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AI  LETTORI 


La  favorevole  accoglienza  che  fece  il  Pubblico  alle  sei  precedenti 
edizioni  dell’ AVVOCATO  EI  SÈ  STESSO,  e le  continue  richieste  che 
tuttora  ci  pervengono  hanno  dato  vita  a questa  settima  edizione,  alla 
quale  furono  apportale  quelle  modificazioni,  aggiunte  c variazioni  che 
i nuovi  codici,  le  annessioni,  le  nuove  leggi  e i nuovi  ordinamenti  vi 
resero  necessarie. 

In  questo  Manuale  si  possono  facilmente  riscontrare  le  principali 
disposizioni  che  si  riferiscono  ai  diritti  ed  agli  obblighi  dei  cittadini 
ed  ai  modi  di  farli  valere,  non  che  i formularj  pratici  di  tutti  quegli 
atti  e documenti,  di  quelle  dichiarazioni,  istanze  e scritture,  che  nei 
molteplici  e svariati  rapporti  della  vita  sociale  la  legge  richiede,  o una 
prudente  esperienza  raccomanda.  Epperòsi  verranno  esponendo,  dopo 

10  Stallilo  fondamentale  del  Regno,  alcune  nozioni  generali  sul  diritto 
e sulla  legge,  sulle  cautele  e sulle  formalità  da  osservarsi  nell’erezione 
dei  documenti;  — poscia  i diritti  delle  persone,  e quindi  le  disposi- 
zioni che  riguardano  rordinamento  dello  Stalo  civile,  la  cittadinanza, 

11  matrimonio,  la  famiglia,  le  tutele,  le  cure;  — il  diritto  di  eredità,  i 
contralti,  le  ipoteche,  i modi  di  pagamento  ; — le  società  e i principali 
atti  di  commercio;  — le  forme  di  procedura,  la  legge  e il  regolamento 
sull’esercizio  delle  professioni  di  avvocato  c procuratore,  le  tasse  di 
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registro  e bollo;  — alcune  norme  pei  giurati;  — querele,  istanze  e 
ricorsi  in  affari  penali;  — l’organismo  e l’amministrazione  comunale 
e provinciale;  — i privilegi,  i diritti  d’autore;  — alcuni  principali 
oggetti  di  pubblica  beneficenza,  e le  disposizioni  per  l’unificazione 
legislativa  estesa  alle  nuove  provincie  di  Roma,  Venezia  e Mantova. 

La  importanza  ed  utilità  di  questo  libro  non  ha  quindi  bisogno  di 
dimostrazione;  l'ampiezza  e varietà  delle  materie  che  assume  ad 
esporre  sì  di  volontaria  giurisdizione  che  contenziosa,  tanto  civile  che 
penale,  si  nell’  ordine  giudiziario  che  nell’amministralivo,  ne  danno 
sufficiente  argomento. 

Un  esteso  Indice  alfabetico  ragionato  delle  materie  in  fine  dell’O- 
pera varrà  a rendere  più  agevole  al  lettore  il  riscontro  di  quelle 
norme  di  legge  o di  pratica,  che  regolano  i singoli  rapporti  c i diversi 
oggetti,  sui  quali  potrà  nella  medesima  trovare  schiarimento  ed  istru- 
zione, colle  modulo  opportune  per  quegli  alti  e quelle  istanze  che 
sugli  oggetti  stessi  convenga  erigere,  od  insinuare  alle  competenti 
autorità;  sicché  qualunque  persona  di  mediocre  coltura  potrà,  col 
mezzo  di  questo  indice,  rinvenire  quanto  le  può  bastare,  di  caso  in 
caso,  onde  provvedere  da  sé  sola  ai  proprj  affari. 

L’Editore,  pertanto,  si  lusinga  che  anche  a questa  settima  edizione 
dell’ AVVOCATO  DI  SS  STESSO  non  mancherà  l'indulgenza  ed  il 
favore  del  Pubblico,  come  non  furono  risparmiate  cure  e spese  a 
renderla  utile  ad  ogni  celo  e qualità  di  persone,  ai  pubblici  Stabi- 
limenti, negozianti,  artisti,  ecc.,  ed  a chiunque,  insomma,  ami  cono- 
scere e tutelare  convenientemente  i proprj  interessi. 


L’Editore. 
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NOZIONI  PRELIMINARI 


I.  Del  Diritto  civile. 

1.  Ogni  aggregazione  sociale  è governata  da  due  distinti  ordini  di  leggi, 
il  primo  riguarda  la  Sovranità,  l’erario  colle  sue  rendile,  le  pubbliche  ca- 
riche, la  milizia,  le  finanze,  la  polizia  dello  Stato  e quindi  il  diritto  ammi- 
nistrativo, la  giustizia  punitiva  e,  in  generale , tutti  i pubblici  regolamenti  ; 
il  complesso  delle  leggi  che  dispongono  intorno  a queste  materie  dicesi  Di- 
ritto pubblico.  La  legge  fondamentale  che  stabilisce  i generali  principj  del 
diritto  pubblico  onde  sono  regolati  i rapporti  e gl’interessi  ch’esistono  fra 
nna  nazione  e gl’individui  che  la  compongono,  chiamasi  Costituzione  o Sta- 
tuto ; e l’Italia  è retta  collo  Statuto  segnalo  da  Carlo  Alberto  in  Torino,  il  4 
marzo  1848  (*).  — 11  secondo  ordine  di  leggi  governa  le  relazioni  personali 


(•)  JJ  nostro  Statuto  è del  seguente  tenore: 

1.  La  Religione  Cattolica,  Apostolica  e Romana  é 
la  sola  Religione  dello  Stato. 

Gli  altri  Culti  ora  esistenti  sono  tollerati  contar*  ; 
memente  alle  Leggi. 

2.  Lo  Stato  é retto  da  un  Governo  Monarchico  e 
Bappresentativo. 

Il  Trono  é ereditario  secondo  la  Legge  Salica. 

3.  Il  potere  legislativo  sarà  collettivamente  eser- 
citato dal  Re,  e da  due  Camere;  il  Senato  e quella 
dei  Deputali. 

4.  La  persona  del  Re  é sacra  ed  inviolabile. 

5.  Al  Ro  solo  appartiene  il  potere  esecutivo.  Egli 
« Il  Capo  Supremo  dello  Stato;  comanda  tutte  le 
forze  di  terra  e di  mare  : dichiara  la  guerra  : fa  i 
trattati  di  pace,  d’alleanza,  di  commercio  ed  altri, 
dandone  notizia  alle  Camere  tosto  che  l’interesse  e 
la  sicurezza  dello  Stato  il  permettano,  ed  unendovi 
le  comunicazioni  opportune.  I trattati  che  importas- 
sero un  onere  alle  Finanze,  o variazione  di  territorio 
dello  Stato  non  avranno  effetto  se  non  dopo  ottenuto 
l'assenso  delle  Camere. 

6.  Il  Re  nomina  a tutte  le  cariche  dello  Stato: 
e fa  I decreti  e regolamenti  necessari  per  l’esecu- 
zione delle  Leggi  senza  sospenderne  l'osservanza  o 
dispensarne. 

7.  Il  Re  solo  sanziona  le  leggi  e Io  promulga. 

8.  II  Re  può  far  grazia  e commutare  le  pene. 

9.  Il  Re  convoca  in  ogni  anno  le  due  Camere  : 
può  prorogare  le  sessioni,  e disciogllcre  quella  dei 
Deputati;  ma  In  quest'ultimo  caso  ne  convoca  un'al- 
tra nel  termine  di  quattro  mesi. 

10.  La  proposizione  dalle  Leggi  apparterrà  al  Re 


ed  a ciascuna  delle  due  Camere.  Però  ogni  legge» 
d' imposizione  e di  tributi , o di  approvazione  dei 
bilanci  e dei  conti  dello  Stato  sarà  presentala  prima 
alla  Camera  dei  Deputati. 

II.  Il  Re  è maggiore  all’età  di  diciotln  anni  com- 
pili. 

11.  Dorante  la  minorità  del  Re , Il  Principe  suo 
più  prossimo  parente  nell’ordine  della  successione 
al  Trono  sarà  Reggente  del  Regno,  se  ha  compiuti 
gli  anni  ventuno. 

13.  Se  per  la  minorità  del  Principe  chiamato  alla 
Reggenza,  questa  ù devoluta  ad  un  parente  più  lon- 
tano, il  Reggente  che  sara  entrato  In  esercizio  con- 
serverà la  Reggenza  fino  alla  maggiorila  del  Re. 

14.  In  mancanza  di  parenti  maschi  la  Reggenza 
apparterrà  alla  Regina  Madre. 

15.  Se  manca  anche  la  madre , le  Camere , con- 
vocate fra  dieci  giorni  dal  Ministri,  nomineranno  I! 
Reggente. 

16.  Le  disposizioni  precedenti  relative  alla  Reg- 
genza sono  applicabili  al  caso  in  cui  il  Re  maggiore 
si  trovi  nella  fisica  impossibilità  di  regnare. 

Però  so  l’erede  presuntivo  del  Trono  ha  com- 
piuti diciott'anni,  egli  sarà  in  tal  caso  di  plen  di- 
ritto Il  Reggente. 

17.  La  Regina  madre  é mirice  del  Re  finché  egli 
abbia  compiuta  P età  di  sette  anni  : da  questo 
punto  la  tutela  passa  al  Reggente. 

18.  1 diritti  spettanti  alla  podestà  civile  in  mate- 
ria beneficiaria  o concernenti  all*  esecuzione  delle 
provvisioni  di  ogni  natura  provenienti  dall’estero» 
saranno  esercitati  dal  Re. 

1 19.  La  dotazione  della  Corona  é conservala  da- 
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dei  cittadini,  i diritti  di  famiglia,  le  tutele , le  cure,  i diritti  sulle  cose,  le 
successioni,  i testamenti,  contratti,  pegni,  le  ipoteche , sicurtà,  prescrizioni , 
e simili  : e il  complesso  delle  leggi  relative  costituisce  il  Divino  privato  o civile. 


rante  il  Regno  Mutalo  quale  risulterà  dalla  media 
degli  ultimi  dieci  anni. 

Il  Re  continuerà  ad  avere  Pii  so  del  Reali  Pa- 
lazzi, Ville  e Giardini  e dipendenze,  non  che  di 
tulli  indistintamente' I tieni  mobili  spettami  alla 
Corona,  di  cui  sarà  fatto  inventario  a diligenza  di 
un  ministro  responsabile. 

Per  l'avvenire  la  dotazione  predetta  verrà  sta- 
bilita per  la  durala  di  ogni  Regno  dalla  prima  Le- 
gislatura, dopo  l'avvenimento  del  Re  al  Trono. 

20.  Oltre  i beni  che  il  Re  attualmente  possiede  in 
proprio  formeranno  il  privato  suo  patrimonio  an- 
cora quelli  che  potesse  in  seguito  acquistare,  a ti- 
tolo oneroso  o gratuito,  durante  il  suo  Regno. 

Il  Re  può  disporre  del  suo  patrimonio  privato 
sia  per  atti  fra  vivi,  sia  por  testamento,  sen/a  es- 
sere tenuto  alle  regole  delle  leggi  civili  che  limi- 
tano la  quantità  disponibile. 

Mei  rimanente  il  patrimonio  del  Re  è soggetto 
alle  leggi  che  reggono  le  altre  proprietà. 

21.  Sara  provveduto  per  legge  ad  un  assegna- 
mento annuo  pel  Principe  Ereditarlo  giunto  alla 
maggiorità  od  anche  prima  In  occasione  di  matri- 
monio, all’appannaggio  dei  Principi  della  famiglia 
e del  Sangue  Reale  nelle  condizioni  predette  ; alle 
doli  d*‘!le  Principesse;  ed  al  dovario  delle  Regine. 

22.  Il  Re,  salendo  al  Trono,  presta  in  presenza 
delle  Camere  riunite  il  giuramento  di  osservare 
lealmente  il  presente  Statuto. 

23.  Il  Reggente,  prima  di  entrare  In  funzioni , 
presta  giuramento  di  essere  fedele  al  Re , e di  os- 
servare lealmente  lo  Statuto  c le  Leggi  dello  Stalo. 

Ilei  diritti  « del  doveri  del  (Tttadlui. 

2».  Tutti  I regnicoli,  qualunque  sia  il  loro  titolo 
c grado,  sono  eguali  dinanzi  alia  Legge. 

Tutti  godono  egualmente  i diritti  civili  e poli- 
tici, e sono  ammessibili  alle  cariche  civili  e mili- 
tari, salve  le  eccezioni  determinate  dalle  leggi. 

25  Essi  contribuiscono  indl-tiniamente  nella  pro- 
porzione dei  loro  averi,  ni  carichi  dello  Stato. 

26.  La  liberta  individuale  è guarentita. 

Ninno  può  essere  arrestato  o tradotto  In  giudi- 
zio, se  non  nei  casi  previsti  dalla  Legge  e nelle 
forme  ch’elsa  prescrive. 

27.  Il  domicilio  é inviolabile.  Ninna  visita  domi- 
ciliare può  aver  luogo  se  non  in  forza  della  Legge 
e nelle  forme  che  essa  prescrive. 

28.  La  stam|ia  sara  libera,  ma  una  Legge  ne  re- 
prime gli  abusi. 

Tuttavia  le  Bibbie,  i Catechismi,  I libri  litur- 
gici e di  preghiere  non  potranno  essere  stampati 
senza  il  preventivo  permesso  del  Vescovo. 

29.  Tutte  le  proprietà,  senza  alcuna  eccezione, 
sono  inviolabili. 


Tuttavia  quando  l’interesse  pubblico  legalmente 
accertato  lo  esiga , si  può  essere  tenuti  a cederlo 
in  tutto  od  in  parte  mediante  una  giusta  indennità 
conformemente  alle  leggi. 

t 30.  Nessun  tributo  può  essere  Imposto  o riscosso 
se  non  è stato  consentito  dalle  Camere  e sanzionato 
dal  Re.  9 

31.  Il  debito  pubblico  è guarentito. 

Ogni  impegno  dello  Stato  verso  i suoi  credi- 
tori é inviolabile. 

32.  K riconosciuto  II  diritto  di  adunarsi  pacifica- 
mente c senz’armi,  uniformandosi  alle  leggi  cho 
possono  regolarne  l’esercizio  nell’interesse  della 
cosa  pubblica. 

Questa  disposizione  non  ò applicabile  alle  adu- 
nanze in  lunghi  pubblici  od  aperti  al  pubblico  , 1 
quali  rimangono  intieramente  soggetti  alle  leggi  di 
polizia. 

Del  Senato. 

33.  If  Senato  é composto  di  Membri  nominati  * 
vita  dal  Re,  in  numero  non  limitato,  aventi  l'età 
di  quaranti  anni  compiuti , e scelti  nelle  categorie 
seguenti  : 

1. °)  Gli  Arcivescovi  e Vescovi  dello  Stato; 

2. "J  II  Presidente  delia  Camera  dei  Deputati; 

3. °)  I Deputati  dopo  tre  Legislature  o sei  anni 
di  esercizio; 

i.°)  I Ministri  di  Stato; 

ft.®)  I Ministri  Segretari  di  Stato; 

6. *)  Gli  Ambasciatori  ; 

7. °)  Gli  Inviati  Straordlnarj  dopo  tre  anni  di 
tali  funzioni  ; 

8. °>  1 Primi  Presidenti , e Presidenti  del  Ma- 
gistrato di  Cassazione  e della  Camera  dei  Conti; 

9. °)  I Primi  Presidenti  del  Magistrati  di  Ap- 
pello; 

10. °;  L'Avvocato  Generale  presso  II  Magistrato 
di  Cassazione , ed  il  Procuratore  Generale  , dopo 
cinque  anni  di  funzioni; 

11. ®)  I Presidenti  di  classe  del  Magistrati  di 
Appello  dopo  Ire  anni  di  funzione  : 

12. ®)  I Consiglieri  del  Magistrato  di  Cassa- 
zione e della  Camera  dei  Conti , dopo  cinque  anni 
di  funzione; 

13.  °)  GII  Avvocati  Generali  o Fiscali  Generali, 
presso  i Magistrati  d’AppelIo,  dopo  cinque  anni  di 
funzioni  ; 

14. °)  Gli  URlciall  Generali  di  terra  e di  mare. 

Tuttavia  i Maggiori  Geuerali  c i Contr’Ammi- 

ragli  dovranno  avere  da  cinque  anni  quel  grado  in 
attivila.  « 

15. °)  1 Consiglieri  di  Stato  dopo  cinque  anoì  di 
funzioni  ; 

<6.°l  1 Membri  dei  Consigli  di  Divisione  dopo 
tre  elezioni  alla  loro  presidenza  ; 
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La  legislazione  civile  osserva  nella  divisione  od  esposizione  delle  materie 
quell’ordine  semplice  e naturale  che  si  fonda  nella  genesi  dello  sviluppo  or- 
ganico d'ogni  società;  essa  nota  i varj  fattori  dell'esistenza  di  questa,  e le 


17. ft)  Gli  Intendenti  Generali  dopo  sette  anni 
di  esercizio  ; 

18. °)  I membri  della  Regia  Accademia  delle 
Scienze  dopo  selle  anni  dì  nomina  ; 

19.  °)  I Membri  Ordinari  del  Consiglio  Supe- 
riore d' Istruzione  pubblica  dopo  sette  anni  di  eser- 
cizio ; 

20  °)  Coloro  che  con  servir],  o meriti  eminenti 
avranno  illustrata  la  patria  ; 

21.°)  Le  persone  che  da  Ire  anni  pagdno  tre- 
mila lire  d'imposizione  diretta  in  ragione  dei  loro 
beni,  o della  loro  industria. 

31.  1 Principi  della  Famiglia  Reale  rannodi  pira 
diritto  parte  del  Senato.  Essi  seguono  immediata- 
mente dopo  il  Presidente.  Entrano  in  Senato  a ven- 
tun’anno.  ed  hanno  volo  a venticinque. 

33.  Il  Presidente  ed  i Vice- Presidenti  del  Senato 
sono  nominati  dal  Re- 

Il  Senato  nomina  nel  proprio  seno  1 suoi  Se- 
gretari- 

36.  Il  Senato  è costituito  In  Alta  Corte  di  Giu- 
stizia con  decreto  del  Re  per  giudicare  dei  crimini 
d'alto  tradimento,  e di  attentato  alla  sicurezza 
dello  Stato,  e per  giudicare!  Ministri,  accusati 
dalla  Camera  dei  Deputati. 

In  questi  casi  il  Senato  non  ó corpo  politico. 
Esso  non  pu  > occuparsi  se  non  derii  affari  giudi- 
ziari per  cui  fu  convocalo,  sotto  pena  di  nullità. 

37.  Fuor!  del  caso  di  flagrante  delitto,  niun  Se- 
natore può  essere  arrestato  se  non  in  forza  di  nrr 
ordine  del  Senato.  Esso  é solo  competente  per  giu- 
dicare dei  reati  imputali  a*  suol  membri. 

38.  GII  atti  coi  quali  si  accertano  legalmente  le  na- 
scite, I matrimoni,  e le  morti  dei  Membri  della 
Famiglia  Reale  sono  presentali  al  Senato,  che  he 
ordina  il  deposito  né’ suoi  Archlvj. 

Della  ('antera  del  Deputali. 

39.  La  Camera  Elettiva  è composta  di  Deputati 
scelti  dai  Collegi  Elettorali  conformemente  alla 
Legge. 

40.  Nessun  Deputato  può  essere  ammesso  alla  Ca- 
mera se  non  é suddito  dei  Re  , non  ha  compiuta 
l’età  di  trentanni,  non  gode  i diritti  civili  e poli- 
tici, e non  riunisce  in  sé  gli  altri  requisiti  voluti 
dalla  Legge. 

' 41.  1 Deputati  rappresentano  la  Nazione  In  gene- 

rale, e non  le  sole  Provincie  in  cui  furono  eletti. 

Nessun  mandato  imperativo  può  loro  darsi  dagli 
Elettori. 

42.  I Deputati  sono  eletti  per  cinque  annirii  loro 
mandato  cessa  di  pien  diritto  alla  spirazlone  di  que- 
sto termine. 

43.  I Presidenti , 1 Vice-Presidenti  e i Segretari 
della  Camera  dei  Deputati  sono  da  essa  stessa  no- 


minati ne!  proprio  seno  al  principio  d'ogni  ses stono 
per  tutta  la  sua  durata. 

44.  Se  un  Deputato  cessa  per  qualunque  motivo 
dalle  sue  fon/ioni,  il  Col  legio  che  l’aveva  eletto  sara 
tosto  convocato  per  fare  una  nuova  elezione. 

15.  Nessun  Deputato  può  essere  arrestato , fuori 
del  caso  di  flagrante  delitto,  nel  tempo  della  Ses- 
sione, né  tradotto  in  giudizio  in  materia  crimiuaie, 
senza  il  previo  consenso  della  Camera. 

46.  Non  può  eseguirsi  alcun  mandato  di  cattura 
per  debiti  contro  di  un  deputato  durante  la  sessione 
della  Camera,  come  neppure  nelle  tre  settima  rie  pre- 
cedenti, e susseguenti  alla  medesima. 

47.  La  Camera  de’  Deputati  ha  il  diritto  dì  accu- 
sare l Ministri  del  Re,  e di  tradurli  dinanzi  all’Alta 
Corte  di  Giustizia. 

I DUpoalzIonl  comuni  alle*  due  Camere. 

48.  Le  sessioni  del  Senato  e della  Camera  dei  De- 
putati cominciano  e finiscono  nello  stesso  tempo. 

Ogni  riunione  di  una  Camera  fuori  del  tempo 
della  sessione  dell’altra  é illegale,  e gli  alti  ne  sono 
intieramente  nulli. 

49.  I Senatori  ed  i Deputati  prima  di  essere  am- 
messi all’esercizio  delle  loro  funzioni  prestano  il 
giuramento  di  essere  fedeli  al  Re,  di  osservare  leal- 
mente lo  Statuto  c le  leggi  dello  stalo,  e di  eserci- 
tare le  loro  funzioni  col  solo  scopo  del  bene  inse- 
parabile del  Re  e della  Patria. 

50.  Le  funzioni  di  Senatore  e di  Deputato  non 
danno  luogo  ad  alcuna  retribuzione  od  indennità. 

51.  I Senatori  ed  i Deputati  non  sono  sindacato  i 
per  ragione  delle  opinioni  da  loro  emesse  e dei  voli 
dati  nelle  Camere. 

32.  Le  sedute  delle  Camere  sono  pubbliche. 

Ma  quando  dieci  Membri  ne  facciano  per  Iscritto 
la  domanda  esse  possono  deliberare  in  segreto. 

53.  Lo  sedute  c le  deliberazioni  delle  Camere  non 
sono  legali  né  valide  se  la  maggiorila  assoluta  dei 
toro  Membri  non  é presente. 

54.  lai  deliberazioni  non  possono  essere  prese  se 
non  alla  maggiorità  de’  voti. 

55.  Ogni  proposta  di  legge  debb’essere  dapprima 
esaminala  dalle  Giunte  che  saranno  da  ciascuna 
Camera  nominate  per  i lavori  preparatori.  Discussa 
ed  approvata  da  una  Camera,  la  proposta  farà  tras- 
messa all’altra' per  la  discussione  ed  approvazione, 
c (voi  presentata  alta  sanzione  «lei  Re. 

Le  discussioni  si  faranno  articolo  per  articolo. 

56.  Se  un  progetti»  di  legge  ó stato  rigettalo  da 
uno  dei  tre  poteri  legislativi,  non  potrà  essere  più 
riprodotto  nella  stessa  sessione! 

57.  Ognuno  elio  sia  maggiore  d’età  ha  il  diritto 
di  mandare  petizioni  alle  Camere,  le  quali  debbono 
farli  esaminare  da  una  giunta,  e dopo  la  relazione 
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loro  qualità;  ne  sepue  il  propressivo  incremento,  e regola  1’ attività  degli 
uomini  per  modo  che  quella  dei  singoli  non  turbi , ma  piuttosto  concorra 
ad  agevolare  il  conseguimento  del  fine  sociale,  del  ben  essere  comune. 


«Iella  medesima,  deliberare  se  debbano  essere  prese 
in  considerazione,  ed  in  caso  affermativo  mandarsi 
al  Ministro  competente,  o depositarsi  negli  uffizi,  per 
pii  opportuni  riguardi. 

58.  Nksuna  petizione  può  essere  presentata  per- 
sonalmente alle  Camere. 

Le  Autorità  costituite  hanno  sole  II  diritto  di 
indirizzare  petizioni  in  nome  collettivo. 

59.  Le  Camere  non  possono  ricevere  alcuna  depu- 
tazione, né  sentire  altri  fuori  dei  proprj  Membri, 
dei  Ministri,  e dei  Cnmmi<£.'<rj  del  Governo. 

60.  Ognuna  delle  Camere  è sola  competente  per 
giudicare  della  validità  dei  titoli  di  armuessione  dei 
proprj  Membri. 

61.  Così  il  Senato  come  la  Camera  del  Deputati 
determina  per  mezzo  d’un  suo  regolamento  interno 
il  modo  secondo  il  quale  abbia  ad  esercitare  le  pro- 
prie attribuzioni. 

65.  La  lingua  italiana  è la  lingua  officiale  delle 
Camere.  È però  facoltativo  di  servirsi  della  francese 
ai  membri  che  appartengono  ai  paesi  in  cui  questa 
è in  uso,  od  in  risposta  al  medesimi. 

63.  Le  votazioni  si  fanno  per  alzala  e seduta,  per 
divisione,  o per  isquittinio  segreto. 

Quest 'ultimo  mezzo  sari»  sempre  impiegalo  per 
la  votazione  del  complesso  di  una  legge,  e per  ciò 
chi*  concerne  al  personale. 

61.  Nessuno  può  essere  ad  un  tempo  Senatore  e 
Deputato. 

nel  SHnUfrl. 

65.  fi  Re  nomina  e revoca  I suoi  Ministri. 

6é>.  I Ministri  non  hanno  voto  deliberativo  nel- 
l’nna,  o nell’altra  Camera  se  non  quando  tic  sono 
Membri. 

Essi  vi  hanno  sempre  l' ingresso,  e debbono  es- 
sere sentiti  semproehé  lo  riclileggano. 

67.  I Ministri  sono  risponsablll. 

Le  leggi  e gli  atti  del  Governo  non  hanno  vi- 
gore se  non  sono  muniti  d'una  firma  di  un  Ministro. 

l>c!rOr«!inc  {■indiziarlo. 

68.  La  giustizia  emana  dal  Re.  ed  è amministrata 
in  Sno  Nome  dai  Giudici  Ch'Egli  istituisce. 

69.  I Giudici  nominati  dal  Re,  ad  eccezione  di 
quelli  di  Mandamento,  sono  Inamovibili  dopo  tre 
anni  di  esercizio. 

70.  I Magistrali,  Tribunali  e Giudici  attualmente 
esistenti  sono  conservati.  Non  si  potrà  derogare  al- 
l 'organizzazione  giudiziaria  se  non  in  forza  di  una 
legge. 

71.  Niuno  può  essere  distolto  dal  suoi  Giudici  na- 
turali. 

Non  potranno  perciò  essere  creati  Tribunali  o 
Commissioni  straordinarie. 


75.  I.e  Udienze  del  Tribunali  in  materia  civile,  ed 
i dibattimenti  in  materia  criminale  saranno  pubblici 
conformemente  alle  leggi. 

73.  L’Interpretazione  delle  leggi  in  modo  per  tilt! 
obbligatorio  spetta  esclusivamente  al  potere  legisla- 
tivo. 

Disposizioni  generali. 

74.  Le  Istituzioni  Comunali  e Provinciali,  e I»  cir- 
coscrizione del  Comuni  e delle  Provincie  sono  rego- 
late dalla  Legge. 

75.  La  leva  è regolata  dalla  Legge. 

76.  È Istituita  una  Milizia  Comunale  sovra  basi 
fissate  dalla  Legge. 

77.  Lo  Stato  conserva  la  sua  bandiera  ; la  coc- 
carda azzurra  è la  sola  nazionale. 

78  Gli  Ordini  Cavallereschi  ora  esistenti  sono  man- 
tenuti colle  loro  dotazioni.  Queste  non  possono  es- 
sere Impiegate  in  altro  uso  fuorché  in  quello  pre- 
fisso dalla  propria  istituzione. 

Il  Re  può  creare  altri  Ordini,  e prescriverne  gli 
Statuti. 

79.  ! titoli  di  nobiltà  sono  mantenuti  acoloro  che 
vi  barino  diritto.  Il  Re  può  conferirne  del  nuovi. 

80.  Niuno  può  ricevere  decorazioni,  titoli,  o pen- 
sioni da  una  potenza  estera  senza  l’autorizzazione 
del  Re. 

81.  Ogni  legge  contraria  al  presente  Statuto  è ab- 
rogala. 

Disposizioni  transitorie. 

85.  Il  presente  Statuto  avrà  il  pieno  suo  effetto  dal 
giorno  della  prima  riunione  delle  due  Camere,  la 
quale  avra  luogo  appena  compiute  le  elezioni  ; fino 
a qnel  pnnto  sarà  provveduto  ai  pubblico  servizio 
d'urgenza  con  Sovrane  Disposizioni,  secondo  i modi 
e le  forme  sin  qui  seguile,  ommes.se  tuttavia  le  in- 
terinazionl,  e registrazioni  dei  Magistrati  clic  sono 
Un  d’ora  abolite. 

83.  Per  l’esccnzlone  del  presente  Statolo  il  Re  si 
riserva  di  fare  le  leggi  sulla  stampa,  sulle  elezioni, 
sulla  Milizia  Comunale,  e sul  riordinamento  del  Con- 
siglio di  Stato. 

Sino  alla  pubblicazione  della  legge  sulla  stampa 
rimarranno  in  vigore  gli  ordini  vigenti  a quella  re- 
lativi. 

81.  I Ministri  sono  incaricati  e lisponsabili  della 
esecuzione,  e della  piena  osservanza  delle  presenti 
disposizioni  transitorie. 

Dato  a Torino  addi  quattro  del  mese  di  mano, 
l’anno  del  Signore  miU’oilocenio  quarantotto,  e del 
Regno  Nostro  11  decimo  ottavo. 

CARLO  ALBERTO. 
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Infatti,  l'individuo  e la  famiglia  sono  i germi  del  consorzio  civile,  che  si 
mantiene  e perpetua  mediante  i vincoli  dell’amor  vicendevole  : sono  i centri 
primitivi  da  cui  diffondesi  la  vita  nell'  intero  organismo  sociale  ; epperò  la 
legge  tratta  appunto  in  primo  luogo  dei  diritti  e dei  doveri  delle  persone , 
a cui  danno  origine  certe  loro  particolari  qualità  e relazioni,  che  sono:  la 
cittadinanza,  il  domicilio  civile,  l’assenza  dallo  Stato  0);  passa  indi  a rego- 
lare i rapporti  della  famiglia,  quindi  il  diritto  di  matrimonio,  l’adozione,  la 
patria  podestà,  la  tutela,  la  cura , e gli  alti  relativi  al  matrimonio , alle  na- 
scile , alie  morti,  affidali  all’  ufficio  dello  Stato  civile  (2).  — Ma  non  i soli 
rapporti  fra  uomo  e uomo  sono  materia  delle  leggi  : perocché  il  mezzo  di 
cui  gli  uomini  si  valgono  a soddisfare  i loro  bisogni  sono  le  cose,  i beni; 
onde  consegue  che  anche  l’attività  dell’uomo  su  questi  dev’essere  dal  legisla- 
tore avvertita  e disciplinala  ; e però  viene  a trattarsi  del  diritto  di  proprietà, 
colle  sue  modificazioni  (usufrutto,  uso,  abitazione  e servitù  prediali),  della 
comunione  e del  possesso  (3).  — Codesti  beni  si  acquistano  e si  trasmet- 
tono durante  la  vita  in  varj  modi  ; ed  è poi  naturale  e legittimo  il  desiderio 
di  trasmetterli  dopo  morte  a chi  ci  fu  in  vita  affezionato  e caro  per  rap- 
porti di  sangue,  d'amicizia  e di  benevolenza  : da  ciò  il  diritto  di  successione, 
di  eredità  (*).  — Il  movimento  operoso,  poi,  della  vita  esterna,  della  pro- 
sperità economica,  degli  interessi  materiali  è fecondato  e si  espande  mediante 
le  società , i Contratti  ed  il  vincolo  comune  delle  obbligazioni  : di  qui  la 
serie  delle  positive  disposizioni  che  ne  regolano  le  molteplici  e svariate  mo- 
dalità, e ne  guarentiscono  la  fede;  di  qui  il  diritto  di  indennizzazione  e i 
varj  modi  di  assicurare , mutare  ed  estinguere  lauto  i diritti  che  le  ob- 
bligazioni (5). 

Tale  è il  complesso  d’ogni  legislazione  civile. 

2.  Crediamo  ora  opportuno  di  dare  ai  nostri  lettori  una  breve  nozione 
del  diriiio,  considerato  come  podestà  dell’uomo,  non  che  della  corrispon- 
dente obbligazione. 

Per  diritto  intendesi  cotnunemenle  : la  facoltà  di  fare  o godere  tutto  ciò 
che  voti  sia  da  gualche  legge  positiva  vietato. 

E per  fermo,  siccome  l’attività  esterna  o materiale  dell’intelligenza  e vo- 
lontà di  ciascun  uomo  può  talora  scontrarsi  coll’attività  degli  altri  uomini 
ed  essere  incompatibile  con  questa , od  almeno  recarvi  molestia , cosi  ò uf- 
ficio della  legge  il  provvedere  a che  tutti  possano  coesistere  in  guisa  che 
ad  ognuno  sia  libero  di  fare  ciò  che  gli  aggrada , fino  a che  non  leda  gli 
altrui  inleressi;  ben  inteso  che  devesi  aver  Hguardo  non  solo  all’interesse 
materiale  ma  anche  al  morale,  non  solo  al  privato,  ma  anche  al  pubblico. 
Perciò  le  leggi  civili  sanciscono  il  naturale  precetto  : non  ledere  alcuno  e 
dare  a ciascuno  il  suo:  e stabiliscono  poi,  come  acceunavasi  poco  sopra, 
con  testuali  prescrizioni,  limitazioni  o divieti,  fin  dove  possa  giungere  co- 
desta  attività  dell’uomo  sociale. 

3.  Ad  ogni  diritto  corrisponde  una  obbligazione  : poiché  è naturale  che 
se  io  ho  il  diritto  ad  esigere  qualche  cosa,  onde  mi  sia  possibile  l’esercitare 


<0  Cod.  Ci*.  I.ib.  i,  tu.  i-m. 

<J>  tal.  Ci*.  Lib.  I,  TU.  IV-XII. 

T3)  tal.  CI*.  Llb.  II. 

(4)  Cod.  CIv.  Llb.  Ili,  TU.  II. 

(5)  tal.  Civ.  Lib.  Ili,  TU.  Ili  e wg. 
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questo  diritto  conviene  che  altri  sia  obbligalo  a prestarla  : s’ io  ho  diritto  a 
fare  una  data  azione,  conviene  che  altri  sia  obbligato  a tollerarla,  e cosi  via. 
Perciò  l’ obbligazione  suole  essere  definita  : fin  vincolo  giuridico  per  cui  ta- 
luno deve  fare,  dare,  omettere  o tollerare  qualche  cosa  a vantaggio  di  un  altro. 

È quindi  manifesto  che  tanto  il  diritto  come  l’obbligazione  discendono  con- 
temporaneamente dalla  legge,  eterna  regina,  che  modera  e governa  la  libertà 
degli  uomini  in  ordine  al  comun  fine  sociale. 

4.  Colle  leggi  civili  hanno  stretta  relazione  le  leggi  di  Procedura,  le  quali 
furono  istituite,  come  norme  generali,  circa  al  mudo  regolare  ed  uniforme 
onde  far  valere  in  giudizio  i privati  diritti. 

Cosi  il  sistema  e le  formalità  da  eseguirsi  nel  portare  avanti  ai  Tribunali 
le  proprie  ragioni  e provarne  la  sussistenza,  le  prescrizioni  o solennità  va- 
riabili secondo  i tempi  e le  circostanze,  che  debbono  osservarsi  dai  conten- 
denti e dai  loro  procuratori,  coinè  pure  dai  giudici  e dagli  altri  ufficiali  su- 
balterni , formano  argomento  della  procedura  giudiziaria , e dei  regolamenti 
particolari,  e noi  ne  faremo  parola  a suo  luogo  in  quanto  sia  per  richiederlo 
i’inteiilo  della  presente  opera. 

5.  Alle  leggi  civili  è soggetto  anche  il  Sovrano,  come  vi  sono  soggetti  li 
stranieri  fino  a che  dimorano  in  questi  Stati.  E più  precisamente  : 

Gli  affari  legali  che  riguardano  il  Sommo  Imperante  sono  demandali  ai 
Tribunali  ordinarj , a)  quando  si  riferiscono  alla  sua  proprietà  privata;  ov- 
vero h)  quando,  benché  concernano  il  Sovrano,  come  tale,  versano  però  in- 
torno ai  modi  d’acquisto  fondati  nel  Diritto  civile,  come:  l'adizione  dello 
eredità  vacanti,  i contralti  per  appalti  di  somministrazioni  e simili  (4). 

6.  Ogni  legge , per  avere  forza  obbligatoria , dev’essere  o conosciuta  od 
esposta  in  guisa  alla  cognizione  degli  uomini,  che  ninno  possa  impunemente 
ad  essa  contravvenire  sotto  pretesto  d’ ignorarla.  Cosi  le  leggi  delia  natura 
essendo  verità  universali  ed  immutabili , la  cognizione  delle  quali  è coeva 
alla  ragione,  non  si  può  asserire  di  averle  ignorale,  nè  addurre  tale  pretesto 
a scusa  della  violazione  di  esse.  Ma  riguardo  alle  leggi  positive , che  sono 
arbitrarie  e variabili,  e che  ripetono  spesso  il  loro  fondamento  dalla  conve- 
nienza particolare  dei  luoghi  e dei  tempi,  non  si  può  esigere  che  ogni  cit- 
tadino ne  abbia  notizia,  (ino  a quando  non  siano  debitamente  pubblicale. 
Nessuno  può  ignorare,  a cagion  d’esempio , che  sia  vietato  il  non  restituire 
un  deposito,  avvegnaché  la  legge  naturale  ne  lo  ammonisca;  ma  come  può 
sapersi  quanti  testimoni  si  richiedano  alla  validità  di  un  testamento , quale 
sia  la  porzione  legittima  de’  figli , ovvero  entro  qual  termine  si  prescrivano 
i diritti,  se  una  legge  particolare  espressamente  non  lo  dichiara  ? 

Perciò  dispone  il  Codice  che  le  leggi  divengono  obbligatorie  lo  giorni 
dopo  la  promulgazione  (art.  1 delle  Dispos.  prel.  Cod.  Civ.). 

7.  Sarebbe  imperfetta  quella  legge  che  lasciasse  sussistere  quanto  fu  ope- 
rato in  orila  alle  sue  disposizioni;  è,  quindi,  generale  principio  che  ogni 
atto  contrario  ad  una  legge  positiva  per  difetto  intrinseco  e sostanziale , o 
per  mancanza  di  essenziali  formalità , debba  ritenersi  nullo  e di  nessun  ef- 
fetto. 1 molivi  infatti,  che  ponno  viziare  di  nullità  un  atto  civile  sono  : a)  la 
qualità  delle  persone  che  intervengono  al  medesimo,  h)  la  natura  della  cosa 
che  ne  costituisce  l’oggetto,  e c)  Ja  forma  in  cui  venne  l’atto  compiuto. 
Laonde  ogni  atto  couchiuso  da  una  persona  che  ia  legge  dichiara  iucapace 


(!)  V.  pero  ari.  19  e 30  dello  Statuto,  pag.  5 e 6. 
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al  medesimo,  o sopra  una  cosa  che,  per  suo  divieto,  non  può  costituirne 
Torello,  od  in  una  forma  diversa  da  quella  che  la  legge  stessa  ha  pre- 
scritto come  necessaria,  deve  riputarsi  nullo. 

Alla  massima  accennala  soglionsi  annoverare  alcune  eccezioni , e sono  : 

I.  Quando  la  legge  si  accontenta  della  pena  comminata  alla  violazione 
di  essa  ; per  esempio  il  Codice  dispone  che  la  vedova  non  possa  contrarre 
seconde  nozze  se  non  decorsi  dieci  mesi  dallo  scioglimento  del  matrimonio 
precedente.  Questo  divieto  cessa  soltanto  dal  giorno  che  essa  abbia  parto- 
rito. — Ma  la  contravvenzione  a questa  legge  non  imporla  l’ invalidità  del 
matrimonio;  la  moglie  però  è soggetta  ad  una  multa  da  300  a 1000  lire, 
e decade  da  ogni  donazione,  lucro  dotale  e successione  cho  provengano  dal 
primo  marito  (57,  128  Cod.  Civ.). 

II.  Alcune  volte  ciò  che  fu  fatto  contro  la  legge  può  divenir  valido 
quando  vi  acconsenta  colui  che  la  legge  mirava  a tutelare  col  proprio  di- 
vieto. Cosi  un  contralto  estorto  per  violenza , diventa  valido  quando  chi  vi 
fu  costretto  lo  riconosce  anche  dappoi,  mentre  sia  libero  da  ogni  coazione. 

III.  Lo  stesso  dicasi  quando  si  tolga,  ove  la  legge  lo  permeile,  quel- 
l’impedimenlo  che  cagionava  l'invalidità  dell’alto. 

8.  Avviene  sovente  che  nello  Stalo  si  trovino  persone  appartenenti  ad  un 
altro  Stato:  ebbene  a quali  leggi  saranno  esse  soggette?  Conviene  fare  una 
distinzione.  In  quanto  alla  propria  capacità  personale , vale  a dire  alla  mag- 
giore o minor  età,  al  potersi  obbligare  validamente  o no,  perchè  soggetto  a 
tutela  o a podestà  maritale,  — ognuno  dee  seguire  le  leggi  della  sua  na- 
zione. In  quanto  ai  beni,  se  sono  mobili  (cioè  se  si  possono  trasportare  da 
un  luogo  all’altro),  si  osservano  le  leggi  della  nazione  del  proprietario;  se 
invece  sono  immobili  (che  non  si  possono  trasportare,  o dichiarali  immobili 
dalla  legge),  si  osservano  le  leggi  del  luogo  ove  sono  situali. 

Del  rimanerne,  nell’esercizio  dei  diritti  civili,  il  Codice  pareggia  gli  stra- 
nieri ai  cittadini  (3.  Cod.  Civ.). 

Riguardo  alle  successioni  ereditarie , tanto  per  ciò  che  riflette  1’  ordine 
di  succedere,  come  per  la  misura  dei  diritti  successori,  come  per  l’intrinseca 
validità  delle  disposizioni,  si  osservano  lo  leggi  nazionali  della  persona  della 
cui  eredità  si  tratta,  di  qualunque  natura  sieno  i beni  ed  in  qualunque  paese 
si  trovino  (8.  Dispos.  prel.  Cod.  Civ.). 

Le  formalità  estrinseche  degli  atti  sono  regolate  dalla  legge  del  luogo 
in  cui  sono  falli.  È però  in  facoltà  di  coloro  che  dispongono  e contraggono 
il  seguire  le  forme  della  loro  legge  nazionale,  purché  questa  sia  comune  a 
tutte  le  parli  (9.  Dispos.  succi  t.). 

Circa  i diritti  e gli  obblighi  competenti  agli  stranieri  che  dimorano  nel 
nostro  Stato  si  ritornerà  più  avanti,  ove  è trattato  della  relazione  personale 
di  cittadinanza. 

9.  Le  leggi  civili  continuano  ad  essere  obbligatorie  pel  cittadino  in  lutti 
gli  atti  ed  affari  ch’egli  intraprende  anche  fuori  dello  Stato,  tulle  le  volte 
che  le  leggi  medesime  limitano  la  sua  facoltà  personale  di  intraprenderli , 
specialmente  se  detti  alti  ed  affari  abbiano  a produrre  effetti  legali  anche 
in  queste  provincie.  Nel  rimanente  valgono  le  norme  surriferite  Ò). 

10.  La  consuetudine  non  è propriamente  fonte  di  legge,  ma  in  molti  casi 
il  Codice  espressamente  vi  si  riporta.  Per  esempio,  osserva  la  consuetudine 


(I)  Vedi  in  proposito  gli  ari.  6 • »eg.  delle  Disposte,  preli m.  al  Cod.  Civ. 
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l’usufrutlario  riguardo  alle  epoche  pel  taglio  e godimento  dei  boschi,  ed  ai 
carichi  del  fondo  (1)  : il  compratore  riguardo  al  termine  per  proporre  la  re- 
dibitoria in  base  ai  vizj  degli  animali  comperali  (2):  il  conduttore  riguardo 
alle  piccole  riparazioni  che  sono  a suo  carico,  e in  riguardo  alla  durala  del- 
l’afntto  se  non  fu  espressa , nonché  circa  alle  epoche  relative  allo  sgombro 
dei  fondi  od  edifici  locati  ecc.  (3),  e in  generale  i contralti  obbligano  non 
solo  a quanto  è nei  medesimi  espresso,  ma  anche  a tutte  le  conseguenze 
che,  secondo  l’equità,  l’uso  o la  legge,  ne  derivano  (*). 

Per  istabilire  le  consuetudini  richiedesi  non  solo  una  lunga  serie  di 
anni,  ma  eziandio  una  frequenza  di  alti  liberi,  uniformi  e conosciuti  ; il  de- 
cidere poi  se,  per  la  qualità  e frequenza  di  tali  atti,  si  possa  ritenere  legit- 
tima la  consuetudine,  è rimesso  al  prudente  arbitrio  dei  Tribunali. 

11.  La  legge  non  può  avere  effetto  retroattivo  ; il  che  vuol  dire  che  non 
può  applicarsi  ad  affari  che  siano  stati  compiuti  antecedentemente  alla  sua 
pubblicazione,  e ciò  deve  intendersi  nel  senso  che  la  nuova  legge  non  può 
togliere,  nè  alterare  diritti  già  acquistali  (5). 

II.  Ilei  Documenti. 

12.  La  semplice  parola , le  dichiarazioni  e promesse  verbali  non  hanno  , 
per  verità , a’  nostri  tempi  quella  sicurezza  che  solo  appoggia  ad  una  squi- 
sita buona  fede,  ad  una  particolare  lealtà  e semplicità  di  costumi.  Or  nes- 
suno può  disconoscere  quanto  spesso  imporli  di  erigere  un  alto  che  faccia 
fede  delle  circostanze,  dei  rapporti,  delle  condizioni  che  si  ebbero  di  mira 
nella  stipulazione  di  un  contralto  o di  un  affare  qualunque  ; se  l'attestazione 
verbale  non  sospetta  è a ritenersi  fondamento  ragionevole  di  persuasione, 
mollo  più  dovrà  aversi  per  tale  il  documento  non  sospetto , nel  quale  si 
espone  in  termini  esalti  e sotto  forma  durevole  quanto  potrebbe  per  lasso 
di  tempo  o per  labilità  di  memoria  Sfuggire  alla  cognizione  degli  uomini. 
Nessuno  poi  ignora  quante  volle  i più  sacri  diritti  siano  stali  posti  in  con- 
tesa od  anche  sacrificali  per  la  mancanza  di  un  documento,  o per  difetti  di 
cautele,  di  formalità  o di  chiarezza,  che  si  verificarono  nel  documento  esi- 
bito: gli  è perciò  che  quantunque  nel  corso  di  quest’opera  si  intenda  pro- 
porre frequentemente  al  lettore  le  opportune  formule  dei  documenti  da  com- 
pilarsi secondo  le  esigenze  dei  casi  particolari , cionondimeno , a migliore 
istruzione  e non  potendosi  ogni  eventualità  prevedere,  sarà  conveniente  il 
far  qui  precedere  alcune  norme  generali  sulla  matèria. 

13.  I documenti  si  distinguono  in  pubblici  e privati.  Pubblici  sono  quelli 
che  vengono  eretti  da  nolajo  od  altro  pubblico  uflìziale  autorizzalo  ad  attri- 
buirvi piena  fede;  lutti  gli  altri  chiamatisi  privali.  Dei  documenti  pubblici, 
la  cui  redazione  è affidala  a pubbliche  autorità,  non  occorre  far  parola:  di- 
remo quindi  solamente  dei  documenti  privali  (6). 

14.  Gli  oggetti  su  cui  può  versare  il  documento  sono:  l.°  le  disposizióni 


il)  Ari.  1SS,  189,  506  Coll.  Civ. 

<2»  Art.  4505  Cod.  rii. 

(3)  Art.  4604,  464)7,  1613,  4623,  4651,  4654  Cod.  cit. 

<4)  Ari.  4424,  1434  Cod.  cil. 

45)  Art.  i,  Dtepos.  pretim.  al  Cod.  Civ. 

<6)  Sulle  forine  dei  documenti  da  prodursi  all' ufficio  dello  Stalo  civile,  V.  noia  al  n.  3 8. 
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d’ultima  volontà  ; — 2.®  i contratti  ; — 3.°  tutte  le  specie  di  dichiarazioni 
colle  quali  si  attesta  qualche  fallo,  allo  scopo  che  servir  debbano  al  posses- 
sore del  documento  come  prova  del  fallo  medesimo,  sia  per  giustificazione , 

0 per  testimonianza , sia  pel  conseguimento  di  un  diritto  o per  1’  esenzione 
da  un  obbligo. 

15.  Dei  documenti  riguardanti  le  disposizioni  d’ultima  volontà  ed  i con- 
tralti si  vedrà  ne’ capitoli  speciali  ov’  è trattato  di  questi  oggetti;  si  vedrà 
quindi  come,  per  molivi  di  pubblica  utilità,  sieno , per  legge,  vincolali  al- 
l’adempimento di  certe  forme  i testamenti,  gli  scritti  di  debito,  le  cambiali, 

1 libri  de’  negozianti  e degli  artisti,  mentre,  in  generale,  pei  documenti  pri- 
vati non  si  vollero  ordinare  solennità  determinate,  le  quali,  se  da  una  parte 
giovano  ad  assicurare  contro  l'inganno’,  la  leggerezza  e la  mala  fede,  ponno 
dall’altra  inceppare  la  libertà  e prontezza  delle  contrattazioni,  estinguere  o 
paralizzare  la  vita  del  commercio  privalo,  degli  interessi  economici  e sociali. 

16.  La  legge  ha  disposto  che:  la  scrittura  privata  riconosciuta  da  quello 
contro  cui  si  produce,  o legalmente  considerala  come  riconosciuta  (se  cioè, 
autenticata  da  nolajoj,  ha  la  stessa  fede  dell’alto  pubblico  fra  quelli  che 
l’hanno  sottoscritta,  e fra  i loro  eredi  ed  aventi  causa  (1320.  1323  Cod.  0.). 

Semplici  e chiare  sono  le  disposizioni  della  legge;  siccome,  per  allrp, 
l’obhligazione  di  chi  ha  rilascialo  il  documento  e,  in  generale,  i rapporti  di 
diritto  di  coloro  che  hanno  qualche  interesse  nel  medesimo  si  misurano  dal 
tenore  delle  espressioni,  dalla  regolarità  del  contesto  e dal  grado  di  attendi- 
bilità del  documento  stesso , cosi  accenneremo  quali  sieno  le  forme , e dili- 
genze che  una  prudente  esperienza  insegna  di  osservare  nella  redazione  d'ogni 
privata  scrittura , onde  conseguire  lo  scopo  principale  della  medesima , cioè 
la  sua  efficacia  e credibilità  pel  caso  che  debba  venire  presentata  in  giudizio, 
od  altrimenti  richiesta  come  argomento  di  prova. 

17.  Le  cautele  da  osservarsi  nella  edizione  di  un  documento  altre  riguar- 
dano la  forma  esterna  del  medesimo  (carattere,  lingua,  bollo,  data,  ecc.)  al- 
tre la  forma  interna  (contenuto  dell’alto,  requisiti  personali  dell’autore  e 
delle  altre  persone  che  vi  intervengono). 


A)  Cautele  circa  la  forma  esterna  dei  documenti. 

18.  I.  Intestazione.  — Lo  scritto  dovrebbe  sempre  incominciare  con  una 
intestazione  che  spieghi  l’oggetto  del  documento  ; per  esempio  Quilanza,  Te- 
stamento, Dichiarazione,  ecc. 

19.  IL  Contesto.  — Deesi  aver  cura  che  il  documento  sia  steso  in  ca- 
rattere chiaro  quanto  più  è possibile , senza  cancellature  o correzioni  od 
abrasioni  che  non  siano  necessarie  : poiché  anche  queste  valgono  talora  a 
sparger  dubbio  suH’autenlicilà  D)  dell’atto;  e quando  avvenga  di  sostituire 
od  aggiungere  qualche  parola  a ciò  che  fu  già  scritto,  sarà  bene  che  chi 
scrive  autentichi  la  sostituzione  o raggiunta  apponendo  la  propria  firma  in 
margine  alla  linea  od  alle  linee  in  cui  trovansi  i cambiamenti. 

20.  III.  Bollo  e.  Registro.  — A scanso  di  gravi  multe,  conviene  uni- 
formarsi alle  vegliami  leggi  in  argomento  (V.  Ìndice  relativo). 


(1)  Autentico  (d*  aoStVTYti  »ulore)  dicevi  quel  documtnto  clic  fa  odilo  verioenio  da  colui  che  ne 
apparo  l'amore;  In  caso  contrarlo  dicesi  apocrifo. 
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21.  IV-  Somma  di  denaro.  — Quando  viene  ad  essere  oggelto  della  scrit- 
tura una  somma  di  denaro , bisogna  esprimerla  successivamente  in  cifre  ed 
in  lettere  ; e ciò  pel  doppio  motivo  di  evitare  le  tanto  facili  alterazioni  di 
cifre,  e di  somministrare,  in  caso  di  dubbio  sulla  interpretazione  di  queste, 
un  sicuro  scioglimento  per  mezzo  della  corrispondente  dichiarazione  lette- 
rale, la  quale,  nel  caso  di  differenza,  suole  prevalere. 

22.  V.  Sottoscrizione.  — Quante  liti  si  sono  agitate  per  una  firma  male 
scritta,  od  incompleta,  o inintelligibile!  A scanso  di  equivoci  e soprusi,  si 
esprimeranno,  dunque,  chiaramente  nella  sottoscrizione  tanto  il  nome  di  batte- 
simo che  quello  di  famiglia , evitandosi  assolutamente  lo  scrivere  per  ini- 
ziali od  abbreviature.  Negli  affari  importanti,  poi,  o quando  si  sappia  che 
esistano  altre  persone  aventi  lo  stesso  nome  e cognome  dello  scrivente,  è 
opportuno  aggiungere  anche  la  paternità  e sue  qualifiche:  per  esempio 
Marco  Bianchi,  del  fu  Giovanni,  librajo. 

La  firma  deve  porsi  alla  fine  dell'alto  e sotto  il  medesimo;  perciò  chia- 
masi sottoscrizione:  il  nome  posto  in  principio,  in  mezzo,  od  in  margine 
all’atto  non  soddisfa  al  concetto  logico  che  ognuno  si  fa  della  firma,  la  quale 
si  considera  come  suggello  e approvazione  di  un  allo  compilo  (775  Cod.  C.). 

23.  VI.  Firma  dei  testimonj.  — Quando  per  la  validità  d'uri  documento 
è necessaria  la  firma  dei  testimonj , valgono,  anche  riguardo  a questa , le 
norme  indicale  per  la  firma  dell’  autore.  Al  nome  e cognome  sarà  prudente 
aggiungere  la  qualifica  di  testimonio,  onde  prevenire  il  pericolo  che  questo 
possa  e.-sere  consideralo  quale  altro  dei  coobbligati. 

24.  VII.  Data.  — Per  la  validità  di  un  documento  privato , la  legge  si 
accontenta  (salve  alcune  eccezioni  in  cui  sono  richieste  formalità  maggiori) 
della  firma  dell’autore 0).  La  data  però,  se  non  è prescritta  dalla  legge,  è 
voluta  dalla  prudenza,  in  quanto  che  serve  in  mille  casi  a sciogliere  dubbi 
e questioni,  che  altrimenti  potrebbero  riescire  di  grave  danno;  vi  sono  due 
contralti  di  vendita,  due  costituzioni  di  pegno;  quale  si  riterrà  anteriore? 
a chi  spetterà  il  titolo  prevalente?  e cosi  di  seguilo.  Ognun  vede  quali  e 
quante  controversie  possono  insorgere  allorché  i relativi  documenti  manchino 
di  data. 

Anche  la  data  poi  non  dovrà  scriversi  per  abbreviatura,  per  esempio, 
Mi),  2/0/74,  ma  bensì  per  esteso:  Milano,  li  2 giugno  1874:  e più  pruden- 
temente ancora , le  cifre  saranno  seguile  dalla  corrispondente  dichiarazione 
per  lettere:  per  es. : 2 (due)  giugno  1874,  mille  ottocento  setlanlaquattro. 
Avvertasi  poi,  che  il  Codice  porla  una  disposizione  particolare  riguardo  alla 
data:  che,  cioè:  la  data  delle  scritture  privale  non  è certa  e computabile 
riguardo  ai  terzi  che  dal  giorno  in  cui  essé  sono  stale  trascritte  o deposi- 
tale nell’ uffìzio  di  registro,  dal  giorno  in  cui  è morto  o posto  nella  fisica 
impossibilità  di  scrivere  colui  o uro  di  coloro  che  le  hanno  sottoscritte  , o 
dal  giorno  in  cui  la  sostanza  delle  medesime  scritture  è comprovata  da  alti 
stesi  da  uffìziali  pubblici , come  sarebbero  i processi  verbali  di  apposizione 


(!)  Fra  le  eccezioni  è noievolc  specialmente  quella  che  riguarda  l’ubhllgazionc  per  una  somma  di  danaro. 

• La  polizza  o promessa  per  lucrili  or  a privala.  colla  quale  una  sola  delle  parli  si  obbliga  verso  l’al- 
tra a pagarle  una  somma  di  danaro  o a darle  altra  cosa  valutala  in  quantità,  debb'essere  scritta  per  In- 
tero di  mano  di  chi  la  sottoscrive,  o per  lo  meno  e necessario  che  questi  alla  sottoscrizione  aggiunga  di 
propria  mano  un  buono  od  approvalo  ed  indichi  in  lettere  [ter  disteso  la  somma  o la  quanliia  della  cosa. 

Questa  disj*05izione  non  si  applica  alle  materie  commerciali  (13i5  Cod.  Civ.).  • 
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di  sigilli  o d’inventario,  o quando  la  data  risulta  da  altre  prove  equipollenti 
(1327  Cod.  Civ.). 

25.  Vili.  Se  la  scrittura  consiste  di  più  fogli , converrà  curare  che 
questi  siano  insieme  uniti  con  filo  o cordicella , fermate  le  due  estremità 
con  cera  dura  ossia  di  Spagna,  e impressovi  il  sigillo  dell’ autore  onde  ov- 
viare al  pericolo  che  vi  venga  inserito  altro  foglio.  E di  tale  eseguila  ope- 
razione converrà  che  dall’ autore  e dai  lestimonj  del  documento  si  faccia  an- 
notazione sul  documento  medesimo. 

Del  resto,  siccome  la  ragione  di  questa  cautela  fondasi  sull'importanza 
di  prevenire  il  pericolo  che  vengano  inseriti  o sostituiti  altri  fogli  : cosi  po- 
trà eziandio  supplirvisi  usando  la  precauzione  che  ogni  foglio  sia  firmato 
dall’autore,  non  che  dai  testimoni  se  ve  ne  sono. 

26.  IX.  Non  è necessario  per  la  validità,  ma  è pur  consigliabile,  che 
quando  l’affare  sia  statò  stipulalo  fra  più  persone,  si  erigano  tanti  esemplari 
originali  del  documento  quante  sono  le  principali  parti  contraenti  : poiché 
di  tal  modo  si  prepara  un’assicurazione  contro  i pericoli  dell’eventuale  o 
malizioso  smarrimento,  della  falsificazione,  dell’impugnativa  e simili. 


D)  Cautele  cincA  alla  forma  interna  dei  documenti. 

27.  7.  Contenuto.  — Importa  anzi  tutto  che  il  tenore  della  scrittura  sia 
esposto  in  termini  chiari  e determinali,  sicché  non  emerga  ragionevole  dubbio 
sulla  intenzione  dell’autore.  — Deve  poi  farsi  cenno  del  motivo  che  diede 
origine  all’  atto  : imperocché  si  fornisce  per  tal  modo  un  fondamento  a co- 
noscere se  la  causale  di  esso  sia  lecita  od  illecita , vera  o finta , non  che  a 
giudicare  sulla  validità  dell’alto  medesimo,  e ad  interpretarlo  secondo  la  più 
verosimile  intenzione  delle  parti. 

I chirografi  di  mutuo  (V.  p.  li  in  nota),  le  cambiali  ed  altri  documenti 
sono  vincolati  a formalità  speciali  di  cui  si  dirà  a suo  luogo. 

28.  II.  Capacità  delle  persone.  — È naturale  che  chi  non  può,  a termini 
di  legge,  obbligarsi,  non  può  nemmeno  emettere  un  documento  che  faccia 
fede  ; lo  scrino  di  un  minore,  di  un  pazzo , di  un  ubbriaco  non  varrebbe , 
di  regola,  a stabilire  alcuna  prova. 

29.  III.  Cognizione  dell'atto.  — Accade  sovente  che  le  parli  facciano  re- 
digere da  terze  persone  la  scrittura  che  dee  far  fede  di  un  contratto  o d’una 
obbligazione  qualsiasi , e che  poi  vi  appongano  la  propria  sottoscrizione  , 
senza  aver  cura  di  procacciarsi,  prima,  cognizione  intorno  a quanto  venne 
in  essa  dedotto.  Eppure  questa  cautela  non  è mai  abbastanza  raccomandata. 
E quando  trattasi  di  persona  che  non  sappia  leggere,  dovrà  questa  procu- 
rare che  gliene  sia  fatta  lettura  da  altri;  e dove  l’estensore  deli’allo  non  me- 
ritasse fiducia  illimitata,  sarà  prudente  il  ricorrere,  per  tal  uopo,  ad  un  terzo. 
Questa  lettura  sarà  bene  venga  fatta  alla  presenza  non  solo  delle  parti,  ma 
anche  dei  lestimonj  che  devono  confermare  l’approvazione  di  chi  volle  eri- 
gere lo  scritto.  È troppo  difficile  il  provare  elio  chi  scrisse  inseriva  nell'alto 
condizioni,  obblighi  e restrizioni  che  non  erano  nella  volontà  e nella  mente 
di  chi  lo  ordinava  ; il  documento  e la  sua  firma  provano  contro  di  lui , ed 
egli  dovrà  a sé  stesso  imputare  le  fatati  conseguenze  dell’avere  preterita  una 
cautela  cosi  facile  ad  assumersi. 
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30.  IV.  Tetiimonj.  — Le  leggi  non  prescrivono  che  il  testimonio  debba 
avere  notizia  di  quanto  è nell’alto  conlenulo;  ma  invece  è giusto  e naturale 
che  niuno,  sotto  responsabilità  e pena  (t) , deva  sottoscrivere  un  documento 
come  testimonio,  ove  non  gli  consti  per  parie  dell’autore  che  il  documento 
eretto  sia  consentaneo  alla  volontà  del  medesimo.  Perciò , onde  premunirsi 
contro  ogni  futura  molestia,  i lestimonj,  quando  non  avessero  udito  leggere 

10  scritto  in  presenza  delle  parti , dovrebbero  interpellarle , prima  di  sotto- 
scriversi, se  quello  sia  infatti  conforme  alla  loro  volontà , aggiungendo  sul- 
l’atto la  dichiarazione  di  aver  fatta  tale  domanda  e d’ averne  ricevuta  dalle 
parli  risposta  affermativa. 

Quando  poi  non  trattisi  di  affari  che  imporli  tener  celati , gioverebbe 
anche  l’ammettere  i testimoni  alla  cognizione  del  contenuto  del  documento; 
imperocché  se  questo  venisse  a smarrirsi , o fosse  trafugalo  od  alteralo , la 
loro  dichiarazione  potrebbe  supplire  al  difetto  della  prova  documentale  (ar- 
ticolo 1341  Cod.  Civ.). 

31.  I testimoni  P01  non  basta  che  appongano  ad  un  atto  la  firma  di  cui 
sono  richiesti.  Ad  essi  corre  il  debito  naturale  di  sapere  o di  informarsi  chi 
sieno  le  persone  che  intervengono  all’  atto  medesimo , e di  accertarsi  che 
questo  non  sia  macchiato  di  frode,  e che  le  parti  trovinsi  in  istato  di  mente 
sana  e libera  da  violenza  e da  errore;  non  dovrebbero  quindi  prestarsi  a 
sottoscrivere  atti  eretti  da  persone  affatto  sconosciute , da  ubbriachi,  da  mi- 
norenni, da  prodighi,  o da  chi  trovisi  sotto  la  coazione  dei  timore,  o d’altra 
passione  che  tolga  il  libero  uso  delle  sue  facoltà. 

32.  Ma  quali  requisiti  debbono  avere  i lestimonj  onde  meritarsi  fede? 
La  legge  espressamente  noi  dice.  Solo  riguardo  ai  testamenti  è detto  che  : 
« i lestimonj  nei  testamenti  devono  essere  maschi,  maggiori  di  anni  venl’uno, 
cittadini  del  regno,  o stranieri  in  esso  residenti,  e non  aver  perduto  per 
condanna  il  godimento  o l’esercizio  dei  diritti  civili. 

Non  sono  lestimonj  idonei  i praticanti  e gli  amanuensi  del  notajo  che 
ha  ricevuto  il  testamento  (788  Cod.  C.).  » 

Nelle  contese  giudiziali,  poi,  è stabilito  clic:  non  possono  essere  sen- 
titi come  lestimonj  i parenti  e gli  affini  in  linea  retta  di  una  delle  parti,  o 

11  conjuge,  .ancorché  separato,  salvo  nelle  questioni  di  stato  o di  separazione 
personale  tra  conjugi  ; e quando  siano  sentili  non  si  ha  riguardo  alla  loro 
deposizione.  I minori  d’anni  quattordici  possono  essere  sentiti  senza  giura- 
mento e per  semplice  schiarimento  (2). 


(!)  La  legge  non  determina  precisamente  la  rcsponsahilltà  e pena  dei  testimoni  che  trascurassero  tale 
disposinone;  gli  è perciò  certo  che  in  generale,  sarebbero  responsabili  In  quanto  potessero  aver  cagionato 
danno  (art.  USI  Cod.  Civ.),  e cadrebbero  poi  sotto  le  nazioni  penali  quando  concorresse  una  pravità  d’in- 
tenzione. 

(2)  Del  resto,  il  Codice  di  Procedura  dispone,  che:  • le  parti  sono  sempre  indiritto  di  proporrei  motivi 
che  possono  rendere  sospetta  la  deposizione  del  testimone:  questi  molivi  devono  essere  dedotti  a prova  in 
modo  specifico.  — Quando  i molivi  di  sospetto  non  siano  fondali  sopra  uno  scritto,  l'au’orita  giudiziaria 
non  può  ammetterne  la  prova  per  mezzo  di  lestimonj,  se  non  concorrano  circostanze  gravi,  precise  e con- 
cordanti. — Se  il  motivo  di  sospetto  sia  proposto  prima  che  sia  compiuto  l'esame  del  testimone  cui  si 
riferisce»  il  giudice  può  chiedere  al  medesimo  gli  opportuni  schiarimenti.  — In  ogni  caso  II  testimone  al- 
legato a sospetto  deve  essere  esaminalo,  salvo  aU'auturita  giudiziaria  di  apprezzare»  come  di  ragione»  la 
deposizione  di  lui  (4M,  437  Cod.  Proc.  C.).  • 
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VÀK1E  SPECIE  DI  DOCUMENTI. 


33.  Si  è dello  che  i documenti  ponno  avere  per  oggetto  una  disposi- 
zione di  ultima  volontà,  un  contratto  od  una  dichiarazione  in  genere  (n.  14). 
Riservandoci  di  trattare  a suo  luogo  delle  disposizioni  d’  ultima  volontà  e 
dei  contratti,  diremo  di  quelle  semplici  dichiarazioni  che  si  erigono  da  una 
parte  sola  onde  far  fede  del  ricevimento  di  una  cosa , dell’ohbligo  di  adem- 
pire un  contratto  o un  dovere  qualsiasi , o di  una  liberazione , ovvero  per 
attestare  sulla  condotta  e sulle  qualità  d’  una  persona  , o in  generale,  sovra 
qualche  circostanza  onde  averne  per  ogni  caso  la  prova,  o,  per  ultimo,  onde 
diffidare  taluno  a fare  o non  fare  qualche  cosa. 

34.  A.  Riccoute  e quilanze.  — Se  alcuno  per  qualunque  titolo,  consegna 
ad  un  altro  una  somma  di  danaro  od  altra  cosa  di  valore,  ha  diritto  di  far- 
sene rilasciare  ricevuta:  poiché,  sia  pel  caso  che  l’uno  o l’altro  morisse, 
come  per  quello  che  la  cosa  venisse  a perire,  fa  d’uopo  che  consti  mediante 
documento  e il  valore  di  essa,  ed  a chi,  e quando,  e per  qual  titolo  fu  con- 
segnata. Chi  non  esige  quilanza  dopo  aver  pagalo  un  debito , corre  pericolo 
di  esser  chiamato  a pagarlo  una  seconda  volta;  — chi  non  esige  ricevuta  ili 
un  oggetto  consegnato,  arrischia  di  non  avere  poi  alcuna  prova  onde  po- 
terlo ripetere. 

35.  la  ricevuta,  tanto  se  sia  relativa  a danaro,  come  ad  altri  effetti,  deve 
contenere  nome  e cognome  di  chi  dà  e di  chi  riceve  : specificazione  degli 
oggetti  o dei  danari  consegnati  : trattandosi  di  denaro  si  esprimerà  la  somma 
tanto  in  cifre  che  in  lettere,  per  esempio,  «taf.  L.  100,  dico  cento:  il  mo- 
tivo per  cui  si  è consegnato  o pagato  : quanto  agli  interessi  si  accennerà  il 
termine  della  loro  decorrenza,  cioè  dal  giorno  tale  o tal  altro  ; e finalmente 
la  data.  In  generale,  poi,  si  eviterà  ogni  cancellatura  o correzione  che  possa 
adombrare  la  genuinità  dell’alto  (V.  Mod.  di  Ricevute  e Quitanze  a pag.  seg.). 

Si  avverta,  che  la  quilanza  pel  capitale  rilasciata  senza  riserva  degl’  in- 
teressi fa  presumere  il  loro  pagamento  e ne  produce  la  liberazione , salva 
la  prova  contraria  (1834  Cod.  C.). 

Qualunque  annotazione  posta  dal  creditore  in  calce , in  margine  o nel 
dorso  di  un  suo  titolo  di  credito,  la  quale  tenda  a dimostrare  la  liberazione 
del  debitore,  fa  fede,  quantunque  non  porti  uè  la  data  nò  la  sottoscrizione  del 
creditore , ed  il  titolo  sia  sempre  rimasto  presso  di  lui.  — Lo  stesso  ha 
luogo  per  le  annotazioni  poste  dal  creditore  nel  dorso,  in  margine  o in  calce 
del  duplicalo  di  un  titolo  proprio  del  debitore  o di  una  precedente  quilanza, 
purché  tale  documento  si  trovi  presso  il  debitore  (1331  Cod.  C.). 

36.  B.  Attestazioni.  — Le  attestazioni  che  si  rilasciano  sulle  altrui  qua- 
lità morali  od  intellettuali,  sulle  circostanze  economiche,  sui  prestati  servigi, 
sulle  relazioni  diverse  di  una  persona,  vogliono  essere  conformi  alla  verità, 
poiché  altrimenti , chi  le  rilascia  è responsabile  delle  dannose  conseguenze 
che  possono  derivare  da  una  falsa  dichiarazione. 

37.  C.  Diffide  e disdette.  — Diffide  e disdette  ponno  aver  luogo  nei  con- 
tratti di  mutuo , di  locazione  d’opera  o di  cosa , di  società  , o di  mandalo , 
per  la  restituzione  di  un  capitale,  per  la  cessazione  d’un  affitto  o d’una  pre- 
stazione d’opera,  d’una  società  o d’una  procura.  Chi  è regolarmente  diffidato 
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a fare  o non  fare  qualche  cosa,  può  essere  chiamalo  a rifondere  i danni  che 
derivassero  dall’aver  esso  contravvenuto  alla  ricevuta  diffida  (i). 

Delle  disdette  per  finita  locazione  si  tratterà  piò  avanti. 


AJ  RICEVUTE  E QUITANZE. 


1.  Modula.  — Ricevuta  di  obbligazione,  od  altri  effetti  suggellati. 


Il  sottoscritto  dichiara  d'aver  ricevuto  in  custodia  dal  signor  Cesare  Baretti  un  in- 
volto munito  di  tre  suggelli  coite  iniziali  C.  E.,  nel  quale,  a suo  dire,  contengonsi  tre 
Cartelle  del  Debito  Pubblico  Italiano  ai  Numeri...,  pel  valore  di  L.  10,000  cadauna  (di- 
renai lire  diecimila)  (ovvero  documenti  diversi  relativi  a...,  o chirografi  di  mutuo. .,  od 
effetti  preziosi,  ecc.,  ecc.),  pronto  a restituire  il  detto  involto  ad  ogni  richiesta  del  de- 
ponente signor  Baretti,  o di  chi  per  esso,  e per  fede 

Milano,  il  6 ottobre  1870.  Sottoscritto  N.  N.  <*>• 


2.  Modula.  — Idem  di  obbligationi,  od  altri  effetti  da  vendere. 

Il  sig.  Carlo  Parea,  negoziante  in...,  domiciliato  in...,  mi  ha  oggi  consegnato  un’ ob- 
bligazione (descrizione  del  titolo)  al  N.°...,  per  la  somma  di  lire..  , acciò  gliene  procuri 
la  conveniente  vendita  a prezzo  non  minore  di...,  e di  cui  mi  obbligo  a trasmettergli 
l’ importo  ricavato. 

(Data)  Sottoscritto  N.  N. 


3.  Modula.  — Ricevuta  semente  di  bachi. 

Al  Sig.  Luigi  Bona  di  Bergamo. 

Ho  ricevuto  dalle  mani  del  sig.  N...,  da  voi  incaricato,  oncie  quaranta  di  semente 
bachi  da  seta,  che  mi  prometteste  di  perfettissima  qualità  ed  esenti  da  qualsiasi  indi- 
zio di  malattia,  pel  convenuto  prezzo  di  L.  20  (venti)  per  ciascuna  oncia  milanese,  la 
qual  somma  sarò  a pagarvi,  ad  ogni  vostra  richiesta,  m valuta  effettiva  sonante. 
f Data ) Sottoscritto  Carlo  X 


4.  Modula.  — Quitanza  per  restituzione  di  mutuo,  o pagamento  di  mediazione. 


Ricevo  dalle  mani  del  signor  Giovanni  Riva  L.  400  (lire  quattrocento)  in  pagamento 
di  pari  somma  da  me  a lui  mutuata  il  10  prossimo  scorso  maggio,  come  dal  chiro- 
grafo di  detto  giorno,  debitamente  registrato,  di  cui  gli  rilascio  colla  presente  quitanza 
liberazione  tanto  pei  capitale  come  per  gli  interessi  da  oggi  retro:  ovvero  a saldo 
delle  mie  competenze  per.  mediazione  del  contratto  di  vendita  dello  stabile...  (descri- 
zione dello  stabile ) avvenuta  fra  esso  ed  il  sig  Carlo  Sina  il  giorno...,  e sulla  quale 
fu  eretto  ristrumento...,  e per  fede 

(Data)  Sottoscritto  N.  N. 


(Il  V.  Modula  di  d (adotto  e difillo,  pag.  ZI.  V.  ariette  art.  Ili)  Cod.  Clv. 

vi)  Avvertenza.  — Nel  caso  ctic  ehi  emette  it  documento  non  sapesse  o non  potesse  scrivere,  tn  luogo 
della  sua  Orma , uno  dei  due  testimoni  aggiungerà  : Il  signor  N.  N.  non  si  (Irma  avendo  dichiarato  di 
essere  illetterato,  ovvero,  di  non  poter  scrivere  per...  (il  accennerà  la  cauto),  ed  ha  invece  apposto  il  suo 
segno  di  croce,  ovvero,  l’impronta  del  suo  sigillo,  che  viene  confermata  dal  sottoscritti  testimoni. 

(Segno  di  croce,  0 sigillo  od  altro  segno). 

Sottoscritto  N.  N.  testimonio  e sottoscrittore.  — N.  N.  testimonio. 
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5.  Modula.  — Quitanza  di  pagamento  fatta  da  un  terzo  pel  debitore. 

Dichiaro  colla  presente  d’aver  ricevalo  dal  signor  Giovanni  Bossi  L.  1000  (lire  mille) 
ad  estinzione  del  mio  credito  di  pari  somma  verso  Carlo  Pieri,  per  altrettante  al  me- 
desimo sovvenute  ( ovvero  per  merci  somministrate,  o per  cambiale  scontala,  ecc.). 

/ Data ! Sottoscritto  N.  N. 

6.  Modula,  — Ricevuta  di  capitale  e dichiarazione  d‘  estinta  ipoteca. 

Avendo  in  quest’oggi  ricevuto  dal  signor  Ernesto  Clerici  la  completa  restituzione  del 
capitale  di  L.  15,000  (lire  quindicimila)  a lui  mutuato  coll'istrumento  6 nov.  1852,  ro- 
gato N.. , ed  assicurato  con  ipoteca  a mio  favore  sulla  casa  del  medesimo,  situata  in 
Via...,  n...,  ecc.,  come  dal  citato  istrumento,  dichiaro  di  essere  pienamente  saldato  d’ogni 
mia  ragione  verso  il  signor  Ernesto  (iterici  dipendentemente  dal  suddetto  mutuo,  e lo 
autorizzo  pertanto  a far  cancellare  dai  pubblici  libri  l’ipoteca  sovraindicata , la  quale 
ritiensi  fin  d’oggi  estinta  e di  nessun  effetto  Iti- 

/Data/  Sottoscritto  N.  N. 


7.  Modula.  — Quitanza  d'interessi. 

Attesto  di  aver  ricevuto  italiane  lire  cinquecento  (L.  500)  dal  signor  Claudio  Berti 
in  pagamento  della  prima  rata  semestrale  interessi  ai  5 0/q  sopra  la  capitai  somma 
di  L.  20,000  da  me  sovvenutagli  li  6 giugno  1857,  come  dall’ istrumento...  e da  resti- 
tuirsi entro  il  mese  di  dicembre  dell’anno  1870. 

( Data / Sottoscritto  N.  N. 


8.  Modula.  — Quitanza  di  pagamento  con  pareggio  e saldo  di  partite  reciproche. 

QUITANZA 

Con  cui  vi  accuso  ricevuta  delle  L.  500  (dico  cinquecento),  oggi  pagatemi  dal  sig.  N.. , 
incaricato  della  definizione  d’ogui  nostra  pendenza,  per  conto  ed  incarico  vostro,  e con 
vostri  denari;  dichiaro  pure  essersi  cosi  pareggiata  e saldata  fra  noi  ogni  differenza  o 
pretesa  di  dare  ed  avere  da  oggi  retro,  esclusa  qualunque  futura  azione  ed  eccezione. 

I Data ) Sottoscritto  X... 

9.  Modula.  — Quitanza  di  pagamento  a saldo  transazione. 

A saldo  della  transazione  avvenuta  fra  me  sottoscritto  ed  il  signor  N.  N.,  sui  dan- 
neggiamenti sofferti  ne’ miei  mobili  dalla  spedizione  di_  (accennare  le  merci  o gli  ef- 
fetti danneggiati)  nella  condotta  da  Vienna  a Milano,  per  rotture,  ammanchi  ed  altre 
avarie,  ed  a completa  tacitazione  d’ogni  mia  protesta  ho  ricevuto  L...  (dico  lire...)  dal 
signor  N...,  che  dichiaro  perciò,  liberato  verso  di  me  da  qualsiasi  obbligazione  dipen- 
dentemente dai  suddetti  danni  ed  avarie. 

I Data ) Sottoscritto  X... 


10.  Modula.  — Procura  speciale  no  tarile  per  l'esazione  di  rendile,  o realizzazione 
di  certificati  del  Debito  Pubblico,  ecc. 

Milano,  questo  giorno...  fin  cifre  e lettere]. 

Regnando  S.  M.  Vittorio  Emanuele  II 
per  la  grazia  di  Dio  e volontà  della  Nazione  Re  d’Italia. 

Essendosi  presentato  quest’oggi  il  sig...  mandante,  col  signor  N.  N.,  costituito  pro- 
curatore speciale,  entrambi  aventi  la  piena  capacità  di  obbligarsi,  alla  presenza  dei 

(t)  La  sottoscrizione  detratto  con  cui  si  autorizza  a cancellare  un’ipoteca  dev’essere  autenticata  da  no- 
taio, od  accertata  giudizialmente  (art  S03J,  1983  Cod.  Civ.). 
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testiraonj  N.  N.,  a me  noti  e<l  idonei  colla  presente  procura  in  via  di  brevetto,  ha  di- 
chiaralo di  dare  ampia  facoltà  al  suddetto  suo  procuratore  speciale,  di  realizzare  i se- 
guenti Certificati  del  Consolidato  5 per  100. 

N.°...  fin  cifre  ed  in  lettere) 

N.°...  I idem ) 

( Intestazione , se  si  tratta  di  rendita  intestata) 

(Data)  fin  cifre  ed  in  lettere) 

(Godimenti , in  cifre  ed  in  lettere). 

Di  convertirne  l’importo,  ecc.,  ovvero  di  esigere  gli  interessi  semestrali  sui  seguenti 
titoli,  ecc.  (Descrizione  come  sopra). 


11.  Modula.  — Ricevuta  di  caparra. 

Dichiaro  io  sottoscritto  d’aver  ricevuto  L.  50  (lire  cinquanta)  come  caparra  per  la 
manutenzione  del  contratto  d'affitto  stipulato  col  signor  Pietro  Rossi,  riguardo  all’ap- 
partamento di  dieci  locali,  primo  piano  verso  strada,  nella  mia  casa  situata  in  Via..., 
n.. , per  l’annua  mercede  localizia  di  L 1000;  caparra  che  sarò  a restituirgli  quando 
venga  firmato  definitivamente  il  suddetto  contratto. 

f Data ) N.  N. 


D)  ATTESTAZIONI  E DICHIARAZIONI. 


12.  Modula.  — Benservito  per  un  rappresentante  di  casa  mercantile. 

Il  sottoscritto  (o  la  sottoscritta  Ditta)  ha  la  compiacenza  di  dichiarare  che  Bernardo 
Valli,  d’anni  20,  nativo  di  Monza,  cattolico,  ammogliato  con  Teresa  Bianchi,  fu  addetto 
per  tre  anni  alla  sua  casa  di  commercio,  in  qualità  di  corrispondente;  egli  conosce  e 
scrive  assai  bene  le  lingue  italiana,  francese,  tedesca  ed  inglese,  ha  ottima  calligrafia, 
conosce  la  scrittura  doppia  e la  tenuta  dei  registri;  è d’ingegno  aperto  e svegliato, 
pronto,  rispettoso,  fedele  a’suoi  principali,  ecc.,  per  cui  riesce  sotto  ogni  rapporto 
commendevole.  In  fede  di  che  gli  ho  rilasciato  il  presente  certificato. 

(Data)  N.  N. 


13.  Modula.  — Idem  per  viaggiatore. 

Come  sopra,  poi:  egli  ha  già  fatto  molti  viaggi,  per  conto  ed  interesse  della  sotto- 
scritta  Ditta,  in  Ungheria,  in  Germania,  in  Francia...,  ecc , e diede  prove,  in  ogni  oc- 
casione, di  particolare  destrezza  e perizia  negli  altari  e nelle  contrattazioni  commer- 
ciali. E per  fede 

[Data)  N.  N. 


14.  Modula.  — Attestazione  favorevole  per  cocchiere. 

Ambrogio  Gatti,  di  Lodi,  d’anni  38,  fu  al  mio  servizio,  in  qualità  di  cocchiere,  per 
sei  anni,  ed  in  tutto  questo  tempo  non  diè  mai  soggetto  a lamento,  anzi  si  mostra') 
sempre  buon  conoscitore  di  cavalli  e peritissimo  nel  reggerli  ; non  ebbi  mai  occasione 
di  vederlo  alterato  dal  vino,  nè  in  lite  cogli  altri  domestici;  egli  è pratico  di  ogni 
quartiere  di  Milano...  ( ovvero  di..)  è obbediente,  tranquillo,  rispettoso  c fedele,  gode 
buona  salute,  ecc. 

(Data)  N.  N. 


15.  Modula.  — Certificalo  di  povertà. 

Attesta  il  sottoscritto  che  Giovanna  N,.  , vedova  del  fu  Pietro  R...  calzolaio,  aggra- 
vata dal  peso  di  quattro  figli,  nessuno  de’ quali  è ancora  in  grado  di  guadagnarsi  il 
vitto,  perocché  il  maggiore  di  essi  è in  età  di  soli  sei  anni,  si  trova  nella  più  stretta 
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indigenza,  ed  è forzata  a mendicare  ogni  giorno  da’ suoi  conoscenti  conche  alimentare 
sé  e la  sua  famiglia;  egli  è perciò  che  l’estrema  sua  miseria,  unita  all’onestà  più  esem- 
plare, la  fanno  meritevole  della  carità  cittadina,  alla  quale  il  sottoscritto  vivamente  la 
raccomanda. 

(Data)  N.  N. 


16.  Modula.  — Certificato  di  moralità. 

La  signora  Carolina  N... , nativa  di...,  in  età  d’anni...,  cattolica,  nubile,  di  pro- 
fessione maestra  di  lingua  inglese  e francese,  abita  da  cinque  anni  nella  mia  casa  si- 
tuata in  Via...,  n». , ed  è da  tutti  i coinquilini  ammirata  per  la  sua  tranquillità  e 
diligenza  alle  proprie  lezioni,  per  l’irreprensibilità  del  suo  contegno,  per  ralfabililà 
e cortesia  de’suoi  modi,  insomma  per  una  condotta  sotto  ogni  aspetto  commendevole  e 
morale. 

IDalaJ  N.  N. 


17.  Modula.  — Certificato  di  servizio  e mercede. 

lo  sottoscritto  dichiaro  che  Carlo  N...,  lavorante  nel  mio  negozio  di...  ( qualità  della 
professione),  è attiro,  diligente,  abile,  fedele  e rispettoso;  che  l’opera  sua  mi  fu  sempre 
assai  conveniente,  per  cui  gli  accordava  una  mercede  giornaliera  di  L.  2 (dico  due),  e 
volentieri  rilascio  il  presente  attestato  onde  certificare  il  merito  e l’onestà  del  suddetto 
Carlo  N. 

( Data J N.  N. 


18.  Modula.  — Certificato  d'origine. 

Dichiaro  io  sottoscritto  che  le  20  balle  di  velluto  cotone  acquistate  oggi  dal  signor 
N...,  al  mio  negozio,  segnate  colle  marche.,  (ai  accenna  se  vi  sieno  distintivi  partico- 
lari) contengono  merce  della  mia  fabbrica  nazionale  privilegiata:  e per  fede 

(Data)  N.  N. 

19.  Modula.  — Testimonianza  di  periti  sopra  una  spedizione  di  vini. 

Noi  sottoscritti  sensali  di  vino  e liquori,  espressamente  invitati  dal  Commissionario 
signor  Perini  Ercole  a riconoscere  i N.  3 barili  di  vino  ungherese  al  medesimo  spediti 
dalla  Ditta  N...,  di...,  inarcati  ai  N.  34,  35,  36,  dichiariamo  aver  misurato  il  vino  con- 
tenuto in  ciascun  barile  e rilevato  che  il  N.  34  contiene  brente...  ecc.,  il  N.  35...  ecc.; 
fattone  poi  l'assaggio,  dichiariamo  aver  trovati  i primi  due  barili  in  ottimo  stato,  ed  il 
vino  di  ottima  qualità...,  non  cosi  il  barile  N.  36,  il  quale  contiene  un  vino  di  qualità 
inferiore  e che  sente  alquanto  la  muffa... , per  cui  non  può  in  commercio  aver  valore 
maggiore  di  L„.  la  brenta  (ouecro  che  il  detto  barile  non  contiene  che  brente  N...,  ecc.). 

Tanto  siamo  pronti  a confermare  anche  in  giudizio,  e per  fede 
(Data)  (Firme). 

NB.  In  caso  d’  importanza  sarà  più  cauto  provocare  perizia  giudiziale. 


C)  DISDETTE  E DIFFIDE. 


20.  Modula.  — Notifica  della  suddetta  dichiarazione,  e diffida. 

Signor  N.  N. 

Vi  unisco  la  dichiarazione  dei  periti  N.  N.  che  si  prestarono  alla  ricognizione  della 
vostra  partita  vini  speditami,  ed  arrivata  costà  il  giorno...;  e vi  prevengo  ch'io  intendo 
essere  esonorato  da  qualunque  responsabilità  riguardo  alla  partita  di  vino  guasto  (or- 
nerò riguardo  all’ammanco  rilevatosi  nel  barile  N...). 

Tanto  a vostra  norma  e notizia. 

(Data)  Sottoscritto  Perini  Ercole. 
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21.  Modi-la.  — Diffida  per  contraffazione  di  merci  (•)• 


Essendo  giunto  a notizia  del  sottoscritto  che  una  fabbrica  di...  (luogo)  falsifica  e con- 
tratti le...  (denominazione  e descrizione  delle  merci  falsificate)  usando  marche  ed  eti- 
chette pure  contraffatte,  si  tiene  il  medesimo  in  diritto  e dovere  di  prevenire  il  pubblico 
che  alla  vendita  delle  suddette  merci,  provenienti  dalla  fabbrica  del  sottoscritto  è au- 
torizzato il  solo  N.  N...  (o  » soli...)  nella  città  di... 

( Data ) Sottoscritto  (Nome  e cognome,  o Ditta). 


22.  Modula.  — Diffida  circa  l'edizione  o l’uso  d’opera  musicale, 
letteraria  od  altro  (*)- 

Giorgio  N..,  editore  e tipografo,  fece  acquisto,  con  regolare  contratto,  della  esclusiva 
ed  assoluta  proprietà  dell’opera  intitolata...,  composta  dal  signor  N....  Intendendo  ora 
il  suddetto  Giorgio  N...  di  esercitare  in  tutta  la  sua  estensione,  i privilegi  e diritti 
a lui  competenti  in  forza  del  contratto,  delle  veglianti  leggi,  e delle  convenzioni  vigenti 
fra  i diversi  Stati  d’Europa  circa  le  proprietà  letterarie  ed  artistiche,  diffida  i signori 
editori  e venditori  di  libri  e stampe  perché  si  astengano  da  qualsiasi  vendita  o 
ristampa,  non  autorizzata,  dell’opera  stessa.  Ove  trattisi  di  opera  musicale  si  aggiun- 
gerà.- e da  qualsiasi  riduzione  o contraffazione,  tanto  dell’opera,  come  del  libretto.  Sono 
pure  diffidate  le  Imprese  teatrali  a non  riprodurre,  senza  il  consenso  dell'acquirente, 
l'opera  medesima , nè  integralmente , nè  in  parti  separate , sotto  comminatoria  della 
rifusione  d'ogni  danno  e spesa. 

I Data ì Sottoscritto  Giorgio  N...  editore  ( domicilio ). 


23.  Modula.  — Si  notifica  l'escila  di  un  socio  da  una  Società  (3). 

Il  signor  Giorgio  Neri  rinunciava  espressamente  alla  Società  contratta  fra  esso  e 
Carlo  Bavizza,  e gestita  sotto  la  comune  ragione  di  Giorgio  Neri  e Carlo  Bavizza,  pel 
commercio  in  lanerie  (od  altro),  e ritirarsi  dalla  medesima  il  giorno...  come  fu  già 
partecipato  alla  lodevole  Camera  di  Commercio  ; ciò  si  notifica  eziandio  ai  corrispon- 
denti ed  al  Pubblico,  avvertendosi  in  pari  tempo  che  Carlo  Bavizza  assumeva  nello 
stesso  giorno  per  proprio  conto  esclusivo  l’andamento  e la  gestione  di  quel  commercio 
medesimo,  surrogando  perciò  la  passata  Ditta  Giorgio  Neri  e Carlo  Bavizza  in  quella 
di  Carlo  Bavizza,  il  quale  si  ritiene  d’ora  in  avanti  unico  e solo  stralciatario  della 
cessata  e firmatario  della  propria  Ditta,  e si  lusinga  che  gli  venga  continuato  il  favore 
e la  corrispondenza  dello  estese  sue  relazioni. 

(Data]  Sottoscritti  Carlo  Bavizza  e Giorgio  Neri. 


24.  Modula.  — Disdetta  stragiudiziale  di  finita  locazione  (♦)• 

Pregiatissimo  Signore. 

Milano,  il... 

La  prevengo  che  col  giorno...  (e  qui  si  indicherà  precisamente  l’anno,  il  mese,  il 
giorno  in  cui  scade  la  locazione  o in  cui  si  intende  che  essa  debba  finire)  intendo  di 
avere  a mia  libera  disposizione  (oppure,  se  la  disdetta  è data  dal  conduttore,  di  lasciare 
a di  lei  libera  disposizione)  la  casa,  ovvero  i beni  ch’ella  tiene  in  affitto  come  dalla 
investitura...  (data  della  carta  di  investitura)  e a tenore  della  medesima,  secondo  il 
patto...,  le  comunico  la  presente  disdetta  di  finita  locazione,  nel  termine  convenzionale, 
affinchè  voglia  ella  compiacersi  di  sgombrare  pel  suddetto  giorno  la  casa  o i beni 
summenzionati  (ovvero,  se  la  disdetta  c data  dal  conduttore,  affinché  possa  a suo  pia- 
cere disporre...,  e per  ogni  effetto  di  ragione  e di  legge).  Nella  lusinga  ch’ella  vorrà 
compiacersi  di  notificarmi  l’accettazione  della  presente,  la  riverisco  e sono 

(Data)  N.  N. 


(I)  Da  riferirsi  net  pubblici  fogli,  e mediante  circolare  ai  corrispondenti. 

(*)  Da  riferirsi  come  sopra. 

(3)  Da  comunicarsi  al  corrispondenti  della  Società,  e da  riferirsi,  volendo,  anebe  nei  pubblici  fogli. 
(»)  V.  In  questa  materia.  Contratto  di  Locazione  ; n.  CJO  e seg. 


r 
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25.  Modula.  — Disdetta  di  locazione  d'opera. 


2:i 


Signore, 

Particolari  motivi  e circostanze  mi  indussero  nella  determinazione  di  scioglierla  dal- 
l’obbligo  di  prestarmi  i suoi  utili  servigi,  e perciò  la  prevengo  che  entro  un  mese  dalla 
data  del  presente  viglietto  Ella  rimane  libero  da  ogni  vincolo  a mio  riguardo,  e insieme 
godo  attestarle  la  mia  stima  e considerazione. 

(Data)  N.  N. 


26.  Modula.  — /{evoca  di  una  procura  estendo  cessato  lo  scopo  di  essa  H). 
Pregiatissimo  Signore. 

Essendo  cessato  lo  scopo,  e più  non  sussistendo  le  condizioni  per  cui  mi  sono  lo 
scorso  anno  indotto  ad  affidarle  generale  mandato  per  l’amministrazione  dei  miei  af- 
fari ( ovvero  parziale  mandato  per...),  la  prego  a voler  desistere  fin  d’oggi  da  qualsiasi 
ingerenza  in  atti,  o contratti,  od  operazioni,  che  si  riferiscano  ai  miei  interessi,  e la 
invito  a restituirmi  il  formale  atto  di  procura...  (data),  cui  dichiaro  revocato  e di  nes- 
sun effetto  per  1’  avvenire,  pregandola  in  pari  tempo  a trasmettermi  la  specifica  delle 
spese  e competenze  dovutele  per  l'opera  da  lei  prestatami  durante  la  gestione  del  so- 
pradetto mandato.  Con  tutta  la  stima  mi  professo 

(Datai  N.  N. 


27.  Modula.  — Revoca  di  procura  notificata  al  pubblico  d)- 

Giacomo  N....  deduce  a pubblica  notizia  di  aver  tolta  qualsiasi  ingerenza  nei  proprii 
affari,  e quindi  espressamente  e specialmente  revocata  la  procura  generale  ch’egli 
aveva  fatto  al  siguor  Pietro  N...,  del  fu  Carlo  di  Bergamo,  li  6 luglio  1865,  depositata 
il  7 stesso  mese  presso  il  notajo  N.  N.,  residente  in...,  diffidato  lo  stesso  notajo  a non 
rilasciare  ulteriormente  copia  della  detta  procura  senza  l’assenso  di  Giacomo  N...,  e ciò 
per  ogni  effetto  di  ragione. 

(Data/  Sottoscritto  Giacomo  N. 


28.  Modula.  — Disdetta  di  un  capitale. 

Pregiatissimo  signor  N..., 

Avendo  io  determinato  di  impiegare  altrimenti  la  capitai  somma  di  L.  25,000  che 
trovasi  ora  a lei  mutuata  fino  dal  6 maggio  1850,  alle  condizioni  portate  dalla  scrit- 
tura... (data),  la  prevengo  affinchè  ella  possa  disporre  in  modo  che,  scaduti  i tre  mesi 
dalla  data  della  presente  diffida , a sensi  della  scrittura  succitata  (0  in  quel  termine 
che  sarà  stato  convenuto),  il  detto  capitale  mi  venga  restituito. 

(Data)  N.  N. 


(I)  Le  segnerai  diffide  avendo  un'  importanza  speciale  tara  più  cauto  eseguirle  per  alto  ti' Usciere, 
(li  Da  inserirsi  nei  pubblici  fogli. 


Digitized  by  Google 


PARTE  PRIMA 


DELLE  PERSONE 


CAPITOLO  I. 


Dello  Stato  Civile. 


38.  FI  cittadino  non  deve  essere  conosciuto  nello  Stalo  solamente  in  tale 
sua  qualità,  ma  anche  il  suo  nome  e cognome,  l’età,  il  domicilio,  le  rela- 
zioni di  famiglia,  tutte  queste  circostanze,  le  quali  concorrono  a costituire 
lo  stato  civile  dell’uomo,  ossia  formano  il  complesso  delle  attribuzioni  pro- 
prie di  ciascun  individuo  quale  membro  d’una  società  civile,  — tutte  queste 
circostanze,  diciamo,  devono  essere  esattamente  conosciute,  perchè  sono  tutte 
essenziali  a nettamente  indicare  i diritti  e i doveri  di  lui.  A raccogliere  co- 
dile indicazioni  furono  istituiti  i libri  dello  Stato  Civile  (0. 


(I)  La  materia  dello  .Sfilo  Civile  6 disciplinala  dagli  art.  350-405  C.  C.,  e dai  regi  decreti  45  nov.  1865 
sull'ordinamento  di  questo  ufficio,  e 30  nov.  1865  .sul  procedimento  per  l'applicazione  delle  multe  sancite 
all’ art.  404  detto  Codice. 

Riferiamo  dal  citato  Regolamento  16  novembre  4865  le  disposizioni  principali,  con  richiamo  agli  arti- 
coli del  Codice  Civile  che  vi  hanno  rapporto. 


TITOLO  III.  — Dei  documenti  che  si  presentano 
all’lfpiciale  dello  stato  civile. 

42. 1 documenti  che  si  presentano  all’ufllciale  dello 
Slato  Civile  debbono  essere  autentici,  conformi  alle 
leggi  sul  bollo  e registro, e legalizzali  nel  modi  sta- 
biliti dalle  leggi  e dal  regolamenti. 

I documenti  rilasciati  da  autorità  straniere  deb- 
bono essere  legalizzali  dal  Ministero  degli  affari 
esteri  o dall'autorità  da  esso  delegata. 

43.  Se  i documenti  sono  scritti  in  lingua  straniera 
debbono  essere  accompagnati  da  una  traduzione  in 
italiano  autenticata  daji'agente  diplomatico  o conso- 
lare del  paese  In  cui  il  documento  fu  fatto,  ovvero 
da  un  traduttore  ufficiale. 


Mancando  la  traduzione,  l'ufficiale  dello  Stato 
Civile  od  il  procuratore  del  Re  nomina  un  perito 
d'ufficio  che  faccia  la  traduzione  a spesa  della  parte 
richiedente. 

La  traduzione  dev'essere  confermata  dal  perito 
con  giuramento, 

TITOLO  IV.  — Dei  registri  di  cittadinanza. 

44.  Nei  registri  di  cittadinanza  si  ricevono  : 

4.  Le  dichiarazioni  di  chi,  essendo  riputato  stra- 
niero, può  eleggere  la  cittadinanza  Italiana  (8  C.  C.). 

2.  Le  dichiarazioni  di  chi,  essendo  riputato  cit- 
tadino italiano,  può  eleggere  la  qualità  di  straniero 
(5,  6,  7,  44  d.  C.  ) 


\ 
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39.  Il  nuovo  Codice  tolse  ai  sacerdoti  delle  singole  confessioni  religiose 
il  diritto  e il  dovere  di  tener  conto  delle  nascite  , dei  matrimoni  e delle 
morti,  e impone  questo  ufficio  ai  funzionari  civili. 


3.  Le  dichiarazioni  di  rinunzia  alla  ciitadinanza 
italiana; 

4.  Le  dichiarazioni  di  aver  (Issalo  o di  voler 
fissare  nel  regno  li  domicilio  (47)  ; 

5.  Le  dichiarazioni  di  trasferimento  di  domicilio 
da  nn  comune  ad  altro  del  regno. 

45.  Nei  delti  registri  si  trascrivono  i decreti  reali 
con  cui  é concessa  la  cittadinanza. 

46.  Le  dichiarazioni  accennate  nei  n.  1, 1 e 3 del- 
l’art.  44  si  ricevono  dall’ ufficiale  dello  Stato  Civile 
della  residenza  del  dichiarante,  quando  risieda  nei 
regno,  e dagli  agenti  diplomatici  o consolari  se  si 
trovi  in  paese  estero  (351  C.  C ). 

I detti  agenti  trasmettono  nei  tre  mesi  successivi 
alfa  loro  data  copia  delle  dichiarazioni  da  essi  ri- 
cevute al  ministero  degli  affari  esteri,  per  cura  del 
quale  si  fanno  pervenire  all'ufficiale  dello  Stato 
Civile  del  luogo  dell’ultimo  domicilio  del  dichia- 
rante od  in  mancanza,  dell’ ultimo  domicilio  del 
padre. 

47.  Le  dichiarazioni  accennate  nel  n.  4 dell’art-  44 
debbono  farsi  avanti  all’ufficiale  dello  Stato  Civile 
del  luogo  nel  quale  il  dichiarante  ha  la  sua  resi- 
denza, o nel  quale  intende  fissarla  (14,  17  C.  C ). 

48.  Le  dichiarazioni  accennate  nei  n.  I e 1 del- 
l'art. 44  debbono  esprimere  le  circostanze,  per  le 
quali  il  dichiarante  crede  di  poterle  fare. 

II  dichiarante  deve  inoltre  provare,  colla  produ- 
zione dell*  alto  di  nascita  o di  quello  di  notorietà 
<86  C.  C.),  di  essere  entro  l'anno  dalla  età  maggiore 
determinata  secondo  le  leggi  del  regno  (313  C.  C.). 

49.  La  dichiarazione  accennala  nel  n.  4 dell'art.  44 
deve  contenere  il  motivo  che  la  determina,  e lo  sco- 
po che  con  essa  si  vuole  raggiungere. 

Quando  la  dichiarazione  è fatta  da  una  vedova 
a norma  dell’art.  44  del  Cod.  Civ.,  la  medesima  deve 
provare  lo  stato  di  sua  vedovanza  colla  produzione 
dell’atto  di  morte  del  marito  (105  e seg.). 

50.  L’ulflciale  dello  Stato  Civile  prima  di  trascri- 
vere il  decreto  della  concessa  cittadinanza  riceve  il 
giuramento  dello  straniero,  osservati  I riti  speciali 
della  religione  da  lui  professata,  di  etsere  fedele  al 
Re  e di  ottervare  lo  Statuto  e le  le'igi  del  Regno. 

L’adempimento  di  questa  formalità  deve  con- 
stare nel  processo  di  trascrizione. 

51.  Se  l’ufficiale  viene  richiesto  della  trascrizione 
del  detto  decreto  quando  sono  trascorsi  sei  mesi 
dalla  data  del  medesimo,  egli  deve  ricusarsi  di  ri* 
cevere  il  giuramento  e di  registrare  il  decreto 
(IO  C.  C.). 


TITOLO  V.  — Dei  registri  di  nascita. 

51.  Nei  registri  di  nascita  si  ricevono  : 

4.  Le  dichiarazioni  delle  nascite; 


1.  I processi  relativi  alla  presentazione  di  bam- 
bini trovati: 

3.  I processi  di  presentazione  di  bambini , dei 
quali  non  fu  ancora  dichiarata  la  nascita,  e che  ven- 
gono portati  morti  all'ulficio  dello  Stato  Civile. 

53.  Nel  delti  registri  si  trascrivono  : 

I.  Gli  alti  di  dichiarazione  di  nascita  ricevuti 
all’estero  ; 

1.  GII  aiti  di  dichiarazione  di  nascita  ricevuti 
durante  un  viaggio  di  mare  (380  C.  C.); 

3.  Gli  atti  di  dichiarazione  di  nascila  ricevuti 
dagli  impiegali  militari  (398  e s.  d.  C.)  ; 

4.  Gli  atti  di  dichiarazione  di  nascita  ricevuti 
dall'unciale  dello  Stato  Civile  di  un  comune  in  cui 
un  bambino  nacque  accidentalmente; 

5.  Le  dichiarazioni  di  consegna  di  fanciulli  ai 
pubblici  ospizi  (377  e s.  C.  C.)  ; 

6.  Gli  atti  di  riconoscimento  dei  figli  naturali 
(180  e s.,  381  C.  C.)  ; 

7.  I decreti  di  adozione  (113  e s.  C.  C.),  legitti- 
mazione (100  e s.  d.  C.),  cambiamento  od  aggiunta 
di  nome  e cognome,  di  concessione  di  titoli  di  no- 
biltà e di  predicato; 

8.  Le  sentenze  di  rettificazione  (401  d.  C.). 

Gii  alti  accennati  nel  n.  1 e 5,  debbono  esseri* 
trascritti  (380  , 382  C.  CJ  esattamente  e per  intiero 
(104). 

(4.  In  margine  agli  alti  di  nascita  si  farà  anno- 
tazione del  decreti  di  adozione, di  legittimazione,  di 
cambiamento  od  aggiunta  di  nome  e cognome , di 
concessioni  di  titoli  di  nobiltà  e di  predicato,  degli 
atti  di  riconoscimento , degli  alti  di  matrimonio  e 
deile  sentenze  di  rettificazione  passate  in  giudicato 
che  riguardano  l’atto  già  inscritto  sui  registri. 

55.  Quando  l'ufficiale  dello  Stato  Civile  riceve  una 
dichiarazione  di  nascita  senza  che  ad  un  tempo  si 
presenti  il  neonato,  deve  far  constare  il  motivo  per 
cui  ha  dispensato  il  richiedente  dalla  presentazione 
del  medesimo,  e dichiarare  di  essersi  altrimenti  ac- 
certato della  verità  della  nascita  (374  C.  C.). 

56.  Se  il  bambino  non  ó vivo  al  momento  della 
dichiarazione  di  nascita,  l’ufficiale  si  limita  ad  espri- 
mere questa  circostanza  nell’atto,  c tralascia  di  sten- 
dere alcuna  dichiarazione  di  morte  nei  registro  a 
ciò  destinato. 

La  dichiarazione  di  morte  si  stende  però  nel  caso 
In  cui  11  neonato  venga  a morire  nell’atto  che  si 
dichiara  la  nascila. 

57.  L'officiale  non  può  tener  conto  delta  dichiara- 
zione che  dai  comparenti  si  facesse  che  il  bambino 
sia  nato  vivo  o morto.  Può  bensì  nell’ interesse  della 
statistica  raccogliere  notizie  intorno  alle  varie  con- 
dizioni dei  nati  morti,  se  cioè  siano  morti  prima, 
durante  o subito  dopo  il  parto  (374  C.  C.). 

58.  Nelle  dichiarazioni  di  nascita  di  bambini,  di 
cui  sono  ignoti  i genitori,  ('ufficiale  dello  Stato  Ct- 
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In  ciascun  comune,  pertanto,  vi  è un  ufficio  dello  Stato  Civile,  presie- 
duto dal  sindaco,  come  ufficiale  dello  Stato  Civile,  ed  a questo  ufficio  si  de- 
vono denunziare  le  nascite,  i matrimoni  e le  morti  che  iti  quel  comune 


vile  Impone  ai  medesimi  un  nome  ed  un  cognome, 
evitando  che  siano  ridicoli  o tali  da  lasciar  sospet- 
tare l’origine  (374  C.  C.). 

Deve  del  pari  astenersi  dal  dar  loro  cognomi  ap- 
partenenti a famiglie  conosciute,  e dal! 'imporre  co- 
gnomi come  nomi  o nomi  di  città  come  cognomi. 

59.  Trattandosi  di  bambini  trovati  o nati  da  ge- 
nitori Ignoti,  i quali  debbono  portarsi  ad  un  pub- 
blico ospizio,  l'Ufficiale  dello  Stato  Civile  indica,  nel- 
l'atto, l’ospizio  cui  sono  mandati,  e rimette  alla  per- 
sona di  ciò  Incaricata  una  copia  dol la  dichiarazione 
di  nascila,  perché  sia  consegnata  al  direttore  dello 
stabilimento  insieme  col  bambino  e cogli  altri  og- 
getti e contrassegni  ritrovati  presso  II  medesimo.  II 
direttore  dello  stabilimento  fa  Iscrivere  almeno  som- 
mariamente l’atto  nei  registri  dello  stabilimento 
(377,  378  C.  C.). 

CO.  L*  ufficiale  a coi  si  presenti  una  persona  per 
dichiarare  una  nascita  dopo  il  termine  del  cinque 
giorni  fìssati  dalla  legge,  o che  venga  egli  stesso  a 
conoscere  la  ommessa  denunzia,  deve  farne  rapporto 
al  procuratore  del  Re. 

61.  L’ufQciale  dello  Stato  Civile,  che  fu  autoriz- 
zato con  sentenza  a ricevere  la  dichiarazione  tardi- 
va di  nascita,  trascrive  sul  registri  la  sentenza  col- 
ratto stesso  con  cui  riceve  la  dichiarazione. 

TITOLO  VI.  — Della  celebrazione  del  matrimonio. 

Capo  1.  — Registri  per  la  richiesta 
delie  pubblicazioni. 

. . . Omissis. 

65.  I.a  richiesta  per  le  pubblicazioni  deve  farsi  al- 
l'u flirtale  dello  Stato  Civ  ile  davanti  al  quale  gli  sposi 
celebreranno  il  matrimonio. 

66.  Se  la  richiesta  é fatta  da  nn  solo  degli  sposi 
o da  persona  che  lo  rappresenti,  in  esecuzione  d!  una 
promessa  di  matrimonio  fatta  per  scrittura  privata, 
giusta  11  disposto  dell'art-  54  del  Cod.  Clv.,  l 'uffi- 
ciale non  può  procedere  alle  pubblicazioni  se  le  fir- 
me del  contraenti  e di  coloro  che  v’  intervennero 
per  dare  il  loro  consenso,  non  sono  autenticate  dal 
sindaco  del  luogo  In  cui  la  promessa  fu  fatta,  o da 
un  notajo. 

67.  Chi  richiede  le  pubblicazioni  deve  dichiarare  : 
11  nome,  il  cognome,  la  professione  cd  il  luogo 

della  nascita  degli  sposi: 

11  luogo  di  loro  residenza  neU’ultimo  anno  ; 

11  nome,  cognome,  la  professione  e la  residenza 
dei  loro  genitori  ; 

Se  gli  sposi  abbiano  ascendenti  o padre  adot- 
tivo, ovvero  se  sia  richiesto  il  consenso  dei  consiglio 
di  famiglia  o di  tutela  ; 

Se  tra  gli  sposi  esista  qualche  Impedimento  di 
parentela  o di  affinità; 


Se  gli  sposi  abbiano  già  contratto  precedente 
matrimonio; 

Se  ninno  degli  sposi  si  trovi  nelle  condizioni  ac- 
cennate dagli  art.  61  e 62  del  Cod.  Clv. 

La  dichiarazioni  fatte  da  chi  richiede  le  pubbli- 
cazioni devono  essere  confermate  con  giuramento 
davanti  all’ ufficiale  dello  Stato  Civile  dai  due  te- 
stimoni che  firmano  l’atto  di  richiesta. 

68.  Chi  richiede  le  pubblicazioni  deve  Inoltre  pre- 
sentare gli  alti  di  nascita  degli  sposi  e tutti  quegli 
altri  documenti,  che  per  le  fatte  dichiarazioni  sono 
necessari  affinché  possano  unirsi  in  matrimonio. 

69.  Se  lo  sposo  é in  attivila  di  servizio  militare  o 
nel  novero  di  coloro  che  sono  assimilati  ai  militari 
giusta  l’ari.  9 del  regolamento  di  disciplina  militare 
approvato  con  R.  D.  30  ottobre  1859,  deve  presentare 
il  permesso  del  Re  e del  Ministero  della  guerra,  In 
conformità  dell’art.  53  del  regolamento  suddetto. 

70.  Se  gli  sposi  abbisognano  del  consenso  di  qual- 
che ascendente,  del  padre  adottivo,  o del  consiglio 
di  famiglia  o di  tutela,  devono  far  constare  U pre- 
sentazione del  consenso  nel  modo  indicato dall'art.  81 
Cod.  Civ.  o presentare  copia  del  provvedimento  di 
cui  all’art.  67  del  Cod.  stesso  o provare  l’Impossi- 
bilità in  cui  è I*  ascendente  di  manifestare  la  sua 
volontà. 

Tale  impossibilità  si  prova: 

I.  Colla  produzione  dei  relativi  documenti,  quan- 
do essa  consti  già  In  modo  legale,  come  nell’assenza 
dichiarala,  nell'Interdizione  pronunciata  ed  in  casi 
slmili  ; 

3.  Colla  produzione  di  un  atto  di  notorietà  re- 
datto nelle  forme  Indicate  dall'an.  80  del  Cod  Civ. 
quando  llmpossibilità  non  consti  ancora  altrimenti 
nel  modi  legali,  come  nei  casi  di  assenza  presunta, 
di  malattia  mentale  ed  in  casi  simili. 

71.  Gli  impedimenti  di  parentela  e di  affinila  ven- 
gono esclusi  colla  presentazione  di  una  copia  dei 
decreto  di  dispensa  (98  C.  C.). 

73.  Se  uno  degli  sposi  ha  già  contratto  un  pre- 
cedente matrimonio,  deve  provare  la  presente  sua 
liberta  di  stato  colla  produzione  dell’eslratto  di  morte 
del  procedente  conjuge  o di  copia  della  sentenza 
di  annullamento. 

Trattandosi  di  una  vedova , l’ufficiale  di  Stato 
Civile  avvertirà  specialmente  che  siano  decorsi  i dicci 
mesi  dallo  scioglimento  dairannntlamenio  del  ma- 
trimonio precedente,  a norma  dell'arL  57  del  Co- 
dice Civile. 

73.  Se  gii  sposi  ottennero  la  dispensa  da  una  delle 
pubblicazioni,  chi  le  richiede  presenta  il  decreto  di 
dispensa  (78  e s.  C.  C.). 

74.  L’ufficiale  dello  Stato  Civile,  prima  di  chiu- 
dere Il  processo  verbale  che  contiene  le  dichiara- 
zioni accennate  nell’art.  67  o la  menzione  dei  do- 
cumenti In  conseguenza  delle  medesime  presentati. 
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avvengono,  come  pure  tulli  i movimenti  relativi  alla  cittadinanza,  cioè  le  di- 
chiarazioni dello  straniero  che  elegge  la  cittadinanza  italiana , e viceversa  : 
quelle  relative  alla  fissazione  del  domicilio  nel  regno,  e del  trasferimento  di 


indica  quali  siano  I comuni  in  cui  devono  eseguirsi 
le  pubblicazioni. 

75.  Quando  uno  degli  sposi  ha  avuto  nell'anno 
precedente  la  sua  residenza  all’estero,  l'ufficiale  fa 
eseguire  le  pubblicazioni  nel  luogo  del  suo  ultimo 
domicilio. 

Lo  sposo  deve  far  constare  la  sua  libertà  di 
stato  nel  tempo  che  dimorò  all'estero. 

75.  La  richiesta  delle  pubblicazioni  che  si  faccia 
da  un  sordo-muto  che  sappia  leggere  e scrivere, 
slene  presentata  in  iscritto. 

Se  II  sordomuto  non  sa  scrivere,  l'ufficiale  dello 
Sialo  Civile  chiama  un  interprete  fra  l parenti  del 
medesimo  0 le  persone  che  più  gli  sono  famigliar! 
e fattolo  giurare  di  tradurre  fedelmente  i segni,  ri- 
ceve la  richiesta. 

77.  Quando  gli  sposi  siano  stati  dispensati  da  am- 
bedue le  pubblicazioni,  l'ufficiale  dello  Stato  Civile 
prima  di  procedere  alla  celebrazione  del  matrimo- 
nio riceve  la  dichiarazione  Indicata  all'art.  67  col 
documenti  giustificativi  e ne  stende  processo  verbale 
nel  registro  per  la  richiesta  delle  pubblicazioni  ac- 
cennando in  fine  del  medesimo  che  queste  si  omet- 
tono per  dis|iensa  ottenuta. 

78.  Nel  caso  di  imminente  pericolo  di  vita,  se  gli 
sposi  hanno  prole  naturale  vivente  che  intendono 
di  legittimare,  l'ufficiale  dello  Stato  Civile  può  pro- 
cedere alla  celebrazione  del  matrimonio,  omessa 
ogni  formalità , purché  vi  preceda  la  dichiarazione 
giurata  di  quattro  testimoni  che  accertino  non  esistere 
tra  gli  sposi  impedimento  di  parentela,  affinila  odi 
stato,  e siavi  consenso  degli  ascendenti  e del  tutore. 

Capo  II.  — Delle  dispense  dalle  pubblicazioni 
e digli  impedimenti  del  matrimonio 

79.  Le  domande  per  ottenere  la  dispensa  dall'Im- 
pedimento di  eia  e dagli  impedimenti  indicati  nei 
n.  1 e 3 dell'art.  59  del  Codice  Civile  sono  indi- 
rizzate al  Ministero  di  Grazia  e Giustizia  per  mezzo 
del  procuratore  generale  presso  la  Corte  d'Appello 
nella  cui  giurisdizione  I richiedenti  od  uno  di  essi 
hanno  la  loro  residenza. 

80.  Alla  domanda  devono  unirsi , gli  atti  di  na- 
scita degli  sposi  : 

GII  atti  di  consenso  degli  ascendenti,  del  consi- 
glio di  famiglia  o di  tutela,  quando  questa  occorra: 

Gli  atti , che  provano  i rapporti  di  parentela  e 
di  affinila  tra  gli  sposi , nel  caso  in  cui  l’impedi- 
mento derivi  da  tali  rapporti. 

Tutti  gli  altri  documenti,  che,  secondo  i casi, 
giustificano  i fatti  e le  ragioni  esposte. 

81.  Il  procuratore  generale  assume  sollecitamente 
informazioni  sulla  domanda,  c la  spedisce  al  Mi- 
nistero di  Grazia  c Giustizia  col  suo  parere  e con 
tutte  le  carte  necessarie. 


83.  Il  procuratore  del  Re  presso  il  Tribunale,  nel- 
la cui  giurisdizione  trovasi  l'ufficio  nel  quale  sarà 
celebrato  il  matrimonio,  é delegato  a concedere  per 
gravi  motivila  dispensa  da  una  delle  pubblicazioni. 

Il  Ministero  di  Grazia  e Giustizia  é delegato  a 
concedere  la  dispensa  da  ambedue  le  pubblicazioni, 
se  concorrono  cause  gravissime. 

La  domanda  sarà  presentata  al  procuratore  del 
Re,  corredata  dagli  atti  di  nascita  e di  consenso  de- 
gli ascendenti  e del  consiglio  di  famiglia  o di  tu- 
tela ove  sia  necessario,  e degli  altri  documenti  giu- 
stificativi che  occorrono.  Se  la  dispensa  è chiesta 
da  ambedue  le  pubblicazioni,  il  procuratore  del  Re 
trasmetterà  prontamente  le  carte  col  suo  parere  al 
Ministro  di  Grazia  e Giustizia. 

Capo  Ili.  — Delle  Pubblicazioni. 

• . . Omissis. 

89.  Trascorsi  i ire  giorni  successivi  alla  seconda 
ovvero  all'unica  pubblicazione,  senza  che  sia  stata 
fatta  alcuna  opposizione,  gli  sposi  possono  presentarsi 
davanti  all'ufficiale  dello  Stato  Civile  cui  fecero  la 
richiesta  delle  pubblicazioni,  per  essere  uniti  in  ma- 
trimonio (76  C.  C.). 

Ove  le  pubblicazioni  dovessero  seguire  anche 
in  altri  comuni,  gli  sposi  consegnano  ali'ufficiaie  i 
relativi  certificati  di  seguita  pubblicazione. 

Fra  gli  altri  allegali  all'atto  di  matrimonio  l’uf- 
ficiale che  lo  celebra,  Inserisco  puro  un  certificalo 
comprovante  le  seguile  pubblicazioni  nel  suo  comu- 
ne, e la  ninna  opposizione  a lui  notificala. 

Capo  IV.  — Delle  opposizioni. 

90.  L’ufficiale  dello  Stato  Civile  il  quale  conosce 
ostare  al  matrimonio  un  impedimento  che  non  venne 
dichiarato,  devo  tosto  informarne  il  Pubblico  Mini- 
stero affinché  possa,  se  lo  crede,  farvi  opposizione 
e sospendere  intanto  la  celebrazione  del  matrimonio 
fino  a che  il  procuratore  del  Re  gli  abbia  fatto  note 
le  sue  determinazioni  (90  C.  C.). 

91.  Quando  sia  notificato  un  atto  di  opposizione 
all’ufndale  dello  Stato  Civile,  questo  sospende  la  ce- 
lebrazione del  matrimonio  a norma  dei  l’ari.  90  del 
Cod.  Civ.  se  l’opposizione  sia  fatta  da  chi  ne  ha 
facoltà  e per  causa  ammessa  dalla  legge. 

93.  L'opposizione  al  matrimonio  può  sempre  es- 
sere utilmente  fatta  prima  che  il  medesimo  sia  ce- 
lebrato ancorché  sia  trascorso  il  termine  per  cui  le 
pubblicazioni  devono  rimanere  affisse. 

Nel  caso  espresso  neli’art.  96  Cod.  Civ.,  l’oppo- 
sizione può  anche  essere  fatta  ali’ufficiaie  delega- 
lo, Il  quale  deve  in  tal  caso  restituire  aU’afficialc 
delegante  la  richiesta  fattagli  coll’atto  di  opposi- 
zione a lui  notificato. 

93.  In  margine  al  processo  verbale  di  richiesta 
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esso  da  un  comune  ad  un  altro.  E perchè  da  quanto  abbiamo  detto  si  di- 
mostra chiaramente  essere  codeste  circostanze  di  sommo  interesse,  il  legisla- 
tore, per  accertarsi  della  verità  e regolarità  delle  annotazioni,  01  dinò  espres- 


delle  pubblicazioni  si  deve  annotare  l’atto  di  oppo- 
sizione al  matrimonio,  il  quale  viene  (tosto  tra  gli 
altri  allegali  al  verbale. 

In  margine  dello  stesso  verbale  si  devono  pure 
annoiare  le  sentenze  che  rigettano  od  ammettono 
un’opposizione,  e le  rinunzie  agli  atti  del  giudizio 
di  opposizione,  unendole  agli  altri  allegali. 

Capo  V.  — Dei  registri  di  matrimonio. 

94.  Nei  registri  di  matrimonio  si  ricevono  : 

I.  Gli  atti  di  celebrazione  di  matrimonio  ; 

3.  Le  dichiarazioni  di  riconoscimento  dei  figli 
naturali  fatte  dagli  sposi  contemporaneamente  alla 
celebrazione  del  matrimonio. 

95.  Nel  registri  di  matrimonio  si  trascrivono  : 

1.  Gli  atti  di  matrimonio  celebrali  all’estero; 

3.  Gli  atti  di  matrimonio  celebrati  davanti  un 
altro  ufficiale  dello  Stato  Civile  par  delegazione  fat- 
tagli a norma  dell’arL  96  Cod.  Clv.  ; 

2.  GU  atti  di  matrimonio  celebrati  davanti  un 
ufficiale  Incompetente,  nel  caso  espresso  nel  capo- 
verso  del  Tari.  366  Cod.  Clv.; 

4.  Gli  atti  di  malrimonio  celebrali  davanti  un 
ufficiale  competente  per  la  residenza  o il  domicilio 
di  uno  degli  sposi  ; 

5.  Le  sentenze  passate  in  giudicato  colle  quali 
si  annulla  un  matrimonio , c quello  con  cui  si  di- 
chiara la  sua  esistenza  a norma  degli  articoli  131 
e 133  del  Cod.  Civ.  o si  ordina  la  trascrizione  di  un 
atto  altrove  celebrato,  ovvero  si  rettifica  in  altro 
modo  un  atto  di  matrimonio  già  iscritto  sui  registri. 

Gli  alti  indicati  nel  n.  1-4  sono  trascritti  esat- 
tamente c per  intero. 

GU  atti  di  matrimonio  indicati  nel  n.  3 sono 
trascritti  coll’atto  stesso,  con  cui  si  trascrive  la  sen- 
tenza che  ordino  la  trasinissiono  della  copia. 

96.  In  margine  degli  atti  di  matrimonio  si  fa  an- 
notazione delle  sentenze  di  rettificazione  passate  in 
giudicato  che  li  riguardano. 

97.  Il  sindaco  o chi  ne  fa  le  voci  deve  essere  ve- 
stito in  forma  ufficiale  per  ricever  la  dichiarazione 
degli  sposi,  o pronunziare  la  loro  unione  in  nome 
della  legge  (94  e s.  C.  C.). 

98.  Allo  sposo  che  sia  sordo  o sordo-muto , ma 
che  sappia  leggere,  l’ufficiale  dello  Stato  Civile  pre- 
senta il  Codice  affinché  legga  gli  art.  130, 131  e 132. 

Lo  sposo  sordo-muto  che  sa  scrivere  devo  fare 
per  iscritto  la  dichiarazione  di  volere  maritarsi. 

99.  Se  lo  sposo  sordo  o sordo-muto  non  sa  né  leg- 
gere né  scrivere,  Tufficele  dello  Stato  Civile  chia- 
ma un  interprete  fra  I parenti  e famigliar!  di  lui  e 
fattogli  prestare  giuramento , si  vale  del  medesimo 
per  indirizzargli  le  domande,  ricevere  le  risposte  c 
dargli  comunicazione  delle  disposizioni  di  legge. 

. . . Omissis. 


TITOLO  VII.  — Dei  registri  di  morte. 

105.  Nei  registri  di  morte  si  ricevono: 

1.  Le  dichiarazioui  di  morte  fatte  da  due  testi- 
moni che  ne  siauo  informati  ; 

3.  Gli  atti  di  morte  che  1’  ufficiale  dello  Stato 
Civile  stende  in  seguito  ad  avvisi  o notizie  avute  da 
ospedali,  collegi  od  altro  qualsiasi  istituto,  da  uffi- 
ciali di  polizia,  da  custodi  o carcerieri  di  prigioni, 
case  d’arresto  o di  detenzione,  o dai  cancellieri  giu- 
diziari nei  casi  espressi  negli  articoli  388,  390,  393 
e 394  del  Cod.  Civ. 

106.  Nei  registri  di  morto  si  trascrivono  : 

1.  Gli  atti  di  dichiarazione  di  morte  ricevuti 
all’estero  \ 

3.  Gli  atti  di  dichiarazione  di  morte  ricevuti 
durante  un  viaggio  di  mare  : 

3.  Gli  atti  di  dichiarazione  di  morte  ricevuti 
dagli  impiegali  militari  : 

4.  GII  atti  di  dichiarazione  di  morte  accidental- 
mente avvenuta  fuori  del  luogo  in  cui  il  defunto 
aveva  la  sua  residenza  : 

5.  1 processi  stesi  dal  sindaco  o da  altro  pub- 
blico ufficiale  per  morti  avvenute  senza  che  sia  stato 
possibile  rinvenire  o riconoscere  i cadaveri  : 

6.  Le  sentenze  di  rettificazione  passate  in  giu- 
dicato. 

Gli  atti  indicali  nei  n.  1,  3,  3,  4 e 5 si  trascri- 
vono esattamente  e per  intero. 

107.  In  margine  degli  alti  di  morte  si  fa  annota- 
zione delle  sentenze  di  rettificazione  passate  in  giu- 
dicato che  II  riguardano. 

108.  1 direttori  di  collegi,  ospedali,  istituti,  gli 
ufficiali  di  questura,  i cancellieri,  I carcerieri  o cu- 
stodi di  prigioni , di  case  d’ arresto  c di  detenzione 
debbono  curare  che  negli  avvisi  che  trasmettono 
agli  ufficiali  dello  Stato  Civile,  si  contengano  tutte 
le  indicazioni  richieste  dall’ art.  387  del  Cod.  Civ. 

. . . Omissis, 

113.  L’ufficiale  che  fu  autorizzato  con  sentenza  a 
ricevere  la  dichiarazione  di  morte  relativa  a per- 
sona alla  quale  siasi  data  sepoltura  senza  sua  auto- 
rizzazione, trascrivo  la  sentenza  sui  registri  coll'atto 
stesso  che  riceve  la  dichiarazione. 

413.  Ricevuta  la  dichiarazione  di  morte  relativa 
ad  una  persona  che  abbia  lasciato  figli  iu  minore 
età,  l’ ufficiale  dello  Stalo  Civile  ne  Informa  pron- 
tamente il  pretore. 

114.  L’ufficiale  dello  Stato  Civile  deve  trasmettere 
entro  I primi  quindici  giorni  di  ogni  trimestre  al 
ricevitore  del  registro  del  distretto,  sopra  apposito 
modulo  fornito  dall' amministrazione  del  registrn, 
un  prospetto  autentico  di  tutte  le  morti  avvenute 
nel  trimestre  precedente , facendo  ccnuo  net  mede- 
simo della  sostauza  e degli  eredi  del  defunto , per 
quanto  gli  sarà  stato  possibile  averne  notizia. 
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samenle  la  tenuta  di  quattro  speciali  registri  : di  cittadinanza , di  nascita,  di 
matrimonio,  e di  morte;  e prescrisse,  inoltre,  l’osservanza  di  speciali  for- 
malità onde  assicurare  l'esalto  adempimento  della  legge. 


...  OmiuiM. 

(16.  Morendo  ano  straniero  nei  regno,  l'ufficiale 
spedisce  tosto  copia  autentica  deli*  ano  di  morte  al 
procuratore  del  Re  per  essere  trasmessa,  coi  meno 
del  Ministero  di  Grazia  e Giustizia,  al  Governo  del 
paese  cui  appartiene  il  defunto. 

Se  lo  straniero  non  ha  con  aé  persone  di  sua 
famiglia  maggiori  di  eli , I*  ufficiale  rende  ad  un 
tempo  di  ciò  informato  il  procuratore  del  Re , af- 
finchè uè  sia  avvertito  11  console  del  paese  a cui 
esso  appartiene. 

. . . Omi$tii. 

TITOLO  Vili.  — Dai  cambiamenti  s delle  aggiunte 

DEI  NOMI  E COGNOMI. 

4(9.  Chiunque  voglia  cambiare  II  nome  e cogno- 
me od  aggiungere  un  altro  nome  o cognome,  deve 
farne  domanda  al  Re  per  mezzo  del  Ministero  di 
Grazia  e Giustizia,  esponendo  le  ragioni  della  do- 
manda, ed  unendo  l'atto  di  nascita  e gli  altri  do- 
cumenti che  la  giustificano. 

(HO.  La  domanda  viene  presentata  al  procuratore 
generale  presso  la  Corte  d' Appello , nella  cui  giu- 
risdizione il  decorrente  ha  la  sua  residenza. 

Il  procuratore  generale  assume  sollecitamente 
Informazioni  sulla  domanda,  e la  spedisce  al  Mini- 
stero di  Grazia  e Giustizia  col  suo  parere  e con  tutte 
Je  carte  necessarie. 

(Hi.  Se  il  ministro  crede  che  la  domanda  meriti 
di  essere  presa  in  considerazione,  autorizza  il  richie- 
dente : 4 ° Ad  inserire  per  sunto  la  sua  domanda  nel 
Giornale  ufficiale  del  Regno  e nei  giornali  autoriz- 
zali alle  inserzioni  giudiziali  nelle  provincia  del  suo 
domicilio  di  orìgine  e della  sua  residenza  attuale. 
Invitando  chiunque  abbia  interesse  a presentare  le 
sue  opposizioni  nel  termine  stabilito  dall*  articolo 
seguente  : 9.°  A fare  afliggere  da  un  usciere  alla 
casa  comunalo  del  domicilio  d'orìgine  ed  a quella 
della  sua  residenza  attuale  un  avviso  a stampa  con- 
tenente lo  stesso  sunto  della  domanda  e l'invito  a 
farvi  opposizione  entro  il  detto  termine  : l'affissione 
deve  risultare  dalia  relazione  dell' usciere  fatta  a 
piè  dell’avviso. 

(li.  Chiunque  creda  di  avere  interesse  può  fare 
opposizione  alla  domanda  entro  quattro  mesi  dal 
giorno  delle  seguite  affissioni  o pubblicazioni. 

L 'opposizione  ri  fa  con  atto  d'usciere  notificato 
al  Ministro  di  Grazia  e Giustizia. 

(13.  Trascorsi  quattro  mesi  dalla  data  delle  affis- 
sioni e delle  inserzioni,  il  richiedente  presenta  al  Mi- 
nistero di  Grazia  e Giustizia;  l.°  Un  esemplare  dei- 
1*  avviso  a stampa  colle  relazioni  di  affissione  del- 
l’usciere che  vi  ha  proceduto.  l.°  Un  esemplare  del 
numero  dei  giornali  In  cui  furono  fatte  le  Inserzioni. 

Se  alla  domanda  venne  fatta  opposizione,  il  Mi- 


nistro di  Grazia  c Giustizia  udirà  il  parere  del  Con- 
siglio di  Stato. 

(li.  Il  decreto  con  cui  viene  autorizzalo  il  cam- 
biamento o 1'aggiunta  del  nome  e cognome  deve 
essere  annotato  in  margine  dell’atto  di  nascita  del 
richiedente , e trascritto  nel  registri  in  corso  delle 
nascite  del  comune. 

GII  effetti  del  decreto  rimangono  sospesi  Ano 
all’adem pimento  di  questa  formalità. 

(15.  Debbono  pure  essere  trascritti  e annotati  in 
margine  dell'atto  di  nascita,  I decreti  di  conces- 
sione di  titoli  di  nobiltà  o di  predicato. 

TITOLO  IX.  Omittis. 

TITOLO  X.  — Delle  rettificazioni  e annotazioni 

AGLI  ATTI  DELLO  STATO  CIVILE. 

(33.  Le  rettificazioni  degli  atti  dello  Stato  Civile 
si  fanno  in  forza  di  sentenze  dei  Tribunali  passate 
in  giudicato,  colle  quali  si  ordina  all’ officio  dello 
Stato  Civile  di  rettificare  un  atto  già  esistente  nei 
registri  o di  ricevere  un  atto  ommesso  ((330 , 4351 
Cod.  Clv.). 

Le  annotazioni  in  margine  st  eseguiscono  per 
disposizioni  di  leggi,  di  regolamento  e di  sentenza. 

(34.  La  rettificazione  di  un  atto  è domandata  dalle 
parli  che  vi  hanno  interesse,  al  Tribunale  del  luogo 
in  cui  si  trova  11  registro  da  rettificare  (371,  373, 
401-403  d.  C.). 

Il  Pubblico  Ministero  deve  promuovere  d’uffizio 
la  rettificazione  delle  Irregolarità  che  sono  stale  ac- 
certate nelle  verificazioni  eseguite  a norma  degli 
articoli  126,  129  del  presente  regolamento  e 365  del 
Cod.  Clv.  e può  anche  promuoverla  di  uffizio  ne- 
gli altri  casi  se  la  rettificazione  è d'interesse  pub- 
blico : chiamate  però  sempre  le  pani  interessate  e 
senza  pregiudizio  dei  loro  diritti. 

(35.  Nell’ interesse  delle  persone  povere  la  rettifi- 
cazione degli  alti  dello  Stalo  Civile  viene  promossa 
come  d'uffizio  dal  pubblico  Ministero.  Le  medesime 
debbono  però  fame  espressa  domanda  al  procura- 
tore del  Re  direttameme , o col  mezzo  del  pretore 
o del l 'ufficiale  di  Stalo  Civile,  unendovi  i certificali 
occorrenti  per  l'ammissione  al  beneficio  dei  poveri. 

(36.  La  domanda  di  rettificazione  deve  essere  ac- 
compagnata da  una  copia  dell*  atto  che  si  vuole 
rettificare,  rilasciata  dall’ ufficiale  dello  Stalo  Civi- 
le , e dal  certificato  corrispondente  del  cancelliere 
di  Tribunale. 

Se  la  domanda  ha  per  oggetto  di  supplire  ad  uu 
atto  om u « sto  si  deve  presentare  un  certificato  del- 
J'ufficialc  dello  Stato  Civile  che  accerti  la  omissione. 

(37.  1 Tribunali  del  Regno  sono  competenti  a ret- 
tificare gli  atti  dello  Sfato  Civile  ricevuti  da  auto- 
rità straniere,  quando  questi  furono  trascritti  negli 
atti  dello  Stato  Civile  del  Regno. 
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40.  Siccome  la  legge  prescrive  che  gli  atli  e le  dichiarazioni  di  cui  sopra 
debbano  farsi  dinanzi  all’ufficiale  dello  Sialo  Civile  alla  presenza  di  due  te- 
stimonj  maschi,  che  abbiano  compiuto  21  anni  e risiedano  nel  comune,  cosi 
nessuna  modula  si  presenta  necessaria  in  tale  argomento , potendo  ciascuno 
rivolgersi  all’  ufficio  dello  Stalo  Civile  nel  comune  ove  ha  la  propria  resi- 
denza per  avere  le  occorrenti  indicazioni  ed  esaurire  quegli  atti  che  per  legge 
fosse  chiamato  ad  adempiere. 

Le  rettificazioni,  per  altro,  degli  alti  dello  Stato  Civile  non  si  fanno  se 
non  in  forza  di  sentenza  dei  tribunali  sopra  ricorso  della  parte  avente  in- 
teresse (V.  art.  133  e seg.  surriferiti):  epperò  ne  diamo  un  esempio. 

30.  Modula.  — Ricorso  per  sanatoria  al  ritardo  della  dichiarazione  di  nascita. 

R.  Tribunale  Civile  in  Milano. 

Ricorso. 

Nel  giorno  22  luglio  dell’  anno  corrente  nasceva  al  sottoscritto , dal  legittimo  suo 
matrimonio  colla  signora  B...  una  figlia,  alla  quale  furono  posti  i nomi  di  Giuseppa 
Vittoria,  come  dall'unito  certificato  23  luglio  1873  della  Levatrice  Marta  Rizzi. 

Sopracaricato  di  lavoro  e d’incombenze  per  la  sua  professione  di...,  il  sottoscritto 
padre  della  neonata , lasciò  trascorrere  senza  avvedersene  il  termine  fissato  di  giorni 
5 dal  parto  (art.  37 1 Cod  Civ  ) per  la  dichiarazione  di  nascita  della  propria  figlia  sud- 
detta ; e quando  più  tardi  si  presentò  per  questo  scopo  all’Ufficiale  dello  Stato  Civile, 
questi  rifiutò  di  accettare  l’orferta  dichiarazione,  atteso  il  tempo  legale  trascorso,  sic- 
ché non  potè  aver  luogo  la  chiesta  iscrizione,  come  risulta  dal  Certificato  1 novem- 
bre 1873  dello  Stato  Civile. 

11  sottoscritto  pertanto  a tutela  dei  diritti  della  famiglia  é ora  in  dovere  di  rivol- 
gersi a questo  R.  Tribunale  instando  a norma  degli  art.  372  e 401  Codice  Civ.  133  e 
seg.  del  Regolamento  sullo  Stato  Civile , affinchè  udito  il  Pubblico  Ministero  e in 
Camera  di  Consiglio  sia  pronunciata  Sentenza , la  quale  ordini  la  registrazione  della 
nascita  della  propria  figlia  suddetta  nei  libri  dello  Stato  Civile. 


CAPITOLO  II. 

Cittadinanza  e naturalità. 

41.  La  cittadinanza  è quella  condizione  della  persona,  in  forza  della  quale, 
appartenendo  essa  ad  una  civile  aggregazione,  gode  nella  medesima  il  libero 


138.  Chi  vuole  eseguita  la  rettificazione  ordinata 
o r annotazione  in  margine  di  un  atto  dello  Staio 
Civile,  deve  farne  domanda  all1  ufficiale  presso  cui 
sta  il  registro,  presentando  copia  autentica  del  titolo 
su  cui  la  domanda  si  fonda. 

...  Omini*. 

TITOLO  XI.  — Copie  degli  atti  dello  stato  civile 

E DEI  RELATIVI  CERTIFICATI. 

. . . Omissis. 

145.  Per  la  spedizione  delle  copie,  oltre  alla  spesa 
della  carta  bollata,  l’ufficiale  dello  Stato  Civile  ri- 
scuote i seguenti  diritti  : 

Per  gli  atti  di  nascita  e morte  L.  0,  50. 


Per  gli  atti  di  matrimonio  L.  I. 

Per  gli  atti  di  cittadinanza  L.  1. 

Pei  processi  di  trascriztooe  dei  decreti  o degli 
atti  soltanto  Inseriti  nei  volumi  degli  allegati  L.  «. 

Per  gli  atti  e documenti  inseriti  nei  volumi  de- 
gli allegali  di  due  facciate  L.  I. 

Per  ogni  facciala  eccedente  L.  0,  20. 

Per  qualunque  altro  certificalo  L.  0,  50. 

..«  Omissis . 

147.  I.e  copie  degli  alti  ed  i certificati  occorrenti 
alle  persone  povere  in  occasione  di  nascita,  di  ma- 
trimonio, di  morte,  o di  domande  in  rettificazione, 
di  leva  o di  altro  pubblico  servizio  sono  rilasciate 
gratuitamente  dall'uMciale  dello  Stato  Civile. 


Digitized  by  Google 


32 

esercizio  dei  diritti  civili  e politici  0).  Siccome,  per  altro,  le  leggi  non  di- 
chiarano quali  sieno  gli  uni  e gli  altri , accenneremo  in  proposito  quanto 
insegnano  i pubblicisti. 

42.  Diritti  civili  diconsi  quelli  che  sono  annessi  alla  qualità  di  membro 
d’uno  Stalo  in  relazione  cogli  altri  regnicoli  (art.  24  Statuto,  p.  6).  E quindi 
il  diritto  di  acquistare  o trasmettere  per  alto  tra  vivi  o d’ultima  volontà,  di 
contrarre  matrimonio  producente  effetti  civili,  essere  tutore,  adottare,  stare 
in  giudizio,  fare  testimonianza,  fare  contratti,  ecc. 

Nondimeno  l’ esercizio  e il  godimento  di  questi  diritti  è indipendente 
dalla  qualità  di  cittadino , la  quale  si  acquista  in  conformità  delle  leggi  po- 
litiche: quindi  si  può  godere  dei  diritti  civili  senza  possedere  i politici '.an- 
che lo  straniero  gode  i diritti  civili  (V.  n.  8),  ma  non  gode  i diritti  politici. 

43.  I diritti  civili  si  acquistano  colla  nascila,  col  matrimonio  e colla  na- 
turalizzazione (n.  46);  si  perdono  colla  naturalizzazione  e collo  stabilimento 
definitivo  in  provincia  straniera,  col  l’accettare  impiego  pubblico  e prendendo 
servizio  militare  sotto  Governo  straniero  senza  autorizzazione  sovrana,  e colla 
condanna  a pena  che  porti  la  perdila  di  siffatti  diritti,  cioè  i lavori  forzati, 
la  reclusione,  e la  relegazione  nei  casi  indicali  dalla  legge  (19-22  Cod.  Peti.). 

La  donna  italiana  perde  i diritti  civili  maritandosi  ad  uno  straniero. 

44.  I diritti  politici  sono  quelli  che  derivano  specialmente  dalla  qualità 
di  cittadino.  E sono  l’ eguaglianza  dinanzi  alla  legge,  — la  libertà  indivi- 
duale, — d’opinione,  — di  coscienza,  — di  stampa, — e d’associazione;  — 
l’inviolabilità  del  domicilio  : — il  diritto  di  eleggere  ed  essere  eletti  membri 
del  Parlamento  e dei  Consigli  comunali  e provinciali  ; — di  votare  le  imposte 
per  mezzo  dei  proprj  rappresentanti  al  Parlamento:  — di  non  essere  distolto 
dai  proprj  giudici  naturali:  — di  poter  essere  giurali  nei  giudizi  penali:  — 
d'essere  ammessi  a pubblici  impieghi  civili  o militari  : — di  far  parte  della 
Guardia  nazionale:  — di  presentare  petizioni  al  Parlamento,  ecc. 

45.  Siccome,  poi,  questi  diritti  sono  fondali  nello  Statuto  del  Regno 
(art.  24) , cosi,  chi  ne  turba  od  impedisce  I’  esercizio  è passibile  delle  peno 
sancite  del  Cod.  Pen.  Cap.  I,  Tit.  Ili,  Lib.  Il,  art.  190  e seg;. 

46.  Dicemmo  che  uno  dei  modi  di  acquistare  i diritti  civili  è la  natura- 
lizzazione. Viene  indicato  con  questo  nome  l’atto  sovrano,  in  forza  del  quale 
Io  straniero  acquista  la  cittadinanza  in  uno  Stalo,  e insieme  il  godimento  dei 
diritti  civili  e politici. 

La  naturalità  si  concede  per  legge,  o per  Decreto  Reale,  previo  giuramento 
di  fedeltà  al  sovrano,  e di  osservare  lo  Statuto  e le  leggi  del  regno  (IO  C.  C.). 

47.  Per  I’  esercizio  dei  diritti  elettorali  politici , gli  stranieri  denno  otte- 
nere la  naturalità  per  Legge  (2). 

Per  godere  del  diritto  elettorale  amministrativo  lo  straniero  debbe  egual- 
mente aver  ottenuto  la  naturalità  : ma  questa  non  è necessaria  pei  cittadini 
delle  altre  provincie  d’Italia,  essendo  questi  per  l’esercizio  dei  suddetti  di- 
ritti pareggiati  ai  cittadini  del  Regno  (Art.  14  Leg.  cit.). 


(1) .Non  é da  confondersi  questo  rapporto  giuridico  colla  cittadinanza,  che  i comuni  conferiscono  tal»rt* 
a cospicui  personaggi  In  attestato  di  gratitudine  od  ammirazione.  Questa  non  conferisce  die  un  titolo  ad 
honorem , ma  non  fa  partecipe  l’onorato  dei  carichi  del  Comune. 

La  legge  comunale  del  1848  alligava  le  concezioni  di  cittadinanza  per  parto  dei  Consigli  municipali 
all’approvazione  del  Ministro  dell'interno:  la  legge  del  1863  non  richiede  alcuna  autorizzazione. 

(2)  Per  gli  Italiani  delle  provincie  che  non  erano  ancora  aggregato  al  Regno  d’ Italia,  la  logge  17  di* 
cembro  1860  dichiaro  bastare  la  naturalità  per  Decreto  Reale  (art.  I,  Leg.  cit.). 
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48.  Lo  straniero,  adunque,  che  voglia  ottenere  la  cittadinanza  italiana, 
deve  fissare  domicilio  nello  Stalo,  invocare  il  diritto  di  naturalità,  e giurare, 
avanti  I’  ufficiale  dello  Sialo  Civile , fedeltà  al  Sovrano  ed  osservanza  alle 
leggi.  Del  rimanente  le  leggi  ora  vegliatili  non  determinano  alcuna  formalità 
o norma  speciale  ad  impetrare  la  naturalizzazione  : si  ritiene  quindi  in  fa- 
coltà del  II  Governo  di  esigere  di  caso  in  caso  quelle  informazioni  che  fos- 
sero necessarie  od  opportune  0). 

49.  Il  decreto  regio  che  accorda  la  cittadinanza  dev’essere  trascritto  nei 
registri  dello  Stato  Civile  entro  sei  mesi  dalla  data  di  quello,  sotto  pena  di 
decadenza  (10  C.  C.  ; 51  del  R.  D 13  nov.  1865  sullo  Stato  Civile). 

50.  Come  si  perda  e come  si  possa  riacquistare  la  cittadinanza  è indicalo 
agli  art.  11-15  Cod.  Civile. 

51.  Secondo  i principi  del  Governo  libero  V emigrazione  non  può  essere 
e non  è impedita:  l’Autorità  politica,  per  altro,  vi  esercita  attenta  sorve- 
glianza affinchè  coloro  che  risolvono  di  abbandonare  la  terra  nativa  nella  lu- 
singa di  miglior  fortuna  in  più  remote  provincie,  non  abbiano  invece  ad  af- 
frontare sciagure  irreparabili , od  essere  vittima  di  inganni  e specula- 
zioni altrui  (2). 

30  bis.  Modula.  — Istanza  per  ottenere  la  naturalità  italiana. 

Eccelsa  lì.  Prefettura. 

Desiderando  il  sottoscritto  di  conseguire  per  sé  e per  la  sua  famiglia  la  cittadinanza 
italiana , ne  insinua  rispettosa  domanda  a codesta  H.  Prefettura  ed  unisce  i seguenti 
allegati,  onde  far  conoscere  alla  superiorità  la  propria  condizione,  nonché  quelle  altre 
circostanze  che  potranno  determinarla  pili  facilmente  ad  esaudire  la  presente  supplirà. 

1. "  Fede  di  nascita. 

2. “  Certificato  ( della  competente  autorità  dello  Stato  cui  appartiene),  relativamente 
alla  profe-sionc,  condizione,  qualità  morali:  (se  abbia  coperto  impiego),  ecc. 

j“  Fede  di  matrimonio. 

4"  Certificato  dello  Slato  Civile  (o  parrocchiale)  se  c quanti  figli  abbia,  ecc. 

5. "  Certificato  d’aver  adempiuto  agii  obblighi  di  coscrizione  nello  Stalo  cui  ap- 
partiene 

6. “  Dichiarazione  di  svincolo  dalia  cittadinanza  straniera. 

11  sollosciitlo  poi  si  dichiara  pronto  ad  oirrire  alla  Superiore  autorità  tutte  quello 
ulteriori  informazioni  ed  istruzioni  che  trovasse  di  ordinare,  non  che  a prestare  il 
formale  giuramento  di  fedeltà  al  Sovrano  ed  osservanza  alle  leggi. 

Soli.  N.  N. 

31.  Modula.  — Istanza  per  ottenere  la  citludiiumza  italiana 
quantunque  osti  qualche  precedente  trascorso. 

Eccelsa  lì.  Prefettura. 

Il  supplicante,  nativo  di.,  stabilito  da  9 anni  in  Milano,  ed  esercente  la  professione 
di...  viene  ad  invocare  da  codesta  Autorità  la  concessione  della  cittadinanza,  onde 
poter  meglio  regolare  i suoi  privati  interessi , ed  onde  goderò  dei  privilegi  che  sono 
ad  essa  inerenti.  Non  dissimula  egli  però  che  un  giovanile  trascorso  lo  macchiò  di  un 
giudizio  penale  e della  successiva  condanna , per  aver  proferite  ingiurc  contro  il  Si- 
ti) V.  art.  44-51  del  R.  D.  15  nov.  1865  sullo  Stato  Civile.  Modale  per  istanze  di  naturalità  n.  Me  seg. 
li)  Nelle  provincie  suggelle  all'Austria  e In  altri  Stali  l'emigrazione  non  i filiera,  ma  va  soggetla  alle 
norme  e restrizioni  di  leggi  particolari  : abbiamo  quindi  creduto  riferire  alcune  mietute  delle  istanze  or- 
rnrrlhill  per  quelli  Italiani  suggelli  ad  altri  governi,  o por  quelli  stranieri  che  amassero  sciogliersi  in  ferma 
regolare  dalla  rispettiva  sudditanza.  V.  M d.  ts,  t'J  e 50. 
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gnor  N...  già  suo  padrone;  ma  la  pena  subita  ed  i pregiudizi  ohe  gliene  derivarono 
sembrano  avere  a sufficienza  espiato  il  suo  traviamento,  oltre  di  che  nutre  egli  fiducia 
ohe  d'  allora  in  poi  non  siasi  rilevato  a suo  carico  argomento  di  qualsiasi  censura , 
onde  invoca  la  benigna  contemplazione  dell’Autorità  sulla  sua  posteriore  condotta. 

Si  uniscono  i certificati  di  nascita  e paternità,  e gli  attestati  comprovanti  l'adempi- 
mento degli  obblighi  di  coscrizione  nello  Stato  da  cui  dipende,  e la  già  invocata  auto- 
rizzazione d'emigrare  da  quello  ( V . Mod.  preced.).  Sott,  N.  N. 


32.  Modula.  — Istanza  per  concessione  d’emigrare. 


I.  R.  Delegazione  provinciale. 

Avendo  il  sottoscritto  determinato  di  abbandonare  questi  Stati  onde  stabilirsi  colla 
propria  famiglia  in  Lombardia,  ove  è chiamato  da  urgenti  interessi,  invoca  dalla  Su- 
pcriore autorità  il  permesso  di  emigrare;  ed  onde  uniformarsi  alle  prescrizioni  di 
legge,  dichiara  essere  la  famiglia  sua  composta  dalla  propria  moglie  Chiara  Beretta,  e 
dai  due  figli  Ernesto  e Giovanni,  il  primo  d’anni  10,  il  secondo  d'anni  12,  come  si 
rileva  dall’unito  certificalo  parrocchiale  (o  dello  Stato  Civile  ove  sia  attuato). 

Per  quanto  è a scienza  dello  scrivente,  né  egli,  nè  alcuno  di  sua  famiglia  è vinco- 
lato da  particolari  obblighi  personali  verso  lo  Stato,  per  la  qual  cosa  egli  si  lusinga 
che  la  presente  istanza  voglia  essere  presa  in  benigna  considerazione  ed  assecondata. 

Sott.  N.  N. 

33.  Modula.  — Istanza  per  Sanatoria  di  emigrazione  arbitraria 
e svincolo  dalla  cittadinanza  austriaca. 

Onor.  Delegazione  provinciale. 

Il  ricorrente  N...  nato  in  Brescia  da...  (nome,  cognome  e patria  dei  genitori ) nel 
giorno...  come  dal  certificato  dello  Stato  Civile  che  si  unisce , già  da  6 unni  si  allon- 
tanò da  questi  li.  BR.  Stati,  e recossi  in  Lombardia  presso  un  proprio  zio  commer- 
ciante, ove  trovasi  stabilito  anche  attualmente. 

Applicatosi  al  commercio  del  proprio  zio,  ed  accomunatosi  alla  famiglia  di  questo, 
omise  il  ricorrente  di  prestarsi  agli  eccitamenti  portati  dai  Proclami  governativi,  dei 
quali  solo  recentemente  ebbe  contezza  , ed  incorse  quindi  nelle  comminatorie  portate 
dui  sullodati  Proclami , e perciò  deve  ritenersi  decaduto  dai  diritti  della  cittadinanza 
austriaca. 

Il  sottoscritto  non  intende  ora  di  essere  riamesso  alla  perduta  cittadinanza,  in  quanto 
che  la  prosperità  industriale  raggiunta  dallo  stabilimento  a cui  è addetto  e interessato 
gli  toglie  ogni  pensiero  di  allontanarsene,  ma  chiedo  soltanto  che  in  via  di  grazia  gli 
sia  accordata  sanatoria  per  la  illegale  sua  assenza,  e si  dichiari  autorizzata  la  emi- 
grazione già  di  fatto  avvenuta,  e cessati  i diritti  e gli  obblighi  inerenti  alla  perduta 
cittadinanza.  Sott.  N.  N. 


CAPITOLO  III. 

Domicilio,  residenza,  dimora. 

52.  Domicilio.  Siccome  ognuno  ha  di  regola  un  luogo  nel  quale  esercita 
i suoi  affari  principali,  cosi  questo  luogo  è ritenuto  qual  suo  domicilio  civile. 

Residenza,  dimora.  — 11  luogo,  poi,  in  cui  uno  tiene  stabile  perma- 
nenza, indipendentemente  dallo  esercitarvi  i suoi  affari,  si  chiama  residenza. 
Dicesi  dimora  il  luogo  in  cui  taluno  si  trova , senza  alcuna  intenzione  di 
trattenerrisi  stabilmente.  Per  esempio  : io  ho  casa  di  commercio  in  Milano, 
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ecco  il  mio  domicilio:  voglio  slare  a Napoli,  ecco  la  residenza:  ma  venendo 
a Milano  mi  Iraitengo  per  qualche  settimana  a Firenze,  ecco  la  dimora. 

53.  Il  trasferimento  della  residenza  iri  altro  luogo  con  intenzione  di  fis- 
sarvi la  sede  principale  produce  cangiamento  di  domicilio  ; ma  tale  inten- 
zione deve  provarsi  colla  doppia  dichiarazione  fatta  all’ Ufficiale  dello  Stato 
Civile  del  comune  che  si  abbandona,  e a quello  del  comune  in  cui  si  fissa 
il  domicilio,  o con  altri  falli  valevoli  a dimostrarlo  (iti,  17  C.  C.  : 44,  47, 
40  del  li.  D.  la  nov.  1805  sullo  Stalo  Civile.  V.  p.  23  e seg.). 

54.  La  moglie  non  legalmente  separata  ha  il  domicilio  del  marito  e lo  con- 
serva divenendo  vedova,  fino  a quando  non  ne  abbia  acquistato  un  altro;  — 
il  minore  non  emancipato  ha  il  domicilio  del  padre,  o della  madre,  o del 
tutore:  — il  maggiore  interdetto  ha  il  domicilio  del  tutore  (18  C.  C.). 

65.  Si  può  eleggere  domicilio  speciale  per  certi  affari  ed  atti,  ma  questa 
elezione  deve  risultare  da  prova  scritta  (19  C.  C ; Mod.  34). 

56.  In  relazione  poi  al  disposto  negli  art.  40  e 140  Cod.  Proc.  Civ. 
quando  si  elegge  domicilio  in  un  comune  bisogna  distinguere  se  siasi  an- 
che, o no,  indicala  la  persona  o l'ufficio  presso  cui  il  domicilio  si  elegge, 
perchè  nel  primo  caso  r elezione  produce  l' effetto  che  tulle  le  notificazioni 
relative  all’atto  per  cui  sì  fece  l’elezione  possono  eseguirsi  al  domicilio  eletto, 
salvo  che  la  persona  presso  cui  fu  fatta  la  elezione  di  domicilio  fosse  quella 
a cui  istanza  si  fa  la  citazione , oppure  che  fosse  morta  la  persona  o fosso 
cessato  l'ufficio  presso  cui  ebbe  luogo  la  elezione,  mentre  se  non  fu  indicata 
la  persona  o l’ufficio  presso  cui  il  domicilio  si  elegge,  la  elezione  non  fa 
che  determinare  la  competenza. 


34.  Modula.  — Elezione  speciale  di  un  domicilio  per  certi  affari  od  atti. 

Brescia,  16  febbrajo  1870. 

Colla  presente  scrittura,  io  sottoscritto  Antonio  Rossetti,  del  fu  Andrea  , possidente, 
domiciliato  in  Brescia  — dichiaro  di  eleggere  il  mio  domicilio  civile  in  Milano,  presso 
il  signor  Bianchi  Fermo,  Via ..  n...,  per  tutto  quanto  si  riferisce  all’  acquisto  dei  boz- 
zoli, alia  filatura  dei  medesimi,  nonché  alla  vendita  della  seta,  da  farsi  in  Milano,  au- 
torizzando il  mio  Procuratore  sig.  N.  N.  a notiziare  la  Camera  di  Commercio,  non  che 
le  Autorità  di  questa  mia  elezione,  e ciò  per  tutti  i conseguenti  effetti  di  legge  pel  di- 
sposto negli  art.  40,  140,  Cod.  Proc.  Civ.,  rilasciandogli  a tal  uopo  la  presente. 

Firmato  Antonio  Rossetti. 


CAPITOLO  IV. 


Degli  Assenti. 

57.  Si  presume  assente  la  persona  che  ha  cessato  di  comparire  nel  luogo 
del  suo  ultimo  domicilio  o dell’ultima  sua  residenza,  senza  che  se  ne  abbiano 
notizie  (20  Cod.  Civ.). 

58.  Durante  la  presunzione  d’assenza  il  Tribunale  Civile  dell’  ultimo  do- 
micilio o dell’ultima  residenza  dell’assente,  sopra  istanza  degli  interessati,  per 
esempio,  creditori,  soci,  ecc.,  o dei  presunti  eredi  o del  Pubblico  Ministero, 
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può  nominare  chi  rappresemi  l’assente  in  giudizio  o nella  formazione  degli 
invenlarj  e dei  conli , e nelle  liquidazioni  e divisioni  in  cui  egli  è interes- 
sato , e dare  gli  altri  provvedimenti  che  necessitano  alla  conservazione  del 
patrimonio  (Mod.  33).  Ma  se  l’assenle  avesse  lascialo  un  procuratore,  il  Tri- 
bunale provvedrà  soliamo  per  gli  alii  che  non  potessero  farsi  dal  procura- 
tore in  forza  del  mandalo  o della  legge  (art.  21  Cod  Civ.). 

59.  Dopo  tre  anni  continui  di  assenza  presunta,  o dopo  sei  ove  l'assente 
abbia  lascialo  un  procuralore  per  amministrare,  i presunti  eredi  legittimi, 
ed  in  loro  coniraddilorio  i testamentari,  e chiunque  creda  di  avere  sui  beni 
dell'assente  diritti  dipendenti  dalla  morte  di  lui  (per  esempio  il  proprietario 
d’un  immobile  di  cui  l'assente  sia  usufruttuario),  possono  domandare  al  Tri- 
bunale che  l’assenza  sia  dichiarala  (Mod.  36).  — Il  Tribunale  ordinerà,  in 
quanto  la  domanda  sia  ammissibile,  che  siano  assunte  informazioni,  e tale 
provvedimento,  che  vien  dato  mediante  decreto,  sarà  pubblicalo  alla  porta 
dell’ultimo  domicilio  e dell’ultima  residenza  dell’assente,  e sarà  notificato  alle 
persone  in  contradditorio  delle  quali  fu  proposta  la  domanda , ed  al  procu- 
ratore dell’assente,  ed  un  estratto  sarà  pubblicato  due  volte  coll'inlervallo  di 
un  mese  sul  Giornale  degli  Annunzi  giudiziari  del  distretto  e nel  Giornale 
Ufficiale  del  Regno. 

Assunte  le  informazioni , mediante  alto  di  notorietà  (Mod.  37) , e tra- 
scorsi almeno  sei  mesi  dalla  seconda  pubblicazione,  il  Tribunale  pronunzierà 
sulla  domanda  di  dichiarazione  dell’assenza  mediante  sentenza  da  notificarsi 
agli  interessati  e da  pubblicarsi  nel  modo  coinè  testé  si  disse  (art.  22,  23  . 
24  e 23  God  Civ.). 

60-  Quando  dalla  seconda  pubblicazione  della  sentenza  che  dichiara  l’as- 
senza siano  trascorsi  sei  mesi,  il  Tribunale,  sopra  istanza  di  chiunque  creda 
avervi  interesse  o del  Pubblico  Ministero,  ordinerà  l’apertura  degli  atti  di 
ultima  volontà  dell’assente,  se  ve  ne  sono  — (Mod.  38  e 39). 

La  immissione  nel  possesso  temporaneo  dei  beni  può  domandarsi  dagli 
eredi  leslameniarj  dell’assente  in  contradditorio  degli  eredi  legittimi,  e in 
mancanza  di  eredi  leslameniarj  da  quelli  che  sarebbero  stati  eredi  legittimi, 
se  f assente  fosse  morto  nel  giorno  a cui  risale  l’ ultima  notizia  della 
sua  esistenza,  ovvero  dai  rispettivi  loro  eredi  — (Mod  40).  t’osi  i legatarj, 
e tutti  coloro  che  avessero  sui  beni  dell’assente  dirilli  dipendenti  dalla  con- 
dizione della  morte  di  lui,  possono  chiedere  in  contradditorio  degli  eredi  di 
essere  ammessi  all’esercizio  temporaneo  di  quei  diritti.  Però  né  gli  eredi, 
nè  le  altre  persone  precedentemente  indicate  si  ammetteranno  al  possesso 
dei  beni  od  all’esercizio  dei  loro  diritti  eventuali  se  non  mediante  cauzione 
nella  somma  che  sarà  determinala  dal  Tribunale,  intorno  a che  veggansi  gli 
art.  329  al  331  Cod.  Proc.  Civ  , e si  noli  il  disposto  nell’arl.  793  detto  Co- 
dice, in  forza  del  quale  se  la  cauzione  è data  con  ipoteca  sui  beni  immobili, 
il  cancelliere  deve  farne  eseguire  l'iscrizione,  trasmettendo  fra  cinque  giorni 
dall’alto  di  obbligazione  la  nota  al  conservatore  delle  ipoteche,  sotto  pena  di 
una  multa  estensibile  a L.  300,  oltre  il  risarcimento  dei  danni. 

61.  Il  conjuge  dell’assente,  oltre  ciò  che  gli  spetta  in  forza  delle  conven- 
zioni matrimoniali,  c per  titolo  di  successione,  può,  in  caso  di  bisogno,  ot- 
tenere dal  Tribunale  una  pensione  alimentaria  da  determinarsi  secondo  la 
condizione  della  famiglia  e l'entità  del  patrimonio  dell’assente  (Mod.  41). 

62.  Qualora  alcuno  dei  presunti  eredi  od  aventi  diritti  sui  beni  dell’  as- 
sente non  possa  dare  cauzione,  il  Tribunale  può  ordiuare  altre  cautele  con- 
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venienti  per  l’interesse  dell’assente,  avulo  riguardo  alla  qualità  delle  persone, 
alla  loro  parentela  coll’assente  ed  alle  altre  circostanze  (26  e 27  ('od.  Civ.). 

03.  Coloro  che  ottennero  l’ammissione  nel  possesso  temporaneo,  e cosi  i 
loro  supcessori,  vengono  a conseguire:  1."  l'amministrazione  dei  beni  dell’as- 
sente; 2.°  il  diritto  di  promuoverne  in  giudizio  lo  ragioni;  3°  il  godimento 
delle  rendite,  nei  limili  però  che  si  accenneranno  in  seguilo,  ma  devono  far 
procedere  all’  inventario  dei  beni  mobili  e alla  descrizione  degli  immobili 
(Mod.  42),  nè  possono  senza  l'autorizzazione  giudiziale  alienare,  ipotecare  i 
beni  immobili  e fare  alcun  altro  atto  che  ecceda  la  semplice  amministra- 
zione. Anzi  il  Tribunale  ordinerà,  ove  sia  d’uopo,  la  vendita  in  tutto  o in 
parie  dei  beni  mobili,  ed  il  prezzo  verrà  impiegato  (28  e 29  C.  C.)  Per  ri- 
guardo poi  all’inventario  e alla  vendila  dei  beni  mobili,  si  osserveranno  le 
norme  stabilite  per  la  eredità  accettata  con  benefizio  dell’inventario  (art.  796 
Cod.  Proc.  Civ.).  Mei  titolo  delle  ipoteche , all’ art.  1795,  ove  parlasi  della 
ipoteca  convenzionale,  è richiamato  che  i beni  dell’assente  non  ponno  essere 
ipotecali  fuorché  per  le  cause  e nelle  forme  stabilite  dalla  legge. 

64.  Affinchè  possa  aver  luogo  la  immissione  nel  possesso  definitivo  dei 
beni  dell'assente , richiedevi  che  l’ assenza  sia  stala  continuala  per  lo  spazio 
di  Irenl’anni  dopo  la  immissione  nel  possesso  temporaneo,  o siano  trascorsi 
cento  anni  dalla  nascita  dell’assente,  e che  le  ultime  notìzie  di  lui  risalgano 
almeno  a tre  anni  addietro.  Il  Tribunale,  sull’istanza  del'e  parli  interessate 
(Mod.  40  in  fine)  pronunzia  la  immissione  nel  possesso  definitivo,  e dichiara 
sciolte  le  cauzioni  e cessate  le  altre  cautele  che  fossero  siate  imposte.  Cessa 
poi  ogni  vigilanza  di  amministrazione  e ogni  dipendenza  dall’autorità  giudi- 
ziaria, e coloro  che  ottennero  la  immissione  nel  possesso  temporaneo  , ed  i 
loro  eredi  e successori  possono  procedere  a divisioni  definitive  e disporre 
dei  beni  liberamente  (36,  37  C.  C.). 

65.  Potrebbe  darsi  che  i cento  anni  dalla  nascila  dell’ assente  si  compis- 
sero prima  della  dichiarazione  d’assenza,  o dopo  di  essa,  ma  prima  delia 
immissione  nel  possesso  temporaneo.  In  tale  ipotesi  gli  aventi  diritto  (pre- 
messa nel  primo  caso  la  dichiarazione  di  assenza)  possono  domandare  che 
siano  loro  concessi,  in  modo  definitivo,  la  immissione  nei  |>ossesso  e l'eser- 
cizio dei  diritti  dipendenti  dalla  condizione  della  morte  dell'assente,  purché 
le  ultime  notizie  di  questo  risalgono  almeno  a (re  anni  addietro  (37  e 38 
Cod.  Civ.  ; .Mod.  40). 


85.  Modu.a.  — Ricorso  onde  ottenere  la  rappresentanza  d’un  presunto  assente. 


R.  Tribunale. 

Mazza  Pietro,  fu  Paolo,  nativo  di  Lodi,  pià  domiciliato  in  questa  città,  Via...,  come 
da  carta  di  iscrizione  nell’  anagrafe  che  si  allega  A , salpava  da  Genova  il  giorno  9 
marzo  1867  per  t’America  sul  piroscafo  Garibaldi.  Ma  il  viaggio  fu  disastroso  citi  una 
burrasca  di  mare  si  ritiene  sia  perito  insieme  a molti  altri  passeggierà  come  riferì 
qualche  mannajo  srampato  al  disastro  Infatti  da  due  anni  si  è privi  di  sue  notizie. 

Ora  l'esponente  Carlo  Mazza,  quale  fratello  germano  del  predetto  Pietro,  perché  figli 
entrambi  dei  coniugi  Mazza  Febo  e Clara  Renzi  (come  da  certificati  dello  Stato  Civile 
che  si  uniscono  B,  C ),  può  dirsi  c ritenersi  erede  del  fratello  assente,  dacché  questi 
non  lasciò  figli,  ed  i genitori  sono  premorti,  come  da  riuniti  attestati  che  si  allegano 
D,  E,  e cosi,  come  il  prossimiore  erede,  deve  raccogliere  per  legittima  successione  la 
intera  di  luì  sostanza. 
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Constando  che  il  detto  P.  Mazza  lasciò  in  Milano  un  patrimonio  in  mobili  ed  elTetti 
j quali  si  trovano  presso  il  sig.  N.  N.  ovvero  possiede  uno  stabile  con  opifici  nel  co- 
mune di  Gorgonzola  ecc.,  e di  cui  necessita  l'amruinistrazione  per  evitare  un  deperi- 
mento, non  avendo  l’assente  lasciato  alcun  procuratore,  cosi  1’ Esponente,  visto  il  di- 
sposto negli  art.  20  e 21  del  Cod.  Civ.,  ricorre  all’autorità  di  codesto  II.  Tribunale, 
attesoché  l'ultimo  domicilio  dell’assente  si  fu  in  Milano,  e chiede  : — Che  voglia  nomi- 
nare una  persona  a rappresentare  l’assente  medesimo  in  giudizio,  come  nella  forma- 
zione degli  inventarj  e dei  conti  e nelle  liquidazioni  e divisioni  in  cui  egli  sia  inte- 
ressato, e voglia  dare  quegli  altri  provvedimenti  che  necessitano  alla  conservazione  del 
patrimonio.  Mazza  Carlo  : N.  N.  Procuratore. 


30.  Modula.  — /licorso  per  avviare  gli  incombenti  della  dichiarazione  d’  assenza. 

R.  Tribunale  in  ..  . 

Ricorso 

di  Conti  Teresa,  vedova  Pietra,  dimorante  in—,  rappresentata  dall’Avv.  B...,  e con 
domicilio  presso  il  medesimo  in  Milano,  Via...,  n..., 

in  punto 

Dichiarazione  di  assenza  del  figlio  di  Vittore  Pietra. 

Il  minorenne  Vittore  Pietra,  figlio  dell’esponente  Conti  Teresa  e Giulio  Pietra,  par- 
tiva fino  dall’anno  1860  con  regolare  passaporto  e debitamente  autorizzato  perNuova- 
York  : e da  quella  città  pervennero  sue  notizie,  come  dalle  lettere... 

Dopo  quest’epoca  non  si  ebbe  più  alcuna  notizia  di  lui,  benché  da  parte  della  ricor- 
rente si  fossero  esaurite  tutte  le  sollecitudini  e verificazioni,  sia  per  mezzo  epistolare, 
sia  incaricando  direttamente  persone  autorevoli  del  luogo  a darne  contezza. 

Interessando,  pertanto,  alla  scrivente  che  venga  regolarizzata  in  ogni  modo  l’ammi- 
nistrazione dei  beni  del  figlio,  anche  coi  provvedimenti  relativi  all'assenza,  giusta  gli 
art  22  e 23  Cod.  Civ.,  volgesi  a codesto  R.  Tribunale  e chiede:  Piaccia  al  Tribunale 
medesimo,  previo  esaurimento  dei  provvedimenti  contemplati  negli  art.  23  e 24  detto 
Codice,  dichiarare  formalmente  l’assenza  del  sunnominato  Vittore  Pietra,  pei  conse- 
guenti effetti  di  legge.  Conti  Teresa.  N.  N.  Procuratore. 


37.  Modula.  — Atto  di  notorietà  avanti  il  Pretore  circa  l’assenza. 

Oggi  ventuno  maggio  1871,  in  Milano  o nella  R.  Pretura  del  Mandamento  VI. 

Presenti  il  signor  N...  Pretore  coll’assistenza  di  P.  Cancelliere. 

Dietro  richiesta  della  sig.  Conti  Teresa  sono  comparsi  in  persona  li  signori  Savetti 
Giovanni  fu  Giuseppe  di  anni  39,  ragioniere,  dimorante  in  Milano,  Via— , n~,  Mirabelli 
Domenico  fu  Gaetano,  d’anni  39,  pittore,  dimorante  in  Milano,  Via...,  n...,  e Giorgio 
Antona  fu  Gaetano , d’anni  40 , negoziante , dimorante  in  Milano,  Via—,  n...,  non  inte- 
ressati, nè  parenti  colla  parte. 

Li  medesimi,  previa  ammonizione  e giusta  l’art.  226  Cod.  di  Proc.  Civ...,  giurano, 
pronunciando  le  parole:  Giuro,  chiamando  Dio  in  testimonio  della  verità  di  quanto 
dichiaro:  — indi  depongono  come  segue:  Noi  dichiariamo  ed  attestiamo  essere  no- 

torio che  Pietra  Vittore  di  anni  20,  farmacista,  già  domiciliato  in  Milano,  Via—,  si  as- 
sentò da  questa  città  fino  da]  1860  per  Nuova-York,  — che  dopo  la  sua  partenza  non 
ricomparve  più , e le  ultime  notizie  avute  da  lui  si  ebbero  nel  1862  con  una  sua  let- 
tera, dalla  quale  risultava  che  trovavasi  in  quella  città  ; dopo  tale  epoca  nulla  più  si 
spppe  di  lui  , e si  deve  anzi  credere  clic  sia  defunto,  mentre  non  eragli  abituale  la 
trasruranza  della  famiglia:  egli  si  assentò  e non  lasciò  nè  costituì  poscia  procuratori; 
allorquando  si  allontanò  era  sottoposto  alla  podestà  materna.  Per  quanto  ci  consta  tro- 
vandosi il  Pietra  assente,  gli  unici  e soli  avente  diritto  alla  di  lui  sostanza  sono  la  di 
lui  madre  Conti  Teresa,  vedova  Pietra,  e la  moglie  dello  stesso  assente,  di  nome  Man- 
tegazza  Luigia,  non  avendo  tigli  legittimi,  nè  naturali. 

Letto,  confermato  e sottoscritto. 

Firmato:  Rag.  Savetti  Giovanni  — Domenico  Mirabelli  — Antona  Giorgio. 

N.  Pretore  — N.  Cancelliere  P. 
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38.  Modula.  — Ricorso  per  dichiarazione  d’assenza. 


R.  Tribunale  in  . . . 


Ricorso 

di  Conti  Teresa,  vedova  Pietra,  dimorante...,  rappresentata,  ecc. 

per 

Dichiarazione  di  assenza  del  figlio  Pietra  Vittore. 

Mediante  ricorso  15  aprile  p.  p,  debitamente  registrato,  che  si  dimette,  la  ricorrente 
Conti  Teresa,  chiedeva  a questo  R.  Tribunale  che  previi  gli  incombenti  c le  pratiche 
di  legge,  venisse  dichiarata  l'assenza  del  figlio  Pietra  Vittore. 

Col  Derreto  16  aprile,  attergato  al  detto  ricorso,  il  Tribunale,  accogliendo  il  ricorso, 
ordinava  fossero  assunte  le  opportune  informazioni,  delegando  all’uopo  la  Pretura  del 
Mandamento  VI  in  questa  città,  rimettendo  l’ istante  a provvedere  per  l'esaurimento  delle 
pratiche  stabilite  dall'art  ‘23  del  Cod  Civile. 

L' istante  infatti  fece  seguire  la  voluta  pubblicazione  ed  affissione  del  ripetuto  De- 
creto , come  da  alto  di  Usciere  attergato  al  Decreto  medesimo,  di  cui  venne  eziandio 
iscritto  per  due  volte,  col  prescritto  intervallo,  un  estratto  nel  Giornale  degli  annunzi 
giudiziari  e nel  Giornale  Ufficiale  del  Regno,  come  dalle  copie  che  si  producono. 

Si  unisce  pure  il  Verbale  di  notorietà  erettosi  innanzi  il  pretore,  circa  le  dichiara- 
zioni dell'essenza  di  Vittore  Pietra. 

Or  essendosi  adempite  regolarmente  le  pratiche  ingiunte  dalla  legge  e da  questa 
autorità  giudiziaria,  ed  essendo  ormai  scorso  il  termine  di  mesi  sei  dalla  data  del  l’ul- 
tima pubblicazione  (data);  visto  il  disposto  dell’art  24  Cod.  Civ.,  ristante  chiede: 

Venga  dichiarata  definitivamente  l’assenza  di  Vittore  Pietra,  fu  Giovanni,  per  tutti  i 
conseguenti  effetti  di  ragione  e di  legge. 


39.  Modula.  — Ricorso  per  l’apertura  dei  testamenti  dell’assente. 


R.  Tribunale  in... 


Ricorso 

di  Conti  Teresa,  vedova  Pietra,  dimorante  in...,  e rappresentata,  ecc.,  con  domici'io,  ere. 

in  punto  1 

apertura  dei  testamenti  in  relazione  all’assenza  dichiarata  dal  figlio  Vittore  Pietra. 

Sopra  Istanza  dell’esponente  Conti  Teresa,  questo  Tribunale,  con  Sentenza  11  gen- 
najo  1868,  registrata  al  n...  ebbe  a dichiarare  l’assenza  di  Pielia  Vittore,  del  fu  Gio- 
vanni, ordinando  la  pubblicazione  del  provvedimento  a termini  di  legge. 

Le  dette  pubblicazioni  seguivano  regolarmente  mediante  affissione  della  Sentenza  alla 

Sorta  deU'ultimo  domicilio  dell’assente,  come  risulla  dalla  relazione  16  febbrajo  1863 
eli’ Usciere... , e mediante  inserzione  d'estratto  della  Sentenza  stessa  nei  n 38  e 69 
del  Giornale  — La  Lombardia  — e nei  n.  40  e 70  della  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno. 

Essendo  poi  trascorsi  più  di  sei  mesi  dall’ultima  pubblicazione  della  Sentenza  dichia- 
rante l’assenza,  l’istante,  inerentemente  al  disposto  dell’art.  26,  cap  I del  Codice  Ci- 
vile — e salva  e riservata  ogni  altra  domanda  — rispettosamente  chiede 
Venga  ordinata  ed  autorizzata  l’apertura  degli  Atti  d’ultima  volontà  dell’assente  Vit- 
tore Pietra,  ove  mai  ne  esistano  Si  allegano  al  presente  ricorso: 
l.°  Sentenza  di  dichiarazione  d’assenza  11  gennajo  1868. 

2°  3.u  Fogli  N.  38  e 69  del  Giornale  La  Lombardia. 

4.”  5.°  Fogli  40  e 70  della  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno. 

6.°  Mandato. 
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40.  Modula.  — Ricorso  per  immissione  nel  possesso  temporaneo  o anche  definitivo 
dei  beni  dell'assente. 

NB.  Esposto  I'  esaurimento  degli  incombenti  come  nella  Modula  precedente,  si  soggiun- 
gerà: Or  essendosi  eseguita  l'apertura  e pubblicazione  dei  testamenti,  a sensi  del  De- 
creto..., e come  risulta  dal  relativo  verbale  erettosi  avanti  la  R.  Pretura  di  . a mezzo 
del  notajo  D. . , I*  esponente  che  sarebbe  istituita  erede  nel  testamento...  dell’  assente 
sunnominato,  chiede,  giusta  l’art.  20  del  Cod  Civ.,  l’immissione  nei  possesso  tempo- 
raneo dei  beni  del  medesimo , offrendosi  di  prestare  quella  cauzione  che  verrà  dal 
Tribunale  determinata.  Ovvero:  Non  avendo  mezzi  idonei  a prestare  la  cauzione  di  legge 
si  dichiara  pronta  ad  osservare  ed  adempire  tutte  quelle  prescrizioni  cautelari  che  co- 
desto  R.  Tribunale  crederà  necessarie. 

NB.  Ari  caso  che  si  verificassero  gli  estremi  degli  art.  36  e 33  Cod.  Ciò.  pel  pos- 
sesso definitivo , dopo  la  esposizione  del  fatto  , gli  aventi  diritto  pulraniw  domandare 
che:  Piaccia  al  Tribunale  di  concedere  agli  istanti  la  immissione  nel  possesso  o l'eser- 
cizio dei  dirittti  dipendenti  dalla  condizione  della  morte  dell’assente,  in  modo  defini- 
tivo. Ed  ove  fossero  state  in  precedenza  date  eduzioni  od  altre  cautele , si  potrà  doman- 
dare altresì  che:  siano  dichiarate  sciolte  le  cauzioni  od  altre  cautele  che  fossero  state 
ordinate. 


41.  Modula.  — Ricorso  del  conjuge  di  un  assetile  per  ottenere  dal  Tribunale 
una  pensione  alimentaria. 

fi.  Tribunale. 

Con  Sentenza  20  aprile  1870,  registrata,  ccc  , e debitamente  pubblicala,  come  dai 
fogli  che  si  uniscono  A,  B,  codesto  R.  Tribunale  dichiarava  l’assenza  di  Pietro  Mazza 
e dopo  i sci  mesi  dalla  seconda  Pubblicazione  della  Sentenza  medesima,  sopra  istanza 
di  Mazza  Carlo , veniva  proceduto  all’  apertura  del  testamento  olografo  dell'assente  ed 
in  seguito  il  medesimo  fratello  di  lui  veniva  immesso  nel  possesso  temporaneo  dei  beni 
del  detto  assente  quale  erede  istituito. 

L’esponente  Cecilia  Berini,  moglie  del  predetto  assente,  fa  istanza  perché,  senza  pre- 
giudizio de'suoi  diritti  dotali  e della  quota  a lei  spettante  per  legge  , siale  frattanto 
conressa  una  pensione  alimentaria,  previo  ascolto  ed  in  contesto  del  cognato,  da  deter- 
minarsi secondo  la  condizione  della  famiglia  e l’entità  del  patrimonio  del  di  lei  marito, 
facendo  cenno  che  coi  credili  della  sua  professione  d’ingegnere  e colla  soslanza  lasciata 
dal  di  lei  marito,  e di  cui  ebbe  il  possesso  temporaneo  il  fratello  di  lui,  l'asse  eredi- 
tario ascenderà  fra  mobili,  immobili  e crediti  a circa  L 60,000,  come  verrà  giustificato, 
all’uopo  ed  emerge  eziandio  dall’inventario,  che  per  estratto  autentico  si  dimette. 

! documenti  sovra  esposti  vengono  depositati  nella  Cancelleria  di  questo  Tribunale- 
con  offerta  di  comunicazione.  N.  N.  Procuratore. 


42  Modula.  — Bicorso  per  far  procedere  all'  inventario  dei  beni  mobili 
e alla  descrizione  degli  immobili  di  un  assente. 

B.  Tribunale. 

Come  risulta  dalla  Sentenza...  (data  e regist.)  di  codesto  R.  Tribunale  qui  unita  e 
stata  pubblicata  debitamente,  l’esponente  Mazza  Carlo,  fratello  germano  dell'  assente 
Pietro  Mazza,  ottenne  l’immissione  nel  possesso  temporaneo  dei  Leni  di  costui  che  fu 
dichiarato  assente,  e quindi  fa  istanza  perché,  a termini  dell’alt  29  del  Cod.  Civ,  si 
proceda  all’  inventario  dei  beni  mobili  e alla  descrizione  degli  immobili  dell’  assente 
suddetto,  invocando  altresi  la  facoltà  di  potere  a suo  tempo  procedere  alla  vendita  dei 
mobili,  perché  la  conservazione  dei  medesimi,  oltreché  difficile,  riescirebbe  dispendiosa. 

Mazza  Carlo.  — N.  N.  Procuratore. 
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42  bis.  Modula.  — Per  ottener»  l'ispezione  di  documenti  ed  atti 
esistenti  presso  il  Jt.  Archivio  dei  Depositi. 


R.  Direzione. 


Alcuni  sconosciuti,  nei  primi  giorni  di  agosto  18(39,  invasero  ('appartamento  del 
sottoscritto,  situato  nella  casa...,  in  Via...,  n.. , ed  oltre  al  manomettere  denaro  ed  og- 
getti preziosi,  arsero  e dispersero  molti  fascicoli  di  carte  esistenti  in  detta  casa,  e,  ciò 
che  più  importa,  i documenti  relativi...  (Si  accenna , l'oggetto  dei  documenti  perduti  di 
maggior  rilievo). 

Interessando  ora  all’esponente  di  riparare  almeno  in  parte  alla  dispersione  avvenuta, 
e di  ricuperare  le  importanti  notizie  che  trovavansi  consegnate  dei  documenti  ora 
distrutti,  gli  necessita  di  ispezionare  gli  atti  e le  carte  relative  alla  sua  famiglia,  esi- 
stenti in  deposito  presso  codesto  R Archivio,  onde  constatare  i suoi  rapporti  personali 
con  varj  membri  della  famiglia  medesima. 

Allega  l'istante  la  sua  fede  di  nascila  e quella  de’suoi  più  vicini  ascendenti  (sarebbe 
opportuno  f albero  genealogico ) , e domanda  gli  venga  accordata , da  codesta  R.  Dire- 
zione, la  implorata  ispezione,  ed  all’occorrenza  anche  copia  degli  atti  di  cui  sopra. 

Sott.  N.  N. 


CAPITOLO  V. 


Parentela  e affinità. 


66.  In  senso  lato,  per  famiglia  s’inlende  l’aggregazione  degli  stipiti  coi 
loro  discendenti.  — Stipili  diconsi  coloro  da  coi  procedono  gli  altri  membri 
della  (amiglia,  i quali  perciò  si  chiamano  i discendenti.  — Il  rapporto  che 
lega  i diversi  membri  d’una  famiglia  chiamasi  consanguineità  ; — Affinità  è 
il  rapporto  fra  I’  un  conjuge  e i consanguinei  dell’  altro.  — Grado  è la  di- 
stanza fra  due  consanguinei  ; ciascuna  generazione  forma  un  grado  (49  C.  C.). 

La  serie  dei  gradi  forma  la  linea.  È linea  retta  la  serie  dei  gradi  tra 
le  persone  che  discendono  l’ima  dall’altra;  — è linea  collaterale  la  serie 
dei  gradi  tra  le  persone  che  hanno  uno  stipite  comune  senza  discendere  le 
une dalle  altre.  — La  linea  retta  si  distingue  in  discendente  ed  ascendente. 

La  prima  lega  lo  stipite  con  quelli  che  ne  discendono:  la  seeonla  lega 
una  persona  a coloro  dai  quali  essa  discende. 

67.  Per  la  computazione  civile  dei  gradi  di  consanguineità  fra  due  membri 
d'  una  famiglia  vale  la  seguente  norma  : nella  linea  retta  si  computano  al- 
trettanti gradi  quante  sono  le  gonenzioni , non  compreso  lo  stipile.  Nella 
linea  collaterale  i gradi  si  computano  dalle  generazioni , salendo  da  uno 
dei  parenti  fino  allo  stipilo  comune,  e da  questo  discendendo  all’altro  pa- 
rente, non  compreso  parimente  lo  stipile  (50  C.  C.  Vedi  Tabella  seguente). 
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TAVOLA 

PER  COMPUTARE  I GRADI  DI  CONSANGUINEITÀ  <*> 

STIPITE 
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collo  Stipila. 


2.®  grado 


3.®  grado 


4.°  grado 


5.°  grado 


(I)  Gli  alberi  genealogici  appoggiano  d'ordinario  a documenti  anticlilssimi , 1 quali  o non  esistono  presso  I pri- 
vaU,  o ponno  andare  smarriti,  e In  tali  casi  giova  sovente  ricorrere  al  pubblici  archivi  In  cui  si  trovano  depositati 
gli  Istromentl  originali,  od  altre  carte  che  vi  ai  riferiscono.  A lai  uopo  vedasi  la  Modula  *1  bit,  pag.  41. 
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68.  Siccome  il  matrimonio  unisce  insieme  due  parentadi , cioè  lo  sposo 
colla  famiglia  della  sposa,  e questa  colla  famiglia  dello  sposo,  così  ne  deriva 
che  nella  linea  e nel  grado  in  cui  taluno  è consanguineo  con  un  conjuge, 
diventa  affine  dell’altro:  per  esempio,  il  fratello  dello  sposo  è consanguineo 
in  secondo  grado  e seconda  linea  del  medesimo,  e diviene  in  secondo  grado 
ed  in  seconda  linea  affine  della  sposa  (52  C.  C.). 

69.  É per  sè  manifesto  che  i figli  illegittimi  non  formano  parte  della  fa- 
miglia del  padre,  e nemmeno  di  quella  della  madre  illegittima,  poiché  i rap- 
porti di  famiglia  non  hanno  altrimenti  origine  che  dal  matrimonio.  Solo 
ponno  far  parte  della  famiglia  allorché  vi  entrino  in  forza  del  conseguente 
matrimonio  dei  loro  genitori.  Perciò  anche  coloro  che  furono  legittimali  per 
rescritto  del  principe,  o che  entrarono  in  una  famiglia  per  adozione  non  as- 
sumono alcun  vincolo  di  parentela  cogli  altri  membri  della  famiglia,  e quindi 
non  si  trovano  con  essi  in  alcun  grado  di  consanguineità  od  affinità. 

I diritti  particolari  dei  varj  membri  della  famiglia  si  esporranno  dopo  la 
trattazione  dei  diritto  di  matrimonio,  che  ne  è il  fondamento. 


CAPITOLO  VI. 


Del  matrimonio  e snol  effetti. 


Articolo  I.  — Promessa.  — Impedimenti.  — Celebrazione. 


70.  Il  matrimonio,  fondamento  della  famiglia,  è un’alta  istituzione  sociale, 
è un  contratto  ; deve  quindi  cadere  sotto  le  leggi  civili  dello  Stato.  Unendosi 
in  matrimonio  l’uomo  compie  un  atto  eminentemente  civile;  egli  tocca,  scuote, 
cambia  tutti  i rapporti  che  lo  legano  alla  società  ; egli  contrae  nuovi  legami 
d’affetto,  di  sangue;  unisce  la  propria  all’altrui  economia;  insomma,  si  ad- 
dossa nuovi  doveri  da  adempiere  ed  acquista  nuovi  diritti  da  esercitare.  Il 
matrimonio  è quindi  un  atto  che  deve  essere  regolato  dalle  leggi  civili  : e 
perciò  prescrive  il  codice  che  il  relativo  contralto  debba  essere  celebrato  nell» 
casa  comunale  e pubblicamente,  dinanzi  all’Ufficiale  dello  Stato  Civile  del  co- 
mune ove  uno  degli  sposi  abbia  domicilio  o residenza. 

Con  ciò,  per  altro,  non  è tolto  a coloro  i quali,  secondo  le  rispettive 
credenze,  ritengono  indispensabile  la  cerimonia  religiosa,  di  soddisfare  a questo 
pietoso  sentimento;  la  legge  civile  non  entra  nei  rapporti  di  coscienza;  e 
lascia  libera,  invece,  la  coppia  maritale  di  far  benedire  il  proprio  legame  dal 
sacerdote  della  loro  confessione  religiosa,  o prima  o dopo  la  celebrazione  del 
contratto  civile,  come  più  loro  aggrada.  Per  tale  facoltà  il  Codice  italiano 
segnava  un  progresso  in  confronto  della  legislazione  francese,  la  quale  vieta 
di  celebrare  il  matrimonio  religioso  prima  del  civile,  e infligge  pene  non  lievi 
ai  contravventori. 

71.  Promessa.  — L’importanza  dell’atto  col  quale  gli  sposi  si  legano  in- 
dissolubilmente vuole  che  la  libertà  del  consenso  rimanga  illesa  fino  a che 
il  matrimonio  non  sia  celebrato;  perciò  la  promessa  scambievole  di  futuro 
matrimonio  non  produce  obbligazione  legale  di  contrarlo,  nè  di  eseguire  ciò 
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che  si  fosse  convenuto  pel  caso  di  non  adempimento  della  medesima.  Ma  se 
la  promessa  fu  falla  per  alto  pubblico  o per  iscritlura  privala  da  chi  sia  mag- 
giore di  età,  o dal  minore  debitamente  autorizzalo  (Mod.  43),  oppure  consta 
dalle  pubblicazioni  ordinate  dall' Ufficiale  dello  Stalo  Civile,  — quegli  che 
ricusa  di  eseguirla  senza  giusto  motivo  deve  risarcire  l’altra  parte  delle  spese 
falle  per  causa  del  promesso  matrimonio  (33,  34  Cod.  Civ.). 

72  Impedimenti.  — Se  il  matrimonio,  quale  allo  essenzialmente  civile, 
va  regolalo  dalle  leggi  civili,  è però  giusto  e conseguente  ai  principj  sovrani 
a cui  quelle  s’informano,  che  vengano  osservati  l’ordine  naturale  e quei  det- 
tami della  pubblica  moralità  e convenienza  sociale  che  sono  proprj  a man- 
tenere ed  innalzare  la  dignità  dell’uomo,  a serbare  incontaminati  I’  ordine  e 
gli  affetti  della  vita  domestica.  Così  non  possono  contrarre  matrimonio: 

a)  Per  età,  l'uomo  prima  che  abbia  compiuto  i 18  anni,  la  donna 
prima  che  abbia  compiuto  i 13.  Ogni  unione  dev’essere  guarentita  da  suf- 
ficiente sviluppo  fisico  e morale  dei  conjugi,  onde  assicurare  il  vigore  e la 
prosperità  della  popolazione,  la  esistenza  e direzione  inorale  della  famiglia 
(55  C.  C.). 

b)  Stato  vedovile.  — La  donna  rimasta  vedova  può  essere  incinta  : il 
di  lei  passaggio  a seconde  nozze  potrebbe,  per  alcuni  mesi,  lasciar  dubbio 
sulla  paternità  della  prole  che  essa  avesse  a partorire  Perciò  la  legge  fa  im- 
pedimento alla  vedova  di  maritarsi  prima  che  siano  decorsi  IO  mesi  dallo 
scioglimento  del  matrimonio  precedente.  Questa  norma  vale  anche  nel  caso 
che  il  matrimonio  precedente  sia  stato  per  qualsiasi  titolo  annullalo.  — Cessa 
il  divieto  di  cui  sopra  dal  giorno  che  la  donna  abbia  partorito. 

La  donna  che  contravvenga  a tale  divieto  può  essere  punita  con  una 
multa  estensibile  da  L.  300  a 1000,  e decade  da  ogni  donazione,  lucro  dotale 
e successione  che  provengano  dal  primo  marito  (57,  128,  C.  C.). 

c)  Matrimonio  precedente.  — In  una  società  civile  e libera,  la  poligamia, 
come  quella  che  rappresenta  lo  assolutismo  e l'abbrutimento  dell’uomo,  sa- 
rebbe uno  strano  anacronismo,  e però  è assolutamente  vietata  (56  C.  C.). 

d)  Parentela  e affinità.  — In  linea  retta  il  matrimonio  è vietalo  fra 
tutti  gli  ascendenti  e discendenti  legittimi  o naturali,  e tra  gli  affini  della 
medesima  linea:  e in  linea  collaterale  è vietato:  l.°  tra  sorelle  e fratelli  le- 
gittimi e naturali;  — 2.°  tra  affini  nel  medesimo  grado;  3.“  — tra  lo  zio  e 
la  nipote,  la  zia  ed  il  nipote. 

Per  gravi  molivi  il  Re  può  dispensare  dagli  impedimenti  qui  indicati  ai 
n.  2 e 3 ; ed  anche  dall’ impedimento  di  età,  cioè  può  ammettere  al  matri- 
monio l’uomo  che  ha  compiuti  gli  anni  14  e la  donna  che  ha  compiuti  gli 
anni  12.  L’ istanza  relativa  si  rivolge  al  Ministero  di  Grazia  e Giustizia  per 
mezzo  del  procuratore  generale  della  Corte  d’Appello,  nella  cui  giurisdizione 
gli  istanti  od  uno  di  essi  hanno  residenza  (59,  68  C.  C.). 

e)  Adozione.  — Siccome  l'adozione  produce  una  parentela  fittizia,  cosi 
è proibito  il  matrimonio  Ira  coloro  che  sono  collegati  in  un  certo  grado  da 
questa  parentela:  e precisamente:  l.u  tra  l' adottante,  radunato  e i suoi  di- 
scendenti; 2°  Ira  i figli  adottivi  della  stessa  persona;  3.°  tra  l’adottato  e i 
figli  sopravvenuti  al  l'adottante:  4."  tra  l’adottato  e il  conjuge  deU’adollante,  e 
tra  Tallonante  e il  conjuge  dell’adottato  (60  Cod.  C ). 

f ) Difetto  di  mente.  — Non  possono  contraie  matrimonio  coloro  che 
furono  interdetti  per  infermità  di  mente.  E se  l’istanza  d'interdizione  fu  sol- 
tanto promossa,  ma  non  è ancora  decisa,  si  deve  sospendere  la  celebrazione 
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del  matrimonio  fino  a che  l’autorità  giudiziaria  non  abbia  pronunzialo  defi- 
nitivamente (61  Cod  C). 

g)  Omicidio  del  conjuge.  — Chi  fu  convinto  reo  o complice  d’aver  at- 
tentato o commesso  omicidio  volontario  di  un  conjuge , non  può  sposare 
l’altro  conjuge  (62  ('od.  C.). 

73.  Le  precedenti  legislazioni  in  Italia  sancivano  altri  impedimenti,  d’or- 
dine puramente  religioso,  quali  erano  gli  ordini  sacri  o la  professione  religiosa 
o i voli  solenni:  i preti  e i monaci  professi  non  erano  in  verun  caso  am- 
messi al  matrimonio.  Il  nuovo  Codice  anche  in  questo  oggetto  tenne  fermo 
al  principio  della  libertà  di  coscienza,  e quegli  impedimenti  più  non  esistono. 

74.  Formalità  necessarie.  — A cagione  dell’importanza  speciale  che  pre- 
senta il  contralto  di  matrimonio,  la  legge  lo  soltojione  a certe  condizioni,  lo 
copre  di  speciali  cautele,  prefiggendo  determinale  formalità,  che  debbono  venire 
osservate  prima  di  contrarlo. 

a)  Consenso  degli  ascendenti.  — L’uomo  prima  dei  25  anni,  e la  donna, 
dei  21  . per  contrar  matrimonio  devono  avere  il  consenso  del  padre  e della 
madre,  o almeno  quello  del  primo  ( Mod.  46);  che  se  i genitori  fossero  morti, 
bisogna  ottenere  il  permesso  dell’avo  materno  o paterno,  o,  in  loro  mancanza, 
del  consiglio  di  famiglia.  In  difetto  di  tale  consenso,  te  persone  a cui  avrebbe 
dovuto  essere  richiesto,  o il  tutore  o curatore  a ciò  autorizzalo  dal  consiglio 
di  famiglia,  od  altri  prossimi  parenti,  possono  far  opposizione  al  matrimonio 
(63-65,  83  e seg.  Cod.  C.). 

Contro  il  rifiuto  di  consenso  degli  ascendenti  o del  consiglio  di  famiglia 
o di  tutela,  il  figlio  maggiore  di  età  può  far  richiamo  alla  Corte  d’Appeìlo; 
nell’interesse  della  figlia  o del  figlio  minore,  il  richiamo  potrà  esser  fatto 
dai  parenti  o dagli  affini  o dal  Pubblico  Ministero  (Mod.  47).  La  causa  si 
porla  a udienza  fissa,  e la  Corte  provvede,  sentite  le  parli  e il  Pubblico 
Ministero,  a porle  chiuse.  — Non  si  ammettono  procuratori,  nè  altri  difensori 
(67  Cod.  CA 

b)  Pubblicazioni.  — Nel  comune  in  cui  ciascuno  degli  sposi  ha  il  suo 
domicilio  o la  sua  residenza,  devono  essere  pubblicali  per  due  domeniche 
successive  nome,  cognome,  età  e domicilio  degli  sposi  e dei  loro  genitori, 
indicando  l’intenzione  dei  primi  di  unirsi  in  matrimonio.  La  rici'iesla  delle 
pubblicazioni  si  fa  dagli  sposi,  o loro  procuratore  (Mod.  48),  all’ Ufficiale 
dello  Stalo  Civile,  il  quale,  verificaie  le  circostanze  contemplale  dalla  legge, 
fa  eseguire  la  pubblicazione  mediante  affissioni  alla  porta  della  casa  comu- 
nale nelle  due  domeniche  immediatamente  successive  (70  e seg.  Cod.  C.; 
pag.  27,  art.  65). 

La  dispensa  da  una  pubblicazione , quando  sianvi  ragioni  rilevanti , si 
chiede  al  procuratore  del  re  presso  il  Tribunale  sotto  la  cui  giurisdizione 
trovasi  I’  ufficio  comunale  ove  dee  celebrarsi  il  matrimonio:  se  si  chiede  la 
dispensa  da  entrambe  le  pubblicazioni , che  si  concede  solo  per  cause  gra- 
vissime, il  procuratore  del  re  trasmette  prontamente  le  carte  col  suo  parere 
al  Ministro  di  grazia  e giustizia.  Ma  in  questo  caso  il  richiedente  deve  pre- 
sentare un  atto  di  notorietà,  col  quale  cinque  testimoni  dichiarino  con  giu- 
ramento, avanti  il  pretore,  di  ben  conoscere  gli  sposi  e di  poter  assicurare  che 
nessuno  degli  impedimenti  sovra  indicali  (lell.  a-g)  si  oppone  al  loro  matri- 
monio (78  Cod.  C.:  78,  82,  Reg.  !st.  Civ.  pag.  28;  Mod.  49,  50,  51). 

c)  Documenti.  — Gli  sposi  devono  presentare  alt’  Ufficio  dello  Stato 
Civile  del  Comune  in  cui  intendono  celebrare  il  matrimonio:  a)  gli  estratti 
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dei  loro  alti  di  nascila  o,  in  mancanza,  un  allo  di  notorietà  firmalo  dinanzi 
al  pretore  del  luogo  di  sua  nascita  o del  suo  domicilio  (Mod.  52):  b)  gli  alti 
di  morie,  o le  sentenze  che  provino  lo  scioglimento  o la  nullità  dei  prece- 
denti loro  matrimoni  : c)  gli  atti  comprovanti  il  consenso  degli  ascendenti  o 
del  consiglio:  d)  il  certificato  delle  pubblicazioni,  o il  decreto  di  dispensa: 
e)  e gli  altri  documenti  che  occorressero  a giustificare  la  libertà  degli  sposi 
e la  loro  condizione. 

75.  Opposizione  al  matrimonio.  — Il  diritto  di  fare  opposizione  al  ma- 
trimonio è concesso,  per  ogni  causa  che  osti,  a termine  di  legge,  alla  cele- 
brazione del  medesimo,  e compete  a quelle  persone  le  quali,  per  vincoli  di 
parentela  e di  affetto,  o per  ministero  di  legge  sono  interessate  al  ben  essere 
degli  sposi  (Mod.  53).  Tali  sono  : 

a)  il  padre  e la  madre,  e,  in  loro  mancanza,  gli  avoli  e le  avole,  i 
quali  possono  esercitare  questo  diritto,  ove  esista  una  qualunque  delle  cause 
designale  dalla  legge  come  ostacoli  alla  celebrazione  del  matrimonio , quan- 
d'anche i figli,  o discendenti  maschi,  abbiano  già  compiuti  gli  anni  25,  e le 
femmine  gli  anni  21. 

b)  Non  essendovi  alcun  ascendente,  tale  diritto  spetta  ai  fratelli,  so- 
relle, zio  e zia  e cugini  germani  maggiorenni,  quando  però  l’ostacolo  dipenda 
dalla  mancanza  del  consenso  dei  consiglio  di  famiglia,  o da  infermità  di  mente 
di  uno  degli  sposi.  Per  tali  cause  il  diritto  di  opposizione  spetta  anche  al 
tutore  e curatore  quando  sieno  autorizzati  dal  consiglio  di  famiglia. 

c)  Questo  diritto  appartiene  altresì  al  conjuge  della  persona  che  vor- 
rebbe contrarre  un  altro  matrimonio. 

d)  E al  Pubblico  Ministero  (82  e seg.  Cod.  Civ.). 

76.  Celebrazione  del  contratto.  — Compiute  le  formalità  preparatorie,  si 
celebra  il  matrimonio  nella  casa  comunale  e alla  presenza  di  due  lestimonj. 
Dietro  l’ inlerpellazione  dell’Uffiziale  Civile  (il  Sindaco  o chi  ne  fa  le  veci), 
gli  sposi  dichiarano  che  si  vogliono  rispettivamente  prendere  in  marito  e 
moglie:  dopo  di  che  TUffiziale  pronuncia  in  nume  della  legge  che  sono  uniti 
in  matrimonio  : ed  immediatamente  se  ne  stenderà  l’alto  che  di  esso  farà 
prova , per  il  caso  che  uno  dei  conjugi  reclamasse  il  suo  titolo  o gli  elicili 
civili  che  ne  derivauo  (93  e seg.  Cod.  C.). 


Articolo  II.  — Diritti  e doveri  fra  conjugi  — Alimenti  fra  parenti. 

Scioglimento  del  matrimonio  — Separazione  — Nullità. 

77.  11  matrimonio  è una  società  che  impone  ai  conjugi  l’obbligo  reciproco 
della  coabitazione,  fedeltà  ed  assistenza:  quindi  la  moglie  segue  la  condizione 
del  marito,  ne  assume  il  cognome  e deve  accompagnarlo  ovunque  egli  creda 
opportuno  di  fissare  la  sua  residenza  (130  Cod.  C.).  Egli  potrà  dunque  richia- 
marla ove  se  ne  allontani  (Mod.  54). 

78.  La  legge  considera  il  marito  come  capo  della  famiglia  ; e perciò  a lui 
incombono  i maggiori  doveri:  l’educazione  e l'allevamento  della  prole,  il 
mantenimento  della  moglie,  coll’ obbligo  di  somministrarle  lutto  ciò  che  è 
necessario  ai  bisogni  della  vita,  in  proporzione  delle  sue  sostanze  ; rappre- 
sentarla in  giudizio  e prestarle  l’autorizzazione  negli  alti  d' importanza.  Per 
questo  fu  sancito  che  la  moglie  non  possa  donare,  alienare  beni  immobili , 
ipotecarli,  contrar  mutui  (ossia  prestiti),  cedere  od  esigere  capitali,  costituirsi 
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sicurtà,  nè  transigere  o stare  in  giudizio  riguardo  a tali  atti,  senza  l’autoriz- 
zazione del  marito  (Mod.  55).  Questa  non  è necessaria  in  tre  casi:  se  il  ma- 
rito sia  minore,  od  altrimenti  incapace  a prestarla;  se  la  moglie  sia  legal- 
mente separala  per  colpa  del  marito;  o eserciti  la  mercatura  (134,  135  Cod.  C.). 

Se  il  marito  ricusi  l’autorizzazione  alla  moglie,  o se  trattisi  di  allo  nel 
quale  siavi  opposizione  d’ interesse,  ovvero  se  la  moglie  sia  legalmente  sepa- 
rata per  sua  colpa , o per  sua  colpa  e del  marito  , o per  mutuo  consenso , 
sarà  necessaria  l’autorizzazione  del  Tribunale  Civile  (Mod.  56). 

11  Tribunale  non  può  concedere  l’autorizzazione,  se  prima  il  marito 
non  fu  sentito  o citato  a comparire  in  camera  di  consiglio,  salvi  i casi  di 
urgenza  (136  Cod.  C.). 

79.  Alimenti  fra  parenti.  — Non  sono  soltanto  i genitori  obbligati  a man- 
tenere i figli , ma  anche  questi  sono  tenuti  a somministrare  gli  alimenti  ai 
genitori  ed  agli  altri  ascendenti  che  ne  abbisognino.  Anche  tra  fratelli  e so- 
relle, suocero  e suocera,  genero  e nuora,  l'obbligazione  degli  alimenti  è re- 
ciproca. E la  legge  stabilisce  opportunamente  in  qual  ordine  o misura  incombe 
quest’obbligo,  come  vi  si  provveda,  e quando  cessi  (139-146  Cod.  C.). 

80.  Scioglimento.  Separarazione.  — Il  màlrimonio  è indissolubile  ; la 
legge  infatti  dichiara  ch’esso  non  si  scioglie  che  colla  morte  d'uno  dei  conjugi 
(148  Cod.  C).  Però,  escluso  il  divorzio,  era  necessario  ammettere  la  sepa- 
razione, giacché  in  alcuni  casi  la  convivenza  degli  sposi  può  riescire  affatto 
impossibile.  Ma  onde  impedire  che  la  separazione  sia  capricciosa  o avvenga 
per  effetto  di  passeggeri  rancori , vuole  la  legge  che  essa  abbia  luogo  sol- 
tanto per  le  cause  seguenti  : per  adulterio,  — volontario  abbandono,  — se- 
vizie , — minacele  e ingiurie  gravi , — e per  condanna  a pena  criminale. 
Non  è ammessa  però  l’azione  di  separazione  per  l’adulterio  del  marito,  se 
non  quando  egli  mantenga  la  concubina  in  casa  o notoriamente  in  altro 
luogo,  oppure  quando  concorrano  circostanze  tali  che  il  fatto  costituisca  una 
ingiuria  grave  alla  moglie.  Questa  differenza  tra  l’adulterio  della  moglie  e 
quello  del  marito,  dipende  dalla  più  grande  importanza  degli  effetti  del  primo 
e specialmente  perchè  ne  potrebbero  nascere  dei  figli  adulterini , che  ver- 
rebbero cresciuti  ed  educati  nella  casa  del  marito  ed  usurperebbero  i diritti 
dei  figli  di  lui  (150,  151  Cod.  C.  ; anche  n.  53  e Mod.  57,  58). 

La  moglie  può  anche  chiedere  la  separazione,  se  il  marito,  senza  alcun 
giusto  motivo,  non  fissa  una  residenza,  od  avendone  i mezzi  ricusi  di  fis- 
sarla in  modo  corrispondente  alla  sua  posizione  (152  C.  C.). 

81.  La  decisione  a quale  dei  conjugi  debbano  essere  affidati  i figli  dopo 
che  si  sono  separati,  spetta  al  Tribunale  : esso  potrà  anche  affidarli  a terze 
persone  quando  gravi  molivi  lo  richieggono  (153  Cod.  C.). 

82.  Quello  dei  due  conjugi  a cui  il  giudice  dichiara  doversi  ascrivere  la 
col|>a  della  separazione,  è giusto  che  soffra  una  qualche  altra  pena  oltre  la  sepa- 
razione, la  quale  alle  volte  per  lui  è desiderata;  la  legge  vuole  quindi  che 
egli  perda  i lucri  dotali,  l’usufrutto  legale  e tutti  gli  altri  utili  che  l’altro 
conjuge  gli  avesse  concessi  col  contratto  di  matrimonio  (156  Cod.  C.). 

83.  I conjugi  ponuo  separarsi  anche  di  mutuo  consenso  : ma  in  tal  caso 
è necessaria  la  omologazione  del  Tribunale  (158  Cod.  C.  ; Mod.  59). 

84.  Riunione.  — Mentre  per  separarsi  i conjugi  hanno  bisogno  dell’in- 
tervento dell’  autorità  giudiziaria,  questa  invece  non  è richiesta  per  riunirsi, 
perocché  la  legge  vuole  impedire  quanto  più  può  le  separazioni , che  sono 
la  rorina  delle  famiglie,  e in  pari  tempo  agevolare  la  riunione  dei  conjugi  ; 
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avvegnaché  la  concordia  della  famiglia  sia  il  più  saldo  fondamento  della  ci- 
vile società  (157  Cod.  C). 

85.  Domande  di  nullità.  — Si  è veduto  al  n.  75  per  quali  cause  può 
essere  fatta  opposizione  ad  un  matrimonio  prima  che  si  contragga  : ora  è a 
vedersi  per  quali  molivi  e come  possa  chiedersi  la  nullità  di  un  matri- 
monio contralto. 

La  nullità  può  chiedersi  quando  fra  gli  sposi  esisteva  l'Impedimento  di 
età , di  matrimonio  precedente , di  parentela  od  affinità , di  adozione , e di 
omicidio  del  conjuge,  di  cui  accennammo  al  n.  lì  lett.  a,  c,  d,  e,  g ; e sono 
ammessi  a farla  valere  gli  sposi,  gli  ascendenti  prossimi,  il  Pubblico  Mini- 
stero e tulli  coloro  che  vi  abbiano  un  interesse  legittimo  e attuale  (101  . 
HO,  HI,  113  Cod.  C.  ; Mod.  60). 

86  Le  stesse  persone  possono  impugnare  il  matrimonio  celebrato  avanti 
un  affiliale  non  competente  dello  Stalo  Civile  o senza  la  presenza  dei  voluti 
testimonj  (n.  76)  : ma  per  questo  titolo  non  è più  ammessa  l'azione  di  nul- 
lità quando  sia  decorso  un  anno  dalla  celebrazione  del  matrimonio  (104  C.  C.>. 

87.  Il  matrimonio  essendo  un  conlralto,  deve  ritenersi  nullo  anche  quando 
manchi  il  consenso:  epperò  può  impugnarsi  da  quella  parte  che  fu  indotta 
dalla  violenza  o dall'  errore  a contrarlo.  Anche  questa  azione  speciale  non  è 
più  ammessa  se  vi  fu  coabilazione  continuata  per  un  mese  dopo  che  lo 
sposo  ha  riacquistala  la  sua  piena  liberta  e conosciuto  l’errore  (105,  106  C.  C.  i; 
imperocché  dopo  di  ciò  non  può  più  dirsi  mancare  il  consenso. 

88.  L'impotenza  manifesta  e perpetua,  quando  sia  anteriore  al  matrimonio, 
può  essere  proposta  come  causa  di  nullità  dall’altro  conjuge  (107  Cod.  C.1. 

89.  Anche  il  difetto  di  consenso  degli  ascendenti  e del  consiglio  di  fa- 
miglia o di  tutela  (n.  74),  come  l’ interdizione  per  difetto  di  mente  (72  f.) 
sono  cause  di  annulìamenlo.  Vedi  modalità  relative  agli  art.  108, 109,  112  C.  C. 


43.  Modula.  — Promessa  reciproca  di  futuro  matrimonio  per  scrittura  privata. 

Verona,  il  20  giugno  1870. 

Colla  presente  scrittura  a sensi  c per  gli  effetti  dell’arl.  54  Cod.  Civ. 

I sottoscritti  Eugenio  Zona  del  fu  Aneelo  d’anni  26,  di  professione  scultore,  residenti- 
in  questa  città,  e Carlotta  Prati  di  Padova  d'anni  22,  del  vivente  Adolfo,  dichiarano 
formalmente  di  essersi  prima  d'ora  data  la  scambievole  promessa  di  matrimonio  e cosi 
confermano  la  promessa  medesima  , intendendo  e volendo  che  il  matrimonio  loro  se- 
gua non  più  tardi  del  mese  di  settembre  corrente  anno. 

E coerentemente  il  sig  Adolfo  Prati  promette  di  dare  a sua  figlia  in  dote  la  somma 
di  lire  quindicimila,  oltre  tanli  effetti  di  schirpa  per  altre  lire  duemila,  e lo  sposo 
promette  di  costituire  a titolo  di  contradote  la  somma  di  lire  cinquemila,  riservandosi 
Je  parti  di  addivenire  all’ Istrumento  nuziale  nel  giorno  antecedente  al  matrimonio. 

E tanto  le  parti  promettono  di  attendere  ed  osservare  anche,  sotto  parola  d’onore. 

Letto,  confermato  e sottoscritto  ( Seguono  le  firme  delle  parti  con  due  testimonj). 


44.  Modula.  — Dicono  per  ottenere  dispensa  dall'  impedimento  di  consanguineità. 


Tt.  Ministero  di  Grazia  e Giustizia. 

I sottoscritti  Ernesto  Caracci  del  fu  Paolo  e della  fu  Clelia  Agncsi,  c Beatrice  Penco 
del  fu  Claudio  e della  fu  Carolina  Caracci,  entrambi  di  Milano,  si  diedero  fino  dall'anno 
scorso  la  promessa  di  matrimonio,  ma  vi  osta  l’impedimento  di  consanguineità  con- 
templato nell’ art.  59  del  Codice,  giacché  la  sotioscritta  Beatrice  Penco  è figlia  di  Ca- 
racci Carolina,  sorella  questa  del  sottoscritto  Ernesto  Caracci. 
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A giustificare  tale  rapporto  di  parentela  si  uniscono  i seguenti  atti  : 
a)  Atto  di  matrimonio  fra  Paolo  Caracci  c Clelia  Agnesi. 
bt  c)  Fede  di  nascita  di  Ernesto  e Carolina  Caracci. 
d ) Atto  di  matrimonio  fra  Claudio  Penco  e Carolina  Caracci. 

«)  Fede  di  nascita  di  Beatrice  Penco. 

Circostanze  meritevoli  di  riguardo  sussistono  onde  segua  la  unione  matrimoniale  dei 
ricorrenti  giacché  la  sottoscritta  Beatrice  Penco  è orfana  e da  circa  due  anni  convive 
col  sottoscritto  Ernesto  Caracci,  essendo  in  comunione  di  interessi,  e come  si  rileva 
daU*inventario  della  sostanza  paterna  che  rimase  in  comune,  non  essendo  mai  seguita 
divisione  fra  il  sottoscritto  Ernesto  e la  sorella  Carolina  Caracci. 

Laonde  i sottoscritti  che  desiderano  un’.unione  legittima  , fanno  riverente  domanda 
affinché  sia  loro  concessa  la  dispensa  del  succennato  impedimento  previsto  al  n.  3 del- 
Pari.  59  del  Codice  Civile.  (Sottoscrizioni). 

NB.  V.  anche  art . 79  del  R.  I).  io  nov,  1865  sullo  Stato  Civile,  p.  28. 


45.  Modula.  — Istanza  per  dispensa  dall’impedimento  d’affinità  <*'. 

R.  Ministero  di  Grazia  e Giustizia. 

Sciolto  l’antecedente  vincolo  matrimoniale  in  seguito  alla  perdila  della  propria  mo- 
glie Francesca  N...,  morta  addi  4 settembre  1853,  come  dal  qui  unito  attestato  alleg.  .1,  è 
intenzione  del  gottoscritto  di  passare  a seconde  nozze.  La  numerosa  prole  di  cui  è pa- 
dre, e sopratutto  l’impossibilità  di  prestarle  quelle  cure  e quella  sorveglianza  che  la 
salute  e 1*  educazione  della  medesima  esigerebbero,  e ciò  a motivo,  dell’impiego  ch’e- 
gli occupa  e che  lo  costringe  ad  un’assenza  quasi  continua  dalla  propria  famiglia,  giu- 
stificano interamente  questa  sua  determinazione.  Nell’atto  di  fare  una  scelta  della  nuova 
sua  sposa,  era  troppo  naturale  che  ei  dovesse  ricercarla  dove  gli  fosse  maggiormente 
sperabile  di  trovare  deH’alTezione  e dell’interessamento  non  tanto  per  sé  come  pe’  suoi 
figli.  Tali  qualità,  a suo  avviso  indispensabili  alla  felicità  del  suo  futuro  matrimonio, 
ei  crede  averle  rinvenute  nella  signora  Giuditta  M e in  essa  ha  fissato  la  sua  scelta. 
Ma  siccome  fra  lui  e la  sunnominata  signora  Giuditta  passano  dei  rapporti  di  cogna- 
zione , essendo  la  medesima  una  delle  sorelle  dell'antecedente  sua  moglie  defunta,  e 
costituendo  tali  rapporti  uno  degli  impedimenti  legali  al  matrimonio,  giusta  1’ art.  59 
Cod.  Civile,  cosi  il  sottoscritto  fa  umile  istanza  a codesto  R.  Ministero  onde  ottenere 
dispensa  dal  surriferito  impedimento. 

NB.  Unire  i documenti  del  precedente  matrimonia  e della  parentela  di  cui  chiede  si 
dispensa.  V.  Mod.  preeed . Soff.  Antonio  N...  del  fu... 


46.  Modula.  — Atto  autentico  per  consenso  degli  ascendenti 
al  matrimonio  di  un  discendente. 


Regno  d’Italia. 


Milano,  questo  giorno  di  18 

Regnando  S.  M.  Vittorio  Emanuele  II,  per  la  grazia  di  Dio  e volontà  della  Nazione 
Re  d’Italia. 

Avanti  di  me  D.  N...  Notajo,  residente  in  questa  città,  ed  alla  presenza  degli  infra- 
scritti testimonj  noti  ed  idonei. 

Costituitosi  personalmente  il  sig.  Bossi  Lauro,  del  fu  Ortensio,  di  professione  nego- 
ziante, residente  in  Milano,  Via...,  quale  padre  di  Bortolo,  avuto  dal  matrimonio  con 
Clara  Bianchi,  ora  defunta,  e come  dalle  fedi  sotto  allegate. 

Ha  dichiarato  che  essendo  infermo  e perciò  impossibilitato  a recarsi  dal  sig.  Sin- 
daco di...  a prestare  il  suo  consenso  al  matrimonio  del  figlio,  col  presente  atto  presta 
il  detto  consenso  perché  il  proprio  figlio  Bortolo , ora  nell’età  d’anni  20,  abbia  da 
unirsi  in  matrimonio  colla  signora  Bice  Preda , del  fu  Antonio  e della  vivente  Anna 
Chiusi,  minorenne,  di  condizione  benestante,  residente  in  Varese. 

Del  presente  atto,  di  cui  si  fece  un  solo  originale,  da  rilasciarsi  al  signor  Bortolo 

U)  Vedansl  le  uornic  prescritte  agli  art.  79-Si  Reg.  Stato  Civ.  pag.  2$. 
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Bossi  por  gli  effetti  dogli  art.  63,  79,  81  Codice  Civile,  fui  rogato  io  Notajo  infrascritto 
conoscente  della  parte  da  me  cerziorato,  ecc. 

Fatto  e pubblicato  cogli  annessi  allegati,  a chiara  ed  intelligibile  voce  nella  casa 
del  signor...,  Via...  alla  presenza  del  predetto...  e degli  infrascritti  testimonj  noti  ed 
idonei,  cioè  di  N...  del  fu...,  e di  N...  del  fu..,  entrambi  domiciliati  in  Milano,  il 
primo  in  Via ..  ed  il  secondo  nella  Via...  che,  previa  cerziorazione  dell’importanza  delle 
leggi,  si  sottoscrivono  unitamente  a me  Notajo.  (firme). 


47.  Modula.  — Citazione  con  cui  un  minorenne  reclama  it  consenso  al  matrimonio 
negatogli  senza  giuste  molivi  dal  padre. 


Atto  di  citazione  avanti  l'Eco.  Corte  d' Appello  in... 

A richiesta  del  signor  Dionigi  N...  dimorante...  ecc.  lo  usciere  addetto  alla  R.  Corte 
d'Appcllo  in...  ho  esposto  al  di  lui  padre  sig.  Amedeo  N...  dimorante...  quanto  segue: 

Sarebbe  intenzione  del  suddetto  Dionigi  N...  studente  in  legge,  di  unirsi  in  vincolo 
matrimoniale  colla  signora  Amalia...,  d’anni  19,  domiciliata...,  figlia  del  signor  Giorgio 
M...  possidente.  A tale  scopo  venne  già  scambiata  fra  i due  fidanzati  una  formale  pro- 
messa. Rivoltosi  l' istante  ripetute  volte  al  proprio  genitore  onde  averne  il  necessario 
consenso,  n’ebbe  sempre  un  deciso  rifiuto.  Le  ragioni  allegate  dal  padre  nell'  opporsi 
a questo  matrimonio  sono  desunte  da  titoli  di  salute  nella  persona  della  fidanzata. 
Dietro  informazioni  che  il  medesimo  afferma  aver  assunte  da  varie  persone  la  signora 
Amalia  M...  sarebbe  già  stata  due  volte  seriamente  ammalata  e con  manifestazione  di 
sintomi  troppo  pericolosi  pel  caso  di  sopravvenienza  di  figli  ; ina  constando  invece  al- 
l’Esponente la  inattendibilità  di  queste  informazioni,  e l’insussistenza  degli  asseriti  fi- 
sici difetti  nella  persona  della  fidanzata,  come  di  leggieri  potrà  convincersene  codesta 
Magistratura,  assumendo  in  proposito  i testimonj  c periti  N . e N .. , si  rivolge  alla 
stessa  e domanda,  che  verificate  le  circostanze  asserite , sia  dal  padre  che  dal  figlio , 
ingiunga  al  padre  di  declinare  dal  suo  proposito , o quando  meno  emetta  essa  mede- 
sima sentenza  portante  il  consenso  al  progettato  matrimonio. 

E però,  io  Usciere,  ho  citato  il  signor  Amedeo  N...  a comparire  all’udienza  fissa,  ecc. 


48.  Modula.  — Mandalo  notarile  di  uno  sposo  ad  una  terza  persona 
per  fare  la  richiesta  delle  pubblicazioni. 


Ecgno  d’Italia. 


Milano,  questo  giorno  di  18 

Regnando  S.  M ..  ecc.  (Intestazione  come  alla  Mod.  40) 

Si  sono  costituiti  i signori  Biagio  Casti,  del  fu  Arnoldo,  possidente,  abitante  in  que- 
sta città.  Via...,  n... , e Claudio  Speri,  del  fu  Gabriele,  pure  possidente,  abitante  in 
questa  città.  Via.. , n... 

Il  detto  signor  Biagio  Casti,  ha  eletto  in  suo  procuratore  il  predetto  signor  Claudio 
Speri,  che  accetta,  all’oggetto  speciale  di  fare  presso  il  signor  Sindaco  di...  la  richie- 
sta delle  pubblicazioni  a senso  dell’art.  73  del  Cod.  Civ.  per  il  matrimonio  che  intende 
contrarre  colla  signora  Zoraide  Camelli,  del  vivente  Cario,  di  l’orli,  minorenne. 

Le  spese  del  presente  istrumento,  bolli,  tasse  ecc  , sono  a carico  del  signor  Casti. 

Del  presente  atto  da  rilasciarsi  al  signor  Speri  fui  rogato  io  Notajo  infrascritto  co- 
noscente dei  suddetti  Casti  c Speri. 

l'atto  c pubblicato  a chiara  ed  intelligibile  voce  nello  studio  di'me  Notajo  esistente 
nella  casa  in  Via.,  allu  presenza  delle  parti  suddette , e dei  signori  N...  del  fu...  N... 
del  fu...  abitante  il  primo  in...  Via...,  e il  secondo  in...  Via...,  testimonj  idonei  ed  aventi 
tutte  le  qualità  prescritte  dalle  vigenti  leggi,  come  hanno  asserito  i suddetti  testimonj 
e le  anzidetle  Parli,  previa  dichiarazione  a tutti  fatta  da  me  Notajo  infrascritto,  della 
importanza  degli  obblighi  rispettivi.  (Sottoscrizioni). 

(Tabellionato) 
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49.  Modula.  — Istanza  per  dispensa  dalla  1."  pubblicazione. 


Si 


All'illustrissimo  signor  Procuratore  del  Ile. 


’*■  È intenzione  dei  sottoscritti  Gerolamo  N...  figlio  di...  ed  Anna  M.  figlia  di... , am- 
bedue domiciliati  in...,  di  unirsi  in  matrimonio.  A tal  uopo  c per  esaurire  tutte 
le  pratiche  necessarie,  domandò  il  sunnominato  Gerolamo  N...  dal  Capo  della  Casa 
di  Commercio  L P...  presso  al  quale  egli  è impiegato  in  qualità  di  gerente,  la 
licenza  di  differire  a 15  giorni  uu  viaggio  commerciale  eh’  egli  doveva  precisa- 
mente  in  quest’epoca  intraprendere.  Fra  10  giorni  questo  termine  di  dilazione  sarà 
spirato,  nè  la  quantità  e l’urgenza  degli  afTari  in  corso  gli  permettono  di  sperare 
dal  Capo  da  cui  dipende  un  ulteriore  indugio.  Ora,  nell’impossihilità  di  far  luogo  en- 
tro questo  breve  tratto  di  tempo  alle  due  pubblicazioni  di  legge  avanti  la  conclusione 
del  matrimonio,  e d’altra  parte  nella  certezza  di  dover  prolungare  per  oltre  un  anno 
la  propria  assenza , il  nominato  Gerolamo  N .,  come  la  sua  fidanzata  Anna  M...  fanno 
istanza  all’lllustr.  signor  Procuratore  del  Re  perché  voglia  dispensarli  dalla  l.a  pub- 
blicazione : a tale  intento  dichiarano  formalmente  ambedue  non  conoscere  I*  esistenza 
d’alcun  impedimento  di  consanguineità,  di  cognazione  od  altro  alla  loro  unione  ma- 
trimoniale. 

In  fede  di  che  Soff.  Gerolamo  N—  Anna  M... 


50.  Modula.  — Ilicorso  per  la  dispensa  da  tutte  e due  le  pubblicazioni. 


7*  Ridotto  agli  estremi  di  vita  da  lunga,  incurabile  malattia,  desidera  il  sottoscritto 
Abramo  Nosti,  per  tranquillizzare  la  propria  coscienza,  ed  assicurare  al  figlio  che  sta 
per  nascere  dagli  illeciti  suoi  rapporti  con  Elena  R...  i diritti  d’una  nascita  legittima, 
unirsi  in  matrimonio  colla  stessa.  Nella  triste  certezza,  come  da  attcstato  medico,  di- 
messo sotto  A,  ili  non  avere  rhe  pochi  giorni  ancora  di  vita,  né  potendosi  in  cosi  breve 
e incerto  periodo  di  tempo  compiere  le  pratiche  delle  pubblicazioni  richieste  pel  ma- 
trimonio in  circostanze  ordinarie,  d’intelligenza  colla  sunnominata  Elena  R...  domanda 
a codesto  R Ministro  la  pronta  dispensa  dalle  pubblicazioni  stesse,  dichiarandosi  dis- 
posto in  uu  colla  sposa  a confermare  con  giuramento  non  opporsi  alcun  legale  impe- 
dimento alla  loro  unione  in  matrimonio,  come  già  risulta  dall’atto  di  notorietà  erettosi 
avanti  la  R.  Pretura  del  Mandamento  di...,  in  data- 
si dimette  sotto  A,  l'attestato  medico  di  cui  sopra. 

Sotto  B,  l'attestato  della  levatrice  essere  la  fidanzata  nell’imminenza  del  parto. 
Sotto  C,  l’atto  di  notorietà  suddetto. 

(Luogo  e data)  Soli  Abramo  N...  Elena  R... 

NB.  V.  nrf.  78  del  Hegel,  sullo  Stato  Civile,  pag.  98. 


51.  Modula.  — Atto  di  notorietà  per  ottenere  la  dispensa  di  ambedue  le  pubblicazioni . 


Avanti  la  R.  Pretura  del  Mandamento...  li  10  luglio  1870. 

Presenti:  Il  Pretore  N.  N.,  il  Cancelliere  N.  N. 

Comparsi  spontaneamente  il  signor  Abramo  Nosti,  insieme  olii  signori  Beno  Carlelti. 
Carlo  Limido,  Ernesto  Zanetti,  Pietro  Medoni  e Giorgio  Basiini,  nella  qualità  di  testi— 
monj  onde  erigere  a sensi  dell’ art.  78  Cod.  Civ.  l’atto  di  notorietà  che  nessuno  degli 
impedimenti  stabiliti  dagli  art.  56,  57,  58  59,  00,  Gl,  62,  Cod.  Civ.  It.  si  oppone  al  ma- 
trimonio di  esso  Nosti  colla  signora  Elena  Roselli  onde  conseguire  la  dispensa  di  en- 
trambe le  pubblicazioni  ; 

Previa  lettura  fattasi  ai  detti  tcstimonj  a chiara  voce  dei  detti  articoli  di  legge,  e 
previa  ammonizione  sull’importanza  delta  loro  attestazione  c sulla  gravità  delle  conse- 
guenze che  ne  possono  derivare; 

Essi  signori  Beno  Carlelti  del  fu  Pietro  residente  in  Milano,  Carlo  Limido,  ecc.,  ecr 

Premesso  il  giuramento  che  prestarono  alla  nostra  presenza , hanno  dichiarato  di 
conoscere  il  signor  Abramo  Nosti,  di  professione  mediatore,  residente  in  Milano,  Via.. 
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tiglio  del  vivente  Giulio  e della  fu  Rachele  Caldi,  e cosi  di  ben  conoscere  la  sigu  <1.1 
Elcna  R.  e che  è n loro  conoscenza  che  nessuno  degli  impedimenti  stabiliti  dagli 
art.  56,  57,  58,  59,  60,  61,  62  del  Cod.  Civ.  si  oppone  al  loro  matrimonio. 

Letto,  confermato  e sottoscritto  ( Sottoscrizione ) 


52.  Modula.  — Atto  di  notorietà  nella  impossibilità  di  presentare  l'atto  di  nascita. 


Avanti  la  R.  Pretura  del  Mandamento  di... 

Presenti  : 11  signor  Pretore  N.  Il  signor  Cancelliere  N. 

Presentatosi  spontaneamente  il  signor  lliagio  De  Rossi  insieme  ai  [nomi  c cognomi 
dei  5 testimoni)  in  qualità  di  testimonj  onde  ottenere  a sensi  dell’art.  80  Cod.  Civile  l'alto 
di  notorietà  delia  sua  nascita , attesa  l’ impossibilità  in  esso  signor  De  Rossi  di  avere 
l’estratto  dei  registri,  stanlechè  i libri  dei  nati  della  chiesa  parrocchiale  in...  ove  nacque, 
rimasero  preda  dell’incendio  avvenuto  nell’anno...  nella  sagrestia  di  quella  chiesa. 

Premesso  il  giuramento  che  hanno  prestato  i detti  testimonj  nelle  forme  volute  dalla 
legge  . dichiararono  concordemente  essere  a loro  cognizione  , perché  nati  tutti  in...  e 
conoscenti  intimi  della  famiglia  De  Rossi,  che  il  precitato  De  Rossi  Biagio,  di  profes- 
sione pittore,  residente  in...,  figlio  de’  coniugi  ora  defunti  Alessio  e Maria  Bontivegna, 
nacque  appunto  in...  nel  giorno...  e fu  battezzalo  nel  giorno  successivo  nella  chiesa  di.. 

Letto,  confermalo  e sottoscritto.  (Seguono  le  firme ) 


53.  MODULA.  — zitto  di  opposizione  fatta  <tal  padre  al  matrimonio  di  un  figlio 
o discendente  per  causa  che  osti  alla  celebrazione  del  matrimonio. 


lì.  Tribunale  di... 

L’esponente  Giovanni  Appiani  di  Brescia,  quale  padre  (oppure  avo,  ecc.)  di  Giulio... 
avente  l’età  d’anni  20 , venuto  in  cognizione  che  questi  intende  contrarre  matrimonio 
con  Ida  Appiani,  vedova  Carli,  del  fu  Vincenzo  e della  fu  Maria..,  essendo  stata 
praticata  una  pubblicazione , nel  giorno...  deve  ad  omaggio  della  giustizia  elevare  op- 
posizione, ostando  alla  celebrazione  del  medesimo  l’ impedimento  di  parentela,  con- 
templato ncH’art.  59  Cod.  Civ.,  essendo  che  la  Ida  Appiani  Carli...  è zia  del  detto 
Giovanni  Appiani,  perchè  sorella  dell’Esponente,  come  può  rilevarsi  dalia  fede  di  na- 
scita della  medesima  e da  quella  dell'  Esponente , che  entrambe  verranno  date  in  co- 
municazione. 

L’Esponente  ha  domicilio  in  questo  comune  (oppure  citare  l'Atto  di  elezione  del  do- 
micilio ni  questo  comune),  e chiede  che  a termine  dell'art.  89,  Cod.  Civ.  e dcll’art.  797, 
Cod.  Proc.  Civ , venga  avviato  il  procedimento  sommario  sull'opposizione  qui  spiegala 
con  darne  notificazione  agli  interessati. 

Epperó  io.  Usciere,  ho  citato  i signori,  ecc. 


54.  Modula.  — Citazione  di  richiamo  del  conjuge. 
B.  Tribunale. 


Questo  giorno  di.. 

Giulio  B...  nativo  di...,  domiciliato  in...,  ammogliato  con  Rosa  V...,  come  consta  dall» 
fede  paroccbiale,  per  la  circostanza  del  suo  nuovo  impiego,  trasportò  il  proprio  domi- 
cilio da...  in...,  instando  ripetutamente  perchè  la  moglie  seguisselo,  com'è  dovere,  alla 
nuova  sua  dimora.  Nulladimeno,  sotto  varj  pretesti,  ella  stette  sempre  lontana  dal  ma- 
rito con  un  abbandono  che  riesce  a quest’ultimo  sotto  ogni  aspetto  dannoso,  abbiso- 
gnando dell’assistenza  di  lei  alle  cose  di  famiglia,  e sommamente  interessando  all'onore 
ed  alla  riputazione  di  entrambi  i eonjugi  ia  pacifica  convivenza. 

Or  l'Esponente,  confidando  di  non  aver  dalo  alla  propria  moglie  alcun  legittimo  mo- 
tivo di  abbandonarlo  e starsene  lontana,  suffragato  anzi  dal  proprio  buon  nome,  come 
potrà  giuslifirarsi  colle  dichiarazioni  di  11,  C,  D,  non  può  più  oltre  sopportare  un  tale  ' 
stato  di  illegale  separazione,  e conchiude  perché  venga  giudicalo  : 
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Dovore  la  suddetta  signora  Rosa  V...  ritornare  alla  convivenza  col  proprio  marito 
nella  casa  coniugale,  sotto  la  propria  responsabilità  e colla  comminatoria  della  esecu- 
zione forzata  se  renitente. 

Epperó  io,  Usciere,  ecc , ecc. 


55.  Modica.  — Allo  pubblico  col  quale  il  marito  dà  alla  moglie  l'autorizzaiione 

per  «»  dato  affare. 


Regno  d'Italia. 

(Per  la  intestazione  e chiusa  reggasi  la  Modula  46). 

Personalmente  costituitisi  li  conjugi  Balsamo  Covi  del  fu  Alberto,  possidente,  e la 
signora  Rivira  Corini,  del  vivente  Enrico,  entrambi  residenti  in  Milano,  Via... 

Esso  signor  Balsamo  Covi , conoscendo  le  plausibili  ragioni  per  le  quali  la  sua  si- 
gnora moglie  avrebbe  divisato  di  prendere  a mutuo  la  somma  di  L.  3,200  e di  dare  al 
sovventore  in  ipoteca  la  sua  casa  posta  in  questa  città,  dovendo  servirà  la  detta  somma 
di  premio  pel  supplente  militare  al  loro  figlio  Ernesto  : 

Ila  dichiarato  di  autorizzare,  come  autorizza,  la  prefata  sua  moglie  Elvira  Cerini, 
che  accetta,  a contrarre  il  mutuo  stesso  di  lire  tremila  e duecento  tdiconsi  L.  3,200), 
e a costituire  in  ipoteca  la  casa  di  sua  ragione  posta  in  questa  città,  Via.. , in  mappa 
di  censo  al  N.  . a garanzia  di  delta  somma  capitale  e relativi  interessi.  Ano  alla  mi- 
sura del  sei  per  cento  all’anno,  oltre  la  tassa  di  ricchezza  mobile,  e cosi  ad  addive- 
nire a quell'  Atto  pubblico  che  sarà  del  caso  e ad  assoggettarsi  a quei  patti  che  sa- 
ranno relativi  al  mutuo,  e con  facoltà  di  far  cenno  di  questo  Atto  di  autorizzazione 
nell’Atto  a cui  addiverrà,  perchè  rimanga  ineccepibile. 

Così  ha  dichiarato  di  autorizzare,  come  autorizza,  la  prefata  sua  signora  moglie  a stare 
in  giudizio,  pel  caso  occorresse,  in  riguardo  a tutto  quanto  si  riferisse  a tale  mutuo. 

Del  presente  Atto  da  ritenersi  in  originale  ne’ mici  protocolli  (oppure  di  cui  si  fece 
mi  solo  orignale  da  consegnarsi  alla  signora...)  ne  fui  rogalo,  ecc.,  ere. 


5f>.  Modula  — Ricorso  della  donna  maritata  per  autorizzazione  del  Tribunale. 


R.  Tribunale. 

La  scrivente  Elvira  Corini,  per  costituire  il  surrogato  militare  al  proprio  tìglio  Er- 
nesto. avrebbe  ideato  di  assumere  un  mutuo  di  lire  3,200,  con  ipoteca,  ecc.  Ma  il  ma- 
rito di  lei  non  intende  prestare  il  consenso  richiesto  dall'art.  134  C.  C.,  allegando  essere 
questo  sacriAcio  troppo  grave  per  la  famiglia,  ed  essere  doveroso  per  ogni  cittadino  il 
servizio  delle  armi.  Se  non  che  la  scrivente  osserva  essersi  già  fatte  considerevoli  spese 
per  l’allevamento  ed  istruzione  del  Gglio  Ernesto,  il  quale  otteneva  sempre  negli  studj 
universitari  eminenti  certificati  di  profitto ..  (che  si  uniscono)  e lascia  quindi  la  più 
fondata  lusinga  di  percorrere  utilmente  la  carriera  di...  D’altronde  la  sostanza  dei  suoi 
genitori..  (Si  espongono  i molivi  economici  che  assistono  la  domanda). 

Epperó  la  scrivente  insiste  perchè  piaccia  a questo  Tribunale  impartirò  l’autorizza- 
zione al  mutuo  surriferito. 

NB.  Nei  casi  non  urgenti  il  Tribunale  ordina  la  comparsa  del  marito:  epperó  co- 
pia del  ricorso  e Decreto  relativo  dev’cssergli  notificata  a mezzo  d’usciere. 


57.  Modula  — Ricorso  per  separazione  di  letto  c di  mensa 
chiesta  per  cattiva  condotta  della  moglie. 


R.  Tribunale. 

ili  intenzione  del  sottoscritto  Abbondio  M.  di  procedere  alla  separazione  di  letto  e di 
mensa  dalla  propria  moglie  Rosa  M...  maritata  a lui  col  giorno... 
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Manifestatasi  fino  dai  primi  mesi  dopo  la  conclusione  dei  matrimonio  una  differenza 
sensibile  d’indole,  di  abitudini,  di  tendenze  fra  i due  sposi,  intravide  già  fin  d’ allora 
il  sottoscritto  la  necessità  di  invocare  i provvedimenti  offerti  dalla  legge  in  simili  casi. 
La  nascita  di  un  figlio  c la  speranza  di  ottenere  col  tempo  e con  tutte  le  cure  che 
l’amorevolezza  e l’educazione  ponno  suggerire  un  riavvicinamento  colla  propria  moglie 
indussero  il  petente  a differir  a quasi  due  anni  qualsivoglia  determinazione.  In  questo 
frattempo  però  ben  lungi  dal  conseguire  l’effetto  sperato,  egli  dovette  accorgersi  che  la 
propria  consorte  versava  in  una  condotta  ogni  di  più  contraria  tanto  al  buon  costume 
che  al  buon  andamento  della  casa  e a quell'armonia  che  è indispensabile  all’unione 
conjugale,  abbandonandosi  a colpevole  relazione  con  certo  Virginio  R ..  siccome  verrà 
giustificato  dalle  occorrenti  prove  testimoniali.  Kpperù  il  sottoscritto  a sensi  dell'art.  150 
Cod.  Civ.,  volgasi  a codesto  R.  Tribunale  e chiede  che  previo  esaurimento  delle  pra- 
tiche ingiunte  dagli  art,  806  e seg.  Cod.  Proc.  Civile,  venga  pronunciata  la  legale  se- 
parazione di  letto  e di  mensa  fra  lui  e la  sua  consorte  Rosa  M.  per  colpa  di  questa. 

Sott.  Abbondio  N...  — N.  N.  Procuratore. 


58.  Modula.  — Ricorto  por  separazione  di  letto  e mensa  chiesta  dalla  moglie. 

Al  Regio  Tribunale  Civile  e Correzionale  in  Milano. 

Ricorso  (V.  Nota  a pag.  6i) 

di  Adele  Carini,  maritata  Alfieri,  abitante  in  Milano,  Via...,  patrocinata  da... 

in  punto 

Separazione  di  letto  e mensa. 

Adele  Carini , di  Giuseppe , nel  7 ottobre  1860  univasi  in  matrimonio  a Paolo , fu 
Andrea  Alfieri,  di  professione  sarto,  c affatto  privo  di  beni  di  fortuna.  Abbcnchè  non 
ricevesse  dalla  moglie  una  dote  in  effettivo  denaro,  — l' Alfieri  — oltre  la  schirpa  — 
ebbe  da  essa  tutti  i mobili  necessarj  all'impianto  della  casa  conjugale,  senza  inai  con- 
correre col  proprio  lavoro  al  mantenimento  della  famiglia,  nè  adempiere  quel  complesso 
di  obblighi  che  — astrazion  fatta  dal  sentimento  di  natura  — sono  tassativamente  in- 
dicati al  Capo  IX,  Tit.  5,  Lib.  I del  Codice  Civile. 

Ma  oltre  a ciò  l'Alfieri,  da  gualche  tempo,  prese  ad  investire  la  moglie  con  modi  ed 
espressioni  gravemente  ingiuriose  (ri  accennino),  e osò  perfino  sporgere  un  reclamo 
alla  Questura,  nel  quale  designava  come  concubina  la  moglie,  non  risparmiando  nep- 
pure gravi  minaccio  alla  persona  ed  alla  vita  della  ricorrente  e della  figlia  A...,  per 
le  quali  essa  medesima  ritiene  ormai  indispensabile  una  formale  separazione. 

Nei  rapporti  della  prole,  poi,  convien  notare  che  egli  ne  trascura  in  ogni  modo  l'al- 
levamento e l'educazione. 

Ciò  premesso  e riservandosi  la  scrivente  di  produrre  quelle  testimonianze  che  fos- 
sero del  caso,  conchiude 

Piaccia  al  R.  Tribunale  ordinare  la  giudiziale  separazione  della  istante  dal  proprio 
marito  Paolo  Alfieri,  salvo  quanto  alla  prole  ed  all’occorrente  mobilio,  i provvedimenti 
che  troverà  nella  sua  saviezza  di  impartire. 

NB.  Non  riuscendo  V esperimento  di  conciliazione , che  in  seguito  a questo  ricorso 
Ma  luogo  avanti  il  presidente,  la  stessa  forinola  può  sentire  per  la  citazione  che  viene 
dall’usciere  notificata  all’altro  conjuge,  con  fissazione  di  termine  a comparire. 


59.  Modula.  — Ricorso  per  omologazione  di  separazione  consensuale. 


R.  Tribunale. 

I sottoscritti  Manlio  X...  e Lucrezia  V...  contrassero  matrimonio  il  giorno... , come 
da  certificato...  Nessun  figlio  nacque  da  cotale  unione , ovvero  nacquero...  (dicasi  il 
numero,  l'età  e la  condizione  dei  figli)  Ma  sventuratamente  una  profonda  contrarietà 
di  carattere,  di  umore  c di  sentimenti,  rende  affatto  impossibile  la  pacifica  convivenza 
di  essi  conjugi . avvegnacché  essa  abbia  già  dato  luogo  più  volte  a diverbj  e malcon- 
tenti, che  non  è bene  si  rinnovino  fra  persone  bennate  e cui  sta  a cuore  la  loro  pace 
e la  loro  riputazione. 
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Essi  hanno  quindi  deliberato  di  separarsi  consensualmente  di  letto  e di  mensa , e 
perciò,  a sensi  dell’art.  158  Cod.  Civ. , invocano  da  questo  R.  Tribunale  la  necessaria 
omologazione. 

NB.  Se  vi  fossero  figli,  converrà  aggiungere  il  tenore  delle  convenzioni  stipulate  fra 
i eonjugi  per  l'educazione  e mantenimento  dei  medesimi,  nonché  le  necessarie  garanzie 
per  l'adempimento  di  tali  convenzioni. 


60.  Modula.  — Citazione  perchè  sia  dichiarata  la  nullità  di  un  matrimonio 
per  causa  d’impotenza  (t). 


II.  Tribunale  Civile  di ... 

Atto  di  citazione. 

Carolina  N ..  di  Carlo,  che  per  effetti  della  presente  elegge  domicilio  presso  il  suo 
Procur.  Avv.  N... , incontrava  matrimonio  con  Pietro  S...  il  giorno  10  settembre  del- 
l’anno 1869,  come  dal  certillcato...  che  si  offre  in  comunicazione. 

Dopo  aver  la  esponente  coabitato  tre  giorni  consecutivi  col  suddetto  marito  ebbe  con 
tutto  fondamento  a convincersi  che  esisteva  nel  medesimo  una  precedente  e perma- 
nente impotenza  fisica  al  debito  coniugale,  avvertitamente  taciutale  da  esso  prima  del 
matrimonio. 

In  vista  di  tanto  inganno,  l'esponente,  onde  sottrarsi  alle  conseguenze  di  legge,  e ad 
uno  stato  pericoloso  fisico  e morale,  dopo  la  conoscenza  di  cui  sopra,  stimò  bene  di 
ritornare  presso  il  proprio  padre  Carlo,  ove  trovasi  tuttavia,  come  prima  del  successo 
di  lei  apparente  matrimonio. 

A giustificazione  dell’ora  asserita  impotenza  fisica  nel  marito  fin  dall’epoca  dell’ av- 
venuto matrimonio  si  riserva  la  richiedente  di  provocare  la  prova  per  giudizio  di  pe- 
riti. Attesa  quindi  la  nessuna  colpa  da  parte  dell’attrice  e la  cessata  in  tempo  convi- 
venza della  medesima  col  nominato  di  lei  marito  dopo  la  conosciuta  impotenza,  con- 
chiude col  domandare  a codesto  Tribunale  sia  dichiarato  nullo  e sciolto  il  matrimonio 
col  di  lei  marito,  a sensi  dell’art.  107  Cod.  Civ.,  salve  le  ragioni  di  danni  da  liqui- 
darsi in  separata  sede,  protestate  le  spese. 

A richiesta  pertanto,  ecc.  ( segue  la  notificazione  dell’usciere). 


CAPITOLO  VII. 

Della  figliazione. 


Articolo  I.  — Della  figliazione  legittima. 

90.  La  figliazione  è legittima  se  procede  dal  matrimonio:  è illegittima  e 
dicesi  naturale,  se  procede  da  persone  non  corrugale. 

Si  presume  concepito  durante  il  matrimonio  il  figlio  che  nacque  non 
prima  dei  180  giorni  dalla  celebrazione  del  matrimonio,  nè  dopo  3o0  dallo 
scioglimento  o annullamento  di  esso  (160  C.  C.). 

91.  Nel  caso  di  parlo  precoce,  e cioè  che  il  figlio  fosse  nato  prima  che 
siano  trascorsi  180  giorni  dopo  il  matrimonio,  si  presumerebbe  che  il  figlio 
nou  sia  stato  concepito  durante  il  matrimonio,  ma  pure  il  marito  e dopo  la 


(t>  La  presente  Modula,  cambine  le  circostanze  di  fatto,  può  servire  di  traccia  anche  per  le  alt  re  «•ause 
di  nullità  annoverale  al  n.  85  e seg. 
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sua  morte  gli  eredi  di  lui  non  potrebbero  disconoscerne  la  paternità  nei 
casi  seguenti  (1G1  Cod.  C.):  1°  quando  il  marito  fosse  consapevole  della 
gravidanza  prima  del  matrimonio  ; 2.°  quando  consti  dall'alto  di  nascila,  che 
il  marito  assistette  a quell'atto  o personalmente,  o per  mezzo  di  altra  per- 
sona da  lui  specialmente  autorizzala  per  atto  autentico  ; 3.°  quando  il  parto 
fosse  dichiarato  non  vitale  (cioè  non  atto  a vivere);  nel  dubbio  si  presu- 
mono vitali  quelli  di  cui  consta  che  sono  nati  vivi  (724,  1332  Cod.  C.). 

92.  Sebbene  il  figlio  sia  concepito  durante  il  matrimonio,  il  marito  può 
ricusare  di  riconoscerlo  provando  che  nel  tempo  decorso  dai  300  ai  180 
giorni  prima  della  nascila  del  figlio  egli  era  nella  fisica  impossibilità  di  coa- 
bitare colla  moglie  per  causa  di  allontanamento  o per  effetto  di  altro  ac- 
cidente (102,  d.  Cod.). 

Potrebbe  anche  il  marito  ricusare  di  riconoscere  il  figlio  concepito  du- 
rante il  matrimonio,  se  nel  tempo  decorso  dai  300  ai  180  giorni  prima  della 
nascita,  viveva  legalmente  separato  dalla  moglie;  ma  tale  diritto  non  gli 
spetta  quando  vi  sia  stato  riunione  anche  soltanto  temporanea  fra  i conjugi 
<163.  d.  Cod).  Cosi  non  può  ricusare  di  riconoscere  il  figlio  allegando  In 
sua  impotenza,  salvo  che  si  tratti  di  impotenza  manifesta.  Nemmeno  può  ri- 
cusare di  riconoscere  il  figlio  per  causa  di  adulterio,  fuorché  quando  gliene 
sia  stala  celala  la  nascila.  In  tal  caso  è ammesso  il  marito  a provare  con 
ogni  genere  di  prova  (e  quindi  eziandio  con  testimoni)  anche  nel  giudizio 
stesso  in  cui  propone  il  suo  richiamo , cosi  i fatti  dell’adulterio  e del  cela- 
menlo  come  lutti  gli  altri  tendenti  ad  escludere  la  paternità  (164,  163  d.  C.). 

La  sola  confessione  della  madre  non  basta  ad  escludere  la  paternità 
del  marito. 

93.  In  tulli  i casi  nei  quali  il  marito  è autorizzato  a far  richiamo,  deve 
proporre  giudizialmente  la  sua  domanda  nei  seguenti  termini  : entro  due 
mesi  quando  si  trovi  nel  luogo  in  cui  è nato  il  figlio,  entro  tre  mesi  dopo 
il  suo  ritorno  nel  luogo  in  cui  è nato  il  figlio,  od  in  cui  è stabilito  il  do- 
micilio coniugale,  se  era  assente:  entro  tre  mesi  dopo  scoperta  la  frode  quando 
gli  si  fosse  tenuto  celala  la  nascita  (166  Cod.  C.  ; Mod.  61). 

Se  il  marito  muore  senza  aver  promossa  l’azione,  ma  prima  che  sia  de- 
corso il  termine  utile,  gli  eredi  avranno  due  mesi  per  impugnare  la  legitti- 
mità del  figlio , computabili  dal  tempo  in  cui  egli  sarà  entrato  nel  possesso 
dei  beni  del  defunto,  o dal  tempo  in  cui  gli  eredi  fossero  turbati  dal  figlio 
in  tale  possesso.  Non  competerebbe  tale  azione  ai  parenti  che  non  fossero 
eredi  del  defunto  marito  (167  Cod.  C.). 

L'azione  diretta  ad  impugnare  la  paternità  sarà  proposta  contro  il  figlio 
se  è maggiore  d’età,  e.  se  è minore  od  interdetto,  in  contradditorio  di  un 
curatore  deputato  dal  Tribunale  davanti  al  quale  il  giudizio  è promosso.  Nel 
giudizio  sarà  in  lutti  i casi  chiamata  la  madre  (168  d.  Cod.;  Mod.  62). 

94.  La  legittimità  del  figlio  nato  trecento  giorni  dopo  lo  scioglimento  o 
l'annullamento  del  matrimonio , può  essere  impugnala  da  chiunque  vi  abbia 
interesse  (169  Cod  C.). 

95.  Il  Codice  enumera  agli  art.  170-176  quali  sono  i mezzi  idonei  a pro- 
vare la  figliazione  legittima,  ed  a costituire  la  prova  contraria. 

96.  L’azione  per  reclamare  lo  stato  legittimo  è imprescrittibile  riguardo 
al  figlio,  e promossa  da  questo  può  essere  proseguita  dagli  eredi  o discen- 
denti se  non  vi  fu  recesso  nè  perenzione  d’istanza  (1).  La  detta  azione  non 

fi)  V.  al  riguardo  gli  art.  358  e seg.  Cod.  Proc.  Civile. 
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può  essero  promossa  dagli  eredi  o discendenti  del  figlio,  il  quale  non  abbia 
reclamato,  se  non  nel  caso  in  cui  fosse  morto  in  età  minore  o nei  cinque 
anni  dopo  la  sua  maggior  età  (177,  178  Cod.  Civ.). 


61.  Modula.  — Citazione  per  impugnare  la  legittimità  di  un  figlio. 

Atto  di  citazione. 

A richiesta  del  signor  N....  dimorante  io...,  io  sottoscritto  Usciere  addetto  al  Tribu- 
nale di..,  ho  esposto  alla  signora  Rita  X...,  dimorante  in...,  ed  al  signore  I...,  Cura- 
tore deputato  all' infante  Augusto  N...,  con  decreto...  del  R Tribunale  in...,  quanto 
segue  : 

Nel  giorno...  la  signora  Rita  X...,  dava  alla  luce  un  figlio  maschio,  che  venne  pre- 
sentato all’Ufficio  dello  Stato  Civile,  come  figlio  dei  legittimi  conjugi  N...  e Rita  X...  e 
a cui  fu  imposto  il  nome  di  Augusto  ; il  tutto  all'insaputa  del  richiedente.  Ma  siccome 
il  matrimonio  dei  detti  conjugi  ebbe  lungo  in  ..,  nel  giorno. e quindi  la  nascita  seguiva 
prima  che  fossero  trascorsi  i 180  giorni  da  quello  della  celebrazione  del  matrimonio 
stesso,  ed  il  marito  ignorò  sempre  che  la  signora  X ...  si  trovasse  incinta  prima  di  quel- 
1‘  epoca  : cosi  il  richiedente  intende  impugnare  la  paternità  del  detto  neonato , che  a 
sensi  dell’art.  100  Cod.  Civ.  deve  ritenersi  frullo  di  unione  illegittima,  e conchiude  per- 
ché previo  procedimento  formale  in  confronto  della  signora  Rita  X...  c del  sig.  I...  de- 
putato Curatore  all’infante,  piaccia  a questo  Tribunale  di  giudicare:  Il  neonato  dato  in 
luce  dalla  signora  Rita  X...  il  giorno...,  non  essere  figlio  legittimo  dell'Attore  N...  Non 
potere  quindi  il  medesimo  portare  il  cognome  dell’Attore  e doversi  corrispondentemente 
rettificare  la  menzione  portata  dai  registri  dello  Stato  Civile , spese  rifuse  e resa  la 
sentenza  provvisoriamente  esecutiva  nonostante  opposizione  od  appello  e senza  cauzione, 
salva  e riservata  ogni  diversa  azione  e ragione 
Epperò,  io  Usciere,  ecc  ( Segue  la  notificazione  della  citazione). 


62.  Modula.  — Ricorso  pei • deputazione  di  Curatore  ad  un  figlio 
di  cui  si  vuole  impugnare  la  legittimità. 


R.  Tribunale. 

Nel  giorno...  la  signora  Rita  X...  dimorante  in. . , moglie  del  sottoscritto , dava  alla 
Ilice  nn  figlio  maschio,  che  fu  presentato  all'Ufficio  dello  Stato  Civile,  come  figlio  le- 
gittimo del  sottoscritto  e della  di  lui  moglie  sunnominata,  ed  al  medesimo  venne  im- 
posto il  nome  di  Augusto,  come  rilevasi  dal  certificato  dell’  Ufficio  dello  Stato  Civile 
che  si  unisce.  E tutto  ciò  avvenne  senza  che  lo  scrivente  marito  avesse  pur  notizia 
della  gravidanza  della  propria  moglie. 

Ma  siccome  il  loro  matrimonio  ebbe  luogo  nel  giorno...,  come  appare  da  simile  cer- 
tificato. , e la  nascita  del  figlio  avvenne  il  giorno...,  e quindi  prima  che  siano  trascorsi 
i 180  giorni  previsti  all’art  1G0  Cod.  Civ.,  cosi  il  ricorrente  intende  impugnare  la  pa- 
ternità : ed  affine  di  istituire  l’azione  relativa,  domanda  che  a sensi  dell’art.  168  detto 
Codice,  venga  deputato  un  Curatore  all'oggetto  di  rappresentare  in  giudizio  il  predetto 
infante  per  gli  elfetti  di  legge. 

NB.  Copta  di  questo  r corso  col  relativo  decreta  sarà  notificala  per  cura  dell'istante 
ni  Curatore  deputato.  — V.  anche  nota  a pag.  61. 


Aiiticolo  II  — Figliazione  illegittima. 


97.  Il  riconoscimento  d’  un  figlio  naturale  si  può  fare  dal  padre  e dalla 
madre  tanto  congiuntamente  quanto  separatamente  nell’alto  di  nascila,  o con 
allo  autentico  anteriore  o posteriore  alla  nascila  (179,  181  Cod.  C.  ; Mod.  63). 
Il  riconoscimento  nou  ha  effetto  che  riguardo  a quello  dei  genitori  da- 
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cui  fu  fallo,  e non  dà  al  figlio  riconosciuto  alcun  diritto  verso  l’altro  geni- 
tore (182  Cod.  C ).  Sembri  che  il  riconoscimento  possa  farsi  anche  da  un 
minorenne,  dacché  non  fa  distinzione  la  legge  e con  tale  alto  si  adempie  » 
un  dovere  di  natura  ; solo  dovranno  premettersi  le  autorizzazioni  del  Tribunale. 

98.  Non  possono  però  essere  riconosciuti:  l.°  i figli  nati  da  persone,  di 
cui  anche  una  soltanto  fosse  al  tempo  del  concepimento  legata  in  matrimonio 
con  altra  persona,  e perciò  i figli  adulterini  : 2.°  i figli  nati  da  persone  fra 
le  quali  non  poteva  sussistere  matrimonio  per  vincolo  di  parentela,  o di  af- 
finità in  linea  retta  in  infinito,  o per  vincolo  di  parentela  in  linea  collate- 
rale nel  secondo  grado  (n.  72,  lelt.  d),  e perciò  i figli  incestuosi  (180  C.  C.). 

99.  Il  genitore  che  riconobbe  il  figlio  naturale  ne  ha  la  tutela  durante 
la  minore  età , e a questa  tutela  si  applicano  le  disposizioni  che  riguardano 
la  patria  podestà , competendo  del  resto  di  preferenza  al  padre  la  tutela  se 
il  riconoscimento  fu  fatto  da  ambedue  i genitori.  Venendo  a cessare  questa 
tutela  durante  la  minore  elà  dei  figli , sarà  provveduto  alla  nomina  di  un 
tutore  dal  Consiglio  di  tutela  (184,  248  Cod.  C.). 

Il  genitore  è tenuto  a mantenere,  educare,  istruire  ed  avviare  ad  una 
professione  o ad  un’arte  il  figlio  naturale  riconosciuto,  ed  a somministrargli 
anche  successivamente  gli  alimenti  in  caso  di  bisogno,  se  il  figlio  non  ha 
conjuge  o discendenti  in  condizione  di  somministrarglieli. 

Eguale  obbligazione  ha  il  genitore  verso  i discendenti  legittimi  del 
figlio  naturale  premorto,  quando,  la  loro  madre  o gli  ascendenti  materni 
non  siano  in  grado  di  provvedervi  (186  C.  C.  ; V.  anche  n.  79). 

100.  Il  figlio  naturale  assume  il  nome  di  famiglia  del  genitore  che  lo  ri- 
conobbe, o del  padre  se  fu  riconosciuto  da  entrambi  i genitori , e partecipa 
ai  diritti  eredilarj  sulla  sostanza  del  genitore  che  lo  riconobbe.  Egli  deve 
gli  alimenti  al  genitore  quando  questi  non  abbia  più  ascendenti  o discen- 
denti legittimi  o conjugi  che  sieno  in  grado  di  somministrarglieli  (185  , 
187  Cod.  Civ.). 

101.  Il  riconoscimento  può  essere  impugnato  dal  figlio  o da  chiunque  vi 
abbia  interesse  : per  es.,  un  figlio  potrebbe  avere  interesse  a respingere  una 
paternità  che  gli  fosse  onerosa,  stante  cioè  l’obbligo  di  prestare  gli  alimenti 
al  padre.  Cosi  potrebbe  avere  interesse  a impugnare  il  riconoscimento  l’erede 
di  quegli  che  riconobbe  il  figlio,  giacché  questi  lo  escluderebbe  dal  conse- 
guire quella  porzione  di  eredità  che  viene  a conseguire  il  figlio  riconosciuto 
(188  Cod.  Civ.). 

102.  Ce  indagini  sulla  paternità  non  sono  ammesse  fuorché  nei  casi  di 
ratto  o di  stupro  violento,  qualora  però  il  tempo  di  essi  risponda  a quello 
del  concepimento  (189  Cod.  C.)  (i). 

103.  Le  indagini  sulla  maternità  sono  ammesse  (Mod.  64). 

Il  figlio  che  reclama  la  madre  deve  provare  d’essere  identicamente  quel 
medesimo  che  fu  da  lei  partorito.  Non  è però  ammessa  la  prova  per  lesti- 
monj,  se  non  quando  vi  sia  già  un  principio  di  prova  per  iscritto,  o quando 
le  presunzioni  e gli  indizj  risultanti  da  fatti  già  certi  siano  abbastanza  gravi 
per  determinarne  l'ammissione  (190,  1354  Cod  C.). 

104.  La  domanda  per  dichiarazione  di  paternità  o di  maternità  può  es- 
sere contraddetta  da  chiunque  vi  abbia  interesse  (191  Cod.  0.). 


In  che  consista  lo  stupro  e come  sla  punito  è determinato  negli  art.  489  al  491  Cosi.  Peo.,  e Riè 
art.  493  al  495  Cod.  medesimo  trattano  del  ratto. 
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105.  Nei  casi  in  cui  il  riconoscimento  è vietato  (cioè  di  figli  adulterini 
od  incestuosi,  n.  98),  il  figlio  non  è mai  ammesso  a fare  indagini  nè  sulla 
paternità  nè  sulla  maternità. 

Tuttavia  il  figlio  naturale  avrà  sempre  azione  per  ottenere  gli  alimenti 
nei  casi  indicati  alt’art.  193  Cod.  C. 


Articolo  III.  — Legittimazione  dei  figli  naturali. 

106.  In  forza  della  legittimazione  sono  considerati  come  legittimi  i figli 
nati  fuori  di  matrimonio,  purché  tratlisi  di  figli  nati  da  persone  che  avreb- 
bero potuto  unirsi  in  matrimonio  all’atto  del  loro  concepimento.  Conseguen- 
temente non  è dato  di  legittimare  i figli  che  non  possono  essere  legalmente 
riconosciuti,  e cioè  nè  gli  adulterini,  nè  gli  incestuosi  (180,  195  Cod.  Civ.  ; 
V.  n.  98). 

107.  La  legittimazione  si  opera  o per  susseguente  matrimonio  fra  i ge- 
nitori del  figlio  naturale,  o per  Decreto  reale.  Può  aver  luogo  la  legittima- 
zione dei  figli  premorti  in  favore  dei  loro  discendenti  (194,  190  Cod.  Civ.). 

108.  Per  Decreto  reale  può  essere  accordala  la  legittimazione  quando 
concorrano  le  seguenti  condizioni:  1."  che  sia  domandato  dai  genitori  stessi, 
o da  uno  di  essi  ; 2.°  che  il  genitore  il  quale  la  domanda , non  abbia  figli 
legittimi  o legittimati  per  susseguente  matrimonio,  nè  discendenti  da  essi; 
3.”  che  il  medesimo  genitore  si  trovi  nella  impossibilita  di  legittimare  il 
figlio  per  susseguente  matrimonio  ; 4°  che,  ove  il  richiedente  sia  vincolato 
a matrimonio,  consti  del  consenso  dell’altro  conjuge  (197  Cod.  C.). 

109.  Qualora  uno  dei  genitori  abbia  espressa  in  un  testamento  od  in 
uno  atto  pubblico  la  volontà  di  legittimare  i figli  naturali , questi  potranno 
dopo  la  morte  di  lui  domandare  la  legittimazione,  semprechè  al  tempo  della 
morte  concorressero  le  condizioni  sopra  stabilite  ai  numeri  2.°  e 3.° 

In  questo  caso  la  domanda  sarà  comunicata  a due  fra  i prossimi  parenti 
del  genitore  entro  il  quarto  grado  (199  Cod.  C.). 

110.  La  domanda  di  legittimazioue  deve  essere  spiegala  mediante  ricorso 
corredalo  dai  documenti  giustificativi  (Mod.  65)  e sarà  presentata  alla  Can- 
celleria della  Corte  d’ Appello  nel  cui  distretto  il  richiedente  ha  la  sua 
residenza  0). 

Se  la  deliberazione  della  Corte  (l’Appello  è affermativa,  il  Pubblico  Mi- 
nistero la  trasmetterà  coi  relativi  documenti  e colie  informazioni  assunte  di 
Ufficio,  al  Ministro  di  Grazia  e Giustizia,  il  quale,  sentito  il  parere  del  Con- 
siglio di  Stalo  sulla  convenienza  della  legittimazione , ne  farà  relazione  ai 
Re.  Se  il  Re  accorda  la  legittimazione,  il  decreto  reale  sarà  indirizzato  alla 
Corte  che  avrà  dato  il  parere,  sarà  trascritto  in  apposito  registro,  e sarà  per 
cura  delle  parli  interessate  annotato  in  margine  alt’alto  di  nascita  del  figlio 
(200,  382  Cod.  C.). 

111.  Quando  la  legittimazione  ha  luogo  per  susseguente  matrimonio,  i 
figli  legittimati  acquistano  i diritti  dei  figli  legittimi  dal  giorno  del  matri- 
monio se  furono  riconosciuti  da  ambedue  i genitori  nell’atto  del  matrimonio 
od  anteriormente,  oppure  dal  giorno  del  riconoscimento  se  questo  fu  poste- 
riore al  matrimonio  (177  C.  C.).  Quando  ha  luogo  per  decreto,  acquistano 


(I)  Vedansl  pel  relativo  procedimento  gli  art.  778-718  Cod.  Proc.  Civ. 
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bensì  gli  slessi  diritti,  ma  solo  dal  giorno  dell'ottennio  decreto  e riguardo  al 
genitore  che  l’ha  domandala  (201  Cod.  C.). 

63.  Modula.  — Atto  di  riconoscimento  d’un  figlio  Naturate.  ' 

Avanti  di  me  Notajo,  eco.,  ece.  (V.  Modula  46  per  la  intestazione  e chiusa). 

Il  predetto  sig.  Corrado  Ostiglia  dichiara  di  essere  padre  della  bambina  che  nacque 
nel  giorno  3 maggio  1864  in  Lodi  dalla  signora  Virginia  Ultimari,  dei  vivente  Bernardo 
possidente , entrambi  domiciliati  in  Lodi , la  quale  infante  fu  iscritta  nel  registro  dei 
nati  sotto  la  data...  e a lei  furono  imposti  i nomi  di  Anna  e Cesira. 

11  comparente  dichiara  altresi  che  nessuno  degli  ostacoli  previsti  dall’  art.  180  del 
Cod.  Civ.  sussiste  al  riconoscimento  per  parte  sua  della  medesima  : e che  perciò  rico- 
nosce precisamente  per  sua  figlia  la  precitata  infante  Anna  Cesira,  nata  dalla  signora 
Virginia  Ultimari...  volendo  che  essa  abbia  a partecipare  dei  diritti  che  la  legge  le 
accorda. 

Itiservasi  il  dichiarante  di  fare  inscrivere  questo  atto  di  riconoscimento  nel  registro 
dei  nati  a sensi  dell’arl.  382  dt  detto  Codice. 

E richiesto  io  Notajo,  ecc. 


64.  Modula.  — Citazione  per  indagine  di  maternità  «). 
lì.  Tribunale. 

Atto  di  citazione. 

Questo  giorno  di... 

Si  premette  che  nel  giorno  6 novembre  1868  venne  alla  luce  in  Milano  un  bambino 
che  fu  portato  all’ Ufficio  dello  Stato  Civile  senza  dichiarazione  dei  genitori,  sicché  a 
termini  dell’art.  58  del  R.  Decreto  15  novembre  1865  sullo  Stato  Civile,  gli  venne  da 
quell’ufficiale  imposto  il  nome  di  Giuseppe  Rosatelli.  Fu  quindi  convocato  il  consiglio 
di  tutela,  giusta  Fari.  201  Cod.  Civ.,  che  venne  composto  nelle  persone  dei  sig  N..., 
e N...,  e del  signor  Pretore  del  Mandamento.. , e questo  nominava  in  tutore  il  D.  Pietro 
X...  — Or  dalle  informazioni  assunte  risulterebbe  che  madre  del  predetto  infante  sìa 
in  signora  Knrichetta  Bari,  dimorante  in...,  avendo  la  medesima,  pochi  giorni  dopo  il 
parlo,  scritto  in  proposito  alla  signora  F—  perché  volesse  curare  l’allevamento  del 
suo  bambino  presso  la  nutrice  SI ..  dimoranie  in....  alla  quale  corrispose  ben  anche 
la  pattuita  mercede. 

Se  non  che,  dopo  un  anno,  la  madre  cessò  di  più  pensare  e provvedere  all’ alleva- 
mento del  tiglio. 

Altre  persone,  che  videro  ripetutamente  il  bambino,  potranno  all’evidenza  constatare, 
la  identità  del  medesimo. 

Il  Consiglio  di  tutela , pertanto  con  deliberazione...  autorizzò  il  predetto  tutore  a 
spiegare  azione  perchè  fosse  giudizialmente  riconosciuta  la  maternità  del  minorenne 
a tutti  i conseguenti  effetti  di  legge. 

Ond’è  che  il  signor  Pietro  X...  riservandosi  di  esibire  le  occorrenti  prove,  con- 
chiude piaccia  a questo  Tribunale  di  giudicare,  previo  formale  procedimento  : 

Doversi  ritenere  tiglio  naturale  della  signora  Enrichetta  Bari  il  minorenne  oggi  no- 
minato Giuseppe  Rosatelli,  nato  in  Milano  il  giorno  6 novembre  1868,  e presentato  al- 
l’Ufficio dello  Stalo  Civile  il  giorno... 

Dovere  rettificarsi  nel  registro  dello  Stato  Civile  il  nome  dell’Attore,  ed  autorizzarsi 
il  tutore,  in  diletto  della  Convenuta,  a provvedervi. 

Dovere  quindi  la  Convenuta  mantenere,  educare  ed  istruire  il  detto  figlio , non  che 
provvedere  a tutti  gli  altri  obblighi  stabiliti  dalla  legge,  rifuse  le  spese  del  giudizio. 

Documenti  in  comunicazione. 

1.°  Certificato  dell’Ufficio  di  Stato  Civile— 


il)  Questa  Modula  patì  servire,  mutale  le  circostanze  <li  tatto,  anche  per  l'azione  di  paternità  nei  casi 
ammessi  dalla  legge. 
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2. °  Verbale  del  Consiglio  di  tutela... 

3. °  Lettera... 

Epperò  io...,  Usciere  addetto  al  R.  Tribunale  di..,  ho  citato  la  predetta  signora  Eu 
richclta  Bari  a comparire  nel  termine  di  giorni...,  ecc...,  ecc. 


65.  Modula.  — Ricorto  per  legittimazione  d’un  figlio  naturale  mediante  decreto  reale. 


R.  Corte  d’ Appello. 

11  ricorrente  nell’anno...  contrasse  amorosa  relazione  colla  giovinetta  Erminia...,  na- 
tiva di  Padova  e domiciliata  a Cremona,  frutto  della  quale  venne  in  luce  un  figlio,  cui 
fu  dato  il  nome  di  Osvaldo.  Con  sommo  dolore  dello  scrivente  non  potè  allora  aver  luogo 
la  legittimazione  per  susseguente  matrimonio,  essendo  dopo  pochi  mesi  mancata,  per 
gravissima  malattia,  la  madre. 

Trascorsi  ben  otto  anni  da  quell’epoca  , il  sottoscritto  univasi  in  matrimonio  con 
Edvige  N...,  di...,  nel  giorno...:  ma,  dopo  tre  anni,  ancora  non  ebbe  prole  dalla  me- 
desima. 

Anch’essa,  pertanto , si  unisce  nel  desiderio  e nelle  istanze  del  ricorrente  per  otte- 
nere la  legittimazione  del  predetto  suo  tìglio  Osvaldo , al  quale  oggetto  invoca  la  So- 
vrana sanzione. 

Epperò  chiede  a codesta  R.  Corte  si  compiaccia,  a sensi  deìl'art.  200  Cod.  Civ.,  sen- 
tito il  P.  M. , dichiarare  potersi  far  luogo  alla  chiesta  leggitlimazione  , e trasmettere 
quindi  gli  atti  al  R.  Ministero  per  gli  elfrtti  delle  citate  disposizioni  di  legge. 

Sottoscriiione  dei  conjugi.  — N.  N.  Procuratore  (•). 

CAPITOLO  Vili. 


Dell’Adozione. 


112.  L’adozione  è permessa  alle  persone  d’ambo  i sessi,  ma  si  richiede 
che  gli  adottanti  : i."  non  abbiano  discendenti  legittimi  o legittimati  (al  mo- 
mento dell’adozione);  2.°  abbiano  compiuti  i 50  anni;  3.°  superino  almeno 
di  18  anni  l'età  di  coloro  che  intendono  adottare  (202  Cod.  C.). 

Che  l’adottato:  l.”  abbia  compiuta  l’età  di  18  anni;  2.°  non  sia  figlio 
naturale  deH’adoltante  (205,  206  Cod.  C.). 

113.  Il  tutore  non  può  adottare  la  persona  di  cui  ebbe  la  tutela,  se  non 
dopo  aver  reso  il  conto  della  sua  amministrazione  (207  Cod.  C.) , e ciò  in 
armonia  a quanto  è stabilito  nell’art.  307,  e cioè  che  nessuna  convenzione  può 
aver  luogo  fra  il  tutore  e il  minore,  sebbene  fatto  maggiore,  prima  della  de- 
finitiva approvazione  del  conto  della  tutela. 

114.  Niuno  può  avere  più  figli  adottivi,  se  non  siano  adottati  col  mede- 
simo allo  (203  Cod.  C.). 

115.  Nessuno  può  essere  adottato  da  più  persone,  se  non  da  due  conjugi 
(204  Cod.  C.). 

116.  Richiedesi  ancora  il  consenso  deU’adollante  e dell’adottato,  e se  abbia 
questi  padre,  madre  o conjuge  vivente,  sarà  pure  necessario  il  loro  consenso. 


(I)  Notisi  che  • <| unitine! uè  ricorso  alle  Corti,  ai  Tribunali  Civili,  ai  rispettivi  Presidenti  o Giudici  dele- 
gati deve  essere  sottoscritto  da  un  Procuratore  o Avvocato  esercente  presso  esse  Corti  o Tribunali,  salvo  lo 
eccezioni  stabilite  dalia  legge  (art-  50  Cod.  Proc.  Civile).  • Se  ci  sia  anche  la  sotlosrriziono  della  parte 
non  occorrerà  la  procura. 
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e se  l’adottato  è minore  e non  ha  genitori  occorrerà,  secondo  i casi,  l’appro- 
vazione del  Consiglio  di  famiglia  o di  tutela  (2U8,  209  Cod,  C.). 

117.  L’adottato  assume  il  cognome  dell’adottante  e lo  aggiunge  al  proprio 
conservando  lutti  i diritti  e doveri  verso  la  sua  famiglia  naturale  e partecipa 
all’eredità  dell’adottante,  giusta  quanto  è stabilito  nel  titolo  delle  successioni 
(210,  212  Cod.  C.),  essendo  pareggiati  i figli  adottivi  ai  legittimi,  sebbene 
rimangano  estranei  alle  persone  di  tutti  i congiunti  dell’adollante  (737  C.  C.); 
l’adottante  però  non  partecipa  alla  eredità  dell’adottato. 

118.  Gli  adottanti  sono  obbligati  di  continuare,  occorrendo,  l’educazione 
dell’adottato,  e di  fornirgli  i sussidj  e gli  alimenti  di  cui  avesse  bisogno. — 
È reciproca  la  obbligazione  degli  alimenti  in  caso  di  bisogno  tra  l’adottante 
e radunalo,  con  che  però  l’adottante  è obbligalo  prima  ancora  dei  genitori 
legittimi  o naturali,  e l'adottato  deve  concorrere  insieme  coi  tìgli  legittimi  o 
naturali  dell’adottante  (211,  143  Cod.  Civ.  ; V.  anche  n.  79). 

119.  L’adozione  non  induce  alcun  rapporto  civile  fra  l’adottante  e la  fa- 
miglia dell'adollato,  nè  fra  l'adottato  e i parenti  dell'adottante  salvo  ciò  che  è 
stabilito  nel  titolo  Del  matrimonio:  e precisamente  nell’art.  60  è determinato 
che  l’adozione  è impedimento  al  matrimonio  tra  l’adottante,  ecc.  (V.  n.  72  leu.  e).- 

120.  Forme  dell’adozione.  — La  persona  che  vorrà  adottare  e quella  che 
vorrà  essere  adottala  si  presentano  personalmente  al  Presidente  della  Corte 
d’Appello  nel  cui  distretto  ha  domicilio  l’adottante,  pel  loro  reciproco  con- 
senso, il  quale  sarà  ricevuto  dal  Cancelliere  della  Corte  (Mod.  66). 

Dovranno  pure  intervenire  in  persona  o per  procura  (Mod.  68)  quelli  di 
cui  è richiesto  l’assenso  a norma  degli  art.  208,  209,  213,  e cioè  il  padre, 
la  madre  e il  conjuge  se  vivente,  tanto  dell’adottante  che  dell’adollando. 

121.  L’alto  di  adozione  sarà  presentato,  entro  i dieci  giorni  susseguenti, 
in  copia  autentica  dalla  parte  più  diligente  alla  Corte  per  I'  omologazione 
(214  Cod.  C.). 

La  Corte,  assunte  le  opportune  informazioni,  e sentilo  il  Pubblico  Mi- 
nistero, omessa  ogni  altra  formalità  di  procedura,  senza  esprimere  i motivi, 
pronunzia:  si  fa  luogo,  o non  si  fa  luogo  all’adozione  (216  Cod.  C. ; Mod.  67). 

122.  L’adozione  ammessa  dalla  Corte  d’Appello  produce  i suoi  clfetti  dal 
giorno  dell'alto  di  consenso,  ma  finché  il  decreto  della  Corte  non  sia  pro- 
nunziato, tanto  l'adottante,  quanto  l’adottalo,  possono  rivocare  il  loro  consenso. 

123.  Se  l'adottante  muore  dopo  la  presentazione  dell’atto  di  consenso  alla 
Corte  e prima  della  omologazione,  sarà  tuttavia  continuato  il  procedimento, 
e ammessa,  qualora  sia  il  caso,  l'adozione;  ma  gli  credi  dell’ adunante  po- 
tranno presentare  alla  Corte,  col  mezzo  del  Pubblico  Ministero,  memorie  ed 
osservazioni  per  dimostrare  inammissibile  l’adozione  (217  Cod.  C.). 

124.  Il  decreto  della  Corte  d’Appello  che  ammette  l’adozione  sarà  pub- 
blicato ed  affisso  in  quei  luoghi  ed  in  quel  numero  di  copie  che  la  Corte 
stimerà  di  prescrivere,  e sarà  inoltre  inserito  nel  giornale  degli  annunzj  giu- 
diziarj  del  distretto  e nel  giornale  ufficiale  del  Regno  (.218  Cod.  C./. 

125.  Imporla  avvertire  che  nei  due  mesi  successivi  al  decrelo  della  Corte 
l’alto  di  adozione  deve  essere  annoiato  in  margine  dell’atto  di  nascila  del  l’adot- 
tato nei  registri  dello  Stato  Civile:  perchè  non  venendo  annotalo  nel  suddetto 
termine,  l’adozione  non  avrà  effetto  quanto  ai  terzi,  se  non  dal  giorno  in 
cui  la  annotazione  sarà  eseguita  (219  Cod.  Civ.;  — art.  53,  n.  7,  II.  D.  15 
novembre  1865,  p.  2G). 
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6G.  Modula.  — Atto  di  consenso  all’adozione  avanti  il  Cancelliere 
della  Corte  d'Appello. 

Avanti  la  R Corte  d'Appello  in  Milano. 

Questo  giorno  di.. , sei  del  mese  di anno...  alle  ore... 

Presente  l’Ulustr.  Presidente  N.  N.  con  intervento  del  Cancelliere  N.  N. 

Sono  personalmente  comparsi  i signori  Storti  Aldo,  del  fu  Antonio,  dell'età  di  anni  59, 
possidente,  domiciliato  in  questa  città,  Via...,  n...  e Carolina  Baldi  del  fu  Tito  sua 
moglie  dell'età  d’anni  54,  benestante,  domiciliata  insieme  col  marito. 

Olivo  Ronchi,  del  vivente  Gerolamo  e della  fu  Clelia  Agnesi,  d'anni  19  compiuti,  stu- 
dente in  legge,  residente  insieme  al  padre  suddetto,  qui  pure  intervenuto,  in  questa 
città,  Via  di...  non  avente  alcun  rapporto  di  parentela  nè  legittima  nè  naturale  coi  si- 
gnori Aldo  Storti  e Carolina  Baldi. 

Essendosi  dichiarati  edotti  del  disposto  nel  Titolo  VII,  Libro  I del  Cod.  Civ.,  passa- 
rono quindi  i predetti  conjugi  A.  Storti  e Carolina  Baldi  a riferire  di  non  avere  al- 
cun discendente,  avendo  perduto  nel  giorno...  l’unico  loro  tìglio  Ottone  : e che  perciò 
intendono  di  voler  adottare  come  adottano  per  loro  figlio  il  precitato  Olivo  Ronchi,  del 
vivente  Gerolamo  e della  fu  Clelia  Agnesi,  e fecero  istanza  che  venga  preso  atto  di 
questa  loro  dichiarazione. 

Successivamente  il  signor  Olivo  Ronchi  e il  di  lui  padre  Gerolamo,  prestando  ogni 
opportuno  consenso,  dichiararono  di  accettare  ben  volonticri  la  proposta  adozione  fatta 
dalli  conjugi  Storti...  promettendo  in  particolare  il  Ronchi  Olivo  di  corrispondere  con 
grato  animo  a tale  dimostrazione  di  all'etto. 

Il  presente  atto  venne  letto  a chiara  voce  in  presenza  delle  parti,  che  in  conferma 
si  sono  sottoscritte. 

07.  Modula.  — Ricorso  alla  Corte  d’Apjycllo  per  omologazione  dell'adozione  Ol- 
ii. Corte  d’Appello. 

Coinè  appare  dall'atto...  seguito  innanzi  aH’lllustr.  signor  Cav.  N.  N Presidente  in 
« odesta  R.  Corte  d’Appello,  i conjugi  Storti  Aldo  e Carolina  Baldi  adottarono  per  loro 
tiglio  il  signor  Olivo  Ronchi  del  vivente  Gerolamo,  coll’adesione  di  quest’ ultimo  inter- 
venuto all’atto  suddetto  in  un  col  figlio,  che  riconoscente  prestò  il  suo  consenso. 

I sottoscritti  conjugi  desiderando  che  la  detta  adozione  abbia  approvazione  da  co- 
desta  R.  Corte  d’Appello  e non  essendo  ancora  trascorsi  dieci  giorni  da  quell’atto  pre- 
sentano sotto:  — a)  l’atto  in  copia  autentica  dell'adozione;  b ) le  fedi  di  nascita  di 
entrambi  gli  adottanti;  c ) l'atto  di  nascita  dcll’adotlalo;  d)  lo  stalo  di  famiglia  degli 
adottanti  rilasciato  dal  Sindaco. 

Dagli  uniti  documenti  appare  giustificata  la  sussistenza  degli  estremi  dalla  legge  ri- 
chiesii;  epperò  i sottoscritti,  a norma  degli  art.  214  e seg.  C.  C.,  chiedono  a codesta 
R.  Corte  che,  assunte  le  occorribili  informazioni  e verificazioni , e sentito  il  Pubblico 
Ministero  in  camera  di  consiglio,  voglia  decretare  farsi  luogo  all’  adozione  surriferita. 

fi8.  Modula.  — Procura  speciale  del  padre  ad  una  terza  persona  per  prestare 
l’assenso  all’adozione  del  proprio  figlio  minore. 

Milano,  questo  giorno  di  Mercoledì  IO  maggio,  dell’anno  mille  otlocento  settanta. 

Regnando  S.  M Vittorio  Emanuele  11,  per  la  grazia  di  Dio,  ecc. 

Avanti  a me  Dott  ..  del  fu...  Nutajo  residenle  in  questa  città,  cd  alla  presenza  degli 

infrascritti  testiinonj  sig  N.  N.  noli  cd  idonei. 

Si  è personalmente  costituito  il  signor  Alfredo  Santecchi  del  fu  Giovanni,  di  profes- 
sione sculture,  e padre  del  minorenne  Paolo,  che  dal  signor  Antonio  Rovelli  si  vor- 
rebbe adottare,  né  potendo  per  infermità  il  dello  signor  Santecchi  presentarsi  a que- 

sta P..  Corte  d’Appello  a prestare  il  consenso,  ha  delegato  e delega  in  suo  procuratore 
speriale  il  signor  Arnoldo  Pani  qui  presente  che  accetta,  affinché  lo  rappresenti  e dia 
in  di  lui  nome,  a sensi  dell' art.  213  Cod.  Civ.,  il  necessario  consenso  all'adozione 
proposta  dal  signor  Antonio  Rovelli  a favore  del  sunnominato  di  lui  figlio  Paolo,  e 
addivenga  a quelle  pratiche  ulteriori  che  fossero  del  caso. 

II  presente  atto  venne  da  me  letto  a chiara  voce  e pubblicato  nella  casa  dubita- 
zione del  signor  Alfredo  Santecchi  in  Via...,  ecc. 

(I)  Ogni  ricorso  dev'essere  firmalo  da  un  Avvocato  o Procuratore.  V.  nota  a pag.  61. 
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nella  patria  podestà. 


126.  La  pairia  podestà  è il  complesso  dei  diritti  che  spettano  al  padre 
ed  in  sua  mancanza,  alla  madre  sulla  persona  e sui  beni  dei  loro  figli.  Du- 
rante il  matrimonio  tale  podestà  è esercitata  dal  padre,  e se  egli  non  può 
esercitarla,  o dopo  la  morte  di  lui,  dalla  madre  (220  Cod.  Civ.). 

127.  il  figlio,  qualunque  sia  la  sua  età,  deve  onorare  i genitori,  ed  è 
soggetto  alla  patria  podestà  dei  genitori  sino  all’età  maggiore,  ossia  fino  ai 
21  anni,  od  all’emancipazione,  che  può  aver  luogo  ai  18  anni  o che  si  ve- 
rifica quando  il  figlio  o la  figlia  contrae  matrimonio  (310  e 311  Cod.  C.i. 
Non  può  abbandonare  la  casa  paterna  o quella  che  il  padre  gli  abbia  desti- 
nata senza  permissione  del  medesimo,  salvo  per  causa  di  volontario  arruo- 
lamento nell’esercito  nazionale.  Ove  se  ne  allontani  senza  permesso,  il  padre 
ha  diritto  di  richiamarvelo,  ricorrendo,  ove  sia  d’uopo,  al  Presidente  del  Tri- 
bunale Civile  (220,  221  Cod.  C.).  Ma  il  figlio  e per  lui  i parenti  hanno  di- 
ritto a gravarsi  contro  il  richiamo  se  non  fosse  opportuno  (Mod.  69,  70). 

128.  Qualora  giuste  cause  rendessero  necessario  l'allontanamento  del  figlio 
dalla  casa  paterna,  il  Presidente  (o  anche  il  Pretore  in  caso  d’urgenza)  sul- 
T istanza  dei  parenti  od  anche  del  Pubblico  Ministero,  prese  informazioni, 
senza  formalità  giudiziali,  provvede  nel  modo  più  conveniente  senza  esprimere 
nel  decreto  alcun  motivo  (221  Cod.  C.).  Anche  contro  questo  decreto  è am- 
messo il  reclamo  (Mod.  71,  72). 

129.  Il  padre  che  non  riesca  a frenare  i traviamenti  del  figlio,  può  al- 
lontanarlo dalla  famiglia,  assegnandogli,  secondo  t propri  mezzi,  gli  alimenti 
strettamente  necessarj;  e ricorrendo,  ove  sia  duopo,  al  Presidente  del  Tribu- 
nale, collocarlo  in  quella  casa,  o in  quell' istituto  di  educazione  e di  corre- 
zione che  reputi  più  conveniente  a correggerlo  e migliorarlo  (Mod.  73,  74). 

130.  Il  padre,  ed  in  sua  mancanza  la  madre,  hanno  1’  usufrutto  legale 
sui  beni  dei  figli  minori.  — La  legge , poi , dichiara  precisamente  quali 
beni  sono  eccettuati  dall’  usufruito  e quali  pesi  sieno  inerenti  al  medesimo 
(228  C.  C.). 

131.  Il  padre  rappresenta  i figli  nati  e nascituri  in  tutti  gli  atti  civili,  e 
ne  amministra  i beni.  Ma  quando  egli  voglia  contrarre  a nome  del  figlio 
obbligazioni  od  esercitare  atti  che  eccedano  i limiti  della  semplice  ammini- 
strazione, deve  riportare  l'autorizzazione  del  Tribunale,  che  la  concede  ove 
sia  dimostrala  la  necessità  o I’  utilità  evidente  del  contratto  o della  misura 
proposta. 

132.  Non  può  quindi  il  padre,  senza  l’autorizzazione  del  Tribunale  Civile, 
e se  non  a vantaggio  del  figlio,  alienare,  ipotecare,  dare  a pegno  i beni  di 
lui,  e contrarre  in  di  lui  nome  mutui  od  altre  obbligazioni  eccedenti  i limiti 
della  semplice  amministrazione  (ari.  224  C.  C.).  Cosi  non  può,  giusta  l'ari.  1372. 
fare  a nume  del  figlio  locazioni  eccedenti  il  novenniose  non  vi  fu  autorizzato 
dal  Tribunale  (Mod.  73-77). 

133.  Per  la  riscossione  dei  capitali,  o per  la  vendila  di  effetti  mobili  sog- 
getti a deterioramento  è sufficenle  l’autorizzazione  del  Pretore,  ma  d padre  è 
obbligalo  a far  conoscere  al  Pretore  il  nuovo  impiego  che  sarà  per’ fare  dei 
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capitali  riscossi  o del  ricavo  della  vendita,  ed  accertare  il  Pretore  stesso  della 
sicurezza  di  tale  impiego  (225  Cod.  G.;  Mod.  78,  79). 

134.  Il  genitore  non  può  essere  compratore  dei  beni  dei  figli  soggetti  alla 
sua  podestà,  nemmeno  all'asta  pubblica,  sotto  pena  di  nullità  dell’acquisto; 
egli  non  può  esserne  compratore  nè  direttamente  nè  col  mezzo  di  interposte 
persone;  non  può  parimente  consentire  alla  cancellazione  dell'iscrizione  ipo- 
tecaria relativa  a un  credilo  del  figlio  minore,  se  il  detto  credito  non  viene 
soddisfatto;  egli  non  può  consentire  alla  cancellazione  dell’ iscrizione  prima 
che  sia  soddisfatto  il  credilo,  anche  nel  caso  in  cui  fosse  stato  autorizzato  ad 
esigere  e liberare  il  debitore  (1457,  2035  Cod.  C.). 

135.  Nascendo  conflitto  d’interessi  tra  i figli  soggetti  alla  stessa  patria 
podestà  o tra  essi  ed  il  padre,  sarà  nominato  ai  figli  un  curatore  speciale.  — 
La  nomina  del  curatore  sarà  fatta  dall’aulorilà  giudiziaria  ordinaria  davanti 
alla  quale  fosse  vertente  il  giudizio,  ed  in  ogni  altro  caso  dal  Tribunale  Ci- 
vile (art.  224,  246  Cod.  C.). 

136.  Le  eredità  e le  donazioni  devolute  ai  figli  soggetti  alla  patria  podestà 
saranno  accettate  dal  padre  col  benefizio  dell’inventario. 

Se  il  padre  non  possa  o non  voglia  accettarle,  il  Tribunale,  a richiesta 
del  figlio  o di  alcuno  dei  parenti,  od  anche  sull'Istanza  fatta  d’uffizio  dal 
Procuratore  del  Re,  potrà  autorizzarne  l’accettazione,  premessa  la  nomina  di 
un  curatore  speciale  e sentito  il  padre  (226  Cod.  C.;  Mod.  80,  81). 

137.  Quando  il  genitore  abusa  della  patria  podestà,  violandone  o trascu- 
randone i doveri,  o male  amministrando  le  sostanze  del  figlio,  il  Tribunale, 
sull’  istanza  di  alcuno  dei  parenti  più  vicini  od  anche  del  Pubblico  Ministero 
potrà  provvedere  per  la  nomina  di  un  tutore  alla  persona  del  figlio  o di  un 
curatore  ai  beni  di  lui,  privare  in  tutto  o in  parte  il  genitore  dell’usufrutlo 
legale  che  gli  spetta  (n.  130),  e dare  quegli  altri  provvedimenti  che  stimerà 
convenienti  nell’interesse  del  figlio  (233  Cod.  C.  ; Mod.  82). 

138.  Il  padre  può  per  testamento  o per  alto  autentico  stabilire  condizioni 
alla  madre  superstite  per  l’educazione  dei  figli  e per  l’ amministrazione  dei 
beni,  ma  se  la  madre  non  vuole  accettare  le  stabilite  condizioni,  può  chie- 
dere di  essere  dispensata  facendo  convocare  dal  Pretore  un  Consiglio  di  fa- 
miglia composto  a norma  degli  art.  252  e 253 , e quindi  degli  ascendenti 
maschi,  dei  fratelli  germani,  degli  zìi  del  minore  medesimo,  o,  in  difetto  di 
costoro,  dei  prossimi  parenti  od  affini,  acciocché  deliberi  esso  consiglio  sulla 
chiesta  dispensa.  La  deliberazione  del  consiglio  è soggetta  alla  omologazione 
del  Tribunale,  il  quale  provvede  sentito  il  Pubblico  Ministero  (235  Cod.  C.; 
Mod.  83,  84). 

139.  Morto  il  marito,  se  la  moglie  è incinta,  il  Tribunale  può,  sulla  istanza 
di  persona  interessata,  nominare  un  curatore  al  ventre  (236  C.  C.;  Mod.  85). 
Se  essa  vuol  passare  a nuove  nozze,  deve  prima  far  convocare  un  Consiglio 
di  famiglia  composto  dello  suddette  persone,  ed  il  consiglio  delibererà  se  la 
amministrazione  dei  beni  debba  essere  conservata  alla  madre,  e potrà  imporle 
condizioni  riguardo  alla  stessa  amministrazione  e alla  educazione  dei  figli.  Le 
deliberazioni  del  consiglio  di  famiglia  saranno  sottoposte  alla  omologazione 
del  Tribunale  per  i suoi  provvedimenti,  a norma  degli  art.  235,  237,  e quindi 
provvederà,  sentito  il  Pubblico  Ministero.  In  mancanza  di  detta  convocazione, 
la  madro  perderà  di  diritto  l’amministrazione,  e suo  marito  sarà  risponsabile 
in  solido  di  quella  esercitata  per  lo  passato  ed  in  appresso  indebitamente  con- 
servata. Il  Pretore,  poi,  sull’ istanza  del  Pubblico  Ministero  o di  alcuna  delle 
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persone  che  fanno  parie  del  Consiglio  di  famiglia  a termini  degli  art.  252, 
253  od  anche  d’ufficio,  deve  convocare  il  Consiglio  di  famiglia  per  deliberare 
sulle  condizioni  da  stabilirsi  per  la  educazione  dei  figli  e sulla  nomina  di  un 
curatore  ai  loro  beni,  ed  il  Consiglio  di  famiglia  può  riammettere  la  madre 
alla  amministrazione  dei  beni.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  di  famiglia  sa- 
ranno sottoposte  alla  omologazione  del  Tribunale,  il  quale  prowederà  sentito 
il  Pubblico  Minislero  (238  Cod.  C.;  Mod.  86,  87). 

140.  Quando  la  madre  è mantenuta  nella  amministrazione  dei  beni  o vi 
fu  riamessa,  suo  marito  s’intende  sempre  associato  alla  medesima  tieH’ammi- 
nislrazione,  e ne  diviene  responsabile  in  solido,  e ciò  a garanzia  del  minore, 
perchè  il  marito  potrebbe  spingere  la  moglie  a dissipare  le  sostanze  del  mi- 
nore medesimo  (239  Cod.  C.). 


1 59.  Modula.  — Ricorso  d'un  padre  al  Presidente  per  richiamare  alla  casa  un  figlio 
allontanatosi  senza  permesso. 


Rlustr.  Sig.  Presidente  del  Trib.  Civ.  di... 


11  ricorrente  Annibaie  Cardani,  residente  in  questa  città...,  ebbe  replicatamenle  a 
rimproverare  il  suo  figlio  Anseimo,  perché  dedito  a sregolatezza  ed  alla  compagnia  di 
giovani  dissipati,  si  stette  più  volte  lontano  dalla  casa  paterna.  Nel  giorno  7 corrente 
mese,  senza  darne  alcuna  notizia , si  é recato  a Firenze  , ove  convive  con  una  donna 
di  condotta  meno  onesta. 

Il  sottoscritto  non  può  tollerare  che  cotale  stato  di  cose  si  prolunghi , ed  è neces- 
sario che  questo  figlio  ritorni  alla  casa  paterna.  Laonde  ricorre  alla  V.  S.  Illustrissima 
perchè,  in  applicazione  dell’art.  221  Cod.  Civile , voglia  provvedere  in  argomento , col 
rilasciargli  anche  decreto  di  rivolgersi  all’autorità  in  Firenze,  per  il  più  sicuro  e sol- 
lecito conseguimento  dello  scopo. 


70.  Modula.  — Ricorso  contro  il  decreto  del  Presidente  che  ordina  il  ritorno  del  figlio 
allontanatosi  dalla  casa  paterna  senza  permesso. 


Rlustr.  Sig.  Presidente  della  R.  Corte  d' Appello  in... 


11  Presidente  del  R.  Tribunale  Civile  di ..  con  decreto  del  giorno...  provvedeva  pel 
ritorno  alla  casa  paterna  di  Luigi  N...  fuggito  all’insaputa  del  genitore,  ed  è per  tale 
provvedimento , che  il  sottoscritto,  quale  parente  del  giovinetto  Luigi . deve  portare  a 
cognizione  di  questa  R.  Corte  d’Appello  che  l’allonlanamento  del  Luigi  N...  fu  na- 
turale congeguenza  dei  mali  trattamenti  usatigli  in  famiglia,  e quindi  non  può  dirsi 
condannabile  la  di  lui  assenza  tanto  più,  che  ben  lungi  dal  darsi  al  vagabondaggio, 
procurossi  un  appoggio  in  Firenze  presso  il  sig.  Pillotti  antiquario,  ove  in  qualità  di 
commesso  presta  l’opera  sua  ed  onestamente  ritrae  i mezzi  necessari  alla  prupria  sus- 
sistenza, come  appare  dalle  ledere  del  medesimo  e del  suo  principale  che  si  uniscono. 

Insta  quindi  lo  scrivente  che  piaccia  all’Erc.  Sig.  Presidente  riconoscere  ragionevole 
l’ abbandono  della  casa  paterna  del  giovine  Luigi  N...  e approvando  l’ impiego  da  lui 
procacciatosi,  voglia  obbligare  il  padre  a passargli  un  mensile  assegno  corrispondente 
alla  di  lui  condizione  economica  in  L 


t Ugni  ricorso  vuol  essere  Ormato  da  un  avvocato  o procuratore.  V.  nota  a pag.  61. 
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Illustrissimo  Signor  Presidente  del  Tribunale  di... 


Orazio  Speri , figlio  di  Terenzio  e di  Fulvia  Ariini , giovane  di  belle  speranze  e 
studiosissimo,  dacché  nell'età  in  oggi  di  anni  18  riportò  sempre  menzioni  onorevoli 
negli  studj,  è assai  male  assistito  da’  suoi  genitori  e massime  dal  padre , il  quale  da- 
tosi alla  crapula  ed  ai  vizj  va  seminando  in  casa  esempi  tristissimi,  ed  anzi  più  volte 
disfogò  gli  eccessi  dell'ebrietà  sua  col  percuotere  il  figlio,  ecc. 

II  sottoscritto  Carlo  Speri,  zio  del  prefato  Orazio,  che  fu  testimonio  di  tanti  deplore- 
voli eccessi,  non  può  a meno  di  darne  parte  alla  S.  V.  Illustrissima,  perché  prese  le 
debite  informazioni  anche  presso  il  signor  N...  dimorante...,  voglia  provvedere  , come 
liduciosamente  invoca,  giusta  l’art.  221  Cod.  Civ.,  all'allontanamento  del  suddetto  tiglio 
dalla  casa  paterna.  Si  osserva  poi  che  il  padre  ha  mezzi  bastanti  per  somministrare 
un  congruo  assegno  al  tiglio  che  desidera  ultimare  i suoi  studj. 


72.  Modula.  — Bicorso  del  padre  al  Presidente  d'  Appello  contro  il  decreto  del  Presi- 
dente del  Tribunale  Civile  che  ordina  T allontanamento  del  figlio  dalla  casa  paterius. 


Eccoli.  Signor  Presidente  della  B.  Corte  d' Appello  in... 


Con  decreto  del  giorno...  del  mese  di...  anno  corrente...  debitamente  reg , il  R Tri- 
bunale Civile  di...  ordinava  1’ allontanamento  dalla  casa  paterna  del  minore  Giulio, 
tiglio  al  sottoscritto,  per  essere  collocato  in  una  casa  di  educazione. 

Cotale  determinazione  fu  presa  da  quel  Tribunale  in  seguito  ad  istanza  del  parente 
Francesco  K...,  che  denunciò  il  sottoscritto , qual  uomo  dedito  all’  ubbriachezza  c tra- 
scurante perciò  l’educazione  del  tiglio,  ma  questa  accusa  è ingiustamente  disonore- 
vole e affatto  contraria  al  vero.  In  prova  di  che  si  allegano  : l.“  le  attestazioni  dei 
sig.  N.  N. , dimoranti...  da  cui  risulta  all’ incontro  la  premura  e l’amorevolezza  colla 
quale  egli  provvede  alla  educazione  e all'allevamento  dei  suoi  figli;  2.”  l’attestazione 
della  Direzione  della  scuola  che  i di  lui  tìgli  frequentano,  in  cui,  oltre  al  progresso 
dei  figli , é specialmente  indicata  la  cura  che  ha  per  loro  il  padre.  In  base  pertanto 
alle  qui  prodotte  giustificazioni  invoca  da  questa  Écc.  Corte  cnc  sia  annullato  il  De- 
creto del  R.  Tribunale  Civile,  sia  restituito  il  figlio  alla  casa  paterna,  ove  fu  sempre 
ben  diretto  ed  assistito , e quando  i prodotti  allegati  non  bastassero  a convincere 
questa  R.  Corte  d’Appello  , potranno  le  persone  sunnominate  attcstare  direttamente 
colla  loro  deposizione  le  circostanze  ora  accennate. 

Si  lusinga , pertanto , il  ricorrente  che  codesta  Eccellentissima  Corte  vorrà  riparare 
l’ingiusto  reclamato  Decreto. 


73.  Modula.  — Ricorso  di  un  padre  al  Presidente  pei  traviamenti  del  figlio. 


Illustrissimo  Sig.  Presidente. 


11  sottoscritto  Eugenio  Moriani,  residente  in  questa  città,  Via...,  trovasi  nella  neces- 
sità di  dover  ricorrere  alla  S.  V.  Illustrissima,  per  evitare  che  maggiore  divenga  quella 
sventura  che  lo  colpisce  nell’  aver  un  figlio  incorreggibile.  Il  ricorrente  non  potè  riu- 
scire a frenare  i traviamenti  di  suo  figlio  Paolo  in  età  d’anni  16,  dacché  egli  si  per- 
mette di  passare  in  sale  da  giuoco  le  notti  intere,  ecc.,  ecc. 

Egli  é perciò  indispensabile  che  il  detto  figlio  sia  indilatamente  trasferito  in  un 
istituto  di  educazione , e siccome  in  seguito  a simile  proposta  replicatamentc  fatta  la 
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figlio,  dovette  subire  il  sottoscritto  delle  ingiurie,  cosi  deve  ricorrere  alla  S.  V.  Illu- 
strissima perchè  si  degni  di  provvedere , mediante  decreto , come  la  circostanza  ri- 
chiede, a mente  e per  gli  effetti  dell'art.  222  Cod.  Civ. 


74.  Modula.  — Ricorso  d’un  parente  al  Presidente  d'  Appello,  contro  il  decreto  del 
Presidente  del  Trib.  Civ.  che  autorizza  il  padre  ad  allontanare  il  figlio  dalla  famiglia. 


Eccell.  Sig.  Presidente  della  R.  Corte  d’ Appello  in... 


Con  Decreto  in  data...,  il  Presidente  del  Tribunale  di... , autorizzò  il  signor  Daniele 
Erba  ad  allontanare  dalla  propria  casa  il  di  lui  tiglio  Livio  d'anni  14,  c collocarlo 
nell’istituto  di  educazione  in. . in  vista  dell’asserita  cattiva  condotta  del  medesimo. 

Il  sottoscritto  zio  materno  subordina  a questa  R.  Corte  d’  Appello  ebe  1’  esposto  del 
signor  Daniele  Erba  è oltremodo  esagerato,  ed  in  gran  parte  anche  insussistente,  giac- 
ché non  si  ebbe  mai  a verificare  nella  condotta  di  quel  minorenne  tutto  quanto  gli 
venne  attribuito  di  male,  e qualora  si  usino  amorevoli  riprensioni  otterrebbesi  stabile 
e sicura  emenda  nella  sua  condotta.  Non  si  presenta  poi  opportuna  la  scelta  della  casa 
di  educazione,  la  quale,  per  la  sua  lontananza  da  questa  città,  impedisce  ai  parenti 
che  qui  si  trovano,  di  avere  in  qualche  cura  l’istruzione  e l’ allevamento  di  quel  gio- 
vinetto, e quindi  il  sottoscritto  insta  presso  questa  R.  Corte  d’Appello,  perché  annullato 
il  decreto  del  R.  Tribunale  Civile , sia  il  minore  Livio  reso  alla  casa  paterna  ; ed  in- 
vitato il  padre  ad  aver  cura  egli  stesso  dell’  educazione  del  figlio , od  almeno  richia- 
mandolo al  collegio  di...  in  questa  città. 

Per  le  ragioni  esposte  conlida  il  sottoscritto  che  questa  Presidenza , inerendo  al  di- 
sposto dell’art.  223  Cod.  Civ.,  vorrà  acconsentire  alla  fatta  domanda. 


75.  Modula.  — Ricorso  d'un  padre  al  Tribunale  Civile  per  autorizzazione  di  contrarre 
a nome  del  figlio  un  mutuo  per  educazione 


R.  Tribunale  Civile  di- 


li  sottoscritto  non  é più  in  grado , cogli  scarsi  proventi  della  sua  professione  d’ in- 
gegnere , di  continuare  ai  proprii  figli  N.  0.  P.  l’ istruzione  secondaria  alla  quale  fu- 
rono indirizzati  (Si  accenni  eia;  studi  percorsi  dai  figli,  classi  avute,  eoe  ) L’aumento 
nei  prezzi  dei  viveri  e delle  pigioni  gli  impedisce  assolutameuto  di  supplire  ancora 
col  proprio  ai  bisogni  dei  tre  minorenni  suoi  figli , l' educazione  dei  quali  diviene 
ogni  anno  più  dispendiosa  ; e volerla  troncare  con  danno  di  essi  sarebbe  certamente 
improvvido.  Egli  quindi  rivoltesi  a cotesto  R.  Tribunale,  e chiede  di  essere  autorizzato 
a contrarre  un  mutuo  di  lire  seimila  in  nome  ed  a carico  dei  figli  stessi,  a fine  di 
poter  dare  con  ciò  il  desiderato  compimento  alla  loro  educazione,  riservandosi  di  dar 
conto  della  erogazione  fatta  a tale  scopo,  con  ipoteca  ... 


7G.  Modula.  — Ricorso  per  autorizzazione  ad  alienare  beni  immobili  del  figlio. 


R.  Tribunale  Civile  di- 


li  sottoscritto,  qual  padre  e legittimo  rappresentante  dei  minori  suoi  figli  Ottavio 
c Benedetto,  avendo  in  corso  un  progetto  di  vendita  immobiliare  che  ritiene  ai  mede- 
simi vantaggioso,  a mente  dell’art.  224  Cod.  Civ.,  ne  riferisce  a codesta  magistratura. 
Di  compendio  della  sostanza  minorile  è il  Possedimento  detto  Belvedere  in  Comune 
di ..,  di  peri...,  pari  ad  are...,  censito...  Questo  immobile,  per  le  sue  condizioni  di  ste- 
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rilità  e difetto  di  acque,  ed  anche  per  la  sua  lontana  ubicazione  che  ne  rende  dif- 
ficile la  sorveglianza,  produce  attualmente  poco  più  di  quanto  può  bastare  al  paga- 
mento dei  carichi  prediali  e comunali,  c quindi  riesce  assai  grave  all’interesse  dei 
figli  suddetti. 

Ora  il  signor  Crivelli  Paolo,  possidente  in  quel  comune , avrebbe  esternato  deside- 
rio di  acquistare  detto  fondo,  offrendo  il  prezzo  di  lire  centocinquanta  ogni  ettaro,  da 
pagarsi...  ecc.  ( Riferire  le  condizioni),  come  dal  prospetto  che  si  unisce  da  lui  firmato. 

Accogliendo  in  massima  tale  offerta  riservossi  il  sottoscritto  di  subordinare  la  pro- 
posta a cotesto  R.  Tribunale  onde  riportarne  l’autorizzazione;  ed  ò per  ciò  che  colla 
presente  ne  fa  istanza,  persuaso  che,  stante  il  reale  vantaggio  dei  minori,  essa  verrà 
assecondata  ed  autorizzato  lo  scrivente  alla  stipulazione  del  relativo  contratto  di  vendita. 


77.  Modula.  — Ricorso  per  autorizzazione  ad  ipotecare  beni  del  figlio. 
R Tribunale.  Civile  di... 


Riconso 

Fra  le  passività  elencate  nel  giudiziale  inventario  a carico  della  sostanza  abbando- 
nata dal  defunto  marchese  Adolfo  Benintendi,  vi  ha  il  debito  di  L.  25,000  verso  Abramo 
Levi  a titolo  di  mutuo , del  quale  il  sovventore  ora  nominato  attenderebbe  alcuni 
anni  la  restituzione  quando  gli  fosse  conceduta  ipoteca  sullo  stabile  detto  La  Cassi- 
n etto , di  compendio  della  medesima  eredità,  posto  nel  Comune  di....  Provincia  di..., 
descritto  in  mappa  sotto  i numeri...,  di  pert...,  pari  ad  are...,  come  appare  dalla  dichia- 
razione del  suddetto  mutuante,  che  si  unisce.  Or  gli  eredi  minorenni  rappresentati  dal 
sottoscritto  non  sarebbero  in  grado  di  provvedere  a questo  pagamento:  epperò  lo  scri- 
vente, loro  rappresentante  legittimo,  apprezzando  la  somma  convenienza  della  concessa 
dilazione,  insta  presso  questo  R Tribunale  affinchè  gli  venga  concessa  l’autorizzazione 
d'accordare  al  detto  creditore  l’iscrizione  ipotecaria  per  la  precitata  somma  di  lire 
venticinque  mila,  e relativi  interessi  nella  misura  del...  per  100,  sul  sopra  descritto 
fondo,  ed  addivenire  al  qprrispondente  istromcnto  , non  che  l’abilitazione  a sostenere 
le  occorrenti  spese  e tasse  relative  al  medesimo. 


78.  Modula.  — Ricorso  al  Pretore  per  autorizzazione  a riscuotere  un  capitale  del  figlio. 


R.  Pretura  del  Mandamento  di... 


Fra  le  attività  di  compendio  della  sostanza  appartenente  ad  Eugenio  Della  Sala  figlio 
del  sottoscritto , vi  ha  un  credito , verso  il  sig.  Gioiella  Nicola,  di  lire  seimila , sca- 
dente il  giorno...  pel  mese  di...  anno  corrente  ; e siccome  il  detto  signor  Gioiella  in- 
tende in  tal  epoca  soddisfare  al  suo  debito,  cosi  il  sottoscritto  chiede  a cotesta  Regia 
Pretura  l’autorizzazione  ad  esigere  e quitauzare  in  nome  del  detto  di  lui  figlio  codesto 
capitale  di  L.  6000:  e nel  chiedere  tale  abilitazione  propone  insieme  il  contemporaneo 
reimpiego  di  detta  somma  nell’acquisto  di  altrettanta  rendita  italiana  5 per  100  al 
prezzo  di  Borsa , da  intestarsi  al  nome  del  minorenne , ed  anche  per  tale  reimpiego 
invoca  da  questa  R.  Pretura  la  debita  autorizzazione. 


79.  Modula.  — Ricorso  al  Pretore  per  autorizzazione  a vender  mobili 
soggetti  a deterioramento. 


R.  Pretore  del  Mandamento  di... 

Nella  sostanza  di  ragione  del  minorenne  Fulvio  Brandinelli,  figlio  al  sottoscritto, 
vi  hanno  diversi  effetti  mobili  di  facile  deperimento  ed  oggi  inutili  alla  domestica 
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azienda,  quali  sono...  ( descrizione ).  Sembra  quindi  conveniente  effettuarne  la  vendita , 
mentre  sono  ancora  in  buono  stato,  tanto  più  ebe  col  ricavo  della  loro  alienazione  si 
estinguerebbero  i piccoli  debiti  di  cui  é alletta  la  sostanza,  e potrebbesi  col  residuo  co- 
stituire un  fondo  di  riserva  per  gli  eventuali  bisogni  che  venissero  in  seguito  ad  emergere 
al  tiglio  del  medesimo. 

Per  tali  considerazioni  il  sottoscritto  chiede  a cotesta  R.  Pretura  l’autorizzazione  di 
vendere  i detti  mobili  ed  erogarne  come  sopra  il  ricavo , riservandosi  presentare  a 
questa  R.  Pretura  il  corrispondente  rendiconto.  Aldo  Brandinelli. 


80.  Modula.  — Ricorso  di  un  figlio  al  Tribunale  Civile  per  autorizzizione  ad  accettare 
un'eredità  a lui  devoluta  quando  il  padre  non  possa  o non  voglia  accettarla. 


Mancando  ai  vivi  Ernesto  Ponti  nel  giorno...  in  questa  città,  la  sostanza  da  lui  lasciata 
appartiene  al  sottoscritto  N...  del  vivente  0...  in  forza  del  testamento...  con  cui  fu  isti- 
tuito erede  universale.  Se  non  che  il  padre  del  sottoscritto  non  intende  accettare  quel- 
l’eredità, poiché  essendovi  stata  inimicizia  fra  lui  e il  Ponti  sdegna  di  raccogliere  quel- 
l'eredità la  quale  del  resto  non  è a lui  devoluta  ma  spetta  al  sottoscritto,  sebbene  possa 
il  padre  fruire  dell’usufrutto  a termini  di  legge. 

Il  sottoscritto  pertanto  come  minorenne  ricorre  a codesto  R.  Tribunale  perchè,  pre- 
messa la  nomina  di  un  curatore  speciale,  e sentito  il  padre,  sia  autorizzato  ad  accet- 
tare e conseguire  l’eredità  summenzionata  giusta  l’art.  226  Cod.  Civile. 

XB.  Si  ricorda  sempre  per  la  firma  dei  ricorsi  la  nota  a pag.  61. 


81.  Modula.  — Alto  autentico  di  accettazione  <2'una  donazione  fatta  in  favore 
d'  un  figlio  soggetto  alla  patria  podestà. 


( Per  l'intestazione  e la  chiusa,  vedi  la  Mod.  46). 


Personalmente  costituito  avanti  a me  Notajo  il  sig.  Ercole  Ripalta  del  fu  Gennaro 
possidente  ed  abitante  in  Milano,  Via...  n...,  padre  del  minore  Alfonso,  a cui  con  istro- 
mento  18  febbraio  anno  corrente,  a rogito  Doti...  Notajo  in  Milano , il  sig.  Egidio  No- 
setti  di  lui  zio  materno  faceva  donazione  di  lire...,  non  avendo  il  minore  la  capacità 
d’accettarla , il  sunnominato  di  lui  padre  Ercole  Ripalta  a nome  e per  l’interesse  del 
proprio  figlio  Alfonso,  dichiara  di  accettare  la  fattagli  donazione  e di  attenersi  a tutto 
quanto  è nel  succitato  istromento  stabilito. 

Fatto,  letto  e pubblicato  il  presente  atto  da  me  steso,  ecc.,  ecc. 


82.  Modula.  — Ricorso  al  Tribunale  di  un  parente  per  la  nomina  <Tun  tutore  al  figlio, 
il  di  cui  padre  abusi  della  patria  podestà. 

L’esponente  Ettore  B...  si  fa  debito  di  partecipare  a codesto  R.  Tribunale  come 
Adolfo  di  lui  fratello,  e padre  dei  minorenni  Carlotta  e Cesare,  abusi  in  modo  ripro- 
vevole della  patria  podestà,  dacché  percuote  i figli,  trascura  la  educazione  dei  mede- 
simi, in  guisa  che,  quantunque  abbiano  oltrepassata  l’età  di  anni  12,  non  appresero 
per  anco  gli  elementi  del  leggere  e dello  scrivere. 

Interessando  al  sottoscritto  che  non  si  lascino  quei  suoi  nipoti  in  si  deplorabile  ab- 
bandono, mentre  d'altronde  hanno  sostanza  propria,  perchè  eredi  della  defunta  loro 
madre  C.,  la  quale  lasciò,  ecc.,  fa  istanza  a questo  Tribunale  affinché  voglia  nominare 
ai  medesimi  un  tutore,  impartendo  quegli  altri  provvedimenti  che  crederà  del  caso. 
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83.  Modula.  — Atto  autentico  col  quale  un  padre  stabilisce  condizioni  alla  madre 
superstite  per  l'educazione  dei  figli  e per  V amministrazione  dei  beni. 


(Intestazione  V.  Mod.  46). 

Avanti  a me  Notajo  infrascritto  e testiinonj  pure  infrascritti  Carlo  Magni  ilei  fu  Gio- 
vanni abitante  in...  e Scipione  Orlanti  del  fu  Giorgio,  pure  abitante  in...  ambedue,  idonei 
ed  a me  noti. 

Il  signor  Amato  Rossi,  volendo  disporre  nel  caso  di  sua  morte  circa  l’educazione 
dei  due  minorenni  suoi  figli  Tizio  e Cajo , e circa  1’  amministrazione  dei  beni  loro 
spettanti,  ha  dichiarato  e dichiara  di  affidare  alla  di  lui  moglie  Ortensia  Folli  l'edu- 
cazione dei  medesimi  e l’ amministrazione  dei  loro  beni,  a condizione  che  pel  loro 
mantenimento  ed  educazione  abbiasi  a servire  dei  soli  frutti , senza  intaccare  parte 
dei  capitali  fruttiferi  e beni  stabili  : ed  in  quanto  aU'amrninistrazione  dei  beni  debba 
procurare  nel  miglior  modo  possibile  ogni  incremento  e migliorìa,  disponendo  a tale 
scopo  di  quella  parte  del  ricavo  che  può  occorrere:  e all’intento  stesso  autorizza  la 
detta  di  lui  moglie  a levare  dai  beni  le  piante  morte,  ed  ancor  vive,  qualora  lo  richie- 
desse il  miglioramento  del  fondo,  e venderle,  ciò  però  sempre  a dettame  di  perito  in- 
gegnere, e sempre  che  abbia  a sostituirle  con  degli  allievi  in  quella  località  e quantità 
che  le  verrà  dal  detto  perito  indicato  onde  conservare  la  necessaria  scorta  ai  bisogni 
della  coltivazione. 

Coi  fruiti  summenlovati  il  signor  Rossi  ritiene  avere  stabilito  un  sufficiente  assegno 
ai  bisogni  dell’educazione  dei  detti  di  lui  tìgli,  e intende  sieno  osservate  le  norme  in- 
dicate riguardo  all’amministrazione  dei  beni,  a sensi  dell’art.  235  Cod.  Civ. 

Al  presente  atto  da  me  steso,  nella  casa  del  detto  signor  Amato  Rossi,  e precisa- 
mente  nella  di  lui  sala  terrena  verso  mezzogiorno,  non  che  letto  a chiara  voce,  ho 
posto  il  mio  tabellionato,  ecc.,  ecc. 


84.  Modula.  — Ricorso  d'una  madre  al  Pretore  nel  caso  essa  non  voglia  o non  possa 
accettare  le  condizioni  stabilite  dal  marito  per  l’educazione  dei  figli 
e per  l'amministrazione  dei  beni. 


Onorevole  Signor  Pretore  del  Mandamento  di... 


Con  atto  22  dicembre  1870  rog.  D...,  l’ora  defunto  Amato  Rossi,  marito  della  sotto- 
scritta Ortenzia  Folli,  abitante  in...  per  l'educazione  dei  due  superstiti  minori  di  lui 
tìgli  Tizio  e Cajo  stabiliva  tali  condizioni  che  non  può  l’istante  adempire,  giacché 
l’eredità  abbandonata  da  esso  defunto,  dedotta  la  parte  a lei  per  diritto  devoluta,  e 
avuto  riguardo  alle  attuali  circostanze  dell’ incaricamento  dei  viveri,  non  darebbe  un 
reddito  suftìcente  a sostenere  le  necessarie  spese;  d’altra  parte  essa  non  credesi  ca- 

face  d’assumere  il  peso  dell'amministrazione  dei  beni,  sebbene  abilitata  ad  assumere 
assistenza  di  un  perito  ingegnere,  giacché  la  cagionevole  di  lei  salute  e niuna  pratica 
d’atfari  non  le  permettono  di  sottomettersi  ad  una  responsabilità  che  potrebbe  riuscire 
dannosa  a lei  ed  ai  figli  amministrati.  F.  per  ciò  fa  istanza,  onde  esserne  dispensata, 
e chiede  sia  deputato  all’  uopo  un  amministratore  con  quelle  facoltà  che  da  questo 
signor  Pretore  saranno  riputate  convenienti,  previa  riunione  di  un  consiglio  di  fami- 
glia giusta  l’art.  235  Codice  Civile. 


85.  Modula.  — Ricorso  al  Tribunale  per  far  nominare  un  curatore 
al  ventre  di  una  vedova  incinta. 


Nel  giorno...  moriva  in  questa  città  Arturo  P....  lasciando  superstite  la  moglie 
Bice  S...,  la  quale  trovasi  incinta  da  mesi  sette. 
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Il  ricorrente,  quale  fratello  del  defunto,  e che  diverrà  zio  del  nascituro,  trova  ne- 
cessario che  sia  nominato  un  curatore  al  ventre  della  predetta  S...,  giacché  il  defunto 
lasciò  una  sostanza  ragguardevole,  quale  importa  che  sia  bene  amministrata. 

Fa  quindi  istanza  perchè  codesto  Tribunale  provveda  colla  nomina  di  un  curatore, 
a sensi  dell’arl.  236  Codice  Civile. 

NB.  Per  l'esaurimento  delle  dette  istanze  vedi  art.  77 8 al  782  Cod.  di  Proc.  Civ. 


XC.  Modula.  — Ricorso  d' una  madre  vedova  che  voglia  passare  a nuovo  matrimonio, 
onde  sia  convocato  un  consiglio  di  famiglia. 


Onorevole  Signor  Pretore  del  Mandamento  di .... 


Klena  Vestri,  domiciliata  in...,  Mandamento  di...,  d anni  25,  vedova  da  un  anno  di 
Mario  Novelli,  dal  quale  ebbe  in  figli  Anna  e Mevio  ancora  minorenni,  intendendo  ora 
di  passare  a seconde  nozze  con  Ettore  Franchi,  di...,  porge  istanza  a codesta  R.  Pre- 
tura perchè  convochi  il  Consiglio  di  famiglia  onde  deliberare  sulla  futura  educazione 
dei  detti  minori,  non  che  sulla  amministrazione  dei  beni  loro  spettanti  a sensi  e per 
gli  effetti  degli  articoli  237  e relativi  del  Codice  Civile. 


87.  Modula.  — Ricorso  di  un  parente  al  Pretore  onde  sia  convocato  un  consiglio  di 
famiglia  per  deliberare  sull’educazione  dei  figli  e sull'amministrazione  dei  loro  beni. 


Onorevole  Signor  Pretore  del  Mandamento  di .... 


Klena  Vestri,  vedova  di  Mario  Novelli  e madre  dei  minorenni  Anna  e Mevio,  fino  dal... 
passò  a seconde  nozze  con  F.ltore  Franchi,  tenendo  sempre  con  sé  i detti  minori  figli 
senza  inai  chiedere  la  convocazione  del  Consiglio  di  famiglia  per  deliberare  sulla  loro 
educazione  ed  amministrazione  dei  loro  beni;  ed  è perciò  che  il  sottoscritto  quale  zio 
paterno  dei  predetti  minori,  sebbene  non  intenda  muovere  osservazioni  né  riguardo  ai 
figli,  nè  alla  amministrazione,  pure  per  qualsiasi  evento  ed  affinché  sia  adempiuto  al 
disposto  degli  art.  257  e rei.  C.  C.,  fa  ricorso  a cotesta  U.  Pretura  onde  venga  convocato 
il  Consiglio  di  famiglia,  e deliberato  sulla  sistemazione  della  tutela  sia  colla  conferma 
dell'amministrazione  nella  madre,  sia  colla  nomina  di  un  tutore  c protutore. 


CAPITOLO  X. 


Minore  età  — Tutela  — Emancipazione. 

Articolo  I.  — Minore  età. 


141.  Chi  sia  minore ; effetti  della  maggior  età.  — É minore  la  persona 
die  non  ha  toccati  gli  anni  ventuno  (240  Cod.  C.),  età  in  cui  soltanto  la 
)egge  dichiara  il  cittadino  capace  di  tutti  gli  atti  della  vita  civile,  salvo  le 
poche  eccezioni  stabilite  da  disposizioni  speciali  (323,  63,  Cod.  Civ.). 

142.  Incapacità  del  minore  riguardo  alle  donazioni.  — Il  minore,  per  la 
legale  presunzione  assoluta  di  incapacità  inerente  all*  imperfezione  del  suo 
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sviluppo  fisico,  morale  ed  intellettuale,  non  può  donare  neppure  quando  sia 
emancipato,  salvo  le  disposizioni  particolari  relative  al  contralto  di  matrimonio 
(1052,  1386  God.  C.).  Non  può  neppure  ricevere  validamente  per  donazione 
senza  che  intervenga  l’accettazione  dei  suoi  legittimi  rappresentanti  (1059 
God.  C.)  ; e non  è neppure  restituito  in  intiero  per  la  mancanza  di  accetta- 
zione della  donazione,  salvo  il  regresso  contro  chi  aveva  l’obbligo  dell’accet- 
tazione per  suo  interesse  e non  l'avesse  prestata  (1063  Cod.  C.). 

143.  Riguardo  alle  disposizioni  d'ultima  volontà.  — Può  all’incontro,  il 
minore  testare  ove  abbia  raggiunti  gli  anni  18  (762,  763  C.  C.).  In  riguardo 
alle  eredità  devolute  per  legge  o per  testamento  al  minore  vuoisi  ritenere 
che  le  accettazioni  per  esser  valide,  devono  essere  fatte  colle  formalità 
stabilite  nei  Titoli  che  trattano  della  patria  podestà  e della  tutela  e col  be- 
nefizio dell’ inventario  (930,  955  G.  C.).  11. minore  poi  non  decade  dal  be- 
nefizio dell’inventario  se  non  al  compimento  del  22."  anno  qualora  entro  tal 
termine  non  siasi  conformalo  alle  disposizioni  che  lo  riguardano  (963  C.  C.). 
In  fatto  di  divisione  d'eredità,  contro  il  principio  generale  che  la  medesima 
l>ossa  sempre  domandarsi  nonostante  qualunque  divieto  del  testatore,  la  legge 
sancisce,  a vantaggio  degli  eredi  minorenni,  che  la  divisione  possa  inibirsi 
dal  testatore  finché  sia  trascorso  un  anno  dalla  maggiorità  dell’ultimo  dei  mi- 
norenni chiamati  ; salvo  però  di  permettere  la  divisione  quando  gravi  ed  ur- 
genti circostanze  lo  richiedessero  (981  God.  C.).  Il  minore  non  può  essere 
esecutore  testamentario  neppure,  coll’  autorizzazione  del  padre , del  tutore  o 
del  curatore  (905  Cod.  C.). 

144.  Riguardo  alle  obbligazioni.  — Il  minore  è,  per  sé  stesso,  incapace 
<h  alienare,  ipotecare,  far  contratti  di  locazione,  obbligarsi  cambiariamente, 
compromettere,  transigere,  obbligarsi  in  qualsivoglia  modo:  e la  legge  col- 
pisce di  nullità,  nell’interesse  esclusivo  dell’incapace  ed  a decorrere  nei  rap- 
porti della  prescrizione  dalla  maggior  età  (1300  Cod.  C.).  l’alto  che  il  mi- 
nore emancipato  ha  fatto  senza  l’assistenza  del  suo  rappresentante  ed  il  mi- 
nore emancipalo  senza  l’assistenza  del  curatore,  nei  casi  in  cui  l’ intervento 
«lei  rappresentanti  stessi  fosse  richiesto  (1303  God.  C.).  Se  all’incontro  l’in- 
tervento del  rappresentante  sia  seguilo  nel  modo  voluto  dalla  legge,  gli  atti 
compiti  dal  minore  hanno  tutte  le  conseguenze  degli  atti  d’un  maggiore  d’età 
pienamente  capace  (1301  Cod.  C.).  Il  minore  non  può  impugnare  la  propria 
obbligazione  ove  l’avesse  stipulata  occultando  la  propria  condizione  di  inca- 
pacità con  raggiri  o mezzi  dolosi  (1305  Cod.  C.).  Parimenti  la  legge,  riguardo 
alle  obbligazioni  che  hanno  causa  da  delitto  o quasi-delitto,  tiene  responsabile 
il  minore  anche  non  emancipato,  pareggiandolo  al  maggiore  (1306  Cod.  C.). 

145.  Incapacità  di  stare  in  giudizio,  di  fare  testimonianza  o giurare,  ecc.  — 
Dalla  incapacità  di  obbligarsi  del  minore  deriva  la  di  lui  incapacità  di  stare, 
come  parte,  in  giudizio.  Vi  può  però  stare,  se  emancipato,  coll’assistenza  del 
curatore  (318  Cod.  C.;  136  Cod.  Pr.  C.).  L’incapacità  del  minore  come  te- 
stimonio è relativa.  Nei  giudizi  civili  è capace  a quattordici  anni  ed  anche 
prima  per  semplice  schiarimento  e senza  giuramento  (236  Cod.  Pr.  C.).  È 
invece  incapace  fino  alla  maggiorità  di  fungere  da  testimonio  negli  atti  dello 
Stalo  Civile  (351  Cod.  C.)  e nei  testamenti,  tranne  che  in  caso  di  contagio 
(788,  789  Cod.  C.). 

Il  minore  è incapace  di  giurare.  — La  di  lui  confessione,  giudiziale  o 
stragiudiziale,  non  può  avere  effetto  (1361  Cod.  C.). 

146.  Privilegi  dei  minori.  — Il  Codice  Italiano  attribuisce  ai  minori  Tipo- 
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teca  legale  sui  beni  dei  tutori  (1969,  292,  293,  1983,1984  Cod,  C.).  All’in- 
contro, con  diverso  favore,  li  mette  al  coperto  dalle  iscrizioni  ipotecarie  dei 
terzi,  che  non  possono  darsi  se  non  colle  cautele  e formalità  di  legge  (1975 
Cod.  C.).  Nessuna  prescrizione  può  correre  fra  il  minore  e i suoi  rappresentanti 
(2119  C.  C.)  nè  contro  i minori  non  emancipati  (2120  Cod.  C.);  le  prescrizioni 
brevi,  in  confronto  dei  terzi,  decorrono  anche  contro  di  loro,  salvo  il  regresso 
verso  il  tutore  (2145  Cod.  C.). 


Articolo  li.  — Tutela. 

147.  Quando  si  fa  luogo  alla  tutela.  — Morti  entrambi  i genitori,  o di- 
chiarati assenti,  o decaduti,  per  effetto  di  condanna  penale,  dalla  podestà  patria, 
interviene  la  legge  a proteggere  i figli  minori,  istituendo  la  tutela  (241  Cod. 
C.;  V.  n.  156  e Mod.  93  circa  l’obbligo  di  denunziare  al  pretore  il  fatto  per 
cui  si  fa  luogo  a tutela). 

La  legge  provvede  ancora  mediante  la  tutela  ai  minori  emancipati  ed 
ai  maggiori  stati  interdetti  (324,  329  Cod.  C.);  cosi  pure  ai  figli  naturali,  ri- 
conosciuti (184  Cod.  C.).  E di  ciò  discorresi  altrove  (n.  99). 

148.  A chi  spelli  la  nomina  del  tutore.  — Il  tutore,  i cui  ufiicj  vengono 
disimpegnati  in  concorso  di  un  protulore,  di  un  consiglio  di  famiglia  e,  in 
casi  speciali,  di  un  curatore,  può  essere  nominato,  mediante  allo  notarile 
o testamento,  dal  genitore  superstite  (Mod.  88).  Tale  nomina  non  varrebbe 
ove  il  genitore  più  non  avesse  l’esercizio  della  patria  podestà  nel  tempo  di 
sua  morte  (242,  243  Cod.  C.) 

149.  Chiunque  poi  istituisce  erede  un  minore,  anche  soggetto  alla  patria 
podestà  altrui,  può  nominargli  un  curatore  speciale  per  l’amministrazione  delle 
sostanze  lasciale  (247  Cod.  C.  Mod.  89). 

150.  Se  il  genitore  non  nominò  il  tutore  provvede  la  legge,  attribuen- 
done P ufficio  all’avo  paterno  ove  esista  ; in  mancanza,  all’avo  materno  (244 
Cod.  C.). 

151.  In  mancanza  dei  suddetti  tutori  testamentarj  e legittimi,  e cosi  pure 
quando  il  nominato  fosse  escluso  o legittimamente  scusalo,  — il  tutore  viene 
nominalo  nella  prima  adunanza  dal  Consiglio  di  famiglia  (245  Cod.  C.).  Se 
il  tutore  nominato  dal  Consiglio  non  sia  presente  alla  deliberazione,  questa 
gli  è notificala  per  cura  del  Cancelliere  (813  Cod.  Proc.  C.,  Mod.  90). 

152.  Il  tutore  è sempre  uno  solo  qualunque  sia  il  numero  dei  figli.  Na- 
scendo conflitto  d’interessi  fra  i minori  rappresentati  dall’unico  tutore  prov- 
vedesi  colla  nomina  di  un  curatore  a ciascun  figlio;  la  nomina  del  curatore 
vien  fatta  daH’autorità  giudiziaria  ordinaria,  davanti  alla  quale  pendesse  il  giu- 
dizio, ed  in  altro  caso  dal  Tribunale  Civile  (246,  224  Cod.  C.). 

153.  Del  protutore  e suoi  uffìcj.  — Il  protutore  agisce  pel  minore  e lo 
rappresenta  nei  casi  in  cui  l’interesse  di  questo  sia  in  opposizione  con  quello 
del  tutore,  come  se  trattasi  di  verificare  i conti  della  tutela,  ecc.  Promuove 
la  nomina  d’fln  nuovo  tutore  in  caso  di  tutela  vacante  od  abbandonata  (V. 
per  argomento  simile  Mod.  91).  Rappresenta  il  minore  in  caso  di  tutela  va- 
cante od  abbandonata  e fa  tutti  gli  atti  conservativi  e gli  amministrativi  che 
non  ammettano  dilazione  (266  Cod.  C.). 

La  nomina  del  protulore,  da  farsi  per  alto  notarile  o testamento,  spetta 
al  genitore  superstite,  come  quella  del  tutore  (n.  148).  Mancando,  una  tal 
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nomina,  la  designazione  del  protulore  spella  al  Consiglio  di  famiglia,  il  quale 
se  chiamato  all’elezione  del  Ultore  e del  protutore,  li  elegge  immediatamente, 
cominciando  dal  tutore.  Questi  non  può  esercitare  la  tutela  se  non  vi  è pro- 
tutore; dee  quindi  promoverne  la  nomina  sotto  pena  dei  danni  e della  rimo- 
zione (204,  265  Cod.  C.;  Mod.  01,  92). 

Il  prolutore  cessa  da’suoi  uIDcj  colla  nomina  d’un  nuovo  tutore;  il  Con- 
siglio di  famiglia  può  però  rieleggerlo  (267  Cod.  C.). 

154.  Incapacità,  esclusione  e rimozione  dagli  ufftcj  tutelari.  — a)  Incapaci 
nell’interesse  del  minore,  di  essere  tutori,  protutori,  curatori  o membri  del 
Consiglio  di  famiglia  e quindi  obbligati  a cessare  dai  medesimi  sono:  l.°  le 
donne,  tranne  le  ascendenti  e le  sorelle  germane  non  maritate:  2."  coloro 
che  non  abbiano  la  libera  amministrazione  del  proprio  patrimonio  (minori , 
interdetti,  inabilitati,  ecc.):  3.°  tutti  quelli  che  abbiano  o siano  per  avere,  o 
dei  quali  il  padre,  la  madre,  i discendenti  od  il  conjugc  abbiano  o siano  per 
avere  col  minore  una  lite,  in  cui  si  trovi  in  pericolo  lo  stato  del  minore  od 
una  parte  notabile  delle  sue  sostanze  (268  Cod.  C.). 

b)  Esclusi  dai  detti  ufficj,  e quindi  da  rimuoversi  nel  caso  che  fossero 
stati  nominali  ad  assumerli,  sono:  l.°  i condannati  ad  una  pena  criminale; 
2.°  i condannati  alla  pena  del  carcere  per  furto,  frode,  falso  o per  reato  contro 
i buoni  costumi  : i condannati  a pena  correzionale  per  reato  diverso  non 
ponno  essere  tutori  fino  a che  abbiano  scontala  la  pena,  e qualora  avessero 
già  assunta  la  tutela , e la  pena  pronunziata  fosse  maggiore  di  un  anno  di 
carcere , la  perdono , nè  ponno  esservi  riammessi  finché  dura  la  pena  : se 
questa  è minore  d’un  anno,  il  Consiglio  di  famiglia  li  può  rimuovere;  3.®  le 
persone  di  notoria  cattiva  condotta  o incapaci  di  amministrare,  e di  provala 
infedeltà  o trascuratezza , o colpevoli  di  abuso  di  autorità  nell’esercizio  della 
tutela;  4.°  i falliti  non  riabilitali  (269,  270  Cod.  C.). 

Le  domande  per  l’esclusione  e rimozione  dagli  ufficj  tutelari  in  base 
alle  cause  predette  sono  proposte  al  Consiglio  di  famiglia , salvo  richiamo 
davanti  al  Tribunale  anche  per  parte  del  Pubblico  Ministero.  Sulle  domande 
stesse  il  Consiglio  non  può  deliberare  se  non  sentiti  o debitamente  citati 
il  tutore  o protutore  da  escludersi  o rimuoversi  (271  Cod.  C.).  Il  tutore 
non  ha  voto  quando  trattasi  della  rimozione  del  protutore  e viceversa  (259 
Cod.  C.). 

c)  Cause  di  dispensa  dagli  u/fizj  di  tutore  e protutore.  — Sono  dispen- 
sali por  legge:  l.°  i principi  della  famiglia  reale,  salvochè  si  tratti  di  tutela 
di  altri  principi  della  stessa  famiglia  ; 2!°  i presidenti  delle  Camere  ; 3.°  i 
ministri  segretarj  di  Stato;  4.°  i presidenti  del  Consiglio  di  Stato,  della  Corte 
dei  Conti,  delle  Corti  giudiziarie  ed  i capi  del  Pubblico  Ministero  presso  le 
Corti  stesse;  5."  i segretarj  e direttori  generali  delle  amministrazioni  centrali 
nel  Regno  ed  i capi  delle  amministrazioni  provinciali  (272  Cod.  C.). 

Hanno  dritto  d’essere  dispensati  dall’ assumere  o continuare  la  tutela  o 
la  protutela:  1.®  le  donne  che  ponno  essere  tutrici  (n.  154  o);  2.°  coloro  che 
abbiano  toccato  il  65.®  anno;  3.°  gli  affetti  da  grave  e permanente  infermità; 
4.®  il  padre  di  cinque  figli  viventi  ; i figli  morti  in  attività  di  servizio  nel- 
l’esercito di  terra  o di  mare  si  computano  fra  i viventi;  5.°  chi  sia  già  in- 
caricato d’una  tutela;  6.®  i militari  in  servizio  attivo;  7.®  coloro  che  abbiano 
missione  dal  governo  fuori  del  territorio  del  Tribunale  in  cui  si  è costituita 
la  tutela  (273  Cod.  C.), 

Non  può  essere  costretto  ad  accettare  la  tutela  o la  protutela  chi  non 
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sin  parente  od  affine  del  minore,  quando  nel  terrilorio  del  Tribunale  in  cui 
si  costituì  la  tutela,  od  in  cui  sia  parte  notabile  della  sostanza  del  minore  , 
risiedano  parenti  od  affini  capaci  di  assumere  i detti  ufficj  e non  dispensati 
per  causa  legittima.  Cessando  le  cause  di  dispensa  del  parente  od  affine,  l'e- 
straneo potrà  ottenere  la  dispensa  dalla  tutela  o protulela  assunta  (274  C.  C.). 

La  domanda  di  dispensa  si  propone  al  Consiglio  di  famiglia.  Se  questo 
la  respingevi  può  impugnarne  la  deliberazione  innanzi  al  Tribunale  dell'istante. 
Questi  però  dovrà  intanto  continuare  nell’  esercizio  delle  mansioni  tutelari 
(275  Cod.  C.).  v 

Il  Consiglio  di  famiglia  può  in  ogni  tempo,  reputandolo  necessario  nel- 
T interesse  del  minore,  dispensare  dai  toro  ufficj  il  tutore,  protutore  o cu- 
ratore qualora  siano  disposti  alla  rinunzia.  La  deliberazione  di  dispensa 
viene  sottoposta  all'omologazione  del  Tribunale  ove  non  sia  stata  unauime 
(276.  Cod.  C.). 


a)  Consiglio  di  famiglia. 

155.  Scopo  e residenza.  — A.  tutelare  gli  interessi  materiali  e morali  del 
minore,  il  Codice  istituisce  il  Consiglio  di  famiglia  onde  vigili  da  vicino  agli 
interessi  dell'orfano  (V.  n.  171  e seg.). 

Questo  si  costituisce  presso  il  Pretore  dove  trovasi  la  sede  principale 
degli  affari  del  minore  od  in  altro  Mandamento,  designalo  dal  Tribunale,  in 
cui  abbia  o fissi  domicilio  il  tutore  all'  aprirsi  della  tutela,  e dura  per  tutto 
il  tempo  della  medesima  (249  Cod.  C.). 

156.  Chi  debba  provocarne  la  convocazione.  — L’ufficiale  dello  Stato  Civile 
che  riceve  la  dichiarazione  di  morte  di  una  persona  che  abbia  lascialo  figli 
in  minore  età,  o davanti  il  quale  una  vedova  abbia  contratto  matrimonio, 
deve  informarne  prontamente  il  Pretore.  Parimenti  il  tutore  nominato  dal  ge- 
nitore, il  tutore  legittimo  e quei  parenti  che  per  legge  sono  membri  del  Con- 
siglio di  famiglia  devono,  sotto  pena  dei  danni  in  solido,  denunziare  al  Pre- 
tore il  fallo  che  dà  luogo  alla  tutela  (Mod.  93). 

Il  Pretore,  assunte  all’uopo  le  opportune  informazioni,  convocherà  nel 
piu  breve  termine  il  Consiglio  di  famiglia  per  dare  i provvedimenti  che  oc- 
corrono nell’interesse  dei  minori  (250  Cod.  C.  — 812  Cod.  P.  C.). 

157.  Composizione  del  Consiglio  di  famiglia.  — Si  compone  del  Pretore, 
il  quale  lo  convoca  e lo  presiede , e di  quattro  consulenti.  Ne  fanno  parte 
altresi  il  tutore,  il  protutore,  e pel  minore  emancipato  il  curatore.  Il  minore, 
compiuti  i sedici  anni,  ha  diritto  di  assistervi;  perciò  devesi  notificargliene 
la  riunione.  Non  ha  però  voto  deliberativo  (251  Cod.  C.). 

Sono  consulenti  di  diritto  nell’ordine  seguente,  quando  però  non  fanno 
parte  del  Consiglio  di  famiglia  in  altra  qualità:  l.°  gli  ascendenti  maschi  del 
minore;  2.°  i fratelli  germani;  3.°  gli  zii.  In  ciascun  ordine  sono  preferiti  i 
prossimi,  ed  in  parità  di  grado  i più  anziani.  Mancando  tali  persone  o non 
essendo  in  numero  sufficiente,  il  Pretoro  sceglie  i consulenti  tra  i prossimi 
parenti  od  affini  del  minore,  ed  in  mancanza  dei  medesimi  fra  le  persone  che 
ebbero  relazioni  abituali  di  amicizia  col  genitore, e mancando  anche  queste, 
nominerà  due  consiglieri  comunali  o due  altre  persone  (252,  253,  261  , 
Cod.  Civ.). 

158.  Il  Pretore  ha  facoltà  per  motivi  gravi  di  dispensare  dall'  ufficio  di 
consulente  le  persone  che  ne  facciano  domanda,  surrogandone  altre  secondo 
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le  norme  sopra  stabilite  ; ciò  deve  anche  fare  pel  consulente  che  nel  corso 
della  tutela  cessasse  dall’ufDcio  (254  Cod.  C ; Mod.  94). 

159.  Nei  consigli  di  famiglia  o di  tutela,  il  ministero  del  pretore  e di 
qualunque  altro  uffiziale  è gratuito,  come  quello  dei  membri  che  li  compon- 
gono (263  C.  C.). 

160.  Adunanze  e deliberazioni.  Quando  e come  si  possono  impugnare.  Le 
persone  chiamale  nei  Consigli  di  famiglia  sono  tenute  a intervenire  perso- 
nalmente. L'assenza  non  giustificata  è punita  con  ammenda  estensibile  a L.  60. 

Verificandosi  il  caso  che  un  membro  del  Consiglio  si  renda  abitualmente 
assente,  il  Pretore  deve  surrogarvi  un’altra  persona,  ed  ove  non  sia  provata 
una  giusta  e permanente  causa  di  assenza,  ne  riferirà  al  Procuratore  del  ite, 
il  quale  promuove»  contro  di  esso  in  giudizio  civile  l’applicazione  di  una 
multa,  estensibile  a L.  300  (235  Cod.  C.). 

161.  Nel  processo  verbale  della  prima  adunanza  del  Consiglio  di  famiglia 
si  enuncieranno  i fatti  da  cui  ciascuno  dei  suoi  membri  ripete  la  propria 
qualità,  e si  dichiarerà  se  sia  regolarmente  costituito  (Mod.  95). 

162.  Trascorsi  sei  mesi  dal  giorno  della  prima  convocazione,  gli  atti  del 
Consiglio  di  famiglia  non  si  potranno  più  impugnare  per  ragione  d’ incom- 
petenza o d'irregolare  sua  costituzione.  Anche  durante  i sei  mesi  non  si  po- 
tranno tali  atti  annullare  a pregiudizio  dei  terzi  che  siano  in  buona  fede 
(256  Cod.  C.). 

163.  Nel  corso  della  tutela  il  Pretore  deve  convocare  il  Consiglio  di  fa- 
miglia quando  gliene  facciano  istanza  il  tutore,  o il  protulore,  o il  curatore 
o due  consulenti,  o gli  aventi  un  interesse  legittimo.  Può  eziandio  convo- 
carlo d’udìzio:  ed  anche  per  ordine  del  procuratore  del  Ito  (257  Cod.  C.). 

164.  Per  la  validità  delle  deliberazioni  del  Consiglio  di  famigliasi  richiede 
la  convocazione  di  tulli  i membri  di  esso  e la  presenza  almeno  di  tre,  oltre 
il  Pretore.  Il  Consiglio  delibera  a maggioranza  assoluta  di  voli.  A parità  di 
voli  quello  del  Pretore  avrà  la  preponderanza. 

Si  asterranno  i membri  del  Consiglio  dal  prender  parte  alle  deliberazioni 
nelle  quali  hanno  un  interesse  personale. 

Il  tutore  non  ha  voto  quando  si  tratta  della  nomina,  dispensa  o rimo- 
zione del  prolutore , e il  protulore  non  ha  volo  quando  si  tratta  della  di- 
spensa o rimozione  del  tutore,  o della  nomina  di  un  nuovo  tutore  (258, 259 
Cod.  C.). 

165.  Quando  la  deliberazione  non  è presa  all’unanimità,  si  fa  menzione  nel 
verbale  dell’opinione  di  ciascun  membro  del  Consiglio  di  famiglia.  Il  tutore, 
il  protulore,  il  curatore  ed  anche  i membri  intervenuti  all'adunanza  potranno 
impugnare  tale  deliberazione,  ove  non  sia  soggetta  ad  omologazione  (815  C. 
l’r.  Civ.)  dinanzi  al  Tribunale,  entro  giorni  15  dalla  data  della  medesima  ed 
in  procedimento  sommario  in  contradditorio  dei  membri  che  furono  di  av- 
viso conforme  alla  medesima.  É anche  ammesso  l'appello  dalla  sentenza  del 
Tribunale,  da  spiegarsi  in  forma  di  citazione  ed  entro  15  giorni  (Mod.  97). 
Il  diritto  di  opposizione  compete,  e in  egual  modo,  anche  al  Pubblico  Mini- 
stero che  ne  sia  stato  informato  dal  Pretore,  o anche  d’ufficio,  prima  che  tali 
deliberazioni  siano  eseguile  (260  Cod.  C.,  815  Cod.  Pr.  C.;  Mod.  96). 

166.  Omologazione.  — Perchè  possano  avere  pieno  effetto  le  deliberazioni 
del  Consiglio  di  famiglia  che  riguardano  più  importanti  interessi  del  minore, 
è necessaria  l’omologazione  od  approvazione  del  Tribunale  nei  casi  seguenti: 
l.°  per  dispensare  la  madre  superstite  dalle  condizioni  stabilitele  dal  padre  per 
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l’educazione  dei  figli  minori  e per  l’amministrazione  dei  beni  (n.  138);  2.°  per 
istabilire  condizioni  alla  madre  superstite,  che  voglia  passare  a nuove  nozze 
riguardo  all’  amministrazione  dei  beni  dei  figli  minori , nati  dal  precedente 
matrimonio,  e riguardo  alla  loro  educazione  (n.  139);  3.°  per  dispensare  il 
tutore,  il  protutore  e il  curatore  dal  loro  uffizio,  nel  caso  in  cui  la  relativa 
deliberazione  non  sia  stata  presa  a unanimità  fn.  134,  pag.  73);  4.u  per  di- 
spensare il  tutore  dall'obbligo  della  cauzione  (292  Cod.  C.);  3“  per  richie- 
dere dal  tutore,  nel  progresso  della  tutela,  la  cauzione  da  cui  fosse  stato  di- 
spensalo — o liberarlo  da  quella  che  avesse  dato  — od  estendere,  restrin- 
gere, od  autorizzare  la  cancellazione  dell’ipoteca  che  si  fosse  presa  in  luogo 
della  cauzione  (293  Cod.  C.);  6.°  per  autorizzare  la  continuazione  dell’eser- 
cizio degli  stabilimenti  di  commercio  o d’industria  che  si  trovassero  nel  pa- 
trimonio del  minore  (299  Cod.  C.);  7.°  per  autorizzare  atti  di  alienazione  di 
pegno  od  ipoteca  dei  beni  del  minore  — o autorizzare  il  tutore  a prender 
denari  a prestito  — o permettere  transazioni,  compromessi  o divisioni  in  cui 
sia  interessato  il  minore  (301  Cod.  C.);  8.°  per  approvare  il  matrimonio  del 
minore  emancipato,  allorché  nel  contratto  di  matrimonio  si  stipuli  alienazione  , 
pegno  od  ipoteca  dei  beni  del  minore,  mutui,  transazioni,  compromessi  e di- 
visioni in  cui  il  minore  avesse  interesse  (319  Cod.  Civ.). 

167.  La  domanda  per  omologazione  viene  presentala  dal  tutore , o da 
chiunque  altro  dei  membri  del  Consiglio  di  famiglia  che  ne  abbia  l’obbligo, 
alla  Cancelleria  del  Tribunale  Civile  nel  termine  stabilito  dalla  deliberazione 
del  Consiglio,  e nel  caso  in  cui  non  fosse  stato  stabilito  alcun  termine,  en- 
tro 15  giorni,  decorribili  dalla  data  della  deliberazione  medesima  (art.  814 
Cod.  Proc.  C.).  Se  la  domanda  non  sia  presentala  nei  detti  termini,  qualunque 
dei  consulenti  può  proporla  a spese  di  chi  ne  aveva  l’ obbligo , senza  che 
questi  abbia  diritto  di  ripetizione  contro  il  minore  (Mod.  98,  105;.  Il  de- 
creto di  omologazione  può  impugnarsi  avanti  la  Corte  d’  Appello  mediante 
ricorso  (779  Cod.  Pr.  C.). 


b]  Consiglio  di  luttla. 

168.  Tutela  dei  figli  naturali.  — Riguardo  a questi  la  legge  dispone  che 
il  genitore  il  quale  riconobbe  il  figlio  naturale  ne  ha  la  tutela  legale  du- 
rante la  minorità.  Se  entrambi  i genitori  lo  riconobbero,  viene  preferito  il 
padre.  Sono  applicabili  a questa  tutela  le  principali  disposizioni  che  rego- 
lano la  patria  podestà,  già  da  noi  riassunte  (n.  127  e seg.).  I genitori  però 
non  hanno  1’ usufrutto  legale  dei  beni  del  figlio  naturale  soggetto  alla  loro 
tutela. 

169.  Quando  cessi  durante  la  minorità  la  tutela  legale  dei  genitori  natu- 
rali o trattandosi  di  minori  figli  di  genitori  ignoti  e non  ricoverali  in  un 
ospizio,  il  Codice  ordina  la  formazione  di  un  Consiglio  che  chiamasi  di  tu- 
tela, il  quale  provvede  alla  nomina  di  un  tutore  (248  C.  C.). 

11  Consiglio  di  tutela,  adunque,  viene  costituito  nell’interesse  delle  per- 
sone nate  fuori  di  matrimonio,  che  non  siano  soggette  alla  tutela  legale  dei 
genitori.  Nel  caso  in  cui  sia  conosciuta  o legalmente  dichiarata  la  figliazione, 
il  Consiglio  componesi  del  Pretore  e di  quattro  persone  da  lui  scelte  fra 
quelle  che  abbiano  avuto  relazioni  abituali  di  amicizia  col  genitore  : in  caso 
diverso  il  Consiglio  di  tutela  si  compone  del  Pretore,  di  due  Consiglieri  co- 
munali o di  due  altre  persone  scelte  dal  Pretore  stesso.  Sono  del  resto  co- 
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munì  al  Consiglio  di  tutela,  in  quanto  siano  applicabili  le  disposizioni  ri- 
guardanti i Consigli  di  famiglia. 

170.  I fanciulli  ammessi  agli  ospizj,  che  non  abbiano  parenti  conosciuti 
e capaci  dell’uffizio  di  tutore,  sono  confidali  aH’amminislrazione  dell’ospizio 
in  cui  si  trovano,  la  quale  forma  per  essi  il  Consiglio  di  tutela  senza  inter- 
vento di  Pretore,  e può  eleggere  uno  degli  amministratori  per  esercitare  le 
funzioni  di  tutore  (2G2  Cod.  C.). 


cj  Esercizio  della  tutela. 

171.  Il  tutore  ha  la  cura  della  persona  del  minore,  e cioè  della  sua  edu- 
cazione fisica,  morale  ed  intellettuale,  lo  rappresenta  in  tutti  gli  atti  civili  , 
e ne  amministra  i beni  (277  Cod.  C.). 

Quanto  alla  cura  della  persona  il  Consiglio  di  famiglia , qualora  la  tu- 
tela non  sia  esercitala  dall’avo  paterno  o materno,  potrà  deliberare  sul  luogo 
in  cui  il  minore  debba  essere  allevalo,  e sulla  educazione  che  convenga  dar- 
gli, sentito  lo  stesso  minore,  quando  abbia  compiuto  l’età  d'anni  dieci  (278 
Cod.  C.). 

172.  Il  minore  deve  rispetto  ed  obbedienza  al  suo  tutore  (289  Cod.  Cj 
e questo  se  ha  gravi  motivi  di  doglianza  per  la  cattiva  condotta  del  minore, 
ne  riferirà  al  Consiglio  di  famiglia  , il  quale  potrà  autorizzarlo  a provocare 
dal  Presidente  del  Tribunale  quello  stesso  provvedimento  che  può  invocare 
un  padre,  e cioè  di  collocare  il  figlio  in  qualche  casa  o istituto  di  educa- 
zione o di  correzione  che  reputi  conveniente  a correggerlo  e migliorarlo 
(279,  222  Cod.  C.).' — Anche  il  minore  però  può  portare  le  sue  doglianze 
al  Consiglio  di  famiglia  se  il  tutore  abusa  della  sua  autorità  o trascura  gli 
obblighi  del  suo  uffizio  (280  Cod.  C.). 

173.  In  quanto  ai  beni  il  tutore  in  dicci  giorni  successivi  a quello  in 
cui  ebbe  legalmente  notizia  della  sua  qualità,  farà  istanza  acciocché  vengano 
tolti  i sigilli  che  fossero  stati  apposti  (847  e seg.  C.  Proc.  Civ.),  e farà  im- 
mediatamente procedere  all'Inventario  dei  beni  del  minore,  non  ostante  qua- 
lunque dispensa , coll’intervento  del  protutore  e coll’  assistenza  di  due  testi- 
moni da  scegliersi  fra  i parenti  o gli  amici  della  famiglia,  per  mezzo  del 
Nolajo  nominalo  dal  genitore  o altrimenti  dal  Consiglio  di  famiglia  (281  , 
282  C.  C.),  e se  vi  fosse  l’esecutore  testamentario,  questo  dovrebbe  interve- 
nirvi , essendo  ad  esso  pure  demandalo  di  far  apporre  i sigilli  e di  proce- 
dere all’inventario  (908  Cod.  C.,  Modula  99). 

In  quanto  poi  i beni  non  eccedano  il  valore  di  L.  3000,  potrà  il  Pre- 
tore o il  Consiglio  di  famiglia  permettere  ebe  l' inventario  sia  fatto  senza 
Nolajo  (282  C.  C.). 

Nell’inventario  si  indicheranno  i mobili,  crediti  e debiti,  si  descrive- 
ranno le  scritture,  carte  e note  relative  allo  stato  attivo  e passivo  del  patri- 
monio, e si  farà  pure  la  designazione  degli  immobili  (V.  per  j’ inventario 
Modula  100). 

Il  Pretore  o il  Consiglio  di  famiglia  determinerà  se  e come  si  debba 
procedere  alla  stima  del  mobili  e alla  descrizione  dello  stato  degli  immobili 
(283  C.  C.). 

L'inventario  dovrà  terminarsi  nello  spazio  di  un  mese,  salvo  al  Pretore 
di  prorogare  il  termine  ove  Io  richiedano  le  circostanze , e verrà  depositato 
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presso  la  Pretura , dovendo  il  tutore  e il  protutore  all’  alto  del  deposito  di- 
chiarare con  giuramento  la  sincerità  del  medesimo  (281,282  C.  C.). 

Se  nel  patrimonio  del  minore  fossero  stabilimenti  industriali  o commer- 
ciali, si  procede  nelle  forme  usate  in  commercio  all’ inventario  dello  stabili- 
mento, coll’intervento  del  prolulore  e di  quelle  altre  persone  che  il  Pretore 
o il  Consiglio  di  famiglia  credesse  opportuno  di  delegare. 

Quest’inventario  sarà  pure  depositalo  presso  la  Pretura,  ed  il  riepilogo 
di  esso  sarà  registrato  nell’inventario  generale  (284  Cod.  C.). 

Il  Notajo  o il  Pretore,  secondo  che  1’  uno  o l’ altro  eriga  l’ inventario  , 
deve  interpellare  il  tutore  prima  che  incomincino  le  operazioni,  se  abbia  de- 
bito o credilo  od  altre  ragioni  verso  il  minore,  ed  esso  tutore  lo  deve  di- 
chiarare sotto  pena  di  decadenza  da  ogni  suo  diritto,  ed  anche  di  essere 
rimosso  dalla  tutela  ; delle  interpellazioni  e risposte  poi  si  farà  cenno  nell'in- 
ventario dal  Notajo.  o se  fu  eretto  senza  opera  di  questi , nel  processo  ver- 
bale dal  Pretore  (285,  286  Cod.  C.). 

I valori  in  numerario  o in  carte  al  portatore  e gli  oggetti  preziosi,  che 
si  trovassero  nel  patrimonio  pel  minore , saranno  depositali  nella  cassa  dei 
depositi  giudiziarj  od  in  quella  che  sarà  dal  Pretore  designala , e vi  rimar- 
ranno sino  a che  il  Consiglio  di  famiglia  non  avrà  intorno  a quelli  delibe- 
rato (287  Cod.  C.  e Legge  17  maggio  1853  e lleg.  25  agosto  1863  sui  de- 
positi e prestiti). 

174.  11  tutore  che  faccia  un  inventario  infedele,  o che  ometta  di  farlo 
nel  termine  o nel  modo  stabilito,  nonostante  qualunque  dispensa , è tenuto 
al  risarcimento  dei  danni,  e può  essere  rimosso  dalla  tutela  (228  C.  C.). 

175.  Nel  termine  di  due  mesi  successivi  alla  formazione  deH’invenlario , 
il  tutore  farà  vendere  al  pubblico  incanto  i mobili  del  minore,  salvochè  il 
Consiglio  di  famiglia  deliberasse  di  conservarli  in  tutto  o in  parte  o auto- 
rizzasse il  tutore  a venderli  ad  offerte  privale  (290  C.  C.).  Per  la  vendita 
dei  beni  mobili , che  deve  farsi  dal  Cancelliere  del  Pretore  o da  un  Notajo 
provvedono  gli  art.  816,  824  C.  Proc.  C. 

176.  Compiuto  l’inventario,  il  Consiglio  di  famiglia  stabilirà  per  appros- 
simazione l’annua  spesa  per  il  mantenimento,  l’educazione  e l'istruzione  del 
minore  e per  l'amministrazione  del  patrimonio,  fissando  la  somma  da  cui  co- 
minci l’obbligo  al  tutore  di  impiegare  gli  avanzi  delle  rendite,  il  modo  del- 
l’impiego e il  tempo  entro  il  quale  debba  essere  fallo. 

II  tutore  che  avrà  omesso  di  provocare  le  deliberazioni  del  Consiglio  di 
famiglia  su  questi  oggetti,  diventerà  risponsabile,  alla  scadenza  di  tre  mesi, 
degli  interessi  di  qualunque  somma  eccedente  le  spese  strettamente  neces- 
sarie (291  Cod.  C.  ; V.  Mod.  101,  102). 

177.  Per  regola  il  tutore  deve  dare  cauzione  ed  anzi  compete  in  forza 
dellart.  1969  l’ipoteca  legale  al  minore  sui  beni  del  tutore,  la  quale,  pel  di- 
sposto nell’arl.  1983,  deve  essere  iscritta  nel  termine  di  20  giorni  dalla  de- 
liberazione del  Consiglio  di  famiglia  per  cura  del  tutore,  del  prolutore  e del 
Cancelliere  che  ha  assistito  alla  deliberazione  medesima , sotto  pena  del  ri- 
sarcimento dei  danni  e di  multa. 

Si  fa  eccezione:  l.°  per  riguardo  all’avo  paterno  o materno  ; 2.°  pel  tu- 
tore che  fosse  stalo  dispensato  dal  Consiglio  di  famiglia  con  deliberazione  da 
sottoporsi  all’  omologazione  del  Tribunale.  Il  Consiglio  di  famiglia  determi- 
nerà nella  prima  adunanza  la  somma  per  la  quale  si  dovrà  dare  la  cauzione 
e indicherà  quei  beni  del  tutore,  quando  questi  non  preferisca  un  altro  modo 


Digitized  by  Google 


81 

di  cauzione,  sui  quali  dovrà  inscriversi  la  della  ipoteca  legale,  e se  il  tutore 
non  possedesse  beni  sufficienti  si  procederà  alla  nomina  di  un  nuovo  tu- 
tore (292  Cod.  C.). 

Il  Consiglio  di  famiglia  può  nel  progresso  della  tutela  richiedere  dal 
tutore  la  cauzione  da  cui  fosse  stato  dispensato , e può  parimente  liberarlo 
da  quella  che  avesse  dato.  Potrà  pure  estendere  o restringere  l’ iscrizione 
dell’ipoteca  che  si  fosse  presa  in  luogo  della  cauzione,  ed  anche  autorizzarne 
la  cancellazione , ma  in  tutti  quei  casi  la  deliberazione  del  Consiglio  deve 
essere  sottoposta  all’omologazione  del  Tribunale  (293  Cod.  C.). 

Il  Consiglio  di  famiglia  potrà  eziandio  stabilire  cautele  speciali  per  l’e- 
sazione e l’ impiego  di  quella  parte  di  rendila  che  ecceda  la  somma  fissala 
pel  mantenimento,  educazione  e istruzione  del  minóre  e per  l’amministra- 
zione del  patrimonio  (291,  294  Cod.  C.). 

178.  In  quanto  alla  amministrazione , questa  deve,  prima  che  sia  com- 
piuto l'inventario,  limitarsi  agli  affari  che  non  ammettono  dilazione  (289  C. 
Civ.)  e dopo  non  può  il  tutore  fare  atti  che  eccedano  la  semplice  ammini- 
strazione, dovendo  riportare  l’autorizzazione  del  Consiglio  di  famiglia  nei  se- 
guenti casi  : l.°  Per  riscuotere  i capitali  del  minore;  2.°  farne  impiego  : 
3.”  prendere  denaro  a mutuo  (richiedesi  anche  la  omologazione  del  Tribu- 
nale) ; 4.°  accordare  pegni  od  ipoteche  (richiedesi  la  omologazione)  ; 5.°  alie- 
nare beni  immobili  (il  Consiglio  determina  se  la  vendita  debba  farsi  ai  pub- 
blici incanti  o per  offerte  private  e si  richiede  la  omologazione)  (823  , 835 
C.  Pr.  C.);  e."  alienare  mobili  (eccettuati  i fruiti  e i mobili  soggetti  a fa- 
cile deterioramento,  c si  richiede  la  omologazione);  7.”  cedere  o trasferire 
crediti  o carte  di  credito  ; 8.°  far  acquisti  di  beni  immobili  o mobili,  eccet- 
tuati gli  oggetti  necessarj  all’  economia  domestica  od  alla  amministrazione 
del  patrimonio;  9.°  fare  locazioni  eccedenti  il  novennio;  IO."  accettare  o ri- 
pudiare eredità;  H.“  accettare  donazioni  o legati  soggetti  a pesi  o condizioni  ; 
12.°  procedere  a divisioni  (Mod.  107),  o provocarle  giudizialmente  (richiedesi 
la  omologazione);  13.*  fare  compromessi  (si  richiede  la  omologazione); 
14.”  fare  transazioni  (si  richiede  la  omologazione);  15*  promuovere  azioni 
in  giudizio,  a meno  che  non  si  tratti  di  azioni  possessorie  o di  questioni 
relative  al  conseguimento  delle  rendile,  salvi  i casi  di  urgenza  (296,  297, 
301  Cod.  C.). 

L’  autorizzazione  del  Consiglio  di  famiglia  non  può  essere  data  in  ge- 
nere, ma  deve  essere  speciale  per  ciascun  atto  e contralto  (Mod.  103,  104). 
Cosi  il  Consiglio  di  famiglia , so  circostanze  particolari  lo  richieggono , può 
autorizzare  il  tutore  a farsi  coadjuvare  nell’ amministrazione  sotto  la  sua  ri- 
sponsabilità,  da  una  o più  persone  stipendiate  (295,  297  Cod.  C.). 

179.  Deve  il  tutore  far  inscrivere  a nome  del  minore  i titoli  al  porta- 
tore, che  si  trovassero  nel  patrimonio,  quando  il  Consiglio  di  famiglia  non  ne 
abbia  deliberata  la  conversione  in  altro  impiego  (298  Cod.  C.)  (D. 

180.  Se  nel  patrimonio  del  minore  vi  sono  stabilimenti  di  commercio  o 
d’industria  si  devono  alienare  e liquidare  dal  tutore  nei  modi  e colle  cau- 
tele determinate  dal  Consiglio  di  famiglia  ; questo  può  però  permettere  la 
continuazione  dell’esercizio  quando  vi  sia  l’evidente  utilità  del  minore;  tale 
permesso  deve  sottoporsi  all’omologazione  del  Tribunale  (299  Cod.  C.). 


(I)  Vedi  lo  proposito  la  legge  IO  luglio  1861  colla  quale  fu  istituito  il  (Iran  libro  del  debito  pubblico 
del  Regno  d’Italia,  e special  meli  t:  gli  articoli  13  e SO. 
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181.  Il  tutore  o il  protutore  non  possono  comprare  i beni  del  minore, 
nè  accettare  la  cessione  di  alcuna  ragione  o credilo  verso  il  medesimo.  Non 
ponno  neppure  prenderne  in  affitto  i beni  senza  1’  autorizzazioue  del  Consi- 
glio di  famiglia  (300  Cod.  C.). 

182.  Altri  poteri  oltre  a quelli  qui  enunciati,  competono  al  Consiglio  di 
famiglia.  Cosi  egli  approva  gli  stati  dell’ amministrazione  che  il  tutore  ogni 
anno  deve  dare  — accorda  l’emancipazione  al  minore  diciottenne,  e gli  no- 
mina un  curatore,  e dà  l’ autorizzazione  agli  atti  eccedenti  la  semplice  am- 
ministrazione dell’emancipato  e revoca  la  emancipazione  — in  mancanza  di 
ascendenti  presta  il  consenso  al  matrimonio  (Mod.  10G)  — regola  la  dote  o 
le  altre  convenzioni  matrimoniali  dei  figli  di  un  interdetto  — veglia  se  con- 
tinui la  causa  della  interdizione. 

dj  Rendiconto  dei  conti  della  tutela. 

183.  Riguardo  ai  conti  è stabilito  che  il  tutore,  ad  eccezione  dell’avo 
paterno  e materno , dovrà  ogni  anno  presentare  gli  stati  della  sua  ammini- 
strazione al  Consiglio  di  famiglia,  il  quale  prima  di  deliberare,  li  fa  esami- 
nare da  uno  dei  suoi  membri.  Questi  stati  saranno  stesi  e rimessi  senza 
spesa  in  carta  non  bollata  e senza  formalità,  di  giudizio,  e,  dopo  la  delibe- 
razione del  Consiglio  di  famiglia,  depositati  presso  la  Pretura  (303  Cod.  C. 
Mod.  108). 

Vi  ha  poi  la  resa  dei  conti  dell’  amministrazione  e il  conto  definitivo 
della  tutela.  Il  primo  deve  rendersi  da  ogni  tutore,  terminata  che  sia  la  sua 
amministrazione  (302  Cod.  C.)  ; il  secondo  si  renderà  quando  il  minore  sia 
giunto  all'età  maggiore  o quando  sia  emancipato  (305  Cod.  C , e 319 , 320 
Cod.  Pr.  C.). 

Qualora  l’amministrazione  del  tutore  cessi  prima  che  l’amministralo  sia 
giunto  alla  maggiore  età  o sia  emancipalo  (per  esempio,  perchè  il  tutore  sia 
escluso  o esoneralo  dalla  tutela),  il  codio  dell’amministrazione  dovrà  rendersi 
a colui  che  succede  nella  tutela,  ed  in  presenza  del  protulore  ; il  rendimento 
del  conto  non  sarà  però  definitivo,  salvo  che  intervenga  l’approvazione  del 
Consiglio  di  famiglia.  Se  l’ amministrato  muore  durante  la  minore  età,  il 
conto  sarà  reso  ai  suoi  eredi  (306  Cod.  C.). 

Se  la  tutela  cessi  per  la  maggiore  età  dell’  amministrato , il  conto  sarà 
reso  all'  amministrato  medesimo  ; ma  il  tutore  non  sarà  efficacemente  libe- 
ralo, se  l'amministralo  non  sarà  stato  assistito  nell’esame  del  conto,  dal  pro- 
tnlore  o da  quell’allra  persona  che,  in  mancanza  del  protulore,  sarà  stata 
designala  dal  Pretore  (307  Cod.  C.). 

Secessi  per  la  emancipazione,  il  conto  deH’amuiinislrazione  sarà  reso  al 
minore  assistilo  dal  suo  curatore  (316  C.  C.). 

Le  spese  saranno  a carico  del  minore,  e saranno  intanto  anticipate  dal 
tutore.  Si  ammetteranno  in  favore  di  questi  tulle  le  spese  che  saranno  suf- 
ficientemente giustificaie  e riconosciute  utili  al  minore  (305  Cod.  C.). 

184.  Qualunque  esenzione  dall’obbligo  di  rendere  il  conto  definitivo  o di 
presentare  gli  stali  annuali  è di  nessun  effetto  (304  Cod.  C.).  Cosi  nessuna 
convenzione  tra  il  tutore  e il  minore  fatto  maggiore,  può  avere  luogo  prima 
della  definitiva  approvazione  del  conto  della  tutela  (307  Cod.  C.)  e neanche 
potrebbe  aver  luogo  l’adozione  (207  Cod.  C.). 

185.  La  somma  a cui  ascenderà  il  residuo  debito  del  tutore  produrrà  iu- 
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tcresse  dal  giorno  dell'ultimazione  del  conio , senza  che  occorra  di  farne  la 
domanda,  e ciò  a deroga  del  principio  portato  dall’art.  1232  Cod.  C. 

Gli  interessi  della  somma  che  dal  minore  fosse  dovuta  al  tutore  non  de- 
correranno se  non  dal  giorno  della  domanda  giudiziale  fatta  dopo  l’ultima- 
zione del  conto  (308  Cod.  C.). 

186.  Le  azioni  del  minore  contro  il  tutore  o il  protutore,  e quelle  del 
tutore  verso  il  minore  relative  alla  tutela , per  esempio  I’  azione  diretta  ad 
ottenere  la  resa  dei  conti,  il  risarcimento  dei  danni  arrecali,  ecc.  si  prescri- 
vono in  dieci  anni  computabili  dal  giorno  della  maggiore  elà  o della  morte 
del  l'amministrato,  senza  pregiudizio  però  delle  disposizioni  relative  all’inter- 
ruzione e sospensione  del  corso  delle  prescrizioni.  Però  la  prescrizione  qui 
stabilita  non  sì  applica  all’azione  pel  pagamento  del  residuo  risultante  dal 
conto  definitivo  (309  Cod.  C.). 


Articolo  111.  — Emancipazione. 

187.  La  emancipazione  (da  emancipare,  rendere  la  libertà)  è un  atto  in 
forza  del  quale  il  minore  viene  tolto  dalla  patria  podestà  o dallo  stalo  di 
tutela,  ed  acquista  il  diritto  di  dirigere  la  sua  persona  e di  amministrare  i 
proprj  beni,  nei  limili  di  una  semplice  amministrazione. 

188.  Può  avere  luogo  in  tre  casi:  l.°  perii  matrimonio  del  minorenne, 
nel  qual  caso  questo  è emancipato  di  diritto  (310  Cod.  C.)  ; 2.”  mediante 
dichiarazione  fatta  dal  genitore  che  eserciti  la  patria  podestà,  avanti  al  Pre- 
tore, nel  cui  Mandamento  ha  domiciliato,  purché  il  minore  abbia  compiuti 
i 18  anni  (311  Cod.  C.  ; Mod.  109);  3.”  mediante  deliberazione  del  Consi- 
glio di  famiglia , quando  manchino  i genitori  e semprcchè  il  minore  abbia 
compiuto  i diciotlo  anni  (311  Cod.  C.  ; Mod.  HO). 

189.  Il  figlio  naturale  potrà  essere  emancipato  dal  genitore  che  ne  abbia 
la  tutela  legale;  in  mancanza,  dal  Consiglio  di  tutela  nelle  forme  suddette 
(Mod.  109).  Per  la  emancipazione  dei  minori  trovatelli,  il  Consiglio  di  tu- 
tela sarà  presieduto  dal  Pretore  (313  Cod.  C.). 

190.  Il  minore  emancipato  deve  essere  assistito  da  un  curatore  (314 
Cod.  C.),  che  è una  persona  incaricata  di  sorvegliare  l’amministrazione  del 
minore,  di  dargli  consigli  e di  assisterlo  negli  atti  importanti  dell’ammini- 
strazione. 

191.  Quando  il  minore  sia  emancipato  per  effetto  del  matrimonio  avrà 
per  curatore  il  padre , e in  mancanza  la  madre , e mancando  ambedue  gli 
sarà  nominalo  un  curatore  dal  Consiglio  di  famiglia  o di  tutela. 

La  donna  minore  maritala  ha  per  curatore  il  marito,  od  il  curatore  del 
marito  se  questo  sia  minore  od  inabilitalo,  ed  infine  il  tutore  del  marito  se 
questo  sia  interdetto  ; se  è vedova  ovvero  separata  di  corpo  o di  beni,  avrà 
per  curatore  il  padre  o la  madre,  e in  loro  mancanza  le  sarà  nomiuato  un 
curatore  dal  Consiglio  di  famiglia  o di  tutela  (313  Cod.  C.). 

Quando  la  emancipazione  è fatta  dal  padre  o dalla  madre,  sarà  curatore 
il  genitore  emancipato  (314  Cod.  C.). 

Quando  è falla  per  dichiarazione  del  Consiglio  di  famiglia  o di  tutela, 
questi  Consigli  nomineranno  un  curatore  al  minore  emancipato  (314  C.  C.). 

192.  Il  conto  della  precedente  amministrazione  sarà  reso  al  minore  eman- 
cipato assistito  dal  suo  curatore,  e se  questo  è il  medesimo  che  deve  ren- 
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dere  il  conto,  il  Consiglio  di  famiglia  o di  tutela  nominerà  un  curatore  spe- 
ciale (316  Cod.  C.). 

193.  La  emancipazione  conferisce  al  minore  la  capacità  di  fare  da  sè  solo 
tutti  gli  atti  che  non  eccedano  la  semplice  amministrazione.  Egli  può  con 
l’assistenza  del  curatore,  riscuotere  i capitali  sotto  condizione  di  idoneo  im- 
piego, e stare  in  giudizio  sia  come  attore,  sia  come  convenuto  (317,  318 
Cod.  C.). 

Ma  per  tutti  gli  altri  atti  eccedenti  la  semplice  amministrazione  (che 
però  il  Codice  Civile  non  specifica  ma  lascia  all’  apprezzazione  dei  giudici) 
oltre  il  consenso  del  curatore  è necessaria  l’autorizzazione  del  Consiglio  di 
famiglia  o di  tutela  (319  Cod.  C.). 

194.  Alcune  deliberazioni  del  Consiglio  relative  al  patrimonio  del  mi- 
nore emancipalo  sono  soggette  all’omologazione  del  Tribunale,  e cioè  quando 
si  tratti:  l.°  di  atti  di  alienazione;  2.°  di  pegno  od  ipoleca  dei  beni;  3.°  di 
mutui  passivi;  4.°  di  transazioni;  5.°  di  compromessi;  6.°  di  divisioni  (301 
e 319  Cod.  C.). 

I minori  emancipali  ponno  esercitare  il  commercio  ed  essere  riputali 
maggiori  quanto  alle  obbligazioni  da  essi  contratte  per  alti  di  commercio  , 
quando  siano  autorizzali  dal  genitore  emancipante  con  atto  da  seguire  da- 
vanti al  Pretore , e se  furono  emancipati  dal  Consiglio  di  famiglia  o di  tu- 
tela, quando  siano  autorizzati  con  deliberazione  dello  stesso  Consiglio  da  es- 
sere omologata  dal  Tribunale  Civile  (Mod.  Ili,  112  e 98). 

195.  Notisi  che  gli  alti  di  emancipazione  e di  autorizzazione,  devono  es- 
sere registrati  nella  Cancelleria , ed  affissi  nella  sala  del  Tribunale  di  Com- 
mercio del  luogo  in  cui  il  minore  intende  di  stabilire  la  sua  residenza , e 
vi  rimarranno  affissi  durante  un  anno.  Prima  della  regislraziono  ed  affissione 
il  minore  non  può  imprendere  l’esercizio  del  commercio.  I minori  commer- 
cianti possono  ipotecare  i loro  beni  immobili , ma  non  alienarli  se  non  col 
consenso  del  curatore,  dell’autorizzazione  del  Consiglio  di  famiglia  o di  tu- 
tela omologala  dal  Tribunale  (4  e 6 Cod.  di  Comm.). 

196.  L’autorizzazione  dala  dai  genitori  o dal  Consiglio  di  famiglia  o di 
tutela  al  minore  per  esercitare  il  commercio , possono  in  ogni  tempo  e ne- 
gli stessi  modi  essere  rivucati.  L’atto  di  rivocazione  è registrato  nella  Can- 
celleria, e affisso  nella  Sala  del  Tribunale  di  Commercio.  La  Avocazione  se- 
guita dopo  che  il  minore  abbia  impreso  1’  esercizio  del  commercio , non  ha 
effetto  se  non  mediante  approvazione  del  Tribunale  Civile , sentito  a porte 
chiuse  il  minore.  Tale  rivocazione  non  pregiudica  però  i diritti  acquistati  dai 
terzi , neppure  per  le  operazioni  ancora  in  corso  di  negoziazione  (art.  10 
Cod.  Comm.). 

197.  Il  minore  può  far  richiamo  al  Consiglio  di  famiglia,  nel  caso  in 
cui  il  curatore  rifiuti  di  dare  il  suo  consenso  (320  Cod.  C.). 

198.  Il  minore  emancipato  può  essere  privato  del  benefizio  della  eman- 
cipazione per  deliberazione  del  Consiglio  di  famiglia  o di  tutela , quando  i 
suoi  atti  lo  dimostrino  incapace  di  amministrare,  ma  tale  deliberazione  non 
ha  luogo  che  sopra  la  domanda  del  genitore,  ove  egli  abbia  concessa  la 
emancipazione  e sia  vivente  (Mod.  113,  114). 

Dal  giorno  della  rivocazione  dell’emancipazione  il  minore  entra  sotto  la 
patria  podestà  e nello  stalo  di  tutela,  e vi  rimaue  sino  alla  maggiore  eh) 
(321  Cod.  C.). 


Digitized  by  Google 


88.  Modula.  — Testamento  olografo  contenente  la  nomina  di  un  tutore 
e d'un  protutore  al  figlio  minorenne. 


8.“» 


Monza,  il  giorno  16  maggio  1870. 

Sano  di  corpo  e di  mente  intendo  col  presente  mio  testamento  disporre,  per  quando 
avrò  cessato  di  vivere,  di  tutte  le  mie  sostanze,  revocando  ed  annullando  qualsiasi 
altra  mia  precedente  disposizione  d'ultima  volontà. 

Alla  mia  figlia  Rosa  ed,  in  rappresentanza  del  defunto  figlio  Marco,  ai  miei  nipoti 
Carlo  ed  Antonio,  lascio  la  legittima 

Oltre  la  legittima,  lascio  la  disponibile  all'altro  figlio  Giuseppe,  al  quale  ove  io  morissi 
durante  la  dì  lui  minore  età,  nomino  in  tutore  il  mio  diletto  amico  Adolfo  S...,  ed  in 
protutore  1’  altro  amico  Cesare  G...,  tenendomi  certo  che  la  loro  saggezza  e bontà  possa 
tornare  vantaggiosa  sotto  ogni  rapporto  al  mio  tenero  ed  inesperto  figlio. 

Ed  in  fede  mi  sottoscrivo  Giulio  S.... 


80.  Modula.  — Testamento  olografo  a favore  d'estraneo  minorenne,  con  nomina 
di  curatore  speciale  per  l'amministrazione  dei  beni  lasciati. 


Milano,  il  giorno ...  18.. . 

Inoltrato  come  sono  negli  anni  e provvisto  di  beni  di  fortuna,  che,  morendo  in  ce- 
libe andrebbero  a vantaggio  di  parenti  troppo  da  me  lontani  e quasi  ignoti,  mi  sono 
determinato  di  disporne  col  presente  testamento. 

Lascio  l'intera  mia  sostanza,  nulla  eccettuato,  agli  ottimi  figli  del  sig.  Pietro....  Sic- 
come poi  i suddetti  miei  eredi  sono  in  età  minorile  ed  il  loro  genitore  sunnominato, 
per  ragioni  di  professione,  è quasi  sempre  assente  da  Milano,  cosi  intendo  di  nominare 
e nomino  loro  in  curatore  dei  beni  lasciati  l’ottimo  amico  lng....,  il  quale  essendo  uomo 
di  tutta  probità  ed  espertissimo  d'affari  non  mancherà  di  aumentare  ai  diletti  eredi 
il  patrimonio  da  me  loro  elargito. 

E per  fede  Stefano  B..„ 


90.  Modula.  — Notificazione  al  tutore  della  sua  nomina 
fatta  dal  Consiglio  di  famiglia. 


Milano,  il  giorno...  del  mese  di  18 

Richiesto  dal  Cancelliere  della  Pretura  del  Mandamento....  locale....  lo....  Usciere  ad- 
detto alla  R.  Pretura  del  Mandamento...  di  Milano,  ho  notificato  al  sig....  che  il  Consiglio 
nelle  sue  adunanze  del  giorno....  e nell’interesse  del  minore  Giuseppe....  fu  Giovanni, 
lo  ha  nominato  tutore  del  predetto  Giuseppe.  ..  giusta  la  deliberazione  del  giorno  pre- 
indicato  depositata  nella  Cancelleria  della  R.  Pretura  suddetta. 

Copia  dell’atto  presente  fu  da  me  lasciata  alla  residenza  del  sig ...  ivi  parlando  con... 

N.  N.  Usciere. 


91.  Modula.  — Istanza  d’un  tutore  per  Ut  nomina  del  protutorc. 


H.  Pretura  del  Mandamento  di  Milano. 


Risulta  al  sottoscritto....,  tutore  dei  minorenni  Pietro  e Giuseppe  R...  delli  furono... 
per  deliberazione  del  Consiglio  di  famiglia  delli  ininori  suddetti  in  data....  ciie  non  fu 
provveduto  alla  nomina  del  protutore  dei  minori  stessi.  Ciò  incaglia  il  buon  andamento 
della  tutela,  non  potendone  il  sottoscritto  esercitare  le  mansioni  contro  il  disposto  del- 
l’art.  265  del  Con.  Civ.  E però  rivolgesi  a questo  IUuslr.  Signor  Pretore  cd  insta  perchè 
venga  d’urgenza  convocato  il  Consiglio  di  famiglia  delli  minorenni  Pietro  e Giuseppe 
R....  all’oggetto  di  provvedere  alla  nomina  del  protutore. 

Milano,  il  giorno....  N.  N.  tutore,  ecc. 
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92.  Modula.  — Processo  verbale  di  adunanza  e deliberazione  del  Consiglio  di  famiglia 
per  la  nomina  del  protutore,  sopra  richiesta  del  tutore. 


Addi...  dei  mese  di...  dell'anno... 

Presenli  il  Pretore  del  Mandamento  di  Milano,  N.  N.,  e il  Cancelliere  N.  N. 

In  fuma  del  decreto  del  giorno ...  con  cui,  ad  istanza  del  tutore  signor  N.  N.  venne 
ordinata  la  convocazione  del  Consiglio  di  famiglia  delti  minori  Pietro  e (.io seppe  R... 
in  questo  giorno,  alle  ore....  e nella  sala  delle  adunanze  di  questa  K.  Pretura  all’ og- 
getto di  procedere  alla  nomina  del  protulore  ai  sunnominati  minorenni,  comparvero: 

1.  ...  2.  ...  3.  ...  4.  . . . (nome,  cognome,  qualità,  residenza,  ecc. , dei  membri 
del  Consiglio). 

In  tale  adunanza,  presieduta  dal  signor  Pretore....  avendo  il  signor  tutore....  fatto 
conoscere  la  necessità  di  provvedere  alla  nomina  del  prututore  delti  minori  Pietro  e 
Giuseppe  I)....  giusta  il  disposto  dell'art.  265,  Codice  Civile. 

Il  Consiglio,  in  seguito  a discussione,  ha  con  volo  unanime,  non  sentito  però  il  tu- 
tore, deliberato  di  nominare  come  nomina  a protutore  deili  minorenni  Pietro  e Giu- 
seppe R...  il  signor  Angelo  M ..  ingegnere,  residente- a.... 

Stante  tale  deliberazione  del  Consiglio,  il  protutore  nominato  sig.  Angelo  M...,  essendo 
presente,  ha  dichiarato  di  accettare  ed  assumere  l'esercizio  delle  proprie  funzioni.... 

Di  ciò  venne  steso  dall’infrascritto  Cancelliere  il  presente  processo  verbale,  chiuso 
alle  ore....  che,  previa  lettura,  venne  sottoscritto  dai  membri  uel  Consiglio,  dal  Pretore 
e dal  Cancelliere.  N.  N. 


93.  Modula.  — Denunzia  al  Pretore  di  un  fatto  che  dà  luogo  alla  tutela. 


lllustr.  Signor  Pretore  del  Mandamento  di.... 


Il  giorno  26  dello  scorso  mese  di  gennaio,  mancò  ai  vivi  in  Milano,  Via  .,  il  sig.  Ro- 
meo A....,  come  dall'estratto  dell’atto  di  morte  che  si  unisce,  lasciando  superstite  un 
figlio  in  tenera  età  di  nome  Decio. 

Consta  al  ricorrente...  che  il  detto  Romeo  A...  lo  nominò  tutore  del  tìglio  nel  testa- 
mento olografo...  ( oppure ) È dovere  del  sottoscritto  quale  parente  del  detto  minore  di 
vegliare  che  sia  prontamente  e convenientemente  provveduto  alla  tutela.  Lo  scrivente 
quindi,  in  obbedienza  all'art.  250  Cod.  Civile,  ed  essendo  anche  la  madre  del  minore 
premorta  ai  marito,  denunzia  il  fatto  all’Illustrissimo  Signor  Pretore  perchè  siano  dati 
ì provvedimenti  di  legge  nell’interesse  del  minorenne,  il  quale  ha  uno  zio  paterno  di 
nome...  residente  in  Via...  ed  altro  zio....  materno  di  nome. ..  residente  in  Via...  (ovvero), 
e non  ha  parenti  a cui  afiìdare  l’incarico  di  consulenti  di  diritto. 

N.  N. 


Decreto  del  Pretore  per  la  convocazione  del  Consiglio  di  famiglia. 


Il  Pretore  del  Mandamento...  Visto  l’Atto  di  denuncia  del  sig...,  (ovvero  dell’ Ufficiale 
dello  Slato  Civile  da  cui  risulta  che...  N...  domiciliato  in  questa  città,  Via.. , n...,  mancò 
ai  vivi  il  giorno  3,  lasciando  superstite  il  figlio ...  in  età  minorile,  (oppure) 

Vista  la  istanza  del  tutore  dei  minorenne  con  cui  chieso  la  convocazione  del  Con- 
siglio di  famiglia  all’oggetto  di  deliberare,  ecc. 

Ordina  ia  convocazione  del  Consiglio  di  famiglia  del  predetto  ...  allo  scopo  di  proce- 
dere alia  nomina  del  tutore  e del  protutore  e di  stabilire  in  permanenza  il  Consiglio 
di  famiglia  (ovvero)  per  la  conferma  del  tutore...  stato  nominato  dal  padre  e alla  no- 
mina del  protutore  — (ovvero)  allo  scopo  di  deliberare  sulla...  , fissando  per  tale  in- 
tento la  udienza  del  giorno...  alle  ore....  in  questa  Pretura,  alla  quale  interverranno  li 
signori.  ..  fratelli  germani  del  minore,  residenti  con  esso,  oppure  il  tutore  N.  N.  e il 
protutore,  per  il  che  spediranno  gli  occorrenti  avvisi  in  iscritto. 

Dato  il  giorno...  N.  N.  Giudice.  N.  N.  Cancelliere. 
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94.  Modula.  — Domando  per  ollenere  la  dispensa  dell'  uffizio  di  consulente. 


Onorevole  Sig.  Pretore  del  Hundamento....  di  Milano. 


Il  sottoscritto  Carlo  G...,  nominalo  all’ uffizio  di  consulente  nel  Consiglio  di  famiglia 
radunatosi  nell’interesse  del  minore  Giovanni  R...  del  fu  Vincenzo,  fa  conoscere  all’o- 
norevole signor  Pretore,  che,  trovandosi  nella  età  avanzata  di  anni  sessantadue,  come 
dall’atto  di  nascita  che  si  dimette  .4.  e per  lo  stato  malfermo  della  sua  salute  (o  qua- 
lunque altro  grave  motivo  che  potesse  esistere),  non  potrebbe  assumere  l’incarico  de- 
mandatogli, si  rivolge  pertanto  all’onorevole  signor  Pretore,  perchè  si  compiaccia,  a 
mente  dell'art.  254  C.  C.,  dispensarlo  dall’ufficio  a cui  venne  deputato  e che  altri  co- 
prirà con  maggior  vantaggio  del  proprio  nipote  minorenne  Giovanni  R... 

Milano,  il....  Carlo  G.... 


95.  Modula.  — Processo  verbale  della  prima  adunanza  del  Consiglio  di  famiglia 
e nomina  del  tutore  e protutore. 


Milano,  il  giorno  10  gennaio  18... 

Avanti  il  Pretore  del  Mandamento...,  di  Milano,  assistilo  dal  Cancelliere....,  per  Co- 
stituzione del  Consiglio  di  famiglia  del  minore  Giorgio  A ... 

Essendo  mancato  ai  vivi  il  giorno...  il  signor  Pietro  A...  lasciando  un  tiglio  legittimo 
di  nome  Giorgio...  in  età  minore,  sopra  istanza  del  signor  Giulio  A...  venne  emanato 
il  Decreto....  di  questa  Pretura  per  la  convocazione  del  Consiglio  di  famiglia  del  mi- 
nore Giorgio  A...  per  la  giornata  d'oggi.  Tale  Decreto  venne  regolarmente  notificato, 
come  consta  dalla  relazione  d’Usciere  in  data....  e tutti»  le  persone  citale  comparvero 
personalmente. 

Cosi,  sotto  la  Presidenza  del  signor  Pretore  del  Mandamento...,  trovasi  convocato  il 
Consiglio  di  famiglia  dei  minore  Giorgio  A—,  composto  dei  consulenti 
Sig.  N.  N.  residente  . . . . t ......  ..  .... 


Intervenne  pure  spontanea 


j consulenti  eletti  del  padre  del  minore 

consulente  di  diritto  (avo,  fratello  germano  o zio) 
consulente  nominato  d’ ufficio, 
unente  il  signor  Giulio  A....  zio  c tutore  del  minore  Gior- 
gio A....  in  forza  dei  testamento  del  genitore  defunto  Pietro  A....  in  data.... 

Proposti  dal  signor  Pretore  qual  presidente  del  Consiglio  di  famiglia,  gli  scopi  del- 
l’adunanza odierna,  venne  da  tutti  gli  intervenuti  riconosciuto  e riconfermato  il  fatto 
che  il  minore  Giorgio  A....  non  ha  altri  parenti  chiamati  per  legge  a fungere  da 
consulente  all’infuori  dell’intervenuto  sig.  N.  N.  avo  (o  fratello  o zio  ) per  non  potersi 
tener  calcolo  del  signor  Giulio  A.  ..  pure  intervenuto  e già  nominato  come  sopra  in 
tutore  del  minorenne  nipote  Giorgio  A.... 

Avendo  poi  il  signor  N.  N.  avo  del  minorenne  A....,  e consulente  di  diritto  e cosi 
pure  i signori  ...  dichiarato  di  accettare  le  mansioni  di  consulenti  nella  tutela  di  cui 
trattasi,  ritiensi  legittima  e regolarmente  costituita  la  presente  adunanza,  ed  il  Con- 
siglio dichiara  la  propria  competenza  per  agire  e provvedere  nella  tutela  del  minore 
Giorgio  A....  costituendosi  in  permanenza  per  tutta  la  durata  della  tutela  stessa. 

Propostasi  la  nomina  del  tutore,  il  Consiglio  di  famiglia,  avendo  ponderato  e rico- 
nosciuto che  nessun  motivo  di  diritto  lo  autorizza  a dipartirsi  dalla  nomina  già  fatta 
come  si  disse  dal  genitore  defunto,  all’unanimità  riconferma  nella  tutela  del  minorenne 
Giorgio  A...,  il  di  lui  zio  paterno  signor  Giulio  A....  che  accetta. 

Propostasi  e discussa  la  nomina  del  protutorc  colla  maggioranza  di  tre  voti  favo- 
revoli, il  Pretore  compreso,  e due  cbntrarj  , il  Consiglio  delibera  di  confermare  le 
mansioni  al  signor  Tommaso  B....  residente,  ecc.  I due  consulenti  signori....  diedero 
il  voto  contrario  essendo  loro  opinione  che  il  detto  sig.  Tommaso  B...  non  sia  addatto 
all’incarico  per  il  motivo,  ecc. 

Quanto  alla  cauzione  fu  unanimemente  deliberato  di  dispensarne  il  tutore  in  vista 
della  sua  nota  probità,  solvibilità,  ecc.  ( ovvero ) In  quanto  alla  cauzione  questa  fu  de- 
terminata nella  somma  di  L....  essendosi  precisati  i beni  immobili  da  ipotecarsi,  e 
cioè  la  Casa  posta,  ecc.,  coerenze,  ecc.  ( ovvero ) In  quanto  alla  cauzione,  il  tutore 


Digitized  by  Google 


88 

dichiarò  di  depositare  tanti  titoli  al  portatore  di  rendita  del  Debito  pubblico  per  L-... 
Il  signor  Pretore  dichiara  di  approvare  le  sovraestese  deliberazioni,  fermo  l’obbligo  al 
tutore  nominato  signor  Giulio  A....  di  provocare  dall’autorità  competente  l’omologazione 
della  odierna  deliberazione,  in  quanto  vi  é soggetta,  per  la  dispensa  dall’ obbligo  di 
prestazione  della  cauzione  (art.  272  C.  C.  — 814  C.  Pr.  C.). 


98.  Modula.  — Allo  d'opposizione  alla  deliberazione  del  Consiglio  di  famiglia. 


Milano,  questo  giorno  20  gennajo  18.. . 

Nell’adunanza  del  Consiglio  di  famiglia  del  minore  N.  N.  tenutasi  il  giorno  20  gen- 
najo 18 ...  avanti  la  locale  Pretura  del  Mandamento  ...  di  Milano,  veniva  presa  da  esso 
Consiglio  alla  maggioranza  di  tre  voti  contro  due  la  seguente  deliberazione: 

( Tenore  della  deliberazione). 

Pietro  N ....  e Giorgio  N...  (tutore  e protutore  o consulcnli ) furono  dissenzienti  nella 
votazione  perché  a loro  coscienzioso  avviso  la  suddetta  deliberazione  torna  svantaggiosa 
al  minore  {ovvero  i contraria  alla  legge).  E difatti,  ecc. , ecc.  Ora  i medesimi  riser- 
vandosi di  sviluppare  maggiormente  e convalidare  i motivi  del  proprio  dissenso,  repu- 
tansi  tenuti,  visti  gli  art.  260  C.  Civ.  e 815  C.  Pr.  C. , ad  impugnare  avanti  il  Tribu- 
nale Civile  la  deliberazione  20  gennajo  18...  del  Consiglio  di  famiglia  in  confronto  alti 
membri  del  Consiglio  stesso  che  appoggiandola,  come  maggioranza,  vi  diedero  vita;  e 
cioè  in  confronto  alli  signori,  ecc.,  residenti  il  primo....  il  secondo ...  il  terzo.... 

Ciò  stante  io  Usciere  infrascritto  inerentemente  alla  richiesta  fattami  dalli  signori 
Pietro  N ...  residente  in  Via....  e Giorgio  N.  ..  residente  in  Via....  per  i quali  comparirà 
all'udienza  quale  procuratore  il  sig.  Avv.  N...,  ho  col  presente  atto  citato  li  signori— 
come  sopra  residenti  a comparire  davanti  il  locale  R.  Tribunale  Civile  e Correzionale 
all'udienza  del  giorno....  febbrajo  prossimo  venturo  per  ivi  in  proprio  confronto  sentir 
pronunciare  sulla  domanda  delli  richiedenti:  Doversi  revocare  nell’interesse  del  minore 
N.  N la  deliberazione  presa  dal  Consiglio  di  famiglia  il  giorno  20  gennajo  18.... 

OfTronsi  in  comunicazione  : 

1. °  Copia  autentica  del  Verbale  di  deliberazione  20  gennaio  18.... 

2. "  e 3"  (Altri  documenti  appoggiami  secondo  i casi  la  domanda). 

Copia  dell’atto  presente,  io  Usciere,  ecc. 


97.  Modula.  — Atto  di  appellazione  contro  la  sentenza  del  Tribunale 
che  rigetta  l' opposizione. 


Aranti  la  Regia  Corte  d' Appello  in  Milano. 


Il  giorno  20  febbrajo  18....  in  Milano. 

Nell’adunanza,  ecc.  (come  alla  Mod.  preced.  fino  alle  parole  — E difatti,  ecc.). 

Avendo  Pietro  N...  e Giorgio  N.. . impugnata  a sensi  di  legge  la  deliberazione  20  gen- 
najo 18. ..  del  Consiglio  di  famiglia  del  minore  N.  N.  il  Tribunale  con  sentenza  ( data 
e reg.)  rigettò  l'opposizione  ritenendo  che  (dispositivo  della  sentenza ). 

Contro  un  tale  giudicalo  intendono  gravarsi,  nell’interesse  del  minore  N.  N.,  i soc- 
cumbenti  consulenti  Pietro  N...  e Giorgio  N..v  pei  seguenti  motivi  (espos.  dei  motivi ). 

Ciò  stante,  io  Usciere  infrascritto,  inerentemente  alla  richiesta  fattami  dalli  signori- 
residenti...  ho  col  presente  atto  citato  li  signori,  ecc.,  ecc.,  elettivamente  domiciliati 
presso  il  comune  loro  procuratore  signor  N.  N.  a comparire  avanti  la  R.  Corte  d' Ap- 
pello... all’udienza  del  giorno...  marzo  18....  per  cui  in  proprio  confronto  ed  a piena 
riparazione  della  sentenza  appellata  sentir  revocare  nell’interesse  del  minore  N.  n.  la 
deliberazione  20  gennaio  18. ..  del  Consiglio  di  famiglia,  ecc. 

OlTronsi  in  comunicazione  la  sentenza  appellata,  gli  atti  e i documenti  del  prime 
giudizio  (nuovi  documenti  se  ve  ne  avessero),  il  mandato,  ecc. 

Copia  dell’atto  presente,  io  Usciere,  ecc. 
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98.  Modula. — Ricorso  per  l’omologazione  della  deliberazione  del  Consiglio  di  famiglia. 


R.  Tribunale  Civile  e Correzionale  di  Milano. 


Ricorso. 

Il  Consiglio  di  famiglia  del  minore  N.  N.  nell’adunanza  tenutasi  avanti  il  Sig.  Pre- 
tore del  Mandamento...  di  Milano  il  giorno....  e nell'interesse  del  minore  suddetto,  deli- 
berava (oggetto  della  deliberazione ). 

A sensi  dell'art.  301  Cod.  Civ.  la  deliberazione  suddetta,  quantunque  presa  all’unani- 
mità, deve  assoggettarsi  all’approvazione  di  questo  Tribunale.  Ciò  stante  il  sottoscritto 
quale  tutore  del  minore  N.  N.  produce  in  copia  auteutica  la  deliberazione  suddetta  in- 
stando, nell'interesse  del  minore,  perchè  ne  venga  impartita  l’omologazione. 

( Sottoscrizione ]. 


9J.  Modula.  — Istanza  affinchè  siano  tolti  i sigilli  e si  proceda  all'inventario. 


Illustr.  Signor  Pretore  del  Mandamento  di.» 


Il  sottoscritto  tutore  del  minore  Antonini  Zefiro , nominato  con  deliberazione  del 
Consiglio  di  famiglia  del  giorno...  presso  questa  R.  Pretura,  come  dal  verbale  in  data... 
fa  istanza  a questo  signor  Pretore,  acciocché  siano  levati  i sigilli  apposti  nella  casa  e 
sugli  elletti  di  proprietà  del  defunto  Antonini  Zelio,  situati  in  questo  comune,  Via  ... 
u....,  come  risulta  dal  verbale  di  apposizione,  in  data....  e si  proceda  quindi  nell’inte- 
resse del  minorenne  erede  suddetto,  all’  inventario  di  detti  beni  giusta  gli  art.  281  e 
seg.  Coi).  Civ.  coll’intervento  del  protutore  N.  N..  e Notajo  da  delegarsi,  (ovvero'  Notajo 
signor  N.  N.  nominato  dal  defunto  nel  suo  testamento.  ( Sottoscrizione  del  tutore ). 

Tale  istanza  può  farsi  anche  verbalmente  al  Pretore:  in  questo  caso  il  Pretore  ne 
prende  nota  appiè  del  verbale  d’apposizione  dei  sigilli. 


100.  Modula.  — Inventario  colla  contemporanea  rimozione  dei  sigilli. 


Inventario  della  sostanza  abbandonata  dal  defunto  Antonini  Zelio  al  quale  si  procede 
previa  rimozione  dei  sigilli,  ad  istanza  del  signor  N....  quale  tutore  del  minore  Anto- 
nini Zefiro,  unico  erede  del  defunto. 

Questo  giorno  di  venerdì  venti  maggio  milleottoccntosettanta,  alle  ore  ...  nella  casa 
in  Milano....  posta  in  Via...,  al  n...,  coll’intervento  delle  persone  ed  alla  presenza  di  me 
Notajo  e dei  testimonj  infrascritti: 

Si  premette  che  nel  giorno...  moriva  in  questa  città  Antonini  Zelio,  del  fu  Carlo, 
quivi  domiciliato,  lasciando  superstite  l’unico  di  lui  figlio  Zefiro  minorenne.  Non  avendo 
il  defunto  Antonini  lasciato  alcun  testamento  [se  avesse  lasciato  testamento  se  ne  farà 
menzione!,  l’eredità  del  medesimo  si  devolve  per  legittima  successione  e per  intiero  al 
figlio  suddetto,  a cui  venne  deputato  in  tutore  il  signor  N.  N.  e in  protutore  il  signor 
N.  N , come  risulta  dal  verbale  del  Consiglio  di  famiglia  in  data.. ..  Avendo  i suddetti 
tutore  e protutore  assunto  il  rispettivo  ufficio,  ed  essendosi  dalla  R.  Pretura  del  Man- 
damento col  Decreto....  ordinata  lo  rimozione  dei  sigilli  apposti...,  e la  formazione  del- 
l’inventario della  sostanza  abbandonata  dal  defunto,  a mezzo  dell’infrascritto  Notajo 
(dicasi  se  deputato  dal  Pretore  o dal  Consiglio  di  famiglia),  anzitutto  mi  venne  fatta 
consegna  dal  signor  Cancelliere  della  Pretura  di  Mandamento—  degli  oggetti  ed  atti 
qui  riferiti  [V.  art.  907  C.  Proc.  Civ.J. 

a ) Le  chiavi  delle  serrature  sulle  quali  furono  apposti  i sigilli , e che  eransi  dal 
prefato  signor  Cancelliere  ritirate,  come  risulta  dal  verbale  di  apposizione  : 

b)  Copia  autentica  del  suddetto  processo  verbale  di  apposizione  dei  sigilli,  non  che 
dell’istanza  fatta  per  la  rimozione  e del  decreto  con  cui  veniva  ordinata; 
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c)  Copia  del  decreto  per  rimozione,  ecc.  (856  C.  Pr.  C ). 

d)  Nota  delle  opposizioni  state  allo  stesso  signor  Cancelliere  notificate  ( colle  altre 
indicazioni  relative  richieste  dalla  legge]. 

Dette  copie  e nota  si  uniscono  al  presente  inventario. 

Ciò  premesso  a (ine  di  procedere  all’ordinata  rimozione  dei  sigilli  e dell’inventario 
dei  beni  di  compendio  dell'eredità  del  predetto  Antonini  Zelio  vennero  per  atto  d’usciere 
citati  a comparire  ed  assistere  alla  riunione  stabilita  per  la  giornata  d'oggi,  il  signor 
N.  N.  prolutore  e i signori....  ti):  notiziati  i medesimi  del  luogo,  giorno  ed  ora  prefissi 
per  le  suaccennate  operazioni. 

NB.  Non  è necessaria  la  citazione  di  coloro  che  non  abbianoti  domicilio  o la  resi- 
denza nella  giurisdizione  del  Tribunale,  nella  quale  si  procede  all'  inventario.  In  loro 
vece  si  cita  il  Notajo  che , sull ' istanza  del  richiedente,  sarà  delegato  dal  Pretore  per 
rappresentarli  (869  C.  Pr.  C.):  di  di  si  farà  menzione  nel  presente  atto. 

Conseguentemente  io  Notajo  delegato  e sottoscritto,  ini  sono  recato  stamane  in  questa 
casa  ed  assunsi  per  testimonj  i signori  N.  N e N.  N.,  ambidue  residenti  in  questo  co- 
mune, scelti  tra  i vicini  d’abitazione,  ovvero  tra  gli  amici  del  defunto  Antonini.  Com- 
parvero quindi  il  signor  N...,  del  fu...,  dimorante...,  tutore; 

L’istant-  Riccardo  B....  del  fu...,  dimorante....  protutore. 

11  signor  N.  N.,  ecc. 

11  signor  N.  N.  ( le  persone  che  si  fossero  citate  come  aventi  diritto  di  assistere  al- 
Ferezione  dell'inventario,  e che  in  fatti  fossero  comparse). 

Gli  altri  non  comparirono,  quantunque  regolarmente  citati  a mezzo  dell’usciere... 

Allo  scopo  di  dare  principio  all’inventario  in  presenza  delle  persone  come  sopra  in- 
tervenute e dei  suddetti  testimonj,  delegai  come  periti  per  la  stima  degli  oggelti  mo- 
bili il  signor  N.  N.  rigattiere  ed  N.  N.  pure  rigattiere , ambedue  residenti  in  questo 
comune,  ai  quali  ho  diferito  il  giuramento,  che  hanno  uno  dopo  l’altro  prestalo  da- 
vanti me  Notajo  infrascritto  nelle  forine  prescritte  dalla  legge  1*1. 

Fatto  poscia  speciale  interpello  al  tutore  signor  N. . a dichiarare  se  abbia  debito,  cre- 
dito od  altre  ragioni  verso  il  minore;  rispose  non  essere  egli  debitore  verso  il  minore 
Antonini  Zefiro,  nè  avere  alcuna  ragione  o credito  verso  il  medesimo  suo  patrimonio: 
del  che  prendo  atto  per  ogni  edòtto  di  legge. 

Successivamente  procedendo  alla  ricognizione  dei  sigilli  anteriormente  apposti  come 
dal  preaccennato  verbale,  ebbi  a constatare  ch’essi  furono  rispettati,  e che  si  trovano 
perfettamente  intatti. 

Dopo  tale  verificazione , presi  a rimuovere  i sigilli  clic  erano  stati  apposti  all’  uscio 
d’ingresso  della  prima  camera,  ed  introdottomi  in  essa  colle  suddette  parti  e testimonj 
vi  rinvenni  i mobili  e gli  effetti  qui  sotto  descritti: 

1. "  Un  sofà  in  noce  coperto  di  stoffa,  ecc.,  stimato  del  valore  di  lire 

trenta L.  30  — 

2. °  Sei  sedie  pure  di  noce,  coperte  di  stoffa  lana  color  rosso,  stimate 

lire  trenta » HO  — 


{Rimozione  dei  sigilli  apposti  sopra  un  guardarobe,  comò,  ecc.]. 

3. °  Una  guardaroba  in  noce  a tre  imposte  e cassetti,  stimata  lire  qua- 

rantacinque   . > ifi  — 

E siccome  sopra  tali  imposte  e cassetti  era  seguita  1’  apposizione  dei 
sigilli,  questi  furono  rimossi,  ed  apertosi  il  primo  cassetto  a diritta 
vi  si  rinvennero  gli  oggetti  seguenti: 

4. °  N.  3 tovaglie  e N.  23  tovagliuoli  di  tela,  ecc.,  stimati  lire  trentasei  » 36  — 

5. "  N.  10  asciugamani,  ecc.,  stimati  lire  quattro » 4 — 


(<)  Hanno  «liritto  «II  assistere  alla  formazione  dell'Inventario:  t.°  il  conjnge  superstite;  i ° Gli  eredi 
legittimi  presomi;  3.°  i 'esecutore  testamentario,  gli  credi  Istituiti,  e I legatari,  se  il  testamento  sia  nolo; 
4.°  I creditori  che  abbiano  fatto  opposizione  alta  rimozione  dei  sigilli  (866  C.  P.  C.). 

Non  può  procedersi  all'Inventario  se  non  siano  presenti  0 citate  le  persone  qui  sopra  Indicate.  !.a  cita- 
zione esprime  il  Inogo,  giorno  e l’ora  in  cui  si  darà  principio  all'Inventario.  Tra  la  citazione  c l'inventario 
deve  esservi  l'intervallo  almeno  di  tre  giorni  (art.  859  Cod.  Proc.  Civ.). 

(3)  L'Ufflziale  che  procede  all'Inventario  deve  nominare  uno  o più  periti  per  la  stima  degli  oggetti  mo- 
bili; il  giuramento  del  perlU  è prestato  davanti  lo  stesso  Ufficiale  « art.  670  Cod.  Proc.  Civ.). 
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NB.  E cosi  di  seguito,  facendo  constare  dell’ulteriore  rimozione  dei  sigilli,  colla  de- 
scrizione e stima  dei  mobili,  utensili , indumenti , carte  di  credito  e quatti'  altro  fosse 
rinvenuto.  Nel  caso  venisse  contestato  se  un  oggetto  debba  o non  essere  inventariato,  se 
ne  farà  menzione. 

Nello  scritlojo  di  Bludio  si  trovò  pure  un  orologio  a rei nontoir,  del  quale  il  prenomi- 
nato tutore  signor  N.. . chiese  si  facesse  regolare  descrizione  e stima:  ma  faceva  oppo- 
sizione il  «ignor  N.  N.  dichiarando  essere  detto  orologio  sua  proprietà,  e averlo  lasciato 
al  signor  Antonini  poche  settimane  prima  si  rendesse  defunto,  perchè  aveva  espresso 
desiderio  di  comperarlo  (Aggiungi  quelle  altre  dichiarazioni  che  venissero  fatte/. 

Non  ostante  tale  opposizione  della  quale  si  prende  atto  per  ogni  conseguente  riletto 
di  legge,  ho  proceduto  alla  descrizione  richiesta  dai  tutore  come  segue: 

tì.“  Orologio  d’oro,  ecc , stimato  lire  duecentoventi  L.  220  — 

NB.  Quando  l’inventario  non  si  potesse  terminare  nello  stesso  giorno  <.*>,  se  ne  pren- 
derà noia  come  segue: 

Fattasi  ora  tarda,  fu  sospeso  ogni  ulteriore  atto  di  rimozione  dei  sigilli  cd  inventa- 
rio, c avvisate  le  parti  presenti  che  la  continuazione  avrà  luogo  il  giorno....  allo  ore... 

Ciò  premesso,  io  infi  ascritto  Notajo  ho  letto  e pubblicato  a chiara  ed  intelligibile 
voce  alle  parti  stesse  il  presente  verbale,  in  presenza  dei  signori  N.  N.  e N.  N ambi- 
due  nati  e domiciliati  in  questo  comune,  testimoni!  assunti,  i quali  tutti  si  sono  sotto- 
scritti  con  me  Notajo  per  ultimo.  (Seguono  le  firme). 


/Continuazione  dell’  inventario/. 

Milano,  questo  giorno  di...  dell'anno.,  alle  ore  dieci  della  mattina,  nella  casa  del  fu... 
Presenti  le  parti  sovrannominate  ed  i testimonj  assunti,  già  indicati  nell’atto  sopra 
esteso.  In  relazione  al  medesimo  dovendosi  quest'oggi  continuare  l’inventario  dei  mo- 
bili ed  effetti  di  compendio  dell’eredità  del  fu  Antonini  Zelio,  io  Notajo  infrascritto  ini 
sono  recato  in  questa  casa,  ed  assunti  nuovamente  per  testimonj  i signori  N.  N.  e N.  N. 
( o in  caso  diverso  fare  menzione  dei  testimonj  che  si  fossero  assunti  in  surrogazione 
dei  primi1,  ed  avendovi  trovati  i periti  giurati  di  cui  sopra,  il  tutore  N...,  il  protutore 
signor  N.  N.  e le  altre  parti  /si  fa  menzione  dei  non  comparsi],  si  riassunsero  in  loro 
presenza,  e si  proseguirono  le  operazioni  della  rimozione  dei  sigilli  e dell’inventario 
come  si  passa  a descrivere: 

Rimossi,  previa  allenta  ricognizione,  i sigilli  apposti  all'uscio  della  sala  cd  entrati 
nella  medesima  vi  si  rinvennero  gli  oggetti  seguenti: 


Descrizione:  — Finita  la  descrizione  si  accenni  a chi  viene  fatta  la  consegna 
delle  carte  e dei  mobili  inventariati  per  l’ulteriore  custodia  <*>, 

E non  risultando  esservi  altro  a registrare  nel  presente  inventario,  stante  la  dichia- 
razione del  signor  N.  N.,  il  quale  ebbe  Onora  in  custodia  i mobili  ed  effetti  inventariati 
e assicura  di  non  sapere  nè  direttamente  nè  indirettamente  che  manchi  alcuno  degli 
oggetti  caduti  nella  successione  di  cui  si  tratta,  ho  lasciato  le  cose  sopra  descritte, 
d’accordo  con  tutte  le  parti  presenti,  in  custodia  del  tutore  N.  . /oppure/  del  sig  N.  N., 
scelto  consensualmente  dalle  parti,  (ovvero)  deputato  a tale  oggetto  dal  sig.  Pretore  di 
questo  Mandamento  con  suo  decreto  del  giorno ... 


[ Segue  la  descrizione  degli  immobili ). 

Or  volendosi  procedere  alla  designazione  degli  immobili  cadenti  in  detta  eredità,  as- 
sunte le  debite  informazioni  ed  esaminati  i documenti  relativi,  risultarono  di  proprietà 
del  defunto: 


(I)  Quando  non  si  possa  terminare  l’inventario  nel  giorno  Indicalo  dalla  citazione,  è continualo  nei 
giorni  successivi  mediamo  avviso  verbale  che  l'Uflldale  procedente  da  alle  parti  presenti,  seni'  altra  for- 
malità (871  Cod.  Proe.  Civ.). 

(1)  Vcggasl  t’aru  871,  n.  il,  Cod.  Proe.  Civ. 


Digitized  by  Google 


92 

Un  pezzo  di  terra,  denominato  la  Castina,  in  Comune  di in  mappa  N... , di  per- 

tiche pari  ad  are...,  ecc.,  con  Casa  colonica  in  mappa  N ecc.  Una  casa  posta  nel 
Comune  di...  con  corte  e giardino  annessi,  sita...,  ecc. 


( Segue  la  descrizione  di  tutti  gli  stabili). 

1 quali  immobili  si  possono  approssimativamente  valutare  L.  80,000,  in  base  agli 
atti  di  acquisto. 


(Chiusa  dell’atto  d’ inventario]. 

Esaurita  per  tal  modo  l'ingiunzione  portata  dal  decreto....  avendo  di  nuovo  il  signor 
N.  N.  dichiarato  e protestato  sul  proprio  onore  di  non  sapere  che  vi  sia  altro  Diletto 
da  descrivere,  nè  di  sapere  direttamente  o indirettamente  che  manchi  alcun  oggetto 
caduto  in  questa  successione  (•),  si  dichiara  compiuto  e chiuso  l’inventario. 

II  presente  atto  fu  da  me  Notajo  letto  e pubblicato  a chiara  ed  intelligibile  voce  in 
presenza  dei  testimonj  suddetti,  che  colle  parti  si  sono  sottoscritti. 

Si  uniscono  al  presente  le  copie  e le  note  rimesse  dal  Cancelliere  della  Pretura  di 
questo  Mandamento,  che  trovansi  indicate  al  principio  di  questo  atto. 

Nella  formazione  del  presente  inventario  furono  in  tutto  impiegate  ore.... 

(Seguono  le  sottoscrizioni  delle  parti,  dei  periti,  dei  testimonj,  del  Notajo  delegato]. 


101.  Modula.  — Istanza  per  convocazione  del  Consiglio  di  famiglia  onde  deliberare 
sulla  determinazione  dell’annua  spesa  per  il  mantenimento,  educazione  ed  istruzione 
del  minore,  per  l' amministrazione  del  patrimonio,  ecc. 


Illuslr.  Signor  Pretore. 

Lo  scrivente  N...,  tutore  dei  minorenni  X....  del  fu  Giuseppe,  avendo  regolarmente 
compiuto  l’inventario  di  tutti  i beni  mobili  ed  immobili  di  proprietà  del  detto  minore, 
quale  inventario  venne  dal  sottoscritto  depositato  presso  la  Cancelleria  di  questa  R Pre- 
tura, coinè  dal  verbale  in  data.  ..  prima  di  procedere  a norma  dell’art.  ‘200  Codice  Ci- 
vile alla  vendita  dei  mobili  inventariati,  ad  esonero  di  propria  responsabilità,  fa  istanza 
all’onorevole  signor  Pretore  perché  venga  convocalo  il  Consiglio  di  famiglia  del  sun- 
nominato minore,  a line  di  deliberare  sull’importo  della  spesa  che  esso  Consiglio  tro- 
verà conveniente  stabilire  per  il  mantenimento,  l’educazione  e l’istruzione  del  minore 
e per  l'amministrazione  del  patrimonio,  non  che  di  fissare,  giusta  I’  art.  291  C.  C , la 
somma  da  cui  cominci  l’obbligo  al  sottoscritto  tutore  d'impiegare  gli  avanzi  delle  ren- 
dite, il  modo  dell'impiego  e il  tempo  entro  il  quale  debba  eseguirsi  (Jj.  N.  N. 


102.  Modula.  — Verbale  del  Consiglio  di  famiglia  circa  gli  oggetti  suonandoti. 

Addi....  del  mese...  dell’anno  ... 

Avanti  il  Pretore  dei  Mandamento  di....  con  assistenza  del  Cancelliere  signor  N.  N. 

Col  decreto  del  giorno. . veniva  ordinata  ad  istanza  del  tutore  signor  N.  la  convo- 
cazione dei  Consiglio  di  famiglia  del  minore  X....  del  fu  Giuseppe,  onde  deliberare  in- 
torno agli  oggetti  di  cui  in  appresso.  Tale  decreto  fu  notificalo  a ciascuno  dei  membri 
componenti  il  suddetto  Consiglio  nel  giorno  di.  ..  E sono  comparsi  i signori.... 

Il  signor  Y....  non  essendo  comparso,  il  Pretore  lo  ha  condannato,  giusta  T art.  225 
Codice  Civile,  alla  multa  di  L.  30.  Il  signor  Pretore  espose  ai  comparsi  gli  oggetti  a 
discutersi,  e cioè:  1“  stabilire  per  approssimazione  l'annua  spesa  per  il  manteni- 


(I)  Art.  871,  n.  Il,  Cod.  di  Proc.  Civ. 

Il  decreto  di  convocazione  emesso  dal  Pretore  sars  notificato  ai  membri  del  Consiglio. 


Digitized  by  Google 


93 

monto,  l’educazione,  l’istruzione  del  minore,  e per  l’amministrazione  del  patrimonio; 
2."  fissare  la  somma  da  cui  comincierà  l’obbligo  al  tutore  d’ impiegare  gli  avanzi  delle 
rendite  di  proprietà  del  minore;  3."  determinare  il  modo  dell’impiego,  e il  tempo  oltre 
il  quale  debba  esseie  fatto. 

Premesse  alcune  dichiarazioni  del  tutore  sig.  N...  circa  lo  stato  attivo  e passivo  del 

fiatrimonio  minorile  che  risulterebbe  di  un’  attività  complessiva  di  lire....  delle  quali 
ire....  in  mobili,  e lire...  in  immobili  — costituendo  una  rendita  annua  di  lire  ...  ere.; 
passività  in  lire ...  con  un  residuo  attivo  quindi  di  lire— 

Il  Consiglio  di  famiglia  per  il  mantenimento,  l'educazione  e l' istruzione  del  minore 
stabili  la  somma  annua  dt  lire— 

Riguardo  al  luogo  e modo  in  cui  il  minore  debba  essere  allevato  ed  all’  educazione 
che  convenga  dare  a)  medesimo,  il  Consiglio  si  rimette  al  prudente  criterio  del  signor 
tutore. 

Quanto  alla  determinazione  dell’annua  spesa  per  l’amministrazione  del  patrimonio, 
il  Consiglio  delibera  a voti  unanimi  di  stanziare  la  somma  di  lire.... 

Propostosi  quindi  dal  sig.  Pretore  al  Consiglio  di  fissare  la  somma  dalla  quale  co- 
minci l’obbligo  al  tutore  d’ impiegare  gli  avanzi  delle  rendite;  il  Consiglio  di  famiglia, 
avuto  riguardo  all’inventario,  alla  relazione  dello  stato  attivo  e passivo  del  patrimonio 
fatta  dal  predetto  signor  tutore,  e dopo  avere  esaminato  tutti  i documenti  della  tutela 
relativi  a tale  oggetto,  deliberò  a maggioranza  di  voti....  sopra  voti....  di  (deliberazione 
del  Consiglio,  opinione  degli  assenzienti  e dei  dissenzienti). 

Quanto  all'impiego  degli  avanzi  il  Consiglio  unanime  deliberò  di  farne  investi- 
mento in  libretti  della  Cassa  di  Risparmio,  oeeero  in  rendite  dello  Stato,  ecc. 

Esauriti  gli  oggetti  della  convocazione  fu  chiuso  il  presente  verbale,  alle  ore....  e 
previa  lettura,  sottoscritto  da  tutti  i membri  del  Consiglio  di  famiglia  presenti,  dal  si- 
gnor Pretore  c Cancelliere.  Sottoscrizioni. 


103.  Modcla.  — Verbale  del  Consiglio  di  famiglia  che  autorizza  a vendere 
livelli  o censi  od  altre  ragioni  di  eredità. 


Questo  giorno,  ecc  Avanti  il  Pretore,  ecc  In  forza  del  decreto,  ecc....  sono  comparsi... 
( Vedi  la  Modula  02). 

Essendosi  partecipato  dal  signor  Pretore  ai  comparsi  l’oggetto  della  odierna  convo- 
vazione  e cioè  se  si  debba  autorizzare  la  vendita  del  livello  attivo  afliciente  lo  stabile.... 
di  lire — che  al  minore  N...  compete  verso  il  signor  Luzzato  Mario  di...  come  dall’istro- 
rnento  del  giorno....  a rogito  del  Doli—  (Se  si  tratti  di  altri  crediti  se  ne  farà  indica- 
zione enunciandone  le  condizioni  e garanzie,  il  tempo  dell'esigibilità  del  credito,  ecc.). 

Il  Consiglio  prese  a deliberare  in  argomento,  ed  il  R.  Pretore  esternò  il  suo  avviso 
che....  (Se  creda  conveniente  o meno  di  autorizzare  la  vendita  del  livello  o credito  e 
per  quali  motivi)  Successivamente  il  tutore  signor  N...  convenendo  nell'opinione  del  si- 
gnor Pretore  (ovvero  contro  l'opinione  del  signor  Pretore)  difese  la  necessità  della 
vendita  del  livello,  nell’interesse  del  suo  amministrato,  per  le  ragioni  seguenti.. . 

Dopo  lunga  discussione,  il  Consiglio  di  famiglia,  alla  maggioranza  di  tre  voti  favo- 
revoli, con  due  contrari,  il  Pretore  in  questi  compreso: 

Ha  deliberato:  1°  di  autorizzare,  come  autorizza,  il  tutore  sig.  N...  a procedere  alla 
vendita  del  livello  di  lire....  che  il  minore  X—  ha  verso  il  sig.  Luzzato  Mario—  di...  in 
forza  dell’istrumenlo  del  giorno...  rogato  dal  Dott....  2.”  di  nominare  il  signor  Doli.  N. 
N.  Notajo,  residente....  affinchè  proceda  alla  vendita  suddetta;  3.c  che  il  prezzo  sul 
quale  dovrà  aprirsi  l’ incanto  sarà  di  lire.... 

Si  fa  rilievo  che  volarono  per  l'autorizzazione  della  vendita  i sig—  (opinione  degli 
assenzienti)  e diedero  voto  contrario  i sig—  (opinione  dei  dissenzienti). 

In  seguito  a ciò  il  Consiglio  di  famiglia  incarica  il  tutore  sig.  N.  (od  uno  dei  consu- 
lenti) di  promuovere  la  omologazione  delie  presenti  deliberazioni  entro  il  termine  di 
giorni.  ..  a norma  dell’art.  814  del  vigente  Cod.  di  Proc.  Civile. 

Esaurito  cosi  l’oggetto  della  riunione  fu  chiuso  il  presente  verbale,  alle  ore....  c pre- 
via lettura,  venne  sottoscritto  dagli  intervenuti  componenti  il  Consiglio  di  famiglia,  dal 
Pretore  e dal  Cancelliere.  Sottoscrizioni. 

NB.  La  Mod.  103  potrà  servire  di  guida  anche  pei  processi  verbali  di  adunanza  c 
deliberazione  del  Consiglio  di  famiglia  riguardo  ad  altri  affari  eccedenti  i limili  della 
semplice  amministrazione  cut  allude  la  Mod.  seg.  (Art.  29C  e 301  Cod.  Civ.). 


Digitized  by  Google 


94 


104.  Modula.  — Ricorso  per  convocazione  e deliberazione  del  Consiglio 
sopra  affari  eccedenti  la  semplice  amministrazione. 

Illuslr.  Signor  Pretore. 

Lo  scrivente  N...,  tutore  del  minorenne  K..,  si  fa  debito  di  comunicare  quanto  segue 

( Autorizzazione  di  riscuotere  capitali  pel  minore). 

Muiio  Benitendi  debitore  della  somma  di  lire....  verso  il  detto  minore  K....  in  forza 
di  ( titolo  di  credito),  avrebbe  dichiarato  di  voler  restituire  questo  capitale,  essendone 
maturata  la  scadenza;  epperò  il  sottoscritto  neH'iutcrcsse  del  suo  amministrato  accet- 
tava la  proposta  fattagli;  ina  affinché  possa  poi  esigere  tale  credito  del  minore,  richie- 
dendosi l’autorizzazione  del  Consiglio  di  famiglia,  volgesi...  ( Vedi  la  chiusa). 

( Prendere  a mutuo  capitali  pel  minore  od  allettare  i suoi  beni). 

Risulta  dall’inventario  dei  beni  mobili  ed  immobili  del  dello  minore  K....  erettosi  il 
giorno.  ..  con  atto  del  Notajo  doti...  che  gravitano  a carico  del  minore  anzidetto  parec- 
chi debiti,  al  soddisfacimento  dei  quali  conviene  provvedere  con  sollecitudine:  poiché 
il  sottoscritto  venne  già  richiesto  del  pagamento  di  lire  diecimila  dovute  al  sig.  N.  N. 
per  titolo  apparente  dall’istromento  a rogito  N.  N. : (si  riferiscono  le  passività  urgenti 
ad  estinguersi).  Or  le  rendite  del  minore,  e il  poco  denaro  ricavato  dalla  vendita  dei  mo- 
bili cui  si  procedette  dietro  autorizzazione  del  Consiglio  di  famiglia  essendo  insuflicienti 
per  estinguere  le  dette  passività,  il  sottoscritto  propone,  nell'interesse  del  minorenne, 
di  prendere  a mutuo  la  somma  di  lire...,  onde  provvedere  all’estinzione  dei  debiti  pre- 
accennali; (oppure)  di  vendere  il  pezzo  di  terra,  ecc.  (V.  Mod.  75  e seg.). 

Conseguentemente,  necessitando  all’uopo  l'autorizzazione  del  Consiglio  di  famiglia, 
l’esponente  volgesi....  ( vedi  la  chiusa). 

(Impiegare  capitali  del  minore). 

Con  deliberazione  del  Consiglio  di  famiglia  del  suddetto  minore,  fu  autorizzato  a ri- 
scuotere il  capitale  di  lire...  dovute  dal  sig  M...  al  minore  anzidetto  quale  unico  erede 
del  defunto  N.  ..  La  detta  somma  venne  in  fatti  riscossa  dall’esponente  il  giorno...,  per 
cui  trovasi  ora  in  dovere  di  provvedere  ad  un  pronto  ed  utile  impiego  della  medesima 
nell' interesse  del  suo  amministrato.  Or  non  avendo  il  Consiglio  di  famiglia,  mentre 
autorizzava  l’esponente  ad  esigere  il  detto  capitale,  presa  alcuna  deliberazione  circa 
il  modo  d’impiego  del  medesimo,  ed  essendo  necessaria  la  sua  autorizzazione  a mente 
dell’art.  209  Cod.  Civ.  l’esponente  chiede....  (vedi  la  chiusa). 

( Fare  transazioni). 

Già  da  qualche  tempo  lo  scrivente  iniziava  pratiche  amichevoli  presso  il  signor  fi- 
onde  conseguire  il  pagamento  del  credito  di  lire.  ..  che  il  minore  professa  verso  il  sud- 
detto N...  di...  Or  questi  sarebbesi  dichiarato  pronto  ad  addivenire  ad  una  transazione 
offrendo  anzi  le  seguenti  condizioni  vantaggiose  e cioè....  Se  pertanto  si  consideri....  e 
che  qualora  non  si  accettasse  la  transazione  proposta  dal  signor  N...  converrebbe  isti- 
tuire un’azione  giudiziale,  sempre  dispendiosa,  e sarebbe  in  pericolo  il  minore  di  per- 
dere il  credito,  lo  scrivente  ritiene  doversi  nell’ interesse  rii  questo  affrettarne  la  defi- 
nizione; e dovendosi  su  tale  oggetto,  a scusi  dell’art.  209  C.  C,  provocare  l’autorizza- 
zione del  Consiglio  di  famiglia.. 

( Chiusa  del  ricorso). 

Fa  istanza  all'onorevole  signor  Pretore,  affinchè  sia  ordinata  ’a  Convocazione  del 
Consiglio  di  famiglia  del  minore  K.  ..  del  fu...,  e fissato  il  giorno  e l’ora  per  deliberare 
intorno  alla  proposta  surriferita.  N....  tutore. 

105.  Modula.  — Ricorso  al  Tribunale  per  omologazione  della  deliberazione 
del  Consiglio  di  famiglia,  che  autorizza  la  vendita  di  immobili  minorili. 

Al  lì.  Tribunale  Civile  di.. . 

Il  sottoscritto  N.. , qual  tutore  del  minorenne  K—,  fu  X.. , espone  che  la  sostanza  ab- 
bandonata a favore  del  minore  suddetto  dal  di  lui  padre  X...,  presentava  la  cospicua 
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somma  di  debito  di  lire....  verso  il  sig...  di.  A saziare  tale  passività  non  bastò  il  poco 
danaro  trovatosi  in  casa  all’atto  deH’inventario,  e quello  ricavatosi  dalla  vendita  dei 
beni  mobili  del  minore,  sommante  a lire.... 

Ciò  tutto  rilevasi  dall' inventario  e dal  verbale  del  Consiglio  di  famiglia  in  data.... 
sotto  elencato.  Essendo  quindi  necessario  ed  urgente  il  provvedere  all’estinzione  di  tale 
passività,  lo  scrivente  propone  al  Consiglio  di  famiglia  ili  vendere  parte  degli  stabili  del 
minore  e preferibilmente  il  pezzo  di  terra,  ecc.,  ecc.  (Vedi  le  Modale  precedenti).  11 
Consiglio  di  famiglia  adunatosi  sotto  la  presidenza  del  Preture  signor  N.  N.  determi- 
nava eolia  deliberazione  del  giorno....  doversi  eseguire  la  proposta  vendita . indicando 
gli  stabili  a vendersi,  e dichiarando  che  la  medesima  dovrà  farsi  ai  pubblici  incanti 
sotto  le  condizioni  che  questo  R.  Tribunale  crederà  opportuno  di  stabilire. 

Lo  scrivente  quindi  rassegna  a corredo  del  presente  ricorso: 

1. °  L’inventario  della  sostanza  lasciata  dal  defunto  X...  in  data....  rogato  N.  N.; 

2. "  Copia  autentica  del  verbale  del  giorno...,  ricevuto  dal  Cancelliere  della  Regia 
Pretura  del  Mandamento  di....  contenente  le  deliberazioni  del  Consiglio  di  famiglia  del 
minore  K.  . che  autorizzano  la  vendita  degli  stabili  suaccennati,  ecc.,  e chiede: 

Piaccia  a questo  R.  Tribunale  concedere  decreto  d’  omologazione,  alle  citate  delibe- 
razioni, indicando  contemporaneamente  quelle  condizioni  che  giudicherà  più  conve- 
nienti nell’interesse  del  minore  per  l’esaurimento  dell'incanto.  N....  tutore. 


106.  Modula.  — Deliberazione  di  un  Consiglio  di  famiglia  per  consenso  al  matrimonio 

di  un  minore. 


Milano,  li..-  del  mese  ...  dell’anno.... 

Avanti  al  Pretore  del  Mandamento  di....  coll’assistenza  del  Cancelliere  sig.  N N. 

In  forza  del  Decreto....  col  quale  fu  ordinata  la  convocazione  del  Consiglio  di  fami- 
glia, all’oggetto  di  dare  il  necessario  consenso  pel  matrimonio  del  minore  signor  Gior- 
gio B. . colla  signora  Anna  C...  (età,  paternità,  domicilio ) debitamente  notificato  dall’u- 
sciere sono  comparsi:  1 ."...  2."».  3."...  (nome,  cognome,  professione , domicilio  dei  com- 
ponenti il  Consiglio). 

Proposto  in  esame  l’oggetto  pel  quale  fu  convocato  il  Consiglio  di  famiglia,  visti  gli 
art.  55  e seg.,  65  e 81  C.  C.,  né  constando  esservi  impedimento  alcurth  di  età,  di  paren- 
tela, affinità,  adozione  od  altro  dalla  legge  stabilito  al  matrimonio  del  precitato  mi- 
nore sig.  Giorgio  li.  ..  colla  signora  Anna  C... , nè  trovandosi  alcun  fondato  motivo  di 
opposizione,  il  Consiglio  di  famiglia  ha  deliberato  all' unanimità  di  dare  il  necessario 
consenso  al  matrimonio  del  minore  Giorgio  B...  del  fu...  dell’età  d’anni.  . nato  in...  e 
domiciliato  in....  di  professione...,  da  conlrarsi  colla  signora  Anna  C....  del  vivente....  e 
della  fu...,  dell'età  d’anni....,  nata  in domiciliata  in...,  di  professione....  (ovvero}  Ri- 

tenuto ostare  al  matrimonio  del  suddetto  minore  signor  Giorgio  B....  colla  signora 
Anna  G.  , l'Impedimento  d'età  previsto  ali’art.  55  del  vigente  Codice,  non  avendo  la  si- 
gnora Anna  C....  toccato  ancora  l'età  d’anni  quindici,  né  avendo  essa  ottenuta  la  di- 
spensa dal  detto  impedimento  a sensi  dell’art.  68  del  dello  Codice  (Potrà  accennarsi 
qualunque  altro  fondalo  motivo  di  ojrposizione). 

li  Consiglio  di  famiglia  ha  deliberato  all’unanimità  di  rifiutare,  roroe  rifiuta,  il  con- 
senso al  matrimonio  del  prefato  minore,  (ovvero)  il  Consiglio  di  famiglia  alla  maggio- 
ranza di  quattro  voli  contro  due  delibera  di  rifiutare,  come  rifiuta,  il  consenso  al  ma- 
tnmonio  del  suddetto  minore  colla  signora  Anna  C....  Votarono  pel  consenso  i signori.... 
votarono  contro  i signori.... 

Eu  quindi  eretto  il  presente  verbale,  chiuso....  e sottoscritto,  ecc. 


107.  Modula.  — Progetto  di  divisione  amichevole  steso  da  perito. 


Milano,  30  maggio  mille  ottocentosettanla,  30  maggio  1870. 

Si  premette  che  colla  scrittura....  i signori  Tizio,  Cajo  e Sempronio,  quali  eredi  del 
l'u  X...,  in  base  al  testamento...,  deferirono  al  sottoscritto  perito  ingegnere  l’ incarico 
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di  procedere  alla  stima  e liquidazione  della  sostanza  abbandonata  dal  suddetto  defunto 
e di  compitare  in  base  al  testamento  stesso  un  concreto  progetto  di  divisione  fra  essi. 

Per  adempiere  all’onorevole  mandato  il  sottoscritto,  previo  ascolto  degli  interessati, 
procedeva  alla  verificazione  e stima  dell’  asse  a dividersi , che  risulta  del  valore  se- 
guente: 

I.  Attività. 

I.  Descrizione  c stima  dei  mobili. 

1. °  Mobili,  lingerie  e suppellettili  istruenti  la  rasa  d'abitazione  del  defunto 

come  dall’Allegato  A,  stimati  del  valore  di  lire  mille  settecento  . . . . L.  1700 

2. ”  Oggetti  preziosi,  stimati  lire  mille  duecentocinquanta,  come  dal  detto  allegò  » 1250 

Totale  valore  dei  mobili  L.  2950 


n.  Crediti  e rendite. 


1. °  Obbligazione  di  Attilio  R...,  in  data...  (registrazione)  per  la  somma  capitale 

di  lire  seimila,  coll’interesse  convenzionale  6 per  100 

Interessi  maturati 

2. °  Cartella  di  rendita  italiana  5 per  100  al  portatore,  della  rendita  di  lire 
due  mille...  segnata  col  num...  valutata  secondo  il  corso  odierno  al  50  per  100 

3. ”  Censo  attivo  verso...,  dell'annua  rendila  di  lire....  redimibile  mediante  ca- 
pitale di  lire 

4. "  E cosi  di  seguito  gii  altri  crediti  o rendite 


HI.  Immobili. 


Totale 


L.  6000 
» 360 

» 20,000 

» 23,640 

i . . . . 

L.  50,000 


1. °  Casa  civile,  con  corte  e giardino,  posta  nel  Comune  di...,  Via...,  num..., 

cui  fanno  coerenza....  della  estensione  di  are...,  acquistata  dal  testatore  con 
istromento...,  pel  prezzo  di  lire....  a cui  per  le  migliorie  dal  medesimo  in- 
trodottevi si  attribuisce,  come  dall’Allegato  B,  il  valore  di L.  36,000 

2. °  Possessione  denominata  la  Valle  del  Giglio,  in  territorio  di..,  in  mappa 

ai  num....  (estensione  c coerente/  del  valore  di 30,000 

3. °  Casa  di  villeggiatura,  con  giardino  in.,.,  ( descrizione ) , . » 24,000 

Valore  degli  immobili  L 90,000 

Riassumo. 

1°  Valore  dei  mobili L.  2,950 

2. "  Crediti  e rendite » 50,000 

3. °  Valore  degli  immobili  ....  » 90,000 
Valore  totale  detrasse  dividendo  . . L.  142,950 

II.  Passività. 

NB.  Segue  Felenco  dei  debiti  e pesi  officienti  l'asse  ereditario. 

Constatato  per  tal  modo  il  complessivo  valore  dell’asse  ereditario  a dividersi,  in  re- 
lazione al  succitato  testamento,  sono  chiamati  alla  successione  del  fu  X...,  i tre  suoi 
figli  Tizio,  Cajo  e Sempronio,  il  quale  ultimo  essendo  in  età  minore  è rappresentato 
dal  sig.  N...,  tutore  nominato  dal  Consiglio  di  famiglia  con  deliberazione  del  giorno... 

La  sostanza  ereditaria  deve  perciò  essere  divisa  in  parti  eguali  tra  i suddetti  fratelli. 
E trattandosi  di  enti  diversi  che  non  sono  divisibili  in  natura,  presentatasi  necessaria 
la  divisione  in  tre  distinti  lotti,  che  trovasi  opportuno  di  stabilire  come  segue: 


follo  A. 

1. °  Casa  civile  sopra  indicata  al  n.  1,  Sezione  III L.  36,000 

2. °  Obbligazione  di  Attilio  R...,  del  complessivo  valore  di  ■ » 6,360 

3. “  Mobili  dal  n.  1 al  30  dell’Allegato  A,  Sezione  I » 1.000 

4. “  Preziosi  indicati  al  n.  2 della  Sezione  I > 1,250 


Valore  di  questo  lotto  L 44.610 

(.otto  B. 

1. "  Possessione  denominata  la  Valle  del  Giglio,  descritta  al  n.  2 della  Sez.  Ili  L.  30,000 

2. °  Cartella  di  rendila  italiana  5 per  100  al  portatore,  descritta  al  n.  2 della 


Sezione  li > 20,000 

3.”  Mobili  dal  n.  32  al  49  dell’Allegato  A,  Sezione  I » 300 


Valore  di  questo  lotto  L.  50,300 
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Lotte  C. 

I"  Casa  di  villeggiatura  con  giardino,  descritta  al  n.  3 della  Sezione  III  . L.  24,000 

2. “  Censo  attivo,  ecc.,  descritto  al  n.  3 della  Sezione  II » 23,640 

3. °  Mobili,  dal  n.  50  al  65  dell'Allegato  A 400 


Totale  valore  di  questo  lotto  L.  48,040 

NB.  A ciascun  lotto  verranno  applicate  le  passività  che,  secondo  i casi,  si  presen- 
teranno più  opportunamente  assegnabili  all’uno  o all'altro  lòtto. 

. AVVERTENZE. 

1. ”  Il  possesso  c godimento  degli  stabili  contemplati  nei  lotti  A.  B,  C,  avrà  effetto 
retroattivamente  al  giorno  ... 

2. “  L assegnatario  del  lotto  C,  dovrà  pagare  all’assegnatario  del  lotto  B,  nel  termine 
di...,  a datare  dal  giorno.  . la  somma  di  lire...,  a titolo  di  conguaglio  dei  valori  rispet- 
tivamente devoluti  (Si  aggiungano  quelle  condizioni  che  fossero  necessarie  per  raggiun- 
gere tale  pareggiamento  '. 

3. °  Le  spese  del  presente  atto  ed  operazioni  relative,  non  che  le  tasse  referentisi  al 
medesimo,  saranno  sostenute  in  parti  eguali  dai  signori  condividenti. 

Antonio  Z_..  perito. 


108.  Modula.  — Stato  annuale  d'amministrazione  della  tutela. 


Data  deli  en- 

ENTRATA 

t* 

o 

trata  o 

Dai  10  maggio  1869 

Lire 

C.ni! 

! < 

dell’  uscita 

sino  al  10  maggio  1870. 

A. 

12  sett.” 

A tenore  dell’inventario  A,  si  ritrovava  al  mo- 
mento della  morte  del  defunto: 

Una  carta  di  obbligazione  di rilasciata 

il  10  giugno  1850  in  testa  del  defunto,  ed  assi- 
curata sopra  la  casa  numero  100,  fruttante  l’an- 
nuo interesse  del  5 per  100  per  la  somma  capi- 

1000 

tale  di 

— 1 

Un’allra  carta  di  obbligazione  dello  stesso  de- 

B. 

bitore,  rilasciata  il  20  giugno  1850,  assicurala  sulla 
medesima  casa,  fruttante  l’annuo  interesse  del  5 
per  100  per  l’importo  di  capitale  in 

1000 

13  ottob." 

Tutte  e due  queste  obbligazioni  furono,  a te- 
nore dell'estratto  di  deposito  B,  depositate  in  giu- 
dizio 

La  rimanente  sostanza  ereditaria  compresa  nel- 
l’inventario A,  fu  venduta  in  via  di  licitazione,  da 

cui  si  ricavarono 

392 

18  ! 

C. 

20  novem.° 

le  quali,  come  dall’assenso  C,  furono  consegnate 
al  sottoscritto , con  che  a suo  tempo  ne  rendesse 

conto 

1870 

Più,  incassò  il  medesimo,  in  seguito  dell’assen- 

1 

1 D 

12  marzo 

so  D,  sopra  il  primo  capitale,  gli  interessi  al  5 
per  100  arretrati  per  gli  ultimi  Ire  anni  e tre 

1G2 

mesi * 

30 

E cosi  pure  incassò  sopra  il  secondo  capitale 

25 

gli  interessi  arretrati  pegli  ultimi  sei  mesi  . . . 

[ 

Somma 

2579 

48  1 

7 
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ctì 

Data  dcll’in- 

USCITA 

m 

■ 

| o 

troito  o 

Dal  10  maggio  1869 

y 

1 < 

dell’uscita 

sino  al  10  maggio  1870 

■MB 

■ 

1869 

Pagate  le  spese  funebri,  come  da  specìfica  nu- 

90 

20 

1 

10  agosto 

o 

là  detto 

Pagato  il  conto  dello  speziale 

18 

10 

3 

15  detto 

Pagato  il  medico  per  sue  visite  .....  . . 

10 

— 

1 

20  detto 

Pagato  il  legato  lasciato  a favore  del  fondo  sco- 
lastico  . 

. 1 



5 

20  detto 

Pagato  il  legato  lasciato  a favore  dell'istituto 

di  carità 

1 

— 

1870 

6 

30  aprile 

Pagata  la  dozzina  dell’intiero  anno  per  entrambi 
i pupilli  . . . 

100 



7 

1 maggio 

Pagate  le  tasse  giudiziali 

02 

48 

Di  tutto 

282 

78 

Ora  diffalcandosi  dalla  somma 

d'introito  di lir.  2579.  48 

la  somma  d'uscita  di  ....  s 282.  78 

Restano 

2296 

70 

Le  quali  vengono  giustificate  nel  modo  se- 
guente; 

Colle  premesse  due  obbligazioni 
nel  totale  loro  imporlo  ....  lir.  2000.  48 

1 

Colla  rimanenza  di  cassa  esi- 
stente nelle  mani  del  tutore  . . * 296.  22 

Ciò  che  tutto  unito  forma  la 
Somma  di 

2296 

70  . 

100.  Modula.  — Atto  di  emancipazione  da  parte  del  genitore. 


Addi  IO  gennajo  milleottocento  settanta. 

Presenti  il  signor  Pretore  del  Mandamento  di...,  il  signor  N.  Cancelliere. 

È personalmente  comparso  il  signor  Carlo  N.  ingegnere,  dimorante  a....  il  quale  es- 
sendo intenzionato  di  emancipare  il  suo  figlio  Giuseppe,  espose  che  il  detto  suo  figlio, 
dell'età  di  18  anni  compiuti,  a risultanza  dell’estratto  di  nascita  qui  presentato,  ha  in- 
telligenza sufficiente  per  dedicarsi  agli  altari,  tiene  buona  condotta  ed  è capace  d' am- 
ministrare da  solo  le  proprie  sostanze,  e che  perciò  egli  dichiara  di  emanciparlo. 

E di  ciò  venne  steso  il  presente  verbale,  in  evasione  al  disposto  dell’art.  311  C.  C., 
e previa  lettura  si  é dalla  parte,  dal  Pretore  e dal  Cancelliere  sottoscritto. 

( Sottoscrizioni ]. 

110.  Modula.  — Deliberazione  del  Contiglio  di  famiglia  per  l'emancipazione  del  minore, 
e nomina  di  un  curatore  all'emancipato. 

Milano,  li....  del  mese  di  maggio  dell’anno  1870. 

Davanti  il  Pretore  del  Mandamento  di..,  assistito  dal  Cancelliere  infrascritto. 

Mediante  il  decreto  del  giorno...,  ad  istanza  del  tutore  V.  M.  fu  ordinata  la  convoca- 
zione del  Consiglio  di  famiglia  del  minorenne  Stefano  R....  fu  Marco.,  all’oggetto  di 
provvedere  all’emancipazione  del  detto  minore.  E in  relazione  a tale  decreto  compar- 
vero i membri  del  Consiglio,  signori. ..  ( V.  la  Modula  02) 

Preso  in  esame  l’oggetto  dell'  adunanza,  ritenuto  che  il  minore  ha  compiuto  l’età  di 
anni  18  e risulta  capace  di  amministrare  da  solo  convenientemente  i proprii  beni; 
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Il  Consiglio  (li  famiglia  all'unanimità  lo  dichiara  emancipato  e gli  nomina  in  cura- 
tore il  signor  N N.  residente  a...,  possidente:  (ovvero)  nominandogli  in  curatore  il  dì 
lui  tutore  cessante  V.  M.  e il  signor  N.  N.  quale  curatore  speciale,  coll’incarico  di  rap- 
presentare il  minore  stesso  nella  resa  del  conto  che  verrà  data  dai  sunnominato  tutore 
cessante  riguardo  alla  tenuta  amministrazione. 

Di  tutto  ciò  venne  steso  il  presente  processo  verbale,  ecc , ecc. 


MI.  Modula. — Atto  d'autorizzazione  data  dal  genilore  al  figlio  minore  emancipalo, 
per  esercitare  il  commercio. 


Milano,  li...  de)  mese....  deH’anno.... 

Presenti  il  Pretore  del  Mandamento  di....  e il  Cancelliere  infrascritto. 

É comparso  il  signor  Carlo  N...,  residente,  ecc.,  il  quale  ha  dichiarato  di  voler  auto- 
rizzare il  proprio  figlio  minore  Giuseppe,  già  da  lui  emancipato  con  atto  del  giorno..., 
ad  esercitare  il  commercio  ed  a contraltare  e obbligarsi  nei  limiti  stabiliti  dalle  vi- 
genti leggi  commerciali  e civili:  approvando  l'intenzione  dal  medesimo  esternata  di 
aprire  casa  di  commissione ...  ecc. 

Conseguentemente,  e in  relazione  all'  art.  4 del  vigente  Codice  di  Commercio  venne 
steso  il  presente  atto,  sottoscritto  dal  genitore  dichiarante,  dal  Pretore  e dal  Cancelliere. 


112.  Modula.  — Autorizzazione  del  Consiglio  di  famiglia  al  minore  emancipato 
per  esercizio  nel  commercio. 

Avanti  la  II.  Pretura  del  Mandamento  di....  Addi....  del  mese....  dell'anno.... 

Presenti  il  signor  Pretore ...  e signor  Cancelliere  ... 

Con  decreto  del  giorno. .„  fu  ordinata  convocazione  del  Consiglio  di  famiglia  del  mi- 
nore..., del  fu...,  per  deliberare  circa  l’autorizzazione  al  detto  minore  di  esercitare  il 
commercio  di....  (se  ne  indica  la  natura).  In  obbedienza  a tale  decreto  comparvero: 

1 .“...  2."...  3.“...  (Nome,  cognome,  professione  e domicilio  dei  membri  del  Consiglio). 

Preso  in  esame  l’oggetto  della  riunione,  ritenuto  che  il  minore  già  emancipato  per 
deliberazione  di  questo  Consiglio,  come  dal  processo  verbale  del  giorno....,  possiede 
sufficiente  capacita  di  esercitare  il  commercio  ; il  Consiglio,  visto  l’art.  4 Cod  di  Comm. 

Ha  deliberato  alla  maggioranza  di  tre  voti  sopra  cinque,  di  autorizzare  il  minore 
emancipato  N.  N.  residente  a...,  ad  esercitare  il  commercio,  a contrattare  e ad  obbli- 
garsi giusta  le  vigenti  leggi  commerciali  o civili. 

Votarono  per  accordar  tale  autorizzazione  all'emancipato  i signori....  (opinioni  degli 
assenzienti).  Diedero  voto  contrario  i signori....  (opinione  dei  dissenzienti). 

Conseguentemente  il  Consiglio  ha  incaricato  il  signor  N...  curatore  dell’emancipato, 
di  promuovere  l'omologazione  della  presente  deliberazione,  entro  giorni....  (ovvero)  Gli 
opponenti  per  altro  riservaronsi  interporre  reclamo  contro  tale  deliberazione  della 
maggioranza. 

Fu  chiuso  il  presente  processo  verbale  alle  ore....  letto  e sottoscritto,  ecc. 


113.  Modula.  — Istanza  di  un  padre  al  Pretore  per  convocare  il  Consiglio  di  famiglia 
dell'emancipato,  onde  rivocare  l'emancipazione. 


lllustr.  Signor  Pretore  del  Mandamento  di.... 


Il  sottoscritto , come  risulta  daH’atto  ricevuto  nella  Cancelleria  di  questa  Pretura  il 

giorno ha  emancipato  il  proprio  figlio  Giuseppe  , autorizzandolo  altresi  all’esercizio 

del  commercio. 
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Ma  il  contegno  di  questo  non  corrispose  all’aspettativa,  alle  lusinghe  del  padre.  Anzi 
, sì  enunciano  i molivi  che  inducono  a domandare  la  rivocazionc  dell' emancipazione  f. 
Si  fa  perciò  un  dovere  il  sottoscritto  di  chiedere,  che  a tenore  dell'art.  321  Óod.  Civ., 
venga  rivocala  l'emancipazione  gii  dall'istante  concessa  al  tiglio  Giuseppe,  convocato  a 
tale  scopo  il  Consiglio  di  famiglia  dell'emancipato. 


H4.  Modula. — Deliberazione  del  Consiglio  di  famiglia  per  revoca  d' emancipazione. 


Milano,  li...  del  mese....  dell'anno... 

Presenti  il  Pretore  del  Mandamento....  ed  il  Cancelliere  infrascritto. 

Col  decreto  in  data....  veniva  ordinata  la  convocazione  del  Consiglio  del  minore 
emancipato  Giuseppe  N....  all’oggetto  di  deliberare  sulla  domanda  del  genitore  eman- 
cipante diretta  ad  ottenere  la  revoca  dell’emancipazione.  E in  obbedienza  del  decreto 
stesso  sono  comparsi  i membri  componenti  il  Consiglio,  Signori....  Presa  ad  esame  la 
domanda  di  cui  trattasi:  — Ritenuto  che  la  domanda  stessa  appare  fondata  nelle  giusti- 
ficate risultanze  di  fatto,  che  dimostrano  la  troppo  scarsa  capacità  ed  operosità  dell’e- 
mancipando,  coinè  ebbero  a riconoscere  i signori  consulenti  N N.  e N N. 

11  Consiglio  di  famiglia  ha  deliberato  all’unanimità  di  rivocare  l’ emancipazione  già 
concessa,  a risultanza  dell'atto....  dal  signor  N.  N.  al  proprio  tìglio  dicianovenne  Giu- 
seppe N. 

In  relazione  all'esposto  venne  steso  il  presente  processo  verbale,  ecc.,  ecc. 


CAPITOLO  XI. 


nella  Curatela. 

199.  Cura  in  genere.  — L’istitulo  della  cura,  strettamente  affine  a quello 
della  tutela,  ne  segue  da  vicino  le  norme  e gli  scopi.  Ma  se  il  tutore  deve, 
con  autorità  quasi  paterna,  provvedere  al  regolare  sviluppo  fisico,  morale  ed 
intellettuale  dei  proprj  amministrali,  e di  piu  attendere  contemporaneamente 
all’amministrazione  dei  beni,  il  curatore  all’ incoi. Irò  ha  mansioni  quasi  sol- 
tanto amministrative. 

200.  Casi  in  cui  si  fa  luogo  alla  cura.  — 1.  Viene  deputato  un  cura- 
tore ordinario  ai  minori  emancipati  (314  e seg.  Cod.  C.,  Mod.  HO);  2.  agli 
inabilitati  (339  e seg.  Cod.  C.).  Vengono  inoltre  deputati  curatori  speciali  e 
temporanei  a certe  persone  ed  in  certe  eventualità  determinate  dalla  legge. 
Ci  sembra  quindi  opportuno  indicare  qui  succintamente  i singoli  casi  di  tali 
temporanee  curatele,  richiamando  le  disposizioni  di  legge  che  vi  si  riferi- 
scono. 

3.  Curatore  dell'assente  e dei  minori  suoi  figli.  — Nel  periodo  di  as- 
senza presunta,  il  Tribunale  può  deputare,  sopra  istanza  degli  interessali,  un 
curatore  all’assente,  onde  lo  rappresenti  in  giudizio  e fuori  relativamente  alla 
conservazione  del  suo  patrimonio  (21  Cod.  Civ.  ; Mod.  33).  Cosi  se  l’assente 
presunto  ha  figli,  non  assistili  dalla  madre,  il  Consiglio  di  famiglia  ne  af- 
fida la  cura  agli  ascendenti,  ed  in  mancanza,  ad  estranei  (47  Cod.  C.). 

4.  Nelle  azioni  per  disconoscimento  di  paternità.  — L’azione  diretta  ad 
impugnare  la  paternità,  se  il  figlio  è minore  od  interdetto,  deve  proporsi  in 
contradditorio  d’ un  curatore  da  deputarsi  dal  Tribunale  flOS  Cod.  C.  ; Mo- 
dula 02). 
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5.  Curatore  di  minori  rappresentali  dal  genitore  o dal  tutore  nei  casi 
di  con/litti  d' interesse.  — Nascendo  confi  ilio  d' interessi  Ira  i figli  suggelli 
alla  stessa  patria  podeslà  o Ira  essi  ed  il  padre,  sarà  nominato  ai  figli  un 
curatore  speciale  dell’aulorilà  competente  (224  Cod.  C.).  Cosi  pure  nascendo 
il  conflitto  fra  minori  soggetti  alla  stessa  tutela,  si  provvede  mediante  la  no- 
mina d’un  curatore  (240  Cod.  C.). 

0.  Curatore  per  l’accettazione  d'eredità  nell'interesse  di  minori.  — Viene 
nominato  dal  Tribunale  nel  caso  che  il  medesimo  intenda  di  autorizzare , 
sopra  istanza  degl’interessati  o ilei  Pubblico  Ministero,  l'accettazione  di  un’e- 
redità che  il  padre  non  possa  o non  voglia  accettare  (220  Cod.  Civ.  ; 
Mod.  80). 

7.  Curatore  al  ventre.  — Può  nominarsi  dal  Tribunale  se  alla  morie  del 
marito  la  moglie  si  trova  incinta  (236  Cod.  C.  ; Mod.  83).  Tale  curatela  cessa 
colla  nascila  del  figlio. 

8.  Curatore  nel  raso  di  abuso  della  patria  podestà.  — Può  venir  no- 
minato dal  Tribunale  pei  beni  del  figlio  quando  il  genitore  violi,  o trascuri 
i doveri  della  patria  podestà,  o male  amministri  le  sostanze  (233  Cod.  C. : 
Mod.  82). 

9.  Curatore  ad  un  erede  minorenne.  — Chiunque  istituisce  erede  un 
minore  può  nominargli  un  curatore  sociale  per  la  sola  amministrazione 
dello  sostanze  che  gli  trasmette  anche  nel  caso  che  l’erede  sia  soggetlo  alla 
patria  podeslà  (247  Cod  C.  ; Mod.  89). 

10.  Curatore  speciale  al  minore  emancipato  per  la  resa  dei  conti.  — 
Viene  nominalo  dal  Consiglio  di  famiglia  o di  tolda  per  ricevere,  nell’inte- 
resse del  minore  emancipato,  il  conio  della  precederne  amminislrazione  nel 
caso  che  chi  deve  rendere  questo  conto  sia  lo  stesso  curatore  ordinario  del- 
l’emancipato (316  Cod.  C.). 

11.  Curatore  alla  moglie  minorenne.  — Quando  alla  moglie  minore  di 
età  sia  concessa  l'autorizzazione  giudiziale  agli  atti,  di  cui  all’ art.  134  Cod. 
Civ.,  non  consentiti  o non  consentitoli  dal  marito  per  opposizione  d’ inte- 
ressi, l’autorità  giudiziaria  medesima  deve  nominarle  un  curatore  speciale 
per  assisterla  nel  giudizio  o nell’alto  per  il  quale  sia  stata  autorizzata  (804 
Cod.  Pr.  Civ). 

12.  Curatore  temporaneo  nei  giudizi  di  interdizione  ed  inabilitazione.  — 
Durante  Liti  giudizj  il  Tribunale  può  nominare  un  curatore  temporaneo  af- 
finchè prenda  cura  della  persona  e dei  beni  dell’inlerdicendo  od  inabilitando 
(839  Cod.  Pr.  C.  ; V.  Cap.  seg.). 

13.  Curatore  all'eredità  giacente.  — Viene  nominato  dal  Pretore  nei 
modi  e cogli  obblighi  prefinili  dalla  legge  per  la  amministrazione  e conser- 
vazione dei  beni  ereditari  (980-983  Cod  C.  ; 896-899  Cod.  Pr.  Civ.). 

14.  Curatore  a chi  manca  di  legittima  rappresentanza  in  giudizio.  — 
Se  manchi  la  persona  che  deve  rappresentare  o assisierc  il  convenuto,  o la 
medesima  abbia  interesse  opposto  a quello  del  convenuto,  e non  vi  sia  chi 
la  supplisca,  il  Presidente  della  Corte  o del  Tribunale,  il  Pretore  o Concilia- 
tore davanti  a cui  è portata  la  causa,  nomina,  sull’istanza  dell’attore,  un  cu- 
ratore speciale  al  convenuto  (136  Cod.  Pr.  Civ.). 

201.  Requisiti  per  assumere  la  cura.  — Le  persone  che  ponno  essere 
tutori  ponno  del  pari  essere  curatori  ; le  cause  di  incapacità,  di  esclusione 
o di  dispensa,  già  da  noi  richiamale  trattando  della  tutela  (n.  134),  vengono 
stabilite  dalla  legge  anche  pei  curatori  (268-276  Cod.  C.). 
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202.  Diritti  ed  obblighi  dei  curatori.  — L’affinità  strettissima  che  corre 
fra  la  tutela  e la  curatela  estende  a quest’ultima  i diritti  e gli  obblighi  fatti 
dalla  legge  ai  tutori,  che  vennero  già  esposti  al  n.  171  e seg.  Alcuni  ob- 
blighi speciali  vengono  dalla  legge  richiamati  nelle  disposizioni  che  si  rife- 
riscono alle  diverse  specie  di  tutela;  e naturalmente  gli  obblighi  stessi  nella 
loro  applicazione  si  modificano  a seconda  degli  scopi  assegnati  aU’ufficiu  del 
curatore. 

203.  Cessazione  della  cura.  — La  cura  del  minore  emancipato  cessa  colla 
maggior  età;  la  curatela  degli  inabilitati,  colla  rivocazione  dell'inabilitazione. 
— In  tulli  i casi  poi  di  curatela  speciale  e temporanea  da  noi  richiamali  , 
le  mansioni  del  curatore  cessano  allorché  sono  condotti  a termine  gli  affari 
che  ne  provocarono  la  nomina. 


CAPITOLO  XII. 


Maggior  età  — Interdizione  — Inabilitazione. 


Articolo  I.  — Maggiore  età. 

204.  La  maggiore  età  si  raggiunge  agli  anni  21  compili , e il  maggiore 
di  età  è capace  di  tutti  gli  alti  della  vita  civile,  salvo  le  eccezioni  stabilite 
da  disposizioni  speciali  (323  Cod.  C.);  così,  per  esempio,  pel  matrimonio 
devono,  il  figlio  che  non  ha  compito  i 25  anni,  e la  figlia  che  non  ha  com- 
piuto gli  anni  21  , riportare  il  consenso  dei  genitori.  Nel  caso  di  adozione 
devono  riportare  l’assenso  del  padre,  della  madre  o del  conjuge  vivente 
(nn.  74,  116). 


Articolo  li.  — Interdizione. 

205.  La  interdizione  è la  privazione  dell’esercizio  degli  atti  della  cita  ci- 
vile. L’interdizione  dicesi  legale  se  è pronunciata  dalla  legge , e giudiziaria 
se  è pronunciata  dal  Tribunale. 

Il  Codice  Civile  non  tratta  che  della  interdizione  giudiziale , essendo 
quella  legale  statuita  dal  Codice  Penale  <**. 

206.  Sono  soggetti  ad  interdizione  il  maggiore  d’elà,  ed  il  minore  eman- 
cipalo quando  si  trovino  in  condizione  di  abituale  infermità  di  mente,  che 
li  renda  incapaci  di  provvedere  ai  propri  interessi.  Se  il  minore  non  è eman- 
cipato può  essere  interdetto  nell’ultimo  anno  della  sua  minore  età  e quindi 
prima  che  compia  i venlun’anni,  per  evitare  il  pericolo  che  intraprenda  atti 


(4)  AH* ari.  22  Cori.  Peri,  è stabilito:  • Ogni  condannato  alla  pena  del  lavori  forzati  a tempo,  o d*‘lla 
reclusione,  sarà  durante  la  pena  in  istafo  d’interdetto  Iemale;  e gli  sarà  nominalo  un  tutore  per  agire  in 
suo  nome,  per  amministrare  I suoi  Iteni  nelle  forme  prescritte  dalle  leggi  civili  per  gli  interdetti. 

Scontata  la  pena,  saranno  restituiti  ni  condannato  i suoi  beni , ed  II  tutore  gli  renderà  conto  della 
sua  amministrazione,  secondo  le  norme  fissate  dalle  leggi  civili. 

Vedi  anche  art.  3 delle  disposizioni  transitorie  per  l'attuazione  del  Codice  Civile. 
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dannosi  a sè  stesso  od  anche  ai  terzi,  che  si  dovrebbero  poi  annullare  (324, 
325  Cod.  C.). 

207.  L’interdetto  è in  istato  di  tutela , e sono  comuni  alla  tutela  degli 
interdetti  le  disposizioni  relative  a quella  dei  minori  (329  Cod.  Civ.  ; n.  <42 
e seg.). 

208.  La  interdizione  può  essere  promossa  da  qualsiasi  congiunto , dal 
conjuge  e dal  Pubblico  Ministero  con  ricorso  al  Tribunale  Civile , nella  cui 
giurisdizione  ha  domicilio  l’interdicendo  (Module  115  e seg.);  ma  si  sentirà 
il  parere  del  Consiglio  di  famiglia  o di  tutela , e la  stessa  persona  contro 
cui  fu  promossa.  Il  conjuge  e i discendenti  della  persona  che  si  vuol  inter- 
dire , ed  i parenti  che  hanno  promossa  la  interdizione  hanno  diritto  di  es- 
sere sentili  per  dare  schiarimenti  al  Consiglio  di  famiglia  o di  tutela,  ma 
non  possono  farvi  parte,  nè  assistere  alle  deliberazioni,  se  non  dopo  pronun- 
ciala sentenza  definitiva.  Dopo  l’ interrogatorio , il  Tribunale  deputa  , se  oc- 
corre, un  amministratore  provvisionale  affinchè  prenda  cura  della  persona 
di  cui  fu  chiesta  l’interdizione  (326,  327  Cod.  C.).  L’  interdetto  può  recla- 
mare (Mod.  <22,  123). 

209.  Quanto  alla  procedura  si  seguirà  il  disposto  del  Cod.  di  Pr.  Civ. 
negli  art.  836  al  844.  Sentito  sul  ricorso  il  Pubblico  Ministero,  quando  la 
domanda  non  sia  infondata,  il  Tribunale  ordina  sia  convocato  il  Consiglio  di 
famiglia,  onde  esponga  il  suo  parere  sulla  domanda  stessa  ; le  deliberazioni 
del  Consiglio  di  famiglia  sono  depositate  dall’ istante  in  Cancelleria  per  es- 
sere unite  al  ricorso,  quale  si  notificherà  all’interdicendo  coi  modi  della  ci- 
tazione, insieme  al  decreto  che  ordina  la  sua  comparsa  per  l’ interrogatorio. 
Poscia  si  procederà  all’interrogatorio  della  persona  che  si  vuol  interdire,  e 
finalmente  se  ne  concorrono  gli  estremi,  verrà  emanata  la  sentenza  d' inter- 
dizione, di  cui  un  estratto  sarà  trasmesso  a cura  del  Pubblico  Ministero  alle 
cancellerie  di  tulli  i Tribunali  Civili  per  essere  affisso  nella  sala  pubblica 
d’aspetto  e verrà  fatta  la  iscrizione  nel  registro  delle  tutele  presso  la  com- 
petente Pretura. 

210.  Il  Consiglio  di  famiglia  o di  tutela  dovrà  vegliare  per  riconoscere 
se  continui  la  causa  dell’interdizione  (338  Cod.  C.). 

L’interdizione  sarà  rivocala  ad  istanza  dei  parenti,  del  conjuge  o del 
Pubblico  Ministero,  quando  cessi  la  causa  che  vi  diede  luogo  (Mod.  122,  1 23  ». 


Articolo  III.  — Inabilitazione. 

211.  Tanto  il  prodigo  quanto  l’infermo  di  mente,  il  cui  stato  non  sia 
talmente  grave  da  far  luogo  all’  interdizione , potranno  dal  Tribunale  essere 
dichiarati  inabili  a stare  in  giudizio,  a fare  transazioni,  prendere  a prestito, 
ricevere  capitali,  rilasciare  liberazioni,  alienare  ed  ipotecare  i loro  beni,  e a 
fare  qualsiasi  allo  che  ecceda  la  semplice  amministrazione,  senza  l’assistenza 
d’un  curatore  da  nominarsi  dal  Consiglio  di  famiglia  o di  tutela  (339  C.  C.  i. 

212.  L’inabilitazione  può  essere  promossa  da  coloro  che  hanno  diritto  di 
promuovere  l’interdizione,  quindi  da  qualsiasi  congiunto,  dal  conjuge  o dal 
Pubblico  Ministero.  La  domanda  si  fa  con  ricorso  al  Tribunale  Civile  nella 
cui  giurisdizione  ha  domicilio  la  persona  contro  cui  è proposta  (Mod.  120), 
e si  deve  procedere  precisamente  come  è stabilito  per  la  interdizione  (836 
Cod.  Pr.  Civ.).  La  procedura  è data  dagli  art.  836  al  844,  Cod.  Pr.  Civ. , e 
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la  sentenza  di  inabilitazione  sarà  trasmessa  ai  Tribunali  come  si  disse  per 
la  interdizione  e sarà  iscritta  nel  registro  delle  cure  che  deve  tenersi  presso 
la  competente  Pretura  (n.  209). 

213.  La  nullità  degli  atti  fatti  dall’ inabilitato  senza  l’assistenza  del  cura- 
tore non  può  essere  proposta  che  dall’ inabilitalo  e da’ suoi  eredi  od  aventi 
causa  e non  da  coloro  che  contrattarono  (341,  1107  Cod.  C.). 

214.  La  inabilitazione  sarà  rivocala,  come  la  interdizione,  quando  sia  ces- 
sata la  causa  per  cui  fu  pronunziati  (342  Cod.  C ; V.  n.  210  e Mod.  121, 123). 

215.  Il  sordo-muto  e il  cieco  della  nascita,  giunti  all'eià  maggiore,  si  ri- 
puteranno inabilitati  di  diritto,  ecceltochè  il  Tribunale  li  abbia  dichiarali  abili 
a provvedere  alle  cose  proprie  (340  Cod.  C.). 


115.  Modula.  — Ricorso  d’interdizione  per  demenza. 


R Tribunale  di... 


Carlo  B...,  domiciliato  in...,  Via...,  n..,  di  professione  negoziante,  ammogliato  e 
con  due  tìgli,  diede  ripetuti  e non  dubbi  segni  di  monomania  (o  demenza),  talché  do- 
vette essere  trasferito  in  altro  de»  manicomj  di  questa  città  pel  più  severo  e regolare 
trattamento  che  la  malattia  richiedeva.  L'infelice  moglie  del  suddetto  Carlo  B...  onde 
provvedere  agli  interessi  economici  della  famiglia,  e pei  conseguenti  effetti  di  legge, 
trovasi  costretta  ad  invocare  da  questo  R Tribunale  (o  Pretura’  che,  previa  perizia 
ed  assunte  le  occorribili  veriticazioni . previa  riunione  di  un  Consiglio  di  famiglia  , a 
sensi  dell’art  329  C.  C , sia  giudizialmente  riconosciuta  la  demenza  del  proprio  ma- 
rito, e deputato  al  medesimo  un  curatore. 

Avenao  l'esponente  particolare  fiducia  nella  sperimentata  onoratezza  ed  istruzione 
del  signor  Pietro  B... , fratello  dell' interdicendo,  propone  il  medesimo  all’ ufficio  di 
curatore,  nella  lusinga  di  ottenere  per  esso  la  miglior  salvaguardia  agli  interessi  di 
tutta  la  famiglia.  Sott.  Carolina  B...  nata  N...  — N.  N.  Proc. 


116.  Modula.  — Ricorso  d'interdizione  per  imbecillità. 


R.  Tribunale. 


Giovanni  S... , del  fu  Carlo,  domiciliato  in...,  possidente,  vedovo,  con  tre  figli,  in 
seguito  a fierissima  malattia  sofferta  già  da  quattro  anni  (ovvero  per  inveterato  abuso 
di  bevande  alcooliche,  ecc.) , trovasi  ora  per  tal  modo  indebolito  nello  spirito,  la 
memoria  gli  è divenuta  cosi  infedele  per  le  impressioni  più  recenti , ed  infine  è or- 
mai cosi  facile  ad  essere  influenzato  aa  chicchessia  nelle  proprie  azioni,  che  sarebbe 
troppo  pericoloso  per  lui  e per  la  sua  famiglia  il  lasciarlo  pienamente  libero  nella 
direzione  dell'economia  domestica  e di  tutti  i suoi  affari;  si  offrono  le  testimonianze 
dei  signor»  N.  N. 

Lo  scrivente,  quindi,  mentre  è dolentissimo  della  sventura  che  colpi  il  proprio  fra- 
tello , non  può  a meno  di  pensare  alla  miglior  tutela  degli  interessi  economici  del 
medesimo  e dei  suoi  figli;  ond’é  che  rispettosamente  volgesi  a questo  R.  Tribunale 
(o  Pretura)  e chiede  che,  previa  riunione  e deliberazione  del  Consiglio  di  famiglia  ed 
assunta  formale  perizia  , ove  lo  si  ritenga  del  caso , venga  il  suddetto  Giovanni  S... 
dichiarato  imbecille  , e delegato  allo  slesso  un  tutore  ed  altro  ai  suoi  tre  figli  mino- 
renni pei  conseguenti  effetti  di  ragione  e di  legge. 

Soft.  Giulio  S...  — N.  N.  Proc. 
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il.  Tribunale. 


Lo  scrivente  Attilio  M ..  espone  a questo  Tribunale  che  la  di  lui  sorella  Lucrezia , 
secolui  dimorante , si  trova  da  tre  mesi  in  istato  di  abituale  infermità  di  mente  , che 
fu  ribelle  sinora  alle  più  assidue  cure  dell’arte  salutare:  laonde  egli  trovasi  nella  do- 
lorosa necessità  di  invocare  che  ne  sia  dichiarata  la  interdizione , e nominato  alla 
medesima  un  tutore,  previa  convocazione  di  un  Consiglio  di  famiglia,  giusta  i’art.  329 
Cod  Civ. 

Si  unisce  in  prova  del  fatto  un  certificato  del  di  lei  medico  curante  debitamente 
autenticato. 

Fa  quindi  istanza  perchè  a sensi  degli  art.  326,  327  Cod.  Civ  e 837  Cod.  Proc.  Civ., 
sia  provveduto  a termini  di  legge.  Attilio  M.  — N.  N.  Proc. 


118.  Molula.  — Notifica  di  deposito  del  verbale  c ricorso  per  interrogatorio. 


Illustr.  Sig.  Presidente  del  Tribunale  Civile  di... 

Giulio  S... , rappresentato  dal  sottoscritto  procuratore,  si  fa  debito  partecipare  che 
in  seguito  a decreto  di  questo  Tribunale  del  giorno..,,  il  Consiglio  di  famiglia  ha 
emesso  le  sue  deliberazioni  sullo  stato  dell' interdicendo  signor  Cesare  B...  c sui  fatti 
dedotti  nella  domanda  di  interdizione,  e dalle  medesime  risulta  pienamente  confer- 
mato quanto  fu  esposto  nel  ricorso  precedente  a cotesto  decreto. 

Essendosi  depositata  copia  autentica  delle  medesime  deliberazioni  nella  Cancelleria, 
l’esponente  chiede,  a sensi  dell'art.  837  Cod.  di  Proc.  Civ.,  che  venga  fissala  l’udienza 
in  cui  debba  essere  sentito  lo  stesso  signor  Giovanni  S. 

( Sottoscrizione  del  procuratore). 


119.  Modula.  — Notificazione  del  Ricorso  e decreto  all' interdicendo 

Milano,  questo  giorno  di... 

A richiesta  del  signor  Giulio  S. 

lo  sottoscritto...,  Usciere  ecc.,  ho  notificato  al  signor  Giovanni  S...,  domiciliato  in..., 
un  ricorso  fatto  dal  richiedente  medesimo  nel  giorno...,  al  Tribunale  per  la  interdi- 
zione di  esso  signor  Giovanni  S...,  unitamente  al  decreto  del  medesimo  Tribunale  che 
ordinò  la  convocazione  del  Consiglio  di  famiglia,  significandogli  che  i documenti  giu- 
stificativi del  suddetto  ricorso  furono  dall'istante  depositati  in  Cancelleria,  insieme  alla 
copia  autentica  della  deliberazione  presa  dal  detto  Consiglio  di  famiglia  nel  giorno  di.... 

Nel  medesimo  tempo  gli  ho  pur  dato  copia  del  decreto  presidenziale  con  cui  venne 
indetta  l'udienza  del  giorno...  per  l’interrogatorio  di  esso  signor  Giovanni  S... 

Copia  del  suddetto  ricorso  ed  accennati  decreti , nonché  del  presente , ecc  (come 
nelle  citazioni).  Bortolo  Casti,  Usciere 

NB  Se  per  legittimo  impedimento  il  convenuto  non  potesse  presentarsi  al  Tribunale, 
il  Presidente  delega  un  giudice  il  quale  si  trasferisce  coll’ intervento  del  Ministero  Pub- 
blico nel  luogo  in  cui  la  persona  si  trova,  per  interrogarla  (838  Cod.  Proc.  Civ.). 


120.  Modula.  — Dicono  per  inabilita: ione. 

Ricorso. 

R.  Tribunale  Civile  in... 

I sottoscritti , a tutela  dei  legittimi  interessi  di  famiglia , sono  costretti  ad  invocare 
da  codesto  Giudizio  la  inabilitazione  della  loro  sorella  pei  seguenti  motivi. 
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Ernesta  V...  conta  ora  25  anni,  in  guisa  che  gode  la  libera  amministrazione  de' suoi 
beni  ; ma  siccome  la  sostanza  paterna  è ancor  oggi  indivisa  fra  la  suddetta  Ernesta , 
gli  esponenti  fratelli  Carlo  e Giovanni  e la  comune  madre  Angela  V .. , cosi  tutti  eb- 
bero pur  troppo  ad  accorgersi  che  ben  lungi  dal  potersi  trarre  a miglior  partito,  essa 
è oltremodo  pericolosa  al  buon  andamento  della  comune  amministrazione;  le  mode, 
i viaggi  e i passatempi  d’ogni  sorta  hanno  per  lei  si  violenta  attrattiva  che  le  pre- 
ghiere, le  ammonizioni  de’  suoi  genitori  e fratelli  non  valsero  a ritrarla  da  si  sregolata 
condotta,  che  riesce  a lutti  di  sommo  pregiudizio. 

Gli  allegati  conti  A,  B,  C , che  li  esponenti  dovettero  soddisfare  onde  salvare,  in 
parte  almeno,  l’onore  della  famiglia,  non  che  i frequenti  debiti  che  nel  corso  di  pochi 
anni  furono  dai  medesimi  estinti  per  conto  della  nominata  sorella , il  che  all’occor- 
renza  si  potrà  provare  colle  relative  dichiarazioni  testimoniali,  fanno  piena  fede  del- 
l’urgenza in  cui  trovasi  la  sua  famiglia,  di  domandare  che  la  medesima,  dopo  quelle 
indigini  che  codesto  rispettabile  Giudizio  troverà  opportuno  di  assumere , sia  dichia- 
rata inabilitata  e a lei  deputato  un  curatore 

Soli,  fratelli  Carlo  V.,  Giovanni  V. 

N.  N.  Procuratore. 


121.  Modula.  — Appello  contro  una  sentenza  ili  inabilitazione  per  prodigalità. 


lì.  Corte  d' Appello. 


La  decisione  del  U.  Tribunale  di...  ( data  e numero  della  Sentenza) , colla  quale  si 
sarebbe  tolta  alla  ricorrente  la  libera  disponibilità  dei  suoi  beni , è fondata  sopra  er- 
rori e dilapidazioni  che  si  vorrebbero  alla  medesima  attribuire,  ma  che,  in  fatto,  punto 
non  sussistono,  e sono  invece  artificiose  invenzioni  di  persone  mal  disposte  a suo  ri- 
guardo, le  quali  danno  falsamente  aspetto  di  prodigalità  e dissipazione  a qualche  di- 
spendio che  pur  fu  necessario,  ed  a qualche  liberalità,  che,  se  poteva  ommettersi,  non 
è però  sufficiente,  in  senso  di  legge  né  di  ragione,  ad  appoggiare  la  sentenza  emanata 
dal  sullodato  Tribunale. 

Si  pretende  da  coloro  che  promossero  la  querelata  interdizione  che  la  esponente 
abbia  sciupato  in  pochi  anni  la  somma  di  L GO,000  in  effetti  di  lusso  e mode,  in  viaggi 
inutili,  in  giuoco  e in  altri  oggetti  voluttuari.  Ma  si  avverte,  anzi  tutto,  che  le  testimo- 
nianze addotte  a giustificazione  di  tale  asserto  sono  fornite  da  persone  troppo  fami- 
gliari  ed  aderenti  agli  avversari  della  ricorrente  perrhè  meritino  fede.  Questi  poi  sono 
mossi  da  ingiusto  rancore  e forse  da  mire  particolari  di  interesse  a limitare  la  libertà 
e a degradare  la  civile  estimazione  della  ricorrente,  come  si  é già  accennato  nelle 
verbali  sessioni  tenutesi  avanti  il  Tribunale,  e come  potrà  meglio  chiarirsi  coll’esame 
dei  testimonj  N.  N.  E per  verità  non  sussiste  che  la  esponente  abbia  speso  si  ragguar- 
devole somma  per  le  cause  sovraesposte,  non  essendo  invece  il  dispendio  che  di  sole 
L.  36,000  le  quali  ripartite  in  tre  anni  eccedono  di  poro  l’ordinario  interesse  del  suo 
patrimonio  di  L.  200,000.  Quanto  ai  viaggi  poi  è ad  avvertirsi  in  particolare  che  la 
scrivente  vi  fu  determinata  da  motivi  di  salute,  come  già  risulta  in  atti  dalle  dichia- 
razioni del  suo  medico  curante.  In  generale , poi , non  nega  essa  che  avrebbe  potuto 
usare  con  maggior  senno  ed  economia  dei  beni  suoi,  c tale  é in  vero  il  suo  proposito 
per  l’avvenire  ; ma  non  avranno  alcuna  considerazione  presso  le  magistrature  giudi- 
canti l'età  giovanile  della  ricorrente,  la  sua  elevata  condizione,  le  sue  lunghe  e dispen- 
diose malattie  e le  varie  circostanze  già  rilevate  nel  corso  della  procedura  ? — D’al- 
tronde non  si  verificano  gli  estremi  di  legge  per  una  inabilitazione  Quantunque  abbia 
essa  talvolta  intaccati  i suoi  capitali  onde  far  fronte  ad  alcuni  debiti  assunti , ciò  è 
ben  lungi  dal  potersi  ritenere  una  dilapidazione  inconsiderata  , nè  è a temersi  danno 
per  la  esponente  o per  la  sua  famiglia.  Chiedano  ed  eseguiscano  li  interessati  la  di- 
visione della  sostanza  comune , ed  ognuno  sarà  libero  di  disporre  del  fatto  proprio 
secondi!  crederà  meglio. 

L’appellante  quindi  conchiude  piaccia  alla  Code  Eccellentissima  rivocare  la  reclamala 
Sentenza... 

Eppcrò  io,  Usciere,  ecc.  ( Segue  la  citazione  nei  modi  ordinari). 

Soli  Angela  N... 
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122.  Modula.  — Ricorso  per  proscioglimento  della  interdizione. 


R.  Tribunale. 


\ 

Mediante  Sentenza  18  gennajo  1868,  N...  del  Regio  Tribunale  Civile  di  Milano,  veniva 
pronunciata  la  interdizione  per  causa  di  imbecillità  riguardo  a Regolo  Longhi  dell'in 
allora  vivente  Ortensio,  e ritenuta  la  tutela  di  esso  nel  padre. 

Essendosi  addi  7 marzo  p.°  p.°  reso  defunto  il  padre  ocll'interdetlo  Regolo,  i fratelli 
e sorelle  dell’interdetto,  persuasi  essere  interamente  cessate  le  cause  che  avevano  de- 
terminata a suo  carico  la  interdizione , come  appare  anche  dal  certilicato  medico...  e 
doversi  quindi  prosciogliere  il  Regolo  Longhi , si  rivolgono  a questo  Regio  Tribunale 
chiedendo  venga  ordinata  la  convocazione  del  Consiglio  di  famiglia  per  la  surrogazione 
di  altro  tutore  e per  le  opportune  deliberazioni  in  merito  alla  proposta  revoca  della 
interdizione. 


123.  Modula.  — Citazione  per  la  causa  di  proscioglimento  dall'interdizione. 


R.  Tribunale  Civile  e Correzionale  in  Milano. 


Atto  di  citazione. 

Questo  giorno...  agosto  ISsettanta. 

A richiesta  del  signor  Edmondo  Longhi  (fratello)  dimorante  in  Milano,  Via...,  con 
eletto  domicilio  presso  il  suo  procuratore  Avv.  N.  N.,  in  forza  di  mandato  2 agosto  an- 
dante in  autentica  del  Notajo  N... 

Io...  Usciere  addetto  a questo  Tribunale  Civile  e Correzionale,  ho  esposto  al  signor 
Renati  Pietro,  qual  tutore  dell’interdetto  Regolo  Longhi  fu  Ortensio,  dimorante  in  Mi- 
lano, Via  ..,  quanto  segue  : 

Che  con  Sentenza  18  gennajo  1868  del  Tribunale  di  Milano  veniva  pronunciata  l’in- 
terdizione di  Regolo  Longhi  e deputatogli  in  tutore  il  di  lui  padre  Corrado.  — Che 
nel  giorno  7 marzo  1870,  quest’ultimo  venne  a morire,  e i congiunti  del  Longhi,  per- 
suasi essere  cessate  interamente  le  cause  che  avevano  provocata  la  sua  interdizione  con 
ricorso  6 aprile  p.  p.,  chiesero  la  convocazione  del  Consiglio  di  famiglia  per  le  oppor- 
tune deliberazioni.  — Che  questo  fu  costituito  nelle  persone  dei  signori  Edmondo  e 
Carlo  Longhi  fratelli,  Monti  Luigi  e Pagnoni  Muzio  cugini  dell’interdetto,  e sotto  la 
presidenza  del  Pretore,  dopo  aver  nominato  tutore  il  signor  Renati  Pietro  e protutore 
il  signor  Scipione  Negri,  deliberò  a unanimità  doversi  il  Regolo  Longhi  prosciogliere 
dall’interdizione  e non  essere  il  caso  di  promuoverne  l’ inabilitazione , pei  motivi  che 
risultano  dal  relativo  verbale,  avvalorati  dal  giudizio  del  di  lui  medico  curante  Dottor 
Tomini,  che  entrambi  verranno  comunicati  all’udienza.  — Che  in  seguito  a ciò,  sopra 
ricorso  del  tutore,  veniva  da  questo  Tribunale  nell’udienza  del  7 giugno  p.  p.  assunto 
l’interrogatorio  del  Regolo  Longhi , il  quale  corrispose  in  generale  lodevolmcute  alle 
domande  direttegli  dal  Tribunale,  come  dal  verbale  relativo. 

Verificandosi  pertanto  il  caso  dell’art.  338  Cod.  Civ. , e interessando  sia  emanata  la 
definitiva  Sentenza  di  proscioglimento  a favore  del  Regolo  Longhi,  — a richiesta  del 
di  lui  fratello  Edmondo  come  sopra.  Io  infrascritto  usciere  ho  citato  il  signor  Renati 
Pietro,  qual  tutore  del  predetto  Regolo  Longhi  a comparire  all’  udienza...  onde  sentir 
giudicare: 

Revocarsi  la  Sentenza  18  gennaio  1868  del  Tribunale  Civ.  e Corr.  di  Milano  in  cui 
veniva  pronunciata  l’ interdizione  per  causa  di  imbecillità  riguardo  a Regolo  Longhi  ; 
rimettersi  quindi  il  medesimo  al  pieno  e libero  esercizio  de’ suoi  diritti. 

E in  via  meramente  subordinata  quando  il  Tribunale  non  credesse,  per  ora,  far  luogo, 
al  completo  proscioglimento,  ridursi  la  tutela  del  medesimo  alla  semplice  inabilitazione, 
rifuse  le  spese  in  caso  di  opposizione. 
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Air Illustriss.  Sig.  Presidente  del  Tribunale  Civile  in  Milano. 


Ricorso. 


Essendo  già  in  prevenzione  concordi  le  parli  per  l’invocato  proscioglimento,  e facile 
essendo  la  cognizione  della  causa  in  base  agli  atti  precorsi,  la  quale  di  sua  natura 
presentasi  come  urgente , il  sottoscritto  fa  istanza  , giusta  I'  art  154  Cod.  Proc.  Civ. , 
perché  venga  autorizzata  la  citazione  a udienza  fissa 

NB.  Vusciere  notificherà  copia  del  surriferito  atto  di  citazione  accennando  il  De- 
creto del  Presidente  che  autorizzò  la  citazione  a udienza  fissa. 
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PARTE  SECONDA 


DEI  BENI , DELLA  PROPRIETÀ 
E SUE  MODIFICAZIONI 


CAPITOLO  I. 


Del  Demi. 


216.  Definizione.  — Dieonsi  beni,  nel  significato  giuridico,  tutte  le  cose 
che  ponno  formare  oggetto  di  proprietà  pubblica  o privata  (400  Cod.  C.)  (1). 

217.  Distinzione  dei  beni.  — I beni  si  distinguono  in  immobili  e mobili, 
a)  Immobili  per  natura  sono  le  cose  che  non  possono  cangiar  di  posto; 

conte  i campi,  le  case,  gli  edifici,  gli  alberi , finché  non  vengono  atterrali  i 
frutti  della  terra  e degli  alberi  non  ancora  raccolti  o separati  dal  suolo,  le 
sorgenti,  i serbaloj  o corsi  d’acqua,  ecc.  (408-411  Cod.  C.).  Olire  di  queste 
cose,  immobili  per  loro  natura,  la  legge  ne  classifica  altre,  cui  dichiara  im- 
mobili per  destinazione  del  proprietario  o per  legge. 

Sono  immobili  per  destinazione:  a)  le  cose  che  il  proprietario  di  un 
fondo  vi  ha  posto  per  il  servizio  e la  coltivazione  del  medesimo,  come  gli 
animali  addetti  alla  coltura,  strumenti  rurali,  fieno  e sementi  ed  altre  scorte 
vive  e morte  somministrate  agli  alfiltuari  od  ai  mezzaiuoli,  ecc.  b)  tutti  gli 
oggetti  mobili  annessi  dal  proprietario  ad  un  fondo  od  edilìzio  per  rimanervi 
stabilmente,  e che  vi  stanno  attaccali  in  modo  da  non  poterli  staccare  senza 
rottura  o deterioramento,  0 senza  rompere  o guastare  la  parte  del  fondo  a 
cui  sono  attaccati;  le  statue,  quando  sono  collocale  in  una  nicchia  formata 
espressamente  per  esse,  sono  pure  considerate  immobili  (413,  414  Cod.  C.). 

La  legge  considera  immobili  per  l’oggetto  a cui  si  riferiscono;  i diritti 
del  concedente  e quelli  deU’enfileuta  sui  fondi  soggetti  ad  enfiteusi;  il  di- 
ritto di  usufrutto  o di  uso  sulle  cose  immobili,  e il  diritto  di  abitazione,  le 


(1)  Nel  linguaggio  filosòfico  e legale  tutto  ciò  che  esiste»  e non  sia  persona,  prende  il  nome  di  casa, 
ancorché  non  sia  proprietà  o in  possesso  di  alcuno;  ma  il  vocabolo  beni  ha  un  senso  meno  ampio,  Indi- 
cando solamente  (ideile  cose  che  possono  formare  oggetto  di  proprietà  pubblica  e privata.  Cosi  l’aria , la 
luce  sono  cose,  ma  non  sono  lw»nl,  perchè  non  atte  ad  essere  posseduto  o trasformale  coll’opera  deiruomo. 
Di  guisa  che  suol  dirsi  che  tulli  I beni  sono  cose  ma  non  tutte  le  cose  sono  tieni. 
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servitù  prediali  (V.  pag.  112),  le  azioni  che  tendono  a ricuperare  immobili 

0 diritti  ad  essi  relativi  (415  Cod.  C.). 

h)  Mobili  diconsi  le  cose  che  si  possono  traslocare  da  un  luogo  al- 
l'altro, sia  che  si  muovano  da  sè,  come  gli  animali,  sia  che  non  possano 
cangiar  di  posto  che  per  l’effetto  di  una  forza  estranea,  come  gli  esseri  ina- 
nimati. Cosi,  per  natura,  sono  mobili:  i frutti  quando  sono  separati  dal  suolo, 

1 minerali,  quando  sono  estratti,  gli  animali  non  attaccati  alla  coltura  di  un 
campo.  La  legge  poi  dichiara  essere  beni  mobili  anche  i diritti,  le  obbliga- 
zioni e le  azioni  ipotecarie,  che  hanno  per  oggetto  somme  di  denaro  ed  ef- 
fetti mobili,  ed  altre  di  cosi  fatto  genere  (416-429  Cod.  C.). 

218.  Quando  si  dice  beni  mobili,  effetti  mobili,  sostanze  mobili,  senza  al- 
tra aggiunta,  si  deve  intendere  tutto  ciò  che  viene  riputato  mobile  secondo 
le  regole  suesposte.  La  parola  mobili,  usala  sola  o senza  contrapposto  agli 
immobili,  non  comprende  denaro  contante,  o i suoi  rappresentanti,  le  gemme, 
i crediti,  titoli  di  rendila  pubblica  o delle  imprese  commerciali  o industriali, 
libri,  armi,  quadri,  statue,  monete,  medaglie  od  altri  oggetti  attinenti  a scienze, 
arti  e mestieri,  biancherie  ad  uso  della  persona,  cavalli,  equipaggi,  grani,  vini, 
fieni,  ed  altre  derrate  e nemmeno  le  cose  che  formano  oggetto  di  un  com- 
mercio (422  Cod.  C.). 

219.  Le  parole  mobilia  e mobiliare  comprendono  i mobili  destinali  all’uso 
e ad  ornamento  degli  appartamenti,  come  tappezzerie,  letti,  sedie,  specchi, 
pendoli,  tavole,  porcellane  e simili,  L’espressione  casa  ammobiliala  comprende 
la  sola  mobiglia;  l’espressione  casa  con  lutto  quello  che  vi  si  trova  comprende 
tutti  gli  oggetti  mobili  ad  eccezione  del  denaro  e suoi  rappresentativi,  dei 
credili  od  altri  diritti  i cui  documenti  si  trovino  nella  medesima  (424  C.  C.). 


CAPITOLO  II. 


Bella  proprietà  e suoi  accrescimenti. 


Articolo  I.  — Prìncipi  generali. 


220.  Dei  beni  relativamente  alle  persone  a cui  appartengono.  — Non  solo 
il  singolo  privalo  può  possedere  beni,  ma  ben  anche  lo  Stato,  le  provincie, 
i comuni,  i pubblici  istituti,  e corpi  morali  (425  Cod.  C.). 

221.  I beni  posseduti  dallo  Stato  si  distinguono  in  Demanio  pubblico  e 
beni  patrimoniali:  appartengono  al  primo  le  strade  nazionali,  il  lido  del 
mare,  le  mura  della  città,  ecc.;  gli  altri  beni  dello  Stato,  che  non  sono  de- 
stinati ad  uso  pubblico  o alla  sua  difesa:  sono  patrimonio  dello  Stalo  (426, 
427  Cod.  C.).  Le  miniere  e saline  sono  regolale  da  leggi  speciali  (l). 

222.  I beni  degli  istituti  civili  od  ecclesiastici  e degli  altri  corpi  morali 
appartengono  ai  medesimi  in  quanto  le  leggi  del  regno  riconoscono  in  essi 
la  capacità  di  acquistare  e di  possedere  (2). 

(1)  V.  Leg.  jo  nov.  1839  sulle  miniere,  torbiere,  ecc.,  e 13  giugno  1863  sulle  saline. 

(3)  La  legge  5 glug.  4830,  estesa  a lutto  il  regno  col  L).  56  giug.  1864,  sottopone  ad  approvazione  sovrana 
l'accettazione  di  lascili  o doni  a favore  di  opere  pie  o istituii  di  carila. 
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I beni  degli  istituii  ecclesiastici  sono  soggetti  alle  leggi  civili  e appar- 
tenendo a persone  che  si  trovano  sotto  la  diretta  tutela  dello  Stalo,  non  si 
possono  alienare  senza  l’autorizzazione  del  governo  (430,  434  Cod,  C.). 

223.  Proprietà.  — La  proprietà  è il  diritto  di  godere  e disporre  delle  cose 
nostre  nella  maniera  più  assoluta . purché  non  se  ne  faccia  un  uso  vietato 
dalla  legge  e dai  regolamenti  (43G  Cod.  C.).  Possiamo,  quindi,  usare  della 
cosa  nostra  nella  maniera  che  meglio  ci  aggrada  senza  incontrare  verun 
ostacolo;  soltanto  non  è lecito  usarne  in  modo  da  nuocere  al  diritto  altrui; 
che  allora  ci  incontriamo  nella  resistenza,  nella  opposizione  delle  leggi. 

224.  La  legge  impone  talvolta  restrizioni  ai  diritti  del  proprietario  nel- 
l’interesse pubblico  o privato;  come  quando  prescrive  d’osservare  certe  di- 
stanze nella  erezione  di  muri  e fabbriche,  nello  aprir  fosse  o canali,  nel  far 
(liantagioni,  ecc. ; — quando  per  la  difesa  dello  Stalo  impone  le  servitù  mi- 
litari sui  terreni  circostanti  alle  fortificazioni,  onde  rimanga  sgombro  un  certo 
spazio  intorno  alle  medesime;  — quando  sottopone  a speciali  regolamenti  la 
conservazione  dei  boschi  e delle  selve,  sia  per  la  loro  influenza  sulle  condi- 
zioni atmosferiche,  sia  pei  pubblici  servizi , sia  per  prevenire  inondazioni  e 
frane,  ecc.;  — quando  per  la  miglior  coltivazione  delle  miniere,  che  tanto 
interessano  la  società,  ingiunge  al  concessionario  l’osservanza  di  speciali  di- 
scipline: — quando  per  la  conservazione  del  suolo  e dipendenza  delle  strade 
ferrate  ed  allo  scopo  di  impedire  allentati  contro  la  sicurezza  pubblica  sulle 
medesime,  stabilisce  delle  servitù  ai  fondi  limìtrofi;  — e in  generale  quando 
un’opera  pubblica  (strade,  ferrovie,  ponti,  canali,  arginature,  porti,  allinea- 
menti, e mille  altre  opere  rese  necessarie  dagli  interessi  commerciali,  dall’i- 
giene, dalla  sicurezza  pubblica,  io  una  parola  dall’utilità  sociale),  reclami 
qualche  sagrificio  per  parte  dell’individuo  a favore  della  società  colla  quale 
ei  convive. 

Tale  espropriazione,  per  altro,  non  può  avvenire  se  non  quando  la  pub- 
blica utilità  sia  previamente  e fuor  di  dubbio  stabilita  con  formale  proce- 
dura ; e deve  sempre  corrispondersi  una  proporzionata  indennità  all’  espro- 
priato (4). 


Articolo  II.  — Diritto  d'accessione. 


225.  Accessione  è ciò  che  proviene  direttamente  o indirettamente  dalla 
cosa,  o ad  essa  si  unisce,  vi  concorra  o no  l’industria  dell’uomo  come  sono 
i frutti  naturali  e cioè  il  fieno,  le  biade,  i parti  degli  animali,  e i prodotti 
delle  miniere  e cave  e saline;  — e i frutti  civili  che  sono  gli  interessi  dei 
capitali,  i fitti,  i canoni  dei  livelli,  e simili  rendile;  — le  piantagioni  o co- 
struzioni od  opere  che  uno  fa  sul  proprio  fondo  con  materiali  altrui,  o sul 
fondo  altrui  con  materiali  proprj;  — le  alluvioni,  che  sono  quelle  unioni  di 
terra  e relativi  incrementi  che  si  formano  successivamente  e talora  impercet- 
tibilmente nei  fondi  posti  lungo  le  rive  dei  fiumi  o torrenti;  — le  isole  che 
si  formano  nei  fiumi  o torrenti  e simili. 

La  legge  distingue  le  accessioni  che  si  verificano  riguardo  ai  beni  im- 
mobili, da  quelle  che  riguardano  i beni  mobili,  e stabilisce  per  ciascun  caso 
norme  particolari,  a cui  .rimandiamo  i lettori  (444-475  Cod.  C.). 


(I;  V.  ari.  29  dello  Statuto  pag.  6,  e I.eg.  e Reg.  23  glug.  1865  sull'espropriazione  per  pub.  utilità. 
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Articolo  III.  — Delle  servitù. 


226.  Definizione.  — Quando  due  fondi  sono  posti  l'uno  vicino  all’altro, 
questa  vicinanza  fa  si  che  spessissimo  l’uno  sostenga  un  peso  a favore  del- 
l’altro; questo  peso  imposto  ad  un  fondo  per  l’uso  ed  utilità  d’un  fondo  vi- 
cino, appartenente  ad  un  altro  proprietario,  si  chiama  servitù  prediale  ( 531 
Cod.  C.).  Nell’intento  di  questo  lavoro  ci  accontenteremo  di  dare  qualche  in- 
dicazione generale,  e alcune  norme  più  importanti  sull’argomento. 

227.  Fondamento  della  servitù.  — Le  servitù  prediali  sono  stabilite  per 
legge  o per  fatto  dell’uomo  (532  Cod.  C.). 

a ) Per  legge.  — Quelle  stabilite  dalla  legge  hanno  per  oggetto  l’uti- 
lità pubblica  o la  privata;  le  prime  riguardano  il  corso  delle  acque,  i mar- 
ciapiedi lungo  i fiumi,  i canali  navigabili  o alti  al  trasporto,  la  costruzione 
o riparazione  delle  strade  od  altre  opere  pubbliche.  Quelle  che  la  legge  im- 
pone per  utilità  privala,  derivano  dalla  situazione  dei  luoghi  o da  altre  con- 
simili circostanze,  la  natura  delle  quali  esige  che  singoli  fondi  sopportino 
alcuni  pesi  speciali  in  favore  di  altri;  come,  ad  esempio,  i fondi  inferiori 
sono  soggetti  a ricevere  le  acque  che  dai  più  elevati  scolano  naturalmente 
senza  che  vi  sia  concorsa  l'opera  dell’uomo,  ecc.  (534-536  Cod.  C.). 

b)  Per  fatto  dell’ uomo  — Le  servitù  convenzionali,  cioè  costituite 
dalla  volontà  dell’uomo,  non  hanno  altra  norma  generale  che  essa  volontà; 
purché,  dice  la  legge,  sieno  imposte  solamente  ad  un  fondo  a vantaggio  di 
un  altro  fondo  (e  con  ciò  si  escludono  tutte  quelle  servitù  che  il  sistema 
feudale  imponeva  sulle  persone  ed  a favore  di  persone)  e purché  non  siano  in 
alcun  modo  contrarie  all’ordine  pubblico  (616  Cod.  C.;  V.  Mod.  pag.  113). 

22 S.  Tra  le  servitù  derivanti  dalla  situazione  dei  luoghi  sono  specialmente 
rimarchevoli  quelle  che  concernono  il  corso  delle  acque. 

A questo  proposito,  ripetesi,  i fondi  inferiori  devono  ricevere  le  acque 
che  dai  più  elevati  fluiscono  naturalmente,  senza  che  vi  sia  concorsa  l’opera 
dell’uomo  (V.  sopra  lett.  a).  — Il  proprietario  del  fondo  inferiore  non  può  in 
alcun  modo  impedire  questo  deflusso,  li  il  proprietario  del  superiore  non 
può  fare  alcuna  cosa  che  renda  più  gravosa  la  servitù  del  fondo  inferiore 
(536  Cod.  C).  Ognuno,  poi,  ha  facoltà  di  far  eseguire  egli  stesso  nel  fondo 
altrui  quelle  opere  che  sono  necessarie  alla  manutenzione  ed  all’esercizio  dei 
diritti  che  gli  competono  sul  fondo  proprio.  Perciò  se  le  sponde  o gli  argini 
che  erano  in  un  fondo  e servivano  di  ritegno  alle  acque,  furono  distrutti  ed 
atterrali,  o si  tratti  di  ripari  che  la  variazione  del  corso  delle  acque  renda 
necessari  e il  proprietario  del  fondo  stesso  non  voglia  ripararli,  ristabilirli,  o 
costruirli,  possono  i proprietari  danneggiati  o che  ne  fossero  in  grave  peri- 
colo, farvi  a proprie  spese  le  occorrenti  riparazioni  e costruzioni.  Devono 
però  le  opere  eseguirsi  in  modo  che  il  proprietario  del  fondo  non  ne  patisca 
danno,  premessa  l’autorizzazione  giudiziaria  , sentiti  gli  interessati  ed  osser- 
vati i regolamenti  speciali  sulle  acque  (537  Cod.  C.). 

Lo  stesso  ha  luogo  quando  si  tratti  di  togliere  un  ingombro  formatosi 
in  un  fondo,  o in  un  fosso,  rivo,  scolatojo  od  altro  alveo , per  materie  in 
esse  impigliale,  sicché  le  acque  danneggino  o possano  danneggiare  i fondi 
vicini  (538  Cod.  C.). 

229.  Tutti  i proprietari , poi,  ai  quali  torna  utile  la  conservazione  delle 
sponde  e degli  argini , e la  rimozione  degli  ingombri  sovraccenuali , dcvouo 
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contribuire  alle  spese  in  proporzione  del  vantaggio  che  ciascuno  ne  ricava 
<539  Cod.  C.). 

230.  Prescrive,  inoltre,  la  legge  che  nelle  contestazioni  fra  i proprietari 
a cui  l’acqua  può  essere  utile,  l’autorità  giudiziaria  debba  conciliare  l'inte- 
resse dell 'agricoltura  e dell’industria  coi  riguardi  dovuti  alla  proprietà,  osser- 
vando gli  speciali  regolamenti  sul  corso  e sull’uso  delle  acque  (544  Cod.  C.). 

In  omaggio  a questo  principio  di  promuovere  I’  agricoltura  è pure  vie- 
tato al  proprietario  di  acque  fluenti  nel  fondo  superiore  il  divertirle  a pre- 
giudizio di  altri  fondi  a cui  potessero  profittare  senza  cagionare  rigurgiti  od 
altri  danni  agli  utenti  superiori:  essendo  in  facoltà  a chi  volesse  giovarsene 
di  farlo,  mediante  equo  compenso  al  proprietario  (545  Cod.  C.). 

Allo  stesso  intento  la  legge  stabilisce  varie  disposizioni  da  osservarsi  per 
coloro  che  elevano  muri  o fabbriche,  che  fanno  piantagioni,  ovvero  aprono 
fosse,  canali,  finestre,  ecc. , onde  sia  conciliato  il  loro  vantaggio  coi  diritti  e 
colle  comodità  dei  vicini,  coll’interesse  agricolo  e comune  (540,  582  C.  C.). 

231.  Altre  distinzioni.  — Le  servitù  si  distinguono  ancora  in  continue  e 
discontinue;  e in  apparenti  e non  apparenti. 

Continue  sono  quelle  il  cui  esercizio  è o può  essere  continuo,  senza 
che  sia  necessario  un  fatto  attuale  dell’  uomo,  come  nelle  servitù  di  acque- 
dotto, di  stillicidio  (cioè  di  ricevere  dai  tetti  lo  scolo  delle  acque  piovane), 
di  prospetto  (cioè  di  guardare  sul  fondo  altrui),  e simili.  — Discontinue 
quelle  che  richiedono  un  fatto  attuale  dell’uomo  per  essere  esercitate:  come 
le  servitù  di  passaggio,  di  attinger  acqua,  di  condur  bestie  o simili. 

Apparenti  sono  quelle  che  si  manifestano  con  segni  visibili,  come  una 
porta,  una  finestra,  un  acquedotto.  — Non  apparenti  quelle  che  non  hanno 
segni  visibili  della  loro  esistenza,  come  il  divieto  di  fabbricare  sopra  un  fondo, 
o di  non  fabbricare  che  ad  un’altezza  determinata  (617,  618  Cod.  C.). 

Imporla  conoscere  queste  distinzioni,  perchè  la  legge  determina  a norma 
di  esse  i modi  con  cui  si  acquistano  le  servitù,  dichiarando  che:  le  servitù 
continue  ed  apparenti  si  stabiliscono  in  forza  di  un  titolo,  o colla  prescri- 
zione di  30  anni,  o per  la  destinazione  del  padre  di  famiglia;  e le  servitù 
continue  non  apparenti  e le  servitù  discontinue,  invece,  sieno  o non  sieno 
apparenti,  non  possono  stabilirsi  che  mediante  un  titolo.  Il  possesso,  benché 
immemorabile,  non  basta  a stabilirle;  appunto  perchè  ciò  che  avviene  assai 
di  rado  e non  Apparisce,  non  può  fondare  la  presunzione  che  il  padrone  del 
fondo  serviente  aderisca  ad  assumere  un  peso,  come  sarebbe  necessario  per 
la  prescrizione  trentennaria  (629,  630  Cod.  C.). 

232.  Obblighi  del  proprietario  del  fondo  serviente.  — Gli  obblighi  prin- 
cipali possono  ridursi  ai  seguenti:  a)  Se  la  servitù  è negativa,  ossia  consisti' 
in  non  fare  (per  esempio,  non  fabbricare,  non  alzare  il  proprio  edificio)  il 
proprietario  deve  astenersi  da  quegli  atti  di  disposizione  e godimento  che 
sono  contrari  alla  servitù  assunta.  Se  la  servitù  è affermativa,  ossia  consiste 
nel  tollerare  (per  esempio,  passaggio,  presa  d’acqua),  egli  deve  permettere 
che  il  proprietario  del  fondo  dominante  faccia  tutti  quegli  alti  che  la  servitù 

10  autorizza  di  fare. 

b)  E in  riguardo  all’una  ed  all’altra  ha  l’obbligo  di  non  fare  cosa  al- 
cuna, che  tenda  a diminuire  l’uso  della  servitù,  o a renderlo  più  incomodo; 
cosi  non  può  variare  lo  stato  del  fondo  riducendo,  per  esempio,  seminativo 

11  prato,  su  cui  altri  ha  diritto  di  pascolo,  o lavorando  il  terreno,  su  cui  al- 
cuno ha  diritto  di  passare.  Tuttavia  se  l’esercìzio  fosse  divenuto  più  gravoso 
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al  proprietàrio  del  fondo  servente,  o gl’ impedisse  di  farvi  lavori,  riparazioni, 
0 miglioramenti,  egli  può  offrire  al  proprietàrio  dell’altro  fondo  un  luogo 
egualmente  comodo  per  l’esercizio  dei  suoi  diritti,  e questi  non  può  ri- 
cusarlo. 

c)  Il  proprietario  del  fondo  serviente  deve  eseguire,  se  così  stabilisca  il 
titolo,  tutte  le  opere  necessarie  perchè  il  proprietario  del  fondo  dominante 
possa  usare  e conservare  la  servitù  concessagli;  nondimeno  egli  può  sempre 
liberarsi  da  quest’ obbligo  se  gli  riuscisse  troppo  gravoso,  abbandonando  il 
fondo  serviente  all’altro  proprietàrio  (642  e seg.  Cod.  C.). 

233.  Estinzione  delle  servitù.  — Le  servitù  si  estinguono:  a)  quando  la 
proprietà  del  fondo  dominante  e quella  del  serviente  si  uniscono  in  una  sola 
persona;  — b)  le  servitù  essendo  pesi  che  gravitano  su  alcune  cose  in  fa- 
vore di  altre,  cessano  di  esistere  quando  tutte  o qualcuna  di  esse  cose  pe- 
riscono, oppure  quaudo  sono  ridotte  in  tale  stato  che  non  si  possa  eserci- 
tare la  servitù:  se  le  cose  sono  ristabilite  prima  che  passino  trent’anni,  le 
servitù  rivivono  con  esse;  — c)  la  servitù  è estinta  quando  non  se  ne  usi 
per  lo  spazio  di  30  anni  (662,  667  Cod.  C.). 

234.  Anche  le  convenzioni  con  cui  si  costituiscono  o modificano  servitù 
prediali  devono  farsi  per  alto  pubblico  o per  scrittura  privata  ; e siccome  per 
aver  efficacia  verso  i terzi  debbono  anche  trascriversi  all’ufficio  ipoteche,  così 
quando  sieno  fatte  per  scrittura  privata,  si  devono  autenticare  le  firme  a 
mezzo  di  Notajo  (1314,  1932,  1935  Cod.  C.). 


124.  Modula.  — Concessione  di  una  seruilù  di  passaggio.  Precaria. 


Iti  ordine  alle  precorse  intelligenze  i sottoscritti  addivennero  al  presento  atto  con  cui 
il  signor  Carlo  B...  proprietario  delta  casa  con  cortile  sita  in...  dichiara  di  concedere 
al  signor  N...  facoltà  di  aprire  un  passaggio  della  larghezza  di  piedi  quattro,  che  dalla 
porta  di  sua  casa  conduca  direttamente  alla  strada  maestra  per  mezzo  al  cortile  di 
esso  signor  B...  secondo  la  linea  tracciata  nel  tipo  che  si  unisce  alla  presente  Con- 
venzione, a condizione  però  che  in  detto  viale  non  sia  lecito  il  condur  carri  o bestie 
sciolte,  od  altrimenti  pregiudicare  alla  proprietà  del  concedente:  e che  il  signor  N... 
assuma  ed  adempia  diligentemente  l’obbligo  di  conservare  la  decenza  e pulitezza  del 
passaggio,  c sostenere  tutte  le  occorrenti  spese  di  manutenzione  e riparazione;  lo  che 
il  signor  N...  dichiara  c promette  di  esattamente  osservare  e mantenere. 

Il  passaggio  si  dichiara  accordato  per  uscita  ed  entrata  dalla  porta  suddetta  tanto 
al  proprietario  signor  N...  come  agli  inquilini  della  sua  casa  o loro  conoscenze,  in 
ogni  ora  del  giorno , e più  precisamente  dalle  ore  6 antim.  alle  ore  8 pom.  nei  mesi 
di  marzo  e settembre,  e dalie  ore  7 antim.  alle  6 pom.  nei  mesi  di  ottobre  al  febbraio 
di  ciascun  anno. 

In  corrispettivo  della  servitù  sovra  pattuita  il  signor  N...  si  obbliga  di  pagare... 
ovvero  ha  già  prima  d’ora  pagato,  ecc. 

Quando  la  concessione  volesse  farsi  soltanto  in  via  di  precario,  si  aggiungerà: 

Rimane,  per  altro,  convenuto  che  il  signor  B...  si  riserva  per  sé  ed  eredi  la  facoltà 
di  rivocarc  la  presente  concessione,  mediante  preavviso  di  mesi  due. 

Fatto , letto  c confermato  le  parti  si  sono  sottoscritte  alla  presenza  del  pure  sotto- 
scritto  Notajo  e teslimonj.  (Data  e firma) 


. 125.  Modula.  — Concessione  di  aprir  finestra. 

In  relazione  alle  precedenti  stipulazioni  il  signor  Aurelio  C...  del  fu...  dimorante  in 
Milano,  Via...  et  il  signor  Curzio  b...,  del  fu...,  dimorante,  ecc.,  convennero  quanto  segue: 
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Il  signor  C...  acconsente  che  il  signor  D...  faccia  aprire  nel  muro  della  sua  casa 
confinante  col  giardino  C...  una  finestra  prospettante  nel  giardino  medesimo,  della  lar- 
ghezza di...  (misura  della  lunghezza  ed  altezza  della  finestra),  a sensi  del  tipo  unito 
alla  presente  convenzione. 

Rimane,  quindi,  stabilita  in  perpetuo  a favore  della  casa  del  signor  D...  la  servitù 
attiva  di  prospetto  di  quella  finestra,  e non  potrà  quindi  il  signor  C...  o suoi  in  alcun 
tempo  avvenire  alzare  muro  o fabbrica  in  tutta  la  estensione  attualmente  occupata  dal 
suo  giardino  e indicata  nel  tipo  alle  lettere.  . 

La  detta  servitù  venne  concessa  o costituita  pel  corrispettivo  di... 

Se  invece  la  concessione  fosse  precaria  s»  aggiungerà  : a condizione  però  clic  qualora 
lo  stesso  concedente  C...  od  alcuno  de’  suoi  eredi,  o qualsiasi  altro  successivo  posses- 
sore della  casa  C...  intendesse  far  chiudere  di  nuovo  la  detta  finestra,  possa  esigerlo  dal 
signor  0...,  o suoi,  mediante  premonizione  di  mesi  sei,  in  forza  della  quale  dovrà  re- 
stituire ogni  cosa  in  pristino  stato.  N.  N. 

NB.  Le  convenzioni  per  costituzione  o modificazione  di  servitù  devono  farsi  per  atto 
notarile  o per  scrittura  privala,  autenticata  da  Notajo  nelle  firme,  ond’essere  trascritte 
negli  uffici  delle  ipoteche  (1314,  1932,  1935  C.  C.). 


CAPITOLO  III. 


niodlOcazIoae  della  proprietà. 


Usufrutto,  Uso,  Abitazione. 


235.  Usufruito  è il  diritto  che  si  ha  sulla  cosa  altrui,  in  forza  del  quale 
si  gode  di  essa  come  ne  godrebbe  il  proprietario,  ma  coll'obbligo  di  conser- 
varne la  sostanza  tanto  nella  materia  come  nella  forma  (477  Cod.  C.). 

L’usufruito  è talora  concesso,  oltre  che  dalla  volontà  di  un  privato,  an- 
che dalla  legge  come  abbiamo  veduto  che  il  padre  gode  per  legge  l’usufrutto 
dei  beni  che  egli  amministra  pel  proprio  figlio  (V.  n.  130). 

236.  Uso.  — L’uso  consiste  nel  diritto  di  godere  la  cosa  a tal  titolo  con- 
ceduta secondo  è stabilito  dalla  concessione;  e se  nulla  è stabilito,  il  diritto 
di  uso  si  estende  a quanto  è necessario  pei  bisogni  dell’ usuario  (cosi  chia- 
masi chi  gode  l’uso)  e della  sua  famiglia  (521  Cod.  C.). 

237.  Abitazione.  — Il  diritto  di  abitazione  in  una  casa  comprende  la  fa- 
coltà di  dimorarvi  colla  propria  famiglia;  e quindi  si  estende  a ciò  che  è 
necessario  all’ abitazione  di  quello  a cui  fu  concesso  e della  sua  famiglia,  se- 
condo la  condizione  del  medesimo. 

Sotto  il  nome  di  famiglia,  poi  si  comprendono  anche  i figli  nati  dopo 
che  cominciò  il  diritto  d'uso  o di  abitazione,  quantunque  al  tempo  in  cui 
cominciò,  la  persona  che  ne  gode  non  avesse  ancora  contratto  matrimonio. 

238.  Dalla  estensione  che  sovra  accennammo  darsi  per  legge  ai  diritti  di 
uso  e di  abitazione,  ne  consegue  che  tali  diritti  non  si  possono  cedere,  nè 
affittare  (522-528  Cod.  C.). 

239.  L’usufruttuario  fa  suoi  tutti  i frutti  della  cosa;  ma  in  proporzione 
dei  godimenti  che  uno  trae  dalla  cosa  altrui,  si  deve  anche  addossare  gli  ag- 
gravi annessi  alla  cosa  medesima;  quindi  l’usufrultuario  che  gode  della  cosa. 
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come  se  ne  fosse  il  proprietario,  deve  anche  sopportarne  tutti  i pesi.  Inol- 
tre, egli  deve  mantenere  la  cosa  in  modo  che  non  deteriori. 

Quanto  alle  riparazioni,  bisogna  distinguere:  se  sono  ordinarie:  cioè  se 
sono  richieste  da  bisogni  attuali  ed  esigono  poca  spesa  e fatica,  deve  soste- 
nerle l'usufruttuario  ; se,  all’incontro,  sono  straordinarie  (quelle  dei  muri 
maestri  e delle  vòlte,  sostituzione  di  travi,  rinnovamento  di  tetti,  solai,  acque- 
dotti, ecc.),  essendoché  andrebbero  a vantaggio  del  proprietario,  cosi  devono 
da  lui  essere  sostenute;  e siccome  poi  un  utile  ne  viene  anche  all’usufrut- 
tuario per  il  tempo  che  gode  l’usufrutto,  cosi  dovrà  passare  al  proprietario 
gl’interessi  del  capitale  che  questi  esborsa  per  far  eseguire  le  riparazioni;  e 
se  queste  riparazioni  fossero  state  eseguite  a spese  dell’usufruttuario,  alla  fine 
dell’usufrutto  egli  avrà  diritto  d’esserne  rimborsato  dal  proprietario,  a meno 
che  egli  stesso  col  fatto  proprio  non  avesse  reso  necessarie  quelle  riparazioni 
(501  e seg.  Cod.  C.). 

Di  più:  l’usufrultario  deve  addossarsi  tutti  i carichi  annuali  del  fondo 
come  i tributi,  i canoni,  e tutti  gli  altri  pesi  che  secondo  le  consuetudini 
gravitano  sui  fondi;  non  è però  tenuto  al  pagamento  delle  gravezze  che  col- 
piscono la  proprietà,  dovendo  solo  pagare  al  proprietario  l’ interesse  della 
somma  da  lui  pagata  per  le  medesime. 

240.  Se  non  è espressamente  dispensato , 1’  usufruttuario  dovrà  prestare 
cauzione;  e la  legge  stabilisce  in  qual  modo  devasi  provvedere  nel  caso  che 
egli  non  abbia  mezzi  onde  prestarla  (497-500  Cod.  C.). 

241.  Chi  ha  l’uso  o l’abitazione,  siccome  è variabile  l’estensione  di  questi 
diritti,  cosi  la  legge  dispone,  che  contribuirà  ai  carichi  in  proporzione  di  ciò 
che  gode  (527  Cod.  C.). 

242.  Siccome  l’usufruttuario  ha  1’  obbligo  di  conservare  la  cosa  da  buon 
padre  di  famiglia,  cosi,  se  durante  l’usufrutto  alcuno  commetlesse  usurpazioni 
sul  fondo  od  altrimenti  offendesse  le  ragioni  del  proprietario,  egli  dovrebbe 
fargliene  denuncia,  e,  omettendola,  diviene  responsabile  di  tulli  i danni  che 
ne  derivino  al  proprietario  (511  Cod.  C.). 

Come  si  vide  riguardo  alla  proprietà  (n.  224),  così  anche  riguardo  al- 
t’usufrullo  la  legge  interviene  a limitare  i diritti  privali  nell’interesse  del 
pubblico:  disponendo,  per  esempio,  che  l’usufrutto  stabilito  in  favore  dei 
Comuni  o di  altri  corpi  morali  non  possa  durare  oltre  30  anni:  e ciò  pel 
principio  economico  di  non  lasciare  troppo  a lungo  il  godimento  a persone, 
le  quali  trascurano  assai  facilmente  la  condizione  del  capitale  (518  Cod.  C.). 
• 243.  Come  cessano  questi  diritti.  — L’usufrutto  si  estingue: 

a)  Colla  morte  dell’usufruttuario;  b)  Collo  spirare  del  tempo  per  cui 
fu  stabilito;  c)  Colla  consolidazione,  ossia  riunione  nella  stessa  persona  delle 

Sualiià  di  Usufruttuario  e di  proprietario;  d)  Col  non  usarne  per  lo  spazio 
i 30  anni;  e)  Col  totale  deperimento  della  cosa  sulla  quale  fu  stabilito. 

Per  le  slesse  cause  si  perdono  anche  i diritti  di  uso  e d’ abitazioni; 
(515.  529  Cod.  C.). 

244.  Le  convenzioni  che  costituiscono  o modificano  diritti  di  usufrutto, 
uso  od  abitazione  devono  farsi  per  atto  pubblico  o per  scrittura  privata  sotto 
pena  di  nullità:  e devono  essere  trascritte  agli  uffici  delle  ipoteche  per  ot- 
tenere quella  pubblicità  che  la  legge  richiede  in  materia  di  stabili  (1314, 
1932,  1935  Cod.  C.). 
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126.  Modula. — Scrittura  per  costituzione  <T  usufrutto  sopra  immotili  (0. 


Milano,  li... 

Si  premette  che  il  sig.  Marco  N...  proprietario  della  casa  situata  in  questa  città,  Via... 
e della  possessione  detta  Corsina,  posta  nel  Comune  di...,  volendo  costituire  i detti  im- 
mobili in  usufruito  a favore  del  sig  Tullio  G...,  ed  essendosi  le  parti  accordate  sulle 
relative  condizioni  addivennero  al  presente  atto  con  cui  esso  signor  Marco  N.  . del  fu  .. 
possidente,  dimorante  in...,  concede  in  usufrutto  a favore  del  predetto  sig.  Tullio  G .., 
del  fu...,  ingegnere,  dimorante  in...,  che  accetta: 

1."  La  sua  casa  posta  in  questa  città,  Via...,  al  n...,  in  mappa  ai  n...,  avente... 
piani,  oltre  il  piano  terreno,  e i sotterranei  (la  descrizione  della  casa  con  ire  contini 
almeno)  (art.  1979  Cod.  Civ  ). 

2“  La  possessione  detta  la  Corsina,  posta  nel  Comune  di...,  Mandamento  di Pro- 
vincia di....  cocrenziata,  ccc.,  di  pertiche...,  pari  ad  are ...  (descrizione  del  podere),  con 
tutti  i fissi  ed  inlissi,  colle  scorte  vive  e morte  e coi  mobili  che  attualmente  si  trovano 
sul  podere,  nelle  case  coloniche,  come  dall’inventario  unito  al  presente  atto,  colle  ser- 
vitù attive  e passive,  apparenti  e non  apparenti,  il  tutto  nel  suo  stato  odierno. 

Per  la  durata  di  anni  10  decorriteli  col  giorno..,  del  mese  di...,  dell’anno..,  rite- 
nuto che  qualora  1’  usufruttuario  sig.  G..  avesse  a morire  prima  del  compimento  del 
decennio  si  riterrà  estinto  l’usufrutto.  Ovvero  vita  durante  del  sig.  G...,  ritenuto  altresì 
che  l'esercizio  del  diritto  d’usufrutto  avrà  principio  col  detto  giorno.. , previo  inventario 
e descrizione  degli  enti  costituiti  in  usufrutto  in  relazione  all’arl.  496  Cod.  Civ. 

In  corrispettivo  del  concesso  usufrutto  il  sig.  Tullio  G...  Si  obbliga  di  pagare  la  somma 
di  L...  (si  aggiungano  i termini  del  pagamento). 

Gli  anzidetti  pagamenti  si  effettueranno  alla  casa  e mani  in...  del  sig.  Marco  N...  o 
suoi  eredi , o aventi  dato  in  effettivo  danaro  d’oro,  e precisamente  in  tanti  pezzi  da 
venti  franchi  cadauno,  e fino  a che  durerà  il  periodo  suddetto  dei  10  anni,  verrà  egual- 
mente pagato  l’intera  annata  in  corso,  e ciò  atteso  i debiti  calcoli  già  fattivi  dalle  parti 
e in  vista  che  l’usufruttuario  viene  subito  a percepire  i frutti  naturali  e civili  rispetti- 
vamente del  podere  e della  casa  a sensi  degli  art.  480,  481  Cod.  Civ. 

Riguardo  alla  casa,  si  avverte  che  trovasi  in  oggi  affittata  al  sig.  N...  per  la  pigione 
di  L...,  c quindi  il  sig.  G...  esigerà  la  mercede  locatizia  che  scade  nel  giorno...,  e giusta 
la  investitura  debitamente  registrata...  che  si  consegna  al  sig.  G...,  il  quale  ne  accusa 
ricevuta. 

Quanto  al  podere,  che  fu  finora  condotto  per  economia,  il  sig.  G...  ne  andrà  in  pos- 
sesso all'epoca  suindicata , libero  di  continuarne  la  coltivazione  secondo  crederà  di 
suo  miglior  interesse,  osservando  le  consuetudini  agrarie,  con  obbligo  di  ben  fare  e 
migliorare. 

Le  parti  dichiarano  il  presente  contratto  stipulato  sotto  l’osservanza  dei  seguenti 
patti  e condizioni: 

1. ”  Sarà  facoltativo  al  sig.  G...  di  locare  tanto  la  casa  che  il  podere,  ma  sotto  l’os- 
servanza dell'art.  493  Cod.  citato,  per  cui  vien  fatto  espresso  divieto  di  fare  locazioni 
per  uu  periodo  di  tempo  eccedente  i cinque  anni. 

2. ”  Si  dichiara  assolutamente  vietato  al  Sig...  di  cedere  l’esercizio  del  suo  diritto 
d’usofrutto,  derogandosi  al  disposto  nell’art.  492  Cod.  Civ. 

3. °  Il  sig.  N...  Marco  fidando  nella  conosciuta  probità  del  sig.  G...  dichiara  per  gli 
effetti  dell'art.  497  Cod.  Civ.,  di  dispensare  il  sig.  C...  da  qualsiasi  cauzione.  Ovvero , 
a titolo  di  cauzione,  il  sig.  G...  costituisce  in  ipoteca  a favore  del  sig.  N...  la  sua  casa 
posta  in...,  Mandamento  di...,  Provincia  di...,  in  mappa  ai  n...,  coll'estimo  di  L.,  coe- 
renziata.. , data  facoltà  al  concedente  sig.  Marco  N...,  od  a chi  per  esso,  di  chiedere  e 
far  seguire,  mediante  nota,  la  iscrizione  al  competente  ufficio  delle  ipoteche  in...,  e cosi 
di  effettuare  in  pari  tempo  la  trascrizione  a scusi  dell’art.  1932  Cod.  Civ. 

4 " Tutte  le  imposte  e gravezze  di  qualunque  specie,  sì  regie  che  comunali  e pro- 
vinciali aflicienti  la  casa  c possessione  si  convengono  a carico  del  sig.  G...,  il  quale  ne 
assume  l'onore  a sensi  dell’art.  509  Cod.  sudd.  nonché  eziandio  ogni  altro  peso  che 
venisse  in  seguito  ad  imporsi  sulla  proprietà,  e tutto  ciò  per  l’intera  durata  dell’usu- 
frutto , e in  vista  della  tenuità  del  corrispettivo  pattuitosi , ed  anche  in  via  di  sorte, 
espressamente  derogandosi  al  disposto  dell’art.  507  Cod  sudd. 

(Firme  ed  autenticazione  notarile  delle  medesime,  V.  n.  244). 

il)  Oucsia  modula  può  servire  di  traccia  anche  per  la  costituzione  di  un  diruto  di  uso  od ’aOtlasione. 
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PARTE  TERZA 


DELLE  SUCCESSIONI 


CAPITOLO  I. 


Mozioni  generali. 


245.  Definizione.  — Il  diritto  di  successione,  importante  non  solo  come 
fonte  della  proprietà,  ma  altresì  per  le  strette  attinenze  sue  colla  costituzione 
della  famiglia  e talvolta  colle  istituzioni  politiche,  subi,  nelle  succedutesi  le- 
gislazioni, il  progresso  della  civiltà,  mano  mano  allontanandosi  dai  sistemi 

.fondali  nell’arbitrio  o nel  privilegio  che  faceano  ricchissimo  un  membro 
della  famiglia  a scapito  degli  altri.  Il  Codice  nostro  vi  introdusse  savie  mo- 
dificazioni. 

La  successione,  e cioè  la  trasmissione  dei  beni  d’  una  persona  moria  ad 
altre  viventi,  ha  luogo  per  disposizione  di  legge  ( successione  legittima)  o per 
volontà  dell’uomo  (successione  testamentaria ),  cosi  detta  dal  modo  di  manife- 
stazione più  frequente  di  una  tale  volontà.  Alla  successione  legittima  si  fa 
luogo  soltanto  quando  non  occorra  legalmente  in  tutto  od  in  parto  la  suc- 
cessione testamentaria  (720  Cod.  C.). 

246.  Quando  si  apre.  — La  successione  s’apre  colla  morte  di  una  per- 
sona e nel  luogo  dell'ultimo  domicilio  della  medesima;  perciò  prima  condi- 
zione per  succedere  si  è di  sopravvivere  alla  persona  della  cui  successione 
si  tratta.  Non  essendo  poi  sempre  facile  il  determinare  il  fatto  della  soprav- 
vivenza fra  più  persone  chiamate  a succedersi  l’una  all’  altra  e perite  in  un 
disastro  di  mare,  in  un  viaggio  in  remote  regioni,  ecc.,  la  legge  italiana,  ab- 
bandonando il  sistema  non  sempre  razionale  delle  presunzioni  giuridiche  di 
sopravvivenza  accolto  da  altre  legislazioni , stabili  che  quando  non  si  possa 
provare  quale  di  due  o più  persone,  sla  morta  prima,  si  considerino  come 
tutte  morte  nello  stesso  momento,  non  facendo  luogo  a diritto  di  successione 
fra  le  medesime  (923,  924  Cod.  C.). 


CAPITOLO  II. 
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Successioni  legittime. 

247.  In  mancanza  di  testamento  valido,  la  successione  si  devolve  per  legge 
naturale  ai  discendenti  legittimi,  — agli  ascendenti,  — ai  collaterali,  — ai 
figli  naturali,  — al  conjuge,  — e,  in  mancanza  di  questi,  allo  Stato.  Vedremo 
in  seguito  l'ordine  e le  norme  con  cui  si  fa  luogo  a questa  successione. 


Articolo  I.  — Capacità:  Rappresentazione:  Successione  dei  parenti 
legittimi : dei  figli  naturali:  del  conjuge:  dello  Stato. 

248.  Capacità  di  succedere.  — Di  regola  tutti  sono  capaci  di  succedere, 
salvo  le  eccezioni  determinate  dalla  legge.  Sono  incapaci:  l.°  coloro  che  al 
tempo  dell’apertura  della  successione  non  sono  ancora  concepiti;  2."  coloro 
che  non  sono  nati  vitali  (cioè  che  non  hanno  altitudine  a vivere),  e nel  dub- 
bio si  presumono  vitali  quelli  di  cui  consta  che  sono  nati  vivi;  3°  coloro 
che  sono  dichiarali  indegni  di  succedere,  cioè:  — n)  chi  volontariamente  ha 
ucciso  o tentato  di  uccidere  la  persona  della  cui  successione  si  traila;  — 
h)  chi  l’avesse  accusala  di  reato  punibile  con  pena  criminale,  quando  l’accusa 
sia  stala  dichiarata  calunniosa  in  giudizio;  — c)  chi  la  avesse  costretta  a far 
testamento  od  a cangiarlo  e chi  le  avesse  impedito  di  fare  testamento  o di 
rivocare  il  già  fatto,  o avesse  soppresso,  celato  od  alterato  il  testamento  po- 
steriore (723-725  Cod.  C.). 

249.  Chi  incorse  nella  indegnità  può,  nondimeno,  essere  ammesso  a suc- 
cedere quando  la  persona  della  cui  successione  si  tratta,  ve  lo  avesse  espres- 
samente abilitalo  con  alto  autentico  o con  testamento.  Però  la  indegnità  del 
genitore  o ascendente  non  pregiudica  a’  suoi  figli  e discendenti,  sia  che  suc- 
cedano per  ragione  propria  (cioè  che  non  vi  siano  altri  eredi  più  prossimi), 
sia  che  succedano  per  rappresentazione  (n.  250);  ma  il  genitore  dichiarato 
indegno  non  ha  sulla  parte  di  eredità  devoluta  ai  suoi  figli  i diritti  di  usu- 
frutto e di  amministrazione  che  la  legge  accorda  ai  genitori  (726,  728  C.  C.). 

250.  Rappresentazione.  — La  rappresentazione  è un  diritto  accordato  dalla 
legge,  in  forza  del  quale  il  figlio  succede  al  luogo  del  proprio  padre  o della 
propria  madre  morti  prima  che  la  eredità  sia  aperta.  — L’effetto  è di  far 
entrare  i rappresentanti  nel  luogo,  nel  grado  e nei  diritti  del  rappresentato 
e precisamenie  nei  diritti  che  avrebbe  avuto  il  rappresentato  se  fosse  soprav- 
vissuto all’apertura  della  successione  (729  Cod.  C.).  E questo  diritto  è fon- 
dato sopra  un  doppio  motivo:  la  presunta  affezione,  e la  ingiustizia  che  si 
farebbe  pregiudicando  i figli  a cagione  della  prematura  morte  dei  loro  ge- 
nitori. 

251.  Non  può  aver  luogo  la  rappresentazione  di  persone  viventi,  eccet- 
tualo il  caso  di  persone  assenti  o indegne  di  succedere  (734  Cod.  C.).  Quindi 
un  figlio  non  potrebbe  rappresentare  suo  padre  vivente  che  avesse  rinunziato 
alla  eredità  del  proprio  padre,  e cioè  non  potrebbe  conseguire  l’eredità  del- 
l’ avo. 
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Del  pari  nessuno  succede  rappresentando  un  erede  che  abbia  rinunziato 
< i#47  C.  C.).  Quindi  la  rinuncia  del  tìglio  all’  eredità  del  padre  è operativa 
anche  pei  discendenti,  in  quanto  costoro  non  succedano  per  diritto  proprio, 
mentre  la  rinunzia  dei  discendenti  all’eredità  del  padre  non  toglie  di  rappre- 
sentare questi  per  conseguire  la  eredità  dell'avo. 

252.  La  rappresentazione  nella  linea  retta  discendente  ha  luogo  in  infi- 
nito, e in  tutti  i casi,  sia  che  i figli  del  defunto  concorrano  coi  discendenti 
«li  altro  figlio  premorto,  sia  che  tulli  i figli  del  defunto  essendo  mancali  di 
vita  prima  di  lui,  i discendenti  di  detti  figli  si  trovino  fra  loro  in  gradi 
eguali  od  ineguali,  e quantunque  in  parità  di  grado  vi  sia  disuguaglianza  di 
numero  in  alcuna  stirpe  di  essi  (730  Cod.  C.). 

253.  La  divisione  si  fa  per  stirpi,  e,  fra  i membri  di  una  stirpe,  per  capi 
(733  Cod.  C.). 

Si  chiama  divisione  per  stirpi  quella  per  cui  più  parenti  non  conseguono 
insieme  che  la  quota  che  sarebbe  toccata  alla  persona  che  rappresentano.  Di- 
cesi divisione  per  capi  quando  della  sostanza  si  fanno  tante  parli,  quante  sono 
le  persone  chiamate  alla  successione;  notandosi  che  se  uno  stipite  ha  pro- 
dotto più  rami,  la  suddivisione  si  fa  per  stirpi  anche  in  ciascun  ramo,  e fra 
i membri  del  medesimo  ramo  la  divisione  si  fa  per  capi  (730  Cod.  C.). 

254.  Fra  gli  ascendenti  non  vi  ha  rappresentazione,  il  prossimo  esclude 
gli  altri  (731  Cod.  C.).  Esempio:  muore  Carlo  lasciando  superstite  il  padre, 
e l’avo  e l’avola  paterna,  non  che  l’avo  e l’avola  materna,  essendo  ad  esso 
Carlo  predefunla  la  madre.  La  successione  spetta  esclusivamente  al  padre 
come  il  più  prossimo  ed  esclude  gli  altri,  mentre  l'avo  e l’avola  materna  non 
hanno  il  diritto  di  rappresentare  la  defunta  figlia,  madre  di  Carlo. 

255.  Al  padre,  alla  madre  e ad  ogni  altro  ascendente  succedono  i figli 
legittimi  o i loro  discendenti,  senza  distinzione  di  sesso  e quantunque  nati 
da  matrimoni  diversi. 

Essi  succedono  per  capi,  quando  sono  tulli  in  primo  grado,  per  stirpi 
quando  tulli  o alcuni  di  esse  succedono  per  rappresentazione  (250  253). 

Sotto  nome  di  figli  legittimi  s’intendono  anche  i figli  legittimali,  gli 
adottivi  e i loro  discendenti.  Però  i figli  adottivi  e i loro  discendenti  succe- 
dono bensì  all'adollanle  in  concorso  anche  dei  figli  legittimi,  ma  sono  estranei 
alla  successione  di  lutti  i congiunti  dell’adollanle  (736,  737  Cod.  C.). 

256.  A colui  che  muore  senza  lasciar  prole,  nè  fratelli,  nè  sorelle,  nè 
discendenti  da  essi,  succedono  il  padre  e la  madre  in  eguali  porzioni , o 
quello  dei  genitori  che  sia  superstite  (738  Cod.  C.). 

257.  A colui  che  muore  senza  lasciar  prole,  nè  genitori,  nè  fratelli  o so- 
relle nè  discendenti  da  questi,  succedono  per  una  metà  gli  ascendenti  della 
linea  paterna  e per  l’altra  metà  gli  ascendenti  della  linea  materna,  non  avuto 
riguardo  all'origine  dei  beni. 

Se  però  gli  ascendenti  non  sono  in  egual  grado,  l’eredità  è devoluta  al 
più  vicino  senza  distinzione  di  linea  (739  Cod.  C.) 

258.  Se  coi  genitori  o con  uno  soltanto  di  essi  concorrono  fratelli  o so- 
relle germani  del  defunto,  tulli  sono  ammessi  alla  successione  del  medesimo 
per  capi,  purché  in  niun  caso  la  porzione , in  cui  succedono  i genitori  od 
uno  di  essi,  sia  minore  del  terzo  (740  Cod.  C.). 

Se  vi  sono  fratelli  o sorelle  consanguinei  od  uterini,  succedono  anche 
essi,  ma  concorrano  con  germani  o siano  soli , conseguono  la  metà  della 
quota  spettante  ai  germani. 
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259.  I discendenti  da  fratello  o sorella  succedono  per  stirpi  (n.  253). 

La  parte  che  spetterebbe  ai  genitori  viventi,  si  devolve  in  loro  mancanza 
agli  altri  ascendenti  prossimi  (740  Cod.  C.). 

260.  A colui  che  muore  senza  lasciar  prole,  nè  genitori,  nè  altri  ascen- 
denti, succedono  i fratelli,  o le  sorelle  per  capi  e i loro  discendenti  per 
stirpi  (741  Cod.  C.). 

I fratelli  però  o le  sorelle  consanguinei  od  uterini  e i loro  discendenti, 
concorrendo  con  fratelli  o sorelle  germani  e loro  discendenti  hanno  diritto 
alla  sola  metà  della  quota  che  spelta  ai  germani  (741  Cod.  C.;  V.  n.  258). 

261.  Morendo  alcuno  senza  lasciar  prole,  nè  genitori,  nè  ascendenti,  nè 
fratelli  o sorelle,  nè  discendenti  da  essi , la  successione  si  apre  a favore  del 
congiunto  o dei  congiunli  più  vicini  al  defunto,  senza  distinzione  di  linea 
paterna  o materna.  La  successione  tra  i congiunti  ha  luogo  fino  soltanto  al 
decimo  grado,  compreso  (742  Cod  C.). 

262.  Successione  dei  figli  naturali.  — I figli  naturali  non  hanno  diritto 
alla  successione  dei  genitori,  quando  la  loro  figliazione  non  sia  legalmente 
riconosciuta  o dichiarata  (179,  193,  743  Cod.  C.  ; n.  97  e seg.). 

Riconosciuta  o dichiarata  la  figliazione,  se  i figli  naturali  concorrono  coi 
figli  legittimi,  o loro  discendenti , hanno  diritto  alla  metà  della  quota  . che 
sarebbe  loro  spettata  se  fossero  legittimi,  e debbono  chiedere  di  tal  quota  il 
possesso  ai  figli  legittimi  del  defunto  (927  Cod.  C.),  ed  essi  o i loro  discen- 
denti hanno  facoltà  di  pagare  la  quota  in  denaro  o in  beni  immobili  eredi- 
tari a giusta  stima  (744  Cod.  C.). 

263.  Se  i figli  naturali  concorrono  a un  tempo  cogli  ascendenti  e col 
conjuge  del  genitore,  detratto  il  terzo  dell’eredità  a favore  degli  ascendenti, 
e il  quarto  a favore  del  conjuge  ( deve  intendersi  il  quarto  in  proprietà  at- 
teso il  disposto  dell’art.  754),  la  rimanente  eredità  si  devolve  ai  figli  naturali 
(745  Cod.  C.). 

264.  I figli  naturali  devono  imputare  alla  porzione  in  cui  succedono  tutto 
ciò  che  hanno  ricevuto  dai  genitori  e sia  soggetto  a collazione,  a norma  di 
quanto  si  dirà  in  appresso,  nonostante  qualunque  dispensa. 

Quando  al  genitore  non  sopravvivono  nè  discendenti  legittimi,  nè  ascen- 
denti, nè  il  conjuge,  i figli  naturali  succedono  in  tutta  l’eredità  ( 746,  747 
Cod.  C.). 

I discendenti  legittimi  del  figlio  naturale  premorto  possono  reclamare  i 
diritti  come  sopra  stabiliti  a favore  di  lui  (748  Cod.  C.). 

II  figlio  naturale,  ancorché  riconosciuto,  non  ha  diritto  sui  beni  dei 
congiunti  del  padre  o della  madre,  nè  questi  congiunti  hanno  diritto  sui  beni 
del  figlio  naturale  (749  Cod.  C.). 

265.  Se  il  figlio  naturale  muore  senza  lasciar  prole  nè  conjuge,  la  sua 
eredità  è devoluta  a quello  dei  genitori  che  lo  abbia  riconosciuto  o del  quale 
sia  stato  dichiarato  figlio,  ovvero  per  metà  a ciascuno  dei  genitori  se  fu  ri- 
conosciuto o dichiarato  figlio  d’ambedue  (750  Cod.  Civ.). 

266.  Se  al  figlio  naturale  morto  senza  prole  sia  superstite  anche  il  conjuge, 
l’eredità  si  devolve  per  una  metà  al  conjuge  e per  l’altra  metà  al  genitore 
od  ai  genitori,  a norma  dell’articolo  precedente  (751  Cod.  C.). 

267.  Le  norme  che  si  diedero  non  si  estendono  ai  figli,  di  cui  la  legge 
non  ammette  il  riconoscimento  (n.  98)  Questi  però,  nel  caso  in  cui  è vietato 
il  riconoscimento,  hanno  diritto  agli  alimenti,  i quali  saranno  loro  assegnati 
in  proporzione  delle  sostanze  del  padre  o della  madre,  e del  numero  e della 
qualità  degli  eredi  legittimi  (752  Cod.  C). 
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268.  Diritti  del  conjuge  superstite.  — Quando  al  conjuge  defunto  siano 
superstiti  figli  legittimi,  i’altro  conjuge  ha  sull’eredità  di  lui  1’  usufrutto  di 
una  porzione  uguale  a quella  di  ciascun  figlio,  compreso  nel  numero  dei  figli 
anche  il  conjuge. 

Concorrendo  figli  naturali  con  legittimi,  l’usufrutto  del  conjuge  è di  una 
porzione  uguale  a quella  che  tocca  a ciascun  figlio  legittimo. 

Tale  porzione  di  usufrutto  non  può  mai  essere  maggiore  del  quarto  del- 
l’eredità e può  essere  soddisfatta  mediante  assicurazione  di  una  rendila  vita- 
lizia o mediante  l’assegno  dei  frutti  di  beni  immobili  o capitali  ereditarj 
(753,  819  Cod.  C.). 

Se  non  vi  sono  figli  legittimi,  ma  ascendenti  o figli  naturali,  o fratelli 
o sorelle  o loro  discendenti,  è devoluta  in  proprietà  al  conjuge  superstite  la 
terza  parte  dell’eredità. 

Se  il  conjuge  concorre  a un  tempo  con  ascendenti  legittimi  e con  figli 
naturali  non  ha  diritto  che  al  quarto'  della  eredità  (754  Cod.  C.). 

Quando  il  defunto  lasciasse  altri  parenti  successibili,  l’eredità  si  devolve 
al  conjuge  pei  due  terzi. 

Gli  si  devolve  per  intero  nel  caso  che  il  defunto  non  lasci  parenti  suc- 
cessibili entro  il  sesto  grado  (755  Cod.  C.). 

Il  conjuge  concorrendo  con  altri  eredi,  devo  imputare  alla  sua  porzione 
ereditaria  ciò  che  acquista  in  forza  delle  convenzioni  matrimoniali  e dei  lucri 
dotali  (75G  Cod.  C.). 

I diritti  di  successione  accordati  al  conjuge  superstite  non  ispeltano  al 
conjuge,  contro  cui  il  defunto  abbia  ottenuto  sentenza  di  separazione  perso- 
nale passata  in  giudicato. 

269.  Stato.  — In  mancanza  delle  persone  chiamale  a succedere  secondo 
le  regole  stabilite  nello  sezioni  precedenti,  l’eredità  si  devolve  al  patrimonio 
dello  Stalo. 


Articolo  II.  — Casi  pratici. 

270.  Onde  spiegar  meglio  la  materia  della  successione  intestala  riesci- 
ranno  opportuni  i seguenti  casi  pratici,  nei  quali  è accennato  il  modo  onde 
in  ogni  singolo  caso  viene  divisa  l’eredità. 

1. °  Tizio  muore  intestato  lasciando  quattro  figli  ed  una  sostanza  di 
L.  20,000;  ognuno  di  essi  riceve  un  quarto  dell’eredità,  cioè  L.  5,000. 

2. °  Se  invece  non  fossero  viventi  che  tre  di  questi  figli,  e il  quarto 
fosse  morto  prima  di  raccogliere  la  sua  quota  lasciando  due  figli , questi 
subentrano  nei  diritti  del  padre  loro,  e si  dividono  in  parli  eguali  la  por- 
zione che  a lui  sarebbe  toccata:  e quindi  avranno  L.  2,500  per  ciascuno. 

3. °  La  stessa  regola  dovrebbe  seguirsi  anche  nel  caso  che  fossero  morti 
tutti  e quattro  i figli  di  Tizio,  lasciando  essi  pure  altri  figli:  l’eredità  si 
divide  ancora  in  quattro  parti,  l’una  si  divide  tra  i figli  del  primo,  l’altra  ai 
figli  del  secondo,  e cosi  via. 

4. °  Un  tale  muore  senza  testamento  lasciando  L.  30,000  di  sostanza  e 
tre  figli,  fra  i quali  una  figlia,  cui  il  padre  ancor  vivente  ha  già  dato  L.  6,000 
a titolo  di  dote,  senza  dispensarla  dal  doverle  calcolare  nella  sua  quota  d’e- 
redità. In  questo  caso  ognuno  degli  altri  due  figli  riceverà  prima  di  tutto,  un 
importo  eguale  alla  dote  della  sorella,  cioè  L.  6,000.  Le  rimanenti  L.  18,000 
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verranno  divise  in  parli  eguali  fra  tutti  e tre  i figli.  Cosi  della  sostanza  la- 
sciala dal  padre  morendo,  la  figlia  non  consegue  che  L.  6,000,  e ciascuno 
degli  altri  due  figli  invece  L.  12,000  (n.  372  e seg.). 

5. °  Un  padre  muore  lasciando  una  figlia  A,  che  ricevette  già  una  dote 

di  L.  6,000,  un  figlio  maggiorenne  B,  pel  quale  il  padre  ha  pagalo  L.  3.000 
di  debiti:  una  figlia  C,  che  non  ricevette  ancora  nulla;  l'asse  ereditario  è di 

1..  6,000.  In  questo  caso  la  figlia  A non  riceve  più  altro;  C preleva  L.  3,000, 
e le  altre  I,.  3,000  vengono  divise  in  parli  eguali  fra  B e C,  in  guisa,  che 
del  patrimonio  paterno,  B consegue  ancora  L.  1,800  e C raccoglie  le  rima- 
nenti L.  4,500. 

6. °  Tizio  muore  senza  testamento  e lascia  una  sostanza  di  L.  60.000.  1 

di  lui  parenti  più  prossimi  sono:  due  figli,  due  altri  d’  una  sua  figlia  pre- 
morì (nipoti),  quattro  figli  d’  un  suo  figlio  premorto,  e un  fratello.  In  que- 

sto caso  ognuno  de’  suoi  figli  consegue  L.  15,000:  ognuno  dei  due  figli  della 
figlia  premorta  L.  7,500,  e ognuno  de' quattro  figli  del  suo  figlio  premorto 
L.  3,750.  — Il  fratello  non  riceve  niente. 

7. °  Cessa  di  vivere  un  tale  con  un  patrimonio  di  L.  100,000  senza 
averne  disposto  per  testamento.  I suoi  quattro  figli  sono  già  tutti  premorti 
a lui,  esistono  però  dodici  suoi  nipoti  (figli  cioè  di  questi  figli  premorti)  ; e 
precisamente  del  figlio  A un  figlio;  del  figlio  B cinque  figli;  del  figlio  C 
due  figli,  e del  figlio  D quattro  figli.  Ora  fra  questi  dodici  nipoti  del  morto 
senza  testamento,  la  sostanza  non  vien  punto  ripartita  in  eguali  porzioni,  ma 
nel  modo  che  segue:  il  figlio  del  figlio  A riceve  L.  25,000;  de’  cinque  figli 
del  figlio  B ognuno  riceve  L.  5,000;  de’ due  figli  del  figlio  C ognuno  ha 
L.  12,500;  e de’ quattro  figli  del  figlio  D ognuno  riceve  L.  6,250. 

8. "  Cessa  di  vivere  una  donna  con  un  patrimonio  di  L.  15,000,  senza 
averne  disposto  per  alto  d’  ultima  volontà,  essa  lascia  un  figlio  illegittimo  e 
due  figli  legittimi.  In  tal  caso  ognuno  dei  due  figli  legittimi  ottiene  L.  6,000. 
e il  figlio  naturale  I,.  3,000. 

9. °  Suppongasi  che  iu  seguito  cessi  di  vivere  anche  la  madre  della 
donna  sunnominata  lasciando  L.  8,000,  dessa  pure  senza  testamento.  Queste 

1..  8,000  verrebbero  divise  in  parti  eguali  fra  i due  figli  legittimi  della  figlia, 
e il  figlio  illegittimo  non  conseguirebbe  nulla. 

IO.0  Cajo  muore  senza  aver  fallo  testamento;  non  ha  né  figli  nè  fratelli, 
nè  sorelle;  la  consanguinea  superstite  più  prossima  è una  zia.  In  questo 
caso  la  sostanza  da  lui  lasciala  si  devolve  alla  zia. 

11  0 Alla  morte  d’una  persona  che  possedeva  L.  6,000,  e non  ne  dispose 
per  testamento,  esistono  due  figli  e il  conjuge.  In  questa  ipotesi  il  conjuge 
consegue  in  usufrutto  sua  vita  durante  la  quarta  parte  dell’eredità,  cioè 
L.  1,500.  Le  rimanenti  si  devolvono  iu  piena  proprietà  ai  due  figli,  i quali 
hanno  altresì  la  proprietà  della  quota  usufruita  dalla  madre,  sicché  morendo 
questa,  si  dividono  anche  le  L.  1,500  da  essa  usufruite  durante  la  vita. 

12. “  Un  Tizio  cessa  di  vivere  con  L.  60,000  di  patrimonio,  ma  senza 
averne  disposto  per  testamento.  Egli  non  lascia  figli,  ma  bensì  il  conjuge  e 
cinque  fratelli.  In  questo  caso  il  conjuge  ottiene  in  piena  proprietà  la  terza 
parte  di  tutta  l’eredità,  vale  a dire  L.  20,000.  Le  rimanenti  L.  40,000  vengono 
ripartite  fra  i cinque  fratelli,  e ognuno  di  essi  perciò  riceve  L.  8,000. 

13. °  Della  sostanza  di  L.  12,000  lasciata  da  taluno  che  muore  intestato 
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senza  figli  e senza  fratelli  o sorelle,  lasciando  solamente  il  conjuge  e la  ma- 
dre, vien  disposto  cosi:  Il  conjuge  riceve  in  proprietà  L.  4,000,  la  madre 
L.  8,000. 

14. °  Alla  sua  morie  un  Tizio  lascia  superstite  la  moglie  e cinque  figli. 
La  di  lui  sostanza  ammonta  a L.  15,000.  In  tal  caso  ad  ogni  figlio  spetta  un 
sesto,  cioè  L.  2,500;  e la  madre  riceve,  vita  sua  durante  1’  usufrutto  d’  un 
altro  sesto  della  sostanza,  l’usufrutto,  cioè , di  L.  2,500,  avvertendosi  che  la 
proprietà  di  questo  sesto  rimane  sempre  ai  figli. 

15. °  Muore  un  padre  intestato,  e lascia  una  sostanza  di  L.  20,000  e un 
figlio.  Un  secondo  figlio  ammoglialo  è premorto  senza  figli;  vive  però  ancora 
la  moglie  di  questo  (nuora).  In  tal  caso  raccoglie  il  tutto  il  figlio  superstite, 
e la  nuora  non  ha  alcun  diritto  a successione. 

16. "  Suppongasi  che  questo  padre  avesse  avuto  solamente  il  figlio  am- 
moglialo premorto  a lui  senza  figli,  e che  vivessero  ancora  la  nuora  e dei 
parenti  lontani  del  padre.  Anche  in  tale  ipotesi  la  nuora  non  consegue  nulla 
e l’intera  sostanza  passa  ai  parenti  lontani  del  suocero. 

17. °  Ha  luogo  la  morte  d’una  donna  che  lascia  dopo  di  sè  due  figli  il- 
legittimi, riconosciuti  o dichiarati,  e L.  6,000  di  patrimonio.  Ognuno  de’ figli 
ottiene  L.  3,000.  Ora  se  in  seguilo  muore  uno  dei  figli  lasciando  queste 
L.  3,000,  non  le  eredita  l’altro  figlio,  ma  passano  al  Fisco;  nè  la  madre  po- 
trebbe chiamare  essa  l'altro  figlio  in  via  di  sostituzione  fedecommissaria,  es- 
sendo questa  vietata  (809,  000  Cod.  C.). 


CAPITOLO  III. 

Successioni  testamentarie. 


Articolo  I.  — Eredità  e legati:  Capacità. 

271.  Fondamento  della  disposizione  testamentaria.  — Può  avvenire  che 
taluno  non  abbia  congiunti,  o che  non  intenda  favorirli  in  quella  misura  che 
la  legge  loro  attribuirebbe  quanti’  egli  morisse  senza  alcuna  disposizione  d'ul- 
tima volontà;  può  altresì  avvenire  ch’egli  si  senta  chiamalo  per  doveri  dì 
gratitudine,  per  sentimento  di  benevolenza  o per  altri  riflessi  a lasciare  al- 
meno una  parte  de’  suoi  beni  a persone  diverse  dai  suoi  successori  legittimi  ; 
in  tal  caso  egli  deve  fare  testamento.  Sotto  una  tale  denominazione  si  in- 
tende: un  atto  revocabile,  col  quale  taluno  secondo  le  regole  stabilite  dalla 
legge,  dispone  per  il  tempo  in  cui  avrà  cessato  di  vivere , di  tutte  le  proprie 
sostanze  o di  parte  di  esse  in  favore  di  una  o più  persone  (759  Cod.  C.). 

272.  Eredità  e legato.  — Le  disposizioni  testamentarie  che  comprendono 
l'università  od  una  quota  parte  dei  beni  del  testatore  (per  esempio,  un  terzo, 
un  quarto,  ecc.)  si  dicono  a titolo  universale  ed  attribuiscono  la  qualità  di 
erede.  Le  altre  disposizioni  sono  a titolo  particolare  e attribuiscono  la  qua- 
lità di  legatario. 

273.  Capacità  di  disporre  e di  ricevere  per  testamento.  — Per  regola  può 
disporre,  e cosi  pure  può  ricevere  per  testamento , chi  non  è dichiarato  in- 
capace dalla  legge  (762,  764  Cod.  C.). 
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274.  Sono  incapaci  a testare:  l.°  coloro  che  non  hanno  compilo  l’età 
di  dieiolto  anni;  2.”  chi  fu  interdetto  per  infermità  di  mente  prima  che  te- 
stasse ; 3.°  chi,  quantunque  non  interdetto,  non  sia  sano  di  mente  all’epoca 
che  fa  testamento,  semprechè  ciò  venga  provalo  (763  Cod-  C.). 

275.  Incapacità  a succedere.  — Dell’incapacità  fisica  e per  indegnità  di 
succedere  per  testamento,  già  si  è discorso  al  Capitolo  II,  n.  248. 

Possono  però  ricevere  per  testamento  i figli  immediati  d’  una  determi- 
nata persona  vivente  al  tempo  della  morte  del  testatore , quantunque  non 
siano  ancora  concepiti  (istituzione  dei  nascituri)  (764  Cod.  C.,  Mod.  128). 

276.  Sono  incapaci  in  parte  di  ricevere  per  testamento  i figli  dei  quali 
non  è ammesso  il  riconoscimento  legale,  potendo  essi  conseguire  soltanto  gli 
alimenti  (767,  186,  193,  732  Cod.  C.);2.°  i figli  naturali  non  legittimati,  se 
vi  sono  discendenti  o ascendenti  legittimi  del  testatore,  potendo  essi  conse- 
guire per  testamento  non  oltre  di  quanto  la  legge  attribuisce  loro  per  suc- 
cessione intestala  (786  Cod.  C.;  V.  n.  262  e seg.);  3."  il  conjuge  del  bi- 
nubo, il  quale  non  può  ricevere  una  porzione  maggiore  di  quella  che  sia 
toccata  per  testamento  al  meno  favorito  dei  figli  del  precedente  matrimonio 
(770  Cod.  C.). 


Articolo  II.  — Forma  dei  testamenti. 


277.  I testamenti  sono  ordinarj  o speciali. 

I.°  Testamenti  ordinarj  — La  legge  riconosce  due  forme  di  testa- 
menti ordinarj  : il  testamento  olografo  e il  testamento  per  atto  di  No- 
lajo  ; quest’ultimo  può  essere  pubblico  o segreto  (774,  776  Cod.  C.). 

а)  Olografo.  — Il  testamento  olografo  è quello  che  il  testatore  fa  da 

sè  stesso,  senza  l’ intervento  di  alcun’altra  persona.  Esso  deve  essere  scritto, 
e sottoscritto  in  fine,  tutto  dì  mano  del  testatore,  e deve  indicare  il  giorno, 

mese  ed  anno  in  cui  fu  fatto  (773  Cod.  C.). 

Il  sordo-mulo  ed  il  muto  potino,  come  è d’altronde  naturale,  fare  il  te- 
stamento olografo  (786  Cod.  C.). 

б)  Pubblico.  — Il  testamento  pubblico  (per  atto  di  Nolajo)  è ricevuto 

da  un  Nolajo  alla  presenza  di  quattro  testimoni,  o da  due  Notai  in  presenza 
di  due  teslimonj  (777  Cod.  C.).  La  volontà  del  testatore  sarà  dichiarata  al 
Nolajo  od  ai  Notaj  in  presenza  dei  teslimonj,  e per  cura  del  Notajo  o di  al- 
tro dei  Notaj  ove  siano  due,  sarà  subito  redatto  in  iscritto  ; poscia,  sempre 

in  presenza  dei  teslimonj,  il  Notaio  leggerà  al  testatore  il  suo  testamento  ; si 
dovrà  fare  espressa  menzione  di  tali  formalità,  il  testamento  sarà  sottoscritto 
dal  testatore,  dal  Notajo  e dai  teslimonj;  se  il  testatore  non  sa  o non  può 
sottoscrivere,  deve  dichiarare  la  causa  che  glielo  impedisce,  e il  Nolajo  deve 
far  menzione  di  questa  dichiarazione  (778-781  Cod.  C.). 

Chi  è privo  interamente  dell'udito,  volendo  far  testamento  pubblico,  oltre 
■J’allre  formalità,  deve  leggere  egli  stesso  l’atto  testamentario;  e di  ciò  sarà 
fatta  menzione  nell’alto  medesimo.  Ove  poi  il  testatore  sia  incapace  anche 
di  leggere,  devono  intervenire  cinque  lesilmonj,  e tre  se  l’alto  fu  ricevuto 
da  due  Notaj  (787  Cod.  C.). 

c)  Segreto.  — Il  testamento  segreto  (ricevuto  da  Notajo)  può  essere 
scritto  Mal  testatore  o da  un  terzo:  se  è scritto  dal  testatore  deve  anche  es- 
sere sottoscritto  da  lui  alla  line  delle  disposizioni;  se  è scritto  da  un  altro. 
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deve  essere  sottoscritto  dal  testatore  in  ciascuD  mezzo  foglio  (782  Cod.  C.). 
II  testatore  presenterà  il  suo  testamento,  suggellato  in  modu  che  non  si 
possa  aprire  od  estrarre  senza  alterazione  o rottura,  al  Nolajo  in  presenza 
di  quattro  testimonj,  e dichiarerà  che  in  quell’ involto  si  contiene  il  suo  te- 
stamento. Sulla  carta  in  cui  è involto  il  testamento,  si  scriverà  per  cura  del 
Nolajo  l’alto  del  ricevimento,  nel  quale  si  indicheranno:  il  fallo  della  con- 
segna e la  dichiarazione  del  testatore,  il  numero  e l’impronta  dei  sigilli  (ac- 
cennando all’impossibilità  dell’estrazione  senza  rotlura  o lesione  dell’involto), 
e l'assistenza  dei  testimonj  alle  formalità  suaccennate.  Questo  allo  sarà  sotto- 
scritto dal  Nolajo  e dai  quattro  testimonj.  Tulto  ciò  dovrà  farsi  di  seguilo  e 
senza  passare  ad  altri  alti  (783  Cod.  C.  ; Mod.  134). 

I testimonj,  nei  testamenti,  devono  essere  cittadini  del  regno  o stranieri 
in  esso  residenti,  di  sesso  maschile,  maggiori  di  età  e che  non  abbiano  per- 
duto per  condanna  il  godimento  o l'esercizio  dei  diritti  civili.  Inoltre,  non 
sono  testimonj  idonei  i praticanti  e gli  amanuensi  del  Nolajo  che  abbia  rice- 
vuto il  testamento  (788  Cod.  C.). 

Non  possono  fare  testamento  segreto  coloro  che  non  sanno  o non  pos- 
sono leggere  (785  Cod.  C.). 

II  sordo-mulo  ed  il  muto  ponno  farlo,  ma  devono  in  fronte  all' atto 
della  consegna  scrivere  in  presenza  dei  testimonj  e del  Nolajo,  che  la  carta 
presentata  contiene  il  loro  testamento,  e se  questo  è stato  scritto  da  un  terzo 
devono  aggiungere  di  averlo  letto.  11  Nolajo  nell’atto  della  consegna  espri- 
merà, che  il  testatore  ha  scritto  le  indicate  parole  alla  presenza  di  lui  e dei 
testimonj  (786  Cod.  C.), 

278.  li.0  Testamenti  speciali.  — In  circostanze  eccezionali  la  legge  rico- 
nosce provvisoriamente  forme  meno  solenni  di  testamenti,  tali  sono:  a)  li 
testamento  fatto  in  luoghi  infetti  da  malattia  contagiosa.  Questo  può  essere 
ricevuto  in  iscritto  da  un  Nolajo,  dal  Giudice,  dal  Sindaco  o da  chi  ne  fa 
le  veci,  ovvero  dal  Ministro  del  Culto  in  presenza  di  due  testimonj  ; dev’es- 
sere sempre  sottoscritto  da  chi  lo  riceve,  dal  testatore  o dai  testimonj  ove 
lo  possano  ; se  quesl’ulliine  sottoscrizioni  mancano,  deve  farsi  menzione  della 
causa  per  cui  non  si  adempì  tale  formalità.  In  delti  testamenti  possono  es- 
sere testimonj»  persone  d’ambo  i sessi,  purché  maggiori  di  16  anni.  Diven- 
tano poi  gli  stessi  testamenti  nulli  sei  mesi  dopo  cessato  il  contagio,  o dopo 
che  il  testatore  siasi  trasferito  altrove  (789,  790  Cod.  C.)  ; — b)  Quelli  fatti 
sul  mare  durante  un  viaggio.  Saranno  ricevuti  dal  comandante  e commissa- 
rio di  marina  o dal  secondo  e insieme  dal  capitano  o patrono  del  bastimento 
in  presenza  di  due  testimonj  maschi  e maggiori  d’età,  e sottoscritti  dal  te- 
statore , dalle  persone  che  li  hanno  ricevuti  e dai  testimonj.  Non  potendo 
aver  luogo  la  sottoscrizione  si  farà  cenno  della  causa.  Tre  mesi  dopo  lo 
sbarco,  il  testamento  rimane  nullo  (791-798  Cod.  C.);  — c)  11  testamento 
dei  militari  e degli  impiegali  presso  l’esercito,  quando  siano  in  spedizione 
per  causa  di  guerra,  si  riceve  da  un  ufficiale  superiore,  o sanitario  se  il  te- 
statore è ammalato , in  presenza  di  due  testimonj  : viene  ridotto  in  iscritto 
colle  sottoscrizioni  come  sopra,  indi  trasmesso  al  quartier  generale,  e da  que- 
sto poi  al  Ministero  della  Guerra.  Diventa  nullo  dopo  tre  mesi  che  il  testa- 
tore ritorna  in  luogo  ove  possa  far  testamento  nelle  forme  ordinarie (799-803 
Cod.  C.  ; Mod.  135  e seg.). 
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Articolo  IH.  — Della  porzione  disponibile  e della  legittima. 


279.  Definizione.  — Dicesi  porzione  legittima  la  quota  che  il  testatore 
deve  per  legge  riservare  a certe  persone  ; la  porzione . invece , dei  beni  ec- 
cedenti la  legittima , siccome  quella  della  quale  si  può  liberamente  disporre 
chiamasi  porzione  disponibile  (805  Cod.  C.). 

280.  Legittima  dei  discendenti.  — Le  liberalità  per  testamento  non  pos- 
sono oltrepassare  la  metà  dei  beni  del  testatore,  se  questi  morendo  lascia 
figli,  qualunque  sia  il  numero  dei  medesimi.  L’altra  metà  è riservata  a van- 
taggio dei  figli  e forma  la  loro  porzione  legittima  (805  Cod.  C.). 

Per  figli  si  intendono,  anche  qui,  i legittimi,  i legittimati , gli  adottivi 
e i loro  discendenti.  I discendenti  però  non  si  coniano  che  per  quel  figlio 
che  rappresentano  (806  Cod.  C.  ; V.  n.  250). 

281.  Legittima  degli  ascendenti.  — Se  il  testatore  non  lascia  nè  figli,  nè 
discendenti,  ma  ascendenti,  può  disporre  di  due  terzi  dei  beni.  La  porzione 
legittima,  che  si  riduce  ad  un  terzo,  spetta  al  padre  e alla  madre  per  eguale 
porzione,  ed  in  mancanza  di  uno  dei  genitori,  spetta  interamente  all'altro. 

Non  lasciando  il  testatore  nè  padre  nè  madre,  ma  ascendenti  nella  linea 
paterna  e materna,  la  porzione  legittima  spetta  per  metà  agli  uni  e per  metà 
agli  altri,  ore  siano  in  grado  eguale:  ove  siano  in  grado  ineguale,  spetta 
per  intero  ai  prossimi  dell’una  e dell’altra  linea  (807  Cod.  C.). 

La  porzione  legittima  è quota  di  eredità  : essa  è dovuta  ai  figli  discen- 
denti o ascendenti  in  piena  proprietà,  e quindi  il  testatore  non  può  imporri 
alcun  peso  o condizione  (808  Cod.  C.). 

282.  Il  testatore  che  non  lascia  superstiti  discendenti  od  ascendenti,  può 
disporre  di  tutti  i suoi  beni  a titolo  universale  o particolare;  salvi  ì diritti 
del  conjuge  superstite,  e dei  figli  naturali,  come  segue  (809  Cod.  C.). 

283  Diritti  del  conjuge.  — Quella  mutua  assistenza,  che  è uno  dei  pre- 
cipui doveri  dei  conjugi  (n.  77),  viene  loro  ricordata  dalla  legge  anche  per 
le  disposizioni  di  ultima  volontà.  Perciò  il  conjuge  contro  cui  non  siavi  sentenza 
di  separazione  personale  passata  in  giudicato,  ha  diritto,  nel  caso  che  il  con- 
juge defunto  lasci  figli  legittimi  o loro  discendenti,  all’usufrutlo  di  una  por- 
zione eguale  a quella  che  spetterebbe  a ciascun  figlio  a titolo  di  legittima  , 
comprendendo  nel  numero  dei  figli  anche  il  conjuge  Se  poi  il  testatore  non 
lascia  discendenti  ma  ascendenti,  la  parte  riservata  al  conjuge  è il  quarto  in 
usufruito,  ed  il  terzo . se  non  lascia  discendenti  nè  ascendenti  che  abbiano 
diritto  a legittima  (812-814  Cod.  C.). 

In  ogni  caso  il  conjuge  comprende  nella  sua  quota  ciò  che  gli  sia  per- 
venuto per  effetto  di  palli  nuziali  (820  Cod.  C.). 

284  Diritti  dei  figli  naturali  riconosciuti.  — Esige  l’ ordine  sociale  che 
i figli  legittimi  abbiano  una  preferenza  in  confronto  dei  naturali , non  però 
in  guisa  da  escludere  questi;  perciò  opportunamente  fu  dalla  legge  disposto 
che  se  i figli  naturali  concorrono  con  figli  legittimi,  hanno  diritto  alla  metà 
della  quota  che  loro  sarebbe  toccata  se  fossero  legittimi , — non  essendovi 
discendenti,  nè  ascendenti  legittimi,  hanno  diritto  a due  terze  parti  di  della 
quota  (815,  816  Cod.  C.).  La  legge  ha  poi  sancito  che  la  porzione  dovuta 
al  conjuge  ed  ai  figli  naturali  non  porti  diminuzione  della  legittima  spet- 
tante ai  discendenti  legittimi  od  agli  ascendenti,  ma  che  essa  porzione  debba 
venir  detratta  dalla  parte  disponibile  (818  Cod.  C ).  Ed  affinchè  i diritti  del 
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conjuge  e del  figlio  naturale  non  riescano  gravosi  agli  altri  eredi  neppure 
nella  divisione  e nel  godimento  della  eredità,  fu  data  a questi  facoltà  di  sod- 
disfarli mediante  l’assicurazione  di  una  rendita  vitalizia,  o mediante  l’asse- 
gno dei  fruiti  di  beni  immobili  o capitali  ereditari  da  determinarsi  d’accordo, 

0 altrimenti  dall’autorità  giudiziaria,  avuto  riguardo  alle  circostanze  del  caso. 
Sino  a che  il  conjuge  non  sia  soddisfatto  delie  sue  ragioni,  conserva  i suoi 
diritti  di  usufrutto  su  tutti  i beni  ereditari  (819  Cod.  C.). 

Articolo  IV.  — Riduzione  delle  disposizioni  testamentarie. 

285.  Le  disposizioni  testamentarie  le  quali  eccedono  la  porzione  disponi- 
bile sono  riducibili  alla  della  porzione  al  tempo  in,  cui  si  apre  la  succes- 
sione (821  ('od.  C.)  ; e per  tale  intento  si  forma  una  massa  di  tulli  i beni 
del  testatore  al  tempo  della  morte,  detraendone  i debili.  Si  riuniscono  fiiti- 
ziamente  i beni  di  cui  è stalo  disposto  a titolo  di  donazione,  quanto  ai  beni 
mobili  secondo  il  loro  valore  al  tempo  delle  donazioni,  e quanto  ai  beni 
immobili  secondo  il  loro  stalo  al  tempo  delle  donazioni  e loro  valore  al  tempo 
della  morte  del  donante,  e sull’asse  così  formato  si  calcola  quale  sia  la  por- 
zione di  cui  il  testatore  ha  potuto  disporre,  avuto  riguardo  alla  qualilà  de- 
gli eredi  aventi  diritto  a riserva  (822  Cod.  C.). 

286.  Se  il  valore  delle  donazioni  eccede  o uguaglia  la  quota  disponibile, 
tutte  le  disposizioni  testamentario  sono  senza  effetto  (823  Cod.  C.). 

Se  le  disposizioni  testamentarie  eccedono  la  quota  disponibile  o la  por- 
zione di  questa  quota,  che  resterebbe  dopo  detratto  il  valore  delle  donazioni, 
la  riduzione  si  fa  proporzionalmente  senza  alcuna  distinzione  fra  gli  eredi  ed 

1 legalarj  (824  Cod.  C.). 

287.  Ogniqualvolta  però  il  testatore  ha  dichiarato  di  volere  che  una  sua 
liberalità  abbia  effetto  a preferenza  delle  altre , questa  preferenza  ha  luogo , 
ed  una  tale  disposizione  non  viene  ridotta,  se  non  in  quanto  il  valore  delle 
altre  liberalità  non  fosse  sufficiente  a compire  la  porzione  legittima  (823  e 
1093  Cod.  C.). 

288.  Quando  il  legato  soggetto  a riduzione  sia  di  un  immobile,  la  ridu- 
zione si  fa  colla  separazione  di  altrettanta  parte  dell’immobile  medesimo  se 
questa  può  aver  luogo  comodamente. 

Ove  la  separazione  non  possa  farsi  comodamente  e il  legatario  abbia  nel- 
l’immobile un'eccedenza  maggiore  del  quarto  della  porzione  disponibile,  deve 
lasciare  l'immobile  per  intiero  nell’eredità,  salvo  a lui  il  diritto  di  conse- 
guire il  valore  della  porzione  disponibile.  Se  l’eccedenza  è uguale  al  quarto 
o minore  di  esso,  il  legatario  può  ritenere  tutto  l’immobile,  compensando 
in  denaro  coloro  ai  quali  è riservala  la  porzione  legittima. 

Il  legatario  però  che  ha  diritto  alla  legittima , può  ritenere  lutto  l’ im- 
mobile, purché  il  valore  di  esso  non  superi  l’imporlo  della  porzione  dispo- 
nibile e della  quota  che  gli  spella  nella  legittima  (826  Cod.  C.). 

289.  Istituzione  di  erede  e legati.  — Le  disposizioni  testamentarie  si  pos- 
sono fare  a titolo  di  istituzione  d’erede , o di  legato,  o sotto  qualsiasi  altra 
denominazione  atta  a manifestare  la  volontà  del  testatore  (827  Cod.  C.  ; V. 
n.  272.). 

290.  Persone  formanti  l’oggetto  della  disposizione  testamentaria.  — Non 
è ammessa  alcuna  prova  che  le  disposizioni  fatte  in  favore  di  persona  di- 
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chiarata  nel  testamento  siano  soltanto  apparenti,  e che  realmente  riguardino 
altra  persona,  non  ostante  qualunque  espressione  del  testamento  che  la  in- 
dicasse o potesse  farla  presumere.  Ciò  non  si  applica  al  caso  che  l'iustitu- 
zione  od  il  legalo  vengano  impugnati  come  fatti  per  interposta  persona  a fa- 
vore d’incapaci  (829  Cod.  C.  ; V.  nota  a pag.  131). 


Articolo  V.  — Disposizioni  nulle. 

291.  Sono  nulle  le  disposizioni  testamentarie  seguenti:  a)  quella  fatta  a 
favore  di  persona  che  sia  incerta  in  modo  da  non  poter  essere  determinata 
(830  Cod.  C.)  ; — b)  quelle  per  l’anima  o a favore  dell’anima  espresse  ge- 
nericamente (831  Cod.  C.).  Riguardo  alle  disposizioni  a favore  dei  poveri  od 
altre  simili  espresse  genericamente  senza  che  sia  determinato  1’  uso , l’opera 
pia  o il  pubblico  istituto  in  cui  favore  sieno  fatte,  o quando  la  persona  in- 
caricala dal  testatore  di  determinarlo  non  possa  o non  voglia  accettare  l’ in- 
carico, s’intendono  fatte  a favore  dei  poveri  del  luogo  del  domicilio  del  te- 
statore al  tempo  di  sua  morte,  e sono  devolute  all’istituto  locale  di  carità 
(832  Cod.  C.  ; nota  2 a pag.  110);  — c)  quelle  ordinate  per  istituire  o do- 
tare benefìzj  semplici,  capellanie  laicali  e simili  fondazioni  (l);  — d)  quella 
fatta  a favore  di  persona  incerta,  da  nominarsi  da  un  terzo.  — È però  va- 
lida la  disposizione  a titolo  particolare  in  favore  di  persona  da  scegliersi  da 
un  terzo  fra  più  persone  determinate  dal  testatore  od  appartenenti  a famiglie 
o corpi  morali  da  lui  determinali , ed  è pur  valida  la  disposizione  a titolo 
particolare  a favore  di  uno  fra  più  corpi  morali  determinati  parimente  dal 
testatore  (834  Cod.  C.  ; — e)  quella  con  cui  viene  lasciala  interamente  al- 
l’arbitrio dell’ erede  o di  un  terzo  di  determinare  la  quantità  del  legato,  ec- 
cettuati i legali  fatti  a titolo  di  rimunerazione  per  servigi  prestali  al  testatore 
nell’ultima  sua  malattia  (833  Cod.  C.);  — f)  quella  in  cui  la  persona  del- 
l'erede o del  legarario  è stata  erroneamente  indicata  a meno  che  dal  contesto 
del  testamento  o di  altri  documenti  o fatti  costanti  risulti  quale  persona  il 
testatore  abbia  voluto  nominare.  Lo  stesso  ha  luogo  qualora  la  cosa  legata 
sia  sUta  erroneamente  indicata  e descritta,  a meno  che  non  sia  certo  di  qual 
cosa  il  testatore  abbia  voluto  disporre  (830  Cod.  C.);  — g)  quella  fondata 
sopra  una  causa  espressa  che  risulti  erronea,  quando  questa  sia  la  sola  che 
vi  abbia  determinato  il  testatore  (828  Cod.  C.);  — h ) quella  fatta  da  due  o 
più  persone  nel  medesimo  alto,  o a vantaggio  d’un  terzo  o per  disposizione 
reciproca  (761  Cod.  C.);  — i)  quella  in  cui  sia  stata  omessa  anche  una  soia 
di  certe  formalità  indicate  dalla  legge  (804  Cod.  C.);  — j)  la  disposizione 
sotto  condizione  sospensiva  se  la  persona  a cui  favore  è falla  muore  prima 
che  siasi  verificala  la  condizione  (833  Cod.  C.);  — /)  qualunque  disposizione 
testamentaria  se  quegli  in  favore  del  quale  è stata  falla  non  è sopravissuto  al 
leslatore.  — I discendenti  però  dell’erede  o del  legatario  premorto  od  incapace 
sullenlrano  nell'eredità  o nel  legato  nei  casi  in  cui  sarebbe  ammessa  a loro 
favore  la  rappresentanza  se  si  trattasse  di  successione  intestata,  ecceltochò  il 
testatore  abbia  altrimenti  disposto,  ovvero  si  tratti  di  legato  di  usufrutto  o 
di  altro  diritto  di  sua  natura  personale  (890  Cod.  C.)  ; — m)  quella  fatta  a 


(I)  V.  art.  833  Cod.  Civ.  Leggi  7 luglio  1856,  e 15  agosto  1867  sull'asse  ecclesiastico  ecc.,  e 54  gennajo 
ISCi  per  l'alTi  datazione  di  livelli,  censi,  ccc.,  c Regolamento  relativo. 
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vantaggio  di  persona  incapace  di  ricevere  per  testamento  (764  Cod.  C.):  — 
»)  quando  l’erede  o il  legatario  vi  rinunzia  (891  Cod.  C.)  ; — o)  quelle  fatte 
a favore  del  Notajo  o di  altro  ufficiale  civile,  militare,  marittimo,  consolare, 
che  ha  ricevuto  il  testamento  pubblico,  ovvero  di  uno  dei  teslimonj  interve- 
nuti al  medesimo  (771  Cod.  C.)  — p)  quelle  falle  a favore  della  persona 
che  ha  scritto  il  testamento  segreto,  salvo  che  la  disposizione  sia  approvata 
di  mano  dello  stesso  testatore  o nell’atto  della  consegna  (772  Cod.  C.);  — 
q ) quelle  fatte  a favore  del  tutore,  il  quale  non  può  mai  trar  proflllo  dalle 
disposizioni  testamentarie  del  suo  amministralo,  fatte  prima  dell’approvazione 
del  conto  definitivo,  quantunque  il  testatore  morisse  dopo  l'approvazione  del 
conto.  Sono  però  efficaci  le  disposizioni  falle  in  favore  del  tutore  che  sia 
ascendente,  discendente,  fratello,  sorella  o conjuge  del  testatore  (769  Cod. 
C.)  — e)  la  disposizione  a favore  dei  figli  del  testatore  nati  fuori  di  matri- 
monio dei  quali  non  è ammesso  il  riconoscimento  legale , in  quanto  ecceda 
gli  alimenti  (767,  180  Cod.  C.  ; V.  n.  98). 

La  disposizione  testamentaria  a vantaggio  delle  citale  persone,  cioè  di  quelle 
dichiarate  incapaci  in  parte,  e di  quelle  in  riguardo  alle  quali  è priva  di  ef- 
fetto la  istituzione,  è nulla  ancorché  venga  simulala  sotto  la  forma  di  un 
contratto  oneroso,  o sia  fatta  sotto  nome  di  interposta  persona  (1). 

Altre  nullità  si  riferiscono  ai  legali  e verranno  esposte  nel  numero  che 
tratta  degli  effetti  dei  legali  e del  loro  pagamento  (n.  298). 

292.  Disposizioni  condizionati  o a termine.  — La  condizione  è un  avve- 
nimento futuro  ed  incerto  da  cui  dipende  la  sussistenza  d’un  atto  o di  un  di- 
ritto. G la  disposizione  soggetta  a questo  evento  chiamasi  condizionale.  Ove 
trattasi  delle  obbligazioni  (1167-1171  Cod.  C.j  si  parla  delle  condizioni  ag- 
giunte ai  contratti  e si  distinguono  in  possibili  ed  impossibili,  sospensive  e 
risolutive,  casuali,  potestative,  e miste.  Quelle  norme  ponno  essere  prese  in 
considerazione  riguardo  ai  testamenti,  col  rimarco  però  che  la  condizione 
impossibile  rende  nulla  la  obbligazione,  e si  ha  invece  per  non  aggiunta  nei 
testamenti.  Del  pari  si  ha  per  non  apposto  ad  una  disposizione  a titolo  uni- 
versale il  giorno  dal  quale  debba  la  medesima  cominciare  o cessare  (851 
Cod.  Civ.). 

293.  La  condizione  che  impedisce  tanto  le  prime  nozze  che  le  ulteriori  è 
ritenuta  contraria  alla  legge,  potendo  valere  soltanto  quella  di  vedovanza,  ap- 
posta in  qualunque  disposizione  testamentaria  di  un  conjuge  a favore  dell’al- 
tro. Cosi  potrebbe  godere  solo  durante  il  celibato  o la  vedovanza  il  legato 
d’un  usufrutto  od  uso , di  una  abitazione  o pensione  o d’  altra  prestazione 
periodica  fatto  pel  tempo  del  celibato  o della  vedovanza  (850  Cod.  C.). 

294.  É nulla  la  disposizione  sotto  la  condizione  che  il  testatore  sia  vi- 
cendevolmente avvantaggialo  nel  testamento  del  suo  erede  o legatario  (852 
Cod.  C.);  come  nelle  successioni  testamentarie  sono  nulli  i testamenti  con- 
giuntivi e i testamenti  mutui  (761  Cod.  C.). 

295.  Priva  di  effetto  è la  disposizione  fatta  sotto  la  condizione  sospensiva, 
se  la  persona  a cui  favore  è falla  muore  prima  che  siasi  verificala  la  condi- 
zione (85.1  Cod.  C.). 

Nondimeno,  anche  prima  della  verificata  condizione  l’erede  o il  legata- 
rio può  acquistare  un  diritto  trasmissibile  agli  eredi  suoi  quando  la  condi- 


(!)  Sono  ripalale  persone  interposte  il  padre,  la  madre,  i discendenti  ed  il  conjuge  della  persona  Inca- 
pace (773  Cod.  C.). 
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zione  secondo  la  mente  del  leslatore  non  fa  che  sospendere  la  esecuzione 
della  disposizione  (834  Cod.  C.).  Esempio:  Uscio  L.  5,000  a Giuseppe  B..., 
che  le  conseguirà  quando  avrà  raggiunto  i 25  anni.  Se  il  legatario  morisse 
prima  di  tale  età,  trasmetterebbe  il  diritto  ai  suoi  eredi. 

296.  Sono  tenuti  a dare  cauzione  o altra  sufficiente  cautela:  l.°  l’erede  o 
il  legatario  qualora  il  testatore  abbia  lasciato  l'eredità  o il  legalo  sotto  ob- 
bligo all’erede  o al  legatario  di  non  fare  o non  dare  : e ciò  a garanzia  della 
esecuzione  di  tale  volontà  a favore  di  quelli,  ai  quali  l’eredità  o il  legato 
dovrebbe  devolversi  in  caso  di  non  adempimento  (835  Cod.  C.)  : 2“  chi  è gra- 
vato del  legalo,  se  a taluno  è lascialo  un  legato  sotto  condizione  o dopo  un 
certo  tempo,  e ciò  a garanzia  del  legatario  (856,  <904,  292,  293  Cod.  C.  : 
329-331,  Cod.  Pr.  C.). 

297.  Sarà  dato  all’eredità  un  amministratore  l.°  se  l’erede  fu  istituito 
sotto  una  condizione  sospensiva,  finché  questa  condizione  si  verifichi  o sia 
certo  che  più  non  si  possa  verificare:  2.°  quando  l’erede  o il  legatario  non 
adempie  l’obbligo  della  cauzione  sopracilala  (857  Cod.  C.). 

L’amministrazione  sarà  affidata  al  coerede  od  ai  coeredi  inslituili  senza 
condizione,  quando  tra  essi  e l’erede  condizionale  possa  aver  luogo  il  diritto 
di  accrescimento  (858,  879  e seg.  Cod.  C.). 

Se  l’erede  condizionale  non  ha  coeredi  o tra  esso  ed  i coeredi  stessi  non 
può  aver  luogo  il  diritto  d’accrescimento,  l’amministrazione  verrà  affidata  al 
presunto  erede  legittimo  del  leslatore,  salvo  che  l’autorità  giudiziaria  per  giusti 
molivi  creda  conveniente  di  provvedere  altrimenti  (859  C.  C.). 

Tali  disposizioni  hanno  luogo  anche  nel  caso  in  cui  fosse  chiamato  a 
succedere  un  non  concepito  figlio  immediato  di  una  determinata  persona  vi- 
vente. Ove  sia  chiamalo  un  concepito,  l'amministrazione  spella  al  padre  e in 
mancanza  alla  madre  (860,  764,  224  Cod.  C.).  Agli  amministratori  suddetti 
sono  comuni  le  norme  pei  curatori  della  eredità  giacente  (861  Codice  Civ.  ; 
n.  200, 13). 

298.  Legati.  — Effetti  dei  medesimi  e loro  pagamento.  — Qualunque  le- 
gato puro  e semplice  attribuisce  dal  giorno  della  morte  del  testatore  il  di- 
ritto al  legatario , trasmissibile  ai  suoi  eredi , di  conseguire  la  cosa  legata 
<862  Cod.  C.).  Il  legatario  deve  domandare  il  possesso  della  cosa  legata  al- 
l'erede, e non  può  pretendere  i frutti  o gli  interessi  che  dal  giorno  della 
domanda  giudiziale  o dal  giorno  in  cui  la  prestazione  del  legalo  fo>se  stata 
promessa  (863 , 864  Cod.  Civ.).  Gli  interessi  od  i frutti  della  cosa  le- 
gala decorrono,  all’incontro,  a vantaggio  del  legatario  dal  giorno  della  morte 
del  testatore:  a)  quando  il  leslatore  lo  abbia  espressamente  ordinato; 
b)  quando  il  legato  sia  di  un  fondo  o di  un  capitale  o d’ altra  cosa  frutti- 
fera ; c)  quando  sia  stata  legata  una  rendila  vitalizia  od  una  pensione,  la 
quale  comincia  a decorrere  dal  giorno  della  morte  del  testatore  (865  , 866 
Cod.  C.). 

299.  Nel  legato  di  una  determinala  quantità  da  soddisfarsi  a termini  pe- 
riodici, come  in  ciascun  anno,  in  ciascun  mese  od  in  altro  tempo,  il  primo 
termine  comincia  dalla  morte  del  leslatore,  ed  il  legatario  acquista  il  diritto 
a tutta  la  quantità  dovuta  pel  termine  ip  corso,  ancorché  fosse  in  vita  sol- 
iamo al  principio  di  esso.  Il  legalo  però  non  può  esigersi  se  non  dopo  sca- 
duto il  termine,  fatta  eccezione  riguardo  al  legato  a titoli  d’alimenti,  che  si 
può  esigere  al  principio  del  termine  (867,  846  Cod.  C.). 

300.  Il  legato  si  deve  soddisfare  dall’erede,  e se  vi  sono  più  eredi , de- 
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vono  questi  soddisfarlo  in  proporzione  della  quota  che  loro  spelta  , a meno 
che  dal  testatore  sia  stato  imposto  tale  obbligo  particolarmente  ad  uno  dei 
medesimi  1 868  Cod.  C.). 

301.  È valido  indistintamente  il  legalo  di  cosa  appartenente  all'erede  o 
al  legatario  incaricato  di  darla  a un  terzo  ; e se  al  testatore,  all’erede,  od  al 
legatario  appartiene  una  parte  della  cosa  legata  od  un  diritto  sulla  medesima, 
il  legalo  è valido  soltanto  relativamente  a questa  parte  od  a questo  diritto, 
salvo  che  risulti  dalla  volontà  del  testatore  di  legare  la  cosa  per  intiero  (838, 
839  Cod.  C.).  Per  il  che  se  fu  legala  una  cosa  propria  di  un  coerede,  I’  al- 
tro coerede  o coeredi  sono  tenuti  a compensarlo  del  valore  di  essa  con  de- 
naro o con  fondi  erediti» rj,  in  proporzione  della  loro  quota  ereditaria  quando 
non  consti  di  una  contraria  volontà  del  testatore  (869  Cod.  C.). 

302.  È valido  il  legato  di  cosa  mobile  indeterminata  di  un  genere  o di 
una  specie,  benché  nessuna  di  tal  genere  o specie  ve  ne  fosse  nel  patrimo- 
nio del  testatore  al  tempo  del  testamento,  o nessuna  se  ne  trovi  al  tempo 
della  morte  (840  Cod.  f„). 

Nel  legalo  di  cosa  indeterminata  cadente  sotto  di  un  genere , o di  una 
specie,  la  scelta  è dell’erede,  il  quale  non  è obbligalo  di  dare  I’ ottima,  nè 
può  offrirla  di  infima  qualità  ; e lo  stesso  vale  se  la  scelta  fu  lasciata  all'ar- 
bitrio di  un  terzo  (870,  871  Cod.  Civ.). 

Ricusando  poi  il  terzo  la  scelta,  o non  polendo  farla  per  morte  o per 
altro  impedimento,  essa  viene  fatta  dall’autorità  giudiziaria  con  la  regola 
stessa  (872  Cod.  C.). 

Se  la  scelta  della  cosa  è lasciala  al  legatario  questi  può  scegliere  I’  ot- 
tima fra  quelle  che  si  trovassero  nell'eredità  : non  cssendovene.  la  regola  sta- 
bilita per  la  scelta  da  farsi  dall’erede  si  applica  a quella  da  farsi  dal  legata- 
rio (873  Cod.  C.). 

303.  Nel  legalo  alternativo  la  scelta  si  presume  lasciata  all’  erede , e se 
questi  o il  legatario,  cui  compete  la  scelta,  non  ha  potuto  farla,  questo  di- 
ritto si  trasmette  al  suo  erede.  La  scella  fatta  è irretrn (labile. 

Se  delle  cose  appartenenti  al  genere  od  alla  specie  legata , una  sola  ve 
ne  è nel  patrimonio  del  testatore,  l’erede  e il  legatario  non  può  pretenderne 
altra  fuori  del  patrimonio,  eccettuato  il  caso  di  espressa  contraria  disposi- 
zione (874,  875  Cod.  C.). 

Quando  più  cose  siano  alternativamente  legate  sussiste  il  legalo,  ancor- 
ché ne  rimanga  una  sola  (894  Cod.  C.). 

304.  La  cosa  legata  sarà  consegnata  cogli  accessori  necessarj , e nello 
stato  in  cui  si  trova  nei  giorno  della  morte  del  testatore  (876  Cod.  C.). 

Il  legato  di  un  credito  o di  liberazione  di  un  debito  ha  effetto  per  la 
sola  parte  che  sussiste  al  tempo  della  morte  del  testatore.  L'erede  è soltanto 
tenuto  a rimettere  al  legatario  i titoli  del  credito  legato  che  si  trovavano 
presso  il  testatore  (814  Cod.  C.). 

305.  Se  il  testatore  senza  fare  menzione  del  suo  debito  fa  un  legato  al 
suo  creditore,  il  legalo  non  si  presume  fallo  per  pagare  il  legatario  del  suo 
credilo  (845  Cod.  C.). 

306.  Quando  colui  che  ha  legato  la  proprietà  di  un  immobile,  l’avesse 
accresciuta  con  acquisti  posteriori,  questi,  ancorché  contigui,  non  fanno  parte 
del  legato  senza  una  nuova  disposizione.  Ne  fanno  parte  però  gli  abbelli- 
menti, le  nuove  fabbriche  nell'immobile  legalo , e le  ampliazioni  al  circuito 
d’un  recinto  (847  Cod.  C.). 
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307.  Se  la  cosa  legata  è gravata  di  un  canone,  di  una  rendita  fondiaria, 
di  una  servitù  o di  altro  carico  inerente  al  fondo,  il  peso  ne  è sopportato 
dal  legatario.  Se  poi  la  cosa  legata  è vincolala  per  una  rendila  semplice,  ur» 
censo,  od  altro  debito  dell’eredità  od  anche  di  un  terzo,  l’erede  è tenuto  al 
pagamento  delle  annualità  o degli  interessi  e della  somma  principale  secondo 
la  natura  del  debito  , quando  il  testatore  non  abbia  diversamente  disposto 
(878,  1 033,  1788  Cod.  C.). 

308.  ti  nullo  il  legato  quando  il  testatore  abbia  in  tutto  o in  parte  alie- 
nalo la  cosa  legata  anche  mediante  vendita  con  patto  di  riscatto,  riguardo  a 
ciò  che  è stalo  alienalo,  ancorché  la  alienazione  fosse  nulla  o la  cosa  ritorni 
in  possesso  del  testatore  (892  Cod.  C.). 

309.  É nullo  il  legato  quando  il  testatore  abbia  trasformalo  la  cosa  le- 
gata in  un'altra  in  guisa  che  quella  perdette  la  precedente  forma  e la  pri- 
mitiva denominazione  (892  Cod.  C.). 

310.  Non  ha  elfelto  il  legato  se  la  cosa  legata  è interamente  perita  du- 

rante la  vita  del  testatore  ; come  neppure  se  è perita  dopo  la  morte  di  lui 
senza  fatto  o colpa  dell’erede,  benché  questi  sia  stalo  costituito  in  mora  a 
consegnarla,  allorquando  sarebbe  egualmente  perita  presso  il  legatario  (893, 
1298  Cod.  C.).  . 

311.  È nullo  il  legato  di  cosa  altrui,  salvo  che  nel  testamento  sia  espresso 
che  il  testatore  sapeva  essere  cosa  altrui  ; in  tal  caso  è in  facoltà  dell’erede 
o di  acquistare  la  cosa  legata  per  rimetterla  al  legatario,  o di  pagarne  a questi 
il  giusto  prezzo.  Se  però  la  cosa  legata,  quantunque  d’altri  al  tempo  del  te- 
stamento, si  trova  in  proprietà  del  testatore  in  tempo  di  sua  morte,  è valido 
il  legato  della  medesima  (837  C.  C.). 

312.  Quando  il  testatore  ha  lascialo  come  sua  propria  una  cosa  partico- 
lare o cadente  sotto  un  certo  genere  od  una  certa  specie,  il  legato  non  ha 
effetto  se  la  cosa  non  si  trova  nel  patrimonio  del  testatore  al  tempo  della 
sua  morte.  Se  la  cosa  si  trova  nel  patrimonio  del  testatore  al  tempo  della  sua 
morte,  ma  non  nella  quantità  determinata,  il  legato  ha  effetto  per  ia  quantità 
che  si  trova  (841  Cod.  C.). 

313.  Il  legato  di  cosa  o di  quantità  da  prendersi  da  certo  luogo,  ha  sol- 
tanto effetto  se  la  cosa  vi  si  trova , e per  la  parte  che  ve  ne  sia  nel  luogo 
indicalo  dal  testatore  (842  Cod.  C.). 

314.  È nullo  il  legato  di  cosa  che  al  tempo  in  cui  fu  fatto  il  testamento, 
era  già  in  proprietà  del  legatario.  Che  se  questi  l’ha  acquistata  di  poi  dal  te- 
statore o da  altri,  ha  diritto  al  prezzo,  qualora  sia  espresso  nel  testamento  che  il 
leslalorc  sapeva  tale  circostanza,  nonostante  che  il  testatore  l’avesse  d’apprima 
alienata  ; salvo  che  la  cosa  in  ambidue  i casi  fosse  pervenuta  al  legatario  a 
titolo  meramente  gratuito  (837,  843,  892  Cod.  C.). 

315.  Le  spese  necessarie  per  la  prestazione  del  legato  sono  a carico  della 
eredità  senza  che  possano  diminuire  la  porzione  riservala  dalla  legge.  Il  pa- 
gamento della  tassa  di  successione  è a carico  degli  eredi,  salvo  il  regresso 
di  questi  verso  il  legatario,  ove  la  cosa  legata  vi  sia  soggetta  (877  Cod.  C.). 

Riguardo  alle  parole  mobili,  beni  mobili,  effetti  mobili,  sostanza  mobile, 
mobilia,  mobiliare,  casa  mobiliala,  che  si  incontrano  di  frequente  nei  testa- 
menti, veggansi  art.  419-424  Cod.  Civ.  ; e n.  218,  219. 

Cosi  per  riguardo  all’uso,  usufrutto  e abitazione  veggansi  art.  476  al  530 
Cod.  Civ.  ; e n.  235  e seg. 

316.  Diritto  d’accrescimento  fra  i coeredi  e i collegatari.  — Il  diritto  d’ac- 


Digitized  by  Google 


133 

crescimento  è il  diritto  che  ha  un  coerede  o un  legatario  di  riunire  alla  sua 
porzione  la  parte  di  quegli  che  non  può  o non  vuole  raccoglierla.  — Questo 
si  veriGca  quando  in  uno  stesso  testamento  o con  una  sola  e stessa  dispo- 
sizione siano  stati  congiuntamente  chiamati  più  eredi  o legatarj  senza  che  il 
testatore  abbia  fatto  tra  essi  distribuzione  di  parti,  e che  fra  gli  istituiti  al- 
cuno sia  premorto  al  testatore,  o abbia  rinunziato  all’eredità,  o sia  incapace. 
In  allora  la  sua  porzione  è devoluta  al  coerede  o ai  coeredi,  eccetloché  il  te- 
statore abbia  altrimenti  disposto,  ovvero  si  tratti  di  legato  d’usufrutto  o di 
altro  diritto  di  sua  natura  personale  (879,  880,  884  Cod.  C.). 

La  distribuzione  di  parti  si  intende  fatta  soltanto  nel  caso  in  cui  il  te- 
statore ha  espressamente  indicala  una  quota  per  ciascuno.  La  semplice  espres- 
sione — per  parti  eguali  — o in  eguali  porzioni  — non  esclude  il  diritto 
di  accrescimento  (881  Cod.  C.). 

317.  I coeredi  a cui  è devoluta  la  porzione  dell’erede  mancante,  in  forza 
del  diritto  di  accrescimento,  sottentrano  negli  obblighi  e nei  carichi  cui  egli 
sarebbe  stalo  sottoposto  (882  Cod.  C.).  Se  non  si  verifica  diritto  d’accresci- 
mento, perchè  manchi  uno  dei  surriferiti  estremi,  la  porzione  dell’erede  man- 
cante si  devolve  agli  eredi  legittimi  del  testatore,  i quali  sottentrano  nei  ca- 
richi e negli  obblighi  a cui  era  sottoposto  l’erede  mancante. 

318.  In  quanto  al  legalo  d’usufrutto  lasciato  a più  persone , si  noli  an- 
cora che,  verificandosi  i delti  estremi  per  il  diritto  d’accrescimento , la  por- 
zione dei  mancante  si  accresce  sempre  ai  superstiti,  anche  quando  egli  man- 
chi dopo  l’accettazione  del  legato.  Se  non  vi  fossero  gli  estremi  pel  diritto 
di  accrescimento,  la  porzione  del  mancante  si  consolida  colla  proprietà  (885 
Cod.  C.). 

319.  Cosi  se  fra  i legatarj  non  ha  luogo  il  diritto  di  accrescimento,  la 
porzione  del  mancante  rimane  a profitto  dell’erede  o del  legatario  personal- 
mente gravato,  ó di  lutti  gli  eredi  ed  in  proporzione  delle  loro  quote  ere- 
ditarie, quando  ne  sia  gravala  l’eredità  , e sottentrano  negli  obblighi  e nei 
carichi  a cui  sarebbe  sottoposto  il  legatario  mancante  (880,  887  Cod.  C.). 

320.  invocazione  e inefficacia  delle  disposizioni  testamentarie.  — Sono  ri- 
vocale di  diritto  le  disposizioni  a (itolo  universale  o parziale  fatte  da  chi 
al  tempo  del  teslamenlo  non  aveva  o ignorava  di  avere  figli  o discendenti  , 
quando  esista  o sopravvenga  un  figlio,  o discendente  legittimo  del  testatore, 
benché  postumo,  o legittimalo,  o adottivo  La  rivocazione  avrebbe  luogo  an- 
corché il  figlio  fosse  concepito  al  tempo  del  testamento  o trattandosi  di 
figlio  naturale  legittimato,  ancorché  fosse  già  stato  riconosciuto  dal  testatore 
prima  del  testamento,  e soltanto  legittimalo  dopo  (179,  194  Cod.  C.).  Non 
avrebbe  luogo  la  rivocazione  qualora  il  testatore  avesse  nel  testamento  prov- 
veduto al  caso  che  esistessero , o sopravenissero  figli  o discendenti  da  essi 
(888  Cod.  C.).  Qualora  il  testatore  avesse  avuto  cognizione  dell'esistenza  del 
figlio  e non  lo  avesse  contemplalo  nel  testamento , avrebbe  luogo  la  ridu- 
zione (821  e seguenti). 

Se  poi  i figli  discendenti  sopravvenuti  premorissero  al  testatore,  la  di- 
sposizione avrebbe  il  suo  effetto  (889  Cod.  C.). 

321.  È senza  effetto  qualunque  disposizione  testamentaria  se  quegli,  in 
favore  del  quale  è stata  fatta,  non  sopravvisse  al  testatore,  o è incapace  (890, 
764  Cod.  C.). 

I discendenti  però  dell’erede  o del  legatario  premorto  od  incapace  sot- 
tentrano nell’eredità  o uel  legato  nei  casi  in  cui  sarebbe  ammessa  a loro  fa- 
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vorc  la  rappresentazione  se  si  trattasse  di  successione  intestala  (730  Cod.  C.), 
eccellochè  il  testatore  abbia  altrimenti  disposto , ovvero  si  tratti  di  legato 
d’usufrutto  o di  altro  diritto  di  sua  natura  personale  (890  Cod.  C.). 

322.  È nulla  la  disposizione  testamentaria  relativamente  all'erede  o al  le- 
gatario che  vi  rinunzia.  Ponno  però  i creditori  di  chi  rinuncia  all’eredità  io 
pregiudizio  delle  loro  ragioni  farsi  autorizzare  giudizialmente  ad  accettarla 
in  nome  e luogo  del  loro  debitore  (891.  949,  1234  Cod.  C.). 

323.  Qualunque  alienazione  faccia  il  testatore  del  tulio  o di  parte  della 
cosa  legata,  anche  mediante  vendita  con  patto  di  riscatto,  revoca  il  legato 
riguardo  a ciò  che  è sialo  alienato,  ancorché  l’alienazione  sia  nulla  o la  cosa 
ritorni  in  possesso  del  testatore.  Lo  stesso  avviene  se  il  testatore  ha  trasfor- 
mata la  cosa  legala  in  un’altra,  in  guisa  che  quella  abbia  perduta  la  pre- 
cedente forma  e la  primitiva  denominazione  (892  Cod.  C.).  Così  non  ha  ef- 
fetto il  legalo  se  la  cosa  legala  è interamente  perita  durante  la  vita  del  le- 
stalore  : come  neppure  se  è perita  dopo  la  morte  di  lui  senza  fatto  o colpa 
dell'erede,  benché  questi  sia  stalo  costituito  in  mora  a consegnarla,  allor- 
quando sarebbe  egualmente  perita  presso  il  legatario  (893  Cod.  C.). 

Quando  più  cose  siano  alternativamente  legate,  sussiste  il  legato,  an- 
corché ne  rimanga  una  sola  (894  Cod.  C.). 

324.  Sostituzioni.  — La  sostituzione  è la  disposizione  colla  quale  una 
persona  mene  surrogala  ad  un’altra  per  raccogliere  il  beneficio  di  una  ere- 
dità o d uo  legato.  La  sostituzione  è volgare  o diretta,  e fedecomissaria.  È di- 
retta o volgare  quando  il  sostituito  subentra  ail’isliluito.  che  non  può  o non 
vuole  accettare  l’eredità  o il  legalo  (895  Cod.  C.).  È fedecommissaria  quando 
il  primo  erede  è obbligato  a conservare  e a trasmettere  I’  eredità  o la  cosa 
legata  ad  un  altro  erede  chiamalo  in  secondo  grado.  La  sostituzione  fede- 
comissaria è vietala  e sono  prive  di  effetto  tutte  le  sostituzioni  anche  di 
primo  grado  <899,  900  Cod.  C.  ; art.  24,  25  R D.  30  nov.  1865,  delle  di- 
sposizioni trans  Cod.  C.)  ; ma  la  nullità  di  tale  sostituzione  non  reca  pre- 
giudizio alla  validità  della  istituzione  dell’erede  o del  legato  a cui  fu  aggiunta. 

325.  Nella  sostituzione  diretta  si  ponno  sostituire  più  persone  ad  una 
sola  ed  una  sola  a più  (895  Cod.  C.). 

Se  nella  sostituzione  è soltanto  espresso  uno  dei  due  casi  e cioè  che 
il  primo  chiamato  non  possa  o che  non  voglia  conseguire  l’eredità  o il  le- 
galo, l’altro  caso  si  intende  tacitamente  incluso , purché  non  consti  che  sia 
contraria  la  volontà  del  testatore  (896  Cod.  C.). 

326.  Devono  i sostituiti  adempiere  i pesi  imposti  agli  istituiti , purché 
non  apparisca  che  la  volontà  del  testatore  fosse  di  limitare  quei  pesi  sol- 
tanto agli  istituiti.  Ma  le  condizioni  che  riguardassero  specialmente  la  per- 
sona dell’erede  o del  legatario  non  si  presumono  ri|>elute  a riguardo  del  so- 
stituito se  ciò  non  è stalo  espressamente  dichiarato  (897  Cod.  C.). 

327.  Se  tra  più  coeredi  o legatarj  a parti  disuguali  è ordinata  una  so- 
stituzione reciproca,  la  proporzione  fissata  nelle  quote  della  prima  disposi- 
zione si  presume  ripetuta  anche  nella  sostituzione.  Se  poi  nella  sostituzione, 
insieme  coi  primi  nominati,  è chiamata  un’altra  persona,  la  porzione  vacante 
appartiene  in  parli  eguali  a tutti  i sostituiti  (898  Cod.  C.). 

328.  La  disposizione  colla  quale  è lasciato  I’  usufrutto  o altra  annualità 
a più  persone  successivamente,  ha  soltanto  effetto  in  favore  dei  primi  chia- 
mati a goderne  alla  morte  del  testatore  (901  Cod.  C ). 

329.  È permesso  lo  stabilire  annualità  da  convertirsi  in  perpetuo  o a 
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tempo  in  soccorso  nll’ indigenza,  in  premio  alla  virtù  o al  merito  o ad  altri 
oggetti  di  pubblica  utilità,  quantunque  nella  disposizione  siano  chiamale  per- 
sone di  una  data  qualità  o di  determinale  famiglie  (902  Cod.  CO- 
SSO. Esecutori  testamentarj.  — Il  testatore  può  nominare  uno  o più  ese- 
cutori testamentari , semprechè  la  scelta  cada  su  persone  che  possono  con- 
trarre obbligazioni;  cosi  il  minore  non  potrebbe  essere  esecutore  testamen- 
tario neppure  coll'aulorizzazione  del  padre,  del  tutore  o del  curatore.  Le  at- 
tribuzioni dell’esecutore  testamentario  sono  personali  e non  passano  a’ suoi 
eredi  (903,  904,  905,  909  Cod.  C.;  V.  Mod.  128). 

Gli  esecutori  testamentarj  devono  : 

Far  apporre  i sigilli  quando  fra  gli  eredi  vi  siano  minori , interdetti  o 
assenti,  o un  corpo  morale  (908  Cod.  C.,  847-850  Cod.  Pr.  C.). 

Fare  stendere  l’inventaric  dei  beni  dell’  eredità  in  presenza  dell’  erede 
presunto  o dopo  di  averlo  citalo  (908,  281-290  Cod.  C.). 

Far  istanza  per  la  vendita  dei  mobili  qualora  non  vi  fosse  denaro  ba- 
stante per  soddisfare  i legati  (908  Cod.  C.,  816-824  Cod.  Proc.  Civ.). 

Vigilare  perchè  il  testamento  sia  eseguilo,  ed  in  caso  di  controversia 
possono  intervenire  in  giudizio  per  sostenerne  la  validità. 

Rendere  conto  della  tenuta  amministrazione  spirato  l’anno  dalla  morte 
del  testatore  (908  Cod.  C.). 

Se  vi  sono  più  esecutori  testamentarj  che  hanno  accettato,  uno  solo  può 
agire  in  mancanza  degli  altri,  ma  sono  tenuti  in  solido  a render  conto  dei 
beni  mobili  loro  affidali,  purché  il  testatore  non  abbia  divise  le  loro  funzioni 
e ciascuno  di  essi  non  siasi  ristretto  a quella  che  gli  fu  attribuita  (910  C.C.). 

Le  spese  fatte  dall’esecutore  testamentario  per  l’inventario  e il  reridi- 
dimenlo  dei  conti  e le  altre  indispensabili  per  l’esercizio  delle  sue  funzioni 
sono  a carico  della  eredità  (911,  1250  Cod.  C.), 

331.  Deposilo  dei  testamenti  olografi;  apertura  e pubblicazione  dei  testa- 
menti segreti.  — Morto  il  testatore,  il  testamento  olografo,  sull’ istanza  di 
chiunque  creda  avervi  interesse,  sarà  depositato  presso  un  Notajo  del  luogo 
in  cui  si  è aperta  la  successione,  alla  presenza  del  Pretore  del  Mandamento 
e di  due  teslimonj.  La  carta  in  cui  si  contiene  il  testamento  sarà  vidimata 
in  calce  di  ciascun  mezzo  foglio  dai  due  teslimonj,  dal  Pretore  e dal  Notajo. 

Si  stenderà  nella  forma  degli  alti  pubblici  processo  verbale  del  depo- 
sito ; nel  quale  il  Notajo  descriverà  lo  stalo  del  testamento  trascrivendone 
esattamente  il  tenore,  e farà  pure  menzione  dell’apertura  del  testamento  se  fu 
presentato  sigillato,  e della  vidimazione  fattane  da  lui,  dal  Pretore  e dai  le- 
stimonj.  Il  processo  veibale  sarà  sottoscritto  dal  richiedente,  dai  teslimonj  . 
dal  Pretore  e dal  Notajo,  e sarà  al  medesimo  unita  la  carta  che  contiene  il 
testamento,  l’estratto  dell’atto  di  morte  del  testatore  o l’ordinanza  rilasciala 
dal  Tribunale  di  apertura  degli  ultimi  atti  di  volontà  d’ un  assente  sopra 
istanza  degli  interessati  (912,  26  Cod.  C.  ; Mod.  138). 

Nel  caso  che  il  testamento  olografo  fosse  stato  dal  testatore  depositato 
presso  un  Notajo,  le  formalità  sopra  stabilite  saranno  eseguite  presso  il  No- 
tajo depositario  (913  Cod.  C.). 

Adempite  le  formalità  di  cui  sopra,  il  testamento  olografo  avrà  la  sua 
esecuzione,  salvo  i provvedimenti  conservativi  che  l’ autorità  giudiziaria  da- 
vanti la  quale  fosse  impugnalo  il  testamento,  o il  Pretore  nell’  alto  del  de- 
posito, in  via  d’urgenza,  credesse  di  dare  a cautela  degli  interessali  (914 
Cod.  C.). 


Digitized  by  Google 


138 


Il  testamento  ricevuto  in  forma  segreta,  sull’  istanza  di  chiunque  creda 
avervi  interesse,  sarà  dal  Notajo  aperto  e pubblicalo  in  presenza  del  Pre- 
tore del  Mandamento  di  sua  residenza  e di  due  almeno  dei  testimoni  inter- 
venuti all’alto  della  consegna.  Qualora  questi  non  si  trovassero,  saranno  chia- 
mati due  altri  testimoni  per  riconoscere  lo  stato  della  scheda  testamentaria 
e,  se  è possibile,  le  sottoscrizioni,  osservando  le  altre  formalità  di  legge  (915 
Cod.  C.;  V.  Mod.  138). 

332.  Della  rivocazione  dei  testamenti.  — Non  si  può  in  qualsiasi  forma 
rinunziare  alla  libertà  di  revocare  o cangiare  le  disposizioni,  ed  anzi  è senza 
effetto  ogni  clausola  o condizione  contraria  (916,  759  Cod.  C.). 

I testamenti  possono  essere  rivocati  o in  tutto  o in  parte  con  un  testa- 
mento posteriore  (anche  olografo)  o con  un  atto  ricevuto  da  un  Notajo  in 
presenza  di  quattro  testimonj  che  lo  sottoscrivano,  in  cui  il  testatore  perso- 
nalmente dichiari  di  revocare  o in  tutto  o in  parte  la  disposizione  anteriore 
(917  Cod.  C.;  Mod.  139). 

Le  disposizioni  in  tal  modo  revocale  non  si  possono  far  rivivere  se  non 
con  un  nuovo  testamento  ; ma  un  testamento  nullo  non  potrebbe  aver  l’ef- 
fetto di  alto  notarile  per  rivocare  i testamenti  anteriori  (919,  918  Cod.  C.). 

333.  ,11  testamento  posteriore  che  non  revoca  in  modo  espresso  i prece- 
denti, annulla  in  questi  soltanto  le  disposizioni  che  si  trovassero  contrarie 
alle  nuove,  o incompatibili  con  esse  (920  Cod.  C.). 

Però  trattandosi  di  legato  di  una  stessa  cosa  a favore  di  più  persone 
fatte  in  separate  disposizioni  non  vi  sarebbe  la  incompatibilità  qualora  po- 
tesse aver  luogo  fra  i collegatarj  il  diritto  d’accrescimento  (884  Cod.  C.). 

334.  La  rivocazione  fatta  con  un  lestamanto  posteriore  ha  pieno  effetto, 
ancorché  questo  nuovo  atto  resti  senza  esecuzione  perchè  1’  erede  instiluito 
od  il  legatario  sia  premorto , sia  incapace  o rinunzi  all’eredità  od  al  legato 
(921  Cod.  C.). 

335.  Il  testamento  segreto , ed  anche  il  testamento  olografo  che  fosse 
stato  depositato,  può  in  ogni  tempo  essere  dal  testatore  ritirato  dalle  mani 
del  Notajo  presso  cui  si  trova.  Per  cura  del  Notajo  si  stenderà  processo  ver- 
bale della  restituzione  in  presenza  del  testatore  e di  due  testimonj,  coll’in- 
tervento del  Pretore  del  Mandamento;  il  Pretore  deve  particolarmente  ac- 
certarsi dell’identità  della  persona  del  testatore  fi  processo  verbale  di  resti- 
tuzione sarà  sottoscritto  dal  testatore,  dai  testimonj,  dal  Pretore  e dal  No- 
tajo; se  il  testatore  non  può  sottoscrivere,  se  ne  farà  menzione.  Qualora  il 
testamento  fosse  depositalo  in  pubblico  archivio , il  verbale  sarà  steso  dal- 
l’Ufflziale  archivista  con  l’intervento  del  Pretore  e sottoscritto  dal  testatore, 
dai  testimonj,  dal  Pretore  e dall’  Uffiziale  medesimo.  Questo  processo  ver- 
bale sarà  conservato  nelle  forme  stabilite  dai  regolamenti , e si  apporrà  nota 
dell’  eseguila  restituzione  del  testamento  in  margine  o in  calce  dell’alto  di 
consegna  del  deposito  (922  Cod.  C.). 
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CAPITOLO  IV. 

Disposizioni  comuni  alle  successioni  legittime 
e testamentarie. 

336.  Il  possesso  dei  beni  del  defunto  passa  di  diritto  nella  persona  del- 
l’erede senza  bisogno  di  materiale  apprensione  (925  Cod.  C.);  i legalarj  però, 
sebbene  acquistino  col  giorno  stesso  della  morte  del  testatore  il  diritto  al  le- 
gato (862  Cod.  C.),  devono  chiedere  all’  erede  il  possesso  della  cosa  legala 
(863  Cod.  C.).  Cosi  pure  i figli  naturali , che  hanno  diritto  ad  una  parte 
della  eredità  iu  concorso  coi  figli  legittimi , debbono  chiederne  a questi  il 
possesso  (927  Cod.  C.). 

337.  Se  altri  che  pretenda  aver  diritto  sopra  i beni  dell’eredità  ne  prende 
possesso,  gli  eredi  si  hanno  per  ispngliali  di  fatto,  e possono  esercitare  le 
azioni  tutte  che  competono  ai  possessori  legittimi  (926,  695 , 696  Cod.  C.  ; 
82,  93  Cod.  Proc.  C.).  I casi  e le  formalità  di  apposizione  e di  rimozione 
dei  sigilli  sono  determinati  dalla  legge  (847,  865  Cod.  Proc.  C.). 

338.  Accettazione  della  eredità.  — La  facoltà  di  accettare  una  eredità  non  si 
prescrive  che  col  decorso  di  trent’anni  (943,  2135  Cod.  C.)  e la  volontà  di  accet- 
tarla può  manifestarsi  in  modo  espresso  ed  in  modo  tacito  : espresso  quando 
si  assume  titolo  o qualità  di  erede  in  un  atto  pubblico  o privato;  tacito 
quando  l’erede  fa  un  atto  che  presuppone  necessariamente  la  sua  volontà  di 
accettare  l’eredità,  e che  non  avrebbe  diritto  di  fare  se  non  nella  qualità  di 
erede  (934,  938  Cod.  C.).  Cosi  per  le  conseguenze  giuridiche  la  accettazione 
può  farsi  puramente  e semplicemente,  o col  beneficio  dell’inventario  (929, 
958  Cod.  C.  ; D.  trans,  art.  26). 

339.  Si  devono  accettare  col  benefizio  dell’inventario  le  eredità  devolute  : 

Ai  minori  e agli  interdetti  (930,  220,  226,  296,  329  Cod.  C.). 

Ai  maggiori  inabilitati  (931,  339  Cod.  C.). 

Ai  corpi  morali  e previa  l’ autorizzazione  del  Governo , da  accordarsi 
nelle  forme  stabilite  da  leggi  speciali  (932,  1060,  Cod.  C.  — D.  R.  26  giu- 
gno 18C4). 

340.  Accettata  che  sia  una  eredità,  l’ effetto  risale  al  giorno  in  cui  si  è 
aperta  la  successione.  Restano  però  sempre  salvi  i diritti  che  i terzi  nel 
tempo  intermedio  avessero  acquistalo  per  effetto  di  convenzioni  a titolo  one- 
roso, fatte  in  buona  fede  coll’erede  apparente.  Se  questi  alienò  in  buona  fede 
una  cosa  dell’eredità,  è obbligato  soltanto  a restituire  il  prezzo  ricevuto  o a 
cedere  la  sua  azione  contro  il  compratore  che  non  lo  avesse  ancora  pagato. 
L’erede  apparente  di  buona  fede  non  è tenuto  a restituire  i frutti  e non  dal 
giorno  della  domanda  giudiziale  (933,  703  Cod.  C.). 

341.  Quello  a cui  favore  si  è aperta  una  successione,  se  muore  senza 
averla  accettata  espressamente  o tacitamente,  trasmette  a'  suoi  eredi  il  diritto 
di  accettarla  (939  Cod.  C.).  Se  questi  eredi  non  sono  fra  loro  d’accordo  per 
accettare  o per  rinunziare  all’eredità,  quello  che  accetta  acquista  solo  tutti  i 
diritti  e soggiace  a tutti  i pesi  dell’eredità,  rimanendovi  estraneo  il  rinunziante 
(940  Cod.  C.). 

342.  Gli  eredi  che  hanno  accettata  l’eredità  propria  del  trasmittente,  pos- 
sono tuttavia  rinunziare  all’eredità  al  medesimo  devoluta,  ma  non  ancora  da 
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lui  accettala  : all’opposto  la  rinunzia  dell’eredità  propria  del  trasmittente  in- 
chiude quella  dell'eredità  al  medesimo  devoluta  (941  C.  C.). 

343.  Accettata  che  sia  una  eredità,  l’accettazione  non  si  può  impugnare, 
salvo  che  sia  stata  la  conseguenza  della  violenza  o del  dolo  (li 08  e seguenti 
Cod.  C.).  Né  sarebbe  impugnabile  per  causa  di  lesione.  Tuttavia,  se  viene  a 
scoprirsi  un  testamento  del  quale  non  si  aveva  notizia  al  tempo  dell’accetta- 
zione, l’erede  non  è tenuto  a soddisfare  ai  legati  scritti  in  esso  oltre  il  va- 
lore dell’eredità  , salva  la  porzione  legittima  che  gli  sia  dovuta  (942  C.  C.). 

344.  Rinunzie  alle  eredità.  — La  rinunzia  non  è ammessa  che  dopo  aper- 
tasi la  successione,  ed  è nulla  quella  fattasi  all’eredità  di  persona  vivente, 
quand’anche  fosse  fatta  nel  contratto  di  matrimonio  ; nè  si  ponno  alienare  i 
diritti  eventuali  che  si  potrebbero  averea  tale  eredità  (954,  4118  e 1460 
Cod.  C.  ; R.  D.  30  nov.  1865  Disp.  trans  art.  22). 

345.  Non  si  presume  la  rinunzia  ; non  può  farsi  che  con  una  dichiara- 
zione presso  la  Cancelleria  della  Pretura  del  Mandamento  in  cui  si  è aperta 
la  successione,  sopra  un  registro  tenuto  all’uopo  (944  Cod.  C.).  li  rinunziante 
si  considera  come  se  non  fosse  mai  stalo  chiamato  alla  eredità,  ma  può  chie- 
dere i legati  a lui  fatti  (945  Cod.  C.). 

346.  Nelle  successioni  legittime  la  parte  di  colui  che  rinunzia  si  accresce 
ai  coeredi  ; se  è solo,  la  successione  si  devolve  al  grado  susseguente  (946 
Cod.  C.). 

347.  Nessuno  succede  rappresentando  un  erede  che  abbia  rinunziato  ; se 
il  rinunziante  è il  solo  erede  nel  suo  grado,  o se  tutti  i coeredi  rinunziano, 
soltentrano  i figli  per  diritto  proprio  e succedono  per  capi  (947  C.  C.  ; Vedi 
n.  253  ). 

Invece  si  può  rappresentare  la  persona  alla  cui  successione  si  è rinun- 
ziato (735  Cod.  C.). 

348.  Nelle  successioni  testamentarie , la  parte  del  rinunziante  si  devolve 
ai  coeredi  se  si  verifica  il  caso  del  diritto  d'accrescimento  (n.  316),  se  no  , 
si  devolve  agli  eredi  legittimi  (948,  880,  883  Cod.  C.). 

349.  Sino  a che  il  diritto  di  accettare  un’eredità  non  sia  prescritto  (n.  338) 
contro  gli  eredi  che  vi  hanno  rinunziato , questi  possono  ancora  accettarla 
quando  non  sia  già  stata  accettala  da  altri  eredi,  senza  pregiudizio  però  delle 
ragioni  acquistate  da  terzi  (950  Cod.  C.). 

Se  però  un  erede  testamentario  o legittimo  è chiamato  in  giudizio  da 
chi  ha  inleresse  verso  l’ eredità  per  costringerlo  a dichiarare  se  accetti  o 
rinunzi  l’eredità  stessa,  l’autorità  giudiziaria  stabilirà  un  termine  per  tale 
dichiarazione;  decorso  il  quale  senza  che  siasi  fatta  la  dichiarazione,  l’eredità 
si  intende  ripudiata  (951  Cod.  C.). 

350.  Nonostante  le  predette  disposizioni,  perdono  il  diritto  di  rinunziare 
ad  un’eredità  se  non  si  sono  conformati  alle  disposizioni  circa  il  benefizio 
dell’inventario  (351  e seg.)  i chiamati  alla  medesima  che  sono  nel  possesso 
reale  dei  beni  eredilarj,  decorsi  che  siano  tre  mesi  dalla  apertura  della  suc- 
cessione o dalla  notizia  della  devoluta  eredità,  e sono  riputali  eredi  puri  e 
semplici,  ancorché  opponessero  di  possedere  tali  beni  ad  altro  titolo  (952 
Cod.  C.),  salvo  quanto  è disposto  riguardo  ai  tutelati  (V.  n.  359). 

Decadono  dalla  facoltà  di  rinunziare  alla  eredità  gli  eredi  che  hanno  sot- 
tratto o nascosto  effetti  spettanti  alia  medesima,  e restano  eredi  puri  esem- 
plici, nonostante  la  loro  rinunzia  (953,  967  Cod.  C.  ; 605,  531  Cod.  Pen.). 

351.  Benefizio  dell’inventario.  — La  accettazione  purq  (n.  338)  produce 
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refletto  die  si  confondono  i beni  dell’erede  con  quelli  del  defunto , i diritti 
e le  obbligazioni  del  quale,  per  ciò  che  riguardano  il  patrimonio,  si  imme- 
desimano nella  persona  dell'erede.  Però  l’erede  a cui  è dovuta  la  legittima , 
quantunque  non  abbia  accettalo  col  benefizio  dell’inventario,  può  far  ridurre 
le  donazioni  e i legali  fatti  a’  suoi  coeredi  (972  Cod.  C.). 

L’accettazione  col  benefizio  dell'inventario  produce,  invece,  all’erede  i se- 
guenti vantaggi  : 

Di  non  essere  obbligato  al  pagamento  dei  debiti  ereditarj  e dei  legati 
oltre  il  valore  dei  beni  a lui  pervenuti,  e di  potersi  liberare  dal  pagamento 
dei  debili  col  cedere  tutti  i beni  della  eredità  ai  creditori  ed  ai  legatarj  ; 

Di  non  confondere  i propri  beni  con  quelli  della  eredità,  e di  conser- 
vare contro  la  medesima  il  diritto  di  ottenere  il  pagamento  dei  suoi  crediti 
(968  Cod.  C.); 

Di  poter  offerire  all’incanto  dei  beni  immobili  ereditarj  (663  Cod.  Pro- 
cedura Ctv.). 

352  Se  tra  più  eredi  taluno  vuole  accettare  la  eredità  col  beneficio  del- 
l’inventario ed  altri  senza,  l’eredità  deve  essere  accetta  col  beneficio  dell’in- 
ventario. Basta  che  uno  solo  faccia  la  dichiarazione  (938  Cod.  C.). 

353.  L’erede  può  valersi  del  benefizio  dell’inventario  nonostante  qualun- 
que divieto  del  testatore , e la  dichiarazione  in  proposito  deve  farsi  in 
Cancelleria  della  Pretura  del  Mandamento  in  cui  si  è aperta  la  successione 
ed  inserita  nel  registro  destinato  a ricevere  gli  atti  di  rinunzia  (936,  935 
Cod.  C.). 

364  La  dichiarazione  suddetta  non  produce  effetto  se  non  è preceduta  o 
susseguita  dall’inventario  dei  beni  dell’eredità  nelle  forme  e nei  termini  sta- 
biliti dal  Cod.  di  Pr.  Civ.  (957  Cod.  C.  ; 866-874  Cod.  Pr.  C.). 

355.  Se  l’erede  si  trova  nel  possesso  reale  dell’eredità  deve  farne  l’in- 
ventario entro  tre  mesi  dal  giorno  dell’aperta  successione  o della  notizia 
della  devoluta  eredità.  Ove  entro  questo  termine  lo  abbia  cominciato  ma  non 
possa  compirlo,  potrà  invocare  dal  Prelore  del  luogo  dell’aperta  successione 
una  proroga  che  non  ecceda  però  altri  tre  mesi , salvo  che  si  rendesse  ne- 
cessario un  termine  maggiore  per  particolari  gravi  circostanze  (959  Cod.  C.). 

356.  Ove  l’erede  non  abbia  nei  tre  mesi  cominciato  l’ inventario,  o non 
lo  abbia  compilo  nel  termine  medesimo,  od  in  quello  pel  quale  avesse  otte- 
nuto la  proroga , s’intende  che  abbia  accettala  puramente  e semplicemente 
l’eredità  (960  Cod.  C). 

357.  Compiuto  l’inventario,  l’erede  che  non  abbia  ancora  falla  la  dichia- 
razione (n.  355)  ha  un  termine  di  40  giorni  da  quello  del  compimento  del- 
l’inventario medesimo  per  deliberare  sull’accettazione  o rinunzia  dell'eredità, 
trascorsi  i quali  senza  che  abbia  deliberalo,  si  ha  per  erede  puro  e semplice 
(961  Cod.  C.). 

358.  Se  l’erede  non  è nel  possesso  reale  della  eredità , nè  in  essa  si  è 
ingerito,  ove  sieuo  proposte  istanze  contro  di  lui,  i termini  suddetti  per  fare 
l’inventario  e per  deliberare  non  cominciano  a decorrere  che  dal  giorno  che 
sarà  fissalo  dall’autorità  giudiziaria.  Ove  poi  non  siansi  proposte  istanze  con- 
tro di  lui , l’erede  conserva  sempre  il  diritto  di  fare  l’ inventario , finché  il 
tempo  per  accettare  non  sia  prescritto  (962,  943  Cod.  C.  ; V.  n.  338). 

359-  I minori,  gli  interdetti  e gli  inabilitati  non  si  intendono  decaduti 
dal  benefizio  dell’inventario  se  non  al  compimento  dell’  anno  successivo  alla 
loro  maggiore  età,  od  alla  cessazione  dell’interdizione  o dell’ inabilitazione. 
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qualora  entro  lai  termine  non  si  siano  conformali  alle  disposizioni  surrife- 
rite (963  Cod.  C.). 

360.  Durante  i termini  concessi  per  fare  l’ inventario  e per  deliberare, 
colui  che  è chiamato  alla  successione,  non  è tenuto  ad  assumere  la  qualità 
di  erede. 

Egli  è però  consideralo  curatore  di  diritto  dell’eredità , ed  in  tale  qua- 
lità può  essere  chiamalo  in  giudizio  per  rappresentarla , e rispondere  alle 
istanze  contro  la  medesima  proposte.  Ove  non  compaia,  l’autorità  giudiziaria 
nominerà  un  curatore  all’eredità  perchè  la  rappresenti  in  tale  giudizio  (964 
Cod.  C.). 

361.  Se  si  trovano  nell’eredità  oggetti  che  non  si  possano  conservare  o 
la  cui  conservazione  importi  grave  dispendio,  l’erede  può,  durante  i detti 
termini,  farsi  autorizzare  a venderli  nel  modo  che  l’autorità  giudiziaria  stima 
più  conveniente,  senza  che  da  ciò  si  possa  indurre  che  egli  abbia  accettata 
l’eredità  (965  Cod.  C.  ; Mod.  79,  p.  69). 

362.  Se  l’erede  rinunzia  all’eredità  irrima  della  scadenza  dei  termini  so- 
pra stabiliti  o prorogati,  le  spese  da  lui  falle  legittimamente  fino  alla  rinun- 
cia sono  a carico  della  eredità  (966  Cod.  C-). 

363.  Decade  dal  benefizio  dell’inventario  l’erede  : 

Quando  scientemente  e con  mala  fede  ometta  di  descrivere  nell'  inven- 
tario qualche  effetto  appartenente  all’eredità  (967  Cod.  C.). 

Quando  vende  i beni  mobili  della  eredità  senza  l' autorizzazione  giudi- 
ziale o senza  osservare  le  forme  stabilite  dal  Cod.  di  Proc.  Civ.  (875  e 878) 
prima  che  siano  decorsi  cinque  anni  dalla  dichiarazione  di  accettazione  col 
beneficio  dell’  inventario.  Dopo  questo  termine  può  vendere  i beni  mobili 
senza  alcuna  formalità  (974  Cod.  C.). 

Quando  vende  i beni  immobili  della  eredità  senza  l’ autorizzazione  giu- 
diziale o senza  le  forme  stabilite  dal  Cod.  di  Proc  Civ.  (973  Cod.  C.  ; 876, 
877  Cod.  Pr.  Civ.).  Altri  casi  in  cui  l’erede  beneficiario  decade  dal  benefizio 
in  discorso  si  verificano  agli  art.  952,  953,  960  e 961  Cod.  Civile). 

364.  L’erede  con  beneficio  d’inventario  ha  l’obbligo  di  amministrare  i 
beni  ereditari  e di  rendere  conto  della  sua  amministrazione  ai  creditori  ed 
ai  legatarj.  I creditori  e lagatarj  possono  far  assegnare  un  termine  all’  erede 
per  il  rendiconto , ma  non  può  1’  erede  essere  costretto  al  pagamento  coi 
propri  beni  che  dopo  essere  stato  posto  in  mora  a presentare  il  conto  e 
quando  non  abbia  ancora  soddisfatto  a questa  obbligazione.  Dopo  liquidato 
il  conto,  non  può  essere  costretto  al  pagamento  co’  suoi  beni  che  fino  alla 
concorrenza  della  somma  di  cui  sia  debitore  (969.  971  Cod.  C.).  Non  è ob- 
bligato che  per  colpe  gravi  commesse  nell’amministrazione  (970  Cod.  C.). 
Sopra  citazione  dei  creditori  od  altri  aventi  interesse,  l’erede  deve  dare  ido- 
nee cautele  pel  valore  dei  beni  mobili  compresi  nell’inventario,  per  i frutti 
degli  immobili  e per  il  prezzo  dei  medesimi  che  potesse  sopravanzare  al 
pagamento  dei  creditori  ipotecarj  ; e se  non  desse  tali  cautele,  l’aulorilà  giu- 
diziaria provvederà  per  la  sicurezza  degli  interessati  (975,  1921,  1922,  Cod. 
C.  ; 329,  330,  879  Cod.  Pr.  Civ.). 

365.  Tanto  i creditori  che  i legalarj , sebbene  abbiano  già  una  garanzia 
sui  beni  del  defunto,  ponno  domandare,  nel  termine  perentorio  di  Ire  mesi, 
dal  giorno  della  aperta  successione,  la  separazione  del  patrimonio  del  defunto 
da  quello  dell’erede  (V.  n.  377). 

366.  Se  all'erede  sono  notificate  opposizioni  per  parte  di  un  creditore  o 
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di  altro  interessato , egli  non  può  pagare  che  secondo  1'  ordine  ed  il  modo 
determinati  dall’autorità  giudiziaria. 

Se  non  vi  sono  opposizioni,  decorso  i in  mese  dalla  trascrizione  ed  in- 
serzione nel  giornale  della  dichiarazione  di  erede  (955  Cod.  C.),  ovvero  dal 
compimento  dell’inventario,  quando  la  delta  pubblicazione  sia  stata  anteriore, 
l’erede  può  pagare  i creditori  ed  i legalarj  a misura  che  si  presentano,  salvi 
però  i loro  diritti  di  poziorità  (976  Cod.  C.). 

387.  I creditori  non  opponenti  i quali  si  presentano  dopo  esausto  l’asse 
ereditario  nel  soddisfacimento  degli  altri  creditori  e dei  legatarj,  hanno  sol- 
tanto regresso  contro  i legalarj.  Tale  azione  però  si  estingue  col  decorso  di 
tre  anni  da  computarsi  dal  giorno  dell’ultimo  pagamento  (977  Cod.  C.). 

368.  Le  spese  dell’apposizione  de’ sigilli,  dell’inventario  e del  conto  sono 
a carico  dell’eredità,  e l’erede  che  ha  sostenuto  lite  senza  plausibile  fonda- 
mento, deve  essere  condannalo  in  proprio  Delle  spese  (978,  979  Cod.  C.). 

369.  Eredità  giacente.  — Se  l’erede  non  è noto  od  abbia  rinunziato,  l'ere- 
dità reputasi  giacente  e si  provvede  all’amministrazione  e conservazione  dei 
beni  ereditar]  per  mezzo  d’uu  curatore  da  nominarsi  dal  Pretore  del  Manda- 
mento in  cui  si  è aperta  la  successione,  sopra  istanza  delle  persone  interes- 
sate o anche  d’ufficio.  Il  Decreto  col  quale  si  nomina  il  curatore  deve  pub- 
blicarsi per  estratto  a cura  del  Cancelliere  nel  Giornale  degli  annunzi  giu- 
diziari (980,  981  Cod.  C.;  896,  899  Cod.  Pr.  C.  ; Mod.  141). 

370.  Il  curatore  deve  procedere  all’  inventario  dell’  eredità , esercitarne  e 
promuoverne  le  ragioni  e rispondere  alle  istanze  proposte  contro  la  eredità, 
amministrarla,  versare  nella  cassa  dei  depositi  giudiziari  'I  denaro  che  vi  si 
trovasse  e che  ritraesse  dalla  vendita  dei  mobili  e degli  immobili  e rendere 
conto  della  sua  amministrazione  (982  Cod.  C.  ; 319  Cod.  Proc.  C.). 

371.  Le  norme  relative  all'inventario,  al  modo  di  amministrare  e al  ren- 
dimento di  conti  per  parte  dell’  erede  beneficiario , sono  comuni  ai  curatori 
della  eredità  giacente  (983  Cod.  C.,  866  e seg.  Cod.  Pr.  C.). 

372.  Collazione,  imputazione.  — Tra  eredi  dello  stesso  grado  deve  esi- 
stere perfetta  eguaglianza  ; perciò  l’ erede  deve  conferire  cogli  altri  coeredi 
tutto  ciò  che  avesse  ricevuto  dii  defunto  per  donazione  si  direttamente  che 
indirettamente,  a meno  che  il  donante  non  lo  avesse  dispensato.  Questa  di- 
spensa però  non  avrebbe  valore  per  tutto  ciò  che  eccede  la  quota  dispo- 
nibile. 

Non  si  debbono  conferire  le  spese  di  mantenimento,  educazione,  istru- 
zione, e nemmanco  le  spese  ordinane  per  abbigliamento,  o regali  d’uso; 
tutte  le  altre  liberalità  vanno  soggette  a collazione , cioè  devooo  esser  con- 
ferite ai  propri  coeredi. 

La  collazione  si  fa  o col  presentare  la  cosa  in  natura,  o coU’imputarne 
il  valore  nella  propria  porzione  (1001 -1026  Cod.  C.). 

373.  Divisione.  — Una  volta  accettala  l’eredità  si  può  dimandarne  la  di- 
visione, se  auche  il  testatore  l’avesse  espressamente  proibita.  Se  la  divisione 
non  si  può  fare  amichevolmente,  la  si  farà  coH’interveulo  dell'  autorità  giu- 
diziaria, e il  Codice  ne  stabilisce  le  norme  affine  di  evitare  i litigi.  Avanti 
a un  Giudice  delegato  o ad  un  Nolajo  eletto  dall'autorità  giudiziaria  si  pro- 
cede alla  determinazione  dello  stato  attivo  e passivo  dell’eredità,  ed  alla  di- 
stribuzione delle  rispettive  porzioni  ereditarie  e dei  conguagli  o rimborsi  che 
si  devono  tra  loro  i condividenti  (V.  Mod.  142). 

Siccome  poi  ognuno,  per  essere  assicurato  del  tranquillo  possesso  della 
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parie  a lui  toccata,  deve  avere  in  sua  mano  i mezzi  di  provare  quando  che 
sia  la  sua  legittima  proprietà  , cosi  una  volta  compiuta  la  divisione,  si  ri- 
mettono a ciascuno  dei  condividenti  i documenti  relativi  ai  beni  e diritti 
particolarmente  loro  assegnali  (984,  1000,  073  Cod.  C.). 

374.  Pagamento  dei  debiti  eredtiarj.  — De  voti  o contribuirvi  fra  loro  i 
coeredi  in  proporzione  delle  quote  ereditarie,  salvo  che  il  testatore  abbia  al- 
trimenti disposto  (1027  Cod.  C.);  e vi  sono  tulli  tenuti  personalmente  in 
proporzione  della  loro  quota,  ed  ipotecariamente  per  l’intero,  salvo  il  loro  re- 
gresso, se  vi  ba  luogo,  contro  i coeredi  in  ragione  della  parte  per  cui  essi 
devono  contribuire  (1029  Cod.  C.).  Il  coerede  che  paga,  in  forza  della  ipo- 
teca, il  debito  comune,  ha  diritto  di  chiedere  agli  altri  coeredi  la  parte  che 
ciascuno  di  essi  deve  personalmente  sostenere  ; non  mai  di  più,  quantunque 
egli  si  fosse  fallo  surrogare  nei  diritti  dei  creditori  (1030  Cod.  C.).  Nel  caso 
d'insolvenza  d’un  coerede,  la  sua  quota  del  debito  ipotecario  si  ripartisce  in 
proporzione  sopra  tutti  gli  altri  (1031  Cod.  C.). 

Il  coerede  conserva  per  altro  la  facoltà  di  richiedere  il  pagamento  del 
credilo  a lui  personale,  non  altrimenti  che  qualunque  altro  creditore,  de- 
tratta la  parte  che  deve  sopportare  come  coerede  (1030  Cod.  C.). 

375.  Prima  ancora  di  procedere  alla  formazione  delle  quote,  ciascun  coe- 
rede può  esigere  che  venga  affrancalo  l’ immobile  di  compendio  della  ere- 
dità, qualora  fosse  gravato  da  ipoteca  per  una  prestazione  di  rendita  redimi- 
bile , e se  i coeredi  dividono  la  eredità  nello  stato  in  cui  trovasi , il  fondo 
gravato  si  deve  stimare  colle  norme  stesse  con  cui  si  stimano  gli  altri  im- 
mobili, detratto  però  dal  valore  del  fondo  il  capitale  corrispondente  alla  pre- 
stazione. L’erede  nella  cui  quota  cade  il  fondo  e che  lo  riceve  per  un  prezzo 
minore,  atteso  quell’onere,  è incaricato  della  prestazione  con  obbligo  di  te- 
nere sollevati  i coeredi  della  relativa  obbligazione  (1028  Cod.  C.). 

376.  Il  legatario  non  è tenuto  a pagare  i debiti  eredilarj  quand’anche  il 
suo  legalo  consistesse  in  un  fondo  gravato  da  ipoteche.  Ma  siccome  il  cre- 
ditore ipotecario  può  procedere  sullo  stabile,  cosi  se  il  legatario  paga  il  de- 
bito, subentra  nelle  ragioni  del  creditore  contro  gli  eredi  (1033  Cod.  C..). 

377.  1 creditori  dell’eredità  ed  i legalarj  possono  domandare  la  separa- 
zione del  patrimonio  del  defunto  dal  patrimonio  dell’erede,  a norma  delle 
disposizioni  relative  contenute  nel  Tit.  XXIV , hb.  Ili , Codice  Civ.  (1032  , 
2034-2065  Cod.  C.).  Gli  effetti  della  separazione  consistono  in  ciò  che  i de- 
bili della  successione  non  vengano  confusi  con  quelli  dei  singoli  eredi , e 
siano  estinti  per  i primi , essendo  appunto  scopo  del  savio  provvedimento 
della  separazione  il  soddisfacimento  dei  creditori  e legalarj  del  defunto  col 
patrimonio  di  questo  (V.  anche  900  e 907  Cod.  Pr.  Civ.  e Mod.  143). 

378.  Gli  eredi  del  debitore  sono  sempre  esenti  dall’arresto  personale  pei 
debili  della  eredità  (2097  Cod.  C.). 

379.  Garanzie  della  divisione.  — I coeredi  si  devono  vicendevolmente  la 
garanzia  della  porzione  a ciascuno  di  loro  toccala,  per  tutte  le  cause  di  evi- 
zione anteriori  alla  divisione  stessa.  Indipendentemente  da  questa  garanzia  , 
ciascun  coerede  è riputato  solo  ed  immediato  successore  per  tutti  i beni 
componenti  la  sua  quota,  e si  ritiene  che  non  abbia  mai  avuto  la  proprietà 
degli  altri  beni  ereditari  (1034,  1037,  1482  e seg.  Cod.  C.). 

380.  Rescissione.  — La  divisione,  oltre  che  per  le  cause  generali  d’an- 
nullamento o rescissione , quali  sono  il  dolo  o la  violenza , può  essere  re- 
scissa per  una  causa  speciale,  cioè  per  la  lesione  oltre  il  quarto.  Vale  a dire. 


Digitized  by  Google 


145 

che  la  divisione  può  venire  annullata  quando  uno  dei  coeredi  abbia  ricevuto 
un  quarto  di  meno  di  quello  che  gli  spettava.  Per  questo  riguardo,  si  con- 
sidera come  divisione  qualunque  atto  che  ha  per  effetto  di  far  cessare  tra  i 
coeredi  la  comunione  dei  beni  ereditari,  quand’anche  fosse  qualificalo  con  ti- 
tolo di  vendila,  permuta,  transazione,  o altro.  L’azione  di  rescissione  ha  lo 
scopo  di  annullare  completamente  le  operazioni  falle,  o di  fare  una  nuova 
divisione,  o di  ottenere  un  supplemento  in  danaro  in  favore  del  coerede 
(1038,  1043  Cod.  C.). 

381.  Divisione  f alla  dal  padre,  dalla  madre  o da  altri  ascendenti  fra  i 
loro  discendenti.  — Possono,  per  allo  tra  vivi  o per  testamento,  il  padre,  la 
madre  e gli  altri  ascendenti  dividere  o distribuire  i loro  beni  tra  i loro  figli 
e discendenti,  comprendendo  nella  divisione  anche  la  legittima  (1044  Cod. 
Civ.),  e ciò  colle  stesse  formalità,  condizioni  e regole  stabilite  per  le  dona- 
zioni e per  i testamenti  (1045,  1056,  "75,  770,  782,  8S9,  791,  799  Codice 
Civ.).  Le  divisioni  fatte  per  allo  tra  vivi  non  ponno  comprendere  che  i beni 
presenti  (1045,  1004  Cod.  C.).  Se  nella’ divisione  non  si  saranno  compresi 
tutti  i beni  lasciati  dal  l’ascendente  al  tempo  della  sua  morte,  la  parte  non 
compresa  si  divide  in  conformità  della  legge  (1040,  730  e seg.  Cod.  C.). 

382.  È interamente  nulla  la  divisione  se  in  essa  non  furono  compresi 
tutti  i figli  chiamati  alla  successione  e i discendenti  dei  figli  premorti,  e in 
tal  caso  possono  promuoverne  una  nuova  tanto  i figli  e discendenti  che  vi 
ebbero  parte,  come  quelli  che  non  vi  ebbero  parte  (1047  Cod.  C.). 

383.  La  divisione  fatta  dall'ascendente  può  essere  impugnata  se  dalla 
stessa  o da  altre  disposizioni  fatte  dall’ascendenle  risulti  leso  nella  porzione 
legittima  alcuno  di  quelli  fra  i quali  sono  stati  divisi  i beni,  e cosi  nel  caso 
di  divisione  falla  per  allo  tra  vivi  potrebbe  essere  impugnalo  anche  per  ti- 
tolo di  lesione  oltre  il  quarto  (1048,  1038  Cod.  C.). 

384.  Il  figlio  che  per  tali  cause  impugna  la  divisione  fatta  dall’ascendente, 
deve  anticipare  le  spese  della  stima  (1049  Cod.  C ). 


127.  Modula.  — Testamento  olografo,  con  sostituzione. 


Milano,  il  giorno  dieci  febbrajo  ISscttanta. 

Col  presente  atto  di  ultima  volontà , sano  di  mente  e di  corpo  , istituisco  in  mia 
erede  universale  ramatissima  sorella  Clotilde , e , pel  caso  non  creduto  eh’  essa  a me 
premuoja,  le  sostituisco  i suoi  tìgli. 

Ai  miei  cari  genitori  lascio  soltanto  la  quota  loro  spettante  per  legge,  godendo  essi 
già  di  una  comoda  condizione. 

I miei  funerali  desidero  sieno  modesti,  vale  a dire  non  si  dovrà  spendere  pei  mede- 
simi pid  di  L.  600.  Desidero  invece  che  sieno  distribuite  L.  1000  ai  poveri  del  Comune. 


128.  Modula.  — Altro  testamento  olografo. 


(Data). 

Nomina  dell'esecutore  testamentario.  — Col  presente  atto  di  ultima  volontà,  in  istato 
di  mente  sana  e nel  pieno  uso  delle  mie  facoltà  intellettuali , passo  a disporre  dei 
beni  che  lascierò  dopo  morte;  pregando  il  mio  amico  Carlo  N...  di  vegliare,  quale  ese- 
cutore testamentario,  all’esatto  adempimento  delle  mie  disposizioni. 

10 
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Istituzione  d’erede  generale.  — Lascio  al  mio  figlio  primogenito  Ernesto  tutta  la  mia 
sostanza,  chiamandolo  a succedermi  nella  qualità  di  erede  universale. 

Legato  a vantaggio  d’un  erede  legittimo  — Alla  mia  figlia  Gioconda,  tuttora  nubile 
e minorenne,  olire  alla  quota  legitlima  da  pagarlesi  sulla  massa  ereditaria,  lascio  a 
titolo  di  legato  la  somma  di  L.  16,000  che  le  verrà  sborsata  dal  mio  erede  quando 
essa  contrarrà  matrimonio.  Intanto  poi,  o nel  caso  che  l’accennato  matrimonio  non  si 
verificasse,  avrà  diritto  la  stessa  figlia  all'interesse  del  5 per  100  all’anno  ed  a rata 
semestrale,  vita  sua  durante,  sul  totale  della  somma  a lei  legata,  come  sopra. 

All’altra  mia  figlia  Geltrude  dichiaro  non  competer  più  nulla  anche  per  titolo  di  le- 
gittima , essendo  già  stata  da  me  tacitata  con  quanto  le  sborsai  a titolo  di  dote.  Con 
tutto  ciò  pel  possibile  caso  che  nella  liquidazione  dell’eredità  emergesse,  che  la  somma 
pagata,  come  fu  detto  di  sopra,  a titolo  di  dote  alla  nominata  mia  figlia  Geltrude,  di- 
scordasse o per  eccedenza  o per  difetto  da  quanto  effettivamente,  sempre  però  a titolo 
di  legittima , le  potesse  competere  sulla  sostanza  paterna , voglio  ed  ordino , che  alla 
figlia  stessa  1’  eccedenza  rimanga  a titolo  di  donazione , e il  difetto  venga  dall'  erede 
compensato. 

domina  di  tutore,  protulore  e Notajo  per  l’inventario.  — Nomino  in  tutore  della  fi- 
glia minorenne  Gioconda,  l'amico  mio  Domenico  M...  e in  protutore  della  stessa  il 
cugino  Giulio  V...  e per  l’inventario  che  i medesimi  dovranno  far  eseguire  nomino 
e deputo  il  Notajo  di  Milano  signor  D.r  Giuseppe  N. 

Sostituzione  volgare.  — Pel  caso  che  una  od  entrambe  le  sunnominate  figlie  Gioconda 
e Geltrude,  per  qualsivoglia  titolo  non  conseguissero  la  quota  di  eredità  loro  competente 
in  forza  di  questo  mio  testamento , ordino  e chiamo  adesso  per  allora  a succedere 
alle  singole  o alle  complessive  quote  rimaste  in  tal  modo  vacanti , il  primogenito  Er- 
nesto, ritenuta  però  sempre  la  massima  che,  verificandosi  la  sostituzione,  il  sostituito 
assuma  non  solo  i vantaggi  ma  anche  i pesi  deU'istituita. 

Legato  d'alimenti  e di  mobiliare  di  casa.  — A vantaggio  del  mio  domestico  Am- 
brogio N....  e della  mia  cameriera  Orsola  M...  ed  in  ricognizione  di  tanti  servigi 
prestati  alla  famiglia,  voglio  che  il  mio  erede,  a titolo  di  legato  d'alimenti,  vita  loro 
naturai  durante,  paghi  ai  medesimi  l’annua  somma  di  L... , in  quattro  eguali  rate 
trimestrali  anticipate  ; e inoltre  che  vengano  prescelti  loro  dalla  mobilia  della  casa 
civile  di  mia  proprietà  situata  in...,  tanti  mobili  quanti  ne  occorrono  per  fornire  de- 
centemente due  camere , una  per  ciascuna  delle  suddette  persone  : e ciò  a scelta  ed 
arbitrio  dell’erede  nominato. 

Legato  a nascituri.  — Lascio  L.  1,000  ai  figli  nascituri  del  mio  amico  Teodoro  N_. 

In  quanto  ai  funerali  da  eseguirsi,  per  la  mia  morte,  ordino  che  sieno  modesti  e che 
invece  si  distribuiscano  in  quell’occasione  L...  alle  scuole  pei  rachitici. 

Dichiaro  che  quest'atto  contiene  la  mia  vera  ultima  volontà,  l’ho  scritto  tutto  di 
mia  mano  e vi  appongo  la  mia  firma. 

Sott.  Ernesto  N...  del  fu  Eustorgio,  testatore. 


129.  Modula.  — Altro  testamento  olografo. 


Milano,  il  giorno  dieci  febbraio  ISseltanta. 

10  Cesare  II...  del  fu  Dionigi,  in  istato  di  mente  sana  , dispongo  d’ ogni  mio  avere 
come  segue:  Nomino  erede  universale  il  mio  cugino  (o  chiunque)  Salvatore  P...  figlio 
di...;  Nomino  legatario  di  L.  10,000  (diecimila),  l'altro  mio  cugino  Giulio  P...  pure 
di...;  Nomino  legatario  di  L.  2,000  (duemila),  il  mio  amico  Virginio  B.. 

11  imo  erede  adempirà  i delti  legati  entro  sei  mesi  dalla  mia  morte,  corrispondendo 
altresi  l’interesse  del  5 per  100  dal  di  del  mio  decesso  sopra  i due  capitali  di  lire  10,000, 
e di  lire  2,000,  e nel  caso  che  allo  spirare  delli  sei  mesi  non  avesse  soddisfatto  inte- 
ramente i capitali  c gli  interessi,  dovrà  pagare  al  legatario  sopra  la  parte  insoluta 
l’interesse  del  10  per  100  fino  all’integrale  soddisfacimento  del  legato. 

Tale  è il  mio  testamento  che  ho  scritto  e sottoscritto  di  mia  mano. 


130.  Modula.  — Altro  testamento  olografo. 


Milano,  giorno  8 marzo  18... 

Io  sottoscritto...  addivengo  al  presente  mio  testamento: 
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Lascio  al  mio  genitore  N.  N.  la  disponibile  di  mia  sostanza'; 

Lascio  al  mio  figlio  naturale  N.  N.  da  me  riconosciuto  con  atto...  oltre  quanto  gli 
compete  per  legge  (81(1  C.  C.)  la  somma  di  L.  5 mila  ; 

Lascio  al  nipote  N.  N.  la  mia  casa  di  campagna  posta  nel  Comune  di...  Mandamento 
di...  in  censo  marcata  n...; 

Lascio  alla  mia  cara  consorte  Amalia...  oltre  quanto  le  compete  per  legge  , le  mo- 
bilie tutte  istruenti  il  mio  appartamento  e inoltre  i due  titoli  nominali  di  rendita 
n.°...,  (data)  l’uno  di  lire  cinquecento,  e l’altro  di  lire  mille. 

Questa  è la  precisa  disposizione  di  mia  volontà,  tutta  scritta  e datata  di  mio  pugno, 
che  voglio  sia  rispettata.  Firmato... 


131.  Modula.  — Codicillo  olografo. 


Milano,  * aprile  1866. 

lo  sottoscritto  lascio  una  terza  parte  della  mia  sostanza  a Pietro  M...  di  Vincenzo 
riservandomi  di  nominare  l’erede  pet  rimanente  di  mia  sostanza. 

(Sottoscrizione). 


132.  Modula.  — Testamento  pubblico  avanti  un  Notajo. 


Regno  d'Italia. 

Milano,  giorno  di  martedi...  del  mese  di...  dell’anno  milleottocentosettanta  (1870) 
alle  ore  dodici  meridiane. 

Regnando  S.  M.  Vittorio  Emanuele  II  per  la  grazia  di  Dio  e per  volontà  della  Na- 
zione Re  d’Italia. 

Personalmente  costituitosi  avanti  di  me  infrascritto  regio  Notajo,  e alla  presenza  dei 
quattro  testimonj,  signori..  Pietro  V..,  ecc.,  ecc. 

Il  signor  Vincenzo  N...  del  fu  Marco,  benestante,  nato  a Como  c dimorante  in  questa 
città,  Via...,  n...  sano  di  mente  sebbene  ammalato  di  corpo,  ha  dettato  a me  infrascritto 
il  présente  atto  di  ultima  volontà  nei  termini  seguenti  : 

Revoco  tutti  gli  atti  di  ultima  volontà  precedentemente  fatti  a riserva  di  un  testa- 
mento olografo  di  data...,  in  cui  ho  disposto  d’una  somma  a favore  deH’amico  e bene- 
fattore mio  signor...  il  quale  dovrà  avere  esso  pure  il  suo  effetto. 

Lascio  al  signor...,  la  somma  di  lire  mille. 

Lascio  al  mio  cugino,  ecc. 

Nel  rimanente  di  tutti  i miei  beni  costituisco  erede  universale  il  mio  nipote 
Carlo  R...  figlio  di  mio  fratello  Giorgio. 

Nomino  esecutore  testamentario  il  signor...  — Essendo  minore  il  precitato  mio  ni- 
pote erede,  e dovendosi  procedere  all’inventario , nomino  per  tale  oggetto  il  Notajo 
D.  Gabriele  X. 

Il  quale  atto  dettato  di  propria  bocca  dal  suddetto  testatore  Vincenzo  N... , e tutto 
scritto  da  me  Notajo  infrascritto  è stato  letto  alla  presenza  del  detto  signor  testatore 
e degli  infrascritti  testimonj  e da  me  Notajo  sottoscritto. 

Del  presente  atto  ne  sono  rogato  io  Notajo,  sottoscritto,  conoscente  del  detto  signor 
testatore  da  me  cerziorato,  ecc. 

Fatto  e pubblicato  a chiara  ed  intelligihile  voce  nella  stanza  da  letto  ove  giace  in- 
fermo di  corpo  il  predetto  signor  Vincenzo  N... , nella  casa  di  sua  abitazione  situata 
in  Via. .,  alla  presenza  del  signor  testatore  e dei  testimonj  Pietro  V...,  del  fu...,  abitante 
in  Via...,  n...,  d’anni..,  ecc.,  ecc.,  tutti  testimonj  idonei  ed  aventi  le  qualità  prescritte 
dalla  vigente  legge,  come  hanno  assicurato  li  suddetti  testatori  e testimonj,  previa  in- 
dicazione fatta  ad  essi  da  me  Notajo  infrascritto  dell'importanza  delle  leggi. 

Sottoscritto  Vincenzo  N...,  testatore. 

Firme  dei  quattro  testimonj  c Notajo. 


Digitized  by  Google 


H8 


133.  Modula.  — Testamento  per  atto  pubblico  avanti  due  Notaj  (777  c 781  C.  C.). 


(Intestazione  come  sopra). 

Personalmente  costituitosi  avanti  di  noi  infrascritti  regj  Notaj  cd  alla  presenza  dei 
due  testimonj  infrascritti  Alfredo  N.  e Giulio  N... 

11  signor  Silvestro  N...  del  fu  ingegnere...  dimorante  in  questa  città,  Via...,  sano  di 
mente  e corpo  e avente  perfetto  udito  ha  dettato  a noi  infrascritti  Notaj  la  sua  dispo- 
sizione che  a cura  di  me  D...  viene  ridotta  in  iscritto. 

(Si  ponga  la  disposizione  e si  osservino  le  Modulo  dei  testamenti  precedenti  ove  si 
sono  contemplate  diverse  particolarità). 

11  quale  atto  dettalo  dal  suddetto  Silvestro  N...  testatore  di  propria  bocca , venne 
tutto  scritto  da  me  D. . altro  dei  Notaj  infrascritti,  e poscia  letto  alla  presenza  del  detto 
signor  testatore,  e degli  infrascritti  testimonj  e Notajo  F... 

Del  presente  atto  da  ritenersi  originalmente  nei  protocolli  di  me  D...  nc  siamo  stati 
rogati  noi  Notaj  infrascritti , entrambi  conoscenti  del  detto  signor  testatore  da  noi 
cerziorato. 

Fatto  e pubblicato  a chiara  ed  intelligibile  voce  nella  casa...  alla  presenza  del  te- 
statore e degli  infrascritti  Notaj,  nonché  dei  signori  Alfredo  N...  e Giulio  N...  entrambi 
domiciliati  in  Milano,  il  primo  nella  Via...,  n...,  il  secondo  nella  Via...,  n .. , testimonj 
idonei  ed  aventi  tutte  le  qualità  prescritte  dalie  leggi  vigenti , come  dichiararono  li 
suddetti  testatore  e testimonj  previa  dichiarazione  da  me  Notaio  D...  fatta  dell’  impor- 
tanza delle  leggi. 

Non  si  firma  il  suddetto  testatore  Silvestro  N...  non  potendo  scrivere  per  essere  in- 
comodato da  forte  paralisi. 

Firmato  Alfredo  N...  testimonio 
> Giulio  N...  i 
Firmato  D.„,  Notajo  residente  m„. 

» D...,  > > in... 


134.  Modula.  — Atto  di  consegna  del  testametito  segreto. 


(Intestazione  come  alla  Mod.  132). 

11  signor  Antonio  B...,  del  fu...,  possidente,  nato  e domiciliato  in  questa  città,  Via  del 
Lauro  n... 

l.°  (Se  Vha  chimo  in  presenza  del  Notajo  e testimonj). 

Alla  presenza  degli  infrascritti  testimonj  e Notajo  ha  chiuso  la  presente  carta  con 
nastro, ecc.,ecc.,  passandolo  in  due,  tre,ecc  ,ecc.,  parti,  e l'ha  sigillata  in  due,  tre,  ecc.  ecc., 
luoghi  con  cera  lacca  verde,  ecc.,  ecc.,  e coll’impronta  ecc.,  ecc.;  la  quale  carta  alla 
presenza  degli  infrascritti  testimonj  cosi  chiusa  c sigillala  in  guisa  da  non  potersi  aprire 
senza  rottura  od  alterazione,  l’ha  presentata  e consegnata  a me  Notaio  infrascritto; 

2“  (Se  il  testatore  ha  chiuso  e sigillato  previamente  il  testamento  : art.  783  C.  G.j. 

Alla  presenza  degli  infrascritti  testimonj  ha  presentato  e consegnato  a me  Notajo 
infrascritto  la  presente  carta  chiusa  con  nastro,  ecc.  ecc. , verde,  rosso  ecc.  ecc.,  pas- 
sato in  due,  tre,  quattro  parti  e sigillato  in  due,  tre,  quattro  luoghi  con  n.  10  sigilli 
cera  lacca  nera  o rossa,  ecc.,  coll'impronta  della  cifra  A,  B,  ovvero  di  uno  scudo  ; 

3.”  (Se  l'ha  fatto  chiudere  o sigillare  da  altri). 

Alla  presenza  degli  infrascritti  testimonj  e Notajo  ha  fatto  da  altri  chiudere  la  pre- 
sente carta,  con  cordoncino,  ecc.,  che  è stato  passato  in  due,  tre  parti,  e fece  sigillare 
con  cera  lacca,  ecc.,  in  due,  tre  luoghi,  ecc.,  coll’impronta,  ecc.,  la  <jual  carta  cosi 
chiusa,  e sigillata  in  guisa,  eco.,  alla  presenza  degli  infrascritti  testimonj  ha  presentato, 
e consegnato  a me  Notajo  infrascritto  ; 

4 " (Se  il  testamento  c con  involto). 

Ed  ha  dichiarato,  che  la  presente  carta , serve  d’involto  ad  altra  carta , o carte , in 
cui  ri  è il  suo  testamento  ; 
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5.°  (Se  scritto  e sottoscritto  dal  testatore). 

Scritto  tutto  di  suo  carattere  e sottoscritto  dal  prefato  signor  testatore; 

6“  (Se  scritto  da  altri  e da  esso  sottoscritto). 

Scritto  da  altri  e sottoscritto  dal  pred  tto  signor  testatore  in  fine  ed  in  ciascun  mezzo 
foglio  ; 

7°  (Se  scritto  dal  testatore  ma  non  sottoscritto). 

Scritto  tutto  di  carattere  del  predetto  signor  testatore,  ma  non  sottoscritto  a motivo 
(ai  esporrà  il  motivo  per  cui  non  lo  ha  sottoscritto ); 

8.*  (Se  non  è scritto,  nè  sottoscritto  dal  testatore). 

Scritto  da  altri,  c non  sottoscritto  dal  testatore  a motivo  (ai  esporrò  il  motivo)  aven- 
dolo però  egli  letto  per  intiero  coi  propri  occhi  prima  che  fosse  chiuso,  e trovato 
pienamente  conforme  alla  sua  intenzione. 

Del  presente  atto  fatto  senza  nessuna  interruzione  ne  sono  stalo  rogato  io  Notajo 
infrascritto  conoscente  del  suddetto  signor  testatore  da  me  cerziorato. 

Fatto  e pubblicato  a chiara  voce  ed  intelligibile  nello  studio  di  me  Notajo  infrascritto 
esistente  nella  casa  di  mia  abitazione  situata  in  Milano  alla  presenza  del  suddetto  si- 
gnor testatore  e di  Giovanni  B...  del  fu  Carlo  V...,  del  fu  Angelo , Alfredo  N... , del  fu 
Luigi  P. . del  vivente..,  domiciliati  tutti  in  Milano,  il  primo  Via...  il  secondo  Via...,  il 
lerzo  Via...,  il  quarto  Via...,  testimoni  idonei  ed  aventi,  tutte  le  qualità  prescritte  dalla 
legge  vigente,  come  hanno  asserito  il  suddetto  signor  testatore  e testimoni,  previa  di- 
chiarazione ad  essi  tutti  fatta  da  me  Notajo  infrascritto  dell’importanza  delle  leggi. 

(Sottoscrizioni). 


135.  Modula.  — Testamento  eretto  in  tempo  di  peste. 


Carini  (Provincia  e Circondario  di  Palermo) , il  giorno  dieci  del  mese  di  giugno 
mille  ottocento  settantadue  (1872). 

Avanti  di  me  Giulio  N.  Sindaco  (oppure  Giudice,  Ministro  del  culto)  ed  alla  presenza 
di  Carlotta  A...  del  fu...  e di  Vincenzo  0 . del  fu...  in  qualità  di  testimoni  entrambi 
idonei,  avendo  la  prima  l'età  di  16  anni  ed  il  secondo  quella  di  17,  domiciliati  in  questa 
citta,  la  prima  in  Via.  , il  secondo,  in  Via. . 

Si  é presentato  il  signor  Alberto  0...  il  quale  trovandosi  in  buono  stalo  di  mente  e 
di  corpo  ha  dichiarato  di  voler  fare  il  suo  testamento  in  iscritto  a sensi  dell’art.  780 
C.  C.  infierendo  oggi  in  questa  città  il  rholera  morbus. 

Perciò  ebbe  a dettare  le  seguenti  disposizioni. 

(Nomino  ere.  — Lego  ecc.). 

Il  presente  testamento  fu  cosi  dettato  dal  testatore  signor  Alberto  G ..  a me  Giulio 
N Sindaco  e da  me  fu  scritto  come  mi  venne  dettato  ; dopo  di  che  ne  feci  lettura  al 
testatore,  che  dichiarò  di  averlo  ben  inteso  e di  persistervi,  il  tutto  alla  presenza  dei 
due  testimoni  suddetti. 

Alberto  G...  testatore  ; Carlotta  A...  testimonio  ; Vincenzo  0...  idem  ; Giulio  N...  sindaco. 

NB  Se  non  sapessero  scrivere  il  testatore  od  i testimoni  od  anche  l'uno  e gli  altri 
si  dirà:  richiesti  il  testatore  ed  i testimoni  di  sottoscrivere  dichiararono  di  non  saper 
nè  scrivere  né  firmare. 


136.  Modula.  — Testamento  fatto  durante  un  viaggio  di  mare. 


L'anno  1870  (milleotlocentosetlanta),  il  giorno  di  lunedi  20  (venti)  del  mese  di  mag- 
gio alle  ore  6 antimeridiane  a bordo  del  vascello  Maria  Adelaide. 

Avanti  di  noi  (nome,  cognome  dell’ufficiale  comandante  il  bastimento,  nome,  cognome 
ilei  commissario  di  marina)  e alla  presenza  dei  signori  N.  N.  del  fu...  e N.  N.  del  vi- 
vente... entrambi  di  Genova,  maggiorenni  ed  idonei  testimonj. 

Si  è presentato  il  signor  N.  N.  del  vivente  N,  il  quale  sano  di  mente  e di  corpo,  e 
desiderando  di  fare  il  sue  testamento,  ha  dettato  a noi  ufliziale  e commissario  il  suo 
testamento  come  segue  : 

(Sf  riferiscono  le  disposizioni  testamentarie,  V.  Mod.  precedenti). 


> 


I 


Digitized  by  Google 


ioO 

Questo  testamento  a me  uffiziale  comandante  il  bastimento,  dettato,  e da  me  preletto 
al  testatore  venne  dallo  stesso  confermato,  il  tutto  alla  presenza  del  signor  commissario 
della  marina  e dei  detti  testimonj  giusta  l’art.  791  ovvero  708  C.  C. 

Fatto  e steso  in  due  originali  sul  detto  vascello;  il  testatore,  dopo  udita  la  succen- 
nata  lettura,  si  é sottoscritto  insieme  coi  detti  testimonj. 

N.  N.,  testatore;  N.  N,  testimonio;  N.  N idem  ; N.  N.,  ufficiale;  N.  N.,  commissario. 

NB.  Se  venisse  fatto  a bordo  di  un  bastimento  di  commercio  sarebbe  ricevuto  dal 
secondo  ed  insieme  dal  capitano  o patrono,  o loro  sostituiti  nelle  stesse  forme. 


137.  Modula.  — Testamento  di  un  militare. 


Lonato,  l'anno  milleottocentosessantasei,  il  giorno  20  luglio. 

Avanti  di  me  N.  N...  maggiore  del  battaglione.,  reggimento  ..  (ovvero,  secondo  i casi 
di  legge,  intendente  militare,  commissario  di  guerra , capitano,  sottotenente , ecc.)  ed 
alla  presenza  dei  signori  N.  N.  e N.  N.  testimonj  idonei. 

Si  è presentato  il  signor  Carlo  G...  caporale  nel  battaglione  suddetto , il  quale  tro- 
vandosi ammalato,  ma  libero  e sano  di  mente  come  mi  apparve,  e dichiarando  di  voler 
fare  il  suo  testamento  ha  dettato  le  seguenti  disposizioni  : 

Io  Carlo  G...  nomino  erede  ..  (Si  riferiscano  le  disposizioni). 

Il  presente  testamento  fu  dettato  dal  testatore  a me  N.  N...,  maggiore  del  battaglione... 
alla  presenza  dei  signori  Pi.  N...  e N.  N...  ; ed  avendone  io  data  lettura  al  signor  Carlo 
G...  testato!?,  questi  dichiarò  di  confermarlo  pienamente. 

Fatto  e ricevuto  l’anno,  mese  e giorno  suddetto,  in...  e il  testatore  si  è sottoscritto 
insieme  coi  testimonj,  e me  maggiore  per  ultimo. 

Sottoscritto,  Cario  G...,  testatore  ; N.  N.,  testimonio  ; N.  N.,  idem.. 

N...  N...  maggiore  (o  intendente  militare,  ecc.). 


138.  Modula.  — Atto  di  deposito  e pubblicazione  alla  Pretura  di  un  testamento  olografo. 


Regno  d’Italia.  - 

In  Milano,  l’anno  ecc.,  il  giorno  ecc. 

Regnando  ecc.,  ecc. 

Alia  presenza  del  signor  Dott  N.  N. , Pretore  del  Mand...  di  questa  città  ed  avanti 
a me  Dott.  N.  N.  Nolajo  di  Milano,  ed  alli  infrascritti  testimonj  personalmente  costitui- 
tisi — Il  signor  N.  N...,  domiciliato  in  Milano,  Via... 

Ha  presentato  un  piego  sigillato  che  crede  contenere  il  testamento  olografo  del  pro- 
prio avo  N.  N.,  mancato  ai  vivi  in  questa  città,  Via...,  ove  aveva  il  domicilio,  il  giorno... 
a risultanza  del  certificato  dell’ufficio  dello  Stalo  Civile  di  Milano,  in  data... , che  col 
bollo  straordinario  di  centesimi  50  si  unisce  per  Allegato  A. 

11  piego  suddetto  ( descrizione  del  piego,  suggelli,  ecc.). 

Riconosciuti  dal  richiedente  e parti  intervenute  intatti  i suggelli , venne  il  piego 
aperto,  il  quale  si  trovò  contenere  un  foglietto  di  carta,  ecc.,  scritto  interamente  nelle 
intere  tre  prime  facciate 

Tale  carta  comincia  colle  parole...  Segue  indi  la  data,  Milano  li...  , indi  le  parole... 
e termina...,  e da  ultimo  segue  la  firma...,  che  leggesì  anche  in  fine  della  seconda 
facciata. 

Lettasi  tale  carta  si  trovò  contenere  un  testamento  del  tenore  seguente  : . . . . 

Tale  disposizione  i tutta  scritta  da  una  sol  mano , che  il  richiedente  ed  io  Notajo 
riconosciamo  di  mano  del  defunto.  Presenta  una  postilla,  ecc 

Lo  stesso  foglio  venne  firmato  in  fine  dalle  parti  e da  me  Notajo  ed  unito  al  presente 
per  allegato  B. 

E richiesto  io  Notajo,  conoscente  del  richiedente,  ho  steso  e fui  rogato  del  presente 
da  conservarsi  nei  miei  protocolli. 

Letto  e pubblicato  in  altra  delle  sale  di  residenza  della  Pretura  del  Mand...,  Via 
Sant'Antonio  N 9,  al  l.o  piano  verso  strada,  presenti  per  testimonj  i signori...,  ambi 
domiciliati  in  Milano,  il  primo,  ecc.,  ecc.,  testimonj  noti  ed  idonei,  e qui  col  richie- 
dente, il  R.  Pretore  e me  Notajo  firmali.  (Sottoscrizioni). 
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139.  Modula.  — .Itfo  notarile  per  revoca  di  un  testamento. 


rii 


{Intestazione  come  a Mod.  IS9J. 

11  signor  Marco  N.  di  Giovanni,  possidente,  domiciliato  in  questa  cittì,  Via... 

Revoca  la  disposizione  di  ultima  volontà  da  esso  fatta  nel  giorno  10  marzo  1808 
(dieci  marzo  milleottocentosessantotto)  per  atto  pubblico  (o  segreto)  rogato  dal  D.  No- 
tajo.. , ovvero,  olografo,  oppure  revoca  qualsivoglia  disposizione  testamentaria  da  oggi 
retro  fatta  (ouvero  ad  eccezione  di  quella  in  data  ..). 

Del  presente  atto  da  rimanere  ne’miei  protocolli  ne  sono  stato  rogato  io  Notajo  in- 
frascritto conoscente  del  detto  signor  Marco  N testatore. 

Fatto  e pubblicato  a chiara  ed  intelligibile  voce  nello  studio  di  me  infrascritto  No- 
tajo, posto  nella  casa,  Via  .,  alla  presenza  del  predetto  signor  Marco  N e dei  signori,  ecc.. 
domiciliati  il  primo  in  Via,  ecc.,  tutti  testimonj  idonei  ed  aventi  le  qualità  prescritte 
dalle  leggi  vigenti,  come  hanno  asserito  i suddetti  testimonj  e previa  dichiarazione  a 
tutti,  fatta  da  me  Notajo  infrascritto  deH’importanza  delle  leggi.  ( Sottoscrizione ). 


140.  Modula.  — Atto  di  ritiro  di  un  testamento  depositato. 

Regno  d’Italia. 

Milano,  giorno  di...,  del  mese  di...,  dell'anno^,  alle  ore... 

Regnando  S.  M.  Vittorio  Kmanuele  II,  per  la  grazia  di  Dio,  ecc. 

Avanti  a me  Doti. .,  Notajo  residente  in  questa  città,  colla  assistenza  del  signor  Pre- 
tore..., addetto  al  Mandamenio...  di  Milano.  .,  ed  alla  presenza  di...  del  fu  Giorgio  e di .. 
del  fu  Adolfo,  ambedue  nati  e dimoranti  a ..  testimonj  aventi  le  qualità  richieste. 

Personalmente  costituitosi  il  sig.  N.  N del  fu  Demetrio  possidente,  nato  e domiciliato 
in  Milano,  Via  ..  espone  di  avere  con  atto  del  giorno  5 marzo  1869  (cinque  del  mese 
di  marzo  dell’anno  milleottocenlosessantanovel , consegnato  a me  Notajo  il  suo  testa- 
mento, che  intende  di  ritirare,  e chiede  quindi  gli  venga  restituito. 

In  relazione  a tale  istanza  in  presento  qui  un  involto  contenente  il  testamento  del 
signor  N.  N.  e corno  rilevasi  dall’atto  che  fu  steso  sull’involto  medesimo. 

Anche  l’illustr.  signor  Pretore  essendosi  assicurato  della  identità  della  persona  del 
sig.  N.  N.  qui  comparso,  ed  io  pure  riconoscendo  esser  egli  quello  stesso  sig.  N.  N. 
che  consegnò  il  testamento  apparente  dal  menzionato  atto , incaricò  me  Notajo  di  ad- 
divenire al  dissigillamento  e alla  remissione  del  medesimo , previo  accertamento  del- 
l’integrità della  carta  e dei  sigilli. 

Ciò  premesso,  estraggo  io  Notajo  dal  plico  sigillato  la  carta  nel  medesimo  chiusa,  e 
quella  consegno  al  sunnominato  sig.  N.  N.  in  presenza  del  signor  Pretore  e dei  due 
testimonj  predetti,  erigendo  di  tutto  quanto  sopra  il  presente  processo  verbale. 

E del  presente  atto  da  rimanere  ne’  miei  protocolli  fui  rogato  io  infrascritto  Notajo 
conoscente  di  N.  N. 

Fatto  e pubblicato,  ecc.,  ecc. 


141.  Modula.  — Ricorso  al  Pretore  per  noniina  di  un  curatore  all’eredità  giacerli*. 

All’Onorevole  Pretore  del  Mandamento  di... 

Il  sottoscritto  Carlo  G...,  residente  in.,  espone... 

Che  per  l’avvenuta  morte  del  signor  Ignazio  0...  senza  testamento  e senza  noti  eredi 
legittimi,  deve  riputarsi  giacente  la  eredità  del  medesimo. 

Interessando  al  ricorrente  che  sia  provveduto  aU’ainministrazione  dei  beni  ereditari 
onde  sui  medesimi  realizzare  un  credilo  di  lire  800,  importo  ecc.,  come  dal  conto  che 
si  allega,  si  rivolge  a questa  R.  Pretura,  e reverente  chiede  : 

Venga  d’urgenza  nominato  un  curatore  alla  giacente  eredità  del  sunnominato  Ignazio  0. 

Produzioni:  N.  1 Certificato  di  morte 
» >2  Conto  di  Credito. 

Carlo  G. 
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142  Modula.  — Atto  di  divisione  amichevole  d’una  eredità  per  scrittura  privata  <*). 


Milano,  il  giorno... 

Nel  giorno  10  gennajo  1871  mancò  ai  rivi  in  questa  città,  e precisamente  in  Via..., 
il  sisnor  Paolo  G...  del  fu  Gaspare , negoziante , senza  lasciare  disposizione  d’  ultima 
volontà.  Perciò  le  di  lui  sostanze  passarono  ab  intestato  alti  suoi  figli  Giorgio  ed  An- 
tonio, nonché  al  nipote  Tommaso  tiglio  del  predefunto  figliuolo  Ambrogio , tutti  mag- 
giorenni 

I predetti  eredi  del  defunto  signor  Paolo  G...,  determinati  a dividersi  amichevolmente 
la  sostanza  si  mobile  che  immobile  del  defunto , incaricarono  il  signor  Ing.  N.  N.  di 
fare  la  stima  e divisione  in  tre  parti  eguali  dei  beni  immobili;  ed  il  signor  N.  N pe- 
rito rigattiere  di  stimare  e dividere  pure  in  tre  parti  i beni  mobili.  Le  dette  stime  e 
divisione  si  uniscono  in  fine  della  presente  scrittura,  essendosi  gli  immobili  divisi  in 
tre  eguali  porzioni  segnate  A,  li,  C,  ed  i mobili  pure  in  tre  eguali  porzioni  V,  E,  F. 
— Si  divisero  medesimamente  ì crediti  come  dalle  note  pure  inserte  G,  II,  1,  ed  i 
debili  come  dalle  note  L,  M,  N. 

Per  procedere  quindi  all’alto  formale  di  divisione  li  eredi  Giorgio  ed  Antonio  N. 
(tigli  del  defunto)  e Tommaso  N...  (nipote  del  defunto  in  rappresentanza  del  predefunto 
genitore...)  addivengono  alla  presente  scrittura  ed  alle  infrascritte  operazioni. 

Pel  primo  il  signor  Giulio  G..  del  fu  Paolo  domiciliato  in  Milano,  Via...  ha  estratto 
un  biglietto  da  ciascuna  delle  quattro  scatole  predisposte  , ed  apertisi  i medesimi  si 
riconobbero  segnati  colla  lettera  B,  (immobili)  /,  (mobili)  G,  (crediti)  N,  (debiti). 

Pel  secondo,  ecc  (identica  operazione  con  risultato  da  descriversi  come  sopra). 

Pel  terzo,  ecc.  (come  sopra  coi  risultati,  ecc.) 

In  conseguenza  di  che  si  ritengono  trasferiti  in  pieno  e libero  dominio  e possesso 
di  ciascuno  dei  condividenti  suddetti  tutti  i rispettivi  immobili,  mobili,  crediti  e debiti 
che  trovansi  descritti  nelle  note  allegate  inarcale  colle  lettere  estratte  a sorte  di  cia- 
scun condividente. 

Kitiensi  il  godimento  degli  immobili  aver  avuto  principio  col  giorno...  Rispetto  ai 
crediti  e debiti  ciascuno  esigerà  c pagherà  gli  interessi  tuttora  insoluti,  essendosi  an- 
che di  detti  interessi  avuto  il  più  equo  riguardo  nella  formazione  delle  quote. 

I condividenti  si  fanno  reciproca  garanzia  per  qualsivoglia  molestia,  spesa  o danno 
che  ad  altro  di  essi  potesse  derivare  dall’ eseguito  pagamento  in  tempo  utile  si  degli 
interessi  che  del  capitale  dei  rispettivi  debiti  toccati  ad  essi  in  sorte  come  sopra. 

Cosi  pure  si  fanno  garanzia  reciproca  pei  rispettivi  crediti  assegnati  e divisi  pel  caso 
eventuale  che  non  venissero  soddisfatti  in  riguardo  al  capitale  od  agli  interessi,  sem- 
prechò  tale  ommissione  non  sia  attribuibile  a colpa  o fatto  del  rispettivo  assegnatario. 

Dichiarano  i condividenti  d’aver  ritirato  presso  di  sè  tutti  i mobili  e le  scritture 
relative  ai  rispettivi  immobili,  debiti  e crediti  rispettivamente  toccati  in  divisione. 

II  Signor...  confessa  aver  ricevuto  dal  fratello...  L...  (diconsi...)  e queste  a titolo  di 
roadequazione  ai  medesimi  assegnate  nelle  quote  immobili  rispettive. 

Le  scritture  comuni  vennero  consegnate  al  signor  Giorgio  S...  coll’obbligo  di  comu- 
nicarle ai  condividenti  e loro  successori. 

Previa  lettura  e approvazione  si  sottoscrivono  le  parti  tutte. 

( Sottoscrizione ). 


143.  Modula.  — Citazione  sommaria  per  separazione  del  patrimonio  del  defunto 
da  quello  dell’erede. 


A richiesta  del  signor  P...  (professione,  domicilio),  lo  infrascritto  usciere  del  R.  Tri- 
bunale ho  esposto  al  signor  0...  (idem)  quanto  segue:  Che  , cioè,  essendo  mancato  ai 
vivi  nel  giorno...  il  signor  N...  la  di  lui  eredità,  eccedente  le  L.  1500  •*> , passò  per 
testamento...  (o  per  successione  legittima)  al  signor  0...  Ora  il  signor  P...  essendo,  in 
base  al  testamento  stesso,  da  comunicarsi  all'udienza,  legatario  per  la  somma  disposta 

(I  Vedi  anche  Mod.  107  a pag,  93. 

(9)  Se  lYredila  tosse  Interiore  a L 1,300  la  citazione  va  proposta  alla  Pretura  (900  Cod.  Pr.  Civ.). 


r- 
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a suo  favore  di  L.. , ornerò  essendo  creditore  verso  la  eredità  della  somma  di  L...,  in 
dipendenza  di  somministrazioni  diverse  come  dal  conto  che  verrà  offerto  all'  udienza, 
intendendo  valersi  del  provvedimento  statuito  agli  art.  2054  e seg.  C.  C.,  conchiude 
piaccia  a questo  Tribunale,  previa  citazione  in  via  sommaria  del  signor  0...,  pronun- 
ciare la  separazione  del  patrimonio  del  defunto  N...  da  quello  dell’erede  0...  colle 
provvidenze  di  cui  all’art.  901  Cod.  Pr  Civ. 

Epperò  io.  Usciere...  (segue  la  forinola  della  citazione). 


CAPITOLO  V. 


Delle  donazioni. 


385.  La  donazione  è un  allo  di  spontanea  liberalità,  col  quale  il  donante 
si  spoglia  attualmente  ed  irrevocabilmente  della  cosa  donala  in  favore  del  do- 
natario, che  l’accetta.  È donazione  anche  la  liberalità  fatta  per  riconoscenza 
o in  considerazione  dei  meriti  del  donatario  o per  ispeciale  rimunerazione, 
e quella  pure  per  cui  si  imponga  qualche  peso  al  donatario  (4050 , 1051 
Cod.  C.). 

386.  La  donazione  non  può  comprendere  che  i beni  presenti  del  donante 
e se  comprendesse  beni  futuri  sarebbe  nulla  riguardo  a questi  (1064),  giac- 
ché deve  il  donante  spogliarsi  attualmente  della  cosa  donata , e ciò  non  po- 
trebbe fare  pei  beni  che  ancora  non  possiede. 

387.  Non  può  donare  : 

1. "  Chi  non  può  far  testamento  e perciò: 

a)  Gli  interdetti  per  infermità  di  mente  ; 

b)  Quelli,  che  quantunque  non  interdetti , si  provi  non  essere  stati 
sani  di  mente  nel  tempo  in  cui  fecero  testamento. 

2. °  L’inabilitato  dal  giorno  in  cui  fu  promosso  il  giudizio  di  inabilita- 
zione, e quindi  : 

a)  L’infermo  di  mente,  il  cui  stato  non  sia  talmente  grave  da  far 
luogo  all’interdizione; 

b)  Il  prodigo  (339,  763,  1052  Cod.  C.). 

3. °  Il  minore  sebbene  emancipato.  Si  eccettua  pel  minore  il  caso  di  do- 
nazioni a causa  di  matrimonio,  stabilendo  l’art.  1386  che  il  minore  capace 
di  contrarre  matrimonio  è pure  capace  di  prestare  il  consenso  per  tutte  le 
stipulazioni  e donazioni  che  possono  farsi  nel  relativo  contratto  se  egli  è as- 
sistito dalle  persone , il  cui  consenso  è necessario  per  la  validità  del  ma- 
trimonio. 

388.  Non  possono  ricevere  per  donazione , neppure  sotto  il  nome  di  in- 
terposte persone,  gli  incapaci  di  ricevere  per  testamento  nei  casi  e nei  modi 
stabiliti  pel  caso  delle  successioni  testamentarie  (n.  273  e seg.). 

389.  Forma  ed  effetti  delle  donazioni.  — La  donazione  non  può  farsi  che 
per  atto  pubblico,  sotto  pena  di  nullità,  c deve  essere  accettata  o nell’  atto 
stesso  o in  alto  pubblico  posteriore,  prima  però  della  morte  del  donante,  e 
non  produce  effetto  che  dal  giorno  in  cui  viene  accettata  <•>  ; ma  nel  caso 
che  l'accettazione  sia  fatta  in  un  atto  posteriore  avrà  effetto  dai  giorno  in 

(I)  Poi  corpi  morali  riehledesi  ta  autorizzazione  del  Governo. 
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cui  è notificato  al  donante  l’ allo  di  accettazione , perchè  solo  colla  notifica 
viene  a conoscere  che  egli  resta  vincolato  ad  adempiere  la  contratta  obbli- 
gazione (1055,  1057  Cod.  C.  ; Mod,  144-150).  Non  possono  però  essere  im- 
pugnate per  difetto  di  accettazione  le  donazioni  fatte  in  riguardo  di  un  de- 
terminato futuro  matrimonio,  sia  dagli  sposi  fra  loro , sia  da  altri  a favore 
degli  sposi  o della  prole  nascitura  dai  medesimi  (1062  Cod.  C.  ; Mod.  147). 

390.  Sono  nulle  le  donazioni  seguenti:  i.°  quella  che  si  riferisce  a beni 
futuri  : 2.°  quella  fatta  sotto  condizioni  impossibili  o contrarie  alle  leggi  od 
al  buon  costume  : 3.°  quella  fatta  sotto  condizioni,  la  cui  esecuzione  dipende 
dalla  sola  volontà  del  donante,  perchè  mancherebbe  in  questa  donazione  l’e- 
lemento essenziale  della  irrevocabilità , dipendendo  dal  volere  del  donante 
che  segua  o no  la  donazione  : 4°  quella  fatta  sotto  condizione  che  il  dona- 
tario soddisfi  ad  altri  debiti  o pesi  fuori  di  quelli  che  esistevano  al  tempo 
della  donazione,  o specificatamente  designali  nella  medesima,  perchè  in  que- 
sto caso  il  donante  potrebbe  aumentare  l’ imporlo  de’  suoi  debiti  e rendere 
illusoria  e anzi  dannosa  la  donazione,  contro  il  principio  della  irrevocabilità 
della  donazione  ; 5.°  quella  falla  in  riguardo  di  futuro  matrimonio,  se  il  ma- 
trimonio non  segue,  o se  viene  annullato;  in  questo  secondo  caso  rimane  ef- 
ficace pei  figli  quando  il  matrimonio  fosse  stato  contralto  in  buona  fede,  e sono 
salvi  i diritti  acquistati  dai  terzi  nel  tempo  intermedio  : 6.°  quella  che  ri- 
guarda le  cose  mobili,  qualora  queste  non  siano  specificale  con  indicazione 
del  loro  valore  nell’atto  stesso  della  donazione,  oppure  qualora  non  siasi 
fatta  una  nota  a parte  sottoscritta  dal  donante,  dal  Notajo  e dal  donatario  o 
da  chi  accetta  per  questi  ; da  essere  unita  tal  nota  all'  originale  della  dona- 
zione. Varrebbe  solo  per  quelle  cose  che  nell’  atto  o nella  nota  furono  spe- 
cificate : 7.°  quella  cbe  ha  per  oggetto  di  istituire  o dotare  benefizj  semplici, 
cappellanie  laicali  od  altre  simili  fondazioni  (1064-1070  Cod.  C.). 

391.  Nelle  donazioni  non  è permessa  che  la  sostituzione  volgare,  quella 
cioè  per  cui  il  donante  nomina  un  secondo  o ulteriore  donatario  pel  caso 
che  il  precedente  non  possa,  o non  voglia  accettare  la  donazione  (Mod.  144); 
ma  la  sostituzione  fìdecommissaria  è vietata;  però  la  nullità  della  sostitu- 
zione non  nuoce  alla  validità  della  donazione  (1073  Cod.  C.). 

392.  É però  permesso  al  donante  di  riservarsi  a suo  vantaggio  e dopo  di 
lui  anche  a vantaggio  di  uno  o più  altri,  non  però  successivamente,  I’  uso  o 
l’usufrutto  dei  beni  donati,  tanto  mobili  quanto  immobili,  e cessando  l'usu- 
frutto se  la  donazione  era  di  cose  mobili , il  donatario  è tenuto  a ricevere 
gli  efTelli  donati  cbe  si  trovassero  in  natura,  nello  stato  in  cui  saranno,  con 
diritto  contro  lo  stesso  donante  o suoi  eredi , per  gli  effetti  non  più  sussi- 
stenti, sino  alla  concorrenza  del  valore  ad  essi  attribuito  nell’atto  della  dona- 
zione, eccetto  che  siano  periti  per  caso  fortuito  (1074,  1076  Cod.  C.;  Mod.  145). 

393.  Il  donante  può  stipulare  la  reversibilità,  e cioè  la  retrocessione  de- 
gli effetti  donati,  tanto  nel  caso  che  avessero  a premorire  il  solo  donatario, 
quanto  nel  caso  che  avessero  a premorire  il  donatario  e i suoi  discendenti; 
tale  diritto  è ad  esclusivo  beneficio  del  donante.  E la  reversibilità  produce 
l’effelto  di  sciogliere  tutte  le  alienazioni  dei  beni  donati,  e di  farli  ritornare 
al  donante  liberi  ed  esenti  da  ogni  peso  ed  ipoteca,  ad  eccezione  dell’ipo- 
teca della  dote,  dei  lucri  dotali  e delle  convenzioni  matrimoniali,  quando 

Sii  altri  beni  del  conjuge  donatario  non  bastino,  e nel  caso  soltanto  in  cui  la 
onazione  gli  fosse  stata  fatta  collo  stesso  contratto  matrimoniale,  da  cui 
risultino  tali  diritti  ed  ipoteche  (1071,  1072  Cod.  C.). 
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394.  Revoca  delle  donazioni.  — La  donazione  si  può  rivocare  : 1.®  per 
effetto  defla  condizione  risolutiva;  2“  per  causa  di  ingratitudine;  3.®  per  so- 
pravvenienza di  figli.  Su  questo  oggetto  veggansi  gli  art.  1078-1090  C.  C. 

395.  Riduzione  delle  donazioni.  — Vanno  soggette  o riduzione  le  dona- 
zioni di  qualunque  natura  fatte  per  qualsiasi  causa  ed  in  favore  di  qualsiasi 
persona , se  al  tempo  della  morte  del  donante  si  riconoscano  eccedenti  la 
porzione  dei  beni  di  cui  può  disporre  lo  stesso  donante  a termini  del  titolo 
della  successione  (V.  n.  279  e seg  ). 

396.  La  riduzione  delle  donazioni  può  domandarsi  soltanto  da  quelli  a 
cui  compele  la  legittima  o altra  quota  di  successione  (per  es.,  dal  conjuge, 
dal  figlio  naturale  riconosciuto),  e dai  loro  eredi  o aventi  causa.  Essi  non 
possono  rinunziare  a questo  diritto  durante  la  vita  del  donante  nè  con  di- 
chiarazione espressa  nè  col  prestare  il  loro  assenso  alla  donazione  : perchè 
non  si  può  rinunciare  alla  successione  di  persona  vivente  (954,  1092  Cod.  C.). 

I donatarj,  i legalarj  e i creditori  del  defunto  non  possono  domandare 
la  riduzione,  né  approfittarne,  poiché  lo  scopo  della  riduzione  delle  dona- 
zioni è quello  di  mantenere  intatta  la  legittima. 

397.  Non  si  fa  luogo  alla  riduzione  delle  donazioni,  se  non  dopo  che  sia 
esausto  il  valore  dei  beni  di  cui  fu  disposto  per  testamento.  Qualora  sia 
luogo  a questa  riduzione,  essa  si  fa  cominciando  dall'ultima  donazione,  e così 
successivamente  risalendo  dalle  ultime  alle  anteriori,  perchè  fu  l'ultima  di- 
sposizione che  venne  a ledere  la  legittima  e così  ritornando  alle  precedenti 
(1092  Cod.  C.). 


144.  Modula.  — Donazione  che  ha  effetto  in  vita  del  donante,  con  sostituzione  volgare 
fatta  da  uno  zio  al  nipote. 


( Intestazione  e chiusa  dell’atto  pubblico  come  a Mod.  40). 


Il  signor  A...  del  fu..  . possidente,  domiciliato  a... 

Non  avendo  figli  c volendo  dare  al  signor  B.. , ecc.,  ecc.,  suo  nipote , prova  della 
sua  benevolenza,  ha  fatto,  in  vigore  dell’atto  presente,  donazione  tra  vivi  ed  irrevoca- 
bile per  antiparte  ed  oltreparte  al  detto  signor  B...,  della  terra  di...,  ecc.,  situata  ecc., 
consistente  in...  ecc.,  coerenziata...,  ecc.  di  ragione  del  donante,  come  proveniente 
da...,  ecc.,  nello  stato  in  cui  il  detto  stabile  al  presente  si  trova,  senza  veruna  eccezione 
o riserva  : trasferendosi  nel  donatario  l'attuale  effettivo  dominio  c possesso  dei  detti 
beni,  colle  annesse  ragioni  ed  azioni,  e colla  costituzione  in  luogo,  ragione  e stato  del 
nominato  signor  donante. 

Ad  effetto  che  il  detto  donatario  possa  liberamente  usare  e disporre  della  cosa  do- 
nata come  a lui  appartenente  ed  in  piena  proprietà  colla  sostituzione,  come  dirassi  in 
appresso,  ed  affinchè  ne  abbia  il  godimento  in  quanto  agli  enti  non  appigionati  né  af- 
fittati, da  questo  giorno  in  avanti,  ed  in  quanto  agli  enti  appigionati  od  affittati,  nè 
percepisca  le  pigioni  e gli  affitti  dall’anno...  indusivamente  in  avanti. 

Questa  donazione  si  fa  colla  sostituzione  volgare  a favore  del  signor  N...,  per  il  caso 
che  il  signor  B...  non  possa  o non  voglia  accettare  la  presente  donazione. 

Il  donante  pud  aggiungere  la  condizione  di  riversione  a suo  favore  in  caso  di  pre- 
morienza del  donatario  e dei  suoi  discendenti  (1071  G.  C.).  Questa  clausola  può  sten- 
dersi cosi:  Il  donante  si  riserva  sugli  oggetti  e sui  beni  come  sopra  donati  il  diritto 
di  riversione  in  caso  di  premorienza  del  donatario  (K.  art.  8 della  Mod.  sey.) 

Tutte  le  spese  del  presente  atto  sono  a carico,  ecc. 
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145.  Modula.  — Donazione  con  riserva  dell’usufrutto  vitalìzio 
a favore  del  donante  (1074,  1076  C.  C.). 


( Intestazione  e chiusa  come  alla  Mod.  46  ). 

Col  presente  alto  il  signor  A..  , del  fu,  dottor  in  legge,  domiciliato  in».  Via...  n... 

Fa  donazione  irrevocabile, 

Al  signor  B...,  del  vivente...  ragioniere,  (domicilio),  il  quale  accetta  per  sé  e suoi... 

Della  sua  casa  situata  in...  Via...,  n ..,  in  mappa  ai  nutn...,  censita...,  cui  fanno  coe- 
renza ..,  ecc. 

La  qual  donazione  viene  stipulata,  accettata  c conchiusa  sotto  i seguenti  patti  : 

1. "  Essa  dovrà  aver  effetto  dopo  la  morte  del  suddetto  signor  donante , il  quale 
perciò,  vita  sua  durante,  conserva  la  detenzione,  il  libero  possesso  e pieno  godimento 
della  suddetta  casa  e dei  relativi  frutti  maturati  e maturandi , ritenuto  a suo  carico 
anche  l’obbligo  di  pagare,  finché  duri  in  lui  tate  possesso  c vita  durante,  tutti  i pesi 
e carichi  annessi  al  medesimo,  imposti  o che  venissero  ad  imporsi  sulla  detta  casa. 

2. °  Per  tutti  i conseguenti  effetti  di  ragione  e di  legge,  e specialmente  per  la  di- 
sposizione dell’art.  1050  del  vigente  Codice,  il  prefato  signor  donante  dichiara  di  ri- 
nunziare e rinuncia  alla  facoltà  di  revocare  la  presente  donazione. 

3. ”  Laonde  riticnsi  trasferita  fin  d'ora  la  proprietà  ed  il  possesso  civile  della  detta 
casa  nel  signor  B...  con  tutte  le  rispettive  ragioni  ed  azioni:  e colla  facoltà  di  far  se- 
guire i relativi  annoiamenti  di  trapasso  e del  sussistente  usufrutto  vitalizio  a favore 
del  sig.  A ..,  sui  registri  censuarj  ed  ipotecarj  della  provincia...  a favore  del  donatario, 
colle  relative  note  di  trascrizione. 

Se  la  donazione  fosse  di  un  capitale  in  danaro,  si  direbbe:  di  notificare  la  per- 
sentc  donazione  al  signor  C...,  debitore  del  capitale  summenzionato. 

4. °  Mentre  il  signor  A...,  giustifica  la  libera  proprietà  ad  essolui  derivata,  riguardo 
alla  suddetta  casa,  in  forza  d.U’istroinento ..  (di  vendita,  di  donazione,  d’ultima  volontà 
o come  in  fatto),  dichiara  in  pari  tempo  non  sussistere  a carico  della  medesima  altri 
pesi  fuor  quelli  oggi  apparenti  dai  libri  ipotecarj  cioè...  e le  servitù...  (si  indichino  i 
pesi  e le  servitù  che  effettivamente  esistessero). 

5. "  Verificandosi  la  morte  del  signor  A ...  il  donatario  signor  B...,  o i suoi  eredi  e 
successori  siranno  in  diritto  di  entrare  neH'effeltiva  detenzione  e nel  possesso  di  fatto 
della  suddescritta  casa,  indipendentemente  da  qualsivoglia  atto  o rilascio  per  parte 
degli  eredi  del  signor  donante,  detenzione  e possesso  che  fin  d’ora,  e adesso  per  allora 
si  rilasciano  al  detto  signor  donatario,  il  quale  accetta  per  sé  e suoi 

6“  11  signor  donante  si  obbliga  a non  affittare  la  detta  casa  per  un  tempo  mag- 
giore di  anni...  c dal  canto  suo  il  donatario  si  obbliga  a rispettare  e mantenere  le  in- 
vestiture in  corso  fino  alla  loro  scadenza. 

7.o  Per  gli  effetti  di  cui  al  patto  2.«  del  presente  istruinento  se  ne  fa  formale  de- 
posito presso  l'infrascritto  Notajo,  acciò  lo  registri  nel  suo  repertorio,  o lo  ritenga  nei 
suoi  protocolli  notarili,  datane  copia  ad  ambe  la  parti. 


146.  Modula.  — Donazione  ad  un  assente. 


(Intestazione  e chiusa  come  sopra). 

Il  signor  A...,  ecc.  fa  donazione  col  presente  atto 

Al  signor  B ..  ecc.,  ora  assente,  come  se  fosse  qui  presente,  dei  seguenti  beni,  cioè 
(descrizione  delle  cose  donate ). 

Questa  donazione  intendesi  fatta  sotto  le  condizioni  seguenti:  (si  enuncieranno  t 
patti  benevisi  al  donante). 

Il  signor  B...  dovrà  poi  accettare  la  presente  donazione,  mediante  atto  notarile  entro 
otto  giorni ..  da  computarsi  dopo  quello  in  cui  gli  verrà  data  comunicazione  del  pre- 
sente atto,  in  difetto  di  che  sarà  facoltativo  al  donante  di  rivocarla,  oppure  si  riterrà 
come  non  avvenuta  la  donazione.  Quando  poi  fosse  accettata,  il  donatario  dovrà  noti- 
ficare tale  accettazione  al  donante  entro  otto  giorni...  dal  giorno  dell’acccttazione,  oppure 
entro  il  mese  di...,  trascorso  il  qual  termine  sarà  libero  il  signor  A...  di  revocare  la 
donazione,  sebbene  sia  questa  accettata. 


147.  Modula.  — Donazione  fatta  da  promesso  sposo  alla  sposa 
con  clausola  di  reversibilità. 
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( Intestazione , eco.,  come  retro). 

11  sig.  A...  negoziante,  del  fu...  dimorante  a.... 

In  virtù  del  presente  atto  ha  fatto  donazione  tra  vivi  alla  signora...  di  lui  promessa 
sposa  figlia  del  fu...,  dimorante...,  ed  accettante,  dei  beni  seguenti  cioè: 

1. "  D’una  casa  situata  a...  ecc.,  consistente  in...  a cui  confina  da  levante...  da  po- 
nente... da  mezzogiorno.,  da  settentrione... 

2. "  Degli  effetti  mobiliari  descritti  nell’elenco  di  stima  che  fu  fatto  tra  le  parti,  e 
ebe  trovasi  scritto  sopra  due  fogli  di  carta  bollala  del  formato  del  presente , in  bollo 
di...  il  quale  elenco  si  è unito  al  presente  atto  dopo  essere  stato  firmato  dalle  parti  in 
presenza  degli  infrascritti  testimoni. 

Tutti  questi  effetti  mobiliari  essendo  attualmente  nel  tale  luogo ... 

Il  tutto  come  in  oggi  si  trova  esistere,  niente  eccettuato  nè  riservato. 

All’effetto  che  la  detta  donqtaria  possa  godere  c disporne  come  cosa  di  sua  pro- 
prietà dal  giorno...  in  avanti,  e ne  possa  ricevere  le  pigioni  e i frutti,  dal  giorno.  . in 
avanti 

La  casa  come  sopra  donata  appartiene  al  donante  in  forza  di  acquisto  che  il  me- 
desimo ne  ha  fatto  dal  signor...  coll’atto  notarile  ricevuto  dal  signor  ..,  Notajo  di...  il 
giorno...  debitamente  registrato. 

Le  donazioni  fatte  mediante  il  presente  atto  cesseranno  d’aver  il  loro  effetto  nel  caso 
che  la  donataria  premorisse  al  donante,  e verranno  ipso  jure  revocate  col  solo  evento 
di  questa  premorienza,  riservandosi  il  donante  in  questo  caso  di  rientrare  nel  pieno 
possesso  e godimento  di  lutti  i beni  ed  effetti  come  sopra  descritti. 

Le  alienazioni  a titolo  oneroso  e le  dispospizioni  a titolo  gratuito  in  tutto  o in  parte 
degli  effetti  come  sopra  donati,  essendo  fatte  dal  signor. . saranno  considerate  come 
implicite  revoche  di  tutto  o di  parte  della  detta  donazione,  ed  equivaleranno  ad  una 
espressa  revoca. 

Avverrà  lo  stesso  delle  ipoteche  che  ulteriormente  verranno  imposte  sulla  detta  casa 
per  quella  parte  o quantità  che  gli  altri  beni  non  bastassero  a soddisfare  i creditori 
anteriori. 

(Seguono  gli  altri  patti  e le  condizioni  che  piacesse  al  donante ). 

Questa  donazione  è cosi  fatta  dal  signor...  per  dimostrare  alla  signora  di  lui  sposa 
prove  della  sua  stima  ed  affezione,  e perchè  tale  è la  di  lui  volontà. 

E tutto  ciò  fatto  e pubblicato,  ecc. 


148.  Modula.  — Donazione  d’immobili  con  garanzia,  e coll’obbligo  di  pagare 
una  rendita  vitalizia  ad  un  terso. 


(Intestazione,  ecc.). 

Il  signor...,  possidente,  del  fu...,  dimorante  a.„,  in  attestato  della  stima  ed  amicizia 
che  professa  verso  il  signor...,  figlio  di...,  abitante  a...,  qui  presente  ed  accettante , gli 
ha,  in  virtù  del  presente  atto,  fatta  donazione  tra  vivi,  ed  irrevocabile  sotto  la  garanzia 
di  qualunque  molestia,  donazione,  ipoteca,  alienazione,  evizione  ed  altri  impedimenti, 
il  che  è accettato  con  gratitudine  dai  detto  donatario: 

D’un  podere  situato  nel  territorio  del  comune  di...  consistente: 

1.”  in  una  possessione  detta  il  Colle,  con  casa  rustica; 

2.o  In  terre  coltive , in  varj  pezzi , tutti  insieme  di  pertiche...,  pari  ad  are...,  cioè 
la  prima  di  pertiche.  .,  ecc. 

Il  tutto  affittato  al  signor  N...  per  nove  anni , che  hanno  avuto  il  loro  principio  col 
giorno...,  dell’anno...,  mediante  l’annuo  fitto  di  lire...,  e coll’obbligo  inoltre  di  pagare 
le  contribuzioni  prediali  di  questi  poderi,  durante  la  detta  affittanza;  il  tutto  a termine 
deU’istromento  di  locazione  ricevuto  dal  signor  N...,  Notajo  a...,  il  giorno...,  dell’anno... 
debitamente  registrato. 
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Nello  stato  e nella  condizione  in  cui  questo  podere  e sue  dipendenze  attualmente  si 
trovano,  senza  niente  eccettuare  nè  riservare. 

(Se  il  donante  intende  di  comprendere  nella  donazione  alcuni  effetti  mobiliari  di- 
pendenti od  annessi  al  podere,  in  allora  per  maggior  chiarezza  e regolarità  della  do- 
nazione, conviene  espressamente  dirlo,  ed  unire  all'atto  una  nota  approvata  e sotto- 
scritta delle  parti,  contenente  la  stima  di  questi  effetti.) 

All’effetto  cho  il  detto  donatario  e suoi  eredi  od  aventi  causa  possano  goderne  e di- 
sporre liberamente  come  di  cosa  in  loro  piena  proprietà,  incominciando  dal  giorno  di 
oggi,  e riceverne  i fitti  incominciando  dal  giorno  di  S.  Martino  dell'anno...  ecc. 

Questo  podere  appartiene  al  donante,  ecc.  ( indicare  qui  l’origine  e i documenti  giu- 
stificanti la  proprietà). 

La  presente  donazione  è fatta  col  carico  al  donatario  che  vi  si  obbliga: 

1. “  I)i  pagare  tutti  i diritti  e le  spese  a cui  darà  luogo  la  presente  donazione; 

2. *  Di  sopportare  le  servitù  passive , apparenti  od  occulte  di  cui  il  detto  podere 
può  essere  gravato,  salvo  al  donatario  di  difendersi  e far  valere  a proprio  vantaggio  le 
servitù  attive,  il  tutto  a di  lui  rischio  e pericolo. 

( Riguardo  al  patto  di  pagare  le  contribuzioni,  se  non  fossero  a carico  del  Condut- 
tore. Vedi  Mod.  seg.,  art.  21); 

3. °  Di  mantenere  ed  eseguire  la  locazione  come  sopra  datata  ed  enunciata  per 
tutto  quel  tempo  che  ancora  rimane,  e di  modo  che  il  donante  non  sia  in  alcun  modo 
molestato  nè  ricercato  a questo  soggetto; 

4. "  Ed  inoltre  coll’obbiigo  di  pagare  alla  signora...,  figlia  di...,  in  maggiore  età , 
nata  il  giorno...  dell'anno...  cd  essendo  stata  in  servizio  de)  donante  in  qualità  di  cu- 
ciniera,  L.  600  (seicento)  d’annua  rendita  vitalizia  in  testa  e vita  durante  della  detta 
giovane,  senza  alcuna  ritenzione  per  contribuzioni  presentemente  stabilite , o clie  po- 
tessero in  seguito  stabilirsi.  Questa  rendita  sarà  pagata  al  di  lei  domicilio,  in  rate  di 
tre  in  tre  mesi , contando  dal  giorno...  ed  in  buon  danaro  al  corso  di  piazza , al  va- 
lore attuale,  esclusa  qualunque  carta  monetata  ed  altro  surrogato  di  qualunque  sorta, 
ed  in  via  anticipata. 

La  suddetta  signora...  dimorante...  qui  presente  accetta  la  mentovata  rendita  vita- 
lizia, e ne  fa  i suoi  ringraziamenti  al  signor...  Nella  fiducia  che  saranno  adempiuti  i 
patti  e condizioni  di  cui  sopra,  il  donante  mette  il  signor...  donatario  in  possesso 
di  tutti  i diritti  e delle  ragioni  che  ha  su  detto  podere  e sue  dipendenze,  ecc. 


149.  Modula.  — Donazione  tra  vivi  coll’obbligo  di  alimentare  il  donante. 


Il  signor  A...  in  attestato  di  gratitudine  alla  benevolenza  cd  amicizia  che  per  molti 
anni  gli  dimostrarono  i signori  conjugi  B...  e C...  dimoranti  a...  ed  in  considerazione 
della  stima  che  ha  per  loro,  ed  a motivo  che  le  infermità  c malattie  continue  a cui 
va  soggetto  non  gli  permettono  più  di  attendere  alla  amministrazione  de'  proprj  beni, 
in  vigore  del  presente  atto  fa  donazione  tra  vivi  ed  irrevocabile  con  garanzia  per 
qualunque  molestia,  ipoteca,  evizione  od  altro  ostacolo,  ai  detti  signori  conjugi  B... 
e C...  accettanti  per  sé  stessi,  loro  eredi,  ed  aventi  causa: 

Di  ima  casa,  ecc. 

(Se  la  donazione  comprende  del  mobiliare , conviene ■ unirne  la  descrizione  e stima 
riconosciuta  e firmata  dalle  parti) 

Il  tutto,  tale  e quale  trovasi  esistere  presentemente,  senza  nulla  eccettuare  ne  ri- 
servare. 

All’effetto  che  i detti  donatarj  possano  goderne  e disporne  liberamente  coinè  di  cose 
loro  spettanti  in  piena  proprietà  e libero  godimento  da  questo  giorno  in  avanti;  colla 
facoltà  pertanto  di  esigere  (itti  e frutti  della  stessa  casa,  dal  giorno  di...  ecc. 

Questa  donazione  si  è fatta  coi  patti  cd  alle  condizioni  die  si  assumono  i detti  do- 
natarj, e si  obbligano  solidariauioutc  tra  loro  dì  adempire: 

1. °  Di  pagare  tutte  le  spese  del  presente  atto  di  donazione, 

2. °  Di  pagare  tutte  le  contribuzioni  fondiarie  ed  altre  di  qualunque  natura  incom- 
benti ai  detti  beni,  incominciando  dal  giorno...  {Univoche  sieno  pagate  dai  conduttori) ; 

3°  Di  sopportare  le  servitù  passive  ed  occulte  a cui  delti  beni  possano  essere 
soggetti,  salvo  ai  donatarj  di  difendersi  e far  valere  a loro  favore  le  servitù  attive;  il 
tutto  a loro  rischio  c pericolo,  ed  in  maniera  che  il  donante  non  possa  in  modo  al- 
cuno essere  inquietato  per  questo  motivo; 
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4. "  Di  fare  e mantenere  le  investiture  d'affitto  che  possono  essere  state  fatte  dei 
beni  suddetti; 

5. »  Di  alimentare  presso  di  loro  il  donante  con  un  suo  domestico,  e di  fornire  ai 
medesimi  letto,  biancheria  da  tavola,  fuoco  e lumi;  di  lasciargli  per  sua  abitazione 
l’appartamento  nei  mezzani  della  casa,  composto  di  n...  stanze,  più*,  una  stanza  »... 
per  il  suo  domestico , senza  alcun  fitto  per  parte  del  donante , e tutto  ciò  durante  la 
ai  lui  vita,  come  pure  a condizione  che  in  occasione  di  malattia  del  detto  donante,  li 
detti  signori  conjugi...  e loro  domestici  avranno  per  lui  tutta  la  cura,  premura  ed  as- 
sistenza, come  se  si  trattasse  di  figli  verso  il  loro  padre. 

(Il  rimanente,  come  nelle  donazioni  d'immobili  con  garanzia,  secondo  le  Modulo 
precedenti). 


150.  Modula.  — Atto  pubblico  per  accettazione  duna  donazione. 


( Intestazione  e chiusa  come  sopra). 

Il  signor  Enrico  R...  figlio  del  vivente...,  domiciliato...,  di  professione...,  maggiorenne 

Dichiarandosi  edotto  del  tenore  della  donazione  a lui  stata  fatta  dal  signor...  coll'atto 
pubblico  del...  Notajo... 

Accetta  la  donazione  medesima  a lui  stata  fatta  dal  predetto  signor...  in  forza  del- 
l'atto surriferito,  con  tutte  le  condizioni  ed  obblighi  nei  detto  istrumento  espressi,  ri- 
servandosi di  dare  notifica  al  signor  donante  della  presente  accettazione. 

- {Sottoscrizioni). 
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PARTE  QUARTA 


OBBLIGAZIONI  E CONTRATTI 


CAPITOLO  I. 


Delle  obbligazioni  e del  contraili  In  genere. 


Articolo  I.  — Nozioni  generali. 

398.  Fondamento  delle  obbligazioni.  — Le  obbligazioni  derivano  (1097 
Cod.  C.)  dalla  legge  (130,  132,  138,  533  e relativi  ecc.,  ecc.  Cod.  C.),  dai 
contratti  e quasi  contraiti  (1098  e seg.  IMO  e seg.),  dai  delitti  e quasi  de- 
litti (1151  e seg.). 

399.  Contratti  in  generale,  definizione,  distinzioni.  — 11  contratto  è l'ac- 
cordo di  due  o più  persone  per  costituire,  regolare  o sciogliere  fra  loro  un 
vincolo  giuridico  (1098  Cod.  C.).  È bilaterale  quando  i contraenti  si  obbli- 
gano reciprocamente  gli  uni  verso  gli  altri  (1009  Cod.  C.).  Unilaterale  quando 
una  o più  persone  si  obbligano  verso  una  o più  persone,  senza  che  queste 
ultime  incontrino  alcuna  obbligazione  (1100  Cod.  C.).  A titolo  onoroso  quando 
ciascuno  dei  contraenti  intende  mediante  equivalente  procurarsi  un  vantag- 
gio (permuta,  vendila,  locazione,  ecc.).  A titolo  gratuito  o di  beneficenza  quando 
uno  dei  contraenti  intende  procurare  un  vantaggio  all’altro  senza  equivalente 
(deposito,  mandalo,  ecc.).  (1101  Cod.  C.).  Di  sorte  o aleatorio  quando  per 
ambidue  i contraenti,  o per  uno  di  essi  il  vantaggio  dipende  da  un  avveni- 
mento incerto.  Tali  sono  il  contratto  di  assicurazione,  il  prestito  a tutto  ri- 
schio, il  giuoco,  la  scommessa  e il  contratto  di  vitalizio  (446,  505  Cod. 
Com.  ; 1102,  1789  e seg.  1802-1804  Cod.  C.). 

400.  Requisiti.  — I requisiti  necessari  per  la  validità  d’un  contratto  sono  : 
la  capacità  di  contrattare  ; il  consenso  valido  dei  contraenti  ; un  oggetto  de- 
terminalo che  possa  essere  materia  di  convenzione  ; una  causa  lecita  per 
obbligarsi. 

il 
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401.  l.°  Capacità.  — Sono  incapaci  di  contrattare  nei  casi  espressi  dalla 
legge  i minori  (220  e seg.  Cod.  C.),  gli  interdetti  e gli  inabilitali  (335,  339 
e seg.  Cod.  C.);  le  donne  maritate  (134  e seg.  Cod.  C.). 

Ma  la  persona  capace  di  obbligarsi  non  può  opporre  la  incapacità  del 
minore,  dell'Interdetto,  deU’inabililato  o della  donna  maritala,  con  cui  abbia 
contrattato  (1107  Cod.  C.),  poiché  la  disposizione  della  legge  è fatta  a bene- 
ficio degli  incapaci,  non  dei  terzi  che  contraggono  con  essi  ; e perchè  i terzi 
avrebbero  dovuto  informarsi  delle  qualità  delle  persone  con  cui  vengono  a 
contrattare. 

402.  2.°  Consenso.  — Base  fondamentale  di  ogni  contratto  è il  consenso, 
cioè  l’accordo  su  di  una  data  cosa.  Caratteri  essenziali  del  consenso  sono  la 
libertà  e la  verità  ; e tulio  ciò  che  è contrario  a tali  caratteri  vizia  il  con- 
senso ed  annulla  perciò  la  convenzione  : poiché  se  non  sono  libero  di  fare 
o non  fare  una  data  cosa,  non  posso  nè  dare,  nè  negare  il  mio  consenso 
rapporto  ad  essa;  quindi  la  violenza,  distruggendo  il  carattere  essenziale  della 
libertà,  vizia  il  consenso,  e con  esso  il  contralto.  Inoltre,  se  uno  è in  errore 
sulla  cosa  di  cui  si  tratta,  oppure  se  lo  si  inganni  pensatamente,  affine  di 
ottenerne  il  consenso,  questo  consenso  non  potrà  certamente  essere  pieno  e 
reale , e quindi  si  dice  viziato  dall’  errore  o dal  dolo.  Però  non  qualunque 
violenza,  nè  qualunque  errore  annullano  il  contratto.  La  violenza  deve  es- 
sere tale  da  fare  impressione  su  di  una  persona  ragionevole  e da  inspirare 
il  timore  di  un  male  considerevole  e presente.  L’ errore  per  viziare  il  con- 
senso deve  cadere  sulla  sostanza  della  cosa  ; come  se  io  avessi  credulo  di 
comperare  un  anello  in  brillanti,  e invece  ne  comperai  uno  in  pietre  false. 
L'errore  che  cade  sulla  persona  non  annulla  la  convenzione,  eccetto  il  caso  | 
che  la  considerazione  della  persona  sia  la  causa  principale  della  convenzione  ; 
come  se  io  credeva  di  sposare  una  tal  persona  e ne  ho  sposata  un'altra.  Il 
dolo  poi  (ossia  la  frode)  è causa  di  nullità  del  contratto,  quando  i raggiri 
usati  da  uno  dei  contraenti  furono  tali  che  l’altro  senza  di  essi  non  avrebbe 
contrattalo  (1108,  1115,  1300  e seg.  Cod.  C.). 

403.  3."  Oggetto.  — La  cosa  che  forma  oggetto  del  contralto  deve  essere 
permessa  dalla  legge,  e determinala  almeno  nella  specie  (1116,  1117  Cod.  C.). 

Si  può  contrarre  anche  su  cose  e beili  futuri.  Ma  la  legge  vieta  tanto 
le  rinunzie  quanto  le  stipulazioni  intorno  ad  eredità  di  persone  ancora  vi- 
venti, quand’anche  intervenisse  il  loro  consenso  (1118  Cod.  C.);  e la  ra- 
gione è di  tutta  equità  e prudenza  morale,  trattandosi  di  evitare  che  chicchessia, 
per  interesse  proprio,  abbia  a desiderare  od  affrettare  la  morte  altrui. 

404.  4“  Causa.  — Ogni  obbligazione  deve  avere  una  causa  espressa  o 

presunta,  poiché  è da  questa  che  si  determina  il  consenso  ; quando  la  causa 
sia  falsa  ovvero  illecita,  l’ obbligazione  non  può  avere  effetto.  Dicesi  illecita 
la  causa  che  sia  contraria  alla  legge,  al  buon  costume  o all'ordine  pubblico 

(1119,  1122,  Cod.  C.,  12  disp.  prel.  del  Cod.  C.). 

405.  Effetti  dei  contralti.  — I contratti  legalmente  formati  hanno  forza 

di  legge  per  coloro  che  li  hanno  fatti.  Si  presume  che  ciascuno  abbia  con- 
tratto per  sè  e per  i suoi  eredi  ed  aventi  causa,  quando  non  siasi  espressa- 

mente  pattuito  il  contrario,  o ciò  non  risulti  dalla  uatura  del  contratto.  Non 
ponno  essere  rivocali  che  per  mutuo  cousenso  o per  cause  autorizzale  dalla 
legge  (1123,  1127,  1529  Cod.  C.). 

I contratti  non  hanno  effetto  che  fra  le  parli  contraenti  ; essi  non  pre- 
giudicano nè  giovano  ai  terzi,  fuorché  nei  casi  dalla  legge  stabiliti  (1130, 
1267,  1270,  1929  Cod.  C.). 
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Chi  si  obbliga  verso  un  altro  promettendo  il  fatto  o la  ratifica  di  una 
terza  persona,  può  essere  obbligato  a prestare  indennità  se  il  terzo  ricusa  di 
adempiere  all'obbligazione  (1129  Cod.  C.);  ma  non  può  essere  astretto  alla 
stessa  obbligazione. 

406.  I contralti  devono  essere  eseguiti  di  buona  fede  ed  obbligano  non 
solo  a quanto  è espresso  nei  medesimi , ma  anche  a tutte  le  conseguenze 
che  secondo  l’equità,  l'uso  o la  legge  ne  derivano  (1124,  1134  eseg.,  1218 
e seg.  Cod.  C.). 

407.  Quantunque  non  sia  seguita  la  consegna , pure  nei  contralti  che 
hanno  per  oggetto  la  traslazione  della  proprietà  o di  altro  diritto,  la  pro- 
prietà od  il  diritto  si  trasmette  e si  acquista  per  effetto  del  consenso  legit- 
timamente manifestato,  e la  cosa  rimane  a rischio  e pericolo  dell' aquirente 
(1125,  1448,  1163,  1932  e seg.  Cod.  C.). 

Però  se  la  cosa  che  taluno  si  è obbligato  con  successive  convenzioni  di 
dare  e consegnare  a due  persone  è un  mobile  per  natura  o un  titolo  al  por- 
tatore, quella  fra  esse  a cui  fu  dato  il  possesso  sarà  preferita  all’altra , seb- 
bene il  suo  titolo  fosse  posteriore  di  data , purché  il  possesso  sia  di  buona 
fede  (1126,  707,  1539  Cod.  C.). 

408.  Nessuno  può  stipulare  in  suo  proprio  nome,  fuorché  per  sé  mede- 
simo; tuttavia  può  ciascuno  stipulare  a vantaggio  d’un  terzo,  quando  ciò 
formi  condizione  d’una  stipulazione  che  fa  per  sé  stesso,  o di  una  donazione 
che  fa  ad  altri.  Chi  fece  questa  stipulazione  non  può  più  rivocarla , se  il 
terzo  ha  dichiarato  di  volerne  approfittare  (1128,  1057  e seg.  Cod.  C.}. 


Articolo  II.  — Interpretazione  dei  contratti. 

409.  Le  regole  porte  dal  Codice  Civile  sono  le  seguenti  : 

1. °  Si  deve  indagare  quale  sia  stala  la  comune  intenzione  delle  parti 
contraenti  anziché  stare  al  senso  letterale  delle  parole  (1131  C.  C.). 

2. °  Quando  una  clausola  ammette  due  sensi,  si  deve  intendere  nel  senso, 
per  cui  la  medesima  possa  avere  qualche  efietto,  anziché  in  quello  per  cui 
non  ne  potrebbe  avere  alcuno  (1132  Cod.  C.). 

3. °  Le  parole  che  possono  avere  due  sensi  debbono  essere  intese  nel 
senso  più  conveniente  alla  materia  del  contralto  (1133,  1166  C.  C.). 

4. *  11  patto  ambiguo  s'interpreta  secondo  ciò  che  si  pratica  nel  paese 
dove  fu  stipulato  il  contralto  (1134,  1124  Cod.  C.). 

5. °  Si  devono  avere  per  apposte  le  clausole  che  sono  d’uso,  ancorché 
non  vi  siano  espresse  (1135  Cod.  C.). 

6. *  Le  clausole  si  interpretano  le  une  per  mezzo  delle  altre  attribuendo 
a ciascuna  it  senso  che  risulta  dall’alto  intero  (1136  Cod.  C.). 

7. ”  Nel  dubbio  il  contratto  si  interpreta  contro  colui  che  ha  stipulalo 
ed  in  favore  di  quello  che  ha  contratto  l’obbligazione  (1137  Cod.  C.). 

8. °  Per  quanto  siano  generali  le  espressioni  di  un  contratto,  esso  non 
comprende  che  te  cose  sopra  le  quali  apparisce  che  le  parti  si  sono  propo- 
ste di  contrattare  (1138  Cod.  C.). 

9. °  Quando  in  un  contratto  si  è espresso  un  caso  all’oggetto  di  spie- 
gare un  fatto,  non  si  presume  che  siansi  voluti  escludere  i casi  non  espressi, 
ai  quali,  secondo  ragione,  può  estendersi  lo  stesso  patto  (1139,  1124,  1131 
Codice  Civ.). 
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Articolo  III.  — Dei  quasi-contratti. 

410.  Il  quasi  contratto  è un  fatto  volontario  e lecito  dal  quale  risulta 
una  obbligazione  verso  un  terzo  o un’obbligazione  reciproca  tra  le  parti.  Pro- 
viene dalla  gestione  volontaria  degli  affari  d’ un  terzo  o dal  pagamento  di 
cosa  non  dovuta  (1140  Cod.  C.). 

411.  La  gestione  volontariamente  assunta  d’un  affare  altrui,  reca  nel  ge- 
store l’obbligo  di  continuarla  e di  condurla  a termine  sino  a che  l’ interes- 
salo non  sia  in  grado  di  provvedervi  da  sè  slesso,  e cosi  deve  il  gestore  sog- 
giacere a tutte  le  conseguenze  del  medesimo  affare  od  a tutte  le  obbligazioni 
che  risulterebbero  da  un  mandato  avuto  dall’interessato  (1141  , 1746  e se- 
guenti Cod.  C.). 

412.  Il  gestore  deve  usare  nella  sua  amministrazione  tutte  le  cure  di  un 
buon  padre  di  famiglia,  e deve  continuare  la  gestione,  ancorché  l’interessato 
muoia  prima  che  l’affare  sia  terminato,  sino  a che  1’  erede  possa  assumerne 
la  direzione  (1142,  1143  Cod.  C.). 

413.  Se  l’affare  fu  bene  amministralo,  l’interessato  deve  adempire  le  ob- 
bligazioni contralte  in  nome  suo  dall’amministrazione,  tenerlo  indenne  da 
quelle  che  ha  personalmente  assunto,  e rimborsarlo  delle  spese  necessarie  ed 
utili,  cogli  interessi  dal  giorno  in  cui  furono  fatte  (1144,  1753,  1956,  1903 
Codice  Civ.). 

Se  il  gestore  avrà  amministrato  male  non  potrà  pretendere  alcun  rim- 
borso ed  anzi  sarà  tenuto  pei  danni.  In  tale  proposito  l' autorità  giudiziaria 
può  moderare  la  valutazione  dei  danni  che  fossero  derivali  da  colpa  o ne- 
gligenza deH’amministrafore  secondo  le  circostanze  che  lo  hanno  indotto  ad 
assumere  I’aff3re  (1143  Cod.  C.). 

414.  Quelli  che  scientemente  o per  errore  riceve  ciò  che  non  gli  è do- 
vuto, è obbligato  a farne  restituzione  a quelli  da  cui  lo  ha  indebitamente  ri- 
cevuto (1445  Cod.  C.).  Così  ha  diritto  alla  ripetizione  contro  il  debitore  que- 
gli che  per  errore  credendosi  debitore  avesse  pagato  ; ma  tale  diritto  cesse- 
rebbe se  il  creditore  in  conseguenza  del  pagamento  si  fosse  privato  in  buona 
fede  del  titolo  e delle  cautele  relative  al  credito  ; nel  qual  caso  è salvo  a 
colui  che  ha  pagalo  il  regresso  contro  il  vero  debitore  (1146,  1174,  1237  , 
1240  Cod.  C.). 

Quegli  che  ricevette  il  pagamento,  se  era  in  mala  fede,  è tenuto  a re- 
stituire, oltre  il  capitale,  gli  interessi  o i frutti  dal  giorno  del  pagamento 
(1147  Cod.  C.). 

415.  Quegli  che  indebitamente  ha  ricevuto  una  cosa,  deve  restituirla  in 
natura  so  sussiste.  — Qualora  più  non  sussista  o sia  deteriorala,  bisogna  di- 
stinguere se  quegli  che  l’ha  ricevuta  era  in  buona  fede  o in  mala  fede.  — Se 
era  in  buona  fede  non  è tenuto  alla  restituzione  che  sino  alla  concorrenza  di 
ciò  che  è stato  rivolto  in  suo  profitto;  e cosi  se  avesse  venduto  la  cosa  non 
sarebbe  obbligalo  che  a restituire  il  prezzo  ricavato  dalla  vendila  od  a ce- 
dere l’azione  per  conseguirlo.  — Se  era  in  mala  fede  deve  restituirne  il  ca- 
lore, ancorché  la  cosa  sia  perita,  ovvero  sia  deteriorata  per  solo  caso  fortuito 
(1148,  1149  Cod.  C.). 

Colui  al  quale  è restituita  la  cosa,  deve  rimborsare  anche  il  possessore 
di  mala  fede  delle  spese  fatte  per  la  conservazione  della  cosa  e degli  utili  a 
norma  dell’alt.  705  Cod.  C.  (1150  Cod.  C.). 
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Articolo  IV.  — Delitti  e quasi  delitti. 

416.  È tenuto  al  risarcimento  dei  danni  chi  per  un  fatto  proprio , con 
colpa,  od  anche  per  propria  negligenza  od  imprudenza  arreca  danno  ; ed  è 
obbligato  anche  per  quel  danno  che  viene  arrecalo  col  fatto  delle  persone 
di  cui  deve  rispondere,  o colle  cose  che  ha  in  custodia  (1151,  1152,  1153 
Codice  C.). 

417.  Il  padre,  e,  in  sua  mancanza,  la  madre  sono  obbligali  pei  danni  ca- 
gionati dai  loro  figli  minori  abitanti  con  essi.  I tutori  pei  danni  cagionati 
dai  loro  amministrati  abitanti  con  essi.  I padroni  ed  i committenti  pei  danni 
cagionati  dai  loro  domestici  e commessi  nell'esercizio  delle  incombenze  alle 
quali  li  hanno  destinati.  I precettori  e gli  artigiani  pei  danni  cagionali  dai 
loro  allievi  ed  apprendenti  nel  tempo  in  cui  sono  sotto  la  loro  vigilanza.  — 
La  responsabilità  non  ha  luogo,  allorché  i genitori , i tutori , i precettori  e 
gli  artigiani  provano  di  non  avere  potuto  impedire  il  fatto  di  cui  dovreb- 
bero essere  responsabili  (1153  Cod.  C.). 

418.  Il  proprietario  di  un  animale,  o chi  se  ne  serve,  è obbligato  pel 
danno  cagionalo  da  esso,  anche  nel  caso  che  l’animale  si  fosse  smarrito  o 
fosse  fuggito  (1154  Cod.  C.).  Il  proprietario  di  un  edificio  è obbligalo,  pei 
danni  cagionali  dalla  rovina  di  esso , quando  sia  avvenuta  per  mancanza  di 
riparazione  o per  vizio  nella  costruzione  (1155,  1639,  C99  Cod.  C.). 

419.  Sono  tenuti  in  solido  al  risarcimento  del  danno  cagionato  tutte  le 
persone  a cui  è imputabile  il  delitto  o quasi  delitto  (1156,  1186  Cod.  C.). 


Articolo  V.  — Obbligazioni  condizionali  : a tempo  : alternative  : 
solidali  : divisibili.  Clausole  penali. 

420.  Obbligazioni  condizionali.  — L’obbligazione  è condizionale  se  la  sus- 
sistenza o risoluzione  della  medesima  dipende  da  una  condizione,  cioè  da  un 
avvenimento  futuro  ed  incerto  (1157,  848  e seg.  Cod.  C.). 

421.  Condizione  sospensiva,  è quella  che  sospende  l'efficacia  del  diritto 
sino  all’avvenimento  posto  in  condizione  (1158  Cod.  C.).  Se  prima  che  la 
condizione  sospensiva  si  verichi,  perisce  o si  deteriora  la  cosa  che  ne  forma 
l'oggetto,  si  osserveranno  le  seguenti  regole  : Se  è interamente  perita,  senza 
colpa  del  debitore,  l’obbligazione  si  ha  come  non  contratta.  Se  è interamente 
perita  per  colpa  del  debitore,  questi  è tenuto  al  risarcimento  dei  danni  verso 
il  creditore.  Se  è deteriorata  senza  colpa  del  debitore,  il  creditore  deve  rice- 
verla nello  stato  in  cui  si  trova , senza  diminuzione  del  prezzo.  Se  è dete- 
riorata per  colpa  del  debitore,  il  creditore  ha  diritto  di  sciogliere  l’ obbliga- 
zione e d’esigere  la  cosa  nello  stato  in  cui  si  trova,  oltre  il  risarcimento 
dei  danni  (1563,  1121,  1151  e seg.  Cod.  C.). 

422.  Condizione  risolutiva  è quella  che  fa  cessare  il  diritto  allorché  si 
verifica  l’avvenimenlo,  col  rimettere  le  cose  nello  stalo  pristino  come  se  la 
obbligazione  non  avesse  mai  avuto  luogo  (1158  Cod.  C.).  Essa  non  sospende 
la  esecuzione  dell’obbligazione , obbligando  soltanto  il  creditore  a restituire 
ciò  che  ha  ricevuto  ove  accada  l’avvenimento  preveduto  nella  condizione 
(1164  Cod.  C.).  — È sempre  sottintesa  nei  contratti  bilaterali  pel  caso  in 
cui  una  delle  parti  non  soddisfaccia  alla  sua  obbligazione.  Il  contralto  però 
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non  è sciolto  di  diritto.  La  parte,  verso  coi  non  fu  eseguita  l’obbligazione , 
ha  la  scelta  o di  costringere  l’altra  all’ adempimento  del  contralto,  quando 
sia  possibile  , o di  domandarne  lo  scioglimento , oltre  il  risarcimento  dei- 
danni  in  ambidue  i casi.  La  risoluzione  del  contratto  deve  domandarsi  giu- 
dizialmente, e può  essere  concessa  al  convenuto  una  dilazione  secondo  le 
circostanze  (H65,  1511,  1213,  1223  Cod.  C.). 

423.  Condizione  casuale,  è quella  che  dipende  da  un  evento  fortuito  che 
non  sia  in  potere  del  creditore  nè  del  debitore.  Potestativa , quella  il  cui 
adempimento  dipende  dalla  volontà  di  una  delle  parti  contraenti.  Se  dipende 
la  condizione  dalla  mera  volontà  dell’obbligato  la  condizione  è nulla  (1162, 
1169  Cod.  C.).  Mista  quella  che  dipende  ad  un  tempo  dalla  volontà  di  una 
delle  parti  e d’un  terzo  o dal  caso  (1159  Cod.  C.). 

424.  Condizione  illecita,  è quella  che  riguarda  un  fatto  contrario  alla 
legge,  al  buon  costume,  o che  è d’ impossibile  avvenimento.  Questa  rende 
nulla  la  obbligazione  da  essa  dipendente  (1160  Cod.  C.).  Ma  la  condizione 
di  non  fare  una  cosa  impossibile  non  rende  nulla  la  obbligazione  contralta 
sotto  la  medesima  (1161,  849,  1063  Cod.  C.). 

425.  Qualunque  condizione  deve  essere  adempita  nel  modo  verosimilmente 
voluto  od  inteso  dalle  parli  (1166,  1131  e seg.  Cod.  C.). 

426.  Quando  un’obbligazione  è contratta  sotto  la  condizione  che  un  av- 
venimento segua  in  un  tempo  determinato,  tale  condizione  si  reputa  man- 
cala se  il  tempo  sia  spirato  senza  che  l’ avvenimento  sia  seguilo.  Se  non  vi 
è tempo  determinalo,  la  condizione  può  essere  sempre  adempita  , e non  si 
ha  per  mancata,  se  non  quando  sia  certo  che  l’avvenimento  non  seguirà 
(1167  Cod.  C.). 

Quando  un’obbligazione  è contratta  sotto  la  condizione  che  un  avveni- 
mento non  segua  in  un  dato  tempo  determinato,  una  tale  condizione  si  in- 
tende verificaia  allorché  questo  tempo  è spirato  senza  che  sia  seguito  1’  av- 
venimento : essa  è verificata  egualmente  se  prima  del  termine  sia  certo  che 
non  sarà  per  seguire  l'avvenimento  ; e se  non  vi  è tempo  determinato,  essa 
è verificata  solo  quando  sia  certo  che  l’ avvenimento  non  sarà  più  per  se- 
guire (1168  Cod.  C.). 

427.  La  condizione  adempita  ha  effetto  retroattivo  al  giorno  in  cui  fu 
contralta  l’ obbligazione.  Se  il  creditore  è morto  prima  che  si  verifichi  la 
condizione,  le  sue  ragioni  passano  al  suo  erede  (1170  Cod.  C.). 

428.  Il  creditore  può,  prima  che  siasi  verificata  la  condizione,  esercitare 
tutti  gli  alti  che  tendono  a conservare  i suoi  diritti  (1171  Cod.  C.). 

429.  Obbligazioni  a tempo  determinato.  — Il  termine  apposto  differisce 
dalla  condizione  perchè  non  sospende  la  obbligazione,  ma  ne  ritarda  soltanto 
la  esecuzione  (1172  Cod.  C.). 

Quando  non  sia  apposto  termine,  l’ obbligazione  deve  subito  eseguirsi. 
Si  farebbe  eccezione  quando  la  qualità  deU’obbligazione,  o il  modo  con  cui 
deve  essere  eseguita,  o il  luogo  convenuto  per  la  sua  esecuzione  porti  seco 
la  necessità  di  un  termine  da  stabilirsi  dall’  autorità  giudiziaria.  Spella  pure 
all’autorità  giudiziaria  di  stabilire  un  termine  conveniente,  se  questo  fu  ri- 
messo alla  volontà  del  debitore  (1173  Cod.  C.). 

Ciò  che  si  deve  a tempo  determinato  non  si  può  esigere  prima  della 
scadenza  del  termine  ; ma  non  si  può  ripetere  dal  debitore  ciò  che  si  fosse 
pagato  anticipatamente  ancorché  ne  ignorasse  il  termine  (1174  Cod.  C.). 

Il  termine  si  presume  sempre  stipulalo  a favore  del  debitore,  a meno 
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che  non  risulti  dalla  stipulazione  e dalle  circostanze  che  si  è stipulato  egual- 
mente in  favore  del  creditore  (1175  Cod.  C.). 

Il  debitore  non  può  più  reclamare  il  benefizio  del  termine  se  è divenuto 
non  solvente,  o se  per  fatto  proprio  ha  diminuito  le  cautele  date  al  credi- 
tore, ovvero  non  gli  ha  dato  le  cautele  promesse  (1176  C.  C.). 

430.  Obbligazione  alternativa.  — È quella  che  riflette  Tona  di  due  o 
più  cose  disgiunte  : il  debitore  si  libera  col  darne  una  , e a lui  appartiene 
la  scelta  se  non  è siala  espressamente  concessa  al  creditore  ; ma  non  po- 
trebbe costringere  il  creditore  a ricevere  parte  dell’una  e parte  dell’altra  cosa 
(1177,  1178,  874  Cod.  C.).  Sarebbe  semplice  l’ obbligazione , sebbene  con- 
tratta in  modo  alternativo,  se  una  delle  due  cose  promesse  non  potesse  for- 
mare oggetto  dell’ obbligazione  (1179  Cod.  C.).  Così  diverrebbe  semplice  se 
una  delle  due  cose  promesse  perisse  o non  potesse  più  essere  consegnala  , 
sebbene  ciò  accadesse  per  colpa  del  debitore  ; nè  potrebbe  offrirsi  il  prezzo 
della  cosa  in  luogo  della  medesima.  Se  però  ambedue  le  cose  fossero  perite 
e il  debitore  fosse  in  colpa  riguardo  ad  una  di  esse , dovrebbe  pagare  il 
prezzo  di  quella  che  peri  per  l’ultima  (1180,  1298,  1299,  1245  Cod.  C.). 

Se  la  scelta  fosse  stala  accordala  al  creditore,  in  allora  se  una  delle  cose 
perisse  senza  colpa  del  debitore,  il  creditore  deve  ricevere  quella  che  resta, 
ma  se  il  debitore  fosse  in  colpa,  il  creditore, potrebbe  chiedere  la  cosa  ri- 
masta o il  prezzo  di  quella  perito.  Se  ambedue  le  cose  fossero  perite  e il  de- 
bitore fosse  in  colpa  relativamente  ad  ambedue  o anche  ad  una  sola,  il  cre- 
ditore potrebbe  domandare  il  prezzo  dell’una  o dell’altra  a sua  scelto  (1181 
Codice  C.).  Qualora  però  le  due  cose  siano  perite  senza  colpa  del  debitore  e 
prima  che  egli  sia  in  mora,  Pobbligazione  sarebbe  estinta  (1182,  1223,  1298 
Cod.  C.)  Le  regole  suddette  si  applicano  ai  casi , nei  quali  più  di  due  cose 
sono  comprese  nell’obbligazione  alternativa  (1183  Cod.  C.). 

431.  Obbligazione  solidario.  — La  solidarietà  è un  rapporto  giuridico  per 
cui  l'adempimento  di  una  obbligazione  deve  essere  prestata  per  la  totalità  da 
ciascuno  dei  debitori,  ovvero  può  essere  domandata  per  la  totalità  da  ognuno 
dei  creditori.  — È in  solido  fra  i creditori  quando  il  titolo  espressamente 
attribuisce  a ciascuno  di  loro  il  diritto  di  chiedere  il  pagamento  dell'  intero 
credito:  e il  pagamento  fatto  ad  uno  di  essi  libera  il  debitore,  ancorché  il 
benefizio  dell'obbligazione  si  possa  dividere  fra  i diversi  creditori  (1184  Co- 
dice C.).  — È in  solido  per  parte  dei  debitori  quando  sono  obbligali  ad  una 
medesima  cosa,  in  maniera  che  ciascuno  possa  essere  costretto  al  pagamento 
per  la  totalità  ; e il  pagamento  eseguito  da  un  solo  libera  gli  altri  verso  il 
creditore  (1186  Cod.  C.). 

Nell’obbligazione  solidale  fra  i creditori,  il  debitore  ha  la  scella  di  pa- 
gare o all’uno  o all’altro  dei  creditori  in  solido  se  non  fu  prevenuto  da  uno 
di  essi  con  giudiziale  domanda.  Ma  la  rimessione  fatta  da  un  solo  dei  cre- 
ditori , non  libera  il  debitore  se  non  per  la  porzione  di  questo  creditore 
(1185,  1301,  1198  Cod.  C.). 

432.  Può  essere  solidaria  Pobbligazione  ancorché  uno  dei  debitori  sia  ob- 
bligato in  modo  diverso  dall’altro  al  pagamento  della  medesima  cosa;  come 
quando  Pobbligazione  dell’uno  è condizionale , e semplice  quella  dell’  altro  , 
ovvero  se  uno  ha  un  termine  a pagare  che  non  è concesso  all’altro  (1188  C.  C). 

433.  La  solidarietà  non  si  presume , ma  deve  essere  stipulata  espressa- 
mente  a meno  che  non  scaturisca  dalla  legge  (1188,  239,  910,  1156,  1176 
Cod.  C.;  90,  225,  227  Cod.  Cora.). 
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434.  Le  istanze  giudiziali  promosse  contro  uno  dei  debitori  non  tolgono 
al  creditore  il  diritto  di  promuoverne  altre  simili  contro  gli  altri  debitori 
(UGO  Cod.  C.). 

435.  Qualora  la  cosa  dovuta  fosse  perita  per  colpa  o durante  la  mora  di 
uno  o più  debitori  in  solido,  gli  altri  condebitori  non  restano  liberati  dal- 
l'obbligo  di  pagarne  il  prezzo,  ma  non  sono  tenuti  al  risarcimento  dei  danni  ; 
quindi  il  creditore  può  ripetere  tale  risarcimento  soltanto  dai  debitori , per 
colpa  dei  quali  la  cosa  è perita  o che  erano  in  mora  (1191  , 1223,  1225, 
1298  Cod.  C.).  La  domanda  degli  interessi  proposta  contro  uno  dei  debitori 
in  solido  fa  decorrere  gli  interessi  riguardo  a tulli  (1192,  1231  Cod.  C.). 

436.  Il  debitore  in  solido  convenuto  dal  creditore  può  opporre  tutte  le 
eccezioni  che  gli  sono  personali  e quelle  pure  che  sono  comuni  a tutti  gli 
altri  condebilori,  ma  non  può  opporre  le  eccezioni  che  sono  personali  sol- 
tanto ad  alcuno  dei  condebitori  (1193  Cod.  C.). 

Cosi  se  uno  dei  debitori  diventa  erede  del  creditore , e se  il  creditore 
diventa  erede  di  uno  dei  debitori  (confusione)  il  credito  in  solido  si  estingue 
per  la  porzione  di  quel  debitore  (1191  Cod.  C.). 

437.  il  creditore  può  condonare  la  solidarietà  ad  un  debitore  in  modo 
espresso  e in  modo  tacito.  In  modo  tacito  quando  il  creditore  acconsente 
alla  divisione  del  debito  a favore  di  uno  dei  condebilori  ; locchè  però  non 
toglie  l’azione  in  solido  contro  gli  altri  debitori  per  l’intero  credito  (1195  , 
1281  Cod.  C.);  e quando  il  creditore  riceve  separatamente  la  parte  di  uno 
dei  debitori  senza  riservarsi  nella  quitanza  l’obbligo  in  solido  o i suoi  di- 
ritti in  generale.  Però  non  si  presume  che  il  creditore  abbia  liberato  il  de- 
bitore dall’obbligazione  in  solido  quando  ha  ricevuto  da  questo  una  somma 
eguale  alla  sua  parte,  se  la  quitanza  non  dichiara  che  la  riceve  per  la  sua 
parte.  Lo  stesso  dicasi  per  la  semplice  domanda  fatta  contro  uno  dei  con- 
debitori per  la  sua  parte,  se  questi  non  vi  ha  aderito  o se  non  venne  pro- 
nunziata una  sentenza  di  condanna  (1496  Cod.  C.);  e quando  il  creditore 
riceve  separatamente  e senza  riserva  da  uno  dei  condebilori  la  sua  porzione 
dei  frutti  maturati  o degli  interessi  del  debito.  Ciò  indurrebbe  la  rinuncia 
all'azione  in  solido  pei  frutti  od  interessi  scaduti , ma  non  per  quelli  che 
hanno  da  scadere,  nè  pel  capitale,  eccetto  che  il  pagamento  separalo  siasi 
continualo  per  dieci  anni  consecutivi  (1197  Cod.  C.). 

438.  Nella  obbligazione  solidale  vi  ha  poi  il  rapporto  interno  fra  i debi- 
tori. Questi  non  sono  fra  loro  obbligali  che  ciascuno  per  la  sua  parte.  E il 
condebitore  in  solido  che  pagò  l’intero  può  ripetere  dagli  altri  condebitori 
la  porzione  di  ciascuno  di  essi.  Se  uno  non  fosse  solvente,  la  di  lui  quota 
si  ripartirebbe  per  contributo  sopra  gli  altri  condebitori  solventi,  compresovi 
anche  quegli  che  fece  il  pagamento  (1198,  1199,  1027,  1029  Cod.  C.). 

439.  Se  il  creditore  ha  rinunziato  all’azione  in  solido  verso  alcuno  dei 
debitori,  se  uno  o piu  degli  altri  condebitori  diventano  non  solventi,  la  por- 
zione di  questi  è per  contributo  riparlila  fra  lutti  i debitori , ed  anche  fra 
quelli  che  sono  stati  precedentemente  liberali  dall’obbligazione  in  solido  per 
parte  del  creditore  (1200,  1281  Cod.  C.). 

440.  Se  l’affare  per  cui  fu  contratto  il  debito  in  solido  non  riguarda  che 
uno  degli  obbligati  in  solido,  questi  è tenuto  per  tutto  il  debito  verso  gli 
altri,  i quali  relativamente  ad  esso  non  sono  riputati  che  come  suoi  fidejus- 
sori  fi 201  , 1915  e seg.  1928  Cod.  C.). 

441.  Obbligazione  divisibile  ed  indivisibile.  — È indivisibile  l’obbligazione 
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che  riguarda  una  cosa  o un  fatto  non  capace  di  divisione  ; e può  essere  in- 
divisibile, avuto  riguardo  al  modo  con  cui  è considerata  dalle  parti  con- 
traenti , sebbene  abbia  per  oggetto  una  cosa  o un  fatto  di  sua  natura  divi- 
sibile. Ogni  altra  obbligazione  è divisibile  (1202  Cod.  0.). 

L’obbligazione  stipulala  in  solido  non  acquista  il  carattere  di  indivisi- 
bilità (1203  Cod.  C ). 

442.  Nei  rapporti  fra  creditore  e debitore  la  obbligazione , che  è capace 
di  divisione  , deve  eseguirsi  come  se  fosse  indivisibile  ; la  divisibilità  non 
è applicabile  che  riguardo  agli  eredi  del  debitore  o del  creditore,  i quali  non 
possono  domandare  il  credilo,  nè  sono  tenuti  a pagare  il  debito,  che  per  le 
porzioni  loro  spettanti,  o per  quelle  per  cui  sono  obbligati  come  rappresen- 
tanti il  creditore  o il  debitore  (1204,  1029  Cod.  C.). 

443.  La  divisibilità  fra  gli  eredi  del  debitore  non  è ammessa  quando  sia 
dovuto  un  corpo  determinalo:  quando  uno  solo  degli  eredi  sia  in  forza  del 
titolo  incaricalo  dell’adempimento  dell’ obbligazione:  quando  risulti,  o dalla 
natura  dell'obbligazione  o dalla  cosa  che  ne  forma  l’oggetto , o dal  fine  che 
si  è avuto  di  mira  nel  contratto,  essere  stata  intenzione  dei  contraenti  che 
il  debito  non  potesse  soddisfarsi  paratamente. 

Nei  primi  due  casi  l’erede  che  possiede  la  cosa  dovuta  o che  è solo  in- 
caricalo del  debito , e nel  terzo  caso  ciascun  coerede  può  essere  convenuto 
per  l’intero,  salvo  il  regresso  contro  i coeredi  (1206  Cod.  C.). 

444.  Coloro  che  hanno  contratto  congiuntamente  un  debito  itidimsibile  vi 
sono  obbligati  ciascuno  per  la  totalità  (a  motivo  della  natura  del  debito) 
sebbene  l’obbligazione  non  sia  stala  contratta  in  solido  (1206  Cod.  C.). 

445.  Ciascun  erede  del  creditore  può  esigere  l’intera  esecuzione  dell’ ob- 
bligazione indivisibile  coll’obbligo  di  dare  cauzione  idonea  per  l'indennità  de- 
gli altri  coeredi,  ma  non  può  egli  solo  rimettere  il  debito  intero  nè  ricevere 
il  valore  invece  della  cosa.  Se  uno  solo  fra  gli  eredi  ha  rimesso  il  debito  o 
ricevuto  il  valore  della  cosa , il  coerede  non  può  domandare  la  cosa  indivi- 
sibile, se  non  addebitandosi  la  porzione  del  coerede  che  ha  fatto  la  rimes- 
sione o ricevuto  il  valore  (1207  Cod.  C ). 

446.  L’erede  del  debitore  convenuto  per  la  totalità  dell’obbligazione,  può 
domandare  un  termine  per  chiamare  in  causa  i suoi  coeredi , purché  il  de- 
bito non  sia  di  tal  natura  che  non  possa  essere  soddisfallo  se  non  dall’erede 
convenuto,  il  quale  in  tal  caso  può  essere  condannato  egli  solo,  salvo  il  re- 
gresso contro  i coeredi  (1208  Cod.  C.). 

447.  Clausole  penali.  — La  clausola  penale  è quella  con  cui  una  persona 
per  assicurare  l'adempimento  d’una  obbligazione  si  obbliga  a qualche  cosa 
nel  caso  non  l’adempia  o ne  ritardi  l’esecuzione  (1209,  1230  C.  C.).  Tale 
clausola  è la  compensazione  dei  danni  che  soffre  il  creditore  per  l’inadempi- 
mento dell’obbligazione  principale  (1212  Cod.  C.),  ma  potrebbe  la  pena  essere 
diminuita  dal  giudice  allorché  l’ obbligazione  principale  è stata  eseguila  in 
parte  (1214  Cod.  C.). 

448.  Il  creditore  può  domandare  al  debitore  che  è in  mora  la  esecuzione 
dell'obbligazione  principale  invece  della  pena  stipulala  (1212  Cod.  C.)  ; ma 
non  può  domandare  nel  medesimo  tempo  la  cosa  principale  e la  pena  quando 
non  l’abbia  stipulala  pel  semplice  ritardo  (1212  Cod.  C.). 

449.  Se  l’obbligazione  principale  fosse  nulla,  sarebbe  nulla  anche  la  clau- 
sola principale:  ma  non  viceversa  (1210  Cod.  C.). 

450.  Se  l’obbligazione  principale  conlempla  un  termine  entro  cui  debba 
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eseguirsi,  la  pena  si  incorre  quando  viene  a scadere  il  termine,  se  non  Io 
contiene  non  incorre  il  debitore  la  pena  se  non  quando  è costituito  in  mora 
(1213,  1223,  1172  e seg.  Cod.  C.).  Quando  l’obbligazione  principale  ha  per 
oggetto  una  cosa  indivisibile,  la  pena  s'incorre  per  la  contravvenzione  di  un 
solo  degli  eredi  del  debitore  e può  dimandarsi  o per  intero  contro  il  con- 
travventore, ovvero  contro  ciascun  erede  per  la  sua  parte  coll’ azione  ipote- 
caria pel  tutto , salvo  il  regresso  contro  colui  pel  fatto  del  quale  si  e in- 
corsa la  pena  (1213,  1029,  1964  e seg.  Cod.  C.). 

451.  Quando  la  obbligazione  principale  è divisibile,  non  s’incorre  la  pena 
che  da  quello  degli  eredi  del  debitore  che  contravviene  a tale  obbligazione, 
e per  la  parte  solamente  dell’obbligazione  principale  per  cui  era  tenuto,  senza 
che  si  possa  agire  contro  coloro  che  l’hanno  eseguila. 

Ciò  non  ha  luogo  allorché,  essendo  stata  apposta  la  clausola  penale  al 
fine  che  non  si  potesse  fare  il  pagamento  in  parte,  un  coerede  ha  impedito 
che  l’obbligazione  venisse  per  intero  adempita.  In  questo  caso  può  esigei-st 
da  esso  la  pena  intera,  e dagli  altri  eredi  la  sola  porzione,  salvo  a questi  il 
regresso  (1216  Cod.  C.). 

452.  La  caparra  è ciò  che  si  dà  anticipatamente  alla  conclusione  del  con- 
tratto : e quando  non  risulti  una  diversa  volontà  dei  contraenti  viene  consi- 
derata come  una  cautela  per  il  risarcimento  dei  danni  in  caso  di  inadempi- 
mento della  convenzione. 

La  parte  che  non  è in  colpa  ha  la  scelta  o di  pretendere  radcmpimento 
della  convenzione , e la  caparra  rimarrà  solo  a cautela  del  risarcimento  dei 
danni  se  ve  ne  saranno  ; oppure  di  tenersi  la  caparra  ricevuta  o domandare 
il  doppio  di  quella  che  ha  data  (1217  Cod.  C.  ; V.  n.  460). 


Articolo  VI.  — Effetti  delle  obbligazioni, 

453.  Chi  ha  contratto  un’ obbligazione  deve  adempirla  esattamente  e in 
mancanza  risarcire  i danni  (1218  Cod.  C.). 

454.  L’obbligazione  di  dare  include  quella  di  conservare  la  cosa  e di 
consegnarla  al  termine  stabilito.  Prima  della  mora  a fare  la  consegna , la 
cosa  è a rischio  e pericolo  del  creditore  ; dopo  è a rischio  e pericolo  del 
debitore  (1219  Cod.  C.). 

455.  L’obbligazione  di  fare,  se  non  è adempita , autorizza  il  creditore  a 
farla  eseguire  egli  stesso  a spese  del  debitore  (1220  Cod.  C.). 

458.  L’obbligazione  di  non  fare,  reca  nel  contravventore  l’obbligo  di  ri- 
sarcire i danni  pel  solo  fatto  della  contravvenzione,  e dà  diritto  al  creditore 
di  domandare  la  distruzione  di  ciò  che  fu  fatto  in  contravvenzione,  o di  ve- 
nire autorizzato  a distruggerlo  a spese  del  debitore,  salvo  il  risarcimento  dei 
danni  (1221,  1222  Cod.  C.). 

457.  Se  I’  obbligazione  consiste  nel  fare  o nel  dare , il  debitore  è costi- 
tuito in  mora  per  la  sola  scadenza  del  termine  stabilito.  Se  il  terminq  scade 
dopo  la  morte  del  debitore , l’ erede  non  è costituito  in  mora  se  non  me- 
diante una  intimazione  o altro  allo  equivalente  e dopo  il  decorso  di  otta 
giorni  dalla  intimazione.  Occorre  parimenti  una  intimazione  quando  non  fu 
stabilito  un  termine  (1223  Cod.  C.). 

458.  Nell’ adempimento  dell' obbligazione  si  deve  impiegare  quella  dili- 
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genza  che  si  suol  usare  da  un  padre  di  famiglia,  salvo  il  caso  di  deposito 
(1224,  1843  Cod.  C.). 

459.  Tanto  per  l’inadempimento,  quanto  per  il  ritardo  ad  eseguire  l’ ob- 
bligazione, deve  il  debitore  risarcire  i danni  al  creditore  per  la  perdila  sof- 
ferta e pel  guadagno  di  cui  fu  privato , ancorché  non  sia  per  sua  parte  in- 
tervenuta malafede  (1223,  1227  Cod.  C.).  Da  tale  obbligo  andrebbe  esone- 
rato quando  provi  che  l’inadempimento  o il  ritardo  provenne  da  causa  estra- 
nea, a lui  non  imputabile , o che  in  conseguenza  di  una  forza  maggiore  o 
di  un  caso  fortuito  fu  impedito  di  dare  o di  fare  ciò  a cui  si  era  obbligato, 
od  ha  fallo  ciò  che  gli  era  vietalo  (USI,  1226,  1672,  1810  Cod.  C.). 

Però  il  debitore,  quando  l'inadempimento  dell 'obbligazione  non  derivi  da 
suo  dolo,  è tenuto  soltanto  pei  danni  che  sono  stati  preveduti  o che  si  sono 
potuti  prevedere  al  tempo  del  contratto  (1228  Cod.  C.). 

Quantunque,  poi,  l’inadempimento  derivi  da  dolo  del  debitore,  i danni 
relativi  alla  perdila  sofferta  dal  creditore  ed  al  guadagno  di  cui  fu  il  mede- 
simo privato,  non  debbono  estendersi  se  non  a ciò  che  è una  conseguenza 
immediata  e diretta  dell’inadempimento  dell’obbligazione  (1229  Cod.  C.). 

460.  Quando  la  convenzione  stabilisce  che  colui  il  quale  mancherà  di 
eseguirla  debba  pagare  una  determinata  somma  a titolo  di  danni,  non  si  può 
attribuire  all’altra  parte  una  somma  maggiore  o minore.  Lo  stesso  ha  luogo 
se  l’accertamento  dei  danni  è fatto  sotto  forma  di  clausola  penale,  mediante 
caparra  data  al  tempo  del  conchiuso  contratto  (1230,  1209 , 1217  Cod.  C.  ; 
e n.  330). 

461.  Nelle  obbligazioni  che  hanno  per  oggetto  una  somma  di  denaro,  i 
danni  derivanti  dal  ritardo  nell’eseguirle  consistono  sempre,  salvo  il  caso  di 
patto  speciale  nel  pagamento  degli  interessi  legali,  salve  le  regole  particolari 
al  commercio,  alla  fidejussione  ed  alle  società.  Questi  danni  sono  dovuti  dal 
giorno  della  mora,  senza  che  il  creditore  sia  tenuto  a giustificare  alcuna  per- 
dila (1231,  1831,  1906  e seg.  1710,  1223  e seg.  Cod.  C.;  267  Cod.  Com.). 

462.  Gl’interessi  scaduti  possono  produrre  altri  interessi  o nel  lasso  le- 
gale in  forza  di  giudiziale  domanda  e dal  giorno  di  questa , o nella  misura 
che  verrà  pattuita  in  forza  di  una  convenzione  posteriore  alla  scadenza  dei 
medesimi.  Nelle  materie  commerciali  l’interesse  degl’interessi  è inoltre  rego- 
lato dagli  usi  e dalle  consuetudini.  Però  l’ interesse  convenzionale  o legale 
d’interessi  scaduti  per  debiti  civili  non  comincia  a decorrere,  se  non  quando 
trattasi  d'interessi  dovuti  per  una  annata  intera,  salvo  riguardo  alle  Casse  di 
risparmio  ed  altri  simili  istituti  quanto  fosse  altrimenti  stabilito  dai  rispet- 
tivi loro  regolamenti. 

Invece  le  rendite  scadute , come  i fitti , le  pigioni  ed  i frulli  maturati 
delle  rendite  perpetue  o vitalizie  producono  interessi  dal  giorno  della  do- 
manda giudiziale  o della  convenzione. 

La  stessa  regola  si  osserva  per  le  restituzioni  dei  frutti  e per  gli  inte- 
ressi pagati  da  un  terzo  al  creditore  a scarico  del  debitore  (1233  Cod.  C.). 

463.  I creditori  pel  conseguimento  di  quanto  è loro  dovuto  possono  eser- 
citare tutti  i diritti  e tutte  le  azioni  del  debitore,  eccettuati  quei  diritti  che 
sono  esclusivamente  inerenti  alla  persona  del  medesimo  (1234,  328,  949, 
1421,  1949  Cod.  C.). 

464.  I creditori  possono  poi  impugnare  in  proprio  nome  gli  alti  fatti  dal 
debitore  in  frode  delle  loro  ragioni.  Se  trattasi  di  atti  a titolo  oneroso  la 
frode  deve  risultare  da  canto  di  ambedue  i contraenti , e se  trattasi  di  atto 
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a titolo  gratuito , basta  che  la  frode  sia  intervenuta  per  parte  del  debitore. 
In  ogni  caso  però  la  rivocazione  dell’atto  non  reca  effetto  a danno  dei  terzi 
non  partecipi  della  frode,  i quali  hanno  acquistalo  diritti  sugli  immobili  an- 
teriormente alla  trascrizione  della  domanda  di  rivocazionc  (1235,  680,  1234, 
1348,  1354,  1054,  1055,  1933  Cod.  C.). 


Articolo  VII.  — Estinzione  delle  obbligazioni. 


465.  Le  obbligazioni  si  estinguono  : col  pagamento  ; — colla  novazione  ; — 
colla  rimessione  del  debito;  — colla  compensazione;  — colla  confusio- 
ne; — colla  perdita  della  cosa  dovuta;  — coll’ annullamento  e colla  re- 
scissione ; — per  effetto  della  condizione  risolutiva  ; — colla  prescrizione 
(1236  Cod.  C.);  — per  mutuo  consenso  delle  parli  (1123  Cod.  C.). 

466.  Pagamento  in  genere.  — Per  pagamento  s’intende  l’adempimento  di 
ciò  che  fu  promesso. 

467.  Può  farsi  il  pagamento  da  qualunque  persona  che  vi  abbia  interesse, 
come  da  un  coobbligalo,  e dal  fidejussore;  oppure  da  un  terzo  che  non  vi 
abbia  interesse,  purché  agisca  in  nome  e per  la  liberazione  del  debitore , e 
se  agisce  in  proprio  nome  , purché  non  subentri  nei  diritti  del  creditore 
(1238,  1144  Cod.  C.  ; Mod.  151). 

468.  L’obbligazione  di  fare  non  può  adempirsi  da  un  terzo  contro  la  vo- 
lontà del  creditore,  ove  questi  abbia  interesse  che  sia  adempita  dal  debitore 
medesimo  (1239  Cod.  C.). 

469.  Il  pagamento  che  ha  per  oggetto  di  trasferire  la  proprietà  della  cosa 
pagata  nel  creditore,  non  è valido  se  non  è fatto  da  colui  che  sia  proprie- 
tario della  cosa  e capace  di  alienarla  (1240  Cod.  C.). 

470.  11  pagamento  si  deve  fare  al  creditore,  o a persona  autorizzata  a ri- 
ceverlo dal  creditore  medesimo,  dall’autorità  giudiziaria  o dalla  legge.  È però 
valido  il  pagamento  fallo  al  creditore  incapace  od  a chi  non  era  autorizzato 
a riceverlo  pel  creditore,  qualora  questi  lo  ratifichi  o ne  abbia  approfittato , 
o il  debitore  provi  che  la  cosa  pagata  fu  rivolta  in  vantaggio  del  creditore 
(1241,  1243  Cod.  C ). 

471.  Il  pagamento  fatto  in  buona  fede  a chi  si  trova  nel  possesso  del  cre- 
dilo è valido  ancorché  il  possessore  ne  abbia  in  appresso  sofferto  la  evizione 
(1242  Cod.  C.). 

472.  1 creditori  sequestranti  od  opponenti  potrebbero  costringere  il  de- 
bitore a pagare  di  nuovo  il  debito,  per  ciò  che  riguarda  le  loro  ragioni  , 
qualora  esso  debitore  avesse  pagalo  al  suo  creditore,  in  onta  al  sequestro  o 
all’atto  di  opposizione,  salvo  solo  il  regresso  verso  il  creditore  (1244  Cod.  C.). 

473.  Ogni  pagamento  presuppone  un  debito  ; cosi  ciò  che  fu  pagalo  senza 
essere  dovuto  è ripetibile  ; ma  la  ripetizione  non  è ammessa  riguardo  alle 
obbligazioni  naturali  che  sono  volontariamente  soddisfatte  (1237,1115,  1243, 
1039,  1804,  1899  Cod.  C.).  Nè  si  può  ripetere  il  pagamento  di  una  somma 
di  denaro  o di  cosa  che  si  consuma  coll’uso,  dal  creditore  che  l’ha  consu- 
mata in  buona  fede,  sebbene  il  pagamento  sia  fallo  da  chi  non  ne  era  pro- 
prietario o non  avea  la  capacità  di  alienarla  (1240  Cod.  C.). 

474.  Non  può  essere  costretto  il  creditore  a ricevere  una  cosa  diversa  da 
quella  che  gli  è dovuta,  quantunque  il  valore  della  cosa  offerta  fosse  uguale 
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od  anche  maggiore  (1245  Cod.  C.),  nè  può  essere  costretto  a ricevere  in 
parte  il  pagamento  di  un  debito,  ancorché  divisibile  (1246,  1204  Cod.  C.). 

475.  Il  debitore  di  una  cosa  certa  e determinata  viene  liberalo  rimetten- 
dola nella  stato  in  cui  si  trova  al  tempo  della  consegna,  purché  i deteriora- 
menti sopraggiunti  non  provengano  da  fatto  o colpa  di  lui  o delle  persone  di 
cui  deve  rispondere,  ed  egli  non  fosso  in  mora  prima  dei  seguili  deteriora- 
menti (1247,  1153,  1219,  1223,  1298  Cod.  C.). 

476.  Se  il  debito  è di  una  cosa  determinata  soltanto  nella  sua  specie , il 
debitore  per  essere  liberato,  non  é tenuto  a darla  della  migliore  qualità , ma 
non  può  darla  neppure  della  peggiore  (1248,  870  Cod.  C.). 

477.  Il  luogo  del  pagamento  è quello  fissato  nel  contratto.  Non  essendo 
fissato  il  luogo  e trattandosi  di  cosa  certa  e determinata,  il  pagamento  deve 
farsi  nel  luogo  ove  al  tempo  del  contratto  si  trovava  la  cosa  che  ne  forma 
l’oggello.  Fuori  di  questi  due  casi  il  pagamento  si  deve  fare  al  domicilio 
del  debitore,  salvo  il  caso  del  contralto  di  vendita,  chè  in  allora  il  compra- 
tore deve  pagare  nel  luogo  e nel  tempo  in  cui  deve  farsi  la  tradizione  (1249, 
1508,  1468  Cod.  C.).  Per  l’epoca  ricordinsi  le  disposizioni  già  riferite  al 
numero  420. 

478.  Le  spese  del  pagamento  sono  a carico  del  debitore  (1150,  1455 
Codice  Civ.). 

479.  Pagamento  con  surrogazione.  — La  surrogazione  è la  sostituzione  di 
una  cosa  ad  altra  cosa  (surrogazione  reale),  o di  una  persona  ad  altra  per- 
sona (surrogazione  personale).  Qui  trattasi  della  surrogazione  personale,  cioè 
di  quella  che  ha  luogo  quando  il  pagamento  fatto  da  un  terzo  trasmette  a 
questi  i diritti  del  creditore  ; per  cui  si  ha  il  cangiamento  del  creditore , 
senza  novazione  del  debito. 

480.  La  surrogazione  nei  diritti  del  creditore  a favore  d’un  ter^o  che  paga 
è convenzionale  o legale  (1251  Cod.  C.). 

È convenzionale:  quando  il  creditore  ricevendo  il  pagamento  da  una 
terza  persona  la  surroga  nei  diritti,  nelle  azioni,  nei  privilegi  o nelle  ipote- 
che che  essa  ha  contro  il  debitore  : questa  surrogazione  debb’essere  espressa 
e falla  contemporaneamente  al  pagamento  (Mod.  152):  o quando  il  debitore 
prende  a prestilo  una  somma,  allo  scopo  di  pagare  il  suo  debito,  e di  sur- 
rogare il  mutuante  nei  diritti  del  creditore.  Per  la  validità  di  tale  surroga- 
zione è d’uopo  che  l’atto  di  prestito  e la  quilanza  abbiano  data  certa  (1327 
Codice  C.):  che  nell’atto  di  prestilo  si  dichiari  che  la  somma  fu  presa  a pre- 
stito per  fare  il  pagamento,  e nella  quilanza  si  dichiari  che  il  pagamento  è 
stalo  fatto  coi  denari  somministrali  a tal  effetto  dal  nuovo  creditore.  Questa 
surrogazione  si  opera  senza  il  concorso  della  volontà  del  creditore  (1252, 
1238,  1932  e scg.  Cod.  C.;  Mod.  153,  154). 

481.  Ila  luogo  di  diritto:  a)  a vantaggio  di  colui  che,  essendo  egli  stesso 
creditore,  ancorché  chirografario , paga  un  altro  creditore  che  ha  diritto  di 
essergli  preferito  in  ragione  de’ suoi  privilegi  o delle  sue  ipoteche  ; b)  a van- 
taggio di  colui  che  avendo  acquistato  un  immobile,  paga  fino  alla  concor- 
renza del  prezzo  del  suo  acquisto  uno  o più  creditori,  a favore  dei  quali  il 
fondo  è ipotecario  ; c)  a vantaggio  di  colui  che  essendo  obbligato  con  altri 
o per  altri  al  pagamento  del  debito  aveva  interesse  di  soddisfarlo;  d)  a van- 
taggio dell’erede  con  benefizio  dell’inventario  che  ha  pagalo  coi  propri  de- 
nari debiti  eredilarj  (1253  Cod.  C.). 

482.  La  surrogazione,  convenzionale  o di  diritto , ha  luogo  tanto  contro 
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i fideiussori  quanto  contro  i debitori.  Il  creditore  che  fu  solo  in  parte  sod- 
disfatto, e colui  che  gli  fece  il  pagamento  in  parte,  concorrono  insieme  a far 
valere  i loro  diritti  in  proporzione  di  quanto  è ai  medesimi  dovuto  (1254 
Cod.  C.  ; 575  C.  Pr.  C.). 

483.  Imputazione  dei  pagamenti.  — L’imputazione  del  pagamento  è la 
indicazione  del  debito  che  il  pagamento  deve  estinguere  o ridurre. 

Chi  ha  più  debiti  della  stessa  specie , ha  diritto  di  dichiarare , quando 
paga,  qual  sia  il  debito  che  intende  di  soddisfare  (4255  Cod.  C.). 

Chi  ha  un  debito  che  produce  frutti  o interessi,  non  può  senza  il  con- 
senso del  creditore  imputare  al  capitalo  ciò  che  paga  in  preferenza  dei  frutti 
e degli  interessi  ; il  pagamento  fatto  in  conto  di  capitale  e di  interessi,  se  noo 
è integrale  si  imputa  prima  agli  interessi  (1256,  1834  Cod.  C.). 

Chi  ha  più  debili  verso  una  stessa  persona,  se  accetta  una  quitanza  per 

cui  il  creditore  imputi  specificatamente  la  somma  ricevuta  ad  uno  di  essi , 

non  può  più  chiedere  l’imputazione  ad  un  debito  differente,  quando  non 
siavi  intervenuto  dolo  o sorpresa  per  parte  del  creditore  (1257,  1108,  1115, 
Codice  C.). 

Quando  la  quitanza  non  esprime  alcuna  imputazione,  il  pagamento  deve 
essere  imputato  al  debito  che  a quel  tempo  il  debitore  aveva  maggior  inte- 
resse di  estinguere  tra  quelli  che  erano  parimenti  scaduti;  in  caso  diverso, 
al  debito  scaduto,  quantunque  meno  gravoso  di  quelli  non  peranco  scaduti. 

Se  i debili  sono  di  egual  natura , l’ imputazione  si  fa  al  più  antico  e 

proporzionalmente  in  parità  di  cose  (1258  Cod.  C.). 

484.  Offerta  di  pagamento  e deposito.  — Ricusando  il  creditore  di  rice- 
vere il  pagamento,  il  debitore  può  ottenere  la  sua  liberazione  mediante  l’of- 
ferta reale  della  cosa  dovuta,  e ciò  colla  presentazione  effettiva  della  somma 
o della  cosa,  che  si  fa  per  mezzo  di  Usciere  ovvero  di  un  Notajo  e col  sus- 
seguente deposito  della  medesima  somma  o cosa  dovuta  (1259  Cod.  C.).  Gli 
effetti  e le  norme  dell’  offerta  reale  vengono  determinale  dal  Cod.  Civ.  arti- 
colo 1259  al  1266  e dal  Cod.  di  Pr.  Civ.  art.  902  al  912;  V.  Mod.  155, 
156,  157,  158. 

485.  Novazione.  — La  novazione  distrugge  il  debito  antico  creandone  uno 
nuovo.  Non  si  presume,  ma  deve  chiaramente  risultare  dall’alto  la  volontà  di 
effettuarla,  e non  può  validamente  effettuarsi  che  tra  persone  capaci  di  con- 
traltare (1269,  1268  Cod.  C.). 

486.  Ha  luogo  in  tre  maniere.  l.°  Quando  il  debitore  contrae  verso  il 
suo  creditore  un  nuovo  debito,  il  quale  viene  sostituito  all’antico  che  ri- 
mane estinto  (1267,  1274  Cod.  C.).  2.°  Quando  un  nuovo  debitore  è sosti- 
tuito all’antico,  il  quale  viene  liberato  dal  creditore  (1267,  1270  Cod.  C.). 
3.°  Quando  in  forza  di  una  nuova  obbligazione  un  nuovo  creditore  viene 
sostituito  all’antico  (1267  Cod.  C.  ; Mod.  159). 

487.  Quando  il  debitore  assegna  al  creditore  un  altro  debitore  in  sua 
vece,  necessita , perchè  vi  sia  novazione , che  il  creditore  dichiari  espressa- 
mente  di  liberare  il  precedente  debitore  che  ha  fatto  la  delegazione  (1271 
Cod.  C.).  Inallora  il  creditore  nou  può  aver  regresso  contro  questi  se  il  nuovo 
debitore  divenisse  insolvente,  purché  l’atto  non  contenga  una  espressa  ri- 
serva, o il  nuovo  debitore  non  fosse  di  già  in  islato  di  insolvenza  o di  falli- 
mento aU’istaule  che  ha  luogo  la  delegazione  (1272,  1128  Cod.  C.). 

L'incarico  dato  ad  un  terzo  di  pagare  in  propria  vece,  sebbene  il  terzo 
aderisca,  non  costituisce  novazione  (ma  un  mandalo),  nè  parimenti  può  prò- 
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darla  la  semplice  indicazione  falla  dal  creditore  di  una  persona  che  debba 
per  lui  ricevere  (1273  Cod.  C.) 

488.  Quando  la  novazione  si  effettua  per  la  sostituzione  di  altro  debitore, 
i privilegi  e le  ipoteche  primitive  del  credilo  non  si  trasferiscono  sui  beni 
del  nuovo  debitore  (1275  Cod.  C.).  Se  la  novazione  si  effettua  tra  il  creditore 
ed  uno  dei  debitori  in  solido,  i condebitori  restano  liberati,  e i privilegi  e le 
ipoteche  pel  credilo  anteriore  non  possono  essere  riservate  che  sui  beni  di 
quello  che  contrae  il  nuovo  debito.  Se  però  il  creditore  esige  l’adesione  dei 
condebitori  e i medesimi  ricusano  di  aderire  alla  nuova  convenzione,  sussiste 
il  credito  anteriore  (1276,  1277  Cod.  C.). 

489.  La  novazione  effettuata  relativamente  al  debitore  principale  libera  i 
fidejussori;  ma  se  il  creditore  esige  l’adesione  dei  fideiussori,  e costoro  ricu- 
sano di  aderire  alla  nuova  convenzione,  sussiste  il  credilo  anteriore  (1277 , 
1928  Cod.  C.). 

490.  Il  debitore  che  accettò  la  delegazione  non  può  opporre  al  secondo 
creditore  le  eccezioni  che  avrebbe  potuto  opporre  al  creditore  originario , 
salva  la  sua  azione  verso  di  questi.  Se  si  trattasse  però  di  eccezioni  dipen- 
denti dalla  qualità  della  persona,  il  debitore  può  opporle,  se  tale  qualità  sus- 
sisteva ancora  al  tempo  in  cui  ha  acconsentito  alla  delegazione  (1278  C.  C.). 

491.  Rimessione  del  debito.  — La  rimessione  del  debito  (rinuncia  che  fa 
il  creditore  a'  suoi  diritti  acconsentendo  all'estinzione  del  debito)  è espressa  o 
tacita. 

La  restituzione  volontaria  del  titolo  originale  del  credito  sotto  forma 
privala,  fatta  dal  creditore  al  debitore,  costituisce  la  prova  della  liberazione 
tanto  in  favore  dello  stesso  debitore  quanto  in  favore  dei  condebitori  in  solido 
(1279,  1030  Cod.  C.).  La  restituzione  del  pegno  non  basta  per  far  presumere 
rimesso  il  debito  (1280  Cod.  C.). 

492.  La  rimessione  dichiarata  a vantaggio  di  uno  dei  condebitori  in  solido 
libera  gli  altri  se  il  creditore  non  vi  fa  espressa  riserva  de’  suoi  diritti  contro 
di  essi;  ma  falla  la  riserva,  il  credito  subisce  una  diminuzione  uguale  alla 
parte  di  colui  al  quale  fu  fatta  la  remissione  (1281,  1195  e seg.  Cod.  C.). 

493.  La  rimessione  convenzionale  accordata  dal  debitore  principale  libera 
i fidejussori,  ma  non  viceversa,  e la  liberazione  accordata  dal  creditore  ad 
uno  dei  suoi  fideiussori  senza  il  consenso  degli  altri,  profitta  ai  medesimi 
per  la  parte  di  quello  che  fu  liberato  (1282,  1283,  1218  e seg.  Cod.  C.). 

In  ogni  caso,  ciò  che  il  creditore  ha  ricevuto  da  un  fideiussore  per  li- 
berarlo dalla  cauzione  deve  imputarsi  al  debito  e portarsi  a scarico  del  de- 
bitore principale  e degli  altri  fideiussori  (1284  Cod.  C.). 

494.  Compensazione.  — La  compensazione  è la  imputazione  reciproca  fra 
due  persone  di  un  debito  e d’un  credito  per  cui  entrambi  si  estinguono  (1285, 
968,  1296  Cod.  C.). 

La  compensazione,  qualunque  siano  le  cause  dell’uno  e dell’altro  debito, 
opera  da  sé  in  virtù  della  legge  anche  senza  saputa  dei  debitori  e per  le 
quantità  corrispondenti.  Però  i due  debiti  devono  egualmente  aver  per  og- 
getto una  somma  di  denaro,  o una  determinata  quantità  di  cose  della  stessa 
specie,  le  quali  possono  nei  pagamenti  tener  luogo  le  une  delle  altre,  e che 
sono  egualmente  liquide  ed  esigibili.  Le  prestazioni  non  controverse  di  grani 
o di  derrate,  il  cui  valore  sia  regolato  dal  prezzo  dei  pubblici  mercati,  ponno 
compensare  una  somma  liquida  ed  esigibile  (1286,  1287,  1289  Cod.  C.; 
490  C.  Pr.  C.). 
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495.  Le  dilazioni  che  si  fossero  concesse  gratuitamente  dal  creditore  non 
sono  di  ostacolo  alla  compensazione  (1288  Cod.  C.). 

496.  Non  può  aver  luogo  la  compensazione  quando  si  tratta  della  domanda 
per  la  restituzione  della  cosa  di  cui  il  proprietario  fu  ingiustamente  spogliato 
(2094  Cod.  C.);  quando  si  tratta  della  domanda  per  la  restituzione  del  deposito 
o del  comodato;  quando  si  tratta  d'un  debito  il  cui  titolo  derivi  da  alimenti 
dichiarati  non  soggetti  a sequestro  (59!  e 592  C.  P.  C.);  quando  il  debitore 
ha  preventivamente  rinunziato  alla  compensazione  (1289  Cod.  C.). 

497.  Il  fìdejussore  può  opporre  la  compensazione  di  ciò  che  il  creditore 
deve  al  debitore  principale;  ma  il  debitore  principale  non  può  opporre  la 
compensazione  di  ciò  che  il  creditore  deve  al  fideiussore.  Il  debitore  in  so- 
lido non  può  invocare  la  compensazione  di  quanto  è dovuto  dal  creditore  al 
suo  condebitore,  se  non  sino  alla  concorrenza  della  parte  dello  stesso  conde- 
bitore (1290  Cod.  C.). 

498.  Ceduto  ad  un  terzo  il  credito,  il  debitore  che  acconsentì  senza  riserva 
o condizione  alla  cessione  non  può  opporre  al  cessionario  la  compensazione 
che  invece  avrebbe  potuto  opporre  al  cedente  prima  dell’accettazione.  La  ces- 
sione però  non  accettata  dal  debitore  ma  a lui  notificata,  non  impedisce  la 
compensazione  fuorché  dei  credili  posteriori  alla  notificazione  (1291  , 1546 
Codice  Civ.). 

499.  Quando  i due  debili  non  siano  pagabili  nello  stesso  luogo  non  si 
può  opporre  la  compensazione  se  non  computale  le  spese  di  trasporlo  al 
luogo  del  pagamento  (1292  Cod.  C.). 

500.  Se  la  stessa  persona  ha  più  debili  compensabili  si  osservano  le  re- 
gole deH’impulazione  (1293,  1258  Cod.  C.  : V.  n.  483). 

501.  Non  ha  luogo  la  compensazione  in  pregiudizio  dei  diritti  acquistati 
da  un  terzo.  Quegli  perciò  che,  essendo  debitore  divenne  creditore,  dopo  il 
sequestro  fatto  presso  di  sè  a favore  di  un  terzo,  non  può  opporre  la  com- 
pensazione a pregiudizio  di  chi  ottenne  il  sequestro  (1294  Cod.  C.). 

Quegli  che  ha  pagato  un  debito  il  quale  di  diritto  era  estinto  in  forza 
della  compensazione  e poi  propone  il  credito  per  cui  non  ha  opposto  la 
compensazione,  non  può,  in  pregiudizio  dei  terzi,  valersi  dei  privilegi  e delle 
ipoteche  o cauzioni  annesse  al  suo  credito , sempreché  non  abbia  avuto  un 
giusto  motivo  di  ignorare  il  credito  che  avrebbe  dovuto  compensare  il  suo 
debito  (1295  Cod.  C.). 

502.  Confusione.  — La  confusione  è la  riunione  nella  stessa  persona  delle 
qualità  di  debitore  e di  creditore  della  medesima  obbligazione , per  cui  si 
estinguono  il  debito  e il  credilo  (1296,  908  Cod.  C.). 

503  La  confusione  giova  anche  ai  fideiussori:  ma  la  riunione  nella  per- 
sona del  fideiussore  della  qualità  di  creditore  o di  debitore  principale , non 
produce  l’estinzione  deM’obbligazione  principale. 

504.  La  confusione  nella  persona  di  uno  dei  debitori  in  solido  non  pro- 
fitta a’ suoi  condebitori  se  non  per  la  porzione  di  cui  era  debitore  (1297 
Codice  Civ). 

505.  Perdita  della  cosa  dovuta.  — Si  estingue  la  obbligazione  quando 
una  determinata  cosa  che  formava  l’oggetto  della  obbligazione  perisce  od  è 
posta  fuori  di  commercio,  o si  smarrisce  in  modo  che  se  ne  ignori  assolu- 
tamente resistenza , sempreché  tali  accidenti  siano  avvenuti  senza  colpa  del 
debitore  e prima  che  questi  sia  in  mora  (1298,  1219,  1223  Cod.  C.).  Pas- 
sano però  nel  creditore  i diritti  e le  ragioni  che  al  debitore  potevano  spet- 
tare riguardo  a quella  cosa  (1299  Cod.  C.). 
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Ma  quand’anche  il  debitore  fosse  in  mora  e non  avesse  assunto  a suo 
carico  il  pericolo  dei  casi  fortuiti,  si  estinguerebbe  l'obbligazione  se  la  cosa 
sarebbe  egualmente  perita  presso  il’ creditore  ove  gli  fosse  stata  consegnala, 
il  debitore  deve  provare  il  caso  fortuito.  In  qualunque  modo  sia  perita  o 
smarrita  una  cosa  rubala,  la  perdita  di  essa  non  dispensa  colui  che  l’ha  sot- 
tratta dal  restituirne  il  valore  (1298,  1299,  1220  Cod.  C.). 


Articolo  Vili.  — Delle  azioni  di  nullità  e di  rescissione  d'un  conti-alto. 


506.  La  nullità  e la  rescissione  d’un  contralto  può  essere  spiegata  in  via 
di  azione  e può  essere  opposta  in  via  di  eccezione  alla  domanda  di  chi  pre- 
tende la  validità  del  contratto  in  tutti  i casi,  nei  quali  avrebbe  potuto  egli 
stesso  agire  per  nullità  o rescissione  (1302  Cod.  C.).  L’azione  dura  di  re- 
gola cinque  anni,  che  decorrono  nel  caso  di  violenza  dal  giorno  in  cui  è 
cessata;  nel  caso  di  errore  o di  dolo  dal  giorno  in  cui  furono  scoperti  ; ri- 
guardo agli  atti  degli  interdetti  e degli  inabilitali , dal  giorno  in  cui  è lolla 
la  interdizione  o l’inabilitazione;  riguardo  agli  alti  dei  minori  . dal  giorno 
della  loro  maggiorità;  e riguardo  agli  atti  delle  donne  maritate,  dal  giorno 
dello  scioglimento  dei  matrimonio.  Vi  sono  però  delle  azioni  di  nullità  e di 
rescissione  che  si  devono  spiegare  in  un  termine  minore  (1301,  101  e seg. 
Cod.  C.). 

507.  Come  eccezione,  la  nullità  c la  rescissione  non  è soggetta  alla  pre-  • 
scrizione  quinquiennale,  e quindi  può  opporsi  in  ogni  tempo  alla  domanda 
giudiziale  dell’avversario  (1302  Cod.  C.). 

508.  Nelle  obbligazioni  dei  minori  l’azione  di  nullità  è ammessa,  allorché 
il  minore  non  emancipato  ha  fatto  da  sé  un  atto  senza  l’intervento  del  suo 
legittimo  rappresentante  (però  la  persona  capace  non  potrebbe  opporre  la 
incapacità  del  minore,  n.  401),  allorché  il  minore  emancipato  ha  fatto  da  sé 
un  atto  pel  quale  la  legge  richiede  l’assistenza  del  curatore  (317  Cod.  C.); 
allorché  non  sono  osservate  le  formalità  stabilite  per  alcuni  alti  con  dispo- 
sizioni speciali  di  legge  (1303,  200,  1314  Cod.  C.). 

509.  Gli  alti  compiuti  nel  modo  volulo  dalla  legge  nell’  interesse  d’ un 
minore,  di  un  interdetto,  o di  un  inabilitato,  hanno  la  forza  che  avrebbero, 
se  fossero  falli  da  un  maggiore  di  età  pienamente  capace  (1304  Cod.  C ). 

510.  Non  può  essere  impugnala  la  obbligazione , da  quel  minore  che  con 
raggiri  o mezzi  dolosi  ha  occultato  di  essere  tale;  ma  a costituirlo  in  dolo 
non  basta  la  dichiarazione  da  lui  fatta  di  essere  maggiore  (1303  C.  C.). 

511.  Per  le  obbligazioni  nascenti  da  delitto  o da  quasi  delitto  il  minore 
è pareggiato  al  maggiore  di  età  (1306,  1131  e seg.  Cod.  C.). 

512.  Nessuno  può  pretendere  di  essere  rimborsato  di  ciò  che  ha  pagato 
ad  un  minore,  ad  un  interdetto,  od  inabilitato  o ad  una  donna  maritala  in 
forza  d’una  obbligazione  che  rimanga  annullata,  ove  non  provi  che  quanto  fu 
pagalo  venne  rivolto  a vantaggio  dei  medesimi  (1307,  1148,  1237,  1243  Co- 
dice Civ.). 

513.  L’azione  di  rescissione  per  causa  di  lesione  non  si  può  proporre 
ancorché  si  tratti  di  minori , se  non  nei  casi  e sotto  le  condizioni  special- 
mente  espresse  nella  legge  (1308,  1038,  1329  Cod.  C ).  Non  produce  però 
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la  della  azione,  nei  casi  in  cui  è ammessa,  pregiudizio  ai  lerzi,  i quali  ab- 
biano acquistalo  diritti  sugli  immobili  anleriormenie  alla  trascrizione  della 
domanda  di  rescissione  (1308,  1042,  1334,  1772,  1933  Cod.  C.). 


151.  Modula  — Scrittura  di  pagamento. 

Milano,  il... 

Mediante  convenzione  giudiziale  die  ebbe  luogo  avanti  il  R.  Tribunale  di...  il  signor 
Francesco  N ..  si  riconobbe  debitore  verso  il  signor  N...,  in  conseguenza  di  varie  som- 
ministrazioni in  ineTci  ed  anche  in  effettivo  contante,  della  somma  di  L.  1,000  (diconsi 
mila  novecento),  che  si  obbligò  di  pagare  in  un  cogl’interessi  decorsi  e decorrendi  dal 
18  ottobre  1855  in  avanti  entro  il  mese  di  giugno  prossimo  scorso,  dovendosi  però 
compensare  allo  stesso  debitore  L...  (diconsi  lire...)  per  importo  di  somministrazione 
di...  fatta  dal  medesimo  al  creditore  all’epoca...  tale. 

Ora  volendosi  eseguire  il  convenuto  tinaie  pagamento,  onde  per  ogni  ulteriore  effetto 
di  ragione  ne  abbia  a constare  da  formale  atto,  si  addiviene  al  presente  con  cui  : 

Alla  presenza  degli  infrascritti  testimonj, 

Il  signor  N.  N.  del  fu  ..  domiciliato. . 

Ila  confessalo  e confessa  d’aver  ricevuto,  come  riceve  in  fallo  all'alto  del  presente  , 

Dal  signor  N.  N.  del  fu...  domicilialo... 

Clie  paga  con  danari  proprj  come  lia  dichiaralo,  L.  1,900  (diconsi  mila  novecento), 
per  capitale,  importo  delle  somministrazioni  come  dalla  citala  Convenzione  giudiziale, 
ed  altre  L.  100  per  spese,  condonando  il  signor  N. . come  condona  la  maggior  somma 
che  gli  sarebbe  dovuta  per  gli  interessi  sui  capitale  stesso  nella  ragione  del  5 per  100 
dal  giorno...  lino  ad  oggi 

Con  ciò  il  predetto  signor  ..  si  dichiara  pienamente  tacitato  e saldalo  di  quanto  gli 
poteva  competere  pel  credito  liquidato  e riconosciuto  in  forza  dell’accennata  Conven- 
zione giudiziale...  avanti  il  lì  Tribunale  di...,  c consegnando  in  segno  della  tinaie  libe- 
razione al  suo  pagatore  tulli  gli  atti  sovraccennati,  acconsente  che  venga  pienamente 
cancellata  l’inscrizione  da  lui  presa  contro...,  abitante...,  colla  Nota  dei  giorno...  in 
forza  del  Decreto  N.. , non  che  il  relativo  annoiamento  di  rinnovazione,  inscritto  il  gior- 
no..., N...,  rolla  Nota....  • 

Le  spese  del  presente  c quelle  della  conscguente  cancellazione,  tassa  di  registro  ed 
ogni  altra  relativa  sono  a carico  del  signor  Francesco  N... 

Tanto  promettono  le  parli  di  osservare  in  piena  buona  fede  rimossa  ogni  ercezione 

(Data,  firme  dette  parti  e dei  testimonj,  e autenticazione  notarile  per  gli  effetti  ipo- 
tecar}). 


152.  Modula.  — Allo  di  pagamento  con  subingresso  a favore  di  un  terzo 
che  paga  a scarico  del  debitore. 

(Vedasi  intestazione  e chiusa  a 'Si od.  36). 

Il  signor  Carlo  I ..  del  fu...,  negoziante...  domiciliato  in. . creditore  di  lire  2.000  (due 
mila)  verso  del  signor  Remigio  V...,  come  da  istromont*  20  (venti)  febbrajo  18ti9  (mil- 
leottocento sessanlanove)...  rogato  D...  ecc  , debitamente  registrato. 

Riceve  dal  signor  Demetrio  G . figlio  del  fu...  domiciliato  in...  la  Capitale  somma  di 
lire  2000  (duemila),  unitamente  agli  interessi  decorsi  sul  capitale  dal  giorno  31  otto- 
bre 1808  lino  al  giorno  d’oggi,  nell'importo  di  altre  lire.,  avendo  dichiarato  esso  sig. 
Demetrio  G...  di  pagare  con  proprj  denari  a sgravio  del  detto  signor  Remigio  V..  e 
per  fare  cosa  utile  al  medesimo.  Atteso  questo  pagamento  e stallie  le  precorse  intelli- 
genze esso  signor  Carlo  1...  dichiara  di  surrogare,  come  surroga,  il  prefalo  signor  De- 
metrio G...,  in  di  lui  luogo,  ragione  e sialo,  nonché  in  tutti  i privilegi  e anteriorità  ed 
ipoteche  ad  esso  competenti;  verso  la  persona  ed  i beni  del  detlo- signor  Remigio  V._, 
e specialmente  nella  iscrizione  1 marzo  1809,  con  facoltà  di  chiedere  al  R.  Ufficio  delle 
Ipoteche  in ..  il  subingresso  con  semplice  nota  a termine  dell’art.  1987  Codice  Civ.  — 
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Dichiara  il  signor  Demetrio  G...  di  ricevere  dal  detto  signor  Carlo  L...  la  copia  auten- 
tica del  suddetto  lstromento  20  fehbrojo  inilleottoccntosessantanove  (1809)  e ciò  per 
tutti  i conseguenti  effetti  di  ragione. 

Le  spese  del  presente  allo,  ecc. 


153.  Modula.  — Alto  di  mutuo  fattosi  da  terza  persona  a un  debitore 
onde  questo  paghi  il  suo  creditore  e riporti  la  surroga  nel  mutuante. 


Il  signor  Carlo  del  fu,  ecc..  11  signor  Giulio  R...  del  fu.  ecc.. 

Esso  signor  Carlo  Z...  dichiara  di  avere  avuto  dal  signor  Giulio  R...  la  somma  di 
lire  mille  (L.  1,000),  a tilolo  di  prestito  ed  all’oggetto  di  pagare  al  signor  N.  N.  la  somma 
di  lire  mille,  che  egli  deve  a quest’ultimo  a titolo...  ed  a risultanza  di  scrittura  pri- 
vata 10  marzo  1869 , autenticata  dal  Notajo  Dott ..  che  trovasi  presso  il  medesimo 
signor  N.  N.,  la  qual  somma  £ assicurala,  in  forza  di  ipoteca  convenzionale,  sulta  casa 
di  ragione  di  esso  Carlo  Z.„,  posta  in  Milano,  Via  di...,  n. . c in  mappa  n... 

Contemporaneamente  quindi  alla  costituzione  del  mutuo  anzidetto,  si  dichiara  sur- 
rogato il  signor  Giulio  R...,  a ^ensi  dell’.art.  1252,  n.  2,  Cod.  Civ.  Dal.,  nei  diritti  del 
signor  N.  N.  in  quanto  al  capitale,  agli  interessi  e alle  ragioni  ipotecarie,  ecc.,  ecc.  . 

Le  spese  del  presente,  ecc. 


154.  Modula.  — Quitanza  rilasciata  al  debitore  all’oggetto  di  surrogare 
il  Mutuante  che  diede  il  denaro. 


Comparsi  il  signor  N.  N.  del  fu...  c il  signor  Carlo  Z...  del  fu- 
ll signor  N.  N.  riceve  dal  signor  Carlo  Z ...  la  capilal  somma  di  lire  mila  (L.  1000), 
e queste  in  pieno  saldo  di  quanto  esso  signor  Z...  gli  doveva  in  procedenza  della  scrit- 
tura privata  10  marzo  1869  (milleoltocenloscssautanove),  autenticata  dal  Duttor... 

Le  quali  ital.  lire  mila  il  detto  signor  Carlo  Z...  dichiara  di  aver  ricevuto  a mutuo 
dal  signor  Giulio  R...,  coH’istromento  in  data...  rogalo  Dottor ..  allo  speciale  oggetto  di 
pagarle  al  detto  signor  N.  N.  In  causa  dell’accennato  credito  clic  questi  verso  lui  pro- 
fessa, per  potere  il  ridetto  signor  Giulio  II...,  subenirarc  in  luogo,  ragione  e stato  e 
nei  privilegi,  c ipoteche,  anteriorità  e poziorità  del  signor  N.  N.  per  tutti  gli  effetti  di 
ragione  e del  disposto  nelUart  1252  Cod.  Civ. 

Il  detto  signor  Carlo  Z...  confessa  di  aver  ricevuto  dal  prenominato  signor  N N. 
a scrittura  10  marzo  1869  ( forma  e registrazione)  da  consegnarsi  al  signor  Giulio  R... 
Le  spese  pel  presente  atto,  ecc. 


• 155.  Modula.  — Processo  verbale  di  offerta  reale. 

Milano,  questo  giorno,  ecc,  (giorno,  mese,  anno). 

A richiesta  del  signor  Carlo  G...,  domicilialo  in..,  possidente, 

lo  N...,  IVotajo  (o)  Usrierc.(o)  Cancelliere  della  Pretura  del  Mandamento  di...,  ho  of- 
ferto realmente  ai  sig,  Desiderio  M .. , possidente,  residente  ivi  .,  parlando  col  mede- 
simo la  somma  di  lire...,  composta  di...,  (il  numero  e la  quantità  delle,  monete,  se  si 
offre  denaro)  (ovvero) : il  cavallo...,  ecc...,  (fu  designazione  della  cosa  in  moda  da  im- 
pedirne lo  scambio).  > • 

(Se  Sia  condizionata):  La  quale  offerta  vion  fatta  sotto  le  seguenti  condizioni,  cioè: 
1."  di  consegnare  il  titolo. „,ccc.  (Seguono  le  altre  condizioni  alle  quali  il  debitore  creda 
aver  diritto) 

(Se  la  cosa,  offerta  sia  soggetta  a pignoramento  o sequestro  se  ne  enunci  l'atto  di  no- 
tificazione). 

* (Se  l'offerta  non  viene  accettata).  11  signor  Desiderio  M...  ha  risposto  di  rifiutare 
1’offerta  fattagli,  perchè  incompleta  (o  altro  motivo  che  il  creditore  credesse  addurre 
e si  è sottoscritto. 
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Ciò  premesso  ho  fatto  per  il  signor  Carlo  G...,  tutte  le  riserve,  c ho  citato  il  signor 
Desiderio  M...,  a comparire  (giorno,  ora  e luogo)  nell’uflicio...  (dove  c stabilita  Incassa 
di  deposito  o dove  venne  determinato  dall’autorità  giudiziaria  doversi  fare  il  deposito), 
per  essere  presente,  se  lo  crede,  al  deposito  della  somma  (o  della  cosa),  come  sopra 
ofTerta. 

(Se  l'offerta  viene  accettata).  11  signor  Desiderio  M.. , avendo  dichiarato  di  accettare 
la  suddetta  offerta  con  le  condizioni  espresse  e di  essere  pronto  a farne  quietanza,  gli 
ho  consegnato  la  somma  (o  l'oggetto)  come  sopra,  di  cui  mi  rilascia  piena  liberazione 
e quietanza , e si  è sottoscritto  (se  ha  luogo , la  menzione  della  restituzione  del  titolo 
di  credito). 

Di  tutto  ciò  ho  compilato  il  presente  processo  verbale. 

(Sottoscrizione  del  creditore  e suo  dichiarazione  in  proposito , 

• e sottoscrizione  dell'  Ufficiale  procedente ). 

(Si  osserveranno  per  le  pratiche  ulteriori  gli  art.  0U4  e seg.  C.  Pr.  C.). 


•156.  Modula.  — Processo  verbale . di  deposito. 

. Milano,  questo  giorno...,  ecc.  (come  sopra). 

■ Io  N...,  Usciere,  (o)  Notajo  (o)  Cancelliere  della  Pretura  del  Mandamento  di..,  sulla 
richiesta  del  signor  Carlo  G...  , possidente,  domiciliato  in...,  in  seguito  ad  offerta  reale 
fatta  nel  dì...  al  signor  Desiderio  M... , possidente  , domiciliato  in....  nella  somma  di 
lire...,  ecc.,  (o)  di  un  cavallo...,  ecc  (come  nella  precedente),  ed  in  conseguenza  del  ri- 
liuto del  medesimo,  essendosegli  fatta  notilicazioue  di  comparire  nel...  (luogo  del  depo- 
sito), per  essere  presente,  se  lo  credeva,  al  deposito  della  somma,  (o  della  cosa),  mi 
sono  recato  in  quest’ufficio  del...,  ove  non  essendo  comparso  né  il  signor  Desiderio  M... 
né  alcuno -per  lui  quantunque  lo  abbia  atteso  per..,  ho  depositato  nelle  mani  del  si- 
gnor N.  N.  (incaricalo  di  ricevere  il  dipesilo),  la  suddetta  somma  di  lire...  consistente 
in...  (o  la  cosa),  del  quale  deposito  il  suddetto...  mi  ha  rilasciato  ricevuta. 

Di  che  ho  compilato  il  seguente  verbale  sottoscritto  dal  medesimo  ufficiale  c da  me. 

(Sottoscrizioni  nell’originale). 

Copia  del  suddetto  Nerbale  è stata  da  me  sottoscritto.,  rilasciata  immediatamente  al 
signor  N.  N.  ( depositario ),  che  appose  al  presente  atto  la  sua  sottoscrizione. 

( Sottoscrizioni ). 


157.  Modula.  — Citazione  per  conferma  di  offerta  reale. 

A richiesta,  ecc...  (Si  riferisce  la  specie  di  fatto,  quindi  può  dirsi)  : E siccome  il  ri- 
fiuto non  ha  legale  appoggio,  il  signor  Carlo  G...  conclude  piaccia  al  Tribunale  : 

1. °  Dichiarare  efficace  e operativa  l’offerta  reale  del  di...  (se  sia  seguita  dal  depo- 
sito), unitamente  al  deposito  che  l’ha  seguita. 

2. ”  Dichiarare  il  signor  Carlo  G... , liberato  dalla  obbligazione  a suo  carico  risul- 
tante dal  chirografo.,  ecc.  Oppure:  Avere  il  signor  G...  soddisfatto  alla  ingiunzione 
portala  dalla  sentenza  di  questo  Tribunale  del  di..,  sino  dal  giorno  dell’ avvenuto  de- 
posito (o  se  il  deposito  non  abbia  avuto  luogo) , autorizzare  il  signor  Carlo  G—  a de- 
positare la  somma  nella  cassa  dei  depositi  c prestiti,  e dichiararlo  da  quel  giorno  li- 
berato dalla  condanna...,  ecc. 

3”  Ordinare  che  il  signor  Desiderio  M...,  non  possa  ritirare  il  deposito  che  sotto 
le  condizioni-  annesse  all’offerta. 

4."  Condannarlo  alle  spese  del  presente  giudizio,  incluse  quelle  per  l’offerta  e de- 
posito. (Segue  la  notificazione). 


158.  Modula.  — Offerta  di  cose  da  consegnarsi  sul  luogo  in  cui  si  trovano. 

Io,  Usciere,  ecc. 

Ho  fatto  offerta  al  signor  Abramo  R...  di  12  balle  di  seta  (descrizione  delle  medesime). 
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dal  richiedente  stesso  vendute  ad  esso  signor  Àbramo  R...,  col  patto  di  doversene  fare 
la  consegna  nel  suo  magazzino  situato,  ecc. 
fili  ho  ingiunto'  per  ciò  di  levarle  e trasportarle  altrove  nel  termine  di  giorni... 

11  suddetto  signor  Abramo  R...  ha  risposto, .ecc. 

Atteso  il  rifiuto—,  ecc.  (Come  le  precedenti). 


159.  Modula.  — Alto  di  novazione. 


Volendosi  dalle  infrascritte  parti  modificare  e regolarizzare  alcuni  rapporti  d’ inte- 
resse fra  loro  esistenti,  sono  addivenute  al  presente  contratto. 

Si  premette  che  il  sig.  A...  (nome,  professione,  domicilio),  va  debitore  verso  il  signor 
B...  (idem)  della  somma  di  L...  (lire  italiane..  ) in  dipendenza  di  somministrazioni  di 
meroi  ed  effetti...  ; or  volendosi  dalle  Parti  prevenire  ed  evitare  ogni  contestazione  fu- 
tura, addivennero  le  medesime  al  presente  atto  col  quale  convengono  quanto  segue  : Il 
signor  A...  riconoscendo  in  massima  la  ragione  di  credito  del  signor  B...  per  merci  ed 
effetti  somiinnistrati,  accoglie  la  riduzione  che  dal  sig.  B...  viene  apposta  a dello  credito 
riducendolo  a sole  L,.  e in  via  di  novazione  a sensi  dell’art.  12iG , n.  1 Cod.  Civ. , a 
reciproca  stipulazione  ed  accettazione  il  signor  A...  si  obbliga  in  luogo  della  predetta 
somma  di  L ..  di  somministrare  al  sig.  B...  n.  trenta  brente  di  vino...  di  buona  qua- 
lità, ecc.,  entro  il  mese  di... 

Ovvero  : In  luogo  e stalo  del  sig.  A...  rhe  viene  liberato  dal  creditore  sig.  B ..  giusta 
l’art  1267,  n.  2 Cod.  Civ...,  il  sig  C...  dichiara  e si  obbliga  di  pagare  al  signor  B...,  che 
accetta,  la  preindicata  somma  di  L...  entro  il  termine  di... 

Ovvero:  Il  creditore  sig.  B...  dichiara  di  cedere  ogni  sua  ragione  creditoria  verso  il 
sig.  A...  al  sig.  ingegnere  C...  con  facoltà  a questo  di  agire  come  meglio  crederà  del 
proprio  interesse,  rimanendo  esso  A...  libero  e sciolto  da  qualsivoglia  impegno  verso  il 
sig.  B...  in  dipendenza  dalla  somministrazione,  ecc.,  a sensi  e per  gli  elfetti  dell’art.  12G7 
n.  3 c relativi  del  vegliante  Codice  Civile. 


CAPITOLO  li. 


Prova  delle  obbligazioni  o della  loro  estinzione. 

514.  Obbligo  della  prova.  — Chi  domanda  l’esecuzione  di  una  obbliga- 
zione deve  provarla,  e chi  pretende  esserne  sialo  liberalo  deve  dal  suo  canto 
provare  il  pagamento  o il  fatto  che  ha  prodotto  l’estinzione  della  sua  obbli- 
gazione (1312  Cod.  C.,  10  Disp.  prel.  al  Cod.  C.).  La  legge  riconosce  cinque 
modi  di  prova:  — la  prova  scritta,  la  testimoniale,  le  presunzioni,  la  con- 
fessione e il  giuramento.  Nel  Cod.  di  Proc.  poi  si  contempla  la  perizia  e 
l’accesso  giudiziale;  ma  tali  sussìdj  probatorj  non  si  riferiscono  ad  una  ob- 
bligazione in  sé  stessa,  sibbene  tendono  a determinare  la  qualità,  e quantità, 
il  valore  e lo  stalo  di  un  oggetto  (252  e scg,  271  e seg.  Cod.  Pr.). 


Articolo  I.  — Della  prova  scritta. 

515.  Atto  pubblico  e privalo.  — La  prova  scritta  comprende:  l’alto  pub- 
blico o la  scrittura  privata.  Allo  pubblico  è quello  che  viene  ricevuto  colle 
debite  formalità  da  Notajo  od  altro  pubblico  UfGziale,  il  quale  sia  autorizzato. 
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nel  luogo  in  cui  Tallo  è segnilo,  ad  attribuirgli  pubblica  fede.  L’allo  pubblico 
fa  piena' prova  della  convenzione  e dei  falli  seguili  alla  preseuza  del  Notajo 

0 pubblico  Uffiziale  che  lo  ha  ricevuto. 

516.  Le  dichiarazioni  falle  per  scrittura . privala  hanno  effello  soltanto  fra 
le  parti  contraenti  e i loro  successori  a titolo  universale,  c non  mai  contro 

1 terzi  (1313,  1313,  1317,  1319  Cod.  C.). 

517.  Si  devono  fare  per  allo  pubblico,  sotto  pena  di  nullità,  solamente 
le  donazioni  e i contralti  di  matrimonio  (1036,  1382  Cod.  C.).  Ogni  altro 
contralto  può  farsi  per  scrittura  privata  od  anche  verbalmente;  salvo  quelli 
per  cui  la  legge  vuole  la  formalità  dello  scritto,  e che  noi  accenneremo  fra 
poco  (n.  319). 

518.  La  scrittura  privata,  riconosciuta  da  quello  contro  cui  si  produce  o 
legalmente  considerala  per  riconosciuta,  ha  la  stessa  fede  dell’alto  pubblico, 
fra  quelli  che  l’hanno  fatta  e fra  loro  eredi  od  aventi  causa  da  essi. 

Si  considera  come  legalmente  riconosciula,  quella  scrittura  la  cui  firma 
è autenticata  dal  Nolajo,  o quando,  prodotta  in  giudizio,  non  è impugnata  da 
quello  contro  il  quale  è prodotta  (1320,  1323  Cod.  Ci v.,' 283  Cod.  Pr.).  Chi 
non  nega  la  firma  o il  carattere  dello  scritto,  vuol  dire  che  lo  riconosce 
per  proprio. 

519.  Necessità  detratto  scritto.  — Le  prove  non  servono  in  sostanza  che 
ad  accertare  le  oboligazioni  od  il  contratto  seguilo  e tulle  le  sue  modalità  , 
sicché  parrebbe  indifferente  in  qual  modo  avesse  avuto  luogo,  bastando  che 
una  qualunque  delle  prove  riconosciute  dalla  legge  venga  ad  assicurarne  Te* 
sistenza.  Vi  sono  però  alcuni  contratti,  la  cui  esistenza  deve  essere  constatata, 
sotto  pena  di  nullità,  mediante  prova  scritta,  cioè  tanto  per  alto  autentico 
che  per  scrittura  privata.  Tali  sono:  — a)  Le  convenzioni  che  trasferiscono 
proprietà  d’immobili  o di  altri  beni  o diritti  capaci  d’ipoteca;  — b)  Quelle 
che  si  riferiscono  a servitù  o diritto  d’usofrulto,  di  uso  o d'abitazione: 
— c)  Gli  alti  di  rinunzia  ai  diritti  enunciali  nei  numeri  precedenti  ; — d)  f 
contralti  di  locazione  di  immobili  per  un  tempo  eccedente  i nove  anni;  — e) 
1 contralti  di  società  che  hanno  per  oggetto  il  godimento  di  beni  immobili 
quando  la  durata  della  società  è indeterminata  o eccede  i nove  anni  ; — 
f)  Le  rendite  vitalizie  e perpetue;  — g)  Le  transazioni  ed  altri  alti  spe- 
cialmente indicati  dalla  legge  (1314,  19.  54,  73.  81,  134,  161,  181,  213-, 
354.  376.  634,  637,  720,  1044,  1043,  1036  1038,  1325,  1382,1419,  1433- 
1443,  153»,  1397,  1831,  1879  80,  1958,  n.  3,  1934,  1978-1987,  1994, 
1995,  2033  Cod.  Civ.  ; — 155,  183,  188,  288,  316,  381.  426,  446  Codice 
di  Commercio.). 

520.  Forma  speciale  della  polizza  di  debito.  — Le  scritture  private  fanno 
prova,  di  regola,  quando  sono  firmale  dalle  parti;  ma  vi  ha  un  documento 
per  il  quale  la  legge  richiede  speciali  formalità,  ed  è quello  in  cui  una  sola 
delle  parli  si  obbliga  verso  l’altra  a pagarle  una  somma  di  denaro  o a darle 
altra  cosa  valutala  in  quantità  (art.  1325  Cod.  Civ.). 

521.  Vi  sono  altri  scritti  compilali  senza  alcuna  solennità,  i quali  pure 
sotto  certe  condizioni  ed  in  confronto  di  certe  persone  fanno  fede  di  ciò 
che  contengono;  tali  sono  i libri  dei  commercianti,  le  carie  domestiche, 
lettere  private,  obbligazioni,  ecc.  ( 1328-1331  Cod.  C.;  — 21-27,  92,  93 
Cod.  Com.). 

Dota  certa.  — Sulla  necessità  della  data  certa , richiamasi  quanto  fu 
detto  al  n.  24. 
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Articolo  IL  — Della  prova  dei  testimonj. 

522.  Antichità  e difetti  della  prova  testimoniale.  Nei  riti  probatorj  la  prova 
orale  precedette  la  scritta  ; ma  la  fiducia  nella  medesima  venne  meno  col 
progredire  della  civiltà.  Fu  avvertilo  che  la  prova  testimoniale,  riposando 
nella  buona  fede  degli  uomini,  nella  loro  capacità  e nella  sicurezza  della 
l>erceziune  dei  sensi,  andava  di  leggeri  soggetta  a riuscire  fallace:  poiché  la 
memoria  dell’uomo  è debole,  ed  oltre  a ciò  soventi  volte  egli  è spinto  dal 
proprio  interesse  o dalle  passioni  a nascondere  la  verità;  quindi  è che  i le- 
gislatori sancirono  speciali  cautele  onde  ovviare  agli  abusi  delle  testimonianze 
orali  col  dar  prevalenza  alla  prova  scritta  (n.  12). 

523.  Casi  d'esclusione.  — Negli  affari  di  maggior  rilievo  la  nostra  legge 

non  permette  prova  testimoniale;  salve  le  speciali  disposizioni  nelle  ma- 
terie commerciali.  Non  la  ammette  riguardo  alle  convenzioni  sopra  un  og- 
getto il  cui  valore  ecceda  L.  500;  a meno  che  non  vi  sia  qualche  principio 
di  prova  scritta,  che  derivi  da  colui  contro  il  quale  si  propone  la  domanda. 
Si  fa  eccezione  al  rigore  di  questa  massima  ogniqualvolta  non  fu  possibile 
al  creditore  procurarsi  la  prova  scritta  dell’obbligazione  , come  nelle  obbli- 
gazioni provenienti  da  delitto  o quasi  delitto,  nei  depositi  necessari  e simili; 
cosi  pure  si  eccettua  il  caso  di  smarrimento  dell’alto  per  caso  fortuito  o forza 
maggiore.  * 

524  Del  rimanente  non  è ammessa  la  prova  testimoniale  contro  od  in 
aggiunta  al  contenuto  di  atti  scritti,  nè  sopra  ciò  che  si  allegasse  essere  stato 
dello  anteriormenle,  contemporaneamente  o posteriormente  ai  medesimi,  an- 
corché si  trattasse  di  somma  o di  valori  al  disotto  di  L.  500  (4341-1348 
Cod.  C ; 92  Cod.  Com.). 


. Articolo  III.  — Delle  presunzioni. 

525.  Che  siano;  distinzioni.  — A giudicare  degli  affari  tra  gli  uomini  vi 
deve  essere  un  criterio  logico,  che  possa  alle  volte  completare  le  altre  prove 
e alle  volte  farne  le  veci.  Questo  criterio  viene  costituito  dalle  presunzioni , 
le  quali  sono  conseguenze  che  la  legge  o il  giudice  deduce  da  un  fatto'  noto 
per  risalire  ad  un  fatto  ignoto.  Si  distinguono  due  sorta  di  presunzioni,  quelle 
stabilite  dalla  legge,  e quelle  che  dalla  legge  non  sòno  stabilite. 

526.  Presunzione  legale.  — È quella  che  una  legge  speciale  attribuisce  a 
a:erti  alti  o a certi  fatti,  in  modo  che  dispensa  da  qualunque  sorta  di  prova 
colui  in  favore  del  quale  essa  esiste;  tali  sono:  u)  gir  atti  che  la  legge  di- 
chiara nulli  per  la  loro  qualità,  come  falli  in  frode  alle  sue  disposizioni; 
b)  i casi  nei  quali  la  legge  dichiara  che  la  proprietà  o la  liberazione  risul- 
tano da  alcune  determinale  circostanze  ; c)  l’autorità  che  la  legge  attribuisce 
alla  cosa  giudicala. 

527.  Presunzioni  non  stabilite  dalla  legge.  — Sono  lasciale  alla  prudenza 
del  Giudice,  il  quale  non  deve  ammettere  che  presunzioni  gravi,  precise  e 
concordanti,  e solamente  ne’  casi  io  cui  la  legge  ammette  la  prova  testimo- 
niale (1350-1354).  ^ 
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Articolo  IV.  — Della  confessione. 


528.  Forza  provante.  — Chi  confessa  espone  un  fatto  in  causa  propria 
che  dee  valere  contro  di  lui»  e siccome  nessuno  si  presume  che  possa  e 
voglia  fare  onta  alla  verità  per  recarsi  un  danno,  cosi  questa  specie  di  prova 
stabilisce  da  sola  il  pieno  convincimento,  la  certezza  del  fatto  dimostralo,  e 
ben  a ragione  i dottori  la  chiamarono  regina  delle  prove. 

529.  Specie.  — Vi  hanno  due  specie  di  confessioni  : la  slragiudiziale  che 
è fatta  tra  privali,  e la  giudiziale  che  viene  falla  dalla  parte  o dal  suo  pro- 
curatore speciale  dinanzi  a un  Giudice  qualunque  ancorché  incompetente.  La 
confessione  slragiudiziale  fatta  alla  parte  od  a chi  la  rappresenta , forma 
piena  prova  ; se  fatta  ad  un  terzo,  costituisce  un  semplice  indizio. 

La  confessione  non  può  essere  divisa  in  danno  di  chi  I'  ha  fatta , cioè 
non  si  può  accettarne  una  parte  e rifiutare  l’altra.  È irrevocabile  ed  irre- 
traltabile. 

La  confessione  slragiudiziale  non  può  provarsi  per  (estimonj  qualora  si 
tratti  di  domanda  per  cui  la  legge  non  ammette  la  prova  testimoniale  (1354-1361 
t'odice  Civ.). 


* Articolo  V.  — Del  giuramento. 

530.  Che  sia.  — Il  giuramento  è una  dichiarazione  che  una  parte  fa  in 
giudizio  invocando  Dio  quale  testimonio  della  verità  e della  sincerità  delle 
sue  parole. 

531.  Da  chi  debba  prestarsi.  — È naturale  che  il  giuramento  non  possa 
essere  prestalo  per  mezzo  di  procuratore , ma  debba  essere  prestalo  perso- 
nalmente. 

532.  Specie.  — Esso  è di  due  specie,  decisorio,  — e giudiziale  o d’uf/icio. 
Chiamasi  decisorio  quello  che  una  parte  deferisce  all'altra  per  farne  dipen- 
dere la  decisione  della  controversia;  essò  può  venire  deferito  in  qualunque 
stato  si  trovi  la  causa.  Quello  a cui  è deferito  il  giuramento  deve  o pre- 
starlo o riferirlo  all’avversario,  altrimenti  soccombe  nella  domanda  e nella 
eccezione;  cosi  pure  soccombe  l’avversario  cui  viene  riferito  il  giuramento 
se  non  Io  presta.  Il  giuramento  d’uflicio  può  essere  deferito  o per  farne  di- 
pendere la  decisione  della  causa  o per  determinare  la  quantità  dovuta  nella 
condanna.  Il  Giudice  non  può  deferirlo  nè  sulla  domanda,  nè  sull’  eccezione 
se  non  quando  concorrano  le  condizioni  seguenti  ; che  la  domanda  o l’ecce- 
zione non  sia  pienamente  provata,  e che  le  medesime  non  siano  mancanti 
totalmente  di  prove.  Sul  valore  della  cosa  domandala , il  Giudice  non  può 
deferire  giuramento  se  non  nel  caso  che  sia  impossibile  provarlo  altrimenti 
( 1 3*52- 1 377  Cod.  C.,  220-228  Cod.  Pr.). 
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CAPI T.O L 0 III. 

Del  Contralto  di  Matrimonio. 


Articolo  I.  — Nozioni  generali. 

533.  Si  è veduto  che  il  matrimonio  è un  contratto  civile  : e Ria  cono- 
sciamo le  forme  e prescrizioni  di  legge  relative  ai  rapporti  personali  (n.  70 
e seg.)  : ora  vediamo  i rapporti  che  nascono  da  questo  contralto  riguardo 
all'interesse  materiale  degli  sposi. 

534.  In  riguardo  ai  beni  la  società  conjugale  è regolata  dalle  convenzioni 
delle  parli  e dalla  legge  (1378  Cod.  C.). 

535.  1 contralti  matrimoniali  devono  essere  stipulati  per  allo  pubblico 
avanti  Nolajo  e prima  del  matrimonio.  Se  occorrano  mutazioni  o controdi- 
chiarazioni prima  della  -celebrazione  del  matrimonio  si  devono  fare  ugual- 
mente per  atto  pubblico  coll'imervento  di  tutte  le  persone  che  furono  parli 
nel  contratto,  altrimenti  sarebbero  invalide.  Ogni  mutazione  o controdichia- 
razione, rimane  senza  effetto  rispetto  ai  terzi  se  non  viene  fatta  annotazione, 
indicante  l’alto  che  contiene  tale  mutazione  o controdichiarazione,  in  mar- 
gine o in  calce  della  minuta  del  contratto  di  matrimonio  e cosi  della  copia 
rimessa  all’archivio  a cura  del  Nolajo  che  lo  ha  ricevuto , e cosi  pure  del- 
l’altra copia  che  fosse  occorso  di  presentare  all’ufficio  di  trascrizione,  se  il 
contralto  del  matrimonio  fù  trascritto.  Nè  il  Nolajo,  nè  l’ Archivista  possono 
sotto  pena  dei  danni  verso  le  parli  e sotto  pene  più  gravi  se  vi  è luogo, 
rilasciare  copia  del  contralto  di  matrimonio  senza  trascrivervi  la  predetta  an- 
notazione (1382-1384,  1932  Cod.  C.). 

536.  Dopo  la  celebrazione  del  malrimono  non  si  possono  cangiare  in  ve- 
run  modo  le  convenzioni  matrimoniali  (1385  Cod.  C.). 

Non  possono  gli  sposi  derogare  nè  ai  diritti  che  appartengono  al  capo 
di  famiglia,  nè  a quelli  che  vengono  dalla  legge  attribuiti  all’uno  o all'altro 
conjuge  (n.  77  e seg.,  131  e seg.),  nè  alle  disposizioni  proibitive  contenute 
nel  Codice  ; o non  possono  fare  alcuna  convenzione  o rinunzia  che  tenda  a 
mutare  l’ordine  legale  delle  successioni  (1379,  1380  Cod.  C.). 

537.  Quando  uno  dei  conjngi  sia  commerciante , si  osserveranno  gli  ar- 
ticoli 11-13  del  Cod.  di  Comm.  ; cioè,  il  contralto  di  matrimonio  deve  es- 
sere trasmesso  per  estratto  entro  un  mése  dalla  data  di  esso  alla  Cancelle- 
ria del  Tribunale  di  Commercio  del  luogo  ove  è lo  stabilimento  commer- 
ciale, per  essere  ivi  registrato  ed  affisso  nella  sala  del  Tribunale  durante  un 
anno.  L’estratto  deve  indicare  se  vi  fu  costituzione  di  dote  e se  fu  stipulata 
comunione  di  beni. 

Il  Nolajo  che  ha  ricevuto  il  contratto  di  matrimonio,  deve  fare  la  tra- 
smissione dell'estratto  al  Tribunale  di  Commercio  sotto  pena  di  L.  25  di 
ammenda  estensibile  a L.  100,  oltre  la  restituzione  e il  risarcimento  dei 
danni  verso  i creditori  se  Tomissioné  fu  dolosa. 

Il  conjugc  che  vuole  imprendere  la  professione  di  commerciante  dopo 
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il  suo  matrimonio,  è obbligato  di  fare  la  trasmissione  anzidetto  entro  un 
mese  dal  giorno  in  cui  ha  impreso  il  commercio.  Se  manca  a quesl’obbligó 
può,  nel  caso  di  fallimento,  essere  punito  come  reo  di  bancarotta  semplice. 

538.  Il  minore  capace  di  contrarre  matrimonio  (n.  72  e scg.),  è pure  ca- 
pace di  prestare  il  consenso  per  tutte  le  stipulazioni  e donazioni  che  pos- 
sono farsi  nel  relativo  contralto,  le  quali  son  valide,  qualora  sia  assistito 
dalle  persone  il  cui  consenso  è necessario  per  la  validità  del  matrimonio 
(1386  Cod.  C.  Vedasi  per  questo  consenso  il  n.  74  a). 

539.  Per  la  validità  delle  stipulazioni  e donazioni  fatte  nel  contralto  di 
matrimonio  da  colui  contro  il  quale  è stata  pronunziata  sentenza  od  anche 
solo  promosso  giudizio  d’inabilitazione  è necessaria  l'assistenza  del  curatore , 
che  sarà  all’uopo  per  tal  fine  nominalo  (1387  Cod.  C..  n.  206  e seg.). 

La  dote  e le  altre  convenzioni  matrimoniali  dei  figli  d’un  interdetto, 
sono  regolale  dal  Consiglio  di  famiglia  o di  tutela  (n.  136  e seg.). 

540.  Le  rinunzie  fatte  nell’alto  dotale,  od  altrimenti  in  conformità  delle 
leggi  anteriori,  dalle  femmine  già  dotate  o maritale,  sono  prive  defletto  (ar- 
ticolo 22  delle  disp.  transit.  al  Cod.  C.). 


Auticolo  IL  — Dote  e sua  costituzione. 

541.  La  dote  consiste  in  quei  beni  che  la  moglie,  od  altri  per  essa,  ap- 
porta espressamente  a questo  titolo  al  marito  per  sostenere  i pesi  del  ma- 
trimonio (l>.  Essa  non  può  venire  costituita , nè  aumentala  dai  conjugi  du- 
rante il  matrimonio.  Notisi  che  pel  Codice  italiano  « i figli  non  hanno  azione 
verso  il  padre  e la  madre  per  obbligarli  a far  loro  un  assegnamento  per 
causa  di  matrimonio  o per  qualunque  altro  titolo  (147  Cod.  C.).  » 

La  costituzione  della  dote  può  comprendere  in  lutto  od  in  parte  tanto 
i beni  presenti  quanto  i beni  futuri  della  donna , oppure  un  oggetto  deter- 
minato; ma  se  esprime  in  termini  generici  tutti  i beni  della  donna,  non 
comprende  i beni  futuri  (1389  Cod.  C.). 

542.  La  dote,  se  non  vi  è stipulazione  in  contrario , si  prende  dai  beni 

dei  dotanti,  ancorché  la  figlia  dotala  dal  padre  e dalla  madre  abbia  beni-  pro- 
pri di  cui  appartenga  loro  l’usufrutto  (1394  Cod.  C.).  * 

Se  il  padre  e la  madre  aventi  beni  stradotali , costituiscono  unitamente 
una  dote  senza  distinguere  la  parte  di  ciascuno,  la  dote  s’ intende  costituita 
in  parti  eguali  da  ambedue  senza  solidarietà  (1392  Cod.  C.  ; V.  n.  431 
e seguenti). 

Se  la  dote  invece  è costituita  dal  solo  padre  pei  diritti  paterni  e ma- 
terni, la  madre,  quantunque  presente  al  contralto,  non  è obbligala  e la  dote 
resta  per  intero  a carico  del  padre  (1395  Cod.  C.). 

Se  il  genitore  superstite  costituisce  una  dote  sui  beni  paterni  e materni, 
senza  specificarne  le  porzioni , la  dote  si  prende  primieramente  sopra  i di- 
ritti spellanti  alla  futura  sposa  nei  beni  del  genitore  premorto , ed  il  rima- 


(1)  Le  donazioni  Taire  per  riguardo  di  un  determinalo  /muro  matrimonio  sia  dagli  sposi  tra  loro,  sia  dì 
altri  a favore  degli  sposi  e della  prole  nascitura  dal  medesimi , non  possono  essare  Impugnate  per  man» 
canza  di  acccttazione.  E qualunque  donazione  falla  “in  riguardo  di  futuro  matrimonio  £ senza  effetto  se 
il  matrimonio  non  segue  e cosi  pure  se  il  matrimonio  i • annullato  (1062.  1068  Cod.  C.) 
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nente  sopra  i beni  di  chi  l’ha  costituii  (1303  Cod.  C,.).  Per  esempio,  se  nn 
padre  costituisce  in  dote  alla  figlia  L.  20,000  sopra  i beni  paterni  e materni, 
e la  eredità  della  defunta  madre  importasse  L.  16,000,  il  padre  dovrebbe 
sborsare  L.  4,000  per  raggiungere  le  L.  20,000. 

543.  Coloro  che  costituiscono  una  dote  devono  garantire  i beni  assegnati 
in  dote  (1396  Cod.  G.).,  e ciò  perchè,  sebbene  trattisi  di  una  liberalità,  co- 
stituita che  sia , il  marito  può  e deve  averne  fatto  calcolo  prima  di  dare  la 
sua  promessa  di  matrimonio,  servendo  appunto  la  dote  a sostenerne  i pesi. 

544.  Gli  interessi  della  dolo  decorrono  di  diritto  dal  giorno  del  matrimo- 
nio, (celebralo  avanti  il  Sindaco,  e non  già  dall’ islromento  di  dote)  contro 
coloro  che  l’hanno  promessa,  quantunque  siasi  pattuito  una  dilazione  al  pa- 
gamento, se  non  vi  è stipulazione  in  contrario  (1379  Cod.  C.). 

545.  Nel  contratto  di  matrimonio  possono  gli  sposi  pattuire  un  lucro  sul- 
l’importare  della  dote  in  favore  del  conjuge  sopravvivente.  Il  lucro  si  devolve 
in  proprietà  al  conjuge  sopravvivente  se  non  vi  sono  discendenti  del  conjuge 
premorto,  e nel  caso  contrario  in  semplice  usufrutto,  salvochè  gli  sposi  ab- 
biano diversamente  pattuito.  Ma  non  pnò  convenirsi  il  lucro  dolale  sulla  dote 
che  viene  da  altri  costituita  od  aumentata  durante  il  matrimonio,  e non  reca 
mai  pregiudizio  agli  eredi  aventi  il  diritto  a porzione  legittima  (1398  C.  C.). 

546.  Se  la  donna  passa  ad  un  secondo  o ulteriore  matrimonio  non  si 
intende  ricostituita  tacitamente  la  dote  assegnata  col  matrimonio  precedente 
(1390  Cod.  C.). 

547.  Diritti  del  marito  sulla  dote  ; alienazione.  — L’amministrazione  della 
dote  durante  il  matrimonio  spelta  esclusivamento  al  marito.  Egli  solo  ha  di- 
ritto di  agire  contro  i debitori  e detentori  della  medesima , riscuoterne  i 
fruiti  c gli  interessi  ed  esigere  la  restituzione  dei  capitali.  — Ciononostante 
può  convenirsi  nel  contratto  di  matrimonio , che  la  moglie  riceverà  annual- 
mente, sopra  semplice  sua  quitanza.,  una  parte  delle  rendile  dolali  per  le 
sue  minute  spese  c pei  bisogni  della  sua  persona  (1399  Cnd.  C.). 

Il  marito  non  è tenuto  a dare  cauzione  per  la  dote  che  riceve , se  non 
vi  fu  obbligato  nell’atto  di  costituzione  dotale  (1400  Cod.  C.)  (,). 

Ma  se  dopo  il  matrimonio  sopraggiunge  nel  patrimonio  del  marito  un 
trasformamene  o una  diminuzione  per  cui  venga  la  dote  ad  essere  in  pe- 
ricolo, il  Tribunale,  sopra  istanza  di  quegli  che  l’ha  costituita  o che  ne  è 
debitore,  semprechè  sia  ne!  numero  delle  persone  tenute  alla  prestazione  de- 
gli alimenti  (n.  79),  può  ordinare  le  cautele  opportune  per  la  sicurezza  della 
dote  (1400  Cod.  C.).  La  moglie,  poi,  che  si  trovi  in  pericolo  di  perdere  la 
dote,  può  chiederne  la  separazione  dai  beni  del  marito  (556  e seg.). 

548.  I mobili  rimangono  in  proprietà  della  moglie,  ma  se  furono  stimali 
nel  contratto  di  matrimonio,  il  marito  diviene  proprietario  ed  è debitore  del 
prezzo  loro  attribuito,  a meno  che  non  siasi  fatta  la  dichiarazione  che 
la  stima  non  ne  possa  produrre  la  vendila. 

549.  Invece,  la  stima  dell’immobile  costituito  in  dote  non  ne  trasfe- 
risce la  proprietà  al  marito  senza  un’espressa  dichiarazione,  e ciò  per  mo- 
tivo che  la  stima  potrebbe  essere  fatta  per  tutt’altro  scopo,  per  riguardo  alla 
tassa  di  registro,  ecc.  (1401,  1402  Cod.  C.). 


(I)  Quando  pero  II  marito  possegga  tieni  immobili,  alla  moglie  compete  sul  medesimi  la  Ipoteca  legale 
per  la  dote  e pel  lucri  dotali,  ancorché  il  pagamento  di  essa  non  avesse  luogo  che  posteriormente  alla 
costituzione  (1969,  n.  6,  C,  C.). 
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550.  Se  col  denaro  dolale  lo  sposo  acquistasse  un  immobile,  questo  non 
diverrebbe  dotale,  a meno  che  nel  contralto  di  matrimonio  non  si  fosse  sti- 
pulata la  condizione  di  tal  impiego.  Lo  stesso  dicasi  pel  caso  che  in  paga-  , 
mento  della  dote  costituita  in  denaro  venisse  dato  da  un  immobile  ; questo 
non  diverrebbe  dolale  (1403  Cod.  C.). 

551.  La  dote  può  essere  alienala  o ipotecata  se  nel  contralto  di  matri- 
monio ne  fu  permessa  l’ alienazione  o l’ipoteca.  Diversamente  , non  si  pos- 
sono durante  il  matrimonio  alienare  od  obbligare  a favore  di  chicchessia  la 
dote,  nè  le  ragioni  dolali  della  moglie,  nè  si  possono  ridurre  o restringere 
tali  ragioni,  se  non  col  consenso  del  marito  e della  moglie  e mediante  De- 
creto del  Tribunale  che  può  'darne  autorizzazione  nei  soli  casi  di  necessità 
od  evidente  utilità  (1404,  1405  Cod.  C.  ; Mod.  165). 

552.  Venendo  autorizzata  la  permuta  dell’ immobile  dotale,  quello  rice- 
vuto in  permuta  diviene  dolale,  ed  è dotale  anche  l’avanzo  del  prezzo  che 
si  deve  come  tale  impiegare.  Sarà  parimenti  impiegalo  come*  dotale  il  prezzo 

■ ricavato  dalla  vendita  dell’Immobile  dolale,  autorizzata  per  motivi  di  evidente 
utilità.  In  ambi  i casi  il  Tribunale  provvede  in  guisa  che  non  si  ometta  l’im- 
piego del  prezzo  nel  modo  da  esso  stabilito. 

c È nulla  l’alienazione  o obbligazione  della  dote , quantunque  vi  accon- 
sentano ambedue  i conjugi,  se  non  fu  permessa  nel  contratto  di  matrimonio, 
o non  si  adempiano  le  condizioni  sopra  stabilite;  e potrebbe  il  marito  du- 
rante il  matrimonio  far  rivocare  l’alienazione  o l’obbligazione,  come  pure  lo 
potrebbe  la  moglie  anche  dopo  sciolto  il  matrimonio.  Il  marito  però  che  vi 
ha  acconsentito  sarebbe  obbligato  pei  danni  verso  colui  col  quale  ha  con- 
trattato, se  nel  contralto  non  dichiarò  che  la  cosa  alienala  od  obbligala  era 
dolale  (1407  Cod.  C.)  <*>. 

553.  Sciolto  il  matrimonio,  si  può  procedere  sui  beni  che  costituivano 

la  dote  anche  per  le  obbligazioni  contralte  dalla  moglie  durante  il  matrimo- 
nio (1407  Cod.  C.).  ... 

554.  Il  marito  riguardo  ai  beni  dotali  è tenuto  a tutte  le  obbligazioni 
dell’usufrutlario  (n.  239  e seg.),  ed  è responsabile  delle  prescrizioni  incorse 
e dei  deterioramenti  avvenuti  per  sua  negligenza  (1408  Cod.  C.). 

555.  Restituzione  della  dote.  — Riguardo  alla  restituzione  della  dote  la 
legge  stabilisce  le  seguenti  norme:  a)  Se  la  dote  consiste  in  immobili  ov- 
vero in  mobili  non  islimati  nel  contratto  nuziale  o se  stimati  con  dichiara- 
zione che  la  stima  non  ne  toglie  alla  moglie  la  proprietà,  il  marito  o i suoi 
credi  possono  essere  costretti  a restituire  senza  dilazione  la  dote , sciolto  il 
matrimonio  (1409  Cod.  C.). 

b)  Se  la  dote  consiste  in  una  somma  di  denaro,  o in  mobili  stimali  nel 
contratto,  senza  che  sia  dichiaralo  che  la  stima  non  ne  attribuisce  la  pro- 
prietà al  marito,  la  restituzione  non  può  domandarsi  che  un  anno  dopo  lo 
scioglimento  del  matrimonio  (1410  Cod.  C.);  però  se  il  marito  avesse  con 
testamento  legato  la  dote  alla  moglie,  questa  potrebbe  pretenderla  subito  da- 
gli eredi  (862  Cod.  C.). 

c)  Se  i mobili,  la  cui  proprietà  resta  alla  moglie,  si  sono  consumali 


(I)  Lo  premesse  disposizioni  sono  applicabili  anche  alla  moglie  commerciante,  stabilendo  11  Codice  di 
Omni,  all'arl  9 che  I beni  dolali  non  possono  essere  ipotecali  né  alienati,  fuorché  nei  casi  e nelle  furine 
determinate  dal  Cod.  Civile. 
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coll’uso  e senza  colpa  del  marito,  egli  non  è tenuto  a restituire  che  i rima- 
nenti e cello  stalo  in  cui  si  trovano  (1411  Cod.  C.). 

d)  La  moglie  può  in  qualunque  caso  ritenere  la  biancheria  e ciò  che 
serve  all’ordinario  e necessario  suo-  abbigliamento , detratto  però  i!  valore  di 
tali  oggetti  quando  sono  stali  primitivamente  dati  con  una  stima  (14(1  Co- 
dice Civile). 

e)  So  la  dote  non  isiimaia  comprende  capitali  o rendile  costituite  che 
abbiano  sofferto  perdila  o diminuzione  non  imputabile  a negligenza  del  ma- 
rito, questi  ne  è liberato  restituendo  i relativi  titoli  e documenti  (1412)  «>. 

f)  Se  la  dote  fu  costituita  sopra  un  usufruito,  sciogliendosi  il  matrimo- 
nio, il  marito  od  i suoi  eredi  non  sono  tenuti  a restituire  il  diritto  di  usu- 
frutto, non  già  i frulli  raccolti  o scaduti  durante  il  matrimonio  (1413  C.  C.). 

g)  Se  il  matrimonio  ha  durato  dieci  anni  dopo  la  scadenza  dei  termini 
stabiliti  al  pagamento  della  dote  e se  la  moglie  non  ne  è la  debitrice,  essa 

0 i suoi  eredi  possono  ripeterla  dal  marito  o dai  suoi  eredi  dopo  lo  sciogli- 
mento del  matrimonio,  senza  essere  tenuti  a provare  che  il  marito  I* abbia 
ricevuta  (ciò  essendo  dalla  legge  presunto) , a meno  che  non  si  giustificasse 
avere  il. medesimo  usato  inutilmente  tutte  le  diligenze  per  procurarsene  il 
pagamento  (1414  Cod.  C). 

h)  Se  il  matrimonio  è sciolto  per  la  morte  della  moglie,  gli  interessi  o 

1 frutti  della  dote  che  deve  restituirsi  corrono  per  legge  a favore  dei  di  lei 
eredi  dal  giorno  dello  scioglimento.  Se  questo  accade  per  morte  del  marito, 
la  moglie  può  scegliere  di  esigere,  durante  l’anno  del  lutto,  gli  interessi  o 
i frutti  della  sua  dote,  oppure  di  farsi  somministrare  gli  alimenti  dal  giorno 
dello  scioglimento  e per  lutto  l'anno  del  lutto,  dalla  eredità  del  marito,  il 

.quale  in  ambi  i casi  le  deve  inoltre  fornire  durante  l’anno  l'abitazione  e lo 
vesti  da  lutto  (1413  Cod.  C.). 

i)  Sciogliendosi  il  matrimonio,  i frutti  della  dote,  consistente  tanto  in 
immobili,  quanto  in  denaro  o nel  diritto  di  usufrutto,  si  diridono  tra  il  con- 
iugo superstite  e gli  credi  del  premorto  in  proporzione  della  durata  del  ma- 
trimonio nell’ultimo  anno.  L’anno  si  computa  dal  giorno  corrispondente  a 
quello  del  matrimonio  (14IG  Cod.  C.).  Per  esempio,  il  matrimonio  fu  con- 
tralto il  giorno  7 ottobre  185»  e si  sciolse  il  4 luglio  1809;  durò  quindi 
nove  mesi  nell’ultimo  anno,  perchè  l’anno  matrimoniale  incomincia  col  7 ot- 
tobre, giorno  della  celebrazione.  11  conjuge  superstite  quindi  avrà  tre  quarti 

"della  raccolta  di  quell'anno  in  cui  accadde  la  morte  dell’altro  conjuge,  l’altro 
quarto  apparterrà  agli  eredi  del  defunto  conjuge. 

j)  Se  l’immobile  dotale  fu  affittato  durante  il  matrimonio  dal  solo  ma- 
rito si  osserverà  quanto  è stabilito  per  le  locazioni  falle  dall’  usufruttuario 
(1417  Cod.  C.). 

/.-)  Riguardo  ai  diritti  della  moglie  nel  caso  di  fallimento  del  marito,  per 
la  restituzione  della  sua  dote  vcdansi  gli  art.  671-078  Cod.  Com. 

556.  Separazione  della  dote  dai  beni  del  marito.  — La  moglie  può  do- 
mandare, giudizialmente,  che  sia  .separala  la  sua  dote  dai  beni  dei  marito 
quando:  a)  Si  trovi  in  pericolo  di  perderla;  b)  il  disordine  degli  affari  del 
marito  lasci  temere  che  i beni  di  lui  non  siano  sufficienti  per  soddisfare  i 
diritti  della  moglie  (Mod.  102). 


(I)  Difetti  in  tal  caso  il  marito  restituisco  quanto  ricevette;  ma  se  fosse  stato  negligente  nella  csaiione 
sarebbe  responsabile,  poiché  egli  era  l'amministratore  dei  beni  dotali  (1399  C.  C.). 
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557.  La  separazione  della  dote  può  anche  essere  domandata  dalla  moglie 
che  abbia  ottenuto  sentenza  di  separazione  personale  contro  il  nuirilo.  Ma 
ogni  separazione-  slragiudiziale  è nulla;  e ciò  in  armonia  al  principio  chele 
convenzioni  matrimoniali  di  qualunque  specie  non  possono  cangiarsi  in  verun 
modo  dopo  la  celebrazione  del  matrimonio  (1418,  2383  Cod.  C.),  onde  pre- 
venire la  possibilità  che  i conjugi  colludano  fra  essi  a danno  dei  terzi. 

558.  La  separazione  della  dote  pronunciala  dal  Tribunale,  rimarrebbe 
senza  effetto  quando  entro  GO  gior.ni  successivi  alla  sentenza  non  sia  stala 
eseguila  mediatile  un  atto  pubblico  col  reale  soddisfacimento  dei  diritti  spet- 
tanti alla  moglie  sino  alla  concorrenza  dei  beni  del  marito;  od  almeno  Del 
dello  termine  la  moglie  non  abbia  proposte  e proseguite  le  relative  istanze 
(1410  Cod.  C.;  Mud.  166). 

559.  La  sentenza  che  pronunzia  la  separazione  dei  beni  è retroattiva  sino 
al  giorno  della  domanda.  Le  spese  del  giudizio  di  separazione  e pagamento 
sono  a carico  del  marito  (1420  Cod.  C.). 

560.  La  moglie  che  ottenne  la  separazione  della  dote,  deve  contribuire 
in  proporzione  delle  sue  sostanze  e di  quelle  del  marito,  alle  spese  dome- 
stiche ed  a quelle  dell’educazione  della  prole  (138,  1423  C.  C.). 

La  moglie  separala  di  beni  ne  ha  la  libera  amministrazione,  ma  la  dote 
rimane  inalienabile,  e le  somme  che  la  moglie  riceve  in  soddisfazione  di 
essa  sono  dotali,  e devono  impiegarsi  coll’autorizzazione  giudiziale  (1424  C.  C.). 

561.  1 creditori  particolari  della  moglie  non  possono  senza  il  suo  con- 
senso domandare  la  separazione,  e ciò  coerentemente  al  principio  che  i cre- 
ditori ponilo  esercitare  tulli  i diritti  e le  azioni  del  debitore,  eccettuali  quei 
diritti  che  sono  esclusicanwite  inerenti  alla  persona  di  lui  (14^1,  1234  C.  C.). 

562.  1 creditori  del  marito  possono  reclamare  contro  la  separazione  della 
dote  pronunziata  dall’autorità  giudiziaria,  ed  anche  eseguita  in  frode  dei  loro 
diritti:  possono  altresì  intervenire  al  giudizio  per  opporsi  alla  domanda  di 
separazione  (1422  Cod.  C.). 

Egli  è perciò,  che  se  uno  dei  conjugi  è commerciante,  la  domanda  di 
separazione  deve  essere  registrata  ed  affissa  nella  sala  del  Tribunale  di  Com- 
mercio, nei  modi  e termini  indicati  all’art.  14  Cod.  Com. 

563.  Beni  parafernali. (,)  — Sono  parafernali  tutti  i beni  della  moglie 
che  non  sono  stati  costituiti  in  dote  (1425  Cod.  C.). 

se  nel  contratto  nuziale  non  fu  (terminala  la  parte  di  beni  parafernali 
che  deve  servire  a sostenere  i pesi  del  matrimonio,  la  moglie  vi  deve  con-- 
tribuire  in  proporzione  delle  sue  soslanze  insieme  però  col  marito,  e com- 
putali nel  di  lei  contributo  i frutti  della  dote  (138,  1436  Cod.  C.). 

La  moglie  ritiene  il  dominio,  l'amministrazione  ed  il  godimento  dei  suoi 
beni  parafernali,  e il  marito  non  ha  il  diritto  di  amministrarli  uè  di  esigere 
i credili,  salvo  a lui  il  diritto  di  autorizzazione,  a meno  che  non  ne  avesse 
da  lei  ricevuto  il  mandalo  (V.  n.  78). 

Questo  mandato  può  essere  assoluto,  oppure  sollo  condizione  di  rendere 
conio  dei  frutti.  Se  fu  rilasciato  il  mandalo  con  tale  condizione  il  marito  ò 
obbligalo  verso  la  mo-die  come  qualunque  altro  procuratore  c quindi  resta 
sottoposto  ai  doveri  che  sono  determinali  pel  mandatario  negli  art.  1475  al 
1751.  Se  poi  il  marito  ha  goduti  i beni  parafernali  della  moglie  senza  pro- 
cura , ina  senza  opposizione  per  parte  di  essa , od  anche  con  procura  ma 


(I)  Dal  greco  para:  sopra,  oltre;  jtòerne,  dote. 
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senza  condizione  di  render  conio  dei  fruiti , egli  o i suoi  eredi , alla  prima 
domanda  della  moglie  od  allo  scioglimento  del  malrimonio,  nou  sono  tenuti 
che  a consegnare  i fruiti  esistenti,  senza  obbligo  di  rendere  quelli  già  con- 
sumati (1 427 - 1 429  Cod.  C.). 

E se  il  marito,  non  ostante  l’opposizione  della  moglie,  fatta  con  allo 
anche  slragiudiziale , avesse  goduto  dei  beni  parafcrnali , egli  e i suoi  eredi 
sarebbero  tenuti  a rendere  conio  alla  medesima  dei  frutti  esistenti  e dei  con- 
sumali (1430  Cod.  C.}. 

Il  marito  che  gode  i beni  parafernali , è tenuto  a tutte  le  obbligazioni 
dell’usufruttuario  che  sono  determinate  negli  art.  49G  al  514  (n.  239  e seg.). 

In  quanto  ai  diritti  della  moglie,  nel  caso  di  fallimento  del  marito,  per 
riavere  i suoi  beni  parafernali,  veggausi  gli  art.  071  al  978  C.  Coni.. 

Le  disposizioni  sovraccennate  del  n.  503  si  applicano  anche  al  caso  in 
cui  la  moglie  avesse  avuto  la  amministrazione  e il  godimento  dei  beui  del 
marito  (1432  Cod.  C.). 

Articolo  III.  — Comunione  dei  beni  tra  i con j agi. 

564.  La  comunione  dei  beni  fra  i conjugi  è una  convenzione  che  può  ri- 
ferirsi solamente  agli  utili  dei  loro  beni  e deve  farsi  nel  contratto  nuziale 
(Mod  101).  Può  essere  pattuita  quantunque  vi  sia  costituzione  dotale,  ina  non 
può  stipularsi  che  abbia  principio  in  un  tempo  diverso  da  quello  della  ce- 
lebrazione del  matrimonio  (1433  Cod.  C.). 

Gli  sposi  possono  stabilire  patti  speciali  per  siffatta  comunione,  alla  quale 
in  mancanza,  sono  applicabili  le  disposizioni  contenute  nel  titolo  Della  società. 

In  tutti  i casi  però  si  osserveranno  le  disposizioni  seguenti. 

Non  possono  essere  compresi  nella  comunione  l’attivo  e passivo  presente 
dei  conjugi  e quello  che  venisse  loro  a devolversi  per  successione  o dona- 
zione durante  la  comunione  : ma  bensì  il  godimento  dei  beni  si  mobili  come 
immobili  presenti  e futuri  dei  conjugi,  e inoltre  quanto  sarà  loro  devoluto 
durante  la  Comunione  che  non  sia  però  per  successione  o donazione. 

L'eOello  di  questa  comunione  è di  rendere  comuni  c divisibili  gli  acquisti 
fatti  da’  conjugi  uuilamcntc  o separatamente  durante  la  comunione,  siano  essi 
derivanti  dall'Industria  comune  o da  risparmi  falli  sui  frulli  o sulle  entrate 
de’ conjugi,  detratti  però  sèmpre  i debiti  della  stessa  comunione  (1435,  1430 
Cod.  C.). 

Si  farà  dagli  sposi  prima  del  matrimonio  una  descrizione  autentica  dei 
loro  beni  mobili  presenti,  ed  eguale  descrizione  sarà  fatta  dei  beni  mobili  che 
venissero  loro  a devolversi  durante  la  comunione.  In  mancanza  di  tale  de- 
scrizione o di  altro  titolo  autentico , i beni  mobili  sono  considerati  come 
acquisto  della  comunione  (1437  Cod.  C.). 

Il  marito  solo  ha  l’amministrazione  dei  beni  della  comunione  e la  rap-  ' 
presentanza  in  giudizio,  ma  non  può,  salvo  che  a titolo  oneroso,  alienare  o 
ipotecare  i beni  la  cui  proprietà 'cade  nella  comunione  (1438  Cod.  C.).  La 
moglie  commerciante  può  stare  in  giudizio  anche  riguardo  ai  beni  della  co- 
munione se  fanno  parte  del  suo  commercio,  e può  obbligare  il  marito  ri- 
slretlivamenle  agli  utili  della  comunione  (8  Cod.  Com.). 

Alle  locazioni  dei  beni  della  moglie  il  cui  godimento  cade  nella  comu- 
nione sono  applicabili  le  regole  stabilite  per  le  locazioni  fatte  dall’  usufrut- 
tuario (1439  Cod.  C.  ; V.  n.  239  c scg.). 
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Ponno  stabilire  i conjugi  di  partecipare  in  quote  disuguali  negli  utili, 
ovvero  che  il  sopravvivente  prelevi  su  di  essi  una  porziohe , ma  tale  patto 
non  è riguardalo  come  una  liberalità  soggetta  alle  regole  della  donazione  nè 
per  la  sostanza,  nè  per  la  forma.  Non  potrebbero  però  stipulare  che  uno  dei 
conjugi  debba  contribuire  nel  passivo  una  maggior  parte  di  quella  che  fosse 
per  avere  nell'attivo  della  comunione  (1440  Cod.  C.). 

La  comunione  non  si  può  sciogliere  che  per  la  morte  di  uno  dei  con- 
jugi ; — l’assenza  dichiarala;  — la  separazione  personale  definitiva  (149  Cod. 
Civ.)  ; — la  separazione  giudiziale  dei  beni  (1418  Cod.  C.,  n.  556). 

Per  la  separazione  dei  beni  della  comunione,  valgono  le  norme  indicate 
alti  n.  556  e seg. 

56B.  Se,  sciolta  la  comunione,  i conjugi  vogliono  ristabilirla,  possono 
farlo  con  un  atto  pubblico,  ma  ai  patti  medesimi  con  cui  era  anteriormente 
regolata,  se  no  è nulla  la  convenzione.  Ristabilita  la  comunione,  riprende  il 
suo  effetto  come  se  la  separazione  non  fosse  avvenuta,  senza  pregiudizio  delle 
ragioni  acquistale  dai  terzi  durante  la  separazione  (1443  Cod.  C.) 

566.  Dopo  lo  scioglimento  della  comunione , la  moglie  ed  i suoi  credi 
ponno  sempre  rinunziare  alla  comunione  od  accettarla  col  benefizio  dell’  in- 
ventario, uniformandosi  a quanto  è stabilito  per  le  rinunzie  alla  eredità  o 
per  l’accettazione  delle  medesime  col  benefizio  dell’inventario  nel  titolo  delle 
successioni  (n.  344  e seg.),  e sotto  le  pene  ivi  comminate  (1444  Cod.  C.). 

567.  Nella  divisione  della  comunione  i conjugi  ed  i loro  eredi,  ed  anche 
in  caso  di  rinunzia  od  accettazione  col  benefizio  dell’inventario,  la  moglie  od 
i suoi  eredi  possono  sempre,  non  ostante  la  disposizione  dell’art.  1437  (cioè 
che  mancasse  la  descrizione  autentica  dei  mobili),  prelevare  le  cose  mobili 
che  possono  provare  con  tulli  i mezzi  autorizzali  dalla  legge  avere  loro  ap- 
partenuto prima  della  comunione,  o essere  loro  devolute  durante  la  medesima 
a titolo  di  successione  o donazione  (1445  Cod.  C.). 

568.  La  moglie  od  i suoi  figli  eredi  possono  valersi  della  prova  testi- 
moniale, qualora  si  tratti  di  cose  ad  essi  devolute  a titolo  di  successione  o 
donazione,  qualunque  ne  sia  il  valore,  e ciò  fa  eccezione  al  disposto  nell’arti- 
colo 1341  , in  forza  del  quale  non  è ammessa  la  prova  testimoniale  sulle 
convenzioni  relative  ad  oggetti  il  cui  valore  ecceda  L.  500.  — La  moglie  od 
i suoi  eredi  possono  anche  ripetere  il  valore  delle  cose  mobili  spettanti  ad 
essa  ed  escluse  dalla  comunione,  ma  che  non  si  trovassero  più  in  natura  al 
tempo  della  divisione,  e possono,  in  tal  caso,  provare  anche  per  notorietà  il 
valore  delle  delle  cose  (1445  Cod.  C.).  Il  prelevamento  dei  mobili  non  può 
farsi  a pregiudizio  dei  terzi,  i quali  in  mancanza  di  descrizione  o d’altro  ti- 
tolo autentico  di  proprietà  avessero  contrailo  col  marito  quale  amministratore 
della  comunione,  salvo  ben  inteso  alla  moglie  od  a’ suoi  eredi  il  regresso  sulla 
porzione  della  comunione  spettante  al  marito  ed  anche  sui  beni  di  lui  par- 
ticolari (1446  Cod.  C.). 


1GO.  Modula.  — Contrailo  di  matrimonio. 


Essendosi  conciliato  il  matrimonio  fra  il  sig.  Emilio  Sperini  dei  vivente  Bortolo  e 
della  fu  Marta  Bossi  e Crisiina  Pozzi,  del  vivente  Ottone  c della  fu  Cecilia  Frizzi,  eoa 
soddisfazione  degli  sposi  è loro  genitori,  (oppure  se  minorenni,  col  consenso  dei  ge- 
nitori). 


I 
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Sono  personalmente  romparsi  avanti  di  me  dollor  N.,  Notajo  residente  in  questa  città 
e alla  presenza  dei  tcstimonj  infrascritti  noti  ed  idonei. 

Li  sig.  Emilio  Sperini  suddetto,  di  professione  pittore,  domiciliato  in  questa  città,  Via..: 

Cristina  Pozzi  del  vivente  Ottone,  possidente,  domiciliata  in  questa  città  v Via. .. 

(Se  gli  sposi  sono  minorenni,  interverrà  pure  il  pudre  o il  tutore). 

I quali  a reciproca  stipulazione  e accettazione  o premesso  che  il  matrimonio  degli 

sposi  seguirà  nel  giorno...,  avanti  l’L'fliciale  dello  Slato  Civile,  essendo  stata  eseguita 
la  prima  pubblicazione  nel  giorno. ..  convengono  relativamente  ai  beni  quanto  segno  : 
La  signora  Cristina  Pozzi  maggiorenne  si  costituisce  in  dote,  ( oppure ) il  sig.  Ottone 
Pozzi  padre  della  sposa,  (oppure)  il  signor  Carlo  Frizzi  zio  materno  della  sposa,  costi- 
tuisce in  dote  alla  medesima  la  somma  di  L.  30,000  (diconsi  lire  trentamila),  ovvero,  i 
mobili  che  qui  in  seguito  si  descrivono,  stati  stimati  dai  periti  del  valore  di  L.  7,000 
(diconsi  lire  settemila)  e inoltre  la  casa  situata  in  questa  città,  Via...  in  mappa  al  n .. 
coerenziata  a levante,  ecc.,  ccc.  { ovvero J ed  altresi  i beni  che  ad  essa  sposa  perverranno 
dallo  zio  sig....  Oppure:  il  sig.  X.  o i signori  X.  N.  conjugi,  costituiscono  unitamente 
in  dote  alla  sposa  la  somma  di  L.  30,000  (diconsi  lire  trentamila).  , 

Ovvero:  Il  signor  Ottone  Pozzi  padre  della  sposa  costituisce  in  dote  sui  beni  suoi 
e su  quelli  della  defunta  sua  moglie,  la  somma  di  L.  30,000  (diconsi  lire  trentamila). 

Tale  costituzione  di  dote  si  accetta  dalla  sposa  signora  Cristina  Pozzi  ( oppure ) si 
accetta  dallo  sposo,  (oppure)  dai  di  lui  genitori,  ( oppure ) dal  genitore  e dallo  sposo 
insieme,  (oppure)  dall’avo,  (oppure)  dal  curatore  abilitato  dal  Consiglio  dì  famiglia 
come  dall'atto....  unito  in  copia  autentica. 

II  pagamento  della  dote  come  sopra  verrà  fatto  in  questa  città  alla  casa  e mani  del 

signor  . . , entro  mesi  due  dal  giorno  del  celebrato  matrimonio,  oppure  allo  sposo 

coll’intervento  del  di  lui  padre  signor  Bortolo,  in  buoni  danari  d’oro  o d’argento,  e 
a termini  delle  veglianti  leggi,  cecero  viene  eseguito  all’  atto  del  presente  in  effettivo 
denaro,  facendone  lo  sposo  ampia  quitanza  e liberazione. 

A garanzia  dei  versamento  della  dote  sopra  costituita  il  dotante,  a sensi  dell’al  t.  1396 
Cod.  Civ.,  costituisce  in  ipoteca  a favore  dello  spo?o  e della  sposa  signori  Emilio  Spe- 
rini e Cristina  Pozzi  la  sua  casa  posta  in  ...  . Via in  mappa  al  n."  .... 

censita  ....  coerenziata  ....  con  facoltà  allo  sposo,  (ovvero)  al  padre  dello  sposo 
signor  Bortolo  Sperini  di  far  seguire  presso  l’ufficio  delie  Ipoteche  in  ....  la  rela- 
tiva iscrizione  sino  a detta  concorrenza  di  lire  30,000  ed  interessi  al  5 per  cento,  dal 
giorno  ....  in  avanti,  oltre  lire  C00  per  eventuali  speso  di  esazione.  * 

Per  gli  effetti  dell’ipoteca  legale,  a mente  dell’art.  1900  Cod.  Civ.,  lo  sposo  dichiara, 
ad  arcettazione  della  sposa,  di  costituire  in  garanzia  lo  slabile  di  sua  ragione  sito  in... 
(descrizione),  ritenuto  cho  il  valore  del  medesimo  ascende  a non  menu  di  L.  00,000, 
come  dall’atto  d’acquisto  . . . , e dichiara  pure  non  sussistere  alcuna  iscrizione  o peso, 
come  riservasi  giustificare  mediante  regolare  certificato. 

Ovvero:  Non  possedendo  lo  sposo  beni  immobili,  giusta  l’art.  1400  Cod.  Civ.,  si  ob- 
bliga di  cautare  l’importo  della  dote  all’atto  che  gli  verrà  versata  la  somma  relativa 
con  ipoteca  sopra  certificali  nominativi  di  rendila  italiana  iscritta  si»  Gran  Libro  del 
Debito  Pubblico,  assumendo  egli  di  presentare,  all’atto  che  riceverà  la  dote,  tanti  cer- 
tificati nominativi  di  detta  rendila,  quanti  corrispondono  al  valore  di  borsa  di  quel 
giorno,  a lire  trentamila,  onde  costituire  su  questi  l’ipoteca  a sensi  dell’  art.  24  delia 
legge  10  luglio  1861,  a cura  del  Notajo  che  sarà  per  erigere  l’atto  di  pagamento. 

Ovvero:  Non  possedendo  lo  sposo  beni  immobili,  il  di  lui  padre  Bortolo  coslituisce 
in  ipoteca  a favore  della  sposa  signora  Crisiina  Pozzi  la  di  dui  casa  posta  . ...  (de- 
scrizione) a garanzia  e fino  a concorrenza,  ree.,  ritenuto  però  che  non  potrà  la  sposa, 
né  altri-  per  lei  praticare  la  iscrizione  all’uffirio  Ipoteche  fino  a che  il  versamento  della 
dote  non  sia  giustificaio  mediante  atto  pubblico. 

Dal  giorno  ....  in  avanti  decorrerà  sulla  dote  preindicata  l’interesse  in  r igiene 
del  cinque  per  cento  all'anno  da  pagarsi  semestralmente  in  via  anticipata,  (oppure) 
posticipata  dal  signor...  alle  inani  e alla  casa  dello  sposo  signor  Emilio  Spermi. 

L'importo  delle  L.  30,000  costituite  in  dote  verrà  impiegato  dallo  sposo  nell’acquisto 
di  ...  . (Si  accenni  l’impiego  in  cartelle,  stabili  od  altro). 

Ovvero : Lo  stabile  costituito  in  dote  si  ritiene  trasferito  in  piena  proprietà  dello 
sposo  a sensi  dell’art.  1402  Cod.  Civ  col  giorno  ....  e cosi  colle  clausole  abdicativi 
e traslative  del  dominio,  ecc.,  con  diritto  di  riscuotere  gli  affitti  che  scaderanno  nel 
giorno  , 

Si  conviene  a sensi  e per  gli  effetti  degli  articoli  1404,  1400  Cod.  Civ.,  che  lo  sta- 
bile potrà  esgfcre  alienato,  permutalo  od  ipotecato,  semprechè  la  alienazione  non  sia 

per  un  prezzo  inferiore  a L e la  ipoteca  non  oltrepassi  le  L. ...  e sernprechè 
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aia  i apiegato  come  dotale  il  prezzo  che  si  ricaverà  dalla  vendita  o dalla  ipoteca , e 
fermo  il  disposto  dell'art.  140ò  Cod.  Civ.  quanto  alla  permuta. 

Si  ritiene  fin  d'ora  assegnata  alla  sposa,  a mento  dell’art.  1399  Cod.  Civ.,  l'importo 
di  Li.  500  all’anno  per  le  sue  minute  spese  e pei  bisogni  della  sua  persona,  quale  im- 
porto le  verrà  pagato  dallo  sposo  in  via  semestrale  anticipata,  incominciando  il  primo 
semestre  col  giorno  . . . . c cosi  di  sei  mesi  in  sei  mesi  pel  tratto  successivo. 

Rimane  pure  convenuto  che  nel  caso  di  sopravvivenza  dello  sposo  alla  sposa,  quegli 
lucrerà  in  proprietà  la  metà  parte  della  dote  qualora  n >11  vi  siano  tigli  e nel  caso 
di  tigli  superstiti  lucrerà  il  terzo  delia  dote  medesima,  (omero)  l’usufrutto  di  . . . Nel 
caso  di  sopravvivenza  della  sposa  allo  sposo  sia  con  prole  che  senza , la  dote  ritor- 
nerà interamente  alla  sposa  e questa  lucrerà  anzi  la  somma  di  L.  10,000  ( diconsi 
lire  diecimila),  a titolo  di  contraddoto  sopra  i beni  dello  sposo,  dichiarando  questi 
espressamente  di  donarle  le  dette  L.  10,000  pel  caso  di  sua  premorienza;  avverti;  la 
dote  (Ielle  L.  30,000  verrà  restituita  alla  sposa  nel  caso  di  sua  sopravvivenza  allo 
sposo  dopo  due  anni  dalla  morte  di  questi,  colla  decorrenza  però  dell’interesse  al 
5 per  cento  dal  di  della  morie  dello  sposo,  col  diritto  altresì  nella  sposa  ad  avere 
dalla  eredità  del  marito  l'abitazione  pei  periodo  di  due  anni  e le  vesti  da  lutto  per  un 
anno,  giusta  l’ari.  1415  Cod.  Civ. 

Ovvero:  Se  la  itole  fosse  costituita  da  un  terzo , potrebbe  stipularsene  in  parte  la  re- 
stituzione al  m ■ desimo . — Nel  caso  che  la  sposa  conseguisse  dei  beni  sia  per  eredità 
che  per  altro  litoio,  tali  beni  si  ritengono  lin  d'ora  esclusivi  ad  essa  sposa,  né  lo  sposo 
potrà  averne  l'amministrazione 

Le  spese  e tasse  del  presente  atto,  ecc.,  sono  a carico  dello  sposo. 

Tanto  promettono  le  parti  di  osservare  e mantenere,  ecc. 


101.  Mudi  la.  — lslramenlo  per  comunione  di  beni  fra  i conjagi. 


Essendosi  conciliato  il  matrimonio  fra  i sig. ecc  , come  nella  Mod.  precedi. 

(ili  sposi  signori  Emilio  Spermi  e Cristina  Rozzi  volendo  tra  essi  costituire  la  co- 
munione dei  boni,  giusta  gli  art.  1433-1440  Cod.  C,  dichiarano  e convengono  che  dal 
gioruo  della  celebrazione  del  loro  matrimonio  si  intenderà  fra  essi  contratta  appunta 
la  comunione  dei  beni,  relativa  1."  a tutti  gli  acquisii  che  faranno  unitamente  o sepa- 
ratainente,  durante  la  comunione  medesima,  sia  che  derivino  dall'industria  comune  • 
dai  risparmi  sui  frulli  o sulle  rendite  dei  loro  beili,  detraiti  perù  i debiti  della  stessa 
comunione;  2."  al  godimento  dei  beni  sia  mobili  clic  immobili,  presenti  e futuri. 

Gli  sposi  preludati  nel  Prospetto  qui  allegato  sotto  A,  uniscono  la  descrizione  au- 
tentica di  lutti  i mobili  ed  immobili  di  rispettiva  loro  proprietà  colla  relativa  stima, 
eretta  quanto  ai  mobili  dal  perdo  N e quanto  agli  immobili  dall’ big.  sig.  N,c  si  ob- 
bligano le  parti  a fare  la  descrizione  anche  degli  altri  beni  mobilitile  per  avventura 
venissero  loro  a devolversi,  secondo  il  disposto  dell’art.  1437  Cod  Civ. 

L’amministrazione  è affidata  interamente  allo  sposo  sig.  Spenni,  il  quale  starà  ia 
giudizio  per  le  azioni  relativa  alla  medesima,  ma  non  potrà  alienare  o ipotecare  i beni 
cadenti  nella  comunione. 

Riguardo  agli  utili  si  conviene  ebe  il  marito  parteciperà  agli  utili  nella  ragione 
di  due  terze  parti  e la  moglie  di  una  terza  parte,  e nella  stessa  proporzione  contri- 
buiranno i conjugi  nel  passivo. 

Il  conjuge  che  sarà  sopravvivente  all’altro  avrà  diritto  di  prelevare  in  piena  pro- 
prietà dai  beni  della  comunione,  la  terza  parte,  e le  altre  due  terze  parti  saranno 
quindi  divise  in  giusta  metà  fra  il  sopravvivente  conjugo  e pi  eredi  del  defunto,  e ciò 
senza  pregiudizio  del  prelevamento  innanzi  tutto  dei  beni  che  risulteranno  proprii  di 
ciascuno  dei  conjugi.  1 conjugi  stessi  dichiarano  poi  per  ogni  conscguente  elfctto,  di 
riportarsi  a quanta  dispone  in  proposito  il  Cod.  Civ.,  ritenendo  specialmente  escluso 
dalla  comunione  quanto  fosse  loro  per  lucrare  in  seguilo  a titolo  di  successione  o do- 
liazione,  e cosi  pure  escluso  l'attivo  e passivo  presente. 

Ovvero:  La  sposa  dichiara  di  ritenere  estraneo  alla  comunione  il  mutuo  di  lire... 
da  lei  fatto  alla  signora  N.,  coll’ lstrumento...,  e perciò  tale  somma  viene  riconosciuta 
dallo  sposo  coinè  bene  paralernale  della  moglie,  da  regolarsi  a tenore  c colle  norme 
degli  art.  1425-1432  Cod.  Civ. 

MB.  Per  la  costituzione  o garanzia  della  dolc  cd  altri  palli,  V.  Mod.  prcccd. 
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462.  Modula.  — Istanza  della  moglie  per  abilitazione  a tiare  in  giudizio 
contro  il  marito  per  separazione  della  dote. 


Al  R.  Tribunale  Civile  e Correzionale  di  ...  . 

RiCOUSO  URO  ENTE. 

Amalia  Chiari,  maritata  Forni,  rappresentata  dal  sottoscritto  suo  Procuratore,  re- 
verente espone: 

Che  unitasi  in  matrimonio  il  12  giugno  1859  con  Carlo  Forni  di  Gerolamo,  addi- 
veniva il  2 detto  mese  allo  Istromento  di  patti  nuziali,  rogato  l)ott. . , dal  quale  ri- 
sulta una  Costituzione  di  dote  e di  coutrodoie  per  l’importo  complessivo  dia  !..  20,000. 

Che  il  marito  Carlo  Forni  assunse  nel  dello  Istrumento  l'obbligo  di  guarentire  le 
ragioni  dotali  della  esponente,  accordando  alla  medesima  diritto  di  pegno  sui  mobili  e 
merci  della  casa  e del  proprio  negozio  da  tappezziere,  ed  autorizzandola  a domandarne 
la  giudiziale  descrizione,  ma  nessuna  regolare  cauzione  venne  costituita. 

Che  il  consorzio  conjugale  se  rìesciva  felice  nei  rapporti  d’ulTetto,  nei  rapporti  di 
interesse  espose  ed  espone  tuttavia  la  ricorrente  all’urgente  pericolo  di  perdere  le  ga- 
ranzie dei  diritti  dotali,  sia  per  le  sorti  non  troppo  prospere  del  commercio  del  ma- 
rito, sia  per  l’animo  sovèrchiamente  generoso,  o per  meglio  dire  avventalo  ed  impre- 
vidente, che  più  volte  lo  condusse  a contrarre  obbligazioni  perfino  cambiarie  per  mero 
lavoro  e senza  corrispettivo  di  sorta;  il  che  ultimamente  gli  avvenne  colle  tristi  con- 
seguenze d’uu  sequestro  c d’una  procedura  esecutiva  tult'ora  pendente,  come  evinccsi 
da  altro  degli  uniti  documenti. 

Ciò  premesso,  1’esponentc  avendo  diritto  c dovere,  anche  nell'  interesse  dei  tìgli 
avuti  dal  marito,  di  provvedere  alla  sicurezza  delle  proprie  ragioni  dolali  mediante  la 
separazione  ed  il  reale  soddisfacimento,  a termini  del  libro  111,  titolo  V,  sez.  IV  dei 
Cod  Civ.  patrio  : 

Visti  gli  articoli  134,  130,  1418,  1419  Cod.  Civ.;  799  e relativi  del  Cod.  di  Pr.  C, 
riverente  chiede  e conclude: 

Previe  le  pratiche  di  legge,  autorizzarsi  l’istante  Amalia  Chiari  di  Giuseppe  a stare 
in  giudizio  contro  il  proprio  marito  Carlo  Forni  di  Gerolamo  per  ottenere  iu  di  lui 
confronto  la  separazione  della  dote  mediante  reale  soddisfacimento  a termini  c per  gli 
eliciti  di  diritto. 


163.  Modula.  — Citazione  per  separazione  della  dote. 


II.  Tribunale  Civile  e Correzionale 


di  Uilano. 


. Allo  di  Citazione. 

Vanno  ISsetlanlaquattro,  alli...  del  mese  di  giugno. 

A richiesta  di  Amalia  Chiari  maritala  Forni,  di  Milano,  elettivamente  domiciliata 
presso  il  suo  procuratore  Avv...  in  Via...  debitamente  autorizzata  a siate  in  giudizio 
nella  presente  vertenza  mediante  Decreto  del  R Tribunale  Civile  di  Milano.... 

Io  sottoscritto...  Usciere  addetto  al  R.  Tribunale  suddetto. 

Ho  esposto  al  signor  Carlo  Forni  negoziante  in  ...  che,  ecc.,  come  nel  ricorso , 

Che  perciò  a tutela  dell’ interesse  proprio  e di  quello  dei  tigli  la  richiedente  intende 
che  si  farcia  la  separazione  della  dote  dai  beni  d?l  marito  secondo  il  disposti!  del 
Lib.  Ili,  Tit.  XI,  Sez.  IV  del  Cod.  Civ  Conseguentemente  chiede  e conchiude:  piaccia 
a questo  [ì.  Tribunale  Civile  Correzionalo  di  giudicare: 

Dorcrsi  far  luogo  alla  separazione  della  dote  ili  cui  all’ istrumento  2 giugno  18514 
spellante  ad  essa  attrice  della  somma  di  L.  20,000, 

Dai  beni  del  marito  Carlo  Forni,  a sensi  dcll’arl.  1418,  Codice  Civile  vigente. 
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Doversi  tale  separazione  effettuare  mediante  reale  soddisfacimento  a sensi  e per  gli 
effetti  dell’art.  1419  Cod.;  poste  a carico  del  convenuto  tutte  le  spese  relative. 

Essere  la  emanando  sentenza  provvisoriamente  esecutiva  non  ostante  opposizione  od 
appello  e senza  cauzione. 

Verranno  comunicati  i seguenti  documenti: 

I.  Decreto  2 giugno  1874  di  autorizzazione  a stare  in  giudizio. 

II.  lstrumento  di  patti  nuziali  2 giugno  1859  a rogito  D.  Notajo  di  Milano. 

III.  Atto  di  citazione  14  maggio  1874  del  Carlo  Forni  per  liquidità  di  credito  cam- 

biario e conferma  di  sequestro. 

IV.  Mandato  ecc.  Epperò  io,  Usciere  (come  nelle  citazioni). 


164.  Modula.  — Atto  di  separazione  della  dote  dai  beni  di  un  marito  commerciante. 

Milano,  l’anno  18settantaquattro,  questo  giorno  di..„ 

Si  premette  che  con  sentenza  28  agosto  1868,  reg.  il  1.°  setlombre  successivo  col 
pagamento  di  L.  5,50,  il  II.  Tribunale  Civile  e Correzionale  di  Milano  giudicava:  Do- 
versi far  luogo  alta  separazione  della  dote  di  Amalia  Chiari  per  l'ammontare  di 
L.  20,000,  ecc.,  dai  beni  del  di  lei  marito  Carlo  Forni,  e doversi  tale  separazione  ef- 
fettuare mediante  reale  soddisfacimento  nei  sensi  e per  gli  effetti  dell’art.  1419  Codice 
Civile  e sotto  l’osservanza  del  disposto  dall’art.  1424  stesso  Codice  per  ciò  che  con- 
cerne l'impiego  delle  somme  realizzate;  — poste  a carico  del  suddetto  Carlo  Fornì  le 
spese  del  giudizio  non  che  quelle  di  sentenza,  registro  ed  accessorj,  da  accertarsi  a 
termine  di  legge;  e dichiarata  la  esecutorietà  provvisoria  della  sentenza  stessa  non 
ostante  opposizione  od  appello  c senza  cauzione. 

Si  premette  che  tanto  la  citazione  colla  quale  veniva  incoato  il  giudizio  di  separa- 
zione ilei  beni  quanto  la  relativa  sentenza  surriferita  furono  registrate  ed  affìsse  a te- 
nore dcll’art.  14  vigente  Cod.  di  Commercio. 

Or  volendosi  dai  sunnominati  conjugi  dare  esecuzione  alla  precitata  sentenza,  e non 
avendo  il  marito  altri  capitali  o beni  con  cui  soddisfare  realmente  giusta  l’art.  1419  C.  C. 
la  dote  alla  moglie  dovuta,  oltre  il  proprio  negozio  da  tappezziere,  nel  quale,  infatti, 
la  dote  medesima  venne  dagli  sposi  originariamente  impiegatale  per  la  cui  gestione 
il  signor  Forni  riconosce  nella  moglie  stessa  tutta  la  idoneità  ed  attitudine,  avendo 
essa  prestalo  già  da  più  anni  continuamente  1’  opera  sua  laboriosa  ed  assidua  in  tale 
negozio;  — e ritenuto  che  tornerebbe  manifestamente  rovinoso  sia  a conjugi  che  alla 
numerosa  loro  famiglia  il  passare  alla  vendila  del  negozio  medesimo  per  poi  conver- 
tirne il  prezzo  a soddisfacimenti)  della  dote,  cui  forse  il  ricavo  potrebbe  riuscire  in- 
sufficiente, addivennero  alla  presente  con  cui 

Il  signor  Carlo  Forni,  di  Gerolamo,  dimorante  in  Milano,  Via. . e la  di  lui  moglie 
Amalia  Ciliari,  fu  Giulio,  dimorante  col  marito,  convennero  e stipularono  quanto  segue: 

1“  11  marito  signor  Forni  dichiara  di  cedere  c trasferire  alla  .propria  moglie  in 
pagamento  e tacitazione  delta  dote  riconosciuta  liquida  colla  precitata  sentenza  nella 
somma  di  ital.  L.  20,000  a sensi  della  scritta  nuziale  2 giugno  1859,  il  proprio  nego- 
zio di  tappezziere  sito  in  questa  città,  Via...  con  tutti  gii  oggetti  e merci  clic  lo  istrui- 
scono, e che  a termini  dell’inventario,  concordemente  eretto,  e clic  si  unisce  sub  Alleg. 
rappresenta  un  complessivo  valore  netto  di  it.  L.  20,500  abilitata  contemporaneamente 
la  signora  Chiari  a denunciare  il  presente  atto  tanto  al  Tribunale  come  alla  Camera 
di  Commercio  per  tutti  gli  effetti  di  ragione  e di  legge. 

2. "  Siccome  però  nell’anzidetta  cifra  di  complessive  ital.  I..  20,500,  sono  comprese 
ital.  L.  5,500  dipendenti  da  credili  di  dubbia  esigenza,  c che  per  buona  parte  si  pos- 
sono anche  ritenere  inesigibili,  cosi  mentre  da  un  lato  il  signor  Forni  ne  garantisce 
soltanto  la  verità,  e non  l'esigibilità,  dall'altro  la  di  lui  moglie  signora  Chiari  accetta 
e promette  curarne  colla  possibile  sollecitudine  l'esigenza.  E però  la  moglie  dichiara 
col  presente  atto  avere  ricevuto  il  pagamento  della  succitata  dote  solo  fino  a concor- 
renza di  L.  15,000,  per  le  quali  rilascia  col  presente  piena  quitanza  e liberazione,  ri- 
servandosi dar  conto  al  marito  riguardo  alle  esazioni  che  potesse  in  seguito  operare 
sui  crediti  dianzi  riferiti,  ed  il  marito  si  riconosce  residuo  debitore  per  1 anzidetto  ti- 
tolo dell'importo  di  L.  5,000,  oltre  ital.  L.  250  per  ispese  del  precorso  giudizio  di  se- 
parazione. Lanzidelto  importo,  capitale  ed  accessorj  dovrà  essere  interamente  soddi- 
sfatto al  più  tardi  entro  il  termine  di  un  anno  dalla  data  del  presente  atto. 

3. °  Da  tale  residuo  debito  di  ital.  L 5,000  ed  accessorj  dovranno  dedursi  tutti  gli 


Digitized  by  Google 


197 

eventuali  pagamenti  che  potranno  venir  fatti  sui  precitati  crediti,  prima  dell’anzidetlo 
termine  di  un  anno,  trascorso  il  quale  il  signor  Forni  dovrà  provvedere  al  completo 
saldo  della  dote,  ritornando  a lui  i credili  che  fossero  rimasti  inesatti. 

4. °  Per  gli  effetti  della  tradizione,  essa  si  fa  mediante  consegna  delle  chiavi  di  ne- 
gozio e magazzeno,  dei  libri  e carte  tutte  relative,  dichiarandosi  la  signora  Chiari  già 
di  ogni  cosa  e rapporto  relativi  all'azienda  pienamente  edotta  ed  informala. 

5. ”  Nell’assumere  pertanto  il  detto  eserrizio  coll’assoluta  esclusiva  proprietà  del 
negozio  e di  quanto  lo  istruisce  la  signora  Chiara  dichiara  e si  obbliga  di  soddisfare 
ogni  passività  al  medesimo  inerente  ed  indicata  nell'Inventario  A e di  tenere  sollevato 
ed  indenne  il  marito  da  qualsiasi  responsabilità  in  relazione  alle  medesime. 

6.1'  Le  presenti  stipulazioni  si  ritengono  fin  d’ora  obbligatorie  per  ambe  le  parti . 
salva  la  omologazione  a ripetersi  dal  locale  H Tribunale  Civile  e Correzionale  in  os- 
* servanza  dell’art.  1424  G.  C,  e dèi  dispositivo  della  citata  Sentenza  28  agosto  1868. 

7."  Le  spese  del  presente  atto  e relative  sono  a carico  del  signor  Carlo  Forni. 


165.  Modula.  — Hicorso  per  autorizzazione  all’impiego  delle  somme  cedute  in  conto  dote. 


Al  R.  Tribunale  Civile  e Correzionale  in  Milano. 

Ricorso. 

Colla  Sentenza  28  agosto  1869  debitamente  registrata,  questo  R.  Tribunale  Civile 
e Corr.  in  Milano,  giudicava:  Doversi  far  luogo  alla  separazione  della  dote  di  Amalia 
Chiari  per  l’ammontare  di  già  L.  20,000  dai  beni  del  di  lei  marito  Carlo  Forni  e do- 
versi tale  separazione  effettuare  mediante  reale  soddisfacimento  nei  sensi  c per  gli  ef- 
fetti dell’art.  1416  C.  C.  e sotto  l'osservanza  del  disposto  dell'alt  1424  stesso  Codice 
per  ciò  che  concerne  l’impiego  delle  somme  realizzate;  poste  a carico  del  suddetto 
signor  Carlo  Forni  le  spese  del  giudizio  nonché  quelle  di  sentenza,  registro  ed  acces- 
sori da  accertarsi  a termini  di  legge:  e dichiarata  la  esecutività  provvisoria  della  sen- 
tenza stessa  non  ostante  opposizione  od  appello  e senza  cauzione. 

Onde  dare  esecuzione  alla  sentenza  succitata,  il  Carlo  Forni,  non  possedendo  altri 
beni  fuori  del  negozio  da  tappezziere  da  lui  condotto  in  questa  città  . . . , addi- 
venne ali’  unito  progetto  di  pagamento  che  si  effettuerebbe  mediante  traslazione  alla 
propria  moglie  del  negozio  medesimo  con  tutte  le  merci,  attrezzi  e mobili  che  lo  istrui- 
scono, assumendone  questa  agni  altra  attività  e passività  inerente. 

A tal  uopo  il  Carlo  Forni  fece  erigere  un  dettagliato  inventario  del  negozio,  che  si 
unisce  sub  A,  dal  quale  risulterebbe  un  attivo  di  L.  20,500. 

Ma  se  questa  attività  fosse  per  intero  effettiva  ed  attuale  si  avrebbe,  in  confronto 
alla  dote  da  restituirsi  che  ascende  a L 20,000,  un’eccedenza  di  L.  500;  ma  non  sfug- 
girà al  Tribunale  che  mentre  il  signor  Forni,  per  amore  di  verità,  volle  esporre  nel 
suo  Rilancio  tutti  e singoli  gli  enti  attivi  clic  lo  compongono , accennò  fra  questi  la 
rilevante  partita  di  L.  5,500  dipendenti  da  N.  40  erediti,  i quali  per  la  vecchia  data 
(dal  1860  al  1866),  e per  essersi  già  invano  esperite  pratiche  amichevoli  onde  ottenerne 
il  pagamento,  furono  indicati  di  dubbia  esigenza,  e per  la  massima  parte  potrebbero 
anche  dirsi  inesigibili. 

Ora  trattandosi  di  pagamento  di  dote,  gli  è manifesto  che  la  moglie  signora  Chiari 
non  può  accettare  questo  importo  come  denaro,  e nemmeno  attribuirvi  un  valore  qual- 
siasi, ond’ó  che  nella  scrittura  si  riconobbe  per  valore  nitido  del  negozio  l'attività  che 
é confiata  da  merci  e mobili  e crediti  esigibili  in  L.  15,000,  e fino  a questa  concor- 
renza la  moglie  rilascia  quitanza  e liberazione  al  marito  in  conto  dotale,  accettando 
di  realizzare  i crediti  suddetti  di  dubbia  esigenza,  coll’ obbligo  di  darne  conto  al  ma- 
rito a degrado  del  residuo  di  lui  debito  di  L.  5,000  delle  quali  ei  si  riconoscerà  de- 
bitore verso  di  lei,  coU’obbligo  di  soddisfare  entro  un  anno  dalla  data  del  definitivo 
atto  di  pagamento  quanto  residuasse  dovuto  colle  spese  del  precorso  giudizio. 

Si  unisce  al  presente  la  prova  della  seguita  registrazione  alla  Cancelleria,  e pub- 
blicazione all’albo  del  Tribunale  di  Commercio  della  sentenza  relativa  al  precorso  giu- 
dizio suaccennato  a sensi  dell’art.  14  Cod.  di  Comm.,  come  dalla  relazione  d’ Usciere; 
per  cui  ogni  pericolo  di  collusione  a danno  dei  terzi  viene  dalla  legge  e dalle  parti 
scrupolosamente  ovviato. 
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I sottoscritti  pertanto  volgonsi  a codesto  R.  Tribunale  e chiedono 

Piaccia  al  medesimo  di  omologare  rimilo  progetto  di  Convenzione  per  l’ effettivo 
soddisfacimento  della  dote  di  Amalia  Chiari  maritata  Forni,  ordinata  colla  sentenza 
28  agosto  1808,  per  tutti  i conseguenti  effetti  di  ragione  e di  legge. 

1."  Progetto  di  Convenzione. 

2°  Sentenza  28  agosto  1808,  cól  certificato  di  pubblicazione. 

3°  Inventario  del  negozio  (data). 

NB.  Ottenuto  il  decreto  di  omologazione , si  passerà , mediante  Notajo,  al  formale  atto 
pubblico  di  separazione  in  base  alla  Modula  Ì64 , Ì66, 


466.  Modula.  — Istrumento  per  separazione  della  dote  con  assegno  di  ct'edito. 

(Per  intestazione  c chiusa  V.  Mod.  46,  pag.  40). 

Si  premette  che  la  signora  Elisa  Botta  del  fu  Timoteo,  recava  in  dote  al  di  lei 
marito  Orazio  Dorelli  del  fu  Cleto,  la  somma  di  L 20,000  in  effettivo  denaro  , come 
daU’islruniento  in  data...,  rugato  Dott... , e debitamente  registr...  Ja  qual  somma  venne 
anche  pagata  al  marito  sud  ietto  il  giorno...,  come  dall’atto... 

Se  nuli  « he  dopo  pochi  anni  dal  matrimonio  gli  affari  del  sig  Dorelli  procedettero 
a male,  per  guisa  che  la  signora  Elisa  Botta  videsi  nella  necessità  di  spiegar  domanda 
giudiziale  nel  giorno  17  febbrajo  p.  p...  , presso  il  R.  Tribunale  di...  onde  ottenere  la 
separazione  della  sua  dote  dai  beni  del  marito,  tanto  più  che  quelle  L.  25.000  furono 
-dal  predetto  signor  Dorelli  versate  nella  società... 

Il  H Tribunale  di...  colla  Sentenza...  debitamente  registrata...  accolse  la  proposta 
azione  ed  ordinò  la  separazione  della  dote  dai  beni  del  manto...  ecc. 

E però  nel  termine  dei  60  giorni,  a mente  dell’ art.  1419  Cod.  Civ. , addivengono 
le  parti  al  presente  atto  pubblico,  col  quale  : 

Personalmente  costituiti  avanti  di  me  l>.  N.  Notaio,  residente  in  questa,  città  ed  alla 
presenza  dei  signori  N.  N.  testimonj  idonei  e aventi  i requisiti  voluti  dulia  legge 

I sigimi  i Butta  Elisa  del  fu  Timoteo  e Orazio  Dorelli  del  fu  Cleto,  conjugi , en- 
trambi coabitanti  c domiciliati  in  e Curzio  Pilati  del  fu  Marco,  possidente,  abitante 
in  Via  ... 

In  primo  luogo,  onde  dar  esecuzione  alla  Sentenza...  del  Tribunale  di...,  ovvero  il 
signor  Orazio  Dorelli  riconosce  l’ingiunzione  portata  dalla  Sentenza. . del  R.  Tribunale 
di...  c in  obbedienza  alla  medesima  dichiara: 

4.“  di  cedere  tutti  i mobili  descritti  e stimati  come  nell’elenco  qui  dimesso  sub  A 
dal  perito  approvalo  signor  N.  pel  complessivo  ammontare  di  L 4, "00;  c tale  cessione 
con  trasferimento  di  ogni  diritto  di  proprietà  e possesso,  accettando  la  signora  Elisa 
Botta  li  «letti  mobili  per  l’importo  anzidetto  a sconto  della  sua  dote  di  L.  25,000. 

2°  Cede  altresì  alia  medesima  il  credilo  di  L.  20,800  di  capitale,  e arretrati  inte- 
ressi per  l’importo  di  L.  620  da  lui  professato  verso  il  signor  Curzio  Pihti,  del...  in 
forza  dell’Istrumento  di  mutuo  in  data.,  rogato  Dott...,  debitamente  registrato...  quale 
mutuo  è garantito  con  ipoteca  idonea  sulla  casa  posta  in  questa  città,  Via...  come  dalla 
nota  ipotecaria..  N.  clic  si  consegna,  accordando  il  signor  Dorelli  opportuna  facoltà 
alla  di  lei  moglie  signora  Elisa  Botta  tanto  di  subingredire  in  delta  ipoteca,  la  quale 
é pienamente  libera  come  ha  giustificato  coi  certificati  prodotti,  come  ili  procedere  al- 
Pesigenza  del  credito  stesso,  essendo  questo  già  scaduto  fino  dal...,  come  appare  dal- 
. l’art...  del  cit.  Istrumento. 

Conseguentemente  essendosi  per  tal  modo  completamente  soddisfatta  la  somma  do- 
tale di  L.  25,000  (ventici nquern ila),  riconosce  la  moglie  essere  separata  la  sua  dote  dai 
beni  del  marito,  e perciò  operativa  tale  separazione  fino  dal  giorno  della  sua  domanda 
Al  febbrajo  p.  p ..  Epperò  la  signora  E’isa  Botta  avrà  la  libera  amministrazione  della 
sua  dote,  la  quale  sarà  inalienabile,  obbligandosi  del  resto  a contribuire  in  propor- 
zione della  sua  sostanza  alle  spese  domestiche  e per  la  educazione  della  prole. 

In  secondo  luogo,  il  signor  Curzio  Pilati,  ritenuto  a notizia  la  predetta  cessione  ed 
assegno,  riconosce  come  sua  creditrice  la  signora  Elisa  Botta  a scusi  e giusta  gli  ob- 
blighi deiristrume'ito...  senza  novazione  ai  diritti  ipotecarj  inscritti  con  nota. . sulla 
casa  di  *u«  proprietà  in  Via...  e c..si  la  signora  Botta  riconosce  per  suo  debitore  il 
signor  Curzio  Pilati  sì  pel  capitale  di  L 20,800  che  per  gli  arretrati  dal  giorno...  dì 
cui  sopra,  come  nel  citato  istrumento,  che  si  consegna  alla  prelodata  signora  , unita- 
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mente  alla  nota  ipotecaria...  od  ai  certificali  hi  data.,  comprovanti  la  idoneità  e liberti 
delia  suindicata  ipoteca , dei  quali  documenti  qui  all’atto  la  signora  Bolla  dichiara  e 
rilascia  piena  quitanza  a liberazione. 

Le  spese  del  presente  atto,  come  tutte  le  altre  relative  a codesta  separazione , sono 
a carico  del  signor  Orazio  Dorellì. 

E richiesto  io,  Notajo,  ecc. 

Fatto,  letto,  e pubblicato,  ecc. 


CAPITOLO  IV. 


Della  Tendila. 

569.  Definizione.  — La  vendila  è quel  « contrailo  , in  forza  del  quale 

uno  si  obbliga  a dare  una  cosa  e l’altro  a pagarne  il  prezzo  • (1447  C.  C.). 

570.  Requisiti  essenziali.  — La  vendita  è perfetto  e la  proprietà  si  acqui- 

sta dal  couipiatore,  anche  senza  tradizione  nè  pagamento  del  prezzo,  una 
volta  che  il  Consenso  sia  perfetto  per  essersi  determinati  la  cosa  ed  il  prezzo 
(1448  Cod.  C). 

571.  La  vendila  può  anche  farsi  condizionatamente  e può  altresì  avere 
per  oggetto  due  o più  cose  alternativamente  (1449,  1157  e seg.,  1008  e se- 
guenti Cod.  C.). 

572.  Ove  trattisi  di  merci  non  vendute  in  massa,  ma  a peso , numero  o 

misura , la  vendila  non  perfetta , e le  cose  stanno  a rischio  e pericolo  del 

venditore,  finché  non  siano  pesate,  numerate  o misurale.  Il  compratore  può 
chiedere  la  consegna  o il  risarcimento  dei  danni  (1450,  1451,  1152,  1217, 
1218  Cod.  C.). 

573.  Se  la  cosa  è di  quelle  che  si  usano  assaggiare  prima  di  farne  la 
compera,  quali  il  vino,  l’olio  e simili,  la  vendita  non  è perfetta  finché  il 
compratore  non  l’abbia  assaggiala  e riconosciuta  della  qualità  pattuita.  Il 
prezzo  della  vendila  deve  essere  determinato  dalle  parti  ; però  la  vendita  è 
valida  anche  se  la  determinazione  del  prezzo  è rimessa  all’arbitrio  di  un 
terzo  (1452-1454  Cod.  C.). 

574.  Chi  possa  comprare  o vendere.  — Tutte  le  persone  alle  quali  la 
Irgge  non  lo  vieta  possono  comprare  e vendere.  Non  potino  comprare  nem- 
meno all’asta  pubblica,  sotto  pena  di  nullità,  il  genitore  i beni  del  figlio  sog- 
getto alla  sua  podestà  ; gli  amministratori  dei  comuni  o pubblici  istituti , i 
tutori,  prolulori  e curatori , i beni  dei  loro  rappresentanti  ; i procuratori  e 
pubblici  uffiziali  i beni  che  sono  incaricati  di  vendere.  Medesimamente  gli 
avvocati,  procuratori,  giudici  ecc.,  non  possono  farsi  eessionaij  delle  liti  loro 
affidale  o di  competenza  del  foro  di  cui  fanno  parie,  o nella  cui  giurisdizione 
esercitano  le  loro  funzioni  (1456-1458  Cod.  C.). 

La  vendila  può  farsi  anche  per  persona  da  dichiarare  (Mod.  172). 

575.  La  vendita  della  cosa  altrui  è nulla  ; salvo  il  risarcimento  dei  danni 
al  compratore  di  buona  fede.  È *nulla  la  vendita  dei  diritti  di  successione 
d'uria  peisona  vivente.  É pure  nul'a  la  vendila  se  la  cosa  era  interamente 
perita  quando  si  vendette  <,1 439,  1461  Cod.  C.). 

576.  Obbligazioni  del  venditore.  — Il  venditore  ha  due  obbligazioni  prin- 
cipali, di  consegnare  e di  garantire  la  cosa  venduta  (1462  Cod.  C.). 
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a)  Tradizione.  — La  Indizione  è la  consegna  della  cosa  in  potere  e 
possesso  del  compratore.  In  mancanza  di  stipulazione,  si  deve  fare  nel  luogo 
in  aii  la  cosa  si  trovava  al  momento  della  vendita.  Il  venditore  che  non  ha 
accordata  dilazione  al  pagamento  non  è tenuto  a consegnare  la  cosa  se  il 
compratore  non  ne  paga  il  prezzo.  Ed  ancorché  avesse  accordala  dilazione  al 
pagamento  non  è tenuto  alta  consegna  della  cosa  se  dopo  la  vendila  il  com- 
pratore fallisce  o diventa  insolvente;  salvo  che  il  medesimo  dia  cauzione  pel 
pagamento  nel  termine  stabilito  (14(13,  1468,  1469  Cod.  C.). 

La  tradizione  degli  immobili  si  fa  mediante  la  remissione  dei  documenti 
relativi,  e delle  chiavi  se  trattasi  di  un  edilìzio. 

La  tradizione  dei  mobili  si  fa  o colla  loro  effettiva  consegna  , o colla 
consegna  delle  chiavi  degli  edilìzi  che  li  contengono,  od  anche  col  solo  con- 
senso, se  la  consegna  non  può  eseguirsi  al  tempo  della  vendita,  o se  il  com- 
pratore li  aveva  già  in  suo  pbtere  per  altro  titolo. 

La  tradizione  delle  cose  incorporee  si  fa  o colla  consegna  dei  documenti, 
o coll'uso  consentito,  che  ne  fa  il  compratore.  Le  spese  della  tradizione  sono 
a carico  del  compratore,  salvi  i patti  in  contrario  (1461-1467  Cod.  C.). 

bj  Garanzia,  — La  garanzia  ha  due  oggetti;  il  primo  riguarda  il  pa- 
cifico possesso  della  cosa  ; il  secondo  i vizi  o difetti  occulti  della  medesima 
(1481  Cod.  C.). 

In  caso  di  evizione.  — Il  venditore  è tenuto  per  legge  a garantire  il 
compratore  dall’evizione  che  Io  priva  di  tutto  o di  parte  della  cosa  venduta, 
'ed  altresì  dai  pesi  che  si  pretendono  gravarla  e che  non  furono  dichiarali 
nel  contratto  (1482  Cod.  C ).  Quand'anche  si  fosse  pattuito  che  il  venditore 
non  sarà  soggetto  ad  alcuna  garanzia,  resta  però  sempre  obbligalo  a quella 
die  risulta  da  un  fallo  suo  proprio,  essendo  nulla  qualunque  convenzione  in 
contrario  (1484.  1483  Cod.  C ). 

La  garanzia  per  causa  d’ evizione  cessa  quando  il  compratore  si  è la- 
sciato condannate  con  sentenza  passala  in  giudicato  senza  chiamare  in  giu- 
dizio il  venditore,  se  questi  prova  che  vi  erano  sufficienti  molivi  per  far  re- 
spingere la  domanda  (1497  Cod.  C.  ; 203  C.  Proc.). 

Se  fu  stipulala  la  esclusione  della  garanzia,  il  venditore,  accadendo  l’evi- 
zione, deve  restituire  il  prezzo,  eccetto  che  il  compratore  fosse  consapevole 
del  pericolo  dell’ evizione  all’alto  della  vendila  o avesse  compjato  a suo  ri- 
schio e pericolo  (1 487*  Cod.  C.). 

Se  fu  promessa  la  garanzia  o nulla  fu  stipulalo,  il  compratore  che  sof- 
ferse l'evizione  ha  diritto  di  domandare  a!  venditore  la  restituzione  del  prezzo 
e dei  frulli,  quando  sia  obbligato  di  restituirli  al  proprietario  che  ha  riven- 
dicato |a  cosa  ; le  spese  falle  in  conseguenza  della  denunzia  della  lite  al  suo 
autore  e quelle  fatte  dall'attore  principale  ; il  risarcimento  dei  danni , come 
pure  le  spese  ed  i legittimi  pagamenti  falli  pel  contralto  (1486,  1227,  1230 
Codice  Civ.). 

Se  al  verificarsi  dell’evizione,  la  cosa  venduta  si  trovi  diminuita  di  va- 
lore o notabilmente  deteriorata  tanto  per  negligenza  del  compratore  quanto 
per  forza  maggiore , il  venditore  è egualmente  tenuto  a restituire  l’ intero 
prezzo.  Se  però  il  compratore  ha  ricavalo  un  utile  dai  deterioramenti  da 
esso  fatti,  il  venditore  ha  diritto  di  ritenere  sul  prezzo  lina  somma  corri- 
spondente a quell’ ulile.  Se  la  cosa  venduta  fosse  aumentala  di  prezzo  al 
tempo  dell'evizione,  anche  indipendentemente  dal  fallo  del  compratore,  il  ven- 
ditore è tenuto  a pagargli  l'eceedeoza  (1487-1489  Cod.  C.). 
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Il  venditore  è lenulo  a rimborsare  il  compratore  o farlo  rimborsare  da 
chi  ba  rivendicato  il  fondo,  di  tutte  le  riparazioni  c di  lutti  i miglioramenti 
utili  cbe  vi  avrà  fatto  (1490,  704,  705  Cod.  C). 

Il  venditore,  se  ba  venduto  in  mala  fede  il  fondo  altrui,  è tenuto  a 
rimborsare  il  compratore  di  tutte  le  spese,  anche  voluttuarie  che  questi 
avesse  fatto  sul  fondo  (1491  Cod.  C.). 

Il  compratore,  se  ha  sofTerta  l’evizione  di  una  parte  della  cosa  e questa 
parte  è,  relativamente  al  tutto,  di  tale  entità  che  senza  la  medesima  non 
avrebbe  comperato  il  tutto,  può  far  sciogliere  il  contralto  di  vendila.  Se  non 
si  è sciolta  la  vendita,  il  compratore  sarà  rimborsato  dal  venditore  del  valore 
della  parte  colpita  dall’evizione  secondo  la  stima  al  tempo  dell'evizione,  e non 
in  proporzione  del  prezzo  totale  della  vendita,  tanto  se  la  cosa  venduta  sia 
aumentala,  quanto  se  sia  diminuita  di  valore  (1492,  1493  Cod.  C.). 

Se  il  fondo  venduto  è gravalo  di  servitù  non  apparenti  senza  che  ne 
sia  fatta  dichiarazione,  e queste  sono  di  tale  eqlilà  da  far  presumere  che  il 
compratore,  ove  ne  fosse  stalo  avvertilo,  non  lo  avrebbe  compralo,  egli  può 
domandare  lo  scioglimento  del  contratto,  quando  non  prescelga  contentarsi 
di  un'indennità  (1494,  618  Cnd.  C.). 

Pei  vizj  o difetti  occulti  della  cosa.  — Il  venditore  deve  garantire  la 
cosa  venduta  dai  vizj  o difetti  occulti  che  la  rendono  inetta  all’uso  cui  è de- 
stinala, o che  ne  diminuiscono  l’uso  in  modo  che  se  il  compratore  li  avesse 
conosciuti,  o non  l’avrebbe  comperala  o avrebbe  offerto  un  prezzo  minore 
(1498,  1499  Cod.  C.).  E obbligalo  pei  vizj  occulti  quantunque  ignoti  adesso 
venditore,  eccettocbè  avesse  stipulalo  di  non  essere  in  questo  caso  tenuto  ad 
alcuna  garanzia  (1500  Cod.  C.). 

Il  compratore  verificandosi  tali  vizj  o difetti  occulti,  ha  scelta  di  ren- 
dere la  cosa  e di  farsi  restituire  il  prezzo,  o di  ritenerla  e di  farsi  restituire 
quella  parte  di  prezzo  che  sarà  determinala  dalla  autorità  giudiziaria  (1501 
Codice  Civ.). 

Se  il  venditore  conoscerà  i vizj  della  cosa , è tenuto  anche  al  risarci- 
mento dei  danni  verso  il  compratore  ; se  li  ignorava  non  è tenuto  che  alla 
restituzione  del  prezzo  e al  rimborso  delle  spese  falle  per  causa  della  ven- 
dila (1502,  1503  Cod.  C.). 

Se  la  cosa  che  era  difettosa,  è perita  in  conseguenza  de’ suoi  difetti,  la 
perdila  sta  a carico  del  venditore,  il  quale  è tenuto  verso  il  compratore  alla 
restituzione  del  prezzo , ed  alle  altre  indennità  suindicate.  È invece  a carico 
del  compratore  la  perdila  derivante  da  caso  fortuito  (1504  Cod.  C.). 

L’azione  redibitoria  che  proviene  dai  vizj  della  cosa  , deve  proporsi  dal 
compratore,  se  si  tratta  d’immobili,  entro  un  anno  dalla  consegna.  Se  si 
tratta  di  animali,  deve  proporsi  fra  i quaranta  giorni,  e se  d'altri  effetti  mo- 
bili, fra  tre  mesi  dalla  consegna , salvo  che  da  usi  particolari  sieno  stabiliti 
maggiori  o minori  termini.  L’azione  redibitoria  nelle  vendile  di  animali  non 
ha  luogo  che  per  i vizj  determinati  dalla  legge  o da  usi  locali  (1505,1498, 
1499  Cod.  C.).  L’azione  redibitoria  non  ha  luogo  nelle  vendite  giudiziali 
(1506  Cod.  C.). 

577.  Le  altre  questioni  che  possono  nascere  pel  risarcimento  dei  danni 
dovuti  al  compratore  per  l’inesecuzione  della  vendita,  debbono  essere  decise 
secondo  le  regole  generali  stabilite  nel  Capitolo  1 di  questa  Parte  (1495  Co- 
dice Civile). 

Quando  il  compratore  ha  evitata  l’evizione  del  fondo,  mediante  il 
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pagamento  di  una  somma  di  denaro,  il  venditore  può  liberarsi  da  tutte  le 
conseguenze  della  garanzia,  rimborsandolo  delta  somma  pagata,  degli  inte- 
ressi e di  tulle  le  spese  (1496  Cod.  C.  ; n.  STO  b). 

578.  Obblighi  dui  compratore.  — L’ obbligazione  principale  del  compra- 
tore è di  pagare  il  prezzo  nel  giorno  e nel  luogo  determinalo  nel  contratto  ; 
se  nulla  in  proposito  fu  stabilito,  il  compratore  deve  pagare  nel  luogo  e 
tempo  in  cui  deve  farsi  la  tradizione  (1507,  1508,  1249,  1455,  1467,  4407 
Codive  Civ.). 

In  mancanza  di  convenzione  speciale,  il  compratore  è tenuto  agli  inte- 
ressi sino  al  giorno  del  pagamento  del  prezzo,  ancorché  non  sia  in  mora,  se 
la  cosa  venduta  e consegnata  produce  frutti  od  altri  proventi  (1509,  4233 
Codice  Civ.). 

Il  compratore  può  sospendere  il  pagamento  del  prezzo  fino  a che  il  ven- 
ditore non  abbia  fallo  cessare  le  molestie  che  ha  o che  teme  di  avere  da 
un’azione  ipotecaria  o rivendicaloria,  semprechè  il  venditore  nod  prescelga 
di  dar  cauzione,  o non  siasi  convenuto  che  il  compratore  pagherà  non  ostante 
qualunque  molestia  (1510  Cod.  C). 

Nella  vendila  di  immobili  la  condizione  risolutiva  espressa  o tacita  che 
si  verifica  per  l’inadempimento  degli  obblighi  del  compratore,  non  pregiu- 
dica ai  terzi  che  acquistarono  diriiti  sopra  gli  immobili  anteriormente  alla 
trascrizione  della  domanda  di  risoluzione  (1151,  1165,  1953  Cod.  C.). 

Trattandosi  di  mobili,  lo  scioglimento  della  vendita  ha  luogo  di  diritto 
nell'interesse  del  venditore,  ove  il  compratore,  prima  che  sia  scaduto  il  ter- 
mine stabilito  per  la  consegua  della  cosa  non  siasi  presentalo  per  riceverla  , 
od  anche  presentatosi  per  riceverla,  non  ne  abbia  contemporaneamente  of- 
ferto il  prezzo,  salvo  che  pel  pagamento  di  questo  fosse  stala  convenuta 
una  maggior  diazione  (1512  Cod.  C.). 

Se  la  vendila  fu  falla  senza  dilazione  al  pagamenlo,  il  vendilore  può 
eziandio,  in  mancanza  di  pagamento,  rivendicare  le  cose  ino' ili  vendute,  sin- 
ché quesie  si  liovano  in  possesso  del  compratore,  od  nnprd  i ne  la  rivendita, 
purché  la  domanda  per  rivendicarle  venga  proposta  entro  i quindici  giunti 
dal  rilascio , e le  cose  si  trovino  in  quello  stalo  medesimo  iti  cui  erano  a! 
tempo  della  consegna.  Il  diritto  di  rivendicazione  non  Iw  però  effetto  in  pre- 
giudizio del  privilegio  accordalo  al  locatore  quando  non  sia  provalo  che,  al 
tempo  dcll'inlroduzione  dei  mobili  che  fornirono  la  casa  od  il  fondo  localo, 
egli  fosse  informalo  die  ne  era  ancora  dovuto  il  prezzo.  Noti  sono  con  ciò 
derogale  le  leggi  e consuetudini  commerciali , concernenti  la  rivendicazione 
(1513.  1958  n.  3 Cod.  C.,  95  e seg , 687  e seg.  Cod.  Com  ). 

579.  insolazione  e rescissione  della  vendita.  — Indipendentemente  dalle 
cause  di  nullità  e di  risoluzione  sovra  espresse  e da  quelle  comuni  a tutte 
le  convenzioni , il  contrailo  di  vendila  può  essere  risolto  coll'esercizio  del 
diritto  di  riscatto,  e può  essere  rescisso  per  lesione  (1514,  1934  Cod.  C.). 

580.  Ritrailo  convenzionale.  — Il  riscatto  convenzionale  è un  (tallo  per 
cui  il  venditore  si  riserva  di  riprendere  la  cosa  venduta,  mediante  la  resti- 
tuzione del  prezzo  capitale  e il  rimborso  delle  spese,  e di  qualunque  altro 
legittimo  pagamento  fatto  (ter  la  vendita,  [ter  le  riparazioni  necessarie,  e per 
quelle  che  hanno  aumenlalo  il  valore  del  fondo  sino  alt*  importare  dell’ au- 
mento (1845-1528  Cod.  C.  ; Mud.  170,  171). 

Il  diritto  di  riscatto  non  può  stipularsi  per  un  tempo  maggiore  di  cin- 
que anni  ; termine  perentorio  contro  qualunque  persona  ancorché  minore  di 
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età.  Irascorso  il  quale  il  compralore  rimane  proprietario  irrevocabile  (1516-1519 
Codice  Civ.). 

Il  venditore  che  ha  pattuito  il  riscatto,  può  promuoverne  l’azione  con- 
tro i terzi  acquirenti,  quantunque  nei  rispettivi  contratti  non  sia  stato  de- 
nunziato il  riscatto  convenuto  (1320  Cod.  C.). 

Il  compratore  col  patto  di  riscatto  esercita  tutte  le  ragioni  del  suo  ven- 
ditore. La  prescrizione  decorre  a favore  di  lui  tanto  contro  il  vero  proprie- 
tario , quanto  contro  coloro  che  pretendessero  di  avere  ragioni  od  ipoteche 
sopra  la  cosa  venduta.  E può  opporre  il  benefizio  dell’escussione  ai  creditori 
del  suo  venditore  (1521  Cod.  C.  ; V.  Della  Fidejussione). 

Il  compratore  col  palio  di  riscatto  di  parte  indivisa  di  un  fondo,  se  è 
divenuto  aggiudicatario  del  fondo  intero,  per  incanto  fra  condividenti  provo- 
cato contro  di  lui,  può  obbligare  il  venditore  a redimere  tutto  il  fondo  quando 
egli  voglia  far  uso  del  patto  (1322  Cod.  C.). 

581.  Se  più  persone  hanno  venduto  unitamente  e mediante  un  solo  con- 
tratto un  fondo  Ira  esse  comune , ciascuna  può  promuovere  l' azione  di  ri- 
scatto sopra  la  parte  soltanto  che  le  spettava.  Parimenti  se  chi  ha  venduto 
il  fondo,  ha  lascialo  più  eredi,  ciascuno  dei  medesimi  può  riscattare  soltanto 
la  porzio:  e che  gli  spetta  come  coerede  (1523-1323  Cod.  C.). 

582.  Se  diversi  proprielarj  di  un  fondo  non  l’abbiano  venduto  unitamente 
per  intero,  ma  ciascuno  abbia  venduto  la  sola  sua  parte,  essi  possono  sepa- 
ratamente esercitare  l’azione  di  riscatto  sopra  la  porzione  che  loro  apparte- 
neva; né  potrebbe  il  compralore  costringere  colui  che  in  tal  modo  la  eser- 
cita a ricomprare  l’intero  fondo  (1326  Cod.  C.). 

Se  il  compratore  ha  lascialo  piu  eredi,  l’azione  di  riscatto  non  si  può 
promuovere  che  contro  ciascuno  di  essi  e per  la  parte  che  gli  spella,  tanto 
nel  caso  in  cui  la  cosa  venduta  sia  ancora  indivisa,  quanto  in  quello  in  cui 
la  medesima  sia  stata  tra  essi  divisa.  Ma  se  l’eredità  fu  divisa  e la  cosa  ven- 
duta è compresa  nella  porzione  di  uno  degli  eredi,  l’azione  di  riscatto  può 
essere  promossa  contro  di  lui  per  la  totalità  (1327  Cod.  Civ.). 

583.  Il  vcnd; lore  non  può  rientrare  nel  possesso  del  fondo  che  vuol 
riscattare  se  non  dopo  di  avere  adempito  a tutte  le  obbligazioni  ili  rim- 
borso di  capita’e , ecc.  Egli  riprende  il  fondo  esente  dii  tutti  i pesi  c da 
tutte  le  ipoteche  di  cui  lo  avesse  gravato  il  compralore;  è però  tenuto  a 
mantenere  le  locazioni  fatte  senza  frode  dal  compralore , purché  siano  con- 
venute per  un  tempo  non  maggiore  d’u:i  triennio  (1328  Cod.  C.). 

584.  Rescissione  per  lesione.  — È ammessa,  a favore  del  venditore  di  un 
immobile  che  fu  leso  oltre  la  metà  del  giusto  prezzo;  e si  può  far  valere, 
ad  onta  di  qua'siasi  rinuncia  contrattuale,  entro  il  termine  perentorio  di  due 
anni  dalla  vendila.  La  prova  della  lesione,  clic  consiste  nella  stima  c perizia 
di  un  immobile  secondo  il  suo  stato  e valore  al  tempo  della  vendila , non 
viene  ammessa  che  in  caso  di  verisimiglianza  e graviià  dei  fatti  denunciati; 
la  prova  testimoniale  non  può  valere  che  suppletivamente  (1529-1323  Co- 
dice C.  ; 232-270  Cod.  Pr.).  Ammessa  la  rescissione,  il  compratore  ha  la 
scella  o di  restituire  la  cosa  coi  frutti  dal  giorno  della  domanda,  o di  rite- 
nerla pagando  il  supplemento  al  giusto  prezzo  cogli  interessi  dal  giorno  della 
domanda.  Valgono  anche  per  l’azione  di  rescissione  le  regole  esposte  in  ri- 
guardo al  riscatto  convenzionale  pei  casi  in  cui  più  persone  abbiano  venduto 
un  immobile  unitamente  o separatamente,  e per  quello  in  cui  il  venditore 
o compratore  ha  lasciato  più  eredi  (1534,  1535,  1537  Cod.  C.). 
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585.  Non  è ammessa  la  rescissione  per  lesione  a favore  del  compratore  ; 
e non  ha  luogo  neppure  in  favore  del  venditore  riguardo  alle  vendite  che 
si  fanno  ai  pubblici  incanti  (1536  Cod.  C.). 

586.  Cessione  di  credili  e d’allri  diritti.  — La  vendita  o cessione  di  un 
credito,  di  un  diritto  o di  un’  azione  è perfetta,  e la  proprietà  se  ne  acqui- 
sta di  diritto  dal  compratore  o cessionario  al  momento  che  si  è convenuto 
sul  credito  e sul  diritto  da  cedersi  e sul  prezzo,  quantunque  non  ne  sia  tra- 
sferito il  possesso,  il  quale  si  trasferisce  colla  consegna  del  documento  che 
prova  il  credito  o diritto  ceduto  (1538,  1126,  1314,  1466,  1S)35  Cod.  C.  ; 
Mod.  179  e seg.). 

5S7.  Diritti  del  cessionario  verso  i terzi.  — Il  cessionario  non  ha  diritto 
verso  i terzi  se  non  dopo  fatta  l’ intimazione  al  debitore  della  seguila  ces- 
sione, ovvero  quando  il  debitore  abbia  accettata  la  cessione  con  allo  auten- 
tico (1539  Cod.  C.). 

588.  Liberazione  del  debitore.  — Questo  è validamente  liberato  se  ha  pa- 
gato al  cedente  prima  che  questi  o il  cessionario  gli  abbia  notificala  la  ces- 
sione (1570,  1130,  1278,  1291  Cod.  C.). 

589.  Accessori  della  cessione  e garanzie.  — La  cessione  di  un  credilo  ne 
comprende  gli  accessorj.  Il  cedente  di  un  credito  o d’altro  diritto  ne  garan- 
tisce per  legge  la  sussistenza  al  tempo  della  cessione,  ma  non  risponde  della 
solvenza  dei  debitore,  a meno  che  ne  abbia  assunto  l'obbligo,  nel  qual  caso 
ne  risponde  soltanto  fino  a concorrenza  del  prezzo  percepito  dalla  cessione. 
La  promessa  garanlia  della  solvenza,  salvo  patto  in  conlrario,  vale  per  un 
solo  anno  dalla  cessione  o.  dalla  scadenza  del  credilo.  Varrebbe  per  dieci 
anni  se  il  credilo  porlasse  costituzione  di  una  rendita  perpetua  (1541-1544 
Cod.  Civ.). 

590.  Cessione  d'eredità.  — Chi  vende  un’eredità  senza  specificarne  gli 
oggetti,  non  è tenuto  a garantire  che  la  propria  qualità  di  erede.  — Se 
aveva  già  rivolto  a proprio  profitto  i frutti  di  qualche  fondo,  o riscosso  qual- 
che credito,  o venduto  qualche  effetto  è tenuto  a rimborsarne  il  compratore, 
qualora  non  li  abbia  espressamente  riservali  nella  vendita.  Il  compratore  deve 
dal  canto  suo  rimborsare  il  venditore  di  quanto  questi  ha  pagalo  pei  debiti 
c pesi  dell’eredità,  e tenergli  conto  di  quanto  gli  fosse  dovuto  sulla  mede- 
sima, qualora  non  vi  sia  stipulazione  in  contrario  (1545  Cod.  C.  ; Mod.  184). 

591.  Cessione  di  diritto  litigioso.  — Il  debitore  ceduto  d’un  credilo  litigioso 
(e  tale  è per  legge  un  credilo  quando  la  sussistenza  ne  sia  giudizialmente  con- 
testata) può  farsi  liberare  dal  cessionario  rimborsandolo  del  prezzo  reale  della 
cessione,  colle  spese,  coi  legittimi  pagamenti  e cogli  interessi  dal  giorno  in 
cui  il  cessionario  ha  pagalo  il  prezzo  della  cessione  (1846,  1547  Cod.  C.). 
Non  spetta  un  tale  diritto  al  debitore  quando  la  cessione  fu  fatta  ad  un  coe- 
rede o comproprietario  del  diritto  cedulo , quando  fu  fatta  ad  un  creditore 
in  pagamento  di  quanto  gli  è dovuto  ; quando  fu  falla  al  possessore  del 
fondo  soggetto  al  diritto  litigioso  (1548  Cod.  C.  ; V.  Mod.  185). 


1G7.  Modula.  — Scrittura  per  vendita  di  mobili. 


Milano,  li  10  marzo  1870  (railleottocentoseltantn). 

Colla  presento  privata  scrittura  da  valere  in  ogni  miglior  modo  e rimossa  qualsiasi 
eccezione,  il  signor  Kemigio  V...  ( paternità , professione  e domicilio),  dichiara  di  ven- 
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dcre  al  signor  Baltiassare  C...  (idem)  olio  accetta  per  se  ed  eredi,  numero  mille  ettolitri 
di  avena  per  il  prezzo  di  L...  per  ciascun  ettolitro  e quindi  di  lire-...  (!>...)  complessi- 
vamente. — Tale  somma  fu  dal  signor  Baldassare  C...  qui  all’atto  e per  intero  pagata 
al  signor  Remigio  V...  che  ne  accusa  ricevuta. 

Ovvero...  la  qual  somma  il  signor  Baldassare  C...  si  obbliga  di  pagare  entro  un  mese 
dalla  data  d’oggi  e cioè  nel  giorno—  aprile  1875. 

..  li  suddetti  mille  ettolitri  di  avena  furono  consegnati  prima  d'ora  dal  venditore  al 
compratore,  il  quale  ne  accusa  il  ricevimento. 

Ovvero...  li  suddetti  mille  ettolitri,  ecc.,  sono  ora  in  condotta  della  Società  ferroviaria 
dell’Alta  Italia,  come  dalla  lettera  d’avviso  dello  spedizioniere  di  Manto’va  signor  N N. 
che  viene  consegnata  dal  venditore  al  compratore  con  facoltà  a quest’ultimo  di  ritirarli 
presso  l’uflirio  merci  a piccola  velocità. 

Il  venditore  dipendentemente  dal  presente  contratto  mon  si  assume  alcuna  speciale 
garanzia  verso  il  compratore  già  sufficientemente  tutelato  e guarentito  in  proposito 
dalle  leggi  vigenti. 

Le  spese  della  presente  si  ritengono  a carico  esclusivo  del  compratore. 

La  presente  scrittura,  letta  e confermata,  fu  dalle  parti  sottoscritta. 

(Sottoscrizioni  delle  parti). 


168.  Modula.  — Scrittura  privata  per  vendita  di  mobili 
con  caparra  e acquieto  a nome  altrui. 


Tortona,  ecc... 

Colla  presente,  ecc. 

Il  signor  Luigi  P...  (paternità  ere.),  dichiara  di  vendere  al  signor  Marco  Z...  (idem), 
il  quale  acquista , accetta  e si  obbliga  in  nome  e per  conto  del  signor  Giuseppe  R.... 
pure  di  Tortona,  promettendone  l’approvazione  e ratifica,  numero  quaranta  ettolitri  di 
vino  Barolo  di  prima  qualità,  raccolto  dai  proprj  fondi  in  territorio  di...,  e depositato 
in  Tortona  nelle  proprie  cantine  lo  scorso  mese , per  il  prezzo  di  L.  75  (lire  italiane 
settantacinque)  ciascun  ettolitro. 

In  conta  del  prezzo  delli  quaranta  ettolitri  di  barolo,  ammontante  complessivamente 
a L.  3,000  (lire  tremila),  ed  a titolo  eziandio  di  caparra,  il  signor  Marco  Z nell'inte- 
resse del  suo  rappresentante  sig.  Giuseppe  R...,  paga  qui  all'atto  al  sig.  Luigi  P...,  che 
ne  accusa  ricevuta,  la  somma  di  L 900  (lire  novecento). 

La  consegna  del  detto  vino  seguirà  alla  fine  di  gennajo  p.  v.,  franca  di  spesa  presso 
la  stazione  di  Tortona;  onde  le  spese  successive  di  trasporto,  di  dazio  consumo,  ecc, 
si  convengono  a carico  del  compratore. 

Appena  seguita  ed  avvisata  la  consegna  del  vino,  del  quale  dichiara  il  sig.  Marco  Z... 
a nome  del  compratore,  di  aver  ritirato,  previo  assaggio,  un  campione,  dovrà  effettuarsi 
dal  medesimo  compratore  il  pagamento  delle  restanti  L.  2,100. 

Le  spese  della  presente  scrittura  sono  a carico  del  compratore. 

Letta,  confermata  e sottoscritta.  (Sottoscrizione). 


169.  Modula.  — Vendita  di  una  casa. 


Il  signor  innocenze  N...  ( paternità , domicilio  e qualità j dichiara  di  vendere  corno 
vende  al  signor  Gaspare  Z ..  (idem)  che  accetta  per  sé  e suoi  la  cosa  situata  in... 
(esalta  descrizione  dello  stabile  e sue  coerenze),  coi  pesi  c sotto  le  condizioni  apparenti 
dai  certificati  emessi  dal  R.  Ufficio  delle  ipoteche  in...  che  si  uniscono  al  presente  atto. 

Questa  compra  è vendita  inteudesi  dalle  parti  consensualmente  stipulata  c conchiusa 
sotto  i seguenti  patti: 

1.0  L’acquirente  entrerà  al  godimento  di  detta  casa,  de’ suoi  frutti  ed  accessorj,  col 
giorno  di  S.  Michele  prossimo  futuro. 

2.»  11  venditore  garantisce  da  ogni  molestia,  evizione  e vizio  occulto  l’acquirente, 
il  quale  però  si  obbliga  di  mantenere  il  contratto  d’affitto  in  corso  cogli  attuali  inqui- 
lini, e precisamente  quelli  che  qui  sotto  si  descrivono... 

3.0  L 'acquirente» deve  tollerare  le  servitù  passive  apparenti  ed  occulte  di  cui  tro- 
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vasi  attualmente  gravata  la  casa,  salvo  al  medesimo  di  opporsi  a qualsiasi  illegittima 
molestia,  e di  far  valere  le  proprie  ragioni  e servitù  attive  congiunte  alla  proprietà  di 
detta  casa,  il  tutto  senza  alcuna  responsabilità  del  venditore; 

4.°  Il  prezzo  dello  stabile  venduto  é di  L 30,000  (diconsi  lire  trentamila),  che 
l'acquirente  si  obbliga  pagare  entro  sei  mesi,  coi  relativi  interessi  del  5 per  100  all'anno, 
decombili  da  oggi  in  avanti;  per  la  qual  somma,  da  pagarsi  in  effettive  monete  d'ar- 
gento o d'oro,  ai  corso  di  piazza  od  in  biglietti  della  Banca  Nazionale  del  Regno  d’Ita- 
lia potrà  il  venditore  prendere  iscrizione  ipotecaria  a sensi  dollari.  1909  C.  C. 

5°  Il  compratore  dichiara  aver  presa  piena  cognizione  delio  stabile,  mediante 
esame  di  tutti  i certificati  censuarj  ed  ipotecari,  e di  aver  ricevuta  tradizione  di  tutte 
le  carte  che  vi  si  riferiscono  ed  altresi  delle  chiavi,  ecc. 

G°  Egli  farà  seguire  a sue  spese  la  trascrizione  del  presente  contratto  nei  registri 
ipotecarj  e censuarj  pei  conseguenti  effetti  di  ragione  (V.  patto  7"  della  Modula  175). 

7.o  Le  spese  del  presente  atto  e tasse  relative  sono  a carico  del  signor  acquirente. 

{Data,  firma  delle  parli,  ecc  ). 


170.  Modula.  — Clausola  per  diritto  di  riscatto. 

Il  venditore  si  riserva  espressamente  la  facoltà  di  riprendere  lo  stabile  infradescritto 
entro  il  termine  di  anni  quattro,  decombili  dal  i.»  settembre  1874  in  avanti;  conse- 
guentemente sarà  in  facoltà,  entro  il  suddetto  termine,  mediante  rimborso  all’acqui- 
rente del  sovra  pattuito  prezzo  di  lire ...  oltre  le  spese  tutte  della  vendita  odierna,  delle 
riparazioni  c miglioramenti  ch’esso  avrà  nello  stabile  operato,  di  rientrare  nella  pro- 
prietà e nel  godimento  di  detto  stabile. 

L’accennato  rimborso  dovrà  effettuarsi  in  un  solo  e complessivo  pagamento  alla  casa 
ed  alle  mani  del  suddetto  acquirente  in  tante  monete  d’oro  o d’argento,  al  corso  di 
piazza,  od  in  biglietti,  ecc. 

Mancando  il  venditore  a tutto  o parte  dei  suddetto  rimborso  entro  il  termine  e nei 
modi  sovra  stabiliti,  e spirato  essendo  il  termine  dei  quattro  anni,  si  riterrà  ipso  jure 
decaduto  dal  suddetto  diritto  di  ricupera;  ed  il  signor  compratore  resterà  assoluto  e 
irrevocabile  proprietario  dello  stabile  infrascritto,  colle  sue  pertinenze,  senza  bisogne 
di  veruu  atto  ulteriore. 


171.  Modula.  — Bcdenzione  in  forza  del  patto  di  riscatto. 

A sensi  dei  contratto  di  vendita...  (data)  e dietro  le  offerte  del  signor  Innocenzo  N... 
qualificalo  e domiciliato  come  nel  suddetto  contratto,  il  signor  Gaspare  5!  ..  ha  ricevuto 
dal  signor  N...  in  biglietti  della  Banca  Nazionale  la  somma  di  L 33,000,  d iconsi  tren- 
tatreniila,  delle  quali  L.  30,000  in  rimborso  della  pari  somma  dal  signor  N ..  ricevuta 
per  la  vendita  delio  stabile  e sue  dipendenze,  sito  a ..  e più  diffusamente  descritto  nel 
citato  contratto,  e L 3,000  per  importo  di  tutte  le  spese  di  vendita  e miglioramenti 
concordemente  stabilito. 

Mediante  questo  rimborso,  fallo  prima  della  scadenza  dei  quattro  anni  , durante  i 
quali  il  signor  Innocenzo  N...  si  era  riservato  il  diritto  di  ricupera  pel  contratto  sopra 
riferito  il  detto  signor  N...  a tenore  del  patto. . ricupera  la  piena  proprietà,  il  possesso 
e godimento  del  mentovato  stabile  e sue  dipendenze,  come  se  non  l’avesse  giammai 
alienato,  facendogli  il  signor  Gaspare  Z...,  per  quanto  può  essere  necessario,  ogni  op- 
portuna retrocessione  c retrovendita,  senza  pero  garanzia  alcuna  per  di  lui  parie,  re- 
slituzione  di  denaro,  né  regresso  alcuno  contro  di  lui;  bensì  consegnando  in  pari  lempe 
al  signor  N...,  che  ne  accusa  ricevuta,  i-seguenli  atti  : i.o  i’islru.uenlo.,.,  ecc. 

Fallo,  letto  c pubblicato,  le  parti  si  sono  firmate,  ecc. 


172.  Modula.  — Clausola  in  caso  di  compra  e vendita  per  persona  da  dichiarare. 

La  suddetta  compra  e Tendila  s’intende  falla  e stipulala  dal  profeto  acquirente  per 
sé  stesso  o per  persona  che  riservasi  di  nominate.  Egli  poi  sarà  tenuto  dichiarare  la 
persona  per  cui  si  è fatta  riserva  entro  il  termine  di  24  ore  dalla  sotlosci  izioue  del 
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presente  contralto,  e non  potrà  nominare  se  non  una  persona  di  notoria  solvibilità, 
sotto  pena  della  nullità  di  tale  dichiarazione. 

Alcune  volte  si  aggiunge:  In  ogni  caso  poi  il  signor  acquirente  si  riterrà  garante 
principale  e tenuto  personalmente  e co'  suoi  beni  alla  esecuzione  di  tutti  e singoli  i 
patti  della  presente  convenzione,  e il  venditore  potrà  a suo  arbitrio  instare  nei  modi 
di  legge  per  detta  esecuzione. 


173.  Modula.  — Dichiarazione  della  persona  da  nominarsi. 

• 

la  base  alla  riserva  fattasi  dall’acquirente  signor  N ..  nel  contratto  di  vendita. . (data) 

• li  nominare  la  persona  per  cui  ha  fatto  l’ivi  descritto  acquisto,  dichiara  egli  in  oggi 
di  non  avere  alcuna  pretesa  circa  al  fondo  situato  a...  acquistato  dal  signor  O. . col 
suddetto  contratto,  avendo  fatto  tale  acquisto  per  conto  ed  a favore  del  signor  X ..  pos- 
sidente, domiciliato  a... 

Dichiara  inoltre  che  le  L . da  esso  numerate  al  signor  0...  per  conto  del  prezzo  di 
vendita,  come  le  spese  tutte  da  lui  pagate  pel  contratto  medesimo  gli  furono  conse- 
gnate a questo  etf.-tlo  dal  medesimo  signor  X... 

Per  tale  dichiarazione,  accettala  dal  signor  0 . e dal  signor  X...  quest’ultimo  si  ob- 
bliga pagare  il  rimanente  prezzo  di  questa  vendita  nei  tempi  e modi  convenuti  nel 
contratto,  di  eseguirne  tutti  i patti  e le  condizioni:  cosicché  il  signor  N...  non  abbia 
ad  essere  molestato  per  causa  del  ripetuto  contratto,  promettendo  di  tenerlo  sollevato 
ed  indenne  da  quanto  può  avere  relazione  al  detto  acquisto.  Dichiara  altresi  di  aver 
presa  comunicazione  e lettura  del  detto  contratto  di  vendita,  e di  avere  perfetta  cogni- 
zione di  tutto  il  contenuto  nel  medesimo:  non  che  di  aver  ricevuto  dal  signor  N...  le 
carte  tutte  e i documenti  riferentisi  alla  prefata  vendita. 

(Firme  delle  parli). 


174.  Modula.  — Clausola  di  locazione  concessa  dall'acquirente  al  venditore. 


L’acquirente  cede  in  affitto  per  tre  anni,  decombili  dal  l.e  ottobre  18fi9,  al  vendi- 
tore che  accetta,  a titolo  di  conduzione,  la  Casa  (o  il  fondo)  co’  suoi  fruiti  ed  accessori 
e colle  sue  dipendenze. 

Questa  locazione  é stipulata  in  appendice  al  principale  contratto  di  vendita  sotto  le 
condizioni  che  seguono: 

l.o  II  conduttore  dovrà  a sue  spese  e con  diligenza  conservare  la  casa  locata  (e 
qui  si  aggiungeranno  i patti  della  locazione.  V.  Mod.  Della  locazione). 


173.  Modula.  — Islrumcnlo  notarile  di  vendita  di  una  casa,  con  assegno. 


( Intestazione  e chiusa  come  a Mod.  46,  pag.  50). 

Volendosi  ridurre  a legale  stipulazione  il  contralto  di  vendita  c compra  dcll’infrad- 
detta  casa  in.,  già  pienamente  inteso  fra  le  infrascritte  parti,  si  addiviene  ai  presente 
istromento,  *ol  quale  il  signor  Giuseppe  N. . del  fu.,  domiciliato...  ed  ora  qui  perso- 
nalmenle  comparso  avanti  a me  dottore,  ecc.,  ecc.,  ed  ai  sottoscritti  tcstimonj  ; 

Ila  fatto  e fa  vendita 

A!  signor  francesco...  del  fu  signor...  abitante  in...,  ed  ora  qui  pure  presente  , che 
accetta  cd  acquista  per  sé  e suoi,  nominatamente 

La  casa  con  giardino,  situata  in..,  in  mappa  ai  numeri...,  di  are..,  coll'estimo  di 
scudi...  e C'  ero oziata  a levante...  a mezzogiorno...  ecc.;  salvo  errore  di  più  giuste  coe- 
renze e delle  più  esatte  indicazioni  di  conQni. .ecc. 

Parimenli  di  tutti  i diritti , delle  ragioni  ed  azioni  relative  alla  detta  casa , e che 
competono  e possono  competere  al  venditore  in  forza  de’  propri  titoli  e del  suo  pos- 
sesso, e colle  servitù  attive  e passive,  apparenti  e non  apparenti  che  possano  esservi 
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inerenti  a termini  di  ragione,  non  che  eolie  clausole  rispettivamente  abdicative  e tra- 
slative della  proprietà  e del  possesso,  colla  tradizione  simbolica  e consensuale  da  ri- 
tenersi operata  a sensi  dell'alt.  1464  C.  C.,  colla  consegna  delle  chiavi  e degli  infra- 
detti  documenti  , e con  posizione  dell’acquirente  in  pieno  luogo  e stato  dello  stesso 
venditore  a tutti  i consecutivi  elfelli  di  diritto. 

La  qual  vendita  si  dichiara  fatta  ed  accettata  pel  già  convenuto  prezzo  di  L.  60,000, 
sessantamila;  che  per  lire  seimila  (0,000)  vien  rilasciato  dal  signor...  al  compratore, 
coll’espresso  mandato  di  soddisfare  la  somma  di  simili  lire  seimila  alla  signora  X... 
di  Milano , dovute  in  causa  del  mutuo  da  lei  fatto  al  venditore , mediante  istromento 

l.o  aprile  1804  a rogito  del  Notaio...,  trovandosi  siffatto  capitale  iscritto  al  R.  Ufficio 
delle  Ipoteche  in  questa  città  sulla  casa  dedotta  in  contratto. 

Per  conseguenza  il  compratore  si  obbliga  di  pagare  detta  somma  alla  signora  X... 
alla  precisa  scadenza  che  andrà  a verificarsi  col  l.o  aprile  1875  e di  corrisponderle 
intanto  gli  interessi  in  corso  nella  ragione  del  cinque  per  cento  (5  per  100  all'anno) 
quanto  sia  dal  giorno...  in  cui  si  assentò  il  presente  contratto  in  avanti,  non  che  di 
adempire  a tutti  i patti  e condizioni  risultanti  dal  detto  istromento  di  mutuo  a pieno 
sollievo  e scarico  del  signor...  ; 

Si  conviene  altrcsi,  clic  alla  suddetta  epoca  di  scadenza  del  capitale  assegnalo,  sarà 
tenuto  al  compratore  di  giustificare  al  venditore  il  fattone  pagamento  e la  conseguente 
cancellazione  deila  relativa  iscrizione  ipotecaria,  e quanto  meno  dovrà  riportare  dalla 
creditrice,  e presentare  allo  stesso  venditore  un  atto  regolare  di  piena  liberazione  del 
venditore  signor  N...  da  ogni  suo  obbligo  in  proposito,  e di  totale  svincolo  della  casa 
dall’onere  ipotecario  impressovi  per  tal  debito,  collie  corrispondente  cancellazione  della 
suddetta  iscrizione:  in  quanto  alla  casa  stessa,  si  fa  dichiarazipne  che,  mancando  il 
compratore  all’adempimento  delle  cose  qui  convenute,  sarà  facoltativo'  al  venditore  di 
provvedere  alla  propria  indennità  colla  cauzione  ipotecaria  di  cui  abbasso. 

Residuando  in  tal  guisa  il  prezzo  della  vendita  a lire...  il  signor...  ha  confessato  e 
confessa  di  aver  qui  ricevuto,  come  riceve  infatti  dal  compratore...  la  medesima  somma 
in  tante  lire  effettive  e queste  in  pieno  saldo  ed  integrate  soddisfacimento  del  detto 
prezzo,  per  cui  lo  stesso  venditore  ha  rilasciato  e rilascia  all’acquirente,  salvo  il  buon 
fine  del  detto  mandato,  la  più  ampia  ed  assoluta  quitanza  e liberazione  da  ogni  suo 
obbligo  in  dipendenza  dal  Corrispettivo  di  questo  contratto,  dichiarando  di  avere  altresi 
ricevuto  il  saldo  degli  interessi  sul  residuo  prezzo  nella  convenuta  misura- del  cinque 
per  cento  (5  per  100)  pel  periodo  decorso  dal  1.<>  gennajo  prossimo  passalo  a tult’oggi 
in  relazione  all'epoca  di  godimento  dello  stabile  fissato  in  appresso. 

Inoltre  il  presente  contratto  si  ritiene  stipulato  ed  accettato  coi  patti  e colle  dichia- 
razioni seguenti:  l.°  la  detta  casa  ed  orto  o giardino  si  vendono  a corpo  e non  a mi- 
sura, c precisamente  in  quello  stato  di  fatto  e di  riparazione  in  cui  si  trovano  attual- 
mente, con  tutti  i fissi  ed  infissi  propriamente  tali,  che  siano  di  ragione  del  venditore 
c non  altrimenti; 

2."  Il  godimento  ed  effettivo  possesso  dello  stabile  si  ritiene  incominciato  a favore 
dell’acquirente  col  giorno  di  S Martino  il  novembre  1874...  con  obbligo  però  di  cor- 
rispondere al  venditore  il  rateo  dei  fitti  in  corso  pel  tempo  passato  dal  detto  giorno  di 
S.  Martino  al  1."  gennajo  ultimo  scorso,  e ciò  in  piena  esecuzione  delle  intelligenze 
in  quest’ultimo  giorno  assentate  da  esse  parti,  ritenuto  altrcsi  che  il  compratore  do- 
vrà rispettare  e mantenere  a termini  di  ragione  pel  corrente  anno  gli  affitti  vigenti 
coi  diversi  coloni  pei  corrispettivi  apparenti  dalla  nota  già  consegnata  dal  venditore; 

3°  Tutte  le  imposte  prediali  si  generali  che  locali  di  qualunque  natura  e denomi- 
nazione, gravitanti  sullo  stabile  alienato,  saranno  a carico  dell’aquirente,  incominciando 
colla  rata  del  p.  p.  mese  di  febbrajo  in  avanti,  quand’anche  riflettessero  oggetti  ed 
esercizj  anteriori  al  contratto  per  cui  il  compratore  dovrà  rifondere  al  vcndilsre  quanto 
avesse  pagato  o dovesse  ancora  pagare  per  questo  titolo,  in  causa  della  rata  di  febbrajo 
o di  rata  successiva  in  relazione  a questo  patto; 

4.0  A riserva  dei  carie  hi  prediali  il  signor  A...  garantisce  la  piena  libertà  dello  sta- 
bile da  qualsiasi  altro  peso  perpetuo  o temporaneo,  c cosi  anche  la  sua  libertà  ipote- 
caria, eccezione  fatta  dall’iscrizione  relativa  al  debito  delegato  in  conto  prezzo,  pro- 
mettendo quindi  la  perpetua  manutenzione  e difesa  del  contratto  a termini  del  vigente 
Codice  Civile,  esclusa  però  nell’acquirente  la  facoltà  di  prendere  iscrizione  ipotecaria 
sugli  altri  stabili  del  venditore  a garanzia  di  siffatta  promessa,  e generalmente  per  gli 
effetti  ed  obblighi  derivanti  dal  contratto  a di  lui  carico,  eccello  il  caso  di  verificala 
molestia  giudiziale; 

5.0  Dichiara  il  vendilore  che  la  casa  non  ha  vizj  occulti,  ritenuto  che  nel  caso  ve 
ne  fossero,  il  venditore  resta  fin  d'ora  esonerato  da  qualunque  garanzia  a termini  del- 
l’art.  1500  Cod.  Civ. 
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6. °  In  caso  di  qualunque  evizione,  sebbene  parziale,  il  compratore  avrà  l’arbitrio 
o di  sciogliere  il  contratto  per  la  totalità  o di  conseguire  la  reintegrazione. 

7. °  Essendo  la  casa  garantita  contro  i danni  degli  inccndj  a termini  della„Polizza 
della  Compagnia  di  Assicurazione  in  Milano  in  data...  perciò  si  dichiara  surrogato  il 
compratore  al  venditore  in  tutti  i relativi  diritti  ed  obblighi,  e gli  vien  quindi  conse- 
gnala l’originale  Polizza  suddetta  per  l'uso  opportuno; 

8. ”  Il  venditore  autorizza  il  compratore  a far  trasportare  in  propria  testa  sui  regi- 
stri rensuari  la  partita  d’estimo  concernente  la  casa  ed  orto  vendutogli  ; 

9“  Pel  caso,  poi,  che  il  signor.,  non  giustificasse  l’adempimento  degli  obblighi  da 
lui  superiormente  assunti  in  ordine  al  pagamento  del  debito  verso  la  signora  X...  ed 
alla  liberazione  del  signor.,,  alla  della  epoca  discadenza  del  debito  stesso,  si  dichiara 
costituita  per  parte  dello  stesso  compratore  , ed  a favore  del  signor  venditore , una 
speciale  ipoteca  sulla  stessa  casa  dedotta  in  contratto  sino  alla  concorrenza  delle  dette 
lire  0,000  di  capitale,  e dei  relativi  interessi  del  cinque  per  cento  (5  per  cento  all’anno) 
a contare  dal  giorno  17  gennajo  prossimo  passato  ili  avanti , con  facoltà  allo  stesso 
venditore  di  prendere  la  corrispondente  iscrizione  al  It.  Ufficio  delle  Ipoteche  in  Milano 
anche  al  presente,  onde  garantirsi  da  qualunque  esposizione  in  proposito,  ben  inteso 
che  tale  ipoteca  di  indennità  dovrà  cessare  senz’altro  d'ogni  effetto  ed  essere  radiata, 
tostochè  il  signor...  avrà  prestato  le  regolari  giustificazioni  retroconvenute;  , 

IO”  Il  signor  compratore  confessa  di  qui  ricevere  dal  venditore  il  catastino  cen- 
suario  storico.,  ed  i certificati  ipotecarj  a carico  proprio  e dei  suoi  datori,  dai  quali 
non  risulta  che  il  credito  della  signora  X...,  non  che  la  copia  autentica  dcll’islromento... 
col  quale  lo  stabile  fu  acquistato  dal  signor  A,. , padre  dello  stesso  venditore , e cosi 
pure  l’atto  di  stima  e divisione,.,  col  quale  parte  di  detto  stabile  fu  assegnalo  al  ven- 
ditore in  conto  di  sua  quota  quale  coerede  del  padre  fu  signor  Filippo  e la  copia  au- 
tentica dell’istrumenlo,.  in  forza  del  quale  l’intero  stabile  si  concentrò  in  proprietà 
del  medesimo  signor  Giuseppe,. 

11.“  II  presente  contratto  verrà  a sensi  dell’art.  1933  G.  C.  reso  pubblico  col  mezzo 
della  trascrizione  presso  il  Conservatore  delle  Ipoteche  a spese  dell'acquirente. 

' 12.°  Le  spese  del  presente  istrumento,  ccc.,  ecc. 


170.  Modula.  — Vendila  di  un  taglio  di  bosco  per  una  volta. 

Il  sottoscritto  Ignazio  N.,  vende,  con  promessa  di  garanzia,  a Pietro  V...  negoziante 
di  legna  a Bergamo,  ivi  dimorante,  Via..,  il  quale  accetta,  il  tsglio  per  una  sol  volta 
di  quattro  pertiche  di  bosco  ceduo  del  fondo  denominato.,  situato  in  „ [si  descriverà 
la  situazione , t confini  e le  coerenze  del  bosco  do  tagliare J , aeeordaqdogli  sul  taglio 
medesimo  piena  ed  assoluta  proprietà.  In  questa  vendita  &'  intendono  comprese.,  (si 
descrivano  le  diverse  qualità  di  piante ) che  si  troveranno  nel  detto  bosco. 

Il  detto  signor  compratore  si  obbliga  di  far  eseguire  il  mentovato  taglio  in  modo  da 
non  pregiudicare  la  condizione  dello  slabile,  e taglierà  i vecchi  sterpi  e cespugli  che 
si  troveranno  intristiti,  di  maniera  che  essi  non  abbiano  a dar  nocumento  alla  nuova 
cresciuta  del  bosco  ; iu  mancanza  di  che  il  proprietario  od  il  suo  agente  faranno  ese- 
guire tali  operazioni  a carico  e spese  dell’acquirente. 

Il  taglio  venduto  coll'odierno  contratto  dovrà  effettuarsi  enlro  il  mese  di,.,  srorso 
il  qual  termine  dovrà  il  fondo  rimanere  affatto  libero  e sgombro,  sotto  comminatoria 
di  tutte  le  spese  e del  risarcimento  d'ogni  danno. 

La  presente  vendita  rimane  convenuta  pel  complessivo  prezzo  di  L,.,diconsi  lire,, 
che  il  compratore  pagherà,  /si  determina  l'epoca  del  pagamento/. 

Tanto  promettono  le  parti  di  osservare  e mantenere.  (Firme  delle  parli]. 


177.  Modula.  — Vendita  di  generi  in  massa  con  condizione  risolutiva  , 
e clausola  penale. 


Milano,  giorno  ecc,., 

Colla  presente  privata  scrittura  il  signor  Giorgio  V„  del  fu.,  domiciliato  ecc.,  vende 
al  signor  Marco  S„,  domiciliato  ecc,.  tutto  il  frumento  che  trovasi  nel  suo  magazzeno 

« 14 
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di  compendio  della  casa  di  sua  proprietà,  situata  ecc. il  qual  frumento  esisto  io  nu- 
mero cinquanta  succili  nel  magazzeno  suddetto,  tutti  ripieni,  della  capacità  complessiva 
di  ettolitri  3U,  trenta  circa,  per  il  prezzo  di  L...  (lire...). 

Il  detto  frumento  dovrà  ritirarsi,  nel  mese  di  settembre  prossimo  futuro,  ritenuto  a 
carico  del  compratore  ogni  danno  elio  derivasse  dopo  il  detto  mese  qualora  fosse  il 
mora  a ritirarlo. 

Fino  a che  non  sia  ritiralo,  la  custodia  per  ciò  che  riguarda  la  cautela  esterna  del 
magazzeno  sarà  a carico  del  venditore , quella  del  frumento  a carico  del  compratore. 

Nel  caso  che  il  prezzo  del  frumento  nel  mese  di  settembre  prossimo  futuro  fosse 
minore  di  L...  all’ettolitro,  sarà  in  facoltà  del  signor  compratore  di  recedere  dal  con- 
tratto e sarà  del  pari  in  arbitrio  del  signor  venditore  di  sciogliere  il  contratto  , qua- 
lora il  prezzo  in  dello  mese  eccedesse  le  L...  all'ettolitro. 

Il  versamento  del  prezzo  si  farà  aH’alto  che  verrà  levato  il  frumento. 

Dichiara  il  detto  sig.  Marco  S..  di  avere  riconosciuto  il  detto  frumento  tanto  rispetto 
alla  qualità  che  alla  quantità,  il  tutto  a termine  del  convenuto  come  sopra,  c di  averne 
avuta  la  tradizione  reale  mediante  la  consegna  delle  chiavi  del  detto  magazzeno. 

Pel  caso  che  il  venditore  avesse  a mancare  alla  consegna  resta  pattuita  a di  lui  carico 
la  penale  di  L.  20  per  ogni  giorno  di  ritardo,  ritenuto  cionondimeno  fermo  il  contratto. 

Le  spese  della  presente  si  ritengono  a carico  del  compratore. 

Letto,  confermato  e sottoscritto,  ecc. 


178.  Modula.  — Vendila  di  bestiame. 


broscia,  li  - 

li  signor  Giulio  M—  del  fu—  domiciliato  ecc..., 

Vende  al  signor  Romeo  V...,  di—,  domiciliato  ecc...  un  cavallo  di  mantello  bianco 
razza  inglese,  dell’apparente  età  di  anni  tre...  (descrizione  del  cavallo ] per  il  prezzo 
di  L.  1,500  (lire  ecc.). 

In  conto  del  qual  prezzo  il  detto  signor  Giulio  M...  confessa  di  avere  ricevuto  dal 
signor  Romeo  V...  lire  italiane  ottocento,  obbligandosi  di  pagare  le  L.  700  a saldo  dopo 
giorni  40  (quaranta)  dalla  consegna  del  cavallo  da  farsi  domani  giorno...  marzo. 

Ovvero  il  detto  signor  Romeo  V...  dichiara  avere  avuto  la  consegna  del  detto  cavallo 
lino  dal  giorno...;  ed  il  signor  Giulio  M...  per  giorni  trenta  decombili  da  oggi,  garan- 
tisce la  sua  sanità,  e cosi  pure  si  tiene  responsabile  dei  vizj  seguenti...,  sottoponendosi 
alla  garanzia  e cosi  all’azione  redibitoria  di  cui  agli  art.  1498  al  1505  Cod.  Civ. 

In  caso  di  controversia  sulla  sua  sanità  le  parti  si  rimettono  alla  dichiarazione  del 
perito...  (minerò)  dei  pel  ili...,  intendendo  che  la  perizia  abbia  a sortire  gli  effetti  di 
una  sentenza  arbitrale  inappellabile  a'  sensi  deR'art.  24  Cod.  Proc.  Civ. 

Le  spese  della  presente  si  ritengono  a carico  dell’acquirente. 

Letto,  confermato  e sottoscritto.  ( Sottoscrizioni  delle  parli). 


179.  Modula.  — Cessione  con  garanzia  limitala  a tre  mesi. 

Dichiaro  colla  presente  di  cedere  al  signor  N...  di  Milano...,  il  chirografo  6 agosto  1868 
portante  il  credito  di  L...  (diconsi  lire...)  verso  il  signor  Carlo...  di  liergamo,  e rinun- 
cio, a favore  del  detto  cessionario,  ad  esso  chirografo  ed  ai  diritti  che  ne  possono  de- 
rivare, assicurando  poi  la  verità  del  summentovato  credito,  e lino  al  decorso  di  tre 
mesi  per  la  sua  esigibilità  : scorso  il  qual  termine  mi  ritengo  libero  e sciolto  da  ogni 
responsabilità. 


180.  Modula.  — Cessione  senza  garanzia  per  la  sussistenza  del  credito. 


Io  sottoscritto  dichiaro  di  rinunciare  a favore  del  signor  Sigismondo  N...  al  credito 
di  L...  (diconsi  lire.  .)  da  me  professato  verso  il  signor  N,  N.,  per  il  quale  già.  ottenni 
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it  pignoramento  mobiliare  contro  il  suddetto  debitore  : però  senza  obbligarmi  per  la 
realtà  ed  esigibililà  di  questo  credito,  del  quale  d’oggi  in  avanti  il  detto  signor  Si- 

fismondo  N...  può  liberamente  a suo  piacere  disporre  , e per  cui  gli  consegno  tutti  i 
ocumenti  e gli  atti  che  all'odierna  cessione  si  riferiscono. 


181.  Modula.  — Cessione  prò  soluto  con  garanzia  per  l’atluale  esigibilità  (0. 

Guglielmo  C...,  è debitore  verso  Giosuè  F...  di  L.  5,000  (diconsi  cinquemila),  coi  rela" 
li  vi  interessi  del  5 per  100  all'anno  dall’  8 dicembre  1808  in  avanti,  dipendentemente 
dai  fatti  e dalle  condizioni  portate  nella  scrittura  1 gennajo  1800. 

Essendosi  in  oggi  saldati  per  intero  gli  interessi  scaduti  e maturati  sulla  detta  somma, 
all’oggetto  di  estinguere  deiìnitivimente  anche  il  capitale,  Guglielmo  C...  propose  al 
suo  creditore  signor  Giosuè  F...  di  cedergli  prò  soluto  il  suo  credito  di  pari  L.  5,000 
(diconsi  cinquemila)  da  lui  professato  verso  Pancrazio  N...  del  fu...  domiciliato  in...  di- 
pendentemente dalla  cambiale  1 aprile  1870. 

Accoltasi  dal  suddetto  signor  Giosuè  F...  una  simile  proposta  si  addivenne  al  pre- 
sente atto,  con  cui 

Guglielmo  C...  del  fu...,  domiciliato...  per  sé  ed  eredi  cede  e trasferisce  in  piena  ra- 
gione e proprietà 

Al  signor  Giosuè  F...  del  fu...  possidente  , domiciliato... , che  accetta , il  credito  di 
lire  5,000  (diconsi  cinquemila),  risultante  dalla  cambiale  1 aprile  1870,  verso  Pancra- 
zio N...  e ciò  a tacitazione  ed  in  pagamento  della  egual  somma  di  L.  5, (XX)  (diconsi 
cinquemila),  dall’odierno  cedente  dovuta  al  signor  F...  in  virtù  della  scrittura  2 gen- 
najo 186G,  ritenendosi  tale  cessione  avvenuta  prò  soluto,  e garante  il  cedente  solo  per 
la  verità  del  credito  ceduto  e non  della  esigibilità  avvenire  del  medesimo,  data  facoltà 
di  denunciare  al  suddetto  debitore  ceduto  l'avvenuta  cessione. 


182.  Modula.  — Cessione  di  un  credito  ipotecario  con  garanzia 
della  solvibilità  attuale  e futura  del  debitore. 

11  signor  Giulio  F...  col  presente  alto  cede  e trasferisce , con  garanzia  di  solvibilità 
attuale  e futura  del  debitore  infrascritto,  al  signor  Caldino  V...,  che  accetta  per  sè  è 
suoi,  la  somma  di  L.  8,000  (diconsi  ottomila)  dovute  dal  signor  Pietro  L...  ragioniere 
domiciliato  in...,  ed  esigibile  entro  anni  due,  vale  a dire  nel  giorno... 

La  predetta  somma  è fruttifera  in  ragione  del  5 per  100  all’anno  pagabile  di  seiqe- 
stre  in  semestre,  e cioè  nel  giorno...  del  mese  di...  e nel  giorno...  del  mese  di...;  e 
inoltre  garantita,  tanto  pel  capitale  che  per  gli  interessi,  da  buona  ipoteca  sulla  casa 
del  debitore  situata...  ere.,  come  dal  certificato  ipotecario...  ( data  e numero)  di  cui  si 
fa  piena  cessione  al  suddetto  signor  Caldino  V...,  surrogandolo  anzi  espressamente  in 
tutte  le  opportune  ragioni  ed  azioni  (Si  accenni  se  ne  venne  notiziato  il  debitore  ceduto) 

In  corrispettivo  di  tale  credito  ceduto,  il  signor  Galdino  V...  ha  oggi  numerate  1,.  7,000 
(settemila  e seicento)  al  signor  Giulio  F... , il  quale  dichiara  averle  ricevute  in  tante 
monete  effettive  ecc.  (od  in  biglietti  della  Banca  ecc.). 

Per  gli  effetti  del  presente  contratto  le  parti  eleggono  il  domicilio  in  Milano , ecc. 

Le  spese  dell'atto  sono  a carico  comune  ecc. 

(Data:  firme:  legalizzazione  notarile  per  gli  effetti  ipotecari  di  cui  all' art.  1935  C.  C). 


183.  Modula.  — Cessione  ad  una  Compagnia  d’assicurazione. 

Col  presente  atto,  che  si  erige  in  concorso  dei  signori  Bernardo  N.  del  fu...  nativo 
di...  domiciliato  in...  Carlo  C...  del  fu...  nativo  di...  domiciliato  in...,  quale  rappresen- 


ti) La  cessione  In  sul  11  debitore  originale  rimane  tuttavia  responsabile,  è detta  comunemente  cessione 
prò  folcendo,  quella  in  cui  viene  sciolto  da  ogni  responsabilità , come  se  avesse  pagato,  chiamasi  ces- 
sione prò  soluto. 
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tante  della  Compagnia  d’assicurazione  di...,  ed  Ernesto  D...,  del  vivente...  nativo  di., 
domiciliato  in...  si  addiviene  al  contratto  di  cessione,  con  cui  Bernardo  N..„  dichiara 
di  cedere  come  cede  pienamente  alla  Compagnia  d’assicurazione  di. . l’annua  pensione 
vitalizia  di  L 4 al  giorno  a lui  competente  verso  il  signor  Ernesto  D... , con  la  rela- 
tiva garanzia  ipotecaria  per  la  pensione  medesima  utilmente  iscritta  sulla  casa  dello 
stesso  signor  Ernesto  D..  situata...  e garantisce  alla  suddetta  Compagnia  d'assicura- 
zione la  'erità  ed  esigibilità  del  mentovato  credito  di  pensione  vitalizia  fino  alla  sua 
completa  esazione. 

D’altra  parte  il  signor  Carlo  C...  in  nome  e qual  rappresentante  della  nominata  Com- 
pagnia, a corrispettivo  della  suddetta  cessione  prometle  di  pagare,  all'atto  della  segna- 
tura del  presente  contratto,  L.  9,000  (diconsi  novcmila)al  signor  Bernardo  N—,  non  che 
di  corrispondere  al  medesimo  l'annua  vitalizia  pensione  di  L.  1 (una  al  giorno). 

Dell'avvenuta  cessione  si  ritiene,  pei  conscguenti  effetti  dì  legge,  notiziato  anche  il 
signor  Ernesto  D...  che  intervenne  personalmente  alla  stipulazione  del  contratto,  e che 
riconosce  per  sua  rreditrire  d'ora  innanzi  la  Compagnia  d'assicurazione,  quale  cessio- 
nario della  pensione  vitalizia  tino  ad  ora  pagata  al  signor  Bernardo  N... 

Fallo  letto  c confermato  alla  presenza  delle  infrascritte  parti  e dei  Bottoscritti  testi- 
monj,  ed  in  fede,  ecc. 


184.  Modula.  — Cessione  di  una  eredità. 


flnlestaxione  e chiusa  come  alla  Mod.  AG,  pag.  A9j. 

Il  signor  Eugenio  R...  ha  ceduto  per  sé  ed  eredi  al  signor  Amilcare  B...,  che  dichiara 
di  accettare  per  sè  e suoi  : 

Nominatamente  tutti  i diritti  che  ha  nella  successione  del  signor  Marco  R...  suo  zio 
pateruo,  morto  il  giorno  18  gennajo  1870  in...,  come  dall’atto  di  morte  autentico  unito 
al  presente,  e del  quale  Marco  R...  egli  è coerede  della  terza  parte,  insieme  cogli  altri 
fratelli  Vincenzo  e Giulio 

Delta  cessione  viene  fatta  per  somma  di  L.  10,000  (diconsi  lire  diecimila)  che  il  si- 
gnor Eugenio  R...  ha  qui  ricevuto  dallo  stesso  signor  cessionario  in  tanti  biglietti  della 
fianca  Nazionale,  per  cui  rilascia  ampia  quitanza  al  signor  Amilcare  B ..,  con  promessa 
di  più  nulla  pretendere  per  tale  titolo. 

Il  cedente  dichiara  di  immettere  il  Cessionario  signor...  in  ogni  suo  diritto,  ragione 
« stato,  sottoponendosi  alla  garanzia  della  sua  qualità  di  erede  a sensi  dell'art  1545  G.  C. 

Non  avendo  ancora  il  cedente  accettata  l’eredità  dello  zio  prenominato,  sarà  facolta- 
tivo al  cessionario  signor...  di  farne  l'accettazione  a sensi  dell'art.  929  Cod  Civ.,  e di 
prendere  il  possesso  degli  enti  ereditarj.  , 

Le  spese  uel  presente  atto,  copia,  ecc.,  sono  a carico  del  signor  Amilcare  B... 


185.  Modula.  — Cessione  di  diritti  litigiosi. 


Verona,  li— 

Colla  presente  il  signor  Giovanni  M...  del  fu  ...  abitante  in  questa  città.  Via...,  cede 
e vende  al  signor  Carlo  T...  del  fu.  .,  negoziante,  domiciliato  in... 

11  credilo  di  lire  duemila  (L.  2,000),  che  professa  verso  Anseimo  G...  di  Pavia  e che 
procede  da  somministrazioni  di  merce  a risultanza  dell’estratto  autentico  del  proprio 
libro  giornale.  Il  credito  è litigioso,  pendendo  la  causa,  iniziata  dal  cedente  colla  cita- 
zione 0 febbrajo  p.  p.,  avanti  il  locale  Tribunale  di  Commercio 

La  cessione  avviene  per  il  prezzo  di  italiane  lire  mille  (L.  1,000)  che  il  signor  Gio- 
vanni M...  confessa  avere  prima  d’ora  ricevuto  dal  signor  Carlo  T...  Per  gli  elletti  della 
cessione  e perché  possa  il  cessionario  continuare  nella  lite,  vengono  consegnati  al  ces- 
sionario, che  ne  accusa  ricevuta  , la  citazione  9 febbrajo  p.  p.,  la  risposta  15  marzo 
corrente,  l’estratto  autentico  del  libro  giornale  del  cedente,  ecc.,  ecc. 

Le  spese  della  presente  si  convengono  a carico  del  cessionario  signor... 

Previa  lettura  venne  sottoscritta  dalle  parli. 
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CAPITOLO  V. 


Contratto  di  permuta. 

592.  La  permuta  è un  contrailo  con  cui  ciascuna  delle  parli  si  obbliga 
di  dare  una  cosa  per  averne  un'altra.  Si  elTelliia  mediante  il  solo  consenso 
come  la  vendila  (Vedi  1549.  1550,  1314,  1932,  1955  Cod.  C.). 

593.  Al  contratto  di  permula  si  applicano  le  stesse  regole  della  vendita 
(1555,  1438  e seg.  Cod.  C.).  Ma  non  può  aver  luogo  la  rescissione  a causa 
di  lesione.  Qualora  si  fosse  convenuto  a carico  di  uno  dei  permutanti  un 
rifacimento  in  denaro  (per  coadequazione  dei  valori)  che  superi  il  valore 
dell’immobile  da  lui  dato  in  permula,  tale  contrailo  si  considera  come  una 
vendita , e l’azione  rescissoria  spetterebbe  a chi  ha  ricevuto  il  rifacimento 
(1554,  1555  Cod.  C.). 

594.  Se  uno  dei  permutanti  ha  già  ricevuto  la  cosa  data  in  permula  e 
prova  indi  che  l’altro  contraente  non  è proprietario  della  stessa  cosa  , non 
può  essere  costretto  a consegnare  quella  che  gli  promise  di  dare,  ma  sola- 
mente a restituire  la  cosa  ricevuta  (1561  Cod.  C ).  Il  permutante  che  sof- 
ferse la  evizione  della  cosa  ricevuta  può  a sua  scelta  domandare  il  risarci- 
mento dei  danni  o ripetere  la  cosa  data  (1552  Cod.  C.).  Rimangono  però 
sempre  salvi  nei  casi  suddetti  di  risoluzione  i diritti  acquistati  dai  terzi  su- 
gli immobili  prima  della  trascrizione  della  domanda  di  risoluzione  (1553, 
1933  Cod.  C.). 


180.  Modula.  — Permuta  di  due  pezzi  di  terra. 

(. Intestazione  e chiusa  come  alla  Mod.  40). 

Onde  migliorare  le  rispettive  proprietà  fondiarie,  lo  infrascritte  parti  stipularono  il 
seguente  contratto  di  Permuta. 

Giacomo  Neri,  del  fu  Domenico,  possidente,  domiciliato  in...,  cede  e rilascia  a titolo 
di  permuta  al  signor  F.ttore  Bona,  del  fu  Giulio,  possidente,  domiciliato  in..,  il  quale 
accetta  per  sé  ed  eredi  e aventi  causa  due  pertiche  di  terra  aratoria,  pari  ad  are.., 
situate  nel  Comune  al.,  (descrizione,  confini),  onde  possa  farne  uso  d'oggi  in  avanti 
come  di  cosa  a sua  libera  e piena  proprietà 

D’altra  parte  il  signor  Ettore  Bona  fa  cessione  parimente  a titolo  di  permuta,  al  si- 
gnor Giacomo  Neri,  il  quale  accetta  per  sé  ed  eredi  e aventi  causa,  una  pertica  e mezza 
pari  ad  are...  di  terreno  vignato , posto  nel  medesimo  Coni  ine  di...  , a cui  fanno  coe- 
renza.. , ( descrizione , ecc,),  affinché  ne  possa  a suo  grado  disporre 

Le  parli  giustilicaronsi  reciprocamente,  mediante  esibizione  dei  rispettivi  ricapiti,  la 
proprietà  dei  beni  che  oggi  si  permutarono,  obbligandosi  alla  reciproca  garanzia  per 
qualsivoglia  molestia  od  evizione. 

Questa  permuta  intendevi  fatta  a corpo  e non  a misura , nè  a prezzo  di  conguaglio 
rimossa  quindi  ogni  azione  od  eccezione  che  se  ne  potesse  derivare. 

Per  l'esecuzione  delie  premesse,  le  parti  dichiarano  di  eleggere  come  foro  del  con- 
tratto e sua  esecuzione  questa  città  di  Milano,  per  cui  ecc.  (come  a Mod.  seg.). 

Fatto,  letto  e pubblicato,  eco. 

(Firma  delle  parti,  dei  teetimonj  e del  Notaio...) 
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187.  Modula.  — Permuta  di  un  fondo  contro  una  casa  ed  un  credito. 

Milano...  li... 

TI  signor  Riva  Pietro  (paternità , domicilio , qualità),  cd  il  sig.  Verdi  Angelo  (idem) 
sono  addivenuti  al  seguente  rontratto  di  permuta. 

Il  signor  Pietro  Riva  cede  c rilascia  a titolo  di  permuta,  con  garanzia  da  qualsiasi 
molestia  od  evizione,  al  signor  Verdi  Angelo  che  accetta  per  sé  e suoi,  la  possessione 
denominata...  situata  in...,  censita...,  di  pertiche...,  pari  ad  are...  coerenziata...,  (descri- 
zione dei  confini),  nella  condizione  in  cui  essa  si  trova  con  ogni  accessione  e perti- 
nenza della  medesima. 

Di  questo  fondo  il  sig.  Verdi  Angelo  dichiara  aver  preso  esatta  e piena  cognizione, 
previo  esame  dei  documenti  relativi,  ed  averlo  trovato  di  sua  soddisfazione. 

La  proprietà  del  medesimo  si  intende  (in  d’oggi  trasferita  al  signor  Verdi,  il  quale 
ne  avrà  assoluto  e pieno  godimento,  essendo  a suo  favore  i frutti  pendenti,  le  scorie 
vive  e morte... 

In  corrispettivo  di  detto  fondo  il  signor  Verdi  cede  e rilascia  pel  medesimo  titolo  di 
permuta,  e con  pari  garanzia  da  ogni  molestia  ed  evizione,  la  casa  e i crediti  che  qui 
sotto  desrrivonsi  : 

1. ®  Una  casa  situata  in...  (estensione,  coerenza,  estimo,  e confini),  colle  annesse  ra- 
gioni e dipendenze,  fissi  ed  infissi,  e servitù  attive  e passive  inerenti  allo  stabile; 

2. ®  Un  credito  di  L.  1,000  spettanti  al  signor  Verdi,  a carico  del  signor—,  come 
daU’istromento...  ( data  e numero  di  repertorio ) a rogito  Doti...,  ecc. , fruttante  l'annua 
rendita  del  5 per  100  all’anno , e convenientemente  ipotecato  come  appare  dal  detto 
ìstrumento. 

Le  parti  contraenti  si  sono  reciprocamente  comunicati  i rispettivi  titoli  e documenti 
giustificanti  la  provenienza  ed  attuale  loro  proprietà  degli  enti  dedotti  in  contratto,  se 
hanno  riconosciuto  e liquidato  il  giusto  valore  , c dichiarano  quindi  di  rinunciare  a 
qualsiasi  azione  di  regresso  od  eccezione. 

Ter  gli  effetti  del  presente  contratto  le  parti  eleggono  il  loro  stabile  domicilio  in 
Milano  , sicché  sottopongono  alla  competenza  di  questo  Foro  per  ogni  eventuale  ra- 
gione, qualunque  sia  per  essere  il  luogo  della  temporanea  loro  dimora 

Le  spese  dei  presente,  di  sua  trascrizione,  ecc.,  ecc.,  saranno  sostenute  da  ambe  le 
parti  in  quote  eguali... 

Fatto,  letto  e confermato,  le  parti  dichiarano  di  aver  per  rato  e fermo  quanto  sopra 
e si  raccolsero  le  firme... 

I Firma  delle  parti  e dei  lestimonjj.  Autenticazione  notarile. 


CAPITOLO  VI. 

Eudteusi. 


595.  L' enfiteusi  è un  contrailo  col  quale  si  concede,  in  perpetuo  oa 
tempo,  un  fondo  coll’obbligo  di  migliorarlo  e di  pagare  un’annua  determi- 
nala prestazione  in  denaro  o in  derrate  (1556,  1314,  1932,  1933  Cod.  C.). 

Viene  regolala  dalle  convenzioni  delle  parli , in  quanto  non  siano  con- 
trarie alle  disposizioni  riferite  nei  tre  numeri  seguenti  : 

l.°  L’enfiteuta  può  disporre  tanto  del  fondo  enfiteutico,  quanto  delie 
sue  accessioni  sia  per  alto  Ira  vivi , sia  per  atto  di  ultima  volontà  ; nè  de- 
resi  alcuna  prestazione  al  concedente  per  la  trasmissione  del  fondo  enfiteli- 
lico  (che  una  volta  prendeva  nome  di  laudemio) , in  qualunque  modo  av- 
venga. Non  è ammessa  la  subenfileusi  (13(52  Cod.  C.). 


Digitized  by  Google 


215 

2. °  Il  concedente  può  chiedere  ogni  t tenti  nove  anni  la  ricognizione 
del  proprio  diritto  da  chi  si  trova  uel  possesso  del  fondo  epGleulico  (1563 
Codice  Civ.). 

3. °  L’enfiteula  può  sempre  redimere  il  fondo  enfiteutico  mediante  il 
pagamento  di  un  capitale  in  denaro  corrispondente  all’annuo  canone,  sulla 
base  dell’interesse  legale,  od  al  valore  dello  stesso  canone,  se  è in  derrate, 
sulla  base  del  prezzo  medio  di  queste  negli  ultimi  dieci  anni.  Le  parti  pos- 
sono tuttavia  convenire  il  pagamento  di  un  capitale  inferiore  a quello  sopra 
accennalo.  Ove  si  tratti  di  enfiteusi  concessa  a tempo  determinato  è non  ec- 
cedente i trent’anni , possono  anche  convenire  il  pagamento  di  un  capitale 
superiore , che  non  potrà  però  eccedere  il  quarto  di  quello  sopra  stabilito 
( 1 564  Cod.  C.  ; Disp.  trans.  29-32.  Vedi  legge  sulle  affrancazioni  24  gen- 
najo  1864  e Reg.  II  marzo  1864  in  fine  di  questa  Parte  IV). 

596.  Le  imposte  prediali  e lutti  gli  altri  pesi  che  gravano  il’fondo,  sono 
a carico  dell’enfiteuta.  Non  può  l’enfiteula  pretendere  remissione  o riduzione 
del  canone  per  qualunque  insolita  sterilità  o perdila  di  frulli.  Se  il  fondo 

* enfiteutico  perisce  interamente,  l'enfiteula  è liberato  dal  peso  dell’annua  pre- 
stazione. Se  non  è distrutto  che  in  parie,  non  può  l’enfiteula  pretendere  al- 
cuna diminuzione  di  canone,  ove  la  rendita  della  parte  che  resta  sia  suffi- 
ciente per  pagarlo  interamente.  In  questo  caso  però,  c ?emprechè  ne  sia  pe- 
rita una  parte  notabile,  l’enfiteula  può  rinunziare  al  suo  diritto  retrocedendo 
il  fondo  al  concedente.  L’enfiteula  fa  suoi  tutti  i prodotti  del  fondo  e delle 
accessioni , ed  ha  gli  stessi  diritti  che  avrebbe  il  proprietario  quanto  al  te- 
soro e alle  miniere  che  si  scoprano  nel  fondo  enfiteutico  (1561,  431,  721, 
2144,  1958  Cod.  C.). 

597.  Il  concedente  può  chiedere  la  devoluzione  a suo  favore  del  fondo 
enfiteutico,  qualora  l’enfiteula  non  preferisca  di  redimerlo,  nei  seguenti  casi  : 

1. °  Se  dopo  una  legittima  interpellazione,  l'enfiteula  non  ha  pagato  il 
canone  per  due  anni  consecutivi. 

2. °  Se  l’enfiteula  deteriora  il  fondo  o non  adempie  l’ obbligazione  di 
migliorarlo. 

598.  Possono  i creditori  dell’ enfìteuta  intervenire  nel  giudizio,  per  con- 
servare le  loro  ragioni,  valendosi  anche  all’uopo  del  diritto  di  affrancazione 
spettante  all’enfiteula , offrire  il  risarcimento  dei  danni  e dare  cauzioni  per 
l’avvenire  (1565,  1223,  1958,  2144,  516,  1234,  1564  Cod.  C.). 

599.  Nel  caso  di  devoluzione  l’enfiteula  ha  diritto  al  compenso  pei  mi- 
glioramenti da  esso  fatti  al  fondo  ; tale  compenso  è dovuto  sino  alla  concor- 
renza della  minor  somma  che  risulta  tra  lo  speso  ed  il  miglioralo  al  tempo 
del  rilascio  del  fondo,  se  la  devoluzione  è avvenuta  per  colpa  deH’enfileula  ; 
se  la  devoluzione  avviene  per  la  scadenza  del  termine  fissalo  all’  enfiteusi , 
il  compenso  è dovuto  in  ragione  del  valore  dei  miglioramenti  al  tempo  del 
rilascio  (1566,  705  Cod.  C.).  Nel  caso  di  devoluzione  le  ipoteche  acquistate 
contro  l’enfiteuta  si  risolvono  sul  prezzo  dovuto  pei  miglioramenti.  Nel  caso 
d’affrancazione,  le  ipoteche  acquistale  contro  il  concedente  si  risolvono  sul 
prezzo  dovuto  per  l’affrancazione  (1567  Cod.  C.). 
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188.  Modula.  — Contrailo  d'enfiteusi. 

(Intestazione  c chiusa  come  alla  Modula  46). 

Il  signor  Carlo  M...  per  sé  ed  eredi 

Dà  al  signor  Emilio  G..  che  accetta  per  sé  e suoi  in  perpetuo,  (orrcro)  per  anni.  . 

La  casa,  (ovvero)  i beni  (da  descriversi). 

A titolo  di  enfiteusi  a sensi  e sotto  le  condizioni  recate  dagli  art.  1562  all 560  C.  C. 

Per  l’annuo  canone  di  lire...  idiconsi  lire..),  da  pagarsi  ogni  anno  e finché  durerà 
il  presente  contralto  col  giorno...  (ovvero)  in  due  eguali  rate  nei  giorni...,  cominciando  il 
primo  pagamento  nel  giorno...,  senza  diminuzione  alcuna,  anche  nel  caso  di  sterilità. 

Si  trasferisce  quindi  il  dominio  e possesso  nell'enfiteula  colla  cessione  al  medesimo 
di  tutte  le  relative  ragioni  ed  azioni , garantendo  il  concedente  signor  Carlo  M...  da 
evizione  nei  sensi  dell’art.  1486  C.  G. 

Tale  possesso  si  ritiene  trasferito  nell’ enCteuta  fino  dal  giorno...  e da  quello  per- 
tanto egli  sarà  tenuto  al  pagamento  di  tutti  i carichi  e pesi  imposti  ed  imponibili. 

Dovrà  il  signor  G...  enfiteuta  procedere  presso  l'Ufficio  delle  ipoteche  in  questa  città 
alla  trascrizione  a sensi  dell’art.  1932  e seg.  del  Cod.  Civ.  ita I.,  con  facoltà  poi  di  farsi 
intestare  neU’Ufdrio  del  Catastro 

Riguardo  allo  stato  della  rasa  (oimero  fondi),  si  ritiene  quello  risultante  dalla  perizia 
edita  dai  signor  Ingegnere  Ercole  G... , che  qui  si  unisce,  da  formar  parte  integrante 
del  presente  contratto,  coil’obbligo  nell’  enfileuta  di  eseguire  a sue  spese  tutte  le  mi- 
gliorie indicate  nella  detta  perizia  nel  periodo  di  sei  anui  da  oggi  decorrendi. 

Si  dichiara  assicurata  la  casa  dall'incendio  con  polizza..,  e l' enfiteuta  assume  di 
suliingredire  nelle  obbligazioni  e nei  diritti  derivanti  dalla  medesima. 

Sarà  facoltativo  in  ogni  tempo  al  concedente  signor  Carlo  M . , e a' suoi  eredi,  di  ve- 
rificare lo  stato  della  cosa  e di  pretendere  la  conservazione  della  stessa  a totali  spese 
dell’enfiteuta 

Nel  caso  di  alienazione  o di  trapasso  ereditario  del  bene  enfiteutico,  dovrà  il  nuovo 
enfileuta  farsi  riconoscere  dpi  concedente  nel  termine  dì  due  mesi  dal  relativo  con- 
tratto sotto  pena  della  caducità,  la  quale  avrà  luogo  anche  nel  caso  che  l’ enfiteuta 
alienasse  il  fondo  senza  preavvertire  il  concedente 

In  raso  di  trapasso  del  bene  enfiteutico  per  successione  legittima  o ereditaria , ri- 
marranno lutti  gli  eredi  solidalmente  obbligati  verso  il  concedente  pel  pagamento  del 
canone  e per  1’  adempimento  degli  altri  obblighi , per  modo  che  il  concedente  e suoi 
eredi  potranno  da  una  sol  mano  pretendere  l'intero  canone. 

Resta  pure  facoltativo  al  concedente  signor...  di  redimere  il  fondo  e la  casa,  me- 
diante un  capitale  in  denaro  in  ragione  di  lire  cento  (L.  100)  per  ogni  lire  cinque  (L.  5) 
di  canone,  e ciò  a sensi  dell’art.  1564  Cod.  Civ. 

Nel  raso  di  devoluzione  al  concedente,  come  nel  caso  di  caducità  deU’enfileuta,  do- 
, vrà  esso  concedente  compensare  i miglioramenti  a termini  precisi  della  perizia  che 
verrà  eretta  da  un  ingegnere  da  scegliersi  d’accordo  o dal  Pretore  di...,  a sensi  del- 
l'art.  1454  Cod.  Civ.  ital. 

Si  avverte  che  sullo  stabile  gravita  l’ipoteca  10  marzo  ..,  N .. , in  favore  del  sig.  Ip- 
polito D...  per  la  somma  capitale  di  lire  seimila  coi  relativi  interessi  che  si  dovrà 
pagare  dal  signor  enfiteuta  Emilio  G.  nel  giorno...  lenendo  sollevato  ed  indenne  il 
concedente  da  qualsiasi  pretesa  potesse  accampare  il  detto  signor  creditore. 

Le  spese  del  presente  atto,  della. tassa  di  registro  ed  altre  si  convengono  a carica 
dell'enfitauta  (Pel  foro  del  contratto  V.  Mod.  187  in  fine,  pag.  214. 


CAPITOLO  VII. 

Del  contralto  di  locazione. 

600.  Il  «mirato  di  locazione  ha  per  oggello  le  cose  o le  opere. 

La  locazione  delle  cose  è un  contrailo , col  quale  una  delle  parli  con- 
traenti si  obbliga  dt  far.  godere  l’allra  di  una  cosa  per  un  determinalo  tempo, 
e mediarne  un  determinalo  prezzo  che  questa  si  obbliga  di  pagarle. 
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La  locazione  delle  opere  è un  contralto,  per  cui  una  delle  parti  si  ob- 
bliga a fare  per  l’altra  una  cosa  mediante  la  pattuita  mercede  (1568-1570 
Codice  Civ.). 

Articolo  I.  — Locazione  delle  cose. 

601.  Dicesi  locatore,  quello  che  concede  il  godimento  della  cosa;  — lo- 
catario o cMnduttore,  quello  che  riceve  in  godimento  la  cosa  ; se  poi  trattasi 
di  locazione  di  terreno  dicesi  più  propriamente  affittuario , e se  trattasi  di 
locazione  di  case  o di  abitazioni,  inquilino.  — Dicesi  sub-locatore  il  condut- 
tore che  concede  ad  altri  in  tutto  o in  parte  in  conduzione  la  cosa  che  egli 
ha  per  tale  titolo;  — Sub-conduttore  quello  che  la  riceve  dal  sub-locatore,  e 
più  precisaihente  sub-affittuario  se  la  conduzione  è di  terreni,  e sub-inquilino 
se  la  conduzione  è di  case  o abitazioni.  — Il  prezzo  della  locazione  di  case 
si  suol  denominare  pigione,  quella  di  fondi  fitti,  e quella  dei  mobili  e delle 
navi  dicesi  noleggio. 

A.  Regole  comuni  alle  locazioni  delle  case  o dei  beni  rustici. 

602.  Forma  del  contratto.  — La  locazione  può  farsi  verbalmente  o per 
allo  pubblico,  o per  scrittura  privala;  però  se  eccede  il  periodo  di  nove 
anni  occorre  un  atto  pubblico  o una  scrittura  privala  autenticala,  perchè  il 
conduttore  deve  essere  trascritto  allT'fficio  delle  Ipoteche  (1314,  1932,  1935 
Cod.  C.).  Per  ogni  conseguente  effetto  di  legge  (1341,  1597)  sarà  sempre  da 
preferirsi  lo  scritto  anche  per  contratti  di  minor  durata  (1597  Cod.  C.). 

603.  Durata  del  contratto.  — Le  locazioni  di  immobili  non  possono  sti- 
pularsi per  un  tempo  eccedente  i trenl’anni.  Quelle  che  venissero  fatte  per 
un  maggior  tempo  s’intendono  ristrette  ai  trenl’anni  computabili  dal  giorno 
in  cui  ebbero  principio.  Qualunque  patto  contrario  è di  nessun  elfeilo. 

Trattandosi  di  locazione  di  una  casa  per  abitazione , può  pattuirsi  che 
la  medesima  duri  tutta  la  vita  dell’inquilino  e anche  sino  a due  anni  dopo. 

Le  locazioni  dei  terreni  affatto  incolli,  che  si  fanno  col  patto  di  disso- 
darli e di  ridurli  a coltura,  possono  anche  estendersi  a un  tempo  maggiore 
di  trenl’anni,  ma  non  oltre  i cento. 

La  locazione  che  eccede  i nove  anni,  non  è permessa  a coloro  i quali 
non  possono  fare  se  non  gli  atti  di  semplice  amministrazione  (1571  , 1572 
Codice  C.) 

Il  contratto  di  locazione  non  si  scioglie  per  la  morte  del  locatore , nè 
per  quella  del  conduttore,  ritenendosi  che  ciascuno  abbia  contrattato  per  sè 
e suoi  eredi  (1127,  1597  Cod.  C.). 

604.  Diritti  e doveri  del  locatore.  — Il  locatore  è tenuto  per  la  natura 
del  contralto,  senza  bisogno  di  speciale  stipulazione: 

A consegnare  al  conduttore  la  cosa  locata  in  buono  stato  di  riparazione 
d’ogni  specie  — a mantenerla  in  istato  di  servire  all’uso  per  cui  venne  lo- 
cata — ad  eseguirvi  tutte  le  riparazioni  necessarie,  eccettuale  le  piccole  che 
per  uso  sono  a carico  del  conduttore  — a garantire  a questi  il  pacifico  go- 


(I)  Il  latore  può  fare  una  locazione  eccedente  1 nove  anni,  ma  colla  autorizzazione  del  Consiglio  di  fa- 
miglia (n.  178,  pag.  81). 
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dimenio  della  cosa  locala  per  lutto  11  tempo  della  locazione;  — a garantirlo 
per  tutti  quei  vizj  o difetti  della  cosa  locala  che  ne  impediscono  l’uso,  quan- 
tunque non  fossero  noti  al  tempo  della  locazione;  — e ad  indennizzarlo  dei 
danni  che  gli  fossero  derivati  da  tali  vizj  o difetti,  salvo  che  provi  di  averli 
ignorali  (157 5,  1576,  1577  Cod.  C.). 

Non  può  durante  la  locazione  mutare  la  forma  della  cosa  locala  (1579 
Codice  C.). 

ft  tenuto  a garantire  il  conduttore  dalle  molestie  che  terze  persone  con 
vie  di  fatto  arrecano  al  suo  godimento,  soltanto  però  quando  pretendano  qual- 
che diritto  sulla  cosa  locala,  nel  qual  caso  deve  al  conduttore  che  fu  mole- 
stato nel  suo  godimento  in  conseguenza  di  una  azione  relativa  alla  proprietà 
della  cosa  , una  diminuzione  proporzionala  sul  prezzo  della  pigione  o del 
fitto,  purché  la  molestia  e l’impedimento  gli  siano  stati  denunziati  (1581 
Codice  Civ.). 

Il  locatore  ha  privilegio  pei  crediti  delle  pigioni  o dei  fitti  degli  immo- 
bili, sopra  i frutti  raccolti  nell’anno,  sulle  derrate  che  si  trovano  nelle  abi- 
tazioni e fabbriche  annesse  ai  fondi  rustici  e provegnenti  dai  fondi  mede- 
simi, e sopra  lutto  ciò  che  serve  a coltivare  il  fondo  affittato , od  a fornire 
il  fondo  medesimo  o la  casa  appigionata. 

Questo  privilegio  ha  luogo  pel  credito  dell’  anno  in  corso , dell’  antece- 
dente e delle  scadenze  successive  portale  dai  contralti  di  locazione,  se  questa 
ha  la  data  certa  (n.  24)  ; se  non  è certa  la  data  della  locazione , solo  pel 
credito  dell’annata  in  corso  e della  susseguente. 

Il  privilegio  in  discorso  comprende  non  solo  i mobili  di  proprietà  del- 
l’inquilino od  affittuario  e dpi  subinquilino  o subaffittuario,  ma  anche  quelli 
che  fossero  di  proprietà  altrui  finché  si  trovano  nella  casa  o nel  fondo  lo- 
calo, salvo  che  si  tratti  di  cose  derubate  o smarrite,  ovvero  sia  provalo  che 
il  locatóre,  al  tempo  dell’introduzione,  sapeva  che  le  cose  introdotte  spetta- 
vano ad  altri. 

Il  privilegio  sopra  i frutti  ha  luogo  anche  quando  essi  appartengono  al 
subaffittuario. 

Il  privilegio  sopra  le  cose  che  servono  a fornire  l’ immobile  locato  od 
alla  sua  coltivazione,  se  esse  appartengono  al  sub-affittuario,  ha  luogo  per  ciò 
che  questi  deve,  senza  tener  conto  delle  anticipazioni. 

Il  locatore  può  sequestrare  i mobili  su  cui  cade  il  privilegio , qualora 
dalla  casa  o dal  fondo  localo  siano  stati  trasportali  altrove  senza  il  suo  as- 
senso, e conserva  sopra  essi  il  privilegio,  purché  ne  abbia  promossa  l’azione 
nel  termine  di  40  giorni  dal  trasporlo,  se  si  tratta  dei  mobili  di  cui  era 
fornito  il  fondo  rustico,  o nel  termine  di  giorni  15,  se  si  tratta  dei  mobili 
di  cui  era  fornita  la  casa,  salvi  però  i diritti  acquistali  dai  terzi  dopo  il  tra- 
sporto (1958  Cod.  C.). 

L’azione  ereditaria  del  locatore  per  la  pigione  e pel  fitto  si  prescrive 
col  decorso  di  cinque  anni,  decombili  dalla  scadenza  dell’ultimo  giorno  del 
termine  (2144  Cod.  C.). 

605.  Diritti  e doveri  del  conduttore.  — Ha  diritto  di  sublocare  e cedere 
in  lutto  o in  parte  il  suo  affitto  ad  un  altre,  se  tale  facoltà  non  gli  fu  vie- 
tala con  patto  speciale.  Il  sub-conduttore  non  è obbligalo  verso  il  locatore  che 
sino  alla  concorrenza  del  prezzo  convenuto  nella  sublocazione,  del  quale  sia 
debitore  al  tempo  dell’intimazione  della  domanda , senza  che  possa  opporre 
pagamenti  falli  anticipatamente. 
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Non  si  reputano  però  anticipati  i pagamenti  eseguiti  dal  sub-conduttore  in 
conformità  della  consuetudine  dei  luoghi  (1573,  1574  C.  C.). 

tè  obbligato  a fare  le  piccole  riparazioni  che  per  uso  sono  a di  lui  ca- 
rico (1575,  1576,  1604  Cod.  C.  Vedi  al  n.  614). 

Deve  soffrire  le  riparazioni  urgenti  di  cui  abbisogna  la  cosa  locala  e che 
non  possono  differirsi  sino  al  termine  del  contralto,  qualunque  sia  l’inco- 
modo che  gli  arrecano,  sebbene  resti  privalo  di  una  parte  della  cosa  locata 
nel  tempo  che  si  eseguiscono.  Se  però  tali  riparazioni  continuano  oltre  venti 
giorni,  viene  diminuito  il  prezzo  della  locazione  proporzionalmente  al  tempo 
ed  alla  parte  della  cosa  locata  di  cui  il  conduttore  è rimasto  privo  (1580 
Codice  Civ.). . 

Deve  servirsi  della  cosa  locata  da  buon  padro  di  famiglia , e per  l’ uso 
determinalo  nel  contratto,  o,  in  mancanza  di  convenzione,  per  quello  die  può 
presumersi  secondo  le  circostanze. 

Pagare  il  prezzo  della  locazione  nei  termini  convenuti  (1583  C.  C.).' 

Ha  diritto  a una  diminuzione  del  prezzo  secondo  le  circostanze , se  fu 
distrutta  in  parte  la  cosa  locala,  in  quanto  tale  distruzione  non  sia  avvenuta 
per  caso  fortuito  (1578  Cod.  C.). 

Ha  facoltà  di  agire  in  proprio  nome  contro  terze  persone,  che  con  vie 
di  fatto  arrecano  molestie  al  suo  godimento,  ed  ha  diritto  di  chiedere  la  ma- 
nutenzione e la  reintegrazione  nel  possesso  della  eosa  che  tiene  in  condu- 
zione, e di  agire  anche  contro  il  proprietario  che  lo  turbasse , come  pure 
ha  diritto  di  denunciare  al  giudice  le  nuove  opere  che  lasciassero  temere  un 
danno  all’ immobile;  ha  poi  diritto  di  una  diminuzione  proporzionata  sul 
prezzo  della  pigione,  o del  fitto  quando  fu  molestalo  nel  suo  godimento  in 
conseguenza  di  una  azione  relativa  alla  proprietà  della  cosa,  purché  denunzi 
al  locatore  la  molestia  e l’impedimento  (1581,  694  al  699  Cod.  C.). 

Se  quelli  che  hanno  cagionalo  molestie  con  vie  di  fatto,  pretendono  di 
avere  qualche  diritto  sulla  cosa  locala  o se  il  conduttore  è citato  in  giudizio 
per  essere  condannato  a rilasciare  la  cosa  in  lutto  o in  parte  o a soffrire 
l’esercizio  di  qualche  servitù,  egli  deve  chiamare  il  locatore  nello  stesso  giu- 
dizio per  essere  rilevalo  dalle  molestie,  e se  lo  chiede,  deve  esser  posto  fuori 
di  causa,  anche  solo  indicandoli  locatore  nel  cui  nome  possiede  (1582  C.  C.). 

tè  tenuto,  sotto  pena  dei  danni  e delle  spese,  ad  avvertire  prontamente 
il  locatore  delle  usurpazioni  che  si  commettessero  sulla  cosa  locata  (1587, 
511  Cod.  C.). 

È obbligato  pei  deterioramenti  e per  le  perdite  che  avvengono  durante 
il  suo  godimento , quando  non  provi,  che  sieno  avvenute  senza  sua  colpa. 
È pure  obbligalo  pei  deterioramenti  e per  le  perdite  cagionale  d.rd le  persone 
della  sua  famiglia,  o dai  suoi  sub-conduttori  (1588,  1153  Cod.  C.). 

606.  È obbligato  per  l’incendio  quando  non  provi:  che  è avvenuto  per 
caso  fortuito  o forza  maggiore,  o per  difetto  di  costruzione,  o nonostante  la 
diligenza  solita  ad  usarsi  da  ogni  accurato  padre  di  famiglia  ; oppure  che  il 
fuoco  si  è comunicato  da  una  casa,  o da  un  fondo  vicino  (1589,  1153  ese- 
guenti, 1224,  1226  e seg.  Cod.  C.). 

Se  poi  la  casa  è abitata  da  più  inquilini,  tutti  sono  obbligali  per  l’ in- 
cendio in  concorso  col  locatore,  se  anch’esso  vi  abita,  e ciascuno  in  propor- 
zione del  valore  della  parte  da  esso  occupata,  eccetto  che  provino  che  l’ in- 
cendio è comincialo  nell'abitazione  di  uno  di  essi,  nel  qual  caso  questi  solo 
deve  esserne  responsabile  ; oppure  che  alcuno  di  essi  provi  che  1’  incendio 
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non  ha  potuto  cominciare  nella  sua  abitazione,  nel  qual  caso  chi  adduce  tal 
prova  non  è responsabile  (4390  Cod.  C.)  <*>. 

607.  Il  conduttore  deve  restituire  la  cosa  nello  stato  medesimo  in  cui  l’ha 
ricevuta,  in  conformità  della  descrizione  che  ne  sia  stata  fatta  tra  esso  ed  il 
locatore,  ad  eccezione  di  ciò  che  fosse  perito  o deteriorato  per  vetustà  o per 
forza  maggiore;  e se  non  si  è proceduto  alla  descrizione  dello  stato  della 
cosa  locata,  si  presume  che  il  conduttore  l’abbia  ricevuta  in  buono  stalo  di 
riparazioni  locative,  e deve  restituirla  nella  stessa  condizione,  salva  la  prova 
in  contrario  (4583,  4586  Cod.  C.). 

608.  Risoluzione  del  contralto.  — Si  può  secondo  i casi  far  luogo  allo 
scioglimento  del  contralto,  se  le  riparazioni  che  occorrono  alla  cosa  locata 
sono  di  tal  natura  da  rendere  inabitabile  quella  parte  che  è necessaria  per 
l’alloggio  del  conduttore  e della  sua  famiglia  (4580  Cod.  C.). 

Può  il  locatore  secondo  le  circostanze  far  sciogliere  il  contralto  quando 
il  conduttore  impiega  la  cosa  locata  in  un  uso  diverso  da  quello  a cui  venne 
destinala  o in  modo  che  possa  derivare  danno  al  locatore  (4584  Cod.  C.). 

Se  una  delle  parti  manca  alle  sue  principali  obbligazioni , si  può  dal- 
l’altra chiedere  giudizialmente  la  risoluzione  del  contratto , in  quanto  non 
prescelga  di  domandare  l’adempimento  del  contralto,  quando  sia  possibile,  e 
il  risarcimento  dei  danni  (1465,  4595  Cod.  C.). 

609.  Scioglimento  e cessazione  del  contratto  per  diritto.  — Si  scioglie  il 
contratto  se,  durante  la  locazione,  la  cosa  locata  è totalmente  distrutta  o pe- 
rita , senza  diritto  nel  conduttore  ad  indennità  se  la  cosa  fosse  perita  per 
caso  fortuito  (4578,  4595) 

Cessa  il  contralto  collo  spirare  del  termine  stabilito,  senza  che  sia  ne- 
cessario di  dare  la  licenza , se  la  locazione  fu  fatta  per  un  tempo  determi- 
nato (4591  Cod.  C.). 

610.  Rinnovazioni  del  contratto.  — Si  ha  per  rinnovata  la  locazione  se, 
spiralo  il  termine  stabilito  nel  contralto,  il  conduttore  rimane  ed  è lasciato 
in  possesso  della  cosa  locata.  L’eiTelto  si  regola  come  nelle  locazioni  fatte 
senza  determinazione  di  tempo  (1592,  4622,  1624  Cod.  C.,  n.  121). 

Se  fu  intimala  la  licenza,  il  conduttore , sebbene  abbia  continuato  nel 
suo  godimento,  non  può  opporre  la  tacita  riconduzione  (1593  C.  C). 

La  sigurlà  data  per  la  locazione  non  si  estende  alle  obbligazioni  risul- 
tanti dalla  prolungazione  del  termine  (1594  Cod.  C.). 

611.  Effetti  della  vendita  della  cosa  locata.  — Se  il  locatore  vende  la 
cosa  locala,  il  compratore  è tenuto  a stare  alla  locazione,  quando  questa  sia 
anteriore  alla  vendita  e consti  da  alto  pubblico  o da  scrittura  privala  di  data 
certa,  semprechè  il  locatore  stesso  non  siasi  riservalo  il  diritto  di  sciogliere 
la  locazione  in  caso  di  vendila  (1597  Cod.  C.). 

Quantunque  il  conduttore  non  abbia  un  alto  pubblico  o una  scrittura 
di  data  certa  (n.  24),  se  il  suo  possesso  è anteriore  alla  vendila,  il  compra- 
tore è tenuto  a lasciarlo  continuare  per  tutto  quel  tempo  per  cui  si  inten- 
dono fatte  le  locazioni  senza  determinazione  di  tempo  (n.  612). 

Nel  caso  che  il  compratore  voglia  licenziare  il  conduttore  dopo  il  detto 


(I)  Giova  richiamare  al  riguardo  il  dispetto  dell’art.  683  n.  8 Cod.  Pen. , per  effetto  del  quale  cadono 
In  contravvenzione  coloro  che  nei  casi  d'incendio  ricusano  o trascurano  di  prestare  quei  soccorsi  che  fos- 
sero richiesti  dall'autorità. 
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tempo,  deve  inoltre  renderlo  avvertilo  nel  termine  stabilito  dalla  consuetu- 
dine del  luogo  per  le  denunzie  (1598,  1608,  1609  Cod.  C ). 

Se  nel  contratto  di  locazione  si  è convenuto,  che  nel  caso  di  vendila  il 
compratore  possa  licenziare  il  conduttore,  questi  non  ha  diritto  ad  alcuna 
indennità  nè  verso  il  locatore,  nè  verso  il  compratore,  salvo  che  siasi  pat- 
tuito il  contrario  (1599,  1123,  1218  Cod.  C ). 

Se  la  vendila  segue  all’incanto , le  locazioni  fatte  dal  proprietario  pre- 
cedente sono  efficaci  anche  contro  i nuovi  proprielarj , purché  abbiano  data 
certa  (n.  24)  anteriore  alla  notificazione  del  precetto,  senza  pregiudizio  di 
ogni  diritto  che  il  locatore  si  fosse  riservalo  per  il  caso  di  alienazione.  La 
locazione  però  non  è mantenuta  se  sia  stala  fatta  in  frode;  e questa  si  pre- 
sume se  il  fitto  sia  inferiore  di  un  terzo  a quello  risultante  da  perizia  o da 
locazioni  precedenti  (689  Cod.  Pr.  C.). 

Il  compratore  che  vuole  far  uso  della  facoltà  riservala  nel  contralto  di 
licenziare  il  conduttore  in  caso  di  vendita,  è tenuto  a rendere  anticipatamente 
avvertito  il  conduttore  nel  tempo  fissato  dalla  consuetudine  del  luogo  per  le 
denunzie  di  licenza.  L’affittuario  de'  beni  rustici  debb’ essere  avvertito  almeno 
un  anno  prima  (1600  Cod.  C.). 

Il  conduttore  licenzialo  dall’aquirenle  in  mancanza  di  locazione  per  allo 
autentico  o per  scrittura  avente  data  certa , ha  diritto  al  risarcimento  dei 
danni  verso  il  locatore  (1601  Cod.  C.). 

Il  compratore  con  patto  di  riscatto  non  può  usare  della  facoltà  di  licen- 
ziare il  conduttore  sino  a che,  collo  spirare  del  termine  fissalo  per  il  ri- 
scatto, non  divenga  irrevocabilmente  proprietario  (1602  Cod.  C.). 


B.  Regole  particolari  alla  locazione  delle  case. 

612.  Durala  del  contratto.  — Se  la  locazione  è stala  falla  senza  deter- 
minazione di  tempo,  non  può  alcuna  delle  parli  contraenti  dare  la  licenza 
all’altra,  senza  osservare  i termini  stabiliti  dalla  consuetudine  dei  luoghi  (1609 
Codice  Civ.). 

Se  un  inquilino  continua  nel  godimento  della  casa  o dell’appartamento, 
spirato  il  termine  fissato  per  la  locazione , senza  opposizione  per  parte  del 
locatore,  s’intende  che  lo  ritiene  alle  slesse  condizioni  pel  tempo  determi- 
nato dalla  consuetudine  dei  luoghi , e più  non  può  dimetterlo  od  essere  li- 
cenzialo, se  non  dopo  una  licenza  data  nel  tempo  stabilito  dalla  stessa  con- 
suetudine (1610  Cod.  C ). 

La  locazione  di  mobili  somministrati  per  l'addobbo  d’una  casa  intera,  di 
un  appartamento,  di  una  bottega  o di  qualunque  altro  edilìzio,  si  considera 
latta  per  quel  tempo  che , secondo  la  consuetudine  dei  luoghi , sogliono  or- 
dinariamente durare  le  locazioni  delle  case,  degli  appartamenti , delle  botte- 
ghe e di  altri  edilìzi  (1607  Cod.  C.). 

- La  locazione  di  un  appartamento  mobiliato  s’ intende  fatta  ad  anno,  se 
la  pigione  è pattuita  a un  tanto  per  anno  ; a mese  se  è pattuita  a un  tanto 
per  mese  ; a giorno  se  è pattuita  a un  tanto  per  giorno  ; se  non  vi  ha  cir- 
costanza atta  a provare  che  la  locazione  è stata  fatta  ad  anno,  a mese , o a 
giorno,  s’intende  falla  secondo  l'uso  dei  luoghi  (1608  Cod.  C.  ; V.  615.). 

613.  Doveri  del  locatore.  — Sono  a carico  del  locatore  tutte  le  ripara- 
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zioni  anche  quelle  piccole  che  siano  agionate  da  vetustà  o da  forza  mag- 
giore; lo  spurgamento  dei  pozzi  e delle  latrine  (1605,  1606  Cod.  C.).  W>. 

Il  locatore  non  può  sciogliere  il  contratto,  ancorché  dichiari  di  voler 
abitare  egli  stesso  la  asa  locala , se  non  vi  è patto  in  contrario  : ed  essen- 
dovi un  tale  patto  è tenuto  a dare  anticipatamente  la  licenza  all'  inquilino 
nel  tempo  fìssalo  dalla  consuetudine  del  luogo  (1612,  1610  Cod.  C.). 

614.  Doveri  dell'inquilino.  — Deve  fornire  la  asa  di  mobili  sufficienti; 
in  caso  contrario  può  essere  licenzialo  da  essa , se  non  dà  cautele  bastanti 
ad  assicurare  la  pigione  (1603  Cod.  C.). 

Deve  fare  le  riparazioni  di  piccola  manutenzione , le  quali  se  non  vi  è 
patto  in  contrario,  sono  determinate  dalle  consuetudine  dei  luoghi  e fra  le 
altre  quelle  : Ai  focolari,  frontoni,  stipili  ed  architravi  dei  camini  ; 

All'incrostamento  del  basso  delle  muraglie  negli  appartamenti  e negli 
altri  luoghi  di  abitazione  all’altezza  di  un  metro; 

Al  pavimento  ed  ai  quadrelli  delle  camere  quando  solamente  alcuni  di 
essi  sieno  rotti  ; 

Ai  vetri,  eccello  che  sieno  stati  rolli  dalla  grandine,  o per  qualche  al- 
tro accidente  straordinario  e di  forza  maggiore,  per  cui  Ì’  inquilino  non  sia 
risponsabile  ; 

Alle  imposte  degli  usci,  ai  telai  delle  finestre,  alle  tavole  dei  tramezzi 

0 alle  imposte  delle  botteghe,  ai  ardini,  ai  chiavistelli  ed  alle  serrature  (1604 
Codice  Civ.). 

Nel  aso  di  risoluzione  del  contratto  per  di  lui  colpa  è obbligalo  a pa- 
gare la  pigione  pel  tempo  necessario  ad  una  nuova  locazione,  ed  a risarcire 

1 danni  che  fossero  derivati  dall'abuso  della  asa  loata  (1611  Cod.  C.). 

C.  Regole  particolari  alla  locazione  dei  fondi  rustici. 

615.  Durala  del  contralto.  — L’affìtto  senza  determinazione  di  tempo  si 
reputa  fatto  pel  tempo  che  è necessario  affinchè  l’ affittuario  raccolga  lutti  i 
frulli  del  fondo  localo,  e poi  cessa  di  diritto  (1622,  1623  Cod.  C.). 

L’affìtto  dei  terreni  colti  quando  sono  divisi  in  proporzioni  coltivabili 
alternativamente,  si  reputa  fatto  per  tanti  anni  quante  sono  le  porzioni,  e 
indi  cessa  di  diritto  (1622,  1623  Cod.  C.). 

Se  allo  spirare  dell' affìtto  fattosi  per  tempo  indeterminato  l’ affittuario 
continua  ed  è lascialo  in  possesso,  ne  risulta  un  nuovo  affitto  (1624  C.  C.). 

616.  Estensione  dei  fondi.  — Se  in  un  contratto  d’ affìtto  si  dà  ai  fondi 
una  maggiore  o minore  estensione  di  quella  che  realmente  hanno,  non  si  fa 
luogo  alla  diminuzione  o all’ aumento  del  fìtto  che  nei  casi , nel  termine  e 
secondo  le  regole  spiegale  nel  titolo  Della  vendita  (1614,  1473  e seg.  Co- 
dice C.,  n.  576  b). 

617.  Obblighi  dell'affittuario.  — Deve  fornire  il  fondo  rustico  del  be- 
stiame e degli  strumenti  necessari  alla  coltivazione:  — non  abbandonare  la 
coltura  ed  anzi  coltivarlo  da  buon  padre  di  famiglia,  — impiegare  il  fondo 
locato  all'  uso  per  cui  fu  destinalo,  ed  eseguire  i patti  dell’  affitto  in  guisa 
che  non  derivi  danno  al  locatore  : in  caso  contrario  questi  può , secondo  le 


(!)  Non  può  locare  per  l’esercizio  «li  professioni  insalubri,  pericolose  ed  incomode, e potrebbe  essergli 
impedito  rimpianto  od  esercizio  di  tali  manifatture,  fabbriche  e deposito  dalla  Deputazione  Provincia!** 
<arl.  83  Leg.  Sicur.  Pub.) 


Digitized  by  Google 


223 

circostanze,  far  sciogliere  l’affitto.  In  tutti  i casi  l’affittuario  è tenuto  al  ri- 
sarcimento dei  danni  derivanti  dall’inadempimento  del  contralto  (1615,  4151, 
1165,  1226  Cod.  C.). 

É tenuto  a riporre  i raccolti  nei  luoghi  a tal  fine  destinati  nel  contratto 
di  locazione  (1616  Cod.  C.). 

Deve  lasciare  all’  affittuario  che  succede  nella  coltivazione , i fabbricati 
opportuni  e gli  altri  comodi  occorrenti  pe’ lavori  dell’anno  susseguente;  e re- 
ciprocamente, il  nuovo  affittuario  deve  lasciare  a quello  che  cessa  gli  oppor- 
tuni fabbricali  e gli  altri  comodi  occorrenti  pel  consumo  de’ foraggi  e perle 
raccolte  che  restano  a farsi. 

Così  nell’uno  come  nell’altro  caso  si  debbono  osservare  le  consuetudini 
dei  luoghi  (1625  Cod.  C.). 

L’affittuario  che  cessa,  deve  pure  lasciare  la  paglia,  lo  strame  ed  il  con- 
cime dell’annata,  se  lì  ha  ricevuti  al  principio  delll’affilto;  se  non  li  ha  ri- 
cevuli,  il  locatore  può  ritenerli  secondo  la  stima  (1626  Cod.  C.). 

618.  Riduzione  del  fitto  per  inforiunj.  — Se  raffino  è fatto  per  più  anni, 
e durante  lo  stesso  la  totalità  o almeno  la  metà  della  raccolta  di  un  anno 
perisce  per  casi  fortuiti,  l’affittuario  può  domandare  una  riduzione  del  fitto, 
eccello  che  sia  compensato  dalle  precedenti  raccolte.  Se  non  è compensato, 
non  si  fa  luogo  a determinare  la  riduzione  che  alla  fine  deH'affillo;  nel  qual 
tempo  si  fa  un  conguaglio  coi  frulli  raccolti  in  tutti  gli  anni  dal  medesimo. 

Frattanto  può  l’autorità  giudiziaria  dispensare  temporaneamente  l’affittua- 
rio dal  pagamento  di  una  parte  del  fitto,  in  proporzione  del  danno  sofferto 
(1647  Cod.  C.). 

Se  l’affitto  è per  un  anno  solo , ed  è accaduta  la  perdita  o della  tota- 
lità o almeno  della  metà  dei  fruiti,  l'affittuario  viene  esonerato  da  una  parte 
proporzionata  del  fino.  Non  può  pretendere  alcuna  riduzione,  se  la  perdita  ò 
minore  della  metà  (4618  Cod.  C.). 

L’affittuario  non  può  conseguire  la  riduzione  se  la  perdita  dei  fruiti  ac- 
cade dopo  che  sono  separali  dal  suolo,  eccetto  che  il  contratto  assegni  al  lo- 
catore una  quota  dei  frutti  in  natura,  nel  qual  caso  deve  soggiacere  alla  per- 
dita per  la  sua  parte,  semprechè  il  conduttore  non  fosse  in  colpa  nè  in  mora 
per  la  consegna  al  locatore  della  sua  porzione  dei  frutti. 

L’affittuario  non  può  parimente  domandare  una  riduzione , se  la  causa 
del  danno  sussisteva  ed  era  nota  al  tempo  in  cui  fu  stipulalo  l’affitto  (4619 
Codice  C.). 

L’affittuario  può  con  espressa  convenzione  assoggettarsi  ai  casi  fortuiti 
(1620  Cod,  C.). 

Tale  convenzione  non  s’intende  fatta  che  pei  casi  fortuiti  ordinarj,  come 
la  grandine,  il  fulmine,  la  brina.  Non  si  intende  fatta  pei  casi  .fortuiti  straor- 
dinarj,  come  le  devastazioni  della  guerra,  o le  inoudazioni  a cui  non  sia  d'or- 
dinario sottoposto  il  paese,  ecceltochè  l'affittuario  siasi  assoggettalo  a tulli  i 
casi  fortuiti  preveduti  ed  irapreveduli  (1621  Cod.  C.). 

619.  Della  licenza  di  finita  locazione.  — La  sovrana  Patènte  17  giugno 
1837,  che  vigeva  in  Lombardia  prima  del  1866,  stabiliva  una  procedura  spe- 
ciale per  la  disdetta  di  finita  locazione.  Nel  Codice  patrio  manca  il  riscontro 
di  quella  speciale  disposizione  ed  è d’  uopo  istituire  un  regolare  giudizio 
avanti  la  Pretura  del  luogo,  ogni  qualvolta  occorra  di  ottenere  lo  sgombro 
di  uno  stabile  affittato. 

Nondimeno  è invalso  l’uso  di  dare  la  diffida  di  finita  locazione  a mezzo 
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di  Usciere,  onde  avere  una  prova  frrefragabile  della  data  licenza  per  ollenere 
poi  l’Immediato  sfrallo  dell’inquilino  od  affilluario  allo  scadere  del  termine. 

Crediamo  opportuno  il  tracciare  una  modula  di  questo  alto  di  diffida,  il 
quale,  se  Ionia  sempre  allo  a prevenire  litigi  e contestazioni,  è poi  in  molli 
casi  necessario  ad  impedire  la  tacila  rinnovazione  del  contralto,  come  allor- 
quando fu  espressamente  pattuito  l’obbligo  delta  licenza,  o non  è determi- 
nala la  durata  della  locazione  di  case  od  appartamenti  (art.  1(509  Cod.  C.)  , 
come  pure  nella  colonia  (art.  IG51  Cod.  C.),  oppure  nel  caso  in  cui  il  com- 
pratore di  uno  stabile  intenda  prevalersi  della  facoltà  riservata  nel  contratto 
di  licenziare  il  conduttore  nel  caso  di  vendila  (art.  1600  Cod.  C.  ; V.  Mo- 
dula 196,  197). 


Articolo  II.  — Locazione  delle  opere. 

620.  È un  contratto  per  cui  una  delle  parti  si  obbliga  a fare  per  l’altra 
una  cosa  mediante  la  pattuita  mercede  (1370  Cod.  C.). 

Nella  locazione  d’opera  dicesi  locatore  quegli  cbe  presta  l’opera,  condut- 
tore quegli  che  paga  la  mercede. 

621.  Vi  sono  tre  principali  specie  di  locazione  di  opere  d’industria: 

1. "  Quella  per  cui  le  persone  obbligano  la  propria  opera  all’altrui 
servizio  ; 

2. ”  Quella  dei  vetturini  si  per  terra  come  per  acqua,  che  si  incaricano 
del  trasporlo  delle  persone  o delle  cose  ; 

3. °  Quella  degli  imprenditori  di  appalli  o cottimi  (1627  Cod.  C.). 

622.  Locazione  di  servizj.  — In  questa  specie  di  locazione  si  compren- 
dono gli  operaj,  muratori,  fabbri,  commessi  di  negozio  e simili. 

Il  Codice  non  stabilisce  al  riguardo  cbe  un  principio  generale,  e cioè 
che  nessuno  può  obbligare  la  propria  opera  all'altrui  servizio  che  a tempo  e 
per  una  determinala  impresa.  Quindi  i rapporti  di  diritto  fra  chi  presta  e 
chi  riceve  il  servizio  vengono  determinati  dalla  convenzione  delle  parti  o 
dalla  consuetudine.  Però  i muratori , fabbri  ed  altri  artefici  che  contrattano 
direttamente  a prezzo  fallo,  sono  riputali  appaltatori  per  la  parte  di  lavoro 
che  eseguiscono  (1628,  1624  C.  C.)  W. 

Quanto  alla  prescrizione  delle  azioni  dei  domestici , operaj  e giornalieri 
pel  pagamento  dei  salari  dispongono  gli  art.  2139,  2142  Cod.  C. 

623.  Trasporti.  — I vetturini  per  terra  e per  acqua  sono  obbligali  a cu- 
stodire e conservare  le  cose  loro  affidale  e cbe  ricevettero  nel  loro  bastimento 
o nella  loro  vettura , come  pure  le  cose  che  per  tale  intento  furono  conse- 
gnate loro  sul  posto  o nel  luogo  di  ricapito  ; sono  obbligati  per  il  furto  o 
pel  danno  arrecato  ai  delti  effetti  fuss’anche  per  opera  di  estranei,  come  pure 
per  la  perdita  e per  i guasti  o le  avarie,  se  non  provano  che  tali  eventi  pro- 
vennero da  caso  fortuito  o per  forza  maggiore  (1629,  1630,  1631,  1867  Co- 
dice Civile). 

' Gli  imprenditori  di  pubblici  trasporti  per  terra  e per  acqua  e delle  vet- 
ture pubbliche  devono  tenere  un  registro  del  denaro  e degli  effetti  ed  involti 

(1)  In  quanto  agli  operaj  e domestici  la  leppo  sulla  pubblica  sicurezza  all'arf.  *8  stabilisce  cbe  le  Auto- 
Mia  di  pubblica  sicurezza  a richiesta  degli  operaj  e domestici  od  a richiesta  dei  capi  d'ofllcina,  impre- 
sari e padroni,  dovranno  rilanciare  si  medesimi  un  libretto  su  cui  saranno  inscritti  dal  giorno  od  quale 
sarà  rilasciato  i senjgl  resi,  gli  obblighi  contralti  e la  loro  condotta. 
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di  cui  si  incaricano,  e gli  imprenditori  e i direttori  dei  trasporti  e delle  vet- 
ture pubbliche  e i padroni  dei  bastimenti  sono  inoltre  soggetti  a regolamenti 
particolari  che  fanno  legge  fra  essi  e coloro  coi  quali  contrattano  (16.12, 
1633  Cod.  C.). 

624.  Lavori.  — Quando  si  commette  ad  alcuno  di  fare  un  lavoro,  si  può 
pattuire  che  egli  somministri  soltanto  la  sua  opera  o la  sua  industria , ov- 
vero che  somministri  anche  la  materia  (.1634  Cod.  C'). 

Nel  caso  in  cui  l’artefice  somministri  la  materia,  se  la  cosa  viene  a pe- 
rire in  qualsivoglia  modo  prima  di  essere  consegnata,  la  perdila  rimane  a 
carico  dell'artefice,  purché  il  committente  non  fosse  in  mora  nel  riceverla 
(1635,  1218,  1220,  1223,  1225  Cod.  C.).  - 

Nel  caso  in  cui  l’artefice  impieghi  solamente  il  suo  lavoro  o l’industria, 
se  la  cosa  perisce  prima  della  consegna,  senza  colpa  dell’artefice,  questi  perde 
l'opera  e il  proprietario  la  materia  ; 

Se  peri  senza  colpa  dell'artefice  essendo  però  il  committente  in  mora  a 
verificarla,  l’artefice  ha  diritto  di  pretendere  la  mercede; 

Se  peri  senza  colpa  dell'artefice  per  vizio  della  materia,  l’artefice  ha  di- 
ritto di  pretendere  la  mercede  ; 

Se  peri  per  colpa  dell’arlefice,  questi  perde  l’opera  ed  è tenuto  verso  il 
commillenle  pei  danni  (1636,  1637,  1298  Cod.  C ). 

Quando  si  tratti  di  un  lavoro  che  sia  di  piò  pezzi  o a misura,  la  veri- 
ficazione può  farsi  in  partile  diverse,  e si  presume  fatta  per  tulle  le  partite 
soddisfalle,  se  il  committente  paga  l'artefice  in  proporzione  del  lavoro  fatto 
(1638  Cod.  C.). 

625.  Se  nel  corso  di  dieci  anni  dal  giorno  in  cui  fu  compiuta  la  fabbri- 
cazione di  un  edifizio  o di  altra  opera  notabile,  l'una  o l’altra  rovina  in  lutto 
o in  parte,  o presenta  evidente  pericolo  di  rovinar  per  difetto  di  costruzione  o 
per  vizio  del  suolo,  l’architetto  e l’imprenditore  ne  sono  responsabili  in  via 
civile,  ma  l’azione  di  indennità  deve  essere  promossa  entro  due  anni  dal 
giorno  in  cui  si  è verificaio  uno  dei  delti  casi  (1639  Cod.  C.)  (l>. 

626.  Un  architetto  o un  imprenditore  che  si  è incaricato  per  appallo  di 
costruire  un  edifizio  in  conformità  di  un  disegno  stabilito  e condordalo  col 
committente,  non  può  domandare  alcun  aumento  del  prezzo,  né  col  pretesto 
che  sia  aumentalo  il  prezzo  della  mano  d’opeia  o dei  materiali,  o che  siansi 
fatte  al  disegno  variazioni  od  aggiunte,  se  queste  non  sono  state  approvate  in 
iscritto  e non  se  ne  è convenuto  1 1 prezzo  col  committente  (1650  Cod.  C.) 

627.  Il  committente  può  sciogliete  a suo  arbitrio  l’accordo  dell'appalto, 
quantunque  sia  già  comincialo  il  lavoro,  tenendo  indenne  l’ imprenditore  di 
tutte  le  spese,  di  tutti  i lavori  e di  tutto  ciò  che  avrebbe  potuto  guadagnare 
in  tale  impresa  (1641  Cod.  C.)  <’>. 

628.  Si  scioglie  di  fatto  il  contratto  di  locazione  d’opera  colla  morte  del- 
l’artefice o imprenditore  incaricato  di  essa  (317  Cod.  C.)  W. 


(I)  Ponno  essere  anche  responsabili  In  sede  penale  a risultanza  del  casi  enunciati  dagli  art.  554  al  557. 
065  Cod.  Pen.  1 • 

(8)  Veggasi  In  proposito  anche  la  Legge  10  marzo  1865  sulle  opere  pubbliche,  ari.  341  e seg. 

(3)  Legge  cit.  art. 345;  quando  però  si  trattasse  di  contratto  di  costruirne  d'uria  nave  il  committente 
potrebbe  sciogliere  il  contralto  per  manifesta  imperizia  o frode  del  costruttore  senz’obbligo  di  alcun  inden- 
nizzo all’imprenditore  (317  C.  Com.). 

(4)  Pei  contralti  di  costruzioni  di  navi  veggasi  rari  317  Cod.  Com. 

15, 
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Il  committente  è però  tenuto  a pagare  agli  eredi  dell’artefice,  architetto 
o imprenditore,  in  proporzione  del  prezzo  fissato  dalla  convenzione,  l'impor- 
tare dei  lavori  falli  e dei  materiali  preparali,  allorché  tali  lavori  o materiati 
possono  essergli  utili  (1642,  1643  Cod.  C.). 

629.  I muratori,  fabbri  ed  altri  artefici  impiegali  alla  costruzione  di  un 
edilizio  o di  altra  opera  data  in  appallo  non  hanno  azione  contro  il  commit- 
tente dei  lavori  se  non  fino  a concorrenza  del  debito  che  ha  questi  verso 
rimprendilore  nel  tempo  in  cui  promovouo  la  loro  azione  (1643  C.  C.).  <*>. 


Articolo  III.  — Mezzadria. 

630.  Dicesi  mezzadria,  masseria  o colonia  il  contralto  in  fòrza  del  quale 
taluno  (mezzaiuolo,  mezzadro,  o massaro,  o colono)  assume  di  coltivare  un 
fondo  col  patto  di  dividere  i frutti  col  locatore. 

Sono  comuni  a tale  contralto  le  regole  generali  stabilite  per  le  locazioni 
delle  cose,  quelle  particolari  alle  locazioni  di  fondi  rustici,  con  alcune  mo- 
dificazioni, ed  in  quanto  non  sia  regolalo  da  convenzioni  espresse  si  osser- 
vano le  consuetudini  locali  (1647,  1634  Cod.  C.). 

631.  Durata  del  contratto.  — Se  non  avvi  determinazione  di  tempo  si 
reputa  fatto  per  un  solo  anno , che  comincia  e termina  colf  undici  di  no- 
vembre. 

S’intende  rinnovata  per  un  altr’anno,  se,  passato  il  mese  di  marzo,  non 
sia  data  o presa  licenza  (1664  Cod.  C.). 

Per  la  morte  del  colono  la  colonia  si  risolve  col  finire  dell’anno  agrario 
in  corso;  ma  se  la  morte  avvenne  negli  ultimi  quattro  mesi,  compete  ai 
figli  e agli  altri  eredi  i)el  defunto,  se  con  lui  coabitavano,  la  facoltà  di  con- 
tinuare nella  colonia  anche  per  l’anno  seguente  ; e in  mancanza  di  eredi  coa- 
bitanti, o se  questi  non  possono  o non  vogliono  usare  di  tale  facoltà,  essa 
compete  alla  vedova  del  colono  (1633  C.  C.). 

In  qualunque  modo  sia  fatta,  non  cessa  mai  di  diritto;  ma  il  locatore 
deve  dare  o il  colono  piendere  licenza  entro  il  tempo  fissato  dalla  consue- 
tudine (1651,  1601),  1654  Cod.  C-). 

Può  domandarsi  anche  fuori  di  tempo  lo  scioglimento  della  masseria  , 
qualora  vi  sieno  yiusli  motivi,  come  in  caso  che  il  locatore  od  il  massaro 
manchino  ai  loro  impegni,  o che  una  malattia  abituale  renda  inabile  il  mas- 
saro alla  coltivazione , od  in  altri  simili  casi.  — L’ apprezzamento  di  tali 
molivi  e lascialo  alla  prudenza  ed  equità  dell’ Autorità  giudiziaria  (1652 
Cod.  Civ.). 

632.  Doveri  del  colono.  — Non  può  sublocare  nè  cedere  la  masseria,  se 
non  gliene  fu  accordata  espressa  facoltà  nel  contratto,  e,  in  caso  di  contrav- 
venzione, può  essere  condannalo  al  risarcimento  dei  danni  derivanti  dall’ina- 
dempimento del  contratto,  e il  locatore  ha  diritto  di  riprendere  il  godimento 
della  cosa  data  a masseria  (1649,  1165,  1373  Cod.  C.). 

Non  può  vendere  fieno,  paglia  o concime,  uè  fare  carreggialure  per  altri 
senza  il  consenso  del  locatore  (1630  Cod.  C.). 

Deve  fornire  il  bestiame  occorrente  per  coltivare  e concimare  il  fondo. 


(I)  Ugge  20  marzu  1803  suc.'iuu,  ari.  339-331  c seg. 
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il  capitale  dell’invernata,  gli  strumenti  necessarj  alla  coltivazione  del  fondo 
stesso;  la  quantità  del  bestiame  dev’essere  in  proporzione  dei  mezzi  che  la 
possessione  tenuta  a mezzadria  somministra  per  alimentarlo  (1655  Cod  C.). 

Deve  sostenere  le  spese  che  possono  occorrere  per  l’ordinaria  coltiva* 
zione  dei  campi  e per  la  raccolta  dei  frulli  (1 6;>7  Cod.  C.). 

Deve  fare  le  piantagioni  ordinarie,  come  quelle  che  si  fanno  in  surro- 
gazione delle  piante  morto  o furtivamente  atterrale  o divenute  infruttifere, 
durante  la  masseria,  senza  alcuna  indennità  se  le  piante  si  traggono  dal  se- 
menzajo  che  trovasi  nel  fondo  (1659  Cod.  C.). 

Deve  spurgare  i fossi  tanto  interni  quando  adiacenti  alle  strade  pubbliche, 
e cosi  effettuare  i lavori  che  sogliono  ordinarsi  dai  comuni  per  la  conserva- 
zione delle  strade.  Fare  le  carreggialure  ordinarie  sia  per  le  riparazioni  del 
fondo  e della  casa  colonica,  sia  per  trasporlo  dei  generi  alla  casa  del  locatore 
<1659  Cod.  C.). 

Non  può  raccogliere  nè  battere  i grani  e fare  la  vendemmia,  senza  av- 
vertire il  locatore  (1660  Cod.  C.). 

È a di  lui  carico  il  taglio  dei  boschi  cedui  per  la  quantità  necessaria 
pei  pali  delle  vili,  e per  altri  usi  del  fondo.  Sono  pure  a suo  carico  le  opere 
necessarie  pef  le  potature  e pel  taglio  dei  rami  degli  alberi  morti  od  atter- 
rati (1061  Cod.  C.). 

633.  Diritti  e doveri  del  locatore.  — Ha  diritto  di  riprendere  il  godi- 
mento della  cosa  data  a mezzadria  ed  al  risarcimento  dei  danni  nel  Caso  che 
il  colono  la  sublocasse  o cedesse  senza  averne  espressa  facoltà  nel  contralto 
(1649  Cod.  C.). 

Nel  caso  in  cui  gli  eredi  o la  vedova  del  colono,  continuando  nella 
masseria,  non  seguissero  nella  coltivazione  del  fondo  le  norme  di  un  buon 
padre  di  famiglia,  sia  nel  restante  tempo  dell’anno  agrario  in  corso,  sia  nel- 
l’anno susseguente;  può  il  locatore  fare  coltivare  il  fondo  a proprie  spese, 
prelevandone  poscia  l’importare  sulla  porzione  dei  frutti  a cui  essi  avrebbero 
diritto  (1658  Cod.  C.). 

È a suo  carico  il  somministrare  le  piante,  fascine,  i vimini  e pali  che 
occorressero  alle  piantagioni  ordinarie  (1653  Cod.  C.). 

Ha  diritto  al  tronco  degli  alberi  morti  o atterrati  ; a quella  parte  del 
taglio  dei  boschi  cedui,  che  eccede  la  quantità  necessaria  dei  pali  delle  viti 
e per  altri  usi  del  fondo,  restando  però  a di  lui  carico  le  spese,  ed  a quella 
parte  dei  rami  degli  alberi  morti  od  atterrati  che  eccede  la  quanlilà  neces- 
saria al  servizio  del  fondo  ed  all’uso  proprio  del  colono  (1661  Cod.  C.). 

634.  Diritti  e doveri  comuni  fra  locatore  e mezzajuolo.  — Le  sententi  si 
forniscono  in  comune  fra  loro  (1656  Cod.  C.). 

Tulli  i frutti  tanto  naturali  quanto  industriali  del  fondo  si  dividono  per 
metà  fra  il  locatore  e il  mezzajuolo  (1661  Cod.  C.). 

Si  sopporta  in  comune  fra  loro  la  perdita  per  caso  fortuito  totale  o par- 
ziale della  raccolta  dei  fruiti  divisibili,  nè  vi  ha  luogo  ad  indennità  a favore 
dell’uno  verso  l'altro  (1648  Cod.  C.). 

635.  Hanno  privilegio  speciale  i crediti  che  dipendono  dal  contrailo  di 
masseria  tanto  in  favore  dei  locatori  quanto  dei  coloni,  sulla  parie  rispettiva 
dei  frutti  c sui  mobili  di  cui  sono  forniti  il  fondo  e la  casa  concessi  a mas- 
seria (1958,  n.  4 Cod.  C.). 

636.  Relativamente  ai  libri  di  annotazione  che  si  sogliono  lecere  fra  lo- 
catore e colono  è stabilito: 
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Il  libro  del  locatore  se  contiene  le  parlile  di  credito  e di  debito,  con 
indicazione  di  tempo  e di  causa,  e se  le  partile  medesime  sono  stale  di  mano 
in  mano  annotale  in  altro  libretto  da  conservarsi  presso  il  colono , fa  piena 
prova  lanlo  a favore  del  locatore  quanto  contro  di  lui  ove  il  colono  non 
abbia  reclamalo  prima  della  scadenza  di  quattro  mesi  dalla  data  delllullima 
parlila. 

Fa  la  stessa  prova  il  libretto  che  il  colono  conserva  presso  di  sè.  purché 
sia  scruto  dal  locatore  nella  maniera  sopracennata.  Se  non  viene  presentato 
dal  locatore  o dal  colono  il  proprio  libretto,  perchè  smarrito  o perchè  del 
medesimo  non  si  ebbe  cura,  si  sta  a quello  che  viene  presentalo  (1662 
Cod.  C.) 

Il  libretto  tenuto  dal  locatore  e dal  colono  nella  forma  testé  indi- 
cata, fa  prova  eziandio  dei-patti,  che  possono  essersi  fra  loro  convenuti 
in  aggiunta  o a modificazione  delle  regole  stabilite  nei  numeri  precedenti 
(1663  Cod.  C.). 

Articolo  IV.  — Locazione  a soccida. 

637.  Disposizioni  generali.  — La  locazione  a soccida  o soccio  è un  con- 
tralto per  cui  una  delle  parti  dà  all’altra  una  quantità  di  bestiame,  perchè  lo 
custodisca , lo  nutrisca  c ne  abbia  cura , a norma  delle  condizioni  fra  esse 
convenute  (1065  Cod.  C ). 

Vi  sono  più  specie  di  soccida  : 

La  soccida  semplice  ed  oidinaria. 

La  soccida  a metà. 

La  soccida  col  fai  fu  tua  rio. 

La  soccida  col  mezzaiuolo. 

La  soccida  impropriamente  detta  (1666  Cod.  C.). 

Per  regola  generale  si  può  dare  a soccida  qualunque  specie  di  bestiame 
che  sia  capace  di  accrescimento  o di  utilità  all’agricoltura  e al  commercio 
pi 667  Cod.  C ). 

In  mancanza  di  palli  particolari  il  contralto  di  soccida  si  regola  colle 
norme  qui  appresso  indicate. 

638.  Soccida  semplice.  — È un  contratto  per  cui  si  dà  ad  altri  del  bestiame 
per  custodirlo,  nutrirlo  ed  averne  cura,  a condizione  che  il  conduttore  gua- 
dagni la  metà  nell'  accrescimento.  Consiste  l'accrescimento  tanto  nei  parli 
sopravvenuti,  quanto  nel  maggior  valore  che  il  bestiame  può  avere  al  fine 
del  contralto  in  confronto  con  quello  che  aveva  al  principio  (1669  Cod.  C.). 

Se  viene  stimato  il  bestiame,  la  stima  non  ne  trasferisce  la  proprietà  al 
conduttore,  e non  ha  altro  elTeilo  che  di  determinare  la  perdila  o il  guadagno 
che  può  risultarne,  terminala  la  locazione  (.1670,  1683  Cod.  C.). 

639.  Diritti  ed  obblighi  del  conduttore.  — Profitta  del  latte,  del  concime 
e del  lavoro  del  bestiame;  e si  divide  col  locatore  la  lana  e l’accrescimento 
del  bestiame  (1676  Cod.  C.). 

Deve  usare  la  diligenza  d'un  buon  padre  di  famiglia  per  la  conservazione 
del  bestiame  datogli  a soccida  (1671  Cod.  C). 

Egli  è tenuto  pei  casi  fortuiti  quando  sia  imputabile  di  colpa  precedente 
senza  la  quale  non  sarebbe  avvenuto  il  danno  (1672  Cod.  C.);  in  caso  con- 
trario, la  perdita  è a carico  del  locatore  (1675  Cod.  C.). 
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Nascendo  controversia  è tenuto  a provare  il  aso  fortuito  CI C73  C.  C.) 

È obbligalo  a render  conto  delle  pelli  delle  bestie  e di  quanl'altro  ne 
possa  rimanere  qualora  non  siasi  obbligalo  a risarcire  i danni  dei  casi  fortuiti 
(1674  Cod’.  C.) 

Non  può  disporre  di  alcuna  bestia  della  mandra , tanto  appartenente  al 
apitale  della  soccida,  quanto  all’accrescimento,  senza  il  consenso  del  locatore 
(1678  Cod.  C ). 

Non  può  tosare  le  bestie  senza  avvertirne  il  locatore  (1680  C.  C.). 

640.  Diritti  ed  obblighi  del  locatore.  — Se  nasce  controversia  fra  le  parti, 
deve  egli  provare  la  colpa  che  vuole  imputare  al  conduttore.  Non  può  di- 
sporre, senza  il  consenso  del  conduttore,  di  alcuna  bestia  della  mandra,  tanto 
appartenente  al  capitale  della  succida,  quanto  all’accrescimento  (1673,  1678 
Cod.  C.). 

641  È vietato  di  stipulare:  che  il  conduttore  sopporti  più  della  metà 
della  perdila  de!  bestiame , allorché  avvenga  per  caso  fortuito  e senza  sua 
colpa;  che  egli  abbia  nella  perdila  una  parte  più  grande  che  nel  guadagno  ; 
che  il  locatore  prelevi  in  fine  della  loazione  qualche  cosa  oltre  il  bestiame 
dato  a soccida  (1677  Cod.  C.). 

642.  Quando  la  loazione  a soccida  è contralta  coll’affittuario  altrui , deve 
essere  notificata  al  luatore  de'  beni  di  cui  egli  tien  l'affitto;  senza  di  che  il 
locatore  di  delti  beni  può  sequestrare  e far  vpndere  il  bestiame  per  essere 
soddisfatto  di  quanto  l'affittuario  gli  deve  (1679  Cod.  C.). 

643.  Se  nel  contralto  non  fu  stabilito  il  tempo  per  cui  deve  durare  la 
soccida,  si  ritiene  che  abbia  a durare  per  Ire  anni,  ma  il  locatore  può  do- 
mandare anche  prima  lo  scioglimento,  se  il  conduttore  non  adempie  a’suoi 
obblighi,  (1681,  1682  Cod.  C ). 

644  Terminata  la  locazione,  si  procede  a nuova  stima  del  bestiame  dato 
a soccida  Può  il  locatore  prelevare  dalle  mandre  bestie  d’ogni  specie  sino 
alla  concorrenza  della  prima  stima , ed  il  di  più  si  divide.  Se  non  vi  sono 
bestie  sufficienti  ad  uguagliare  la  prima  stima,  il  locatore  prende  quelle 
che  rimangono  senza  che  il  conduttore  debba  concorrere  nella  perdila  (1683 
Cod.  C.). 

- 645.  Soccida  a metà.  — È una  società , nella  quale  ciascuno  dei  con- 
traenti conferisce  la  metà  del  bestiame , che  resta  comune  pel  guadagno  o 
per  la  perdita  (1684  Cod.  C.).  Si  appliano  le  norme  della  soccida  semplice 
<1685,  1686  Cod.  C.) 

646.  Soccida  del  locatore  coll'affitlmrio , delta  anche  soccida  di  ferro  a>, 
è quella  per  cui  si  concede  un  fondo  in  affitto,  a condizione  che  al  termine 
della  locazione  l'affittuario  lasci  degli  animali  di  valore  eguale  al  prezzo  delia 
stima  di  quelli  che  ricevette.  La  stima  del  bestiame  consegnalo  aU'affìttuario 
pone  il  bestiame  a suo  rischio , ma  non  produce  in  lui  la  traslazione  della 
proprietà  (1687,  1688  Cod.  C.). 

Se  non  vi  ha  patto  in  contrario,  tutti  i guadagni  appartengono  all’af- 
fittuario durante  la  loazione,  come  pure  ricade  interamente  a di  lui  danno 
la  perdita  anche  totale  del  bestiame  avvenuta  per  aso  fortuito  (1689-1691 
Cod.  C.). 

Il  concime  non  cede  a profitto  dell’affittuario,  ma  appartiene  alla  pos- 


ti) È chiamata  soccida  di  ferro,  perché  si  trova  vincolata  alla  possessione. 
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sessione  loc.Ha,  dovendo  essere  impiegato  unicamente  alla  coltura  della  me- 
desima (1090  Cod.  C.). 

Terminala  la  locazione,  l’aftìltuario  non  può  ritenersi  il  bestiame  com- 
preso nella  soccida  pagando  il  valore  della  stima  primitiva,  ma  deve  lasciare 
bestiame  di  valore  eguale  a quello  che  ha  ricevuto.  É a carico  deU’affitluario 
ogni  deficienza  che  si  verifica  nel  valore  del  bestiame,  e la  deve  risarcire; 
ogni  eccedenza  è a tutto  di  lui  vantaggio  (1G92  C.od.  C). 

647.  Soccida  col  mezzajuolo.  — In  essa  si  può  stipulare  che  il  mezza- 
iuolo rilasci  al  locatore  la  sua  parte  della  lana  tosala  a prezzo  minore  del 
valore  ordinario,  che  il  locatore  abbia  una  porzione  maggiore  degli  utili  , e 
che  gli  spetti  la  metà  del  latte.  Tale  soccida  termina  al  fine  della  locazione 
ed  è sottoposta  nel  rimanente  a tutte  le  regole  della  soccida  semplice  (1693. 
1691,  1695  Cod.  C). 

648.  Soccida  impropriamente  detta.  — Ha  luogo  quando  si  danno  una  o 
più  vacche,  perchè  siano  custodite  ed  alimentale,  delle  quali  il  locatore  con- 
serva la  proprietà,  avendo  soltanto  il  guadagno  dei  vitelli  che  crescono  da 
esse  (1696  Cod.  C.). 


189.  Modula.  — Scrittura  d’affitto  d’ una  casa  o d'un  appartamento. 


Milano,  IL . 

L’infrascritto...,  Locatore,  affitta  al  signor...,  i luoghi  sotto  enunciati  e descritti  per 
il  periodo  d’anni...,  che  avrà  principio  col. ..  e fine  col....  contro  il  pagamento  dì  an- 
nue L..  (diconsi  lire...)  da  pagarsi  in  due  eguali  rate  semestrali  anticipate  alla  casa  e 
mani  del  Locatore,  incominciando  il  primo  pagamento  coi  giorno.  , il  secondo  col...,  e 
cosi  successivamente,  finché  dureranno  le  forze  del  presente  contratto. 

1.°  I locali  affìttati  hi  danno  a solo  uso  di....  e qualunque  destinazione  diversa  por- 
terà di  diritto  lo  scioglimento  del  contratto,  se  cosi  parerà  e piacerà  al  Locatore,  a 
sensi  dell’art  1854  Codice  Civile. 

9.”  É vietato  di  sublocare  sia  in  tutto  che  in  parte,  con  o senza  mobiglia,  a titolo 
gratuito  od  oneroso,  i locali  al  medesimo  affìttati. 

3.“  I luoghi  siccome  si  danno  in  buon  essere  con  tutti  i serramenti,  vetri  e chiavi 
cosi  riconosciuti  dal  suddetto  affittuario,  perciò  alla  scadenza  dell' affitto  dovrà  ricon- 
segnarlo nel  suddetto  stato,  o migliorati  senza  compenso. 

4“  L’ affittuario  non  potrà  fare  alcuna  novità  nei  luoghi  affittati,  e facendovi  lo 
stesso  dei  fissi  od  infìssi  resteranno  gratis  al  Locatore  se  cosi  a questi  piacerà,  se  no 
dovrà  I A flit  t u a rio  porre  in  pristino  stato  come  fu  ricevuto. 

5. °  Non  potrà  l’Affìltuario  ingombrare  la  corte,  gettarvi  liquidi  ed  immondezze, 
spaccare  legna  nè  ivi,  nè  sulle  scale,  repiani,  ringhiere  od  in  casa,  nè  permettere  di 
far  feste  da  ballo,  né  far  mestieri  che  possano  sturbare  i vicini  od  il  loro  riposo  , nè 
lavare  alla  tromba,  nè  tener  cani  Le  immondizie  dovranno  essere  trasportate  e rin- 
chiuse con  cura  nel  luogo  apposito.  Il  Conduttore  dovrà  far  nettare  almeno  una  volta 
all’anno  le  canne  dei  camini  e stufe. 

6. "  L’ Affittuario  sarà  obbligato  a ricevere  la  consegna  prima  del  godimento,  ma  en- 
trato al  possesso  dei  luoghi  non  potrà  promuovere  querimonia  sulla  consegna,  e sarà 
tenuto  in  fine  di  locazione  alla  riconsegna,  giusta  le  veglianti  leggi  e secondo  le  norme 
«lell'art  1585  Cod.  Civile. 

7. “  Il  Conduttore,  dal  1.”  aprile  in  avanti,  alla  scadenza  delPaffitlo,  dovrà  permettere 
dalle  dodici  alle  tre,  eccetto  i giorni  festivi,  la  visita  in  luogo  ai  nuovi  aspiranti  al  me- 
desimo ; ed  al  Locatore  sarà  dal  principio  al  fine  del  contratto  facoltativo  sempre  l’i- 
spezione personale,  o dei  suoi  delegati. 

8. ”  L’Affittuario  sarà  responsabile  verso  le  Autorità  d’ogni  conseguenza  in  quanto 
riguarda  ai  luoghi  affittati.  La  porla  si  chiude  alle  ore  ..,  e si  apre  alle  ore  ... 

9. °  Al  Locatore  sarà  sempre  permesso  di  fare  nei  luoghi  affìttali  qualunque  nuova 
opera  di  fabbrica  o miglioria,  senza  diminuzione  di  prezzo  d’aflitto;  ma  se  le  opere 
impediranno  in  tutto  o in  parte  Taso  e godimento  della  cosa  locata,  dovrà  farne  equo 
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compenso  da  determinarsi  dal  Perito,  che  sarà  delegato  dallo  stesso  Locatore , come 
arbitro  inappellabile  senza  formalità  di  giudizio.  Qualora  poi  l’impedimento  totale  della 
cosa  locata  o della  maggior  parte  di  essa,  dovesse  durare  per  qualche  tempo,  sarà  in 
facoltà  del  Conduttore  di  dare  per  finita  la  locazione  e di  provvedersi  di  altri  locali,!) 
di  pretendere  l’indennizzazione  mediante  Perito  nominato  dal  Locatore.  i 

IO  '1  Essendo  la  presente  pigione  stipulata  per  un  tempo  determinalo  e finitura  pel 
giorno...,  non  occorrerà  per  por  termine  al  contratto  alcuna  reciproca  licenza  e ciò  a 
sensi  dell’art.  1091  Codice  Civile  , e dovranno  per  detto  giorno  rimanere  i locali  sud- 
detti a libera  disposizione  del  Locatore,  non  più  lardi  delle  ore  dodici  meridiane  sotto 
comminatoria  di  esecuzione  giusta  le  veglienti  Leggi. 

11. "  Qualunque  tassa  od  imposta,  sia  diretta  che  indiretta,  per  qualsiasi  titolo  n 
causa,  venisse  messa  sopra  le  locazioni  o mobiglie,  incumberà  al  suddetto  Affittuario 
senza  compenso  o diminuzione  di  fitto. 

12. "  In  caso  di  vendita  dello  stabile,  la  presente  si  riterrà  sciolta  col  S.  Michele 
successivo  all’atto  di  vendita. 

13. ”  Non  potrà  l'Affittuario  ritardare  il  pagamento  del  fìtto  all’epoca  come  sopra 
convenuta,  neppure  per  mancanza  di  cosa  locata,  bastando  la  firma  del  contraente  alla 
presente  per  essere  perfezionato  ed  obbligatorio  il  contratto:  tenuto  cosi  1’  Affittuario 

a spiegare  quella  qualunque  ragione  gli  possa  competere  in  separata  sede  di  giudizio:» 
e non  potrà  prendere  iscrizione  ipotecaria  sui  beni  del  Locatore. 

14. ”  L'infrazione  anche  d’un  solo  de' suddetti  patti  per  parte  dell'Affittuario  impor- 
terà la  scadenza  del  termine  della  presente  Investitura  se  cosi  piacerà  al  Locatore  e 
sarà  ciononostante  tenuto  il  Conduttore  al  pagamento  delle  rateai  fatto  scadute  e non 
soddisfatte;  salvo  eziandio  il  diritto  al  risarcimento  dei  danni  in  caso  d’abuso  e come 
è sancito  dall’art.  1611  Codice  Civile. 

15. °  Le  spese  della  presente,  relativo  bollo,  tassa  registro  e qualunque  altra  dipen- 
dente saranno  a carico  deirAffittuario. 

16. °  Mancando  il  Conduttore  di  pagare  nei  termini  stabiliti  la  convenuta  pigione, 
sarà  facoltativo  al  Locatore  il  domandare  tutta  l’intiera  somma,  o la  residuata  a com- 
pire l'annuo  fitto. 

Le  parti  si  obbligano  a tutto  quanto  sopra  per  sè  c loro  eredi  (Per  la  clausola  re- 
lativa al  foro  del  contratto.  Vedi  Mod.  187,  pag.  214/. 

1 luoghi  affittati  sono.... 


190.  Modula.  — Scrittura  per  affitto  di  mobili  ossia  nolo. 


Milano,  il  giorno.... 

Colla  presente  scrittura  il  signor...,  del  fu....  residente  in  Via....,  concede  a titolo  di 
sfililo  ossia  noleggio  al  signor...,  del  fu...,  residente  in  Via...,  tutti  i mobili,  di  cui  alla 
descrizione  in  calce,  che  trovansi  nell’appartamento  al  piano...,  della  casa  di  proprietà 
del  signor...,  posta  nella  Via...,  appartamento  appigionato  al  presente  e fino  al  giorno- 
ai  signor.... 

Per  il  periodo  di....  anni  da  oggi  stesso  al  giorno..  . senz’obbligo  di  alcun  preavviso. 

Per  il  prezzo  annuo  di  lire  italiane...  (diconst  L..  ) da  pagarsi  in  rate  trimestrali  an- 
ticipale nei  giorni...  d’ogni  anno,  cominciando  la  prima  col  giorno,  prossimo  futuro. 

A cauzione  delle  rate  come  sopra,  nonché  dei  danni  ai  mobili  che  non  provenissero 
dal  deterioramento  naturale,  il  signor  Conduttore  consegna  al  signor  Locatore,  che  ne 
accusa  ricevuta,  un  titolo  del  Debito  Pubblico  Italiano,  della  rendita  di  italiane  lire  ... 
che  rimarrà  presso  il  medesimo  fino  al  termine  del  presente  affitto 

Si  obbliga  il  signor  Conduttore  di  usare  dei  delti  mobili  da  buon  padre  di  famiglia 
e di  renderli  alla  fine  dell’  affitto  senza  altra  deteriorazione  che  quella  derivante  dal- 
l’uso e dal  tempo. 

Si  obbliga  parimenti  a non  trasportare  i delti  mobili  in  altra  casa  o luogo  qualsiasi 
senza  il  consenso  espresso  o per  iscritto  del  signor  Locatore. 

Resta  vietata  qualunque  cessione  o comunanza  di  uso  dei  detti  mobili,  salvo  l’uso 
in  famiglia. 

Nel  caso  morisse  il  Conduttore  signor...,  il  contratto  si  riterrà  risolto  al  compimento 
del  trimestre  in  corso.  ■ • 

Si  obbliga  il  signor  Conduttore  di  pagare  puntualmente  le  rate  al  Locatore  proprie- 
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lario  dell’appartamento,  essendo  del  resto  avvertito  il  detto  Locatore  che  i mobili  sono 
a nolo,  e ciò  per  pii  effetti  di  cui  neil’art.  1958  God.  Civ. 

Nel  caso  d’incendio  il  danno,  anche  fortuito,  si  sopporterà  interamente  dal  Condut- 
tore signor.... 

La  spesa  di  trasporto  e ritiro  dei  detti  mobili  si  ritiene  a carico  del  Locatore  sigr... 
avendosi  avuto  il  debito  riguardo  nella  costituziohe  del  fitto. 

Le  spese  del  presente  sono  a carico  del  signor.— 

Fatto  in  duplo,  letto,  confermato  e sottoscritto.  (Soffoscrirt'om  delle  parti). 


191.  Modula.  — Scrittura  d'affitto  di  fondi. 


Milano,  questo  giorno.... 

Colla  presente  privata  scrittura- 
li sig...  del  fu  ..,  domiciliato  in  Milano,  Via.  ..  dà  in  affitto  semplice  ai  signori...  del 
vivente. ..  che  accettano  e si  obbligano  nella  via  solidale. 

La  possessione  denominata  ..  posta  nel  Comune  di....  Mandamento  di....  Provincia  di... 
* (descrizione  del  podere),  colle  ragioni  d’acqua  e come  trovasi  in  oggi  affittata  ad....,  e 
che  va  a cessare  col  giorno  11  novembre  18.... 

Per  il  periodo  di  anni  nove  (diconsi  9),  che  avrà  principio  col  giorno  11  novem- 
bre 18  ..  e termine  col  giorno  11  novembre  18...,  senza  obbligo  di  dare  la  licenza,  op- 
pure coll’olibligo  di  far  intimare  la  licenza  ad  uno  degli  affittuari,  che  si  ritengono 
per  gli  effetti  della  solidarietà  come  procuratori  rispettivamente  l’uno  dell'altro,  sei 
mesi  prima  del  S.  Martino  11  novembre  18....,  altrimenti  si  riterrà  continuativo  per 
un  altro  anno  il  contratto  alle  stesse  condizioni  e sigartà  prestate  giusta  1’ art.  1594 
Codice  Civile. 

Per  l’annuo  fitto  di  Lire.,,  (diconsi  L...)  da  pagarsi  in  due  (oroero  in  tre  rate  eguali 
anticipate  nei  giorni....  di  ciascun  anno,  incominciando  il  primo  pagamento  col  giorno... 
ed  inoltre  coll’obbligo  di  dare  in  ogni  anno  locatizio  n.  2 carra  di  legna  dolce  e forte 
di  quintali  n...  ciascuno  e ciò  nel  mese  di  luglio;  — n 30  capponi  di  chilogr.  uno 
cadauno  e ciò  nel  mese  di  dicembre  — n.  10  sacchi  di  avena,  e ciò  nel  mese  di.... 

Tanto  i fitti  che  gli  appendizj  si  pagheranno  e si  consegneranno  senza  alcun  com- 
penso alla  rasa  e mani  del  Locatore. 

Tale  affitto  si  fa  inoltre  sotto  i seguenti  patti  e condizioni:  * 

1. ”  Non  potranno  i Conduttori  cedere  né  trasferire  il  loro  diritto  di  affittanza  senza 
il  consenso  espresso  in  iscritto  del  Locatore  sotto  penale  di  rescissione  del  contratto, 
e di  tutte  le  perdite,  spese,  danni  ed  interessi,  oltre  la  penale  di  italiane  L— 

2. °  Al  principio  della  locazione  e cioè  nel  giorno....  verranno  dal  signor  Locatore 
consegnati  ai  Conduttori  i suddetti  beni  affittati  in  buono  stato  e senza  che  occorra  ve- 
runa riparazione  locativa,  e la  consegna  si  darà  col  mezzo  di  un  perito  ingegnere,  od 
agrimensore  da  scegliersi  ad  arbitrio  del  Locatore,  e le  spese  tutte  però  della  conse- 
gna e di  una  copia  autentica  da  darsi  al  Locatore  sarà  a carico  dei  Conduttori,  ed 
in  fine  di  locazione  i detti  Conduttori  saranno  tenuti  di  dare  la  riconsegna  al  Locatore 

i ma  a spesa  di  ques'i.  Il  Perito  però  che  dovrà  fare  tale  riconsegna  si  sceglierà  ad  ar- 
bitrio del  signor  Locatore  ed  i Conduttori  dovranno  a loro  spese  fornire  una  copia 
autentica  del  bilancio; 

3. ”  Le  parli  compromettono  qualunque  controversia  relativa  alla  riconsegna  e bi- 
lancio in  un  ingegnere  da  nominarsi  di  comune  consenso,  o in  difetto  dalla  autorità 
giudiziaria  a sensi  dell’art  12  Cod.  Proc.  Civ., e la  sentenza  dell’arbitro  sarà  inappel- 

» labile,  rinunciando  le  parti  al  reclamo; 

4. ”  Qualora  la  detta  possessione  si  ritrovasse  in  fatto  di  una  estensione  maggiore 
o minore  di  quella  sopra  indicata,  non  si  potrà  nè  dall’una,  nè  dall’allra  parte  preten- 
dete aumento  o diminuzione  di  fitto; 

5. "  Si  dichiara  che  nel  presente  contratto  sono  comprese  le  bestie  a soccida  e gli 
strumenti  d'agricoltura  che  attualmente  esistono  e come  verrà  indicato  nella  consegna. 

6. ”  Dovranno  gli  Affittuari  coltivare  i campi,  le  vigne  ed  i prati  ai  tempi  debiti, 
nè  potranno  togliere  qualunque  siasi  sorta  di  piante  tanto  verdi  che  secche,  e po- 
tranno scalvarle  soltanto'  nelle  epoche  consuete:  locchè  si  dovrà  praticare  egualmente 
per  le  siepi  che  circondano  i beni; 

7"  Non  potranno  gli  Affittuari  variare  la  cultura  dei  beni,  nè  potranno  sotto  nes- 
suno pretesto  dissodare  i prati; 
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8.°  Oli  Affitluarj  si  assoggeltano  a tulli  i casi  fortuiti,  si  ordinarj  che  slraordinarj, 
preveduti  ed  impreveduti  ai  sensi  dell' allinea  dell’ art  1621  Col.  Civ. , e perciò  per 
qualsiasi  evenienza  di  totale  fallanza  e sterilità  dei  generi,  foss’anclie  la  crittogama 
o l’atrotla,  dovranno  sempre  in  tolidum  gli  Afiittuarj  soddisfare  alle  precise  epoche  le 
rate  di  fitto; 

0.”  Nel  caso  di  mora  resta  convenuto  l’interesse  nella  misura  del  sei  per  cento  al- 
l’anno dal  di  della  inora,  ossia  scadenza  in  avanti; 

10.°  Qualora  il  suddetto  Locatore  durante  la  presente  locazione  vendesse  i sud- 
detti beni,  si  intenderà  terminato  il  presente  affitto  alla  fine  dell’anno  successivo 
alla  vendita , semprechi  sia  intimata  ad  unu  degli  Affittuari  la  licenza  cinque  mesi 
prima  del  giorno  di  S.  Martino  di  quell’anno  in  cui  si  vorrà  ritenere  ultimato  il  con- 
tratto In  tal  caso  i Conduttori  non  potranno  pretendere  alcun  compenso  per  la  pre- 
coce ultimazione  del  contratto,  salve  le  ragioni  reciproche  pel  conseguimento  de  l'im- 
porto dei  miglioramenti  o deterioramenti  che  risulteranno  dalla  consegna  e bilancio; 

11°  Morendo  uno  degli  AfUttuarj  sarà  facoltativo  al  Locatore  di  risolvere  il  con- 
tratto nel  successivo  anno; 

12. "  Mancando  gli  Affittuari  ad  uno  dei  patti  superiormente  esposti,  sarà  facolta- 

tivo al  Locatore  di  chiedere  la  risoluzione  del  contralto,  con  che  però  dovranno  egual- 
mente gli  Affittuari  soddisfare  l'anno  di  fitto  in  corso,  e cosi  dovranno  riparare  ogni 
danno  che  avessero  arrecato,  e ciò  in  relazione  alla  riconsegna  e bilancio  come  al 
n.  2;  e all'arbitramento  di  cui  al  n 3;  , 

13. "  A cauzione  del  presente  contratto  gli.  Affittuari  consegnano  al  Locatore  qui 
presenzialmente  la  somma  di  L...  (lire..)  che  confessa  di  ritirare,  e tate  somma  ri- 
marrà senza  alcuna  decorrenza  di  interessi  presso  il  medesimi) , onde  possa  rivalersi 
per  ogni  arretrato»  di  pigione  e pei  danni  eventualmente  arrecati  al  podere,  per  cui  la 
detta  somma  non  sarà  restituita,  in  tutto  od  in  parte,  che  ad  esito  della  sentenza  ar- 
bitramentale  che  pronuncierà  il  Perito  come  al  n.  3 ; 

14. "  Gli  Affittuarj  assumono  il  pagamento  delle  imposte  che  colpiscono  il  podere, 
e ciò  a sconto  prezzo  di  fitto,  per  cui  ad  ogni  semestre  nell’atto  che  pagheranno  la  rata 
di  fitto,  verrà  sulla  somma  scontato  quanto  giustificheranno,  mediante  la  relativa  bol- 
letta, di  avere  pagato  a titolo  di  imposte. 

Le  spese  della  presente,  compresavi  la  tassa  di  registro,  sono  a carico  dei  Con- 
duttori. 

Fatta  in  doppio  originale,  letta,  confermata  e sottoscritta  dalle  parti. 

NB.  Vedi  anche  ver  queste  modulo  di  affitti  la  clausola  relativa  al  foro  del  con- 
tratto Mod.  i87,  p.  SIA.  (Sottoscrizione). 


191  bis.  Modula.  — Locazione  d'opera  di  maestro  ad  un  artista 
e obbligazioni  di  questo. 


Milano,  25  maggio  1872. 

Colla  presente  privata  scrittura  fatta  in  doppio  originale,  fra  i signori  Francesco 
Redi,  agente  teatrale,  ed  il  signor  Leone  Rubini,  di  ..  artista  di  canto,  venne  stipulato 
e convenuto  quanto  segue  : * 

1°  Il  signor  Rubini,  onde  perfezionare  la  sua  educazione  musicale,  si  obbliga  colla 
propria  parola  d’onore,  incominciando  col  1."  giugno  1872,  ad  uno  studio  indefesso  e 
alle  regolari  lezioni  che  gli  verranno  date  dall’egregio  maestro  signor...,  epperò  du- 
rante la  sua  educazione  musicale  onde  provvedere  al  di  lui  mantenimento,  il  signor 
Redi  corrisponderà  lire  novanta  mensili,  che  gli  saranno  pagate  in  quindicine  antici- 
pate, decombili  dal  1 giugno  1872. 

2."  Quando  sarà  ritenuto  in  grado  di  calcare  le  scene,  a giudizio  dei  summento- 
vati  signori  Redi  e M.  A , il  signor  Rubini  si  obbliga  di  prestare  i suoi  servizj  nella 
qualità  di  primo  tenore  assoluto , per  cantare  ed  agire  in  tutte  le  opere , spettacoli , 
concerti,  cantate  e prove,  rhe  gli  verranno  ordinale  nei  teatri  d'Italia  e dell’estero  nei  » 

quali  venisse  ceduto  e destinato  dal  signor  Redi,  durante  l’opera  non  interrotta  dal 
giorno  del  debutto,  a tutto  il  mese  di  ottobre  dell’anno  1878,  dovendo  perciò  il  signor 
Rubini  recarsi  alle  piazze  che  gli  verranno  indicate  dal  signor  Redi,.  e da  tulle  quelle 
imprese  alle  quali  sarà  ceduto. 

3 ° Ritenuto  che  l’istru/.ione  musicale  abbia  compimento  col  mese  di  ottobre  1873, 
in  compenso  e corrispettivo  degli  obblighi  assunti  colla  presente  scrittura  dal  norni- 
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nato  signor  Rubini,  il  sig.  Rodi  si  obbliga  di  corrispondergli  por  il  primo  anno  , cioè 
dal  1 novembre  1873,  a lutto  ottobre  1874,  italiane  L 150  (centocinquanta)  al  mese 
non  cantando  in  teatro,  e L 200  (duerento)  al  mese  cantando  in  teatro:  — dal  1 no- 
vembre 1874  a tutto  ottobre  1875  L.  150  al  mese  non  cantando  in  teatro,  e L 300 
cantando  in  teatro:  — dal  1 novembre  1875  a tutto  ottobre  187G  L.  175  al  mese  non 
cantando  in  teatro,  e I,  350  al  mese  cantando  in  teatro:  — dal  1 novembre '1870  a 
tutto  ottobre  1877  L.  200  al  mese  non  cantando  in-  teatro,  e L.  400  al  mese  cantando 
in  teatro  : — dal  1 novembre  1877  a tutto  ottobre  1878  L.  250  al  mese  non  cantando 
in  teatro,  e L.  500  al  mese  cantando  in  teatro. 

4."  Nel  caso  però  che  1’  educazione  musicale  del  sig.  Rubini  non  fosse  terminata 
col  mese  di  ottobre  1873,  s’intende  che  il  contratto  del  primo  anno  a L.  150  al  mese 
non  cantando  e L 200  cantando , avrà  principio  allor  solo  che  la  detta  educazione 
sarà  compiuta  ; cosi  di  seguilo  di  anno  in  anno,  conservando  i pagamenti  nella  mi- 
sura segn  ila  all’art.  3. 

5“  Tutte  quelle  beneficiate,  mezze  o intiere  che  il  signor  Redi  potrà  ottenere  nelle 
cessioni,  saranno  tutte  a profitto  del  signor  Rubini 

0.”  Nel  caso  che  il  signor  Rubini  venisse  ceduto  in  teatro  all’ estero,  il  compenso 
di  cui  sopra  all’art.  3 verrà  raddoppiato  per  tutto  il  tempo  che  resterà  impiegato  fuori 
d’Italia,  nella  quale  si  comprende  Trento,  Trieste,  Fiume  c la  Sardegna;  per  la  Russia, 
le  Indie,  l’America  c l’Australia  la  paga  sarà  triplicata 

7. "  Tutte  le  spese  di  viaggio  per  una  persona  nei  posti  di  2*  classe  che  dovrà  in- 
traprendere il  signor  Rubini,  durante  il  presente  contratto  saranno  a carico  del  si- 
gnor Redi. 

8. ’’  Ogni  pagamento  verrà  fatto  al  signor  Rubini  per  quindicine  sempre  anticipate 
meno  l’ultima  che  gli  sarà  pagata  il  30  ottobre  del  prossimo  1878.  * 

0.”  Ove  il  signor  Rubini  niancasse  a taluno  degli  obblighi  convenuti  , o non  vo- 
lesse recarsi  alle  piazze  di  destinazione,  o col  combinare  altro  contratto,  o col  non 
versare  al  suo  appaltatore  regolarmente  i denari  loro  spettanti  o col  non  rimettersi  a 
disposizione  dei  delti  signori  dopo  terminate  le  singole  stagioni  nelle  quali  dovrà  can- 
tare, o col  portarsi  all’estero  senza  il  consenso  del  detto  signor  Redi , o per  qualsiasi 
altra  causa  dipendente  dal  signor  Rubini,  o che  vulnerasse  il  presente  contratto,  il 
nominato  artista  sarà  obbligato  a pagare  una  penale  non  minore  di  L.  12,000.  salvi 
quei  maggiori  danni  che  il  signor  Bedi  giustificasse  essergli  derivati  dalla  reclamata 
violazione  del  contralto. 

10. "  Sarà  in  facoltà  del  signor  Redi  di  annullare  quando  che  sla  il  presente  con- 
tratto, dietro  però  il  preavviso  di  un  mese  al  sig  Rubini. 

11. "  La  malattia  dell’arjista  sarà  trattata  a seconda  delle  convenienze,  delle  leggi  e 
dei  sistemi  teatrali,  potendosi  anche  all’occorrcnza  sciogliere  il  presente  contralto  ove 
oltrepassasse  un  mese.  Anche  per  pii  altri  casi  fortuiti  contemplati  nelle  differenti 
scritture  a stampa  si  starà  attaccati  alle  consuetudini. 

12. "  Resta  inteso  che  tutto  il  piccolo  vestiario  occorrente  pel  costume  che  vestirà  in 
teatro,  sarà  a carico  del  signor  Rubini. 


191  ter.  Modula.  — Scrittura  per  contratto  con  maestro  d'opera. 


Milano...  1874. 

Essendosi  l’Editore  A...  obbligato  a fornire  al  signor  B...  impresario  del  teatro  La 
Fenice  di  Venezia,  l’opera  nuova  di  distinto  maestro  italiano,  rhe  l’ impresario  stesso 
dovrà  dare  nella  prossima  stagione  di  Carnevale,  si  rivolse  all’Illuslr.  Maestro  sig.  C..., 
il  quale , accettando  le  fattegli  offerte , si  assunse  di  musicare  il  melodramma  intito- 
lato... poesia  di...,  e ciò  in  tempo  utile  da  poter  essere  messo  in  isCena  entro  il  feb- 
braio del  prossimo  anno  1875.  Inerendo  quindi  alle  precorse  intelligenze  tra  il  signor 
A...  Editore  di  musica...  ed  il  signor  maestro  C... , si  è convenuto  e stipulato  quanto 
segue  : 

1. "  Il  maestro  C...  assume  impegno  e si  obbliga  di  scrivere  per  conto  e commis- 
sione del  signor  A...,  l’opera  nuova  che  dovrà  darsi  nella  prossima  stagione  di  carne- 
vale al  teatro...  musicando  il  melodramma  in  4 atti  del  poeta  signor  D...  che  dal  com- 
mittente vien  qui  all’atto  consegnato  al  maestro  signor  C... 

2. "  L’opera  dovrà  essere  compiuta  entro  il  corrente  anno,  e la  partitura  della  me- 
desima dovrà  essere  tosto  consegnata  al  signor  A...  onde  possano  venir  cavate  le  parti 


Digitized  by  Google 


235 

di  canto  ? d’orchestra,  per  modo  che  l’opera  abbia  ad  esser  messa  in  scena  entro  il 
febbrajo  1875. 

3. "  Si  obbliga  il  Maestro  C...  a recarsi  a...  30  giorni  prima  dell’andata  in  scena 
onde  dirigere  le  prove  di  cembalo  e d’orchestra.  £ sorvegliare  a tutto  quanto  possa 
contribuire  alla  migliore  riuscita  dell’opera,  dovendo  anzi  unicamente  da  lui  dipen- 
dere l’andamento  generale  dello  spettacolo. 

4. "  Sarà  in  facoltà  del  maestro  di  designare  gli  artisti  che  dovranno  eseguir  l'opera, 
scegliendoli  però  soltanto  fra  quelli  che  fossero  stati  scritturati  dall’  impresario. . per 
gli  spettacoli  da  darsi  nel  prossimo  Carnevale  1875. 

5. °  Qualora  durante  le  prove,  o dopo  le  prime  recite  si  rendesse  necessaria  qual- 
che variante  alla  musica,  si  obbliga  il  maestro  C...  a mettersi  d'accordo  col  poeta  si- 
gnor. . per  introdurre  nello  spartito  quei  cangiamenti  che  fossero  riconosciuti  utili , 
pel  miglior  successo  dell’opera. 

6 “ L'opera  rimarrà  di  esclusiva  proprietà  del  sig.  A...  a favore  del  quale  il  mae- 
stro C.-  dichiara  di  far  ampia  cessione  di  ogni  diritto  di  autore  che  a lui  spetti  e 
possa  spettare  in  avvenire,  sull’opera  da  lui  composta  ; e ciò  sin  a riguardo  della  rap- 
presentazione come  per  la  stampa,  autorizzato  il  committente  signor  A...  a farne  la 
dichiarazione  come  di  cosa  propria  presso  il  R.  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e 
Commercio. 

7. ”  Dichiara  infine  il  maestro  C...  di  aver  presa  cognizione  di  tutti  gli  obblighi  as- 
sunti dall'editore  signor  A...,  in  confronto  dell’Impresario  sig.  B...  colla  scrittura  di 
nolo  del  .,  di  approvare  quanto  in  essa  fu  stabilito  per  la  messa  in  scena  dell’opera, 
e di  tener  sollevato  ed  indenne  il  signor  A.,  da  ogni  litigio  o pretesa  potesse  essergli 
mossa,  nel  raso  che,  per  cause  da  lui  non  dipendenti , 1’  opera  non  fosse  consegnata 
all’epoca  stabilita.- 

8. "  in  corrispettivo  degli  impegni  assunti  dal  signor  C...  il  committente  signor  A... 
si  obbliga  a pagargli  la  somma  di  L...  da  soddisfare  in  quattro  eguali  rate  di  L ..  ca- 
dauna, delle  quali  la  prima  verrà  sborsata  alla  consegna  dei  primi  due  atti  dell’opera, 
la  seconda  alla  consegna  degli  altri  due,  la  terza  all’arrivo  del  maestro  alla  piazza, 
l’ultima  il  giorno  successivo  alla  terza  rappresentazione.  Si  obbliga  inoltre  il  sig.  A... 
a pagare  al  maestro  C...  per  lo  spazio  di  cinque  anni  a datare  dal  giorno  della  prima 
rappresentazione  il  15  per  100  sul  ricavo  netto  dei  noleggi  dello  spartito , escluso  il 
primo  nolo 

9. °  Si  conviene  per  ultimo  che  nel  caso  in  cui  l'opera , non  incontrando  il  pub- 
blico aggradimento,  non  potesse  venir  rappresentata  per  tre  sere,  l’editore  signor  A... 
resta  esonerato  dall’obbligo  del  pagamento  della  quarta  rata. 

Fatto,  letto  e sottoscritto. 


192.  Modula.  — Scrittura  di  contratto  a Meitadria. 


Milano,  questo  giorno  di... 

Colla  presente  scrittura  da  valere  in  ogni  miglior  modo  il  signor...  del  fu...  pos- 
sidente, abitante  in  Milano,  Via...  dà  a titolo  di  mezzadria  o masseria  al  signor...  del 
vivente...  domiciliato...  che  accetta  e si  obbliga,  la  possessione  denominata...  posta  nel 
Comune  di..  Mandamento  di...  Provincia  di ..  di  pertiche...  pari  ad  are...  descritta  in 
censo  ai  n.  ( descrivere  anche  coi  confini  la  possessione)  comprese  le  case  coloniche,  una 
casa  padronale  e un  giardino. 

Pel  periodo  di  anni...  che  avranno  principio  col  giorno...  novembre  corrente  anno, 
c termine  col  giorno  undici  novembre  18...  senz’obbligo  di  dare  licenza , ( ovvero ) con 
obbligo  per  parte  del  Locatore  di  dare  la  licenza  al  colono  e di  fargliela  intimare  a 
mezzo  di  usciere  sei  mesi  prima  dell’undici  novembre  18...  mentre  in  difetto  si  riterrà 
rinnovato  il  presente  contratto  agli  stessi  patti  e alle  stesse  condizioni  pel  periodo  di 
due  anni,  e cosi  sempre  di  seguito  per  altri  due  anni. 

Il  presente  contratto  si  ritiene  regolato  dai  seguenti  patti  : 
i.°  Il  bestiame  occorrente  per  coltivare  e concimare  il  fondo  verrà  somministrato 
per  due  terzi  dal  Locatore  e per  un  terzo  dal  Colono,  (oppure)  per  metà  dalle  parti , 
(ovvero)  interamente  dall’uno  o dall'altro,  e il  veterinario  sarà  pagato  dal  Colono. 

2“  Le  sementi  si  forniranno  egualmente  per  due  terzi  dal  Locatore  e per  un  terzo 
dal  Colono,  (ovvero  come  sopra/. 
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3°  Gli  istrumenti  per  la  coltivazione  del  fondo  si  forniranno  interamente  dal  Co- 
lono (ovvero)  dal  Locatore  (ovvero)  per  metà  fra  le  parti. 

4°  Le  spese  tutte  per  l'ordinaria  coltivazione  del  fondo  lino  alla  raccolta  dei  frutti 
e divisione  dei  medesimi  saranno  spstenute  interamente  dal  Colono. 

5"  Le  piantagioni  ordinarie  e cosi  quelle  in  surrogazione  delle  piante  morte  o at- 
terrate o divenute  infruttifere  si  faranno  a totali  spese  del  Colono,  ritenuto  che  potrà 
questi  servirsi  delle  piante  che  trovansi  nel  seuienzajo,  e i tronchi  degli  alberi  morti 

0 atterrati  si  divideranno  in  parti  eguali  fra  il  Colono  e il  Locatore 

6. "  Resta  vietato  al  Colono  di  sublocare  o cedere  in  lutto  o in  parte  la  masseria, 
a meno  che  non  riporti  il  consenso  espresso  ed  in  iscritto  dal  Locatore,  ma  anche  in 
tal  caso  sarti  risponsabile  il  Colono  di  ogni  danno,  e dovrà  concorrere  egli  stesso  al- 
l’adempimento di  tutti  gli  obblighi  portati  dalla  presente  scrittura. 

7. "  Nel  caso  di  morie  del  Colono , resterà  risolto  il  presente  coutratio  nello  stesso 
anno  loratizio  del  suo  decesso,  e cioè  pel  giorno  1 1 novembre  di  quell’anno. 

8"  Resta  riservato  al  Locatore  la  casa  padronale  e il  giardino,  ritenuto  però  che 

1 raccolti  si  porteranno  in  detta  casa  essendovi  locali  sicuri  per  la  debita  custodia. 

9. ”  1 frutti , i generi  e i proventi  di  qualunque  specie  e denominazione  saranno 
divisi  per  giusta  metà  fra  le  parli,  con  obbligo  nel  Colono  di  trasportare  la  quota  spet- 
tante al  Locatore  nei  granaj,  nelle  cantine  e nei  magazzini  di  questo  senza  verun  com- 
penso, per  cui  dovrà  il  Locatore  avere  in  casa  propria  senza  veruna  spesa  tutta  la  sua 
porzione  bene  stagionata  e collocata  secondo  la  rispettiva  qualità  dei  generi  e raccolti. 

10. ”  Tutti  i generi  e raccolti  di  qualunque  specie  si  riterranno  per  la  totalità  in 
possesso  del  Locatore  ed  in  semplice  custodia  del  Conduttore,  tinche  non  ne  sia  seguita 
la  divisione  e rispettiva  consegna,  per  cui  essendo  il  Locatore  in  credito  verso  il  Co- 
lono, questi  non  avrà  diritto  che  al  vqlore  della  sua  quota  prededotto  il  credito  del 
Locatore,  il  quale  non  sarà  tenuto  di  rilasciare  al  Conduttore  che  il  sopravvanzo  o in 
generi  o in  denaro,  ritenuto  però  in  confronto  ai  terzi  vigente  il  privilegio  di  cui  nel- 
l’art  1958,  n 4 Cod.  Civile. 

11°  Un  libro  in  duplo  si  terrà  dalle  parti  e nello  stesso  saranno  registrate  le  par- 
tite rispettivamente  di  debito  e credito  con  indicazione  di  tempo  e di  causa,  e tale  li- 
bro servirà  di  prova  del  contenuto,  anche  per  i debiti  calcoli,  si  durante  il  contratto 
come  per  i conguagli  e compensi  in  fine  del  contratto  medesimo. 

Fatta  in  duplo,  letta,  confermata  e sottoscritta.  _ (Sottoscrizione). 


193.  Modula.  — Scrittura  per  soccida  semplice. 


Milano,  questo  giorno...  ■ 

Colla  presente  scrittura  il  signor...  del  fu...  possidente ..  abitante ..  affitta  al  signor... 
Numero...  vacrhe  e tori...  stimati  »n  complesso  lire...  e giusta  la  dichiarazione  che  si 
pone  in  calce  alla  presente,  accusando  il  detto  signor...  la  ricevuta  delle  dette  bestie. 

Pel  periodo  di...  anni  che  avranno  principio  col  giorno...  e termineranno  col  giorno... 
e sotto  li  seguenti  patti  : 

1 ° Dovrà  il  conduttore  custodire  e far  custodire  colla  maggior  diligenza  il  bestiame 
statogli  come  sopra  consegnato  a titolo  di  soccida,  unitamente  ai  parti  che  da  quello 
nasceranno  e rispettivamente  quelli  che  saranno  surrogati  a quei  capi  che  verranno 
a mancare  o che  saranno  venduti,  senza  diritto  a pretendere  per  tale  assistenza  al- 
cuna mercede,  sotto  penale  di  rifondere  tutti  i danni  che  in  conseguenza  della  di  lui 
colpa  verrà  a risentire  il  Locatore. 

2°  Saranno  a carico  del  signor  Conduttore  tutte  le  spese  straordinarie  che  potes- 
sero occorrere  per  malattia  delie  bestie,  o per  qualsivoglia  altro  accidente  impensato. 

3.°  A proporzione  della  vendita  che  si  farà  di  qualche  capo  di  bestiame,  si  dovrà 
il  prezzo  ricavato  convertirlo  nell'acquisto  di  altri  capi  per  modo  che  il  capitale  ri- 
manga non  mai  minore  di  quello  sopra  descritto 

4°  Nessuna  vendita  si  potrà  fare  senza  il  consenso  di  entrambi  le  parti,  e nel 
caso  di  contravvenzione , il  contravventore  dovrà  rimettere  altrettanti  capi , di  eguale 
specie  e bontà  e pagherà,  senza  diritto  a diminuzione,  all'altra  parte  la  somma  di 
lire...  per  ogni  capo  alienato  e ciò  a titolo  di  penale  cosi  stabilita  irretrattabilmente 
fra  le  parli. 

5 “ Le  spese  che  occorreranno  per  gli  alimenti  e conservazione  del  bestiame  e che 
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non  potrà  ricavarsi  dai  pascoli  dei  beni  lavorati  dal  Conduttore,  si  dovranno  anticipare 
dal  Locatore,  ma  si  sopporteranno  in  eguale  porzione  fra  le  parti. 

6"  Alla  line  di  ciascun  anno  durante  il  presente  contratto,  dovrà  farsi  concorde- 
mente lo  stato  e il  bilancio  dei  capitali  esistenti  in  contratto,  e si  dividerà  in  parti 
uguali  l’acciescimento  verificatosi,  e cosi  pure  i danni. 

7. ”  Il  latte,  il  lavoro  degli  ammali  e il  letame  rimarranno  ad  esclusivo  vantaggio 
del  podere  in  corrispettivo  del  pascolo  da  somministrarsi. 

8. °  Si  obbliga  il  signor  Conduttore  di  riportare  fra  tre  giorni  la  dichiarazione  del 
proprietario  del  fondo  su  cui  deve  rimanere  il  bestiame,  rhc  egli  sia  conscio  che  il 
bestiame  è dato  a soccida  e ciò  per  gli  elTetti  dell'art.  1958  Cod.  Civ. 

9. "  Al  termine  della  locuzione  si  procederà  a nuova  stima  e il  Locatore  ritirerà 
tanti  rapi  quanti  rorrisponderanno  al  valore  capitale  che  diede  a soccida,  e il  dippiù 
si  dividerà  fra  le  parti 

10"  li  signor.  , consegna  al  signor.  , che  accusa  ricevuta,  lire...  a parziale  garanzia 
deU'adempirnento  dei  patti,  con  facilità  in  esso  signor...  di  compensarsi  con  tale  somma 
nel  cpso  di  danni  provenuti  per  colpa  del  Conduttore,  salvo  ogni  diritto  nel  raso  che 
il  danno  ammonti  a maggior  importo,  e tale  somma  verrà  dal  signor...  restituita  in 
tutto  o in  parte  a seconda  delle  evenienze. 

Le  spese  della  presente  sono  a metà  fra  le  parti.  . 

Fatta  in  duplo,  letta,  confermata  e sottoscritta.  (Sottoscrizioni  delle  parti). 


194.  Modula.  — Scrittura  per  soccida  a metà. 

Milano,  questo  giorno  di... 

Colla  presente  scrittura  il  signor...  possidente , abitante...  proprietario  di  numero... 
vacche  del  valore  complessivo  di  lire... 

E il  signor..,  possidente...,  abitante...,  proprietario  di  numero...,  vacche,  del  valore 
comple-sivo  di  lire. . 

Dichiarano  di  contrarre  fra  loro  una  soccida  a metà  coi  seguenti  patti  : 

1. c  11  detto  signor...  in  qualità  di  Conduttore  avrà  la  custodia  delle  dette  vacche 
ed  il  carico.del  loro  mantenimento  con  tutti  gli  obblighi  c diritti  a termine  degli  ar- 
ticoli 1684  al  1686  Cod  Civ. 

2. "  Nonostante  che  il  valore  capitale  di  delta  soccida  sia  tale  per  cui  il  signor... 
abbia  una  parte  maggiore,  pure  gli  utili  provenienti  dalla  lana  e dall'accrescimento 
e così  ì danni  saranno  rispettivamente  a vantaggio  e a carico'  in  parti  uguali  dei 
contraenti 

La  sorrida  durerà  per  anni...  (diconsi...)  che  avranno  principio  col  giorno...  e ter- 
mineranno col  giorno. . 

Ogni  anno  si  farà  il  bilancio,  e gli  utili  suddetti  si  divideranno  in  parti  ugnali  — 
ed  alla  line  della  soccida  il  bestiame  sarà  diviso  in  parti  uguali. 

Il  latte,  il  letame  e il  lavoro  degli  animali  approtitterà  esclusivamente  al  signor ...  in 
compenso  del  pascolo  da  somministrarsi  al  bestiame. 

Le  spese  della  presente  fatta  in  duplo  sono  a carico  delle  parti  per  giusta  metà. 

Letta,  confermata  c sottoscritta.  (Sottoscrizioni  dette  parti). 


195.  Modula.  — Scrittura  di  soccida  coll'affittuario. 


Milano,  questo  giorno  di... 

Colla  presente  scrittura  il  signor...  del  vivente  Luigi,  abitante...  dà  a titolo  di  soc- 
cida... al  signor...  del  vivente...  abitante...  di  lui  Affittuario  numero...  buoi  e vacche 
del  valore  complessivo  di  lire..’,  (diconsi. .)  e giusta  la  stima  che  si  unisce  aita  presente, 
(oveero)  ebe  si  trascrive  in  falce  della  presente. 

La  qual  soccida  si  fa  ai  seguenti  patti: 

Sarà  facoltativo  al  detto  signor...  di.  permutare  i delti  bovi  e vacche  con  altrettanti 
dell’ugual  valore,  sempreché  però  vi  sia  l’approvazione  del  signor  fattore  od  agente  del 
suddetto  signor... 

La  perdita  totale  o parziale  del  bestiame  si  ritiene  a carico  del  signor...,  sebbene 
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la  perdila  avvenga  per  caso  fortuito,  eccettuato  solo  il  caso  di  guerra  guerreggiata  in 
luogo  (ornimi  altro  caso  da  enunciarsi  specificatamente). 

Al  termine  della  soccida  dovrà  l’Aflittuar  io...  lasciare  sul  fondo  tanti  buoi  e tante 
vacche  del  valore  eguale  a quello  ricevuto,  e la  eccedenza  sarà  a totale  vantaggio  del 
Locatore  signor... 

Il  presente  contratto  si  ritiene  duraturo  pel  periodo  della  locazione  sussistente  fra 
il  signor...  e il  signor...  a risultanza  della  scrittura. . debitamente  registrala. 

Le  spese  della  presente  fatta  in  duplo  sono  a carico  del  signor  Conduttore... 

Letta,  confermata  e sottoscritta.  ( Sottoscrizioni  delle  parti). 


196.  Modula.  — Licenza  di  finita  locazione. 

Milano,  questo  giorno... 

Richiesto  dal  signor...  residente  in  Milano,  Via... 

Io  sottoscritto,  Usciere  addetto  alla  R.  Pretura  del  Mandamento...  di  Milano. 

Ho,  coll'atto  presente,  diftidato  il  signor...,  a sgomberare  da  persone  e cose  pel  giorno 
29  settembre  p.  v.,  i locali  a lui  appigionati  dal  richiedente  signor...  mediante  la  scrit- 
tura del  giorno..,  debitamente  registrata  al  n...,  col  pagamento  di„ 

Copia  dell'atto  presente  ho  rimessa  e lasciata  al  signor... 

NB.  L’inquilino  a cui  venga  notificata  la  presente  diffida  tanto  può  farsi  attore 
con  citazione  chiedendo  giudicarsi:  Non  essere  cessata  la  locazione  portala  dalla  scrit- 
tura di  affitto  ..,  e dovere  la  medesima  continuare  tino  a...,  rifuse  le  spese  ; come  può 
attendere  che  il  Locatore  gli  faccia  nuovo  precetto  di  sgombro  , ed  allora  spiegare  la 
propria  domanda  in  via  di  opposizione  al  precetto,  con  citazione  a comparire. 


197.  Modula.  — Citazione  per  sfratto. 

Milano,  questo  giorno... 

Richiesto  dal  signor...  residente  in  Milano,  Via... 

lo  sottoscritto....  Usciere  addetto  alla  R.  Pretura  del  Mandamento...  di  Milano,  previa 
esposizione: 

Che  il  richiedente  signor...  mediante  Scrittura  del  giorno...  registr..,  appigionava  al 
signor...  quattro  camere  in  secondo  piano  della  propria  casa  in  Via...,  per  un  periodo 
di  tre  anni  di  locazione  a far  tempo  dal  giorno... 

Che  il  Conduttore  signor...,  pretestando  ragioni  adatto  insussistenti,  pretenderebbe  ad 
una  tacita  riconduzione  del  contratto  di  locazione  succitato. 

Ciò  stante , inerentemente  alla  richiesta  fattami,  ho  citato  il  signor...  a comparire 
avanti  la  II.  Pretura  del  Mandamento.,  di  Milano,  all’udienza  del  giorno...  ore  11  mat- 
tina, per  ivi,  mediante  Sentenza  provvisoriamente  esecutiva,  non  ostante  opposizione 
od  appello  e senza  cauzione  sentir  giudicare  in  proprio  confronto:  Dovere  esso  con- 
venuto. . rilasciare  a libera  disposizione  detrattore  pel  giorno  di  S.  Michele  anno  corrente 
i locali  appigionatigli  colla  Scrittura...  sotto  commiuatoria  dell’  immediata  espulsione 
coattiva  c del  risarcimento  dei  danni. 

Olire  l'attore  in  comunicazione  pei  giorno  dell'udienza: 

1. "  Investitura.,  debit  registr. 

2. °  Copia  di  lettera... 

Copia  del  presente  atto  da  me  Usciere,  ecc.,  ecc. 


198.  Modula.  — Iìicorso  del  Locatore  per  sequestro  di  mobili. 

lllustr.  Signor  Pretore  del  Mandamento  di... 

L'esponente  C.  Rossi,  del  fu  Pietro,  abitante...,  diede  a pigione  a Fulvio  Botta  numero 
sette  camere  nella  propria  casa,  in  Via...,  per  la  durata  di  un  anno  dal  S.  Michele  1809 
al  1870,  al  prezzo  di  annue  L.  800,  da  pagarsi  in  due  rate  eguali  anticipale,  l’una  al 
S.  Michele  1869,  l’altra  al  29  marzo  1870,  come  dall'Investitura...  debitamente  registrata, 
ovvero  da  contratto  verbale,  giusta  la  denuncia...  che  si  unisce. 
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É moroso  il  Conduttore  al  pagamento  della  seconda  rata,  e il  Locatore  ha  motivo  di 
temere  che  vengano  trafugati  i mobili  (si  accenni  un  motivo  qualunque  di  questo  ti- 
more. si  unisca,  per  es.,  la  dichiaruiione  di  due  probe  persone,  in  bollo  da  L.  il  {ov- 
vero , nel  caso  che  i mobili  fossero  trasportati  altrove):  Risulta  poi  che  il  Botta  ha 
trasportato  i suoi  mobili  presso  N...  abitante  Via...  (dichiarazione  come  sopra). 

E però  l'esponente  C.  Rossi,  visto  anche  l'art.  19Ò8,  n.  3 Cod.  Civ. 

Chiede  piaccia  all’Illustr.  Signor  Pretore  di  concedergli  pel  suo  credilo  procedente 
da  pigione  in  !..  400  e interessi  moratorj  del  5 per  f0<>,  dal  giorno  29  marzo  p.  p.  in 
avanti,  e spese  che  preventivamente  si  calcolano  a L.  200,  salva  liquidazione,  il  seque- 
stro conservativo  sopra  i mobili  che  si  rinverranno  nell’appartamento  suddetto  che  tiene 
in  conduzione  il  signor  Fulvio  Botta  (cererò  nel  caso  che  il  sequestro  si  praticasse 
presso  un  terzo) , il  sequestro  conservativo  sopra  i mobili  del  Botta  che  si  trovano 
presso  il  signor  N...  abitante  Via...  Sott.  C.  Rossi. 

NB.  Simile  ricorso  e successiva  citazione  può  (arsi  eziandio  per  le  locazioni  di  fondi. 


199.  Modula.  — Citazione  per  conferma  del  sequestro  e pagamento  del  prezzo  locatizio. 

Atto  di  Citazione. 

H.  Pretura  del  Mandamento...  in... 

Milano,  li...  del  mese. . anno.» 

Ad  istanza  del  signor  C.  Rossi,  del  fu...,  domiciliato  in... 

lo...  Usciere  addetto  alla  II  Pretura  del  Mandamento...  in.. , mentre  notifico  al  signor 
Fulvio  Botta,  abitante..,  copia  autentica  del  ricorso  del  nominato  sig.  Rossi,  in  data..., 
e del  decreto  di  sequestro  emesso  dal  signor  Pretore. . per  garanzia  del  credito  di  pi- 
gione di  L.  400  ed  accessorj,  quale  sequestro  fu  praticato  nel  giorno...  sui  mobili  che 
si  rinvennero  nelle  camere  poste...,  cito  il  signor  Fulvio  Botta  avanti  il  signor  Pretore 
del  Mandamento...  all’  udienza  del  giorno...  alle  ore—  per  ivi  sentirsi  pronunciare  le 
conferma  del  detto  sequestro,  la  condanna  al  pagamento  da  farsi  all’attore  della  somma 
di  L.  400  in  procedenza  delia  rata  di  pigione  scaduta  nel  giorno  29  marzo  p.  p.  a ri- 
sultanza della  Investitura...  registrata  nel  giorno..  ; la  condanna  al  pagamento  degli 
interessi  del  5 per  100  sulla  somma  capitale  suddetta,  dalla  mora  in  avanti,  oltre  le 
spese  di  causa  e di  sentenza,  e ciò  con  sentenza  provvisoriamente  esecutiva  non  ostante 
appello  od  opposizione  e senza  cauzione  dell’atlòre. 

Copia  del  presente,  ecc.,  ecc...  , 


• CAPITOLO  Vili. 


Della  Società. 

649.  La  società  è un  contratto,  col  quale  più  persone  convengono  di 
mettere  qualche  cosa  in  comune,  afGne  di  dividere  il  guadagno,  che  ne  potrà 
derivare.  Ciascun  socio  deve  conferire  denaro,  od  altri  beni  o la  propria  industria 
(1697,  1698  Cod.  C.). 

650.  Le  società  sono  universali  o particolari  (4699  Cod.  C.). 

Le  società  universali  sono  di  due  specie,  cioè  o di  lutti  i beni  presenti, 
o società  universale  dei  guadagni.  La  prima  specie  comprende  tutti  i beni 
presenti  e i toro  utili:  l’altra  invece  comprende  soltanto  tutto  ciò  che  le 
parti  acquistano  colla  loro  industria,  per  qualsivoglia  titolo,  durante  la  so- 
cietà (1700-1704  Cod.  C.). 
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La  socielà  particolare  è quella  che  non  ha  per  oggetto  se  non  cerle 
determinale  cose,  o il  loro  uso  o i fruiti  che  se. ne  possono  ricavare;  op- 
pure che  ha  per  oggetto  una  intraprpsa  determinata  o l’esercizio  di  qualche 
mestiere  o professione  (1705,  1700  Cod.  C). 

65  J.  Obblighi  dei  socj  fra  loro.  — I socj  che  si  sono  obbligati  ad  im- 
piegare per  la  socielà  la  loro  industria , debbono  rendere  conto  di  lutti  i 
guadagni  falli  con  quella  specie  d’induslria  che  è l’oggello  della  socielà  (171 1 
Cod.  C.). 

Se  uno  dei  socj  è creditore  per  suo  conto  particolare  di  somma  esigi- 
bile verso  una  persona  la  quale  è pure  debitrice  alla  socielà  di  una  somma  egual- 
mente esigibile , deve  impuiare  ciò  che  riceve  dal  debitore  al  credilo  della 
società  e al  proprio  nella  proporzione  dei  due  crediti,  ancorché  colla  qui- 
lanza  avesse  falla  l’intera  imputazione  nel  suo  credilo  particolare:  ma  se  ha 
dichiarato  nella  quitanza  che  l'imputazione  è falla  interamente  al  credilo 
della  società,  questa  dichiarazione  ha  effetto  (1712  Cod.  C.). 

Ciascuno  dei  socj  è obbligato  verso  la  società  pei  danni  cagionati  alla 
medesima  per  sua  colpa,  senza  che  possa  compensarli  cogli  utili  procacciati 
colla  sua  industria  in  altri  affari  (1714  Cod.  C.). 

Ciascun  socio  ha  però  azione  contro  la  società,  non  solo  per  la  restitu- 
zione dei  capitali  sborsali  a conto  di  essa , ma  altresi  per  le  obbligazioni 
contratte  di  buona  fede  per  gli  affari  sociali  e pei  rischi  inseparabili  dalla 
sua  arinminisirazione  (1716  Cod.  C.). 

se  il  contralto  di  socielà  non  determina  la  parte  di  ciascun  socio  nei 
guadagni  o nelle  perdile,  late  parte  è in  proporzione  di  quanto  ciascuno  ha 
conferito;  e se  alcuno  dei  socj  non  ha  conferito  che  la  propria  industria,  la 
sua  parte  nei  guadagni  e nelle  perdile  è regolala  come  la  parte  di  colui  che 
nella  socielà  ha  conferito  la  somma  o porzione  minore  (1717  Cod.  C.). 

La  legge  ritiene  nulla  la  convenzione  per  cui  tutti  i capitali  o effetti 
posti  in  società  da  uno  o da  più  socj,  si  dichiarassero  esenti  da  qualunque 
contributo  nelle  perdile;  e nulla  pur  quella  che  attribuisse  ad  uno  dei  socj 
la  totalità  dei  guadagni  (1719  Cod.  C.). 

Il  socio  incaricato  dell’animinislrazione  in  forza  di  un  patto  speciale  del 
contratto  di  società,  può  fare,  nonostante  l'opposizione  degli  altri  socj,  tutti 
gli  alti  che  dipendono  dalla  sua  amministrazione , purché  ciò  segua  senza 
frode.  Questa  facoltà  non  può  essere  rivocata  durante  la  società  senza  causa 
legittima;  ma  se  fu  accordala  con  atto  posleriure  al  contralto  di  socielà,  ò 
revocabile  come  un  semplice  mandato  (1720  Cod.  C.) 

652.  Obblighi  dei  socj  verso  i terzi.  — Nelle  società,  escluse  quelle  di 
commercio,  i socj  non  sono  obbligati  in  sohdo  pei  debiti  sociali,  nè  uno  dei 
socj  può  obbligare  gli  altri,  se  questi  non  gliene  hanno  dato  la  facoltà  (1726 
Cod.  C.). 

I socj  sono  obbligati  verso  il  creditore  con  cui  hanno  contratto,  cia- 
scuno per  una  somma  e parte  eguale,  ancorché  uno  di  essi  abbia  in  società 
una  porzione  minore,  se  il  contralto  non  ha  specialmente  ristretta  l’obbliga- 
zione  di  questo  in  ragione  della  sua  porzione  (1727  Cod.  C.). 

Per  obbligare  tulli  i stfcj  verso  un  terzo  non  basta  che  l’uno  di  essi 
dichiari  contrarre  per  conto  sociale;  questa  dichiarazione  obbliga  soltanto  il 
socio  che  ha  contralto  e non  gli  altri,  eccetto  che  questi  gliene  abbiano  data 
la  facoltà,  o che  la  cosa  sia  stata  rivolta  in  vantaggio  della  società  (1728 
Cod.  Civ.). 
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653.  Fine  della  società.  — La  società  finisce  quando  è spiralo  il  tempo 
per  cui  fu  contratta,  o perita  la  cosa,  o compiuto  l'affare  : — per  la  morte, 
interdizione,  insolvenza  o fallimento  di  alcuno  dei  socj  ; — inoltre,  per  la  vo- 
lontà espressa  di  uno  dei  socj.  — Lo  scioglimento  della  società  per  volontà 
di  qualcuna  delle  parti  ha  luogo  soltanto  in  quelle,  società  la  cui  durala  è 
senza  limite,  e sì  effellua  mediante  una  rinuncia  notificala  a lutti  i socj; 
ma  tale  rinuncia  deve  essere  falla  in  buona  fede,  e non  fuori  di  tempo.  Non 
è di  buona  fede  la  rinuncia  quando  vieu  fatta  da  un  socio,  per  appropriarsi 
egli  solo  il  guadagno  che  i socj  si  erano  proposti  di  ottenere  in  comune;  ò 
poi  fatta  fuori  di  tempo,  quando  le  cose  non  sono  più  nella  loro  integrità, 
e quando  l’inieresse  della  società  esige  che  venga  differito  lo  scioglimento 
(1729,  1733,  1734  Cod.  C.). 

Altre  disposizioni  di  minore  importanza  relative  alle  società  sono  regi- 
strale nel  Cod.  Civ.  al  titolo  che  le  risguarda  (1697-1730  Cod.  C.).  * 

Per  le  società  commerciali  V.  ai  un.  775  e seg. 


200.  Modula.  — Scrittura  di  società  universale 
Milano,  questo  giorno,  ece... 

Colla  presente  privata  scrittura  i signori  Ercole  A...  Luigi  B...  ed  Enrico  C...,  domi- 
ciliati il  primo,  ecc...,  ambiarono  di  contrarre  fra  toro  una  società  di  tutti  i beni  pre- 
senti, a sensi  dell’alt  1701  Cod.  Civ.,  e sotto  l’impegno  dei  seguenti  patti: 

Il  signor  ..  Conferisce  tutti  i suoi  beni  mobili  ed  immobili , c cioè  i mobili , di  cui 
atta  distinta  qui  in  calce  ammontanti  alla  somma  di  lire  seimila  (lire  6,000),  e gli  im- 
mobili seguenti  e cioè: 
ai  Casa  (desertrione) 

6)  Fondo  ecc  (descrizione). 

Il  signor ..  conferisce  tutti  i suoi  mobili,  ecc.,  e immobili,  ecc. 

Il  signor . conferisce  tutti  i suoi  mobili,  ecc.,  e immobili,  ecc. 

Riconoscono  le  parti  i valori  sopra  enunciati  e perciò  reciprocamente  ammettono  che  : 


Il  signor  Ercole  A...  couferi  pel  valore  di  lire. .,  diconsi L. 

Il  signor  Luigi  B...  conferì  pel  valore  di  lire » 

Il  signor  Enrico  C..  conferì  pel  valore  di  lire v — 

Per  cui  il  fondo  sociale  viene  ad  essere  di  » — — 


Si  ronviene'cbe  gli  utili  che  dai  detti  mobili  ed  immobili  si  ricaveranno,  cadranno 
tutti  in  comune,  e cosi  pure  ritiensi  che  delibano  cadere  in  comune  gli  utili  che  si 
potranno  ricavare  dalia  miniera  che  tiene  in  affitto  il  signor  Luigi  B... 

Gli  immobili  verranno  dati  a pigione,  e i mobili  serviranno  per  mobigliarc  gli  ap- 
partamenti, locali,  ecc,  degli  immobili  medesimi. 

Il  signor  Luigi  B...  terrà  i registri,  la  cassa  e la  rappresentanza  di  amministrazione, 
con  obbligo  di  tenere  assicurati  dagi’incendj  le  case  e i mobili  presso  la  Compagnia 
di  Assicurazione  sedente  in...,  ecc. 

Alla  fine  di  ogni  anno  si  faranno  i conti,  e si  divideranno  in  parti  uguali  gli  utili 
fra  i sorj,  ritenuto  che  i proventi  semestrali,  dopo  soddisfatte  Je  imposte  e le  passività 
saranno  investiti  in  titoli  di  rendita  al  portatore. 

Alla  fine  della  socielà  ciascun  socio  ritirerà  i propri  mobili  ed  immobili  conferiti,  c 
pel  caso  di  deterioramenti  si  faranno  i conguagli  fra  le  parli,  per  modo  che  y danni 
abbiano  ad  essere  sostenuti  in  parti  uguali.  Per  il  che  si  procederà  alla  stima  a mezzo 
di  un  ingegnere  da  scegliersi  di  accordo  fra  i socj,  o,  in  difetto,  dall’autorità  giudi- 
ziaria a'  sensi  dell’art.  12  Cod.  di  Proc.  Civ. 

Morendo  uno  dei  socj , la  società  continuerà  cogli  eredi  del  defunto  (oppure  sussi- 
sterà solo  fra  i superstiti).  Gli  eredi  del  defunto  (in  questo  secondo  caso)  non  avranno 
diritto  che  alla  divisione  della  società  avuto  riguardo  allo  stato  in  cui  essa  si  troverà 
ni  tempo  della  morte  del  socio. 

Nel  caso  di  fallimento  (Si  stipuli  quella  clausola  che  si  trovasse  opportuna). 

Le  spese  della  presente,  ecc. 

Letta,  confermata  e sottoscritta.  ( Sottoscrizione ). 

10 


Digitized  by  Google 


242 


201.  Modula.  — Scrittura  di  società  particolare. 

Milano,  li...  ecc. 

Colla  progenie  scrittura  i signori  Marco  0..  del  fu...  e Vincenzo  M...  del  fu. . abi- 
tanti.. contraggono  società  particolare  fra  loro  a’ sena'  dell'art  1076  Codice  Ctv.  per 
l'acquisto  e smercio  dì  legnami  d’opera  ai  seguenti  patti  e condizioni: 

1. "  La  società  avrà  principio  col  giorno...  e la  sua  durata  viene  stabilita  a sei  anni, 
per  cui  si  scioglierà  senza  preavviso  nel  giorno... 

2. *  Il  fondu  sociale  resta  costituito  dai  seguenti  enti: 

1 di  200  tavole  di  pioppo  , degli  attrezzi  per  sega,  carri  per  trasporto  ecc.,  pel 
valore  di  stima  ritenuto  in  L.  3,000  (tremila),  di  proprietà  comune; 

2.  della  somma  capitale  di  L.  14,000  (quattordicimila)  che  il  signor  Vincenzo 
M...  versò  nella  cassa  sonale  il  giorno... 

3.  di  altre  L 16,000  (sedirimila)  che  verserà  il  signor  Marco  O...  nel  giorno— 

Quindi  il  fondo  ammonta  a complessive  lire  trentatrennla  (33,000)  il  quale  appartiene 

per  L «lire.)  al  signor  Marco  0..  e per  L.  (lire..)  al  signor  Vieenzo  M.,  giusta  i 
conti  fatti  in  relazione  alti  diversi  conferimenti. 

3U  Sulle  dette  somme  di  L 14,000  e di  L.  16,000  decorrerà  l’interesse  del  5 per 
cento  a favore  rispettivamente  dei  sorj  signori...  dal  giorno  del  versamento 

4. "  Lo  smercio  del  legname  si  farà  in  particolar  modo  dal  signor..,  come  il  piti 
esperto  nella  vendita,  e gli  acquisti  invece  si  faranno  soltanto  dal  signor  con  obbliga 
rispettivo  fra  i socj  di  tener  yn  apposito  libro,  e di  fare  giornalmente  le  debite  anno- 
tazioni ; quale  libro  ogni  mese  sarà  (innato  dalle  parti  in  seguo  di  liquidazione  e ap- 
provazione dell'operato  che  dal  medesimo  emergerà. 

5. "  Alla  fine  dell’anno,  nassunti  i conti  sociali  in  base  al  detto  libro,  si  rileverà 
un  esatto  ragguaglio  degli  utili  ricavati,  e questi  saranno  divisi  fra  i socj; 

6.  Quando  si  verilicasseru  delle  passività,  anche  queste  si  ripartiranno  in  uguali 
parti  fra  i socj. 

7 " Nessuno  dei  socj  potrà  far  parte  di  altro  esercizio  uguale  a quello  della  pre- 
sente società  sotto  penale  dell’immediato  scioglimento  del  presente  contratto,  se  cosi 
parerà  e piacerà  all’altro  socio,  oltre  i danni. 

8. "  (Ili  operaj  addetti  all’esercizio  saranno  pagati  esclusivamente  a denaro  e setti- 
manalmente in  via  posticipala. 

9. ”  Al  termine  della  società  , l'esercizio  potrà  essere  ritirato  e fatto  proprio  da 
quello  dei  socj  che  farà  la  maggior  offerta  di  prezzo,  e quindi  il  rilevatario  verserà  in 
effettivo  denaro  all’altro  socio  la  metà  dell’importo  liquidatole  ciò  nel  termine  di  quattro 
mesi  dalla  cessata  società,  colla  decorrenza  nel  frattempo  dell’ interesse  nella  regola  del 
sei  per  cento  all’anno 

10. ”  Nel  caso  di  morte  di  uno  dei  socj,  il  superstite  diverrà  esclusivo  proprietario 
dell'esercizio  e d’ogni  ente,  con  obbligo  di  corrispondere  agli  eredi  del  defunto  fra  sei 
mesi  dal  di  della  morte  del  socio  in  un  cogl’interessi  del  6 per  cento  all'anno,  la  metà 
dell’  importo  dell’esercizio  e relativi  enti  a risultanza  della  perizia  che  sarà  eretta. 

Le  spese  della  presenle,  ecc.,  ecc. 

Letta,  confermata  e sottoscritta.  (Sottoscriiione). 


CAPITOLO  IX. 


Mandato. 

Articolo  I.  — Satura  del  mandalo. 

654.  Definizione.  — Il  mandato  è un  contratto  pel  quale  una  persona  si 
obbliga  gratuitamente,  o mediante  compenso,  a compiere  un  affare  per  conto 
di  un’altra  persona  da  cui  ne  ha  avuto  incarico  (1737  C.  C.). 
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Specie.  — È espresso  e tacilo  (1738  Cod.  C.  ; V.  Mod.  diverse,  p.  24S). 
È gratuito,  se  non  vi  è paltò  in  contrario  (1739  Cod.  C.).  È speciale,  per 
un  affare  o certi  affari  solamente;  od  è generale  per  lutti  gli  affari  del  man- 
dante (1740  Cod.  C.). 

Il  mandalo  concepito  in  termini  generali  non  comprende  che  gli  alti  di 
amministratone  : se  si  traila  di  alienare,  ipotecare  o fare  altri  alti  che  ec- 
cedono l'amministrazione  ordinaria,  d-'ve  essere  espresso  (1741  Cod.  C.). 

655.  Accettazione.  — l,a  accettazione  del  mandalo  può  essere  tacila  e ri- 
sultare dall’esecuzione  che  vi  ha  dato  il  mandatario  (1738  Cod.  C.). 

656.  Minore  e donna  mandatari . — li  minore  emancipato  può'  essere 
scello  per  mandatario,  ma  il  mandante  non  ha  azione  contro  il  mandatario 
minore  se  non  giusta  le  regole  generali  relative  alle  obbligazioni  dei  minori. 
La  moglie  non  può  accettare  mandato  senza  l’auiorizzazioue  del  marito 
(1747,  1757,  310  e seg.  Cod.  C.  ; 171,  184  Codice  Coni.;  V.  n.  76,  144 
e seg.). 


Articolo  li.  — Obbligazioni  del  mandatario. 


657.  Deve  stare  nei  limiti  del  suo  mandalo;  la  facoltà  di  transigere  non 
comprende  i]uella  di  fare  compromessi.  Se  ha  dato  alla  parte  con  cui  contralto 
sufficiente  notizia  delle  facoltà  ricevute,  non  è tenuto  ad  alcuna  garanzia  per 
quello  che  avesse  operalo  oltre  i limili  del  mandalo , eccetto  che  si  fosse 
per  ciò  obbligato  personalmente  (1742,  1751  Cod.  C.) 

658.  Deve  agire  in  nome  del  mandante,  e se  agisce  in  nome  suo,  egli 
solo  incontrerebbe  direttamente  obbligazione  come  se  l'affare  fosse  suo  pio- 
prio,  e nessun  rapporto  nascerebbe  fra  i terzi  e il  mandante  (1744  C.  C.). 

659.  Deve  eseguire  il  mandalo  sino  a che  ne  rimane  incaricato,  rispon- 
dendo deH’adempimenio  del  medesimo,  e deve  ultimare  l’affare  se  al  tempo 
della  morte  del  mandante  era  incominciato,  in  quanto  dal  ritardo  possa  de- 
rivare un  pericolo  (1745,  1142,  1761  Cod.  C.). 

660.  Risponde  non  solo  del  dolo,  ma  anche  delle  colpe  commesse  nell’e- 
secuzione del  mandalo,  però  nel  caso  dì  colpa  con  minor  rigore  se  il  man- 
dalo è gratuito  (1746,^1224  e seg.  Cod.  C). 

661.  Deve  rendere  conto  del  suo  operalo  e corrispondere  al  mandante 
tutto  quello  che  ha  ricevuto  in  forza  del  mandato,  sebbene  non  fosse  dovuto 
al  mandante  ciò  che  ha  ricevuto  (1747  Cod.  C.). 

662.  Deve  gli  interessi  delle  somme  di  cui  rimase  in  debito,  dal  giorno 
in  cui  fu  costituito  in  mora  (1233  Cod.  C.):  e qualora  avesse  impiegalo  a 
proprio  uso  delle  somme  del  mandante,  dovrebbe  gli  interessi  sulle  mede- 
sime dalla  data  del  fattone  impiego  (1750  Cod.  C.). 

663.  Deve  rispondere  dell’operato  del  sostituito,  quando  non  avesse  facoltà 
di  sostituire,  o se,  avendone  facoltà,  egli  scelse  una  persona  notoriamente 
incapace  o non  solvente.  In  tutti  i casi  può  il  mandante  direttamente  agire 
contro  il  sostituito  (1748  Cod.  C.). 

664.  Più  mandatari  costituiti  in  un. atto  solo  non  rispondono  in  solido 
se  non  fu  pattuita  la  solidarietà  (1749,  1188  Cod.  C.  ; V.  n.  431  e seg.). 
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Articolo  III.  — • Obbligazioni  del  mandante. 


665.  Il  mandante  deve  eseguire  le  obbligazioni  contratte  dal  mandatario 
secondo  le  facoltà  che  gli  diede,  ed  è obbligato  anche  per  quello  che  il  inan- 
da  lario  avesse  fatto  oltre  tali  facoltà,  nel  caso  che  ciò  avesse  espressa  mente 
O tacitamente  approvato  (1752  Cod.  C.). 

666.  Deve  rimborsare  il  mandatario  delle  anticipazioni  e delle  spese  che 
fece  per  l’esecuzione  del  mandato  e pagargli  il  compenso  che  gli  avesse  pro- 
messo. quand'anche  l'affare  non  fosse  riuscito,  a meno  che  il  mandatario  fosse 
imputabile  di  colpa;  nè  può  far  ridurre  Ta  somma  delle  spese  e delle  anti- 
cipazioni col  pretesto  che  avrebbero  potuto  essere  minori  (1753  Cod.  C.). 

667.  Deve  tenere  indenne  il  mandatario  delle  perdile  sofferte  per  occa- 
sioni’ degli  assunti  incarichi  quando  non  gli  si  possa  imputare  alcuna  colpa 
(1754  Cod.  C.) 

668.  Deve  al  mandatario  che  anticipò  delle  somme  gli  interessi  sulle  stesse 
dal  giorno  del  provalo  pagamento  (1755  Cod.  C.). 

669.  Se  più  sono  i mandanti  per  un  affare  comune , ciascuno  è tenuto 
in  solido  verso  il  mandatario  per  lutti  gli  effetti  del  mandato  (1756,  1186 
Cod.  C.). 


Articolo  IV.  — Divèrse  maniere  con  cui  si  estingue  il  mandato. 


670.  Il  mandalo  si  estingue: 

Per  la  revoca  fattane  dal  mandante , il  quale  può,  quando  vuole , rivo- 
carlo  e costringere  il  mandatario  a restituirgli  lo  scritto  che  lo  comprova. 
Ala  la  revoca  del  mandato  notificala  solo  al  mandatario  non  può  opporsi  ai 
terzi,  i quali  ignorandola  hanno  agito  in  buona  fede  con  esso,  salvo  al  man- 
dante il  regresso  contro  il  mandatario.  La  nomina  d’  un  nuovo  mandatario 
per  lo  stesso  affare  produce  la  revoca  del  mandalo  conferito  al  precedente 
dal  giorno  in  cui  a questi  fu  notificala  (1757-1760  Cod.  C.). 

Per  la  riuurfzia  del  mandatario,  notificando  al  mandante  la  rinunzia.  Se 
però  la  rinunzia  pregiudica  il  inandante  lo  deve  tenere  indenne,  salvo  che 
esso  mandatario  non  possa  continuare  nell’esercizio  del  mandato  senza  nota- 
bile suo  danno  (1757,  1761  Cod.  C.). 

Per  morte,  interdizione  o fallimento  sia  del  mandante  sia  del  manda- 
tario. Però  è valido  ciò  che  fa  il  mandatario  in  nome  del  mandatile  nel  tempo 
che  ignora  la  di  lui  morte  o le  altre  cause  per  cui  cessa  il  mandato,  purché 
Siano  in  buona  fede  coloro  coi  quali  contratta.  Morto  il  mandatario,  devono 
i suo  eredi  consapevoli  del  mandato  avvisarne  il  mandante,  e provvedere  frat- 
tanto, a ciò  che  le  circostanze  richiedono  per  1’  interesse  di  questo  (1757, 
1762,  17G3,  1745  Cod.  C.). 

Per  l'inabilitazione  del  mandatario  o del  mandante,  se  oggetto  del  man- 
dato siano  atti  che  essi  non  potrebbero  fare  direttamente  senza  l’assistenza 
del  curatore  (1757,  296,  329  Cod.  C.). 
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202.  Modula  — Procura  ad  esigere  una  somma  di  danaro  anche  nelle  vie  giudiziali. 

Col  presente  atto  il  sottoscritto  costituisce  in  suo  Procuratore  generale  c speciale  il 
signor  N...  allo  scopo  di  esigere  per  lui  ed  in  suo  nome  dal  signor  B..  o da  chi  per 
esso  la  somma  di  L...  dal  signor  il.  medesimo  dovuta  al  sottoscritto  in  forza  del  chi- 
rografo (istromento  o cambiale),  ecc  , dei  giorno...  mese.,  anno...  non  che  i relativi 
interessi,  le  spese  ed  accessorj,  maturati  e maturandi,  con  facoltà  di  rilasciare  quitanza 
o liberazione,  come  pure  di  convenire,  in  caso  di  mancato  pagamento , il  debitore  in 
conciliazione,  od  avanti  qualsivoglia  Pretura,  Tribunale  o Corte,  anche  coi  mezzo  di 
procuratori  ed  avvocati  e con  tutte  le  facoltà  di  assumere  atti  assicurativi  ed  esecutivi, 
e di  far  quanto  troverà  di  migliore  interesse. 

{Si  può  talora  aggiungere  la  facoltà  di  sostituire  altro  od  altri  procuratori  colle 
stesse  o con  miliari  facoltà).  Il  sottoscritto  poi  promette  di  riconoscere  e ratificare  quanto 
il  sullodato  suo  Procuratore  sarà  per  intraprendere,  obbligandosi  anche  fin  d'ora  a 
indennizzarlo  di  qualsivoglia  spesa,  anticipazione  o danno  fosse  per  sopportare  in 
causa  del  presente  mandato.  In  fede  di  che 

(Data  e firma,  e autentica  notarile) 


203.  Modula.  — Idem,  con  facoltà  di  vendere  il  credilo,  subastarlo,  transigere,  ecc. 


(Data) 

Come  sopra  fino  alle  parole:  in  quanto  egli  troverà  di  mio  interesse.  Lo-si  autorizza 
altresi  a vendere,  cedere  e negoziare  il  suddetto  credito  verso  quel  corrispettivo,  ed 
alle  condizioni  ch’egli  giudicherà  convenienti:  ad  esigere  il  detto  corrispettivo,  accordar 
dilazioni,  garanzie  personali  e reali,  transigere  e far  convenzioni  in  giudizio  e fuori, 
accettare  in  conto  di  dotale  o parziale  pagamento,  delegazioni  e cessioni:  notificarle 
ai  debitori  ceduti  ed  agire  contro  i medesimi  ; accordare  rilascio  d’ogni  sequestro  od 
arresto  personale,  eleggere  domicilio  e cambiarlo;  nominare  arbitri,  periti  c patro- 
cinatori. 

In  generale  poi  il  sottoscritto  promette  di  riconoscere,  ecc.  V.  Modula  antecedente. 


204.  Modula.  — Procura  per  chiedere  il  pagamento  d'un  legato. 

(Data) 

Carlo  B...  del  fu.,  possidente,  dimorante  in...,  col  presente  atto  costituisce  in  sur» 
Procuratore  il  signor  Pietro  B...  del  vivente.,  ragioniere,  domiciliato  in.,  affinchè 
domandi  ed  ottenga  dagli  eredi  N...,  o da  chi  per  essi,  il  pagamento  del  legato  di.,  dal 
signor  X . disposto  a favore  del  costituente,  nel  testamento. ..,  con  facotà  di  adire 
anche  le  vie  giudiziali,  nominare  avvocati,  prendere  atti  assicurativi,  transigere  e so- 
stituire, nominare  arbitri,  periti  e compositori,  e in  generale  fare  tutto  ciò  che  stimerà 
conveniente  ; promettendo  di  riconoscere,  ecc.  [V.  Modula  202). 


205.  Modula.  — Procura  per  adire  un’eredità  col  beneficio  dell" inventario. 

. Col  presente  alto  il  sottoscritto  costituisce  in  suo  Procuratore  il  signor  N...,  confe- 
rendogli facoltà  di  presentarsi  in  giudizio  per  lui  ed  in  suo  nome  ed  ivi  dichiarare 
che  riguardo  all’eredità  in  suo  favore  disposta  (o  per  cui  si  verifica  la  successione  in- 
testata! dal  signor  X..  ora  defunto,  il  costituente  non  intende  accettarla  se  non  col 
beneficio  dell’inventario,  e protesta  non  aver  fatto  alcun  atto  di  crede  puro  e semplice. 

Il  suddetto  mandatario  i poi  libero  di  fare  qualsiasi  riserva,  protesta  od  osservazione 
che  credesse  vantaggiosa,  obbligandosi  il  costituente  a riconoscere  quanto  verrà  da  lui 
operato,  ed  obbligandosi,  ecc.  (V.  Modula  202). 
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206.  Modula.  — Procura  per  rinunciare  ad  una  erediti 

Col  presente  atto  il  sottoscritto  costituisce  in  suo  Procuratore  il  signor  N.. , affinchè 
si  presenti  innanzi  alla  Pretura  ove  si  è aperta  la  successione  del  signor...  ed  ivi  di- 
chiari che  il  costituente  rinuncia  pienamente  ed  espressamente  a questa  erediti.  S*  tf 
mandante  i donatario  o creditore  del  defunto  « aggiunga:  riservandosi  le  sue  ragioni 
ed  azioni  contro  di  essa  dipendentemente  dal  suo  credito,  ovvero  dalla  donazione...  ri- 
sultante dalla  scrittura  (cambiale,  chirografo,  ere),  protestando  non  aver  egli  assunto 
alcun  allo  in  qualità  di  erede:  e con  facoltà  di  fare  ogni  altra  dichiarazione,  richiesta 
o riserva  che  trovasse  opportuna,  promettendo  ecc.  ;7.  Modula  202  in  fine). 


207.  Modula.  — Procura  ad  esigere  le  annualità  d'una  rendita  vitalizia. 


Il  sottoscritto  A...  del  fu. .,  domiciliato  in. . colla  presente  nomina  in  suo  Procura- 
tore il  signor.,  allo  scopo  di  esigere  dal  signor  B . o da  chi  per  esso,  l'annua  rendita 
maturata  e quelle  che  andranno  in  seguilo  a maturare,  da  lui  dovute,  nella  misura 
vitalizia  di  annue  L...  a termini  del  contratto.,  autorizzandolo  a rilasciare  quitanza  e 
liberazione  delle  rendite  ricevute. 

In  caso  di  mancato  pagamento  gli  è facoltà  di  citare  e comparire  in  conciliazione , 
od  anche  di  stare  in  giudizio  e farsi  rappresentare  da  avvocato,  impartendo  al  mede- 
simo tutte  le  più  ampie  facoltà. 

11  sottoscritto  poi  promette,  ecc.  (V.  Modula  202). 


208.  Modula.  — Procura  per  chiedere  rendiconto. 


In  virtù  del  presente  atto  il  signor  A—  dottore  in  medicina , del  vivente...  domici- 
liato in.,  costituisce  in  suo  procuratore  il  signor  B..  Ragioniere...  ecc.,  colla  facoltà 
di  chiedere  per  lui  rendiconto  al  signor.,  della  gestione  ed  amminìsirazione  dal  me- 
desimo condotta  sulla  sostanza  del  costituente,  in  qualità  di  suo  tutore  od  ammini- 
stratore; ed  a tal  uopo  domandare  comunicazione  degli  atti,  registri  e documenti  che 
giustificano  il  conto  da  rendersi;  fare  e rilasciare  ricevuta  di  tali  atti,  esaminarli  e 
verificarli,  ammettere,  contestare  od  escludere  le  singole  partile,  liquidare  le  entrate  e 
le  spese,  restringere  conti  parziali,  accordare  termini  e dilazioni,  esigere  crediti  e re- 
sidui, rilasciare  quitanze,  ecc. 

In  raso  di  renitenza  alla  resa  del  conto,  ed  in  difetto  di  pagamento  e in  caso  di 
qualunque  altra  contestazione,  il  suddetto  Procuratore  è autorizzato  a citare  e compa- 
rire, ecc.,  (V.  Modula  202). 


209.  Modula.  — Procuro  o fare  locatione  ed  esigere  pigioni  e fitti. 


Il  sottoscritto.,,  possidente,  del  fu...  dimorante  a...  in  forza  del  presente  atto  nomina 
in  suo  Procuratore  il  signor...  con  facoltà  di  fare  per  lui  ed  in  suo  nome  e vantaggio, 
rinnovare  e rescindere  tutti  li  affìtti  a’ quelle  persone,  ed  alle  condizioni  ch'ei  crederà 
convenienti,  di  tutti  e singoli  i beni  che  sono  e saranno  di  ragione  del  sottoscritto;  a 
fare  consegne,  dar?  ed  accettare  disdette,  far  fare  riparazioni,  appalti  e contratti  in 

Sroposito:  esigere  fitti  e pigioni  e indennizzi  dovuti  per  deterioramenti,  danni  o difetto 
elle  riparazioni  a cui  per  legge  (1 604,  1C15  e relativi  Cod.  Civ.)  è tenuto  il  Conduttore, 
a fare  convenzioni , rilasciare  quitanze  e liberazioni , e fare  tutto  quanto  crederà  di 
miglior  interesse,  ecc. 

Il  sottoscritto  poi  promette,  ecc.  (7.  Modula  202). 
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210.  Modula.  — Clausola  pel  caso  di  fallimento  del  debitore . 

Costituisco  in  mio  Procuratore  speciale  e de*  miei  eredi  il  signor...  onde  mi  rappre- 
senti nel  finimento  apertosi  sulle  sostanze  dell'oberato  signor...  ed  in  quello  insinui 
ogni  mio  credito  di  capitali  e frutti  decorsi  e decorrendi,  ragioni  e diritti  d’ipoteca  e 
relativa  graduazione,  con  facoltà  ed  obbligo  di  intervenire  e prender  parte  deliberativa 
in  ogni  e qualunque  convocazione  di  creditori;  di  nominare  sindari  ed  accordare  ai 
medesimi  facoltà  convenienti , di  accettare  concordati  e fissazioni  di  termini  al  paga- 
mento ; contestare  od  ammettere  classificazione,  esaminare  il  riparto  e farvi  rilievi, 
esigere  le  rispettive  quote  e rilasciare  quitanza;  con  facoltà  di  nominare  all'uopo  av- 
vocati e procuratori  e di  assumere  tutti  quegli  atti  che  credesse  di  migliore  vantag- 
gio, ecc.  ( Chiusa  come  alla  Mod.  202), 


211.  Modula.  — Clausola  quando  la  procura  sia  fatta  da  un  socio  o incaricato 
per  la  sua  casa  di  commercio. 

% 

Il  signor  A...,  dimorante...,  socio  (o  incaricato)  della  Ditta...,  per  la  quale  egli  ha  la 
Orma  come  dalla  scrittura  sociale...  e delle  circolari... 

Col  presente  atto,  nell'interesse  della  prefata  Ditta,  costituisce  in  Procuratore  gene- 
rale e speciale  della  medesima  il  signor...,  colle  seguenti  facoltà...,  ecc.  1 7.  A/odu/e  an- 
tecedentt). 


212.  Modula.  — Procura  generale  (*). 


(Data) 

Il  sottoscritto...,  domiciliato  in...,  avente  la  piena  facoltà  di  obbligarsi,  costituisce  in 
suo  Procuratore  il  signor.,  aflinchè  lo  rappresenti  in  qualunque  negozio,  in  giudizio 
e fuori,  colle  più  ampie  facoltà  per  conchiudere  qualunque  aliare  secondo  sua  mi- 
gliore scienza  e coscienza  , esigere  qualunque  somma  in  denaro  o suo  equivalente  , 
rilasciare  quitanza  e liberazione,  fare  transazioni,  liquidar  conti,  fare  ribassi  e sconti, 
fare  compromessi  e nominare  penti,  arbitri  ed  amichevoli  compositori,  autorizzati  ad 
emettere  perizie  e lodi  cogli  etfetti  della  cosa  giudicata;  acconsentire  alla  cancellazione 
di  qualunque  iscrizione  ipotecaria  sussistente  a favore  di  esso  costituente,  e cosi  pure 
a qualunque  annoiamento  di  surroga,  suppegno  e postergazione,  ed  inline  a qualsiasi 
iscrizione  a di  lui  carico,  e a qualunque,  altra  operazione  occorrente  nei ‘registri  ipo- 
teca rj  ; accettare  col  benefizio  dell'inventario  o senza,  ed  anche  ripudiare  qualunque 
eredità  o legato;  «edere  ed  alienare  qualunque  sostanza  mobile  o stabile,  credito  e ra- 
gione attiva,  rinunciare  u qualunque  diritto,  anche  gratuitamente  ; stare  in  giudizio  in 
Ogni  causa  attiva  e passiva,  promossa  e da  promuoversi,  avanti  qualsiasi  Pretura,  Tri- 
bunale, Corte  d’Appello  o di  Cassazione,  deferire,  riferire,  ed  accettare  giuramenti,  no- 
minare avvocati  e patrocinatori  colla  clausola  per  me  ed  eredi,  colla  facoltà  di  sosti- 
tuire, di  ricevere  qualunque  notificazione  anche  di  prima  citazione,  cogli  effetti  dell’in- 
timazione personale,  denunciare  la  presente  Procura  a qualunque  Ufficio  e Dicastero; 
esigere  qualsiasi  rendita  maturata  e da  maturare  dal  R.  Ufficio  del  Debito  Pubblico, 
rilasciare  le  relative  quitanze,  notificare  al  detto  Ufficio  il  presente  mandato,  il  quale 
dovrà  sussistere  e valere  finché  ne  sarà  stata  regolarmente  notificata  la  revocazione  ; 
sostituire  altro  od  altri  Procuratori  con  eguali  o minori  facoltà.  » 

NB.  Per  gli  affari  del  Debito  Pubblico  la  procura  dev'essere  a rogito  notarile. 

E altresì  fatta  facoltà  al  suddetto  Procuratore  di  ritirare  dagli  uffici  postali  qualsiasi 
lettera  o piego  raccomandato  con  destinazione  al  sottoscritto  mandante. 

In  caso  di  morte  (o  impedimento)  di  esso  signor  N...,  s’intenderà  nominato  come 
colla  presente  si  nomina  in  suo  sostituito  e cogli  stessi  poteri  il  signor.. 

(I)  Quando  una  Priora  vnnl.nsarsV  fuori  del  regno  dev’essere  amen  II  rata  dal  Nnlajo,  e la  firma  del 
piotajo  legalizzala  dal  rHpeilivo  R Tribunale  di  Prima  Istanza.  Indi  dal  Presidente  ri’ Appello,  e poscia 
dalla  Prefettura.  Se  la  Procura  debba  aver  effetto  fuori  dello  Sialo  Italiano,  e qualora  tu  luogo  vi  sia  un 
ageule  diplomatico  deilo  Staio  lo  cui  deve  usarsi,  couvieu  riportare  la  legalizzazione  anche  di  questo. 
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Al  suddetto  mio  procuratore  o suo  sostituito  si  attribuisce  eziandio  facoltà  di  addi- 
\enire  per  quanto  sopra  a qualunque  scrittura  privata,  o pubblico  istromento,  coi  patti 
è sotto  le  condizioni  analoghe  ai  rispettivi  atti  e più  benevise  al  Procuratore,  con  pro- 
messa di  avere  tutto  per  grato  e rato,  ecc.  (V.  Mud.  202). 


213.  Modula.  — Procura  per  tutti  li  affari  d'una  ereditò 


(Data). 

fo  sottoscritto  colla  presente  nomino  in  Procuratore  il  signor..,  del  fu. ..  domiciliato 
in...,  conferendogli  facoltà  di  assistere  i giudiziali  inventarj  (od  ordinarli), onde  rilevare 
Io  stato  attivo  e passivo  della  sostanza  ereditaria  lasciata  dal  signor..,  nominare  de- 
positar) e sequestrat  i,  chiedere  ed  effettuare  la  vendita  degli  effetti  mobili,  investigare 
sulla  esistenza  di  testamenti  o codicilli,  accettare  l’eredità  stessa  puramente  o col  be- 
neficio dell’  inventario,  o rinunciarvi;  vedere,  esaminare  e stringere  conti,  ricevere  le 
attività  ereditarie  e relativi  interessi , ì fitti  e le  pigioni,  ritirare  depositi,  fare  ed  ac- 
cettare rinnovazioni  dei  titoli  di  credito  appartenenti  alla  medesima;  procedere  a qua- 
lunque liquidazione  e divisione  della  massa  ereditaria;  lasciare  oggetti  in  comunione 
coi  coeredi,  formare  lotti  o porzioni,  accettare  ciò  che  perverrà  al  d^tto  costituente, 
pagare  o ricevere  ogni  somma  di  conguaglio,  provocare  subaste  od  opporvisi , farsi 
deliberatario,  fare  trascrizioni  ed  annoiamenti;  rilasciare  quitanzc  e liberazioni  perle 
somme  ricevute,  fare  saldi  o ricevere  a conto  e simili.  In  difetto  di  pagamento  p*r 
parte  dei  debitori  o in  caso  di  contestazione  coi  coeredi  o con  altri  riguardo  agli  af- 
fari ereditari,  é pure  abilitato  il  suddetto  Procuratore  a stare  in  giudizio,  nelle  cau*e 
si  attive  che  passive,  facendosi  a tal  uopo  rappresentare  da  avvocati  e conferendo  loro 
tutte  le  opportune  ficoltà:  convenire,  transigere,  appellare,  ricorrere  in  Cassazione, 
procedere  ad  atti  assicurativi  ed  esecutivi,  personali  e reali,  accettare  delegazioni  od 
assegni,  cessioni  o trasporti,  far  compromessi,  eleggere  arbitri  e domicilio  e stipulare 
ogni  atto  e contratto  per  li  eliciti  di  quanto  sopra:  sostituire  nel  presente  mandilo 
altra  persona  di  sua  confidenza  con  eguali  o minori  facoltà,  rivocare  tale  sostituzione, 
e fare..,  ecc  (P.  Mud  anteceda). 


214.  Modula.  <—  Altra  Procura  generale  di  una  ditta  commerciante  in  seta  e banca. 


Il  sottoscritto,  quale  gerente  la  Dilla  N...  esercente  il  commercio  in  questa  città,  in 
banca  e sete,  costituisce  in  Procuratore  alla  Ditta  medesima  il  signor  .,  all’effetto  di 
rappresentarla  in  ogni  rapporto,  massime  in  tempo  di  assenza  o di  malattia  dello  stesso 
gerente,  per  tutto  ciò  che  concerne  gli  altari  della  Ditta  summentovata. 

Pesta  quindi  specialmente  abilitato  il  suddetto  signor  Procuratore  ad  esigere  da  qua- 
lunque debitore  o persona  obbligata  qualsiasi  somma,  effetto  o credito,  si  di  capitale 
che  di  interessi  c spese,  dipendentemente  da  qualsivoglia  titolo  e causa  : ad  emettere, 
accettare  cambiali  , girarle  e intervenire  per  altrui  onore,  levare  protesti  e fare  atti 
giudiziali  per  le  medesime;  a vendere  ed  acquistare  sete  ed  altri  effetti,  pubbliche  ob- 
bligazioni d'ogni  Stato  e Comune,  od  altre  di  privati  e Società  commerciali,;  ad  addi- 
venne a qualsivoglia  scrittura  e convenzione,  posizione  e liquidazione  di  conti,  ad  emet- 
tere sovvenzioni  con  pegno,  garanzia,  ipoteca  od  anche  senza:  ad  operare,  accordare 
od  ottenere  cessioni  e subingressi  a titolo  oneroso;  ad  attuare  iscrizioni  e trascrizioni 
ipotecarie,  accordare  cancellazioni,  riduzioni  e suppegni  di  ipoteche;  a rilasciare  qui- 
tanze  e liberazioni,  far  compromessi,  eleggere  arbitri  e periti;  ad  istruir  cause  e re- 
cederne; a state  in  giudizio  nelle  cause  della  Ditta  (V.  Mod  212),  con  facoltà  di  de- 
ferire, accettare  giuramenti,  ricevere  intimazione  di  qualunque  citazione  od  atto  esecu- 
tivo ; a praticare  ogni  atto  assicurativo  ed  esecutivo,  si  reale  che  personale;  a delegare 
per  liti  si  attive  che  passive  uno  o più  avvocati  con  quei  poteri  che  crederà  del  caso 
e di  convenienza  ; a rappresentarla  anche  nei  fallimenti  con  potere  di  dare  voti  affer- 
mativi e negativi  in  ogni  e qualunque  deliberazióne,  e quindi  accettare  e rifiutare  be- 
neficj  legali  e concordati  e chiusura  di  fallimenti;  e tutto  ciò  anche  colla  clausola  per 
gli  eredi  e successori  della  Ditta,  e con  facoltà  di  notificare  il  presente  mandato  alle 
competenti  autorità  si  amministrative  che  giudiziarie,  ed  in  ispecialità  alla  locale  Ca- 
mera di  Commercio,  ed  ai  privali  corrispondenti  della  Ditta  stessa. 


Digitized  by  Googl 


249 

Il  prefato  signor...  é pure  in  facoltà  di  stipulare,  convenire  e redigere,  per  tulle  le 
cause  e ragioni  di  cui  sopra,  pubbliche  o privale  scritture  a quei  pulii  e sotto  quelle 
condizioni  e modalità  di  diritto  e di  forma  che  torneranno  di  miglior  vantaggio  al- 
l’interesse della  Ditta:  e di  fare  tutto  che  crederà  meglio,  rinunziando  essa  ad  ogni 
reclamo,  eccetto  pel  caso  di  dolo  che  non  si  suppone;  intendendosi  col  presente  man- 
dato attribuito  ogni  più  ampio  potere  , di  guisa  che  in  nessun  caso  non  potrà  mai 
l’operato  del  signor  Procuratore  esser*  intaccato  per  difetto  di  facoltà,  ritenendosi  fin 
d’oia  per 'rato  e grato  quanto  verrà  da  esso  signor  mandatario  debilito,  convenuto  e 
firmato. 

Re-ita  pure  abilitato  il  suddetto  signor  Procuratore  a domandare  per  la  Ditta,  dal 
R.  Ufficio  del  Debito  Pubblico,  le  intestazioni  nelle  Cartelle  e riunione  di  diverse  in 
una,  o divisioni  di  una  in  più  e con  diverse  intestazioni  nel  caso  di  cessioni  parziali; 
ad  esigere  le  rendite  di  esse  Cartelle  o di  qualunque  obbligazione,  e rilasciare  qui- 
t&nze  e liberazioni:  ritenuto  che  per  tale  effetto  non  si  avrà  mai  revocata  la  presenta 
procura  finché  non  sia  data  espressa  notizia  al  suddetto  Ufficio  dell’avvenuta  cessazione 
(lr.  Mod  2i2y  anche  per  la  clausola  relativa  ai  pieghi  postali) 

Il  sunnominato  Procuratore,  mentre  accetta  il  presente  mandato,  dichiara  fin  d’ora 
che  la  gestione  del  medesimo  intende*!  compensata  mediante  l'onorario  convenuto  di 
L...  o con  quello  che  fosse  per  l’avvenire  stabilito  fra  esso  e la  medesima  D'Ila;  esclu- 
dendosi quindi  ogni  azione  di  compenso  per  eventuali  e straordinarie  ragioni  del  me- 
desimo, quale  Prpcqratore  della  Ditta. 

Nondimeno  le  spese  del  presente  atto,  delle  copie  e notificlie  di  qualsiasi  natura ? 
non  che  quelle  occorrìbili  pel  disimpegno  del  mandato  e relative  npe’v.zioni , e degli 
incarichi  difendenti  o connessi  al  medesimo  stando  a carico  esclusivo  della  Ditta  co- 
stituente. 

Letto. e confermato,  venne  dalle  parti  sottoscritto,  in  presenza  degli  infrascritti  te- 
stimonj  e Notajo.  (Firma). 


215.  — Modula.  Altra  Procura  generale  ad  amministrare  con  singole  clausole  speciali. 

Milano,  il.... 

Il  sottoscritto.,  colla  presente  scrittura,  ha  fatto  e fa  generale  mandato  al  signor., 
impartendogli  ogni  più  ampia  facoltà  e specialmente  autorizzandolo: 

* 1.°  Ad  amministrare  qualunque  suo  patrimonio  e sostanza  attualmente  posseduta 

o che  potesse  in  seguito  possedere  entro  e fuori  del  Regno  in  stabili,  mobili , crediti 
ed  altre  ragioni  ed  a fare  tutti  gli  atti  relativi  airammiuistazione  tanto  ordinar;  ché 
straordinarj. 

2°  Accettare  qualunque  eredità  puramente  o col  beneficio  dell'inventario,  chie- 
derne ed  ottenerne  j’amminislrazione  ed  il  godimento. 

3°  Procedere  alla  liquidazione  e divisione  di  qualsiasi  sostanza  in  roncorzo  di 
"chiunque,  delegando  all’uopo  Periti  per  qualsivoglia  operazione  di  stima,  divisione  od 
altro  di  stabili,  mobili,  e ragione  di  qualunque  natura,  assenlare  le  rispettive  virili  dei 
condividenti;  rivedere  rendiconti  ed  approvarli  od  eccepirli;  accettare  la  rispettiva 
quota  e rilasciare  le  altrui;  approvare  i conseguenti  debiti  e crediti  dipendenti  dalle 
divisioni;  cedere  la  propria  virile  o quella  di  altri  condividenti  per  determinati  corri- 
spettivi in  via  anche  di  contratto  di  sorte. 

4. °  Acquistare  o premutare  o vendere  beni  stabili  o mobili  a pubblica  asta  ed  an- 
che in  via  di  privata  convenzione  per  quel  prezzo  od  altro  corrispettivo  che  il  suddetto 
Procuratore  crederà  conveniente. 

5. "  Esigere  qualunque  somma  di  danaro  o l’equivalente  di  esso  che  in  causa  di 
mutuo,  o di  prezzo,  o per  qualsivoglia  titolo  fosse  dovuta  al  suddetto  mandante;  con 
facoltà  di  rilasciare  le  oppportune  quitanze  e liberazioni. 

6.  Dare  in  affitto,  e cedere  a livello  od  enfiteusi  li  stabili  sotto  i patti  e le  condi- 
zioni che  il  sunnominato  Procuratore  crederà  convenienti:  e quindi  a fare  ed  accettar* 
ricognizioni  livellarie  e rimettere  caducità  con  currispetiivi  e senza. 

7. °  Rilasciare  o premiere  capitali  a mutuo  colle  facoltà  più  illimitate. 

8. "  Ad  acquistare  Cartelle  od  obbligazioni  di  Stato  od  altri  pubblici  effetti,  far  se- 
guire la  voltura  o divisione  delle  Cartelle  stesse,  ritirare  le  nuove,  esigerne  le  rendite, 
e rilasciare  le  corrispondenti  quitanze,  notificando  all’uopo  li  presente  Procura  al 
II.  Ufficio  del  Debito  Pubblico,  onde  sia  inscritta  in  quei  Registri  con  dichiarazione 
che  dovrà  valere  fino  a che  non  le  sarà  stata  espressamente  notificata  la  revoca  ;ven- 
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dere  le  Cartelle  stesse,  facendone  cessione  mediante  Ricala,  ovvero  sottoporle  a qua- 
lunque vincolo  ed  ottenerne  l’annoiamento  relativo  nei  Recisici  del  suddetto  Ufficio. 

9. '"  Costituire  pegni  od  ipoteche  sui  beni  del  mandante  e fare  gli  atti  relativi;  non 
che  acconsentire  alla  riduzione,  postergazione,  trasporto  in  altrui  testa,  o totale  can- 
cellazione di  qualsiasi  inscrizione  ipotecaria  a favore  di  chiunque. 

10. "  Pagare  debiti  o competenze  a chi  di  ragione  , fare  liquidazioni  di  qualsiasi 
partita  attiva  o passiva,  e transigere  qualsiasi  vertenza,  far  compromessi  e sicurtà  an- 
che solidali. 

1t.'’,4  contrarre  attivamente  o passivamente  rendite  vitalizie. 

12. "  A rappresentare  il  detto  costituente  avanti  a qualunque  pubblica  Autorità  ci- 
vile, politica,  od  amministrativa. 

13. °  Parimenti  a rappresentarlo  in  Giudizio  in  tutte  le  sue  cause  attive  e passive, 
anche  per  turbato  possesso  avanti  a qualunque  Istanza,  delegando  all’uopo  avvocati , 
con  facoltà  di  deferire,  riferire  ed  accettare  giuramenti , transigere  e sostituire,  agire 
nella  via  assicurativa  ed  esecutiva  ed  intraprendere  lutti  quegli  atti  che  fossero  oppor- 
tuni; autorizzandosi  pure  il  nominato  mandatario  ad  accettare  l'intimazione  di  qua- 
lunque anche  prima  citazione  che  dovrà  considerarsi  come  fatta  a lui  personalmente, 
per  cui  gli  sarà  facoltativo  di  notificare  la  presente  procura  in  giudizio  (V  Mod.  212). 

14“  Autorizza  inoltre  il  prefato  mandatario  ad  intervenire  a qualsivoglia  atto  pub- 
blico o privato,  e stipularvi  quelle  condizioni,  obbligazioni  e clausole  anche  di  solida- 
rietà ed  anche  per  gli  eredi  ch’egli  troverà  di  miglior  interesse. 

15.°  Dichiara  altresi  che  il  presente  mandato  sarà  obbligatorio  anche  per  gli  eredi 
di  esso  mandante  e che  il  mandatario  dovrà  amministrare  unicamente  secondo  la  sua 
migliore  scienza  e coscienza  , con  facoltà  al  medesimo  di  sostituire  ove  occorra  altri 
Procuratori  generali  o speciali  con  ampi  o limitati  poteri,  e con  promessa  di  avere  e 
ritenere  ogni  cosa  per  rata  e ben  fatta  e rimossa  qualunque  eccezione. 


216.  Modula.  — Procura  speciale  ad  acquistare  immobili. 

Carlo  A...,  possidente,  del  fu ..,  domiciliato  in.. , col  presente  atto  costituisce  in  suo 
Procuratore  il  signor  Pietro  H. .,  ragioniere,  del  vivente...,  domiciliato  in...,  con  facoltà 
al  medesimo  d'acquistare  in  nome  del  mandante,  al  prezzo  e sotto  le  condizioni  che 
detto  Procuratore  crederà  convenienti,  lo  stabile  denominato  la  Rocca  t ovvero , la 
casa,  ere....),  situato  nel  Comune  di.,,  in  mappa..,  censito.,  ere.,  e sue  dipendenze  ; 
abilitando  altresi  ad  obbligare  il  costituente  ni  pagamento  del  prezzo,  degli  interessi, 
ed  all’esecuzione  di  lutti  i patti  stipulati  nella  vendita,  fare  oblazioni  d'asta,  ritirare 
dalle  mani  di  chi  sarà  di  ragione  i documenti  di  proprietà  e le  Carte  relative;  a far 
trascrivere  nei  pubblici  libri  l'avvenuto  trapasso,  a ritirare  qualunque  certificato  ipo- 
tecario; dare  notiflche  e disdette  di  pagamento,  provocare  qualunque  classificazione  , 
pagare  i creditori  graduati,  o depositare  formali  domande  di  rilascio  e di  cancella- 
zione, nominare  avvocati  e sostituire  altri  Procuratori,  e in  generale  fare  tutto  ciò  che 
in  sua  scienza  e coscienza  troverà  utile  e giusto , promettendo  il  detto  costituente  di 
avere  per  grato  e ratificare  l’operato  di  lui. 

217.  Modula.  — Procura  a vendere  mobili. 

Carlo  A...,  capo-mastro,  del  fu...,  domiciliato  in..,  col  presente  atto  costituisce  in  suo 
Procuratore  generale  c speciale  il  signor  Pietro  B...,  del  fu...,  dimorante  in,. 

Al  quale  conferisce  facoltà  di  vendere  a pubblica  asta  nelle  vie  amichevoli,  tanto 
unitamente  che  separatamhnte,  a qualunque  persona  ed  al  prezzo  e sotto  le  condizioni 
che  il  suddetto  Procuratore  giudicherà  convenienti,  le  suppellettili,  mobilie  e bianche- 
rie.,, ecc.,  esistenti  nella  casa  (o  nell'appartamento,)  situala,  ecc.;  di  consegnare  ef- 
fettivamente i detti  mobili,  riceverne  il  prezzo  e rilasciarne  quitanza,  accordare  termini 
e dilazioni  per  i pagamenti,  ove  ciò  si  trovi  opportuno  dal  nominalo  Procuratore. 

In  caso  di  mancalo  pagamento  o di  contestazione  qualsiasi  è abilitato  ad  adire  le 
vie  giudiziali,  citare  e comparire  «vanti  qualunque  Pretura  o Tribunale,  anche  col 
mezzo  di  avvocati,  chiedere  atti  assicurativi  ed  esecutivi,  sequestri,  iscrizioni,  pigne- 
razioni  e vendite,  provocare  apertura  di  fallimento  ed  arresti,  transigere,  esigere, 
compromettere,  fare  e firmare  qualunque  scrittura  pubblica  e privata,  nominare  periti 
ed  arbitri  ed  anche  terzi  periti  e terzi  arbitri  pel  caso  di  disaccordo , e fare  tuttociò 
che  far  potrebbe  lo  stesso  costituente;  promettendo  il  medesimo  di  aver  per  rato  e 
grato,  ecc. 
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218.  Modula.  — Procura  a vendere  immobili 

...  si  attribuisce  facoltà  di  vendere  lo  stabile. . (ovvero  la  casa. o sue  dipendente 
al  prezzo  e sotto  le  condizioni  ch’egli  riputerà  vantaggiose  ( talora  si  aggiunge:  purché 
per  altro  il  prezzo  non  sia  minore  di  L...);  di  determinare  l’epoca  e il  modo  della 
tradizione  e del  pagamento,  di  esigerlo  e rilasciarne  quilanza  e liberazione;  di  accor- 
dare anche  garanzie,  consegnare  e ritirare  atti,  carte  e documenti  relativi  allo  stabile, 
acconsentire  alle  cancellazioni  e trascrizioni,  ecc 

In  caso  di  mancato  pagamento,  ecc,  (V.  Mod.  21 7 e precedenti). 


219.  Modula.  — Procura  generale  di  un  negociante  a un  suo  agente. 

Il  sig.  A...,  negoziante  di.  , del  vivente...,  domiciliato  in.  .,  col  presente  atto  istituisce 
suo  generale  Procuratore  il  signor  B ..,  suo  commesso  ed  agente,  il  quale  dichiara  di 
accettare  il  mandato,  in  forza  del  quale  gli  sono  deferite  le  seguenti  facoltà: 

Di  smerciare  e vendere  le  sue  mercanzie,  sì  all' ingrosso  che  al  minuto,  a pronti  od 
a credito,  o in  altro  modo  che  possa  riuscire  conveniente,  incassare  il  danaro  prove- 
niente da  tali  vendite  , e qualunque  altra  somma  che  potesse  essere  dovuta  al  costi- 
tuente per  qualsivoglia  titolo  o causa  in  forza  di  contratti,  cambiali,  cedole,  biglietti 
od  altre  obbligazioni,  tanto  di  capitale  che  d’interessi  o rendile  maturate  o maturande, 
rilasciando  per  tali  incassi,  quitanzc  e liberazioni,  e promettendo  il  suddetto  Procura- 
tore di  tenere  fedelmente  registro  delle  suddette  operazioni  e darne  conto. 

Per  gli  edotti  di  cui  sopra  egli  è altresì  abilitato  a recarsi  nelle  piazze  di...  ed  in 
qualunque  altra  città  e borgata  ove  possa  con  utilità  e. vantaggio  del  costituente  elTet- 
tuarsi  lo  smerrio  dei  prodotti  e delle  mercanzie  del  suo  negozio  uniformandosi  in  tale 
caso  alle  istruzioni  che  per  avventura  gli  venissero  spedite  per  iscritto  dal  costituente. 
Potrà  eziandio,  secondo  che  lo  esigeranno  le  circostanze,  trarre  cambiali  supra  il  man- 
dante ch’egli  promette  e si  obbliga  di  accettare  e pagare  alle  loro  scadenze  di  confor- 
mità alle  lettere  d’avviso  che  il  detto  Procuratore  si  obbliga  di  spedirgli,  onde  evitar* 
qualunque  sorpresa  o contrattazione,  e falsificazione  di  cambiali. 

Sarà  in  facoltà  del  suddetto  Procuratore  di  assoldare  uno  o pili  commessi  per  la 
custodia  e conservazione  delle  merci  e dei  magazzeni  del  costituente;  di  esigere  il 
soddisfacimento  dei  crediti  scaduti,  ecc. 

In  caso  di  mancato  pagamento,  ecc.  (V.  Mod.  214.  217  e preced.). 


220.  Modula.  — Procura  generale  in  un  avvocato. 

REGNO  D’ITALIA. 

L'anno  millcoltocentosettanta  1870,  questo  giorno.  . 

Regnando  S.  M.  Vittorio  Emanuele  II,  per  grazia  di  Dio  o per  volontà  della  Nazione 
Re  d’Italia. 

Avanti  a me  D ..  Notajo  residente  in  Milano  e degli  infrascritti  testimonj  noli  ed 
idonei  si  costituiva  personalmente  il  da  me  conosciuto  signor  Luigi.,  del  fu...  domi- 
ciliato in  Milano,  Via..,  avente  la  piena  capacità  giuridica  di  obbligarsi. 

Il  quale  dichiara  di  nominare  come  nomina  e deputa  in  suo  procuratore  generale, 
per  tutti  i proprj  affari  a sensi  dell’art.  1740  e relativi  Cod.  Civ.  e specialmente  per 
le  infrascritte  cose  senza  che  la  specialità  deroghi  alla  generalità  e viceversa. 

L’egregio  signor  Avvocato  Giuseppi...  colle  più  ampie  facoltà,  cioà  amministrare  e 
dirigere  ogni  sua  sostanza  stabile  e mobile,  diritti  en  azioni  reali  e personali  ovunque 
situati  ed  esercibili,  ad  esigere  e transigere  in  giudizio  e fuori  far  e ricevere  pagamenti 
per  qualunque  somma  possa  essere  a credito  o a debito  del  costituente,  verso  qualsiasi 
persona,  ditta,  corpo  morale.  Cassa  o Banco  pubblico,  per  qualunque  titolo,  riportando 
e rispettivamente  rilasciando  analoghe  quitanze  in  conto  ed  in  saldo  e le  corrispon- 
denti liberazioni  di  persone  c beni,  parziali  e finali;  con  facoltà  di  proporre  ed  esigere 
depositi,  chiederne  ed  ottenerne  il  rilascio;  a comperare,  vendere  od  altrimenti  alie- 
nar* sotto  corrispettivi  e patti  che  crederà  del  caso;  fare  ed  accettare  cessioni,  con- 
cedere ed  accettare  subingressi  ipotecarj , accordare  e cancellare  ipoteche  e pegni  a 
fare  contratti  di  pegno , di  deposito , comodato , mutuo , attivo  e passivo  con  o sensa 
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cauzione  reale,  alienare  e cedere  rendile  perpetue  aul  Debito  Pubblico  del  Regno 
d'Italia,  sottoporle  a qualunque  vincolo  o peso,  esigerle,  rilasciarne  quitanta , depo- 
sitare presso  l'amministrazione  del  Debito  Pubblico  la  presente  procura  o sua  copia 
da  rimanere  fino  alla  revoca;  cancellare  gli  annoiamenti,  adire  crediti  con  o senza 
beneficio  dell'inventario;  fare  Odejussori  anclie  solidali;  procedere  a divisioni,  dare, 
liq  uidare  ed  approvare  conti;  rappresentarlo  in  giudizio  si  volontario  che  contenzioso, 
tanto  in  prima  che  ulteriore  istanza  o cassazione,  e si  in  questi  Stati  che  all’Estero 
od  avanti  qualsiasi  altra  autorità,  niuna  eccettuala  ; promuovere  e sostenere  liti  attive 
e passive,  sostituire  altri  procuratori,  accettare,  deferire  o riferir  giuramenti,  ammini- 
strare e ritirare  da  Gasse  f>»rti  di  Tribunali,  o da  altri  dicasteri  quei  documenti  di 
credito  che  vi  fossero  stati  depositati  a nome  dello  stesso  mandante  o che  al  mede- 
simo appartenessero  per  qualsiasi  titolo,  rilasciandone  all’uopo  ricevuta;  litirare  dagli 
uflici  postali  pel  mandante  pieghi  o lettere  assicurate  o raccomandate 

Per  ogni  effetto,  poi,  di  ragione  e di  legge  il  costituente  dichiara  di  eleggere  presso 
il  suddetto  suo  mandatario  il  proprio  domicilio  legale;  e lo  abilita  pur  anche  a rice- 
vere intimazioni  di  qualunque  puma  citazione  od  atto  inclusivamente  quelli  intimabili 
alla  di  lui  persona;  non  che  a depositare  il  presente  mandato  anche  in  atti  giudiziali; 
nominare  arbitri  senza  forma  di  procedura  ed  inappellabili. 

Insomma  lo  autorizza  per  sé  ed  aventi  causa  a fare  quant’altro  potrebbe  fare  egli 
stesso  per  il  proprio  interesse,  cum  libera  et -ut  alter  ego , promettendo  di  avere  per 
rato,  grato  e ferino  l’operato  del  suo  medesimo  Procuratore  e sostituiti  in  ordine  alla 
presente. 


CAPITOLO  X. 

Orila  Transazione. 

871.  La  transazione  è un  contralto  con  cui  le  parti  dando,  promettendo 
o ritenendo  ciascuno  qualche  cosa,  pongono  fine  ad  una  lite  già  cominciala  o 
prevengono  una  lite  che  può  sorgere  1 1 764,  1314,  1932.  1935  Cod.  C.). 

672.  È capace  di  transigere  chi  può  disporre  degli  oggetti  che  nella  tran- 
sazione si  vogliono  comprendere  (1765,  134,  224,  296,  319,  339,  432,  e seg. 
1741  Cod.  C). 

673.  La  transazione  non  si  estende  oltre  ciò  che  ne  forma  l'oggetto.  Se  si 
rinuncia  a tulle  le  ragioni  ed  azioni,  la  rinuncia  comprende  soltanto  ciò 
che  è relativo  a quelle  controversie  che  diedero  luogo  alla  transazione-  Laonde 
le  transazioni  non  pongono  fine  se  non  alle  controversie  state  indicate , sia 
che  l’intenzione  delle  parli  risulti  da  espressioni  speciali  o generali,  sia  che 
ripulii  come  necessaria  conseguenza  di  ciò  che  fu  espresso  (1768,  1769 
Cod.  C.). 

674.  Colili  che  ha  transatto  sopra  un  diritto  suo  proprio , se  acquista 
in  appresso  simile  diritto  da  altra  persona  , non  resta  vincolalo  dalla  tran- 
sazione precedente,  in  quanto  al  diritto  nuovamente  acquistato  (1770  C.  C.). 

675.  La  transazione  fatta  da  uno  degli  interessati  non  obbliga  gli  altri  e 
non  può  essere  opposta  da  essi  (1771  Cod.  C.). 

676.  Si  può  transigere  sull’azione  civile  procedente  da  un  reato,  ma  la 
transazione  non  è d’ostacolo  al  procedimento  per  parte  del  pubblico  mini- 
stero <1766  Cod.  C.). 

677.  Le  transazioni  hanno  fra  le  parti  l'autorità  di  una  sentenza  irrevo- 
cabile, e non  ponno  impugnarsi  per  causa  di  lesione,  nè  di  errore  di  diritto  ; 
mentre  l’errore  di  calcolo  deve  essere  corretto.  Ponno  le  parti  stipulare  una 
pena  contro  chi  non  la  adempie,  e questa  pena  terrà  luogo  di  compenso  pei 
danni  cagionati  dal  ritardo,  con  obbligo  nou  ostante  di  adempiere  la  transa- 
zione (1767,  1290  Cod.  C.). 
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678.  La  transazione  può  impugnarsi  di  nullità  nei  casi  di  dolo,  di  vio- 
lenza o di  errore  sulla  persona  o sulloggelto  della  controversia;  nel  caso  die 
fosse  falla  in  esecuzione'  d'un  titolo  nullo,  salvo  che  le  parti  abbiano  espres- 
samente trattato  della  nullità;  nel  caso  che  la  transazione  fosse  falla  sopra 
documenti,  che  si  sono  in  appresso  riconosciuti  falsi;  nel  caso  che  fosse  tran- 
satto sopra  una  lite,  che  fosse  finita  con  sentenza  passala  in  giudicalo,  della 
quale  le  parli  o una  di  esse  non  avesse  notizia  (1773-1776  Cod.  C.). 

679.  Quando  le  parti  abbiano  transatto  generalmente  sopra  tutti  gli  affari 
che  potessero  esservi  fra  loro , non  costituisce  un  titolo  per  impugnare  la 
transazione,  la  scópeiia  di  documenti  ignoti  alle  parti,  al  tempo  della  tran- 

i sazione,  salvo  che  siano  stati  occultati  per  fatto  di  una  delle  parti.  Ma  è nulla 
la  transazione  quando  riguardi  un  solo  oggetto  e resti  provalo  dai  documenti 
posteriormente  sco(n-rli , che  una  delle  parli  non  avuva  alcun  diritto  sopra 
l’oggetto  stesso  (1777  Cod.  C.). 


221.  Modula.  — Documento  di  transazione. 

Volendosi  dalle  infrascritte  parti  togliere  di  mezzo  alcun»  controversie  fra  esse  pen- 
denti, sono  addivenute  alla  presente  transazione. 

Si  premette  che  il  signor  A ..  spiegava  contro  il  signor  B...  la  citazione  (data  e regi- 
strazione, ecc.)  pel  conseguimento  della  addomandata  somma  di  L ..  in  dipendenza  di 
somministrazioni  in  merci  ed  effetti...,  ere.;  e che  il  signor  H ..  va  creditore  verso  il 
signor  A...  di  circa  L. . in  forza  di  opere  prestate..  (si  descriva  il  diritto  qualunque 
di  B. .);  ovvero  che  pende  questione  fra  le  detti  parti,  ecc 

Ad  evitare,  pertanto,  ulteriori  contestazioni,  le  parli  convengono  quanto  segue: 

i ."  11  signor  A.,  riduce  il  proprio  credito  a sole  L ...  e il  signor  lt...  riduce  pure 
le  sue  ragioni  a L... 

2. "  Si  dichiarano  quindi  pareggiate  e compensate  le  rispettive  partite  fino  alla 
concorrenza  di  L... ; e per  la  residua  somma  di  L...  che  spetterebbe,  dopo  la  compensa- 
zione, al  signor  A...,  si  conviene  che  questi  riceverà  la  cambiale...  (ovvero  si  accenni 
il  qualunque  modo  convenuto  di  pagamento). 

3. "  A garanzia  poi  del  suddetto  pagamento.,  (può  aggiungersi  se  vuoisi  la  costitu- 
zione del  pegno,  dell'ipoteca  o- della  fidejussione,  secondo  te  ilud.  227,  228  e seguenti). 

i."  Per  l'esecuzione  delle  premesse,  eie. 

(Spitoscn'zioni  delle  parli  — autentica  notarile). 


CAPITOLO  XI. 

Della  costituzione  di  rendita. 

680.  La  costituzione  di  rendita  è un  contralto  co!  quale  viene  stipulata 
una  rendila , ossia  annua  prestazione  in  denaro  o in  derrate  mediante  la  ces- 
sione di  un  immobile  od  il  pagamento  di  un  capitale  che  il  cedente  si  ob- 
bliga a non  più  ripetere  (1778,  1314  Cod.  C.). 

Si  può  stipulare  che  la  rendita  sia  perpetua  o vitalizia.  Le  regole  rela- 
tive a quesl’ullima  sono  determinale  nel  capitolo  seguente. 

681.  Chiamasi  rendita  fondiaria  quella  per  prezzo  d’alienazione,  o come 
condizione  di  cessione  d’immobili  sia  a tilolo  oneroso  che  gratuito.  La  ces- 
sione di  immobili  trasferisce  il  pieno  dominio  nel  cessionario  nonostante 
qualsiasi  patto  in  contrario,  e secondo  che  sia  fatta  a titolo  oneroso  o gra- 
tuito va  soggetta  alle  regole  della  vendita  o della  donazione  (1780,  1781 
Cod.  Civ.). 
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Chiamasi  rendita  semplice  o censo  quella  costituita  mediante  un  capitale; 
e deve  essere  assicurata  con  i|ioteca  speciale  sopra  un  fondo  determinalo,  al- 
trimenti il  capitale  è ripetibile  (1782  Cod.  C.t. 

682.  Il  debitore  può  sempre,  nonostante  qualunque  patto  contrario,  redi- 
mersi dalla  rendita,  sia  fondiaria  che  semplice;  può  tuttavia  stipularsi  che 
il  riscatto  non  si  eseguisca  durante  la  vila  del  cedente  o prima  d'un  certo 
termine,  il  quale  nella  rendita  fondiaria  non  può  eccedere  i 30  anni  e nelle 
altre  i dieci.  Può  anche  stipularsi  che  il  debitore  non  effettuerà  il  riscatto 
senza  che  n’abbia  avvisato  il  creditore  e sia  trascorso  da  questo  avviso  il 
termine  convenuto,  il  quale  nun  può  eccedere  un  anno.  Se  si  fossero  con- 
venuti termini  piò  lunghi  si  ridurrebbero  a quelli  suaccennati  (1783  C.  C.). 

683.  Il  riscatto  della  rendita  semplice  si  opera  mediante  il  rimborso  del 
capitale  in  denaro  pagalo  per  la  costituzione  della  medesima  ed  il  riscatto 
di  una  rendila  fondiaria  mediante  il  pagamento  di  un  capitale  in  denaro 
corrispondente  all'annua  rendila  sulla  base  dell'interesse  legale,  od  al  valore 
della  rendila,  se  è in  derrate,  sulla  base  del  prezzo  medio  di  queste  negli 
ultimi  dieci  anni,  semprechè  non  siasi  fìssalo  un  capitale  inferiore  nell'alto. 
In  questo  caso  il  debitore  è liberato  dell'annua  rendita  col  pagamento  del 
capitale  fìssalo  (1784,  1831,  1564,  1935  Cod.  C ; 29,  30  Disp.  trans.). 

684  Oltre  i casi  espressi  imi  contralto,  può  il  debitore  d'un’annua  rendita 
essere  costretto  al  riscatto: 

1."  Se  dopo  una  legittima  inlerpellazione  non  ha  pagala  la  rendila  pel 
corso  di  due  anni  consecutivi  ; 

2°  Se  tralascia  di  dare  al  creditore  le  cautele  promesse  nel  contralto; 

3.°  Se , venendo  a mancare  le  cautele  date , non  ne  sostituisce  altre 
di  eguale  sicurezza; 

4“  Se  per  effetto  di  alienazione  o divisione  il  fondo  su  cui  è costituita 
od  assicurata  la  rendita,  viene  diviso  fra  più  di  tre  possessori  (1785  Cod.  C.). 

5."  Nel  caso  di  fallimento  o non  solvenza  del  debitore.  Trattandosi 
però  di  rendila  fondiaria  ove  il  debitore  prima  del  fallimento  o della  non 
solvenza  avesse  alienalo  il  fondy  obbligalo  per  servirsi  della  rendila,  il  cre- 
ditore non  ha  diritto  di  chiedere  il  riscatto  se  il  possessore  dei  fondo  si 
offre  pronto  al  pagamento  della  medesima  e presenta  per  essa  sufficienti  cau- 
tele (1786  Cod.  C.). 

685.  Ma  la  condizione  risolutiva  per  inadempimento  dei  pesi,  espressa  o ta- 
cila, non  può  pregrudicare  ai  dindi  acquisiti  dai  terzi  sugli  immobili  prima  che 
sia  seguta  la  trascrizione  della  domanda  di  risoluzione  (1787,  1935  Cod.  Civ.). 

686.  Le  suddette  disposizioni  relative  al  riscatto  sono  applicabili  ad  ogni 
altra  annua  prestazione  perpetua  costituita  a qualsiasi  titolo,  anche  per  alto 
d'ultima  volontà,  ad  eccezione  di  quella  avente  per  causa  una  cessione  d’acqua 
demaniale,  e salve  le  speciali  disposizioni  riguardatili  l’enfiteusi  (1788,  1558 
e seg.,  430,  2090  Cod.  C.). 

229.  Modula.  — Atto  pubblico  di  rendita  perpetua  ossia  censo  (1). 

( Intestazione  e chiusa  come  negli  atti  notarili) 

11  siguor  Giuseppe  A...  ilei  fu...,  di  professione  ingegnere,  domicilialo... 

Vende  al  signor  Carlo  C...  di...  possidente,  domiciliato  . 

La  di  lui  casa  situata  nella  Via...  numero  civico  e in  mappa  censuaria  il.0. . della 

(I)  Vedi  altre  llodule  per  coiti  luzioae  di  rendila  a pag  137  e seg 
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rendita  di  L...  la  quale  è coerenziata,  ecc...  (descrizione  della  casa  con  coerenze),  per 
il  prezzo  di  L.  50,000  (cinquantamila). 

Ovvero:  dà  al  signor.  la  capitai  somma  di  lire  cinquantamila  (50,000)  sulla  quale 
il  aiguor  Giuseppe  A ..  costituisce  una  rendita  perpetua  ossia  ceuso , a favore  suo  e 
degli  eredi  suoi  e successori. 

La  rendita  resta  fissata  nelle  somma  di  lire  tremila,  diconsi  L.  3,000,  inalterabilmente 
da  pagarsi  dal  medesimo  signor  Carlo  C. . metà  il  giorno  di...  e per  l’altra  metà  il 
giorno...  alla  casa  e mani  del  signor...  o suoi  in  effettivo  denaro  sonante  metallico  od 
in  biglietti  della  Banca  Nazionale. 

Noli  potrà  sotto  nessun  pretesto  nè  d’imposizione  o altro  venire  ritardata  nè  dimi- 
nuita la  detta  rendita,  assumendosi  il  signor  Carlo  C...  il  pagamento  di  ogni  imposta 
e cosi  anche  quella  -ulla  rendita  e altra  qualsiasi  sebbene  non  ancora  in  vigore 

Non  potrà  il  signor  Carlo  C...  nè  potranno  i suoi  eredi  e successori  per  anni...  eser- 
citare il  riscatto,  e quindi  restituire  al  signor  Giuseppe  A.  . o di  lui  eredi  o succes- 
sori la  suddetta  capitai  somma  di  L,  50, 000,  ( ovvero ) pagare  il  valore  estimato  dell’ im- 
mobile in  lire  quarantamila  (L.  40,000 1 K in  nessun  caso  potrà  il  signor  Carlo  C... 
esercitare  il  riscatto  se  non  dopo  di  averne  dato  al  signor  Giuseppe  A.  , o di  lui  eredi 
e successori  il  preavviso  di  mesi... 

Qualora  il  predetto  signor  Carlo  C ..  o suoi  eredi  e successori  ritardassero  di  due 
mesi  il  pagamento  di  una  rata  semestrale,  si  riterranno  caduti  in  mura,  e sarà  facol- 
tativo au  esso  signor  Giuseppe  A...  di  ripetere  il  suddetto  capitale  dato  a rendita  sem- 
plice di  L.  50,000,  ovvero  di  avere  la  somma  di  L 40, IMO  a cui  si  ritiene  valutalo  l’im- 
mobile, e corrispondere  altresi  gli  interessi  in  regola  del  sei  per  cento  (6  per  100)  al- 
l’anno dal  «li  della  mora  in  avanti,  senza  che  occorra  alcun  preavviso  o atto  o diffida. 

Per  cauzione  della  rendita  costituita  sul  capitale  suddetto  di  L 50,000  costituisce  il 
signor  Carlo  C...  a favore  del  signor  Giuseppe  A...  e suoi  l’ ipoteca  sopra  il  fondo  deno- 
minato.. di  are...  posto  nel  Comune  di..  Mandamento  di..  Provincia  di...  ( descrizione 
deliimmobile)  con  "facoltà  nel  signor  Giuseppe  A.,  di  chiedere  e praticare  mediante 
noia  all'Ufficio  Ipotecario  di...  la  iscrizione 

Le  spese  del  presente  atto,  tassa  di  registro  ed  altre  sono  a carico  del  signor...,  ecc. 

NB.  Quando  l'oggetto  ceduto  per  costituire  la  rendita  sia  un  immobile  occorre  che 
la  scrittura,  pubblica  o privata  ( purché  autenticata  da  Notajv)  sia  trascritta  all’ Uffici» 
ipoteche  (1933,  1935  C.  C.). 


CAPITOLO  XII. 

Del  Contratto  di  vitalizio. 

687.  La  rendita  vitalizia  può  essere  costituita  a titolo  oneroso  o a titolo 
gratuito.  La  prima  è costituita  mediante  una  somma  di  denaro  od  altra 
cosa  mobile  o mediante  un  immobile.  La  seconda  può  essere  costituita 
per  donazione  o per  testamento,  e deve  essere  rivestila  delle  forme  richieste 
per  tali  alti. 

688.  Può  costituirsi  tanto  sulla  vita  di  colui  che  somministra  il  prezzo, 
quanto  su  quella  di  un  terzo  che  non  ha  diritto  alla  rendila,  e può  anche 
costituirsi  sulla  vita  di  più  persone  od  a vantaggio  di  un  lerzo,  quantunque 
un  altro  ne  abbia  somministralo  il  prezzo.  In  quest'  ultimo  caso  la  rendite 
vitalizia,  «ebbene  abbia  il  carattere  di  liberalità  non  richiede  le  formalilà  sta- 
bilite per  la  donazione  (perchè  il  terzo  non  è contraente  ma  condizione  del 
contratto);  ma  va  soggetta  a riduzione  se  eccede  la  quota  di  cui  è per- 
messo disporre , o è nulla  se  fatta  a favore  di  persona  incapace  di  ricevere 
4792-1794,  1791  Cod.  C.). 

689.  Non  produce  effetto  il  contralto  di  rendila  vitalizia  costituita  sopra 
la  vita  di  una  persona  che  al  tempo  del  contratto  era  già  defunta  (1795 
Cod.  Civ.). 
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690.  Gli  effetti  del  contratto  fra  le  parti  contraenti  sono  i seguenti  : 

Il  vitaliziato  a titolo  oneroso  può  chiedere  lo  scioglimento  del  contratto 
se  il  costituente  non  gli  dà  le  cautele  stipulale  per  la  esecuzione  (1746  Cod. 
Civ.).  La  sola  mancanza  del  pagamento  delle  pensioni  mainiate  non  lo  au- 
torizza a chiedere  d’essere  rimborsato  del  capitale *o  di  rientrare  nel  possesso 
del  fondo  alienalo.  Egli  ha  solo  il  diritto  di  far  sequestrare  e di  far  vendere 
i beni  del  suo  debitore  e di  instare  perchè  venga  ordinato,  quando  il  debi- 
tore non  vi  acconsenta,  che  col  prodotto  della  vendila  si  faccia  l'impiego  di 
una  somma  bastante  per  soddisfare  alle  pensioni  (1797  Cod  C.). 

Il  vitaliziente  non  può  liberarsi  dal  pagamento  della  rendila  coll'offrire 
il  rimborso  del  capitale  o.  colla  rinunzia  alla  ripetizione  delle  annualità  pa- 
ga e;  egli  deve  pagare  la  rendila  durante  tutta  la  vita  della  persona  o delle 
persone  sopra  la  vita  delle  quali  fu  costituita,  qualunque  sia  la  durala  della  vita 
di  tali  persone,  e per  quanto  gravosa  sia  divenuta  la  prestazione  della  ren- 
dila (1798  Cod.  C.). 

La  rendita  vitalizia  è dovuta  in  proporzione  del  numero  di  giorni  che  il 
vitalizialo  ha  vissuto,  a meno  che  non  fosse  convenuto  di  pagare  per  rate 
anticipale,  poiché  in  tal  caso  ciascuna  rata  s’acquista  dal  giorno  in  cui  è sca- 
duto il  pagamento  (1799  Cod.  C). 

Nel  solo  caso  in  cui  la  rendita  sia  costituita  a titolo  gratuito  si  può  di- 
sporre che  la  medesima  non  sia  soggetta  a sequestro  (1800  Cod.  C.). 

Non  si  estingue  la  rendila  vitalizia  colla  perdoa  dei  diritti  civili  del  pro- 
prietario ossia  del  vitaliziato,  ma  deve  essere  pagata  durante  la  vita  del  me- 
desimo alle  persone  indicate  dalla  legge  (1801,  Codice  Civile,  23  Codice 
Penale.). 


223.  Modula.  — Per  un  contratto  di  vitalizio. 

REGNO  D'ITALIA 

Milano,  quésto  giorno  di,  ecc.  ecc. 

Avanti  a me  Dottore,  ecc.  ecc , costituiti  personalmente 

Il  signor...  del  vivente  ..  di  professione.,  domiciliato...  e it  signor  ..  del...  domiciliato.. 

Esso  signor  .,  vende  per  sé  ed  eredi  al  predetto  signor..,  che  accetta,  la  casa  posta 
in  questa  città,  Via..,  ( descrizione  colle  coerenze). 

Ovvero:  dà  al  sig.,  che  accetta  qui  presenzialmente  e ritira  la  somma  di  lire  tren- 
tamila (diconsi  lire  30,000). 

Con  tulle  le  clausole  traslative  del  dominio  e possesso  della  detta  casa , e col  godi- 
mento retroattivo  al  giorno...  e colla  consegna  delle  chiavi  e di  tutti  i documenti  di 
provenienze  e rosi  colla  polizza  anche  di  assicurazione  dagli  incendj;  qual  casa  si  è 
valutala  a lire  50,000  (cinquantamila). 

In  corrispettivo  della  qual  casa,  ooeero  della  qual  somma,  il  detto  signor...  si  obbliga 
di  pagare  al  detto  signor...  vita  di  lui  naturai  durante,  ooocro  vita  naturai  durante  del 
signor...  l'annua  somma  di  lire.,  (diconsi  lire...)  in  rate  semestrali  eguali  anticipale 
nei  giorni...  mesi...  di  ciascun  anno,  cominciando  la  prima  nel  giorno  di .. 

In  cauzione,  poi,  della  rendita  sopra  convenuta  il  signor...  costituisce  in  ipoteca  il 
suo  fondo  ecc.  ecc  consistente  ecc  ecc.  (descrizione  delle  coerenze)  con  facoltà  nei  signor- 
di  praticarne  la  iscrizione  all’Uflicio  ipotecario  competente. 

La  rendita  sarà  esente  dalla  ritenzione  di  qualsiasi  delle  contribuzioni  ed  imposizioni 
presentemente  stabilite  o che  venissero  emanale,  come  pure  da  qualunque  lassa  sia  per 
rendita  o altro,  o sovvenzione  di  guerra;  quali  tasse  e sovvenzioni  si  sosterranno  inte- 
ramente dal  signor.. , perchè  cosi  convenuto. 

Derogando  all’art.  1798  C.  C.  le  parti  dichiarano  che,  dopo  il  periodo  di  anni  3, 
potrà  tale  rendita  redimersi  mediante  la  restituzione  che  il  signor,  o suoi  eredi  po- 
tranno fare  della  casa,  ovvero  della  somma  di  lire  30,000,  previa  perù  la  premonizione 
di  mesi... 
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Il  pagamento  della  rendita , e cosi  del  capitale , nel  caso  di  affrancazione , si  dovrà 
fare  in  moneta  d’oro  o d’argento,  a termine  delle  tariffe  vigenti  all’epoca  dei  pagamenti 
e sempre  alla  casa  o mani  del  signor.,  o suoi  eredi  e successori. 

(Si  possono  aggiungere  altri  palli  come  nel  mutuo  V.  p 25 9 e seg. 

Le  spese  del  presente  islrumento,  tassa  di  registro,  iscrizione  e rinnovazione  ipote- 
caria ed  altre,  ecc.  sono  a ranco  del  signor... 

NB.  Si  richiami  l’avvertenza  a Mod.  382. 


CAPITOLO  XIII. 

Del  Giuoco  e della  Scommessa. 

691.  La  legge  non  accorda  azione  pei  credili  derivanti  da  giuoco  o scom- 
messa: si  eccettuano  i giuochi  che  contribuiscono  all’esercizio  del  corpo, 
come  quelli  che  addestrano  al  maneggio  delle  armi,  alle  corse  a piedi,  a ca- 
vallo, sui  carri,  al  giuoco  del  pallone  ed  altri  di  tal  natura.  Ma  anche  in 
questi  l’autorità  giudiziaria  può  rigettare  la  domanda  quando  la  somma  im- 
pegnala nel  giuoco  o nella  scommessa  sia  eccessiva. 

Il  perderne  non  può  mai  ripetere  quanto  avesse  volontariamente  pa- 
galo, purché  per  parte  del  vincitore  non  stavi  sialo  dolo  o frode,  e purché 
il  perdente  non  sia  minore  di  età,  interdetto  o inabilitalo  (1802-1804,  1237 
Cod.  C.). 


CAPITOLO  XIV. 

Del  Comodato. 

692.  Il  Comodato  o prestilo  ad  uso,  è un  contratto  essenzialmente  gra- 
tuito, per  cui  una  delle  parti  consegna  all’altra  una  cosa  affinchè  se  ne  serva 
per  un  tempo  ed  uso  determinalo , coll’obbligo  di  restituire  la  stessa  cosa 
ricevuta  (1805,  1806  Cod.  C,). 

693.  Le  obbligazioni  del  Comodato  passano  negli  eredi  del  comodante  e 
del  comodatario.  Se  però  il  prestilo  è sialo  fatto  in  riguardo  del  solo  como- 
datario ed  a lui  personalmente,  i suoi  eredi  non  possono  continuare  nel  go- 
dimento della  cosa  prestata  (1807,  1127  Cod.  C.). 

694.  Le  speciali  obbligazioni  del  comodatario  e del  comodante,  vengono 
determinate  negli  art.  18Ò8  al  1818  Cod.  C. 


224.  Modula.  — Dichiarazione  di  comodato,  ossia  pi'cslilo  ad  uso  di  vasi  e porcellane. 

fi  sottoscritto  A...,  del  fu...,  dimorante...,  dichiara  aver  ricevuto  per  titolo  di  prestito 
ad  uso  dal  signor  B...,  negoziante,  domiciliato  in..,  i seguenti  capi  di  vasi  del  Giap- 
pone e porcellane  ..  (descnrioiie). 

Il  signor  A...  si  obbliga  di  restituire  il  suddetto  vasellame  entro  il  termine  di  mesi  4, 
decombili  da  questo  giorno,  allorché  sarà  ritornato  dalla  sua  villa  in.. , pel  cui  ser- 
vizio ed  ornamento  gli  indicati  effetti  sono  destinati. 


17 
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Promette,  inoltre,  di  avere  ogni  necessaria  cura  per  la  conservazione  dei  medesimi 
e di  preservarli  possibilmente  ita  qualsiasi  pericolo  di  guasto  o rovina. 

Trattandosi  di  oggetti  pei  quali  potessero  occorrere  spese  si  aggiungerà  : Il  comodante 
dal  canto  suo  si  obbliga  di  rimborsare  al  signor  A...  tutte  le  spese  straordinarie  che 
esso  avrà  dovuto  sostenere  per  la  conservazione  e manutenzione,  compatibilmente  però 
coll'uso  giornaliero,  e tenuto  calcolo  dei  deterioramenti  provenienti  dal  fallo  o da 
colpa  del  comodatario  o de’ suoi  subalterni,  per  cui  il  signor  A...  deve  rispondere.  Se 
poi  queste  riparazioni  non  fossero  cosi  urgenti  da  non  potersi  differire  senza  pericolo, 
il  signor  A...  dovrà  darne  previo  avviso  al  signor  B...,  né  potrà  farle  eseguire  senza  il 
ronsenso  di  questo.  (Dato  e firme). 


225.  Modula.  — Comodalo  di  un  Cavallo. 

Il  signor  A...  negoziante  , domiciliato  in...,  dichiara  d’aver  ricevuto  dal  signor  B..., 
possidente,  del  fu..,  dimorante  in...,  ad  imprestilo  per  giorni ...  il  suo  cavallo.,  (dcscri- 
» ione  del  mantello  , dell'età  , ecc.)  per  andare  a Bergamo  e ritornare.  Il  signor  A 
promette  restituirlo  sano  e salvo,  e come  lo  riceve  dal  signor  B...,  entro  un  mese  de- 
combile dal  giorno  d'oggi;  obbligandosi,  in  difetto  di  tale  restituzione  all'epoca  con- 
venuta, a pagare  al  signor  B ..  la  somma  di  lire..,  a termini  della  stima  già  fatta  del 
cavallo  stesso,  e ciò  anche  nel  caso  che  il  detto  cavallo  venisse  a patire,  o diminuisse 
di  prezzo  per  qualunque  vizio  0 colpa  che  sopravvenisse  finché  il  medesimo  si  trovi 
in  mano  del  comodatario  ; ritenendosi  da  ambedue  le  parti  che,  senza  tali  condizioni, 
non  sarebbesi  fatto  luogo  al  contratto. 

(Data  e firme). 


CAPITOLO  XV. 

Del  Ululilo. 

695.  Il  tnuluo  o prestito  di  consumazione,  è uri  con  Ira  II  o . per  cui  una 

delle  parti  consegna  all'altra  una  data  quantità  di  cose,  coll’obbligo  nell’ul- 
tima di  restituire  altrettanto  della  medesima  specie  e qualità  di  cose  (1819 
Cod.  Civ.).  ‘ 

696.  Il  mutuario  diviene  padrone  della  cosa  mutuargli,  la  quale  venendo 
in  qualunque  modo'a  perire,  perisce  per  di  lui  conio  (1820  Cod.  C.). 

697.  L'obbligazione  risultante  da  un  prestilo  in  denari  è sempre  della 
medesima  somma  numerica  espressa  nel  contratto.  Se  accade  aumento  o di- 
minuzione nelle  monete  prima  che  scada  il  termine  del  pagamento,  il  de- 
bitore deve  restituire  la  somma  numerica  prestata  e non  è obbligato  a resti- 
tuire questa  somma  che  nella  specie  in  corso  al  tempo  del  pagamento  (1821 
Cod.  C.)  — Tale  regola  però  non  ha  luogo  quando  siansi  somministrale  mo- 
nete d’oro  o d'argento,  e ne  sia  siala  pattuita  la  resliluzione  nella  medesima 
specie  e quantità.  .Ma  se  viene  alteralo  il  valore  intrinseco  delle  monete,  op- 
pure se  queste  non  si  possono  ritrovare,  o se  sono  poste  fuori  di  corso,  allora 
»i  deve  rendere  l’equivalente  al  valore  intrinseco  che  le  monete  avevano  al 
tempo  in  cui  furono  mutuale  (1245,  1822  e seg  Cod.  C.). 

698.  Se  furono  prestale  vergile  metalliche  o derrate,  il  debitore  non  deve 
restituire  che  la  slessa  quantità  e qualità,  qualunque  sia  l'aumento  o la  di- 
minuzione del  loro  prezzo  (1823  Cod.  C.). 

699.  Il  mutuante  è lenulo  al  risarcimento  dei  danni  se  scientemente  sot- 
tacque al  mutuatario  i difelli  della  cosa  per  cui  sia  derivalo  un  danno  a chi 
se  ne  servì  (1824,  1818  Cod.  C.). 
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700.  Egli  non  può  domandare  le  cose  prestale  prima  del  termine  conve- 
nuto. Se  non  fu  fissato  un  termine  alla  restituzione,  come  pure  se  fu  con- 
venuto che  il  mutuatario  paghi  quando  potrà  o quando  ne  avrà  i mezzi,  l’au- 
torità giudiziaria  secondo  le  circostanze  può  concedere  al  mutuano  nel  primo 
caso  una  dilazione,  e nel  secondo  gli  prescriverà  un  termine  al  pagamento 
(1825-1827  Cod.  C.). 

701.  Il  mutuatario  deve  restituire  le  cose  ricevute  nella  slessa  quantità  e 
qualità  e al  tempo  convenuto,  e in  mancanza  deve  pagarne  il  valore,  avuto 
riguardo  al  tempo  e al  luogo  in  cui  doveva,  secondo  la  convenzione,  fare  la 
restituzione  delle  cose.  Se  non  è stato  determinato  nè  il  tempo  nè  il  luogo, 
il  pagamento  si  deve  fare  dal  mutuatario  secondo  il  valore  corrente  nel 
tempo  in  cui  fu  costituito  in  mora  e nel  luogo  in  cui  fu  fallo  il  prestito 
(4828  Cod.  C.). 

702.  Nel  mutuo  di  denaro , derrate  od  altre  cose  mobili  si  possono  sti- 
pulare gli  interessi.  L’interesse  è legate  o convenzionale.  Il  legale  è fis- 
sato nel  5 per  cento  in  materia  civile,  e nel  6 per  cento  in  materia  com- 
merciale. Il  convenzionale  è stabilito  a volontà  delle  parti,  ma  nelle  materie 
civili,  se  eccede  la  misura  legale,  deve  risultare  da  atto  scritto , altrimenti 
non  è dovuto  alcun  interesse.  Ma  il  mutuario  che  pagò  interessi  non  conve- 
nuti, o eccedenti  la  misura  convenuta,  non  può  ripeterli  nè  imputarli  al  ca- 
pitale (1829,  1831,  1237  Cod.  C.). 

703.  Può  sempre  il  debitore,  dopo  cinque  anni  dal  contralto,  restituire 
le  somme  portanti  un  interesse  maggiore  della  misura  legale , non  ostante 
qualsiasi  patto  contrario.  Deve  però  darne  sei  mesi  prima  per  iscritto  l'avviso, 
il  quale  produce  di  diritto  la  rinunzia  alla  più  lunga  moia  convenuta.  Tale 
disposizione  non  è applicabile  ai  contratti  di  rendite  vitalizie  (n.  ODO  o seg.) 
nè  a quelli  che  stabiliscono  la  restituzione  per  via  di  annualità  che  com- 
prendono gl’ interessi  ed  una  quota  destinata  alla  restituzione  progressiva  del 
capitale,  uè  a qualunque  specie  di  debito  contralto  dallo  Stato,  dai  comuni 
o da  altri  corpi  morali  colle  autorizzazioni  richieste  dalie  leggi  (1832,  1833 
Cod.  Civ.). 

704.  La  quitanza  pel  capitale  rilasciala  senza  riserva  degli  interessi  fa 
presumere  il  loro  pagamento  e ne  produce  la  liberazione,  salva  la  prova  con- 
traria (1834  Cod.  C.).  ; per  la  prescrizione  V.  art.  2144  Cod.  C.). 


226.  Modula.  — Mutuo  semplice. 

Net  giorno...  mese,.,  anno... 

Il  signor  ingegnere  N.  N.. , del  fu  Giovanni,  domiciliato  a...,  Mandam.  di...  Provin- 
cia di...,  alta  presenza  degli  infrascritti  testimonj; 

Ila  confessato  e confessa  d'aver  ricevuto,  rome  infatti  riceve  all'atto  del  presente  dal 
signor  ragioniere,  ere.,  che  sovviene,  come  ha  dichiarato,  con  danari  di  proprietà  della 
signora  N.  N..,  del  fu  N ..,  domiciliala  iti  Milano,  Via...  n..  ; e stipula  per  l’interesse 
delta  medesima,  la  somma  di  efTettive  lire  seimila  (L  6,000). 

E questa  somma  viene  rispettivamente  data  ed  accettata  a mutuo  fruttifero  per  anni 
quattro  decombili  da  questo  giorno,  per  cui  la  restituzione  dovrà  falsi  il  giorno.. 

Frattanto  e finché  non  segua  l’elletliva  restituzione,  decorrerà  sul  capitale  mu- 
tuato l' interesse  in  ragione  del  rinque  per  cento  all’anno,  pagabile  ogni  anno  in  due 
eguali  rate  semestrali:  la  prima  delle  quali  comincia  a decorrere  col  giorno  d’oggi. 

Il  mutuo  s'intende  inoltre  stipulato  sotto  i seguenti  patti: 

1.“  Tanto  il  pagamento  del  capitale,  quanto  la  ccrnsponsione  degli  interessi  alle 
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rispettive  scadenze,  dovrà  farsi  sempre  per  una  sola  mano  in  Milano,  alle  mani  ed  al 
domicilio  della  signora  N.. , o di  lei  rappresentanti,  in  altrettante  lire  effettive  sonanti, 
e ciò  a norma  dell’art.  1821  e relativi  del  vigente  Cod.  Civ.,  che  si  deducono  in  Spe- 
ciale convenzione,  escluso  in  ogni  caso,  tempo  e circostanza  il  pagamento  in  carta 
monetata,  o surrogato  qualunque  al  denaro  metallico  sonante,  sebbene  il  corso  fosse 
tollerato  od  anche  comandato  dalle  leggi,  o da  ordini  dcrogatorj  alle  private  conven- 
zioni, ai  quali  ora  per  allora  il  mutuario  espressamente  rinuncia; 

2"  Ritardandosi,  clic  non  si  crede,  in  tutto  od  in  parte  il  pagamento  di  qualche 
rata  d'interessi  un  mese  dopo  la  convenuta  scadenza,  sarà  in  facoltà  della  creditrice 
di  ripetere  con  e<si  anche  l'immediata  restituzione  dei  capitale,  sebbene  non  israduto, 
senza  bisogno  in  questo  caso  di  premonizione  e con  rinuncia  a qualunque  eccezione; 

3. "  Tranne  il  caso  di  caducità  alla  stabilita  dilazione  come  sopra,  volendosi  esigere 
o restituire  il  capitale,  sia  nella  scadenza  determinata,  sia  dopo  di  essa,  si  dovrà  far 
precedere  rispettivamente  l’avviso  in  iscritto  di  mesi  due; 

4. "  Qualunque  tassa,  oltre  e compresa  la  tassa  vigente  di  ricchezza  mobile,  venisse 
imposta  sui  capitali  dati  a mutuo,  e loro  interessi,  verrà  sostenuta  per  intero  dal  de- 
bitore con  rinuncia  a qualunque  disposizione  di  legge  che  ordinasse  il  contrario; 

5°  Occorrendo,  il  che  non  si  crede,  che  per  rassicurazione  o per  l’esigenza  sia 
del  capitale,  sia  degli  interessi,  dovessero  farsi  pratiche  private  o alti  giudiziali,  tutte 
le  conseguenti  spese  saranno  a carico  del  debitore  che  dovrà  rifonderle,  sopra  sem- 
plice nota  confermata  dalla  signora  mutuante,  esclusa  qualunque  moderazione  o tassa; 

6°  Il  debito  tanto  dei  capitale  che  degli  interessi  non  si  riterrà  mai  estinto  se  non 
ne  risulti  da  apposita  speciale  quitanza  rilasciata  dalla  sovventrice  o suo  delegato,  de- 
rogandosi alla  presunzione  legale,  portata  daU'art  1834  del  vigente  Cod.  Civ.; 

7°  Nel  caso  eventuale  di  morte  del  signor  N N.,  le  obbligazioni  procedenti  dal 
presente  atto,  si  ritengono  e si  convengono  solidarie  fra  i suoi  eredi  per  modo  che 
ciascuno  dei  medesimi  sarà  obbligato  per  la  restituzione  dell’intero  capitale  e paga- 
mento degli  interessi,  ritenuta  indivisibile  tanto  la  obbligazione  come  il  capitale  a sessi 
dell’art.  1205,  n.  3 Cod.  Civ  o ciò  per  dispositiva  contrattuale; 

8.°  Per  l'esecuzione  delle  premesse  stipulazioni  le  parti  eleggono  il  loro  domicilio 
in  Milano,  sicché  potranno  convenirsi  avanti  i Giudizi  e Tribunali  di  Milano  come  luogo 
del  contratto  e della  di  lui  esecuzione,  con  rinuncia  a qualunque  altro  foro. 

Le  spese  del  presente  atto  saranno  a carico  di...  ecc. 

Patto,  letto  e pubblicato,  le  parti  si  sono  sottoscritte  alla  presenza  dei  pure  sotto- 
scritti  lestimonj. 


227.  Modula.  — Mutuo  con  pegno  sopra  mobili. 


Dopo  i palli  c le  condizioni  di  cui  alla  Modula  precedente  si  aggiungerà  : 

A garanzia  del  pagamento  del  suddetto  capitale  di  effettive  lire.,  e dei  relativi  in- 
teressi, nella  misura  del  cinque  per  cento  all’unno,  e delle  eventuali  spese  d’esecuzione, 
pel  capitale  medesimo  ed  inleressi  nella  somma  preventivamente  valutata  di  lire  600 
(seicento),  il  mutuano  signor  N.. , mentre  si  obbliga  con  tutti  i suoi  beni  verso  il 
sovventore  signor  0...,  ha  altresì  costituito,  come  costituisce  in  pegno  a favore  del  me- 
desimo che  elicili  vomente  li  ricevette,  i seguenti  mobili: 

1.”  Sci  quadri  a olio  rappresentanti  .,  ecc.; 

, 2."  Un  assortimento  di  gioje  e pietre  preziose,  consistenti....  (descrizione). 


228.  Modula.  — Clausola  di  pegno  sovra  credili  iscritti , ossia  di  suppegno  ipotecario. 

Come  nella  Modula  precedente,  fino  alle  parole:  costituisce  in  pegno  a favore  del 
medesimo,  poi  segue:  i sotloindicali  crediti: 

a)  Il  credito  di  lire...  che  il  sovvenuto  professa  verso  la  signora  X..  dipendente- 
mente  da  scrittura  in  data...,  ccc.  ; c sili  quale  decorrono  li  interessi  nella  misura  del... 
per  cento,  pagabili  in  due  rate  semestrali...  ecc.,  fino  alla  definitiva  scadenza  del  me- 
desimo, che  si  verificherà  il  giorno..,  e pel  quale  sussiste  la  ipoteca  sullo  stabile- 
delia  detta  signora  X. come  dalla  nota  ipotecaria...  ( data  e numero  della  nota); 
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6)  Tania  parte  per  la  concorrenza  di  lire...,  sul  credilo  di  lire...,  dal  suddetto  sov- 
venuto professato  verso  la  prefata  signora  X. . la  quale  ne  gode  l’usufrutto  vitalizio 
essendo  il  credito  fruttifero  a vantaggio  del  sovvenuto  o suoi  eredi  dal  giorno  della 
morte  della  suddetta  signora  X . in  avanti,  come  appare  dall’atto  di  dotazione  in  data... 
e per  cui  sussiste  l’ipoteca  sullo  stabile  , come  da  nota...  all’ Ufficio  Ipotecario  di... 

Acconsente  quindi  il  sovvenuto  che  sia  fatta  seguire  dal  mutuante  sui  detti  crediti 
dati  in  pegno  ed  in  via  di  suppegno  ogni  opportuna  iscrizione  ipotecaria  col  corrispon- 
dente annoiamento  di  suppegno  in  margine  a dette  iscrizioni  dell' Ufllcio  Ipotecario  in... 
( data  delle  iscrizioni );  dichiarando  il  debitore  che  i crediti  sono  liberi  da  qualunque 
suppegno.  come  giustificherà  nel  termine  di.  , sotto  pena,  in  caso  contrario,  dell' im- 
mediata re-tituzioiie  del  capitale  sovvenuto. 

Per  gli  effetti  delia  legale  tradizione  vennero  consegnati  i documenti  dei  crediti  sup- 
pegnati  al  mutuante. 


229.  Modula.  — Mutuo  in  forma  notarile , con  ipoteca,  pagamento  e postergazione. 

REGNO  D’ITALIA. 

L’anno ..  giorno...  mese... 

Regnando  S.  M ecc. 

11  signor  A...,  con  sua  deliberazione  del  giorno...,  ha  concesso  a mutuo  al  signor  lì... 
la  somma  di..,  accettando  in  ipoteca  la  casa  da  lui  posseduta  in...  coll’obbligo  fra  gli 
altri  di  estinguere  le  due  partite  passive  iscritte  sullo  stabile  a favore  di  G...  e D..., 
nonché  di  riportare  dal  signor  F...  la  postergazione  dell’iscrizione  a suo  favore,  esi- 
stente per  l’infradetto  credito;  e volendosi  ora  dar  esecuzione,  mediante  pubblico  istro- 
mento,  alle  rose  assentate  colla  detta  deliberazione  e fra  le  parti  intese,  sono  a que- 
st’effetto personalmente  comparsi: 

Avanti  a me...  ecc , ed  agii  infrascritti  testimoni—,  ecc. 

11  signor  A...  del  fu...,  domiciliato  in..,  ecc.  (nomi,  qualifiche  e domicilio  delle  parli 
interessate). 

Il  detto  B ..  confessa  di  aver  oggi  ricevuto  come  realmente  riceve 

Dal  signor  A . , che  gli  sovviene  con  denari  proprj. 

La  somma  di  lire...  (in  numeri  e lettere),  obbligandosi  il  signor  B...  restituire  al 
prefato  sovventore,  od  a chi  per  esso  altrettanta  somma  dopo  il  termine  di’anm. . pros- 
simi futuri,  decombili  da  questo  giorno,  salvo  il  convenuto  nell’infrascritto  patto  2.“ 

Frattanto  poi  e finché  segua  tale  restituzione,  si  obbliga  il  sig.  B ..  a corrispondere 
al  mutuante’o  suoi  aventi  causa  gli  interessi  sull’ accennato  capitale  del . per  cento 
all’anno,  ed  in  due  eguali  rate  di  sei  in  sei  mesi  a contare  da  questo  giorno  in  avanti. 

Il  presente  mutuo  viene  inoltre  stipulato  sotto  i patti  e le  dichiarazioni  seguenti: 

1. "  Tanto  il  pagamento  del  capitale  che  quello  degli  interessi,  ecc.  (V.  patto  l.“ 
della  Modula  n.  226). 

2. °  Non  ostante  il  termine  sovra  stabilito  si  ritiene  che,  scorsi  i primi  due  anni  a 
contare  da  questo  giorno,  sarà  facoltivo  al  debitore  di  restituire  il  capitale  sovvenu- 
togli in  rate  perir  non  minori  di  lire...  e con  preavviso  di. .; 

3. “  Ove  il  debitore  ritardasse  per  giorni  venti  dopo  la  scadenza  di  qualche  seme- 
stre il  pagamento  in  tutto  o in  parte  dei  decorsi  interessi , sarà  facolltvo  al  creditore 
di  ripetere  con  essi  immediatamente  e senza  dilazione  o preavviso  la  restituzione  del 
proprio  capitale,  esclusa  qualunque- purgazione  di  mora; 

A1,  Eccettuato  il  caso  di  tale  caducità,  si  conviene  che  nel  caso  tanto  di  chiesta 
che  di  offerta  restituzione  del  capitale  mutuato,  sia  in  prossimità  di  scadenza,  sia  po- 
steriormente alla  sua  verificazione,  qualora  il  mutuario  non  avesse  usalo  della  facoltà 
accordatagli  nel  patto  2 °,  dovrà  darsi  preavviso  in  iscritto  di  mesi ..,  continuando  frat- 
tanto la  decorrenza  degli  interessi  fino  al  giorno  in  cni  il  capitale  stesso  verrà  effetti- 
vamente restituito; 

5. "  Qualunque  tassa  venisse  imposta  sui  capitali  fruttiferi  e loro  interessi  dovrà 
sempre  soddisfarsi  dal  debitore,  che  non  potrà  ripeterla  dal  creditore  né  compensarla, 
non  ostante  che  la  legge  ne  caricasse  il  pagamento  direttamente  ai  creditori,  con  de- 
roga a)  patti  speciali;  rinunciando  egli  fin  d’ora  a qualsiasi  diversa  prescrizione  di 
legge  ; 

6. ”  Qualunque  spesa  per  assicurazione  od  esazione  del  capitale  n degli  interessi, 
o per  atti  giudiziali  saranno  a carico,  ecc.  (seguono  i patti  5 e G della  Mod.  ?26); 

7. °  Le  obbligazioni  assunte  dal  mutuario  in  quest’  atto  si  dichiarano  indivisibili 
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e solidarie  fra  i suoi  eredi  e 6ueressori  anche  particolari,  sia  in  azione  ipotecaria  che 
personale,  all’oggello  che  il  credilore  possa  sempre  esigere  tanto  il  capitale  quanto  pii 
interessi  da  una  sola  mano,  escluso  qualunque  beneficio  di  divisione  ne' sensi  e per 
gli  effetti  dell’arl.  1205  n.  3 Cod.  Civ.  veglianle; 

8. "  A garanzia  tanto  del  suddetto  rapitale  mutuato  che  dei  relativi  interessi  ed 
eventuali  spese  rhe  consensualmente  si  valutano  fin  d’ora  pei  soli  etfetti  ipotecarj  a 
dire-,  il  signor  B...  sottopone  ad  ipoteca  la  sua  casa  ovvero  lo  stabile..,  ecc...  (deten- 
zione); e nel  mentre  autorizza  il  creditore  a prendere  la  relativa  iscrizione,  guaren- 
tisce che  su  di  essa  non  esistono  altre  iscrizioni  oltre  quelle  indicate  nel  prodotto  cer- 
tificato ipotecario..  ; promettendo  di  non  assumere  sulla  medesima  ulteriori  obbligazioni 
reali  fino  a che  non  sia  stata  elettivamente  ed  utilmente  iscritta  l’ ipoteca  costituita  in 
quest’alto,  e di  presentare  nel  termine  di  due  mesi  prossimi  un  certificato  addizionale 
a proprio  carico  in  prova  rhe  non  sopravvennero  iscrizioni  o prenotazioni  ante' lori  o 
contemporanee  a quella  che  sarà  stala  presa  dal  creditore,  sotto  comminatoria,  nel 
caso  contrario  di  dover  soggiacere  ad  arbitrio  di  quest’ultimo,  alla  restituzione  del 
capitale  ed  interessi  decorsi,  e salva  ogni  azione  pel  pieno  soddisfacimento; 

9. "  Sarà  tenuto  il  signor  B...  di  mantenere,  per  tutta  la  duratura  del  mutuo  e sino 
all’effettiva  integrale  restituzione  del  detto  capitale,  assicurata  la  di  lui  casa  contro  i 
danni  degli  inrcndj  come  trovasi  attualmente  per  la  somma  di  lire,  giusta  la  po- 
lizza . n ..,  che  andrà  a scadere  nel  giorno. .;  ed  a fornire  ad  ogni  richiesta  del  cre- 
ditore la  prova  del  regolare  pagamento  dell’annuo  premio  d’assicurazione, sotto  la  com- 
minatoria sovrastabilita,  e salvo  al  creditore  di  procedere  esso  medesimo  a siffatta  assi- 
curazione per  conto  e spesa  del  debitore; 

10. "  I signori  C...  c D...  mentre  confessano  di  avere  ricevuto  il  completo  saldo  dei 
rispettivi  erediti,  il  primo  di  lire  .,  il  secondo  di  lire...,  e relativi  interessi,  già  sovve- 
nute al  signor  B...  come  dagli  istroinen'i...  e per  cui  avevano  ottenute  le  iscrizioni... 
come  dalle  note.,  gliene  rilasciano  finale  quitanza  e liberazione  ed  acconsentono  che 
siano  cancellate  le  iscrizioni  suddette,  di  cui  qui  si  retrocedono  i dupli  originali  e le 
copie  autentiche  degli  istromenti  di  mutuo; 

tl.“  A richiesta  del  signor  B...  e ad  accettazione  del  signor  A...  mutuante,  il  si- 
gnor F...,  acconsente  e dichiara  di  postergare  a favore  del  suddetto  creditore  e di  lui 
credito,  quello  di  lire...  che  egli  professa  verso  lo  stesso  signor  B...  in  forza  dell’istro- 
mento...  il  quale  credito  Iruvasi  ipotecariamente  assiemato  sull' nifi  ascritta  rasa  col!' iscri- 
zione ..  Epperù  nell’atto  che  il  signor  F.  si  obbliga  per  sé  e suoi  a non  fare  giammai 
concorso  m nessun  caso  al  signor  A. .,  onde  questi  possa  sempre  essere  prelativamente 
soddisfatto  del  suo  credito  per  captale,  interessi  e spese  come  sopra,  acconsente  che 
il  prefato  creditore  abbia  a praticare  in  margine  ali'anzidetta  di  lui  iscrizione  ranno- 
lamento  dell’accennata  postergazione; 

12"  Per  l’esecuzione  delle  premesse,  ere.  (V.  patto  7.  della  Modula  226). 

Tanto  rimane  reciproramente  stipulato  ed  accettato  fra  le  parti  le  quali  promettono 
l’esatta  osservanza  delle  fatte  convenzioni,  in  piena  buona  fede,  ciascuna  in  ciò  che 
rispettivamente  la  riguarda,  rimossa  ogni  eccezione. 

E richiesto  io  notajo,  ecc. 

(Seguono  il  tenore  degli  allegati  e le  firme). 


230.  Modula.  — Cottiluxione  di  rendita  perpetua  co»  ipoteca. 

Il  signor  N...  del  fu...  negoziante  in...  dimorante  à...  ecc. 

Col  presente  atto  ha  crealo  e costituito  a favore  del  signor  X..  del  fu.. , negoziante, 
dimorante  a.,  ecc.,  ed  accettante,  l'annua  perpetua  rendita  di  lire  mille  (1,000),  che 
si  obbliga  pagare  al  signor  X-  summenlovato  nella  di  lui  abitazione  a ..  ecc  , in  quat- 
tro rate  a termini  eguali,  di  tre  in  tre  mesi,  il  primo  dei  quali  termini  comincierà  a 
decorrere  col  giorno  d’oggi , scaderà  e sarà  pagato  il  giorno. .,  il  secondo,  il  giorno... 
ed  indi  in  seguito  sempre  di  tre  in  tre  mesi,  sino  a tanto  che  questa  rendita  avrà 
corso  e sarà  dovuto; 

Ad  effetto  rhe  il  signor  X...  suoi  eredi  ed  aventi  causa  possano  godere  e disporre 
di  detta  rendita  perpetua  di  lire  mille,  come  cosa  di  loro  piena  e libera  proprietà. 

Questa  rendita  sarà  esente  da  qualunque  tassa  imposta  o da  imporsi  sopra  contratti 
di  questa  natura,  sovvenzioni  di  guerra,  comunque  la  legge  ne  dichiarasse  esente  il 
debitore,  e sicché  in  ogni  caso  il  costituente  signur  N...  promette  di  pagare  le  suddette 
somme  senza  la  benché  menoma  ritenzione,  diminuzione  o detrazione. 


Digitized  by  Google 


263 

A garanzia  del  pagamento  del  capitale  di  questa  rendita  e per  l’esatto  pagamento 
de’ suoi  frutti,  il  signor  N...  obbliga  e ipoteca  una  casa  posta  in  Via  di...  n ..  cen- 
sita... e coerente  a levante...  a mezzodi...  a ponente.  . ed  a tramontana... 

La  quale  casa  appartiene  al  detto  signor  «...  in  virtù,  ecc.  [conviene  spiegare  come 
ne  sia  proprietario) 

Questa  costituzione  é fatta  in  ragione  di  lire  cinque  per  cento,  mediante  la  somma 
capitale  di  lire  ventimila  (L  20,000),  che  il  signor  X...  ha  presentemente  pagato  al 
ripetuto  signor  N. .,  il  quale  dichiara  di  ritirarle  in  tante  buone  monete  d’oro  ed  ar- 
gento di  giusto  peso  e valore,  al  corso  legale,  ad  esso  lui  numerate  e realmente  rila- 
sciate in  presenza  degli  infrascritti  testimonj 

Siffatta  rendita  sarà  in  qualsiasi  tempo  redimibile  mediante  pagamento  delle  ridette 
lire  ventimila  (L.  20,000),  da  farsi  in  una  sol  volta  al  signor  X...  o ai  suoi  eredi  ed 
aventi  causa,  unitamente  agli  interessi  maturati  che  in  quel  tempo  saranno  dovuti,  e 
tutte  le  spese  legittime 

Questo  pagamento,  come  pure  quello  dei  frutti,  non  potrà  essere  eseguito  che  in 
tante  buone  monete  d’oro  o d’argento  aventi  corso  e non  in  altra  specie,  esclusa  ogni 
e qualunque  sorta  di  cedole,  carta  monetata  od  altro  surrogato,  ancorché  per  legge 
fosse  posta  in  corso  per  danaro  contante.  Questa  clausola  sarà  di  rigore,  giacché  il 
sig.  X..  senza  la  certezza  della  sua  esecuzione,  non  avrebbe  fatto  il  presente  contratto; 
ed  a tale  effetto  il  signor  N. . rinuncia  al  benefìcio  di  qualsiasi  legge  tanto  emanata 
che  da  emanarsi,  la  quale  potesse  esservi  contraria. 

Per  l’esecuzione,  ecc.  (V.  il  patto  7,°  della  modula  226). 


231.  Modula.  — Quietanza  di  redenzione. 

Il  giorno...  dell’anno...,  in  presenza  del  tale  e tale,  testimonj  sottoscritti,  il  signor... 
(paternità,  professione  e domicilio) , in  relazione  al  contratto  di  costituzione  di  ren- 
dita. . col  presente  atto  dichiara  aver  ricevuto  dal  signor. . qualificato  e domiciliato 
come  nel  suddetto  contratto  di  costituzione,  il  quale  dà  e paga  con  suoi  propri  danari, 
come  egli  ha  dichiarato,  in  isperie  metalliche  aventi  corso  di  moneta,  numerate  e real- 
mente consegnate  a vista  dei  sottoscritti  testimonj  la  somma  di  lire  ventimila  duecento 
cinquanta  <L.  20,250);  delle  quali,  lire  ventimila  (L.  20,000)  sono  per  il  pagamento  del 
capitale  fruttante  la  complessiva  somma  di  lire  mille  (L  1,000)  di  rendita  perpetua 
solidariamente  costituita  a di  lui  vantaggio  dai  signori...,  a termini  dell* istromento  del 
giorno...  anno...  rogato  dal  signor  Z. . Notajo,  e le  altre  duecento  cinquanta  (250)  sono 
a saldo  interessi  dovuti  e maturati,  a tutto  questo  giorno.  , 

Dichiarando  il  dello  signor.,  essersi  pienamente  adempito  a tutte  le  altre  relative 
obbligazioni,  tanto  per  la  somma  capitale,  quanto  per  tutti  gli  interessi  maturati,  e 
perciò  si  dichiara  soddisfatto,  a sensi  e per  pii  effetti  degli  art.  1783,  1784  C G 

Mediante  questo  pagamento  il  signor...  dà  rilascio  puro  e semplice,  ed  acconsente 
che  venga  praticata  la  cancellazione  dell* iscrizione  presa  a di  lui  favore  all’Ufficio 
delle  Ipoteche  di...  colla  nota...  n...  contro  i signori;  ecc.  sopra  i tali  fondi. 

Fatto  e pubblicato,  ecc. 

Se  la  rendita  era  costituita  da  più  debitori  solidarj  e se  il  debitore  solidario  che  paga 
il  capit  le  intende  di  essere  sun'ogato  nelle  ragioni  del  creditore  contro  i suoi  conde - 
bitori  solidarj  per  la  porzione  ad  essi  devoluta,  invece  della  clausola  di  rilascio,  con- 
verrà far  uso  di  questa : 

Ed  atteso  che  il  pagamento  è stato  fatto  co’ denari  del  signor  V.,.,  perciò  il  sig...,  a 
richiesta  del  medesimo  lo  pone  e surroga  in  tutti  i suoi  diritti  e nelle  ragioni,  azioni 
ed  ipoteche  contro  i signori,  ecc.,  sopra  i tali  fondi,  fino  alla  concorrenza  del  regresso 
che  detto  signor  V...  ha  conlro  di  essi  da  esercitare;  e segnatamente  all’effetto  del- 
l’ iscrizione  (enunciata  come  sopra),  senza  tuttavia  alcuna  garanzia  né  obbligo  di  resti- 
tuzione dal  canto  suo  dei  danari  come  sopra  pagati,  e rimosso  qualunque  regresso  con- 
lro il  cedente  signor...  il  quale  dà  rilascio,  ed  acconsente  alla  cancellazione  della  detta 
iscrizione  soltanto  in  quello  che  riguarda  al  detto  signor... 


232.  Modula.  — Contratto  di  costituzione  di  rendita  perpetua  con  ipoteca  d'assegno, 
o delegazione  sugli  affitti  del  fondo  ipotecario. 

Il  signor  A...  (nome,  cognome , paternità , qualità  ed  abitazione  del  costituente),  in 
virtù  del  presente  atto  ha  costituito  ed  assegnato  con  promessa  di  garantire  e wante- 
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nere  la  detta  obbligazione  al -signor  B...  (nome,  cognomi,  paternità,  qualità  ed  abita- 
zione del  sovventore),  accettante  per  sé,  suoi  credi  ed  aventi  causa  l’annua  rendita  di 
lire  mille  (L  1,000)  che  il  signor  A ...  s’obbliga  pagare  al  signor  B.„  nella  sua  abi- 
tazione, alle  sue  inani,  od  a chi  legitlimamenle  lo  rappresenterà,  in  due  termini  e rate 
eguali,  la  prima  delle  quali  maturerà  e sarà  pagata  il  giorno. ..  la  seconda,  ecc.,  e sarà 
indi  continuala  di  sei  in  sei  mesi,  sino  a tanto  che  detta  rendita  sarà  continuata  e 
dovuta.  — A garanzia  della  rendita,  come  sopra  convenuta,  il  signor  A...  costituisce 
in  ipoteca  il  fondo,  ecc.,  consistente...  ecc  , affittato  al  signor  R . , ecc , per  anni  nove 
che  hanno  incominciato  nel  giorno . coll’annuo  afflilo  di.,  a termini  dell’atto  notarile 
ricevuto  dal  Dott.  Notajo...  ed  alla  presenza  de’  testimonj ..  il  giorno...  debitamente 
registrato  ( ovvero  della  privata  investitura,  ecc.). 

All’ effetto  che  il  detto  B.,  i suoi  eredi  ed  aventi  causa  possano  godere  e disporre 
della  detta  rendila,  coinè  cosa  ad  essi  loro  appartenente  in  tutta  proprietà. 

Codesta  rendita  sarà  esente  dalla  ritenzione  di  tutte  le  contribu7.ioni  ed  imposizioni 
presentemente  stabilite,  e che  potranno  in  seguito  essere  imposte,  come  pure  di  tutta 
le  tasse  e sovvenzioni  di  guerra. 

La  presente  rendita  è costituita  in  ragione  del  cinque  (5)  per  cento  all’anno,  me- 
diante la  somma  capitale  di  lire  venti  mille  (30,000)  rhe  il  signor  B...  ha  presentemente 
dato  e pagato  al  signor  A...  che  la  riceve  in  elleltivo  danaro,  numerate  e realmente 
consegnate  alla  vista  delti  sottoscritti  testimonj  e delle  quali  rilascia  ampia  quitanzs. 

In  qualsivoglia  tempo  questa  rendita  sarà  redimibile  sostituendosi  dal  redimente  a 
colui  od  a coloro  che  in  quel  tempo  vi  avranno  diritto,  in  un  solo  pagamento  e previa 
la  premonizione  di  mesi  sei,  l’eguale  somma  di  20,000  (ventimila  lire) 

1 pagamenti  della  somma  capitale  e delti  interessi  dovranno  farsi  in  ispecie  metalliche 
sonanti  d'oro  ed  argento,  aventi  corso  di  moneta,  e non  diversamente,  avendo  cosi  con- 
venuto le  parti,  e senza  di  che  il  presente  contratto  non  avrebbe  avuto  luogo. 

Per  vieppiù  assicurare  l’esatto  pagamento  delle  annualità  della  delta  ren  (ita  il  si- 
gnor A..,  ha  delegato,  ceduto  e trasferito  al  signor  B.  . presente  ed  accettante,  simile 
somma  di  lire  mille  iL.  1,000),  per  ciasrun  anno,  sopra  i fitti  dello  stabile  anzidetto, 
affinchè  il  detto  signor  B e suoi  eredi  ed  aventi  causa  possano  percepirle  dalle  mani 
del  conduttore  signor  R. .,  o di  chi  gli  succederà  nell’affitto,  e ciò  sopra  semplici  qui- 
tanze,  e con  prelazione  allo  stesso  signor  A...  padrone;  e ritenendosi  fin  d’ora  dallo 
stesso  signor  A. . che  del  detto  pagamento  al  signor  B . suoi  eredi  ed  aventi  causa, 
ne  riceverà  l’abbonamento  ne’suoi  conti. 

Quando  il  Conduttore  non  interviene  all’alto  per  accettar/;  la  delegazione,  si  pone  la 
seguente  clausola: 

Si  dà  a chi  avrà  la  copia  autentica  del  presente  atto  la  facoltà  di  notificarlo  al  Con- 
duttore od  a chi  sarà  di  ragione. 

Se  il  Conduttore  interviene,  invece  della  suddetta  clausola,  si  pone  la  seguente: 

A tutto  ciò  è intervenuto  il  signor  R ..,  ecc.,  dimorante,  ecc.,  il  quale  dopo  d’avere 
avuta  cognizione  ed  intesa  la  lettura  che  gli  è stata  fatta  del  contralto  di  cui  sopra,  ha 
dichiarato  di  ben  volentieri  accettare  la  suespressa  delegazione,  di  averla  per  debita- 
mente notificata,  come  pure  dichiaVa  di  non  avere  per  parte  sua  verun  ostacolo  nè 
opposizione,  come  neppure  da  altra  persona,  riguardo  al  detto  assegno. 

Per  l’esecuzione  delle  premesse,  ecc.  (V.  patto  7.*  della  Modula  226,  pag.  259). 


233.  Modula.  — Costituzione  vitalizia  in  ragione  di  lire  dieci  per  cento 
pagabili  anticipatamente. 

Il  signor  N.  N. . del  fu...  e Clara  N...  sua  moglie,  domiciliati  a.,  con  promessa  so- 
lidario, l’uno  per  l’altro,  e ciascuno  di  loro  per  il  tutto,  senza  divisione,  nè  esenzione, 
di  garantire  da  qualsiasi  molestia  ed  impedimento,  hanno  volontariamente  costituito  a 
favore  del  signor  P...  del  fu...  dimorante  a...  qui  presente  ed  accettante,  che  acquista 
per  sè  stesso,  vita  sua  naturai  durante,  l’annua  vitalizia  rendita  di  lire  1,500  che  il  si- 
gnor N...  e la  di  lui  moglie  si  obbligano,  sotto  la  detta  solidarietà  di  pagare  al  signor 
P...  nella  di  lui  abitazione  a.,  od  a chi  per  esso,  in  due  pagamenti  eguali  di  sei 
in  sei  mesi,  e sempre  anticipatamente,  per  cui  il  primo  pagamento,  che  comincia  a 
decorrere  da  questo  giorno,  gli  è stato  presentemente  fatto  in  effettivo  danaro,  cosi  come 
dichiara:  il  secondo  sarà  pagato  entro  sei  mesi  dal  giorno  d’oggi,  c sarà  cosi  conti- 
nuato di  sei  in  sei,  e sempre  anticipatamente  sino  al  giorno  della  morte  inclusiva- 
niente  del  detto  sig.  P ..  A contare  da  quel  giorno  questa  rendita  resterà  tpso  jure 
estinta,  e i beni  dei  signori  conjugi  N...  resteranno  liberi  ed  esenti,  senza  ch’essi  poa- 
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sano  esercitare  alcun  regresso  ni  ripetizione  alcuna  Terso  la  di  lui  erediti,  a causa 
delle  annualità  che  si  troveranno  essere  state  pagate  oltre  la  porzione  del  semestre 
che  sarà  dopo  l’ultimo  pagamento  sino  al  detto  giorno  della  morte. 

La  presente  restituzione  è fatta  mediante  la  somma  di  lire  quindici  mila  (L.  15,000), 
che  i signori  N.  N.  e Clara  N...  conjugi ..  hanno  dichiarato  ricevere  dal  signor  P...  in 
ispecie  d’oro  e d’argento  aventi  corso,  realmente  consegnate  e numerate  in  presenza 
• dei  testimonj  sottoscritti,  per  la  qual  somma  fanno  ampia  quitanza. 

Per  l’esecuzione,  occ.  (V.  patto  7.°  della  Modula  n.  2*20,  pag.  259). 

234.  Modula.  — Costituzione  vitalizia  in  testa  d’un  terzo  ed  a favore  di  questo 
in  caso  di  sopravvivenza. 

La  signora  M...  del  fu  ..  dimorante  a .. 

In  virtù  del  presente  atto  ha  creato  e costituito  con  garanzia  a favore  del  signor  N... 
del  fu.,  ragioniere,  dimorante  a...  ed  accettante,  ('annua  e vitalizia  rendita  di  lire 
mille  (L.  1 ,000).  in  testa  del  signor  X...  di  lui  tìglio  ; colla  espressa  clausola  che  tale 
rendita  debba  essere  esente  dalla  ritenzione  di  qualsiasi  contribuzione  tanto  imposta, 
che  da  imporsi,  tanto  erariale  che  comunale. 

Perciò  la  detta  signora  M...  s’obbliga  pagare  questa  rendita  al  signor  N..  nella  sua 
attuale  abitazione  a...  od  in  qualsiasi  altro  luogo  che  gli  converrà  abitare,  purché  non 
sia  fuori  del  regno,  nel  qual  caso  dovrà  egli  provvedere  all'esazione  e relative  spese. 
11  suddetto  pagamento  dovrà  farsi  in  due  termini  e rate  eguali,  ili  sei  mesi  perù  in  sei 
mesi;  ritenuto  che  la  prima  rata  maturerà  e sarà  pagata  il  giorno..,  la  seconda  il... 
ed  indi  inseguito  il  primo  del  tale  c tale  mese  di  cadaun  anno,  durante  la  vita  e sino 
al  giorno  della  morte  del  signor  X . di  lui  tiglio,  nato  a ...  il  giorno  tale,  a contar  dal 
giorno  della  quale  morte  questa  rendita  sarà  estinta,  e i beni  della  signora  M...  reste- 
ranno liberi  ed  esenti  da  ogni  obbligazione  per  detta  rendita. 

All’elfetto  che  il  detto  signor  N...  padre,  in  testa  del  detto  suo  figlio,  come  ha  di- 
chiarato qui  sopra,  possa  goderne,  e dopo  la  sua  morte  possa  goderne  il  detto  suo  fi- 
glio, se  gli  sopravvive,  godendo  tutte  le  decorse  e non  esatte  annualità. 

Le  annualità  di  questa  rendila  non  potranno  essere  pagate  se  non  in  ispecie  metal- 
liche d’oro  e d’argento  aventi  corso  di  moneta...  ecc. 

La  presente  costituzione  è fatta  nel  reggunglio  dell’otto  per  cento,  mediante  la  somma 
capitale  di  lire  dodici  mila  e cinquecento  (L.  12,500)  che  il  detto  signor  N...  padre,  ha 
dato  e pagato  alla  signora  M...  che  le  riceve  e ne  fa  ampia  quietanza. 

Il  signor  N. . padre,  nel  ricevere  ogni  singola  rata  semestrale,  si  obbliga  di  giusti- 
ficare alla  signora  M...  l’esistenza  del  dello  di  lui  figlio  mediante  un  certificato  di  vita 
in  valida  forma. 

Per  l’esecuzione  delle  premesse,  ecc.  (V.  patto  7.°  della  Modula  220,  pag.  259). 


235.  Modula.  — Rinnovazione  d'un  documento  di  rendita  perpetua 
onde  impedire  la  prescrizione  dei  trent'anni. 

Coll' isl roniento  ricevuto  dal  signor  X..  Notajo  a.,  sotto  il  giorno...  debitamente  re- 
gistrato, il  signor  N...  e la  signora  Clara  N. . sua  moglie,  hanno  costituito  a vantaggio 
della  signora  G...  vedova  di...  l’annua  e perpetua  rendila  di  lire  mille  iL.  1,000  , esente 
dalla  ritenzione  di  tutte  le  imposizioni  in  allora  presenti,  e che  potevano  in  avvenire 
essere  imposte,  mediante  la  somma  capitale  di  lire  ventimila  (L.  20,000),  che  nel  detto 
contratto  dichiarano  d’aver  ricevuto  dalla  signora  G ...  ragguagliato  l’interesse  in  ra- 
gione del  cinque  per  cento  nella  detta  costituzione  di  rendita 

Col  medesimo  atto  essi  si  obbligarono  solidariaraente  a pagare  questa  rendita  alla 
signora  G ..,  nella  sua  abitazione  a...  in  due  pagamenti  eguali  però  di  sei  in  sei  mesi, 
e cosi  il  giorno  primo  gennajo  e primo  luglio  di  cadaun  anno  sino  all’elTellivo  paga- 
mento della  capitale  somma  : il  qual  pagamento  di  capitale,  come  pure  delle  an- 
nualità, dovrà  farsi  in  ispecie  sonanti  d'oro  o d’argento  e non  altrimenti.  Con- 

sta altresì  dal  suddelto  rogito  che,  mediante  l’atto  stesso  a garanzia  di  questa  ren- 
dita, ipotecarono  tanto  pel  capitale,  che  per  le  annualità  e sotto  la  detta  solidarietà,  il 
tale  fondo,  accordate  alia  signora  G...  e suoi  le  opportune  facoltà  per  le  relative  iscri- 
zioni. Essendo  passati  vent’otto  anni  dopo  la  stipulazione  del  contratto  di  costituzione, 
la  signora  G...  fece  istanza  presso  il  signor  N...  di  rinnovargli  il  documento  di 
questa  rendita. 
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In  conseguenza,  ed  aderendo  a siffatta  istanza,  detto  signor  N...  si  dichiara  debitore 
verso  la  ripetuta  signora  G ..  accettante,  della  detta  rendita  annuale  e perpetua  di  lire 
mille  (L.  1,000),  avente  per  capitale  lire  ventimila  (L.  20,00  »);  pagabile  la  rendita  stessa 
in  due  termini  e rate  eguali  di  sei  in  sei  mesi,  e cosi  il  tale  e tale  giorno  di  cadaun 
anno,  in  ispecie  sonanti  d'oro  e d'argento  e non  altrimenti,  la  quale  rendita  egli  si 
obbliga  continuare  alla  detta  signora  ...  ed  ai  suoi  eredi  ed  aventi  causa,  a contare  dal 
tale  giorno  che  le  annualità  ne  sono  dovute,  fino  airefiettivo  pagamento  della  capitale 
somma,  e sino  a tanto  che  durerà  l'obbligo  della  prestazione. 

A garanzia  di  siffatta  rendita,  tanto  della  capitale  somma  che  dell’annualità  l'immo- 
bile come  sopra  descritto  resterà  alletto  ed  ipotecato,  come  lo  fu,  mediante  il  contratto 
originale  come  sopra  datato,  e colle  note...  ( data  e numero  delle  note  ipotecarie  e dei 
certificati  di  rinnovazione). 

Per  l’esecuzione  delle  premesse,  ecc.  (V.  patto  7.”  della  Modula  226). 


CAPITOLO  XVI. 

l>el  deposito  e del  Sequestro. 

705.  Il  deposilo  in  Renere  è un  atto,  per  cui  si  rict-ve  la  cosa  altrui  col- 
l’obbligo  di  cuslodirla  e di  restituirla  in  natura.  Vi  sono  due  specie  di  de- 
posito, quello  propriamente  detto  ed  il  sequestro  (18^5.  1 836  C.  C.). 

706.  A.  Deposito  proprio.  — Il  deposito  propriamente  detto  è un  con- 
tralto essenzialmente  gratuito,  il  quale  non  può  avere  per  oggetto  che  cose 
mobili.  Non  è perfetto  che  colla  tradizione  della  cosa  (1837,  1463  C.  C.). 

Il  depositario  non  ha  il  diritto  di  servirsi  della  cosa  depositala,  senza 
un  consenso,  almeno  presunto,  del  proprietario.  Se  l’erede  del  depositario 
avesse  in  buona  fede  venduto  la  cosa,  è obbligato  a restituire  il  prezzo  ri- 
cevuto, o a cedere  la  sua  azione  verso  il  compratore  nel  caso  che  il  prezzo 
non  gli  sia  stalo  pagalo  (1846,  1831  Cod.  C.). 

Il  depositario  non  può  nemmanco  tentare  in  alcun  modo  di  scoprire  le 
cose  depositale,  quando  gli  sono  stalo  affidale  in  una  cassa  chiusa  o in  un 
involto  suggellato  (1747  Cod.  C.). 

Se  la  cosa  perisce  senza  che  il  depositario  ne  abbia  alcuna  colpa , la 
perdita  va  a danno  del  deponente  (1845,  1849  Cod.  C.). 

Il  depositario  dee  custodire  la  cosa  colla  diligenza  che  usa  nel  custodire 
la  cosa  propria,  e restituirla  al  deponente  quando  gli  venga  richiesta.  Il  de- 
ponente però  non  può  esigere  la  restituzione  della  cosa  depositata  se  non 
rimborsi  prima  le  spese  che  la  conservazione  della  cosa  ha  rese  necessarie 
(1843.  1863,  1862  Cod  C.;  Mod.  1,  png.  18). 

707.  B.  Deposito  necessario.  — È quello  al  quale  uno  è stalo  costretto 
da  qualche  accidente,  come  incendio,  rovina,  saccheggio,  naufragio,  o altro 
avvenimento  imprevedulo.  Il  deposito  necessario  è sottoposto  a tulle  le  sud- 
dette regole  del  deposito  volontario. 

Anche  gii  effetti  portati  negli  alberghi  dal  viandante  che  vi  alloggia  si 
considerano  come  deposito  necessario;  e quindi  gli  osti  ed  albergatori  ne  sono 
responsabili,  non  solo  per  sé,  ma  anche  pel  furto  o danno  che  ai  medesimi 
fosse  arrecalo  dai  domestici,  o dalle  persone  preposte  alla  direzione  degli  al- 
berghi, o da  estranei  che  li  frequentano.  Questa  obbligazione  cessa  pei  furti 
commessi  a mano  armala,  o altrimenti  con  forza  maggiore,  o per  negligenza 
grave  del  proprietario  (1804,  1868  Cod.  C.). 
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708.  C.  Sequestro.  — Il  sequestro  è convenzionale  o giudiziale  (1869 
Cod.  Gir). 

Il  sequestro  convenzionale  è il  deposito  d’una  cosa  controversa  fatta  da 
due  o più  persone  presso  un  terzo,  il  quale  si  obbliga  di  restituirla,  termi- 
minata  che  sia  la  controversia,  a colui  al  quale  saia  dichiaralo  che  debba 
appartenere  (1870  God.  C ). 

Il  dejiositario  non  può  esentarsi  dall’incarico  prima  di  quel  termine,  se 
non  mediante  il  consenso  di  tutte  le  parti  interessale  o per  una  causa  che 
sia  giudicata  legittima  (1874  God.  C. ; Vedi  Mod.  236  ). 

Oltre  i casi  stabiliti  nel  Godice  di  Procedura,  il  sequestro  giudiziale 
viene  ordinato  dall'autorità  giudiziaria:  a)  di  una  cosa  mobile  o immobile 
la  cui  proprietà  o il  cui  possesso  sia  disputalo  fra  due  o più  persone:  b) 
delle  cose  che  un  debitore  offre  per  essere  liberalo  da  una  obbligazione  (1873 
Cod.  C.  ; 921  e seg.  Cod.  ProC). 

Il  sequestro  giudiziario  si  affida  ad  una  persona  sulla  quale  le  parti  siano 
d'accordo,  o,  in  caso  di  dissenso,  a persona  eletta  dall'autorità  giudiziaria 
(1874  God.  C.  V.  anche  n.  1227,  1228). 

Altre  disposizioni  attinenti  alle  obbligazioni  dei  deposilarj  e sequestratarj 
nei  singoli  casi  vengono  disciplinate  nel  Cod.  Civ.  agli  art.  1833-1877.  Per 
le  module  relative  a provvedimenti  di  sequestro  giudiziario  vedi  la  procedura 
al  Capitolo  riguardante  i sequestri. 


236.  Modula.  — Scrittura  di  sequestro  convenzionale  di  cosa  controversa. 

Fra  il  signor  Giorgio  V ...  domiciliato...  ed  il  signor  Cesare  S...  domiciliato...  pende 
giudizio  avanti  la  locale  Pretura  del  Mandamento...,  onde  vengh  per  Sentenza  deciso 
se  debba  spellare  al  secondo,  a titolo  di  legato 'disposto  dal  defunto  signor...,  la  pro- 
prietà d’un  anello  d’oro  con  brillanti  (descrittone  dell’aneUo),  che  il  primo  detiene, 
, quale  coerede  del  defunto  signor...  e riliutasi  a consegnare  al  signor  Cesare  S...  soste- 
nendo che  l'anello  legato  non  sia  già  quello  di  cui  trattasi,  ma  altro  ben  diverso  die 
sarebbe  andato  smarrito.  In  pendenza  del  giudizio  suddetto,  il  convenuto  erede  Ce- 
sare S...  si  è determinato,  per  usare  un  riguardo  all'attore  signor  Giorgio  V ..,  che  di 
buon  animo  accettò,  di  costituire  in  sequeslratario  convenzionale  dell’oggetto  contro- 
verso il  comune  amico  signor  Giulio  P... 

Volendosi  dalle  parti  alare  esecuzione  al  contratto  di  cui  sopra,  si  addiviene  alla  pre- 
sente con  cui  il  signor  Giulio  P..  , pure  intervenuto,  dichiara  di  ritirare  presso  di  sé 
l’anello  d’oro  ( descrizione ) consegnatogli  dal  signor  Cesare  S...  in  presenza  del  signor 
Giorgio  V. .,  Promettendo  di  custodirlo,  come  ai  dovere,  e di  consegnarlo  a quella  delle 
parti  che  se  ne  giustificherà  proprietaria  per  sentenza  irrevocabile  di  magistrato. 

(Data  e firma  delle  parti  e dei  sequeslratario). 


CAPITOLO  XVII. 


Del  Pegno* 

709.  Il  pegno  è un  contrailo  col  quale  il  debitore,  o un  terzo  per  l’in- 
teresse di  questi,  dà  al  creditore  una  cosa  mobile  per  sicurezza  del  credito, 
da  restituirsi  in  natura  dopo  ('estinzione  del  medesimo  (1878,  1883  Codice 
Civile). 
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710.  Il  pegno  conferisce  a!  creditore  il  diritto  di  farsi  pagare  con  privi- 
legio sulla  cosa  pignorala;  ma  perché  sussista  tale  privilegio  richu-desi  che 
il  pegno  sia  stalo  consegnalo  e che  sia  rimasto  in  potere  del  creditore  o di 
un  terzo  eletto  dalle  parti.  Oltre  ciò  si  richiede  un  atto  pubblico,  o una  scrit- 
tura privata  quando  trattasi  dr  un  oggetto  eccedente  il  valore  di  L.  500, 
come  pure  quando  si  tratta  di  pegno  sopra  crediti,  nel  qual  caso  deve  anche 
notificarsi  al  debitore  il  pegno  costituitosi  sul  credito.  L'alto  pubblico  o la 
scrittura  privata  dovrà  contenere  la  dichiarazione  della  somma  dovuta  e della 
specie  e natura  delle  cose  date  in  pegno,  o deve  avere  annessa  una  descri- 
zione della  loro  qualità,  misura  e peso  (1879-1882  Cod.  Civ.  Modula  237, 
pag.  scg.). 

711.  Il  creditore  deve  custodire  il  pegno,  ed  è responsabile  della  perdita 
o del  deterioramento  che  proceda  da  sua  negligenza,  e se  abusa  del  pegno, 
il  debiiore  potrà  domandare  che  il  medesimo  sia  posto  sotto  sequestro;  ma 
il  debiiore  dovrà  rimborsare  il  creditore  delle  spese  che  avesse  fatto  per  la 
conservazione  del  pegno  (1885,  1887,  1151  e seg.  1218,  1221  e seg.  Co- 
dice Civile). 

712.  Il  creditore  non  può  disporre  del  pegno  pel  non  effettuato  paga- 
mento, ma  ha  diritto  di  chiedere  che  sia  venduto  all’incanto.  Ha  pure  di- 
ritto di  far  ordinare  giudizialmente  che  il  pegno  rimanga  presso  di  lui  in 
pagamento,  e fino  alla  concorrenza  del  debito  secondo  la  stima  da  farsi  per 
mezzo  dei  periti. 

È nullo  qualunque  patto,  che  autorizzi  il  creditore  ad  appropriarsi  il 
pegno  e a disporne  senza  le  predette  formalità  (1884  C.  Civ.,  195  C.  Com.). 

713.  Se  il  pegno  consiste  in  un  credito  il  quale  produce  interessi,  il 
creditore  deve  imputare  tali  interessi  a sconto  di  quelli  che  gli  sono  dovuti; 
ma  se  si  tratta  di  un  debito  che  non  produca  per  sé  stesso  interessi,  quelli 
riscossi  sul  credilo  dato  in  pegno,  si  porranno  a sconto  capitale  (1866  Co- 
dice Civ.). 

714.  Il  creditore  non  può  pretendere  la  restituzione  del  pegno,  se  non 
dopo  avere  interamente  pagato  il  capitale,  gli  interessi  e le  spese  del  debito, 
per  la  sicurezza  dei  quale  fu  dato  -il  pegno.  Se  il  medesimo  debitore  ha 
contratto  un  altro  debito  collo  stesso  creditore  posteriormente  alla  tradizione 
del  pegno,  e tale  debito  fosse  divenuto  esigibile  avanti  che  si  facesse  luogo 
al  pagamento  del  primo  debito,  il  creditore  non  può  esser  costretto  a rila- 
sciare il  pegno  prima  che  venga  interamente  soddisfatto  per  ambi  i crediti, 
ancorché  non  siasi  stipulalo  di  vincolare  il  credito  al  pagamento  del  secondo 
debito  (1888  Cod.  C.). 

715.  Il  pegno  è indivisibile,  non  ostante  la  divisibilità  di  ciò  che  è dovuto 
tra  gli  eredi  del  debiiore  o fra  quelli  del  creditore.  L’erede  del  debiiore  che 
ha  pagalo  la  sua  parte  del  debito,  non  può  domandare  la  restituzione  della 
sua  parte  del  pegno  sino  a che  non  sia  interamente  soddisfallo  il  debito. 
Cosi  l’erede  del  creditore  che  ha  esalto  la  sua  parte  del  credilo,  non  può 
restituire  il  pegno  in  pregiudizio  de’ suoi  coeredi  non  ancora  soddisfatti 
(1889,  1202,  e seg.,  1029  e seg.  Cod.  C.). 

716  Le  predette  disposizioni  non  fanno  deroga  alle  leggi  ed  ai  regola- 
menti particolari,  concernenti  le  materie  commerciali  e gli  istituti  autorizzali 
a far  prestiti  sopra  pegni  (1890  Cod.  C.,  188-195  C.  Com.). 
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237.  Modula.  — Ricevuta  di  un  pegno  semplice. 

Il  soltoscritlo  dichiara  d’aver  ricevuto  dal  signor  Giovanni  N...  il  libretto  della  Cassa 
di  risparmio  in  Milano,  in  data...  N...  di  L...  (lire...)  a cauzione  della  somma  a!  mede- 
simo sovvenuta  di  L....  (lire ..)  pagabile  entro  il  mese  di. . anno...  e dei  relativi  inte- 
ressi nella  misura  del  4 per  100  all’anno. 

(Rata  e firma). 


238.  Modula.  — Obbligazione  con  pegno  mobiliare. 

Il  sig.  Giacinto  Z...  dimorante  ecc,  quale  ha  dichiarato  d’esser  legittimo  debitore  al 
signor  Gaspare  V...  dimorante  in  .,  della  somma  di  tremila  lire  per  altrettante  che  il 
signor  Giacinto  Z ..  ricevette  a prestito  in  danaro  sonante. 

Si  obbliga  restituire  al  suddetto  signor  Gaspare  V...  questa  somma  di  L.  3 mila  in 
un  solo  pagamento  il  giorno  tale,  e sino  al  rimborso  di  detta  somma  corrispondergli 
gli  annui  interessi  in  ragione  del  3 per  cento  all’anno,  e di  sei  in  sei  mesi,  a prender 
epoca  da  questo  giorno,  senza  alcuna  ritenzione  di  contribuzioni  presenti  e future. 

Per  maggior  cauzione  del  pagamento,  tanto  del  capitale  che  degli  interessi,  il  signor 
Giacinto  Z...  ha  presentemente  rimesso  a forma  di  cauzione  al  signor  Gaspare  V... 
alla  presenza  dei  testimonj  infrascritti,  un  servizio  d’argento  consistente...  (qui  conviene 
descrivere  i capi  d’argenteria  e il  loro  peso ) appartenenti  al  debitore  signor  Z..  come 
ha  egli  cosi  dichiarato  ed  alfermato  alla  presenza  dei  testimoni  sotlosegnati. 

Il  signor  V..  si  obbliga  di  restituire  al  signor  Z...  gli  oggetti  che,  come  sopra,  gli 
sono  stati  dati  per  cauzione,  tosto  che  verrà  estinta  la  presente  obbligazione  tanto  per 
il  capitale  quanto  per  gli  interessi. 

Mancando  il  suddetto  debitore  di  pagare  alla  rispettiva  scadenza  gli  interessi  o il 
capitale,  in  tutto  od  in  parte,  il  signor  Gaspare  V...  é autorizzato  a domandare  giudi- 
zialmente la  vendita  all’incanto  degli  oggetti  come  sopra  descritti,  dietro  ad  una  sem- 
plice notificazione  fatta  alla  persona  del  detto  signor  Z...  ed  al  domicilio  come  sopra 
da  esso  eletto;  e sarà  soddisfatto  con  privilegio  e preferenza  di  qualsiasi  altro  credi- 
tore col  denaro  proveniente  da  questa  vendita  di  tutto  quanto  gli  sarà  dovuto  al  tempo 
convenuto  si  riguardo  al  capitale  che  agli  interessi  e spese. 

Tanto  promettono  le  parti  di  mantenere  ed  adempire.  E per  fede,  previa  lettura  del 
presente,  si  sono  sottoscritte. 

(Rata)  (Firma  delle  parti  e dei  testimonj). 


CAPITOLO  XVIII. 
nell’  .tnllcrcMl. 

717.  L’anticresi  è un  contralto  col  quale  il  creditore  acquista  il  diritto 
di  fare  suoi  i frutti  dell’ immobile  del  suo  debitore,  coll’obbligo  di  imputarli 
annualmente  a sconto  degli  interessi,  se  gli  sono  dovuti,  e quindi  del  capitale 
del  suo  credilo.  Essa  non  produce  effetto  che  nei  rapporti  fra  debitore  e cre- 
ditore e loro  eredi  (1891,  1897,  1314,  1932,  1935,  Cod.  C.). 

718.  Il  creditore  deve,  tranne  che  siasi  diversamente  convenuto,  pagare  i 
tributi  e i pesi  annui  dell’Immobile  che  tiene  in  anlicresi , e provvedere 
sotto  pena  dei  danni  alla  manutenzione  ed  alle  riparazioni  necessarie,  prele- 
vando tutte  le  spese  relative  a tali  oggetti  dai  frutti  (1892  Cod.  C.). 

719.  Il  debitore  non  può  rientrare  nel  godimento  dell’ immobile  che  diede 
in  anticresi  se  prima  non  ha  soddisfatto  interamente  il  debito;  ma  può  sempre 
il  creditore  liberarsi  dagli  obblighi  sopra  esposti,  col  costringere  il  debitore 
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a riprendere  i!  "odimcnto  dell’  immobile,  purché  non  abbia  rinunziato  a 
questo  diritto  (1893  Cod.  C.). 

720.  Per  la  sola  mancanza  del  pagamento  nel  termine  convenuto,  il  cre- 
ditore non  diventa  proprietario  dell’ immobile,  e sarebbe  nullo  qualunque 
patto  in  contrario.  In  mancanza  di  pagamento  può  domandare  coi  mezzi  legali 

'la  espropriazione  del  suo  debitore  (1804  Cod.  C.). 

721.  I contraenti  ponilo  stipulare  clic  i frutti  si  compenseranno  cogl’in- 
teressi in  tnltn  o in  parte  (1893  Cod.  C.). 

722.  L’immobile  può  essere  dato  in  anticresi  anche  da  un  terzo. 

723.  Se  il  debitore  contrasse  un  altro  debito  collo  stesso  creditore  poste- 
riormente alla  tradizione  dell’immobile,  e tale  debito  fosse  divenuto  esigibile 
innanzi  che  si  facesse  luogo  al  pagamento  del  primo  debito,  il  creditore  non 
può  esser  costretto  a rilasciare  l'immobile  prima  che  venga  inieiameute  sod- 
disfatto (ter  ambi  i crediti,  ancorché  non  siasi  stipulato  di  vincolare  l' im- 
mobile al  pagamento  del  secondo  debito.  Il  diritto  di  anlicresi  è indivisìbile 
come  il  diritto  di  pegno  (1896  Cod.  C.J. 


239.  Modula.  — Allo  pubblico  per  un  contratto  d’antieroi, 

REGNO  D’ITALIA. 

Milano,  ere. 

Il  sig.  Enrico  C.,.  ha  dichiarato  di  essere  vero  e reale  debitore  verso  il  sig.  Carlo  S... 
della  somma  di  italiane  lire...  (ita).  lire  .)  per  altrettanta'  somma  statagli  da  questi 
prima  d’ora  mutuata,  quale  somma  si  obbliga  di  restituire,  alla  casa  e mani  del  signor 
Carlo  S...  o suoi  eredi  o aventi  causa,  nel  giorno...  in  tanti  peni  d’oro  da  venti  lire 
italiane  cadauno. 

E per  tener  luogo  degli  interessi  su  detta  somma,  esso  signor  Enrico  D...  ha  ceduto 
come  cede  a titolo  di  anticresi,  a sensi  degli  art.  1891  e seguenti  del  Cod.  Civ.,  al  detto 
signor  Carlo  S ..,  che  accetta,  il  podere  denominato...,  posto  nel  Comune  di..  Manda- 
mento di ..,  Provincia  di...  (Deicriiione  e coerenze). 

Del  qual  podere  come  sopra  ceduto  il  detto  signor  Carlo  S.  godrà  da  buon  padre 
di  famiglia  e percepirà  col  giorno.,  tulli  i frutti  lino  alla  restituzione  del  predetlo  capi- 
tale di  lire.,  sebbene  si  elfettuasse  dopo  la  scadenza  del  suavvertito  giorno. 

Cli  interessi  del  espilale  si  ritengono  compensati  coi  fruiti  derivanti  dal  podere  dato 
a titolo  di  anlicresi,  quand'anche  il  raccolto  fosse  in  un  importo  maggiore  o minore 
della  cifra  a cui  potrebbero  valutarsi  gli  interessi. 

Sarà  cura  del  signor  Carlo  S...  di  denunziare  il  prosenle  alto  al  Conduttore  signor 
N.  N,  acciò  gli  debba  fare  il  pagamento  dei  (itti,  ritenuto  però  a carico  del  medesimo 
Ja  spesa  della  denunzia. 

Non  potrà  il  signor  Enrico  C...  rientrare  nel  godimento  del  podere  suddetto  dato  in 
antirresi  prima  di  avere  pienamente  soddisfatto  l'importo  capitale  di  dette  lice  .,  rinun- 
ziando al  diritto  di  riprendere  il  godimento  dell'  itiunobi'e  lìtio  a che  non  sia  trascorso 
il  termine  di  quattro  anni,  perchò  cosi  convenute  ie  parti  a sensi  dell’art.  1893  Cod. 
Civ.  iu  quanto  soddisli  interamente  il  debito. 

Questo  contratto  ò stato  fatto  coll'onere  per  parte  del  signor  Carlo  S... 

1."  Di  pagare  le  contribuzioni  fondiarie  di  qualunque  natura  o denominazione. 

2°  Di  provvedere  con  proprio  denaro  duratile  il  tempo  di  godimento  alle  spese 
e riparazioni  necessarie  ed  utili; 

3.'  Di  pagare  ogni  anno  il  premio  per  l’assicurazione  dall’incendio. 

Questa  convenzione  non  potrà  nuocere  alle  ipoteche  che  sussistono  a peso  dei  podere 
C cioò  a quella  a favore  di.,  di  cui  si  dichiara  conscio  il  signor  Carlo  S...  avendo 
avuto  i certificati  ipotecari,  ed  anzi  si  assume  inerentemente  al  mandato  che  gli  viene 
fatto,  di  pagare  annualmente  l'importo  degli  interessi  al  predetto  signor... 

Le  spese  del  predente,  tassa  di  registro  ccc.  sono  a carico  dei  signor  Enrico  C. 

E richiesto  io,  Nolajo,  ecc. 
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CAPITOLO  XIX. 

Della  Flilcjiissfone. 

724.  Nozioni  generali.  — La  fidejussione  (o  sigurtà,  pieggeria,  malleveria), 
è quella  obbligazione  colla  quale  una  o più  persone  garantiscono  l’esecuzione 
in  tolto  o in  parie  ili  un  obbligo  assumo,  o da  assumersi  da  una  o più  per- 
sone e si  impegnano  a soddisfarla  nel  caso  che  non  vi  si  soddisfaccia  il  de- 
bitore (1898  Cod.  C,.). 

725  II  beneficio  di  escussione  è quello  per  cui  il  fidpjussore  può  pre- 
tendere che  siano  esauriti  tulli  gli  atti  esecutivi  in  confronto  del  debitore 
principale:  ma  a tal  uopo  è necessario  ch’egli  ne  faccia  istanza  nei  primi 
atti  della  causa  contro  di  lui  promossa,  indicando  i beni  del  debitore  prin- 
cipale e anticipando  le  spese  (1909  Cod.  C.). 

726.  Il  beneficio  d'ordine  e di  divisione  si  verifica  quando  vi  siano  più 
fideiussori,  per  modo  che  quello  d’ordine  si  riferisce  all’ordine  che  fu  sta- 
bilito dover  seguire  il  creditore  nell’escutere  i diversi  fideiussori;  e quello 
di  divisione  al  diritto  che  ha  ciascun  fideiussore  di  pretendere  la  divisione 
dellobbligazione. 

727.  La  sicurtà  di  regola  è gratuita,  ma  può  farsi  anche  contro  corri- 
s|»eUivo  (Mod.  243)  Essa  non  può  sussistere  che  per  un'obbiigazione  valida 
(perchè  è un’ obbligazione  accessoria);  nonostante  può  prestarsi  fulejussione 
per  una  obbligazione,  la  quale  possa  essere  annullata  in  forza  di  una  eccezione 
personale  all'obbligato,  siccome  nel  caso  della  minore  età  (1809  Cod.  C.). 

728.  Effetti  della  fidejussione  fra  creilitore  e.  fi  le.jussore  — La  fidejussione 
è semplice  o solidale:  semplice  quando' è sussidiaria  alla  obbligazione  del  de? 
bitore  per  cui  il  fideiussore  non  è tenuto  a pagare  il  creduore  se  non  iu 
mancanza  del  debitore  principale,  il  quale  deve  essere  preventivamente  escusso. 
È solidale  (n.  431  e seg  ),  quando  il  fideiussore  può  essere  escusso  come  il 
debitore  principale,  e si  verifica  nei  Seguenti  casi;  a)  quando  il  fideiussore 
abbia  rinuncialo  al  beneficio  di  escussione ;f»)  quando  si  è obbligato  in  solido 
col  debitore  (1907  Cod.  C.);  <:)  quando  il  fideiussore,  sebbene  non  commer- 
ciante, abbia  garantito  un’obbligazione  commerciale  (tale  solidarietà  è però 
soltanto  presunta)  (90  Cod.  Com.). 

Tia  debitore  e Fidejussore  — Tra  il  fideiussore  e il  debitore  si  verifica 
un  rapporto  giuridico,  per  cui  il  fideiussore  che  ha  pagato,  sollentra  in  tutte 
le  ragioni  che  aveva  il  creditore  verso  il  debitore  (1916  Cod.  C.),  e ha  re- 
gresso contro  quésti,  sebbene  non  consapevole  della  prestala  sicurtà , per  con- 
seguire: a)  il  capitale:  b)  gli  interessi  di  tutto  ciò  che  ha  pagato  pel  debitore 
ancorché  il  debito  non  producesse  interessi  ; (gli  interessi  però  che  non  fos- 
sero dovuti  al  creditore  non  decorrono  a favore  del  fidejussore  che  dal  giorno 
in  cui  avrà  notificalo  il  pagamento);  c)  le  spese  da  esso  fatte,  dopo  che  ha 
denunziato  al  debitore  le  molestie  sofferte;  d)  il  risarcimento  dei  danni, 
quando  sia  caso  (1915  Cnd.  C.). 

Se  vi  sono  più  debitori  principali  obbligati  in  solido  per  lo  stesso  debito, 
il  fidejussore  che  ha  fallo  sicurtà  per  tutti,  ha  il  regresso  contro  ciascuno 
di  loro  per  ripetere  l’intera  somma  pagata  (1917  Cod.  C.). 
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fi  fidejussore  che  abbi.)  pagato  senza  avvertire  il  debitore  principale,  può 
perdere  il  diritto  di  regresso.  Ciò  si  verificherebbe  quando  il  debitore  abbia 
ancli'esso  pagato  ; oppure  quando  non  essendo  esso  fideiussore  convenuto 
pagò  senza  avvertire  il  debitore,  nel  caso  in  cui  questi  avesse  avuto  al  tempo 
del  pagamento  i mezzi  di  far  dichiarare  estinto  il  debito,  salvo  in. enti  ambi 
i casi  la  sua  azione  contro  il  creditore  per  la  ripetizione  (1918  Cod.  C.). 

Il  fideiussore,  anche  prima  di  aver  pagato,  può  agire  contro  il  debitore 
per  essere  da  lui  rilevalo;  1."  quando  sia  convenuto  giudizialmente  pel  pa- 
gamento; 2.°  quando  il  debitore  sia  fallito  o si  trovi  in  istato  di  non  sol- 
venza; 9.°  quando  il  debitore  sia  obbligalo  di  liberarlo  dalla  sicurtà  in  un 
tempo  determinalo,  e questo  sia  scaduto;  4.°  quando  il  debito  sia  divenuto 
esigibile  per  essere  scaduto  il  termine  convenuto  pel  pagamento;  5°  al  ter- 
mine di  10  anni,  quando  l’obbligazione  principale  non  fosse  di  tal  natura 
da  non  potersi  estinguere  prima  di  un  tempo  determinato,  come  accade  ri- 
guardo alla  tutela,  o non  vi  fosse  convenzione  in  contrario  (1919  Cop.  C.). 

Quindi  chi  ha  garanliio,  per  esempio,  una  rendila  perpetua  potrà  alla 
fine  di  dieci  anni  domandare  che  il  debitore  gli  procuri  l’esonero  della  fide- 
jussione.  Chi  invece  ha  garantito  una  rendila  vitalizia  non  potrebbe  pretendere 
bile  esonero  perche  l’obbligazione  è di  tal  natura  che  si  estingue  alla  morte 
di  quegli  sulla  cui  lesta  fu  costituita: 

729.  Fidejussione  tra  più  fideiussori.  — Se  più  persone  hanno  fatto  sicurtà 
per  uno  stesso  debitore  e per  un  medesimo  debito,  il  fideiussore  che  ha  pa- 
galo il  debito,  ha  regresso  contro  gli  altri  fideiussori  per  la  loro  rispettiva 
porzione. 

Il  regresso  però  non  ha  luogo  che  quando  il  fideiussore  abbia  pagalo 
in  uno  dei  cinque  casi  espressi  nel  precedente  articolo  ((920  C.  C.). 

730.  Estinzione  delltt  fidejussione.  — La  fidejussione  si  estingue  per  le 
stesse  cause  per  cui  si  estinguono  le  altre  obbligazioni  (n  405  e se.  pag.  172). 

Il  fideiussore  anche  in  solido  è liberato,  allorché  per  fatto  del  creditore 
non  può  aver  efietto  a favore  del  fideiussore  medesimo  la  surrogazione  nelle 
ragioni,  nelle  ipoteche  e nei  privilegi  del  creditore  (1928  Cod.  C.).  Per  es., 
se  il  creditore  non  rinnova  l’ipoteca  in  tempo. 

La  semplice  proroga  del  termine  accordalo  dal  creditore  al  debitore 
principale  non  libera  il  fideiussore,  a meno  che  questi  non  avesse  limitato 
la  sua  garanzia  a tempo  determinalo  (Mod.  241).  Se  no,  in  caso  di  proroga,  - 
egli  potrebbe  agire  contro  il  debitore  per  costringerlo  al  pagamento  (1930 
Cod.  Civ.). 

Il  fideiussore  che  ha  limitala  la  sua  fidejussione  allo  slesso  termine  che 
fu  accordato  al  debitore  principale,  rimane  obbligalo  anche  al  di  là  di  quel 
termine  e per  lutto  il  tempo  necessario  per  costringerlo  al  pagamento,  pur- 
ché il  creditore  entro  due  mesi  dalla  scadenza  del  termine  abbia  proposto  le 
sue  istanze  e le  abbia  con  diligenza  continuale  (1931  Cod.  C.). 


2i0.  Modula.  — Fidejussione  semplice. 

Pel  caso  che  il  signor  Carlo  N...  non  soddisfacesse  al  suo  debito  di  lire  1,000,  dico 
lire  mille,  verso  il  signor  Angelo  N...  per  altrettante  al  suddetto  debitore  mutuate,  di- 
chiaro di  obbligarmi  a pagare  la  somma  stessa  e i relativi  interessi  del  Dper  100  al- 
l’anno. 
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241.  Modula.  — Sicurtà  in  cui  il  fideiussore  si  costituisce  anche  pagatore. 

Per  la  somma  di  lire  3,000  (lire  (remila  effettive)  dovute  al  signor  X...  dal  signor  Y— 
e pei  relativi  interessi  del  6 per  100  all’anno,  io  sottoscritto  mi  obbligo  quale  fideius- 
sore solidale  e pagatore,  e per  fede,  ecc. 


242.  Modula.  — Sicurtà  con  limitazione  di  tempo. 

Io  sottoscritto  dichiaro  di  prestare  sicurtà  al  signor  N.„  creditore  di  lire  1,000  effet- 
tive (lire  mille)  verso  il  sig  Z...,  avvertendo  che  la  mia  obbligazione  pel  debito  suin- 
dicato sarà  valitura  solamente  fino  a due  mesi  dopo  la  scadenza,  trascorsi  i quali 
intendo  essere  pienamente  sciolto  dalla  medesima. 


243.  Modula.  — Sicurtà  con  costituzione  di  pegno,  (1)  e corrispettivo. 

Onde  meglio  cautare  il  credito  professato  dal  signor  N...  verso  il  signor  R...  per  la 
somma  di  L...  (lire  .)  cogli  interessi  annui  del  5 per  100,  pagabile  entro  il  gennajo  1871, 
aggiungo  per  l’ obbligazione  medesima  la  mia  sicurtà , e costituisco  inoltre  in  pegno 
la  mia  cartella  del  Debito  Pubblico  N..  della  rendita  di  lire...,  e in  corrispettivo  di 
tale  fldejussione  il  signor  R...  si  obbliga  pagare  al  fìdejussore  la  somma  di  L...  entro 
giorni...,  ovvero  paga  aU'alto  della  presente  L... 


244.  Modula.  — Per  fldejussione  di  indennità. 

Avendo  il  signor  Pietro  N...  assunta  e prestata  sicurtà  al  signor  Egidio  R...  pel  pa- 
gamento di  L 5,000,  diconsi  lire  cinquemila,  a lui  dovute  dal  signor  Emilio  P...  colla 
scadenza  a tutto  novembre  1870  e cogli  interessi  del  5 per  100  all’anno:  io  sottoscritto 
dichiaro  essere  a mia  scienza  che  il  debitore  principale  non  mancherà  di  soddisfare 
alla  sua  obbligazione,  e che  da  tale  sicurtà  non  sarà  per  derivare  al  signor  Pietro  N... 
pregiudizio  veruno.  In  ogni  caso,  poi,  nii  obbligo  io  stesso  di  tenerlo  sollevato  ed  in- 
denne da  qualunque  pregiudizio  che  dipendentemente  dalla  detta  sicurtà  fosse  per 
toccare  al  medesimo  senza  sua  colpa,  e per  fede  gli  rilascio  il  presente  documento. 


CAPITOLO  XX. 

Della  Trascrizione. 

731.  La  trascrizione  è II  mezzo  con  cui  si  rendono  pubblici  alcuni  atti 
indicali  dalla  legge,  e si  effettua  meditfhte  la  copia  letterale  dell'atto  sopra  un 
registro  dell’ Ufficio  delle  ipoteche,  nel  Circondario  del  quale  è situato  l’ immo- 
bile contemplato  nell’atto,  o si  è aperta  la  successione  ereditaria  (955,  1938 
Coti.  Civ.). 

732.  La  trascrizione  produce  la  conseguenza  che  non  può  . aver  effetlo 
contro  l’acquirente  alcuna  trascrizione  od  inscrizione  di  diritti  acquistati  dà 

(t)  Se  11  pegno  cadesse  sopra  un  immobile,  un  (ondo  od  una  rasa,  il  relativo  documento  di  costituzione 
dovrebbe  essere  cretto  to  IstrumeMo  notarile,  od  almeno  autenticato  da  Xotajo,  colle  formatila  di  legge. 

18 
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terze  persone  verso  il  precedente  proprietario , sebbene  l’acquisto  di  queste 
terze  persone  risalga  a tempo  anteriore  al  titolo  trascritto  (1942  Cod.  C.). 
Per  es. : Tizio  costituì  l'ipoteca  a favore  di  Cajo  e di  Mevio  sulla  sua  casa 
per  garanzia  dei  rispettivi  loro  crediti,  ma  i detti  creditori  non  si  diedero 
la  premura  di  farne  la  iscrizione.  Tizio  vende  la  casa  a Sempronio  e questi 
fa  trascrivere  il  titolo  d’acquisto,  e perciò  da  quel  momento  Cajo  e Mevio 
non  possono  più  iscrivere  la  ipoteca  che  era  stala  loro  costituita  da  Tizio. 

Altra  conseguenza  della  trascrizione  è quella  che  col  decorso  di  dieci 
anni  dalla  data  della  trascrizione,  l’acquirente  di  buona  fede  compie  la  pre- 
scrizione (2137  Cod.  C.). 

733.  Devono  essere  resi  pubblici  col  mezzo  ddla  trascrizione:  a)  gli  atti 
tra  vivi,  sia  a titolo  gratuito,  sia  a titolo  oneroso,  che  trasferiscono  proprietà 
d’immobili  o di  altri  beni  o diritti  capaci  d’ipoteca,  ad  eccezione  delle  ren- 
dite dello  Stato;  b)  gli  alti  tra  vivi  che  costituiscono  o modificano  servitù 
prediali,  diritti  di  uso  o di  abitazione  o trasferiscono  l’esercizio  del  diritto 
di  usufrutto;  c)  gli  atti  ira  vivi  di  rinunzia  ai  diritti  enunciali  nei  due  nu- 
meri precedenti;  d)  le  sentenze  di  vendila  all'incanto  di  proprietà  d'immo- 
bili o di  altri  beni  o diritti  capaci  di  ipoteca,  eccettuato  il  caso  di  vendita 
seguita  nel  giudizio  di  purgazione  a favore  del  terzo  possessore  che  ha  isti- 
tuito il  giudizio,  ed  eccettuate  le  aggiudicazioni  seguile  agli  incanti  fra 
condividenti;  e)  i contratti  di'locazione  d'immobili  eccedenti  i nove  anni;/-) 
i contralti  di  società  cbe  hanno  per  oggetto  il  godimento  di  beni  immobili, 
quando  la  durala  della  società  eccede  i nove  anni  o è indeterminala;  g)  gli 
alti  e le  sentenze  da  cui  risulta  liberazione  o cessione  di  pigioni  o di  fitti 
non  ancora  scaduti,  per  un  termine  maggiore  di  tre  anni;  h ) le  sentenze 
che  dichiarano  l’esistenza  di  una  convenzione  veibale  della  natura  di  quelle 
enunciale  fin  qui:  t)  gli  altri  alti  stabiliti  dalla  legge  (1932,  1933  Cod.  C. ; 
V.  ait.  33-35  delle  dispos.  transit.  al  Cod.  C.). 

734.  Per  effettuare  la  trascrizione  del  titolo  deve  la  parte  che  la  domanda 
presentare  al  conservatore  delle  ipoteche  copia  autentica  del  titolo,  se  si  tratta 
di  alti  pubblici  o di  sentenze,  e se  si  tratta  di  scritture  privale  deve  pre- 
sentarne l’originale  stesso,  eccetto  che  questo  si  trovi  depositato  in  un  pub- 
blico archivio  o negli  alti  di  un  Nolajo;  nel  qual  caso  basta  la  presentazione 
di  una  copia  autenticala  dall'archivista  o dal  Nolajo,  da  cui  risulti  che  la  scrit- 
tura ha  i requisiti  suindicati  (1936  Cod.  C.). 

Insieme  alla  copia  del  titolo  deve  il  richiedente  presentare  al  conserva- 
tore delle  ipoteche  due  note  contenenti  le  seguenti  indicazioni:  a)  nome  e 
cognome,  il  nome  del  padre  e il  domicilio  o la  residenza  delle  parti  ; 6)  na- 
tura e data  del  titolo  di  cui  si  domanda  la  trascrizione;  e)  nome  dell’uffi- 
ziale  pubblico  che  ha  ricevuto  l'alto  od  autenticale  le  firme,  o l’indicazione 
dell’aulorilà  giudiziaria  che  pronunciò  la  sentenza;  d ) natura  e situazione 
dei  beni  a cui  si  riferisce  il  titolo,  coll’indicazione  del  Comune  in  cui  si 
trovano,  del  numero  del  catasto  o delle  mappe  censuarie  dove  esistono  e di 
tre  almeno  dei  suoi  confini  (1937,  1979  Cod  C.). 

ber  la  (l'ascrizione  della  dichiarazione  di  accettazione  dell’eredità  col 
benefizio  dell’inventario,  basta  che  le  note  contengano  le  indicazioni  espresse 
nella  dichiarazione  medesima  (1933,  n.  2,  1937  Cod.  C.). 

La  trascrizione  deve  essere  fatta  a ciascun  uffizio  delle  ipoteche  del  luogo 
in  cui  sono  situati  i beni,  salvo  la  dichiarazione  di  erede  col  benefizio  del- 
l’ inventario,  la  quale  si  deTe  trascrivere  presso  l’ufficio  del  luogo  in  cui  si 
è aperta  la  successione  (955,  1938  Cod.  C.). 
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735.  Le  sentenze  e gli  alti  enunciati  superiormente  lelt.  a-h,  sino  a che 
non  siano  trascritti,  non  hanno  alcun  effetto  riguardo  ai  terzi  che  a qua- 
lunque titolo  hanno  acquistalo  e legalmente  conservato  diritti  sull'immobile. 
E del  pari,  finché  non  sia  seguila  la  trascrizione,  non  può  avere  effetto  a 
pregiudizio  dell’ipoteca  legale  concessa  all’ alienante  dall’ art.  1969,  alcuna 
trascrizione  od  iscrizione  di  diritti  acquistali  verso  il  nuovo  proprietario 
(1942  Cod  Civ). 

736.  La  trascrizione  può  essere  domandala,  quantunque  non  siasi  ancora 
pagata  la  tassa  di  registro  a cui  è soggetto  il  titolo,  ove  si  tratti  di  allo  pub- 
blico ricevuto  nel  Hegno  o di  sentenza  pronunziata  da  un’autorità  giudi- 
ziaria del  Hegno.  In  tal  caso  però  il  richiedente  deve  presentare  una  terza 
copia  della  nota  al  conservatore,  la  quale  sarà  da  lui  vidimata  e trasmessa 
immediatamente  all’  uffiziate  incaricalo  della  riscossione  della  tassa  suddetta 
(1946  Cod.  C.). 


245.  Modula.  — -Vota  per  trascrizione. 

II.  Ufficio  delie  Ipoteche  in  Milano. 

Ezio  Cobelli  del  fu...  domiciliato  in  Milano,  zia...,  n... 

contro 

Pietro  Carli  del  fu...  domiciliato  in  Via...  n... 

In  forza  dell'lstromento  14  dicembre  1869  rog.  Doli.  C...  Notajo,  residente  in  questa 
città,  stato  debitamente  registrato  e qui  entro  dimesso,  oppure  che  non  fu  peraneo 
registralo,  per  cui  si  unisce  la  terza  copia  delia  nota,  il  detto  Pietro  Carli  vendétte  a 
Ezio  Cobelli  la  casa  civile  posta  in  questa  città,  Via...,  n...,  marcata  nei  catastro  al  n... 
censita  lire...  coerenziata  a levante...  a mezzodì...  a ponente...  c a tramontana.... 

Conseguentemente  il  sottoscritto  in  relazione  al  disposto  nel  titolo  XXII  Cod.  Civ..., 
fa  istanza  a codesto  R.  Ufficio  delle  Ipoteche,  perché  venga  eseguita  la  trascrizione  del 
titolo  suddetto,  reso  il  duplo  della  presente  col  certificato  della  seguita  trascrizione. 

( Sottoscrizione ). 


CAPITOLO  XXI. 

Dei  Privilegi  e delie  ipoteche. 

737.  Onde  non  eccedete  i confini  naturali  di  quest’opera , ci  asterremo 
dal  riferire  le  mullephci  disposizioni  di  legge  che  riguardano  questa  materia, 
e che,  quanto  ai  privilegi,  sono  indicate  negli  art.  1932-1963,  e,  quanto  alle, 
ipoteche,  negli  art.  1964  2033  Cod.  C. 

738.  Faremo  invece  larga  parte  alle  module  che  si  riferiscono  al  diritto 
delle  ipoteche  convenzionali  e legali,  accennando  per  ciascuna  modula  gli  ar- 
ticoli del  Cod.  Civ.  che  vi  si  riferiscono. 

739.  Solo  avvertiremo  che  quando  l’ ipoteca  deriva  da  atto  privalo , non 
se  ne  può  ottenere  l’iscrizione,  se  la  sottoscrizione  di  chi  l’ha  acconsentita 
non  è autenticala  da  Notajo  od  accertala  giudizialmente  (1989  Cod.  C.). 


k. 
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246.  Modula.  — Nota  per  iscrizione  ipotecaria  in  base  a contratto. 

(1978,  1987  e 1989  C.  C.). 

R.  Ufficio  delle  Ipoteche  in... 

Carlo  P...,  del  fu  Pietro,  possidente,  domiciliato  in  questa  città,  via,  n... 

contro 

Nicola  F...  del  fu  Carlo,  negòzianle  in  seta,  domiciliato  in...,  Via...,  ere. 

Presenta  a quest’Ufticio,  sub.  A,  la  copia  autentica  dell’  Istromenlo  del  giorno  15  lu- 
glio 1870,  rogato  in  Milano  dal  signor  Notajo  Doti.  Pietro  L ..,  residente  in..,  col  quale 
si  costituiva  a favore  del  suddetto  Nicola  F...  il  mutuo  di  L.  20,000,  restituibili  entro 
il  periodo  d’anni  10,  vale  a dire  col  giorno  15  luglio  1880,  e decorrendo  frattanto 
l’interi'sse  del  5 per  cento  all’anno,  pagabile  anticipatamente  di  Beiamosi  in  sei  mesi; 
pel  qual  contratto  il  medesimo  signor  F...  ipotecava  espressamente  e specialmente  i 
sottodescrilli  beni,  anche  in  garanzia  di  L.  800  per  spese  eventuali  di  giudizio. 

Stabili  da  Ipotecarsi. 

Casa  civile  situata  nel  Comune  di...,  coerenziata... , ecc.,  segnata  in  mappa  al  N...  e 
censita  lire...  il  che  tutto  appare  dal  suddetto  Islromento  Allegato  A. 

chiede 

Che,  ritenuto  l’esposto,  venga  fatta  seguire  la  detta  inscrizione. 

(data)  Soli.  Carlo  P. 


247.  Moddla.  — Per  inscrizione  con  titolo  giudiziale  (1970,  1986  C.  C.). 

R.  Ufficio  delle  Ipoteche  in... 

Emilia  II...  del  vivente...,  possidente,  domiciliata  in  Milano,  Via...,  n... 

contro 

Temistocle  6...,  capo-mastro,  del  fu...,  domiciliato  in...  Via.. , n... 

Colla  sentenza  3 luglio  1875  del  R Tribunale  Civile  in...,  n...  che  si  dimette,  il  si- 
gnor Temistocle  G...  veniva  condannato  a 'pagare  all’esponente  la  capitai  somma  di 
L.  10,000  (diecimila)  e relativi  interessi  legali  del  6 per  cento  dal  giorno  della  notili— 
cazione  della  suddetta  sentenza,  in  avanti,  oltre  a L.  200  di  spese  giudiziali. 

Ma  egli  non  si  è ancora  prestato  al  pagamento  della  suindicata  somma,  perla  qual 
cosa  l’esponente,  in  base  alla  prclodata  sentenza,  debitamenle  registrata , e col  certift- 
cato  del  passaggio  in  giudicato  della  medesima,  emesso  dalla  Cancelleria  della  R.  Corte 
d’Appello  in  data..,  volendo  assicurare  il  proprio  credito,  si  volge  a codesto  R.  Ufficio 
delle  Ipoteche,  e domanda: 

Che,  a carico  del  debitore  Temistocle  G...,  venga  inscritta  ipoteca  per  la  somma  ca- 
pitale di  L.  10,000  (diecimila)  e relativi  interessi  del  6 per  cento  all’anno,  decorsi  e 
decorrendi  dal  giorno  della  intimazione  della  ripetuta  sentenza  in  avanti,  olire  le  spese 
giudiziali  liquidale  in  L...  sopra  il  fondo  di  suo  pieno  dominio  chiamato  Ronchetto , 
boschivo  in  parte,  in  altra  parte  aratorio,  con  viti  e gelsi,  situato  nel  Comune  di.... 
Mandamento  di...,  segnato  in  Mappa  ai  nn...,  di  are...,  coll’estiiuo  di...,  al  quale  stabile 
fanno  coerenza  a levante  ..,  ecc.  Soli.  Emilia  R... 


248.  Modula.  — Inscrizione  avente  per  titolo  l'ultima  volontà  (1978  C.  C.). 

R.  Ufficio  delle  Ipoteche  fu. . 

Cesare  M...,  del  fu  Giorgio,  medico  nel  Comune  di...  che  per  gli  effetti  della  presente 
inscrizione  (1995  C.  C.),  elegge  domicilio  in  questa  città,  presso  il  sig.  Carlo  B...,  Via... 
• contro 

il  defunto  Gherardo  Z...,  del  fu  Camillo,  negoziante,  già  domiciliato  in...,  Via...,  n... 

Col  testamento  20  gcnnajo  1870,  che  in  copia  autentica  si  unisce,  rogato  dal  Notajo 
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Dott...,  della  Provincia  di...;  il  suddetto  Gherardo  Z...,  legava  all'esponente  la  somma 
di  L.  ‘20,000  (ventimila),  concedendo  il  diritto  di  assicurare  la  legata  somma  sugli  sta- 
bili di  compendio  dell'eredità,  e precisamente  sul  Tondo  denominato...,  consistente  in 
prati  e marcile,  situato  nel  territorio  di.,  in  Mappa,  ecc.  (deaerinone). 

Non  essendo  ancora  accettata  l’eredità,  né  constando  all’esponente  chi  sia  l’erede,  fa 
istanza  perché  venga  sull’indicata  proprietà  inscritto  il  suo  credito  di  L 20,000  (ven- 
timila) pei  conseguenti  effetti.  < Soli.  Cesare  M... 


249.  Modula.  — Per  inscrizione  di  suppegno. 

P.  Ufficio  delle  Ipoteche  in.» 

Ambrogio  V...  del  vivente  Cristoforo,  giojelliere,  domiciliato  in...,  Via ..,  n... 

contro 

La  signora  Carolina  I...  maritata  N....  domiciliata  in...,  Via..,  n... 

Coll’istroniento  2‘2  luglio  1857,  rogalo  Dott.  Lodovico  R ..  Notajo,  residente  in...,  che 
in  copia  autentica  si  allega,  riducevasi  in  allo  pubblico  il  contratto  di  vendita  di  og- 
getti varj  in  oro  ed  effetti  preziosi  somministrati  dall’esponente  alla  sig.  Carolina  L... 
pel  complessivo  valcfre  di  lire  50,000  (cinquantamila),  che  la  medesima  si  obbligava 
pagare  entro  tre  anni,  decorrendo  frattanto  sulla  detta  somma  l’annuo  interesse  del 
cinque  per  cento;  ed  a garanzia  dell’elfcttivo  pagamento  dichiara  sottoporre  a speciale 
suppegno  il  proprio  credilo  di  lire  60,000  (sessantamila),  che,  per  altrettante  sovvenute 
come  appare  nell’Istromento  6 aprile  1856,  a rogito  Dott.  Giovanni  S—  Notaio  in..., 
professa  verso  Antonio  P ..  del  fu  Angelo...  e fu  iscritto  ipotecariamente  nel  registro 
di  questo  Ufficio  colla  nota  1 giugno  1850,  num...  volume...  foglio  del  Registro  inscri- 
zioni, sulla  casa  civile  situata  in...  Via...  sotto  il  num...  di  Mappa,  e censita  scudi, 
alla  quale  fanno  coerenza... 

Essendosi  col  detto  lstromento22  luglio  1857  accordata  facoltà  all'esponente  Ambrogio 
V...  di  far  seguire  l’iscrizione  di  suppegno  sulla  citata  nota  d’inscrizione  1 giugno  1850, 
num...  fino  alla  concorrenza  delle  lire  40,000  (quarantamila),  prezzo  convenuto  delle 
merci  alla  sullodata  signora  Carolina  I...  somministrate  l'esponente  chiede: 

Sia  fatta  eseguire  la  detta  inscrizione  di  suppegno. 

Soft.  Ambrogio  V. 


250.  Modula.  — Istanza  per  riduzione  d'  Ipoteca  (t). 

H.  Ufficio  delle  Ipoteche  in ... 

Siro  G...,  del  fu  Roberto,  possidente,  domiciliato  in...,  Via...,  n.... 

contro 

Alessandro  V....  del  fa  Corneglio,  possidente,  domiciliato  in...,  Via...,  n.... 

L’  istante  Siro  G...  prese  a mutuo  L.  18,000  (dicciottomila)  da1  signor  T....  sotto  le 
condizioni  e i patti  che  rilevansi  dalla  privata  scrittura  7 aprile  1863,  vidimata  dal  No- 
tajo Dott-  P. . residente  in...,  che  si  allega  A,  ed  a cauzione  del  pagamento  di  detta 
somma  offriva  in  ipoteca  i suoi  beni  stabili  situati  nel  Comune  di  ..,  consistenti  nei 
due  pezzi  di  terra  aratorj  e vitati,  ai  numeri  di  Mappa...  il  primo  di  pertiche...  pari 
ad  are...  censito...  e coerenziato  a levante...  ecc.,  il  secondo  di  pertiche...  censito...  e 
coerenziato,  ecc. 

Or  siccome  al  patto  4.°  del  suddetto  Istromento  di  mutuo  erasi  convenuto  che  il  pa- 
gamento dovesse  farsi  entro  6 anni,  in  altrettante  rate  di  L.  3,000  cadauna,  ed  essen- 
dosi effettivamente  pagate  dall’istante  le  due  prime  rate  nella  complessiva  somma  di 
L.  6,000  (seimila),  coi  relativi  interessi,  come  dal  brevetto  notarile  1 maggio  1865,  a ro- 
gito del  Dott.  Antonio  D...  Notajo,  residente  in...,  che  si  dimette  D,  l’esponente  chiede 
che,  a termini  della  succitata  scrittura  7 aprile  1863. 

L’inscrizione  ipotecaria  esistente  nei  registri  di  questo  Ufficio  a suo  carico  sovra  gli 
stabili  infrascritti  per  la  capitai  somma  di  L.  18,000  (dieciottomila),  in  base  alla  nota 
del  giorno  . N...  sia  ridotta,  mediante  annoiamento  in  margine,  alla  minor  somma  di 
L.  12,000  (dodicimila),  cogli  interessi  da..,  fatta  radiazione  del  rimanente. 

(I)  Quando  vogliasi  chiedere  la  riduzione  sovra  un'  Iscrizione  di  suppegno  o sopra  un  annoiamento  di 
subingresso,  si  indicherà  nella  nota  tale  inscrizione  od  annotamenlo  al  di  cui  margine  deve  seguire  l'an- 
notamento  di  riduzione. 


Digitized  by  Google 


278 


251.  Modula.  — Nola  di  postergazione, 
lì.  Ufficio  delle  Ipoteche  in... 

Martino  V...  del  fu  Costando,  commerciante,  con  domicilio  in...,  via— 

contro 

Lutero  M...  del  fu  Ottone,  possidente,  domiciliato  in...,  Via...,  n .. 

In  forza  dell’ Istromento  6 ottobre  1869,  rogato  dal  Doti.  Stefano  N...,  Notajo,  residente 
in...,  attesi  gli  speciali  rapporti  dedotti  nell’lstromento  medesimo,  il  signor  Luttero  M... 
si  è obbligato  alla  seguente  postergazione. 

Essendo  egli  creditore  verso  Ercole  M...  di  L.  20,000  (ventimila),  per  la  qual  somma 
chiese  ed  ottenne  regolare  inscrizione  colla  Nota...  ( data , numero  j , sulla  casa  civile 
dello  stesso  Ercole  M...  situata  in...  in  nn. . di  Mappa.,  coll’estimo  di  scudi...  pari  a 
L. , e roerenziata  come  nella  citata  Nota,  ed  avendo  anche  l'istante,  verso  lo  stesso 
Ercole  M ..,  un  credilo  di  L.  7,000  (settemila),  garantito  con  iscrizione  ipotecaria  sulla 
casa  medesima  sovra  indicala,  il  signor  Lutero  M . . si  è obbligato  a postergare  la 
propria  alla  inscrizione  dell’  esponente,  quantunque  sia  quesl’ultima  posteriore  di  data 
alla  sua. 

Tutte  le  esposte  circostanze  sono  certificate  dal  predetto  Istromento  6 ottobre  1869, 
rogato  dal  Notajo  Doti.  Stefano  N...  che  si  allega  per  le  opportune  ispezioni.  Laonde 
l'esponente  Martino  V...  rivolgasi  a quelito  Ufficio  e chiede  che  in  margine  alla  inscri- 
zione del  suddetto  Lutero  M..  sia  fallo  annoiamento  di  postergazione  a favore  di 
esso  esponente,  per  la  riferita  somma  di  L.  7,000  (settemila)  ed  accessorj. 


252.  Modula.  — Nota  per  canceltazione  (2033,  2038  C.  C.)  <•). 
lì.  Ufficio  delle  Ipoteche  in... 

L’esponente  Francesco  C..,  del  vivente..,  abitante  in...,  andava  creditore  di  L.  5,000 
(cinquemila)  verso  Camillo  D...  del  vivente  Pietro,  c per  detto  credito  chiese  ed  ottenne 
inscrizione  ipotecaria  sullo  stabile  di  quest’ultimo,  situato  in...  Mappa  al  n...  di  perti- 
che.., pari  ad  are..,  scudi.,  pari  a L..  , coerenziato  a levante...,  a mezzodì..,  a tra- 
montana..., a ponente ...  Come  si  evince  dalla  Nota  6 luglio  1849,  n...  dhe  si  unisce  A. 

Essendosi  ora  effettuato  dal  predetto  debitore  l’integrale  pagamento  come  emerge  dal 
brevetto..,  a rogito  del  Doli.  Benvenuto  R...,  Notajo  in..,  che  pure  si  dimette  D,  nel 
quale  appare  eziandio  l'assenso  prestato  dall’esponente  alla  cancellazione  della  inscri- 
zione suddetta  6 luglio  1849,  n. .,  l’esponente  cliiede  venga  fatta  eseguire  tale  cancel- 
lazione ed  apposto  al  duplo  della  presente  Nota  il  relativo  certificato. 

Soli.  Francesco  V, 


253.  Modula.  — Nota  per  iscrizione  di  subingresso  (1994  C.  C.) 
lì.  Ufficio  delle  Ipoteche  in... 

Eugenio  R.  del  fu  Giuseppe,  ingegnere,  dimorante  in...,  Via.,.,  n .. 

contro 

Corrado  N...,  del  vivente  Pietro,  possidente,  abitante  in...,  Via...,  n... 

chiede 

che  in  margine  alla  inscrizione  esistente  in  questi  pubblici  registri  a favore  di  Cor- 
rado N„  , del  vivente  Pietio,  possidente,  abitante  come  sopra,  in  forza  della  Nota  al 
n...,  in  data  del  giorno,  registrata  al  foglio...  voi...  di  consegua  ed  al  foglio...  n...  voi.. 
registro  inscrizioni,  contro  Claudio  6..  del  fu  Giovanni,  sullo  stabile  situato  in...,  di 
pertiche.  . pari  ad  are...,  in  Mappa  ai  nn...,  scudi...,  pari  a L..  , e coerenziato  come 
nella  suddetta  Nota  che  per  ispezione  si  unisce,  venga  fatto  i(  relativo  annoiamento  di 
subingresso  in  testa  del  suddetto  Eugenio  R...,  e ciò  in  base  ed  esecuzione  dell'Iatromento 
di  pagamento  6 settembre  1869,  rogato  dal  signor  doli.  Tomaso  F...,  Notajo,  residente 
in...,  nel  quale  istromento  si  è espressamente  convenuto  il  subingresso  medesimo,  come 
appare  dalla  copia  autentica  che  si  unisce.  Soli.  Eugenio  R... 

<1  ) Se  la  Istanza  di  cancellazione  avesse  per  fondamento  la  mancata  rinnovazione  decennale  e pel  Co- 
dice Italiano  trentennale  per  parte  del  creditore,  non  si  avrà  che  a far  cenno  di  tale  circostanza,  affinchè 
J’ipotcca  già  estinta  per  legge,  sia  effettivamente  cancellala. 
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.254.  Modula.  — Istanza  per  ottenere  un  certificato  sopra  gli  immobili, 
di  uno  determinata  persona  esistente  nel  Circondario. 

lì.  Ufficio  delle  Ipoteche  in  Milano. 

Interessando  all’esponente  di  avere  un  regolare  certificato  di  tulle  le  inscrizioni,  pre- 
notazioni ed  annotazioni  esistenti  su  questi  pubblici  libri  a carico  di  Domenico  L..  , 
del  tu  Angelo  al  itante  in...  (se  le  persone  fossero  diverse , si  accenna  il  rispettivo  nome 
e domicilio  e la  paternità)y  sopra  tutti  gli  immol  ili  di  sua  ragione  situati  entro  la  sfera 
territoriale  di  questo  Ufficio,  e specificatamente:  1."  sul  pezzo  di  terra  arativo  situato 
nel  Comune  di...  censito...  ai  numeri  di  mappa...,  coerenziato...  ecc...;  2.u  sulla  casa 
colonica...  ecc  , ecc.,  ne  fa  istanza  a codesto  R.  Ufficio.  soli.  Lorenzo  F... 


255.  Modula.  — Istanza  per  ottenere  certificato  di  libertà. 

R.  Ufficio  delle  Ipoteche  in... 

Il  sottoscritto  chiede  gli  sia  rilasciato  un  certificato  regolare  che  attesti  la  piena  li- 
bertà d’ogm  vincolo  ipotecario,  trascrizione  od  annoiamento  riguardo  alla  propria  casa 
situata  in...  Via...,  n...,  e marcata  in  mappa  al  n. .,  censita  a cui  fanno  coerenza  a 
levante,  la  piazza  di...,  a ponente  la  casa  del  signor...,  a mezzodi  i giardini  del  signor..., 
a tramontana  la  casa....  Sott.  Benedetto  F... 


256.  Modula.  — Istanza  per  un  certificato  di  una  inscrizione  particolare. 

R Ufficio  delle  Ipoteche  in... 

Occorre  al  sottoscritto  di  avere  un  formale  attestato  dal  quale  appaja  la  inscrizione 
sussistente  a carico  di  Bernardo  P. .,  del  fu  Gaetano,  sullo  stabile  di  sua  ragione  si- 
tualo nel  Comune  di in  Mappa  ai  numeri...  dell’estenzione  di  pertiche  ..  pari  ad  are- 
scudi...  pari  a L...  ecc..,  per  un  debito  che  il  medesimo  professa  verso  lo  scrivente 
di  L.  15,000  (quindicimila),  come  appare  dall’lstromento  7 agosto  1850.  Fa  quindi 
istanza  a questo  H Ufficio  pel  rilascio  del  suddetto  certificato.  Sott.  Paolo  T. 


257.  Modula.  — Nota  per  Ipoteca  legale  a favore  della  moglie  (1982,  1987  C.  C.). 

( Enunciativa  dell  iscrivente  creditore  e del  debitore  come  a mod.  245  e seg.). 

La  esponente  M.  maritata  N.  si  maritò  con  N.  nel  giorno  18  ottobre  corr.  anno,  ed 
ebbe  dal  padre  in  dote  la  somma  di  italiane  lire  ventimila  (L,  20,000 1,  come  risulta 
dall’  Jstroniento  6 settembre  rogato  dal  Notajo  X,  residente  in  questa  città,  qui  dimesso 
in  copia  autentica. 

Tale  dote,  fu  anche  versata  al  marito  N.,  come  appare  dall’atto  stesso,  ed  egli  costituì 
a titolo  di  rontrodote  la  somma  di  lire  seimila  (L  6,000)  da  sortire  gli^effeth  di  dote, 
sotto  le  seguenti  condizioni  per  riguardo  alla  restituzione  della  dote  e pagamento  della 
contri  dote  e cioè:  (indicare  le  condizioni  risultanti  dalVatto). 

Onde  conseguire  gli  effetti  dell’ipoteca  legale  sui  beni  del  di  lei  marito,  a sensi  dei- 
pari. 1982  Cod.  (ìiv.,  e cosi  essendo  nel  termine  dei  venti  giorni  da  quello  del  detto 
atto  nuziale,  l’esponente  M.  chiede  a garanzia  della  propria  dote  di  L.  20,000,  costi- 
tuita e sborsata  come  sopra,  restituibile  nel  caso  di  sopravvivenza  al  marito  e di  L.  6,000 
di  controdote  da  esserle  pagata  egualmente  pel  caso  di  sopravvivenza  al  manto  (oppure 
enunciare  quanto  sarà  stato  stipulato  nell'atto ),  sia  inscritta  l’ipoteca  al  di  lei  nome 
e a carico  del  suddetto  di  lei  manto  N.  sopra  la  cas>a  di  sua  ragione  (descrizione  del - 
V immobile  con  almeno  tre  coerenze ). 

(Data)  ( Sottoscrizione ). 
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258.  Modula.  — Nota  per  V iscrizione  di  Ipoteca  legale  spettante  ai  minori 
verso  il  tutore  (1905,  291-21)4  C.  C.). 

(Enunciativa  del  creditore  e del  debitore , come  nella  Mod.  preced.). 

Nel  giorno  5 giugno  corrente  si  convocò  il  Consiglio  di  famiglia  dei  minori  Pietro  e 
Paolo  ligli  ed  eredi  del  fu  Carlo  Rossi,  possidente,  già  domiciliato  in  questa  città;  e 
in  quella  adunanza,  presieduta  dal  signor  Pretore  N...,  mentre  venne  attivata  la  tutela 
rolla  nomina  del  signor  Ernesto  Ferri  in  tutore,  e del  sottoscritto  in  protutore,  fu  de- 
liberato, che  il  tutore  presti  la  cauzione  dalla  legge  richiesta,  a sensi  degli  art.  292,  293 
e 1969  Cod.  Civ.,  mediante  ipoteca  sui  suoi  beni  qui  in  calce  descritti,  per  le  somme 
che  dovesse  ai  minori  suddetti  in  dipendenza  della  tutela,  essendosi  dai  Consiglio  di 
famiglia  determinata  la  cauzione  per  gli  effetti  deU’art.  1965  Cod.  Civ.  nella  somma  di 
L.  12,000  (dodicimila):  come  dal  verbale...  che  in  copia  autentica  si  unisce. 

11  sottoscritto  quindi,  protutore  dei  delti  minori,  essendo  nel  termine  dei  20  giorni 
da  quella  deliberazione,  chiede  a codesto  Ufficio  che  lino  alla  concorrenza  di  L.  12,000 
venga  a favore  dei  minori  Pietro  e Paolo  del  fu  Carlo  Rossi,  e a carico  di  Ernesto 
Ferri  e a garanzia  e dipendenza  della  tutela  suddetta,  fatta  iscrizione  sui  seguenti 
immobili:  ( Descrizioni  degli  immobili).  ( Data  e sottoscrizione). 


259.  Modula.  — Nota  per  rinnovazione  di  ipoteca  presa  prima  della  attuazione 
del  Cod.  Civ.  (art.  41  Disp.  transit.  e 1987  , 2006  Cod.  Civ.). 

li.  Ufficio  delle  Ipoteche  in.„ 

Effisio  C.„  del  fu  Onofrio,  possidente,  domiciliato  in...  ed  eleggente  per  quest’atto 
domicilio  in  Milano  presso... 

contro 

Antonio  Polli,  del  fu  Angelo,  possidente,  già  domiciliato  in.-.  Via 

non  che  contro 

Pietro  e Paolo  Polli,  figli  del  detto  Antonio,  possidenti,  entrambi  domiciliati  in... 

ColPI'tromento  29  maggio  1860,  rogito  del  Nolajo  residente,  in...  signor'Dotlor  N..., 
il  sottoscritto  Effisio  C...  sovvenne  a Polli  Antonio  la  somma  di  lire  sediciraila  (L.  16,000), 
restituibili  dopo  anni  dodici  decombili  dal  giorno  29  maggio  1860,  sotto  l' interesse  del 
cinque  per  cenlo  all’anno,  pagabili,  ecc. 

Appare  dal  dello  titolo  che  in  garanzia  della  somma  mutuala  e relativi  interessi,  non 
che  di  lire  ottocento  per  eventuali  spese  giudiziali,  di  detto  Polli  sottopose  a conven- 
zionale ipoteca  a favore  del  sottoscritto  la  casa  di  sua  proprietà  sita  in...  (descrizione), 
con  facoltà  al  sottoscritto  di  prendere  presso  codesto  Ufficio  la  relativa  iscrizione,  che 
fu  presa  al  N...  con  nota  3 giugno  1860  (si  unisca  la  nota). 

Essendo  1* Antonio  Polli  morto  nel  giorno  10  settembre  1869,  accettarono  1 eredità 
dello  slesso  i figli  Pietro  e Paolo. 

In  obbedienza  quindi  al  disposto  deli’art.  41  delle  disposizioni  transitorie  30  novem- 
bre 1865  e degli  art.  1987  e 2006  C.  C.,  il  sottoscritto  stante  la  scadenza  verificantesi 
del  decennio  chiede: 

Che  lino  a concorrenza  della  predetta  somma  rapitale  di  L.  16,000  come  per  gli  in- 
teressi del  cinque  per  cento  aU’aiino  sopra  il  dello  capitale,  decorsi  dal  giorno...  e de-  % 
« orrendi,  nonché  per  L 800,  per ‘eventuali  spese,  venga  rinnovata  sull’  infradescritto 
immobile  la  precitata  iscrizione  3 giugno  1860,  n ..,  sl.«ta  originalmente  presa  a carico 
ili  Polli  Antonio,  e rilascialo  a tergo  del  duplo  l’opportuno  certificato. 

Immobile  ipotecato. 

Casa  civile,  ecc.  (descrizione).  ( Sottoscrizione ). 


200.  Modula.  — Nota  per  rinnovazione  d'ipoteca  iscrìtta  dopo  l'attuazione 
del  Cod.  Civ.  (art.  2005  C.  C ). 

R.  Ufficio  delle  Ipoteche  in... 

(Enunciativa  del  creditore  e del  debitore  come  sopra). 

Colla  nota  17  gennaio  1866,  n.  G00,  qui  unita,  il  sottoscritto  Cirillo  Mosti  ottenne 
l’iscrizione  ipotecaria  pel  suo  credito  di  lire  settemila  (/, 000^,  e interessi  al  cinque  per 
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cento  dal  giorno  ..  in  avanti  e spese  eventuali  in  lire  ottocento  (800)  a carico  N N. 
in  procedenza  del  mutuo  di  pari  somma,  di  cui  all’Istromento  10  dicembre  1805  rogato 
l)ott.  X..,  Notajo,  di  Milano,  debitamente  registrato... 

Essendo  prossimo  a scadere  il  trentennio,  cosi  a sensi  degli  art.  2001,  2005  C.  C., 
la  sottoscritta  chiede  che  codesto  R.  Ufficio  voglia  praticare  la  rinnovazione  della  ipo- 
teca suddetta  sugl'immobili  medesimi  e che  qui  si  descrivono  (deaerinone  degli  stabili 
con  almeno  tre  coerenze).  {Sottoscrizioni). 


CAPITOLO  XXII. 

Della  Prescrizione. 

740.  Definizione;  effetti  della  pr escrezione.  — La  prescrizione  è un  mezzo 
di  acquistare  un  dirillo  o liberarsi  da  un  obbligo,  mediante  il  decorso  de) 
tempo  e sotto  le  condizioni  determinate  dalla  legge  (2105  Cod.  C.).  La  pre- 
scrizione fa  le"  veci  del  titolo  (fondamento  giuridico),  che  non  si  può  pro- 
vare, ma  nello  stesso  tempo  lo  suppone,  e cosi  liberando  da  un’obbligazione 
ne  presume  il  pagamento  conte  se  risultasse  da  una  quilanza  smarrita.  Al 
diritto  che  manca  di  titolo,  la  legge  sostituisce  il  titolo  supremo  dell’  inte- 
resse sociale , di  mantenere  stabili  e sicuri  i possessi  che  riposano  sulla  fi- 
ducia di  un  lungo  e pacifico  godimento. 

741.  Condizioni  per  prescrivere.  — Per  acquistare  però,  mediante  la  pre- 
scrizione, è necessario  un  possesso  legittimo  e a titolo  di  proprietario.  Così 
il  conduttore,  il  depositario,  l’usufruttuario  e coloro  che  ritengono  precaria- 
mente una  cosa , in  nome  altrui , non  possono  acquistare  colla  prescrizione 
(2106'  Cod.  C.). 

742.  La  prescrizione  non  corre  nè  tra  i conjugi , nò  Ira  minori , inter- 
detti , o minori  emancipali , e i loro  rispettivi  tutori  e curatori , nè  fra  l’e- 
rede e l’eredità  accettala  col  benefizio  dell’inventario;  nè  contro  militari  in 

servizio  attivo  in  tempo  di  guerra;  inoltre,  riguardo  ai  diritti  condizionali 

o la  cui  azione  è sospesa  da  un  termine , non  corre  la  prescrizione  finché 
non  siasi  verificala  la  condizione  o scaduto  il  termine  (2119,  2120  Cod.  C.). 

743.  Per  tutte  queste  cause  la  prescrizione  è sospesa;  per  altre  che  an- 
nuncieremo poi , essa  può  venir  interrotta.  La  differenza  tra  la  sospensione 
e l’ interazione  consiste  in  ciò  che  in  quest’ultimo  caso  il  tempo  anteriore 
non  conta  più,  mentre  nel  primo  caso  la  prescrizione  si  completa  mediante 
l’addizione  del  tempo  anteriore  e posteriore,  e soltanto  non  viene  annoverato 
il  tempo  in  cui  fu  sospesa. 

744.  Interruzione  della  prescrizione.  — La  prescrizione  può  essere  inter- 
rotta naluralmenle  o civilmente. 

Il  primo  caso  avviene  quando  il  possessore  viene  privato  per  più  di  un 
anno  del  godimento  della  cosa.  Civilmente  s’interrompe  la  prescrizione  con- 
venendo in  giudizio  quello  a cui  si  vuol  impedire  di  prescrivere.  Tuttavia 
la  si  ha  per  non  interrotta:  se  la  citazione  o intimazione  è nulla  per  in- 
competenza dell’ufficiale  che  l’ha  eseguita  o per  difetto  di  forma;  se  l’at- 
tore recede  dalla  domanda  ; — se  la  domanda  è perenta  ; — se  essa  è ri- 
gettata. 
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Inoltre  s’ inlerrompe  la  prescrizione  quando  il  debitore  o il  possessore 
riconosce  il  diritto  di  quello  contro  cui  essa  era  incominciala  (2123-2128 
Cod.  Civ.). 

745.  Tempo  necessario  a prescrivere.  — Tutte  le  azioni  reati  o personali 
sono  prescritte  in  30  anni,  senza  che  possa  in  contrario  opporsi  il  difetto  di 
titolo  o di  buona  fede.  , 

La  prescrizione  si  compie  in  10  anni  a favore  di  colui  il  quale  acquisti 
in  buona  fede  un  immobile  o un  diritto  reale  sopra  di  esso  in  forza  di  un 
titolo , che  sia  stato  debitamente  trascritto  e che  non  sia  nullo  per  difetto 
di  forma. 

Molti  altri  diritti  ed  azioni  si  prescrivono  in  tempo  minore  del  suac- 
cennato cioè,  in  5 anni,  2 anni,  1 anno,  (i  mesi,  a seconda  dell’  importanza 
del  diritto  o della  facilità  d'intentare  l'azione,  e delle  confusioni,  degli  im- 
barazzi e litigi  che  ne  potrebbero  derivare  qualora  in  quel  dato  tempo  non 
si  potessero  prescrivere:  e fra  questi  ci  gioverà  conoscere  i principali,  perchè 
risguardano  ragioni  che  si  verificano  ogni  giorno  e che  interessano  le  classi 
più  numerose  della  società. 

Si  prescrivono  col  decorso  di  sei  mesi  le  azioni  degli  osti  e locandieri 
per  l'alloggio  e le  vivande  che  somministrano. 

Si  prescrivono  col  decórso  di  un  anno  le  azioni: 

Dei  professori,  maestri  e ripetitori  di  scienze,  lettere  ed  arti,  per  le  le- 
zioni che  danno  a giorno  o a mesi  ; 

Degli  uscieri  per  la  mercede  degli  atti  che  notificano  e delle  commissioni 
che  eseguiscono; 

De’  commercianti,  per  il  prezzo  delle  merci  vendute  a persone  che  non 
ne  fanno  commercio; 

Di  coloro  che  tengono  convitti  o case  di  educazione  o d’ istruzione  d’o- 
gni  specie,  per  il  prezzo  della  [tensione  ed  istruzione  dei  loro  convittori,  al- 
lievi ed  apprendenti  ; 

Dei  domestici , degli  operaj  e giornalieri , per  il  pagamento  dei  salari , 
delle  somministrazioni  e loro  giornate  di  lavoro. 

Si  prescrivono  col  decorso  di  tre  anni  le  azioni: 

Dei  professori,  maestri,  ripetitori  di  scienze,  lettere  ed  arti  stipendiali  a 
tempo  più  lungo  di  un  mese;  dei  medici,  chirurghi  e speziali  per  le  loro 
visite,  operazioni  e medicinali  ;' 

Degli  avvocati , procuratori  alle  liti  ed  altri  patrocinatori , per  il  paga- 
mento delle  loro  spese  e dei  loro  onorari.  I tre  anni  si  computano  dalla  de- 
cisione della  lite  o della  conciliazione  delle  parti,  o dalla  rivocazione  del 
mandalo;  riguardo  agli  affari  non  terminati,  essi  non  possono  domandare  di 
essere  soddisfalli  delle  spese  e degli  onorari  di  cui  fossero  creditori  da  tempo 
maggiore  di  cinque  anni;  , 

De’  nolaj  pel  pagamento  delle  spese  e degli  onorarj.  I tre  anni  si  com- 
putano dalla  data  dei  loro  atti  ; 

Degli  ingegneri , degli  architetti , dei  misuratori  e ragionieri  pel  paga- 
mento dei  loro  onorarj.  1 (re  anni  si  computano  dal  compimento  dei  rispet- 
tivi lavori. 

Si  prescrivono  col  decorso  di  cinque  anni  : le  annualità  delle  rendite 
perpetue  e vitalizie;  quelle  delle  pensioni  alimentarie;  le  pigioni  delle  case 
e i beni  rustici  ; gli  interessi  delle  somme  dovute,  e generalmente  lutto  ciò 
che  è pagabile  ad  anno  o a termini  periodici  più  brevi. 
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A complemento  delle  materie  fin  qui  esposte,  per  ciò  che  risguarda  le 
enfiteusi  o livelli , gioverà  riferire  la  legge  24  gennajo  1864  n.  1C3C,  sul- 
raflrancazione  dei  canoni  enfileulici,  livelli,  censi,  decime  ed  altre  presta- 
zioni dovute  a corpi  morali  (V.  pag.  214). 

Legge  24  gennajo  1864,  n.  1636. 

Affrancamenti  dei  canoni  enfi  tentici,  livelli , decime,  ecc. 

Art.  I.  1 beni  immobili  e quelli  considerali  per  legge  come  tali»  che  siano  gravali  da  canoni  enflteutki, 
livelli,  censi,  decime,  legati  pii  ed  altre  simili  prestazioni  annuo  perpetue  si  redimibili,  che  Irredimibili, 
a favore  del  Demanio  o di  qualunque  altra  amministrazione  dello  Stato,  di  stabilimenti  pubblici,  corpo- 
razioni,  istituti,  comunità  ed  altri  corpi  morali,  di  manomorta,  potranno  dal  rispettivi  possessori  o debi- 
tori essere  liberati  dall’annua  prestazione  mediante-  cessione  a favore  del  Demanio  o dello  stabilimento 
di  manomorta  creditore,  di  un’annua  rendila  inscritta  sui  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  ai  5 OjO  eguale 
al  l'ammontare  dell'annua  prestazione. 

Ari.  3.  Per  gli  effetti  della  presente  legge  sono  perpetue  e considerate  come  tali  le  prestazioni  che  de- 
rivano : 

1. °  Da  concessioni  dichiarate  perpetue  nel  titoli  o nei  documenti  che  tengono  luogo  di  titolo: 

2. °  Da  concessioni  dei  quali  non  sia  espressa  la  durala  ; 

3. c  Da  quelle  per  le  quali  si  sia  riconosciuta,  o si  passa  riconoscere  obbligatoria  per  legge,  per  con- 
suetudine o per  convenzione  la  indeterminata  rinnovazione  deli* investitura; 

• 4.°  Dalle  concessioni  fatte  a favore  di  una  linea  di  tre  generazioni  almeno  ; 

5.°  Dalle  concessioni  fatte  per  99  o più  anni. 

In  ogni  caso  la  concessione  si  presume  perpetua,  salvo  la  prova  in  contrarlo.  La  disposizione  conte- 
nuta nel  num.  4 non  sarà  applicabile  quando  nessuno  dei  superbiti  delta  famiglia  chiama  a sia  in  gradi 
di  continuare  la  discendenza  per  le  circostanze  del  proprio  stalo,  salvo  |>cro  sempre  l’applicazione,  ove  vi 
sia  luogo,  della  disposizione  espressa  al  num.  3. 

Ari.  3.  Per  l'affrancamento  tanto  delle  enfiteusi  di  cui  al  num.  5 dell’articolo  precedente,  quando  il 
tempo  per  cui  debbano  durare  sia  minore  di  99  anni,  quanto  delle  concessioni  enfiieutiche  falle  por  piu 
generazioni,  l’enfltcuta,  od  il  subeiiflteuta  dovrà,  oltre  la  cessione  della  rendita  sul  Gran  Libro  uguale 
aU’anuua  prestazione,  cedere  al  direttario  una  rendita  al  5 Olo,  corrispondente  alla  somma  che  cogl'inte- 
ressi cornigli  in  ragione  del  5 0|0,  pel  tempo  che  resti  a decorrere  tino  al  giorno  della  pattuita  de- 
voluzione, formi  il  valore  attuale  e reale  dell’utile  dominio  che  si  dovrebbe  devolvere  al  direttario. 

per  l’esecuzione  del  presente  articolo  ogni  generazione,  compresa  quella  che  e attualmente  investita» 
si  considera  durante  anni  trentaire. 

Le  disposizioni  di  qucst’arlicolo  non  si  applicano  ai  casi  in  cui  il  direttario  per  legge,  per  consue- 
tudine, o per  incapacità  di  possedera»  non  potesse  rientrare  OeU'effeuivo  possesso  nel  fondo  affetto  alla 
rendita. 

Art  4.  I beni  immollili  acquistati  e posseduti  per  titolo  di  compra  e vendila  mediante  la  costituzione 
di  annua  rendita  ossia  con  prezzo  in  mano,  potranno  affrancar»!  dal  vincolo  perpetuo  di  questo  debito  e 
della  riserva  di  dominio,  mediante  cessione  di  una  rendita  al  5 Oio.  inserita  sui  Gran  Libro  uguale  alia 
rendita  annua  dovuta  pel  fondo  da  affrancarsi. 

Art.  5.  Il  possesso  continuato  per  30  anni  senza  interruzione,  pacifico,  pubblico,  non  equivoco  del  di- 
ritto di  esigere  un  annuo  canone  o altra  prestazione,  terrà  luogo  di  titolo  per  ! 'effetto  della  presente 
legge. 

Ari  6.  La  rendilo  da  cedersi,  a norma  degli  art  1 e 3,  sarà  uguale  alla  prestazione  annua  che  il  De- 
manio olo  stabilimento  di  manomorta  sara  nell'effetiivo  possesso  di  esigere  al  momento  dell'affrancaziorrc. 

Nei  casi  nei  quali  la  proprietà  e I fruiti  degli  alberi  sieno  riservali  al  direttario,  la  rendila  da  ce- 
dersi sara  aumentata  di  quanto  corrisponda  al  reddito  delle  piante  da  stabilirsi  mediante  perizia. 

Le  prestazioni  annue,  quando  non  fossero  dovute  in  denaro  ma  In  generi,  si  potranno  affrancare 
colla  cessione  di  tanta  rendita  iscritta  quanta  corrisponda  alta  stima  pecuniaria  di  esse,  desunta  dal 
prezzo  di  un  decennio  secondo  la  mercuriale  del  luogo  di  pagamento  o del  mercato  vicino. 
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Ove  non  foste  determinata  in  modo  fìsso  la  quantità  della  prestazione  in  natura  sarà  stabilita  corri* 
spendente  alla  quantità  media  stata  pagala  nell’ultimo  decennio. 

Art.  7.  Quando  per  convenzione,  per  legge  o per  diritto  consuetudinario  fosso  dovuto  II  laudemio  pel  pas- 
saggio del  fondo  dall'uno  all’altro  possessore,  e quando  fossero  dovute  altre  prestazioni  fisse  in  deter- 
minale epoche,  come  i quindemj,  o ad  occasione  della  rinnovarono  dei  titoli,  l’annua  rendita  da  cedersi 
a norma  dell’art.  I,  sara  aumentata  di  altrettanto  quanto  corrisponda  al  8 0|o  del  l'ammontare  della 
meta  di  un  laudemio  e delle  altre  prestazioni. 

Il  laudemio  sara  valutato  secondo  la  ragione  stabilita  dai  relativi  titoli  e dal  possesso  in  coi  il  di- 
rettario si  trovi  di  esigerlo. 

Il  valore  del  fondo  sarà  considerato  nel  suo  stato  di  piena  soggezione  alle  prestazioni  dovute,  e non 
saranno  tenuti  in  conto  quei  miglioramenti  che  il  direttario  per  patto  espresso  o per  legge  dovrebbe  rim- 
borsare all’uiilista  nel  caso  di  consolidazione. 

Sarà  aggiunto  alla  rendita  da  cedersi  a norma  dell’art.  I il  8 per  Oto  del  l’ammontare  della  quarta 
parte  di  un  laudemio,  quando  la  cessione  fosse  ereditaria  o fatta  ad  una  famiglia. 

Nel  caso  che  per  speciali  condizioni  il  landemio  sia  dovuto  non  solo  nei  passaggi  del  fondo  a per- 
sone estranee,  ma  anche  da  un  possessore  all’altro  nella  stessa  famiglia,  si  applicherà  la  prima  parte  di 
questo  articolo. 

Art.  8.  Nelle  decime  il  valore  dell'annua  prestazione  sarà  depuralo  da  tutte  le  spese  di  raccolta  e per- 
codone,  in  modo  che  la  rendila  da  cedersi  sia  uguale  al  prodotto  netto  della  prestazione. 

Art.  9.  Ove  consti  che  per  legge  o per  patto  o per  consuetudine  il  |>agamenio  dei  tributi  sia  a carico 
«lei  direttario,  l’annua  prestazione  da  affrancarsi  colla  cessione  di  rondila  sul  Debito  Pubblico  sarà  ridotta 
di  un  quinto. 

Per  tutte  le  altre  rendite  che  non  siano  le  enflleutiche,  per  le  quali  I debitori  erano  abilitali  a 
ritenere  meno  del  quinto,  la  riduzione  sarà  fatta  sulla  proporzione  dell'annua  ritenzione  cui  avevano 
diritto. 

Art.  10.  Nel  caso  che  il  diruto  alla  prestazione  appartenga  lo  comune  a un  Corpo  morale  e ad  un  pri- 
vato, il  possessore  del  fondo  soggetto  all’annualità  potrà  liberarlo,  secondo  le  norme  stabilite  ocgli  arti- 
coli precedenti,  per  la  parte  soltanto  che  spetta  al  Corpo  morale,  salvo  il  diritto  di  procedere,  nei  modi 
autorizzati  della  legge,  all'affrancazione  dell’altra  parte  che  spella  al  privato. 

Art.  il.  Quando  la  prestazione  sia  dovuta  da  più  possessori  del  fondo,  la  liberazione  non  può  pro- 
muoversi che  da  tutti  i compropriPtarj,  a meno  che  uno  o più  di  essi  non  cedano  una  rendita  sul  Gran 
Libro  eguale  alla  totalità  dell’annua  prestazione. 

In  questo  caso  I comproprietari  affrancati  rimarranno  di  pieno  diritto  surrogali  nelle  ragioni  del  di- 
rettario verso  i non  intervenuti  nell’affrancazione. 

Se  l’annua  prestazione  fosse  da  oltre  dieci  anni  riscossa  separatamente  dai  diversi  obbligati,  ciascun 
proprietario  potrà  valersi  della  facolta  d'affrancarsi  accordala  dalla  presente  legge  In  proporzione  della 
sua  quota  d’annua  prestazione. 

Art.  li.  Colui  che  vorrà  esercitare  la  facoltà  di  affrancazione  in  virtù  di  questa  legge,  dovrà  notificare 
In  iscritto  e senza  formalità  giudicialc  questa  sua  volontà  ali’ammiuislrazione  o allo  stabilimento  di  ma- 
nomorta nei  modi  che  saranno  stabiliti  col  regolamento. 

Art  13-  Gli  amministratori  e rappresentanti  degli  stabilimenti  od  istituti  di  manomorta  dovranno  senza 
che  abbiano  bisogno  d’alcuna  autorizzazione,  assentire  alle  richieste  d’alfrancamerno  e procedere  agli 
aiti  relativi. 

Art.  14.  Operata  che  sla  a norma  e nella  misura  stabilita  dalla  presente  legge  la  cessione  della  ren- 
dila nominativa  a favore  dello  Stato  e dei  corpi  morali  sopra  indicali,  il  fondo  sarà  libero  Ipso  jure 
dal  vincolo  che  lo  gravava,  non  ostante  qual.si.isl  legge  o patto  in  contrario  c lo  Stalo  o I corpi  morali 
non  potranno  ricusare  il  consenso  che  occorresse  per  le  volture  estimali  o censuaric  per  le  cancellazioni 
d’iscrizioni  che  ne  siano  conseguenza. 

Se  un’ipoteca  sia  costituita  sopra  II  dominio  diretto,  il  fondo  ne  sarà  libero  col  trasporto  della  ipo- 
teca sopra  la  cartella  della  rendita. 

Art.  15.  Tulle  le  spese  occorrenti  per  le  operazioni  d'affrancazione  saranno  a carico  dell’ affrancante, 
tranne  quelle  dipendenti  da  pretese  non  fondate. 

Art.  16.  Saranno  esenti  dal  pagamento  della  lassa  di  registro  le  affrancazioni  di  cui  negli  articoli  1 e 3 
della  presente  legge  che  seguono,  o per  cui  si  faccia  a titolo  di  pagamento  il  deposito  dell’occorrente  car- 
tella entro  l’anno  dalla  pubblicazione  di  essa. 

Ari.  17.  Le  affrancazioni  di  prestazioni  perpetue  Indicate  nella  presente  legge  od  Iniziate  sotto  l’Impero 
delle  leggi  anteriori  saranno  regolale  secondo  le  disposizioni  della  legge  nuova,  purché  non  siano  già  de- 
finitivamente convenute  tra  le  parti,  oppure  riconosciute  con  sentenza  pacata  in  giudicato. 

Art  18.  La  presente  legge  non  sarà  applicata  alle  concessioni  del  dirilii  di  acqua. 

Con  legge  speciale  sara  provveduto  all'affrancazione  delle  terre  entiteatlche  del  Tavoliere  delle  Puglie. 

Art.  If.  Non  si  potrà  derogare  per  convenzione  delle  parli  al  disposto  di  questa  legge  per  ciò  che  ri- 
guarda la  materia  e il  modo  dellaffrancaxione,  le  persone  che  possono  chiederla  e la  misura  di  essa. 
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Art.  20  Le  affrancazioni  che  in  virtù  di  leggi  anteriori  debbono  farsi  mediante  cessione  di  rendita  nel 
Gran  libro  al  3 per  OJo,  si  potranno  continuare  colla  cessione  di  questa  rendila. 

Art.  SI.  Con  regolamento  approvalo  per  R.  Decreto  sarà  provveduto  all’esecuzione  della  presente  legge. 

Dispotixioni  transitorie. 

Art.  22.  Salve  le  disposizioni  delPart.  16,  le  quali  si  applicheranno  senza  distinzione  a tutte  le  affranca- 
zioni ulteriori,  nulla  é innovato  nelle  Provincie  Toscane  quanto  agli  affrancamenti  autorizzati  dalla  leggo 
5 marzo  1860  e dai  decreti  successivi,  e nelle  altre  Provincie  Italiane  quanto  ai  diritti  In  maggior  favore 
degli  utilisti,  ed  agli  affrancamenti  delle  enfiteusi  temporanee. 


R.  Decreto  31  marzo  1864,  ».  172-,5. 

Regolamento  per  le  formalità  da  eseguirsi  nelle  affrancazioni,  in  virtù  della  legge  24  gennojo  1864, 
verso  un’  Amministrazione  o Stabilimento  di  manomorta 

ArL  4.  Colui  che  vorrà  esercitare  la  facoltà  di  affrancazione  in  vlrtùldella  legge  24  gennajo  1S64,  n.  1636, 
dovrà  far  notificare  all’Amministrazione  od  alla  manomorta  creditrice  por  alto  di  usciere  una  dichiarazione 
scritta  la  quale  dovrà  contenere  le  seguenti  indicazioni  : 

4.°  Il  nome,  il  cognome,  la  residenza,  o il  domicilio  o la  dimora  delt’affrancante  ; 

t.°  L’Amministra/ione  o lo  Stabilin  ento  di  manomorta  contro  cui  vuoisi  l'affrancazione  promuovere; 

3. °  Il  fondo  che  s’intende  d'affrancare; 

4. °  Le  qualità  del  vincolo  che  vuoisi  sciogliere; 

5. °  Il  titolo  col  quale  fu  il  vincolo  costituito,  o dal  qnale  il  medesimo  dipende; 

6. °  La  quantità  della  rendita  che  ,-l  offre  di  cedere  per  l'affranca/.ione  ; 

7. ®  L’avvertimento  che  non  facendosi  alcuna  risposta  nel  termine  fissalo  nell’art.  2,  si  intenderà  accet- 
tala l’offerta. 

Questa  dichiarazione  sarà  firmala  dall’affrancante  o da  un  suo  mandatario. 

Alla  dichiarazione  predetta  dovrà  unirsi  un  prospetto  di  liquidazione  della  prestazione  diesi  intende 
di  affrancare  succitata. 

?«el  caso  previsto  dal  2.°  alinea  dell’ art.  6.  della  legge  dovrà  pure  unirsi  il  quadro  delle  mercuriali 
del  decennio 

Art.  2.  L’Amministrazione  o lo  stabilimento  di  manomorta  prima  detta  scadenza  di  giorni  30  dalla  rice- 
vuta notificazione  dovrà  far  significare  per  alto  d’usciere  a colui  che  promuove  l’ affrancamento  la  sua 
accettazione  o le  sue  osservazioni. 

Questo  termine  sarà  raddoppiato  se  l’ente  morale  non  ha  sede  nello  Stato. 

Art.  3.  Qualora  l'offerta  sia  stata  accettata  si  fara  constare  con  atto  pubblico  della  convenuta  liquida- 
zione e conversione  dell’annua  prestazione  in  rendita  sul  Debito  Pubblico. 

Art.  4.  Nel  caso  che  l’Amminisirazione  o lo  stabilimento  di  manomorta  abbia  falle  osservazioni  e non 
steasi  le  parti  poste  privatamente  d’accordo,  a diligenza  di  una  di  esse  sarà  la  quisllone  recata  per  cita- 
zione avanti  il  Giudice  di  mandamento  od  avanti  il  Tribunale  di  Circondario  ove  sono  situati  i beni,  os- 
servate le  norme  ordinarie  di  competenza  colle  forme  del  processo  sommario. 

11  Tribunale  prima  di  pronunciare  la  sentenza  potrà  ordinare  la  comparizione  delle  parli  avanti  un 
Giudice  commesso  deito  stesso  Tribunale  per  tentare  di  stabilire  d’accordo  la  liquidazione. 

Art.  5.  Ove  l'amministrazione  o lo  stabilimento  di  manomorta  non  faccia  notificare  alcuna  risposta  al- 
l’affrancante  nel  termine  indicato  nell’art.  i,  l’offerta  s’ intenderà  accettata. 

L’affrancante  dovrà  far  citare  l’Amministrazione  o manomorta  creditrice  a comparire  avanti  un  Notajo 
del  Comune,  nel  cui  territorio  sono  situali  i beni,  ed  ove  ha  sede  1’  Amministrazione  dell’ente  morale, 
entra  il  termine  non  minore  di  45  giorni,  per  stipulare  l’atto  di  affrancamento,  cd  in  difetto  di  compari- 
zione sarà  esso  rogalo  in  contumacia. 

Nell’atto  di  citazione  dovrà  essere  indicato  il  giorno  e l’ora  della  comparizione  e la  casa  ove  è situalo 
l'ufficio  dei  Notajo. 

Nel  caso  ebe  l’ente  morale  non  abbia  sede  nello  Stato,  questo  termine  non  potrà  essere  minore  di 
giorni  30. 

Art.  6.  Se  i creditori  aventi  ipoteca  sui  dominj  diretti  ne  faranno  preventiva  domanda,  notificandola  per 
atto  d'usciere  al  direttario  od  ail’utlliMa,  la  liqutdaz.Ìone  non  potrà  nè  per  convenzione,  nè  in  giudizio, 
validamente  operarsi  senza  il  loro  contradditorio. 

Art.  7.  GII  atti  da  notificarsi  a termini  degli  articoli  I,  2 e 6,  potranno  dalle  parti  consegnarsi  diretta- 
mente agii  uscieri  o cursori  per  la  loro  intimazione,  senza  bisogno  che  vi  preceda  un’ordinanza  del  Giu- 
dice o Tribunale  od  altra  formalità,  nelle  provincie  in  cui  esse  fossero  richieste  dalle  leggi  generali  di 
procedura. 

Art.  8.  In  ogni  Comune  ove  ticnsl  mercato  ed  esistono  le  mercuriali  od  assise  del  decennio , sarà  per 
cura  della  Giunta  Comunale  compilato  un  quadro  in  cui  sarà  Indicato  il  prezzo  medio  annuale  di  eia- 
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scuna  derrata  nel  dieci  anni  precedenti  a quella  in  corso  e la  media  del  decennio  medesimo,  colla  doppia 
determinazione  del  prezzo  e della  misura  secondo  il  sistema  antico  vigente  nel  Comune  e gfu>ia  il  sistema 
decimale  ora  vigente  nel  Regno  d'Italia. 

Questo  quadro,  munito  del  visto  d’approvazione  del  Prefetto  o Sotto-Prefetto,  sarà  pubblicato  in  cia- 
scuno dei  detti  Comuni,  e sarà  pure  ignito  continuamente  depositato  nell’uflb  io  Comunale  e ne  sara  data 
copiatagli  interessati  die  ne  facciano  domanda  per  l’esecuzione  dell’art.  6.  della  legge  e dell’ art.  1 del 
presente  Regolamento. 

Art  9.  Avvenuto  di  consenso  delle  parti,  od  In  contumacia  del  direttario,  oppure  per  sentenza,  l’atto 
di  affrancamento,  l'affiancante  deve  presentare  al  l'Amministrazione  del  Debito  Pubblico  le  cartelle  al  por- 
tatore o i certificali  nominativi  del  consolidato  5 per  O/o  del  Regno  d’Italia  per  essere  tramutali  o trasfe- 
riti al  nome  dell’ente  morale  direttario. 

I.a  condegna  all’Amministrazione  del  Debito  Pubblico  dell’atto  di  affrancamento  e dei  titoli  di  conso- 
lidalo 5 per  O/o  potrà  essere  fatta  anche  a mezzo  degli  Uffizi  di  Prefettura  o Sotto- Prefettura. 

Art.  <0-  L’Amministrazione  del  Debito  Pubblico  procedi  ra  alle  operazioni  di  tramuiamento  o di  trasfe- 
rimento del  titoli  |>er  lo  intiero  ammontare  della  prestazione  da  affrancare,  o (ter  la  palle  di  esso  che  cor- 
risponda esattamente  al  minimum  o ad  uno  dei  multipli  del  concialo  italiano  del  5 per  0 Jq 

Ogni  certificato  che  verrà  rilasciato  dall'Amminisiraziune  del  Debito  Pubblico  sarà  nominativo  e con- 
terrà l'indicazione  della  fatta  affrancazione,  come  pure  l’annotazione  del  vìncolo  e della  ipoteca  gravitante 
sul  dominio  direno. 

A questo  fine  dovranno  presentarsi  I relativi  certificali  'ipotecar/. 

Quando  più  sjeno  i vincoli  o le  ipoteche  costituite  sui  diretti  domlnj,  P iscrizione  della  rendila  sarà 
fatta  sul  registro  della  cassa  dei  depositi  e dei  prestiti  di  cui  all’art.  li,  e vi  rimarrà  lino  a tanto  che  le 
ipoteche  ed  i vincoli  annotati  non  si  riducono  ad  un  solo  per  effetto  di  cancellazione  o divisione  della 
rendita  stessa. 

Art.  II.  Per  l’affrancamento  delle  annualità  ascendenti  a somme  non  esattamente  contenute  nel  mul- 
tipli del  consolidalo  5 per  O/o  Sii  affrancanti  si  procureranno  nel  modo  indicato  all'articolo  precedente  un 
certificato  nominativo  per  la  parte  della  prestazione  che  pareggia  il  minimum  o uno  dei  munitili  del  con- 
solidalo stesso 

Per  tale  differenza,  come  per  qualunque  annualità  che  fosse  inferiore  al  minimum  del  consolidalo  5 
per  OJo,  dovranno  gli  affrancanti  versare  nella  Cassa  dei  depositi  e prestiti,  da  cui  dipende  il  territorio  ove 
sono  situati  i beni,  sia  direttamente,  sia  a mezzo  di  vaglia  dei  Tesoro  o di  vaglia  postale,  la  somma  ca- 
pitale corrisi  «indente  al  valore  del  consolidato  5 per  O/o  che  sara  periodicamente  stabilito  dal  Ministro 
delle  Finanze  e reso  nolo  a mezzo  della  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno. 

Per  ogni  versamento  fatto  nella  Cassa  dei  depositi  e dei  prestiti  sara  rilasciata  quietanza  a favore  del» 
l'affrancante. 

Art.  fi.  Ciascuna  Amministrazione  delle  Casse  dei  depositi  e prestili  acquisterà  in  prevenzione  una  ren- 
dita di  consolidato  5 per  O/o  per  il  riscatto  di  annualità,  facendola  iscrivere  a proprio  nome  colla  anno- 
lozione  del  servizio  al  quale  è destinala. 

Esaurita  che  sfa  questa  rendita,  le  Amministrazioni  delle  stesse  Casse  acquisteranno  altra  rendila,  e 
così  di  seguilo  lino  a che  cessi  il  bisogno  di  ulteriori  acquisti  per  il  servizio  di  tali  affrancazioni. 

Art.  13.  Le  Amministrazioni  delle  Casse  dei  delusili  faranno  di  volta  in  volta  conoscere  al  Ministro  delie 
Finanze  la  somma  spesa  negli  acquisti  di  rendita  del  consolidato  5 per  O/o. 

li  Ministero  stesso  fisserà  il  saggio  di  alienazione  e faro  eseguire  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  la 
pubblicazione  indicala  all’arl.  il. 

Art.  li.  Ciascuna  Amministrazione  delle  Casse  dei  depositi  e dei  prestili  aprirà  un  registro  d’iscrizione 
per  notarvi  le  rendite  da  rilasciarsi  agli  affrancanti  che  hanno  eseguiti  I versamenti,  e da  questo  registro 
saranno  traiti  i relativi  certificati. 

Ugni  certificato  sara  emesso  al  nome  dell'elite  morale  creditore,  avrà  l'indicazione  del  titolo  preciso 
del  canone  affrancalo  coi  relativi  vincoli  e il  semestre  dal  quale  comincia  a decorrere  il  godimento  della 
rendita. 

Esso  certificato  sarà  soggetto  al  bollo  di  centesimi  50,  e verrà  spedilo  verso  restituzione  della  quietanza 
indicata  all'art.  41  e pagamento  di  diritto  di  bollo. 

Art.  15.  Gli  interessi  sui  certificati  delle  Casse  dei  depositi  e del  prestili  saranno  pagabili  il  1 ° gennaio 
e il  i.°  luglio  d'ogni  anno  nei  modi  stabiliti  per  II  consolidalo  5 per  O/o  del  Regno  d’Italia. 

1 certificati  stessi  potranno  come  quelli  pel  Debito  Pubblico  trasferirsi  a favore  d’altri  enti  morali, 
ottenuta  la  richiesta  autorizzazione. 

Potranno  pure  essere  convertili  in  titoli  di  rendila  quando  il  corpo  o Tento  morale  possessore  versi 
ragione  indicata  dall' art.  Il  , il  capi  tale  relativo  alla  frazione  di  rendila  necessaria  a pareggiare  il 
minimum  dei  consolidalo  5 per  o/o. 

Quando  un  ente  morale  possegga  in  suo  nome  piu  ccrtUirati  di  tale  natura,  T ammontare  dei  quali 
raggiunga  il  minimum  o un  muiiipl  > «M  consolidato  5 per  OJo,  le  Ammiuistrazioni  delle  Casse  dei  depo- 
siti e dei  prestiti  potranno  farne  eseguire  il  tramut «mento  in  un  titolo  nominativo  del  Debito  Pubblico 
colle  annotazioni  della  derivaz:o  ic  U’iss  •. 
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Per  le  frazioni  di  rendila  che  rimanessero  dopo  falla  questa  operazione,  sarà  rilascialo  un  nuovo 
certificalo. 

Art.  <6.  Quando  gli  enti  morali  aleno  aotorri/zatt  dalle  competenti  Autorità  ad  alienare  certificali  di  ren- 
dila sulle  Cosse  dei  deposili  e dei  prestiti,  que>ie  ne  faranno  I*  acquisto,  pagando  il  valor  capitale  in  ra- 
gione del  prezzo  segnato  al  Ministero  delle  Finanze  nel  tempo  iu  cui  avviene  l'alienazione,  salvo  il  dispo- 
sto dell’anicolo  45. 

Art.  17.  Per  le  operazioni  derivanti  dal  dispos  o del  presente  iH-creto  le  Amministrazioni  delle £asse  dei 
depositi  e del  prestiti  berranno  conti  speciali  e ne  renderanno  ragione  al  Miuislero  delle  Finanze  alla  One 
di  ciascun  anno. 

Art.  18.  Gli  uffizi  di  riscontro  presso  le  Amministrazioni  delle  Casse  dei  depositi  e dei  prestiti  esercite- 
ranno le  proprie  funzioni  anco  per  il  servizio  degii  affrancamenti,  c trasmetteranno  alla  Corte  dei  Conti 
Il  doppio  del  registro  d'iscrizione  indicato  all'art.  44,  e gli  altri  documenti  che  provano  l'esattezza  dello 
fatte  operazioni. 

Art*  19.  Quando  l'ammontare  della  prestazione  da  affrancarsi  non  sia  contenuto  esattamente  nel  minimum 
o io  un  multiplo  pel  consolidalo  5 per  OJq  gli  affrancanti  potranno  trasmettere  all’  Amministra/iotie  del 
Debito  Pubblico  anche  una  rendita  consolidato  5 \>erOJo  superiore  a! l'ammontare  della  prestazione  sttusa. 

In  questo  caso  l'Amministrazione  prowedera  al  trasferimento  o trarnutamento  dei  moli  come  all’art.  IO 
tr  al  rilascio  per  parte  dell'Amministrazione  della  Cassa  del  depositi  del  certificato  di  complemento  come 
é stabilito  aU’arl.  II. 

L’ importare  dell’eccedenza  sarà  poi  suddisfatto  all'affrancante  nella  ragione  del  prezzo  vigente,  secondo 
il  Decreto  del  Ministero  delle  Finanze,  del  giunto  in  cui  furono  trasmessi  I titoli  all'Amministrazione  del 
Debito  Pubblico. 

Gli  affrancanti  stessi  potranno  anche  versare  per  intero  in  contanti  nelle  Casse  dei  (hqiorili  e dei 
l<reslili  t' importo  capitale  della  prestazione  di  affrancare  nella  ragione  stabilita  all’art.  il,  perché  le  Am- 
ministrazioni delle  Casse  stesse  provvedano  all’acquisto  della  rendita  corrispondente  e alle  operaziuui  suc- 
cessive. 

Art.  90.  I tieni  dell'affrancante  diverranno  ipto  jure  liberi  dai  vincoli  che  li  gravano  dalla  data  della 
iscrizione  della  rendita  nominativa  o del  certificato  rilascialo  dalla  Cassa  dei  dcpodti  c prestiti  io  nume 
dell'elite  morale  creditore,  In  conformila  degli  art.  40  e 44  del  presente  Regolamento. 

L'Amministrazione  del  Debito  Pubblico,  o delia  Cassa  dei  depositi  e prestiti  fara  consegnare  per  mezzo 
della  Prefettura  I certificati  della  rendila  nominativa  o della  Cassa  dei  depositi  e piesiitl  agli  enti  morali 
cai  spettano,  e ri  lasco r a all’affrancanie,  a sua  richiesta,  una  attestazione  di  questa  spedizione. 

La  prestazione  cesserà  di  essere  dovuta  nel  modo  stabilito  dal  titolo  costitutivo  a cominciare  dal  giorno 
da  cui  decorre  la  rendita  semestrale  del  certificalo  che  si  consegna. 

Art.  11.  In  caso  di  smarrimento  o di  distruzione  di  uu  certificalo  rilasciato  a favore  di  un  ente  morale 
dalle  Casse  dei  depositi  e prestili,  le  Amministrazioni  delle  Casse,  dietro  domanda  del  legittimo  rappre- 
sentante di  esso  ente  murale,  faranno  analoga  pubblicazione  nella  Gazzella  Ufficiale  del  Regno,  e scorso 
un  mese  dalla  pubblicazione  stessa,  rilaveranno  un  nuovo  certificato. 


Un’altra  specie  di  affrancazione  è quella  stabilita  colla  Legge  15  agosto 
1867,  o.  3848  per  la  liquidazione  dell’asse  ecclesialico  e rivendicazione  di 
beni  costituenti  i benefizj  eie  cappellauie.  Per  effetto  di  questa  legge  non  sono 
più  riconosciuti  come  euLi  morali  i capitoli,  le  chiese  riceilizie,  t canonicali, 
i beueffzj,  le  abbazie,  i priorati,  le  prelature,  le  cappellani  ecc.,  ed  in  ge- 
nere tulle  le  istituzioni  perpetue  qualificale  come  fondazioni  o legali  pii 
* per  oggetto  di  cullo.  Tulli  i beni  appartenenti  agli  anzidelti  enti  morali 
soppressi  sono  devoluti  al  Demanio,  salvo  un  determinalo  assegno  annuo 
agli  attuali  investili.  — Golfari  5 della  citata  Legge  però  è data  facoll.4  ai 
patroni  laicali  dei  benefizj  soppressi  di  rivendicare  i beni  che  ne  costitui- 
scono la  dotazione  colle  norme  e sotto  le  riserve  ivi  espresse. 

Omettendo  di  entrare  in  più  diffusi  ragguagli  circa  la  Legge  slessa,  la 
quale  concerne  per  la  maggior  parte  ordinamenti  di  carattere  finanziario  ed 
amministrativo,  ci  limiteremo  a dare  qualche  modula  a governo  di  quelli 
fra  i nostri  lettori  che  potessero  avere  interesse  od  ingerenza  nella  riven- 
dicazione di  beuefic]  od  altre  simili  fondazioni. 
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261.  Modula.  — Ricognizione  livellaria. 

Si  premette  che  il  sig.  N..„  possiede  un  annuo  canone  livellario  per  l’importo  di 
L...  afllciente  la  casa...  (deaerinone)  che  venne  finora  prestato  dall'anfileuta  signor  P... 
come  rilevasi  dalla  ricognizione  livellaria...  (data  dell’ultima  ricognizione ) a cui  si  fa 
riferimento. 

Essendosi  ora  coll’ Istroraento...  trasferita  la  proprietà  utile  di  delta  casa  nei  fratelli 
Z...  e volendo  gli  acquirenti  farsi  riconoscere  in  livellarj  passivi  verso  il  suddetto  si- 
gnor N . direttario,  oppure:  essendo  trascorsi  29  anni  dall’ultima  rinnovazione,  per  gli 
riletti  dell’art.  1563  C.  C,  si  addivenne  al  presente  atto  col  quale 

11  sig  N.  (nome,  cognome,  condizione,  domicilio ) ha  riconosciuto  e riconosce  la  ven- 
dita fra  le  parti  suddette  seguita,  a norma  dell’ Istroraento. . riconoscendo  pure  in  at- 
tuali livellarj  i signori  fratelli  Z...  ritenuta  però  sempre  l’unità  della  rappresentanza 
dell’utile  dominio  c l’indivisibilità  del  canone  da  pagarsi  sempre  per  una  sola  mano. 

E viceversa  i signori  fratelli  Z...  riconoscono  il  suddetto  sig.  N...  quale  direttario  dal 
sedime  di  casa  sovradescritto,  obbligandosi  di  corrispondere  in  perpetuo,  solidariamente 
e per  una  sola  mano  l’annuo  canone  livellano  di  lire...  assicurato  come  sopra. 

Il  Signor  N....  dichiara  inoltre  essere  stati  saldati  i canoni  decorsi  a tutto  l’anno... 
e i nuovi  enfiteuti  assumono  sopra  di  sé  pel  caso  di  affrancazione  gli  obblighi  nascenti 
dagli  art  30  e 31  del  R.  D.  20  novembre  1865  portante  le  disposiz  transit.  al  C.  C. 

Le  spese  di  questo  atto  e di  una  sua  copia  autentica  da  trasmettersi  al  direttario 
sono  a carico  dei  signori  fratelli  Z...  livellarj. 

Le  parti  promettono  di  attendere  ed. osservare  pienamente  quanto  sopra,  ciascuno 
nella  rispettiva  sua  qualità  e nella  più  estesa  forma,  senza  eccezione,  e sotto  pena  di 
rifusione  d’ogni  danno  e spesa. 

Fatto,  letto  e confermato,  ecc. 


262.  Modula.  — Affrancazione  di  livello,  o di  rendita  semplice,  o fondiaria. 

(Intestazione  e chiusa  come  a Mod  46,  paq.  49). 

Si  premette  che  coll’ Istroraento-  il  signor  A ..  del  fu...  costituiva  a favore  del  signor 
B...  una  rendita  semplice,  ovvero  una  rendita  fondiaria,  ovvero  un  livello  perpetuo  per 
l’annua  corrisponsione  di. . (Seguono  i termini  e le  condizioni  della  fondazione).  Di 
codesto  livello  o ecc.  trovansi  oggi  investiti  attivamente  il  signor  C...  (paternità,  domi- 
cilio, ecc.)  e passivamente  il  signor...  (idem).  _ , .. 

Or  volendosi  dalle  Parti  dare  esecuzione  al  disposto  dell  art...  Cod.  Civ.  (Si  riferirà 
all’art  1564  se  trattasi  di  enfiteusi  o livello,  e all’art  1784  se  trattasi  di  rendite  sem- 
plici ó fondiarie,  non  che  agli  art.  30  e 31  del  R.  D.  20  novembre  1865  portante  le 
disp  tras  del  C.  C.).  stipularono  e convennero  quanto  segue: 

1.»  L’annuo  livello,  ovvero  l’annua  rendita,  ovvero  il  censo  fondiario,  costituito  col- 
. l’istromento...  si  dichiara  t ritiene  arrancato 

2°  Il  Signor  D...,  in  corrispettivo  della  detta  affrancazione  lia  qui  oggi  pagato  al 
signor  C...  che  rilascia  quitanza  e liberazione  la  somma  di  L..  (diconsi  lire...)  corri- 
spondente alla  capitalizzazione  prevista  al  sudd.  art.  (V.  sopra).  . . 

3."  Ha  pagato  in  oltre  la  somma  di  L...  (diconsi  lire...)  a titolo  meta  laudemio  in 
relazióne  alle  citate  disposizioni  di  legge. 

4“  Conseguentemente  (se  trattasi  di  livello)  lo  stabile...  si  dichiara  doggi  in  avanti 
X piena  e libera  proprietà  del  signor  D ..,  il  quale  ha  ritirato  tutti  i documenti  di  pro- 

venienza ed  ogni  altro  relativo,  ed  avrà  facoltà  di  far  seguire  gli  annoiamenti  e le  tra- 
scrizioni di  diritto  presso  il  R.  Ufficio  delle  Ipoteche,  in  .. 

5"  Si  dichiarono  completamente  soddisfatte  le  precedenti  annualità. 

6“  Le  spese,  ecc.  ( come  alle  Mod.  precedenti). 


263.  Modula.  — Dichiarazione  di  affrancazione. 
Al  R.  Sub-Economo  dei  benefizi  vacanti  in... 


L’anno  1864,  addì ..  , , , ,,  . e , 

Lo  scrivente  Paolo  X..  fu  Carlo,  domiciliato  a...  quale  utilisla  degli  stabili  mfrade- 
scritti  notifica  al  M.°  R.’’  Sig...  11“  Sub-Economo  dei  benefizj  vacanti,  eh  esso  intende 
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prevalersi  del  disposto  della  Legge  24  penna jo  1864,  n.  1636  per  l’ affrancazione  del 
livello  di  L.  200  annue  dovute  ai  reverendi  Parrochi  di...  in.,  costituito  con  testamento 
19  maggio  1554  a rogito  del  Notajo  Perti  sui  seguenti  stabili  il  cui  utile  dominio  per- 
venne all’istante  per  successione  ereditaria  dal  proprio  padre  Carlo. 

Stabili  in  territorio  di.,  (segue  la  descrizione). 

Per  ('affrancazione  del  quale  canone  livellario  l’istante  ofTre  di  cedere  tanti  titoli  al 

rrtatore  del  Debito  Pubblico  del  Regno  d’Italia  della  complessiva  annua  rendita  di 
200  oltre  alla  somma  di  L ..  in  numerano  quale  eccedenza  dovuta  per  canoni  pro- 
porzionali del  S.  Martino  1863  al  giorno  della  effettiva  alfrancazione  come  dal  prospetto 
ai  liquidazione  che  si  unisce. 

Avverte  infine  che  la  presente  offerta  s’intenderà  accettata  qualora  entro  il  termino 
di  giorni  30  non  venga  fatta  alla  medesima  alcuna  risposta  od  osservazione. 

Notifica  a mezzo  d' Usciere.  Paolo  X... 


264.  Modula.  — Istromenlo  per  affrancazione  di  livello  di  manomorta. 

L’anno  1870,  mille  ottocento  settanta,  questo  giorno  di...  regnando  S.  M.  Vittorio 
Emanuele  li  per  grazia  di  Dio  e per  volontà  della  Nazione  Re  d’Italia. 

Colla  privala  scrittura  19  giugno  1796  inserta  nel  sucessivo  istromento  di  ratifica 
20  giugno.  1790,  rog.  D.  . Notajo  in...  il  signor  Angelo  N...  fece  acquisto  dell'utile  do- 
minio dei  beni  di  compendio  del  concorso  di  Carlo  Beretta,  situati  nel  comuue  di... 
ed  affetti  dell’annuo  canone  di  L.  200  a favore  dei  reverendi  Parrochi  di...  in...  e col 
successivo  Istromento  16  maggio  1797,  rog.  D...,  venne  anche  riconosciuto  in  utilista 
dei  beni  stessi  dal  sacerdote  N.  N in  allora  Parroco  della  della  chiesa  coll’obbligo 
di  pagare  il  detto  annuo  canone  nel  giorno  di  s.  Martino  di  ciascun  anno. 

Ad  Angelo  N...  successe  il  sig.  Carlo  X...  ed  a questo  il  signor  Paolo  X...  di  lui  figlio. 

11  suaccennato  diretto  dominio  col  diritto  aU'aiinuo  canone  di  italiane  lire  200  già 
posseduto  dal  parroco  N...  ò ora  in  amministrazione  del  Regio  Sub-Economo  dei  bene- 
ticj  vacanti  della  città  di...  per  la  morte  dell'ultimo  investilo  sacerdote  Z. 

Approfittando  ora  del  disposto  della  legge  24  geunajo  1864,  n.  1636,  che  autorizza 
l’affrancazione  dei  livelli  dovuti  ai  corpi  morali  mediante  cessione  di  annua  rendita 
verso  lo  Stato  di  un  importo  corrispondente  all’annuo  canone  livellano  aumentato  di 
quanto  importa  il  5 per  100  deli'ainmontare  di  una  metà  di  un  laudemio,  ii  signor 
Paolo  X...  presentò  al  R.  Sub-Economo  dei  benelicj  vacanti  di  questa  citlà  l’istanza 
che  in  bollo  da  centesimi  50  si  allega  A,  domandando  che  senza  formalità  di  giudizio 
fosse  prestato  assenso  alla  chiesta  affrancazione  contro  il  corrispettivo  della  rendita  di 
lire...  a titolo  di  livello  e della  rendita  di  lire.  , a titolo  di  mezzo  laudemio,  corrispon- 
denti in  complesso  alla  rendita  perpetua  di  lire  200. 

Questa  proposta  affrancazione  venne  anche  approvata  dal  R.  Economato  generale 
dei  benefìcj  vacanti  in  Lombardia  col  decreto  14  settembre  1864,  n. . in  originale  spe- 
dizione d’ufficio  attergato  alla  seconda  delle  delle  istanze  qui  unita  sub.  A,  essendosi 
l’approvazione  stessa  condizionata  a che  l’offerta  rendila  perpetua  di  lira...  fosse  pre- 
sentata al  R Economato  generale  per  il  concambio  a di  lui  cura,  ma  a spese  dell’uf- 
francante  in  altra  rendita  nominativa  a favore  della  direltaria. 

All’oggetto  quindi  di  dare  esecuzione  alla  come  sopra  accettata  affrancazione  colle 
norme  stabilite  dal  regolamento  31  marzo  1864,  n.  1725  e sotto  Jd  condizione  prescritta 
col  suallegato  decreto ..,  n... 

Si  sono  personalmente  costituiti  avanti  a me  D...  Notajo  residente  in...  ed  alla  pre- 
senza degli  infrascritti  testi monj. 

Il  M R ..  R.  Sub-Economo  dei  benefìcj  vacanti  della  città  di..,  domiciliato  in... 

Il  signor  Taolo  X...  del  fu...  abitante  in... 

Le  prefate  Parti  ratificata  per  ciò  che  rispettivamente  le  riguarda  la  premessa  nar- 
rativa da  ritenersi  come  formele  disposizione , a reciproca  richiesta  ed  accettazione 
stipulano  e convengono  quanto  segue: 

Il  R.  Sub-Economo  signor.,  in  rappresentanza  della  chiesa.,  valendosi  del  suallegato 
decreto  di  affrancazione  del  R.  Economato  generale, 

Cede  e trasferisce  con  dato  a proprio  libero  e come  meglio  per  gli  effetti  della 
succitata  legge  24  gennajo  1864,  n.  1636. 

Al  signor  Paolo  X...,  che  stipula  ed  acquista  per  sò  e suoi, 

11  diretto  dominio,  civile  possesso,  e diritti  relativi  coll'annuo  canone  attivo  di 
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L.  200...,  assentato  sugli  stabili  nella  mappa  di...  Comune  di..  Provincia  di. .,  descritti 
coi  numeri  (deserti  io  ne). 

Dichiarando  che  di  detti  stabili  fu  investito,  a titolo  di  livello  perpetuo  il  signor  An- 
gelo N...  coll’isiromento  19  giugno  1790  mg.  D...  Notajo  in... 

E questa  cessione  si  intende  fatta  e si  fa  a modo  di  allVancazione  col  conseguente 
diritto  nel  signor  Paolo  X...  e suoi  di  ritenere  e non  pili  pagare  dal  giorno  d’oggi  in  avanti 
l’annuo  canone  livellano  suindicato  di  lire...  assentato  sugli  stabili  suddescritli,  e con 
ogni  altro  diritto  che  al  detto  beneficio  potesse  competere  in  causa  ed  in  dipendenza 
degli  Istromeuti  surriferiti  — il  tutto  colle  clausole  abdicativi  e traslative,  del  diretto 
dominio  e delle  ragioni  relative,  con  posizione  del  signor  Paolo  X ..  in  luogo  e stato 
del  beneficio  direttario,  e con  promessa  ed  obbligo  della  manutenzione  a termine  di 
' legge. 

In  corrispettivo  e saldo  della  presente  cessione  di  diretto  dominio  e conseguente  af- 
francazione , il  signor  Paolo  X...  dichiara  di  cedere  come  cede  in  piena  ed  esclusiva 
proprietà  del  beneficio...  e consegna  qui  all’atto  il  Monsignore  Sub-Economo  che  ac- 
cetta e rilascia  ricevuta  per  conto  del  beneficio  stesso. 

Le  due  cartelle  al  presentatore  del  Debito  Pubblico  del  Regno  d’Italia  della  rendita 
complessiva  di  lire...  col  godimento,  ecc.,  all’oggetto  che  siano  trasmesse  al  R Econo- 
mato generale  in  esecuzione  del  suallegato  decreto,  e trascritte  al  beneficio  quale  rap  - 
presentativi  dell'utile  dominio  arrancato. 

Rilasciando  pure  qui  all’atto  nelle  mani  di  Mons.  Sub-Economo  la  somma  di  italiane 
lire....  a saldo  del  dietim  di  detto  annuo  canone  ora  affrancalo  quanto  sia  pel  periodo 
decorso  dal  s.  Martino  (11)  undici  novembre  prossimo  passato  al  30  (trenta)  giugno 
ultimo  scorso. 

Conseguentemente  Monsignore  R.  Sub-Economo,  nel  rilasciare  analoga  finale  quitanza 
e liberazione  nell’interesse  ed  in  rappresentanza  del  beneficio,  sott’obbligo di  rassegnare 
le  cartelle  ora  avute  al  R.  Economato  generale  pel  loro  trainutamcnto  a favore  del  be- 
nefìcio stesso,  dichiara  che  il  detto  beneficio  da  esso  rappresentato  non  ha  più  altro 
da  chiedere  o pretendere  dal  signor  Paolo  X...  o suoi  iu  dipendenza  del  detto  annuo 
canone  livellano  che  si  ha  per  estinto  ed  atrrancato,  consolidato  cosi  nel  sig.  Paolo  X... 
per  gli  effetti  della  detta  legge  24  gennajo  1864,  n.  1C36,  il  dominio  diretto  coll’ utile 
degli  stabili  suddescritli. 

Monsignore  Sub-Economo  presta  inoltre  assenso  perchè  il  sig.  Paolo  X...  possa  farsi 
indilatamente  intestare  nei  registri  del  Censo  o presso  qualunque  altro  attivabile  registro 
quale  pieno  proprietario  degli  stabili  suddescritli  e col  presente  atto  affrancati,  facendo 
cancellare  il  sussistente  vincolo  livellano  — ed  osservando  che  a carico  del  diretto 
dominio  ora  affrancato  non  sussiste  alcun  peso  od  ipotecaci  obbliga  però  ad  ogni  ana- 
logo assenso  quando  risultasse  che  a sua  insaputa  graviti  nel  dominio  stesso  un  peso 
qualsiasi. 

Le  spese  del  presente  atto,  di  copia  autentica  da  rilasciarsi  al  R.  Sub-Economo,  e 
quelle  occorrenti  per  tutte  le  operazioni  di  affrancazione  si  dichiarano  a tutto  carico 
del  signor  Paolo  X... 

E richiesto,  ecc. 


265.  Modula.  — Idem,  pel  caso  che  la  prestazione  della  rendita 
non  si  faccia  allatto  del  contratto . 

Il  signor  X...  con  atto  d’ultima  volontà...  legò  alla  Causa  Pia  dei  poveri  di...  l’annua 
perpetua  corrisponsione  di  milanesi  lire  1,000  da  pagarsi  in  monete  al  corso  comune- 
mente ricevuto  e tollerato. 

Quest’animo  legato,  dovuto  dal  di  lui  figlio  ed  erede  universale,  fu  sin  qui  regolar- 
mente corrisposto  da  prima  ai  Luoghi  Pii  Elemosinieri  e da  ultimo  alla  Congregazione 
di  Carità  di  questa  città,  in  rappresentanza  della  Causa  Pia...,  da  essi  rappresentata  , 
ed  è garantita  sino  alla  concorrenza  del  capitale  di  milanesi  lire  23,000  sopra  stabili 
del  prefato  erede,  ipotecati  al  locale  Ufficio  delle  Ipoteche,  con  nota...  n... 

Il  signor  X...,  intendendo  approfittare  del  disposto  dalla  legge  24  gennajo,  1864,  n.  1636, 
autorizzante  l’affrancazione  dell’annualità  dovuta  a corpi  morali,  mediante  cessione  di 
una  rendita  verso  lo  Stato  corrispondente  all’  importo  dell'annualità  affrancata,  fece  do- 
manda alla  Congregazione  di  Carità  in. .,  rappresentante  detta  Causa  Pia...,  perchè,  senza 
formalità  di  giudizio,  fosse  dato  assenso  a detta  affrancazione,  contro  il  corrispettivo 
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delle  rendite  verso  lo  Stato  di  italiane  lire»,  corrispondenti  con  ragguaglio  abusivo 
cosi  ordinato  dal  testatore,  alla  detta  annua  prestazione  di  milanesi  lire  1,000. 

La  prefata  Congregazione  di  Carità  accolse  la  allerta  colla  partecipazione...  (data  e 
numero)  che  in  originalo  col  bollo  straordinario  di  centesimi  50  si  allega  A. 

All’oggetto  quindi  di  dare  esecuzione  alla  come  sopra  accettata  affrancazione,  colle 
norme  del  relativo  Regolamento  31  marzo  1804,  n.  1745, 

Sono  personalmente  costituiti,  ecc. 

Il  signor  N...  nella  qualità  di  rappresentante  la  Congregazione  di  Carità. 

Il  signor  X...,  (paternità  domicilio  ecc.). 

E quindi,  ratificata  la  premessa  narrativa , le  parti  costituite , a reciproca  richiesta 
ed  accettazione,  stipulano  e convengono  quanto  segue: 

L’annua  perpetua  corrisponsione  di  milanesi  lire  1,000  (mille)  disposta  dal  signor 
X...  coll’atto  d'ultima  volontà  ..  a favore  delia  Causa  Pia...  si  dichiara  ragguagliata  e 
corrispondente  ad  italiane  lire... 

A soddisfacimento  ed  in  estinzione  di  questa  prestazione  perpetua,  dichiara  il  signor 
X. .di  cedere  come  cede  in  piena  ed  esclusiva  proprietà  all’onorevole  Congregazione 
dì  Carità  in...,  in  rappresentanza  della  Causa  Pia... 

Una  rendita  perpetua  iscritta  nel  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  del  Regno  d'Italia 
per  l’annuo  ammontare  di  italiane  lire...,  col  godimento  dal  1 luglio  prossimo  passalo 
salvo  il  rimborso  del  dietim  di  rendita  che  decorrerà  a tutto  ottobre  prossimo  futuro. 

Sarà  quindi  obbligo  del  signor  X..,  di  consegnare  al  più  presto  alla  Direzione  del 
Debito  Pubblico  in  Milano  la  suddetta  rendita  al  presentatore  di  L...,  col  godimento..., 
all'oggetto  che  intestata  all’Onorevole  Congregaziono  di  Carità  di...,  quale  rappresenta- 
tivo dell'annualità  surriferita,  sia  dal  suddetto  Ufficio  direttamente  rilasciata  alla  stipu- 
lante Congregazione. 

Eseguito  che  siasi  quanto  sopra  da  parte  del  signor  X...,  e consegnato  che  sarà  al- 
l'Amministrazione del  Debit'  Pubblico  il  certificato  di  rendila  di  cui  sopra,  giusta 
l’art.  20  del  Regolamento  31  marzo  prossimo  passato , la  Congregazione  di  Carità , a 
mezzo  de’  suoi  rappresentanti  qui  costituita,  libera  adesso  per  allora  il  signor  X. . da 
ogni  ulteriore  obbligo  di  corrisponsione  di  detta  annualità  ora  estinta,  prestando  adesso 
per  allora  ot-’iii  opportuno  assenso  a che,  verificatasi  la  presentazione  alla  Direzione 
del  Debito  Pubblico  dell’anzidctta  rendita  di  lire.,  sia  sopra  istanza  di  chiunque  in- 
tieramente cancellata  dai  registro  del  locale  Ufficio  delle  Ipoteche  la  l'elativa  iscrizione., 
le  cui  note  saranno  dalla  Congregazione  di  Carità  rilasciale  al  signor  X..  allorché  avrà 
ricevuto  la  suddetta  rendita  tramutata,  obbligandosi  benanche  ad  ogni  ulteriore  analogo 
assenso  che  per  avventura  venisse  richiesto. 

Siccome  però  l'annualità  ora  affrancata  venne  già  soddisfatta  pel  periodo  a tutto  il 
(31)  trentuno  ottobre  prossimo  futuro,  cosi  la  prefata  Congregazione  di  Carità,  si  ob- 
bliga all'atto  della  esigenza  del  primo  semestre  maturando  sulla  rendita  ora  cedutale, 
di  corrispondere  al  signor  X...  o chi  per  esso  il  dietim  che  sulla  rendita  ceduta  sarà 
maturato  pel  suddetto  periodo  a tutto  ottobre  prossimo  futuro. 

Le  spese  del  presente  atto,  ecc  , e le  spese  tutte  occorrenti  per  le  operazioni  di  tra- 
mutamento e di  cancellazione  ipotecaria  si  dichiarano  a carico  del  signor  X...  a termini 
anche  della  succitata  legge  d’affrancazione. 


266.  Modula.  — Dichiarazione  per  rivendicazione  di  benefizio. 

Regia  Direzione  compartimentale  del  Demanio. 

(Ufficio  speciale  pei  beni  ecclesiastici). 

Lo  scrivente  Anatolio  P...  del  fu  Costanzo,  domiciliato  in...  (trattandosi  di  una  donna 
maritata  inserire  il  nome  del  marito  ed  aggiungere  l'avvertenza  di  autorizzazione  per 
parte  del  medesimo  che  si  confirmerà ),  quale  patrono  del  beneficio  ecclesiasliro  isti- 
tuito da  Erasmo  P ..  con  testamento...  rogato...  intendendo  a sensi  e per  gli  effetti  del- 
l'alt. 5 della  Legge  15  agosto  1867,  n 3848  rivendicare  i beni  costituenti  la  dotazione 
del  suddetto  benefìzio  di  cui  venne  presentata  fino  dal...  regolare  denuncia,  ne  insinua 
ora  espressa  dichiarazione.  Si  avverte  che  i detti  beni  consistono  in...  (segue  la  descri- 
zione dei  beni  costituenti  il  beneficio  con  lutti  gli  estremi  ed  indicazioni  necessarie  ad 
identificarli),  di  cui  Io  scrivente  invoca  la  rivendicazione,  offrendo  di  pagare  il  quarto 
del  30  per  cento  (oppure  doppia  tassa  di  successione  fra  estranei , trattandosi  di  pre- 
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latore  o capellanie)  del  valore  dei  beni  stessi  ed  obbligandosi  come  si  obbliga  a pagare 
gli  altri  tre  quarti  nei  modi  e termini  stabiliti  dalla  succitata  legge , salve  a provve- 
dere per  radempimento  dei  pesi  annessi  a detto  benefizio. 

Anatolio  P...  Patrono. 


267.  Modula.  — Rivendicazione  di  cappellania  laicale, 
n.  Direzione  del  Demanio... 

Espone  il  richiedente:  Che  con  alto  dell’8  nòvembre  1834,  autenticato  nelle  Orme  dal 
Notajo—  il  sig.  X...,  instituiva  una  Cappellania  manuale,  mercenaria,  laicale  sotto  l'in- 
vocazione di  s.  Carlo  nell'Oratorio  di ...  in  Comune  di...,  per  la  celebrazione  in  perpetuo, 
d’una  Messa  festiva,  e d'un’attra  Messa  in  cauto  nel  giorno  7 di  novembre  di  ciascun 
anno,  colla  elemosina  di  milanesi  L...  ira  italiane  L...,  la  quale  era  a garantirsi  me- 
diante ipoteca  speciale  ropra  stabili  capaci,  di  ragione  di  esso  signor  X... 

Che  la  voce  passiva,  ossia  il  diritto  ad  essere'  nominato  a tale  Cappellania,  fu  riser- 
vato all i discendenti  del  signor  C... 

Che,  venuto  a morte  il  nobile  fondatore,  gli  successe  il  nobile  signor...,  il  quale,  pre- 
vie le  pratiche  ed  autorizzazioni  allora  richieste,  con  istromcnto...,  previa  conferma  e 
ratifica  di  una  tale  fondazione,  ne  costituiva  la  dote,  nella  stabilita  annua  rendita  di 
milanesi  L...,  garantendola  con  ipoteca  sopra  la  di  lui  possessione  di...,  in  territorio  di... 

Che,  successivamente,  resosi  defunto  anche  il  nobile  signor...,  gli  successero  li  no- 
bili..., come  da  Decreto  d’aggiudicazione  ereditaria...,  del  Tribunale  di. . 

Che  nel..  18..,  il  primo  investito  di  tal  Cappellania..,  di...,  essendosi  determinato  di 
abbandonare  la  carriera  ecclesiastica,  rinunciò  alla  cappellania  stessa,  per  modo  che. 
con  Istroinento...,  la  nobile  X. , passava  alla  nomina  dell’attuale  investito  sacerdote 
Abbondio  C..,  altro  dei  discendenti  del  suddetto  C...  ed  unico  sacerdote  della  famiglia, 
come  da  certificato  municipale,  epperò  specialmente  contemplato  per  la  prelativa  col- 
lazione di  detta  Cappellania. 

Che  in  seguilo,  con  Istromento...,  il  signor...,  patrono,  in  concorso  dell’attuale  inve- 
stito e del  R.  Sub-Econoino  dei  benefici  vacanti,  procedettero  all’atTrancazione  dell’an- 
nualità di  milanesi  L.  900  di  cui  sopra,  mediante  il  corrispettivo  dell’annua  rendita  di 
L.  625  iscritta  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  del  Regno  d’  Italia , quale  rendita 
coslituisce  in  oggi  la  dotazione  della  ripetuta  Cappellania. 

Che  in  forza  dell’art.  1,  n.  3 della  Legge  15  agosto  1867,  n.  3848,  anche  la  Cappel- 
lania mercenaria  laicale  fondata  nel  1834  dall'ora  defunto  signor  X...,  è compresa  nella 
sopprensione. 

Che  essendosi  come  sopra  dimostrato  nell'istante  il  diritto  di  patronato  passivo:  i 
beni  che  costituivano  la  dotazione  di  quella  Cappellania  devono  cedere  liberi  e svin- 
colati, salvo  l’adempimento  dei  pesi  si  c come  di  diritto,  a termine  di  legge,  a favore 
non  solo  dei  patroni  attivi,  ma  altresi  del  sottoscritto. 

Perciò  lo  scrivente  volgesi  a codesta  Onorevole  Direzione  del  Demanio  e chiede:  che, 
procedutosi  ove  sia  d’uopo  alla  presa  di  possesso  in  via  puramente  nominale,  ed  al- 
f’effetto  di  accertare  la  consistenza  (Cir.  roinister.  19  die.  1867)  dei  beni  costituenti  la 
dotazione  della  soppressa  Cappellania  di  cui  sopra:  e quindi  riconosciuto  il  diritto  di 
patronato  passivo  nell’Esponente,  senza  pregiudizio  della  quota  spettante  al  patrono  at- 
tivo signor...,  venga  a favore  dell’istante  operato  lo  svincolo  della  proprietà  costituente 
la  dotazione  della  suddetta  Cappellania,  e cioè:  Certificato  di  Rendita...  col  godimento,  ecc. 
(Descrizione). 

Offrendo  di  pagare  a questo  Demanio  giusta  il  capoverso  dell’art.  5 della  Legge  15 
agosto  1867  colla  detrazione  dei  pesi,  si  e come  di  diritto,  la  doppia  tassa  di  succes- 
sione fra  estranei,  di  quadro  rate  uguali  annue,  di  cui  la  prima  al  momento,  e gli 
altri  3/i  negli  anni  successivi  cogli  interessi  scalari  a termine  di  legge. 
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PARTE  QUINTA 


DIRITTO  COMMERCIALE 


CAPITOLO  I. 

Del  Commercio  in  generale. 

i 

Commercianti  : Libri. 


746.  Sono  commercianti,  secondo  fa  legge,  coloro  che  esercitano  atti  di 
commercio  e ne  fanno  la  loro  professione  abituale  (1  Cod.  Com.),  e quali 
sieno  gli  atti  di  commercio  è dello  agli  art.  2 e 5 del  Codice  ove  si  ag. 
giunge  che  in  generale  si  reputano  alti  di  commercio  i contralti  e le  ob- 
bligazioni dei  commercianti,  se  l’atto  stesso  non  dimostra  che  non  hanno  una 
causa  commerciale. 

747.  Minori.  — Fu  già  esposto  alli  nn.  194  e seg.  (p.  84),  quali  sieno 

le  formalità  dalla  legge  richieste  per  ammettere  i minori  emancipati  all’e- 
sercizio del  commercio,  ed  ivi  furono  altresi  formulale  le  module  relative 
(IH,  112,  p.  99).  Si  è pure  veduto  se  e come  può  aver  luogo  la  revoca 
àe\\' emancipazione  (n.  189).  , 

748.  Donne.  — La  donna  maritata  non  può  essere  commerciante  senza 
il  consenso  espresso  o tacilo  del  marito  (V.  n.  78 , e Mod.  268 , 269).  Si 
presume  il  consenso  del  marito  quando  l’esercizio  della  professione  di  com- 
merciante sia  pubblica  o notoria,  salvo  che  il  marito  ne  avesse  falla  espressa 
dichiarazione  contraria  da  registrarsi  nella  Cancelleria , e da  affiggersi  nella 
sala  del  Tribunale  di  Commercio. 

Se  il  marito  sia  minore,  o interdetto,  o assente,  o condannalo  a più  di 
uo  anno  di  carcere,  durante  l’espiazione  della  pena,  la  moglie  per  essere 
commerciante  deve  ottenere  l' autorizzazione  del  Tribunale.  Deve  ottenerla 
anche  la  moglie  legalmente  separala,  se  il  marito  ricusi  di  darle  il  consenso, 
sentito  in  questo  caso  il  marito  (136  Cod.  Civ.). 
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La  moglie  commerciante  può  senz’allra  autorizzazione  del  marito  stare 
in  giudizio  o contrarre  obbligazione  per  lutto  ciò  che  concerne  il  suo  com- 
mercio, e in  tale  caso  se  essa  è in  comunione  di  beni  col  marito  secondo 
il  disposto  del  Codice  Civile,  obbliga  eziandio  il  marito  ristrettamente  agli 
utili  della  comunione. 

Essa  non  è reputata  commerciante , se  vende  al  minuto  le  merci  dal 
traffico  del  marito,  ma  solo  quando  esercita  un  commercio  separalo. 

La  moglie  commerciante  può  senza  autorizzazione  del  marito  dare  a 
pegno,  ipotecare  ed  alienare  i suoi  beni  immobili,  salvo  quanto  alla  moglie 
che  sia  minore  il  disposto  dell’arl.  0 Cod.  di  Comm. 

Tuttavia  i beni  dotali  non  possono  essere  ipotecati,  nè  alienali  fuorché 
nei  casi  e nelle  forme  determinate  dal  Cod.  Civ. 

Si  richiami  quanto  fu  detto  al  n.  537  circa  l’obbligo  del  Notajo  di  no- 
tificare al  Tribunale  di  Commercio  un  estratto  del  contralto  di  matrimonio 
quando  uno  dei  conjugi  sia  commerciante,  nonché  circa  l’obbligo  di  questi 
di  nolificare  la  domanda  di  separazione  della  dote  e relativa  sentenza  (V.  anche 
le  module  ivi  riferite,  n.  556,  e pag.  195). 

749.  Revoca.  — L’autorizzazione  data  dai  genitori  o dal  consiglio  di  fa- 

miglia o di  tutela  al  minore,  ed  il  consenso  dato  dal  marito  alla  moglie  per 
esercitare  il  commercio  possono  in  ogni  tempo  essere  rivocali.  L’alto  di  ri- 
vocazione è registrato  nella  Cancelleria  o affisso  nella  sala  del  Tribunale  di 
Commercio.  La  revoca  però  seguita  dopo  che  il  minore  o la  donna  maritala, 
abbia  già  impreso  l’esercizio  del  commercio,  non  ha  effetto  se  non  mediante 

approvazione  del  Tribunale  Civile,  sentito  a porte  chiuse  il  minore,  o la 

donna  maritala.  La  revoca  non  pregiudica  i diritti  acquistati  dai  terzi , nep- 
pure per  le  operazioni  ancora  in  corso  di  negoziazione  (art.  7 , 8 , 9 e IO 
Cod.  Comm,  135  e 136,  321  Cod.  Civ.;  Mod.  113  e seg.,  p.  99). 

750.  Libri.  — Il  commerciante  deve  tenere  a)  un  libro  ritornale,  che 

presenti  giorno  per  giorno  i suoi  debiti  e credili,  le  operazioni  del  suo  com- 
mercio, le  sue  negoziazioni,  accettazioni  o girate  di  effetti , e generalmente 
tutto  quanto  riceve  e paga  per  qualsivoglia  titolo , oltre  la  dichiarazione 

mese  per  mese  delle  somme  impiegale  per  le  spese  della  sua  casa , e ciò 

indipendentemente  dagli  altri  libri  che  sono  d’uso  nel  commercio,  ma  non 
indispensabili. 

Deve  anche  fc)  conservare  in  fascicoli  le  lettere  e i telegrammi  che  ri- 
ceve, e copiare  sopra  un  libro  le 'lettere  e i telegrammi  che  spedisce  (16 
Cod.  Com.). 

c)  Fare  in  ciascun  anno  l’inventario  dei  suoi  beni  mobili  ed  immobili, 
debiti  o credili  di  qualunque  natura  e provenienza,  copiarlo  d’anno  in  anno 
e firmarlo  sopra  un  libro  a ciò  destinato  (27  Cod.  cit.). 

Tenere  i libri  suddetti  per  ordine  di  date,  di  seguito,  senza  alcun  spazio 
di  bianco,  e senza  trasporti  in  margine.  Non  possono  forvisi  abrasioni  : es- 
sendo necessaria  qualche  cancellazione,  quesla  deve  operarsi  in  modo  che 
le  parole  cancellate  siano  tuttavia  leggibili  (20  Cod.  cit.). 

Il  libro-giornale,  il  copia-lettere  e degli  inventarti,  prima  di  essere  posti 
in  uso,  sono  numerati  e firmati  a ciascun  foglio  da  un  Giudice  del  Tribu- 
nale di  Commercio  o dal  Pretore  della  residenza  del  commerciante;  nel- 
l’ultima pagina  di  agni  libro  sarà  dichiaralo  il  numero  dei  fogli  che  lo 
compongono,  e a questa  dichiarazione  il  Giudice  o Pretore  apporrà  la  data 
e la  firma,  il  tutto  senza  spesa. 
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Il  libro  giornale  sarà  presentalo  una  volta  all’  anno  al  Tribunale  di 
Commercio  od  al  Pretore,  e sarà  senza  spesa  vidimalo  immediatamente  sotto 
l'ultima  scrittura  (18  Cod.  cit.). 

Nei  Tribunali  di  Commercio  è tenuto  un  registro  in  cui  sono  indicati 
i nomi  dei  commercianti  che  hanno  presentati  i libri,  la  natura  di  questi  e 
il  numero  dei  fogli  firmali  : lo  stesso  deve  farsi  per  le  attuali  vidimazioni 
dei  libri  giornali. 

I pretori  che  hanno  firmali  o vidimati  i detti  libri,  debbono  in  ogni 
anno  trasmettere  nota  al  Tribunale  di  Commercio  (19  Cod.  cit.). 

II  commerciante  deve  conservare  per  dieci  anni  i libri  di  commercio 
che  è in  obbligo  di  tenere,  eie  lettere  e i telegrammi  ricevuti  (24 Cod.  cit.). 

751.  1 libri  di  commercio  tenuti  regolarmente  servono  di  prova  tra  i 
commercianti  in  materia  di  commercio.  Ma  quando  non  si  sono  osservale 
le  formalità  stabilite,  non  pòssono  essere  prodotti,  nè  far  fede  in  giudizio  a 
profitto  di  quelli  che  li  hanno  tenuti,  salvo  ciò  che  è disposto  riguardo  al 
fallimento  (21,  22,  Cod.  cit.). 

Tutti  i libri  dei  commercianti,  in  qualunque  modo  tenuti  fanno  prova 
contro  di  essi  ; ma  quegli  che  vuole  trarne  vantaggio,  non  può  scinderne  il 
contenuto  in  ciò  che  gli  é contrario  (23  Cod.  cit.,  1329  Cod.  C.). 

I libri  dei  commercianti  non  fanno  fede  delle  somministrazioni  che  vi 
sono  registrate,  contro  le  persone  non  commercianti,  ma  possono  autoriz- 
zare il  giudice  a deferire  d’uffizio  il  giuramento  all’  una  o all’  altra  parte 
il 328  Cod.  C.). 

752.  La  comunicazione  dei  libri,  inventari,  lettere  e telegrammi,  non 
può  essere  ordinata  in  giudizio  che  per  affari  di  successioni,  società,  falli- 
menti o comunione  di  beni.  La  comunicazione  ha  luogo  nei  modo  concor- 
dato tra  le  parli  : in  mancanza  d'accordo,  mediante  deposito  nella  Cancel- 
leria giudiziaria.  — Anche  nel  corso  di  una  controversia,  sebbene  relativa 
agli  oggetti  sopra  indicali,  il  Giudice  può  ordinare,  sull’istanza  di  una  dello 
parli  e anche  d’uffizio,  l’esibizione  dei  libri  per  estrarne  soltanto  ciò  che 
riguarda  la  controversia.  E se  la  parte,  ai  libri  della  quale  si  offre  di  prestar 
fede,  ricusa  di  presentarli,  il  giudice  può  deferire  il  giuramento  ali’  altra 
parie  (25-27  Cod.  Coni.;  1329  Cod.  C.  : Mod.  2G9.). 

Quando  sia  ordinala  la  presentazione  di  libri,  questa  si  fa  all’udienza 
del  Tribunale,  o davanti  il  giudice  delegalo,  e il  cancelliere  ne  estrae  ciò 
che  riguarda  la  controversia. 

Se  i libri  non  si  trovino  nel  comune  in  cui  siede  il  Tribunale,  può 
essere  richiesto  il  Tribunale  di  Commercio  del  luogo  in  cui  i libri  si  tro- 
vano, o delegato  il  Pretore,  perchè  proceda  agli  atti  occorrenti,  e ne  fàccia 
risultare  con  processo  verbale  (403  Cod.  Prue.  C.). 


208.  Modula.  — Atto  di  consenso  del  marito  alla  moglie 
per  esercitare  il  commercio. 

Il  sottoscritto...  (nome,  cognome,  professione  c domicilio),  colla  presente  dichiara  che 
la  signora...  (nome,  cognome  di  famiglia  , età)  sua  moglie,  domiciliala  presso  di  lui, 
desiderando  intraprendere  il  commercio  di...  (natura  di  esso),  ed  avendogliene  a tal 
uopo  domandato  il  necessario  consenso,  egli  non  ha  alcun  motivo  per  rilìutarvisi , e 
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dichiara  quindi  per  gli  effetti  degli  art.  8 e 9 Cod.  di  Comm.,  di  acconsentire  col  pre- 
sente, che  delta  sua  muglia  signora.,  eserciti  il  commercio  di  cui  sopra  ed  assuma 
quindi  tutti  i diritti  e gli  obblighi  portati  dalle  vigenti  leggi  commerciali. 


269.  Modula.  — Ricorso  per  autorizzazione  del  Tribunale  ad  esercitare  il  commercio 
quando  il  marito  ne  ricusi  il  consenso  alla  moglie  legalmente  separata. 

II.  Tribunale  Civile  di .. 


La  sottoscritta  N.  N.  moglie  del  signor  N.  Pi.,  dal  quale  vive  legalmente  separata  di 
letto  e di  mensa,  in  virili  della  sentenza...,  vorrebbe  ora  intraprendere  il  commerli* 
di.,  (specie  di  esso)  essendosele  offerto  per  tal  modo  un’utile  occasione  di  provvedere 
ai  bisogni  della  numerosa  famiglia...  Se  non  che  il  predetto  di  lei  marito  ricusa  di 
prestare  il  necessario  consenso  ; ond’è  che  la  ricorrente  volgesi  a questo  Tribunale 
perchè , a sensi  degli  art.  7 Cod.  di  Coni,  e 136  Cod.  Civ. , si  compiaccia,  previo 
ascolto  del  suddetto  N.  N.  di  lei  marito , dimorante  in... , autorizzarla  ad  esercitare  il 
commercio  sovraennunciato. 


270.  Modula.  — Incidente  per  l'esibizione  dei  libri  di  commercio. 
R.  Tribunale  di  Commercio  di... 


Comparsa 

Nella  causa  ecc.  ecc.,  (nome,  cognome  delle  parti , data  della  citazione). 

Il  sottoscritto...  (nome,  cognome , commercio,  domicilio)  espone  che  nella  comparsa 
del...  (data)  il  convenuto  pretesa  contestare  la  sussistenza  del  suo  debito  di  L...  quale 
importo  di  merci  somministrategli  dall’esponente  il  giorno ..  come  dai  documenti  de- 
positati presso  questa  Cancelleria.  Ma  siccome  il  debito  stesso  e la  sua  causale  risul- 
teranno anche  dal  giornale  del  convenuto  medesimo,  cosi  l’esponente  intende  che  a 
sensi  dell’urt.  26  Cod.  Cumm.  abbiasi  a procedere  alla  esibizione  di  detto  libro  giornale 

Fer  catrame  ciò  che  riguarda  la  controversia.  Epperò  insia  citarsi  il  sig.  N...  avanti 
lllustr.  Signor  Presidente  per  dichiararsi  sulla  domanda  ora  esposta. 

Epperò  io,  Usciere,  ecc.  (Sottoscrizione). 


CAPITOLO  II. 


Mei  Commissionari. 

753.  Commissionari  in  genere.  — Commissionario  è colui  che  fa  atti  di 
commercio  in  suo  nome  o sotto  quello  di  una  ragione  sociale,  per  ordiae 
e conto  di  un  committente,  mediante  salario  o provvisione. 

Il  commissionario  non  è tenuto  a indicare  il  nome  del  committente  a 
colui  col  quale  contralta.  Egli  è direttamente  obbligato  verso  colui  col  quale 
ha  contrattalo,  come  se  l’affare  fosse  suo  (68,  69  C.  Com.). 
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Il  committente  non  ha  azione  contro  coloro  coi  quali  il  commissionario 
ha  con  Irai  lato,  nè  questi  hanno  azione  contro  il  Committente  (70  Cod.  cil.). 

Qualora  il  commissionario  agisca  in  nome  del  committente,  li  suoi  di- 
ritti e doveri  anche  verso  i terzi  sono  determinati  dal  Codice  Civile  nel  ti- 
tolo Del  mandato  (71  Cod.  Com.;  p.  217  e seg.). 

754.  Il  commissionario  che  non  vuole  accettare  il  mandalo,  deve  nel 
più  breve  termine  possibile  far  conoscere  il  suo  rifiuto  al  committente,  e 
se  questi  gli  spedi  merci,  deve  vegliare  alla  loro  conservazione  a spese  del 
committente,  finché  questi  abbia  potuto  dare  le  disposizioni  che  crede  di 
suo  interesse  (72  Cod.  Com.). 

755.  Il  commissionario  ha  privilegio  per  le  anticipazioni,  gli  interessi,  le 
spese,  il  diritto  di  commissione  e per  le  somme  somministrate  durante  il  pos- 
sesso della  merce,  sul  valore  delle  merci  stesse  di  cui  gli  venne  falla  o pro- 
messa la  spedizione  da  un’altra  piazza  per  essere  vendute  per  conto  del  commit- 
tente. Lo  stesso  privilegio  spella  al  commissionario  che  ha  comprato  merci  per 
conto  altrui,  anche  per  il  prezzo  pagalo  o che  deve  pagare  (73,  74  C.  Com.). 

756.  Il  commissionario  cui  furono  spedite  merci  o che  le  ha  comprate 
per  conto  del  committente,  ove  per  conto  di  questo  le  abbia  vendute  e con- 
segnate, si  rimborsa  col  prodotto  della  vendila  del  montare  delle  sue  an- 
ticipazioni, degli  interessi  delle  spese  e del  diritto  di  commissione,  con  pre- 
ferenza sui  creditori  del  committente  (75  Cod.  cit.). 

757.  Commissionari  di  trasporli  per  terra  e per  aequa.  — Questi  devono 
scrivere  nel  loro  giornale,  la  dichiarazione  della  natura  e della  quantità 
«Ielle  merci,  e,  se  richiesti,  anche  del  toro  valore.  Sono  responsabili:  1.*  Del- 
l'arrivo dellq  merci  nel  termine  stabilito  dalla  lettera  di  vettura,  salvi  i casi 
«li  forza  maggiore  legalmente  provala;  2.*  Delle  avarie  o perdile  delle  merce 
se  non  vi  è convenzione  contraria,  o se  non  dipendono  da  vizio  della  cosa 
o da  forza  maggiore;  3.®  Dei  fatti  del  commissionario  intermedio,  al  quale 
egli  indirizza  le  merci  (78  C.  Com.). 

La  merce,  uscita  dal  magazzino  di  colui  che  vende  o di  colui  che  spe- 
disce, è trasportata  se  non  vi  è patto  in  contrario  a rischio  e pericolo  di 
quello  a cui  essa  appartiene,  salvo  il  regresso  contro  il  commissionario  e 
il  vetturale  incaricali  del  trasporto  (79  Cod.  cit.). 

758.  Lettera  di  vettura.  — La  lettera  di  vettura  fa  prova  del  contratto 
tra  colui  che  spedisce  e il  vetturale,  o tra  colui  che  spedisce,  il  commis- 
sionario ed  il  vetturale. 

I^a  Jeller.li  di  vettura  deve  avere  la  data  ; essa  enuncia  la  natura  e il 
peso  o la  misura  delle  merci  da  trasportare  — il  termine  entro  cui  il  tra- 
sporlo dev’essere  eseguilo  — nome,  cognome  e la  residenza  del  commis- 
sionario, qualora  vi  sia,  per  la  cui  interposizione  si  opera  il  trasportò  — 
nome,  cognome  e residenza  di  colui  al  quale  la  merce  è indirizzata  ; però 
la  lettera  di  vettura  può  essere  all’ordine  o al  portatore  — nome,  cognome 
e residenza  del  vetturale  — prezzo  del  trasporto  — indennità  dovuta  per 
cagione  di  ritardo.  La  lettera  di  vettura  è sottoscritta  da  chi  spedisce  o dal 
commissionario;  porta  in  margine  le  marche  e numeri  delle  merci  da  tra- 
sportare; è copiala  dal  commissionario  sopra  un  registro  numerato  e Ormato 
di  seguito,  e senza  alcun  spazio  in  bianco  (80,  81  Cod.  Com.). 

759.  Vetturale.  — Il  vetturale  risponde  della  perdila  e delle  avarie  delle 
cose  che  trasporla,  quando  non  dipendano  da  vizio  di  queste,  da  caso  for- 
tuito o da  forza  maggiore.  Se  per  effetto  di  forza  maggiore,  il  trasporlo 
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non  è eseguilo  nel  termine  convenuto,  non  vi  è luogo  a indennità  contro 
il  vetturale  (82,  83  Cod.  Cora.). 

760.  Il  ricevimento  degli  oggetti  trasportati  e il  pagamento  del  prezzo  di 
trasporto  estinguono  ogni  azione  contro  il  vetturale. 

761.  Nel  caso  di  rifiuto  o controversia  per  il  ricevimento  degli  oggetti 
trasportati,  il  loro  stalo  è verificato  e comprovalo  da  periti  nominali  dal 
Presidente  del  Tribunale  di  Commercio  o dal  Pretore,  con  decreto  posto  in 
fine  del  ricorso  (V.  Mod.  273,  274):  ei  può  ordinarne  il  deposito  e se- 
questro e la  custodia  in  un  magazzino  pubblico. 

762.  Può  altresi  ordinarne  la  vendita  in  favore  del  vetturale  sino  a con- 
correnza del  prezzo  di  trasporto,  dei  diritti  pagati  nel  viaggio,  e delle  spese 
necessarie  per  la  conservazione  degli  oggetti  trasportati,  legalmente  provate 
(84-80  Cod.  cit.) 


271.  Modula.  — Commissione  generale  fatta  da  un  commerciante  ad  un  commissionario. 


Io  sottoscritto  Elio  B...  domiciliato  in...  (si  indichi  il  commercio) , col  presente  atto 
faccio  commissione  al  signor....  (nome,  cognome,  professione  e domicilio) , di  ricevere 
in  consegna  c ritirare  per  mio  conto  ed  in  mio  nome  tulle  le  merci  a me  appartenenti 
tanto  provenienti  per  via  di  terra  che  di  acqua  e la  cui  spedizione  sia  da  me  indicata 
al  suo  domicilio;  di  verificare  la  qualità,  il  peso  e la  misura  di  tali  merci  e rilevarne 
se  ne  sia  il  caso,  anche  col  mezzo  di  periti,  le  avarie,  i difetti  e le  mancanze  in  peso 
o misura  all'atto  della  consegna;  pagarne  il  prezzo  del  trasporto  e farle  depositare  nel 
magazzino  fino  a vendita  o spedizione  da  farsi  secondo  i miei  ordini;  per  il  che  gli 
concedo  fin  d’ora  facoltà  di  vendere  le  merci  che  sarò  per  rimettergli  a quelle  condi- 
zioni che  egli  riterrà  per  mio  interesse  e coll’obbligo  però  di  garanzia  di  tutti  gli  cITetti 
commerciali  che  sarà  per  ricevere  a mio  ordine.  Lo  autorizzo  nel  medesimo  tempo  ad 
accettare  e pagare  per  mio  conto  ed  in  mio  nome  qualsiasi  lettera  di  cambio  e biglietto 
all’ordine  a mio  ranco  gli  venissero  presentati,  coll'obbligo  di  previamente  accertarsi 
della  autenticità  della  rnia  firma. 

Si  obbliga  d’altra  parte  il  sottoscritto  a corispondere  L...  (il  prezzo  convenuto)  per 
diritto  di  commissione,  oltre  il  rimborso  di  tutte  le  spese  sostenute,  imprestiti  ed  an- 
ticipazioni, dei  pagamenti,  diritti  di  magazzinaggio  ed  interessi  in  ragione  del...  (inte- 
ressi stipulati)  sopra  le  somme  indicate. 

In  fede  di  che,  ecc.  ( Data  e firma) 


272.  .Modula.  — Commissioni  speciali. 


10  sottoscritto  Vigilio  C...  (commercio , domicilio ) , faccio  commissione  col  presente 
atto  al  signor  N...  (nome,  cognome,  professione  di  commissionario,  domicilio),  di  vendere 
le  tali  merci  (descrizione  di  esse)  da  me  speditegli  il  giorno.,  (duta  della  spedizione) 
a mezzo  del  vetturale  X..  colla  condizione  però  di  non  vendere  al  dissolto  di  L..  paga- 
bili in...  i si  indica  se  in  danaro  sonante,  o in  effetti  commerciali,  lettere  di  cambio  o 
biglietti  all'ordine),  ecc.  ecc.  — Ovvero:  di  ricevere  dal  vetturale  Z...,  proveniente  da... 
le  merci...  (descrizione)  secondo  le  lettere  di  vettura  qui  unite:  con  facoltà  di  pagare 
il  prezzo  di  trasporto,  rilevante  lo  sialo,  ecc.  V.  Af  precedente , Ovvero:  di  ricevere 
da  Pietro  N...  capitano  della...  (nome  delta  ilare),  proveniente  da...  (indicazione  della 
provenienza)  le  merci  seguenti.,  (indicazioni  di  esse  merci)  giusta  le  polizze  di  carico 
• lio  gli  ho  spedilo;  pagare  il  prezzo  del  trasporto  di  dette  merci,  rilevarne  le  avario 
c i difetti,  ecr.,  farle  depositare  nel  magazzino,  ecc.  ecc. 

11  sottoscritto  si  obbliga  alla  sua  volta  corrispondere.  L...  (il  prezzo  convenuto  ) per 
diritto  di  commissione,  oltre  il  rimborso,  ecc.  ecc.  (V.  ìlod.  precedente). 
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273.  Modula.  — Lettera  di  Vettura. 


Signor  Augusto  N... 

Nel  giorno  15  del  mese ( oppure  fra  tre  giorni)  riceverete  a inerro  di  fi.  N. 

vetturale  per  terra  di  questa  città,  qui  residente  in  Via...  in.,  a voi  dirette  da  ine, 
commissionario  domioiliato  in  Milano,  Via  . in...  tre  casse  di...  contenente  (descrizione 
dette  merci)  e del  peso  lordo  di.,  marcate  come  qui  contro  A.  B.  C.  n.  1 , 2,  3,  (queste 
lettere  e questi  numeri  si  riportano  in  margine ),  le  quali  giunte  che  siano  in  buono 
stato  e in  tempo  debito  pagherete  pel  trasporto  al  detto  vetturale,  la  somma  preintésa 
di  L...  E nel  caso  in  cui  dette  casse  non  vi  éieno  recate  nel  termine  stabilito  , riter- 
rete la  somma  di  L...  per  ogni  giorno  di  ritardo,  per  compenso  giusta  l’avviso  del... 

11  giorno...  del  mese...  anno...  (Sottoscrizione). 


274.  Modula.  — Jticorso  da  presentarsi  in  caso  di  riputo  o controversia 
per  ricevimento  di  oggetti  trasportali. 


Illustr.  Presidente  del  Tribunale  di  Commercio  di...  oppure  al  Pretore  del  Man- 
damento di... 

11  sottoscritto  Enrico  P ..  espone  che-a  mezzo  rii  X ..  ( domicilio  del  vetturale)  gli  fu- 
rono spedite  dal  signor  N...  (commercio  e domicilio)  le  tuli  merci  (descrizione  di  esse), 
ch’egli  si  affrettò  verificare  tosto  che  gli  vennero  conseguale;  che  alla  prima  visita 
delle  casse  e delle  balle  contenenti  dette  merci  egli  s’accorse  che  erano  in  cattivo  stato 
ed  avariate,  per  cui  ricusò  di  riceverle.  Pel  lin  qui  detto  , si  rivolge  al  signor  Presi- 
dente (oppure)  al  signor  Pretore  ed  insta  perché  vengano  nominati  periti  allo  scopo 
di  verilicare  e comprovare  lo  Stato  delle  suddette  mercanzie,  ed  affinché  vengano  de- 
cretali in  base  al  rapporto  dei  medesimi  gli  opportuni  provvedimenti  di  legge.  E frat- 
tanto n meglio  regolare  e assicurare  i diritti  rispettivi  dello  parti  il  gottoscritto  insta 
perchè  venga  designato  apposito  magazzino,  a sensi  degli  art  85  e 105  C.  Cora.,  ove 
trasportare  e depositare  le  merce  sovraindicale.  (Sottoscrizione). 


275.  Modula.  — Relazione  dei  Periti. 


Milano,  li.,  noi  sottoscritti  N.  N.  (nome,  cognome,  professione,  domicilio). . 

Tutti  c tre  Periti  nominati  eoi  decreto...  del  Presidente  del  Tribunale  di  Commercio, 
di...  (o)  del  Pretore  del  Mandamento  di..  all’elTetto  di  verificare  e comprovare  lo  stato 
delle  mercanzie,  consegnate  dal  vetturale  N.  N al  signor  ..  negoziante,  domiciliato  a... 
il  quale  ne  rifiutò  il  ricevimento  dichiarandole  avariate  e in  cattiva  condizione. 

Dopo  prestato  giuramento  avanti  il  Presidente  del  Tribunale  ( oppure ) avanti  il  Pre- 
tore.. di  bene  eseguire  l’incarico  affidatoci,  e fedelmente  eseguire  quanto  ci  veniva 
commesso,  ci  recammo  al  domicilio  del  dello  signor  ..  ove  abbiamo  trovato  le  casse  e 
le  balle  contenenti  le  dette  mercanzie  nella  corte  del  ripetuto  signor...,  ed  in  presenza 
di  esso  e del  vetturale  suddetto  abbiamo  fatto  aprire  da...  le  delle  casse  e balle,  si 
ebbe  a constatare  che  le  merci  ivi  contenute  corrispondono  precisamente  a quelle  enun-  - 
ciate  nella  lettera  di  veltura ..  Abbiamo  quindi  verificato  che  le  merci  contenute  nella 
cassa  n...  marcata...  e che  sono  (si  accenni  la  qualità  delle  merci),  si  trovano  nel  tale 
stato  ( descrizioni  dello  stato  delle  merci)',  che  quelle  contenute  nella  balla  n...  mar- 
cata... (stato  delle  merci  come  sopra),  si  trovano  nel  tale  stato  (se  ri  sono  avarie  si  in- 
dichi quale  tic  fu  presumibilmente  la  causa)  ecc.  ece.  Epperò  dalle  risultanze  ora 
esposte  dichiariamo  che  il  danno  arrecalo  alle  dette  merci  può  valutarsi  ascendere 

In  fede  di  che  noi  abbiamo  steso  e sottoscritto  il  presente  verbale.. 
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CAPITOLO  III. 


Del  Contratti  commerciali. 

Articolo  I.  — Contratti  commerciali  in  genere. 

763.  I contratti  commerciali  sono  regolali  dalle  leggi  e dagli  usi  par- 
ticolari al  commercio  e dal  Codice  civile.  Nelle  obbligazioni  commerciali  i 
condebitori  e fidejussori  si  presumono  obbligali  in  solido  (89,  99  Cod.  Com.). 

764.  Se  il  contralto  è commerciale  per  uno  dei  due  contraenti  e non 
commerciale  per  l’altro,  le  obbligazioni  che  ne  nascono  sono  regolate  dalla 
legge  commerciale  o civile,  avuto  riguardo  alla  persona  del  convenuto.  Ma 
se  l'obbligazione  dipende  da  un  titolo  scritto,  la  prora  della  obbligazione 
non  è ammessa  che  a norma  del  Codice  Civile  (91  Cod.  cil.). 

765.  I contralti  commerciali  si  provano  : 1."  con  atti  pubblici;  2.°  con 
scritture  private';  3.°  con  le  note  dei  pubblici  mediatori  sottoscritte  dalle 
parti  nella  (orma  stabilita  (art.  46  del  Cod.  di  Comm.);  4.°  con  fat- 
ture accettale  ; 5.°  con  la  corrispondenza  ; 6 ° coi  libri  delle  parli  contraenti  ; 
7.*  coi  libri  dei  pubblici  mediatori  ; 8.°  con  leslimonj,  semprechè  l'autorità 
giudiziaria  creda  di  ammettere  la  prova  testimoniale  ; 9.°  con  ogni  altro 
mezzo  ammesso  dalle  leggi  civili  (92  Cod.  cil.). 

766.  Quando  la  legge  commerciale  richiede  la  scrittura  sotto  pena  di  nul- 
lità del  contralto,  nessun  altra  prova  è ammissibile,  e in  mancanza  della 
scrittura  il  contralto  si  ha  come  non  avvenuto.  Se  la  scrittura  non  è ri- 
chiesta sotto  pena  di  nullità,  si  osservano  le  regole  stabilite  agli  articoli 
1312-1387  Codice  Civile,  salvo  che  il  Codice  di  Commercio  non  provveda 
altrimenti  (93  Cod.  cit.). 

La  dala  dei  contratti  commerciali  può  essere  accertata  riguardo  ai  terzi 
con  lutti  i mezzi  di  prova  sopra  enumerali,  oltre  quelli  stabiliti  dal  Codice 
Civile,  (p.  14  n.  24).  Però  la  data  delle  lettere  di  cambio,  dei  biglietti  od 
altri  titoli  all’ordine,  e quella  delle  loro  girate  si  ha  per  vero  fino  a prova 
contraria  (94  C.  cit.). 


Articolo  li.  — Della  vendita. 

767.  Riguardo  a questo  contralto,  la  legge  stabilisce  alcune  speciali  di- 
sposizioni. che  giova  riferire. 

768.  La  vendita  commerciale  della  cosa  altrui  è valida.  Essa  obbliga  il 
venditore  a farne  l’acquisto  e la  consegna  al  compratore,  sotto  pena  del  ri- 
sarcimento dei  danni  (95  Cod.  Com  ). 

769.  La  vendila  fatta  per  il  giusto  prezzo  è pur  valida,  e s’intende  con- 
venuto per  prezzo  il  valore  della  cosa  in  comune  commercio.  In  questo 
caso  il  prezzo  è accertai»  con  le  mercuriali  o con  le  liste  di  Borsa,  e in 
mancanza  per  mezzo  di  perizia. 

Se  la  determinazione  del  prezzo  fu  rimessa  all’  arbitrio  di  un  terzo  da 
eleggersi  e le  parli  non  si  accordano  nella  scelta,  questa  è fatta  dall’  auto- 
rità giudiziaria  (96  Cod.  ciU). 
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770.  Quando  nel  contrailo  è stabilito  un  termine  per  la  consegna  della 
merce  venduta,  e non  è convenuto  altro  termine  per  il  pagamento  del  prezzo, 
la  parte  che  intende  dare  esecuzione  al  contratto,  deve  offerire  all’altra  la 
consegna  della"  merce  o il  pagamento  del  prezzo  prima  della  scadenza  del 
termine.  In  questo  caso  il  contralto  si  risolve  di  diritto  col  risarcimento  dei 
danni  in  suo  favore,  se  l’altra  parte  non  adempie  alla  sua  obbligazione  nel 
termine  convenuto  (97  Cod.  cit.). 

771.  La  vendita  di  merci  che  si  trovano  in  viaggio,  con  la  designazione 
della  nave  che  le  trasporta  o deve  trasportarle,  è subordinata  alla  condizione 
del  salvo  arrivo  della  nave  designala. 

Se  il  venditore  si  riserva  designare  in  appresso  la  nave  che  trasporta 

0 deve  trasportare  le  merci  vendute,  il  contratto  non  è perfetto  finché  la 
designazione  non  è fatta.  Se  alla  designazione  è stabilito  un  termine,  il  con- 
tratto si  ha  come  non  avvenuto,  se  il  termine  è trascorso  senza  ch’essa  sia 

' stala  fatta. .In  ambedue  i casi  il  compratore  non  ha  diritto  a indennità,  se  • 
non  fu  espressamente  convenuta  (99  Cod.  cit.). 

772.  Se  nella  vendila  di  merci  che  si  trovano  in  viaggio  è fissato  un 
termine  per  l’arrivo  della  nave  designala  nel  contralto  o posteriormente,  o 
il  termine  scade  senza  che  la  nave  sia  arrivata,  il  compratore  ha  facoltà  di 
recedere  dal  contralto  o di  prorogare  una  e più  volle  il  termine.  ,Se  non 
fu  stabilito  alcun  termine  all’arrivo  della  nave,  si  intende  convenuto  il  ter- 
mine necessario  al  compimento  del  viaggio.  Pel  caso  di  ritardo  l’autorità 
giudiziaria  può  stabilire  un  termine  secondo  le  circostanze,  trascorso  il  quale 
senza  che  la  nave  sia  arrivata,  il  contralto  deve  aversi  per  risolto.  Il  ter- 
mine non  può  essere  maggiore  di  un  anno  dal  giorno  della  partenza  della 
nave  dal  luogo  dove  ha  ricevute  a bordo  le  merci  vendute  (100,  102 
Cod.  Com.). 

Se  nel  corso  del  viaggio  la  merce  venduta  è trasportata  per  causa  di 
forza  maggiore  dalla  nave  designala  sopra  un’altra  nave,  la  nave  sulla  quale 
si  è fatto  il  trasporlo  si  intende  sostituita  alla  nave  designata  per  tutti  gli 
effetti  del  contratto  (102  Cod.  Com.). 

Le  avarie  occorse  durante  il  viaggio  risolvono  il  contralto  se  le  merci 
sono  talmente  deteriorate  da  non  poter  più  servire  all’uso  cui  sono  desti- 
nate. In  ogni  caso  il  compratore  deve  ricevere  le  merci  nello  stato  in  cui 
si  trovano  al  loro  arrivo,  mediante  adequala  diminuzione  del  prezzo  (103 
Cod.  cit.). 

773.  Il  compratore  deve  proporre  l’azione  redibitoria  per  i vizj  occulti 
entro  un  anno  dalla  consegna,  se  trattasi  d’immobili  ; se  si  tratta  di  ani- 
mali, deve  proporsi  fra  i 40  giorni,  e se  d’altri  effetti  mobili,  fra  tre  mesi 
dalla  consegna,  salvo  che  da  usi  particolari  siano  stabiliti  maggiori  o minori 
termini.  L’azione  redibitoria  nelle  vendile  di  animali  non  ha  luogo  che  per 

1 vizj  determinali  dalla  legge  o da  usi  locali  (104  Cod.  Com.  ; 1505  Cod.  C.). 
Per  le  merci  spedite  all’estero  il  termine  per  proporre  l’azione  redibitoria  è 
accresciuto  in  ragione  delle  distanze  (V.  per  questi  termini  l’ articolo  252 
Cod.  Com.). 

La  esistenza  dei  vizj  occulti  si  prova  coi  mezzi  ammessi  dalle  leggi  vi- 
genti nel  luogo  della  destinazione  delle  merci. 

77/1.  In  caso  di  rifiuto  della  merce  o contestazione,  può  effettuarsi  la 
perizia  e il  sequestro  o deposito  della  merce  (n.  761). 
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276.  Modula.  — Compra  e vendita  di  mercanzie. 


Milano,  ti.... 

I sottoscritti,  Canti  Natale  ( professione  e domicilio),  e Solone  Guasti  (idem),  colla 
presente  scrittura  hanno  convenuto  quanto  segue  : 

II  signor  Canti  Natale  vende  a Salone  Guasti  che  le  compra...  (indicazione  delle 
mercanzie),  le  quali  si  trovano  oggi  in  viaggio,  per  arrivare  col  mezzo  del  vetturale 
N...  il  giorno...  per  il  prezzo  convenuto  di  L...  che  sarà  pagato  (si  indichi  il  termine  e 
modo  del  pagamento),  come  il  compratore  signor  Guasti  dichiara  e si  obbliga. 

Tra  le  infrascritte  parti  rimane  pure  convenuto  che  dette  merci  viaggiano  a datare 
da  questo  giorno  a rischio  e pericolo  del  compratore,  ma  sotto  condizione  formale 
della  nullità  del  presente  contralto,  se  fosse  per  veriGcarsi  e legalmente  constatare  il 
caso  che  esse  merci  per  qualsiasi  causa,  fossero  prima  d’oggi  perite,  od  arrivassero 
avariate  o deteriorate  in  guisa  che  non  potessero  servire  all  uso  cui  sono  destinate. 

l-’atto,  letto  e sottoscritto.  (Firme  dei  contraenti). 

NB.  Tedi  anche  le  Slodule  a pag.  2 08. 


Articolo  III.  — Società  ed  associazioni  commerciali. 


775.  La  legge  riconosce  Ire  specie  di  società  commerciali:  I.°  La  so-' 
cielà  in  nome  collettivo,  2.°  La  società  in  accomandita  semplice  o divisa  per 
azioni,  3“  l'anonima. 

La  legge  riconosce,  inoltre,  Yassociazione  in  partecipazione  e l'associa- 
zione mutua. 

Le  Ire  prime  specie  di  società  costituiscono,  rispetto  ai  terzi,  enti  col- 
lettivi separali  e distinti  dalle  persone  dei  socj. 

776.  La  sede  della  società  è determinata  dall’alto  costitutivo  di  essa. 
Nel  silenzio  del  contratto  la  sede  è nello  stabilimento  principale  (103-108 
Cod.  Com.). 

777.  Il  Codice  di  Commercio  stabilisce  il  modo  onde  si  costituiscono 
queste  diverse  specie  di  società  ed  associazioni  commerciali,  e determina 
i rapporti  di  diritto  che  da  esse  conseguitano  ai  socj  nei  rapporti  fra  loro, 
verso  la  società  ed  i terzi.  Passa  quindi  a stabilire  le  regole  riguardanti 
l’amministrazione  dei  beni  sociali  e la  divisione  degli  utili  e delle  perdile, 
provvedendo  saviamente  ai  molti  casi  che  possono  dar  luogo  a controversie 
fra  gli  interessali,  e disciplinando  le  norme  relative  allo  scioglimento  della 
.società. 

Ma  senza  riferire  qui  per  esteso  le  disposizioni  di  legge  che  regolano 
queste  società,  ci  limiteremo  ad  esporre  le  norme  da  osservarsi  riguardo 
alla  forma  ed  al  tenore  dei  relativi  contralti. 

778.  Forme  dei  contratti.  — Il  contrailo  di  società  deve  esser  fatto  per 
iscritto. 

Se  trattasi  di  società  in  nome  collettivo  ed  in  accomandila  semplice, 
la  mancanza  dell’atto  scritto  non  può  opporsi  ai  terzi  che  hanno  contrattato 
in  buona  fede  con  una  società  notoriamente  conosciuta. 

La  società  in  accomandila  per  azioni  e la  socielà  anonima  non  possono 
esistere,  se  non  sono  autorizzale  con  decreto  reale,  e se  non  è in  pari  modo 
approvalo  l’atto  di  loro  costituzione. 
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La  prova  leslimoniale  fra  i socj  non  può  essere  ammessa  contro  od  in 
aggiunta  al  contenuto  nell’alto  di  società,  nè  sopra  ciò  che  si  allegasse  es- 
sere stalo  detto  prima,  contemporaneamente  o posteriormente  all’  atto . 
quantunque  si  trattasse  di  somma  o valore  minore  di  L.  500  (153-157 
Cod.  Com.). 

779.  Estratti.  — È bene  notare  che  i socj  devono  rimettere  un  estratto 
dell’atto  costitutivo  della  società  in  nome  collettivo  e di  quella  in  acco- 
mandita semplice  entro  15  giorni  dalla  data  del  medesimo,  alla  Cancelleria 
del  Tribunale  di  Commercio  nella  cui  giurisdizione  sta  la  sede  della  so- 
cietà ; esso  è trascritto  sul  registro  a ciò  destinato,  e rimane  affisso  per  tre 
mesi  nella  sala  del  Tribunale.  Se  la  società  Ita  più  stabilimenti  nella  giuris- 
dizione di  Tribunali  diversi,  il  deposito,  la  trascrizione  e l’affissione  si  fa- 
ranno alla  Cancelleria  di  ciascun  Tribunale.  L’estratto  deve,  inoltre,  essere 
publicato  nei  giornali  degli  annunzi  giudiziari'  della  sede  e degli  altri  sta- 
bilimenti sociali,  entro  un  mesedal  deposito  dell’estratto  dell’alto  costitutivo 
alla  Cancelleria. 

L’estratto  deve  contenere  : nomi,  cognomi  e residenza  dei  socj,  ad  ec- 
cezione degli  comandanti  ; — la  ragione  di  commercio  della  società  ; — 
l’indicazione  dei  socj  autorizzati  a reggere,  amministrare  e firmare  in  nome 
della  società  ; — il  montare  dei  fondi  dati  o da  darsi  per  accomandita  ; — 
il  tempo  in  cui  la  società  deve  cominciare  e quello  in  cui  deve  finire 
(158,  159,  161  Cod.  Coni  , V.  avanti  Mod.  283.). 

780.  L’atto  costitutivo  delle  società  in  accomandita  per  azioni  e delle 
anonime  deve  essere  fatto  per  Notaio  ; depositalo,  trascritto  ed  affisso  per 
intiero,  come  pure  il  decreto  reale  di  approvazione:  e publicato  per  estratto 
nei  giornali  degli  annunzi  giudiziari  della  sede  e degli  altri  stabilimenti  so- 
ciali, entro  un  mese  dal  deposito  dell’alto  costitutivo  alla  Cancelleria  del 
Tribunale.  L’estratto  deve  contenere:  Per  le  società  in  accomandita  per  a- 
zioni  : il  nome  e cognome  degli  amministratori,  la  ragione  sociale  e l’indi- 
cazione dell’impresa.  — Per  le  società  anonime:  l’impresa  che  è l’oggetto 
della  società  ; la  qualità  ed  il  numero  degli  amministratori,  e di  quelli  che 
sono  incaricati  di  firmare.  — Per  le  tute  e per  le  altre  : la  data  del  decreto 
reale  di  approvazione  ; il  montare  del  capitale  sociale,  di  quello  sottoscritto 
e di  quello  effettivamente  pagato;  la  specie  delle  azioni,  se  nominative  ó al 
portatore,  e nel  caso  in  cui  debbono  emettersi  in  più  serie,  le  serie  emesse 
e le  condizioni  per  l’emissione  delle  altre;  l’emissione  o la  facoltà  di  e- 
mettere  obbligazioni,  se  fu  stabilita  ; il  tempo  in  cui  la  società  deve  co- 
minciare e quello  in  cui  deve  finire  (160-162  Cod.  Com.). 

781.  In  tulle  le  società  commerciali  devono  risultare  da  espressa  di- 
chiarazione o deliberazione  dei  socj,  e devono  essere  depositati,  trascritti, 
affìssi  e pubblicati  giusta  gli  art.  158,  161  (V.  Mod.  285,  286;:  a)  la  mu- 
tazione, il  recesso  o l’esclusione  di  socj  ; b)  le  nuove  convenzioni  ; c)  i 
cambiamenti  della  ragione  sociale;  A)  la  riduzione  del  capitale;  e)  gli  alti 
di  scioglimento  della  società,  prima  del  termine  stabilito  per  la  sua  durata 
dall’atto  costitutivo  (163  C.  Com.). 

782.  Assoria:ioni.  — Si  distingnono  in  associazioni  in  partecipazione  ed 
associazioni  mutue. 

783.  L’Associazione  in  partecipazione  è quella,  con  cui  un  commer- 
ciarne dà  ad  una  o più  persone  una  partecipazione  negli  utili  e nelle  per- 
dite di  una  o più  operazioni,  o anche  del  suo  commercio.  L’associazione 
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può  aver  luogo  anche  per  le  operazioni  commerciali  falle  dai  non  com- 
mercianti. 

Le  associazioni  in  parlecipazione  sono  esenti  dalle  formalità  stabilite 
per  le  società.  In  mancanza  dell’atto  scritto,  si  possono  provare  colle  corri- 
spondenze e cogli  altri  mezzi  di  prova  permessi  dalla  legge  commerciale 
(n.  765).  La  prova  testimoniale  però,  se  si  traila  di  affare  che  eccede  L.  500, 
non  può  essere  ammessa  senza  un  principio  di  prova  per  iscritto  (177-182 
Cod.  Com.). 

784.  jlssoCToziom  mutue.  — L’associazione  mutua  commerciale  deve  es- 
sere contralta  per  iscritto,  sotto  pena  di  nullità.  Essa  è regolala  dalle  con- 
venzioni delle  parti  : è amministrata  da  associali  che  ne  sono  mandatari 
temporanei  e revocabili,  e che  non  hanno  altra  obbligazione  che  quella  dalla 
legge  imposta  ai  mandatari  (183,  184  Cod.  Com.). 

Gli  associali  sono  tenuti  soltanto  alle  prestazioni  per  contribuzione,  a 
cui  si  obbligarono  nell’atto  di  associazione  (183  Cod.  Com.). 

Cessa  di  far  parte  dell’associazione  quegli  che  ha  perduta  la  cosa  per 
cui  si  è associato,  salvo  il  diritto  alla  competente  indennità  (186  Cod.  cit.). 

L’associazione  non  si  scioglie  per  l’ interdizione  nè  per  la  morte  del- 
\ l’associalo.  Ma  il  fallimento  dell’associato  può  far  luogo  alla  sua  esclusione 
(187  Cod.  cit.). 

Le  associazioni  mutue  (o  di  mutuo  soccorso)  sono  commerciali,  sebbene 
non  siano  commercianti  i suoi  membri  (operaj,  artisti  e simili),  e non  si 
propongono  un  lucro,  ma  solo  la  vicendevole  assicurazione  da  un  danno.  Il 
legislatore  ha  voluto  attribuire  maggiore  celerità  agli  affari  di  codeste  asso- 
ciazioni, accordando  loro  la  giurisdizione  mercantile  : ma  deve  notarsi  che, 
non  essendo  gli  associati  veri  commercianti,  non  saranno  soggetti  all’arresto 
personale,  nè  si  farà  luogo  a fallimento  collettivo  o individuale. 


277.  Modula.  — Società  m nome  collettivo  per  vendita  di  libri. 

Essendosi  determinato  l’infrascritto  A...  di  associare  al  suo  negozio  il  proprio  figlio 
B...  onde  animarlo  sempre  pili  a prestarsi  coll’attività  e collo  zelo  finora  dimostrato, 
cd  avendo  detto  tiglio  annullo  al  desiderio  paterno  di  fissare  per  reciproci  patti  le  mas- 
sime a cui  attenersi,  entrambi  addivennero  alle  seguenti  condizioni: 

1.°  D’ora  in  avanti  la  Ditta  correrà  sotto  il  nome  di. .,  ed  ambedue  padre  e figlio 
suddetti  avranno  la  firma:  omero  però  la  firma  riservata  al  solo... 

2 ° La  società  sarà  duratura  per  anni...  avendo  il  suo  principio  col  mese  di...  ed 
incomincerà  ad  esercitarsi  in...  (luogo  della  residenza  della  società). 

3. °  Il  negozio  suddetto  si  occuperà  nella  compra  e vendita  di  libri  e musica,  come 
pure  si  estenderà  a quelli  altri  affari  di  commercio  che  la  società  crederà  convenienti 
ed  utili  secondo  il  progresso  dell’azienda. 

4. “  Tanto  l’uno  quanto  l’altro  dei  socj  dovranno  prestarsi  a vicenda  per  qualunque 
operazione  pel  buon  andamento  degli  affari,  e preleveranno  L...  mensili  per  cadauno. 

5“  Tutti  li  registri  del  negozio  dovranno  essere  in  carta  bollata  c tenuti  confor- 
memente alle  veglianti  leggi. 

6.“  Tutte  le  spese  di  fitto,  manutenzioni  e riparazioni  della  bottega,  magazzino, 
studio,  ed  annessi  come  pure  tutto  ciò  che  è necessario  pel  servizio  della  Ditta,  sarà 
a carico  della  società. 

7 ° Si  farà  un  inventario  di  tutti  i libri,  e le  merci  e i mobili  addetti  al  negozio, 
magazzino,  ecc , e verrà  loro  attribuito  un  valore  mediante  stima  amichevole,  e questo 
capitale  resterà  come  fondo  e capitale  sociale.  Detto  inventario  sarà  firmalo  da  ambe- 
due i socj  ed  unito  alla  presente.  Ogni  anno  si  dovrà  rinnovare  il  detto  inventario  e 
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relativo  bilancio,  o sugli  utili  rhc  risulteranno  il  socio  A...  avrà  il  00,  e il  socio  B... 
il  40  per  UX),  e ciò  in  benemerenza  e compenso  della  sua  prestazione  "personale  : e di 
quest’utile,  potrà  ciascun  socio  disporre  a suo  piacere;  omero  si  dovrà  lasciare  alla 
cassa  della  società  il  20  per  100,  ad  aumento  del  capitale  sociale. 

8.  La  cassa  della  società  'sarà  tenuta  in  comune  dai  delti  due  sorj,  essendo  do- 
vere a ciascun  di  essi  di  annotare  esattamente  quanto  verrà  introitalo  e speso,  ovvero 
sarà  tenuta  dal  socio  A...  (V.  patto  7."  Mud.  200,  pag.  241  ; 226,  n.  7 e 8). 


278.  Modula.  — Società  in  nome  Mtettivo  per  Banco,  ecc. 


I signori  A,  B,  C.  (nome,  cognome. , finalità,  paternità  cd  abitazione  dei  socj),  essen- 
dosi determinati  di  stabilire  una  Casa  di  commercio  nella  città  di...  cd  a tale  riletto 
contrarre  fra  di  loro  una  società,  hanno  convenuto  i seguenti  patti: 

1.  I sottoscritti  hanno  tra  essi  convenuta  la  società  per  lo  stabilimento  d una 
Casa  di  commercio  nella  città  dj...  le  di  cui  operazioni  consisteranno  iu  compre  e ven- 
dite di  merci,  fondi  pubblici,  elletti  di  banco,  in  commercio  in  depositi,  ecc. 

2.  La  durala  di  questa  società  sarà  di  nove  anni  consecutivi,  i quali  avranno  il 
loro  principio  il  giorno...  dell’anno...  e finiranno  in  simile  giorno  dell'anno... 

3.  Lo  stabilimento  della  Casa  di  Commercio  è lissata  (indicazione  del  luogo  in 
cui  verrà  stabilita  la  Casa  di  Commercio)  e non  potrà  essere  trasferita  altrove  senza 
il  consenso  di  tutti  i socj. 

4 La  società  sarà  in  nome  collettivo  c sotto  ragione  di  A.  lì.  C. 

5 I signori  A,  B,  saranno  essi  soli  che  avranno  la  firma  sociale.  Qualunque  ob- 
bligazione, tratta  o firma  che  non  sarà  fatta  dai  signori  A e B,  a nome  della  ragione 
sociale,  non  si  ritiene  obbligatoria  per  la  società. 

6.  Il  fondo  capitale  di  questa  società  sarà  di  500,000  lire  (rinqueeento  mille). 

7.  Questi  fondi  dovranno  essere  versati  nella  cassa  sociale  in. . pagamenti  eguali 
di  cui  l'uno  si  farà  ecc.,  (Apoco,  modo  e proporzione  dei  versamenti). 

8.  Gli  stipendi  dei  commessi,  le  spese  di  banco,  pigioni  di  casa  c magazzini, 
e generalmente  tutte  le  spese  IcgiUìme  di  commercio,  saranno  a carico  deila  società  e 
messe  a conio  degli  utili  e perdile. 

9.  1 signori  A.  e B preleveranno  la  somma  di  lire...  mensili,  come  gratificazione 
per  l’opera  da  essi  prestata  o da  prestarsi. 

10.  In  cadaun  anno  della  presenie  società  all’epoca  di.,  si  dovrà  fare  un  bilanrio 
dei  libri,  o un  inventario  generale,  nel  quale  verranno  stimati  a loro  giusto  valore  lutti 
gli  effetti  componenti  lo  stato  attivo  della  società,  inventario,  stima  e bilancio  che  si 
comunicheranno  a cadauno  dei  sorj. 

11.  Il  riparto  degli  utili  c delle  perdile,  comprovato  alla  risultanza  di  questo  an- 
nuale bilancio  verrà  fatto  nel  modo  seguente,  cioè.,  (si  indichi  se  in  parti  eguali  o 
meno,  c precisamente  in  guati  proporzioni). 

12.  Gli  utili  risultati  dal  riparto  saranno  messi  per  metà  nel  iomlo  capitale  di 
ciascun  associato  fino  al  temine  delia  società,  e l’altra  metà  sarà  messa  a disposi- 
zione del  socio  od  a suo  conto  corrente. 

13.  Nessuno  dei  socj  potrà  mettersi  a debito  in  conto  corrente  alcuna  somma 
eccedente  l’ ammontare  che  vi  sarà  a di  lui  credilo;  ma  tosto  che  il  suo  debito  ecce- 
derà il  suo  credilo,  dovrà  senza  alcun  termine  rimborsare  il  soprappùi  alla  società. 

14.  In  caso  di  morte  del  signor  A,  o del  signor  B,  sorj  amministratori,  il  signor 
C.  s’intende  sostituito  ai  predefuntj. 

Gli  eredi  del  defunto  avranno  facoltà  di  rimaner  sorj  o considerare  la  società  come 
disciolta  a loro  riguardo.  Non  potranno  esigere  il  pagamento  del  capitale  e gli  utili 
del  defunto  prima  di  un  anno,  ila  computarsi  dal  giorno  della  morte.  Sarà  adessi  pa- 
gato l'interesse  del  0 per  100  all’anno  da  ronlarsi  dal  giorno  dei  bilancio. 

Se  vogliono  la  continuazione  della  società,  gli  eredi  diverranno  socj  accomamlan'i 
pel  loro  capitale  a contare  dal  giorno  della  morte. 

, 15.  1 signori  A,  il.  e C non  potranno  stabilire  alrun'aitra  Casa  di  commercio  e 
banco,  nò  interessarsi  iu  alcun’allra  Casa,  per  la  durata  della  presente  società. 

16.  Sei  mesi  prima  che  spiri  il  presente  contratto,  i socj  si  parteciperanno  la 
loro  intenzione  sia  per  continuarlo,  sia  per  venire  alla  liquidazione.  Nel  pruno  raso 
prenderanno  le  opportune  determinazioni  per  assicurare  questa  continuazione  in  modo 
convenevole  alle  circostanze  e situazioni  degli  associati. 

20 
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In  raso  diverso  la  liquidazione  verrà  fatta  dagli  amministratori  dal  giorno  come  so- 
pra fissato  per  lo  spirare  della  società  , ed  a sei  mesi  antecedenti  a quest'  epoca  essi 
non  faranno  alcuna  operazione  che  tenda  a ritardare  o prolungare  le  epoche  per  la 
realizzazione  e l’incasso  dei  fondi. 

17.  Eglino  al  contrario  useranno  la  possibile  attività  per  realizzare  i capitali  c 
gli  utili  sociali,  ed  ogni  mese  ne  faranno  le  proporzionali  ripartizioni  tra  i diversi  in- 
teressati dopo  d’avere  antecedentemente  pagati  tutti  i creditori  della  società. 

18.  In  vigore  della  presente  convenzione  si  dà  ai  socj  amministratori  ogni  facoltà 
e procura  necessaria  all' effetto  di  far  pubblicare  e registrare  la  presente  società  ai 
Tribunali  di  Commercio,  e di  fare  all’uopo  le  necessarie  firme. 

NB.  Se  si  voglia  il  giudizio  arbitramentale  per  le  eventuali  controversie  V.  Mod  281. 

Fatto  e pubblicato,  le  parti  dichiararono  di  voler  osservare  e mantenere  i suddetti 
patti,  e alla  presenza  dei  sottoscritti  testimoni  apposero  le  firme. 


279.  Modula.  — Contrailo  di  società  in  accomandita  per  commercio  vini  c liquori. 


Col  presente  atto  viene  conchiusa  una  società  in  accomandita  pel  commercio  alf'in- 
grosso  di  vini  e liquori  fra  i signori  Ambrogio  H...  negoziante  in  vino,  domiciliato  in.  .. 
Via...,  n . e Paolo  C...,  possidente,  ragioniere,  domiciliato  in...,  e Giorgio  N...  possidente, 
domiciliato  in...  ecc.,  ai  patti  e secondo  le  condizioni  seguenti: 

La  società  avrà  principio  col  giorno...,  e la  sua  durata  viene  stabilita  a 6 anni,  in 
guisa  che  riesca  ritengasi  sciolta  col  giorno...,  salvo  il  caso  che  alle  parti  piacesse  di 
comune  accordo  la  sua  continuazione. 

La  gestione  del  negozio  e residenza  della  società  è pel  suddetto  seiennio  tenuta  nel 
locale  a tal  uopo  pigionatosi  in  via...  n... 

11  fondo  sociale  è costituito: 

1.  Di  vasellami,  atrezzi  e utensili..,  ecc...,  pel  valore  peritale  di  L.  1,000  (mille), 
non  che  di  brente..,  ecc.  (misura  e qualità  delle  merci),  del  complessivo  valore  ai 
L.  5,000  ^cinque  nulle),  che  il  signor  Ambrogio  R...  conferisce  per  sua  quota  e di  cui 
assicura  il  valore  e le  misure  come  sopra; 

2.  Della  capitai  somma  di  L.  8,500  (ottomila  cinquecento)  effettive  sonanti  che  il 
signor  Paolo  G. . verserà  nella  cassa  sociale  entro  il  giorno. . 

3.  Della  somma  complessiva  di  L.  18,000  (dieciotto  mila)  che  il  signor  Giorgio  N...  ' 
quale  socio  accomandante,  si  obbliga  di  versare  nella  cassa  medesima  in  due  eguali 
rate  di  L.  9,000  (nove  mila),  scadibili  la  prima  il  giorno...  la  seconda... 

4.  La  ragione  sociale  sarà  Ambrogio  R...  e C.,  e la  firma  apparterrà  esclusivamente 
al  signor  Ambrogio  R... 

5.  Quest’ullimo,  come  particolarmente  esperto  nei  negozj  dell’impresa  sociale,  avrà 
il  diritto  e l’obbligo  esclusivo  di  attendere  colla  massima  diligenza  alla  direzione  del- 
l'azienda, alla  stipulazione  dei  contratti  di  compera,  vendita  od  altri.. , ecc...,  essendogli 
vietato,  sotto  pena  di  indennizzazione  ai  socj,  di  occuparsi  per  proprio  od  altrui  conto 
di  operazioni  od  industrie  affini  o straniere  all’ interno  ed  interesse  sociale. 

6.  A ciascuno  dei  socj  competerà  il  diritto  di  prelevare  mensilmente  la  somma 
di  L...  che  verranno  pagate  dal  cassiere  signor  Paolo  C..  , il  quale  ne  terrà  esatta  an- 
notazione sul  conto  che  ai  medesimi  verrà  aperto  nel  libro  mastro  della  società. 

7 Alla  fine  dell’anno,  riassunti  i conti  sociali,  si  rileverà  un  esatto  ragguaglio  delti 
utili  ricavati,  e questi  verranno  divisi  tra  i socj  in  eguali  porzioni.  Nel  caso  si  verifi- 
cassero delle  passività,  anche  queste  si  ripartiranno  in  quote  eguali  tra  i socj  : coll’av- 
vertenza che  1’arcomandante  signor  Giorgio  N...  non  risponde  oltre  la  concorrenza  del 
capitale  conferito. 

8 II  presente  atto,  in  3 esemplari,  fu  dalle  parti  riconosciuto  e confermato  colla  pro- 
messa di  adempirne  esattamente  le  singole  condizioni;  in  fede  di  che  le  parti  si  firma- 
rono alla  presenza  dei  sottoscritti  testimonj  (F.  anche  » patti  della  Mod.  anteced.). 


280.  Modula.  — Progetto  di  società  anonima  per  azioni. 


1.  Si  costituisce  una  società  anonima  per  azioni  tra  quelle  persone  che  verranno 
aggregate  quali  socj  a sensi  del  vigente  Codice  di  Commercio,  accettando  il  presente 
Statuto  e sottoscrivendo  una  o più  azioni,  od  acquistandole  successivamente. 
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2.  Lo  scopo  della  società  si  é...  (riferire  lo  scopo  sociale). 

3.  La  società  avrà  la  sua  sede  in  ..,  sarà  distinta  colla  ragione...  e sarà  duratura 
per  anni...  dalia  data  della  delinitiva  superiore  autorizzazione,  ad  eccezione  dei  casi 
contemplati  agli  art.  38,  39  pel  suo  scioglimento  anticipato,  o per  la  sua  continuazione 
oltre  il  termine  suddetto. 

4.  II  capitale  sociale  sarà  di  L...  rappresentato  da...  azioni  di  L...  ciascuna.  L’ au- 
mento del  capitale  sociale  e remissione  di  nuove  azioni  avrà  luogo  previo  permesso 
dell’autorità. 

5.  La  società  sarà  costituita  quando  sieno  sottoscritte  n...  azioni  e sia  stala  accor- 
data la  delinitiva  superiore  autorizzazione:  ed  entrerà  in  attività  tostochè  siasi  incas- 
sata la  somma  di...  Le  rimanenti  azioni  potranno  essere  sottoscritte  successivamente 
od  alienate  dalla  società,  dietro  deliberazione  del  Consiglio  di  sorveglianza,  al  prezzo 
che  verrà  da  questo  stabilito,  non  però  minore  di  L.  ; i proprietari  delle  azioui  già 
emesse  avranno  preferenza  alla  sottoscrizione  e nell’ acquisto  delle  nuove  azioni  in 
proporzione  di  quelle  iscritte  nei  registri  della  società  all’epoca  in  cui  verrà  deliberata 
la  nuova  emissione. 

6.  L’ importo  delle  azioni  sottoscritte  verrà  pagato  in  Milano  alla  Casa...  ovvero  al 
Cassiere.,  in  lire  effettive  o nelle  valute  d’oro  e d’argento  che  avranno  corso  legale  in 
quello  Stalo  all’epoca  dei  versamenti,  nella  misura  ed  alle  epoche  seguenti  (indicare 
l‘epocay  le  rate  e le  modalità  dei  versamenti ). 

7.  All’atto  del  pagamento  deH'ultinia  rata,  verrà  emesso  il  certificato  d’azione  de- 
finitiva, dal  quale  risulterà  la  ricevuta  del  pagamento  totale  del  suo  uupoito. 

8.  Le  ricevute  e i certificati  interinali,  quelli  delle  azioni  provvisorie  e delle  azioni 
definitive,  verranno  staccate  da  un  registro  a matrice,  saranno  nominative  porteranno 
un  numero  progressivo,  saranno  firmati  dal  gerente,  dal  Cassiere  o dalla  Casa  bancaria 
che  ne  eserciterà  le  funzioni,  o da  due  membri  del  Cohsiglio  di  sorveglianza,  ecc. 

9.  I certificati  interinali  non  potranno  essere  negoziati;  quelli  delle  azioni  prov- 
visorie non  potranno  essere  negoziali  che  coli  annotazione  di  ricevuta  del  pagamento 
delle  rate  scadute,  e per  1*  importo  della  somma  versata.  Tanto  i certificati  d’azione 
provvisoria  che  quelli  d’azione  definitiva  sono  trasmissibili  in  tutti  i modi  autorizzati 
dalle  leggi  civili  e commerciali.  Il  trasferimento  della  proprietà  dovrà  essere  notificato 
alla  società,  c non  sarà  operativo  in  confronto  della  medesima,  se  non  dopo  che  le 
sarà  notificato  e legalmente  giustificato;  la  notifica  sarà  inscritta  sui  registri  della  so- 
cietà ed  annotata  dal  gerente  sullo  stesso  certificato  d’azione. 

10  Chi  acquista  un’azione  provvisoria  assume  solidariamente  col  primitivo  sotto- 
scrittore e con  tutti  gl’ intermedi  proprietari  della  medesima,  l’obbligo  ver.-o  la  società 
di  fare  il  pagamento  delle  rate  non  ancora  pagate  e dei  relativi  intetessi,  e subingre- 
disce  in  tutti  gli  obblighi  derivanti  dall’originaria  soscrizione. 

11.  Ritardando  l’azionista  il  pagamento  delle  rate  alle  epoche  prescritte,  decorrerà 

a suo  carico  ed  a favore  della  società  l’interesse  nella  ragione  del  sei  per  cento  al- 
l’anno, dalla  scadensa  della  rata  sino  a quella  dell’efTetlivo  pagamento.  Scorsi  15  giorni 
dalla  scadenza  della  rata,  il  socio  moroso  al  pagamento  verrà  invitato  dal  gerente  per 
lettera  al  suo  legale  domicilio,  ad  eseguire  il  pagamento  della  somma  dovuta;  scorso 
un  mese  da  tale  invito  e non  venendo  eseguito  il  pagamento  della  rata  e degli  inte- 
ressi, saranno  pubblicati  nella  Gazzetta  per  tre  volle,  coll’intervallo  d’  una  settimana 
da  una  volta  all’altra,  i numeri  delle  azioni  in  ritardo  di  pagamento,  e scorsi  15  giorni 
dall’ultima  pubblicazione  senza  che  segua  il  pagamento,  i certificati  o le  azioni  potranno 
essere  dichiarate  nulle,  mediante  avviso  pubblicato  nella  Gazzetta  suddetta,  e si  potrà 
procedere  alla  vendila  delle  medesime  sopra  duplicato,  a rischio  e spesa  dell’azionista  i 

moroso,  per  mezzo  di  un  agente  di  cambio  della  borsa  di  Milano.  Il  ricavo  dell’azione 

venduta  servirà  anzitutto  al  pagamento  dell’ importo  dovuto  alla  società  per  la  rata  o , 

rate  scadute,  per  gl’interessi  e per  le  spese,  il  residuo,  rimanendone,  sarà  devoluto  al 
foudo  di  riserva  istituito  come  agli  art.  36  37. 

12.  È sempre  in  facoltà  della  società  di  procedere  nella  via  giudiziale  per  ottenere 

il  pagamento  delle  rate  scadute,  degli  interessi  e delle  spese,  contro  i soscrittori  ori- 
ginari c contro  i successivi  proprietari  delle  azioni,  e pel  pagamento  di  quanto  restasse  9 

ancora  dovuto  alla  società  pei  detti  titoli  in  seguito  alla  vendita  eseguila  a termini 
dell’articolo  precedente,  in  forza  dell’art.  10  del  presente  Statuto. 

13.  Nessun  socio  sarà  mai  tenuto  a pagare  una  somma  maggiore  dell’importo  no- 
minale delle  rispettive  azioni,  né  a restituire  quanto  avesse  percepito  sulle  medesime 
a titolo  d’ interessi  o dividendi  debitamente  ripartiti,  a norma  del  presente  Statuto. 

14.  L’azione  é indivisibile;  la  società  riconosce  un  solo  proprietario  per  ogni  azione; 
le  azioni  spettanti  a più  persone  cesseranno  d’essere  rappresentate  in  società,  finché 
non  venga  a questa  notificalo  a chi  ne  spetti  esclusivamente  la  rappresentanza. 
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15.  Il  possesso  detrazione  importa  adesione  al  presente  Statuto  ed  alle  delibera- 
zioni prese  legalmente  dalla  società;  i diritti  e gli  obblighi  dipendenti  dall’azione  spet- 
tano e incunibono  a qualunque  possessore  della  medesima.  Ogni  azione  attribuisce  al 
possessore  il  diritto  ad  una  parte  della  proprietà  e degli  utili  della  società  proporzio- 
nale al  numero  delle  azioni  emesse. 

10.  Gli  eredi  e creditori  degli  azionisti  non  potranno  domandare  sequestro  o pegno 
sugli  enti  sociali,  nè  il  loro  suggellamelo;  essi,  del  pari  che  la  rappresentanza  degli 
azionisti  soggetti  a tutela  od  a cura,  non  avranno  alcun  diritto  d’immischiarsi  nell’an- 
damenlo  dell’azienda  sociale,  e dovranno  nell’esercizio  de?  diritti  loro  riferirsi  agli  in- 
ventari e bilanci  sociali  ed  alle  deliberazioni  dell’assemblea  generale. 

17.  La  società  sarà  amministrata. .,  ere.  (si  riferiscono  le  condizioni , gli  onorarj  e 
le  facoltà  assolate  e litnitate  degli  amministratori,  del  gerente , se  vi  fosse , ecc), 

18.  Nella  prima  assemblea  generale  degli  azionisti  verrà,  a magg  oraiiza  di  voti, 
eletto  il  cassiere  della  società,  e scelta  la  Casa. bancaria  che  ne  eserciterà  le  funzioni 
in  pendenza  della  nomina  e della  prestazione  d’idonea  garanzia.  L’assemblea  determi- 
nerà l'onorario  del  cassiere,  l’importo  della  cauzione  che  dovrà  prestarsi  dal  mede- 
simo. Il  cassiere  non  potrà  entrare  in  esercizio  se  non  dopo  che  sarà  stata  prestata  la 
cauzione,  riconosciuta  idonea  dal  Consiglio  di  sorveglianza.  La  rinuncia  o destituzione 
del  cassiere  e la  sua  sostituzione,  dovranno  essere  parimenti  deliberate  dall’assemblea 
generale  degli  azionisti. 

19.  Sarà  costituito  un  Consiglio  di  sorveglianza  composto  di  sette  azionisti  eletti 
dall'assemblea  generale  fra  i socj  aventi  diritto  di  voto. 

20.  I membri  del  Consiglio  di  sorveglianza  durano  in  carica  due  anni,  e sararfno 
rinnovati  alternativamente  in  ragione  di  tre  e di  quattro  ogni  anno:  alla  line  del  primo 
anno  deciderà  la  sorte  quelli  dei  tre  membri  che  dovranno  uscire  di  carica.  1 membri 
del  Consiglio  di  sorveglianza  potranno  sempre  essere  rieletti. 

21.  Verificandosi  una  vacanza  nel  Consiglio  per  causa  diversa  dalla  scadenza  del 
termine  prescritto  nell’articolo  precedente,  ì membri  rimasti  in  carica  eleggono  il  so- 
stituito, il  quale  verrà  nominalo  definitivamente  nella  prima  adunanza  successiva  : il 
sostituito  iiuru  in  carica  soltanto  pel  tempo  che  rimaneva  al  suo  predecessore. 

22.  Il  Consiglio  sceglie  nel  proprio  seno  un  Presidente  cd  un  Vice-Presidente  che 
durano  in  carica  sei  mesi,  e che  possono  essere  rieletti;  in  loro  assenza  il  membro 
anziano  dei  Consiglio  esercita  le  funzioni  di  presidente. 

23.  Il  Consiglio  delibera  a maggioranza  assoluta  di  voti  dei  presenti;  a parità  di 
voti  decide  quello  del  Presidente  o di  chi  ne  fa  le  veci.  Per  la  validità  delle  delibera- 
zioni è necessaria  la  presenza  di...  membri.  Uno  dei  merpbri  presenti  del  Consiglio 
eserciterà  le  funzioni  di  Segretario  (si  accenni  l’epoca  delle  riunioni) 

Il  risultato  delle  deliberazioni  consterà  da  un  processo  verbale  sottoscritto  da  tutti 
i membri  presenti,  e registrato  in  apposito  libro  a cura  del  segretario. 

24.  Il  Consiglio  di  sorveglianza  veglia  al  regolare  andamento  dell’ impresa,  prende 
cognizione  dei  contratti,  dei  registri  e d»  tutti  gli  atti  della  società;  verifica  lo  stato 
della  cassa  ogni  qualvolta  lo  desidera,  o per  lo  meno  una  volta  al  mese,  facendo  con- 
stare la  visita  da  processo  verbale;  tutela  gli  interessi  degli  azionisti;  avrà  cura  che  non 
vengano  fatte  operazioni  estranee  allo  scopo  della  società,  convocando,  ove  lo  trovasse 
necessario,  gli  azionisti  in  assemblea  straordinaria  per  gli  opportuni  provvedimenti,  ecc. 

Il  Consiglio  di  sorveglianza  verificherà  gl’invenlarj  ed  i bilanci  annuali,  darà  ogni 
anno  all'assemblea  un  ragguaglio  circostanziato  sulle  verificazioni  del  bilancio  pre- 
sentato, sul  riparto  degli  utili  della  società,  e sul  pagamento  dei  dividendi,  ecc. 

25.  Le  funzioni  dei  membri  del  Consiglio  di  sorveglianza  sono  gratuite;  i membri 
che  lo  costituiscono  non  contraggono  alcuna  personale  responsabilità  verso  i terzi  per 
l’esercizio  delle  loro  funzioni,  nei  limiti  di  questo  Statuto. 

20.  Entro  due  mesi  dalla  scadenza  d'ogni  anno  sociale,  dovrà  essere  convocata 
un’adunanza  generale  degli  azionisti;  le  sue  deliberazioni  prese  in  conformità  agli 
Statuti  sono  obbligatorie  per  tutti  i socj  quantunque  assenti  o dissidenti.  La  convoca- 
zione deU'asseiiiblea  generale  si  farà  mediante  avviso  da  pubblicarsi.,  ecc...  nel  quale 
sommariamente  si  accenneranno  gli  oggetti  sui  quali  dovrà  1’adunanza  deliberare. 

27.  Avranno  diritto  dl intervenire  all'adunanza  generale  quegli  azionisti  che  risul- 
teranno notificati  alla  società  almeno  quindici  giorni  prima  dell’avviso  di  convocazione, 
quali  proprietari  di  un  numoro  di  azioni  non  minore  di  quattro. 

1 proprietari  di  quattro  azioni  avranno  diritto  ad  un  voto,  quelli  di  cinque  fino  a 
dieci  azioni  a duo  voti;  quelli  da  undici  a venti  azioni  a tre  voli;  da  ventuna  a qua- 
ranta azioni  a quattro  voti;  i proprietari  di  oltre  quaranta  azioni,  qualunque  sia  il 
oro  numero,  avranno  diritto  a cinque  voli. 
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Qualunque  azionista  avente  diritto  di  voto  può  farsi  rappresentare  per  procura  con- 
ferita ad  altro  azionista  avente  pure  diritto  di  voto.  Nessun  azionista  potrà  dare  più 
di  cieci  voti,  qualunque  sia  il  numero  delle  azioni  proprie  e di  quelle  che  rappresenta 
in  qualità  di  Procuratore. 

28.  Gli  azionisti  che  vorranno  esercitare  il  loro  diritto  di  voto,  dovranno  depositare, 
dietro  ricevuta  che  verrà  rilasciata  gratuitamente,  il  relativo  numero  di  azioni  nella 
cassa  della  società,  almeno  quindici  giorni  prima  di  quello  stabilito  per  l'adunanza;  le 
procure  dovranno  essere  presentate  alla  società  almeno  due  ore  prima  dell’adunanza. 

20.  Per  la  validità  delle  deliberazioni,  è necessario  l'intervento  almeno  di  azionisti 
che  rappresentino  più  di  1/3  delle  azioni  emesse;  non  potendosi  validamente  deliberare 
per  mancanza  del  numero  dei  votanti  o delle  azioni  rappresentate,  sarà  convocata  una 
nuova  assemblea  con  avviso  eoe.,  avvertendosi  che  nella  seconda  adunanza  si  delibe- 
rerà qualunque  sia  il  numero  degli  intervenuti  e delle  azioni  da  essi  rappresentate. 

Fra  la  prima  e la  seconda  adunanza  dovranno  decorrere  almeno  quindici  giorni;  in 
questa  seconda  adunanza  non  si  potrà  deliberare  che  sugli  oggetti  pei  quali  era  stata 
convocata  la  prima. 

30.  Ogni  assemblea  à presieduta  dal  Presidente  del  Consiglio  (art.  22).  , ecc.,  de- 
libera sugli  oggetti  pubblicati  nell'avviso  di  convocazione  a maggioranza  assoluta  di 
voti,  tranne  nei  casi  espressamente  previsti  dal  presente  Statuto.  A parità  di  voti  pre- 
vale la  deliberazione  per  la  quale  si  pronunciò  il  Presidente.  1 membri  del  Consiglio 
di  sorveglianza  non  avranno  voto  nelle  deliberazioni  relative  agli  oggetti  che  ii  riguar- 
dano direttamente.  < 

31  Per  deliberare  sulla  proposta  di  modificare  gli  Statuti,  sciogliere  anticipata- 
mente  la  società,  prorogarne  la  durata,  di  aumentarne  il  capitale  eoli'  emissione  di 
nuove  azioni,  di  assumere  capitali  a mutuo,  dovranno  essere  rappresentale  nell’adu- 
nanza tre  quarti  delle  azioni  emesse,  e le  deliberazioni  dovranno  essere  prese  a mag- 
gioranza di  due  terzi  dei  voti. 

32.  Per  l’elezione  dei  membri  del  Consiglio  di  sorveglianza  basterà  la  maggioranza 
relativa:  per  l’approvazione  dei  cassiere  deila  società  sarà  necessaria  la  maggioranza 
assoluta  dei  voli.  11  Consiglio  di  sorveglianza,  nelle  adunanze  generali,  dovrà  astenersi 
dal  votare  tuttociò  che  lo  riguarda  immediatamente. 

33  L'assemblea  generale  riceve  comunicazione  del  rapporto  del  gerente  sulle  ope- 
razioni della  società,  e sullo  stalo  della  medesima;  riceve  pure  comunicazione  dei  bi- 
lancio, e dietro  rapporto  del  Consiglio  di  sorveglianza  approva  o rifiuta  il  bilancio,  de- 
libera sul  riparto  degli  utili,  stanzia  il  dividendo  che  verrà  pagato  agli  azionisti  entro 
i due  mesi  successivi  all’adunanza,  e delibera  sulle  proposte  fatte  dal  gerente  o dal 
Consiglio  di  sorveglianza  sul  futuro  andamento  della  società.  Gli  inventari  ed  il  bilancio 
della  società  saranno  esposti  all’ispezione  d'ogni  socio  nella  residenza  della  società, 
almeno  quindici  giorni  prima  dell’adunanza;  ed  entro  il  mese  successivo  all’adunanza 
verrà  pubblicato  il  bilancio  della  società  quale  fu  approvato  dall’assemblea. 

Sarà  in  facoltà  dell'assemblea,  qualora  non  approvasse  il  bilancio  presentato  dal  ge- 
rente e le  conclusioni  relative  del  Consiglio  di  sorveglianza,  di  eleggere  una  Commis- 
sione di  revisori  nel  seno  della  società,  coll’ incarico  speciale  di  riferire  ad  una  pros- 
sima successiva  adunanza  straordinaria. 

34.  Otti  e quest’adunanza  ordinaria  potranno  essere  convocate  assemblee  straordi- 
narie dei  socj  ogni  qualvolta  il  gerente  lo  creda  opportuno,  oppure  venga  richiesto  dal 

.Consiglio  di  sorveglianza,  o quando  un  numero  di  socj,  che  rappresentino  almeno  un 
quinto  delie  azioni  effettivamente  emesse , ne  faccia  domanda  al  Consiglio  di  sorve- 
glianza 

35.  Alla  scadenza  d’ogni  anno  sociale  verrà  rilevato,  a cura  del  gerente,  l’ inven- 
tario generale  del  patrimonio  sociale,  e sarà  compilato  il  bilancio,  che  col  rapporto 
del  Consiglio  di  sorveglianza  verrà  sottoposto  alla  approvazione  dell’adunanza  generale 
colla  proposta  del  riparto  degli  utili. 

Nel  primo  bilancio  sarà  ritenuto  per  valore  dello  stabile  il  prezzo  d’acquisto  aumen- 
tato dell’importo  effettivo  delle  spese  di  adattamento  del  locale  ad  uso  dell’impresa, 
diminuito  del  tre  per  cento  a titolo  di  deterioramenti;  pel  valore  delle  macchine  ed 
attrezzi  si  riterrà  il  prezzo  d’acquisto  aumentato  dell’importo  delle  spese  occorse  alla 
loro  collocazione  in  opera , ed  alla  completa  loro  attivazione , e diminuito  del  5 per 
cento  a titolo  di  deterioramento.  ecc 

36.  Dagli  utili  netti  che  risulteranno  dal  bilancio  annuale  compilato  colle  norme 
dell’articolo  preredente,  ed  approvato  dall’assemblea  generale,  sarà  prelevalo  per  essere 
distribuito  fra  gli  azionisti  un  importo  corrispondente  all’interesse  annuo  del  5 per 
cento  sul  capitale  delle  azioni  effettivamente  versato  dall'epoca  del  loro  versamento. 
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Dalla  somma  residua  degli  utili  sarà  prelevato  il  1/4  per  costituire  un  fondo  di  riserva, 
ed  i residui  3/4  saranno  riparliti  in  quote  eguali  su  tutte  le  azioni. 

L'importo  degli  utili  sarà  pagato  dalla  cassa  sociale  entro  due  mesi  dall’ammissione 
del  bilancio  e del  riparto  per  parte  dell'assemblea  generale. 

37.  Gl* interessi  ed  i dividendi  che  non  verranno  esatti  entro  cinque  anni,  dal  giorno  in 
cui  sono  esigibili,  saranno  prescritti,  ed  il  loro  importo  sarà  devoluto  al  fondo  di  riserva. 

11  fondo  di  riserva,  per  quanto  possa  bastare,  riparate  prima  le  perdite  sociali  che 
si  fossero  verificate,  servirà  a completare  l'importo  del  5 per  cento  da  ripartire  annual- 
mente agli  azionisti  sul  capitale  delle  azioni,  effettivamente  versato,  qualora  l'utile  netto 
dell’anno  non  avesse  raggiunto  un  importo  sufficiente  per  tale  riparto. 

Il  fondo  di  riserva  viene  amministrato  ed  impiegato  distintamente  dal  capitale  sociale 
sotto  la  sorveglianza  del  Consiglio;  agli  utili  derivanti  da  questo  fondo  ander&nno  in 
aumento  del  medesimo  finché  esso  abbia  raggiunto  l’importo  di  L..  ; raggiunto  tale 
importo,  gli  utili  del  medesimo  saranno  aggregati  agli  utili  della  società  e ripartiti  in- 
sieme a questi  finché  il  fondo  non  sia  stato  diminuito. 

38.  La  società  sarà  sciolta  alla  scadenza  del  termine  portato  dall’art.  5 quando  in 
Assemblea  espressamente  adunata  almeno  un  anno  prima  della  scadenza,  non  siasfi 
deliberato  di  prolungarne  la  durata,  o la  competente  autorità  non  l’abbia  autorizzata. 
Deliberandosi  la  prolungazione,  dovrà  entro  sei  mesi  dalla  prestabilita  scadenza  della 
società,  esse? e rimborsato  agli  azionisti  dissenzienti  il  capitali*  versato  delle  azioni  e 
quanto  potrebbe  loro  spettare  daH’effottivo  riparto  degli  utili  dell’ultimo  anno  e del 
fondo  di  riserva,  cogli  interassi  del  5 per  cento  dal  giorno  della  suddetta  scadenza. 

80.  La  società  potrà  essere  sciolta  anche  prima  del  tempo  stabilito  all’art.  3 quando 
dal  Bilancio  approvato  dai  l’Assemblea  generale  degli  azionisti  risultasse  la  perdita  di 
4/3  di  capitale  sociale;  lo  scioglimento  anticipato  sarà  obbligatorio  quando  la  perdita 
risultasse  della  metà  del  capitale;  la  società  darà  immediata  partecipazione  all’autorità 
politica  di  tale  deliberazione. 

40.  Sciogliendosi  la  società,  la  liquidazione  sarà  fatta  dal  gerente  insieme  a quat- 
tro azionisti  scelti  fra  i sorj  deU’asseinblea  che  avesse  deliberato  lo  scioglimento'anti- 
cipato,  o da  una  assemblea  espressamente  convocata  nel  mese  precedente  la  scadenza 
della  società.  1 liquidatori  delibereranno  a maggioranza  assoluta  di  voti. 

41.  Coll'eiitrare  della  società  in  liquidazione,  cesseranno  le  attribuzioni  del  Consi- 
glio di  sorveglianza. 

4*2.  Ai  liquidatori  incumbe  l’obbligo  di  intraprendere  ed  ultimare  la  liquidazione, 
realizzando  in  denaro  tutte  le  attività,  e pagando  tutte  le  passività  della  soc  ietà , e di 
rendere  conto  all’Assemblea  generale,  la  quale  in  pendenza  della  liquidazione,  sarà 
convocala  nelle  epoche  ordinarie,  ed  anche  in  via  straordinaria,  qualora  tre  fra  i liqui- 
datori lo  domandino. 

43.  I liquidatori  distribuiranno  l’attivo  nitido  del  patrimonio  sociale  fra  gli  azionisti 
in  proporzioni  delle  azioni,  ed  anche  prima  della  liquidazione  totale,  quando  lo  credano 
opportuno,  distribuiranno  in  varie  rale  il  sopravvanzo  che  mano  mano  si  troverà  rea- 
lizzato. Il  gerente  responsabile  é tenuto  al  pagamento  delie  passività  che  eccedessero 
le  attività  sociali,  ma  gli  azionisti  non  potranno  essere  chiamati  a rifondere  quanto 
avessero  percepito  per  gli  utili  anteriofmente  verificati  e ripartiti  debitamente  coll’ap- 
provazione dell’assemblea. 

Prima  di  passare  allo  scioglimento  dell’impresa,  se  ne  dovrà  porgere  notificazione 
all’autorità  politica. 

44.  Tulli  gli  azionisti  dovranno  eleggere  un  legale  domicilio  in  Milano  all’atto  della 
sottosrrizione  dell’azione,  notificandone  debitamente  il  cambiamento  che  avesse  luogo, 
in  difetto  di  che,  dovrà  ritenersi  legalmente  elptto  pen  gli  effetti  di  personali  notifiche 
od  intimazioni  giudiziali  anche  di  primi  libelli,  e per  tutti  gli  effetti  di  questo  contratto 
sociale,  quello  indicato  all’atto  della  sottoscrizione  dell’azione,  o l’ultimo  debitamente 
notificato  alla  società. 

45.  Qualunque  contestazione  insorgesse  durante  la  società  e durante  la  sua  liqui- 
dazione sia  tra  il  gerente  e gli  azionisti,  come  fra  questi  ed  il  Consiglio  di  sorve- 
glianza, cosi  pure  fra  gli  azionisti  stessi  sugli  affari  sociali,  la  decisione  spetterà  agli 
arbitri  che  pronuncieranno  inappellabilmente  senza  formalità  di  procedura,  con  facoltà 
in  caso  di  discrepanze,  di  eh  ggere  un  terzo  arbitro,  anche  per  mezzo  di  estrazione  a 
sorte,  quando  non  fossero  d’accordo  sulla  scella  (K.  anche  la  Modula  seg.).  Ogni  parte 
deve  comunicare  all’altra  la  elezione  dell’arbitro  nella  via  giudiziale;  qualora  entro 
quattordici  giorni  dalla  intimazione  della  scelta  dell’arbitro  non  venga  falla  ed  intimata 
la  scelta  dell’arbitro  della  controparte,  la  scelta  sarà  richiesta  al  Tribunale  di  Commercio 
in...,  dietro  istanza  della  parte  che  avrà  falla  ed  intimata  la  scelta  del  proprio  arbitro. 
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46.  Tel  presente  Statuto  s’intende  che  non  potrà  essere  chiesto  agli  azionisti  nes- 
sun pagamento  di  rata  d’azione  prima  che  sia  partecipata  la  superiore  approvazione 
della  società. 

47.  Qualora  entro  sei  mesi  dalla  pubblicazione  dell’invito  di  soscrizione  delle  azioni, 
in  seguito  alla  concessione  preliminare  accordata  dalla  competente  autorità,  non  fosse 
stato  sottoscritto  il  numero  delle  azioni  indicate  all’urt.  5,  perche  la  società  venga  co- 
stituita, i soscrittori  saranno  sciolti  da  ogni  obbligazione. 

48.  Raggiunta  la  sottoscrizione  del  numero  delle  azioni  stabilito  all’ art.  5 del  pre- 
sente Statuto,  il  gerente  addiverrà  cogli  azionisti  all’atto  formale  di  società  e chiederà 
entro  il  più  breve  tempo  possibile  la  definitiva  autorizzazione  superiore  : ed  entro  quin- 
dici giorni  dalla  comunicazione  della  definitiva  superiore  autorizzazione,  gli  azionisti 
si  raduneranno  in  assemblea  generale  per  l’eiezione  del  Consiglio  di  sorveglianza  e per 
l’elezione  del  cassiere  della  Società. 

(V.  anche  Modula  226,  patto  <V.U,  pag.  260). 


281.  Modula.  — Clausola  compromissoria. 

Nel  caso  di  qualunque  dubbio  o controversia  potesse  nascere  tra  socj,  il  che  non  si 
crede,  dipendentemente  da  queste  convenzioni,  da  qualsivoglia  titolo  o causa  annessa, 
relativa  e dipendente , per  la  presente  società,  tanto  durante  la  medesima  , quanto  al 
di  lei  termine  ed  in  occasione  dello  scioglimento  sia  anticipato,  sia  al  termine  naturale 
della  siessa  società,  e cosi  pure  per  gli  altri  casi  contingibili,  ed  anche  per  quelli  della 
divisione,  dichiarano  i signori  socj  contraenti,  anche  per  i loro  eredi  e successori,  di 
eleggere  in  arbitro  assoluto  e definitivo  il  Collegio  arhilramentale  residente  in  Milano, 
Via  Nerino  n.  3,  il  quale  giudicherà  anche  come  amichevole  compositore,  ree..;  ovvero 
sarà  eletto  un  arbitro  in  una  persona  di  pieno  accordo  tra  essi  socj , e qualora  non 
andassero  d’accordo,  ciascun  socio  proporr  » il  proprio  arbitro,  e dappoi  Ira  i proposti 
si  sceglierà  a sorte  quello  che  deve  essere  arbitro  comune  ed  unico;  o net  caso  ancora 
che  taluno  dei  socj  non  si  prestasse  a denotare  la  persona  dell’arbitro  od  alla  estra- 
zione a sorte,  sarà  facoltativo  al  socio  od  ai  socj  più  diligenti  di  provocare  dal  locale 
R.  Tribunale  di  Commercio  la  determinazione  dell’arbilrp  che  dovr  à sciogliere  le  qui- 
stioni  ed  operare  di  conformità  al  caso.  L’arbitro  di  tal  modo  eletto  deciderà  a termini 
di  equità,  ed  anche  ex  informata  conscientia,  eziandio  sopra  semplici  e verbali  istanze, 
eccezioni  ed  informazioni  fatte  dalle  parti  tanto  unitamente  che  separatamente,  e come 
meglio  a lui  piacerà;  pronunciando  anche  in  più  volte,  per  capi  separati,  e sentiti  anche 
stragiudizialmente  i testimouj  o periti:  rinunciando  le  parti  a qualunque  formalità  di 
citazione,  contestazioni  e conclusioni  in  causa,  dovendosi  prestare  piena  fede  a quanto 
verrà  asserito  dall’arbitro  tanto  in  fatto  che  in  diritto  sul  punto  delle  seguite  istanze, 
produzioni  e contestazioni  : obbligandosi  perciò  i signori  soci  ad  eseguire  quanto  verrà 
deciso,  ordinato  e dichiarato  dall’arbitro,  colla  rinuncia  a qualunque  reclamo  tanto  in 
inerito  che  in  ordine;  ed  in  caso  di  qualsivoglia  reclamo  non  potrà  avere  etl'etto  che 
nel  devolutivo,  e non  giammai  nel  sospensivo;  rinunciando  ambo  le  parti  a qualunque 
contraria  disposizione  di  legge  in  proposito. 


282.  Modula.  — zlssdtùcione  in  partecipazione. 


'i  sottoscritti  Ercole  V...,  negoziante  in  lane  e cotoni,  domiciliato  in...  e Claudio  I..., 
negoziante  come  sopra,  domiciliato  in.,  hanno  fra  loro  convenuto: 

I)i  associarsi  in  partecipazione  per  l’acquisto,  e successiva  vendita,  a guadagno  e 
perdita  divisibili  fra  essi  per  metà,  di  2,000  balle  di  cotone,  provenienti  da.  . sul  basti- 
mento denominato. . La  compera  della  suddetta  mercanzia  sarà  traltata  e fatta  dal  signor 
Ercole  V...  pel  comune  vantaggio:  e la  vendita  sarà  fatta  di  comune  accordo.  Le  occor- 
ribili  spese  di  magazzinaggio,  sensaria  od  altre,  saranno  fra  i contraenti  divise  in  quote 
eguali.  Il  prezzo  di  vendita  depurato  da  quelle  si  ripartirà  in  equa  metà  e dopo  ciò, 
intendesi  sciolta  la  presente  associazione  (0. 

(i)  Si  é notato  (Vedi  n.  783)  che  questa  specie  di  associazioni  >1  forma  spasso  col  mezzo  dì  una  semplice 
corrispondenza,  cd  allora  non  suolai  erigere  questo  documento  in  prova.  La  prova  scaturisce  dalle  U-i ter» 
di  proposta  o di  accettazione,  perciò  conviene  essere  esatti  c prudenti  nella  redazione  delie  medesime. 
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Milano,  li... 

Essendosi  Ira  le  infrascritte  parti  divisato  di  intraprendere  la  seguente  operatone  in 
partecipazione,  addivennero  al  presente  atto  con  cui  i signori  Carlo  B fulihriratore 
di  istrutnenti  meccanici,  Pieldo  C...,  ingegnere,  e Paolo  D...,  possidente,  tutti  dimoranti 
in  Milano,  il  primo  in  Via  ..,  il  secondo,  ecc.. , dichiarano 

Di  associarsi  per  assumere  ed  eseguire  la  costruzione  di  n.  6 locomotive,  già  com- 
missionate dalla  società.,  al  signor  Pietro  G... 

Il  materiale  occorrente  per  la  costruzione  delle  sei  locomotive  verrà  fornito  dal  si- 
gnor Carlo  B.  . d'altra  parte  il  signor  G...  si  obbliga  di  fornire  gli  occorrenti  disegni 
e studi  tecnici,  adoperandosi  con  attività  perché  il  lavoro  rie-ra  più  possibilmente  per- 
fetto: il  signor  B ..  dirigerà  i lavori,  vegliando  che  vengano  eseguiti  a regola  d’arie 
secondo  i disegni  e modelli  suavvertili,  nello  spazio  di  diciotto  mesi  decombili  dalla 
data  del  presente  atto. 

Compito  il  lavoro  e fatta  che  sia  la  consegna  alla  società  committente,  il  prezzo  re- 
lativo, depurato  delle  spese  occorse  per  la  costruzione  e consegna,  verrà  ripartito  in 
tre  quote  eguali  fra  i contraenti  sottoscritti.  Dopo  di  che  si  intenderà  sciolta  la  pre- 
sente associazione. 

In  fede  di  che,  ecc.  (Firme). 


284.  Modula.  — Istanza  per  ottenere  la  concessione  delle  misure  preparatorie 
per  la  fognatura  in  Lombardia. 

Eccelso  li.  Ministero. 

È ditTuso,  ma  finora  quasi  sterile  desiderio,  quello  dell’ applicazione  anche  ai  terreni 
lombardi  della  fognatura  o drenaggio. 

I sottoscritti  persuasi  che  una  tale  innovazione  sia  per  giovare  immensamente  al- 
l'agricoltura  lombarda,  avrebbero  immaginato  un  piano  di  associazione  vasto,  sia  per 
la  compra,  ed  all’uopo  anche  per  la  fabbricazione  delle  macchine  bisognevoli,  sia  per 
l'acquisto  di  ampie  tenute  su  cui  esperimentare  in  grande  la  fognatura. 

La  società  sarebbe  da  costituirsi  per  azioni  e prenderebbe  il  nome  di  .. 

I sottoscritti  vorrebbero  valersi  per  1’arruolarnenlo  dei  socj,  di  appositi  programmi, 
da  ditfondersi  tanto  in  fogli  volanti  quanto  col  mezzo  di  pubblici  giornali,  dei  quali  si 
indicherà  il  nome  alle  autorità  locali.  , 

Umiliano  essi  quindi  la  presente  istanza,  ed  uniscono: 

Sotto  A il  piano  dell’ impresa  ne'suoi  punti  fondamentali,  quali  sono:  l’oggetto  pro- 
postosi, l'ammontare  minimo  del  capitale,  il  mezzo  con  cui  raccoglierlo,  i punti  fonda- 
mentali d’amministrazione,  le  cautele  prese  per  la  sicurezza  dei  socj. 

Sotto  I)  la  Modula  dei  programmi  ed  inviti  che  sarebbero  da  pubblicarsi; 

Solfo  C le  Module  delle  azioni  e polizze  interinali. 

In  aspettazione  del  Sovrano  placito,  e previe  quelle  condizioni  che  si  trovasse  d'im- 
porre a garanzia  del  buon  esito  sociale,  1 supplicanti  si  riservano  d'innalzare  a tempo 
debito  nuova  istanza  per  la  definitiva  concessione  con  quei  più  parlicolareggiali  docu- 
menti che  sono  dalla  legge  slessa  prescritti.  E frattanto  umilmente  invocano  sia  loro 
concesso  di  provvedere  e disporre  per  le  misure  preparatorie. 


285.  Modula.  — Estratto  di  società  in  nome  collettivo  (Mod.  278)  da  comunicarsi 
al  Tribunale  per  gli  effetti  accennati  al  n.  77 9. 

Nel  giorno  ..  f data ' detratto  di  società!. 

Era  i.  sottoscritti  A...,  B.  , C...,  (nome,  cognome,  qualità,  paternità  ed  abitazione 
dei  socj). 

Si  è contratta  società  in  nome  collettivo  per  banca  ..,  ecc...  sotto  la  ragione  commer- 
ciale di  A..  B...  e G...  L’amministrazione  e firma  fu  concessa  ai  signori  A...  e B... 
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La  società  avrà  principio  il  giorno.,,  dell’anno...  e finirà  il  giorno...  anno... 

In  fede  di  che  i socj  si  sottoscrissero  ( Data  e firma  di  tutti  i socj). 

Avvertenze.  — Questo  estratto  può  servire  di  norma  anche  per  l'estratto  da  presen- 
tarsi in  caso  di  società  in  accomandita;  se  non  che  in  tal  caso  dovrà  aggiungersi  l'am- 
montare delle  valute  date  o da  darsi  per  azione  o in  accomandita  ; 

Tanto  Vestratto  della  società  in  nome  collettivo  che  quello  della  società  in  accoman- 
di la,  se  l'atto  originale  fu  rogato  da  Notajo,  viene  rilasciato  dal  Notajo  medesimo. 

Se  l'atto  di  società  in  accomandita  fu  cretto  in  forma  privata,  il  relativo  estratto 
dev'essere  firmato  soltanto  dal  socio  o dai  socj  risponsabili  c solidali. 


286.  Modula.  — Atto  di  rescissione  di  società. 


Il  signor  A...  del  fu.,  negoziante,  dimorante  in...,  Via...,  ccc.  da  una  parte... 

Ed  il  signor  B...  del  fu...  pure  negoziante,  dimorante  in..,  Via...,  per  l’altra; 

In  forza  del  presente  atto  hanno  di  comune  consenso  rispettivamente  accettata  la 
rescissione  pura  e semplice  a contare  dal  giorno  ..  della  società  di  commercio  contratta 
fra  loro  mediante  l’atto  notarile.,  ccc.,  acconsentendo  che  questa  società  deva  ritenersi 
affatto  disciolta  dal  detto  giorno. 

Il  signor  A.,  farà  da  solo  la  liquidazione  della  società,  e per  indennizzarlo  degli  in- 
comodi e delle  cure  che  dovrà  avere  per  siffatta  liquidazione,  resta  abilitato  a ritenersi 
e prelevare  a proprio  vantaggio...  per  cento  sopra  tutto  l’incasso  che  si  verrà  a fare 
fino  al  giorno  come  sopra  convenuto  per  lo  scioglimento  della  società. 

Dal  giorno  d’oggi  fino  a quello  dello  scioglimento  non  verrà  fatta  alcuna  compra  nò 
altra  operazione  fendente  a ritardare  l’introito  del  rapitale  c degli  utili.  La  vendita  e 
la  riscossione  saranno  al  contrario  eseguite  in  modo  di  affrettare  quanto  sarà  possibile 
la  realizzazione  dell'asse  sociale. 

Subito  dopo  la  formazione  dell’inventario  che  deve  essere  fatto  al  tempo  dello  scio- 
glimento della  società,  il  danaro  contante,  fatta  deduzione  dei  debiti  della  società,  verrà 
diviso  Ira  i socj  in  proporzione  del  rispettivo  interesse.  Gli  effetti  che  alle  parti  sem- 
breranno di  sicura  riscossione  saranno  similmente  divisi,  ed  il  signor  A.,  darà  conto 
di  mano  in  mano  degli  altri  effetti  e del  prodotto  delle  merci  vendute. 

Se  entro  un  anno  computabile  dal  giorno  dello  scioglimento  della  società,  tutte  le 
merci  comprese  nell’ inventario  di  scioglimento  non  si  troveranno  vendute,  si  potrà 
procedere  alla  vendita  mediante  incanto:  a meno  che  il  signor  A...  o il  signor  B.  non 
preferissero  ritenerle  a proprio  conto  al  ragguaglio  di  stima  che  si  farà  a mezzo  di 
periti  da  eleggersi  dai  socj. 

Il  signor  A . rimane  tenuto  al  pagamento  delle  pigioni  per  il  tempo  decombile  dal 
giorno  dello  scioglimento  delia  società,  e ad  eseguire  tutti  gli  altri  patti  e le  condi- 
zioni che  sono  inerenti  alla  gestione  del  negozio. 

Potrà  continuare  in  proprio  nome  e per  proprio  conto  il  medesimo  commercio,  e 
in  tal  raso  in  corrispettivo  dell’avviamento  pagherà  la  somma  di  ..  ch’egli  accetta  e si 
obbliga  pagare  al  suo  socio  entro  un  anno  a contare  dal  detto  giorno  dello  scioglimento 
della  società,  coll'interesse  in  ragione  del  sei  per  cento,  senza  ritenzione.  Le  case  con 
le  quali  la  società  era  in  relazione  d’affari,  verranno  avvisate  mediante  una  circolare 
dello  scioglimento  della  società  stessa. 


287.  Modula.  — Notificazione  dello  scioglimento  anticipato  delta  società. 

R.  Tribunale  'di  Commercio  in... 

I numerosi  fallimenti  dai  quali  trovasi  turbato  il  mondo  commerciale  indussero  i 
sottoscritti  nella  risoluzione  ai  sciogliere  e far  cessare  prima  del  termine  convenzio- 
nale la  loro  società  stipulata  colla  scrittura...,  e sotto  la  ragione  sociale...;  sull’awenuto 
scioglimento  si  ebbe  cura  di  erigere  l'atto...  (data)  di  cui  insieme  alla  presente  si  co- 
munica copia  a questo  R.  Tribunale  di  Commercio  per  gli  effetti  di  legge. 

(Firme). 
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288.  Mudi  la.  — Notificazione  della  proroga  della'  società,  o d'altri  cambiamenti. 

R Tribunale  di  Commercio  di... 

Onde  uniformarsi  al  disposto  dell’art.  163  Cnd.  di  Commercio,  i sottoscritti  notificano 
a codesto  R.  Tribunale  come  siasi  trovato  di  prorogare  la  durata  della  società,  che  se- 
condo l’art...  dell’atto  di  costituzione  {data  della  scrittura  sociale)  avrebbe  dovuto  ces- 
sare col  giorno.,  anno...  La  società  viene  adunque  prorogata  per  anni.,  alle  stesse 
condizioni  di  cui  nella  succilata  scritluru:  ot'oero  colle  seguenti  modificazioni  ; che  es- 
sendo morto  il  socio  A...  amministratore  e firmatario  della  Ditta,  viene  a lui  surrogato 
colle  medesime  facoltà  il  signor...  (si  accennino  li  altri  cambiamenti  intervenuti  nella 
società).  (Firme). 


289.  Modula.  — Regolamento  di  Associazione  generale  di  mutuo  soccorso  fra  operai  (*)■ 

Titolo  I.  — Natura  c scopo  della  società. 

1.  È costituita  una  società,  la  quale  prende  il  nome  di  Associazione  generale  di 
Mutuo  soccorso  degli  operaj  della  città  di...  Essa  ha  per  base  l'unione  e la  fratellanza, 
per  isropo  il  mutuo  soccorso  materiale,  intellettuale  e morale;  tende  quindi  a procu- 
rare ai  socj  che  la  compongono  un  soe<  orso  in  caso  di  malattia  ed  un  sussidio  in  caso 
di  vecehiaja,  a facilitare  ad  essi  il  conseguimento  del  lavoro  e dell’istruzione,  a pro- 
muoverne la  moralità. 

2.  La  società  si  compone  essenzialmente  di  operaj,  i quali  si  dicono  socj  effettivi,  e 
di  quanti  onesti  cittadini  vogliono  prendervi  parte,  che  si  dicono  soci  contribuenti. 

3.  Si  considerano  operaj  tutti  coloro  che  vivono  del  prodotto  delle  loro  fatiche,  eser- 
citando una  professione,  arte  o mestiere  industriale  o commerciale 

4.  Il  numero  dei  socj  effettivi  o contribuenti  non  può  essere  limitato. 

5.  L’azione  della  società  si  eseicila  dall’universalità  dei  socj,  dalla  Rappresentanza  di 
essi  e dall’ufficio  di  Presidenza. 

Titolo  IL  — Ammissione  dei  socj. 

6 Può  essere  socio  effettivo  ogni  operaio  residente  nella  città  di...,  purché  sia  di  sana 
costituzione,  abbia  oltrepassati  gli  anni  15,  ma  non  i 45,  e goda  delia  stima  comune. 

7.  Chi  vuol  essere  ammesso  come  socio  effettivo  ne  farà  domanda  all’Ufficio  di  Pre- 
sidenza corredata:  a)  di  documento  provante  l’età;  b)  di  un  certificato  di  buona  con- 
dotta, firmalo  da  due  probe  persone,  nel  quale  sia  indicato  dove  eserciti  la  sua  pro- 
fessione; c)  del  deposito  di  L.  1 per  contributo  d’ingresso;  più  deve  essere  disposto 
alla  visita  d’un  medico  dell’Associazione. 

8.  Il  nome  del  petente,  colle  relative  indicazioni  di  paternità,  domicilio,  professione 
e dove  la  eserciti,  si  tiene  esposto  nella  sala  delle  adunanze  almeno  per  15  giorni. 

9 Scorso  quel  termine,  il  Presidente,  non  avendo  ricevuto  reclamo,  ne  annuncia 
l’ammissione  nella  prima  adunanza  periodica  della  Rappresentanza. 

10.  Chi  vuol  far  parte  della  società  come  socio  contribuente , basta  lo  dichiari  alla 
Presidenza,  la  quale  può  accettare,  ina  non  respingere  senza  l'autorizzazione  delia  Rap- 
presentanza. 


Titolo  HI.  — Doveri  e diritti  dei  socj. 

11.  Tutti  i socj  sono  obbligati  ad  attenersi  al  presente  regolamento,  cd  a quanto  verrà 
emanato  in  perfetta  armonia  con  esso. 

12.  Tutti  i socj  devono  pagare  un  contributo  mensile  di  it.  L.  1,  che  potrà  essere  dai 
socj  effettivi  versato  in  quote  settimanali  nella  ria  anticipata. 

13.  lo  luogo  del  contributo  mensile  il  socio  può  pagare  per  una  sol  volta  una  somma 
capitale  non  minore  di  it.  L.  200  per  essere  socio  perpetuo. 

14.  1 socj  effettivi  devono  parimenti  pagare  all’alto  dell’ ammissione  un  contributo 
d’ ingresso  come  segue  : 

dall'anno  15."  compiuto  al  25."  it.  L.  1 , 

» 2G.“  incominciato  » 30.°  » 2 


(t)  Questa  Modula  e lolla  dal  lUgolamcnto  deirassociazione  degli  operai  di  Milano 
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dall’anno  31."  incominciato  al  35."  it.  L.  4 

» 30.”  » » 40"  » 7 

» 41."  » » 45°  » 10 

11  pagamento  di  questo  contributo  potrà  essere  ripartito  in  rate  mensili  non  minori  di 
L.  1 cadauna. 

15.  1 pagamenti  dei  socj  perpetui,  contribuenti  ed  effettivi  che  non  fanno  parte  di 
una  Decuria,  si  faranno  al  Cassiere  contabile  della  società;  e quando  i socj  effettivi 
sono  organizzati  in  Decuria,  pagheranno  al  loro  Decurione,  contro  ricevuta  sul  rispet- 
tivo libretto;  in  mancanza  della  quale  i socj  od  i Decurioni  incorrouo  l' ammenda  di 
un  nuovo  pagamento. 

16  Tutti  i socj  all’atto  della  loro  ammissione,  contro  il  pagamento  di  cent.  30.  ri- 
cevono dalla  Presidenza  un  libretto  per  la  rispettiva  partita,  nel  quale  è stampato  il 
presente  Regolamento. 

17.  Quel  socio  il  quale  sia  in  mora  al  pagamento  di  tre  contributi  mensili,  o di  tre 
quote  di  contributo  d’ingresso,  rimane  eliminato  dalla  società:  solo  nei  rasi  gravi  ec- 
cezionali, e di  mancanza  di  lavoro  la  Presidenza  potrà,  dietro  domanda  in  iscritto  c 
veritira  dell’apposita  Commissione,  concedere  una  dilazione  non  maggiore  di  due  mesi, 
se  tale  domanda  sia  fatta  prima  di  cadere  in  mora,  e se  falla  dopo,  la  deliberazione 
dovrà  essere  fatta  dalla  Rappresentanza 

18.  Ogni  socio  effettivo,  sei  mesi  dopo  la  sua  ammissione  nella  società  in  caso  di  ma- 
lattia, per  la  quale  sia  assolutamente  impotente  al  lavoro  per  più  di  due  giorni,  Ila  di- 
ritto ad  un  soccorso  giornaliero  di  L.  1,  che  incomincia  col  terzo  giorno  della  malat- 
tia, e dal  quale  gii  verrà  prima  trattenuto  quanto  dovesse  di  arretrato  (V.  Tit.  VII). 

19.  Parimenti  ogni  socio  effettivo  impotente  al  lavoro  per  Vecchiaja  o per  disgra- 
zia sopravvenutagli,  il  quale  da  IO  anni  consecutivi  faccia  parte  della  società,  ha  di- 
ritto ad  un  sussidio  in  quella  misura  che  sarà  consentita  dalla  rendita  del  fendo  a 
quest’uopo  specialmente  assegnato. 

20.  Quando  lo  stato  economico  sociale  lo  permeila,  dall’assemblea  generale  possono 
essere  deliberati  sussidj  a favore  delle  vedove  c degli  orfani  dei  soci  che  hanno  fatto 
parte  per  10  anni  di  seguito  dell'associazione. 

21.  Il  socio  contribuente,  il  quale  per  strettezze  economiche  sopravvenutegli  dopo 
5 anni  che  farà  parte  della  società,  può  chiedere  di  essere  inscritto  in  qualità  di  socio 
effettivo,  pagando  però  il  contributo  d'ingresso  secondo  l’età  che  aveva  all’epoca  di  sua 
inscrizione,  la  Rappresentanza  lo  accetta,  verificate  le  circostanze,  specialmente  che 
il  petente  non  sia  affetto  da  malattia  cronica. 

22.  Tutti  i socj  effettivi  sono  elettori  ed  eleggibili  agli  uffici  della  società  : i socj 
onorari  perpetui  ed  annuali  non  sono  elettori,  ma  possono  essere  eletti  agli  Uffici  di 
Presidenza,  delle  Sezioni  e Comitati,  in  numero  non  maggiore  di  un  terzo  degli  altri 
membri;  tulli  i sorj  possono  però  assistere  e prendere  parte  alle  decussimi!  in  tutte 
le  riutiionf,  ma  sempre  nella'  sola  via  consultiva  per  quei  socj  che  non  hanno  voto  de- 
liberativo- 

23.  Il  socio,  durante  il  servizio  militare  attivo  come  coscritto  o come  volontario  nelle 
guerre  nazionali,  è esonerato  dai  pagamento  del  contributo  mensile,  ed  in  quel  tempo 
non  riceve  soccorso. 

24.  Per  evilare  alla  famiglia  del  socio  defunto  le  spese  funerarie,  altrettante  più  gra- 
vose allorché  ha  perduto  un  operoso  suo  membro,  ogni  socio  effettivo  dovrà  pagare 
it.  L 1 annualmente  nei  primi  due  mesi  corrispondenti  al  suo  ingresso  nella  società, 
mediante  il  quale  contributo  l’Assoriazionc  procura  dopo  sci  mesi  che  appartiene  alla 
società,  i funebri  iu  perfetta  eguaglianza,  e l’accompagnamento  con  musicanti  operai 
deil’assoriazione. 

25.  Nel  caso  che  si  trattasse  di  un  sorio,  la  di  cui  superstite  famiglia  fosse  iu  asso- 
luto bisogno,  n di  un  socio  morto  fuori  della  città,  sopra  domanda  scritta  e dopo  ve- 
rificazione, la  Presidenza  darà  alla  famiglia  del  defunto  L.  25  invece  di  prestare  gli 
estremi  uffici. 

26.  La  rappresentanza  formula  un  apposito  Regolamento  per  porre  in  armonia  c pra- 
ticare le  suddette  disposizioni. 

Titolo  IV.  — Rappresentanza  della  Società. 

27.  I socj  effettivi  dall’Uffirio  di  Presidenza  sono  riuniti  in  Sezioni  possibilmente  per 
arti  e mestieri,  e le  Sezioni  divise  in  Centurie,  curando  che  nessun  socio  non  sia  as- 
segnato a Centuria. 

Ogni  Centuria  nomina  tre  Rappresentanti;  quello  che  riceve  maggiori  voti  sarà  il 
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Centurione;  ciascuno  degli  altri  due,  in  ordine  di  voti,  lo  rappresenta  nelle  adunanze 
in  caso  d'impedimento. 

Il  Centurione  assistito  dai  due  rappresentanti  suoi  compagni,  divide  la  Centuria  in 
Decurie  per  prossimità  d’abitazione;  fa  eleggere  tra  loro  il  Decurione,  e dà  in  iscritto 
alla  Presidenza  il  risultato. 

28  La  Rappresentanza  sociale  provvede  a tutto  quanto  non  è specialmenie  riservato 
all’Assemblea  generale  o devoluto  all’Ufficio  d»  Presidenza. 

29.  I Ire  Rappresentanti  hanno  l’obbligo  d’intervenire  a tutte  le  adunanze  ordinarie 
e straordinarie  della  Rappresentanza,  ma  il  voto  è un  solo  per  Centuria 

Nel  raso  di  votazione,  essendo  soltanto  intervenuti  due  Rappresentanti  di  una  Cen- 
turia, voterà  e porrà  nel  bussolo  la  palla  quel  Rappresentante  che  avrà  ottenuti  mag- 
giori voti  dalla  propria  Centuria.  — E nel  caso  di  intervento  di  tre  Rappresentanti 
questo  diritto  lo  avrà  pure  chi  ottenne  la  maggioranza. 

Il  Centurione  ha  il  dovere  di  accertarsi  che  in  caso  di  suo  impedimento  sia  la 
Centuria  rappresentata  almeno  da  uno  degli  altri  due  Rappresentanti. 

II  Centurione  che  manca  alle  adunanze  per  tre  volte  consecutive,  o sei  volte  fra 
Panno  senza  essersi  fatto  rappresentare;  e i Rappresentanti  che,  avvisati  dal  Centurione, 
mancassero  al  dovere  di  rappresentare  la  Centuria  per  due  volte  consecutive,  o quat- 
tro volte  fra  l’anno,  senza  giustificazione,  si  riterranno  rinunciatari  all'onorevole  inca- 
rico di  Rappresentante,  e la  Presidenza  ne  promuoverà  la  nomina  di  sostituzione. 

30.  I Centurioni  esigono  i contributi  raccolti  dai  Decurioni  delle  rispettive  Centurie,  ne 
rilasciano  quitanza  e ne  fanno  il  versamento  non  più  tardi  del  25d’ogni  mese  al  Cassiere 
contabile  dell’Associazione;  invigilano  sui  bisogni  e sulla  condotta  dei  socj  appartenenti 
alla  loro  Centuria,  visitano  gli  ammalati  e vidimano  le  bollette  del  medico  di  soccorso. 

31.  I Decurioni  coadjuvano  il  rispettivo  Centurione,  e devono  raccogliere  ì contributi 
dei  socj  appartenenti  alla  loro  Deruria  per  conseguirli  non  più  tardi  del  20  d’ogni  mese 
al  rispettivo  Centurione,  e devono  marcare  sui  libretti  dei  socj  i contributi  ricevuti. 

32.  I Rappresentanti  ed  i Decurioni  restano  in  carica  due  anni,  possono  sempre  es- 
sere  rieletti.  La  convocazione  delle  Centurie  o Decune  per  la  nomina  di  successione 
si  farà  nel  mese  prima  che  scadano  i due  anni  da  che  sieno  in  carica  i Centurioni  e 
Decurioni,  rilevandosi  l’epoca  della  scadenza  dai  verbali  di  nomina.  Nel  caso  poi  che 
20  membri  della  Centuria  pei  Rappresentanti,  e 4 pei  Decurioni,  con  istanza  scritta 
all’Ufficio  di  Presidenza  ne  domandassero  la  revoca,  allora  se  il  Rappresentante  od  il 
Decurione  in  quel  frattempo  non  avesse  dato  la  sua  dimissione,  la  Presidenza  convoca 
tutta  la  Centuria  o la  Decuria  nella  prima  adunanza  della  Rappresentanza,  e ne  pro- 
voca una  deliberazione. 

Per  la  revoca  occorrono  almeno  tre  quarti  dei  voti  della  Rappresentanza  e della 
Centuria  o Decuria  che  sarà  intervenuta. 

Il  Rappresentante  o Decurione  di  cui  è chiesta  la  revoca  per  iscritto,  dalla  Presi- 
denza viene  invitato  di  presentarsi  all’adunanza,  o farsi  rappresentare  |ter  la  propria 
difesa.  Nel  caso  che  sia  stata  deliberata  la  revoca,  la  Presidenza  avrà  cura  che  venga 
tosto  rimpiazzata  la  carica. 

Titolo  V.  — Dell  Ufficio  di  Presidenza. 

33.  L’esecuzione  del  Regolamento  sociale,  delle  deliberazioni  deU’Asserablea  generale, 
della  Rappresentanza  e l’Am ministra z ione  della  società  è demandata  ad  un  Ufficio  di 
Presidenza,  composto  di  un  Presidente,  di  due  Vice-Presidenti,  di  dodici  Aggiunti,  di 
un  Segretario,  di  quattro  Vice-Segretari  e di  un  Economo. 

L’ufficio  di  Presidenza  tiene  apposito  protocollo  degli  atti,  ispezionabili  dai  membri 
della  Rappresentanza. 

34.  II  Presidente  sorveglia  e dirige  tutto  ciò  che  riguarda  la  società,  la  rappresenta 
in  confronto  dei  terzi,  firma  tutti  gli  atti  della  società,  rilascia  i mandati  di  pagamento 
delle  spese  ordinarie  o straordinarie  state  debitamente  autorizzate,  presiede  le  adunanze 
dell’Ufficio  di  Presidenza,  della  Rappresentanza  e dell’Associazione,  controlla  lo  stato 
di  cassa,  cura  il  patrimonio  e sopraintende  al  personale  stipendiato. 

35.  I Vice-Presidenti  coadjuvano  il  Presidente,  ed  in  sua  assenza  lo  suppliscono  in 
ordine*  di  età;  gli  Aggiunti  li  sussidiano  e disimpegnano  le  attribuzioni  dei  singoli  Co- 
mitati ai  quali  appartengono. 

36.  I membri  dell'Ufficio  di  Presidenza  sono  nominali  in  Assemblea  generale  dell'As- 
sociazione a maggioranza  assoluta  di  voti,  durano  in  carica  due  anni,  possono  essere 
rieletti,  però  non  più  di  una  volta  consecutivamente,  escluso  il  solo  Presidente,  il  quale 
ogni  anno  può  essere  rieletto,  però  non  più  di  tre  volte  di  seguito. 
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In  ogni  anno  viene  rinnovata  la  elezione  del  Presidente  e della  metà  dei  membri 
componenti  la  stessa  Presidenza  tassativamente  alle  cariche  dei  due  Vice-Presidenti, 
dei  12  Aggiunti  e dei  4 Vice-Segretari.  — Per  il  primo  anno  sarà  estratta  a sorte  la 
metà  dei  membri  di  ciascuna  categoria 

37.  Venti  Centurioni  possono  domandare  la  revoca  di  uno  o più  membri  dell’Ufficio 
di  Presidenza;  a quest’uopo  presentano  un'istanza  allo  stesso  Ufficio  di  Presidenza,  la 
quale  convoca  nel  termine  di  giorni  otto  la  Rappresentanza  a deliberare  se  o no  è am- 
missibile la  domanda;  nel  raso  sia  accolta  la  petizione,  la  Presidenza  deve  convocare, 
non  piu  tardi  d’uu  mese  dopo  la  deliberazione  della  Rappresentanza,  l’Assemblea  ge- 
nerale per  deridere:  per  la  revoca  occorrono  tre  quarti  dei  voli  degli  intervenuti. 

Il  membro  o membri,  di  cui  fosse  ammessa  la  domanda  di  revoca,  devono  essere 
avvisati  con  letlera  di  presentarsi  all’adunanza,  e rimangono  sospesi  dall’esercizio  delle 
loro  funzioni  tino  a che  sia  stato  deliberato  in  proposito. 

38.  11  Segretario  redige  i verbali  delle  adunanze,  firma  lutti  gli  atti  della  società, 
tiene  la  corrispondenza;  alla  line  d'ogni  anno  compila  il  quadro  morale  ed  economico 
della  società. 

39.  1 Vice-Segretari  coadjuvano  il  Segretario  e lo  suppliscono  in  sua  assenza. 

40.  L’Economo  fa  le  speàe  ordinane,  e liquida  le  specifiche  degli  operaj  e sommi- 
nistratori. 

41.  L’Ufficio  di  Presidenza  nomina  i Medici  visitatori,  c gli  impiegali  occorrenli  al 
disimpegno  dell  Amministrazione  della  socielà,  dietro  la  pianta  d’Uilicio  approvata  dalla 
Rappresentanza  a maggioranza  assoluta. 

42.  La  Presidenza  dovrà  esigere  dall’impiegato  Cassiere  una  garanzia  in  proporzione 
del  contante  mensile  che  potrà  esservi  in  cassa  pei  bisogni  settimanali. 

Titolo  VI.  — Delle  Adunanze. 

43.  Vi  sono  Adunanze  ordinarie  c straordiuarie  dell’Ullicio  di  Presidenza,  della  Rap- 
presentanza e dell’Associazione. 

44.  Le  Adunanze  ordinarie  all'Ufncio  di  Presidenza  saranno  settimanali,  le  straordi- 
narie quando  il  Presidente  o due  membri  dell’Ufficio  ne  fanno  domanda  per  deliberare 
sull’ordinaria  amministrazione  e sui  mezzi  a raggiungere  la  maggior  (luridezza  ed 
utilità  dell’Associazione;  provvedere  all’esecuzione  dello  Slaluto  sociale  e delle  delibe- 
razioni regolarmente  prese,  risolvere  sull’accetlazione  delle  donazioni  incondizionate  e 
domandare  per  le  condizionate  l’aulorizzazione  della  Rappresentanza  ; deliberare  sulle 
operazioni  o proposizioni  dei  singoli  Comitati. 

45  Le  Adunanze  ordinarie  della  Rappresentanza  hanno  luogo  nella  seconda  dome- 
nica d’ogni  mese,  le  straordinarie  quando  l’Ufficio  di  Presidenza,  aventi  Centurioni  ne 
fanno  la  domanda  per  deliberare  su  tutto  quanto  non  è specialmente  riservato  all’As- 
semblea generale  dell’Associazione.  La  Rappresentanza  nell’Adunanza  del  mese  di  feb- 
brajo  nomina  una  Commissiono  di  cinque  socj  per  ricevere  comunicazione  dei  conti 
preventivi  e consuntivi,  esaminarli  e riferire  sui  medesimi  in  ulteriore  Adunanza,  non 
ritardata  perù  oltre  i successivi  due  mesi 

46.  Nelle  Adunanze  ordinarie  e straordinarie  viene  delegato  dalla  Presidenza  un  suo 
membro  a sostenere  le  proposizioni. 

11  Presidente  prendendo  parte  alla  discussione,  cede  il  seggio  Presidenziale,  cosi 
pure  il  Segretario. 

47.  Le  ordinanze  ordinarie  dell'Associazione  hanno  luogo  ogni  anno,  in  una  dome- 
nica del  mese  di  marzo,  per  deliberare 

a)  sulle  variazioni  allo  Statuto  sociale; 

b ) sulla  nomina  c sulla  revoca  dei  membri  dell’Ufficio  di  Presidenza. 

Le  Adunanze  straordinarie  hanno  luogo  quando  l’Ufficio  di  Presidenza,  o venti 
Rappresentanti  o quando  50  soci  ne  fanno  domanda  motivata  e mediante  pubblico  av- 
viso affisso  almeno  70  giorni  prima. 

Queste  Adunanze  generali  però  non  avranno  luogo  se  non  previa  approvazione 
della  Rappresentanza.  , 

48.  Per  la  validità  delle  Adunanze  della  Rappresentanza  si  richiede  l’intervento  della 
metà,  più  uno  delle  Rappresentanze  di  Centuria;  per  quella  dell’Adunanza  generale  il 
decimo  dei  socj  effettivi.  Non  ottenendo  il  numero  legale , si  convocherà  una  seconda 
Adunanza  non  più  tardi  di  giorni  15,  la  quale  si  riterrà  legale  qualunque  sia  il  nu- 
mero dei  socj  intervenuti. 

49.  Per  la  validità  delle  deliberazioni  basta  il  voto  della  maggioranza  relativa,  ad 
eccezione  dei  casi  specialmente  contemplati.  Avrà  luogo  la  votazione  segreta  quando 
tre  Rappresentanti  ne  fanno  domanda. 
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50.  Per  le  Adunanze  straordinarie  della  Rappresentanza  , tutti  i Centurioni  e Rap- 
presentanti saranno  avvisati  a domicilio,  per  quelle  dell'Assemblea  generale  con  avviso 

• al  pubblico, 

51.  1 socj  effettivi  per  avere  l’ingresso  nel  locale  dell’Assemblea  generale  dovranno 
presentare  il  rispettivo  libretto  o la  bolletta  d’ammissione:  le  votazioni  sono  personali, 
non  ammettendosi  delegazioni. 

Titolo  VII.  — Costituzione  dei  Comitati. 

52.  I rispettivi  Comitati  vengono  costituiti  dietro  votazione  della  Rappresentanza,  so- 
pra proposizione  della  Presidenza,  da  due  Aggiunti  della  Presidenza  stessa,  e con  quel 
numero  di  socj  che  si  credono  ueressarj  secondo  l’importanza  del  lavoro.  I Comitati 
durano  in  carica  due  anni,  c possono  i loro  membri  essere  rieletti. 

A)  Comitato  di  soccorso. 

53.  Il  Comitato  di  soccorso  è specialmente  incaricato  di  provvedere  ai  bisogni  dei 
socj  ammalati,  quindi  sorvegliarli  allineile  essi  ricevano  il  dovuto  soccorso  pccuniario 
e quella  assistenza  di  cui  possono  abbisognare 

54.  Il  socio  ammalato,  il  quale  intende  approfittare  del  soccorso  della  società,  ne  dà 
subito  avviso  all’Ufficio  ed  al  proprio  Centurione  L'Ufficio  avvisa  il  Medico  ed  il  Cen- 
turione, i quali  visitano  l’ammalato  non  più  tardi  del  terzo  giorno  della  data  dell’av- 
viso. Il  Medico,  riconosciuta  l’impotenza  al  lavoro,  rilascia  la  bolletta  del  sussidio. 

55.  In  base  alla  bolletta  rilasciata  dal  Medico  e vidimata  dal  Centurione,  il  Comitato, 
previa  verifica  che  il  socio  ammalato  sia  in  giornata  co’suoi  contributi,  rilascia  il  man- 
dato di  pagamento. 

Il  rifiuto  del  soccorso  deve  sempre  essere  deliberato  dal  Comitato  ed  approvato 
dalla  Presidenza;  nei  rasi  di  controversia  sarà  libero  sia  alla  Presidenza,  che  al  Co- 
mitato ed  al  socio  l’appello  alla  Rappresenlanza. 

56.  I primi  due  giorni,  in  qualunque  caso  di  malattia,  non  spno  pagati.  R soccorso 
decorre  quindi  col  terzo  giorno  dell'avviso  dato  all'ufficio.  Palle  le  debite  verificazioni 
si  paga  ogni  domenica:  dopo  Ire  mesi  si  riduce  alla  metà,  e dopo  altri  tre  mesi  ressa. 

57.  Dopo  tre  mesi  di  malattia,  il  socio,  dietro  mozione  della  Presidenza  o del  Comi- 
tato di  soccorso  e di  controlleria,  dovrà  essere  visitato  da  tre  medici  delegati,  affine 
di  constatare  se  inai  la  malattia  fosse  diventata  cronica;  in  questo  caso  però  continuerà 
il  soccorso  fino  al  compimento  del  sussidio  accordato  come  all’art.  56. 

58.  Quando  un  socio  ha  percepito  per  sei  mesi  continui  il  soccorso  per  una  malattia 
die  in  quel  'frattempo  fu  dichiarala  d’indole  cronica  dai  medici  a ciò  delegati,  cessa 
in  esso  ogni  diritto  al  sussidio  motivato  da  quella  malattia. 

59.  Il  Centurione  visita  il  socio  ammalato  per  lo  meno  una  volta  per  settimana,  s’in- 
forma de’suoi  bisogni,  e procura  di  provvedervi;  e quando  abbisogna  di  speciale  assi- 
stenza si  adopera  perché  gli  venga  prestata  dai  socj  della  Centuria. 

60  Ali’  ammalato  che  si  rifiutasse  di  sottomettersi  a cura  medica  o chirurgica  rego- 
lare, non  verrà  rilasciato  il  sussidio. 

61.  1 Centurioni  sono  obbligali,  ogni  qualvolta  abbisogni  far  rapporto  a carico  di  un 
medico  o di  un  socio,  di  farlo  in  iscritto  e non  a voce  al  Comitato  di  soccorso  od  alla 
Presidenza. 

62.  Il  Comitato  può  farsi  sussidiare  da  altri  socj  indicandoli  alla  Presidenza,  i quali 
in  un  col  Consiglio  prendono  la  denominazione  di  Controllori. 

63.  Il  Comitato  fa  un  rapporto  mensile  all’Ufficio  dì  Presidenza  sullo,  stato  sanitario 
di  tutta  i’Associazionc,  ed  in  fine  d’ogni  anno  ne  compila  un  quadro  generale , che 
dalla  medesima  viene  comunicato  alla  Rappresentanza. 

B)  Comitati  d' Istruzione,  di  Conciliazione  col  consiglio  di  probi-viri,  e di  lavoro. 

64.  Questi  Comitati  hanno  speciale  incarico:  a)  Istruzione  — di  sorvegliare  c prov- • 
vedere  all’istruzione  dei  socj  operai  e dei  loro  figli,  di  promuovere  l’istruzione  di 
scuole  serali,  domenicali  e di  mutuo  insegnamento;  b)  Conciliazione  — di  procurare 
il  buon  accordo  fra  i socj,  e fra  i proprietari  e lavoranti,  in  modo  che  le  di  loro  con- 
troversie si  finiscano  amichevolmente  ed  anche  col  mezzo  del  Consiglio  dei  probi-viri. 
c)  Lavoro  — procurare  lavoro  ai  disoccupati. 


C)  Comitati  di  Controlleria  e Previdenza. 

65.  Quesìi  Comitati  hanno  speciale  incarico:  n)  Controlleria  — controllare  tutta 
l’amministrazione:  pi  esentare  colla  Presidenza  nelle  adunanze  della  Rappresentanza  la 
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slato  mensile  di  Cassa,  h)  Previdenza  — Provvedere  i soej  degli  oggetti  di  prima  ne- 
cessità, facendone  acquisto  all’ ingrosso  e cedendoli  a prezzo  che  copra  il  costo. 

66.  Ógni  Comitato  in  concorso  della  Presidenza  stabilisce  un  interno  Regolamento 
per  compiere  degnamente  le  proprie  incumbeuze. 

D)  Comitato  dei  premi 

67.  Questo  Comitato,  alla  cui  direzione  stanno  un  Vice-Presidente  ed  un  Vice-Segre- 
tario, ha  speciale  incarico:  a)  Iìegistro  — di  registrare  i più  commendevoli  e splen- 
didi atti  virtuosi  dei  sócj  effettivi;  b ) Premi  — di  procurare  con  tutti  i modi  che  sti- 
merà opportuni,  i fondi  e gli  oggetti  per  i premi;  c)  Rapporto  — di  presentare  al- 
l’Ufficio di  Presidenza  per  le  relative  deliberazioni  della  Rappresentanza  un  rapporto 
annuale  dei  fatti  raccolti;  d)  Proposta  — di  proporre  l’assegno  dei  premi  e delle  men- 
zioni onorevoli. 


Titolo  Vili.  — Dei  fondi  sociali. 

68.  Col  contributo  mensile  dei  socj  effettivi,  la  società  provvede  pel  sussidio  dei  socj 
ammalali,  e per  le  spese  d’amministrazione. 

Viene  formato  un  fondo  di  verchiaja  coll'importo  capitale  dei  contributi  d'ingresso 
delle  somme  versate  dai  socj  perpetui  ed  annuali,  colle  donazioni  non  vincolate  ; gl’in- 
teressi del  qual  fondo  servono  all’istruzione  ed  ai  bisogni  straordinari  della  società,  in 
quella  misura  che  verrà  deliberata  dalla  Rappresentanza  dietro  proposta  della  Presi- 
denza; il  sopravanzo  di  tali  interessai  fornieràcumulo  al  fondo  verchiaja  a tutto  il 
1869,  compimento  del  primo  decennio  della  società. 

L’introito  pei  funebri  forma  uno  speciale  fondo  per  sostenere  le  spese  di  cui  negli 
articoli  25  e 'seguenti;  i residui  serviranno  ad  alimentare  la  spesa  del  corpo  di  musica 
composto  di  socj. 

69.  Il  denaro  che  in  seguito  all’approvazione  pel  conto  consuntivo  viene  passato  al 
fondo  di  veerhiaja,  è immediatamente  impiegato  in  mutui  fruttiferi  con  ipoteca  legale 
od  in  obbligazioni  della  città.  La  Rappresentanza  delibera  le  misure  necessarie  per 
l'impiego  del  denaro  sociale,  del  quale  incarica  l'Ufficio  di  Presidenza. 

70.  1 titoli  di  credito  si  depositano  presso  quella  Cassa  Pubblica  che  viene  indicata 
dalla  Rappresentanza. 

71.  L’Ufficio  di  Presidenza  incaricato  dell'impiego  del  denaro  del  deposito  e dei  titoli 
creditorj,  alla  prima  adunanza  presenta  alla  Rappresentanza  i documenti  relativi. 

72.  Nei  mutui  e nei  depositi  viene  specialmente  indicato  che  essi  non  possono  essere 
restituiti  senza  speciale  autorizzazione  della  Rappresentanza  dell'Associazione. 

73.  La  Presidenza,  in  seguito  alla  relazione  del  Comitato  di  Controlleria,  sullo  stato 
mensile  di  Cassa,  propone  alla  Rappresentanza  le  deliberazioni  dell’impiego  provviso- 
rio delle  somme  eccedenti  i bisogni  ordinarj  presso  qualche  Cassa  Pubblica,  e ne  dà 
le  relative  disposizioni. 

74.  Qualunque  diversione  dei  fondi  sociali  ad  usi  diversi  da  quelli  specialmente  de- 
terminati, senza  deliberazione  dell’Associazione  in  Assemblea  generale,  6 assolutamente 
proibita  sotto  commiuatoria  di  responsabilità  per  parte  di  chi  vi  contravvenisse. 

Titolo  IX.  — Esclusione  dei  socj. 

75.  L’esclusione  di  un  socio  vuol  essere  dimandata  da  dieci  Centurioni  o da  venti 
socj  all'Ufficio  di  Presidenza.  Il  nome  del  socio,  di  cui  è richiesta  la  esclusione,  deve 
slare  esposto  nella  sala  della  adunanza  per  lo  meno  venti  giorni. 

76.  Possono  essere  esclusi  dalla  società,  dietro  deliberazione  della  Rappresentanza, 
con  tre  quarti  dei  voli  degli  intervenienti  all'adunanza:  o)  quelli  che  per  essere  am- 
messi alla  società,  non  ostante  la  subita  visita  medica,  hanno  taciute  malattie  croniche, 
V.  Tit  II.  art.  7.°,  lett.  c;  b)  quelli  i quali  per  godere  del  soccorso  simulano  qualche 
malattia,  o maliziosamente  la  prolungano  o l’aggravano,  oppure  chiedono  soccorso  senza 
essere  effettivamente  ammalati  od  impotenti  al  lavoro;  c)  quelli  che,  incaricati  di  visi- 
tare gli  ammalati  e di  renderne  conto,  ne  alterano  il  vero  stato;  d)  quelli  che  incari- 
cati d’amministrare  i fondi  sociali,  ne  cambiano  la  destinazione,  o trattengono  indebi- 
tamente il  denaro  che  devono  versare  come  agli  art.  30-31;  e)  quelli  che  tengono  una 
condotta  riprovevole,  maltrattano  o trascurano  la  propria  famiglia;  che  insultano  in 
società  un  socio  od  un  membro  della  Presidenza  in  esercizio  delle  sue  funzioni  od  in 
relazione  alla  carica  da  esso  coperta,  si  rifiutano  all’esecuzione  del  Regolamento,  o che 
danneggiano  direttamente  od  indirettamente  la  società. 
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77.  Gli  esclusi  dalla  società,  del  pari  che  Rii  altri  che  venissero  eliminati  o che  spon- 
taneamente cessassero  dal  farne  parie,  non  hanno  diritto  a rimborso  dei  contributi, 
né  a qualsiasi  quota  del  fondo  sociale  o ad  altro  indennizzo. 

Titolo  X.  — Disposizioni  generali. 

78.  I socj  che  si  ammalano  fuori  della  città,  i quali  intendono  fruire  del  diritto  al 
soccorso,  dovranno  darne  avviso  all’Uflieio  sociale  entro  10  giorni  da  quello  del  prin- 
cipio della  malattia,  munendo  l’avvilo  di  certificato  medico  vidimato  dall’ autorità  cit- 
tadina; e dovranno  giustificarne  la  durata  all’occasione  del  percepimento  del  soccorso 
colla  produzione  di  un  nuovo  certificalo  medico  vidimato  dall'aulorilà  cittadina. 

79.  Un  apposito  regolamento,  da  approvarsi  dalla  Rappresentanza, stabilisce  le  norme 
che  determinano  i rapporti  di  reciprocità  che  devono  esistere  tra  l’Associazione  e le  -> 
altre  conformi  istituzioni  delle  città  del  Regno  o d'altri  Stati. 

80.  La  società  ha  una  propria  bandiera,  la  conserva  nella  sala  delle  adunanze,  e la 
porta  con  sé  quando,  come  Corpo,  interviene  a feste  o solennità  pubbliche,  per  delibe- 
razione della  Itappresenlanza,  la  quale  elegge  i propri  banderali. 

81.  -In  un  giorno  festivo  del  mese  di  maggio  d' cigni  anno  si  fa  la  commemorazione 
dell’ istituzione  della  società  in  quel  modo  che  viene  determinato  dalla  Rappresentanza, 
la  quale  nell'adunanza  del  mese  di  marzo  ne  stabilisce  le  modalità. 

82  Lo  Statuto  sociale  non  può  essere  variato  che  dall’Associazione  in  adunanza  ge- 
nerale. 

83.  L’Associazione  non  si  potrà  mai  sciogliere  spontaneamente.  Nel  non  creduto  caso 
però  in  cui  forza  maggiore  ne  imponesse  lo  scioglimento,  l’Associazione  intende  e 
determina  fin  d’ora  che  nell'amininistrazione  e godimento  dei  propri  diritti  ed  averi 
succeda  l'Orfanotrofio  dei  maschi  di  questa  città,  come  quello  che  più  direttamente 
rappresenta  i superstiti  degli  operai.  Colla  espressa  riserva  però  che  tolto  l’impedimento 
alla  vita  civile  dell’Associazione,  debba  l’Orfanotrofio  rendere  integralmeute  i diritti  ed 
averi  che  gli  saranno  pervenuti. 


Articolo  IV.  — Del  contratto  di  pegno. 

785.  Forma.  — Il  contralto  di  pegno,  se  il  valore  di  questo  eccede  L.  500, 

deve  farsi  per  iscritto,  sia  quando  il  pegno  è dalo  dal  commerciante,  sia 

quando  è dalo  da  non  commerciante  per  un  alto  di  commercio. 

La  dala  della  scrittura  può  essere  stabilita  con  ogni  mezzo  di  prova 
ammesso  dalle  leggi  commerciali  (n.  765). 

Se  per  ragion  di  valore  è richiesto  l’atto  scritto  e questo  manca,  il 
pegno  non  Ita  efficacia  riguardo  ai  terzi  (188  Coti.  Com.). 

Se  si  tratta  di  effetti  all’ordine,  il  pegno  può  essere  costituito  mediante 
girata  con  le  parole  valuta  in  garanzia  o con  altre  equivalenti. 

Se  si  tratta  di  azioni,  obbligazioni,  o altri  titoli  nominativi  di  società 
iriduslriali,  commerciali  o civili,  nelle  quali  il  trapasso  si  fa  per  mezzo  di 

registrazione  nei  libri  della  soctelà,  il  pegno  può  essere  costituito  mediante 

trapasso  nei  detti  libri  per  causa  di  garanzia  (189  Cod.  Com.). 

786.  Diritti  ed  obblighi  del  creditore.' — Il  pegno  conferisce  al  creditore 
il  diritto  di  farsi  pagare  con  privilegio. sulla  cosa  pignorata. 

Questo  privilegio  non  sussiste,  se  non  in  quanto  la  cosa  dala  in  pegno 
è stata  consegnata,  ed  è rimasta  in  potere  del  creditore  o di  un  terzo  eletto 
dalle  parli.  Il  creditore  però  si  reputa  avere  il  possesso  delle  merci,  se  le 
medesime  sono  nei  suoi  magazzini  o nelle  sue  navi,  in  quelli  del  suo  com- 
missionario, in  dogana  od  altri  pubblici  depositi  a sua  disposizione,  o se 
prima  del  loro  arrivo  è munito  della  polizza  di  carico  o lettera  di  vettura 
regolarmente  girala. 
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Il  credilore  deve  fare  gli  alti  necessarj  per  la  conservazione  della  cosa 
data  in  pegno. 

Egli  esige  tutte  le  somme  che  vengono  in  scadenza. 

Se  sono  dati  in  pegno  efTetti  cambiarj,  ha  i diritti  e i doveri  del  pos- 
sessore. 

Le  spese  occorse  sono  prelevale  in  suo  favore  : soddisfatto  del  suo  cre- 
dito, egli  rende  conto  di  quanto  sopravanza  sulle  fatte  esazioni. 

La  disposizione  dell’ art.  1884  Cod.  Civ.,  in  quanto  concede  facoltà  al 
credilore  di  far  ordinare  giudizialmente  che  il  pegno  rimanga  presso  di  lui 
io  pagamenlo  fino  alla  concorrenza  del  suo  credito,  non  si  applica  alle  ma- 
terie commerciali. 

Del  resto,  in  quanto  non  sono  contrarie  alle  presenti , si  applicano  le 
disposizioni  del  Cod.  Civ.  (190,  191,  193  C.  Com.;  n.  709  e seg.); 

787.  Vendila  del  pegno.  — In  mancanza  di  pagamento  alla  scadenza, 
l’autorità  giudiziaria,  sul  ricorso  del  creditore,  ordina  la  vendila  della  cosa 
data  in  pegno  e ne  stabilisce  il  modo  e le  condizioni.  '■ 

La  vendita  è commessa  ad  un  agente  di  cambio  se  trattasi  di  efTetti 
negoziabili  alla  Borsa,  e ad  un  pubblico  mediatore,  Notajo  od  altro  pubblico 
ufficiale  se  trattasi  di  merci,  derrate  o altri  mobili. 

Copia  del  ricorso  e decreto  che  ordina  la  vendita,  deve  essere  notificato 
a colui  die  ha  dato  il  pegno,  nella  forma  delle  citazioni. 

Non  può  procedersi  alla  vendita  prima  che  sia  decorso  il  termine  di 
otto  giorni  da  quello  della  notificazione  (Mod.  290). 

È ammessa  l’opposizione  al  decreto  che  ordina  la  vendita,  purché  sia 
proposta  e notificala  prima  del  giorno  stabilito  per  la  medesima.  L’  apposi- 
zione dev’essere  fatta  con  alto  di  citazione  al  creditore  per  comparire  a 
udienza  fissa  (V.  Mod.  alla  P.  VI,  Capii.  Dilla  esecuzione). 

Se  il  creditore  non  ha  eletto  domicilio,  la  citazione  può  farla  alla  Can- 
celleria del  l'autorità  giudiziaria  che  ha  pronuncialo  il  decreto. 

L’opposizione  sospende  la  vendila  il92,  193  Cod.  C). 

La  vendita  si  fa  ai  pubblici  incanti  per  mezzo  di  banditore  a favore  del 
maggiore  offerente  e a danaro  contante,  a sensi  e colle  norme  degli  arti- 
coli 634,  635,  641,  642  Cod.  Pr.  Civ. 

Le  precedenti  disposizioni  non  derogano  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
particolari  concernenti  le  banche  e gli  altri  istituti  autorizzati  a fare  antici- 
pazioni e prestiti  sopra  depositi  e pegni. 

I pegni  sulle  navi  sono  regolati  da  norme  speciali  (V.  n.  808  e seg.). 


290.  Modula.  — Ricorso  per  la  vendila  di  pegno. 

R.  Tribunale  di  Commercio  rii.-  (li. 

Colja  scrittura...  (data),  il  signor  Ercole  D.  . costitniva  in  pegno  a favore  del  ricor- 
renti p...  8 balle  seia,  eco.  al  medesimo  consegnate  e trasportate  nel  di  lui  magazzeno, 
sito  in  questa  città,  \ia...,  n. e ciò  a One  di  cautare  il  pagamento  di  L... , importo 
merci  vendutegli  e che  il  D...  obbligavasi  effettuare  etitro  il  mese  di... 

Scaduto  infruttuosamente  questo  termine  senza  aver  potuto  ottenere  il  pagamento 
delle  Lire...;  il  ricorrente  vulgesi  a questo  R.  Tribunale  perchè 'in  base  all’anzidetta 
scrittura  di  pegno  dimessa  A.  e giusta  Pari.  192  Cod.  di  Coniasi  compiaccia  ordinare 

(!)  11  ricorso  deve  esser  direno  al  Pretore,  se  la  somma  pel  pagamento  della  quale  sì  chiede  la  vendila 
della  cosa  pignorata,  non  eccede  L.  1,500  (V.  71  Cod.  Proc.  Civ.), 
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la  vendita  delle  sopradescrilte  mercanzie  pignorate,  fissando  il  giorno  e le  condizioni  % 
della  vendita. 

In  obbedienza  poi  al  cit.  art.  192  Cod.  Coni.  , dichiara  il  sottoscritto  di  eleggere  do- 
micilio in  questa  città...  0',  presso  il  signor  N.  N...,  Via...,  n...  (Sottoscrizione). 


291.  Modula.  — Contratto  di  pegno. 

I sottoscritti  Ercole  D...,  del  fu..,  ( professione , domicilio),  e Giacobbe  P...  (idem) 
tianno  stipulato  e convenuto  quanto  segue:  il  signor  Ercole  D...,  dichiara  di  aver  con- 
segnato al  signor  Giacobbe  P.„,  a titolo  di  pegno,  N.  8 balle  di  seta  greggia,  distinte 
ai  nn.  1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8 e colle  marche  E,  F,  D,  il  quale  infatti  le  ha  ritirate  nel 
proprio  magazzeno  silo  in  questa  città,  Via...,  n...  in  cauzione  e garantia  della  somma 
di  L...,  importo  totale  e prezzo  di  merci  del  medesimo  vendute  al  signor  D...,  il  quale 
non  potrà  reclamare  detto  pegno  se  non  dopo  effettuato  il  pagamento  delle  dette  L..., 
ciò  che  si  obbliga  ,di  fare  entro  il  giorno...  p.  r... 

Ed  il  signor  1* ..  dichiara  aver  ricevuto  dal  signor  D...  a titolo  di  pegno  le  suddette 
otto  balle  di  seta  greggia,  come  sopra  descritte,  in  garanzia  della  somma  di  L,...,  che 
detto  signor  Ercole  D...,  deve  allo  stesso  signor  P...  in  pagamento  di  merci  vendutegli, 
obbligandosi  il  signor  Giacobbe  P..  a restituirle  al  medesimo,  dopo  che  avrà  conse- 
guito il  pagamento  del  preindirato  suo  credito. 

Conseguentemente  ove  il  signor  1)...  mancasse  al  pagamento  delle  L ..  nel  termine 
sopra  stabilito,  il  signor  P...  avrà  facoltà,  giusta  il  disposto  dell’art.  192  Codice  Com- 
mercio, di  elfelluare  la  vendita  delle  mercanzie  avute  in  pegno  come  sopra,  e pagarsi 
sul  prezzo  delle  medesime. 

In  conferma  delle  convenzioni  come  sopra  stipulate,  fu  steso  in  duplo  il  presente  e 
sottoscritto  dalle  parti.  ' 

Milano,  il  giorno...  del  mese...  dell'anno... 

(Le  lottoxriiioni). 


Articolo  V.  — Contratti  differenziar)  ossia  vendite  a differenza. 

788.  I cosi  delti  affari  differenziarj  presentano  qualche  carattere  del  con- 
tratto di  sorte,  senza,  per  altro,  averne  lutti  li  estremi.  Si  usa,  per  es.,  la 
compera  e vendila  di  effetti  pubblici  o di  azioni  o anche  di  merci,  la  quale 
può  farsi  in  due  modi,  cioè  in  giornata  ('mercati  in  contante)  ovvero  a som- 
tinnisti  azione  ( mercati  a termine).  Nel  pruno  modo  la  consegna  degli  effetti 
venduti  ha  luogo  subilo  che  sia  conchiuso  l'affare;  nelle  vendite  a termine 
la  consegna  si  effettua  solo  sotto  un  certo  tempo  convenuto.  In  questa  se- 
conda specie  d’affare  il  venditore  non  possiede  sovente  ancora  le  càrie  ven- 
dute; egli  le  vende  nella  speranza  di  poterle  acquistare  all'epoca  della  con- 
segna a miglior  prezzo  di  quello  che  è iti  corso  alfepoca  della  vendita  ; il 
compratore,  invece,  spera  un  aumento  del  prezzo,  per  cui  possa  con  lucro 
rivenderle  all'epoca  della  consegna.  — Laonde  la  differenza  fra  il  prezzo 
stipulalo  nella  vendila  e quello  che  sarà  in  corso  al  giorno  della  consegna 
costituisce  il  guadagno  dell’uno  o dell'altro;  equi  vi  è una  specie  di  rischio, 
di  vantaggio  incerto.  Ma  non  per  questo  può  tale  contratto  considerarsi  cotn  e 
un  vero  contratto  di  sorte,  poiché  quel  lucro  incerto  è un  accessorio  del 
contralto  e non  ne  forma  l'oggetto  essenziale;  che  anzi  e l’oggetto  venduto 

(I)  Il  eredi  (ore  deve  nel  ricorso  eleggere  domicilio  nel  comune  in  cui  siede  P autorità  giudiziaria  , con 
indio  zio  li  e della  |ier>onao  dell  ’ufll  zio  presso  cui  si  fa  l’elezione.  Se  Pallore  (e  in  questo  caso  il  creditore) 
Ita  domicilio  nel  dello  comune,  può  invece  dichiarare  la  casa  in  cui  hall  domicilio  stesso  fiJJ  Coi.  .Coro. 

<393  Cod.  Proc.  Civ.). 
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e il  prezzo  del  medesimo  ponno  determinarsi  all’epoca  della  vendila,  per  cui 
tale  stipulazione  dovrebbe  regolarsi  secondo  le  norme  della  compra  e ven- 
di la  (n.  S69  e seg.,  p.  199). 

Giova  poi  sapere  che  la  consegna  è il  più  delle  volle  fìtlizia,  ossia  in 
realtà  non  avviene;  perchè  talvolta  nè  il  venditore  possiede  l’obbligazione, 
nè  il  compratore  una  somma  equivalente  al  valore  della  medesima;  per  cui 
allora  si  suole  al  giorno  stabilito  per  la  consegna  pagare  al  vincitore  l'ammon- 
tare della  differenza  tra  il  valore  che  avea  l'obbligazione  al  giorno  della  ven- 
dila e il  valore  che  ha  in  corso  l’obbligazionc  stessa  al  giorno  della  consegna. 

E appunto  perchè  in  simil  genere  di  contralti  si  giuoca  sulla  differenza,  fu 
dato  ad  essi  il  nome  di  affari  differenziar}. 

789.  Le  vendile  a differenza  si  fanno  talora  colla  clausola,  che  1'  aqui- 
renle  potrà  sciogliersi  dal  contralto  pagando  una  certa  somma  di  premio , 
la  quale  si  risolve  in  una  pena  di  recesso  (n.  460,  pag.  171). 

790.  Riguardo  a questi  contratti  è bene  avvertire  che  la  giurisprudenza 
adottò  la  massima  che  alla  validità  dei  medesimi  si  richiede,  se  non  una 
prova  effettiva  che  il  venditore  debba  possedere,  a)  termine  convenuto,  gli 
effetti  venduti,  almeno  una  prova  indiretta,  appoggiala  alle  circostanze  dei 
contraenti,  e chessi  avevano  intenzione  di  eseguire  realmente  il  loro  con- 
tralto e che  non  venga  esclusa  la  consegna  effettiva  della  merce  (1). 

791.  Dei  riporli.  — Il  riporto  è un’operazione  commerciale  che  consta 
di  un  mercato  a contante  e di  un  mercato  a termine  (n.  788);  Cajo  ac- 
quista, per  es,  da  Tizio  una  somma  di  rendita  a contante,  stipulando  che 
la  stessa  rendita  s'intende  rivenduta  a Tizio  per  la  fine  del  mese  prossimo: 
sì  stabilisce  anche  il  prezzo  della  rivendita,  e questo  è sempre  qualche  cosa 
maggiore  del  prezzo  d’acquisto.  Questa  differenza  chiamasi  prezzo  del  ri-  ‘ 
porlo,  e rappresenta,  in  certo  modo,  l’ interesse  del  denaro  posseduto  nel 
frattempo  dal  compratore  che  rivende.  Tale  operazione  è usala  di  frequente 

in  commercio  sia  per  trovare  od  impiegare  danaro  per  brevi  periodi  di  tempo, 
sia  onde  facilitare  la  conclusione  di  altri  contralti  sopra  effetti  pubblici. 


Articolo  VI.  — Delle  assicurazioni. 

792.  Il  contralto  di  assicurazione  è a prima  o vicendevole.  L’assicura- 
zione a prima  è quel  contralto  per  cui  taluno  promette  ad  un  altro,  per 
un  determinato  prezzo,  di  tenerlo  sollevalo  ed  indenne  dai  rischi  a cui  può 
andare  soggetta  la  di  lui  proprietà,  merci,  bestiame,  ccc.  E appunto  perchè 
il  prezzo  conviensi  prima  che  si  verifichi  il  danno,  l'assicurazione  diccsi  a 
prima.  Vicendevole  all’incontro  è l’assicurazione  quando  più  persone  soggette 
ad  un  medesimo  pericolo  si  assumono  il  carico  di  compensarsi  a vicenda 
dei  danni  cui  potessero  andar  soggette  le  loro  proprietà.  — Le  assicura- 
zioni a prima  oa  premio  sono  atti  di  commercio  (2);  le  vicendevoli  a mutue, 
sono  associazioni  le  quali,  propriamente,  attesa  la  lor  natura,  dovrebbero  ri- 


ti) V.  Eco  de'  Trib.,  1851,  pati.  81;  Gaz:,  dei  Trib.,  Milano,  1856,  n.  131  : 1858  , p.  817,  1838,  p.  16.1. 
(li  Fu  perù  giudicalo  elio  un  contratto  d'as.dcui aziono  non  debba  considerarsi  come  allo  di  commercila 
per  ambedue  le  parli  quando  la  cosa  assicurala  non  è destinala  al  commercio  e quindi  non  è oggetto  di 
speculazione  (Gazzetta  de'  Tribunati,  1831,  n.  III). 
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tenersi  civili  ; mn  pur  sono  soggette  alla  giurisdizione  dpi  foro  commercialo 
pei  molivi  indicali  al  n.  784  in  (ine.  Vedi  anche  Mod.  288. 

• 793.  I.e  assicurazioni  a prima  sono,  di  regola,  formale  da  società  ano- 
nime, conto  quelle  elio  potino  presentare  capitali  abbastanza  ragguardevoli 
per  l’indole  di  siffatte  intraprese. 

794.  Gli  estremi  necessarj  perchè  possa  validamente  aver  luogo  rassicu- 
razione sono:  t.°  che  la  cosa  sia  suscettiva  di  stima  ed  apprezzatone  io 
danaro;  2.°  che  essa  sia  veramente  soggetta  a pericolo.  Se  manca  la  prima 
condizione  non  è possibile  determinare  l’indennizzo  da  preslarsi  in  caso  di 
deperimento;  mancando  la  seconda,  manca  il  fondamento  dell'assicurazione. 
Perciò  l'assicurazione  di  una  cosa  contro  un  pericolo  già  corso,  non  è va- 
lida, sebbene  questo  fatto  fosse  tuttavia  ignoto  alle  parti. 

795.  I danni  provenuti  alla  cosa  per  colpa  dell’  assicuralo  sono  a carico 
del  medesimo:  giacché  l’assicurazione  ha  effetto  solo  pei  danni  accidentali. 

Parimenti,  occorre  appena  avvertire  che  non  è valida  l’assicurazione  per 
falli  illeciti,  per  es,  pel  contrabbando. 

796.  Anche  le  diminuzioni  e perdite  cito  provengono  da  difetti  inerenti 
alla  cosa,  non  sono  a carico  degli  assicuratori. 

797.  All’alto  di  stipulare  il  contrailo,  l'assicurato  deve  notificare  tulle  le 
circostanze  che  potino  accrescere  il  pericolo  della  cosa.  Qualsivoglia  reticenza 
o falsila  in  quesl’oggeito  rende  nullo  il  contratto.  Deve  altresì  indicare 
esattamente  e in  buona  fede  il  valore  degli  oggetti  assicurati. 

798.  Toslochè  si  verifichi*  il  danno,  deve  l'assicurato  adoperarsi  onde  ar- 
restare il  progresso  di  quello  : perocché  il  danno  che  fosse  imputabile  alla 
sua  indolenza  non  sarebbe  fortuito,  e quindi  non  è compensabile.  Egli  avrà 
però  diritto  a farsi  rimborsare  le  spese  Q).  Di  più,  rassicuralo,  entro  tre 
giorni  dall'avvenuto  disastro,  deve  darne  notizia  all’assicuratore,  affinchè 
possa  in  tempo  verificare  se  il  danno  accadde  per  colpa  o per  evento  for- 
tuito. Commissione  di  tale  notifica  renderebbe  l'assicuralo  risponsabile  delle 
conseguenze  di  danno,  ognuno  essendo  responsabile  del  danno  che  ad  altri 
deriva  dalla  sua  colpa  od  anche  solo  dalla  sua  negligenza  (n.  416). 

799.  L’assicuralo  ha  l’obbligo  di  pagare  la  prima  convenuta  ( premio 
d'assicurazione );  e a lui  spetta  il  diritto  di  essere  compensato  dei  danni  che  * 
avesse  a soffrire  la  cosa  assicurala.  Questo  compenso  può  essere  convenuto 
in  due  modi  : o coll’abbandonare  la  cosa  danneggiata  all’  assicuratore,  dietro 
rimborso  del  valore  di  quella  (V.  n.  837);  o col  restituire  la  cosa  nello 
stalo  primiero.  Il  primo  modo  chiamasi  per  abbandono,  il  secondo  per  in~ 
dennizzazione. 

800.  Assicurazione  sulla  vira.  — Si  fanno  anche  assicurazioni  sulla  vita 
nel  senso  che  una  persona  qualunque,  in  corrispettivo  di  un  premio  con- 
venuto da  pagarsi  annualmente,  acquista  il  diritto  di  ripetere  egli  dopo  un 
certo  tempo  un  determinato  capitale,  o di  farlo  versare,  all’epoca  della  propria 
morte,  ai  suoi  eredi  o creditori  od  a chi  di  ragione  (2). 


(I)  Sì  noti  pertiche  colla  Cìrcol.  <6  gennaio  1847,  fu  disposto  che  le  spese  per  estinzione  d’iocendj  sono 
a carico  del  rispettivi  Comuni  ; né  questi  ponno  ripetere  dalla  Società  assicuratrice  le  spese  d'estinzione  a 
sensi  della  successiva  Circolare  gov.  9 luglio  1847,  n.  22659*2940. 

(S|  Quando  invece,  dietro  il  versamento  di  un  capitale  una  volta  tanto,  si  stipula  la  prestazione  di  un» 
determinata  annua  rendita  vitalizia  attuale  differita,  hanno  luogo  le  norme  già  spiegate  (687  e seg.  p.  235)  ; 
per  vitalizj,  V.  anche  la  Tabella  a pag.  327  pel  calcolo  della  vita  probabile,  nelle  diverse  età,  ed  alle  pa- 
gine 326  e seg  , per  assicurazioni  di  capitali  o rendite. 
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801.  La  contribuzione  vitalizia  è proporzionata  al  capitale  garantito  dalla 
compagnia  assicuratrice,  e viene  fin  da  principio  fissata,  per  rimanere  poi 
invariabile,  in  base  all’elà  dell’assicurato,  ossia  in  base  alla  probabile  durala 
della  vita  di  esso  (V.  Tabelle  a pag.  seg.).  — Il  capitale  poi  non  viene 
mai  in  alcun  mudo  per  caso  alcuno  diminuito  : ma  si  paga  integralmente, 
ancorché  la  morte  dell’assicurato  avvenisse  tosto  dopo  pagato  il  primo 
premio  (1). 

802.  Altre  specie  comuni  di  assicurazioni  sono: 

L’assicurazione  dagli  (ncendj,  per  cui  dietro  un  tenue  corrispettivo  da 
pagarsi  annualmente,  si  assicura  l'indennizzo  dei  guasti  parziali  od  anche 
della  totale  rovina  che  un  incendio  fortuito  potesse  arrecare  ad  una  deter- 
minata proprietà  dell’assicurato;  — l’assicurazione  contro  i danni  della  gran- 
dine, o contro  le  malattie  eventuali  delle  mandre,  ecc.  ; — l'assicurazione 
marittima,  con  cui  si  assicurano  le  navi  e le  merci  alle  navi  affidate  pel 
trasporlo  in  lontani  paesi,  contro  il  naufragio  o le  avarie,  a cui  l’incostanza 
dell’onde  e l’avversità  dei  venti  potrebbe  farle  soggette;  e su  quest’ultimo 
argomento  leggasi  Tari.  VII  a pag.  333.  Sebbene  il  Codice  di  Commercio 
attualmente  in  vigore  non  tratti  che  delle  assicurazioni  marittime,  pure  ab- 
biamo creduto  fare  qui  cenno  brevemente  anche  delle  varie  altre  forme  di 
assicurazione  che  si  verificano  nella  pratica  : richiamiamo  però  i lettori  a 
tenersi  presente  l’avvertenza  fatta  alla  nota  nura.  2 della  pagina  323  per 
ben  distinguere  quando  e per  chi  l’assicurazione  vesta  il  carattere  di  atto 
di  commercio. 

Qui  in  seguito  diamo  alcune  tabelle  da  cui  si  rilevano  i dati  opportuni 
pei  contratti  di  vitalizio,  che  serviranno  di  complemento  alle  cose  delle  al 
Capitolo  XII,  pag.  255. 


(1)  Questo  contrailo  si  fa  specialmente  allo  scopo  di  assicurare  alla  famiglia  un  capitale,  nello  sgraziato 
evento  che  muojn  il  capo  di  essa  ; ma  vi  sono  altri  casi  in  cui  si  suole  far  assicurazione  sulla  vita , per 
esempio,  una  {tersoli a che  non  abbia  capitali  proprj  ma  che  per  la  sua  avvedutezza  cd  operosità  può  ri- 
tenersi solvibile  fino  che  vive,  può  trovare  prestiti  nel  seguente  modo:  obbligandosi  cioè  a pagarsi  alla 
casa  d’Asslcurazione,  poniamo  400  lire  annue,  egli  si  costituisce  un  capitale,  per  es.,  di  lire  10,300  paga- 
bile all’epoca  della  sua  morte,  ed  il  capitalista,  garantito  sulla  cedola  d’assicurazione,  volontierl  sovverrà 
all’assicurato,  pei  bisogni,  quella  somma  clic  può  essere  coperta  dalla  suddetta  cedola  , computativi  gli 
interessi. 

Taluno  desidera  rimunerare  un  amico,  un  domestico,  dotare  una  fanciulla  o un  istituto  pio  senza  pre- 
giudicare notevolmente  la  sua  famiglia  col  distrarre  una  porzione  rilevante  del  patrimonio  : col  mezzo 
sovra  indicato,  può  assicurarsi  all’epoca  della  morte  un  capitale,  ch’ei  può  legare  a quella  persona  che 
più  gli  aggrada.  I vantaggi  della  istituzione  sono  ormai  riconosciuti , e specialmente  è a raccomandarsi 
a)  padri  di  famiglia  pel  primo  caso,  avvertendosi  essere  preferibili  le  assicurazioni  presso  quelle  case  cho 
concedono  all’assicurato  partecipazione  negli  utili  dell'azienda,  c prestili  sulle  polizze  rilasciate.  , 
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292.  Modula.  — TABELLA  I.  — Capitali  pagabili  in  vita  dell'assicurato. 


Premj  annuali  od  1: uici  per  rassicurazione  di  L.  tOO,  pagatili  all’assicurato, 
sopravvivendo  questi  uri’epocn  convenuto. 


NB,  Lungo  sarebbe  descrivere  particolarmenle  le  varie  specie  di  contraili 
che  si  sogliono  stipulare  presso  le  diverse  case  di  assicurazione;  però  nelle 
qui  riferile  (aride  si  intende  solo  dare  un’idea  delle  principali  forme  di 
questo  contratto. 


293.  Modula.  — TABELLA  II.  — Pendile  vitalizie  immediate. 
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294.  Modula.  — TABELLA  III.  — Rendile  vitalizie  immediate. 

Premj  annuali  da  pagarsi  per  un’epoca  convenuta  per  ogni  L.  I Off  di  rendita  annuale 
« vitalizia  differita,  da  incominciarsi  a percepire  dopo: 
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296.  Modula.  — TABELLA  della  vita  probabile  nelle  diverse  età  (•). 
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(I)  Questa  Tabella  che  riportiamo  dalla  Legge  16  aprile  1801  è di  grandissima  utilità  pratica  sia  pei 
contratti  di- vitalizio,  sia  per  calcolare  le  quote  ereditarie  quando  all’asse  ereditario  fosse  inerenti  pesi  vi- 
talizi, ec c.  - 
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In  relazione  alla  Tabella  relro  esposla  il  frullo  usuale  dei  vilalizj  diver- 
sifica secondo  le  età,  vale  a dire  : 
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Articolo  VII.  — Delle  Cambiali  e dei  Biglietti  all’ordine. 

803.  Secondo  l’ordine  del  Codice  di  Commercio,  dovremmo  in  questi  ar- 
ticoli trattare  delle  Cambiali  e dei  Biglietti  all’ordine;  ma  essendo  immi- 
nente in  tali  oggetti  la  discussione  e vuoisi  sperare  anche  la  deliberazione 
del  potere  legislativo,  ci  riserviamo  esporre  praticamente  la  materia  relativa 
in  fine  di  quest’opera  se  sarà  publicata  la  legge  prima  che  sia  compita  la 
stampa  del  nostro  lavoro:  in  caso  diverso  codesjp  materia  formerà  soggetto 
di  separato  fascicolo. 


CAPITOLO  IV. 

Del  Commercio  marittimo. 

804.  In  questo  argomento  che  riguarda  la  proprietà  delle  navi,  i noleggi 
e rapporti  fra  i proprielarj,  armatori,  equipaggi  e passaggieri,  non  che  di- 
ritti ed  obblighi  cui  dà  origine  l’armamento  e la  navigazione  del  legno  , 
avarie,  getto,  ecc.,  il  Codice  italiano  introdusse  nuovi. miglioramenti. 

Nell’intento  pratico  di  questo  libro  basterà  accennare  alcune  nozioni 
generali,  rimettendo  il  lettore  per  le  disposizioni  particolari  di  legge  agli  ar- 
ticoli relativi  del  Codice,  segnando  invece  con  copiose  module  le  traccie  ne- 
cessarie per  gli  atti  relativi  alla  importante  materia. 


Articolo  I.  — Delle  navi:  contralti:  pignoramenti:  sequestro:  vendita. 

805.  Sotto  la  denominazione  di  nave  s'intende  compresa  ogni  specie  di 
bastimento  atto  al  trasporlo  di  merci  e passeggieri  sull’acqua.  Gli  attrezzi  di 
essa,  e lutto  ciò  che  serve  per  la  navigazione,  come  alberi,  timone,  vele  e 
simili,  le  scialuppe  e i canotti  annessi  alla  nave,  devonsi  considerare  come 
facienti  parte  della  medesima. 

Però,  quantunque  gli  attrezzi  formino  un  tutto  colla  nave,  non  possono 
confondersi  colla  medesima,  dappoiché  colui  che  li  avesse  somministrati  può 
in  dati  casi  rivendicarli. 
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806.  La  nave  è dichiarata  dalla  legge  cosa  mobile  (art.  284  Cod.  Com.),  ma 
è regolala  da  disposizioni  particolari. 

807.  Credili  privilegiati  sulle  navi.  — Agli  articoli  283.  28G  è stabilito 
quali  crediti  abbiano  privilegio  di  pagamento  sulla,  nave,  come  i diritti  di 
tonnellaggio,  ancoraggio,  i salari,  le  somme  dovute  ai  somministratori  e 
costruttori  ccc.,  ed  in  qual  ordine:  e sono  pure  indicale  le  norme  da  os- 
servarsi perla  conservazione  e l'esercizio  del  privilegio  0). 

808.  Pegno  e vendita.  — Tanto  la  costituzione  del  pegno,  come  la  ven- 
dita volontaria  della  nave,  devono  essere  fatte  per  iscritto,  e l’atto  relativo 
dee  trascriversi  nei  registri  del  compartimento  marittimo  dove  è iscritta  la 
nave,  e dee  farsene  annotazione  sull’alto  di  nazionalità  della  medesima  : e 
se  questi  atti  seguono  all’estero,  la  trascrizione  si  farà  nei  registri  del  r.  Con- 
solato del  luogo  ove  si  trova  la  nave  (287  e seg.  Cod.  Coni.). 

809.  Pignoramento.  — Non  può  procedersi  al  pignoramento  se  non  24 
ore  dopo  la  notificazione  del  precetto  con  intimazione  di  pagare  (V.  art  5G3 
e seg.  Cod.  Pr.  Civ.).  Se  vi  sia  pericolo  di  sottrazione,  il  Pretore  può  au- 
torizzare il  pignoramento  nelle  forine  del  Codice  di  Procedura  Civile,  senza 
che  preceda  la  formalità  del  precetto  (292  C.  Coin  ). 

La  notificazione  del  precetto  (V.  562  C.  Pr.  Civ.)  deve  essere  fatta  al 
proprietario,  se  si  tratta  di  azione  generale  da  esercitarsi  contro  di  lui.  La 
notificazione  può  essere  fatta  al  capitano,  se  il  credito  è privilegiato  sopra 
la  nave  (293  Cod.  Com). 

Agli  art.  294,  295  Cod.  Com.,  viene  poscia  indicalo  come  si  proceda 
al  pignoramento,  e come  dopo  di  questo  debbasi  notificare  copia  al  debitore 
con  citazione  a comparire  avanti  al  Tribunale,  onde  sia  autorizzata  la  ven- 
dita delle  cose  pignorate  (V.  Mod.  in  fine  del  capitolo). 

810.  Sequestro.  — Come  possono  sequestrarsi  i mobili  e crediti  di  un  de- 
bitore, cosi  può  essere  sequestrata  una  nave  appartenente  al  debitore,  nei  casi 
e colle  norme  indicale  agli  art.  821  e seg.  Cod.  Pr.  Civ.  (309  Cod.  Coni.). 
Solo  che  la  nave  pronta  a (ar  vela  non  è soggetta  a pignoramento  nè  se- 
questro, salvocbè  per  debiti  contratti  a causa  del  viaggio  che  sta  per  intra 
prendere.  E la  nave  si  reputa  pronta  a far  vela,  quando  il  capitano  è mu- 
nito delle  carte  di  bordo  per  il  viaggio  (310.  Cod.  cit.). 

811.  Vendita  giudiziale.  — Il  Tribunale  nell’autorizzare  la  vendita  fissa 
le  condizioni  della  medesima,  rimette  le  parli  avanti  un  Giudice  delegato 
perchè  stabilisca  Ludienza  in  cui  dee  farsi  Lineatilo  e proceda  alle  altre 
operazioni  occorrenti,  ed  ordina  al  Cancelliere  di  formare  il  bando  per  la 
vendila  (29G  Cod.  Com.).  Le  formalità  da  .osservarsi  per  la  medesima  sono 
indicale  agli  art.  298  e seg.  Cod.  Com. 

812.  La  vendita  della  nave  fa  cessare  le  funzioni  del  capitano,  salvo  ogni 
suo  diritto  per  indennità  verso  chi  di  ragione  (302  Cod.  Coni.). 

Il  compratore  della  nave,  qualunque  ne  sia  la  portala , è tenuto  a pa- 
gare nel  termine  di  24  ore  il  prezzo  della  vendila  depositandolo  nella  cassa 
dei  depositi  giudiziari,  sotto  pena  di  esservi  astretto  coll'arresto  personale. 


(I)  I privilegi  acquistali  sulle  navi  prima  tleU’attuazione  del  nuovo  Codice  conserveranno  il  loro  grado 
anche  riguardo  ai  privilegi  acquistali  sotto  l'impero  del  detto  Codice.  — L’arl  J90  del  nuovo  Codice  è 
applicabile  anche  ai  privilegi  acquistali  prima  della  sua  attivazione  (16,  II.  Dee.  10  dicem.  (865  per  le 
disposizioni  transitorie  ocll'attuazione  del  Cod.  di  Com.). 
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Se  il  compratore  non  eseguisce  il  deposito,  la  nave  è rimessa  all’  in- 
canto a rischio  e spese  di  Ini . e sari  venduta  tre  giorni  dopo  nuova  ed 
unica  pubblicazione  del  bando.  Egli  è sottoposto  all’arresto  personale  per  il 
pagamento  della  dilTerenza  in  meno  del  prezzo,  dei  danni  e delle  spese 
(art.  303  Cod.  di  Com.). 

813.  Coloro  che  vantassero  prpprietà  o altri  diritti  reali  sui  mobili  pi- 
gnorati possono  proporre  le  loro  domande  di  separazione,  che  sono  noti- 
ficate al  creditore  istante  prima  della  vendila. 

La  domanda  di  separazione  deve  contenere  citazione  del  creditore  istante 
a comparire  a udienza  fissa  davanti  il  Tribunale,  e l’elezione,  o la  dichia- 
razione di  domicilio  e di  residenza  a sensi  dell’  art.  647  Cod.  di  Pr.  Civ. 

— Se  la  domanda  è rigettala,  può  l’attore,  oltre  alle  spese  e ai  danni , es- 
sere condannato  in  una  pena  pecuniaria  estendibile  a L.  500  (303  Cod.  Cora.).  ' 

Le  domande  di  separazione  posteriori  alla  vendila  si  couverlono  di  di- 
ritto in  opposizioni  sul  prezzo  (304  Cod.  Com.). 

Le  opposizioni  sul  prezzo  si  fanno,  sotto  pena  di  decadenza,  entro  tre 
giorni  da  quello  della  vendita  (306  C.  Com.). 

I creditori  opponenti  sono  tenuti  a produrre  nella  Cancelleria  i titoli 
di  credito  nel  termine  che  sarà  stabilito  dal  Giudice' delegato  ; in  mancanza 
di  tale  produzione  nel  termine  stabilito,  si  procede  alla  distribuzione  del 
prezzo  senza  che  essi  vi  siano  compresi  (307  id.). 

814.  La  graduazione  dei  creditori  e la  distribuz’ione  del  prezzo  sono  fatte 
tra  i creditori  privilegiali  nell’ordine  stabilito  dall’arl.  285,  e tra  gli  altri 
creditori  in  proporzione  dei  loro  credili. 

Ciascun  creditore  è collocato  nello  stesso  grado  perii  capitale,  gl’inleressi 
e le  spese  (308  id.). 


Articolo  II.  — Proprielarj  : armatori  : costruttori  : capitano  : marinai. 

815.  Dicesi  proprietario  colui  che  legalmente  ha  la  proprietà  della  nave, 
e comproprietario  o partecipe  quando  ne  gode  uno  o più  carati  ; poiché  la 
partecipazione  nella  proprietà  di  una  nave  si  costituisce  per  carati  e per 
frazioni  di  carato,  che  è la  porzione  di  interesse  che  taluno  ha  sopra  una 
nave  od  anche  in  qualche  speculazione  marittima. 

816.  Dicesi  armatore  colui  che  munisce  la  nave  degli  oggetti  necessarj 
ad  uno  o più  viaggi,  affidandola  alla  direzione  di  un  capitano  o padrone, 
sia  egli  o no  il  proprietario  della  nave. 

817.  Quali  siano  ì diritti  e gli  obblighi  dei  proprielarj,  armatori  e co- 
struttori è indicalo  agli  art.  31 1 e seg.  Cod.  Com.,  nonché  agli  ari.  53  e 
seg.  del  Cod  per  la  marina  mercantile  (V.  anche  nota  3 a pag.  225). 

818.  Capitano  è colui  al  quale  viene  affidala  la  condotta  di  una  nave  e 
la  cura  delle  merci  che  vi  sono  caricate  : sulle  navi  di  piccola  portata  e 
destinale  a viaggi  non  oltre  le  coste  del  Mediterraneo  prende  nome  di  pa- 
drone. I suoi  diritti  ed  obblighi  sono  riferiti  agli  art.  318-342  e seg.  Cod. 
Com.  Tra  le  obbligazioni  del  capitano  è principale  quella  di  stendere  la  det- 
tagliala relazione  del  viaggio,  che  deve  essere  presentala,  entro  24  ore  dal- 
l’arrivo, al  I’/esidente  del  Tribunale  di  Commercio,  e in  mancanza  di  questo 
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al  Pretore:  e se  l’arrivo  ha  luogo  in  un  porto  estero,  al  r.  Console  e in 
mancanza  di  questo  all’autorità  locale  (V.  nota  a pag.  335,  e MoJ.  in  fine 
del  Capiioio). 

819.  La  legge  espone  dettagliatamente  le  norme  relativo  all’arruolamento 
e congedo  dei  marinai,  loro  cura  e riscatto,  alle  quarantene,  ai  salari  del- 
l’equipaggio, ecc.  (343-372  Cod.  Com.). 


Articolo  III.  — Contratto  di  noleggio. 

820.  Noleggio  è quel  contralto  che  stipula  il  proprietario,  o capitano,  o 

padrone  di  una  nave  con  una  persona,  la  quale  carica  le  sue  merci  sulla 
nave  slessa,  aH'oggetlo  di  farle  trasportare  a un  determinato  luogo,  contro 
pagamento  del  prezzo  convenuto.  Chi  noleggia  la  nave  dicesi  locatore  o 
noleggiante:  chi  la  prende  in  affitto  noleggiatore:  il  corrispettivo  del  con- 
tratto, nolo.  , ' 

821.  Anche  questo  contratto  deve  essere  fatto  per  iscritto,  e si  enun- 
cieranno: il  nome  e la  portala  della  nave;  — il  nome  e cognome  del  ca- 
pitano o padrone;  — i nomi  e cognomi  del  noleggialo  e localore;  — il 
luogo  ed  il  tempo  convenuti  per  il  caricamento  e scaricamento  ; — il  nolo  ; 
— se  il  noleggio  è di  (ulta  o parte  della  nave  ; — l'indennità  convenuta 
nel  caso  di  ritardo  (V.  Mod.  in  fine  del  capitolo). 

822.  La  nave,  gli  attrezzi  e arredi,  il  nolo  e le  merci  caricate  sono  ri- 
spettivamente vincolati  per  l’esecuzione  delle  convenzioni  delle  parli  (381,  388 
Cod.  Com.).  Riguardo  alle  discipline  che  concernono  la  prestazione  del  nolo 
secondo  le  diverse  vicende  del  viaggio,  si  consultino  gli  articoli  394-417 
Cod.  Com. 


Articolo  IV.  — Polizza  di  carico. 


823.  Polizza  di  carico  è quella  dichiarazione  che  emette  il  capitano  di 
' avere  ricevuto  nel  suo  bastimento  le  merci  che  vi  si  trovano  specificale,  ob- 
bligandosi di  trasportarle  alla  loro  destinazione  o di  consegnarle  in  buona 
condizione  al  commissionario  o destinatario  che  vi  è indicato,  mediante  pa- 
gamento di  una  mercede  o nolo  e degli  accessori  pattuiti  (Mod.  come  sopra). 
Gli  estremi  e le  modalità  della  polizza  sono  indicati  agli  art.  389-393  Cod. 
Com.  ; può  essere  all’ordine  o al  portatore  e in  tal  caso  è girabile  come  la 
cambiale. 


Articolo  V.  — Dei  passaggieri. 

824.  I passaggieri  sono  liberi  di  stipulare  col  capitano  speciali  condi- 
zioni pel  contratto  di  noleggio  relativo  al  loro  trasporto  : ina  in  mancanza 
di  queste,  la  legge  prescrive  norme  particolari  nei  loro  rapporti,  che  sono 
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indicale  agli  ari.  418-425  Cod.  Cora.,  anche  pel  caso  che  per  qualsiasi  ra- 
gione imputabile  al  capitano,  al  passaggiero,  o dipendente  da  caso  fortuito, 
il  viaggio  sia  interrotto. 


Articolo  VI.  — Del  prestilo,  a cambio  marittimo. 


825.  Il  prestilo  a cambio  marittimo  è una  convenzione  colla  quale  una 
delle  parti  che  dicesi  sovventore  o datore,  ed  anche  cambista,  rilascia  al- 
l’altra una  somma  di  danaro  a suo  rischio,  perchè  quest’ultima  la  impieghi 
in  una  spedizione  od  altro  traffico  marittimo,  con  privilegio  sugli  effetti  sui 
quali  il  prestilo  è costituito,  e sotto  condizioni  che  se  questi  effetti  vengano 
a perire  per  qualche  fortuna  di  mare,  quello  che  ha  ricevuto  il  danaro  sarà 
liberalo  verso  il  sovventore  che  l'ha  sborsato,  e nel  caso  di  felice  ritorno, 
il  sovventore  potrà  ricuperare  il  capitale  prestalo  e di  più  quella  somma 
della  profitto  marittimo  che  costituisce  gli  utili  del  sovventore.  Se  gli  effetti 
eui  quali  è costituito  il  prestilo  periscono  solo  in  parte,  il  sovventore  non 
ha  altro  diritto  che  su  ciò  che  venne  salvalo,  e se  fossero  periti  per  in- 
trinseco loro  vizio  o per  colpa  del  capitano  o dei  marinai,  il  sovventore 
avrà  lo  stesso  diritto  come  nel  caso  di  ritorno  felice. 

Si  vede,  quindi,  che  il  contratto  di  prestilo  a cambio  marittimo  ha 
molta  analogia  col  contralto  di  mutuo  (n.  (595  e seg.),  col  contralto  di  as- 
sicurazione e molti  altri,  ma  da  lutti  si  distingue  perchè  regolalo  da  prin- 
cipi ad  esso  propri  che  lo  caratterizzano  per  un  contratto  sui  generis.  11 
prestilo  a cambio  marittimo  è fra  i contralti  di  sorte  od  aleatori,  perchè  il 
sovventore  o datore  si  assume  i rischi  della  cosa. 

828.  Questo  contralto  deve  farsi  per  iscritto,  altrimenti  si  risolve  in  sem- 
plice mutuo,  ed  il  capitale  sborsalo  può  ripetersi  cogli  interessi  legali. 

Nella  scrittura  si  deve  enunciare:  il  capitale  prestato  — la  somma  con- 
venuta per  interesse  marittimo:  — il  profitto  marittimo,  o cambio,-  subisce 
la  stessa  sorte  del  capitale,  per  cui  non  può  stipularsi  in  alcun  caso  esi- 
gibile non  ostante  la  perdila  della  nave;  il  cambio  viene  regolalo  dalle  con- 
venzioni delle  parti  ed  in  proporzione  del  più  o del  meno  di  pericolo  a cui 
il  cambista  o datore  espone  il  suo  denaro  ; — gli  oggetti  sul  quale  il  pre- 
stito è assicurato:  Tari.  430  dispone  che  i prestiti  a cambio  marittimo  pos- 
sono essere  costituiti  su  tutta  o parte  della  nave,  o sugli  attrezzi,  arma- 
mento e corredo  della  medesima,  o sopra  tutto  o parte  del  carico,  o su 
tutta  la  nave  e su  tulio  il  carico  congiuntamente  ; — il  nome  della  nave; 
— il  nome  e cognome  del  capitano  o padrone;  — i nomi  e cognomi  di 
chi  dà  e di  chi  riceve  il  danaro;  — se  il  prestito  ha  luogo  per  un  viaggio, 
poiché  il  cambio  può  stipularsi  a tanto  il  mese  o a viaggio  ; — per  quale 
viaggio  e per  qual  tempo;  — infine,  il  tempo  del  rimborso  (426  Cod.  Com.). 

827.  Per  l’art.  427,  il  prestito  a cambio  marittimo  fatto  nel  Regno  deve 
essere  trascritto  nei.  registri  deU’amministrazione  di  marina  del  Comparti- 
mento dove  è stipulalo,  e deve  essere  annotalo  sull'atto  di  nazionalità  entro 
10  giorni  dalla  sua  data,  sotto  pena  della  perdila  del  privilegio.  Se  questo 
contratto  è fatto  all’estero,  dev’essere  trascritto  nei  registri  del  R.  Consolato 
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del  luogo  ove  è slipulato,  e deve  essere  annoiato  sull’allo  di  nazionalità 
nello  stesso  termine  e sotto  la  stessa  pena  di  cui  sopra.  Gli  amministra  lori 
della  marina  e gli  uffiziali  consolari  all’estero  devono  trasmettere  copia  del- 
l’atto di  prestilo  a cambio  marittimo  all'amministrazione  di  marina  del  com- 
partimento dove  è iscritta  la  nave.  I medesimi  non  possono  eziandio  tra- 
scrivere l’atto  di  cambio  marittimo  nei  loro  registri,  se  non  viene  presen- 
tato l’alto  di  nazionalità  per  fare  annotazione  sul  medesimo  dell'atto  di 
cambio. 

Nel  caso  in  cui  il  contratto  di  cambio  marittimo  fosse  fatto  all’estero  ed 
in  luogo  in  cui  non  -abbia  sede  un  uffiziale  consolare  nè  altri  che  ne  faccia 
le  veci,  il  contratto  deve  essere  fatto  annoiare  nell’atto  di  nazionalità,  a cura 
del  capitano,  dall’autorità  che  concede  l’autorizzazione  o da  altro  pubblico 
ufGziale  del  luogo.  — Il  capitano  dovrà  in  tal  caso  spedire  uno  degli  ori- 
ginali o una  copia  autentica  del  contratto  unitamente  a copia  autentica  del- 
l'alto di  autorizzazione,  all’uffiziale  consolare  più  vicino.  Questi  ne  farà  la 
trascrizione  nei  suoi  registri,  e trasmetterà  copia  dell’atto  all’amministrazione 
di  marina  del  Compartimento  dove  la  nave  è iscritta.  — Il  capitano  che 
non  giustifica  l’adempimento  di  queste  formalità  è obbligato  .in  proprio  al 
pagamento  del  cambio  marittimo. 

828.  L’alto  di  prestito  a cambio  marittimo  può  essere  all’ordi/ie,  e quindi 
girato  nella  forma  di  una  cambiale  o biglietto  all'ordine. 

Quando  l’alto  non  è aU’ ordine,  è un  credito  ordinario,  che  non  può 
essere  ceduto  che  nella  forma  di  trasmissione  di  proprietà  e nei  modi  sta- 
biliti dal  Codice  Civile  (n.  580  e seg.,  p.  201).' 

829.  L’atto  di  prestito  all’ordine  e la  negoziazione  ( girala ) del  medesimo 
producono  anche  tra  non  commercianti  gli  stessi  effetti  e le  stesse  azioni 
in  garanzia  che  il  biglietto  all’  ordine  (428  C.  Com.).  E perciò  coloro  che 
hanno  firmato  o girato  un  alto  di  prestito  sono  obbligali  in  solido  alla  ga- 
rante verso  il  possessore  : a meno  che  avessero  aggiunto  alla  girala  la  di- 
chiarazione senza  garanzia  o senza  obbligo. 

Si  noli,  per  altro,  una  restrizione  all’applicazione  delle  teorie  della  gi- 
rata al  caso  di  cambio  marittimo:  che,  cioè,  mentre  la  girata  obbliga  il  gi- 
rante in  guarentigia  non  solo  del  capitale,  ma  eziandio  dei  fruiti  di  esso,  la 
garantia  di  pagamento  invece  sull’alto  di  cambio  marittimo  non  si  estende 
al  profitto  marittimo,  salvo  convenzione  contraria  (429  Cod.  Com.). 

Le  altre  importanti  norme,  che  regolano  questo  contratto  sono  indicate 
agli  art.  430-415  Cod.  Com. 


Articolo  VII.  — Delle  assicurazioni. 


830.  L’assicurazione  è quel  contratto  pel  quale  taluno  (assicuratore)  si 
obbliga  ad  indennizzare  un  terzo  ( assicuralo ) dei  danni  che  possono  acca- 
dere ai  suoi  effetti  o merci  che  si  trasportano  per  mare,  mediante  pagamento 
d’una  somma  convenuta  di  un  tanto  per  cento  sul  valore  degli  effetti  o 
merci  medesime  ( premio  d'assicurazione). 

831.11  contratto  di  assicurazione  deve  essere  fallo  per  iscritto,  soli» 
pena  di  nullità  (446  C.  Com.).  L’atto  contenente  il  contratto  chiamasi  po- 
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lizza  d'assicurazione,  e deve  enunciare  senza  intervalli  in  bianco  : la  data 
del  giorno  in  cui  è sottoscritto,  indicando  se  è stipulalo  prima  o dopo  mez- 
zogiorno; — nome,  cognome,  residenza  o domicilio  di  colui  che  fa  assi- 
curare, la  sua  qualità  di  proprietario  o di  commissionario  ; — nome,  specie 
e portala  della  nave  ; — noine  e cognome  del  capitano  o padrone  ; — il 
luogo  dove  le  merci  sono  stale  o debbono  essere  caricate;  — il  porlo  o la 
rada  io  cui  ha  dovuto  o deve  partire  ; — i porli  e le  rade  in  cui  la  nave 
deve  entrare  ; — natura,  valore  e stima  delle  cose  che  vengono  assicurate  ; 
— il  tempo  in  cui  i rischi  debbono  cominciare  e quello  in  cui  debbono 
finire;  — la  somma  assicurala  ; — il  premio  dell’assicurazione  (446  C.  Com.). 

832.  Sopra  quali  oggetti  possa  farsi  l’assicurazione,  e come  si  provveda 
nel  caso  che  il  prezzo  delle  merci  non  sia  sufficientemente  determinalo  o lo 
sia  con  frode,  o che  non  sia  determinalo  il  tempo  dei  rischi  ecc.,  V.  art.  448 
e seg.  Cod.  Com. 

833.  La  persona  dell’equipaggio  o il  passaggiero  che  porta  da  paesi  stra- 
nieri merci  assicurate  nel  regno,  deve  rimettere  la  polizza  di  carico  al  regio 
Console  del  luogo  in  cui  si  fa  il  caricamento,  e in  maucanza,  ad  uno  dei 
principali  negozianti  o all'autorità  locale  (459  C.  cit.). 

834.  Se  l'assicuratore  fallisce  quando  il  rischio  non  è ancora  terminato, 
l'assicurato  può  chiedere  cauzione  o lo  scioglimento  del  contralto;  lo  stesso 
{brillo,  poi,  compete  all’ assicuratore  nel  caso  di  fallimento  dell’assicurato 
(4CO  Cod.  Com.). 

835.  Il  contratto  di  assicurazione  è nullo  se  ha  per  oggetto:  a)  il  nòlo 
delle  merci  che  sono  a bordo  della  nave;  b)  il  proGtlo  speralo  dalle  merci; 
c ) i salari  della  gente  di  mare;  d)  le  somme  date  a cambio  marittimo;  e)  gli 
interessi  marittimi  delle  somme  date  a cambio  marittimo. 

836.  Qualunque  reticenza  o falsa  dichiarazione  per  parte  dell’assicurato  o 
differenza  tra  il  contratto  di  assicurazione  e la  polizza  di  carico,  che  dimi- 
nuisse I’  opinione  del  rischio  o ne  cambiasse  l’ oggetto,  rende  nulla  l’assi- 
curazione. 

L’assicurazione  è nulla  anche  nel  caso  in  cui  la  reticenza,  la  falsa  di- 
chiarazione o la  differenza  non  avesse  influito  sul  danno  o sulla  perdila  della 
cosa  assicurata  (462  C.  Com.). 

837.  Abbandono.  L’abbandono  è l’alto  con  cui  rassicuralo  cede  e rilascia 
ai  suoi  assicuratori  i diritti  e le  azioni  di  proprietà  che  aveva  sulla  nave  o 
merci  assicurate  dopo  avere  avuto  notizia  della  perdila  delle  medesime,  a fine 
di  conseguire  degli  assicuratori  la  somma  convenuta. 

838.  L’abbandono  delle  cose  assicurate  può  essere  fatto  nel  caso  di  preda, 
di  naufragio,  d’investimento  con  rottura,  d’inabilità  alla  navigazione  per  si- 
nistro di  mare,  di  arresto  per  ordine  di  Potenza  estera,  di  perdita  o deterio- 
ramento delle  cose  assicurate,  se  il  deterioramento  o la  perdita  ascende  al- 
meno ai  tre  quarti  del  valore  della  cosa  : può  essere  finalmente  fallo  nel  caso 
di  arresto  per  ordine  del  governo  dopo  comincialo  il  viaggio  (482  Cod.  Com  ). 

839.  L’assicurato  deve  notificare  agli  assicuratori  il  caso  avvenuto  (re 
giorni  dopo  che  ei  ne  ricevette  l’avviso:  ma  è libero  di  far  l’abbandono 
entro  il  termine  stabilito  all’arl.  485  C.  Com. 

840.  Seguito  l’abbandono,  gli  oggetti  divengono  ipso  jure  di  proprietà 
dell’assicuratore,  e questi  deve  pagare  la  somma  assicurata  nel  termine  sta- 
bilito dal  contralto  od  altrimenti  nei  termini  stabiliti  dalla  legge. 

841.  Si  presume  la  perdita  ed  è ammesso  l’abbandono  se  da  uno  o due 
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anni,  secondo  che  si  tratti  di  navigazione  dei  padroni  e di  viaggi  di  gran 
cabotaggio,  o di  viaggi  di  lungo  corso  (1),  l’a*ssicurato  non  ebbe  alcuna  no- 
tizia della  sua  nave  (482,  603  C.  Com.). 


Articolo  Vili.  — Delle  Avarie. 


842.  Diconsi  avarie  tutte  le  spese  straordinarie  fatte  per  la  nave  e per  le 
merci  unitamente  e separatamente,  e lutti  i danni  che  accadono  alla  nave 
ed  alle  merci  dopo  il  caricamento  e la  partenza  fino  al  loro  ritorno  e sca- 
ricamento (506  Cod.  Com.). 

843.  Le  avarie  sono  di  solito  regolale  dalle  convenzioni  delle  parli:  in 

mancanza  di  convenzioni  speciali  tra  le  parti,  le  avarie  sono  regolate1  dalle 
disposizioni  degli  art.  508-518  Cod.  suddetto.  , 

844.  Si  distinguono  in  grosse  o comuni:  come  le.  cose  date  al  predatore 
per  riscatto  della  nave  e delle  merci,  le  cose  gettate  in  mare  e gli  attrezzi 
gettati  in  mare  per  la  salvezza  comune,  le  spese  per  danni  alla  nave  e merci,  ecc. 
(T.  508  C.  Com.  ) •,  o particolari  o semplici , come  le  spese  e i danni 
sofferti  per  la  nave  o per  le  merci  sole  per  tempeste  od  altro , o per  vizio 
proprio  di  esse,  ecc.  (812-51 4 C.  citato). 


Articolo  IX.  — Del  Getto  e della  Contribuzione. 


845.  Il  capitano  o padrone  della  nave  non  può  procedere  al  getto  della 
merci  o di  altro  effetto  esistente  sulla  nave,  che  nel  solo  caso  in  cui  fossa 
obbligalo  da  assoluta  necessità  e per  la  salvezza  comune.  L’art.  519  prescrive 
che  se  per  tempesta  o per  caccia  di  nemici  o pirati  il  capitano  si  crede  ob- 
bligalo per  la  salvezza  della  nave  di  gettare  in  mare  una  parte  del  carico, 
di  tagliare  gli  alberi  o di  abbandonare  le  ancore,  deve  consultare  gl’  interessali 


(i)  I capitani  si  distinguono  in  due  categorie,  cioè  capitani  di  lungo  corso  e capitani  di  gran  cabotag- 
gio. Vi  è una  sola  categoria  di  padroni. 

I capitani  di  lungo  corso  possono  comaudare  navi  di  qualunque  portata  ed  estenderne  la  navigazione 
a qualunque  viaggio  dei  due  emisferi.  La  navigazione  dei  capitani  di  gran  cabotaggio  è circoscritta  alio 
coste  del  Mediterraneo,  del  mar  Nero,  del  mare  d'AzofT  e delle  Isole  cnrrlqMin. lenti . uscendo  dallo  stretto 
di  Gibilterra,  alle  coste  oceaniche  «li  Spagna,  di  Portogallo,  di  Francia,  delle  isole  Britanniche,  mare  del 
Nord,  mar  Baltico,  e dalle  coste  d’Africa  sino  al  Senegai , comprese  le  isole  a non  più  di  300  miglia  da 
tutte  le  coste  suddette;  uscendo  dal  canale  di  Suez,  al  mar  Bosso,  golfo  Persico  e coste  Indiane  sino  a 
Bombay  ed  isole  adiacenti.  — I capitani  di  gran  cabotaggio  non  possono  comandare  navi  di  una  portata, 
superiore  a 500  (cinquecento)  tonnellate.  — La  navigazione  dei  padroni  è limitata  alle  coste  del  Mediter- 
raneo e sue  isole,  e non  possono  i medesimi  comandare  navi  di  una  portata  superiore  a 400  tonnellate. 

1 capitani  di  gran  cabotaggio  ed  i padroni  che  si  trovassero  in  paesi  posti  al  di  la  dei  limiti  assegnati  alla 
loro  navigazioni*,  potranno  essere  autorizzali  dai  regi  consoli  a comandare  navi  di  bandiera  nazionale  per 
il  (radico  nei  canali  e Uumi  in  tutta  la  loro  estensione,  e lungo  le  coste  marittime  entro  un  raggio  di,30O 
miglia  marine  a partire  dal  porto  dei  loro  armamento. 
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nel  carico  che  si  trovano  nella  nave  e i principali  dell’equipaggio.  Se  sono 
diversi  i pareri,  prevale  quello  del  capitano  e dei  principali  dell’equipaggio. 
La  deliberazione  è slesa  in  iscritto  dal  capitano,  tosto  che  può  farla:  .ed  esprime 
i molivi  che  hanno  determinato  il  getto  e le  cose  geliate  o danneggiale,  con 
le  sottoscrizioni  dei  deliberanti  od  i motivi  del  loro  rifiuto  di  sol  Inscrivere. 
La  deliberazione  deve  essere  trascritta  sul  registro  (521  C.  Com.  ; Mod.  300 
in  fine  dal  Capitolo,  pag.  339). 

Presa  la  deliberazione,  debbono  prima  d'ogni  altra  gettarsi  in  mare  le 
cose  meno  necessarie,  le  più  pesanti  e di  minor  valore,  ed  in  seguito  le 
merci  del  primo  ponte  a scelta  del  capitano  e col  parere  dei  principali  del- 
l’equipaggio (520  Cod.  Com  ). 

846.  Dicesi  contribuzione  il  proporzionale  concorso  di  tutto  ciò  che  trovasi 
salvalo  ed  illeso  sopra  una  nave  e della  nave  slessa  al  rifacimento  di  ciò 
che  è. stato  gettalo  o danneggiato  per  la  salvezza  comune  nel  caso  di  tem- 
pesta o di  caccia  di  nemici  o pirati. 

847.  La  descrizione  delle  perdile  e dei  danni  è fatta  nel  luogo  dello  sca- 
ricamento della  nave;  è fatta  per  cura  del  capitano  e per  mezzo  di  uno  o 
più  periti,  che  fanno  anche  il  riparto  delle  perdite  e dei  danni.  Se -lo  sca- 
ricamento della  nave  ha  luogo  in  un  porto  del  regno,  i periti  sono  nominali 
dal  Tribunale  di  Commercio  e,  in  mancanza,  dal  Pretore  : all’estero  i periti 
vengono  nominali  dall’ufficiale  consolare  o da  chi  ile  fa  le  veci,  e in  man- 
canza, dall'autorità  locale  (.522  Cod.  Com.). 

Le  merci  gettate  sono  stimate  secondo  il  valore  in  corso  nel  luogo  dello 
scarico:  la  loro  qualità  è stabilita  dalla  presentazione  delle  polizze  di  carico 
e delle  fatture,  se  ve  ne  sono  (523  Cod.  Com.). 

848.  La  ripartizione  delle  perdite  e dei  danni  è fatta  sulle  cose  gettate  e 
salvale,  e sulla  metà  della  nave  e del  nolo , in  proporzione  del  loro  valore 
nel  luogo  dello  scaricamento. 

Quando  nella  polizza  di  carico  è simulata  una  qualità  o un  valore  delle 
merci  inferiori  al  vero,  le  merci  contribuiscono  secondo  la  loro  stima  se  sono 
salvale,  e si  pagano  in  ragione  della  qualità  o del  valore  indicata  se  sono 
gettate  o danneggiate.  Se  invece  è simulata  una  qualità  o un  valore  superiore 
al  vero,  le  merci  contribuiscono  in  ragione  della  qualità  o del  valore  indi- 
calo se  sono  salvale,  e si  pagano  secondo  la  loro  stima  se  sono  gettale  o 
danneggiale  (525,  626  C.  Com.). 

849.  Le  munizioni  da  guerra  e da  bocca  ed  i bagagli  delle  persone  del- 
l’equipaggio non  contribuiscono  al  getto,  se  sono  salvali,  e danno  diritto  a 
contribuzione  secondo  il  loro  valore,  se  sono  gettati. 

Le  merci  delle  quali  non  vi  è polizza  di  carico,  nè  dichiarazione  del 
capitano,  non  sono  pagale,  se  sono  gettale;  contribuiscono  se  sono  salvate. 

Le  merci  caricate  sulla  coperta  della  nave  contribuiscono  se  sono  sal- 
vale; se  sono  gettate  o danneggiate  per  il  getto,  il  proprietario  non  è am- 
messo a chiedere  la  contribuzione,  e non  può  esercitare  azione  che  contro 
il  capitano. 

So  il  getto  non  salva  la  nave,  non  Vi  è luogo  a contribuzione.  Le  merci 
salvate  non  sono  soggette  al  pagamento  e all’indennità  per  quelle  che  sono 
gettate  o danneggiale. 

Se  il  getto  salva  la  nave  e questa,  continuando  il  suo  viaggio,  si  perde, 
le  cose  salvate  contribuiscono  al  getto  secondo  il  loro  valore  nello  stato  in 
coi  si  trovano,  dedotte  le  spese  di  salvamento. 
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Le  cose  gettate  non  contribuiscono  in  alcun  caso  al  pagamenlo  dei  danni 
accaduti,  dopo  il  getto,  alle  merci  salvale.  Le  merci  non  contribuiscono  al 
pagamento  della  nave  perduta  o resa  inabile  a navigare  (527-333  Cod.  Coni.). 

850.  In  tutti  i casi  sovra  espressi,  il  capitano  e l’equipaggio  hanno  privi- 
legio sulle  merci  o sul  loro  prezzo  per  il  montare  della  contribuzione 
(534  Cod.  Com.). 

851.  Se  dopo  la  ripartizione  le  cose  gettate  sono  ricuperale  dai  proprietari, 
questi  devono  restituire  al  capitano  ed  agli  interessati  quanto  hanno  ricevuto 
nella  contribuzione,  dedotti  i danni  cagionati  dal  getto  e dalle  spese  di  ri- 
cuperanienlo  (535  C.  Com.). 

Per  la  verifica  delle  avarie  toccale  alle  merci,  i negozianti  destinata!)  po- 
tranno chiedere  e notificare  la  delegazione  di  periti  (V.  Mod.  274  p.  21)9), 
nel  termine  di  giorni  tre  con  ricorso  al  Presidente  del  Tribunale  di  Com- 
mercio, e in  mancanza,  al  Pretore:  e devono  poi  entro  due  mesi  dalla  noti- 
ficazione far  seguire  la  domanda  giudiziale  di  pagamento  (537  Cod.  Coni.); 
per  questa  notificazione  quando  debba  farsi  all’estero,  i termini  sono  propor- 
zionalmente aumentali  (601  detto  Cod.). 

852.  Agli  art.  538-542  del  Codice  di  Commercio  sono  stabilite  speciali 
norme  e termini  per  la  prescrizione  in  materia  marittima. 


296.  Modula.  — Atto  per  costituzione  di  pegno  sopra  una  nave. 


Genova  li . . . 

Le  infrascritte  Parti  hanno  stipulato  e convenuto  quanto  segua: 

Il  signor  Edoardo  Zoli,  del  fu  Giovanni,  domiciliato  in...,  capitano  e proprietario 
del  bastimento  ^icglio,  si  riconosce  debitore  verso  il  signor  Samuele  Resti  banchiere, 
del  fu  Elia,  dimorante  in...,  della  somma  di  L.  50,000  (cinquantamila),  sovvenute  ad 
esso  Edoardo  Zoli...,  a titolo  di  mutuo  e sotto  la  condizioni  portate  dall'atto  del  giorno... 
a rogito  del  Dott... 

In  garanzia  pertanto  della  restituzione  di  detta  somma,  il  prefato  signor  Zoli...  ha 
costituito  e costituisce  in  pegno  la  nave  di  sua  proprietà,  denominata  Azeglio,  della 
portata  di...  (descrizione  della  nave  ecc.),  iscritta  nei  registri  del  Compartimento  ma- 
rittimo di...  che  trovasi  tuttora  ancorata  nel  Porto  di  ..  non  che  sopra  i suoi  acces- 
so^, timone,  alberi,  vele,  canotti,  ecc.  ecc,  in  favore  del  suddetto  signor  Resti,  lino 
alla  concorrenza  della  somma  stessa  di  lire  cinquantamila,  e relativi  interessi  al  6 per 
cento,  dal  giorno...,  con  tutti  i privilegi  che  le  vigenti  leggi  commerciali  accordano 
al  creditore  con  pegno. 

Ed  essendo  il  prefato  signor  Zoli  proprietario  e capitano  della  nave  su  cui  costituisce 
il  pegno,  a sensi  dell’art.  287  0.  Com-,  venne,  di  comune  accordo  delle  parti,  deputato 
a custode  della  cosa  data  in  pegno,  il  signor  X...  (nome,  cognome,  professione,  e do- 
micilio), colle  facoltà  ed  obbligazioni  di  legge. 

Datasi  lettura  della  presente,  eretta  in  doppio  esemplare,  le  parti  ne  approvarono  il 
contenuto  colla  propria  sottoscrizione  in  presenza  dei  pure  sottoscritti  testimonj. 


297.  Modula.  — Vendita  di  una  natie. 

Venezia,  qnesto  giorno  di. . 

Colla  presente  scrittura  il  signor  Giulio  Sottocasa  (paternità  e domicilio),  costruttore 
e proprietario  della  nave  sottodescritta,  vende  in  via  assoluta,  per  sé  ed  eredi. 

22 
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Al  signor  Aroldo  Drizzi  (paternità,  professione  e domicilio),  il  quale  acquista  per  sé, 
creili  e successori, 

La  nave  denominala  Vittoria  Colonna,  della  portata  di...  ( descrizione  e forza  della 
ttrire),  iscritta  sui  registri  del  Compartimento  marittimo  di...  aucorata  in  questo  Porto 
di  Venezia,  non  che  tutti  gli  attrezzi  ad  essa  pertinenti:  timone,  alberi,  gomene,  an- 
core, scialuppe  e simili,  nello  stato  in  cui  oggi  si  trova. 

La  detta  vendita  si  fa  ed  accetta  per  il  prezzo  di  italiane  lire...  diconsi  it.  L.  ..,  che 
all'  atto  della  presente  venne  sborsato  in  altrettanti  biglietti  della  Banca  Nazionale  da 
italiane  lire...  cadauno,  dal  suddetto  signor  Brizzi,  ed  alla  presenza  degli  infrascritti 
testimoni,  numerato  e ritirato  dal  signor  Giulio  Sottocasa;  il  quale  rimise  al  compra- 
tore le  carte  di  bordo  appartenenti  alla  nave  medesima. 

11  presente  contratto , giusta  l’ art.  288  C.  di  Com.  , sari  reso  pubblico  mediante 
trasri  izione  sui  registri  del  Compartimento  marittimo  di  (s’ indica  il  Compartimento 
marittimo  dove  la  uuee  ì iscritta),  e ne  verri  fatta  regolare  annotazione  sull'atto  di 
nazionalità  delta  nave  venduta. 

Le  tasse  e spese  derivanti  dal  presente  contratto,  saranno  a carico  del  compratore. 

Le  carte  di  bordo  che  il  venditore  signor  Sotlocasa  ha  consegnato  al  signor  Brizzi 
sono  le  seguenti: 

a)  L'alto  di  proprietà  della  nave;  b)  atto  di  nazionalità  della  nave;  c)  ruolo  di  equi- 
paggio della  medesima. 

Baiasi  lettura,  (come  nella  Mod.  precedente). 


298.  Modula.  — Precetto  di  pagamento  da  far  precedere  al  pignoramento. 


Questo  giorno  di... 

Ad  istanza  dei  signor  Gabriele  F—,  negoziante,  domiciliato  in...,  ed  in  base  a copia 
esecutiva  della  sentenza...  (menzione  del  titolo  esecutivo  in  base  al  quale  si  procede), 
notificata  al  signor  Mario  G...  nel  giorno...  (otu-ero)  che  col  presente  atto  si  notifica  al 
signor  Mario  G...  commerciante,  domiciliato  in... 

lo  sottoscritto  P-. , Usciere  addetto  al  Tribunale  di  Commercio  in...,  ritenuto  che  in 
forza  del  titolo  succitato  il  signor  Mario  G...  è obbligato  a pagare  al  detto  instante  si- 
gnor Gabriele  F ..  la  complessiva  somma  di  lire.’,  per  capitale,  interessi  decombili  da— 
e spese  liquidale  in  L.. 

Ho  fatto  ingiunzione  al  signor  G...  di  pagare  nel  termine  di  giorni»,  al  richiedente 
signor  F..  la  somma  di  lire...,  ammontare  del  suo  debito  tra  capitale,  interessi  e spese 
come  segue: 


Per  capitale Lire 

Interessi  maturati,  ecc.  » 

Spese  liquidate  in » 

Diritti  di  registro > — — 

Notificazione,  ecc.  ecc » — — 


Oltre  i diritti  del  presente  atto,  sua  copia  e notificazione,  quali  emarginati. 

K l’ho  avvertito, che  qualora  l'ingiuntogli  pagamento  non  venisse  effettuato  nel  ter- 
mine sovraindicato , si  procederà  contro  di  lui,  a sensi  degli  art.  292  e seg.  C.  Com., 
al  pignoramento  della  nave  di  sua  proprietà  denominata...  della  portala  di...  tonnellate, 
iscritta  sui  registri  del  Compartimento  marittimo  di...  e tuttora  ancorata  nel  Porto  di... 

Copia  del  presente  é stata  da  me  Usciere  sottoscritta  e notificata  al  signor  Mario  G. 
in  persona,  il  quale  ha  sottoscritto  l'originale. 


299.  Modula.  — Verbale  di  pignoramento  di  una  nave  (0. 

Questo  giorno,  tredici  del  mese  di...,  dell’anno...  alle  ore... 
lo  sottoscritto,  Usciere  addetto  al  Tribunale  di...  coll’assistenza  degli  infrascritti  idonei 

(!)  L’arl.  iti  C Com.  ludica  lutto  ciò  che  deve  enunciarsi  la  questo  verbale. 
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testimoni,  signori  N.  N.  e N.  N...  (nome,  cognome,  età,  professione , e residenza  dei  te- 
stimoni). 

Ad  istanza  del  signor  Carlo  M...-,  commerciante,  domiciliato  in...  ed  elettivamente 
per  ogni  effetto  di  legge  in...  (art.  494,  n 6,  C.  Com.),  ed  in  forza  della  sentenza  del 
giorno...  pronunziata  dal  Tribunale  di...  (od  altro  titolo  in  forca  del  quale  si  procede 
colla  quale  il  signor  Ottavio  U...,  armatore  di  navi,  domiciliato  fo  residente ) in...  ve- 
niva condannato  a pagare  all’  istante  signor  Carlo  M...  la  somma  di  lire...,  oltre  gli 
interessi  e spese;  d’altra  parte  già  eccitato  infruttuosamente  il  debitore  signor  Ottavio 
R ..  al  pagamento  di  detta  somma,  col  precetto  da  me  Usciere  notilìcatogli  personal- 
mente nel  giorno... 

Recatomi  a bordo  del  brigantino,  denominato...,  ancorato  in  questo  Porto  di...  e di 
proprietà  del  prefato  signor  Ottavio  R...,  comandato  dal  capitano  signor  N.  N.,  domi- 
ciliato fo  residente ] in...  ho  proceduto  al  pignoramento  del  suddescritto  brigantino,  ac- 
cessorj , e pertinenze,  e di  tutti  gli  oggetti  in  esso  rinvenuti  qui  sotto  descritti  e fino 
alla  concorrenza  della  precitata  somma  di  lire... 

I Segue  l’ enumerazione , descrizione  e stima  approssimativa  degli  oggetti:  schifi,  ca- 
notti, attrezzi,  arredi,  armi,  provviste  ecc.  ecc.). 

Essendosi  con  ciò  raggiunto  un  valore  totale  di  lire....  si  è desistito  da  ulteriore 
descrizione. 

Per  la  deputazione  del  custode  agli  oggetti  pignorati,  io,  Usciere  sottoscritto,  pre- 
viamente accertatomi  della  sua  idoneità,  ho  nominato  il  signor  N.  N.  /nome,  cognome, 
professione,  domicilio ) qui  presente,  che  ne  accetta  l'incarico,  ed  al  medesimo  atìidata 
la  custodia  degli  oggetti  sopra  descritti,  gli  rilascio  copia  dei  presente  atto. 

In  fede  di  quanto  fu  praticato,  venne  da  me  steso  il  presente  processo  verbale,  chiuso 
alle  ore.  .,  e previa  lettura  di  esso  alla  parte  instante  qui  presente,  ai  testimonj  ed  al 
signor  N.  N.  [il  custode],  venne  da  tutti  e da  me  Usciere  sottoscritto. 

(Sottoscrizioni]. 


300.  Modula.  — Notificazione  del  verbale  di  pignoramento  al  proprietario  della  nave. 


Questo  giorno  di...  dell’anno...  in... 

Ad  istanza  del  signor  Carlo  M...,  commerciante,  domiciliato...,  ed  elettivamente  in— 

lo,  Usciere  addetto  al  R.  Tribunale  Civile  di...  ho  notificato  a)  signor  Ottavio  K... 
domiciliato  in  questo  comune  di...  copia  del  processo  verbale  di  pignoramento  del 
brigantino...  accessori  e pertinenze  degli  oggetti  in  esso  rinvenuti,  fatto  da  me  Usciere 
nel  giorno... 

Contemporaneamente  ho  citato  il  suddetto  signor  Ottavio  R...  a comparire  innanzi 
al  il.  Tribunale  Civile  (il  Tribunale  nella  cui  giurisdizione  si  fa  l'esecuzione],  nel- 
l’udienza ilei  giorno...,  perché  sia  autorizzata  la  vendita  delle  cose  pignorate. 

Copia  del  presente  da  me  Usciere  sottoscritta  venne  consegnata  ai  signor  Ottavio 
R-..,  ii  quale  ha  sottoscritto  l'originale;  ovtiero  al  capitano  delia  nave  sig.  N...  il  quale,  ecc. 
(capoti,  dell'  art.  295  C.  Com.). 


301.  Modula.  — Relazione  del  viaggio  falla  dal  capitano. 


Questo  giorno  di...  del  mese  di...  dell’anno...  in... 

Avanti  al  signor  Presidente  del  Tribunale  di  Commercio  ( ovvero ] avanti  al  signor 
Pretore  del  Mandamento  di...  coll'assistenza  dell'infrascritto  Cancelliere. 

Comparso  personalmente  il  signor  Attilio  Orsi,  nato  e domiciliato  io  ..  capitano  del 
piroscafo  di  proprietà  del  signor  G.  Colli...  della  portata  di...  tonnellate,  denominato- 
di  ritorno  da...,  presentò  it  suo  giornale  nautico  per  regolare  vidimazione  e fece  la 
dettagliata  relazione  dei  suo  viaggio  sotto  descritta. 

Ha  salpato  dal  porto  di...  a bordo  del  piroscafo  il  giorno.  . per...  (direzione  del  viaggio] 
percorrendo...  (la  via  tenuta...),  ed  all’oggetto  di...  (scopo  del  viaggio). 

(Si  enunciano  in  seguito  le  operazioni  più  importanti,  i rischi  corsi,  gli  scali  ed  i 
provvedimenti  dati  nell’interesse  dell’equipaggio  e del  carico.  — Si  riferiscono  tutte  le 
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deliberazioni  prete  durante  il  viaggio,  sia  in  causa  di  riparazioni  urgenti  alla  nave  o 
di  compra  di  vettovaglie  (art.  331  C.  Com.),  sia  intorno  al  getto  di  tutto  o parte  del 
carico , per  la  salvezza  della  mire  (Capo  X).  Se  alcuno  dell' equipaggio  o dei  passag- 
gicri  fosse  morto  durante  il  viaggio,  il  capitano  ne  farà  cenno  nella  relazione,  indi- 
cando nome,  cognome,  professione  e domicilio  del  defunto ; il  mese  -e  il  giorno  in  cu» 
armine  il  decesso;  se  il  defunto  lasciò  testamento  (n.  278,  lett  b) ; e tutte  le  notizie 
relative  alla  morte.  Xetla  relazione  dovranno  accenna rsi  altresì  i disordini  che  even- 
tualmente fossero  accaduti  a bordo].  • 

In  conferma  della  verità  di  quanto  venne  qui  sotto  riferito,  mi  sottoscrivo,  ecc. 


302.  Modula.  — Contratto  di  noleggio. 

Napoli,  questo  giorno...  del  mese  di...  dell’anno...  in... 

Il  signor  Ristori  Tullio  dei  fu...,  di  Messina,  capitano  del  bastimento  La  Vedetta, 
iscritto  sui  registri  del  Compartimento  marittimo  di...  ora  ancorato  nei  Porto  di...  della 
portata  di...  tonnellate,  perfettamente  armato,  provveduto  di  attrezzi,  viveri,  munizioni, 
per  tutto  idoneo  alla  navigazione;  ed  il  signor  Mazzini  Beino,  del  fu  Romolo,  di  An- 
cona, dimorante  in  . , hanno  stipulato  contratto  di  noleggio  del  bastimento  suddescritto 
alle  condizioni  seguenti: 

1. "  Il  signor  Ristori  Tullio  noleggiala  predetta  nave  ed  ogni  parte  di  essa  al  pre- 
fato signor  Mazzini  Remo,  per  un  anno,  a datare  da  questo  giorno,  ( oppure ) a datare 
dal  giorno... 

Se  alla  fine  4*  detto  anno  la  nave  si  trovasse  per  qualsiasi  causa  in  viaggio,  conti- 
nuerà il  noleggio  tinche  arrivi  al  porto...  di  destinazione,  ed  abbia  avuto  luogo  lo 
scaricamento. 

2. ”  Il  noleggiante  si  obbliga  somministrare  at  noleggiatore,  o a chi  per  esso,  schifi, 
scialuppe,  attrezzi  e marinai  per  ogni  caricamento  o scaricamento  necessario  delle 
merci  a condursi,  ricondursi,  tragittare,  ad  ogni  richiesta  del  noleggiatore:  e si  ob- 
bliga tosto  che  siasi  eseguito  il  caricamento,  di  mettere  alla  vela,  salvo  ,1’  opportunità 
del  tempo,  per  il  porto  di  destinazione,  non  frapponendb  indugi  alla  partenza,  sotto 
comminatoria  di  L. . per  ogni.,  giorni  di  ritardo,  a titolo  di  indennità. 

3. "  Si  ritiene  in  facoltà  del  noleggiatore  di  mettere  in  suo  luogo  un  sopracarico  di 
sua  scelta  sulla  nave;  e questo  dovrà  essere  trattato  e mantenuto  a spese  del  noleggiante, 
il  quale  osserverà  gli  ordini  di  tale  sopracarico  come  fossero  dello  stesso  noleggiatore. 

4. "  I noli  che  si  ricaveranno  dai  viaggi  e tutti  gli  altri  utili,  certi  od  incerti,  spet- 
tano per  intiero  al  noleggiatore,  e se  ne  farà  esatta  oonsegna  al  medesimo  o a quel 
sopracarico  ch’egli  avesse  destinato  a sensi  dell’ art.  precedente. 

5. "  li  noleggiante  riscuoterà  i noli  c gli  altri  utili  come  sopra,  e ne  rimane  re- 
sponsabile fino  a che  non  siano  stati  consegnati  al  noleggiatore  o al  sopracarico,  che 
ne  rilascierà  quietanza. 

6“  Se  si  rendessero  necessarie  riparazioni  alla  nave  durante  il  noleggio,  per  cui 
dovesse  la  medesima  rimaner  ferma  in  qualche  porto  o rada  per  un  tempo  maggiore 
di  giorni...,  non  correrà  in  appresso  il  nolo  di  cui  all’art.  7,  ma  resterà  sospeso  il 
termine  del  presente  noleggio. 

Se  occorresse  scaricare  in  parte  o tutte  le  mercanzie,  le  spese  detto  sbarco  e reim- 
barco saranno  a carico  per  una  metà  della  nave,  e del  noleggiatore  per  1’  altra  metà. 
Le  quali  operazioni  dovranno  eseguirsi  nel  più  breve  termine  possibile. 

7. ”  In  corrispettivo  del  presente  contratto  e a titolo  di  nolo,  il  noleggiatore  si  ob- 
bliga di  pagare  al  capitano  noleggiante,  signor  Ristori,  la  somma  di  lire...  per  ogni 
mese,  per  tutta  la  durata  del  contratto  come  all’art.  I,  principiando...  Si  obbliga,  inol- 
tre, di  pagare  al  termine  del  contratto  a detto  signor  capitano  lire. . a titolo  di  premio, 
non  che  lire...  da  ripartirsi  tra  gli  ufficiali,  sotto  ufficiali  di  bordo,  e marinai,  a re- 
tribuzione dei  buoni  servigi  che  ila  ognuno  d’essi  si  attende. 

É pure  concesso  al  capitano  la  facoltà  di  caricare  ogni  viaggio  e per  suo  conto  tante 
merci  per  tonnellate  n...,  purché  non  sieno  della  qualità  delle  mercanzie  caricate  per 
conto  del  noleggiatore , o di  tale  natura  da  recare  in  qualsivoglia  modo  pregiudizio 
al  carico. 

8. ”  II  capitano  si  obbliga  durante  il  termine  del  presente  noleggio  di  intraprendere 
qualsiasi  viaggio  a volontà  del  noleggiatore , difendere  >1  carico  e mantenere  la  uave 
provveduta  di  lutto  quanto  può  occorrere  ad  una  spedita  navigazione. 
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9.°  Le  spese  di  ancoraggio,  pilotaggio  e tutte  le  altre  di  tale  natura,  ordinarie  e 
straordinarie,  saranno  per  intiero  a carico  della  nave  e del  capitano,  nè  vi  avrà  parte 
il  noleggiatore.  Rimangono  invece  a carico  di  quest'  ultimo  tutte  le  spese  e tasse  del 
presente  atto  c relative. 


303.  Modula.  — Polizia  di  carico  (1). 


Livorno,  li..',  del  mese...  dell’anno... 

Il  signor  N. .,  residente  in...,  ha  caricato  in  questo  Porto  di  Livorno,  per  conto  e ri- 
schio del  signor  N.  N.,  sul  brigantino  II  Veloce,  della  portata  di...  tonnellate,  coman- 
dato dal  capitano  signor  Predotti  Claudio,  le  merci  come  in  appresso,  riposte  in  balle 
(o  casse)  n...  t,  2,  3,  segnate  ecc...,  marcate  R.  S.  (*  numeri  e le  marche  si  riportano 
in  margine)  ben  condizionate,  ammagliate  ed  assicurate  con  corda,  contenenti...  (si 
enuncia  la  qualità  della  merce).  Quali  balle  dovranno  dal  suddetto  signor  capitano  Pe- 
drotti  essere  trasportate  sul  brigantino  II  Veloce,  a partire  da  questo  Porlo,  per  il 
Porto  di..,  ove  saranno  scaricate  e consegnate  al  sunnominato  signor  N.  N.,  (nome,  co- 
gnome, indirizzo  del  destinatario)  o a chi  per  lui;  dal  quale  gli  saranno  pagate  a ti- 
tolo di  nolo  lire. . per  ogni  collo  come  sopra. 

(Sottoscrizione  del  capitano  e del  caricatore). 

Polizza  di  carico. 

Caricate  dal  sig.  (*)  Via...,  n...,  sul  (3)  della  portata  di  (*)...  Capitano  sig.  (3)...,  le 
merci  sotto  indicate,  per  essere  trasportate  a <6)...,  consegnate  al  sig.  (?)...,  Via...,  n... 


Indicazione  dei  colli  (8). 


Quantità 

Qualità 

Contenuto 

Marca 

e 

Numero 

Peso 

Osservazioni  : 

ì 

Dietro  pagamento  di  Lire  (9) 

A <!0).„ 

Il  (11)  Firma  del  capitano 

» del  caricatore 


304.  Modula.  — Prestito  a cambio  marittimo. 

Genova,  questo  giorno  di...,  venti  del  mese  di...  dell’anno... 

Il  signor  Astolfo  N.  . del  fu...,  ili...,  possidente,  dichiara  col  presente  atto  di  prestare 
a cambio  marittimo,  ed  a tutto  suo  rischio,  al  signor  Attilio  M...  la  somma  di  lire... 
diconsi  lire....  quale  somma  venne  alla  presenza  dei  tcstimonj  infrascritti  sborsata  dal 
signor  Astolfo  N...,  in  altrettanti  pezzi  da...,  e numerata  e ritirata  dal  signor  Attilio  M._ 


(I)  SI  (a  in  quattro  originali  per  gli  effetti  dell'art.  390  C.  Coni. 


tal  Nome,  cognome  t-  residenza  del  caricatore. 

(3)  Nome  della  nave. 

(l)  Portata  della  nave. 

(S)  Nome  c cognome  del  capitano  della  nave. 

<6i  Luogo  della  destinazione. 

(7)  Nomo,  cognome  e indirizzo  di  quello  a cui  c 
(atta  la  spedizione 


(8)  Natura,  specie,  qualità  e quantità  delle  merci 
Marche  e numeri  da  riportarsi  fu  margino. 

(9)  Il  nolo. 

(<o)  luogo  del  caricamento  o partenza. 

(Il;  La  data. 
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il  quale  assicuri  il  fattogli  prestito  sul  brigantino  di  sua  proprietà , denominato  La 
Folgore , della  portata  di...  tonnellate,  iscritto  sul  registro  Compartimento  marittimo 
di...,  al  presente  ancorato  nel  Porto  di ..,  comandato  dal  capitano  signor  X...  fovvertj 
sopra  il  carico’ (o)  sopra  due  terzi  del  carico  del  brigantino...  (ovvero  sulla  proprietà 
e sul  carico). 

Riguardo  alla  durata  del  contratto,  il  signor  Astolfo  N.:.  dichiara  di  prestare  la  somma 
anzidelta  per  mesi. .,  decorrigli  da  questo  giorno  ( oppure ) da)  giorno ..  p.  v.,  nel  qual 
termine  il  signor  Attilio  M...  potrà  fare  intraprendere  al  brigantino  La  Folgore , qua- 
lunque viaggio,  sempre  a rischio  del  prefato  sovventore.  Il  signor  Attilio  M...  alla  sua 
volta  si  obbliga  verso  il  sovventore  , salvo  il  disposto  dell’  art  439  Cod.  Com  , di  re- 
stituire ad  essi)  signor  Astolfo  N. . il  suddetto  capitale  entro  mesi  otto,  oltre  gli  utili 
di  cambio  marittimo,  convenuti  in  ragione  del...  per  100  per  ogni  mese. . 

Il  presente  contratto  a sensi  dell’ art.  427  Cod.  di  Cora.,  sarà  trascritto  nei  registri 
dell' amministrazione  di  questo  compartimento  di...  (Il  Compartimento  dove  si  stipula 
il  contratto),  e se  ne  farà  menzione  sull'atto  di  nazionalità,  nel  termine  di  giorni  otto 
dalla  data,  sotto  pena  della  perdita  del  privilegio. 

Tutte  le  tasse  e spese  derivanti  dal  contratto  saranno  a carico  esclusivo  del  si- 
gnor Attilio  M... 


305.  Modula.  — Prestito  a cambio  marittimo  in  forma  cambiaria. 

Io  sottoscritto  Marco  Storti,  capitano  della  corvetta  Alice,  pagherò  alla  fine  del  mese 
di...  p.  v , all'ordine  del  signor  Edmondo  Conti  di  Messina  la  somma  di  lire  settemila, 
valore  ricevuto  a cambio  marittimo  sul  corpo,  attrezzi,  arredi  ed  armamento  della  cor- 
vetta come  sopra,  oltre  il  profitto  marittimo  convenuto  in  ragione  di  lire  settanta  ogni 
mese. 

Napoli,  li  19  agosto  1870.  Marco  Storti. 

(Seguono  le  girate). 

E per  me  pagate  all’ordine  del  signor  Carlo  Mazza  di  Genova  valore  in  conto. 

Messina,  li  29  agosto  1870.  Kdmondo  Conti. 

E per  ine  pagate  all’ordine  del  signor  Giacomo  Garcia,  di  Livorno,  valore  in  denaro. 
Senza  garanzia 

Genova,  li  15  settembre  1870.  Carlo  Mazza. 


306.  Modula.  — Polizza  d' Assicurazione  a tutto  rischio 
della  società  d' Assicurazione  in... 


Si  assicurano  a tutto  rischio  e pericolo  le  mercanzie  ed  altri  effetti  che  saranno  de- 
scritti nella  appiedi  estesa,  ai  patti  ed  alle  condizioni  seguenti,  oltre  a quelle  che  po- 
tranno essere  convenute  ed  inserite  in  calce,  ancorché  diversificassero  dalla  presente: 

1.  Sono  a rischio  della  Società  d'Assicurazinne  in...  tutte  le  perdite  ed  i danni 
che  derivano  agli  oggetti  assicurati  per  cagione  di  tempesta,  naufragio,  investimento, 
urto  fortuito,  cangiamenti  forzati  di  cammino,  di  viaggio  o di  bastimento,  per  getto, 
fuoco,  preda,  saccheggio,  arresto  per  ordine  di  Potenza  qualunque,  dichiarazione  di 
guerra, 'rappresaglia  ed  in  generale  per  tutti  gli  altri  accidenti  di  mare,  non  che  per 
la  baratteria  del  capitano  o padrone  che  rornanda  il  bastimento,  e per  le  avarie  che 
sono  a carico  della  Società,  secondo  il  manifesto  in  data...  di  cui  un  originale  venne 
depositato  nella  Cancelleria  ed  affisso  nella  sala  del  R.  Tribunale  di  Commercio  di 
questa  città  ; 

2.  Si  eccettuano  dal  rischio  ed  obbligo  della  Società  d’Assicurazione  i danni  de- 
rivanti alle  cose  assicurate,  per  calo,  colaggio,  spandimento,  stiva,  e dogana  e guasto 
delle  medesime,  per  loro  proprio  vizio  o difetto  inerente  alia  cosa; 

3.  Resta  ferma  e valida  l’Assicurazione  cogli  obblighi  medesimi  alla  Società  d’As- 
sicurazione, anche  pel  caso  in  cui  fosse  fatto  errore  nel  nome  del  capitano  o padrone, 
che  comanda  il  bastimento,  e se  per  morte  o per  altra  causa  legittima  venisse  il  ca- 
pitano o padrone  stesso  cambiato  : purché  per  tutte  le  altre  circostanze  si  riconosca 
la 'verità  ed  identità  del  rischio  assicurato  ed  assunto; 

4.  Il  premio  s’ intenderà  guadagnato  dalla  Società  Assicuratrice,  dal  momento  in 
cui  sarà  firmata  la  polizza  d’assicurazione,  ed  il  suo  rischio  incomincierà  dal  momento 
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che  la  mercanzia  ed  altri  cffetli'saranno  stati  imbarcati  per  condurli  a bordo  del  ba- 
stimento, c terminerà  allo  scarico  in  terra:  ma  nel  caso  che  l'assicurato  trascurasse 
di  far  scaricare  le  merci  e credesse  opportuno  lasciarle  ne!  bastimento,  allora  il  ri- 
schio della  Società  d’Assicurazione  cesserà  dieci  giorni  dopo  l’arrivo  del  bastimento; 
amenochc  le  merci  non  avessero  potuto  essere  sbarcate  in  questo  spazio  di  tempo  per 
ostacoli  legittimi,  ciò  che  dovrà  essere  dimostrato  in  caso  di  disgrazia  o perdita; 

5.  Il  rischio  assicurato,  nella  sua  realtà  e quantità,  dovrà  essere  comprovato  colle 
consuete  polizze  di  carico:  ed  il  valore  sarà  calcolato  coi  conti  e fatture  di  costo  e 
spese,  e con  altri  sufficienti  ricapiti,  ovvero  sull’apprezzamento  nell'estesa  d’accordo; 
cogli  stessi  fondamenti  sarà  provato  l’interesse  scoperto; 

6.  Si  considera  per  sinistro  maggiore,  qualora  il  danno  o perdita  degli  effetti  as- 
sicurati oltrepassi  il  50  per  100  sull’importo  del  costo  e spese  sino  a bordo,  dall’ap- 
prezzamento stabilito,  escluso  sempre  l’importo  del  nolo;  oppure  nel  caso  in  cui  lo 
avarie  particolari  e comuni,  facessero  oltrepassare  la  perdila  al  detto  limite  , c potrà 
in  conseguenza  aver  luogo  l'abbandono; 

7.  Nei  sinistri  minori,  non  potrà  aver  luogo  giammai  l’ abbandono,  e così  pure 
prima  che  il  viaggio  sia  incominciato; 

8.  Nei  casi  in  cui  l’abbandono  può  essere  fatto,  ed  in  quelli  d’ogni  altro  arridente 
a rischio  della  Società  d'Assieurazione,  l'assicurato  o suoi  commessi  od  agenti  do- 
vranno far  notificare  a quella  gli  avvisi  ricevuti.  La  notificazione  deve  farsi  entro  tre 
giorni  dalla  ricevuta  degli  avvisi,  e possibilmente  prima  di  questo  termine; 

9.  L’  abbandono  deve  essere  fatto  alla  Società  d’Assieurazione  nel  termine  di  sei 
mesi  a cominciare  dal  giorno  della  suddetta  notificazione,  presentando  ad  essa  gli  atti 
giustificativi  del  rischio  o mandato,  e del  sinistro,  non  che  la  dichiarazione  di  tutte  le 
assicurazioni  che  ha  fatto  o fatto  fare,  comprese  quelle  che  ha  ordinato,  ed  il  danaro 
che  ha  preso  a cambio  marittimo  sulle  mercanzie;  trascorso  il  termine  prescritto  per 
fare  l’atto  d’abbandono,  esso  non  sarà  più  ammesso; 

10.  In  caso  di  naufragio  od  investimento  con  rottura,  rassicuralo,  commessi  od 
agenti,  devono,  potendo,  senza  pregiudizio  dell’abbandono  da  farsi  a tempo  e luogo, 
procurare  il  ricupero  degli  effetti,  e sulla  loro  asserzione  giurata,  saranno  loro  accor- 
date le  spese  di  esso  ricupero,  sino  alla  concorrenza  del  valore  degli  effetti  ricuperati; 

11.  Se  spirato  un  anno  computabile  dal  giorno  della  partenza  del  bastimento,  o 
dal  giorno  al  quale  si  riferiscono  le  ultime  notizie  ricevute,  l’assicurato  dichiara  non 
aver  ricevuto  alcuna  notizia  del  suo  bastimento,  egli  potrà  farne  l’abbandono  alla  So- 
cietà d’Assieurazione  e chiedere  il  pagamento  della  assicurazione  senza  che  vi  sia 
bisogno  dell’  attestato  della  perdita,  e trascorsa  tale  epoca  rassicurato  ha  per  agire  il 
termine  stabilito  dall’arl.  9;  che  se  giungesse  in  seguitoli  bastimento,  e venissero  sca- 
ricate in  terra  le  merci  assicurale  nel  dichiarato  luogo  a salvamento,  l'abbandono  sarà 
reputato  come  se  fatto  non  fosse,  e resteranno  esse  merci  per  conto  dell’assicurato,  e 
qualora  fosse  seguito  di  già  il  pagamento,  l'assicurato  dovrà  restituire  la  somma  incas- 
sata oltre  l’interesse  del  1;2  per  100  al  mese  nel  tempo  che  avrà  ritenuto  il  danaro; 

12.  Ogni  assieurazione  fatta  dopo  la  perdila  e l’arrivo  degli  oggetti  assicurati  i 
nulla,  qualora  vi  sia  presunzione  che  prima  di  stipulare  il  contratto,  rassicurato  abbia 
potuto  essere  informato  della  perdita;  e la  Società  d’Assieurazione  dell’arrivo  degli 
oggetti  assicurati; 

13.  La  presunzione  esiste  se  vi  è pubblica  notorietà,  o se  dal  luogo  dell’  arrivo  o 
della  perdita  del  bastimento,  o da  quello  dove  pervenne  la  prima  notizia,  questa  ha 
potuto  giungere  nel  luogo  del  contratto  prima  della  sua  stipulazione  ; tuttavia  se  l’as- 
sicurazione  é fatta  su  buone  o cattive  nuove,  la  presunzione  mentovata  non  è ammessa; 

14.  Nel  caso  in  cui , tanto  per  consenso  delle  parti  quanto  per  obbligo , si  fa  lo 
storno  dell' assicurazione,  la  Società  d'Assieurazione  avrà  sempre  guadagnato  un  pre- 
mio di  uno  per  cento. 

15.  Se  venga  riconosciuto  il'  caso  a carico  della  Società  d’Assieurazione,  le  rispet- 
tive somme  assicurale  saranno  pagate  agli  assicurati,  od  a ogni  altro  legittimo  posses- 
sore della  polizza,  collo  sconto  del  4 per  100,  in  lettere  di  cambio  a Ire  mesi  data,  ed 
al  momento  che  si  forma  la  polizza  pagherà  l’assicurato  il  premio  d’Assieurazione, 

16.  In  qualsiasi  caso  contenzioso  di  sinistro  maggiore  la  Società  d’Assicurazione 
si  obbliga  di  pagare  prima  all’assicurato  la  somma  assicurata,  e poscia  procedere  giu- 
dizialmente, previa  però  solida  cauzione  a darsi  dall’  assicurato  sino  alla  concorrenza 
della  somma  assicurata:  salvo  il  risarcimento  dei  danni  alla  Societària  valutarsi  dal- 
l’autorità giudiziaria,  qualora  la  sentenza  fosse  pronunziata  a favore  delia  Società  me- 
desima ; 

17.  Nel  caso  di  avaria,  ii  pagamento  della  quota  spettante  alla  Società  d’Assieu- 
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razioni-  dovrà  essere  fallo  subilo  dopo  che  sarà  presentato  all’assicurato  il  regolamento 
legale  in  contanti; 

18.  Per  tutto  ciò  che  non  si  trova  contemplato  nella  presente,  e per  tutte  le  con- 
troversie che  potessero  insorgere  tra  le  parti  contraenti , queste  si  riportano  alle  di- 
sposizioni del  vigente  Codice  di  Commercio. 

JVJ46. 

Il  signor  Edoardo  Vilson , domiciliato  in  questa  città , per  qualunque  suo  titolo  o 
rappresentanza,  viene  assicurato  a tutto  rischio , sotto  coperta  della  corvetta  Alice, 
della  portata  di  ...  tonnellate,  comandata  dal  capitano  (o  padrone),  sig.  N.  N , da  Ve- 
nezia a...,  potendo  toccare,  stare,  scaricaree  ricavare  ovunque  farà  scalo  nel  corso  del 
viaggio  suddetto,  per  le  mercanzie...  apprezzate  d'accordo,  valgano  o no,  lire...  caricate 
in  questo  porto  dal  signor  assicurato,  alla  consegna  di  chi  si  voglia,  per  conte  e ri- 
schio di  chi  spetta,  con  polizza  di  carico  in  data. . e vidimata  dai  signori  assicuratori, 
la  sola  da  prodursi  per  prova  del  rischio  nel  caso  di  sinistro,  al  premio  di  lire... 

Edoardo  Vilson 

La  Società  d’Assicurazione  in....  assicura  lire....  al  premio  di...  per  cento  per  lire.... 

(Dato  — Quilanza). 


307.  Modula.  — Deliberazione  di  getto  presa  dai  principali  dell’equipaggio. 

A bordo  della  corvetta  Adelaide,  il  giorno.., 

Jeri,  giorno...  alle  ore...,  mentre  la  corvetta  Adelaide,  solcando  le  acque  dell’Atlan- 
tico, veleggiava  alla  volta  del  Porto  di...  spinta  da  un  vento  favorevole  di...  fu  sorpresa 
ed  investila  da  violenta  tempesta  da  far  temere  della  sua  salvezza. 

Il  capitano  N ....  non  vide  altro  scampo  che  nel  gettare  in  mare  una  parte  del  ca- 
rico; radunò  quindi  gl’interessati  nel  carico  stesso,  unitamente  ai  principali  dell’equi- 
paggio, e fatta  loro  conoscere  la  gravità  del  pericolo  e l'unico  mezzo  in  cui  sperar 
si  potesse  salvamento,  li  invitò  a deliberare  sulla  necessità  o meno  del  getto. 

Intervennero  i signori  (nome,  cognome,  domicilio,  qualità  e gradi)  dei  deliberanti): 
e dopo  viva  discussione,  ritenuto  che...  (motivi  che  determinarono  il  getto),  hanno  una-  ( 
nimemcnte  deliberato  che  si  gettassero  in  mare,  come  si  fece,  le  merci  seguenti:  1..., 

2.  ..  3...  (rose  gettate  o danneggiate.  Vedi  art.  520  C.  Com.) 

Ovvero:  I quali,  ritenuto  che...  (motivi  come  sopra)  hanno  a grande  maggioranza 
deliberato,  che  venissero  gettate  in  mare,  come  lo  furono,  per  la  comune  salvezza , le 
merci  seguenti  . 

In  attestazione  di  quanto  è sopra  esposto,  il  capitano  infrascritto  signor..,  cessato 
il  pericolo,  condotta  a salvo  la  nave,  ha  steso  in  oggi  il  presente  verbale,  sottoscritto, 
previa  lettura,  da  tutti  i deliberanti  sunnominati...  (e  se  alcuno  si  rifiutasse  di  sotto- 
scrivere), ad  eccezione  del  signor. . (o)  dei  signori»,  i quali  hanno  rifiutato  di  apporre 
la  loro  sottoscrizione,  allegando  che...  (motivi  del  rifiuto). 


308.  Modula.  — Dipartizione  fatta  da  periti  nel  caso  di  avarie  comuni. 

Avarie  comuni  della  corvetta  Adelaide,  capitano  N.  N. 

Si  premette  che  la  corvetta  Adelaide,  partita  il  giorno'...  da  Genova  per  recarsi  a.... 
ebbe  a soffrire  avarie  comuni,  per  cui  l’infrascritto  perito  N.  N.  fu  nominato  dal  Tri- 
bunale di  Commercio  di  .,  onde  compilare  il  riparto  a norma  di  legge.  All’eITctto  per- 
tanto di  esaurire  il  proprio  mandato,  egli  presenta  il  seguente  regolamento  delle  avari» 
comuni,  pel  quale  le  merci  appartenenti  al  signor  X...,  assicurate  colla  polizza  del  di..., 
hanno  pagato  per  loro  parte  di  contribuzione  alle  dette  avarie,  quanto  segue: 


Valore  Contribuzione 

52  botti  zucchero  lordo  L.  30,635  L.  340 

55  ballotti  i ">“>"*  ” ’ » 7’35G  » 82 

60  cuoi » 582  ■ » 8 

Totale  L.  38,573  L.  430 


Spesa  del  presente  • 7 

L 437 
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Essendosi  follo  riparto  della  somma  di  L.  430,  ammontare  delle  dette  orarie,  sopra 
quella  di  L.  38,573  di  capitole,  la  contribuzione  ascende  a L.  1,05  per  100,  da  essere 
pagala  al  signor  X—,  al  prorata  delle  somme  soscritte  dagli  assicuratori  della  polizza 
anzidetta,  come  segue: 


Somme  assicurate  Contribuzione 

Il  signor  cambiatore  . . L.  12,000  L.  138 

11  signor  N.  N.  . . . . » 10,000  ' >115 

Il  signor  N.  N.  . . . . > 10,000  > 116 

Il  signor  N.  N > 8,000  > 69 

L.  38,000  . L.  438 

Gli  assicurati  a scoperto  di...  > 573 


L.  38,573 

In  conferma  della  sovra  estesa  ripartizione  il  Perito  passa  a segnarsi. 

( Data  e sottoscrizione). 


CAPITOLO  V. 

Del  Fallimenti  (1). 

SEZIONE  I. 

Articolo  I.  — Nozioni  generali  : dichiarazione  e sentenza  di  fallimento. 

• 853.  É in  islato  di  fallimento,  dice  la  legge,  il  commerciante  che  cessa  di 
fare  i suoi  pagamenti  (443  Cod.  Com.).  Da  queste  espressioni  del  Codice  si 
deducono  specialmente  due  conseguenze:  la  prima,  che  i soli  commercianti 
sono  soggetti  al  fallimento:  la  seconda,  che  la  caratteristica  essenziale  del 
fallimento  si  è la  cessazione  dei  pagamenti,  nulla  importando  che  il  deficit 
sia  tenue,  od  anche  che  l’attivo  del  loro  bilancio  superi  il  passivo. 

La  cessazione  di  diversi  pagamenti  abilita  dunque  i creditori  a doman- 
dare l'apertura  del  fallimento  a carico  del  debitore  moroso  (V.  Module  in 
in  fine  del  Capitolo). 

854.  Il  fallilo,  deve  fare  o presentare  la  dichiarazione  della  cessazione 
de’ suoi  pagamenti  nella  Cancelleria  del  Tribunale  di  Commercio  del  luogo 
in  cui  ha  il  suo  principale  stabilimento  commerciale.  La  dichiarazione  deve 
essere  falla  entro  tre  giorni  dalla  cessazione  dei  pagamenti,  notando  che 
il  giorno  in  cui  il  fallito  ha  cessalo  di  pagare  è compreso  nei  tre  giorni. 

Questa  dichiarazione  è voluta  nell’inleresse  pubblico:  la  sua  ammissione 
costituisce  il  fallilo  nella  presunzione  di  bancarotta  semplice  a termini  del- 
i’art.  701  Cod.  Com. 

855.  Nel  caso  di  fallimento  di  una  Società  in  nome  collettivo,  la  dichia- 
razione sarà  fatta  nella  Cancelleria  del  Tribunale  di  Commercio  del  luogo  iu 
cui  trovasi  In  sede  della  società:  in  questo  caso  la  dichiarazione  dovrà  con- 
tenere il  nome,  il  cognome  e l’indicazione  della  residenza  o del  domicilio 


(I)  Non  essendo  ancora  approvalo  11  nuovo  Codice,  che  pure  apporta  notevoli  modificazioni  in  questa 
materia,  dov  remo  attenerci  ancora  alle  norme  del  Codice  vigente. 
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di  ciascun  socio  obbligato  in  solido  (544  Cod.  Com.).  E nel  caso  di  fallimento 
di  una  società  anonima,  gli  alti  di  procedura  si  faranno  contro  gli  ammini- 
stratori, i quali  sono  tenuti  di  comparire  davanti  al  Giudice  delegato  e ai 
sindaci  ogniqualvolta  ne  sieno  richiesti. 

856.  La  dichiarazione  del  fallito  deve  essere  accompagnala  dal  deposito 
del  bilancio;  nel  caso  in  cui  il  fallito  non  possa  presentare  il  bilancio,  dovrà 
all’atto  della  dichiarazione  indicare  i motivi  che  gli  hanno  impedito  di  fare 
tale  deposito. 

857.  Il  bilancio  dovrà  contenere:  a)  l’indicazione  ed  il  valore  approssi- 
mativo di  tulli  i beni  mobili  ed  immobili  del  fallilo;  b)  il  prospetto  del 
suoi  debiti  -e  credili;  c)  il  quadro  dei  profitti  e delle  perdite  e quello  delle 
spese:  d)  il  bilancio  sarà  certificato  vero,  datato  e sottoscritto  dal  fallito 
(545  Cod.  Com.). 

Molte  volle  però  le  circostanze  impediscono  al  fallilo  di  compilare  lo 
stato  della  sua  situazione  attiva  o passiva:  la  legge  ha  quindi  disposto  che 
tosto  prese  le  misure  conservative,  come  l’apposizione  dei  sigilli,  le  opposi- 
zioni, ecc.,  si  proceda  alla  formazione  del  bilancio,  a cura  dei  sindaci,  colla 
scorta  dei  libri  e delle  carte  del  fallilo  e delle  notizie  che  si  sono  procurate 
(585  Cod.  Com.). 

858.  Il  fallimento  del  commerciante  può  essere  dichiaralo  anche  dopo  la 
sua  morte,  se  prima  di  essa  ebbe  luogo  la  cessazione  dei  pagamenti.  In  tale 
caso  la  dichiarazione  di  fallimento  non  può  essere  domandala  dai  creditori 
nè  pronunziala  d'ufficio  che  entro  l’anno  della  morte  del  fallilo  (543  C.  Com.). 

859.  Qualora  il  commerciante  sia  stato  dichiaralo  fallito  dopo  la  sua  morte, 
o muoja  dopo  la  dichiarazione  del  fallimento,  il  conjuge,  i figliuoli  e gli 
eredi  di  lui  possono  presentarsi  o farsi  rappresentare  per  supplire  il  defunto 
nella  formazione  del  bilancio,  nell’esame  dei  libri  e in  tutte  le  altre  opera- 
zioni del  fallimento  (586  Cod.  Com.). 

860.  Il  solo  modo  per  cui  può  legalmente  constare  il  fatto  della  cessazione 
dei  pagamenti  e il  fallimento  del  negoziante  è la  sentenza  del  Tribunale  di 
Commercio,  pronunziala  sulla  dichiarazione  del  fallito,  — o sull’istanza  di 
uno  o più  creditori,  — o d’ufficio.  Finché  questa  dichiarazjone  del  Tribunale 
non  è intervenuta,  il  fatto  comunque  indubitato  della  cessazione  dei  paga- 
menti, non  costituisce  lo  stato  di  fallimento,  nè  può  produrre  veruno  di 
quegli  effetti  eccezionali  che  la  legge  gli  dà,  appena  ne  è dichiarata  giuri- 
dicamente la  sussistenza. 

861.  Con  la  sentenza  che  dichiara  il  fallimento  il  Tribunale  : a)  delega  un 
Giudice  alla  procedura  del  fallimento,  «he  ne  sorveglia  le  operazioni  e rife- 
risce al  Tribunale;  b)  ordina  l'apposizione  dei  sigilli;  c)  nomina  uno  o più 
sindaci  provvisorj;  d)  determina  il  luogo,  il  giorno  e l’ora  in  cui  i creditori 
si  raduneranno  davanti  il  Giudice  delegato,  per  la  nomina  dei  sindaci  defi- 
nitivi, entro  20  giorni  dalla  data  della  sentenza  e per  la  formazione  dello 
stalo  dei  creditori  presunti  (546  Cod  Com.  V.  Module  per  tale  senleuza  (t), 
e verbale  della  convocazione  in  seguilo  al  presente  capitolo). 


(I)  Le  spese  delta  sentenza  ehe  dichiara  il  fallimento,  della  pubblicazione  ed  inserzione  della  sentenza 
Stessa,  delPappositione  dei  sigilli  e dell’arresto  o custodia  del  fallito,  sono  anticipale  dallo  Stalo,  ove  non 
si  abbia  in  pronto  denaro  spettante  al  fallito  che  basti  a tali  spese. 

L'anticipazione  delle  spese  ha  luogo  mediante  decreto  del  Giudice  delegato,  ed  il  rimborso  avrà  luogo 
•un  privilegio  sulle  prime  riscossioni,  salvo  il  privilegio  del  proprietario  (566  Cod.  Com.). 
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Questa  scadenza  è provvisoriamente  esecutiva  (1). 

862.  Con  la  sentenza  che  dichiara  il  fallimento,  o con  altra  posteriore  che  • 
sarà  pronunciata  sulla  relazione  del  Giudice  delegalo,  il  Tribunale  determina, 
(l'ufficio  o sull’istanza  di  qualunque  parte  interessata,  il  giorno  in  cui  ebbe 
luogo  la  cessazione  dei  pagamenti.  In  mancanza  di  determinazione  speciale, 
la  cessazione  dei  pagamenti  si  reputa  avere  avuto  luogo. dalla  data  della  sen- 
tenza che  dichiara  il  fallimento,  o dal  giorno  della  morte  del  fallito  se  il  fal- 
limento fu  dichiaralo  dopo  la  sua  morte  (347  Cod.  Coni 


Articolo  II.  — Effetti  della  sentenza. 

863.  Riguardo  alla  sostanza.  — Appena  il  Tribunale  ha  pronunciato  la 
sentenza  che  dichiara  il  fallimento,  il  Cancelliere  del  Tribunale  medesimo 
deve:  a)  dare  immediatamente  avviso  al  Pretore  onde  adempia  al  disposto 
della  sentenza  dichiarativa  del  fallimento  che  ordina  l’apposizione  dei  sigilli  (2), 
avvertendo  principalmente  di  indicare  il  nome  e la  residenza  dei  sindaci 
provvisori;  b)  trasmettere  entro  24  ore  al  Procuratore  del  Ite  un  estratto 
della  delta  sentenza,  accennando  le  principali  indicazioni  e disposizioni  in 
essa  contenute  ; c)  curare  che  si  eseguiscano  le  pubblicazioni  ed  inserzioni 
delle  sentenze  prescritte  all’art.  530  (549  Cod.  Com.). 

(I)  La  semenza  che  dichiara  il  fallimento,  e quella  che  fìssa  ad  una  data  anteriore  il  temi»  della  ces- 
sazione del  pagamenti  sono  soggette  ad  opposizione  davanti  lo  slesso  Tribunale  che  le  ha  pronunziale. 

L'opposizione  può  essere  fatta  dal  fallito  e da  ogni  altro  Interessato.  Essa  deve  essere  fatta:  dal  fallito 
entro  8 giorni,  o da  ogni  altro  Interessato  entro  30  giorni  dal  giorno  in  cui  furono  adempite  le  formatila 
della  pubblicazione  ed  Inserzione  della  sentenza  a norma  dell’art.  550. 

Il  giudizio  di  opposizione  si  deve  promuovere  in  contradditorio  dei  sindaci  (V.  Mod.  in  fine  del  Capir.). 

La  domanda  dei  creditori  per  far  fissare  la  data  della  cessazione  dei  pagamenti  ad  un  tempo  diverso 
di  quello  statui  to  dalla  sentenza  che  dichiara  II  fallimento  o da  sentenza  posteriore,  è ammessa  sino 
alia  scadenza  dei  termini  fissati  per  la  verificazione  del  crediti  e del  creditori  — trascorsi  questi  termini 
il  tempo  della  cessatone  del  pagamenti  rimane  irrevocabilmente  determinato  riguardo  al  creditori 
Le  forme  e i termini  dell'appello  dalle  sentenze  in  materia  di  fallimento  sono  r -gelati  dagli  art.  (81*493 
Cod.  Proc.  Civ.  Non  sono  soggette  ad  opposizione  né  ad  appello  le  sentenze:  I.  che  provvedono  sulla  no- 
mina o surrogazione  del  Giudice  delegato:  f.  che  provvedono  sulla  nomina,  surrogazione  e rivocazione 
dei  sindaci:  3.  che  pronunziano  sulle  domande  di  salvacondotto  pel  fallito:  4.  che  pronunziano  sulle 
domande  di  soccorso  perii  fallito  e per  la  sua  famiglia:  5.  che  autorizzano  la  vendila  degli  effetti  e delle 
merci  appartenenti  al  fallimento:  6 che  ordinano  di  soprassedere  alla  formazione  del  concordato  : 7.  che 
fanno  luogo  all’ammi«lnn*  provvisoria  del  «rediti  contestati:  8.  che  pronunziano  sul  richiami  contro  le 
ordinanze  proferite  dal  Giudice  delegato  nei  limiti  delle  sue  attribuzioni  (693-696  C Coni.). 

(f)  L'apposizione  dei  sigilli  è ordinata  al  duplice  scopo  di  conservare  le  cose  tuttora  spettanti  al  fallito 
e raccogliere  le  carte  che  possono  servire  di  schiarimento  riguardo  alla  sua  condotta,  al  suo  stato  ed  ai 
diritti  rispettivi  dei  creditori:  perciò  l'art.  563  ordina  che  i sigilli  sieno  apposti  sui  magazzini,  banchi,  uf- 
fizi, casse,  portafogli,  libri,  carte,  mobili  ed  effetti  del  fallito. 

Nel  caso  di  fallimento  di  una  società  in  nome  collettivo,  1 sigilli  sono  apposti:  a)  allo  stabilimento 
principale  della  società:  6)  agli  stabilimenti  sociali:  e)  alle  case  di  abitazione  di  ciascun  socio  obbligato 
in  solido. 

La  causa  di  tale  disposizione  è I*  obbligazione  solidale  Indefinita  assunta  dai  varj  socj , per  cui  I seej 
accomandanti  e gli  azionisti  delle  società  anonime  cadute, in  fallimento,  non  saranno  passibili  dell'appo- 
sizione dei  sigilli. 

In  ogni  caso  il  Pretore  deve  sempre  dare  immediatamente  avviso  al  Presidente  del  Tribunale  di  Com- 
mercio dell'apposizione  dei  sigilli. 

Non  sono  sottoposti  ai  sigilli  le  vesti,  lo  masserizie,  i mobili,  strettamente  necessari  al  fallito  ed  alla 
sua  famiglia.  Questi  effetti,  previa  sommaria  descrizione  dei  medesimi,  sono  lasciali  ad  uso  dello  stesso 
fallilo  e della  sua  famiglia,  salvo  al  Giudice  delegalo  di  provvedere  nel  caso  di  richiamo  per  parte  dei 
sindaci  (563,  664  Cod.  Cotn.). 
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864.  Riguardo  agli  alti  del  fallila.  — Dal  giorno  della  dichiarazione  del 
fallimento,  ogni  azione  contro  il  fallilo  riguardante  beni  mobili  o immobili 
ed  ogni  allo  esecutivo  non  può  proseguirsi  se  non  contro  i sindaci.  Il  Tri- 
bunale però,  quando  lo  giudicasse  conveniente,  può  ammettere  il  fallilo  a 
intervenire  in  causa. 

865.  La  sentenza  che  dichiara  il  fallimento  rende  esigibili  verso  il  fallito 
i debili  non  iscaduti.  — Nel  caso  di  fallimento  di  chi  spedi  un  bigliello  al- 
l’ordine, di  chi  accettò  una  lettera  di  cambio,  o del  traente  nel  caso  di  non 
seguita  accettazione,  gli  altri  obbligati  debbono  dar  cauzione  per  il  pagamento 
alla  scadenza,  se  non  preferiscono  di  pagare  immediatamente. 

866.  La  sentenza  che  dichiara  il  fallimento,  sospende,  rispetto  alla  massa 
dei  creditori  soltanto,  il  cprso  degli  interessi  dei  credili  che  non  sono  garan- 
titi da  pegno,  privilegio  od  ipoleca.  Vuoisi  però  osservare  che  gl’ interessi  dei 
crediti  garantiti  non  possono  essere  domandati,  salvo  che  sulle  somme  pro- 
venienti dalla  vendila  dei  beni  sottoposti  a privilegio  od  ipoteca,  o dati  in 
pegno  (552-354  Cod.  Com.). 

867.  Sono  nulli  relativamente  alla  massa,  quando  sono  stati  falli  dal  de- 
bitore dopo  il  tempo  determinato  dal  Tribunale  riguardo  alla  cessazione  dei 
pagamenti  (n.  882j,  o nei  dieci  giorni  precedenti:  a)  Gli  alti  traslativi  di 
proprietà  di  beni  mobili  od  immobili  a titolo  gratuito;  — b)  I pagamenti 
per  debiti  non  iscaduti,  così  in  danaro  come  per  via  di  trapasso,  vendita, 
compensazione  o altrimenti,  e i pagamenti  per  debiti  scaduti  che  non  sono 
falli  in  danaro  od  in  effetti  di  commercio;  — c)  I pegni  e le  anticresi 
(n.  717,  785)  costituite  sopra  beni  del  debitore;  — d ) Le  iscrizioni  di  ipoteca 
prese  sopra  i beni  del  medesimo,  dopo  il  tempo  della  cessazione  del  paga- 
mento o nei  dieci  giorni  precedenti. 

Ogni  altro  pagamento  fatto  dal  debitore  per  debili  scaduti  ed  ogni  altro 
alto  a titolo  oneroso  da  esso  fatto  dopo  la  cessazione  dei  pagamenti  e prima 
della  sentenza  dichiarativa  del  fallimento,  possono  essere  annullati  se  coloro 
che  hanno  ricevuto  dal  debitore,  o che  hanno  contrattato  col  medesimo,  co- 
noscevano la  cessazione  dei  pagamenti  (555,  556  Cod.  Coni.). 

868.  Qualora  sieno  state  pagale  lettere  di  cambio  dopo  la  cessazione,  dei 
pagamenti  e prima  della  sentenza  dichiarativa  del  fallimento,  non  si  dà 
azione  per  la  restituzione  del  danaro  se  non  contro  colui,  per  conto  del  quale 
fu  traila  la  lederà  di  cambio.  — Se  trattasi  d’un  biglietto  all’ordine,  l’azione 
per  la  restituzione  'non  può  essere  promossa  che  contro  il  primo  girante.  — 
Nell’uno  e nell’altro  caso  si  deve  provare  che  colui  al  quale  si  domanda  la 
restituzione  aveva  cognizione  della  cessazione  dei  pagamenti  al  tempo  in  cui 
fu  tratta  la  lederà  di  cambio  o girato  il  biglietto  all’ordine  (557  C.  Com.). 

869.  Gli  alti  di  esecuzione  per  il  pagamento  delle  pigioni  sopra  gli  effetti 
mobili  che  servono  al  commercio  del  fallito,  sono  sospesi  per  30  giorni  da 
quello  della  sentenza  dichiarativa  del  fallimento,  salvo  i provvedimenti  con- 
servativi e il  diritto  che  avesse  acquistato  il  proprietario  di  riprendere  il  pos- 
sesso dei  beni  locali:  in  questo  caso  cessa  di  diritto  la  sospensione  degli  atti 
di  esecuzione  stabilita  come  sopra  "(558  Cod.  Com.). 

870.  Riguardo  alla  persona  del  fallilo.  — Il  Tribunale  può  in  qualunque 
stalo  della  causa  ed  anche  colla  sentenza  che  dichiara  il  fallimento,  se  il 
fallito  non  sia  già  arrestato,  ordinare  l’arresto,  o la  custodia  secondo  le  cir- 
costanze, specialmente  nei  casi  che  si  mantenga' latitante,  o non  abbia  pro- 
dotto il  bilancio. 
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L’arresto  del  fallito  è fatto  eseguire  dal  Procuratore  del  Re.  E in  questo 
caso  non  si  riceve  contro  di  lui  verun  altro  ordine  d’arresto,  nè  di  opposi- 
sizione  al  rilascio  per  qualsiasi  specie  di  debiti  (548  Cod.  Coni.). 

871.  La  sentenza  che  dichiara  il  fallimento,  priva  dalla  sua  data  e di 
diritto,  il  fallito  deH’amininislrazione  de’suoi  beni,  e di  quelli  che  gli  per- 
venissero durante  lo  stalo  di  fallimento. 

Il  fallito  non  riabilitato  non  può  ritenere  nè  riassumere  la  professione 
di  commerciante:  il  pubblico  mediatore  che  cade  in  fallimento  è interdetto 
di  diritto  dal  suo  ufficio,  ed  è ritenuto  colpevole  di  bancarotta  semplice:  i 
commercianti  falliti  Don  riabilitati  e i pubblici  mediatori  interdetti  o sospesi 
non  hanno  ingresso  alla  borsa.  Il  fallito  però  che  abbia  ottenuto  un  con- 
cordato (V.  avanti,  n.  915  e seg.)  può  riprendere  la  professione  di  com- 

merciante. 

Il  fallito  non  riabilitato  non  può  essere  impresario  di  spettacoli  pubblici, 
nè  aprirne  per  suo  conto. 

Esso  non  è eziandio  ammesso  ad  uffizi  di  contabilità  dipendenti  da  Co- 
muni o da  stabilimenti  pubblici  (551  Cod.  Com.). 

Il  fallito  non  riabilitato  è escluso  dagli  uffizi  tutelari,  e deve  esserne 
rimosso  qualora  li  avesse  assunti  (V.  n.  154  b). 

872.  Il  nome  del  fallito  e,  se  trattasi  di  società  fallita,  i nomi  dei  socj 

tenuti  in  solido,  sono  e rimarranno  scritti,  durante  la  loro  vita,  in  un  albo 

affisso  nella  sala  del  Tribunale  che  dichiarò  il  fallimento  e nelle  sale  delle 
Borse  di  commercio;  salva  la  facoltà  di  fare  annotare  nell’albo,  accanto  al 
proprio  nome,  la  notizia  del  seguito  concordato,  o della  sentenza  che  lo  di- 
chiara scusabile  (551  Cod.  Com.). 

873.  Qualora  il  fallito  si  trovasse  in  arresto  o sotto  custodia,  il  Giudice 
delegai  o,  tenuto  conto  dello  stato  apparente  del  fallimento,  ptiò  proporne  il 
rilascio  con  salvocondotto  temporaneo.  Il  Tribunale  accordando  11  salvocon- 
dollo  può  obbligare  il  fallito  a dare  cauzione  dì  presentarsi,  sotto  pena  del 
pagamento  di  quella  somma  che  esso  determinerà  e che,  nel  caso  di  non 
presentazione  del  fallilo,  è devoluta  alla  massa  dei  creditori  (V.  Mod.  in  line 
del  capitolo). 

L’ordinanza  di  rilascio  è trasmessa  al  Procuratore  del  Re,  il  quale  può 
opporsi  alla  liberazione  del  fallito,  se  vi  è luogo  a procedere  iu  via  penale 
per  bancarotta. 

Qualora  il  Giudice  delegato  non  abbia  proposto  di  accordare  il  salvo- 
condotto al  fallito,  questi  può  farne  domanda  al  Tribunale  che  provvederà  a 
udienza  fissa,  sentilo  il  Giudice  delegalo  (580,  581  C.  Com.). 

874.  Il  fallilo  può  ottenere  per  sè  e per  la  sua  famiglia,  sull’attivo  del  fal- 
limento, quei  soccorsi  a titolo  di  alimenti,  che  sono  fissali,  sulla  proposta 
dei  sindaci,  dal  Giudice  delegalo,  salvo  richiamo  al  Tribunale  iu  caso  di  con- 
testazione (.582  Cod.  Com.). 

875.  I sindaci  chiamano  presso  di  loro  il  fallilo  per  esaminare  i libri, 
riconoscerne  il  contenuto,  accertarne  lo  stato,  chiuderli  e firmarli  in  sua 
presenza.  Se  il  fallito  non  si  presta  all’invito,  è citato  a comparire  al  più 
tardi  entro  48  ore. 

876.  Il  fallito  che  si  trova  in  islalo  d’arresto  o custodia,  o che  non  ot- 
tenne salvocondollo , può  comparire  per  mezzo  di  mandatario.  — Se  non  ò 
in  islato  d'arresto,  ovvero  ha  ottenuto  un  salvocondollo,  può  comparire  per 
mezzo  di  mandatario  quando  dimostri  cause  d'impedimento  a comparire  per- 
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sonalmente,  riconosciute  valevoli  dal  Giudice  delegato.  — Se  il  fallito  si  trova 
in  arresto  o custodia,  il  Giudice  delegato  può  farlo  condurre  nel  luogo  in 
cui  si  deve  fare  l'esame  dei  libri  (583  Cod.  Com.). 

Qualora  il  commerciante  sia  stato  dichiarato  fallilo  dopo  la  sua  morte 
o muoja  dopo  la  dichiarazione  del  fallimento,  il  conjuge,  i figliuoli  e gli 
eredi  di  lui  possono  presentarsi  o farsi  rapppresenlare  per  supplire  il  defunto 
nella  formazione  del  bilancio,  nell’esame  dei  libri  e in  tulle  le  altre  opera- 
zioni del  fallimento  (586  Cod.  Com.). 


Articolo  III.  — Dti  Sindaci. 

877.  Principale  attribuzione  dei  sindaci  è l'amministrazione  del  fallimento: 

essi  rappresentano  la  massa  dei  creditori  del  fallito,  ed  amministrano  ed  agi- 
scono nell’interesse  generale  di  questa  massa.  Si  può  quindi  ritenere:  che 

i sindaci  rappresentano  il  fallito  in  quanto  l’ interesse  del  medesimo  si  lega 
attivamente  o passivamente  coll’interesse  della  massa  dei  creditori;  2.°  i si n- 
daci  rappresentano  la  massa  dei  creditori  ogniqualvolta  l’interesse  di  questa 
sia  in  collisione  con  quelle  del  fallito;  3.°  essi  non  rappresentano  l’interesse 
di  un  singolo  creditore;  che  anzi  se  questo  interesse  sia  in  collisione  coll’ in- 
teresse della  massa,  i sindaci  rappresentano  l’interesse  di  questa;  4.®  nei 
rapporti  coi  terzi  essi  non  obbligano  che  la  massa  dei  creditori  di  cui  sono 
amministratori  e rappresentanti. 

878.  Quando  vi  sia  luogo  ad  aggiungere  o surrogare  uno  o più  sindaci 
definitivi,  il  Giudice  delegalo  ne  fa  relazione  al  Tribunale,  il  quale,  veduto 
il  processo  verbale  della  seguita  adunanza  dei  creditori,  o premessa  una 
nuova  convocazione  dei  medesimi  in  conformità  degli  art.  567,  568,  nomina 
i nuovi  sindaci. 

Trattandosi  di  aggiungere  o surrogare  sindaci  temporanei,  il  Tribunale 
provvede  sulla  sola  relazione  del  Giudice  delegato  (571  Cod.  Com.). 

879.  Il  numero  dei  sindaci  può  essere  in  ogni  tempo  portato  sino  a tre. 
Possono  essere  scelti  tra  persone  estranee  alla  massa  dei  creditori:  non  però 
tra  i parenti  e gli  affini  del  fallito  sino  al  quarto  grado  inclusivamenle. 

880.  I sindaci,  sieno  provvisori  o definitivi,  possono  ricevere  dopo  che 
avranno  reso  il  conto  della  loro  amministrazione,  una  congrua  indennità,  che 
viene  stabilita  dal  Tribunale  sulla  relazione  del  Giudice  delegato  (59D  C.  Com.). 

881.  I sindaci  che  non  intendono  assumere  tale  qualità,  debbono  dichia- 
rare al  Tribunale  il  loro  rifiuto  entro  24  ore  dalla  notificazione  della  loro 
nomina.  Anche  dopo  assunte  le  loro  funzioni,  i sindaci  possono  chiedere  al 
Tribunale  di  esserne  dispensati  per  giuste  cause;  ma  non  possono  riti- 
rarsi finché  non  siano  siati  loro  surrogati  altri  sindaci  (570  Cod.  Com.  ; 
V.  Mod.  94  p.  87). 

882.  La  rivocazione  di  uno  o di  più  sindaci  è proposta  dal  Giudice  dele- 
gato sulle  istanze  del  fallito,  o dei  creditori,  od  anche  d’ufficio.  Queste  istanze 
possono  però  essere  proposte  dal  fallilo  o dai  creditori,  direttamente  al  Tri- 
bunale, allorché  il  Giudice  delegato  non  abbia  riferito  entro  otto  giorni  sulle 
fattegli  istanze.  Il  Tribunale,  sentili  in  camera  di  consiglio  il  Giudice  dele- 
galo nella  sua  relazione  ed  i sindaci  nei  loro  schiarimenti,  pronunzia  sulla 
Avocazione  (574  Cod.  Com.) 
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883.  Quanto  alla  responsabilità  dei  sindaci  neH’amniinislrazionc  del  falli- 
mento, so  vi  sono  più  sindaci,  essi  non  possono  amministrare  né  agire  se 
non  collettivamente.  Nondimeno  il  Giudice  delegalo  può  autorizzare  special- 
mente uno  o più  fra  i medesimi  a fare  determinali  atti  di  amministrazione. 
In  questo  caso  sono  solamente  responsabili  quelli  così  autorizzali  (372  C.  Com.). 

Sopra  le  istanze  proposte  contro  qualche  operazione  dei  sindaci  prov- 
vede il  Giudice  delegalo:  esso  deve  provvedere  entro  tre  giorni  salvo  richiamo 
al  Tribunale.  L’ordinanza  del  Giudice  delegalo  è esecutiva  provvisoriamente 
(573  Cod.  Com.;  Mod.  in  One  del  Capitolo). 

884.  Qualora  il  fallito  non  abbia  presentalo  il  bilancio,  i sindaci  procedono 
senza  ritardo  alla  formazione  di  esso  con  la  scorta  dei  libri  e delle  carte  del 
fallito  e delle  notizie  che  si  sono  procurale.  Se  il  bilancio  fu  presentalo  dal 
fallito  i sindaci  procedono  alle  rettificazioni  e addizioni  che  credono  necessa- 
rie; e lo  depositano,  così  formalo  o rettificato,  nella  Cancelleria  del  Tri- 
bunale. 

885.  Il  Giudice  può  sentire  il  fallito,  i suoi  commessi  ed  impiegali  e qua- 
lunque altra  persona  su  ciò  die  riguarda  la  formazione  del  bilancio,  le  cause 
e le  circostanze  del  fallimento  (584,  585  Cod.  Com.). 

886.  Se  l’apposizione  dei  sigilli  non  venne  falla  prima  della  nomina  dei 
sindaci,  questi  debbono  fare  istanza  al  Pretore  perchè  vi  provveda. 

Il  Giudice  delegalo,  sulla  domanda  dei  sindaci,  può  dispensarli  dal  far  porre 
sotto  i sigilli  od  autorizzarli  a farne  estrarre:  a)  le  cose  soggette  a prossimo 
deterioramento  o ad  imminente  diminuizione  di  valore;  — b)  quelle  che 
servono  all'esercizio  del  commercio,  se  questo  non  può  essere  interrotto  senza 
danno  dei  creditori.  — Le  cose  ora  indicale  vengono  dai  sindaci  immediata- 
mente inventariale  e fatte  stimare  in  presenza  del  Pretore,  che  sottoscriverà 
il  verbale  (576  Cod.  Com.). 

887.  I sindaci  possono  domandare  al  Giudice  delegato  l’autorizzazione  di 
vendere  le  cose  soggette  a deterioramento  o ad  imminente  diminuzione  di 
valore  o dispendiose  a conservarsi,  come  pure  l’esercizio  temporaneo  del 
commercio  del  fallilo  (577  Cod.  Com.). 

888.  Il  Giudice  delegato,  sulla  domanda  dei  sindaci,  può  dispensarli  dal 
porre  sotto  sigilli  od  autorizzarli  a farne  eslrare:  a)  i libri  di  commercio  del 
fallito,  i quali  saranno  dal  Pretore  vidimati  e rimessi  ai  sindaci;  6)  gli  ef- 
fetti di  portafoglio  a breve  scadenza  o soggetti  ad  accettazione,  o pei  quali 
siano  necessari  atti  conservativi:  questi  effetti  saranno  descritti  e rimessi  ai 
sindaci  per  farne,  sotto  la  vigilanza  del  Giudice  delegalo,  la  riscossione  o per 
procedere  agli  alti  conservativi.  Un  elenco  di  questi  effetti  sarà  rimesso  al 
Giudice  delegato  (578  Cod.  Com.). 

Riguardo  agli  altri  crediti  del  fallilo,  sotto  la  vigilanza  del  Giudice  de- 
legato, vengono  riscossi  dai  sindaci  verso  loro  quitanza. 

Le  lettere  dirette  al  fallilo  sono  consegnale  ai  sindaci,  i quali  le  apri- 
ranno: il  fallito,  se  è presente,  può  assistere  all’apertura. 

I sindaci  consegnano  al  fallito  le  lettere  che  non  riguardano  affari  di 
■commercio,  e devono  conservare  sulle  medesime  il  piu  rigoroso  segreto 
(579  Cod.  Com.). 

889.  I sindaci  definitivi,  entro  tre  giorni  dalla  loro  nomina,  debbono  fare 
istanza  pec  la  rimozione  dei  sigilli  e procedere  alla  formazione  dell’ inventario 
dei  beni  del  fallilo,  il  quale  sarà  presente  e legalmente  chiamalo  (587 
Cod.  Com.). 
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890.  L’ inventario  viene  formalo  dai  sindaci  per  doppio  originale,  in  pre- 
senza del  Cancelliere  della  Pretura  che  lo  firma.  Uno  degli  originali  sarà 
enlro  2i  ore  depositalo  nella  Cancelleria  del  Tribunale,  e Tallio  originale 
rimarrà  presso  i siedaci.  Quesli  possono  farsi  coadiuvare  per  la  forma- 
zione dell’ inventario  e per  la  stima  da  chi  credono  conveniente  (388  d.  Cod.). 

891.  Nel  caso  di  dichiarazione  di  fallimento  dopo  la  morte  del  fallito,  se 
prima  della  dichiarazione  non  è ancora  slato  fatto  T inventario,  ovvero  nel 
caso  di  morte  del  fallito  prima  dell’apertura  dell’ inventario,  vi  si  procederà 
immediatamente  nelle  forme  sopra  accennale,  presenti  gli  eredi  o legalmente 
chiamati  (589  Cod.  Com.). 

892.  In  ogni  fallimento  i sindaci  entro  15  giorni  dall’ingresso  o dalla 
conferma  nel  loro  ufficio,  devono  rimettere  al  Giudice  delegato  una  som- 
maria esposizione,  ossia  un  conto  ristretto  dello  stalo  appaiente  del  fallito, 
delle  principali  cause  e circostanze  di  esso  e dei  caratteri  che  sembra  avere 
(V.  Module). 

Il  Giudice  delegato  trasmetterà  immediatamente  questa  esposizione  colle 
sue  osservazioni  al  Procuratore  del  Ile.  Se  i sindaci  non  l’avessero  rimessa 
nel  termine  sopra  stabilito  al  Giudice  delegato,  quesli  ne  darà  avviso  al  Pro- 
curatore del  Ite  indicandogli  le  cagioni  del  ritardo  (590  Cod.  Com.). 

893.  Degli  oggetti  che  non  furono  sottoposti  ai  sigilli  (n.  886) , e che 
fossero  già  stati  inventariali  e stimali,  sarà  fatta  regolare  ricognizione;  per 
l’inventario  si  osservano  gli  art.  870  e seg.  C.  Pr.  Civ. 

894.  Le  merci,  il  denaro  ed  i titoli  di  credito,  i libri,  le  carte,  i mobili 
e gli  effetti  del  fallilo  sono  rimessi  ai  sindaci,  i quali  se  ne  danno  carico  in 
fine  degli  originali  dell’inventario  (592  Cod.  Com.):  essi,  poi,  provvedono 

, all’esigenza  dei  credili  (593  d.  Cod.). 

895.  Il  Giudice  delegalo,  sentito  il  fallito,  od  esso  legalmente  chiamato, 
può  autorizzare  i sindaci  a vendere  le  merci  e gli  altri  effetti  mobili,  e de- 
termina se  la  vendita  debba  essere  falla  ad  offerte  private  o agli  incanti,  col 
ministero  di  mediatori  o di  altri  ufficiali  pubblici  a ciò  destinali.  Questa  or- 
dinanza è soggetta  a richiamo  (595  Cod.  Com.;  V.  Module). 

896.  Se  la  vendita  deve  farsi  col  ministero  di  mediatori  o di  altri  ufficiali 
pubblici,  i sindaci  scelgono  nella  classe  determinata  dal  Giudice  delegato 
quello  del  quale  vogliono  valersi. 

897.  I sindaci  possono,  mediante  autorizzazione  del  Giudice  delegato,  chia- 
mato legalmente  il  fallilo,  transigere  sopra  tutte  le  contestazioni  che  inte- 
ressano la  massa  ancorché  riguardino  diritti  immobiliari. 

Quando  l’oggetto  della  transazione  ha  un  valore  indeterminato  o supe- 
riore a L.  1,500,  la  transazione  deve  essere  sottoposta:  a)  all’omologazione 
del  Tribunale  di  Commercio  se  si  tratta  di  transazione  relativa  a diritti  per- 
sonali o mobiliari;  b ) all’omologazione  de!  Tribunale  Civile  se  si  tratta  di 
transazione  relativa  a diritti  immobiliari. 

L’omologazione  non  può  aver  luogo,  se  non  chiamato  il  fallilo,  il  quale 
ha  diritto  di  farvi  opposizione.  L’opposizione  del  fallito  basta  per  impedire 
la  transazione  che  ha  per  oggetto  beni  immobili  (955  Cod.  Com.). 

898.  Se  il  fallito  non  è in  arresto  o sotto  custodia,  o ha  ottenuto  salvo- 
condullo,  i sindaci  possono  impiegarlo  per  facilitare  la  loro  amministrazione. 
Il  Giudice  delegalo  determina  le  condizioni  dell’opera  del  fallilo  (596  G.  Com  ). 

899.  Il  danaro  proveniente  dalle  vendile  o dalle  riscossioni,  dedotte  !e 
somme  riconosciute  necessarie  dal  Giudice  delegato  per  le  spese  di  giustizia 
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e di  amministrazione,  sarà  immediatamente,  versato  nella  cassa  dei  depositi 
giudiziali  (l). 

900.  1 sindaci,  entro  tre  giorni  dalla  riscossione  o provenienza,  fanno 
constare  presso  il  Giudice  delegato  i falli  versamenti. 

Nel  caso  di  ritardo  i sindaci  sono  debitori  degli  interessi  delle  somme 
non  versale  (397  Cod.  Com.). 

Il  danaro  versalo  dai  sindaci  o consegnato  da  altri  per  conto  del  falli- 
mento non  può  essere  ritirato  che  mediante  ordinanza  del  Giudice  delegalo. 

901.  Se  vi  sono  sequestri,  i sindaci  debbono  prima  ottenerne  la  rivoca- 
zione. 

902.  Per  la  ripartizione  del  denaro  depositato  nella  cassa  i sindaci  rila- 
sciano a ciascun  creditore  il  mandato  di  pagamento  secondo  lo  stato  di  ri- 
l>artizione  da  essi  formato,  il  quale  è reso  esecutivo  con  ordinanza  del  Giudice 
delegato.  I pagamenti  si  eseguiscono  direttamente  dalla  cassa  (398  G.  Com.). 

903.  I sindaci  dal  loro  ingresso  in  ufficio  sono  obbligati:  a>  a fare  lutti 
gli  alti  conservativi  dei  diritti  del  fallito  contro  i suoi  debitori:  b)  a prendere 
le  iscrizioni  ipotecarie,  che  non  fossero  stale  prese  dal  fallito , sopra  i beni 
immobili  dei  suoi  debitori.  L’iscrizione  è presa  dai  sindaci  in  nome  della 
massa,  aggiungendo  alle  note  un  certificato  del  Cancelliere  del  Tribunale  di 
Commercio,  dal  quale  sia  provala  la  loro  nomina:  c)  a prendere  iscrizione 
in  nome  della  massa  dei  creditori  sopra  gli  immobili  del  fallito  dei  quali 
conoscano  l’esistenza.  L’iscrizione  è fatta  sull’esibizione  di  un  certificato  spe- 
dilo dal  Cancelliere  (599  Cod.  Com.). 


Articolo  IV.  — Verificazione  dei  credili. 


904.  Dopo  la  sentenza  che  dichiara  il  fallimento,  i creditori  possono  ri- 
mettere al  Cancelliere  del  Tribunale  i loro  titoli  con  nota,  in  cui  saranno 
indicate  le  somme  delle  quali  si  propongono  creditori.  Il  Cancelliere  ne  dà 
ricevuta  e ne  forma  uno  stalo;  egli  non  è responsabile  dei  titoli,  se  non 
per  cinque  anni  dal  giorno  in  cui  è chiuso  il  processo  verbale  di  verifica- 
zione dei  crediti  (600  Cod.  Com.). 

905.  1 creditori  che  al  tempo  della  nuova  nomina  o della  conferma  dei 
sindaci  non  abbiano  rimesso  i loro  titoli  di  credito,  saranno  immediatamente 
avvisali  con  inscrizione  nel  giornale  degli  annunzi  giudiziari  c con  lettere 
del  Cancelliere  del  Tribunale,  di  comparire  entro  20  giorni  dalle  dette  inser- 
zioni davanti  ai  sindaci  del  fallimento  e rimettere  ai  medesimi  i loro  titoli 
di  credilo,  oltre  ad  una  nota  indicante  la  somma  di  cui  si  propongono 
creditori,  se  non  preferiscono  di  farne  il  deposito  nella  Cancelleria  del  Tri- 
bunale. 

Quanto  a creditori  che  hanno  residenza  fuori  del  territorio  del  comune  e 
del  mandamento  in  cui  devono  comparire,  o del  regno,  il  termine  di  venti 
giorni  è accresciuto  secondo  le  distanze  a norma  dell’al  t.  COI  C.  Com. 


(I)  Vedi  Appendice  in  fine  olla  Pane  VI,  Della  Procedura. 


> 
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906.  La  verificazione  dei  crediti  comincierà  nei  Ire  giorni  successivi  alla 
scadenza  dei  termini  sopra  enunciati  per  i creditori  che  hanno  residenza  nel 
regno.  Sarà  continuata  senza  interruzione,  e verrà  fatta  nel  luogo,  giorno  e 
nell’ora  indicala  dal  Giudice  delegato:  l’avviso  dato  ai  creditori,  di  comparire 
davanti  ai  siedaci  del  fallimento  e rimettere  ai  medesimi  i loro  titoli  di  cre- 
dito, deve  contenere  tali  indicazioni. 

Nondimeno  il  Giudice  delegato,  ove  ne  riconosca  il  bisogno,  può  nuo- 
vamente convocare  i creditori  per  la  verificazione  dei  credili,  sia  con  lettere 
del  Cancelliere,  sia  con  inserzioni  nel  giornale. 

907.  I crediti  dei  siedaci  sono  verificali  da  due  dei  maggiori  creditori  por- 
tati in  bilancio  e chiamali  a tal  uopo  dal  Giudice  delegalo;  gli  altri  credili 
sono  verificati  dai  siedaci  (V.  Mod.  321). 

La  verificazione  si  fa  in  presenza  del  Giudice  delegato,  in  contradditorio 
del  creditore  o del  suo  mandatario. 

I creditori  i cui  credili  sono  verificali  o soltanto  portali  in  bilancio,  pos- 
sono assistere  e contraddire  alle  verificazioni  falle  o da  farsi.  Il  fallito  ba  lo 
stesso  diritto. 

II  Giudice  delegato  stende  processo  verbale  della  verificazione  dei  cre- 
diti. Ivi  è indicala  la  residenza  dei  creditori  o dei  loro  mandalarj  e falla  de- 
scrizione sommaria  dei  titoli  e delle  aggiunte,  cancellature  ed  interlinee,  e se 
il  credilo  è ammesso  o contestato. 

lu  tutti  i casi  il  Giudice  delegato,  sull’istanza  degl’interessati  o anche 
d’uffizio,  può  ordinare  la  presentazione  dei  libri  del  creditore  o l'esibizione 
di  un  estratto  di  essi  (605  Cod.  Com.). 

Quando  il  credilo  è ammesso  in  tutto  o in  parte,  i sindaci  scrivono 
sopra  il  liiolo  la  dichiarazione  seguente:  Ammesso  al  passivo  del  fallimento 
di...  pn  la  somma  di...  e vi  aggiungono  la  data.  — li  Giudice  delegalo  ap- 
pone il  visto  alla  dichiarazione  (606  C.  Com.) 

908.  Ogni  creditore,  entro  otto  giorni  dopo  la  verificazione  del  suo  credilo, 
od  anche  dopo,  deve  giurare  davanti  al  Giudiee  delegato  — o davanti  altro 
Giudice  richiesto  a norma  del  Cod.  di  Proc.  Civ.  — che  il  suo  credito  è 
vero  e reale  nella  somma  per  cui  fu  ammesso.  Ma  finché  non  abbia  prestato 
il  giuramento  non  può  essere  chiamato,  nè  intervenire  all'adunanza  per  la 
formazione  del  concordalo,  nè  alle  altre  successive,  e non  può  essere  com- 
preso nelle  ripartizioni  che  fossero  per  farsi,  nè  ritardare  l'esecuzione  di 
quelle  già  ordinate,  salvo  soltanto  il  diritto  di  prender  parte  alle  ultime  di- 
stribuzioni e di  prelevare  sull'attivo,  del  quale  non  sia  ancora  stata  fatta  ri- 
partizione, quella  quota  che  avrebbe  dovuto  avere  nei  primi  riparti. 

Il  Giudice  delegato,  sentiti  i sindaci,  può  dispensare  i creditori  che  non 
hanno  residenza  nel  regno  dalla  prestazione  del  giuramento,  salvo  in  ogni 
caso  il  richiamo  al  Tribunale.  — I credili  cosi  dispensati  si  hanno  come  giu- 
rali (607  C.  Cora.). 

909.  Se  il  credilo  è contestato  ed  è commerciale,  il  Giudice  delegalo  pro- 
nunzia sulla  contestazione  quando  l'oggetto  della  medesima  non  ecceda  L.  1,500, 
salvo  appello  al  Tribunale;  ove  ecceda  L.  1,500,  il  Giudice  delegalo  rimette 
le  parli  a udienza  fissa  al  Tribunale,  il  quale  pronunzia  sulla  relazione  dello 
stesso  Giudice. 

Se  il  credilo  contestalo  è civile,  il  Giudice  delegato  rimette  le  parli  da- 
vanti al  Pretore  o Tribunale  competente  del  luogo  iu  cui  è instiluilo  il  giu- 
dizio di  fallimento. 
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Se  la  contestazione  sull'  ammissione  di  un  credito  davanti  il  Tribunale 
di  Commercio,  non  può  essere  giudicala  definitivamente  prima  che  sieno 
trascorsi  i termini  fissali  dagli  art.  001  e €07  ai  creditori  che  non  hanno 
residenza  nel  regno,  il  Tribunale  può  ordinare  che  si  soprasseda  alla  convo- 
cazione dei  creditori  per  la  formazione  del  concordato. 

Se  il  Tribunale  ordina  di  procedere  alla  convocazione,  può  ammettere 
provvisoriamente  il  creditore  il  cui  credilo  è contestalo,  per  la  somma  che 
stimerà  di  determinare. 

Qualora  la  contestazione  sia  portata  avanti  al  Tribunale  Civile  o al  Pre- 
tore, il  Tribunale  di  Commercio  ordina  di  soprassedere  o di  procedere  alla 
convocazione;  in  questo  secondo  caso  il  Tribunale  Civile  od  il  Pretore  pro- 
nunzia di  urgenza  in  contradditorio  dei  siedaci  o del  creditore,  sulla  istanza 
della  parte  più  diligente,  se  il  credito  sia  ammesso  provvisoriamente  e fino 
a quale  somma  (€08  610  Cod.  Coni.). 

910.  Qualora  un  credito  sia  oggetto  d’un  procedimento  criminale  o corre- 
zionale, il  Tribunale  di  Commercio  può  altresì  pronunziare  che  si  soprasseda 
alla  convocazione  per  il  concordato;  se  ordina  la  convocazione,  non  può  far 
luogo  all’ammissione  provvisoria  del  credito,  ed  il  creditore  non  può  aver 
parte  alle  operazioni  del  fallimento,  finché  l’autorità  giudiziaria  competente 
non  abbia  pronuncialo  (611  C.  Coni.). 

911.  Il  creditore,  al  quale  si  contesti  soltanto  il  privilegio  o l’ipoteca  è 
ammesso  alle  deliberazioui  del  fallimento  come  creditore  chirografario  (612 
Cod.  Cotn.). 

912.  Decorsi  i termini  fissati  dagli  articoli  601  e 607  riguardo  ai  cre- 
ditori che  hanno  residenza  nel  regno , si  procede  alla  formazione  del  con- 
cordato e a tulle  le  operazioni  del  fallimento,  salve  le  eccezioni  stabilite 
negli  art.  680  e 681  per  i creditori  che  hanno  residenza  fuori  del  regno 
(61  It  C.  Com.). 

913.  I creditori  conosciuti  o non  conosciuti  che  nei  termini  sopra  indi- 
cati non  fossero  comparsi,  non  saranno  compresi  nelle  ripartizioni  da  farsi; 
ma  possono  fare  opposizione  sino  alla  distribuzione  del  denaro  inclusiva- 
mente  (Mod  322).  Le  spese  della  opposizione  sono  sempre  a loro  carico. 
Si  pronunzierà  sull'ammissione  del  credito  proposto  a norma  dell'arl.  608 
(V.  u.  009). 

914.  L'opposizione  non  sospende  l’esecuzione  dei  riparli  ordinati  dal  Giu- 
dice delegalo:  ove  però  si  proceda  ai  nuovi  riparti  prima  che  siasi  pronun- 
zialo sull’opposizione,  i crediti  vi  saranno  compresi  per  quella  somma  che 
sarà  provvisoriamente  determinata,  e che  sarà  tenuta  in  riserva  fino  alla 
sentenza  sull’opposizione. 

Se  i delti  creditori  saranno  in  appresso  riconosciuti  non  potranno 
nulla  domandare  sulle  ripartizioni  già  ordinale  dal  Giudice  delegato,  ma 
avranno  diritto  di  prelevare  sull’attivo  del  quale  non  sia  ancora  stalo  fatto 
riparto,  quella  quota  che  avrebbero  dovuto  avere  nelle  prime  ripartizioni 
(614  C.  Com.). 
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Articolo  V.  — Del  concordalo  e dell'unione. 

915.  Nei  Ire  giorni  successivi  ai  termini  fìssati  per  il  giuramento  (n.  908), 
il  Giudice  delegato  fa  convocare  dal  Cancelliere  i creditori,  i crediti  dei 
quali  sieno  stali  verificali  e confermati  con  giuramento  od  ammessi  provvi- 
soriamente, per  deliberare  sulla  formazione  del  concordato. 

Nel  luogo,  giorno  e all’ora  fissati  dal  Giudice  delegalo,  l'adunanza  si 
tiene  sotto  la  sua  presidenza.  Coloro  i credili  dei  quali  sono  stali  verificali 
e confermati  con  giuramento  od  ammessi  provvisoriamente,  intervengono  o 
personalmente,  ovvero  rappresentali  dai  loro  mandatari. 

Il  fallito  vi  è chiamato;  deve  intervenire  personalmente,  se  non  è in 
istato  d’arresto  o se  ha  ottenuto  salvocondollo;  non  può  fai  si  rappresentare 
se  non  per  molivi  riconosciuti  giusti  dal  Giudice  delegalo  (fi  1 6 C.  Com.). 

916.  I siedaci  devono  fare  all’adunanza  una  relazione  sullo  stato  del  fal- 
limento, suU’adempimenlo  delle  formalità  e sulle  operazioni  che  hanno  avuto 
luogo.  Il  fallilo  sarà  sentilo. 

La  relazione  dei  sindaci  è da  essi  sottoscritta  e rimessa  al  Giudice  de- 
legato, il  quale  stende  processo  verbale  di  ciò  che  si  è detto  e deliberalo 
nell’adunanza  (617  Cod.  Com.). 

917.  A)  Formazione  del  concordalo.  — Il  concordato  è una  convenzione 
regolala  da  norme  lutl’afTallo  speciali,  che  ha  luogo  tra  un  fallito  ed  i suoi 
credilori  per  soddisfare  ai  di  lui  debili,  o con  diminuzione  della  somma  da 
esso  dovuta,  o con  qualche  dilazione  accordatagli  per  il  pagamento. 

Il  concordalo  non  può  farsi  che  col  concorso  della  maggioranza  di  lutti 
i creditori,  i crediti  dei  quali  furono  verificali  e confermati  con  giuramento 
od  ammessi  provvisoriamente,  e che  rappresentino  i tre  quarti  della  totalità 
dei  credili  stessi;  altrimenti  è nullo  (618  C.  Com.). 

918.  I creditori  non  hanno  voto  nelle  operazioni  relative  al  concordato 
per  i crediti  privilegiati,  ipotecari  o con  pegno,  nè  si  tiene  conio  di  quesli 
credili  a norma  dell’arlieolo  precedente,  se  i credilori  non  rinunziano  al  pri- 
vilegio, all’ipoteca  o al  pegno  (619  C.  Com  ). 

919.  Il  concordalo  deve  essere  sottoscrìtto  nella  stessa  adunanza  in  cui  fu 
consentilo,  sotto  pena  di  nullità.  Se  fu  solamente  consentito  dalla  maggio- 
ranza in  numero  dei  creditori  presenti  o dalla  maggioranza  dei  tre  quarti 
della  somma  totale  dei  credili,  la  deliberazione  deve  essere  rimandata  ad  al- 
tra adunanza  che  viene  fissata  dal  Giudice  delegalo  entro  un  termine  non 
maggiore  di  15  giorni,  senza  altra  dilazione. 

Anche  quando  non  vi  fosse  nè  l’una  nè  l’altra  maggioranza,  ma  si  as- 
sentisse ad  un  concordato  per  parte  di  un  numero  notabile  di  creditori,  il 
Giudice  delegalo  può  rimandare  la  deliberazione  ad  altra  adunanza^  entro  il 
termine  sopra  stabilito,  senz'altra  dilazione,  ancorché  si  ottenesse  l’una  dello 
dette  maggioranze  ( V.  Mod.  324). 

In  questi  casi  le  risoluzioni  prese  e gli  assentimenti  dati  nella  prima 
adunanza  sono  senza  effetto.  I creditori  intanto  hanno  diritto  di  prendere 
notizia  nella  Cancelleria  del  processo  verbale  dell’adunanza  (G20  C.  Com.). 

920.  Il  Concordato  non  può  aver  luogo,  se  il  fallilo  è stato  condannata 
per  bancarotta  fraudolenta. 
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Quando  il  procedimenlo  per  bancarotta  fraudolenta  sia  in  corso,  i cre- 
ditori sono  convocali  soltanto  per  decidere  se  si  riservano  di  deliberare  so- 
pra un  concordato  nel  caso  di  sentenza  assolutoria. 

Questa  sospensione  non  può  essere  deliberata  che  dalla  maggioranza  in 
numero  ed  in  somma,  giusta  l’art.  618,  cioè  dalla  maggioranza  di  tulli  i cre- 
ditori, i cui  credili  furono  verificati  e confermati  con  giuramento,  c che 
rappresentino  1 3/4  della  totalità  di  questi  crediti.  Quando,  trascorso  il  tempo 
della  sospensione,  vi  è luogo  a deliberare  sul  concordato,  le  regole  stabi- 
lite al  numero  precedente  sono  applicabili  alle  nuove  deliberazioni  (621  Co- 
dice di  Coni.). 

921.  Il  concordato  può  aver  luogo  se  il  fallito  è stato  condannato  per 
bancarotta  semplice. 

Nel  caso  di  procedimento  in  corso,  possono  i creditori  soprassedere  a 
deliberare  sino  all’esito  del  giudizio,  come  nel  caso  di  procedimento  in  corso 
per  bancarotta  fraudolenta  (652  Cod.  Com.;  V.  n.  920). 

922.  I creditori  che  avevano  diritto  di  concorrere  al  concordato,  e i cre- 
dili dei  quali  sieno  stati  riconosciuti  posteriormente,  possono  farvi  opposizione. 
L'atto  di  opposizione  ne  contiene  i molivi  e deve  essere  intimato  ai  sindaci 
ed  al  fallilo,  sotto  pena  di  nullità,  entro  otto  giorni  successivi  a quello  del 
concordalo,  con  citazione  a udienza  fissa  davanti  il  Tribunale. 

Se  lutti  i sindaci  fanno  opposizione  al  concordalo,  devono  tosto  promuo- 
vere la  nomina  di  altri  sindaci,  e notificare  a questi  l’opposizione  entro  i 
tre  giorni  successivi  alla  loro  nomina  (623.  Cod.  Com.). 

923.  Se  il  giudizio  sopra  l’opposizione  dipende  dalla  decisione  di  questioni 
che  per  ragione  di  materia  non  siano  di  competenza  del  Tribunale  di  Com- 
mercio, questo  soprassedè  a pronunziare  sull’opposizione  sin  dopo  la  deci- 
sione delle  dette  questioni,  e fissa  un  breve  termine  al  creditore  opponente 
per  istituire  giudizio  davanti  l'autorità  giudiziaria  competente  e dar  prova  di 
avere  ciò  fatto  (621  Cod.  Com.). 

924.  L’omologazione  del  concordalo  è domandata  al  Tribunale  dalla 
parte  più  diligente.  Il  Tribunale  non  può  pronunziare  se  non  sono  trascorsi 
gli  otto  giorni  fissati  nell’articolo  623 , per  le  opposizioni  al  concordato 
(V.  Mod.  326). 

Se  durante  gli  otto  giorni  sono  fatte  opposizioni,  il  Tribunale  pronun- 
zia sulle  medesime  e sull’omologazione  con  una  sola  sentenza. 

Se  l’opposizione  è ammessa,  il  Tribunale  anuulla  il  concordalo  riguardo 
a tutti  gli  interessali  (623  Cod.  Com.). 

925  In  lutti  i casi  e prima  che  il  Tribunale  pronunzi  sull’omologazione 
il  Giudice  delegato  farà  relazione  al  Tribunale  sopra  i caratteri  del  fallimento 
sull'ammissione  o no  del  concordato  (626  C.  Com.). 

926.  Il  Tribunale  poi  ricuserà  l’omologazione  del  concordalo  quando  non 
siano  state  osservale  le  regole  e le  formalità  stabilite  dalla  legge  per  la  for- 
mazione del  medesimo,  ovvero  lo  richieda  l’interesse  pubblico  o dei  credi- 
tori (627  Cod.  Com.). 

927.  B)  Effetti  del  concordato.  — L’omologazione  rende  obbligatorio  il 
concordalo  per  tulli  i creditori  portali  o non  portali  in  bilancio,  sieno  o 
non  sieno  verificati  i loro  crediti,  ed  anche  per  i creditori  che  hanno  resi- 
denza fuori  del  regno,  e per  quelli  che  furono  ammessi  a deliberare  prov- 
visoriamente, qualunque  tfa  la  somma  a loro  favore  liquidala  colla  sentenza 
definitiva. 
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928.  L’omologazione  del  concordalo  conserva  a tutti  i creditori  la  ipoteca 
sui  beni  immobili  del  fallilo  iscritta  dai  sindaci  in  nome  della  massa,  giusta 
l’art.  629.  Tuttavia  i sindaci  devono  fare  annoiare  in  margine  dell’iscrizione 
della  della  ipoteca  la  sentenza  di  omologazione,  salvo  che  altrimenti  sia  sta- 
bilito nel  concordato  (628.  629  Cod.  Coni.). 

929.  Le  funzioni  dei  sindaci  cessano  lostochè  la  sentenza  di  omologazione 
del  concordato  sia  passala  in  cosa  giudicala.  Continuano  però  le  funzioni 
dei  sindaci  nel  caso  di  annullamento  o di  risoluzione  del  concordato,  come 
vedremo  in  appresso. 

930.  I sindaci  rendono  al  fallito  il  loro  conto  definitivo,  il  quale  è discusso 
e ctiiuso  in  presenza  del  Giudice  delegalo  — e rimettono  al  fallito  tutti  i 
suoi  beni,  libri,  arte  ed  elTclti  verso  ricevuta,  e ciò  sotto  quelle  condizioni 
e caulele  che  fossero  stabilite  nel  concordato.  Il  Giudice  delegato  stende  di 
ogni  cosa  processo  verbale  e cessa  dalle  funzioni  (Mod.  327). 

Il  Tribunale  giudica  sopra  le  contestazioni  che  fossero  per  sorgere 
(630  Cod.  Com.). 

931.  Il  fallito  non  colpevole  di  bancarotta  che  ha  ottenuto  un  concor- 
dato, può  riprendere  la  professione  di  commerciante  e fare  indicare  sull’albo 
dei  falliti  accanto  al  proprio  nome  il  seguito  concordato.  Decade  da  questi 
diritti,  e sarà  cancellala  l’indicazione  anzidetla,  ove  entro  sei  mesi  succes- 
sivi ai  termini  fissali  per  l’ultimo  pagamento  delle  quote  ai  creditori,  que- 
ste non  siano  stale  intieramente  soddisfalle  (63t  Cod.  Com.). 

932.  C)  Annullamento  e risoluzione  del  concordalo.  — Il  concordato,  tut- 
toché già  omologalo,  è annullalo  di  diritto  se  il  fallilo  viene  condannato  per 
bancarotta  fraudolenta. 

Il  concordalo  può  essere  annullalo  dal  Tribunale  sull’ istanza  dei  sindaci, 
o di  qualunque  creditore,  chiamali  i sindaci  ed  in  contradditorio  del  fallilo, 
per  dolo  scoperto  dopo  l'omologazione  e risultante  da  esagerazione  del  passivo 

0 dissimulazione  dell'attivo. 

L’annullamento  libera  di  diritto  i fidejussori  dati  per  il  concordato. 

Nessun’altra  azione  di  nullità  del  concordato  è ammesso  dopo  l’omolo- 
gazione (632  Cod.  Com.). 

933.  Se  il  fallilo  non  adempie  alle  condizioni  del  concordato,  la  risolu- 
zione di  questo  può  essere  domandata  dalla  maggioranza  dei  creditori  inter- 
venuti alle  deliberazioni  sul  concordalo,  non  ancora  soddisfalli  delle  somme 
portale  dal  medesimo:  la  maggioranza  è formata  a norma  del  n.  917  ossia 
deve  risultare  da  un  numero  di  creditori,  i crediti  dei  quali  furono  verificali 
e confermali  con  giuramento  od  ammessi  provvisoriamente,  rappresentante  i 
tre  quarti  della  totalità  dei  credili  stessi. 

La  domanda  è proposta  davanti  il  Tribunale  in  nome  dei  delti  creditori 
dai  sindaci,  o dagli  stessi  creditori,  chiamati  i sindaci,  in  contradditorio  del 
fallilo  e dei  fidejussori  se  ve  ne  sono. 

La  risoluzione  può  essere  dimandala  individualmente,  ma  quanto  al 
proprio  interesse  soltanto,  da  uno  o più  creditori  non  soddisfatti  in  tutto  o 
in  parte  delle  quoto  scadute,  loro  assegnate  dal  concordato.  In  questo  caso, 

1 delti  creditori  rientrano  nell’  integrila  dei  loro  diritti  tanto  sui  beni  quanto 
contro  la  persona  del  fallilo,  ma  non  possono  domandare  l’eccedenza  delle 
quote  portale  dal  concordato,  se  non  dopo  la  scadenza  dei  termini  nel  me- 
desimo fissali  per  il  pagamento  delle  ultime  quote  (633  C.  Com.). 

La  risoluzione  del  concordato  non  libera  i fidejussori  intervenuti  per 
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garantire  in  tatto  od  in  parte  l’esecazione  (6.34  Cod.  Com.);  conviene  quindi 
distinguere  in  materia  di  fìdejussione  gli  effetti  del  annullamento  (n.  932) 
da  quelli  della  risoluzione  del  concordalo. 

934.  L’azione  di  risoluzione  del  concordato  si  prescrive  entro  5 anni  dalla 
scadenza  dell’ultimo  pagamento  da  farsi  dal  fallito  (635  C.  Com.1. 

935.  Se  dopo  l’omologazione  del  concordalo  il  fallito  è imputato  di  ban- 
carotta fraudolenta  e viene  rilascialo  contro  di  lui  mandato  di  cattura , il 
Tribunale  può  dare  i necessari  provvedimenti  conservativi.  Questi  cesseranno 
di  diritto  dal  giorno  della  sentenza  assolutoria  o dell’ordinanza  di  non  farsi 
luogo  ad  ulteriore  procedimento  o di  altri  provvedimenti  per  cui  cessi  il  pro- 
cedimento contro  l’ imputato,  o dal  giorno  in  cui  rimanga  estinta  in  qualun- 
que modo  l’azione  (634-641  C.  Coni.). 


Articolo  VI.  — DeU'unione  dei  creditori. 


936.  Quando  non  viene  consentilo  alcun  concordato,  la  legge  dichiara 
che  i creditori  sono  di  diritto  in  istato  d’unione.  In  questo  caso  il  Giudice 
delegalo  interroga  senza  ritardo  i creditori  circa  l'amministrazione  e conser- 
cazione  dei  sindaci  nominali  colla  sentenza  dichiarativa  del  fallimento,  oppure 
sulla  surrogazione  di  altri  ai  medesimi.  Tulli  i creditori  sono  ammessi  a 
deliberare  su  tale  oggetto , compresi  i creditori  privilegiali , ipolecarj  n 
con  pegno:  viene  steso  processo  verbale,  in  base  al  quale  il  Tribunale 
provvede  in  conformiti  degli  articoli  568  e seguenti.  Nel  caso  in  cui  non 
fossero  conservali  i sindaci  provvisori,  questi  devono  rendere  nel  più  breve 
possibile  il  conto  in  presenza  del  Giudice  delegato  e chiamato  il  fallito 
(642  C.  Com.). 

937.  I creditori  diranno,  inoltre,  se  possa  accordarsi  al  fallilo  ed  alla  sua 
famiglia  un  soccorso  sopra  l’attivo  del  fallimento,  lo  che  gli  viene  accordalo 
se  la  maggioranza  in  numero  dei  creditori  presenti  all’adunanza  acconsenta; 
i sindaci  propongono  la  somma  ed  il  Giudice  delegalo  la  stabilisce;  salvo 
richiamo  al  Tribunale  per  parte  dei  sindaci  (643  C.  Com.). 

938.  Trattandosi  del  fallimento  di  una  società  di  commercio  i creditori 
possono  consentire  ad  un  concordato  anche  in  favore  di  uno  o più  dei  soci 
soltanto.  In  questo  caso  lutto  l’attivo  sociale  rimane  sotto  l’amministrazione 
dell’unione:  i beni  particolari  del  socio  al  quale  è stalo  consentito  il  concor- 
dalo sono  esclusi  da  tale  amministrazione,  ed  il  concordato  particolare  fallo 
con  esso  non  può  contenere  l’obbligo  di  pagare  un  dividendo  con  valori  ap- 
partenenti all’attivo  sociale.  Il  socio  che  ha  ottenuto  un  concordato  parti- 
colare, resta  liberalo  dall’ubbligazione  in  solido  (644.  Cod.  Coiti.). 

939.  Nel  caso  di  unione  dei  creditori,  i sindaci  rappresentano  la  massa 
dei  creditori,  e sono  incaricati  di  procedere  alla  liquidazione  del  fallimento. 
— Tuttavia  i creditori  possono  con  regolare  deliberazione  autorizzare  i sin- 
daci a continuare  ad  amministrare  e far  valere  il  patrimonio  del  fallilo.  La 
deliberazione  cbe  contiene  questa  autorizzazione  deve  stabilire  i limili  e la 
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durala,  e fissare  le  somme  che  i sindaci  polranno  ritenere  presso  di  sè  per 
provvedere  alle  spese  di  giustizia  e di  amministrazione:  tale  deliberazione 
non  può  essere  presa  die  in  presenza  del  Giudice  delegalo  e colla  maggio- 
ranza di  tre  quarti  dei  creditori  in  numero  e in  somma.  I creditori  dissen- 
zienti ed  il  fallilo  possono  farvi  opposizione  davanti  il  Tribunale,  ma  questa 
non  sospende  l’esecuzione  della  deliberazione.  Quando  le  operazioni  dei  sin- 
daci inducessero  obbligazioni  eccedenti  l’attivo  dell’unione,  i soli  creditori 
che  hanno  autorizzato  le  operazioni  sono  tenuti  personalmente  oltre  la  loro 
parie  nell’attivo,  entro  i limili  però  dell’autorizzazione  : essi  contribuiscono 
in  proporzione  dei  rispettivi  credili  (645-617  C.  Coni.). 

940.  I sindaci  devono,  inoltre,  a)  procedere  alla  vendila  degli  immobili, 
delle  merci  e degli  altri  effetti  mobili  del  fallilo  ed  alla  liquidazione  dei 
suoi  crediti  e debiti , sodo  la  vigilanza  del  Giudice  delegato  e senza  bi- 
sogno di  chiamare  il  fallito;  b)  possono,  mediante  autorizzazione  del  Giu- 
dice delegalo  e chiamalo  legalmente  il  fallito , transigere  sopra  ogni  specie 
di  diritti  ad  esso  appartenenti , nonostante  qualunque  sua  opposizione;  — 
c)  compilila  la  liquidazione,  devono  reudere  il  conto  definitivo  della  loro 
amministrazione. 

941.  I creditori  in  istato  di  unione  sono  convocati  dal  Giudice  delegalo 
almeno  una  volta  nel  primo  anno,  e se  occorra  negli  anni  successivi.  — Io 
queste  adunanze  i sindaci  rendono  il  conto  della  loro  amministrazione:  essi  v 
sono  mantenuti  nelle  loro  funzioni,  od  altri  sono  loro  surrogati  secondo  le 
norme  già  indicale. 

942.  Il  Giudice  delegato,  quando  sia  compiuta  la  liquidazione  del  falli- 
mento, convoca  i creditori  pel  rendimento  del  conto  definitivo  dei  sindaci , 
presente  o legalmente  chiamato  il  fallilo  (art.  650). 

In  quest'ullima  adunanza  i creditori  danno  il  loro  avviso  se  il  fallito  sia 
scusabile:  si  stende  processo  verbale,  nel  quale  ciascuno  dei  creditori  ed  il 
fallito  possono  far  constare  le  loro  osservazioni.  — Chiusa  questa  adunanza, 
l’unione  è sciolta  di  diritto  (650  Cod.  Com.). 

Il  Giudice  delegalo  presenta  al  Tribunale  la  deliberazione  dei  creditori 
sulla  scusa  del  fallito,  e fa  relazione  sui  caratteri  e le  circostanze  del  falli- 
mento: dietro  a ciò  il  Tribunale  dichiara  se  il  fallilo  sia  scusabile  (651 
Cod.  Com.). 

a)  Se  il  Tribunale  dichiara  non  scusabile  il  fallilo,  i creditori  rien- 
trano nell’esercizio  dei  loro  diritti  tanto  contro  la  persona  quanto  sui  beni 
del  fallito  ; 

b)  Se  11  Tribunale  lo  dichiara  scusabile,  non  può  farsi  luogo  all’ar- 
resto personale  di  questo  sopra  istanza  dei  creditori  del  fallimento,  i quali 
non  possono  agire  che  sui  beni,  salve  le  eccezioni  stabilite  dalla  legge  (l).  Il 
fallito,  può  fare  indicare  sull’albo  dei  fallili  accanto  al  proprio  nome  la  di- 
chiarazione del  Tribunale. 


(lì  Non  possono  essere  dichiarati  scu- abili  I colpevoli  di  bancarotta  fraudolenta,  i condannati  per  furto, 
per  truffe  od  abuso  di  confidenza,  di  cui  è cenno  nel  Cod.  Pen„  ed  i contabili  di  danaro  pubblico.  Vedi 
anche  Tari,  ti  «lei  li  Dee.  10  dicembre  I8G5  che  stabilisce  le  disposizioni  transitorie  per  l'attuazione  del 
Codice  di  Commercio. 
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Articolo  VII.  — Dilla  cessazione  delle  operazioni  del  fallimento 
per  insufficenza  di  attivo. 


943.  Se  non  possano  continuarsi  le  operazioni  del  fallimento  per  insuf- 
ficenza  dell’attivo,  potrà  esserne  dichiarata  la  cessazione  con  sentenza  del  Tri- 
bunale, pronunciata  sulla  relazione  del  Giudice  delegato,  od  anche  d’ ufficio, 
sentiti  però  i sindaci. 

944.  Questa  dichiarazione  restituisce  i creditori  nell’esercìzio  dei  loro  di- 
ritti sui  beni  e contro  la  persona  del  fallilo.  — Tuttavia  il  Tribunale  per 
circostanze  particolari,  sentili  i sindaci,  può  dichiarare  con  la  stessa  sentenza 
che  pronunzia  la  cessazione  delle  operazioni  del  fallimento,  se  il  fallilo  è 
scusabile. 

L’esecuzione  della  sentenza  è sospesa  durante  un  mese  dalla  sua  data 
<654  Ccd.  Coni.). 

945.  Il  fallilo  e qualunque  altro  interessato  può  in  ogni  tempo  chiedere 
al  Tribunale  rivocazione  della  sentenza  che  dichiara  la  cessazione  delle  ope- 
razioni del  fallimento,  dimostrando  esservi  fondo  per  pagarne  le  spese  o con- 
segnando ai  sindaci  nna  somma  sufficiente  per  provvedervi.  In  tulli  i casi 
devono  essere  pagate  prima  le  spese  delle  istanze  fatte  dai  creditori  in  forza 
dell’articolo  precedente  (655  Cod.  Com.). 


Articolo  Vili.  — Varie  specie  di  creditori  e loro  diritti 
nel  caso  di  fallimento. 


946.  Coobbligati  e fidejnssori.  — Nessun  regresso  per  i dividendi  pagati 
è accordato  ai  fallimenti  dei  coobbligali  gli  uni  contro  gli  altri,  salvo  che  i 
dividendi  riuniti  da  prendersi  nei  fallimenti  eccedano  l’intero  credito  capitale 
ed  accessorj:  in  (al  caso  l’eccedenza  è devoluta  alle  masse  dei  fallimenti  in 
proporzione  di  ciò  che  hanno  pagato,  e dalla  parte  che  era  rispettivamente 
a carico  dei  fallili  come  coobbligati.  Se  i coobbligali  erano  garanti  gli  uni 
degli  altri,  l'eccedenza  appartiene,  secondo  l’ordine  delle  obbligazioni,  alle 
masse  dei  fallimenti  di  quei  coobbligati  che  hanno  diritto  di  essere  garanti 
(657  Cod.  Com.). 

947.  Se  il  creditore  possessore  di  obbligazione  in  solido  tra  il  fallito  ed 
altri  coobbligali  ha  ricevuto  prima  del  fallimento  parte  del  suo  credilo,  non 
può  essere  compreso  nella  massa  che  con  deduzione  della  parte  ricevuta,  e 
conserva,  per  ciò  che  rimane  dovuto,  i suoi  diritti  contro  il  coobbligalo  o 
fidejussore. 
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948.  Il  coobbligato  o fìdejussore  che  ha  fatto  il  pagamento  in  parte,  viene 
compreso  nella  stessa  massa  per  lutto  ciò  che  ha  pagato  a scarico  del  fal- 
lito. Nondimeno  il  creditore  conserva  il  diritto  di  prelevare  sino  all’intero 
pagamento  il  dividendo  che  sarà  per  essere  assegnato  al  coobbligato  o fide- 
jussore  restringendo  in  tale  caso  le  sue  azioni  verso  lo  stesso  coobbligato  o 
fìdejussore,  a quella  somma  di  cui  rimanesse  ancora  creditore  dopo  riscossi 
i due  dividendi. 

Il  coobbligalo  o fìdejussore  che  per  sicurezza  della  sua  azione  di  re- 
gresso ha  sopra  i beni  del  fallilo  un’ipoteca  o ricevette  un  pegno,  è com- 
preso nella  massa  del  fallimento  per  la  somma  per  la  quale  ha  ipoteca  o 
pegno.  Questa  somma  si  confonderà  con  quella  proposta  dal  creditore  nel 
fallimento,  ed  il  prezzo  dei  beni  ipotecati  o del  pegno  apparterrà  al  creditore 
in  deduzióne  della  somma  dovutagli. 

Non  ostante  il  concordato,  i creditori  conservano  la  loro  aziono  per  l’in- 
tero loro  credito  contro  i coobbligati  o fìdejussori  del  fallito,  ancorché  aves- 
sero consentilo  volontariamente  al  concordato  (638-660  C.  Coni.). 

949.  Creditori  con  pegno  e privilegiati  sui  mobili.  — I creditori  del  fal- 
lito, validamente  muniti,  di  pegno,  Don  sono  iscritti  nella  massa  se  non  per 
memoria. 

I sindaci  possono  in  ogni  tempo',  coll’autorizzazione  del  Giudice  delegato, 
ritrarre  il  pegno  a profitto  del  fallimento,  pagando  il  creditore. 

Se  il  pegno  sulla  istanza  del  creditore  è venduto  ad  un  prezzo  mag- 
giore del  suo  credilo,  l'eccedenza  è ritirala  dai  sindaci;  se  il  prezzo  è mi- 
nore del  credito,  il  creditore  è ammesso  per  l'eccedenza  alla  contribuzione 
come  creditore  senza  garantia. 

II  salario  dovuto  agli  operai  impiegali  direttamente  dal  fallito  durante 
il  mese  che  ha  preceduto  la  dichiarazione  del  fallimento,  è ammesso  fra  i 
credili  privilegiati  nello  stesso  grado  del  privilegio  stabilito  all’art.  1936  Cod. 
Civ.  pei  salarj  dovuti  alle  persone  di  servizio. 

Il  salario,  dovuto  ai  commessi  per  i sei  mesi  che  hanno  preceduto  la  di- 
chiarazione di  fallimento,  è ammesso  allo  stesso  grado. 

I sindaci  presentano  al  Giudice  delegalo  l'elenco  dei  creditori  che  pre- 
tendono avere  privilegi  sopra  i beni  mobili,  ed  autorizza,  se  vi  è luogo,  il 
pagamento  di  tali  creditori  coi  fondi  che  si  riscuotono  prima. 

Sorgendo  contestazione,  sono  definite  dal  Giudice  delegalo  e dall’autorità 
giudiziaria  a norma  degli  art.  608,  611-668  Cod.  Com. 

950.  Creditori  ipotecari  o privilegiati  sugli  immollili.  — Qualora  la  di- 
stribuzióne del  prezzo  degli  immobili  siasi  falla  prima  del  prezzo  dei  beni 
mobili,  o si  faccia  al  tempo  medesimo,  i creditori  privilegiali  o ipotecari 
non  soddisfatti  pienamente  sul  prezzo  degli  immobili  concorrono,  in  propor- 
zione di  quanto  rimanesse  dovuto  ad  essi,  coi  creditori  chirografarj  sopra  il 
danaro  appartenente  alla  massa  chirografaria , purché  i loro  crediti  siano 
stali  verificali  e confermati  con  giuramento  secondo  le  forme  sopra  stabilite 
(n.  90ì  e seg.). 

951.  Se  una  o più  distribuzioni  del  prezzo  dei  mobili  precedessero  la 
distribuzione  del  prezzo  degli  immobili,  i creditori  privilegiali  o ipotecari,  i 
cui  credili  fossero  già  verificali  e confermali  con  giuramento , concorrono 
alle  ripartizioni  in  proporzione  dell’ intero  loro  credito,  salvo  le  separazioni 
accennale  in  appresso  (667  Cod.  Com.). 

952.  Se  i creditori  privilegiati  o ipotecari  sono  collocati  in  grado  utile 
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sul  prezzo  degl’ immobili  per  l’intero  loro  credilo,  la  massa  chirografaria  è 
surrogala  in  loro  luogo  per  le  somme  da  essi  conseguile  a norma  dell’ arti- 
colo precedente.  E se  non  sono  collocati  sul  prezzo  degl’immobili  che  per 
una  parte  del  loro  credilo,  i loro  diritti  sulla  massa  chirografaria  sono  defi- 
nitivamente regolati  in  proporzione  delle  somme  delle  quali  sono  rimasti 
creditori  dopo  la  collocazione,  e la  massa  è surrogala  in  loro  luogo  per  ciò 
che  avessero  censeguito  a norma  dell’arl.  667,  oltre  la  proporzione  della 
parte  del  credito  non  collocata  (668.  669  Cod.  Com.). 

I creditori  privilegiali  o ipotecari  che  non  sono  collocati  sul  prezzo  in 
grado  utile,  sono  considerati  come  chirografari,  e sottoposti  come  tali  agli 
effetti  del  concordato  (n.  920  e seg.)  e di  tutte  le  operazioni  della  massa 
chirografaria  (670  Cod.  cit.). 

953.  Moglie  del  fallilo.  — Questa  riprende  gli  immobili  dotali  e non  do- 
tali che  le  appartenevano  al  tempo  del  suo  matrimonio,  e quelli  che  le  sono 
pervenuti  durante  il  njedesimo  per  donazione  o per  successione  testamenta- 
ria o legittima  (671  Cod.  Com.). 

La  moglie  riprende  parimenti  gli  immobili  da  essa  ed  in  suo  nome  ac- 
quistali con  danaro  proveniente  da  alienazione  dei  beni  che  le  appartenevano 
al  tempo  del  suo  matrimonio,  o dalle  donazioni  e successioni  sopraddette, 
sempreché  nel  contratto  di  acquisto  sia  espressamente  falla  la  dichiarazione 
d’impiego,  e la  provenienza  del  danaro  sia  accertata  da  inventario  o da  al- 
tro atto  che  abbia  data  certa  (672  Cod.  Com  ). 

954.  In  tutti  gli  altri  casi,  e quand’anche  fra  i conjugi  fosse  slata  con- 
venuta la  comunione  degli  utili,  si  presume  che  i beni  acquistati  dalla  mo- 
glie del  fallilo  appartengano  al  marito  e che  siano  stati  pagati  con  denaro 
di  lui.  e' debbono  essere  riuniti  alla  massa  di  fallimento.  È ammessa  in  fa- 
vore della  moglie  la  prova  contraria  (673  Cod.  Com.). 

955.  La  moglie  può  riprendere  in  natura,  i beni  mobili  si  dotali  come 
parafernali  risultanti  dal  contralto  di  matrimonio,  o che  le  sono  pervenuti 
per  donazione  o successione,  quando  se  ne  provi  l’identità  con  inventario  o 
con  altro  atto  che  abbia  data  ceda  (Vedi  n.  24). 

956.  Se  i beni  mobili  della  moglie  furono  venduti  e col  prezzo  loro  ne 
furono  acquistati  altri,  o se  per  altra  guisa  furono  convertiti  in  altri  beni 
mobili  od  immobili,  la  moglie  può  esercitare  la  sua  azione  di  ripresa  purché 
il  reimpiego  risulti  da  un  allo  che  abbia  data  certa.  La  data  certa  nei  casi 
accennati  in  questo  articolo,  oltre  ai  modi  determinali  dal  Cod  Civ.  (n.  24 
succi!. ),  può  stabilirsi  [ter  i titoli  di  credito  anche  con  le  registrazioni  di 
pubblici  stabilimenti , di  società  anonime  e di  quelle  in  accomandila  per 
azioni. 

Mancando  tale  prova,  tutti  gli  effetti  mobili  posseduti  si  dal  marito  come 
dalla  moglie,  anche  nel  caso  di  comunione  degli  utili,  spettano  alla  massa 
dei  creditori,  salvo  al  Giudice  delegalo  di  autorizzare  i sindaci,  sulla  loro  pro- 
posta o sulla  istanza  della  moglie  del  fallito,  a rimettere  alla  medesima  le 
vesti  e biancherie  necessarie  al  suo  uso,  le  masserizie  e i mobili  slretlamenlo 
necessarj,  come  all'art.  564  (674  Cod.  Com.). 

957.  Se  la  moglie  ha  pagalo  debiti  per  il  marito,  si  presume  che  essa 
abbia  pagato  con  danaro  del  medesimo  e non  può  proporre  veruna  azione 
nel  fallimento,  salva  la  prova  contraria  ammessa  in  favore  della  moglie. 

La  moglie  del  fallito  è ammessa  al  passivo  del  fallimento,  per  il  prezzo 
dei  suoi  beni  alienati  dal  marito  durante  il  matrimonio  (676  C.  Com  ). 
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958.  Se  il  marito  era  commerciante  al  tempo  della  celebrazione  del  ma- 
trimonio, o se  non  avendo  altra  determinata  professione  è divenuto  commer- 
ciante nell’anno  dopo  la  detta  celebrazione,  l'ipoteca  legale  per  la  dote  della 
moglie  non  si  estende,  in  nessun  caso,  ai  beni  pervenuti  durante  il  matri- 
monio al  marito  ad  altro  titolo  che  quello  di  successione  o donazione. 

959.  Se  il  marito  era  commerciante  al  tempo  della  celebrazione  del  ma- 
trimonio, o non  avendo  allora  altra  professione,  è divenuto  commerciante 
nell’anno  successivo,  la  moglie  non  può  esercitare  nel  fallimento  veruna 
azione  per  i vantaggi  risultanti  a suo  favore  dal  contralto  di  matrimonio: 
parimenti  i creditori  non  possono  valersi  dei  vantaggi  risultanti  dallo  stesso 
contralto  a favore  del  marito  (077,  078  C.  Com.). 


Articolo  IX.  — Ripartizione  fra  i creditori  e liquidazione  dei  beni  mobili. 


960.  Per  eseguire  il  riparto  dei  beni  mobili  del  fallimento  devono  anzi- 
tutto dedursi:  a)  le  spese  di  giustizia  e di  amministrazione  del  fallimento; 
b)  i soccorsi  accordali  al  fallilo  ed  alla  sua  famiglia;  c)  le  somme  pagate  ai 
creditori  privilegiali  (V.  Mod.  328). 

961.  Il  rimanente  attivo  in  beni  mobili  viene  ripartito  fra  lutti  i credi- 
tori in  proporzione  dei  loro  credili  verificati  e confermali  con  giuramento. 
A questo  fine  i sindaci  rimettono  ogni  mese  al  Giudice  delegalo  un  pro- 
spetto della  situazione  del  fallimento  e del  danaro  depositato  nella  cassa  dei 
depositi  giudiziali.  Il  Giudice  delegalo  ordina,  se  v'è  luogo,  una  ripartizione, 
ne  fissa  la  quota  ed  ha  cura  che  tutti  i creditori  ne  siano  avvertiti  (679 
Cod.  Coni.). 

962.  Non  si  provvede  a verun  riparlo  fra  i creditori  che  hanno  residenza 
nel  regno,  se  non  riservando  la  porzione  corrispondenle  ai  credili  per  i 
quali  i creditori  che  hanno  residenza  all’estero  sono  portali  in  bilancio,  qua- 
lora tali  credili  al  tempo  della  ripartizione  non  fossero  ancora  stati  ammessi 
al  passivo  del  fallimento. 

Se  tali  crediti  non  sono  stali  portali  in  bilancio  in  modo  preciso,  il 
Giudice  delegalo  determina  la  somma  da  riservarsi,  salvo  richiamo  per  parte 
dei  sindaci,  al  Tribunale. 

La  porzione  riservata  rimane  nella  cassa  dei  depositi  giudiziali  sino 
alla  scadenza  dei  termini  stabiliti  all’art.  COI  per  i creditori  che  hanno  re- 
sidenza fuori  del  regno.  Se  i medesimi  non  hanno  fatto  verificare  i loro 
credili  in  conformità  delle  disposizioni  precedenti  (n.  904  e seg.),  la  por- 
zione riservala  viene  divisa  fra  i creditori  riconosciuti.  La  stessa  riserva  ha 
luogo  anche  per  i credili,  sull’ammissione  dei  quali  non  sia  stato  definiliva- 
meule  pronunzialo. 

Se  le  somme  ricevute  producono  interessi,  questi  spettano  ai  creditori, 
riguardo  ai  quali  ha  luogo  la  riserva,  in  tutti  i casi  il  deposito  è a loro  ri- 
schio e spesa  (680,  681  Cod.  Com.). 

963.  1 sindaci  non  devono  fare  alcun  pagamento,  se  non  sulla  presenta- 
zione del  titolo  costitutivo  del  credilo.  Sopra  detto  titolo  i sindaci  fanno 
menzione  del  mandalo  nlascialo  a norma  dell’art.  598  (V.  n.  902). 
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Nel  caso  d’ impossibilità  a presentare  il  titolo,  il  Giudice  delegato  può 
autorizzare  il  pagamento  sulla  presentazione  dell’estratto  del  processo  verbale 
di  verificazione  dei  crediti. 

Il  creditore  farà  la  quilanza  in  margine  allo  stato  di  ripartizione  (682 
Cod.  Com  ). 

964.  Nel  caso  in  cui  i creditori  fossero  in  istato  di  unione,  questa,  chia- 
mato legalmente  il  fallilo,  può  farsi  autorizzare  dal  Tribunale  a trattare 
e conchiudere  l’alienazione  in  massa,  in  lutto  o in  parte,  dei  beni  mobili 
restanti  e dei  crediti  non  riscossi.  I siedaci  cureranno  l’esecuzione  del 
provvedimento  del  Tribunale.  Ogni  creditore  può  rivolgersi  al  Giudice  dele- 
gato per  promuovere  una  deliberazione  dell’  unione  a questo  riguardo  (683 
C.  Com.). 


Articolo  X.  — Vendila  degli  immobili  del  fallito. 


965.  Dalla  data  della  sentenza  che  dichiara  il  fallimento,  i creditori  non 
possono  procedere  alla  spropriazione  forzata  degli  immobili,  sopra  i quali 
non  hanno  privilegio  od  ipoteca. 

' I creditori  che  hanno  privilegio  od  ipoteca  non  possono  neppure  pro- 
cedere alla  spropriazione,  se  il  loro  credito  non  è ancora  scaduto  (684 
Cod.  Com.). 

Se  dai  creditori  che  hanno  privilegio  od  ipoteea  non  fu  promossa  prima 
dell'unione  (n.  966.  e seg.  pag.  359)  la  spropriazione  forzala,  i siedaci  soli 
sono  ammessi  a promuovere  la  vendita.  In  questo  caso  i sindaci  devono  far 
istanza  per  la  vendita  entro  otto  giorni  davanti  al  Tribunale  Civile,  mediante 
autorizzazione  del  Giudice  delegato. 

Per  gli  atti  di  vendita  si  osservano  le  formalità  stabilite  per  la  ven- 
dila dei  beni  dei  minori,  giusta  gli  art.  817  e seg.  Cod.  Prov.  Civ.  (685 
Cod.  Com  ). 

É pure  a notarsi  che  anche  i sindaci  possono  offerire  all’incanto  (681» 
Cod.  Com.).  , 


Articolo  XI.  — Della  rivendicazione. 


966.  La  rivendicazione  contro  il  fallimento  può  aver  luogo  nei  seguenti 
casi: 

I.°  Le  rimesse  in  effetti  di  commercio  od  altri  titoli  non  ancora  pagati 
e clic  sono  posseduti  in  natura  dal  fallilo  al  tempo  del  fallimento,  possono 
essere  rivendicate:  a ) quando  tali  rimesse  siano  siate  fatte  dal  proprietario' 
con  semplice  mandalo  di  fare  la  riscossione  e di  custodire  il  valore  per  conto' 
di  lui;  b)  quando  dallo  stesso  proprietario  siano  stale  destinate  a determi- 
nati pagamenti  (087  Cod.  Com.). 
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2.°  Merci.  — Possono  essere  pariraenli  rivendicale,  durante  il  tempo  in 
cui  si  trovino  in  natura  in  lutto  o in  parte,  le  merci  consegnale  al  fallito 
a titolo  di  deposito  per  essere  vendute  per  conto  del  proprietario.  Può  essere 
rivendicato  anche  il  prezzo  o la  parte  del  prezzo  delle  dette  merci,  quando 
non  fosse  stato  compensalo  in  conto  corrente  tra  il  fallilo  e il  compratore 
(688  Cod.  Com.). 

967.  Possono  essere  rivendicale  le  merci  spedile  al  fallito,  finché  la  tra- 
dizione non  è seguita  nei  suoi  maggazzini  o in  magazzini  pubblici  a sua  di- 
sposizione, o in  quelli  del  commissionario  incaricato  di  venderle  per  conto 
del  fallito.  La  rivendicazione  non  può  essere  proposta,  se  le  merci  prima 
del  loro  arrivo  sono  state  vendute  senza  frode  sopra  fatture,  polizze  o let- 
tere di  vettura  firmale  da  colui  che  ne  ha  fatta  la  spedizione.  Quegli  che  ri- 
vendica deve  rimborsare  la  massa  delle  somme  ricevute  in  conto  e di  tulle 
le  anticipazioni  falle  per  nolo  o per  vettura,  commissione,  assicurazione  od 
altre  spese,  e pagare  le  somme  che  fossero  dovute  per  le  medesime  cause. 
11  venditore  può  ritenere  le  merci  vendute  che  non  fossero  state  conseguale 
al  fallilo,  o che  non  fossero  ancora  stale  spedite  a lui  o ad  un  terzo  per 
suo  conto.  In  questi  casi  i siedaci,  con  autorizzazione  del  Giudice  delegato, 
possono  ritirare  le  merci  , pagandone  al  venditore  il  prezzo  convenuto 
<689-691  Cod.  Cil.). 

968.  I sindaci,  con  l’autorizzazione  del  Giudice  delegato,  possono  ammet- 
tere le  domande  di  rivendicazione.  Se  vi  è contestazione  per  parte  dei  sin- 
daci od  opposizione  di  alcuno  dei  creditori,  il  Tribunale  pronunzia  sulla 
relazione  del  Giudice  delegato  (692  Cod.  Com.). 


SEZIONE  II. 

Articolo  I.  — Delle  Bancherotte. 

969.  Se  nel  corso  del  giudizio  di  fallimento  venissero  a risultare  circo- 
stanze tali  da  costituire  in  colpa  o in  dolo  il  fallito,  questi  allora  è ritenuto 
colpevole  di  bancarotta  e soggetto  alle  leggi  penali. 

Se  nel  fallimento  si  verifica  colpa  si  ha  la  bancarotta  semplice ; se  si 
verifica  dolo,  si  ha  la  bancarotta  fraudolenta  (n.  972).  Tanto  la  bancarotta 
semplice  quanto  la  fraudolenta  costituiscono  un  reato  contemplalo  agli  arti- 
coli 381,  38*  Cod.  Pen. 

970.  Bancarotta  semplice.  — È colpevole  di  bancarotta  semplice  il  com- 
merciante fallito  nei  casi  seguenti:  1.°  Se  le  sue  spese  personali  o quelle 
della  sua  casa  sono  giudicate  eccessive.  — Queste  si  rilevano  dal  suo  libro- 
giornale  (16  Cod.  Com.).  2 ° Se  ha  consumato  notabili  somme  in  operazioni 
di  pura  sorte,  ovvero  in  operazioni  fittizie  di  borsa  o sopra  merci.  — 3.°  Se 
coll’ intento  di  ritardare  il  suo  fallimento  ha  fatto  compre  per  rivendere  al 
disotto  del  valore  corrente , ovvero  ricorso  a prestili , a girale  di  effetti , 
o ad  altri  mezzi  rovinosi  di  procurarsi  fondi.  — 4.°  Se  dopo  la  cessazione 
dei  pagamenti  ha  pagato  qualche  creditore  a danno  della  massa  (C98  Cod. 
Com.). 

Nel  caso  di  fallimento  d'una  società,  gli  amministratori  sono  colpevoli 
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di  bancarotta  semplice:  a)  se  per  loro  colpa  non  sieno  stale  osservale  le 
forine  stabilite  dal  Lib.  I,  Tit.  VII,  Cap.  I,  Sez.  8,  Cod.  Coni.  (n.  778.  e 
seg.,  p.  302);  b)  se  per  loro  colpa  sia  avvenuto  il  fallimento  della  società 
(G99  Cod.  Coni.). 

Il  pubblico  mediatore  caduto  in  islato  di  fallimento  è colpevole  di  ban- 
carotta semplice  (700  Cod.  Cora.). 

Può  essere  dichiaralo  colpevole  di  bancarotta  semplice  il  commerciante 
fallito  che  si  trovi  in  uno  dei  casi  seguenti:  I.°  Se  ha  contratto  per  conto 
altrui,  senza  riceverne  il  valore  in  cambio,  obbligazioni  giudicate  troppo  no- 
tabili, tenuto  conto  della  sua  posizione  allorché  segui  la  convenzione.  — 

2. °  Se  non  ha  soddisfatto  alle  obbligazioni  di  un  precedente  concordalo.  — 

3. °  Se  non  si  è conformato  al  disposto  dell'art.  13,  in  cui  è stabilito,  che  il 
conjuge,  il  quale  vuole  imprendere  la  professione  di  commerciante  dopo  il 
suo  matrimonio,  debba  trasmettere  il  contratto  di  matrimonio  per  estratto, 
entro  un  mese  dal  giorno  in  cui  ha  impreso  il  commercio,  alla  Cancelleria 
del  Tribunale  di  Commercio  del  luogo  ov’ó  lo  stabilimento  commerciale.  — 

4. °  Se  entro  tre  giorni  dalla  cessazione  dei  pagamenti  non  ne  ha  fatto  la 
dichiarazione  a norma  dei  n.  834  e seg.  — o,  nel  caso  di  fallimento  d'una 
società,  se  la  fatta  dichiarazione  non  indica  i nomi  di  tutti  i socj  obbligati 
in  solido.  — 5°  Se,  senza  legittimo  impedimento,  non  si  è presentalo  per- 
sonalmente ai  snidaci  nei  casi  e nei  termini  stabiliti  o se  dopo  avere  ottenuto 
salvocondotto  non  ha  obbedito  all'ordine  di  presentarsi.  — 6.°  Se  non  ha 
tenuto  i libri  prescritti,  nè  fatto  asatlamente  l'inventario,  ovvero  se  i suoi 
libri  od  inventàri  sono  incompleti  od  irregolarmente  tenuti,  o non  presen- 
tano il  vero  stato  attivo  e passivo  del  fallimento,  senza  che  siavi  frode  (701 
Cod.  Com.). 

971.  1 sindaci  non  possono  dar  querela  per  bancarotta  semplice  in  nome 
dei  creditori,  se  non  sono  stati  autorizzali  con  deliberazione  presa  dalla  mag- 
gioranza in  numero  dei  creditori  presenti  (702  Codice  di  Commercio.). 

972.  Bancarotta  fraudolenta.  — É colpevole  di  bancarotta  fraudolenta  e 
punito  a norma  del  Codice  Penale  il  commerciante  fallito:  l.°  che  ha  sot- 
tratti i suoi  libri;  2.°  che  ha  distratto  o dissimulalo  parte  del  suo  attiro; 
3.°  che  nei  libri,  o nelle  scritture,  od  in  atti  autentici  o privati,  ovvero  net 
bilancio  si  è fraudolenlemcnte  riconosciuto  debitore  di  somme  da  lui  non 
dovute  (703  Cod.  Com.). 

Nel  caso  di  fallimento  della  società,  sono  colpevoli  di  bancarotta  fraudolenta 
e puniti  come  sopra  gli  amministratori:  1“  che  ommisero  con  dolo  di  pubbli- 
care il  contralto  sociale  nei  modi  di  legge  (n.  779  e seg.  p.  303);  2.u  che  hanno 
falsamente  indicalo  il  capitale  sottoscritto  o versalo;  3.”  che  hanno  dato  ai  soci 
dividendi  manifestamente  non  sussistenti,  ed  hanno  con  ciò  diminuito  il  capi- 
tale sociale;  4.°  che  hanno  con  dolo  fallo  prelevamenti  superiori  a quelli  fis- 
sati nell’alto  di  società;  5.°  che  hanno  cagionato  con  dolo  o per  conseguenza 
di  operazioni  dolose  il  fallimento  della  società  (704  Codice  di  Commercio)  (f). 

Anche  altre  persone  diverse  dai  fallili  ponno  farsi  colpevoli  di  reati  pu- 
nibili a sensi  del  Codice  Penale.  E cosi  sono  condannali  alle  peue  stabilito 
per  la  bancarotta  fraudolenta  coloro  che  sono  convinti  : 


((>  Il  Cod.  di  Com.  dichiara  passibili  delle  pene  stabilire  per  la  bancarotta  fraudolenta  anche  le  sol* 
trazioni  o .‘•limi  lazi  uni  operate  dai  terzi  a danno  del  creditori  (706  711  Cod.  Com.)  ; ma  »u  questo  argo- 
mento crediamo  Inutile  estenderci  attesa  l’ imminenza  del  nuovo  Codice  Penale,  che  apporla  non  lievi 
fuodlflcaiioui  nella  materia. 


Digitized  by  Google 


368 


1.  Di  avere  scienlemenle  e nell’  interesse  del  fallito  distrailo,  rieetlalo  o 
dissimulalo  beni  mobili  o immobili  del  medesimo,  salve  inoltre  le  dispo- 
sizioni del  Codice  Penale  riguardo  a coloro  che  come  agenti  principali  o complici, 
avessero  partecipalo  al  reato  ; 

2.  Di  avere  fraudolenlemente  proposto  nel  fallimento  e giuralo  in  loro 
nome,  o per  interposta  persona,  credili  simulati  ; 

3.  Di  essersi  resi  colpevoli  dei  fatti  indicati  nell’art.  703,  esercitando  il 
commercio  sotto  altrui  nome  o sotto  nome  simulalo  (art.  706). 

Coloro  i quali,  giusta  le  leggi  di  commercio,  fossero  dichiarati  complici 
di  bancarotta  fraudolenta,  saranno  puniti  collo  stesso  genere  di  pena  inflitta 
ai  rei  di  bancarotta  fraudolenta  (383  Cod.  Pen.). 

Il  coniuge,  i discendenti,  gli  ascendenti  del  fallito  od  i suoi  affini  nello 
stesso  grado,  che  scientemente  avessero  distratto  o ricettato  valori  od  oggetti 
appartenenti  al  fallimento,  senza  avere  operato  di  complicità  col  fallilo,  sono 
puniti  colle  pene  del  furto  (707  Cod.  di  Comm.)  — Il  furto  semplice  è punito 
col  carcere  : il  furto  qualificato  è punito  colla  reclusione  (art.  603  al  623 
del  Cod.  Pen.). 

Giusta  Pari.  708  del  Codice  di  Commercio,  in  tutti  i casi  espressi  negli 
articoli  precedenti  (706  e 707),  l’autorità  giudiziaria,  nel  pronunziare  la  sen- 
tenza ancorché  assolutoria,  ordinerà  : 

1.  La  reintegrazione,  ove  ne  sia  il  caso,  presso  la  massa  dei  creditori 
dei  beni,  valori  od  oggetti  sottratti  ; 

2.  Il  risarcimenlo  dei  danni  che  già  risultassero,  fissandone  colla 
stessa  sentenza  il  montare,  salvo  sempre  il  risarcimento  dei  danni  maggiori 
che  fossero  accertali. 

il  sindaco  colpevole  di  malversazione  nella  sua  amministrazione  è punito 
a norma  degli  art.  629  e 630  del  Cod.  Penale  : cioè  col  carcere  da  tre  mesi 
a due  anni,  e con  multa  estensibile  a L.  500  ; che  se  abbia  arrecato  un 
danno  superiore  al  valore  di  lire  cinquecento,  la  pena  del  carcere  non  sarà 
minore  di  3 anni,  e la  multa  non  minore  di  lire  trecento  (709  Cod.  di  Comro.) 

Il  creditore  che  ha  stipulato  col  fallito  o con  altra  persona  vantaggi  a 
suo  favore  per  il  suo  voto  nelle  deliberazioni  del  fallimento,  o che  ha  fatto 
convenzione  particolare  dalla  quale  risulti  un  vantaggio  in  suo  favore  a carico 
dell’attivo  del  fallimento,  è punito  col  carcere  estendibile  ad  un  anno  e con 
multa  estendibile  a lire  due  mila  — Il  carcere  può  estendersi  a due  anni, 
se  il  creditore  è sindaco  del  fallimento  (art.  710).  Le  convenzioni  sono  inoltre 
dichiarale  nulle  rispetto  a tutti  od  anche  rispetto  al  fallito  : ed  il  creditore 
è obbligalo  a restituire  a chi  di  ragione  quanto  ha  ricevuto  in  forza  delle 
stesse  convenzioni.  Le  domande  per  I’  annullamento  possono  essere  proposte 
tanto  in  giudizio  penale  che  in  civile  : ove  sieno  proposte  in  giudizio  civile, 
sono  giudicale  dai  Tribunali  di  Commercio  (art.  711). 

Le  •sentenze  di  condanna  a pena  criminale  per  bancarotta  fraudolenta  e 
per  i fatti  indicati  in  questo  Capo  devono  essere  pubblicale  mediante  affis- 
sioni nel  Comune  ove  siede  il  Tribunale,  in  quello  ove  siede  la  Corte  d’Appello 
da  cui  dipende  il  Tribunale,  nel  Comune  della  residenza  del  condannato  e 
in  lutti  i luoghi  ove  egli  ha  stabilimenti  commerciali.  Un  estratto  delle  dette 
sentenze  è eziandio  inserito  nel  giornale  degli  annunzi  giudiziari  (art.  712). 
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Articolo  IL  — Della  riabilitazione 

973.  Coll’istituto  della  riabilitazione  la  legge  ha  voluto  impegnare  il  fallito 
a pagare  per  intero  i suoi  creditori,  anche  nel  caso  in  cui  un  concordato  o 
l'unione  avessero  tolta  ogni  azione  ai  creditori  o reso  difficile  l’esercizio  dei 
loro  diritti  (n.  915  e seg.).  Perciò  il  fallilo,  privo  di  lutti  i benefizi  della 
cittadinanza , è ridotto  al  godimento  della  nuda  protezione  concessa  dalla 
legge  a ciascun  uomo  che  non  sia  in  istalo  di  pena  per  commessi  reati , ed 
è pure  vietato  al  commerciante  fallito  non  riabilitato  l’accesso  alla  Borsa. 

Ma  egli  può  riprendere  tutti  i diritti  civili  e politici  quando  giustifichi 
di  aver  pagato  interamente  il  capitale,  interessi  e spese  di  tulle  le  somme  da 
esso  dovute;  e allora  può  ottenere  la  sua  riabilitazione.  Nel  caso  di  una  so- 
cietà caduta  in  fallimento,  il  socio  non  può  ottenere  la  riabilitazione,  se  non 
dopo  di  avere  giustificato  che  tutti  i debiti  della  società  sono  slitti  intera- 
mente pagati  in  capitali,  interessi  e spese,  ancorché  avesse  ottenuto  un  con- 
cordato particolare  (715  Cod.  Com.). 

974.  il  fallilo  può  essere  riabilitato  anche  dopo  la  sua  morte  (722  Cod. 
Commerciale). 

975.  Quanto  al  colpevole  di  bancarotta  semplice,  potrà  essere  ammesso 
alla  riabilitazione  quando  abbia  scontalo  la  pena  alla  quale  fu  condannato,  o 
ne  abbia  ottenuto  il  condono  (721  Cod.  Com.). 

970.  Non  sono  ammessi  alla  riabilitazione:  a)  i colpevoli  di  bancarotta 
fraudolenta;  b)  i condannati  per  furto,  truffa  od  abuso  di  confidenza,  di  cui 
è cenno  nel  Codice  Penale;  c)  i tutori,  gli  amministratori  od  altri  contabili 
che  non  hanno  reso  il  conto  e pagalo  il  residuo  (720  Cod.  Com.). 

977.  La  domanda  di  riabilitazione  si  presenta  alla  Corte  d’Appello  nella 
cui  giurisdizione  fu  pronunziata  la  sentenza  di  dichiarazione  del  fallimento.  Il 
fallito  deve  unire  al  suo  ricorso  le  quilanze  e le  altre  carte  giustificative 
della  domanda  (V.  Mod.  329). 

Il  Procuratore  generale  presso  la  Corte  d’Appello,  sulla  comunicazione 
che  gli  sarà  fatta  del  ricorso,  ne  trasmette  copia  da  lui  vidimata  al  Procu- 
ratore del  Re  ed  al  Presidente  del  Tribunale  di  Commercio  nella  cui  giu- 
risdizione ebbe  luogo  il  fallimento,  e se  il  fallilo  avesse  residenza  in  altra 
giurisdizione,  anche  al  Procuratore  del  Re  ed  al  Presidente  del  Tribunale  di 
Commercio  della  residenza,  incaricandoli  di  raccogliere  tutte  le  informazioni 
che  potranno  procurarsi  sulla  verità  dei  fatti  (616  Cod.  Com.). 

A questo  fine,  per  cura  del  Procuratore  del  Re  e del  Presidente  del 
Tribunale  di  Commercio,  una  copia  del  ricorso  rimarrà  affissa  durante  due 
mesi  nella  sala  del  Tribunale  o dei  Tribunali  di  Commercio,  alla  Casa  Co- 
munale ed  alla  Borsa  se  vi  sia,  e sarà  inscritta  per  estratto  nel  giornale  degli 
annunzi  giudiziari. 

978.  Durante  il  termine  dell’affissione,  qualunque  creditore  che  non  sia 
stalo  interamente  pagato  del  credilo  in  capitale,  interessi  e spese,  e qualunque 
altro  interessato,  può  fare  opposizione  alla  riabilitazione  con  ricorso  corredato 
delle  carte  giustificative  e presentalo  al  Cancelliere  di  uno  dei  detti  Tribu- 
nali. Il  creditore  opponente  non  può  essere  parte  nel  procedimento  di  ria- 
bilitazione. 

Trascorsi  i due  mesi  stabiliti  per  l’affissione  del  ricorso  di  riabilitazione, 
il  Procuratore  del  Re  ed  il  Presidente  del  Tribunale  di  Commercio  trasmét- 
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teranno,  ciascuno  separatamente,  al  Procuratore  generale  le  notizie  che  hanno 
raccolto  e le  opposizioni  che  fossero  stale  fatte , aggiungendo  ciascuno  il 
proprio  avviso  sulla  domanda. 

La  Corte  d’Appello,  sentito  il  Procuratore  generale  nelle  sue  conclusioni, 
pronuncia  sulla  domanda  del  fallilo.  — Nel  caso  in  cui  la  domanda  venisse 
rigettala,  non  può  essere  ammessa  una  secouda  domanda  che  dopo  un  anno 
dal  rigetto  della  prima. 

979.  La  dichiarazione  di  riabilitazione  sarà  trasmessa  ai  Procuratori  del 
Ite  e Presidenti  dei  Tribunali  di  Commercio , ai  quali  fu  spedila  copia  del 
ricorso.  Questi  Tribunali  ne  faranno  dare  lettura  dai  Cancellieri  in  udienza 
pubblica,  e ne  ordineranno  la  trascrizione  nei  loro  registri  ^7 1 0-719  Codice 
Commerciale). 

Il  nome  del  riabilitalo  sarà  cancellalo  dall’albo  dei  falliti,  affisso  nella 
sala  del  Tribunale  che  dichiarò  il  fallimento  e nelle  sale  delle  Borse  di  Com- 
mercio. — Il  riabilitalo  è pienamente  restituito  nei  diritti  che  godeva  prima 
del  suo  fallimento. 


309.  Modula.  — Denuncia  di  creditori  per  apertura  di  fallimento. 


11.  Tribunale  di  Commercio  in... 


11  signor  N...  Negoziante  di  panni  in  questa  città..,  Via..,  n...,  sotto  la  Ditta...,  ha  la- 
sciato scadere  infruttuosamente  il  termine  prefisso  al  pagamento  del  suo  debito  verso 
l'Esponente..  , riconosciuto  colla  fattura...  ovvero  colla  lettera  d’obbhgo...  oppure  lasciò 
cadere  le  sue  accettazioni  per  L...  in  data ..  che  si  uniscono. 

Si  dimette  eziandio  la  dichiarazione  dei  signori...,  negozianti,  ai  quali  pure  è debi- 
tore di  somme  non  irrilevanti  ed  a cui  non  fece  onore  benché  ripetutamente  eccitato 
senza  contestare  il  proprio  debito  e solo  invocando  dilazioni  protestandosi  temporanea- 
mente impossibilitato  a pagare,  come  dalle  lettere.. , ovvero  : Egli  ha  diramato  una  cir- 
colare in  data...  che  si  unisce,  colla  quale  allegando  pretesi  iuforlunj,  dichiara  di  dover 
sospendere  i suoi  pagamenti. 

Onde  prevenire  pertanto  più  dannose  emergenze,  il  sottoscritto  volgesi  a codesto  R. 
Tribunale,  e a sensi  degli  art.  543  e relativi  Cod  Com. , chiede  venga  aperto  il  falli- 
mento a carico  del  signor...  e provveduto  a termine  di  legge. 


310  Modula.  — Dichiarazione  della  cessazione  dei  pagamenti  (•> 


lì.  Tribunale  di  Commercio  in.„ 


Le  sventure  domestiche  e commerciali  che  in  questi  ultimi  anni  travagliarono  il  sot- 
toscritto, fra  le  quali  tre  fallimenti  ed  un  incendio  ( accennare  le  prove/,  oltre  il  notorio 
incarimento  dei  viveri,  pregiudicarono  gravemente  alle  sue  facoltà , sicché  trovossi  di 
improvviso  in  tale  condizione  da  non  poter  far  fronte  agli  assunti  impegni  e dover  in- 
vocare l’onesta  pietà  dei  suoi  creditori.  La  verità  degli  infortuni  accennati  sarà  dimo- 
strata nelle  varie  circostanze  ai  signori  siedaci  ed  al  giudice  che  verrà  delegato.  Frat- 
tanto il  supplicante  presenta  sub.  A,  il  regolare  bilancio...  /V.  Mod.  SU]  dal  quale  ap- 
pare come  le  attività  rimastegli  nella  complessiva  somma  di  circa  L ..  sieno  insudi- 


ci) Questa  dichiarazione  può  farsi  anche  oralmente  avanti  II  Cancelliere  del  Tribunale,  il  quale  ne  arige 
processo  verbale. 
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denti  a coprire  tutti  i creditori  le  cui  ragioni  importano  circa  italiane  L...  come  ri- 
sulta dall’elenco  che  si  unisce  B.  Ovvero  : Il  sottoscritto  dichiara,  a sensi  dell’art  545, 
di  non  poter  presentare  il  proprio  bilancio  (oj  il  bilancio  della  propria  Ditta...  (Si 
riferiscano  i motivi). 

Fa  quindi  istanza  a codesto  R.  Tribunale  perchè  venga  provveduto  a termini  di 
legge. 


311.  Modula.  — Stalo  attivo  e yassivo  del  fallito. 


lttlimclo. 

di  Fulvio  G...,  negoziante  in  panni...,  domiciliato  in...,  Via...  n.„ 


Attivo. 


Denaro  sonante  in  cassa  . . . 
biglietti  in  portafoglio:  buoni  . 

dubbiosi 


Debitori  in  conto  corrente:  buoni,  come  dall’Alleg.  C. 

dubbiosi  » p 


Mercanzie  giacenti  in  negozio 

Mobili,  utensili,  e attrezzi  del  negozio  . . . 
Mobili,  suppellettili  : argenti  ed  elfetti  di  casa 


. . L.  — — L 000  — 

. . • 2000  — » 

. . » 1000  — p 

L.  3000  — » 3000  — 

. . » 1600  50  » 

. . p 2060  25  » — — 

L.  3680  75  p 3680  75 

1000  — 

. . > — — » 1500  — 

. . p — — » 1800  — 


Beni  stabili. 

Una  casa  civile,  situata  in...  ecc—  stimata » — — L 20000  — 

Totale  L.  31580  75 


Passivo. 

Mutui  ipotecarj.  Al  signor  A...  come  da  istromento  6 giugno 

Al  signor  B...  come  da  istromento  C luglio  1855  . . . . » 
Alla  moglie  signora  E...  per  dote,  come  dalla  scrittura  C aprile 

1850  » 

Tratte,  biglietti  — Al  signor  C™,  a tutto  agosto  1858  . . » 
Al  signor  D...f  > a . < » 

— — L 

5000  — » 
4000  — » 

coco  — 

9000  — 
15000  — 

L. 

9000  — > 

nooo  — 

Debili  in  conto  corrente  — Al  signor  E...,  per 

Al  signor  F. ..,  per 

• » 
. » 

7580  — » 
5300  — » 

— — 

Debili  plateali  per  ispese  domestiche 

L. 

12880  — » 

12880  — 
3600  75 

Totale  L. 

55480  75 

Riassunto. 

Le  attività  ammontano  a 

Le  pasttività  ammontano  a . . . , . 

• 

. . . L 
. . . . > 

31580  75 
55480  75 

Rimane  il  deficit  di  L.  23000  0O 

Io  sottoscritto  Fulvio  G...  confermo  la  verità  del  sovraesteso  bilancio. 
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312.  Modula.  — Sentenza  che  dichiara  il  fallimento. 


In  nome  di  S.  M.,  ecc. 

Il  Tribunale  di  Commercio  di...  ha  pronunciato  la  seguente 


Sentenza 


nel  giudizio  di  fallimento  contro  Fulvio  G—,  negoziante  in  panni , nel  Comune  di... 

Udita  la  relazione  dell’atto  d’oggi,  seguito  nella  Cancelleria  di  questo  Tribunale,  ov- 
vero rassegnato  dal  signor  Fulvio  G... , ovvero  dal  signor  X...,  dal  quale  risulta  che 
Fulvio  G...  commerciante  in  panni,  nel  Comune  di...,  ha  dichiarata  la  cessazione  dei 
suoi  pagamenti  e depositato  il  suo  bilancio,  portante  un’eccedenza  passiva  della  somma 
di  lire...  ovvero  che  Ano  dal  giorno...  ha  cessato, i suoi  pagamenti. 

Visti  gli  art.  543  e 546  del  Codice  di  Commercio, 

Dichiara  il  fallimento  di  detto  Fulvio  G...,  delegando  alla  procedura  del  fallimento  il 
Giudice  di  questo  Tribunale  signor  N.  N.,  sulla  relazione  del  quale,  e tosto  che  siansi 
potuti  raccogliere  gli  elementi  necessarj  , si  riserva  di  determinare  il  giorno  in  cui 
ebbe  luogo  di  diritto  la  cessazione  dei  pagamenti. 

Ordina  l’apposizione  dei  sigilli:  nomina  a sindaci  provvisori  i signori  N N.  e N.  N. 
e determina  che  per  la  nomina  dei  sindaci  definitivi  debbano  i creditori  indicati  in 
bilancio  radunarsi  davanti  il  Giudice  delegato  anzidetto  nella  sala  delle  udienze  di  que- 
sto Tribunale,  il  giorno...  alle  ore... 

Data,  il—  l Firme J. 


313.  Modula.  — Opposizione  alla  sentenza  che  dichiara  il  fallimento. 


Atto  di  opposizione. 

Questo  giorno  di— 

L'infrascritto  signor  Fulvio  G...,  negoziante  di  panni  in  Milano,  pel  quale  comparirà 
il  signor  Aw.. , di  lui  procuratore,  per  mandato...,  espone  ai  signori  sindaci  N.  N.  di- 
moranti in...  quanto  segue  : 

Che  con  sentenza...  il  R.  Tribunale  di  Commercio  in  Milano,  pronunciava  dichiara- 
zione di  fallimento  a carico  dell’opponente,  in  base  alla  dichiarazione  dei  signori...  che 
si  qualificavano  creditori  per  la  somma  di...,  in  forza  di...,  asserendo  che  l’opponente 
aveva  cessato  di  fare  i suoi  pagamenti.  Ma  mentre  non  si  contesta  il  fatto  relativamente 
ai  predetti  signori—,  è forza  aggiungere  che  Fulvio  G...  si  rifiutò  a tali  pagamenti 
avendo  gravi  eccezioni  in  merito  ai  crediti  da  essi  vantati:  mentre  furono  soddisfatti 
diversi  altri  crediti  in  epoca  recentissima  perchè  non  soggetti  a contestazione,  come  si 
proverà  mediante  produzione  di  registri  e ricapiti  all’udienza.  Mancano  quindi  gli  estremi 
di  legge  per  autorizzare  l’apertura  del  fallimento.,  ecc. 

Epperò  l’opponente, a sensi  dell’art.  693  Codice  Com.,  conchiude:  Revocarsi  e dichiararsi 
nulla  e come  non  avvenuta  la  sentenza  di  questo  R.  Tribunale  di  Commercio...  salva 
ogni  altra  azione  per  danni  contro  chi  di  ragione. 

NB.  Si  farà  seguire  la  citazione  d'Usciere  ai  signori  sindaci  per  comparire  a udienza 
fitea. 


314.  Modula.  — Verbale  d’adunanza  per  la  formazione  dello  stato 
dei  creditori  presunti  e la  nomina  dei  sindaci. 


Questo  giorno  20  giugno  18seltanta  in  Milano,  in  altra  delle  sale  del  Tribunale  di' 
Commercio,  avanti  il  signor  N.  N.  Giudice  delegato  alla  procedura  del  fallimento,  con 
assistenza  del  Cancelliere  infrascritto. 
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In  seguito  alla  sentenza  di  questo  Tribunale  in  data...,  colla  quale  si  dichiarava  il 
fallimento  del  suddetto  Fulvio  G.,.  e provvcdevasi  nei  modi  d’ordine,  colla  destinazione 
del  prefato  signor  Giudice  delegato  e colla  nomina  dei  sindaci  provvisori  nelle  persone 
dei  signori  N.  N.  e N.  N.  ; stabilita  per  quest’oggi  l’adunanza  dei  creditori  per  la  no- 
mina dei  sindaci  definitivi,  e formazione  dello  stato  presuntivo  dei  creditori 

Risultando  regolarmente  eseguite  le  pubblicazioni  ed  inserzioni  a sensi  dell’art.  500 
Cod.  di  Com.  e notilicato  ciascun  creditorea  norma  delle  indicazioni  del  bilancio,  com- 
parirono i signori  : 

1.°  11  sindaco  provvisorio,  N.  N. 

2 * L'altro  sindaco  provvisorio,  N.  N. 

3. *  Carlo  Poli..,  residente  a..,  commerciante  di...,  personalmente. 

4. "  Avv.  N...  qual  procuratore  speciale  della  Ditta...  per  mandalo  del  giorno...,  ecc. 

5. °  /Cosi  di  seguilo  si  indicheranno  tulli  i creditori  comparsi}. 

Essendosi  comunicati  ai  comparsi  tanto  la  dichiarazione  della  cessazione  dei  paga- 
menti, quanto  il  bilancio  del  fallito  non  che  gli  atti  successivi , non  emersero  rilievi. 
Proposta  quindi  dal  signor  Giudice  delegato  la  formazione  dello  stato  dfci  creditori  pre- 
sunti , e nomina  dei  sindaci  definitivi,  invitandoli  in  pari  tempo  a voler  determinare 
tutto  ciò  che  saranno  per  ritenere  conveniente  ed  opportuno  : 

I creditori  comparsi  come  sopra,  hanno  nU’unaninntà  [ oppure / a maggioranza  di  voti 
dichiarato  : 1.°  Allo  stato  degli  atti  non  potersi  formare  uno  stato  dei  creditori  presunti 
se  non  in  base  al  bilancio  presentato  dal  fallito,  non  risultando  se  e quali  altri  credi- 
tori vi  siano  oltre  agli  accennati  nel  bilancio  medesimo  : doversi,  quindi  attendere  il 
bilancio  del  fallito  Fulvio  G... . per  lo  stato  dei  creditori  presunti:  ritenendo  per  tali 
tutti  quelli  che  vi  figurano  inaiceli:  2°  Dichiarano  di  confermare  i sindaci  provvisori 
signori  N.  N.  e N.  N.  in  sindaci  definitivi  del  fallimento:  ovvero  di  nominare  in  sindaci 
definitivi,  ì signori...  dimoranti  in... 

Letto  e confermato  il  presente  verbale,  i creditori  si  sono  sottoscritti. 


315.  Modula.  — Domanda  per  salvacondotto  al  fallito. 


Atto  di  citazione. 


Milano,  li... 

Richiesto  dal  signor  Fulvio  G...  fallito  come  da  sentenza.,  di  questo  Tribunale—  e 
per  esso  dal  signor  Avv.  N..,  di  lui  procuratore  per  mandato... 

Io  sottoscritto...  Usciere  addetto  a questo  Tribunale,  ho  esposto  al  signor  N...  sindaco 
del  fallimento,  che  l’oberato  suddetto,  ritenendo  necessaria  la  sua  presenza  in  luogo, 
tanto  per  la  verificazione  dei  crediti,  come  per  l’accertamento  delle  attività  del  falli- 
mento, né  volendosi  presentare  se  non  venga  assicurata  la  di  lui  personale  tranquil- 
lità, mentre  ha  fiducia  di  poter  giovare  col  proprio  intervento  all'interesse  dei  signori 
creditori,  a sensi  dell’al  t.  581  Cod.  di  Comm.,  chiede  siagli  accordato  salvacondotto  pel 
termine  di  un  mese  onde  possa  presentarsi  al  sig.  Giudice  delegato  ed  ai  sigg.  sindaci, 
quando  ne  sia  richiesto  per  tutti  quelli  schiarimenti  che  fossero  del  caso. 

Epperò  io,  Usciere ...  ho  citato  il  prefodato  signor  N...  sindaco  del  fallimento  di  Ful- 
vio G...  all’udienza  del  giorno...  avanti  questo  Tribunale,  per  dichiararsi  in  merito  alla 
sovraestesa  domanda,  ecc. 


316.  Modula.  — Domanda  del  fallilo  per  alimenti. 


Agli  onorevoli  Sindaci  del  fallimento. 

Il  sottoscritto,  colpito  da  replicate  sventure  nel  proprio  commercio,  dovette  presentare 
la  propria  dichiarazione  sulla  cessazione  dei  pagamenti,  col  relativo  bilancio,  sicché 
il  Tribunale  in  data...  aperse  a di  lui  carico  la  procedura  di  fallimento.  Questi  signori 
sindaci  non  ignorano  le  tristi  vicende  per  le  quali  ei  fu  condotto  a tale  umiliante  con- 
dizione,... (si  narri  se  vi  hanno  circostanze  speciali}.  Ora  egli  é privo  di  qualsiasi  mezzo 
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di  sussistenza , col  peso  della  famiglia...  (si  accennino  le  condizioni  di  famiglia ). 
Chiede  quindi  siagli  accordato,  a sensi  dell’ art.  582  Cod.  Com. , sull’attivo  del  fal- 
limento? un  assegno  mensile  di  L...,  a titolo  di  alimenti  per  sé  e per  la  propria  fa- 
miglia. 


317.  Modula.  — Istanza  per  esonero  dall'ufficio  di  Sindaco. 


Illustrissimo  Signor  Giudice  delegato. 


II  sottoscritto  N...,  nella  convocazione  dei  creditori  del  fallito  Fulvio  G...  venne  no- 
minato all'uflicio  di  sindaco  provvisorio,  ovvero  definitivo,  del  fallimento  suddetto  : ma 
deve  suo  malgrado  far  conoscere  a questo  signor  Giudice , che  trovandosi  egli  inces- 
santemente occupato  negli  altari  del  proprio  commercio...,  ovvero  nella  grave  età  d’anni... 
I od  altra  causa/,  non  è in  condizione  di  poter  assumere  l’onorevole  incarico  : e perciò 
fa  istanza  a codesto  signor  Giudice,  affinché  si  compiaccia  esonerarlo  daU’uffìcio  me- 
desimo. [V.  anche  Mod.  94,  pag.  87). 


318.  Modula.  — Istanza  per  rivocazione  di  un  Sindaco. 


Illustrissimo  signor  Giudice  delegato. 

Nell’adunanza  dei  creditori  verificatasi  il  giorno...  fu  nominato  quale  altro  dei  affi- 
daci nel  fallimento  di. . il  signor  N...  Se  non  che  lo  stesso  fallito  sottoscritto  , omero 
i sottoscritti  creditori  ebbero  a rilevare  ch’egli  non  corrisponde  alla  fiducia  che  si  era 
nel  medesimo  riposta,  essendo  quasi  sempre  assente  dalla  città,  ovvero  non  avendo  al- 
cuna esperienza  od  attitudine  nelle  faccende  commerciali,  ovvero  si  trova  in...  grado  di 
parentela  col  fallito,  essendo  cognato  [si  accenni  il  grado)  ; sicché  a mente  dell’art.  569, 
574  C.  Com.,  i sottoscritti  chiedono  venga  rivocata  la  nomina  del  suddetto  signor  sin- 
daco e provveduto  a norma  di  legge  per  la  sua  surrogazione. 


319.  Modula.  — Ricorso  dei  sindaci  per  far  levare  i sigilli. 


Illustrissimo  signor  Pretore  del  Mandamento... 

I sottoscritti...  sindaci  definitivi  del  fallito  Fulvio  G...  nominati  con  deliberazione  presa 
dai  creditori  nella  convocazione  del  giorno...  come  dal  relativo  verbale  entro  unito, fanno 
istanza  a questo  signor  Pretore,  onde  siano  levati  i sigilli  apposti  nella  casa  di  abita- 
zione.., c nel  magazzino...  sugli  effetti  di  proprietà  del  suddetto  oberato,  come  risulta 
dal  verbale  di  apposizione  in  data...  per  procedere  quindi  nell’  interesse  della  massa 
all’inventario  di  detti  beni  giusta  gli  art.  587,  588  C.  Coin...  859  e seg.  C.  Proc.  C. 

NB.  Per  l’inventario  potrà  servire  di  traccia,  mutatis  inutandis,  quello  riferito  alla 
Modula  100,  p.  89. 


320.  Modula.  — Relazione  dei  Sindaci  del  fallimento. 


Onor.  Signor  Giudice  delegalo. 

èssendosi  con  sentenza...  di  questo  R.  Tribunale  dichiarato  aperto  il  fallimento  sulle 
tostarne  di  Fulvio  G...  e nominati  i sottoscritti  in  snidaci  provvisori  i medesimi,  io 
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obbedienza  all'al  t.  590  C.  Coni,  riferiscono  quanto  segue  : che  in  relazione  alla  sentenza 
aullodata,  intervenivano  all’apposizione  dei  sigilli,  e relativo  verbale  del  di... 

Che  confermati  sindaci  definitivi  dai  sign  ori  creditori  nell' adunanza  del  giorno..., 
procedevano  immediatamente,  previa  rimozione  dei  sigilli,  alla  formazione  dell'inventa- 
rio dei  beni  del  fallito:  del  quale  inventario,  eretto  in  doppio  originale,  fu  eseguito  il 
deposito  nella  Cancelleria  di  questo  Tribunale,  giusta  l'art,  588  del  Cod.  di  Coirmi. 

Che  dal  detto  inventano,  dall’esame  dei  libri  di  negozio  e dalle  calte  del  fallilo,  da 
accurate  indagini  praticate  e da  tutte  le  particolari  informazioni  assunte  in  argomento, 
vennero  a riconoscere  e possono  perciò  ragionevolmente  stabilire  la  situazione  del  fal- 
limento nei  termini  seguenti: 


Attività  e Passività. 

A)  L’  attività  della  massa  rhirografuria  si  compone  delle  seguenti  partile: 

1. °  Prezzo  ricavalo  dalla  vendita  delle  merci  come  da  verbale  del  giorno...  L.  2000 

2. ®  Prezzo  ricavalo  dalla  vendita  dei  mobili,  come  da  atto  del  giorno...  . » 1000 

3"  Totale  dei  erediti  esigibili,  come  dallo  stato  che  si  unisce » 6500 

4 " Valore  approssimativo  di  merci  e mobili  non  ancora  venduti.  . . . » 1200 

Totale  attivo  della  massa  chirografaria  L.  10700 


B)  L’attivo  spettante  ai  creditori  ipotecari  si  compone  come  segue 

1. °  Valore  attribuito  alla  casa  in.,  ecc » 8000 

2. ”  Valore  della  pezza  campo,  ecc » 2800 


Totale  attivo  della  massa  ipotecaria  L.  10800 

C)  Il  passivo  della  massa  rhiregrafaria  è costituito  come  segue: 

1“  .Ammontare  di  crediti  ammessi  e giurati » 26000 

2.°  Spese  giudiziali  occorse,  e presuntivamente  occorrenti  ../....  » 800 


Totale  passivo  della  massa  chirografaria  L.  268O0 

D)  Credili  ipotecari  debitamente  accertati  L.  15000 
L’attivo  ipotecario  ascende  alla  somma  di  » 10800 

Si  verifica  un  disavanzo  di  L.  4200 

Da  portarsi  in  aumento  del 

passivo  chirografario  . . . L 4200 

Totale  passivo  L 31000 
Importo  delt'altivo  come  contro  ■>  10700 

E)  Si  avrebbe  un'eccedenza  passiva  di L.  20300 

Considerazioni  morali. 

Assunte  ripetute  e sollecite  informazioni  onde  stabilire  colla  possibile  esattezza  le 
cause  delle  quali  verosimilmente  può  congetturarsi  derivato  il  fallimento  del  sig.  0..., 
si  sarebbe  rilevato  quanto  segue:  Itenrliè  operoso  e solerte  nella  spedizione  de' suoi 
affari  dovette  lo  scorso  anno  soggiacere  per  L...  al  finimento  della  Ditta..  ; ebbe  poscia 
una  perdila  di  valori  per  L...  sottratti  da...  ecc.  (Si  accennino  le  cause  dello  sbilancio, 
onde  stabilire  se  sia  o non  ammissibile  un  concordato). 

Conseguentemente  i sottoscritti  portano  subordinato  avviso  che  all’infortunio ,'  anzi 
che  a dolo  o colpa,  debbasi  attribuire  il  fallimento  del  Fulvio  G. 


321.  Modula.  — Beclamo  al  Tribunale  contro  ordinanza  del  Giudice  delegalo. 


B.  Tribunale. 

Colla  ordinanza...  il  signor  Giudice  delegato  N.,  sovra  proposta  dei  sindaci  signori 
il.  N. , accordò  ai  medesimi  facoltà  di  vendere  anche  ad  offerte  private  le  merci  del 
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negozio  di  spettanza  del  fallimento,  ascendenti  giusta  l'inventario  al  complessivo  valore 
di  L...  — Codesta  misura  può  riescire  di  sommo  pregiudizio  ai  creditori,  giacchi 
trattandosi  di  merce  per  la  quale  può  verificarsi  in  questa  città  numeroso  concorso  di 
aspiranti  ad  un  pubblico  incanto,  mentre  nell'inventario  fu  stimata  a prezzi  assai  te- 
nui, lo  autorizzare  la  vendita  per  accordi  privati  anche  a prezzo  superiore  della  stima, 
equivale  a togliere  assai  probabilmente  ai  creditori  quella  differenza  che , secondo 
quanto  può  ragionevolmente  aspettarsi , deriverebbe  dalla  gara  consueta  e necessaria 
in  una  pubblica  asta,  e ciò  compenserebbe  assai  largamente  le  maggiori  spese  occor- 
ribili  per  l’incanto  giudiziale;  oltreché,  in  questo  secondo  modo  di  vendita  gli  stessi 
creditori  possono  col  loro  intervento  favorire  maggiori  offerte  e tutelare  il  legittimo 
loro  interesse. 

Conseguentemente  i sottoscritti  ovvero  il  sottoscritto  t Questo  reclamo  può  farsi  tanl » 
dal  fallilo  come  dai  creditori!  fanno  istanza  a codesto  R.  Tribunale  affinchè  sia  revo- 
cata la  surriferita  ordinanza...  del  signor  Giudice  delegato,  rimessi  i sindaci  a provve- 
dere per  la  vendita  a pubblico  incauto  a termini  di  legge. 


322.  Modula.  — Verbale  di  adunanza  per  verificazione  dei  credili. 


Avanti  il  R.  Tribunale  di  Commercio  io... 

Questo  giorno  di...  del  mese. . anno. 

Presenti  il  signor  Giudice  delegato  N...,  e CanceltieVe  0 . 

In  seguito  all’avviso  in  data.  .,  per  convocazione  dei  creditori  del  f illimento..  all’og- 
getlo  di  procedere  alla  verificazione  dei  crediti,  risultando  adempito  per  parte  del 
Cancelliere  al  disposto  di  legge  mediante  inserzione  di  apposita  nota  nel  giornale  degli 
annunzi  giudiziali...  e con  trasmissione  dell'avviso  slesso  ad  ogni  creditore. 

Essendosi  dal  Giudice  fatti  proclamare  i creditori  del  fallimento  .. 

Sono  comparsi;  d."  il  signor  Avv.  N...  per  la  Dilla  X.,  residente  a ..  come  da  man- 
dato.., 2."  I signori  A...  B....  (nome,  paternità,  residenza),  sindaci  del  fallimento.  3.®  Il 
signor  Mauro  Fretta,  negoziante  in...  domiciliato  a...,  ecc  v Segue  l'indicazione  nomi- 
nativa dei  creditori  intervenuti). 

Vennero  quindi  presentati  dal  Cancelliere  infrascritto  e dai  signori  sindaci  suaccen- 
nati ì titoli  di  eredito  che  furono  loro  rimessi,  colle  rispettive  note  esprimenti  l’impor- 
tare d’ogni  singolo  credito:  e procedendosi  poscia  alla  loro  verificazione,  furono  am- 
messi al  fallimento  i crediti  seguenti: 

1 " Ditta  X . di  ..,  ammessa  pel  credito  di  lire  duemila  e ottocento,  per  merci  som- 
ministrate come  da  fattura L.  2800 

2.®  Signor  E.  Z...,  di.  , ammesso  per  lire  cinquemila  , in  forza  di...  . . » 5000 

(E  cosi  successivamente  — Si  indicheranno  eziandio  i creiliti  che  non  furono  ammessi 
o solo  in  parte,  accennando  il  motivo  del  rigetto  o della  riduzione). 

Non  essendosi  insinuati  altri  creditori,  il  signor  Giudice  delegalo  avvisa  i creditori 
presenti,  i cui  crediti  furono  ammessi,  che  corre  loro  l'obbligo  di  confermarne  la  ve- 
rità con  giuramento:  e a tal  uopo  li  invita  a comparire  davanti  a lui  nel  giorno ..  alle 
ore..  Sopra  istanza  della  Ditta  X...  sarà  richiesto  pel  giuramento  di  essa,  il  R.  Tribu- 
nale o Pretore  di... 

Letto  c confermalo,  i creditori  intervenuti  si  sottoscrissero. 


323.  Modi’ la  — Opposizione  a riparto  dopo  i termini  di  comparire. 


Atto  di  opposizione. 

La  Ditta  X . di  Varsavia,  non  ebbe  prima  d’ora  notizia  del  fallimento  apertosi  sulle 
sostanze  del  signor  Fulvio  G...,  colla  sentenza...  di  questo  Tribunale  di  Commercio, 
epperò  non  ebbe  campo  di  presentare  i propri  titoli  per  la  verificazione  del  di  lei  cre- 
dito nel  termine  di  legge.  Nondimeno  avendo  appreso  essere  imminente  il  deposito  del 
riparlo,  ovvero  essere  già  stato  depositato  in  Cancelleria  un  primo  riparto,  dichiara  col 
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presente  atto  ai  signori  N.  N.,  sindaci  del  fallimento  di  Fulvio  G. .,  di  fare  opposizione 
al  riparto  medesimo  lino  a concorrenza  della  somma  di  L ... , della  quale  si  professa 
creditore  verso  il  suddetto  G...,  in  forza  di  cambiale...,  ovvero  di  merci,  ccc. 

Epperò  a richiesta  del  signor  avv.  N qual  procuratore  della  Ditta  X...  sunnominata. 
Io...,  Usciere  addetto  a questo  R Tribunale  di  Commercio  in...,  ho  citato  il  sig...  nella 
sua  qualità  di  sindaco  del  fallimento  di  Fulvio  G...  a comparire  nel  giorno.. , avanti  il 
signor  Giudice  delegato  del  fallimento  medesimo  signor  N.  N.  all’oggetto  di  dichiararsi 
sul  credito  come  sopra  proposto. 


324.  Modula.  — Progetto  per  accomodamento  amichevole  coi  creditori 
onde  evitare  il  fallimento  (U. 


1.°  Il  signor  Carli  offre  a tutti  i creditori  della  Ditta  C.  Neri  e C.°  apparenti  dal- 
l’elenco... il  50  per  100  sulPimporto  dei  rispettivi  crediti  capitali. 

2l>  il  pagamento  di  tale  importo  si  farà  entro  anni  4 a datare  dal  1 luglio  1870  e nel 
modo  seguente:  1.°  Anno  il  20  per  100  sulPimporto  ridotto  al  50  per  100,  giusta  la 
suaccennata  offerta  ; — 2°  anno,  il  25  per  100 ; — 3.°  anno,  il  30  per  100 ; — 4.°  anno, 
il  25  per  100.  E tale  pagamento  dovrà  (arsi  a...  ecc  , in  effettiva  monete,  ecc. 

3. ‘*  1 creditori  accettatiti  però  non  potranno  esercitare  verso  ì soci  della  Ditta  C.  Neri 
e C.°  alcuna  azione  creditoria  reale  o personale  per  diritti  e ragioni  anteriori  al  pre- 
sente convegno,  ritenuto  che  i socj  medesimi  debbano  andare  esenti  da  ogni  responsa- 
bilità verso  di  quelli,  diretta  o indiretta,  anche  per  parte  di  qualsiasi  traente  o gira- 
tario di  cambiali  possedute  da  terzi. 

4. u  La  sostanza  e i beni  appartenenti  alla  cessata  Ditta  vengono  definitivamente  ed 
integralmente  ceduti  al  rilevatario  signor  Carli  secondo  l’inventario  e descrizione...  di 
cui  dichiara  aver  preso  cognizione  esatta,  anche  mediante  ispezione  di  tutti  i docu- 
menti ed  altri  relativi,  ecc.:  Salvo  sempre  gli  effetti  dell’art.  6 

5. ”  I creditori,  per  altro,  che  avessero  coobligazione  o sicurtà  di  altre  persone  ai 
■crediti  da  essi  professati  verso  la  nominata  Ditta,  conserveranno  le  azioni  relative,  in 
quanto  però  ai  soci  componenti  la  Ditta  medesima,  come  tali,  non  abbia  a derivare 
alcuna  responsabilità  verso  i coobligati  o fideiussori. 

6. °  L’attuale  progetto  di  componimento  sì  riterrà  valido  ed  operativo  tostochè  venga 
accettalo  da  tutti  i creditori.  Tale  accettazione  dovrà  essere  emessa  entro  il  giorno  .. 
ed  a quest’epoca  il  signor  Carli  darà  notizia  ai  signori  creditori  che  si  fossero  già  fir- 
mati che  la  presente  transazione  abbia  definitivamente  ad  essere  operativa  ed  efficace. 

Trascorsa  infruttuosamente  la  delta  epoca  si  riterrà  nulla  e come  non  avvenuta  ogni 
adesione  al  progetto. 

1."  Contemporaneamente  dichiarano  i creditori  accettanti  di  aderire  alla  chiusura  del 
fallimento  pendente  sui  beni  dell’oberata  Ditta  Neri  e C 0 obbligandosi  di  rilasciare  le 
occorrenti  dichiarazioni  onde  conseguire  dal  Tribunale  di  Commercio  in  ..,  il  decreto 
relativo  e la  consegna  della  sostanza  dall’amministratore  signor  N. 

8. °  A migliore  garanzia  della  futura  esecuzione  e manutenzione  del  presente  compo- 
nimento, il  signor  Bianchi  dichiara  di  conferire  un  proprio  capitalo  di  L.  20,000,  ora 
impiegato  presso  al  signor  X...  al  6 per  100,  c la  cui  restituzione  avverrà  il  giorno... 
come  daU’istrumento  di  mutuo...  ed  a quest’obbligo  si  aggiunge  quale  fidejussore  il 
sig.  Z...  con  sicurtà  solidale  a favore  dei  creditori  accettanti  per  l’esatto  adempimento 
di  tutte  le  obbligazioni  assunte  come  sopra , esclusa  tuttavia  qualsiasi  trascrizione  od 
ipoteca  a carico  di  quest’ultimo. 

9. ®  Per  l’esecuzione  delle  premesse  stipulazioni,  tutte  le  parti  infrascritte  eleggono  il 
proprio  domicilio  in  Milano,  sicché  potranno  essere  convenute  innanzi  a codesti  Giu- 
dizj,  ecc.  V.  patto  8.°,  Mod.  226. 


(I)  Quantunque  il  Capiloia  precedente  tratti  esclusivamente  dei  rapporti  giuridici  e processuali  del  fal- 
limento, abbiamo  creduto  opportuno  dare  una  traccia  di  componimento  amichevole,  che  é pur  sempre  a 
desiderarsi  nell’interesse  comune  sia  del  creditore  che  del  commerciante  dissestato. 
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325.  Modula.  — Verbale  di  adunatila  per  relazione  dei  sindaci 
e formazione  di  concordato. 

Avanti  il  R.  Tribunale  di  Commercio  in... 

Questo  giorno  di...  alle  ore...  Presenti  il  signor  Giudice  delegato  N...  e Cancel- 
liere N.  N. 

Essendo  compiuta  la  verificazione  dei  crediti  nel  fallimento  di  Fulvio  G...  e scaduti 
i termini  prefissi  agli  art.  601,  602,  607  C.  Com.,  per  la  presentazione  dei  titoli  di  cre- 
dito e per  la  prestazione  rispettiva  del  giuramento  di  conferma,  il  signor  Giudice  de- 
legato con  ordinanza ..  fissava  la  giornata  d’oggi  per  la  convocazione  dei  creditori  i 
cui  titoli  furono  verificati  e giurati,  allo  scopo  di  deliberare  sulla  formazione  del  con- 
cordato, previo  invito  di  comparire  allo  stesso  fallito. 

Essendosi  dall’infrascritto  Cancelliere  provveduto  a termini  di  legge  per  la  spedizione 
e pubblicazione  degli  avvisi  tanto  ai  signori  creditori  che  all’oberato,  del  giorno,  del- 
l’ora e del  luogo  in  cui  sarebbe  tenuta  l’adunanza,  sono  in  oggi  comparsi  : 

i ° 11  signor  N.  N.  sindaco  del  fallimento; 

2. °  11  signor  N.  N.,  idem.; 

3. ”  Il  fallito  Fulvio  G... 

4. "  La  Ditta  X...  di...,  rappresentata  dal  suo  procuratore  signor  Avv.  Z... 

5. “  ( Indicazione  itegli  altri  creditori  comparsi). 

1 sindaci  signori...  hanno  presentato  la  loro  relazione  sullo  stato  del  fallimento  e 
sulle  operazioni  finora  eseguile  (V.  Mod.  320)  ; della  quale  vpnne  data  lettura , c non 
fu  fatta  alcuna  osservazione  : (oppure)  in  seguito  alla  lettura  della  relazione  dei  sin- 
daci vennero  fatte  le  osservazioni  seguenti ..  (si  riferiscono  le  osservazioni  fatte  dal  fal- 
lito o da  qualunque  degli  intervenuti  all'adunanza). 

Successivamente  e dopo  lunga  discussione  il  fallito  G...,  protestando  nuovamente 
che  lo  sconcerto  del  suo  commercio  non  deve  altrimenti  attribuirsi  che  ad  infortunio, 
propose  ai  suoi  creditori  il  seguente 

Concordato. 

1. ”  Il  fallito  Fulvio  G...  dichiara  e si  obbliga  di  pagare  ai  suoi  creditori  il  GO  per  100 
dei  rispettivi  crediti  chirografari,  entro  il  termine  di  due  anni  in  quattro  eguali  rate 
semestrali,  cominciando  la  prima...;  sotto  la  decorrenza  dell’interesse  del  6 per  100 
all'anno  : avvero  senza  decorrenza  d’interessi. 

2. °  Tutti  gli  elfelti  e le  attività  mobili  ed  immobili  di  compendio  del  fallimento  sa- 
ranno lasciati  a piena  e libera  disposizione  del  fallito. 

3. “  In  garanzia  degli  obblighi  che  il  signor  G...  assume  col  presente  concordato,  pro- 
pone ai  creditori,  quale  suo  lldcjussore  e sicurtà  solidale , il  signor  N.  N. , commer- 
ciante in...  residente  a...,  dal  quale  ebbe  già  lettera  e promessa  di  adesione  in  data  .. 

Questa  proposizione  di  concordato  venne  accettata  da  tutti  i creditori  presenti  (e 
nel  caso  in  cui  non  fosse  accettata  all’unanimità)  ad  eccezione  dei  signori...  Se  non  si 
ottenga  la  maggioranza  di  legge  si  aggiunge: 

Siccome,  per  altro,  coll’accettazione  anzidetto  non  si  è raggiunta  la  maggioranza 
richiesta  dali'art  618  C.  di  Com.,  per  la  validità  del  concordato,  cosi  il  signor  Giudice 
delegato  ha  rimandato  la  presente  adunanza  al  giorno  ore... 

Letto  e confermalo  il  presente  verbale,  chiuso  alle  ore.. , venne  dai  comparsi  sot- 
toscritto  (*). 

326;  Modula  — Verbale  di  nuova  adunanza  dei  creditori  con  proposta 
ed  accettazione  del  concordato. 

(Intestazione  come  alla  Modula  precedente). 

Premesso  che  nell’adunanza  generale  del  giorno...  il  signor  Fulvio  G. . fere  una  pro- 
posta di  concordato  che  venne  accettata  da  buon  numero  di  creditori,  senza  per  altro 

(I)  La  nuova  adunanza  deve  essere  fissala  entro  nn  termine  non  maggiore  di  giorni  quindici , senza 
altra  dilazione  (610  C.  Com.). 

(Il  li  concordato  deve  essere  soltoscrttto  nella  slessa  adunanza  in  cui  fu  consentito,  sono  pena  di  nul- 
lità (610  C.  di  Com.). 
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che  si  fosse  raggiunta  la  maggiorana  richiesta  dall’art.  G18  C.  Com.,  per  cui  il  signor 
Giudice  delegato,  in  relazione  all’ art.  620  detto  Cod.,  rinviava  l'adunanza  a questo 
giorno  per  le  nuove  sue  deliberazioni.  Sono  in  oggi  comparsi  : 

1.°  Il  signor  Claudio  A...,  e 2“  il  signor  Roberto  8...,  snidaci  del  fallimento  ; 

3.”  Il  signor  Fulvio  F...,  fallito,  ecc.  (come  nella  ìiod  precedente). 

Il  fallito  signor  G...,  propose  nuovamente  ai  signori  creditori  il  concordato  nei  ter- 
mini ed  alle  condizioni  espresse  nel  precedente  verbale...  di  cui  si  é data  lettura;  e 
messa  a partito  dal  signor  Giudice  delegato  tale  proposta,  venne  accettata  dai  seguenti 
creditori:  f."  Sig.  Avv.  F...  perla  Ditta.  2.“  Claudio  A...  2.°...  (Si  accennino  gli  altri 
creditori  assenzienti). 

Risultando  cosi  ottenuta  la  maggioranza  legale  in  favore  del  concordato,  essendoché 
dei  40  creditori  i cui  crediti  furono  ammessi  al  passivo  e giurati,  30  aderirono  al  con- 
cordato; e questi  rappresentano  oltre  i tre  quarti  della  totalità  dei  crediti  ammessi  e 
giurati  : il  Giudice  delegato,  a sensi  dell’art.  GtO  C.  Com. , dichiara  accolto  il  concor- 
dato anzidetto  tra  il  fallito  Fulvio  G...  ed  i suoi  creditori. 

Conseguentemente  dovendo  il  fallito,  giusta  l’art.  3 del  medesimo,  prestare  la  sicurtà 
pattuita,  si  è presentato  il  signor  Gerondio  F...,  negoziante  di...,  domiciliato  a...,  il  quale 
espressamente  dichiara  di  obbligarsi  in  solido  col  signor  G...  all'  adempimento  del 
suespresso  concordato,  salvn  la  omologazione  di  questo  Tribunale  e a termini  di  legge. 

Letto  e confermato,  il  presente  verbale  fu  chiuso  alle  ore...  e sottoscritto  dai  credi- 
tori comparsi. 


327.  Modula.  — Hicorso  per  omologazione  del  concordalo. 


H.  Tribunale  di  Commercio  di... 


Il  sottoscritto  Claudio  R...,  negoziante  in...,  residente  a ..,  espone  che  in  seguito  alla 
sentenza  di  questo  Tribunale  in  data...,  che  dichiarava  il  fallimento  di  Fulvio  G...  com- 
merciante in...  nel  Comune  di...,  venivano  proposti,  verificati  e giurali  i credili  dei 
singoli  creditori  comparsi.  In  detta  quindi  convocazione  dei  creditori  e del  fallito  per 
la  formazione  del  concordato,  questo  venne  proposto  e formulato  in  guisa  da  offerire 
qualche  vantaggio  alla  massa  dei  creditori , per  cui  molti  di  essi  lo  accettarono  in 
quella  prima  adunanza.  Non  essendosi  però  raggiunta  la  maggioranza  richiesta  dal- 
l’art. 618  C.  Coni. , l’adunanza  fu  rinviata  al  giorno...  Rinnovatasi  in  questa  seconda 
convocazione  la  proposta  di  concordato  fatta  nella  precedente , essa  tu  accettata  da 
una  legale  maggioranza  tanto  riguardo  al  numero  dei  creditori  , quanto  al  totale  am- 
montare dei  crediti  verificati  e giurati,  a sensi  del  cit.  art.  617  C.  Com.,  sicché  il  con- 
cordato venne  in  detta  adunanza  conchiuso  e approvato,  come  risulta  dal  verbale  del 
giorno... 

Il  ricorrente,  creditore,  ovvero  sindaco  del  predetto  fallimento,  avendo  interesse  che 

3uesto  Tribunale  voglia  concedere  al  concordato  la  necessaria  omologazione , a mente 
ell'art.  625  Cod.  di  Coni.,  fa  istanza  onde  piaccia  a questo  Tribunale  di  omologare  il 
concordato  anzidetto  in  ogni  sua  parte. 

Documenti  che  si  uniscono:  1“  Copia  autentica  del  verbale  d’adunanza  del  giorno... 
2.°  Certificato  del  Cancelliere  di  questo  Tribunale  in  data...  dal  quale  consta  non  essersi 
fatta  opposizione  al  concordato. 


328.  Modula.  — Verbale  di  rendiconto  definitivo  dei  sindaci  al  fallito 
e consegna  dei  beni,  carte,  libri,  ecc. 

( intestazione  come  nelle  Modulo  322,  325). 

Essendosi  nella  adunanza  dei  creditori  del  giorno...  proposto  ed  accettato  il  concor- 
dato nel  fallimento  di  Fulvio  G.„,  quale  venne  altresi  omologato  colla  sentenza...  di 
questo  R.  Tribunale,  e dovendo  gli  infrascritti  sindaci  del  fallimento  stesso,  a tenore 
aell’art.  630  Cod.  Com.,  rendere  il  conto  deGnitivo  all’oberato  c consegnare  al  mede- 
simo beni,  carte,  libri  ed  ogni  altro  oggetto  di  sua  spettanza.  — Sono  in  oggi  comparsi 
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i predetti  sindaci  N.  N.,  i quali  presentarono  infatti  al  signor  G...  i conti  e prospetti 
■Iella  tenuta  amministrazione,  su  di  che  non  sorse  alcun  rilievo,  per  cui  vennero  dal 
fallito  riconosciuti  ed  approvati  (omero  ai  riferiscono  i rilievi  che  fossero  fatti,  ccc.). 

Venne  quindi  fatto  consegna  al  signor  Fulvio  G...  di  lutti  i documenti  relativi  agli 
stabili,  delle  chiavi,  dei  libri  e di  quant'altro  era  di  sua  ragione:  per  cui  egli  dichiara 
ili  rilasciarne  ai  prelodali  signori  sindaci  piena  quitanza  e liberazione,  grato  pur  pro- 
fessandosi ai  medesimi  della  condotta  amministrazione. 

Letto  e confermato,  ecc  (come  a Mod.  325). 


329.  Modula.  — Prospetto  dello  stalo  del  fallimento  e ripartizione  fra  » creditori. 


1.  Attivo. 


L'attivo  in  beni  mobili  si  compone  delle  partite  seguenti: 

1*  Prezzo  ricavato  dalla  vendita  dei  mobili,  come  da  atto  del 
giorno...  e depositato  nella  cassa  dei  depositi  giudiziali  a sensi 
dell’nrt.  597  Cod.  ('.omm L.  1501) 

2. °  Ricavo  della  vendita  delle  merci,  come  da  atto  del  giorno... 

e depositato  come  sopra » 2000 

3. ”  Importo  dei  crediti  esatti,  come  dall’elenco  che  si  unisce, 

quale  somma  fu  depositata  come  sopra » 9000 

4. "  importo  dei  crediti  liquidati,  ma  non  ancora  esatti,  come 

dall’elenco  che  si  unisce » 1000 

5. ”  Valori  di  merci  e mobili  invenduti  come  da  inventario.  . > KiOO 

Totale  attivo  in  beni  mobili . . L.  16300  L.  16300 
Devonsi  dedurre  dalla  somma  di  L.  16300, 

1. "  Le  spese  liquidate  a tutl’oggi . . L.  600 

2. ”  Le  spese  d’amministrazione,  sommanti  come  da  prospetto 

che  si  dimette,  a > 500 

3.  Lire  mille  due  cento  pagate  al  fallito...  a titolo  di  soccorso, 

in  quattro  rate  semestrali 1200 

4. ”  Somme  pagate  ai  creditori  privilegiati  in  base  al  prospetto 
che  qui  si  dimette,  e come  consta  dalle  singole  quitanze  che  si 
uniscono: 

Al  signor..  L.  2000 

Al  signor...  > 1000 

AI  signor...  » 1000 

Totale  L.  4000 L.  4000 

Si  trattengono  L.  1000  per  future  spese  e perdite  eventuali  sui 
crediti  non  esatti  e merci  vendute , ....  s 1000 

Totale  a dedursi  L.  7300  L.  7300 

Attivo  da  ripartirsi  fra  i creditori  L.  9000 

II.  Passivo. 

Il  passivo  della  massa  cbirografaria  ammonta  a L.  16,000  , importare  di  tutti  i cre- 
diti verificati  o confermati  con  giuramento;  da  che  apparisce  spettare  a ciascun  credi- 
tore sull’attivo  del  fallimento  il  50  per  cento  del  credito  rispettivo  e come  segue  : 


1.”  Alla  Ditta  X..  (domicilio,  residenza)  ; ammessa  al  passivo  del  falli- 
mento per  L.  2,600,  in  forza  di  obbligazione L.  1300 

2°  Al  signor  lì...  (nome  e cognome , eu.),  ammesso  per  L.  3,000,  come 

dalla  cambiale.  . • » 1500 

3.”  4.”  5.°...  (si  enumerano  i creditori  e rispettivo  come  sopra).  ...“.»  6200 


Totale  a ripartirsi  L^  9600 
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330.  Modula.  — Domanda  di  riabilitazione. 


il.  Corte  d’ Appello  in... 


Il  sottoscritto  Fulvio  G...  negoziante  in...  domiciliato  in...  reverente  espone  a questa 
R.  Corte,  che,  avendo  dovuto  per  replicate  sventure  sospendere  i suoi  pagamenti,  fu 
a di  lui  carico  dichiarato  aperto  il  fallimento  colla  sentenza...  del  K.  Tribunale  di 
Commercio  in...  Egli  ottenne  in  seguito  il  concordato  coi  propri  creditori,  che  venne 
omologato  dal  suddetto  Tribunale  colla  sentenza..,,  nella  quale  veniva  anche  dichiarato 
scusabile,  e riconosciuto  l’infortunio  che  diede  origine  al  suo  sbilancio. 

Essendo  successivamente  venuto  in  grado  di  soddisfare  per  intero  i suoi  creditori 
tanto  del  capitale,  come  negli  interessi  e nelle  spese,  adenipi  completamente  a questo 
suo  obbligo:  il  che  si  rileva  dimostrato  dalle  quitanze  netterò  daU’istrumento...,  che  si 
uniscono,  pel  totale  importo  di  L...  che  corrisponde  al  totale  passivo  del  fallimento  „ 
dichiarato  anche  nella  relazione  esposta  dai  signori  sindaci  in  data...,  che  pure  in  co- 
pia autentica  si  unisce. 

Ciò  premesso  il  sottoscritto,  a sensi  dell’art.  617  e relativi  del  vigente  Codice  di 
Commercio,  fa  istanza  a codesta  eccellentissima  Corte  perchè  si  compiaccia,  previa  ar- 
sunzione  di  quelle  notizie  che  saranno  del  caso , dichiararlo  riabilitato  e rimesso  a 
termini  di  legge  nel  pieno  esercizio  e godimento  dei  propri  diritti  civili  e politici  in 
cui  trovavasi  prima  del  suo  fallimento. 


CAPITOLO  VI. 


Dell’arresto  personale. 


980.  L’arresto  personale  in  affari  commerciali  viene  pronunziato:  *.°  contro 
il  commerciante  condannato  per  debito  commerciale;  — 2.°  contro  i non 
commercianti  giudicati  dall’autorità  giudiziaria  di  commercio  qualora  vi  siano 
soggetti  a norma  delle  leggi  civili  (*);  — 3.°  contro  i non  commercianti 


(I)  L’arresto,  per  affari  civili,  é limitato  a pochi  casi,  che  qui  esponiamo  a norma  del  lettori.  Esso  viene 
ordinato  sopra  domanda  dell'interessato,  e soltanto  contro: 

a)  il  debitore  per  l'adempimento  di  obbli gazioni  derivanti  da  violenza,  dolo,  spoglio,  ancorché  il 
fatto  non  sia  un  reato;  e quindi  chi  vende  un  immobile  sapendo  di  non  esserne  proprietario,  o lo  garan- 
tisce esente  da  pesi  che  invece  ei  conosce  sussistenti,  chi  non  restituisce  il  deposito  necessario,  ecc.  ; 

b)  il  volontario  contravventore  a inibizioni  giudiziali,  per  l’adempimento  delle  obbligazioni  derivanti 
dalla  trasgressione; 

c)  il  pubblico  funzionario  che  si  ridata  alla  ordinaria  consegna  di  documenti,  danari  od  altri  oggetti 
a Ini  affidati  ; 

d)  | contabili  verso  lo  Stato,  le  provincle,  1 comuni,  gli  ospizj  ed  altri  pubblici  stabilimenti,  come 
pure  i loro  agenti  e prepositi , per  denaro  ed  oggetti  di  cui  fossero  dichiarati  responsabili  ancorché  non 
siavi  dolo. 

La  legge  poi  enumera  diversi  casi  nel  quali,  avuto  riguardo  alla  tenuità  del  valore  in  contesa,  ed  alte- 
condizioni  speciali  dell’obbligato,  non  può  mai  chiedersi  l’arresto.  E quindi  esso  non  può  aver  luogo  per 
una  somma  minore  di  L.  500.  I minori  e le  donne  non  soggiaciono  all’arresto  personale  per  debili  civili 
— inoltre,  non  può  essere  arrestato  chi  ha  compiuti  65  anni,  — né  l'erede  del  debitore:  — cosi  non  può 
accordarsi  l'arresto  del  debitore  a profitto  del  conjuge,  né  degli  ascendenti,  discendenti,  fratelli,  sorelle, 
aiDni  nello  stesso  grado,  zil  • nipoti  del  debitore  medesimo  (*091*2098  C.  Civ.). 

La  durata  dell'arresto  viene  fissata  dal  prudente  arbitrio  del  Giudice,  il  quale  nel  fissarla  tiene  conto 
delle  circostanze  del  fatto  e del  valore  dcU'obbligazione  : tuttavia  non  potrà  durare  meno  di  tre  mesi,  nò 
Più  di  due  anni  (3102  C.  Civ.). 
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condannali  per  tratta,  avalla,  girata,  accettazione,  0 rivalsa  di  lettera  di 
cambio  o di  biglietti  all'ordine  che  dipendono  da  causa  commerciale  (727 
Cod.  Com.). 

981.  L’autorità  giudiziaria  di  commercio  può,  secondo  le  circostanze,  pro- 
nunziare l’arresto  contro  i non  commercianti  condannali  per  operazioni  com- 
merciali marittime,  e per  ogni  altra  operazione  commerciale  quando  vi  sii 
pericolo  di  fuga  e di  non  solvenza  (728  Cod.  Com.). 

982.  Le  donne  e i minori  commercianti  non  sono  soggetti  all’arresto 
personale,  salvo  che  per  i fatti  relativi  al  commercio  che  esercitano  abitual- 
mente (729  Cod.  Com  ). 

983.  L’arresto  personale  per  l'esecuzione  delle  sentenze  pronunziale  da 
arbitri , non  può  essere  ordinalo  se  non  contro  persone  commercianti  (730 
Cod.  Com.). 

984.  Nel  caso  di  non  commercianti  condannati  per  tratta,  avallo,  girata, 
accettazione  o rivalsa  di  lettera  di  cambio  o di  biglietti  all’ordine  dipendenti 
da  causa  commerciale,  e nel  caso  di  non  commercianti  condannali  per  ope- 
razioni commercali,  marittime  o per  altra  operazione  commerciale  a norma 
deli’art.  728,  il  debitore  può  olleuere  la  sua  liberazione,  sì  prima  come  dopo 
eseguilo  l'arresto,  semprechè  sia  scusabile  e provi  la  sua  non  solvenza.  — 
La  domanda  sarà  proposta  davanti  l’autorità  giudiziaria  che  ha  pronunziato 
l'arresto,  con  citazione  del  creditore  a udienza  fissa  (731  Codice  Com.;  Vedi 
Mod..  331). 

985.  Nel  rimanente  le  disposizioni  del  Cod.  Civ.  debbono  applicarsi  anche 
all’arresto  personale  in  materia  commerciale  (732  Codice  Com.  ; Vedi  nota 
abbasso  0). 


331.  Modula.  — Citazione  per  esonero  dall* arresto  per  insolvenza. 
Avanti  il  R.  Tribunale  di  Commercio  in  Milano . 


Atto  di  Citazione. 

Milano,  il  piorno...  giugno...  milleoltocenfosettanta. 

A richiesta  di  Giuseppe  Forni,  del  fu..,  abitante*  in... , ed  elettivamente  domiciliato 
in  Milano,  Via..,  presso  l’Avv...  dal  quale  sarà  rappresentato  nel  giudizio  presente... 


(t)  Il  debitore  che  subi  l’arresto  personale  non  può  più  essere  arrestato  o ritenuto  per  debili  contratti 
prima  del  suo  arresto  ed  esigibili  al  tempo  dot  suo  rilascio,  salvoché  per  tali  debili  siavi  luogo  ad  unar- 
reslo  più  lungo  di  quello  che  ha  già  sofferto,  del  quale  pero  gli  sarà  teuuto  conto  nel  computare  la  du- 
rata del  nuovo  arresto. 

Il  debitore  può  liberarsi  dall'arrcjto  personale  pagando  un  quarto  della  somma  dovuta  con  gli  acces- 
sori, e dando  pel  resto  una  cautela  che  sia  riconosciuta  sufficiente,  se  prima  dell’arresto,  dall’ autorità 
giudiziaria  che  ha  pronunciata  la  semenza;  se  dopo  l'arresto,  dal  Tribunale  Civile  nella  cui  giurisdizione 
trovasi  arrestato. 

L’autorità  giudiziaria  accorderà  al  debitore  la  sospensione  dell’arresto  per  quel  termine  che  ravviserà 
necessario  al  pagamento  del  residuo  debito. 

Decorso  il  detto  tei  mine,  è in  facoltà  del  creditore  non  soddisfatto  di  far  procedere  all’arresto  del  de- 
bitore per  la  compiuta  esecuzione  della  condanna,  e rimangono  ferme  le  cautele  dategli  per  sospensione 
dell'arresto  UI03,  2101  C CIv.) 

Vedansi,  inoltre,  gli  ari.  730-177  C.  Pr.  Civ.  intorno  alle  norme  che  regolano  l’esecuzione  dell’arresto , 
la  liberazione  del  debitore. 
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Io  sottoscritto  N..  Usciere  addetto  al  locale  Tribunale  di  Commercio  ho  esposto 
quanto  segue  : 

Con  sentenza  9 febbraio  1870  del  locale  Tribunale  di  Commercio  registr.  il...  il 
richiedente  Forni  veniva  condannalo  , solidalmente  coi  correi  G.  Pedrelti  e Franchi 
Mario,  a pagare  alla  Ditta  N ..,  la  somma  di  L.  9,000  ed  accessori,  sotto  comminatoria 
eziandio  dell’arresto  personale  per  mesi  tre. 

Con  atto  di  precetto  27  maggio  ultimo  scorso  dell’Usciere  ..fu  ingiunto  al  richiedente 
Forni  di  pagare  entro  giorni  10  alla  Ditta  N...  quanto  è portato  dalla  sentenza  sum- 
menzionata, sotto  comminatoria  dell’arresto  personale. 

Contro  la  minaccia  e l'eventualità  della  personale  esecuzione  il  Giuseppe  Forni,  che 
non  è commerciante,  che  fu  condannato  per  una  prestazione  d’avallo  cambiario  senza 
corrispettivo  di  sorta,  e che  senza  sua  colpa  (Si  accennino  brevemente  le  circostanze 
che  escludono  la  colpa  dell' insolvenza),  versa  nella  assoluta  impotenza  di  ottemperare 
all’ordine  di  pagamento,  intende  provvedersi  e guarentirsi  giusta  il  disposto  di  cui 
Tari.  731  Cod.  di  Commercio. 

Ciò  stante,  io,  Usciere,  come  sopra  richiesto,  ho  citato  la  Ditta  N.  dimorante  in...  ed 
elettivamente  domiciliata  a risultanza  del  precetto  ‘27  maggio  ultimo  scorso  in  Via... 
presso  il  signor  Avv.  P..  a comparire  avanti  al  R.  Tribunale  di  Commercio  ed  all’udienza 
del  giorno. . ore...  per  ivi  sentire  in  proprio  confronto  giudicare  con  sentenza  provvi- 
soriamente esecutiva  non  ostante  opposizione  od  appello  e senza  cauzione  : dichiararsi 
l’attore  Giuseppe  Forni  liberato  ed  assolto  dalla  condanna  all’arresto  personale  per  la 
durata  di  tre  mesi  di  cui  nella  sentenza  9 febbraio  1870  n...  del  Tribunale  di  Com- 
mercio di  Milano,  reg.  il...,  rifuse  le  spese  del  giudizio,  sentenza  e notificazione. 

Si  offrono  in  comunicazione  : 

1. °  Sentenza  9 settembre  180G  del  Tribunale  di  Commercio; 

2. °  Atto  di  precetto  27  maggio  1870; 

3. "  Allo  di  notorietà  d’insolvenza; 

4. °  Mandato  2 giugno  1807. 
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APPENDICE 


Delle  privative  Industriali. 

986.  Nelle  materie  dei  privilegi  o privative  industriali,  la  legge  31  gen- 
najo  I8G4  estese  a tutte  le  provincie  del  regno  la  precedente  del  30  ottobre 
1839;  per  cui  riferiamo  il  tenore  di  entrambe,  facendole  seguire  dal  relativo 
Regolamento  a miglior  governo  dei  nostri  lettori  (1). 


Legge  31  geonajo  1864. 


1.  La  legge  30  ottobre  1839  sulle  privative  industriali  avrà  quindi  innanzi  vigore  in 
tutto  il  regno. 

2.  I brevetti  d’invenzione,  i privilegi  industriali,  le  patenti  già  concedute  dai  cessati 
governi  Pontiflcj,  Parmense,  Modenese  e delle  Due  Sicilie  conservano  la  loro  efficacia 
nelle  provincie  ove  furono  concessi,  sempreché  a cura  degli  interessati  vengano  inscritti 
aU’uflirio  delle  privative  presso  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e commercio,  in 
conformità  degli  art.  75  e 78  dell'anzidetta  legge  e nel  termine  di  sei  mesi  dalla  pub- 
blicazione della  presente  e senza  che  sieno  dovuti  diritti  diversi  da  quelli  stabiliti  dalle 
leggi  in  vigore,  le  quali  continueranno  a regolare  l’esercizio  della  privativa  sino  al 
termine  per  cui  fu  concesso  e sino  al  suo  legale  annullamento. 

3.  In  niun  caso  la  durata  dei  brevetti  e privilegi  enunciati  nell’art.  precedente  potrà 
eccedere  t5  anni  dalla  pubblicazione  della  presente  legge. 

4.  Le  privative  inscritte  in  conformità  all'art.  precedente,  e quelle  che  già  sono  re- 
golate dalla  preredenle  legge  30  ottobre  1859,  potranno  essere  estese  a tutto  lo  Stato 
sulla  domanda  ed  a rischio  e pericolo  di  coloro  ai  quali  esse  spettano  per  il  resto  del 
tempo  della  loro  durata,  mediante  il  solo  diritto  fisso  di  L.  40  da  pagarsi  anticipata- 
mente e una  volta  tanto,  salvo  sempre  i diritti  preesistenti,  e salvo  l’adempimento  delle 
condizioni  richieste  per  la  validità  e per  la  conservazione  dei  privilegi  industriali  del- 
l’anzidelta  legge  de)  1859. 

5.  Le  domande  di  privativa  ancora  in  corso,  conservando  la  data  della  loro  primitiva 
presentazione,  potranno  essere  rinnovate  nel  termine  di  mesi  due  dalla  pubblicazione 
della  presente  legge  per  essere  estese  a tutto  il  regno,  e sarà  provveduto  su  d’esse  a 
norma  della  suddetta  legge  1859. 

Qualora  si  trovassero  rilasciati  attestali  di  privativa  per  lo  stesso  oggetto  in  altre 
parti  del  regno , la  domanda  sarà  limitata  a quelle  provincia  in  cui  quella  privativa 
non  esiste. 

Le  domande  di  attestati  completivi  di  prolungamento  e di  riduzione  di  privativa 
esistenti  saranno  regolate  secondo  la  legge  medesima  (9  e seg.  L.  cit.). 

6.  Per  gli  effetti  della  presente  legge  s’intendono  abrogati  gli  art.  72,  76,  77,  80,  81, 
82,83,84,  86,  87,  90,  93,  94,  95,  97,  98,  non  che  i tre  ultimi  paragrafi  dell’alt.  78  e 
l'ultimo  paragrafo  deil’art.  79  della  ripetuta  legge  30  ottobre  1859  sulle  privative  in- 
dustriali. 

Ordiniamo,  ecc. 

(I)  Il  R.  Decreto  M novembre  1861  pubblicò  anrhe  per  le  provincia  della  Venezia  e di  Mantova  le  legge 
30  oli.  1850  e 31  genn.  1861  ; In  quel  decreto  sono  riportale  le  principali  disposizioni  della  legge  1861,  qui 
sopra  riferita. 
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Titolo  I — Diritti  derivanti  da  invenzioni  e scoperte  industriali  e loro  titoli. 


Capo  I.  — Diritli  dell' inventore. 


1.  L’autore  d’una  nuova  invenzione  o scoperta  industriale  ha  il  diritto  di  attuarla  e 
di  trarne  frutto  esclusivamente  pel  tempo,  nei  limiti  e sotto  le  condizioni  che  il  pre- 
sente Decreto  prescrive.  Questo  diritto  esclusivo  costituisce  una  privativa  industriale 
(2  Regolamento). 

2.  Una  invenzione  o una  scoperta  dicesi  industriale  allorché  ha  direttamente  per  og- 
getto : \.°  Un  prodotto  o un  risultamelo  industriale;  2."  Uno  strumento,  una  macchina, 
un  ordigno,  un  congegno,  od  una  disposizione  meccanica  qualunque  ; 3”  Un  processo 
o metodo  di  produzione  industriale  ; 4 M Un  motore,  o l’applicazione  industriale  d’uua 
forza  già  nota  ; 5.“  Infine  l'applicazione  tecnica  d’un  principio  scientifico,  purché  dia 
immediati  risultameiiti  industriali;  in  quest'ultimo  caso  la  privativa  é limitata  ai  soli 
risultamene  espressamente  indicati  dall’inventore  (3  Reg.). 

3 Considerasi  come  nuova  uu’invenzione  o una  scoperta  industriale  quando  non  fu 
mai  prima  conosciuta,  o quando  anche,  avendosene  una  qualche  notizia,  ignoravansi  i 
particolari  necessari  alla  attuazione  (4  Reg). 

4.  Una  nuova  invenzione  o scoperta  industriale  già  privilegiata  all’estero,  quantunque 
pubblicata  per  elletto  della  privativa  straniera,  conferisce  al  suo  autore  o a’suoi  aventi 
causa  il  diritto  d’ottenerne  privativa  nello  Stato,  purché  se  ne  domandi  l'attestato  prima 
che  spiri  hi  privativa  straniera,  e prima  die  altri  abbia  liberamente  importata  ed  at- 
tuata nel  regno  la  stessa  invenzione  o scoperta  (5  Reg.). 

5.  Ogni  modificazione  d’un’invenzione  o scoperta  munita  di  privativa  tuttora  vigente 
dà  diritto  ad  un  attestato  di  privativa  sen^a  pregiudizio  di  quello  che  già  esiste  per 
l'invenzione  principale  (6  Reg.). 

6 Non  possono  costituire  argomento  di  privativa:  1.°  Le  invenzioni  o scoperte  con- 
cernenti industrie  contrarie  alle  leggi,  alla  morale  ed  alla  sicurezza  pubblica;  2."  Le 
invenzioni  o scoperte  che  non  hanno  per  iscopo  la  produzione  di  oggetti  materiali  ; 
3*  Le  invenzioni  o scoperte  puramente  teoriche  ; .4.w  I medicamenti  di  qualunque 
specie  (7  Reg.). 


Capo  II.  — Attcstati  di  privativa , loro  efficacia , durata  e tassa. 


7.  L'esercizio  d’una  privativa  industriale  ha  per  titolo  legale  un  attestato  rilasciato 
dalla  pubblica  Amministrazione.  L’attestato  di  privativa  non  guarentisce  l' utilità  o la 
realtà  dell’invenzione  o scoperta  che  fu  asserita  da  chi  ne  fece  domanda,  né  prova  re- 
sistenza dei  caratteri  che  la  legge  richiede  in  un’invenzione  o scoperta  perchè  ne  sia 
valida  cd  efficace  la  privativa  (8  Reg.).  1 * 

8 La  privativa  per  un  oggetto  nuovo  comprende  l’esclusiva  fabbricazione  e vendita 
dell’oggetto  medesimo.  — La  privativa  per  adoperare  in-  un’  industria  un  agente  chi- 
mico, un  processo,  un  metodo,  uno  stromento,  una  macchina,  un  ordigno,  un  congegno 
od  una  disposizione  meccanica  qualunque,  inventati  o scoperti,  conferisce  la  facoltà  di 
impedire  che  gli  altri  li  adoprino.  Ma  quando  colui  che  gode  privativa,  somministra  egli 
medesimo  le  preparazioni,  i mezzi  meccanici,  il  cui  esclusivo  adoperamento  costituisce 
l’oggetto  d’una  privativa,  presumesi  che  abbia  nel  tempo  medesimo  conceduto  il  per- 
messo di  farne  uso,  purché  non  esistano  patti  in  contrario  (9  Reg). 

9.  L’autore  d’uu’invenzione  o scoperta  munita  di  privativa  c coloro  che  hanno  causa 
da  lui  possono  chiedere  un  attestato  completivo  per  ogni  modificazione  da  loro  arre- 
cata alla  scoperta  o invenzione  principale.  Questo  attestato  estende  alla  modificazione 
che  ha  per  oggetto  gli  effetti  della  privativa  principale  per  tutto  il  tempo  della  durata 
di  essa  privativa  (10  Reg  ). 

10.  Gli  effetti  d’un  attestato  di  privativa,  rispetto  ai  terzi,  cominciano  dal  momento 
in  cui  ne  fu  prodotta  la  domanda.  — La  durata  di  una  privativa  non  sarà  maggiore 
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ù anni  là.  né  minore  d’un  anno,  cominciando  sempre  a coniare  dall’ ultimo  giorno  di 
uno  dei  mesi  di  marzo,  giugno,  settembre  o dicembre  seguente,  o più  prossimo  al  di 
in  cui  esso  attestalo  fu  chiesto;  né  conterrà  inai  frazione  d’anno  (11  Iìcq.). 

11.  La  durala  d’una  privativa  per  invenzione  o scoperta,  già  munita  di  privativa  al- 
l’estero , non  eccederà  quella  della  privativa  straniera  roncedula  per  il  termine  più 
lungo,  ed  in  ogni  caso  non  ollrepassrrà  mai  i 15  anni  (l'2  ìieg.). 

12.  Un  attestalo  di  privativa  conceduto  per  meno  di  15  anni  potrà  essere  prolungato 
d’uno  o più  anni,  in  modo  però  che  la  durata  del  prolungamento  congiunta  a quello 
del  primo  attcstalo  non  oltrepassi  inai  i 15  anni. 

13.  Il  prolungamento  d’un  attcstato  di  privativa  comprende  quello  di  tutti  gli  atte- 
stati completivi  (14  fteg.). 

14.  Gli  attestati  di  privativa  che  saranno  conferiti  sopra  domande  che  verranno  pre- 
sentate dopo  la  pubblicazione  di  questo  Decreto,  avranno  elfetto  in  tutta  l'estensione 
dello  Stalo  e saranno  sottoposti  ad  una  tassa  proporzionale  quando  si  domanda  la  pri- 
vativa ed  un’  altra  annuale.  La  tassa  proporzionale  consisterà  in  una  somma  di  tante 
volte  dicci  lire  quanti  soni  gli  anni  per  cui  rbiedesi  la  privativa  La  tassa  annuale 
sarà  di  L 40  pe’ primi  tre  anni,  155  pei  successivi  tre  anni,  00  pel  settimo,  ottavo  e nono 
anno,  115  pel  decimo,  undecimo  e duodecimo,  e 140  pei  rimanenti  Ire  anni  (15  Itrg.). 

15.  La  prima  annualità  e la  tassa  proporzionale  saranno  pagate  al  tempo  in  cui  si 
produrrà  la  domanda  dell’attestato.  Le  altre  annualità  saranno  pagato  con  anticipa- 
zione il  primo  giorno  di  ciascun  anno  della  durata  della  privativa , e seguiranno  il 
triennale  aumento  anche  nel  caso  che  la  privativa  sia  prolungata  (17  licg.). 

10.  La  tassa  d’un  attestato  completivo  consisterà  neU'umco  pagamento  anticipato  di 
sole  20  lire  (12  Hcg.). 

17.  Per  un  attestato  di  prolungamento  saranno  pagate  L.  40,  oltre  alla  tassa  propor- 
zionale, ed  alle  annualità,  di  cui  la  prima,  cioè  quella  corrispondente  al  primo  anno 
del  prolungamento,  sarà  versata  al  tempo  in  cui  verrà  prodotta  la  domanda,  e le  altre 
con  anticipazione,  siccome  è dello  nell’art.  5 (19  Heg  ). 

18.  So  chiedasi  un  attestato  di  privativa  per  importazione,  da  durare  sino  al  termine 
della  privativa  straniera,  qualunque  frazione  d’anno  verrà  computata  per  un  anno  in- 
tiero, quanto  al  pagamento  della  tassa. 


Titolo  II.  — Condizioni  e procedimenti  per  ottenere  un  attestato  di  privativa. 


Caro  1.  — Dimanda  e sue  condizioni. 


19.  La  direzione  di  tutto  ciò  che  riguarda  le  privative  industriali  appartiene  al  Mi- 
nistero delle  Finanze  (23  /ieg.'. 

20.  Chiunque  desidera  di  ottenere  un  attestato  di  privativa  ne  deve  dirigere  domanda 
al  capo  d’  uno  degli  uffici  dipendenti  dal  Ministero  delle  Finanze  che  tic  sarà  incari- 
cato ; siffatta  domanda  verrà  presentata  dall’inventore,  ovvero  da  un  suo  speciale  man- 
datario, e conterrà  : 1 ° Il  nome,  il  cognome,  la  patria,  e il  domicilio  sì  del  richiedente 
sì  del  suo  mandatario  so  ve  ne  ha  ; 2."  L’ indicazione  della  scoperta  o invenzione  in 
forma  di  titolo  che  n’esprimu  brevemente  ma  con  precisione  i caratteri  e lo  scopo; 

3. ”  L’indicazione  della  durata  che  si  desidera  di  assegnare  alla  privativa  nei  limiti  pre- 
scritti dalla  legge  Non  potranno  mai  con  una  medesima  domanda  essere  chiesti  né 
più  d’un  attestalo,  nè  un  solo  per  più  invenzioni  o scoperte  (24  lìcg.). 

21.  Alla  domanda  debbono  essere  uniti:  1."  La  descrizione  dell’invenzione  o sco- 
perta ; 2.”  I disegni,  ove  sono  possibili,  olire  i modelli  che  T inventore  giudica  utili  al- 
l'intelligenza dell'invenzione  o scoperta;  3.”  La  ricevuta  da  cui  apparisca  essersi  ver- 
sata in  una  delle  pubbliche  casse  la  tassa  corrispondente  all’attestato  che  chiedesi  ; 

4. ’  Il  titolo  originale,  o in  copia  legale,  da  cut  apparisca  la  privativa  conceduta  all’e- 
stero quando  domandasi  un  attestato  per  importazione  ; 5.”  Se  vi  é mandatario,  l’atto 
di  procura  in  forma  autentica,  ovvero  sotto  forma  privata,  purché  in  questo  secondo 
caso  la  sosciiztone  del  mandante  sia  accertata  da  un  pubblico  Notajo  o dal  Sindaco 
del  Comune  ove  il  mandante  risiede;  6.”  Un  elenco  delle  carie  e degli  oggetti  presen- 
tati (25  Dcg.). 

22.  La  descrizione  di  cui  è parola  nel  precedente  articolo,  sarà  falla  in  lingua  ita- 
liana o francese,  e conterrà  un  compiuto  e distinto  ragguaglio  di  tutti  quei  particolari 
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che  sono  necessari  a conoscersi  da  una  persona  esperia  por  mettere  in  pratica  1*  in- 
venzione o scoperta  descritta.  Cosi  delta  descrizione  come  di  ciascuno  dei  disegni  ver- 
ranno uniti  alla  domanda  tre  originali,  della  cui  identità  risponde  unicamente  colui 
che  dimanda  1* attestato.  Nel  caso  poi  che  alla  descrizione  aggiungasi  un  modello, 
questo  non  dispenserà  il  richiedente  dall’  unirvi  due  originali  identici  di  uno  o più 
disegni  che  ritraggano  finterò  modello,  o almeno  quelle  parti  di  esso  nelle  quali  con- 
siste l'invenzione  (26  Reg.). 

23.  Nel  corso  dei  primi  sei  mesi  della  durata  di  una  privativa,  cominciando  a con- 
tare daH'ultimo  giorno  di  marzo,  giugno,  settembre  e dicembre  posteriore  e più  pros- 
simo alla  dimanda,  colui  al  quale  I attestato  si  appartiene,  può  chiedere  che  venga  ri- 
dotto soltanto  ad  una  delle  parti  della  descrizione  unita  alla  prima  domanda  indicando 
distintamente  quella  che  intende  di  escludere  dalla  privativa.  Le  parti  escUise  sono 
considerate  come  non  mai  prima  comprese*  nell'attestato  di  privativa  ridotto  (28  Reg.). 

24.  A queste  dimande  di  riduzione  debbono  essere  uniti:  1."  La  bolletta  o ricevuta 
comprovante  il  versamento  di  L.  40;  2."  Due  originali  identici  della  descrizione  che 
intendesi  sostituire  all’altra  già  prodotta;  3.u  1 tre  originali  dei  nuovi  disegni  che  po- 
trebbe occorrere  di  sostituire  ai  precedenti  (24  Reg.). 

25.  Gli  attestati  rilasciati  in  seguito  di  simili  domande  si  chiameranno  attestati  di 
riduzione  ed  avranno  la  durata  degli  attcstati  ridotti  (31  Reg.). 

26.  Fnlro  i sei  mesi,  ond’è  parola  nell’art  23,  saranno  conferiti  attestati  per  modi- 
ficazioni soltanto  all’autore  della  invenzione  o scoperta  munita  di  privativa  , ed  a chi 
ha  causa  di  lui.  Le  domande  prodotte  da  terze  persone  per  simili  attestati,  ed  i docu- 
menti a quelle  congiunti  verranno  presentati  in  un  pacco  da  loro  suggellato,  del  quale 
sarà  fatto  deposito  nel  modo  che  verrà  in  seguito  indic  ato  A capo  ai  sei  mesi  sum- 
menzionati il  pacco  sarà  dissuggellato  e si  procederà  al  conferimento  dell’attestato,  se 
la  parte  interessata  non  dnjiiara  di  voler  ritirare  la  domanda,  nel  qual  caso  le  verrà 
restituita  la  lassa.  L’alterato  cosi  conferito  comincierà  ad  avere  effetto  relativamente 
agli  attestati  completivi  dal  primo  giorno  dopo  spirato  il  termine  dei  sei  mesi;  ma 
rispetto  alle  persone  estranee  alla  privativa  principale,  ed  agli  attestati  da  loro  chiesti 
avrà  effetto  dal  momento  in  cui  ebbe  luogo  il  deposito  della  domand  i (32  Reg  ). 

27.  La  dimanda  per  un  attcstato  completivo  non  conterrà  indicazione  di  durata. 
Quanto  al  resto  saranno  osservate  le  prescrizioni  degli  art.  20  e seg.  (33  Reg.) 

28.  Afa  dimanda  per  prolungamento  di  privativa  saranno  uniti:  1.®  11  titolo  da  cui 
apparisce  che  al  richiedente  appartiene  la  privativa  della  quale  desidera  il  prolunga- 
mento; 2.°  La  ricevuta  della  tassa  indicata  nell’art.  17  j 3."  L’atto  e 1’ elenco  orni’ è 
menzione  nei  paragrafi  5 c 6 dell’al  t.  21  (34  Reg.). 


Capo  IL  — Deposito  delle  domande  c delle  altre  carte  ed  oggetti  ad  esse  uniti. 


29.  Le  domande  di  qualsiasi  specie  ed  i documenti  ed  altri  oggetti  che  possono  o 
che  debbono  esservi  aggiunti,  saranno  presentati  in  Firenze  all’  Ufficio  incaricato  dal 
Ministro,  altrove  alle  Intendenze  (42  Reg.). 

30.  L’ufficiale  incaricato  di  ricevere  la  presentazione  compilerà  un  processo  verbale, 
nel  quale  segnerà  il  giorno  e l’ora  in  cui  la  presentazione  è seguita,  e farà  menzione 
dell’oggetto  della  domanda.  Nel  processo  verbale  verrà  indicalo  il  domicilio  reale  o elet- 
tivo del  richiedente  o del  suo  mandatario  nella  città  ove  eseguesi  il  deposito,  ed  in  di- 
fetto s’intenderà  di  diritto  eletto  il  domicilio  appresso  la  casa  comunale  (43  Reg.). 

31.  Trattandosi  del  deposito  accennato  nell’art.  20,  il  processo  verbale  conterrà 
la  dichiarazione  del  depositante  di  voler  a tempo  debito  gli  si  conferisca  un  attesi.* lo 
di  privativa  per  una  modificazione  specificala  colla  descrizione  chiusa  nel  pacco,  e ri- 
guardante quella  invenzione  o scoperta  principale'di  cui  indicherà  il  titolo  nel  processo 
Verbale  medesimo  (44  Reg.). 

32.  Ognuno  di  questi  processi  verbali  sarà  scritto  sopra  appesilo  registro  rd  ivi  sot- 
toscritto dal  richiedente  o dal  suo  mandatario.  Una  copia  ne  sarà  rilanciata  alla  paite 
senz’allra  spesa  che  quella  della  caria  da  bollo  su  cui  é dislesa  (45  Reg.). 

33.  Fra  i cinque  giorni  susseguenti  le  carte  cd  oggetti  tutti  depositati  nelle  Segre- 
terie delle  Intendenze  saranno  spedite  al  Ministero  delle  Finanze.  A questa  spedizione 
sarà  aggiunta  una  copia  in  carta  libera  del  processo  verbale. 

34.  1 processi  verbali  pervenuti  dalle  Provincie  saranno  trascritti  sui  registri  del- 
i’ufficio  del  Ministero  (46,  47  Reg.). 
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35.  Se  lo  prescrizioni  della  legge  sono  siale  eseguite,  le  domande  saranno  registrale 
colla  data  della  loro  presentazione,  e si  rilascieranno  gli  attestati  rirhiesti. 

30  Ogni  attestato  sarà  scritto  sopra  apposito  registro,  ed  ivi  sottoscritto  dai  Capo 
d'ufficio  incaricato.  Una  copia  sottoscritta  dal  medesimo  verrà  rilasciata  alla  parte  in- 
teressata congiuntamente  ad  uno  degli  esemplari  originali  dei  disegni,  della  descrizione 
o dell’elenco,  cifrati  in  un  foglio  dal  detto  ufficiale.  Questa  prima  copia  dell’attestato 
sarà  gratuita;  per  ogni  altra  che  porterà  il  numero  d’ordine  della  spedizione,  saranno 
pagate  lue  quindici  (48  Rig.). 

37  Trattandosi  d’invenzioni  o scoperte  concernenti  bevande  o commestibili  di  qual- 
siasi natura,  l’ufficio  incaricato  invierà  la  descrizione  e quant'allro  potrà  occorrere  al 
Consiglio  Superiore  di  Sanità  per  sentire  il  suo  avviso,  prima  di  accordare  attestalo 
di  sorta  (49  li eg.). 

38.  Se  il  Consiglio  Sanitario  avviserà  che  l’invenzione  o scoperta  é nocevole  alla  sa- 
lute, o che  per  lo  meno  vi  è dubbio  che  lo  sia,  la  dimanda  per  attestato  verrà  riget- 
tata Se  l’avviso  sarà  favorevole  , nell'attestato  che  verrà  conferito  si  segnerà  la  clau- 
sola seguente  : Sentilo  l’avviso  del  Consiglio  Superiore  di  Sanità.  L'attcstato  di  privativa 
cosi  conferito  non. esimerà  le  persone  che  lo  godranno  e che  praticheranno  il  nuovo 
trovato  dall’osservanza  di  tutte  le  altre  prescrizioni  delle  leggi  sanitarie  (49  Reg.). 

33.  L’allestito  di  privativa  sarà  negato:  l.“.  Se  l’invenzione  o scoperta  per  cui  diman- 
dasi, entra  in  una  delle  quattro  categorie  segnate  nell’articolo  sesto;  2.“  Se  manca  la 
dimanda  scritta,  ovvero  se  nella  dimanda  manca  l'indicazione  del  titolo  dell’invenzione 
o scoperta;  3."  Se  manca  la  descrizione;  4."  Se  dimandasi  un  attestato  per  di'erse  in- 
venzioni o scoperte,  ovvero  chiedonsi  con  una  sola  domanda  pili  attestali  della  stessa 
o di  diversa  specie;  5.”  Se  la  tassa  versata  non  corrisponde  alla  specie  d’attestato  che 
dimandasi 

40.  La  concessione  dell’attestato  di  privativa  sarà  sospesa  quando  manchi  l’adempi- 
mento di  qualche  altra  delle  condizioni  stabilite  da  questo  Decreto,  o la  descrizione 
non  abbia  lutti  i caratteri  rirhiesti  (51  Reg). 

41.  La  comunicazione  del  rifiuto  o della  sospensione  non  che  del  motivi  di  essi, 
sarà  falla  ai  postulanti  o ai  loro  mandatari  per  mezzo  degli  uscieri  addetti  alle  inten- 
denze, e con  atti  intimali  ne’  domicilj  eletti  o reali  indicati  nei  processi  verbali  di  de- 
posito |52  Reg.). 

42.  Fra  quindici  giorni  dopo  seguita  l’intimazione,  il  richiedente  od  il  suo  manda- 
tario potranno  supplire  le  mancanze  ovvero  reclamare  contro  il  rifiuto  o la  sospensione. 
Le  Carle  destinate  a supplire  le  mancanze  od  il  reclamo  saranno  depositate  sia  nella 
Segreteria  dcllTntendenza,  sia  all’ufficio  incaricato  presso  il  Ministero,  e di  questo  de- 
posito verrà  disteso  un  processo  verbale,  di  cui  sarà  data  copia  alla  parte  interessata 
mercé  il  pagamento  della  sola  carta  da  bollo,  su  cui  è distesa.  Scorsi  quindici  giorni 
senza  che  sia  eseguilo  alcun  deposito,  nè  prodotto  alcun  reclamo,  la  dimanda  dell’ at- 
testalo si  terrà  come  non  fatta,  salvo  all'inventore  il  diritto  di  riproduMa  (53  Reg). 

43.  Il  Ministro  affiderà  l’esame  dei  suddetti  reclami  ad  una  Commissione  composta 
di  quindici  membri,  cioè  di  tre  individui  appartenenti  alla  Magistratura  inamovibile  o 
alia  facoltà  di  leggi  della  IL  Università  di  Torino,  e di  dodici  altri  scelti:  1.  Tra  i 
componenti  la  classe  di  scienze  fisiche  c matematiche  della  Reale  Accademia  delle 
scienze;  2.  Tra  i professori  e dottori  della  faroltà  di  somiglianti  scienze  della  R.  Uni- 
versità ; 3.  Tra  i professori  delle  scuole  tecniche.  I membri  della  suddetta  Commissione 
saranno  nominati  annualmente  dal  Ministero.  La  Commissione  si  divìderà  in  tre  sezioni 
(meccanica,  fisica  e chimica)  ognuna  delle  quali  sarà  composta  di  uno  dei  tre  membri 
giureperiti  , e di  quattro  altri  membri  tecnici.  Ogni  reclamo  sarà  esaminalo  dalla  se- 
zione indicata  dalla  natura  della  privativa  domandala.  Nel  caso  che  l’avviso  della  sezione 
non  sia  pronunciato  all'unanimità,  esso  sarà  riveduto  dalla  intera  Commissione.  Se  trat- 
tasi d’invenzione  creduta  contraria  alle  leggi,  alla  morale  o alla  sicurezza  pubblica 
verrà  inoltre  consultato  l’Avvocato.fiscale,  ed  il  suo  parere  sarà  comunicato  alla  Com- 
missione incaricala  dell’esame  del  reclamo  (50  Reg  ). 

44.  Il  reclamo  si  considererà  come  non  avvenuto  se  non  vi  si  unisce  il  deposito  di 
lire  cinquanta. 

45  Se  l'avviso  di  cui  nell’art  43  sarà  favorevole  al  reclamante,  l’ufficiale  incaricato 
rilascerà  l'attcstato  restituendo  il  deposito  di  cui  nell'articolo  precedente.  Nel  caso  con- 
trario l’attestato  verrà  definitivamente  negato,  ed  il  deposito  cederà  al  Tesoro  (03  Reg.). 
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Titolo  III.  — Trasferimento  delle  privative. 


4fi  Ogni  atto  di  trasferimento  di  privativa  dovrà  essere  registrato  al  Ministero  o 
pubblicato  nella  Gazzella  Ufficiale  del  Regno  a spese  del  richiedente.  Il  trasferimento 
non  avrà  cITetto  rispetto  ai  terzi  che  dalla  data  della  registrazione  (G8  /lei/.). 

47.  Per  opeiare  questa  registrazione,  colui  a prò  di  cui  la  trasmissione  ha  avuto 
luogo,  dovrà  presentare  o far  presentare  il  titolo  da  cui  risulta,  c due  noie  in  carta 
bollala  contenenti  : 1 nome,  cognome  c domicilio  di  lui,  non  che  di  chi  gli  trasmette 
i diritti  di  cui  è fatta  menzione  nel  titolo  ; 2.  La  data  c la  natura  del  titolo  che  si 
presenta,  e,  dove  sia  stato  fatto  per  atto  pubblico,  il  nome  del  Notaio  che  lo  ha  rice- 
vuto; 3.  La  data  dell’insinuazione  quando  ebbe  luogo;  4.  La  dichiarazione  precisa  dei 
diritti  trasmessi;  5 La  data  della  presentazione  di  esse  note,  che  sarà  quella  della 
registrazione  (10  lieg.). 

48.  Questa  presentazione  avrà  luogo  presso  una  delle  Segreterie  delle  Intendenze,  o 
presso  1’  ufficio  incaricato.  In  entrambi  questi  casi  il  titolo  sarà  restituito  alla  parte 
dopo  di  esservi  stnto  apposto  il  visto  per  la  registrazione,  sottoscritto  o dalITntendenle 
o dal  Capo  dell’ufficio  incaricato.  Nella  segreteria  dell’Intendenza  ove  fu  eseguita  la 
presentazione  , sarà  in  apposito  registro  trascritto  il  contenuto  delle  note  prescritte 
nell’articolo  precedente  e conservata  una  di  esse  note  , inviando  senz’indugio  l'altra 
all’ufficio  predetto.  Saranno  ivi  trascritte  e conservate  tutte  le  note,  sieno  direttamente 
esibite,  siano  trasmesse  dalle  Intendenze  (70  lieg.) 

49.  Se  i diritti  derivanti  da  un  attestato  sono  trasferiti  per  intero  ad  una  sola  per- 
sona, questa  sottentra  all’olibllgo  di  pagare  la  tassa;  se  a più  persone  collettivamente 
queste  sottentrauo  in  solido  a simile  obbligo  ; se  sono  parzialmente  trasmessi  a più 
persone , o sono  in  parte  alienati , non  è preso  registro  del  titolo  di  trasmissione  se 
non  si  presenta  contemporaneamente  al  titolo  la  ricevuta  da  cui  risulti  il  pagamento 
nelle  pubbliche  casse  di  una  somma  eguale  alle  restanti  annualità  di  tasse  (71  lieg). 


Titolo  IV.  — Conservazione  e pubblicazione  dei  documenti 
che  riguardano  gli  attestati  di  privativa. 

50.  1 registri  ove  sono  trascritti  gli  attestati  rilasciati  e notate  tutte  le  mutazioni 
successive,  non  che  gli  annullamenti,  le  dichiarazioni  di  nullità,  o le  decadenze  degli 
attestati  medesimi , e quelli  ove  sono  registrati  i trasferimenti  dei  diritti  derivanti  da 
essi,  sono  registri  pubblici. 

51  Chi  desidera  che  se  ne  estragga  qualche  notizia  , ne  farà  apposita  domanda  in 
carta  bollala,  e la  notizia  estratta  verrà  pure  trascritta  sopra  simile  carta  a spese  del 
richiedente  (74,  75  lieg.). 

52  Un  esemplare  della  descrizione  e dei  disegni  sarà  depositato  presso  l'ufficio  in- 
caricato, ma  non  sarà  permesso  a nessuno  di  prendere  visione,  se  non  tre  mesi  dopo 
il  conferimento  dell'attestato.  I modelli  o un  altro  degli  esemplari  della  descrizione 
de’disegni  saranno  conservati  in  una  sala  che  verrà  a tal  uopo  destinala  dal  Governo, 
ed  ove  saranno  esposti  al  pubblico  anche  tre  mesi  dopo  il  conferimento  dell’attestato. 
Ognuno  può  prendere  conoscenza  della  descrizione  dei  disegni  c dei  modelli  dopo  il 
suddetto  termine  di  tre  mesi,  e farne  a sue  spese  eseguire  una  o più  copie  nel  modo 
e sotto  le  condizioni  che  verranno  fissate  dai  regolamenti  (76  lieg.). 

53  Ogni  tre  mesi  sarà  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  l’elenco  degli  attcstati  ri- 
lasciati nel  precedente  trimestre  (79  Heg.) 

54.  Ogni  sei  mesi  saranno  inoltre  testualmente  pubblicate  le  descrizioni  e i disegni 
concernenti  invenzioni  o scoperte  munite  di  privativa  nel  semestreprecedenle.il  Capo 
dell’ufficio  incaricato  dal  Ministro  può  ordinare  che  alcune  prescrizioni  vengano  sola- 
mente pubblicate  per  estratti  da  lui  riveduti  e giudicati  hastcvoli  all’  intelligenza  del 
trovato  in  esse  descritto.  I disegni  potranno  similmente  essere  ridotti  ad  alcune  parti 
essenziali  |80  lieg.). 

55.  Una  copia  degli  elenchi  ordinati  per  materie  delle  descrizioni  e dei  disegni  pub- 
blicati, verrà  inviata  a ciascuna  Intendenza  ed  a ciascuna  Camera  di  Commercio  nelle 
cui  rispettive  segreterie  potrà  essere  consultata  da  ognuno. 
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Titolo  V.  — Nullità  ed  annullamento  degli  attestati. 


Capo  I.  — Caute  di  nullità  e di  annullamento. 

5G  Le  disamine  ed  i giudizi  preliminari  non  coprono  la  nullità  di  un  attestato 
(82  lirg.). 

57.  È nullo  un  attestato:  i.  Se  concerne  una  delle  invenzioni  o scoperte  comprese 
nell’arl.  6;  2.  Se  concernendo  una  delle  invenzioni  o scoperte  indicate  nell’ar.  37,  la 
privativa  fu  per  errore  conferita  contro  l’avviso  dell’autorità  sanitaria.  Se  poi  fu  confe- 
rita per  errore  senza  consultare  l’autorità  predetta,  la  privativa  diverrà  nulla,  quando 
provocatone  l’avviso,  questo  sia  contrario  ; 3.  Se  per  malizia  di  colui  che  ottenne  l’at- 
testato di  privativa  il  titolo  o rubrica  dell'invenzione  o scoperta  non  corrisponde  al  suo 
vero  oggetto;  4.  Se  la  descrizione  aggiunta  alla  domanda  di  privativa  è insufficiente  e 
dissimula  e trascura  alcuna  delle  indicazioni  necessarie  alla  pratica  dell'invenzione  o 
scoperta  che  fu  munita  d'attestato  ; 5.  Se  l’invenzione  o scoperta  non  è nuova  o non  è 
industriale;  G.  Se  fu  conceduta  privativa  ad  un  terzo  per  modificazione  d’ una  inven- 
zione entro  i sei  mesi  riservati  all’  autore  ed  a coloro  che  hanno  causa  da  lui  ; 7.  È 
nullo  anche  qualunque  attestato  completivo  quando  in  realtà  la  modificazione  per  cui 
fu  chiesto  non  concerne  l’invenzione  principale;  8 E infine  è nullo  un  prolungamento 
chiesto  dopo  spirato  il  termine  della  privativa  o dopo  pronunziato  1'  annullamento  as- 
soluto di  questa  (83  Heg.). 

58.  Cessa  d’esser  valido  un  attestato:  1 Se  non  si  eseguisce,  anche  per  una  volta 
sola  il  pagamento  anticipato  della  tassa  annuale  fra  due  mesi  dopo  il  giorno  della  sca- 
denza ; 2.  Se  nel  caso  che  la  privativa  sia  stata  conferita  per  cinque  anni  o meno,  la 
invenzione  o scoperta  cui  riguarda  non  fu  messa  in  pratica  entro  l’anno  consecutivo, 
al  conferimento  di  essa,  ovvero  se  per  un  anno  continuo  ne  fu  sospeso  l’esercizio; 
3.  Se  non  fu  praticata,  o se  venne  sospesa  per  due  anni  nel  caso  che  la  durata  della 
privativa  sia  di  più  di  cinque  anni.  Nell’ una  e nell’altra  ipotesi  non  avrà  luogo  l’ an- 
nullamento se  l' inazione  fu  effetto  di  cause  indipendenti  dalla  volontà  di  colui  o di 
coloro  a cui  l’attestato  appartiene.  Fra  queste  cause  non  è compresa  la  mancauza  dei 
mezzi  pecuniari  (84  Heg.). 


Capo  II.  — Esperimento  delle  azioni  per  nullità  o per  annullamento. 

59.  L’azione  perrhè  venga  dichiarato  nullo  o annullato  un  attestato  qualunque,  sarà 
sperimentata  dii  anzi  ai  Tribunali  provinciali.  La  causa  sarà  istruita  e giudicata  in  via 
sommaria.  Gli  atti  saranno  comunicati  al  Pubblico  Ministero  (88  Iley.). 

60.  Se  già  due  volte  sopra  istanza,  e nell’interesse  di  private  persone  fu  pronunciata 
la  nullità  o l’annullamento  parziali  d'un  attestato  qualunque,  il  Pubblico  Ministero  del 
luogo  o d’uno  dei  lunghi  dove  praticasi  l’invenzione  o la  scoperta  munita  di  privativa, 
può  direttamente  dimandare  che  sia  annullalo  o dichiarato  nullo  in  modo  assoluto  e 
perentorio.  Può  anche  farlo  senz'altendero  che  venga  introdotta  verun’  azione  privata, 
noi  casi  preveduti  dai  I,  2,  3 e 8 deli’ art.  57  e dell' art.  58.  Nei  duo  annullamenti 
di  cui  è parola  nel  primo  alinea  di  questo  artirolo  non  sarà  computato  quello  che 
avrà  avuto  luogo  per  le  parti  dell'invenzione  o scoperta,  le  eguali  furono  posteriormente 
eliminate,  mediante  una  dimanda  di  riduzione,  entro  il  termine  di  sei  mesi,  a tale  og- 
getto conceduti  dalla  presente  legge  |89  Iteg.). 

Gl.  In  ciascuna  delle  due  ipotesi  precedenti  dovranno  essere  chiamati  in  giudizio 
tutti  coloro  che  hanno  legalmente  interesse  all’escrrizio  della  privativa,  ed  i cui  nomi 
appariscono  dai  Registri  dell’Officio  centrale  (90  Heg.). 

02.  Eccetto  il  caso  preveduto  nel  § 8 del  citato  art  57,  il  Tribunale  prima  di  pro- 
nunciare sulla  nullità  dovrà  sentire  l’avviso  di  tre  persone  esperte,  quante  volle  una 
dille  parti  ne  faccia  la  domanda:  ed  in  grado  d’appello  dovrà  ordinarsi  la  revisione 
del  suddetto  parere  nella  stessa  ipotesi  che  una  delie  parli  la  rirhiegga  In  lutti  i casi 
però  il  Tribunale  o la  Corte  d’Appello  può  d’ufficio  ordinare  una  perizia  o una  revi- 
sione di  perizia  (92  Heg.) 

63.  Il  Ministero  Pubblico  farà  pervenire  al  Ministero  delle  Finanze  per  mezzo  di 
quello  della  Giustizia  un  estratto  in  carta  libera  delle  sentenze  ebe  dichiarano  la  nul- 
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liti  o pronunciano  l’annulllamento  in  modo  assoluto.  — La  parte  dispositiva  di  queste 
sentente  sarà  trascritta  sopra  un  apposito  registro  e pubblicata  nella  Gazzetta  Uffi- 
ciale (95  Reg.). 


Titolo  VI.  — Violazione  dei  diritti  di  privativa  ed  azioni  che  ne  derivano. 


64.  Coloro  che  in  frode  e contravvenzione  d’  una  privativa  fabbricano  prodotti,  ado- 
perano macchine,  o altri  mezzi  ed  espedienti  industriali,  ovvero  incettano,  spacciano, 
espongono  in  vendita,  o introducono  nello  Stato  oggetti  contraffatti , commettono  reati 
punibili  con  una  multa  estensibile  tino  a L.  500  (94  Iteg.). 

65.  Cosi  nel  caso  in  cui  l’azione  civile  è esercitata  separatamente,  le  macchine  e gli 
altri  mezzi  industriali  adoperati  in  contravvenzione  della  privativa,  gli  oggetti  contraf- 
fatti, nonché  gli  strumenti  destinati  alla  loro  produzione,  saranno  toiti  al  contraffattore 
e dati  in  proprietà  al  possessore  della  privativa.  Lo  stesso  sarà  praticato  contro  gli 
incettatori,  spacciatori,  venditori  o introduttori  di  oggetti  contraffatti  (95  Reg  ). 

66.  La  parte  danneggiata  avrà  inoltre  diritto  al  risarcimento  dei  danni  ed  interessi. 
Se  il  possessore  degli  oggetti  menzionali  nel  precedente  articolo  è esente  da  dolo  e da 
colpa,  soggiacerà  soltanto  alla  perdita  degli  oggetti  suddetti  in  beneficio  della  parte 
danneggiata  (96  Reg.). 

67.  L'azione  civile  sarà  sperimentata  secondo  le  forme  del  procedimento  sommario. 
L'azione  correzionale  contro  i reati  di  cui  è parola  nell’art.  04  non  può  essere  eserci- 
tata senza  querela  della  parte  lesa  (97  Reg.). 

68.  Il  Presidente  del  Tribunale  provinciale  può,  sopra  domanda  del  proprietario  d’un 
attestalo  di  privativa,  ordinare  il  sequestro  ovvero  la  semplice  descrizione  degli  oggetti 
che  pretendunsi  contralfatti  e adoperati  in  rontravvenzione-della  privativa  purché  non 
siano  addetti  ad  uso  puramente  personale.  Con  la  stessa  ordinanza  il  Presidente  dele- 
gherà un  usciere  per  eseguirla,  e potrà  aggiungervi  la  nomina  di  uno  o più  periti  per 
la  descrizione  degli  oggetti.  Egli  imporrà  inoltre  all’autore  fina  cauzione  da  essere 
prestala  prima  di  procedere  al  sequestro  (928  c seg.  d.  C.  ; 98  Reg.). 

69.  L’attore  può  assistere  all’esecuzione  del  sequestro  o della  descrizione,  se  viene 
a ciò  autorizzato  dal  Presidente  del  Tribunale;  egli  può  in  ogni  raso  convertire  il  se- 
questro in  semplice  descrizione,  purché  ne  faccia  constare  la  volontà,  sia  nel  processo 
verbale  dell’esecuzione,  sia  in  un  distinto  atto  intimato  per  mezzo  d’usciere  cosi  alla 
parie  contro  cui  procedesi,  come  all'usciere  esecutore. 

70.  Al  detentore  degli  oggetti  sequestrali  o descritti  sarà  lasciata  copia  dell’ordinanza 
del  Presidente,  dell’atto  comprovante  il  deposito  della  cauzione,  e del  processo  verbale 
del  sequestro  o della  descrizione  (100  Reg). 

71.  Il  sequestro  o la  descrizione  perderanno  ogni  efficacia  se  tra  gli  otto  gioì  ni  sus- 

secutivi non  saranno  seguili  da  istanza  giudiziale,  a colui  a danno  del  quale  fu  pro- 
ceduto al  sequestro  o alla  descrizione  suddetta  avrà  diritto  al  ristoro  dei  danni  ed  in- 
teressi (101  Reg.).  , 


Titolo  VII.  — Disposizioni  speciali  e transitorie. 


72.  Questo  orticolo  fu  abrogalo  dalla  citata  legge  31  gennaio  1364,  art.  6. 

73.  Questa  iscrizione  sarà  fatta  mediante  la  presentazione  in  carta  da  bollo  da  L.  1. 
1."  di  apposita  domanda  diretta  al  Capo  dell'uflìcio  centrale  delle  privative;  2.”  del  titolo 
originale  (patente)  o in  copia  legale  da  cui  apparisca  la  privativa  conceduta;  3”  della 
copia  della  descrizione  e dei  disegni  presentati  originariamente.  Cosi  della  descrizione, 
come  dei  disegni  ne  saranno  presentate  due  copie.  Se  la  presentazione  6 eseguita  da 
un  mandatario,  questi  depositerà  anche  il  suo  mandato  in  conformità  coll’ art.  21.  I 
disegni  di  cui  si  parla  in  quest’articolo  possono  avere  dimensioni  diverse  da  quelle 
prescritte  nel  regolamento;  tutte  queste  carte  saranno  sottoscritte  dalla  parte  o dal 
mandatario  che  te  presenta  (103  lieg.). 

74.  Le  privative  per  le  quali  non  è dimandata  l’inscrizione  entro  sei  mesi  a contare 
dal  giorno  della  pubblicazione  del  presente  Decreto,  si  tengono  come  abbandonate  ; e 
scorso  detto  termine  l'uso  delle  scoperte  o invenzioni  che  ne  costituivano  l’oggetto 
diventa  libero  e comune  (104  Reg). 
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75.  La  dimanda  dell'iscrizione  ed  i documenti  relativi  saranno  presentati  all'Ufficio 
centrale  od  alle  Segreterie  d'intendenza  che  ne  rilancieranno  un  processo  verbale  con- 
formemente al  disposto  deipari.  29  Le  Intendenze  faranno  pervenire  all'ufficio  centrale, 
a termini  deipari.  33,  le  dimande  d’iscrizione  e le  carte  relative  presentate  nelle  loro 
Segreterie.  Il  Capo  dell’Ufficio  centrale  trascriverà  su  apposito  registro  il  titolo  (docu- 
mento) della  primitiva  concessione  che  restituirà  alla  parte,  scrivendovi  al  margine  la 
nota  della  seguila  iscrizione  colla  data  della  dimanda  e dell’iscrizione  medesima.  L'in- 
scrizione sarà  eseguita  senza  nessuna  spesa  (105  Reg). 

76.  NB.  Abrogato  come  sopra. 

77.  La  nullità  o l’annullamento  d’una  privativa  austriaca  iscritta  a tenore  degli  art.  72 
e seguenti  saranno  dichiarati  secondo  la  procedura  prescritta  dal  presente  decreto. 

78.  Colui  che  gode  una  privativa  nelle  nuove  Provincie,  può,  nell'atto  che  ne  chiede 
l'iscrizione,  dimandare  distenderla  a suo  rischio  e pericolo  nelle  antiche  Provincie. 
Questa  dimanda  sarà  sempre  scritta  in  foglio  separato  Non  occorre  però  che  sia  cor- 
redata di  nuovi  documenti.  Se  le  sue  dimande  sono  presentate  insieme  , basterà  un 
solo  processo  verbale  di  presentazione.  Il  capo  dell’Ufficio  rilascierà  quindi  un  atte- 
stato di  privativa  sul  quale  scriverà  questa  nota:  Da  valere  nelle  antiche  Provincie , 
avendosi  per  le  nuove  simile  privativa  iscritti.  Quest’attestato  sarà  in  tutto  sottoposto 
al  presente  Decreto.  Per  questa  estensione  sarà  pagata  la  tassa  proporzionale  di  dieci 
lire  per  ogni  anno  della  durata  successiva  della  privativa  e le  seguenti  annualità,  cioè 
lire  trenta  per  ciascuno  dei  tre  primi  anni;  lire  cinquanta  per  il  quarto,  quinto  e 
sesto  anno;  lire  settanta  per  il  settimo,  ottavo  e nono;  lire  novanta  per  >1  decimo,  uu- 
dccimo  e duodecimo;  e lire  centodieci  per  ognuno  dei  rimanenti  La  prima  annualità 
sarà  pagata  all’atto  della  dimanda;  le  altre  anticipatamente  a termini  dell’alt  15. 

79.  Le  descrizioni  ed  i disegni  relativi  alle  privative  estese  alle  antiche  Provincie 
saranno  pubblicate  a termini  degli  art.  54  e 55.  Coloro  che  hanno  una  privativa  au- 
striaca col  favore  del  segreto,  se  vogliono  estenderla  alle  antiche  Provincie  4 devono 
sottomettersi  alla  pubblicazione  sovra  accennata. 

80-87.  Abrogati  come  sopra. 

88.  Colui  che  gode  di  due  privative  per  la  stessa  materia,  l’una  nelle  nuove,  l’altra 
nelle  antiche  Provincie,  può  dimandarne  la  riunione  elevandone  la  durata,  purché  que- 
sta non  ecceda  quella  della  privativa  conceduta  per  il  termine  più  lungo,  ed  in  ogni 
caso,  non  oltrepassi  i quindici  anni.  Questa  riunione  non  avrà  luogo  che  per  le  parti 
identiche  delle  due  privative. 

89.  Questa  dimanda  di  riunione  non  è soggetta  a tassa,  fuorché  ih  costo  della  carta 
da  bollo  degli  atti.  Essa  non  dispensa  dall’ iscrizione  della  privativa  esistente  nelle 
nuove  Provincie. 

90.  Abrogato  come  sopra. 

91.  La  riunione  di  cui  all’articolo  precedente  si  farà  constare  mediante  apposita  nota 
scritta  su  carta  da  bollo  dal  Capo  dell’Ufficio  delle  privative,  e unita  agli  antichi  at- 
testali Di  questa  nota  sarà  tenuta  memoria  sui  registri  dell’Ufficio. 

92  II  Capo  dell’Ufficio  rifiuta  l’unione  per  le  parti  non  identiche  delle  due  privative. 
La  Commissione  d’esame  dei  reclami  giudicherà  se  il  rifiuto  è fondato. 

93-98  Abrogati  come  retro 

99.  Con  Decreto  reale  sarà  provveduto  aj  regolamento  necessario  per  l’esecuzione  di 
questo  Decreto. 

100  Sono  abrogale  tutte  le  leggi  e regolamenti  precedenti  relativi  alle  privative  in- 
dustriali (privilegi)  in  quanto  non  riguardano  disposizioni  alle  quali  il  presente  De- 
creto si  riferisca  espressamente. 


REGOLAMENTO  31  gennajo  1804  sulle  privative  industriali . 


Diritti  derivanti  da  invenzioni  e scoperte 
indui  trilli. 

4.  Per  effe  Ito  deipari.  ! della  legge  31  genn.  1864, 
n.  1637,  è estesa  a tutto  il  regno  la  legge  del  30  ot-  j 
tohre  1839,  li.  3731,  concernente  le  privativo  indù-  ! 
striali;  e quindi  cessano  di  aver  forza  le  particolari  , 


leggi  e regolamenti  vigenti  nelle  provincie  dell’E- 
milia , cx-pontiUcle  e meridionali,  salvo  quanto  ai 
brevetti  di  invenzione,  patenti  e privilegi  industriali, 
conceduti  dai  cessali  governi  Parmense,  Modenese, 
Ponimelo  e delle  Due  Sicilie,  le  speciali  disposizioni 
risultami  dagli  art.  2 e 3 dciPanzidetta  legge,  n.  1657. 

2.  L'autore  di  una  nuova  invenzione  o scoperta. 
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i ini  usi  fiale  ha  il  diri  ito  di  attuarle  e di  trarne  frutto 
esclusivamente,  pel  tempo  * nei  limili  e sotto  le  con- 
«licioni  prescritte  dalla  legge.  Questo  diritto  esclusivo 
costituisce  una  privativa  industriale  (V.  legge  30 
ottobre  1850,  ari.  4),  e da  Ululo  ad  un  attcstato 
di  privativa. 

3.  Una  invenzione  o una  scoperta  dicesi  indu- 
striale allorché  ha  direttamente  per  oggetto: 

i.  Un  prodotto  o un  rUuIlamento  Industriale;  — 

-•  uno  strumento»  una  macchina»  un  urdiguo,  un 
•ungano,  od  una  disposizione  meccanica  qualun- 
que; — 3.  un  processo  o metodo  di  produzione  in- 
dustriale; — 4.  un  motore  o l*  applicazione  indù- 
sleale  di  una  forza  già  nula;  — 5.  infine  l'appli- 
cazione tecnica  d’uti  principio  scen  tifico,  purché  dia 
immediati  rhuliametm  industriali. 

In  quest'ultimo  caso  la  privativa  è limitala  ai 
soli  risultamenti  espressamente  indicati  dall'autore 
tari.  3 della  Legge). 

4.  Considerasi  come  nuova  una  invenzione  o sco- 
perta industriale,  che  non  fu  mai  prima  conosciuta, 
o quando»  anche  avendosene  una  qualche  notizia, 
ignora  vana!  i particolari  necessari  alia  sua  attuazione 
(3  d.  L p.  385). 

5.  Una  uuuva  invenzione  o scopetta  industriale 
già  privilegiala  all’estero,  quantunque  pubblicata 
per  elTeiiu  della  privativa  straniera,  conferisce  al 
suo  autore  o a'  suoi  aventi  causa  il  diritto  di  otte-  j 
•terne  privativa  nello  Sialo,  purché  so  ne  domandi 
l’attestalo  prima  che  spiri  la  privativa  straniera  e 
prima  che  altri  abbia  liberamente  importala  ed  at- 
tuata nel  regno  la  atessa  invenzione  o scoperta 
(4  d.  L.). 

6.  Ogni  modificazione  di  una  Invenzione  o sco- 
perta munita  di  privativa  tuttora  vigente,  da  di- 
ritto ad  un  attestato  di  privativa,  senza  pregiudizio 
di  quello  che  già  esiste  per  l’iuvenziouc  principale 
v5  d.  L ). 

7.  >oii  posano  costituire  argomento  di  privativa: 

— I.  le  Invenzioni  o scoperte  concernenti  industrie 
contrarie  alle  leggi,  alla  morale  ed  alta  sicurezza 
pubblica;  — 2.  le  invenzioni  o scoperte  che  non 
hanno  per  iscopo  la  produzione  di  oggetti  materiali  ; 

— 3.  le  invenzioni  o scojierte  puramente  teoriche; 

— 4.  I medicamenti  di  qualunque  specie  (6  d.  L.) 

Degli  attestali  di  privativa,  loro  efficacia, 
durata  e tassa. 

8.  L’esercizio  di  una  privativa  industriale  ha  iter 
titolo  legale  un  attcstalo  rilascialo  dalla  pubblica 
amministrazione. 

L’attestato  di  privativa  non  guarentisce  l’utilità 
o la  lealtà  dell*  invenzione  o scoperta  che  fu  asse- 
rita da  chi  ne  fece  domanda . nè  prova  resistenza 
del  caratteri  che  la  legge  richiede  in  una  Inven- 
zione o scoperta  perché  ne  sia  valida  od  efficace  la 
privativa  (7  d.  L.), 

9.  Li  privativa  per  un  oggelto  nuovo  comprende 
l'esclusiva  fabbricazione  c vendita  deU’oggctlo  me- 
desimo. 
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La  privativa  per  adoperare  in  un’Industria  un 
agente  chimico,  un  processo»  un  metodo,  uno  stru- 
mento, una  macchina,  un  ordigno,  un  congegno  od 
una  disposizione  meccanica  qualunque,  inventali  • 
scoperti,  conferisce  la  facolta  d’impedire  che  altri  li 
ado|>eri. 

PerOse  colui  che  gode  la  privativa  somministra 
egli  medesimo  le  preparaticeli  o i mezzi  meccanici, 
il  cui  uso  esclusivo  costituisce  l’oggetto  di  una  pri- 
vativa, presume*]  che  abbia  nel  tempo  medesimo 
conceduto  il  permesso  di  farne  uso,  purché  non  esi- 
stano patti  in  contrario  <8  d.  L.i. 

IO.  L’autore  di  una  invenzione  o scoperta  munita 
di  privativa,  e coloro  che  hanno  causa  da  luì,  pos- 
sono chiedere  un  attestato  completivo  |ier  ogni  mo- 
di Reazione  da  loro  arrecata  alla  scopèrta  o Inven- 
zione principale.  Questo  attestato  estende  alla  mo- 
dillcazione  introdotta  e dal  giorno  in  cui  sla  presen- 
tala la  domanda,  gli  effetti  della  privativa  princi- 
pale per  tulio  il  tempo  di  sua  durala  (9  d.  L.). 

H.  Gli  cfTetlf  di  un  attestato  di  privativa  rispetta 
ai  terzi  cominciano  dal  momento  in  cui  ne  fu  pro- 
dotta la  domanda. 

La  durala  di  una  privativa  non  sarà  maggiore 
di  anni  15,  né  minore  di  un  anno,  cominciando  sem- 
pre a contare  dall'ultimo  giorno  di  uno  dei  mesi  di 
marzo,  giugno,  settembre  o dicembre  succisslvo,  ® 
ptu  prossimo  al  di  in  cui  esso  attestalo  fu  chiesto, 
nè  conterrà  mai  frazione  dì  anno  tlO  d.  L.  p.  383). 

A termini  deli'arl.  3 della  legge  tpag.  succi t.) 
è ridotta  a 13  anni,  da  computar»!  come  sopra , la 
durata  di  brevetti  d'invenzione,  patenti  e privilegi 
Industriali  già  conceduti  dai  cessati  governi  Pontifì- 
cio, Parmense,  Modenese  e delle  Due  Sicilie,  pei 
quali  fosse  accordato  un  maggior  termine. 

12.  La  durala  dt  una  privativa  per  invenzione  o 
scoperta  già  munita  di  privativa  all’estero  non  ec- 
cellerà quella  della  privativa  straniera  conceduta 
[ter  il  termine  più  lungo,  ed  In  ogni  caso  non  ol- 
trepassera 15  auni  rii  L.). 

13.  Un  attestato  di  privativa  conceduto  per  menu 
di  13  anni  potrà  essere  prolungato  d'uno  o più  anni 
in  modo  perù  che  la  durala  del  prolungamento,  con- 
giunta a quella  dei  primo  attestato,  non  oltrepassi' 
mai  15  anni  (12  L ). 

* <4.  il  prolungamento  di  un  attestato  di  privativa 

comprende  quello  di  lutti  gli  attestali  di  comple- 
mento (13  L.). 

15.  Gli  mestati  di  privativa,  che  saranno  conferiti 
sopra  dimande  che  verranno  presentale  dopo  la  pub- 
blicazione del  presente  regolamento,  avranno  effetto 
in  tutta  la  estensione  dello  Stalo  e saranno  sotto- 
posti ad  una  tassa  proporzionale  e ad  un'altra  an- 
nuale. 

La  lassa  proporzionale  consisterà  in  una  somma 
di  lante  volte  L.  10  quanti  sono  gli  anni  per  cui 
chiedesi  la  privativa. 

La  tassa  annuale  sarà  di  L.  40  per  I primi  tre 
anni,  63  pei  succesivi  tre  anni , 90  pel  setiimo,  ol- 
iavo e nono  anno,  115  pel  decimo,  undccimoe  duo- 
decimo anno,  c 140  pei  rimanenti  ire  anni  (14  L.). 

16.  La  prima  annualità  e la  lassa  proporzionala 
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saranno  pagati1  innanzi  di  produrre  la  domanda  del- 
l*al  testato. 

17.  Le  altre  annualità  saranno  pagale  roti  antici- 
pazione, anteriormente  cioè  al  primo  giorno  di  cia- 
scun anno  della  durata  della  privativa,  eseguiranno 
il  triennale  aumento  anche  nel  caso  che  la  j^lvativa 
sia  prolungata  (15  L.ì. 

48.  La  lassa  di  on  attestato  di  complemento  consi- 
sterà neirunico  pagamento  anticipato  di  !..  20(16  L.) 

49.  Per  un  attestalo  di  prolungamento  saranno 
pagate  L.  40,  olire  la  tassa  proporzionale,  ed  alle 
annualità,  di  cui  la  prima  , cioè  quella  corrispon- 
dente al  primo  anno  del  prolungamento,  sarà  ver- 
sata al  tempo  in  cui  verrà  prodotta  la  domanda  e 
le  altre  con  anticipazione  (17  L.) , siccome  è detto 
all’art.  46  del  presente  regolamento. 

80.  Se  chledesl  tin  attestato  di  privativa  all’autore 
di  una  invenzione  u scoperta  già  munita  di  privativa 
estera  e da  durare  sino  al  termine  di  questuiti  ma, 
qualunque  frazione  d’anno  verrà  computata  per  un 
anno  Intero,  quanto  al  pagamento  della  tassa  (18  L.). 

2t.  i/aniicipaztoue  del  pagamento  delle  tasse  sarà 
fatta  nelle  casse  dei  ricevitori  degli  atti  civili  del 
capoluogo  di  circondario,  o presso  qualunque  altro 
ufficio  demaniale  di  capoluogo  di  provincia. 

Alle  lasse  anticipate  per  chiedere  un  attestato 
sarà  aggiunta  sempre  la  somma  di  L.  I,  prezzo  della 
carta  da  bollo  per  l’attestato  di  privativa. 

La  somma  di  L.  4 è sottoposta  agli  aumenti 
portali  dalle  leggi. 

Il  ricevitore  demaniale  rilaseerà  una  ricevuta, 
che  sara  tratta  dal  registro  a matrice,  indicante  tutte 
le  circostanze  volute  dallo  speciale  regolamento. 

24.  l/amrninisirazione  generale  del  Demanlocdelle 
Tasse  rimetterà  uei  mesi  di  gennaio,  di  aprile,  di  lu- 
glio e di  ottobre  al  Ministero  di  agricoltura,  Indu- 
stria e commercio,  un  prospetto  delle  lasse  riscosse 
e di  coloro  che  le  hanno  versale,  segnando  il  volu- 
me e il  numero  dell'attestato  pel  quale  fu  eseguito 
il  pagamento. 

Condizioni  t procedimenti  per  ottenere  attestati 
di  privativa. 

23.  La  direzione  di  tutto  ciò  che  riguarda  le  pri- 
vative Industriali  appartiene  al  .Ministero  di  agricol- 
tura, industria  e commercio  <19  L.). 

24.  Chiunque  desideri  ottenere  un  attestato  di  pri- 
vativa ne  dovrà  dirigere  domanda  al  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e commercio  per  mezzo  della 
Prefettura  o Sotto-Prefettura  locale. 

La  domanda  che  dovrà  essere  firmata  dall*  in- 
ventore o da  un  suo  speciale  mandai  ario,  conterrà: 
4.  Il  nome,  il  cognome,  la  patria  ed  il  domicilio  del 
richiedente  e de!  mandatario  se  vi  sia;— 2.  il  titolo 
della  Invenzione  o scoperta  in  modo  tale  che  ne  di- 
mostri sommariamente  ma  con  precisione  i caratteri 
© lo  scopo,  ad  indicare  il  quale  dovrà  anche  dichia- 
rarsi come  la  privativa  sia  chiesta  per  fabbricare  e 
vendere  esclusivamente  l’oggetto  nuovo,  ovvero  per 
adoperare  esclusivamente  il  trovato  in  una  o più 
industrie  che  dovrà  enunciare:  3.  La  indicazione 


della  durata  che  desidera  assegnare  alla  privativa 
nei  limiti  prescritti  dalla  Legge. 

Non  potranno  mai  con  uria  medesima  domanda 
essere  chiesti  p(u  attestati,  nè  un  solo  attestato  per 
più  Invenzioni  o scoperte  (20  L.  p.  386). 

25.  Alla  domanda  debbono  essere  uniti:  I.  la  de- 
scrizione dell’invenzione  o scoperta;  — 2.  i disegni 
ove  sono  possibili  olire  I modelli  che  P inventore4 
giudichi  utili  alj’intelligenza  delPinvenzIone  e sco-* 
perla;  — 3.  la  ricevuta  più  sopra  indicata  da  cui 
apparisca  essersi  versato  l'ammontare  deile  tasse  cor- 
rispondenti all'attestato  che  si  chiede,  e dei  diritti 
di  bollo;  — 4.  Il  titolo  originale  o in  copia  legale 
da  cui  apparisca  la  privativa  ottenuta  all'estero, 
quando  si  chieda  l'attestato  di  privativa  per  impor- 
tazione della  stessa  invenzione  o scoperte  nel  regno. 
— 5.  se  vi  è mandatario,  l’atto  di  procura  in  forma 
autentica  o In  forma  privata,  purché  la  sottoscrizione 
del  mandante  sia  accertala  da  pubblico  Notaio© dal 
Sindaco  del  comune  ove  il  mandante  risiede;  — 6.  un, 
elenco  delle  carte  degli  oggetti  presentali  (24  L.). 

26.  La  descrizione  di  cui  é parola  al  Tari,  preced. 
sarà  fatta  in  lingua  italiana  o francese,  e conterrà 
una  compiuta  e distinta  informazione  di  lutti  quei 
particolari  che  sono  necessari  a conoscersi  da  una 
persona  e*|*erta  per  mettere  in  pratica  l'invenzione 
o scopetta  descritta. 

Cosi  della  descrizione  come  di  ciascuno  dei  di- 
segni verranno  uniti  alla  domanda  tre  originati  fir- 
mati dal  richiedente  c della  cui  identità  risponde 
unicamente  colui  che  domanda  l'attestato. 

Nel  caso  poi  eh-  alla  descrizione  aggiungasi  ut» 
modello,  questo  non  dispenserà  11  richiedente  dal- 
Pobbligo  di  unirvi  due  originati  identici  uno  o più 
disegni  che  ritraggono  l'Intiero  modello  od  almeno 
quello  parli  di  esso  nelle  quali  consiste  l'invenzione 
<24  L). 

27.  La  domanda  di  attestato  di  privativa  può  es- 
sere fatta  tanto  dai  nazionali  come  dagli  stranieri» 
siano  individui,  corporazioni,  società  o corpi  morali 
di  qualuoqne  specie  cd  anche  più  individui  collet- 
tivamente. 

28.  Nel  corso  dei  primi  sci  mesi  della  durata  di 
una  privativa,  che  comincieranno  a decorrere  dal- 
l’ultimo giorno  di  marzo,  giugno,  settembre  o di- 
cembre successivo  e più  prossimo  alla  domanda,  co- 
lui al  quale  l'attestato  si  appartiene  può  chiedere  che 
venga  ridotto  ad  una  parte  della  descrizione  unita 
alla  prima  domanda,  indicando  distintamente  quella 
parte  che  Intende  escludere  dalla  privativa. 

Le  pani  escluse  sono  considerate  come  non  mai 
prima  comprese  nell'attestato  di  privativa  cui  si  ri- 
ferivano (23  I»  p.  387). 

29.  Se  si  traiti  di  modificazione  arrecala  ad  uno 
dei  trovati  industriali . il  titolo  della  privativa  do- 
vrà pure  richiamare  l'oggetto  modificato  e la  par:© 
cui  più  specialmente  riflette  la  modificazione. 

Se  il  trovato  concerne  il  primo  mobile  di  una 
macchina,  il  titolo  dira  qual  è la  forza  motrice  o le 
forze  motrici  clic  si  possono  adoperare  a comuni- 
cargli Il  moto. 

infine  sarà  specificato  nel  titolo  se  la  nuova  ap- 
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plicazione  tecnica  d'un  principio  scientifico , per  la 
quale  chiede*!  un  attentato,  riguarda  uno  o più  ri» 
stillamenti  determinati  ncU'liidu>lria  in  genere  o 
in  una  data  industria. 

30.  A queste  dimando  di  riduzione  debbono  essere 
uniti:  I.  la  ricevuta  comprovante  il  versamento  di 
L 40.  — 1.  origin  ili  identici  della  descrizione  che 
Intendevi  sostituire  all’altra  già  prodotta  ; — 3.  I tre 
originali  dei  nuovi  disegni  che  potrebbe  occorrere 
di  sostituire  al  precedente  (24  I..). 

31.  Gli  attestati  rilasciali  in  seguito  di  slmili  do- 
mande si  chiameranno  attestati  di  riduzione , ed 
avranno  la  durata  d igli  attestati  principali  <23  L.). 

33.  Entro  I sei  mesi  ond’é  parola  nell’art.  23  delia 
legge  30  ottobre  1859  (p.  387)  saranno  conferiti  at- 
testati per  modificazioni  soltanto  all’autore  dell’in- 
venzione o scoperta  munita  di  privativa,  ed  a chi 
ha  causa  da  lui. 

he  dimando  prodotte  da  terze  persone  per  simili 
attestali,  ed  I documenti  a quelli  congiunti  verranno 
presentati  in  un  pacco  da  loro  suggellato,  del  quale 
sarà  fallo  deposito  nel  modo  che  verrà  in  seguilo 
Indicato. 

A capo  ai  sei  mesi  summrn/ionaii  il  pacco  sarà 
disuggellato  e si  procederà  al  conferimento  dell'at- 
testato, se  la  parte  interessata  non  dichiara  di  voler 
ritirare  la  domanda  ; nel  qual  caso  le  verrà  resti- 
tuita la  tassa. 

(/attcstato  cosi  conferito  comincierà  ad  avere 
effetto  relativamente  agli  attestati  completivi  dal 
primo  giorno  dopo  spirato  il  termine  dei  sei  mesi  ; 
ma  rispetto  alle  persone  estranee  alla  privativa  prin- 
cipale ed  agii  attestati  da  loro  chiesti,  avrà  effetto 
dal  momento  in  cui  ebbe  luogo  il  deposito  della 
domanda  (26  I..). 

33.  La  dimanda  per  un  attestalo  completivo  non 
conterrà  indicazione  di  durata. 

Quanto  al  resto,  saranno  osservate  le  stesso  nor- 
me prescritte  per  la  dimanda  di  un  attestato  di  pri- 
vativa 127  L.). 

34.  Alla  domanda  per  prolungamento  di  privativa 
saranno  uniti:  I.  il  titolo  da  cui  apparisce  die  al 
richiedente  appartiene  la  privativa  della  quale  desi- 
dera il  prolungamento  ; — t.  la  ricevuta  della  tassa 
indicata  nell’articolo  deci  musei  limo  : — 3.  l’alto  e 
l’elenco  di  cui  all’art.  25,  n.  5 e 6,  del  presente  re- 
golamento (28  L.). 

35.  La  domanda  odi  Ire  originali  delle  descrizioni 
saranno  scritti  sopra  carta  bollata  da  cent.  50. 

La  descrizione  sarà  Intestata  come  segue  : Dc- 
scrizione  del  trovato  avente  per  titolo,  tee. 

La  designazione  del  (itolo  sara  identica  a quella 
che  leggesi  nella  dimanda. 

Le  dimando  e le  descrizioni  saranno  scritte  con 
caratteri  intelligibili,  senza  cancellature  riè  parole 
soprappesi.  Le  parole  annullate  saranno  accertale 
da  espressa  dichiarazione  sottoscritta  dal  richiedenti. 

36.  I disegni  saranno  tracciati  a «empi Ice  contorno 
con  inchiostro  di  Cina,  ovvero  in  acquarello,  con 
iscala  metrica. 

Il  disegno  dovrà  di  regola  contenersi  in  mezzo 
foglio  di  centimetri  33  in  altezza  e 23  in  larghezza, 
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di  cui  un  centimetro  e mezzo  tutt’attorno  dovranno 
restare  liberi  per  servire  di  margine. 

Quando  II  disegno  non  possa  convenientemente 
comprendersi  in  mezzo  foglio  potrà  essere  ammesso 
il  foglio  intero,  di  centimetri  33  in  altezza  e 46  in 
larghezza,  riservando  per  margine  un  centimetro  e 
mezzo  tffU’attorno  dell'Intiero  foglio. 

I disegni  saranno  bollati  conformemenlp  alle  di- 
sposizioni delle  leggi  vigenti  sul  bollo. 

37.  Occorrendo  l'invio  di  modelli  di  macchine  r 
strumenti,  ordigni,  congegni  osi  altri  oggetti  in  ri- 
lievo, contemplali  aU'art.  25  del  presente  regolamen- 
to, tali  oggetti  saranno  collocati  in  casse  a cura  c 
spesa  del  richiedente  c inviati  a suo  rischio  al  Mi- 
nistero d’agricoltura.  Industria  e commercio  per 
mezzo  della  Prefettura  o Sotto-Prefettura  locale. 

Ciascun  modello  nell'alto  della  presentazione 
sarà  munito  di  un  contrassegno  di  cartone  o di  le- 
gno su  cui  si  apporranno  le  firme  dell’afttciale  cho 
ne  riceve  la  presentazione  e del  deponente. 

38.  1 modelli  ed  uno  degli  originali  delle  descri- 
zioni e dei  disegni  saranno  conservati  ed  esposti  al 
pubblico  neiristltuto  Tecnico  della  capltaledcl  regno. 

II  consiglio  dei  professori  dell’Istituto  stesso  ò 
Incaricato  della  conservazione  di  delti  modelli  e do- 
cumenti. 

39.  Nel  caso  che  per  ottenere  attcstalo  di  riduzione 
di  privativa,  o per  supplire  a mancanza  di  chiarezza 
od  altro  difetto  accessorio  della  descrizione  già  pro- 
dotta. venga  esibita  una  nuova  descrizione, questa, 
nel  primo  caso  , porterà  l’intesta '.ione  seguente:  — 
Descrizione  ridotta  del  trovato  avente  per  tito- 
lo, ecc.  — e nel  secondo  — Descrizione  esplicata  del 
trovato  avente  per  titolo,  ecc. 

40.  Il  cessionario  o l’avente  causa  da  colui  che 
g.Kle  privativa  all’estero,  nel  chiedere  un  attestalo 
di  privativa  nello  Stato,  dovrà  presentare  il  titolo 
da  cui  risulta  che  a lui  furono  trasferiti  i diritti 
dell*  inventore. 

L’esistenza  e la  durata  d’una  privativa  confe- 
rita all’estero  saranno  provale  colla  produzione  del 
documento  originale  rilasciato  al  concessionario  o 
di  copia  autentica.  * 

41.  Colui  che  domanda  attestato  di  riduzione  a 
completamento,  deve  essere  per  legge  proprietario 
della  privativa  principale.  Egli  quindi,  del  pari  clic 
colui  il  quale  richiede  un  proliuieamento  di  priva- 
tiva, presenterà  il  titolo  (attestalo  di  privativa  e atto 
di  trasferimento) , da  cui  apparisca  appartenergli 
la  privativa  ond’é  parola. 

Se  questo  titolo  é già  registralo  al  Ministero  di 
agricoltura.  Industria  e commercio  o presso  le  Pre- 
fetture o Sotto-Prefetture,  se  ne  segnerà  nel  processo 
verbale  la  registrazione,  restituendo  Immediatamente 
il  titolo  al  richiedente  o al  suo  mandatario  , se  no 
fa  dimanda.  Nel  caso  che  non  sia  registrato,  potrà 
esserne  richiesta  contemporaneamente  la  registra- 
zione, adempiendo  le  formulila  prescritte. 

Il  titolo  non  registrato,  o di  cui  non  domandasi 
la  registrazione,  non  conferisce  al  petente  il  diritto 
d’ottenere  il  chiesto  attestato. 

42.  Le  dimande  di  qualsiasi  specie,  cd  1 documenti 
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<j  altri  oggetti  che  possono  o che  debbono  essersi 
aggiunti,  saranno  presentati  alla  Prefettura  o Sodo- 
Prefettura  locate.  La  Prefettura  di  Firenze  è anche 
specialmente  delegala  per  ricevere  delle  domande 
come  ufficio  rsprcs^mente  incaricato  dal  Ministero 
<29  L.  p.  387). 

43.  L’ufficiale  della  Prefettura,  Incaricatoci  rice- 
vere le  dimando  con  i documenti  e oggetti  relativi 
per  ottenere  una  privativa  o attestali  concernenti  una 
privativa  industriale,  compilerà  un  processo  verbale 
nel  quale  segnerà  il  giorno  e l’ora  in  cui  la  presen- 
tazione è eseguita  c noterà  l’oggetto  della  domanda. 

Nel  processo  verbale  sarà  pure  indicalo  il  dor 
xniciilo  reale  o elettivo  del  richiedente  o suo  man- 
datario nella  città  ove  eseguisi  il  deposito , ed  in 
difetto  s’intenderà  di  diritto  il  domicilio  eletto  presso 
l'ufficio  comunale  <30  L.). 

44.  Trattandosi  del  deposito  accennalo  all’art.  32 
del  pr «'sente  Regolamento,  il  processo  verbale  con- 
terrà la  dichiarazione  del  depositante  di  volere  che 
a tempo  debito  gli  si  conferisca  un  attcstalo  di  pri- 
vativa per  la  modificazione  specificata  colla  descri- 
zione chiusa  nel  pacco  suggellato,  e relativa  a quella 
invenzione  o scoperta  principale  di  cui  indicherà  il 
(itolo  nel  processo  verbale  medesimo  (3!  L,). 

43.  1 processi  verbali  saranno  scritti  per  ordine  di 
data  in  apposito  registro  ed  ivi  sottoscritti  dal  ri- 
chiedente o dal  suo  mandatario,  o dall'unciale  in- 
caricalo. 

Una  copia  del  processo  verbale  sarà  rilasciato 
alla  parte  senza  costo  di  spesa,  previa  l'apposizione 
di  dna  inarca  da  bollo  da  centesimi  50  che  verrà 
consegnata  all’ufficiale  di  Prefettura  dal  richiedente 
(32  L.). 

46.  Nel  cinque  giorni  susseguenti  le  carte  ed  og- 
getti tutti  depositati  alla  Prefettura  o Sotto-Prefet- 
tura saranno  spedili  al  Ministero  di  agricoltura,  In- 
dustria e commercio. 

A questa  spedizione  sarà  aggiunta  copia  In  carta 
libera  del  processo  verbale  <33  L.). 

47.  I processi  verbali  pervenuti  dalle  Prefetture  e 
« Sotto-Prefriture  saranno  trascritti  sui  registri  d*  uf- 
ficio del  Ministero  (34  L.). 

Se  le  prescrizioni  dollà  legge  sono  state  eseguite 
le  domande  saranno  registralecon  la  data  della  loro 
presentazione  o si  rilascieranno  gli  attestali  richie- 
sti (35  L). 

48.  Ogni  attcstato  sarà  scritto  sopra  apposito  re- 
gistro e ivi  sottoscritto  dal  capo  della  Divisione  In- 
dustria commercio. 

Una  copia  dell’altea  tato  sottoscritta  dalITfficialc 
medesimo  verrà  rilasciata  alla  parte  interessata,  uni- 
tamente ad  uno  degli  esemplari  originali  dei  dise- 
gni, della  descrizione  e dell’elenco  che  saranno  in 
margine  di  citscuu  foglio  contrassegnali  dall* Uffi- 
ciale anzidetto. 

La  prima  copia  del  l’attestato  sarà  gratuita;  per 
ogni  copia  successiva  portante  il  numero  d’ordine 
<li  spedizione  saranno  pagate  L.  15.  (36  L.). 

40.  Trattandosi  di  invenzioni  o scoperte  concer- 
nenti bevande  o commestibili  di  qualsiasi  natura, 
11  Ministero  invierà  la  descrizione  e quanto  altro  po- 


trà occorrere  al  consiglio  superiore  di  saniui  per 
sentire  il  parere  prima  «il  accordare  qualsivoglia 
attcstato  (37  L.). 

Se  il  Consiglio  sanitario  ravviserà  che  la  inven- 
zione o scoperta  è nocevule  alla  salute,  o che  per  lo 
meno  è dubbio  che  sia  , la  dimanda  per  allesta'o 
verrà  rigettata. 

Se  il  parere  del  Consiglio  di  sanila  sarà  favore- 
vole, nell'attestato  che  verrà  rilasciato  si  dira:  Scu- 
rito il  parere  del  Colui  ilio  superiore  di  sanità. 

L'attestato  di  privativa  cosi  conferito  non  esimerà 
le  persone  clic  Io  godranno  e che  praticheranno  la 
relativa  invenzione  o scoperta  dall’osservanza  della 
leggi  sanitarie  (33  L ). 

50.  L’attestato  di  privativa  sarà  negalo:  — I.  Se 
la  invenzione  e scoperta  per  cui  dimandasi  entri  in 
una  delle  quattro  categorie  segnale  neU’ari.  6 della 
Legge  (p.  385»  e 7 del  presente;  — 2.  Se  manchi  la 
domanda  scritta  o manchi  mdla  domanda  il  titolo 
dimostrante  la  invenzione  o scoperta;  — 3.  Se  man- 
chi la  descrizione;  — 4,  Se  venga  domandalo  un 
attestato  per  diverse  invenzioni  o scoperte  echiedansi 
con  una  sola  domanda  più  alleatati  della  stessa 
o diversa  specie  ; — 5.  Se  le  lasse  versale  non  cor- 
rispondono alla  specie  di  attestato  che  si  domanda 
(39  L.). 

51.  L’attestato  di  privativa  sarà  sospeso  quando 
manchi  alcuna  delle  condizioni  volute  dalla  legge 

0 la -descrizione  non  abbia  lutti  i caratteri  richiesti 
40  L.). 

52.  La  comunicazione  motivata  del  rifiuto  o della 
sospensione  saia  fatta  ai  richiedenti  o loro  manda- 
tari per  mezzo  degli  uscieri  addetti  alla  Prefettura  o 
Sotto-Prefettura  da  cui  fu  s|>cdila  la  domanda  al 
Ministero,  con  atti  notificati  al  domicilio  reale  o elet- 
tivo indicalo  nel  processo  verbale  di  deposito  (41  L.). 

53.  Nel  15  giorni  successivi  alla  notifirazione  or- 
dinata dal  precedente  articolo,  il  richiederne  o suo 
mandatario  |totranno  supplire  alle  mancanze,  ovvero 
reclamare  contro  il  rifiuto  o la  sospensione. 

Le  carte  di  supplemento  occorrenti  od  il  recla- 
mo saranno  depositati  nella  Prefettura  o Sotto-Pre- 
fettura ove  fu  esibita  la  domanda,  e di  questo  de- 
posito verrà  fatto  processo  verbale,  rilasciandone 
copia  alla  parie  interessata , mediante  pagamento 
della  sola  caria  bollata  su  cui  è distesa. 

Decorsi  i quindici  giorni  senza  alcuu  deposito  di 
carte  o reclamo,  la  domanda  per  l’attestato  si  terra 
come  non  fatta,  salvo  all’autore  il  diritto  di  ripro- 
durla (42  L.). 

54.  L'esame  dei  reclami  sarà  affidato  ad  una  Com- 
missione nominata  annualmente  dal  Ministro,  e com- 
posta di  quindici  membri,  dei  quali  tre  appartenenti 
alla  magistratura  inamovibile o alla  facoljà  di  legge 
in  una  regia  Università,  egli  altri  dodici  scelti:  1. Tra 

1 componenti  la  classe  di  scienze  fisiche  c matema- 
tiche della  regia  Accademia  del  le  scienze;  — 2.  Tra 
i professori  e dottori  delle  facoltà  di  delie  scienze 
nella  regia  Università;  — 3.  Tra  I professori  dell’Isti- 
tuto tecnico.  — Il  presidente  ed  il  segretario  della 
Commissione  sono  designati  dal  Ministero. 

55.  La  Commissione  si  dividerà  in  ire  sezioni  (mec- 
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cantra,  fisica  e chimica),  ognuna  delle  quali  sarà 
composta  di  uno  del  Ire  membri  giurisperiti  e di 
quattro  membri  tecnici. 

Il  presidente  designerà  1 membri  di  ciascuna 
delle  tre  sezioni  in  cui  dev’essere  di  lisa  la  Commis- 
sione d’esame. 

Ciascuna  sezione  eleggerà  il  suo  presidente  e il 
suo  segretario. 

56.  Ogni  reclamo  sarà  esaminato  dalla  sezione 
Indicata  dalla  natura  della  privativa  domandala. 

Nel  caso  che  il  giudizio  della  sezione  non  sia 
pronunciato  all’ unanimità,  sarà  riveduto  dall' in- 
tiera Commissione. 

Se  trattisi  d’invenzione  creduta  contraria  alle 
leggi,  alla  morale  o alla  sicure/aa  pubblica,  verrà 
consultato  il  Procuratore  generale  del  Re  residente 
nella  capitale,  ed  il  suo  parere  Rara  comunicato 
alla  Commissione  incaricata  dell'esame  de* I recla- 
mo (43  U). 

57. 1 reclami  saranno  diretti  alla  Commissione  d’e- 
same e per  mezzo  degli  uscieri  di  Prefettura  e Sotto- 
Prefeitura  notificati  al  segretari  dello  Prefetture  e 
Sotto-Prefetture  medesime. 

l segretari  di  Prefettura  o Sotto- Prefettura  fa- 
ranno al  più  presto  possibile  pervenire  al  Ministero 
le  copio  dei  reclami  loro  notificale. 

5 8.  li  reclamo  si  considererà  come  non  avvenuto 
se  non  vi  si  unisce  il  deposito  di  L.  50  (44  L.). 

59.  Sulla  presentazione  dell’originale  reclamo  e 
della  ricevuta  del  ricevitore  demaniale  comprovante 
il  versamento  di  L.  50  come  sopra,  il  Minfciro  con- 
vocherà la  Commissione  d'esame. 

La  convocazione  sara  fatta  con  ufficio  diretto  al 
presidente  della  Commissione,  al  quale  fu  inviato 
il  reclamo. 

60.  li  Direttore  della  Divisione  industria  e commer- 
cio invierà  contemporaueamente  al  presidente  delia 
Commissione  d’esame  l'atto  del  rifiuto  o della  so- 
spensione contro  cui  si  è reclamalo,  non  che  la  di- 
manda del  l’attestato  rifiutato  o sospeso.  Il  Presidente, 
presa  cognizione  di  queste  carte  e delle  altre  che 
potrà  richiedere  al  Direttore  anzidetto,  destinerà  la 
Sezione  che  per  la  natura  della  chiesta  privativa  é 
chiamata  a pronunciare  il  suo  avviso.  Inviando  le 
carte  alle  Sezione,  esso  ne  disporrà  la  convocazione 
indicando  due  membri  tecnici  ed  uno  dei  giureperiti 
appartenenti  alle  altre  Sezioni,  per  supplire  I mem- 
bri della  Sezione  incaricata,  nel  caso  trovinsi  im- 
pediti. 

61.  I reclamanti  possono  far  pervenire  alla  Com- 
missione ed  alla  Sezione  memorie  e sviluppi  dei  loro 
richiami;  possono  anche  chiedere  di  essere  ammessi 
a dare  spiegazioni  orali,  purché  si  presentino  nel 
giorno  e nell’ora  della  tornata  in  cui  dee  trattarsi 
U loro  affare.  Del  quale  giorno  ed  ora  rimane  a 
carico  del  ricamante  di  procurarsi  notizia  dal  pre- 
sidente della  Sezione  o delia  Commissione  secondo 
il  caso. 

62.  I.a  Sezione  incaricata  e la  Commissione,  in 
raso  di  revisione,  non  potranno  pronunciare  il  loro 
avviso  se  non  con  l'intervento  della  maggioranza 
assoluta  dei  loro  membri. 
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Tra  i membri  presenti  dev’essere  sempre  nella 
Sezione  un  giureperito  e nella  Commissione  alme- 
no due. 

63.  Se  il  giudizio  della  Commissione  sarà  favore- 
vole al  reclamante,  il  Direttore  della  Divisione  in- 
dustria e commercio  rilascierà  l’attestato  o provve- 
der» |»er  la  restituzione  del  deposito. 

Nel  caso  contrario  l'attestato  verrà  definitiva- 
mente negalo,  ed  il  deposito  cederà  al  Tesoro  (43  L-). 

61.  A diligenza  e sotto  responsabilità  del  Direttore 
della  Divistone  commercio  e industria  gara  tenuto 
apposito  registro  presso  il  Ministero,  dove  saranno 
notale  sotto  un  numero  d'ordine  progressivo  tutte  le 
presentazioni  fatte,!  nomi  e cognomi,  patria,  figlia- 
zione e domicilio  del  richiedenti  e loro  mandatari, 
l'oggetto  di  ciascuna  domanda,  il  luogo  e la  data 
della  presentazione,  e quella  dell’ arrivo  delle  do- 
mande sjtedllc  dalle  Prefetture,  il  numero  d’ordine 
dei  processi  verbali  e quello  che  sara  segnalo  sulle 
descrizioni,  sui  disegni  e sui  modelli,  la  specie  del- 
l’attestato che  si  rilascia,  la  sua  durata  ed  il  giorno 
da  cui  questa  comincia  a decorrere. 

Sul  medesimo  registro  sarà  presa  nota  anche 
dell’apertura  dei  pacchi  suggellati , quando  abbia 
luogo. 

Apposita  «donna  é riservata  per  le  annotazioni 
che  possano  occorrere  per  effetto  di  modificazioni 
provenienti  da  attestali  di  complemento,  riduzione  o 
prolungamento,  come  per  causa  di  annullamento  o 
di  dichiarazione  di  nullità  pronunciata  da*  Tribunali  ; 
sara  pure  nello  stesso  modo  annotato  il  primo  tra- 
sferimento che  per  avventura  può  farsene,  indicando 
a tal  uopo  il  numero  d’ordine  sotto  cui  il  trasferi- 
mento è registrato. 

63.  Gli  attestati  di  privativa,  complemento,  ridu- 
zione o prolungamento  sono  scritti  originalmente  in 
uno  speciale  registro,  che  sara  conservato  a diligenza 
e rispettabilità  del  Direttore  come  sopra. 

Una  copia  autentica  e in  carta  da  bollo  di  cia- 
scun attestato  sarà  rilasciata  alla  parte  interessala 
colla  sola  spesa  della  carta  da  bollo. 

Le  altre  copie  che  venissero  richieste  a mente 
del  § 48  del  presente,  saranno  rilasciate  come  sopra, 
col  previo  pagamento  di  L.  45  oltre  l’importo  della 
carta  da  bollo,  del  che  tutto  deve  risultare  perqui- 
tanza  del  ricevitore  demaniale. 

66.  Gli  alti  di  procura  presentati  rimarranno  nel- 
l’archivio del  Ministero. 

1 titoli  da  cui  risulti  la  privativa  conceduta  al- 
l’estero, o la  cessione  dei  diritti  dell’  Inventore  stra- 
niero privilegialo  a prò  del  richiedente,  satanno  re- 
stituiti a richiesta  della  parte  Interessata,  purché 
unitamente  ad  essi  ne  venga  presentata  copia  in 
caria  da  tiollo,  con  firma  del  richiedente  autenticata 
da  Notajo.  Slmile  copia  può  essere  falla  posierior- 
mento  alla  presentazione , a spesa  del  richiedente 
medesimo,  c sempre  coll’autentica  notarile. 

67.  Nel  caso  di  prolungamento  d*  una  privativa 
per  invenzione  già  privilegiata  all’estero,  si  segnerà 
sempre  negli  attestati  la  durata  della  privativa  stra- 
niera, ancorché  si  domandi  un  attestato  di  più  breve 
durata. 
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Trai ferimento  delle  privative. 

68.  Ogni  allo  di  trasferimento  «li  privativa  dovrà 
essere  registrato  al  Ministero  e pubblicalo  nella  Gaz- 
zetta Ufficiale  del  regno  a spese  del  richiederne. 

Il  trasferimento  non  avra  eITctto  rispello  ai  terzi 
che  dalla  data  della  registrazione  <46  L.). 

69-  Per  operare  questa  registrazione,  colui  a cui 
favore  ha  avuto  luogo  il  trasferimento,  dovrà  pre- 
sentare o far  presentare  alla  Prefettura  o Sotto*  Pre- 
fettura locale  il  titolo  da  cui  esso  risulta,  e due  note 
in  carta  bollata  contenenti  : — i.  il  nome,  cognome 
e domicilio  di  lui,  non  che  di  chi  gli  trasmette  I 
diritti  di  cui  è fatta  menzione  ne!  titolo;  — S.  la 
data  e la  natura  del  titolo  che  si  presenta,  e ove 
sia  sialo  fatto  per  atto  pubblico,  il  nome  del  Notajo 
che  lo  ha  ricevuta;  — 3.  la  data  della  registrazione 

— 4.  la  dichiarazione  precisa  dei  diritti  trasmessi  ; 

— 5.  la  data  delia  presentazione  di  esse  nolo,  che 
sarà  quella  della  registrazione  (47  L.). 

70.  Inatto  presentato  sara  restituito  alla  parte, 
dopo  esservi  stato  apposto  il  visto  della  Prefettura  o 
Sotto-Prefettura. 

Nel  1’uflkio  stesso,  ove  fu  eseguita  la  presenta- 
zione, sara  in  apposito  registro  trascritto  il  contenuto 
delle  note,  di  cui  nel  procedente  paragrafo,  e con- 
servata una  di  esse,  sara  l’altra  inviata  ai  Ministero 
dove  sara  quindi  iscritto  li  trasferimento,  o registrata 
c conservala  la  relativa  noia  (48  L.). 

71.  Se  i diritti  derivanti  da  un  attestalo  sono  tra- 
sferiti per  intiero  ad  una  sola  persona,  questa  sot- 
lentra  all’obbligo  di  pagare  la  tassa; se  a più  per- 
sone collettivamente,  queste  sottendano  in  solido  a 
simile  obbligo;  se  sono  parzialmente  trasmessi  a piu 
persone,  o sono  in  parte  alienali,  non  è presa  regi- 
strazione del  titolo  di  trasmissione,  se  non  si  pre- 
senta contemporaneamente  al  titolo  la  ricevuta  da 
cui  risulti  il  pagamento  nelle  pubbliche  casse  di 
una  somma  eguale  alle  reslauii  annualità  di  lassa 
(49  L.). 

li.  Della  presentazione  degli  atti  di  trasferimento 
delle  privative  Industriali  delle  Prefetture,  o Sotto- 
Prefetture  , sara  fatto  processo  verbale , che  sara 
scritto  sul  registro  indicato  al  precedente  $ 70. 

l.e  Prefetture  e Sotto-Prefetture,  nel  l'inviare  al 
Ministero  una  delle  due  note  presentate  per  la  re- 
gistrazione, segneranno  appiè  di  essa:—  registrati 
in  questa  Prefettura...  voi...  »i...  indicando  il  nu- 
mero d’ordine  del  Processo  verbale. 

73.  I.a  pubblicazione  dei  trasferimenti  di  privativa 
sulla  Gazzetta  Ufficiale  consisterà  nell’inserire  per 
estratto  ciò  che  é contenuto  nelle  note  mentovate 
al  paragrafo  precedente. 

il  Direttore  della  Divi. ione  industria  c commer- 
cio, appena  fatta  la  registrazione,  invierà  diretta- 
mente alla  Gazzetta  Ufficiale  l'estratto  suddetto  per 
farlo  inserire. 

A tal  oggetto  colui  che  presenta  un  titolo  per  1 
farlo  registrare,  deve  unire  alle  due  note  la  ricevuta 
«li  L.  5.  del  ricevitore  dei  registro,  per  rappresentate 
le  spese  di  pubblicazione. 


| Conservazione  e pubblicazione  dei  documenti 
concernenti  te  privative. 

! 74.  I registri  ove  sono  trascritti  gli  attestali  rila- 

| sciati  e notate  tolte  le  mutazioni  successive,  non  che 
gli  annullamenti,  le  dichiarazioni  di  nullità  e la 
decadenza  degli  attestali  medesimi,  e quelli  ove  sono 
iscritti  trasferimenti  dei  diritti  derivami  da  essi, 
sono  registri  pubblici  <50  L.). 

75.  Chi  desidera  estrarre  qualche  notizia  ne  avan- 
zerà al  Ministero  di  agricoltura  e commercio  appo- 
sita domanda  in  carta  bollata,  e la  notizia  richiesta 
verrà  pure  rilasciala  in  caria  bollala  a spese  del 
richiedente  (5!  L.). 

76.  Un  originale  della  descrizione  e dei  disegni 
sara  conservalo  presso  il  Ministero,  ma  non  sara 
estensibile  se  non  tre  mesi  dopo  il  conferimento 
dell'attestato. 

Un  altro  originale  della  descrizione  e dei  disegni, 
e con  asso  i modelli  che  vi  fossero  uniti , saranno 
conservati  In  una  sala  a tal  uopo  destinata  nell'Isti- 
tuto Tecnico,  ove  saranno  esposti  al  pubblico,  sem- 
pre 3 mesi  dopo  la  concessione  dell’attestato. 

Ognuno  può  prendere  cognizione  della  descri- 
zione, dei  disegni  e dei  modelli  dopo  il  suddetto 
termine  di  irò  mesi,  e farne  a sue  spese  eseguire  una 
o più  copie  (52  I,.). 

77.  Colui  che  domanda  qualche  notizia  da  estrarsi 
dai  registri  delle  privative  e dei  loro  trasferimenti 
può  inviare  tale  domanda  anche  per  mezzo  della 
posta,  purché  la  domanda  sia  in  carta  da  bollo  e 
siavi  unita  carta  da  bollo  in  bianco,  sufficiente  per 
trascrivervi  la  notizia.  L’estrailo  richiesto  sarà  ri- 
messo, per  mezzo  della  Prefettura,  o Sotto-Prefet- 
tura, all'indirizzo  del  richiedente. 

78.  Le  copie  delle  descrizioni,  dei  disegni  e del 
modelli  che  ognuno  può  fare  eseguire  a sue  spese 
saranno  falle  sopra  carta  bollata  da  persona  gradita 
al  Direttore  della  divisione  industria  e commercio. 

79.  Ogni  tre  mesi  sarà  pubblicalo  nella  Gazzetta 
Ufficiale  l’elenco  degli  attestati  rilasciali  nel  prece-, 
dente  trimestre  (53  L.). 

Esso  conterrà:  I.  Per  gli  attestati  di  privativa; 
il  nome  e cognome  del  concessionario,  la  durata,  il 
giorno  in  cui  eblie  luogo  la  domanda  ed  il  titolo 
del  trovato;  — 2.  Per  gli  attestati  di  complemento: 
il  nome  e cognome  del  concessionario,  I*  indicazione 
della  privativa  principale,  cd  il  titolo  della  moriili- 
cazioue;  — 3.  Per  gli  attestali  di  riduzione,  le  mede- 
sime indicazioni,  mettendo  invece  del  titolo,  la  de- 
signazione succinta  delle  parti  esclusive;  — 4.  Per 
gli  attcstati  di  prolungamento:  il  nome,  ecc. , la 
privativa  principale,  il  termine  della  sua  durata,  e 
ia  durata  dei  prolungamento. 

80.  Ogni  sei  mesi  saranno  inoltre  testualmente 
pubblicali  le  descrizioni  e I disegni  concernenti  in- 
venzioni o scoperte  munite  di  privativa  nel  semestre 
precedente. 

Il  Direttore  incaricato  poò  ordinare  che  alcune 
descrizioni  vengano  solamente  pubblicate  per  estratti 
da  lui  riveduti,  e giudicali  sufficienti  all'intelligenza 
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delPioveuzIoue  in  esse  descritta.  1 disegni  potranno 
slmilmente  essere  ridotti  ad  alcuno  parti  essenziali 
i 33  L.). 

La  pubblicazione  degli  anzidi tti  documenti,  che 
1»otra  anche  farsi  per  dispense  trimestrali,  assumerà 
ri  nome  di  Bdléllino  industriale  del  regno  d'Italia , 
i»  in  es'O  potranno  anche  inserirsi  leggi,  decreti  e 
memorie  riguardanti  le  industrie,  le  arti  e il  com- 
mercio interno  ed  esterno. 

81.  Una  copia  del  bollettino  verrà  inviata  a cia- 
scuna Prefettura  o Sotto-Prefettura  e Camera  di 
Commercio,  ove  sara  ostensibile  a tulli  (55  L.),  come 
pure  ai  procuratori  generali  c procuratori  del  re 
presso  le  Coni  e i Tribunali  deLregno. 

Di  simile  invio,  che  sara  fatto  senza  accompa- 
gnamento di  lettera,  sara  dato  avviso  nella  Gaz- 
zetta 'Ufficiale. 

Le  Camere  di  Commercio,  le  Prefetture , Sotto- 
Prefetture,  i procuratori  generali  e procuratori  del 
re  che  non  avrauno  ricevuti  I documenti  pubblicati 
e indicati  nell’avviso,  ne  faranno  richiesta  al  mini- 
stero nei  15  giorni  successivi  alla  pubblicazione 
dell’avviso  medesimo. 

Nullità  ed  annullamento  degli  attestali. 

Si.  Gli  esami  ed  f giudizi  preliminari  non  coprono 
la  nullità  di  un  attestato  (56  L.). 

83.  È nullo  un  attestato:  1.  Se  concerne  una  dello 
invenzioni  o scoperte  comprese  nell’art.  6 della 
legge  (7  del  presente  reg.)  ; 2 Se  concernendo  una 
delle  invenzioni  o scoperte  indicale  nelTart.  37  {49 
del  presente  regolamento)  la  privativa  fu  i*er  errore 
conferita  contro  l'avviso  dell’autorità  sanitaria. 

Se  |*ii  fu  conferita  per  errore  senza  consultare 
l'autorità  predetta,  la  privativa  diverrà  nulla,  quando 
provocatone  ravviso,  questo  sia  contrario  ; — 3.  Se 
per  malizia  di  colui  che  ottenne  l’attestato  di  priva- 
tiva, il  titolo  dell* invenzione  o scoperta  non  corri- 
sponde al  suo  vero  oggetto;  —4.  Seia  descrizione 
aggiunta  alla  domanda  di  privativa  e insudiciente  o 
dissimula  e trascura  alcuna  delle  indicazioni  neces- 
sarie alla  pratica  dell’invenzione  o scoperta  che  fu 
munita  d’attestato;  — 5.  Se  l'invenzione o scoperta 
non  tì  nuova,  o noti  è industriale;  — C.  Se  fu  con- 
ceduta privativa  ad  un  terzo  per  modificazione  di  una 
invenzione  entro  i sei  mesi  riservali  all’autore  ed  a 
coloro  che  hanno  causa  da  lui;  —7.  K nullo  anche 
qualunque  attestato  di  complemento  quando  in 
realtà  la  modillcazione  per  cui  fu  chiesto  non  con- 
cerne l'invenzione  principale;  — 8.  K in  fine  è nullo 
un  prolungamento  richiesto  dopo  spirato  il  termine 
della  privativa  o dopo  pronunziato  l'annullamento 
assoluto  di  questa  <57  L.  p.  390). 

84.  Cessa  d esser  valido  un  attestato:  1.  Se  non  si 
esegui -ce , anche  per  uria  volta  sola,  il  pagamento 
della  tassa  annuale  fra  tre  mesi  dopu  il  giorno  delta 
scadenza  ; — 2.  Se  nel  caso  che  la  privativa  sia  stala 
conferita  per  5 anni  o meno,  l’invenzione  o scoperta 
cui  riguarda  non  fu  inessa  in  pratica  entro  l'anno 
consecutivo  il  conferimento  di  essa,  ovvero  se  per  un 
-anno  continuo  ne  fu  sospeso  l'esercizio  ; — 3.  Se  non 


fu  praticata  o se  venne  sospesa  per  due  anni  nel 
caso  che  la  durata  della  privativa  sia  di  piu  di  5 
anni.  Nell’ una  e nell’altra  ipotesi  non  avrà  luogo 
l'annullamento  se  l'inazione  fu  effetto  dì  cause  In- 
dipendenti dalla  volontà  di  colui  o (Il  coloro  a cui 
l'attestalo  appartiene.  Fra  queste  cause  non  é com- 
presa la  mancanza  de!  mezzi  pecuuiari  (58  L.). 

83.  Per  gli  effetti  di  cui  nel  Paniecedente  paragrafo 
n.  I,  la  Divisione  industria  e commercio  riscontrerà 
ogni  trimestre  se  ab’oiauo  avuto  luogo  I pagamenti 
delle  annualità  dovute,  valendosi  a tal  uopo  della 
lista  compilata  dall' amministrazione  generate  de! 
Demanio  e delle  las-e,  e dietro  tale  riscontro  compi- 
lerà l'elenco  degli  attcstali  decaduti  p»T  mancato 
pagamento,  che  manderà  pubblicare  nella  Gazzetta 
Ufficiale  e distribuirsi  alle  Prefetture  e Sotto-Pre- 
fetture, all’Istituto  Tecnico  della  capitate,  non  che 
alle  Camere  dt  Commercio  ed  arti,  nei  quali  uffici 
sara  detto  elenco  esposto  al  pubblico. 

L'elenco  sara  pure  spellilo  ai  proc.  del  re,  per- 
chè all’uopo  premevano  Pallone  d'annullamento  de- 
gli attestati  pei  quali  non  fu  pagata  la  tassa  annuale. 

86.  Sui  reclami  di  coloro  che  trovandosi  per  errore 
compresi  in  queste  liste,  giusiiflchino  d’aver  pagato 
la  tassa  in  tempo  .utile,  le  liste  saranno  corrette.  Le 
Prefetture  e Sotto-Prefetture  cui  giungano  simili  re- 
clami appoggiati  a documenti.  Il  spediranno  al  Mi- 
nistero, il  quale  fara  nell'elenco  le  necessarie  relti- 
ficazloni.  % 

87.  La  restituzione  di  lasse  anticipate  o di  depositi 
fatti  in  occasione  di  reclamo,  sarà  fatta  alle  stesse 
casse  degli  agenti  demaniali  con  decreti  di  questa 
amministrazione,  promossi  a richiesta  del  Ministero 
di  agricoltura,  Industria  e commercio. 

Il  prezzo  della  carta  da  bollo  del  processo  ver- 
bale, anticipato,  unitamente  alla  lassa,  non  sarà 
mai  restituito. 

Nella  colonna  riservata  alle  osservazioni  sul  re- 
gistro generale  sarà  presa  noia  di  questa  restituzione. 

88  L'azione,  perché  venga  dichiarato  nullo  o an- 
nullalo un  attestato  qualunque,  sara  presentata  di- 
nanzi i Tribunali  di  Commercio. 

La  causa  sarà  istruita  e giudicata  in  via  som- 
maria. 

GII  atti  saranno  comunicati  al  pubblico  Mini- 
stero (59  L.). 

89.  Se  già  due  volte  sopra  istanza  e nell’interesse 
di  private  persone  fu  pronunciata  la  nullità  n l'an- 
nulhimenlo  parziale  di  un  attestato  qualunque,  il 
procuratore  del  re  dui  lu>>go  o d'uno  dei  luoghi  dove 
praticasi  l'invenzione  o la  scoperta  munita  di  pri- 
vativa può  direttamente  domandare  che  l’attestato 
sia  annullalo  0 dichiaralo  nullo  In  modo  assoluto 
e perentorio. 

Può  anche  farlo  senza  attendere  che  venga  in- 
trodotta veruna  azione  privala , nei  casi  preveduti 
dai  n.  t , 2 , 3 e 8 del  Pari.  57  e dell’art.  58  della, 
legge  30  ottobre  1839  <81  e 84  del  presente). 

Nel  due  annullamenti  di  cui  é parola  nel  primo 
alinea  di  questo  articolo  non  sara  computalo  quello 
che  avra  avuto  luogo  per  le  parli  dell'invenzione  <> 
scoperta,  le  quali  furouo  posteriormente  eliminale. 
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mediante  domanda  di  riduzione,  entro  I termini  dej 
6 mesi  a tate  oggetto  conceduti  dalla  legge  <60  L.). 

90.  In  ciascuna  delle  due  ipolesi’precedenil  dovran- 
no essere  chiamati  in  giudizio  tutti  coloro  che  hanno 
legalmente  interesse  all’esercizio  della  privativa,  ed 
I cui  nomi  appariscono  dai  registri  del  Ministero 
(61  L.). 

91.  Anche  le  Camere  di  Commercio  ed  arti  nel- 
l'interesse generalo  del  commercio  e delle  industrie 
potranno,  nei  rasi  Indicati  dall’art.  60  della  ripetuta 
legge,  far  Istanza  presso  I procuratori  del  re  onde 
sia  promossa  l’azione  por  l’annui lamento  Ivi  previ- 
sta. Al  quale  effetto  sarà  data  comunicazione  al 
procuratore  del  re  della  parte  dispositiva  delle  sen- 
tenze su  cui  razione  dovrà  fondarsi. 

92.  Eccetto  il  caso  preveduto  nel  n.  8 del  clt.  art.  57 
della  legge  30  ottobre  1859,  il  Tribunale,  prima  di 
pronunciare  sulla  nullità,  dovrà  sentire  l'avviso  di 
tre  persone  esperte,  quante  volte  una  delle  parti  ne 
faccia  la  domanda;  ed  in  grado  d’appello  dovrà 
ordinarsi  la  revisione  del  suddetto  parere,  nella 
stessa  ipotesi  che  una  delle  parli  la  rlchicgga. 

In  tutti  i rad  pero  il  Tribunale  o la  Corte  di 
Appello  può  d*  ufficio  ordinare  una  perizia  o una 
revisione  di  perizia  (6i  L.). 

93.  I procuratori  generali  e procuratori  de!  re 
faranno  pervenire  al  ministero  di  agricoltura,  indu- 
stria e commercio,  per  mezzo  di  quello  della  giu- 
stizia, un  estratto  in  carta  libera  delle  sentenze  che 
dichiarano  la  nullità  o pronunciano  l’annullamento 
In  modo  assoluto.  La  parte  dispositiva  dì  queste 
sentenze  sara  trascritta  sopra  un  apposito  registro 
e pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  (63  L.). 

La  trasmissione , di  cui  sopra , per  le  sentenze 
pronunciale  In  appello,  comprende  anche  quello  con 
cui  sia  annullata  la  sentenza  dei  primi  giudici  por- 
tante dichiarazione  di  nullità  o pronuncia  di  annul- 
lamento assoluto. 

Nei  registri  del  Ministero  saranno  trascritte  le 
disposizioni  di  tutte  le  anzidette  sentenze.  v 

Della  violazione  dei  diritti  di  privativa . 

94.  Coloro  che  in  frode  e contravvenzione  d’ una 
privativa  fabbricano  prodotti,  adoperano  macchine, 
o altri  mezzi  od  espedienti  industriali , ovvero  in- 
cettano, spacciano,  espongono  in  vendita,  o intro- 
ducono nello  Stalo  oggetti  contraffalli,  commettono 
reati  punibili  con  una  multa  ostensibile  Ano  a L.  500 
(64  L.). 

95.  Cosi  nel  caso  in  cui  l’azione  civile  è esercitala 
congiuntamente  all’azione  penale,  come  in  quelle 
in  cui  è esercitata  separatamente,  le  macchine  e gli 
altri  mezzi  Industriali  adoperati  in  contravvenzione 
della  privativa,  gli  oggetti  contrnlTatti,  non  che  gli 
strumenti  destinali  alla  loro  produzione,  saranno 
tolti  al  contraffai  ore  e dati  In  proprietà  al  posses- 
sore delia  privativa. 

Lo  ale&so  sarà  praticato  contro  gl’  incettatori , 
spacciatori,  venditori  o introduttori  di  oggetti  con- 
tra fatti  (65  L.  p.  391). 

96.  La  parie  danneggiala  avrà  Inoltre  il  diritto  al  ri- 
sarcimento dei  danni  ed  interessi  (Il 51  c s.  C.  C.). 


Se  II  possessore  degli  oggetti  menzionati  nel  pre- 
cedente art.  é esente  da  dolo  oda  col pa,  soggiacerà 
soltanto  alla  perdita  degli  oggetti  suddetti  in  bene- 
ficio della  parte  danneggiala  (66  L.). 

97.  L’azione  civile  sara  sperimentata  secondo  le 
forme  del  procedimento  sommario. 

L’azione  correzionale  contro  1 reati  di  cui  é pa- 
rola nell’art.  64  (ari.  94)  non  può  essere  esercitata 
senza  querela  della  parte  lesa  (67  L.). 

98.  Il  Presidente  del  Tribunale  di  Circondario  può 
sopra  domanda  del  proprietario  d’un  attestato  rii 
privativa,  ordinare  il  sequestro,  ovvero  la  semplice 
descrizione  degli  oggetti  che  pretendonsl  contraffatti 
o adoperati  in  contravvenzione  della  privativa,  pur- 
ché non  siano  addetti  ad  uso  puramente  personale. 

Con  la  stessa  ordinanza  il  Presidente  delegherà 
un  usciere  per  eseguirla,  e potrà  aggiungervi  la 
nomina  di  uno  o più  periti  per  la  descrizione  degli 
oggetti. 

Egli  imporrà  inoltre  all’attore  una  cauzione,  da 
essere  prestata  prima  di  procedere  al  sequestro  <68  L.  ). 

99.  L'attore  può  assistere  all’esecuzione  del  seque- 
stro o della  descrizione,  se  viene  a ciò  autorizzato 
dal  Presidente  del  Tribunale;  egli  può  In  ogni  caso 
convertire  il  sequestro  In  semplice  descrizione,  pur- 
ché ne  faccia  constare  la  volontà,  sia  nel  processo 
verbale  dell’esecuzione,  sia  In  un  distinto  atto  inti- 
malo per  mezzo  d’usciere,  cosi  alla  parte  contro  etti 
procedesl,  come  all’usciere  esecutore  t69  L.). 

100.  Al  detentore  degli  oggetti  sequestrati  o descritti 
sara  lasciata  copia  dell'ordinanza  del  Presidente,  del 
processo  verbale  del  sequestro  o della  descrizione 
(60.  L.) 

101.  Il  sequestro  o la  descrizione  perderanno  ogni 
efficacia,  se  tra  gli  otto  giorni  consecutivi  non  sa- 
ranno seguili  da.  istanza  giudiziale,  e colui,  a danno 
del  quale  fa  proceduto  al  sequestro  o alla  descri- 
zione suddetta,  avrà  diritto  al  risarcimento  del  danni 
ed  interessi  (71  L.). 

Disposizioni  diverse  e transitorie. 

10J.  I brevetti  d’invenzione,  I privilegi  industriali, 
le  patenti  già  concedute  dai  cessati  governi.  Pontifi- 
cio, Parmense,  Modenese  e delle  Due  Sicilie  conser- 
vano la  loro  efficacia  nelle  provincie , ove  furono 
concessi,  semprechè  a cara  degli  interessati  vengano 
Inscritti  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  c com- 
mercio in  conformità  degli  art.  75  (105)  e 78  (106) 
della  Legge  30  ottobre  1859,  e nel  termine  di  sei  mesi 
dalla  pubblicazione  della  Legge  31  gemi.  1864  <p.  384), 
e senza  che  sieno  dovuti  diritti  diversi  da  quelli 
stabiliti  dalle  leggi  in  vigore,  le  quali  continueranno 
a regolare  l'esercito  della  privativa  sino  al  termine, 
per  cui  fu  concesso,  o sino  al  suo  legale  annulla- 
mento (2  Legge  31  genn.  p 384). 

103.  Questa  iscrizione  sarà  fatta  mediante  la  pre- 
sentazione in  carta  da  bollo  : 1.  di  apposita  domanda 
diretta  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  c com- 
mercio; — 2.  del  titolo  originale  (brevetto  d’inven- 
zione, patente  o privilegio  industriale),  o in  copia 
legai'»  da  col  apparisca  la  privativa  conceduta;  — 
3.  della  copia  della  descrizione  e dei  dLsegni  prc- 
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untati  originariamente.  Cosi  della  descrizione,  come 
del  disegni  ne  saranno  presentale  due  copie.  Se  la 
presentazione  è eseguila  da  un  mandatario,  questi 
depositerà  ari  che  II  suo  mandato. 

I disegni,  di  cui  si  parla  in  quest'articolo,  pos- 
sono avere  dimensioni  diverse  da  quelle  prescritte 
ne!  presente  Regolamento,  e tanto  1 disegni,  quanto 
le  altre  carte  aiizkleile  saranno  sottoscritti  dalla  parte 
o dal  mandatario  che  le  presenta  (73  L.  p.  391). 

104.  Le  privative  (brevetti  d'invenzione  patenti  e 
privilegi  industriali),  per  le  quali  non  sara  doman- 
data l'inscrizione  entro  sei  mesi  a contare  dal  giorno 
della  pubblicazione  della  L.  31  genti.  1864  <p.  384), 
sì  tengono  come  abbandonate;  scorso  detto  termine, 
l'uso  delle  scoperte  o invenzioni,  che  ne  costituiva- 
no  l’oggetto,  diventa  libero  e comune  <74  L.). 

105.  La  domanda  dell*  iscrizione  ed  1 documenti 
relativi  saranno  presentati  alle  Prefetture  e Solto- 
Prefetture,  che  ne  rii  asce  ranno  processo  verbale  con- 
formemente al  disposto  al  l’ari.  20  della  Legge  del 
1859  ( 42  del  presente). 

Esse  faranno  pervenire  al  Ministero  a termini 
deipari.  33  (46  del  presente)  le  domande  d’ inscri- 
zione e le  carte  relative  presentate  nelle  loro  se- 
greterie. 

Il  Direttore  della  Divisione  industria  e commer- 
cio trascriverà  su  apposito  registro  il  titolo  e docu- 
mento della  primitiva  concessione  che  restituirà  alla 
parte,  scrivendovi  al  margine  la  nota  della  seguita 
Iscrizione  colla  data  della  domanda  e dell* iscrizio- 
ne medesima.  L’Iscrizione  sara  eseguila  senza  al- 
cuna spesa  (75  L.). 

106.  Le  privative  inscritte  in  conformità  dell’art.  2 
della  Legge  31  genn.  1864  (40*  del  pres.  Regol.),  e 
quelle  che  già  sono  regolale  dalla  preced.  Ugge  30 
ottobre  1859,  potranno  essere  estese  a tutto  lo  Stato 
sulla  domanda  ed  a rischio  e pericolo  di  coloro  ai 
quali  esse  spellano  [ter  il  resto  del  tempo  della  loro 
durala,  mediante  il  solo  diritto  Asso  di  L.  40  da  pa- 
garsi anticipatamente  c una  volta  tanto,  salvo  sem- 
pre i diritti  prescienti  e salvo  l'adempimento  delle 
condizioni  richieste  per  la  validità  e per  la  conser- 
vazione dei  privilegi  industriali  dell'anzidetia  Legge 
del  1859  <4,  Legge  31  genn.  4864,  p.  384). 

Questa  domanda  sara  sempre  scritta  In  foglio 
separato.  Non  occorre  pero  che  sia  corredata  di  nuovi 
documenti. 

Se  la  domanda  d’ Inscrizione  prevista  all’art.  2 
della  legge  del  4864  e quella  di  estensione,  di  cui 
nel  presente  articolo,  sono  presentate  Insiem?,  ba- 
sterà un  solo  processo  verbale  di  presentazione. 


tl  Direttore  della  Divisione  Industria  e commer- 
cio rilascierà  quindi  un  attestalo  ni  privativa,  sul 
quale  scriverà  questa  nota:  da  valere  in  tutto  il 
regno,  essendosene  fatta  la  voluta  iscrizione. 

Questo  attestato  sara  in  tutto  e per  lutto  sotto- 
posto alla  Legge  del  4859  art.  78. 

407.  In  niiin  caso  la  durata  dei  brevetti,  patenti 
e privilegi  industriali  enunciati  nell’an.  402  potrà 
eccedere  15  anni  dalla  pubblicazione  della  Ugge  34 
genn.  4864. 

108.  Le  domande  di  privativa  ancora  in  corso,  con- 
servando la  data  della  loro  primitiva  presentazione, 
potranno  essere  rinnovale  nel  termine  di  mesi  due 
dalla  pubblicazione  dell’anzi detta  Legge  del  1864  per 
essere  estese  a tulio  il  regno,  e aara  provveduto  sii 
di  esse  a norma  della  Legge  del  30  ottobre  1859. 

Qualora  al  trovassero  rilasciali  attestati  di  pri- 
vativa per  lo  stesso  oggetto  In  altre  parli  del  regno, 
la  domanda  sara  limitata  a quelle  provinole,  in  cui 
quella  privativa  non  esiste. 

Le  domande  di  attestati  completivi,  di  prolun- 
gamento e di  riduzione  e di  privative  esistenti  sa- 
ranno regolale  secondo  la  Ugge  medesima  del  1839 
(5,  Legge  del  1864,  p.  384). 

109.  Le  descrizioni  ed  i disegni  relativi  alle  pri- 
vative estese  a tutto  II  regno  saranno  pubblicate  a 
termini  degli  art.  80  e 81  del  presente  (7J , Legge 
4859,  p.  392;. 

440.  Colui,  che  gode  due  privative  per  la  stessa 
materia,  Cuna  nelle  nuove,  l’altra  nelle  auliche  pro- 
vinole, può  dimandarne  la  riunione  elevandone  la 
durata,  purché  questa  non  ecceda  quella  della  pri- 
vativa conceduta  per  il  termine  piu  lungo  , ed  in 
ogni  caso  non  oltrepassi  i 15  anni. 

Questa  riunione  nou  avrà  luogo  che  per  le  parli 
identiche  delle  due  privative  (88  L.). 

111.  La  riunione  di  cui  all'an.  preseti.  si  fara  con- 
stare mediatile  apposita  nota  scrìtta  su  carta  da  bollo 
dal  Direttore  della  Divisione  Industria  e commercio, 
e unita  agli  antichi  attestati. 

Di  questa  nula  sara  tenuta  memoria  sui  registri 
del  Ministero  (91  L ). 

Questa  domanda  di  riunione  non  è soggetta  a 
tassa,  fuorché  il  costo  della  carta  da  bollo  degli 
atti.  Essa  noti  dispensa  dairinscrUlotie  della  priva- 
tiva esistente  nelle  nuove  Provincie  <89  L.). 

412.  Il  Direttore  della  Divisione  industria  e com- 
mercio rifiuta  l'unione  per  le  parli  non  identiche 
delle  due  privative. 

La  Commissione  d'esame  dei  reclami  giudicherà 
se  il  rlQuto  é fondato  (92  L.). 
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332.  Modula.  — Istanza  per  privativa. 


li.  Prefettura. 

Io  N,  N.  fabbricatore  di  cappelli  domiciliato  in...  al  civico  n...  dichiaro  d’aver  fatto 
una  nuova  invenzione,  le  quale  precisamente  consiste  nel  produrre  in  un  modo  affatto 
nuovo  e conveniente  i cappelli  eli  seta. 

Qui  se  ne  unisce  sotto  A,  la  descrizione  esatta,  giusta  il  prescritto  dalla  Legge  30 
ottobre  1859,  art.  20  e relativi,  con  riserva  pel  segreto. 

Giudicando  a mia  scienza  e coscienza,  la  detta  invenzione  affatto  nuova  e perciò,  se- 
condo il  tenore  della  succitata  Legge,  meritevole  d'un  attestato  di  privala  esclusivo 
c legalmente  atta  a conseguirlo;  a mio  rischio  c sotto  la  mia  responsabilità  io  faccio 
sommessa  istanza  perchè  sulla  medesima,  quale  viene  esposta  nella  descrizione  sug- 
gellata qui  unita,  venga  concesso  un  tal  privilegio  per  dieci  anni  sotto  le  clausole  e 
condizioni  di  legge.  A tale  intento  pagasi  in  L. . la  tassa  di  privilegio  portata  dall’ar- 
ticolo 14  della  accennata  Legge,  e si  prega  pel  rilascio  del  certificato  d’ufficio  a garanzia 
del  competente  diritto  di  priorità. 

Milano...  (la  data...)  Sott.  N.  N. 

NB.  Per  la  descrizione  dell' invenzione  da  aggiungersi  in  tre  originali,  e per  gli  altri 
documenti  da  unirsi  si  osservi  il  disposto  degli  uri.  SI,  SS  della  Legge.  V.  pag.  386. 


333.  Modula.  — Istanza  pel  prolungamento  di  una  privativa. 

P.  Prefettura. 

Al  sottoscritto  venne  concesso,  come  dal  qui  unito  documento  alleg.  A,  un  attestato 
di  privativa  di  dieci  anni  per  l’invenzione,  consistente  nel  produrne  in  un  modo  af- 
fatto nuovo  e più  conveniente  i cappelli  di  seta. 

Col  prossimo  mese  di.,  viene  a spirare  l'indicato  termine  di  dieci  anni,  ma  il  sot- 
toscritto, come  può  facilmente  comprendersi,  ove  si  abbia  riflesso  alle  spese  di  prepa- 
razione ed  al  breve  tempo  di  privilegio  finora  goduto,  non  potè  ancora  conseguire 
dalla  sua  invenzione  quel  fruito  che  gli  era  lecito  sperare  ; e quindi  desidererebbe 
esercitare  il  privilegio  esclusivo,  come  tale,  per  altri  tre  anni.  Si  è a questo  intento 
ch'egli  inoltra  la  presente  istanza  onde  ottenere  che  l'accennala  privativa  gli  venga 
prolungala  per  tre  anni  ancora.  A riorma  di  quanto  è disposto  agli  art.  17,  28  e rela- 
tivi della  Legge  30  ottobre  1859,  si  paga  la  corrispondente  tassa  in  L...  (V.  art.  21  e 
25  del  Reg.  pag.  394). 

Milano...  (la  data...)  Soli.  N.  N. 


334.  Modula.  — Notifica  della  cessione  d’una  privativa, 
lì.  Ministero  delle  Finanze 

Si  notifica  clic  giusto  il  qui  dimesso  documento  di  traslazione  alleg.  A,  venne  fatta 
cessione  al  signor  M M.  commerciante  in  pelle  di  questa  città...  della  privativa  con- 
cessa al  sottoscritto  N.  N.  per  tre  anni  a datare  dal...  sull'invenzione  d’un  nuovo  me- 
todo per  la  conciatura  delle  pelli;  e ciò  per  la  rimanente  durata  del  privilegio  stesso. 

Si  fa  quindi  istanza  perché  codesto  Eccelso  Ministero  delle  Finanze  voglia  prender 
atto  di  questo  trasferimento,  ed  autenticare  la  registrazione  del  medesimo  sul  docu- 
mento di  privativa,  avendo  il  cessionario  assunto  l’ubbligo  a sensi  degli  art.  49  e re- 
lativi della  legge  30  ottobre  1859  pel  pagamento  delle  tasse.  (Data  e firma). 

NB  II  documento  di  cessione  è steso  come  qualsiasi  atto  ordinario  di  cessione,  c deve 
essere  legalizzato  o giudizialmente  o da  un  Notajo.  V.  art.  40-49  della  legge. 
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335.  Modula.  — Querela  contro  i violatori  di  una  priva  Uva  industriale . 


R.  Tribunale. 

]|  sottoscritto  Carlo  Bianchi,  inventore  di  un  nuovo  meccanismo  per  smerigliare  i 
vetri,  pel  quale  ottenne  dalla  competente  Autorità  attestato  di  privativa  in  data  30  ot- 
tobre  1862  che  si  unisce  .4,  venne  a sapere  che  il  falegname  Pietro  Bossi,  sebbene  a 
piena  cognizione  del  suaccenato  privilegio,  si  è permesso  di  costruire  parecchie  mac- 
chine sul  modello  di  quella  privilegiata  che  é proprietà  esclusiva  di  esso  esponente, 
e che  attualmente  i signori  N.  N si  trovano  in  possesso  di  detta  macchina,  colia  quale 
clandestinamente  lavorano  in  frode  della  suaccennata  privativa.  Tanto  potrà  essere  con- 
statato mediante  pronta  e diligente  perquisizione  domiciliare , nonché  coll’esame  dei 
testimoni  (nome  o domicilio). 

II  danno  che  tale  contravvenzione  ha  cagionato  e continuamente  cagiona  all’espo- 
nente é gravissimo  e pressoché  incalcolabile,  poiché  mentre  in  passato  tutti  i vetraj 
della  città  erano  costretti  a dipendere  da  lui  perché  nessuno  poteva  offrire  come  lui 
lavoro  perfetto  e massimo  buon  prezzo,  ora  la  numerosa  sua  clientela  è ridotta  a po- 
chissime pratiche:  ogni  vetrajo  credesi  oramai  autorizzato  a far  uso  della  macchina 
privilegiata:  e l'inventore  che  ha  speso  miglior  parte  della  sua  vita  ed  i pochi  suoi 
capitali  per  portarla  allo  stato  di  attuale  perfezionamento,  l’ inventore  che  pel  conces- 
sogli privilegio  paga  allo  Stato  un’ annua  contribuzione,  trovasi  spogliato  del  frullo  del 
suo  lavoro  ed  esposto,  lui  e tutta  la  numerosa  sua  famiglia,  all* estrema  indigenza. 

Egli  quindi  si  trova  nella  necessità  di  ricorrere  per  la  dovuta  riparazione  a questo 
R.  Tribunale,  e costituendosi  parte  civile  per  ciò  che  risguarda  il  risarcimento  del 
proprio  danno  (che  espone  d i iquid.t  i in  L.  25  al  giorno)  porta  contro  i sunnominati 
Pietro  Rossi  e N.  N , formale  querela  pel  reato  previsto  dall'art.  04  della  legge  30  ot- 
tobre 1851)  e dal  vigente  Cod.  Pen.  e domanda  : 

1.  Che  venga  indilatamente  e colle  debite  cautele  ordinata  una  perquisizione  do- 
miciliare nelle  officine,  botteghe  e magazzini  dei  cotravventori,  all’oggetto  di  seque- 
strare le  macchine  ed  oggetti  tutte  adoperati  e prodotti  in  frode  della  suaccennata  pri- 
vativa : datane  previa  notizia  all’esponente  perchè  possa  personalmente,  o col  mezzo 
di  mandatario,  assistere  a tale  operazione  o fornire  i necessari  schiarimenti  (art.  68 
e 09  Legge  succ.it  ). 

2.  Che  citati  poscia  in  via  diretta  (art.  363  e 364,  Cod.  Pr.  Pen  ) , i suddetti  con- 
travventori all'udienza  pubblica,  e sentili  alPoccorrenza  i testimoni  sunnominati;  sieno 
quei  contravventori  condannati  a congrua  multa  ed  al  risarcimento  dei  danni  che 
saranno  liquidati  ; rifuse  al  querelante  le  spese  processuali  che  saranno  specificate 
all’  udienza,  e pronunciata  a iàvore  del  danneggiato  la  confisca  degli  oggetti  in  con- 
travvenzione (art.  64,  65  e 60  legge  30  ottobre  1859  e 394,  396  Cod.  Pen.),:  salva  ogni 
altra  competente  azione. 
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PARTE  SESTA 

DELLA  PROCEDURA 


CAPITOLO  I. 


Nozioni  generali  — Conciliazione  c Compromesso 
Competenza  — Iliensazione  dei  Giudici. 

Articolo  I.  — Nozioni  generali. 

987.  Procedura  chiamasi  il  complesso  delle  norme  che  si  devono  osser- 
vare presso  i Giudici  civili  nella  trattazione  degli  affari.  Chiamasi  volontaria 
allorché  il  Giudice  provvede  d’ufficio,  come  nelle  tutele,  curatele,  ventilazioni 
ereditarie  ecc.;  contenziosa  quando  il  Giudice  procede  solamente  sovra  istanza 
di  parte. 

988.  Nei  giudizj  contenziosi  chiamasi  attore  colui  che  propone  l’azione  0), 
e reo  convenuto  o semplicemente  convenuto  quegli  contro  il  quale  viene 
proposto. 

989.  Per  istare  in  giudizio,  tanto  come  attore  che  come  convenuto,  ossia 
perchè  un’azione  sia  procedibile  bisogna  che  le  parti  vi  abbiano  interesse  e 
che  le  persone  che  non  hanno  il  libero  esercizio  dei  loro  diritti  siano  debi- 
tamente rappresentate,  assistite  od  autorizzale  (36,  136  Cod.  Pr.  Civ.). 

990.  Ogni  domanda  è,  di  regola,  proposta  con  atto  di  citazione,  salvo 
«he  la  legge  stabilisca  un’altra  forma  o le  parti  compariscano  volontariamente 
(37,  50  Cod.  Pr.  Civ.). 


(I)  Azione  dlcesl  la  facoltà  di  far  valere  In  giudizio  i propri  diritti  : se  lo  ho  prestato  mille  lire  a Ti- 
zio, e questi  alla  scadenza,  non  me  le  rende,  avrò  contro  di  lui  azione  per  farmele  restituire  mediante 
le  vie  giudiziali.  L 'azione  viene  poi  presa  eziandio  a significare  modo  con  cui  si  fanno  valere  i diritti; 
laonde  nel  proprio  caso,  s’iu  spicco  la  citazione  contro  Tizio,  si  direbbe  ch’io  promossi  contro  di  lui  l’a- 
zione di  pagamento.  # 
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991.  Non  si  può  stabilire  sopra  alcuna  domanda  se  non  sentila  o debi- 
tamente citata  la  parte  contro  cui  è proposta,  eccettuati  i casi  determinati 
dalla  legge  (38.  50  Cod.  Pr.  Civ.). 

992.  Altre  disposizioni  generali  figurano  registrale  nel  Cod.  di  Procedura 
in  un  titolo  apposito  dall'art.  35  all’ art.  66.  Fra  le  medesime  dislingtionsi 
per  importanza  le  seguenti  : le  notificazioni  da  farsi  personalmente  debbono 
farsi  ne’modi  stabiliti  per  le  citazioni  (39,  137-143  Cod.  P.  C.) : — L’ele- 
zione di  domicilio  presso  una  persona  od  un  uffizio  giustifica  le  notificazioni 
nel  domicdio  eletto,  mentre  l’elezione  di  domicilio  in  un  dato  comune  de- 
termina soltanto  la  competenza  (40  Cod.  P.  C. ; 19  Cod.  — gli  uscieri 
procedono  agli  atti  del  loro  ministero  senza  intervento  dell’autorità  giudizia- 
ria, salva  disposizione  in  contrario  (41  Cod.  P.  C.);  — ore  debile,  secondo 
il  variar  delle  stagioni  sono  stabilite  per  le  notificazioni;  e nei  giorni  festivi 
non  possono  farsi  atti  esecutivi  ad  eccezione  del  pignoramento  e sequestro 
presso  terzi,  o nei  casi  d’urgenza  (42  Cod.  P.  C.;  304  Reg.  giud.);  i termini, 
nei  quali  si  computano  i giorni  festivi,  sono  rigorosamente  misurali  (43-47 
C.  P.  C.);  — un  mandato  dee  di  regola  essere  in  forma  autentica  od  auten- 
ticalo (48  Cod.  P.  C.);  i provvedimenti  dell’autorità  giudiziaria,  a prescindere 
dalle  sentenze,  sono  decreti,  se  emanati  senza  che  sia  sentila  la  controparte, 
od  ordinanze,  se  resi  in  corso  di  causa  in  confronto  d’ambo  le  parti  (50.  51 
Cod.  P.  C.);  — le  udienze  di  regola,  sono  pubbliche  sotto  pena  di  nullità 
(52  Cod.  P.  C.);  — le  autorità  giudiziarie  sono  sempre  assistite  dal  Cancel- 
liere (53,  55  Cod.  P.  C.);  — Le  nullità,  di  regola,  sono  prevedute  c sancite 
dalla  legge,  la  quale  ne  misura  con  precisione  i limiti  e le  conseguenze, 
stabilendo  eziandio  delle  pene  da  incorrersi  dai  funzionari  che  ne  abbiano 
trascurata  l’osservanza;  quindi  non  può  pronunciarsi  la  nuiiiià  di  alcun  atto 
di  citazione  o di  altro  allo  di  procedura,  se  la  nullità  non  sia  dichiarata  dalla 
legge  (56,  62  Cod.  P.  C.):  — le  scritture  oltraggiose  ponno  farsi  cancellare 
dall’autorità  giudiziaria  (63  Cod.  P.  C.);  — le  inserzioni  nei  giornali  sono 
previste  dalle  leggi  (64-66  Cod.  P.  C.). 


Articolo  II.  — Conciliazione.  — Compromesso. 

993.  Quasi  vestibolo  all’edificio  processuale,  la  legge  pone  gli  istituti  della 
conciliazione,  che  previene  le  liti,  e del  compromesso,  che  le  definisce  per  vie 
amichevoli. 

994.  Conciliazione.  — I conciliatori  devono  adoperarsi  per  comporre  le 
controversie  quando  dalle  parti  ne  siano  richiesti:  e la  conciliazione  può  aver 
luogo  quando  le  parli  abbiano  la  capacità  di  disporre  degli  oggetti  della  con- 
troversia e non  trattisi  di  materia  su  cui  non  si  possa  transigere.  Ove  la  con- 
ciliazione avvenga  per  opera  di  tutori,  amministratori  od  altri  che  non  pos- 
sono liberamente  consentirlo  richiedesi  l’approvazione  voluta  per  transigere. 
Le  conciliazioni  sul  falso  in  via  civile  devono  venir  omologate  dall’autorità 
giudiziaria  (2  Cod.  P.  C.). 

995.  Le  forme  di  procedimento  avanti  il  conciliatore  vengono  determi- 
nate colli  art.  3 al  7 del  Codice  di  Procedura.  Ove  l’oggetto  della  concilia- 
zione non  ecceda  il  valore  di  L.  30,  il  verbale  di  conciliazione  è esecutivo 
al  pari  delle  sentenze;  in  caso  diverso  ha  soltanto  l’effetto  d’una  scrittura 
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pri valn  riconosciuta  in  giudizio  (7,  70,  417  Cod.  P.  C. ; 1320,  212*»  Cod. 
C.  ; Mod.  336). 

996.  Compromesso.  — Le  controversie  ponno  compromettersi,  e cioè  de- 
ferirsi al  giudizio  d’uno  o più  arbitri  in  numero  dispari.  Non  ponno  com- 
promettersi le  quistioni  che  non  ponno  transigersi  ed  il  compromesso  fatto 
da  un  amministratore  ece.  vale  solo  quando  sia  approvato  come  la  transa- 
zione (8,  0 Cod.  P.  C.). 

997.  Chiunque,  anche  straniero,  può  essere  arbitro,  meno  le  donne,  i 
minori,  gli  interdetti  e gli  esclusi  per  condanna  penale  dall’  uffizio  di  giu- 
rato fio  Cod.  P.  C.). 

998.  Il  compromesso  deve  farsi  per  alto  pubblico  o privato,  deve  conte- 
nere nome  e cognome  delle  parli  e degli  arbitri  e determinare  le  controver- 
sie; altrimenti  è nullo  (ft  Cod  P.  C.).  • 

999.  La  clausola  compromissoria,  relativa  alle  questioni  che  ponno  na- 
scere da  un  contratto,  falla  nel  contratto  od  anche  dopo,  vale,  quand'anche 
gli  arbitri  non  siano  stali  nominali  o vengano  a mancare:  la  nomina  in  tali 
casi,  salvo  patto  diverso,  viene  fatta  dall’autorilà  giudiziaria  competente  a co- 
noscere della  controversia  (12  Cod.  P.  C.;  Mod.  281,  p.  311). 

1000.  L’accettazione  degli  arbitri  deve  essere  fatta  per  iscritto,  bastando 
la  loro  sottoscrizione  all’atto  di  nomina  (13  Cod.  P.  C.). 

ÌOOI.  Le  parti  trasmettono  agli  arbitri  documenti  e memorie  entro  un 
termine  stabilito  dagli  arbitri  o dalla  legge  (14-16  Cnd.  P.  C.). 

Gli  arbitri  osservano  le  forme  ed  i termini  specificatamente  indicali  nel 
compromesso,  o li  stabiliscono;  decidono  secondo  le  regole  di  diritto  ove  il 
compromesso  non  li  abbia  autorizzati  a decidere  come  amichevoli  composi- 
tori 1 20  Cod.  P.  C.). 

1002.  La  sentenza  arbitrale,  da  pronunciarsi  nel  regno,  è deliberala  a 
maggioranza  di  voli  nelle  forme  prescritte  dalla  legge  (21,  22  Cod.  P.  C.). 

Deve,  sotto  (iena  di  nullità  ed  entro  cinque  giorni,  depositarsi,  coll’atto 
di  compromesso,  presso  la  Pretura,  ove  viene  eretto  un  verbale  ed  ove  poi, 
dopo  altri  cinque  giorni,  viene  resa  esecutiva  al  pari  dell'alice  sentenze  me- 
diante decreto,  del  Pretore  (24,  23,  26  Cod.  P.  C.). 

1003.  Le  sentenze  degli  arbitri  sono  di  regola  appellabili,  revocabili,  impu- 
gnabili in  cassazione  o per  nullità,  ecc.,  eccello  i casi  stabiliti  dalla  legge 
(28,  33  Cod.  P.  C.). 

1004.  Cessa  il  compromesso  nei  casi  definiti  all’art.  34  del  Codice  di  Pro- 
cedura: vedansi  Mod.  339,  e seg. 


Articolo  III.  — Competenza  e regolamento  della  medesima. 

1005.  Competenza.  — Chi  vuole  far  valere  un  diritto  in  giudizio  deve 
proporre  la  domanda  avanti  l’autorità  giudiziaria  competente  (33  Cod. 
Pr.  Civ.). 

La  competenza  è determinata  per  materia  o valore,  per  territorio,  per 
connessione  o continenza  di  causa  (67  Cod.  Pr.  C.). 

1006.  Della  competenza  per  materia  o valore  dei  Conciliatori,  Pretori, 
Tribunali  Civili,  Tribunali  di  Commercio  e Corti  d’Appello,  e delle  norme 
relative  per  conoscerne,  tratta  il  Cod.  di  Proc.  dalfart.  70  all’alt.  89. 
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1007.  Della  competenza  per  territorio  fra  le  singole  autorità  giudiziarie 
suddette,  a seconda  del  domicilio  del  convenuto,  o del  luogo  ove  fu  con- 
tralta o deve  eseguirsi  l’obbligazione,  o fu  aperta  la  successione,  od  è situata 
la  cosa  controversa  tratta  il  C.  di  Pr.,  art.  90-97. 

1008.  Della  competenza  per  connessione  o continenza  di  causa  tratta  il 
C.  di  Pr.  dall’art  98  al  104. 

1009.  Nessuna  autorità  giudiziaria  può  delegare,  né  le  parti  ponno  pro- 
rogare la  giurisdizione  salvo  nei  casi  stabiliti  dalla  legge  (68,  69,  208,  215, 
238-40  Cod.  Pr.  C.  — 10  Disp.  prel.  al  Cod.  C.).  Perciò  la  violazione  delle 
norme  di  competenza  dà  luogo  all’eccezione  di  incompetenza.  In  proposito 
ad  una  tale  eccezione  giova  osservare  che  l’incompetenza  per  materia  o va- 
lore può  essere  proposta  in  qualunque  stato  e grado  della  causa,  e deve 
dall’autorità  giudiziaria  pronunziarsi  anche  d'ufficio;  che  in  ogni  altro  caso 
all’incontro  l’incompetenza  deve  essere  proposta  prima  d’ogni  altra  istanza 
o difesa,  nè  può  pronunziarsi  d’uffizio  (187  Cod.  P.  C ). 

1010.  Le  norme  per  proporre  e giudicare  le  questioni  di.  incompetenza 
vengono  determinale  dal  Cod.  di  Proc.,  alli  art.  189,  181  e seg.  (Vedi  in  se- 
guilo la  materia  degli  incidenti). 

1011.  Regolamento  di  competenza.  — Quando  una  medesima  causa  o due 
cause  connesse  siano  state  promosse  davanti  due  o più  autorità  giudiziarie, 
o quando  due  o-  più  autorità  giudiziarie  siansi  dichiarate  competenti  od  in- 
competenti a conoscere  d’una  controversia,  ne  sorge  un  conflitto  di  giurisdi- 
zione, a togliere  il  quale  mediante  regolamento  della  competenza  provvede 
la  legge  con  norme  speciali  (108,  115  Cod.  Proc.  Civ.  — Mod.  p.  409,  410). 

Articolo  IV.  — Ricusazione  ed  astensione  dei  Giudici. 

1012.  Ricusazione.  — Sulla  imparzialità  dei  magistrali  non  dee  cader 
neppure  sospetto.  Perciò  la  legge  attribuisce  alle  parli  il  diritto  di  ricusarli, 
ed  impone  ai  magistrali  stessi  l'obbligo  di  astenersi  in  tutti  quei  casi  in  cui. 
per  ragioni  d’interesse,  di  parentela,  d’amicizia,  ecc. , la  coscienza  di  chi 
deve  giudicare  od  influire  sul  giudicato  viene  giustamente  supposta  in  peri- 
coloso conflitto  cogli  affetti  (116-119  C.  P.  C.).  La  cognizione  dei  motivi  di 
ricusazione  dei  giudici  di  un  Tribunale  o Corte  e degli  Ufficiali  del  Pubblico 
Ministero,  che  vi  sono  addetti,  spetta  al  Tribunale  od  alla  Corte  cui  appar- 
tengono o dove  fungono.  Spetta  se  di  Conciliatore  al  Pretore  e se  di  Pre- 
tore al  Tribunale  (120  C.  P.  C.). 

La  ricusa  si  propone  mediante  ricorso,  con  indicazione  dei  molivi  e dei 
mezzi  di  prova.  Il  ricorso  originale  viene  comunicalo  al  Giudice  od  Ufficiale 
ricusalo;  una  copia  dello  stesso  viene  notificata  all’altra  parte.  Il  Giudice  ri- 
cusato risponde  in  calce  al  ricorso,  sulla  sussistenza  dei  motivi.  Il  Presidente 
del  Tribunale  o della  Corte  delega  un  Giudice  per  riferirne  in  Camera  di 
Consiglio.  Se  il  Tribunale  o la  Corte  rigetta,  mediante  sentenza,  la  ricusa- 
zione, condanna  ad  una  multa  il  proponente.  Se  la  ammette,  ordina  al  Giu- 
dice od  all’Ufficiale  del  Ministero  Pubblico  di  astenersi.  Le  sentenze  sulla 
ricusa  di  Conciliatore  o Pretore  sono  inappellabili.  Le  sentenze  di  Tribunali 
relative  alla  ricusazione  d’altro  dei  proprj  Giudici  ed  Ufficiali  sono  appella- 
bili entro  cinque  giorni  dalle  notificazione  con  atto  da  presentarsi  in  Can- 
celleria e da  trasmettersi  d'ufficio,  coi  documenti,  alla  Cancelleria  della  Corte, 
la  quale  pronuncia  aualogameiile  in  Camera  di  Consiglio  (121-130  C.  P.  C.). 
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336.  Modula.  — Acuisci  per  conciliazione. 

Avviso 

Si  invila  il  sig—,  doro...  a comparire  davanti  il  Giudice  conciliatore  del  Comune  di... 
rolla  udienza  del  giorno...,  ore...,  per  l’esperimento  di  conciliazione  sulla  domanda  del 
si(—,  domiciliato  in...,  diretta  ad  ottenere  il  pagamento  di  L.,.,  sovvenuto  il  giorno... 

Firmalo  il  Cancelliere  N.  N. 

Copia  del  presente  avviso  venne  notificata  personalmente  al  sig...,  dal  messo  di  que- 
sti Comune  il  giorno... 


337.  Modula.  — Processo  verbale  per  conciliazione. 


Avaiti  il  Giudice  conciliatore  del  Comune  di..  Udienza  del  giorno—,  ecc. 

Presenti:  Il  sig  Giudice  conciliatore.,  il  sig  Cancelliere  .. 

Coni)arse'  le  parti,  cioè:  il  sig.  Luigi  G—,  possidente,  dom...,  personalmente,  e il 
sig  Ma  ro  S.  , negoziante,  dom.. , pure  personalmente 

Per  l'esperimento  di  conciliazione  sulla  domanda  diretta  ad  ottenere  il  pagamento 
di  L.  20)  date  a grazioso  prestilo,  come  da  avviso  del  giorno... 

Dielroje  amichevoli  sollecitazioni  dello  stesso  sig.  Giudice,  postesi  d’accordo  le  parti 
sono  addivenute  alla  seguente 

Conciliazione 

Il  Sig  Mirro  S...  si  dichiara  liquido  e reale  debitore  verso  il  sig.  Luigi  G—,  che  ac- 
cetta tale  dichiarazione,  della  somma  di  lire  duecento  italiane  per  altrettante  avute  a 
prestito.  Si  obbliga  di  farne  il  pagamento  alle  mani  dello  stesso  sig.  Luigi  li...,  in  due 
rate  di  L.  100  ciascuna,  maturatoli  la  prima  col  giorno  15  del  p.  v.  mese  di...,  e la 
seconda. .,  sotto  comminatoria  che  mancando  al  puntuale  soddisfacimento  della  prima 
rata  o di  parte  di  essa,  sarà  decaduto  dal  beneficio  d’ogni  dilazione,  ed  il  creditore 
potrà  domandare  il  pagamento  per  la  intiera  somma  residuata. 

Letta  e confermata  venne  dalle  parti  sottoscritta. 

(Seguono  le  firme  delle  parli,  del  Giudice  e del  Cancelliere J. 


338.  Modula.  — Ordinanza  del  Conciliatore  che  autorizza  la  spedizione 
in  forma  esecutiva  d' un  verbale  di  conciliazione. 


Noi  N N,  Conciliatore  del  Comune  di- 
visto il  processo  verbale  di  conciliazione  del  giorno..,  fra  Pietro  S-  e Carlo  ri- 
visto 1’  art  7 del  Cod.  di  Proc.  ; ritenuto  che  l'oggetto  non  eccede  il  valore  di  L.  30;  — 
aderendo  all’  istanza  fattaci...  — Autorizziamo  il  nostro  Cancelliere  a spedire  copia  di 
detto  verbale  nella  forma  di  legge.  (Sottoscrizionej. 


339.  Modula.  — Annotazione  di  non  seguita  conciliazione. 

Ufficio  del  Conciliatore  del  Comune... 

Avanti  il...  Conciliatore  del  Comune...,  sono  comparsi  ( ovvero  comparve  il  sig. ..  non 
comparve...)  per  trattare  la  definizione  amichevole  della  pretesa...  Tentata  la  concilia- 
zione non  è riuscita  (ovuero  comparve  il  creditore  ma  non  comparve  il  debitore,  ben- 
ché regolarmente  avvisato,  ecc.). 
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340.  Modula.  — Scrittura  d'  arbitramcnto  o compromesso. 

Milano,  il  giorno...,  ecc. 

Essendo  insorta  fra  i signori  Carlo  G...  e Demetrio  A...  controversia  (si  accenni  it 
genere  delta  controversili,  precisando  i punti  da  decidersi),  ed  essendosi  i medesimi 
accordati  di  deimire  tale  questione  mediante  il  giudizio  di  persone  di  loro  comune 
fiducia,  colla  presenle  privata  scrittura,  dichiarano  di  eleggere  ad  arbitri  il  sig.  N.  N. 
(ovvero  i sig...)  per  deridere  ex  (equo  et  bona  inappellabilmente  e senza  obbligo  di  al- 
cuna formalità  di  procedura  la  sopraccennata  controversia  entro  il  termine  di  mesi— 
Riservami  le  parti  di  presentare  entro...  giorni  le  rispettive  memorie  e documenti  al 
sig.  arbitio  ( ovvero  ai  s g.  arbitri)  e promettono  fin  d'ora  di  attenersi  ed  osservare  esat- 
tamente quanto  verrà  in  argomento  giudicato  colia  sentenza  arbitramentale. 


341.  Modula.  — Per  l' accettazione  degli  arbitri. 

Noi  sottoscritti  dichiariamo  di  accettare  1’  ufficio  di  arbitro  di  cui  al  soprrscritto 
compromesso,  promettendone  il  coscienzioso  disimpegno 

l Seguono  le  firme  degli  arbitri/. 


342.  Modula.  — Sentenza  arbUramentale. 

Nella  controversia  sussistente  fra  it  sig.  Carlo  G...  e Demetrio  A...,  domiciliati  il 
primo  nel  Connine  ere...  [Si  accenni  it  titolo  e l'oggetto  della  controversia)  lo...  (ovvero 
noi...)  arbitri  eleni  dalle  parli  con  srrittura  del  giorno...  rolla  quale  ci  era  commesso,  ecc. 

Riunitici  oggi  nello  studio  del  sig...,  altro  degli  arbitri .. 

Viste  ed  esaminate  le  memorie  ed  i documenti  statici  trasmessi  dalle  parti,  e sen- 
tite le  parti  tulle  in  persona  por  maggiori  spiegazioni; 

Ritenuto  rhe  (seguono  i motivii. 

Per  tutte  queste  ragioni  abbiamo  dichiarato  e sentenziato; 

Dovere  il  sig  ...  ecc.. , (segue  il  depositivo). 

Milano,  il  giorno,  mese  ed  anno  (Firme  di  tutti  gli  arbitri). 


343.  Modula.  — Deposito  della  sentenza  arbitramentale. 

Addi...  nella  Cancelleria  delia  Pretura  del  Mand... 

È comparso  il  sig...,  il  quale  dichiarò  di  depositare  la  sentenza  pronunziata  nel  di... 
da  lui  e dai  signori..,  e...  sulle  controversie  compromesse  dalli  signori..,  giusta  l’atto 
di  corapromeso...  depositalo  insieme  alla  sentenza.  (Sottoscrizioni). 


344.  Modula.  — Decreto  per  rendere  esecutiva  la  sentenza  degli  arbitri. 


Il  Pretore  del  Mandamento  di- 
vista In  sentenza  arbitralmente  pronunziata  nel  di...  dai  signori...  per  alcune  con- 
troversie fra  i signori... 

Visto  l’alto  di  compromesso  unito  alla  medesima; 

Visto  l’art.  24  Cod.  di  Procedura  Civile; 

Dichiara  esecutoria  la  sentenza  medesima,  e ne  ordina  la  inserzione  nei  registri  di 
questa  Pretura. 

(Data)  ( Sottoscrizione ). 
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345.  Modula.  — Ricorso  per  regolamento  di  competenza  (•). 

R.  Corte  d* Appello  in  Milano. 

Carlo  G.. , qui  residente  con  citazione  1 gennaio  1870,  introdusse  giudizio  avanti  il 
locale  Tribunale  di  Commercio  per  il  pagamento  di  L 2,000,  contro  Emanuele  S...,  pure 
di  Milano,  in  forza  di  un  biglietto  all’ordine  da  lui  sottoscritto. 

11  Tribunale  di  Commercio  di  Milano  con  sua  sentenza  del  20  febbraio  successivo, 
ritenendo  non  trattarsi  di  obbligazione  commerciale,  e non  riconoscendo  nel  convenuto 
Emanuele  S...,  la  allegata  qualità  di  commerciante,  dichiarò  la  propria  incompetenza. 

Si  rivolse  allora  il  Carlo  G...  al  locale  Tribunale  Civile  per  la  condanna  del  suo  de- 
bitore S...,  ma  questo  Tribunale  persuaso  alla  sua  volta  che  il  debito  dovesse  ritenersi 
commerciale,  con  sentenza  10  aprile  si  dichiarò  egli  pure  incompetente. 

In  tale  stato  di  cose  occorre  al  ricorrente  che  sia  fatto  luogo  al  regolamento  della 
competenza,  giusta  gli  art.  108-115  del  Codice  di  Procedura. 

Per  il  che  il  sottoscritto  procuratore  del  sig.  Carlo  G...,  a questo  effetto  espressamente 
autorizzalo,  in  nome  e per  l’interesse  del  suo  cliente  fa  istanza  onde  piaccia  alla  Ec- 
cellentissima Corte  d’Appello  di  far  luogo  a sensi  di  legge  al  voluto  regolamento  di 
competenza,  dichiarando  la  competenza  del  Tribunale  di  Commercio  di  Milano  a co- 
noscere della  domanda  proposta  dalla  citazione  1 gennajo  1870. 

Sottoscritto , Avv.  N.  N.  Procuratore. 

Produzioni. 

l.°  Mandato  l gennaio  1870  aut.  Doti...  2"  Sentenza  20  febbrajo  1870.  3.°..  4."... 


346.  Modula.  — Decreto  che  ordina  la  notificazione  del  Ricorso. 

Nella  Causa  di  Carlo  G...  di  Milano  contro  Emanuele  S...,  pure  di  Milano; 

Visto  il  ricorso,  per  regolamento  di  competenza  di  Carlo  G... 

Visti  gli  articoli...  Cnd.  di  Procedura  (•)  : 

Sentito  in  Camera  di  Consiglio  la  relazione  del  dello  ricorso,  ecc. 

Sentito  il  Pubblico  Ministro  nelle  sue  orali  conclusioni,  il  quale  ha  opinalo  .. 

Ordina  che  lo  stesso  ricorso  sia  a cura  della  parie  istante  notificalo  ad  Emanuele 
S...,  al  quale  effetto  assegna  il  termine  di  giorni.,  a notificare  il  ricorso,  ed  altro  ter- 
mini di  giorni ..  successivi  alla  notificazione  per  presentare  il  contro  ricorso,  ed  ordina 
la  sospensione  di  qualunque  procedura. 

Proferito  in  Camera  di  Consiglio  questo  giorno...  N.  N.  Presidente 

N.  N Cancelliere. 

NB.  Il  controricorso  dee  presentarsi,  coi  documenti , alla  Cancelleria  e si  deve  no- 
tificarne alla  parte  ricorrente  la  presentazione  entro  il  termine  stabilito  nel  Decreto 
suddetto  Trascorsi  i termini  assegnati,  l'autorità  giudiziaria  pronunzia,  sempre  in  Ca- 
mera di  Consiglio,  la  Sentenza  di  regolamento. 


347.  Modula.  — Atto  di  ricusazione  di  un  Pretore. 


R.  Pretura  del  Mandamento  dì... 

Il  ricorrente  Carlo  G...,  Residente  a...,  mediante  alto...  dell* Usciere  N.  N.  addetto  a 
codesta  Pretura,  e sopra  istanza  di  Filippo  N ..,  veniva  citato  all’udienza  del  giorno... 
onde  rispondere  sulla  domanda  diretta  ad  ottenerlo  condannato,  ecc.,  ecc. 


(I)  Colle  torme  di  cui  nella  Modula  preseme  che  riguarda  II  rondino  previsto  dal  Tari.  413  Croi.  Proc. 
si  potrà  lavorare  11  regolamento  della  competenza  anche  nejjli  altri  casi  previsti  dalPàrt.  108  del  Codice 
stesso 

(1)  Se  il  Tribunale  o la  Corte  ritiene  che  il  Himrso  sla  infondato,  decide  colla  forinola  non  farsi  luogo 
alla  notificazione  del  Ricorso,  esponendone  I molivi. 
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Ma  il  citato  Carlo  G ..  fa  osservare  che  il  sig.  N.  N.  Pretore  di  questo  Mandamento, 
si  trova  nel  caso  previsto  dall' art.  116,  n...  del  Codice  di  Piocedura  Civile;  onde  può 
essere  ricusato  come  Giudice  della  causa  predetta. 

Il  ricorrente  dichiara  pertanto  di  volerlo  ricusare  chiedendo  rispettosamente  che  ad 
esso  sia  sostituito  un  altro  Pretore. 


Documenti. 

ì..„ 

2....  Carlo  G. 

Il  suddetto  atto  di  ricusazione  fu  presentalo  quest’oggi  in  originale  e per  copia  al 
Cancelliere  di  questa  Pretura,  che  ritenendo  in  deposito  la  copia  ne  comunica  imme- 
diatamente l’originale  ai  signor  Pretore. 

Dato  il.»  N.  N.  Cancelliere. 


Dichiarazione  di  risposta. 

Visto  l'atto  di  ricusazione  presentato  da  Carlo  G...  e trovata  giusta  e vera  la  causa 
addotta  alla  ricusazione  dichiara  il  sottoscritto  di  astenersi,  ed  ordina  l’immediata  tra- 
smissione degli  atti  al  sig.  Presidente  del  Tribunale  Civile  in»,  pei  relativi  incombenti. 

N.  N.  Pretore. 


Dichiarazione  del  Pretore  di  non  astenersi. 

Visto  l’atto  di  ricusazione,  ecc.,  ecc. 

Osservato  non  reggere  il  motivo  di  ricusazione  addotto  perché... 

Dichiara  il  sottoscritto  di  non  dovere,  né  potere  astenersi  dal  pronunciare  nella 
causa,  ecc;  salvo  a soprassedere  sino  a che  il  Tribunale  decida,  nel  caso  di  persistenza 
del  ricorrente. 

Dato  il...  N.  N.  Pretore. 


Se  il  ricusante  non  recede,  ma  persista. 

Visto  il  suddetto  atto  di  ricusazione  colla  dichiarazione  in  calce  del  signor  Pretore 
ricusato; 

Visto  1’ art.  125  del  Codice  di  Procedura  Civile,  trasmette  il  tutto  al  sig.  Presidente 
del  Tribunale  Civile  di... 

Dato  il...  N.  N.  Cancelliere. 

NB  Dal  Presidente  gli  atti  passano  al  Pubblico  Ministero,  che  espone  le  sue  con- 
clusioni Viene  poi  in  Camera  di  Consiglio  pronunciala  la  Sentenza  e stesa  in  calce  allo 
slesso  ricorso  di  ricusazione  per  disposto  dell’art.  270  del  Regolamento  giudii. 


CAPITOLO  II. 


Distinzione  dei  Procedimenti.  — Citazioni. 
Termine  per  comparire. 

Articolo  I.  — Distinzione  del  Procedimento. 

1013.  Il  procedimento  è formale  o sommario. 

Il  procedimento  formale  si  osserva  davanti  i Tribunali  Civili  e di  Com 
rnercio  e le  Corti  d’Appello  (155,  158  e seg.  Cod.  Pr.  Civ.). 
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Il  procedimento  sommario  si  osserva  davanti  i Conciliatori  ed  i Pretori 
(448  e seg.  Cod.  Pr.  Civ.). 

1014.  Il  procedimento  sommario  si  osserva  altresì  davanti  i Tribunali 
Civili,  i Tribunali  di  Commercio  o le  Corti  d’Appello,  nei  casi  stabiliti  dalla 
Ugge  (389  e seg.  Cod.  Pr.  Civ.). 

Nel  procedimento  sommario  la  citazione  si  fa  sempre  per  comparire  ad 
udienza  (issa. 

Il  procedimento  davanti  la  Corte  di  Cassazione  è regolalo  con  norme 
speciali  (517  e seg.  Cod.  Pr.  Civ.). 

1015.  Sorme  per  stare  in  giudizio.  — Davanti  i Tribunali  Civili  e le 
Corti  d’Appello  non  si  può  stare  in  giudizio  se  non  col  ministero  di  procu- 
ratore legalmente  esercente,  salve  le  eccezioni  di  legge  (207.  218,  220,  800. 
807  Cod.  Pr.  Civ.).  Ctii  non  fosse  provveduto  di  mezzi  sufficienti  alle  tasse 
e spese  del  giudizio  può  chiedere  un  patrocinatore  officioso  (l). 

Davanti  i Tribunali  di  Commercio  le  parli  possono  comparire  personal- 
mente, o per  mezzo  di  procuratore  legalmente  esercente  presso  il  Tribunale 
Citile  o la  Corte  d’Appello,  munito  di  mandalo  generale,  o speciale  per  cia- 
scun giudizio  (48  Cod.  Pr.  Civ.;  231  Reg.). 

Davanti  i Pretori  ed  i Conciliatori  le  parti  possono  comparire  personal- 
mente, o per  mezzo  di  persona  munita  di  mandalo  generale  o speciale  per 
ciascun  giudizio. 

Le  norme  di  procedimento  stabilita  per  i Tribunali  di  Commercio  de- 
vono osservarsi  davanti  ai  Tribunali  Civili  quando  questi  ne  fanno  le  veci.  In 
questo  caso  il  Ministero  Pubblico  non  può  essere  sentito. 

I Tribunali  Civili  quando  pronunziano  come  Tribunali  di  Commercio, 
devono  farne  menzione  nella  intitolazione  delle  sentenze.  Il  difetto  però  di 
questa  menzione,  come  pure  che  siasi  sentilo  il  Ministero  Pubblico,  non  an- 
nulla la  sentenza,  salvo  nel  primo  caso  le  pene  disciplinari  contro  il  Can- 
celliere che  l’ha  firmata  (282  e seg.  Reg.). 


(I)  Il  patrocinio  gratuito  dei  poveri  é regolato  dal  R.  Decr.  SI  novembre  1865,  di  coi  diamo  qui  in 
sunto  alcuno  disposizioni  principali;  I poveri  sono  ammessi  al  patrocinio  gratuito,  colle  seguenti  norme: 
Le  condizioni  per  essere  ammessi,  sono:  1.  lo  stato  di  povertà;  t.  la  probabilità  dell'esito  favorevole  della 
causa  od  altari.  Entrambi  gli  estremi  sono  constatati  da  una  Commistione  pel  grafitilo  patrocinio  esi- 
stente presso  i Tribunali,  le  Corti  (l’Appello  e di  Cassazione.  Il  relativo  ricorso,  munito  dei  necessari  do- 
cumenti, sara  firmato  da  uu  avvocato  procuratore,  ovvero  inviato  at  Presidente  della  Commissione  col 
mezzo  del  Pretore. 

Sotto  il  nome  di  povertà  non  s’intende  la  nullatenenza,  ma  uno  stato  in  cui  il  ricorrente  sia  inabilitato 
a sostenere  le  spese  di  lite.  La  povertà  viene  attestata  mediante  certificali  emessi  dal  Sindaco  del  luogo 
ove  il  ricorrente  ha  II  suo  domicilio,  e di  quello  eziandio  della  residenza  (n.  52)  quando  l'uno  sia  disgiunto 
dall’altra.  Ma  la  Commissione  e il  Sindaco  possono,  e in  caso  di  dubbio,  devono  richiedere  le  altre  giu- 
stificazioni o praticare  le  indagini  opportune  a meglio  chiarire  la  condizione  della  povertà. 

Por  i Corpi  morali  che  hanno  a scopo  la  carila  o l’istruzione  per  I poveri,  gli  Amministratori  sono  ob- 
bligati ad  indirizzare  al  Presidente  della  Commissione  la  domanda  di  essere  riconosciuti  in  tale  loro  qua- 
lità una  volta  tanto,  ed  II  decreto  che  stabilisce  la  loro  ammissione  al  gratuito  patrocinio  è valevole  per 
qualunque  causa,  salvo  il  parere  di  merito  da  emettersi  per  ciascun  caso,  e salva  l’autorizzazione  che 
alcuni  corpi  morali  dovessero  chiedere  per  stare  in  giudizio  a sensi  delle  leggi  amministrative. 

Anche  gli  stranieri,  alle  condizioni  suesposte,  sono  ammissibili  al  patrocinio  gratuito. 

L’ammissione  vaio  per  tutti  i gradi  di  giurisdizione;  ma  >•«  chi  l'ottenne  vuole  rendersi  appellante,, 
dovrà  ottenere  nuova  ammissione  dalla  Commissione  d’appello  (art.  8*21  dei  cil  R.  D.  21  novembre  1863). 


Dìgitized  by  Google 


414 

Articolo  II.  — Delle  citazioni. 

1016.  Specie.  — Le  citazioni  si  fanno  col  ministero  di  usciere,  per  bi- 
glietto in  caria  libera,  o per  aito  formale.  La  citazione  per  biglietto  ha  luogo 
soltanto  nelle  cause  promosse  (latranti  i Conciliatori;  e in  quelle  prumos.se 
davanti  i Pretori  il  valore  delle  quali  non  ecceda  L.  100.  Anche  le  citazioni 
che  hanno  luogo  in  corso  di  causa  per  comparire  avanti  il  Presidente  ponno 
farsi  per  biglietto  e di  queste  ne  daremo  la  modula  trattando  degli  incidenti 
(132,  133,  183  Cod.  Pr.  C.). 

1017.  Requisiti.  — 1 requisiti  e le  forme  delle  citazioni  per  biglietto 
e formali  vengono  specificate  agli  art.  133,  134  Cod.  di  Pr.  (Vedi  Mod.  348 
et  seg). 

1018.  Modalità  della  notificazione.  — La  citazione  deve  essere  notificata 
per  copia  alla  persona,  fisica  o morale,  convenuta,  o nella  casa  dove  la  stessa 
ha  residenza,  domicilio,  o dimora,  (u.  32),  mediante  consegna  della  copia  ad 
uno  della  famiglia,  o dipendente  od  addetto  alla  casa  di  residenza  della  So- 
cietà di  Commercio  o dell’ente  morale  convenuto.  Solo  sussidiariamente  può 
l'usciere  consegnare  la  copia  della  citazione  al  porlinajo  od  ai  vicini,  i quali 
devono  sottoscrivere  l’originale.  E quando  poi  manchino , o si  rifiutino  an- 
che tali  persone,  l’usciere  lasciando  avviso  in  carta  libera  affisso  alla  porla 
dell’abitazione  del  convenuto,  può  consegnarla  al  Sindaco  od  a chi  ne  fa  le 
veci,  i quali  devono  pure  sottoscrivere  l’originale.  Per  chi  vive  a bordo  di 
nave  mercantile  può  farsi  la  notificazione  al  Capitano.  In  tulli  i casi  sud- 
detti l’usciere  fa  menzione  d’ogni  cosa  relativa  alla  notificazione  sull’originale 
e sulla  copia  della  citazione  (135-139  Cod.  Pr.  Civ.). 

1019.  Chi  non  ha  l'amministrazione  dei  suoi  beni  è citalo  nella  persona 
del  suo  rappresentante.  Chi  ha  limitala  I’  amministrazione  dei  suoi  beni  o 
non  può  stare  in  giudizio  senza  l’assistenza  o l’autorizzazione  altrui,  è citato 
tanto  in  persona  propria  quanto  in  persona  di  coloro,  la  cui  assistenza  o 
autorizzazione  è necessaria.  Se  manchi  la  persona  che  deve  rappresentare  o 
assistere  il  convenuto,  o la  medesima  abbia  interesse  opposto,  l'autorità  giu- 
diziaria competente  per  la  causa  nomina,  sopra  istanza  dell’attore,  un  Cura- 
tore al  convenuto  (130  Cod.  Pr.  Civ.;  Modula  355). 

1020.  Quando  il  convenuto  abbia  eletto  il  domicilio,  la  citazione  può 
notificarsi  alla  persona  od  all’ufficio  presso  cui  fu  eletto  il  domicilio,  osser- 
vale però  sempre  le  suddette  disposizioni  (140  Cod.  Proc.  Civ.  Vedi  .Modula 
34,  p.  33). 

1021.  Chi  non  ha  residenza,  domicilio  o dimora  conosciuta  è citalo  me- 
diante affissione  della  copia  alla  porla  esterna  della  sede  dell’autorità  giudi- 
ziaria, davanti  la  quale  si  propone  la  domanda  ; inserzione  di  un  sunto  della 
citazione  nel  giornale  degli  anouzii  giudiziari;  consegna  di  una  copia  della 
citazione  al  Ministero  Pubblico  presso  il  Tribunale  Civile  nella  cui  giurisdi- 
zione siede  la  suddetla  autorità  (141:  G4  Cod.  Pr.  Civ.;  1G8  Rcg.  Giud.). 

1022.  Chi  non  ha  residenza,  domicilio  o dimora  nel  regno  e non  vi 
abbia  procuratore  generale,  è citalo  nel  modo  stabilito  al  numero  precedente; 
il  Ministero  Pubblico  trasmette  la  copia  della  ciluziune  ai  Ministero  degli  af- 
fari esleri  (142  Cod.  P.  Civ.;  187  Iteg.  G.). 

1023.  1 militari  ìm  servizio  e le  persone  assimilate  per  legge  ai  mede- 
simi se  non  siano  citali  in  persona  propria,  devono  citarsi  nel  luogo  del!» 
-residenza  o domicilio;  di  più,  una  copia  della  citazione  deve  consegnarsi  al 


Digitized  by  Google 


415 

Ministero  Pubblico  presso  il  Tribunale  nella  cui  giurisdizione  siede  l'autorità 
giudiziaria  adita,  onde  venga  trasmessa  al  comandante  del  circondario  o del 
dipartimento  marittimo  in  cui  ha  sede  la  suddetta  autorità  giudiziaria  (143 
Cod.  Pr.  Civ.). 

1024.  Nei  casi  indicali  nei  Ire  numeri  precedenti  la  citazione  produce  il 
suo  effetto  ove  l’attore  abbia  adempiute  le  formalità  a lui  imposte.  Deve  però 
l’autorità  giudiziaria  sentire  il  Ministero  Pubblico  prima  di  pronunciare  in 
contumacia  del  convenuto  (144  Cod.  Pr.  Civ.). 

1025.  Quando  la  citazione  nei  modi  ordinarj  sia  difficile  per  il  numero 
delle  persone  da  citarsi,  il  Tribunale  o la  Corte  può,  sentito  il  Pubblico  Mi- 
nistero, autorizzare  la  citazione  per  proclami  pubblici  mediante  inserzione  nel 
Giornale  degli  znnunzj  giudiziari  e nel  Giornale  ufficiale  del  regno  (140,  04, 
132  Cod.  Pr.  Civ.;  188  Iteg.  G.). 

1026.  I casi  di  nullità  della  citazione  sono  specificati  nell’ art.  145  del 
Codice  di  Proc.  (145,  50,  134,  153,  190,  192  Cod.  Pr.  Civ.;  2128  Cod.  C.). 


Articolo  III.  — Termine  per  comparire. 

1027.  Il  termine  per  comparire  (da  assegnarsi  nella  citazione,  articoli  133, 
134,  n.  0 Cod.  Pr.  Civ.),  è maggiore  o minore  a seconda  della  distanza  elio 
intercede  fra  il  luogo  in  cui  si  notifica  la  citazione  ed  il  luogo  in  cui  devesi 
comparire,  e del  grado  dell’autorità  competente  per  I’  azione.  Questo  termine 
è,  pei  varj  casi,  prestabilito  agli  articoli  147-153  Cod.  di  Proc.;  e devesi 
assegnare  con  precisione  essendo  nulla  la  citazione  in  cui  si  fosse  prefisso  un 
termine  minore  del  legale  (153,  147  e seg.  Cod.  Pr.  Civ.). 

1028.  Nei  casi  che  richiedano  pronta  spedizione,  il  Conciliatore  o il  Pre- 
tore, il  Presidente  del  Tribunale  o della  Corte  possono  abbreviare  i termini 
di  legge,  ed  eziandio  autorizzare  la  citazione  in  via  sommaria,  mediante  de- 
creto sull’ originale  della  citazione  nel  quale  deve  stabilirsi  il  termine  delia 
notificazione  e l’udienza  fissa  nel  caso  che  venga  autorizzata  la  citazione  in 
via  sommaria,  il  decreto  deve  trascriversi  nella  copia  della  citazione  (154,  172 
Cod.  Pr.  Civ.;  189,  230,  245,  31)4  Reg.  G.;  MoJ.  330). 


348.  Modula.  — Citazione  per  biglietto  (>). 

Milano,  li...  del  mese  di...  18settanta. 

Io...  messo  del  Giudice  Conciliatore  di  Milano,  facente  funzione  d’usciere 
A richiesta  del  signor...  residente  in  Via...,  n ..  ho  citato  il  sig...  residente  in...,  n... 
a comparire  davanti  il  Giudice  Conciliatore  di  Milano  (residente  in...)  all’  udienza  del 
giorno...  corrente  mese  di. . alle  ore...  per  ivi  rispondere  sulla  domanda  del  richiedente, 
diretta  ad  ottenerlo  condannato  al  pagamento  di  L.  28  importo  di  merce  vendutagli,  ccc. , 
e nelle  spese  del  giudizio  e successive  inerenti. 

Copia  del  presente  biglietto  da  me  sottoscritto  ho  lascialo  nella  residenza,  ecc.,  ivi 
parlando...  (ovvero)  avendo  aflìsso  alla  porta  d’abitazione,  ccc.,  un  avviso  da  me  sotto- 
scritto  indicante  il  presente  biglietto  di  citazione,  copia  di  questo  depositai  nella  casa 
comunale... 


(11  MI.  La  Modula  nidifilata  può  servire  quale  citazione  per  biglietto  avanti  il  Pretore  per  il  sod~ 
dUfarinentu  d una  prilli»  non  icctdentc  il  valori  di  L.  100  U33  C.  Pr.  C ). 
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349.  Modula.  — Istanza  per  deputazione  di  patrocinatore  officioso. 


Onor.  Commissione  del  gratuito  patrocinio. 

Lo  scrivente  N.  N.  va  creditore  verso  il  sig.  P. . dimorante  in.,  della  somma  di  L.. 
per  lavori  prestati,  ovvero  per  altrettante  sovvenute  (si  accenni  il  titolo  del  credito), 
come  appare  dalla  obbligazione..,  ovvero  dalle  lettere.,  ovvero  dalle  dichiarazioni  fir- 
mate dai  signori... , che  furono  testimunj  delle  somministrazioni,  minerò  dal  paga- 
mento, ecc.  - Vane  riuscirono  tutte  le  pratiche  amichevoli  afline  di  indurre  il  sig.  P... 
al  soddisfacimento  dell’obbligo  suo. 

Or  non  trovandosi  in  grado  il  sottoscritto  di  sostenere  il  peso  della  lite , siccome 
risulta  dal  qui  unito  certiticato  di  povertà  rilasciato  dalla  competente  autorità  muni- 
cipale, si  rivolge  a codesta  Onorevole  Commissione  ond’essere  ammesso  all’esenzione 
dei  bolli  e delle  tasse  ed  affinché  gli  venga  deputato  un  patrocinatore  gratuito. 

Sottoscritto  N.  N. 

» X.  Procuratore 


350.  Modula.  — Citazione  formale  avanti  la  Pretura. 


Avanti  la  lì.  Pretura  del  Mand...  di  Milano. 

Atto  di  Citazione. 

L’anno  18seltanta,  addi...  marzo,  in  Milano. 

Tlichiesto  dal  sig.  Carlo  S...,  sarto  di  Milano,  residente  in  Via...,  n .. 
lo  sottoscritto  usciere,  addetto  alla  Pretura  del  Mandamento..,  espongo:  — Che  il 
richiedente  Carlo  S...,  in  dipendenza  di  somministrazioni  merce,  va  creditore  verso  il 
signor  Antonio  V...,  residente  in  Milano,  Via...,  della  somma  di  L.  408:  — Che  una  tale 
somma  è il  residuo  di  un  maggior  debito  di  già  riconosciuto,  L.  658,  e liquidate  dallo 
stesso...,  con  promessa  di  eflettuarne  il  pagamento  in  rate  mensili  continue  di  L.  50, 
decombili  dal  1 dicembre  1867;  rate  che  non  vennero  soddisfatte  che  sole  cinque  volte, 
lasciando  cosi  sussistere  il  suddetto  residuo  di  L 408. 

Ciò  stante  io  usciere , come  sopra  richiesto , ho  citato  il  sig.  Antonio  V...  a compa- 
rire avanti  la  R.  Pretura  del  Mand.  di  Milano,  all’udienza  del  giorno...  marzo  cor- 
rente, ore  11  mattina  per  ivi,  previa  ammissione  ed  esaurimento  d’interrogatorio  sulle 
circostanze  di  fatto  di  cui  sopra,  sentirsi  condannare  al  pagamento  delle  L.  408,  cogli 
interessi  del  6 per  cento  dalla  domanda  giudiziale  e colle  spese  tutte  del  giudizio  e 
successive;  e ciò  mediante  sentenza  provvisoriamente  esecutiva,  non  ostante  opposi- 
zione od  appello  e senza  cauzione. 

( Segue  l'atto  di  notificazione  che  diversificherà  a seconda  dei  casi). 


351.  Modula.  — Altra  conte  la  precedente  per  onorarj  di  medico. 

Avanti  la  lì.  Pretura  del  Mand...  di  Milano. 

Atto  di  Citazione 

L’anno  ISsettanta,  il  giorno...  febbrajo,  in  Milano. 

Richiesto  dal  sig.  Dott.  Carlo...,  Medico  oculista,  rappresentato  dal  suo  procuratore 
Avv...  e con  domicilio  presso  il  medesimo. 

Io  sottoscritto  Usciere,  addetto  alla  R.  Pretura  locale  del  Mand...,  espongo  al  sig..., 
residente.. , che  il  predetto  Dott..  ebbe  a prestare  cura  medica  e chirurgica  al  suddetto 
sig...  afletto  da  grave  ed  antica  otlalinia  ad  ambi  gli  occhi:  che  tali  prestazioni  segui- 
rono nei  mesi  di...  1869,  entro  i quali  effettuaronsi  non  meno  di  50  visite  con  medi- 
cazioni , come  da  distinta  che  verrà  presentata  in  giudizio  ; che  in  seguito  a perfetta 
guarigione  dell' ammalato,  il  Dott  ..  presentava  la  nota  delle  sue  competenze  per  la 
tenue  somma  di  L...,  della  quale  non  ottenne  però  il  pagamento,  ad  onta  delle  piti 
cortesi  pratiche  amichevoli. 

Perciò  l'attore  conclude  affinchè,  salvo  in  caso  di  contraddizione,  l'occorrente  prova 
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testimoniale  sulle  predette  circostanze,  piaccia  all’ III.  Pretore  condannare  il  convenuto 
al  pagamento  della  somma  di  L ...  e relativi  interessi  al  5 per  cento,  dal  giorno  della 
citazione  in  avanti  e colla  rifusione  d'ogni  spesa  del  giudizio  e successiva. 

Ciò  stante  io...,  usciere,  ho  citato  il  predetto  sig ..  a comparire  avanti  il  sig.  Pretore 
del  Mand...  di  Milano,  alla  udienza  del  giorno...  ore  tl  mattina  per  ivi  provvedersi,  ove 
creda,  e sentir  pronunciare  in  conformità  alle  suddette  conclusioni. 

Copia  dell’atto  presente,  ecc. 


352.  Modula.  — Altra  come  sopra  in  sede  commerciale  per  cambiale, 
lì.  Pretura  del  Mandamento  III  di  Miluno. 

Atto  di  Citazione  in  sede  commerciale. 

Addi . . 

A richiesta  della  Ditta  .,  di  Bordeaux,  elettivamente  domiciliata  in  Milano  presso  il 
di  lei  procuratore  Avv.. , Via.. 

lo...,  usciere  addetto  alla  R.  Pretura  del  Mand...  in  Milano.  Premesso  che  il  signor 
Giorgio...,  sarto,  di  Milano,  domiciliato  in  Via...,  va  debitore  verso  la  richiedente  Ditta..., 
per  somministrazione  di  merci  della  somma  di  L...  in  oro,  portata  dalla  cambiale  / 

15  aprile  1870,  con  marca  da  bollo  di  L...,  debitamente  protestata  con  alto...  1870  del 
Notajo  N...  (con  marca  da  bollo  di  L.  3),  nonché  di  altre  simili  L...  in  napoleoni  d’oro, 
portale  dall’altra  cambiale  15  maggio  1870,  in  bollo  di  contea... 

Ho  citato  il  sig  . suddetto , a comparire  avanti  la  R.  Pretura  del  Mand...  in  Milano 
all’udienza  del  giorno...  luglio  p.  v.  ore  11  ant.  per  ivi  provvedersi  e rispondere  alia 
dimanda  dalla  richiedente  Ditta,  la  quale  conchiude: 

l.“  Dovere  il  R.  Conv.  Giorgio  S..  pagare  alla  attrice  Ditta...  di  Bordeaux  la  somma 
di  L...  in  oro,  portata  dalla  cambiale  15  aprile  1870,  cogli  interessi  del  6 per  cento 
dal  1 maggio  1869  in  avanti,  oltre  alle  spese  di  protesto  in  h.  14.  00 

2“  Dovere  esso  Conv.  pagare  all’attrice  altre  simili  L... , in  forza  dell’altra  cambiale 
15  maggio  1870,  cogli  interessi  del  6 per  cento,  dal  1 giugno  1870  in  avanti. 

3."  Accordarsi  in  caso  d'inadempimento  l'arresto  pcrsunale  del  debitore  per  la  du- 
rata di  mesi... 

Resa  la  Sentenza  provvisoriamente  esecutiva,  nonostante  opposizione  od  appello  e 
senze  cauzione;  rifuse  alla  attrice  spese  c tasse  del  presente  giudizio. 

Documenti  che  verranno  comunicali : 1 " Mandato;  2.  Cambiale  15  aprile  1870:  3.°  Atto 
di  protesto...;  4"  Cambiale  15  maggio  1870  ; 5.”  Protesto.» 

( Segue  la  Sioti  Reazione). 


353.  Modula.  — Altra  come  sopra  con  più  capi  di  domanda  <*). 


lì.  Pretura  del  Mand...  di  Milano. 

Atto  di  Citazione. 

Milano,  addi». 

Richiesto  dal  signor  Camillo  P...,  con  residenza  in  Milano,  Via... 

Io  sottoscritto,  Usciere  addetto  alla  R.  Pretura  del  Mand...  di  Milano. 

Premesso  che  il  richiedente  ebbe  a somministrare  al  signor  Giorgio  V..,  mercante 
di  vino  con  negozio  in  Via...,  trcnla  ettolitri  di  vino  di  Magenta  pel  prezzo  convenuto 
di  L.  40  all'ettolitro,  come  da  lettera  del  convenuto  in  data...  che  ne  confessa  il  rice- 
vimento ed  il  bene  stare  del  medesimo. 

Che  il  richiedente  stesso,  in  epoca  precedenie,  mutuò  al  signor  Giorgio  V ..  L.  1,000 
per  un  anno,  c sotto  decorrenza  degli  interessi  semestrali  nella  ragione  del  5 per  100, 
come  evintesi  dalla  carta  d’obbligo  in  data...  in  bollo  e registrazione  competente,  onde 
fornirgli  i mezzi  di  attivare  il  suo  commercio 

Che  trascorsero  ormai  14  mesi  dall’epoca  del  mutuo  e mesi  10  dalla  consegna  del 
vino  senza  che  il  signor  Giorgio  V...  abbia  adempiuto  nè  in  tutto,  né  in  parte  qual- 
siasi all’adempimento  degli  obblighi  assunti. 

(Ij  NR.  Voltasi  fari.  <3  Codice  li  Procedura  Civile. 

Qf 
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Ciò  stante,  inerentemente  alla  fattami  richiesta,  e giusta  gli  art.  73  Cod.  Proc.  Ci- 
vile, 1345  e 1340  Cod.  Civile,  ho  citato  il  signor  Giorgio  V..  a comparire  avanti  l'illu- 
strissimo signor  Pretore  del  Mandam...  di  Milano,  all’udienza  che  sarà  dal  medesimo 
tenuta  nel  giorno...  corrente  mese  alle  ore  10  mattina,  all’oggelto  che  in  di  lui  contesto 
o legittima  contumacia  sia  pronunciato,  mediante  sentenza  provvisoriamente  esecutiva 
non  ostarne  opposizione  od  appello  e senza  cauzione:  — 1.°  Dovere  il  convenuto  Gior- 
gio V.  . pagare  all'attore  Camillo  P . la  somma  di  L 1,200,  prezzo  convenuto  di  trenta 
ettolitri  vino  venduto,  cogl’interessi  del  6 per  100  dal  giorno  d’oggi  in  avanti;  — 2."  Do- 
vere lo  stesso  convenuto  pagare  all’attore  L.  1 ,010  per  altrettante  da  questi  sovvenutigli 
il  giorno...  cogli  inleressi  del  5 per  100  dal  giorno  della  sovvenzione  in  avanti.  Rifuse 
in  ogni  caso  le  spese  del  giudizio  e successive  ( Documenti , ecc.  come  sopra). 


354.  Modula.  — Citazione  formale  in  procedimento  formale. 

Al  R.  Tribunale  Civile  c Correzionale  in  Milano. 

Atto  di  Citazione. 

Questo  giorno  di... 

A richiesta  del  signor  Paolo  B...  di  Milano,  che  elegge  in  suo  procuratore  e domici- 
liatario il  sig  Avv.,  residente  in  Milano,  Via...,  come  da  mandato  che  verrà  prodotto, 

ilo  notificato  al  signor  Conti  Giorgio,  dimorante  in  Milano,  Via...,  quanto  segue: 

Che  mediante  Istromento,  rogalo  in  Busto-Arsizio  dal  Notajo  Doli...,  esso  signor 
Conti  del  fu...,  costituì  il  richiedente...  in  suo  procuratore  generale  con  tutte  le  più 
ampie  facollà  ed  attribuzioni. 

Che  la  importanza  di  taie  mandato  si  fa  di  leggieri  palese,  ove  per  poco  si  consi- 
deri alla  estensione  dei  molti  possessi  di  ragione  del  mandante  che  qui  si  descrivono: 
1."  Possessione..  2.“..,  ecc. 

Che  tale  amministrazione  era  poi  aggravata  da  molle  parlile  passive,  le  quali  torna 
per  ora  inutile  enumerare,  ma  che  insieme  ad  altri  affari  diversi  in  Milano,  Varese  e 
Brescia.,  concorrevano  a rendere  assai  difficile  ed  intricata  questa  gestione,  che  l’attore 
condusse  con  tutto  l’impegno  per  oltre  tre  anni;  lino  a che,  qualche  seria  divergenza 
di  pareri  negli  affari  dell’ amministrazione,  lo  persuase  non  poter  esso  continuare  al 
disunpegno  dell’assunto  mandato. 

Che  nel  marzo ..  il  richiedente  riordinò  i conti  e gli  atti  che  gli  erano  stati  rimessi 
e ne  fece  regolare  consegna  descrittiva  nel  giorno  30  di  detto  mese  al  signor...,  dele- 
galo all’uopo  dal  signor  mandante... 

Che  nel  giorno  10  aprile  poi  rassegnò  al  signor...  la  relazione  sommaria  di  tutto  il 
suo  operato.  In  delta  relazione  (alla  quale  per  brevità  l’attore  fin  d’ora,  si  riporta), 
conchiudevusi  avere  il  mandatario  prelevalo  in  conto  suoi  onorarj  sole  L.  100  al  mese 
per  anni  Ire;  c che  si  rimetteva  al  beneplacito  del  signor...,  per  quella  maggiore  re- 
tribuzione die  avrebbe  riconosciuto  proporzionata  ai  servigi  prestati 

Che  il  signor...  non  si  curò  mai  di  rispondere  a detta  relazione  nè  alla  istanza  suac- 
cennata benché  più  volte  cortesemente  sollecitatovi;  onde  torna  oramai  vano  il  ripro- 
mettersi amichevolmente  una  conveniente  riparazione  dell’opera  prestata. 

Se  si  considera,  pertanto,  l’estensione  ed  importanza  di  codesta  amministrazione,  1» 
quale  comprendeva,  ecc.,  ecc.,  olire  i molti  altari  di  Milano,  Varese,  ecc.,  per  cui  era 
necessario  il  disturbo  di  un  viaggiare  incessante;  — se  si  considera  Ja  lautezza  del 
patrimonio  del  convenuto  non  che  la  condizione  c la  lunga  esperienza  dell'attore  in 
altari  amministrativi,  non  che  i servigi  da  esso  prestati  e riferiti  nella  suaccennata 
relazione;  — non  sarà  cerio  riputato  eccessivo  l’onorario  ch’egli  domanda  di  L...  al- 
l’anno, che  posti  tre  anni  di  amministrazione  tenuta  importerebbero  . . L — — 


si  deducono  le  36  mesate  a L.  100  prelevale  in  conto « 3,000  00 

c restano  dovute  all’attore L. 


oltre  i relativi  interessi  inoratorj  al  5 per  100  dalla  line  di  marzo.,  in  avanti,  rifuse 
le  spese  del  giudizio,  non  rlrt:  quelle  di  sentenza  e sua  esecuzione. 

Documenti  che  si  offrono  in  comunicazione, 

1.  Procura...  nell’Avv...  autentica  Doli.. 

2.  Istromento...  rogalo...  per  procura  del  signor...  nel  signor .. 

3 Relazione  dell’Aniministratore...  al  signor.,  mandante  10. 

(I)  V.  le  comparse  di  risp:  a,  replica,  cmlrore;  lira  ecoadu  ljnale  in  questa  specie  di  tallo  a pag.  US 
e segnanti. 
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355.  Modula.  — Istanza  per  la  nomina  di  un  curatore  speciale 
ad  oggetto  d'un  giudizio  (•). 

Illustr.  Signor  Pretore  del  Mand...  di  Milano. 

Carlo  R...  vendeva  a credito  nel  2 febbrajo  1870  a Gregorio  P...  tanta  merce  del 
proprio  negozio  da..,  per  il  prezzo  di  lire  1,000,  che  a risultanza  dell'obhligazione  del 
detto  giorno,  che  si  produce,  si  sarebbe  dovuto  pagare  colla  line  del  mese  di  marzo 
successivo.  Prima  di  un  tal  termine  mancava  ai  vivi  il  compratore  signor  Gregorio  P..., 
come  dill'atto  di  morte  che  si  unisce,  lasciando  due  tigli  di  nome  ( > i u lio  e Demetrio 
in  età  minore,  privi  di  madre.  Niuno  si  i finora  curato  di  dare  ai  delti  minori  un 
rappresentante,  c non  potendo  il  creditore  istante  esercitare  le  proprie  azioni  per  la 
riscossione  del  proprio  credito  in  confronto  delle  minorenni  eredi  del  defunto,  il  me- 
desimo fa  istanza  a V.  S.  Illustr.  perché  si  compiaccia  provvedere  rolla  nomina  di  un 
curatore  speciale  a questo  giudizio , qualora  non  sia  piuttosto  destinato  alli  indicati 
minori  un  rappresentante  generale. 


356.  Modula.  — Ilicorso  per  far  autorizzare  la  citazione  per  pubblici  proclami. 


II.  Tribunale  Civile  e Correzionale  di  Milano. 


Pietro  S...,  elettivamente  domicilialo  presso  il  sottoscritto  suo  procuratore,  è posses- 
sore del  fondo.,  in  territorio  di...  e di  una  sorgente  di  acqua  perenne,  situata  nel 
centro  del  fondo  medesimo.  Ma  fra  l’esponente  e i suoi  autori,  e la  maggior  parte  degli 
abitanti  del  Comune  esiste  una  abusiva  comunione  di  detta  sorgente,  in  virtù  della 
quale  seno  soliti  ad  attingere  acqua  oalla  stessa,  trasportarla,  ecc. 

Ora  importa  al  ricorrente  che  detta  comunione  venga  a cessare.  Una  parte  dei  Co- 
munisti hanno  prestata  a ciò  la  loro  adesione,  ma  una  gran  parte  vi  si  rifiutò,  e par- 
ticolarmente i signori... 

Dovendosi  chiamare  in  giudizio  un  gran  numero  di  persone , la  cui  citazione  nei 
modi  ordinai  j;  riuscirebbe  difficile,  si  verifica  il  caso  previsto  dall’art.  Iòti  del  Codice 
di  Pr.  Civ.,  all’appoggio  del  quale  l’istante  chiede:  Piaccia  a questo  Tribunale  di  au- 
torizzare la  citazione  per  pubblici  proclami  delti  signori..  , onde  compajano  avanti 
questo  Tribunale  ne)  termino  da  prefiggersi,  per  provvedersi  sulla  domanda  del  ricor- 
rente, diretta  a far  cessare  la  comunione  della  sorgente,  che  si  trova  ne’ suoi  possessi 
in  territorio...,  con  la  condanna  dei  convenuti  nelle  spese. 

•dee...  Procuratore. 


documenti. 


1.  Mandato...  2.  Islrumento...  3... 

NB.  Il  ricorso  viene  riferito  ed  eroso  in  Camera  di  Consiglio  giusta  le  norme  di  cui 
alli  art.  140,  152,  77 8 e seg.  C.  Pr.  C. 


357.  Modula.  — Picorso  per  abbreviazione  di  termini  e per  autorizzazione 
del  processo  sommario  t2). 

Illustr.  Signor  Presidente  del  Tribunale  Civile 
(o  Pretore  o Presidente  della  Corte  d' Appello)  di  Milano. 

L’ indole  semplice  e la  somma  urgenza  per  la  spedizione  della  causa,  apparenti  al- 
l’evidenza dalie  circostanze  espute  nella  suestesa  citazione,  inducono  l’attore...  ad  im- 
petrare dalla  S.  V.  Illustr.,  a sensi  delii  art.  154  del  Cod.  di  Pr.  Civ.,  l'autorizzazione 
di  citare  in  via  sommaria  il  convenuto  con  abbreviazione  del  termine  assegnato  nel- 
l’art.  148,  n. . del  Codice  stesso. 


(I)  Nominato  II  curatore  mediante  decreto,  la  citazione  verrebbe  spiccala  contro  il  medesimo  In  rappre- 
sentanza tirili  miii"ri  1130  Cuti.  Pr  C.,  V.  Modula  62,  p.  57|. 

(Si  il  ricorso  si  scrive  in  calce  all'originale  di  coazione  predisposto;  Il  D.°  viene  reso  in  calce  al  ricorso 
e col  ricorso  viene  Inscritto  per  copia  nell’esemplare  della  cil.zio  ir  da  notulearsi  al  convenuto  per  com- 
parire ad  udienza  fissa.  Se  11  ricorso  tosscipresenlalo  ad  uo  Pretore  non  tratterebbesi  che  di  abbreviazione 
di  termine  a comparire. 


Digitized  by  Google 


420 


CAPITOLO  III. 


Procedo  formale  avanti  1 Tribunali  Civili 
e le  Corti  «l’Appello 


Articolo  I.  — Disposizioni  generali  sull'istruzione  della  causa. 

1029.  Costituzione  dei  procuratori.  — Il  Procuratore  dell’attore  , prima 
della  scadenza  del  termine  della  citazione  deve  depositare  nella  Cancelleria; 
l.°  il  mandato  (Vedi  Mod.  354  a pag.  418);  2.°  l’alto  di  dichiarazione  di 
residenza  o di  elezione  o dichiarazione  di  domicilio  fatto  dalla  parte,  se  siasi 
omessa  nell'alto  di  citazione;  3."  i documenti  originali  di  cui  olili  comu- 
nicazione (158,  134,  n.  5 Cod.  Pr.  C.  ; 190  Reg.  ; — Mod.  338). 

1030.  Il  Procuratore  del  convenuto,  prima  della  scadenza  del  dello  ter- 
mine, deve  depositare  nella  Cancelleria:  l.°  il  mandato;  2.°  l'atto  di  dichia- 
razione di  residenza  o di  domicilio  come  sopra;  e deve  notificare  al  Procuratore 
dell’attore  la  propria  costituzione  c il  domicilio  eletto  dalla  parte  (159,  IGt 
Cod.  Pr.  C.  in  fine;  — Mod.  359). 

1031.  La  dichiarazione  di  residenza  o la  elezione  o dichiarazione  di  do- 
micilio conserva  il  suo  effetto  finché  non  sia  mutata  per  allo  notificato  al- 
l’altra parte;  e se  avvennero  tardivamente  producono  il  loro  effetto  solo  dal 
giorno  in  cui  furono  notificale  all’altra  parte  (160,  162,  163  Cod.  Pr.  C.). 

1032.  Le  parli  non  ponno  rivocare  il  loro  procuratore  senza  costituirne 
un  altro,  e la  revoca  non  produce  effetto  che  dalla  notificazione  della  costi- 
tuzione del  nuovo  procuratore  (161  Cod.  Pr.  C.;  Mod.  360). 

1033.  Comparse  e relativi  termini,  comunicazione  dei  documenti.  — Ogni 
atto  di  causa  che  segue  l’atto  formale  di  citazione,  cioè  istanze,  risposte,  re- 
pliche, controrepliche,  ecc.,  deve  esser  fatto  per  comparsa,  quando  dalla  legge 
per  casi  particolari  non  sia  altrimenti  ordinalo.  La  comparsa  indica  il  nome 
e cognome  delle  parti  e dei  loro  Procuratori,  ed  è sottoscritta  dal  Procura- 
tore. Viene  notificata  da  un  usciere,  mediante  rilascio  di  copia  della  mede- 
sima nell’uffizio  del  Procuratore  dell’altra  parte.  L’usciere  certifica  la  notifi- 
cazione e la  data  di  essa  in  calce  dell’originale  e della  copia  (162,  1G3 
Cod.  Pr.  C ). 

1034.  Gli  art.  104,  165  Codice  di  Procedura  stabiliscono  il  termine  di 
15  giorni  per  le  notificazioni  delle  comparse  di  risposta,  replica,  controreplica 
e successive,  ove  occorrano  (Mod.  361  e seg.). 

1035.  Gli  art.  KiO-171  del  Codice  stesso  regolano  le  modalità  della  co- 
municazione dei  documenti,  rispettivamente  prodotti  in  causa  delle  parti, 
mediante  deposito  in  Cancelleria  e notificazione  del  deposito  alla  controparte, 
la  quale  può  ritirarli  per  l’ispezione,  ma  deve  restituirli  al  Cancelliere  in  un 
termine  stabilito  e sotto  comminatoria  di  pene  pei  procuratori  morosi  (Mod. 
352.  355  in  fine.). 

1036.  Iscrizione  a molo,  comparse  conclusionali,  ecc.  — Quando  sia  de- 
corso per  tutte  le  parti  il  termine  per  comparire  e rispondere,  la  parte  che 
vi  ha  interesse  può  far  iscrivere  la  causa  sul  ruolo  di  spedizione.  La  parte 
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che  non  vuole  rispondere  può  farla  iscrivere  anche  prima  della  scadenza  del 
delto  fermine.  L’iscrizione  deve  notificarsi  alla  controparte,  la  quale  può  far 
notificare  alla  parte  che  chiese  l’iscrizione  a ruolo  una  nuova  comparsa  (di 
istruttoria)  nel  termine  perentorio  di  lo  giorni.  Seia  parte  suddetta  risponde 
alla  nuova  comparsa,  cessa  l’ effetto  dell’iscrizione  a ruolo,  caricate  le  spese 
della  medesima  alla  parte  che  fece  notificare  la  nuova  comparsa.  Se  invece 
non  risponde  nel  termine  ordinario,  l’iscrizione  a ruolo  rimane  ferma  (173, 
174  Cod.  Pr.  C.;  214  e seg.  Reg.  G.;  Mod.  354). 

1037.  Rimasta  ferma  l’iscrizione  a ruolo,  non  è ammessa  alcun’altra  com- 
parsa (ecceltochè  trattisi  di  diferire  il  giuramento  decisorio!,  all’ infuori  della 
comparsa  conclusionale,  nella  quale  attore  e convenuto  devono  riassumere  il 
fatto  della  causa,  le  loro  conclusioni  e i molivi  delle  medesime,  senza  che 
possano  produrre  nuovi  documenti,  nè  fare  nuove  istanze  od  eccezioni.  Deve 
detta  comparsa  notificarsi  fra  i Procuratori  entro  quindici  giorni  da  quello 
in  cui  l’iscrizione  a ruolo  rimase  ferma,  sotto  pena  di  ammenda  di  L.  10 
(175,  176,  220  e seg.  Cod.  Pr.  C.;  Mod.  363.  366). 

1038.  Entro  cinque  giorni  da  quello  stabilito  per  la  notificazione  delle 
conclusionali  i Procuratori  devono  depositare  nella  Cancelleria  tutti  gli  atti 
e i documenti  della  causa,  riuniti  in  fascicoli,  colla  nota  delle  spese;  e ciò 
sotto  pena  di  ammenda  di  L.  5 per  ogni  giorno  di  ritardo.  Gli  atti  cosi  de- 
positati sono  dal  Cancelliere  presentati  al  Presidente  il  quale,  mediante  decreto, 
prescrive  che  la  relazione  della  causa  all’  udienza  venga  fatta  o da  uno  dei 
Giudici  da  lui  commesso,  cui  in  tal  caso  passano  gli  alti,  o dalle  parti.  Nelle 
cause  in  cui  deve  essere  sentilo  il  Pubblico  Ministero,  gli  atti  sono  al  me- 
desimo comunicati  prima  che  al  Presidente.  Emanalo  il  decreto  del  Presidenìe 
la  causa  è estratta  a sorte  dal  ruolo  di  spedizione,  per  essere  portala  all’udienza. 
Fra  l’estrazione  e l’udienza  devono  correre  almeno  otto  giorni.  L’estrazione 
della  causa  e l’assegnazione  dell’udienza  sono  a cura  del  Cancelliere  pubbli- 
cate e affisse,  durante  gli  otto  giorni,  nella  sala  deN’aulorilà  e notificate  alle 
parti  (177-179  Cod.  Pr.  C.  ; 222  e seg.  Reg.  Gen.). 

1039.  Quando  alcuna  delle  parti  debba  ritirare  temporariamente  i suoi 
atti,  stati  rimessi  al  Giudice  relatore,  il  Presidente  può  darne  permesso  sta- 
bilendo il  termine  per  la  restituzione. 

1040.  Incidenti.  — Si  chiamano  incidenti  le  controversie  che  hanno  luogo 
prima  della  definizione  della  causa.  Tali  sono  le  controversie  sulla  compe- 
tenza, sulla  nullità  degli  atti,  sulla  garanzia  e sull’  intervento  in  causa,  per 
l’ammissione  delle  (trovo,  per  l'ammissione  degli  inlerrogatorj  delle  parti, 
del  giuramento,  dei  lestimonj,  delle  perizie,  accessi  giudiziali,  per  la  veri- 
ficazione delle  scritture,  querela  di  falso  civile  ecc.,  pei  quali  la  legge  sta- 
bilisce un  pronto  e speciale  provvedimento. 

1041.  Gli  incidenti  si  propongono  al  Presidente  con  citazione  per  biglietto 
o per  comparsa  (Mod.  307  e seg  ).  Il  Presidente  se  le  parti  sono  d’ accordo 
sulla  risoluzione,  provvede  per  l’esecuzione.  Se  non  siano  d’ accordo  rimette 
le  parti  a udienza  fissa  per  la  risoluzione  dell’incidente,  o anche  del  merito 
(181  Cod.  Pr.  C.). 

1042.  Nei  casi  d’urgenza  il  Presidente,  sentile  le  parti,  può  risolvere 
l’ incidente  e dichiarare  esecutiva  l’ ordinanza,  non  ostante  reclamo,  con  cauzione 
o senza  (182  Cod.  Pr.  C.  ; Mod  371). 

1043.  Il  reclamo  dell’ordinanza  del  Presidente  si  propone  nel  termine 
di  giorni  tre  da  quelle  in  cui  fu  pronunziala,  o da  quello  della  notificazione 
nel  caso  di  contumacia. 
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Il  Presidente,  sull’  istanza  dell’opponente,  rimette  le  parli  a udienza  fissa 
(183  Cod.  Pr.  CA 

1044.  L’ordinanza  che  rimette  le  parti  a udienza  fissa  stabilisce  : l.°  Se 
la  relazione  della  causa  sarà  falla  da  un  Giudice  delegalo  o dalle  parti;  2.° 
•il  termine  in  cui  l’ordinanza  sarà  notificata  ai  procuratori  contumaci  ; 3.°  il 
termine  in  cui  la  causa  sarà  iscritta  a ruolo;  4.'  e quello  in  cui  i Procu- 
ratori dovranno  notificare  lo  comparse  conclusionali  ; 5.°  quando  la  relazione 
sia  delegata  ad  uno  dei  Giudici  o debba  essere  sentito  il  Ministero  Pubblico, 
l’ordinanza  stabilisce  il  termine  in  cui  gli  alti  si  dovranno  depositare  nella 
Cancelleria  a norma  dell’ art.  177,  e quello  in  cui  dal  Ministero  pubblico 
dovrà  farsene  la  restituzione  alla  Cancelleria  per  essere  comunicali  al  relatore 
o resi  alle  parti  (184  Cod.  Pr.  C.). 

1045.  Qualunque  citazione  per  comparire  avanti  il  Presidente,  può  farsi 
con  la  comparsa  stessa  che  propone  l’ incidente,  o per  biglietto.  Il  termine 
per  comparire  è almeno  di  giorni  tre,  salvo  i casi  nei  quali  la  legge  dispone 
altrimenti.  Nei  casi  d’  urgenza,  il  Presidente  può  permettere  la  citazione  a 
termine  più  breve,  e ad  ora  (187  Cod.  Pr.  C.). 

1046.  Il  Presidente  può  delegare  a uno  dei  Giudici  le  facoltà  a lui  attri- 
buite nella  materia  degli  incidenti.  La  nomiua  del  relatore  si  fa  sempre  dal 
Presidente  (186  Cod.  Pr.  C.). 


Articolo  11.  — Incompetenza  e nullità  degli  atti. 

1047.  Questioni  d'incompetenza.  — Le  questioni  di  incompetenza  e dedi- 
catoria del  foro  sono  proposte  e giudicate  secondo  le  norme  sopra  stabilite 
per  gli  incidenti  (189,  187,  188,  Cod.  Pr.  C.  ; Mod.  372). 

1043.  Questioni  di  nullità  d'atti.  — Anche  per  la  dichiarazione  di  nullità 
degli  atti  le  parli  devono  provvedersi  nel  modo  stabilito  per  gli  incidenti 
(190,  192,  145,  Cod.  Pr.  C.  ; Mod.  373). 


Articolo  111.  — Garantia  ed  intervento 

1049.  Della  garantia.  — Ctìi  vuol  chiamare  un  terzo  in  garanzia  deve 
proporne  domanda  nel  termine  stabilito  per  rispondere.  Nel  caso  di  più  con- 
venuti in  garanzia  si  osserva  il  disposto  dell’art.  151  Cod.  Proc.  Civile,  asse- 
gnando a ciascuno  il  termine  che  gli  compete  (192,  Cod.  Pr.  C.,  4035,  1481 
e seg.,  1552,  1709,  ecc.,  Cod.  C.  ; Mod.  374). 

1050.  Quando  la  domanda  in  garanzia  dia  luogo  ad  altre  domande  della 
stessa  natura,  queste  sono  proposte  nel  termine  suindicato  (194,  Cod.  Pr.  C.). 

1051.  Quando  sia  proposta  la  declinatoria  del  foro,  il  termine  ppr  chiamare 
in  garanzia  non  decorre  finché  non  sia  risoluta  la  questione  di  competenza 
(195  Cod.  Pr.  C.). 

1052.  La  domanda  in  garanzia  dev’essere  notificata  anche  all’attore  nel 
termine  stabilito  per  proporla  (197  Cod.  Pr.  C.). 

1053.  La  domanda  in  garanzia  non  sospende  il  corso  della  causa  prin- 
cipale, se  non  è proposta  e notificata  come  sopra  (197  Cod.  Pr.  C.)i 

1054.  Nei  casi  di  garanzia  per  azioni  reali,  il  garante  può  assumere  la 
causa  dei  convenuto,  e questi  può  chiedere  di  essere  messo  fuori  di  causa. 
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1055.  Quantunque  messo  fuori  di  causa,  il  convenuto  ha  diritto  di  assi- 
stere al  proseguimento  di  essa  per  la  conservazione  dei  suoi  diritti  e l’attore 
può  domandare  che  il  medesimo  vi  resti  per  l’adempimento  delle  obbligazioni 
che  personalmente  lo  riguardino  (198  Cod.  Pr.  C.). 

1056.  Le  questioni  relative  alle  domande  in  garanzia  sono  proposle  e 
giudicato  nel  modo  stabilito  per  gli  ine  denti.  La  domanda  in  garanzia,  se 
non  sia  in  istalo  di  essere  giudicata  contemporaneamente  alla  domanda  prin- 
cipale, non  può  ritardare  la  decisione  di  questa  (199,  181  e seg.  Cod.  Pr.  C.). 

1057.  Le  sentenze  proferite  contro  il  garante  nelle  azioni  reali  sono 
esecutive  contro  il  garantito,  e a questo  effetto  sono  notificato  ad  ambidue.  — 
Gli  atti  esecutivi  per  le  S|iese  e i danni  possono  essere  falli  soltanto  contro 
i garanti  (200  Cod.  Pr.  C.  ; Mod.  375,  380). 

1058.  Intervento  in  causa.  — Chiunque  abbia  interesse  in  una  causa 
vertente  fra  altre  persone,  può  intervenirvi  finché  non  sia  rimasta  ferma 
l’iscrizione  a ruolo,  e se  trattisi  di  procedimento  sommario,  finché  non  sia 
cominciala  la  relazione  della  causa  all’udienza.  L’intervento  è proposto  con 
comparsa  contenente  le  ragioni  e la  produzione  dei  documenti  giustificativi 
(201,  202,  36  Cod.  Pr.  C.  ; Mod.  381). 

1059.  Ciascuna  delle  parli  può  chiamare  in  causa  un  terzo  a cui  creda 
comune  la  controversia,  ma  deve  ciò  notificare  all'altra  parte  nella  forma 
suespressa  (203  Cod.  Pr.  C.  ; Mod.  382,  383). 

1060.  Le  questioni  relative  all'intervento  sono  proposte  e giudicale  se- 
condo le  norme  stabilite  per  gli  incidenti.  Nei  casi  d’intervento  proposto  al- 
l’udienza, le  questioni  sono  giudicate  dal  Tribunale  o dalla  Corte.  L’intervento 
non  può  in  verun  caso  ritardare  il  giudizio  della  causa  principale,  quando 
sia  in  istalo  di  essere  decisa  (204  Cod.  Pr.  C.). 

1061.  L’autorità  giudiziaria  se  riconosca  opportuno  l’intervento  in  causa 
d’un  terzo,  può  ordinarlo  anche  d'ufficio.  In  questo  caso  dichiara  nella  sen- 
tenza a cura  di  chi  la  citazione  del  terzo  debba  essere  fatta,  e stabilisce  il 
termine  per  eseguirla.  In  ogni  caso  la  citazione  può  farsi  eseguire  da  qua- 
lunque delle  parti  (203  Cod.  Pr.  C.). 


Articolo  IV.  — Delle  prove. 

1062.  Delle  prove  in  generale.  — Per  l’ammissione  di  qualunque  mezzo 
di  prova  le  parti  provvedono  nel  modo  stabilito  per  gli  incidenti  (206,  181 
e seg.,  Cod.  Pr.  Civ.  ; 1312  e seg.,  Cod.  Civ.).  Vedi  Mod.  362  di  Replica, 
in  fine,  e Mod.  367  e seg.  relative  agli  Incidenti. 

1063.  Nell’esecuzione  delle  prove  le  parti  possono  intervenire  personal- 
mente o per  mezzo  di  mandatario,  e non  è necessaria  l’assistenza  dei  procuratori 
che  le  rappresentano  in  causa,  salvo  che  si  debba  comparire  all’ udienza  (207, 
217,  222,  230,  n.  2,  ecc.  Cod.  Pr.  C.). 

1064.  Quando  la  prova  non  si  debba  eseguire  all’  udienza  è delegato  uno 
dei  Giudici  a procedervi.  Se  il  luogo  in  cui  si  deve  eseguire  sia  distante  da 
quello  in  cui  siede  l' autorità  giudiziaria  avanti  la  quale  pende  la  causa,  si 
può  delegare  il  Pretore.  Se  la  prova  si  debba  eseguire  nella  giurisdizione  di 
altra  autorità  giudiziaria,  si  può  o richiedere  questa  di  delegare  uno  de’ suoi 
Giudici,  o commettere  direttamente  il  Pretore  del  Mandamento,  in  cui  la  prova 
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deve  farsi.  Se  deve  eseguirsi  fuori  del  regno,  la  r.chiesta  si  fa  nei  modi  stabiliti 
dal  diritto  internazionale  (208  Cod.  Pr.  Civ.). 

1065.  Dai  provvedimenti  dati  dal  Giudice  delegato  per  l’esecuzione  della 
prova  si  può  reclamare  nel  termine  di  tre  giorni  dilla  pronunciazione  o noti- 
ficazione. Sull’istanza  dell’opponente  il  Giudice  rimette  le  parlt  a udienza 
fissa. 

Il  Giudice  può  tuttavia  ordinare  l’esecuzione  provvisoria  del  provvedi- 
mento, non  ostante  reclamo,  salvo  nella  parte  che  iafligga  una  pena. 

Il  difetto  di  reclamo  non  convalida  l’operalo,  quando  il  Giudice  abbia 
ecceduto  i limiti  delle  sue  attribuzioni  (209,  183,  239  Cod.  Pr.  Civ.). 

1066.  La  surrogazione  del  Giudice  delegalo,  o la  nomina  di  un  altro 
Giudice  che  possa  sostituirlo  in  qualche  allo  relativo  alla  esecuzione  della 
prova,  deve  farsi  con  provvedimento  del  Presidente,  ancorché  la  delegazione 
abbia  avuto  luogo  per  sentenza  (210  Cod.  Pr.  C.). 

Per  ciascuna  prova  si  fa  processo  verbale  nelle  forme  stabilite  all’arti- 
colo 247  del  Cod.  Pr.  Civ. 

1067.  Quando  per  la  prova  sia  stalo  delegalo  un  Giudice  che  non  appartenga 
all’autorità  giudiziaria  davanti  cui  pende  la  causa,  il  Cancelliere  del  Giudice 
delegalo  trasmette  immediatamente  il  processo  verbale  in  originale  alla  Can- 
celleria della  delta  autorità  giudiziaria.  Il  processo  verbale  è prodotto  in  causa 
per  copia  (211  Cod.  Pr.  C.). 

1068.  Quando  negli  esami,  o in  qualunque  altro  allo  di  procedura,  si 
debba  interrogare  qualche  persona  che  non  conosca  la  lingua  dell’autorità 
giudiziaria  procedente,  o quando  gli  ufficiali  che  intervengono  all’atto  non 
intendono  la  lingua  della  delta  persona,  si  nomina  un  interprete,  il  quale 
presta  giuramento  di  fedelmente  spiegare  le  domande  e riferire  le  risposte. 

L’interprete  deve  essere  maggiore  d’età,  e non  può  essere  scelto  fra  i 
Giudici,  gli  ufficiali  intervenienti  all’atto,  o i testimunj  della  causa. 

Nel  processo  verbale  si  fa  menzione  di  quanto  siasi  operato.  L’interprete, 
se  lo  può,  lo  sottoscrive  (212  Cod.  Pr.  Civ.;  Mod.  407). 

1069.  Quando  si  debba  interrogare  un  sordo,  un  muto,  o un  sordo-muto  : 

Al  sordo  si  presentano  in  iscritto  le  domande  e le  osservazioni  dell’au- 
torità giudiziaria,  ed  egli  dà  le  sue  risposte  verbali  ; 

Al  muto  si  fanno  verbalmente  le  domande  e le  osservazioni  ed  egli  ri- 
sponde in  iscritto  ; 

Al  sordo-muto  si  fanno  le  domande  e le  osservazioni  in  iscritto  ed  egli 
risponde  in  iscritto. 

Le  domande  e le  risposte  in  iscritto  sono  unite  al  processo  verbale. 

Se  il  sordo,  il  muto,  o il  sordo-muto  non  sappia  leggere  o scrivere, 
l’autorità  giudiziaria  gli  nomina  uno  o più  interpreti,  secondo  le  circostanze, 
scelti  di  preferenza  fra  le  persone  abituale  a trattare  con  esso  (213  Cod.  di 
Proc.  C.) 

Le  disposizioni  dei  numeri  10fi8,  10C9  si  devono  osservare  sotto  pena 
di  nullità  (214  Cod.  Pr.  Civ.;  V.  Mod.  407). 

1070.  Quando  la  parte,  il  testimone,  o il  perito  chiamali  a rispondere 
ad  un  interrogatorio,  a prestare,  giuramento,  a deporre,  o riferire  verbalmente 
all’udienza,  giustifichino  l’impossibilità  di  presentarsi  nel  giorno  assegnato, 
il  Presidente  o il  Giudice  delegalo  stabilisce  un  altro  giorno  nel  termine 
prescritto  per  l’esecuzione  della  prova,  o si  trasferisce  all’abitazione  della 
parte,  del  testimone  o del  perito  per  riceverne  le  dichiarazioni. 
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Se  l'abitazione  sia  distante  dalla  sede  del  giudizio,  o si  trovi  nella  giu- 
risdizione di  un'altra  autorità  giudiziaria,  si  provvede,  mediante  richiesta  di 
delegazione  d’un  Giudice  aH'aulorità  giudiziaria  competente  o commettendo 
il  Pretore  (213,  208  Cod.  Pr.  C.). 

1071.  Interrogatorio  delle  parti.  — La  parte  che  vuole  interrogare  l’altra 
sopra  falli  relativi  alla  causa,  deve  dedurli  specificatamente  per  articoli  sepa- 
rati (216  Cod.  Pr.  Civ.;  1336-1361  Cod.  Ci v Mod.  384). 

L’interrogatorio  è ammesso  per  ordinanza  e per  sentenza.  L’una  e l’al- 
tra delegano  il  Giudice  a ricevere  le  risposte,  salvochè  non  siano  da  rendersi 
in  pubblica  udienza  (217  Cod.  Pr.  C.;  Mod.  383,  386). 

1072.  La  risposta  agli  interrogalorj  deve  darsi  dalla  parte  in  persona 
senzachè  possa  valersi  di  scritto  preparato  a quest'uopo.  Quando  la  parte  non 
compaia  o ricusi  di  rispondere,  si  hanno  come  ammessi  i fatti  dedotti , sal- 
vochè giustifichi  un  impedimento  legittimo.  Si  tiene  verbale  delle  interroga- 
zioni e risposte  (218,  219  Cod.  Pr.  Civ.  ; — Mod.  389-391). 

1073.  Del  giuramento.  — Il  giuramento  decisorio  si  può  deferire  in  qua- 
lunque stato  e grado  della  causa.  Chi  lo  deferisce  deve  proporne  la  forinola 
(220  Cod.  Pr.  C.;  1364  e seg.  Cod.  Civ.;  Mod.  392). 

1074.  Il  procuratore  non  può  deferire,  accettare  o riferire  un  giuramento 
decisorio,  rivocare  (Mod.  396)  il  giuramento  deferito,  o dispensare  dal  pre- 
starlo, senza  mandato  speciale  per  quest’oggetto,  salvo  che  la  parte  sottoscriva 
la  comparsa  (221  Cod.  Pr.  Civ.;  1372  Cod.  Civ.). 

1075.  L’ordinanza  o la  sentenza  che  ammette  un  giuramento  ne  contiene 
la  formo  a,  e prescrive  che  si  presti  all’udienza,  salvo  che  per  motivi  gravi 
sia  delegalo  un  Giudice  per  riceverlo.  Quando  il  giuramento  sia  ammesso 
con  ordinanza,  questa  stabilisce  il  giorno  in  cut  dovrà  essere  prestalo,  setn- 
prechè  debba  prestarsi  all’udienza  o davanti  un  Giudice  del  collegio.  Negli 
altri  casi  l’ordinanza  o la  sentenza  prescrive  la  comparizione  delle  parli  da- 
vanti il  Presidente  o il  Giudice  delegato,  per  stabilire  l’udienza  o il  giorno 
in  cui  il  giuramento  dovrà  prestarsi  (222  Cod.,Pr.  Civ.;  203-207,  Reg.  ; 
Mod.  393,  394). 

L’ordinanza  che  stabilisce  il  giorno  per  prestare  il  giuramento  è notifi- 
cata personalmente  alla  parte  che  deve  giurare,  nel  termine  da  essa  pre- 
scritto. Tra  la  notificazione  dell’ordinanza,  e il  giorno  stabilito  per  prestare 
il  giuramento  deve  passare  un  intervallo  non  minore  di  giorni  quindici  (223 
Cod.  Pr.  C,). 

1076.  La  parte  cui  è deferito  il  giuramento  ammesso  con  sentenza , se 

10  voglia  riferire,  deve  farne  dichiarazione  prima  dell’ordinanza  che  stabilisce 

11  giorno  per  prestarlo,  altrimenti  si  ritiene  che  abbia  eletto  di  giurare  (224, 
425  Cod.  Pr.  C.;  Mod.  395). 

1077.  Quando  la  parte  che  deve  giurare  non  si  presenti  nel  giorno  in- 
dicato, s’intende  che  ricusi  di  prestare  giuramento,  salvo  clic  giustiGchi  un 
impedimento  legittimo  (225  Cod.  Pr.  C.;  1367  Cod.  C.). 

1078.  Il  giuramento  si  presta  in  persona  dalla  parte  chiamata  a giurare. 
Il  Presidente  o il  Giudice  delegalo  deve  premettere  una  ammonizione,  che 
rammenti  l’importanza  e la  santità  dell’alto.  La  parte  comincia  a prestare  il 
giuramento,  pronunziando  le  parole  — Giuro,  chiamando  Dio  in  testimonio 
della  verità  di  quanto  dichiaro,  — e continua  leggendo  o ripetendo  a voce 
chiara  le  parole  della  forinola  in  cui  giura,  osservali  nel  resto  i riti  speciali 
della  religione  professala  dalla  stessa  parte  (226  Cod.  Pr.  C.;  Mod.  397,  398). 
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Il  processo  verbale  riferisce  la  forinola  precisa  del  giuramento  prestalo, 
e ogni  altra  cosa  relativa  al  medesimo.  È sottoscritto  dalla  parte  che  ha 
giurato,  dal  Presidente  o dal  Giudice  delegalo  e dal  Cancelliere  (227  Cod. 
Pr.  Civ.). 

Le  stesse  disposizioni  si  osservano  nel  caso  di  giuramento  deferito  d’uf- 
ficio, in  quanto  siano  applicabili  (228  Cod.  Pr.  Civ.;  1375,  1376  Cod.  C.). 

1079.  E*ame.  (lei  leslimonj.  — I falli,  che  si  vogliono  provare  per  mezzo 
di  leslimonj  devono  essere  dedotti  specificatamente  per  articoli  separali 
(Mod.  399). 

La  prova  contraria  è di  diritto  : ma  quando  con  essa  si  vogliano  provare 
fatti  nuovi,  questi  debbono  essere  dedotti  nel  termine  di  giorni  quindici  da 
quello  in  cui  l'ordinanza  o la  sentenza  che  ammise  la  prova  è divenuta 
esecutiva  giusta  Pari.  232  Cpd.  Pr.  C.  (229  Cod.  Pr.  C.;  1347,  1348  Cod. 
Civ.;  Mod.  401). 

1080.  L’ordinanza  e la  sentenza  che  ammette  la  prova  testimoniale  deve 
contenere:  1.*  1 fatti  da  provarsi;  2.°  La  delegazione  di  un  Giudice  per  fare 
l’esame  dei  leslimonj,  se  non  sia  ordinalo  che  l’esame  segua  all’udieuza  (230 
Cod.  Pr.  C.;  203-206  iter/.). 

L’autorità  giudiziaria,  il  Presidente,  o il  Giudice  delegato,  riconoscen- 
done la  necessità,  può  ordinare  che  l’esame  dei  leslimonj  segua  sul  luogo  a 
cui  si  riferiscono  le  disposizioni  (231  Cod.  Pr.  C.). 

1081.  Il  lermine  per  far  gli  esami  è di  giorni  Ironia,  salvo  che  per  ra- 
gioni speciali  sia  stabilito  un  altro  termine. 

Il  termine  decorre  dalla  scadenza  di  quello  stabilito  per  far  opposizione 
od  appellare,  e,  quando  siavi  slato  giudizio  di  opposizione  o d’appello,  dalla 
notificazione  della  sentenza  proferita  in  questo  giudizio. 

Quando  debba  procedersi  all’esame  per  consenso  delle  parti,  o in  virtù 
di  sentenza  esecutiva  non  ostante  appello  od  opposizione,  o se  la  parte  soc- 
combente dichiari  di  non  Toier  appellare,  il  termine  decorre  dal  giorno  della 
notificazione  dell'ordinanza  della  sentenza  che  ammise  gli  esami,  o dal 
giorno  della  dichiarazione  anzidelta  (232  Cod.  Pr.  Civ.). 

1082.  Sull’istanza  verbale  o scrina  della  parie  che  vuole  far  eseguire 
l'esame,  o di  un  suo  mandatario,  il  Giudice  stabilisce  il  luogo,  ii  giorno  e 
l’ora  in  cui  i leslimonj  devono  comparire  (Mod  403). 

L’ordinanza  è notificala  al  procuratore  dell’altra  parte  almeno  giorni 
dieci  prima  di  quello  stabilito  per  l'esame,  sodo  pena  di  nullità. 

L’esame  dei  leslimonj  può  farsi  ad  intervalli,  purché  nel  termine  stabilito 
(233  Cod.  Pr.  C.). 

1083.  I procuratori  devono  notificarsi  reciprocamente  giorni  cinque  prima 
di  quello  dell’esame  dei  testi,  l’indicazione  del  nome  e cognome,  della  con- 
dizione e residenza  dei  medesimi,  sotto  (iena  di  nullità  (Mod.  404). 

La  nullità  non  Ita  luogo  quando  l'ommissione  o l’ inesattezza  di  alcune 
delle  indicazioni  suddette  non  sia  tale  da  produrre  incertezza  assoluta  intorno 
alle  persone  dei  leslimonj  (234,  43,  56  Cod.  Pr.  C.). 

1084.  Quando  sia  assegnalo  per  gli  esami  un  lermine  minore  dell’ordi- 
nario, si  stabilisce  nell’ ordinanza,  o nella  sentenza,  un  termine  più  breve, 
entro  il  quale  deve  farsi-  la  notificazione  suddetta  (235  Cod.  Pr.  C.). 

1085.  Non  possono  essere  sentiti  come  leslimonj  i parenti  e gli  affini  in 
linea  retta  di  una  delle  parli,  o il  conjuge,  ancorché  separalo,  salvo  nelle 
questioni  di  sialo  o di  separazione  personale  tra  conjugi  ; e quando  siano 
sentili  non  si  ha  riguardo  alla  loro  deposizione. 
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I minori  d’anni  quattordici  possono  essere  sentili  senza  giuramento,  e 
per  semplice  schiarimento  (230  Cod.  Pr.  C.). 

Le  parli  sono  sempre  in  diritto  di  proporre  i motivi  che  possono  ren- 
dere sospetta  la  deposizione  del  testimone  : questi  motivi  devono  essere  dedotti 
a prova  in  modo  specifico. 

Quando  i molivi  di  sospetto  non  siano  fondati  sopra  uno  scritto,  l’au  tori  là 
giudiziaria  non  può  ammetterne  la  prova  per  mezzo  di  testimoni,  se  non 
concorrano  circostanze  gravi,  precise  e concordanti. 

Se  il  motivo  di  sospetto  sia  proposto  prima  che  sia  compiuto  Tesarne 
del  testimone  cui  si  riferisce,  il  Giudice  può  chiedere  al  medesimo  gli  oppor- 
tuni schiarimenti. 

In  ogni  caso  il  testimone  allegalo  a sospetto  deve  essere  esaminalo,  salvo 
aU’aulorità  giudiziaria  di  apprezzare,  come  di  ragione,  la  deposizione  di  lui 
(237  Cod.  Pr.  C.). 

1086.  I testimoni,  se  non  consentano  di  presentarsi  volontariamente  sono 
citati,  con  indicazione  della  causa  per  cui  devono  comparire , senza  bisogno 
di  alcun’allra  formalità  (Mod.  405). 

Nella  citazione  del  testimone  debbono  osservarsi  i termini  stabiliti  nell’arti- 
colo 1 47  Cod.  Pr.  C.  (238,  133  Cod.  Pr.  C ). 

1087.  Il  testimone  citato  che  non  può  comparire  deve  far  nolo  al  Giudice 
procedente  il  motivo  dell’impedimento.  In  questo  caso  la  citazione  si  ripete 
per  altro  giorno. 

Se  il  testimone  non  comparisca,  o ricusi  di  giurare  o deporre  senza 
addurre  ragioni  legittime,  è condannalo  dal  Giudice  procedente  al  rimborso 
delle  spese  cagionale  da  lui  e in  una  pena  pecunaria  non  maggiore  di  L.  30, 
oltre  i danni  (230  Cod  Pr.  C.  ; 1151  e seg.,  1224  e seg.  Cod.  C.).  In  questi 
casi  si  rinnova  la  citazione  e si  rimette  l’esame  ad  altro  giorno  a spese  del 
teste;  e s’egli  non  comparisca,  o persiste  nel  rifiuto  di  deporre  o di  giurare, 
è condannato  al  rimborso  delle  nuore  spese  e in  una  pena  pecuniaria  non 
minoro  del  doppio  della  prima,  e non  eccedente.  L.  100. 

II  Giudice  può  inoltre  ordinare  che  il  testimonio  renitente  sia  condotto 
all’esame  dalla  forza  pubblica,  e condannare  quello  che  persista  nel  rifiuto 
alla  pena  del  carcere  estensibile  a giorni  trenta  (239,  215,  209  Cod.  Pr.  C.  ; 
1151  e seg.,  1224  e seg.  Cod.  C.  ; 283  Reg.). 

1088.  Quando  il  testimone  non  comparso  si  presenti  in  seguito  e giu- 
stifichi un  impedimento  legittimo,  il  Giudice  può  rivocare  la  condanna  e lo 
esamina,  se  non  sia  ancora  scaduto  il  termine  utile  per  l’esame  (240  C.  Pr. 
C.  ; V.  comparse  verbali,  ecc.,  Mod.  399  e seg.). 

1089.  Quando  i lestimonj  non  possono  essere  sentili  tulli  nello  stesso 
giorno,  il  Giudice  procedente  proroga  l’esame  ad  altro  giorno.  In  questo  caso 
non  occorre  altra  citazione  nè  ai  testimoni  nè  alle  parli  ancorché  queste  non 
si  siano  presentale  (241  Cod.  C.). 

1090.  Il  testimone,  prima  di  essere  esaminato,  presta  giuramento.  Indi 
deve  dichiarare:  l.°  nome,  cognome,  condizione,  età  e residenza;  2.°  sesia 
parente  o affine  di  una  delle  parli,  e in  quale  grado,  ose  sia  addetto  al  ser- 
vizio di  essa  ; 3 0 se  abbia  interesse  nella  causa. 

Il  testimone  deve  rispondere  a voce  senza  che  possa  leggere  risposte 
preparate  in  iscritto.  Il  Giudice  procedente  può  permettergli  di  ricorrere  a 
note  o memorie,  quando  lo  richiedano  la  qualità  del  testimone  o la  natura 
della  cuasa  (242  Cod.  P.  C.  ; V.  Mod.  406). 
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Il  Giudice  può  d’ufficio,  e deve  sull’ istanza  delle  parli,  fare  le  interro- 
gazioni opportune  per  meglio  chiarire  la  verità.  Può  anche  dopo  che  i testimoni 
hanno  deposto,  porli  in  confronto  tra  loro.  , 

È vietato  alle  parti  ed  ai  loro  procuratori  di  interrogare  il  testimone  o d’in- 
terromperlo.  Essi  debbono  per  quest’oggetto  rivolgersi  al  Giudice  procedente, 
sotto  pena  di  un’ammenda  estensibile  a L.  25,  e anche  all’espulsione  dal 
luogo  dell’  esame  (243  Cod.  P.  C.  ; 283  Reg.). 

La  deposizione  si  scrive  nel  processo  vei baie  in  persona  prima,  e si  legge 
al  testimone  finito  il  suo  esame,  chiedendogli  se  persista  in  essa.  Il  testimone 
può  farvi  le  variazioni  e aggiunte  che  creda,  le  quali  sono  scritte  iu  fine 
della  deposizione  (244  Cod.  Pr.  C.). 

1091.  Finito  l’esame  del  testimone,  si  deve  chiedergli  se  vuole  una  indon- 
nila, e,  in  caso  affermativo,  il  Giudice  ne  fa  la  tassa  in  margine  della  depo- 
sizione e ne  ordina  il  pagamento.  Questo  provvedimento  tien  luogo  di  sentenza 
spedita  in  forma  esecutiva  contro  la  parte  che  ha  presentato  il  testimone 
(245,  554  Cod.  P.  C.). 

1092.  Se  durante  il  termine  per  l’esame  una  delle  parli  ne  domandi 
.la  proroga,  il  Giudice,  concorrendo  giuste  ragioni,  può  accordarla;  in  caso 
di  contestazione,  rimette  le  parli  a udienza  fissa  (Mod.  408). 

Le  deposizioni  ricevute  dopo  la  scadenza  del  termine  stabilito  o pro- 
rogato sono  nulle  (246,  232,  386  Cod.  Pr.  C.). 

1093.  Il  processo  verbale  dell’esame  deve  contenere:  l.°  l’indicazione 
dell’anno,  mese,  giorno  e dell’ora  in  cui  ebbe  luogo,  delle  rimessioni  ad 
altri  giorni  e ore,  e della  proroga  che  si  fosse  concessa  ; 2.°  nome,  cognome, 
residenza  o dimora  delle  parli  e dei  testimonj,  e menzione  della  loro  com- 
parizione o della  loro  assenza  ;3.°  menzione  del  giuramento  prestato  ; 4.°  menzione 
delle  risposte  di  ciascun  testimone;  5."  le  eccezioni  di  sospetto  state  proposte  ; 
6.°  la  dichiarazione  se  le  interrogazioni  siansi  fatte  d’uffizio  o ad  istanza 
delle  parti;  7.°  menzione  se  il  testimone  abbia  chiesto  indennità,  e in  quale 
somma  gli  sia  stata  accordata  ; 8.°  menzione  della  lettura  al  testimone  delle 
sue  deposizioni  e delle  variazioni  ed  aggiunte  che  vi  abbia  fatte  ; 9.°  sotto- 
scrizione di  ciascun  testimone,  o la  menzione  che  egli  non  potè  o non  volle 
sottoscrivere;  IO.0  sottoscrizione  delle  parli  e dei  procuratori,  se  presenti; 
II.0  sottoscrizione  del  Giudice  e del  Cancelliere. 

Vi  è nullità  se  non  siansi  osservate  le  disposizioni  dei  n.  9 e II. 

Vi  è altresì  nullità,  se  l'ommissione  o inesattezza  delle  indicazioni  accen- 
nate negli  altri  numeri  produca  assoluta  incertezza  circa  il  tempo  in  cui 
seguirono  gli  esami,  o il  loro  oggetto,  o le  persone  dei  testimonj  e delle  parti, 
o l'adempimento  delle  formalità  stabilite  e il  cui  difetto  porti  nullità,  salvo 
sempre  in  ogni  caso  di  ommissione  od  errore  l'applicazione  delle  pene  disci- 
plinali al  Cancelliere  (247,  236,  211  Cod.  Pr.  C.  ; 282  eseg.fleg.;  Mod.  406, 407). 

1094.  Quando  l’autorità  giudiziaria  abbia  ordinato  che  l’esame  si  faccia 
all'udienza,  il  Presidente  stabilisce  il  giorno  in  cui  i testimonj' saranno  sentiti. 
Essi  testimonj  sono  interrogati  dal  Presidente.  I Giudici,  chiesta  la  parola 
al  Presidente,  possono  interrogarli  sulle  circostanze  intorno  alle  quali  desi- 
derano schiarimenti  maggiori.  Le  parti  possono  rivolgersi  al  Presidente,  affinchè 
faccia  le  interrogazioni  che  credono  di  loro  interesse.  11  verbale  dell’  esame 
è sottoscritto  dal  Presidente  e dal  Cancelliere. 

1095.  Quando  l’esame  sia  in  lutto  o in  parte  dichiaralo  nullo  per  colpa 
del  Giudice,  del  Cancelliere,  del  Procuratore  o dell’Usciere,  è rinnovato  in 
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tutto  o in  parte  a spese  di  chi  ha  dato  luogo  alla  nullità.  Il  termine  pel  nuovo 
esame  è stabilito  dalla  sentenza  che  pronunciò  la  nullità,  e decorre  dal  giorno 
in  cui  la  sentenza  è notificala.  Non  si  possono  esaminare  altri  leslimonj.  Se 
alcuno  dei  leslimonj  già  sentili  non  possa  essere  riesaminalo,  l'autorità  giu- 
diziaria tiene  quel  conto,  che  di  ragione,  dell’esame  già  eseguito  (249  Cod. 
Pr.  Civ.). 

1096.  La  nullità  della  deposizione  di  uno  o più  leslimonj  non  importa 
la  nullità  delle  altre  (2150,  241  Cod.  Pr.  C.). 

1097.  Chi  abbia  fondato  motivo  di  temere  che  sia  per  mancare  uno  o più 
testimonj  necessari  a far  valere  un  diritto  od  un’eccezione,  può  chiedere  che 
siano  esaminali  a futura  memoria  (Mod.  409). 

Se  pende  giudizio,  la  domanda  si  propone  al  Presidente. 

Se  non  vi  sia  giudizio  pendente,  la  domanda  è proposta  per  atto  di  cita- 
zione, in  via  sommaria,  della  parte  contraria  davanti  l'autorità  giudiziaria 
competente  per  la  causa  di  merito.  Il  Presidente  o l’autorità  giudiziaria,  rico- 
nosciuta l’urgenza,  ammette  il  chiesto  esame,  se  la  prova  testimoniale  non  sia 
vietala  dalla  legge. 

L’ordinanza  o la  sentenza  sono  esecutive  non  ostante  reclamo,  opposizione 
o appello. 

L’esame  a futura  memoria  non  ha  altro  effetto  chedi  conservare  la  prova. 
Questa  sarà  efficace  allora  soltanto  che  venga  ammessa  definitivamente.  Essa 
non  pregiudica  ad  alcuno  dei  mezzi  che  competono  all’altra  parte  per  opporsi 
all’ammissione  definitiva  della  prova,  nè  alla  deduzione  di  prove  contrarie,  e 
non  impedisce  alla  parte  istante  di  presentare  altri  leslimonj. 

Sino  a che  la  prova  non  sia  stata  ammessa  definitivamente,  il  processo 
verbale  non  può  prodursi  in  giudizio,  e il  Cancelliere  non  può  rilasciarne 
copia  (251,  185,  553  e seg.,  55  Cod.  Pr.  C.). 

1098.  Della  perizia.  — Non  possono  essere  d’ufficio  nominati  periti 
coloro,  che  non  possono  essere  sentiti  come  leslimonj.  Possono  essere  ricusali 
solamente  i periti  nominati  d’ufficio  eccello  che  i motivi  di  ricusa  siano  soprav- 
venuti dopo  la  nomina  fatta  dalle  parti.  I motivi  di  ricusa  pei  periti  sono 
gli  stessi  che  quelli  dei  Giudici  e vengono  proposti  nei  termini  e modi  sta- 
biliti alti  art.  254-258  Cod.  Pr.  C.  ; Mod.  410. 

Dopo  la  nomina  dei  periti,  il  Giudice  delegalo,  sull’istanza  di  una  delle 
parti,  premessa  citazione  dell’altra  e dei  periti  riceve  il  giuramento  di  quelli 
e stabilisce  il  luogo,  il  giorno  e l’ora  in  cui  essi  comincieranno  le  loro  ope- 
razioni (411,  412). 

Quando  il  perito  non  accetti  la  nomina,  o non  comparisca  nel  giorno 
e nell’ora  indicati  per  prestare  il  giuramento,  o per  eseguire  la  perizia,  è 
nominalo  d’ufficio  colle  norme  sopra  stabilite  un  altro  perito,  se  le  parti 
non  siansi  accordale  in  questa  nomina. 

Il  perito,  che,  dopo  aver  preslato  giuramento,  non  comparisca  nel  giorno 
ed  ora  stabiliti  per  l’eseguimento  della  perizia,  può  essere  condannato  alle 
spese  e al  risarcimento  dei  danni  (260,  181  e seg.  Cod.  Pr.  C.  ; 1151  e seg., 
1224  e seg.  Cod.  C.). 

1099.  La  copia  dell'ordinanza  o sentenza,  nella  parte  che  determina  l’oggetto 
della  perizia,  e i documenti  necessari,  sono  consegnali  ai  periti  entro  giorni 
cinque  da  quello  del  giuramento  (261  Cod.  Pr.  C,.). 

1 100.  Le  parli  possono  fare  ai  periti,  nel  corso  delle  loro  operazioni, 
le  osservazioni  che  credono  del  proprio  interesse,  e di  queste  deve  farsi  cenno 
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nella  relazione.  Se  i periti  non  possano  terminare  l’operazione  nel  giorno 
indicalo,  questa  è da  essi  prorogala  ad  altro  giorno  ed  ora  certi,  senza  bisogno 
di  citazione  nè  di  notificazione.  Se  non  possano  compiere  le  loro  operazioni 
nel  termine  stabilito,  possono  prima  della  scadenza  domandare  una  proroga 
con  ricorso  al  Presidente,  il  quale,  udite  le  parli,  provvede  (262,  263  Cod. 
Pr.  C.;  Mod.  413). 

1101.  I periti  fanno  una  sola  relazione,  nella  quale  devono  esprimere 
un  solo  avviso  motivato  a pluralità  di  voti.  In  caso  di  divergenza  di  opinioni 
fra  i periti,  si  esprimono  i motivi  delle  diverse  opinioni,  senza  indicare  il 
nome  dei  periti  che  le  hanno  espresse.  1 periti  non  possono  corredare  la  loro 
relazione  di  piani  e tipi,  salvo  sia  staio  loro  ordinato  con  I’  ordinanza  o con 
la  sentenza,  o vi  sia  consenso  delle  parti  (264  Cod.  Pr.  C.). 

La  relazione  dev’  essere  sottoscritta  contemporaneamente  da  tutti  i periti, 
in  presenza  del  Cancelliere  dell’autorità  giudiziaria  che  ha  ordinalo  la  perizia. 
Rimane  depositata  nella  Cancelleria  (Mod.  414). 

1102.  Il  Presidente  può  ordinare  che  la  relazione  dei  periti  sia  ricevuta 
dal  Cancelliere  della  Pretura  del  Mandamento  in  cui  la  perizia  fu  eseguita, 
o di  quell»  della  residenza  di  uno  dei  periti,  e il  Cancelliere  trasmette  la  re- 
lazione in  originale  alla  Cancelleria  dell’autorità  giudiziaria  che  ha  ordinala 
la  perizia  (266  Cod.  Pr.  C.). 

1103.  L’onorario  dei  periti  è tassalo  dal  Presidente  con  ordine  di  paga- 
mento in  margine  del  processo  verbale,  e il  provvedimento  ha  forza  di  sentenza 
spedita  in  forma  esecutiva  contro  la  parte  che  ha  chiesto  la  perizia,  e se 
questa  fu  ordinala  d’uffizio,  solidalmente  contro  tutte  le  parli  interessate 
(556,  267  e seg.  Cod.  Pr.  C.). 

1104.  Il  pento  che  ritarda  o ricusa  di  presentare  la  relazione  nel  termine 
stabilito  o prorogato,  decade  di  diritto  dalla  nomina,  e le  parti  possono  chie- 
derne senz’altro  la  surrogazione.  Io  questo  caso  il  perito  non  può  pretendere 
alcun  onorario  o rimborso,  ed  è tenuto  alle  spese  ed  al  risarcimeulo  dei  danni 
(268  Cod.  Pr.  C , 1151  e seg.,  1224  e seg.  Cod.  C.). 

1105.  Quando  l’ autorità  giudiziaria  non  trovi  nella  relazione  elementi 
sufficienti  per  la  decisione  della  causa,  può  ordinare  ai  periti  dì  dare  anche 
oralmente  all’udienza  schiarimenti  ulteriori,  ovvero  ordinare  una  nuova  perizia 
da  eseguirsi  da  uno  o più  periti  nominali  d’  ufficio.  I nuovi  periti  possono 
richiedere  ai  primi  le  spiegazioni  che  stimino  convenienti.  L’avviso  dei  periti 
non  vincola  l’ autorità  giudiziaria,  la  quale  deve  pronunziare  secondo  la  propria 
convinzione  (269,  270  Cod.  P.  C.). 

1106.  Dell' accesso  giudiziale.  — Quando  l’ autorità  giudiziaria  creda  neces- 
saria l’ ispezione  del  luogo  o della  cosa  controversa  per  mezzo  di  uno  dei 
Giudici,  può  ordinare  l'accesso,  ne  determina  l’oggetto,  e delega  il  Giudice 
che  deve  eseguirlo.  Quando  l’ispezione  debba  farsi  coll’assistenza  di  periti, 
questi  sono  nominali  in  conformità  delle  suindicate  norme (271-272  Cod.  Pi  . 
G-).  Per  le  altre  norme  attinenti  alla  materia  si  consultino  gli  art.  273-281 
Cod.  Pr.  C.  (Mod.  413-^16). 

1107.  Verificazione  delle  scritture.  — La  domanda  per  ricognizione  o veri- 
ficazione di  una  scrittura  privata  può  proporsi  in  giudizio,  sia  che  la  demanda 
formi  l’oggetto  principale  del  giudizio  stesso,  sia  che  abbia  per  iscopo  l'adem- 
pimento dell’ obbligazione.  Nel  primo  caso,  se  il  convenuto  riconosca  la  scrittura, 
le  spese  sono  a carico  dell’attore  (282  Cod.  Pr.  C.). 

1108.  Quando  la  parte  contro  cui  la  scrittura  è prodotta  non  comparisca. 
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quesla  si  ha  per  riconosciuta  in  sua  contumacia.  Se  comparisca  e non  risponda, 
o,  rispondendo,  non  neghi  la  scrittura  specificatamente  o non  dichiari  di  non 
riconoscere  quella  attribuita  ad  un  terzo,  la  scrittura  si  ha  ugualmente  per 
riconosciuta  (283  C.  I’r.  C.  ; 1321  Cud.  C.). 

Quando  si  debba  procedere  alla  verificazione  della  scrittura,  la  parte  che 
ne  fa  la  domanda  deve  proporne  la  prova  con  documenti,  o col  giudizio  di 
periti,  o per  mezzo  di  testimoni  e depositare  la  scrittura  nella  Cancelleria, 
dove  rimane  sino  al  termine  della  procedura. 

La  prova  testimoniale  non  è ammessa  che  congiuntamente  alla  perizia, 
salvo  che  quesla  sia  impossibile  per  difetto  di  scritture  di  comparazione. 

L’ordinanza  o la  sentenza,  che  ordina  la  verificazione  della  scrittura, 
delega  un  Giudice  per  la  relativa  istruzione  (284  Cod.  Pr.  Civ.). 

Altre  importanti  norme  relative  ai  mezzi  e modi  di  esaurimento  della 
verificazione  della  scrittura  contestala  ponno  consultarsi  nel  Cod.  di  Pr.  C. 
dalli  art.  285-295  (V.  Mod.  417-425). 

1109.  Della  falsità  dei  documenti.  — La  querela  di  falso  si  può  propone 
in  giudizio  civile,  sia  come  oggetto  principale  della  causa  (Mod.  426j,  sia 
incidentalmente  nel  corso  di  essa.  Si  può  proporre  querela  quantunque  il 
documento  sia  stalo  riconosciuio  per  vero  dalle  parli,  eccettuato  soltanto  il 
caso,  in  cui  la  verità  del  medesimo  sia  siala  dichiarata  per  sentenza  irrevo- 
cabile in  giudizio  di  falso  civile  o penale  (296,  317,  406,  431  Cod.  Pr.  C., 
1317  Cod.  C.). 

1110.  La  querela  di  falso  incidente  si  può  proporre  in  qualunque  slato 
o grado  della  causa  (297  Cod.  Pr.  C.). 

La  parte  che  intende  proporre  la  querela  di  falso  deve  interpellare  innanzi 
tutto  l’altra  parte  se  voglia  o no  servirsi  del  documento  impugnalo,  con 
protesta  che,  se  voglia  servirsene,  proporrà  la  querela  di  falso  (289  Cod.  Pr. 
C.;  Mod.  427). 

La  parte  interpellata  deve  notificare  all’altra  la  sua  dichiarazione  se  intenda 
o no  servirsi  del  documento  prodotto.  Per  questa  dichiarazione  il  procuratore 
deve  essere  munito  di  mandalo  speciale,  salvo  che  la  parte  sottoscriva  la  com- 
parsa (299  Cod.  Pr.  C.  ; Mod.  428). 

Quando  la  parte  interpellata  dichiari  di  non  volersi  servire  del  documento, 
questo  si  ha  senz’altro  per  rigettalo  in  quanto  riguarda  i contendenti,  salvo 
alla  parte  interpellata  di  trarne  ie  induzioni  che  creda  utili,  e di  chiedere  ì 
danni  che  possano  esserle  dovuti  (300  C.  Pr.  C.). 

Quando  la  parte  interpellata  dichiari  volersi  servire  del  documento,  o 
non  risponda  all’ interpellanza  nel  termine  ordinario,  l’altra  parte,  se  persista 
nella  sua  istanza,  dichiara  con  atto  ricevuto  dal  Cancelliere  di  proporre  la 
querela  di  falso,  esprimendone  i molivi  (Mod.  429).  Anche  per  quest’alto  il 
procuratore  dev’essere  munito  di  mandato  speciale,  salvo  che  la  pa rie  sotto- 
scriva la  comparsa.  Il  documento  impugnalo  rimane  in  deposito  nella  Can- 
celleria. Il  Cancelliere,  entro  ventiquattro  ore,  presenterà  l’atto  al  Presidente, 
il  quale  con  decreto  in  fine  di  esso  delega  un  Giudice  per  procedere  alla 
istruzione.  Copia  dell’alto  e del  decreto  è notificala  all’altra  parte  (301  Cod. 
Pr* 

1111.  Quando  esista  l’originate  de!  documento  impugnalo,  il  Giudice  dele- 
galo, sull’istanza  della  parte,  o d’ufficio,  può  ordinarne  il  deposito  nella  Cancel- 
leria nel  termine  che  stabilirà.  Per  il  deposito  si  osservano  le  nonne  e cautele 
prescritte  riguardo  alle  scritture  di  comparazione.  Se  il  deposito  dell’  originale 
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non  siasi  eseguilo  o non  possa  eseguirsi,  sull’istanza  d’una  delle  parli,  e sulla 
relazione  del  Giudice,  l’ autorità  giudiziaria  dà  i provvedimenti  occorrenti 
(302,  287,  288  e seg.  Cod.  Pr.  C.;  Mod.  431,  432). 

1112.  Sull' istanza  d'uria  delle  parli  è citala  l'altra  a comparire  davanti 
il  Giudice  per  essere  presente  al  processo  verbale,  che  sarà  fatto  per  assi- 
curare l’identità  e lo  sialo  del  documento.  Se  sia  stato  eseguito  il  deposito 
dell’originale,  è fallo  processo  verbale  dello  stato  sia  dell’originale  sia  della 
copia  (303  Cod.  Pr.  C.;  V.  Mod.  433.  e seg.). 

1113.  Nel  processo  verbale  debbono  descriversi  le  cancellature,  aggiunte, 
interlinee,  ed  ogni  altra  particolarità.  Ksso  è fatto  in  presenza  del  Ministero 
Pubblico.  Con  lo  stesso  verbale  il  Giudice  stabilisce  il  termine  entro  cui  la 
parie  che  impugna  il  documento  dovrà,  sollo  pena  di  decadenza,  dedurre  le 
prove  del  falso,  e il  termine  entro  cui  l’altra  parte  dovrà  notificare  la  sua 
risposta,  con  assegnazione  della  causa  a udienza  fissa  sull’ammissione  dei  motivi 
della  querela  di  falso,  e delle  prove  sulle  quali  si  fonda.  Il  verbale  è sotto- 
scritto dalle  parli,  dai  loro  procuratori,  dal  Giudice,  dal  Ministero  Pubblico, 
e dal  Cancelliere.  Il  documento  impugnalo  è pure  sottoscritto  dal  Giudice, 
dal  Ministero  Pubblico,  e dal  Cancelliere  (304  Cod.  Pr.  C.). 

1114.  L'autorità  giudiziaria  nel  pronunziare  sulla  querela  di  falso  può 
ammettere  anche  in  parte  i molivi  della  medesima,  e riserbarsi  di  pronunziare 
sugli  altri  dopo  la  prova  degli  ammessi.  I motivi  ammessi  sono  indicati  nel 
dispositivo  della  sentenza  (303  Cod.  Pr.  C.). 

1115.  Quando  debbano  esaminarsi  leslimonj,  si  presentano  loro  i docu- 
menti impugnali,  e- le  carte  di  comparazione.  Di  ciò  è fatta  menzione  nel 
processo  verbale. 

Se  i leslimonj  nell’atto  della  deposizione  presentino  documenti,  questi 
si  uniscono  all’esame  dopo  essere  siati  sottoscritti  dai  medesimi,  dal  Giudice, 
e dal  Cancelliere.  In  questo  caso  si  consegnano  ai  leslimonj  le  copio  dei 
documenti  da  essi  presentali,  certificati  dal  Giudice  e dal  Cancelliere.  Finita 
la  procedura  di  falso,  il  Presidente,  sulla  domanda  dell' interessato,  ordina  la 
restituzione  dell’originale,  e la  sostituzione  della  copia  nel  processo  verbale 
dell'esame. 

Le  spese  sono  anticipale  dalla  parte  che  propose  la  querela  (306,  220 
e seg.  Cod.  Pr.  C.). 

1116.  La  prova  per  mezzo  di  periti  si  fa  nel  modo  seguente:  l.°  Le 
scritture  di  comparazione  sono  proposte  d'accordo  colie  parti,  o designate 
dal  Giudice  a norma  dell’arl.  286  Cod..  Pr.  C. ; 2.°  Si  consegnano  ai  periti 
i documenti  impugnati,  il  processo  verbale  comprovante  il  loro  stalo,  la  sen- 
tenza che  ammise  i motivi  di  falso  e ordinò  il  giudizio  pei  periti,  e le  scritture 
di  comparazione.  Se  i leslimonj  abbiano  unito  documenti  alla  loro  deposizione, 
la  parte  può  richiedere  e il  Giudice  ordinare,  anche  d’ufficio,  che  i documenti 
siano  presentali  ai  periti  (307,  282  e seg.  Cod.  Pr.  C.). 

Quando  risultino  dal  procedimento  indizj  sufficienti  di  falso,  se  gli  autori 
o complici  siano  viventi,  e l’azione  penale  non  sia  estinta,  l’autorità  giudi- 
ziaria ordina  che  si  proceda  a norma  del  Cod.  di  Proc.  Penale,  rilasciando, 
se  ne  sia  il  caso,  mandato  di  cattura. 

Per  effetto  di  questa  sentenza  la  causa  civile  è sospesa  sino  a c!n*  siasi 
pronunzialo  definitivamente  nel  giudizio  penale,  salvo  che  l’aulorilà  giudiziaria 
creda  che  la  causa  o alcun  capo  di  essa  possa  essere  deciso  indipendentemente 
dal  documento  impugnalo  (308  Cod.  Proc.  Civ.). 
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1117.  Quando  nel  giudicare  sulla  querela  di  falso  l’autorità  giudiziaria 
abbia  ordinato  la  soppressione  o cancellazione  in  lutto  o in  parte,  oppure  la 
riforma  e la  rinnovazione  dei  documenti  dichiarali  falsi,  si  sospende  l’ esecu- 
zione di  questo  capo  della  sentenza,  finché  sia  scaduto  il  termine  dell’appello, 
della  rivocazione  e cassazione,  o finché  la  parte  soccombente  abbia  espressa- 
mente accettato  la  sentenza  (309,  483,  493,  497,  318  Cod.  Pr.  C.). 

Nella  sentenza  definitiva  sul  falso  è provveduto  alla  restituzione  dei  docu- 
menti. Ciò  ha  luogo  anche  per  i documenti  impugnati,  se  non  siano  giudicali 
falsi. 

Dei  documenti  trasportati  da  un  ufficio  pubblico  si  ordina  la  restituzione 
ai  depositari,  la  quale  è eseguita  dal  Cancelliere  nel  modo  stabilito  dall’autorità 
giudiziaria  (310,  331  Cod.  Proc.  C.). 

1118.  I Cancellieri  non  possono  senza  undecrelodel  Presidente  rilasciare 
copia  dei  documenti  impugnali  che  sono  in  deposito  nella  Cancelleria  (312, 
913,  Cod.  Pr.-C.). 

1119.  La  parte  che  ha  proposta  la  querela  di  falso,  se  sia  soccombente, 
è condannata  al  risarcimento  dei  danni  verso  l’ allrj  parte,  e in  una  multa 
estensibile  a L.  500. 

La  multa  non  è applicala  quando  il  documento  od  uno  de’  documenti 
impugnati,  sia  slato  dichiarato  falso  anche  in  parte  (314  Cod.  Pr.  C.). 

1120.  Le  transazioni  nei  giudizi  di  falso  in  via  civile  non  possono  ese- 
guirsi, se  non  siano  omologate  in  giudizio,  sentito  il  Ministero  Pubblico  (316 
Cod.  Pr  C.;  433). 

1121.  La  parte  che  ha  proposta  querela  di  falso  in  via  civile  può  sempre 
proporla  in  via  penale.  In  questo  caso  il  giudizio  civile  è sospeso,  salvo  quanto 
è stabilito  nel  capoverso  dell’ art.  308  Cod.  Pr.  C. 

Non  può  essere  pronunziala  sentenza  in  causa  di  falso,  se  non  sentito 
il  Ministero  Pubblico  (317,  318  Cod.  Pr.  C.). 


Articolo  V.  — Del  rendimento  dei  conti  e della  liquidazione  dei  frulli. 

1122.  Chiunque  sia  tenuto  a rendere  un  conto,  deve  presentarlo  coi  docu- 
menti giustificativi  (Mod.  436).  Il  conio  deve  contenere:  1.®  Lo  stalo  delle  coso 
di  cui  vi  è obbligo  di  dar  conio;  2.®  Le  parlile  dell’esatto  ; 3.®  Le  parlile  dello 
speso;  4.°  I residui  da  esigersi  o gli  oggetti  da  ricuperarsi.  Deve  terminare 
con  nn  riepilogo  (319,  320  Cod.  Pr.  Civ.)  (1). 

1123.  Quando  l’esatto  ecceda  lo  speso,  il  Presidente,  sull’istanza  della 
parte  interessala,  ordina  il  pagamento  del  sopravanzo,  senza  che  perciò  s’intenda 
approvato  il  conto.  Questa  ordinanza  ha  effetto  di  sentenza  spedila  in  forma 
eseculiva,  e non  si  animelle  reclamo  contro  di  essa  (321,  553  e seg.  Cod. 
Pr.  C.). 

1124.  Quando  la  parte  cui  si  rende  il  conto  voglia  impugnarlo,  deve  pro- 
porre le  sue  osservazioni  con  indicazione  distinta  delle  partite  impugnale,  e 
con  citazione  a comparire  davanti  il  Presidente  per  la  nomina  di  un  Giudice 
delegalo  (322,  148  e seg.  Cod.  Pr.  C.). 


(!)  Pel  rendiconti  del  rubidio!  ricevitori,  calieri,  V.  Rep.  5 ottobre  1862,  legge  14  agoslo  1362  «alla 
Corte  del  Conti,  Ugge  sul Contabilità  di  Sta'o  3 novembre  ISSI  e relativo  Re;.  15  dicembre  136?. 

28 
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1125.  Le  parli  discutono  il  conto  davanti  il  Giudice  delegato,  e questi 
ne  fa  processo  verbale  enunciando  le  loro  osservazioni. 

Quando  le  parti  siano  d’accordo,  il  Giudice  approva  il  conto,  e ordina 
il  pagamento  delle  somme  e la  consegna  degli  oggetti  dovuti.  Se  le  parti 
non  siano  d’accordo  il  Giudice  provvede  a norma  dell'art.  181  Cod.  Pr.  C. 
(323  Cod.  Pr.  C.). 

1126.  Si  possono  ammettere  come  giustificaie  le  parlile,  per  le  quali  non 
si  può  o non  si  suole  riportare  ricevuta,  quando  siano  verisiraili  e ragione- 
voli, obbligando  chi  rende  il  conto,  se  si  creda  necessario,  ad  asseverarne  la 
verità  con  giuramento  (324  Cod.  Pr.  C.). 

1127.  Sulla  domanda  della  parte  che  rende  il  conto  si  può  accordarle 
una  indennità  per  le  spese  necessarie,  a cui  abbia  dato  luogo  la  compilazione 
e il  rendimento  del  medesimo  (325  Cod.  Pr.  C.). 

1128.  Quando  chi  deve  rendere  il  conto  non  lo  presenti  nel  termine  sta- 
bilito, l’autorità  giudiziaria  può  ammettere  chi  lo  ha  chiesto  a determinare 
anche  con  giuramento  la  somma  dovuta. 

Se  la  parte  a cui  si  rende  il  conto  non  abbia  fallo  osservazioni  a norma 
dell’art.  322,  o non  sia  comparsa  davanti  il  Giudice,  l’autorità  giudiziaria 
può  sull'istanza  dell'altra  parte,  approvare  il  conto  (32G  Cod.  Pr.  C.  ; 1377 
Cod.  C.). 

1129.  Non  si  fa  luogo  a revisione  di  conti,  salvo  alle  parti  in  caso  di 
errori,  omissioni,  falsità  o duplicazione  di  partile,  il  diritto  di  proporre  distin- 
tamente le  loro  domande  (327  Cod.  Pr.  C.). 

1130.  Per  la  liquidazione  dei  fruiti  si  osservano  le  disposizioni  precedenti, 
in  quanto  siano  applicabili  (328  Cod.  Pr.  C.  ; V.  le  Mod.  437-440). 

Articolo  VI.  — Delle  cauzioni. 

1131.  Nei  casi  in  cui  per  legge  o in  forza  di  contratto  debba  prestarsi 
cauzione  quando  la  idoneità  della  medesima  non  sia  contraddetta,  o sia  am- 
messa dall’autorità  giudiziaria,  il  fidejussore  con  atto  ricevuto  dal  Cancelliere 
dichiara  di  sottomettersi  a tulle  le  obbligazioni  relative.  Quest’atto  è esecutivo 
anche  per  l’arresto  personale,  se  vi  è luogo,  senza  che  sia  necessaria  alcuna 
sentenza  (329,  554,  n.  2 Cod.  Pr.  C ; 2094  Cod.  C.;  727  e scg.  C.  Com.;. 

1132.  La  cauzione  può  darsi  anche  depositando  nella  Cancelleria  denaro 
o rendile  sul  debito  pubblico  dello  Stato,  al  portatore,  al  valore  nominale. 
Se  il  valore  nominale  è superiore  al  valore  di  borsa,  si  fa  nella  cauzione  l’au- 
mento concordato  dalle  parti,  o in  difetto  stabilito  dall’ autorità  giudiziaria. 
Il  Cancelliere  fa  verbale  del  deposito  (230  Cod.  Proc.  Civ.). 

1133.  Quando  il  domicilio,  o la  residenza,  o dimora  delle  parti  o del 
fidejussore  sia  distinta  dal  luogo  del  giudizio,  l’ autorità  giudiziaria  può  dele- 
gare il  Cancelliere  della  Pretura  per  ricevere  la  cauzione,  o richiedere  per 
quest’oggetto  un’altra  autorità  giudiziaria  (331,  208  Cod.  Pr.  C.;  V.  Mod. 
441-444). 

Articolo.  VII.  — Della  interruzione  e della  cessazione  del  procedimento. 

1134.  Della  riassunzione  d'istanza  e costituzione  di  nuoci  procuratori. 
— La  citazione  deve  essere  rinnovala  quando  prima  della  scadenza  del  ler- 
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mine  per  comparire  avvenga  la  morie  o il  cangiamento  di  sialo  di  una  delle 
parli,  o la  cessazione  dell’ufficio  per  cui  doveva  comparire  in  giudizio,  ed 
essa  non  abbia  precedenlemenle  nominato  un  procuratore,  o il  nominato 
non  siasi  coslituito  o non  si  costituisca  in  causa  (332  Cod.  Pr.  C.;  Mod. 
445  e scg.). 

1135.  La  parte  deve  essere  citata  per  la  continuazione  del  giudizio,  se 
dopo  la  costituzione  dei  procuratori,  ma  prima  che  la  causa  sia  in  istalo 
d>  essere  giudicata,  sia  notificalo  alcuno  dei  casi  sovraindicati  (333  Codice 
Proc.  Civ.) 

1136.  La  parte  deve  pure  essere  citala  se,  durante  il  giudizio,  ma  prima 
die  la  causa  sia  in  istalo  di  essere  giudicala,  avvenga  la  morte,  la  cessazione 
dall'esercizio,  la  sospensione  o interdizione  di  uno  dei  procuratori  costituili, 
ancorché  tati  casi  non  siano  stali  notificati  (334  Cod.  Pr.  C.). 

1137.  Quando  la  causa  si  trovi  in  istalo  di  essere  giudicata,  non  è ne- 
cessaria per  la  decisione  di  essa  la  citazione  per  riassunzione  d'istanza,  o per 
costituzione  di  nuovo  procuratore.  E la  causa  è in  istalo  di  essere  giudicata 
quando  sia  rimasta  ferma  l’ inscrizione  a ruolo,  c,  nei  procedimenti  sommari, 
quando  la  relazione-  all’udienza  sia  cominciata  (335,  174  Cod.  Pr.  C.). 

1138.  La  citazione  per  la  riassunzione  d'istanza,  o per  la  costituzione  di 
un  nuovo  procuratore,  è falla  nei  modi  e coi  termini  ordinarj.  Nella  cita- 
zione si  enunciano  i nomi  e cognomi  dei  procuratori  già  costituiti  in  causa. 
Se  poi  la  parte  contro  cui  si  riassume  l’istanza  ha  procuratore.coslituilo  nel 
giudizio,  l'istanza  è riassunta  con  comparsa  notificala  al  procuratore  (336, 
132  e seg.  Cod.  Pr.  C.). 

1139.  Quando  la  parie  citala  per  riassumere  l’istanza  o per  costituire 
nuovo  Procuratore  non  comparisca,  la  causa  si  prosegue  in  sua  contumacia 
(337  Cod.  Pr.  C.). 

1140.  Della  perenzione  d'istanza.  — Qualunque  istanza  è perenta  se  per 
il  corso  di  anni  tre  non  siasi  fallo  alcun  atto  di  procedura.  È altresi  perenta 
quando  non  siasi  chiesta  la  dichiarazione  di  contumacia  nel  termine  stabilito 
dalla  legge  (338,  383,  447,  464  Cod.  Pr.  C.;  V.  Mod.  447). 

1141.  La  perenzione  ha  luogo  anche  contro  lo  Stato,  gli  istituti  pub- 
blici, i minori,  e qualunque  altra  persona  che  non  abbia  la  libera  ammi- 
nistrazione de’  suoi  beni,  salvo  il  regresso  contro  gli  amministratori  (339 
Cod.  Pr.  C.). 

1142.  La  perenzione  si  opera  di  diritto.  Quando  voglia  continuarsi  Pi- 
stanza  scaduto  il  termine,  chi  intende  approfittare  della  perenzione,  deve  pro- 
porla espressamente  prima  d’ogni  altra  difesa,  altrimenti  si  ritiene  che  vi 
abbia  rinunziato  (340  Cod.  Pr.  C.). 

1143.  La  perenzione  non  estingue  l'azione,  nè  gli  effetti  delle  sentenze 
pronunziale,  nè  le  prove  che  risultino  dagli  atti,  ma  rendo  nulla  la  pro- 
cedura. 

La  perenzione  nei  giudizj  di  appello  o di  rivocazione  dà  forza  di  cosa 
giudicala  alia  sentenza  impugnata,  quando  non  ne  siano  stali  modificali  gli 
effetti  da  altra  sentenza  pronunziata  nei  delti  giudizj  (341  Cod.  Pr.  C.). 

1144.  Nel  caso  di  perenzione  ciascuna  delle  parli  sopporta  le  proprie 
spese  del  giudizio  perento  (342  Cod.  Pr.  C.). 

1145.  Della  rinunzia  agli  alti  del  giudizio.  — La  rinunzia  agli  alti  del 
giudizio  può  essere  fatta  in  qualunque  stalo  e grado  della  causa.  Per  le  per- 
sone sottoposte  all’ amministrazione  o assistenza  altrui  la  rinunzia  non  può 
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farsi,  nè  accertarsi  fuorché  nella  forma  stabilita  dalla  legge  per  abilitarle  a 
stare  in  giudizio  (343,  36  Cod.  Pr.  C.). 

1146.  Per  la  rinunzia  agli  alti  del  giudizio,  l'accettazione  e la  revoca 
della  medesima,  il  procuratore  deve  essere  munito  di  mandato  speciale,  salvo 
‘che  la  parte  sottoscriva  la  comparsa  (344  Cod.  Pr.  C.). 

1147.  La  rinunzia  accettata  produce  gli  effetti  della  perenzione.  Essa  ob* 
bliga  il  rinunzianle  a pagare  le  spese  del  giudizio  (345  Codice  di  Procedura 
Civile;  Mod.  448). 


Articolo  Vili.  — Pubblico  Ministero.  — Udienze. 

Sentenze  e ordinanze.  — Spese. 

1148.  Conclusioni  del  Ministero  Pubblico.  — I casi  in  cui  il  Pubblico 
Minislero  deve  prendere  conclusioni  all’udienza  dopo  la  discussione  delle  parti 
vengono  determinali  dalla  legge,  la  quale  commina  la  nullità  della  sentenza 
ove  il  Ministero  Pubblico  in  delti  casi  non  sia  stato  sentito  (346,  347,  304, 
505,  508,  845,  361,  n.  3 Cod.  Pr.  C.;  248  Rcg.  Gen.). 

1149.  Udienze.  — Della  discussione  orale  alle  udienze  dei  Tribunali  e 
Corti  e della  polizia  delle  udienze  medesime,  tratta  il  Cod.  di  Pr.  C.  dal- 
l’art.  348  al  356  e il  Regol.  C.ener.  giudiziario  dall’art.  244  al  261. 

1150.  Sentenze  e ordinanze.  — Pei  modi  di  deliberazione  e pubblicazione 
delle  sentenze,  pei  requisiti  essenziali  delle  sentenze  stesse  ed  ordinanze,  pei 
casi  in  cui  può  venire  ordinata,  pendenti  i termini  all’opposizione  od  appello, 
l’esecuzione  provvisoria  del  giudicato  con  o senza  cauzione,  finalmente  pei 
modi  di  notificazione  delle  sentenze  ed  ordinanze  si  consultino  gli  art.  356- 
36!)  Cod.  Pr.  C.  e gli  art.  264-273  Regol.  Gen.  giudiziario. 

1151.  Spese.  — Relativamente  alle  spese  giudiziali,  sta  la  massima  ge- 
nerale che  la  parte  soccombente  vi  è condannata,  e trattandosi  di  lite  teme- 
raria la  parte  stessa  può  essere  condannala  al  risarcimento  dei  danni.  Con- 
correndovi giusti  molivi,  le  spese  ponno  dichiararsi  compensate  in  tutto  od 
in  parte.  Se  fu  ommesso  di  pronunciare  sulle  spese,  provvedesi  con  nuova 
sentenza  sull’istanza  della  parte  interessala  con  citazione  in  via  sommaria. 
La  sentenza  di  condanna  contiene  la  tassazione  delle  spese,  la  quale  può  es- 
sere anche  delegata  ad  un  Giudice.  In  questo  caso  chi  volesse  reclamare 
contro  la  Lassazione  stessa  deve  proporre  il  suo  reclamo  nel  termine  di 
giorni  tre  al  Presidente  in  via  incidentale  (370,  375,  377  Codice  di  Procedura 
Civile  ; Mod.  451). 

1152.  Per  le  spese  della  sentenza,  sua  notificazione  e del  precello,  ser- 
vono di  lassazione  la  nota  fatta  dal  Cancelliere  in  margine  della  copia  della 
sentenza  e la  tassa  indicata  dall’usciere  nell'alto  di  notificazione  e precetto 
(378  Cod.  Pr.  C.). 

Le  note  e specifiche  di  spese  e competenze  che  devono  essere  pagate 
dai  rispettivi  clienti  ai  procuratori,  periti,  cancellieri,  uscieri,  ecc.,  vengono 
liquidate  con  ordine  di  pagamento  dal  Presidente,  rilascialo  in  calce  alla  nota 
stessa.  "Il  debitore  che  intende  di  fare  opposizione  deve  proporla  con  ricorso 
da  notificarsi  al  creditore  con  citazione  a comparire  davanti  al  Presidente, 
il  quale,  non  potendo  conciliare  le  parti,  le  rimette  ad  udienza  fissa  davanti 
l’autorità  giudiziaria  (379  Cod.  Pr.  C.  ; Mod.  452,  453). 
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Articolo  IX.  — Disposizioni  speciali  ai  giudizj  contumaciali. 

1153.  Alla  dichiarazione  di  contumacia  si  fa  luogo,  sovra  istanza  d’una 
delle  parti,  quando  siano  scorsi  i termini  e verificali  gli  estremi  prescritti 
alti  art.  380-382  del  Cod.  Pr.  Civ.  (Mod.  454). 

1154.  La  dichiarazione  di  contumacia  dev’essere  chiesta  nel  termine  di 
giorni  60  dalla  scadenza  di  quello  stabilito  per  comparire,  salvo  che  tra  più 
attori  o convenuti  alcuno  sia  comparso.  Per  questa  dichiarazione  la  parte  in- 
teressala deve  far  iscrivere  la  ausa  sul  ruolo  di  spedizione  delle  cause  con- 
tumaciali, e giustificare,  con  certificato  del  Cancelliere,  eli’ essa  adempì  e 
l’altra  parte  non  adempì  le  disposizioni  degli  art.  158  e 139  Cod.  di  Proc. 
Civ.  (383  Cod.  Pr.  C.). 

1155.  Occorrendo  alti  di  istruzione  si  procede  come  nei  giudizj  ordinarj; 
ma  le  istanze  che  si  promuovono  nel  corso  del  giudizio,  e le  ordinanze  di 
istruzione  sono  notificale  al  contumace  mediante  affissione  di  copia  dell’alto 
alla  porla  esterna  della  sede  dell’autorità  giudiziaria.  Invece  le  domande  ri- 
convenzionali del  convenuto,  le  sentenze  e gli  altri  provvedimenti  sono  no- 
tificali personalmente  al  contumace  da  un  usciere  destinato  dall'autorità  che 
che  il  pronunziò,  e che  sarà  all’uopo  richiesto  (381,  385  C.  Pr.  C.). 

1156.  Nonostante  la  dichiarazione  di  contumacia,  e sino  alla  sentenza 
-definitiva,  il  contumace  può  comparire  e proporre  le  sue  ragioni,  cogli  ef- 
fetti giuridici  segnali  all’arl.  380  Cod  Pr.  C.;  (Mod.  456). 

1157.  L’attore  nel  corso  del  giudizio  contumaciale  non  può  prendere  con- 
clusioni diverse  da  quelle  contenute  nell’alto  di  citazione.  Parimenti  il  con- 
venuto che  abbia  agito  in  riconvenzione  contro  l’attore  contumace  (Mod.  455), 
non  può  prendere  conclusioni  diverse  da  quelle  contenute  nell’alto  da  lui 
fatto  notificare  all’attore  (387,  381  Cod.  Pr.  C.). 

1158.  Le  spese  della  sentenza  contumaciale  e relative,  sono  a carico  del 
contumace  anche  quando  ottenga  sentenza  favorevole  nel  giudizio  di  oppo- 
sizione o di  appello,  salvo  in  questo  aso  la  tassa  di  registro  sul  valore  della 
ausa  (388,  363,  364  Cod.  Pr.  C.). 


858.  Moni' la.  — Elezione  di  domicilio  potteriore  alla  citazione  (0. 

Lodi,  il  giorno...  18setlanta. 

lo  sottoscritto..,  di  Lodi,  avendo  con  atto  di  ritaiione  dell'usciere...,  citato  Marco 
P„.  avanti  il  Tribunale  Civile  di  Milano  onde  ottenerlo  condannato...  ecc.,  ed  avendo 
in  tale  atto  di  citazione,  c cosi  pure  nel  mandato  alle  liti  già  rilasciato  al  mio  procu- 
ratore aig.  Avv.. , ommesso  di  designare  la  mia  residenza  e di  eleggere  il  mio  domi- 
cilio a sensi  dell’art.  158  Cod.  di  l'roe.,  ed  onde  se  ne  faccia  constare,  mediante  de- 
posito regolare  della  presente,  dichiaro  di  elegere  domicilio  in  Milano  presso  il  mio 
procuratore  sig.  Avv...,  in  Via...  (Sottoscrizione  ed  autentica  notarile). 


359.  Modula.  — Notificazione  di  costituzione  in  procuratore. 

Nella  causa  formale 

di  Giovanni  R...,  fu  Claudio,  attore  avanti  il  Tribunale  (omero  convenuto  od  attore, 
appellante  avanti  la  Eccell.  Corte  di  Milano) 


(t)  Essendo  col  sistema  processuale  vigerne  autorizzato  in  qualunque  causa  l'iniervenlo di  semplici  pro- 
curatori, non  avvocali,  abbiamo  credulo  upporluoo  estendere  le  nostre  Modulo  a tulle  le  formatila  princi- 
pali del  procedimento,  onde  agevolarne  la  stesa  e la  cognizione  ai  nume  esperti. 
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Contro 

Marco,  Stefano  c Carlo  fratelli  G...,  fu  Vincenzo.  L’Avv...,  avente  domicilio  in  Milano, 
Via...,  dichiara  al  signor  Avv,.,  procuratore  e domiciliatario  dell’attore  ( ovvero  appellante) 
Giovanni  R ,,  di  avere  depositato  presso  la  Cancelleria  del  locale  Tribunale  Civile  (oe- 
vero  della  Corte  d'Appello)  il  mandato  ad  lites  per  brevetto...,  in  autentica  del  Notaio 
I).  Gaspare  , rilasciatogli  dalli  sig  Marco,  Stefano,  c Carlo  G...  (ori-ero  dal  sig.  Marco 
G ..,  altro  dei  convenuti  od  appellati)  di  essersi  di  tal  maniera  costituito  in  procura- 
tore e domiciliatario  delti  suddetti  mandanti  per  rappresentarli  (o  rappresentarlo)  nella 
causa  promossa  dal  sig  Giovanni  R .,  rolla  citazione  dell’Usciere. .. 

NB.  Potrebbe  il  convenuto,  in  seguito  alla  notifica  rione  di  sua  costituzione  di  cui 
sopra,  dedurre  immediatamente  la  sua  comparsa  di  II isposta  (V.  Modula  3G l). 


360.  Modula.  — Alto  di  revoca  di  Procuratore  (I). 

Milano,  addi... 

Io  sottoscritto...  avendo  già  nominato  per  atto  privato  del  giorno...,  autenticato  dal 
D...,  Notaio  di...,  il  sig.  Avv...  in  mio  procuratore  alle  liti,  e specialmente  perché  mi 
rappresentasse  nella  lite  attiva,  infatti  incoata  colla  citazione...  avanti  il  Tribunale..., 
ed  in  confronto  delli  sig.. , intendo  ora  di  revocare,  come  revoco,  il  suddetto  mandato, 
al  sig.  Avvocato...,  per  sostituirgli  il  sig.  Avv...,  conferendo  al  medesimo  tutte  le  oppor- 
tune facoltà,  eleggendo  il  mio  domicilio  nel  di  lui  studio  in  Via...,  e sostituendogli  al- 
l’udienza il  sig.  Avv...  pure  domiciliato  in  Via... 

(Sottoscrizione  ed  autentica  notarile). 


361.  Modula.  — Comparsa  di  Risposta  (*). 

Avanti  il  R.  Tribunale  Civile  ( ovvero  R.  Corte  d'Appello)  di  Milano 

Nella  causa  formale 

promossa  colla  citazione  ecc.  dal  sig.  Paolo  B...  rappresentato  e con  domicilio  dal  suo 
procuratore  sig.  Avv... 

Conlro 

Conti  Giulio,  rappresentato  e con  domicilio  presso  il  suo  procuratore  Avv... 

Il  convenuto  Giulio  Conti  produce  la  seguente: 

Comparsa  di  Risposta. 

L'attore  sig.  Paolo  B...  ha  agito  come  procuratole,  ed  è sceso  in  giudizio  in  base  al 
mandato..,  rogato  Doti...,  nel  quale  non  si  stabilisce,  e nemmeno  si  accenna  menoma- 
mente ad  una  retribuzione  qualsiasi  che  potesse  competergli.  Prelevando  quindi,  come 
è confessato  in  citazione,  sulla  amministrazione  da  lui  gestita  le  L.  3,600  in  ragione 
di  L.  100  al  mese,  senza  che  il  contralto  ve  lo  autorizzasse,  e prima  che  il  mandante 
o l’autorità  giudiziaria  glie  ne  avesse  conferito  il  diritto,  commise  un  atto  arbitrario, 
violò  i doveri  di  amministratore  in  onta  al  disposto  dell’art.  1747  del  Codice  Civile  pel 
quale  il  mandatario  deve  corrispondere  al  mandante  tutto  quello  che  ha  ricevuto  in 
forza  del  mandato.  É per  ciò  solo,  a sensi  dell'art.  1750  Cod.  Civile,  tenuto  a rifondere 
gli  inleressi  della  somma  arbitrariamente  volta  e stornata  a proprio  uso.  Cosi  rese  la 
cassa  deliciente  ai  bisogni  cui  avrebbe  dovuto  provvedere  anche  con  denari  proprii, 
pagando  a tempo  debito  a...  ed  a...  L.,,  che  non  furono  soddisfatte  che  per  tre  mesi 
dopo,  con  indebito  aggravio  al  mandante  degli  interessi  di  mora. 

Non  consunse  36  mesi,  ma  soltanto  34  l'attore  neU’adeiupimento  del  mandato.  L’am- 
ministrazione effettivamante  cessò  col  giorno. . e non  col  giorno..:,  in  cui  tardivamente 
il  medesimo  rassegnò  il  rendiconto  di  sua  gestione.  Inoltre,  il  mandato  è per  sua  na- 
tura gratuito  quando  non  sia  stato  convenuto  il  compenso  il773  C.  C.)  Né  si  dica  che 
si  possa  presumere  dovuto  il  compenso  per  la  qualità  del  mandatario.  Questi  è uu  be- 
nestante, e vincolato  da  molle  obbligazioni  al  mandante,  ecc.,  ecc.  • 

Per  tutto  ciò  si  conclude  giudicarsi:  l.°  Non  avere  potuto  l'attore  prelevare  dalla 
cassa  di  amministrazione  del  sig.  Giulio  Conti  le  L 3,600  in  conto  onorarli,  ed  essere 
tenuto  a rifondere  la  detta  somma  cogli  interessi  del  5 per  cento  sulla  somma  mede- 


<l)  Un  tale  alto  di  revoca  di  mandalo  c di  elezione  di  domicilio  con  costituzione  di  allro  procuratore, 
slave  dal  nuovo  procuratore  depositarsi  e inimicarsi  con  aito  press'a  poco  slmile  alla  Modula  precedente, 
(i)  Vedi  la  citazione  retro,  Modula  331  p.  418. 
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sima  dal  giorno...  2.°  Essere  assolto  il  convenuto  dalla  domanda  di  pagamento  di  L... 
3.°  Dovere  l’attore  rifondere  al  convenuto  le  spese  di  lite 
NB.  Seque  la  noia  dei  documenti  che  si  depositano  in  Cancelleria  offrendoli  all'ispe- 
i ione  dell'avversario, 

(Segue  la  notificazione  dell'Usciere).  (Sottoscrizione  del  Procuratore). 


362.  Modi’LA.  — Comparsa  di  Replica. 


Omissis  <•). 

L’attore  Paolo  B ..  preduce  la  seguente  : 

Comparsa  di  Replica. 

Sebbene  neU’ìstrumento  di  procura  nell’attore  non  venisse  pattuito  alcun  onorario, 
tuttavia  questo  si  intese  sempre  convenuto.  Infatti  il  mandante  Conti  Giulio  incaricava 
il  sig.  X...  di  stabilire  d’accordo  col  mandatario  deducente  la  misura  della  retribuzione, 
come  risulterà  da  speciale  interrogatorio  al  convenuto.  Dopo  ciò,  si  osserva  che  la 
mercede  non  è elemento  essenziale  al  contratto  di  mandato;  onde  poteva  rimettersene 
a terza  persona  e ad  altro  tempo  la  determinazione.  Cosi  succede  sempre  in  pratica, 
dacché  non  sia  decoroso  l’inserire  nel  mandato,  che  deve  esibirsi  in  ispezione  ai  ferzi, 
i rapporti  speciali  fra  mandante  e mandatario.  Di  pili  il  mandatario,  poco  importando 
se  abbia  o meno  beni  proprii,  appartiene  a quella  classe  di  professionisti  e di  agenti 
generali  ai  quali  la  giurisprudenza  presume  competere  una  rimunerazione. 

Stabilito  il  diritto  dell’attore  ad  un  onorario  sia  per  legge  che  per  promessa  espli- 
cita, ne  consegue  ch’egli  era  del  pari  in  diritto  di  prelevare  in  conto  dei  suoi  onorarj 
le  somme  prelevate  (L.  100  al  mese),  inferiori  d'assai  a quanto  gli  si  avrebbe  dovuto 
corrispondere  in  definitiva  in  proporzione  all’importanza  degli  altari  gestiti.  Non  si 
comprende  come  il  convenuto  voglia  dedurre  dal  fatto  dei  seguiti  prelevamenti  un  ap- 
punto di  mala  amministrazione  per  non  essersi  pagati  i debiti,  eco,  ecc.  Se  l’onorario 
è dovuto  ad  un.  amministratore,  non  costituisce  il  medesimo  una  passività  d’ammini- 
strazione simile  ad  ogni  altra,  e quindi  estinguibile,  almeno  in  minima  parte,  senza 
violare  i doveri  del  mandato?  — Notisi  poi  che  fino  dal  giorno.,  il  mandatario  pre- 
venne con  lettera  il  mandante  dei  prelevamenti  che  intendeva  fare  per  sé  Tale  fatto 
e l’acquiescenza  del  mandante,  la  moderazione  dei  prelevamenti  di  fronte  alla  promessa 
retribuzione  in  proporzione  alla  natura  dell'affare,  assolvono  l’attore  da  ogni  appunto 
di  illegalità  od  arbitrio  — Insussistente  è anche  l'eccezione  di  risposta  sulla  durata 
del  mandato.  Soltanto  il  giorno...  il  convenuto  incaricò  il  sig...  di  ricevere  la  consegna 
ed  i conti.  Cosi  l’attore  dovette  tenersi  a disposizione  del  mandante,  mettendo  frat- 
tanto in  assetto  quanto  occorreva  per  la  riconsegna,  ecc.,  fino  a che  piacque  al  con- 
venuto di  effettivamente  esonerarlo  col  destinargli  il  successore. 

Versando  poi  sulla  cifra  di  onorario  addomandato  non  tornerà  difficile  di  dimostrarne 
l'equità  e moderazione.  Ove  infatti  si  rifletta  che  l’amministrazione  era  delicata,  com- 
plessa, sparsa,  eco.,  (Sviluppare  le  ragioni  già  esposte  nella  citazione). 

Cosi  confutate  le  avversarie  eccezioni,  l’attore  insiste  nella  propria  domanda  come 
in  citazione,  solvo  il  giuramento  d’ufficio  e protestate  le  spese  — ed  insta  citarsi  il 
convenuto  avanti  V Rlustriss.  sig.  Presidente  di  questo  Tribunale  per  dichiararsi  sul- 
l’ammissione dell’ interrogatorio  seguente:  — Vero  che  voi  sig.  Conti  Giulio  dichiaraste 
di  voler  retribuire  convenientemente  il  sig.  Paolo  B...  per  le  sue  prestazioni  quale 
vostro  procuratore  generale,  ed  incaricaste  anzi  il  signor  X. . di  stabilire  d’accordo  col 
mandatario  stesso  la  misura  di  sua  retribuzione 

(Sottoscrizione  del  Procuratore). 

NB.  Segue  l'atto  di  notificazione  dell’Usciere  con  citazione  avanti  il  Presidente  per- 
chè sia  provveduto  sulla  proposta  prova  per  interrogatorio  (Vedi  i nn.  1040  e seg.  ri- 
sguardanti  gli  incidenti). 


(I)  Vedi  la  Modula  precederne  (Ino  alle  parole:  il  contenuto  Giulio produce. 
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3C3.  Modula.  — Comparsa  di  Controreplica. 

Omissis  (coinè  alla  Modula  precedente). 

Il  convenuto  Giorgio.»  produce  la  seguente 

Comparsa  di  Controreplica. 

Le  risultanze  dell’ interrogatorio  del  deducente,  spontaneamente  accettato  ed  esaurito 
come  al  Verbale...  che  si  produce  in  causa,  confermano  i fatti  esposti  in  Risposta.  E 
di  vero  ammise  il  convenulo  di  avere  annuito  a deferire  al  signor  X...  il  giudizio  sulla 
pretesa  di  corresponsione  sollevata  dall’attore;  ma  ciò  soltanto  per  porre  un  termine, 
ni  tua  di  transazione,  alla  pretesa  stessa  e senza  riconoscerne,  ma  anzi  impugnandone 
la  legittimità,  per  non  aver  mai  il  convenuto  promesso  nè  parlato  di  retribuzione.  Or 
siccome  l'attore  non  si  acquietò  alla  somma  determinata  dal  signor...  e la  rifiutò,  l'of- 
ferta della  somma  stessa  non  pregiudica  per  nulla  la  posizione  di  diritto  delle  parti 
quale  venne  stabilita  in  Risposta. 

Ripetesi  che  ( sviluppare  cd  ampliare  le  eccezioni  di  diritto  del  convenulo  e confutare 
le  novità  della  comparsa  di  Replica). 

Si  richiamano  poi  le  deduzioni  e conclusioni  di  Risposta;  protestate  le  spese. 

OlTresi  in  comunicazione  per  copia  (mediante  deposito  in  Cancelleria  come  si  disse) 
il  Verbale  d’interrogatorio...  (Sottoscrizione). 

NB.  Vedasi  più  oltre  n.  365,  366  le  Modale  di  Comparsa  Conclusionale  delle  parti. 


364.  Modula.  — Noia  alla  Cancelleria  per  iscrizione  a ruolo  della  causa. 

Nella  causa  civile  formale,  per  pagamento  di  L...  introdotta  con  Atto  di  Citazione... 
di  Paolo  B...  di  Milano,  cliente  dell’Avv...  con  domicilio  presso  il  medesimo  in  Via- 
contro  il  signor  Conti  Giulio. .,  rappresentato  dal  suo  procuratore  e con  domicilio  presso 
di  questi  in  Via...;  in  seguito  alla  notificazione  della  comparsa  di  Controreplica,  alla 
quale  non  intende  l'attore  di  rispondere,  in  data...,  il  procuratore  dall’attore  Avv...,  chiede 
venga,  a cura  di  questa  Cancelleria  provveduto  alla  iscrizione  a ruolo  della  causa  sud* 
della,  facendo  osservare  che  non  occorre  (ovvero  che  occorre  pel  disposto  degli  arti- 
coli 346  C.  Pr.  C.  e 214  Reg.  giud.)  la  comunicazione  degli  atti  al  Pubblico  Ministero. 

(Sottoscrizione  del  Procuratore ). 


365.  Modula.  — Comparsa  Conclusionale  dell'attore. 

Omissis. 

L’attore  Paolo  B. . produce  la  seguente 

Comparsa  Conclusionale 
In  fallo 

Mediante  lstrumento...  rogato  dal  Notajo...,  ere.  (narrare  dettagliatamente  i fatti  quali 
vennero  esposti  in  Citazione  esponendo  eziandio  le  altre  circostanze  pi  fatto  successi - 
vomente  poste  in  essere  nei/li  atti  scritti  di  istruttoria  a seconda  delle  prove  nei  di- 
versi casi  assunte  ed  esaurite,  confutando  in  ordine  DI  fatto  le  avversarie  allegazioni) 

La  causa  venne  iscritta  a ruolo  a cura...  il  giorno...  ed  essendo  la  iscrizione  rimasta 
ferma  il  giorno ..  l'attore  prende  le  seguenti 

Conclusioni. 

Dovere  il  convenuto  Giulio  Conti  pagare  all’attore  Paolo  B. . L...  cogli  interessi  del 
5 per  100  dal  giorno.,  o quella  somma  che  verrà  dal  Tribunale  liquidata,  per  residui 
onorarj  dovuti  per  la  gestione  amministrativa  delle  sostanze  del  convenuto,  previo,  oc- 
correndo, il  giuramento  d’ufficio  dell’attore  medesimo. 

Dovere  il  G.  C.  rifondere  all’attore  tutte  le  spese  e tasse  del  presente  giudizio  e con- 
secutive. 


Motivi. 

Ritenuto  che  all’attore...  competeva  e compete  diritto  a retribuzione  per  l’ammini- 
strazione tenuta  delle  sostanze  del  convenuto,  benché  tale  retribuzione  non  apparisca 
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dalle  clausole  deH’istrumento...  — tale  ommissione  essendo  giustiGrata  da  ragioni  di 
convenienza  e di  interesse  reciproco  delle  parti,  specialmente  da  quella  di  non  de- 
durre in  un  documento  che  doveva  essere  ostensibile  a terzi  gli  speciali  e delicati 
rapporti  delle  parti. 

Osservato  che,  sebbene  il  contratto  abbia  l’apparenza  e le  forme  del  mandato  per 
gli  effetti  verso  i terzi,  tuttavia  nei  rapporti  fra  mandante  e mandatario  riveste  piut- 
tosto il  carattere  di  locazione  d’opera,  appartenendo  il  convenuto  in  fatto  ed  in  diritto 
a quella  classe  di  professionisti  ed  agenti  generali  a cui  la  giurisprudenza  presume  com- 
petere una  rimunerazione  anche  se  non  fu  espressamente  pattuita. 

Ritenuto  che  il  diritto  in  massima  dell’attore  a retribuzione  non  ó neppure  conte- 
stato dal  convenuto  stesso  che  confessa  d’aver  trattato  in  proposito,  incaricando  anzi 
il  signor...  di  stabilire  d’accordo  coll'attore,  la  misura  dell’onorario. 

Ritenuto,  ecc.  ( esporre  e sviluppare  nelle  stesse  forme  le  altre  ragioni  di  diritto  che 
assistono  la  domanda). 

Per  questi  motivi  l’attore  insiste  nelle  prese  cenclusioni. 

NB.  Segue  la  notificazione  d' Usciere.  ( Sottoscrizione  del  Procuratore). 


360.  Modula.  — Comparsa  Conclusionale  del  convenuto. 

Omissis. 

Il  convenuto  Giulio  Conti  produce  la  seguente 

Comparsa  Conclusionale. 

Fatto. 

Con  atto...  rogato  Dott...  il  signor  Conti  Giulio  nominò  in  suo  procuratore  generale  il 
signor  B . , il  quale  tenne  quella  procura  fino  al  giorno  ...  nel  quale  cessò  etfettivainente 
dall’eserci tarla.  Benché  nè  nel  mandato,  nè  per  altra  guisa  fosse  stabilito  la  retribu- 
zione a suo  favore,  l'attore,  nella  sua  relazione  di  riconsegna,  espose  di  avere  sotto  le 
date...  prelevate  in  conto  onorarj  la  somma  di  L. . in  ragione  di  L...  al  mese  per  tren- 
tasei  mesi,  rimettendosi  al  beneplacito  del  mandante  per  una  maggioro  retribuzione 
proporzionata  ai  servigi  prestati.  Il  mandante  si  rifiutò  di  approvare  in  qualsiasi  modo 
quell'atto,  nè  l'amministrazione  in  complesso.  Il  mandatario  interpose  vari  uflicj  in  via 
privata  e specialmente  quelli  del  signor  N ..  per  raggiungere  il  suo  intento.  Il  man- 
dante, onde  prevenire  ogni  controversia  si  risolve  al  giudizio  del  signor  X ..  il  quale 
opinò  che  in  ogni  caso  la  retribuzione  non  dovesse  eccedere  L..  — Il  Conti  fece  in 
via  di  transazione,  offrire  all'attore  quella  somma  tenuto  calcolo  dei  seguili  preleva- 
menti, ma  il  signor...  non  si  acquietò  e spiegò  la  citazione  domandando  la  cospicua 
somma  di  L . {Seguitare  nella  narrazione  dli  fatti  dal  punto  di  veduta  della  difesa 
e quali  risultarono  dalla  istruttoria  della  causai. 

Per  tutto  ciò  il  convenuto 

Conclude 

Non  aver  potuto,  ecc...  ( come  in  Risposta,  Mod.  361). 

Diritto 

Considerato,  ecc...  (richiamare  e sviluppare  completamente  le  ragioni  di  diritto  del 
convenuto  quali  vennero  accennate  in  Risposta  e Controreplica.  Mod.  361,  363). 

NB.  Notificazione  d~  Usciere.  (Sottoscrizione). 


367.  Modula.  — Proposta  dell’  incidente  per  comparsa. 

Avanti  il  Tribunale  Civile  di  „ 

Nella  causa  fra  il  signor  Marco  G...,  rappresentato  dal  procuratore  sottoscritto  ed  il 
signor  Cesare  V.,,  residente...,  rappresentato  dal  signor  Avv.. 

Il  signor  Marco  G ..  introdusse  giudizio  avariti  questo  Tribunale  alI'elTetto  che  siano 
determinate  le  indennità  che  gli  competono,  attesa  la  devastazione  dei  proprj  fondi 
operata  per  parte  dell'avversario  e dei  suoi  coloni,  come  dalla  citazione... 

Il  convenuto  negò  i fatti  esposti;  onde,  a sostegno  dei  suoi  diritti  e a dimostrazione 
dei  fatti  stessi,  l'attore  signor  Marco  G ..,  e per  esso  il  sottoscrilto  suo  procuratore, 
domanda  e conclude  per  ('ammissione  dei  seguenti  capitoli  di  prova  testimoniale: 
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1. °  Che... 

2. °  Che  - 

'SaWo  ogni  altra  eccezione  e ogni  altro  mezzo  di  prova. 

Manda  pertanto  citarsi  la  controparte  avanti  il  Presidente  per  la  relazione  dell’in- 
cidente di  cui  sopra.  N.  N.  Procuratore. 


368.  Modula.  — Citazione  per  biglietto. 

Avanti  il  signor  Presidente  del  Tribunale  di... 

Nella  causa  fra... 

Ad  istanza  del  signor  M.  procuratore  del  signor  Marco  G... 

Io,  Usciere  sottoscritto,  addetto  a questo  Tribunale,  ho  citato  il  signor  Avv...  procu- 
ratore del  signor  Cesare  V— 

A comparire  all’udienza  del  giorno...  ore...  avanti  l’Illustr.  signor  Presidente  onde 
convenire,  se  creda,  nell'ainmissione  dell’incidente  di  prova  testimoniale  proposto  colla 
comparsa  del  giorno.,  od  altrimenti  sentir  provvedere  come  di  legge. 

In  questo  giorno...  consegnai  copia...  ecc.  N.  N.  Usciere. 


369.  Modula.  — Protesso  verbale  di  ammissione  di  domanda  incidente 
per  consenso  delle  parti. 


In  questo  giorno... 

Avanti  l'Illustr.  signor  Presidente  di  questo  Tribunale  Civile...  N... 

È personalmente  comparso  il  signor  Avv...  Procuratore  di...,  che  all’oggetto  della 
difesa  della  causa  che  contro  lo  stesso  fu  introdotta  dal  signor. . avanti  il  suddetto  Tri- 
bunale con  citazione  del  giorno...  fece  istanza  per  l’ammissione  di  capitoli  testimoniali 
speciiìcati  nella  comparsa  - 
si è pure  presentato  il  signor  Avv. . procuratore  del  signor...,  il  quale  uditi  i capitoli 
proposti,  dice  di  non  opporsi  alla  loro  ammissione,  salva  la  prova  contraria,  e le  ec- 
cezioni che  potessero  competere  contro  le  persone  dei  teslimonj. 

In  seguito  a tale  dichiarazione  il  signor  Presidente  ammette  i proposti  capitoli  del 
tenore  seguente: 

Che... 

Che- 

Delega  il  signor  Giudice  di  questo  Tribunale...,  per  procedere  agli  esami  nei  modi 
c colla  facoltà  di  legge  ; salva  la  prova  contraria. 

( Sottoscrizione  dei  Procuratori,  nonché  delti  Presidente  e Cancelliere). 


370.  Modula.  — Ordinanza  del  Presidente  che  destina  l’udienza  sull'incidente). 

Nella  causa  fra  i signori .. 

Il  presidente  del  Tribunale  Civile  di- 
vista la  citazione  del  signor  Avv...,  procuratore  del  signor  N...  sull'incidente  di  prova 
testimoniale  : 

Ritenuto  che  il  signor  Avv.  B...,  procuratore  del  signor  X ..  fece  opposizione  alla  do- 
manda di  prova  testimoniale; 

Visto  il  disposto  degli  articoli  1 81  e 184  del  Codice  di  Procedura  Civile: 

Rimette  le  parti  al  Tribunale  onde  sia  giudicalo  sul  prossimo  incidente,  ( ovvero  ed 
anche  nel  merito)  e destina  a questo  effetto  l’udienza  del  giorno  .. 

Dichiara  che  la  relazione  della  causa  sarà  fatta  dal  signor...  procuratore  dell’Attore 
medesimo. 

Ordina  nel  termine  di  giorni  tre  notificarsi  la  presente  ordinanza  a cura  del  signor- 
ai  procuratori  non  comparsi;  iscriversi  la  causa  al  ruolo  di  spedizione  nei  cinque 
giorni  prossimi  alla  notificazione  della  presente  ordinanza,  facendosene  la  pubblica- 
zione ed  affissione  nei  successivi  otto  giorni,  per  gli  effetti  dell’art  179; 

Prefigge  ai  procuratori  delle  parti  il  termine  di  cinque  giorni  dalla  notificazione  della 
presente  per  notificarsi  rispettivamente  le  loro  conclusioni. 

(Data)  N.  N.  Presidente  — N.  N.  Cancelliere. 
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371.  Modula.  — Ordinatila  del  Presidente  che  risolse  un  incidente  d'urgenza. 

Il  Presidente  del  Tribunale  di  . Nella  causa  fra  i signori... 

Vista  la  citazione  od  istanza  del  signor  Avv.  Nelli,  procuratore  del  signor  Z...,  colla 
quale  chiede  urgentemente  provvedersi  onde  il  grano  depositato  sull'aja  della  casa  co- 
lonica di...  non  sia  rimosso  di  luogo,  se  non  per  essere  tenuto  in  custodia  a disposizione 
del  Tribunale; 

Udite  le  opposizioni  del  signor  Avv.  Botta,  procuratore  del  signor  X...,  il  quale  so- 
stiene non  doversi  procedere  a veruna  misura  onde  non  preoccupare  la  questione  prin- 
cipale e pregiudicare  ai  diritti  del  suo  rappresentato  ; 

Considerato  che  il  chiesto  istantaneo  provvedimento  mentre  giova  al  line  della  giu- 
stizia, lascia  integre  le  ragioni  delle  parti  ; 

Senza  pregiudizio  di  queste  nomina  sequestratalo  giudiziale  il  signor  N.  N.,  resi- 
dente in  questa  città,  coll’incarico  di  raccogliere  e trasportare  dall’aja  della  casa  co- 
lonica di  ..  tutto  il  grano  che  ivi  si  troverà  esistere  onde  tenerlo  in  custodia  sotto  sua 
responsabilità,  depositandolo  nel  luogo  ch'egli  stimerà  meglio  convenire,  valendosi,  oc- 
correndo, anche  della  pubblica  forza. 

Visto  l’art.  182  del  Codice  di  Procedura  Civile: 

Dichiara  esecutiva  la  presente  ordinanza  nonostante  reclamo  e senza  cauzione  (no- 
vero purché  nel  termine  di...  sia  data  congrua  cauzione). 

(Lata)  (Sottoscrizione  del  Presidente  e del  Cancelliere). 


372.  Modula.  — Comparsa  di  incidente  per  dichiarazione  d’incompetenza  (•). 

Avanti  il  Tribunale  Civile  di... 

Nella  causa  fra  i signori  Franceseo  V...,  rappresentato  dall'Avv ..,  ed  il  sig.  Marco  S... 
col  sottoscritto. 

Francesco  V...  propose  giudizio  avanti  questo  Tribunale  onde  sia  revocata  la  deci- 
sione amministrativa  del  signor  Prefetto  di...  emanata  nel  giorno. . nell'alfare..  Il  con- 
venuto deducente  Giorgio  1...  sostiene  che  l’autorità  giudiziaria  non  ha  giurisdizione 
a questo  elTetto,  secondo  Kart.  4 della  legge  dei  20  marzo  18G5  sul  contenzioso  ammi- 
nistrativo, oppone  la  eccezione  d’incompetenza  per  ragione  di  materia  e domanda  che 
il  Tribunale  stesso,  astenendosi  dalla  cognizione  della  causa  voglia  dichiararsi  incom- 
petente. E per  la  decisione  di  questo  incidente  insta  citarsi  avanti  il  Presidente. 

(Sottoscrizione). 

Ad  istanza  del  signor  Avv...  procuratore  del  signor  Camillo  B... 

Io  Usciere  sottoscritto  ho  notificata  la  savraestesa  comparsa  ed  ho  in  pari  tempo  ci- 
tato il  signor.,  procuratore  del  signor...  a comparire  nel  giorno...  ora...,  per  sentir  de- 
stinare dal  signor  Presidente  l'udienza,  ecc. 


373.  Modula.  — Comparsa  con  proposta  di  incidente  per  nullità  di  citazione. 

Avanti  il  Tribunale  Civile  di... 

Comparsa  di  Risposta. 

Nella  causa  fra  il  signor  Gerolamo  S..  attore  rappresentato  dal  suo  procuratore  si- 
gnor Ars...  e la  signora  Angela  R...  convenuta  cliente  del  sottoscritto... 

Il  signor  Gerolamo  S...  evocava  in  giudizio  la  deducente  per  il  pagamento  di  L...  me- 
diante atto  di  citazione  dell’Usciere...  Ma  un  tale  atto  è radicalmente  nullo  a sensi  del- 
l’art.  145,  n 3 Cod.  di  Proc.  Civ.  essendo  la  convenuta  congiunta  in  matrimonio  col 
signor ..  e non  essendo  questi  stato  citato,  a sensi  dell'art.  136.  detto  Codice  e per  gli 
effetti  dell’art.  134  Cod.  Civ.  Ciò  stante  intende  la  convenuta  di  far  dichiarare  la  nul- 
lità della  citazione...  dell’Usciere...  e però  richiede  venga  citato  l’attore  signor...  avanti 
il  Presidente  per  la  risoluzione  della  proposta  eccezione  di  nullità. 

N.  N.  Procuratore. 

NB.  Segue  la  notificazione  con  citazione  avanti  il  Presidente  che,  come  negli  altri 
casi,  può  farsi  in  seguito  alla  comparsa  o per  separato  biglietto. 


(I)  NB.  la  citazione  aranti  li  Presidente  potrebbe  farti  eseguire  per  biglietto. 
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374.  MODULA.  — /«fama  incidentale  di  chiamata  in  garantia. 

Illuslr.  Signor  Presidente. 

Il  signor  Adolfo  R, rappresentato  dal  sottoscritto  procuratore...  comprava  con  rogito 
del  Nolajo...  dal  signor  Cesare  G ..  un  fondo  con  casa  colonica,  posto...  per  il  prezzo  di 
L.  20,000  che  pagò  all’atto  dell’acquisto. 

Pretende  ora  il  signor  Giorgio  Z...  residente  a...,  rappresentato  dal  signor  Avv...  che 
quegli  stabili  a lui  appartengano  in  forza  di  acquisto  anteriore  che  egli  appoggierebbe 
ad  una  scrittura  del  giorno.,  e già  promosse  giudizio  di  rivendicazione  mediante  cita- 
zione del  giorno...  sulla  quale  pende  giudizio  avanti  questo  Tribunale. 

Il  convenuto  signor  Adolfo  R...  ha  tutto  l’interesse  e il  diritto  di  chiamare  in  causa 
il  suo  venditore  G . , onde  gli  presti  garantia,  a sensi  degli  art.  30, 193  e seg.  Cod.  Pr.  Civ., 
1482  e seg.  Cod.  Civ.,  e assuma  formalmente  la  lite:  epperò  l’istante  chiede  a V.  S 111.  la 
destinazione  dell'udienza  nella  quale  il  suddetto  Cesare  G...,  residente  a...  debba  com- 
parire per  sentire  ammettersi  la  domanda  dell’istante,  di  essere  cioè  tenuto  alla  piena 
rilevazione  delle  molestie  inferitegli  dal  Giorgio  Z e dovere  perciò  il  signor  G...  as- 
sumere a suo  rischio,  danno  e pericolo  la  causa  per  tutti  gii  etTetli  di  ragione. 


375.  Modula.  — Ordinanza  del  Prendente  sull’incidente  di  chiamata  in  garantia. 

Il  Presidente  del  Tribunale  di... 

Nella  causa... 

Vista  la  istanza  del  signor  Avv. .,  procuratore  costituito  del  signor  Adolfo  R...,  colla 
quale  chiede  sia  destinata  l’udienza  per  la  trattazione  dell'incidente  da  lui  promosso 
per  chiamala  in  garantia  del  signor  Giorgio  Z... 

Destina  l’udienza  ordinaria  del  Tribunale  che  si  terrà  nel  giorno...  del  corrente  mese 
per  la  trattazione  del  detto  incidente. 

È delegato  alla  relazione  il  patrocinatore  del  signor  B— 

La  presente  ordinanza  e citazione  relativa  sarà  notificata  non  più  tardi  del  giorno... 

La  causa  sarà  iscritta  in  ruolo  entro  due  giorni  dalla  notiQcazione,  estratta  e pub- 
blicala almeno  tre  giorni  prima  dell'udienza. 

N.  N.  Presidente.  — N.  N.  Cancelliere. 


376.  Modula.  — Notificazione  della  ordinanza  e citazione. 

Ad  istanza  del  signor  Adolfo  R.,  residente  in...  rappresentato  dal  causidico  signor... 
è citato  il  signor  Cesare  G...  residente...  a comparire  all’udienza  del  Tribunale  come 
sopra  fissata  dal  signor  Presidente,  onde: 

Ritenuto  l’obbligo  che  al  venditore  signor  Cesare  G ..,  incombe  di  garantire  il  com- 
pratore e rilevarlo  indenne  dalle  molestie  che  gli  vengono  inferite  dal  signor  Giorgio 
Z ..  il  quale  pretende  rivendicare  il  fondo  con  casa  colonica  che  l' istante  comprò  dal 
signor.,  citato  mediante  istrumenlo  - 

In  contradditorio  del  citato,  o in  sua  rontumaccia,  sia  lo  stesso  signor  G ..  dichiarato 
tenuto  a garantire  ristante  delle  molestie  come  sopra  inferlegli;  e per  l'efTetto  debba 
assumere  a tutto  proprio  rischio,  danno  e spesela  lite  suddetta,  liberandone  l’istante 
medesimo,  altrimenti  sia  condannato  alla  restituzione  del  prezzo  sborsato,  coi  relativi 
interessi,  e a tutti  i danni  da  liquidarsi,  oltre  le  spese  del  giudizio. 

Copia  degli  atti  sopra  estesi  notificasi  al  signor  Cesare  G ..  ecc. 


377.  Modula.  — Comparsa  del  chiamato  che  assume  garantia  formale. 

Avanti  il  Tribunale  Civile  di ..  Nella  causa  fra...  con... 

Il  signor  Avv...  procuratore  costituito  del  signor  Cesare  G...t  citato  quale  rilevatario 
del  signor  Adolfo  K...,  dichiara  in  nome  del  suo  cliente,  di  assumere  come  assume 
formalmente  la  lite  stata  mossa  dal  signor  Giorgio  Z.,  con  citazione  del  giorno...  per 
pretesa  rivendicazione  di  un  fondo  ed  annessa  casa  colonica,  come  più  ampiamente 
dalla  detta  citazione  risulta;  e ciò  a tutti  gli  effetti  di  ragione  e di  legge. 

Avv.  N.  N.  Procuratore. 
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378.  Modula.  — Comparsa  del  convenuto  per  essere  messo  fuori  di  causa. 

Avanti  il  Tribunale  Civile  di. . Nella  cau9a.. 

Avendo  il  signor  G...  assunta  formalmente  la  lite,  come  risulta  da  comparsa  del 
giorno..,  il  lottoscritto  procuratore  del  sig.  Adolfo  R ..  la  istanza,  a sensi  dell’art.  108 
Cod.  Pr.  Civ.,  onde  il  suo  cliente  sia  messo  fuori  di  causa,  salvo  e riservato  il  diritto 
di  assistervi,  per  ogni  suo  interesse,  e protestate  le  spese  (notificazione  dell’  incidente). 

II.  N.  Procuratore. 


379.  Modula.  — Istanza  dell’attore  perchè  la  domanda  in  garanzia 
non  sospenda  la  causa  principale. 

Avanti  il  Tribunale  di...  Nella  causa... 

Il  sottoscritto  procuratore  del  signor  Giorgio  Z...,  visto  ebe  la  domanda  in  garanzia 
proposta  dal  signor  Adolfo  R...  contro  il  signor  Cesare  G...  è stata  presentata  fuori  dei 
termini  prescruti  dall’articolo  193  Cod.  Pr.  Civ.  fa  istanza  e conclude:  Che  la  causa 
principale  sia  trattata  e decisa  indipendentemente  dalla  chiamata  in  garanzia  a sensi 
dell’art.  197  del  detto  Codice.  N.  N.  Procuratore. 


380.  Modula.  — Sentenza  che  pronunzia  incidentalmente  sulla  domanda  di  garanzia. 

In  nome,  ecc.  Nella  causa,  ecc. 

Viste  le  conclusioni  dell’attore  signor  Giorgio  Z...,  residente...,  rappresentato  dal 
signor.  .,  che  domanda  sia  dichiarato  a lui  appartenere  in  proprietà  il  fondo...  e ordi- 
narsi la  ammissione  nel  possesso  di  detto  fondo  a suo  favore  colla  espulsione  del  con- 
venuto e restituzione  dei  frutti. 

Viste  le  conclusioni  del  signor  Adolfo  R...,  residente...,  rappresentato  dal  signor... 
per  essere  assoluto  dalle  contrarie  domande,  e subordinatamente  perché  sia  ammessa 
fa  stia  istanza  in  garanzia  contro  il  signor  Cesare  G. . 

Ritenuto  che  trattasi  di  azione  reale;  ritenuto  che  il  signor  Cesare  G ..  assunse 
formalmente  la  lite:  visto  il  disposto  dell’art.  198  Cod.  Pr.  Civ,  metto  fuori  di  causa 
il  signor  Adolfo  R...,  e ordina  proseguirsi  la  causa  in  confronto  dell’assuntore  signor 
Cesare  G..:  spese  riservate  e data  facoltà  al  signor  Adolfo  R...  di  assistere  al  giudizio. 


381.  Modula.  — Comparsa  di  intervento  volontario. 

Avanti  il  Tribunale  di... 

Nella  causa  introdotta  con  citazione  del  sig.  Vito  N...,  residente..,  rappresentato  dal 
sig...,  contro  il  sig.  Eugenio  Z...,  residente  .,  rappresentato  dal  sig... 

Il  sottoscritto  procuratore  regolarmente  costituitosi  pel  sig.  Cesare  M... , come  da 
mandato  di  procura,  di  cui  deposita  copia  autentica  in  questa  Cancelleria. 

Chiede  ammettersi  il  volontario  intervento  del  detto  suo  cliente  che  ha  un  interesse 
immediato  e diretto  nella  contesa. 

Il  signor  Cesare  M...  diede  in  locazione  al  deducente  Eugenio  Z...  una  sua  filanda  per 
il  corso  d’anni  sei  e per  la  stabilita  corresponsione  di  annue  L...  Pretende  ora  e so- 
stiene il  sig.  Vito  N...  che  a lui  e non  già  al  sig.  Eugenio  Z...  spetti  la  proprietà  del 
corso  d’acqua  che  alimenta  la  filanda  suddetta. 

Quale  locatario  della  filanda  stessa,  Eugenio  Z...,  ha  interesse  evidente  d’intervenire 
per  respingere  l’ingiusta  pretensione  accampata  dal  sig.  Vito  N...  Perciò  il  sottoscritto 
procuratore  si  associa  alla  difesa  del  sig.  Eugenio  Z...  riservandosi  di  dedurre  e pro- 
durre prove  per  l'assoluzione  dalla  domanda  spiegata  colla  Citazione- 

Documenti  che  si  offreno  in  comunicazione. 

1.  Mandato...  già  depositato. 

2...  N N.  Procuratore. 
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382.  Modula.  — Per  chiamala  di  un  terzo  in  causa. 

Milano,  il  giorno... 

Colla  citazione  ( data j. . il  big.  Carlo  B. . rappresentalo  dal  suo  procuratore  signor..., 
ha  tratto  in  giudizio  avanti  il  Tribunale  Civile  di...  Giorgio  0...  pei  quale  si  é costituito 
procuratore  il  sottoscritto ..  all’oggetto  di  ottenere  die  ( segue  l'oggetto  della  causa).. 

Ora  quella  causa  promossa  contro  il  deducente  Giorgio  0...  c comune  benanche  al 
sig.  Baldassare  I>...  per  l’interesse  ch’egli  ha  dipendentemente  da  ciò  (e  qui  si  spieghi 
il  motivo  di  tale  interesse ). 

Giorgio  0...  a sollievo  pertanto  di  sua  responsabilità,  e per  ogni  effetto  di  legge,  si 
è determinato  di  chiamare  in  causa  il  nominato  signor  Baldassare  D...  e ofl'reudogli 
comunicazione  del  menzionato  atto  di  citazione  (ovvero  degli  atti  della  causa)  come 
benanche  dei  seguenti  documeuti  (segue  la  indicazione),  già  all’uopo  depositati  nella 
Cancelleria  insieme  al  mandato  di  procura  nel  giorno..,  chiede  che  intervenga  nel 
presente  giudizio  onde  opporre  quanto  crederà  di  ragione  contro  la  domanda  del  si- 
gnor Carlo  B...  c per  partenipare  agli  effetti  del  giudicato  che  sarà  per  emanare... 

Ciò  stante  io  Usciere  sottoscritto,  a richiesta  del  sig.  Giorgio  0. .,  ho  citato,  ecc. 


383.  Modula.  — Notificazione  alla  parte  avversaria 
della  chiamata  in  causa  d'un  terso. 

11  sottoscritto  procuratore  di  Giorgio  0...  notifica  al  sig..  procuratore  di  Carlo  fi- 
di aver  fatto  citare  con  atto  del  giorne...  dell’Usciere...  il  sig.  Baldassare  0...,  ad  in- 
tervenire nel  giudizio  vertente  innanzi  questo  Tribunale  Civile,  ed  istituito  con  cita- 
zione del  giorno...  per  le  seguenti  ragioni  (le  quali  si  esporranno  brevemente). 

Offre  pertanto  comunicazione  all’attore  Carlo  B...  della  suddetta  citazione,  ecc.,  e 
conclude  doversi  ammettere  il  suddetto  intervento. 

In  merito  osserva  ( seguono  le  altre  conclusioni). 

( Segue  la  notificazione).  (Sottoscrizione  del  Procuratore). 


384.  Modula.  — Interrogatorj  con  citazione  per  biglietto. 

Nella  causa  fra,  ecc. 

Ad  istanza  del  sig  Avv ..,  procuratore  dell'attore  Cesare  P...,  residente... 

È citato  il  sig.  Avv...,  procuratore  del  sig  Marco  0..,  residente...,  a comparire  nel 
termine  di  tre  giorni  avanti  I*  111.  sig.  Presidente  del  Tribunale  di...,  ed  ivi  convenire 
nell’ammissione  degli  interrogatorj  già  proposti  nella  citazione...  e qui  sotto  ripetuti, 
altrimenti  sentir  destinare  l’udienza  del  Tribunale  per  la  loro  ammessione. 

1.  Vero  che  nel  giorno...  maggio,  u.  s , l’ interrogante  vendè  ad  esso  interrogato 
sacelli  dieci  riso,  per  il  convenuto  prezzo  di  L... 

2.  Che  il  riso  suddetto  fu  immediatamente  consegnato  ad  esso  interrogato; 

3.  Che  entro  giorni  quindici  si  doveva  dal  sig.  interrogato  medesimo  pagare  il 
prezzo  al  domicilio  e mani  dell' interrogante,  ma  che  invece  detto  prezzo  non  è mai 
stato  pagato.  (Segue  la  notificazione). 


385.  Mont  i.*.  — Ordinanza  del  Presidente. 

11  Presidente  del  Tribunale...,  vista  la  citazione...  con  cui... 

Ritenuto  che  il  procuratore  non  è comparso. 

Destina  la  udienza  del  Tribunale  del  giorno...  per  la  discussione  del  presente  inci- 
dente. La  relazione  verrà  fatta  dall’attore  sig...  ecc.  (V.  art.  184  C.  Pr.  C ). 

(Data/  (Sottoscrizione  del  Presidente  e del  Cancelliere/. 


386.  Modula.  — Altra  ordinanza. 

...  Ritenuto  che  il  procuratore  del  sig...  ha  prestata  la  sua  adesione  per  l'ammis- 
sione degli  interrogatorj. 
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Ammette  gl* interrogatorj  proposti  dal  sig..  del  tenore  seguente:  (Si  trascrivono). 
Destina  la  pubblica  udienza  dì  questo  Tribunale  del  giorno...  nella  quale  saranno 
date  le  risposte  ai  suddetti  interrogatorj...  (ovvero  delega  il  giudice.,  rimesse  le  parti 
a provvedersi  innanzi  al  medesimo  a sensi  dell’art.  217  C Pr  C.). 


387.  Modula.  — Citazione  per  comparire  avanti  il  Giudice  delegato. 

(Data). 

Ad  istanza  del  sig.  Avv..,,  procuratore  del  sig—,  residente  a ..,  si  notifica  al  signor 
Avv...,  procuratore  del  sig.  .,  la  sottoscritta  ordinanza,  citandolo  in  pari  tempo  a com- 
parire avanti  il  sig.  Giudice  delegato,  nel  giorno.  , ore...  nel  luogo  ai  sua  residenza  al 
palazzo  del  Tribunale,  aU’effelto  di  rispondere  ai  premessi  interrogatorj. 

(Segue  la  notificazione). 


388.  Modula.  — Ordinanza  di  un  Pretore  delegato. 


Il  Pretore  di- 
vista la  sentenza  del  Tribunale  Civile  di...  del  giorno. nella  causa  vertente  fra  .. 
( ovvero  vista  la  ordinanza  pronunziata  dal  sig.  Presidente  del  Tribunale  Civile  di...), 
colla  quale  venni  delegato  a ricevere  le  personali  risposte  che  il  sig...  sarà  per  dare 
agl' interrogatorj  nella  suddetta  sentenza  (od  ordinanza). 

Vista  la  istanza  del  sig...,  onde  sia  fissato  il  giorno  e l’ora  per  assumere  i suddetti 
interrogatorj. 

É fissato  il  giorno...  del  corrente  mese  alle  ore  11  antim.,  purché  segua  la  notifica 
della  presente,  non  più  tardi  del  giorno ..  prossimo. 

N.  N Pretore.  — N.  N.  Cancelliere. 

(Segue  l'atto  di  notificazione  dell'ordinanza  all'altro  procuratore.) 


389.  Modula.  — Processo  verbale  di  risposte  ad  interrogatorio. 

...questo  giorno...  Nella  camera  di  residenza  dell’ 111.  sig...  Pretore  di—  Giudice 
delegato  dal  Tribunale  Civile  di ...,  con  sentenza  del.. , proferita  nella  causa  pendente 
tra  il  sig...,  residente  a...  ed  il  sig...,  residente  in  questa  Pretura. 

Avanti  il  suddetto  sig.  Pretore,  presente  ed  assistente  il  Cancelliere  infrascritto,  è 
personalmente  comparso  il  sig. . 

Data  lettura  da  ine,  Cancelliere,  degli  interrogatorj:  indi  ripetuta  la  lettura  del 
primo, 

Il  sig...  ha  risposto  che. . 

Al  secondo  ha  risposto  ..  (e  cosi  di  scgutfo). 

Letto  ed  approvato,  fu  chiuso  il  presente  verbale  alle  ore .. 

N.  N (parte  interrogata).  — N.  N.  P rotore.  — N.  N.  Cancelliere. 


390.  Modula.  — Verbale  di  non  seguito  interrogatorio  per  la  non  comparsa 
della  persona  da  interrogare. 

Addi..,  alle  ore...  nella  sala  di  udienza  del  R.  Tribunale  di— 

Innanzi  al  sig  N.  N.  Giudice  di  detto  Tribunale,  delegato  con  sentenza  del..,  (ovvero 
con  ordinanza  del  Presidente)  di  questo  Tribunale  del  di...  a ricevere  l’ interrogatorio 
del  sig. . con  intervento  del  sig.  N.  N.  Cancelliere. 

£ comparso...  procuratore  del  signor...  il  quale  dichiarando  aver  citato  il  sig...  per 
rispondere  all’ interrogatorio  ordinato  con  detta  sentenza  ha  esibito:  1 ."  la  comparsa  del 
di.,  che  contiene  i tatti  articolati  e la  domanda  d’interrogatorio  sulle  medesime;  2.“  la 
sentenza  del  di—  che  la  ammette;  (ovvero  l'ordinanza  che  stabilisce  questo  giorno  ed 
ora  per  l’  interrogatorio)-,  3."  o ecc.,  ecc. 

Dato  atto  di  quanto  sopra  al  signor...  ed  atteso  il  signor...  siuo  alle  ore ..  il  mede- 
simo non  é comparso.  - 

Letto  e confermato  ecc.  N.  N.  Giudice  — N.  N.  Cancelliere. 
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391.  Modula.  — Comparto  con  cui  si  produce  in  causa  il  verbale  d' interrogatorio. 

Nella  causa  di...  contro...,  procuratore  di...  produce  ed  offre  in  comunicazione  al 
signor.,  procuratore  del  signor.. , la  copia  autentica  del  verbale  d' interrogatorio  del 
di. .,  già  depositata  nella  Cancelleria  del  Tribunale.  E quindi  in  rappresentanza  del 
suo  cliente  osserva...  N.  N.  Procuratore. 

(Notificazione). 


392.  Modula.  — Comparsa  con  cui  si  deferisce  il  giuramento  decisorio. 

Nella  causa,  ecc. 

N.  N.  procuratore  del  signor...  fa  noto  al  signor...,  procuratore  del  signor-  , come 
in  conformità  al  mandato  speciale  del ..  rogalo...,  e depositato  in  Cancelleria  per  co- 
municazione, esso  deferisce  al  sig. . il  giuramento  decisorio  sul  seguente  fatto  (indi- 
cazione del  fatto  o fatti  in  distinti  articoli). 

Ciò  stante  il  deducente  insta  citarsi  il  procuratore  della  controparte  avanti  l’Ulu- 
strissimo  signor  Presidente  all’udienza  del  giorno...  per  pronunciarsi  o sentir  provve- 
dere sulla  ammissione  del  giuramento  di  cui  sopra.  N.  N.  Procuratore. 

(Segue  l'atto  di  notificazione  con  citazione). 


393.  Modula.  — Ordinanza  Presidenziale  che  ammette  il  giuramento. 

Il  Presidente  del  Tribunale  di... 

Nella  Causa- 

Vista  la  citazione  colla  quale  ecc.; 

Ritenuta  l’adesione  del  signor ..  prestata  a mezzo  del  suo  procuratore  signor...  debi- 
tamente autorizzata: 

Ammette  la  formola  del  giuramento  cosi  espressa:  Giuri  ecc. 

Ordina  che  il  signor.,  risponda  a delta  formola  avanti  il  Tribunale  nella  sua  udienza 
del  giorno...  (ovvero  davanti  il  signor  N.  N.  Giudice  di  questo  Tribunale). 


394.  MonULA.  — Ordinanza  del  Presidente  per  la  prestazione  di  giuramento. 

11  Presidente  del  Tribunale  di... 

Nella  causa  fra  .. 

Vista  la  sentenza  proferita  da  questo  Tribunale,  nel  giorno..,  colla  quale  ammet- 
tendo la  formula  del  giuramento  da  prestarsi  dal  signor...,  alla  pubblica  udienza,  ri- 
metteva a noi  di  prefìggere  l’jidienzn  medesima; 

Visto  l’alto  di  citazione  col  quale  il  signor...  procuratore  del  signor...  in  confronto 
del  signor..,  procuratore  signor—,  chiede  la  destinazione  dell’udienza: 

Resta  fissata  l'udienza  ordinaria  del  Tribunale  del  giorno...  del  corrente  mese,  pur- 
ché la  presente  ordinanza  sia  notificata  personalmente  alla  parte  almeno  quindici 
giorni  prima. 

Data  in  questo  giorno—  N.  N.  Presidente.  — N.  N.  Cancelliere. 


395.  Modula.  — Comparsa  per  riferire  il  giuramento. 

Avanti  il  Tribunale  di— 

Nella  causa  fra..., 

L’Avv...  procuratore  del  signor—,  con  mandato  speciale  che  deposita  in  Cancelleria, 
c si  oltre  in  comunicazione,  dichiara  a nome  del  suo  cliente,  che  questi  intende  di 
riferire,  e riferisce  a!  signor..  , il  giuramento  a lui  deferito  come  dalla  sentenza  di 
questo  medesimo  Tribunale  del  giorno—,  secondo  la  facoltà  attribuitagli  dall’ art.  224 
Cod.  Pr.  Civ.  a tutti  gli  elTetti  di  diritte. 

Avv...  Procuratore  speciale. 
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306.  Modula.  — Comparsa  di  revoca  di  giuramento. 

Aranti  il  Tribunale  di... 

Nella  causa  fra... 

L’Avv..  procuratore  del  signor...  a questo  effetto  specialmente  autorizzato  come  da 
mandato  ecc.,  in  nome  del  suo  cliente  dichiara  di  voler  revocare  come  revoca  il  giu- 
ramento deferito  al  sig...  coll’alto  del  giorno...  ( Firma  del  Procuratore). 

NB  Questa  dichiarazione  deve  farsi  prima  dell'ordinanza  che  stabilisce  il  giorno  pei' 
prestare  il  giuramento  (22  i,  224  Cod.  Proc.  Civ.). 


397.  Modula.  — Verbale  di  prestazione  del  giuramento. 

1.°  Avanti  il  Giudice  delegalo. 

Nel  giorno... 

Avanti  il  signor...,  Giudice  delegato  da  questo  Illustr.  Tribunale,  con  sentenza  del., 
corrente  anno,  alla  presenza  e coll’assistenza  di  me  infrascritto  Cancelliere. 

£ personalmente  comparso  il  signor...  e con  esso  il  suo  procuratore  signor...,  all'og- 
getto  di  prestare  il  giuramento  ordinato  dalla  prefala  sentenza,  al  quale  effetto  venne 
fissato  il  giorno  d’oggi  dall’ordinanza  del  Giudice  delegato  del  giorno... 

Si  è pure  presentalo  il  signor..,  deferente,  col  suo  procuratore  signor... 

D’ ontine,  ecc.,  si  è dato  per  me  Cancelliere  lettura  della  indicata  sentenza  conte- 
nente la  forinola  del  giuramento. 

Dopo  di  che  il  signor  Giudice  ha  ammonito  il  signor...,  sulla  importanza  e santità 
del  giuramento,  e del  dovere  ch’egli  ha  come  cristiano  e come  uomo  d’onore  di  diro 
la  verità.  Udita  la  quale  ammonizione  il  signor...,  a capo  scoperto  e colla  mano  destra 
sul  libro  dei  SS.  Evangeli,  ha  primieramente  letta  la  formula  del  giuramento,  indi  a 
chiara  ed  intelligibil  voce  ha  pronunziato:  < Giuro  chiamando  Dio  in  testimonio  della 
verità  di  quanto  dichiaro,  che...  » 

Io  Cancelliere  ho  redatto  il  presente  verbale  che,  dopo  lettura  da  me  fattane,  è stalo 
sottoscritto  dal  signor  giurante,  dal  signor  Giudice  e da  me  Cancelliere. 

(Seguono  le  sottoscrizioni). 

2.‘  Avanti  il  Tribunale  in  pubblica  udienza. 

Tribunale  Civile  di... 

Oggi  18  aprile  1870,  nella  causa  fra  i signori... 

Nell'aula  del  Tribunale,  e trovandosi  ancora  aperta  la  pubblica  udienza  tenuta  nel 
giorno  suddetto, 

É personalmente  comparso  avanti  il  Tribunale  sedente... 

(Vedi  la  formala  precedente  con  variazioni  facili  a comprendersi.  — L'ammonizione 
c falla  dal  Presidente,  dal  quale  c pure  sottoscritto  il  verbale). 


398.  Modula.  — Verbale  se  la  parte  che  deve  giurare  non  si  presenta. 

Nel  giorno...  Avanti.. 

£ comparso  il  signor  Avv...,  procuratore  del  signor...  residente  a...  il  quale,  aiteso 
essere  il  presente  giorno  destinato  per  assumere  le  risposte  al  giuramento  che  deve 
restarsi  dal  signor...,  come  da  sentenza...,  ha  esibito  a me  Cancelliere  copia  autentica 
detta  sentenza  debitamente  notificata  nel  giorno... 

Non  si  è presentato  però  il  signor...  né  alcun  altro  per  lui  all’effetto  di  giustificare 
la  sua  mancanza;  e trascorsa  essendo  di  un'ora  quella  destinata  all’udienza,  quindi 
sopra  domanda  del  procuratore  signor...,  dopo  averne  data  lettura,  ho  chiuso  il  pro- 
cesso verbale  colla  sottoscrizione  del  suddetto  signor  procuratore , del  signor  Giudice 
e di  me  Cancelliere.  (Seguono  le  sottoscrizioni). 


399.  Modula.  — Comparsa  in  cui  si  articolano  i fatti  da  provarsi  con  testimoni. 

Avanti  il  Tribunale  Civile  di.. 

Nella  causa  fra... 
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Cesare  V.. , attore,  a stabilire  il  pieno  possesso  dell’uso  della  roggia...,  in  preferenza 
del  convenuto..,  chiede  di  essere  ammesso  a provare  per  mezzo  di  testimonio, 

1. "  Che  gli  autori  dell’attore  Cesare  V.. , fabbricarono  un  canale  di  muratura  onde 
derivare  l'acqua  della  roggia.,  che  esiste  ancora  per  la  lunghezza  di  metri.  . 

2. "  Che  da  tempo  immemorabile  gli  autori  di  Cesare  V. .,  ed  egli  medesimo,  hanno 
posseduto  e goduto  senza  contrasto  alcuno  delle  acque,  all’uso.,  in  preferenza  di... 

Per  l’ammissione  di  tali  capitoli  di  prova  insta  il  deducente  citarsi  il  convenuto 
avanti  i’iìlustr.  Presidente.  ( Sottoscrizione  del  Procuratore). 

Segue  la  notillcazione  con  citazione  (che  potrebbe  anche  farsi  per  biglietto  separato). 


400.  Modula.  — Ordinanza  del  Presidente. 

Il  Presidente  - Vista  la  citazione,  ecc.; 

Ritenuto  che  il  procuratore  del  signor...  benché  comparso,  non  ha  prestato  assenti- 
mento alla  domanda..., 

Visto  gli  articoli...;  rimette  le  parti  all’udienza  del  giorno,  ecc.;  aH'efTetto,  ecc. 
Ordina  che  la  relazione  sia  fatta  dalle  parti,  ecc. 


401.  Modula.  — Comparsa  con  cut  si  articolano  i falli  per  la  prova  contraria. 

Nella  causa  fra...  N.  N. , convenuto,'  dichiara  al  signor  Cesare  V...  che  avendolo, 
colla  semenza...,  il  Tribunale  abolito  a provare  con  testiinonj  i fatti  allegati  nella  com- 
parsa del  di...  egli  intende  e chiede  di  provare  con  lo  stesso  mezzo  gli  altri  fatti  se- 
guenti : 

1.”  Che  tre  anni  innanzi  alla  azione  odierna  l’attore,  riconoscendo  il  diritto  del 
convenuto  all’uso  in  comune  delia  roggia...  lo  invitava  a concorrere  nelle  spese,  ecc. 

2“  Che ... 

Per  essere  sentiti  quali  testimonj  sopra  una  tale  prova  contraria,  il  convenuto  pre- 
senterà quali  testiinonj  i signori...  N.  N.  Procuratore. 


402.  Modula.  — Ordinanza  del  Presidente. 

Il  Presidente...  Vista  la  citazione,  ecc.;  Ritenuto  che  il  procuratore  del  signor...  ben- 
ché comparso,  non  ha  prestato  assentimento  alla  domanda...; 

Visti  gli  articoli...;  rimette  le  parti  all'udienza  fissa  del  giorno,  ecc.,  all'effetto,  ecc. 
Ordina  che  la  relazione  sia  fatta  dalle  parli,  ecc. 


403.  Modula.  — Ordinanza  del  Giudice  delegato. 

Il  Pretore  di...  Giudice  delegato: 

Udita  la  verbale  istanza  del  signor...,  procuratore  del  signor...  residente...;  vista  la 
sentenza  del  giorno ..  del  Tribunale  Civile  di...  che  delega  il  Pretore  di  questo  Man- 
damento a dirigere  gli  esami  da  essa  sentenza  autorizzati;  ritenuto  che  la  detta  sen- 
tenza è stata  notifii  ata  nel  giorno... 

Determina  che  l'esame  seguirà  nel  luogo  di  sua  residenza  ordinaria  in  questo  borgo 
di.,  il  giorno  ..  alle  ore  IO  antim.,  purché  la  presente  ordinanza  sia  notificata  a nonna 
di  legge  non  più  tardi  del  giorno- 

in...  questo  giorno  6 del  mese  di—  > 

NB.  Segue  l’alto  di  notificazione.  N.  N.  Pretore.  — N.  N.  Cancelliere. 


404.  Modula.  — Intimazione  e denuncia  dei  testimonj. 

Avanti  il  signor  Pretore  di...  Giudice  delegato. 

Il  signor  Avv—,  procuratore  del  signor...  notifica  al  signor  Avv. .,  procuratore  del 
signor...,  che  nella  causa  fra  esse  parti  pendente  avanti  il  Tribunale  Civile  di—  i> 
punto...  e in  relazione  alla  sentenza  dello  stesso  Tribunale  del  giorno...  e cosi  pure 
alla  ordinanza  di  questo  signor  Pretore  delegato  del  giorno...  farà  esaminare  i lesti- 
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monj  seguenti:  Carlo  A...,  del  fu..,  possidente...,  residente  a...  — Luigi  D. .,  del  fu.., 
contadino,  residente  a...  — Marco  C. .,  ere. 

Il  giorno.-  N.  N.  Procuratore. 

Io,  Usciere  infrascritto,  addetto  a...,  ho  notificato  copia  del  presente  atto  al  procura- 
tore signor  Avv...  nel  suo  ufficio  in...  N.  N.  Usciere. 


405.  Modula.  — Citazione  al  testitnonio. 


Oggi...  in... 

lo  sottoscritto,  Usciere,  addetto  alla  Pretura  di... 

Ad  istanza  del  signor...  residente  a. .,  ho  citato 

-.,  possidente,  residente  nella  "villa  di..,  per  comparire  avanti  il  signor  Pretore  di 
questo  Mandamento  nella  solila  sua  residenza  nel  giorno...  giorno  fissato  dallo  stesso 
signor  Giudice,  alle  ore  10  antim.,  per  essere  esaminato  come  testimonio  nella  causa 
sul  diritto  di  possesso  e uso  di  acque  pendente  fra  l’istante  e il  signor... 

Ho  lasciato  copia... 


406.  Modula.  — Verbali  di  esami  testimoniali. 

Nella  causa  pendente  aranti  il  Tribunale  Civile  di...  fra  il  sig.  A...  e il  sig.  B... 

Oggi...  nell’ufficio  del  signor  Pretore  di...  presente  ed  assistente  il  Cancelliere  infra- 
scritto, sono  comparsi  il  signor.,  e con  esso  il  suo  procuratore  signor  Avv..  É pure 
comparso  il  signor  Avv...,  procuratore  del  signor... 

Il  procuratore  del  signor...  consegna  al  sottoscritto  Cancelliere:  l.°  la  sentenza  del 
Tribunale  di.,  del  giorno...  che  delega  l’esame  a questo  signor  Pretore  indicando  i 
capitoli  sui  quali  i testiinonj  devono  interrogarsi , sentenza  che  fu  notificata  nel  gior- 
no.-, 2.”  la  ordinanza  di  questo  signor  Pretore'  che  fissa  all’esame  il  presente  giorno...; 
3.”  la  comparsa  e notificazione  delle  generalità  dei  testimonj  eseguita  a termini  di 
legge  del  giorno- 

indi  ha  presentato  per  essere  esaminati  i testimonj— 

Trattenuto  il  testimonio...  nella  camera  d’esame  — previo  allontanamento  degli  al- 
tri — e richiesto  sulle  generali 

Rispose  : — Mi  chiamo...  del  fu—,  di  condizione...,  residente  in...  e non  sono  parente, 
affine,  creditore,  debitore,  o addetto  al  servizio  di  veruna  delle  parti. 

Dopo  ciò,  previa  ammonizione  fattagli  dal  signor  Pretore  sulla  importanza  e santità 
del  giuramento,  è avvertito  delle  pene  che  sovrastano  per  legge  ai  testimonj  falsi. 

Il  nominatosi.,  (qui  presta  giuramento). 

Data  al  medesimo  da  me  Cancelliere  lettura  del  primo  capitolo  del  seguente  tenore, 
che,  ecc  : Ha  risposto:  v Io  ricordo  benissimo  che,  ecc.  > 

(4  un  certo  punto  della  disposizione  se  occorre)  A questo  punto  trattandosi  di  lon- 
tane e minute  circostanze,  domanda  al  signor  Giudice  di  potere  consultare  le  note  che 
si  é preparato  per  rispondere  colla  maggior  esattezza.  Il  ebe  essendogli  stato  concesso, 
osservando  le  sue  annotazioni,  ha  soggiunto  che... 

Sopra  domanda  del  procuratore  signor  Avv..,  direttagli  dal  signor  Pretore  sulla  cir- 
costanza, se...  ha  risposto... 

Alla  domanda  fattagli  d’ufficio  dallo  stesso  signor  Pretore,  se-  ha  risposto... 

Data  lettura  al  testimonio  della  sua  deposizione,  ha  dichiarato  di  non  aver  altro  da 
aggiungere  e di  persistervi. 

Richiesto  se  pretenda  indennità,  ha  risposto  negativamente  (ovvero  affermativamente , 
ed  è subito  pagalo). 

Indi  il  testimonio  si  è sottoscritto.  N.  N.  Testimonio. 

Ritiratosi  il  testimonio  e proseguendo  l’esame,  è stato  introdotto  il  secondo  testimo- 
nio, il  quale  richiesto  dal  signor  Giudice  del  suo  nome,  cognome,  condizione,  se  pa- 
rente, affine,  ecc.,  ha  risposto  chiamarsi  Carlo—,  figlio  del  fu—,  (filabile,  ecc.,  ecc. 

Introdotto  il  terzo  testimonio  e richiesto  dal  signor  Giudice ..  (come  sopra). 

Ha  risposto:  — Mi  chiamo...,  figlio  del  fu..,  possidente,  domiciliato  in...,  e sono  zio 
del  signor...  — udita  la  quale  dichiarazione  il  signor  Pretore  ha  licenziato  il  testimo- 
nio dicendogli  che  non  può  essere  come  tale  sentito  in  questa  causa. 

Terminalo  I’  esame  dei  testimonj  di  prova,  il  signor  Avv.,.,  procuratore  del  signor... 
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ha  dichiaralo  di  poter  presentare  i lestimonj  di  riprova  (prova  contraria).  Avendo  il 
Giudice  ordinato  che  siano  introdotti  separatamente  l'uno  dopo  l'altro; 

K comparso  il  primo  testimonio.,  ere.,  ecc.  ( Saranno  letti  « capitoli  se  stati  formu- 
lati per  loro:  altrimenti  il  Giudice  propone  interrogazioni  sulla  materia  in  relazione 
ai  prefati  esami  accogliendo  le  congrue  proposte  delle  parti  presenti). 

Essendo  già  fatta  <>ra  tarda,  si  è rimessa  la  continuazione  dell'esame  al  giorno..., 
ora  ..,  in  questo  medesimo  luogo,  e le  parti  presenti  si  hanno  come  avvisate. 

i Sottoscrizione  dei  Testimoni,  del  Giudice  e del  Cancelliere). 

Se  il  testimonio  non  comparisce  senza  giustificarsi. 

(In  fine  del  verbale).  Cosi  terminato  l’esame  dei  testimonj  che  si  sono  presentati,  e 
non  essendo  comparso,  benché  regolarmente  citato,  il  testimonio...  come  risulta  dall’atto 
consegnalo  a un  Cancelliere  dal  signor  Avv..,  il  sig.  Pretore  condanna  il  testimonio 
suddetto...  abitante  in...  al  rimborso  delle  spese  cagionate  dalla  sua  mancanza,  alla 
pena  pecuniaria  di  L...  e al  risarcimento  dei  danni. 

Rimette  l’esame  di  questo  testimonio  al  giorno...  purché  gli  sia  intimata  nuova  ci- 
tazione non  più  tardi  del  giorno.-.,  (E  si  chiude  il  verbale). 


407.  Modula.  — Esame  di  un  sordo,  di  un  mulo,  e di  un  sordo-muto. 
l.°  Sordo. 

Omissis...  In  seguito  il  sig  Giudice  ha  fatto  introdurre  il  testimonio...  il  quale  inter- 
rogato ripetutamente  e ad  alta  voce  del  suo  nome,  cognome,  ecc.,  non  rispose,  e diede 
seguo  di  essere  totalmente  sordo.  Fatto  avvicinare  il  testimonio  e messogli  sott’occhio 
una  interrogazione  scritta  onde  pronunci  il  proprio  nome,  cognome,  ecc.,  letta  la  carta 
lia  risposto .. 

Successivamente,  io  Cancelliere,  d’ordine  del  sig  Giudice,  avendo  scritto  sopra  una 
carta  la  formula  del  giuramento  che  il  testimonio  deve  prestare , premessa  formale 
ammonizione  sulla  santità  ed  importanza  del  giuramento,  e ricordate  le  gravi  pene 
dello  spergiuro,  fattagli  ostensibile  quella  carta,  e da  lui  letta,  ha  giurato  tenendo  la 
mano  sul  libro  dei  SS.  Evangeli.  . 

(Nell'  istesso  modo  vengono  passate  a lui  le  altre  interrogazioni  scritte,  alle  guati  il 
tordo  risponde). 

2.°  Muto  che  sa  scrivere. 

Omissis...  Si  è presentato  all’esame  Vincenzo  R..  ; privo  della  favella,  come  le  parti 
stesse  convengono,  ma  non  sordo,  il  quale  sa  leggere. 

Il  sig.  Giudice  gli  diresse  la  parola  invitandolo  a dichiarare  il  suo  nome,  cognome, 
condizione,  patria  ere.,  e gli  è stato  messo  davanti  l’occorrente  onde  possa  scrivere  la 
sua  risposta.  Ed  egli  per  iscritto  dichiarò:  — Sono  Vincenzo  R...,  figlio  di  ecc. 

Premesse  le  ammonizioni  di  legge,  il  sig.  Giudice  lo  ha  invitato  a prestare  giura- 
mento di  dire  la  verità,  ecc. 

Messagli  quindi  innanzi  la  formula  stessa  del  giuramento  anche  in  iscritto,  il  testi- 
monio, dopo  avere  posta  la  mano  destra  sul  libro  dei  SS.  Evangeli,  ha  scritto  come 
segue:  — Giuro,  ecc. 

Lettogli  da  ine  Cancelliere,  e spiegatogli  dal  sig.  Giudice  il  l.°  capitolo  cosi  conce- 
pito.... ha  risposto  pure  in  iscritto,  ecc. 

Datagli  lettura,  ecc. 

3.°  Sordo-mulo  che  non  sa  nè  leggere  nè  scrivere. 

Omissis...  Comparso  il  testimonio  indicato  col  nome  di  N...,  e qualificato  sordo-muto 
che  inoltre  le  parti  dichiarano  essere  illeterato. 

Conseguentemente  a norma  di  legge,  il  signor  Giudice  ha  fatto  conoscere  alle  parti 
presenti  rhe  questo  testimonio,  nel  quale  nonostante  la  sua  naturale  infermità  è rico- 
nosciuta una  sufficiente  intelligenza,  non  può  esaminarsi  senza  il  concorso  di  un  in- 
terprete che  conosca  i modi  con  cui  é solito  di  esprimersi.  E perciò  invitava  la  parte 
cui  interessa,  a presentare  uno  o più  di  tali  interpreti.  Infatti  il  sig...  procuratore  della 
parte  .,  introdusse  il  sig..,  che  appunto  si  trova  in  tale  rapporto  col  sordo-muto. 

Interrogato  sulle  generalità,  lu  risposto:  — Sono  figlio  del  fu...,  ecc. 

Interrogato  se  conosca  il  sordo-muto  qui  presente,  ha  risposto:  — Lo  conosco  da  più 
anni;  egli  è sordo-muto  dalla  nascita,  non  ebbe  educazione  letteraria,  ed  essendo  or- 
fano di  padre  e madre,  egli  vive  presso  di  me  che  gli  presto  assistenza. 
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Dopo  ciò,  il  sig.  Giudice  ha  detto  al  sig...  ch’egli  lo  assume  interprete  nell'esame 
«he  sta  per  farsi  del  sordo-muto,  perciò  invita  esso  sig  . a giurare  di  prestarsi  leal- 
mente e sinceramente  a tale  uffizio,  traducendo  alla  giustizia  con  verità  le  risposte 
del  testimonio. 

L’ interprete , ponendo  la  mano  destra  sul  libro  ecc.,  previa  ammonizione , ecc. , ha 
giurato  ( ripeta  le  parole  formulale  dal  Giudice). 

L’interpiele  é invitato  a fare  intendere  al  testimonio  ch’egli  pure  ponendo  la  mano 
sul  sacro  libro  deve  mentalmente  giurare  di  dire  la  verità  su  quanto  verrà  interrogato, 
sotto  le  pene,  ecc.,  ciò  che  viene  infatti  dal  testimonio  eseguito. 

Letto  all' interprete  il  primo  capitolo  cosi  espresso:  — Uhe. . 

( Questo  metodo  potrà  applicarsi  al  seguito  delle  interrogationi  e risposte  che  l’inter- 
prete dichiara  al  Giudice). 

4°  Sordo-muto  che  sa  scrivere. 

Omissis...  Comparso  il  sig.  Andrea  R...,  notoriamente  sordo  c muto,  ma  che  sa  leg- 
gere e scrivere  , gli  fu  messa  sott'occhio  una  carta  in  cui  è scritta  la  prima  interro- 
gazione che  gli  fa  il  sig.  Giudice,  cioè  come  si  chiami,  ecc.,  con  invito  di  scrivere  le 
sue  risposte. 

Ed  egli,  scrivendo  ha  risposto:  — Sono  e mi  chiamo  Andrea  R...  ecc. 


408.  Modula.  — Rinvio  per  contestazione  su  proroga  del  termine. 

In  questo  giorno,  ecc.  Nell’uffizio;  ecc. 

( Dopo  uditi  i Testimoni  A , li,  C,  ecc.). 

Resta  da  ultimo  ad  esaminare  il  testimonio  Gaudenzio  B...,  il  quale  quantunque  sia 
già  fatta  ora  tarda  non  si  è presentato;  ma  qui  il  presente  sig..,  procuratore  del  si- 
gnor... ha  soli  .posto  al  signor  Giudice  che  gli  è noto  non  aver  potuto  il  testimonio  com- 
parire per  grave  impedimento  che  egli  potrà  anche  giustificare.  Invila  il  sig.  Pretore 
a voler  difierire  l'esame  di  questo  testimonio  e destinare  altro  giorno. 

A ciò  che  si  é opposto  il  big.  Avv.. , procuratore  del  sig..,  il  quale  fa  osservare  rhe 
converrebbe  prorogare  il  termine  generale,  essendoché  col  giorno  d’oggi  spira  il  ter- 
mine dei  trenta  giorni;  e la  domanda  di  proroga  non  è appoggiala,  poiché  sarebbesi 
dovuta  giustificare  in  questa  seduta  medesima. 

Udita  la  quale  contestazione,  il  sig.  Giudice  pronunziò  la  seguente  ordinanza  : Visto 
l’art.  248  Cod.  Proc.  Civ.  — sul  promosso  incidente  di  proroga  del  termine,  rimette  le 
parti  alla  ordinaria  udienza  del  Tribunale  del  giorno...  corrente  me-e 

(Sottoscrizione  delle  parti,  del  Giudice  e del  Cancelliere). 


409.  Modula.  — Citazione  ad  udienza  fissa  per  ottenere  un  esame  di  testimoni 
a perpetua  memoria  (<). 

Milano  il  giorno ..  Richiesto  dal  sig.  Giuseppe  V...  rappresentato  ed  eleggente  do- 
micilio presso  il  suo  procuratore  Avv...,  in  Via..  Io  Usciere  sottoscrillo , previa  espo- 
sizione: Che  il  richiedente  nell’anno  1865  passava  all'estero,  donde  faceva  ritorno  in 
patria  soltanlo  in  principio  dell’anno  corrente:  che  pria  di  allontanarsi  costituiva  in 
suo  predicatore  generale  il  sig.  Demetrio  R,..;  che  nel  1867,  avendo  risaputo  all'estero 
esser  mancato  ai  vivi  in  Milano  il  sig.  N.  N.,  lasciandolo  erede  di  ogni  sua  sostanza, 
fece  tenere  al  proprio  mandatario  Demetrio  R ..  una  ietterà  nella  quale  impartivaglk 
istruzioni  in  ordine  alla  detta  eredità,  rimettendosi  del  resto  alla  di  lui  scienza  c co- 
scienza per  la  realizzazione  c conservazione  della  sostanza;  che  tornato  come  si  disse, 
in  patria,  il  richiedente  constatò  che  il  sig  Demetrio  R..  non  crasi  curato  di  far  re- 
digere inventario  della  sostanza  lasciatagli  dal  defunto  sig.  N.  N ; constatò  che  dalla 
«asa  di  compendio  dell'eredità  risultavano  scomparse  due  grandi  tele  di  scuola  fiam- 
minga, attribuite  a Rubens,  di  cospicuo  valore;  constatò  che  il  fondo...,  pure  di  com- 
pendio dell'eredità,  trovavasi  affatto  sprovvisto  di  scorte  vive,  mentre  all’epoca  della 


(I)  NB.  Ove  il  giudizio  fosse  già  pendente , la  domanda  per  gli  estimi  a futura  memoria  si  propor- 
rebbe per  comparsa  nelle  forme  degli  incidenti,  già  note  per  le  tante  formale  precedenti,  ilad.  jsS. 


Digitized  by  Google 


454 

morie  del  sig  N.  N.  trovavansi  sul  dello  fondo  n.°  cinque  paja  di  buoi,  ere  ere.;  con- 
statò che  (accennare  ad  altri  non  giustificali  ammanchi  o danni j.  Mentre  il  richiedente 
sta  raccogliendo  i fatti  e le  prove  onde  citare  in  giudizio  il  sig.  R...  per  ottenerlo  con- 
dannato alla  rifusione  di  tutti  i danni  cagionatigli  dalla  mala  amministrazione,  teme 
possa  mancargli  la  prova  della  sottrazione  dei  quadri  suddettti  essendone  soltanto  con- 
sapevoli un  domestico  del  defunto  sig.  N...,  in  età  di  oltre  80  anni,  ed  un  nipote  del 
medesimo,  il  quale  deve,  colla  fine  del  mese  di...,  partire  per  l’America,  senza  che  si 
sappia  dove  potrà  stabilirsi. 

Ciò  posto  urge  al  richiedente  di  ottenere  che  si  proceda  all’esame  testimoniale  delle 
suddette  persone,  mentre  è ancor  possibile  e facile  il  farlo.  E però  inerendo  alla  fat- 
tami richiesta,  visto  Tari.  151  Cod.  Proc.  Civ , io,  Usciere  infrascritto,  ho  citalo  il  si- 
gnor Demetrio  R...  qui  residente  in  via...  a comparire  avanti  il  Tribunale  Civile  all’u- 
dienza del  giorno...,  ore...  per  ivi  sentire  in  proprio  contradditorio  o constatata  contu- 
macia, pronunciare  sulla  seguente  domanda:  Autorizzarsi  l’esame  a futura  memoria 
del  sig.  A.  e B.  sulle  circostanze  seguenti:  I."  Vero  che  all’epoca  della  morte  di.,  sta- 
vano tuttavia  appesi  nella  di  lui  sala  ecc.,  due  grandi  quadri  ecc.  ( descrizione  dei  qua- 
dri) ; 2“  Vero  che  il  sig.  Demetrio  R...  il  giorno...  sotto  pretesto  di  doverne  procurare 
il  ristauro,  li  fere  trasportare  nella  propria  abitazione  ere,;  3."  Vero  che  .. 

(Idrolisi  in  comunicazione  : 1."  Mandato...  2."  Certificato  medico. . 3*1  Certificato  del- 
l’Ufficio dello  Stato  Civile,  ecc.  ecc. 

( Segue  la  notificazione).  N.  N.  Usciere 


410.  Modula.  — Comparsa  per  ricusazione  di  perito  d’ufficio. 

1.  Per  motivi  anteriori  alla  notificazione  dell'ordinanza  o della  sentenza. 

Avanti  il  Tribunale  Civile  di... 

Nella  causa  fra  il  signor...  e il  signor... 

L’Avv...,  nell’interesse  e per  incarico  der  suo  cliente  N.  N.  dichiara  di  ricusare  il 
perito  sig...  (od  i periti)  nominato  nella  sentenza  del  Tribunale  del  giorno...,  per  es- 
sere dell’avversario  parente  in  grado...  Protesta  il  deducente  che  alla  notificazione  del 
presente  atto  il  sig ...  perito  dovrà  astenersi  da  qualunque  funzione  relativa.  E richiede 
venga  citata  la  controparte  avanti  l’Ut  sig  Presidente  del  Tribunale...  per  la  risolu- 
zione della  propria  ricusa,  in  base  agli  art.  254,  116  Cod.  Pr.  Civ. 

Ollresi  in  comunicazione:  l.°  Albero  genealogico,  ecc.  2."... 

N.  N.  Procuratore. 

(Segue  l'atto  di  notificazione  alla  controparte  ed  al  perito  con  a Unione  della  prima 
avanti  il  Tribunale ) 

2.“  Per  motivi  sopravvenuti  dopo  la  nomina  dei  periti 
e prima  della  prestazione  del  giuramento. 

Nella  causa  fra... 

L’Avv...  procuratore  del  sig...,  nel  nome  e interesse  di  questi  volle  ricusare  il  sig  . 
perito,  nominato  di  consenso  e ammesso  colla  ordinanza  di  questo  Presidente  del 
giorno...,  attesoché  dopo  il  giorno  della  nomina  consensuale  è nata  discordia  fra  il  detto 
sig..  perito  e il  deducente,  per  causa  di  danari  al  primo  dovuti.  Pende  anzi  in  propo- 
sito giudizio  provorato  dal  dedurente  colla  citazione..,  il  che  è titolo  di  ricusazione  a 
mente  degli  art.  254,  116  Cod.  Pr  Civ. 

Mentre  olTreai  dal  .ricusante  in  prova  della  ricusa  : 1.°..,  2.°...  instasi  sia  citato  ecc. 

(Data)  ( Sottoscrizione  del  Procuratore). 

(Notifica  anche  al  perito  e citazione). 


411.  Modula.  — Citazione  avanti  il  Giudice  delegato  pel  giuramento  dei  periti. 

Milano,  il  giorno...  Ad  istanza  del  sig...,  rappresenlalo  dal  suo  procuratore  sig-.  Io, 
Usciere  infrasrrilto , ho  citalo  il  sig..,  rappresentalo  c domiciliato  dall’Avv...,  e cosi 
pure  il  sig...  pelilo  nominalo  nella  causa  fra  le  parti  suddette  vertente,  come  da  sen- 
tenza... del  giorno..  , a comparire  alla  udienza  ohe  il  sig.  Giudice  delegato  terrà  nel 
giorno...,  ora...,  onde  il  sig...  perito  presti  il  proprio  giuramento  e siano  destinati  il 
luogo,  giorno  ed  ora  in  cui  avrà  cominciamento  la  operazione  peritale. 

(Copia,  ecc...  ecc...).  N.  N.  Usciere. 
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412.  Modula.  — Verbale  di  prestazione  di  giuramento  del  perito. 

Oggi...  Avanti  il  sig  Giudice,  delegato  con  sentenza  di  questo  Tribunale  Civile  del 
giorno,  presente  ed  assistente  il  Cancelliere  infrascritto. 

Si  è presentato  il  sig . , chiamato  a questa  udienza  con  citazione  del  giorno..,  noti- 
ficatagli dall’usciere  N.  N.,  che  ha  depositato  presso  me,  Cancelliere,  all’  oggetto  di 
prestare  il  suo  giuramento  in  qualità  di  perito  nominato  colla  prefata  sentenza.  É pure 
comparso  il  sig  Avv...,  procuratore  del  sig.,  per  assistere,  coni’ esso  dichiara,  all’atto 
dei  giuramento. 

Il  sig.  Giudice  delegato  ha  spiegato  la  ragione  di  questo  giuramento  che  il  perito 
deve  prestare,  la  gravità  e importanza  detratto;  ha  fatto  le  pili  serie  ammonizioni  circa 
le  conseguenze  che  anche  a di  lui  danno  sarebbero  per  derivare,  mancando  al  proprio 
giuramento.  Indi  il  sig...,  a capo  scoperto  e ferma  la  mano  destra  aperta  sul  libro  dei 
SS.  Evangeli,  pronunzia:  — Giuro,  chiamando  Dio  in  testimonio,  di  procedere  fedel- 
mente nella  operazione  a me  commessa  al  solo  scopo  di  far  conoscere  ai  giudici  la 
verità.  Dopo  ciò  il  sig.  Giudice  determina  che  la  operazione  comincierà  nel  giorno  di .. 
nella  casa..,  Via..  , alle  ore...  La  parte  istante  sig...  depositerà  in  questa  Cancelleria 
per  le  spese  la  somma  di  L.  100.  (Sottoscrizioni). 


413.  Modula.  — Ordinanza  del  Presidente  che  proroga  il  termine. 

Il  Presidente  del  Tribunale  ..  Vista  la  istanza  del  perito  sig  ..  per  la  proroga  del  ter- 
mine di  trenta  giorni  a lui  assegnata  per  compiere  la  operazione  domandatagli  dalla 
sentenza..  Visto  rhe  il  termine  andrebbe  a spirare...,  e ritenuta  ragionevole  la  domanda 
di  proroga  in  vista  del  lavoro  die  rimane  ancora  a farsi  dal  perito  medesimo;  udite 
le  parti  che  hanno  in  ciò  convenuto.  — Proroga  il  termine  di  giorni  venti,  decombili 
dalla  scadenza  del  termine  anteriore.  • N.  N.  Presidente.  — N.  N.  Cancelliere. 


414.  Modula.  — Ilelazione  dei  periti  e consegna. 

Io  sottoscritto  (o  noi  sottoscritti),  incaricato  quale  perito  a rilevare  i danni  e guasti 
operati  da.  (causa),  nella  casa...  in  questa  città,  nella  sera  del.,  ho  sollecitamente 
evaso  l’onorevole  incarico  Infatti  nel  giorno...,  fissato  da  ordinanza  del  sig.  Giudice 
delegato,  mi  sono  portato  sul  luogo,  ove  trovai  anche  le  parti  interessate  che  mi  for- 
nirono i più  opportuni  schiarimenti. 

La  sessione  di  quei  giorno  si  prolungò  per  ben...  ore,  e cosi  di  seguito  per  tre  giorni, 
in  capo  ai  quali  mi  trovai  in  ordine  per  riferire  le  osservazioni  e i necessari  rilievi 
secondo  la  mente  della  indicata  sentenza. 

(Segue  quanto  et  «cerne  la  operazione  colla  chiara  esposizione  dei  risultamenti). 

Cosi  ritengo  di  aver  adempito  ali’obbligo  assunto 

Oggi...  avanti  di  me,  Cancelliere  del  Tribunale  Civile  di...,  si  è io  si  sono)  presentato 
il  sig...,  il  quale  ha  depositato  in  mano  mia  la  relazione  sopra  trascritti»,  dichiarando 
ch’essa  è opera  propria. 

Io  Cancelliere  ho  invilato  il  prelato  sig...  a porgere  attenzione  alla  lettura  di  detta 
perizia;  dopo  di  che  passò  a sotloscrivecla  con  me  Cancelliere. 

N.  N.  Perito.  — N.  N.  Cancelliere. 


415.  Modula.  — Provvedimento  di  fissazione  del  giorno  per  l’ispezione  giudiziale. 

L’anno...,  il  giorno..,  alle  ore...,  in  (luogo). 

Innanzi  il  Giudice  del  Tribunale  Civile  di...,  delegato  a quanto  appresso,  ed  assistito 
dal  Cancelliere  signor.  . 

È comparso  il  signor  N ..,  procuratore  del  signor...  il  quale,  dietro  esibizione  di  sen- 
tenza di  questo  Tribunale  in  data...  e di  citazione  fatta  per  questo  giorno,  ora  e luogo 
del  signor...  in  persona  del  suo  procuratore,  ha  chiesto  in  conformità  a detta  sentenza 
(issarsi  il  giorno  e l'ora  per  la  ispezione  giudiziale. 

È anche  comparso  il  signor...  Procuratore  del  signor...,  per  assistere  alla  prelazione 
dell’ordinanza  \ovvero  il  procuratore  del  signor.,  non  è comparso). 
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Il  Giudice,  udite  te  parti  nelle  loro  dichiarazioni,  lia  stabilito  il  giorno...  alle  ore. 
per  trasferirai  col  Cancelliere  e coi  periti  (se  ve  ne  anno),  che  saranno  all’uopo  citati, 
nel  luogo...,  ad  oggelto  di  compiere  le  operazioni  prescritte  nella  detta  sentenza. 

( Sottoscrizione  del  Giudice  e Cancelliere). 


416.  Modula.  — Verbale  della  visita  giudiziale. 

L’anno...,  il  giorno...  alle  ore...  in... 

Il  Giudice  del  Tribunale  Civile  . , signor. destinato  alla  infrascritta  operazione  colla 
sentenza...  assistito  dal  Cancelliere  del  Tribunale  medesimo,  signor...,  (o  quello  di  essi 
che  comparirà),  i quali  hanno  presentato: 

1.“  Copia  della  sentenza  del  Tribunale  Civile  di...  con  cui  fu  ordinato  il  trasferi- 
mento sul  lungo  del  Giudice  suddetto  per  la  visita  giudiziale  di...  (ove  ne  sia  il  taso, 
coll'assistenza  dei  periti);  2."  l’ordinanza  dello  stesso  Giudice  emanata  nel  giorno.  , 
rolla  quale  é stabilito  questo  giorno  ed  ora  per  la  suddetta  operazione;  3"  l’alto  ia 
data.,  per  notificazione  della  «lessa  ordinanza  al  signor...,  in  persona  del  suo  procu- 
ratore (se  abbia  amilo  luogo ) dell’Usciere .;  4.’’  la  citazione  dell’Usciere.,  (se  la  insila 
debba  farsi  coll'assistenza  dei  periti);  5.°  la  scrittura  del  giorno.,  fra.. 

È pure  comparso  il  signor...,  assistito  dal  suo  procuratore  signor...  ( ovvero  il  signor... 
ed  il  suo  procuratore  non  sono  comparsi). 

Intervenendo  anche  i periti  si  aggiunga:  Sono  comparsi  in  fine  i periti  signori-  i 
quali  prestano  giuramento  nelle  forme  prescritte  dall’art.  226  Cod.  Pr.  Civ , di  bene  e 
fedelmente  procedere,  secondo  verità,  scienza  e coscienza' nelle  operazioni  loro  ingiunte 
colla  detta  sentenza. 

Il  Giudice  dà  atto  alle  parti  ed  ai  periti  rispettivamente  di  quanto  sopra.  Successi- 
vamente viene  constatato  quanto  segue:  (descrivere  tutte  le  ispezioni  che  il  Giudice 
avrà  fatto  in  relazione  alla  sentenza  del  Tribunale |. 

Se  sia  necessaria  la  formazione  di  un  tipo  non  ordinato  dal  Tribunale  si  dirà:  Ed 
onde  le  dette  ispezioni  siano  meglio  apprezzate  dal  Tribunale,  il  Giudice  d’ufficio  (ou- 
eero  a richiesta  del  signor  .)  ingiunse  al  perito  di  rilevare  un  tipo  del  luogo,  ecc. 

Se  non  et  fossero  i periti:  Ha  ordinato  che  il  perito  signor  N...  N...,  eletto  di  comune 
accordo  dalle  parli  (oppure  eletto  dallo  stesso  Giudice  per  non  essersi  le  parti  accor- 
date nella  scelta);  previo  giuramento  da  prestarsi  innanzi  di  lui  nel  giorno...,  ora..., 
luogo  nel  termine  di  giorni...,  a coniare  da  oggi,  rilevi  un  tipo,  ecc 

Ovvero:  Proceda  alla  verificazione  del  tipo  prodotto  dal  signor.,  (nome  della  parie 
che  lo  avesse  prodotto),  ecc. 

Ove  per  constatare  qualche  fatto  occorra  sentire  testimonj  sul  luogo,  si  dirà:  E poiché 
dal  signor,  si  è allegato  che...,  il  Giudice  riconosciuta  la  impoi tanza  di  un  tal  fatto, 
ha  invitato  il  detto  signor. . a presentare  sul  luogo  stesso  i testimonj  che  possono  giu- 
stificarlo a tenore  dell’ art.  278  Cod.  Pr.  Civ. 

El  essendosi  dietro  un  tale  provvedimento  presentati  da  esso  signor...  i testimonj 
signori...  (nome  dei  testimonj)  il  Giudice  è passato  immediatamente  al  loro  esame  sul 
luogo  medesimo  (segue  nel  verbale  di  esame  dei  testimonj,  Mod.  406,  407) 

Compiuta  la  ispezione:  Essendosi  nel  modo  come  sopra  adempiuto  a quanto  ingiunse 
il  Tribunale  colla  sentenza..,  si  sono  restituite  alle  parti  le  carie  e documenti  come 
sopra  esibiti  (ovvero  il  Giudice  ha  ordinato  che  fossero  depositate  presso  il  Cancelliere 
ed  essendone  il  caso)  si  è ricevuta  ed  annessa  al  presente  verbale  la  relazione  dei  pe- 
riti, ovvero  fissato  ai  medesimi  il  giorno...  per  rimettere  al  Cancelliere  la  loro  rela- 
zione da  rimanere  annessa  al  presente  verbale. 

Per  le  suddette  operazioni  si  sono  impiegale  ore...  nel  giorno..'  ed  ore...  nel  giorno... 
per  accesso,  soggiorno,  ecc. 

Letlo  il  presente  verbale,  è stalo  sottoscritto  dalle  parti  signori ..  e loro  procuratori 
signori..,  dai  periti..,  dal  Giudice  e dal  Cancelliere,  oggi  suddetto  giorno...  alle  ore... 

(Sottoscrizioni). 


417.  Modula.  — Citazione  per  ricognizione  e verificazione  di  scrittura. 

Avanti  ere...,  il  giorno...  in..  Richiesto  dal  signor  Cesare  V...  il  quale  espone:  Che 
il  signor  Giulio  A,,  con  scritlura  privata  del  giorno...  si  dichiarava  suo  debitore  della 
somma  di  lire...  prezzo  merci  vendute.,  con  l’interesse  del  5 per  cento  e eoa  promessa 


Digitized  by  Google 


457 

<li  pagamento  fra...,  il  qual  lerraine  è già  trascorso;  che  è di  suo  interesse  venga  le- 
galmente riconosciuta  dal  signor  Giulio  A. . detta  scrittura  non  essendo  ancora  esigi- 
bile il  credito  ed  accingendosi  il  debitore  ad  un  lungo  viaggio. 

Si  interpella  perciò  il  convenuto  signor  Giulio  A...  onde  voglia  riconoscere  la  sua 
firma  apposta  alla  scrittura.,  ed  onde  nel  caso  che  non  compari-ca,  nè  risponda,  nè 
neghi  in  modo  speciale  la  scrittura  e firma  sopra  detta,  abbia  il  Tribunale  a ritenerla 
per  legalmente  riconosciuta,  giusta  gli  art.  282  e seg  Cod.  Pr.  Civ. 

Ciò  stante  io,  Usciere,  come  sopra  richiesto,  ho  citato  il  signor...  a comparire  avanti 
il  Tribunale  . all'udienza  che  verrà  prefissa  dal  signor  Presidente  per  sentir  pronun- 
ciare di  conformità  alla  domanda  sovraestesa 

/ Segue  ricorso  per  autorizzazione  del  processo  sommario  come  alla  Uod.  357,  p.  4i9). 


418.  Modula.  — Comparsa  con  cui  il  convenuto  riconosce  la  scrittura. 


Nella  causa,  Giulio  A..,  convenuto,  a mezzo  del  procuratore  sottoscritto,  dichiara 
al  signor  Cesare  V...,  attore,  che  egli  riconosce  la  sottoscrizione  apposta  alla  privata 
scrittura  del  di...  e non  si  oppone  a che  si  abbia  questa  per  verificata  e riconosciuta. 
(Segue  la  notificazione).  ( Sottoscrizione ). 


419.  Modula.  — Ordinanza  quando  il  convenuto  riconosca  la  firma. 

Nella  causa. . Ritenuto,  ecc. 

Attesoché  il  convenuto  signor  Giulio  A.,  con  atto  del  giorno...,  ha  riconosciuta  la 
sottoscrizione  apposta  nella  privata  scrittura  del  giorno ..  Visto  l'art.  282  Cod.  Pr.  Civ.: 
Dichiara  verificata  la  sottoscrizione  del  signor  Giulio  A...  apposta  nella  privata  scrittura 
del  di...,  e condanna  il  signor  Cesare  V...  nelle  spese  liquidate  in... 


420.  Modula.  — Comparsa  per  verificazione  di  scrittura  pendente  causa. 

Avanti...  Nella  causa...  Il  convenuto  (o  fattore).,  con  comparsa  del...  pretese  conte- 
stare la  sua  sottoscrizione  alla  scrittura 'del...  che  l’esponente  produceva  e depositava 
presso  questa  Cancelleria,  colla  copia  da  comunicarsi.  Ciò  stante  il  deducente  intende 
che  nel  modo  dalla  legge  stabilito  abbia  a procedersi  alla  verificazione  di  tale  scrit- 
tura. Chiede  pertanto  rhe  venga  ordinata  tale  verificazione,  delegato  all' uopo  uno  dei 
Giudici  di  questo  tribunale,  protestate  le  spese.  (Sottoscrizione). 

(Segue  la  notificazione  con  citazione  avanti  il  Presidente  nella  forma  degli  incidenti ). 


421.  Modula.  — Verbale  di  deposito  di  scrittura  privata  per  verificazione. 

Addi.,  avanti  l’infrascritto  Cancelliere  del  Tribunale  di...  è comparso  il  signor..., 
procuratore,  il  quale  a nome  e nell’interesse  del  proprio  cliente ..,  desiderando  rhe  sia 
proceduto  alla  giudiziale  verificazione  della  scrittura  privata,  in  data  del...  da  lui  pro- 
dotta nella  causa  promossa  innanzi  questo  Tribunale  da  detto  suo  cliente,  contro  il 
signor-.,  domiciliato  a...,  dietro  la  negativa  di  quest'ultimo  di  aver  sottoscritta  detta 
scrittura,  presenta  qui  la  medesima,  affinchè  resti  in  deposito  presso  la  Cancelleria, 
giusta  l’art.  284  Cod.  Pr.  Civ. 

Mentre  si  prende  atto  della  presentazione  di  detta  scrittura,  onde  accertarne  lo  stato 
e fissarne  la  identità,  si  constata  come  la  medesima  sia  scritta  sopra  le  prime  due 
facciate  di  un  foglio  di  carta  bollata  di  L. .,  e cominci  con  le  parole...  e finisca  colle 
sottoscrizioni .. 

Accertatone  cosi  Io  stato,  la  medesima  fu  firmata  dal  deponente  e da  me  Cancelliere 
in  fine  di  pagina , e quindi  depositata  presso  questa  Cancelleria  giusta  l' istanza  del 
comparente. 

Letto  ed  approvato.  N.  N.  Procuratore  — N.  N.  Cancelliere. 
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422.  Modula.  — Verbale  di  ispezione  in  Cancelleria  della  scrittura  contestata. 


Questo  giorno.,  nella  Cancelleria  del  Tribunale  di...  avanti  l’infrascritto  Cancelliere. 
Si  è presentato  il  signor...  assistilo  dal  suo  procuratore  N.  N , e fece  istanza  gli  fosse 
data  ispezione  della  scrittura  originale  del..,  che  con  verbale  del...,  venne  depositata 
in  questa  Cancelleria  da...,  aH’eìfetto  di  procedere  alla  relativa  verificazione. 

In  relazione  a stipile  istanza  , fu  esibita  al  comparente  detta  scrittura  originale,  la 
quale  fu  dal  medesimo  letta,  esaminata  e quindi  restituita,  appostavi  in  calce  la  prò* 
pria  firma;  (ovvero)  senza  volervi  apporvi  la  firma,  quantunque  richiesto. 

Delle  quali  cose  si  dà  atto  col  presente,  appiè  del  quale  il  signor.,  si  è sottoscritto 
(ovvero)  non  ha  voluto  sottoscriversi.  N.  N.  Cancelliere. 


423.  Modula.  — Citazione  per  la  scelta  dei  periti  e delle  scritture  di  confronto. 

Questo  giorno  di.,  dell’anno... 

Ad  istanza  del  sig...,  per  il  quale  procede  il  suo  procuratore  sig... 
lo...  Usciere...,  ho  citato  il  sig.  . in  persona  del  suo  procuratore...,  a comparire  avanti 
il  Giudice  delegalo  signor...  in.,  (luogo)  il  giorno  di...  alle  ore  .,  giusta  la  ordinanza... 
del  detto  signor  Giudice,  per  convenire  sui  periti  da  nominarsi  e sui  documenti  che 
devono  servire  di  confronto  nella  verificazione  della  firma  alla  scrittura...,  e per  quanto 
é di  ordine  e di  legge,  giunta  l’art.  285  C.  Pr.  C.  Copia,  ecc.  N.  N.  Usciere. 


424.  Modula.  — Verbale  per  la  nomina  dei  periti. 
e designazione  di  documenti  di  confronto. 

Avanti  il  R.  Tribunale  di...  questo  giorno... 

Presente  il  sig.  N.  N.,  Giudice  delegato,  con  intervento  dell’ infrascritto  Cancelliere- 

Nella  causa  fra.,  avendo  il  convenuto  negato  la  scrittura  del...  prodotta  dall’attore 
ed  essendosi  instalo  per  il  processo  di  verificazione  mediante  perizia,  veniva  citato  a 
comparire  questa  mattina  avanti  il  dello  signor  Giudice  il  convenuto...  nella  persona 
del  signor.,  suo  procuratore,  per  gli  effetti  deli’art.  285  Cod.  Proc.  Civile. 

(ve  la  parte  non  si  presenta).  Non  essendo  comparso  detto  convenuto  mentre  risulta 
della  sua  citazione  per  atto  dell’Usciere  N.  N.,  addetto  a questo  R.  Tribunale,  in  data  .. 
il  dello  signor  Giudice  delegato  ha  ordinato  procedersi  alla  verificazione  della  scrittura 
in  questione  mediante  perizia  comparativa,  ed  all’uopo  ha  nominato  d’  ufficio  li  signori 
calligrafi..,  ammettendo  come  documento  di  confronto  la  scrittura  avvenuta  fra  il  con* 
venuto  ed  N.  N in  data  del..,  e depositata  presso  questa  Cancelleria,  ed  ha  infine 
stabilito  che  detta  perizia  debba  aver  luogo  nella  Cancelleria  di  questo  Tribunale  alle 
ore...  del  giorno..  Fatta  ingiunzione  al  Cancelliere  di  presentare  in  tale  udienza  ai  detti 
periti  l’atto  preindicuto  (art.  285  C.  Pr.  C ). 

Se  le  part t sono  comparse , e concordano  nella  scella  dei  periti  e documenti , e questi 
possono  venire  trasportali%  se  ne  farà  constare  come  segue  : 

Comparse  le  parti  assistite  dai  rispettivi  procuratori  il  signor  Giudice  delegato  dà 
loro  atto  della  concorde  dichiarazione  di  avere  scelti  per  periti  i signori...  e di  aver 
determinato  che  base  di  confronto  sia  la  minula  originale  dell’Istrumento  del...  seguito 
fra...  documento  che  si  trova  nei  protocolli  del  Notajo...,  dal  quale  venne  ricevuto. 

Ordina  che  la  perizia  abbia  luogo  nella  Cancelleria  di  questo  R.  Tribunale  alle  ore... 
del...  ed  ordina  al  Notajo...  di  comparire  e presentare  a tale  udienza  il  protocollo  con- 
tenente l’alto  originale  suddetto. 

In  caso  di  mancanza  o insufficienza  delle  scritture  di  confronto , e quando  il  Giudice 
ordini  che  il  convenuto  scriva  sotto  dettaturay  si  aggiungerà: 

Comparse  le  parti  assistite  dai  rispettivi  procuratori,  si  dà  loro  atto  della  scelta 
concorde  dei  periti  nelle  persone  dei  signori...  E siccome  nè  l’una  nè  l’altra  parte 
credette  proporre  un  documento  che  possa  servir  di  base  valida  e suffìcente  di  con- 
fronto, il  sig.  Giudice  stabili  che  la  perizia  comparativa  debba  farsi  sopra  quanto  il 
convenuto  scriverà  in  sua  presenza  e sotto  sua  dettatura  ; a tale  oggetto  e per  le  im- 
mediate operazioni  dei  penti  viene  fissato  udienza  avanti  questo  Tribunale  alle  ore.. 
«IH  giorno .. 

Letto  e confermato,  ecc.  (Sottoscriiioni). 
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425.  Modula.  — Verbale  di  verificazione  di  scritture  mediante  confronto  e.  perizia. 


Addi...  nella  Cancelleria  del  Tribunale  di...,  avanti  il  sig.  N N.  Giudice  delegato,  con 
intervento  dell’  infrascritto  Cancelliere, 

Nel  verbale  del....  tenutosi  dal  Giudice  commesso  nel  procedimento  di  verificazione 
di  scritture  apertosi  avanti  questo  Tribunale  tra...,  si  faceva  la  nomina  di  tre  periti 
nelle  persone  di...  e si  determinava,  che  documento  dì  confronto  fosse  la  minuta  ori- 
ginale della  scrittura  avvenuta  fra...  che  si  trova  nei  protocolli  del  Notajo  signor.. , 
dal  quale  fu  ricevuta  ; si  ordinava  che  la  perizia  avesse  luogo  in  questa  Cancelleria, 
alle  ore  ..,  e al  detto  Notajo  veniva  ordinato  di  comparire  con  le  parti  e coi  periti  a 
tale  udienza,  e presentare  il  protocollo  contenente  l’alto  suddetto. 

In  conseguenza  di  tale  provvedimento  sono  qui  comparse  le  parti  personalmente 
(ovvero  in  persona  dei  loro  rispettivi  procuratori).  Comparvero  pure  i periti  signori. . 
ed  il  signor..,  depositario  dell’atto.  Il  Giudice  ha  deferito  il  giuramento  ai  tre  periti, 
i quali,  previa  ammonizione  sulla  importanza  del  giuramento,  hanno  individualmente 
giurato  di  procedere  alle  operazioni  toro  commesse  con  provvedimento  del...,  con  l'u- 
nico scopo  di  far  conoscere  ai  giudici  la  pura  e semplice  verità. 

Premesso  tal  giuramento,  si  dà  atto  al  Notajo...  della  presentazione  di  un  originale 
protocollo  di  alto  da  lui  ricevuto. . Presentata  dal  Cancelliere  la  scrittura  del...,  depo- 
sitata nella  Cancelleria  con  verbale  del. .,  ed  accertata  la  sua  identità,  fu  consegnata 
ai  periti,  ai  quali  fu  pure  rimesso  il  protocollo  conlenente  l’atto  di  confronto. 

Dopo  di  cliej  udite  le  parti  nelle  loro  istanze  ed  osservazioni,  cioè...  \29t  G.  Pr.  C.). 
Quindi  le  parti  si  sono  ritirale,  rimanendovi  solo  il  Notajo...,  cheMi  custodia  del  suo 
protocollo  ha  diritto  di  essere  presente  alla  verificazione. 

Di  tutto  ciò  il  signor  Giudice  dà  atto;  e ordina  la  verificazione  e perizia  in  presenza 
del  Cancelliere  del  Tribunale,  il  quale  ne  riceverà  le  dichiarazioni. 

( Sottoscrizioni j. 


426.  Modula.  — Citazione  per  dichiarazione  di  falso  in  via  principale. 


Avanti  il  Tribunale  Civile  di...  addi. . Richiesto  dal  signor...  espongo  quanto  segue  : 
Certo  Claudio  G ..,  abitante  in. ..  ha  fatto  presso  il  Notajo. . di  questa  città,  il  deposito 
di  una  carta  privata  che  pretende  contenere  un’ obbligazione  di  L...,  che  l'istante  avrebbe 
sottoscritta  a favore  del  suddetto,  nel  giorno...  per  titolo  di..  Vuole  l’istante  che  questo 
preteso  documento  sia  annullato,  perché  desso  non  ha  avuto  danaro  dal  signor...  nè  si 
e obbligato  verso  di  lui. 

Ad  istanza  quindi  del  detto  signor...,  patrocinato  e con  domicilio  dal  signor  Avv.. , 
ho  citato  il  signor  Claudio  G...,  domiciliato...,  a comparire  nel  termine  di  giorni  dieci 
avanti  il  suddetto  Tribunale  per  sentir  dichiarare  falsa  la  scrittura  che  il  convenuto 
depositava  nei  rogiti  del  Notajo  signor...,  e come  tale  ordinarsi  la  soppressione  (o  can- 
cellazione) e lacerazione  della  carta  medesima  ; condannando  l’avversario  nei  danni  c 
nelle  spese,  senza  pregiudizio  dell’  azione  penale.  E fi  atlante  ordinarsi  al  detto  Notajo 
di  portare  agli  atti  il  rogito  di  consegna  al  quale  è allegala  la  scrittura  succitata. 

Olfresi  in  comunicazione  : 1.°  copia  di  esso  rogito  e scrittura,  con  certificato  dell’ in- 
dicato Notajo;  2.“». 

Copia,  ecc...  N.  N.  Usciere. 


427.  Modula.  — Comparsa  d’ interpellazione  che  precede  la  querela. 

Avanti  il  Tribunale  Civile  di...  Nella  causa.. 

Il  sottoscritto  procuratore  del  convenuto  signor..  , avendo  questi  intenzione  di  quere- 
lare per  falsa  la  scrittura  della  pretesa  data..,  dall’attore  prodotta  a sostegno  della  sua 
domanda,  perciò,  a termine  dell’art.  298  del  C.  di  Pr.  C.,  diffida  ed  interpella  l’attore 
signor...  se  esso  intenda  valersi  di  detta  pretesa  scrittura.  E intanto  ' protestasi  che 
rispondendo  il  suddetto  signore  di  volersene  servire,  oppure  non  rispondendo  a questa 
inlerpellazione,  si  proporrà  formalmente  querela  di  falso. 

(Notificazione).  N.  N.  Procuratore. 
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428.  Modula.  — Compendio  di  risposta  per  dichiarare  che  ti  vuole  usare  il  documento. 
Avanti  il  Tribunale  di...  Nella  causa— 

Il  sottoscritto  procuratore  del  signor—,  in  nome  del  suo  cliente  ed  a risposta  della 
fattagli  interpellanza  del  giorno...,  dichiara  di  voler  servirsi  del  documento  che  è vero, 
certo  e irrecusabile;  protestando  contro  la  temeraria  eccezione, e riservandosi  il  diritto 
alla  emenda  delle  ingiurie  e dei  danni. 

( Notificazione ).  N.  N.  Procuratore  speciale. 


429.  Modula.  — Querela. 

Oggi...  Avanti  di  me  Cancelliere—  Si  è presentato  personalmente  il  signor  Avv .., 
procuratore  del  signor...,  residente  a.. , il  quale  in  forza  di  speciale  mandato  del  gior- 
no ..,  rogato  dal  Notajo...  di  questa  città,  che  ha  depositato  presso  di  me  ; attesa  la 
contraria  risposta  di  voler  far  uso  del  documento,  ha  dichiarato  d’ impugnare  per  falsa 
la  scrittura  privata  del  giorno...,  esistenti  negli  atti  del  Notajo...  di...,  e ne  fa  diretta 
e formale  querela  al  Tribunale;  osservando  che...  (molivi  della  querela ) 

N.  N.  Procuratore  — N.  N Cancelliere. 


430.  Modula.  — Decreto  del  Presidente. 

Il  Presidente  del  Tribunale  Civile  di—  Vista  la  sovraestesa  dichiarazione  emessa  in 
Cancelleria  dal  signor...,  a mezzo  del  suo  procuratore  speciale  signor  Avv...;  visto 
l’art.  301  del  C.  di  Pr.  C.,  — Delega  il  signor.  Giudice  di  questo  Tribunale,  alla  re- 
lativa istruzione.  N N.  Presidente.  — N.  N.  Cancelliere. 

NB.  Segue  l’atto  di  notificazione  alla  controparte  della  querela  e Decreto. 


431.  Modula.  — Ordinanza  del  Giudice  delegato  per  deposito  del  documento. 

Avanti—,  Giudice  delegato... 

Visto  il  decreto  di  delegazione  dell’Illustr.  signor  Presidente  di  questo  Tribunale  del 
giorno....  e la  notificazione  fattane  regolarmente,  e vista  la  citazione  del  signor... 

Ritenuto  essere  necessario  il  deposito  della  scrittura  originale  esistente  negli  atti  del 
Notajo  di— 

Ordina  che  il  suddetto  signor...  depositi  nel  termine  di  giorni...  dalla  notificazione 
la  scrittura  originale  in...  (descrizione),  esistenti  nei  suoi  brevetti  sotto  la  commina- 
toria di .. 

(Data).  N.  N.  Giudice  delegato.  — N.  N.  Cancelliere. 

NB.  Segue  la  notificazione  della  ordinanza  al  Procuratore  contrario  e al  Notqjo. 


432.  Modula.  — Deposito  dell'  originale. 

Oggi... 

Avanti  me  Cancelliere  infrascritto, 

È comparso  personalmente  il  signor...,  Notajo  pubblico  in—,  il  quale,  in  obbedienza 
alla  ordinanza  del  signor  Giudice...,  del  giorno...,  al  comparente  notificata  nel  giorno... 
ha  depositato  a me  Cancelliere  un  fascicolo  sulla  cui  coperta  sta  scritto  : Alto  di  con- 
segna., ecc.,  e si  compone  di  due  documenti:  1“  un  atto  notarile  per  consegna  di  una 
scrittura  privata  del  giorno.  . fatta  dal  ..  al  Notajo  suddetto;  2.»  la  stessa  scrittura  pri- 
vata in  data...  rappresentante  un  contratto  di ..  fra- 

io  Cancelliere  infrascritto  ho  ritirato  e ritenuto  presso  di  me  il  suddetto  brevetto  ed 
allegato  ; rilasciandone  certificato  al  signor  Notajo... 

N.  N.  Notajo.  — N.  N.  Cancelliere. 


433.  Modula.  — Citazione  onde  segua  la  descrizione  e assicurazione 
dello  stato  del  documento. 

Avanti  il  signor...  Giudice  delegato... 

Ad  istanza  del  signor—,  il  quale  espone  che  negli  atti  di  questa  Cancelleria  è stato 
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eseguito  il  deposito  della  originale  scrittura..,  querelata  di  falso;  c che  dovesi  ora  far 
luogo  alla  descrizione  e assestamento  dello  stato  del  documento,  lo,  infrascritto  Usciere, 
lio  citato  il  signor...,  a comparire  nel  giorno. . ora  ..,  onde  procedersi  all’occorrente 
ispezione  per  assicurare  la  identità  e lo  stato  del  documento  medesimo 

Segue  l'alto  di  notifica.  N.  N.  Usciere. 


434.  Modula.  — Verbale  di  assicurazione  del  documento. 


Omissis...  (Vedasi  per  norma  la  preced.  Mod.  425.  Verbale  di  verificazione,  ecc.). 

Ordina...  che  nel  termine  di  giorni  otto,  decorribili  dal  presente,  debba  il  signor... 
dedurre  le  prove  del  falso  con  comparsa  da  notificarsi  all'altra  parte  sotto  pena  di  de- 
cadenza; prefigge  al  signor...  il  termine  ulteriore  di  giorni  cinque  per  la  risposta;  c 
fissa  la  udienza  del  giorno...  avanti  il  Tribunale  per  risolvere  sull'ammissione  delie 
prove  e dei  motivi. 


434  bis.  Modula.  — Comparsa  contenente  i motivi  della  querela  di  falso. 

Avanti  il  Tribunale  Civile  di... 

Nella  causa  fra  il  signor...  e il  signor... 

Io  sottoscritto  procuratore  del  signor . in  appoggio  alla  querela  di  falso  prodotta  nel 
giorno.. , osservo  : Che  la  suddetta  scrittura  presenta  i vizi  seguenli  : 

( Descrizione  dei  vizi  estrinseci  ed  apparenti:  argomenti  per  ritenere  la  falsità). 

A prova  si  chiede  la  nomina  di  periti  per  gli  opportuni  rilievi  d’arte  e di  scienza; 
inoltre  l’ammissione  dei  seguenti  capitoli  di  prova  testimoniale  ( seguono  i capitoli). 

( Notificazione ) N.  S.  Procuratore. 


435.  Modula.  — Ilicorso  consensuale  al  Presidente  per  omologazione, 
della  transazione  sul  falso. 

Illustrissimo  sig.  Presidente, 

A.  A.,  residente  a...  e G.  B .,  residente  a...,  di  comune  accordo  e soddisfazione  ebbero 
a transigere  la  lite  fra  essi  vertente  in  punto  di  pagamento  di  Lire.,  chiesto  in  giu- 
dizio da...  in  forza  di  scrittura  del  giorno...  già  depositala  negli  atti  del  Nolajo...,  po- 
scia da,...  querelata  di  falso.  La  transazione  fu  conveniente  e d’altronde  giustilicata  per 
essere  dileguato  ogni  sospetto  di  falsità.  Infatti...  (esporre  i motivi  onde  legittimare  la 
domanda  di  omologazione).  Unendo  pertanto  copia  della  transazione  risultando  da  atto, 
del  giorno...,  chiedono:  Piaccia  al  R Tribunale..  , previo  voto  del  Pubblico  Ministero, 
di  omologare  la  transazione...  (316  C.  Pr.  C ). 

(Sottoscritti  N.  N.  — N.  N.  Procuratore). 


436.  Modula.  — Deposito  volontario  del  conto. 

Oggi...  avanti  me  Cancelliere  del  Tribunale  di. . 

Si  è presentato  il  signor...  residente  a „ il  quale  ha  dichiarato  di  avere  amministrato 
quale  curatore,  gli  affari  del  signor...  interdetto,  mediante  sentenza  di  questo  Tribunale 
Civile  del  giorno...  e di  volere  dare  il  conto  di  quell’amministrazione  ora  cessata  onde 
liberarsi  da  ogni  responsabilità,  depositando,  come  infatti  deposita  in  questa  Cancel- 
leria: 1.°  Un  conto  intitolato,  Conto  dell’ amministrazione  del  patrimonio  del  sig...  dal- 
l’anno... sino  a.,  composto  di  venti  facciate  distinte  coi  numeri  progressivi  e contro- 
firmate dal  comparente  in  fine  di  ciascun  foglio;  2.°  un  fascicolo  di  30 documenti,  di- 
stinti pure  in  seria  numerica  ed  allegati  al  conto. 

Dopo  di  che  il  sig.  comparente  ha  firmato  il  presente  atto  con  me  Cancelliere. 

N.  N.  — N.  N.  Cancelliere. 
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437.  Modula.  — Citazione  per  obbligare  altrui  a riconoscere  il  conto  (•). 

Avanti  il  Tribunale  Civile  di...  il  giorno... 

L’istante  signor. . con  sentenza  del  ..  di  questo  Tribunale  fu  nominato  curatore  del 
signor...  caduto  in  grave  infermili  mentale.  Condusse  l’ amministrazione  pel  corso  di 
anni...  fino  a che  il  sig...  potè  essere  riamesso  all’amministrazione  delle  cose  sue. 

Il  signor.  . finora  si  rifiatò  di  ricevere  il  rendiconto  dell’amministi azione  più  volte 
offertogli,  ed  anche  comunicatogli  in  copia  stragiudizialinente.  Ciò  deve  cessare  avendo 
tutto  il  diritto  l’istante  di  essere  liberato  e soddisfatto  del  proprio  credito  di  Lire .. 

Ad  istanza  del  signor  . rappresentato  e con  domicilio  presso  il  suo  procuratore,  io 
Usciere  ho  citato  il  signor...  residente  in  ..  a comparire  nel  termine  di  giorni  dicci, 
per  ricevere  e riconoscere  il  resoconto  di  amministrazione  giù  depositato  negli  atti  di 
questa  Cancelleria  con  tutti  i documenti  giustilicativi  sino  dal  giorno...  e per  prestarsi 
contemporaneamente  al  pagamento  di  Lire ..  Per  sentir  in  diverso  caso  pronunciare 
dal  Tribunale  l'omologazione  del  conto  e la  propria  condanna  di  pagamento  all’ attore 
della  somma  di  L. . oltre  le  spese,  ecc. 


438.  Modula.  — Ordinanza  del  Presidente  pel  pagamento  del  reliqualo 
confessato  nel  conto. 

Il  Presidente  del  Tribunale  di  . Vista  la  citazione  per  biglietto...  e la  relativa  istanza 
del  signor...  all' tiretto  che  sia  condannato  il  signor...  a pagare  immediatamente  ilreli- 
quato  del  conto  che  a debito  suo  risulta  di  L...;  visto  P art.  321  del  C.  di  Pr.  C.  ; ritenuta 
la  comparizione  dell’attore  citante  e l'assenza,  ecc.; 

Condanna...  a pagare  al  sopravanzo  dichiarato  in  L ..,  all’istante...  e rilascia  l’ oppor- 
tuno ordine  esecutivo. 

(Data).  N.  N.  Presidente.  — N.  N.  Cancelliere. 

(Segue  la  formolo  esecutiva;  556  Cod.  Pr.  Ciò.). 


439.  Modula.  — Ordinanza  del  Presidente  che  nomina  il  Giudice 
avanti  il  quale  si  farà  la  discussione  del  conto. 

11  Presidente  del  Tribunale  Civile  di... 

Nella  causa  di  rendiconto  fra  i signori... 

Sulla  citazione  del  signor...  il  quale  giustifica  di  avere  formalmente  impughate,  colla 
comparsa  in  causa  regolarmente  notificata  il  giorno  _,  varie  partite  del  conto  esibito 
dal  signor.,  e chiede  sia  deputato  un  Giudice  avanti  il  quale  debba  eseguire  la  discus- 
sione del  conto  ai  termini  di  legge;  visto  1*  art.  3 22  del  C.  di  Pr.  C.  : Delega  all’elfetto 
dichiarato  nella  citazione,  il  signor...  Giudice  di  questo  Tribunale. 

(Data).  N.  N.  Presidente  — N.  N.  Cancelliere. 


440.  Modula.  — Verbale  di  discussione  del  conto. 

11  giorno. . Avanti  il  signor . , Giudice  di  questo  Tribunale,  delegalo  con  ordinanza 
del  signor  Presidente,  del  giorno...,  debitamente  notificala,  presente  ed  assistente  il 
Cancelliere  infrascritto, 

Sono  personalmente  comparsi  il  signor...,  insieme  al  suo  procuratore. .,  ed  il  signor 
procuratore  del  signor  .. 

11  Giudice  richiamato  in  breve  l’oggetto  della  comparizione,  e riepilogate  le  opposi- 
zioni al  conto,  formulate  nella  comparsa...  diede  la  parola  al  signor.  , intorno  alle  op- 
posizioni elevate  sul  conto  presentato  dal  di  lui  cliente.  Il  signor  Avv ..,  ha  fatte  le 
seguenti  osservazioni  in  risposta  ai  rilievi  del  signor..  : Che. . 


(I)  Nel  caso  contrarili  clic  l'obbligalo  al  rendiconto  si  rifiutasse  stellerebbe  alt'amminhtrato  di  citare 
ramnilnistralnre  domandando  la  preti-storie  d’un  termine  al  medesimo  per  ta  presentazione  In  giudizio 
del  conto  documentato.  L’atnminisiratore  convenuto  potrebbe  depositarlo  in  Cancelleria  notìficandone  per 
comparsa  il  deposito. 
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l)a(a  la  parola  all’attore  e suo  procuratore,  questi  trovò  ragionevoli  le  giustificazioni 
del  signor.,  sulle  partite...  perchè  ecc...  Ha  non  ammette  le  partite...,  perché... 

( Dopo  avvertenza  ilei  Giudice  e rispettine  considerazioni  delle  parli , può  finirsi  con 
un  accordo).  Pertanto  le  parti  si  sono  trovate  d’arcurdo  sui...  soli  punti  che  restavano 
in  controversia,  ammettendo  il  credito.,  ed  escludendo  la  partita..  Quindi  il  risulta- 
mene finale  del  conto  concordato  è il  seguente... 

Il  Giudice  delegalo  pronunzia  pertanto  la  seguente  ordinanza: 

Visto  Tari.  324  del  C.  di  Pi.  C,  approva  il  conto  colle  modificazioni  sopra  stabilite  ; 
ordina  a carico  del  signor,  il  pagamento  di  L...  a favore  del  signor...  e la  consegna 
dei  seguenti  oggetti  : 1.°.,.*  2 °...j  e di  tutti  i documenti  compresi  quelli  relativi  al  ren- 
diconto, e prevj  tali  pagamenti  e consegne  rimane  pareggiato  il  conto  ; ed  assolve  il 
signor...  da  ogni  e qualunque  responsabilità  perla  gestione  tenuta  ; dichiara  infine 
che  la  presente  ordinanza  avrà  effetto  di  sentenza  spedita  in  forma  esecutiva 

N.  N.  Giudice  delegato. 

Letto  ad  alta  voce  il  processo  verbale,  è stato  chiuso  alle  ore...,  presenti  le  parti  che 
col  signor  Giudice  e con  me  Cancelliere  si  sono  sottoscritte... 

NB.  Ove  le  parti  non  vadano  d’accordo,  nd  altra  delle  medesime  non  comparisca , il 
Giudice  previa  congrua  narrativa,  rimette  le  parti  ad  udienza  fissa. 


441.  Modula.  — Verbale  di  cauzione  mediante  fidejussione. 

Questo  di...  nell’ufficio  del  Tribunale  Civile  di.,  dinanzi  l’infrascritto  Cancelliere. 

Giuseppe  R...  fu ..  nativo  di...  domiciliato  a.. , è comparso  personalmente,  ed  allo 
scopo  di  prestare  la  cauzione  di  L.. , prescritta  con  sentenza  del  giorno...  nella  causa 
ivi  vertita  tra  esso. . e Marco  A...,  domiciliato.,  presentò  il  signor  Cesare  V...  nato  e 
domiciliato  a...  qui  pure  personalmente  comparso  quale  fideiussore,  la  cui  idoneità  fu 
già  riconosciuta  e dichiarala  con  provvedimento  di  quest’ufficio  del... 

E per  garantire,  nel  senso  della  sentenza  surriferita,  il  signor  Cesare  V. . , fideius- 
sore, si  è solidamente  obbligato  e sottomesso  insieme  al  signor  Giuseppe  R. . di  pre- 
sentare la  suddetta  somma  a chi  di  ragione,  come  fu  sopra  per  giustizia  ordinato. 

Di  ciò  si  dà  atto  ad  essi  comparenti  che  soltoscrivonsi  al  presente. 

(Seguono  le  firme). 


442.  Modula.  — Comparsa  con  cui  si  propone  una  cauzione  con  stabili  o fideiussore. 

Avanti,  ecc ..  Nella  causa.... 

L’attore..,  in  ordiue  alla  sentenza  di  questo  Tribunale  del...,  con  cui  il  convenuto... 
venne  condannato  a pagare  la  somma  di  L..,  previa  cauzione  da  prestarsi  dall'attore 
deducenlc  nell’importo  di  L ..  ed  in  garanzia  della  vendita  che  risulta  da  islrumento 
del...  e per  il  caso  di  evizione,  o molestie  che  potessero  derivare  dalle  iscrizioni  esi- 
stenti sopra  gli  stabili  da  esso  venduti  col  detto  istruinenlo  - propone  di  prestare  la 
cauzione  suddetta,  mediante  ipoteca  speciale  sopra  gli  slabili  suoi  proprj  qui  sotto  de- 
scritti ( Segue  la  indicazione  degli  slabili  da  sottoporsi  ad  ipoteca) 

Ovuero  propone  di  prestare  la  suddetta  cauzione  mediaute  fidejussione  di...,  fu.  ., 
domiciliato  a... 

A provare  la  idoneità  di  simile  cauzione  l'attore  già  depositò  nella  Cancelleria  di 
questo  Tribunale  i seguenti  documenti  dì  cui  offre  comunicazione,  cioè  1 "...  2.°.  . ecc. 
(i  documenti  prescritti  dalla  Ugge.  V.  1904,  1905,  1921  C.  C.). 

Invita  il  convenuto  a dichiararsi  sulla  cauzione  offerta,  nel  termine  di  giorni  dieci, 
avvertendo  che,  trascorso  detto  termine,  egli  procederà  tosto  pressar  la  Cancelleria  di 
questo  Tribunale  alla  redazione  dell'atto  opportuno  in  conformità  dell' art.  329  del  C. 
di  Pr.  C.  N N.  Procuratore. 

(Segue  la  notificazione  dell'  Usciere). 


443.  Modula.  — Verbale  per  prestazione  di  cauzione  con  stubili  proprj. 

In  questo  giorno...  nella  Cancelleria  del  Tribunale  di...  avanti  l’ infrascritto  Cancel- 
liere... É personalmente  comparso  N.  N. .,  fu...,  nato  a...  domiciliato  a...,  il  quale  volendo 
prestare  la  cauzione  di  L.,.,  prescritta  con  sentenza ..  nella  causa  ivi  vertita  fra  esso 


Digitized  by  Google 


m 

e X...  domiciliato  a . presenta  a tale  oggetto  il  provvedimento  di  questo  Tribunale  in 
data  del...  col  quale  fu  riconosciuta  idonea  e sufficiente  la  cauzione  da  esso  proposta, 
mediante  ipoteca  del  suo  stabile  detto...  in  territorio  di...  Provincia...,  della  superficie 
di  ettari.,  in  coerenza  di... 

All’oggetto,  pertanto,  di  cautelare  in  tal  modo  l’eventuale  pagamento  di  detta  somma 
di  L...  mentre  personalmente  si  obbliga  alla  medesima  a favore  del  sopradetlo ..,  o di 
chi  per  esso,  a titolo  di  cauzione,  e a maggior  garanzia  ho  sottoposto  ad  ipoteca  spe- 
ciale lo  stabile  suddetto,  sul  quale  acconsente  che  per  la  indicala  somma,  sia  presa  a 
favore  di  .,  iscrizione  ipotecaria  all’uflicio  di  conservazione  delle  ipoteche  di  questo 
Circondario  (V.  le  succi l dispotiiioni  di  legge) 

Di  che  io,  Cancelliere,  concedo  atto  col  presente,  che  ho  ricevuto,  letto,  pubblicato 
in  presenza  dei  signori...,  ambidue  qui  domiciliati,  testimonj  richiesti,  da  me  cono- 
sciuti e lutti  sottoscritti.  ( Seguono  le  firme). 

44*.  Modula.  — Verbale  di  cauzione  con  denaro  o rendite. 

Milano,  il  giorno,  ecc ..  Pietro  A ..  fu .,  nato  a...  domiciliato  a...,  volendo  prestare 
la  cauzione  prescritta  con  sentenza  del...  proferita  nella  causa  ivi  vertente  fra  ..,  si  è 
sottomesso  ad  eventualmente  pagare  L...  a favore  di...  o chi  per  esso  come  sarà  ulte- 
riormente per  giustizia  provveduto.  A garanzia  ha  depositato  nelle  mani  di  me  Can- 
celliere infrascritto  la  somma  di  lire.,  mediante  lo  sborso  di...  napoleoni  d’oro  del  va- 
lore di  lire  venti  ciascuno;  ( ovvero  ha  depositato  nelle  mani  di  me  Cancelliere  infra- 
scritto le  seguenti  cedole  dello  Stato  al  portatore,  cioè  1."  Cedola  della  rendita  di  lire... 
con  godimento . emessa...  segnata  col  numero. . 2.”  Cedola  ecc.). 

La  qual  somma  (ovvero  le  quali  cedale)  acconsente  vengano  depositate  nella  cassa 
depositi  e prestiti  debo  Stato  a titolo  di  cauzione,  e a garanzia  della  somma  suddetta 
che  egli  ha  inteso  di  cautelare;  c ciò  sino  a nuove  stipulazioni. 

Letto  ed  approvato  il  presente  verbale,  ecc.  ( Sottoscrizioni ). 

445  Modula.  — Citazione  e riassunzione  per  cangiamento  di  stato. 

Avanti  il  Tribunale  Civile  di,,  il  giorno..  Io  Usciere  ecc..  espongo  quanto  segue: 

11  richiedente  signor...  chiamò  in  giudizio  il  signor  Carlo  A ...  in  rivendicazione  di 
una  casa  che  il  citato  riteneva  ed  ora  ritengono  i suoi  eredi  ; e ciò  con  citazione  del 
tenore  seguente..  (Irascrtoerla).  Iniziato  il  giudizio,  e già  costituitosi  procuratore  del 
convenuto  il  signor  Avv. .,  il  giorno...  cessò  di  vivere  lo  stesso  convenuto  Carlo  A. . Tal 
fatto  fu  denunziato  all'istante  con  atto...  dell’Usciere....  Ora  a mente  degli  art  332  e 
seg.  Cod.  Pr  Civ  volendosi  continuare  il  giudizio  in  contesto  degli  eredi,  ed  essendo 
noto  che  sono  al  defunto  succeduti  i figli  Prospero,  Giovanni  ed  Anseimo,  perciò,  in 
via  di  riassunzione  d'istanza,  e previa  interpellanza  dei  suddetti  signori  sulla  qualità 
di  erede  ad  essi  attribuita,  ad  istanza  del  signor...  rappresentato...,  e domiciliato...,  sono 
citati  i signori  Prospero,  Giovanni  ed  Anseimo...  quali  successori  ed  eredi  del  defunto 
signor. . a comparire  avanti  il  Tribunale  di...  nel  termine  di  giorni  dieci,  per  sentire 
in  contesto  proprio  od  in  contumacia,  pronunciarsi  la  condanna  in  conformità  della 
citazione  introduttiva  sopra  trascritti. 

(Segue  la  notificazione). 


446.  Modula.  — Citazione  per  costituzione  di  nuovo  procuratore. 

Avanti  il  Tribunale  Civile  di...  Nella  causa...  Attesoché  pendente  la  causa  il  signor 
Avv...,  procuratore  costituito  dal  convenuto,  ha  cessato  di  vivere  (o  dall’  esercizio),  ad 
istanza  del  signor-  col  suo  procuratore  A.v...  è citato  il  signor.,  per  continuare  nel 
giudizio  contro  il  medesimo  iniziato  colla  c.lazione...  o col  nuovo  procuratore,  o per 
vedere  procedersi  dall’attore  in  di  lui  contumacia. 


447.  Modula.  — Comparsa  con  citazione  per  perenzione  d'istanza  o d'appello  (•*. 
Milano,  li- 

Calla  citazione...  il  sig.  A...,  rappresentato-,  promosse  giudizio...,  contro  B ..  (ovvero 
(t)  Si  può  opporre  la  perenzione  di  istanza  tanto  In  via  di  eccezione  come  di  azione. 
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reclamò  in  appello  contro  la  sentenza. .).  Ora  essendo  trascorsi  ormai  tre  anni  dalla 
dala  di  quella  citazione  senza  die  esso  attore  abbia  più  prodotto  verun  atto  di  proce- 
dura, sebbene  il  convenuto  siasi  costituito  procuratore...  [ovvero  non  avendo  l’attorco 
l’appellante  chiesto  la  dichiarazione  di  contumacia  a sensi  dell’art.  383  Cml.  Pr  Civ. 
quantunque  siano  trascorsi  oltre  t>0  giorni  da  quello  lissato  per  comparire)  e<di  è in- 
corso india  perenzione  di  istanza  a sensi  degli  ari.  338  e seg.  detto  Codice-.  Il  procu- 
ratore del  convenuto  (ovvero  dell’appellato)  insta  citarsi  il  sig.  A....  avanti  l’ lllustr.  sig. 
Presidente,  onde  sia  giudicato  sulla  proposta  domanda  di  perenzione. 

Epperó  io  Usciere,  ecc. 

NU.  Se  la  causa  è a processo  formale , Vistante  firii  contemporaneamente  deposito 
del  proprio  mandato,  esprimendone  cenno  in  questa  comparsa  : se  è a processo  sommario 
lo  presenterà  all' udienza  avanti  il  Presidente. 


448.  Modula.  — Comparsa  per  rinunzia  alla  lite. 

Avanti  il  Tribunale  di...  Nella  causa  fra- 
li sottoscritlo  procuratore  del  signor...,  autorizzato  con  speciale  mandato  di  procura 
che  ha  depositato  presso  questa  Cancelleria,  in  nome  del  suo  cliente  dichiara  di  rinun- 
ziare agli  atti  del  giudizio  vertente  fra  il  signor...  attore  ileduccnte  e il  signor...,  in 
punto.,  offrendosi  pronto  a pagare  le  spese  del  giudizio  medesimo. 

(Notificazione).  N,  N.  Procuratore  speciale. 

NU.  Perchè  la  rinuncia  abbia  effetto  deve  essere  accettata  dalla  controparte  me- 
diante comparsa  od  altrimenti. 


449.  Modula.  — Citazione  per  omessa  pronuncia  sulle  spese. 

Avanti  il  Tribunale  di...  11  giorno... 

lo  Usciere  infrascritto,  ad  istanza  del  signor  Avv...,  procuratore  del  signor.,  ho  ci- 
talo il  signor...  rappresentalo...  a comparire  avanti  il  Tribunale...  all’udienza  fissa  del 
giorno...  all’oggetto  che  non  essendosi  nella  sentenza  del  Tribunale  pronunciata  fra  le 
parti  del  giorno...  fatta  ragione  delle  spese  del  giudizio,  sia  con  altra  sentenza  provve- 
duto, condannando  il  convenuto  soccombente  alia  rifusione  delle  spese, colle  ulteriori... 

(Segue  la  noti ficazione). 


450.  Modula.  — Ordinanza  del  Giudice  delegato  per  liquidazione,  di  spese. 

N N Giudice  delegalo  alla  liquidazione  delle  spese,  come  da  sentenza  di  questo 
Tribunale  del  giorno...  Vista  la  nota  delle  spese...  liquida  l'importo  della  medesima 
nella  somma  di  L ..  (o  divide  la  somma  a carico  di  piti  soccombenti) 

(Data).  N.  N.  Giudice  delegato  — N.  N.  Cancelliere 


451.  Modula.  — Citazione  per  reclamo  fV.  A/od.  453/. 

Avanti  l’illustr.  Presidente  del  Tribunale  di. . 

Io  Usciere  infrascritto,  ad  istanza  del  signor...  rappresentato...  ho  citato  il  signor .. 
cliente  del...  a comparire  all’udienza  del  giorno.,  avanti  l’ lllustr.  signor  Presidente  per 
ivi  ammettere  il  reclamo  che  colla  presente  interpone  il  signor...  dalla  ordinanza  di 
liquidazione  di  spese,  pronunciala  dal  signor  Giudice  delegalo  e notificata  nel  giorno... 
all' istante  medesimo,  e per  l’ effetto  rigettarsi  le  partite..;  c ridursi  la  tassa  a sole  L... 
o per  sentirsi  rinviare  avanti  il  Tribunale  per  la  decisione  del  reclamo  suddetto. 
Copia...  N.  N.  Uscieri. 

452.  Modula.  — Iticorso  o decreto  per  liquidazione  di  parcella. 

R.  Tribunale  o Pretura.  , in... 

Ricorso 

dell’  Avv.  N...  residente  in  Milano,  Via...,  col  quale 
Produce  la  nota  delle  competenze  e spese  dovutegli  dal  sig  G...  Nani  dimorante  in 

33 
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Milano,  Via.,  n. . per  patrocinio  locale  al  medesimo  prestalo,  essendo  riusciti  infrut- 
tuosi gl»  amichevoli  eccitamenti,  ed  a sensi  dell* art  103  e 379  Cod.  di  Pi*.  Civ  chiede 
Venga  in  fine  della  medesima  impartito  ordine  al  sig  Gioachino  Nani  di  pagare 
nel  termine  di  giorni  15  (quindici)  all’ istante  Avv.  N.  N.  la  somma  di  L.  644.  75  per  com- 
petenze e spese  dovutegli  come  dalla  seguente: 

KB.  Segue  la  parcella  delle  spese  ed  onorar)  : il  ricorso  colla  relativa  parcella  c 
presentato  alla  Cancelleria , che  lo  abbassa  tosto  al  Presidente  od  al  Pretore , e questi 
ernanc  il  seguente: 

Decreto 

Il  Presidente  del  Tribunale  di..  ( ovvero  il  Pretore...  vista  la  suestesa  nota  di  spese 
ed  onorari  presentata  dall’ Avv.  N...  per  la  causa  vedila,  ere.,  ordina  al  sig.  Nani  G.~ 
di  pagare  al  sig.  Avv.  N...  la  esposta  somma  di  L...  per  competenze  e spese  come  dalla 
specifica  sopra  riferita,  entro  il  termine  di  giorni  venti  dalla  notificazione  del  presente 
decreto,  semprechè  entro  il  termine  stesso  il  sig.  Nani  non  abbia  fatto  regolare  oppo- 
sizione a termine  di  legge.  .....  ,,  rr  . 

NB.  Copia  del  ricorso,  specifica  c decreto  si  noli  fica  al  debitore  per  mezzo  a Usciere 

453.  Modula.  — Iticono  ulto  stesso  Presidente  contro  l’ordinanza  o decreto, 
lllustr.  Signor  Presidente. 

Nel  giorno ..  venne  notificata  all’  istante.. , residente  in  questa  città..,  ordinanza  di 
V.  S-  lllustr  emanata  nel  giorno...  colla  quale  fu  Pislante  medesimo  condannato  al 
pagamento  di  L...  per  titolo  di  spese  e funzioni  pretese  dal  signor  Avv .. 

La  somma  detta  tassa  è superiore  al  giusto  debito,  come  risulta  dalla  seguente  di- 
mostrazione ( impugnare  alcune  partile). 

Riducendosi  pertanto  il  debito  dell’istante  verso  il  signor  Avv...  a sole  L...  si  chiede 
che  V.  S.  lllustr.  voglia,  prefiggendo  comparsa  avanti  di  sé,  far  riconoscere  giusta  e 
legittima  la  premessa  ri  luzione,  e qualvolta  le  parti  non  si  trovino  d’accordo,  vengano 
rimesse  avanti  il  Tribunale  ad  udienza  fissa.  N.  N.  ricorrente 

NB.  Segue  la  ordinanza  del  Presidente  che  fissa  la  comparsa  e che  viene  notificata 
con  citazione  se  tl  convenuto  non  intervenne. 


454.  Modula.  — Conclusioni  del  convenuto  per  far  dichiarare 
la  contumacia  dell'attore  (1). 

Avanti  il  Tribunale  Civile  di ..  Nella  causa  fra  Ottavio  R...  di  Milano  residente  in 
Via...  attore,  e Pietro  S...  rappresentato  e con  domicilio  presso  il  sottoscritto  procura- 
tore, convenuto.  Deduce  quest'ultimo  quanto  segue:  Con  citazione...  dell’Usciere...  il 
signor  Ottavio  R ..  trasse  in  giudizio  il  deducente,  in  procedimento  formale  avanti 
questo  Tribunale,  esponendo  che.,  e addomandando  il  pagamento  di  L ..  sovvenute  il 
giorno...  e per  la  restituzione  delle  quali  sarebbe  scorso  il  termine  secondo  l’attore 
asseriva  in  citazione.  Il  signor  Ottavio  R..  però  non  costituì  iu  giudizio  a termini  di 
legge  alcun  procuratore  ed  il  Convenuto,  che  invece  faceva  e notificava  il  depoaite 
del  mandato  .,  nel  sottoscritto,  chiese  ed  ottenne,  trascorso  un  mese  dal  termine  asse- 
gnato nella  citazione  per  comparire,  che  la  causa  venisse  inscritta  a ruolo  e che  gli  si 
rilasciasse  certificato  della  propria  comparizione  regolare  — e della  mancata  compari- 
zione avversaria  a sensi  dell’ art.  393  Cod  Pr.  Civ. 

L’iscrizione  a ruolo  fu  regolarmente  notificata  all’attore,  mediante  affissione. 

Ciò  stante,  il  convenuto  deducente,  negato,  ad  abbondanza  di  difesa,  che  il  debito 
pel  quale  venne  citato  sia  scaduto  a termini  della  scrittura.,  esibita  in  ispezione  nel- 
l'atto introduttivo  del  giudizio,  ma  infatti  non  depositata  come  di  legge,  chiede  e con- 
clude: Sia  dichiarata  la  contumacia  dell’ attore  Ottavio  K...,  assolto  esso  Convenuto  dalle 
domande  promosse  colla  citazione...  e condannato  Pallore  alla  rifusione  delle  spese. 


(I)  Se  la  causa  è a processo  sommarlo,  le  conclusioni  vengono  Ielle  e sviluppate  all'udienza,  se  è a 
processo  fermale  devono  essere  nel  termine  di  legge  noilflrale,  mediarne  affissione.  Anche  Pallore,  non 
dovendo  formulare  domande  nuove,  nolilie.ua  I* iscrizione  a ruoto  con  affissione,  stenderà  similmente  le 
sue  conclusioni  nella  comparsa  conclusionale  pure  da  affiggersi. 
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455.  Modula.  — Citazione  contro  V attore  contumace. 

Milano,  questo  giorno.,  ad  istanza  del  signor  Giovanni  R ..  possidente,  rappresentato 
dal  signor...  io  sottoscritto  Usciere...  espongo  al  signor  Pietro  G...  residente  in...  quanto 
segue:  Il  signor  Pietro  G ..  citò  il  richiedente  con  atto..,  chiedendo,  previo  procedimeli  lo 
formale,  il  pagamento  di  L..  in  dipendenza  di  somministrazioni. . Il  richiedente  costituì 
in  giudizio  quale  procuratore  il  signor  Avv...,  ma  l’attore  Giovanni  K. . invece  non 
ottemperò  al  disposto  dell’ art.  158  del  God  di  Pr.  Civ.,  onde  potrebbe  fin  d’ora  il  ri- 
chiedente, in  contumacia  dell’attore  non  provante,  domandare  l’assoluzione  dall* osser- 
vanza dei  giudizio.  Ma  riservandosi  in  seguito  di  provvedersi  di  conformità,  se  sarà  del 
caso,  interessa  intanto  al  richiedente,  dacché  ve  lesi  ingiustamente  tratto  in  giudizio, 
di  ottenere  dal  signor  Pietro  G . i!  pagamento  di  L...  sovvenutegli  a titolo  di  prestito 
fino  dal  giorno...  e non  ancora  restituite  dopo  un  anno  di  mora.  Ciò  st  inte  io  Usciere... 
come  sopra  richiesto,  in  base  all’ art.  381  Cod.  Pr.  Giv., ho  citatoti»  via  riconvenzionale 
il  signor  Pieiro  G...  elettivamente  domiciliato...  a comparire  nel  termine  di  giorni  15 
avanti  il  Tribunale...  per  sentirsi  condannare,  previo  contradditorio  od  in  contumacia, 
al  pagamento  della  somma  di  L...  cogli  interessi. . e nelle  spese  di  lite  e successive. 
E ciò  con  sentenza  provvisoriamente  esecutiva,  ecc.  OlTresi  comunicazione  dei  seguenti 
documenti:  1.°  Chirografo  di  debito...  2.°...  3.°.~ 

Copia  dell’atto  presente...  N.  N.  Usciere. 


456.  Modula.  — Comparsa  del  contumace. 

Avanti  il  Tribunale.,  nella  causa  di  Pietro  V...  oliente  dell*  Avv...  contro  Reinigio  S.. 
convenuto  colla  citazione.,  per  pagamento  di...  11  sottoscritto  Avvocato  per  il  Conve- 
nuto.. deduce  quanto  segue.  Solo  per  ragione  di  assenza  dal  proprio  domicilio  e per 
ignoranza  del  giudizio  provocato  colla  citazione.,  non  fu  possibile  (Inora  al  signor  Re- 
migio S.  . di  provvedere  alla  propria  difesa.  Benché  la  causa  sia  stata  inscritta  a ruolo 
ed  anzi  sia  prefìssa  1' udienza  del  giorno.,  per  la  relazione  della  medesima,  in  forza 
dell’art.  386  Cod.  di  Proc.  dichiara  il  sottoscritto  di  costituirsi  procuratore  del  Conve- 
nuto, depositando  in  Cancelleria  il  mandato  ed  i documenti  elencati  in  calce.  In  base 
a questi  e salva  ogni  altra  prova  sostiene  che  il  debito  non  è già  di  L..-  ma  solo  di 
E...;  infatti...  ( esporre  le  ragioni  e prove).  A prescindere  da  ciò  la  domanda  è intempe- 
stiva perchè  il  pagamento  addomandato  é condizionato....  e la  condizione  non  si  t an- 
cora verzicata.  Perciò  il  Convenuto  conclude  piaccia  al  Tribunale  di  assolverlo  da  ogni 
capo  di  domanda  dell’attore,  condannato  quest’ ultimo  nelle  spese.  (Nota  dei  documenti). 
Segue  la  notificazione.  N.  N.  Procuratore. 


CAPITOLO  IV. 

l’rocedlmenio  sommario  avanti  I Tribuna  11  Civili 
e le  Corti  di  Appello. 

1159.  Si  trattano  in  procedimento  sommario,  anche  presso  i Tribunali  e 
le  Corti  d’Àppello:  l.°  le  domande  per  provvedimenti  couservalorj  o interi- 
nali: 2.°  le  cause  in  appello  dalle  sentenze  dei  Pretori;  3 ° le  altre  cause  per 
le  quali  sia  ordinata  dalla  legge  o autorizzala  dal  Presidente  la  citazione  a 
udienza  fissa  (389,  148,  154,  258,  304,  370,  378,  379,  473,  573,  GoG,  879 
Cod.  Pr.  C.). 

1160.  Nei  procedimenti  sommarj  la  causa  è iscritta  sul  ruolo  di  spedi- 
zione prima  di  essere  portata  all’udienza.  Nella  stessa  udienza  i procuratori 
consegnano  al  Cancelliere  i mandati  per  originale  o per  copia,  e gli  alti  di 
dichiarazione  di  resideoza  o elezione  di  domicilio  delle  parti,  e si  comuni- 
cano per  copia  le  comparse  conclusionali.  11  fatto  della  causa  è esposto  dal 
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difensore  dell’altore,  e può  essere  rettificato  dal  convenuto  e solo  in  caso  di 
necessità  per  chiarire  il  fatto  stesso  viene  nominato  un  relatore.  Finita  la 
discussione,  i procuratori  devono  consegnare  tutti  gli  alti  della  causa  al  Can- 
celliere, che  appone  la  sua  firma  sulle  comparse  conclusionali,  e fa  menzione 
delle  Postille  che  vi  siano  aggiunte  (390,  214  e seg.,  349  Cod.  Pr.  Civ. ; 
233  Reg.). 

1161.  Il  Tribunale  o la  Corte  può  ordinare  però  secondo  i casi,  che  il 
procedimento  sommario  si  tramuti  in  formale,  e ciò,  col  consenso  delle  parli, 
può  ordinarsi  dal  Presidente  (391,  413  Cod.  Pr.  C.). 

1162  Nelle  parlinoti  regolate  nel  presente  capitolo  il  procedimento  som- 
mario prende  norma  dalle  disposizioni  del  procedimento  formale  (1 38-386 
Cod.  Pr.  C.). 


CAPITOLO  V. 


Itcl  proeccliiueni»  formale  c sommario 
avanti  il  Tribunale  di  ioinsuercio. 

Articolo  I.  — Procedimento  formale. 

1163.  Trattandosi  di  processo  formale  avanti  il  Tribunale  di  Commercio, 
le  differenze  di  questo  procedimento  dal  formale  ordinario  di  cui  nel  Ca- 
pitolo 111,  sono: 

l.°  Che  nella  citazione  l’attore  deve  eleggere  domicilio  nel  comune 
del  Tribunale,  con  indicazione  della  persona,  o della  casa  in  detto  comune 
dove  egli  tiene  domicilio. 

2 ° E deve  depositare  prima  che  scada  il  termine  dell’atto  di  citazione 
nella  Cancelleria  i documenti  di  prova  (393  Cod.  Pr.  C-). 

3. u  Entro  cinque  giorni  successivi  alla  scadenza  del  termine  stesso  il 
convenuto  deve  notificare  la  risposta  indicando  i documenti  prodotti , e de- 
positando in  Cancelleria  copia  dell’atto  di  citazione  con  elezione  di  domicilio, 
come  si  disse  per  l’attore  (394  Cod.  Pr.  C.). 

4. "  Il  mandalo  dei  procuratori  si  presenta  alla  Cancelleria  e può  es- 
sere scritto  in  calce  alla  citazione  o risposta  (393  Cod.  Pr.  C-). 

3°  Le  noi. finzioni  si  fanno  al  domicilio  eletto  o dichiarato,  e in  di- 
fetto al  procuratore,  e,  quando  non  vi  sia,  alla  Cancelleria  del  Tribunale  (396 
Cod.  Pr.  C.). 

6. °  1 termini  per  la  presentazione  degli  alti  di  risposta  ecc.  sono  ri- 
dotti a giorni  cinque,  e a giorni  tre  il  termine  fra  l’estrazione  della  causa 
dal  ruolo  e l’assegnazione  dell’udienza,  e a giorni  dieci  quello  prescritto  a 
30  giorni  dall'alt.  169  Cod.  Pr.  C.;  (398  Coll.  Pr.  C.). 

7. ”  All’udienza  l’esposizione  del  fatto  è riservala  all’attore  e la  retti- 
fica al  convenuto;  si  consegnano  le  conclusionali  al  Cancelliere  che  le  firma 
e fa  menzione  delle  postille  aggiuntevi  (400  Cod.  Pr.  C.). 

8. u  II  Tribunale  può  ordinare  sempre  la  comparizione  personale  delle 
parli  (401  Cod.  Pr.  C ). 

9“  Nell’esame  di  conti,  registri,  ecc.,  si  nominano  arbitri  conciliatori 
per  appianare  le  differenze,  e dare  il  loro  parere,  i quali  arbitri  possono  es- 
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«re  ricusali  per  i molivi  per  cui  si  fa  luogo  alla  ricusazione  (lei  periti  (402, 
403  Cod.  Pr.  C.;  Mod.  437). 

10°  Può  ordinarsi  la  presenlaziorie  dei  libri  (403  Cod.  Pr  C.). 

11°  La  querela  di  falso  è rimessa  al  Tribunale  Civile  (406  d.  C.). 

12  ° Tulle  le  semenze  possono  sopra  istanza  di  parte  essere  dichiarale 
provvisoriamente  esecutive  con  o senza  cauzione  e nonostante  opposizione 
od  appello  (409  Cod.  Pr.  C ). 

Articolo  II.  — Procedimento  sommario. 

1164.  Davanti  i Tribunali  di  Commercio,  come  davanti  i Tribunali  Civili 
e le  Corli,  il  procedimento  sommario  si  osserva  soliamo  nelle  cause  indicate 
iiell’arl.  389  (4M,  Cod.  Pr.  C.), 

1165.  Anche  nel  processo  sommario  il  convenuto  deve  fare  all'udienza 
■la  elezione  o dichiarazione  di  domicilio;  nella  slessa  udienza  le  parli  comu- 
nicatisi le  comparse  conclusionali  e quando  per  esse  comparisca  un  procu- 
ralore,  questi  presenta  il  mandalo  (412  Cod.  Pr.  C.). 

1166.  Quantunque  il  giudizio  sia  cominciato  a processo  sommario,  il 
Tribunale  può  ordinare  si  prosegua  in  via  formale  (413,  391  Coi).  Pr.  Civ.). 

1167.  Il  procedimento  sommario,  nelle  parti  in  cui  non  è espressamente 
regolalo  da  questo  capitolo,  prende  norma  dalle  disposizioni  dei  capitoli  111 
e IV  (414  Cud.  Pr.  C.). 


CAPITOLO  VI. 

Del  propellimeli!»  avanii  i Prefori. 

Articolo  I.  — Istruzione  della  causa. 

1168.  L’attore  deve  all’udienza  stabilita  esporre  o presentare  al  Pretore 
la  sua  domanda  coi  documenti  sui  quali  si  fonda,  e dichiarare  la  residenza, 
od  eleggere  o dichiarare  il  domicilio.  Il  convenuto  deve  alla  stessa  udienza 
dare  la  sua  risposta  oralmente  o per  iscritto,  e dichiarare  la  residenza , od 
eleggere  o dichiarare  il  domicilio  nel  modo  prescritto  per  l’attore.  Il  Pretore 
gli  può  concedere  una  proroga  per  dare  la  risposta,  o per  produrre  docu- 
menti (413  Cod.  Pr.  C.;  193  e seg.  Ibg.). 

1169.  Le  dichiarazioni  di  residenza,  e le  elezioni  o dichiarazioni  di  do- 
micilio, le  domande  e le  difese  proposte  oralmente  sono  riferite  sommaria- 
mente nel  processo  verbale  della  causa,  il  quale  è sottoscritto  dal  Pretore  e 
dal  Cancelliere,  previa  lettura  alle  parli.  Quando  le  domande  o le  difese 
siano  proposte  per  iscritto,  queste  si  presentano  in  doppio  originale.  Il  Pre- 
tore appone  la  sua  firma  sugli  originali,  e uno  di  essi  è rimesso  all’altra 
parte.  Questa  disposizione  non  si  applica  alle  domande  proposte  nell’atto  di 
citazione  (416  Cod.  Pr.  C.). 

1170.  Il  Pretore,  sentile,  occorrendo,  le  parti  in  persona  nelle  loro  ra- 
gioni ed  eccezioni  ulteriori,  procura  di  conciliarle.  Se  la  conciliazione  ha 
luogo,  ne  fa  risultare  con  verbale  sottoscritto  anche  dalle  parti.  Se  non  rie- 
sce, le  istanze  e difese  ulteriori  possono  proporsi  oralmente  o per  iscritto, 
nel  termine  stabilito  dal  Pretore.  I termini  possono  prorogarsi  soltanto  una 
volta  (417,  418,  47  Cod.  Pr.  C.). 
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1171.  I documenti  presentati  da  una  parte  sono  comunicati  all’altra.  Le 
scritture  originati  possono  comunicarsi  per  copia;  sulla  copia  e sull’originale 
il  Pretore  appone  la  sua  firma  (419  Cod.  Pr.  C.). 

1172.  Quando  si  faccia  luogo  a qualche  atto  d’istruzione,  per  cui  lo 
causa  sia  rinviala,  le  parti  sono  rimesse  ad  altra  udienza  (420  Cod.  Proc.  C.). 

1173  II  Pretore,  quando  ravvisi  la  causa  istrutta  sufficientemente,  o la 
parte  dichiari  di  non  voler  rispondere,  pronuncia  sentenza  nella  stessa  udienza, 
o stabilisce  per  la  pronunciazione  una  delle  udienze  prossime.  Le  parli  de- 
vono rimettere  al  Cancelliere  gli  scritti  e i documenti  riuniti  in  fascicoli 
(421 , 352  Cod.  Pr.  C.;  196  Reg.). 

1174.  Quando  nella  prima  risposta  il  convenuto  domandi  di  chiamare  in 
causa  un  garante,  il  Pretore  accorda  un  termine  per  citarlo.  Se  la  domanda 
non  sia  fatta  nella  prima  risposta,  o la  citazione  del  garante  non  sia  eseguita 
nel  termine  stabilito,  l'istanza  in  gararitia  è separata  dalla  causa  principale 
(422,  193  e seg.  Cod.  Pr.  C). 

1175.  Chi  ha  interesse  nella  causa,  può  intervenirvi,  finché  il  Pretore 
non  abbia  provveduto  per  la  pronuncia  della  sentenza.  La  parte  che  vuole 
chiamare  in  causa  un  terzo  a cui  creda  comune  la  controversia,  deve  dichia- 
rarlo all’  altra  parte  prima  del  provvedimento  suddetto.  Il  Pretore  stabilisce 
un  termine  per  la  citazione  del  terzo  (323,  36,  201  e seg.  Cod.  Pr.  C.). 

1176.  Gli  inlerrogalorj  possono  proporsi  oralmente  o per  iscritto.  Quando 
non  ne  sia  contrastala  l’ammissione,  il  Pretore  può  ordinare  all’  inlerrogato, 
che  sia  presente,  di  rispondervi  immediatamente.  Altrimenti  il  Pretore  deter- 
mina nella  sentenza  in  modo  preciso  i fatti  sui  quali  si  deve  rispondere 
(424.  210  e seg.  Cod.  Pr.  CO. 

1177.  Il  giuramento  decisorio  può  essere  deferito  dalla  parte  personal- 
mente, o per  mezzo  di  mandatario  /speciale  per  questo  oggetto,  salvo  che  la 
parte  sottoscriva  l'alto  col  quale  è deferito.  La  formola  del  giuramento  può 
essere  proposta  oralmente , o per  iscritto  ; la  formola  proposta  oralmente  è 
ridotta  in  iscritto  nel  processo  verbale  della  causa.  Se  la  parte  cui  è deferito 
il  giuramento  non  sia  presente,  o chieda  un  termine  per  fare  osservazioni 
sull’ammissione  o sulla  formola  del  giuramento,  il  Pretore  stabilisce  all’uopo 
l’udienza  (425  Cod.  Pr.  C.). 

1178.  La  prova  testimoniale  può  essere  dedotta  oralmente  o per  iscritto. 
Quando  sia  dedotta  oralmente , il  Giudice  determina  i fatti  da  provarsi  (426 
Cod.  Pr.  C.). 

1179.  Quando  si  fa  luogo  a perizia,  il  Pretore  stabilisce  il  giorno  pel 
giuramento  del  perito,  il  quale  fa  relazione  verbale  o iscritta,  secondo  ordi- 
nerà il  Pretore  (428,  429,  252  e seg.,  259  e seg.  Cod.  Pr.  C.). 

1180.  Quando  si  debba  procedere  alla  verificazione  di  scritture,  il  Pretore 
ne  ordina  il  deposito  nella  Cancelleria  (430,  282  e seg.). 

1181.  Quando  s’impugni  un  documento  come  falso,  il  Pretore  provvede 
rimettendo  le  parti  avanti  il  Tribunale  (431,  406  Cod.  Pr.  C.). 

1182.  Per  la  discussione  di  conti,  il  Pretore  può  rimettere  le  parti  da- 
vanti un  arbitro  Conciliatore  (432,  319  e seg.,  402  e seg.). 

1183.  Quando  si  debba  dare  cauzione,  questa  è presentala  al  Pretore,  e 
l’alto  è ricevuto  dal  Cancelliere  (433,  331  Cod.  Pr.  C.). 

1184.  Quando  sia  richiesto  un  Pretore  di  altro  Mandamento  per  atti 
d’istruzione,  il  Pretore  richiedente  stabilisce  l’udienza  in  cui  le  parti  dovranno 
presentarsi  al  Pretore  richiesto,  il  quale,  sull’istanza  di  una  delle  parti,  fissa 
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il  giorno  e l’ora  per  l’esecuzione  dell' allo,  dopo  la  quale  rimanda  le  parli 
davanti  il  Pretore  richiedente  (434  Cod.  Pr.  C.). 


Articolo  11.  — Sentenze,  ordinanze  e spese. 

1185.  Il  Prelore  deve  pronunziare  la  senlenza  valendosi  degli  originali 
dei  processi  verbali,  degli  scritti  e documenti  presentali  dalle  parti.  Questo 
possono  prenderne  copia.  Il  Cancelliere  deve  spedire  le  copie  o gli  estratti 
richiesti  (435,  4 I eli.  d.  D.  trans.:  303.  810  /<«/.). 

1186.  La  senlenza  deve  contenere  l’indicazione  del  nome  e cognome, 
domicilio  o residenza  delle  parli,  le  domande  e le  eccezioni,  i motivi,  il  di* 
spositivo.  Quando  il  Prelore  pronunzi  come  giudice  commerciale  le  sentenze, 
ne  fa  cenno  nell’intitolazione  (436,  300  Cod.  Pr.  C. ; 282  e seg.  Rag.). 

1187.  La  sentenza  è sottoscritta  dal  Prelore,  e pubblicala  dal  Cancelliere 
nell’udienza  stabilita.  Se  tutte  le  parti  si  trovino  personalmente  presenti  alla 
pubblicazione,  la  sentenza  si  ha  per  notificala.  Negli  altri  casi  la  senlenza  è 
notificala  alla  residenza  o al  domicilio.  Io  mancanza,  la  notificazione  può  essere 
fatta  alla  porta  esterna  della  sede  della  Pretura  (437  C.  l'r.  Civ.;  108  Reg.). 

1188.  Le  ordinanze  sono  senile  di  seguilo  nel  processo  verbale  di  udienza, 
e sono  pubblicate  come  le  sentenze;  questa  pubblicazione  tien  luogo  di  no- 
tificazione, quantunque  le  parli  non  siano  personalmente  presenti.  Quando  si 
tratti  d’ interrogatoli , 0 di  giuramento,  se  la  parte  che  dovrebbe  rispondere 
o giurare  non  sia  personalmente  presente,  l’ordinanza  deve  esserle  notificata 
438  Cod.  Pr.  C.). 

1189.  La  tassazione  delle  s|iese,  nelle  quali  le  parli  siano  condannale,  è 
fatta  nella  sentenza  (439  Cod.  Pr.  Civ.;  224  Reg.). 

Articolo  III.  — Della  contumacia. 

1190.  Quando  non  compariscono  nè  l’attore  nè  il  convenuto  all’udienza 
stabilita  nell'atto  di  citazione,  questa  si  ha  per  non  avvenuta.  Se  comparisca 
soltanto  una  delle  parli,  la  causa  è giudicala  in  contumacia  dell’altra,  salvo 
che  sia  ordinata  una  nuova  citazione  (440,  442,  381,  382  C.  Pr.  C.  ; 195  R'g .). 

1191.  Nel  caso  di  due  o più  convenuti,  se  l’attore  non  rinunzi  al  l'effe  Ito 
della  cilazione  contro  i contumaci,  il  Prelore  rinvia  la  discussione  della  causa 
ad  altra  udienza  e -l'ordinanza  è notificata  ai  contumaci  nel  termine  stabilito 
dal  Prelore  (441,  382,  334,  380  e seg.  Cod.  Pr.  C.). 

Articolo  IV.  — Azioni  e giudizi  possessori  (1). 

1192.  Le  azioni  considerate  nel  senso  di  modo  di  agire  (V.  noia  a pa- 


(I)  1!  possesso,  secondo  viene  definito  nel  Codice  Civile,  è la  detenzione  di  una  cosa  o II  godimento  di 
ori  diritto,  che  uno  ha  per  sé  stesso  o per  mezzo  di  un  aliro  il  quale  detenga  la  cosa  od  esercii!  il  diritto 
in  nome  di  lui.  E legittimo  quando  sia  continuo,  non  interrotto,  parifico,  pubblico,  non  equivoco  e con 
animo  di  tenere  la  cosa  come  propria.  Chi  trovandosi  da  oltre  nn  anno  nel  possesso  leghi  imo  di  nn  im- 
mobile, o di  un  diritto  reale,  o di  un'universalità  di  mobili  viene  in  tale  possesso  molestalo,  può  entro 
l'anno  della  molestia  chiedere  la  manutenzione  nel  possesso  medesimo.  Chi  è stato  violentemente  od  oc- 
cuhamente  spoglialo  dai  possesso,  qualunque  esso  sia,  di  una  cosa  mobile  od  Immobile  può  entro  l’anno 
del  sofferlo  spoglio  chiedere  contro  l'autore  di  esso  di  venir  rientegrato  nel  possesso  medesimo.  Altre  di- 
sposizioni dall'art  689  al  709  Cod.  Civ.  regolano  l'importante  materia  del  possesso  e vi  rimandiamo  I let- 
tori anche  per  ciò  che  concerne  le  azioni  per  danno  tenuto  da  una  nuova  opera,  da  un  edificio,  ecc. 
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ginn  405),  subiscono  vnrie  distinzioni  nella  giurisprudenza.  Noi  avvertiremo 
ora  a quella  die  le  classifica  in  possessorie  o petiiorie , a seconda  che  hanno 
per  iscopo  di  ollenere  semplicemente  il  possesso  di  una  cosa  o d’un  diritto, 
ovvero  di  conseguire  il  diritto  stesso. 

Circa  i modi  di  far  valere  le  azioni  petitorie  seguonsi  le  norme  già 
esposte  nei  precedenti  capitoli:  ora  rimane  a conoscersi  l’indole  e la  forma 
della  procedura  per  turbato  possesso. 

1193.  Chi  ha  istituito  il  giudizio  petilorio  non  può  più  promuovere  il 
giudizio  possessorio  (433  Cod.  Pr.%C.). 

1194.  Dopo  istituito  il  giudizio  petilorio  ogni  reclamo  relativo  al  pos- 
sesso per  falli  posteriori  è deferito  all’autorità  giudiziaria  davanti  cui  pende 
il  giudizio. 

Quando  però  si  tratti  di  allentato  violento  o clandestino,  il  Pretore,  ac- 
certalo il  fatto,  provvede  nel  pronto  reintegro,  e rimanda  le  parli  avanti  la 
detta  autorità  (44  4 Cod.  Pr.  C.,  1289  Cod.  C.,  304  Cod.  Pr.  C.  Reg). 

1195.  Il  giudizio  possessorio  finché  non  sia  pronunziala  la  sentenza  e 
quesiti  non  sia  eseguita  interamente,  impedisce  al  convenuto  di  promuovere 
il  giudizio  petilorio. 

Quando  l’esecuzione  non  possa  compiersi  per  fatto  dell’attore  che  sia  in 
mora  a far  liquidare  I*  importare  delle  condanne  ottenute,  il  convenuto  può 
fargli  assegnare  a quest'oggetto  un  termine,  scaduto  il  quale  egli  potrà  pro- 
porre la  sua  domanda. 

L’assegnazione  del  termine  è chiesta  all'autorità  giudiziaria  davanti  cui 
deve  promuoversi  il  giudizio  petilorio. 

L'attore  in  giudizio  possessorio,  finché  questo  è pendente,  non  può  pro- 
muovere il  giudizio  petilorio,  salvo  che  rinunzi  agli  alti,  e paghi  o depositi 
le  spese  (445,  905  e seg.  Cod.  Pr.  C.;  Mod.  458-462). 


Articolo  V.  — Disposizioni  comuni  olii  articoli  precedenti. 

1 196.  Ancorché  le  parli  siano  rappresentale  nel  procedimento,  il  Pretore 
può  ordinare  che  compariscono  in  persona  all’udienza  da  lui  stabilita,  se  ri- 
seggano nel  Comune  o nel  .Mandamento  ; se  riseggono  fuori  del  Comune  o 
del  Mandamento,  può  richiedere  che  siano  sentile,  sopra  falli  specificali,  dal 
Prelore  del  .Mandamento  in  cui  hanno  residenza  (446  Cnd.  Pr.  C.). 

1197.  Il  procedimento  davanti  i Pretori  per  lutto  ciò  che  non  è regolalo 
espressamente  da  questo  capitolo  prende  norma  dalle  disposizioni  del  Capi- 
tolo HI,  e.  trattandosi  di  cause  commerciali,  dalle  disposizioni  altresì  del  Ca- 
pitolo V.  Ma  l'istanza  non  proseguita  è perenta  al  compiersi  di  un  anno  dopo 
l’ultimo  allo  (447  Cod.  Pr.  C. ; e Mod.  447,  p.  404). 

NB.  (Jr  terrebbe  dietro,  secondo  bordine  del  Codice,  il  procedimento  avanti 
i Conciliatori,  regolato  agli  art.  448-162,  che  potranno  consultarsi  dal  lettore 
insieme  a guanto  fu  esposto  nel  Capii.  / della  Parte  VI,  pag.  403  e seg. 


457.  Modula.  — Relazione  degli  arbitri  conciliatori. 

Milano,  questo  giorno... 

Nella  causa  fra  i sig...  e...  con  sentenza  ilei  Tribunale  di  Commercio  di  questa  città 


Digitized  hy  ) 


473 

(data)  i sottoscritti  furono  delegati  in  arbitri  conciliatori  ondo  ottenere  un  amichevole 
componimento.  A tall’impo  furono  le  parti  invitate  a presentarsi  avanti  > sott  scritti... 
Corrispondendo  all’invito  intervennero  esse  nel  giorno.,  ma  dopo  lunghe  deputazioni, 
e qualche  reciproca  concessione,  non  fu  possibile  intendersi  sui  punti  principali. 

Riuscita  vana  la  speranza  di  amichevole  composizione,  si  passò  ad  esaminare  accu- 
ratamente gli  atti  della  causa,  i libri  ere.,  e ritenuto  che  le  principali  controversie 
consistono...  (Si  indici  termino  seguendo  le  norme  tracciate  dui  Tribunale  e le  questioni 
che  emergono  dagli  atti). 

Risultarono  quindi  per  costanti  i seguenti  fattili.0  2.°  3."..  e discusse  fra  gli  arbitri 
le  risultanze  piò  decisive,  a pluralità  di  voti  fu  ritenuto. 

1.°.  ; 2.°...  (il  parere  o i diversi  pareri  sono  accompagnati  dai  motivi). 

NB.  La  relazione  è depositata  e firmata  in  Cancelleria  del  Tribunale. 


458.  Modula.  — Citazione  per  turbalo  possesso  del  diritto  di  deviale  acqua 
al  proprio  fondo  da  un  manufatto  d’altrui  proprietà . 

II.  Pretura  di... 

Addi... 

Nel  territorio  di...,  a ponente  di  alcuni  fondi  appartenenti  al  sig.  X...,  detti  Campo 
e Prato  di  Stella,  è situato  uno  stabile  di  proprietà  del  richiedente  Carlo  M...,  colti- 
vato a prato,  denominato  Albino,  e segnato  in  mappa  ai  mi.,  (descrizione  dello  stabile) 
il  quale  viene  irrigato  dalle  acque  del  fontanile  Petrella , in  ruota  di  giorni  otto  du- 
rante la  stagione  estiva. 

All’estremità  del  campo  Stella,  le  colature  del  fontani'e  vengono  raccolte  nel  cavo 
F...,  dal  quale,  e,  mediante  la  tomba  R ..  sono  le  colature  stesse  condotte  ad  inalbare  il 
prato  Albino , come  rilevasi  dal  tipo  che  si  produrrà. 

Or  avvenne  nei  giorni  di.,  in  cui  il  prato  Albino  viene  adacquato,  come  si  disse, 
colle  acque  del  fontanile  Petrella , che  il  sig.  Stefano  R...  costruisse  con  terra,  sassi  e 
legnami  una  diga  nel  punto  X.  del  cavo  F.  che  conduce  le  colature  suddette  nella 
tomba  R impedendo  cosi  il  deflusso  di  queste  nella  tomba  or  mentovata,  e devian- 
dole a proprio  vantaggio,  mediante  taglio  operato  nel  punto  Z,  in  guisa  di  farle  en- 
trare nel  cavo  N.  di  sua  ragione.  In  prova  del  fatto  che  il  prato  Albino  godesse  da 
molti  anni  le  colature  del  fontanile  Petrella , oltre  all’esistenza  del  cavo  K.  e della  tomba 
K.,  che  evidentemente  altro  scopo  non  hanno  fuor  quello  di  servite  a condursela,  si 
adduce  la  testimonianza  di  G.  G.  e 1).  D , coloni  del  sig.  X...  abitanti  in... 

In  prova  poi  deH’arbitraria  deviazione  suddescritta,  nei  modi  indicali,  si  provocano 
le  deposizioni  di  G...  ed  II .. 

Onde  impedire,  pertanto,  ogni  ulteriore  ingiusta  lesione  dei  diritti  spettanti  all’attore, 
volgesi  questi  alla  R.  Pretura,  chiedendo:  che  previo,  ove  occorra,  sopra-luogo,  giusta 
gli  art.  094  e seg.  C.  C.,  82  C.  Pr.  Civ.,  sia  giudicato: 

1 • Avere  i!  sig.  Stefano  R...  turbato  il  panliro  possesso  di  Carlo  M...  del  diritto 
di  godere  le  colature  defluenti  dal  cavo  F.  per  l’irrigazione  del  prato  Albino,  colla  co- 
struzione della  diga  al  punto  X del  Tipo  A; 

2.*’  Dovete  il  medesimo  togliere  immediatamente  la  suddetta  diga,  lasciando  alle 
acque  libero  il  corso  come  per  lo  addietro,  ed  astenersi  anche  in  avvenire  da  qualsiasi 
impedimento  o deviazione,  sotto  le  comminatorie  di  legge,  e riservata  ogni  altra  azione 
specialmente  pel  risarcimento  dei  danni  da  liquidarsi  ni  separata  sede:  rifuse  le  spese 
NB.  Segue  la  citazione  e notificazione  d'  Usciere. 


459.  Modula.  — Querela  per  turbato  possesso  del  diritto  di  dirigere 
lo  stillicidio  sul  fondo  altrui . 

ft  Pretura  di ... 


Addi... 

Coll’ islromento  del  giorno..,  mese...,  anno...,  rogato  dal  Notajo  Dntt.  N...  residente... 
in.  , l’esponente  Ernesto  G. . acquistava  da  Zeno  V...  il  casino  di  campagna  con  giar- 
dino, posto  nel  comune  di...,  al  nuin...,  in  mappa  ai  nura...,  censito...,  coerenziato  a le- 
vante... a ponente...,  a mezzogiorno...  a tramontana... 


_ Digitized  by  Google 


474 

Il  si<r.  Giulio  B... , il  quale  é proprietario  Hi  una  rasa  eolonira  contigua  Ha  levante 
al  suddetto  casino  nell'esponente,  è obbligato  a tollerare,  come  evincesi  dal  patto  6.“ 
del  citato  Istromento,  lo  stillicidio  a favore  del  rasino  suddetto. 

Se  non  che  avendo  egli  il  giorno...  otturato  il  cavo  in  cui  si  scaricava  lo  stillicidio, 
e cosi  impedito  il  deflusso  delle  acque,  queste  ritornano  indietro  con  grave  pregiudizio, 
del  casino  ed  orlo  dell’esponente,  al  quale  perciò  compete  il  diritto  di  far  tosto  cessare 
le  anzidetto  turbative  (lérfi  disposiz.  succi I ). 

In  prova  del  fat'o  si  propongono  i testimoni  Carlo  V...  possidente  e Martino  B ..  Ci- 
tabile, abitanti  nel  suddetto  comune  di..,  ed  altresi,  ove  occorra,  si  provoca  ad  una 
visita  giudiziale  snp’-a  luogo. 

Ernesto  C...  pertanto  insta  citarsi  Giulio  B ...  e giudicarsi  vietato  al  medesimo  di  ul- 
teriormente procedere  negli  atti  turbativi  dianzi  accennati,  salva  ogni  ulteriore  azione 
e ragione  (éeyue  come  sopra ) 


4B0.  Modula.  — Querela  per  turbamento  che  ha  portalo  pregiudizio 
nel  possesso  di  un  acquedotto. 

lì.  Pretura 

Addi... 

In  forza  del  testamento  C luglio  1855  del  fu  Giovanni  P. . e della  relativa  adizione 
ereditaria  e del  decreto  di  effettiva  aggiudicazione  ed  immissione  in  possesso  del  gior- 
no..,  mese..,  anno..,  num...,  del  R.  Tribunale  Provinciale  di..,  il  richiedente  Tullio 
Q. . divenne  proprietario  dell’arqueilolto  denominato  fj  Peccano, situato  in... e che  scorre 
da.  fino  a...  per  mezzo  agli  stabili...,  scaricandosi  nel  Ticino  presso ..  Avvenne  pertanto 
che  il  giorno  15  novembre  187. . il  confinante  Marco  R ..  senza  partecipazione  alcuna 
al  di  lui  vicino,  si  permise  di  scavare  il  terreno  fin  sotto  l'acquedotto  di  proprietà  del- 
l’esponente, precisamente  nel...  (indicare  la  precisa  località  dove  fu  praticato  il  guasto) 
per  cui  trovansi  di  tal  maniera  indebolite  le  pareti  del  canale,  e non  desistendo  il 
sig.  Marco  R ..  dall’opera  intrapresa,  l'esponente  trovasi  neil’iinminente  pericolo  di  ve- 
der traboccare  l’acqua  dal  ripetuto  acquedotto,  con  grave  pregiudizio  di  questo  : sicché 
gli  compete  il  diritto  (V.  Mod.  458)  di  far  cessare  una  tale  innovazione 

In  prova  del  fatto,  si  potranno  all’oororreiiza  assumere  le  disposizioni  dei  testimonj 
Paolo  7....,  acquaiolo,  abitante...,  Pietro  V..,  contadino  abitante.  , Giuseppe  M.  ..  fac- 
chino, in...  ecc,  e dove  questa  R Pretura  giudichi  opportuno,  si  potrà  eziandio  proce- 
dere ad  una  ispezione  peritale  in  lungo. 

Ritenuto  quindi  l’esposto,  Tullio  Q...  chiede,  che,  citato  il  suddetto  Marco  R ...venga 
al  medesimo  vietalo  di  ulteriormente  procedere  nello  scavo  di  cui  sopra,  onde  conser- 
vare per  tal  modo  I’  attore  nel  suo  ultimo  possesso  di  fatto. 

Protestale  le  spese,  si  offrono  il  testamento  e il  decreto  d’aggiudicazione  sovraccennati. 

( Segue  la  notificazione  cf  Usciere). 


4 Gl.  Modula.  — Querela  per  turbamento  del  diritto  di  servitù 
di  appoggiare  al  muro  altrui. 

li.  Pretura. 

Coll’ Istromento  6 luglio  1850,  Gerolamo  R ..  diveniva  proprielarin  della  casa,,  (de- 
scrizioni e confini ),  la  quale  era  separata  da  altra  casa  dal  sig  Disino  P...  mediante 
muro  divisorio,  di  proprietà  di  quest’ultimo,  al  quale  muro  il  querelante  aveva  diritto 
di  appoggiare  in  qualunque  tempo  ed  a qualunque  altezza  come  appare  al  patto  4." 
del  citato  Istromento,  i propri  edifici  a levante  del  muro  stesso. 

Se  n'-n  che  il  convenuto  d’improvviso  demoliva  nel  giorno...  ima  parte  del  mento- 
vato muro  divisorio  per  la  lunghezza  di  metri...,  lasciando  per  tale  lunghezza  scoperto 
e privo  d’appoggio  un  recente  edilizio  del  sottoscritto,  e violando  cosi  apertamente  il 
diritto  di  servitù  attiva  spellante  a quest'ultimo. 

In  prova  dei  fatti  esposti  si  offrono  le  testimonianze  di.,  ecc.,  ed  occorrendo,  anche 
l’ispezione  locale. 

Ora  instasi  che  citato,  ecc.  (come  sopra). 


Pigitizfic}.by.C 


462.  Modula.  — Querela  per  turbamento  mediante  impedito  possesso 
e godimento  di  un  pozzo. 

R.  Pretura  di... 
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Addi- 

In  Conta  dell’  istromento  6 marzo  1850  che  si  unisce  a rogiti  del  Nolajo  Dott.  Gia- 
cinto S...  il  signor  Disma  P...  trasferiva  all'  esponente  la  proprietà  del  posso  situato 
nella  corte  della  cascina  Matta , posta  nel  Comune  di...  segnata  in  mappa  ni  mini  . , 
coerenziatn  a levante  a ponente»  a mezzogiorno»,  a tramontana.»  e clic  6 pure  di 
proprietà  dell’  esponente 

Il  suddetto  Distila  P» , domiciliato  nello  stesso  Comune,  nel  giorno  13  novembre, 
all’  insaputa  del  querelante  fere  demolire  il  muricriuolo  che  serviva  di  parapetto  al 
mentovato  pozzo,  operando  al  medesimo  altri  guasti  notevoli,  per  cui  viene  a rendersi 
quasi  impossibile  il  godimento  di  esso  e dei  comodi  annessi.  Con  tale  opera  il  signor 
Distila  P toglie  all’esponente  il  suo  legittimo  possesso,  talché  è forzato  a ricorrere 
alle  via  di  giustizia,  a sensi  degli  art.  094  e seg  C.  C.  82  C.  Pr  Civ 

In  ordine  al  fatto  potranno  sentirsi  Carlo  N...  Tizio  R...  e Giorgio  E.,  tutti  villici 
nella  detta  cascina;  provocandosi  pure,  sopra  luogo,  la  giudiziale  ispezione 

Quindi  l’esponente  Gerolamo  R ..  chiede  che  al  suddetto  Divina  P...  venga  ingiunto 
di  cessare  da  qualsiasi  ulteriore  demolizione  o molestia,  e dai  guasti  di  cui  sopra  . 

Epperò  io,  Usciere,  ecc. 


463.  Modula.  — Querela  di  turbamento  che  ha  portato  pregiudizio  nel  possesso 
di  un  diritto  di  passaggio. 


R.  Pretura  di... 

Gaspare  G.  ..,  in  virtù  dell’ Istromento  di  donazione  6 ottobre  1856,  a rogiti  del  No- 
tajo  Dott.  Giacomo  C. .,  acquistava  dal  signor  Claudio  Z...  la  proprietà  d’una  parte  di 
casa  con  giardino  posta  in  questa  città...  Via...  nata...  in  mappa  ai  num...,  ecc  , essendo 
l’altra  metà  posseduta  e goduta  dal  signor  Achille  R ..  L’ora  nominato  comproprietario, 
in  assenza  dell’esponente  e senza  dargliene  alcuna  partecipazione,  fece  dt  questi  giorni 
otturare  uria  delle  due  porte  che  metteva  al  giardino,  privando  cosi  l’esponente  di 
un  comodo  accesso  al  giardino  suddetto,  e turbando  il  libero  esercizio  dei  suoi  diritti 
(V.  disposiz.  citate  a Mod.  precedente).  Per  il  clic  l’esponente  Gaspare  G...  chiede  che 
al  predetto  Achille  R».  sia  ingiunto  di  restituire  le  cose  nel  pristino  stato  onde  con- 
servare il  querelante  nel  suo  materiale  ultimo  possesso  di  fatto;  ritornando  libero  l’ac- 
cesso al  giardino  dalla  parte  indebitamente  otturata. 

Si  offre  comunicazione  del  succitato  rogito,  protestate  le  spese. 

Epperò  io,  Usciere,  ecc. 


464.  Modula.  — Querela  di  turbamento,  che  ha  portato  pregiudizio 
nel  possesso  di  una  casa. 


R.  Pretura  di. . 


Addi.  . 

Coll’ Istromento  del  giorno...  (data  e numero)  che  si  produrrà,  a rogito  del  Notajo 
Dott.  N ..  residente  in...  la  easa  posta  in  questa  città  Via...  n...  passava  in  proprietà 
dell’esponente  X..:  Ma  attigua  alla  suddetta  casa,  possiede  pure  una  casa  in  questa 
città.  Via.  num...  il  signor  Carlo  M. . il  quale  senza  partecipazione  alcuna  al  di  lui 
vicino  si  permise  perforarne  il  muro,  di  comune  proprietà,  di  farvi  penetrare  due 
grossi  travi  per  sostenere  un  ripostiglio,  che  sta  costruendo  sulla  sua  parte.  Con  que- 
sta opera  reca  un  manifesto  pregiudizio  al  muro  comune,  per  cui  all’esponente  com- 
pete il  diritto  di  far  cessare  tale  innovazione,  praticatasi  nel  giorno  di  jeri. 

In  prova  del  fatto  si  offrono  a testimonj  Nazaro  P.„,  muratore,  abitante  in  via,.,  num..., 
Pietro  E...,  portinajo,  abitante»,  num...;  ed  ove  occorra  si  provoca  altresì  ad  una  visita 
giudiziale  sulla  faccia  del  luogo.  Si  produrrà  anche  il  tipo. 
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Per  tulio  ciò  l'esponente  chiede  che  al  nominato  Carlo  M...t  venga  vietato  di  ulte- 
riormente procedere  nei  lavori  di  cui  sopra,  onde  conservare  il  querelante  nel  suo  ma- 
teriale ultimo  possesso  di  fatto. 

E però  io  Usciere,  ecc. 


4G5.  Modula.  — Querela  per  turbamento  nel  possesso  di  un  fondo  campestre. 

lì.  Pretura  di. . 

In  forza  del  contratto  di  compera  e vendita  rogato  dal  Dott.  Notajo  N...  l’esponente 
A...  divenne  proprietario  della  possessione  denominata...  posta...  sotto  ai  nuin..  di 
mappa...  cui  fanno  coerenza  a levante  ..  a mezzogiorno...  a ponente  ..  a tramontana... 

Il  signor  Giulio  V..  possiede  altro  fondo  contiguo  a quello  di  ragione  dell’esponente 
e sulla  linea  di  confine  dei  due  stabili  sorge  un  piccolo  edifìcio,  dì  cui  il  sottoscritto 
usava  per  ripostiglio  di  (strumenti  rurali. 

Se  non  che  nei  giorno  10  del  corrente  mese.,  ed  anno...  il  suddetto  Giulio  V... senza 
dare  alcun  avviso  all'esponente  di  lui  vicino,  mandò  alcuni  villici  a demolire  parte  del 
suddetto  edificio.  Con  tale  demolizione  il  signor  Giulio  V..  reca  manifestamente  un 
pregiudizio  ai  possessi  dell’esponente,  per  cui  gli  compete  il  diritto  di  far  cessare  tale 
innovazione  che  minaccia  essere  proseguita  (art.  G94  e seg.  C.  C.) 

In  prova  de’fatli  esposti  si  offrono  a lestimonj  Noè  11..  !ittabile  abitante  in...  nella 
cascina  della  la...,  al  num...,  Paolo  H.. , contadino  della  casa  D.. , abitante  in...,  e Ni- 
cola (».. , campaio  del  signor  C.,  dimorante  in..,  i quali  erano  presenti  alla  sudde- 
scritta  demolizione,  e quando  occorrasi  provoca  altresì  ad  una  visita  giudiziale  sul  luogo. 

Chiede  pertanto  l'esponente  che,  al  sunnominato  Giulio  V...  sia  vietalo  di  ulterior- 
mente procedere  nella  demolizione  di  cui  sopra,  onde  conservare  il  querelante  nel  suo 
materiale  ultimo  possesso  di  fatto. 

E però  io,  Usciere,  ecc. 


4GG.  Modula.  — Citazione  pel  caso  d'invocare  dal  Giudice  V immediata  sospensione 
cf  un  opera  che  minaccia  alla  casa  contigua. 

lì.  Pretura  di... 

L’esponente  Francesco  M è proprietario  della  casa  situata  in  questa  città...  Via..* 
al  num...,  e ciò  in  forza  del  contratto  di  compera  e vendita  risultante  dall’  {strumento 
(giorno..,  mese. .,  anno...)  rogato  dal  Notajo  Doli:  Tommaso  G...,  residente  in..., 

Attiguo  ajla  suddetta  casa  è il  giardino  del  signor  Cornelio  S . il  quale  sta  erigendo 
nel  medesimo  un  nuovo  edificio,  appoggiandosi  senza  alcun  permesso,  mediante  travi, 
ad  un  mut  o dLdl’esponente,  che  essendo  di  antica  data  e poco  solido,  presenta  già  no- 
tevoli screpolature  e minaccia  rovina 

In  prova  del  fatto  ponno  attestare  Martino  F...,  domestico,  ditnoranle  in...,  Carlo  P..., 
muratore,  domiciliato  in...,  e la  pnrtinnja  Clelia  Z ...  provocandosi,  ove  si  creda  neces- 
sario, una  pronta  visita  giudiziale  sulla  faccia  del  luogo. 

Gli  è perciò  che  P esponente  Francesco  M...«  in  base  all’ art.  G98  C.  C , chiede  sia  a 
Cornelio  S...,  vietato  di  ulteriormente  procedere  nella  fabbrica  di  cui  sopra,  onde 
togliere  all’esponente  sull’ istante  l'immediato  pericolo  da  cui  è minacciato,  e conser- 
varlo ned  suo  materiale  ultimo  possesso  di  fatto  ( Segue  la  notificazione). 


4G7.  Modula.  — Citazione  per  ottenere  dal  Giudice  V immediata  sospensione 
della  costruzione  d'un  molino , che  pregiudica  al  diritto  d' acqua  per  altro  molino . 

/?.  Pretura  di... 

CoUistrumento  7 febbrajo  1854,  che  si  produrrò,  rogato  dal  Notajo  Dott.  C..., l’espo- 
nente A...,  acquistava  un  molino  situato  nel  Comune  di...,  ai  num...  di  mappa,  censito... 
che  verso  levante  confina...  verso  ponente  ..  verso  mezzodì  ..  e verso  tramontana...  non 
che  gli  annessi  diritti  d’acqua  per  l’esercizio  del  suddetto  mulino... 

L’acqua  da  cui  riceve  movimento  ed 'azione  il  mulino  dell’esponente,  procede  dal 
fontanile  detto  Bruno , situato  in...  dal  quale  é tradotta  mediante  apposito  canale  che 
passa  nel  campo  aratorio  del  signor  Mauro  D.„,  posto  nel  territorio  di—,  in  mappa  ai 
num...,  ecc. 


- — - 


Digitized  by  Google 


477 

Or  avvenne  che  il  suddetto  D...  due  giorni  sono,  senza  nulla  partecipare  all'espo- 
nente, diede  opera  a costruire  una  chiusa,  onde  derivare  l’acqua  stessa  ad  altro  edili- 
ciò  che  il  medesimo  sta  costruendo,  probabilmente  ad  uso  di  mulino:  con  die  viene  a 
pregiudicare  ed  impedire  l’esercizio  dei  diritti  (ilio  ad  ora  esclusivamente  posseduti 
dal  sottoscritto;  perlocchè  a!  medesimo  interessa  sia  ordinala  la  cessione  delle  opere 
del  signor  Mauro  I)...  intraprese  Si  potranno  assumere  sul  fatto  le  deposizioni  dei  te- 
stimonj  Giovanni  V.. , niiignajo,  Carlo  Z. .,  villico,  dimorante  in. . e Siro  T...  Agente 
Comunale  dimorante  in.,  salva  l'ispezione  in  luogo  se  fosse  giudicata  opportuna. 

Bitenuto  l’ esposto  il  richiedente  A...  implora  da  questo  Giudizio  che  sia  vietalo  a 
Mauro  11...  di  ulteriormente  proseguire  gli  incominciati  lavori,  onde  togliere  sul  mo- 
mento all’Istante  il  pericolo  dal  quale  viene  minacciato,  e conservarlo  uel  suo  ultimo 
materiale  possesso  di  fatto  (Segue  lu  nolificaiione). 


468.  Modula.  — Citazione  per  sospensione  della  demolizione  d’ una  casa. 

R.  Pretura  di .. 

Mediante  Istrumento  3 gennajo  4850,  a rogiti  del  Doti  Notajo  Carlo  B...  l'esponente 
acquistava  a titolo  di  compra  e vendita  dal  signor  Gaspare  M ..  la  casa  situata  ux  que- 
sta città  nella  Via...  num..  Si  olire  in  copia  il  citalo  istrumento.. 

É possessore  della  casa  contigua  a quella  dell'esponente  il  signor  Battista  U. il 
quale  d’improvviso  e senza  veruna  partecipazione,  intraprese  a demolire  la  propria  casa 
con  manifesto  pericolo  di  rovina  a quella  del  sottoscritto,  il  quale  non  fu  in  tempo  di 
praticare  le  necessarie  opere  di  difesa.  A prova  del  fatto  si  odrouo  le  testimonianze 
dell’ingegnere  signor  Krnesto  Z...  dimorante  in...  e del  signor  Carlo  U. . dimorante..  ; 
provocandosi  in  pari  tempo  l’ispezione  ili  luogo  (F.  art.  004,  09S,  099  C.  C). 

Per  tale  evidente  pericolo  a cui  trovasi  esposta  la  sua  proprietà,  l’esponente  chiede 
che  al  signor  Battista  U...  venga  proibito  di  ulteriormente  continuare  nella  demolizione 
intrapresa,  onde  conservare  l’attore  nel  suo  legittimo  possesso  di  fatto 

(8Vgue  la  notificazione  d’ Usciere,  ecc  ). 


4G9.  Modula.  — Querela  per  turbato  possesso  promossa  dal  conduttore  d’uno  stabile. 

iì.  Pretura. 

Colla  privata  scritlura  6 febbraio  4850  I’ esponeilte  B...  prese  in  affitto  dal  Rignor 
Giovanni  E...  lo  stabile  detto  Belvedere,  situalo  net  Comune  di...  censito...  di  pertiche.» 
pari  ad  are...  roerenziato...  a levante...  a ponente...  a mezzogiorno...,  ecc.  Attiguo  a 
detto  stabile  è situalo  il  podere  del  signor  Carlo  F...  nello  stesso  Connine  di. . Le 
suddette  proprietà  non  hanno  altro  segno  divisorio  che  una  piccola  siepe,  la  quale  era 
da  qualche  tempo  trascurata,  e in  alcune  parli  quasi  distrutta. 

il  confinante  Carlo  F...  prese  a ristaurarc  della  siepe,  trasportandola  occultamente 
innanzi  per  lo  spazio  di  circa  tre  piedi  sul  fondo  posseduto  in  affitto  dall’esponente, 
recando  con  ciò  un  manifesto  pregiudizio  alla  proprietà  ed  al  possesso"  del  suo  vicino 
per  cui  all’esponente,  come  detentore  di  tale  proprietà,  compete  ii  diritto  di  far  cessare 
tale  innovazione  in  base  agli  arL  695,  696  C.  C. 

In  prova  dell’esposto  fatto  deporranuo  Giulio  V..  vignajuolo,  e Carlo  P...,  caroparo 
abitanti  già  da  tempo  nella  Connine,  ove  sono  posti  li  stabili  suddetti;  il  Giudice  poi 
disporrà,  ove  lo  rreda  necessario,  per  la  relativa  ispezione  in  luogo. 

Però  l’esponente  Angelo  B.  chiede  che  al  suddetto  Carlo  F...  venga  vietato  di  pro- 
cedere ulteriormente  nell’  opera  di  cui  sopra,  onde  conservare  il  querelante  nella  sua 
legittima  detenzione  di  possesso,  secondo  il  fatto  ( NolifcazioneJ . 


470.  Modula.  — Querela  per  turbalo  possesso  promosso  in  qualità  di  tutore  o curatore 
dei  proprietario  duna  casa  pregiudicata  col  turbamento. 

R.  Pretura. 

Col  verbale  6 luglio  4867,  num..  della  B Prefettura  di.,  era  affidata  all’esponente 
la  tutela  del  minorenne  Giulio  S...  proprietario  della  casa  posta  in  questa  città,  Via., 
num...  di  compendio  dell’eredità  al  medesimo  pervenuta  dal  padre  suo  Agostino  S .. 


Digitized  by  Google 


478 

Il  signor  Battista  II...  possiede  una  casa  in  questa  cidi  al  num...  contigua  alla  sud* 
delta.  La  proprietà  di  queste  case  è divisa  verso  mezzodì  da  un  muro  comune.  11  con- 
finante sunnominato  Battista  IL . or  sono  tre  giorni,  senza  partecipazione  alcuna  al  di 
lui  vicino,  immise  alcune  travi  nel  predetto  muro,  e portandosi  all’altezza  del  tetto 
dalla  parie  di  rnezzodi  della  rasa  amministrata  dal  tutore  esponente,  ne  scopri  una 
parte,  accennando  di  volere  cosi  innalzare  il  muro  comune  onde  aggiungervi  un  piano. 
Con  quest’opera,  oltre  al  recare  un  manifesto  pregiudizio  al  muro  comune,  si  tenta  di 
imporre  una  ingiusta  servitù  alla'casa  sopra  nominata  del  minore,  per  cui  all’esponeute, 
come  tutore  dello  stesso,  compete  il  diritto  di  farvi  opposizione. 

Si  prova  il  fatto  lauto  coi  teslimonj,  ecc.,  ecc. 

Ciò  posto  l’esponente  chiede,  che  al  citando  Battista  R..  venga  vietalo  di  ulteriormente 
procedei  e nei  lavori  di  cui  sopra,  onde  conservare  l’attore  nel  suo  materiale  ultimo 
possesso  di  fatto. 


471.  Modula.  — Ricorso  pel  provvedimento  interinale  di  sequestro  onde  impedire 
atti  di  violenza  pendente  la  procedura  possessoria. 

R.  Pretura. 

L’esponente  Giulio  lì...  colla  citazione  (data  e registrazione)  citava  per  turbato  pos- 
sesso Giuseppe  IL  . Ma  questi  con  violenza  si  è porlato  insieme  ad  altre -persone  sul 
luogo  della  già  incominciata  demolizione  nell’angolo  verso  levante,  ove  trovasi  una  ca- 
scina detta  la  Botta,  nel  Comune  di ..  al  num...  di  ragione  dell’  istante,  e respingendo 
anche  colle  minacele  e colla  forza  qualunque  gli  si  opponeva,  continuò  a smantellare 
la  suddetta  cascina. 

Onde  impedire  questi  atti  violenti  del  R.  G.  l'istante  chiede  che  interinalracnte  e in 
pendenza  della  causa  di  possessorio,  questa  R.  Pretura,  a sensi  dell’art.  921  G.  Pr.  C. 
si  degni  decretare  l’immediata  sequestrazione  giudiziale  dell’oggetto  controverso. 


472.  Modula.  — Istanza  per  provvedimento  interinale  di  divieto  ad  ambe  le  parti  d'ogni 
atto  di  possesso  pendente  la  procedura,  onde  impedire  un  pregiudizio  irreparabile. 

R.  Pretura. 

L’ esponente  Giulio  R ...  citò  per  turbamento  di  possesso  Giuseppe  R ..  coll’  atto... 
(data  e registrazione) , onde  sospendesse  ogni  ulteriore  opera.  Ma  dal  molino  su  cui 
pende  il  giudizio  possessorio  fra  lui  e l’esponente,  fa  il  convenuto  levare  i puntelli 
che  lo  sostengono,  per  cui  l’edificio  non  può  a meno  di  rovinar*. 

Laonde,  per  impedire  il  danno  irreparabile  che  sovrasta  al  inolino,  l’esponente  chiede, 
che  intermalmcnte  e in  pendenza  dei  giudizio  in  possessorio,  e giusta  l’art.  G99  C.  C. 
e 921  C.  Pr.  C.,  questa  H.  Pretura  si  degni  decretare,  essere  ad  ambe  le  parli  con- 
tendenti vietalo  l’esercizio  d’ogni  allo  di  possesso  sul  molino  in  questione,  finché  non 
sia  decisa  la  lite,  o qualunque  altro  provvedimento  credesse  del  caso. 


473.  Modula.  — Appellazione  contro  sentenza  della  Pretura 
pronunciata  in  punto  di  turbato  possesso. 

R.  Tribunale  Civile. 

(Sede  Appetto). 

Giorgio  R...  si  trova  gravato  dalla  sentenza  proferita  da  questa  R.  Pretura  nella  causa 
«li  turbalo  possesso  del  giorno...  mese...  anno...  num...  fra  lui  ed  il  signor  Giuseppe  R.„ 
intende  egli  quindi  introdurre  l’appellazione  all’appoggio  dei  seguenti  molivi: 

Sulla  querela  per  turbato  possesso  intimata  a Giuseppe  R...,  questi  comparve  nel 
giorno...  ed  oppose  alla  medesima  due  eccezioni;  che  cioè  all' attore  non  competeva 
servitù  di  appoggiare  al  suo  muro,  e che  in  ogni  caso  la  falla  demolizione  non  recava 
piegiudizio.  Ma  l'appellante  giustìlicò  cogli  Istrumenti  A e II.  e colie  testimonianze  di 
IC  ed  F,  le  proprie  ragioni,  abbattendo  le  eccezioni  del  convenuto. 
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E sebbene  il  pregiudizio  non  bia  istantaneo  ed  immediato,  è però  inseparabile  dalla 
demolizione  avvenuta,  poiché  il  diritto  di  appoggiare  al  muro  divisorio  di  proprietà 
del  convenuto  non  ó più  esercitatile  in  tutta  la  sua  pienezza,  dacché  questo  muro  più 
non  esiste  nella  sua  integrità.  Per  le  cose  esposte  Giorgio  K...,  interponendo,  come  si 
disse  di  sopra,  V appellazione  contro  l’ indicata  sentenza  del  giorno...  mese...  anno., 
num...  di  questa  Pretura,  addimanda  che:  Piaccia  al  Tribunale,  pienamente  riparando 
la  sentenza...,  di  giudicare:  Dovere,  ere. 

NB.  Segue  la  notificazione  cV  Usciere 


CAPITOLO  VII. 


Dei  mezzi  per  impugnare  le  Sentenze. 

1198.  Correzione  alle  sentenze.  — Se  le  sentenze  contengono  omissioni 
od  errori  materiali  o di  calcolo,  che  risultino  dai  molivi  stessi  del  giudicato, 
senza  bisogno  di  impugnarle  coi  mezzi  ordinarj  o slraordinaj  di  legge  (di  cui 
in  seguito),  le  correzioni,  se  le  parti  sono  d’accordo,  sono  proposte  con  Hicorso 
sottoscritto  da  esse  o dai  loro  procuratori  e ordinate  dall’autorità  giudiziaria 
con  Decreto , il  cui  originale  si  conserva  nei  registri  della  Cancelleria.  Nelle 
cause  avanti  i Conciliatori  o Pretori  che  non  eccedono  l’ importo  di  L.  100, 
le  correzioni  possono  proporsi  oralmente.  Qualora  però  le  parli  non  sieno 
d’accordo,  le  correzioni  sono  proposte  con  comparsa  aranti  i Tribunali  Civili 
e le  Corti  d’Appello,  che  provvedono  come  per  gli  incidenti,  e con  citazione 
in  via  sommaria  avanti  i Tribunali  di  Commercio,  Pretori  e Conciliatori 
(473  Cod.  Pr.  C . 271  Reg.  Mod.  474,  473). 

1199.  Mezzi  di  impugnare.  — I mezzi  per  impugnare  le  sentenze  sono 
ordinarj,  come  l'opposizione  e Yappellazione:  o slraordinarj  come  la  rivoca- 
zione, Yopposizione  del  terzo,  il  ricorso  per  cassazione  (,405  Codice  di  Proc. 
Civile). 

1200.  L'opposizione  è il  rimedio  che  la  legge  accorda,  contro  le  sentenze 
pronunziate  in  contumacia,  al  convenuto  quando  non  sia  stato  citato  in  per- 
sona propria  (V.  art.  474-480  Cod.  Pr.  C.;  Mod.  476-478). 

1201.  L’appellazione  è rimedio  generale  contro  tutte  le  sentenze,  salvo 
che  la  legge  non  abbia  dichiarate  inappellabili,  come  sarebbero,  per  esempio, 
le  sentenze  dei  Conciliatori,  tranne  il  caso  d’incompetenza,  e quelle  contem- 
plate dagli  art.  128,  171,  237,  655,  575,  695,  702,  728  del  Cod.  di  Proc. 
Civ.,  e 693  e 696  del  Cod.  di  Commercio.  È regolala  dalli  art.  481-493 
Cod.  Pr.  C.  (Mod.  479-483). 

1202.  La  rivocazione  o ritrattazione,  è un  rimedio  accordato  contro  le 
sentenze  pronunciale  in  contradditorio  in  grado  d'appello : la  rivocazione  è 
anche  ammessa  contro  le  seoleuze  contumaciali  di  seconda  istanza,  e contro 
(ulte  le  sentenze  pronunciate  in  prima  istanza  quando  sieno  scorsi  i termini 
per  l'opposizione  o per  l’appello.  1 molivi  per  cui  è ammessa  la  rivocazione 
sono:  il  dolo  che  fosse  intervenuto;  il  riconoscimento  della  falsità  di  docu- 
menti in  base  ai  quali  si  giudicò;  il  rinvenimento  di  un  documento  decisivo, 
che  non  siasi  potuto  produrre  prima  per  fatto  della  parte  contraria;  e l’er- 
rore di  fatto ; bile  errore  però  non  dà  luogo  a revoca  per  le  sentenze  con- 
tumaciali e di  prima  istanza.  É pure  ammessa  la  rivocazione  contro  le 
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sentenze  contradditorie  in  grado  d'appello  quando  la  sentenza  sia  contraria 
ad  altra  sentenza  precedente  passala  in  giudicato,  pronunziata  Ira  le  stesse 
parli  sul  medesimo  oggetto,  purché  non  abbia  pronunzialo  anche  sull  ecce- 
zione di  cosa  giudicala;  e in  tal  caso  la  rivocazione  è pure  ammessa  perle 
sentenze  dei  Conciliatori  (494-509  Cod.  Pr.  C.,  Mod.  484). 

1203.  L' opposizione  del  terzo,  è rimedio  accordato  quando  i diritti  di  un 
terzo  soffrano  pregiudizio,  come  sarebbe  quando  una  sentenza  fosse  impu- 
gnata dai  creditori  di  una  delle  parli  per  essere  effetto  di  dolo  o collusione 
a loro  danno  (510-516  Cod.  Pr.  C.;  Mod.  485). 

1204.  Il  ricorso  in  cassazione  è ammesso  per  nullità  e violazione  ut 
legge  in  determinati  casi  contro  le  sentenze  pronunciale  in  grado  d appello. 
Ed  in  proposito  si  rimette  interamente  il  lettore  alle  disposizioni  del  Cod. 
di  Proc.  Cir.  (517-552  Cod.  Pr.  C.). 

474.  Modica.  - incorso  consensuale  per  rettificazione  di  errori  incorsi  nella  sentenza. 
Tlltislr  signor  Pretore  ovvero  R.  Tribunale  Civile  Hi... 

Cesare  V domiciliato  a...,  c Bernardo  0..,  domiediato  a..  , espongono,  come  nella 
e«i  vert^  iunanaia  questo  Tribunale , in  punto...  emano  sentenza  nel 

Ss 

rexioni  e reti  diche  degli  errori  sopra  esposti.  ^ ^ procuralorc  di  Cesare  V... 

N.  N.  procuratore  di  Rernardo  G-. 


475.  Molila.  - Comparsa  per  correzione  di  errori  incorsi  nella  sentenza 
quando  le  parti  sono  dissenzienti. 

Avanti  il  R.  Tribunale  ece-.  Sella „ '®“sa^ddCCt',a  ,.oni,.o  Carlo  A...  definita  dinanzi  a 
Giorgio  R ••  rp0"*’«?Zza  del  che  condannava  Carlo  A...  al  pagamento  d,  L-, 
con ^ Inleressi ''decorsi' dattorno, "si  ometteva,  nella  sentenza,  per  dimenticanza,  la 

data  relativa  alla  decorrenza  degl,  d-  deUa  omissione  occorsa  nella  sen- 
io,,,orla  all , diore  venga  ordinata  m^oirezutne  nieJesilQa,  giusta  l’ar- 

/medesimo  per  U citazione  ^c=ar,. 
KB.  Segue  la  notificazione  con  citazione  avanti  il  Presidente. 


476.  Mone  la. 


Citazione  in  via  di  opposizione  a sentenza  contumaciale. 


, -,  T Civile  di  Addi...  lo  Usciere,  eco  , lio  esposto  quanto  segue  : 

Avanti  il  Tribunale  Tribunale  proferita  nel... corrente  mese  «li...  venne 

Carlo  F..  ,con  sentenza  dl  di  L l,0t>0,  cogli  interessi  a favore  del  signor 

giorno....  La  semenzai 

alala  noticita  nel...  detto  stesso  mese  contro  )a  srntcn7a  suddetta,  essen- 

ssre 
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signor  Carlo  F...,  residente  a...,  che  ha  eletto  il  suo  domicilio  nella  casa...,  in  questo 
Comune  ed  è rappresentato  dal...  ho  citato  il  signor  Giorgio  G...  residente...  a com- 
parire nel  termine  di  giorni  10  per  sentire  ammettersi  l’opposizione  ed  assolversi  l’i- 
stante dalla  contraria  domanda  cotta  condanna  nelle  spese. 

Copia,  ecc.  N.  N.  Usciere. 


477.  Modula.  — Alto  di  opposizione  nel  verbale  di  esecuzione. 

Omissis...  Durante  la  esecuzione  che  io  Usciere  sottoscritto  veniva  praticando  sui 
mobili,  entrato  nella  stanza  ove  io  nu  trovava,  il  signor  debitore  oppignorato,  e mo- 
strandosi sorpreso  di  essere  colpito  di  esecuzione  inforza  di  una  sentenza  da  lui  igno- 
rata, siccome  ignorava  il  giudizio  nel  quale  fu  pronunciata,  valendosi  della  facoltà  che 
gli  viene  attribuita  dall’art.  477  Cod.  Pr.  C.,  dichiaro  di  fare  opposizione  alla  sentenza 
contumaciale  proferita  dal  Tribunale  Civile  di...  in  forza  della  quale  si  procede  all’e- 
seenzione,  protestando  peila  sospensione  degli  atti  ai  termini  deij’art.  477  sopra  citato. 
Raccolta  e ritenuta  tale  dichiarazione,  ho  invitato  l'opponente  a brinare  questa  parte 
del  processo  verbale,  al  che  si  è prestato. 

Dopo  di  che  ho  desistito  rilevando  che  la  esecuzione  provvisoria  venne  accordata 
solo  non  ostante  l’appello. 


478.  Modula.  — Comparsa  di  adesione  alla  opposizione. 

Avanti  il  Tribunale  di. . 

In  causa  fra  Adriano  A...,  attore,  in  punto  pagamento  di  L.  2,000  per  preteso  titolo 
di...  rappresentato...  contro... 

Carlo  B..  convenuto,  ed  opponente  alla  sentenza  contumaciale  del  giorno—,  rappre- 
sentato daH'Avv..  , comparve  l’Avv...,  procuratore  costituito  dal  signor  Remigio  C .,  re- 
sidente a...,  il  quale  in  nome  e nell’interesse  del  suo  cliente,  avendo  adempiuto  alle 
prescrizioni  deh’art  159  C.  Pr-C.,  dichiara  di  aderire  come  aderisce  all’atto  ili  oppo- 
sizione regolarmente  introdotto  da  Carlo  B..  , con  citazione  del  giorno..,  contro  la 
sentenza  del  giorno...,  proferita  da  questo  Tribunale,  colla  quale  il  correo  Remigio  C... 
fu  condannato  in  contumacia  al  pagamento...  ed  associandosi  anche  alle  ragioni  di 
merito  esposte  colla  citazione  suddetta  . del  suddetto  Carlo  B...  domanda  e conclude 
per  l’assoluzione  del  suo  cliente  colla  rifusione  delle  spese. 

N.  N.  procuratore  di  Remigio.» 

I Notifica  aijli  altri  procuratori  per  allo  d'Utcierc). 


479.  Modula.  — Citazione  d'appello. 

Avanti  la  Corte  d'Appello  di...  Addi... 

Con  sentenza  del  giorno...  il  Tribunale  di...  dichiarò  risoluto  e cessato  il  contratto 
di  locazione...  fra  Carlo  B . locatore  e Marco  G...  conduttore,  colla  condanna  del  con- 
duttore medesimo  alle  spese. 

Marco  G...  istante  ed  appellante,  si  ritiene  ingiustamente  gravato  da  quella  sentenza. 
Il  patto  4."  del  rogito..,  sul  quale  la  sentenza  fece  appoggio  fu  male  interpretato.  Di 
fatti...  ( motivi ) Pei  quali  motivi  e per  altri  che  si  riserva  dedurre,  ad  istanza  di  Marco 
G...  domiciliato  e residente  a...  che  elesse  il  suo  domicilio  in. . rappresentato  da...  è 
citato  il  signor  Carlo  li...  residente  a...  a comparire  nel  termine  di  giorni  quindici  per 
sentire  annullarsi,  ovvero  riformarsi  e ripararsi  la  sentenza... 


480.  Modula.  — Appello  incidentale  per  comparsa. 

Avanti  la  Corte  d’Appello  in  Brescia. 

Nella  causa  fra...  Giuseppe  B ..,  ed  X...  avendo  l’altore  appellato,  interpone  esso  pure 
appello  incidentale  dalla  sentenza  proferita  dal  Tribunale  di...  nel  giorno...  nel  capo  in 
cui  venne  condannato  a...  e ciò  pei  molivi  seguenti... 

/Soli fica  al  procuratore  costituito  dall'appellante  principale). 

f Sottoscrizione }. 

34 
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481.  Molili.*.  — Appello  per  adesione  medianle  comparsa. 

Avanti  la  Corte  d’ Appello  di... 

Nella  causa  fra  A ..  appellante  principale,  rappresentato  dall’ Avv...,  contro  Eugenio  R... 
rappresentato  dal... 

Il  comparente  Avv.  X...  procuratore  del  signor  A....  a questo  effetto  espressamente 
autorizzato,  come  da  autentica  Scrittura  del  giorno...,  nell’interesse  del  suo  cliente  di- 
chiara di  aderire  all’atto  di  appellazione  presentata  dal  signor  A...  con  citazione  del 
giorno ...  e di  associarsi  ai  motivi  dedotti  nella  citazione  medesima,  aggiungendo... 

N.  N.  Procuratore. 


482.  Modula.  — Comparsa  per  incidente  di  descrizione  di  appello. 

Avanti  la  Corte  d'  Appello  di... 

Nella  causa  di  A...  contro  B... 

N.  N.  procuratore  del  sig  A...  Convenuto  significa  al  sig  X...  procuratore  del  sig.  A... 
appellante,  come  avendo  esso  sig.  X ..  mancato  di  adempire  al  deposito  nella  Cancel- 
leria del  mandalo  e documenti  prescritto  dall’ art.  158  Cod.  Proc.  Civ. , ed  avendo  il 
sottoscritto  depositato  il  proprio  mandalo.,  egli  domanda  che  la  Corte  dichiari  deserto 
l'appello  proposto  dal  sig.  A.,  contro  la  sentenza  pronunziata  dal  Tribunale  Civile  di. . 
e che  in  conseguenza  questa  debba  ritenersi  come  passata  in  giudicato.  Insta  citarsi 
l’avversario  avanti  il  Presidente... 

(Segue  la  notificazione  con  citazione).  N.  N.  Procuratore. 


483.  Modula.  — Citazione  per  inibizione  di  esecuzione  provvisoria. 

Avanti  la  Corte  d’ Appello  di...  il  giorno.. 

Da  sentenza  del  Tribunale  Civile  di.,  proferita  nel  giorno...  S.,  Distante  venne  con- 
dannato al  pagamento  di  L.  2,500  per  titolo  di  preteso  residuo  di  prezzo  merce  avuta 
dall’  avversario. 

Ad  aggravare  contro  ogni  ragione  la  posizione  dell'istante,  fu  dalla  stessa  sentenza 
ordinata  l'esecuzione  provvisoria  a di  lui  carico,  nonostante  appello,  quantunque  la 
specie  decisa  non  sia  contemplata  nell’ art.  363  Cod.  Pr.  Civ.,  onde  torna  perfettamente 
applicabile  il  disposto  dell’alt.  484  dello  stesso  Codice.  Pertanto,  ad  istanza...  i citato 
a comparire  avanti  l’illustr.  Corte  d’Appello  di...  all'udienza  del  giorno...  per  sentire 
ordinarsi  la  inibizione  della  esecuzione  provvisoria  decretata  dalla  sentenza...  Copia  ecc. 

NB.  Se  già  pendesse  il  giudizio,  l'istanza  si  farebbe  a sensi  dell’ art.  484  con  com- 
parsa e citazione  avanti  il  Presidente  in  via  incidentale. 


484.  Modula.  — Cilaiione  di  revoca  per  errore  di  fatto. 


Avanti  la  Corte  d' Appello  di... 

L’istante  A.,  venne  citato  avanti  il  Tribunale  di...  da  B...  all’ effetto  che,  a pretesa 
azione  vendicatone  dovesse  rilasciarsi  il  fondo.,  (descrizione)  che  l’istante  aveva  acqui- 
stato in  buona  fede,  facendo  del  suo  acquisto  regolare  trascrizione  nell’  ufficio  delle 
ipoteche  di...  da  un  tempo  anteriore  ad  anni  dieci,  onde  legittima  nasceva  a favor  suo 
l'eccezione  della  prescrizione  (2137  C.  C.) 

Il  Tribunale  non  accolse  l’eccezione,  stimando  non  concorrere  nell’ acquisto  l’ estremo 
della  buona  fede.  Invece  questa..  ; ecc.;  ma  la  Corte  d’Appello  riconobbe  la  buonafede 
dell’ istante  ; però  respinse  la  eccezione  di  prescrizione,  trovando  che  ì dieci  anni  non 
erano  compiuti,  poiché  lesse  la  trascrizione  sotto  la  data  del..  1858,  laddove  la  vera 
data  é_  del...  1857;  cosi  per  mero  evidente  errore  di  fatto  rimase  soccombente  l istante. 

Ad  istanza...  io  Usciere...  ho  citalo  B...  a comparire  nel  termine  di  quindici  giorni  per 
sentire  revocarsi  la  sentenza...,  ed  ammessa  la  eccezione  di  prescrizione,  assolversi— 
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485.  Modula.  — Citazione  per  opposizione  di  terzo. 

Avanti  il  Tribunale  di...  il  giorno... 

Pietro  D...  che  elegge  domicilio...  espone  che  con  sentenza...  del  Tribunale  di...  ot- 
tenne condannato  Giorgio  V...  a pagargli  L. . per  titolo  di...;  che  volendo  prendere  per 
un  tal  credito  iscrizione  ipotecaria  a carico  del  debitore  e sui  beni  del  medesimo,  rilevò 
essersi,  pochi  giorni  innanzi,  iscritto  altro  credito  verso  Giorgio  V...  a favore  di  Carlo  R... 
ed  in  base  a sentenza...  Contro  una  tale  sentenza  ed  iscrizione  intende  il  richiedente 
provvedersi  a sensi  degli  ari.  510  e relativi  Cod.  Pr.  Civ.  dacché  trovasi  in  grado  di  pro- 
vare che  la  sentenza  stessa  fu  rettolo  della  collusione  fra  i signori  Giorgio  V . e 
Carlo  H._  non  professando  in  fatto  quest'ultimo,  ina  avendo  solo  simulato  per  danneg- 
giare P esponente,  il  credilo  per  cui  prese  iscrizione,  inietti  (esporre  i motivi  e te  prove). 

Ciò  stante  l’esponente  fa  opposizione  alla  scnlen/a. .,  pronunciata  fra...  ed  a mezzo 
dell’usciere  sottoscritto,  all’uopo  richiesto,  cita  li  signori...  a comparire  ecc.  per  ivi  pre- 
vio esaurimento  ecc...  vedersi  dichiarare  di  nessun  elletto  c come  non  avvenuta  la  sen- 
tenza di  condanna  anzidetto,  colle  spese  a carico  delti  convenuti.  N.  N.  Usciere. 


CAPITOLO  Vili. 


Iteli»  esecuzione  forzuta. 


Artico !.o  I-  — Regole  generali. 

1205.  L’esecuzione  forzala  non  può  aver  luogo  che  in  virtù  di  un  lilolo 
esecutivo  (553  Cod.  Pr.  C.). 

Sono  titoli  esecutivi:  I.°  le  sentenze;  — Quelle  pronunziate  dalla  Corle 
di  Cassazione  sono  titoli  esecutivi  pel  pagamento  delle  spese  e delle  inden- 
nità liquidale  in  esse,  oltre  le  spese  delle  sentenze  medesime,  e della  loro 
notificazione.  — 2."  le  ordinanze  e gli  alti  ai  quali  sia  dalla  legge  attribuito 
il  carattere  esecutivo;  — 3.°  gli  alti  contrattuali  ricevuti  da  Nolajo  o altro 
Ufficiale  pubblico  autorizzato  a riceverli  (554  Cod.  cit.). 

1206.  L’esecuzione,  salvo  i casi  in  cui  la  legge  stabilisca  diversamente, 
non  può  aver  luogo  che  sulla  copia  del  lilolo  sjtcdita  in  forma  esecutiva. 
Trattandosi  di  atti  contrattuali,  la  copia  da  notificarsi  al  debitore  può  essere 
fatta  dall’usciere  (555  Cod.  cit.). 

1207.  Le  copie  in  forma  esecutiva  devono  essere  intitolate  in  nome  del 
Ite,  con  la  foratola  seguente:  Comandiamo  a lutti  gli  uscieri  che  ne  siano 
richiesti,  ed  a chiunque  spetti,  di  mettere  ad  esecuzione  la  presente,  al  Mini- 
stero Pubblico  di  darvi  assistenza , a tutti  i comandanti  ed  uffizioli  della 
forza  pubblica  di  concorrervi  con  essa,  quando  ne  siano  regolarmente  ri- 
chiesti. 

1208.  L’alto  contrattuale  spedito  nella  detta  forma  deve  essere  legaliz- 
zato dal  Presidente  del  Tribunale  Civile  nella  cui  giurisdizione  fu  ricevuto, 
se  l’esecuzione  debba  farsi  in  altra  giurisdizione.  — Le  copie  in  forma  ese- 
cutiva possono  spedirsi  soltanto  alla  parte  a cui  favore  fu  pronunziata  la 
sentenza  o l’ordinanza,  e fu  stipulata  l’ obbligazione.  — In  fine  dell’origi- 
nale e della  copia  si  fa  meuzioae  delle  parti  a cui  fa  spedila  (55G,  557 
Cod.  Pr.  Civ.). 
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1209.  Non  possono  spedirsi  nuove  copie  in  forma  esecutiva  alla  stessa 

parte  senza  autorizzazione  data,  quanto  agli  atti  giudiziali  dal  Conciliatore, 
dal  Pretore,  dal  Presidente  del  Tribunale  o della  Corte  da  cui  emanarono;  e 

quanto  agli  atti  contrattuali,  dal  Presidente  del  Tribuuale  Civile  nella  cui 

giurisdizione  furono  ricevuti. 

L’autorizzazione  non  può  concedersi  se  non  in  contradditorio  o in  con- 
tumacia delle  parli  regolarmente  citate,  e rimane  annessa  all’originale  (Vedi 
Mod.  480). 

Nella  nuova  copia  si  fa  menzione  dell’autorizzazione.  Il  Cancelliere,  No- 
tajo  od  altro  ufficiale  che  contravvenga  a questa  disposizione,  incorre  in  una 
multa  estensibile  a L.  300,  salvo  l’applicazione  delle  pene  più  gravi  alle  quali 
il  fallo  dia  luogo  (558  Cod.  Pr.  C.). 

1210.  I titoli  esecutivi  contro  il  defunto  sono  esecutivi  contro  gli  eredi, 

ma  non  si  può  procedere  alla  esecuzione  se  non  cinque  giorni  dopo  che 

siano  stati  loro  notificati  (560  Cod.  Pr.  C.). 

1211.  L’esecuzione  forzata  deve  essere  preceduta  da  notifica  al  debitore 
del  titolo  esecutivo  e del  precetto,  nella  forma  stabilita  per  le  notificazioni 
delle  semenze.  Non  è però  necessario  il  precetto  per  l’esecuzione  di  una 
sentenza  che  condanni  al  rilascio  di  un  mobile  o di  un  immobile  con  pre- 
fissione  del  termine,  quando  si  proceda  nei  180  giorni  successivi  alla  noti- 
fica della  medesima  (562.  565  Cod.  Pr.  C.). 

1212.  Il  creditore  può  valersi  cumulativamente  dei  mezzi  esecutivi  auto- 
rizzati dalla  legge;  però  l’autorità  può,  a seconda  dei  casi,  restringere  l’uso 
di  tali  mezzi  (587  Cod.  Pr.  C.;  Vedi  .Mod.  487). 

1213.  L’esecuzione  forzata  non  può  aver  luogo  che  per  un  debito  certo 
e liquido  (508  Cod.  Pr.  C.)  0). 

1214.  Nel  caso  di  morte  del  debitore,  l’esecuzione  cominciala  può  pro- 
seguirsi contro  gli  eredi  senza  che  debba  sospendersi  o riassumersi.  S’intende 
cominciala  riguardo  ai  mobili  col  pignoramento,  agli  stabili  con  la  notifi- 
cazione del  precetto.  Qualunque  notificazione  agli  eredi  può  farsi  colletliva- 
menle  all’  ultimo  domicilio  del  debitore,  se  abbia  luogo  entro  l’anno  della 
morte  (559  Cod.  Pr.  C.). 

1215.  Le  controversie  sulla  esecuzione  (anche  in  materia  commerciale), 
sono  decise  dal  Tribunale  Civile,  o dal  Pretore  nella  cui  giurisdizione  si  fa 
l’esecuzione,  osservale  le  norme  della  rispettiva  competenza  per  valore  (570 
Cod.  Pr.  C.). 

1216.  Quando  nell’alto  dell’esecuzione  sorgano  difficoltà  che  non  ammettano 
dilazione,  il  Pretore  del  Mandamento  in  cui  si  fa  l'esecuzione,  benché  la  causa 
non  sia  di  sua  competenza,  dà  i provvedimenti  occorrenti,  e rimette  le  parli 
avanti  l'autorità  competente  (572  Cod.  Pr.  C.). 

1217.  Quando  il  creditore  die  sostiene  la  esecuzione  trascura  di  conti- 
nuarla, i creditori  che  presero  parte  alla  esecuzione  mobiliare,  e i creditori 
iscrìtti,  nel  caso  di  esecuzione  immobiliare,  possono  chiedere,  anche  all'udienza, 
di  essere  a lui  surrogali  (575  Cod.  Pr.  C.). 


(1)  Si  dire  liquida  un  crediDjquando  il  suo  oggetto  sia  de  laminato  riguardo  alla  specie,  quandi  e 
qualità,  e che  sia  ceita  la  sua  sussisicrizal;  non  sarebbe*-  liquido  un  credito  vin<o’ati  a condizione  o su 
evi  penda  una  lit*\  in  br^Te,  dicesi  liquido  un  credito  allurclie  sia  certo  se  e guanti  si  dove. 
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Articolo  II.  — Esecuzione  sui  mobili. 


1218.  Nel  precetlo  per  l’esecuzione  dei  beni  mobili  deve  farsi  l'intima- 
zione di  pagare  nei  cinque  giorni  successivi  l'importare  del  debilo,  coll’ av- 
vertimento che  non  pagando  nel  dello  termine  si  procederà  al  pignoramento 
(577  Cod.  Pr.  Vedi  Mod.  488). 

1219.  Quando  vi  sia  giusto  timore  di  danno  nel  ritardo,  il  Pretore  può 
autorizzare  il  pignoramento  anche  immediatamente  dopo  la  notificazione  del 
precetlo.  L’autorizzazione  è data  in  fine  del  titolo  esecutivo,  e può  darsi  an- 
che dal  Conciliatore  del  Comune,  se  ivi  non  risieda  il  Pretore  (578  Cod.  Pr. 
Civile). 

1220.  L’opposizione  al  precetto  deve  proporsi  con  citazione  a comparire 
avanti  l'autorità  giudiziaria  competente:  essa  non  sospende  l’esecuzione,  salvo 
che  il  debitore  opponente  consegni  all’Ufficiale  che  vi  procede  l’intera  somma 
e l’imporlo  delle  spese  (579,  580  Cod.  Pr.  C.;  Vedi  Mod.  489). 

1221.  Il  pignoramento  è perento  di  diritto  se  la  vendila  non  abbia  luogo 
nei  giorni  novanta  successivi  al  pignoramento  (581  Cod.  Pr.  C.). 


A.  Pignoramento  dei  mobili  e crediti  e loro  applicazione  o vendita. 

1222.  Il  pignoramento  può  estendersi  a tutti  i mobili  e somme  del  de- 
bitore che  si  trovano  presso  di  lui  o presso  i terzi:  quando  sia  eccessivo, 
l’autorità  può  ridurlo  (,583,  584  Cod.  Pr.  C.). 

1223.  Non  possono  essere  pignorali:  il  letto  del  debitore,  del  suo  con- 
juge,  e quello  dei  suoi  congiunti  affini  che  seco  lui  convivono:  gli  abiti  che 
servono  all’uso  quotidiano;  gli  utensili  necessari  a preparare  il  cibo;  le  armi, 
le  divise  e i bagagli  militari  degli  individui  ascritti  al  servizio  militare  di 
terra  e di  mare,  o aggregati  alla  milizia  nazionale;  i mobili  materialmente 
annessi  ad  un  immobile  e dalla  legge  riputali  immobili;  le  lettere,  i registri 
e scritti  di  famiglia  (585  Cod.  Pr.  C.). 

1224.  Non  possono  essere  pignorali  che  in  difetto  di  altri  mobili,  e sol- 
tanto per  causa  di  alimenti,  pigioni,  filli,  e di  altri  credili  privilegiali:  gli 
oggetti  non  annessi  materialmente  ad  un  immobile,  ma  riputati  immobili  per 
destinazione  del  padre  di  famiglia  (n.  217  lett.  a);  i libri,  gli  strumenti,  le 
macchine  e gli  altri  oggetti  necessari  per  l’esercizio  della  professione  o del- 
l’arte del  debitore,  e a di  lui  scelta,  sino  alla  somma  di  L.  500  in  complesso; 
le  farine  e le  derrate  necessarie  per  il  vitto  del  debitore,  e della  sua  fami- 
glia per  un  mese:  una  vacca,  o due  capre,  o tre  pecore  a scelta  del  debitore, 
e il  foraggio  necessario  al  loro  alimento  per  un  mese. 

Gli  stipendi  e le  pensioni  dovute  dallo  Stalo  non  ponno  essere  pigno- 
rali se  non  nei  casi  e modi  stabiliti  dalla  legge  (l). 

I bachi  da  seta  non  possono  essere  pignorati  se  non  quando  sieno  giunti 
a maturità  (585  e seg.  Cod.  Pr.  C.). 


.(I)  Vedi  Leggi  19  geooajo  1863  e 14  marzo  18(4, 


ligitized  by  Google 


486 

lì.  Del  pignoramento  di  mobili  presso  il  debitore  e del  pignoramento 
dei  frutti  pendenti. 

1225.  Il  pignoramento  è fatto  dall’usciere,  il  quale  deve  essere  assistito 
da  due  teslimonj.  La  parte  istante  può  assistervi  personalmente  o per  mezzo 
di  mandatario  (593  e seg.  Cod.  Pr.  C.).  Nel  luogo  slesso  del  pignoramento 
si  fa  processo  verbale  (597  Cod-  Pr.  C.). 

L’  usciere  nomina  un  custode  agli  oggetti  pignorati  .e  quando  non  sia 
possibile  provvede  per  la  loro  conservazione  (art.  599  Cod.  Pr.  C.). 

1226.  Quando  l’usciere  presentandosi  per  fare  un  pignoramento  trovi  in- 
comincialo un  altro  pignoramento,  i due  pignoramenti  sono  riuniti;  se  ne 
trova  uno  già  compito  e un  custode  delegato,  fa  la  ricognizione  degli  oggetti 
pignorali,  e pignora  quelli  non  compresi;  lutto  è notificato  al  creditore  a cui 
istanza  fu  fatto  il  primo  pignoramento.  Il  processo  verbale  di  ricognizione  è 
notificalo  al  creditore  che  ha  fatto  il  primo  pignoramento,  e la  notificazione 
imporla  opposizione  sul  prezzo  di  vendila  (598  e seg.  Cod.  Pr.  C.). 

1227.  Quando  occorra  la  surrogazione  del  custode  il  Pretore  provvede, 
sentiti  il  creditore , il  debitore  e lo  stesso  custode  : e gli  oggetti  pignorati 
sono  riconosciuti  dall’  usciere , chiamati  il  creditore , il  debitore , il  custode 
precedente,  e quello  che  gli  fu  surrogato:  e nel  verbale  di  ricognizione,  non 
si  fa  degli  oggetti  una  nuova  descrizione,  ma  si  indicano  quelli  che  mancano 
(602  Cod.  Pr.  C.). 

1228.  Il  custode  deve  adoperare  la  diligenza  di  un  padre  di  famiglia,  e 
render  conto  dei  proventi  : non  ha  diritto  a salario  se  non  sia  convenuto 
dalle  parli  o dal  Pretore:  nè  può  usare,  affittare  o imprestare  gli  oggetti  pi- 
gnorati (603  C.  cil.). 

1229.  Una  copia  autentica  del  verbale  nella  parte  esecutiva  dei  mobili  è 
consegnata  dall’usciere  al  custode  se  la  richiede,  e l’originale  è depositato 
nella  Cancelleria  il  giorno  stesso  o il  susseguente  al  più. 

Le  gioje,  gli  oggetti  d’oro  e d’argento,  e i titoli  di  credito  devono  es- 
sere depositali  nella  Cancelleria  (604  Cod.  Pr.  C.). 

1230.  Trattandosi  di  frulli,  previo  pignoramento,  il  Pretore  in  contrad- 
ditorio del  creditore  e del  debitore  ne  autorizza,  secondo  le  circostanze,  la 
vendila,  o mentre  sono  pendenti,  o dopo  che  siano  raccolti  (610  Cod.  Pr.  C. 
Vedi  Mod.  490). 


C.  Pignoramento  di  mobili  presso  terzi  e assegnamento  di  crediti. 

1231.  Il  pignoramento  di  mobili  o credili  presso  terzi  si  fa  per  atto  no- 
tificato al  terzo  ed  al  debitore  nella  forma  delle  citazioni  (Mod.  491).  Dal 
giorno  della  ■notifica  il  terzo  detentore  o debitore  assume  gli  obblighi  di  uu 
depositario  o sequestra  la  rio  giudiziale  (611,  612  Cod.  Pr.  C.). 

1232.  La  dichiarazione  del  terzo  deve  contenere  la  specificazione  dei  mo- 
bili pignorati,  la  causa  per  cui  si  trovano  presso  di  lui  e,  trattandosi  di 
somme  dovute,  la  causa  e l' importare  del  debito,  i pagamenti  fatti  a conto, 
il  tempo  della  esigibilità,  ecc.  In  ogni  caso  il  terzo  deve  annunciare  qualun- 
que pignoramento,  sequestro  od  opposizione  precedentemente  fatti  presso  di 
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lui,  indicando  il  nome  ed  il  domicilio  degli  altri  pignoranti,  sequestranti  od 
opponenti  e i loro  titoli  esecutivi. 

Il  creditore  deve  far  notificare  il  suo  atto  di  pignoramento  ai  precedenti 
pignoranti,  sequestranti  od  opponenti  (613  Cod.  Pr.  C.). 

1233.  Quando  il  terzo  non  comparisca  all’udienza  stabilita  dalla  citazione, 
o se  comparendo  ricusi  di  fare  le  dichiarazioni  di  cui  sopra,  o se  intorno  a 
ciò  sorgano  contestazioni,  il  Pretore,  se  non  è competente  a giudicare,  rimette 
le  parti  a udienza  fissa  davanti  il  Tribunale  competente. 

1234.  Se  il  terzo  è detentore  di  somme  esigibili  immediatamente  o in 
termine  non  maggiore  di  giorni  180,  queste,  non  essendovi  contestazione  o 
concorso  di  altro  creditore,  sono  dal  Pretore  assegnale  in  pagamento,  salvo 
esazione,  al  creditore  istante  fino  a concorrenza  del  suo  credito.  Quando  il 
debito  sia  di  somme  a maggiore  scadenza  o si  tratti  di  censi  o rendite  per* 
pelue  o lemporarie  che  il  creditore  non  voglia  in  pagamento,  si  procede  alla 
vendita  delle  medesime  (613  al  620,  Cod.  Pr.  C.). 


D.  Vendita  e aggiudicazione  di  oggetti  pignorati. 

1235.  Il  provvedimento  che  ordina  la  vendita  degli  oggetti  pignorati  sta- 
bilisce il  giorno,  l'ora  ed  il  luogo  in  cui  sarà  fatta,  delega  I’  ufficiale  che  vi 
deve  procedere  e nomina  il  perito  per  la  stima  degli  oggetti  d’oro  e d’ar- 
gento e delle  gioje,  nonché  degli  altri  oggetti  per  i quali  il  Pretore  lo  creda 
necessario  (623  Cod.  Pr.  C.). 

1236.  Alla  vendita  non  si  può  procedere  prima  che  siano  trascorsi  dieci 
giorni  dal  pignoramento,  meno  il  caso  di  pericolo  di  deterioramento:  allora 
il  Pretore  può  abbreviare  il  termine,  e autorizzarlo  anche  |>er  il  giorno  stesso 
in  cui  sia  pubblicalo  il  bando,  purché  vi  siano  due  ore  d'intervallo  dalla  pub- 
blicazione, e può  anche  dispensare  dalla  notificazione  del  bando  al  debitore 
(624  Cod.  Pr.  C.). 

1237.  So  la  vendila  si  fa  nel  Comune,  è delegato  alla  medesima  il  Can- 
celliere del  Pretore  o un  Usciere;  se  fuori,  il  Cancelliere  del  Conciliatore  od 
un  Nolajo  (627  Cod.  Pr.  C ). 

1238.  Quando  siasi  proceduto  a sigillamento  l’ Ufficiale  cui  è commessa 
la  vendita  procede  al  disigillamento;  previa  la  ricognizione  dell’ integrità  dei 
sigilli. 

Il  perito  nominato  per  la  stima  di  oggetti  d'oro  e d’argento  e gioje,  ne 
espone  distintamente  il  valore  intrinseco  e quello  del  lavoro. 

La  relazione  della  perizia  è ricevuta  dall’Uffiziale  incaricato  della  vendila, 
il  quale  riceve  pure  il  giuramento  del  perito,  facendone  risultare  da  un  solo 
allo.  Questa  relazione  deve  essere  unita  al  processo  verbale  del  pignoramento 
(628  Cod.  Pr.  C.). 

1239.  L’Ufficiale  incaricalo  della  vendita  deve  annunziarla  al  pubblico  con 
bando,  da  affiggersi  almeno  tre  giorni  prima  (629  Cod.  Pr.  C.). 

Il  Pretore  può  ordinare  che  un  estratto  del  bando  sia  inserito  in  uno  o 
più  giornali , tocche  deve  farsi  tre  giorni  almeno  prima  della  vendita  (630 
Cod.  Pr.  C.). 

1240.  Quando  si  tratti  di  vendere  somme  a scadenza  maggiore  di  180 
giorni,  o di  censi  o rendite  perpetue  o teinporarie,  l’intervallo  fra  la  dichia- 
razione del  terzo  e la  vendita  deve  essere  almeno  di  20  giorni. 
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])  bando  indica  il  nome,  cognome  e residenza  del  terzo;  il  Litoio  e la 
qualità  dei  censi,  delle  rendite  e dei  crediti,  il  tempo  della  esigibilità,  e,  se 
vi  sia  ipoteca,  la  situazione  dei  beni  ipotecati  (632  Cod.  Pr.  C.). 

1241.  La  vendila  si  fa  ai  pubblici  incauti  per  mezzo  di  banditore  a fa- 
vore del  maggiore  offerente  e a danaro  contante.  In  difetto  di  pagamento  si 
procede  immediatamente  a nuovo  incanto  a spese  e rischio  del  compratore 
(634  Cod.  Pr.  C.). 

1242.  Quando  la  vendita  non  può  compiersi  nel  giorno  stabilito,  si  con- 
tinua nel  primo  giorno  seguente  non  festivo.  A questo  effetto  basta  la  di- 
chiarazione che  ne  è falli  al  pubblico  dal  banditore,  d'ordine  dell'Ufficiale 
incaricalo  della  vendila.  L’incanto  degli  oggetti  d’oro  e delle  gioje  non  può 
farsi  se  non  dopo  che  siano  stali  esposti  al  pubblico  per  due  ore  nel  giorno 
e luogo  stabilito  per  la  vendita. 

Per  la  vendila  delle  rendite  sul  debito  pubblico , e delle  obbligazioni 
dello  Stalo  si  osservano  le  disposizioni  delle  leggi  speciali  : e per  quella  delle 
azioni  industriali  il  Pretore  può  ordinare  le  forme  speciali  che  creda  oppor- 
tune (633-637,  639  Cod.  Pr.  C.)  0). 

1243.  Il  processo  verbale  è sottoscritto  dalle  parti  interessate  presenti, 
dal  banditore  e dall’Uffiziale  delegalo.  Se  la  vendila  non  è compiuta  di  se- 
guito, il  verbale  dev’essere  firmalo  a ogni  interruzione  (641  Cod.  Pr.  C.). 

L’Ufflziale  delegato  è personalmente  responsabile  del  prezzo,  nè  può  ri- 
cevere dai  compratori  altra  somma  oltre  quella  indicala  nel  processo  verbale, 
altrimenti  è reo  di  concussione  (642  Cod.  Pr.  C.). 

1244.  Quando  il  credilo  in  capitale  e interesse  non  ecceda  in  tutto  L.  300, 
e gh  oggetti  pignorali  non  eccedano  detto  valore,  e non  ci  siano  altri  pre- 
tendenti, il  creditore  può  farseli  aggiudicare 

A tal  uopo  l’usciere  nomina  un  perito:  per  gli  oggetti  d’oro  e d’argento 
l’aggiudicazione  si  fa  per  il  valore  intrinseco  determinalo  dalla  stima  (643 
Cod.  Tr.  C.). 

1245.  Il  debitore  ha  diritto  al  riscatto  in  caso  d’aggiudicazione  degli  og- 
getti al  creditore  entro  giorni  dieci  dalla  data  dell’atto,  se  fu  presente,  e da 
quella  della  notificazione  di  esso  in  caso  contrario,  pagando  la  somma  iutiera 
per  cui  furono  aggiudicati  gli  oggetti  (644  Cod.  Pr.  C.). 


E.  Delle  opposizioni  e domande  di  separazione  dei  mobili  pignorati. 

1246.  L’opposizione  del  debitore  non  sospende  la  vendita,  se  non  d’ordine 
dell’autorità. 

Niun  creditore  può  fare  opposizione  che  sul  prezzo;  e l’alto  di  opposi- 
zione deve  esprimerne  i motiri,  e contenere  l’elezione,  o la  dichiarazione  di 
domicilio  o residenza  giusta  l’art.  363  (Vedi  Mod.  492). 

1247.  L'opposizione  non  è efficace  quando  non  sia  notificala  al  debitore, 
al  creditore  istante  e all’ufficiale  incaricato. 

1248.  Chiunque  pretende  aver  qualche  diritto  sui  mobili  pignorati  può 
opporsi  e proporre  la  separazione  di  quanto  a lui  spella,  citando  il  creditore 
davanti  il  Pretore.  L’atto  di  citazione  deve  contenere  l’elezione,  o la  dichia- 
razione di  domicilio  o di  residenza. 
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II  Pretore  sospende  la  vendita,  e ordina,  se  crede,  una  cauzione  per  le 
spese  e i danni,  e se  è competente  per  valore  pronunzia,  se  no  rimette  le 
parti  a udienza  fìssa  davanti  il  Tribunale  Civile. 

Il  provvedimento  di  sospensione  è notificato  al  creditore  pignorante,  al 
debitore,  e aU’l'ffiziale  incaricato  della  vendila:  e tale  notificazione  vale  cita- 
zione a comparire  all'udienza  stabilita. 

1249.  Compiuta  la  vendila  non  ha  più  luogo  che  l'opposizione  sul  prezzo, 
nè  può  farsi  alcuna  opposizione  anche  per  nullità  contro  gli  atti  anteriori  alla 
vendila  o all’aggiudicazione  (art.  645-649  Cod.  Pr.  C.). 


F.  Assegnazione  e distribuzione  del  danaro  ricavato 
, dalla  esecuzione  mobiliare. 

1250.  Seguita  la  vendila,  gli  atti,  la  somma  ricavata,  e gli  oggetti  d’oro 
e d’argento  depositati  sono  entro  tre  giorni  trasmessi  dall’Ufficiale  procedente 
al  Cancelliere  della  Pretura  che  ordinò  la  vendita. 

1251.  Il  prezzo  ricavalo  dalla  vendila  è distribuito  in  ragione  dei  crediti 
loro  tra  i creditori  istanti  e quegli  altri  che  abbiano  fatta  opposizione  prima 
della  vendita,  senza  pregiudizio  dei  diritti  di  privilegio.  Scaduto  il  termine 
di  giorni  tre,  se  le  parti  si  trovano  d’accordo,  il  Pretore,  uditi  gl’interessati, 
propone  uno  stato  di  assegnazione,  o di  ripartizione,  facendone  risultare  con 
processo  verbale. 

Se  Io  stato  è accettato  da  tutti  gli  interessati  è tosto  eseguito:  la  con- 
tumacia del  debitore  vale  accettazione. 

Finché  non  sia  accettalo  lo  stato  di  assegnazione  o riparlo  proposto  dal 
Pretore  o finché  l’autorità  giudiziaria  non  abbia  pronunziato  sulla  controver- 
sia, qualunque  nuovo  creditore  o pretendente  può  intervenire  iu  causa.  Questi 
interventi  non  sono  più  ammessi  in  appello. 

I creditori  intervenuti  non  possono  partecipare  alla  ripartizione  in  pre- 
giudizio dei  creditori  insinuali  prima  della  vendita,  salvi  i diritti  di  privilegio 
(650  al  633  Cod.  Pr.  C.). 

G.  Dell' Appello  contro  le  sentenze  pronunziate  nei  giudizi 
di  esecuzione  mobiliare. 

1252.  Non  sono  soggette  ad  appello:  I.°le  sentenze  che  stabiliscono  sol- 
tanto il  giorno  in  cui  deve  farsi  ia  vendila  ; 2.°  le  sentenze  con  le  quali  si 
sia  provveduto  sopra  domande  in  surrogazione,  a norma  dell’arl.  575;  3.°  le 
sentenze  che  rigettano  eccezioni  di  nullità,  salvo  che  la  nullità  riguardi  il 
titolo  in  forza  di  cui  si  procede;  4.”  le  sentenze  che  rigettano  opposizioni 
non  proposte  nel  termine  utile. 

L’appello  da  ogni  altra  sentenza  deve  proporsi  nei  15  giorni  dalla  no- 
tificazione con  citazione  del  debitore  e delle  parli  che  hanno  interesse  con- 
trario alla  riforma  della  sentenza,  a comparire  a udienza  fissa  entro  un  ter- 
mine non  minore  di  5 giorni,  nò  maggiore  di  15. 

Se  si  tratti  di  sentenza  pronunziala  da  un  Tribunale  Civile,  l’appello  è 
notificato  ai  procuratori  del  debitore,  e degli  altri  interessati;  se  il  debitore 
non  abbia  procurato  l’atto  di  appello  è affisso  alla  porta  del  Tribunale  (633 
al  657  Cod.  Pr.  C.). 
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480.  Modula.  — Citazione  per  ottenere  una  seconda  copia  esecutiva. 

Milano,  addi... 

A richiesta  del  signor  Gregorio  B...,  domiciliato  in... 

Io  Usciere...  addetto  al  R.  Tribunale  in  Milano, 

Ilo  citalo  il  siguor  Tommaso  S. . residente  in.,  a comparire  avanti  l’IIlustr.  signor 
Presidente  del  R.  Tribunale  Civile  e Correzionale  in  Milano,  nel  giorno...  ore...  per 
ivi  sentire  ordinare  il  rilascio  al  richiedente  di  una  seconda  copia  in  forma  esecutiva 
dell’Istromento  di  mutuo  3 dicembre  1801  a rogito  del  Notajo  Giacomo  M..  .giusta  l’ar- 
ticolo 537  C.  Pr.  C.,  per  essersi  smarrita  la  prima  copia  già  spedita  al  richiedente. 

Copia,  ecc. 


487.  Modula.  — Citazione  per  restringere  i mezzi  di  esecuzione. 

Milano,  addi... 

A richiesta  di  Gabriele  C—  domiciliato  in...  Io  Usciere  addetto  al  R.  Tribunale  Civile 
c Correzionale  in  Milano,  espongo  al  sig.  Vincenzo  Z..  quanto  segue: 

Che  il  signor  Vincenzo  Z...  per  ottenere  il  pagamento  di  h.  1.700  dovutegli  dal  ri- 
chiedente Gabriele  C.  in  forza  della  sentenza  5 luglio  1802  del  R.  Tribunale  di... 
procedette  al  pignoramento  : 1.®  di  moggia  700  di  frumento  di  ragione  del  richiedente 
debitore,  per  il  valore  approssimativo  di  L.  2,100;  2.”  di  un  fondo  pure  di  ragione  del 
richiedente  di  peri.  11,6,  pari  ad  are...  cens  scudi  52.  6.  2 . del  valore  di  L.  1,300. 

Che  ciò  stante  è a ritenersi  ecccessivo  il  pignoramento  dacché  il  solo  valore  delle 
derrate  pignorale  supera  di  gran  lunga  il  credito  del  procedente. 

Visti  gli  art.  567  e 573  Cod.  Proc.  Civ. 

Ho  citato  il  signor  Vincenzo  Z...  a comparire  avanti  il  R.  Tribunale  Civile  e Corre- 
zionale in.,  all’udienza  del  giorno...  ore...  perchè  ivi  sia  giudicato  doversi  restringere 
la  esecuzione  ai  beili  mobili  pignorati  dal  suddetto  signor  Vincenzo  Z...  con  atto 
dell’Usciere.  . rifuse  le  spese. 

Copia,  ecc. 


488.  Modula.  — Precetto  per  l’esecuzione  sui  beni  mobili. 


Addi... 

A richiesta  di  Bernardo  V..,  domiciliato  in  ...  il  quale  per  gli  effetti  del  presente  atto 
elegge  il  proprio  domicilio... 

Io  sottoscritto  Claudio  S...  Usciere  al  R.  Tribunale  di...  ornerò  della  R.  Pretura  di... 

Vista  la  Sentenza...  del  R.  Tribunale  di...  ovvero  della  It.  Pretura  di.,  spedita  in 
forma  esecutiva  e colla  quale  veniva  condannato  il  signor  Zaverio  F...  a pagare  al  ri- 
chiedente Bernardo  V.  la  somma  di  L..  interessi  e spese  come  abbasso  — ovvero 

Visto  l’Istrumrnlo  di  mutuo  1."  luglio  1863.  a rogito  del  Notajo  Doli.  Carlo  R...,  di 
cui  mi  fu  consegnala  copia  spedila  in  forma  esecutiva,  col  quale  obbligavasi  il  signor 
Zaverio  F...  a restituire  al  richiedente  la  somma  di  L . mutuatagli,  per  la  fine  di 
giugno  1868... 

Visto  che  la  della  sentenza,  ovvero  il  detto  atto  contrattuale  fu  già  notificato  al  de- 
bitore come  da  atto  di  notifica...  dell’Usciere... 

Ho  fatto  come  faccio  col  presente  atto  d’ingiunzione  e comando  al  sig.  Zaverio  F... 
di  pagare  al  richiedente  Bernardo  V...,  entro  giorni  rinque,  tutto  quanto  gli  è dovuto, 
in  forza  della  suddetta  sentenza,  (ovvero  Istnunento),  e cioè: 


Per  capitale :L 

Interessi  dal...  al » 

Spese  liquidate  in  sentenza » 

Diritti  e copie  della  stessa » 

Diritto  di  registro « 

Spese  di  notifica * 

Spedizione  della  copia  in  forma  esecutiva a — — 


E cosi  in  tutto  L.  — — 

diconsi  lire...  oltre  le  spese  del  presente  atto  come  trovansi  in  margine  annotate,  avver- 
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tendo  il  detto  sig.  Zaverio  F...  che  qualora  non  ne  venga  nel  detto  termine  effettuato 
il  pagamento  si  procederà  contro  di  lui  alla  esecuzione  mobiliare  a termini  di  legge. 
Copia  del  presente  atto,  ecc. 


489.  Modula.  — Citazione  per  opposizione  al  precetto. 


Addi.» 

A richiesta  del  signor  Edoardo  T...  domiciliato  in... 

Io  sottoscritto  Usciere  addetto  al... 

Sulla  fattami  esposizione 

Che  mediante  atto..  dell’Usciere...  il  signor  Cesare  D.  in  forza  del..  ( titolo  esecu- 
tivo), faceva  precetto  al  detto  signor  Edoardo  T di  pagargli  la  somma  di  L. . sotto 
comminatoria  della  esecuzione  mobiliare  ovvero  immobiliare. 

A tale  precello  il  richiedente  intende  fare  opposizione  perchè  (si  esprimono  i motivi). 

E però  io  Usciere,  sulla  fattami  richiesta  ho  citato  il  signor  Cesare  D...  a comparire 
avanti  il  R Tribunale,  otwero  la  R.  Pretura...  all’  udienza  del  giorno. . ore.,  per  ivi 
sentirsi  giudicare:  Essere  nullo  e come  non  avvenuto  l’atto  di  precetto. . dell'Usciere.  . 
protestate  le  spese. 

Copia,  ecc. 


490.  Modula.  — Citazione  per  autorizzazione  alla  vendita  di  frutti  pendenti. 


Addi... 

A richiesta  di  Giacomo  R...  residente  in... 

Io  Usciere  sottoscritto,  premesso 

Che  mediante  atto...  dell’Usciere...  si  procedeva  in  base  alla  sentenza...  e relativo 
precetto  in  odio  del  signor  Carlo  A...  al  pignoramento  dei  frutti  pendenti  sul  di  lui 
fondo  sito  in  territorio  di.,  in  mappa  al  num...  come  da  verbale.  . dell’Usciere  sud- 
detto di  cui  verrà  esibita  copia  autentica. 

Ho  citato  il  signor  Carlo  A ..  residente  iti... 

A comparire  avanti  la  R.  Pretura  del  Mandamento.,  all’udienza  del  giorno...  ore., 
per  sentirsi  autorizzare  la  vendita  dei  frutti  pignorati... 

Copia,  ecc. 


491.  Modula.  — Pignoramento  sopra  terzi  e citazione. 

Addi... 

A richiesta  del  signor  Emanuele  F...  domiciliato  in... 

Io,  Usciere  sottoscritto, 

Vista  la  sentenza..,  ovvero  l’atto.,  spedilo  in  forma  esecutiva; 

Visto  il  precetto...  dell’Usciere.,  con  cui  venne  ingiunto  al  signor  Francesco  P...  di 
pagare  al  richiedente  la  somma  di  L..  entro  giorni  cinque,  sotto  comminatoria  in  di- 
fetto dell’esecuzione  mobiliare; 

Ritenuto  che  il  detto  signor  Francesco  P...  non  ottemperò  a tale  ingiunzione 

Sulla  esposizione  fattami  dal  richiedente  essere  il  signor  Erasmo  G...,  residente  in... 
detentore  ai  mobili  e derrate  di  ragione  del  debitore  signor  Francesco  P. . presso  lui 
depositate,  ovvero  essere  il  signor  Erasmo  G. . di...  debitore  verso  il  suddetto  P...  di 
alcune  somme  di  denaro...,  residuo  prezzo  di  stabili  dal  medesimo  vendutigli. 

Ho  pignorato  col  presente  atto  presso  il  signor  Erasmo  G...  i suddetti  mobili  e der- 
rate, ovvero  le  suddette  somme  a favore  del  procedente  signor  Emanuele  F..  c lino 
alla  concorrenza  del  di  lui  credito  in  L. . interessi  c spese,  come  dal  succitato  atto  di 
precetto,  fatto  divieto  al  ripetuto  signor  Erasmo  G...  di  disporre  altrimenti  dei  delti 
mobili  e derrate,  ot’eero  delle  dette  somme  che  per  ordine  ai  giustizia. 

E in  pari  tempo  ho  citato,  come  cito,  il  signor  Erasmo  G...  ed  il  debitore  esecutato 
signor  Francesco  P..  a comparire  avanti  la  R Pretura  del  Mandamento  di...  all'udienza 
del  giorno. . ore  ..  per  ivi,  quanto  al  signor  Erasmo  G...,  dichiarare  quali  mobili,  ovvero 
somme  detenga  di  ragione  del  signor  Francesco  P...,  e quanto  a quest'ultimo  per  as- 
sistere volendo  alla  detta  dichiarazione  e successivo  assegno  a pagamento. 

Copia,  ecc. 
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492.  Modula.  — Atto  di  opposizione  sul  prezzo  di  vendita. 


Aridi... 

Essendosi  con  Bando...  della  R.  Pretura  di  . ad  istanza  del  signor  Antonio  M ...  ordi- 
nata la  vendita  dei  mobili  di  ragione  del  signor  Martino  S...  abitante  in.,  delegato  a 
procedere  alla  medesima  il  signor  Cancellici  e Gustavo  0 .,  la  richiedente  Dilla  R ..  e 
Comp.  residente  in  ..  creditrice  alla  sua  volta  verso  il  nominato  signor  Martino  S-  ■ della 
somma  di  L. . interessi  e spese  come  dalla  sentenza.,  del  R Tribunale  di ..  passala  in 
giudicato,  a sensi  degli  art  646-651  Cod.  Pr.  Civ  , oppone  doversi  il  prezzo  che  sarà 
ricavato  dalla  vendita  dei  mobili  di  cui  sopra  in  odio  del  signor  Martino  S..  distribuire 
anche  a proprio  favore  per  il  credito  suaccennato  ed  accessorj  come  segue: 


Debito  capitale L 

Interessi  dal.,  al » — — 

Spese  liquidate  in  sentenza • 

Spese  di  notificazione  e precetto a 

oltre  quelle  del  presente  atto  e successive. 


Copia  del  presente  atto  venne  da  me  Usciere  infrascritto  notificata  tanto  al  signor 
Antonio  M...  creditore  procedente,  quanto  al  signor  Martino  8. . debitore  eseculàto  ed 
al  signor  Cancelliere  Gustavo  0...  ufficiale  delegato  alla  vendita... 


Articolo  III.  — Esecuzione  sugli  immobili. 

1253.  Anche  nella  esecuzione  immobiliare,  come  quella  sui  mobili,  deve 
anzitutto  precedere  una  ingiunzione  di  pagamento  (n.  12H),  alla  quale  il 
debitore  nuò  fare  opposizione  (Mod.  448)  (I).  Il  precetto  dev’essere  trascritto 
far!  2085  Cod.  C.  ; Vedi  Mod.  245,  pag.  275). 

1254.  Riguardo  alla  esecuzione  sovra  stabili  fu  riconosciuto  utile  lo  aversi 
fino  dagli  inizi  del  procedimento  un  prezzo  offerto,  al  quale,  altro  prezzo 
mancando,  l’ immobile  rimanga  venduto  all’ offerente  senza  nuovi  incanti,  nè 
ribassi,  nè  aggiudicazioni  in  natura;  perciò  fu  data  facoltà  al  creditore  istante 
di  presentare  l’offerta  nell’atto  di  citazione;  senonchè  consideravasi  che  am- 
mettere un’offerta  qualunque  senza  limitazione  d’ un  minimo  condurrebbe 
ili  leggieri  ad  offerte  nè  serie  nè  giuste;  il  perchè  all’offerta  si  è prefinilo 
un  limite  estremo  di  bassezza,  il  quale  è l’ imporlo  di  sessanta  volte  il  tributo 
diretto  verso  lo  Stato,  se  si  tratti  di  beni  dei  quali  il  debitore  abbia  la  piena 
proprietà,  e in  proporzione,  se  si  tratti  di  beni  sui  quali  il  debitore  abbia 
altri  diritti  reali  (603  Cod.  Pr.  C.  ; V.  n.  1261). 

Per  siffatto  modo  il  creditore  sarà  allettalo  a fare,  quando  il  possa,  una 
equa  offerta  rispetto  al  valore  effettivo  dell’immobile;  l’incanto  succederà  a 
cimentare  l’offerta  stessa;  e quando  l’incanto  non  riesca,  l’immobile  rimarrà 
venduto  ad  un  prezzo  inferiore  forse  al  valore  effettivo  dell’immobile,  ina 
non  mai  illusorio,  nè  iniquo. 

1255.  Se,  poi,  il  creditore  non  possa  o non  voglia  fare  offerta,  in  questo 
caso  rimane  partilo  unico  la  perizia  (664  Cod.  Pr.  C.). 

1256.  Se  l’incanto  segua  dietro  la  perizia  e senza  l’offerta,  e se  all’incanlo 
non  si  presentino  offerenti,  per  evitare  la  conseguenza  non  giusta  e non  con- 
veniente deli’  assegno  in  natura,  si  procederà  a tante  rinnovazioni  successive 
dell’incanto  con  ribasso  di  un  decimo,  quante  occorrano  a procurare  la  ven- 
dita (675  Cod.  C.). 


(<)  Se  la  opposizione  cadesse  sull'esistenza,  sull’eulità  o sulla  Interpretazione  di  un'obblìgazìonc  com- 
merciale, allora  sarebbero  coni  pò  lenti  i Tribunali  di  Commercio  (570  C.  Pr.  C.)« 
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Di  lai  guisa  si  ha  la  perizia  senza  i principali  inconvenienti  di  essa:  si 
ha  convertilo  il  fondo  in  denaro,  evitando  l’assegno,  che  è partito  non  legit- 
timo, perché  porge  cosa  invece  di  denaro,  e non  decisivo  perchè  pone  i cre- 
ditori in  una  comunione  impossibile  a durare. 

1257.  Contuttociò,  siccome  il  fallo  dì  una  offerla  risparmia  indugi  e spese, 
evita  la  possibilità  di  incanti  ripetuti,  e assicura  un  prezzo  generalmente 
ragionevole,  cosi  il  legislatore  ha  dovuto  mosirare  per  essa  la  sua  preferenza 
(664  sue.;  V.  n.  1261). 

1258.  Quando,  prima  della  vendila,  un  altro  creditore  notifichi  il  precetto 
per  agire  sugli  slessi  immobili,  il  conservatore  delle  ipoteche  nel  trascriverlo 
fa  menzione  del  precello  già  trascritto,  ma  il  secondo  creditore  non  può  pro- 
seguire gli  alti  per  la  spropriazione. 

Se  il  secondo  precetto  comprenda  maggiore  quantità  di  beni,  il  primo 
creditore  deve  comprenderli  tutti  nella  spropriazione;  e quando  sorgano  conte- 
stazioni tra  i due  creditori,  il  Tribunale  che  ha  pronunziato  la  prima  sentenza 
di  spropriazione  decide  quale  dei  due  debba  proseguire  la  spropriazione  di 
tulli  i beni  compresi  in  essa. 

Il  creditore,  scaduto  il  termine  di  giorni  30.  può  promuovere  la  vendita 
dei  beni  immobili  del  debitore  indicali  nel  precetto. 

1259.  Il  giudizio  deve  istruirsi  davanti  il  Tribunale  Civile  nella  cui  giu- 
risdizione sono  situati  i beni,  qualunque  sia  il  valore  della  causa  e qualunque 
sia  l’autorità  che  pronunziò  la  sentenza;  e se  i beni  siano  situati  in  diverse 
giurisdizioni,  davanti  quello  nella  giurisdizione  del  quale  si  trovi  la  parte 
maggiore,  avuto  riguardo  all’ importare  del  tributo  diretto  verso  lo  Stato 
(661,  662  Cod.  Pr.  C.). 

1260.  Se  il  creditore  non  abbia  fatto  un’ offerta  per  lo  stabile  (n.  1254) 
chiederà  la  deputazione  di  un  perito  per  la  stima  (Mod.  493)  ; la  istanza  re- 
lativa deve  essere  inserita  per  estratto  nel  giornale  degli  annunzi  giudiziari; 
decorsi  dieci  giorni  dalla  quale  inserzione.il  Presidente  nomina  il  perito  senza 
necessità  di  sentire  il  debitore. 

Il  giuramento  del  perito  dev’essere  prestalo  nell’atto  della  presentazione 
della  relazione  al  Presidente,  o al  Pretore  all’uopo  delegalo.  La  relazione  ó 
deposilata  nella  Cancelleria.  Non  si  fa  luogo  a reclamo  contro  la  perizia,  per 
quanto  riguarda  il  valore  (664  Cod.  Pr-  C.). 

1261.  Finché  il  perito  non  è nominalo,  qualunque  creditore  iscritto  può 
impedirne  la  nomina,  facendo  egli  stesso  in  Cancelleria  o con  atto  sottoscritto 
da  procuratore  munito  di  mandato  speciale,  l’ offerta  di  un  prezzo  non  minore 
di  60  volte  il  tributo  diretto  verso  lo  Stato  se  si  tratti  di  beni,  dei  quali  it 
debitore  abbia  piena  proprietà  ; di  30  volle  il  tributo  stesso,  se  si  tratti  dt 
beni  sui  quali  il  debitore  abbia  soltanto  la  nuda  proprietà  ; o diritti  di  usu- 
frutto: di  sei  decimi  del  capitale  corrispondente  all'annuo  canone,  secondo 
le  norme  dell’ art.  1564  del  Cod.  Civ. , se  si  tratti  di  beni  concessi  in  enfi- 
teusi, e dei  quali  il  debitore  abbia  il  dominio  diretto  (663,  664  Cod.  Pr.  C.). 

1262.  Dopo  la  trascrizione  del  precetto  i frutti  dei  beni  si  dicono  immo- 
bilizzati, cioè  il  debitore  non  può  disporne,  dovendo  andare  distribuito  fra  i 
creditori  ; egli  ne  è sequestrano  di  diritto,  a meno  die  uno  o più  creditori 
riputassero  opportuno  di  eli  ledere  al  Tribunale  la  nomina  dell’altro  sequeslra- 
tario  (1085  Cod.  Civ.;  Mod.  494). 

1263.  La  domanda  di  vendila  si  propone  mediante  citazione  del  debitore 
in  via  sommaria,  osservando  gli  estremi  indicati  all’art.  665  Cod.  Pr.  C.  (Mo- 
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dula  495);  il  Tribunale  che  autorizza  la  vendila  emana  sentenza  nei  modi 
previsti  all’ art.  600  d.  Cod.,  la  quale  deve  essere  dal  creditore  procedente 
annotala  in  margine  alla  trascrizione  del  precetto. 

Per  le  forme  e indicazioni  da  esprimersi  sul  bando  di  vendita,  vedi  l’ar- 
ticolo t»07  C.od.  Pr.  C.,  e Mod.  496. 

1264.  Il  bando  è notificalo  al  debitore  nella  forma  stabilita  per  la  noti- 
ficazione della  sentenza  che  autorizza  la  vendila  ; è anche  notificato  ai  cre- 
ditori iscritti , al  domicilio  da  essi  eletto  nelle  iscrizioni  prese  sino  a lutto 
il  giorno  in  cui  fu  annotata  in  margine  della  trascrizione  del  precetto  la  sen- 
tenza che  autorizza  la  vendila;  e in  effetto  di  elezione  di  domicilio,  nell’uffizio 
delle  ipoteche  in  cui  ciascun  creditore  si  trova  iscritto.  Se  un  creditore  abbia 
più  iscrizioni  con  domicilj  diversi,  le  notiGcazioni  si  debbono  fare  a lutti  i 
domicili  eletti. 

Il  bando  è inoltre  pubblicato  e affisso:  1.*  alla  porta  esterna  della  sede 
del  Tribunale  Civile  che  autorizzò  la  vendita,  e a quella  della  Casa  Comunale 
del  capoluogo  della  giurisdizione  dello  stesso  Tribunale;  2°  alle  porle  delle 
case  comunali  del  Capoluogo  del  Mandamento  in  cui  sono  situati  i beni  da 
vendersi,  o soggetti  al  diritto  immobiliare  posto  in  vendila,  dal  Mandamento 
di  cui  fa  parte  il  comune  nel  quale  risiede  il  debitore;  3.°  alle  porle  delle 
case  e fabbriche  da  vendersi. 

Se  i beni  siano  situati  nella  giurisdizione  di  Tribunali  diversi,  le  pub- 
blicazioni ed  affissioni  sono  fatte  anche  alla  porla  esterna  della  sede  d' ognuno 
di  essi. 

Il  bando  è pure  inserito  in  estratto , per  due  volle , nel  giornale  degli 
annunzi  giudiziari.  L’ inserzione  tien  luogo  di  notificazione  ai  creditori  per 
le  iscrizioni  prese  dopo  il  giorno  in  cui  la  sentenza,  che  autorizzò  la  vendila, 
fu  annotala  in  margine  alla  trascrizione  del  precetto. 

Le  notificazioni,  pubblicazioni  e inserzioni  debbono  essere  compite  trenta 
giorni  prima  di  quello  fissalo  per  l’incanto. 

Un  esemplare  del  bando  è inoltre  depositato  trenta  giorni  prima  dell’in- 
canto : I.°  nelle  Cancellerie  dei  Tribunali  Civili  sopra  indicati,  per  essere  af- 
fisso nella  sala  pubblica  d’aspetto;  2.°  nella  Segreteria  del  Comune  o dei  Co- 
muni in  cui  sono  situali  i beni. 

L’Usciere  fa  risultare  delle  notificazioni,  pubblicazioni , affissioni,  e dei 
depositi  degli  esemplari  del  bando,  mediante  processo  verbale  da  consegnare 
entro  giorni  tre  alla  Cancelleria  del  Tribunale. 

Il  processo  verbale,  quanto  ai  depositi,  è sottoscritto  anche  dagli  UfGziali 
che  li  hanno  ricevuti. 

Le  inserzioni  sono  giustificate  colla  presentazione  di  esemplari  del  gior- 
nale, che  il  creditore  istante  deve  consegnare  entro  tre  giorni  alla  Cancelleria, 
depositando  altresì  in  essa  il  certificato  ipotecario  degli  immobili  posti  in 
vendita  a tutto  il  giorno  in  cui  fu  anuolala  in  margine  della  trascrizione  del 
precetto  la  sentenza  che  autorizzò  la  vendila. 

L’esemplare  del  bando  depositato  nelle  Segreterie  Comunali  può  essere 
esaminalo  da  chiunque  (608,  GG9  Cod.  Pr.  C.). 

Quanto  a tutte  le  altre  norme  per  la  vendita  e pel  relativo  verbale,  vedi 
gli  art.  G70-G77  Cod.  I’r.  C.  ; e Mod.  497. 

Il  procuratore  che  avesse  acquistalo  i beni  all’incanto  per  persona  da 
dichiarare,  dee  fare  tale  dichiarazione  in  Cancelleria  nei  tre  giorut  successivi 
a quello  della  vendila  (672,  G78  Cod.  Pr.  C.,  e Mod.  498). 
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1265.  Aumento  Jet  sesto.  — Nei  quindici  giorni  successivi  alla  vendila  è 
ammesso  l'aumento  non  minore  del  sesto  sul  prezzo  della  medesima,  purché 
sia  fatto  da  persona  che  abbia  adempiuto  le  condizioni  prescritte  dall’art.  672 
per  mezzo  di  alto  ricevuto  dal  Cancelliere  del  Tribunale,  con  costituzione  di 
un  procuratore  (Mod.  499,  500). 

In  caso  di  piu  aumenti,  l’ offerta  maggiore  è preferita;  tra  offerte  eguali 
è preferita  la  prima. 

1266.  fi  Cancelliere  deve  presentare  l’alto  soprascritto  al  Presidente  nei 
Ire  giorni  successivi,  perchè  fissi  l’ udienza  per  il  nuovo  incauto  entro  un 
termine  non  minore  di  giorni  30,  né  maggiore  di  50. 

Lo  stesso  Cancelliere  forma,  quindi,  un  nuovo  bando,  aggiungendo  alle 
indicazioni  del  primo  l’imporlo  del  prezzo  della  vendila  prima  seguila,  il  fatto 
aumento,  e la  data  di  questi  due  alti. 

1267.  Colui  che  ha  fallo  l’incanto  dee  far  notificare  questo  bando  almeno  " 
20  giorni  prima  di  quello  stabilito  per  l’aumento,  al- compratore,  al  creditore 
procedente,  e al  debitore,  curandone  anche  le  pubblicazioni  ed  affissioni  giusta 
l’art.  668,  (680,  681  Cod.  Pr.  C.). 

1268.  Quando  chi  fece  l’aumento  sul  prezzo  non  promuove  la  vendila 
come  sopra,  è tenulo  alla  indennità  del  vigesirao  del  prezzo  (V.  Modula  503),  e 
rimane  in  facoltà  del  compratore,  del  debitore,  del  creditore  istante,  o di  qua- 
lunque fra  i creditori  iscritti  di  farvi  procedere  nel  modo  suindicato,  purché 
l’ istanza  relativa  pel  nuovo  incanto  sia  proposta  entro  giorni  40  da  quello 
in  cui  fu  fatto  l’aumento  (V.  Modula  501).  Scaduto  questo  termine  senza 
che  l’istanza  sia  fatta,  l’aumento  proposto  si  ha  come  non  avvenuto,  e rimane 
ferma  la  vendita  (V.  683,  384  Cod.  Pr.  C.). 

1269.  Rivendita  a reincanto.  — Quando  il  compratore  non  adempia  gli 
obblighi  della  vendita,  qualunque  creditore  può  chiedere  con  citazione  del 
compratore  in  via  sommaria  che  i beni  siano  rivenduti  a spese  e rischio  del 
medesimo  (V.  Mod.  502).  E quanto  alle  norme  relative  a questo  procedimento 
vedanst  gli  articoli  689-694  Cod.  Pr.  C.). 


Eccezioni  di  nullità.  Separazione  di  immobili . Incidenti.  Appello. 
Spropriazione  del  terzo. 


1270.  Nullità.  — Onde  sollevare  eccezione  di  nullità  contro  qualche  atto 
dell’espropriazione,  l’azione  relativa  dee  proporsi  15  giorni  prima  dell’udienza 
.stabilita  per  l’incanto,  con  citazione  a comparire  nel  termine  di  giorni  cin- 
que (Moii.  504).  Se  è proposta  dal  debitore,  l’atto  si  notifica  al  procuratore 
del  creditore  istante;  se  da  altro  interessalo  anche  al  procuratore  del  debitore. 
— Se  il  debitore  uon  costituì  procuratore,  l’ allo  si  affigge  alla  porla  esterna 
del  Tribunale. 

Il  Tribunale  pronunzia  sulla  nullità  nella  udienza  stessa,  o in  quella 
immediatamente  successiva. 

Le  nullità  non  opposte  nel  tempo  e nel  modo  sopradetto  non  possono 
più  opporsi  neppure  in  appello  (695  Cod.  Pr.  C.). 

1271  Separazioni.  Incidenti.  — Chi  voglia  far  valere,  in  un  giudizio  di 
spropriazione,  un  diritto  di  proprietà,  di  usufrutto,  servitù  o altro  diritto 
reale  sui  beni  da  vendersi,  deve  notificare  la  sua  domanda  al  procuratore  del 
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creditore  istante  e del  debitore.  Se  qnesl’ultimo  non  ha  costituito  procuratore, 
la  notificazione  gli  è falla  personalmente. 

La  domanda  deve  contenere  citazione  a udienza  fissa  anteriore  a quella 
della  vendita  (Mod.  505). 

Quando  la  separazione  dei  diritti  suaccennati  riguardi  soltanto  una  parte 
dei  beni,  si  procede  alla  vendita  degli  altri,  salvo  che  il  Tribunale  ordinasse 
di  soprassedere. 

1272.  Qualunque  altra  domanda  incidentale  è proposta  e giudicata  a sensi 
dell’art.  695  Cod.  Pr.  C.  (V.  n.  1040  e seg.  ; art.  699-701  C.  cit.). 

1273.  Appello.  — Per  le  appellazioni  dalle  sentenze  proferite  nei  giudizj 
di  espropriazione,  valgono  le  norme  generali  sugli  appelli  (n.  1201),  avver- 
tendo però  che  alcune  di  quelle  sentenze  non  sono  appellabili  (702  Cod.  Pr. 
0.):  e che  l’appello  delle  altre  deve  proporsi  nei  15  giorni  dalla  loro  noti- 
ficazione. Vedansi  gli  art.  703-705  Cod.  cit. 

1274.  Spropriazione  del  terzo  possessore.  — Sono  applicabili  a questo  pro- 
cedimento le  disposizioni  sopra  riferite,  e per  le  norme  speciali,  vedi  arti- 
colo 706  Cod.  Pr.  C.  (Mod.  506,  507,  p.  502-503). 

Articolo  IV.  — Giudizio  di  graduazione. 

1275.  Per  le  norme  riguardanti  il  giudizio  di  graduazione  ci  riferiamo 
agli  art.  708-726  Cod.  Pr.  Civ.,  ed  alle  Module  riferite  in  fine  di  questo  ca- 
pitolo: or  qui  ne  esponiamo  in  succinto  le  linee  principali. 

1276.  In  seguilo  ai  documenti  prodotti  dai  creditori  nella  Cancelleria,  il 
Tribunale,  col  mezzo  del  Giudice  delegalo,  forma  uno  stato  di  graduazione, 
che  in  apposita  udienza  viene  discusso  dai  creditori  ; quivi  si  stendono  a 
verbale  le  eccezioni  ed  osservazioni  che  ognuno  di  essi  avesse  a proporre: 
dopo  di  che  il  Giudice  delegato  fissa  le  questioni,  per  le  quali  sono  rimesse 
le  parli  a udienza  fissa  avanti  il  Tribunale.  Il  Tribunale  pronuncia  sulle  que- 
stioni insorte,  ed  omologa  lo  stalo  di  graduazione  colle  variazioni  che  giudichi 
necessarie. 

1277.  In  base  a questa  sentenza  di  omologazione,  le  parti  liquidano  d’ac- 
cordo i loro  crediti  ed  accessorj  relativi,  e se  non  possono  riuscire  ad  una 
liquidazione  consensuale  del  riparto,  chiedono  la  nomina  giudiziale  di  un  perito 
(Mod.  510).  La  liquidazione  operata  da  questo  viene  depositata  in  Cancelleria  : 
ciascuno  può  reclamare  fra  5 giorni,  mediante  citazione  sommaria  dei  credi- 
tori, a cui  l’ errore  frullasse  indebito  guadagno  a danno  del  reclamante. 

1278.  Non  impugnata  la  liquidazione,  o risolte  le  opposizioni,  il  Cancelliere 
spedisce  le  note  di  collocazione,  le  quali,  approvale  e sottoscritte  dal  Giudice 
delegato,  e rivestite  della  forma  stabilita  all’art.  556  Cod.  Pr.  C.,  hanno  forza 
esecutiva  contro  il  compratore  dello  stabile. 

1279.  Questi,  poi,  pagate  le  note  di  collocazione,  e ritirate  le  rispettive 
quilanze,  citerà  i creditori  avanti  il  Giudice  delegalo  per  avere  seulenza  che 
lo  abiliti  alla  cancellazione  di  tutte  le  ipoteche  (Mod.  511). 

1280.  E se  non  volesse  attendere  l'esito  del  giudizio  di  graduazione,  e 
liberaisi  dal  pagamento  degli  interessi  sul  prezzo  della  vendita,  può  chiedere, 
e il  Tribunale,  sulla  relazione  del  Giudice  delegato,  ordinare  che  il  detto  prezzo 
sia  pagalo  ai  creditori  privilegiali  o ipotecari,  evidentemente  anteriori  e certi. 
Questi  poi  devono  obbligarsi  e garantire,  come  verrà  ordinalo  dal  Tribunale, 
di  restituire  ogni  cosa  a norma  della  sentenza  definitiva  sullo  stato  di  gra- 
duazione (723  Cod.  Pr.  C.;  Mod.  512). 


Digitized  by  Google 


497 


49.3.  Modula.  — Istanza  per  la  nomina  4' un  perito. 

III.  Sitjnor  Presidente  del  lì.  Tribunale  Cit  ile  in... 

Lo  scrivente  A..  rappresentato  dall’Avv.  C...,  rome  ila  mandato...,  espone  che,  avendo 
con  precetto  ..,  fatta  ingiunzione  al  signor  C...  di  pagare  la  somma  di...  in  base  alla 
sentenza. .,  e non  avendo  esso  effettuato  cotale  pagamento,  trovasi  ora  costretto  a pro- 
cedere alla  espropriazione  forzata,  a carico  del  proprio  debitore,  dello  stabile  di  sua 
ragione.,  in...,  ( descrizione ).  A tale  uopo  fa  istanza  a questo  Illustr.  signor  Presidente 
a sensi  dell’ art.  004  Cod.  Pr.  G. , affinché  si  compiaccia  delegare  un  perito  per  la 
stima  dell'immobile  sovradescntlo  (issando  il  giorno  e l’ora  in  cui  il  medesimo  abbia 
a prestare  il  giuramento  a termini  di  legge  e quello  ancora  in  cui  sarà  a presentarsi 
la  relazione.  (Notificazione}. 


494.  Modula.  — Citazione  per  nomina  d'altro  sequestratario. 

lieijio  Tribunale  di... 

Atto  di  Citazione. 

A richiesta  del  signor  B ..,  dimorante  in...,  clic  elegge  domicilio  presso  il  suo  pro- 
curatore A.  C...  Io...  infrascritto  Usciere  , addetto...,  ho  citato  il  signor  D...  debitore 
espropriando,  domiciliato  in..,  a comparire  all’udienza  del  giorno.  . per  sentire  pronun- 
ciare sulla  domanda  del  richiedente  diretta  ad  ottenere  la  nomina  di  altro  custode  e 
sequestratario  ai  beni  caduti  nell’esecuzione,  a sensi  del  precetto  notificato  ...  e della 
trascrizione  effettuata  il  giorno...  come  dalla  nota...;  e a tale,  effetto  espellersi  il  sud- 
detto debitore  signor  D...  dal  possesso  delli  suddetti  beni  nel  precetto  suindicato  de- 
scritti ; immettersi  nella  custodia  ed  amministrazione  interinale  dei  beni  stessi  il  nuovo 
sequestratario  con  tutti  i diritti  e le  facoltà  inerenti  salvo  l’ obbligo  del  rendiconto. 

Cotale  misura  è resa  necessaria  dall’interesse  dei  creditori,  risultando  manifesto  che 
i frutti  del  fondo  vanno  distratti  ed  alienati  dal  debitore,  contro  il  disposto  dell’arti- 
colo 2085  Cod.  Civ. 

Epperò,  io  Usciere,  ecc. 


\ 

495  Modula.  — Citazione  del  debitore  per  promuovere  la  vendita. 

Augusto  0...  procuratore  del  signor  Codini  Dario,  possidente  domicilialo  in  .,  ed  elet- 
tivamente a quest’oggetto  presso  il  signor.,  per  mandato  speciale,  del  ..  ecc  . espone 
come  il  medesimo,  creditore  del  signor  Ottavio  Bori,  della  somma  di  lire...  in  capitale 
oltre  gli  interessi  dai  giorno»,  e le  spese  in  virtù  di...  fecegli  precetto  di  pagamento 
per  atto  d’  Usciere  del...  colla  comminatoria  che,  scorsi  trenta  giorni  avrebbe  fatto  pro- 
cedere alla  spropriazione  forzata  del  seguente  immobile; 

Casa  civile  in...,  ecc.  ( descrizione  della  casa  o fondo  da  eseeutarsi). 

Pioli  avendo  il  debitore  adempiuto  al  precetto  suindicato,  l’ esponente  dichiara  a sensi 
e per  gli  effetti  dell’ art.  865  c relativi  Cod.  Pr.  Civ.,  di  offrire  per  il  detti  stabile  la 
somma  di...,  eguale  a sessanta  volte  il  tributo  diretto  verso  lo  Stato,  indicato  nel  cer- 
tiGcato  di  che  è fatto  deposito  in  Cancelleria  ; (oerero)  indica  l’ offerta  fatta  d ii  sig.  N.  N. 
altro  creditore  della  somma  di.,  eguale  ecc.  ecc.-,  orrero  non  essendovi  stata  offerta 
per  parte  di  verun  creditore,  si  è proceduto  alla  stima  ordinata  con  decreto  del  giorno... 

Propone  quindi  azione  all’oggetto  che  il  Tribunale  autorizzi  la  vendita  all’incanto 
della  casa.  . sotto  le  condizioni  qui  appresso  proposte; 

(Descrizione  esalta  delle  condizioni  sotto  le  quali  s' intenderà,  che  resti  deliberato  la 
suddetta  casa  o fondi.  Vedi  Modula  di  queste  condizioni  e capitoli  al  n.  se y.J. 

Il  richiedente  ha  depositato  nella  Cancelleria  del  Tribunale:  1.  il  titolo  in  forma  ese- 
cutiva, in  forza  del  quale  si  procede;  2.  l’originale  del  precetto  intimato  per  atto  d'U- 
sciere  del  giorno...,  3.  l’estrailo  di  catasto  o delle  mappe  rensuuric  dell' immobile  (a 
in  mancanza  di  pubblici  registri)  un  certificato  dell’autorità  municipale;  4.  un  cerlili- 
cato  comprovante  l’importare  del  tributo  diretto  verso  lo  Stalo,  imposto  sopra  il  detto 
immollile  per  l’anno  in  corso;  5 la  relazione  di  perizia  ( quando  abbia  avuto  luogo). 

NL».  Segue  la  citazione  del!  Usciere. 

32 
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496.  Modula.  — Bando  per  vendila  giudiziale  di  slabili 
fi  Cancelliere  ilei  Tribunale  Civile  di  Milane, 

Visto  il  Decreto...  corrente  anno  di  questo  Tribunale,  con  cui  deliberando  quale  giu- 
dizio del  luogo  della  successione  5...  fu  Luigi,  fu  autorizzata  la  vendita  mediante  sub- 
asta degli  stabili  ih  compendio  della  eredità  del  fu  Luigi  S . sotto  indicati,  posti  nel 
Comune  di...  o fu  stabilita  l'udienza  del  giorno.,  avanti  questo  Tribunale,  alle  ore... 
mattina,  pel  pubblico  incanto;  — invila  — chiunque  vuol  offrire  all'incanto  stesso  di 
presentarsi  alle  ore.,  antimeridiane  del  giorno,  maggio  anno  corrente  nella  sala  delle 
udienze  della  Sezione. . di  questo  Tribunale,  previa  iscrizione  sul  registro  degli  offe- 
renti e deposito  fatto  presso  il  sottoscritto  del  decimo  sul  valore  di  stima  degli  stabili 
cadenti  in  vendita  e di  italiane  L...  spese  e lasse  approssimativamente  oecorribili. 

Difiida  tutti  i creditori  inscritti  di  depositare  in  questa  Cancelleria  le  loro  domande 
di  collocazione  motivale  e i documenti  giustificativi  nel  termine  di  giorni  30  dalla  no- 
tificazione del  bando,  avvertendoli  che  fu  delegato  il  signor  Giudice  N...  all’ istruzione 
del  giudizio  di  graduazione. 


Stabili  a subastarsi. 

Beni  della  possessione  Afonie,  posta  in  Comune  di...  in  tre  distinti  lotti  e cioè  : 

Lullo  A — Molino  di  Afonie,  lavanderia  e prati  uniti,  pertiche  46,  pari  ad  are 
391,076,  scudi  1469,  1,  stimate  ilal.  L.  40,038. 

Lotto  B.  folla  di  S.  Carlo  e prato,  pert.  11.  08,  pari  ad  are  174,179,  se.  1631.1.4, 
stimata  ilal.  L.  94,708. 

Lotto  C.  — Podere  di  Afonie  con  S.  Carlo  e Folletto,  prato  di  salto  della  Folla 
Vicarilo,  pert.  640,  pari  ad  are...  scudi ..  stimato  ad  ital.  L... 

hi  tutto  pert..,  pari  ad  are...,  scudi..,  stimate  ad  ital  L... 

E più  precisamente  descritti  e coerenziati  e con  indicazione  delle  competenti  ra- 
gioni d’acqua  nelle  relazioni  29  dicembre  1870,  degli  ingegneri  N.  N.  visibili  nello  stu- 
dio del  signor.. , Via...,  n .. 


Condizioni  della  vendita. 

1.  L’asta  sarà  aperta  per  ciascun  lotto  pel  prezzo  peritale  rispettivamente  attribuito 
come  sopra  e quindi  per  la  totalità  al  prezzo  di  ital.  L... 

2.  I comparenti  potranno  offrire  separatamente  per  uno  o due  lotti  o per  la  tota- 
lità. restando  salva  la  facoltà  alla  stazione  venditrice  di  accettare  le  offerte  per  distinti 
lotti  o per  la  totalità,  come  meglio  giudicherà  a sé  conveniente,  avvertendosi  fin  d'ora 
che  non  st  passerà  alla  delibera  se  non  quando  la  somma  offerta  oltrepassi  il  prezzo 
di  stima  complessivo  dei  lotti  da  deliberarsi  all’ offerente. 

3.  Niuno  sarà  ammesso  a fare  obblazioni  se  non  previo  deposito  nella  Cancelleria 
del  Tribunale  di  un  importo  eguale  al  decimo  del  valore  di  stima  dello  stabile  o del 
lotto  subastaute,  nonché  di  L...  a titolo  di  spese  giusta  l’art.  672  Cod  Pr  C.  per 
l'intiero  stabile:  ovvero  L...  pel  lotto  A,  di  L...  pel  lotto  B,  e di  L...  pel  lotto  C 

Il  deposito  per  le  spese  dovrà  eseguirsi  in  valuta  legale,  quello  invece  del  decimo 
potrà  «seguirsi  anche  in  rendita  del  debito  pubblico  dello  Stato  al  portatore,  valutata 
al  corso  della  giornata. 

4.  Il  possesso  civile  e naturale  godimento  dello  stabile  a licitarsi  è concesso  col 
giorno  di  S Martino  11  novembre  prossimo  successivo  alla  delibera  stessa,  con  tutte 
le  servitù  attive  « passive  e con  gli  oneri  e pesi  temporari  e perpetui  ed  altri  uffi- 
cienti Io  stabile  deliberato,  senza  alcuna  garanzia  e responsabilità  per  parte  dei  ven- 
ditori riguardo  alle  alterazioni  che  seguissero  dopo  la  delibera;  in  guisa  che  il  com- 
pratore non  potrà  inai  sospendere  il  pagamento,  nè  in  qualsiasi  futuro  tempo  elevare 
pretesa  di  sorta,  sia  per.  difetto  di  estensione  o riparazione,  sia  per  eccesso  di  estimo, 
sia  per  qualsivoglia  errore  nella  indicazione  o identificazione  dello  stabile  deliberato 
e ragioni  attive  e passive  annessivi  e confini,  sia  per  qualsivoglia  altro  titolo. 

11  compratore,  per  altro,  dovrà  rispettare  le  locazioni  in  corso. 

Qualora  la  delibera  seguisse  nei  separati  lotti,  l’importo  della  mercede  locatizia 
verrà  ripartito  fra  i deliberatari  in-  proporzione  del  prezzo  del  rispettivo  acquisto. 

5.  Nella  vendita  dello  stabile  deliberato,  intcndousi  compresi  tutti  i fissi  che  si 
trovano  nei  caseggiati  colonici,  a suo  luogo  descritti  e identificati  nella  succitata  rela- 
zione di  stima. 
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Lo  differenze  risultanti  in  più  od  in  mono  nei  bilancia  di  riconsegna  s’intenderanno 
ad  utile  e danno  del  compratore  senza  compenso. 

6.  Dall’epoca  dell’accordato  godimento  in  avanti  rimangono  a carico  esclusivo  del 
deliberatario  tutte  le  imposte  dirette  ed  indirette,  prediali  e comunali,  nessuna  eccet- 
tuata, qualunque  ne  sia  la  denominazione  sebbene  riferibili  a titoli,  o cause  anteriori 
al  trasferito  possesso. 

7.  Il  prezzo  della  vendita  dovrà  essere  dal  compratore  pagato  per  un  terzo  entro 
un  mese  dalla  data  del  verbale  di  vendita,  rimossa  qualunque  ecce/,  one.  Gli  altri  due 
■ferzi  saranno  dal  compratore  pagati  entro  un  anno  dalla  data  del  verbale  stesso,  sotto 
4a  decorrenza  intanto  dell’ interesse  nella  misura  del  5 por  100  aU'auno  dai  giorno  del 
trasferito  godimento  in  avanti. 

In  quanto  però  alle  epoche  dei  suddetti  pagamenti,  se  fosse  tuttora  pendente  il  giu- 
dizio di  graduazione,  delti  pagamenti  si  effettueranno  alla  cassa  di  depositi  e prestiti 
di  questa  cittì  nell’ interesse  degli  aventi  diritto. 

8.  1 pagamenti  verranno  eseguiti  in  valuta  legale  italiana. 

9.  A maggior  cauzione  dei  patti  contenuti  nel  presente  capitolalo,  si  ritiene  che 
mancando  il  compratore  airadempimento  anche  di  un  solo  dei  patti  infrascritti,  po- 
tranno i venditori,  a sensi  e per  gli  effetti  degli  art.  089  e seg.  (.od.  Pr.  Civ.,  chiedere 
il  reincanto  all’asta  pubblica,  a tutto  rischio,  pericolo  e spese  di  esso  deliberatario 

10  Essendo  tanto  il  caseggiato  di  Manie  che  gli  opitici  del  molino  di...  e della 
Folla  di  S Carlo,  assicurati  dall’ incendio,  dovrà  il  compratore  farsi  riconoscere  in 
tempo  dalia  Compagnia  d' Assicurazione  a mantenere  a sue  spese  l'assicurazione  fino 
al  completo  saldo  del  prezzo  iti  vendita  ed  accessorj,  presentando  alti  signori  venditori 
o a chi  per  essi  la  relativa  polizza  entro  mi  mese  dal  giorno  della  vendita. 

11.  È fatto  espresso  divieto  al  compratore  di  uno  o due  lotti  di  deviare  alcuna 
parte  delle  acque.,  e loro  inauditi  qualsiansi,  e neppure  le  relative  colature,  ed  avrà 
invece  l’obbligo  di  m mleiiere  il  sol .t  » corso,  orizzonte  e livello  delle  acque  onde  non 
danneggi  ire  i proprietari  degli  altri  lotti,  e dovranno  altresi  rispettarsi  le  reciproche 
servitù  di  passaggio  « le  adacquatone,  il  tutto  coinè  è accennalo  nella  relazione  di 
stima  riguardo  a ciascun  lotto. 

12.  Dovrà  inoltre  il  compratore  far  seguire  a sue  spese  nei  Registri  pubblici  il 
trasporto  in  suo  nome  del  possesso  dello  stabile  deliberato,  e ciò  entro  il  termine  di 
legge  ed  all’effetto  che  venga  egli  riconosciuto  esclusivo  debitore  delle  pubbliche  imposte. 

13.  Le  spese  della  sentenza  di  vendita,  della  tassa  di  registro  e della  trascrizione 
della  sentenza  sono  a carico  dei  compratore,  come  altresì  quelle  degli  atti  di  paga- 
mento e quitanze  «tei  prezzo  e rispettiva  copia  autentica  pel  compratore;  e sirà  tenuto 
poi  ad  anticipare  in  conto  prezzo  le  altre  spese  ordinarie  del  giudizio  di  cui  all’arti- 
colo 684  Cod.  Pr.  Civ.  nell’importo  di  L... 

14.  Qualora  nello  stabile  venduto  si  ritrovassero  scorte  di  frumento,  segale  od  al- 
tro di  ragione  dei  venditori,  saranno  da  rilevarsi  dal  deliberatario  al  prezzo  che  verrà 
designalo  da  un  perito  deputalo  dai  signori  venditori. 

15.  Tosto  che  il  compratore  o i compratori  abbiano  soddisfatti  gli  obblighi  del 
presente  capitolato,  la  stazione  venditrice  rimetterà  loro  tutti  gli  atti  e documenti  re- 
lati  vi  allo  siabile  venduto. 

16.  1 patti  e le  condizioni  del  presente  capitolo  si  rilengono  accettati  ed  obbliga- 
to^ anche  per  gli  eredi  e successori  del  compratore,  che  si  riterranno  responsabili  e 
solidariamente  obbligati  quando  anche  soggetti  a tutela  o cura,  sotto  pena  della  rifu- 
sione di  ogni  danno  e spesa. 

Manda  il  presente  pubblicarsi,  affiggersi,  notificarsi,  depositarsi  ed  inserirsi  nel  gior- 
nale degli  annunzi  giudiziari,  in  conformità  dell’alt.  003  Cod.  Pr.  Civ. 

Dato  il  giorno...  Soli.  11  Cancelliere  N. 

497.  Modula.  — Verbale  di  incanto  con  sentenza  di  vendita. 

Addi..  .,  ecc. 

Avanti  il  R.  Tribunale  Civile  ili...  presenti  i signori  Giudici...  Cancelliere... 

Con  senlenxa. .,  ecc.,  essendosi  listata  quest’udieiua  per  procedere  all' incanto  degli 
immobili  descritti  nel  bando  del  di...,  debitamente  notilicato  ed  affisso  come  da  verbale 
del  giorno.,  e pubblicato  nei  giornali... 

È comparso  il  signor  N.  N.  procuratore  del  signor  Cottini  Dario,  il  quale  presentando 
gli  atti  suddetti,  ha  instato  procedersi  all' incanti  pel  deiiberamento  prestabilito. 

È pure  comparso  il  signor  N.  N..,  procuratore  del  signor  Ottavio  non  il  quale  hx 
osservato...  (o  si  noti  se  non  comparisca). 
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Il  signor  X...,  il  quale  dichiara  di  offrire  per  persona  da  dichiarare  <0,  ed  elegge 
domicilio  in... 

Il  Tribunale...,  ecc.  Attesoché  non  si  è elevata  alcuna  opposizione  all’istanza  del  si- 
gnor Col  tini  Dario  (ovvero)  non  è comparso  alcuno  per  parte  del  debitore,  quantunque 
si  sia  atteso  dalle  ore  9 sino  al  mezzodi,  adempiute  d’altronde  le  formalità  prescritte: 

Ha  ordinato  si  proceda  all'incanto.  Eppcrò  lettosi  chiaramente  dal  Cancelliere  il 
bando,  si  é proceduto  come  segue: 

1. "  Posta  all'incanto  la  casa  civile  in...,  ecc.,  segnata  nel  bando  col  num.  i,  sono 
state  successivamente  accese  tre  candele,  della  durata  di  circa  un  minuto  ciascuna  e 
nel  tempo  in  cui  sono  rimaste  accese  non  c stata  fatta  alcuna  offerta:  /ovvero)  accesa 
la  prima,  il  signor  N.  N.  già  iscritto  a norma  dell’art.  672  C.  Pr.  C.,  ha  offerto  L.., 
il  signor...  ha  offerto  lire...  /c  cosi  di  seguito). 

Consumala  la  candela,  che  bruciava  quando  ebbe  luogo  quest'ultimo  partito,  ed  ac- 
cese successivamente  le  altre  due,  queste  si  sono  consumate  senza  che  abbia  avuto 
luogo  altra  offerta. 

2. °  (E  cosi  di  seguito  per  ogni  stabile  posto  all’  incanto). 

Il  Tribunale...,  ecc.,  m nome  di  S.  ài...,  ecc,  ha  pronunciato  la  seguente  sentenza: 

Ritenuto  essersi  adempiute  ed  osservate  le  formalità  di  legge: 

Dichiara  deliberato  1:  La  casa...  ecc.,  descritta  al  num.  t del  bando,  per  l’offerta 
somma  di  lire...,  al  signor  Cottini  Dario,  creditore,  il  quale  ha  eletto  domicilio  in  questa 
città.  Via...,  num...  (ovvero)  al  signor  N.  N.  per  la  offerta  somma  di  lire...,  il  quale  ha 
eletto  domicilio  In  questa  città,  Via...  num  ..  (e  cosi  di  seguito  per  gli  altri). 

Dichiara  ciascuno  di  essi  compratori  soggetto  alle  condizioni  poste  nel  bando  suddetto. 

Ingiunge  al  signor  Ottavio  Dori,  debitore,  e chiunque  altro  in  sua  vece,  di  rilasciare 
il  possesso  dei  beni  a favore  dei  compratori  sotto  le  pene  stabilite  dalla  legge. 

E (quando  sia  stato  venduto  il  dominio  diretto  di  beni  soggetti  ad  enfiteusi)  ingiunge 
all'anlileuta  di  riconoscere  per  concedente  il  compratore,  c di  pagare  a lui  l’annuo 
canone  enliteulìco  e come  di  diritto. 

Occorrendo  : Si  ordina  che,  quanto  agli  stabili  compresi  nei  lotto  secondo,  pei  quali 
non  si  è presentala  offerta,  l’incanto  sia  rinnovato  nell’udienza  del  giorno...,  col  ribasso 
del  decimo  del  prezzo,  da  ripetersi  fino  a che  non  si  abbiano  offerenti  a termini  del- 
l’art. 675  C.  di  Pr.  0. 

Soli.  N.  N.  Presidente  — N.  N.  Giudice  — N.  N.  Giudice  — N.  N.  Cancelliere. 

Io  Cancelliere  ho  letto  ad  alta  e chiara  voce  questo  processo  verbale,  compresa  la 
sentenza  pronunciata  dal  Tribunale:  il  procuratore  del  signor  creditore  istante  ed  il 
signor  compratore  lo  hanno  sottoscritto  con  me  Cancelliere.  (Sottoscrizioni). 

Mi.  La  sentenza  è notificala  al  debitore  cd  al  sequcslratario. 


498.  Modula.  — Dichiarazione  del  procuratore  che  ha  comperato 
per  persona  da  dichiarare. 

Milano,  addi..,  ecc. 

Nella  Cancelleria  del  Tribunale  Civile  di...  c innanzi  a me  Cancelliere  è comparso 
il  signor  N.  N.  procuratore...  domiciliato  in...,  il  quale  ha  dichiarato  in  segnito  al  de- 
libera mento  fattogli  con  sentenza  di  questo  Tribunale  in  dilla  del.  .,  della  casa  ci- 
vile..., eer,  ( descrizione  dello  stabile),  nel  giudizio  dt  espropriazione  a danno  del  signor 
Ottavio  Bori,  ch’egli  si  rese  compratore  del  sudde  to  fondo  per  conto  ed  ordine  del 
signor  N.  N , d quale  dal  suo  canto  ha  accettato  la  detta  dichiarazione,  e si  è annun- 
ciato quale  acquisitore,  ed  ha  eletto  domicilio  in  questa  città  presso... 

Letto  ed  approvato,  si  sono  sottoscritti. 

(Sottoscrizione  del  procuratore,  del  compratore  e del  Cancelliere). 

499.  Modula.  — Arriso  da  inserirsi  nei  giornali  per  l' aumento  del  sesto  (3). 

Avviso. 

Il  Cancelliere  del  Tribunale  Civile  di...,  fa  noto  die  nel  giudizio  di  espropriazione  a 
danno  del  signor  Ottavio  Bori...  procedutosi  all’incanto  per  il  deliberamento  degli  im- 


iti Notisi  per  altro  clic  solo  t procuratori  legalmente  esercenti  possono  offrire  per  persona  da  dichiararsi 
(673  C.  Pr.  C.):  e vedans)  te  norme  per  tal  caso  all’arl.  67S  detto  ffod.  e la  Slod.  WS. 

(i)  Deve  farsi  dopo  la  vendita,  otto  giorni  almeno  prima  della  scadenza  del  termine,  c pubblicarli  n gli 
stessi  originati  in  cui  fu  pubblicato  il  bando. 
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mobili  espropriati  già  appartenenti  al  detto  debitore,  i medesimi  nella  udienza  del 
giorno...  sono  stati  deliberati  come  segue: 

1“  Casa  Civile  in.  , ecc.  sulloflerta  di  lire..,  falla  dal  creditore  instante  è rimasto 
deliberato  al  signor  N.  N.  per  il  prezzo  di  lire...  (E  cosi  gli  altri).  i 

Si  rende  pertanto  noto  al  pubblico  che  il  termine  per  l'aumento  del  sesto  scade  nel 
giorno...  e che.  tale  aumento  potrà  Cirsi  da  chiunque  abbia  eseguito  il  prescritto  de- 
posito presso  la  Cancelleria  del  Tribunale.  . 

Milano,  li...  N.  N.  Cancelliere. 

500.  Modula.  — Offerta  di  aumento  del  sesto  (•). 

Questo  giorno..  Nella  Cancelleria  del  Tribunale  Civile  di...,  avanti  a me  Cancel- 
liere sottoscritto  i comparso  il  signor  Ottone  Salvi,  procuratore  del  s gnor  Manzi  llo- 
berto,  pius  a mandato  speciale  rugato...,  e che  deposita  iu  questa  Cancelleria  (oercro) 
il  s g.  Manzi  Roberto,  che  costituisce  in  questo  atto  suo  procuratore  il  sig.  Giulio  S.  , 
c assistito  dal  medesimo,  ha  olterlo  T aumento  del  sesto  sul  prezzo  di  delibera  della 
casa  civile...,  espropriala  a carico  del  signor  Ottavio  Bori,  e stata  deliberata  al  signor 
Cottini  Dario,  con  sentenza...  per  il  prezzo  di  lire..;  adempiute  le  condizioni  piescrille 
dall’art  672  Cod.  Pr  Civ  , ha  dirli  aralo  essere  pronto  a pagare  la  complessiva  somma 
di  lire...  in  conformità  alle  condizioni  apparenti  dal  bando,  quando  nel  nuovo  incanii» 
non  venga  deliberato  ad  altro  miglior  < Borente. 

Letto  e confermalo  si  sono  sottoscritti.  ( Sottoscrizioni ) 

501.  Modula.  — Istanza  (lei  debitore  o del  creditore  procedente  n di  qualunque 
fra  i creditori  iscritti  per  promuovere  la  vendita  coll’aumento  del  sesto. 

Illusi,  signor  Presidente  del  Tribunale  Girile  in... 

Il  sottoscritto  N.  N.  espone  che  nel  giudizio  di  spropriazione  della  casa  civile...,  ecc., 
a carico  del  signor  Ottavio  Bori,  in  seguilo  a delibera  della  medesima  fatta  al  signor 
Cotiini  Dario,  il  signor  Egidio  Ndl-sa  propose  nel  giorno...  l'aumento  di  un  sesto  al 
prezzo  pel  quale  era  stala  deliberala  al  signor  Cottini  Dario. 

Non  avendo  però  esso  olferente  curalo  di  promuoverne  la  vendita,  l’esponente  ricorre 
all’ III.  Sig  Presidente,  a f li  urbe  voglia  fissare  l’udienza  pel  nuovo  incanto,  a sensi  e per 
gli  effetti  dell’art.  681!  e seg.  Cod.  Pr.  C. 

502.  Modula.  — Citazione  per  reincanto  e reintegro. 

Avanti  il  R.  Tribunale  ecc 

Nel  giudizio  di  subasta  introdotto  dal  signor  Cotiini  Dario  in  danno  del  signor  Ot- 
tavio Bori...,  rimase  deliberata  al  signor  Cottini  Dario  la  rasa  civile..,  eoe.,  per  il 
prezzo  di  lire.,  giusta  la  sentenza  di  delibera  in  data...  seguila  dalla  dichiarazione  in 
Cancelleria  del  di... 

Il  suddetto  compratore  non  ha  adempiuto,  giusta  Pari  G8I  [indicazione  dell’  obbligo 
non  adempiuto} , come  appare  da  certilicato  del  Cancelliere...,  ere;  perciò  il  creditore 
signor  N N.  domanda  che,  previa  citazione  sommaria,  a mente  dell’al  t.  680  C.  Pr.  C, 
a udienza  fissa,  la  rasa  suddetta  sia  rivenduta  sulla  olTerta  che  egli  fa  di  lire...  pari  a 
sessanta  volte  il  tributo  diretto  verso  lo  Slato,  in  quell’udienza  che  sarà  fìssel  i dal 
Tribunale,  a danno  o spese  del  rignor  Cottini  Dario,  con  l’obbligo  (se  ne  sarà  il  caso ) 
di  rimborsare  la  differenza  in  meno  coi  relativi  interessi  sia  ai  creditori,  sia  ai  debi- 
tore, dopo  la  loro  soddisfazione,  oltre  il  risarcimento  delle  spese. 

Superò,  io  Usciere,  ho  citalo,  ecc. 

NB.  Questa  citazione  t>«  notificata  al  domicilio  eletto  dal  compratore. 

503.  Modula.  — Citazione  per  ottenere  la  indennità  di  legge 
contro  l'oblatore  del  sesto. 

Avanti  il  Tribunale  di... 

Ad  istanza  di  Giardini  Cario,  residente  a...,  rappresentato  dal  procuratore  sig  N.  N., 
residente  a...,  ho  esposto  quanto  segue  : 


(I)  Si  fa  nei  quindici  giorni  successivi  a quello  della  vendita. 
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Che  nel  giorno...  furono  con  sentenza  del  Tribunale  deliberali  al  sig.  X...  i seguenti 
stabili...  per  il  prezzo  di  L 30, (>00; 

Che  il  signor  Galletti  H...  fere  in  Cancelleria,  nelle  debite  forme,  l'aumento  del  sesto 
obbligandosi  di  pagare  la  somma  di  L 35,000; 

Che  per  altro  l'oblatore  n n prosegui  le  praiirhe  di  logge:  non  promosse  il  nuovo 
incanto,  giusta  Fort  681  Cori.  Pr  Civ.;  rendendosi  cosi  patibile  dell'azione  d’inden- 
nità accordala  agl* interessati  dal  successivo  art.  G83  detto  Codice. 

Epperò,  io  Usciere,  ho  citati  il  sig.  Carletti  B.  , residente  a..,  rappresentalo  dal  suo 
procuratore  Avv.  C.  , presso  il  tinaie  ha  dello  il  suo  domicilio  giudiziale; 

11  sig.  Fioretti  llahl  ',  residente  a...,  debitore  spropriato, 

A compatite  all’udienza  che  il  Tribunale  terrà  nel  giorno...  cosi  fissata  da!  signor 
Presidente;  per  sentirsi  il  sig  Carletti  li.,  condannare  per  titolo  d'indennità  al  paga- 
mento del  vigesimo  del  prezzo  di  vendila,  cioè  al  pagamento  di  U.  1,500  a favore  del 
sig.  1 toreUi,  debitore  spropriato,  e quindi  dei  suoi  creditori  agli  effetti  dichiarati  dal 
suddetto  articolo  083  t Segue  In  notificazione). 


504.  Modula.  — Citazione  per  opporre  Veccezionc  dì  nullità, 
lì.  Tribunale  Civile  in... 

A richiesta  del  signor  \vv  O procuratore  del  sig.  Orini  io  Belli,  espongo  al  signor 
Giorgio  Siila,  procuratore  del  sig  Colli  ni  Dario,  che  detto  signor  Belli,  a sensi  dei- 
pari. 005  Coti.  l’r.  Civ.,  eccepisce  di  nullità  tutti  gli  atti  di  «-pr  ipriazione  fatti  siuora 
a suo  danno  (o  Vallo  che  s* intende  impugnare  , perché...  (motivi  di  nullità). 

Ciò  st.mle,  ho  citato  il  signor  Coti  ini  Dario  a comparire  nella  udienza  del  dì...  per 
sentir  dichiarare  nulli  gli  alti  (o  Fallo  suddetto),  colla  rifusione  delie  spese. 

NU.  Segue  la  notificazione  dell’Usciere. 


505.  Modula.  — Cedola  d*  intervento  nella  procedura*  d'espropriazione  per  far  separare 
la  proprietà , l’usufrutto,  una  servitù  od  altro  diritto  dei  beni  in  vendita. 

Tt.  Tribunale. 

L’Avv.  P.  M,  procuratore  e domiciliatario  «lei  sig  N ..  in  forza  di  mandato..,  signi- 
fica al  sig  Attilio  O ..  procuratore  del  sig  Colimi  Dario  e al  sig.  Giulio  S.,  procura- 
tore del  sig.  B , che  fra  gli  stabili  dei  quali  si  chiese  la  vendila  in  pregiudizio  di 
qiiest'iillimo  ad  istanza  del  sig  Cottini.,  trovasi  la  casa...  ( descrizione  dello  stabile /, 
la  quale  non  ; pparlencva  al  debitore  che  in  semplice  usufrutto  come  erede  del  fu  si- 
gnor Umilio  Boss’.,  ccc  Tolto  ciò  appare  dall'Istrumento. . ree  ($i  accentano  le  prove). 

Il  sig.  N pertanto,  dichiara  d’ intervenire,  giusta  Far  G90  Cod.  Pr.  Civ  nel  giu- 
dizio di  spropriazinne  suavvertito  nlIVffelto  di  rivendicare  la  proprietà  (ovvero  di  ga- 
rantirai il  libero’ esercizio  delFusufrutto,  ovvero...,  si  accenni  il  diritto  reclamato)  da  Ilo 
stabile  suddetto,  e chiede  che,  previa  citazione  ad  udienza  fissa  del  giorno...,  avanti  il 
Tribunale..,  sia  ordinato  che  la  casa  suddetta  venga  esclusa  dal  giudizio  di  spropria- 
zinne,  (errerò  sia  riconosciuto  neiPnt'ore  N...  il  diritto  di  ccc)  e che  sia  annullata 
( ovvero  corrispondentemente  rettificala*,  per  quanto  la  concerne,  la  trascrizione  della 
sentenza  di  spropriazione,  c tutti  gli  atti  relativi,  con  la  condanna  del  sig.  B...  alle 
speso  del  giudizio 

NB.  Segue  l'elenco  dei  documenti,  indi  la  notificazione  dell' Usciere. 


590.  Modula.  — Ingiunzione  al  terzo  possessore. 

Io  sottoscritto. Usciere  addetto  al  Tribunale  Civile  di. ad  istanza  del  sig.  A. , re- 
sidente..., con  domicilio  eletto  in.,  ho  notificato  al  sig  B ..,  residente  a.  , il  precetto 
che  già  venne  da  me  fatto  a l istanza  del  medesimo  sig.  A...  al  debitore  sig.  C. in 
data  del  tenore  seguente  (Si  riferisce  letteralmente  il  precetto  c relativo  atto  di  no- 
tificazione). 

Conseguentemente  a sensi  deipari  706  Cod  Pr.  Civ.,  ho  difìdato  il  sig.  B...  a pagare 
«el  perentorio  termine  di  giorni  30  la  somma  di  L.  20,000  per  titoli  c cause  mentovate 
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noi  precetto  suavvertilo,  o a rilasciare  il  fonilo  ipotecalo  sovradescrilto,  con  avvertenza 
che  scorso  il  «letto  termine,  il  Fonilo  satà  venduto  al  pubblico  incanto  a spese  dello 
stesso  terzo  possessore  sig.  B. . 

NB.  Segue  la  notificuzivèie  deli  Usciere. 

507.  M dula.  — Atto  di  rilascio  deli  immobile. 

Nella  Cancelleria  del  R.  Tribunale  di...  Questo  giorno  di...  Avanti  di  me  Cancelliere 
sottoscritto. 

Comparso  personalmente  il  si".  A...  ovvero  il  si"  R procuratore  ere,  ha  dichia- 
rato: Che  nei  giorno.,  gli  fu  notificata  a mezzo  dell' Usciere  la  ingiunzione  precettiva 
di  pagare  la  somma,  ecc.  (Vedi  Mod.  preced.). 

Non  essendo  il  comparente  debitore  diletto  della  citala  somma,  nè  personalmente 
tenuto  al  pagamento  della  stessa,  e volendo  esonerarsi  da  ogni  spesa,  dichiara  col  pre- 
sente aito  di  rilasciare,  come  rilascia  a disposizione  del  Tribunale  e di  chi  di  ragione 
lo  stabile...  (descrizione),  riservata  ogni  sua  azione  e ragione  contro  il  venditore  : rite- 
nendosi egli  da  questo  inoiucuto  semplice  custode  dell’  immobile  sud.iescntlo  e suoi 
accessorj  salvo  a faine  consegna  a chi  venisse  autorizzato  a riceverla  dal  Tribunale. 

508.  Modula.  — Dichiarazione  di  Credito  e domanda  di  collocazione 
Nella  Cancelleria,  ecc.  (Vedi  Modula  precedente). 

Comparso  personalmente  ecc.  (come  sojtra)  In  seguito  alla  sentenza  di  questo  Tri- 
bunale (data)  che  aperse  il  giudizio  di  graduazione  a carico  di  . 

Domanda  di  essere  collocato  sul  prezzo  di  vendita  d«*I  predetto  stabile  affollo  a pro- 
prio favore  in  forza  dell’ipoteca..,  pel  seguente  credito: 

Capitale  . . . . * L.  6,000 

Interessi  arretrati  a tutt’oggi,  oltre  i successivi.  . » 300 

Totale  170,305 

Documenti  giustificativi: 

1.w  Istrumcnto  (data  Notajo)  2.°  note  ipotecarie;  3.°  mandato...,  ecc. 


509.  Modi-la.  — Domanda  di  collocazione  sulla  somma  dovuta  ad  un  creditore. 

Al  signor...  Giudice  delegato  deli  espropriazione  ecc. 

Carlo  Stefano  creditore  delta  somma  di  lire...  verso  il  signor  N...  concorrente  ad  essere 
graduato  sul  prezzo  di  vendita  degli  stabili  spropriati  in  danno  del  signor  B. . domanda 
di  essere  collocato  pel  suo  credito  sulle  somme  per  le  quali  il  detto  suo  debitore  an- 
drà ad  es*ere  graduato. 

Si  unisce  al  presente  ricorso  il  titolo  creditorio  consistente  in.. 

(Oueero)  Carlo  Stefano  creditore  del  signor  N...  come  dal ..  (titolo),  della  somma  di 
lire...  espone  elio  intende  intervenire  in  questa  graduazione  per  far  valere  e conser- 
vare le  ragioni  del  suo  delittore  X .. 

A sensi,  pertanto,  dell’ art.  715  Cod  Pr  Civ.  domanda  che  detto  suo  debitore  sia  col- 
locato..,  ecc.  (come  per  le  domande  di  coll  trazione)  Ovvero  che  sulla  somma  che  nello 
stato  di  graduazione  verrà  assegnata  al  signor  N ..  sia  collocato  esso  stante  lino  a 
concorrenza  del  proprio  credito  capitale  di  L. . ed  accessorj.  come  dai  titoli  entrod:- 
messi. 


510.  Modula.  — Istanza  per  la  nomina  di  un  perito  per  la  liquidazione.  ' 
Illustr.  Signor  Giudice  delegato... 

Colla  sentenza...  di  questo  R.  Tribunale  veniva  omologato  lo  stato  di  graduazione 
nel  relativo  giudizio  di  espropriazione  a carico  del  signor  X... 

Ma  non  avendo  potuto  concertarsi  fra  i creditori  lo  stalo  di  liquidazione  delle  ra- 
gioni a ciascuno  spettanti,  il  sottoscritto  a termini  deli  art  717  Cod.  Pr.  Civ.  onde 
dare  esaurimento  alla  prelodata  sentenza  di  graduazione,  fa  istanza  affinchè  sia  nomi- 
nato un  perito  contabile  pei  relativi  incombenti. 
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511.  Modula.  — Citazione  avanti  il  Giudice  per  la  cancellazione  delle  iscrizioni . 

Ad  istanza  del  signor  N...  residente  a...  che  elegge  il  suo  domicilio  in  questa  città... 
ed  è rappresentato  dal  suo  procuratore  signor  Avv...  residente  pure  in  questa  città. 

Io  Usciere  sottoscritto.,  ho  citati:  il  signor  ..  procuratore  dei  signor...  creditore  iscritto 
il  signor.,  procuratore  del  signor...  creditore  iscritto; 

A comparire  all’ udienza  del  giorno...  destinato  dallo  stesso  signor  Giudice,  per  di- 
chiararsi suda  chiesta  cancellazione  di  ipoteche. 

Avendo  l'istante  delilieratario  dei  foudi ..  secondo  risulta  da  sentenza  di  vendita  pro- 
nunciata ria  questo  Tribunale  nel  giorno....  pagato  integralmente  il  prezzo  ai  credito? i 
graduati  da  questo  medesimo  Tribunale  nella  sentenza  di  omologazione  della  gradua- 
zione in  data.. . chiede  a sensi  dell’art  719  e relativi  Cod  Pr.  Civ.;  — Ordinarsi  la 
cancellazione  delle  iscrizioni  esistenti  tanto  in  nome  dei  comparsi  quanto  dei  non  com- 
parsi creditori; 

Ordinarsi  parimenti  la  cancellazione  della  trascrizione  della  sentenza  di  vendita  e 
della  relativa  iscrizione  a favore  della  massa;  e rilasciarsi  perciò  ogni  più  opportuna 
ingiunzione  ai  conset  valori  dedie  ipoteche  di...  e di.. 


51*2.  Modula.  — Istanza  del  compratore  per  liberarsi  dal  pagamento  degli  interessi, 
lllustr.  Signor  Giudice  delegato . 

Lo  scrivente  N...  procuratore  del  signor  B...,  significa  al  signor  C .,  procuratore  del 
signor  I)..  (c  cosi  degli  altri),  che  volendo  il  sui»  mandante  liberarsi  dal  pagamento 
degli  interessi  sul  prezzo  della  vendita  dello  stabile.,  in  lite,  chic  ie  che  questo  Tri- 
bunale di.  a sensi  de.l’  irt.  733  Cod.  Pr.  Civ.  voglia  autorizzarlo  a versare  il  dello 
prezzo  nelle  mani  di  quei  creditori  privilegiati  e ipotecari  evidentemente  anteriori  e 
certi,  sotto  cauzione  ove  sia  del  caso,  da  prestarsi  da  questi  ultimi,  di  restituire  ogni 
cosa  a nonna  delia  sentenza  deduttiva  dello  stato  di  graduazione 

Ciò  stante,  chiede  siano  citati  i comparire  innanzi  il  dello  Tribunato  nell’ udienza 
sommaria  «lei  di..,  per  le  provvidenze  di  legge  sulla  presente  domanda. 

Epperò  io  Usciere  a richiesta  ecc.  ( Segue  la  noti  fica  z ione).  ( Sottoscrizione ). 


capi  t o l o IX. 


&iu<lÌzSo  di  purgazione  «Ielle  ipoteche. 

1281.  Giusta  l’arl.  2040  Cod.  Civ.  ogni  acquirente  di  uno  slabile  che 
non  sia  personal  melile  obbligalo  a pagare  i creditori  ipolecarj,  ha  facoltà  di 
liberare  lo  stabile  stesso  da  ogni  ipoieca  iscritta  anteriormente  alla  trascrizione 
del  suo  titolo  d’acquisto  e tale  facoltà  gli  spella,  in  base  al  successivo  arti- 
colo 2011,  anche  dopo  l’intimazione  del  precetto  di  pagare  o rilasciare 
l'immobile,  purché  però  nei  20  giorni  successivi  faccia  trascrivere  il  suo 
titolo  se  non  è iscritto , ed  entro  40  proceda  al  relativo  giudizio  di  purga- 
zione. secondo  le  norme  contenute  negli  ari.  727-740  Cod.  Pr.  C. 

Esponiamo  alcune  inodule  per  questo  importante  procedimento,  riferendo 
in  ciascuna  di  esse  le  disposizioni  di  legge  a cui  servono  di  pratica  appli- 
cazione. 

Quanto  alla  trascrizione  del  proprio  tilolo,  che  è il  primo  allo  cui  deve 
attendere  colui  che  voglia  procedere  alla  purgazione  delle  ipoteche  dello  sta- 
bile acquistato,  vedasi  la  Slod.  245,  pag.  275. 
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513.  Modula.  — Ricorso  per  aprire  il  giudizio  di  purgazione. 

Illustr.  Signor  Presidente  del  Tribunale  di... 

Cesare  Z.. , possidente,  domiciliato  in...,  rappresentato,  ee.c.,  volendo  render  libero  dai 
privilegi  ed  ipoteche  la  casa  (descrizione)  che  il  medesimo  acquistò  dal  signor...  me- 
diante.. ( titolo  del  suo  acquisto),  che  presenta  unitamente  al  certificato  della  trascri- 
zione di  esso,  e a quelli  delle  ipoteche  iscritte  utilmente  sul  medesimo,  e dell’ipoteca 
legale  iscritta  a favore  della  massa  dei  creditori,  giuslu  gli  art  727,  7 28  C.  Pr.  C. 

Chiede  venga  aperto  il  relativo  giudizio  di  purgazione,  e delegato  il  Giudice  per  li 
incumbcnli  di  diritto  e di  legge. 


51-4.  Modula.  — Notificazione  dell'acquirente  ai  creditori  inscritti 
e al  precedente  proprietario. 


Milano,  questo  giorno... 

Ad  istanza  del  signor  Cesare  Z ..  domiciliato  in.,  (comune  ove  siede  il  Tribunale 
competente  per  la  subastazione).  . 

lo...  Usciere,  ecc.  ho  notilìcato  ai  signori  N.  N.  N N...  ccc  (creditori  iscritti  e prece- 
dente proprietario >,  cho  il  richiedente,  con  Islruraento  rogalo...,  trascritto  nell’ufhcio 
delle  Ipoteche  (data)...  come  dal  rerliticalo  del  conservatore  ..,  di  cui  si  dà  copia,  acqui- 
stò dal  signor  Cesare  1)...,  lo  stabile..  ( descrizione ) per  il  prezzo  di  lire.. 

Che  nel  giorno...  fu  fatta  la  iscrizione,  in  favore  della  massa  dei  creditori  del  ven- 
ditore, della  ipoteca  legale  per  garanzia  del  pagamento  del  prezzo  della  vendita  c del 
valore  assegnato  al  N... 

Le  iscrizioni  esistenti  sugli  stabili  anzidetli  prese  contro  i precedenti  proprietarj, 
giusta  il  certificato  del  conservatore...  (data),  sono  le  seguenti: 


1 “ ~ 

DATA  DELLA  ISCRIZIONE 

1 

NOME  F.  COGNOME 
DEL  CREDITORE 

IMPORTARE 
DEI  CREDITI  ISCRITTI 

10  agosto  1804,  ipoteca  con- 

Ercole  B... 

Capitale  lire... 

veuzionale. 

Interessi... 

20  settembre  1865,  ipoteca 
giudiziale. 

Giovanni  C... 

Capitale  lire- 
interessi... 
Spese  lire 

I 26  agosto  1865,  ipoteca  le- 
! gale  per  tutela. 

1 

Ernesto  D... 

Lire... 

i 

Contemporaneamente  lio  significato  ai  suddetti  creditori  iscritti,  che  il  richiedente 
c pronto  a pagare  immediatamente,  fino  alla  concorrenza  dei  prezzo  stipulalo , i cre- 
diti tutti  indicati  di  sopra,  quantunque  non  ancora  esigibili  come  riguardo  a questi 
ultimi  vorrà  ordinare  il  Tribunale. 

Ad  istanza,  come  sopra,  ho  rimesso  copia,  ccc.  (relazione  dell’Usciere). 

NB.  Pedalisi  per  le  pratiche  relative  gli  articoli  723  C.  Pr.  C.;  2044,  2 )45  C.  C. 


515.  Modula.  — Istanza  di  surrogazione. 

Ad  istanza  del  signor  Aldo  R...,  residente  a..,  creditore  iscritto  con  domicilio  eletto 
nella  sua  iscrizione  in  Via ..,  n...,  rappresentato  dal  signor... 

Io,  Usciere...  ho  esposto  al  sig.  Giacinto  M...  domiciliato  in  questa  città  Via...,  n... 
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Che  esso  sig.  Giacinto  N. . terzo  possessore  del  fondo...  posto  in...  manifestò  l’inten- 
zione che  aveva  di  purgare  il  fondo  stesso  dalle  ipoteche  che  lo  gravano;  c diede  an- 
che principio  alle  pubblicazioni  prescritte  dalia  legare,  ma  non  esaurì  le  pratiche  re- 
lative, talché  trascorse  già  il  termine  prefisso  dal  decreto  del  sig  Presidente  del  giorno 
restano  a farsi  non  poche  notificazioni,  nò  mai  si  è eseguita  la  inserzione  nel  Giornale 
ufficiale.  In  questo  stato  di  cose,  volendo  il  creditore  istante  giovarsi  del  disposto  del- 
l’art.  720  G Pr.  C,  insta  sia  dichiarato  l'istante  surrogalo  nei  diritti  competenti  al  terzo 
possessore  citato;  e con  esclusione  di  questo  essere  l’istante  medesimo  in  facoltà  di 
proseguire  il  giudizio  di  purgazione  secondo  le  norme  di  legge. 

Epperò,  io  Usciere  ..  ad  istanza  come  sopra,  ho  citato  il  sig  Giacinto  M. . a compa- 
rire all’udienza  ..  avanti  il  FU  Tribunale  in  ..  per  ivi  dichiararsi  sulle  infrascritte  do- 
mande. Copia  del  presente,  ecc. 


51G.  Modula.  — Citazione  per  richiesta  d'incanto  fatta  da  un  creditore  o fideiussore. 

Avendo  il  sig  Cesare  Z...  acquirente  di.,  (indicazione  dello  stabile),  vendutogli  dal 
sig.  N.,  fatta  la  notificazione  e l’inserzione  prescritta  per  liberarlo  dalle  ipoteche  da 
cui  è gravato,  il  sig.  Luigi  P. .,  ha  dovuto  persuadersi  che  il  prezzo  della  vendita  é 
di  molto  inferiore  al  valore  effettivo  dello  stabile  smldescritto. 

Pertanto,  essendo  egli  creditore  iscritto  sul  dello  stabile,  a mente  delti  art.  2045  C.  C. 
e 730  C.  Pr.  C,  chiede  che  il  medesimo  sii  posto  all’incanto  sull’  olle  ria  che  egli  fa 
di  un  decimo  oltre  il  prezzo  sovra  accennato  E a tale  effetto  offre  a cauzione  per  la 
somma  eguale  al  quinto  dell’ intero  prezzo,  aumentalo  del  decimo,  la  fidejussione  del 
sig.  Z...  domiciliato  in...  e chiede  sieno  filati  il  sig  Cesare  Z...  nuovo  possessore  del 
fondo  ed  il  sig  N..  proprietario,  a comparire  niPmlienza  di  questo  Tribunale  (nel  ter- 
tninc  non  minore  di  IO  giorni  nè  maggiore  di  lo),  e protestate  le  spese. 

Notifica  inoltre  avere  depositato  nella  Cancelleria  i documenti  provanti  l’ idoneità 
della  cauzione  proposta 

Epperò,  io  Usciere  adelto,  ecc.  [Segue  la  notificazione  dell ’ Usciere  al  nuovo  posses- 
sore del  fondo  cd  al  precedente  proprietario}, 

NB.  Per  le  pratiche  successive  V.  art.  731-736  C.  Pr.  C. 


C A !>  1 T 0 I,  0 X. 
rr«<*c;lhi>C3tO 


An  ricoi.o  1.  — A zinne  civile  contro  (e  autorità  giudiziarie 
cd  il  Ministero  Piritico. 

1282.  Per  la  responsabilità  delle  autorità  giudiziarie  e degli  ufficiai i del 
Ministero  Pubblico  in  caso  di  dolo,  di  denegata  giustizia  e per  altre  gravi 
causo,  V.  783.  784  Cod.  Pr.  Civ. 

1283.  Competenti  a giudicare  detrazione  civile  proposta  contro  le  auto- 
rità ufficiali  suddette  sono  le  Corii  di  Appello  e le  Corti  di  Cassazione 
secondo  i casi  designali  nelfarl.  78.7  Cod.  Pr.  Civ. 

Codesta  azione  civile  non  può  promuoversi  se  non  previa  autorizzazione 
della  Corte  cui  spetta  di  giudicarne,  da  chiedersi  con  ricorso  (780,  787  Co- 
dice Pr.  Civ.  Mod.  517). 

1284  La  Corte,  concedendo  l'nu'orizzazione,  prescrive,  mediante  Decreto, 
la  notificazione  del  ricorso  all’autorità  contro  cui  è proposta  l'azione.  La 
della  autorità  deve  costituire  un  procuratore  c presentare  le  difese,  ed  in 
seguilo  a ciò  la  causa  viene  spedila  all’udienza  appositamente  stabilita  dal 
Presidente  (788-702;  340,  n.  7 Cod.  Pr.  C.). 
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Artìcolo  li.  — Assenti.  — Matrimonio.  — Autorizzazione  della  donna  ma- 
rnata. — Separazione  personale  di  conjugi.  — Minori  d'età.  — Interdi- 
zione ed  inabilitazione. 


1285.  Assenti.  — Il  Codice  di  Procedura  redola  con  speciali  disposizioni 
i piocedimrnti  relativi  alli  assenti.  Noi  ci  riferiamo  alle  medesime,  avendone 

5 .v1ed/,,'a.  I»PI,II“*!°"0  nel  Cap.  IV,  Parte  I (70:j-7aG  Cod.  Pr  C • 

20-41  (.od.  <„;  Vedi  pag.  35-10). 

~ Per  le  opposizioni  al  matrimonio,  veda n. si  art.  707, 
7J  '*  F’r  c-.:  cosi  pure  n.  75,  pag.  46  e Mori.  33.  pag.  52. 

, maritale.  — Vedansi  ari.  799-803  Cod  Pr  Civ  • 
1 (“:  C0SI  |,ur0  "•  78<  p»«-  4fi’  e Mod.  33,  36,  pag.  33 ' " 

cod “p  nvpa'n  a1"1  ~~ ved:,nsi  e» «oe-sn 

iOQo  C '•  f,0'8,1'  !"»•  47  e -'«od.  57,  38,  50,  pag.  53. 

f.  Minori  d età.  — Le  disposizioni  relative  ai  minori  d’età  e cioè  ai 
consigh  d.  fan;  :a  e d.  luVla  eri  alla  vendila  dei  beni  dei  minori  trovims 
nel  Cod.  Pr.  C,v.  art.  812-833  (Vedi  n.  141-186,  pag.  72  e se-  e Modu’e 
relative,  pag.  85  e seg  i.  1 ° 0 ’ 0 M0Ull° 

1290.  Intel  dizione  ed  inabilitazione.  — Vedi  art.  836-844  Cod  I>r  Civ 
(\edi  il.  205-213,  pag.  102,  e AJod.  113123,  pag.  104  e seg.).  ' ' 


Articolo  III.  — Rettificazione  degli  atti  dello  Stato  Civile. 

1291.  La  materia  è regolala  dalli  ari.  845,  846  Cod.  Pr.  Civ.  e dilli 
ari.  401,  403  Cod.  Civ.  Sulle  islanze  o ricorsi  di  rettificazione  provvedesi 
in  camera  di  consiglio  (V.  Parte  I,  Cap.  I,  pag.  25-31;  .Mud.  51 S). 


Articolo  IV.  — Apertura  delle  successioni. 

Offerta  di  pagamento  e deposito. 

1292  Apertura  delle  successioni.  — La  materia  relativa  aH’aperlura  delle 
successioni  è regolala  in  un  titolo  apposito  del  Cod.  di  Proc.  dall’art.  847 
all’art.  1)01.  Si  richiamano  anche  i un.  337-384  di  quesl’onera  o le  .Mo- 
dulo 138-143,  pag.  150  e Seg. 

1293  Offerta  di  pagamento  c deposito.  — Vedansi  gli  art.  002-912  del 
Cod.  di  Pr.  Civ.  e le  Alod.  155-158,  pag.  179  e seg. 


Articolo  V.  — Del  modo  di  ottenere  la  copia  o la  collazione 
degli  alti  pubblici. 

1294.  Qualunque  depositario  pubblico  aulorizzalo  a spedire  copia  degli 
alti  che  ritiene,  deve,  se  richiesto,  darne  copia  autentica,  ancorché  il  richfe- 
dente  o i suoi  autori  non  siano  stali  parli  nell’alto,  sotto, pena  dei  danni  e 
delle  spese.  La  copia  di  un  leslamento  pubblico  non  può  essere  spedila  du- 
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rn  n ! e la  vita  del  testatore,  salvo  a sua  richiesta , della  quale  si  fa  menzione 
nella  copia  (613  Cud.  Pr.  C.). 

1295.  Nel  caso  di  rifiuto  o ritardo  a spedire  la  copia  richiesta,  il  richie- 
dente può  ricorrere  all’autorità  giudiziaria  competente,  il  Presidente  ordina 
al  depositario  con  decreto  di  comparire  a giorno  ed  ora  fissi.  Copia  del  ricorso 
e decreto  è notificala  al  depositario  nei  modi  stabiliti  per  la  notifica  della 
citazione  (913,  917  Cod.  Pr.  C.;  Mod.  519). 

1296.  La  legge  determina  in  seguilo  le  norme  per  la  collazione  delle 
copie  degli  aiti  pubblici  cogli  originali,  alla  quale  hanno  diritto  coattivo  le 
parti  (818,  950  Cod.  Pr.  C.  — Mod.  550,  552). 


Aiiticolo  VI.  — ■ Del  sequestro  e della  denunzia  di  nuova  opera 
o di  danno  temuto. 

1297.  Del  sequestro.  — Il  sequestrasi  distingue  in  giudiziario  e in  con- 
servativo. Il  primo  prende  norma  dalli  art.  951-923  del  Cod.  Pr.  C.  e 1809 
al  1877  Cod.  C. ; del  secondo  trattano  gli  art.  921-937  del  Cod.  di  Proc. 
(Vedi  n.  705  e seg.,  pag.  266;  Mod.  198,  199,  pag.  238,  e Mod.  553). 

1298  Denunzia  di  nuova  opera.  — Il  procedimento  per  denunzia  di 
nuova  o|iera  o di  danno  temuto  prende  norma  dagli  art.  938-910  Cod.  di 
Pr.  Civ.  Vi  rimettiamo  il  lettore  richiamando  gli  esempj  già  dati  ove  si  disse 
dei  giudizj  preloriali  (V.  n.  1192  e seg.,  e Mod.  159  e seg.,  pag.  471  e seg.). 


Ahticolo  VII.  — Della  esecuzione  degli  atti  delle  autorità  straniere. 

1299.  La  forza  esecutiva  alle  sentenze  delle  autorità  giudiziarie  straniere 
è data  dalla  Corte  di  Appello  nella  cui  giurisdizione  devono  essere  eseguite, 
premesso  un  giudizio  di  delibazione  in  cui  la  Corte  esamina:  1."  se  la 
sentenza  fu  pronunziata  da  un’autorità  competente;  2.°  se  siano  stale  citate 
regolarmente  le  parli;  3‘  se  le  parli  sieno  state  legalmente  rappresentate,  o 
legalmente  contumaci;  4.°  se  la  sentenza  contenga  disposizioni  contrarie  al- 
l’ordine pubblico,  o al  diritto  pubblico  interno  del  regno  (911  Cod.  Pr.  Civ.). 

1300.  Il  giudizio  di  delibazione  è promosso  con  citazione  in  via  som- 
maria degli  interessali,  e deve  sentirsi  il  ^Ministero  Pubblico.  La  parte  che 
In  promuove,  deve  presentare  la  sentenza  in  forma  autentica.  Se  l’esecuzione 
di  una  sentenza  sia  richiesta  nelle  vie  diplomatiche  e la  parte  interessata 
non  abbia  costituito  un  procuratore  che  promuova  il  giudizio  di  deliba- 
zione, la  Corte  d'Appello,  sulla  istanza  del  Ministero  Pubblico,  nomina  d’uf- 
ficio alla  stessa  parte  un  procuratore  che  lo  promuova  in  nome  di  lei 
(915  Cod.  Pr.  Civ.). 

Consullinsi  anche  gli  art.  913-950  Cod.  Pr.  Civ.  (Vedi  Mod.  524). 


517.  Modula.  — Ricorso  per  denegata  giustizia. 

Alla  li.  Corte  d'Appello  di... 

Giorgio  V. . residente  nel  Comune  di...  vendette  al  signor  Cnmillo  R.„  il  10  gennajo 
anno  corrente  dieci  ettolitri  di ..  al  prezzo  convenuto  di  L.  1 40  per  ogni  ettolitro,  col- 
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l’obbligo  di  ritirar*  la  merce  ed  effettuarne  il  pagamento  entro  giorni  quindici.  Riliu- 
tossi  il  compratore  di  ritirare  la  merre  sotto  varj  pretesti  ; in  effetto  per  essere  il 
prezzo  corrente  delle  medesime  diminuito  d'assai. 

Il  venditore  lo  convenne  avanti  la  Pretura  del  Mand.  di.. , dove,  previo  contraddito- 
rio, la  causa  venne  chiusa  a sentenza  il  giorno..  Ma  il  Pretore  non  pronunziò  ancora 
sentenza,  benché  trascorsi  quattro  mesi  dalla  chiusura  del  giudizio,  e benché  reite- 
ratamente eccitato  a sensi  e nei  termini  dell’ art.  784  Cod.  Proc.  Civ.  Dal  ritardo  in- 
tervenuto e dall’ eventuale  ulteriore  nella  pronunciazione  della  sentenza,  l’esponente 
Giorgio  V...  risentirebbe  un  dnnno  immancabile,  massime  ove  il  convenuto  Camillo  R... 
non  venisse  obbligato  a ritirare  la  merce  vendutagli,  il  cui  valore  ribassò  continua- 
mente fino  a L.  100  l’ettolitro.  Ciò  stante,  il  ricorrente  Giorgio  V...  chiede;  Piaccia 
alla  Corte  Eccell  di  autorizzare  l’azione  civile  contro  il  signor..  Pretore  del  Manda- 
mento di...  a termini  di  legge. 

Documenti  che  si  producono:  1."  Certificato  della  Cancelleria  della  Pretura...  sulla 
presentazione  dei  fascicoli  di  lla  causa  fino  dal  giorno  ..  2°  Atti  di  notificazione  delle 
due  istanze  od  eccitamenti  alla  pronunciazione  della  Sentenza.  3."  Certificato  del  sen- 
sale... sul  ribasso  verilicalosi  dai  giorno. . al  giorno...  nel  prezzo  ecc. 

Mandato  speciale  del  ricorrente  nel  sottoscritto  procuratore. 


518.  Modula.  — Sentenza  per  rettificazione  di  un  atto  dello  Sialo  Civile. 


In  nome,  ecc  II  R.  Tribunale  ecc. 

Sopra  ricorso  del  sig.  Carlo  V...  per  rettifica  dell’errore  incorso  nell’alto  di  nascita 
del  proprio  figlio  Giorgio  ( s'indichi  l'errore). 

Questo  Tribunale  deliberando  in  Camera  di  consiglio,  sentilo  il  Pubblico  Ministero 
nella  persona  del  sig...,  nelle  sue  conclusioni. 

Ritenuto  che  dai  documenti  prodotti  dal  signor  Carlo  V...,  risulta  ad  evidenza  l’er- 
rore incorso  nell'iato  di  nascita  del. . ecc. 

Ha  giudicalo  doversi  ammettere  l’addomandala  rettificazione,  vale  a dire...  (ecc  ),  da 
eseguirsi  mediante  annotazione  nel  registro  dello  Stato  Civile  del  Comune  di...  giusta 
gli  art.  379  e 403  Cod.  Civ.  e 138  del  Decreto  reale  19  ott.  1805. 

Mi  lano,  il  giorna...  ( Sottoscrizione  del  Presidente,  Giudici  e Cancelliere). 


519.  Modula.  — Ricorso  per  ottenere  la  copia  di  un  allo  pubblico  in  caso 
di  rifiuto  o di  ritardo. 


Illutlr.  Sig.  Presidente  del  Tribunale  di... 

Carlo  G—  espone  che  nel  di._  fu  dal  Notajo...  residente  in...  rogato  un  istrumento 
di  compera  tra  lui  ed  il  sig.  Marco  N. . 

Il  ricorrente  ha  richiesto  più  volte  al  detto  Notajo  una  copia  autentica  di  detto  Islru- 
mento,  offrendogli  il  relativo  imporlo  nella  somma  die  sarebbe  stata  dal  medesimo  in- 
dicata; ma  essendovisi  esso  Notajo  sempre  rifiutato,  sotto  diversi  pretesti,  il  ricorrente 
è costretto  rivolgersi  a V.  S , perchè  ordini  la  comparizione  del  dello  Notajo,  a giorno 
ed  ora  fissi,  o perché  ingiunga  di  rilasciare  la  detta  copia  nel  termine  più  breve  senza 
pregiudizio  dell’azione  di  danni.  (Sottoscrizione  del  Procuratore). 


520.  Modula.  — Verbale  e decreto  del  Presidente  che  ingiunge  la  spedizione  della  copia. 


Milano,  il  giorno... 

Innanzi  al  Presidente  del  Tribunale  Civile  di...  assistito  dal  Cancelliere,  sono  com- 
parsi i signori... 

Carlo  G ..  rappresenlato  dal  procuratore  N.  N.,  N.  N.  Notajo  (menzione  del  procura- 
tore se  l’abbia ),  (oroero)  non  è comparso; 

Il  Presidente  udite  le  parti;  udito  il  Pubblico  Ministero  nelle  sue  conclusioni; 
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Ordina  al  Notajo  signor...  di  rilasciar  copia  autentica  dell’  Isfrumento  del  di...  al  si- 
gnor Carlo  G..  dentro  il  termine  di  giorni...  senni  pregiudizio  della  competente  inden- 
nizzazionc  e sotto  pena,  mancando,  dell'arresto  personale. 

Spese  liquidate  in...  a carico  del  Notajo  signor...  (Sottoscrizione). 


5:21 . Modula.  — Picorso  e decreto  pelici  collazione  delta  copia. 

Sig  Presidente  del  Tribunale  di.. 

N.  N.  espone  i he , avendo  rirhiesto  il  Notajo  signor..,  per  una  copia  autentica  del- 
lTsIruinento  del  rii...  fra  il  ricorrente  ed  il  sig.  N.  N , intende  egli  stesso  collazionarla 
coll'originale,  giusta  il  diritto  che  gliene  dà  i’art.  018  Cod.  Pr.  C. 

E poiché  il  detto  Notajo  vi  si  oppone,  l’esponente  ricorre  a V.  S perché  voglia  de- 
legare il  Pretore  del  Mandamento.,  per  la  collazione  suddetta  nell’uflii  io  del  Notajo,  e 
a tale  oggetto  ordini  al  Notajo  di  presentare  l’originale  nel  giorno  eil  ora  che  sarà  dal 
Pretore  stesso  lisssala.  ( Sottoscrizione  del  Procuratore). 

Decreto 

Il  Presidcnle  del  Tribunale  Civile  di.... 

Visto  il  suddetto  ricorso; 

Delega  il  Pretore  del  Mandamento  di...  per  procedere  alla  collazione  in  questione 
nello  studio  del  Notajo  signor...  ed  ingiunge  a quest’ultimo  di  presentare  all’ indicato 
Pretore  l'originale  nel  giorno  ed  ora  che  saranno  dal  medesimo  stabiliti,  sotto  pena 
dell'arresto  personale. 

Dato  il...  ( Sottoscrizione  dtl  Presidente  e Cancelliere). 

Il  Pretore  del  Mandamento  di... 

Visto  il  suddetto  ricorso  e decreto  del  Presidente  del  Tribunale  Civile  di... 

Fissa  per  l’accesso  allo  studio  del  Notajo  sig..,  il  giorno.,  alle  ore... 

Dato  il ..  (Sottoscrizione  del  Pretore  e del  Cancelliere). 


522.  Modula.  — Processo  Verbale  di  collazione. 


Il  giorno...  in... 

Il  sig...  Pretore  del  Mandamento  di . , assistito  dal  suo  Cancelliere  sig...,  recatosi  nel- 
l’ufficio del  Notajo  sig..  residente  in.,  per  ottetto  di  decreto  del  di  emesso  ad  istanza 
del  sig...  possidente,  domiciliato  in...  all'oggetto  di  eseguire  la  collazione  della  copia 
deli'Istrumento  del  ai ..  fra.  .ere.,  vi  ha  rinvenuto  il  detto  Notajo  (e  quando  vi  sia  luogo), 
unitamente  ai  signori  N.  N.  e N.  N.  possidenti,  domiciliati  in...,  il  qual  Notajo  ha  esi- 
bito l'originale  Istrumento  richiesto. 

Indi  col  medesimo  si  é collazionata  la  copia  che  6Ì  è trovata  conforme  (ovvero),  nella 
quale  si  sono  trovate  le  seguenti  variazioni  (s' indichino). 

Di  tutto  ciò  si  è compilalo  il  presente  processo  verbale  che  da  tutti  venne  firmato. 

(Sottoscrizione). 


523.  Modula.  — Citazione  per  sequestro  giudiziario. 

Avanti  il  li  Tribunale  Civile  di...  Il  giorno...  in...  Richiesto  dal  sig.  Amilcare  B.. 
il  quale  dichiara  di  eleggere  domicilio  nello  studio  del  suo  procuratore  sig  Avv...  Io, 
sottoscritto  Usciere,  ccc.,  ho  esposto  al  sig.  Giorgio  V ..,  quanto  segue:  Il  giorno...  ces- 
sava di  vivere  in...  il  sig.  Cesare  B...  Il  sig.  Giorgio  V..  odierno  convenuto  in  qualità 
di  erede  legittimo , entrò  ai  possesso  del  podere  denominalo  II  Maglio,  posto  in...  co- 
stituente la  proprietà  stabile  del  defunto.  Soltanto  dopo  un  anno  il  richiedente,  facendo 
ritorno  a ..,  dall' Oriente  dove  fino  dal  giorno...  crasi  recato  per  iscopo  commerciale, 
reclamò  la  eredità  del  defunto  in  qualità  di  tiglio  adottivo  cui,  in  difetto  di  figlio  le- 
gittimo, era  devoluta  la  successione.  Ma  ogni  istanza  e reclamo  stragiudiziale  non  valse 
ad  indurre  il  convenuto  a dimettere  i beni  che  non  gli  appartengono.  Mentre  il  richie- 
dente sta  raccogliendo  gli  elementi  per  agire  in  via  di  petizione  d’eredità,  intende  frat- 
tanto guarentire  da  ogni  doloso  depauperamento  il  podere  ..  col  sottrarlo  alla  deten- 
zione del  convenuto...  A stabilirò  la  propria  legale  parentela  col  defunto,  oltre  l'attore 
in  comunicazione:  l.“...  2.“„.E  conclude  piaccia  al  Tribunale  riservala  ugni  altra  azione 
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<li  giudicare:  Accordarsi  il  sequestro  giudiziale  del  podere...  nominato  sequeslralario 
giudiziale  lo  stesso  allore,  previa  prestazione  per  parte  dello  stesso  di  idonea  cauzione. 
Rifuse  le  spese  e dichiarata  la  sentenza  emanando  provvisoriamente  esecutiva  non 
ostante  opposizione  od  appello. 

Inerentemente  pertanto  alla  richiesta  fattami,  io  Usciere  ho  citato... 


524.  Modula.  — Citazione  perchè  sia  autorizzata  la  esecuzione  di  un  giudicalo  estero. 

Avanti  la  Code  d’Appello  di... 

Ad  istanza  della  Ditta...  di  Londra,  che  elegge  il  suo  domicilio  nel  regno,  in  questa 
città  presso  il  sig  ..,  patrocinato  dall’Avv..  Io,  Usciere..  , ho  citato  il  sig.  Cesare  V... 
residente  in...  a comparire  all' udienza  lissa  del  giorno...  all’eflelto  di  sentire  autoriz- 
zarsi, in  baso  alla  sentenza...  emanata  in  Londra,  la  esecuzione  sopra  i beni  stabili 
del  convenuto,  e cosi  pure  sopra  qualunque  altra  proprietà,  di  sua  ragione  a termini 
delle  leggi  vigenti  in  questo  Stalo. 

Produzioni. 

N.°  l.°  Sentenza...  2.°  Mandato...  3.°... 


525.  Modula.  — Sentenza  che  dà  forza  esecutiva  ad  alto  contrattuale 
celebrato  all'estero. 

In  nome...  Nella  causa  fra...,  residente  in  llresria,  rappresentato  dal  causidico  qui 
pure  residente,  contro.,  non  avente  domicilio  nello  Stato , residente  ad  Amsterdam, 
contumace. 

Il  Tribunale  di...  ha  pronunziala  la  seguente  sentenza: 

L’attore  chiede...  — Sentito  il  Pubblico  Ministero; 

Ritenuto  che  nel  giorno...  venne  celebrato  ni  Amsterdam  un  mutuo  fra  Ristante  cit- 
tadino italiano,  e...  olandese,  per  gli  alti  del  N'otajo...  di  quella  città;  il  quale  atto  è 
stato  prodotto  in  copia  autentica  colle  debile  legalizzazioni; 

Ritenuto  che  in  quel  contratto.,  si  obbligò  a restituire  a...  la  somma  di  L.  10  mila 
ricevuta  a titolo  di  mutuo  coll’interesse  del  5 per  cento  ad  anno;  sottoponendo  ad  ipo- 
teca i beni  stabili  che  possiede  nella  provincia  di  Brescia.. 

Ritenuto  che  esaminato  1’  atto  nel  suo  estrinseco  e nella  sua  sostanza  in  relaziona 
all’art.  041  del  C.  di  Pr.  C,  niente  osta  a ciò  ne  sia  autorizzata  l’esecuzione; 

Autorizza  l’esecuzione  del  contratto  celebrato  fra...  ad  ogni  effetto  di  ragiono. 
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1301.  Deposito  giudiziale.  — Colla  legge  17  maggio  1803,  di  cui  rife- 
riamo in  seguilo  le  principali  disposizioni,  venne  riformalo  il  sistema  dap- 
prima vigente  riguardo  ai  depositi  giudiziali.  Con  della  legge  fu  isliluila  in 
tulio  il  (legno  la  Cassa  di  depositi  e prestiti,  la  quale,  oltre  al  ricevere  i 
depositi  che  per  legge  denno  farsi  a pubblica  autorità,  si  propone  eziandio 
uno  scopo  di  utilità  pubblica;  e cioè  di  offrire  impiego  sicuro  e vantaggioso 
ai  capitali  che  restano  disponibili  presso  i Corpi  morali,  e in  pari  lempo  di 
fornire  con  questi  fondi,  come  una  banca  di  circolazione  e mutuo  soccorso, 
prestili  e sovvenzioni  alle  Provincie,  ai  Comuni,  Consorzj  e Istituti  di  bene- 
ficenza, per  l’eseguimento  di  opere  di  pubblica  utilità,  estinzione  di  debili,  ecc. 
(Vedi  art.  16  della  Legge). 

Omettendo,  quindi,  le  parli  della  Legge  e (lei  Regolamento  che  riguar- 
dano le  funzioni  interne  dei  singoli  uffici,  esporremo  quelle  che  concernono 
l’inleresse  dei  depositanti  e le  pratiche  da  esaurirsi. 


Legge  17  Maggio  1873. 

Istituzione  di  nuove  Casse  di  depositi  e pbestiti  per  tutto  il  regno. 

TITOLO  II.  — Dei  depositi. 

Ari.  7.  Le  Casse  ricevono  in  deposito  a)  Denaro;  6)  Titoli  del  debito  Pubblico  dello 
Stato;  Obbligazioni  dei  Comuni,  Provincie  • pubblici  Stabilimenti  ; c)  Buoni  del  Te- 
soro; d)  Azioni  ed  Obbligazioni  di  Società  anonime  ed  in  accomandita. 

Art.  8.  I depositi  ordinati  da  legge,  da  regolamenti  e in  qualunque  caso  dall’Auto- 
rità giudiziaria  o dalla  Autorità  amministrativa  debbono  farsi  nelle  Casse  dei  depositi 
e prestili.  Debbono  farsi  nelle  stesse  Casse  anche  i depositi  che  la  legge  ammette  a 
fine  di  ottenere  un  effetto  giuridico  determinato. 

I depositi  giudiziari  dovranno  farsi  in  quella  fra  le  rasce  di  depositi  e prestiti  che 
per  legge,  o per  provvedimento  di  giudice  sarà  destinata  a riceverli. 

Art.  9.  Le  Casse  ricevono  i depositi  volontari  che  si  fanno  per  impiego  di  capitale 
dai  Privati,  dai  Corpi,  dagli  Stabilimenti  o dalle  Amministrazioni  pubbliche,  dalle  Casse 
di  Risparmio,  dalle  Società  commerciali  o da  qualunque  altra  persona  giuridica. 

Art.  10.  Gli  Stabilimenti  pubblici  e coloro  che  per  ragione  di  uffizio  hanno  ricevuto 
o riceveranno  depositi  obbligatorj  o volontarj,  dovranno,  entro  il  termine  di  un  mese, 
fare  il  versamento  del  denaro,  o la  consegna  dei  titoli  alle  Casse  dei  depositi  e pre- 
stiti. Trascorso  questo  termine  saranno  risponsabili  non  solo  degl’interessi  che  dopo 
il  trentesimo  giorno  le  Casse  avrebbero  pagati,  ma  pur  anche  di  ogni  evento  a cui 
potesse  andare  soggetto  il  capitale,  o ciò  indipendentemente  dalle  pene  che  avessero 
incorse. 

Art.  11.  Nel  mese  di  dicembre  di  ogni  anno  il  Ministero  delle  Finanze,  sopra  pro- 
posta dell'Amministrazione  della  Cassa  centrale  e sentito  il  parere  della  Commissione 
di  vigilanza,  determinerà  la  ragione  d’interessi  da  corrispoudersi  per  le  somme  che 
nell’anno  seguente  si  depositeranno  a frutto  nelle  Casse. 

L'  interesse  sulle  somme  depositate  a frutto  non  comincierà  a decorrere  che  dal 
trentunesimo  giorno  dopo  il  versamento  eseguito  da  parte  del  deponeule. 

Art.  12.  Per  il  deposito  di  valori  sarà  dovuta  alle  Casse  la  tassa  annua  dell’uno  per 
mille  sul  valore  nominale,  computato  al  venluplo  della  rendita  o intei  esse 

É però  dovuta  sull' effettivo  capitale  nominale  qualunque  sia  la  rendita  od  inlcrcssc 
allorché  il  titolo  depositato  dà  diritto  al  rimborso  del  medesimo. 
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Le  frazioni  di  migliaja  sono  calmiate  per  unità. 

Art.  IH.  Non  saranno  dovuti  sulle  somme  depositale  inferiori  a lire  200,  qualunque 
aia  la  specie  del  deposito. 

Art.  14.  di’ interessi  sul  denaro  depositato,  i quali  non  siano  reclamati  entro  5auni 
dal  giorno  della  scadenza,  andranno  prescritti. 

Il  capitale  sarà  prescritto  ed  annullata  la  relativa  inscrizione  di  deposito  se  non 
saranno  reclamati  per  treut’anni  continui  uè  il  capitalo  né  gl' interessi. 

La  prescrizione  di  HO  anni  è applicabile  ai  valori  non  ritirali 

Art.  là.  Il  Regolamento  stabilirà  le  norme  relative  alla  ellettuazione  dei  depositi  ed 
ai  termini  e modi  della  restituzione  di  essi. 


TITOLO  IH.  — Dei  prestili  e degli  impieghi  delle  somme 
depositale  nelle  Casse. 

Art.  16.  Il  denaro  depositato  nelle  Cas=e  a titolo  ili  deposito  obbligatorio  o volontario 
fruttifero  sarà  impiegato  in  prestiti  alle  [’rovincie,  ai  Comuni,  ai  loro  Consorzi  e isti- 
tuti di  beneficenza  riconosciuti  dalla  legge  quali  Opere  pie,  pei*  l'eseguimento  di  opere 
di  pubblica  utilità  debitamente  autorizzate,  per  l’acquisto  di  stabili  per  pubblico  ser- 
vizio, e per  l’estinzione  di  debiti  contratti  ad  onerose  condizioni 

Art.  17.  Nel  mese  di  dicembre  di  ogni  anno  il  Ministero  delle  Finanze,  sopra  propo- 
sta dell’ Amministrazione  delle  varie  Casse,  nonché  la  Commissione  di  vigilanza,  (is- 
serà l’interesse  per  le  somme  che  saranno  date  a prestito  nell’anno  successivo. 

Art.  18.  Cli  Amministratori  delle  Casse,  in  seguito  alle  deliberazioni  del  Consiglio 
di  Amministrazione  rassegnano  alla  line  di  ogni  bimestre  all' Amministrazione  della 
Cassa  centrale  per  essere  sottoposti  al  Ministero  delle  Finanze  il  prospetto  dei  depositi 
ricevuti,  il  presuntivo  di  quelli  da  restituirsi,  l’elenco  delle  domande  di  prestilo  debi- 
tamente gipstilirate,  c nell’ordine  della  precedenza  rispettivamente  ad  esse  attribuita,  lo 
proposte  per  le  concessioni  dei  prestili,  e la  richiesti,  dove  occorra,  per  assegnazioni 
ulteriori  di  fondo. 

Nelle  proposte  per  le  concessioni  dei  prestiti  si  dovrà  principalmente  tener  conto 
e fare  menzione  della  sufficienza  dei  mezzi  con  cui  il  Corpo  morale  intende  provve- 
dere al  rimborso  ilei  preslito,  della  preferenza  a darsi  per  ragione  d’urgenza,  di  uti- 
lità o d'importanza  alle  domande,  e del  modo  di  restituzione. 

Alt.  19.  il  Minestro  delibera  sulle  domande  di  prestito,  ne  promuove  l'approvazione 
per  Decreto  II.  sovra  apposito  elenco,  cd  assegna  a ciascuna  Cassa  i fondi  necessari. 

Nel  fare  queste  assegnazioni  il  Ministro  avrà  cura  di  applicare  ili  preferenza  agli 
imprestiti  proposti  dalle  Amministrazioni  delie  rispettive  Cas-e  i loro  fondi  speciali 
che  consistono  nei  depositi  giudiziari  cd  in  quelli  volontari;  potrà  assegnare  gli  altri 
fondi  generali  a favore  di  qualsiasi  Cassa,  colle  avvertenze  ili  cui  nell'articolo  prece- 
dente, e dovrà  sentire  il  parere  della  Commissione  di  vigilanza  per  le  anticipazioni  a 
farsi  dal  Tesoro  dello  Stato  nei  limiti  stabiliti  nell' art.  ‘25  della  presente  legge. 

Alt.  20.  Dopo  l’emanazione  del  Decreto  Reale  degli  Amministratori  delle  Casse  proce- 
deranno all' elici tuazione  dei  relativi  prestiti  da  esso  autorizzali. 

Art.  2ì.  Il  modo,  le  cautele  ed  il  tempo  per  la  concessione  dei  prestiti  saranno  si- 
biliti con  regolamento  speciale  del  Ministro  delie  finanze. 

Non  si  potrà  oltrepassare  il  termine  di  10  anni  per  la  restituzione  dei  presiili,  ad 
eccezione  di  quelli  dei  quali  fosse  convenuto  l’ammortamento  annuale;  nel  qual  caso 
l’estinzione  dovrà  compiersi  entro  un  periodo  non  maggiore  di  23  anni. 

Art.  22.  I fondi  eccedenti  il  bisogno  complessivo  delle  Casse  potranno,  coll'assenso 
del  Ministro  delle  finanze,  impiegarsi  in  rendite  inscritte  del  .Debito  pubblico,  o in 
Buoni  del  Tesoro,  o in  conto  Corrente  al  Tesoro  dello  Slato. 

Art.  23.  I fondi  delle  Casse  non  saranno  considerati  come  eccedenti  i bisogni  del 
servizio,  se  non  in  quanto  siano  restituite  le  somme  anticipate  dal  Tesoro. 

ArL  24.  Le  rendite  dovranno  essere  intestate  alla  Cassa  dei  depositi  c prestili  in 
generale,  e l’alienazione  delle  medesime  dovrà  farsi  sulla  proposte  deU’Ainmiiiistra- 
zione  della  Cassa  centrale  per  ordine  del  Ministero  delle  Finanze. 

Art.  25.  Il  Ministro  delle  Finanze  potrà  nelle  assegnazioni  alle  Casse  tire  anticipa- 
zione dal  Tesoro  dello  Stato  fino  alla  somma  complessiva  di  dodici  milioni  di  lire, 
udita  la  commissione  di  vigilanza  giusta  il  precedente  art.  10. 

Art  26.  Tanto  sulle  somme  somministrate  alle  Casse  dal  Tesoro  dello  Stato  a titolo 
di  anticipazione,  quanto  per  quelle  di  cui  le  stesse  Casse  fossero  creditrici  dal  me- 

33 


Digitized  by  Google 


Sii 

deiimo  in  ronto  corrente,  sarà  corrisposta  la  media  dell'interesse  stabilito  peri  Buoni 
del  Tesoro. 

Art.  27.  Coi  profitti  netti  delle  Casse  e sotto  deduzione  dei  pesi  che  loro  fossero  at- 
tribuiti per  altre  leggi,  si  costituirà  uu  fondo  di  riserva  tino  alla  concorrente  somma 
di  quattro  milioni  di  lire. 

1 prolitli  netti  annuali  dopo  che  il  fondo  di  riserva  sarà  giunto  alla  somma  indi- 
cata saranno  per  una  metà  devoluti  al  Tesoro  dello  Stato,  e per  1 altra  metà  saranno 
riparliti  neh’ esercizio  successivo  a quello  corrente  all'epoca  dell’accertamento,  in  ag- 
giunta all’  interesse  che  dovrà  essere  corrisposto  sui  depositi  per  surrogazioni  militari. 

Ecc.,  ecc. 


REGOLAMENTO  23  adonto  18G3  per  l’Amministrazione  delle  Casse 
dei  Depositi  e Prestili. 

TITOLO  IV.  — Dei  depositi  (1). 

CAPO  I.  — Deposizioni  generali. 

Ari.  40.  I depositi  ubbligatorj,  ossia  i depositi  che  debbono  eseguirsi  esclusivamente  nelle  casse  dei  de* 
positi  e prestili,  comprendono: 

1.  I,e  somme,  gli  efleiii  pubblici  o gli  altri  titoli  mentovati  all’articolo  7 della  Legge,  la  cui  proprietà 
trovasi  giuridicamente  contestala,  e di  cui  sia  ordinato  il  deposito; 

2.  la?  somme  in  numerario  0 rappresentale  da  effetti  pubblici  nei  casi  di  cauzione  giudiziale  prescritti 
dalla  Legge  ed  ordinata  dail'aulorila  giudiziaria. 

3.  Le  somme  pignorale,  quelle  ricavate  dii  l’espropriazione  di  stabili  o vendila  giudiziaria  di  mobili 
nei  casi  previsti  dalle  Leggi,  e sempre  quando  il  Giudice  non  ne  abbia  altrimeuii  ordinata  la  distribuzione 
immediata  o permesso  più  fruttifero  impiego. 

4.  Le  somme  dovute  da  particolari  e da  Corpi  morali  oda  altre  amministrazioni  governallve,  di  cui 
non  possa  effettuarsi  il  pagamento,  o per  rifiuto  per  parte  dei  rispettivi  creditori  in  seguilo  ad  offerta  reale 
fatta  a norma  della  legge,  o per  causa  di  opposizioni  o sequestri,  o per  non  avere  i creditori  stessi  la 
libera  disponibilità  dei  loro  beni,  o per  altre  cause; 

5.  Le  somme,  gli  effetti  pubblici  e gli  altri  titoli  di  cui  aU'arlicolo7  della  Legge  proveniente  da  suc- 
cessioni di  nazionali  morti  all’estero,  sino  a clic  gli  aventi  diritti  possono  assumere  il  possesso: 

6.  Le  somme,  gli  effetti  pubblici  e gli  altri  titoli  come  sopra,  che  si  trovassero  In  deposito  presso  la 

Cancellerie  consolari  all’estero,  per  cui  gli  aventi  diritto  durante  un  biennio  non  abbiano  falla  domanda. 

7 Le  somme,  gli  effetti  pubblici  e gli  altri  titoli  come  sopra,  provenienti  da  successioni  aperte  nello 

Sialo,  quando  ne  sono  incerti  gli  eredi,  o questi  ne  ricusano  il  possesso; 

8.  L«  somme,  gli  effetti  pubblici  sequestrati  o ricevuti  a qualunque  titolo  dagli  Ufficiali  pubblici  in 
dipendenza  del  Porremo  delle  loro  funzioni  ; 

9.  Le  somme  provenienti  da  vendite  ed  al  Ire  riscossioni  nei  casi  di  fallimento  n di  cessione  di  beni, 
som  picche  la  legittima  rappresentanza  dei  creditori  o non  ne  abbia  ordinata  la  distribuzione  immediata 
o non  ne  abbia  acconsentito  altro  impiego  fruttifero; 

10.  Le  sortirne  in  numerario  o rappresentale  da  effetti  pubblici,  nei  casi  in  cui  ne  è prescritto  II  de- 
posito per  poter  offrire  ai  pubblici  incanti  ; 

H.ì.e  somme  per  prezzo  di  espropriazione  a causa  di  pubblica  utilità,  a meno  di  diverso  accordo 
preso  lu  concorso  di  tutte  le  parti  ltilere>sale ; 

12  la?  somme  e gli  effetti  pubblici  per  le  cauzioni  che  sono  tenuti  a prestare  i contabili,  gli  ufficiali 
pubblici,  gl* impresari,  fornitori,  appaltatori,  affittuari  ed  altri  indivìdui  per  qualunque  causa  die  non  sia 
quella  di  cui  al  n.  2 ; 

13.  Le  somme  assegnale  In  premio  di  assoli!  a mento,  o destinale  a cauzione  nei  casi  di  surrogazione 
ordinaria; 

14.  In  generale  tutti  i depositi  sla  prescritti  dalle  Leggi  e dai  Regolamenti,  sla  ordinati  dall’Autorità 
giudiziaria  od  amministrativa,  e sia  die  le  Leggi  e i Regolamenti  e le  disposizioni  dell'Autorità  giudiziali» 
indichino  u non  il  luogo  del  deposito,  o ne  indichino  uu  altro  qualunque. 

ISeJ  caso  di  deposito  contemplato,  al  n.  10,  se  la  cauzione  non  deve  essere  continuativa,  sarà  il  éc- 


(I;  Si  «u. in.  tu  ta  i liiol,  ;<ret'C.!r.»ii  fetali»»  »!l'ur  Jinamenlo  ilrpi  afflo,  ecc. 
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posilo  considerato  come  provvisorio,  e sarà  rilasciato  dallTfiirio  ricevente  una  semplice  dichiarazione,  salvo 
Il  disposto  dell'articolo  IO  della  Leggo,  quando  il  dtqiosito  divenisse  continuativo. 

ArL  4L  I depositi  volontari  concernono  le  somme  che  I particolari,  le  provincia,  le  conniuilà,  pr  Isti- 
tuti di  beneficenza,  le  casse  di  risparmio,  le  amministrazioni  militari  ed  altri  corpi  morali  e pubblici  »ta- 
bllinienti  intendono  di  versare  a (rutto. 

Art.  iti.  I depositi  in  numerario  si  efTettuano  presso  le  Casse,  e,  dove  non  sono  Casse  apposite,  si  rice- 
vono per  conto  delle  medesime  presso  lo  Tesorerie  dello  Stato. 

Ari.  43.  I depositi  di  effetti  pubblici  e degli  altri  titoli  nominati  al  Tari.  7 della  Legge  si  operano  presso 
le  Casse.  Ove  non  esistono  Casse  apposite,  presso  le  Prefetture  o le  Sotto-Prefetture  del  Pegno. 

Art.  44.  I depositi  per  .surrogazioni  militari  o per  cauzione  in  caso  di  surrogazioni  ordinarie  debbono 
farsi  esclusivamente  alla  Cassa  centrale  direttamente  o per  mezzo  delle  Tesorerie. 

Art.  45.  Ogni  deposito  deve  essere  accompagnato  da  una  dichiarazione  distesa  su  carta  da  bollo  da 
-centesimi  cinquanta  e sottoscritta  dal  depositante  o da  chi  in  sua  vece  all’ano  del  versamento. 

Art.  46.  Le  dicliiarn/intii  di  deposito  devono  dimostrare  in  modo  esplicito  e formale  la  causa  del  depo- 
sito, o da  chi  o |K?r  conto  di  chi  esso  si  opera,  la  destinazione  delle  somme,  i carichi  che  vi  impongono 
e infine  le  condizioni  e le  giustificazioni  necessarie  per  la  restituzione.  Esse  devono  pendo  indicare; 

Per  i depositi  volontari,  — t.  Il  noine  e cognome,  il  nome  del  padre , il  domicilio  e la  dimora  del 
depositante  o l'indicazione  del  Cor|io  morale  o stabilimento  per  cui  si  opera  il  deposito;  — 3.  L’ammon- 
tare della  somma  che  si  intende  di  depositare; 

Per  I depositi  di  cauzione,  — 1.  Il  nome  e cognome,  Il  nome  del  padre  e il  domicilio  o la  dimora 
del  depositante:  — 3.  L’ammontare  della  somma  che  si  versa,  e se  essa  appartenga  al  depositante  o ad 
altra  persona.  — 3.  Il  nomo,  cognome  e nome  del  padre  del  Contabile,  quando  non  sia  il  depositante 
stesso,  l'oggetto  della  cauzione,  e questa  se  ristretta  all'Impiego  attuale  od  esteusibile  ad  altra  desti u azione 
od  impiego,  purché  dipendente  dalla  stessa  amministrazione; 

Per  gli  altri  depositi,  — t.  Il  nome  e Cognome,  e il  nome  del  padre,  del  depositante , o l’ Indicazione 
della  persona  o «lei  Corpo  morale  perca!  Incarico  o conto  si  fa  il  deposito;  — i.  La  somma  che  si  versa  ; 
— 3.  La  causa  del  deposito,  e quando  sia  possibile,  il  nomee  cognome  del  creditoii,  e altri  aventi  diritto 
alla  somma  depositata. 

Per  i depositi  nei  casi  di  surrogazione  militare,  si  seguiranno  le  norme  stabilite  nelle  Leggi  e nei 
Regolamenti  sul  reclutamento  dell’esercito  e dell'armata. 

Gli  elenchi  dei  Ministeri  della  Guerra  e della  Marina  terranno  luogo  della  dichiarazione. 

Essi  dovranno  |w»ro  essere  compilati  in  modo  da  dare  i seguenti  nsultameaii,  cioè: 

I.  Il  nome  e cognome,  e il  nome  del  padre  dell 'assoldato  o del  suriog.no  ordinario;  — 3.  Il  numero 
di  matricola;  — 3.  L’ammontare  individuale  del  premio  o della  cauzione;  —4.  L’anno  in  cui  deve  ter- 
minare regolarmente  la  forma  di  servizio,  e II  Corpo  cui  ('assoldato  o il  surrogalo  e ascritto. 

Negli  elenchi  si  dovrà  Inoltre  indicare  se  il  pagamento  delle  rate  semestrali  si  vuol  fatto  complessi- 
vamente |*er  piu  depositi,  o per  più  mandati,  o individualmente  per  ogni  deiKoilo. 

Art.  47.  Nelle  dichiarazioni  pei  depositi  volontari,  e per  quelli  di  cauzione  di  con lahi li  ed  altri  che  siano 
fruttiferi,  si  dovrà  indicare  la  Cassa  o la  Tesoreria  dalla  quale  si  desidera  avere  il  pagameuio  degl’inte- 
ressi semestrali. 

Art.  46.  In  caso  di  debito  di  elTettl  pubblici , oltre  all'  indicazione  di  cui  all'  articolo  46,  si  dovrà  ac- 
cennare nelle  dichiarazioni  ; 

1-1  ) pei  titoli  al  portatore,  — il  numero  e quantità  degli  effetti  ; complessivamente  la  rendita  e il 
capitale  nominale  e per  ogni  titolo  la  data  di  creazione,  il  uumero  d'iscrizione,  la  rendila  o U capitale 
nominale  e il  numero  delle  cedole  semestrali. 

( B ) pei  titoli  nominativi,  — il  numero  o quantità  dei  certificati  ; complessivamente  Ja  rendila  e il 
eapiule  nominale,  e per  ciascun  titolo  la  data  di  creazione,  il  numero  di  iscrizione,  la  rendila  o il  tapi- 
niti nominale  e il  godimento  semestrale. 

Art.  49.  Allorché  il  depositarne  non  possa  o non  sappia  stendere  la  dichiarazione  di  versamento  o di 
consegna  di  cui  nei  procedenti  articoli,  l’ufiicio  ricevente  e tenuto  a supplirvi  esso  «lesso,  con  obbligo  pero 
al  depositante  di  presentare  la  carta  col  bollo. 

Art.  50.  Quaudo  il  deposito  é obbligatorio,  il  depositante  dovrà  unire  alla  dichiarazione  copia  autentica 
dell'atto  o provvedimento  che  ha  oidinato  o autorizzalo  o dato  luogo  al  deposito. 

Gli  atti  e docuiii’Miil  debbono  essere  in  forma  autentica  e legale,  e muniti  del  bullo  dell'Autorità  od 
ufficio  pubblico  che  lì  ha  rilasciati,  e descriversi  nella  dichiara/ ione  di  deposito  e di  consegua. 

Gli  alti  e documenti  che  sono  necessari  per  giustificare  l'iscrizione  del  deposito  resteranno  a correda 
dell'affare. 

Art  51.  I deporti  delle  somme  in  numerario  e degli  effetti  pubblici  e altri  titoli  ricevuti  |ior  ragiono 
di  ufficio  dai  Segretari , Cancellieri,  Nolaj,  Commissari,  Uscieri  eri  altri  debbono  essere  accompagnali  da 
•elenchi  dimostrativi  dell'origine  e causa  dei  medesimi,  colle  indicazioni  di  cui  agli  articoli  46  e seguenti» 
col  corredo  del  relativi  documenti. 

Tali  eleuchi  potranno  essere  formali  su  caria  libera  e terranno  luogo  di  dichiarazione. 
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Ari.  52.  Le  somme,  pii  effetti  pubblici  e pii  altri  titoli,  giusta  l'articolo  7 della  Leppo,  depositati  presso 
le  Cancellerie  consolari  che  a termine  dell'articolo  40,  n.  6,  debbino  trasmettersi  alla  scadenza  ili  due 
anni  alla  Cassa  centrale  per  lrinli*rmecJlo  d«|  Ministero  degli  Affari  Esteri,  o per  quello  di  Grazia  e G:u- 
sllzia,  saranno  accompagnati  Con  elenco  dimostrativo  steso  in  carta  libera  e corredato  dagli  opportuni  do- 
cumenti. 

Saranno  nella  stes-a  cuba  trasmesse  alle  Casso  del  depositi  e dei  prestiti  le  somme  provenienti  da 
«accessione  di  nazionali  moni  all’estero,  delle  quali  non  abbia  potuto,  o non  possa  farsi  la  consegna  agli 
aventi  ragione,  litiche  i mode-imi  non  abbiano  plnstifirati  i rispettili  diritti. 

Art.  53.  Per  le  cauzioni  dei  contabili,  di  cui  all’ art.  40,  n.  12,  non  occorre  per  la  validità  delle  mede- 
sime* altro  atto  che  la  dichiara/iou**  sottoscritta  dal  depositante  o chi  per  esso,  ed  esprimente  la  natura  e 
l'estensione  del  carico  che  lieve  gravare  il  deposito. 

Quando  ia  cauzione  prestata  per  un  determinato  oppetto  abbia  ad  estendersi  ad  altra  contabilità  di- 
pendente «la  impiego  od  obbligo  di  egual  natura,  se  ne  Tara  annotazione  sull'iscrizione  di  deposito  e sulla 
polizza  all' appoggio  di  relativa  dichiarazione  vidimata  per  consenso  dall'Autorità  competente  cui  ri- 
guardi 

Art.  64.  Allorché  si  effettuino  versamenti  in  continuazione  di  precedente  deposito  obbligatorio,  per  cui 
siasi  pia  falli  dichiarazione,  e siausi  esibiti  i relativi  documenti,  basterà  nella  nuova  domanda  che  il  de- 
positante vi  faccia  semplice  riferimento. 

In  questo  caso  la  ragione  d’ interesso  sarà  eguale  per  tutti  i versamenti  e nella  misura  determinata 
nell'anno  «lei  primo  versamento. 

Art.  53.  Gli  effetti  pubblici  che  si  depositano  a titolo  di  cauzione,  quando  siano  al  portatore,  debbano 
essere  corredati  delle  relative  cedole  semestrali,  compresa  quella  del  semestre  in  corso. 

Quando  » titoli  che  si  «l-'positano  sono  nominativi,  essi  debbono  essere  generalmente  girati,  vale  adire 
rivestiti  a tergo  della  firma  titolare  certificata  a norma  del  disposto  del  l’ari.  18  della  Legge  del  Gran  Li- 
bro del  IO  luglio  1801. 

Art.  56.  Per  ogni  versamento  In  numerarlo  o consegna  di  •''etti  pubblici  od  altri  titoli  é fatta  una  iscri- 
zione di  deposito  ed  è rilasciata  una  corrispondente  polizza , la  quale,  oltre  il  numero  progressivo  e le 
indicazioni  prescritte  per  le  dichiarazioni,  porterà  la  data  del  versamento  o delia  consegna,  la  ragione  di 
interesse  determinata  a norma  del  dis|K>sto  «lell’art.  11  delia  Legge,  quando  il  deposito  e in  numerario  e 
fruttifero,  e l'interesse  annuo  col  godimento  del  medesimo. 

Le  iscrizioni  di  deposito  saranno  fatte  in  seguito  di  deliberazione  dall’Amministrazione. 

Le  polizze  saranno  di  più  cntept  rie  secondo  la  natura  del  deposito.  Esse  saranno  soggette  al  bollo 
da  centc-iini  50  e porteranno  inoltre  un  Indio  a secco  colla  leggenda  : Cassa  dei  depositi  e prestiti . 

Il  diritto  di  bollo  per  le  polizze  di  surrogazione  militare  sarà  a carico  deU’AmiuluhtrazJone  della 
(lassa  centrale  dei  deporti  e dei  prestiti. 

Art.  57.  Le  polizze  di  deposito  per  gli  effetti  pubblici  ed  altri  valori  non  possono  comprendere  che  ti- 
toli aventi  lo  stesso  godimento,  se  nominativi,  e Io  stesso  godimento  e numero  di  cedole  se  al  portatore; 
in  caso  diverso  si  ri  taceranno  polizze  distinte. 

Art.  58.  Le  polizze  di  decisilo  saranno  sottoscritte  dall'Amministratore,  da  un  Capo  d’ufficio,  e porte- 
ranno il  visto  dell*  Ufficio  di  riscontro  della  Corte  dei  Conti. 

Art.  59.  Quaiuio  il  titolo  depositato  é chiamato  al  rimborso  in  seguito  di  sorteggio  od  altrimenti,  l'Am- 
ministrazione ordinerà  l’estrazione  del  titolo  dalla  cassa  di  custodia  e provveder  a per  l’esazione  del  capi- 
tale, e,  occorrendo,  del  relativo  premio  a mani  del  Cassiere,  il  quale  rimarrà  discaricato  de!  deposito  del 
Ululo  e addebitato  della  somma  «il  rimborso  e di  quella  di  premio,  quando  ile  è il  caso,  rilasciandone 
apposita  quietanza  a titolo  di  deposito  in  numerario. 

L’AmminJstra*ione  annullerà  successivamente  la  Iscrizione  del  primo  deposito,  farà  altra  Iscrizione  pel 
deposito  in  numerario,  e spedirà  la  relativa  polizza  coi  vincoli  della  precedente  cheé  del  pari  annullata. 

In  caso  di  premio  si  faranno  due  iscrizioni  di  deposito , delle  quali  una  |>el  capitale  rimborsato  che 
rimarra  vincolato:  l’altra  per  l'ammontare  del  premio  che  sarà  libero. 

In  occasione  di  estrazione  di  titoli  di  rendita  od  alili,  l’Ammln  Isti  azione  del  Debito  Pubblico  ne  tra- 
smetterà i relativi  elenchi  alle  singole  Amministrazioni  delle  Casse  dei  prestiti. 

Art.  60.  La  decorrenza  degli  Interessi  pel  nuovo  deposito  in  numerario  principierà  dal  31.°  giorno  ap- 
presso quello  in  cui  il  capitale  é divennto  esigibile. 

Gl*  interessi  accreditati  al  depositante  per  le  riscossioni  alle  rispettive  scadenze  delle  rate  semestrali 
maturate  sul  titolo  depositato  saranno  portati  a credito  del  l’avente  diritto  sul  conto  individuale  del  nuovo 
deposito,  per  essere  soddisfatti  all'epoca  del  rimborso  del  medesimo. 

Art.  61.  Allorché  l’iscrizione  di  deposito  sarà  comprensiva  di  piti  titoli,  e che  alcuno  di  essi  venga  chia- 
mato al  rimborso,  si  ridurrà,  mediante  annotazione,  il  deposito  esistente,  e si  farà  altra  '.scrizione  di  de- 
posito In  numerario  pel  capitale  rimborsato  sul  titolo  estratto.  — La  riduzione  sara  annotata  sulla  polizza 
« sulla  relativa  iscrizione,  e >i  ri  tacerà  nuovo  titolo  pel  capitale  riscosso  come  all’ art.  59.  — L*  annota- 
zione di  riduzione  sara  autenticala  colle  stesse  firm?  con  cui  fu  autenticata  la  polizza  di  deposito. 

Al  t dà.  Il  titolare  del  deposito  volontario,  che  abbia  il  libero  esercizio  de' suoi  diritti,  potrà  trasferire  la 
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proprietà  delle  somme  depositate  mediante  dichiarazione  di  cessione  falla  a tergo  della  polizza  certificata, 
per  Tidentiia  e capacita  giuridica  del  dichiararne,  ila  Agente  di  cambio  o da  Kolajo. 

Simile  dichiarazione  di  cessione  pilo  ew're  falla  dai  titolari  di  depositi  eseguili  per  cauzione,  o asse- 
gnati per  premio  di  assuldamenio  o per  cauzione  nei  casi  di  surrogazione  ordinaria,  ha  cessione  in  que- 
sti ultimi  due  casi  non  da  pero  diritto  al  rimborso  se  non  quando  risulti  in  modo  autentico  che  la  somma 
sia  divenula  libera. 

Art.  63.  la»  Anne  dei  NolaJ  certificanti  le  dichiarazioni  di  cessione  debbono  essere  autenticale  dal  Pre- 
sidente del  Tribunale  o presso  il  Ministero  di  Grazia  e Giustizia;  quella  degli  Agenti  di  cambio  dalle  Ca- 
mere di  Commercio,  mediante  apposizione  del  rispettivo  bollo  d’ufllcio. 

Art.  64.  l a cessione  delle  somme  depositile  fatta  per  atto  pubblico  debb’ essere  notificata  aU’Amminl- 
fraziono  nelle  forme  legali.  La  cessione  per  atto  privato  non  e ammessa. 

Art.  65.  Quando  il  deposito  viene  effettualo  da  Tesorieri  cd  altri  contabili  governativi  si  deve  rimettere 
all’ amministrazione  della  Cassa  del  depositi  o del  prestiti  un  elenco  in  carta  libera  delle  smunte  che  si 
versano,  accompagnato  da  estratto,  debitamente  autenticato,  degli  atti  d'opposizione  o sequestro  che  col- 
piscono le  somme  che  si  depositano. 

L’elenco  dovrà  contenere  il  nomee  cognome  e dimora  o domicilio  del  sequestrato;  il  nome,  ri  «gnome 
e dimora  dcH'opponentc  o sequestrante,  c le  cause  del  ('opposizione  o sequestro.  Es^o  servirà  di  dichiira- 
2ionc  di  deposito. 

Art.  66.  Allorché  il  deposito  fatto  per  uno  scopo  transitorio  deve  applicarsi  ad  un  oggetto  permanente 
esso  sarà  trasferito  d’t'fllno  dall’una  all'altra  categoria  dei  depositi  e nc  sarà  rilasciata  la  relativa  polizza 
da  commutarsi  colla  polizza  precedente  colla  di  librazione  di  cui  att'arl.  40  ultimo  alinea. 

CAPO  II.  — Dell’effetiuazione  (lei  deputili  pretta  le  Casse  dei  depositi  e prestili. 

Art.  70.  Per  l’eseguimento  del  depositi  in  numerario  o in  effetti  pubblici  o altri  titoli  presso  le  Casse 
dei  depositi  e del  prestili,  i depositanti  o chi  per  essi  debbono  presentare  la  dichiarazione  di  cui  agli  ar- 
ticoli 45  e seguenti;  l’ Amministrazione  della  Cassa,  riconosciutane  la  regolarità,  vi  appone  il  vitto  con 
ordine  per  l'esazione  del  numerario  o pel  ricevimento  del  titoli. 

La  dichiarazione  cosi  vidimata  servirà  d'ordine  di  riscossione  o di  ricevimento  pel  Cassiere. 

Art.  71.  All’esibizione  della  dichiarazione  vidimata,  come  all’articolo  precedente,  il  Cassiere,  in  quanto 
ai  depositi  In  numerario,  riscuote  la  somma  risultante  dalla  dichiarazione  e ne  rilascia  quietanza  al  de- 
positante; in  qu.iotn  al  depositi  di  titoli,  ne  riscontra  le  risultanze  di  numero,  di  iscrizione,  di  somma, 
di  godimento,  e quando  le  riconosca  conformi  a quelle  della  dichiarazione,  ritira  i titoli  e ne  rilascia  ri- 
cevuta. 

Art.  72.  La  quietanza  di  versamento  o la  ricevuta  dei  titoli  rilasciata  dal  Cassiere  sarà  vidimata  dal  de- 
legato al  controllo,  il  quale  ne  trascriverà  le  risultanze  In  apposito  registro,  e quindi  la  consegnerà  al 
depositante  clic  dovrà  presentarla  all’Amministrazione  pel  rilascio  della  corrispondente  polizza.  La  dichia- 
razione di  versamento  o di  consegna  verri  restituita  al  depositante  assieme  alla  quietanza  o ricevuta. 

Art.  73.  L’Amurnistrazione  ritira  la  quietanza  dì  versamento  o la  ricevuta  dei  titoli  rilasciata  dal  Cas- 
siere, Insieme  alla  relativa  di’hiarazione,  e da  ali* esibì tore  una  bolletta  con  numero  d’ordine  e nome  c 
cognome  del  deportante.  Fa  quindi  la  relativa. iscrizione  dì  deposito  ed  emette  la  corrispondente  polizza 
che  consegna  al  depositante  e miro  la  riconsegna  della  bolletta  e mediante  dichiarazione  di  ricevimento  a 
tergo  della  quietanza  o ricevuta  del  Cassiere. 

L’Amministrazione  apre  successivamente  il  conto  individuale  di  debito  e credito  relativo  al  deposito. 

CAPO  111.  — Dell’ effettuazione  dei  depositi  in  numerario  presso  le  Tesorerìe. 

Ari.  74.  Per  l'effettuazione  d i depositi  in  numerario  presso  le  Tesorerie  i depositanti  debbono  presentare 
le  loro  dichiarazioni  agli  uffici  locali  del  Tesoro,!  quali  riscontratane  la  regolarità,  ordinano  sulla  dichia- 
razione stessa  al  tesoriere  l'esazione  della  somma  di  deposito  contro  il  rilascio  di  un  Vaglia  del  Tesoro 
a favore  del  Cassiere  dell’Amministrazione  della  Cassa  del  depositi  c dei  prestiti  nella  cui  circoscrizione 
territoriale  trovasi  la  Tesoreria  in  cui  si  opera  il  versamento , salvo  trattisi  di  dejiusiii  per  surrogazioni 
militari,  nel  qual  caso  il  Vaglia  del  Tesoro  deve  essere  rilasciato  a favore  del  Cassiere  dell’Amministra- 
zione centrale. 

I Vaglia  del  Tesoro  saranno  spedili  pagabiM  dalle  Tesorerie  ove  hanno  sede  le  Amministrazioni  dello 
Casse,  o dal  Tesoriere  centrale,  se  essi  sono  spediti  a favore  del  Cassiere  centrale. 

Art.  75.  I Vaglia  del  Tesoro  colle  dichiarazioni  e coi  relativi  documenti,  debbono  essere  presentati  en- 
tro ventiquattro  ore  dalla  loro  spedizione,  all*  ufficio  del  Tesoro,  che  li  ritirerà  contro  la  consegna  al  de- 
positante di  una  ricevuta  provvisoria,  e dopo  averli  registrali  li  trasmetterà,  assiemo  alle  rispettive  dichia- 
razioni e agli  altri  documenti,  all' Amministrazione  della  Casta  cui  riguardano. 

In  difetto  di  tale  presentazione  il  fatto  deposito  non  darà  diritto  a godimento  di  interesse,  se  non  trentx 
giorni  dopo  la  presentanone  del  Vaglia  all’ufiljio  del  Tesoro. 
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Ari.  76.  l/Amminlstrazione  «lolla  Cassa,  ricevali  I Vaglia  del  Tetoro,  ne  fa  registrazione,  e rifennfe  le 
dichiarazioni  e altri  documenti,  rimette,  previa  vidimazione  per  parie  deH'Ammitiistr&ikMie  del  Tesoro, 
I Vaglia  al  Cassiere , accompagnali  da  elenco  munito  d’ordine  per  la  riscossione  della  corrispondente 
complessiva  somma. 

Il  Cassiere,  riscosso  l'importare  del  Taglia  del  Tesoro,  ne  prende  debito,  e rilascia  quietanza  per  la 
somma  complessiva,  riportando  a tergo  delta  medesima  una  risultanza  dell'elenco. 

Art.  77.  Ricevuta  la  quietanza  complessiva  l'Amministrazione  procede  alla  iscrizione  dei  singoli  depositi 
e ne  rilascia  le  corrispondenti  polizze,  che  quindi  trasmette  all’ufficio  del  Tesoro,  perché  siano  consegnate 
ai  depositanti  contro  la  consegna  dette  ricevute  provvisorie  da  inviarsi  all’Amministrazione  della  Cassa. 
— 1,’A  mulinisi  razione  «Iella  Cassa  apro  successivamente  per  ogni  deposito  il  conto  relativo  di  debito  e 
credito,  come  all’ art.  73. 

CAPO  IV.  — Del  deposito  degli  effetti  pubblici  ed  altri  tiloli 
per  mezzo  delle  Prefetture  e Sotto- Prefetture. 

Art.  78.  T.c  dichiarazioni  pel  deposito  degli  efT«*ttl  pubblici  e degli  altri  titoli  di  cui  aH’articoìo  7 dell* 
l.egge,  d"ve  non  sono  Casse  di  depositi  e prestili,  debbono  essere  presentate  agli  uffici  di  Prefettura  o dì 
Sotto-Pref«»nnra. 

Art.  79.  L’Dfficio  ricevente,  riscontrate  le  risultanze  delle  dichiarazioni  col  titoli  che  s|  presentano,  corno 
all’arfleolo  71.  e riconosciutane  la  regolarità,  forma  processo  verbale  di  conscgnazlone  dei  tiloli,  e quindi 
li  trasmette  in  pÌ*QO  raccomandato  all'Amministrazione  della  Cassa,  che  deve  iscriverei!  deposito  unita- 
mene alle  dichiarazioni  ed  agli  altri  documenti  che  si  saranno  esibiti. 

Art.  89.  Il  pronao  verbale  sarà  disteso  In  presenza  del  Prefetto  o Sotto-Prefetto  e debitamente  sotto- 
scritto. — Esso  sarà  fatto  iti  tre  esemplari,  di  cui  uno  per  essere  consegnato  al  depositante,  il  secondo 
ritenuto  presso  l'Ufficio  ricevente,  e il  terzo  trasmesso  all’Amminrstrazione  della  Cassa,  In  piego  separato 
da  quello  d«‘i  titoli. 

Art.  81.  L’AmmlnWtraz.ione  «Iella  Cassa,  ricevuto  il  processo  verbale  di  con«egnn*ione  dei  titoli,  fa  riti- 
rare «lairi’fficio  postate  il  relativo  piego  raccomandato,  e,  riconosciutane  la  integrità,  verifica  I titoli  che 
vi  som*  inclusi.  In  presenza  del  rappresentante  l'Ufficio  di  riscontro. Ove  le  risultanze  «lei  titoli  sieno  con- 
formi alle  indicazioni  contenete  nel  processo  verbale,  ne  sarà  fatta  attestazione  in  modo  autentico  in 
calce  del  medesimo  colla  sottoscrizione  deU’Amministrazione  della  Cassa,  dell’Incaricato  dell’Archivio  e 
del  Capo  dell*  Ufficio  di  riscontro. 

I titoli  pervenni,  unitamente  al  processo  verbale,  ninnilo  d’ordine  di  ricevimento  per  parte  dell’Am- 
minlslra/lone,  saranno  rimessi  al  Cassiere  che  ne  spedirà  l’occorrente  ricevuta 

Ar\  82.  L'Iscrizione  del  deposito  e la  spedizione  della  polizza  avranno  luogo  corrispondentemente  alle 
risultanze  della  ricevuta  del  Cassiere. 

La  polizza  «ara  quindi  trasmessa  aUTffirin  cui  riguarda,  per  essere  consegnata  al  depositante  contro 
riconsegna  dell'esemplare  del  processo  verbale  rimessogli,  a piedi  del  quale  si  dovrà  segnare  il  ricevimento 
della  medesima.  Queo’esemplnre  sarà  Invialo  all'Amministrazione  disila  Cassa. 

Ari.  83.  Quando  dall’Amministrazione  si  riconosca  qualche  Irregolarità  nei  titoli  contenuti  nel  piego 
raccomandato,  o discrepanza  fra  essi  e il  processo  verbale,  se  ne  farà  annotazione  a piede  de'lo  stesso 
processo  verbale,  e si  sospenderà  ogni  operazione,  dandosene  Immediata  partecipazione  all'Ufficio  mittente. 

Art.  84.  Prima  di  ritirare  dall*  Ufficio  postale  I pieghi  raccomandati , dovrà  riconoscersi  l'integrila  del 
suggelli,  e ove  si  riscontri  qualche  alti-razione,  l'Amministrazione  farà  proce«lere  all’apertura  del  pieghi 
ed  alla  verificazione  «lei  titoli  nello  stesso  Ufficio  postale,  e quando  le  risultanze  di  essi  non  concordino 
con  quelle  del  professo  verbale  a ple<!l,  se  ne  accerterà  lo  stalo  rolla  sottoscrizione  del  rappresentatila  la 
Amministrazione  che  sara  a ciò  delegalo  e dall’ Ufficiale  postale  di  servizio. 

I titoli  saranno  quindi  ritirati  dall’Amministrazione,  e l’Ufficio  mittente  sara  tosto  informato  d’ognl 
cosa,  |**r  le  rii«|*osizloni  che  possono  essere  del  ca«o. 

Ari.  85.  Le  spese  occorrenti  per  U effettuazione  del  deposito  dei  titoli  c per  la  restitozione  dei  medesimi 
sono  a carico  del  deposita  stesso. 

Art.  86.  L’Amminhtrar.ionr  del  Debito  Pubblico  darà  nota  alle  Amministrazioni  delle  Casse  dei  depositi 
e del  prestiti  dei  certificati  di  rendita  ilichiarali  smarriti  per  gli  opportuni  riscontri  coi  titoli  «icposilali. 

CAPO  V.  — Del  pagamento  degli  fnfrrrxii  semestrali  sulle  somme  depositate, 

5 I.  — Dispreizimi  generali. 

Art.  87.  Ita  ragione  d’interesse  da  corrispondersi  sulle  somme  depositate  é determinala  nel  mese  di  di- 
cembre d’ognl  anno  a norma  del  disposto  dell'arl.  Il  della  Legge.  Essa  riguarda  non  I depositi  esistenti, 
ma  quelli  che  stano  per  operarsi  nell’anno  successivo,  e può,  ciò  stante,  essere  variabile  di  anno  In  anno, 
sal\o  j*e|  depositi  obbllgatorj  continuativi  che  si  considerano  come  un  so!  deposito  e cosi  sotio|»o5ii  a«l 
unica  ragione. 
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Art.  88.  Gl'Interessi  «alle  somme  «1<“po<ìtAte  sono  arrenati  e accreditali  a favore  del  deposito  alle  sca- 
denze semestrali  del  30  giugno  e del  31  dicembri;  come  all'ari.  20. 

Il  periodo  di  giorni  30,  d"po  i quali  decorre  pei  depositi  fruttiferi  l'interesse  semestrale,  si  computa 
pei  depositi  fatti  direttamente  alle  Casse,  dalla  data  della  quietanza  dei  Cassieri;  pel  depositi  fa l li  per 
conto  delle  Casse  n*lle  Tesorerie,  dalla  da'a  di  spedizione  dei  Vaglia  del  Tesoro,  purché  siano  stati  con- 
segnati entro  le  31  ore  dalla  emissione  allTfflelo  del  Tesoro  per  la  loro  registrazione  e trasmissione  al- 
rAmmlnisl razione  d'  ila  Cassa.  In  difetto  di  talo  consegna  esso  decorrerà  dal  31.®  giorno  dopo  la  registra- 
zione del  Vaglia  all’UIBcio  del  Tesoro,  come  è dello  all’arl.  75. 

Art.  89.  Il  pagamento  degli  interessi  ha  luogo  alla  scadenza  semestrale,  e rosi  al  1.®  genna jo  e 4.n  lu- 
glio. pel  deposili  fatti  a titolo  di  caudono,  c per  quelli  a titolo  di  premio  di  assolda  mento,  o per  cauzione, 
nei  casi  di  surrogazione  ordinaria. 

Gli  Interessi  maturali  per  gli  altri  depositi  vengono  soltanto  accreditati,  e non  si  pacano  che  in  occa- 
sione di  restii  azione  del  rapitale,  salvo  venga  altrimenti  disposto  dal  l'Autorità  competente. 

Art.  90.  Il  pagamente)  degli  interessi  esigibili  alle  scadenze  semestrali  Ita  luogo  presso  le  Casse  del  de- 
positi e prestiti,  e dove  non  sono  Casse  di  depositi  e prestiti  presso  le  Tesorerie  a volontà  dei  depositami, 
mediano»  apposita  richiesta,  quando  non  sia  stata  fatta  nella  dichiarazione  slessa  di  deposito. 

Ari.  91.  il  pagamento  assegnalo  sopra  una  Ca*sa  di  depositi  e prestili  o sopra  una  Tesoreria  può  essere 
trasferito  sopra  altra  Cassa  di  depositi  e prestiti  o sopra  altra  Tesoreria,  purché  II  depositante  ne  facc'a 
domanda  un  mese  prima  della  scadenza  del  semestre  all 'Amministrazione  della  Cassa,  presso  la  quale 
trovasi  iscritto’ Il  deposito. 

Le  domande  debbono  essere  presentate  all’Amministrazione  dt-lla  Cassa  ove  trovasi  iscritto  il  deposito 
direnarne»  t*f  o per  mezzo  delle  Amministrazioni  delle  altre  ('.asse,  o degli  mici  del  Tesoro  o delle  Pre- 
fetture o Sotto» Prefetture. 

Esse  saranno  trascritte  daflTflVin  che  le  riceve  sopra  appositi  stampati,  e quindi  trasmesse  all’Am- 
ministrazione della  Cassa  cui  riguardano,  almeno  29  giorni  prima  della  scadenza  semestrale. 

Art.  92.  Le  domande  di  cui  all’articolo  precedente,  fatte  per  un  semestre,  saranno  valevoli  anche  pel 
semestri  successivi  sino  a contraria  dichiarazione  per  parte  del  dC|>osìiante  o avente  causa. 

Art.  93.  Il  pagamento  degli  Interessi  semestrali  pei  depositi  volontari,  per  quelli  di  cauzioni  di  cui  al 
numero  12  deli’ art.  (0,  sara  effettuato  all’  esibì lòre  della  polizza  mediante  quietanza  ed  apposizione  di 
bollo  a tergo  della  polizza  stessa. 

Art.  98.  Verificandosi  il  caso  previsto  all’art.  27  della  Legge,  per  la  ripartizione  della  metà  degli  utili 
accertati  per  le  Casse  dei  depositi  e dei  prestiti  iti  aggiunta  agl*  interessi  corrisposti  sul  depositi  di  .surro- 
ga/ione militare,  si  provvederà  a tale  pagamento  in  conformità  di  quanto  é stabilito  al  titolo  IX. 

Art.  99.  Gl'interessi  semestrali  pagali  sui  depositi  sono  portali  a debito  dei  defilanti  alla  data  di  spe- 
dizione dei  relativi  ordini  di  pagamento. 

Art.  100.  li  pagamento  di  gli  interessi  semestrali  sui  depositi  non  contemplali  agii  articoli  precedimi 
san  disposto  dall’Amministrazione  con  mandali  speciali. 

Ari.  101.  In  caso  di  smarrimento  di  mandato  di  pagamento,  se  ne  dovrà  dare,  dalla  parte  interessala, 
diffida  alla  Cassa  o alla  Tesoreria  da  cui  doveva  essere  pagato  e all'Amministrazione  da  cui  fu  spedito. 

Tale  ditti  lamento  sara,  per  parte  dell’Ammiiiistrnzione,  fallo  inserire  per  tre  volte,  a dieci  giorni  di 
Intervallo,  nel  Giornale  l'ffìclale  ilei  Regno  e In  quello  della  provincia.  Venti  giorni  dopo  l’nldma  pub- 
blicazione, se  il  mandato  dichiarato  smarrito  non  fu  presentalo  nel  frattempo  alla  Cassa  o Tesoreria  e imn 
intervenne  reclamo,  l'Amministrazione  spedirà  un  duplicato  dei  mandato  stesso. 

Art.  102.  La  dichiarazione  di  smarrimento  del  mandato,  le  fatte  pubblicazioni  «il  rilascio  del  duplicato 
saranno  annotali  in  uno  speciale  registro. 

5 2.  — Del  pagamento  degl’ interessi  semestrali  presso  i Cassieri 
dell’ Amministrazione  dei  depositi  e dei  prestili. 

Art.  t05.  Le  quietanze  sul  mandati  di  pagamento  debbono  esser  fatte  dai  titolari  del  medesimi,  e qua- 
lora essi  non  siano  conosciuti  dai  Cassieri,  dovranno  far  constare  della  loro  identità  per  mezzo  di  persona 
nota  al  Cassiere  od  altrimenti. 

Se  il  titolore  é illetterato,  esso  potrà  dar  quietanza  mediante  crocesegno  alla  presenza  di  due  testimoni 
conosciuti  dal  Cassiere,  i quali  si  sottoscriveranno. 

Art.  t(Hl.  Quando  prima  della  effettuazione  del  pagamento  intervenga  opposizione  giu-lizialmen'e  fatta 
il  Cassiere  sospenderà  ogni  operazione,  dandone  avviso  immediato  ali 'Amministrazione,  come  all’arl.  !7t. 

CAPO  VI.  — Del  pagamento  della  tassa  annua  dovuta  pel  deposito  dei  titoli , 

Conteggio  e pagamento  degli  interessi  semestrali. 

Art.  111.  li  computo  della  tassa  dovuta  pel  deposito  dei  titoli,  a termini  dell'articolo  12  della  Legge,  si 
fa  per  l'Intiera  annata  in  qualunque  epoca  della  medesima  abbia  luogo  il  deposito  c la  resi  il  uzlODe,  e uè 
viene  dato  debito  nel  rispettivo  conto. 
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Art.  112  11  pagamento  della  lassa  può  anticiparsi  dal  depositante;  In  caso  diverso  é prelevalo  sulle  rate 
semestrali  maturate  sui  titoli  depositati,  quando  la  Cassa  ne  fa  P esazione.  La  tassa  doluta  noli* ultimo 
nono  ilei  deposito  e prelevata  sulla  riscossione  delle  rate  semestrali,  o pagata  all'atto  della  restituzione, 
quando  non  ha  potuto  prevalersi  sulle  rate  semestrali. 

Art.  115.  1/  Amministrazione  della  Cassa  cura  I* esazione,  quando  è possibile,  delle  rate  semestrali  od 
ai.nue  dovute  sui  titoli  depositati. 

I.e  spese  occorrenti  per  la  riscossione  delle  rate  semestrali  od  annue  dovute  sui  titoli  depositati  cd  oc- 
correndo del  capitale,  sono  a carico  del  deposito. 


CAPO  VII.  — * Velia  restituzione  dei  depositi  in  numerario. 

Art.  113.  I .'Amministra ’i-tnr  non  é tenuta  alla  restituzione  dei  depositi  in  numerario  se  nr*n  IO  giorni 
d ;>o  la  dimanda,  dei  deposili  obbliga! or]  di  cui  ai  numeri  I a II  Inclusivo,  e II  dell’alt.  40  e pei  depo- 
rti volontari  dei  particolari;  e venti  giorni  dopo  simile  dimanda  per  gli  altri  depositi. 

Ari.  lin.  ||  termine  di  glorili  dieci  e quello  di  giorni  23  per  la  restitu/ione  dei  depositi  in  numerario 
vene  computato  dal  giorno  in  cui  la  domanda  è pervenuta  all* Amministrazione,  e siasi  riconosciuta  re- 
g dare  e documentata. 

Iu  caso  di  irregolarità  della  domanda,  o di  Insufficienza  n irregolarità  dei  documenti  presentati  a cor- 
dilo il  termine  di  IO  o di  23  giorni  non  decorre  che  dal  gbrno  tifila  presentazione  dì  nuova  domanda 
e delta  Ciunp'u'  t documentazione  o regolai  i/zarlone  della  medesima. 

AH  121.  Ogni  domanda  per  resti: tizi  me  «li  deposito  delibi*  esser  fatta  in  carta  da  li  Ho,  a termini  di 
legge,  e corredata,  oltre  i documenti  occorrenti,  della  polizza  di  deposito  o della  dichiarazione  di  cui 
agli  art.  ITA  e IH. 

Art.  122.  i.e  domande  per  restituzioni  di  depositi  saranno  fatte  airAmmlnlslrarione  d*d1e  Casse  diretta- 
roente  o per  mezzo  delle  Prefetture  e Sotto-PrefePure  e degli  miei  del  Tesoro,  e le  rcs'ituzlofii  avranno 
lungo  mediante  mandati  pagabili  della  Cassa  presso  cui  fu  eseguito  il  deposilo,  o per  conto  di  essa  da 
altre  Casse  o «lolle  Tesorerie. 

I.e  donni. de  presentate  ad  lina  Amministrazione  diversa  da  quella  da  cui  fu  rilanciata  la  polizza, 
tiranno  trasmesse  airAmmlnlsira/iune  cui  riguardano. 

Art.  lil  I.e  sostituzioni  dei  deporti  ulibligalurj  non  |>o  son  > aver  luogo  che  in  forza  di  provvedimento 
pMt'V/iirio  uri  amtninisir.i'ivo,  o in  dipeo  |.nza  di  decreto  dell'Autorità  corniciente,  o quando  venga  ai- 
ti mie  ini  in  modo  legale  provalo  esser  cessata  la  causa  del  dc|x>slto. 

Iti  n*gr.!n  la  recitazione  del  deposito  dehhe  essere  ordinata  o autorizzata  dall*  Autorità  giudiziaria  e 
amministrativa,  che  ne  ha  ordinata  e autorizzata  i’cfTelt unzione,  « sulla  esibizione  della  polizza  o della 
ditdi’arir.io:  *c  mentovata  agli  articoli  175  e 181. 

Art.  !2t.  Tu:M  I provvedimenti  giudiziari,  compresi  quelli  per  sò  esecutivi  non  ostante  anpeM  »,  o al  me- 
de-imo io m s •ggeiil,  debbono  essere  niniilil  di  attestalo  autentico,  per  parte  di  ehi  di  ragione,  compro- 
vante in  sigei  i'a>t  *ne  falla  dei  medesimi  alle  parti  Interessate,  quando  ne  il  il  ca«o,  o la  non  intervenuta 
Opp  -izi*»ne.  e quindi  il  fatto  della  rosa  pus-aia  in  giudicato,  o la  dirli  orazione  die  il  provvedimento  è 
pi-r  sé  rsrru  iu»  li-m  creante  appello,  o che  al  medesimo  non  è soggetto. 

Ogni  • [••riimcn’o  deve  esser  munito  del  Indio  drllTMrlo  ciie  h>  ha  rilasciato. 

Art.  I2>.  In  ordine  al  giudicali  dei  Tribunali  esteri,  I quali  debbono  aver  esecuzione  nello  Stato,  si  os- 
serverà uno  le  di  pò d'ioni  stabilite  dalle  leggi  in  proposito. 

Art.  f _r».  l/Amntini-1ra/i«ne  noti  può  ojtcrare  il  tinib’iso  del  deposito  fatto  nell*  Interesse  di  più  persone 
in  seguito  di  provvedimento  giudiziario  o amministrativo,  se  non  è emanalo  in  contradditorio  n jn  legit- 
tima eontumacfa  ile «rii  altr  i impressati  : quindi  di  regola  non  si  ammettono  provvedimenti  emanati  sn 
semplice  richiesta  d’una  delle  parti  interessate,  salvo  nei  casi  in  cui  non  possa  faisi  altrimenti,  e sia  una 
tal*  circostanza  delti  amento  motivala  nel  provvedimento  del  Giudice. 

Art  127.  QuA-ido  un  deposito  sia  stalo  fatto  per  garanzia  d'un’nbldfgazione  che  jt  depositante  e quegli 
nel  cui  i mousse  il  deposito  fu  fatto  del-lia  adempire,  non  si  fora  luogo  al  rilascio  di  esso,  se  non  in  qnanto 
sia  proti"!  • il  elusemi  mento  per  atto  notarile  della  persona,  o persone  rui  interessava  l'adempimento  di 
quella  ebldig.iziope,  e siedo  prodotti  provvedimenti  del  Giudice  che  dichiarino  esser  stato  dato  adempì* 
memo  at  ('obbliga/ Ione  stessa. 

Art.  i28.  1 defto-iti  |m*ì. quali  sono  Intervenuti  sequestri,  opposizioni,  intimazioni  non  possono  essere  re- 
stituiti senza  che  i medesimi  siano  giudizialmente  risoluti,  tuttoché  non  siano  sempre  stati  fatti  legalmente, 
non  potendo  l'Amministrazione  fard  essa  stessa  giudice  delta  validità  o non  delle  opposizioni. 

I.a  libera  ;.ijnc  da  sequestro,  opposizi  me  o altro  impedimento  può  anche  esser  consentila  per  atto 
notarile. 

AH.  125.  Non  ««mo  più  restituibili  al  depositante  i depositi  pei  quali  siano  stati  denunzia:!  regolarmente 
ft|r Amministrazione  nt:i  pubblici  di  cessione,  assegnazione  od  altro,  salvo  intervenga  atto  di  revoca. 

Art.  1,0.  in  caso  di  dejHwilu  per  libertà  provvisoria,  il  rimborso  avrà  luogo  quando  consti  per  dichiara- 
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rione  del  Spretarlo  elei  Tribunale  che  il  prevenuto  sia  sialo  reso  libero  dal  giudizio,  o che  abbia  scornata 
la  pena  inflittagli,  e risarcito  i danni  e pagaie  le  spese  di  giudizio  c le  multe. 

Art.  131.  Il  deposito  fatto  in  seguilo  ad  oltcria  reale  sara  liberato  a norma  delle  leggi  vigenti. 

Ari.  132.  Il  pubbli'')  uf.i/iale  o la  persona  qualunque  che  ha  eseguilo  II  depurilo  per  conio  altrui, o per 
un  determinalo  cflWlo,  non  può  più  ritirare  il  fatto  deposito  senza  a ver  no  facoltà  legale  pi-r  mandato  spe- 
ciale o per  proti cdiiuento  defl’Autoiila  competente,  o per  alto  notarile  stipulato  fra  lune  le  parti  inte- 
ressale. 

Art.  133  La  restituzione  delle  somme  depositale  nei  casi  di  fallimento  o di  cessione  di  beni  dovrà  es- 
sere autorizzala  Con  ordinanza  del  Giudice  commissario  o di  altra  competente  Autorità  a nonna  della 
legge. 

Art.  134.  Il  rimborso  del  capitale  e il  pagamento  dei  relativi  interessi,  nel  casi  di  giudizi  di  distribu- 
zione e d‘ordine,  avrà  luogo  in  conformità  del  provvedimento  del  Giudice,  e in  base  degli  stati  di  collo- 
camento. 

Ari.  135.  Le  restituzioni  del  depositi  fatti  per  cauzione  verso  Io  Stalo  o verso  Corpi  morali  o pubblici 
stabilimenti,  per  l'esercizio  d'impieghi  o professioni  ud  aliti  obblighi,  dovranno  essere  autorizza'*  a favore 
del  contabili*  o del  depositante,  o degli  aventi  causa  dai  medesimi  con  decreti  delle  competenti  Autorità 
a norma  delle  speciali  leggi  e regolamenti  in  vigore.  La  liltera/inne  data  per  semplice  nota  o lettera  non 
A sufiìriente.  — La  restituzione  nel  delti  casi  può  anche  avere  luogo  quando  la  cauzione  è sia;;»  sui  rogala 
con  vincoli  d'ipoteca  sopra  rendile  dello  Stato  od  altrimenti  in  seguilo  di  superiore  autorizzazione. 

Art  436.  I de|Nisiti  in  caliga  di  offerta  nei  pubblici  incanti,  quando  non  vi  segui  aggiudicazione,  saranno 
restituiti  dietro  certificato  del  Segretario  che  ha  disteso  il  processo  verbale  di  aggiudicazione,  e cori  lauto 
nel  caso  che  il  delusilo  siasi  eseguito  presso  la  Gassa  dei  depositi  e dei  prestiti,  quanto  allorché  li  mede- 
simo e provvisoria  meri  te  rimasto  presso  il  Tesoriere  o l'Ufficio  clic  lo  ha  ricevuto. 

Art.  137.  I depositi  fatti  per  premio  di  assoldamcnto,  o |n»r  cauziono  nei  casi  di  surrogazione  ordinaria, 
saranno  redi  lui  li  ai  titolari  o ai  cessionari  o altri  aventi  causa,  quando  sla  fatta  dichiarai  ne  a lergo 
della  po’izza  per  parte  de!l\\mminl>ira/.ione  del  Corpo  cui  appartiene  l'.assoldalo  o il  surrogato,  che,  a 
lerndne  delle  deposizioni  delle  leggi  sul  reclutamento,  l'assegnatario  abbia  diritto  al  rimborso  del  de- 
posito. 

La  dichiarazione  dovrà  essere  sottoscritta  dal  Presidente  o dai  membri  del  Consiglio  d* Animi  nitrazione 
militare,  e mimila  del  rispettivo  bollo. 

Art.  138.  I depositi  per  premio  di  assoldamento  o per  cauzione  di  surrogazione  ordinarla  devoluti  al- 
I* Erario,  nei  casi  previsti  dalle  leggi  sui  reclutamento,  saranno  versali  al  Tesoro  dello  Stato  a seguilo  di 
disposizioni  dei  Ministeri  della  Guerra  e della  Marina. 

Ari.  139.  I depositi  volontari  dei  particolari  sono  restituibili  sulla  esibizione  della  polizza  al  depositante, 
al  regionario,  al  mandatario  od  al  legittimo  rappresentatile  o avente  causa. 

L’atto  di  cessione,  il  mandato  di  procura  e gli  abri  documenti  da  esibirsi  per  comprovare  il  diritto 
alla  rbrossione,  dchlmno  essere  In  fumo  autentica  e legale,  e le  Arme  dei  Nutij  debitamente  legalizzalo 
dal  Presidente  del  Tribunale  o dal  Ministero  di  Grazia  e Giustizia,  c con  apposizione  dì  bollo. 

Art.  150.  In  caso  di  successi  mi*  testamentaria,  In  quanto  non  sia  altrimenti  prescritto  dalle  leggi  vigenti 
Delle  diverse  Provincie  del  Regno,  nel  qual  caso  la  successione  sara  provala  a norma  delle  medesime,  o 
sempre  quando  non  intervenga  un  provvedimento  apposito  dell’Antonia  giudiziaria  od  amministrativa  , 
deliberi  presentare:  1*  la  fedo  di  morie  del  depositante  o avente  diritto  al  deposito,  debitamente  legaliz- 
zata; i.°  l'alto  di  ultima  volontà,  o l’estratto  del  relativo  articolo  colla  comunicazione  <1-1  l'iutiero  alto; 
3.n  un’attestazione  giudiziaria  di  notorietà  dalla  quale  risulti,  quale  testamento  sia  tenuto  valido  e senza 
opposizioni;  ehi  di  conseguenza  sia  riconosciuto  erede,  e se  vi  abbiano  eredi  necessari,  «dire  quelli  che 
fossero  contemplati  nel  testamento. 

Art.  HI.  Nei  casi  di  successione  ab  intestato,  sempre  quando  non  provvedano  altrimenti  le  leggi  vigenti 
nello  diverse  provinclo  del  Regno,  si  dovrà  presentare:  l.°  la  fede  di  morte  del  depositante  « aventi  diritto 
al  deposito  debita  meri  le  legalizzata;  2.°  un  allodi  notorietà  comprovante  la  non  esistenza  di  disposiziono 
di  uVima  volontà,  e l'indicazione  dei  successili! li,  ossia  dei  componenti  la  famiglia  superstite  del  depo- 
tìlante  od  altro  avente  diritto  al  deposito,  cioè  ascendenti,  discendenti,  collaterali  e conjuge. 

Art.  142.  Nei  casi  di  successione  testamentaria  od  intestata,  quando  non  si  presenti  un  provvedi  mento 
giudiziario  o amministrativo,  od  altro  alto  legale  clic  attribuisca  la  proprietà  o la  quota,  gli  aventi  diritto 
alla  successione  debbono  tutti  intervenire  o personalmente  o per  mandato  speciale,  salvo  pei  non  interve- 
nuti si  giustifichi  la  cessazione  d 'ogni  loro  interesse;  quando  fra  gli  eredi  trov insi  persone  Incapaci,  ridile— 
donsi  inoltre  le  autorizzazioni  e le  formalità  prescritte  dalle  leggi. 

Si  devono  inoltre  nei  diversi  casi  di  successione  testamentaria  od  intestata  adempiere  le  formalità 
speciali  che  possono  essere  prescritte  dalle  leggi  in  vigore. 

Art.  153.  Per  Fa  restituzione  dei  depositi  militali  nel  casi  di  successione  testamentaria  od  intestata,  gli 
aventi  diritto  debbono  pre-entare  all'Amministrazione  l documenti  di  cui  agli  articoli  150  e 151,  od  una 
dichiarazione  rilasciata  in  forma  di  decreto  per  parte  del  Ministrili  delia  Guerra  o di  quello  della  Marina 
comprovante  mi  richiedenti  il  diritto  esclusivo  alla  successione. 
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Ari.  IH.  Le  aneeesslonl  che  si  aprono  all'estero  saranno  ginstiflcate  secondo  la  forma  della  rispettiva 
legislazione,  e > documenti  glustfnea’ivi  spedili  in  modo  autentico  potranno  avere  il  visto  del  Rappresen- 
lante  locale  del  Regno  d’iralia,  colla  ricognizione  della  fltrna  di  quest’ultimo  per  parte  del  Ministero  del- 
l’Estero. 

Art.  ICS.  Le  procure  speciali  fatte  all’estero  debbono  essere  autentiche  come  all'articolo  precedente,  fili 
altri  atti  pubblici  dovranno  essere  sottoposti  al  ltrgistro , sempre  che  una  tale  formalità  sia  richiesta  nello 
Staio  per  Rimili  atti,  non  che  agli  adempimenti  risultami  da  altre  disposizioni  vigenti. 

Art.  1 46.  Le  restituzioni  dei  depositi  fatti  dalle  Provincie,  dalle  Comunità  e dagli  Istituti  di  beneficenza 
debbono  essere  autorizzate  dalla  competente  autorità.  — Le  restituzioni  dei  depositi  fatti  dadi  altri  Corpi 
morali  e pubblici  Stabilimenti,  si  opereranno  in  seguito  dotta  competente  autorizzazione,  o sulla  domanda 
della  rispettiva  Amministrazione  secondo  I proprj  regolamenti. 

Art.  147  Quando  non  esistono  opposizioni  o sequestri,  o che  I medesimi  siano  stati  legalmente  tolti,  e 
la  domanda  sia  regolare  e corredata  del  documenti  necessari,  secondo  i casi,  l'Amministrazione  provvede 
al  rimborso  del  deposito  e al  pagamento  del  relativi  Interessi  dovuti  sino  a lutto  il  giorno  precedente  a 
quello  della  data  del  mandato. 

Art.  Lift.  In  occasione  di  rimborso  11  pagamento  degli  Interessi  dovuti  avrà  sempre  luogo  mediante  spe- 
dizioni di  apposito  mandato,  e si  richiamerà  ad  un  tempo  ta  formata  o formate  di  quietanza  che  si  fos- 
sero trasmesso  alle  Casse  o alle  Tesorerie  cogli  estraiti  di  ruolo  sui  quali  si  farà  praticare  l'annullamento 
dei  corrispondenti  articoli  di  credito. 

Art.  449.  I mandati  di  rimborso  e quegli  degli  Interessi  relativi  saranno  spediti  pagabili  dalle  Casse  del- 
l'Amminlstrazione  o dalle  Tesorerie  secondoché  ne  sarà  stata  fatta  richiesta  sulla  domanda. 

I mandati  pagabili  dalla  Cassa  dell'Amministrazione  presso  la  quale  furono  spediti,  saranno  con«egna!f 
al  richiedente.  Quelli  pagabili  dalle  altre  Casse  o dalle  Tesorerie  saranno,  secondo  i cad,  trasmessi  alle 
Amministrazioni  o agli  Uffizi  del  Tesoro. 

Per  le  quietanze  sui  mandati  di  rimborso  si  osserverà  quanto  è prescritto  all'articolo  !0”. 

Art.  ISO.  I mandati  «stinti  dai  Tesorieri  saranno  registrati  e compresi  negli  elenchi  mensual)  di  cui  al- 
l'articolo HO,  e ne  saranno  rimborsati,  come  pei  pagamenti  degli  Interessi  semestrali. 

Art.  151.  In  caso  di  opposizione  o sequestro  i Cassieri  e I Tesorieri  sospenderanno  ogni  pagamento  e ne 
daranno  partecipazione  allWmmlnlslrazione  della  Cassa,  co  me  all’articolo  171 . 

Ari.  153.  Occorrendo  di  operare  una  o più  restituzioni  parziali  sovra  uno  stesso  deposito,  esse  saranno 
fatte  risultare  a tergo  della  polizza  con  analoga  annotazione  di  riduzione,  la  quale  sarà  firmala  dalPAm- 
vntnisl razione  della  Cassa,  da  un  Capo  d'Uftlcio,  e porterà  il  visto  del  Capo  dcllTfllclo  di  riscontro  della 
Corte  del  Conti. 

Art.  451.  Allorché  un  deposito  fruttifero  sarà,  a seguito  di  restituzioni  parziali,  ridotto  ad  nna  somma 
inferi»  re  a L.  200,  esso  cesserà  di  portare  nherior  frutto.  Si  annullerà  la  relativa  Iscrizione,  come  all’ar- 
ticolo 157,  e fa  corrispondente  polizza,  e si  farà  nuova  Iscrizione  col  rilascio  di  nuova  polizia  per  la  somma 
restante. 

Art.  45*.  Oltre  la  quietanza  da  farsi  in  calce  al  mandato  di  pagamento  spedilo  a favore  del  creditore  od 
altro  avente  diritto  al  deposito,  o al  procuratore  speciale  debitamente  riconoscano,  sempre  quando  il  de- 
bitore ne  faccia  istanza  all*Amministrazlone,  e sia  proscritto  dalla  legge,  o sia  necessario  per  eiTeito  di 
liberazione,  la  medesima  dovrà  richiedere  al  creditore  la  giustificazione  dì  aver  esso  rilanciato  al  debitore 
quietanza  del  ricevuto  pagamento  in  forma  notarile.  — In  ini  caso  l'Amministrazione  della  Cassa  non  put> 
ordinare  il  rimborso  senza  la  contemporanea  esibizione  dcM’aiio  di  quietanza. 

Ari.  155.  ni’lnteress*  sul  depositi  restano  dalia  data  di  spedizione  dei  mandati  di  restituzione,  e I depo- 
sitanti o altri  aventi  diritto,  che  non  riscuoteranno  le  somme  di  cui  hanno  chiesto  il  rimborso,  non  avranno 
diritto  a maggior  godimento,  salvo  quanto  é disposto  alfa  ri.  158. 

Art.  IBS.  i documenti  in  forma  autentica  e legate  esibiti  In  giustificazione  del  chiesto  pagamento  per 
interessi  o r**r  rcsiituzione  di  rapitale  saranno  espressi  nella  deliberazione  eolia  quale  l'Amministrazione 
dis|*one  il  pagamento.  — La  deliberazione  sarà  menzionala  nel  mandato  dì  pagamento,  e I documenti  ri- 
marranno depositati  presso  l*Ammtnlslrazione# 

Art  157.  L'Iscrizione  del  depositi  Integralmente  ritirati  sarà  annullata  contemporaneamente  alla  polizza , 
e rimarrà  chiuso  II  relativo  conto  di  debito  e credilo  sul  quale  sarà  ancora  annotata  la  data  del  discarico. 

Art.  158.  Quando  per  un  fatto  qualunque  non  potesse  aver  luogo  il  rimborso  de!  capitale  per  cui  fu 
spedito  il  mandato,  questo  sarà  richiamato  e girato  a favore  del  Cassiere  slesso  che  ne  farà  introito,  ri- 
versando la  somma  «salta  In  conto  dì  nuovo  deposito  con  frutto  dal  giorno  della  girala. 

CAPO  Vili.  — Vetta  restituzione  dei  depositi  degli  effetti  pubblici  ed  nitri  titoli. 

Art.  459.  La  restituzione  dei  titoli  deposititi  sarà  eseguita  entro  cinque  giorni  dalla  presentazione  della 
domanda  fatta  aH'Ammlnislra/ione  direttamente  o per  mezzo  delle  Amministrazioni  delle  altre  Casse  o 
degli  Uffizi  di  Prefettura  o Sotto-Prefettura;  e la  restituzione  avrà  luogo  o direttamente  o per  mezzo  delle 
altre  Casse  o degli  Uffizi  suddetti. 
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Il  termine  di  giorni  cinqui»  decorrerà  per  l'Amministrazione  come  affari.  120. 

Le  domande  debbono  essere  falle  su  caria  da  bollo  e accompagnale  dalla  polizza  di  deposito  o dalla 
dichiarazione  di  cui  nell  articoli  175  e IBI. 

Art-  Ifif».  Per  le  restituzioni  da  efTellaarsf  direttamente  dalla  Cassa  presso  cni  fu  eseguilo  il  deposilo, 
l'Amministrazione,  sull'esibizione  della  regolare  domanda  sottoscritta  dal  depositante  o dal  suo  legittimo 
rappresentante,  spedirà  ordine  al  Cassiere  di  restituzione  dei  titoli  decitali,  o rilascierà  contemporanea- 
mente mandalo  pel  pagamento  deeli  interessi  pei  quali  il  depositante  sara  stato  accreditalo  nel  suo  conto 
e che  ancora  non  siano  stati  soddisfatti. 

L’Amministrazione  accerterà  ad  un  tempo  l'importo  della  lassa  annua  che  avrà  prelevata  sugli  Interessi 
riscossi  e ne  rilascierà  quietanza  a favore  del  depositarne. 

Allorché  però  l'AmminisirazIone  non  avrà  potuto  riscuotere  Interessi  sui  titoli  depositali,  rilascierà  or- 
dine al  Cassiere  per  la  riscocwione  della  lassa  da  aver  luogo  prima  della  consegna  dei  titoli.  L’im|K)rto 
della  medesima  sarà  portato  In  introito  dal  Cassiere  che  ne  spedirà  quietanza. 

Art.  161.  Il  depositante,  o chi  per  esso,  dehhe  segnar  ricevuta  dei  titoli  restituiti  sull'ordine  stesso  di 
consegna/ioue  e sul  registro  del  Cassiere.  Per  la  sottoscrizione  della  ricevuta  sull'ordine  di  restituzione 
saranno  osservate  le  norme  stabilite  all'art.  lor.  |**|  depositi  in  numerario. 

Ari.  IG7.  In  caso  di  espropriazione  di  un  titolo  di  rendita  depositato,  il  Giudice  potrà  autorizzarne  la 
restituzione  con  delegazione  di  vendita  ad  un  Agente  di  Cambio  «»  Noiojo,  o altro  pubblico  iniziale.  Potrà 
anche  autorizzarne  la  vendita  per  mezzo  dell’Ammioisiraztone  stessa  della  Cassa  con  precetto  di  distribuirne 
il  prezzo  a chi  di  ragione  conformemente  al  provvedimento  giudiziale. 

In  questo  secondo  raso  l'Amministrazione  fara  procedere  all'alienazione  del  litoio  espropriato  nei  modi 
indicati  per  l'alienazione  delle  rendite  della  Cassa  agli  articoli  228  e 229,  e trasmetterà  all'autorità  com- 
petente copia  autentica  della  distinta  di  vendila  dell'Agente  di  Cambio. 

Ari.  168.  Si  osserveranno  inoltre  per  la  restituzione  del  titoli  depositati  le  prescrizioni  contenute  nel 
precedente  Capo  VII,  in  ordine  al  rimborso  dei  depositi  in  numerario,  per  quanto  possono  esservi  appli- 
cabili. 


CAPO  IX.  — Dei  sequestri  e delle  opposizioni* 

Art.  169.  1 sequestri  e le  opposizioni  debbono  essere  intimali  a forma  di  legge  alfAmministrazione  della 
Cassa  presso  la  quale  fu  opetalo  il  deposito. 

Per  i depositi  di  cui  la  restituzione  e il  pagamento  degii  Interessi  debbono  effettuarsi  per  mezzo  di 
altre  Casse  o degli  altri  Uffici,  secondo  i casi  possono  i sequestri  e le  opposizioni  essere  anche  intimale 
agli  Uffici  medesimi. 

Art.  170.  L'Amministrazione  cui  fu  intimato  il  sequestro  o la  opposizione  sospende  ogni  operazione  sla 
di  pagamento  che  di  restituzione. 

Art.  171.  Quando  gli  alti  di  sequestro  o di  opposizione  siano  stati  Intimati  al  Cassieri  o ai  Tesorieri,  essi 
sospenderanno  il  pagamento  o la  restituzione,  e rimetteranno  senza  ritardo  gli  atti  intimati  agli  mici  da 
cui  dipendono.  . 

Le  Amministrazioni  delle  Casse,  qnando  trattisi  di  depositi  esistenti  presso  .altre  Casse,  egli  Uffici  del 
Tesoro  e quelli  di  prefet'ura  e di  Sotto-Prefettura  trasmetteranno  sollecitamente  alle  Casse  cui  riguardano 
gli  atti  di  sequestro  o di  opposizione  ricevali  dal  Cassieri  e dai  Tesorieri,  c quelli  che  loro  siano  stali  in- 
timati, sospendendo  anche  questi  ultimi  ogni  operazione. 

Art.  172.  L'Amministrazione  della  Cassa,  veduti  gli  alti  di  sequestro  odi  opposizione  che  gli  furono  in- 
timati per  mezzo  di  altra  Amministrazione  od  Ufficio,  quando  possa  esserne  ancora  In  tempo,  conferma 
la  sospensione  della  consegna  del  titoli  e il  pagamento  dei  mandati  spediti,  richiamando  tanto  i titoli 
trasmessi  e i relativi  verbali,  quanto  I mandati  di  pagamento. 

Art.  173.  fili  aiti  di  risoluzione  o revoca  del  sequestri  c delle  opposizioni  debbono  notificarsi  all'Ammi- 
nistrazione della  Cassa  presso  cni  esiste  l'iscrizione  di  deposito,  direttamente,  o per  mezzo  delle  Ammini- 
strazioni delle  altre  Casse  o degli  altri  Uffici. 

L'Amministrazione,  ritenendo  regolari  I detti  atti,  provvede  secondo  I casi. 

Art.  474  Per  i sequestri  e le  opposizioni  sul  depositi  per  premio  di  surrogazioni  militari,  o per  cauzione 
nei  casi  di  surrogazione  ordinaria,  si  osserverà  il  disposto  delle  leggi  sul  reclutamento. 

Art.  175.  Quando  chiedasi  la  prova  giudiziale  dell'esistenza  di  un  deposito,  l'Amministrazione  della 
Cassa  non  sarà  tenuta  che  a somministrare  una  diehinrnzione  autentica  attestante  l'esistenza  dei  de|»ositi 
in  numerario  o in  titoli.  — Tale  dichiarazione  sarà  emessa  sulla  richiesta  dell’Autorità  competente,  o 
anche  dal  sequestrante  od  opponente,  e terrà  luogo,  per  ciò  che  riguarda  l'Amministrazione  della  Cassa, 
di  lutti  gli  altri  atti  e formalità  prescritti  a riguardo  del  depositario. 

Art.  176.  L'Amministrazione  della  Cassa  é tenuta  a rilasciare,  sulla  richiesta  «lei  creditore  opponente  o 
di  qualsiasi  altra  persona  che  dimostri  aver  Interesse,  l’estratto  o lo  stato  delle  opj>oslzkinl  ed  intima- 
zioni relative  alle  s^mme  e al  titoli  depositati,  coll' obbligo  al  richiedente  di  somministrare  la  necessaria 
carta  da  bollo. 
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Questi  stati  o estratti  dovranno  contenere  II  sunto  delie  opposizioni  ed  intimazioni,  e far  menzione  del 
carichi,  condizioni  e iscrizioni  ipotecarie  die  possono  mettere  ostando  al  rimborso  del  deposito. 

Quando  tali  estratti  o stati  ventuno  richiesti  dall’Autorità  completile  saranno  eseguiti  su  carta  libera. 

Art  177  GII  atti  di  sequestro  od  opposizione  saranno  dalle  Amministrazioni  delle  Casse  onno'aii  in  ap- 
posite» registro,  sul  quale  verranno  scritte  le  successive  operazioni  sino  alla  risoluzione  o revoca  dei  me  - 
desimi.  .Ne  sarà  pure  presa  nota  sul  rispettivo  conto  individuale  di  debito  e credilo  del  deposito. 

li  registro  avra  un  repertorio  alfabetico. 

CAPO  X.  — Della  smarrimento  delle  polizze. 

Art.  178.  Nel  caso  di  smarrimento  d’nna  polizza , il  depositante,  o chi  legitlimamen'e  Io  rappresenta, 
dovrà  diflidarne  l'Amministrazione  «Iella  Cassa  presso  cui  fu  eseguito  il  deposito,  con  memoriale  in  caria 
da  Imito,  sottoscritto  ed  autenticalo  per  l'identità  del  dichiarante  da  Agente  di  Cambio  oda  Notajo,  o dal 
Sindaco  del  Cniiiune  di  domicilio. 

(/Amministrazione  sospenderà,  quando  ne  è I!  caso.  Il  pagamento  degli  interessi  semestrali , c farà 
pubblicare  avviso  del  dichiaralo  smarrimento  per  tre  volte  nel  Giornale  ufficiale  del  Regno,  od  in  quello 
«Iella  provincia  ove  ha  sede  l'Amministrazione  della  Cassa  presso  la  quale  è inscritto  il  deposito,  col l‘i li- 
bri allo  «li  un  mese  j»er  ciascuna  pubblicazione. 

Art.  179.  Sei  mesi  dopo  la  prima  «Ielle  Ire  pubblicazioni,  quando  nei  frattempo  non  siensi  presentate 
opposizioni  o reclami,  l’Amnibtt-lrnziono  rilascierà  un  duplicato  della  polizza  dichiarata  smarrita. 

Art.  ISO.  Per  i depositi  volontari  «Ielle  Provincie,  delle  Comunità,  degli  Istituti  di  beneficenza,  e degli 
altri  Corpi  morali  che  sono  sotto  la  dipendenza  d«*irAnimÌni*trazÌonc  provinciale,  la  dichiarazione  «li  smar- 
rimento della  polizza  di  deposito  fatta  da  chi  rapj«r«*senla  legalmente  il  Corpo  morate,  e autenticata  dal- 
rAutorilà  competente,  dà  diritto  al  conseguimento  immediato  d’un  duplicalo  della  polizza  smarrita 

In  quanto  agli  altri  Corpi  morali  o stabilimenti  non  soggetti  alla  tutela  governativa,  si  applicheranno 
le  prescrizioni  ••labilile  per  i depositi  volontari  dei  particolari. 

Art.  181.  Quando  Pavento  diritto  a un  deposito  non  potesse  avere  la  polizza  dal  debitore  o altro  deten- 
tore, l'Autorità  competente  può  autorizzare  la  restituzione  del  mede-imo  sulla  semplice  dichiarazione 
dell’Amministrazione  d«*lla  Cassa,  da  rilasciarsi  però  alia  scadenza  del  termini  stabiliti  agli  articoli  pre- 
cedenti e previe  le  formalità  della  pubbli -azione. 

Fuori  di  t:«l  caso  e di  quello  «li  rimborso  parziale  non  si  farà  luogo  a restituzione  senza  il  contempo- 
ranco rltiramenlo  della  poli/za,  * 

Art.  132.  Sara  aperto  un  registro  per  le  dichiarazioni  di  smarrimento. 

CAPO  XI.  — Della  preterizione  quinquennale  e trentennaria. 

Art.  183.  Verificandosi  il  caso  dell'applicazione  della  prescrizione  quinquennale  per  gli  interessi  dei  depo- 
siti rum  esatti  durante  11  quinquct.uio  della  loro  scadenza,  l’Amministrazione  spedirà  ordine  al  Cassiere 
di  pagamento  a sé  stesso  delle  somme  corrispondenti  e «li  contemporaneo  Introito  in  conto  prescrizione, 

(/Amministrazione  addebiterà  ad  un  tempo  il  relativo  conto  di  debito  e credito  «Ielle  somme  prescritte. 

Art.  181.  Nel  caso  di  prescrizione  trentennaria  l’ordine  di  pagamento  e «li  riscossione  sarà  dato  dali'Am- 
mitiisi razione  pel  capitale  e per  gli  interessi  dell’ultimo  quinquennio,  c si  procederà  all'annullamento 
della  relativa  iscrizione  di  deposito. 

Art.  «85.  Pel  libili  depositali  la  prescrizioni!  quinquennale  decorrerà  dal  giorno  in  cui  gli  interessi  erano 
esigìbili  alle  particolari  scadenze. 

In  caso  di  prescrizione  irenlenrie.ria  l’Amministrazione  ordinerà  il  pagamento  o la  riscossione  contem- 
poranea, come  aU’artlcolo  precedenti»,  degli  interessi  dell’alt  ini.  quinquennio,  e gli  «‘Retti  del  Debito  Pub- 
blico e gli  aliri  titoli  saranno  trasferiti  al  nome  delle  Casse  «lei  depositi  e dei  prestili  rappresentate  dal- 
l'Amministrazione  della  Cassa  centrale,  e tenuti  quale  feudo  di  cassa  a valor  nominale  .sino  alla  loro 
realizzazione. 

L’Iscrizione  di  deposito  resterà  annullata. 

CAPO  XII.  — Dei  prestiti . 

SI.  — Delle  condizioni  per  la  cessione  dei  prestiti,  del  loro  pagamento  e ritnborso. 

Art.  188.  Le  somme  concesse  a prostro  saranno  pagate  in  una  sola  rata  o in  più  rate,  c ad  intervallo 
di  tempo,  secondo  che  ne  verrà  fatta  richiesta. 

Art.  189.  Il  rimborso  dei  prestili  potrà  aver  luogo  o per  annualità  ossia  per  rate  annue  uguali,  com- 
poste di  porzione  del  capitale  mutuato  e d’interessi,  o per  quote  di  capitale  con  uguale  o diversa  scatlenza 
o per  uguale  o «liversa  somma. 

L'annualità  è fissata  in  ragione:  !.  del  saggio  annuo  d'interesse  stabilito  pei  prestiti:  2.  «tei  numero 
degli  auni  nei  quali  si  vuol  compiere  l'estinzione;  3.  della  somma  di  rimborso. 
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I compoli  per  fe  annualità  sono  fatti  a norma  della  tabella  annessa  al  presente  Regolamento,  nella 
quale  l’unita  del  migliaio  è presa  a termine  proporzionale. 

Art.  ISO.  I prestili,  la  cui  restituzione  è determinata  eoi  sistema  d’am  morta  mento  per  annualità,  pos- 
sono essere  pacate  in  più  rate,  sempre  quando  il  rimborso  abbia  cominciamemo  dall’anno  successivo  a 
quello  del  pagamento  dell’ultima  rata  o il  pagamento  si  compia  entro  il  termine  di  due  anni. 

Gli  altri  prestiti  possono  essere  pagati  in  più  rate,  purché  il  tempo,  entro  il  quale  deve  aver  luogo 
Il  pagamento,  non  ecceda  il  termine  in  Ire  anni,  computando  quello  in  corso. 

Art  .191.  l/interesse  per  ciascun  prestito  e determinato  dairarticolo  17  della  Legge  per  l’anno  in  cui  è 
fatta  la  concessione,  sia  che  il  pagamento  si  eseguisca  nello  stesso  anno,  sia  negli  armi  successivi,  e per 
la  totalità  del  prestito  od  a più  rate  e oltre  l’anno  in  corso  ; c dò  tanto  dei  prestili  estinguibili  |K?r  an- 
nualità, quanto  per  gli  altri. 

Art.  192.  I prestiti,  il  cui  ammortamento  ha  luogo  per  annualità,  non  possono  comprendere  frazioni  di 
migliaia  di  lire. 

II  computo  pel  rimborso  si  fan  ad  anno  civile  compiuto,  e per  gli  anni  che  si  convengono,  purché 
non  si  ecceda  ii  termine  massimo  di  25  stabilito  dalla  legge,  a contare  dalla  data  dell’intiero  pagamento 
del  prestito. 

Rei  prestiti  che  sono  pagabili  in  più  volte,  o si  restituiscono  per  semplice  quote  di  capitalo,  il  termino 
massimo  .stabilito  dali’art.  2t  della  Legge  decorrerà  dalla  data  dell’ultimo  pagamento. 

Art  193.  Quando  il  pagamento  del  prestito  estinguibile  per  annualità  non  abbia  luogo  entro  i primi 
quindici  gturni  del  mese  di  gennaio,  il  computo  dello  medesime  non  comincierà  che  dall'anno  susseguente 
e i Corpi  morali  mutuatari  pagheranno  separatamente  la  porzione  d’interesse  dovuto  sulle  somme  mutuate 
per  il  tempo  dell’anno  In  corso,  a partire  dalla  data  di  spedizione  del  mandato. 

Lo  stesso  sistema  si  adotterà  per  i prestili  la  cui  esonerazionc  per  annualità  non  dovesse  incominciare 
so  non  dopo  il  pagamento  dell’ultima  rata  del  prestito,  o alcuni  anni  dopo. 

Le  somme  date  a prestilo  entro  i primi  quindici  giorni  di  gennaio  si  vaiutauo  come  piagate  al  primo 
di  esso  mese  pel  calcolo  delle  annualità. 

Art.  194.  Quando  i prestiti  sono  pagati  in  più  rate  oltre  l’anno  ir»  corso,  e l'estinzione  deve  cominciare 
nell’anno  successivo  a quello  In  cui  le  rate  furono  pagate,  si  apriranno  altrettanti  conti  quante  sono  le 
rate  del  prestito  come  se  fossero  prestili  distinti. 

Art.  193.  Per  ogni  prestito  e per  la  totalità,  anche  quando  il  medesimo  debba  pagarsi  in  più  rate  il 
Corpo  morale  mutuatario  sottoscriverà  uu'obbligaziane  a favore  dell’Amministrazione  della  Cassa  centrale 
secondo  la  forma  che  verrà  determinala  nelle  istruzioni  di  cui  all'art.  273,  e sara  autenticala  dal  Prefetto 
della  Provincia,  o restituita  in  occazione  del  pagamento  dell'ultima  rata  di  rimborso. 

Art.  198.  Gli  interessi  sui  prestiti  clic  nou  si  estinguono  per  annualità,  decorreranno  come  alParlicolo  193, 
dalla  data  di  spedizione  del  mandato  dei  pagamento,  qualunque  sia  l’epoca  della  riscossione  del  medesimo 
per  parte  del  Corpo  morale  mutuatario. 

La  spedizione  dei  mandati  avra  però  sempre  luogo  sulla  richiesta  del  Corpo  morale. 

Allorché  il  pagamento  del  prestilo  è protratto  per  una  causa  qualunque,  s’iutendera  pure  proporzio- 
natamente protratto  il  termine  del  rimborso. 

Art.  199  II  rimborso  dei  prestiti  per  annualità  o per  quote  di  capitale,  e II  pagamento  dei  relativi  Inte- 
ressi dovranno  eseguirsi  dai  Corpi  morali  mutuatari  mediante  versamenti  da  farsi  nelle  epoche  stabilite 
alia  Cassa  centrale,  o per  conto  dì  essa  dalle  altre  Casse.  Possono  elTettuarsi  presso  le  Tesorerie  contro  il 
ritiro  di  Vop/ùi  del  Tesoro , pagabili  a favore  del  Cassiere  centrale  della  Tesoreria  ceilrale  dello  Stato 

Art.  200.  I Vaglia  del  Tesoro  chiesti  ed  emessi  a favore  del  Cassiere  centrale  per  annualità,  o per  quoto 
di  capitale,  e per  pagamento  d’interessi  dovranno  essere  presentati  fra  le  24  ore  dalla  loro  sanzione 
come  all’ari.  75  al  rispettivo  Ufficio  del  Tesoro,  il  quale  ne  farà  la  prescritta  registrazione,  e li  trasmet- 
terà all’AmminlMrazione  deila  Cassa  centrale,  rilasciando  a chi  ha  fatto  il  pagamento  una  dichiarazione 
provvisoria  di  ricevimento. 

Art.  204.  Il  versamento  fatto  nello  Casse  del  depositi  e dei  prestili,  e quello  eseguito  nelle  Tesorerie  con- 
tro il  ritiramento  del  Vaglia  del  Tesoro,  e la  successiva  consegnazione  dei  medesimi  nllTfficlo  del  Te- 
soro nel  termine  prescritto  all’art.  73,  liberano,  dal  giorno  del  seguito  pagamento,  il  Corpo  morato  dal- 
l’obbligo  d’ogni  ulteriore  Interesse. 

Se  i Vaglia  non  sono  consegnati  all’Ufllcio  del  Tesoro  nel  termine  anzidetto,  il  Corpo  morale  sarà 
tenuto  a pagare  gl’interessi  sulla  somma  versata  e non  riscossa  dalla  Cassa  sino  al  giorno  della  presen- 
tazione del  Vaglia  all’Ufficio  del  Tesoro. 

Art.  203.  Per  I prestiti  estinguibili  per  annualità,  Il  ritardo  del  pagamento  oltre  11  giorno  13  del  mese, 
di  gennaio,  darà  diritto  alta  Cassa  centrale  di  addebitare  il  Corpo  morale  dì  un  interesse  al  5 0 /0  sulla 
intiera  somma  dal  1.*  gennaio  sino  ni  giorno  dei  pagamento. 

Art.  206.  In  quanto  ai  prestiti  restituibili  a quote,  allorché  i relativi  interessi  non  saranno  pagati  almeno 
entru  li  mese  dopo  la  scadenza,  sara  duvuto  sulla  somma  di  essi  il  5 per  0/0  dal  giorno  della  scadenza 
sino  a quello  del  pagamento. 

Art.  207.  Quando  il  Corpo  morale,  per  circostanzi  straordinarie  pienamente  giustificale,  sia  divenuto 
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inal»i le  al  pagamento  di  uu’annualllà  o d’una  rata  di  rimborso  dovrà  farne  rappresentanza  all’Autorità 
provinciale  rompeteli  te,  la  quale  riconosciuta  l'impossibilita  del  Corpo  morale  al  soddisfacimento  del  suo 
obbligo  alla  stabilita  scadenza,  potrà  autorizzarlo  a chiedere  all’ Amministrazione  della  Cassa  la  dilazione 
al  pagamento. 

Art.  408.  La  domanda  di  dilaziona  al  pagamento  presentata  al  Corpo  morale  sarà  dall ' Amministrazione 
della  Cassa  comunicala  al  Consiglio  permanente,  che  avviserà  per  la  chiesta  dilazione,  e,  ove  la  medesima 
venga  consentila,  l’annualiia  o la  quota  di  rimborso  del  capitale  si  terra  come  effettivamente  pagala,  e 
s'inscrivera  coinè  nuovo  prestito  a debito  del  Cor|>o  morale  per  essere  restituito  nell’anno  successivo  a 
quello  già  stabilito,  [ter  la  compiuta  estinzione  del  prestilo  principale,  quando  pero  il  termine  non  fosse 
già  il  massimo  degli  anni  stabiliti  dalla  legge. 

E cosi  sempre  quando  il  Corpo  morale  non  possa  essere  in  grado  di  anticipare  tale  restituzione. 

Se  l’annualità  o la  quota  dilazionala  eccedesse  il  mas.dmo  degli  anni  stabilito  dalla  legge,  sarà  sod- 
disfatta con  temporaneamente  aH'ullima  a meno  che  si  tratti  della  stessa  ultima  rata,  la  quale  potrà  esser 
differita  all’anno  susseguente. 

Art.  4011.  Per  ogni  annualità  e rata  di  prestilo  ritardata  si  sottoscriverà  nuova  obbligazione  per  parte 
del  Corpo  morale  mutuatario. . 

Sulla  somma  dell’annualità  o della  rata  differita  sarà  dovuto  l’interesse  fissato  per  l’anno  in  corso 
all’epoca  del  prestito  principale. 

| 2-  — Della  presentazione  della  domanda  di  prestiti  e delle  relative  concessioni. 

Art.  SII.  Le  Provincie,  le  Comunità,  I loro  Consorzi  e gli  Istituii  di  beneficenza  che  intendono  contrarre 
mutui  colle  Casse  dei  depositi  e dei  prestili,  debbono  far  |*ervenlre  le  loro  domande  per  rumo  delle 
Prefetture  alle  Amministrazioni  delle  Casse  secondo  la  particolare  circoscrizione  territoriale  in  cui  é com- 
preso il  Corpo  inorale  richiedente  il  prestito. 

Art.  312.  Le  domande  dei  prestiti  devono  essere  sottoscritte. 

Per  le  Provincie  — dal  Presidente  della  Deputazione  provinciale  ; 

Per  le  Comunità  — dal  Sindaco,  come  Presidente  della  Giunta  Municipale; 

Per  I Consorzi  — dal  Presidente  del  medesimi  ; 

Per  gl'istituti  di  beneficenza  — dai  Presidenti  o Capi  dell’Amministrazione. 

Esse  debbono  essere  corredate:  Per  le  Provincie  I.  di  copia  della  deliberazione  del  Consiglio  Provin- 
ciale con  cui  fu  approvala  l’opera  da  eseguirsi,  l’acquisto  o il  miglioramento  dello  stabile,  o il  pagamento 
del  debito;  2.  di  copia  della  deliberazione  del  Consiglio  provinciale,  con  cui  fu  autorizzata  ta  contralta- 
/ione  del  prestito,  autenticata  dal  Prefetto  della  Provincia;  3.  d’una  tabella  di  restituzione  annuale,  con 
a riscontro  i mezzi  coi  «piali  s’intende  farvi  fronte.  — Per  le  Comunità:  i.  di  copia  della  deliberazione 
del  Consiglio  Comunale  con  cui  fu  deliberata  l’opera  di  pubblica  utilità,  l’acquisto  dello  stabile,  o il  pa- 
gamento del  debito  approvalo  dalla  Deputazione  provinciale  : 4.  di  copia  della  deliberazione  con  cut  fu 
autorizzata  la  contrattazione  del  prestito,  approvata  dalla  Deputazione  provinciale;  3.  di  uno  stato  di  si- 
luuzione  economica  del  Corpo  morale  chiedente  il  prestito  redatto  conformemente  agli  appositi  stampati 
che  si  distribuirono  dalle  Casse;  4.  d’una  tabella  di  restituzione  annuale  a riscontro  i mezzi  ordinari 
o straordinari  con  cui  s’intende  farvi  fronte.  — Per  i Consorzi:  i.  di  copia  autentica  del  Decreto  di  costi- 
tuzione del  Consorzio  ; 2.  Di  copia  della  deliberazione  dell’adunanza  generale  del  Consorzio  con  cui  fu 
autorizzata  la  cofftraitiuloue  del  prestito,  approvala  dalla  Deputazione  provinciale;  3.  della  tabella  di  re- 
stituzione annuale  e dei  nudi  con  cui  s’intende  farvi  fronte.  — Per  gl'istituti  di  beneficenza  : t.  di  copia 
autentica  della  deliberazione  della  Deputazione  provinciale  con  cui  fu  approvata  l’opera  di  pubblica  uti- 
lità, l’acquisto  dello  stabile  o il  pagamento  del  debito;  4.  di  copia  autentica  della  deliberazione  del  Con- 
siglio d'Ammini.slrazione  cou  cui  si  autorizza  la  contrattazione  del  prestilo  debitamente  approvala  dalla 
Deputazione  provinciale;  3 di  uno  stato  di  situazione  economica  del  Corpo  morale  chiedente  il  prestito; 
4.  Della  tabella  ài  restituzione  annuale  con  a riscontro  1 mezzi  ordinari  o straordinari  con  cui  s’intende 
far  fronte. 

Le  domande  debbono  inoltre  essere  corredate  da  quelli  altri  atti  speciali  che  fossero  richiesti  da  leggi 
o regolamenti  riguardanti  i diversi  Corpi  morali. 

Art.  313.  Quando  il  Consorzio  comprende  Corpi  morali  e privali,  le  domande  di  prestito  deblwno essere 
falle  dai  singoli  Corpi  morali  i quali  sono  ammessi  al  beneficio  del  prestito. 

Il  Corpo  morale  facicnte  anche  parte  d’un  Consorzio  composto  di  soli  Corpi  morali  e sempre  respon- 
sabile ili  proprio  della  porzione  per  la  quale  concorre  nel  prestito  comune. 

Art.  2ti.  Oltre  quanto  è prescritto  ni  Tari.  414,  l'Amministrazione  della  Cassa  polra  richiedere  l’esibi- 
zione di  tulli  quegli  altri  documenti  che  valer  possano  a dimostrare  vlemmaggiormenle  l'importanza,  la 
necessita  e l'uigcnza  dello  scopo  per  cui  si  rhiede  il  prestito,  i mezzi  certi  e probabili,  ordinari  e straor- 
dinari con  cui  s'intende  far  fronte  al  carico  della  restituzione,  e infine  quanto  possa  credersi  opportuno 
a più  ampia  dimostrazione  del  bisogno  dui  prestito  e della  garanzia  del  rimborso.  Ove  trattisi  di  pre- 
stili da  essere  guarentiti  cou  ipoteca,  la  domanda  dovrà  essere  Corredala  dai  documenti  legali  che  valgano 
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a dimostrare  la  legittima  provenienza,  Sa  libertà  i|  otecaria  e la  capacita  degli  stabili  olTerti  in  ipoteca  per 
cauzione. 

Ari.  218.  L’Amminfstazione  centrale,  ricevala  la  copia  del  Decreti  Reale  contenente  l’elenco  dei  prestiti 
concessi,  farà  eseguire  gli  estraili  individuali  pel  Corpi  morali  compresi  nella  sua  circoscrizione  territo- 
riale, e |»er  mezzo  delie  Prefetture  li  trasmetterà  ai  medesimi  invitandoli  ad  addivenire  a nuova  dentiera- 
none,  ove  bastantemente  esplicita  non  sia  quella  già  presa,  o densi  modi  tirato  le  condizioni  del  pre- 
stito, per  assumere  gli  obblighi  derivanti  dai  Decreti  di  concessione,  o nei  modi  e termini  ivi  stabiliti,  non 
che  alla  sottoscrizione  della  formale  obbligazione  disposta  coli’art  t'J5,  ovvero  alla  stipulazione  in  caso 
«l'Ipoteca. 

La  nuova  deliberazione  e V obbligazione  o il  rogito  relativo  saranno  trasmessi  all’ Amministrazione  della 
Cassa  centrale,  la  i]uale  provvedera  alla  spedizione  dei  mandati  di  pagamento  nella  misura  della  fatta 
assegnazione,  e nei  mudi  o tempi  indicali  nel  Decreto  Reale  di  concessione  e sulla  richiesta  del  mutua- 
tari stessi. 

Art.  221.  Le  Deputazioni  provinciali  provvederanno  a elio  siano  annualmente  stanziate  nei  rispettivi  bi- 
lanci dei  Corpi  morali  mutuatari  le  somme  occorrenti  pel  rimborso  dei  capitali  e pel  pagamento  dei  reta- 
li vi  interessi,  nonché  pel  pagamento  delle  stabilite  annualità. 

MI.  Si  ommetlono  le  disposizioni  successive  perche  concernenti  materie  puramente  disciplinari  e 
di  ordine  interno  per  gli  Uffici. 


526.  Modula.  — Ricevuta  del  Deposito. 

Il  sottoscritto  N...  del  fu...  dimorante...  ecc...  dichiara  aver  ricevuto  in  deposito  dal 
signor  U...,  del  vivente. negoziante,  domiciliato  in...,  ti  quale  si  allontana  da  questa 
città  per  motivi  di  interesse  e commercio,  previa  verificazione,  la  somma  di  lire...  in 
tante  valute  effettive  (si  accennino  le  valute,  carte,  effetti  preziosi , od  oltro,  che  forma 
oggetto  del  deposito ),  di  giusto  peso  ed  al  corso  di  legge:  coll’ obbligo  di  costudirla  a 
titolo  di  deposito  gratuito,  e promettendo  per  sé  e suoi  di  restituirla  al  detto  sig.  B... 
od  alla  persona  die  legittimamente  lo  rappresenti,  nelle  medesime  specie  che  gli  furono 
come  sopra  affidate,  tostochè  gliene  venga  fatta  la  richiesta.  & oli.  N„. 


527.  Modula.  — Istanza  per  diffida  di  smarrimento  di  mandalo  di  pagamento 
o polizia  di  deposito  (1). 

Al  II.  Ufficio  dei  Depositi  e Prestiti  in... 

Lo  scrivente  X...,  già  possessore  di  un  mandato  di  pagamento  per  la  somma...  (si 
dicno  le  indicazioni  del  mandato  e della  polizza  smurrtlat  data , numero , importo , 
nome , eco.),  che  doveva  pagarci  da  questa  Regia  Cassa,  ebbe  a smarrire  tale  documento 
nel  giorno...  (luogo  ecc).  Diffida  quindi  codesto  R.  L fiicio  per  ogni  effetto. 


528.  Modula.  — Istanza  per  restituzione  di  deposito  (2). 

Alla  R.  Amministrazione  della  Cassa  dei  Depositi  e Prestiti  in... 

Il  sottoscritto  N ..  N...  tiene  in  deposito  presso  codesta  R Cassa  la  somma  di...  (oo- 
t icro  le  carte  di  credito , ecc.)  siccome  appare  dalla  polizza...  che  si  unisce... 

Essendo  scaduto  il  termine...  ovvero  cessato  lo  scopo...  per  cui  venne  fatto  il  depo- 
sito (3),  come  dal...  (si  unirà  il  provvedimento  giudiziario  od  amministrativo , ovvero 
la  dichiarazione  da  cui  apparisce  il  fondato  motivo  per  chiedere  la  restituzione ),  lo 
scrivente  fa  istanza  perchè  nel  termine  portato  dalle  vegliatiti  leggi  gli  sia  fatta  resti- 
tuzione del  deposito  sovraccennato. 


({>  V.  gli  art.  !0t  e 102  del  Regolamento,  pag.  519;  c art.  178  e seguenti,  pag.  524. 

<2)  V.  art.  iil,  pag  520.  — Queste  istanze  che  si  presentano  per  oggetti  di  depositi  e prestili,  nei  luo- 
ghi dove  non  esistono  le  Casse  relative,  si  presenteranno  alle  Prefetture  c Sotto-Prefetture  od  agli  Uffici 
del  Tesoro  che  esistessero  in  luogo  o nella  citta  più  vicina  (V.  art.  122). 

(3)  V.  agli  ari.  iti  e il  del  Regol.,  pag.  514,  i vati  cosi  di  deposito  obbligatorio  o volontario. 
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LEGGE 

SULL' ESERCIZIO  DELLE  PROFESSIONI  DI  AVVOCATO  E PROCURATORE 


(Race.  Uff.  N.  1938,  S.e  Ila)  (Gazi.  Uff.  là  giugno) 

Il  Penalo  e la  Camera  dei  deputali  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e promulgato  quanto  segue: 

CAPO  I.  — Disposizioni  generali. 

Art.  1.  Ceseremo  delle  professioni  di  avvocato  e di  procuratore  è regolato  dalle 
disposizioni  della  presente  legge. 

Art.  2.  Le  due  professioni  sono  distinte,  ma  possono  esercitarsi  cumulativamente 
da  chi  abbia  i requisiti  stabiliti  dalle  leggi  tanto  per  Cuna  quanto  per  l’altra  ed  adem- 
pia agli  obblighi  che  incombono  per  entrambe. 

Cumulando  le  due  professioni  nella  stessa  causa,  non  si  può  esigere  che  l’onora-» 
rio  di  avvocato  o di  procuratore,  secondo  la  natura  dell’atto. 

Art.  3.  Per  assumere  il  titolo  e per  esercitare  lo  funzioni  di  avvocato  o di  procura- 
tore é necessaria  l’iscrizione  nell’albo,  formato  secondo  le  disposizioni  della  presente 
legge. 

Chi  esercita  ambedue  le  professioni  deve  essere  iscritto  nell’albo  dell' una  c del- 
l' altra. 


CAPO  li.  — Degli  avvocati. 

Sezione  I.  — Leila  iscrizione  nell'albo  c delle  incompatibilità 
coll'esercizio  della  professione  d'avvocato. 

Art.  4 Presso  ogni  Corte  d’appello  ed  ogni  Tribunale  civile  e correzionale  havvi  un 
collegio  di  avvocati,  composto  di  tutti  quelli  che  sono  iscritti  nell’albo  contemplato 
nell'articolo  seguente. 

Dove  il  numero  degli  avvocati  esercenti  non  arriva  a quindici,  essi  sono  iscritti 
nell’albo  esistente  presso  altro  vicino  collegio  che  sari  determinato  dalla  Corte  di  ap- 
pello. 

Non  vi  è che  un  solo  collegio  ed  un  solo  albo  per  gli  avvocati  esercenti  presso 
la  Corte  d'appello  e il  Tribunale  civile  correzionale  avente  sede  nella  medesima  città. 

Art.  E.  Ogni  collegio  ha  un  albo  in  cui  viene  scritto  il  nome  e cognome  degli  av- 
vocali. 

La  data  dell’iscrizione  nell’albo  stabilisce  l'anzianità  tra  gli  avvocali  appartenenti 
allo  stesso  collegio. 

Art.  6.  Al  principio  di  ogni  anno  i Consigli  dell’Ordine  procedono  alia  revisione 
dell’albo  e alia  rinnovazione  del  medesimo,  con  le  variazioni  e le  aggiunte  clic  fossero 
necessarie. 

La  presidenza  del  Consiglio  dell’Ordine  comunicherà  al  presidente  della  Corte  e 
dei  Tribunali  rispettivi  l’albo  cosi  rinnovato. 

11  presidente  della  Corte  o del  Tribunale  lo  farà  notificare  al  Ministero  Pubblico, 
il  quale  potrà  richiedere  la  Corte  o il  Tribunale  di  ordinare  la  cancellazione  delle 
iscrizioni  che  fossero  contrarie  alla  legge,  sentiti  gli  interessati,  e salvo  il  richiamo 
ai  termini  dell'alt.  11. 

Art.  7.  L’Albo,  stampato  a spese  del  collegio,  resta  affisso  nelle  sale  d'ingresso  d’u- 
dienza delle  Corti  e dei  Tribunali. 

Art.  8.  Per  essere  inscritto  nell’albo  degli  avvocati  esercenti  è necessario: 

1.  Giustificare  con  certificati  desunti  dai  registri  penali  di  non  essere  incorso 
in  veruna  delle  condanne  che  a termini  dell'art.  28,  1."  parte,  danno  luogo  alla  can- 
cellazione dall’all  n Nei  casi  menzionati  nel  primo  e secondo  capoverso  del  detto  art.  28, 
il  Consiglio  dell’Ordine  può,  secondo  le  circostanze,  far  eseguire  l’iscrizione  dell’aspi- 
rante nell'albo. 
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■2.  Essere  insignito  delta  laurea  in  giurisprudenza , data  o confermata  in  una 
dello  Università  del  Regno; 

3 Avere,  per  due  «uni  almeno  successivi  alla  laurea,  atteso  alla  pratici!  foro  i a 
nello  studio  ili  un  avverato,  e negli  stessi  due  anni  assistito  alle  udienze  si  civili  elio 
penali  delle  Corti  c Tribunali,  Come  sarà  stabilito  dal  regolamento; 

4.  Avere  sostenuto  un  esame  teorico-pratico,  davanti  ad  una  Commissione  com- 
posta anuu  dmenle  di  un  consiglierò  delegato  dal  presidente  della  Corvo  d’appello,  che 
ne  Ila  la  presidenza,  di  un  sostituito  del  procuratore  generale  nominalo  da  esso,  del 
presidente  del  Consiglio  dell'ordine  degli  avvocati,  e di  altri  due  membri  dello  stesso 
Consiglio  eletti  da  questo. 

Nel  caso  d*  impedimento  del  presidente  del  Consiglio  dell’Ordine,  il  Consiglio 
elegge  tre  consiglieri  invece  di  due. 

L'esame  ù verbale  c per  isrritln. 

L’esame  verbale  versa  sull’applicazione  delle  massime  generali  del  d rillo  e dell* 
disposizioni  dei  Codici  ai  fatti  che  si  propongono  dagli  esaminatori. 

L’esame  scritto  consiste  in  una  consultazione  ed  in  una  dissertazione  sovra  temi 
dati  dal  presidente  della  Commissione. 

Si  osservano  inoltre  per  questo  esame  le  normi  generali  prescritte  per  gli  esami 
universilari. 

Art.  9 Hanno  diritto  di  farsi  iscrivere  nell’albo  degli  avvocati  esercenti: 

1.  I magistrati  dell'Ordine  giudiziario  che  cessano  delle  loro  cariche,  dopo  du* 
anni  di  esercizio. 

Nono  sono  però  compresi  in  questa  disposizione  i conciliatori  nè  i vice-pretori; 

2.  I professori  di  dii  ilio  e dottori  aggregati  di  collegio  in  una  deile  Università 
del  Regno,  dopo  cinque  anni  di  esercizio; 

3.  1 procuratori  laureati  in  giurisprudenza,  dopo  sei  anni  d'esercizio,  purché  non 
abbiano  subila  sospensione  o cancellazione  dall’albo. 

L’applicazione  del  presente  articolo  è sempre  subordinata  all'adempimento  del  re- 
quisito prescritto  nel  numero  1 dell’articolo  precedente. 

Art.  IO.  Le  domande  per  l’iscrizione  nell’albo  sono  dirette  al  presidente  del  Consi- 
glio dell’Ordine  del  collegio  dove  l’aspiranle  lia  la  sua  residenza,  coi  documenti  com- 
provanti i requisiti  indicati  dalla  legge. 

Il  Consiglio  verifica  se  concorrono  tutti  questi  requisiti,  e,  riconoscendoli  sussi- 
stenti, ordina  l’iscrizione. 

In  caso  contrario  dichiara  non  ammessibile  la  domanda. 

La  deliberazione  del  Consiglio  è motivala,  e per  cura  del  presidenle  dell’Ordine,  nel 
termine  di  giorni  cinque,  comunicata  all'aspirante  e ai  presidenti  della  Certe  o dei  Tri- 
bunali ove  il  Consiglio  risiede.  1 presidenti  la  fanno  notificare  al  Pubblico  Ministero. 

Le  disposizioni  del  presente  articolo  si  applicano  anche  agli  avvocali  che,  avendo 
cessato  dall’esercizio  della  professione  per  rinuncia  volontaria  o per  impiego  o pro- 
fessione incompatibili,  intendono  di  es.-  re  di  nuovo  iscritti  nell'albo. 

Art.  11.  Se  il  consiglio  ricusa  l’iscrizione,  l'aspirante  può  richiamarsi  alla  Corte 
d'appello,  la  quale  provvede  in  Camera  di  Consiglio,  udito  il  Pubblico  Ministero. 

Lo  stesso  diritto  compete  al  Pubblico  Ministero  nel  raso  eh*  la  domanda  sia  siala 
ammessa,  purché  lo  eserciti  nel  termine  di  giorni  dieci  dalla  notificazione. 

La  decisione  della  Corle  può  essere  impugnata  con  ricorso  alia  Cassazione  nei 
casi  previsli  e nelle  forme  prescritte  dalla  legge,  e,  quanto  ai  Pubblico  Ministero,  nel 
termine  stabilito  nel  precedente  capoverso  di  quest’articolo. 

Art.  12.  Non  si  può  far  parte  che  di  un  solo  collegio,  salvo  il  caso  previsto  dali'art.  2. 

L’avvocalo  iscritto  in  un  albo  può  farsi  iscrivere  in  un  altro,  rinunciando  all’i- 
scrizione già  esisterne,  la  quale  deve  essere  cancellata. 

Art.  13.  La  professione  di  avvocato  è incompatibile  con  quella  di  nolaro,  di  agonie 
di  cambio  e di  sensale,  e di  qualunque  uffizio  od  impiego  pubblico  non  gratuito, 
tranne  quello  di  professore  di  diritto  nelle  Università,  nei  licei  ed  in  altri  is< Unti  pub- 
blici del  Regno,  e di  segretario  delle  Camere  di  commercio,  o di  segretario  comunale 
nei  Comuni,  la  di  cui  popolazione  non  oltrepassi  i diecimila  abitanti. 

Sotto  la  denominazione  di  professori  di  diritto  si  intendono  anche  quelli  di  di- 
scipline morali,  storiche  o filologiche. 

Sezione  II.  — Dei  diritti  e dei  doveri  degli  avvocali. 

Art.  14.  Gli  avvocati  iscritti  in  un  albo  hanno  facoltà  di  esercitare  la  professione 
davanti  tutte  le  Corti  e i Tribunali  dei  Regno,  salvo  il  disposto  dell’articolo  seguente. 
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Fssì  devono  preclare  gratuitamente  il  loro  patrocinio  ai  poveri,  giusta  le  norme 
stabilite  dui  regolamenti. 

Art  15  Sono  ammessi  a patrocinare  davanti  la  Corte  di  Cassazione  gli  avvocati  che 
hanno  esercitalo  il  patrocinio  per  cinque  anni  almeno  davanti  le  Corti  d'appello  od  i 
Tribunali  civili  e correzionali,  ed  i professori  di  diritto  nelle  Università  del  Regno. 

L’esercizio  delle  funzioni  di  giudice  o di  ufficiale  del  Ministero  l'ubblico  equivale 
a questo  effetto  all’esercizio  del  patrocinio. 

L'ammissione  degli  avvocati  è pronunziata  con  decreto  della  Corte,  sentito  il  Pub- 
blico Ministero. 

Gli  avvocati  ammessi  a patrocinare  davanti  la  Corte  di  Cassazione  sono  iscritti  in 
apposito  albo  da  tenersi  nelle  sale  d’ingresso  e d’udienza  della  Corte. 

L'inscrizione  in  tale  albo  è pronunciata  dal  Consiglio  dell’Ordine  del  collegio  a 
cui  l'aspirante  appartiene 

La  relativa  deliberazione  viene  comunicata  per  cura  del  presidente  del  Consiglio 
dell'  Ordine  al  primo  presidente  della  Corte  di  Cassazione,  il  quale  la  fa  notificare  al 
Pubblico  Ministero. 

Contro  la  detta  deliberazione  è concesso  il  richiamo  come  nell’art.  11. 

Sezione  111.  — Ilei  Consiglio  dell’  Ordine. 

Art.  16.  In  ciascun  collegio  di  avvocali  vi  è un  Consiglio  dell'Ordine. 

Art.  17  il  Consiglio  dell’Ordine  sarà  composto  di  cinque  membri  nei  collegi  nei 
quali  il  numero  degli  avvorali  iscritti  non  superi  i trenta,  di  sette  dove  11  numero  de- 
gl’iscritti non  sia  maggiore  di  cinquanta,  di  dieci  dove  non  sia  maggiore  di  cento,  di 
quindici  negli  altri. 

Art.  18.  Al  cominciare  (fogni  anno  i componenti  del  Consiglio  saranno  eletti  dal- 
l’intero collegio  in  adunanza  generale  e a maggioranza  assoluta  di  voli  segreti. 

Alt  1!)  Il  Consiglio  dell’ Ordine  elegge  nel  proprio  seno  il  presidente,  il  segretari* 
cd  il  tesoriere. 

In  manranza  del  presidente,  l’avvocato  anziano  per  età  fra  i componenti  il  Con- 
siglio ne  fa  le  veci. 

Art.  20.  Tutti  gli  avvocali  iscritti  nell’albo  da  più  di  cinque  anni,  o che  abbiano 
occupato  un  uffizio  nella  magistratura  per  cinque  anni,  ed  abbiano  l'età  d'anni  trenta 
possono  essere  membri  del  Consiglio  dell'Ordine. 

Alt  21  i membri  del  Consiglio  restano  in  uffizio  due  anni. 

Nondimeno  alla  fine  del  primo  anno  cessano  dal  farne  parte  nei  Consigli  compo- 
sti di  quindici  membri,  selle  consiglieri  estratti  a sorte;  cinque  nei  Consigli  composti 
di  dieci;  tre  in  quelli  composti  di  sette;  due  in  quelli  composti  di  cinque. 

Nell'anno  successivo  escono  gli  alili  per  ordine  di  anzianità. 

I  membri  del  Consiglio  che  escono  d’uffizio  possono  essere  rieletti. 

Art.  22.  Le  elezioni  di  cui  negli  articoli  precedenti  sono  dal  presidente  del  collegio 
annunziale  per  lettera  al  primo  presidente  della  Corte  d'appello,  a)  procuratore  gene- 
rale, al  presidente  del  Tribunale  ed  al  procuratore  del  Re. 

Art.  23.  ber  la  validità  delle  deliberazioni  del  Consiglio  dell’Ordine  è necessario  l'in- 
tervento della  maggioranza  assoluta  dei  suoi  membri. 

Art  24.  Oltre  alle  attribuzioni  specialmente  designate  nei  precedenti  articoli,  o sta- 
bilite da  altre  leggi,  i Consigli  dell’Ordine: 

I.  Vegliano  alla  conservazione  del  decoro  e dell  indipendenza  del  collegio; 

2 Reprimono,  in  via  disciplinare,  gli  abusi  e le  mancanze  di  cui  gli  avvocati 
si  rendessero  colpevoli  nell’esercizio  deila  loro  professione; 

3 Si  interpongono,  richiesti,  a comporre  e contestazioni  che  possono  insorgere 
fra  gli  avvocati  cd  i clienti  cd  anche  tra  avvocati  e avvocati,  sia  per  restituzione  di 
carte  e documenti,  sia  per  oggetto  di  6peso  e di  onorari;  in  caso  di  non  riuscito  ac- 
cordo, danno,  se  pure  richiesti,  il  loro  parere  sulle  medesime  controversie; 

4.  Ricevono  dal  tesoriere  al  principio  di  ogni  anno  il  conto  delle  spese  del- 
l'anno decorso  e formano  quello  presuntivo  delle  spese  che  possono  occorrere  nel- 
l'anno seguente  e ne  fanno  la  ripartizione  fra  gli  avvocati,  salvo  l’approvazione  del 
collegio.  In  raso  di  mancanza  o di  insuflicenza  di  rendita  propria,  il  collegio  potrà 
provvedere  alle  spese  suddette  mediante  una  contribuzione  da  ripartirsi  fra  gli  avvo- 
cati, da  approvarsi  in  adunanza  generale;  la  tassa  annua  imposta  per  questo  titolo  non 
potrà  recedere,  le  lire  venti  per  ciascun  avvocato. 

Art.  25.  I discorsi  o scritti  politici  non  possono  formare  oggetto  della  giurisdizione 
disciplinare  del  Consiglio. 
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Art.  2f>.  Le  pene  disciplinari,  che  il  Consiglio  può  pronunziare  contro  gli  avvocati 
iscritti  nell’albo  sono: 

1.  L’avvertimento; 

2 La  censura; 

3.  La  sospensione  dall’  esercizio  della  professione  per  un  tempo  non  maggioro 
di  sei  mesi; 

4.  La  cancellazione  dall’albo. 

L'avvertimento  consiste  nel  rimostrare  all’ avvocalo  il  mancamento  commesso,  e 
nell’esortarlo  a non  ricadérvi.  Esso  è dato  con  lettera  dal  presidente  per  incarico  dei 
Consiglio. 

La  censura  è una  dichiarazione  formale  della  mancanza  commessa  e del  biasimo 
incorso. 

La  censura,  la  sospensione  e la  cancellazione  dall’  albo  sono  pronunziale  con  de- 
cisione del  Consiglio,  da  intimarsi  all'avvocato  per  mezzo  di  usciere 

Art.  27.  Nessuna  pena  disciplinare  può  essere  pronunciata  senza  che  l'avvocato  in- 
colpato sia  stato  citalo,  per  mezzo  d'uscierp,  a comparire  innanzi  al  Consiglio  coft 
l’assegnazione  di  un  termine  non  minore  di  giorni  cinque,  commisurato  alle  disianze 
secondo  le  norme  della  proccssura  penale,  per  essere  sentilo  nelle  sue  difese. 

Art.  28.  Il  Consiglio  dell'Ordine  pronuncia  la  cancellazione  dall'albo  con  deliberazione 
motivala  d'  ufficio  ed  anche,  ove  d’uopo,  sull’ eccitamento  del  Pubblico  Ministero,  nei 
casi  d'incompatibilità,  e quando  l’avvocato  sia  stato  condannato  ad  una  pena  mag- 
gioro del  carcere  od  a quella  dell’interdizione  speciale  dall’esercizio  della  professione. 

Nel  caso  di  condanna  alla  pena  del  carcere  il  Consiglio  dell’Ordine,  secondo  la 
natura  e la  gravila  delle  circostanze,  può  far  eseguire  la  cancellazione  dall'albo  o pro- 
nunziare la  sospensione. 

É pure  sempre  pronunziata  la  sospensione  dell’avvocato  contro  del  quale  sia  stato 
rilasciato  mandalo  di  cattura  dalle  Autorità  competenti;  questa  sospensione  dura  sino 
a tanto  che  il  mandato  di  cattura  sia  revocato,  o che  sia  eseguita  la  cancellazione 
dall'albo. 

Art.  29.  Quando  un  avvocato  eserciti  cumulativamente  le  professioni  di  avvocato  e 
di  procuratore,  la  cancellazione  dall’albo  dei  procuratori  dà  luogo  eziandio  alla  can- 
cellazione dall’albo  degli  avvocati. 

In  caso  di  sospensione,  il  Consiglio  dell’Ordine  delibera  sui  provvedimenti  disci- 
plinari che  possono  essere  opportuni. 

Art.  30.  L’avvocato  contro  dei  quale  eia  stata  pronunziata  la  cancellazione  dall’albo, 
può  esservi  di  nuovo  iscritto  mediante  deliberazione  favorevole  del  Consiglio  dell’Or- 
dine, alle  condizioni  seguenti: 

1.  Che,  nel  caso  previsto  dalla  prima  parte  dell' art.  28,  abbia  ottenuta  la  ria- 
bilitazione giusta  le  prescrizioni  delle  leggi  penali; 

2.  Che  negli  altri  casi  siano  decorsi  tre  anni  dalla  cancellazione  dall’albo  e dal- 
l’espiazione della  pena: 

3.  Che  la  domanda  sia  corredata  da  documenti  e prove  giustificative. 

Art.  31.  Le  determinazioni  del  Consiglio  in  materia  disciplinare  possono  impugnarsi 
dallo  incolpato  con  ricorso  alla  Corte  ili  appello. 

Quando  si  tratti  di  sospensione,  di  cancellazione  dall’albo  prescritta  dalla  legge, 
e della  nuova  iscrizione  ai  termini  dell’articolo  precedente,  le  deliberazioni  del  Con- 
siglio, favorevoli  all’ incolpalo,  possono  eziandio  essere  impugnate,  per  sola  violazione 
di  legge,  dal  Pubblico  Ministero  nel  termine  di  giorni  dieci  dalla  notificazione  che 
gliene  è fatta,  dentro  cinque  giorni,  dal  segretario  del  Consìglio. 

La  Corte  provvede  in  Camera  di  Consiglio;  contro  la  decisione  della  medesima 
è aperto  il  ricorso  in  Cassazione. 

Art.  32.  Se  l'incolpato  è membro  di  un  Consiglio  dell’Ordine  presso  un  Tribunale 
è soggetto  alla  giurisdizione  disciplinare  del  Consiglio  costituito  presso  la  Corte  di 
appello  dalla  quale  il  Tribunale  dipende. 

Qualora  il  Consiglio  di  cui  l’incolpato  fa  parte,  si  trovi  nella  sede  di  una  Corte 
d'appello,  egli  sarà  soltoposto  al  giudizio  del  Consìglio  stabilito  presso  la  Corte  d’ap- 
pello più  vicina. 

Art.  33  1 Consigli  dell’Ordine  provvederanno  con  regolamenti  interni  all’esercizio 
delle  attribuzioni  di  cui  si  trovano  investiti,  ai  pareri  legislativi  domandati  dal  Go- 
verno, alle  pubbliche  conferenze  di  giovani  avvocati,  alla  formazione  di  biblioteche 
giuridiche , ed  a tutto  quello  che  possa  elevare  ia  dignità  e la  coltura  dell’Ordine 
stesso. 
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Sezione  IV.  — Belle  adunanze  generali. 

Art.  34.  Le  adunanze  generali  del  collegio  sono  ordinarie  e straordinarie,  e sono 
presiedute  dal  presidente  del  Consiglio  dell’Ordine  e in  difetto  dall'avvocato  più  an- 
ziano del  collegio  fra  i presenti  all'adunanza. 

L’adunanza  ordinaria  ha  luogo  nei  primi  quindici  giorni  di  ogni  anno  all’oggetto: 
•I  Di  procedere  alla  rinnovazione  del  Consiglio  dell’Ordine  in  conformità  dcl- 
l’art.  21; 

2 Discutere  il  conto  presuntivo  dell'anno  corrente  e il  conto  consuntivo  del- 
l’anno precedente. 

Le  adunanze  straordinarie  hanno  luogo  ogni  volta  clic  il  presidente  o il  Consi- 
glio lo  reputano  conveniente,  per  deliberare  intorno  ad  oggetto  che  interessi  diretta- 
mente il  collegio. 

In  questo  caso  le  adunanze  straordinarie  hanno  pure  luogo  sull’ istanza  sottoscritta 
da  un  terzo  almeno  dei  componenti  il  collegio. 

Art.  35.  Le  adunanze  generali  non  sono  valide  se  non  v’interviene  almeno  la  metà 
dei  componenti  il  collegio. 

Occorrendo  una  seconda  convocazione,  l’adunanza  c valida  anche  con  l’intervento 
del  terzo. 


CAPO  III.  — Dei  procuratori. 

Sezione  I.  — Dell’ ammissione  ai  collegi  dei  procuratori 
e delle  incompatibilità  coll'esercizio  di  questa  professione. 

Art.  30.  1 collegi  dei  procuratori  presso  le  Corti  d'appello  ed  i Tribunali  civili  e cor- 
rezionali si  compongono  di  tutti  gl’iscritti  ncll’aibo  formato  come  é stabilito  in  ap- 
presso. 

Art.  37.  I procuratori  devono  fissafe  la  loro  residenza  nella  sede  di  una  Corte  d’ap- 
pello o di  un  Tribunale  civile  n correzionale. 

Non  possono  esercitare  il  loro  uflicio  che  presso  la  Corte  o presso  il  Tribunale 
del  luogo  ov’cssi  risiedono;  quelli  che  sono  ammessi  ad  esercitare  davanti  una  Corle 
d’appello,  lo  possono  anche  prqsso  il  Tribunale  rhe  ha  sede  nella  città  in  cui  risiede 
la  Corte. 

Art.  38  Al  principio  di  ciaschedun  anno,  i Consigli  di  disciplina  procedono  alla 
revisione  e l'innovazione  dell’albo,  e vi  fanno  le  variazioni  e le  aggiunte  che  sono  ne- 
cessarie. 

L’albo  cosi  rinnovato  è comunicato  dal  presidente  del  Consiglio  al  presidente  della 
Corte  d’appello  quando  si  tratti  di  collegi  esistenti  dove  ha  sede  la  Corte,  e al  presi- 
dente del  Tribunale  quanto  agli  altri  collegi. 

il  presidente  della  Corte  e quello  del  Tribunale  lo  fanno  notificare  al  Pubblico  Mi- 
nistero, al  quale  compete  la  facoltà  del  richiamo  a norma  degli  art  6 e 11. 

Art.  39.  Per  essere  inscritto  nell’albo  dei  procuratori  presso  una  Corte  o Tribunale 
i necessario: 

1.  Essere  cittadino  dello  Sialo; 

2.  Giustificare  con  certificalo  desunto  dai  registri  penali  di  non  esser  incorso  in 
alcuna  delle  condanne  che,  a termini  della  presente  legge,  danno  o possono  dar  luogo 
alla  cancellazione  dall’albo  dei  procuratori; 

3.  Aver  raggiunta  l’età  maggiore; 

4.  Provare  ili  avere  compiuti  i corsi  e sostenuto  gli  esami  stabiliti  dalle  disci- 
pline universitarie  per  lo  studio  del  diritto  civile  e penale,  del  diritto  commerciale, 
della  procedura  civile  c penale: 

5.  Avere  allcso  per  due  anni  almeno  alla  pratica  forense  presso  un  procuratore 
esercente.  I.a  pratica  potrà  farsi  contemporaneamente  agli  ultimi  due  anni  di  studio, 
sono  dispensati  dalla  pratica  i cancellieri  e vice-cancellieri  delie  Corti  e dei  Tribunali. 
Lo  sono  pure  anche  i cancellieri  delle  preture  dopo  due  anni  di  esercizio  della  loro 
carica; 

■ 0.  Sostenere  inoltre  un  esame  teorico  e pratico  davanti  ad  una  Commissione 

composta  come  è dello  nell’arl.  8,  n.  4. 

L’esame  è verbale  e per  iscrilto. 

L'esame  verbale  si  aggira  principalmente  sulla  competenza  dei  vari  Tribunali  e 
sulle  regole  per  determinarla,  sulle  norme  per  l'istruzione  dei  giudizi  e sulla  loro 
istruttoria,  sulla  esecuzione  dei  giudicati  e sulle  procedure  speciali. 
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L’esame  srritto  consiste  nello  svolgimento  di  tre  temi  dati  dal  presidente  della 
Commissione  sui  principali  atti  prescritti  per  1’  istruzione  e per  1*  istruttoria  dei 
giudizi. 

Si  osservano  inoltre  le  norme  generali  stabilite  per  gli  esami  universitari. 

Art.  40.  Chiftnqtie  abbia  esercitato  per  più  di  due  anni  la  professione  d' avvocato 
ha  diritto  di  farsi  inscrivere  net  collegio  ilei  procuratori  senza  la  necessità  di  lare  la 
.pratica,  né  di  sostenere  l’esame  prescritto  dall’ai tjcolo  precedente. 

Art.  4L  Si  applicano  ai  procuratori  le  disposizioni  degli  articoli  10  e 11. 

Ma  quando  si  tratta  di  un  collegio  di  procuratori  esercenti  presso  un  Tribunale 
dove  non  ha  sede  la  Corte  d'appellò,  il  richiamo,  di  cui  nell’alt.  11,  è fatto  al  Tribu- 
nale, il  quale  provvede  come  é prescritti»  per  la  Corte  d’appello. 

La  decisione  del  Tribunale  è inappellabile,  salvo  il  ricorso  in  Cassazione  a norma 
del  detto  art.  11. 

Ordinala  definitivamente  l’inscrizione,  l’aspirante  presterà  giuramento  ad  lina  pub- 
blica udienza  del  Tribunale  o della  Corte,  di  adempiere  con  lealtà  e diligenza  i doveri 
del  proprio  ministero. 

Art.  42.  Il  procuratore  die  vuole  trasferire  altrove  la  sua  residenza  e tarsi  iscrivere 
in  altro  albo,  deve  farne  la  domanda  al  presidente  del  collegio  dove  vuole  essere  iscritto, 
e giustificare,  con  certificato  del  Consiglio  di  disciplina  ili  aver  rinunciato  al  colle- 
gio cui  apparteneva  e di  non  esservi  motivo  che  si  opponga  al  chiesto  trasferimento. 

Art.  411.  Sono  applicabili  ai  procuratori  le  disposizioni  degli  art.  4,  5,  7 e li l 

L’ufficio  di  procuratore  è incompatibile  col  notariato  e con  qualunque  altra  pro- 
fessione, salvo  la  disposizione  dell’alt.  2,  non  che  con  qualunque  ufficio  o impiego 
pubblico  non  gratuito,  tranne  quello  di  professore  di  diritto  uelle  Università,  nei  licei, 
c altri  istituti  pubblici,  di  segretario  di  Camera  «li  Commercio  e ili  segretario  comunale 
nei  Comuni  la  cui  popolazione  non  oltrepassi  diecimila  abitanti. 

Sezione  IL  — Dei  diritti  e dei  doveri  dei  procuratori. 

Art.  44.  Il  procuratore  può  nominarsi,  sotto  la  propria  responsabilità,  uno  o due  so- 
stituiti, purché  li  scelga  tra  i procuratori  iscritti  neiruibo. 

La  Corte  ed  il  Tribunale  possono,  per  circostanze  speciali,  sentito  il  Consiglio,  per- 
mettere anche  la  nomina  di  ufi  terzo  sostituto. 

Di  queste  nomine  il  procuratore  deve  fare  dichiarazione  con  atto  ricevuto  dal  can- 
celliere della  Corte  e del  Tribunale. 

Il  procuratore  sostituito  rappresenta,  per  tutte  le  conseguenze  di  diritto,  il  procu- 
ratore che  lo  ha  nominato. 

Art.  4*3.  I procuratori  possono  anche,  sempre  sotto  la  loro  responsabilità,  farsi  rap- 
presentare da  un  altro  procuratore  esercente,  alle  udienze  pubbliche  ed  a quelle  dei 
presidenti  e giudici  delegati. 

L'incarico  é dato  ogni  volta  e per  iscritto  negli  atli  della  causa  e con  dichiara- 
zione separata.  « 

Art.  47  I procuratori  non  possono  senza  giusta  causa  ricusare  il  proprio  ministero. 

Essi  devono  prestarlo  gratuitamente  ai  poveri,  giusta  le  norme  stabilite  dai  rego- 
lamenti. 

Art.  48.  I procuratori  non  possono  ritenere  gli  atti  della  causa  c le  scritture  rice- 
vute dai  clienti,  per  mancanza  «li  pagamento  degli  onorari  loro  dovuti  o di  rimborso 
deile  spese  da  essi  anticipate.  Ma  i cìienti  non  possono  ritirare  gli  atti  se  non  dopo 
ì’accertarnento  del  loro  debito,  mediante  annotazione  di  esso  negli  atti  medesimi,  e 
con  dichiarazione  a parte  consegnata  al  procuratore,  salvo  sempre  il  disposto  degli 
art.  373  379  del  codice  di  procedura  civilq. 

Sezione  III.  — Del  Consiglio  di  disciplina. 

Art.  49.  Ciascun  collegio  di  procuratori  ha  un  Consiglio  di  disciplina.  Sono  comuni 
ai  Consigli  di  disciplina  dei  procuratori  le  disposizioni  degli  art.  17,  18, 19,  20,  21,  22,  23. 

Art.  50.  I Consigli  di  disciplina: 

1.  Vegliano  all’osservanza  delle  leggi  e dei  regolamenti,  e al  mantenimento  della 
disciplina  fra’ procuratori,  affinché  il  loro  ministero  venga  esercitato  con  probità  e de- 
licatezza ; 

2 Invigilano  sulla  condotta  di  coloro  che  attendono  alla  pratica  forense  e , ri- 
chiesti, rilasciano  i certificali  di  moralità  e capacità; 

3.  Pronunziano  i provvedimenti  disciplinari  e promuovono  quelli  che  sono  di 
competenza  delle  Corti  e dei  Tribunali  ; 
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4.  Si  interpongono,  richiesti,  a risolvere  le  differenze  tra  procuratori  o clienti 
e tra  procuratori  e procuratori  per  pagamento  di  tasse,  restituzione  di  carte,  per  qual* 
siasi  altro  oggetto  concernente  Teseremo  delle  loro  funzioni  ; ove  l’accordo  non  riesca, 
danno,  se  richiesti,  il  loro  parere  sovra  tali  differenze  ; 

5 Determinano  la  tassa  con  cui  ciascun  membro  del  collegio,  nel  caso  di  man- 
canza o di  insulfìcenza  di  ogni  altro  mezzo,  deve  annualmente  contribuire  per  le  spese 
di  ufficio,  salvo  l’approvazione  del  collegio. 

La  tassa  annuale  di  ciascun  procuratore  non  può  eccedere  lire  venti. 

Art.  51  Le  pene  disciplinari  contro  i procurnlon  che  violano  i loro  doveri  sono,  se- 
condo la  gravità  dei  casi,  quelle  indicate  neH’art.  20. 

Gli  articoli  25,  27,  28  HO,  31,  34  e 35  sono  comuni  ai  procuratori. 

Quando  un  procuratore  eserciti  cumulativamente  le  professioni  di  procuratore  e 
di  avvocato,  la  cancellazione  dalTalbo  degli  avvocati  dà  luogo  alla  cancellazione  ezian- 
dio dall’albo  ilei  procuratori. 

In  caso  di  sospensione,  il  Consiglio  delibera  sui  provvedimenti  disciplinari  che 
possono  essere  opportuni. 

Art.  52.  li  Ministero  Pubblico  presso  le  Corti  e i Tribunali  promuove,  occorrendo, 
l’esercizio  della  giurisdizione  disciplinare  dei  Consigli  di  disciplina  dei  procuratori, 
ed  ha  facoltà  di  deferire  alle  Corti  ed  ai  Tribunali  invia  d’appello  la  revisione  delle 
relative  deliberazioni 

Art.  53.  La  giurisdizione  disciplinare,  nel  raso  che  l’incolpato  sia  uno  dei  membri 
del  Consiglio  di  disciplina,  si  regola  secondo^Ie  disposizioni  contenute  nell*  art.  32, 
salvo  alle  Corti  d’appello  ci  ai  Tribunali  la  facoltà  di  fare  quelle  disposizioni  che  Siena 
richieste  dall* interesse  delle  parti  rappresentate  dal  procuratore,  contro  il  quale  oc- 
corre di  esercitare  l’azione  disciplinare  a norma  di  questo  articolo  e del  precedente. 

CAPO  IV.  — Disposizioni  speciali  per  la  difesa 

NEI  GIUDIZI  PENALI. 

Art.  54.  Sono  ammessi  alla  difesa  in  materia  penale  davanti  la  Corte  di  Cassazione 
gli  avvocati  patrocinanti  presso  la  medesima  giusta  Kart.  15. 

Oltre  gli  avvocali  che  hanno  diritto  di  esercitare  il  patrocinio  presso  la  Corte  di 
Cassazione,  se  il  bisogno  «lei  servizio  lo  richiede,  la  Corte  potrà,  sentito  il  Pubblico 
ài  mistero  in  Camera  di  Consiglio,  ammettere  per  la  difesa  dei  poveri  g i avvocati  che 
hanno  i requisiti  indicati  nell’alt. .8.  Gii  avvocati  cosi  ammessi  saranno  iscritti  in  appo- 
sito albo,  che  sarà  tenuto  nella  Cancelleria  della  Corte,  distinto  da  «niello  prescritto 
dall’ art.  15. 

Ari  55.  I procuratori  che  esercitano  la  loro  professione  da  sei  anni,  sono  ammessi 
alla  difesa  anche  «lavanti  la  Cortc’d* assise  nei  luoghi  in  cui  non  siede  la  Corte  d’appello. 

I procuratori  clic  hanno  conseguito  la  laurea  in  giurisprudenza  in  una  delle  Univer- 
sità del  Pegno,  sono  ammessi  alla  difesa  d* avanti  a tutte  le  Corti  d'assise. 

Ari.  50.  Gli  avvocati,  i procuratori  e coloro  che,  a termini  di  legge,  sono  o possono 
essere  difensori  iti  materia  penale,  ove  sulla  richiesta  del  presidente  o «lei  pretore 
ricusino,  senza  giusti  motivi,  di  assumere  la  difesa,  incorreranno,  oltre  alfe  pene  disci- 
plinari che  siano  loro  applicabili  per  indebito  rifiuto  del  loro  ministero: 

In  una  pena  perunaria  di  lire  50,  estensibile  a lire  500  so  si  traila  di  giudizio 
davanti  le  Corti  e i Tribunali. 

In  una  p«*na  pecun&ria  di  lire  5,  estensibile  a lire  50,  se  si  tratta  di  giudizio  da- 
vanti i pretori. 

Le  di  tte  pene  pecunaric  sono  applicate  dalTAulorilà  giudiziaria  avanti  a cui  deve 
trattarsi  la  causa  per  la  quale  viene  commessa  Ja  difesa,  colla  procedura  ordinala  nell’ar- 
ticolo 62  del  codice  di  procedura  civile. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  57.  Gli  avvocati,  i procuratori  e sostituti  procuratori  che  a termini  delle  leggi 
vigenti  hanno  acquistalo  il  diritto  di  essere  ammessi  alTesercizio  della  loro  professione 
e che  non  hanno  assunto  tale  esercizio,  o lo  hanno  abbandonato  volontariamente,  ovvero 
per  cagione  di  impiego  o d’altra  professione  incompatibile,  conservano  il  loro  diritte 
e potranno  farsi  inscrivere  neTalbo  presentando  i documenti  giustificativi  e rinunziando 
all’impiego  o alla  professione  incompatibile. 

Art.  58.  Nelle  provincie  dove  è permesso  l’esercizio  simultaneo  delle  professioni  di 
avvocalo  e di  procuratore,  o non  è ammessa  distinzione  nellesercizio  delle  funzioni 
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rispettive,  pii  attuali  esercenti  potranno  farai  inscrivere  nell’ albo  di  una  delle  detto 
professioni  o di  ambidue. 

Facendosi  iscrivere  nell’ albo  di  ambidue  le  professioni,  essi  continueranno,  nello 
cause  in  cui  assumono  le  funzioni  di  procuratore,  ad  esercitarle  davanti  la  propria 
Corte  d’appello,  ancorché  non  abbiano  la  loro  residenza  nella  sede  della  Corte  medesima. 

Art.  59.  Coloro  che  alla  pubblicazione  della  presente  leppi;  si  trovassero  in  pos- 
sesso della  qualità  di  avvocato,  di  patrocinatore  o di  causidico,  secondo  le  speciali 
disposizioni  vigenti  in  ciascuna  provincia  dello  Stato,  hanno  il  diritto  rii  essere  inscritti 
nel  relativo  albo  che  si  dovrà  compilare  a norma  della  presente  leppo. 

Per.  la  prima  volta,  dopala  pubblicazione  della  presente  teppe,  l’albo  degli  avvocali 
c quello  dei  procuratori  esci  centi  presso  la  Corte  d’appello  e presso  il  Tribunale  che 
ha  sede  nella  medesima  città  dove  siede  la  Corte,  sarà  formato  dalle  Corti,  le  quali, 
in  seguito  ad  individua  i domande,  vi  faranno  registrare  in  ordine  di  anzianità  di  eser- 
cizio i nomi  e cognomi  degli  av  vocali  e procuratori  che  hanno  diritto  di  .esercitare  la 
professione,  giusta  le  leggi  ed  i regolamenti  attualmente  in  vigore,  con  tutte  le  indi- 
cazioni prescritte  deli’art.  5.1-0  stesso  sarà  eseguito  da’Tribunali  quanto  ai  procuratori 
esercenti  presso  i Tntunali  (he  hanno  sede  nelle  altre  città 

Altrettanto  sarà  praticato  dalla  Corte  di  Cassazione  per  l’albo  degli  avvocati  c dei 
procuratori  che  si  trovino  ammessi  aL  patrocinio  dinanzi  ad  essa. 

In  questo  albo  avranno  diritto  di  farsi  inscrivere  anche  gli  avvocali  e procuratori 
stati  ammessi  avanti  la  Sacra  Ruota  e la  Segnatura. 

Saranno  iscritti  di  diritto  nel  nuovo  albo  coloro  che  si  trovano  compresi  in  un 
albo  secondo  le  leggi  ora  vigenti. 

Art  60.  Coloro  che  alla  pubblicazione  della  presente  logjre  abbiano  per  un  decennio 
esercitato  I* ufficio  di  cnusidi*  o,  procuratore  capo  o patrocinai*  re.  in  virtù  delle  leggi 
preesistenti,  e siano  almeno  licenziati  in  legge,  hanno  diritto  di  essere  inscritti  nel- 
l’albo degli  avvocati  e di  assumere  il  titolo  senza  obbligo  di  sottostato  all’esame  ed 
alte  altre  condizioni  stabilite  dalla  piesente  legge,  purché  non  trovili*!  colpiti  dagli 
impedimenti  previsti  dall’ art.  ‘28. 

Art.  61.  Oli  avvocati  che  ora  sono  ammessi  al  patrocinio  davanti  ai  soli  Tribunali 
secondo  le  leggi  attualmente  in  vigore,  s’intendono  puro  ammessi  davanti  alle  Corti 
d’appello. 

Art  0‘2.  Gli  avvocati  che  alla  pubblicazione  della  presente  legge  si  troveranno  in  fi- 
stiti di  pubblici  uffici  od  insegnamenti,  potranno  continuare  ed  esercitarli,  non  ostante 
le  disposizioni  dell’  art.  13. 

Art.  6 ).  Agli  attuali  procuratori  r.on  contemplati  nell'arl.  59  è applicabile  il  disposto 
dal  n.  3 dell'alt  9. 

All.  64.  (ili  attuali  procuratori  sostituti  in  quelle  provincia  nelle  quali  ha  vigore,  al 
giorno  della  pubblicazione  della  presente,  la  legge  del  17  aprite  1859,  n.  3308.  adem- 
piendo al  disposto  dell’art.  10  di  questa  legge,  potranno  farsi  iscrivere  nel  nuovo  albo. 

Art  65.  Entro  due  mesi  dal  giorno  della  pubblicazione  della  predente  legge  saranno 
convocale  straordinariamente  per  cura  dei  presidenti  delle  Corti  d’appello  e dei  Tri- 
bunali le  adunanze  generali  dei  collegi  degli  avvocali  e dei  procuratori,  i quali  abbiano 
ottenuta  l’iscrizione  nel  rispettivo  albo,  al  fino  di  procedere  alla  nomina  dei  Consigli 
dell’Ordine  e di  disciplina. 

Le  adunanze  sono  presiedute  dall’avvoento  o dal  procuratore  più  anziano  di  età 
fra  gli  intervenuti,  e adempie  le  funzioni  di  segretario  l’avvocato  ed  il  procuratore 
meno  anziano. 

Per  gh  avvocati  e procuratori  già  ammessi  al  patrocinio  alla  pubblicazione  di  questa 
legge  terià  lu*go  della  iscrizione  nell’albo,  richiesta  dall’articolo  20  per  la  eleggibilità 
a membri  dei  Consigli  dell’ Ordine  o di  disciplina,  l’oUeiiuta  ammissione  al  patrocinici. 

Art.  06  Decorsi  sei  mesi  dalla  pubblicazione  della  presente  legge,  le  Corti  ed  i Tri- 
bunali, sull’ istanza  degli  interessati  e sentito  il  Pubblico  Ministero  dichiareranno  svin- 
colate le  cauzioni  date  dai  procuratori  a termini  delle  leggi  precedenti,  qualora  non 
sia  stata  fatta  opposizione. 

Alt  67.  Tutte  le  leggi  ed  i regolamenti  in  vigore  sull’esercizio  della  professione  di 
avvocato  e procuratore,  sono  abrogati  coll’attuazione  della  presente  legge. 

Ordiniamo  che  la  presente  legge,  ccc. 

Roma,  8 giugno  1874. 


VITTORIO  EMANUELE 


P.  0.  Vigliasi* 
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REGOLAMENTO 
per  l'esecuzione  della  Legge  8 giugno  1874,  n.  1938,  Serie  II.* 
sull’esercizio  delle  professioni  di  avvocalo  c di  procuratore. 


CAPO  I.  — Degù  avvocati. 

Sezione  I.  — Dell'  iscrizione  nell'albo. 

Art.  1.  La  domanda  per  la  iscrizione  nell’albo  degli  avvocati  deve  farsi  in  carta  da 
bollo  di  lina  lira,  e i documenti  che  l’accompagnano  debbono  estere  scritti  in  carta 
da  centesimi  cinquanta,  cccettochè  per  la  natura  del  documento  debba  essere  steso  su 
carta  di  importo  maggiore. 

Alt.  2.  La  delibera /.ione  del  Consiglio  delì’  Ordine,  che  ammette  o ricusa  la  iscrizione, 
sarà  distesa  a piedi  della  domanda. 

Art.  3.  Per  la  iscrizione  nell’ albo  degli  avvocati,  indicata  nell’articolo  precedente,  è 
dovuto  al  Collegio  il  diritto  stabilito  nel  n.  1213  della  tariffa  civile. 

Art.  4 Nessuna  iscrizione  nell’albo  degli  avvocati  potrà  eseguirsi  senza  la  preventiva 
giu.-dillr;! 7 ione  da  p irte  del  richiedente  di  aver  pagalo  la  tassa  stabilita  ali'urt  30  della 
Tiri fla,  ai  ncssa  alla  legge  2i#  luglio  1803,  n.  4520,  sulle  concessioni  governative. 

Tale  giustificazione  ha  luogo  mediante  presentazione  della  quietanza  del  ricevitore 
del  registro,  della  quale  il  segretario  del  Consiglio  prenderà  nota  in  apposito  registro. 

Per  P osservanza  dell’ art  5 lettera  Fy  terzo  capoverso  del  regolamento  approvato 
col  R decreto  18  agosto  18'38  n.  4539  per  l’esecuzione  della  legge  20  luglio  1 à>8  suc- 
citata. il  segretario  del  Consiglio  dell’Ordine  dovrà  trasmettere  alP  Imendenz  t di  finanza 
le  deiiberazio.-i  contenenti  la  iscrizione  nell’albo  degli  avvocali,  per  la  loro  registrazione 
e consegna  agli  interessati. 

Art  fi  La  deliberazione  del  Consiglio  dell’Ordine,  che  ricusa  Y iscrizione,  sarà  noti- 
ficata alla  parte  per  mezzo  di  usciere. 

Art.  C.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  dell’Ordine  di  cui  è cenno  ali’art.  10  della 
legge,  sono  comunicate  dai  presidenti  delle  Corti  e dei  Tiibunali  ai  Pubblico  Ministero 
per  mezzo  del  cancelliere,  il  quale  certificherà  a piedi  della  deliberazione  la  data 
dell* eseguila  comunicazione. 

Art.  7.  L’atto  di  reclamo  per  parte  dell’aspirante  contro  la  deliberazione  del  Con- 
siglio deir  Ordine,  rlie  gli  ricusa  l’iscrizione  nell’albo,  deve  indicarne  ì molivi  ed  essere 
sottoscritto  dalla  parte  o «la  un  procuratore  munito  di  mandalo  speciale. 

L’alto  originale  del  reclamo  è dal  cancelliere  presentato  immediatamente  al  primo 
presidente,  il  quale  con  suo  decreto  ne  dispone  la  comunicazione  al  Ministero  Pubblico 
c destm  » un  consigliere  per  farne  rapporto  in  Camera  di  consiglio. 

Art  8 li  reclamo  della  parte  alla  Corte  deve  essere  fatto  in  carta  da  bollo  di  una 
lira;  e il  decreto  relativo  è soggetto  al  diritto  stabilito  nei  numeri  157  c 19S  della  Ta- 
riffa civile 

Art  0 Nel  caso  di  reclamo  del  Pubblico  Ministero  contro  la  deliberazione  del  Consiglio 
dell’Ordine,  che  ha  ammessa  la  doman  la  di  iscrizione  nell’  al  ho,  il  primo  presidente 
della  Corte  ordinerà  con  suo  decreto  che  il  reclamo  col  decreto  stesso  sia  notificato 
col  mezzo  d’usciere  alla  parte,  la  quale  potrà  presentare  un  controricorso.  Il  decreto 
del  pruno  presidente  stabilirà  ì termini  entro  cui  debba  farsi  la  notificazione  del  re- 
clamo alla  parte,  e la  presentaz  one  del  controricorso.  • 

II  controricorso  sarà  disteso  su  carta  da  bollo  di  una  lira,  sottoscritto  dalla  parlo 
o da  un  procuratore  speciale  e comunicato  per  cura  dei  cancellieri  del  Pubblico  Mi- 
nistero. 

Art.  10  L’albo  degli  avvocati,  che  nei  termini  dell’ art.  6 della  legge  deve  essere 
stampalo  a spese  dei  Collegio,  sarà  fatto  in  doppio,  cioè  uno  per  ordine  di  anzianità 
e Pallio  per  ordine  alfabetico. 

Dell’albo  così  formato  il  presidente  del  Consiglio  dell’Ordine  rimetterà,  opre  gli 
esemplari  occorrenti  pei  membri  della  Corte,  del  Tribunale  e del  Pubblico  Ministero, 
un  altro  esemplare  per  essere  trasmesso  al  Ministero  di  grazia  e giustizia. 

Art.  11.  Eguale  trasmissione  al  Ministero  suddetto  verrà  fatta  annualmente,  a cura 
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del  primo  presidente  dello  Corte  di  Cassazione,  di  un  esemplare  dell’albo  dogli  avvo- 
cali, rhe  deve  tenersi  presso  la  Corte  stessa,  a termini  desìi  art.  15  e 54  della  legge. 

Art.  12  La  revisione  e la  rinnovazione  dell’albo  degli  avvocati  sarà  eseguila  dal  Con- 
siglio dell’Ordine  entro  il  mese  di  geimajo  di  ciascun  anno. 


Sezione  li.  — Dei  certificati  della  pratica  forense 
e dell’  assistenza  alle  udienze. 

Art.  43.  L’  avvocato,  che  accetta  nel  suo  uflìzio  un  praticante , gli  rilaseerà  nell'atto 
dell’ ammisiione  un  certilicalo  il  quitte  dovrà  essere  iscritto  secondo  l’ordine  di  pre- 
sentazione ,'n  un  registro  a matrice  tenuto  nella  segreteria  del  Consiglio  dell’Ordine 
e numerato  e vidimato  in  ciascun  foglio  dal  presidente  del  Consiglio  stesso. 

Art.  14.  L’iscrizione  enuncierà  il  nome,  il  cognome,  il  luogo  della  nascita  e della 
residenza  <jel  praticante,  l'indicazione  della  data  della  laurea  e della  Università  in  cui 
venne  riportata,  il  nome  dell’avvocato  che  spedi  il  certificato  di  ammissione  alla  pratica. 

Un  doppio  dell’  iscrizione  distaccalo  dal  registro  e Ormato  dal  segretario  sarà  ri- 
messo ni  praticante. 

Art.  45.  I tempo  della  pratica  si  computerà  a favore  dell’  aspiratile  dal  giorno  dell’iscri- 
zione del  , -cri  dicalo  di  ammissione  di  cui  nell'articolo  precedente. 

Art.  40.  La  pratica  deve  essere  continua  e senza  interruzione. 

In  rasi  d’ interruzione  1’  aspirante  che  intendesse  di  ripigliarla,  dovrà  far  constare 
presso  il  Consiglio  dell’ Ordine  dei  molivi  per  cui  la  inlcruppe  ; ed  ove  questi  non  siano 
riconosciuti  giusti,  non  gli  si  terrà  conto  nella  nuova  pratica  di  quella  che  si  fosse 
da  lui  fatti  precedentemente.  In  tal  raso. gli  sarà  necessario  una  nuova  iscrizione. 

Art.  17.  [11  praticante  che  passi  da  uno  ad  un  altro  ufficio  di  avvocato,  dovrà  entro  un 
mese  farne  la  dichiarazione  alla  segreteria  del  Consiglio  dell' Ordine,  presentando  il 
certificato  di  aver  adempiuto  ai  doveri  della  pratica  presso  l’avvocato  di  cui  lascia 
l’ufficio,  ed  il  certilicalo  di  accettazione  deU’avvocaìo  presso  cui  intende  continuare 
la  pratica. 

Enlrntfihi  questi  certificati  saranno  vidimali  dal  presidente  del  Consiglio  dell'Ordine 
e conservai  nella  segreteria. 

Del  stimilo  cambiamento  sarà  fatta  menzione  nei  registri  dei  praticanti. 

Art.  43.)  due  anni  di  assistenza  alle  udienze,  di  cui  al  n.  3 dell'alt  8 della  legge, 
dovranno  (ssere  comprovati  mediante  certificato  del  cancelliere  della  Corteo  del  Tribu- 
nale, vistoìdal  presidente. 

Sarà  lireifetto  tenuto  nelle  eanecllerie  un  registro  vidimalo  dal  presidente  o da 
un  consiglbre  o giudice  da  lui  delegato,  nel  qualo  si  indicheranno  le  udienze  a cui 
avrà  assisto  l'aspirante. 

Non  sua  rilasciato  il  certificato,  se  l’aspirante  non  avrà  assistilo  almeno,  ad  un 
quarto  delti  udienze,  clic  tiene  il  Collegio  net  corso  dell'anun. 

Art.  49.  (ielle  città  dove  hanno  sede  una  Corte  d’appello  od  un  Tribunale  rivile  e 
correzionae,  i praticanti  dovranno  assistere  per  sei  mesi  almeno  alte  udienze  del  Tri- 
bunale, e }d  restante  periodo  biennale  ali’ udienza  della  Coite,  purché  questo  non  sia 
minore  di  in  anno. 

Art.  20.  i<’ esame  teorico  pratico  prescritto  nel  n.  4 dell’articolo  8 succitato  si  terrà 
ordinariamente  nei  mesi  di  aprile  e di  novembre  di  riascun  anno. 

Art.  21.  1 presidente  della  Commissione  esaminatrice  stabilisce  i giorni  nei  quali 
avrà  luogo  !’ esame,  e gli  aspiranti  saranno  avvisali  con  lettera  del  segretario  del  Con- 
siglio dell’Ordine. 

Sezione  III.  — Delle  adunanze  dei  collegi  degli  avvocati. 

Ari.  22.  eli  avvocati  iscritti  nell’albo  presso  le  Corti  d’appello  o di  Tribunale,  costi- 
tuiscono m Collegio  clic  si  aduna  nella  città  sede  della  Corte  o del  Tribunale. 

Art.  23.  verilicandosi  nel  caso  preveduto  nel  primo  capoverso  dell'articolo  4 della 
legge,  cheti  numero  degli  avvocati  esercenti  arrivi  a quindici,  la  Corte  di  appello 
inteso  il  [libidico  Miuislero,  disporrà  che  sia  formalo  un  albo  presso  il  Collegio  che 
ne  era  marnante  per  difetto  del  numero  richiesto  dalla  legge. 

Art.  24.Kella  prima  quindicina  di  gennaio  di  ciascun  anno,  ed  in  giorno  festivo 
avrà  luogc  la  adunanza  generale  dell'iutiero  Collegio  per  la  elezione  dei  componenti 
il  Consigli»  dell’Ordine 

La  cuivocazione  si  farà  con  apposito  avviso,  pubblicato  nelle  sale  di  udienza  o 
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nella  cancelleria  della  Corlo  di  appello  e del  Tribunale,  almeno  otto  giorni  prima  della 
convocazione. 

Sarà  inoltre,  per  cura  del  segretario  del  Consiglio  dell’ ordine,  partecipalo  a ciascun 
avvocato  iscritto  nell’albo  il  giorno  c l’ora  della  convocazione  del  Collegio.  Questa 
partecipazione  sarà  data  per  la  prima  convocazione  a cura  del  cancelliere  della  Corte 
o del  Tiibimale. 

Art.  25.  Terrà  la  presidenza  della  adunanza  generale  del  Collegio  per  Ir  prima  volta 
l’avvocato  più  anziano  di  età  fra  i presenti,  giusta  il  disposto  dell’alt,  tiò  della  legge. 

1 due  avvocati  più  anziani  di  età  dopo  il  presidente  eserciterannno  l’ ufficio  di 
scrutatori. 

Le  funzioni  di  segretario  saranno  adempiute  dall'avvocato  più  giovane  fra  i presenti. 

Nelle  adunanze  generali  successive  la  presidenza  è regolata  dall' art.  34  della  legge. 

Art.  20.  La  elezione  dei  consiglieri  dell'Órdine  avrà  luogo  a maggioranza  assoluta 
di  voli,  gtusta  le  disposizioni  degli  art.  18  e 35  della  legge,  ed  a scintillò  segreto  per 
mezzo  di  schede  contenenti  un  numero  di  nomi  corrispondente  a quello  lei  membri 
da  eleggersi. 

Art.  27.  Un'ora  almeno  dopo  terminato  il  primo  appello,  si  provvederti  id  una  se- 
conda chiamata  di  quelli  che  non  risposero  alla  piima,  aflinehè  diano  il  loro  volo. 
Eseguila  questa  operazione,  il  presidente  dichiara  chiusa  la  votazione. 

Art.  28.  Compiuto  lo  scrutinio  dei  voti,  il  risiti  iato  ne  ò immediatamente  reso  pub- 
blico dal  presidente,  il  quale  fa  bruciare  le  schede. 

Lo  stesso  presidente  darà  gli  annunzi  prescrilti  dall’art.  22  della  legge. 

Art.  29.  Non  ottenendo  alcuno  la  maggioranza  assoluta  dei  voti  nella  prima  adunanza 
generale,  si  procederà  al  ballottaggio  fra  coloro  rhe  avranno  ottenuto  il  miggior  nu- 
mero dei  voti.  Il  hollottaggio  avrà  luogo  o nella  stessa  adunanza,  o in  usa  seconda 
nel  giorno  festivo  immediatamente  successivo. 

Nella  parità  dei  voti  è preferito  il  più  anziano,  giusta  la  norma  sancite  nell’ art.  5 
delta  legge,  e fra  eguali  in  anzianità  il  maggiore  di  età. 


Sezione  IV.  — Del  Consiglio  dslV  Ordine. 

Art.  30.  Il  presidente  del  Consiglio  dell’Ordine  ha  la  rappresentanza  dei  Consiglio 
stesso,  e lo  presiedo  in  tulle  le  sue  riunioni. 

Egli  regola  la  disciplina  del  Consiglio  e tiene  la  corrispondenza  colò  pubbliche 
Autorità,  inleso  il  Consiglio  nelle  materie  di  sua  competenza 

Alt  31.  Il  segretario  deve  ricevere  tutte  le  domande  per  la  iscrizione  nell’albo,  che 
saranno  annotale  in  apposito  registro  vidimato  dal  presidente. 

Deve,  inoltre,  distendere  tulle  le  deliberazioni  del  Consiglio,  tranne  qiellc  relative 
ai  giudizi  disciplinari,  le  quali  sono  compilale  dai  rispettivi  commissari. 

Il  segretario  deve  infine  tenere  quegli  altri  registri  che  saranno  presentii  dal  Con- 
siglio dell’Ordine  pel  regolare  andamento  del  servizio. 

Art  32.  In  mancanza  del  segretario,  I avvocato  meno  anziano  per  età  fa  i compo- 
nenti il  Consiglio  ne  fa  le  veri. 

Art.  33.  Rimangono  inoltre  affidati  al  segretario  I’  archivio,  la  bibiioteci,  la  corri- 
spondenza e tulli  gli  altri  lavori  che  possono  occorrere. 

Egli  spedisce  eziandio  ed  autentica  le  copie  delle  deliberazioni  del  Collegio  del 
Consiglio  dell’ Ordine. 

Art.  34  il  tesoriere  i custode  responsabile  dei  fondi  in  danaro  o di  airi  titoli  di 
valore  appartenenti  al  Collegio,  riscuote  le  lasse,  paga  i mandati  che  soni  spediti  dal 
presidente  e controfirmati  dal  segretario 

Art  35  11  tesoriere  deve  tenere  i seguenti  registri  : 

\ Registro  a madre  figlia,  per  le  somme  clic  riscuote  con  quietanza; 

2.  Registro  di  introito  e ili  esito; 

3.  Registro  dei  mandali  di  pagamento. 

Art  36.  Qualunque  spesa,  oltre  gli  articoli  compresi  nel  bilancio  preventivo,  non 
può  essere  fatta  che  in  seguito  di  una  deliberazione  del  Collegio  degli  avvocati. 

Art.  37.  Le  deliberazioni  del  ronsiglio  dell’Ordine  saranno  sottoscritte  dà  presidente 
e dal  segrelaiio;  quelle  però  relative  a provvedimenti  disciplinari  saranno  firmate  da 
tutti  i membri. 

Art.  38.  L’estrazione  a sorte  prescritta  dall’ articolo  21  della  legge  si  fari  nei  dicem- 
bre di  quest’anno  dal  Consiglio  deli’ Ordine,  clic  ne  distenderà  processo  vebale. 


Digitized  by  Google 


C3!r 


Sezione  V.  — Dei  giudizi  disciplinari. 

Ari.  39.  I Consigli  tlell’Ordine  sono  chiamati  a reprimere  di  uffizio,  o sul  reclamo 
delle  parti  interessate,  o sulla  rappresentanza  del  Pubblico  Ministero,  gli  abusi  e le 
mancanze  che  gli  arrecati  possono  commettere  nell’esercizio  delle  loro  funzioni,  giusta 
le  disposizioni  degli  art.  24,  20,  e 28  della  legge. 

Art  40.  So  il  giudizio  disciplinale  ha  luogo  sopra  reclamo  di  parte,  è promosso  me- 
diante domanda  in  carta  da  bollo  di  una  lira,  sottoscritta  dal  reclamante  o da  un  pro- 
curatore «perizie.  Se  A promosso  dal  Pubblico  Ministero,  verrà  rimessa  al  presidente 
del  Consiglio  dell’Ordine  la  rappresentanza  motivata  coi  documenti  che  le  servono 
d’appoggio,  e il  presidente  ne  segnerà  ricevuta  per  lettera.  Se  è promossa  d’ufficio  per 
iniziativa  d'uno  o più  membri  del  Consiglio,  basta  che  se  ne  faccia  menzione  nel  verbale 
delle  deliberazioni. 

Art.  41.  11  presidente  verificherà  sommariamente  e mediante  le  informazioni  che  sti- 
merà opportune  di  assumere,  i falli  elio  formano  l’oggetto  dell’ imputazione,  c sul  di 
lui  rapporto  il  Consiglio  deciderà  se  vi  sia  luogo  al  giudizio  disciplinale. 

Art.  42.  Quando  il  Consiglio  dichiari  esser  luogo  a giudizio  disciplinale,  il  presidente 
nominerà  il  relatore,  e farà  citare  l’ incolpato  nel  modo  e termine  stabiliti  oaU’art.  27 
della  legge,  diffidandolo  che,  durante  il  termine  a comparire  egli  potrà  prendere  nella 
segreteria  del  Consiglio  cognizione  degli  alti,  con  facoltà  di  presentare  documenti  e me- 
morie in  stia  discolpa. 

Art.  43.  Nel  giorno  indicato  si  farà  la  discussione,  nella  quale,  sentito  il  rapporto 
del  relatore,  e intesa  la  difesa  dell’incolpato,  il  Consiglio  prenderà  la  sua  deliberazione. 

N»n  comparendo  l’incolpato  si  procederà  senza  la  sua  presenza. 

Può  il  Consiglio,  prima  della  deliberazione;  ordinare  maggiori  indagini. 

Art.  44.  Le  deliberazioni  definitive  del  Consiglio  dell’Ordine  in  materia  disciplinale 
saraano  notificate  all'incolpato  per  mezzo  di  usciere.  Se  l'incolpato  impugna  la  deli- 
berazione, il  ricorso  deve  essere  fatto  in  carta  da  bollo  di  una  lira  e presentato  nella 
cancelleria  della  Corte  nel  termine  stabilito  dall’art.  239  della  legge  sull’ ordinamento 
giudiziario. 

Il  primo  presidcnle,  in  seguito  alla  presentazione  del  ricorso,  clic  gli  verrà  falla  dal 
cancelliere,  ne  ordina  con  suo  decreto  la  comunicazione  al  Pubblico  Ministero,  e nomina 
un  consigliere  per  farne  rapporto  alla  Corte  in  Camera  di  Consiglio  nel  giorno  che 
sarà  stabilito  nel  decreto  medesimo. 

L’incolpato  lia  il  diritto  di  essere  inteso  personalmente. 

Art.  45.  Se  le  deliberazioni  del  Consiglio  in  materia  disciplinale  sono  impugnate  dal 
Pubblico  Ministero,  il  reclamo  motivato  sarà  notificato  all'incolpato  per  mezzo  di  usciere 
nel  termine  di  dieci  giorni  stabilito  dall’articolo  31  della  legge. 

Il  reclamo  del  Ministero  Pubblico  verrà,  fra  tre  giorni  dalla  notificazione  alla  parie, 
depositato  nella  cancelleria  della  Corte,  o l'incolpato,  che  sarà  avvisato  del  giorno  in 
cu!  la  Corte,  sezione  civile,  delibererà  in  Camera  di  Consiglio,  potrà  presentare  nella 
cancelleria  memorie  e documenti  in  sua  difesa. 

Art.  40.  La  deliberazione  della  Corte  sarà  notificata  alla  parte  per  mezzo  di  usciere 
cd  al  Pubblico  Ministero  dal  cancelliere. 

11  termine  a produrre  il  ricorso  in  Cassazione,  di  cui  all’articolo  31  della  legge, 
sarà  quello  stabilito  dall’ art.  240  della  legge  sull’ordinamento  giudiziario. 

Pel  procedimento  relativo  sono  applicabili  le  disposizioni  contenute  nell’art.  44  del 
presente  regolamento. 


CAPO  IL  — Dei  pnocnu-roni. 

Alt.  47.  I procuratori,  che  per  l’art.  47  della  legge  debbono  fissare  la  loro  residenza 
nella  sede  di  una  Corte  di  appello  o di  un  Tribunale,  hanno  l’obbligo  di  far  notaio 
in  apposito  registro,  clic  si  terrà  nella  segreteria  del  Consiglio,  la  indicazione  della 
loro  abitazione,  e nel  caso  di  cangiamento,  di  indicare  la  nuova  nel  termine  di  giorni 
otta 

Trasgredendo  a questa  disposizione  incorreranno  nelle  pene  disciplinari  stabilito 
ai  un.  \ e 2 dell’ art.  20  della  legge,  salvo  le  pene  disciplinari  più  gravi  secondo  le 
circostanze. 

Il  segretario  del  Consiglio  dì  disciplina  darà  conoscenza  al  cancelliere  della  Corto 
o del  Tribunale  del  cangiamento  di  abitazione  dei  procuratori. 

Art.  48.  Nel  verbale  di  giuramento  che  deve  prestare  il  procuratore  alla  pubblica 
udienza  nei  termini  dell’art  41  della  legge,  si  farà  menzione  del  pagamento  della  tassa. 
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Inviata  dall’al  t.  30  della  farifTa  annessa  alla  legge  sulle  concessioni  governative  in  data 
liti  luglio  18*58,  n.  4520,  indicandosi  la  data  e il  numero  della  quietanza. 

Il  presidente  della  Corte  o del  Tribunale  comunicherà  con  ietterà  al  presidente  del 
Consiglio  di  disciplina  il  giuramento  prestalo  dal  procuratore,  e ne  sai à fatta  menzione 
nei  registri  della  segreteria  del  Consiglio. 

Art.  49.  La  dimanda  del  procuratore  per  trasferire  altrove  la  sua  residenza  e farsi 
iscrivere  in  altro  albo,  non  che  il  certificalo  del  Consiglio  di  disciplina,  che  deve  giusti- 
ficarla, saranno  scritti  in  carta  da  bollo,  la  prima  di  una  lira,  ed  il  secondo  di  cin- 
quanta centesimi. 

Art.  50.  Ottenuta  dal  procuratore  la  iscrizione  in  un  altro  albo,  deve  essere  cancel- 
lala la  iscrizione  nell'albo  precedente,  a cura  del  presidente  del  Consiglio  di  disciplina 
o del  Pubblico  Ministero.  A tale  oggetto  il  presidente  del  Consiglio  di  disciplina  del 
luogo  dove  venne  iscritto  il  procuratore  dovrà  darne  avviso  al  presidente  del  Consiglio 
di  disriplina  ed  al  procuratore  del  Ite  del  luogo  dove  il  procuratore  stesso  cessò  di  eser- 
citare il  proprio  uflicio. 

Art.  51.  Il  decreto  della  Corte  o del  Tribunale  che,  a mcnle  dell’ art.  44  della  legge 
permette  al  procuratore  la  nomina  di  un  terzo  sostituito,  deve  essere  disteso  a piè  della 
domanda  che  sarà  fatta  in  carta  da  bollo  di  lire  una  , e spedito  al  procuratore,  il  quale 
lo  depositerà  nella  segreteria  del  Consiglio  di  disciplina. 

La  dichiarazione  di  cui  nell’ultimo  capovprso  dello  slesso  articolo  44,  è fatta  in 
carta  da  bullo  di  una  lira,  ed  è spedita  in  copia  agli  interessati,  a cura  dei  quali  sarà 
inserita  nei  registri  della  segreteria  del  Con  iglio  di  disciplina. 

Art  52.  L’incarico  che  è dato,  a termine  dell’art.  46  della  legge,  dal  procuratore  ad  un 
altro  procuratore  di  rappresentarlo  all’udienza,  deve  essere  scritto  in  carta  bollata  da 
due  lire  e firmata  dal  procuratore. 

Art  53.  I cancellieri  delle  Corti  c dei  Tribunali  non  possono  ricevere  gli  alti  pei  quali 
la  legge  richiede  il  ministero  dei  procuratori  legalmente  esercenti,  da  persone  che  non 
siano  isr ritte  nell'albo  dei  procuratori. 

Art.  54.  1 procuratori  debbono  tenere  i seguenti  registri  : 

1.  Ilegistro  dei  mandati  contenente  l’inserzione  per  numero  e per  data  degli 
originali  delle  procure  alle  liti. 

2.  Ilegistro  delle  nomine  fatte  dei  loro  sostituti; 

3.  Ilegistro  di  contabilità  coi  clienti,  in  cui  noteranno  tutte  le  somme  da  essi 
ricevute,  e le  spese  per  loro  conto  erogale  ; 

4.  Hegislro  delle  cause  affidate  al  loro  patrocinio,  distinte  per  competenza  di 
Pretura,  di  Tribunale  o di  Corte  di  appello. 

Art.  55.  I registri  dei  procuratori  saranno  numerati  e vidimati  dal  presidente  del 
Consiglio  di  disciplina  o da  mi  membro  del  Consiglio  da  lui  delegato. 

Art.  50.  Nascendo  contestazioni  tra  cliente  c procuratore,  l'Autorità  giudiziaria  può, 
a senso  dell’ art.  279  del  codice  di  procedura  civile,  richiedere  al  procuratore  la  presen- 
tazione del  regislrn  di  contabilità  menzionato  al  n.  3 dell’art.  54  suddetto,  e non  trovan- 
dolo numerato  e vidimato  potrà  fare  ragioni  alle  opposizioni. 

Art.  57.  Le  pene  pedinarle  di  cui  nell’art.  56  della  legge  sono  applicale  dalla  Corte 
dal  Tribunale  o dal  Pretore,  con  ordinanza  che,  a dira  del  canrclliere,  sarà  notificata 
all’avvocato  o al  procuratore,  o denunziate  all'uffizio  del  registro,  a norma  dei  vigenti 
regolamenti. 

Art.  58.  Le  disposizioni  contenute  negli  ari.  1,  2,  3,  4.  5,  6,  7,  8,  9.  10  e 12  relative 
alla  iscrizione  nell’albo  degli  avvocali  sono  applicabili  all’iscrizione  nell’albo  dei  procu- 
ratori. 

Parimcnli  perla  pratira  rhe  deve  compiersi  dagli  aspiranti  all'esercizio  della  profes- 
sione di  procuratore  dovranno  osservarsi  le  norme  del  presente  regolamento  dall  art.  13 
al  17.  in  quanto  siano  le  medesime  applicabili. 

Art.  59  Per  l’esame  teorico-pratico  da  sostenersi  dagli  aspiranti  alla  professione  di 
procuratore  si  applicano  pure  le  disposizioni  degli  art.  20  e 21  del  regolamento. 

Art.  CO.  Le  disposizioni  contenute  nell’ art-  23  c successivi  tino  all' art.  46,  relative 
alla  formazione  del  Consiglio  dell’Ordine  ed  alle  attribuzioni  del  medesimo,  sono  anche 
applicabili  alla  composizione  del  Consiglio  di  disciplina  ed  alle  attribuzioni  del  Consiglio 
stesso. 


CAPO  III.  — Disposizioni  generali. 

Art.  Gl.  Quando  nella  slessa  causa  le  funzioni  di  avvocato  c di  procuratore  sono 
sostenute  dalla  stessa  persona,  spetta  all' Autorità  giudiziaria  il  dichiarare  quale  ouo- 
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rario  sia  dovuto  por  l’atto  in  contestazione,  secondo  la  sua  natura  e le  disposizioni 
delle  tariffe  che  lo  riguardano. 

Art.  62.  La  stessa  persona  che  appartiene  al  Collegio  degli  avvocati  ed  a quello  dei 
procuratori  non  può  essere  contemporaneamente  membro  del  Consiglio  dell'Ordine  e 
del  Consiglio  di  disciplina. 

Art.  63.  I Consigli  dell'Ordine,  pel  parere  sulle  note  di  compensi,  di  cui  è parola 
nell’art.  294  della  Tariffa  in  materia  civile  non  potranno  stabilire  un  contributo  mag- 
giore di  lire  2,  50  per  le  parcelle  di  un  importo  di  lire  200  a 500,  e di  liro  3 per  quelle 
da  lire  500  a 1000,  e cosi  di  seguito  coll’aumento  di  centesimi  50  per  ogni  500  lire; 
purché  non  superi  la  somma  lìssata  dall’articolo  24  della  legge. 

Art.  64  Nell’esercizio  della  facoltà  portata  dagli  art.  43D  del  codice  di  procedura 
civile  e 82  della  Tariffa  in  materia  civile,  i pretori  avranno  cura  di  non  ammettere  la 
tassazione  delle  spese  per  gli  scritti  e per  gli  atti  preveduti  negli  articoli  medesimi  a 
favore  di  coloro  che  abitualmente  esercitano  la  professione  di  procuratore  senza  avere 
i requisiti  prescritti  dalla  Jcgge  8 giugno  1874. 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  guardasigilli, 

ministro  di  grazia  e giustizia  e dei  culti 
Tiglum. 
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PARTE  SETTIMA 


AFFARI  POLITICO-AFA  1ÌIFJISTRATIVI 


CAPITOLO  I. 

Organismo  e legislazione  «lei  Conimi!. 

1302.  Il  Comune  è un  corpo  morale  distinto  dagli  individui  die  lo  com- 
pongono: e perciò  egli  ha  i suoi  diritti,  i suoi  beni,  il  suo  domicilio,  i suoi 
debitori  e creditori,  la  sua  sfera  di  azione,  come  ogni  altra  persona;  cosi 
pure  può  contraltare,  possedere,  acquistare  e stare  in  giudizio,  ma  a condi- 
zione che  nell’esercizio  di  questi  diritti  sieno  osservate  alcune  formalità  ri- 
chieste dall’indole  speciale  della  sua  costituzione,  o dall’azione  di  tutela  e di 
sorveglianza  che  su  di  esso  esercita  l’autorità  superiore  o governativa  per 
l’interesse  pubblico  generale. 

1303.  La  legge  comunale  e provinciale  23  ottobre  1839,  emanata  per  unificare 
l'organismo  amministrativo  delle  antiche  provincie  con  quelle  della  Lombar- 
dia , ha  subito  ancora  notevoli  modificazioni  in  forza  della  nuova  legge  20 
marzo  1863,  e pare  destinala  a subirne  di  nuove;  ma  per  ora  quest' ultima 
è la  norma  principale  direttiva  degli  atTari  amministrativi  dei  Comuni  e delle 
Provincie,  epperò  ne  diamo  in  esteso  il  tenore. 


LEGGE  COMUNALE  E PROVINCIALE  20  marz e 1Ò05. 


Titolo  I.  — Divisione  del  Territorio  del  Degno  e Autorità  governative. 

1.  Il  Regno  si  divide  in  Provincie,  Circondari,  Mandamenti  e Comuni. 

2.  In  ogni  Provincia  vi  é un  Prefetto  ed  un  Consiglio  di  Prefettura. 

3.  Il  Prefetto  rappresenta  il  potere  esecutivo  in  tutta  la  provincia;  esercita  le  attri- 
buzioni a lui  demandate  dalla  legge  e veglia  sut  mantenimento  dei  diritti  dell’.iutorità 
amministrativa  elevando  ove  occorra  i conflitti  di  giurisdizione,  secondo  la  legge  20 
novembre  1859,  n 3780:  provvede  alla  pubblicazione  ed  alla  esecuzione  delle  leggi, 
veglia  sull'andamento  di  tutte  le  pubbliche  amministrazioni,  ed  in  caso  d'urgeuza  fa  i 
provvedimenti  che  crede  indispensabili  nei  diversi  rami  di  servizio;  sopraiuteude  alla. 
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pubblica  sicurezza,  ha  diritto  di  disporre  della  forza  pubblica  e di  richiedere  la  forza 
•rinata;  dipende  dal  Ministro  dell'inlerno,  c ne  eseguisce  le  istruzioni. 

4.  Se  il  Prefetto  è assente  od  impedito,  ne  fi  le  veci  il  Consigliere  di  prefettura  che 
sarà  a ciò  espressamente  destinato  per  regio  decreto. 

Nei  casi  di  prolungalo  impedimento  od  assenza,  e in  quelli  di  vacanza,  potrà  es- 
sere con  reale  decreto  provveduto  per  una  reggenza  temporaria. 

5.  Il  Consiglio  di  prefettura  ha  le  attribuzioni  ehe  gli  sono  commesse  dalle  leggi. 

I segretari  presso  lo  prefetture  potranno  essere  incaricati  per  decreto  reale  delle 
funzioni  di  consigliere. 

É chiamato  a dar  parere  nei  casi  prescritti  dalle  leggi  e dai  regolamenti  c quando 
no  sia  richiesto  dal  Prefetto. 

1 Membri  del  Consiglio  compiono  le  incumbenze  amministrative  che  loro  vengono 
dal  Prefetto  affidate. 

0.  11  Consiglio  di  prefettura  si  compone  di  un  numero  di  consiglieri  non  maggiore 

di  tre.  Vi  potranno  anche  essere  due  consiglieri  aggiunti. 

È presieduto  dal  Prefetto  o da  chi  ne  fa  le  veci. 

7.  In  < gni  Circondario  vi  è un  Sotto-Prefetto,  rii»  compie  sotto  la  direzione  del  Pre- 
fetto le  incombenze  che  gli  sono  commesse  dalle  leggi,  eseguisce  gli  ordini  del  Prefetto 
e provvede  nei  casi  (l’urgenza  riferendone  immediatamente  al  medesimo. 

8.  Il  Prefetto  ed  i Sotto-Prefetti,  e coloro  che  ne  fanno  I*  veci  non  possono  essere 

chiamali  a rendere  conio  dell'esercizio  delle  loro  funzioni,  fuorché  dalla  superiore  au- 

torità amministrativa,  né  sottoposti  a procedimento  per  alcun  atto  di  tale  esercizio 
senza  autorizzazione  del  Ite,  previo  parere  del  Consiglio  di  Stato. 

9.  Presso  ogni  Prefettura  e Sotto-Prefettura  sono  stabiliti  Impiegati  di  Segrcleria. 

La  relativa  pianta  sarà  determinata  per  Decreto  Reale. 


Titolo  II.  — Dell’Amministrazione  Comunale. 

Capo  I.  — Del  Comune. 

10.  Ogni  Comune  ha  un  Consiglio  comunale  ed  una  Giunta  municipale. 

Deve  inoltre  avere  un  segretario  ed  un  ufficio  comunale. 

Più  Comuni  possono  prevalersi  dell'opera  di  uno  stesso  Segretario  ed  avere  un 
solo  archivio. 

11  11  Consiglio  è composto: 

Di  80  membri  nei  Comuni  che  hanno  una  popolazione  superiore  a 250,000  abitanti; 

Di  60  membri  nei  Comuni  che  hanno  una  popolazione  eccedente  i GO.IXXI  abitanti; 

Di  40  membri  in  quelli  in  cui  la  popolazione  supera  i 30,000  abitanti; 

Di  30  membri  nei  Comuni  in  cui  la  popolazione  supera  i 10,000  abitanti; 

Di  20  membri  in  quelli  che  supera  i 3,000  abitanti; 

Di  15  membri  npgli  altri. 

E di  tutti  gli  eleggibili  quando  il  loro  numero  non  raggiunga  quello  sovra  fissalo. 

12.  La  Giunta  municipale  si  compone  oltre  il  sindaco,  di  dicci  assessori  e quattro 
supplenti  nei  Cornimi  che  hanno  una  popolazione  superiore  a 250,000  abitanti. 

Di  otto  assessori  e quattro  supplenti  nei  Comuni  che  hanno  una  popolazione  ec- 
cedente i 00,009  abitanti. 

Di  sei  nei  Comuni  che  hanno  più  di  30  mila  abitanti; 

Di  quattro  in  quelli  che  ne  hanno  più  di  3 mila. 

Di  due  negli  altri. 

In  tutti  questi  casi  il  numero  dei  supplenfi  sarà  di  due. 

13  11  Governo  del  Re  potrà  decretare  l'unione  di  più  Comuni,  qualunque  sia  la  loro 
popolazione,  quando  i Consigli  comunali  ne  facciano  domanda  e ne  fissino  d'accordo 
le  condizioni. 

Le  deliberazioni  dei  Consigli  saranno  pubblicale.  Oli  elettori  cd  i proprietarj 
avranno  facoltà  di  fare  le  loro  opposizioni,  che  verranno  trasmesse  al  Prefetto.  Questi 
trasmetterà  al  Governo  del  Re  la  domanda  coi  relativi  documenti,  esprimendone  il  suo 
parere. 

Sarà  in  facoltà  dei  Comuni  che  intendono  riunirsi,  tenere  separate  le  loro  rendile 
patrimoniali  e le  passività  che  appartengono  a ciascuno  di  essi.  Sarà  pure  in  loro  fa- 
coltà di  tenere  separate  le  spese  obbligatorie  al  mantenimento  delle  vie  interne  e delle 
piazze  pubbliche,  come  le  altre  indicate  nei  numeri  11,  12  e 13  dell’ art.  116,  e nel 
primo  paragrafo  dell’art.  237. 
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14.  1 Comuni  contermini  die  hanno  una  popolazione  inferiore  a 1 .000  aiutanti,  die 
inanellino  di  mezzi  sufficienti  per  sostenere  le  sppsc  comunali,  die  si  trovino  in  con- 
dizioni topografiche  da  rendere  comoda  la  loro  riunione,  potranno  per  decreto  reale 
essere  riuniti  quando  il  Consiglio  provinciale  abbia  riconosciuto  che  concorrono  tutte 
queste  condizioni. 

In  questi  casi  i Consigli  comunali  dovranno  dare  le  loro  deliberazioni,  e gl’inte- 
ressati saranno  sentiti  nel  modo  prescritto  nel  secondo  paragrafo  dall’articolo  prece- 
dente, e potrà  farsi  luogo  allo  divisioni  di  patrimonio  di  sopra  indicate  nel  terzo  pa- 
ragrafo, quando  così  richiedano  le  circostanze  speciali. 

Ai  Comuni  murati  potrà  essere  dato  o ampliato  il  circondario  o territorio  esterno 
col  metodo  indicalo  oell’articolo  precedente. 

15.  Le  borgate  o frazioni  di  comuni  possono  chiedere  per  mezzo  della  maggioranza 
dei  loro  elettoli,  ed  ottenere  in  seguilo  al  volo  favorevole  del  Consiglio  provinciale  un 
decreto  reale,  che  le  costituisca  in  comune  distinto,  quante  volte  abbiano  una  popo- 
lazione non  minore  di  4,000  abitanti,  abbiano  mezzi  sufficienti  per  sostenere  le  spese 
comunali,  e per  circostanze  locati  sieno  naturalmente  separate  dal  comune,  al  quale 
appartengono,  udito  pure  il  voto  del  medesimo. 

Per  decreto  reale  potrà  una  borgata  o frazione  essere  segregata  da  un  comune  ed 
aggregata  ad  altro  contermine,  quando  la  domanda  sia  fatta  dalla  maggioranza  degli 
elettori  della  borgata  o frazione,  e concorra  il  volo  favorevole  tanto  del  comune  a cui 
essa  intende  aggregarsi,  quanto  del  Consiglio  provinciale,  che  sentirà  previamente  il 
parere  del  Consiglio  del  comune,  a cui  la  frazione  appartiene. 

10.  l’erma  stando  l’unità  dei  Cornimi,  le  disposizioni  speciali  dianzi- accennate  rela- 
tivamente alia  separazione  dei  patrimonj  e delle  spese  p dratmo  essere  applicate  alle 
frazioni  che  hanno  più  di  500  abitanti,  quando  esse  siano  in  grado  di  provvedere  ai 
loro  particolari  interessi,  e le  condizioni  dei  luoghi  richiedono  questo  provvedimento, 
die  sarà  dato  per  decreto  reale  in  seguito  a domanda  della  maggioranza  dei  contri- 
buenti della  frazione.  Questa  domanda  sarà  notificata  al  Consiglio  comunale,  che  avrà 
diritto  di  farvi  le  sue  opposizioni  ed  osservazioni. 

Il  Prefetto  trasmetterà  al  Governo  del  Re  le  domande  della  frazione  unitamente 
alle  opposizioni  ed  osservazioni  del  Consiglio  Comunale. 


Capo  II.  — Delle  Elezioni. 

17.  I Consiglieri  comunali  sono  eletti  dai  cittadini  che  hanno  21  anni  compiuti,  che 
godono  dei  diritti  civili,  e che  pagano  annualmente  nel  comune  per  contribuzioni  di- 
rette di  qualsivoglia  natura: 

Lire  5 nei  Comuni  di  5 mila  abitanti  o meno; 

Lire  10  in  quelli  da  3 a 10  mila; 

Lire  15  in  quelli  da  10  a 20  inila; 

Lire  20  in  quelli  da  20  a 60  mila; 

Lire  25  nei  Comuni  di  ultre  CO  nula  abitanti. 

Tuttavia  nei  Comuni  nei  quali  il  numero  degli  elettori  non  è doppio  di  quello  dei 
consiglieri  da  eleggersi,  saranno  ammessi  un’elettorato  altrettanti  fra  i maggiori  im- 
posti dopo  quelli  precedentemente  contemplati , quanti  bastino  a compiere  il  numero 
suddetto. 

Sono  equiparati  ai  cittadini  dello  Stalo  per  l’esercizio  del  diritto  contemplato  nel 
presente  articolo,  i cittadini  delle  altre  provmeie  d’Italia  ancorché  manchino  della  na- 
turalità (n.  46,  pag.  32). 

18.  Sono  altresì  elettori:  i membri  delle  Accademie  la  cui  elezione  è approvala  dal 
Re,  e quelli  delle  Camere  di  agricoltura  e commercio; 

Gli  impiegati  civili  e militari  in  attività  di  servizio  o che  godono  di  una  pensione 
di  riposo,  nominati  dal  Re,  o addetti  agli  Uffici  del  Parlamento; 

1 militari  decorati  per  atti  di  valore; 

I decorati  per  atti  di  coraggio  o di  umanità; 

I promossi  ai  gradi  accademici; 

I Professori  ed  i Maestri  autorizzali  ad  insegnare  nelle  scuole  pubbliche; 

1 Procuratori  presso  i Tribunali  e le  Corti  d’Appello,  Notai,  Ragionieri,  Liquida- 
tori, Geometri,  Farmacisti  c Veterinarj  approvati; 

Gli  Agenti  di  Cambio  o Sensali  legalmente  esercenti. 

10.  I contribuenti  contemplati  nell’art.  17  debbono  jagarc  la  queta  di  tributo  clic  li 
colloca  fi  a gli  elettori  almeno  da  sei  mesi. 

35 
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Gli  altri  elettori  compresi  neH’articolo  preredente  voteranno  nel  Comune  del  loro 
domicilio  d’orìgine  ed  ove  lo  abbiano  abbandonato,  in  quello  in  cui  avranno  fissala 
la  residenza  e fattane  la  legale  dichiarazione. 

20.  Si  ritengono  come  ùmili  da  sei  mesi  sui  ruoli  delle  contribuzioni  dirette  i pos- 
sessori a titolo  di  successione  o per  anticipazione  d’eredità. 

21.  Al  padre  si  lieti  conto  della  contribuzione  pagata  pei  beni  dei  figli  di  cui  abbia 
l’amniinistrazione  per  disposizione  di  legge  (n.  131,  p.  04) 

Al  marito,  delia  contribuzione  che  paga  la  moglie,  eccetto  il  caso  di  separazione 
di  corpo  e di  beni. 

22.  La  contribuzione  pagata  da  una  vedova  o dalla  moglie  separata  di  corpo  e di 
lem,  può  valere  come  censo  elettorale  a favore  di  quello  dei  figli  o generi  che  sarà 
da  lui  designalo. 

Il  padre  può  delegare  ad  uno  dei  figli  l'esercizio  de*  suoi  diritti  elettorali. 

Nel  delegato  debbono  concorrere  gli  altri  requisiti  prescritti  per  essere  elettore. 

La  delegazione  non  può  farsi  che  per  allo  autentico,  ed  é sempre  rivoenbile. 

23.  La  contribuzione  pagata  da  proprietarj  indivisi  o da  società  commerciali  in  nome 
collidi  ivo,  sarà,  nello  stabilire  il  censo  elettorale,  ripartita  egualmente  tra  gli  interessati, 
a meno  che  alcuno  di  essi  giustifichi  di  parteciparvi  per  quota  maggiore. 

24  Coloro  che  hanno  il  dominio  diretto,  o tengono  in  affitto  od  a masserizie  beni 
stabili,  potranno  imputare  nel  loro  c<  riso  il  terzo  della  contribuzione  pagata  dalPutili- 
sta,  o dal  padrone,  senza  che  ne  sia  diminuito  il  diritto  di  questi. 

Quando  il  dominio  diretto,  l’afùltaiuento  ori  il  masserizio  spettino  per  indiviso  a 
più  persone,  sarà  loro  applicabile  il  disposto  precedente 

25.  8 no  eleggibili  tutti  gli  elettori  inscritti,  eccettuati: 

(ìli  1- cclesiastici  e Ministri  dei  culli  che  abbiano  giurisdizione  o cura  d’anime;  co- 
loro che  ne  fanno  le  veci,  c i membri  dei  Capitoli  c delle  Collegiate. 

I funzionari  ilei  Governo  che  debbono  invigilare  sull’amministrazione  comunale  e 
gli  impiegati  dei  loro  uffici: 

Coloro  che  ricevono  uno  stipendio  o salario  dal  Comune  o dalle  istituzioni  che 
osso  amministra;  coloro  che  hanno  il  maneggio  del  danaro  comunale,  o che  non  ab- 
biano rem  il  conto  in  dipendenza  di  una  precedente  amministrazione  ; e coloro  che 
abbiano  lite  vertente  col  Comune. 

20.  Non  sono  uè  elettori,  nè  eleggibili  gli  analfabeti,  quando  resti  nel  Comune  un 
numero  di  elettori  doppio  di  quello  dei  Consiglieri;  le  donne,  gl’ interdetti,  o provvisti 
di  consulente  giudiziario;  coloro  che  sono  in  istalo  di  fallimento  dichiarato,  e che  ab- 
biano fatto  cessione  di  beni,  finché  non  abbiano  pagati  intieramente  i creditori  (n.  973 
e seg.f  pag.  363);  quelli  che  furono  condannati  a pene  criminali,  se  non  ottennero  la 
riabilitazione;  i condannali  a pene  correzionali  od  a particolari  interdizioni  mentre  le 
scontano;  finalmente  i condannati  per  furto,  frode  o attentato  ai  costumi. 

27.  N >n  possono  essere  contemporaneamente  Consiglieri  nello  stesso  comune  gli 
ascendenti  e i discendenti,  lo  suocero  ed  il  genero. 

I fratelli  possono  essere  contemporaneamente  membri  del  Consiglio,  ma  non  della 
Giunta  municipale. 

28.  I nomi  degli  elettori  sono  inscritti  in  una  lista  compilata  dalla  Giunta  munici- 
pale, e dalla  medesima  riveduta  ogni  anno  per  le  opportune  modificazioni,  almeno 
quindici  giorni  prima  deila  couvocazione  del  Consiglio  comunale  per  la  sessione  di 
primavera 

23  La  lista  deve  indicare  accanto  al  nome  di  ogni  iscritto:  1.  Il  giorno  ed  il  luogo 

della  sua  nascita.  2.  L’atto,  ove  occorra,  che  prova  il  domicilio  nel  Comune;  3,  Il  nu- 

mero d’iscrizione  nei  ruoli  delle  contribuzioni  dirette,  e la  quota  d'imposta  pagata  dal- 
l’ inscritto  ; 4.  Ogni  altro  titolo  o qualità  che  gli  conferisca  il  diritto  elettorale. 

30.  Nella  prima  domenica  successiva  al  compimento  della  lista  verrà  notificato  al 

pubblico  che  questa  sarà  depositata  in  una  sala  del  Comune  per  otto  giorni,  onde 

durante  questo  termine  possa  chiunque  esaminarli  e presentare  all’ Amministrazione 
comunale  quei  richiami  che  crederà  di  suo  interesse. 

21.  La  lista,  previo  esame  dei  richiami  presentati,  sarà  riveduta  e deliberata  dal  Con- 
siglio. e quindi  nuovamente  pubblicata  in  conformità  dell'articolo  precedente  per  altri 
otto  giorni. 

Alla  lista  sarà  unito  l’elenco  dei  nomi  che  il  Consiglio  vi  avrà  aggiunti  o cancel- 
lati. Sarà  d^to  avviso  al  pubblico  che  vi  ò diritto  a richiamo  nel  termine  di  giorni 
dicci  dalla  scadenza  di  quello  invanii  prefisso. 

32  Entro  48  ore  dal  primo  giorno  della  nuova  pubblicaiione  saranno  avvisati  per 
iscritto  c»n  intimazione  a domicilio  i cittadini  stati  asciasi  dalla  lista. 
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L’intimazione  dovrà  esprimere  i motivi  dell’esclusione  ed  essere  fitta  senza  spesa 
per  opera  degli  inservienti  del  Comune. 

33.  Scorso  il  termine  prefisso  ai  reclami,  la  lista  originale  con  tutti  i documenti  e 
una  copia  dei  ruoli  delle  contribuzioni  dirette  sarà  trasmessa  al  Prefetto  che  ne  farà 
ricevuta  alla  Giunta  municipale. 

Un  esemplare  della  lisla  sarà  serbato  nella  Segreteria  del  Comune. 

34.  Ogni  cittadino  godente  del  diritto  elettorale  nel  Comune  potrà  reclamare  al  Pre- 
fetto per  Iscrizione  di  un  cittadino  o inni  esso  sulla  lista  elettorato,  o per  la  cancella- 
zione di  chiunque  siavi  stato  indebitamente  compreso,  non  meno  che  per  la  riparazione 
di  qualunque  altro  errore  incorso  nella  faina  nelle  liste  elettorali. 

I richiami  potranno  essere  indirizziti  al  Prefetto  anche  per  mezzo  dell’Ufficio  co» 
ninnale  (V.  Mou  529,  530  a pag.  505-56(3). 

Ai  richiami  dovrà  essere  unito  un  certificato  dell’Esattore  comunale  comprovante 
il  deposito  della  somma  di  L.  IO  fatta  dal  reclamante. 

Questa  somma  sarà  restituita  ove  sia  fitto  luogo  al  richiamo,  cd  in  caso  diverse 
sarà  devoluta  agl’istituti  locali  di  carila. 

Dei  richiami  sarà  sempre  rilasciata  ricevuta. 

II  Sotto-Prefetto  potrà  proporre  d'ufficio  al  Prefetto  quelle  rettificazioni  che  creda 
necessarie. 

35.  Ninno  dei  richiami  accennati  nell’antecedente  articolo  sarà  ammesso,  se  proposto 
da  un  terzo  o d’ufficio,  salvo  consti  della  notificazione  giudiziaria  alla  palle  che  vi  ha 
interesse,  la  quale  avrà  dieci  giorni  per  rispondervi,  a couture  da  quello  della  notifi- 
cazione. 

36.  La  Deputazione  provinciale  pronunzierà  sui  richiami  menzionati  nell’art  34  nei 
cinque  giorni  da  quello  del  loro  avvenimento,  qualora  essi  sieno  proposti  dall’ individuo 
stesso  che  v’ha  interesse,  o dal  suo  mandatario,  e nei  cinque  giorni  dopo  spiralo  il 
termine  prolisso  dall'articolo  precedente  dove  siano  fatti  dai  terzi  o d'ufficio;  le  deci- 
sioni saranno  motivate  e notificate  agl'interessati. 

37.  Colle  .slesse  norme  di  cui  neU'arffcolo  precedente,  la  Deputazione  provinciale  ag- 
giungerà alle  liste  quei  cittadini  che  riconoscerà  avere  le  qualità  dalla  Legge  richieste 
è quelli  che  fossero  stati  antecedentemente  orn messi,  od  indebitamente  cancellati. 

Ne  cancellerà  nello  stesso  modo  se  ancora  non  lo  furono  dal  Consiglio  comunale  : 

1.  Gli  individui  che  sì  resero  defunti.  2.  Quelli  la  cui  inscrizione  sulla  list  i sia  stata 
annullata  dalle  Autorità  competenti.  3 Coloro  che  avranno  incorso  la  perdita  delle 
qualità  richieste.  4.  Quelli  che  fossero  siati  inscritti  indebitamente,  non  ostante  che  la 
loro  inscrizione  non  sia  stata  impugnata. 

38.  Alle  liste  deliberate  dai  Consigli  comunali,  o riformate  dalla  Deputazione,  non  si 
faranno  sino  alla  revisione  dell'anno  successivo,  altre  correzioni  fuori  quelle  che  fos- 
sero ordinate  giudiziariamente,  o che  siano  l’effetto  di  morte  degli  elettori  o di  perdita 
dei  diritti  civili  da  essi  incorsa  in  virili  di  una  sentenza  passata  in  giudicato. 

311.  ! Comuni  ed  i privati  che  volessero  contraddire  ad  una  decisione  pronunziata 
dalla  Deputazione  provinciale,  o lagnarsi  di  denegata  giustizia,  potranno  promuovere 
la  loro  azione  presso  la  Corte  d’Appello,  presentando  i titoli  che  danno  appoggio  alla 
loro  domanda  entro  il  termine  di  giorni  dieci  dall' intimazione  del  provvedimento,  con- 
tro il  quale  reclameranno  i V.  Mod.  531). 

Uovo  la  decisione  della  Deputazione  provinciale  avesse  rigettala  una  domanda  d’in- 
scrizione sulla  lista  elettorale  proposta  da  un  terzo,  l’azione  non  potrà  intentarsi  che 
•dall’individuo  del  quale  sarà  chiesta  l’inscrizione. 

40.  La  causa  sarà  decisa  sommariamente  ed  in  via  d’urgenza,  senza  che  sia  d’uopo 
del  ministero  di  causidico,  o d’avvocato,  sulla  relazione  che  ne  verrà  fatta  in  udienza 
pubblica  dall’uno  dei  consiglieri  della  Corte,  sentita  la  parte  oil  il  suo  difensore,  e 
sentito  pure  il  Pubblico  Ministero  nelle  sue  conclusioni  orali. 

41.  Una  copia  del  ricorso  d'appello  nel  termine  di  tre  giorni  dalla  presentazione  del 
medesimo  verrà  depositata  nell'ufficio  del  Ministero  pubblico  presso  la  Corte, dai  quSle 
sarà  trasmessa  alla  Deputazione  provinciale. 

Questa  potrà  inviare  ni  Ministero  pubblico  i titoli  e documenti  che  crederà  oppor- 
tuni all.»  schiarimento  dei  falli. 

1 titoli  c documenti  medesimi  saranno  depositati  nella  Segreteria  della  Corte  onde 
gli  interessati  ne  prendano  visione,  e saranno  poi  uniti  jjgli  atti. 

42.  Se  vi  è ricorso  in  Cassazione,  la  Corte  provvedere  a termini  dell'art.  40. 

43.  L’appello  introdotto  nel  termine  indicato  nell’art.  39  conico  una  derisione,  per 
o:ui  un  elettore  sia  stato  cancellato  dalla  lista,  ha  un  effetto  sospensivo. 

44.  I ricevitori  delle  contribuzioni  dirette  ed  i tesorieri  comunali  dove  esistono  sa- 
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ranno  lenuli  di  spedire  su  farla  libera  ad  ogni  persona  periata  su!  ruolo  l’ estratto 
relativo  alle  sue  imposte,  ed  a chiunque  creda  di  contraddire  ad  un’ iscrizione  fatta 
sulla  lista  i certificati  negativi,  ed  ogni  estratto  di  ruolo  dei  contribuenti. 

Non  potranno  a tal  titolo  riscuotersi  dai  ricevitori  e dai  Tesorieri  comunali  che 
cinque  centesimi  por  ogni  estratto  di  ruolo  concernente  il  medesimo  contribuente 
45.  La  (iìunta  municipale  farà  eseguite  sulla  lista  le  re'lificazioni  decretate  dalla 
Deputazione  provinciale  cd  oidinate  ili  virtù  di  sentenze  proferite  nelle  forme  prescritte 
negli  articoli  rhe  precedono,  sulla  notificazione  die  ad  essa  ne  verrà  falla. 

4(5.  Le  elezioni  si  faranno  dopo  la  tornata  di  primavera,  ma  non  più  tardi  del  mese 
di  luglio. 

Un  manifesto  delia  Giunta  pubblicato  45  giorni  prima  indica  il  giorno,  l’ora  ed  i 
luoghi  della  riunione. 

47.  Gli  elettori  di  un  Comune  concorrono  tutti  egualmente  alla  elezione  di  ogni  con- 
sigliere. 

Tuttavia  la  Deputazione  provinciale,  per  i Comuni  divisi  in  frazioni  sulla  domanda 
del  Consiglio  comunale,  o della  maggioranza  degli  abilanti  in  una  frazione,  sentilo  il 
Consiglio  stesso,  potrà  ripartire  il  numero  dei  consiglieri  fra  le  diverse  frazioni  in 
proporzione  della  popolazione,  e determinare  la  rircoscrizioue  di  esse. 

La  determinazione  della  Deputazione  sarà  pubblicala. 

In  questo  caso  si  procederà  all’elezione  dei  Consiglieri  delle  frazioni  rispettiva- 
mente dagli  elettori  delle  medesime  a scrutinio  separato. 

48.  Il  dirilto  elettorale  è personale;  nessun  eletlore  può  farsi  rappresentare  nè  man- 
dare il  suo  voto  per  iscritto. 

49.  Gli  elettori  si  riuniscono  in  una  sola  assemblea.  Eccedendo  gli  elettori  il  nu- 
mero di  400,  il  Comune  si  divide  in  sezioni.  Ogni  sezione  comprende  200  elettori  al- 
meno, e concorre  dilettamente  alla  nomina  di  lutti  i Consiglici i,  salvo  il  caso  previsto 
nell’ultimo  paragrafo  dall’art.  47. 

50.  Avranno  la  presidenza  degli  uffici  provvisorj  delle  adunanze  elettorali  il  Sindaco, 
gli  Assessori,  ed  in  caso  d' impedimento  i Coniglieli  più  anziani. 

I due  elettori  più  anziani  d’età  ed  i due  piti  giovani  faranno  le  parli  di  scrutatori. 
L’ufncio  nominerà  il  segretario  che  avrà  voce  consultiva. 

51.  La  lista  degli  elettol  i,  quella  dei  consiglieri  da  surrogarsi  e la  lista  dei  consi- 
glieri che  rimangono  in  ufficio  dovranno  restare  affisse  nella  sala  delle  adunanze  du- 
rante il  corso  delle  operazioni. 

52.  L'adunanza  elegge  a maggioranza  relativa  di  voti,  il  Presidente  e quattro  scruta- 
tori definitivi,  lenendo  nota  degli  eletti  che  dopo  questi  ebbero  maggior  numeco  di  voti. 

L’unicio  cosi  defili. livaineme  composto  nomina  il  segretario  definitivo  avente  voce 

consultiva. 

55.  Se  il  Presidente  di  un  Collegio  ricusa  od  è assente,  resta  di  pien  diritto  Presi- 
dente lo  scrutatole  che  ebbe  maggior  numero  di  voti:  il  secondo  scrutatore  diventa 
primo  c cosi  successivamente,  e l’ultimo  scrutatore  sarà  colui  die  dopo  gli  eletti  ebbe 
maggiori  suffragi. 

La  stessa  regola  si  osserverà  in  caso  di  rinunzia  e di  assenza  di  alcuno  fra  gli 
scrutatori. 

54.  Il  Presidente  è incaricalo  della  polizia  delle  adunanze  e di  prendere  le  necessarie 
precauzioni  onde  assicurarne  l’ordine  e la  tranquillità. 

• Nessuna  forza  armata  può  essere  collocata  senza  la  richiesta  del  Presidente  nella 
sala  delle  elezioni,  o nelle  sua  mijacenze 

Le  Autorità  civili  cd  i Comandanti  militari  sono  tenuti  di  obbedire  ad  ogni  sua 
richiesta. 

55.  Le  adunanze  elettorali  non  possono  occuparsi  d’altro  oggetto  che  della  elezione 
dei  consiglieri;  è loro  interdetto  ogni  discussione  o deliberazione. 

56.  Tre  membri  almeno  dell'ufficio  dovranno  sempre  trovarsi  presenti  alle  operazioni 
elettorali. 

57.  Chi  con  finto  nome  avrà  dato  il  suo  suffragio  in  una  adunanza  elettorale  in  cui 
non  dovesse  intervenire,  o che  si  fosse  giovato  di  falsi  titoli  o documenti  per  essere 
inscritto  sulle  liste  elettorali  perderà  per  dieci  anni  1'cspmzio  d’ogni  diritto  politico, 
senza  pregiudizio  delle  pene  che  potessero  per  lo  stesso  fatto  essergli  inflitte  a termini 
del  Codice  Penale. 

58.  Chiunque  sia  convinto  d’avere  al  tempo  delle  elezioni  causato  disordini,  o pro- 
vocato assembramenti  tumultuosi,  accettando,  portando,  inalberando  o affiggendo  segai 
di  riunione  od  in  qualsiasi  altra  guisa,  sarà  punito  con  un'ammenda  di  L.  40  a 50,  li 
sussidiariamente  coll'arresto,  od  anche  col  carcere  da  sei  a trenta  giorni. 
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Saranno  puniti  con  la  stossa  pena  coloro  che,  non  essendo  nè  elettori,  nè  membri 
dell'uccio,  s’ introdurranno  durante  le  operazioni  elettorali  nel  luogo  dell’adunanza,  e 
coloro  che,  non  curando  gli  ordini  del  Presidente,  volessero  far  discussioni,  dar  prove 
di  approvazioni  e di  disapprovazione,  od  eccitassero  altrimenti  tumulto. 

Il  Presidente  ordinerà  che  sia  falla  menzione  della  cosa  nel  verbale  dell'adunanza, 
che  verrà  trasmesso  all'autorità  giudiziaria  per  il  relativo  procedimento. 

59  Niun  elettore  può  presentarsi  armato  nell'adunanza  elettorale. 

CO.  Niuno  è ammesso  a votare  sia  per  la  formazione  dell’ufficio  definitivo , sia  per 
l'elezione  dei  Consiglieri,  se  non  trovasi  iscritto  nella  lista  degli  elettori  aflissa  nella 
sala  e rimessa  al  Presidente. 

Il  Presidente  e gli  scrutatori  dovranno  tuttavia  dare  accesso  nella  sala  ed  ammet- 
tere a votare  coloro  che  si  presenteranno  provvisti  d’una  sentenza  della  Corte  di  Ap- 
pello, con  cui  di'  hiari  che  essi  hanno  diritto  di  far  parte  di  quelle  adunanze,  e co- 
loro che  dimostreranno  di  essere  nel  caso  previsto  dell’articolo  43. 

61.  Aperta  la  votazione  per  l'elezione  dei  consiglieri,  il  Presidente  chiama  ciascun 
elettore  nell’ordine  della  sua  iscrizione  nelle  liste. 

L'elettore  rimette  la  sua  scheda  manoscritta  e piegata  al  Presidente  che  la  depone 
nell’  urna. 

62.  A misura  che  le  schede  si  vanno  riponendo  nell'urna,  uno  degli  scrutatori  od  il 
segretario  ne  farà  constare,  scrivendo  il  proprio  nome  a riscontro  di  quello  di  ciascun 
votante,  sopra  un  esemplare  della  lista  a ciò  destinato,  che  conterrà  i nomi  e le  qua- 
lificazioni di  tulli  i membri  dell’adunanza 

63.  Un’ora  dopo  mezzodì,  semprechè  sia  già  trascorsa  un’ora  dal  termine  del  primo 
appello,  si  procederà  ad  una  seconda  chiamata  degli  elettori  che  non  hanno  ancora 
votato. 

Eseguita  questa  operazione,  il  Presidente  dichiara  chiusa  la  votazione. 

64.  La  tavola  a cui  siedono  il  Presidente , gli  scrutatori  ed  il  segretario  dev’  essere 
disposta  in  modo  che  gli  elettori  possano  girarvi  intorno  durante  lo  scrutinio  dei  suffragi. 

65.  Aperta  l’urna,  c riconosciuto  il  numero  delle  schede,  uno  degli  scrutatori  piglia 
successivamente  ciascuna  scheda,  la  piega,  la  consegna  al  Presidente,  che  ne  dà  let- 

ura  ad  alta  voce,  e la  fa  passare  ad  un  altro  scrutatore. 

11  risultato  dello  scrutinio  é immediatamente  reso  pubblico. 

66.  Compiuto  lo  scrutinio,  le  schede  sono  arse  in  presenza  degli  elettori,  salvo  quelle 
su  cui  nascesse  contesi  izione,  le  quali  saranno  unite  al  verbale  c vidimate  almeno  da 
tre  dei  componenti  l’ ufficio. 

07.  Delle  operazioni  elettorali  si  farà  constare  per  mezzo  di  processo  verbale  sotto- 
scritto  dai  meoibri  dell’  uflicio. 

68.  Ove  il  numero  degli  elettori  esiga  la  divisione  in  più  sezioni , lo  scrutinio  dei 
suffragi  si  fa  in  ciascuna  sezione  in  conformità  degli  articoli  precedenti. 

Il  Presidente  di  ciascuna  sezione  reca  immediatamente  il  processo  verbale  all’uf- 
ficio della  prima  sezione,  il  quale  in  presenza  di  tutti  i Presidenti  delle  sezioni  pro- 
cede al  computo  generale  dei  voli. 

Il  Presidente  della  sezione  principale,  proclama  il  risultato  dcU'elezinne. 

I membri  dell’uflizio  principale,  in  concorso  del  Presidente  delle  sezioni,  redigono 
processo  verbale  prima  di  sciogliere  l’adunanza. 

69.  Si  avranno  per  non  iscritti  i nomi  die  non  portino  sufficiente  indicazione  delle 
persone  elette,  ed  i nomi  di  persone  nm  eleggibili,  coinè  pure  gli  ultimi  nomi  ecce- 
denti il  numero  dei  consiglieri  a nominarsi;  la  scheda  resterà  valida  nelle  altre  parti. 

70.  Saranno  nulle  le  schede  nelle  quali  l'elettore  si  sarà  fatto  conoscere. 

71.  S’intenderanno  eletti  quelli  clic  avranno  riportato  il  maggior  numero  dei  voti, 
«d  a parità  di  voti  il  maggiore  d'età  fra  gli  eletti  otterrà  la  preferenza. 

72.  Se  l’elezione  porta  nel  Consiglio  alcuni  dei  congiunti  di  cui  all’ art.  27,  il  con- 
sigliere nuovo  viene  esluso  da  colui  che  è in  ufficio  ; quello  che  ottenne  meno  voti  da 
chi  ne  ebbe  maggior  numero,  il  giovane  dal  provetto. 

In  tali  casi  si  procede  immediatamente  a surrogare  gli  esclusi,  sostituendovi  quelli 
die  ebbero  maggiori  voli. 

Chi  fosse  eletto  in  più  frazioni  può  oliare  per  una  di  esse  nel  termine  di  8 giorni. 

In  difetto  la  Giunta  municipale  estrae  a sorte  la  frazione  che  l’eletto  ha  da  rap- 
presentare. 

Nelle  altre  frazioni  s’ intendono  eletti  quelli  clic  successivamente  ottennero  più  voti. 

73.  L’ ufficio  pronunzia  in  via  provvisoria  su  tutte  le  difficoltà  che  si  sollevano  in 
riguardo  alle  operazioni  dell’. adunanza  sulla  validità  dei  litoti  prodotti,  e sovra  ogni 
altro  incidente,  come  anche  sui  reclami  iutorno  allo  scrutinio. 
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Si  farà  menziono  nel  verbale  di  tutti  i richiami  insorti  e delle  decisioni  proferite 
dall'ufficio  (V.  art.  75,  Mod.  532). 

Le  note  e carte  relative  a tali  richiami  saranno  munite  del  visto  dei  membri  del- 
l’ufiieio  ed  annesse  al  verbale. 

74.  Il  processo  verbale  dell'elezione  è indirizzato  al  Prefetto  o Sotto-Prefetto  fra  tre 
giorni  dalla  sua  data. 

Se  no  conserverà  un  esemplare  nella  segreteria  del  Comune,  il  quale  sarà  certifi- 
cato conforme  all'originale  dai  membri  dell'  ufficio. 

La  giunta,  nello  stesso  termine  di  giorni  tre,  pubblica  il  risultalo  della  votazione, 
e lo  notifica  alle  persone  elette. 

75.  Contro  alle  operazioni  elettorali  è ammesso  il  ricorso  al  Consiglio  comunale,  e 
da  questo  alla  Deputazione  provinciale,  la  quale  pronunzierà  a termini  deiPart  30. 
Quandi»  tu  decisione  del  Consiglio  Comunale  versi  sulla  capacità  legale  di  un  ripudino 
ad  «*s:»ere  elettore  od  eleggibile,  é aperta  la  via  alPazione  giuridica  a sensi  dell'al  t.  39. 

7G.  L’art  54  ed  i susseguenti  saranno  affissi  alla  porla  della  sala  delle  elezioni  in 
caratteri  maggiori  e ben  leggibili. 

Capo  III.  — Dei  Consigli  comunali, 

77.  1 Consigli  comunali  si  adunano  in  sessione  ordinaria  due  volte  all’anno: 

La  I.*  in  marzo,  aprile  o maggio; 

La  IL*  in  ottobre  o novembre. 

Queste  sessioni  verranno  chiuse  entro  i mesi  di  maggio  c novembre. 

La  sessione  non  può  durare  più  di  30  giorni,  a meno  che  Io  permetta  la  Depu- 
tazione provinciale.  » 

78.  11  Prefetto,  sull’istanza  della  Giunta  municipale,  o su  quella  di  una  t»*rza  parte 
dei  Consiglieri,  ed  anche  d'uflicio,  può  ordinare  la  riunione  straordinaria  del  Consiglio 
comunale  per  deliberare  sovra  oggetti  particolari,  che  dovranno  essere  indicati. 

Ogni  altra  adunanza  del  Consiglio  è illegale. 

70.  La  convocazione  dei  c<  usigliel  i deve  essere  fatta  a domicilio,  per  avviso  scritto. 

80.  L’avviso  per  le  Sessioni  ordinarie  debbo  farsi  quindici  giorni  innanzi  a quello 
indetto  per  esse. 

Per  le  altre  debbo  farsi  in  modo  che  i consiglieri  dimoranti  nel  territorio  comu- 
nale lo  pos<uno  ricevere  in  tempo  utile.  In  questo  caso  debbe  specificate  gli  oggetti 
dell’adunaiira. 

81.  Il  Perfetto  ed  il  Sotlo-Prefelto  possono  intervenire  ai  Consigli  anche  per  mezzo 
di  altri  Ufficia  fi  pubblici  dell’ordine  amministrativo,  ma  non  vi  hanno  voce  deliberativa. 

82.  Sono  soltopi' de  al  Consiglio  comunale  tulle  le  istituzioni  fatte  a prò  della  gene- 
ralità degli  abitanti  «lei  Connine,  o delle  sue  frazioni,  alle  anali  non  siano  applicabili 
le  regole  degli  Istituti  di  curila  e beneficenza,  come  pure  gl'interessi  dei  parrocchiani 
quando  questi  ne  sostengono  qualche  spesa  a termine  di  legge. 

(ìli  Messi  stabilimenti  di  carità  e beneficenza  sono  soggetti  alla  sorveglianza  del 
Consiglio  comunale,  il  qnale  può  sempre  esaminarne  l'andamento  e vederli»*  i conti. 

Quando  gli  interessi  concernenti  le  proprietà  od  attività  patrimoni  >li  delle  frazioni, 

0 gti  interessi  dei  parrocchiani  sono  in  opposizione  a quelli  del  Comune  o fi»  altre 
frazioni  del  medesimo,  il  Prefetto  convoca  g'i  elettori  delle  frazioni,  alle  quali  spet- 
tino le  dette  proprietà  od  attività,  od  i pan  occhi-ini,  per  la  nomina  di  tre  commissari, 

1 quali  provve  loiio  all'amministrazione  dclPog  etto  in  controversia  colle  facoltà  spet- 
tanti al  Consiglio  comunale. 

Dalle  decisioni  del  Prefetto  fi  aperto  il  ricorso  in  via  gerarchica. 

Sarà  inteso  il  voto  del  Consiglio  Comunale  sui  cambiamenti  relativi  alla  circoscri- 
zione delle  parrocchie  del  Comune,  in  quanto  sostenga  qualche  spesa  per  le  medesime. 

83.  Sono  soggetti  nlt'asnnie  del  CousiJio  i bilanci  ed  i conti  delle  amministrazioni, 
delle  chiese  parrocchiali  c delle  altre  amministrazioni , quando  esse  ricevono  sussidi 
dal  Comune. 

Il  Prefètto,  udito  il  Consiglio  di  Prefettura,  pronuncia  sulle  questioni  che  sorges* 
v fiero  in  conseguenza  di  questo  esame. 

84.  Il  Consi'.dM  comunale  nella  sessione  d'autunno: 

Eleggo  i Membri  della  Giunta  Municipale. 

Delibera  il  bilancio  attivi  «»  passivo  del  Comune,  e quello  delle  Istituzioni  che  gli 
appartengono,  per  l’anno  seguente; 

Nomina  i Devisoti  dei  c»»nti  per  l’anno  corrente , scegliendoli  fra  i Consiglieri 
cstraoei  alla  Giunta  Municipale. 
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85.  Nella  Sessione  di  primavera: 

Rivede  e stabilisce  le  liste  elettorali; 

Esamina  il  conto  deiramministrazionc  deiranno  precederne  in  seguito  al  rapporto 
dei  Revisori,  c delibera  sulla  sua  approvazione. 

80.  Tanto  il  Sindaco  quanto  gli  altri  Membri  della  Giunta  di  cui  si  discute  il  conto, 
hanno  diritto  di  assistere  alla  discussione,  ancorché  scaduti  dall’ ufficio,  mu  dovranno 
ritirarsi  al  tempo  della  votazione. 

Ninno  di  essi  trovandosi  in  ufficio , potrà  prf?sie  lere  al  Consiglio  durant*  questa 
discussione.  Il  Consiglio  eleggerà  un  presidente  temporaneo. 

87  Neil' tuia  e nell’altra  Sessione,  il  Consiglio  colli  male  in  conformità  delie  leggi  e 
dei  regolamenti,  delibera  intorno: 

1.  Agli  uflìci,  agli  stipendi,  alle  indennità  ed  ai  salari;  2.  Alfa  nomina,  alla  so- 
spensione ed  al  licenziamento  degli  impiegati,  dei  maestri  e delle  maestre,  degli  ad- 
detti al  servizio  sanitario,  dei  • appellani  e degli  esattori  e tesorieri  dove  s»m>  istituiti, 
salve  le  disposizioni  delle  leggi  speciali  in  vigore.  La  nomina  del  segretario  non  può 
aver  lu  *go  fuorrhò  colle  condizioni  da  stabilirsi  con  regolamento  approvato  con  decreto 
reale.  3 Agli  acquisti,  all'accettazione  ed  al  rifiuto  dei  lancili  e doni.  4.  Alle  aliena- 
zioni, alle  cessioni  di  crediti,  ai  contratti  portanti  ipoteca,  servilù  o costituzione  di 
rendita  fondiaria,  alle  transazioni  sopra  diritti  di  proprietà  e di  servitù.  5 Alio  azioni 
da  promuovere  e da  sostenere  in  giudizio,  alla  creazione  di  prestiti,  alla  natura  de- 
gl* ili vesl indenti  fruttiferi,  alte  affrancazioni  dt  rendita  e di  censi  passivi.  0.  Ai  rego- 
lamenti sui  modi  di  usare  dei  beni  comunali  e sulle  istituzioni  che  appartengono  al 
Comune,  come  pure  ai  regolamenti  d’igiene,  edilità  e pulizia  localo  aUribuci  dalla 
leggo  ai  Comuni.  7.  Alla  destinazione  dei  beni  e degli  stabilimenti  comunali.  8.  Allo 
costruzioni  ed  al  traslocamento  dei  cimiteri.  0.  Al  concorso  del  Connine  all'esecuzione 
-di  opere  pubbliche  ed  alle  spese  per  esso  obbligatone  a termini  di  legge.  1 ().  Alio 
nuove  e maggiori  spese  od  alio  storno  di  fornii  da  una  categoria  ad  un'. -iii a dei  bi- 
lanci. li.  Ai  dazj  ed  alle  imposte  da  stabilirsi  o da  modificarsi  ned’  inien^-e  del  Cs - 
ninne,  od  ai  regolamenti  che  possono  occorrere  per  la  loro  appliruzio  e.  Y.  I in  gene- 
rale delibera  sopra  tutti  gli  < ggetli  die  sono  attribu  li  alla  Giunta  od  al  /indaco. 

88  Le  sedule  del  consiglio  comunale  saranno  pubblicato  quando  la  maggioranza  del 
Consiglio  h>  decida. 

Li  pubblicità  non  potrà  tnai  aver  luogo  quando  si  traiti  di  questioni  di  persone. 

89.  I Consigli  comunali  non  possono  deliberare  se  non  interviene  la  indù  del  nu- 
mero dei  consiglieri  assegnati  ai  Comune:  però  alla  seconda  convocazione  die  avrà 
luogo  in  altro  giorno,  le  .deliberazioni  sono  valide  qu  dunque  sia  il  numero  degli  in- 
tervenuti, sjIvo  >e  si  tratti  della  decisione  di  cui  afi’arlmdo  precedente  Nel  caso  die 
siano  introdotte  proposte,  le  quali  non  erano  comprese  neU’orJiae  di  prima  convoca- 
zione, queste  non  potranno  essere  poste  in  deliberazione  se  uun  24 -ore  dopo  averne 
dato  avviso  a lutti  i consiglieri. 

90  Tolte  le  deliberazioni  saranno  sempre  pubblicate  per  copia  all’Albo  Pretorio  nel 
primo  giorno  festivo  o di  mercato  successivo  alia  loro  data. 

Ciascun  contribuente  nel  Commi  * potrà  aver  copia  delle  deliberazioni  mediante 
pagamento  dei  relativi  diritti  fissati  con  Decreto  reale. 

Capo.  IV.  — Della  Giunta  municipale. 

91.  Il  Consiglio  comunale  elegge  nel  suo  seno  i Membri  della  Giunta  a maggioranza 
assoluta  di  voli. 

La  Giunta  si  rinnova  ogni  anno  per  metà;  i membri  die  escono  d'ufficio  al  ter- 
mine dell'anno  sono  sempre  rieleggibili. 

92.  La  Giunta  municipale  rappresenta  il  Consiglio  comunale  nell' intervallo  delle  sue 
riunioni,  ed  interviene  lidio  funzioni  solenni.  Easa  v-  glii  al  regolare  nudamente  dei 
servi /.j  municipali,  mantenendo  ferme  le  deliberazioni  del  Consiglio 

93.  Appartiene  alla  («imita:  1.  Di  fissare  il  giorno  per  P apertura  delle  sessioni  ordi- 
narie e per  le  convocazioni  straordinarie  del  Consiglio  2.  Di  nominare  e licenziare, 
sulla  proposta  del  Sindaco,  i servienti  del  Comune.  3.  Di  deliberare  intorno  all’eroga- 
zione «Ielle  somme  stanziate  in  bilancio  per  le  spese  impic visto  ed  allo  storno  da  un 
articolo  all'altro  nella  slessa  categoria.  4 Di  conchiudere  le  locazioni  «^  conduzioni,  i 
contratti  resi  obbligatoci]  per  legge,  o deliberati  in  mass. ma  dal  Consiglio  ; Ò.  Di  pre- 
parare i ruoli  delle  tasse  e dgli  oneri  comunali,  si  generili  che  speciali.  0.  Di  fir- 
mare il  progetto  dei  bilanci.  Di  proporre  i regolamenti  «la  sottoporsi  alla  delibera- 
zione del  Consiglio.  8.  Di  provvedere  alla  reg  dare  formazione  delle  inde  elettorali. 
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9 Di  partecipare  alle  operazioni  della  leva  drlerminate  dalle  loppg-i.  10.  Di  dichiarare 
i prezzi  delle  vetture  di  piazza,  delle  barche  e degli  altri  veicoli  di  servizio  pubblico 
permanente  interno.  11.  Di  dichiarare  i prezzi  delle  prestazioni  di  opera  dei  servitori 
di  pi  zza,  facchini  o simili,  quando  non  vi  sia  una  particolare  convenzione,  lì  Di 
promuovere  le  azioni  possessorie. 

94.  In  caso  d'urgenza,  li  Giunta  prende  sotto  la  sua  responsabilità  le  deliberazioni 
che  altrimenti  spellerebbero  ai  Consiglio,  dandone  immedi  la  romuriicazione  al  Pre- 
fetto, e riferendone  al  Consiglio  medesimo  nella  prima  adunanza.  A queste  delibera- 
zioni d’urgenza  è applicabile  il  disposto  dell’art.  90. 

95.  La  Giunta  Municipale  delibera  a maggioranza  assoluta  di  voti. 

Le  sue  deliberazioni  non  sono  valide  se  non  interviene  la  metà  dei  Membri  che 
la  compongono,  e se  questi  non  sono  almeno  in  numero  di  Ire. 

90.  La  Giunta  rende  conto  annualmente  al  Consiglio  comunale  della  sua  gestione, 
e del  in  do  con  cui  fece  eseguire  i servizj  ad  essa  attribuiti,  oche  si  eseguirono  sotto 
la  sua  direzione  e responsabilità. 


Capo  V.  — Del  Sindaco. 

97.  Il  Sindaco  è rapo  dell’ amministrazione  comunale  ed  Ufficiale  del  Governo. 

98.  La  nomina  del  Sindico  è falla  dal  Re.  È scello  fra  i Consiglieri  comunali,  dura 
in  uliìeio  Ire  anni,  e può  essere  confermato  se  conserva  la  qualità  di  Consigliere. 

99.  Nessuno  può  essere  contemporaneamente  Sindaco  di  più  Comuni 

100.  Il  Sindaco,  prima  di  entrare  in  funzione,  presta  giuramento  avanti  il  Prcfelto 
od  un  suo  delegato. 

101.  I distintivi  del  Sindnei  sono  determinati  da  un  regolamento  approvalo  dal  Re. 

luì  11  Sindaco,  quale  capo  riell'Ammimslrazione  comunale  : 1.  spedisce  gli  avvisi  per 

la  convocazione  del  Consiglio  e lo  presiede  2.  Convoca  e presiede  la  Giunta  Munici- 
pale ; distribuisce  gli  aifari  su  cui  la  Giunta  deve  deliberare  tra  i Membri  della  me- 
desima: veglia  alla  spedizione  delle  pratiche  aflidatc  a ciascun  assessore,  e ne  firma 
i provvedimenti,  anche  per  mezzo  di  altro  degli  assessori  da  esso  delegalo.  3.  Propone 
le  iiialene  da  Imitarsi  nelle  adunanze  del  Consiglio  e della  Giurila.  4 Eseguisce  tulle 
le  deliberazioni  del  Consiglio,  tanto  rispetto  al  bilancio,  quanto  rispetto  ad  altri  og- 
getti, e quelle  della  Giunla,  e firma  gli  alti  relativi  agli  interessi  del  Comune.  5.  Sti- 
pula i contratti  deliberati  dal  Consiglio  comunale  e dalla  Giunta.  0.  Provvede  alla  os- 
servanza dei  regolamenti.  7 Allenite  alle  operazioni  censuarie  secondo  il  dispo  lo 
dalle  leggi  8 Itilnsria  attestati  di  notorietà  pubblica,  stati  di  famiglia,  certificati  di 
povertà;  compie  gli  alti i atti  consimili  atiribuiti  all’amministrazione  comunale  o nou 
riservati  esclusivamente  alla  Giunta  9.  Rappresenta  il  Comune  in  giudizio,  sia  attore 

0 ronvrnùlo,  e fa  gli  alti  ronservatorj  dei  diritti  del  Comune.  10.  Sovriniende  a tulli 
gli  uffìzi  o istituii  comunali  11.  Può  sospendere  lutti  gli  impiegali  e salariali  del 
Comune,  riferendone  alla  Giunta  ed  al  Consiglio  nella  prima  adunanza,  secondo  le 
rispettive  competenze  di  nomina.  12.  Assiste  ag  i incanti  occorrenti  nell’interesse  del 
Connine. 

H>3.  Oliale  ufficiale  del  Governo, è incaricalo  sotto  la  direzione  delle  autorità  superiore; 

1 Della  pubblicazione  delle  leggi,  degli  ordini  e dei  manifesti  governativi  2 Di  tenere 
i registri  dello  Slato  Civile  a norma  delle  leggi  3.  Di  provvedere  agli  alti  che  nell’io; 
teressc  della  pubblica  sicurezza  e della  igiene  pubblica  gli  sono  attribuiti  o commessi 
in  virtù  delle  leggi  e dei  Regolamenti.  4 D'invigilare  a tutto  ciò  che  possa  interes- 
sare l’ordine  pubblico.  5.  Di  provvedere  alla  regolare  tenuta  del  registro  di  popola- 
zione li.  D'informare  le  autorità  superiori  di  qualunque  evento  interessante  l’ordine 
pubblico:  7.  Ed  in  generale  di  compiere  gli  alti  che  gli  sono  dalle  leggi  affidali. 

1 Consiglieri  comunali  che  surrogano  il  Sindaco  saranno  essi  pure  riguardati  quali 
ufficiali  del  Goveruo. 

104.  Appartiene  pure  al  Sindaco  di  dare  i provvedimenti  contingibili  ed  urgenti  di 
sicurezza  ed  igiene  pubblica  sulle  materie  di  cui  al  nuin  6 dell’al  t.  138  e di  far  ese- 
guire gli  ordini  relativi  a spese  degli  interessali,  senza  pregiudizio  dell’azione  penale 
in  cui  fossero  incorsi. 

l.a  nula  di  queste  spese  è resa  esecutoria  dal  Prefetto,  sentito  l’ interessalo,  ed  è 
rimessa  all’  Esattore  che  ne  fa  la  riscossione  nelle  forme  c coi  privilegi  fiscali  deter- 
minale dalle  leggi. 

105.  Nei  Comuni  divisi  in  borgate  e frazioni  il  Sindaco  potrà  delegare  le  sue  fun- 
zioni di  ufficiale  del  Governo  nelle  borgate  o frazioni  dove  per  la  lontananza  del  Capo- 
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luògo,  o per  la  difficoltà  delle  comunicazioni  lo  creda  utile,  ad  uno  dei  Consiglieri  , e 
in  difetto  ad  altro  fra  gli  elettori  in  quelle  residenti. 

106.  1 Comuni  superiori  a 60,000  abitanti,  anche  quando  non  siano  divisi  in  borgate 
o frazioni,  potranno  deliberare  di  essere  ripartiti  in  quartieri,  nel  qual  caso  competerà 
al  Sindaco  la  facoltà  di  delegare  le  sue  funzioni  di  ufficiale  del  Governo  a senso  degli 
articoli  103,  101  e 105  della  presente  Legge,  e di  associarsi  degli  aggiunti  presi  fra 
gli  eleggibili,  sempre  col  l’approvazione  del  Prefetto 

107.  Nelle  borgate  o frazioni  che  avranno  patrimonio  e spese  separate,  a tenore  degli 
articoli  13  e 16,  risiederà  un  delegato  dal  Sindaco  da  lui  nominato  ed  approvato  dal 
Prefetto.  Esso  verrà  scelto  tra  i consiglieri  o in  difetto  tra  gli  eleggibili  delle  borgate 
o frazioni.  Eserciterà  le  funzioni  di  ufficiale  del  Governo  a termine  degli  articoli  103, 
104  e 106.  Farà  osservare  le  deliberazioni  del  Consiglio  e della  Giunta.  Nella  sessione 
di  primavera  farà  relazione  sulle  condizioni  e sui  bisogni  delle  borgate  e frazioni. 

Questo  rapporto  verrà  trasmesso  al  Prefetto  per  l'effetto  degli  art.  130  sino  al  136. 

108.  In  caso  di  assenza  od  impedimento  del  Sindaco,  o dell’ Assessore  delegato,  ne 
fa  le  veci  l’assessore  anziano  ed  in  mancanza  degli  assessori  il  Consigliere  anziano. 

109.  La  rinnovazione  dei  Sindaci  è riservata  al  He.  Potranno  essere  sospesi  dal  Pre- 
fetto, che  dovrà  immediatamente  riferire  al  Ministero  dell’ interno  per  gli  ordini  del  He. 

110.  Le  disposizioni  di  cui  nell' art.  8 sono  applicabili  ai  Sindaci. 


Capo.  VI.  — Dell* Amministrazione  e Contabilità  comunale. 

111.  In  ogni  Comune  si  debbe  formare  un  esatto  inventario  di  tutti  i beni  comu- 
nali mobili  ed  immobili. 

Debbesi  pur  fare  in  ogni  Comune  un  inventario  di  tutti  i titoli,  atti,  carte  e scrit- 
ture che  si  riferiscono  al  patrimonio  comunale  ed  alla  sua  amministrazione. 

Tali  inventarj  saranno  riveduti  in  ogni  cambiamento  di  Sindaco,  e quando  suc- 
ceda qualche  variazione  nel  patrimonio  comunale,  vi  saranno  fatte  le  occorrenti  mo- 
dificazioni. 

Gli  inventarj  e le  successive  aggiunte  e modificazioni  saranno  trasmesse  per  co- 
pia al  Prefetto  o rispettivamente  al  Sotto-Prefetto. 

112.  I beni  comunali  deggiono  di  regola  essere  dati  in  affitto. 

Nei  casi  però  in  cui  lo  richieda  la  condizione  speciale  dei  luoghi,  il  Consiglio  co- 
munale potrà  ammettere  la  generalità  degli  abitanti  del  Comune  a continuare  il  godi- 
mento in  naturi  del  prodotto  de' suoi  beni,  ma  dovrà  formare  un  regolamento  per  de- 
terminare le  condizioni  dell’uso,  ed  alligarlo  al  pagamento  di  un  correspellivo. 

113.  L’alienazione  dei  beni  in  lotti  può  essere  fatta  obbligatoria  dalla  Deputazione 
provinciale,  sentito  il  Consiglio  Comunale. 

114.  I capitali  disponibili  d’ogni  specie  debbono  essere  impiegati.  É però  vietalo 
l’acquisto  di  titoli  dei  debiti  pubblici  esteri. 

115.  Le  spese  comunali  sono  obbligatorie,  o facoltative. 

116.  Sono  obbligatorie  Icspese:!.  Per  P ufficio  ed  archivio  comunale.  2 Per  gli  stipendi 
del  Segretario  e degli  altri  impiegati  ed  agenti.  3.  Pel  servizio  delle  riscossioni  e dei 
pagamenti.  4.  Per  le  imposte  dovute  dal  comune.  5.  Pel  servizio  sanitario  di  medici, 
chirurghi  e levatrici  pei  poveri,  in  quanto  non  sia  a quello  provvisto  da  istituzioni 
particolari.  6.  Per  la  conservazione  del  patrimonio  comunale  e per  l'adempimento 
degli  obblighi  relativi.  7.  Pel  pagamento  dei  debiti  esigibili.  In  caso  di  liti  saranno 
stanziate  nel  bilancio  le  somme  relativo  da  tenersi  in  deposito  fino  alla  decisiono  della 
causa  8.  Per  la  sistemazione  e manutenzione  delle  strade  comunali,  come  per  la  di- 
fesa dell’ abitato  contro  i fiumi  e i torrenti,  e per  le  altre  opere  pubbliche  in  confor- 
mità delle  leggi,  delle  convenzioni  e delle  consuetudini.  9.  Per  la  costruzione  o man- 
tenimento dei  porti,  fari,  ed  altre  opere  marittime  in  conformità  delle  leggi.  10  Per 
mantenimento  c ristauro  degli  edificj  ed  acquidotli  comunali,  delle  vie  interno  edotte 
piazze  pubbliche,  là  dove  le  leggi,  i regolamenti  e le  consuetudini  non  provvedano  di- 
versamente. 11.  Pei  cimiteri  12.  Per  l’istruzione  elementare  dei  due  sessi.  13.  Per 
l’illuminazione  dove  sia  stabilita.  14.  Per  la  Guardia  nazionale.  15.  Per  i registri  dello 
Ftato  Civile.  16.  Per  l'associazione  alla  raccolta  ufficiale  degli  atti  del  Governo  17.  Per 
le  elezioni.  Ì8.  Per  le  quote  di  concorso  alle  spese  consorziali.  19.  Per  la  sala  d’ar- 
resto presso  la  Giudicatura  del  Mandamento  e per  la  custodia  dei  detenuti.  20.  Per  la 
polizia  locale.  # 

E generalmente  per  tutte  quelle  che  sono  poste  a carico  dei  Comuni  da  speciali 
disposizioni  legislative  del  regno. 
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147.  Le  spese  non  contemplate  nelFartirolo  precedente  sono  facoltative. 

118.  Potranno  i Comuni,  nel  coso  d’ insufficienza  delle  rendite  loro  nei  limiti  ed  in 
conformità  delle  leggi  : 1.  Instiluire  dizj  da  riscuotersi  per  esercizio,  o per  abbuona* 
mento  sui  coinmpslibili,  bevande,  combustibili,  materiale  di  costruzione,  foraggi,  strame 
e simili  destinati  alla  consumazione  locale.  Non  possono  però  mai  imporre  alcun  onere 
o divieto  al  transito  immediato,  fuor  quello  di  determinare  le  vie  di  passaggio  nell’ in- 
terno del  capoluogo,  o di  vietarlo  quando  vi  esistono  altre  comode  vie  di  circonvalla- 
zione. 2.  Dare  in  appalto  l'esercizio  con  privativa  del  diritto  di  peso  pubblico, delia  mi- 
sura pubblica  dei  cereali  e del  vino,  e la  privativa  di  affittare  banchi  pubblici  in  oc- 
casione di  fiere  e mercati,  purché  tutti  questi  diritti  non  vestano  carattere  coattivo. 

3.  Imporre  una  tassa  per  l’occupazione  di  spazj  ed  aree  pubbliche,  con  che  sia  uni- 
camente ragguagliata  all'estonzione  del  sito  occupato,  ed  all’ importanza  della  posizione; 

4.  Imporre  una  tassa  sulle  bestie  da  tiro,  da  sell  i o da  soma,  e sui  cani  che  non  sono 
esclusivamente  destinati  alla  custodia  degli  edilizj  rurali  e delle  greggio.  5.  Fare  so- 
vraimposte  alle  costruzioni  dirette. 

119.  Iti  caso  di  silenzio  per  parte  del  Comune  sull’adozione  dell’una  o dell’altra  di 
dette  imposte,  si  supplirà  alla  deficienza  delle  rendite  colla  sovraimposla  alle  contri- 
buzioni dirette. 

120.  L’esazione  delle  rendite  e il  pagamento  delle  spese  compete  all’Esattore  delle 
contribuzioni  dirette  ove  manchi  il  Tesoriere  del  Comune. 

121.  Tutte  le  entrate  non  comprese  in  bilancio  che  si  verificassero  dentro  l’anno 
devono  dalla  Giunta  Municipale  essere  denunziate  al  Prefetto  e rispettivamente  al 
Sotto- Prefetto. 

Dietro  il  loro  risto  e trascorsi  i termini  stabiliti  all’art.  134  e 130,  la  Giunta  ne 
r metterà  nota  all'Esattore  per  la  iisrossione. 

122  La  contabilità  degli  stabilimenti  speciali  amministrati  direttamente  dal  Consiglio 
comunale  a termine  deli’ art.  82  farà  parlo  del  bilancio  Comunale. 

123.  I/Esattore  riscuote  le  enfiate  comunali  secondo  le  indicazioni  del  bilancio  e 
dei  ruoli  coi  privilegi  fiscali  determinati  dall*  leggi. 

124  I mandati  di  pagamento  sono  sottoscritti  dal  Sindaco,  da  un  Assessore  e dal 
Segretario  del  Comune,  e contrassegni  dal  Ragioniere  ove  esiste. 

L’esattore  estingue  i mandati  a concorrenza  del  fondo  stanziato  in  bilancio. 

Egli  rende  ogni  anno  il  suo  conto  delle  entrale  e delle  spese. 

125.  I conti  delle  entrate  e delle  spese  riveduti  dal  Consiglio  comunale  saranno  ap- 
provali da I Consiglio  «i i Prefettura,  salvo  ricorso  alla  Corte  ilei  Conti 

120.  Chiunque  dall’Esattore  in  fuori  s’ingerirà  senza  legale  autorizzazione  nel  ina- 
neggio  dei  denari  di  mi  Comune  rimarrà  per  questo  solo  atto  contabile  e sottoposto 
alla  giurisdizione  amministrativa,  senza  pregiudizio  delle  pene  portate  dal  Codice  pe- 
nule contro  coloro  elio  senza  titolo  s’ ingeriscono  in  pubbliche  funzioni. 

127.  Le  somme  delle  quali  gli  Amministratori  venissero  dichiarati  contabili, saranno 
riscosse  dall’Esattore  come  le  altre  entrale  comunali. 

128  Le  alienazioni,  locazioni,  api  alti  di  cose  ed  opere,  il  cui  valore  complessivo  e 
giustificato  oltrepassa  le  L.  500,  si  fanno  all’asta  pubblica  colle  furine  stabilite  per 
l’appalto  d»*lle  opere  dello  Stato 

11  Prefetto  però  potrà  permettere  in  via  eccezionale  che  i contratti  seguano  a li- 
citazione o trattativa  privata. 

129.  Il  Prefetto  o rispettivamente  il  Sotto-Prefetto  hanno  facoltà  di  far  eseguire  gli 
incanti,  e la  stipili  < zioue  dei  contratti  per  vendila  di  taglio  di  boschi  nei  loro  uffici. 

In  tal  caso  essi  presiederanno  agl' incanti;  ed  i contratti  saranno  stipulati  innanzi 
a 1 ro  da  uno  o più  dei  membri  delegati  dalla  Giunta  municipale. 

Rogherà  gli  atti  il  Segretario  di  Prefettura  o Sotto  -Prefettura,  il  quale  potrà  sol- 
tanto percepire  i diritti  attribuiti  dalla  Tarlila  al  Segretario  Comunale. 


Capo.  VII.  — Dell* ingerenza  governativa  nelV  Amministrazione  comunale, 
e delle  deliberazioni  dei  Comuni  soggetti  ad  approvazione. 

130.  I processi  verbali  delle  deliberazioni  dei  Consigli  comunali  e delle  Giunte  mu- 
nicipali, escluse  quelle  relative  alla  mera  esecuzione  di  provvedimenti  prima  deliberati* 
nonché  i ruoli  delle  entrale  comunali,  saranno  a cura  dei  Sindaci  trasmessi  al  Prefetto 
o rispettivamente  al  Sotto-Prefetto  negli  otto  giorni  dalla  loro  data.  • 

8i  farà  constare  della  trasmissione  mediarti  e ricevuta  che  da  essi  sarà  immedia- 
tamente inviata  ali’ Amministrazione  comunale. 
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131.  Quando  si  tratti  di  ometto  pel  quale  la  Loppe  non  abbia  espressamente  dichia- 
rata la  necessità  dell’ approvazione,  il  Prefetto  o Sotto-Prefetto  esaminano  se  la  delibe- 
razione è repolare  nella  forma,  e se  non  é contraria  alla  Legge. 

132.  So  il  Prefetto  o Sotto-Prefetto  riconosceranno  nella  deliberazione  uno  dei  vizj 
indicati  nell’ articolo  precedente,  potranno  sospenderne  l’esecuzione  con  decreto  moti- 
vato, il  quale  dovrà  essere  immediatamente  notificato  all’Amministrazione  comunale, 
ed  anche  al  Prefetto,  ove  il  decreto  sia  emanato  dal  Sotto  Prefetto 

133.  So  invece  il  Prefetto  o Sotto-Prefetto  non  crederà  che  la  deliberazione  contenga 
alcuno  dei  detti  vizj,  rimanderà  la  medesima  al  Comune  munita  d*  un  semplice  visto. 

134.  Scorsi  quindici  giorni  dalla  data  della  ricevuta  rilasciata  dal  Prefetto  o Sotto- 
Prefetto  a termini  dell’ art.  130,  senza  che  siasi  sospesa  l’esecuzione  della  deliberazione 
né  siasi  apposto  il  vitto , la  deliberazione  stessa  sarà  esecutoria. 

Questo  termine  sarà  di  un  mese  pei  bilanci,  e di  due  mesi  per  i conti  consuntivi. 

135.  Saranno  però  immediatamente  esecutorie  le  deliberazioni  di  urgenza  nel  caso 
in  cui  siavi  evidente  pencolo  nell’indugio  dichiarato  alla  maggioranza  di  due  terzi  dei 
votanti. 

13G  11  Prefetto,  sentito  il  Consiglio  di  Prefettura,  dichiara  se  vi  è luogo  di  proce- 
dere ad  annullamento  delle  deliberazioni  delle  quali  siasi  sospesa  l’esecuzione,  e,  ove 
occorra,  di  quelle  d’urgenza. 

Se  questa  dichiarazione  non  è falla  nei  trenta  giorni  successivi  alla  data  della  ri- 
cevuta, di  cui  all’uri.  130,  l’annullamento  non  potrà  più  essere  pronuncialo. 

137.  Sono  sottoposte  all’approvazione  della  Deputazione  provinciale  le  deliberazioni 
dei  comuni  che  riguardano:  1.  L’alienazione  d’ immobili,  di  titoli  del  debito  pubblico, 
di  semplici  titoli  di  credito  e di  azioni  industriali,  non  che  la  costituzione  di  servitù 
e la  contrattazione  di  prestiti.  2 L’acquisto  di  azioni  industriali  e gl'impieghi  di  de- 
naro quando  non  si  volgano  alla  compra  di  stabili  o mutui  con  ipoteche,  o ver  o la 
cassa  ilei  depositi  e prestiti,  od  all'acquisto  di  fondi  pubblici  dello  Stato,  o di  buoni 
del’tcsoro.  3 Le  locazioni  e conduzioni  oltre  i dodici  anni. 

138.  Sono  altresì  soggetti  all’approvazione  della  deputazione  provinciale:  1 Le  speso 
che  vincolano  i bilanci  oltre  cinque  anni.  2 I cambiamenti  nella  classificazione  delle 
strade  ed  i progètti  per  l’apertura  e ricostruzione  delle  medesime,  previo  il  parere 
degli  ufficiali  del  Genio  Civile  della  provincia,  a termini  di  legge.  3.  L’istruzione  di 
fiere  e di  mercati  4 I regolamenti  d’uso  e d’amministrazione  dei  beni  ilei  Comune 
e delie  istituzioni  che  il  medesimo  amministra  in  caso  d’opposizione  degl’ interessati. 
5.  I regolamenti  dei  darj  e delle  imposte  comunali.  G.  I regolamenti  d’igiene,  edilità 
e polizia  I cale  attribuiti  dalla  legge  ai  Comuni. 

Il  Prefetto  trasmetterà  al  competente  Ministero  copia  dei  regolamenti  approvati 
dalla  Deputazone,  e che  siano  relativi  alle  materie  di  cui  ni  numeri  5 e G.  Il  Mini- 
stero. udito  il  Consìglio  di  Stato,  può  annullarli  in  tutto  o in  parte,  in  quanto  siano 
contrari  alle  leggi  e ai  regolamenti  generali. 

139.  Sono  egualmente  approvate  dalla  Deputazione  provinviale  le  deliberazioni  dei 
Consigli  comunali  che  riguardano:  1.  L’introduzione  dei  pedaggi.  2.  Le  deliberazioni 
dei  Consigli  comunali  che  aumentino  l’imposta,  ove  siavi  reclamo  dei  contribuenti  clic 
jnsienie 'paghino  il  decimo  delle  contribuzioni  dirette  imposte  al  Comune. 

Il  reclamo  dovrà  essere  presentato  venti  giorni  prima  che  la  deliberazione  diventi 
esecutoria. 

La  Deputazione,  sentito  il  Consiglio  comunale,  provvede  specificando  le  spese  delle 
quali  ricusa  l’approvazione. 

140  Nel  caso  di  negare  o sospendere  le  approvazioni  richieste  dai  precedenti  arti- 
coli tanlo  il  Prefetto,  quanto  la  Deputazione  provinciale  ne  faranno  conoscere  ai  Con- 
sigli comunali  i motivi,  o sulle  repliche  date  dai  medesimi  procederanno  alla  decisione. 
Potranno  ancora  ordinare  a spese  del  Comune  le  indagini  che  crederanno  necessarie. 

141.  Spetta  alta  Deputazione  provinciale,  udito  il  consiglio  Comunale,  di  furie  d’  uf- 
ficio in  bilancio  le  allocazioni  necessarie  per  le  spese  obbligatorie. 

142.  Quando  la  Giunta  municipale  non  impedisca  i mandati,  o non  dia  eseguimento 
alle  deliberazioni  approvate,  ovvero  essa  od  il  Consiglio  Comunale  non  compiano  le  ope- 
razioni fatte  obbligatorie  dalla  legge,  provvede rà  la  Deputazione  provinciale,  salvo 
quelle  concernenti  l’Amministrazione  della  Provincia 

143.  Contro  le  decisioni  «Ielle  Deputazioni  provinciali  i Consigli  Comunali  ed  i Pre- 
fetti potranno  ricorrere  al  Governo  del  Re,  il  quale  provvedo  con  decreto  reale,  previo 
il  parere  del  Consiglio  di  Stato. 

144.  Nessun  Consiglio  comunale  potrà  intentare  in  giudizio  un’azione  relativa  ai  di- 
ritti sopra  i beni  stabili,  nè  aderire  ad  una  domanda  relativa  agli  stessi  diritti  senza 


Digitized  by  Google 


336 

averne  ollenuta  l’autorizzazione  dalla  Deputazione  pronvinciale  nella  cui  giurisdizio 
è posto  il  Comune. 

145.  Il  Prefetto  o Sotto-Prefetto  potrà  verificare  la  regolarità  del  servizio  degli  ufficj 
comunali. 

In  caso  di  ommisione  per  parte  dei  medesimi  nel  disimpegno  delle  incombenze 
loro  affidale,  potrà  inviare  a loro  spese  un  commissario  sul  luogo  per  la  spedizione 
degli  aliali  in  ritardo.  • 

Capo  Vili.  — Disposizioni  generali  per  V Amministrazione  Comunale. 

140.  Saranno  soggetti  alle  pene  di  polizia  sancite  dal  Codice  Penale  i contravventori 
ai  regolamenti  vigenti,  o che  venissero  formuli  in  esecuzione  delle  leggi  per  l'esazione 
delle  imposte  speciali  dei  Comuni,  per  regolare  il  godimento  dei  beni  comunali,  per 
l’ornato  e la  polizia  locale  ed  agli  ordini  e provvedimenti  a ciò  relativi  dati  dai  Pre- 
fetti, dai  Sotto-Prefetti  e dai  Sindaci. 

147.  Per  l’acrertazione  delle  semplici  contravvenzioni  ai  regolamenti  locali,  basterà 
sino  a prova  contraria  la  deposizione  asseverata  con  giuramento  nelle  24  ore  dinanzi 
al  Sindaco,  di  uno  degli  Agenti  del  Comune,  o uno  degli  agenti  della  pubblica  forza 
contemplati  nel  Codice  di  procedura  criminale. 

148.  Si  prima  che  dopo  la  detta  deposizione,  il  Sindaco  chiamerà  i contravventori 
avanti  di  sé  colla  parte  lesa  onde  tentare  la  conciliazione.  Il  verbale  di  conciliazione 
acconsentito  e firmato  da  ambo  le  parli  col  Sindaco  esclude  ogni  procedimento. 

Quando  non  vi  esista  parte  lesa  il  contravventore  sarà  ammesso  a far  oblazione 
per  l’interesse  pubblico. 

L’oblazione  sarà  accettata  dal  Sindaco  per  processo  verbale,  che  avrà  Io  stesso 
effetto  di  escludere  ogni  procedimento 

149.  Non  riescendo  l’amichevole  componimento,  i processi  verbali  asseverali  cerne 
all'art.  147,  saranno  immediatamente  trasmessi  dal  Sindaco,  per  l’opportuno  procedi- 
mento, al  Giudice  di  Mandamento,  che  ne  spedirà  ricevuta. 

150.  Gli  amministratori  comunali  che  intraprenderanno  o sosterranno  lite,  quando 
la  relativa  deliberazione  non  sia  stata  approvala  a termini  della  presente  legge,  saranno 
responsabili  in  proprio  delle  spese  e dei  danni  cagionati  dalla  stessa  lite. 

151.  In  caso  di  scioglimento  del  Consiglio  comunale  l’Amministrazione  de!  Comune 
verrà  provvisoriamente  affidata  a un  Delegato  straordinario  nominato  dal  Re  a carico 
dell’Erario  comunale. 

Questo  delegalo  eserciterà  le  attribuzioni  della  Giunta  Municipale. 

Esso  presiederà  pure  l’ufficio  provvisorio  per  le  nuove  elezioni. 


Titolo  HI.  — Dell’ Amministrazione  provinciale. 

- Caro  I.  — Delle  Provincie. 

152.  La  Provincia  è corpo  morale,  ha  facoltà  di  possedere,  ed  ha  un’amministrazione 
propria  che  ne  regge  e rapresenta  gli  interessi. 

153  L’Amministrazione  d'ogni  Provincia  é composta  d’un  Consiglio  provinciale,  e 
di  una  Deputazione  provinciale. 

Il  Prefetto  vi  esercita  le  attribuzioni  che  gli  sono  affidale  della  legge. 

154.  Sono  sottoposti  nll’Ainministraziore  provinciale:  1.  I beni  c le  attività  patrimo- 
niali della  Provincia  e de’suoi  Circondarj.  Le  istituzioni  e gli  stabilimenti  pubblici 
ordinati  a pio  della  Provincia  o de’suoi  Cmrondarj.  3 1 fondi  c sussidj  lasciati  a di- 
sposizione delie  Provincie  dalle  leggi  speciali.  4 Gl’ interessi  dei  diocesani,  quando  a 
termini  delle  leggi  sono  chiamati  a sopperire  a qualche  spesa. 

Capo  li.  — Del  Consiglio  provinciale. 

155.  Il  Consiglio  provinciale  si  compone: 

Di  tX)  membri  nelle  Provincie  che  hanno  una  popolazione  eccedente  i GOO  mila 
Abitanti 

Di  50  in  quella  la  cui  popolazione  supera  i 400  mila  abitanti  ; 

Di  40  in  quelle  in  cui  la  popolazione  eccede  i 200  mila  abitanti; 

Di  20  nelle  altre. 

15G.  il  numero  dei  Consiglieri  di  ciascuna  Provincia  é ripartilo  per  Mandamenti. 
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157.  I Consiglieri  provinciali  sono  eletti  da  tulli  gli  elettori  comunali  del  Mandamento. 
Essi  però  rappresentano  l'intiera  Provincia 

158.  Ninno  può  essere  contemporaneamente  consigliere  in  piti  provincie. 

Chi  c eletto  in  due  o più  Provincie,  ovvero  in  due  o più  Mandamenti  di  una  stessa 
Provincia,  può  optate  per  uno  di  essi  entro  il  termine  di  otto  giorni  successivi  alla 
proclamazione. 

In  difetto  di  opzione,  l’eletto  in  più  provincie  siede  nel  Consiglio  delia  provincia 
nella  quale  ottenne  un  maggior  numero  di  voti;  ed  ove  sia  eletto  in  più  Mandamenti 
di  una  stessa  provincia,  la  Deputazione  provinciale  procede  all'estrazione  a sorte. 

159.  Alle  elezioni  dei  Consiglieri  provinciali  si  proceeerà  nelle  stesse  epoche  e colle 
stesse  regole  e forme  fissale  per  le  elezioni  dei  Consiglieri  comunali,  facendone  però 
constare  con  verbali  separati 

1G0.  Compiute  le  operazioni  a termini  dell’art.  73.  il  Presidente  dell’ Ufficio  princi- 
pale di  ogni  Comune  trasmette  immediatamente  al  Prefetto  gli  atti  dell’elezione. 

I.a  Deputazione  provinciale  in  seduta  pubblica  indicata  con  manifesto  del  Prefetti 
verifica  la  legolarità  delle  operazioni,  statuisce  sui  richiami  insorti,  fu  lo  spoglio  dei 
voti,  proclama  a Consiglieri  provinciali  i candidali  die  ottennero  maggior  numero  di 
voti  e notifica  il  risultato  della  votazione  agli  eletti. 

161.  Dalla  decisione  della  Deputazione  potrà  essere  interposto  appello  al  Consiglio 
provinciale  nelle  sua  prima  sessione.  Il  Consiglio  pronuncia  definitivamente. 

162.  Non  possono  essere  eletti  a consiglici  i provinciali  quelli  che  non  possedano 
nella  Provincia,  o che  non  vi  hanno  domicilio  a mente  dell’art.  18,  i minori  di  25  anni, 
gli  ecclesiastici  e ministri  del  cullo  contemplati  nell’art.  25,  i funzionari  cui  compete 
la  sorveglianza  delle  provincie,  gli  impiegati  dei  loro  uffici,  coloro  che  hanno  il  ma- 
neggio del  denaro  provinciale,  o lite  vertente  colla  Provincia,  gli  impiegati  e contabili 
dei  Comuni  o degli  Istituii  di  carità,  di  beneficenza  e di  cullo  della  Provincia,  e coloro 
in  fine  che  trovansi  colpiti  dalle  esclusioni  di  cui  all'art.  25  della  presente  Legge. 

163.  Il  Consiglio  provinciale  si  raduna  nel  Cupotungo  della  Provincia. 

104.  Tutte  le  sessioni  del  Consiglio  provinciale  soi.o  aperte  c chiuse  in  nome  del  Re, 
dal  Prefetto,  o da  chi  lo  rappresenta. 

Il  Prefetto  può  intervenire  olle  sedute  in  qualità  di  Commissario  del  Governo  e 
fare  le  osservazioni  che  crede  opportuno,  ma  non  ha  voto  deliberativo. 

Ha  facoltà  di  sospendere  la  sessione  per  15  giorni,  riferendone  immediatamente  al 
ministro. 

165.  Il  Consiglio  provinciale  si  riunisce  di  picn  diritto  in  ogni  anno  il  primo  lunedi 

di  settembre  in  sessione  ordinaria.  . 

Può  anche  essere  straordinariamente  convocato  dal  Prefetto  o per  propria  inizia- 
tiva od  in  seguito  a proposizione  della  Deputazione. 

La  sessione  straordinaria  è annunziata  nel  giornale  ufficiale  della  Provincia. 

Le  convocazioni  sono  fatte  dal  Prefetto  per  avvisi  scritti  a domicilio. 

166.  La  durata  ordinaria  della  sessione  è ai  15  giorni;  non  può  essere  ridotta  che 
di  comune  accordo  del  Prefello  e del  Consiglio. 

Può  essere  prorogata  di  otto  giorni  per  decisione  del  Consiglio,  ma  non  oltre  tal 
termine  sensa  l’assenso  del  Prefclto. 

167.  Nei  casi  di  convocazione  straordinaria,  e quando  il  Prefetto  autorizza  la  pro- 
roga della  sessione  ordinaria,  l’atto  di  convocazione  o di  proroga  dovrà  indicare  gli 
oggetti  e l’ordine  delle  deliberazioni. 

168.  Il  Consiglio  provinciale  nella  prima  seduta  è presieduto  dal  Consigliere  anziano 
di  età;  il  più  giovane  vi  sostiene  le  funzioni  di  segretario. 

Nella  seduta  medesima  il  Consiglio  nomina  frn’suoi  membri,  a maggioranza  asso- 
luta di  voti  nel  primo  scrutinio,  o relativa  nel  secondo,  un  Presidente,  un  Vice-Presi- 
dente, un  Segretario  ed  un  Vice-Segretario,  i quali  durano  in  carica  tulto  l’anno. 

Elegge  pure  nel  suo  seno  i revisori  del  conto  della  Deputazione  provinciale,  di  cui 
al  num.  1 1 dell’art.  172. 

169.  Il  Consiglio  provinciale  non  può  deliberare  in  una  prima  convocazione  se  noi» 
interviene  almeno  la  metà  de’suoi  membri;  però  alla  seconda  convocazione,  che  dovrà 
aver  luogo  in  altro  giorno,  le  deliberazioni  sono  valide  qualora  v'intervenga  un  terzo 
dei  Consiglieri. 

170.  1 presidenti  dei  Consigli  provinciali  possono  trasmettere  direttamente  al  Ministro 
dell’Interno  colle  loro  osservazioni  quegli  atti  del  Consiglio  su  cui  parrà  ai  medesimi 
di  dover  richiamare  specialmenle  l’attenzione  del  Governo. 

171.  Il  Consiglio  provinciale  sceglie  tra’suoi  membri  una  deputazione  incaricala  di 
rappresentarlo  nell’intervallo  delle  sessioni. 


Digitized  by  Google 


172.  Spella  al  Consiglio  provinciale,  in  conformità  delle  leppi  e dei  regolamenti,  di 
provvedere  colle  sue  deliberazioni:  1.  Alla  creazione  di  stabilimenti  pubblici  provin- 
ciali. 2.  Ai  contratti  d'acquisto  ed  alle  accettazioni  di  doni  o lascili.  3.  Agli  altari  relativi 
uiramminisIrazioQfì  del  patrimonio  della  provincia.  4.  All’ istruzione  secondaria  e tecnica 
quando  non  vi  provvedono  particolari  istituzioni,  od  il  Governo  a ciò  autorizzato  da 
leppi  speciali.  5.  Agli  istituii  e stabilimenti  pubblici  diretti  a beneficio  della  provincia  o 
di  una  parte  di  essa,  i quali  non  abbiano  un*  amministrazione  propria  o consorziale. 
G.  Al  mantenimento  dei  mentecatti  poveri  della  provincia.  7.  Alle  pensioni  per  gli  allievi 
delle  scuole  normali  ed  all’ispezione  delle  scuole  elementari  8.  Alle  strade  provinciali 
ed  ai  lavori  intorno  ai  fiumi  e torrenti  posti  dalle  leggi  a carico  della  provincia.  0.  Alle 
discipline  per  la  conservazione  ed  il  taglio  dei  boschi  per  le  consuetudini  e gli  usi 
agrari.  10.  Ai  sussidi  in  favore  di  Comuni  o consorzi  per  opere  pubbliche,  per  la  pub- 
blica istruzione,  per  i>tiluti  di  pubblica  utilità.  11.  Alla  formazione  del  bilancio,  allo 
storno  da  una  categoria  all’altra  delle  spese  stanziate,  all’esame  del  conto  di  cassa  del 
tesoriere,  del  conto  amministrativo  della  deputazione  ed  all’applicazione  dei  fondi  di- 
sponibili. 12.  Alle  azioni  da  intentare  o sostenere  in  giudizio.  13  Allo  stabilimento  di 
pedaggi  sui  ponti  e strade  provinciali.  14.  Al  concorso  della  provincia  ad  opere  e spese 
per  essese  obbligatorie  a termini  della  legge.  15.  Alla  creazione  dei  prestiti.  16.  Ai  re* 
gelamenti  per  le  istituzioni  che  appartengono  alla  provincia  e per  gli  interessi  ammi- 
nistrativi della  medesima.  17  Alla  vigilanza  sopra  le  istituzioni  c gli  stabilimenti  pub- 
blici a beneficio  della  provincia  o di  una  parte  della  medesima,  quand'anche  abbiano 
un’amministrazione  speciale  o propria.  18.  Alla  nomina,  sospensione  e revoca  degl*  ira* 
piegati  addetti  agli  uffici  e stabilimenti  provinciali,  osservate  le  norme  stabilite  dalle 
»eggi  e dai  regolamenti  intorno  alle  singole  materie.  19  Alla  conservazione  dei  mo- 
numenti e degli  archivi  provinciali.  20.  Alla  determinazione  del  tempo  entro  cui  la 
caccia  e la  pesca  possono  essere  esercitale,  ferme  le  altre  disposizioni  delle  leggi  re- 
lative. 21.  Alla  conservazione  degli  cdificj  di  proprietà  provinciale  e degli  archivi  am- 
ministrativi della  provincia. 

Sono  applicabili  ai  regolamenti  contemplati  in  questo  articolo  le  sanzioni  di  cui 
nell’art.  140. 

173.  Alle  spese  provinciali,  in  caso  d’insufficienza  delle  rendile  e delle  entrate  or- 
dinarie, si  supplirà  con  centesimi  addizionali  delle  imposte  dirette,  e colle  altre  rendite 
die  saranno  dalle  leggi  consentite. 

174  Le  spese  provinciali  sono  obbligatorie  e fucoltive 

Sono  obbligatorie  le  spese:  1.  IJer  gli  stipendj  degl’ impiegati  deìl’amministrazionc 
della  provincia  e pel  suo  ufficio.  2 Per  la  sistemazione  e manutenzione  dei  ponti, 
degli  argini  e delle  strade  provinciali  v*).  3.  Pel  concorso  alla  costruzione  ed  al  maute- 


(I)  L’allegato  F.  della  legge  SO  marzo  1863  relativo  ai  lavori  pubblici  dichiara  quali  sicno  le  strade 
provinciali,  e crediamo  utile  riportarne  testualmente  gli  articoli  più  importanti. 

STRADE  PROVINCIALI. 

• Art.  13.  Sono  provinciali 

a)  Le  sirad**  che  servono  alla  più  direna  comunicazione  fra  II  capoluogo  di  una  provincia  e quelle 
delle  provincie  limitrofe: 

b)  Quelle  che  dal  capoluogo  d’una  provincia  conducono  ai  capo  luoghi  dei  circondar]  in  cui  c<s»  è divisa: 

e)  Quelle  che  collegano  i càpoluoghi  di  provincia  o di  circondario  coi  vicini  porli  marinimi  più  im- 
portanti. 

d)  Quelle  die  sono  riconosciute  di  molla  importanza  per  le  relazioni  industriali, commerciali  ed  agri* 
cole  della  provincia  o della  maggior  parie  di  essa,  purché  facciano  capo  a ferrovie,  a strade  nazionali,  o 
almeno  ad  un  capolnogo  di  circondario  della  siessa  n di  altra  provincia. 

• fi.  I consigli  provinciali  deliberano  entro  un  anno  dalla  pubblicazione  della  presente  legge  sulla  clas- 
sificazione delle  strade  provinciali  comprese  nelle  rispettive  provinole,  e ne  formano  quindi  l’elenco  che 
dovrà  essere  pubblicato  in  tutti  I ramimi  della  provincia. 

• L’approvazione  definitiva  di  que>to  elenco,  promossa  dopo  un  mese  dalla  pubblicazione,  sarà  falla 
per  Decreto  ficaie,  sentito  il  Consiglio  supcriore  del  Lavori  Pubblici,  ed  anche  il  Consiglio  di  Siato  nel 
coso  che  siano  insorti  reclami  di  comuni.  Però  col  Decreto  Reale  non  |iolrà  farsi  al  l’elenco  alcuna  varia- 
zione che  non  sla  slata  prima  comuni  aia  al  Consiglio  provinciale  per  averne  il  parere. 

• Per  ogni  modificazione  successiva  degli  elenchi  delle  strade  provinciali  si  osserveranno  le  medesime 
formalità. 

• Allorché  avvenga  la  esclusone  di  una  sitala  da)  novero  dalli  provinciali,  essa  passerò  col  principi# 
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lumen to  degli  argini  contro  fiumi  c torrenti  in  conformità  delle  leggi.  4.  Per  la  co- 
struzione e il  mantenimento  di  porti  e fari,  e per  altri  servizi  marittimi  in  confor- 
mità delle  leggi  5.  Per  la  pubblica  istruzione  secondaria  e tecnica  quando  non  vi 
provvedano  particolari  istituzioni,  od  il  Governo  a ciò  autorizzato  da  leggi  speciali. 

6.  Per  l’acraserraamento  dei  carabinieri  reali  a norma  dei  regolamenti  di  quest’arma. 

7.  Per  le  visite  sanitarie  nei  rasi  di  epidemia  e di  epizoozia.  8.  Pel  servizio  delle  ri- 
scossioni e dei  pagamenti.  9.  Pel  contributo  alle  spese  consortili  10  Pel  mantenimento 
dei  mentecatti  poveri  della  provincia.  11.  Pel  pagamento  dei  debiti  esigibili.  12.  Per  le 
spese  relative  all’ispezione  delle  scuole  elementari.  13.  Per  le  pensioni  agli  allievi  ed 
alle  allieve  delle  scuole  normali  attualmente  a calicò  dello  Stalo. in  forza  dell’alt  365 
della  Legge  13  novemvre  1859  sull’ istruzione  pubblica.  14.  Per  gli  uffici  di  Prefettura 
e Sotto-P refe! tura  e relativa  mobilia.  15.  Per  r alloggio  e mobilia  dei  Prefetti  e Sotto- 
Prefetti.  K generalmente  per  gli  altri  titoli  posti  dalle  leggi  del  reguo  a carico  della 
provincia. 

Sono  facoltative  le  spese  non  contemplate  dai  paragrafi  precedenti,  e che  si  riferi- 
scono ad  oggetti  di  competenza  provinciale 

175.  Il  Consiglio  Provinciale  esercita  sugli  istituti  di  carità,  di  beneficenza,  di  culto, 
eù  in  ogni  altro  servizio  pubblico  le  attribuzioni  che  gli  sono  dalle  leggi  affidate. 

176  Delibera  a termini  di  legge:  1.  Sovra  i cambiamenti  proposti  alla  circoscrizione 
della  Provincia,  dei  Circondar],  dei  mandamenti  e dei  Comuni,  e sulle  designazioni 
dei  capotuoghi.  2 Sulle  modificazioni  da  introdursi  nella  classificazione  delle  strado 
nazionali  discorrenti  netta  provincia.  3.  Sulla  direzione  delle  nuove  strade  consortili. 
4.  Sullo  stabilimento  dei  consorzj.  5.  Sullo  stabilimento  o sulla  soppressione  di  fiere 
o mercati,  e sul  cambiamento  in  modo  permanente  dell’epoca  dei  medesimi.  E gene- 
ralmente sugli  oggetti  riguardo  ai  quali  il  suo  voto  sia  richiesto  dalla  legge,  o doman- 
dalo dal  Prefetto. 

177.  Può  delegare  uno  o più  de' suoi  membri  per  invigilare  sul  reg  dare  andamento 
degli  stabilimenti  pubblici  fondati  o mantenuti  a spese  della  Provincia,  o dei  suoi  Cir- 
condari. 

178  Può  anche  demandare  ad  uno,  o più  de* suoi  membri  l'incarico  di  fare  le  in- 
chieste di  cui  abbisogni  nella  cerchia  delle  sue  attribuzioni. 

Capo  III.  — Della  Deputazione  provinciale. 

179.  La  Deputazione  provinciale  è composta  del  Prefetto  che  la  convoca  e la  pre- 
siede, e di  Membri  eletti  dal  Consiglio  provinciale  a maggioranza  assoluta  di  voti. 

I membri  sono  in  numero  di  dieci  nelle  Provincie  la  cui  popolazione  eccede  i 600 
mila  abitanti;  di  otto  in  quelle  oltre  i 300  mila  abitanti;  di  sci  nelle  altre. 

Saranno  pure  eletti  membri  supplenti  in  numero  di  quattro  nelle  provinole  ecce- 
denti 600  mila  anime,  e di  due  nelle  altre,  per  tenere  il  luogo  dei  Membri  ordinar] 
assenti  o legittimamente  impediti. 

180.  La  Deputazione  provinciale:  1.  Rappresenta  il  Consiglio  nell’ intervallo  delle  sue 
riunioni.  2.  Provvede  all’esecuzione  delle  deliberazioni  del  Consiglio  provinciale,  eoa 
facoltà  di  farsi  rappresentare  da  uno  o da  piu  de’ suoi  componenti.  3.  Prepara  i bilanci 
delle  entrate  e delle  spese.  4.  Sospende  gli  impiegati  degli  uffici  e stabilimenti  pro- 
vinciali rendendone  conto  al  Consiglio.  5.  Nomina,  sospende,  revoca  i salariali  a carico 
della  provincia.  6 Stipula  i contratti  determinandone  le  condizioni  in  conformità  delle 
deliberazioni  del  Consiglio.  7.  Delibera  sulla  erogazione  delle  somme  stanziate  in  bi- 
lancio per  le  spese  impreviste  e sullo  storno  di  un  articolo  ad  altro  d'una  stessa  cate- 
goria. 8.  Fa  gli  atti  conservatoti  de’diritti  della  provincia.  9 In  caso  d’urgenza  fa  gli 
atti  e dà  paieri  riservati  al  Consiglio,  riferendone  al  medesimo  nella  prima  adunanza. 
10.  Compie  gli  studi  preparatori  degli  affari  da  sottoporsi  alle  deliberazioni  del  Con- 
siglio provinciale.  11.  Rende  conto  al  medesimo  annualmente  della  sua  amministra- 
zione. 12.  Eseicita  verso  i comuni,  i consorzi  e le  opere  pie,  le  attribuzioni  clic  le 
sono  dalla  legge  affidale.  13  Deve  ogni  anno  raccogliere  in  una  relazione  generale 
tutte  le  notizie  statistiche  relative  all’ Amministrazione  della  provincia,  c sottoporla 
lauto  al  Governo  clic  al  Consiglio  provinciale,  colle  forine  che  saranno  determinate  da 


deJì’anno  successivo  nella  classe  delle  comunali,  rimanendo  perciò  a carico  o delle  singole  comunità  clic 
attraversa,  o di  varj  comuni  riuniti  in  consorzio. 

• Le  deliberazioni  dei  Co?- sigli  provinciali  a lai  effetto  non  saranno  approvate,  se  non  sentili  {Consìgli 
dei  «wnuui  interessati,  e costituito,  ove  occorra,  il  consorzio  a norma  delia  logge.  » 
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regolamenti  generali.  15.  Dovrà  dare  il  suo  parere  al  Prefetto  ogni  volta  che  sia  da 
esso  richiesto. 

181.  Il  Prefetto,  come  Presidente  della  Deputazione  provinciale:  1.  Rappresenta  la 
Provincia  in  giudizio  2.  Procede  per  le  contravvenzioni  ai  regolamenti  provinciali  in 
conformità  degli  articoli  147,  148  e 149.  3.  Firma  gli  alti  relativi  all’ interesse  dell’am- 
minislrazinne  provinciale.  4.  Ha  la  sorveglianza  degli  ullicj  e degli  impiegati  provin- 
ciali. 5.  Assiste  agli  igeanti  personalmente  o per  mezzo  di  altro  dei  Membri  della  De- 
putazione provinriale  da  lui  delegalo.  6.  Firma  i mandati  col  concorso  d'un  altro  mem- 
bro della  deputazione  provinciale. 

182.  In  caso  d'impedimento  il  Prefello  potrà  farsi  rappresentare  presso  la  Deputa- 
zione provinciale  da  un  Consigliere  di  Prefettura. 

183.  Non,  possono  essere  eletti  a far  parte  della  Depulazione  provinciale:  1 Gli  sti- 
pendiati dolio  Stato,  delle  Provincie,  dei  Comuni  c degli  Istituti  di  carità,  di  benefi- 
cenza e di  culto  esistenti  nella  Provincia.  2.  Gli  appaltatori  d’opere  clic  si  eseguiscono 
per  conto  dello  Provincie,  dei  Comuni  o degli  Istituti  predetti;  e coloro  che  anche  in- 
direttamente abbiano  interesse  nelle  imprese  relative.  3 1 fratelli,  parenti  ed  affini  nei 
gradi  indicati  nell’alt.  27. 

184.  Quando  un  Sindaco  o Consigliere  Comunale,  od  un  Membro  dell’ Amministra- 
zione degli  Istituti  menzionati  nell'articolo  precedente,  sia  contemporaneamente  Mem- 
bro della  Deputazione  provinciale,  egli  non  potrà  né  votare,  né  intervenire  alle  adu- 
nanze quando  si  traili  degli  affari  del  Comune,  o dell'  Istituto  alla  cui  amministrazione 
appartiene. 

l.a  stessa  disposizione  è applicabile  a tutti  coloro  che  abbiano  od  avessero  avulo 
ingerenza  negli  affari  sottoposti  alle  deliberazioni  della  Deputazione  provinciale. 

185.  Per  la  validità  delle  deliberazioni  della  Deputazione  provinciale  si  richiede  l’in- 
tervento detta  maggiorità  dei  membri  che  la  compongono. 

I.a  proposta  s’intenderà  adottata  quando  vi  concorra  la  maggiorità  assoluta  dei 
votanti. 

180.  La  Deputazione  provinciale  forma  un  Regolamento  interno  per  l’esercizio  delle 
sue  attribuzioni. 

187  I componenti  la  Deputazione  provinciale  si  rinnovano  per  metà  ogni  anno.  Sono 
sempre  rieleggibili 

188.  Se  un  Membro  della  Depulazione  non  interviene  alle  sedute  per  un  mese  senza 
aver  ottenuto  congedo  dalia  medesima,  è dichiaralo  dimissionano. 

189  Cessa  la  qualità  di  membro  della  Deputazione  quando  si  verifichi  alcuno  degli 
impedimenti  indicati  nell'alt.  183. 

Caro  IV.  — Dell’ingerenza  governativa  nell' Amministrazione  provinciale. 

190.  I processi  verbali  delle  deliberazioni  dei  Consigli  sono  dal  Presidente  trasmessi 
al  prefetto  entro  otto  giorni  dalla  loro  data. 

Il  Prefetto  dà  ad  esso  immediato  riscontro  del  ricevimento. 

191.  Il  Prefetto  esamina  se  le  deliberazioni  sono  regolari  nella  forma,  se  sono  nelle 
attribuzioni  del  Consiglio,  se  sono  conformi  alla  legge. 

192.  Le  deliberazioni  divengono  esecutive  se  il  Prefetto  non  le  avrà  annullate  per 
alcuno  di  tali  motivi  nel  termine  di  venti  giorni  dal  ricevimento  dei  processi  verbali, 
e di  due  mesi  se  si  riferiscono  ni  bilanci. 

Però  Pappi-ovazione  del  Prefetto  sarà  necessaria  alla  validità  delle  deliberazioni  dei 
Consigli  provinciali,  quando  rifiettano  atti  deila  natura  di  quelli  a cui  si  riferiscono 
gli  ari.  137  e 138.  Contro  le  deliberazioni  dei  Consigli  provinciali  che  ne  aumentino 
l'imposta  avranno  faroltà  di  ricorrere  al  Prefetto  i Comuni  che  insieme  paghino  il  de- 
cimo delie  contribuzioni  dirette  imposte  alle  Provincie. 

193.  L'annullamento  delle  deliberazioni  è pronunciato  dal  Prefetto,  sentito  il  Consi- 
glio di  prefettura. 

Contro  queste  derisioni  è aperto  ricorso  al  Ministro  dell’Interno,  il  quale  provvede 
con  Decreto  Reale,  udito  il  Consiglio  di  Sialo. 

194.  Sono  sottoposte  all’approvazione  del  Prefetto,  previo  parere  del  Consiglio  di  pre- 
fettura,^ delibeiazioni  che  vincolino  i bilanci  provinciali  per  più  di  cinque  esercizj, 
e quelle  relative  alla  creazione  di  Stabilimenti  pubblici  a spese  della  Provincia 

195.  Le  drliberazioni  dei  Consigli  provinciali  che  porteranno  modificazioni  nell’anda- 
mento • nelle  condizioni  generali  tecniche  ed  economiche  delle  strade  che  interessano 
diverse  Provincie,  come  pure  quelle  per  cui  si  porterebbe  qualche  variazione  al  corso 
delle  acque  pubbliche,  dovranno  essere  approvate  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici, 
previo  parere  del  Consiglio  superiore. 
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Capo  V.  — Disposizioni  generali  riguardanti  V Amministrazione  provinciale. 

190.  Il  Consiglio  provinciale  avrà  impiegati  proprj. 

1 capi  di  servizio  saranno  nominali  dui  Consiglio  provinciale,  gii  altri  dalla  De- 
putazione. 

La  contabilità  degli  stabilimenti  speciali  amministrati  dal  Consiglio  provinciale  a 
termini  dell’art.  154  farà  parte  del  bilancio  provinciale. 

197.  Il  conto  del  Tesoriere  provinciale  ù approvato  dal  Consiglio  di  Prefettura,  salva 
ricorso  alla  Corte  dei  Conti. 

198.  Saranno  osservate  per  la  spedizione  dei  mandali,  e dei  contralti  delle  Provincie 
le  norme  stabilite  per  quelli  dei  Comuni  negli  articoli  124  e 128  della  presente  legge. 

Però  potranno  farsi  senza  le  formalità  degli  incanti  i contratti  provinciali  non  ec- 
cedenti le  lire  tre  mila 

199.  Le  sedute  del  Consiglio  provinciale  saranno  pubbliche. 

La  pubblicità  non  potrà  mai  aver  luogo  quando  si  traiti  di  questioni  di  persone. 

200.  Gli  atti  dei  Consigli  provinciali  sono  pubblicali  colie  stampe. 

201.  In  caso  di  scioglimento  del  Consiglio  provinciale,  il  Prefetto,  sentito  il  Consi- 
glio di  Prefettura,  eserciterà  le  attribuzioni  dalla  legge  adiriate  alia  Deputazione  pro- 
vinciale per  1*  amministrazione  delta  Provincia,  e per  la  tutela  dei  Comuni  e delle 
cause  pie. 


Titolo  IV.  — Disposizioni  comuni  all’  Amministrazione, 
comunale  e provinciale. 


£02.  I comuni  e lo  Provincie  non  possono  mutare  di  rappresentanza  se  le  variazioni 
della  popolazione,  desunte  dal  censimento  ufliciale,  non  si  sono  mantenute  per  un 
quinquennio. 

203.  1 Consiglieri  durano  in  funzione  cinque  anni.  Si  rinnovano  per  quinto  ogni 
anno  e sono  sempre  rieleggibili. 

Dopo  l’elezione  generale,  la  scadenza  dei  primi  quattro  anni  é determinata  dalla 
sorte. 

Egualmente  per  sorte  é determinata  la  scadenza  dei  Membri  della  Giunla  Muni- 
cipale e della  Deputazione  provinciale  nel  primo  anno. 

In  appresso  la  scadenza  è determinata  dall’anziauilà. 

Perdendosi  la  qualità  di  consigliere,  si  cessa  dal  far  parte  della  Giunla  e della 
Deputazione. 

Saranno  estraiti  a sorte  i consiglieri  clic,  olire  quelli  i quali  per  qualsiasi  ragione 
avranno  lessato  di  appartenere  al  Consiglio,  ne  dovranno  uscire  per  arrivare  al  quinto 
da  surrogarsi,  ai  termini  del  primo  paragrafo  del  presente  articolo. 

204.  Non  vi  é luogo  a surrogazione  straordinaria  di  consiglieri  nel  corso  dell’anno, 
eccetto  il  caso  in  cui  il  Consiglio  si  trovi  ridotto  a meno  dei  due  terzi  de’suoi  membri. 

205.  Coloro  ebe  a termini  della  presente  legge  sono  nominati  a tempo,  rimangono 
in  uflieio  sino  all' installazione  dei  loro  suecssori,  ancorché  fosse  trascorso  il  termino 
prefisso. 

206  Fra  eletti  contemporaneamente  si  avranno  per  anziani  rnlnro  che  riuscirono  nel 
primo  scrutinio  per  maggior  numero  di  voti,  e quindi  coloro  che  ne  ottennero  maggior 
numero  negli  srrutinj  seguenti. 

A parità  di  voti  s’intende  eletto,  o si  avrà  per  anziano  il  maggiore  d’età. 

207.  Chi  surroga  funzionari  anzi  tempo  scaduti,  rimane  in  ufficio  sol  quanto  avrebbe 
durato  il  suo  predecessore. 

208.  Da  qualità  di  consigliere  si  perde  verificandosi  alcuno  degl'impedimenti  di  cui 
agli  articoli  25,  26  e 27. 

200.  I Consiglieri  entrano  in  rarica  nel  primo  giorno  della  sessione  ordinaria  de! 
Consiglio  che  ha  luogo  dopo  l’elezione 

210.  Le  funzioni  dei  consiglieri  provinciali  e comunali  sono  gratuile.  Hanno  diritto 
però  a rimborso  delle  spese  forzose  sostenute  per  l'esecuzione  di  speciali  incarniti. 

È fatla  facoltà  ai  Consigli  provinciali  di  decretare  in  favore  dei  Membri  della  De- 
putazione non  residenti  nel  capoluogo  della  Provincia,  delle  medaglie  di  pi esenza  cor- 
rispondenti alle  speso  di  viaggio  e di  soggiorno,  a cui  dovranno  sottostare  per  inter- 
venire alle  sedute. 
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Potrà  pure  essere  stanziato  in  bilancio  a favore  del  Sindaco  un  annuo  compenso 
per  indennità  di  spese. 

211.  Chi  presiede  l'adunanza  dei  Consigli  creati  colla  presente  Legge  è investito  di 
potere  discrezionale  per  mantenere  l’ordine,  l’osservanza  delie  leggi,  e la  regolarità 
delle  discussioni  o deliberazioni. 

Ha  la  facoltà  di  sospendere  e disciogliere  l’adunanza,  facendone  processo  verbale 
da  trasmettersi  al  Prefetto  od  al  Sotto-Prefetto,  se  si  tratta  di  Consiglio  comunale  , o 
di  Giunta  municipale,  ed  ni  Ministro  dell’ Interno  se  degli  altri. 

Può  nelle  sedute  pubbliche,  dopo  aver  dati  gli  opportuni  avvertimenti,  ordinare  che 
venga  espulso  dall’u  iitorio  chiunque  sia  causa  di  disordine,  ed  anche  ordinarne  l’arresto. 

Sì  farà  menzione  di  quasl'ordine  nel  processo  verbale,  e sull’esibizione  del  mede- 
simo si  procederà  all’arresto. 

L’individuo  arrestato  sarà  custodito  24  ore,  senza  pregiudizio  del  procedimento 
avanti  i Tribunali  quando  ne  sia  il  caso. 

21*2.  1 Consigli  votano  ad  alta  voce  per  appello  nominale,  o per  alzata  e seduta. 

Le  sole  deliberazioni  concernenti  persone  si  prendono  a suffragi  segreti. 

215.  Nessuna  proposta  può  nelle  tornale  periodiche  ordinarie  essere  sottoposta  a de- 
liberazione definitiva  se  non  viene  24  ore  prima  depositata  nella  sala  delle  adunanze 
con  tutti  i documenti  necessarj  per  poter  essere  esaminata. 

214  1 Consigli-  nelle  adunanze  straordinarie  non  possono  deliberare  nò  mettere  a par- 
tito alcuna  proposta  o questione  estranea  all’oggetto  speciale  della  convocazione. 

215.  Non  può  mai  essere  dato  ai  consiglieri  alcun  mandalo  imperativo;  se  è dato 
non  è obbligatorio. 

210.  L’iniziativa  delle  proposte  da  sottoporsi  ai  Consigli  spetta  indistintamente  all’Au- 
torità  governativa,  ai  presidenti  ed  ai  consig  ieri. 

Saranno  prima  discusse  le  proposte  delJV.utorità  governativa,  poi  quelle  dei  presi- 
denti. ed  in  line  quelle  dei  consiglieri  per  ordine  di  presentazione. 

217.  1 Consigli  possono  incaricare  uno,  o più  dei  loro  membri,  di  riferire  sopra  gli 
oggetti  che  esigono  indagini,  ol  esame  speri  ile. 

218  11  Ministro  dell’ Interno  può  intervenire  personalmente  a tutti  i Consigli  senza 
votare. 

219.  I Comuni  e le  Provincie  sono  tenuti  a compiere  «di  atti  di  pubblica  amministra- 
zione che  loro  «mio  dalle  leggi  commessi  nell’interesse  generale;  non  hanno  diritto 
per  questo  a compensi,  a meno  che  siano  determinali  dalla  legge. 

220.  i Consigli  che  om roeltono  di  deliberare  sopra  proposte  dell’autorità  governativa 
e dei  presidenti,  a cut  siano  specialmente  eccitati,  si  riputeranno  assenzienti  ; se  ne 
farà  constare  nel  processo  verbale. 

221.  Le  deliberazioni  dei  Consigli,  importanti  modificazioni,  o revoca  di  deliberazioni 
esecutorie,  si  avranno  come  non  avvenute  ove  esse  non  facciano  espressa  e chiara 
menzione  della  revoca  o «Iella  modificazione. 

222.  I Consiglieri  si  asterranno  dii  prendere  parte  alle  deliberazioni  riguardanti  liti 
n contabilità  loro  proprie,  verso  i corpi  cui  appartengono,  o cogli  sla  bili  monti  dai  me- 
desimi am  iiinistrati,  o soggetti  alia  loro  amministrazione  o vigilanza;  come  pure  quando 
si  trutta  «l’interesse  proprio,  a d’ interesse,  liti,  contabilità  <l»i  l irò  congiunti,  od  af- 
lim  sui  ! al  «pi  trio  grado  civile,  o li  conferire  impieghi  ai  medesimi. 

bi  asterranno  pure  dal  preti  loro  parte  direttamente  o indirettamente  in  servizj, 
esumai  «li  diritti,  somministrunze,  o 1 app  ilii  d’opere  nell’interesse  del  Comune  o della 
Provin«*i  i alla  cui  ammnmtra/i  me  appartengono. 

221.  Terminate  I*»  votazioni,  il  Presidente,  coll’assistenza  di  due  consiglieri,  ne  rico- 
nosce e.  piMclani  i l'esito.  S’ intende  adottata  la  proposta  se  ottenne  la  maggi  trita  asso- 
luta «lei  volanti. 

224.  I processi  verbali  «Ielle  deliberazioni  sono  estesi  dal  segretario;  debbono  indi- 
cani  i piuiii  priu-'ip.di  delie  discussioni,  ed  il  numero  de’voti  resi  prò  o contro  «igni 
propria.  i> iranno  letti  all’adti  ianza  e d illa  m vl«*sima  approvati. 

225.  Ogni  consigliere  ha  diritto  che  nel  verbile  si  faccia  c instare  del  suo  voto,  e 
dei  molivi  «lei  medesimo,  ed  eziandio  di  chiedere  le  opportune  rettificazioni. 

22;)  1 p .•orassi  ver  Ini  li  sono  firmali  dui  Presidente,  dal  Membro  anziano  fra  i pi*esi- 
deuti,  «*  «lui  Segretario. 

227  Sono  nulle  «ti  pien  «liritto  Se  deliberazioni  prese  in  adunanze  illegali  o sovra 
oggetti  f slr  uiri  alle  attribuzioni  del  Consiglio,  o ss  si  sona  violate  le  disposizioni  delle 
legei 

228  Possono  i Consigli  conferire  a Delegali  speciali  la  facoltà  di  vincolare  il  Corp# 
che  r oppi  esentano  per  ciò  die  dipende  da  essi. 
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229.  Sarà  sempre  necessario  i)  consenso  dei  Consigli  per  eseguire  opere  attorno  a 
costruzioni  di  cui  le  le'„’gi  pongano  eventualmente  il  ristabilimento,  o la  riparaziune  a 
carico  del  Corpo  che  essi  rappresentano,  quando  tali  opere  interessino  la  sicurezza  e 
la  solidità  dello  costruzioni  stesse. 

Il  consenso  è dato  con  deliberazione  soggella  alle  stesse  regole  prescritte  per  le 
opere  eseguite  a spese  dirette  del  Corpo  medesimo,  e la  sua  mancanza  oltre  al  dar  di- 
ritto di  ottenere  immediatamente  dal  (liudice  ordinario  l’inibizione  contro  la  prosecu- 
zione delle  opere  no  renderà  gli  autori  responsabili  in  proprio. 

230.  La  forma  materiale  dei  bilanci,  dei  conti  c degli  altri  atti  è determinata  da  re- 
golamenti generali  d'amministrazione. 

La  sovrimposta  alle  contribuzioni  direi  le  stabilite  dalle  Provincie  e dai  Comuni 
per  far  fronte  alla  deficienza  dei  loro  bilanci  dovrà  colpire  con  eguale  proporzione 
tulle  le  contribuzioni  dirette. 

231.  Ove  un  Consiglio  creda  clic  le  sue  attribuzioni  siano  violate  da  disposizioni  de- 
l’autorilà  amministrativa,  potrà  ricorrere  al  Ue.  li  Ile  provvedere  previo  parere  del 
Consiglio  di  Stato. 

232.  Ove  malgrado  la  convocazione  dei  Consigli  non  potesse  aver  luogo  alcuna  deli- 
berazione, il  Prefetto  provveilerà  a tutti  i rami  di  servizio,  e darà  corso  alle  spese  rese 
obbligatorie  tanto  per  le  disposiziouì  di  legge  quanto  per  antecedenti  deliberazioni 
esecutorie, 

233.  L’approvazione  cui  sono  soggetti  alcuni  alti  dei  Consigli  a termini  degt'articoli 
precedenti  min  attribuisce  a chi  la  deve  compartire  la  facoltà  di  darò  d’ufficio  un 
provvedimeli  tu  diverso  da  quello  proposto. 

234.  I Membri  delle  Amministrazioni  ed  Uffici  provinciali  e comunali  sono  rispon- 
sabili  delle  carie  loro  affidate. 

Occorrendo  di  consegnarle  ad  altri  per  servizio  pubblico,  si  osserveranno  le  forme 
stabbilo  dai  Itegolamenti  d’ Amministrazione. 

Le  persone  che  le  avranno  ri  avute,  ne  rimarranno  a loro  volta  contabili. 

L’autorità  giudiziaria  dietro  richiesta  del  Prefetto  o Sotto-Prefetto,  procederà  al- 
l’ immediato  sequestro  delle  carte  presso  i detentori. 

235.  11  Re  per  gravi  motivi  di  ordine  pubblico  può  disriogliere  i Consigli  provin- 
ciali e comunali,  ma  sarà  provveduto  per  una  nuova  elezione  entro  un  termine  non 
maggiore  di  tre  mesi. 


Titolo  Y.  — Disposizioni  fnali  e transitorie. 

236.  La  presente  legge  andrà  in  vigore  col  giorno  1.”  luglio  1803.  Però  le  nuove 
spese  obbligatorie  per  le  Provincie  e pei  Comuni  comincieranno  ad  essere  a loro  carico 
a partire  dal  1 "■  gennaio  1806,  eccello  quelle  che  riguardano  l’ Istruziouc  pubblica,  le 
quali  passeranno  a carico  delle  Provincie  e dei  Comuni  a partire  dal  nuovo  Alino  sco- 
lastico. 

Queste  stinse  non  passeranno  alle  provinole  se  non  quando  sia  approvata  la  legge 
speciale  che  regoli  il  passaggio  dell’ Istruzione  pubblica  secondaria  dello  Stalo  alle 
provincia. 

237.  Fino  a che  non  sia  approvata  una  legge  che  regoli  le  spese  del  culto,  sono 
obbligatorie  pei  comuni  quelle  per  la  colisi  nazione  degli  edifici  servienti  al  culto  pub- 
blico nel  caso  d’ insufficienza  di  aliti  mezzi  per  provvedervi. 

Cuoi  pure  lino  alla  promulgazione  (li  un’apposita  fi  gge  speciale  le  spese  per  il 
mantenimento  degli  esposti  a datare  dal  1.°  gennaio  1806  saranno  a carico  dei  comuni 
e delle  provincia  in  quella  proporzione  che  verrà  determinala  dai  Decreto  Reale,  sen- 
titi previamente  i consigli  provinciali  e il  Consiglio  di  Stato.  • 

2,18.  l’er  in  Toscana  si  eseguiranno  le  seguenti  operazioni  preparatorie  per  le  ele- 
zioni comunali  e Provinciali. 

Entro  trenta  giorni  dalla  pubblicazione  della  presente  Legge,  le  attuali  ammini- 
strazioni comunali  formeranno  le  liste  elettorali  in  conformità  delia  presente  Legge  e 
le  pubblicheranno. 

Per  questa  prima  volta  le  liste  non  saranno  soggette  ad  altro  esame  tranne  quello 
del  Prefetto. 

Questi  le  approverà  e ne  ordinerà  la  nuova  pubblicazione. 

Contro  le  liste  cosi  approvate  non  ò ammesso  altro  ricorso  tranne  quello  alla 
Coi  te  U’ Appeiio  a termini  dell’uri.  39. 
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Successivamente  nei  giorni  che  verranno  fissati  dall'autorità  governativa,  si  pro- 
cederà alle  elezioni  dei  consiglieri  provinciali  c comunali,  osservando  le  norme  fissale 
dalla  presenle  Legge. 

Il  risultalo  delle  elezioni  sarà  pei  consiglieri  provinciali  e Comunali  proclamato 
rispettivamente  dal  Prefetto  o dal  Sotto-Prefetto. 

Tosto  clic  siano  terminale  e proclamate  le  dette  elezioni , saranno  convocati  i 
nuovi  Consiglieri  comunali  e provinciali  al  solo  fine  di  eleggere  rispettivamente  le  (limite 
municipali  e le  Deputazioni  provinciali,  e saranno  nominati  i nuovi  sindari. 

Seguite  le  elezioni  delle  Deputazioni  provinciali  e delle  Giunte  municipali,  e le 
nomine  dei  sindaci,  le  nuove  Amministrazioni  entreranno  in  ufficio  col  I."  luglio  del 
corrente  anno. 

Le  aliuali  Amministrazioni  continueranno  a compiere  le  attribuzioni  c gli  atti 
loro  affidati  dalle  leggi  lino  a che  le  nuove  amministrazioni  non  siano  entrale  in 
ufficio. 

tilt!),  1 conti  delle  Amministrazioni  comunali  e provinciali  e degli  Istituti  che  ne  di- 
pendono, compilali  a norma  delle  leggi  anteriori,  saranno  esaminati  ed  approvati  se- 
condo il  disposto  della  legge  presente. 

240.  Nei  primi  due  anni  dalla  elezione  generate  dello  Stato,  l’estrazione,  di  cui  il- 
l’alt.  203,  non  si  estenderà  alla  persona  del  Sindaco. 

241.  Staranno  fermi  i contratti  in  corso  legalmente  fatti  dalle  attuali  Amministra- 
zioni. 

2’i2.  Le  liquidazioni  non  ancora  compiute  nelle  antiche  provineie  del  regno,  in  ese- 
cuzione degli  art.  234,  235,  236,  237,  238  239  e 240  della  legge  comunale  e provin- 
ciale del  23  oltohre  1859,  saranno  condotte  a compimento  in  conformità  di  quelle  di- 
sposizioni. 

243.  Diverranno  comunali  e provinciali  gl’istituti  o Stabilimenti  attualmente  a carico 
dello  Stalo  che  provvedono  a spese  obbligatone  a termine  della  presente  l.egge.  lo 
Decreto  libale  dichiarerà  quali  siano  questi  Istituti. 

244.  I funzionai j c salariati  governativi,  nodelli  alle  Prefetture,  all’ Istruzione  pub- 
blica, secondaria  tecnica  ed  elementare , ai  servizi  stradali  c ad  ogni  altro  ramo  di 
servizio,  che  da  governativo  divenga  provinciale,  passeranno  a carico  delle  provineie 
nel  numero  e nel  modo  che  verrà  disposto  per  Decreti  Beali,  sentili  i Consigli  pro- 
vinciali. 

245.  I funzionari  c salariati  che  in  virtù  dell'articolo  precedente  passino  dal  servizio 
dello  Statua  quello  delle  provineie,  conserveranno  il  diruto  di  conseguire,  sia  per  servii) 
prestali  allo  Stato  sia  per  quelli  rhe  presteranno  alle  Provincie,  quando  cessino  dal 
servizio,  la  pensione  che  a termini  delle  leggi  vigenti  spetterebbe  loro,  se  avessero 
continuato  a servire  lo  Stato. 

246.  Questa  pensione  sarà  ripartita  a carico  dello  Stato  c della  Provincia  in  ragione 
della  somma  lutale  degli  stipendj  che  lo  Stato  e la  provincia  abbiano  corrisposto  al- 
l’impiegato. 

247.  Nel  raso  di  soppressione  d’impiego,  o di  riduzione  di  ruoli  all’atto  del  passaggio 
degli  impiegali  dallo  Stato  atta  Provincia,  quelli  clic  non  avessero  diritto  alla  pensione, 
godranno  a carico  dello  Stato  l’assegno  di  disponibilità  a norma  di  legge. 

248.  Le  regole  vigenti  in  ordine  alle  pensioni  da  assegnarsi  alle  vedove  ed  ai  ftgii 
degli  impiegati  defin  Stato,  saranno  pure  applicabili  nei  rasi  previsti  dagli  articoli 
precedenti  col  sistema  di  riparti  in  esso  stabiliti. 

249.  Nel  caso  di  destituzioni  le  autorità  provinciali  dovranno  riferirne  al  Ministro, 
dal  quale  l’impiegato  dipendeva  prima  del  passaggio;  e soltanto  coll’approvazione  mi- 
nisteriale la  deliberazione  che  priva  l'impiegato  d’  ogni  diritto  a pensione  divertà  ese- 
cutoria 

250.  È limitato  a cinque  anni  l’esercizio  della  facoltà  accordata  al  governo  del  Ile 
di  decretare  l’unione  di  più  comuni  o la  disaggregazione  delle  loro  trazioni  secondo 
le  disposizioni  degli  articoli  13,  14,  15  e 16  della  legge 

251.  A meno  che  non  sia  diversamente  stabilito  pei  singoli  casi,  è ammesso  il  ricorso 
in  via  gerarchica  contro  le  deliberazioni  delle  autorità  inferiori,  e questo  ricorso  sari 
prodotto  dia  II’  autorità  superiore  nel  termine  di  giorni  trenta  daU’inluuaziouc  della  de- 
liberazione eonli  o la  quale  si  ricorre. 

252  Col  i."  luglio  1865  cesseranno  d over  vigore  le  leggi  anteriori  sulle  ammini- 
strazioni provinciali  c comunali  e sulla  disponibilità  dei  beni  delle  Provincie  e dei  Co- 
muni. Continueranno  perù  ed  osservarsi  le  leggi  speciali  che  hanno  rapporto  colle 
delle  amministrazioni  in  quanto  non  sono  contrarie  alla  presente  legge. 

V.  il  Ministro  dell’ interno  G.  LAN/. A. 
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523.  bis  Modula.  — Istanza  per  divisione  e riunione  di  Comuni. 

Sacra  Maestà 

In  relazione  alla  Circolare  prefettizia  19  dicembre  1874  le  sottoscritte  Giunte  Mu- 
nicipali dei  Comuni  A...  e B...  si  raccolsero  in  apposita  adunanza  per  deliberare  sulla 
aggregazione  al  Comune  di  C..  proposta  dal  Consiglio  provinciale  nella  sua  seduta 
del  giorno... 

L’esito  di  tali  deliberazioni  si  fu  che  potessero  riunirsi  in  uno  i Comuni  di  A... 
e B.. , per  i quili  era  manifesta  l'opportunità,  nascente  dall’armonia  e comunanza 
d’interessi,  e da  contortili  precedenti  amministrativi  ; ma  protestarono  ambo  t Consigli 
contro  l’  ideata  unione  al  Comune  di  C ..  , 

Contro  ogni  aspettativa,  invece,  vennero  col  R.  Decreto  15  gennaio  1875  soppressi 
i Comuni  di  A...  e B...  ed  ordinala  l’aggregazione  dei  Comuni  supplicanti  a quello  di  C... 

Egli  è perciò  che  questi  fiduciosi  nella  illuminata  saviezza  della  M.  V usano  sub- 
ordinarle i motivi  pei  quali  implorano  la  revoca  di  tale  decreto,  che  credono  contrario 
allo  scopo  ed  allo  spinto  della  legge. 

1. "  Il  Comune  di  A...  conta  più  di  1500  abitanti,  come  dal  certificato...,  e unito 
poi  al  Comune  B...,  costituirebbero  un  consorzio  di  cittadini  abbastanza  ragguardevole 
per  richiedere  il  mantenimento  di  un  buon  ufficio  municipale  a sé,  il  quale  corri- 
sponda ai  bisogni  dei  Comunisti. 

2. "  La  distanza  di  poco  più  che  un  chilometro  fra  i due  Comuni,  uniti  fra  essi 
dalla  strada  comunale,  rendono  poco  incomodo  I’ accesso  a quell’ uflicio  per  gli  abitanti 
(li  B...  laddove  se  l’ufficio  avesse  a risiedere  in  C...,  entrambi  i Comuni  di  A.,  e U... 
soffrirebbero  il  disagio  di  3 chilometri  di  distanza  da  quella  località,  unicamente  per 
trasferirsi  alla  medesima  p.-r  tutti  gli  oggetti  di  competenza  c d’amministrazione  co- 
munale. mentre  non  sono  frequenti  occasioni  di  recarvisi  per  allori  commerciali  od 
altri  o per  ritrovo. 

3"  D’altra  parte  la  frequente  comunanza  di  interessi  e rapporti  per  ragione 
delle  proprietà  territoriali  fra  i comunisti  di  A...  e B...  é causa  di  giornalieri  contatti 
tra  le  diverso  famiglie;  e di  qui  l’armonia  e il  buon  accordo  fra  i due  Comuni  che 
si  fanno  quasi  solidali  nei  loro  interessi. 

4 " Il  bilancio  dei  Comuni  A ..  e B. . é sempre  in  buon  stato  quantunque  siano 
completamente  esauriti  lutti  i pubblici  servizi,  e specialmente  le  scuole,  le  strade,  il 
mediro,  i cimiteri  ecc. 

Per  tutto  ciò  apparendo  dimostrato  che  non  concorre  nella'  specie  alcuno  degli 
estremi  voluti  dall’alt.  14  della  legge  comunale  e provinciale  20  Marzo  1865  per  aggre- 
garsi i Comuni  A...  c B...  al  Comune  C ..,  e che  invece  i primi  due  possono  costituire 
da  soli  un  prospero  Comune,  i sottoscritti  inerendo  alle  deliberazioni  consiglieri... 
implorano  dalla  M.  Vostra 

Voglia  degnarsi  rivocarc  il  II  Decreto  15  gennaio  1875  portante  la  coattiva  aggre- 
gazione dei  Comuni  A . e B-.  al  Comune  C ..  : ordinando  invece  la  riunione  degli 
stessi  nel  Comune  unico  di  A...,  salve  le  disposizioni  che  saranno  dei  caso  per  la  sepa- 
razione dei  patrimoni  a termini  di  legge. 

La  Giunta  Municipale  di  A ..  (firme). 

» » » di  B...  (firme).  , 

(Si  aggiungono  altre  firme  di  contribuenti.) 

NB.  Questo  ricorso  può  anche  presentarsi  al  Consiglio  Provinciale,  con  istansa  che 
il  medesimo  si  compiaccia  accompagnarlo  al  Ile  con  alto  favorevole. 


529.  Modula.  — Richiamo  contro  la  cancellazione  delle  liste  elettorali. 

Almi.  sig.  Prefetto  della  Provincia  di... 

N.  N,  del  fu..,  domiciliato  nel  Comune  di...  venne  a conoscere,  in  seguito  a notifi- 
cazione fallagliene  a termini  dell'art  32  della  legge  comunale,  di  essere  stato  escluso 
dalla  lista  elettorale  amministrativa.  Una  tale  cancellazione  non  fu  consentanea  alla 
legge,  e quindi  ingiusta,  dacché  l'esponente  tiene  il  censo  voluto  dalla  legge  (si  dimo- 
stri il  censo),  come  appare  dagli  uniti  documenti  (oppure),  è rivestilo  della  qualità 
di—  come  già  fu  subordinato  mediante  reclamo...  al  Consiglio  Comunale,  il  quale  ebbe 
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ingiustamente  a rigettarlo.  Ciò  stantii,  il  sottoscritto  dimanda,  giusta  P art.  34  della  legge 
20  marzo  1864,  che  la  Deputazióne  Provinciale  pronunciando  sul  presente  reclamo  de- 
cida la  di  lui  riammissione  nella  lista  degli  elettori. 


530.  Modula.  — Richiamo  contro  la  ingiusta  ammissione  di  altri. 

All ’ III.  sig . Prefetto  di... 

N...  N...  domiciliato  in...  espone  alla  giustizia  della  S.  V.  come  prendendo  cognizione 
della  lista  elettorale  amministrativa  del  Comune  di  vi  trovò  compreso  il  sig..  il  quale 
non  mi  l ita  di  far  parte  della  lista  suddetta  per  la  ragione  che... (esposizione  dei  motivi} 
Cosi  il  reclamante,  in  base  all’art.  34  della  legge  comunale,  domanda  che  il  sig..  venga 
cancellato  dalla  lista  elettorale  medesima.  Si  esibisce  in  prova  dell’ adempito  deposito 
delle  L.  40,  voluto  dalla  legge,  il  certilicato  dell’ Esattore  comunale... 


531.  Modula.  — Ricorso  alla  Corte  df  Appello  contro  la  decisione  « 

della  Deputazione  Provinciale. 

Alla  Ecccll.  Corte  di  Appello  di... 

N.  N.,  domiciliato  in...  espone  come  essendosi  nel  di.  rivedute  dalla  Giunta  Munì’ 
cipale  del  Comune  di...  le  lisle  elettorali  amnlinistrative,  la  medesima  lo  cancellò  dalle 
liste  medesime  i oppure  ammise  di  comprenderlo)  ; avendone,  reclamato  al  Consiglio  Co- 
munale, questo  rigettò  il  reclamo,  al  quale  mostrossi  eziandio  avversa  la  Deputazione 
Provinciale  cui  venne  ulteriormente  sottoposto.  Vedesi  quindi  Pesponente  costretto  ad 
invocare  la  giustizia  di  juesta  Eccell.  Coi  te  in  base  ai  seguenti  motivi ..  Domandasi 
quindi:  Piaccia  alla  Eccell.  Corte  di  rivorare  P impugnata  decisione  della  detta  Depu- 
tazione, ordinando  che  il  ricorrente  sia  rimesso  (od  ammesso ) nelle  liste  elettorali  am- 
ministrative. 

Produconsi  i documenti  seguenti  : 4...  2...  3... 


532.  Modula.  — Ricorso  alla  Corte  d' Appello  contro  operazioni  elettorali  (I) 

Alla  Eccell.  Corte  d' Appello  di.. 

N.  N.. , domiciliato  in...  espone  come,  essendo  nel  di...  seguite  le  elezioni  ammini- 
strative del  Comune  «ti.,  esso  si  presentasse  alla  seconda  Sezione  nel  locale  di...  per 
deporvi  il  proprio  voto  quantunque  non  iscritto  nella  lista  elettorale  del  Comune,  ina 
munito  dei  documenti  atti  a dimostrare  che  coiti  peto  vagli  l’esercizio  del  diritto  eletto- 
rale in  base  all’articolo...  della  legge  comunale.  Ad  onta  della  presentazione  dei  sud- 
detti documenti  che  si  producono..,  l’uffizio  elettorale  suddetto  non  ammise  al  'voto 
Pesponente,  il  quale  avendo  in  tempo  utile  ricorso  al  Consiglio  Comunale  ed  alla  De- 
putuzione  Provinciale,  non  ottenne  giustizia,  come  risulta  dalle  unite  deliberazioni  di 
quei  corpi...  Lo  suddette  decisioni  versarono  sulla  capacità  giuridica  dell’ esponente,  e 
violarono  gli  articoli. . perchè...  ( esposizione  dei  molivi).  Per  tutto  ciò  l’esponente  do- 
manda che,  a sensi  degli  art.  75,  30  della  Legge  20  marzo  18G5  vengano  annullate  ie 
decisioni...  e siano  conseguentemente  annullate  le  seguite  elezioni. 


533.  Modula.  — /stanza  con  cui  un  privato  denuncia  alV  Autorità  tutoria  d’ un  Comune 
o df  altro  corpo  morale  la  lite  che  sta  per  intraprendere  contro  di  esso  (2). 

Onore v.  Municipio. 

L’Istituto  di...  ( ovvero  quel  Corpo  qualunque  di  cui  si  trattasse)  livellarlo  al  sotto- 
scritto, del  fondo  nominato  Majana,  in  mappa  di...,  aj  n...,  come  da  contralto...,  di  cOi 


(I)  SI  ommettonn  I ricorsi  al  Consiglio  Comunale,  ed  alla  Deputazione  Provinciale,  per  redigere  i qtul» 
— salva  la  lesi  diversa  — potranno  servire  di  norma  le  Modulo  521,  530. 

(J)  Questa  istanza,  per  le  vigenti  leggi , non  6 obbligatoria , ma  può  essere  utile  a provocare  una  eon- 
ciliazione  nella  via  otllclosa. 
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si  unisce  copia,  non  ha  por  anco  soddisfatte  le  rate  di  canone  livellario  maturate  nello 
scorso  anno  1800.  e riliut  •i-ebbcsi  fri  d’ora  anche  al  soddisfacimento  delle  rate  matu- 
rande,  per  le  ragioni  apparenti  dal  foglio...  che  pure  in  copia  si  unisce. 

Essendo  intenzione  del  sottoscritto,  al  quale  sembrando  insussistenti  le  ragioni  addotte 
pel  ritinto  suddetto,  di  esperire  le  proprie  azioni  in  giudizio  contro  l’Istituto  di...  (o 
quel  corpo  morale  qualunque  di  cui  si  trattasse ),  qualora  egli  non  si  presti  ai  proprj 
obblighi  nelle  vie  amichevoli;  se  ne  renda  avvertita  codesta  autorità  per  quelle  misure 
che  intendesse  di  prendere  giusta  la  vigente  legge  comunale. 


534.  Modula.  — Istanza  con  cui  un  Comune  chiede  V approvazione 
di  un  contralto  d'acquisto . 

Onorevole  Deputazione  Provinciale. 

Il  Comune  di...  venne  abilitato  rolla  Ordinanza  il  ottobre  1850  ri... , ad  attivare  lo 
pratiche  opportune  all’acquisto  dello  stabile  per  la  costruzione,  in  via  d'appalto,  di 
fabbricato  che  dovrà  servire  per  le  Scuole  Comunali. 

Tali  pratiche  vennero  consumate  in  conformità  delle  vigenti  prescrizioni,  come  si 
rileva  dagli  atti  relativi  che  si  rassegnano. 

Essendo  conchiuso  l’acquisto  col  sig  N.  N,  venne  stesa  in  concorso  del  medesime 
la  minuta  del  contratto,  la  quale  si  rassegna  in  unione  al  Capitolato  normale,  ed  alle 
aggiunte  praticatevi  nel  miglior  interesse  del  Comune,  ed  accettate  dal  sig.  N.  N che 
vi  appose  anche  la  propria  firma. 

Dovendosi  ora  un  tale  contratto  ridurre  ad  atto  formale  si  prega  codesta  Onorevole 
Deputazione  a voler  accompagnare  tutte  le  carte  alla  H.  Prefettura  in...  perchè  , rico- 
nosciuto regolare  l’operato  della  Deputazione,  approvi  il  progetto  apparente  dalla  sud- 
dimessa minuta,  ed  impartisca  l'autorizzazione  di  ridurla  a contratto  formale  colle  so- 
lennità cichieste  dalle  prescrizioni  vigenti.. 

(fiala).  (Firma). 


535.  Modula.  — Istanza  con  cui  il  Consiglio  Comunale  chiede  V abilitazione 
a muover  lite  per  la  manutenzione  del  surriferito  contralto. 

Onorev.  Direzione . 

In  conformità  dell’approvazione  ed  abilitazione  impartita  con  ordinanza  7 aprile  1SG9 
n...,  la  sottoscritta  rappresentanza  divenne  alla  erezione  del  firmale  contratto...  (data 
del  contralto)  col  sig.  N.  N.  per  la  vendita  dello  stabile  in...  ecc.,  si  unisce  il  contratto 
cogli  alti  relativi. 

I!  sig.  N.  N malgrado  i replicati  inviti,  rifiatassi  di  dare  adempimento  al  contratto 
protestando  specialmente  irregolarità  nel  medesimo,  che  punto  non  sussistono,  e il  so- 
verchiamente tenuo  prezzo  pel  quale  fu  liberato  l’acquisto. 

Questi  ed  altri  motivi  del  rifiuto  accampati  dal  sig.  N N.  emergono  dal  carteggio  che 
si  unisce  e dal  pure  unito  protocollo  verbale,  steso  in  concorso  del  sig.  N N.  medesimo) 

Tali  motivi  sembrano  insussistenti  ai  soltoscritti  perchè.,  (si  tocchino  le  ragioni  che 
starebbero  a favore  del  Comune  ; e qualora , trattawlosi  dì  un  a/fare  importante , fosse 
stalo  sentito  il  parere  di  qualche  Consulente , lo  sì  unisce  al  rapporto). 

. Si  conchiude  pregando,  che  venga  impartita  l’abilitazione  a convenire  in  giudizio  il 
sig.  N.  N.  per  l’ adempimento  del  contralto. 

(Luogo  e data).  (Firme). 


53G.  Modula.  — Istanza  per  ottenere  la  pensione. 

Onorevole  Giunta. 

L’umile  sottoscritto  dopo  aver  servito  per  oltre...  anni  {si  accenni  il  tempo  ìlei  ser- 
vizio) negli  impieghi  «lei  Comune,  come  appare  dagli  uniti  cerlillcati  e decreti  di  no- 
mina, trovasi  ora  costretto,  per  motivi  di  salute,  ad  invocare  la  normale  pensione.  Dnl 
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certificalo  medico  che  si  unisce...  rilevasi  lo  stalo  di  malferma  salute  dell'istante,  e 
«I u ine! i la  necessità  per  esso  di  invocare  come  invoca  lo  slato  di  quiescenza  colla  pen- 
sione relativa  al  suo  grado  ed  alla  sua  anzianità  di  servizio. 

A corredo  della  presente  istanza  si  uniscono  i seguenti  allegali:  /Si  uniranno  le 
fedi  di  nascita  dell’istante  e dei  membri  della  famiglia  ecc  J. 

Avvertenze.  — Tanto  l'istanza  di  pensione,  come  le  altre  di  cui  seguono  le  modale t 
devono  preseti  tarsi  a quell’  ufficio  cui  era  addetto  l’ impiegato. 

Queste  Module  potino  servire  per  gli  impiegati  comunali , loro  vedove  rd  orfani  onde 
chiedere  pensioni , gratificazioni  o sussidj  sui  beni  del  rispettivo  Comune  ; non  che  per 
gli  impiegati  negli  archivj  notarili,  loro  vedove  cd  orfani , a cui  furono  estese  dalla 
Circolare  20  dicembre  1816,  n 13113-4810  le  norme  vigenti,  rd  agli  impiegati  presso 
le  amministrazioni  di  Luoghi  Pii  fCirc,  1 luglio  1841  n.  121038-2533), 


537.  Modula.  — Istanza  di  un  impiegato  od  inserviente  per  ottenere  una  grati ficazione. 

Onorevole  Giunta. 

I/Istnnte  N...  che  col  Decreto  o nota.,  (data  e numero)  ; si  accenni  V autorità  da  cui 
venne  la  prima  nomina  e l’ impiego  relativo : e si  riferiscano  anche  le  ulteriori  se  vene 
furono),  è dolente  di  non  poter  continuare  allo  Stato  i propri  servigi  essendone  im- 
pedito da  urgenti  motivi  di  salute,  come  rilevasi  dal  certificato  medico  che  si  unisce. 

Ora,  sebbene  per  l’ umile  sottoscritto  non  si  verifichi  alcun  diritto  a pensione,  non 
avendo  egli  compiuto  quel  tempo  di  servizio  ebe  dalla  legge  è prefisso  al  consegui* 
mento  di  tale  diritto,  osa  egli  nondimeno  presentare  le  più  vive  istanze  a codesta», 
affinchè  preso  in  considerazione  il  servizio,  quantunque  non  lungo,  da  lui  prestato,  e.» 
(si  riferiscono  le  altre  circostanze  di  famiglia , di  condizione  economica,  ecc.,  che  pos- 
sono meritare  riguardo /,  venga  raccomandata  alla  superiore  munificenza  per  una  con- 
grua gratificazione. 


538.  Modula.  — Istanza  di  una  vedova  pel  conseguimento  della  pensione  (o  provvigione). 

Onorevole  Giunta. 

Nel  giorno...  (data  della  morte  dell*  impiegato  marito)  moriva  N.  N.  impiegato  presso 
in  qualità  di.  fsi  dica  il  suo  ultimo  impiego)  lasciando  superstite  la  sottoscritta  con.» 
figli  f dicasi  il  numero , l’età  e la  condizione  dei  figli  e della  vedova , provando  il  tutto 
coi  debiti  certificati ) senza  bene  e senza  fortune,  come  risulta  dall’inventario  giudiziale 
che  si  unisce  in  copia  . 

L’umile  scrivente  innalza  quindi  la  presente  supplica,  colla  quale  invoca  le  sia  messa 
in  corso  la  pensione  normale  a sensi  delle  vegliatili  leggi. 

NB.  Tale  istanza  può  valere  anche  pei  figli  che , morto  il  padre,  fossero  rimasti  or- 
fani e in  tal  caso  sarà  inoltrata  dalla  tutela. 


CAPITOLO  II. 


Lcgse  MiiirAiuniiiiist  raziono  delle  Opere  I*ie, 

v 3 ag»Nl»  IS68. 

t.  Sono  Opero  pie  soggette  alle  disposizioni  della  presente  legge  gl’ Istituti  di 
carità  e di  beneficenza  . e qualsiasi  ente  morale  avente  in  tutto  od  in  parte  per 
line  <li  soccorrere  alle  classi  meno  agiate,  tanto  in  istato  di  sanità  che  di  malat- 
tia, di  prestare  loro  assistenza,  educarle,  istruirle  od  avviarle  n qualche  profes- 
sione. jrle  o mestiere. 

2.  Sono  pure  soggetti  alle  disposizioni  della  presente  legge  gli  Istituti  di  carità 
o beneficenza,  quand’anche  abbiano  oltre  a ciò  uno  scopo  ecclesiastico  o siano 
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retti  nella  parte  economica  da  persone  e Corporazioni  ecclesiastiche  si  regolari 
che  secolari,  o siano  fondati  ad  esclusivo  favore  di  persone  clic  professano  un 
culto  tollerato. 

Negli  Istituti  di  natura  mista,  le  persone  o corporazioni  ecclesiastiche  si  re- 
golari che  secolari,  le  quali  hanno  il  governo  di  tali  istituzioni,  dovranno  tenerne 
un’amministrazione  distinta  ed  operarne  la  separazione  dei  redditi  ed  anche  del 
patrimonio  nel  modo  che  sarà  riconosciuto  più  utile  ed  opportuno. 

3.  Non  entrano  nel  novero  delle  Opere  Pie  comprese  nei  precedenti  articoli  i 
comitati  di  soccorso  e le  altre  istituzioni  mantenute  per  mezzo  di  temporanee 
oblazioni  di  privati,  nè  le  fondazioni  di  amministrazione  meramente  privala  am- 
ministrata da  privati  o per  titolo  di  famiglia,  e destinate  a prò  di  una  o più  fa- 
migiie  certe  e determinale,  nominativamente  indicate  dal  fondatore. 


Dell’amministrazione  delle  Opere  Pie. 

4 L’amministrazione  dt'lle  Opere  Pie  è affidata  ai  corpi  morali,  consigli,  dire- 
zioni collegiali  o singolari,  installili  dalle  rispettive  tavole  di  fondazione  o dagli 
speciali  regolamenti  in  vigore  o da  antiche  loro  consuetudini. 

Quando  venga  a mancare  l'Amministrazione  di  un’  Opera  Pia,  o non  dispon- 
gano siillicientementc  in  proposito  gli  statuti  o regolamenti  speciali,  sarà  provve- 
duto con  Decreto  Reale,  sentita  la  Deputazione  provinciale. 

5 Le  norme  da  osservarsi  per  le  nomine  e rinnovazioni  dei  membri  delle  am- 
ministrazioni, per  regolarità  delle  adunanze  e per  la  validità  delle  loro  delibera- 
zioni, sono  determinate  dai  rispettivi  statuti  o regolamenti. 

6.  Non  potranno  assumere  1’  uflicio  di  amministratore  di  un’Opera  Pia,  e ne 
decadranno  quando  lo  avessero  assunto,  coloro  i quali  non  abbiano  reso  il  conio 
di  una  precedente  amministrazione,  c coloro  che  abbiano  lite  vertente  coll’Opera 
medesima. 

Gli  ascendenti  e discendenti,  i fratelli,  il  suocero  ed  il  genero  non  potranno 
essere  contemporaneamente  membri  della  stessa  amministrazione. 

7.  Gli  amministratori  non  possono  prender  parte  alle  deliberazioni  riguardanti 
gli  interessi  loro  propri  e dei  loro  congiunti  ed  aillni  sino  al  quarto  grado  civile, 
ovvero  ad  interessi  di  altri  stabilimenti  soggetti  alla  {oro  amministrazione  e vi- 
gilanza. 

Non  potranno  pure  prender  parie,  direttamente  od  indirettamente,  a contralti 
di  locazione , di  esazione  e di  appalti  che  si  riferiscono  alle  Opere  Pie  da  essi 
■amministrale  e sorvegliale. 

Del  regime  economico  e della  contabilità  delle  Opere  Pie. 

8.  Le  amministrazioni  delle  Opere  Pie  dovranno  avere  un  esalto  inventario  il' 
lutti  gli  alti,  documenti,  registri  ed  altre  carte  Che  costituiscono  il  loro  archivio,, 
e di  tulli  i beni  mobili  ed  immobili  ad  essi  spettanti. 

Quest’ inventario,  tenuto  sempre  in  corrente  per  le  variazioni,  «ara  riscontrato 
in  contradditorio  quando  avvengano  cambiamenti  nell’amministrazione. 

9.  Due  copie  autentiche  in  carta  libera  dell’inventario  e delle  aggiunte  c mo- 
dificazioni successive,  di  cui  all’articolo  precedente  saranno  trasmesse  al  Prefetto 
di  provincia. 

Il  Prefetto  ne  riterrà  una  copia  e spedirà  l’altra  al  Ministero  dell’Interno. 

10.  Le  amministrazioni  dovranno  formare  ogni  anno  il  bilancio  presuntivo,  ed 
il  conto  consuntivo  annuo  dovrà  mostrare  distintamente  l’entrata  e l’uscita  di  cassa, 
le  rendite  e le  spese,  io  stalo  attivo  e passivo  colle  sopravvenute  mutazioni. 

11.  Le  Opere  Pie  che  possederlo  rendile  fisse  avranno  un  tesoriere. 

Uno  stesso  tesoriere  potrà  servire  simultaneamente  a diverse  Opere  Pie  esi- 
stenti nel  Comune  medesimo. 
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Gli  esattori  dello  contribuzioni  potranno  essere,  tesorieri  delle  Opere  Pie  esi- 
stenti nei  Comuni  del  loro  Distretto. 

I tesorieri  dovranno  prestare  idonea  cauzione  nei  modi  e per  l’ammontare 
che  verrà  determinato  con  apposita  deliberazione  delle  rispettive  amministrazioni. 

12.  Le  disposizioni  delle  Leggi  relative  al  modo  di  riscossione  delle  rendite  co- 
munali saranno  applicabili  alle  riscossione  di  quelle  delle  Opere  Pie. 

13.  Le  alienazioni,  locazioni  ed  altri  simili  contratti,  appalti  di  cose  ed  opere, 
il  cui  valore  complessivo  e giustificato  oltrepassa  le  lire  cinquecento,  si  fanno 
all’asta  pubblica  colle  forme  stabilite  per  l’appalto  delle  Opere  dello  Stato. 

La  Deputazione  provinciale  però  potrà  permettere  che  i contratti  seguano  a 
licitazione  u trattativa  privata. 


Della  tutela  delle  Opere  Pie. 

li.  Ogni  Opera  Pia  è posta  sotto  la  tutela  della  rispettiva  Deputazione  pro- 
vinciale. 

15.  Sono  approvati  dalla  Deputazione  provinciale:  1°  I regolamenti  d’ammini- 
strazione; 2°1  conti  consuntivi,  salvo  il  disposto  dell’art  li);  quando  una  parte 
deile  spese  ordinarie  del  Pio  Istituto  è a cinica  deila  Provincia,  debbono  essere 
approvali  anche  i bilanci;  3.°  I contratti  d'acquisto  o d'alienazione  d’ immobili,  la 
acccttazione  o rifiuto  di  lascili  o doni,  salvo  per  ciò  che  riguarda  beni  slabdi  le  di- 
sposizioni della  legge  5 giugno  1850  relative  alla  capacità  di  acquistare  dei  corpi 
morali,  che  sarà  pubblicata  nei  nuovi  terriiorj;  4.”  Le  deliberazioni  che  importano 
trasformazione  di  patrimonio  o che  impegnano  le  Opere  Pie  a iniziare  liti  non  ri- 
guardanti l’esazione  delle  rendite;  5."  I regolamenti  che  determinano  i rapporti  e 
le  norme  di  operare  di  diversi  Istituti  che  avendo  uno  scopo  analogo  intendono 
di  unire  le  loro  amministrazioni,  lenendone  però  distinto  il  rispettivo  patrimonio. 

!(!.  L’approvazione  di  cui  all’articolo  precedente  risulta  dal  visto  del  Presidente 
della  Deputazione.  Il  rifiuto  d’approvazione  dovrà  essere  motivato. 

17.  La  Deputazione  provinciale,  prima  di  concedere  o negare  l’approvazione 
delle  deliberazioni,  può  ordinare  le  indagini  clic  ravvisa  indispensabili,  od  anche 
commettere  a periti  di  esaminare  i progetti  d'opere  e verificare  se  la  spesa  non 
ecceda  i confini  previsti. 

18.  Contro  le  decisioni  della  Deputazione  provinciale  l’Amministrazione  di  ogni 
Opera  Pia  potrà  ricorrere  al  He,  che  provvederà  previo  parere  del  Consiglio  di 
Stato  Nella  stessa  guisa  sarà  statuito  sulla  rappresentanza  del  Prefetto  contro  le 
decisioni  predette. 


Dell'Ingerenza  Gorernatira  nell’ Amministrazione  delle  Opere  Pie. 

19.  Sono  approvali  dal  Ministero  dell’  Interno  i bilanci  e conti  degli  Istituti , 
quando  una  parte  delle  spese  ordinarie  dei  medesimi  ù a caricò  dello  Stato. 

20.  Il  .Ministero  dell’Interno  invigila  al  regolare  andamento  delle  Amministra- 
zioni delle  Opere  Pie,  ed  ove  occorra  anche  per  mezzo  di  speciali  Delegati  ne 
esamina  le  condizioni , e riconosce  se  vi  sono  osservate  le  leggi , gli  stallili  ed  i 
regolamenti  che  le  concernano. 

Invigila  pure  gli  Istituti  indicati  nell’articolo  3 per  l’adempimento  degli  ob- 
blighi assunti  c per  impedire  ogni  abuso  della  confidenza  pubblica. 

21.  Quando  un'amministrazione,  dopo  di  esservi  siala  eccitala,  non  si  conformi 
agli  statuii  e regolamenti  dell’Opera  affidatale  e non  compia  alle  obbligazioni  che 
le  sono  imposte  dalle  leggi  e dai  regolamenti  generali  o ricusi  di  provvedere  nel- 
l’interesse dell’Opera,  potrà  essere  disciolta  per  Decreto  Reale,  sentita  la  Deputa- 
zione provinciale  e previo  parere  del  Consiglio  di  Stato. 

Col  Decreto  di  sospensione  e di  scioglimento  sarà  provveduto  alla  temporanea 
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amministrazione , e,  quando  nc  sia  il  caso,  alla  ricostituzione  delia  medesima  a 
termini  dell’ art.  4. 

22.  I Prefetti  e Sotto-Prefetti  potranno  in  ogni  tempo  far  procedere  alla  veri- 
ficazione dello  Stalo  di  cassa  dei  Tesorieri  e Contabili  delle  Opere  Pie. 

23.  Quando  venisse  a mancare  il  fine  di  un’Opera  Pia  e al  suo  fine  più  non 
corrispondessero  gli  statuti,  l’amministrazione  o la  direzione  dell’Opera  medesima, 
il  fino  potrà  essere  mota'o,  e gli  statuti,  le  amministrazioni  e le  direzioni  rifor- 
male, in  modo  però  da  allontanarsi  il  meno  possibile  dalle  intenzioni  dei  fonda- 
tori e colle  norme  determinate  dal  seguente  articolo. 

24.  La  domanda  per  le  riforme  dovrà  essere  iniziata  dai  Consigli  comunali  o 
- provinciali , secondo  che  l’ instituzione  riguarda  gli  abitanti  del  Comune  o della 

Provincia. 

Essi  dovrà  riunire  la  metà  più  uno  dei  voti  dei  componenti  il  Consiglio. 

Il  Prefetto  accoglierà  lutti  i ricorsi  degli  interessali. 

La  domanda  dei  Consigli,  insieme  a tutti  i ricorsi  e al  voto  della  Deputazione 
provinciale,  sarà  portata  al  Consiglio  di  Stato. 

Sul  parere  favorevole  del  Consiglio,  il  Ministro  dell’  Interno  potrà  sottoporre 
a Decreto  Reale  le  opportune  modificazioni. 

25.  La  costituzione  di  nuovi  Istituti  di  carità  e beneficenza  aventi  una  speciale 
amministrazione  sarà  fatta  per  Decreto  Reale,  e previo  parere  del  Consiglio  di 
Sialo,  ancorché  tale  costituzione  si  faccia  per  mezzo  di  sottoscrizioni  o di  asso- 
ciazioni volontarie. 

.Nel  relativo  Decreto  Reale  possono  essere  in  tulio  od  in  parte  dispensati 
datrli  obblighi  e dalle  formalità  prescritte  dalla  presente  legge  i fondatori  degli 
Istituti  medesimi  che  ne  ritengono  personalmente  l’amministrazione. 

Delle  Congregazioni  di  Carità. 

2fi.  In  ogni  Comune  dello  Stalo  vi  sarà  una  Congregazione  di  Carità. 

27  Le  Congregazioni  di  Carità  saranno  composte  di  un  Presidente  e di  quattro 
.membri  nei  Comuni  la  cui  popolazione  non  eccede  i 10,000  abitanti,  e di  olio 
membri  oltre  il  Presidente,  negli  altri. 

Per  decisione  del.  Prefetto  potrà  inoltre  essere  ammessa  a far  parte  di  una 
Congregazione  di  Carità,  qualora  le  venga  fatto  un  dono  o' lascito,  ed  avuto  ri- 
guardo alla  rilevanza  del  medesimo,  il  benefattore  o la  persona  da  esso  designata, 
per  quanto  riguarda  la  gestione  di  tale  liberalità 

23.  Il  Presidente  è nominato  dai  Consiglio  comunale  c sla  in  ufficio  quattro 
anni. 

Gli  altri  membri  sono  eletti  dal  Consiglio  comunale  nella  tornata  d’autunno; 
è ad  essi  applicabile  l’art.  6 ; assumono  I’  officio  appena  eletti  ; si  rinnovano  per 
quinto  ogni  anno,  c sono  sempre  rieleggibili. 

Nei  primi  tic  anni  la  scadenza  è determinata  dalla  sorte.  In  appresso  è de- 
terminala dall’anzianità. 

21).  Le  Congregazioni  di  carità  amministrano  tutti  i beni  destinati  genericamente 
a prò  dei  poveri  in  forza  di  legge  , c quando  nell’  atto  di  fondazione  non  venga 
determinala  l’amministrazione.  Opera  Pia  o pubblico  stabilimento  in  cui  favore 
sia  disposto,  o qualora  la  persona  incaricala  di  ciò  determinare  non  possa  o non 
voglia  accettare  l’incarico: 

Potrà  però  il  Consiglio  comunale , a beneficio  dei  cui  abitanti  è fatto  il  la- 
scito , proporre  anche  in  tali  casi  la  istituzione  di  un’Amministrazione  speciale 
seguendo  le  norme  degli  articoli  4 e 23. 

Disposizioni  Transitorie  e Finali. 

30.  Le  Opere  Pie  che  non  abbiano  a termini  delle  leggi  anteriori  trasmesso  al 
Prefetto  l’inventario  di  cui  all’arl.  1)  della  presente,  dovranno  entro  un  anno  uni- 
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formarsi  alle  disposizioni  dell' articolo  medesimo,  trasmettendo  ad  un  tempo  una 
■esalta  relazione  sull’origine  e sull’oggetto  della  istituzione,  sul  modo  col  quale  si 
provvede  al  suo  mantenimento  ed  alla  sua  amministrazione,  come  pure  sull'attuale 
sua  condizione. 

31.  Nelle  antiche  Provincie,  nella  Lombardia  e nei  ducati  rimarrà  in  vigore 
l’art.  35  della  legge  20  novembre  185‘J  per  quanto  non  fosse  ancora  compiuto 
nella  sua  esecuzione. 

Rimarranno  ancora  in  vigore  le  disposizioni  del  Decreto  Dittatoriale  20  no- 
vembre 183(1  circa  gli  Ospizi  civili  di  Parma  e Piacenza. 

32.  Nelle  Provincie  già  Ponlilicie,  là  dove  le  Opere  Pie  furono  per  decreti  dei 
Governatori  e Commissari  straordinari  già  riunite  insieme  sotto  una  sola  Ammini- 
strazione. questa  sarà  surrogala  da  Amministrazioni  speciali  c dalle  Congregazioni 
Comunali  di  carila  esistenti  a norma  degli  articoli  27  c 28. 

Le  nuove  Amministrazioni  speciali  saranno  costituite  con  Decreto  Reale,  sen- 
tita la  Deputazione  provinciale,  a norma  dell’ art.  4.  Fino  a che  non  siasi  a ciò 
provveduto,  le  Amministrazioni  di  cui  sovra  continueranno  nelle  loro  funzioni. 

Potrà  In  Deputazione  provinciale,  sentiti  i Consigli  comunali  o a loro  istanza, 
proporre  ed  ottenere  mediante  Decreto  Reale,  die  le  Opere  Pie  già  riunite  riman- 
gano o per  analogia  di  scopo  o per  ragioni  economiche  in  lutto  od  in  ogni  parte 
sotto  una  sola  Amministrazione. 

33.  Nelle  provincie  Toscane  le  Amministrazioni  esistenti  saranno  conservate  a 
norma  dell'al  t.  4;  e sarà  provveduto  pel  rimanente  alla  formazione  delle  Congre- 
gazioni di  carità  secondo  gli  art.  27  e 28. 

Sino  che  non  siano  creati  le  Deputazioni  Provinciali  permanenti , la  tutela 
delle  Opere  Pie  rimarrà  alla  Prefettura. 

34.  Nelle  Provincie  meridionali  i Consigli  degli  Ospizi  saranno  disciolti  e su- 
benlreranuo  ad  essi  le  Deputazioni  provinciali  in  tulio  ciò  che  non  è contrario 
alla  presente  legge. 

Saranno  disciolte  parimenti  le  Commissioni  comunali  di  beneficenza  e saranno 
surrogate  dalle  Congregazioni  di  Carità  a norma  degli  articoli  27  e 28. 

Queste,  oltre  l'amministrazione  loro  propria  a norma  dell’aiiicolo  29,  ammi- 
nistrano le  Opere  Pie  speciali  che  erano  concentrate  nelle  mani  delle  commissioni 
comunali  di  beneficenza  sino  a che,  a proposta  delle  Deputazioni  provinciali,  sen- 
tili anche  i Consigli  comunali  o ad  istanza  loro,  siasi  con  Decreto  Reale  provve- 
duto alla  costituzione  delle  Amministrazioni  speciali  delle  Opere  Pie. 

Sino  al  l.“  gennajo  1805  i ratizzi  imposti  alle  Opere  Pie  continueranno  a 
percepirsi  dalla  Deputazione  provinciale  ai  soli  oggetti  seguenti: 

1. "  Pagamento  degli  Impiegali  addetti  ai  Consigli  degli  Ospizi,  i quali  po- 
tranno essere  obbligati  a prestare  l’opera  loro  alla  Deputazione  provinciale; 

2. ”  Pagamento  delle  pensioni  di  diritto  per  quanto  manca  sulle  rendite  in- 
scritte in  testa  dei  Consigli  degii  Ospizi,  le  quali  passano  alle  Deputazioni  pro- 
vinciali: 

3. *  Sussidi  fissi  agli  stabilimenti  d’ interesse  circondariale,  provinciale  e 
consortile; 

4. ”  Sussidj  fissi  ad  individui,  con  facoltà  alla  Deputazione  provinciale  di 
rivederne  ed  ammetterne  l’elenco. 

I Consigli  provinciali  nella  sessione  del  18G3  determineranno  i modi  coi  quali 
provvedere  agli  oggetti  sovra  indica  li. 

Le  deliberazioni  relative  a tale  materia  dovranno  ricevere  speciale  approva- 
zione governativa. 

li  ratizzo  generale  imposto  alle  Opere  Pie  per  il  fondo  a beneficio  del  Moro- 
Irofio  di  Aversa  e dell’Istituto  di  San  Nicola  alla  strada  passerà  ai  !.°  gennajo  1803 
a carico  ilei  bilancio  dello  Stalo  sino  a che  sia  diversamente  disposto. 

Sono  approvati  dal  Ministro  dell'  Interno  i conti  consuntivi  delle  Opere  pie 
consortili  di  due  o più  provincie. 

Le  Amministrazioni  o Governi  delle  Opere  pie , che  attualmente  dipendono 
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direttamente  dal  Mini-Uro  dell’ Intorno,  dipenderanno  dal  Prefetto  della  Provincia 
dove  l’Opera  pia  ha  sede,  sentita  la  Deputazione  provinciale,  o ciò  sino  a che  sia 
provveduto  con  loppe  speciale  alla  costituzione  definitiva  delle  Opere  pie  medesime. 

35.  Nelle  Provincie  N'apolitane  sono  mantenute  in  vigore  le  disposizioni  dei 
Decreti  *3  ottobre  1860  e 17  febbrajo  1882 , limitative  dell’ingerenza  del  clero 
nell’Amministrazione  delle  Opere  pie  laicali. 

30.  Non  s’intenderanno  in  alcun  caso  richiamato  invila  le  Amministrazioni  spe- 
ciali che  esistevano  nelle  diverse  Provincie  sullo  i cessali  Governi. 

37.  Con  regolamenti  approvati  dal  He  saranno  stabilite  le  norme  da  segursi 
per  ciò  che  concerne  l’esecuzione  della  presente  legge,  ferme  intanto  le  discipline 
vigenti. 

38.  La  presente  legge  andrà  in  vigore  in  tutto  il  Regno  col  1."  gennajo  1803, 
e cesseranno  contemporaneamente  di  avere  vigore  le  disposizioni  legislative  ante- 
riormente vigenti  nelle  varie  Provincie  dello  Stalo  stille  Opere  pie. 


REGOLAMENTO 

in  esecuzione  della  Legge  3 agos'.o  1802  sulle  Opere  pie  fl). 


Delle  Opere  pie  in  generale. 

Art.  1.  La  sorveglianza  delle  Opere  pie  del  Re  gno  spella  all’Autorità  governativa,  alle 
Deputazioni  provinciali  ed  ai  Consigli  comunali.  12 amministrazione  di  esse  compete 
alle  Congregazioni  di  Carità  od  ai  corpi  ed  individui  indicati  neh’art.  4 della  Legge. 

Art.  2.  Sono  compresi  fra  le  Opere  pie  nel  senso  ed  agli  eflelti  della  Legge  3 agosto  1802, 
gli  ospizi  di  carità,  gli  alberghi  dei  poveri  ed  i ricoveri  di  mendicità; 
gli  ospedali  degli  infermi,  i pubblici  inanicomj,  gli  ospizi  degli  esposti  c dei  figli 
abbandonati,  quelli  dei  giovanetti  discoli  od  usciti  dalle  carceri,  gli  orfanotrofi,  i rico- 
veri per  l’allatlamcuto  in  roniune  degli  infanti,  e le  istituzioni  destinate  ad  agevolare 
l’allevamento  della  prole  a domicilio; 

gli  istituti  di  educazione  e d’istruzione  pei  sordo-muti  c per  i ciechi,  i conserva- 
torj,  i convitti  ed  altri  stabilimenti  congeneri  di  beneficenza; 

i monti  di  maritaggi  ed  altre  fondazioni  per  distribuzioni  di  doti  in  occasione  di 
matrimonio  o di  monacazione; 

gli  asili  d'infansia , le  scuole  gratuite  e le  fondazioni  per  concessione  di  sussi.lj 
onde  agevolare  ai  poveri  i’arquisto  di  un'arte  o di  una  professione  ; 

le  casse  rii  risparmio,  quando  siano  mantenute  da  opere  pie  ed  a scopo  di  bene- 
ficenza, i monti  di  elemosina  e i monti  di  pietà  o di  pignorazione  non  congiunti  a 
monti  frumentari  od  aventi  principalmente  per  line  di  sovvenire  all’indigenza; 

le  istituzioni  volte  a procurare  alle  classi  povere  i mezzi  di  sostentarsi  in  caso 
d’interruzione  di  lavoro  o in  quello  d’infermità; 

Je  istituzioni  per  distribuzione  coutinua  dei  soccorsi  in  danaro,  in  generi  o in 
medicinali  ; 

le  confraternite,  le  congregazioni,  gli  eremi  e le  cappelle  laicali  non  erette  in  titolo  ; 
e finalmente  tutte  quelle  istituzioni,  opere  o fondazioni  che  sotto  qualunque  deno- 
minazione e titolo  si  trovino  o siano  per  essere  applicate  a scopo  di  beneficenza. 


Delle  Amminitlraiioni. 

Art  3.  Le  Amministrazioni  di  opere  pie,  che  legalmente  esistono  in  conformità  dcl- 
l’art  4 della  Legge  continuano  a sussistere  quali  sono  costituite. 

Art.  4.  Pei  luoghi  pii,  i cui  statuti  e regolamenti  non  contemplano  le  deliberazioni 


(I)  Si  rammentami  la  l.rgge  e tt  tUgriamcnto  |.er  l'atT,  aerazione  dei  canoni  livellari,  decime,  ecc-,  cotte 
Mcdute  relative  riferite  a pag.  2s5*e  seg. 
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di  nomina  degli  amministratori,  dovranno  essere  determinati  i modi  di  convocazioni 
e di  votazione  relative  a queste  nomine. 

Quando  non  sia  altrimenti  stabilito,  dovranno  i verbali  di  deliberazione  delie  Ammi- 
nistrazioni essere  sottoscritti  da  tutti  i membri  intervenuti  all’adunanza  ed  autenticati 
dal  Segretario,  a diligenza  del  quale  saranuo  inserti  in  apposito  registro  cou  rubrica, 
e depositati  neH’arrhivio  dell’opera  pia. 

Art.  5.  Dove  per  disposizione  di  legge  o degli  statuti  e regolamenti  particolari  del- 
l’Opera pia  vi  siano  amministratori  nominati  a tempo,  i medesimi  rimarranno  in  uf- 
ficio sino  alla  installazione  dei  loro  successori,  ancorché  sia  trascorso  il  termine  prefìsso. 
Chi  surroga  amministratori  scaduti  anzi  tempo  rimane  in  ufficio  solo  quanto  vi  sa- 
rebbe ancora  rimasto  il  predecessore. 

Art.  0.  Avverandosi  l'incompatibilità,  di  cui  all’alinea  dell'art.  G della  Legge,  andrà 
escluso  ('amministratore  meno  anziano;  a pari  anzianità  il  più  giovane;  il  nuovo  eletto  da 
quello  che  già  siede  in  ufficio;  nei  casi  di  elezione  contemporanea  quello  che  ottonile  meno 
voti  da  chi  ne  ebbe  un  numero  maggiore,  ed  a parità  di  suffragi  il  giovane  dal  provetto. 

Dcyli  inventari . 

Art.  7.  L’inventario  di  cui  è parola  negli  art.  8 e 30  della  Legge,  conterrà  una  de- 
scrizione sommaria  e ordinata  dei  titoli,  degli  atti,  dei  registri  e di  ogni  altro  docu- 
mento dai  quali  risulta  del  patrimonio  dell'Opera  pia. 

Art.  8.  Quando  una  stessa  Amministrazione  abbia  la  direzione  di  diverse  Opere  pie 
Pimentano  sarà  formalo  separatamente  per  ciascuna  di  esse. 

Al  t.  9.  L'inventario  e le  copie  del  medesimo,  come  pure  le  note  di  variazione  da  tra- 
• smettersi  al  Prefetto  secondo  l’art.  9 della  Legge,  saranno  sottoscritti  dal  capo  o presi- 
dente dcIl’Anuninistrazione  dell'Opera  pia  e autenticati  dal  Segretario  o Contabile  della 
stessa  Opera,  rimanendo  quesl’ultimo  corrisp. insule  della  esattezza  dell’inventario. 

Dei  bilanci. 

Art.  10  11  bilancio  presuntivo  prescritto  nell’arl.  10  della  Legge  sarà  da  ciascuna  Am- 
ministrazione deliberato  annualmente  prima  della  scadenza  di  settembre,  e verrà  succes- 
sivamente depositato  pe  r giorni  8 nella  segreteria  del  pio  istituto  o in  quella  del  Co- 
mune, con  facoltà  a chicchessia  di  prenderne  visione.  Di  questo  deposito  si  darà  notizia 
al  pubblico  con  avviso  da  affiggersi  nei  soliti  luoghi  delle  pubblicazioni  ufficiali. 

Art.  11.  Trascorsi  gli  otto  giorni  del  deposito,  i bilanci  indicati  nell’art.  5,  n 2 e 19  della 
legge  saranno  trasmessi  per  copia  al  Prefetto,  unitamente  ai  ricorsi  cui  abbiano  dato  luogo, 
per  le  occorrenti  risoluzioni  uell'Autorilà  superiore  o della  Deputazione  provinciale. 

Alt.  12.  Anche  quan  to  il  bilancio  non  debba  essere  approvato  a norma  degli  indicati 
articoli  della  legge,  non  potrà  essere  messo  in  esercizio  senza  la  preventiva  formalità  del 
deposito  e la  risoluzione  delle  opposizioni  insorte,  a pena  deila  r kponsubitiLi  personale 
dell’operato  p*-r  gii  amministratori. 

Art.  13.  Nuda  formazione  doj  bilancio  si  osserveranno  le  regole  seguenti. 

Ari.  14.  Le  entrate  c le  spese  si  ripartiranno  m due  titoli,  delle  ordinarie  c delle 
straordinarie.  Ciascun  titolo  sarà  diviso  in  capitoli  secondo  la  natura  delle  imposta- 
zioni, ed  ogni  capitolo  in  articoli. 

Art.  15.  Nel  titolo  primo  dell’.4/bVo  del  bilancio  si  importeranno  le  rendite  accertate 
provenienti  da  titoli  del  debito  pubblico,  dalla  locazione  di  terreni,  dall’appigionamento 
oì  edilizi,  da 'censi,  dall'impiego  dei  capitali,  dai  legali,  dal  prodotto  delle  pensioni  , 
delle  manifatture  e delle  farmacie,  cd  ogni  altro  provento  fisso  tanto  in  denaro  che  in 
generi.  Nel  titolo  secondo  dello  slesso  univo  si  riporteranno  gli  avanzi  di  cassa  dogli 
anni  precedenti,  gli  arretrati  di  qualunque  specie,  il  prodotto  di  tagli  straordinarj  di 
boschi,  le  oblazioni  e le  limosino,  ed  ogni  al.ro  cespite  eventuale  di  entrata 

Art.  16.  Nel  titolo  primo  del  Passivo  del  bilancio  saranno  impostati  i pesi  intrinseci 
di  ogni  Opera  pia,  ossia  le  spelte  di  amministrazione  ordinaria,  gli  stipendi  degli  im- 
piegati, le  spose  di  culto  e quelle  che  vi  abbiano  analogia  o dipendenza  , le  spese  di 
beneficenza  ed  ogni  altra  spesa  ordinaria  destinata  all'andamento  regolare  dei  servizj 
dell’Opera  pii  o stabilita  in  modo  continuativo  da  leggi  o regolamenti  particolari  e 
che  si  produce  annualmente  per  uno  stesso  o per  analogo  oggetto.  — Nel  titolo  se- 
condo dello  stesso  passivo  si  riferiranno  le  spese  relative  a nuove  costruzioni  od  a 
.riparazioni  di  grossa  manutenzione,  all’acquisto  di  stabili,  all’ impiego  od  alia  restitu- 
zione di  capitali,  cd  altre  spese  simili  che  ordinariamente  non  si  riproducono. 
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Art  17.  In  aggiunta  a)  bilancio  vi  sarà  un  capitolo  di  casuali,  il  quale  conterrà  tutti 
gli  aumenti  d’introito  e servirà  a supplire  le  minorazioni  di  esso,  gli  aumenti  di  esito 
e le  spese  casuali  propriamente  dette. 

Art.  18.  Le  Amministrazioni  dovranno  esprimere  i motivi  degli  aumenti  e delle  di- 
minuzioni di  qualche  rilievo  che  si  presentino  nell’entrata  o nella  spesa  comparativa- 
mente al  bilancio  deH'esereizio  precedente;  e daranno  pure  ragione  dei  capitoli  che 
s’impostino  per  la  prima  volta. 

Art.  19.  Quando  una  stessa  Amministrazione  abbia  il  governo  di  più  istituti,  ciascuno 
dei  quali  con  patrimonio  o reddito  distinto  dovrà  formare  un  bilancio  per  ognuno  di 
essi.  Però  i diversi  lasciti  affi  luti  semplicemente  alla  stessa  Amministrazione  con  ap- 
plicazione determinata  faranno  bensì  parte  del  bilancio,  ma  vi  saranno  riferiti  somma- 
riamente, e in  cifre  complessive,  la  cui  dimostrazione  particolareggiata  sarà  il  soggetto 
di  appositi  allegati  allo  stesso  bilancio. 

Art.  20.  Deliberato  il  bilancio  presuntivo  ed  avutane  l’approvazione  superiore  nei 
casi  contemplati  dagli  art.  15  e 19  della  legge,  le  Amministrazioni  provvederanno  alla 
formazione  delle  liste  di  carico  e dei  ruoli  corrispondenti  e ne  furauno  la  consegna 
al  tesoriere  dell’Opera  unitamente  ad  una  copia  del  bilancio. 


Dei  conti  consuntivi. 

Art.  21.  L'esercizio  finanziario  comprende  i proventi  accertati,  le  spese  occorse  e i 
diritti  acquistati  dall’Opera  pia  o dai  suoi  creditori  dal  1 ° gennaio  al  31  dicembre  di 
ciascun  anno.  — Per  la  riscossione  dì  tali  proventi , e per  la  liquidazione  e il  paga- 
mento di  quelle  opere  l’esercizio  si  potine  fino  a tutto  il  mese  di  marzo  dell’ anno 
successivo,  «•  s’intende  chiuso  definitivamente  alla  stessa  epoca. 

Art.  22.  Il  tesoriere  presenta  il  suo  conto  all’  Amministrazione  nel  mese  di  maggio. 
In  caso  contrario  , e cosi  anche  se  il  conto  presentato  appare  inesatto  e irregolare, 
l'Amministrazione  può  ordinargli  di  compilarlo  e correggerlo  dentro  un  breve  termine, 
passato  il  quale  ne  ordinerà  la  compilazione  o riforma  per  opera  di  un  commissario 
sotto  la  responsabilità  ed  a spese  dello  stesso  tesoriere. 

Art.  23.  Nel  caso  contemplato  dall’art  19  del  presente  Regolamento  , il  conto  sarà 
redatto  ro'le  stesse  norme  e nella  slessa  forma  del  relativo  bilancio. 

Art.  21.  I!  conto  del  tesoriere  sarà  diviso  in  «lue  parti,  attiva  e passiva.  Ciascuna  parte 
sarà  suddivisa  in  titoli  e capitoli  corrispondenti  a quelli  del  bilancio.  Le  entrate  non 
state  prevedute  nel  bilancio  saranno  annotate  nella  parte  attiva  sotto  il  capitolo  de’casuali. 

Art.  25. 1 mandati  giustificativi  dei  passivi  sar.  uno  uniti  al  conto  e citati  ai  debiti  luoghi. 

I mandati  od  ordini  speciali  di  pagamento  soddisfatti  con  inversione  di  fondi  saranno  de- 
scritti nel  rapitolo  cui  appartiene  la  spesa,  e non  in  quelli  da  cui  l'inversione  fu  operata. 

Art.  2th  Il  conto  del  tesoriere  coi  documenti  relativi  .sarà  duirAiunniiistrazionc  tra- 
smesso alla  Prefettura  dentro  il  mese  di  giugno  per  l'approvazione  prescritta  dall’ ar- 
ticolo 13  della  legge. 

Art.  27.  Contemporaneamente  al  conto  del  tesoriere  verrà  trasmesso  il  conto  morale 
del  !’a  in  mini -trazione. 

Art.  28.  Nel  conto  morale  dell'amministrazione  dovrà:  i.°  far  constare  che  tanto  nelle 
riscossioni,  come  ncllYseguiincnto  delle  spese  si  sono  osservate  le  leggi  ed  i regola- 
menti; 2W  descrivere  la  condizione  finanziaria  e morale  dell’Opera  pia,  ed  i migliora- 
menti che  si  ravvisino  opportuni  per  meglio  raggiungere  lo  scopo  della  medesima.  Al 
quale  effetto  saranno  dall’ Amministrazione  passati  in  esame  la  qualità  delle  rendite 
dello  stabilimento,  i mezzi  ili  accrescerle,  e la  possibilità  e convenienza  di  mantenere 
o ridurre  od  abolire  talune  spese. 

Art  29  Le  Amministri /.ioni  fanno  redigere  una  copia  del  conto  approvato  del  teso- 
riere per  essere  depositata  nell  Archivio  dell’Opera  pia  cui  relativi  documenti  e coi  ruoli 
delPosercizio  chiudo.  L'originale  del  conto  sara  rimesso  contro  ricevuta  al  tesoriere. 

Di  quanto  sopra  si  fj;à  constare  con  app  ailo  verbale  deH'Amministruzione. 


Dei  tesorieri 

Ari.  30.  La  deliberazione  di  nomina  del  tesoriere  conterrà  l’indicazione  deU'ammon- 
tare  e «Iella  qualità  della  sua  cauzione,  a termini  dell’alt  !1  della  legge. 

Art.  31;  Il  tesoriere  che  olite  una  malleveria  in  beni  stabili  dee  presentare  all'Àm- 
miuistrazione  : 1.  I documenti  che  comprovano  la  proprietà  di  tali  beai  in  esso  od  io. 
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chi  ne  consente  il  vincolo  in  suo  favore  ; 2.  Una  stima  autentica  del  valore  dei  medesimi; 
3.  1 documenti  che  ne  comprovano  la  libertà  o dai  quali  risulta  che  hanno  ancora  un 
valore  libero  superiore  alia  somma  di  cauzione. 

Art.  32.  Il  tesoriere  che  nel  termine  di  tre  mesi  dalla  paitccipazione  della  sua  no- 
mina non  abbia  fornito  la  cauzione  impostagli  dovrà  essere  surrogato. 

Art  33.  Il  tesoriere  che,  cessando  dalle  sue  fondazioni , voglia  ottenere  Io  svincolo 
delia  sua  cauzione  presenterà  all’Amministrazione  dell’Opera  pia  apposita  istanza  cor- 
redata dei  documenti  che  giustificano  l’approvazione  dell’ultimo  suo  conto  finanziario 
e il  versamento  fatto  a saldo  d’ogui  suo  debito  nelle  mani  del  successore. 

Art.  34  Tutte  le  spese  relative  aita  prestazione,  alla  surroguzioiie  ed  allo  svincolo 
della  cauzione  sono  a carico  del  tesoriere. 

Art.  35.  Le  norme  riguardanti  le  malleverie  dei  tesorieri  saranno  anche  osservate 
per  le  m. «Itetene  cui  siano  tenuti  altri  contabili  od  impiegali  di  Opere  pie. 

Art.  30. 1 tesorieri  dovranno  nel  caso  contemplato  dall’arl.  22  della  legge  rappresentare 
al  delegato  sulla  semplice  visione  delle  credenziali  di  cui  il  medesimo  sia  munito,  il  fondo 
di  cassa  e commin  argli  tutti  i registri  e le  carte  di  contabilità.  Venendone  richiesta  l'Am- 
ministrazione dovrà  assistere  nella  persona  di  un  proprio  delegato  alle  verificazioni 
ordinale  dall’Autorità  Governativa.il  delegato  soltosciiverà  il  verbale  di  verificazione. 

Della  gestione  economica. 

Art.  37.  Nelle  deliberazioni  per  acquisto  di  beni  stabili  le  Amministrazioni  di  Opere 
pie  faranno  risultare:  1.  Della  proprietà  del  venditore  colla  produzione  dei  titoli  relativi; 
2.  Del  possesso  del  medesimo  colla  scorta  dei  registri  catastali  o ceusuarj, e in  difetto 
con  documenti  equipollenti  ; 3.  Della  sicurezza  dell’acquisto,  mercé  dei  certificali  d’iscri- 
zione ipotecaria  e di  altri  vincoli  a carico  del  venditore  e dei  possessori  che  lo  ab- 
biano preceduto  pel  corso  degli  ultimi  trent’anni;  4 Del  valore  dell’acquisto,  mediante 
relazione  autentica  di  periti;  ed  infine  delia  convenienza  dell’acquisto  medesimo. 

Art.  38  Trattandoci  di  fare  acquisti  di  stabili  ad  un  pubblico  incanto,  l’amministra- 
zione dovrà  osservare  le  condizioni  e cautele  che  dalla  Deputazione  provinciale  ven- 
gano stabilite,  a pena  in  difetto  che  il  contratto  rimanga  a rischio  e pericolo  personale 
degli  amministratori.  La  deputazione  provinciale  determinerà  il  massimo  deli’  olleita 
che  si  potrà  fare  a nome  del  pio  Istituto. 

Art.  39.  La  trascrizioHe,  ove  ne  sia  il  caso,  degli  atti  d’acquisto  sarà  promossa  dal- 
l’Ammini^t razione  nei  modi  e termini  dalla  legge  prescritti.  L’Amministrazione  dovrà 
eziandio  prendere  sotto  la  sua  responsabilità  e rinnovare  in  tempo  utile  l’iscrizione  dei 
privilegi  e «Ielle  ipoteche  spettanti  all’Opera  pia.  Un  mese  prima-delia  scadenza  dal 
suo  rango  d'una  iscrizione,  la  Deputazione  provinciale  provvedere  direttamente  per  la 
rinnovazione  della  medesima  a spese  degli  amministratori. 

Art.  40.  Per  le  alienazioni  di  immobili  l’amministrazione  farà  constare  alla  Deputa- 
zione provinciale  della  necessità  o convenienza  del  relativo  contralto  nell’interesse  del- 
l’Opera pia,  e designerà  l’ impiego  a farsi  del  prezzo  ili  vendila. 

Nelle  provine ie  siciliane  é mantenuto  in  vigore  l’obbligo  delle  alienazioni  portato 
dal  Sovrano  Decreto  del  10  febbrajo  1852. 

Art.  41.  Le  locazioni  di  beni  stabili  si  faranno  parzialmente  per  ogni  podere.  Nei  con- 
tratti di  locazione  si  faranno  espressamente  rinunziare  i conduttori  a qualunque  riduzione 
di  fitlo  per  tuffi  i casi  fortuiti  preveduti  e non  preveduti,  a nonna  delle  leggi  civili  vigenti. 

Art.  42.  L'esercizio  delle  farmacie  proprie  dei  pii  Istituti  sarà  di  regola  dato  in  affitto. 

Art  43.  Per  le  deliberazioni  di  opere  o di  somministrarne  d’oggetti  o di  derrate  do- 
vranno esseie  preventivamente  accertati  il  montare  delle  spese  e la  natura  o il  modo 
di  esecuzione  delle  medesime  per  mezzo  di  regolari  stime,  di  piani  c di  capitolati. 

Art.  44.  Dove  l'amministrazione  ricorra  alla  Deputazione  provinciale  per  eseguire  a 
licitazione  o trattativa  privata  i contratti  pei  quali  é prescritta  la  formalità  dell’incanto 
dall'art  13.  della  legge,  dovrà  dimostrare  in  modo  particolareggiato  la  necessità  o con- 
venienza della  sua  domanda. 

Art.  45.  Le  deliberazioni  di  accettazione  o di  rifiuto  di  donazioni  travivi  o di  dispo- 
sizioni testamentarie,  e cosi  pure  quelle  di  accettazione  o rifiuto  delle  eredità  intestale 
di  persone  ricoverate  a cui  il  pio  Istituto  sia  chiamalo  per  disposizioni  di  legge,  do- 
vranno contenere  dimostrazione  della  loro  convenienza.  A tale  elleno  saranno  corredate 
di  una  copia  o di  un  estratto  della  disposizione,  dello  stato  attivo  e passivo  e della 
stima  dei  beni  compresi  nella  donazione,  nella  eredità  o nel  lascito 

Art.  40.  L’Amministrazione  dovrà  ezian  i io  assumere  le  opportune  informazioni  c deli- 
berare nel  merito  dei  richiami  che  vengano  fatti  contro  U liberalità  a favore  dell’Opera  pia. 
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Art.  47.  L’accettazione  della  eredità  sarà  sempre  fatta  con  beneficio  di  inventario. 
Durante  la  pratica  per  l'autorizzazione  occorrente,  rAmminrstrazione  dovrà  lare  tutti 
gli  alti  che  tendono  a conservare  i diritti  dei  pio  Istituto. 

Art.  48.  L’Auiininistruzìone  che  senza  l’autorizzazione  preventiva  della  Deputazione 
provinciale  si  rende  attrice  o convenuta  in  una  lite  estranea  allYsazioue  delle  rendite 
dell’Opera  pia,  sarà  responsabile  nella  persona  degli  amministratori  delle  spese  e dei 
danni  dalla  lite  cagionati. 

Per  altro  nei  cum  d’urgenza  l’Amministrazione  potrà  fare  qualunque  altero  servato- 
rio,  sott’obbligo  di  riportare  l’approvazione  per  la  continuazione,  ove  d’uopo,  degli  atti 
di  lite. 


Velia  ingerenza  governativa,  provinciale  e municipale  nelle  Opere  pie. 

Art.  40.  I Consigli  comunali  possono  esaminare  l’andamento  e vedere  i conti  delle 
Opere  pie  locali,  senza  per  altro  dare  ordini  o disposizioni  pel  loro  servizio  o inter- 
venire alle  adunanze  deile  rispettive  Amministrazioni.  Il  Sindaco  od  altro  delegato  del 
Consiglio  comunale  può  aneli, e prendere  visione  sul  luogo  degli  atti  e contratti,  nonché 
dei  registri  delle  Aimuinistrazioui,  con  riferirne,  occorrendo,  al  Prefetto. 

Art  50.  L’Autorità  comunale  indagherà  se  nei  Comune  siano  lasciti  o beni  destinati 
a sollievo  dei  poveri  o stornati  dalla  loro  destinazione.  Riconoscendone  l'esistenza,  ne 
informerà  il  prefetto  trasmettendogli  nello  stesso  tempo  le  più  esatte  notizie  sulla  en- 
tità e destinazione  della  fondazione  pia. 

Art.  51.  1 Notai  ed  altri  pubblici  Ul.mali  che  riconoscano  resistenza  di  qualche  pia 
liberalità  tra  vivi  o testamentaria,  ne  trasmetteranno  la  notizia  ahe  Autorità  da  cui 
dipendano  od  al  sindaco  del  Comune  cui  la  fondazione  riguarda 

Art.  52.  Nella  facoltà  spellante  alla  Reputazione  provinciale  di  approvare  i regola- 
nienti  indicati  scjito  i numeri  1 e 5 dell’art  15  della  legge  è compresa  l'approvazione 
dei  soli  regolamenti  di  amministrazione  e servizio  interno,  esclusi  per  conseguenza  gli 
statuti  o regolamenti  organici  che  determinano  lo  scopo  e le  basi  costitutive  di  una 
Opera  pia,  la  sanzione  dei  quali  é riservata  al  Governo. 

Art.  53.  Nell’esercizio  della  facoltà  accordata  alla  Deputazione  provinciale  dcll’art.  17 
della  legge  dovrà  la  medesima,  farsi  carico  di  astenersi  da  quelle  indagini  e pratiche 
che  possano  cagionare  una  spesa  notevole  all’  Opera  pia  e non  siano  rigorosamente 
richieste  dalla  entità  dell’interesse  dello  stabilimento. 

Art  54.  La  I epilazione  provinciale  provvederà , occorrendo  , per  l’osservanza  delle 
leggi  sul  patrocinio  gratuito  delle  Opere  pie  , e suggerirà  , gli  altri  mezzi  opportuni 
alla  conservazione  e difesa  dei  loro  diritti. 

Art.  55.  1 bilanci  ed  i conli  da  approvarsi  dal  Ministro  dell’  Interno  in  conformità 
dell’al  t.  19  della  legge  saranno  corredati  dalla  deliberazione  della  Deputazione  provin- 
ciale. 1 bilanci  saranno  trasmessi  al  Ministero  deiriuterno  dentro  il  mese  di  novembre 
ed  i conti  dentro  il  mese  di  luglio  con  apposita  relazione  del  Prefetto. 


Delle  Congregazioni  di  Carità. 

Art.  5G.  La  designazione  delle  Opere  pie  che  debbono  essere  amministrate  dalla 
Congregazione  di  carila  spetta  principalmente,  in  via  di  proposta,  al  Consiglio  comu- 
nale, il  qua'e  ne  farà  la  consi  glia  con  apposita  deliberazione. 

Al  t.  57.  Il  disposto  dell’art.  50  del  presente  Regolamento  é esteso  alle  Congi  egazioni 
di  carità  , le  quali  dovranno  renderne  informato  il  Consiglio  comunale.  Le  congrega- 
zioni di  carità  daranno  anche  avviso  al  Consiglio  comunale  del  riliuto  o della  impos- 
sibilità degli  amministratori  od  esecutori  testamentari  a promuovere  la  costituzione 
in  corpo  morale  di  una  pia  fondazione  locate. 

Art.  58.  La  nomina  generale  o parziale  del  presidente  e degli  altri  membri  della 
Congregazione  di  carità  sarà  pubblicata  negli  otto  giorni  successivi,  c dentro  lo'stcsso 
termine  il  Sindaco  ne  darà  notizia  al  Prefetto. 


Disposizioni  generali. 

Art.  50.  Quando  per  atto  tra  vivi  o con  disposizione  testamentaria  sia  stabilita  un'o- 
pera di  carità  o beneficenza  con  designazione  del  personale  incaricato  di  amministrarla, 

37 
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gli  slessi  amministratori  od  esecutori  testamentari  ne  promuoveranno  la  costituzione 
in  corpo  morale  a termini  dell’art.  25  della  legge.  Se  gli  amministratori  od  esecutori 
testamentari  non  possono  o non  vogliono  compiere  le  relative  pratiche,  il  Consigli» 
comunale  o la  Congregazione  locale  di  carità  da  esso  delegata  promuovere  1'  occor- 
rente provvedimento. 

Art.  00.  Nelle  domande  di  costituzione  in  corpo  morale  di  nuove  opere  pie  si  dirà 
quale  è la  sede  e la  destinazione  dell'istituto,  quali  i mezzi  che  porge  la  fondazione 
per  sostenere  le  spese  di  amministrazione,  e quali  le  circostanze  di  tempo  e di  luogo 
die  rendano  vantaggiosa  la  chiesta  istituzione. 

Art.  61.  Le  deliberazioni  dei  Consigli  comunali  e provinciali  indicate  nell’ art.  24 
della  legge  non  saranno  valide  se  la  domanda  ottenne  bensì  la  maggioranza  dei  voti 
degli  intervenuti,  ma  non  ha  raggiunto  la  maggioranza  numerica  dei  membri  onde  il 
Consiglio  è costituito. 

Art  62.  1 richiami  delie  Amministrazioni  nel  senso  deU'arl.  18  della  legge,  saranno 
dati  in  forma  di  ricorso  ragionato  al  He  e potranno  essere  dalle  medesime  trasmessi 
direttamente  al  Ministero  deU’iutcruo. 


•Disposi! ioni  transitorie. 

Art.  63.  Nella  seconda  quindicina  del  prossimo  dicembre  1862  i Consigli  comunali 
saranno  convocali  straordinariamente  dai  Prefetto  per  la  costituzione  delle  nuovo  Con- 
gregazioni di  carità  a tenore  dell’art.  28  della  legge. 

Art  64.  Nella  seconda  quindicina  del  prossimo  gennajo  1863  le  Amminislrazioni  pie 
informeranno  l’Autorità  comunale  degli  Istituti  di  carità  e bciiclicenza  esistenti  nel 
Comune,  mediante  la  presentazione  di  un  memoriale  in  carta  libera,  nel  quale  siano 
indicati  per  ciascun  Istituto  il  titola  e la  denominazione,  la  destinazione,  il  sistema  di 
amministrazione  c la  situazione  economica. 

Art.  65.  Le  opere  pie  clic  al  primo  gennajo  1863  non  abbiano  ancora  un  regola- 
mento interno  dovranno  compilarlo  e riportarne  dentro  1’  anno  I'  approvazione  della 
Deputazione  provinciale. 

Art.  66.  1 bilanci  preventivi  ed  i conti  consuntivi  degli  ospedali  si  regj  che  comu- 
nitaiivi  e di  altri  pii  Istituti  delle  Provincie  toscane,  i quali  ricevono  un  sussidio  dalla 
Cassa  dei  fonili  generali,  continueranno  ad  essere  sottopnali  all'esame  ed  atl’approva- 
zinue  del  Ministero  dell’Interno.  Saranno  egualmente  soggette  all’approvazione  del  Mi- 
nistero le  deliberazioni  degli  ospedali  e pii  Istituti  delle  stesse  Provincie,  le  quali  in- 
teressano il  loro  patrimonio  o si  riferiscono  a spese  non  contemplate  nel  loro  bilancio. 

Art.  67.  Sino  all’emanazione  di  un  Regolamento  generale  ed  uniforme  sulla  conta- 
bilità deH'Operc  pie  , continueranno  ad  osservarsi  nella  materia  le  discipline  vigenti 
dell'an.  37  della  legge  * 

Art.  68.  Gli  attuali  impiegati  si  amministrativi  che  contabili  delle  Opere  pie  conser- 
vrranno  i loro  posti  siyo  a che  le  rispettive  Amministrazioni  abbiano  altrimenti  prov- 
veduto, salvi  in  ogni  caso  i diritti  competenti  ai  medesimi  per  diBposizionc  di  contratto 
o di  speciale  regolamento. 


539.  Modi’LA.  — Istanza  di  i m corpo  morale  onde  essere  abilitato  all'accettazione 
ed  esigenza  di  un  legato. 

Alla  II.  Prefettura  della  Provincia  di  Milano. 

N.  N.  defunto  in.,  il  giorno...  con  testamento  legava  L ...  per  una  sol  volta  a favore 
di  questo  Pio  Istituto 

Il  sottoscritto  direttore  ed  amministratore  chiede  pertanto  di  essere  autorizzato  ad 
accettare  ed  esigere  il  delta  Legato  e quindi  allega  sotto 
.4.  L'estratto  del  Testamento. 

B L’atto  di  ricognizione  del  Legato  per  parte  dell’erede  {od  esecutore  Testamentario). 
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C.  Lo  stato  attivo  e passivo  del  Pio  Istituto  ad  oggi  (colla  rendita  e spesa  annua 
presunliua). 

Ed  attendendo  in  un  colla  restituzione  degli  atti  la  chiesta  autorizzazione,  si  prote- 
sta con  profonda  stima. 

Il  Direttore  ed  Amministratore. 

NB.  Se  il  Legato  viene  notificato  dalla  Prefettura  stessa  è d'uopo  indicare  nella 
ùlama  la  Divisione,  la  data  ed  il  numero  sotto  cui  fu  notificato. 


540.  Modula.  — Istanza  di  un  Luogo  Pio  onde  essere  abilitato  ad  accettare 
e ricevere  aggiudicazione  di  una  eredità. 

Alla  lì.  Prefettura  della  Provincia  di  Milano. 

N.  N.  defunto  in...  il  giorno...  con  testamento...  istituiva  erede  universale  della  sua 
sostanza  questo  Pio  Istituto  coU'obbligo  di  adempire  ad  alcuni  legati,  come  nel  testa- 
mento stesso  indicati. 

11  direttore  ed  amministratore  subordina  quindi  la  presente  istanza  corredata  : 

A.  Dalla  Copia  del  Testamento. 

S Dalla  Copia  dell'  Inventario  giudiziale. 

C.  Da  un  prospetto  dell'Asse  nitido  che  erediterebbe  l'Istituto. 

D Dallo  Stato  attivo  e passivo  del  Pio  Istituto  ad  oggi  (rendita  e spesa  annua 
presuntiva ) 

e chiede 

di  essere  autorizzato  ad  adire  condizionatamente  al  henetìrio  del  giudiziale  inventario 
e quindi  ad  arredare  l'eredità  disposa  a favore  di  (Juesto  l’io  Istituto  dal  defunto  N.  N. 

E nell’attesa  di  quanto  aàdinoanda  e della  restituzione  degli  atti  chiede  pure  il  Nulla 
Osta  per  la  R.  Pretura  del  mandamento ..  onde  abbia  Juogo  la  conseguente  aggiudi- 
cazione. 

Colia  massima  stima  si  protesta.  N.  N. 

NB.  Vedi  lo  stesso  anche  pei  Legati. 


541 . Modula.  — Istanza  di  una  fabbriceria  per  V autorizzazione  ad  accettare 
una  donazione. 

Onorevole  Sub-Economo. 

Il  signor  N.  N ricco  e pio  signore  di.,  avulo  riguardo  alle  strettezze  in  cui  fu  ri- 
dotto il  Comune  di...  (o  il  Corpo  morale  di  cui  si  tratta)  in  seguito  agli  ultimi  lut- 
tuosi avvenimenti  (si  accenni  la  qualsiasi  cousa  clic  si  sa  o si  crede  essere  stata  il 
snorentc  della  donazione)  avrebbe  ollerlo  di  contribuire  a sollevamelo  con  una  dona- 
zione di  L ... 

La  qui  unita  lederà  di  tulio  pugno  del  Benefattore  contiene  la  olterta,  e le  poche 
condizioni  a cui  egli  intenderebbe  di  vincolare  il  benefizio,  non  che  le  modalità  tulle 
di  specie,  di  luogo,  di  modo  c di  tempo  sotto  le  quali  dovrà  effettuarsi  il  pagamento 
della  somma 

Per  quanto  pare  al  (o  alla)  devoto  (o  devota)  Referente  , non  si  eleverebbe  alcun 
ostacolo  all’accettazione.  Tuttavia  inerendo  alle  vigenti  discipline  accompagna  gli  atti 
a codesto  Onoievole  Sub-Economo  perchè  si  compiaccia  di  rassegnarli  alla  Supcriore 
Autorità  tutoria,  appoggiando  con  voto  favorevole,  dove  nulla  emerga  in  contrario,  la 
istanza  della  scrivente  per  essere'  abilitata  ad  accettare  la  donazione  di  rui  sopra,  ed 
zi  passare  in  concorso  del  signor  N.  N.  alla  erezione  del  formale  contralto. 

(L  S.)  I Deputati  j 
I Fabbricieri  { 
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A TITOLO  111. 


Einposta  sulla  r’rohc/za  mobile» 

L'Importanza  delle  leggi  d’ imposta  sulla  ricchezza  mobile  ci  cons*glia  di 
riprodurre  la  rito  le  disposizioni  della  Legge  11  agosto,  come  quelle  del  Re- 
golamento 25  agosto  1870  ed  altre  relative. 

LEGGE  D’IMPOSTA  11  AGOSTO  1870 
sui  redditi  della  ricchezza  mobile. 

1.  A cominciare  dall’anno  1871  l’aliquota  d’imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile 
è fissata  al  12  per  cento.  A partire  da  quest’epoca,  è tolta  allo  provine  io  cri  ai  comuni 
la  facoltà  di  sovrimporre  centesimi  addizionali  alla  tassa  di  ricchezza  mobile. 

2.  Le  commissioni  comunali  e consorziali  di  cui  all’arl  11  del  decreto  legislativo  del 
28  giugno  1800,  n.  3023,  saranno  composte  di  due  delegati  del  governo  e di  uno  del 
comune  o consorzio.  — Quando  un  comune  o consorzio  abbia  una  popolazione  supe- 
riore ai  12  mila  abitanti,  la  cotnruissione  potrà  essere  composta  di  uri  numero  mag- 
giore, serbata  però  sempre  la  proporzione  sopraindicata  — La  metà  dei  delegali  del 
governo  sarà  scelta  fra  i consiglieri  comunali  che  non  siano  impiegati  governativi.  — 
Le  commissioni  comunali  o consorziali  avranno  sempre  facoltà  di  atunentare  i redditi 
della  ricchezza  mobile  che  siano  stati  accertati  dall’agente,  e ciò  tanto  nel  caso  di 
reclamo  per  parta  dei  contribuenti,  quanto  nel  caso  in  cui  non  abbiano  reclamalo  od 
abbiano  aderito  alle  iscrizioni  o rettilicazioni  fatte  d'ufiicio  dall’ageìite. 

3.  L’ imposta  di  ricchezza  mobile  ó dovuta  per  tutti  i redditi  clic  vi  sono  soggetti , 
nel  comune  nel  quale  il  contribuente  ha  il  suo  domicilio. — 1 possessori  di  due  o più 
stabilimenti,  o di  due  o piu  sedi  delio  stesso  stabilimento,  posti  in  comuni  diversi 
dovranno  fare  una  sola  dichiarazione  complessiva  nel  comune  in  cui  tengono  lo  sta- 
bilimento, o la  sede  primi  pale,  e pagheranno  Timposta  complessivamente  net  comune 
medesimo. 

4.  L’imposta  non  riscossa  per  ritenuta  sarà  commisurata  sui  redditi  dell’anno  imme- 
diatamente antecedente  al  giorno  in  cui  devono  essere  fatle  le  dichiarazioni.  — Però 
la  cessazione  di  un  cespite  di  reddito  che  abbia  luogo  nell’anno  immediatamente  suc- 
cessivo al  giorno  in  cui  deve  essere  fatta  la  dichiarazione  , darà  diritto  a compenso 
.sull’  imposta  dell  anno  medesimo.  — Se  la  cessione  del  cespite  del  reddito  avvenga 
dopo  l’anno  successivo  al  giorno  in  cui  deve  essere  fatta  la  dichiarazione,  ina  prima 
della  scadenza  dell’anno  solare  a cui  si  riferiscono  i ruoli  dell’  imposta , il  compenso 
avrà  luogo  nell’anno  successivo. 

5.  L’epoca  nella  quale  devono  essere  fatte  le  dichiarazioni  dei  nuovi  redditi,  delle 
variazioni  c della  cessazione  dei  redditi  decorrerà  dal  1.u  al  31  luglio.  — In  mancanza 
di  dichiarazione  per  parte  del  contribuente,  s’ intenderà  confermato  il  reddito  prece- 
dentemente accertato 

0 Allorquando  un  esercizio  d’industria  o di  commercio  passa  da  uno  ad  altro  indi- 
viduo, il  nuovo  esercente  sarà  solidalmente  responsabile  dell’ imposta  dovuta  dal  pre- 
cedente. 

7.  Per  la  determinazione  del  reddito  minimo  non  imponibile  od  imponibile  colla 
detrazione  di  lire  100,  giusta  il  disposto  dell’articolo  0 della  legge  28  maggio  1807, 
n.  3719  (*>,  sarà  tenuto  calcolo,  oltreché  dei  redditi  di  ricchezza  mobile  di  qualunque 


(I)  Tenore  deipari.  9 «Iella  lenze  28  magalo  1867,  n.  3719: 

Uri.  9.  Quand  i i redditi  di  ricchezza  mobile,  contemplali  nel  secondo  e terzo  capoverso  deipari.  24  della 
legge  14  luglio  Itisi  ('),  non  sono  superiori  alle  40»)  lire  imponibili,  sono  esenti  da  imposta.  — l redditi  di 

(*)  I wMiti  perpetui  e «pelli  dei  capii. li  «tali  a mutuo  a altrimenti  redimibili  rendono  vaiatati  « tentili  al  loro  valore  inte- 
rrale. — I r « 1*1  : t i irmporari  mi. li,  nei  quali  II  e. pìt. io  i l'opera  «teli* nomo  concorrono  {iuitu.lne,  commerci^,  vengono  va lutai»,  e 
venuti  ridicendoli  a .ri  ottavi  «lei  loro  valore  ittlrpralr.  — I rt'Mlli  irmporari  alip«n«lenli  dall'opera  dell'uomo  «rnt'.^iuat*  d« 
♦ •pit.le  're 'Miti  prff-Mioni.il  e .tipendC  e quelli  nei  quali  non  (onrorre  té  l'opera  «MCuamo  uè  li  capitale  (.vltal'il,  pcntiont,  ven- 
tuno valutati  e eroi. ti  ridncendoli  a!  SjS. 
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specie,  eziandio  dei  redditi  fondiari  posseduti  dal  contribuente,  quantunque  questi  ul- 
timi non  siano  assoggettati  alla  presente  imposta.  — Per  refluito  dt  quest'articolo  la 
valutazione  dei  redditi  fondiari  sarà  fatta  mollipficando  pei*  otto  la  relativa  somma  d«l- 
. l'imposta  fondiaria.  — L'imposta  sugli  stipendi,  pensioni  ed  assegni  pagati  dallo  Stato, 
dalle  provi ocie  e dai  comuni  sarà  liquidata  sulla  metà  del  loro  ammontare. 

8.  Le  commissioni  istituite  per  l’applicazione  della  imposta  sui  redditi  di  ricchezza 
mobile  potranno  nei  loro  giudizi  di  estimazione  riconoscere  e valutare  l'esistenza  di 
un  reddito  anche  quando  dal  titolo  che  loro  viene  presentato  non  apparisse  stipulato 
alcun  interesse.  Ogniqualvolta  giudichino  che  veramente  si  tratta  di  un  capitale  infrut- 
tifero dovranno  indicare  i motivi  del  loro  giudizio.  — La  competenza  della  commissione 
centrale  è estesa  alle  questioni  che  insorgessero  sulla  esistenza  e.  valutazione  dei  red- 
diti contemplati  nel  precedente  paragrafo.  — È applicabile  ai  titoli  di  questa  specie  il 
disposto  del  secondo  capoverso  dcll’aiticolo  19  della  legge  14  luglio  1804  (<>. 

9.  I redditi,  che  non  dipendono  da  condominio  o da  dominio  «li retto,  benché  perce- 
piti sui  frutti  e commisurati  in  una  ragione  qualunque  al  prodotto  del  fondo,  sono 
soggetti  airimposta  di  ricchezza  mobile  Anche  i redditi  di  natura  fondiaria,  reale  od 
immobiliare,  saranno  soggetti  alla  tu^sa  di  ricchezza  mobile,  se  non  risulti  che  dal 
possessore  di  essi  redditi  o dal  possessore  del  fondo  dal  quale  provengono  già  si  paghi 
un  tributo  stabilito  in  contemplazione  dei  redditi  stessi.  — La  tassa  di  ricchezza  mo- 
bile, dovuta  dal  colono  che  coltiva  il  fondo  col  patto  di  dividere  i prodotti,  è valutata 
senza  detrazione  ab  una  al  5 per  cento  dell’imposta  prediale  governativa  principale  che 
colpisce  il  fondo,  quando  questa  imposta  sorpassa  le  lire  50  annue.  Ove  l’imposta  prin- 
cipale non  giunga  a questo  limite,  il  reddito  di  ricchezza  mobile  del  colono  si  consi- 
dera come  inferiore  al  limite  minimo.  La  tassa  sarà  anticipata  dal  proprietario,  che 
avrà  diritto  di  rivalersi  sul  colono,  sia  direttamente,  sia  per  mezzo  dell  afìittuario  o di 
chi  ha  diritto  a percepire  la  parte  domenicale. 

È abolita  la  separazione  dei  redditi  ammessa  dagli  ultimi  due  capoversi  del l'art.  9 
della  legge  28  maggio  1807,  n.  3719.  Le  colonie  e le  affittanze  agrarie  saranno  sempre 
tassate  come  un  solo  ed  unico  ente. 

10.  La  ritenuta  a titolo  d’imposta  sulla  ricchezza  mobile  a termine  degli  art.  5 del 
decreto  legislativo  28  giugno  1800,  n.  3023,  e 3 della  legge  26  luglio  1808,  n,  4513  i-‘, 

ricchezza  mob’le,  contemplati  nel  primo  eapoverso  dell'art.  21  della  siesta  lesse,  saranno  tassati  su  tutto 
l’ammontare  h»ro,  ancorché  inferiori  alle  400  lire  imponibili.  — Quando  i red  liti  di  ricchezza  mobile  con- 
templati nel  secondo  e terzo  capoverso  soprarilati,  sono  superiori  alle  lire  400  imponibili,  ma  non  alle  500: 
e quando,  leniito  conto  desti  altri  reddiii  derivanti  da  ricchezza  mobile  contemplati  nel  piimo  caj*overso 
dcil'arl.  24  «Iella  legge  suddetta,  il  contribuente  abbia  in  complesso  un  reddito  superiore  alle  lire  400 
imponibili,  ma  non  alle  lire  5fl0,  I redditi  imp«nibili“cnntemplati  nel  secondo  e terzo  copoverso  dell’arl.  24 
della  legse  citata,  godranno  della  e co/ione  corrispondente  a lire  IU0  «li  reddito  imponibile , e sul  resto 
.sarà  applicata  l'aliquota  normale.  — Quando  il  reddito  tmi»onihi!c  complessivo  rii  un  contribuente,  co- 
munque composto  sia  superiore  a lire  500  imponibili,  sarà  tassato  per  l'intero  suo  ammontare.  — Quando 
nella  stessa  culonia  agraria  si  trovano  associate  due  o più  famiglie  dovrà  essere  separatamente  dichiarato, 
accertato  eri  imposto  il  reddito  di  ciascuna  famiglia.  — Questa  disposizione  verrà  applicata  anche  alt 'as- 
sociazione «li  due  o più  famiglie  di  flttajuoli  che  coltivino  colle  proprie  braccia  i terreni  affittali. 

(1)  Cosi  espresso:  — I possessori  di  redditi  definiti  n**n  potranno  sperimentare  i diritti  che  loro  compe- 
tono verso  i propri  debitori,  se  non  facendo  contemporaneamente  constare,  di  aver  dichiarato  l reddiii 
stessi. 

(2)  Tenore  dell’art.  5 del  decreto  28  giugno  1856,  n.  3023. 

Art.  5.  Non  saranno  compresi  india  determinazione  della  parte  imponibile  dei  redditi  quelli  provenienti 
da  stipendi,  (tensioni  od  altri  assegni  fi-*si  personali,  che  si  pacano  dal  tesero  per  conto  erariale,  pei  quali 
si  riscuoterà  l'imposta  mediante  ritenuta  all'altu  del  pagamerflo  delle  rispettive  rate  di  stipendio,  di  pen- 
sioni o di  assegni. 

Tenore  delt’art.  3 della  legge  26  luglio  1868,  n.  4313. 

Art.  3.  Per  redditi  provenienti  dai  titoli  del  debito  pubblico,  cui  si  debbano  applicare  le  disposizioni  del- 
l'art.  24  della  legge  sul  macinato  (•),  s'intenderanno  tutte  le  annualità  od  interessi  pagali  dallo  Stato,  o 
per  conto  «letto  Slato  «la  qualunque  persona  ed  in  qualunque  lm>go,  si  all'Interno  che  al  Poterò.  — La 
ritenuta  si  fara  tanto  sulle  somme  pagale  a titolo  d’interesse,  quanto  sopra  quelle  pagate  a titolo  di  pre- 
mio. — Sono  invece  esenti  da  im;»osta  le  somme  pagaie  a titolo  di  rimborso  sui  capitale. 

{*)  ftifpatiiioni  drll'trl.  SI  •trita  Ir.jr  tal  macinala. 

Ari.  14 Ir  dUpodiioni  drll'arl.  S del  decreta  lcf>til«!ÌTo  M*iu|no  ISSA,  n.  5013.  faranno  applicala  eilandia  ai  red- 

diti provenienti  dai  titoli  drl  drbtlo  pubblico,  pei  quali  ti  rHeuoier*  l'inipofla  di  ticchetta  mobile,  mediatile  ritentila,  all'. Ho  del 
fiaganenio  «.'egli  laureili  falla  dal  Icaor»  coli  ali'ibUmo  cho  all  etterà.  • 
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sarà  falla  senza  alcuna  detrazione,  qualunque  sia  l’ ammontare  del  reddito,  salvo  il 
disposto  dell’art.  24  della  legge  14  luglio  1804  e dcll’ultinio  paragrafo  dell’arl.  7 della 
presente.  — Sono  abolite  (ulte  le  esenzioni  dalla  tassa  sui  redditi  di  ricchezza  mobile 
derivanti  da  titoli,  sia  nominativi  cbe  al  portatore,  sui  quali  la  tassa  si  esige  per 
ritenuta. 

11.  Sono  soggetti  all’imposta  di  ricchezza  mobile,  senza  alcuna  detrazione  e per  tutto 
il  loro  ammontare,  i premi  dei  prestiti  emessi  dai  comuni  e dalle  provinne  o da  altri 
per  loro  conto,  come  pure  da  qualsiasi  altro  ente  inorale,  società  od  individuo.  L’am- 
montare dei  premi  dovrà  essere  dichiarato  in  ragione  dello  estrazioni  da  farsi  nel- 
l’anno, nei  modi  e per  gli  etletti  dell’art.  6 del  decreto  legislativo  28  giugno  4806, 
n.  3023  li).  — La  ritenuta  a titolo  d’ imposta  sulla  ricchezza  mobile  sarà  fatta  senza 
detrazione  alcuna  e per  tutto  ii  loro  ammontare,  anche  sulle  somme  pagate  dallo  Stato 
per  vincite  al  lottò. 

12.  Il  diritto  di  ricorso  all’autorità  giudiziaria,  indicato  nell’art.  12  della  legge  28  mag- 
gio 1867,  n.  3719  (*),  sarà,  per  qualsivoglia  quislione  riguardante  il  debito  dell’impo- 
sta, prescritto  nel  termine  di  sei  mesi  dal  giorno  della  pubblicazione  del  ruolo,  o dalla 
applicazione  della  ritenuta 

13  L’ammontare  dell’imposta  sui  redi! iti  di  ricchezza  mobile  sarà  portato  in  dedu- 
zione dai  redditi  medesimi  nell’applicazione  della  tassa  di  mano-morta,  stabilita  colla 
legge  21  aprile  1802,  n.  587.  — Sono  mantenute  in  vigore  tutte  le  disposizioni  fin  qui 
vigenti  in  materia  d’imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile  in  quanto  non  siano  con- 
trarie alla  presente  legge. 

14.  Con  regolamento  da  approvarsi  con  decreto  reale,  previo  parere  del  Consiglio  di 
Stato,  il  Governo  del  He  darà  le  disposizioni  necessarie  per  l’esecuzione  della  presente 
legge,  coordinandola  colle  leggi  anterióri  che  rimangono  in  vigore,  e (Issando  i termini 
e le  norme  dei  procedimenti  per  la  determinazione  dei  redditi  e per  l’applicazione 
della  imposta.  — Nel  suddetto  regolamento  saranno  rifuse  tutte  le  disposizioni  che  si 
riferiscono  all’ imposta  di  ricchezza  mobile  secondo  le  leggi  in  vigore. 

15  Per  l’applicazione  dell’imposta  del  1871  è fatta  facoltà  al  governo  di  fissare  l’epoca 
nella  quale  devono  essere  falle  le  dichiarazioni,  di  cui  é cenilo  nell’art.  5. 

16.  É autorizzata  una  spesa  di  500,000  lire  da  inscriversi  in  un  capitolo  169  bis  del 
bilancio  passivo  delle,  finanze  1870,  col  tiloio  di  spese  di  accertamento  dei  redditi  di 
ricchezza  mobile  e dei  fabbricati. 


REGOLAMENTO  25  AGOSTO  1870 

per  Tapplicazione  dell’imposta  sui  redditi  della  ricchezza  mobile. 


T 1701.0  !.  — 33ispo.si/.lotil  pollerai!, 

1.  Ogni  individuo  od  ente  morale,  si  dello  Slato  che  straniero,  è tenuto  all’ imposta 
sui  redditi  della  ricchezza  mobile  che  ha  nello  Stato. 


(I)  Eccone  il  tenore:  — Art.  6.  Le  provinole,  i comuni,  gli  enti  morali,  le  società  In  accomandita,  per 
azioni  e le  spese  anonime  dichiareranno  non  solo  i redditi  propri,  ma  eziandio  gli  stipendi,  pensioni  e 
assegni  die  essi  pagano,  gli  interessi  dei  debili  da  loro  contralti  c delle  obbliga/toni  da  loro  emesse,  c pa- 
gheranno direttamente  l'imposta  relativa  anche  a questi  n'timi  redditi,  rivalendosene  sui  l.*ro  assegnatari 
c*  creditori  mediante  ritenuta. 

(fi  Eccone  il  tenore:  — Art.  12.  Contro  lo  decisioni  della  commissione  centrale  non  è ammuso  ulteriore 
richiamo  in  via  amministrativa,  salvo  il  ricorso  all’autorità  giudiziaria  a tenore  delle  vigenti  leggi  ; pero 
non  si  potrà  riferire  all’autorità  giudiziaria  nessuna  derisione  delle  commissioni  concernerne  la  semplice 
cstimazi  ne  del  redditi.  — I rirorsi  contro  la  estimazione  dei  redditi  di  ricchezza  mnbile  imponibile,  o contro 
rappllrazlone  della  leggo,  purché  le  commissioni  locali  abbiano  pronunciato  il  loro  giudizio  e siano  tra- 
scorsi trenta  giorni  dalla  presentazione  del  ricorso  alle  medesime,  non  sospendono  la  spedizione  dei  ruoli, 
né  impediscono  la  riscossione  della  imposta,  salvo  i compensi  cbe  fissero  dovuti. 

Qualsiasi  ricorso  sarà  intimato  al  contribuente  «e  proposto  dall’agente  del  Governo;  e,  se  dal  contri- 
buente questi  deve  sempre  inoltrarlo  per  mezzo  dell’agente  delle  tasse.  I termini,  I modi  e le  forme  relative 
saranno  determinate  dal  Regolamento. 
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2.  Sono  considerati  come  redditi  di  ricchezza  mobile  esistenti  nello  Stato:  — o)  I 
redditi  iscritti  agli  uffizi  ipotecari  nel  regno,  o altrimenti  risultanti  da  atto  pubblico 
nominativo  fatto  nel  regno;  - b)  Gli  stipendi,  pensioni,  annualità,  interessi  e dividendi 
pagati  in  qualunque  luogo  e da  qualunque  persona  per  conto  deilo  Stato,  delle  pro- 
vinole,«dei  comuni,  dei  pubblici  stabilimenti  e delle  compagnie  commerciali,  industriali 
e di  assicurazione  che  abbiano  sede  nel  regno  ; - c)  I redditi  di  un  benefizio  ecclesia- 
stico, pagati  come  sopra  da  una  delle  casse  indicate  nella  lettera  precedente;  - d)  I 
redditi  procedenti  da  industrie,  commerci,  impieghi  e professioni  esercitate  nel  regno; 
ej  E in  generale  ogni  specie  di  reddito  non  fondiario  eh»?  si  produca  nello  Stato,  o che 
sia  dovuto  da  persone  domiciliate  o residenti  nello  Stato. 

3.  I redditi  che  non  dipendano  da  condominio  o da  dominio  diretto,  benché  perce- 
piti sui  frutti  e commisurati  in  una  ragione  qualunque  al  prodotto  del  fondo,  sono 
soggetti  all’imposta  di  ricchezza  mobile.  Anche  i redolii  di  natura  fondiaria,  reale  od 
immobiliare  saranno  soggetti  alla  tassa  di  ricchezza  mobile  , se  non  risulti  che  dal 
possessore  di  essi  redditi,  o dal  possessore  del  fondo  dal  quale  provengono,  già  si  pa- 
ghi un  tributo  stabilito  in  contemplazione  dei  redditi  stessi. 

4.  L’imposta  di  ricchezza  mobile  si  riscuole  mediante  ritenuta,  o in  baso  a ruoli  no- 
minativi. 

5.  L’ imposta  si  riscuote  mediante  ritenuta  ; — a)  Sugli  stipendj  , sulle  pensioni  e 
sugli  altri  assegni  personali  eh*»  si  pagano  dal  tesoro  per  conto  erariale;  — bf  Sulle 
somme  pagate  dallo  Stato  per  vincite  al  lotto,  sui  premi  dei  prestiti  emessi  dallo  Stato 
sulle  annualità  e sugli  interessi  pagati  dallo  Stato  o per  conto  dello  Stato  da  qualun- 
que persona  ed  in  qualunque  luogo,  sia  all'Interno  che  all’esterno.  — I’er  tutti  gli  al- 
tri redditi  I*  imposta  si  riscuote  in  base  a ruoli  nominativi. 

6 Non  sono  tassabili  mediante  rtudi:-1.  Gli  -igenli  diplomatici  delle  nazioni  estere: 

- 2.  Gli  agenti  consolari  non  regnicoli,  nè  naturalizzali,  purché  non  esercitino  nello 
Stato  un  commercio  od  un’industria, e salvo  le  speciali  convenzioni  consolari;  -3. 1 redditi 
dello  Stato;  - 4.  I redditi  fondiari,  salvo  il  disposto  dell’art.  3;  -5.  I redditi  che  per 
disposizione  di  legge  siano  già  una  volta  assoggettati  all'imposta  di  ricchezza  n obile;-  6. 1 
redditi  delta  società  di  mutuo  soccorso  ;- 7 La  dotazione  della  corona  e gli  appannaggi 
dei  membri  della  famiglia  reale;  - 8 1 redditi  agrari  se  non  in  quanto  sono  profitti 
di  persone  estranee  alla  proprietà  del  fondo,  salvo  il  disposto  del  secondo  paragrafo 
dell’art.  49:  -9.  1 redditi  industriali,  commerciali  e professionali,  quando  il  loro  am- 
montare, anche  cumulato  con  altri  redditi  di  ricchezza  mobile  e fondiaria,  non  supera 
le  lire  400  imponibili;  - 10  Le  competenze  militari  dei  militari  in  attività  di  servizio 
nell’ armata  di  terra  e «li  mare  inferiori  al  grado  d’ufficiale  1 1 . Le  somme  pagate 
a titolo  rii  rimborso  di  rapitale;  -12  Gli  assegni  per  spese  d’ufficio,  di  giro,  di  can- 
celleria c di  combustibile  ; le  indennità  di  trasmu'amento,  di  trasferta  e di  vacazione; 
gli  assegni  per  foraggio  ed  in  generale  tutti  gli  emolumenti  corrisposti  dall’erario 
agli  impiegali  governativi  per  sopperire  a determinate  spese. 

7.  Non  sono  tassabili,  neanche  per  ritenuto,  i redditi  indicati  ai  numeri  4,  7,  10,  11,  • 

e 12  dell’articolo  precedente. 

8.  L’imposta  è stabilita  nell’aliquota  del  12  per  cento  sopra  il  reddito  imponibile  di 
ciascun  contribuente. 

TITOLO  SI.  — Dell' Imponili  ohe  ni  riscuote  mediante  ritenuta. 

9.  Sono  soggetti  all’imposta  che  si  riscuote  mediante  ritenuta  qualunque  sia  i!  loro 
ammontare:  — a)  Sulla  somma  imponibile,  i redditi  di  cui  alla  lettera  a)  deil’urt.  5; 

— b)  Sull’intero  ammontare,  i redditi  di  cui  alla  lettera  b)  dell’arlicolo  medesimo. 

10.  Sotto  il  titolo  di  assegni  fissi  personali  si  comprendono  gli  aggi  d.»i  contabili 
delio  Stato,  le  retri buzi  mi  mensili  e le  diarie  degli  impiegati  od  inservienti  straordi- 
nari o provvisori,  gli  assegni  a titolo  di  spesa  di  rappresentanza  di  soggiorno,  di  al- 
loggio, vestiario  e viveri,  i maggiori  assegnamenti,  gli  assegni  di  disp  mibilità  e di 
aspettativa,  i sussidj  periodici , i soprassoldi  sulle  decorazioni  civili  e in  i i i la  ri , ed  in 
geueraie  tutti  gli  emolumenti,  personali,  periodici  o fissi , che  aggravano  il  bilancio 
dello  Stato.  — L’imponibile  degli  stipendi,  pensioni  ed  assegni  si  determina  defalcando 
le  somme  che  si  rilasciano  a favore  dell’erario,  e riducendo  il  resto  a quattro' 
ottavi. 

11.  Per  rendite  del  debito  pubblico  s’intendono  le  annualità  od  interessi  pagati 
dallo  Stato,  o per  conto  dello  Stato  da  qualunque  persona  ed  in  qualunque  luogo,  sì 
all’interno  che  all’estero.  — Si  comprendono  fra  le  rendile  tanto  le  somme  pagate  a 
titolo  d’interesse,  quanto  quelle  pagate  a titolo  di  premio.  — Le  rendite  anzidetto  e 
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le  sommp  pagate  dallo  Slato  por  vincite  al  tolto  sono  assoggettate  alla  ritenuta  nella 
loro  totahtà,  senza  alcuna  detrazione  «li  spese  o passività.  — L’imposta  sui  premi  dei 
prestiti  emessi  dallo  Stato  e sulle  somme  pagate  per  vincite  al  lotto,  é determinata  in 
ragione  dell'aliquota  vigente  al  giorno  in  cui  1 premi  e le  vincite  sono  pagabili  di  di- 
ritto, ancorché  il  pagamento  «li  fatto  avvenga  posteriormente.  — L’imposta  sugli  in- 
teressi dei  buoni  del  tesoro  é determinata  m ragione  dell’aliquota  vigente  al  giorno 
dell’emissione  dei  buoni. 

12  Non  sono  assoggettate  alla  ritenuta  , ma  devono  essere  dichiarate  e tassate  nei 
ruoli,  le  mercedi  giornalière  degli  operai  degli  stabilimenti  governativi,  i sussidj  non 
periodici,  le  gratificazioni  straordinarie  ed  in  generale  tutti  gli  emolumenti  precari  e 
variabili  pagati  dallo  Stato. 

13.  La  ritenuta  è fitta  all’atto  del  pagamento  in  conformità  delle  discipline  vigenti 
sulla  contabilità  generale  dello  Stato. 

14  Per  qualsivoglia  questione  riguardante  il  debito  dell’imposta  riscossa  mediante 
ritenuta  è ammesso  il  reclamo  all’autorità  giudiziaria  entro  il  termine  perentorio  di  sei 
mesi  dai  giorno  dell’applicazione  della  ritenuta  medesima. 


T ITO I O 111*  — Doirimposla  che  ti  riscuote  In  base  a ruoli  nominativi. 

Càp.  I.  Rappresentanze  consorziali.  — Commtssiom*  comunali  c consorziali. 

15.  In  ogni  sessione  ordinaria  di  primavera  i consigli  dei  comuni  riuniti  in  consorzio 
procedono  alia  elezione  dei  rappresentanti  comunali  nel  consorzio  di  cui  fanno  parte. 

- Possono  essere  nomina'!  rappresentanti  consorziali  tulli  coloro  che  sono  eleggibili 
a consiglieri  comunali.  — Ciascuno  dei  detti  consigli  elegge  a schede  segrete  ed  a 
maggioranza  relativa,  un  rappresentante  per  ogni  500  abitanti  o frazione  di  500  abi- 
tanti. — In  nessun  caso  il  numero  dei  rappresentanti  di  un  comune  nel  consorzio 
può  eccedere  quello  dei  consiglieri  stabilito  dalla  legge  per  il  comune  stesso.  — 11  sin- 
daco partecipa  al  Prefetto  il  nome  degli  eletti.  — Le  rappresentanze  consorziali  ten- 
gono le  loro  adunanze  nella  sala  del  comune  capoluogo  del  consorzio;  e,  nella  prima 
presieduta  dal  rappresentante  più  anziano,  eleggono  fra  loro,  a scrutinio  segreto,  un 
presidente  ed  un  segretario. 

10  Quindici  giorni  dopi  l’elezione  dei  rappresentanti  del  comune,  il  Prefetto  con- 
voca le  rappresentanze  consorziali,  perché  procedano  alla  nomina  dei  delegati  alle 
commissioni  consorziali.  Occorrendo,  per  difello  di  numero,  una  seconda  riunione, 
questa  avrà  luogo  entro  otto  giorni  successivi.  » 

17  In  ogni  sessione  ordinaria  di  primavera  i consigli  dei  comuni  isolati  (non  riu- 
niti in  consorzio)  procedono  alia  elezione  dei  delegati  alla  commissione  comunale. 

18.  I consigli  dei  comuni  isolati  e le  rappresentanze  consorziali  eleggono,  a mag- 
gioranza relativa,  un  delegato  effettivo  ed  uno  supplente  per  far  parte  delle  rispettive 
commissioni.  — Il  sindaco  o il  presidente  della  rappresentanza  consorziale  invia  al 
prefetto  il  processo  verbale  delle  adunanze  temile  per  queste  elezioni.  — L’inten- 
dente di  finanza  no  Dina  due  delegati  elfellivi  e due  supplenti  presso  ciascuna  com- 
missione comuna'e  o consorziale , e ne  dà  partecipazione  al  prefetto  — Qualora  le 
persone  delegate  dall'intendente  fossero  già  elette  dal  consiglio  comunale  o dalla  rap- 
presentanza consorziale,  l’ intendente  nomina  altri  delegati  in  loro  vece.  — La  ineli 
dei  delegali  da  nominarsi  dall’ intendente  deve  essere  prescelta  fra  i consiglieri  del 
comune  isolato  o dei  comuni  riuniti  in  consorzio  che  non  siano  impiegati  governativi. 
— Il  prefetto  sceglie  fra  i delegati  ellettivi  il  presidente  della  commissione  ed  un  vice- 
presidente,  notiti  » agli  eletti  la  loro  nomina,  ne  fa  pubblicare  i nomi,  e ne  dà  par- 
tecipazione al  presidente. 

19  11  consiglio  d*  un  comune  isolato  e la  rappresentanza  d*  un  consorzio,  avente 
ima  popolazione  maggiore  di  dodici  mila  abitanti,  può,  nell’adunanza  di  cui  ail’art.  18, 
chiedere  al  prefetto  che  sia  aumentato  il  numero  dei  delegati  alla  commissione.  — 
Il  prefetlo  , qualora  annuisca  alla  domanda,  determina  di  quanti  delegati  debba  es- 
sere aumentata  la  commissione,  in  modo  però  che  l'aumento  non  sia  che  di  tre  o 
di  un  multiplo  di  tre.  In  questo  caso,  come  altresi  quando  alcuno  degli  eletti  abbia 
ricusato  ('ufficio,  si  convocano  i consigli  dei  comuni  isolati  e le  rappresentanze  con- 
sorziali per  le  nuove  elezioni,  le  quali  saranno  valide  qualunque  sia  il  numero  degli 
intervenuti.  — In  queste  adunanze  si  procede  all’elezione  di  un  terzo  del  numero  dei 
commissari  concesso  in  aumento  dal  prefetto  e di  altrettanti  supplenti.  — L’intendente, 
.avuta  comunicazione  dal  prefetto  del  conceduto  aumento,  nomina  con  la  norma  del 
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penultimo  paragrafo  dell’articolo  precedente  un  numero  di  delegati  effettivi  e di  sup- 
plenti eguale  al  doppio  degli  eletti  dai  consigli  dei  comuni  isolati  o dalle  rappresen- 
tanze consorziali. 

20.  Quando  i consigli  dei  comuni  isolati  o le  rappresentanze  consorziali  non  adem- 
piano a ciò  che  è prescritto  nei  precedenti  articoli,  provvede  il  prefetto. 

21.  Quante  volte  il  numero  dei  delegati  alla  commissi'me  sia  aumentato  dal  prefetto, 
è in  facoltà  del  presidente  di  dividerla  in  sotlo-cornmissioni  composte  di  tre,  sei  o 
nove  delegati,  due  terzi  dei  quali  devono  essere  scelti  fra  quelli  nominati  dall’ inten- 
dente.— A presiedere  le  sotto-commissioni  il  presidente  deputerà  uno  dei  commissari 
delegati  dall’ intendente.  — I delegati  supplenti  possono  intervenire  alle  adunanze 
«Iella  commissione  e delle  sotto-commissioni  per  fornire  schiarimenti  e coadiuvarle 
nei  lavori,  ma  non  hanno  voto  deliberativo,  se  non  quando  suppliscono  all'assenza  dei 
delegati  effettivi.  — Le  sottocoiniuissioni  hanno  le  stesse  facoltà  e gli  stessi  doveri 
della  commissione  rispetto  all’incarico  loro  affidato.  Per  la  risoluzione  delle  questioni 
di  massima,  tanto  il  presidente  della  commissione,  quanto  quelli  delle  sotto-commissiotii 
possono  provocare  una  decisione  della  intera  commissione. 

22.  Per  far  parie  delle  commissioni  è necessario  godere  dei  diritti  elettorali  ammi- 
nistrativi. — Non  possono  per  altro  appartenervi  i prefetti,  i sotto-prefetti,  gli  inten- 
denti di  finanza,  gli  ispettori  e gii  agenti  delle  imposte  dirette  , i militari  di  terra  e 
di  mare,  gli  ufliziali  e gli  altri  agenti  della  guardia  doganale,  gli  uffiziali  e le  guardie 
di  pubblica  sicurezza  — Non  possono  essere  contemporaneamente  delegati  alla  stessa 
commissione  gli  ascendenti  e i discendenti,  il  suocero  ed  il  genero,  ed  i fratelli.  — 
Ninno  può  far  parte  di  più  di  una  commissione.  — Possono  non  accettale  l'incarico 
i senatori,  i deputati,  i consiglieri  di  Stato  , di  Cassazione,  della  Colie  dei  conli  e di 
appello,  e i giudici  dei  tribunali  civili  e correzionali.  Possono  egualmente  non  ac- 
collare l'incarico  coloro  che  non  hanno  la  residenza  nel  territorio  del  comune  isolato 
o del  consorzio,  le  persone  incile  all'ufAcio  per  infermità,  e coloro  che  hanno  oltre  05 
anni  di  età.  — Còlerò  che  rifiutino  |*  incarico  incorrono  in  una  pena  pecuniaria  da  # 
lire  50  a 200.  — Sono  considerali  come  rifiutanti  1*  incarico  coloro  che  non  rispon- 
dono nel  termine  di  otto  giorni  alla  lettera  di  notificazione  della  loro  nomina,  e co- 
loro che  non  intervengano  ad  alcuna  delle  tre  prime  adunanze  della  commissione  o 
delle  sotto-commissioni. 

23.  I delegali  effettivi,  e supplenti  che  senza  d irne  avviso  e senza  giustificati  motivi 
non  intervengano  Ile  adunanze,  ed  impediscano  colla  loro  assenza  di  poter  deliberare 
per  mancanza  di  numero,  incorrono,  per  ogni  volta,  nella  pena  pecunaria  di  lire  5 a 20. 

24.  Il  presidente  della  commissione  trasmette  al  prefetto  il  processe  verbale  da  cui 
risultino  i rifiuti  e le  assenze  dei  delegati  effettivi  o supplenti.  — Il  prefetto,  esami- 
nale le  circostanze  del  fatto,  rimette,  se  ne  crede  il  caso,  il  verbale  all'autorità  giu- 
diziaria, acciò  sia  provveduto  per  l'applicazione  della  pena. 

25.  Ricevuta  dal  prefetto  la  partecipazione  di  cui  nell’ ultimo  paragrafo  dell'art.  18, 
il  presidente  convoca  la  commissione  e le  sotto-commissioni,  alle  quali  può  associare 
persone  alle  a coadiuvarle,  senzadio  queste  possano  prender  parte  affa  votazione.  — 
Egli  firma  il  carteggio  ufficiale,  distribuisce  il  lavoro,  cura  l'osservanza  dei  termini, 
risponde  della  conservazione  dei  documenti  e dà  avviso  all' agente  delld  imposte  dei 
giorni  in  cui  avranno  luogo  le  adunanze  della  commissione. 

26.  Le  deliberazioni  delle  commssioni  e sotto-commissioni,  devono,  a pena  di  nullità, 
essere  prese  a maggioranza  dei  presenti  non  mai  in  numero  minore  di  tre  e notate 
sopra  un  registro  da  rimanere  presso  il  rispettivo  presidente  fino  al  termine  deli' uf- 
ficio. — In  caso  di  parità  di  voli  prevale  l’avviso  del  presidente. 

27.  Spetta  al  comune  di  provvedere  alla  residenza  delle  commissioni  e delle  sotto- 
commissioni  comunali,  alle  spese  degli  impiegati  e servienti , e ad  ogni  oggetto  neces- 
sario pel  servizio.  — Per  i locali  e le  spese  occorrenti  alla  commissione  od  alle  sotlo- 
rotnmisftioni  consorziali  vien  provveduto  dal  comune  dove  tengonsi  le  adunanze, 
salvo  la  ripartizione  proporzionale  ed  il  rimborso  per  parte  degli  altri  comuni  del 
consorzio  — Le  dette  spese  s’intendono  compensate  ai  comuni  colla  quota  loro  spet- 
tante sul  fondo  di  cui  all’art.  123. 


Cap.  II.  — Commissioni  provinciali  e commissione  comunale. 

28.  Il  prefetto  in  chsrun  anno  e nel  giorno  determinato  dal  ministro  delle  finanze 
convoca  il  consiglio  provinciale  perchè  proceda  all’elezione  di  un  commissario  effet- 
tivo nella  commissione  provinciale  c di  un  supplente.  — La  camera  di  commercio 
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della  provincia,  cd  essendovene  più  d’una,  quella  del  capoluogo,  è nello  sfesso  tempo 
convocata  dal  suo  presidente  per  reiezione  di  un  commissario  effettivo  o di  uno  sup- 
plente, il  nome  dei  quali  sarà  notificato  al  prefetto  dal  presidente  medesimo.  — Con- 
temporaneamente la  direzione  generale  delle  imposte  dirette  nomina  due  delegati 
effettivi  e due  supplenti,  e ne  dà  partecipazione  al  prefetto,  il  quale  completa  la  com- 
missione nominandone  il  presidente,  a cui  notifica  la  nomina  dei  commissari  effettivi 
e supplenti 

21).  Qualora  uno  dei  commissari  eletti  dal  consiglio  provinciale  o dalla  camera  di 
commercio  sia  anche  nominato  dalla  direzione  generale  delle  imposte  dirette,  subentra 
in  tal  caso  a far  parte  della  commissione  il  supplente  eletto  dal  consiglio  provinciale 
o dalla  camera  di  commercio  rispettivamente , ed  al  supplente  subentra  quello  che 
dopo  di  lui  abbia  ottenuto  maggior  numero  di  voti.  — Qualora  uno  stesso  individuo 
venga  eletto  dal  consiglio  provinciale  e dalla  camera  di  commercio,  il  supplente  eletto 
da  questa  subentra  a far  parte  della  commissione  come  commissario  effettivo,  ed  al 
supplente  succede  quello  che  abbia  otti  auto,  dopo  di  luì,  maggior  numero  di  voti.  — 
Ove  qualcuno  dei  supplenti  nominati  dalla  direzione  generale  delle  imposte  dirette 
sia  tra  i commissari  eletti  dal  consiglio  pr<»\inciale  o dalla  camera  di  commercio,  la 
stessa  direzione  generale”  nomina  altri  supplenti  in  luogo  dei  primi. 

30.  Qua'ora  il  prefetto  nomini  il  presidente  tra  gli  eletti  dal  consiglio  provinciale 
o dalla  camera  di  commercio,  subentra  in  sua  vece  il  siipp'ente  della  categoria  in  cui 
Tenne  fitta  la  scelta,  ed  al  supplente  subentra  quello  che  abbia  ottenuto  maggior  nu- 
mero di  voti  nella  stessa  categoria.  — Se  poi  nomini  presidente  uno  dei  commissari 
nominati  dalla  direzione  generale  delle  imposte  dirette,  la  medesima  nomina  altro  de- 
legato in  luogo  di  quello. 

31.  Qualora  il  consiglio  provinciale  non  proceda  allo  elezioni,  vi  supplisce  la  depu- 
tazione provinciale , e non  procedendovi  questa  o dal  suo  canto  la  camera  di  com- 
mercio, provvede  d’ufficio  il  prefetto 

32.  Ricevuta  d«il  prefetto  la  notificazione  di  cui  al  terzo  paragrafo  dell’art.  28,  il 
presidente  convoca  la  commissione  provinciale.  — Essa  può  domandare  al  ministro 
delie  finanze,  per  mezzo  del  prefetto,  che  sia  aumentato  di  due  o quattro  il  numero 
dei  commissari , semprerhò  ritenga  ciò  necessario  per  la  mole  del  lavoro.  Qualora  il 
ministro  secondi  la  domanda  si  provvede  all’elezione  di  uno  o due  commissari  effet- 
tivi e supplenti  per  parto  tanto  del  consiglio  provinciale,  quanto  della  direzione  gene- 
rale delle  imposte  dirette,  con  le  norme  stabilito  negli  articoli  precedenti  — Il  pre- 
fetto dà  partecipazione  agli  eletti  della  seguita  nomina,  e ne  informa  il  presidente  della 
commissione. 

33.  Sono  applicabili  alle  commissioni  provinciali,  ed  ai  commissari  che  le  compon- 
gono le  disposizioni  dei  precedenti  articoli  21,  22,  23,  24,  25  e 20. 

34.  Le  commissioni  e sotto-commissioni  provinciali  tengono  le  loro  adunanze  nel  lo- 
cale della  prefettura;  c spetta  al  prefetto  di  assegnar  loro  gli  impiegali  ed  i servienti.  — 
Le  altre  spese  occorrenti  per  le  commissioni  provinciali  sono  a carico  della  provincia 
e s’intendono  compensate  alla  provincia  stessa  sul  fondo  di  cui  all’alt.  123. 

35.  Quando  il  numero  dei  delegati  effettivi  e supplenti  di  nomina  governativa  od  il 
numero  dei  delegati  effettivi  e supplenti  eletti  dal  emune  o consorzio,  dalla  provincia 
o dalla  r. nncra  di  commercio,  sia  rispettivamente  ridotto  al  di  sotto  della  mela,  la 
commissione  dovrà  essere  completata  mediante  nuove  nomine  od  elezioni  da  farsi  con 
le  norme  stabilite  in  questo  e nel  precedente  capitolo. 

3G  La  commissione  centrale  è nominata  dal  ministro  delle  finanze  , e si  compone 
del  presidente,  del  vice-presidente  e di  nove  altri  commissari. 


Gap.  111.  — Liste  dei  contribuenti. 

37  L’agente  delle  imposte  forma  la  lista  dei  contribuenti  ed  entro  i primi  10  giorni 
di  giugno  la  trasmette  al  sindaco. 

38.  Nella  lista  devono  essere  compresi  tutti  coloro  che,  domiciliali  nel  comune,  pos- 
sedono  redditi  di  ricchezza  mobile  tassabili  in  loro  nome  mediante  ruoli,  e i posses- 
sori dei  redditi  di  cui  all’art.  3.  Vi  sarauno  pure  compresi  i proprietari  di  terreni  dati 
a colonia  e situati  nel  comune. 

39.  Il  sindaco  convoca  la  giunta  municipale,  la  quale  rivede  la  lista,  la  completa  e 
la  rettifica  aggiungendovi  coloro  che  furono  omessi  e che  vi  dovevano  essere  compresi, 
e cancellandone  coloro  che  per  qualsiasi  causa  vi  furono  indebitamente  inscritti.  — 
Delle  variazioni  introdotte  la  giunta  deve  indicare  la  ragione  nella  colouna  delie  Os- 
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nervazioni.  — Essa  cura  inoltre  che  per  tutti  gli  inscritti  nella  lista  siano  esaltamento- 
indicati  it  nome,  il  cognome,  la  paternità,  la  professione  e il  domicilio. 

40.  La  lista  riveduta  dalla  giunta  municipale  viene  restituita  dal  sindaco  all’agente, 
il  quale  fa  le  proprie  rettificazioni.  — Qualora  la  giunta  municipale  non  compia  la 
revisione  della  lista  entro  quindici  giorni  dalla  data  dell’ invio,  l’agente  la  ritira  dal- 
Fufficio  comunale  e procede  senz’altro  alle  successive  operazioni — Per  rettificare 
* e completare  la  lista,  l’agente  ha  facoltà  di  esaminare  tutti  i registri  e documenti  che 
si  conservano  nell’ufficio  comunale. 


Cap.  IV.  — Norme  per  le  dichiarazioni, 

41.  L’agente  completata  la  lisla  di  ciascun  comune,  trasmette  al  sindaco  le  schede 
di  dichiarazione  per  i nuovi  inscritti  unitamente  all’elenco,  ed  all’occorrente  numero 
di  schede  da  consegnarsi  a chi  ne  faccia  richiesta  a termini  dell’art.  44.  — Il  sindaco,, 
per  mezzo  dei  cursori  e servienti  comunali,  distribuisce  ai  contribuenti,  od  a chi  per 
essi,  le  schede  secondo  le  indicazioni  dell’elenco.  Per  i contribuenti  che  non  hanno 
residenza  nel  comune  o rhe  sono  domiciliati  all’estero  le  schede  devono  essere  inviate 
«ai  loro  agenti,  procuratori,  rappresentanti  o soci.  — 11  cursore  o serviente  comunale 
fa  constare  della  rimessione  delle  schede,  mediante  annotazione  sull’elenco,  consegna- 
togli dal  sindaco  con  le  schede  medesime.  — Compiuta  la  rimessione  delle  schede, 
il  sindaco  restituisce  l’elenco  all’,  gente. 

42.  Devono  fare  la  dichiarazione  dei  loro  redditi  i contribuenti  omessi  nei  ruoli 
precedenti,  i nuovi  possessori  di  redditi  soggetti  all’imposta,  e coloro  i redditi  dei 
quali  siano  accresciuti  o variati  in  confronto  delle  risultanze  del  ruolo  medesimo.  — 
Gli  altri  contribuenti  possono  Lire  anch’essi  una  nuova  dichiarazione  . ovvero  espres- 
samente confermare  il  reddito  precotte  temente  accertato,  od  indicarne  le  rettificazioni; 
possono  anclie  omettere  de!  tutto  di  fare  la  nuova  dichiarazione  , la  rettificazione  o 
la  conferma,  ed  in  tal  caso  s* intende  confermato  il  reddito  stabilito  nel  precedente 
accertamento  — La  conferma,  la  rettificazione  ed  il  silenzio  tengono  luogo  di  nuova 
dichiarazione  per  tutti  gli  effetti  legali,  su  Ivo  il  disposto  degli  ari  93  e 118. 

43.  La  rettificazione  deve  essere  fatta  nella  scheda,  che  il  contribuente  può  ritirare, 
o dall’agenzia  delle  imposte,  o dall’iifiirio  comunale;  e deve  indicare,  distintamente 
per  ciascun  cespite  e per  ciascuna  categoria,  i redditi  cd  i defalchi  da  aggiungersi  o 
da  sostituirsi  oppure  da  togliersi. 

44.  Il  sindaco,  con  notificazione , da  tenersi  affissa  per  quindici  giorni  consecutivi, 
rammenta  ni  contribuenti  le  disposizioni  dell’art.  42  e le  multe  comminate  dalla  legge 
ai  contravventori,  e invita  coloro  ai  quali  occorra  la  scheda  a richiederla  all’  ufficio 
comunale  o all’agenzia  delle  imposte. 

45.  Il  capo  di  famiglia  ó tenuto  a fare  le  dichiarazioni  ed  a pagare  l’imposta  tanto 
per  i redditi  suoi  propri,  quanto  por  quelli  che  ritrae  in  nome  dei  figli,  della  moglie 
e degli  altri  membri  di  famiglia,  o dei  quali  ha  l’usufrutto  o 1*  amministrazione.  — 
Il  marito  ha  l’obbligo  di  fare  la  dichiarazione  per  conto  della  moglie  che  conviva  con 
lui  e abhia  redditi  propri  e separati.  I legittimi  rappresentanti  dei  minori  od  incapaci 
devono  Lire  la  dichiarazione  dei  redditi  dei  loro  rappresentanti. 

4*»  Le  dichiarazioni  nuove  o di  rettificazione  possono  essere  fatte  anche  dagli  agenti, 
rappresentanti  o procuratori  dei  contribuenti  — Il  mandato,  la  procura  o l’incarico 
deve  risultare  da  alto  pubblico  o privato,  da  presentarsi  in  originale  od  in  copia,  od 
anche  semplicemente  da  lettera  — Il  documento  giustificativo  del  mandato,  della  pro- 
cura o dell’  incarico  deve  essere  annesso  alla  scheda. 

47.  Le  dichiarazioni  devono  indicare  il  cognome,  il  nome,  la  paternità,  la  professione, 
il  domicilio  dei  contribuenti  e la  data  in  cui  sono  fatte  — Delle  società,  degli  istituti 
pubblici  c degli  enti  morali  devesi  indicare  la  denominazione  e la  sede.  — Gli  agenti, 
procuratori  o rappresentanti  devono  indicare  netrindicazione  della  scheda  il  loro  nome 
c quello  dei  rispettivi  mandanti  o rappresentati. — La  dichiarazione  deve  sempre  essere 
sottoscritta  da  chi  ha  obbligo  od  ebbe  incarico  di  farla.  — Il  dichiarante  che  non 
sappia  scrivere,  può  far  riempire  la  scheda  da  persona  di  sua  fiducia  che  la  firmerà 
iu  sua  vece,  attestando  di  ciò  fare  alla  presenza  e per  incarico  dell’  interessalo.  — 
Può  anche  fare  la  sua  dichiarazione  orale  al  sindaco  od  all'agente  o ad  un  loro  sup- 
plente , da  cui  verrà  riportata  sopra  una  scheda  firmata  da  essi  alla  presenza  del  di- 
chiarante medesimo. 

48  Nella  dichiarazione  si  devono  comprendere  i redditi  celli  ed  in  comma  definita 
e i variabili  ed  eventuali,  che  derivano  dall’esercizio  di  qualsiasi  professione,  arte. 
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commercio  od  industria,  o da  qualunque  occupazione  materiale,  od  intellettuale,  o da 
elargizioni,  sussidj  e simili.  — Vi  si  comprenderanno  altresì  i proventi  goduti  in  na- 
tura, come  derrate,  viveri,  alloggio,  indicandone  la  specie,  la  quantità  ed  il  valore  pre- 
sunto. — Devono  specificarsi,  distintamente  per  ciascun  cespite  e per  ciascuna  cate- 
goria, i redditi  lordi,  le  spese,  i redditi  netti  e le  annualità  passive. 

40.  Saranno  dichiarati  : — Alla  categoria  A , i redditi  che  devono  essere  valutati  e 
censiti  al  loro  valore  integrale,  cioè  1 redditi  perpetui  c quelli  procedenti  da  crediti 
ipotecari  o chirografi , o da  altri  titoli,  come  mutui  anche  verbali  o per  semplici  scritte 
o sotto  forma  di  lettere  di  cambio;  i premi  dei  prestiti  emessi  da  provincie,  da  comuni 

0 da  privati,  ed  ogni  specie  di  crediti  per  capitali  redimibili  o irredimibili;  c inoltre 

1 redditi  di  cui  aii’art.  3.  — Alla  categoria  B , i redditi  che  devono  essere  valutati  e 
censiti  ridueendoli  a sei  ottavi  del  loro  valore  integrale,  cioè  quelli  alla  produzione 
dei  quali  concorrono  insieme  il  capitale  e l’opera  dell’uomo,  come  l'esercizio  di  qua- 
lunque industria  o commercio.  Tra  questi  sono  compresi  anche  i redditi  di  lutile  le 
industrie  agrarie  esercitate  da  persone  estranee  alla  proprietà  del  fondo;  ed  anche  i 
redditi  di  quelle  industrie  agrarie  che  sono  esercitate  dal  proprietario  del  fondo,  come 
Tarmeutizia,  la  serica,  quella  della  produzione  del  carbone,  dell’olio,  del  vino,  in  quanto 
«•credono  le  forze  produttive  del  fondo.  — Alla  categoria  C,  i redditi  che  devono  essere 
valutati  e censiti  riducendoli  ai  cinque  ottavi  del  loro  valore  integrale,  cioè  quelli  di- 
pendenti unicamente  dall’opera  dell’ uomo,  come  1* eserczio  di  una  professione  o di 
un’arte,  o la  prestazione  di  un  servizio,  e quelli  alla  produzione  dei  quali  non  concorre 
attualmente,  rispetto  al  possessore,  nè  l’opera  dell’uomo,  ne  il  capitale,  coinè  le  ren- 
dile vitalizie,  le  pensioni,  i sussidj  e simili,  non  contemplati  nei  paragrafo  seguente.  — 
Alla  categoria  I)y  i redditi  che  devono  essere  valutati  e censiti  riducendoii  ai  quattro 
ottavi  del  loro  valore  integrale  , cioè  gli  stipehdi,  pensioni  ed  assegni  in  danaro  o in 
natura  corrisposti  dalle  provincie  e dui  comuni,  gli  assegni  in  natura  corrisposti  dallo 
Stato  ed  i redditi  indicati  nell’alt.  1 c2. 

50.  La  dichiarazione  dei  redditi  provenienti  da  capitali  dati  a mutuo  od  in  altro 
modo  impiegati  con  ipoteca  o senza,  quella  dei  redditi  vitalizi,  degli  stipendi  e salari, 
e generalmente  di  qualsiasi  reddito  in  somma  definitiva,  deve  esprimere  esattamente  il 
loro  annuo  ammontare  reale,  senza  alcuna  detrazione.  — La  dichiarazione  dei  redditi 
incerti  e variabili  quali  sono  i lucri  provenienti  da  una  professione,  arte  o industria, 
deve  esprimere  la  somma  di  reddito  dell’anno  compiutosi  il  30  giugno  ; e se  l’esercizio 
della  professione,  arte,  industria  o commercio  non  conti  un  anno,  il  reddito  si  calcola 
in  ragione  di  quel  minore  periodo  di  tempo  che  ha  duralo.  — Dei  redditi  sorti  nel 
corso  dell’anno  deve  essere  indicato  nella  scheda  il  giorno  in  cui  sono  sorti. 

M.  Dai  redditi  industriali  e commerciali  si  defalcano  gli  stipendi , le  mercedi  e le 
indennità  degli  impiegati  ed  operai.  — Si  defalcano  parimente  le  altre  spese  di  pro- 
duzione e di  conservazione  o manutenzione,  coinè  il  consumo  delle  materie  gregge  e 
detti  slrumeifti,  il  ristaurb  dei  locali  e delle  macchine,  la  pigione  dei  magazzini,  ta- 
bulatori, opilizi  e banchi,  le  commissioni  di  vendita,  e simili.  Le  spese  di  ristauro  o 
di  rinnovazione  non  si  possono  per  altro  detrarre  per  quella  parte  che  va  in  aumento 
del  valore  degli  edilizi  o della  potenza  delle  macchine.  — Parimente  non  si  possono 
considerare  tra  le  spese  da  defalcarsi  i frutti  di  capitali  impiegati  nell’esercizio  del- 
l’industria, sieno  propri  o tolti  ad  imprestilo,  salvo  quanto  è disposto  per  questi  ultimi 
dall’articolo  seguente,  né  il  compenso  per  l’opera  prestala  dal  contribuente  stesso  o 
dalla  moglie  o dai  figli , al  mantenimento  dei  quali  sia  obbligato  per  legge  , quando 
coabitano  col  padre,  né  la  spesa  per  l’abitazione  del  contribuente  o della  sua  famiglia. 

5 '1.  I contribuenti  possono  inoltre  dichiarare  le  annualità  passive,  anche  ipotecarie, 
che  aggravano  i loro  redditi  soggetti  all’imposta,  ed  il  loro  ammontare  si  detrae  dal  red- 
dito, purché  ne  sia  pienamente  giustitirata  la  sussistenza,  e siano  contemporaneamente 
accertati  la  persona  e il  domicilio  dei  creditori  dello  Stato.  — A tale  scopo  devono  in- 
di* are  l’alto  pubblico  o privato  da  cui  deriva  l’annualità,  e,  ove  ne  sia  il  caso,  r uf- 
ficio in  cui  l’alto  fu  registrato,  e il  reddito  da  cui  chiedono  che  l'annualità  sia  detratta. 

53.  Le  persone  che  esercitano  l’industria  agraria  e che  sono  estranee  alla  proprietà 
del  fondo,  come  affittuari  o locatori  a soccida,  devono  dichiarare  il  redditto  ricavato 
dalla  loro  industria.  — Sono  egualmente  tenuti  i nroprietari  e gli  usufruttuari  di  beni 
stabili  a fare  la  dichiarazione  del  reddito,  quando  esercitano  alcuna  delle  industrie 
agrarie  di  cui  nel  paragrafo  secondo  dell’art  49. 

54.  Coloro  che  esercitano  in  un  fabbricato  di  loro  proprietà  una  industria  produttiva 
di  reddito  di  ricchezza  mobile  devono  nella  dichiarazione  distinguere,  con  prudenziale 
estimazione,  il  reddito  mobiliarlo  dal  reddito  fondiario  del  fabbricato,  facendo  menzione 
di  quest’ultimo  nella  colonna  delle  Osservazioni. 


589 

55.  I coloni,  mezzadri,  mezzaiuoli  e massari  die  coltivano  fondi  col  patto  di  dividero 
i prodotti,  qualora  possiedano  altri  redditi  di  ricchezza  mobile  oltre  a quello  derivante 
dalla  colonia,  sono  tenuti  a fare  la  dichiarazione  di  quei  redditi,  semprerhè  uniti  questi 
al  reddito  colonico  si  abbia  una  somma  che  ecceda  le  lire  400  imponibili.  — li  red- 
dito colonico  si  valuta  in  ragione  di  lire  0,41006  per  ogni  lira  d*  imposta  fondiaria 
erariale  principale  dovuta  per  il  fondo  condotto  fi  colonia. 

50.  Non  si  computa  nel  reddito  colonico,  ma  deve  essere  dichiarato  direttamente  dal 
colono  il  reddito  ch’egli  ricava  dall' industria  arnicnlizhf  o serica  eccedente  le  forze 
produttive  del  fonilo  condotto  a colonia. 

57.  Le  persone  che  possedono  redditi  provenienti  da  titoli  del  debito  pubblico  o da 
qualsiasi  annualità  dovuta  dallo  Stato,  o da  stipendi,  pensioni  od  assegni  lissi  pigiti 
dallo  Stato,  dalle  provinole,  dai  comuni»  dagli  enti  morali,  dalle  società  in  accomandita 
per  azioni,  o dalle  società  anonime,  non  sono  tenute  a fare  la  dichiarazione  di  quei 
redditi,  salvo  il  disposto  dell’articolo  seguente.  Se  però  esse  posseggono  anche  redditi 
di  ricchezza  mobile  di  altra  natura,  in  somma,  che  presa  isolatamente  non  sarebbe 
tassabile,  devono  farne  la  dichiarazione,  indicando  altrcsi  nella  colonna  delle  Osserva-' 
zioni  il  reddito  degli  stipendi,  delle  pensioni  e degli  assegni,  semprerhè  gli  uni  e gli 
altri  insieme  riuniti  eccedano  le  lire  400  imponibili.  — 1 proprietari,  usufruttuari, 
condomini  ed  utilizi  di  fondi  urbani  o rustici,  eccettuati  i possessori  dei  redditi  con- 
templati nell’arl.  8,  non  sono  tenuti  a dichiarare  0 reddito  che  ritraggono  dai  fondi 
stessi;  se  però  essi  posseggono  anche  redditi  di  ricchezza  mobile,  in  somma  non  tas- 
sabile , devono  farne  la  dichiarazione  , indicando  nella  colonna  delle  Osservazioni  il 
reddito  fondiario,  valutato  a nonna  delTart.  80,  semprerhè  la  somma  di  questo  e quelli 
superi  le  400  lire  imponibili.  Il  reddito  imponibile  dello  stipendio,  della  pensione 
o deH’ussegno,  il  reddito  derivante  da  titoli  del  debito  pubblico,  ed  i redditi  fondiari 
valutati  a norma  dell’art.  80,  non  si  comprendono  nella  determinazione  dei  redditi  di 
ricchezza  mobile  soggetti  all’imposta  mediante  ruoli,  ma  si  tengono  a calcolo  per 
determinare  sé  gli  altri  redditi  mobiliari  UelTe  categorie  U,  C e D debbano  assogget- 
tarsi all’imposta  o per  intiero  o colla  detrazione  di  lire.  100  imponibili,  ovvero  se  deb- 
bano ritenersene  immuni  quando  gli  uni  e gli  altri  redditi,  sommati  con  quelli  di 
categoria  A posseduti  dallo  stesso  individuo,  non  superino  in  complesso  le  lire  400 
imponibili. 

58.  Coloro  ché  ricevono  dalle  società  o dagli  enti  morali  indicati  nell’articolo  prece- 
dente uno  stipendio  od  assegno  non  eccedenti;  lire  400  imponibili , e che  posseggono 
redditi  tassabili  di  altra  natura,  nel  fare  la  dichiarazione  per  questi,  devono  pure  di- 
chiarare nella  categoria  Col)  io  stipendio  o assegno,  pel  quale  l’imposta  non  è pa- 
gata dalle  società  o dagli  enti  auzideUi.  — Coloro  che  ricevono  dagli  enti  morali  o 
dalle  società  stesse  uno  stipendio  od  assegno  non  eccedente  lire  500,  ma  superiore  a 
lire  400  imponibili,  e posseggono  redditi  di  altra  natura,  che  sommati  con  lo  stipendio 
od  assegno  stesso  superino  le  lire  509  imponibili,  devono  dichiarare  nella  categoria  C 
o 2),  con  tali  redditi,  anche  le  prime  lire  100  imponibili,  dello  stipendio  od  assegno, 
per  ie  quali  l’imposta  non  v ene  pagata  dalle  società  o dagli  enti  predetti. 

59.  Le  norme  stabilite  dai  due  articoli  precedenti  sono  applicabili  eziandio  a coloro 
che  hanno  redditi  derivanti  tanto  da  interessi  di  obbligazioni  e interessi  e dividendi 
di  azioni  emesse  dalle  provinole,  dai  comuni,  dagli  enti  inorali,  dalle  società  anonimo 
o dalle  società  in  accomandita  per  azioni,  quanto  da  interessi  di  crediti  o prestiti  latti 
alle  società  od  agli  enti  morali  anzidetti. 

60.  Gl’ impiegali  e salariati  e tutti  coloro  che  ricevono  alloggio  od  assegni  in  natura 
dallo  Stato,  dagli  enti  morali,  dalle  società  o da  privati  devono  indicare  nella  rispet- 
tiva dichiarazione  la  specie  la  quantità  ed  il  valore  certo  o presunto  di  quegli  assegni, 
od  il  Ulto  presunto  dell’alleggio. 

Gl.  Le  società  che  rispetto  ai  terzi  costituiscono  enti  collettivi  separati  o distinli  dalle 
persone  dei  soci  (società  in  nome  collettivo,  società  in  accomandila  semplice  o divisa 
per  azioni,  società  anonime  c simili)  sono  tenute  a fare  la  dichiarazione  dei  redditi 
che  producono  col  loro  capitale  e con  la  loro  opera,  in  qualunque  modo  impieghino, 
qualunque  sia  la  destinazione  a cui  rivolgano  i valori  prodotti.  — Le  società  costituite 
senza  scopo  iadustriale  non  sono  tenute  a fare  alcuna  dichiarazione,  se  si  limitano  ad 
erogare  Je  contribuzioni  dei  soci  in  opere  od  atti  filantropici,  scientifici,  letterari»  di 
mero  consumo  o diletto,  cd  in  generale  in  operazioni  non  produttive  di  reddito;  ma 
devono  farla  qualora  posseggano  o producano  redditi  derivanti  sia  dal  capitale  contri- 
buito, sia  da  qualunque  altra  origine,  e in  qualunque  forma  o con  qualunque  destina- 
zione. — In  nessun  caso  possono  essere  tassati  i redditi  appartenenti  a società  di  mutuo 
soccorso,  salvo  quelli  derivanti  da  titoli  nominativi  o al  portatore,  sui  quali  l'imposta 
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si  esige  per  ritenuta.  — Nondimeno , tanto  le  società  di  mutuo  soccorso , quanto  le 
società  costituite  senza  scopo  industriale,  ed  improduttive  di  reddito  sociale,  purché 
abbiano  il  carattere  di  enti  morali,  devono  fare  la  dichiarazione  e pagare  l'imposta  per 
gli  stipendi,  pensioni  ed  assegni  che  corrispondono  ai  propri  impiegati,  salvo  a riva- 
lersene mediante  ritenuta. 

C’2  I.e  società  in  nome  collettivo  sono  considerate  come  un  solo  contribuente,  ferma 
restando  per  il  pagamento  dell'imposta  la  solidarietà  dei  soci.  — Le  società  anzidetle 
devono  indicare  nella  dichiarazione,  alla  colonna  delle  Osservazioni , il  nome  e il  do- 
micilio dei  soci,  e la  quota  spettante  a ciascuno. 

03.  Le.  aftittanze  agrarie  e le  colonie  sono  considerate  come  un  solo  ed  unico  cnle.  — 

I proprietari  di  fondi  coltivati  a colonia,  quando  pagano  per  questi  una  somma  d’im- 
posta fondiaria  principale  eccedente  lire  50,  sono  tenuti  a far  la  dichiarazione  ed  a 
pagare  rimpasta  di  ricchezza  mobile  per  il  reddito  agrario  goduto  dal  colono,  salvo  il 
diritto  di  rivalersene  verso  il  medesimo,  sia  direttamente,  sia  per  mezzo  deH’aflitluario 
o di  dii  ha  diritto  a percepire  la  parte  domenicale.  — Nella  dichiarazione  si  deve  in- 
dicare specificamente  il  fondo  colonico,  l'imposta  fondiaria  anzidetta,  e il  nome  c co- 
gnome del  colono. 

(54.  Le  provincie,  i comuni,  le  casse  di  risparmio,  1*  società  in  accomandita  per 
azioni,  compresevi  le  società  d’assicurazioni  mutue  od  a premio  lisso,  le  società  ano- 
nime e gli  altri  enti  morali  devono  distintamente  dichiarare:  — aj  i redditi  propri  se- 
condo la  loro  speciale  categoria;  - 6)  gl’interessi  dei  debiti  da  essi  contralti  e delle 
obbligazioni  emesse  (categoria  zi);  — c)  gli  stipendi,  le  pensioni  e gli  assegni,  cosi 
lissi,  come  variabili,  papali  ai  loro  impiegati,  pensionali  ed  assegnatari  in  somma  mag- 
giore a lire  400  imponibili  (categoria  C o lt).  — Nella  colonna  delle  Osservazioni 
s’indicheranno  partilamente , e col  nome  di  coloro  che  li  percepiscono,  gli  stipendi, 
le  pensioni  e pii  assegni  che  non  superano  le  lire  400  imponibili,  o che,  superandole, 
non  eccedano  le  lire  500.  — Gli  enti  morali  c gli  individui  che  pagano  premi  per 
presiiti  emessi  da  loro,  o da  altri  per  loro  conto,  sono  tenuti  a fare  la  dichiarazione 
alla  categoria  zi,  ed  a pagare  l’imposta  per  l'intiero  ammontare  dei  premi  da  estrorsi 
nell’anno  in  cui  riguarda  l'imposta  medesima,  quand’anche  ii  loro  pagamento  sia  elfet- 
tuato  dopo  quel  tempo.  — Gli  enti  morali  e gli  individui  anzidetti  possono  rivalersi, 
mediante  ritenuta,  dell’imposta  pagata  peri  suddetti  interessi,  premi,  stipendi,  pensioni 
cd  assegni.  v 

G5.  Le  società  indicate  nell’articolo  precedente  non  possono  detrarre  dai  redditi,  di 
rui  alla  lettera  a),  le  somme  ripartite  fra  i soci  sotto  qualsiasi  titolo,  quelle  portato 
in  aumento  del  capitalo  o del  fondo  di  riserva  od  impiegate  altrimenti  anche  in  rim- 
borso di  capitali. 

(5(5.  Ugni  contribuente  deve  fare  la  dichiarazione  complessiva  dei  suoi  redditi , e 
pagare  I imposta  nel  connine  dove  ha  il  domicilio  al  tempo  in  cui  devono  essere  fatto 
le  dichiarazioni.  — Gli  enti  morali  e le  società  devono  fare  la  dichiarazione  nel  co- 
mune ove  hanno  la  loro  sede.  — Il  proprietario  di  fondi  dati  a colonia  deve  fare  la 
dichiarazione  ove  questi  sono  situati.  — Qualora  il  fondo  colonico  sia  situalo  sul  ter- 
ritorio di  due  o più  comuni,  la  dichiarazione  sarà  fatta  in  quello  m cui  é posta  la 
maggior  parte  del  fondo  stesso.  — Gl’ impiegati  e salariati  (letto  Stato  in  attività  di 
servizio,  c gli  ufliriali  appartenenti  alla  milizia  attiva  di  terra  e di  mare  i quali  pos- 
seggano altri  redditi  di  ricchezza  mobile  oltre  quelli  soggetti  alla  ritenuta , devono 
farne  la  dichiarazione  nel  comune  dove  risiedono  per  ragione  d’impiego,  o dove  stan- 
zia il  comando  del  reggimento,  battaglione  o corpo  rispettivo,  al  tempo  in  cui  devono 
essere  fatte  le  dichiarazioni.  — 1 contribuenti  clic  abitano  fuori  del  regno  devono 
fare  la  dichiarazione  nel  comune,  dove  avevano  il  loro  ultimo  domicilio,  o dov’è  pro- 
v dotto  il  loro  reddito,  o dove  sta  la  cassa  obbligala  al  pagamento,  o dov’ù  tassato  il 
loro  debitore  per  proprio  conto.  — Chi  possiede  due  o più  stabilimenti,  od  imo  sta- 
bilimento avente  due  o più  sedi  in  comuni  diversi,  deve  fare  un'unica  dichiarazione 
nel  comune  dove  tiene  lo  stabilimento  o la  sede  principale  indicando  nella  colonna 
delle  Osservazioni  i comuni  ove  sono  situali  gli  altri  stabilimenti  o le  sedi  secondarie. 

07.  Le  schede  , riempiute  a norma  degli  articoli  precedenti , devono  essere  rimesse 
all'agenzia  delle  imposte  o all’uflìcio  comunale,  dal  1 luglio  al  1 agosto.  — L’invio 
fatto  per  la  posta  gode  della  franchigia.  — Chi  consegna  la  scheda  all’agenzia  delle 
imposte  od  all’uflicio  comunale  ha  diritto  di  averne  una  ricevuta  staccata  da  un  regi- 
stro a matrice. 

(58.  11  sindaco  invia  entro  cinque  giorni  all'agente  le  schede  rimesse  all'  uffizio  co- 
munale, unendovi  le  osservazioni  che  crede  opportune,  e un  elenco  in  due  esemplari, 
uno  dei  quali,  firmato  dall'agente  e restituito  al  sindaco,  resterà  ncU’uflìcio  comunale 
ai  prova  della  eseguita  trasmissione. 
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Cap.  V.  — Revisione  delle  dichiarazioni . — Dichiarazioni  d' Ufficio . 

' Dichiarazioni  tardive. 

69.  L’agente,  ricevute  le  dichiarazioni,  procede  alle  operazioni  seguenti:  — i.  Con- 
trassegna nelle  liste  il  nome  dei  contribuenti  che  presentarono  la  scheda  di  dichiara- 
zione, o rettificazione,  e di  quelli  pei  quali  le  schede  già  esistevano  in  ufficio;  - 2.  Ri- 
chiede pei  nuovi  iscritti  nella  lista  le  schede  all’agente  nel  cui  distretto  gli  risultino 
tassati  per  1’ unno  in  corso;  - 3 Esamina  e,  occorrendo,  rettifica  F intestazione  delle 
schede  e tutte  le  altre  indicazioni  richieste;  - 4.  Fa  d’uflicio  la  dichiarazione  o la  ret- 
tificazione per  quei  contribuenti  che  non  la  fecero  nel  termine  prefisso,  la  inscrive  nel 
registro  e manda  a ciascun  contribuente  l’avviso  di  cui  all’art.  85;  - 5 Fa  la  cerna 
delle  schede  rimessegli  o già  esistenti  in  ufficio  relative  ai  contribuenti,  i quali  devono 
essere  iscritti  sui  ruoli  di  comuni  non  compresi  nel  suo  distretto;  le  registra  nell’elenco, 
da  trasmettersi  per  estratto  insieme  con  le  schede  all’agente  cui  spelta , il  quale  ne 
accuserà  ricevuta; -6  Raccoglie  insieme  le  diverse  schede  di  dichiarazione  o di  ret- 
tificazione di  ciascun  contribuente,  indi  riunisce  tulle  le  schede  per  comune,  le  ordina 
alfabeticamente,  e dà  a ciascuna  di  esse  il  numero  d ordine  assegnato  a ciascun  pos- 
sessore nel  registro. 

70  Compiute  le  indicazioni  indicale  nell’articolo  precedente,  l’agente  procede  all’ac- 
certamento dei  redditi  di  ciascun  contribuente  e delle  detrazioni  che  possono  compe- 
tergli. — Prima  però  di  ammettete  la  detrazione  delle  annualità  passive,  l’agente 
quando  dalla  dichiarazione  apparisca  che  creditore  e debitore  abbuino  domicilio  nello 
stesso  distretto,  deve  veriGcare  se  il  creditore  stesso  e Fannualitù  realmente  sussistano, 
e se  questa  sia  stata  dichiarata  dal  creditore  nella  somma  indicata  dal  debitore.  Qua- 
lora non  sia  stata  dichiarata,  la  inscriverà  o l’aggiungerà  d’ufficio  ai  redditi  dichiarati 
dal  creditore,  dandogliene  avviso.  — Quando  l’agente  non  possa  accertare  l’esistenza 
dell’annualità  o la  persona  o il  domicilio  4iei  creditore,  o riconosca  che  questo  non  è 
domiciliato  nel  regno  ammette  la  detrazione,  c nc  da  partecipazione  al  debitore  con 
avviso. 

71.  Quando  dalla  dichiarazione  apparisca  che  creditore  e debitore  non  abiano  do- 
micilio nello  slesso  distretto,  l'agente  nota  in  apposito  elenco  il  nome  e il  cognome  del 
creditore,  la  somma  dell'annualità  risultante  dalla  dichiarazione  del  debitore,  e trasmette 
un  estratto  dell’elenco  all’agente  del  distretto  ove  risiede  il  creditore.  — L’agente  a 
cui  é spedito  l’estratto  si  accerta  se  il  creditore  ed  il  credito  indicati  realmente  esi- 
stano, e se  il  creditore  abbia  dichiarato  1 annualità  per  la  somma  indicata  dal  debi- 
tore. Quando  dal  creditore  siasi  «immesso  di  dichiararla,  l’agente  procede  alle  opera- 
zioni di  cui  nel  paragrafo  secondo  dell’articolo  precedente  Qualora  non  possa  accer- 
tare l'esistenza  del  credilo  e del  creditore,  ne  rende  tosto  consapevole  l’agente  da  cui 
ha  ricevuto  l’estratto  e questi  non  ammette  la  detrazione  dell’annualità,  dandone  avviso 
al  debitore. 

72.  Per  norma  delle  sue  operazioni  l’agente  può  : — 1.  Richiedere  dai  pubblici  ufficiali 
un  estratto  dei  documenti  e le  nozioni  die  gli  possono  abbisognare;  - 2.  Intimare  al 
contribuente  di  comparire  in  persona  o per  mezzo  di  un  suo  legittimo  mandatario  a 
fornire  dilucidazioni  c prove;  - 3 Accedere  nei  locali  destinati  all’esercizio  d'industrie 
e commerci;  - 4 Chiamare  presso  di  sé  per  consultarlo  qualunque  individuo  atto  a 
fornirgli  informazioni  ; - 5.  Ispezionare  i registri  delle  società  anonime  ed  in  accoman- 
dita per  azioni;  - 6.  Farsi  presentare  i titoli  relativi  e redditi  in  somma  definita;  - 7.  Te- 
ner conto  del  valore  locativo  dell’abitazione  dei  contribuenti. 

73.  I capi  degli  uffici  governativi,  provinciali  e comunali,  e i rappresentanti  dei  corpi 
morali  devono  dare  agli  agenti  gli  estratti  dei  documenti  e lo  nozioni  che  questi  pos- 
sano richiedere  per  l’adempimento  del  loro  incarico. 

74.  I contribuenti  od  alti i individui  che  l’agente  chiami  innanzi  a sé  per  sommini- 
strare dilucidazioni,  prove  o informazioni  devono  essere  avvertiti  per  lettera  del  luogo» 
del  giorno  e dell’ora  in  cui  saranno  uditi.  — Nell’invitare  il  contribuente  a presentare 
i titoli  dei  redditi  definiti,  l'agente  deve  indicare  nella  sua  lettera  quali  scritture,  atti 
o documenti  debbano  essere  prodotti,  ed  in  qual  termine. 

75.  Nel  procedere  alla  visiti*  dei  locali  destinali  all’esercizio  d’industrie  o di  com- 
merci, ed  alla  ispezione  dei  registri  delle  società  anonime  od  in  accomandita  per 
azioni,  l’agente  ed  il  suo  rappresentante  deve  essere  munito  di  un  attestato  del  sindaco 
locale,  da  cui  consti  della  qualità  delle  persone  e dello  scopo  della  visita.  - Per  tale 
visita  deve,  in  caso  di  opposizione,  essere  assistito  dal  sindaco  o da  un  assessore  mu- 
nicipale. 
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7G.  L’agente,  valutato  il  reddito  di  ciascun  contribuente  con  la  scorta  degli  clementi 
così  raccolti  e delle  particolari  sue  cognizioni,  determina  quali  dichiarazioni  e rettifi- 
cazioni debbano  essere  accettate  e quali  riformate;  e rispetto  a quelle  da  riformarsi, 
nota  sulle  relativa  schede  le  aggiunte  e mod ideazioni  che  occorrano,  distintamente  per 
ciascuna  categoria  c cespite  di  reddito,  e per  ciascun  articolo  di  spesa  o passività 
mandando  ai  contribuenti  l'avviso. 

77.  Nei  casi  di  due  o più  stabilimenti,  o di  uno  stabilimento  che  abbia  più  sedi, 
posseduti  da  uno  stesso  individuo  od  ente  morale  in  comuni  diversi,  ed  in  ogni  altro 
caso  in  cui  il  reddito  si  produca  in  un  comune  diverso  da  quello  dove  il  possessore 
lia  domicilio,  l’agenle,  nel  cui  distretto  è situato  lo  stabilimento  o la  sede  principale 

0 il  domicilio  del  possessore,  deve  richiedere  agli  agenti  dei  distretti  in  cui  sono  posti 
gli  stabilimenti  o le  sedi  secondarie,  od  il  reddito  si  produce,  le  occorrenti  nozioni 
tanto  sulle  somme  parziali  di  reddito  che  stimano  prodotte  da  ciascun  stabilimento  o 
sede,  e sugli  stipendi  ed  assegni  dei  loro  impiegati,  quanto  sugli  altri  redditi  prodotti 
nel  rispettivo  distretto. 

78.  hispetto  alle  variazioni,  alle  cessazioni  ed  al  passaggio  dei  redditi  da  un  contri- 
buente ad  un  altro,  l’agente  deve  attenersi  alle  norme  seguenti:  — Non  ammette  alcuna 
cessazione  di  reddito  fuorché:  1.  Quando  sia  provalo  che  i redditi  di  caleg.  .4  siaj:o 
cessati  in  lutto  od  in  parte  per  l’esazione  o perdita  totale  o parziale  del  capitole,  fermo 
l’obbligo  all’agente  di  verificare  se  il  capitale  ritirato  ebbe  iu  seguito  investimento 
fruttitelo  di  reddito  soggetto  all’Imposta  di  ricchezza  mobile;  - 2.  Quando  sia  provato 
che  i redditi  di  catcg  Col)  in  somma  definita  siano  cessati  iri  tutto  od  in  parte  ; e 
se  si  tratti  di  stipendi  o rii  assegni  pagati  dagli  enti  indicati  all'arl.  04,  quando  sia 
provato  che  l'impiegato,  allo  stipendio  od  assegno  del  quale  la  cessione  si  riferisce,  o 
non  fu  surrogato  o lo  fu  con  stipendio  od  assegno  minore;  - 3.  Quando  sia  provato 
che  ì redditi  variabili  delie  caleg.  11  e C siano  cessati  intieramente,  non  mai  quando 

1 redditi  siano  siati  semplicemente  trasformati  o cambiati  con  altri  redditi  mobiliari.  — 
1 redditi  definiti  di  caleg.  .1  che  siano  passati  da  una  ad  altra  persona  si  ritengono 
cessati  rispetto  all’antico  possessore  nel  solo  caso  in  cui  sia  indicato  il  nome  e il  do- 
micilio del  nuovo  possessore,  e sia  giustificalo  il  seguito  passaggio  del  reddito.  — Nel 
caso  di  passaggio  di  un  esercizio  d’industria , commercio , professione  od  arte  da  un 
possessore  ad  un  altro,  non  sarà  ammessa  la  cessazione  rispetto  al  precedente  posses- 
sore quando  esso  non  indichi  il  nome  cd  il  c<  gnome  del  suo  successore.  — Per  la 
inscrizione  sui  ruoli  le  dichiarazioni  delle  variazioni  e cessazioni  di  reddito  si  devono 
fare  dal  1 luglio  al  1 agosto. 

79.  Quando  l’agente  abbia  raccolto  tali  «dementi  da  provare  che  i documenti  prodotti 
in  appoggio  di  una  dichiarazione  non  presentino  il  vero  reddito  che  si  doveva  dichia- 
rare , può  rettificare  la  somma  dichiarata.  — Esso  può  inoltre  inscrivere  un  reddito 
definito  e valutarne  l’ammontare,  anche  quando  dal  titolo  che  gli  venisse  prodotto  non 
apparisse  stipulato  alcun  interesse,  o vi  fosse  indicato  che  il  capitale  6 infruttifero.  — 
In  questi  casi  l’agente,  prima  di  rettificare  la  somma  sulla  scheda,  deve  chiamare  il 
dichiarante  per  averne  schiarimenti  e spiegazioni.  Se  il  contribuente  annuisce  alla 
rettificazione,  si  fa  constare  dell’assenso  nella  scheda  stessa;  se  il  contribuente  non  com- 
parisce , o comparendo  non  annuisce,  e l'agente  non  intende  recedere  dalla  rettifica- 
zione, questo  ne  avverte  que.llo  con  avviso. 

80.  Nei  casi  previsti  dal  paragrafo  secondo  dell’art.  II,  C e D cumulati  con  fondiari 
vadano  esenti  o debbano  essere  tassati  per  intiero  o colla  deduzione  delle  prime  lire  100 
imponibili,  la  valutazione  del  reddito  fondiario  dei  terreni  c «lei  fabbricati  si  fa  molti- 
plicando per  olio  l'imposta  fondiaria  che  li  colpisce,  e la  valutazione  dei  redditi  deri- 
vanti da  prestazioni  soggette  a imposta  fondiaria  si  fa  per  l’intiero  loro  ammoni  are. — 
Per  la  determinazione  del  reddito  degli  artigiani,  l’agente  riterrà  di  regola  che  quando 
il  capitale  è prevalente  alla  mano  d’opera  nella  produzione  del  reddito,  questo  deve 
comprendersi  nella  categoria  11.  — 1 redditi  sorti  ne)  corso  deiranno  devono  essere  va- 
lutati in  ragione  del  loro  ammontare  ragguagliato  ad  anno. 

81.  Il  contribuente  che  doveva  fare  la  dichiarazione  o la  rettificazione  dei  redditi 
dal  primo  luglio  al  primo  agosto  e non  abbia  adempiuto  a quest’obbligo  entro  quel 
termine,  può  fare  la  dichiarazione  o rettificazione  tardiva  entro  il  mese  d’agosto.  Tra- 
scorso questo  termine,  non  è più  ammessa  alcuna  dichiarazione  o rettificazione  da  parie 
dei  contribuenti  Nondimeno  il  contribuente  può  entro  venti  giorni  dalla  notificazione 
dell’avviso,  confermare  per  iscritto,  a pena  di  nullità,  la  dichiarazione  o la  rettifica- 
zione fatta  d’ufficio  dall  agente,  salvo  il  disposto  dell’art.  104.  — Il  contribuente  può 
inoltre  nel  predetto  termine  di  giorni  20,  e salvo  sempre  il  disposto  dell’art.  204, 
chiedere  per  iscritto,  a pena  di  nullità,  che  sia  riformata  la ‘dichiarazione  o la  retti- 
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ficazione  fitta  d’ufficio  dall’agenté.  In  tal  caso,  quando  l’agente  non  creda  di  accettare 
la  riforma  proposta  dal  contribuente,  gliene  dà  avviso;  dopo  di  clic»  non  è più  am- 
messa alcuna  ulteriore  proposta  del  contribuente,  salvo  il  ricorso  alla  commissione 
comunale  e consorziale.  Quando  invece  l’agente  concordi  col  contribuente  le  somme 
di  reddito,  fa  senz’altro  constare  dell’accordo  mediante  attestazione  sulla  scheda,  da 
firmarsi  da  entrambi  a pena  di  nullità.  — La  conferma  ed  il  concordato  importano 
pel  contribuente  la  rinuncia  a ricorrere  alle  commissioni  contro  il  reddito  confermato 
o concordate. 

82.  L’agente  inscrive  d’ufficio  i nuovi  redditi,  gli  aumenti  di  reddito  e le  trasmis- 
sioni di  possesso  di  esercizi  industriali  o commerciali,  che  essendo  avvenuto  anterior- 
mente al  primo  luglio,  non  siano  state  denunciate  al  primo  agosto.  — Deve  inoltre 
riformare  le  dichiarazioni  nuove  o le  rettificazioni  fatte  dai  contribuenti,  o per  essi 
redatte  d’ufficio  , allo  scopo  di  aggiungervi  quei  nuovi  o maggiori  redditi  che  avesse 
posteriormente  scoperti,  o che  fodero  stati  omessi  nelle  dichiarazioni  stesse.  — Deve 
pure  fare  d’ufficio  la  dichiarazione  o la  rettificazione  cosi  per  i redditi  sfuggiti  in  tutto 
od  in  parte  all’ accertamento  precedente , come  per  i redditi  che  ritenga  esser  e stati 
determinati  in  somma  minore  del  vero  nell’accertamento  stesso. 

83.  Le  dichiarazioni  e le  rettificazioni  presentate  dai  contribuenti  e quelle  per  essi 
redatte  d’ufficio  devono  di  mano  in  mano  essere  notate  nel  registro  a matrice.  — Le 
ricevute  flylie  non  richieste  dai  dichiaranti  si  lasciano  unite  al  registro. 

84.  Nei  mesi  di  agosto  e settembre  gli  ispettori  delle  imposte  devono  visitare  gli 
uffici  di  agenzia  della  provincia  per  riconoscere  se  le  operazioni  d’accertamento  siano 
siate  regolarmente  compiute  dagli  agenti  a norma  di  lle  vigenti  deposizioni.  — Lssi 
devono  specialmente  verificare  se  gli  agenti  hanno  esattamente  valutati  i redditi  risul- 
tanti dalle  dichiarazioni  prodotte  dai  contribuenti  o redatte  d’ufficio;  assumere  infor- 
mazioni ed  istituire  confronti  per  sindacare  l’operato  degli  agenti;  prendere  nota  della 
inedia  dei  redditi  attribuiti  alle  principali  industrie  e professioni  esercitate  in  ciascun 
comune;  confrontare  i redditi  assegnati  nei  vari  comuni  agli  esercenti  una  stessa  pro- 
fessione od  industria;  ed  indicare  agli  agenti  i criteri  e le  norme  da  seguirsi  * nella 
valutazione  per  ottenere  il  giusto  conguaglio  deil'iinposla  per  tulli  i redditi  della  stessa 
natura  e provenienza. 

85.  Le  dichiarazioni  e le  rettificazioni  fatte  d’ufficio  devono  essere  notificate  ai  con- 
tribuenti con  avviso.  — La  notificazione  è fatta  dal  serviente  comunale  mediante  con- 
segua dell’avviso  alla  pera  oh  a del  contribuente.  Quando  la  consegua  non  può  essere 
fatta  alla  persona  del  contribuente,  l’avviso  sarà  consegnato  nella  casa  di  sua  residenza 
ad  uno  della  famiglia  o addetto  alla  casa  o al  servizio  del  contribuente.  — In  man- 
canza del  contribuente  e delle  persone  sovraindicate,  l’avviso  sarà  affisso  alla  porta 
dell’abitazione  del  contribuente  e il  serviente  ne  fa  allegazione.  — Per  gli  enti  indi- 
cati nel  primo  paragrafo  dell’alt.  64,  la  consegna  è fatta  al  loro  rappresentante  od  a 
chi  ne  fa  le  veci.  — Il  serviente  comunale  ritirerà  sempre  ricevuta  ual  consegnatalo; 
e nel  caso  di  affissione  la  sua  attestazione  terrà  luogo  di  ricevuta.  — La  ricevuta  e 
l’attestalo  si  fanno  a cura  del  serviente  comunale  sopra  apposito  registro  a matrice, 
dal  quale  il  segretario  comunale  stacca  le  ricevute  figlie  e le  spedisce  giorno  per 
giorno  all  agente , cui  verrà  restituito  il  registro  stesso,  terminata  la  consegua  degli 
avvisi.  Quando  il  contribuente  non  abbia  residenza  nel  comune,  l’avviso  viene  affisso 
alla  porta  del  palazzo  comunale  per  otto  giorni  consecutivi,  ed  il  segretario  del  comune 
certifica  sul  registro  l’eseguita  affissione. 

86.  1 contribuenti  che  non  abbiano  fatto  dichiarazione  o rettificazione , e pei  quali 
l'agente  non  creda  di  farla  d’  ufficio , saranno  da  esso  avvertiti  con  apposita  notifica- 
zione che  nel  loro  silenzio  ritiene  confermate  le  semine  di  reddito  per  le  quali  erano 
stati  tassai*  nell’anno  precedente.  — La  notificazione  sarà  dall’agente  trasmessa  al  Sin- 
daco, il  quale  la  farà  affiggere  alla  porta  del  palazzo  comunale  e spedirà  all’agente  il 
cèrlifìcato  della  seguita  affissione. 


Cap.  VI.  — Reclami  alle  commissioni  comunali  c consorziali. 

87.  Contro  l’operato  dell’agente  il  contribuente  può  reclamare  alla  commissione  co- 
munale o consorziale.  — 1 reclami  devono  essere  individuali,  redatti  su  carta  bollata 
da  centesimi  50  ed  essere  presentati  o fatti  presentare  all’agente  od  al  sindaco  entro 
venti  giorni  dalla  notificazione  dell’avviso.  — Dei  reclami  prodotti  sarà  , se  richiesta 
dogli  interessati,  rilasciata  ricevuta  staccandola  dal  registro  a matrice.  — I reclami 
pi  esentati  al  sindaco  vengono  da  questi  trasmessi  all’agente,  accompagnati  da  un  elenco 
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per  doppio  originale,  uno  dei  quali,  firmalo  dall’agente  e restituito  al  sindaco  e tiene 
luogo  di  ricevuta  — Devono  essere  comunicati  all' agente  anche  i documenti  e gli 
atti  prodotti  dai  contribuenti,  all’ appoggio  dei  reclami.  — Gli  alti  e documenti  pro- 
dotti, che  siano  in  contravvenzione  alle  leggi  sul  registro  o sul  bollo,  devono  essere 
dall’agente  denunziati  all’uflicio  del  registro.  — La  mancanza  di  reclamo  alla  commis- 
sione comunale  o consorziale  entro  i ‘20  giorni  successivi  alla  notificazione  degli  avvisi, 
ili  cui  agli  art.  G9,  70,  71,  81  e 85,  rende  definitive  le  somme  di  reddito  stabilite  dal- 
l’agente. . 

88.  L’  agente  deve  spedire  con  apposito  elenco  alla  commissione  i reclami  ed  alle- 
gati che  gli  sono  pervenuti,  ed  unirvi  copia  delle  schede  e la  ricevuta  figlia,  per  pro- 
vare di  avere  notificato  la  dichiarazione  o la  rettificazione  fatta  d’  ufficio.  L’  agente 
sottopone  alla  commissione  le  osservazioni  c i documenti  che  reputa  utili.  — L’elenco 
firmato  dal  presidente,  è restituito  all’agente. 

89.  La  commissione  procede  aU'esaine  dei  reclami,  e dopo  udita  e discussa  la  rela- 
zione che  ne  sara  fatta,  pronunzia  la  sua  decisione  sopra  ciascun  reclamo  , determi- 
nando, per  ciascun  cespite  c per  ciascuna  categoria,  la  somma  di  reddito  lordo,  le 
spese  , il  reddito  netto  e le  annualità  passive.  — L’agente  od  un  suo  rappresentante 
può  intervenire  alle  adunanze  della  commissione,  ma  senza  voto  deliberativo.  — La 
commissione  può  valersi  delle  facoltà  indicate  all’alt.  7‘2  e seguenti.  — Può  inoltre 
riconoscere  l’esistenza  di  un  reddito  e valutarne  rammentare,  anche  quando  dal  titolo 
rhe  le  venisse  presentato  non  apparisca  stipulato  alcun  interesse.  Ogni  qualvolta  giu- 
dichi che  veramente  si  tratti  di  un  capitale  infruttifero  deve  indicare  i motivi  delle 
contestazioni,  salvo  il  disposto  dell’art  93. 

90.  li  giudizio  della  commissione  sui  reclami  deve  essere  pronunciato  possibilmente 
entro  30  giurili  dalla  loro  presentazione. 

91.  11  presidente  trasmette  all’agente  le  testuali  decisioni  della  commissione  di  mano 
in  mano  che  vengono  proferite,  unendovi  i reclami,  le  schede  e i relativi  documenti; 
e,  compiuti  i lavori  deila  commissione,  ne  trasmette  i processi  verbali,  registri  ed  alti 
all’agente  medesimo,  che  risponde  della  loro  conservazione. 

92.  L’agente  ha  l’obbligo  di  notificare  al  reclamante  la  parte  dispositiva  della  deci- 
sione inviandogli  apposito  avviso  da' recapitarsi  nei  modi  e con  le  forme  di  cui  al- 
luri. 85.  — Possono  i contribuenti  richiedere  all’agente  di  vedere  il  testo  della  deci- 
sione. — Possono  inoltre  richiedere  copia  testuale  della  decisione,  che  sarà  spedita 
in  carta  semplice  mediante  il  corrispettivo  indicato  al  num.  8 della  tarlila  annessa 
alla  legge  sulle  volture  catastali. 

93.  La  commissione  comunale  o consorziale  ha  sempre  la  facoltà  di  aumentare  i 
redditi  inscritti  dall’agente,  e di  inscrivere  i cespiti  di  reddito  ch’egli  avesse  ommesso; 
e ciò  tanto  nel  caso  di  reclamo  per  parie  dei  contribuenti,  quanto  nel  caso  in  cui  non 
abbiano  reclamato,  od  abbiano  confermato  col  silenzio  i redditi  stabiliti  nel  precedente 
accertamento,  od  abbiano  aderito  alle  dichiarazioni  o rettificazioni  d’ufficio.  — A tal 
fine  l’agente  deve  comunicare  alla  commissione  l’elenco  di  tutti  i contribuenti  di  cia- 
scun comune  colla  indicazione  dei  rispettivi  redditi.  Prima  di  giudicare  sull’aumento 
la  commissione  deve  avvertirne  l’agente  cui  incumberà  di  darne  avviso  al  contribuente 
perchè  questo  possa  far  valere  le  sue  ragioni.  — La  decisione  proferita  dalla  commis- 
sione sarà  dall’agente  notificata  al  contribuente  con  avviso. 


Cap.  VII.  — Ricorso  alle  commissioni  provinciali  o alla  centrale. 


94.  Dalla  decisioni  delle  commissioni  comunali  c consorziali  possono  i contribuenti 
appellare  alla  commissione  provinciale  entro  il  termine  di  giorni  20  dalla  notificazione 
dell’avviso  di  cui  all’art.  92  — Può  del  pari  appellare  l’agente,  e in  questo  caso  deve 
avvertirne  il  contribuente  coll’avviso  col  quale  gli  notifica  la  decisione  della  commis- 
sione comunale  o consorziale , indicando  i motivi  dell’appello.  — Nel  termine  di  20 
giorni  da  questa  notificazione  l’agente  deve  presentare  alla  commissione  provinciale  ii 
suo  appello,  di  cui  può  tener  luogo  la  copia  dell’avviso  suddetto. 

95.  Colui  ii  quale  si  trovi  inscritto  per  lo  stesso  reddito  tra  i contribuenti  di  più 
comuni,  quando  abbia,  entro  20  giorni  da  quello  in  cui  ricevette  l’avviso  d’iscrizione, 
reclamalo  alle  commissioni  comunali  o consorziali,  nella  giurisdizione  delie  quali  fu 

, inscritto  d’ufficio,  può,  ove  queste  commissioni  non  secondino  la  sua  domanda,  ricor- 
rere per  causa  d’indebita  iscrizione  alla  commissione  provinciale,  se  i comuni  suddetti 
si  trovano  nella  stessa  provincia,  ed  alla  commissione  centrale  ^ quando  si  tratti  di 
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comuni  posti  in  provinole  diverse.  — Perù  il  giudizio  intorno  all’ ammontare  del 
reddito  è sempre  di  competenza  di  quella  commissione  comunale  o consorziale  e pro- 
vinciale, nella  giurisdizione  della  quale  si  trova  il  comune  dove  il  contribuente  fece  la 
propria  dichiarazione.  — Nel  caso  in  cui  non  vi  sia  stata*  dichiarazione,  e le  diverse 
iscrizioni  siano  state  fatte  d’ufficio,  sono  competenti  a giudicare  del  reddito  le  commis- 
sioni comunale  e consorziale  e provinciale,  che  hanno  giurisdizione  nel  comune  in  cui 
V iscrizione  d’  uffizio  è,  a giudizio  del  contribuente  stesso,  consentanea  alla  legge.  — 
Quando  il  contribuente  non  contesti  la  somma  di  reddito,  ma  soltanto  l’iscrizione  del 
medesimo  in  più  comuni,  può  ricorrere  direliamente  alla  commissione  provinciale  o 
centrale,  secondo  i casi. 

96.  Per  i ricorsi  in  appello  verrà  seguito  il  procedimento  stabilito  dagli  ort.  87,  88, 
89,  90,  91  e 92;  e le  commissioni  provinciali  sono  investile  delle  stesse  facoltà  da  quegli 
articoli  attribuite  alle  commissioni  comunali  e consorziali.  In  nessun  caso  però  possono 
pronunciare  decisione  prima  che  siano  decorsi  20  giorni  da  quello  della  notificazione 
dell*  appello.  — La  dichiarazione  di  cui  all’ art.  75,  viene  rilasciata  dal  prefetto.  — I 
ricorsi  sia  del  contribuente,  sìa  dell’agente  in  appello  dalle  decisioni  delle  commissioni 
debbono  essere  corredati  di  lutti  gli  atti  e produzioni  del  giudizio  di  prima  istanza 
comprese  le  decisioni  stesse.  — Devono  essere  comunicali  all’agente  anche  i controri- 
corsi ed  i documenti  prodotti  dai  contribuenti  contro  gli  appelli  da  esso  presentati. — 
La  mancanza  d’appello  entro  i 20  giorni  successivi  alla  notificazione  della  decisione 
della  commissione  comunale  o consorziale  rende  deihiilive  le  somme  (li  reddito  da  essa 
stabilite.  — L’intendente  di  finanza  od  un  suo  rappresentante  ha  facoltà  di  prender 
parte  alle  adunanze  della  commissione  provinciale,  però  senza  voto  deliberativo.  — 11 
presidente  della  commissione  provinciale,  compiuti  i giudizi,  trasmette  gli  atti  ed  i 
verbali  all'intendente,  il  quale  provvede  per  la  loro  conservazione. 

97.  Oltre  i casi  indicati  all’art.  95  possono  ricorrere  alla  commissione  centrale  tanto 
gli  agenti,  quanto  i contribuenti  contro  le  derisioni  delle  commissioni  provinciali,  per 
quanto  riguarda  l’applicazione  delle  leggi  e del  presente  regolamento.  — Non  si  può 
deferire  alla  commissione  centrale  alcuna  decisione  delle  commissioni  provinciali  con- 
cernente la  semplice  estimazione  dei  redditi.  — È però  ammesso  ricorso  alla  com- 
missione centrale  per  tutte  le  quistioni  riguardanti  resistenza  o la  valutazione  dei 
redditi  indicati  nel  paragrafo  quarto  dell’art.  89.  Nei  ricorsi  si  esporranno  il  fatto, 

questioni  ed  i capi  della  decisione  contestata  indicando  gli  articoli  delle  leggi  o 
del  presente  regolamento  che  si  affermano  violati  od  erroneamente  applicati.  — 
Per  questi  ricorsi  i contribuenti  e gli  agenti  osserveranno  quanto  è prescritto  per 
ì ricorsi  alle  commissioni  provinciali.  La  mancanza  di  ricorso  entro  i 20  giorni  dalla 
notificazione  della  decisione  della  commissione  provinciale  rende  definitivo  il  giudizio 
medesimo. 

Od.  1 presidenti  delle  commissioni  provinciali  ed  il  presidente  della  commissione  cen- 
trale devono,  entro  il  termine  di  due  giorni  dal  ricevimento  di  ciascun  ricorso,  darne 
comunicazione  rispettivamente  all’ intendente  di  finanza  ed  al  direttore  generale  delle 
imposte  dirette,  i quali  ne  faranno  restituzione  entro  i dieci  giorni  successivi. 

99.  Per  le  decisioni  proferite  dalle  commissioni  provinciali  e centrale  sarà  osservato 
il  disposto  dell’art.  92. 


Cap.  Vili.  — Inscrizioni  sul  registro. 

100.  L’agente  inscrive  nelle  schede  le  modificazioni  determinate  dalla  commissione 
comunale  e consorziale,  provinciale  e centrale,  di  inano  in  mano  che  gli  pervengono 
le  relative  decisioni. 

101. 1 redditi  definitivamente  accertati  al  15  novembre  saranno  inscritti  sul  registro. — 
Sono  definitivamente  accertali:  1.°  i redditi  dichiarati,  rettificati  o confermati  dai 
possessori  sia  per  iscrìtto,  sia  col  silenzio,  ed  ammessi  dall’agente;  - 2.u  i redditi 
concordati  fra  i possessori  e l’agente;  - 3.°  i redditi  dichiarati  o rettificati  d’ufficio 
dall’agente  e non  contestati  dai  possessori  avanti  le  commissioni  comunali  o consor- 
ziali nel  termine  di  20  giorni  dalla  notificazione  delle  dichiarazioni  o rettificazioni 
d’ufficio;  - 4.°  i redditi  determinati  dalle  commissioni  comunali  o consorziali  e non 
contestati  dall’agente  c dai  possessori  avanti  la  commissione  provinciale  o ccnlrale, 
.secondo  i casi  entro  20  giorni  dalla  notificazione  delle  decisioni  delle  commissioni 
comunali  o consorziali;  - 5°  i redditi  determinati  dalle  commissioni  provinciali  e 
non  contestati  dall’agente  o dai  possessori  avanti  la  commissione  centrale  entro  20 
giorni  dalla  notificazione  delle  decisioni  di  dette  commissioni;  - 6.u  i redditi  incetti 
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e variabili  dei  quali  fu  fatta  la  estimazione  in  secondo  grado  dalle  commissioni  pro- 
vinciali, quand'anche  la  estimazione  sia  contestata  nel  predetto  termine  aranti  la  com- 
missione centrale;  non  si  ritengono  però  definitivamente  accertati  i redditi  anzidetti , 
tutlavolla  che  ne  sia  entro  quel  termine  contestata  la  sussistenza  o la  tassabilità,  oltre 
la  estimazione;  - 7.°  i redditi  determinati  dalla  commissione  centrale. 

102.  Dei  redditi,  intorno  ai  quali  al  15  novembre  non  sia  ancora  intervenuta  la  de- 
cisione definitiva  delle. commissioni,  l’agente  tiene  nota  in  apposita  tabella.  — Quando 
poi  sia  seguita  la  decisione  definitiva  , I’  agente  procede  alle  occorrenti  annotazioni 
sulle  schede  ed  alla  inscrizione  dei  redditi  sul  registro.  — Qualora  fra  i redditi  di  uuo 
stesso  possessore  alcuni  siano  definitivamente  accertati  ai  15  novembre,  ed  altri  a 
tal  tempo  non  lo  siano  ancora,  s’inscrivono  nel  registro  soltanto  i primi,  e non  s’ in- 
scrivono gli  altri  se  non  quando  sia  intervenuta  la  decisione  definitiva  delle  com- 
missioni. 


Cap.  IX.  — Contravvenzioni  e pene  pccuniarie. 

103.  É sottoposto  a pena  pecuniaria  eguale  al  quarto  della  imposta  il  contribuenle 
che  non  abbia  fatto  la  dichiarazione  o la  rettifirazione  alla  quale  era  tenuto- 

104.  Pel  contribuente  rhe  abbia  fatto  tardivamente  la  dichiarazione  o la  rettificazione 
e per  quello  che  abbia  confermata  la  dichiarazione  o la  rettificazione  fatta  d’ufficio 
dall'agente  o ne  abbia  chiesto  la  riforma  nel  termine  fissato  dall’art.  81  , la  pena  in- 
corsa sarà  ridotta  ad  un  ottavo  dell’  imposta  dovuta. 

105  Quegli  che  nel  fare  la  dichiarazione  o la  rettificazione  abbia  scientemente  na- 
scosto un  elemento  dei  reddito,  o lo  abbia  dichiarato  in  somma  inferiore  al  vero,  o 
abbia  dichiarato  in  somma  superiore  al  vero  le  spese  e le  annualità  passive,  incorre 
in  una  pena  eguale  al  doppio  dell’imposta  dovuta  sulla  differenza  tra  il  reddito  vero  e 
il  reddito  dichiarato  — Quando  trattasi  di  redditi  incerti  e variabili  non  vi  e luogo  a 
pena,  se  la  dilferenza  tra  la  somma  dichiarata  o rettificata,  e quella  definitivamente 
accertata  non  ecceda  la  proporzione  del  terzo  di  quest’ullima. 

106.  i contribuenti  rhe  fecero  la  dichiarazione  o la  rettificazione  tardivamente,  quelli 
die  confermarono  la  dichiarazione  o la  rettifirazione  fatta  d’ufficio,  c quelli  che  ne 
chiesero  la  riforma  sono  soggetti,  oltre  alla  pena  comminata  dall’ art  104,  anche  a 
quella  comminata  dall'art  105,  tutlavolta  che  il  reddito  dichiarato,  rettificato,  confer- 
mato o riformato  risulti  inferiore  al  vero. 

107.  Le  pene  peeuniarie  si  liquidano  in  ragione  della  sola  imposta  principale,  e si 
applicano  sull’intera  differenza  che  corre  tra  il  reddito  dichiarato  e quello  definitiva- 
mente accertalo,  ridotti  l’uno  o l’altro  a somma  imponibile.  — La  liquidazione  delle 
pene  pecuniarie  é fatta  dall’agente  sulle  schedo. 

108.  Il  contribuente  che  senza  legittima  e giustificata  ragione  in  seguilo  dell’avviso 
ricevuto  non  si  presenti  entro  il  termine  assegnatogli,  in  persona  o per  mezzo  di  suo 
mandatario  all’agente  od  alle  commissioni,  incorre  in  una  pena  pecuniaria  da  5 a 
200  lire.  — A pari  pena  va  soggello  ehi  senza  giusto  motivo  non  presenta  nel  tempo 
prescritto  i titoli  di  cui  agli  art.  72  e 74,  o nega  ad  alcuno  dei  membri  delle  commis- 
sioni, all’agente  o ad  un  suo  rappresentante  l’accesso  o la  visita  nei  suoi  fndi  rustici 
od  urbani,  ne’  suoi  magazzini,  opifizi  o stabilimenti;  e nella  stessa  pena  incorre  la 
società  anonima  od  in  accomandita  per  azioni  che  nega  di  esibire  i suoi  litui  di  am- 
ministrazione; e ciò  senza  pregiudizio  della  facoltà  di  richiedere  l’assistenza  coattiva 
dell’autorità  locale.  — 1 cancellieri  dell’ordine  giudiziario  clic  diano  corso  agli  atti 
prodotti  in  giudizio  dai  possessori  di  redditi  definiti  contro  i loro  debitori,  senza  che 
consti  che  quei  redditi  siano  stati  dichiarati  all’agente  a norma  degli  art  40  e 126, 
incorrono  in  una  ammenda  da  L.  5 a 50.  — L’applicazione  dello  pene  stabilite  nel 
presente  articolo  sarà  fatta  dall’autorità  giudiziaria  con  le  norme  delle  vigenti  leggi 
ad  istanza  dell’agente  c giusta  il  processo  verbale  redatto  dal  medesimo  o dal  presi- 
dente della  commissione  secondo  i casi.  La  riscossione  ne  sarà  effettuata  per  cura  dei 
ricevitori,  del  registro  con  le  norme  ed  i privilegi  stabiliti  per  le  pene  pecuniarie. 


Cap.  X.  — Formazione  e pubblicazione  del  ruolo. 

100.  L’agente  procede  alla  determinazione  del  reddito  imponibile  di  ciascun  contri- 
buente valutando:  - a]  at  loro  valore  integrale  i redditi  perpetui,  e quelli  dei  capitali 
dati  a mutuo,  o altrimenti  redimibili,  e quelli  di  cui  all’alt.  3;  - b]  ai  sci  ottavi  del 
loro  valore  integrale  i redditi  temporari  misti,  nei  quali  concorrono  il  capitale  c l'opera 
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dell’uomo  (industrie,  commerci};  - c]  ai  cinque  ottavi  i redditi  temporari  dipendenti 
dall’opera  deli’ uomo  senza  aggiunta  di  capitale  freddili  professionali  c stipendi),  e 
quelli  nei  quali  non  concorre  né  l’opera  dell'uomo,  né  il  capitale  (vitalizi,  pensioni), 
eccettuati  quelli  di  cui  nella  lettera  seguente;  - [d  ai  quattro  ottavi  i redditi  indicati 
nell’ ultimo  paragrafo  dell’articolo  49.  — Quindi  fa  sulla  scheda  e sul  regislro  il  rie- 
pilogo dei  redditi  imponibili,  e di  opera  alla  formazione  del  ruolo  colle  norme  seguenti  : - 
inscrive  per  ordine  alfabetico  i contribuenti,  e nota  per  ciascuno  di  essi  i redditi 
fondiari  nei  casi  previsti  dal  secondo  paragrafo  dell'art.  57.  i redditi  mobiliari  al 
lordo,  le  spese,  i redditi  netti,  le  annualità  passive  ed  i redditi  imponibili;  -9°  in- 
scrive i redditi  definitivamente  accertati  ai  15  novembre,  c dei  quali  all’art.  101  ;-  3."  in- 
scrive inoltre  la  somma  di  reddito  da  esso  accertata,  se  le  commistioni  comunali  o 
contornali  non  abbiano  pronunciato  sui  ricorsi  enlro  trenta  giorni  dalla  loro  presen- 
tazione, e inscrive  invece  la  somma  determinata  dalle  commissioni  locali  o provinciali 
se  al  tempo  della  formazione  del  ruolo  le  commissioni  provinciali  o la  centrale  non 
abbiano  ancora  pronunciato;  - 4.”  addiziona,  nei  casi  previsti  dal  paragrafo  secondo 
dell’art.  57,  i redditi  fondiari  coi  diversi  redditi  imponibili  di  ciascun  contribuente  ; e 
poi:  - al  se  la  somma  non  è maggiore  delle  lire  400  imponibili,  tiene  esente  dall'Im- 
posta i redditi  delle  catagorie  B , C e D ; b)  se  la  somma  è maggiore  delle  lire  400, 
ma  non  supera  le  lire  500,  detrae  dall’ammontare  complessivo  dei  redditi  delle  cate- 
gorie B,  C e D lire  100,  per  assoggettare  il  resto  all’imposta;  e tiene  esente  dall’im- 
posta l'intero  ammonlare  dei  redditi  stessi  quando  non  ecceda  le  lire  100;  - c)  se  la 
somma  è maggiore  delle  lire  500  ritiene  nella  loro  integrità  i redditi  delle  categ.  B , 
C e D;  - dj  ritiene  per  l'intiero  loro  ammontare,  qualunque  esso  sia,  i redditi  di 
caleg.  A;  - 5.”  determina  il  totale  dei  redditi  da  assoggettarsi  all'imposta;  6"  applica 
al  totale  1’aliqunta  dell’imposta  c delle  addizionali;  - 7.”  inscrive  l'imposta  fondiaria 
principale,  di  cui  all’art  63,  e vi  applica  il  cinque  per  cento  con  le  relative  addizio- 
nali; - 8.”  inscrive  1’ainmontare  delle  pene  pccumarie  liquidate  a norma  dell’art.  107;  - 
9.’  fa  la  somma  in  ciascuna  colonna  per  ogni  pagina  c la  riporta  nella  recapilolazione 
del  ruolo.  — Le  addizionali  accennate  ai  num.  6 e 7 constano  dei  quattro  centesimi 
per  lira  di  cui  all’art.  123. 

110.  I ruoli  devono  essere  spediti  dall’agenle  all’intendente  di  finanza  non  più  tardi 
del  15  dicembre.  — L' intendente , di  mano  in  mano  che  riceve  i ruoli , li  esamina  , 
e riconosciutili  regolari  ne  fa  inscrivere  le  risultanze  in  apposito  riepilogo,  e li  tras- 
mette al  prefetto,  curando  che  entro  il  31  dicembre  la  trasmissione  sia  compiuta.  — 
Il  prefetto  rende  esecutorj  i ruoli,  e prima  del  10  gennaio  li  restituisce  all’ inten- 
dente, il  quale  li  fa  tenere  all’agente  della  riscossione,  che  nelle  consuete  forme  in- 
viterà i contribuenti  al  pagamento  delle  rispettive  quote.  — L’ intendente  appena  com- 
piuto il  suddetto  riepilogo  per  tutta  la  provincia  , ne  trasmette  un  esemplare  al  mi- 
nistero. 

111.  Il  sindaco  pubblicherà  una  notificazione  per  avvertire  i contribuenti  ebe  il  ruolo 
■ed  il  registro  trovansi  ostensibili,  quello  presso  l’esattore,  questo  presso  l’agente. 


C.\P.  XI.  — fittoli  suppletivi. 

112.  Chi  dopo  il  30  giugno  venga  ad  avere  imo  o più  cespiti  di  redditi  tassabili  in 
suo  nome,  deve  farne  dichiarazione,  se  si  tratta  di  redd  ti  incerti,  entro  il  termine  di 
tre  mesi,  e se  si  tratta  di  redditi  in  somma  definita,  nel  termine  di  un  mese. 

113.  L’agente  fa  d'ufficio  la  dichiarazione  per  i redditi  sfuggiti  all'accertamento  e 
scoperti  posteriormente  alla  formazione  del  ruolo  principale  c per  i nuovi  redditi  in- 
dicati neil’ai  ticolo  precedente  c non  dichiarati  dal  contribuente.  — lieve  pure  fare 
d’ufficio  la  rettificazione  dei  redditi  definiti  che  non  fossero  stati  lassati  nel  ruolo  prin- 
cipale per  l'intero  ammontare  risultante  dai  relativi  titoli.  — Inoltre  ha  cura  che  siano 
iniziate  c continuate  le  operazioni  di  accertamenlo  per  quei  redditi  che , sebbene 
accertati  da  esso  o dalle  commissioni,  non  fossero  stati  compresi  nel  ruolo  principale, 
o fossero  siati  annullali  per  la  mancata  notificazione  degli  avvisi.  — 1 redditi  contem- 
plali in’ questo  e nel  precederne  articolo  sono  determinati  con  le  norme  stabilite  nel 
presente  regolamento,  e assoggettati  all’ imposta  mediante  ruolo  supplettivo  coll' appli- 
cazione delle  pene  pecuniarie  incorse. 

•114.  Devono  altresi  es-ere  inscritti  nella  scheda  e nel  registro  e tassali  in  ruolo 
suppletivo:  — a ) I redditi  che,  quantunque  dichiarati  o rettificati  d’ufficio  prima 
della  formazione  del  ruolo  principale,  non  erano  però  in  quel  tempo  divenuti  definitivi 
per  la  pendenza  del  termine  ad  impugnarli,  stabilito  dall’art.  87;  - bj  1 nuovi  ed  i 
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maggiori  redditi  risultanti  da  decisioni  definitive  delle  commissioni  non  pervenute  al- 
l’agente prima  della  formazione  del  ruolo  principale,  o risultanti  da  sentenze  delL’au- 
torilà  giudiziaria;  - cj  I redditi  che,  quantunque  definitivamente  accertati,  non  furono 
per  errore  materiale  compresi  nel  ruolo  principale. 

115.  Ai  ruoli  suppletivi  sono  applicabili  le  regole  contenute  nel  capitolo  precedente. 


Gap.  XII.  — Ricorsi  in  via  amministrativa  e giudiziaria . 

116.  Entro  tre  mesi  dalla  pubblicazione  del  ruolo  possono  i contribuenti  fare  oppo- 
sizione presso  P intendente  per  essere  sfata  omessa  o per  non  essere  stata  fatta  a 
forma  dell’art.  85  la  prescritta  notificazione  degli  avvisi  senza  pregiudizio  del  loro 
diritto  di  ricorrere  alle  commissioni.  — V intendente  ove  gli  risulti  fondata  tale  op- 
posizione, riterrà  come  non  avvenute  le  dichiarazioni  e le  rettificazioni  fatte  d’ufficio* 
e provvederà  per  lo  sgravio  delle  corrispondenti  quote  d’imposta  ordinando  all’agente 
di  riprendere  le  operazioni  di  accertamento. 

117.  Per  gli  errori  materiali  incorsi  nel  ruolo,  i contribuenti  possono  ricorrere  al- 
l'intendente entro  il  termine  di  tre  mesi  dalla  pubblicazione  del  ruolo  medesimo;  ed 
entro  lo  stesso  termine  l’agente  può  chiedere  alP  intendente  la  facoltà  di  rettificare 
gli  errori  materiali  che  esso  abbia  scorti  a danno  dei  contribuenti  — Questi  ricorsi 
non  sospendono  in  vermi  caso  l’esazione  dell’imposta , salvo  i rimborsi  che  potessero 
essere  in  seguito  ordinati. 

118.  Entro  tre  mesi  dalla  pubblicazione  del  ruolo,  i contribuenti  che  non  avendo 
fatto  la  dichiarazione  o rettificazione  si  ritennero  aver  confermato  col  silenzio  il  red- 
dito stab dito  nell'accertamento  precedente,  possono  ricorrere  alla  commissione  comu- 
nale o consorziale  e provare  che  nel  tempo  in  cui  doveva  farsi  la  dichiarazione,  il 
reddito  non  esisteva  o era  esente  dall'imposta  o non  era  più  tassabile  mediante  ruoli. 

119.  Coloro  ai  quali  sia  cessato  il  reddito  od  un  cespite  di  reddito  tassato  nel  ruolo 
possono  ottenere  lo  sgravio  della  tassa  corrispondente  al  tempo  durante  il  quale  il 
reddito  o il  cespite  di  reddito  sia  mancato.  — Non  si  fa  però  luogo  a sgravio  di  tassa 
fuorché  nei  casi  di  cui  ni  n.  1,  2 e 3 dell’art  78  — Per  ottenere  tale  sgravio  si  deve 
ricorrere  alla  commissione  comunale  o consorziale  entro  tre  mesi  dalla  pubblicazione 
del  ruolo  o dalla  avvenuta  cessazione  , secondochò  questa  sia  anteriore  o posteriore 
alla  pubblicazione  stessa. 

1*20.  Nei  casi  contemplati  nei  due  articoli  precedenti,  da'la  decisione  della  commis- 
sione comunale  o consorziale  possono  tanto  l’agente  quanto  i contribuenti  appellare 
alla  commissione  provinciale,  e contro  le  decisioni  di  questa  possono  ricorrere  alla 
commissione  centrale.  — Per  la  forma,  trasmissione  e risoluzione  dei  ricorsi  indicati 
tanto  uei  due  articoli  precedenti,  quanto  nelfarl.  116  sarà  seguito  il  procedimento  or- 
dinario stabilito  dal  presento  regolamento. 

1*21.  Per  qualsivoglia  questione  riguardante  il  debito  dell’ imposta  è ammesso  il  ri- 
corso dall’autorità  giudiziaria  entro  il  termine  perentorio  di  sei  mesi  dal  giorno  della 
pubblicazione  del  ruolo.  — Per  le  questioni  che  non  siano  state  definitivamente  riso- 
lute in  via  amministrativa  prima  della  formazione  del  ruolo,  e per  quelle  contemplate 
negli  art.  118,  e 119,  il  termine  di  sei  mesi  per  adire  l'autorità  giudiziaria  non  de- 
corre che  dal  giorno  della  notificazione  al  contribuente  dell’ultima  decisione  delle  com- 
missioni, che  sia  definitiva  per  sua  natura  o tale  sia  divenuta  per  mancanza  d’appello 
ai  termini  degli  art.  87,  96  e 97  — In  tutti  i casi  il  ricorso  all’autorità  giudiziaria 
deve  essere  corredato  del  certificalo  dell’eseguilo  pagamento  delle  rate  d’imposta  sca- 
dute. — Non  sono  ammessiteli  in  verun  caso  i ricorsi  in  via  giudiziaria  che  riguardino 
la  semplice  estimazione  dei  redditi  incerti  e variabili  delle  categ.  D,  C e D e dei  red- 
diti definiti  di  cui  al  paragrafo  quarto  detl’art.  89  — Qualora  i ricorsi  siano  risoluti 
in  senso  favorevole  ai  contribuenti,  si  fa  luogo  al  rimborso  della  somma  indebitamente 
pagala  dopo  che  la  sentenza  sia  passsata  in  giudicato,  e si  fanno  le  opportune  anno- 
tazioni sul  registro  e sul  ruolo. 


Cap.  XIII.  — Disposizioni  diverse. 

122.  Coll’ installazione  delle  nuove  commissioni  comunali,  consorziali  e provinciali 
cessano  di  funzionare  quelle  nominate  per  l’accertamento  antecedente.  — I ricorsi 
rimasti  insoluti  presso  le  commissioni  cessanti  saranno  definiti  dalle  nuove  commis- 
sioni. 
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123.  All’imposta  principale  esigibile  in  base  a ruoli,  e al  decimo  di  cui  all’art.  130 
saranno  aggiunti  quattro  centesimi  per  ogni  lira  a titolo  di  spese  di  distribuzione  e 
di  riscossione.  Il  prodotto  spetterà  per  un  sedicesimo  alla  provincia,  per  tre  sedice- 
simi al  comune  , per  quattro  sedicesimi  allo  Stato  e per  gli  altri  otto  sedicesimi  al 
comune  o allo  Stato  secondoché  Tulio  o l'altro  sostenga  le  spese  di  riscossione. 

124.  Tutto  il  carteggio  fra  i pubblici  ufliziali  dell’ordine  amministrativo,  anche  pro- 
vinciale e comunale,  e fra  le  commissioni  ed  i diversi  uffizi  pubblici,  nell’interesse 
generale  del  servizio  dell’ imposta  sui  redditi  della  ricchezza  mobile,  in  conseguenza 
delle  disposizioni  contenute  nel  presente  regolamento , può  circolare  in  franchigia, 
purché  sia  diretto  sempre  all’ ufficio,  senza  indicazione  del  nome  della  persona  che 
lo  esercita,  e porti  sulla  soprascritta  il  contrassegno  a bollo  somministrato  dalla  dire- 
zione generale  delle  poste  o,  in  mancanza  di  questo,  la  qualità  del  mittente  colla  sua 
sottoscrizione. 

125.  Le  cifre  portate  sui  ruoli  non  possono  mai  essere  cancellate  né  corrette.  — 

L’intendente  di  finanza,  in  base  alle  decisioni  dei  reclami  di  cui  agli  art.  89,  96,101, 
102,  116,  121,  con  appositi  decreti  dichiara  inesigibili  le  quote  d’imposta  inscritte  in- 
debitamente nei  ruoli,  ordinando  il  rimborso  di  quelle  già  soddisfatte.  I decreti 
sono  rimessi  agli  agenti  della  riscossioné  e servono  loro  di  scarico  a norma  dei  vi- 
genti regolamenti.  v 

126.  I possessori  di  redditi  definiti  non  possono  sperimentare  i diritti  che  loro  com- 
petono verso  i propri  debitori  se  non  provando  contemporaneamente  di  aver  dichia- 
rato i redditi  stessi  T.de  prova  può  consistere  nella  indicazione  della  data,  del  nu- 
mero della  dichiarazione  e dell*  ufficio  cui  fu  presentata.  Mediante  questa  indica- 
zione, il  possessore  di  redditi  definiti  ó ammesso  ad  esercitare  l’azione  che  gli  compete 
verso  i propri  debitori , salvo  le  verificazioni  occorrenti  quando  fosse  contestalo  che 
nella  dichiarazione  sia  stato  compreso  il  reddito  definito  che  forma  oggetto  detrazione 
promossa.  — I possessori  di  redditi  definiti  sfuggiti  all’  imposta  non  possono  esperire 
in  giudizio  i loro  diritti,  se  prima  non  dichiarino  i redditi  stessi  e non  depositino 
nella  cassa  dell'agente  delta  riscossione  l’ammontare  della  corrispondente  imposta  e 
della  pena  pecuniaria  incorsa.  — L’agente  delle  imposte  e quello  della  riscossione 
rilascieranno  rispettivamente  ricevuta  della  dichiarazione  e del  deposito. 

127.  Allorquando  un  esercizio  d’  industria  o di  romtneirio  passa  da  uno  ad  altro 
individuo,  il  nuovo  esercente  é solidalmente  responsabile  del  l’imposta  dovuta  dal  pre- 
cedente. 

428.  La  direzione  generale  delle  imposte  dirette  può  delegare  agli  intendenti  di  fi- 
nanza le  attribuzioni  che  le  sono  affidate  dal  capitolo  secondo  del  titolo  Iti  — Pari- 
mente il  prefetto  può  delegare  ai  sotto-prefetti  le  attribuzioni  che  gli  sono  affidate 
dagli  art.  16  e 20.  — Tutte  le  comunicazioni  che,  giusta  il  presente  regolamento,  de- 
vono farsi  dai  comuni,  dalle  rappresentanze  consorziali  e dalle  commissioni  comunali 
o consorziali  ai  prefetti , avranno  luogo  per  intermedio  del  sotto-prefetto  o del  com- 
missario distrettuale. 


TiTOI.O  IV,  — Wlsposizlonì  transitorie. 

129  Per  l’applicazione  dell’imposta  dell’anno  1871  il  periodo,  nel  quale  dovranno 
esser  fatte  le  dichiarazioni,  decorrerà  dal  1 al  31  ottobre  1870.  — Però  il  reddito  da 
dichiararsi  sarà  quello  dell’anno  compiutosi  col  30  settembre  1870,  e sovra  esso  saru 
commisurata  l’imposta  del  1871.  — 1 termini  per  la  elezione  delle  commissioni,  per 
la  revisione  delle  liste  e per  ('eseguimento  delle  altre  epurazioni  presei  itte  dal  rego- 
lamento saranno  stabiliti  con  decreto  ministeriale. 

430.  Per  l’anno  1871  l’imposta  sarà  aumentata  drun  decimo,  e sii  questo  saranno 
pure  applicate  le  addizionali  per  le  spese  di  distribuzione  e riscossione. 
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A compleiare  le  disposizioni  di  lepae  che  concernono  la  maleria  delle  im- 
posle  sui  reddili  di  ricchezza  mobile,  gioverà  qui  sosgiunjere,  per  estrailo, 
poche  allre  norme , specialmente  riguardo  alla  estensione  di  della  legge  ai 
salarj,  alle  pensioni  degli  impiegali  ed  ai  titoli  del  debito  pubblico. 

Attrailo  della  lesse  13  fe’iltruj»  I.SltS.  n.  1316. 

Art.  2.  Le  ritenute  sugli  stipendi,  maggiori  assegnamenti  e pensioni,  e quelle  impo- 
ste, la  cui  applicazione,  per  effetto  di  leggi  in  vigore,  cessando  col  1806,  vennero  pro- 
rogate a tutto  il  1807  in  forza  della  legge  d’approvazione  del  bilancio  medesimo,  sono 
mantenute  anche  per  lutto  l’anno  1808,  ed  estese  alle  provincie  della  Venezia  e di 
Mantova.  — Sono  puro  mantenute  in  vigore  per  tutto  l’anno  1868  le  disposizioni  con- 
tenute nella  legge  del  28  maggio  1807  n.  3719,  rispetto  alle  imposto  dirette,  salvo  il 
disposto  del  seguente  art.  3.  — Pori  l'imposta  sulla  ricchezza  mobile  per  quella  parte 
che  non  si  perceve  col  mezzo  di  ritenuta  fatta  direttamente  dallo  Stato,  non  sarà  ri- 
scossa che  durante  l’anno  1809. 

Art.  4.  Per  la  famiglia  facente  parte  della  colonia  agraria  o dell'associazione  di  af- 
filiamoli i quali  coltivino  colle  proprie  hraccia  i terreni  affittati  in  comune,  s'intende, 
pedi  scopi  dei  due  ultimi  capoversi  dell' art.  9 della  legge  28  maggio  1867,  n.  3719, 
la  famiglia  composta  del  padre,  della  madre  e dei  figli  loro  consociati  nel  lavoro. 

Kslralto  «lolla  legge  9 luglio  1K68,  II.  4400. 

Art.  24 Le  disposizioni  dell’art.  5 del  decreto  legislativo  28  giugno  1866, 

n.  3023,  saranno  applicate  eziandio  ai  redditi  provenienti  dai  titoli  del  debito  pubblico, 
pei  quali  si  riscuoterà  l’imposta  di  ricchezza  mobile,  mediante  ritenuta,  all'atto  del 
pagamento  degli  interessi  fatto  dal  tesoro  cosi  all'interno  che  all’estero. 


Itcrlaml  In  materia  <11  ricchezza  mobile  rd  altre  Imposte. 


542.  Modula.  — Osservazioni  al  Sindaco  per  retti  fiche  tulle  prime  tabelle. 

Onorevole  sig.  Sindaco. 

Codesta  egregia  Commissione  comunale  (o  consorziale)  nella  sua  tabella  dei  redditi 
applicati  a contribuenti  por  la  commisurazione  dell'imposta  sulla  ricchezza  mobile, 
assegnava-  all’esponente  un  reddito  di..viu  dipendenza  ui...  (si  accenni  la  provenienza 
della  rendita);  ma  per  arrivare  a tale  cifra  bisogna  siasi  dimenticato  tener  calcolo 
delle  deduzioni  già  mentovate  dal  sottoscritto  nella  sua  dichiarazione,  e fondate  al  di- 
sposto dell'art...  iVeggnnsi  gli  art  7 e seg.  della  legge,  c 41  c seg , 10!)  e seg  , ilel  Re- 
golamento che  riguardano  le  partite  a dedursi  nel  costituire  la  cifra  del  reddito l. 

L’esponente  quindi  fa  istanza  perchè  a sensi  dell’alt  87  e seg.  del  Regolamento  25 
agosto  1870  vengano  presi  in  considerazione  i surriferiti  rilievi  per  le  opportune  deli- 
berazioni e rettifiche. 

NB.  I.e  osservazioni  al  Presidente  giusta  l'articolo  87  del  Regolamento,  come  pare  1 
reclami  che  st  volgono  alla  Commissione  provinciale  o centrale  di  appello,  si  fanno  in 
carta  da  Cent  50. 

Quando  il  reclamo  fosse  in  grado  di  appello  potrà  essere  formulato  a un  dipresso 
come  nella  Mod.  precedente  ; se  non  che  si  chiuderà;  instando  perché  la  Commissione 
comunale  e consorziale  trasmetta  il  reclamo  medesimo  cogli  allegati  ed  atti  relativi 
alila  Commissione  provinciale  o centrale  residente  in...  per  le  necessarie  rettificazioni. 
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543.  Modula.  — Appello  nel  caso  che  il  contribuente  veda  a suo  carico 
gli  stessi  redditi  compresi  nelle  tabelle  di  più  comuni. 

Onorevole  Commissione  centrale. 

La  On.  Commissione  consorziale  di...  pubblicò  la  tabella  dei  redditi  imponibili  a 
sensi  della  Legge  11  agosto  1870  sulla  ricchezza  mobile,  indicando  al  nome  del  ricor- 
rente la  somma  di....  prr....  [si  accennino  i titoli/;  ma  c n sua  sorpresa  il  sottoscritto 
vide  gli  stessi  suoi  redditi  compresi  tanto  nella  Tabella  del  Comune  di...,  come  altresi 
in  quella  del  Comune  di... 

Tale  inconveniente  espone  il  sottoscritto  a pericolo  di  indebite  molestie  c duplici 
pagamenti,  epperò  egli  ne  porge  reclamo  alla  Superiorità,  affinché  assunte  le  debite 
informazioni,  e trasmessi  gli  atti  ove  occorra  al  H.  Ministero  delle  finanze,  sia  prov- 
veduto a sensi  dell’art.  CO,  75,  95  del  Itegolamcnto  25  agosto  1870,  come  di  ragione. 


544.  Modula.  — Declamo  pel  caso  di  errore  incoi  so  nella  formazione 
dei  ruoli  definitivi. 

Onorevole  Direzione. 

Nel  ruolo  pubblicato  li...  [data]  riguardo  alle  contribuzioni  per  l’imposta  sulla  ric- 
chezza mobile  venne  indicata  nella  somma  di  L...  la  quota  incombente  al  sottoscritto, 
al  quale  fu  ben  anco  spedita  la  relativa  cartella  pel  pagamento. 

Ma  é fuor  di  dubbio  che  deve  essere  incorso  un  errore  materiale  nel  conteggio  che 
lo  riguarda,  imperocché...  (sì  accennino  le  cause  del  gravame). 

Chiede  pertanto  gli  venga  accordata  la  conveniente  riduzione  della  propria  quota  di 
contributo,  o per  lo  meno  che  vengano  impartite  le  opportune  disposizioni  a sensi  do- 
gli art.  116  e seg.  del  vigente  regolamento  in  materia,  pel  rimborso  del  più  pagato. 


545.  Modula.  — /stanza  per  esonero  di  imposte  per  cessazione  di  reddito. 

Onore v.  Commissione  Comunale  per  l’imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile. 

Il  sottoscritto  Z...  nella  propria  scheda  dell’anno...  denunziava  un  credito  di  L.  00,000 
cogli  interessi  del  5 per  cento  da  lui  professalo  verso  certo  X...,  in  forza  di  conven- 
zione giudiziale...  o islrumento...,  ere.,  con  cui  vcnivagli  anche  riconosciuto,  in  garanzia 
ili  detto  credito,  e fino  a conrorrenza  del  medesimo,  il  suppeguo  sul  credito  capitale 
eli  L.  100,000  da  esso  X ..,  professato  verso  il  Y...,  e di  cui  alla  iscrizione  15  aprile  1866 
n 3 del  It  ufficio  delle  Ipoteche  in...,  gravitante  sulla  casa...  [descrizione/ , proprietà 
del  suddetto  sig.  \’... 

Ma  detta  casa  nello  stesso  anno  1866  cadde  preda  alle  fiamme:  siccome  però  era 
assicurata  dalia  Prima  Società  d' assicurazione  in  Milano',  il  sig.  Y. . dovette  muover 
causa  alla  medesima  pel  pagamento  del  premio  relativo,  che  gli  veniva  ricusato.  Il  ri- 
corrente 7... , a cui  venne  nel  frattempo  sospeso  il  pagamento  degli  interessi,  ritenendo, 
come  correva  voce,  che  detta  causa  avesse  a definirsi  in  breve  tempo  mediante  giu- 
dizio arhitrainentale,  denunciò,  come  si  disse,  il  detto  credito  netta  sua  scheda  dei 
redditi  di  ricchezza  mobile,  ma,  pur  troppo  la  detta  causa  ò lungi  ancora  dall'essere 
ultimala,  come  rilevasi  da...  [si  uniscano  te  prove/,  ed  essendo,  durante  la  causa  stessa, 
venuto  insolvibile  il  sig.  S...  non  meno  che  il  sig.  X...  [prave,  atti,  ecc./,  il  ricorrente 
manca  affatto  della  rendita  denunciata 

Ciò  premesso,  ed  essendo  all'esponente  pervenuto  l’avviso  di  pagamento  dell’imposta 
di  ricchezza  mobile  del  2°  semestre  1870  ed  annata  1871  sul  detto  supposto  reddito, 
u sensi  del  fi.  Decreto  9 giugno  1807,  n.  373'-’,  interpone  ora  rerlamo  presso  codesta 
Onor.  Commissione,  perché  in  vista  dei  motivi  surriferiti  si  compiaccia  ordinare  la 
remissione  dei  4/6,  portati  dalle  scadenze  31  marzo,  31  maggio,  31  luglio  e 31  settem- 
bre, e come  nell’unito  avviso,  nonché  il  rimborso  dei  già  pagati  due  sesti,  conte  alla 
bolletta  n..  , 

K coll’offerta  di  tutti  quegli  ulteriori  schiarimenti  che  potessero  abbisognare,  il  ri- 
corrente si  rassegna. 

Documenti. 

1.  Avviso  di  pagamento  2."...  3.”...  2.  Istanza  del  sig.  Z...  per  diffida  alla  Società  di 
Assicurazione.  3.  Lettera,  ecc.,  ecc. 


Digitized  by  Google 


546.  Modula.  — Reclamo  contro  V inflizione  di  una  multa  per  notifica  inesatta . 

Inclita  R.  Prefettura  (o  Commissione). 

Allo  scrivente  N...,  proprietario  della  casa  situala  in...  ed  a Tizio,  inquilino  nella 
medesima,  venne  intimata  la  inulta  di  lire...,  per  asserita  notifica  d'affitto  in  ima  ct- 
fra  minore  del  vero. 

Gli  scriventi  pertanto  si  limitano  ad  osservare  come  non  abbia  forse  avuto  sufficiente 
fondamento  codesto  Ufficio  a rilevare  l'esattezza  della  notifica  dello  scorso  anno  per 
la  quale  ebbe  ad  infliggere  la  reclamata  multa,  essendoché  le  investiture  che  furono 
allegate  nella  nntiOca  dell'anno  corrente  presentano  intatti  una  rendita  maggiore  di 
quella  che  appariva  nelle  investiture  dello  scorso  anno,  ma  queste,  come  è evidente, 
non  ponno  servir  di  base  alla  notifica  di  quelle. 

Dai  confronto,  quindi,  delle  dimesse  investiture  potrà  rilevarsi  come  veritiere  sieno 
entrambe  le  notiliche  degli  anni...  A sensi  pertanto  della  Legge  28  maggio  1867,  n.  3710 
(V.  pag.  580  in  nota),  i sottoscritti  domandano  che,  sospesi  gli  effetti  rie!  monitorio,  e 
verificate  le  predette  circostanze  di  fatto,  sia  pronunciato  l'esonero  dalla  multa  portata 
nel  monitorio  surriferito. 

NI*.  — Qualora  fosse  già  stata  soddisfatta  la  multp t,  lo  si  accenni  nella  nai'rativa, 
allegando  la  guitama  e si  mollifichi  tu  dimanda  chiedendo  che:  a venga  restituita  la 
multa  come  sopra  indebitamente  pagata.  » 

Qualora  l'istante  fosse  un  industriale , ponga  niente  che  per  Vari.  7 Q del  Regola- 
mento 25  agosto  1870,  sarebbe  tenuto , dietro  richiesta  della  autorità , a produt're  i pro- 
prj  registri  alta  ispezione. 


547.  Modula.  — Istanza  per  esonero  (o  restituzione)  di  un  imposta  infitta  indebitamente . 

Onore v.  Commissione. 

Col  monitorio...,  n..,  All.  A , il  sottoscritto  fu  eccitato  al  pagamento  di  lire...  per  ti- 
tolo imposta  sulla  ricchezza  mobile  di  classe  111,  costituita  da.  , {si  accenni  la  fonte 
della  rendita,  e l'ammontare  di  questa). 

Ignora  il  sottoscritto  per  qual  motivo  codesta  Commissione  abbia  colpito  d' imposti 
la  rendita  suddetta,  mentre  la  medesima  non  sorpassa  la  somma  di  lire  350;  e però 
non  è passibile  d’ imposta,  alieno  Tari.  9 della  Legge  28  maggio  1867,  e 6 n.  9 c 57 
del  Hegolameiito  25  agosto  1870. 

(Si  alleghino,  possibilmente , i dati  con  cui  si  può  stabilire  il  limite  sopra  asserito 
della  rendita). 

Il  sottoscritto  si  rivolge,  quindi,  a codesta  Commissione  e chiede  che  voglia  essi 
esonerare  l'istante  dalla  imposta  di  cui  nel  monitorio  all.  .1,  in  conformità  della  sul* 
lodata  Legge  e degli  art.  6 e seguenti  dei  Heg  dumento. 


548L  Modula.  — Ricorso  per  imposta  commisurata  indebitamente  p.  es.  sul  reddito 
di  un  mulino  natante , soggetto  alta  giurisdizione  di  altra  provincia. 


Onorev.  Commissione. 

Fino  dall’anno...  il  sottoscritto  tiene  il  proprio  mulino  natante  nelle  acque  del  Po  in 
giurisdizione  della  provincia  parmense.  Circostanza  questa  ignorala  dalla  fi.  Cornis- 
sione  provinciale,  la  quale  nel  corrente  anno  commisurò  {'imposta  anche  sul  reddito 
del  prefato  mulino,  non  già  sopra  notifica  del  ricorrente,  ma  forse  suU’eleiico  di  con- 
simili esercizj  annualmente  presentati  dalle  rappresentanze  Comunali.  La  verità  però 
dell’esposto  si  comprova  colla  unita  Patente...  di  esercizio,  rilasciata  appunto  dati  au- 
torità pai  mense;  sicché  é ovvio  il  rilevare  che  il  sottoscritto  dovette  anche  per  l'eser- 
cizio in  parola,  soddisfare  l’ imposta  alla  provincia  parmense,  come  si  dimostra  dalla 
diffida  esattoriale. 

Fa  quindi  istanza  il  sottoscritto  perchè  verificate,  all’uopo  anche  d'ufficio,  le  sopr’al- 
legate  circostanze  venga  egli  esonerato  dalla  imposta  rendita,  che  codetta  Commissione 
gli  avrebbe  commisurato  pel  titolo  suddetto  con  deliberazione  comunicata  in  data... 
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549.  Modula.  — Istanza  di  esenzione  da!!' imposta  per  mancanza  di  mezzi. 

B.  Direzione. 

Nel  giorno...  venne  all’esponente  intimata  la  determinazione  della  11.  Commissione 
in...  che  si  unisce  A,  e contro  la  medesima  viene  ora  chiedendo  l’esonero  dell' imposta 
sulla  rendita  commisurata  in  L. , e ciò  in  appoggio  a quanto  passa  a riferire: 

Una  lunga  malattia  dalla  quale  trovasi  tuttora  all'etto  il  ricorrente,  come  appare  dal 
certificalo  medico  che  si  unisce  B,  lo  forzò  ad  abbandonare  la  sorveglianza  e direzione 
della  sua  officina  di  macchine...  (dicasi  l'esercizio  al  quale  fu  commisurata  V imposta)  : 
perlocliè  la  produzione  e lo  smercio  delle  medesime  andò  sensibilmente  diminuendo, 
e conseguentemente  diminuirono  pure  i redditi  del  mentovato  esercizio  che  ora  appena 
sono  sufficienti  a provvedere  nei  nifi  urgenti  bisogni  l’infermo  ricorrente  e i di  lui  figli 
Pietro  d’anni  16  e Carlo  d'anni  14.  che  non  sono  ancora  in  grado  di  guadagnnr-i  i 
mezzi  di  sussistenza,  come  può  rilevarsi  dall’unito  certificato  municipale.  A sensi  per- 
tanto dell’art.  7.  n.  5.  della  I.egge  14  luglio  1864  sulla  ricchezza  mobile 

Se  colesta  R.  Direzione  vorrà  compiacersi  di  valutare  tali  circostanze  attestate  dal- 
l'unito certificato,  non  dubita  l’esponente  di  poter  essere  esonerato  dal  soddisfacimento 
di  una  imposta  la  quale,  nello  stato  in  cui  egli  si  trova,  riescirebbe  oltremodo  gra- 
vosa ed  impossibile  a soddisfarsi  senza  impegni  rovinosi. 


550.  Modula.  — lleelamo  per  riduzione  del  contributo  assegnato 
ad  una  Ditta  commerciante  in  libri. 

Onora'.  Commissione. 

Codesta  R.  Commissione  faceva  intimare  all’esponente  Ditta  l’ingiunzione  di  paga- 
mento per  L . , quale  imposta  sulla  ricchezza  mobile,  che  coll’addizione  ammonta  a l. .. 

Osserva  pertanto  la  scrivente  Ditta  rhe  itegli  anni  scorsi  le  fu  ridotta  l’imposta  me- 
desima a L ..,  come  rilevasi  dalle  bollette. .,  ed  oggi  non  può  che  reclamare  nuova- 
mente sottoponendo  al  savio  giudizio  di  codesta  R.  Commissione  quelle  stesse  consi- 
derazioni che  determinarono  altre  volte  l’accennata  riduzione. 

E per  verità,  quantunque  la  Ditta  esponente...  gó  la  aulica  rinomanza  e pubblico  fa- 
vore, non  è meno  vero  che  le  condizioni  eccezionali  di  questi  ultimi  tempi  condussero 
a notevole  decadimento  il  commercio  librario,  sicché  devesi  necessariamente  limitare 
il  prezzo  di  vendita  a cifre  assai  minori  di  quello  che  per  lo  addietro  praticar  osi , 
onde  ottenere  qtialrhe  spaccio  di  motti  libri  giacenti  in  magazzino,  e ciò  con  rimar- 
chevole diminuzione  e pregiudizio  del  consueto  annuo  profitto  (si  alleghi  qualche  cer- 
tificato della  Camera  di  Commercio  od  altro j. 

Se  pertanto  vuoisi  avere  il  debito  riguardo  alle  scorie,  ai  mezzi,  ed  alle  circostanze 
di  famiglia  della  ricorrente  Dilla,  a sensi  della  Legge  14  luglio  1804,  e 38,  39  del  Reg.  li 
agosto  1804.  sulla  rierhezza  mobile,  non  dubita  la  scrivente  di  conchiudere  doman- 
dando una  adequata  riduzione  dell’imposta  come  sopra  commisurata. 


551.  Modula.  — Istanza  per  riduzione  dell’ imposta  commisurata 
ad  una  Dilla  esercente  commercio  di  Commissione. 

Cuore v.  Commissione. 

La  ricorrente  Ditta...  [nome  ed  esercizio j ricevette  nel  giorno..  l’ ingiunzione  di  paga- 
mento (data},  che  si  ttnisee  A,  per  la  somma  di  L ...  quale  imposta  commisurata  sulle 
proprie  rendite  dell’azienda  di  commercio  per  commissione  dalla  medesima  esercita. 

Ma  quando  si  voglia  aver  riguardo  alla  circostanza  che  il  detto  esercizio  ebbe  prin- 
cipio solamente  col  giorno..,  giusta  l'alto  di  notifica  presentato  alla  locale  Camera  di 
Commercio,  che  col  foglio...  (datai  rese  a pubblica  notizia  l'attivazione  dell’esercizio 
stesso,  come  appare  dall'alt  B;  che  durò  quindi  poco  piti  di  sei  mesi,  e non  già  un 
anno,  come  sembra  aver  codesto  ufficio  calcolato  nella  reclamata  commisurazione: 

Quando  riflettasi  ancora  alla  ristrettezza  delle  condizioni  economiche  in  cui  versano 
i ricorrenli  A e 11,  soci  in  accomandila  della  ricorrente  Ditta,  proveniente  sia  dalla 
scarsa  fortuna  delle  rispettive  famiglie,  come  dalle  sostenute  spese  d’impianto,  di  sti- 
pcndj  dei  commessi  A,  11,  C (dimostrazioni);  e dal  non  essersi  ancora  suflicientemenle- 
estese  le  relazioni  commerciali; 
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Quando,  dicesi,  codesla  onorevole  Commissione  voglia  compiacersi  di  verificare  tutte 
le  circostanze  ora  menzionale,  si  lusinga  l'esponente  Ditta  che  possa  venire  favorevol- 
mente accolta  la  presente  sua  istanza,  colla  quale  essa  invoca  a sensi  dell’art.  15  della 
Legge  1864  (e  13  della  L.  11  agosto  1870)  sull' imposta  della  ricchezza  mobile,  una 
proporzionata  riduzione  della  imposta  come  sopra  commisuratale. 


552.  Modula.  — Istanza  eli  proroga  ad  eseguire  il  pagamento  di  una  diffidata 
imposta  ereditaria  (1). 

II.  Ufficio. 

Il  sottoscritto  N...,  attesa  la  scarsezza  degli  ultimi  raccolti  e il  cattivo  esito  di  bachi 
da  seta,  non  che  per  altre  domestiche  sventure,  trovasi  nell'assoluta  impossibilità  di 
versare  alla  Cassa  del  IL  Ufficio  Demaniale  l’intiera  somma  di  L.  850  per  imposta  ere- 
ditaria sulla  sostanza  del  defunto  X...,  entro  il  termine  prefisso  dalla  unita  diffida.— 
■(dota). 

Dopo  aver  soddisfatto  alle  rilevanti  spese  della  ventilazione  ereditaria,  potè  l’istante 
raccogliere  con  non  lievi  cure  la  somma  di  L.  400  e solo  fra  sei  mesi  spera  di  poter  in- 
cassare le  rimanenti  lire  450,  a compimento  dell’intiera  imposta  diffidala  senza  passare 
a pratiche  le  quali  riuscirebbero  di  troppo  dannose  alla  sostanza  capitale  dell’esponente. 

Si  volge  egli  quindi  a codesto  R.  Ufficio  affinchè,  valendosi  della  facoltà  dalla  legge 
concessale,  voglia  accordargli  una  proroga  di  sei  mesi  al  pagamento  delle  suddette 
L.  450.  ritenuto  che  il  pagamento  delle  altre  L.  400  verrà  fatto  all'epoca  portata  dalla 
unita  diffida. 


553.  Modula.  — Istanza  onde  essere  ammesso  a ripetere,  dopo  V aggiudicazione 
quanto  si  fosse  pagalo  per  imposta  ereditaria  sopra  credili  inesigibili. 

, lì.  Prefettura. 

Il  R.  Ufficio  Demaniale  delle  tasse  colla  nota...  ( data  e numero)  ingiungeva  all’ espo- 
nente di  pagare  L..  a titolo  d’ imposta  sull’asse  ereditario  pervenutogli  dal  defunto— 
e la  predetta  somma  venne  infatti  dall’esponente  versata.—  (ovvero  è l’esponente  pronto 
a versare). 

Se  non  che,  essendosi  riferite  fra  le  attività  della  massa  alcuni  crediti  (o  diritti)  che 
si  ponno  dimostrare  assolutamente  inesigibili,  come  sarebbe  il  credilo  verso  N...  risul- 
tante dal  chirografo..,  per  il  quale  il  defunto.,  ha  già  spinto  infruttuosamente  gli  atti 
esecutivi  lino  all’arresto,  il  che  rilevasi  dal  libello  che  si  unisce  A:  [Si  riferiscono  le 
-oltre  circostanze  per  cui  è verosimile  V incsigibililà  dei  credili)-,  fa  umile  istanza  il 
sottoscritto  onde  essere  abilitato,  anche  dopo  l’aggiudicazione  definitiva  della  prefata 
eredità,  a ripetere  daU'Ammiuistrazione  superiore  il  di  più  pagato  per  i crediti  sopra 
mentovali. 


553  bis.  Modula.  — Istanza  per  concambio  c intestazione  di  cartella- 
li. Ufficio  del  Debito  Pubblico  in  Milano. 

Col  Decreto  13  Maggio  1874  che  in  originale  si  unisce  della  R Pretura  del  Mand.” 
di.,  veniva  ingiunto  allo  scrivente  Avv.  Restello  Curatore  dei  minori  Mongini  di  proce- 
dere al  concambio  della  cartella  al  portatore  del  Debito  Pubblico  Italiano  della  rendita 
di  L.  500  mediante  intestazione  della  stessa  al  nome  dei  minori  Giuseppe  e Savina  Mon- 
gini,  del  vivente  Antonio,  salvo  1’ usufrutto  vitalizio  a favore  del  loro  padre. 

8i  produce  quindi  la  cartella  al  Portatore  N....  N...  del  Registro  di  posizione,  coi  re- 
lativi coupons  a cominciare  da  quello  scadente  col  1.”  Gennajo  1870  affinché  venga 
operato  il  tramutamelo  colla  intestazione  ed  annotazione  di  cui  sopra. 


(1)  Onesta  Istanza  si  presenta  aUTRlcio  Demaniale  da  cut  fa  emessa  la  diffida.  Le  Modale  546 
l>ag  WS  potranno  servire  di  norma  anche  in  casi  consimili  relativi  all'imposta  sulla  ri cchesza  mobile. 
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CAPITOLO  IV. 

A'ornic  pel  giurati. 

1304.  Una  delle  piu  grandi  istituzioni  nell'amministrazione  della  giustizia 
penale  è indubbiamente  quella  del  giuri.  B sebbene  il  giudizio  di  questo  corpo- 
non  debba  seguire  le  norme  della  prova  legale,  ma  bensì  e solamente  il  sen- 
timento puro  e spontaneo  della  impressione  che  ricevette  la  coscienza  dei 
giurali,  la  loro  ragione  naturale;  nondimeno  sarà  opportuno  raccogliere  qui 
le  principali  disposizioni  di  legge  che  regolauo  ia  formazione  del  giuri  e la 
loro  partecipazione  ai  giudizj  penali. 


LEGGE  ORGANICA  DEL  17  FEBBRAIO  1SG1. 

DELLE  C0IITI  D'ASSISE  E DEI  GIURATI. 


SEZIONE  I. 

Delle  Corti  d'Assisc. 

Art.  57.  Nell'ambito  della  giurisdizione  di  ogni  Corte  di  Appello  v’  ha  una 
Corte  d’ Assise,  la  quale  giudica  coll’intervento  dei  giurati.  Ove  il  bisogno  della 
giustizia  lo  richiegga,  puussi  ordinare  con  Decreto  reale  la  formazione  di  due  o 
più  Corti  d’Assisc  nello  stesso  territorio.  Le  Corti  d'Assise  siedono  nello  città  de- 
signate nella  tabella  che  sarà  pubblicata  con  apposito  decreto.  • 

Art.  58.  Ogni  Corte  d’Assise  è composta  di  un  presidente  e di  due  giudici 
scelti  fra  i consiglieri  della  Corte  di  Appello.  Può  esservi  aggiunto  come  sup- 
plente un  altro  dei  consiglieri  della  stessa  Corte. 

Art.  59.  In  principio  di  ogni  anno  giuridico  sono  con  regio  decreto  designati 
fra  i membri  della  Corte  di  Appello  i presidenti  e i giudici  delle  Assise.  Il  presi- 
dente della  Corte  di  Appello  ha  sempre  facoltà  di  presiedere  alla  Corte  d’Assise. 

Art.  Gl).  I membri  della  Corte  di  Appello  cho  abbiano  atteso  all’ istruzione  del 
processo , o che  siano  concorsi  a pronunziare  sull’  accusa , non  possono  far  parte 
della  Corte  d’Assise. 

Art.  61.  Mancando  o essendo  impedito  taluno  dei  membri  della  Corte  d’Assise, 
viene  il  medesimo  surrogato  dal  giudice  supplente  o in  mancanza  di  costui  dal 
consigliere  più  anziano  della  Corte. 

Art.  02.  Mancando  o trovandosi  impedito  il  presidente  della  Corte  di  Assise, 
viene  surrogato  dal  giudice  più  anziano. 

Art.  03.  Il  territorio  delle  Corti  d’AppelIo  sarà  diviso  per  fa  temila  delle  a.-.->ise 
in  circoli,  secondo  la  tabella  anzidetto. 

Art.  Gi.  Le  Assise  si  tengono  ordinariamente  ogni  trimestre  nella  città  capo- 
luogo  di  circolo  Potranno  essere  straordinariamente  convocale  in  ogni  tempo  con 
decreto  del  Presidente  detta  Corte  d’Appcllo,  sia  nella  città  capoluogo,  sia  in  qua- 
lunque altra  città  del  circolo. 


SEZIONE  II. 

Dell'elezioni  dei  giurali  e della  formazione  delle  liste. 

Art.  GB.  Per  poter  essere  giurato  si  richiede  il  concorso  delle  seguenti  condi- 
zioni : l.°  Saper  leggere  e scrivere;  2.°  Avere  compiuta  l’età  di  anni  trema  i 
3.“  essere  elettore  politico. 
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Art.  06.  Non  possono  essere  iscritti  sulle  liste  dei  giurati:  l.”  I capi  de’ Dica- 
steri : 2°  I segretarj  generali  e i direttori  generali  de’  Dicasteri;  3.°  I Governa- 
tori delle  provincie  o gl’intendenti  di  Circondario;  4.°  I funzionari  dell’ordine 
giudiziario  e gli  uflìziali  addetti  al  medesimo;  5°  I ministri  di  qualunque  cullo; 
tì.“  1 militari  in  attività  di  servizio. 

Art.  07.  I senatori  del  regno  ed  i membri  della  Camera  dei  deputati  sono  di 
pieno  diritto  dispensati  dall’  Ufficio  di  giurato.  Posano  essere  dispensali  sulla  loro 
domanda  coloro  che  hanno  compiuta  l’età  di  70  anni. 

Art.  68.  Non  possono  essere  giurati  coloro  che  furono  condannati  a pene  cri- 
minali, coloro  che  sono  in  istalo  di  fallimento  dichiarato  o d’interdizione  o prov- 
visti di  consulente  giudiziario;  coloro  che  hanno  fatto  cessione  di  beni,  finché 
non  abbiano  integralmente  soddisfatto  i loro  creditori;  coloro  che  furono  condan- 
nati per  falso,  furto,  trulla,  appropriazione  indebita  od  allentalo  ai  costumi. 

Art  09.  In  ogni  comune  si  forma  una  lista  generale  degli  individui  aventi  un 
reale  domicilio  nel  territorio  comunale,  nei  quali  concorrono  i requisiti  necessari 
per  essere  eletti  giurati.  Questa  lista  sarà  permanente. 

Art.  70.  1!  Sindaco,  prima  della  metà  di  agosto  di  ciascun  anno,  procede  alla 
revisione  della  Usta  generale,  vi  cancella  i nomi  degli  individui  che  sono  defunti, 
o che  hanno  in  qualunque  modo  perduto  l’idoneità  richiesta,  e vi  aggiunge  i 
nomi  di  coloro  che  hanno  acquistalo  l’idoneità. 

Art.  71.  La  lista  dal  Sindaco  è pubblicata  alla  porla  della  casa  comunale,  e 
dopo  la  seguitane  pubblicazione  resterà  affissa  nell’uffizio  doli’ amministrazione 
comunale  con  facoltà  a chiunque  di  prenderne  visione. 

Art.  72.  Coloro  che  si  credono  indebitamente  inscritti  od  omessi  nella  lista 
•predetta,  possono  presentare  i loro  richiami  alla  Giunta  municipale  entro  dieci 
giorni  dalla  pubblicazione  di  cui  6 parola  nell’articolo  precedente.  La  Giunta  mu- 
nicipale dà  le  sue  deliberazioni  sui  richiami  fra  giorni  dieci  successivi. 

Art.  73.  La  lista  riveduta  dal  Sindaco,  i ricorsi  dei  reclamanti  e le  relative  de- 
liberazioni delia  Giunta  municipale  sono  immediatamente  trasmesse  all'Intendente 
del  circondario,  il  quale  pronunzia  sui  fatti  richiami.  L’Intendente  può  aggiun- 
gere di  uffizio  alla  lista  i nomi  di  coloro  che  sono  stati  a suo  giudizio  indebita- 
mente omessi,  e cancellare  quelli  indebitamente  inscritti,  sentita  prima  la  Giunta 
municipale.  Premesse  Pali  operazioni,  l’ intendente  procede  alla  definitiva  decreta- 
zione della  lista  generale,  ed  il  suo  decreto  ò pubblicalo  prima  che  finisca  ti  mese 
di  scitcmbre  in  ogni  comune  con  la  tabella  delle  rettificazioni. 

Art.  74.  Coloro  che  si  credono  fondati  a contraddire  alle  decisioni  dell’  inten- 
dente, od  a lagnarsi  di  denegata  giustizia,  possono  promuovere  la  loro  azione 
dinanzi  alla  Corte  d’Appello  entro  dieci  giorni  dalla  pubblicazione  di  cui  è pa- 
rola nell’articolo  precedente,  qualunque  sia  la  distanza.  La  loro  domanda  dev’es- 
sere notificala  all’  intendente  sotto  pena  di  nullità  : la  causa  è decisa  sommaria- 
mente in  via  d'urgenza,  senza  che  sia  d’uopo  dei  ministero  di  pairociuatore , e 
sulla  relazione  che  u’  è fatta  in  udienza  pubblica  da  uno  dei  consiglieri  della 
Corte,  sentita  la  parte  od  il  suo  difensore,  e sentilo  pure  il  Pubblico  Ministero 
nelle  sue  conclusioni  orali. 

Art.  75.  In  ogni  Comune  vi  è una  Commissione  composta  dal  Sindaco,  o di 
chi  ne  fa  le  veci,  che  ne  ha  la  presidenza,  e di  due  consiglieri,  oltre  a due  altri 
consiglieri  incaricali  di  supplire  ai  primi,  i consiglieri  cosi  ordinarj  come  sup- 
plenti sono  eletti  in  ogni  anno  dal  Consiglio  comunale  a maggioranza  assoluta 
di  voli. 

Art.  76.  La  Commissione  formata  come  nell’articolo  precedente,  nella  seconda 
metà  di  ottobre  di  ciascun  anno  elegge  fra  gl’ inscritti  nella  lista  mentovata  negli 
art.  70  a 76  un  individuo  per  ogni  400  abitanti.  Se  il  comune  ha  meno  di  400 
abitanti,  la  Commissione  elegge  tuttavia  un  individuo.  Il  numero  degli  abitanti 
di  ogni  comune  si  desume  dall’ultimo  censimento  officiale. 

Art.  77.  I nomi  degli  individui  designati  dalle  Commissioni  comunali  sono  im- 
mediatamente trasmessi  al  governatore  della  proriucia,  il  quale  per  ogni  circolo 
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delle  Assise  forma  una  lista  generale  per  ordine  alfabetico  di  tutti  i giurati  ciotti 
in  cndaun  circolo. 

Art.  78.  In  ciascuna  provincia  vi  è una  Commissione  composta  dal  Presidente 
del  Consiglio  provinciale,  di  due  Consiglieri  del  medesimo  come  membri  ordiuarj, 
e di  altri  due  come  supplenti , eletti  gli  uni  e gli  alili  dallo  stesso  Consiglio  a 
maggioranza  assoluta  di  voti.  Prima  clie  scada  il  mese  di  novembre  di  ciascun 
anno,  la  Commissione  cosi  composta  esamina  la  lisia  generale  dei  giurati  di  cia- 
scun circolo,  la  riduce  di  un  quarto  del  numero  degli  inscritti,  e cosi  la  trasmette 
al  governatore  della  provincia.  Il  governatore,  previo  il  parere  del  Consiglio  di 
Governo,  la  riduce  di  un  altro  quarto 

Art.  7<J.  Le  liste  cosi  ridotte  sono  dal  governatore  trasmesse  ai  presidenti  dei 
Tribunali  delle  città  capoluogo  di  circolo,  nelle  quali  debbono  tenersi  ordinaria- 
mente le  Assise,  non  che  ai  presidenti  degli  altri  Tribunali  compresi  nello  stesso 
circolo  della  Corte  d’Assise. 

Art.  80.  Se  la  lista  generale  di  ciascun  circolo  non  comprende  più  di  200  in- 
dividui, saranno  questi  destinati  lutti  a prestare  il  loro  servizio  come  giurali  presso 
la  Corte  d'Assise  seguente. 

Art.  81.  Se  la  delta  lista  contiene  più  di  200  individui,  il  presidente  del  Tri- 
bunale del  capoluogo,  in  una  delle  pubbliche  udienze  della  prima  metà  del  mese 
di  dicembre,  fa  porre  nell’urna  lutti  i nomi  inscritti  sulla  lista , c procede  all’e- 
strazione a sorte  dei  giurati  clic  debbono  presta  e il  loro  servizio  nell’ anno  se- 
guente. Pel  circolo  di  Milano  la  lista  annuale  de’ giurati  da  comporsi  nel  modo 
anzidetto  sarà  di  AfO  individui  ; e per  gii  altri  circoli  di  200.  La  lista  annuale 
de’  giurati  sta  sempre  affissa  nel  vestibolo  della  sala  di  udienza  del  Tribunale  di 
circondario. 

Art.  82.  Oltre  la  lista  de’ giurati  ordinarj  di  cui  ò parola  negli  articoli  antece- 
denti, ne  sarà  fatta  un’altra  di  giurati  supplenti  per  ciascun  circolo  delle  Assise.  A 
tale  effetto  le  Commissioni  dei  comuni,  nei  quali  devono  le  Assise  tenersi , oltre 
quella  di  cui  è parola  nell’art.  7(i,  formeranno  ima  seconda  lista  di  giurali , sce- 
gliendoli fra  coloro  che  sono  inscritti  nella  lista  permanente,  ed  hanno  il  loro  reale 
domicilio  nella  città  in  cui  sono  convocale  le  Assise.  Tale  lista  comprenderà  200 
individui  per  Milano,  e 80  per  le  altre  città.  Le  Commissioni  provinciali  ed  i go- 
vernatori delle  provincie  ridurranno  alla  metà  il  numero  dei  giurali  supplenti  in 
tal  modo  scelti  dalle  Commissioni  comunali,  giusta  le  norme  stabilite  nell'al  t.  78. 

Ari.  83.  Occorrendo  il  bisogno,  nei  corso  dell’anno,  le  Commissioni  comunali  e 
provinciali,  devono,  a richiesta  del  presidente,  completare  e ricomporre  con  nuove 
scelte  la  lista  dei  giurali  supplenti. 

Art.  81.  Qualora  le  Commissioni  comunali  e provinciali  trascurassero  di  proce- 
dere nei  tempi  prefissi  alle  operazioni  loro  commesse  dagli  articoli  70,  78  o 82, 
saranno  queste  eseguile  per  cura  dellTutcndenle  o del  Governatore. 

Art.  85.  Dieci  giorni  prima  dell’apertura  delle  Assise  il  Presidente  del  Tribu- 
nale di  Circondario  della  città  capoloogo  del  circolo,  in  una  delle  udienze  pub- 
bliche elei  Tribunale,  estrae  trenta  nomi  dalla  lista  annuale  dei  giurati  ordiuarj; 
e le  persone  i cui  nomi  sono  estratti  debbono  prestare  il  servizio  per  le  cause  da 
spedirsi  nella  sessione.  Estrae  quindi  dieci  nomi  dalla  nota  dei  giurali  supplenti, 
<*  questi  sono  tenuti  a prestare  ii  loro  servizio  per  tutta  la  sessione  pel  caso  di 
mancanza  o d’impedimento  dei  giurali  ordinarj.  li  Cancelliere  stende  verbale  del- 
l'estrazione, il  quale  sarà  sottoscritto  dal  presidente,  dai  due  giudici  che  vi  assi- 
stettero, e dal  cancelliere  stesso,  sotto  pena  di  nullità. 

Ari.  80.  Quando  in  uno  stesso  circolo  sono  stabilite  due  o più  Corti  d’Assise, 
si  fanno  nel  modo  prescritto  dall’  articolo  precedente  tante  estrazioni  di  giurati 
ordinari  e supplenti  quante  sono  le  Corti. 

Art.  87.  I Presidenti  delle  Corti  di  Assise  distribuiscono  gli  affari  da  spedirsi 
nel  corso  di  ogni  sessione,  in  guisa  che  i giurali  estratti  a sorte  ed  inscritti, 
giusta  i due  precedenti  articoli,  nella  lista  dei  giurali  di  servizio,  non  debbano 
intervenire  alte  sedute  della  Corte  d’Assise  per  un  termine  maggiore  di  13  giorni; 
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incomincialo  però  col  loro  intervento  il  dibattimento,  non  possono  esserne  di- 
spensali, qualunque  abbia  ad  esserne  la  durata.  Le  estrazioni  a sorte  contemplate 
nei  delti  allietili  85  e 8(i  sono  rinnovate  secondo  le  esigenze  del  servizio. 

Art.  88.  Quando  le  Assise  devono  tenersi  straordinariamente  in  qualche  città 
che  non  sia  capolitogo  del  circolo,  il  Presidente  del  Tribunale  sedente  in  della 
città  in  una  delle  pubbliche  udienze  del  Tribunale,  fa  porre  nell’urna  i nomi  dei 
giurati  inscritti  nella  lista,  ed  estrae  a sorte  dall'urna  trenta  nomi,  e gli  individui 
cosi  indicali  dalla  sorte  sono  i giurati  ordinarj  della  sessione.  Estrae  successiva- 
mente altri  dicci  nomi  d’individui  aventi  un  reale  domicilio  in  delta  città  e questi 
sono  giurati  supplementari. 

Art.  8I).  Coloro  elle  hanno  prestato  il  loro  servizio  durante  una  sessione  della 
Corte  d’Assise,  o come  giurali  ordinarj,  o come  supplenti,  non  sono  più  chiamati 
alle  sessioni  che  si  tengono  nella  rimanente  palle  dell’anno,  ove  ne  facciano  do- 
manda prima  del  giorno  dell’estrazione  e la  necessità  del  servizio  lo  comporli. 

SEZIONE  HI. 

Della  composizione  definitiva. 

Art.  90.  L’avviso  del  giorno  in  cui  avranno  principio  le  Assise  ò recalo  indi- 
vidualmente a ciascuno  dei  giurati  estratti  a sorte,  come  negli  art,  85,  8(5  e 88, 
per  cura  det  Presidente  del  Tribunale,  t giurati  si  ordinari  che  supplenti  devono 
trovarsi  presenti  alla  prima  e ad  ogni  altra  seduta  della  Corte  d’Assise , a meno 
che  ne  siano  dalla  medesima  dispensati. 

Art.  91.  il  Presidente  della  Corte  d’Assisc  24  ore  prima  dell’udienza  fa  dare 
al  Pubblico  Ministero  ed  all’accusato  comunicazione  dell’intiera  nota  de‘ giurati 
ordinarj  o supplenti  estratti  a sorte  pel  servizio  della  sessione. 

Art.  92.  Se  nel  giorno  stabilito  per  la  trattazione  di  ciascun  affare  non  vi  sono 
trenta  giurali  ordinarj  presenti,  tal  numero  è completato  coi  giurati  supplenti  già 
estratti  a sorte,  a termini  dell’alinea  dell’alt.  85  e dell’alt.  88,  secondo  l’ordine 
della  loro  estrazione.  In  mancanza  di  detti  supplenti  già  designali,  si  fa  dal  Pre- 
sidente della  Corte  delle  Assise  I’  estrazione  di  altri  nomi  dalla  lista  contempla!.! 
nell’art.  82  finché  il  prescritto  numero  sia  compiuto.  Per  le  Assise  straordinarie, 
a cui  accenna  l’art.  88,  i giurati  mancanti  sono  anche  suppliti  mercé  l'estrazione 
a sorte  di  altri  giurati  domiciliati  nette  città  ove  siede  la  Corte. 

Art.  93.  Coloro  che  malgrado  la  notificazione  loro  falla  della  stabilita  udienza 
non  si  trovano  presenti,  o venendo  estratti  a sorte  per  comporre  il  numero  pre- 
scritto dei  giurati  rifiutano  di  assumere  l’incarico,  sono  puniti  con  una  multa  non 
minore  di  L.  300  estensibile  a L.  1.000.  Tale  penalità  è loro  applicata  dalia  Corte 
di  Assise  prima  di  aprile  il  dibattimento. 

Art.  94.  I giurati  che  si  assentano  prima  clic  sia  terminato  il  dibattimento , o 
che  per  loro  colpa  rendono  impossibile  la  deliberazione  del  giuri  o la  regolare 
sua  dichiarazione,  oltre  alla  multa  prescritta  dall’articolo  precedente,  sono  con- 
dannati al  rifacimento  delle  inutili  spese  cagionale  all’erario  pubblico,  c ai  danni 
cd  interessi  verso  le  parli. 

Art.  95.  Coloro  die,  essendo  stati  condannati  per  la  loro  mancanza  all’udienza, 
giustificano  fra  giorni  dieci  successivi  all’intimazione  della  sentenza  l'impossibilità 
in  cui  sieno  stali  di  obbedire  al  precetto,  sono  dalla  Colle  esonerati  dagli  effetti 
della  condanna.  Se  prima  che  siasi  portata  istanza  per  questa  csonerazione , la 
sessione  della  Corte  d’Assise  è stala  chiusa,  l’istanza  medesima  6 recata  dinanzi 
alla  Corte  d’Appello,  e da  essa  giudicata  sulla  semplice  lettura  del  ricorso  e dei 
relativi  documenti.  In  arubi  i casi  sarà  sentito  prima  il  Pubblico  Ministero. 

Art.  9(i.  Nella  stabilita  udienza,  avutasi,  previo  appello  nominale,  la  presenza 
di  trenta  giurati  ordinarj  o supplenti,  il  Presidente  pone  nell’urna  i loro  nomi. 

Art.  97.  Il  Presidente  fa  poscia  ritirare  gli  stessi  giurali  nella  stanza  per  essi 
destinala:  indi,  a porle  chiuse  cd  in  presenza  del  Pubblico  Ministero  e dcH'accu- 
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ssto  assistito  dal  proprio  difensore,  procede  all’estrazione  a sorte  dei  li  giurati 
necessarj  pel  giudizio. 

Art.  118.  il  Pubblico  Ministero  c gli  accusati  possono  ricusarli , senza  addurre 
motivi,  sino  a che  rimangano  nell’urna  tanti  nomi  clic,  uniti  a quelli  estratti  e 
non  ricusati,  raggiungano  d numero  di  quattordici.  Il  Pubblico  Ministero  dee  di- 
chiarare prima  degli  accusali  se  ricusa  o non  il  giuralo  eslratto.  Egli  però  non 
potrà  mai  ricusarne  olire  la  metà  del  numero  eccedente  i quattordici.  La  ricusa- 
zione dee  essere  fatta  al  momento  dell'estrazione. 

Art.  99.  Se  vi  sono  più  accusati,  essi  possono  accordarsi  fra  loro  per  esercitare 
in  comune  o separatamente  il  diritto  di  ricusazione,  come  nell'articolo  precedente; 
in  mancanza  ili  tale  accordo  preventivo,  la  sorte  regolerà  fra  essi  l’ordine  nel 
(piale  saranno  ammessi  a ricusare,  ed  in  questo  caso  i giurati  estraili  e ricusati 
da  uno  nell’ordine  suespresso  s’intendono  anche  ricusali  per  gli  altri,  sino  a che 
sia  esaurito  il  numero  delie  ricusazioni  permesse.  Se  l’accordo  tra  più  accusati 
riguardasse  una  parte  soltanto  dalle  ricusazioni  medesime,  le  altre  sino  al  numero 
stabilito  potranno  da  ciascuno  di  essi  farsi  nell’ordine  che  verrà  fissato  dalla  sorte. 

Art.  100.  I due  ultimi  giurali  estratti  a sorte  sono  i supplcmenlarj  pel  dibat- 
timento che  sta  per  aprirsi. 

KB.  Le  disposizioni  seguenti  sono  traile  dal  Codice  di  Procederà  Penale. 

Della  competenza  delle  Corti  d' Assise. 

% 

Art.  !).  Appartiene  alla  Corte  d’ Assise  coll’intervento  dei  giurati  la  cognizione: 
1."  dei  reati  contro  la  sicurezza  interna  ed  esterna  dello  Stato  e di  provocazione 
a commetterli,  salva  la  disposizione  dell' art.  .10  dello  Statuto;  2 ° di  tutti  i crimini 
che  le  sentenze  d’accusa  avranno  loro  rinviati;  fi.”  degli  attentati  all'esercizio  dei 
diritti  politici  preveduti  negli  art.  190,  191,  1!)2,  103  del  Cod  Peri , e della  pro- 
vocazione a tali  allentati  (I);  4.°  degli  abusi  dei  ministri  dui  culti  nell’esercizio 
delle  loro  funzioni  preveduti  negli  art.  2(i8  e 2<i9  del  Cod.  Peli.  (S);  5* del  reato 
preveduto  nell’art.  471  del  Cod.  Pen.  (3);  «.*  dei  reali  preveduti  negli  art.  14, 
la,  Iti,  17,  18,  1»,  20,  21,  23,  e 2;>  della  legge  2(i  marzo  lrtà8  sulla  stampa. 

Art.  19.  Se  una  persona  è imputata  di  uno  o più  crimini  commessi  nel  distretto 
giurisdizionale  di  ima  Corte,  o di  uno  o più  delitti  commessi  o nel  medesimo  di- 
stretto o in  quello  di  un’altra  Corte,  e se  questi  delitti  sono  connessi  coi  crimini, 
la  cognizione  di  tali  delitti  appartiene  alla  Corte  nel  cui  distretto  furono  com- 
messi i crimini.  La  stessa  norma  è applicabile  nel  caso  clic  trattisi  di  persona 
imputala  di  due  o più  delitti  tra  loro  connessi,  de’ quali  gli  uni  siano  di  compe- 
tenza delle  Corti  d’ Assise  c gli  altri  di  competenza  dei  Tribunali  di  Circondario. 


(!)  Questi  articoli  riguardano  le  violenze,  o minacele,  o tumulti  per  impedire  l'esercizio  dei  diritti  po- 
tici od  elettorali,  le  c*»mpere  o vendile  di  voto  e simili,  che  sono  punite  col  carcere  lino  a due  auni , r 
enn  multa,  c secondo  » casi  anche  colla  reclusione  e colTinterdiztone  dal  pubblici  urtici. 

(t)  I ministri  dei  culti  che  nell’esercizio  delle  loro  funzioni  pronuncino  iu  pubblico  discorsi  contro  le 
istituzioni  o leppi  dello  Staio,  o commettano  fatti  di  natura  ila  eccitare  disprezzo  o malcontento  contro 
le  medesime  e coll'Indebito  rifiuto  dei  propri  urtici  turbino  la  coscienza  e la  pace  «Ielle  famiglie  sono  pu- 
niti col  carcere  da  tre  mesi  a due  anni:  e da  sei  mesi  a tre  anni  se  la  censura  fu  fatta  per  mezzo  di  scritti, 
di  Istruzioni  e di  altri  documenti  leni  in  pubblica  adunanza  o altrimenti  pubblicate.  — Iti  lutti  i casi  suin- 
dicati sarà  Infilila  anche  una  multa. 

Se  il  discorso,  scritto  od  atto,  contiene  provocazione  a dUobbedire  alle  leppi  dello  Stato  o ad  altri  prov- 
vedimenti della  pubblica  autorità  la  pena  sarà  del  carcere  non  minore  di  tre  anni  e di  una  multa  non 
minore  di  L.  2,000.  — Che  la  provocazione  sia  seguita  da  sedizione  o rivolta,  l’autore  della  provocazione 
sarà  considerato  come  complice,  art.  2f>9. 

(3)  Ogni  scritto  o fatto  ingiurioso  di  natura  da  eccitare  Io  sprezzo  o il  malcontento  contro  la  sacra  per- 
sona del  Re  e le  persone  della  reale  famiglia,  contro  le  istituzioni  costituzionali,  sara  punito  coi  carcere 
r col  confino,  estensibile  a due  anni,  e con  una  multa  estensibile  a !..  .1,000,  avuto  riguardo  alle  circo- 
stanze di  tempo  e luogo  ed  atla  gravezza  del  reato,  art.  471. 

39 


Digitized  by  Google 


610 

l.a  Corte  conoscerà  inoltre  delle  contravvenzioni  connesse  o coi  crimini  o coi  de- 
litti sopra  indicati.  In  questi  casi  si  procederà  pei  delitti  e per  le  contravvenzioni 
nel  modo  stesso  die  per  i crimini. 

Art.  21.  Vi  sarà  connessilà  fra  i crimini,  e fra  questi,  i delitti  e le  contravveo- 
ziooi:  l.°  quando  sono  stali  commessi  nello  stesso  tempo  da  più  persone  riunite, 
o da  diverse  persone  anche  iu  tempi  e luoghi  diversi,  ma  previo  concerto  tra  di 
esse;  2.'  quando  gli  uni  furono  commessi  per  procurare  i mezzi  di  commettere 
gli  altri,  o per  facilitarne  o consumarne  l'esecuzione  od  assicurarne  l’ impunità. 

Art.  22.  Qualora  nel  caso  indicato  nell’al  t.  19  la  stessa  persona  sia  pur  anche 
imputala  di  contravvenzioni  e di  delitti  altri  che  quelli  ivi  indicati,  il  giudizio  ne 
rimarrà  sospeso  finché  la  Corte  abbia  statuito  sopra  i reati  che  sono  col  suddetto 
art.  19  attribuiti  alla  sua  cognizione. 

Art.  23.  Se  la  Corte  condannerà  ad  una  delle  pene  criminali  contemplate  nei 
primi  due  numeri  dell’art.  13  del  Codice  Penale,  colla  medesima  sentenza  dichia- 
rerà rimanere  assorbite  nella  pena  applicata  tutte  le  pene  corporali  in  cui  il  con- 
dannato può  essere  incorso  per  delitti  o contravvenzioni  preveduti  nell' articolo 
precedente.  L’assorbimento  delle  peno  correzionali  e di  polizia  avrà  luogo  ezian- 
dio in  tulli  quei  casi  in  cui  è fatta  facoltà  al  giudice  di  applicare  o una  pena 
corporale  o una  pena  pecuniaria. 

Art.  24.  Se  la  sezione  di  accusa  dichiara  che  non  vi  è luogo  all’accusa  pel 
crimine  o pei  delitti  di  competenza  delle  Corti  di  Assise,  rimanderà  colla  stessa 
sentenza  le  cause  pei  delitti  e contravvenzioni  indicale  negli  art.  17  e 21  al  Tri- 
bunale cd  al  Giudice  a cui  appartiene  di  conoscerne  secondo  le  regole  stabilite 
in  questo  capo.  Lo  stesso  si.  osserva  quanto  ai  delitti  ed  alle  contravvenzioni  pre- 
vedute dall’art.  21  qualora  la  Corte  pronunciando  sull’accusa,  dichiara  non  essere 
stato  luogo  a procedimento  od  assolva  l’accusalo,  oppure  lo  condanni  alla  pena 
criminale  indicala  al  n.  6 dell’ art.  13  del  Codice  Penale,  o soltanto  ad  una  cor- 
rezionale o di  polizia. 

Art.  23.  Quando  si  trattasse  di  delitti  o di  contravvenzioni  che  importano  in- 
sieme una  pena  pecgniaria  ed  una  pena  corporale,  e questa  fosse  stala  assorbita 
in  virtù  della  sentenza  della  Corte,  il  Tribunale  ed  il  Giudice  dovrà  tuttavia  pro- 
cedere a pronunciare  in  quanto  riguarda  la  pena  pecuniaria." 

Art.  2(5.  Se  la  stessa  persona  è imputala  di  più  crimini  commessi  nella  giuris- 
dizione di  Corti  diverse,  la  cognizione  apparterrà  alla  Corte  nel  cui  distretto  il 
crimine  più  grave,  o,  in  difetto,  il  maggior  numero  di  Crimini  fosse  stato  com- 
messo. Se  i crimini  sono  della  stessa  gravezza  ed  in  egual  numero,  e se  nell’iu- 
leresse  della  giustizia,  e per  riguardo  ad  altre  circostanze,  fosse  più  conveniente 
di  deviare  dalle  norme  sovra  prescritte,  gli  ufficiali  del  Pubblico  Ministero  presso 
le  rispettive  Corti  trasmetteranno  gli  atti  o documenti  col  loro  avviso  alla  Corte 
di  Cassazione,  la  quale  designerà  la  Corte  clic  dovrà  conoscerne  ove  si  tratti  di 
persona  imputata  di  due  o più  crimini,  gli  uni  di  competenza  ordinaria,  gli  altri 
di  competenza  speciale  per  ragione  di  materia  o di  persona;  gli  uffiziali  del  Pub- 
blico Ministero  presso  le  rispettive  Corti  trasmetteranno  gli  alti  e documenti  col 
loro  avviso  al  Ministero  di  Grazia  e Giustizia  perchè  sia  provveduto  con  Decreto 
lteale. 


CAPO  V. 

Dei  dibattimenti  avanti  le  Corti  d' Assise. 

Art.  48fi.  Nel  giorno  fissato  pel  dibattimento  cd  appena  la  Corte  è in  seduta,  i 
quattordici  giurali,  die  iti  conformità  della  legge  sull’ordiuamento  giudiziario  sono 
destinali  pel  giudizio  della  causa,  pigliano  posto  secondo  l’ordine  della  loro  estra- 
zione sopra  sedili  separali  dal  pubblico,  dalle  parti  e dai  testimonj,  in  faccia  al 
banco  degli  accusati. 
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Art.  487.  Aperta  l’udienza,  il  Presidente  interroga  l’accusato  sulle  generalità- 
ludi  legge  ai  giurali  la  seguente  formula  di  giuramento:  « Voi  giurale  in  faccia 
« a Dio  e in  faccia  agli  uomini  di  esaminare  colla  più  scrupolosa  attenzione  le 
« accuse  fatte  a N.  N.;  di  non  tradire  i diritti  dell'accusato,  né  ipielli  della  so- 
« cieli  che  lo  accusa;  di  non  comunicare  con  chicchessia  relativamente  alle  dette 
« accuse  sino  dopo  la  vostra  dichiarazione;  di  non  dare  ascolto  nè  all’odio,  uè 
* ad  altro  malvagio  sentimento,  nè  al  timore,  nè  aU’afTctlo  ; di  decidere  solamente 
« allo  stalo  d’accusa  e delle  fatte  difese,  secondo  la  vostra  coscienza  e il  vostro 
« intimo  convincimento,  coll’  imparzialità  e colla  fermezza  che  si  convengono  ad 
« uomo  proho  e libero.  • Chiama  quindi  ad  uno  ad  uno  i giurati  secondo  l’or- 
dine d’estrazione  loro,  e ciascuno  di  essi,  toccata  colla  destra  la  formula  del 
giuramento,  risponde  : lo  giuro. 

Art.  492  I giurati,  ottenuta  la  parola  dal  Presidente,  possono  domandare  al  te- 
stimone ed  all’accusato  tutti  gli  schiarimenti  che  crederanno  necessari  allo  sco- 
primento della  verità. 

Art.  499.  Dopo  l’esame  dei  testimoni  o periti,  e le  arringhe  della  parte  civile,  del 
Pubblico  Ministero,  e dei  difensori,  il  Presidente  dichiara  chiuso  il  dibattimento. 

Art.  494.  Il  Presidente  riassume  la  discussione  : fa  notare  ai  giurali  le  princi- 
pali ragioni  addotte  in  favore  e contro  l’accusalo;  rammenta  loro  i doveri  che 
sono  chiamati  ad  adempiere;  e formula  in  iscritto  e legge  all’udienza  le  questioni, 
alle  quali  sono  essi  chiamati  a rispondere  separatamente,  cioè  prima  sul  fatto  prin- 
cipale, ed  in  seguito  sopra  ciascuna  delle  circostanze  aggravanti,  risultanti  dalla 
sentenza  di  rinvio  o dati’ atto  di  accusa  nel  modo  seguente:  * L’accusato  è egli 
colpevole  del  reato  di...?  » — « L’ha  egli  commesso  colla  circostanza  aggra- 
vante...? » — L’ha  egli  commesso  coll’altra  circostanza  aggravante...?  > 

Art.  403.  Allorché  l’accusato  ha  proposto  per  iscusa  un  fatto  ammesso  come 
tale  dalla  legge,  il  Presidente  deve  formulare  la  questione  come  segue  : • Il  fatto.... 
è egli  costante  ? » 

Art.  490.  Se  l’accusato  ha  meno  di  quattordici  anni,  o se,  trattandosi  di  reato 
di  stampa,  ha  meno  di  sedici  anni,  il  Presidente  formola  la  seguente  interroga- 
zione  : « L’accusato  ha  egli  agito  con  discernimento?  • 

Art.  497.  Il  Presidente»  dopo  di  aver  poste  le  questioni  in  iscritto,  avverte  i giu- 
rati che,  se  essi  a maggioranza  di  voti  pensano  esistere  a favore  di  uno  o più  degli 
accusali  circostanze  attenuanti,  debbano  farne  la  dichiarazione  in  questi  termini  : 

< Alla  maggioranza  vi  sono  circostanze  attenuanti  in  favore  dell’accusato  N.  N.  > 

Art.  498.  li  Presidente  rimette  quindi  ai  giurati  nella  persona  del  loro  capo  le 
questioni  scritte  a termini  degli  art.  49t,  493  e 490,  assieme  all’atto  di  accusa,  ai 
processi  verbali  che  constatano  il  reato,  ed  agli  atti  del  processo  ; e li  avverte 
del  pari  che,  se  l’accusato  è dichiarato  colpevole  del  fatto  principale  alla  semplice 
maggioranza  di  sette  voli,  devono  farne  menzione  al  principio  della  loro  dichia- 
razione. Fa  in  seguito  ritirare  gli  accusali  dalla  sala  d’udienza,  c legge  ai  giu- 
rati la  seguente  istruzione:  • La  legge  non  chiede  conto  ai  giurati  dei  mezzi  pei 
« quali  eglino  si  sono  convinti.  Essa  non  prescrive  loro  alcuna  regola,  dalla  quale 

• debbano  far  dipendere  la  piena  e sufficiente  prova.  Essa  prescrive  loro  d’  mlcr- 
« rogare  sè  stessi  nel  silenzio  e nel  raccoglimento,  e di  esaminare,  nella  since- 
« rilà  della  loro  coscienza,  quale  impressione  abbiano  fatto  sulla  loro  ragione  le 
« prove  riportate  contro  l’accusalo,  ed  i mezzi  della  sua  difesa.  Essa  propone  loro 

• questa  sola  domanda,  che  rinchiude  tutta  la  misura  dei  loro  doveri  : — avete 

• voi  l’intima  convinzione  della  colpabilità  od  innocenza  dell’accusato?  I giurati 
« mancano  al  pricipale  loro  dovere,  se  pensando  alle  disposizioni  delle  leggi  pe- 
« nali  considerano  le  conseguenze  che  potrà  avere  per  l’accusato  la  dichiarazione 
« che  devono  fare.  » — Tale  istruzione,  stampata  in  glandi  caratteri,  deve  essere 
in  altrettanti  esemplari  quanti  sono  i giurali,  distesa  sul  tavolo  intorno  a cui  sie- 
dono nella  camera  delle  deliberazioni. 

Per  reati  di  stampa,  di  competenza  delle'Assise,  l’istruzione  è falla  invece  nei 
termini  seguenti  : * La  legge  non  domanda  dai  giurati  veruna  discussione  od  esame 
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« del  valore  dei  lerraini  isolali,  del  senso  più  o meno  lato  che  a ciascuno  dì  essi 
« in  particolare  attribuire  si  possa,  ma  impone  loro  d’ interrogare  sè  stessi  nel 
« silenzio  e nel  raccoglimento,  e di  esaminare  nella  sincerità  della  loro  coscienza 
« quale  cifrilo  abbia  prodotto  sull’animo  loro  il  complesso  dello  scritto  incrimi- 
« nato.  I giurali  non  devono  trascorrere  col  pensiero  all’applicazione  della  pena, 
« alle  conseguenze  di  essa.  L'oggetto  per  cui  sono  chiamati  dalia-legge  non  è tale. 
« Essi  non  devono  mirare  ad  altro  scopo,  se  non  a pronunciare  nella  loro  co- 
€ scienza,  se  credono  o non  l’accusato  colpevole  del  reato  che  gli  è imputalo.  » 

Art  499.  I dodici  giurali,  sull’invito  del  Presidente,  debbono  quindi  ritirarsi 
nella  Camera  assegnata  alle  loro  deliberazioni  ; e non  possono  uscirne,  nè  avere 
comunicazione  al  di  fuori  con  chicchessia,  finché  non' abbiano  formata  la  lorodi- 
chiarazione.  A tale  effetto  il  Presidente  dà  ordine  ad  un  usciere,  e al  capo  della 
forza  pubblica  di  servizio,  di  farne  custodire  1’  entrata.  Durante  la  deliberazione, 
nessuno  può  avere  ingresso  in  detta  camera,  per  qualunque  causa,  salvo  che  in 
forza  di  un  ordine  per  iscritto  dal  Presidente  della  Corte  d’ Assise.  Quest’ ordine 
viene  ritirato  dàll’iisciere  posto  a custodia  dell’entrata  della  Camera. 

Art  500.  I giurali  che  uscissero  dalla  camera  delle  deliberazioni,  o comunicas- 
sero con  terza  persona,  possono  essere  condannati  dalla  Corte  d’ Assise  ad  una 
multa  estensibile  a lire  cinquecento.  Chiunque  altro  infranga  l’ordine,  o non  lo 
faccia  eseguire,  essendovi  temilo  per  l’ufficio  proprio,  può  essere  punito  dalla 
stessa  Corte  cogli  arresti  per  ore  ventiquattro. 

Art  501.  È capo  dei  giurali  il  primo  di  essi  estratto  a sorte,  salvo  clic  di  con- 
senso del  medesimo  i giurali  abbiano  designato  un  albo  di  loro  per  adempiere  al 
tali  funzioni. 

Art  502.  Il  capo  dei  giurati  legge  ad  essi,  ad  una  ad  una,  le  questioni  formulate 
dal  Presidente;  e si  procede  quindi  indistintamente  ed  ordinatamente  sopra  ciascuna 
di  esse  a votazione  segreta.  Tei  minala  la  votazione  delle  questioni  proposte  dal  Pre- 
sidente, il  capo  dei  giurati  pone  in  deliberazione  se  vi  siano  circostanze  attenuanti. 

Art.  503.  Per  l’effetto  della  votazione  ciascuno  dei  giurati  chiamato  dal  loro  capo 
riceve  ila  lui,  sopra  ogni  questione,  una  scheda  stampata  e marchiala  col  bollo  della 
Corte  d' Assise.  Le  schede  portano  scritte  queste  parole  : sul  min  onore  e sulla  mia 
coscienza  la  mia  deliberazioni  è...  — Il  giurato  scrive  sotto  alle  delle  parole,  o 
vi  farà  scrivere  segretamente  da  un  altro  giurato,  sopra  qua  tavola  disposta  in 
guisa  che  nessuno  possa  scoprire  il  tenore  del  voto,  la  parola  si  o quella  no.  Piega 
quindi  la  sua  scheda  a ciò  destinala  il  capo  dei  giurati,  dopo  aver  raccolte  nel- 
l'urna tulle  le  schede,  ne  fa  lo  spoglio  in  presenza  di  lutti  gli  altri  giurati  ; scrive 
immediatamente  il  risultato  della  votazione  in  margine  ad  ogni  questione,  senza 
però  indicare  il  numero  dei  voli,  ed  esprime  che  la  deliberazione  venne  presa 
alla  maggiorità,  quand'anche  vi  fosse  unanimità  di  voli.  Nel  caso  però  che  la  ri- 
sposta affermativa  sul  fatto  principale  siasi  data  alla  semplice  maggiorità  di  sette 
voti,  ne  fa  particolare  menzione.  Quanto  alle  circostanze  attenuami,  l’esito  della 
votazione  non  è dichiaralo,  salvo  che  sia  affermativo  sulla  esistenza  di  esse. 

Art.  boi.  Se  fra  le  schede  estratte  dall’urna  se  ne  trova  qualcheduna  non  espri- 
mente alcun  voto,  è considerata  come  favorevole  all’accusato.  Lo  stesso  ha  luogo 
se  qualche  scheda  da  sci  giurali  almeno  è giudicata  non  leggibile.  Le  schedi, 
dopo  lo  spoglio  fattone,  sono  immediatamente  abbruciate. 

Art  505.  Le  decisioni  dei  giurati,  sia  contro  sia  in  favore  dell’accusato,  debbono 
emanare  dalla  maggiorità  di  scile  voti  almeno.  Quando  i voti  sono  egualmente 
divisi,  prevale  l’opinione  favorevole  all'accusato. 

Art.  boti.  Formala  la  dichiarazione,  i giurali  rientreranno  nella  sala  di  udienza. 
Il  Presidente  della  Corte  domanda  loro  quale  sia  il  risultamcnlo  della  loro  deli- 
berazione. Allora  il  capo  dei  giurati  si  alza  in  piedi,  e tenendo  la  mano  sul  cuore 
dice  : Sul  mio  onore  c sulla  mia  coscienza  la  dichiarazione  dei  giurati  f questa  .. 
E ne  dà  lettura. 

Art  507.  Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  487.  489,  L*  parte,  494,  49b. 
490,  497,  498,  499,  500,  debbono  essere  osservate  sotto  pena  di  nullità  Fuori  dei 
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casi  di  nullità,  se  la  dichiarazione  dei  Ritirati  risultasse  incomplela,  contraddito- 
ria, od  altrimenti  irregolare,  la  Corte  d’ Assiso  eccita  i giurati  a rientrare  nella 
camera  delle  loro  deliberazioni  per  rettificarla.  Se  però  la  prima  dichiarazione  è 
stata  favorevole  all'accusato  sopra  qualche  circostanza  costitutiva  del  reato,  od  altra 
qualunque,  non  può  essere  in  tale  parte  variata  o modificata,  sotto  pena  di  nullità. 

Art.  508.  La  dichiarazione  dei  giurati  è dal  loro  capo  sottoscritta  e consegnata 
nelle  mani  del  Presidente  della  Corte:  il  Presidente  la  sottoscrive  e la  fa  sotto- 
scrivere dal  segretario,  il  lutto  in  presenza  dei  giurati  e della  Corte,  e sotto  pena 
di  nullità. 

Art.  500  La  decisione  dei  giurati  non  va  mai  soggetta  ad  alcun  ricorso. 

Allorquando  l’accusato  è stato  dichiaralo  colpevole  alla  semplice  maggiorità  di 
sette  voti,  ed  i giudici  della  Corte  siano  all’  unanimità  convinti  che  i giurati,  quantun- 
que abbiano  osservato  le  formalità,  si  sono  ingannali  sul  fatto  principale,  la  (‘urte  so- 
spende la  sentenza  e rimanda  la  causa  alla  seguente  sessione  per  essere  sottoposta 
ad  altri  giurati , esclusi  lutti  quelli  che  intervennero  alla  deliberazione.  Nessuno 
lia  il  diritto  di  provocare  tale  provvedimento  ; la  Corte  non  può  ordinarlo  che 
d’ufficio  immediatamente  dopo  che  la  dichiarazione  dei  giurati  è stata  pronunciata. 
Dopo  la  dichiarazione  dei  secondi  giurati  la  Corte  ò tenuta  a pronunciare  la  sen- 
tenza, quand’anche  essa  dichiarazione  fosse  conforme  alla  prima. 

1304  bis.  Siccome  negli  affari  penali  è cauta  e necessaria  l’ assistenza 
degli  avvocali,  cosi  ommetliamo  di  aggiungere  formolarj,  limitandoci  ad  uno 
dei  casi  in  cui  la  querela  può  essere  falla  dilla  parte. 


554.  Modula.  — Querela  per  diffamazione 
Illustr.  Sig.  Procuratore  del  Ile  in... 

Il  sottoscritto...  (se  si  fa  a metro  di  procuratore  si  aggiungerà  quale  procuratore  spe- 
ciale del  Si?....  come  d i mandato  ecc.)  espone  alla  S V.  Illustr.  quanto  segue  : 

Nel  N...  {data)  del  Giornale  1 1 Pazzo  venne  stampato  un  articolo  nel  quale  leggasi 
il  seguente  brano,  (lliportare  il  brano  ingiurioso). 

Questo  articolo  porta  la  firma  ... 

Or  non  A dubbio  che  il  detto  articolo  nella  parte  riferita  non  contenga  tutti  gli 
estremi  del  reato  di  diffamazione  previsto  e punito  dall’al  t.  27  della  Legge  sulla  stampa, 
combinato  coll’art  571  del  vigente  Codice  Penale,  in  quanto  viene  con  ciò  a darsi  im- 
putazione ai  sig..,  non  solo  iti  un  fatto,  quale  è il  surriferito  che  per  sé  stesso  non 
può  non  esporre  il  sig..  pei  dettagli  ivi  espressi  all’odio  c al  disprezzo  allrui,  e quindi 
olfenderne  l'onore  e la  riputazione,  ma  potrebbe  anche  dar  luogo  ad  un  procedimento 
penale  in  di  lui  confronto,  massime  avuto  riguardo  all’ enormità  delle  circostanze  de- 
nunciate. 

Quindi  è che  il  sottoscritto  adempiendo  al  ricevuto  mandato,  sporge  querela  alla  Signo 
ria  Voslra  Illustr.  per  l’anzi  letto  reatocontro  il  sig  N ..,  chiedendo  che  in  suo  confronto- 
venga  promosso  penale  prore  dimenio  ad  ogni  eff t:o  di  legge,  nel  quale  procedimento 
il  querelante  dichiara  di  volersi  costituire  iurte  civile  per  la  ripetizione  del  danno 
privato  dalla  diffamazione  ; riservandosi  a formulare  le  sue  domali  le  avanti  il  Tribu- 
nale. al  quale  chiede  che  la  causa  venga  portata  per  mezzo  di  citazione  diretta  e nel 
più  breve  termine  possibile,  avendo  riguardo  alla  qualità  della  diffamazione  stessa  ed 
alle  sue  possibili  conseguenze. 

Se  si  vuol  lasciare  libera  la  prora  dei  fatti  si  dirà  : 

Dichiara  poi  il  sottoscritto,  che  intende  di  lasciar  lìbero  per  ogni  conseguente  effetto 
di  diritto  all’Autore  od  agli  Autori  della  diffamazione  la  facoltà  di  fare  ia  prova  della 
verità  dei  fatti  diffamatnrj  surriportali. 

Dichiara  pure  di  essere  pronio  a fare  quel  deposito  che  g'i  sarà  ingiunto  a termini 
dell'alt.  555  Cod  di  Proc.  penale,  pronto  anche  a confermare  la  presente  querela  a 
termini  dell’arl.  504,  dichiarandosi  ad  ogui  modo  Un  d’ora  edotto  del  tenore  di  essa. 
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CAPITOLO  V. 


Pubblica  beneficenza. 

1305.  Ln  pubblica  beneficenza  si  eserciln  tanto  colla  fondazione  e conser- 
vazione dei  prandi  stabilimenti,  quali  sarebbero  gli  Ospitali,  i Monti  di  Pietà, 
le  Casse  di  Risparmio,  come  colle  Case  di  ricovero,  d’educazione  e di  lavoro, 
colle  dotazioni,  coi  soccorsi  a domicilio  e simili. 

Lungo  sarebbe  enumerare  i varj  Istituti  coi  quali  la  carità  pubblica  e 
privata  sovviene  ai  bisogni  dell’indigenza  (I),  e le  molteplici  disposizioni 
legislative  che  furono  emanale  in  questa  materia.  Basterà  quindi  rammen- 
tare le  leggi  citate  a pag.  550,  art.  82  e p.  577  circa  l’ingerenza  dei  comuni 
in  affari  di  beneficenza  pubblica,  alle  quali  aggiungeremo  poche  altre  norme 
con  alcune  module  di  istanze  per  conseguimento  di  sussidj,  doti  e pensioni, 
come  quelle  che  ponno  essere  specialmente  interessanti  ai  privali. 

1306.  La  pubblica  beneficenza,  in  generate,  è amministrala  dai  Comuni,  ma 
vi  sono  poi  le  speciali  congregazioni  di  carità,  e le  singole  amministrazioni 
dei  legali  pii,  come  piacque  istituirle  ai  rispettivi  fondatori. 

Ad  ogni  modo,  quando  l’istanza  del  privato  * sia  diretta  a conseguire 
qualche  beneficio  da  una  causa  pia  particolare,  l'islapza  dovrà  presentarsi 
direttamente  all’ amministrazione  di  essa;  negli  altri  casi  si  presenta  alla  ri- 
spettiva rappresentanza  provinciale  o comunale,  che  provvede  secondo  le  norme 
vegliatili. 


554  bis.  Modula.  — Istanza  onde  ottenere  un  sussidio  in  denaro  ad  una  famiglia  povera. 

O/i.  Giunta  Municipale  (ovvero  Congregazione  di  Carità). 

La  sottoscritta,  vedova  di  Carlo  N.,  morto  nel  giorno..,  trovasi  con  cinque  figli  tutti 
in  età  minore  d’anni  dodici  c quindi  incapici  a guadagnarsi  la  propria  sussistenza, e 
perciò  stretta  dalle  angustie  della  più  compassionevole  povertà,  il  che  rilevasi  dalTu- 
nito  certificalo  parrocchiale.  Il  defunto  Carlo  N.,  che  dalla  sua  professione  di...  gua- 
dagnava la  giornaliera  mercede  di..,,  non  lasciò  alcun  benché  minimo  avere  alla  mise- 
rabile sua  famiglia,  la  quale  non  può  essere  provveduta  neppure  dei  più  urgenti  biso- 
gni collo  scarso  salario  di. . al  giorno,  che  la  sottoscritta  si  guadagna  come  cucitrice. 

Ella  fi  quindi  riverente  istanza  afllnchè  in  contemplazione  delle  particolari  strettezze 
in  cui  si  trova  una  povera  famiglia,  ed  assunte  quelle  informazioni  che  da  codesta 
Autorità  si  crederanno  necessarie,  vengale  impartito  qualche  sussidio  in  danaro  come 
dalla  pubblica  beneficenza  ella  invoca  e spera. 


(I)  Olirei  grandi  stabilimenti  sovraccennati  ricorderemo  alcune  delle  altre  principali  fondazioni  esistenti 
nella  provincia  di  Milano,  quali  sono:  Il  Luogo  Pio  della  Senavra  pei  pozzi,  il  Ricovero  Trlvulzio  pel 
vecchi,  gli  Orfanolrofl  d-i  maschi  e delle  femmine,  i Luoghi  Pii  elemosinieri,  la  Pia  casa  desìi  incurabili 
in  AbWatfirraw,  le  Pie  cose  d’industria  e di  ricovero,  l'Istiiuto  dei  Sordo-muti,  del  ciechi,  I* Istituto  of- 
talmico, le  Scuole  pel  bambini  rachidei,  gli  Asili  per  l’Infanzia,  le  Case  di  ricovero  per  le  pericolanti, 
per  i discoli  : gli  talllotl  di  mutuo  soccorso  pei  merlici  e chirurghi,  pei  maestri,  per  gli  «senti  di  cambio,  per 
gli  artisti  drammatici  , di  musica  od  altri  pei  fabbricatori  di  cappelli,  pei  lavoranti  tipografi,  per  gli  ope- 
rai ; il  Patronato  pei  .carcerati  e litiorati  dal  carcere,  ecc.  ece.;  tinte  le  quali  denominazioni  spiegano  già 
1' ufficio  e lo  scopo  dei  singoli  istituii;  a questi  poi  si  devono  aggiungere  oltre  a 900  cause  pie  rhe  si  «li- 
stinguono  P»  r lo  più  col  nome  del  rispettivo  fondatore  e che  hanno  per  Iscopo,  di  soccorrere  malati  o 
convalescenti,  istruirei  fanciulli,  dotare  ragazze  povere,  sovvenire  alle  partoriemi,  alle  vedove,  alle  peri- 
colanti, agli  orfani,  ai  poveri  vergognosi,  alle  povero  pericolate  ravvedute,  a!  vecchi,  ai  cronici,  ecc.  ecc. 


y 
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555.  Modula.  — Istanza  per  ottenere  una  dote  per  povera  fanciulla. 

Onor.  Giunta  Municipale  (o  Congregazione  come  sopra). 

Il  sottoscritto  ex  ufficiale  del  reggimento  X...,  provvedeva  colla  sua  pensione  di  L... 
al  mantenimento  proprio,  della  moglie  e dei  due  figli  Carlo  e Maria.  Se  non  che  que- 
st’ultima  avrebbe  ora  accordata  la  propria  mano  al  signor  N...  giovane...  (si  accenni 
V impiego  o la  professione  dello  sposo)  : ma  abbisognerebbe  di  qualche  peculio  onde 
concorrere  collo  sposo  a sostenere  i pesi  dell’unione  conjugale,  e questo  non  le  può 
essere  sventuratamente  fornito  dalla  propria  famiglia,  la  quale  appena  trova  con  che 
vivere  nei  proventi  della  summenzionata  pensione  Ciò  si  rileva  dal  certificato  parroc- 
chiale e dal  certificato  di  notorietà  che  si  uniscono,  e potrà  anche  confermarsi  dalle 
interpellazioni  che  a codesta  autorità  piacesse  dirigere  a persone  conoscenti  della  fa- 
miglia, quali  sarebbero... 

Ma  il  supplicante  osa  sperare  che  la  propria  condizione,  l’ onoratezza  e la  buona  con- 
dotta degli  sposi  e delle  rispettive  loro  famiglie,  e la  loro  scarsa  fortuna  troveranno 
un  appoggio  presso  codesta  Autorità,  che  tanto  saviamente  provvede  ai  bisogni  dei  po- 
veri cittadini,  ed  otterranno  per  la  suddetta  Maria  N ..  un  assegno  datale  in  quella 
misura  che  sarà  giudicata  possibile  ed  opportuna  secondo  le  vegliami  istituzioni. 


556.  Modula.  — Istanza  per  ottenere  un  sussidio  ad  una  partoriente. 

Onorevole  Amministrazione. 

Se  la  carità  cittadina  provvede  con  tante  benefiche  istituzioni  a sollevare  dall’asso- 
luta indigenza  quella  classe  de!  popolo  che  fu  dimenticata  dall  i fortuna,  la  sottoscritta 
si  lusinga  di  trovare  un  soccorso  alle  esigenze  del  suo  sialo,  al  quale  non  può  a (Tatto 
provvedere  colle  proprie  fatiche,  cui  è ormai  incapace,  attese  Je  varie  malattie  che  ac- 
compagnarono lo  stato  medesimo,  coinè  certifica  l’attestato  medico  qui  unito. 

Fa  quindi  istanza  affinché,  avuto  riguardo  alle  suddette  circostanze,  nonché  a quelle 
di  una  numerosa  ed  onesta  famiglia  e...  (si  accenneranno  le  altre  circostanze  che  me- 
ritassero particolare  considerazione  e si  faranno  attestare  da  un  certificato  parrocchiale 
e di  notorietà  presso  il  municipio ),  codesta  onorevole  Amministrazione  voglia  accordare 
alla  supplicante  alcuni  di  quei  sussidj  che  dalle  fondazioni  dei  privati  furono  istituiti 
a beneficio  delle  povere  partorienti;  e nella  lusinga  di  essere  esaudita,  umilia  i più 
sinceri  ringraziamenti. 


557.  Modula.  — Istanza  per  ottenere  una  piazza  neW  Istituto  dei  sordo-muti. 

Eccelsa  R.  Prefettura. 

Il  sottoscritto  che  sventuratamente  annovera  tra  suoi  figli  un  sordo-muto  dalla  na- 
scita, di  nome  Ambrogio,  osa  fare  istanza  a codesta  H Prefettura,  affine hà  possa  il  me- 
desimo venire  ammesso  in  una  Ielle  piazze  che  trovatisi  ora  varanti  presso  il  H.  Isti- 
tuto di  S.  Vincenzo  in  Milano.  Nell’atto  che  supplichevole  implora  questa  grazia,  in- 
voca altresì  che  gli  venga  accordata  l’intiera  pensione  gratuita,  essendo  il  ricorrente 
affatto  incapace  ad  assumersi  qualunque  dispendio,  attesa  l’assoluta  ristrettezza  di  mezzi 
in  cui  versa.  Essendo  a notizia  dell’istante  i regolamenti  che  riflettono  Faccettimene 
nel  sullodato  stabilitaento,  dichiara  egli  che  ove,  trascorso  il  mese  di  prova,  non  fosse 
il  proprio  figlio  giudicato  suscettibile  distruzione,  sarà  pronto  ad  accoglierlo  di  nuovo 
in  seno  alla  famiglia.  Nutre  però  fiducia  il  supplicante  che  detto  figlio  sia  per  rispon- 
dere convenientemente  alle  solerti  cure  che  colà  si  impartiscono  agli  infelici  educandi, 
sicché  ritornando  alla  casa  paterna,  dopo  compiuto  il  corso  <i’  istruzione  potrà  essere 
di  confolto  insieme  e di  sollievo  all’intiera  famiglia. 

Si  dimettono  i seguenti  allegati: 

a)  Fede  di  nascita  e battesimo; 

h)  Attestato  medico  di  sana  costituiinne,  e di  seguita  vaccinazione  con  effetto  ; 

c)  Atto  di  notorietà  sulla  buona  condotta  e miserabilità  della  famiglia; 

d)  Dichiarazione  della  rispettiva  Giunta  Municipale  sulla  condizione  dei  genitori  ; 

e)  Dichiarazione  che  il  padre  si  obbliga  a ricevere  di  nuovo  in  casa  il  sordo-mulo 
quando,  per  un  motivo  qualsiasi,  fosse  rimandato  dallo  stabilimento. 
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558.  Modula.  — Istanza  di  un  miserabile  per  ottenere  un  assegno  di  mantenimento*  1 
Onorevole  Giunta  Municipale  (o  Congregazione  come  sopra). 


Il  sottoserillo  che  guadagnavasi  per  lo  addietro  i proprj  mezzi  di  sussistenza  eserci- 
tando la  professione  di  muratore,  ebbe  la  sventura  di  cadere  nel  giorno...  dall’alto  di 
una  fabbrica  che  rostruivasi  in.,  nella  Via  di...  come  si  rileva  dall’ unito  certificalo, 
e come  potrà  all’uopo  verificarsi  col  mezzo  delle  autorità  competenti;  «d  a questa  Ca- 
duta, rbe  poco  mancò  non  recasse  la  morte  al  supplicante,  seguiva  una  lunga  malattia 
die  il  medesimo  soll'erse  e della  quale  venne  curato  ìiell’ospedale  di...  Quantunque  egli 
abbia  polulo  abbandonare  il  letto,  a cui  fu  obbligato  per  quattro  mesi,  nondimeno  la 
perdita  di  una  gamba,  e la  commozione  cerebrale  ebe  furono  conseguenze  irrcinedia- 
iiiii  di  quella  caduta,  to  rendono  ora  adatto  impotente  a qualsiasi  lavoro  e quindi  mi- 
serabile ; sicché  egli  rivolgesi  a codesta  onorevole  tiiunta  Municipale  ( ovvero  Cougre- 
gazione  di  Carità),  per  invocare  quei  provvedimenti  ebe  dalla  pubblica  beneficenza  sono 
impartiti  in  simili  casi,  mediante  sussìdj  in  danaro  od  altrimenti,  come  verrà  giudicato 
meglio  opportuno. 


559.  Modula.  — Istanza  per  ottenere  un  sussidio  di  educazione  (o  di  alimento). 

Onorevole  Giunta. 

Nel  giorno...  (data  della  morte  dell' impiegato  marito)  moriva  N.  N.  impiegato  presso 
codesta.,  in  qualità...  (si  dica  il  suo  ultimo  impiego lasciando  dolente  nella  soprav- 
vivenza la  sottoscritta  con. . tigli  (dicasi  il  numero,  l’età  e la  condizione  dei  figli,  com- 
p rollando  il  tatto  coi  debiti  certificati),  senza  beni  e senza  fortune,  come  risulta  dal- 
l' inventario  giudiziale  che  si  unisce  in  copia.... 

L’umile  scrivente  innalza  quindi  la  presente  supplica,  colla  quale  invoca  un  propor- 
zionale sussidio  per  l’educazione  (omero  pel  mantenimento)  dei  suddetti  tigli... 


CAPITOLO  VI. 


«ti  autore. 

1307.  Le  norme  elte  regolano,  secondo  la  ridente  legislazione,  i diritti  d’au- 
tore, sono:  la  legge  del  23  giugno  1863.  n 2337;  — il  decreto  29  luglio 
1863.  n.  2439:  — la  circolare  ilei  Ministero  delle  Finanze  del  4 ottobre  detto, 
n.  208;  — il  decreto  19  ottobre  detto,  n.  2387;  — il  Regolamento  13 
febbrajo  1807,  n.  3369;  — la  Circolare  del  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e commercio  del  19  aprile  1867. 

La  legge  23  giugno  1803,  e il  Regolamento  13  febbrajo  1867  stabiliscono 
i diritti  degli  autori,  le  garanzie  su  i medesimi,  e le  formalità  necessarie 
per  valersene.  — Il  decreto  ti.  2439  indica  le  regole  per  identificare  le  opere. 
— La  Circolare  del  Ministero  di  Finanza  determina  la  riscossione  della  lassa 
per  conservare  i depositi  delle  opere,  e tutelare  i privilegi  relativi.  — 11  de- 
creto n.  2387  concerne  il  deposito  degli  sparliti  di  opere  musicali.  — Final- 
mente la  Circolare  del  19  aprile  1867  traccia  varie  norme  di  pratica  appli- 
cazione che  vengono  raccomandate  alle  autorità  comunali  per  la  tutela  ad  essi 
demandala  riguardo  ai  diritti  degli  autori  di  opere  teatrali. 

1308.  Le  disposizioni  principali  che  nella  legge  e nei  decreti  succitati 
regolano  l’ importante  materia,  si  possono  brevemente  riassumere  come  segue: 

Diritti  di  (littore  « di  traduttore.  — Gli  autori  hanno  la  esclusiva  facoltà 
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<li  pubblicare,  rappresentare  e vendere  le  opere  del  loro  ingegno  ; nonché 
l’autorità  di  permetterne  o di  negarne  la  traduzione  in  altra  lingua  per  IO 
anni  dalla  pubblicazione. 

Il  traduttore  dell'opera  altrui,  per  questa  sua-  fatica,  quando  sia  legit- 
timata per  consenso  dell'autore  o per  legge,  gode  lo  stesso  diritto  che  esercita 
l’autore  sull’opera  originale. 

1309.  Durata  del  diritto.  — L’esercizio  del  diritto  di  proprietà,  o meglio 
«lei  diritti  d’autore,  incomincia  dalla  prima  pubblicazione  di  ciascun’opera , 
e dura  per  tutta  la  vita  dell’autore;  dopo  la  sua  morte  passa  a favore  dei 
suoi  eredi,  o aventi  causa,  per  il  periodo  di  40  anni.  — L'esercizio  del  di- 
ritto di  traduttore  si  mantiene  con  la  slessa  misura  di  tempo.  — Riguardo 
alle  espropriazioni  per  utile  pubblico  ricorrono  termini  speciali  che  sono  ac- 
cennali nelle  disposizioni  relative. 

1310.  Espropriazione  dei  diritti  di  autori.  — Diritti  degli  espropriati  e 
degli  espropriatiti.  — I diritti  di  autore  possono  espropriarsi  per  causa  di 
utilità  pubblica  dallo  Stalo,  dalle  provihcio  e dai  comuni,  previa  correspon- 
sione di  congrua  indennità  a cui  spetti. 

1311.  — Modo  e termine  per  ottenere  i diritti  di  autore.  — L’autore,  per 
assicurarsi  i diritti  che  la  legge  gli  accorda  sull’opera  del  suo  ingegno,  devo 
osservare  le  norme  impostegli  da  quella.  Occorre  ch’egli  faccia  alla  Prefettura 
locale  la  sua  dichiarazione  di  voler  riservarsi  tale  diritto,  esibendo  la  prova 
di  aver  pagata  la  .lassa  relativa  nelle  inani  del  ricevitore  demaniale.  I termini 
ordinarli  per  porsi  in  regola  come  sopra,  acciò  l'autore  abbia  garanzia  del 
suo  diritto  per  le  opere  dell’Ingegno  alle  quali  diè  luce  dopo  la  pubblicazione 
delle  leggi  in  materia,  si  computano  da  C a 12  sino  a 18  mesi.  Decorso 
questo  tempo  senza  ch’egli  abbia  presentata  analoga  dichiarazione,  si  perde 
il  titolo  alla  tutela  dei  diritti  che  la  legge  riserva  all’autore. 

Codesto  diritto  si  può  rivendicare  con  la  dichiarazione  cosi  detta  tardiva, 
nel  termine  straordinario  di  dieci  anni  dalla  comparsa  dell’opera,  salvo  il 
compenso  a colui  che  lo  avesse  acquistalo  in  vece  ed  in  seguito  all’acquie- 
scenza all’autore,  coerentemente  agli  articoli  25,  26  della  legge  e relativi  del 
Regolamento.  Mancando  questa  dichiarazione,  al  di  là  del  periodo  di  dieci 
anni,  ogni  diritto  di  autore  è perduto,  e l’opera  pubblicata  diviene  di  domi- 
nio sociale,  sia  per  la  stampa,  sia  per  ripeterne  la  rappresentazione. 

1312.  Rappresentazioni  teatrali.  — Ninna  opera  inedita,  drammatica  o di 
musica,  può  rappresentarsi  senza  il  consenso  dell’autore.  Un’opera  dramma- 
tica od  una  composizione  musicale,  dopo  pubblicala  con  la  stampa,  può  essere 
rappresentala  anche  senza  il  consentimenlo  dell’ autore,  purché  gli  si  paghi 
il  premio  dalla  legge  stabilito,  o quello  che  sia  stalo  concertalo  tra  autore  ed 
impresario. 

1313.  Trasgressioni  alla  legge.  — Loro  Pene. — La  pubblicazione  abusiva 
o la  contraffazione  consumala  nei  modi  previsti  all’ art.  29  della  legge,  è pu- 
nita con  multa  che  può  estendersi  sino  a lire  5,000,  salvo  il  risarcimento 
dei  danni  ed  interessi,  e salve  le  pene  maggiori  che  potrebbero  essere  appli- 
cate al  contraffattore  ne’  casi  di  furio  e di  frode  secondo  le  leggi  penali. 

1314.  Trasmissione  in  altri  del  diritto  di  autore.  — L’autore  di  un'opera 
può  cederne  l’uso  con  la  retribuzione  di  un  premio  convenzionale,  cederne 
o venderne  la  proprietà,  e trasferirla  in  altri,  come  per  il  diritto  di  stampa, 
così  per  quello  di  rappresentazione  pubblica.  Siffatte  cessioni  o convenzioni 
debbono  essere  stipulate  per  alto  autentico  perché  valgano  nell’ interesse  del 
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secondo  possessore  o cessionario,  e perchè  sia  chiarito  se  nei 
la  cessione  deliba  intendersi  definitiva  o a tempo. 

Ricorrono  in  questo  proposito  le  disposizioni  contenute  negli  articoli  dal 
I al  19  della  legge  25  giugno  1865. 


560.  Modula.  — Dichiarazione  per  guarentirsi  i diritti  d'autore. 


Carlo  Peri,  ite!  vivento.,  professore  di..,  domicilialo  in..,  intendendo  riservarsi  for- 
malmente i diritti  spettanti  agli  autori  delle  opere  dell'ingegno  a norma  della  legge 
25  giugno  1865  e del  regolamento  13  febbraio  1867,  presenta  due  esemplari  dell’opera 
intitolata ..  ( ovvero  di  un’opera  litografica  o fotografica , il  cui  argomento  è ..),  edita 
nell’anno ..,  per  cura  dello  stabilimento.  .,  ed  unisce  la  ricevuta  della  tassa  di  L.  IO 
pagata  all'uftìcio  ..,  il  giorno... 

( Sottoscrizione ). 


561.  Modula.  — Dichiarazione  per  seconda  o terza  edizione  o traduzione  di  un'opera 


Giulio  Rossetti...,  del  fu.,  poeta,  dominato  in...,  al  quale  fu  rilasciato  dalla  Prefet- 
tura di.  un  certificato  di  deposito  dell’opera.,  con  la  data..,  presenta  due  esemplari 
della  seconda  edizione  (ovvero  traduzione),  pubblicata  dalla  tipografia...  nell’ anno  ...  in 
due  volumi. 

(Sottoscrizione). 

NB.  Tanto  per  le  riproduzioni,  come  per  le  traduzioni,  si  ha  l' obbligo  del  deposito 
dei  due  esemplari,  ma  senza  pagamento  di  alcuna  tassa. 


502.  Modula.  — Dichiarazione  del  terzo  che  intende  valersi  della  facoltà  di  riproduzione 
spaccio  o rappresentazione  di  un'opera  altrui. 


Scipione  Ferrerò,  del  fu  Virgilio,  di  Palermo,  mentre  intende  giovarsi  della  facoltà 
conressa  dagli  articoli  9 e 28  della  Legge  25  giugno  1865, dichiara  di  voler  riproduire 
per  mezzo  della  slampa  ( ovvero  litografia,  fotografia,  pittura,  scultura,  ecc.)  I’  opera..  , 
in  numero  di  cinquecento  esemplari,  rhc  saranno  posti  in  vendita  al  prezzo  di  lire- 
cadauno,  obbligandosi  a pagare  il  premio  del  ventesimo  agli  aventi  diritto. 

L'opera  anzidetto  fu  depositala  alla  Prefettura  di  il  giorno... 

11  soltoscritlo,  poi,  si  riserva  di  presentare  nel  termine  di  un  mese  gli  esemplari  dei 
giornali  in  cui  deve  essere  inserita  questa  dichiarazione  a sensi  deli'  art.  19  della 
Legge. 

Unisce  la  ricevuta  della  tassa  di  lire  dieci  e si  obbliga  di  depositare  due  esemplari 
della  riproduzione  di  detta  opera. 

(Luogo,  data  e sottoscrizione). 
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CAPITOLO  VII. 

Unlffcazionc  legislativa  e giudiziaria 
della  Provincia  di  Hoina  culle  altre  del  EKegno 
nelle  materie  civili  c penali. 


Crediamo  far  cosa  utile  ai  lettori  richiamando  qui  le  principali  dispo- 
sizioni riguardanti  l'unificazione  surriferita. 


(lìnee.  Uff.  n.  6030).  DECRETO. 

Visto  l’art.  82  dello  Statuto  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli,  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  di  grazia  e giustizia  c dei  culli  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri, 

Abbiamo  decretalo  e decretiamo: 

Art.  I.  Sono  pubblicali,  ed  avranno  esecuzione  nella  provincia  romana  a co- 
minciare dalle  dale  rispettivamente  indicale  neli’art.  6 del  presente  decreto,  i co- 
dici, le  leggi  ed  i RR.  decreti  che  seguono  : 

1.  Il  codice  civile  e le  disposizioni  sulla  pubblicazione,  interpretazione  ed  ap- 
plicazione delle  leggi  in  generale,  che  lo  precedono,  approvati  con  R.  decreto 
25  giugno  1865,  n.  2358; 

2.  Il  codice  di  procedura  civile,  approvato  col  R.  decreto  del  25  giugno  IS65, 
n.  236IÌ,  ed  il  R.  decreto  6 dicembre  1865,  n.  2611  ; 

3.  Il  codice  di  commercio  approvato  col  li  decreto  del  25  giugno  1865,  n.  1304, 
ed  i RR.  decreti  23  dicembre  1865,  nn.  2712,  2671  e 2672,  e 30  die.  1865,  n.  2727; 

4.  Il  codice  penale  approvato  col  R.  decreto  21)  novembre  1850,  n.  3783.  ed  i 
RR.  decreti  del  26  novembre  1865,  n.  2509,  e del  30  dicembre  i 865,  n.  2720; 

5 II  codice  di  procedura  penale  approvato  Col  regio  decreto  del  20  novembre 

1865,  n.  2508,  il  R.  decreto  28  gennajo  1866,  n.  2782,  e la  legge  28  giugno 

1866,  n.  3008; 

6 La  legge  sull’ordinamento  giudiziario  del  1805.  n.  2026; 

7.  R decreto  6 gennaio  1806,  n.  2755,  con  cui  è stabilita  la  cauzione  da  pre- 
starsi dagli  uscieri  giudiziari  ; 

8.  R.  decreto  23  dicembre  1865,  n.  2700,  col  quale  lì  approvata  la  tariffa  per 
gli  alti  giudiziari  in  materia  civile  ; 

9.  R decreto  23  dicembre  1865 , n.  2701 , con  cui  è approvata  la  tariffa  in 
materia  penale  ; 

10.  R.  decreto  18  nov.  1865,  n.  2602.  per  l’ordinamento  dello  stato  civile; 

11.  R decreto  14  dicembre  1865,  n.  2666,  contenente  disposizioni  sui  matri- 
moni dei  militari  ; 

12.  R decreto  26  aprile  1866,  n.  2854,  clic  prescrive  l’intervento  del  segreta- 
rio comunale  negli  atti  relativi  al  matrimonio  nei  casi  ivi  indicali  ; 

13.  R decreto  30  dicembre  1866,  n.  2721,  concernente  l’applicazione  delle  pene 
stabilite  dall’art.  404  del  codice  civile; 

14.  R.  decreto  14  febbrajo  1869,  n.  4872,  riguardante  la  dispensa  dalle  pub- 
blicazioni matrimoniali  ; 

15.  R.  decreto  6 dicembre  1865,  n.  2627 , col  quale  è regolato  il  gratuito  pa- 
trocinio dei  poveri  ; 

Nulla  s’intende  innovato  quanto  alle  Congregazioni  di  Sant’Ivo  e di  San  Ge- 
rolamo della  Carità  esistenti  in  Roma  ; 
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10.  R.  decreto  14  dicembre  1865,  n.  2641,  con  cni  è approvato  il  regolamento 
generale  giudiziario,  ed  i regi  decreti  6 genuajo  1860,  n.  2734,  e 8 giugno  1868, 
n 4424  ; 

17.  R.  decreto  6 die.  1863.  n.  0224.  sull’ istituzione  del  casellario  giudiziario; 

18.  R.  decreto  22  marzo  186(5,  n.  2832,  sull’alienazione  dei  beni  appartenenti 
agli  istituti  ecclesiastici; 

^19  La  legge  3 giugno  1830,  n.  1037; 

20.  Il  R.  decreto  20  giugno  1804,  n.  1817,  contenente  disposizioni  per  l’ese- 
cuzione della  detta  legge  3 giugno  1830. 

Art  2.  È pure  pubblicato  ed  avrà  esecuzione  nella  provincia  romana,  a comin- 
ciare dalle  date  indicate  nell’arl  0 del  presente  decreto,  il  R.  decreto  30  novem- 
bre 1805,  n.  2000,  contenenti  disposizioni  transitorie  per  l'attuazione'  del  codice 
filile  colle  modificazioni  che  seguono: 

a)  All'art.  23  sarà  aggiunto  il  seguente  capoverso: 

Le  disposizioni  di  ultima  volontà  per  via  di  fiducia  confermate  colla  morte  del 
testatore  o disponente,  e non  ancora  spiegate  o dichiarate  al  giorno  dell’attuazione 
del  codice  civile,  dovranno  esserlo  entro  il  termine  di  mesi  tre  a contare  dal  detto 
giorno  per  le  persone  dimoranti  nella  provincia  romana  o in  altre  parti  del  Regno, 
e di  mesi  sei  per  le  persone  dimoranti  all’  estero.  La  spiegazione  della  fiducia 
dovrà  farsi  in  persona  o per  mezzo  di  procuratore  munito  di  speciale  mandato 
in  forma  autentica  nella  cancelleria  della  pretura  o del  Tribunale  Civile  del  luogo 
dell'aperta  successione. 

Scorsi  i detti  termini  inutilmente,  la  fiducia  rimarrà  senza  effetto,  e l’eredità 
sarà  devoluta  ai  successori  legittimi,  e i legati  agli  eredi  testamentari , se  vi  sa- 
ranno ed  a norma  di  legge. 

b)  Sono  provvisoriamente  sospese  le  disposizioni  degli  art.  24  e 25.  Per  lo 
scioglimento  dei  fedecom messi,  dei  maggioraseli,  di  altre  sostituzioni  fedecommes- 
sarie  e dei  vincoli  feudali  ordinati  secondo  le  leggi  anteriori,  sarà  provveduto  con 
apposita  legge  di  cui  si  presenterà  il  progetto  all’apertura  del  Parlamento. 

Art.  3.  All’art.  153  dei  codice  penale  è aggiunto  il  capoverso  seguente: 

Colla  stessa  pena  6 punito  l’attentato  contro  la  persona  del  Sommo  Pontefice. 

È parimente  aggiunto  all’art.  471  del  dello  codice  penale  il  seguente  capo- 
verso : 

Colle  stesse  pene  saranno  puniti  i pubblici  discorsi,  gli  scritti  o falli  che  sieno 
di  natura  di  eccitare  Io  sprezzo  ed  il  malcontento  contro  la  persona  del  Sommo 
Pontefice 

E sospesa  ratiuazionc  degli  art.  208,  209  e 270  dello  stesso  codice. 

Art.  4.  Finché  non  sia  all  nata  nella  provincia  romana  la  legge  sull'ordinamento 
giudiziario,  scinprechè  nei  rollici  e nelle  altre  leggi  che-  devono  andare  in  vigore 
al  1.”  gennajo  od  al  1."  febbrajo  1871.  si  parla  di  Corte  d'appello,  di  Tribunale 
ci' ile  e correzionale  o di  Pretore,  s’intenderanno  rispettivamente  il  Tribunale  d'ap- 
pello, il  Tribunale  civile  e criminale  ed  il  giusdicente. 

Parimenti  dove  si  accenna  al  procuratore  del  Re  od  al  Pubblico  Ministero, 
.«'intenderanno,  a Roma,  il  procuratore  generale  del  Re,  e negli  altri  circondari 
di  quella  provincia  il  procuratore  fiscale. 

Ari.  5 Per  l’attuazione  di  quelle  parli  dei  codici  e delle  leggi  clic  si  riferiscono 
alla  Corte  di  Cassazione,  il  Governo  presenterà  al  Parlamento , nella  prima  sua 
riunione,  un  progetto  di  legge. 

Art.  6.  Avranno  esecuzione  dal  primo  gennajo  1871  : 

a)  Il  codice  penale  ed  i RR.  decreti  indicati  al  n.  4 dell’articolo  primo; 

b)  Gli  articoli  3 e 4 del  R decreto  30  novembre  1803,  n.  26015.  contenenti 
disposizioni  transitorie  per  l'attuazione  del  codice  civile  ; 

c)  La  legge  ed  il  R decreto  rispettivamente  indicati  ai  n.  19  e 20  dell'arti- 
colo l.'del  presente  decreto. 

Avranno  esecuzione  dal  1°  febbrajo  1871: 

d)  Il  codice  civile,  tranne  le  disposizioni  contenute  nei  titoli  22, 23, 24,  25 
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e 26  del  libro  III,  le  quali  andranno  in  osservanza  a cominciare  dal  1.*  aprilo 
dell’anno  medesimo;  „ , , , , 

e ; Le  leggi  ed  i RR.  decreti  indicati  ai  nn.  10,  11,  12,  13,  14  e 18,  dei- 
pari. i.°  del  presente  decreto; 

f)  | titoli  1,  4 e 7 del  libro  III  del  codice  di  procedura  civile. 

Il  resto  delle  disposizioni  transitorie  e del  codice  di  procedura  civile  rispetti- 
vamente menzionati  alle  lettere  b e f,  del  presente  articolo,  e tutti  gli  altri  co- 
dici, leggi  e decreti  contemplati  nell’art.  1.*  andranno  in  vigono  a cominciare  dal 
l.°  aprile  1871.  . . 

Art.  7.  La  pubblicazione  dei  codici  menzionali  nell’art.  1 0 si  eseguirà  col  tra- 
smettere non  più  tardi  del  l.°  dicembre  corrente  anno  per  quanto  riguarda  il  co- 
dice penale,  e non  più  tardi  del  15  stesso  mese  per  tutti  gli  altri,  un  esemplare 
stampalo  a ciascuno  dei  Comuni  della  provincia  romana  per  essere  depositato  nella 
saja  del  Consiglio  ce  miniale  e tenuto  ivi  esposto  durante  un  mese  per  un’ora  in 
ciascun  giorno  affinchè  ognuno  possa  prenderne  cognizione. 

Firenze,  27  novembre  1870. 


AfTrnncazIoai,  canoni,  livelli,  eoe. 

N.°  6031. 

Per  le  affrancazioni  dei  canoni  enfileutici,  livelli,  censi,  decime,  ed  altre  pre- 
stazioni dovute  a’ corpi  morali,  elio  in  esecuzione  della  legge  24  gennajo  1804  , 
n.  1636,  avranno  luogo  nella  provincia  romana  a tutto  l’anno  1871,  il  valore  delle 
derrate  e le  quantità  delle  indeterminate  prestazioni  in  natura,  accennali  nei  duo 
ultimi  capoversi  dell'alt.  6 della  legge  medesima,  saranno  desunti  e stabiliti  sulla 
base  del  prezzo  e della  quantità  inedia  di  un  ventennio  a contare  dal  1848  al  1867 
induttivamente. 

Dal  1."  gennajo  1872  in  poi  si  avrà  per  base  il  decennio,  come  è disposto  negli 
anzidelti  capoversi.  Tale  decennio  sarà  contalo  dal  1862  al  1871  inclusivi. 

Firenze,  27  novembre  1870. 


I*rita(lre  Industriali. 

N.°  6039. 

Art.  1.  Sono  pubblicate  ed  avranno  vigore  il  I.°  gennajo  1871  nella  provincia 
di  Roma  le  leggi  del  30  ottobre  1859,  n.  3731,  e del  31  gennajo  1804,  n.  1657, 
sulle  privative  industriali  coi  RR.  decreti  31  gennajo  1864,  n.  1674,  che  approva 
il  regolamento  per  l’esecuzione  delle  leggi  medesime  e 16  settembre  1809,  n.  5274. 

Art.  2.  I privilegi  già  concessi  dal  Governo  punliticio,  a termini  dell’editto  3. 
settembre  1833,  sulle  dichiarazioni  di  proprietà  delle  nuove  invenzioni  e scoperte 
in  fatto  d’arti  e di  agricoltura  conservano  la  loro  efficacia,  scmprechè  a cura  de- 
gli interessati  vengano  inscritti  all’ufficio  delle  privative  presso  il  IL  .Museo  indu- 
striale italiano  in  Torino,  in  conformità  degli  articoli  75  e 78  dcll’anzidetta  legge 
30  ottobre  1859,  n.  3731,  e nel  termine  di  sei  mesi  a partire  dal  1.”  gennajo  1871, 
e senza  che  siano  dovuti  diritti  diversi  da  quelli  stabiliti  daH’cditto  summuiitovata 
il  quale  continuerà  a regolare  l’esercizio  del  privilegio  sino  al  termine  per  cui  fu. 
concesso  o sino  at  suo  legale  annullamento. 

Art.  3.  In  niun  caso  la  durata  dei  privilegi  di  cui  sopra  potrà  eccedere  15  anni 
dalla  pubblicazione  del  presente  decreto. 

Art.  4.  I privilegi  inscritti,  in  conformità  all’art.  2,  c le  privative  industriali  che 
già  sono  regolate  dalla  legge  30  ottobre  1859  potranno  essere  estesi  a lutto  lo 
Stato,  sulla  domanda  ed  a rischio  e pericolo  di  coloro  ai  quali  essi  spettano,  per 
il  resto  del  tempo  della  loro  durata,  mediante  il  solo  pagamento  del  diritto  fisso 
di  lire  quaranta  da  pagarci  anticipatamente  ed  una  volta  tanto,  salvi  sempre  i di- 
ritti preesistenti,  e salvo  l’adempimento  delle  condizioni  richieste  per  la  validità 
e per  la  conservazione  delle  privative  industriali  dall’anzidelta  legge  30  ott.  1859. 

Art.  5.  Le  domande  di  privativa  ancora  in  corso  potranno  essere  muovale  nel 
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termine  di  mesi  due  dal  giorno  dell'entrata  in  vigore  del  presente  decreto,  per 
essere  estese  nella  provincia  di  Roma,  e sarà  provveduto  su  di  esse  a norma  della 
legge  30  ottobre  1859. 

Art.  ti.  Sono  pubblicati  nella  provincia  di  Roma  ed  avranno  vigore  dal  i.°  gen- 
«ajo  1871. 

La  legge  30  agosto  1808,  n.  4577,  e il  regolamento  approvato  con  R.  decreto 
7 febbrajo  1869,  n.  4860,  sui  marchi  e segni  distintivi  di  fabbrica. 

La  legge  30  agosto  1868,  n.  4578,  e il  regolamento  approvato  con  R.  decreto 
7 febbrajo  1869,  n.  4865,  sui  disegni  e modelli  di  fabbrica. 

Art.  7.  L’  efticacia  dei  diritti  acquistati  e delle  domande  in  corso  in  base  alle 
anzidelle  leggi  30  agosto  1868,  nn.  4577  e 4578,  s’intenderà  estesa  alla  provincia 
di  Roma  senza  pregiudizio  degli  analoghi  diritti  che  fossero  ivi  stati  acquistali  in 
forza  della  legislazione  colà  in  vigore. 

Art.  8.  È pure  pubblicato  nella  provincia  di  Roma  il  R.  decreto  20  novembre 
1809,  n.  5351  , che  annette  la  sezione  delle  privative  industriali  al  museo  indu- 
striale italiano  in  Torino. 

Firenze,  13  novembre  1870. 


Diritti  d'autore  e Camere  di  Commercio. 

K.°  6015.  . 

Art.  1.  È pubblicata  nella 'provincia  di  Roma,  ed  avrà  vigore,  a partire  dal  l.° 
gennajo  1871,  la  legge  25  giugno  1865,  n.  2337,  sopra  i diritti  spellanti  agli 
autori  delle  opere  dell'ingegno,  rimanendo  integri  ed  impregiudicati  i diritti  pre- 
cedentemente acquisiti,  purché  coloro  che  ne  godono,  nel  termine  perentorio  di 
tre  mesi  a partire  dall’anzidetlo  giorno  1."  gennajo  1871,  facciano  esplicita  dichia- 
razione di  volersene  giovare  nelle  formo  prescritte  dall’art.  20  della  preaccennala 
legge.  25  giugno. 

E ivi  del  pari  pubblicato  il  R.  decreto  17  febbrajo  1867,  n.  3596,  che  approvò 
il  regolamento  per  l’esecuzione  della  legge  25  giugno  1865,  n.  2237. 

Art.  2.  E pubblicala  ed  avrà  vigore  nella  provincia  di  Roma,  a partire  dal  1.° 
aprile  1871,  la  legge  6 luglio  1802,  n.  680,  sull’ istituzione  e sull’ordinamento 
delle  Camere  di  Commercio. 

Art.  3.  E pubblicata  ed  avrà  vigore  nella  provincia  di  Roma,  a partire  dal  l.° 
gennajo  1871,  la  legge  17  maggio  1860,  n.  2933,  sulle  flore  e mercati. 

Firenze,  13  novembre  1870. 


Debito  pubblico  e boni  del  Tesoro. 

N.°  6051. 

Sono  pubblicati  nella  provincia  di  Roma  per  avervi  effetto  dal  1."  gennajo  1871  : 
La  legge  del  10  luglio  1801 , n.  94 , sul  Gran  libro  del  debito  pubblico  del 
Regno  d’Italia  ; , 

La  legge  del  17  maggio  1863,  n.  1270,  sulla  Cassa  dei  depositi  e dei  prestiti: 
La  legge  dell’ii  luglio  1870,  n.  5784  (allegato  D),  per  ia  soppressione  delle 
Direzioni  speciali  del  debito  pubblico; 

1 relativi  regolamenti  approvati  coi  Nostri  decreti  dell’8  ottobre  1870,  nn.  5942 
e 5943  ; 

La  legge  del  4 aprile  1856,  n.  1850,  sulla  prescrizione  dei  buoni  del  tesoro. 
Firenze,  27  novembre  1870. 


Codice  di  Commercio. 

iN.°  G056. 

Il  Nostro  decreto  in  data  del  IO  dicembre  1865,  n.  2640,  contenente  disposi- 
zioni transitorie  -per  l’attuazione  del  Codice  di  Commercio,  sarà  pubblicato  ed  avrà 
esecuzione  nella  provincia  romana  contemporaiieamente  al  detto  Codice  in  lutto 
ciò  dio  sia  alla  medesima  applicabile. 
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Alla  data  1°  gennajo  180G  indicala  in  alcuni  articoli  dello  slesso  decreto  s’in- 
tenderà sostituita  la  data  1."  aprile  1871. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  ecc. 

Firenze,  i.°  dicembre  1870. 


T»nt  rrgUiró,  bollo  e diverse. 


N*  0058. 

Art.  1.  ?ono  pubblicate  e andranno  in  vigore  nella  provincia  di  Roma  a co- 
minciare dal  1°  aprile  1871  le  seguenti  leggi  e decreti  relativi  alle  tasse  sugli 
affari,  e cioè  : 

A.  e B.  — Tasse  di  registro  e bollo. 

MB.  Varrà  anche  per  questa  provincia  la  legge  13  settembre  1874  di  cui  a 
pay.  045  e seg. 

C.  — Tasse  sulle  assicurazioni  e sulle  società  straniere. 

Legge  21  aprile  1802,  n 588. 

Decreto  K.  4 maggio  1802,  n 597. 

D.  — Tasse  sui  redditi  di  manomorta. 

Legge  21  aprile  1802,  n.  587. 

Decreto  R.  4 maggio  1802,  n.  597. 

E.  — Tasse  ipotecarie  e disposizioni  sugli  uffizi  delle  ipoteche. 

I.egge  0 maggio  1802,  n.  593. 

Decreto  li.  0 maggio  1802,  n.  594. 

Legge  11  maggio  1805,  n.  2270,  per  i soli  articoli  10  e 11. 

Legge  28  dicembre  1807,  n.  4137. 

F.  — Tassa  sulle  concessioni  governatile  e sugli  atti  amministratici. 

Legge  20  luglio  1808,  n.  4520. 

Decreto  II  18  agosto  1808,  n.  4539. 

Legge  13  novembre  1857,  n.  2539. 

Decreto  1$.  28  giugno  1800,  n.  3021. 

Legge  17  maggio  1800,  n.  2933. 

G.  — Tassa  sulle  carte  da  giuoco. 

Legge  21  settembre  1802,  n.  905. 

Decreto  II.  21  settembre  1802,  n.  900. 

H.  — Disposizioni  modificative. 

Legge  19  luglio  1808,  n.  4480. 

Decreto  R la  ottobre  1808,  n.  4050. 

Legge  11  agosto  1870,  n.  5784,  allegato  M. 

Decreto  11  25  novembre  1870,  n.  0057. 

Art.  2 Coll’attivazione  delle  leggi  e dei  decreti,  di  che  nel  precedente  articolo* 
sé  intenderanno  abrogale  tutte  le  leggi  e disposizioni  riguardanti  le  tasse  di  regi- 
stro, bollo,  ipoteche  e lè  altre  congeneri  che  sono  attualmente  in  vigore  in  detta 
provincia. 

Sono  però  eccettuate  le  disposizioni  relative  all’archiviazione  degli  atti  e con- 
tralti, in  ordine  alle  quali  nulla  è per  ora  innovato. 

Art.  3.  All’art.  152  del  decreto  legislativo  14  luglio  1866,  n.  3122,  è sostituita 
per  la  provincia  suddetta  la  seguente  disposizione  : 

« Gli  atti,  contratti  c le  sentenze  anteriori  al  1."  aprile  1871,  e che  per  leggi 
precedenti  erano  soggetti  a registrazione  in  un  termine  fisso,  saranno  registrali 
colle  tasse,  ed  occorrendo,  colle  penali  stabilite  dalle  leggi  medesime.  » 

Alt.  4.  Il  cambio  della  carta  bollala  da  eseguirsi  giusta  le  disposizioni  del  de- 
creto 18  agosto  1866,  n.  3187,  dovrà  effettuarsi  nella  provincia  romana  entro  due 
mesi  daU’altivazionc  del  decreto  medesimo. 
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Art.  5.  li  Nostro  ministro  delle  finanze  provvederli  all’unificazione  nella  suddetta 
provincia  del  servizio,  delle  ispezioni  e degli  uffici  del  bollo,  del  registro  e delle 
ipoteche,  giusta  gli  ordinamenti  in  vigore  nelle  altri  parti  del  Regno. 

Esso  provvederà  parimenti  affinchè  colle  stesse  norme  in  vigore  nelle  altre  parti 
del  Regno  sia  eseguita  dagli  uffici  del  registro , oltre  alla  riscossione  delle  tasse 
sugli  affari,  quella  ancora  delle  rendite  e dei  crediti  del  demanio  dello  Stalo. 
Firenze,  27  novembre  1870. 

■Disposizioni  transitorie  per  l'attuazione  dot  Codice  di  Procedura  Orile 
nella  della  produrla.  i 

Art.  1.  Il  nostro  decreto  in  data  30  novembre  18(55,  n.  2000,  contenente  di- 
sposizioni  transitorie  per  l’attuazione  del  Codice  di  Procedura  Civile,  è pubblicato 
nella  provincia  romana  e vi  avrà  esecuzione  contemporaneamente  al  dello  codice 
in  lutto  ciò  che  sia  alla  medesima  applicabile,  colle  aggiunte  c modificazioni  che 
seguono. 

Art.  2.  Alla  dala  del  1.”  gennajo  15(50,  indicata  nell’ art.  !.*  e in  altri  succes- 
sivi, s'intenderà  sostituita  quella  del  1.”  aprile  1871. 

Ari  3.  Dove  l’arl.  4.°  parla  d'iscrizione  a ruolo,  si  dovrà  intendere  l’iscrizione 
a ruolo  di  spedizione  in  conformità  della  nuova  procedura. 

Art.  4.  Sotto  il  nome  di  ricorso  in  rirocazione  e di  ricorso  in  cassazione,  di 
cui  agli  ari.  0 e 7,  s’intenderanno  compresi  i corrispondenti  rimedi  del  reclamo 
c del  ricorso  per  annullamento,  e per  ottenere  il  beneficio  della  restituzione  in 
intero  contro  la  cosa  giudicala , conceduti  dalle  leggi  or  vigenti  nella  provincia 
romana. 

Ari.  ìi  L’appello  in  3°  grado  di  giurisdizione,  quando  possa  aver  luogo  a ter- 
mini delle  leggi  anzidetto  contro  sentenza  emanata  prima  dell'attuazione  del  nuovo 
Codice  di  Procedura  Civile,  sarà  portalo  e proseguilo  davanti  una  deile  sezioni 
della  Code  d'Appcllo  di  Ruma , quando  pure  la  sentenza  impugnata  fosse  stala 
proferita  da  uno  dei  turni  dei  cessalo  Tribunale  d’Appcllo  della  medesima  città , 
con  elle  però  niuno  dei  Giudici  die  concorsero  a pronunciare  la  delta  sentenza 
possa  entrare  a far  parie  della  mentovala  sezione. 

Conilo  la  sentenza  che  sarà  pronunciata  in  terza  ed  ultima  istanza  nel  caso 
predelio  saranno  ancora  ammessi  il  ricorso  in  rivocazione  od  in  Cassazione,  o 
qualunque  altro  rimedio  stabilito  dal  nupvo  Codice. 

Ari.  (5.  All’art.  7 dovrà  aggiungersi  il  seguente  capoverso: 

Per  Petrolio  dell'alt.  523  del  nuovo  Codice  di  Procedura  Civile,  gli  atti  e i 
documenti  prodotti  nel  fascicolo  della  causa  si  avranno  come  annessi  al  ricorso , 
scmprechè  vengano  in  esso  e nell’elenco  unito  distintamente  indicali. 

il  fascicolo  originale  degli  alti  e documenti  della  causa  sarà  trasmesso,  sulla 
richiesta  della  parie  ricorrente,  dalla  cancelleria  del  Giudice  o Tribunale  presso 
cui  si  trova,  a quella  della  Cassazione. 

Firenze,  3 dicembre  1870. 

Opere  pie,  beneficenza,  ece. 

N.  G070. 

Art.  1 . É pubblicala  ed  avrà  forza  di  legge  nella  provincia  di  Roma  la  legge  3 
agosto  I8(>2.  n.  753,  sulle  Opere  pie,  insieme  al  relativo  regolamento  in  dala  27 
novembre  18(52,  n.  1007.  ' 

Ari  2 Le  Opere  pie  della  provincia  di  Roma  dovranno , entro  un  anno  dalla 
pubblicazione  della  precitata  legge,  compilare  e trasmettere  al  prefetto  P inventa- 
rio di  cui  all’ari.  0 della  legge,  ed  un' esatta  relazione  sull’origine  e sull’oggetto 
della  istituzione,  sul  modo  cui  quale  si  provvede  al  suo  mantenimento  ed  alla  sua 
amministrazione,  come  pure  sulla  sua  attuale  condizione. 

Art.  3.  Enlro  il  medesimo  termine  dovranno  del  pari  presentare  all’approva- 


Digitized  by  Google 


625 

zione  del  Governo  gli  stalliti  organici  delle  Opere  pie,  ed  a quella  della  Deputa- 
zione provinciale  i regolamenti  ili  amministrazione  e di  servizio  interno. 

Art.  4.  l'ino  a che  gli  stallili  ed  i regolamenti  di  cui  all  'articolo  precedente 
non  siano  approvati,  gli  amministratori  o direttori  delle  Opere  pie  sottoporranno 
alla  preventiva  approvazione  del  Prefetto  anche  i bilanci  e le  deliberazioni  relative 
al  personale  degli  impiegati,  non  che  gli  atti  d’appalto  per  somministrazioni  «li 
generi,  o per  esecuzione  di  lavori,  il  coi  importare  ecceda  le  lire  500. 

Art.  5 Cesseranno  di  esistere,  e saranno  surrogale  dalle  Congregazioni  di  carità, 
o da  Amministrazioni  speciali,  a norma  di  quanto  verrà  statolito  dal  decreto  K., 
previo  parere  della  Deputazione  provinciale  e del  Consiglio  «li  Stalo,  quelle  Am- 
ministrazioni che  in  lutto  od  in  parte  siano  attillale  ad  ecclesiastici  per  disposi- 
zione governativa,  o per  regolamento,  o per  qualunque  altro  atto  non  procedente 
da  privali  fondatori. 

Art.  (i  Cesserà  pure  di  esistere  la  Commissione  dei  snssidj  in  Roma,  e le  sue 
attribuzioni  saranno  deferite  alla  Congregazione  di  carità  ; con  decreto  R.  saranno 
stabiliti  i modi  e i termini  per  la  esecuzione  «lei  presente  articolo 

Art.  7.  La  Commissione  degli  spellali  di  Roma  potrà  essere  surrogala  da  Am- 
ministrazioni speciali  per  ognuno  di  essi,  da  costituirsi  per  decreto  IL,  sentila  la 
Deputazione  provinciale. 

Art.  8.  Nulla  è innovato  quanto  agli  istituti  di  carità  e di  beneficenza  desti- 
nati a speciale  vantaggio  degli  esteri. 

Ari.  !).  Il  presente  decreto  andrà  in  vigore  il  1."  gennajo  1871  , e cesseranno 
di  avere  effetto  tulle  le  disposizioni  legislative  e governative , clic  in  materia  di 
beneficenza  vigevano  finora  in  Roma  e sue  provincia. 

Firenze,  1."  dicembre  1870. 

Società,  B*tltcifi  «li  credilo,  mediatori. 

N.  607 1 . 

Avranno  vigore  nella  provincia  romana  a partire  dal  1.*  aprile  1871: 

Ppr  la  materia  della  mediazione  pubblica  il  R.  decreto  C dicembre  18G(ì, 
n.  3377,  e la  legge  8 giugno  1808,  u 4410; 

Per  la  materia  «Ielle  società  anonime  ed  in  accomandita  per  azioni , e degli 
istituti  «li  credito,  il  R.  decreto  del  5 settembre  18(59,  n.  5256; 

Il  R.  decreto  del  4 novembre  1860,  n.  3311. 

Firenze,  l.°  dicembre  1870. 


CAPITOLO  Vili. 

Unificazione  legislativa 
«Ielle  provinole  <9i  Venezia  e IBanfova. 

Anche  per  queste  provincie  furono  emanate  disposizioni  consimili  alle 
precedenti  per  l’attuazione  delle  leggi  già  vigenti  nelle  altre  parti  del  regno. 
Ci  limiteremo  quindi  a riferire  le  disposiz  om  transilurie  riienbili  alla  legi- 
slazione civile. 


Capo  1.  — Disposizioni  relative  al  Cidiie  Civile. 

Art.  1.  Coloro,  che  secondo  le  leggi  anteriori  hanno  perduto  la  cittadinanza, 
possono  riacquistarla,  uniformandosi  al  disposto  deU’art.  13  del  mimo  Cod  Cw. 
Alla  moglie  ed  ai  figli  minori  dello  slrauiero,  che  ha  acquistato  la  cittadinanza 

40 
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secondo  le  leggi  anteriori,  è applicabile  la  disposizione  dell’ullimo  capoverso  def 
l'articolo  IO  del  Codice  stesso. 

Alla  moglie  ed  ai  figli  minori  di  colui , clic  ha  acquistata  la  cittadinanza  in 
paese  estero  prima  dell'attuazione  del  nuovo  Codice , sono  applicabili  le  disposi- 
zioni dei  due  capoversi  dell’articolo  il  dello  stesso  Codice,  salva  la  disposizione 
dell'articolo  12  del  medesimo. 

Art  2 Coloro  che  secondo  le  leggi  anteriori  sono  incorsi , indipendentemente 
da  condanna  penale,  nella  perdita  del  godimento  dei  diritti  civili  ritenendo  la 
qualità  di  suddito  o cittadino , possono  riacquistare  il  godimento  di  tali  diritti , 
adempiendo,  entro  l’anno  dell’attuazione  del  nuovo  Codice,  le  condizioni  stabilite 
nell'articolo  13  del  medesimo.  Non  adempiendo  tali  condizioni  nel  dello  termine, 
sono  reputati  stranieri  dal  giorno  dell'attuazione  dello  stesso  Codice. 

Art.  3.  Fino  alla  promulgazione  di  un  Codice  penale  per  tutte  le  provincie  del 
ltegno,  le  condanne  alle  pene  di  morte,  dell’ergastolo,  dei  lavori  forzati  a vita,  e 
del  carcere  duro  a vita,  pronunciate  dopo  l'attuazione  del  nuovo  Codice  Civile, 
traggono  seco  la  perdila  dei  diritti  politici,  e della  podestà  patria  e maritale,  e la 
interdizione  legale  del  condannato. 

L’interdizione  legale  loglio  al  condannato  la  capacità  di  amministrare  i suoi 
beni,  di  alienarli,  ipotecarli,  o disporre  altrimenti  elio  per  testamento.  Al  condan- 
nalo interdetto  legalmente  è nominato  un  tutore  per  rappresentarlo  ed  ammini- 
strare i suoi  beni  nel  modo  stabilito  dal  nuovo  Codice  per  gli  interdetti  giudizial- 
mente. Le  disposizioni  riguardanti  i beni  degli  interdetti  giudizialmente  sono 
applicabili  ai  beni  del  condannalo  interdetto  leguhncple:  a questo  non  può  essere 
assegnato  che  un  tenue  sussidio  a titolo  di  alimenti. 

L’amnistia,  rindiillo,  o la  grazia  che  condona  o commuta  la  pena,  fa  cessare 
l'interdizione  legale  del  condannato,  eccello  clic  la  commutazione  abbia  luogo  in 
altra  pena  alla  quale  sia  congiunta  per  legge  l’interdizione  medesima. 

Art.  4.  La  condizione  di  coloro  che,  per  effetto  di  condanne  penali  pronunziate 
prima  dell'attuazione  del  nuovo  Codice,  sono  incorsi  nella  perdita  del  godimento 
o dell’esercizio  dei  diritti  civili  continua  ad  essere  regolala  dalle  leggi  anteriori; 
ina  le  incapacità  civili  non  più  ammesse  dall'articolo  precedente  cessano  di  diritto 
dal  giorno  dell'attuazione  del  dello  Codice. 

Alt.  5.  Il  curatore,  nominalo  agli  assenti  giusta  le  leggi  anteriori,  continuerà 
nel  suo  uflicio,  senza  pregiudizio  dei  diritti  concessi  dal  nuovo  Codice  agli  credi 
presunti  : tali  diritti  potranno  essere  esercitati,  purché  siano  decorsi  i termini  al- 
l'uopo stabiliti  dal  Codice  medesimo. 

I legatari,  i donatari  e tutti  coloro  che  hanno  sui  beni  dell’assente  diritti  di- 
pendenti dalla  morte  di  lui,  possono,  a norma  del  detto  Codice , essere  ammessi 
all’esercizio  temporaneo  di  tali  diritti. 

Art.  fi.  Le  disposizioni  degii  articoli  189,  190,  c della  prima  parie  dell’art.  193 
del  nuovo  Codice,  non  sono  applicabili  ai  tigli  nati  o concepiti  prima  della  sua 
attuazione;  sono  ai  medesimi  applicabili  le  disposizioni  delle  leggi  anteriori. 

Art  7.  1 procedimenti  di  adozione,  già  iniziati  al  giorno  dell’attuazione  del 
nuovo  Codice,  saranno  continuati  davanti  la  Corte  d'appello  secondo  le  norme  sta- 
bilite nel  Codice  medesimo.  , 

Art.  8.1  tigli  di  famiglia  clic,  quantunque  minori  degli  anni  ventuno,  al  giorno 
dell'attuazione  del  nuovo  Codice  avessero  contratto  matrimonio,  sono  sciolti  dalla 
patria  podestà  salvo  la  disposizione  dell’art.  14  ilei  presente  decreto. 

Quelli  clic  al  detto  giorno  non  hanno  compiuto  gli  anni  ventuno,  e non  tro- 
vansi  nello  stato  di  volontaria  o legale  emancipazione  , sono  soggetti  alla  patria 
podestà  o alla  tutela,  giusta  le  disposizioni  dello  stesso  Codice. 

Art.  9 (./usufrutto  legale,  attribuito  dal  nuovo  Codice  ai  genitori  sui  beni  dei 
figli,  spella,  dal  giorno  dell'attuazione  di  esso,  anche  sui  beni  ai  medesimi  perve- 
nuti prima  ili  quel  giorno. 

. Art.  lo.  Coloro  che  a norma  delle  leggi  anteriori  avessero  assunto  lina  tutela, 
continuano  ad  esercitarla. 
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Nei  casi  in  cui  il  nuovo  Codice  attribuisca  ad  un  ascendente  od  a]  conjuge 
la  tutela,  se  questa  è esercitata  da  un'altra  persona,  o quando  più  siano  i tutori 
secondo  le  delle  leggi,  il  consiglio  di  famiglia,  da  radunarsi  giusta  l’art.  seguente, 
delibererà  chi  debba  preferirsi  nella  tutela  ; salvo  richiamo  al  Tribunale  Civile. 

Il  contutore  dato  all’ava  secondo  le  leggi  anteriori,  è consideralo  come  pro- 
tutore. 

Ove  non  esista  protutore  , il  consiglio  di  famiglia  nella  sua  prima  adunanza 
deve  nominarlo. 

Art  il.  Anche  per  le  tutele  già  aperte  al  giorno  dell’attuazione  del  nuovo  Co- 
dice, è costituito  un  consiglio  di  famiglia  permanente,  giusta  le  disposizioni  del 
medesimo. 

Sono  obbligali  a chiedere  la  convocazione  di  tale  consiglio , entro  tre  mesi 
dall’attuazione  dello  stesso  Codice,  i tutori,  i protutori  e le  altre  persone  indicate 
nell’art.  250  del  Codice  medesimo,  sotto  le  pene  in  esse  stabilite. 

La  convocazione  può  dal  pretore  ordinarsi  anche  d’  ufficio,  o sull’istanza  del 
Pubblico  ài  misi  ero  o del  sindaco  del  comune. 

Art.  12.  Le  cauzioni  date  dui  tutori  e le  ipoteche  inscritte  sui  loro  beni  secondo 
le  leggi  anteriori,  continuano  a sussistere  finché  il  consiglio  di  famiglia  non  abbia 
provveduto  giusta  le  deposizioni  dell'articolo  292  del  nuovo  Codice,  e non  siansi 
eseguili  i dati  provvedimenti. 

Il  consiglio  di  famiglia  delibererà  in  proposito  nella  sua  prima  adunanza. 

Lo  stesso  ha  luogo  nel  caso  in  cui  il  tutore  non  avesse  dato  cauzione. 

Art.  13  Le  disposizioni  Contenute  nei  precedenti  articoli  si  osserveranno  anche 
nelle  tutele  dei  minori  indicati  negli  articoli  26i  e 2t>2  del  nuovo  Codice,  in 
quanto  possono  avere  applicazione. 

Art.  li.  1 minori,  che  al  giorno  dell’attuazione  del  nuovo  Codice  siano  in  islato 
di  volontaria  o legale  emancipazione,  saranno  soggetti  alle  disposizioni  da  esso 
stabilite  per  gli  emancipati. 

Al  t.  15.  Le  interdizioni,  le  prorogazioni  della  patria  potestà  o della  tutela  , e 
qualsiasi  deputazione  di  curatore . pronunziate  dalle  autorità  giudiziarie  secondo 
le  leggi  anteriori,  continuano  ad  avere  il  loro  effetto  finché  non  siasi  altrimenti 
provveduto  dall’autorità  giudiziaria  sull’ istanza  di  qualunque  interessato,  o del 
pubblico  Ministèro,  a norma  delle  disposizioni  stabilite  nel  nuovo  Codice. 

Riguardo  perù  alla  capacità  di  disporre  per  testamento  si  osserveranno  le  di- 
sposizioni dello  stesso  Codice. 

Al  t.  Iti  1 consigli  di  famiglia  e di  Ititela,  i tutori,  i protutori,  i curatori  e gli 
amministratori  accennali  nei  precedenti  articoli,  devono  nell’esercizio  delle  fun- 
zioni loro  affidale  uniformarsi  alle  disposizioni  del  nuovo  Codice  dal  giorno  della 
sua  attuazione. 

Ogni  tutore  o curatore  deve,  entro  sei  mesi  dalla  detta  attuazione,  far  iscri- 
vere la  tutela  o cura  nei  registri  indicati  nell’ articolo  313  dello  stesso  Codice, 
semprechc  l’iscrizione  non  siasi  già  fatta  a norma  delle  leggi  anteriori,  e salvo 
ciò  che  è stabilito  nel  capoverso  dell’  articolo  344  del  Codice  medesimo. 

Art.  17.  Le  servitù  continue  non  apparenti,  e le  servitù  discontinue,  sieno  o 
non  sieno  apparenti,  le  quali  al  giorno  dell’attuazione  del  nuovo  Codice  sono  siale 
acquisiate  coi  possesso  secondo  le  leggi  anteriori,  sono  conservale. 

Art.  ltì.  Le  disposizioni  del  nuovo  Codice  contenute  nel  titolo  delle  successioni 
sono  applicabili  anche  alle  femmine  già  dotate  e maritale  ed  ai  loro  discendenti; 
e saranno  prive  di  effetto  le  rinunzie  falle  nell’atto  dotale  od  altrimenti,  giusta  le 
leggi  anteriori. 

Le  dette  disposizioni  sono  pure  applicabili  ai  professi  religiosi , non  ostante 
le  rinunzie  fatte  dai  medesimi  in  conformità  delle  leggi  anteriori. 

Le  stesse  disposizioni  sono  applicabili  anche  alle  successioni  tra  ascendenti  e 
discendenti  legittimati,  non  ostante  qualunque  rinunzia  o clausola  contraria  espressi 
ncll  alto  o decreto  di  legittimazione. 

Art.  1 U.  I testamenti  per  alto  privato  o slragiudiziale,  falli  prima  dell’attuazione 
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del  nuovo  Codice  a norma  delle  log-tri  anteriori,  ove  la  successione  si  apra  dopo 
decorsi  due  mesi  dalla  della  attuazione  non  produrranno  alcun  effetto  se  non  sono 
sentii,  datali  e sottoscritti  di  mano  del  testatore. 

Art.  2(1  I fedrcommessi,  i maggioraselo , c le  altre  sostituzioni  fedecommessa- 
rie,  ordinali  secondo  le  leggi  anteriori,  sono  sciolti  dal  giorno  dell’attuazione  del 
nuovo  Codice. 

La  proprietà  della  metà  dei  beni  è attribuita  al  possessore  nel  giorno  1.*  set- 
tembre 1871;  v la  proprietà  dell'altra  metà  ò riservata  al  primo  od  ai  primi  chia- 
mali nati  o concepiti  al  dello  giorno,  salvo  l'usufrutto  al  possessore.  La  divisione 
dei  beni  può  essere  promossa  tanto  dai  possessori,  quanto  dai  primi  chiamati. 

Nei  maggioraseli!  e fedecommessi  dotati  in  tulio  o in  parte  dallo  Stato,  la 
nuda  propiictà  della  metà  riservala  al  primo  chiamalo,  se  questo  non  esiste  al 
l.°  settembre  1871,  o di  una  quota  proporzionale  al  concorso  dello  Stalo  nella  do- 
tazione, è devoluta  al  patrimonio  dello  Stato. 

Art  21.  A il 'adempimento  degli  obblighi  e dei  pesi  inerenti  al  fedecommesso  o 
maggioralo  sono  temili  i possessori  anzidetti,  e dopo  la  loro  morte  per  una  metà 
i loro  eredi  e per  l’altra  inula  i primi  chiamati,  compreso  lo  Stato  nel  caso  espresso 
nell'ultimo  capoverso  dell'articolo  precedente. 

A garanzia  degli  accennati  obblighi  spetta  un’  ipoteca  sui  Leni  immobili  del 
fedecommesso  o maggiorasco,  da  inserii  ersi  entro  sei  mesi  dal  giorno  dell’ attua- 
zione del  nuovo  Codice:  oie  la  ipoteca  non  sia  iscritta  nei  sei  mesi,  non  ha  effetto 
e non  prende  grado  che  dall’  iscrizione.  La  medesima  può  anche  essere  iscritta 
sulle  rendite  del  Debito  pubblico  che  costituiscano  in  tutto  od  in  parte  la  dote 
del  fedecommesso  o maggiorasco. 

Ari.  22.  Le  disposizioni  del  nuovo  Codice  relative  al  beneficio  d’invenlario  sono 
applicabili  anche  alle  successioni  aperte  prima  dell'attuazione  del  medesimo,  quando 
l’erede  secondo  le  leggi  anteriori  sia  ancora  in  diritto  di  accettare  col  detto  be- 
nefizio. 

Nondimeno  gli  atti  già  cominciali  sotto  le  leggi  anteriori  si  devono  compiere 
secondo  le  medesime. 

I giudizi  di  ventilazione  in  corso,  semprechè  non  sia  ancora  pronunziato  il 
decreto  di  aggiudicazione  dell’ eredità,  cessano  di  diritto  coll’atluazioue  del  nuovo 
Codice. 

Art.  23.  Tutte  le  donazioni  divenute  perfette  prima  dell’attuazione  del  nuovo 
Codice  sono  regolate  dalle  leggi  anteriori,  anche  in  ciò  clic  riguarda  la  revocabi- 
lità, la  risoluzione  o la  riduzione  di  esse. 

Se  la  quota  legittima  fissata  dal  nuovo  Codice  è minore  di  quella  stabilita 
dalle  leggi  anteriori,  la  riduzione  ha  soltanto  luogo  a norma  dello  slesso  Codice. 

Art.  24.  Le  donazioni  fatte  ai  discendenti  prima  dell’attuazione  del  nuovo  Co- 
dice sono  soggette  a collazione  secondo  le  norme  in  esso  stabilite. 

Le  persone  indicate  nell’art.  18  del  presente  decreto  detono  anche  conferire 
ciò  clic  hanno  ricevuto  in  occasioni*  delle  loro  rinunzie. 

Art.  23.  Le  rendile,  le  prestazioni  c lutti  gli  oneri  gravami  i beni  immobili  a 
titolo  di  enfiteusi,  subenfiteusi,  censo  foudianu  od  altro  simile,  costituite  sotto  le 
leggi  anteriori,  sono  regolale  dalle  leggi  medesime. 

II  dominio  utile  (lei  beni  cnfileutici  si  devolverà  però  giusta  le  norme  di 
successione,  si  legittima  come  testamentaria , stabilite  dai  nuovo  Codice,  senza 
riguardo  alle  vocazioni,  in  favore  di  determinati  ordini  di  persone,  contenute  negli 
atti  d’enfiteusi. 

Art.  2(1.  È data  facoltà  agli  enfilculi  o debitori  di  rendite  semplici  o fondiarie 
costituite  sotlo  le  leggi  anteriori  di  redimere  il  fondo  o riscattare  la  rendila  giusta 
le  norme  rispettivamente  stabilite  negli  articoli  4364  e 1784  del  nuovo  Codice, 
non  ostante  qualunque  patio  in  contrario,  e salve  lo  originarie  convenzioni  di  af- 
francazione o riscatto  più  favorevoli  agli  eofileuli  o debitori. 

Ove  si  tratti  di  enfiteusi  temporanee  , il  direttario  può  chiedere  un  aumento 
al  capitale  da  pagarsi  per  l'affrancazione;  tale  aumento,  iti  caso  di  couleslazione. 
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è fissalo  dall’  autorità  giudiziaria . premeva  una  perizia  c tenuto  conto  di  ogni 
pregiudizio  elio  possa  derivarne  al  direttario. 

Se  il  titolo  di  concessione  riservasse  al  direttario  la  piena  proprietà  o la  ren- 
dita delle  piante,  l'iitilista  deve  pagargli,  oltre  al  capitale  pel  catione,  una  somma 
corrispondente  al  valore  delle  piante  od  alla  rendila  capitalizzata  nella  ragione 
legale. 

L’utilista  deve  altresì  pagare  al  direttario  la  metà  di  un  landemio  nelle  en- 
fiteusi perpetue,  tre  quarti  di  landemio  nelle  temporanee:  il  laudem.o  è fissato 
secondo  i titoli  di  concessione,  e,  in  mancanza  di  patto  speciale  secondo  le  leggi 
del  tempo  nel  quale  le  concessioni  furono  fatte. 

Art.  27.  Per  determinare  il  capitale  e la  quota  di  landemio,  da  pagarsi  per 
l’affrancazione  secondo  l’articolo  precedente,  sono  reputate  perpetue: 

1“  Le  concessioni  dichiarate  perpetue  nei  titoli  c nei  documenti  che  ne 
tengono  luogo; 

2.1'  Lo  concessioni  delle  quali  non  sia  espressa  la  durata; 

3."  I.e  concessioni  a cui  riguardo  sia  stata  riconosciuta,  o si  possa  ricn-  oscere 
obbligatoria  per  consuetudine,  od  altrimenti , la  indeterminata  rinnovazioni  del- 
l'Investitura ; 

4°  Le  concessioni  fatte  a favore  di  una  famiglia,  linea,  o discendenza,  in 
infinito  e senza  limile  di  gradi  o di  generazioni; 

0. °  Le  concessioni  che  dovessero  ancora  durare  per  cento  o più  anni  dell’at- 
tuazione del  nuovo  Codice. 

La  concessione  si  presume  sempre  perpetua,  salvo  consti  il  contrario  dal  ti- 
tolo costitutivo. 

Art.  SS  Le  disposizioni  dei  ire  articoli. precedenti  si  applicano  anche  alle  enfi- 
teusi già  rese  affrancabili  da  leggi  anteriori  al  presente  decreto. 

Nulla  «però  è innovato  alle  norme  stabilite  dalle  dette  leggi  per  l’ affranca- 
zione delle  enfiteusi  di  cui  spetti  il  dominio  diretto  ad  uu  corpo  morale,  in  quali  io 
riguarda: 

1. °  I moili  di  pagamento  più  favorevoli  agli  etilisti; 

2. “  I criteri  stabiliti  per  determinare  se  un’enfilctisi  sia  perpetua  o temporanea. 

La  facoltà  di  consolidare  l’utile  col  diretto  dominio,  spettante  al  direnarlo 

giusta  le  precedenti  leggi  di  affrancazione,  non  può  più  esercitarsi  dopo  I’  ai  Ina- 
zione del  nuovo  Codice  se  la  domanda  non  fu  proposta  prima  in  conformità  delle 
stesse  leggi 

Art.  2J.  Gli  articoli  1932  c 1912  del  nuovo  Codice  non  sono  applicabili  alle 
sentenze  pronunziale  prima  dell'attuazione  dello  stesso  Codice,  ed  agli  alti  che 
hanno  già  acquistata  la  data  certa  o che  l’acquisteranno  entro  tre  mesi  dall’at- 
tuazione medesima. 

Gli  effetti  di  tali  atti  e sentenze  sono  regolati  dalle  leggi  anteriori,  salvo  ciò 
che  è st.ihihio  iiell'anicolo  seguente. 

Art.  30.  Nei  casi  in  cui,  giusta  le  leggi  anteriori,  la  rivocazione , rescissione  o 
risoluzione  dell’alto  producesse  effetto  soltanto  riguardo  ai  terzi  che  avessero  ac- 
quistato diritti  sull’  immobile  dopo  la  domanda  giudiziale,  questa  deve  a tale  ef- 
fetto trascriversi  entro  un  mese  dal  giorno  in  cui  viene  proposta. 

Ove  la  domanda  fosse  stata  proposta  prima  dell’attuazione  del  nuovo  Codice, 
ma  non  fosse  ancora  pronunciata  la  sentenza  elio  dichiara  la  invocazione , rescis- 
sione o risoluzione,  basta  al  detto  effetto  che  sia  trascritta  la  senlen  a entro  un 
mese,  dal  giorno  iu  cui  sarà  passata  in  giudicato. 

Art  3i.  Le  ipoteche  e le  prenotazioni,  competenti  giusta  le  legg’  anteriori,  sono 
conservate  in  conformità  delle  medesime,  osservale  però  le  disposizioni  stabilite 
in  appresso. 

Art.  32.  Le  prenotazioni  concesse  sotto  le  leggi  anteriori,  e non  iscritte  prima 
dell'attuazione  del  nuovo  Codice,  non  hanno  effetto  se  non  sono  iscritte  nei  dieci 
giorni  dalla  detta  attuazione. 

Art.  33.  Le  ipoteche  e le  prenotazioni,  competenti  giusta  le  leggi  anteriori,  e 
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non  iscritte  al  giorno  dell’  attuazione  del  nuovo  Codice , devono  essere  inscritte 
nelle  forme  e colle  indicazioni  stabilite  dallo  stesso  Codice. 

Art.  Hi.  Se  al  giorno  dell’attuazione  del  nuovo  Codice  gli  immobili  appariscano 
nei  libri  censuari  passati  agli  eredi  o ad  altri  aventi  causa  dal  debitore,  le  ipo- 
teche e le  prenotazioni , clic  non  siano  iscritte  contro  i detti  possessori , devono 
essere  nuovamente  iscritte  anche  contro  questi  ultimi,  giusta  l'articolo  200(1  dello 
stesso  Codice,  entro  un  biennio  dall’attuazione  del  medesimo,  per  conservare  il 
loro  grado. 

Le  disposizioni  del  nuovo  Codice,  relativamente  alle  persone  cui  incombe 
l’obbligo  di  eseguire  le  iscrizioni,  sono  applicabili  alle  stesse  persone,  eccettuati 
i cancellieri  ed  i notai,  anche  per  le  nuove  iscrizioni  indicate  nel  presente  articolo. 

Queste  nuove  iscrizioni  saranno  eseguile  senza  pagamento  di  tassa  e spesa 
di  carta  bollala. 

Art.  35.  Le  ipoteche  e le  prenotazioni  indicate  nel  precedente  articolo,  che  non 
siano  iscritte  nelle  forme  e nel  termine  in  esso  stabiliti,  non  hanno  effetto  e non 
prendono  grado  che  dall’iscrizione  fatta  giusta  il  nuovo  Codice. 

Art  3ti  Prima  del  giorno  IO  agosto  prossimo,  i conservatori  delle  ipoteche 
delle  provincie  della  Venezia  e di  Mantova  trasmetteranno  al  presidente  del  tri- 
bunale della  provincia  in  cui  esiste  l’ ufficio  ipotecario,  il  registro  generale  ed  i 
registri  delle  trascrizioni,  delle  iscrizioni  e delle  annotazioni,  per  la  vidimazione 
prescritta  dall’articolo  2073  del  Codice  Civile.  I presidenti  dei  Tribunati  restitui- 
ranno i registri  vidimati  prima  del  iriorno  20  di  agosto. 

Art  37.  Le  rinnovazioni  delle  iscrizioni,  prese  prima  dell’attuazione  del  nuovo 
Codice , devono  farsi  nelle  forme  stabilite  in  esso , e colle  indicazioni  espresse 
negli  articoli  1087  e 2n0tì  dello  slesso  Codice. 

Le  delie  rinnovazioni  si  debbono  per  la  prima  volta  eseguire  nel  termine 
stabilito  dalle  leggi  anteriori. 

Le  rinnovazioni  clic  occorressero  in  appresso  si  devono  eseguire  nel  termine 
fissato  dallo  «lesso  Codice. 

Art.  38  Le  ipoteche  competenti  secondo  le  leggi  anteriori  possono  essere  ri- 
dotte nei  casi  e per  le  cause  espresse  nel  nuovo  Codice. 

La  riduzione  e la  cancellazione  delle  ipoteche  è sempre  fatta  nelle  forme 
stabilite  dallo  stesso  Codiòe. 

Art.  3!)  Il  diriiio  d benefizio  di  separazione  dei  beni  del  defunto  da  quelli 
dell’erede,  competente  a norma  delle  leggi  anteriori,  potrà  esercitarsi  entro  tre 
me<i  dall’ attuazione  del  nuovo  Codice,  adempiendo  le  formalità  da  esso  volute, 
purché  l'eredità  non  sia  stala  aggiudicata  prima  dell’attuazione  medesima. 

Ari.  40.  Gli  alti  falli  giusta  le  leggi  anteriori  nei  giudizi  di  purgazione  o di 
spropi dazione  forzala  , che  saranno  pendenti  al  giorno  dell’  attuazione  del  nuovo 
Codice,  sono  regolati  dalle  stesse  leggi,  sia  per  gli  effetti  che  possono  produrre, 
sia  per  i termini  clic  si  trovassero  in  corso  al  giorno  anzidetto. 

Alt.  41.  La  trascrizione  del  titolo,  l’iscrizione  dell’ipoteca  legale  a favore  della 
massa  dei  creditori  nelle  purgazioni , e la  Inscrizione  dell’  atto  di  pignoramento 
degli  immobili  nelle  espropriazioni,  saranno  eseguile  entro  tre  mesi  dall’attuazione 
dei  nuovo  Codice. 

Art.  42.  L’ arresto  personale  accordato  in  materia  civile  prima  dell’attuazione 
del  nuovo  Codice  non  può  aver  luogo  se  non  nei  casi  nei  quali  è permesso  dal 
Codice  stesso. 

Ai  debitori  già  arrestati  sono  altresì  applicabili  lutti  i benefizi  contenuti  nel 
nuovo  Codice. 

Il  minor  termine  da  questo  fissato  per  la  durata  si  computa  in  ogni  caso  dal 
giorno  del  segnilo  arresto. 

Art.  43.  Le  prescrizioni  cominciate  prima  dcil’altuazionc  del  nuovo  Codice  sono 
regolale  dalle  leggi  anteriori. 

Nondimeno  le  prescrizioni  cominciale  prima  della  detta  attuazione,  e per  le 
quali,  secondo  le  leggi  anteriori , si  richiederebbe  ancora  un  tempo  maggiore  iti 
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quello  fissato  dal  nuovo  Codice,  si  compiono  col  decorso  del  tempo  fissato  in  esso, 
computabile  dal  giorno  dell'attuazione  del  medesimo. 

Art.  4'».  Nelle  materie  che  formano  oggetto  del  nuovo  Codice,  cessano  di  aver 
forza  dal  giorno  dell’attuazione  del  medesimo  tutte  le  altre  leggi  generali  o spe- 
ciali, come  pure  gli  usi  e le  consuetudini,  a cui  il  Codice  stesso  espressamente 
non  si  riferisca. 

Continuano  ad  aver  forza  le  disposizioni  vigenti  riguardo  ai  modi  di  conservare 
gli  atti  si  pubblici  come  privati,  ed  agli  uflìziali  autorizzati  a rilasciarne  le  copie. 


Capo  II.  — Disposizioni  relative  all'ordinamento  dello  stato  civile. 

Art,  45.  Prima  del  giorno  31  luglio  prossimo  ciascun  sindaco  trasmetterà  alla 
presidenza  del  Tribunale  provinciale  attualmente  esistente  i registri  dello  stalo  ci- 
vile occorrenti  per  gli  ultimi  quattro  mesi  dell’anno  1871,  affinchè  siano  vidimati 
a norma  dell’articolo  Iti  del  Regio  decreto  13  novembre  1855,  n.  21102. 

La  vidimazione  sarà  fatta  a cura  dei  presidenti;  ed  i registri  saranno  restituiti 
ai  comuni  entro  i primi  quindici  giorni  del  mese  di  agosto. 

Art  4(i.  Il  rifiuto  dei  Ministri  dei  Culti , mi  altri  ufficiali  incaricati  secondo  la 
precedente  legislazione  della  tenuta  dei  registri  dello  stalo  civile,  a rilasciare  copie 
o certificati  degli  atti  che  sono  incaricali  di  custodire  e conservare,  o ad  eseguire 
le  annotazioni  e rettificazioni  prescritte  in  conformità  delle  leggi  nuove,  è punito 
a norma  dell’art  404  del  Codice  civile. 

Ogni  alterazione  colpevole  negli  atti  e registri  suindicati  dà  luogo  al  risar- 
cimento dei  danni,  oltre  fe  sanzioni  stabilite  dalie  leggi  penali. 


Capo  III.  — Disposizioni  relative  al  Codice  di  Procedura  Civile. 

Art.  47.  Le  cause  che  al  l.°  settembre  1871  saranno  in  corso  d’istruzione 
presso  i Tribunali  provinciali  come  giudici  di  prima  istanza,  presso  il  Tribunale 
di  commercio  e presso  le  preture,  verranno  proseguile  collo  forme  stabilite  dal 
nuovo  Codice  di  procedura  civile. 

Tali  cause  saranno  portate  davanti  l’autorità  giudiziaria  competente  a termini 
di  detto  Codice,  mediante  atto  notificato  a richiesta  della  parte  più  diligente  al- 
l’altra parte  o al  suo  procuratore  in  causa.  A tale  effetto,  i termini  giuridici  in 
corso,  saranno  sospesi  per  30  giorni  decorrenti  dal  1.°  settembre  1871;  l’atto  sud- 
detto potrà  tuttavia  aver  luogo  prima  .della  scadenza  del  termine  sospensivo  ora 
indicalo. 

Dal  giorno  della  notificazione  del  detto  atto  avrà  principio  la  decorrenza  dei 
termini  ordinari  stabiliti  dal  Codice  di  procedura  civile  per  il  proseguimento  del- 
l’istruzione della  causa. 

Gli  alti  però  e le  prove  già  cominciati  nelle  forme  anteriormente  prescritte 
dovranno  compiersi  giusta  le  medesime,  semprechè  la  parte  istante  non  abbia 
richiesto  che  siano  continuali  secondo  le  forme  nuove.  In  ogni  caso . agli  esami 
dei  testimoni  non  ancora  sentiti  sono  applicabili  le  disposizioni  degli  articoli  241 
a 247  del  nuovo  Codice  di  procedura  civile 

Nonostante  il  disposto  del  primo  capoverso  del  presente  articolo,  quelle  tra 
le  dette  cause,  che  al  suindicato  giorno  si  trovino  pendenti  davanti  un  Tribunale 
provinciale  od  al  Tribunale  di  commercio,  e che,  e .ermini  delle  disposizione  del 
nuovo  Codice,  sarebbero  di  competenza  dei  pretori,  saranno  proseguite  rispettiva- 
mente davanti  ai  Tribunali  civili  e correzionali  ed  al  Tribunale  di  commercio 
competenti  per  ragione  di  territorio;  quelle  dalla  nuova  legge  attribuite  alla  co- 
gnizione dei  conciliatori  saranno  proseguile  davanti  i pretori. 

Art.  48.  Per  l’effetto  di  cui  nel  primo  capoverso  del  precedente  articolo,  se  si 
tratti  di  giudizio  in  cui,  pel  nuovo  Codice  di  procedura  civile,  sia  necessario  il 
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ministero  del  procuratore,  la  parte  più  diligente,  nell’atto  in  detto  articolo  men- 
zionato, notificherà  alla  parte  contraria  di  aver  fatto  nella  cancelleria  il  deposito 
ordinato  dall’art.  138  del  detto  Corlice;  e la  parte  che  ha  ricevuta  la  notificazione 
dovrà,  entro  quindici  giorni  dalla  medesima,  far  notificare  all’  al'ra,  con  semplice 
atto  da  procuratore  a procuratore,  l’eguale  eseguimento  del  disposto  d3l  successivo 
articolo 

I procuratori,  tuttoché  legalmente  nominati  secondo  la  legislazione  anteriore, 
debbono,  per  la  prosecuzione  del  giudizio  già  istituito,  fare  il  deposito  del  man- 
dalo prescritto  nei  suddetti  due  articoli. 

Art.  49.  I giudizi  per  cessione  di  beni  o per  patto  pregiudiziale,  istituiti  prima 
dell’attuazione  del  nuovo  Codice  civile,  manterranno  la  giuridica  loro  efficacia,  e 
saranno  proseguiti  e definiti  a termini  della  legislazione  precedente. 

Per  gli  effetti  del  presente  articolo  tali  giudizi  s’intenderanno  istituiti  ipiando, 
a teriormenle  all'attuazione  del  nuovo  Codice  civile,  sia  stato  pubblicato  l'editto, 
di  cui  ai  §§  78  e 403  del  regolamento  del  processo  civile. 

Art.  SO.  Per  le  cause  che  ai  1 ° settembre  1871  si  trovassero,  a termini  delle 
leggi  anteriori,  in  istalo  di  decisione  in  primo  grado  di  giurisdizione  davanti  ai 
Tribunali  ed  alle  preture,  si  osserveranno  le  norme  seguenti: 

a)  Le  cause  di  competenza  dei  Tribunali  civili  e correzionali  o del  Tribunale 
di  commercio,  che,  secondo  le  nuove  leggi,  devono  essere  trattale  col  procedi- 
mento formale,  saranno  inscritte  a ruolo,  a cura  della  parte  più  diligente  a norma 
dell’articolo  173  del  nuovo  Codice  di  procedura  civile,  fu  seguilo  all’iscrizione  a 
ruolo,  le  cause'  medesime  saranno  proseguile  rispettivamente  colle  norme  stabilite 
negli  articoli  173  e seguenti,  e nell’articolo  398  del  detto  Codice. 

b)  Le  cause  di  competenza  degli  stessi  Tribunali  civili  e correzionali  o del 
Tribunale  di  commercio,  clic,  secondo  le  nuove  leggi,  devono  essere  trattate  a 
procedimento  sommario,  verranno  chiamate  all’udienza  da  stabilirsi  dal  presidente 
sopra  istanza  della  parie  più  diligente,  e saranno  proseguile  secondo  le  norme 
stabilite  rispettivamente  negli  articoli  3yi)  e seguenti,  e negli  articoli  411  e se- 
guenti del  detto  Codice. 

c)  Nelle  cause  di  competenza  dei  pretori,  la  parte  più  diligente  citerà  per 
biglietto  la  parte  contraria  davanti  il  pretore.  All’udienza  fissata  per  la  compari- 
zione, i rispettivi  aiti  c documenti  saranno  rimessi  al  cancelliere,  c il  pretore 
fisserà  il  giorno  per  la  promrtiziazione  della  sentenza  . osservale  nel  resto  le  di- 
sposizioni degli  articoli  433  e seguenti  del  detto  Codice. 

Art.  31.  Le  cause  aventi  per  oggetto  beni  o ragioni  feudali,  già  introdotte  in 
conformità  del  J 39  della  norma  di  giurisdizione  20  novembre  1832,  e tuttora  in 
corso  di  istruzione  o io  istalo  di  decisione  presso  il  Tribunale  provinciale  di  Ve- 
nezia , saranno  portale  e proseguile  davanti  il  Tribunale  civile  e correzionale  di 
Venezia,  secondo  le  norme  e colle  distinzioni  stabilite  negli  articoli  47,  48  e 30 
del  presente  decreto. 

Ari.  32  I giudizi  arbilrnmenlnli,  iniziati  anteriormente  al  i.°  settembre  IS7I, 
saranno  proseguiti  e definiti  nello  forme  c colle  norme  stabilite  dalia  precedente 
legislazione. 

II  giudizio  si  riterrà  iniziato  quando  le  parli  siano  divenute  alla  nomina  di 
arbitri  per  definire  una  controversia  già  insorta  tra  esse. 

Per  le  sentenze  arbiliamenlnh  pronunziale  prima  dell’epoca  suindicata,  e non 
ancora  divenute  esecutive  a norma  della  precedente  legislazione,  si  osserverà  il  di- 
sposto dell'articolo  24  del  Codice  di  procedura  civile. 

Art  53.  L’appellabilità  delle  sentenze  c dei  decreli'ò  regolata  dalle  leggi  vigenti 
al  tempo  in  cui  le  sentenze  c i decreti  furono  proferiti. 

Art.  34  L’appello  dalle  sentenze  e dai  decreti  proferiti  prima  dell’attuazione 
del  nuovo  Codice  di  procedura  civile  sarà  introdotto  nelle  forme  c davanti  l'au- 
torità competente  secondo  il  Codice  medesimo. 

I termini  cominciati  a decorrere  prima  dell’attuazione  di  detto  Codice  saranno 
regolati  daile  leggi  anteriori. 
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Se  però  siano  da  esso  Codice  concessi  termini  maggiori , sarà  il  medesimo 
applicato,  salvo  se  i termini  prima  stabiliti  fossero  scaduti. 

Art.  53.  Le  cause  già  introdotte  in  grado  di  appello , e non  ancora  decise  al 
1."  settembre  1871,  verranno  istruite  e proseguile  nelle  forme  stabilite  dal  nuovo 
Codice  di  procedura  civile. 

Le  cause  indicate  in  questo  articolo  saranno  portale  davanti  l’autorità  compe- 
tente secondo  ie  disposizioni  di  dello  Codice . colle  nonne  e nei  termini  stabiliti 
nel  primo  e secondo  capoverso  dell'articolo  47  del  presente  decreto 

Alle  cause  medesime  è applicabile,  anche  quando  già  ne  fosse  compiuta  l’istru- 
zione, il  disposto  dell’ articolo  490  del  nuovo  Codice  ili  procedura,  salvo  i diritti 
irrevocabilmente  acqui-»taii.  e gli  effetti  giuridici  delle  prove  già  seguile  a termini 
della  cessante  legislazione. 

Art.  5(1.  Per  gli  eliciti  dei  procedenti  articoli  54  e 55,  l’appello  dalle  sentenze 
pronunziate  dalle  preture  prima  dell’attuazione  del  nuovo  Codice  sarà  introdotto 
o proseguito  davanti  i Tribunali  civili  e correzionali  ed  il  Tribunale  ili  commercio 
competenti  por  ragioni  di  territorio , nei  casi  in  cui,  a norma  del  Codice  mede- 
simo, la  causa  sarebbe  stala  di  competenza  dei  pretori  per  materia  o per  valore: 
in  tutti  gli  altri  casi  sarà  introdotto  y proseguito  davanti  la  Corte  di  appello  com- 
petente secoudo  l’articolo  3 della  legge  2ì>  marzo  1871,  n.  129. 

Tuttavia  le  cause  decise  in  pruno  grado  di  giurisdizione  dai  pretori,  che  se- 
condo le  leggi  anleriori  erano  deferite  per  il  giudizio  di  appello  ai  Tribunali  pro- 
vinciali , saranno  introdotte  o proseguile  davanti  ai  Tribunali  civili  e correzionali 
competenti  per  ragione  di  territorio 

Art.  57.  Le  sentenze  pronunciale  in  grado  di  appello  dopo  il  1 “ settembre  1871, 
colle  norme  stabilite  negli  articoli  precedenti,  non  potranno  essere  impugnate  se 
non  coi  mezzi  stabiliti  dal  nuovo  Codice  di  procedura  civile  (pur/.  479  e xrij.). 

Art.  58.  Le  cause  clic  al  I.*  settembre  1871  saranno  stale  \Jecise'  anche  in  se- 
condo grado,  ove  fosse  o suscettive  di  ulteriore  cognizione  secondo  le  disposizioni 
delle  leggi  anteriori , verranno  portale  in  terza  istanza  giusta  la  procedura  pre- 
cedente. 

Quelle  tra  le  dette  cause  clic  nel  I."  settembre  1871  si  trovassero  ancora 
pendenti,  o per  le  quali  f<  <se  ancora  proponibile  il  ricorso  in  revisione  ordinaria 
o straordinaria,  saranno,  nel  modo  slabilito  dalla  precedente  legislazione,  pollate 
avanti  la  sezione  civile  della  Curie  di  appello  di  Venezia  o di  Hreseia  competente 
per  ragione  di  territorio  secando  l’articolo  3 della  delta  legge  2(1  marzo  1871.  La 
( urie  pronunzierà  col  finmero  di  giudici  determinato  dall’articolo  7 del  R.  decreto 
13  ottobre  18!)(i,  ii.  3251,  e colle  forine  di  procedura  stabilite  pei  giudizi  di  terza 
istanza,  salvo  il  disposlo  dei  seguenti  aiticeli  59,  (Ili  e (51. 

La  disposizione  del  precedente  capoverso  si  applica  anche  ai  ricorsi  in  revi- 
sione conilo  le  sentenze  proferite  in  secondo  grado  da  Tribunali  provinciali. 

Dalle  sentenze  proferite  a termini  del  presente  articolo  non  è ammesso  ricorso 
in  cassazione. 

Se  a seguito  di  tali  sentenze  la  causa  debba  ritornare  ai  primi  o secondi  giu- 
dici , si  osserveranno  le  disposizioni  del  nuovo  Codice  di  procedura  civile  e del 
presente  decreto. 

Art.  59.  Le  cause  in  grado  di  revisione  nelle  quali,  giusta  le  disposizioni  della 
cessala  legislazione,  deresi  pronunciare  sentenza , saranno  discusse  in  udienza 
pubblica  coll’ intervento  del  Pubblico  Ministero. 

Ari.  (il).  Il  giorno  della  discussione  verrà  fissalo,  sull’istanza  della  parie  più 
diligente,  con  decreto  del  primo  presidente  da  notificarsi  per  cura  della  parte 
medesima  all’altra  parte,  quindici  giorni  almeno  prima  dell’udienza. 

Quando  concorre  alcuno  dei  casi  indicati  nell’articolo  34ti  del  Codice  di  pro- 
cedura civile,  o si  traili  di  revisione  straordinaria  contro  due  sentenze  conformi, 
gli  atti  saranno  comunicali  dal  cancelliere  almeno  olio  giorni  prima  della  udienza 
al  Pubblico  Ministero,  il  quale  farà  alla  udienza  le  conclusioni  orali.  ■ 

Alla  formazione  del  ruolo  delle  cause  da  portarsi  all’udienza,  alla  polizia  delle 
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udienze,  ed  all’ordine  delle  discussioni  sono  applicabili  le  disposizioni  stabilite 
dalle  leggi  nuove  per  la  trattazione  delle  cause  formali  davanti  alle  Corti  di 
appello. 

Art.  61.  Uno  dei  giudici  farà  all’  udienza  la  relazione  della  causa;  dopo  la  re- 
lazione parlano  gli  avvocali,  e,  nei  casi  preveduti  nel  primo  capoverso  del  prece- 
dente articolo,  il  Pubblico  Ministero. 

Le  parli  non  potranno  variare  lo  stato  della  causa  quanto  al  fatto , alle  do- 
mande, alle  eccezioni  ed  alle  prove.  Sarà  soltanto  ammesso  il  recesso  totale  o 
parziale  dalle  domande  o dalle  eccezioni  purché  venga  fatto  per  iscritto. 

Se  all’udienza  (issata  per  la  discussione  orale  alcuna  delle  parti  regolarmente 
citata  ad  intervenirvi  non  si  presenta,  si  sentirà  la  parte  comparsa;  se  nessuna  si 
presenta  la  causa'sarà  ugualmente  riferita  alla  stessa  udienza  pubblica  c giudicata 
sopra  gli  atti  prodotti,  salvo  alla  Corte  la  facoltà  di  rinviare  la  causa  ove  una  delle 
parti  abbia  giuslilicalo,  prima  dell’ora  (issata  per  l’udienza,  di  essere  impedita  di 
intervenirvi. 

Art.  (la.  Gli  effetti  giuridici  delle  sentenze  definitive  contumaciali  sono  regolate 
dalle  leggi  vigenti  al  tempo  in  cui  le  sentenze  medesime  furono  pronunciate. 

Il  diritto  alla  purgazione  di  contumacia,  od  alla  restituzione  in  intiero  per 
decorrenza  di  termine,  spettante  secondo  le  leggi  anteriori,  sarà  esercitato  col 
mezzo  della  opposizione  Riabilita  nel  nuovo  Cod.  di  procèd.  civ.  (p.ig.  47!),  n.  1200). 

Le  disposizioni  dei  due  capoversi  dcll’an.  54  sono  applicabili  ai  termini  delia 
purgazione  di  contumacia,  e per  la  restituzione  in  intiero;  e in  generale  a qua- 
lunque termine  in  cui  debba  compiersi  un  atto  giuridico. 

Art.  63.  Gli  incidenti  per  purgazione  di  contumacia  e per  restituzione  in  intiero 
in  seguito  a decorrenza  di  termine,  che  fossero  già  pendenti  al  !.’  settembre  1871, 
saranno  portati  nello  stalo  in  cui  si  trovano,  e per  tutti  gli  elTelli  preveduti  daile 
leggi  anteriori,  davanti  all’ autorità  competente  per  la  causa  a cui  si  riferiscono, 
colla  forma  stabilita  per  gli  incidenti  negli  articoli  181  e seguenti  del  nuovo  Co- 
dice di  procedura. 

Art.  64.  I giudizi  di  sindacato  relativi  agli  impiegali  giudiziari,  che  siano  già 
introdotti  prima  dell’attuazione  delle  nuove  leggi,  saranno  continuati  e definiti 
secondo  le  norme  stabilite  nell’ordinanza  imperiale  12  marzo  1859,  n.  46. 

Le  decisioni  che,  secondo  la  ci'ala  ordinanza,  sono  di  competenza  del  Tribu- 
nale di  appello  verranno  deferite  alla  Corte  di  appello  competente  secondo  Tari.  3 
della  legge  26  marzo  1871;  c quelle  di  competenza  della  Corte  suprema  ili  giustizia 
alla  sezione  incaricala  delle  cause  in  terza  istanza,  di  che  nell’ articolo  58  del  pre- 
sente decreto. 

Contro  le  decisioni  della  sezione  suddetta  non  è ammesso  ricorso  in  cassa- 
zione. 

Art.  65.  I giudizi  di  concorso  pendenti  presso  i Tribunali  provinciali,  quali  giu- 
dici civili,  o davanti  le  preture,  e quelli  di  graduazione  intrapresi  anteriormente 
al  l.°  settembre  1871  colla  pubblicazione  dell’ editto  o colla  citazione  dei  creditori, 
si  proseguiranno  davanti  il  Tribunale  civile  e correzionale  competente  per  ragione 
di  territorio,  nelle  forme  stabilite  dalla  cessante  legislazione,  colle  modificazioni 
seguenti  : 

Sull’istanza  di  una  delle  parli  il  presidente  del  Tribunale  delegherà  un  giu- 
dice per  provvedere,  nella  forma  prescritta  per  gli  incidenti,  alla  istruzione  del 
procedimento.  Davanti  il  giudice  delegalo  saranno  portale  le  domande  di  liqui- 
dazione non  ancora  contestate  ; seguiranno  le  convocazioni  dei  creditori  ; e,  quando 
occorra  la  decisione  del  Tribunale,  le  parti  saranno  rinviate  a udienza  (Issa  davanti 
al  medesimo. 

Le  cause  sulle  liquidazioni  contestate,  e quelle  di  priorità,  saranno  trattate 
nelle  forme  stabilite  dal  nuovo  Codice  di  procedura  civile  con  procedimento  som- 
mario, salvo  il  disposto  deH'arl.  391  di  dello  Codice. 

La  dichiarazione  di  liquidità  delle  insinuazioni  ammesse  dal  curatore  sarà  pro- 
nunziala con  semplice  decreto  dal  giudice  delegato. 
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Alla  formazione  delle  classificazioni  e graduatorie  non  ancora  emanate,  ed 
alla  risoluzione  delle  questioni  che  da  queste  sorgessero,  si  provvedcrà  sugli  alti 
già  seguili:  osservalo  nel  resto  il  disposto  degli  articoli  709  e seguenti  del  Codice 
di  procedura  civile;  e fermi  i diritti  di  prelazione  e le  esclusioni  portate  dal  ces- 
sante regolamento  del  processo  civile,  c gli  elTetti  delle  classificazioni  e gradua- 
zioni pronunciale. 

Art.  (iti  Le  esecuzioni  intraprese  prima  dell’attuazione  del  nuovo  Codice  di  pro- 
cedura si  compiranno  secondo  le  norme  stabilite  dalle  leggi  precedenti,  quanto 
ai  mobili,  se  abbia  già  avuto  luogo  il  pignoramento  od  altro  degli  atti  indicali 
rispettivamente  nei  ^ 3.14  e seguenti  del  regolamento  del  processo  civile,  e,  quanto 
ai  beni  immobili,  se  sia  già  sialo  fissato  il  giorno  per  l’incanto.  Se  il  primo  n gli 
altri  incanti,  che  fossero  stali  ordinati  prima  dell'attuazione  del  nuovo  Codice, 
riescano  infruttuosi  si  osserveranno  le  disposizioni  contenute  nel  capoverso  dell'ar- 
ticolo (575  e nei  seguenti  articoli  del  dello  Codice. 

Le  controversie  incidentali  che  si  elevassero  nel  corso  del  giudizio  esecutivo 
saranno  i<lrniie  e decise  nelle  forme  prescritte  dal  nuovo  Codice  di  procedura  civile. 

Art.  G7.  Nei  giudizi  di  esecuzione  immobiliare,  che,  a norma  del  precedente  ar- 
ticolo, debbono  essere  compiuti  secondo  le  leggi  anteriori,  l'apertura  del  giudizio 
di  graduazione  è decretala  dal  presidente  del  Tribunale  competente  per  ragione 
di  territorio,  sull’istanza  della  parte  più  diligente,  dopo  la  notificazione  al  debi- 
tore espropriato  dell’atto  di  delibera  compiuto  a norma  della  legislazione  piece- 
dente ; e il  giudizio  è proseguito  secondo  le  leggi  nuove. 

Art.  (58.  Le  sentenze,  i decreti  e gli  altri  atti  giudiziali,  che  all’attuazione  del 
nuovo  Codice  di  procedura  fossero  eseguibili  in  una  forma  diversa  da  quella  pre- 
scntia  da  esso  Codice,  potranno  eseguirsi  senza  che  sia  necessaria  la  presentazione 
della  copia  in  forma  esecutiva. 

Se  all’epoca  suddetta  non  fossero  ancora  eseguibili,  la  parte  che  voglia  pro- 
muovere l’esecuzione  dovrà  munirsi  della  copia  in  forma  esecutiva,  osservate  le 
prescrizioni  dell’art.  657  del  Codice  di  procedura  ( V . ».  1207  e seg  p.  483;. 

Art.  (59.  Gli  atti  contrattuali  indicati  nel  numero  3 dtill’ articolo  554  del  Codice 
di  procedura  civile,  stipulati  prima  dell’attuazione  del  medesimo,  acquistano  carat- 
tere di  titoli  esecutivi,  purché  si  adempiano  riguardo  ad  essi  le  disposizioni  degli 
articoli  65(5  e seguenli  del  detto  (Iodico  ; ma  anche  la  prima  copia  in  forma  ese- 
cutiva non  potrà  essere  rilasciala  senza  l'autorizzazione  prescritta  dall’articolo 557 
del  Codice  medesimo  ( Vedi  come  sopra). 

Art.  70.  Il  termine  per  la  perenzione  d’istanza,  stabilita  dal  nuovo  Codice  di 
procedura  civile,  decorrerà  dal  1.”  settembre  1871  ( V.  ».  Ilio  e seg  p.  435). 

Art.  71  Qualora  per  la  decisione  della  causa  sia  necessario  il  deposito  di  alti 
o processi  verbali  che  esistano  presso  gli  attuali  Tribunali  o preture,  questi  saranno 
richiamati  e uniti  ai  nuovi  atti  c processi  verbali  a cura  del  cancelliere. 

Art.  72.  Nelle  materie  di  giurisdizione  volontaria  le  istanze  pendenti  all'epoca 
dell’attuazione  del  suddetto  Codice  saranno  definite  secondo  le  nonne  di  compe- 
tenza, per  ragione  di  materia  e di  territorio,  e le  forme  di  procedimento  stabilite 
dallo  stesso  Codice;  salvo  tuttavia  la  limitazione  enunciala  nel  3"  capoverso  del- 
l’articolo 47  del  presente  decreto. 

Art.  73.  I testamenti  noncupativi  stragiudiziali.  anteriori  all'attuazione  del  nuovo 
Codice  e tuttora  efficaci  a termini  dell’articolo  19  del  presente  decreto,  ma  non 
peranco  rilevati  o confermati  giudizialmente,  saranno  rilevati  o confermati  nei  modi 
stabiliti  dalle  leggi  anteriori  davanti  al  pretore  del  mandamento  uel  quale  si  è 
aperta  la  successione. 

Art.  74.  Gli  alti  relativi  agli  affari  non  contenziosi  ed  alle  procedure  di  con- 
corso pendenti  presso  il  Tribunale  d’appello  di  Venezia,  i Tribunali  provinciali  e le 
preture,  dovranno  essere  rimessi  d’ufficio  alle  autorità  giudiziarie  competenti  a 
norma  delle  nuove  leggi,  nel  tempo  e modo  che  sarà  determinato  con  istruzioni 
ministeriali. 

Art.  75.  Finché  non  sia  altrimenti  provveduto  con  apposita  legge  alle  condizioni 
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(li  ammissibilità  degii  avvocali  al  patrocinio,  all'esercizio  dell’uffizio  di  procuratore 
avanti  In  Corti  e i Tribunali,  e alla  natura  od  ai  limili  delle  rispettive  attribuzioni, 
continueranno  ad  osservarsi  a tale  riguardo  nelle  provincie  della  Venezia  e di 
Mantova  le  speciali  norme  vigenti  anteriormente  al  1“  settembre  1871. 

Gli  avvocati  ammessi  al  patrocinio  in  una  provincia  dello  Stalo  potranno  cser- 
cilnrlo  nelle  altre;  e in  qualunque  di  esse  trasferiscano  la  loro  residenza,  vi  sa- 
ranno equiparati  agli  avvocati  ivi  stabiliti. 

Art  7ti.  Oli  avvocati  che.  valendosi  della  facoltà  concessa  nel  precedente  arti- 
colo, intendessero  di  esercitare  atti  di  patrocinio  dinanzi  ai  Tribunali  ed  alle  pre- 
tore fuori  ded  territorio  loro  assegnalo  nel  decreto  di  nomina,  dovranno  per  la 
prima  volta  farsi  riconoscere  dal  presidente  o dal  pretore  giustificando  la  loro 
qualità  ed  il  prestato  giuramento  Si  terrà  presso  ogni  autorità  giudiziaria  un  re- 
gistro all’oggetto  clic  vi  appariscano  le  condizioni  anzidette,  unitamente  alla  firma 
cerziorata  dell'avvocato. 

Tuttavia  gli  avvocali  ammessi  all’esercizio  in  provincie  del  Regno  diverse  da 
quelle  della  Venezia  e di  Mantova  non  avranno  facoltà  di  arringare  davanti  alla 
autorità  giudiziaria  di  queste  provinole,  ove  la  parte  non  sia  debitamente  rappre- 
sentala all’ udienza  da  un  avvocalo  munito  ili  procura  ed  ammesso  al  patrocinio 
lidie  medesime  a tenore  deile  disposizioni  del  presente  decreto. 

In  nessun  caso  la  parte  condannala  nelle  spese  di  lite  potrà  essere  tenuta  a 
rifondere  le  spese  di  viaggio  o di  soggiorno  occorse  all’avvocato  della  parte  con- 
traria per  avere  patrocinato  fuori  delia  propria  residenza. 

Art  77.  Gli  avvocati  ammessi  al  patrocinio  davanti  il  Tribunale  di  terza  istanza 
in  Venezia,  giustificando  la  loro  qualità  ed  il  prestato  giuramento,  saranno  ammessi 
ad  esercitare  il  loro  ministero  davanti  la  Corte  di  Cassazione. 

Gli  avvocali  che  dopo  l'attuazione  delle  nuove  leggi  verranno  nominati  nelle 
provincie  Vene  e e in  quella  di  Mantova  non  saranno  ammessi  ad  esercitare  il  loro 
ministero  davanti  la  Corte  di  Cassazione  se  non  dopo  un  decennio  d ii  compimento 
degli  anni  di  pratica  prescritti  dille  leggi  vigenti  nelle  provincie  medesime. 

Ari.  78  II  beneficio  ilei  patrocinio  gratuito  o della  prenotazione  dei  bulli  e tasse 
concesso  dalle  leggi  anteriori  continua  ad  essere  regolato  dalle  leggi  stesse  rela- 
tivamente alla  prosecuzione  delle  cause  c degli  altari  che  siano  già  siali  introdotti 
prima  dell’attuazione  deile  nuove  leggi. 

Però  alle  cause  ed  agli  affari  medesimi  ò applicabile  il  disposto  degli  arti- 
coli 23  al  28  del  Regio  decreto  li  dicembre  I8t>3,  ri.  2(127;  e le  Commissioni  pel 
grafitilo  patrocinio  potranno  d’ufficio,  o sull’istanza  dello  persone  ivi  indicate  nel- 
l’arlicolo  27.  revocare  il  dello  beneficio-delia  gratuita  clientela  e della  prenota- 
zione dei  bolli  e lasse  quando  non  concorrano  le  condizioni  stabilite  dalle  legg 
nuove. 


Capo  IV.  — Disposizioni  relative  al  Codice  di  Commercio. 

Art.  79  Per  la  continuazione  dell'esercizio  del  commercio,  impreso  prima  del- 
l'attuazione del  nuovo  Codice  di  commercio,  non  è necessario  alia  donna  maritala 
ed  al  minore  emancipalo  l’ autorizzazione  prescritta  dagli  arlicoli  4 e 7 del  Codice 
medesimo,  se  già  vi  erano  autorizzati  scendo  le  leggi  anteriori. 

Tuttavia  ancho  il  detto  esercizio  potrà  in  ogni  tempo  farsi  cessare  rispettiva- 
mente dii  marito,  dal  genitore  emancipante,  e dal  consiglio  di  famiglia  o di  tu- 
tela, a norma  dell’anicolo  lo  del  nuovo  Codice. 

Art.  80  Le  Società  e le  associazioni  commerciali  esistenti  al  giorno  dell’ attua- 
zione del  nuovo  Codice  sono  regolale  dalle  leggi  anteriori. 

Per  i contralti  di  società  stipulali  m iscritto  prima  dell’attuazione  del  nuovo 
Codice,  ancorché  i-critti  nel  registro  ili  commercio,  si  eseguiranno  il  deposito,  la 
trascrizione,  l’affissione  e la  pubblicazione  come  è stabilito  negli  articoli  138  e 161 
del  detto  Codice;  c i termini  per  adempirvi  comincieranno  a decorrere  col  l."  set- 
tembre 1871. 
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Nei  casi  in  cni,  pel  disposto  delle  leggi  anteriori,  il  contrailo  di  socielà  non 
fosse  sialo  slipnlaio  in  iscritto,  si  eseguirà  la  trascrizione,  I* affissione  e la  pub- 
blicazione di  un  estrailo  del  contratto  medesimo  Questo  estratto  deve  essere  tir- 
niato  da  ciascuno  dei  soci  Anche  in  tali  casi  i termini  indicali  nel  precedente 
capoverso  comincieranno  a decorrere  col  giorno  dell'attuazione  del  nuovo  Codice  ; 
quello  però  previsto  dall’articolo  158  sarà  di  un  mese,  e quello  dall’articolo  161 
di  tre  mesi, 

(testando  salvi  in  ogni  caso  i diritti  anteriormente  acquistati. 

Art.  81.  Anche  per  le  socielà  commerciali  esistenti  al  giorno  dell’ attuazione  del 
nuovo  Codice  si  osserverà  il  disposto  dell'articolo  103  di  esso;  c se  trattasi  di 
società  in  accomandila  per  azioni,  o di  socielà  anonima,  i mutamenti  indicati  nel 
delio  articolo  dovranno  inoltre  essere  autorizzati  per  decreto  reale. 

Art  82.  Fino  a che  continuerà  ad  aver  vigore  la  legge  generale  di  cambio  pro- 
mulgala colla  sovrana  patente  del  Sii  gennaio  1850,  e le  ordinanze  citale  nella 
legge  del  2li  marzo  1871,  numero  (20  (Serie  2.">  si  applicheranno  le  disposizioni 
seguenti  : 

a)  Ogni  qualvolta  il  Codice  di  commercio  parla  di  lettere  di  cambio  o di 
biglie* t i all’ordine,  s’ inieudono  indicati  i Ululi  cambiari  riconosciuti  dalla  legge 
di  cambio,  in  quanto  io  comporli  l’indole  loro. 

b)  La  responsabilità  del  debitore  cambiario,  di  che  neil’art.  2 della  legge 
di  cambio,  ha  luogo  nell'ordine,  nei  limiti  c secondo  le  norme  stabilite  dalle  nuove 
leggi. 

c)  li  ministero  affidalo  all'impiegato  giudiziario  dagli  art.  87,  88,  n 0, 90 
e 91  della  legge  di  cambio,  per  l’assunzione  dell'atto  di  protesto,  sarà  esercì  lato 
da  un  usciere  assistilo  da  due  testimoni. 

il)  Per  gli  effetti  della  interruzione  della  prescrizione  cambiaria,  tiene  luogo 
della  intimazione  della  petizione  la  citazione  giudiziale  notifìcata  al  debitore:  c 
tiene  luogo  della  denuncia  della  lite  la  chiamala  in  garantia  a termini  dell'arti- 
colo 193  del  Codice  di  procedura  civile,  o la  chiamata  in  causa  fatta  dal  conve- 
nuto a termini  del  successivo  art.  203 

e)  Nelle  cause  relative  all’esercizio  dei  diritti  cambiari,  la  citazione  sarà 
falla  in  via  sommaria,  ed  il  termine  a comparire  sarà  quello  stabilito  dall'al  t.  ( 47 
dello  stesso  Codice,  salva  la  facoltà  accordala  dal  successivo  art.  154  per  l’abbre- 
viazione del  detto  termine. 

f)  il  possessore  di  una  cambiale  protestala  per  mancanza  di  accettazione  o 
di  pagamento,  producendo  in  originale  la  cambiale  ed  il  protesto,  può  domandare 
il  sequestro  conservativo,  di  clic  negli  articoli  924  c scguenli  del  Codice  di  pro- 
cedura civile,  sui  beni  degli  obbligali  cambiariamente.  Quando  la  cambiale  sia 
fornita  di  tulle  le  qualità  richieste  per  la  sua  validità,  e non  emergano  dubbi 
contro  di  essa,  l'autorità  giudiziaria  accorderà  il  detto  sequestro;  c questo  non 
potrà  essere  sospeso  se  non  col  deposito  nelle  mani  dell’usciere  dell’importo  della 
cambiale  e delle  spese. 

Art.  83.  I contralti  di  vendita  delle  navi  e quelli  di  pegno  e di  cambio  marit- 
timo sulle  medesime,  che  hanno  acquistata  data  certa  prima  dell’attuazione  del 
nuovo  Codice,  c per  i quali  siano  state  adempiute  le  formalità  stabilite  dalle  leggi 
anteriori,  continueranno  ad  avere  i loro  effetti  giusta  le  dette  leggi. 

La  stessa  regola  si  osserverà  riguardo  ai  contratti  per  la  costruzione  delle 
navi,  e riguardo  alle  dichiarazioni  o cessioni  di  partecipazione  deile  navi  in  co- 
struzione. 

Se  al  giorno  dell’ attuazione  del  nuovo  Codice  le  formalità  stabilite  dalle  leggi 
anteriori,  per  i contralti  e gli  alti  summenzionati  non  tossero  ancora  stale  adem- 
piute, dovrà  farsi  la  trascrizione  e l’annotazione  dei  medesimi  nelle  forme  rispet- 
tivamente stabilite  dagli  articoli  287,  288,  315  e 427  dello  stesso  Codice. 

Art.  84.  I privilegi  acquistati  sulle  navi  prima  dell’attuazione  del  nuovò  Codice 
conserveranno  il  loro  grado  anche  rispetto  ai  privilegi  acquistati  sotto  l’impero  del 
detto  Codice.  ' 
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L’articolo  290  del  nuovo  Codice  è applicabile  anche  ai  privilegi  acquistali 
prima  della  sua  attuazione. 

Art.  83.  1 procedimenti  per  le  vendite  delle  navi  si  proseguiranno  nelle  forme 
stabilite  delle  leggi  anteriori,  se  il  pignoramento  della  nave  od  altro  atto  equiva- 
lente si  troverà  già  eseguito  al  1.”  settembre  1871. 

Art.  80.  I giudizi  di  distribuzione  del  prezzo  delle  navi,  cominciali  prima  del- 
l'attuazione del  nuovo  Codice,  si  proseguiranno  nelle  forme  stabilite  dalle  leggi 
anteriori. 

Art.  87.  I termini  per  la  inammissibilità  di  azione  sono  regolati  dalla  legge 
vigente  al  tempo  dell’avvenimento  che  dà  luogo  all'azione. 

Art.  88.  I giudizi  di  concorso  dei  creditori  che  fossero  aperti  sulle  sostanze  dei 
commercianti  al  1 " settembre  1871,  e le  procedure  di  componimento  che  si  tro- 
vassero avviale  alla  stessa  epoca  secondo  la  legge  17  dicembre  1862,  saranno  pro- 
seguite e condotte  a termine  secondo  le  leggi  anteriori. 

Per  quanto  riguarda  perù  i giudizi  di  concorso,  sono  applicabili  le  disposi- 
zioni dei  quattro  capo  versi  dcll’arl.  65  del  presente  decreto. 

Le  disposizioni  transitorie,  clic  riguardano  le  cause  civili  pendenti,  si  appli- 
cano anche  alle  lui  sopra  insinuazioni  contestato  o relative  a gravami  di  priorità. 

Art.  89.  All’arresto  personale  iu  materia  commerciale  o cambiaria  si  applicano 
le  disposizioni  dell’al  t 42  del  presente  decreto. 

Art.  90.  Alla  prescrizione  in  maleria  commerciale  si  applicano  le  disposizioni 
dell'articolo  43  del  presente  decreto. 

Però  le  prescrizioni  in  materia  cambiaria  continuano  ad  essere  regolate  dalla 
legge  di  cambio. 

Art.  91.  In  tutte  le  materie  che  formano  oggetto  del  Codice  di  commercio, 
eccettuale  quelle  della  legge  di  cambio  e delle  relative  ordinanze  mantenute  in 
vigore,  cesseranno  d’aver  effetto,  dal  giorno  della  sua  attuazione,  le  leggi  ed  i 
regolamenti  commerciali  preesistenti  a cui  il  Codice  stesso  espressamente  non  si 
riferisca. 


Caco  V.  — Disposizioni  relative  al  Codice  di  Procedura  Penale. 

Art.  92.  Le  cause  penali,  pendenti  al  1°  settembre  1871  davanti  le  preture  cd 
i Tribunali  provinciali, 'saranno  portate,  nello  stalo  in  cui  si  trovano,  avanti  le  au- 
torità giudiziarie  competenti  giusta  il  Codice  di  procedura  penale  del  26  novem- 
bre 1865.  per  essere  proseguite  in  conformità  delle  norme  seguenti. 

Art.  93.  L’istruzione  delle  cause  penali,  incominciala  prima  dell’attuazione  del 
nuovo  Codice  di  procedura  penale,  nelle  quali  non  sia  sialo  per  anco  pronunciato 
il  decreto  di  aprimenlo  di  speciale  inquisizione  (Codice  penale  1852),  o il  con- 
cliiuso  di  accusa  (reg.  di  procedura  pen.  1853),  sarà  proseguita  e condotta  a ter- 
mine in  conformili)  del  nuovo  Codice. 

Entro  dieci  giorni  dall’attuazione  delle  nuove  leggi,  le  cause  nelle  quali  l’im- 
putalo si  trovi  detenuto  saranno  riferite  alla  Camera  di  Consiglio,  perchè  deliberi 
sitila  legittimazione  deU’arreslo,  a nonna  di  quanto  è prescritto  nell’art.  199  del 
Codice  di  procedura  penale:  salvi,  del  resto,  gli  effetti  degli  articoli  205  eseguenti 
relativi  alla  liberlà  provvisoria. 

Art  94.  Le  cause  penali,  nelle  quali  già  si  trovi  pronuncialo  il  decreto  di  apri- 
melo di  speciale  inquisizione,  o il  conchiuso  di  accusa,  saranno  comunicate  al 
Pubblico  Ministero,  a norma  degli  articoli  246  e seguenti  del  nuovo  Codice  di 
procedura  penale,  per  essere  proseguite  in  conformità  del  medesimo. 

Questa  disposizione  si  applica  anche  alle  cause  che  si  trovassero  pendenti  in 
grado  di  appello  o di  terza  istanza  per  effetto  di  ricorso  contro  il  concliiuso  di 
accusa. 

Art  95.  Per  determinare  la  competenza  secondo  gli  articoli  9,  IO,  1 1 del  Co- 
dice di  procedura  penale,  salvi  gli  effetti  dell’art.  3 del  nuovo  Codice  penale,  de- 
vono considerarsi  come  corrispondenti: 
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a)  Ai  crimini,  i reati  clic  secondo  il  Codice  penale  27  maggio  1832  sono 
punibili  colla  morie  e col  carcere  duro  ; 

b)  Ai  delitti  di  competenza  dei  Tribunali  correzionali,  i reali  che  secondo 
il  dello  Codice  penale  del  1832,  od  altre  leggi  anteriori  al  l.u  settembre  1871, 
sono  punibili  col  carcere  semplice  superiore  a tre  mesi,  o coll’arresto  semplice  o 
rigoroso  superiore  a tre  mesi,  o con  multa  superiore  a lire  trecento,  o colla  con- 
fisca di  generi  di  un  valore  superiore  a lire  trecento  inflitta  come  pena  principale  ; 

c)  Ai  delitti  ed  alle  contravvenzioni  di  competenza  dei  pretori,  tutti  gli  al- 

tri reati  clic  secondo  il  detto  Codice  penale  del  1832,  o le  altre  leggi  anteriori 
al  1.®  settembre  1871,  sono  punibili  cou  una  pena  inferiore  o diversa  da  quelle 
indicate  nella  precedente  lettera  b , 

Art.  1)6.  Gli  atti  accennali  nell’ art.  422  del  nuovo  Codice,  riguardo  alle  cause 
menzionate  nell’al  t.  94  del  presente  decreto,  saranno  compiti  nel  termine  di  giorni 
trenta. 

Art.  97.  I testimoni  già  esaminali,  che  avessero  prestato  giuramento  nell’istrut- 
toria colle  forme  stabilite  dal  regolamento  di  procedura  penale  del  29  luglio  1833, 
e che  fossero  chiamati  a deporre  all’udienza  od  al  dibattimento  da  tenersi  colle 
forme  nuove,  presteranno  nuovo  giuramento. 

Art.  98.  Le  disposizioni  degli  articoli  precedenti  sono  applicabili  alle  cause  nelle 
quali  al  I.®  settembre  1871  non  fosse  pronunziata  sentenza  in  primo  grado,  an- 
corché il  dihattimeuto  fosse  già  incomincialo  o fosse  statu  prorogato  per  alcuno 
dei  molivi  indicati  nelle  lettere  a),  b),  c)  del  $ 248  del  regolamento  ili  procedura 
penale;  ed  alle  cause  relative  a contumaci,  assenti  e fuggitivi,  ancorché  coimpu- 
tati con  altri  definitivamente  giudicati. 

Art.  99.  Le  cause  nelle  quali  al  1.®  settembre  1871  fosse  pronunziata  sentenza 
non  passata  in  giudicalo  verranno  proseguite  in  seconda  e terza  istanza  secondo 
le  norme  e colle  forme  stabilite  delle  leggi  anteriori,  anello  riguardo  ai  numero 
dei  votanti,  ed  al  modo  di  procedere  alla  votazione. 

Art.  100.  Le  cause  da  decidersi  in  grado  di  appello,  giusta  l’articolo  prece- 
dente, saranno  deferite  alla  Corte  d’appello  di  Venezia  o di  Brescia  competente 
secondo  l’alt.  3 della  legge  2(5  marzo  1187 1 . Esse  saranno  giudicale  dalla  sezione 
degli  appelli  correzionali. 

Le  cause  da  decidersi  in  grado  di  terza  istanza,  giusta  il  precedente  articolo, 
saranno  deferite  pel  giudizio  a quella  fra  la  due  Corti  di  appello  di  Venezia  o di 
Brescia  che  non  ebbe  ingerenza  nel  giudizio  di  appello.  Esse  saranno  giudicato 
dalla  sezione  degli  appelli  correzionali. 

Ove  occorra  'di  aumentare  il  numero  dei  consiglieri  componenti  la  sezione 
per  completare  il  numero  dei  volanti,  a termini  del  § 18  del  regolamento  di  pro- 
cedura pepale  e dell’ art.  7 del  R.  decreto  13  ottobre  18G(>.  n.  3231,  questi  sa- 
ranno destinati,  per  decreto  del  primo  presidente,  togliendoli  dai  consiglieri  dello 
altre  sezioni. 

Dalle  sentenze  proferite  in  grado  di  terza  istanza  non  è ammesso  ricorso  per 
cassazione. 

Art.  101.  Qualora  a termini  del  § 303  del  detto  rcgolamenlo,  venisse  annul- 
lala la  procedura'O  la  decisione  di  prima  istanza,  (a  causa  verrà  ulteriormente 
proseguita  secondo  le  norme  del  nuovo  Codice  di  procedura  penale  e degli  arti- 
coli 94  e 93  del  presente  decreto.  Ove  fosse  annullala  dalla  terza  istanza  la  de- 
cisione d’appello,  la  causa  verrà  proseguita  a nonni  del  successivo  art.  93. 

Art.  102.  La  facoltà  di  straordinaria  mitigazione  della  pena  per  le  contravven- 
zioni prevedute  dalla  legge  boschiva  27  maggio  1811  sarà  esercitata  dal  giudice 
di  appello. 

Ari.  103.  f termini  perentori,  la  cui  scadenza  si  verificasse  dal  20  agosto  a 
lutto  il  I.®  settembre  prossimo  venturo,  sono  accresciuti  di  giorni  dieci. 

Art.  104.  L’esecuzione  delle  sentenze,  benché  proferite  anteriormente  al  1."  set- 
tembre 1871,  avrà  luogo  nei  modi  c colle  forme  prescritte  dal  nuovo  Codice  ili 
procedura  penale. 
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Art.  10M  Dal  l.°  settembre  1871  la  cognizione  dei  reati  e delle  contravvenzioni, 
die  secondo  le  leggi  anteriori  spettava  alle  giudicature  e al  giudizio  superiore  di 
finanza,  è deferita  alla  cognizione  dei  giudici  ordinari,  secondo  la  competenza,  e 
colle  forme  di  procedura  slabilite  dalle  leggi  nuoie. 

Art.  It  ti.  Le  cause  pendenti  non  ancora  decise  in  primo  grado  dalle  giudi- 
cature di  finanza  saranno  portate,  nello  sialo  in  cui  si  trovano,  avanti  al  pretore 
o Tribunale  competente  secondo  le  leggi  nuove,  per  essere  proseguite  in  confor- 
mità delle  leggi  medesime. 

Art.  Iu7.  i.e  cause  nelle  quali  fosso  pronunziata  sentenza  in  primo  grado  non 
ancora  passala  in  giudicato  saranno,  in  caso  di  appello,  introdotte  o proseguite 
avanti  il  giudizio  snperibre  di  finanza  come  è attualmente  costituito,  giusta  le 
norme  stabilite  dalla  cessante  legislazione. 

Contro  le  decisioni  del  giudizio  superiore  di  finanza  non  è ammesso  ricorso 
in  Cassazione. 


Capo  VI.  — Disposizioni  relative  all’ ordinamento  giudiziario. 

Art.  108.  La  dispensa  dalla  laurea  di  clic  nell' tiri.  273  della  legge  sull’ordina- 
menlo  giudiziario  è applicabile  a coloro  clic  esercitano  od  abbiano  esercitate  fun- 
zioni giudiziarie  nelle  provinole  Venete  e di  Mantova  prima  dell'attuazione  della 
legge  medesima. 

Ari.  loti  I prelori  e gli  aggiunti  giudiziari  delle  provincie  della  Venezia  c di 
Mantova,  die  al  1."  settembie  1871  avessero  le  condizioni  volute  dalle  Igggi  an- 
teriori por  essere  promossi  giudici  nei  Tribunali,  saranno  chiamali  anche  per  l’av- 
venire nelle  provincie  medesime  ai  posti  di  giudice  di  Tribunale,  e di  sostituito 
procuratore  del  He,  di  preferenza  ai  pretori  ed  aggiunti  giudiziari  nomiuati  se- 
condo la  leggo  nuova. 

Art.  Ili).  Enlro  luglio  prossimo  i consigli  comunali  formeranno  e trasmette- 
ranno al  Ministero  della  Giustizia  per  mezzo  dei  procuratori  di  slato  o del  procu- 
ratore superiore  le  terne  per  la  nomina  dei  conciliatori,  come  è prescritto  negli 
articoli  27  e seguenti  della  legge  sull'ordinamento  giudiziario. 

Art.  ili.  Gli  ascoltanti  giudiziari  delie  provincie  della  Venezia  e di  Mantova 
saranno  considerali  uditori  dalla  data  della  loro  nomina:  ma  quelli  che  alla  attua- 
zione delle  nuove  leggi  non  avessero  ancora  sostenuto  con  successo  l’esame  di 
giudice,  dovranno,  per  conservare  la  qualità  di  uditore,  presentarsi  entro  sei  mesi 
dall'attuazione  del  presente  decreto  all’esame  prescritto  daffari.  10  della  legge 
sull’or'dinomcnlo  giudiziario,  e sostenerlo  con  esito  felice 

Questa  condizione  dell’esame  si  ostcnde  puro  agli  ascoltanti  provveduti  di  as- 
segno (aditi/ imi)  all’ effetto  di  conservarlo. 

Gli  ascoltanti  giudiziari  che  avessero  già  subito  con  successo  l’esame  di  giu- 
dice prescritto  dalle  leggi  anteriori,  per  essere  nominali  pretori  od  aggiunti  giu- 
diziari secondo  le  leggi  nuove  dovranno  sottoporsi  all’esame  pratico  prescritto 
dall’ art.  22  della  suddetta. 

Il  termine  indicalo  in  detto  articolo  comincia  a decorrerò  dalla  nomina  di  - 
ascoltante. 

Art.  112.  Gli  ascoltanti  giudiziari,  oltre  agli  uffici  assegnati  agli  uditori  dalla 
legge  sull'ordinamento  giudiziario,  potranno  essere  incaricati  delle  funzioni  di  can- 
celliere alle  udienze  delle  Corti  di  assise  e della  Corte  di  appello. 

Art.  113.  Gli  attuali  impiegati  d’ordine  potranno  essere  nominati  ai  posti  delie 
cancellerie  e delle  segreterie  presso  le  Corti,  i Tribunali  e le  Preture,  quantunque 
non  riuniscano  le  condizioni  prescritte  dalla  legge  sull’ordinamento  giudiziario. 

Art.  114.  I cursori  delle  provincie  Venete  e di  Mantova  presteranno,  enlro  sei 
mesi  dalla  loro  nomina  ad  uscieri,  la  cauzione  prescritta  dalle  leggi  nuove. 

Art.  113.  L’articolo  282  della  legge  sull’ordinamento  giudiziario  è applicabile 
ai  portieri,  custodi,  inservienti  o spazzini  addetti  alle  autorità  giudiziarie  delle 
provincie  Venete  e di  Manlova. 
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Art.  MG.  La  prima  parie  dell’articolo  28G  della  delta  legge  è applicabile  a tulli 
i funzionari  delle  provincia  della  Venezia  e di  Mantova  che  nell’occasione  del 
riordinamento  del  personale  giudiziario  dulie  provincie  medesime,  o dal  1“ settem- 
bre 1871  in  avanti,  saranno  per  la  prima  volta  nominati  ad  ufficio  giudiziario  od 
avranno  promozione  di  grado. 

I funzionari  delle  dette  provincie,  che  in  occasione  del  riordinamento  non 
ottenessero  promozione  di  grado,  rimangono  nella  speciale  graduatoria  per  la 
magistratura  Veneta  e Mantovana  a norma  delle  disposizioni  contenute  nel  primo 
e secondo  capoverso  del  citalo  art.  28G. 

La  distribuzione  degli  stipendi  fissati  dalla  legge  suddetta,  da  farsi  in  occa- 
sione del  riordinamento  giudiziario  medesimo,  avrà  luogo  fra  i funzionari  man- 
tenuti nella  graduatoria  speciale,  di  clic  nel  precedente  capoverso,  secondo  l'an- 
zianità rispettiva;  ed  ove  sia  esaurito  in  essa  il  numero  dei  funzionari  che  aves- 
sero diritti  agli  stipendi  di  categoria  superiore,  questi  saranno  attribuiti  ad  altri 
funzionari  dello  stesso  grado,  come  è prescritto  nell’  ultimo  capoverso  dell’art.  286 
sopracitato. 

Art.  117.  Per  gli  effetti  deU'articolo  precedente  la  corrispondenza  dei  gradi  degli 
attuali  uffici  giudiziari  nelle  provincie  della  Venezia  e di  Mantova  rispetto  a quelli 
stabiliti  dalla  legge  sull’ordinamento  giudiziario  sarà  determinata  con  decreto 
Reale,  sentito  il  Consiglio  di  Stato. 

Art.  118.  La  rispettiva  anzianità  nel  grado  e la  precedenza  nella  sede  fra  i 
funzionari  giudiziari  nominati  fino  al  l.°  settembre  1871  per  la  attuazione  del 
riordinamento  giudiziario  verranno  determinale,  senza  riguardo  alla  data  ed  al- 
l’ordine delle  nomine,  colle  norme  stabilite  nei  precedenti  articoli  MG  e 117. 

Art.  119.  Le  disposizioni  degli  ultimi  due  capoversi  dell’a rlicolo  287  della  legge 
sono  applicabili  anche  ai  cursori'  delle  provincie  della  Venezia  e di  Mantova.  La 
conservazione  dello  stipendio  durerà  fino  a tutto  febbraio  1872. 

Art.  120.  La  Camera  di  commercio  di  Venezia  dovrà  presentare,  entro  il  mese 
di  luglio  di  quest'anno,  la  lista  dei  noini  per  la  nomina  dei  componenti  il  Tribu- 
nale di  commercio,  nei  modo  stabilito  dall’articolo  57  della  legge  sull'ordinamento 
giudiziario. 

Art.  121.  Fino  a tutto  il  31  dicembre  1871,  la  retribuzione  degli  scrivani  ne- 
cessari per  le  cancellerie  della  Corte,  dei  Tribunali  e delle  Preture  delle  provincie 
della  Venezia  e di  Mantova  sarà  anticipata,  col  sistema  finora  in  vigore  pei  diur- 
nisti, dall’erario  dello  Stato  sul  capitolo  IV  del  bilancio,  salvo  rimborso  coi  pro- 
ventidelie cancellerie,  di  che  nell’articolo  15G  della  legge,  verificatisi  complessi- 
vamente nel  termine  medesimo. 

Art.  122.  Le  spese  di  ufficio  per  i corpi  giudiziari  costituiti  secondo  le  leggi 
nuove  saranno  determinale,  fino  al  31  dicembre  1871,  con  decreto  ministeriale, 
sui  fondi  stanziati  in  bilancio  per  questo  titolo. 

Fino  alla  detta  epoca  sarà  anticipato  alle  preture  sui  fondi  medesimi  un  as- 
segno per  spese  d’  ufficio  da  stabilirsi  con  decreto  ministeriale.  Le  somme  cosi 
anticipate  verranno  rimborsale  coi  proventi  di  cancelleria,  di  che  nell’articolo  15G 
della  legge,  fino  alla  concorrenza  delle  riscossioni  fatte  complessivamente  nel  pe- 
riodo medesimo. 

Art.  123.  Per  le  provincie  della  Venezia  e di  Mantova,  la  lista  annuale  de» 
giurali  ordinari,  di  che  nell’articolo  90  della  legge  sull’ordinamento  giudiziario, 
sarà  : 

Pel  circolo  di  Udine,  di  quattrocento  ; 

Pei  circoli  di  Venezia,  Verona,  Padova,  Vicenza,  Treviso,  di  trecento; 

Per  gli  altri  circoli,  di  duecento. 

Art.  124.  La  lista  dei  giurati  supplenti  indicata  nell’articolo  100  della  legge 
suddetta,  sarà  : 

Pel  circolo  di  Udine,  di  cento  ; 

Pei  circoli  di  Venezia.  Verona,  Padova,  Vicenza  c Treviso,  di  ottanta  ; 

Per  gli  altri  circoli,  di  sessanta. 

* 41 
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Art.  125.  Per  le  Assise  da  tenersi  prima  che  sia  formata  la  lista  permanente  di 
cui  all’ ari.  % della  legge  suli’ordinamenlo  giudiziario,  la  Deputazione  provinciale 
formerà  una  lista  provvisoria  di  giurali  e ne  farà  la  scelta  fra  lutti  gli  elettori 
politici  del  circolo. 

Il  numero  dei  giurali  sarà  proporzionato  alla  popolazione  del  circolo  a tenore 
del  precedente  articolo  124. 

Art.  I2(i.  La  stessa  Deputazione  provinciale  formerà  pure  provvisoriamente  la 
lista  dei  giurati  supplenti  nel  modo  stabilito  dall’alt.  10(5  della  legge  surriferita, 
e nel  numero  determinalo  dall’ ari.  125  del  presente  decreto 

Art.  127.  Le  liste  provvisorie,  tanto  dei  giurali  ordinari  clic  dei  giurati  sup- 
plenti, saranno  rimesse,  pel  1."  settembre  1871,  ai  presidenti  dei  Tribunali,  a ter- 
mini duil’aru  tld  della  legge  suddetta,  e serviranno  di  base  alle  operazioni  con- 
template dall’ art.  loti  e seguenti  della  legge  medesima. 

Disposizione  generale. 

Art.  128.  In  tutti  i casi  nei  quali  il  presente  decreto  parla  della  provincia  di 
Mantova  si  intende  quella  parte  di  essa  a cui  viene  estesa  la  legislazione  del  Re- 
gno colla  legge  2ti  marzo  1871,  n.  129  (Serie  2.*). 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  ninnilo  del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto 
nella  Raccolta  uficiale  delle  leggi  e dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo  osservare.  . 

Data  in  Firenze  addi  25  giugno  1871. 


503.  Modula.  — Atta  di  riassunzione  di  causa  a processo  formale  ( scritto ) 
e costituzione  di  procuratore. 

lì.  Tribunale  Civile  (ovvero  di  Commercio,  o Corte  d' Appello). 

Alto  di  riassunzione. 

Venezia,  li... 

Colia  petizione...  (data)  il  sig.  C.  Rossi  chiedeva  in  confronto  di  B.  Verdi  il  pagamento 
di  L..  in  dipendenza  di...  Coulro  tale  petizione  il  Convenuto  presentava  la  sua  Risposte 
in  data.,  ecc  (riferire  in  che  stalo  si  trova  la  causa). 

Interessando  ora  all’ Allure  ovvero  al  Convenuto  che  la  predetta  causa  venga  comple- 
tamente istruita,  in  relazione  all’art.  47  del  R.  Decreto  25  giugno  1871,  il  medesimo 
dichiara  di  portare  la  caus  i stessa  avanti  a questo  R.  Tribunale...  ovrero  (dicasi  il 
giudizio  competente)  quale  foro  competenle  a sensi  del  nuovo  Codice  di  Procedura  Ci- 
vile, per  la  riassunzione  del  giudizio  e la  decorrenza  dei  termini  a norma  di  legge. 

Dichiara  in  pari  tempo,  a sensi  dell'alt.  48  del  R.  Decreto  succitato,  di  aver  fatto  in 
Cancelleria  il  deposito  del  mandato  nel  suo  procuratore  sig.  Avv...  in  data....  autenti- 
cato dal  notajo  N.  , in  forza  del  quale  elesse  anche  domicilio  per  ogni  effetto  della 
presenle  causa  presso  il  suddetto  suo  procuratore  residente  in  Via... 

A richiesta,  pertanto,  del  suddetto  sig...  Io  Usciere,-  addetto  ai  R.  Tribunale  di...  ho 
notificalo  copia  del  presenle  atto  al  sig...  dimorante  in...  ivi  parlando  col  medesimo 
ovvero  col  suo  domestico  X,  e ostatolo  a comparire  nel  termine  di...  ecc. 


564.  Modula.  — Costituzione  di  procuratore  dell’altra  parte. 

Avanti  il  R.  Tribunale  ecc. 

Atto  di  costituzione  di  procuratore. 

Avendo  il  sig.  C.  Rossi ..  coll’alto...  notificato  di  riassumere  la  causa-,  e di  costituire 
in  suo  procuratore  e domiciliatario  il  sig.  Avvocalo  X...  ecc. 

Vedi  la  modula  già  proposta  al  n.  359  pag.  437. 
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5G5.  Modula.  — Riassunzione  di  causa  a processo  sommario 

Allo  di  riassunzione  di  causa  a processo  sommario .. 

Verona,  li.... 

Colla  petizione...  il  sig.  X...  rappresentato  dall’AvT.  G...  avea  chiesto  contro  il  S.  V. 
che  fosse  giudicato... 

Sulla  delta  petizione  era  stata  fissata  comparsa  delle  Parti  pel  giorno...  Or  interes- 
sando all’Attore  di  riassumere  la  causa  secondo  le  nuove  forme  processuali,  dichiara 
di  porlarla  avanti  questo  giudizio  competente,  a norma  dell'alt  50  lett.  b del  II.  Ite- 
crete  25  giugno  1871,  a quella  udienza  che  verrà  stabilita  dall'Illustr.  sig.  Presidente, 
nella  quale  verrà  data  comunicazione  dei  seguenti  documenti  : 

1.  lslrumento  ecc. 

2.  Mandato  ecc. 

Jlluslr.  sig.  Presidente. 

11  sottoscrilto  quale  procuratore  del  sig  X,  come  da  mandato  in  autentica  dd  D.  ., 
trattandosi  di  causa  qual iticata  pel  procedimento  sommario  (Vedansi  gli  ari  309,  148 
154,  258,  304,  370,  378,  379,  473,  573,  050,  879  Cod.  Proc  Civ.,  e 2039  Cod.  Civ.)  chiede 
all’lllustr.  sig.  Presidente  si  compiaccia  lissare  udienza  per  lu  discussione  della  causa 
anzidetto.  (Sottoscrizione  del  procuratore). 

NU.  Segue  il  decreto.  Poi  si  fa  copia  del  presente  alto  e relativo  decreto  e si  con- 
segnano i dujili  all'Usciere  che  ne  fa  notificazione  alla  controparte. 

Per  le  altre  citazioni,  vedansi  te  .1 lochile  348  e seguenti. 


Digiti  -td  by  Google 


APPENDICE 


DEI  CURATI  E DEI  GillllZI  AVANTI  LE  CORTI  II'  ASSISE. 


Intanto  che  questo  Volume  era  in  corso  di  stampa  vennero  pubblicale  la 
Legge  8 giugno  e il  Regolamento  I.°  settembre  1874,  che  importa  far  co- 
noscere ai  lettori,  in  luogo  delle  poche  norme  riferite  a pag.  605  e seg. 


Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  nelle' sezioni  II  c III  del  capo  VI.  tit,  II  del  R.  De- 
creto 0 die.  t86D,  n.  2626,  sono  abrogate. 

Alla  formazione  delle  liste  dei  Giurati  e alla  composizione  definitiva  del  Giuri  si 
procede  secondo  le  norme  stabilite  dai  titoli  1 e 11  della  presente  Legge. 


Titolo  1.  — Della  formazione  delle  litle  dei  giurali. 

Art.  2.  Saranno  iscritti  nelle  liste  dei  giurati,  salve  le  eccezioni  di  cui  nei  seguenti 
articoli  tutti  coloro  nei  quali  concorrono  le  condizioni  seguenti: 

I.  Essere  cittadino  italiano  ed  avere  il  godimento  dei  diritti  civili  e politici. 

II.  Avere  non  meno  di  25  anni  compiuti,  nè  più  di  65  anni  compiuti  (1). 

III.  Appartenere  ad  alcuna  delle  seguenti  categorie: 

1“  1 Senatori  c i Deputali  e tulli  coloro  che  hanno  fatto  parie  delle  precedenti 
Legislature;  2."  I Membri  o Soci  delle  Accademie  c dei  Corpi  di  scienze,  lettere  ed 
arti  ed  i Dottori  dei  Collegi  universitari;  3.”  Gli  Avvocali  ed  i Procuratori  presso  le 
Corti  ed  i Tribunali,  ed  i Notai  ; 4.”  I Laureati  e Licenziati  in  una  Università,  e coloro 
che  sono  muniti  di  un  diploma  o cedola  rilasciali  da  un  Liceo,  da  un  Ginnasio,  da  un 
Istituto  tecnico,  da  una  Scuola  normale  o magistrale,  e in  generale  da  altri  Istituii 
speciali  riconosciuti  ed  autorizzati  dal  Governo  ; 5.“  I Professori  insegnanti,  o emeriti 
od  onorari,  delle  facolti  componenti  le  Università  degli  studi,  e degli  altri  Istituti 
pubblici  dell’istruzione  supcriore;  6."  I Professori  insegnanti,  o emeriti  od  onorari, 
degli  Istituti  pubblici  d'istruzione  secondaria,  classica  e tecnica,  e delle  Scuole  normali 
e magistrali;  7.  1 Professori  insegnanti,  emeriti  od  onorari,  delle  Accademie  delle 
belle  arti,  delle  scuole  di  applirazione  per  gli  ingegneri,  delle  Scuole,  Accademie  e 
Istituti  militari  c nautici;  8“  Gli  insegnatiti  privati,  autorizzati,  delle  materie  compresi 
nei  n.  5,  6 e 7 ; 9.’  I Presidi,  Direttori  e Rettori  degli  Istituti,  di  che  ai  n.  5,  0 o 7; 
IO.0  Coloro  che  sono  o sono  stati  Consiglieri  provinciali;  tt.°  I Funzionali  ed  Impie- 
gati civili  e militari  che  hanno  uno  stipendio  non  inferiore  ad  annue  L.  2,000,  od  una 
pensione  annua  non  inferiore  a L.  1,000;  12.”  Coloro  che  abbiano  pubblicato  opere  scien- 
tifiche o letterarie  od  altre  opere  dell’ingegno  ; 13."  Gli  Ingegneri,  Architetti, Geometrici 
od  Agrimensori,  Ragionieri,  Liquidatori,  Farmacisti  e Veterinari  legalmente  autorizzati; 
14.“  Tutti  i Snidaci  non  che  coloro  cho  sono  o sono  stati  Consiglieri  di  un  Comune 
avente  una  popolazione  superiore  a 3,000  abitanti;  15.”  Coloro  che  sono  stati  conci- 
liatori; 16.”  I Membri  delle  Camere  di  agricoltura,  commercio  ed  arti,  gli  Ingegneri  e 
Costruttori  navali,  i Capitani  e Piloti  con  patenti  di  lungo  corso,  i Capitani  di  gran 
cabotaggio,  i Padroni  di  nave,  gli  Agenti  di  cambio  e i sensali  legalmente  esercenti; 
17.°  1 Direttori  o Presidenti  dei  Comizi  agrari  ; 18.”  I Direttori  o Presidenti  delle  Rauche 

(Il  Avanti  II  I.»  gennaio  1875,  Il  giuralo  dovrà  avere  non  meno  di  3(1  e non  più  di  70  anni  : lo  svi- 
luppo della  progredita  civilià  c un  riguardo  all’eia  senile  determinarono  questa  savia  innovazione. 
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riconosciute  dal  Governo  ed  aventi  sede  nei  capo-luoghi  di  Comune  di  oltre  6,000  abi- 
tanti ; 19.°  1 Membri  delle  Commissioni  governative  di  sindacato  o di  vigilanza  sopra 
gli  Istituti  di  credito  od  altri  oggetti  di  pubblica  Amministrazione  20.J  Gli  Impiegati 
delle  Provincie  e dei  Comuni,  i Direttori  ed  Impiegati  presso  le  Opere  pie,  gli  Istituti 
di  credito,  di  commercio  e d’industria,  le  Casse  di  risparmio,  le  Società  di  ferrovie  e 
di  navigazione,  e presso  qualsiasi  Stabilimento  privato  riconosciuto  dal  Governo,  i 
quali  abbiano  uno  stipendio  non  inferiore  a L.  3,000  od  una  pensione  non  inferiore  a 
L 1,500  ; 21.  Coloro  che  pagano  all’erario  dello  Stato  un  annuo  censo  diretto,  compu- 
tato a norma  della  Legge  eie  dorale  politica,  non  inferiore  a L.  300  se  risiedono  in  un 
Comune  di  100,000  abitanti  almeno;  a L.  200  se  risiedono  in  un  Comune  di  50,000  abi- 
tanti almeno;  a L.  100  se  risiedono  in  altri  Comuni. 

Art.  3.  Non  sono  iscritti  sulla  lista  dai  Giurati  : ' 

1.°  I Ministri  del  Re;  2."  I Segretari  generali  e Direttori  generali  dei  Ministeri; 
3.c  I Membri  del  Consiglio  di  Stato  e della  Corte  dei  conti  ; 4°  I Prefetti  delle  Pro- 
vincie ed  i Sotto-Prefetti  dei  Circondari;  5.°  I Ministri  di  qualunque  culto;  6."  I Mili- 
tari ed  assimilati  in  etfettivo  servizio;  7.  Gli  ufliciali,  Impiegati  ed  agenti  di  pubblica 
sicurezza;  8."  I Funzionari  dell’Ordine  giudiziario;  9.u  Gli  Uscieri. 

Art.  4 Sono  dispensati  dall*  uflicio  di  Giurato: 

l.°  I Senatori  e i Deputati  durante  le  sessioni  parlamentari;  2.tì  Gli  impiegati  gover- 
nativi delle  Dogane,  delle  Tasse  e Registro,  delle  Poste  c dei  Telegrafi,  e gli  Esattori 
comunali,  quando.il  rispettivo  Ufficio  abbia  un  solo  titolare  senza  supplente  ; 3.°  I Medici, 
Chirurghi  e Veterinari,  i Farmacisti  e i Notai  dei  Comuni  nei  quali  non  havvi  che  un 
solo  esercente  in  queste  professioni. 

Sono  dispensati  sopra  la  loro  domanda  gl’impiegati  governativi  il  cui  Ufficio  abbia 
un  solo  titolare. 

Art.  5.  Sono  esclusi  dall’ufficio  di  Giurato  : 

1.°  Coloro  che  furono  condannati  ad  una  pena  che  porta  seco  la  interdizione 
dall’ufficio  di  Giurato,  o che  ne  furono  interdetti  con  sentenza;  (1):  2."  Coloro  che  furono 
condannati  per  crimine,  sia  a pena  criminale,  sia  per  effetto  di  circostanze  scusanti  a 
pena  correzionale;  3."  Coloro  che  furono  condannati  ad  una  pena  qualunque  per  reati 
contro  la  pubblica  fede  o la  pubblica  tranquillila  (2),  salvochè  si  trath  di  semplice  riten- 
zione o porto  d’armi,  ovvero  per  furto,  trulli,  appropriazione  indebita  o frode,  ricet- 
tazione o favorita  vendita  di  cose  furtive  (3),  concussione  (4),  sottrazione  commessa  da  uf- 
fidali  e depositari  pubblici  (5),  corruzione  (6),  contrabbando  (7»,  calunnia,  falsa  testimo- 
nianza (8),  reati  contro  il  buon  costume  (9)  ed  offesa  a Giudici  o Giurati  (10). 

Art.  6 N>n  potranno  essere  assumi  all’ufficio  di  Giurati: 

1.”  Coloro  che  sono  in  istato  di  accusa  o di  contumacia,  o sotto  mandato  di 
cattura,  o coloro  contro  i quali,  per  uno  dei  reati  contemplati  nell’ art.  precedente 
sia  spiccato  mandato  di  comparizione  ; 2."  Coloro  che  essendo  stati  assoluti  dali’impu- 


(1)  La  interdizione  dai  pubblici  uffici  e quindi  dall’ufficio  di  giurato  è conseguenza  della  condanna 
alla  pena  dei  lavori  forzati  a tempo,  della  reclusione,  e della  relegazione  (ari.  19  e il  Cod.  peti  );  della 
reclusione,  però  quando  sia  irrogata  pel  crimini  di  grassazione,  di  estorsione,  di  rapine,  di  furti,  di  falsi- 
ficazione di  monete,  di  cedole,  obbligazioni  di  Stato,  carte  di  pubblico  credito  equivalenti  a moneta, 
bolli,  sigilli  o scrittura  di  falsa  testimonianza  e di  ralunnia  (art.  21  combinalo  coir  allinea  dell’ art.  23 
Cod.  pen.).  L* Interdizione  dai  pubblici  uffici  e quindi  dall’ufficio  di  giurato  in  via/principata  é indi  Ila 
agli  ufficiali  pubblici  dell * ardine  giudiziario  od  ammimetra'ioo , agli  agenti , impiegali  mi  incaricati 
di  una  pubblica  amministrazione  e ai  giurati  i quali  |»er  donativi  o rimunerazioni  ricevuto  o pro- 
messe accetlato,  avessero  fallo  un  atto  ingiusto,  o si  (ussero  astenuti  dal  fare  un  alto  di  particolare  loro 
attribuzione  o non  l’avessero  fatto  in  valida  forma  (art.  217,  318  e 328.  Cod.  pen.).  Per  l’art.  46  della 
presente  legge  sono  Inoltre  esclusi  per  un  determinato  tempo  d ii  diritto  di  nomina  a qualunque  pub- 
blico ufficio  col  ro  che  siano  stati  |ter  tre  volte  consecutive  condannali  (ter  mancanze  relative  all’  ufficio 
medesimo  di  giurali. 

(2)  Tìtoio  11,  Lib.  2,  Cod.  pen.  ; TU.  VII,  Llb.  2,  Cod.  pen. 

(3)  Art.  601-634,  214,  638.  639,  640  detto  Cod. 

(4)  Art.  *15.  216  detto  Cod. 

<5)  Art.  210-213  detto  Cod. 

(6)  Art.  217-228  detto  Cod. 

<7)  Legge  e Rcg  17  giugno  1865. 

(8)  Art.  314-379  Cod.  pen 

(9)  Art.  420-425  (letto  Codice. 

(10)  Art.  257  e seg.  dello  Codice. 
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tazione  di  un  crimine  o di  uno  dei  delitti  indicati  nell' art.  precedente,  od  avendo  ripor- 
tato ordinanza  di  non  farsi  luogo  a procedimento,  non  hanno  ottenuto  o non  possono 
ottenere,  ai  termini  del  Cod.  di  proc.  penale,  che  l’imputazione  sia  cancellala  dai  re- 
gistri penali;  3."  I pubblici  Ufficiali  c Funzionari  civili  e militari,  gli  Impiegali  delle 
Provincie  e dei  Comuni  e di  altro  Slahilimento  pubblico,  rimossi  o destituiti  dall’ im- 
piego, quando  però  la  rimozione  o destituzione  sia  stata  determinata  da  causa  che  la 
Giunta  stabilita  nrll’art  18  abbia  riconosciuta  disonorante;  4.”  Gli  Avvocati  e Procura- 
tori rimossi  dall'esercizio  della  loro  professione;  5.°  Le  persone  sospette  secondo  il 
Codice  penale  (Vedasi  l’art.  447  detto  Codice). 

Ant.  7.  Coloro  che  furono  condannati  alla  pena  del  carcere  per  reato  volontario, 
diverso  da  quelli  indicati  ai  n.  1 e 2 dcli’art.  5,  sono  esclusi  dall* u fìicio  di  Giurato 
per  un  tempo  eguale  alla  durata  della  pena  inflitta  colla  sentenza,  a contare  dalla 
estinzione  della  pena. 

In  verun  caso  però  la  esclusione  contemplata  dal  presente  articolo  potrà  avere  una 
durala  minore  di  un  anno. 

Art  8.  Sono  incapaci  all’ufficio  di  Giurato.  (Fedi  art.  43); 

1."  Coloro  che  non  sanno  leggere  nè  scrivere;  2.°  Gii  interdetti  e gli  inabilitati  ; 
3.°  1 fallili  non  riabilitati;  4.“  Coloro  che  per  notorio  difetto  fisico  e intellettuale  non 
sono  riputati  idonei  ad  esercitare  l’ufficio  medesimo;  5.c  1 domestici  con  salario  o senza. 

Art.  0.  Nel  mese  ili  aprile  di  ciascun  anno  il  Sindaco  di  ogni  Comune  inviterà  con 
pubblico  manifesto  tutti  coloro  che  sono  compresi  in  una  delle  categorie  designate 
dall’ articolo  2 ad  iscriversi  non  più  tardi  del  mese  di  luglio,  in  apposito  registro  dei 
Giurati  che  sarà  tenuto  nell'  Ufficio  comunale. 

Art.  IO.  Nel  mese  di  agosto  successivo  alla  pubblicazione  della  presente  Legge  in 
ogni  Comune  del  Regno  sarà  formato,  a cura  di  una  Commissione  composta  del  Sin- 
daco, dei  componenti  la  Giunta  comunale  c del  Giudice  conciliatore  o ilei  Conciliatori, 
dove  siano  in  numero  maggjore,  l’elenco  di  tutti  I cittadini  residenti  nel  territorio 
comunale,  nei  quali  ricorrono  le  condizioni  richieste  dall’ art  2 della  presente  Legge, 
indicando  per  ciascuno  di  essi  il  nome  e cognome,  il  nome  del  padre,  l’età,  il  domi- 
cilio o la  residenza,  c la  categoria  in  ordine  alla  quale  vengono  iscritti  nell’elenco 
stesso.  Questo  elenco  è permanente. 

Se  il  Consiglio  comunale  è sciolto,  le  attribuzioni  conferite  dal  presente  articolo 
alla  Commissione  sono  esercitale  dal  Commissario  governativo  delegalo  ad  amministrare 
il  Connine,  unitamente  al  Giudice  conciliatore  e Conciliatori,  e da  uno  degli  Assessori 
della  Giunta  dell’ Amministrazione  disenfila,  nominato  dal  Pretore  del  Mandamento 
più  anziano  di  nomina.  • 

Art.  11.  In  ogni  anno  successivo  la  Commissione  comunale,  composta  nel  modo  in- 
dicato nell’ articolo  precedente,  prima  del  mese  di  settembre  procede  alla  revisione 
dell’elenco,  ne  cancella  i nomi  di  coloro  che  sono  defunti  o che  hanno  in  qualunque 
modo  perdute  le  condizioni  richieste  per  essere  Giurati,  vi  aggiunge  i nomi  di  coloro 
eh"  le  hanno  acquistate,  e rettifica  i mutamenti  di  condizione,  domicilio  c residenza 
di  ciascun  Giurato. 


Art.  12.  Gli  elenchi,  cosi  formati  o riveduti  in  ogni  Comune,  vengono  dentro  i pri- 
mi dieci  giorni  del  mese  di  settembre  .li  ogni  anno  trasmessi  dal  Sindaco  al  Pretore 
del  Mandamento,  nella  giurisdizione  del  quale  il  Comune  è compreso. 

Entro  la  seconda  metà  del  mese  di  settembre  di  ogni  anno  il  Pretore  convoca  in  adu- 
nanza nel  Capoluogo  del  Mandamento  tutti  i Sindari  dei  Comuni  compresi  nel  medesimo. 

Il  Pretore  e i Sindaci  costituiscono  la  Giunta  per  la  formazione  dello  liste  dei 
Giurali  del  Mandamento.  Il  Pretore  presiede  la  Giunta  e può  farsi  rappresentare  dal 
Vice-Pretore  solamente  in  caso  di  grave  e legittimo  impedimento,  e i Sindaci  possono 
a loro  volta  farsi  rappresentare  da  uno  degli  Assessori  comunali.  Nel  raso  che  il 
Consiglio  comunale  sia  sciolto,  il  Commissario  governativo  fa  le  veci  del  Sindaco. 

Nei  Mandamenti  composti  di  un  sol  Comune  e nei  Comuni  divisi  in  più  Manda- 
menti, la  Giunta  mandamentale  sarà  rnmposla  dal  Pretore,  dal  Sindaco  e da  tre  Asses- 
sori o Consiglieri  comunali.  E dove,  in  questi  rasi,  il  Consiglio  comunale  sia  stato 
sciolto,  si  chiamano  a far  parte  delta  Giunta,  oltre  il  Commissario  governativo,  tre 
Assessori  o Consiglieri  comunali  delia  disciolta  Amministrazione,  designali  dal  Pretore 
più  anziano  di  nomina. 

Art.  13.  La  Gitinia  mandamentale  prende  ad  esame  gli  elenchi  formati  dalle  Com- 
missioni comunali;  cancella  i nomi  di  coloro  che  non  hanno  i requisiti  prescritti  dalla 
presente  Legge  o che  sono  contemplati  dagli  art.  3,  5,  6,  7 e 8 ; vi  aggiunge  i nomi 
di  coloro  che  fissero  stati  omessi  negli  elenchi,  e compila  la  lista  di  tutte  le  persone 
del  Mandamento  nelle  quali  concorrono  i requisiti  di  Legge  per  essere  Giurato. 
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Art.  14.  La  lista  così  compilata  dalla  Giunta  Mandamentale  e sottoscritta  dal  Pretore 
è pubblicata  non  più  tardi  del  15  ottobre  in  ogni  Comune  del  Mandamento  per  la 
parte  che  riguarda  ciascun  Comune  ; una  copi.»  della  medesima  resta  affissa  nell’Uf- 
ficio di  ogni  Amministazione  comunale  per  dieci  giorni,  con  facoltà  a chiunque  di 
prenderne  cognizione. 

Art  15.  Coloro  che  si  credono  indebitamente  iscritti  od  omessi  nella  lista  manda- 
mentale, ed  ogni  cittadino  maggiore  di  età  possono,  entro  15  giorni  da  quello  della 
pubblicazione  della  lista,  presentare  i loro  richiami  alla  Giunta  di  che  all’ai'L  18  (1). 

Art.  10.  Spinti  i quindici  giorni  presentii  dalfart.  15,  il  Pretore  trasmette  imme- 
diatamente la  lista  mandamentale  al  Presidente  del  Tribunale. 

Art  17.  11  Presidente  del  Tribunale,  ricevute  le  note  dei  Giurati  dei  Mandamenti, 
le  trasmette  al  Prefetto  o ni  Sotto-Prefetto,  e questi  gliele  rinvia  con  tulle  le  informa- 
zioni che  crederà  oppoitune. 

Art.  18.  In  ogni  Comune,  sede  di  Tribunale,  una  Giunta  composta  del  Presidente 
del  Tribunale  civile. che  ne  ha  la  presidenza  senza  facoltà  di  delegazione, salvo  il  caso 
di  grave  e legittimo  impedimento,  ilei  Giudice  anziano  dello  stesso  I ribiinale  e di  Ir# 
Consiglieri  provincia'»  eletti  dal  Consiglio  provinciale  ogni  anno,  a principio  della 
sezione  ordinaria,  fra  quelli  che  rappresentano  i Mandamenti  compresi  nella  giuris- 
dizione del  Tribunale,  procede  non  più  tardi  della  prima  metà  del  mese  di  novembre 
alle  operazioni  che  appresso:  1."  Rivede  le  liste  di  ogni  Mandamento  assumendo  tutta 
le  informazioni  che  crederà  necessarie  ; 2.°  Aggiunge  e cancella  d’ ufficio  i nomi  di 
coloro  che  furono  om messi  nella  lista  medesima  o che  vennero  indebitamente  iscritti; 

3. °  Pronunzia  sui  reclami  presentati  contro  le  operazioni  della  Giunta  manda  mentale; 

4. °  Elimina  delle  liste  coloro  «he  giudica  non  idonei  ad  esercitare  l’ ufficio  di  Giurato; 

5. °  Stabilisce  definitivamente  la  lista  dei  Giurati  del  Distretto  mediante  Decreto  che 
l’approva. 

Il  Consiglio  provinciale  nominerà  inoltre  due  supplenti  per  ogni  Giunta  distret- 
tuale. La  nomina  sarà  falla  fra  i Rappresentanti  i Mandamenti  posti  nella  giurisdi- 
zione del  Tribunale,  e quando  ciò  non  sia  possibile,  fra  i Rappresentanti  dei  Manda- 
menti viciniori. 

Art.  19.  La  lista  dei  Giurati  del  Distretto,  unitamente  al  Decreto  che  l’approva,  è 
sottoscritta  dal  Presidente  «Iella  Giunta  distrettuale  ed  ò pubblicata  non  più  tardi  della 
line  di  novembre  in  ogni  Comune  del  Mandamento,  per  la  parie  che  riguarda  ciascun 
Comune.  , 

Essa  resta  affissa  per  dieci  giorni  alta  porta  della  Pretura  e della  Casa  comunale. 

Art.  20.  Chiunque  creda  di  aver  fondali  motivi  di  diritto  per  contraddire  alle  delibe- 
razioni della  Giunta  distrettuale,  può  promuovere  le  sue  azioni  avanti  la  Corte  d’ap- 
pello entro  dieci  giorni  dalla  pubblicazione  del  Decreto,  qualunque  sia  la  distanza. 

Il  reclamo  potrà  essere/  depositato  alla  Cancelleria  della  Pretura,  dalla  quale  sarà 
immediatamente  trasmesso  a quella  «Iella  Corte  d’apuello  che  ne  rilasrerà  ricevuta. 

La  causa  è decisa  sommariamente  in  via  di  urgenzi,  senza  che  sia  d’uopo  del 
ministero  di  Procuratore,  suda  relazione  che  ne  è fatta  in  pubblica  udienza  da  une 
dei  Consiglieri  della  Corte,  sentila  la  parte  o il  suo  Procuratore,  se  si  presenta,  e 
sentito  il  Ministero  Pubblico  nelle  sue  orali  conclusioni. 

Art.  21.  Nel  procedere  alla  eliminazione  di  che  al  n 4 dell’art.  18  la  Giunta  distret- 
tuale terrà  conto,  come  se  fossero  compresi  nella  lista,  anco  dei  nomi  di  coloro  sull’  am- 
missione o sulla  cancellazione  dei  quali  fosse  insorto  reclamo.  Se  codesti  nomi  non 
fossero  dalla  Giunta  compresi  nella  eliminazione,  e se  la  Corte  d’appello,  nei  casi 
previsti  dall’art.  20,  ordinasse  la  loro  iscrizione  nella  lista,  essi  saranno  aggiunti  alla 
medesima. 

Art.  22.  Le  liste  definitivamente  approvate  colle  norme  di  che  nell’art.  18  vengono 
inviale  non  più  tardi  del  15  dicembre  di  ogni  anno  al  Presidente  del  Tribunale  della 
Città  capoluogo  del  circolo  «li  Assise. 

Colle  liste  medesime  il  Presidente  del  Tribunale,  assistito  da  due  Giudici,  forma  : 
1.®  La  lisfa  generale  dei  Giurati  ordinari  del  circolo;  2."  La  lista  speciale  dei 
Giurati  supplenti  per  il  circolo,  nella  quale  iscrive  tutti  quei  Giurati  che  hanno  domi- 
cilio o residenza  nel  Comune  dove  si  aduna  la  Corte  di  Assise,  e che  fanno  parte  della 
lista  generale  di  che  nel  precedente  numero. 

Ove  le  Assise  abbiano  a tenersi  in  più  Comuni  dello  stesso  circolo,  si  formane 
nel  modo  stabilito  dal  n.  2 del  presente  articolo  altrettante  liste  di  Giurati  supplenti, 
quanti  sieno  i Comuni  in  cui  siedono  le  Corti. 

(1)  Questi  reclami  possono  farsi  in  caria  Ubera. 
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Art.  23.  Coloro  che  manchino  o ricusino  di  adempiere  le  funzioni  loro  affidate  dalla 
Legge,  o che,  richiesti  dall’ Autorità  competente  e obbligati  o dalla  Legge  o dal  loro 
ufficio,  rifiutino  di  dare  le  notizie  necessarie  per  la  formazione  delle  liste, sono  puniti 
con  una  multa  da  L.  100  a L.  300. 

Sono  puniti  colla  multa  da  L.  250  a L.  500  coloro  che  danno  scientemente  notizie 
erronee  nei  casi  sopra  contemplati. 

Coloro  che  non  adempiono  alle  prescrizioni  dell’ art  9 saranno  puniti  con  un*  am- 
menda di  L.  50. 

Art.  24.  La  lista  dei  Giurati  non  potrà  essere  minore  pel  circolo  di  Napoli  di  1000 
pel  circolo  di  Milano  di  600;  pei  circoli  di  Bologna,  Firenze,  Genova,  Palermo, 
noma,  Torino  e Udine  di  450;  pei  circoli  di  Brescia,  Catania,  Livorno,  Messina,  Padova, 
‘jéHvìso,  Venezia,  Verona  e Vicenza  di  350;  e.  se  vi  sono  più  Corti,  di  200  ciascuna; 
per  gli  altri  circoli  di  250  e se  vi  sono  più  Corti,  di  200  ciascuna. 

Art.  25.  Se  la  lista  generale  di  ciascun  circolo  comprende  solo  il  numero  minimo 
d'individui  assegnalo  al  medesimo  o un  numero  minore,  sono  questi  destinati  tutti  a 
prestare  servizio  come  Giurati  presso  la  Corte  d’ Assise  nell’anno  seguente,  purché 
abbiano  le  condizioni  prescritte  dalla  presente  Legge;  ma  se  il  numero  fosse  inferiore 
a cento,  il  circolo  s’intende  temporaneamente  aggregato  al  circolo  viciniore,  che  viene 
designato  con  Decreto  Beale,  finché  ne  dura  il  bisogno. 

Alt.  26.  Le  liste  dei  giurati  ordinari  e supplenti  sono  trasmesse,  a cura  del  Presi- 
dente d^et  Tribunale  della  Città  capoluogo  del  circolo,  a tulli  i Presidenti  dei  Tribunali 
compresi  nel  circolo.  Esse  saranno  sempre  affisse  nel  vestibolo  della  sala  d’udienza. 

Art.  27.  Qualora  le  Giunte  mandamentali  e le  Giunte  distrettuali  od  i Consigli  pro- 
vinciali trascurassero  di  adempiere  alle  attribuzioni  ed  operazioni  loro  affidale  dalla 
presente  Legge,  le  liste  mandamentali  saranno  formate  dal  Pretore  del  Capoluogo  del 
Mandamento  con  due  Pretori  viciniori,  e le  liste  distrettuali  dal  Presidente  e dai 
Giudici  piu  anziani  del  Tribunale 

Art.  28.  Appena  formate  le  liste  del  circolo,  nella  prima  quindicina  del  mese  di 
gennaio  di  ciascun  anno  il  Presidente  del  Tribunale  civile  e correzionale  residente 
nel  Capoluogo  del  circolo,  in  una  delle  udienze  pubbliche  del  Tribunale,  pone  in  un’urna 
portante  l’indicazione  Giurati  ordinari  tanti  cartellini  quanti  sono  i Giurati  ordinari 
della  lista  del  circolo,  ed  in  altra  urna  portante  l’indicazione  Giurali  supplenti , tanti 
cartellini  quanti  sono  i Giurati  supplenti.  Su  ciascun  cartellino  é scritto  il  nome  e 
cognome  del  Giurato,  il  nome  del  padre,  la  condizione  e la  residenza. 

Le  urne  vengono  quindi  suggellate  e chiuse  a chiave.  II  Presidente  custodisce  la 
chiave 

Di  queste  operazioni  il  Cancelliere  stende  processo  verbale  che  é sottoscritto  da 
lui,  dal  Presidente,  dai  due  Giudici  intervenuti  e dal  Pubblico  Ministero. 

Art.  20  Quindici  giorni  prima  dell’apertura  delle  Assise  il  Presidente  dello  stesso 
Tribunale  in  una  delle  udienze  pubbliche,  data  lettura  del  Decreto  di  convocazione 
dissuggella  le  urne  ed  estrae  quaranta  cartellini  da  quella  dei  Giurati  ordinari  e dieci 
cartellini  dall’urna  dei  Giurati  supplenti. 

I primi  trenta  Giurati  ordinari  estratti  debbono  prestar  servizio  per  le  cause  da 
spedirsi  nel  corso  della  sessione.  Ove  per  altro  constasse  della  irreperibilità  dì  taluni 
dei  trenta  Giurati  ordinari,  o dell’impedimento  in  cui  fossero  di  prestare  servizio,  si 
farà  luogo,  secondo  le  disposizioni  dell’ art.  34,  alla  citazione  per  ordine  di  estrazione 
degli  altri  dieci  Giurati  ordinari,  in  sostituzione  degli  irreperibili  e degli  impediti. 

II  giudizio  definitivo  sulla  validità  dei  motivi  dell'impedimento  rimarrà  devoluto  % 
alla  Corte  d’ Assise;  ma  il  Giurato  ordinario,  chiamato  a prestare  servizio  in  luogo  di 
colui  che  fosse  impedito,  continuerà  a prestarlo,  indipendentemente  dalla  pronunzia 
che  potrà  emettere  la  Corte  sull’ impedimento  medesimo. 

1 dieci  Giurati  supplenti  sono  tenuti  a prestar  servizio  per  tutta  la  sessione  in 
caso  di  mancanza  o impedimento  dei  Giurati  ordinari. 

Se  nell* estrarre  i nomi  dei  Giurati  supplenti  la  sorte  designasse  a tale  ufficio 
Giurali  i cui  nomi  fossero  già  usciti  dall’urna  dei  Giurati  ordinari,  si  procederà  ad 
estrarre  dall’urna  dei  supplenti  altri  nomi,  fino  a che  non  si  abbia  il  numero  sopra 
indicato 

1 cartellini  estratti  dall’urna,  dopo  proclamati  i nomi,  vengono  conservati  sotto 
suggello  dal  Cancelliere  per  gli  eflett i dell’ art.  33. 

Art  30.  Quando  in  uno  stesso  circolo  sono  stabilite  due  o più  Corti  d’f\ssise,  si 
faranno,  nel  modo  prescritto  dall’articolo  precedente,  tante  estrazioni  di  Giurrali  ordi- 
nari e supplenti  quante  sono  le  Corti 

Quando  le  Assise  si  tengono  straordinariamente  in  un  Comune  che  non  sia  capo- 
luogo  del  circolo,  le  urne  dei  giurati  ordinari  saranno  portate  al  Presidente  del  Tri- 
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bunale  civile  e correzionale  del  luogo  in  cui  dovrà  sedere  la  Corte,  il  quale  farà 
estrazione  dei  quaranta  Giurati  ordinari  nella  forma  stabilita  dall’articolo  precedente. 
Posti  quindi  in  un’urna ’i  nomi  dei  Giurati  che  risiedono  nel  Comune  e descritti  nella 
lista  definitiva  del  medesimo,  ne  estrae  i nomi  dei  Giurati  supplenti. 

Art.  31.  Nelle  estrazioni  a sorte  indicate  negli  art.  29  e 30  non  si  computano  e si 
hanno  per  non  estratti  i nomi  di  coloro  i quali  consti  essere  defunti  o trovarsi  nelle 
condizioni  previste  dagli  art  3,  5,  6,  7 e 8,  o essere  dispensati  dal  servizio  secondo 
l’art  4.  I relativi  cartellini  sona  tolti  dalle  urne. 

Le  estrazioni  indicate  negli  art.  29  e 30  sono  rinnovate  secondo  le  esigenze  del 
servizio. 

In  tutti  i casi,  compiute  le  estrazioni,  le  urne  sono  nella  stessa  udienza  chiuse  a 
chiave  e suggellate,  secondo  la  prescrizione  dcll’arl  28  II  Cancelliere  stende  processo 
verbale  delle  seguite  operazioni  nel  modo  stabilito  dall'art.  medesimo. 

Art.  32.  I Presidenti  delle  Corti  d’ Assise  distribuiscono  gli  affari  da  spedirsi  nel  corso 
di  ogni  sessione,  in  guisa  che  i Giurati  estratti  a sorte  ed  inscritti  nella  lista  dei 
Giurati  di  servizio  non  debbano  intervenire  alle  sedute  della  Corle  d’ Assise  per  un 
termine  maggiore  di  15  giorni.  Incominciato  però  col  loro  intervento  un  dibattimento, 
non  possono  esserne  dispensati,  qualunque  ne  sia  la  durala. 

Art.  33.  Coloro  che  hanno  effettivamente  prestalo  servizio  in  una  sessione  della  Corte 
d’Assise,  coinè  Giurati  ordinari  o come  Giurati  supplenti,  non  sono  più  chiamati  alle 
sessioni  che  si  tengono  nella  rimanente  parte  dell’anno.  A tale  effelto  il  Presidente 
della  Corte  d’ Assise,  al  termine  di  ciascuna  quindicina,  comunica  i loro  nomi  al  Presi- 
dente del  Tribunale,  il  quale  nel  fare  le  estrazioni  indicate  negli  art.  29  e 30,  dissug- 
gellati i cartellini  custoditi  dal  Cancelliere  giusta  l’art  29.  colloca  i nomi  dei  Giurati 
che  hanno  prestato  servizio  ni  due  urne  speciali  portanti  l’indicazione:  Giurali  ordi- 
nari e Giurali  supplenti  che  hanno  prestalo  servizio,  e ricolloca  i nomi  degli  altri, 
che  per  qualsiasi  motivo  non  lo  hanno  prestato,  nelle  urne  ordinarie.  Se  poi  queste 
durante  l’anno  rimanessero  esaurite,  vi  si  ricollocano  anche  i cartellini  che  si  trovano 
nelle  due  urna  speciali,  per  le  successive  estrazioni. 

Titolo  li.  — Della  composizione  definitiva  del  Giurì. 

Art.  34.  L’avviso  del  giorno  in  cui  hanno  principio  le  Assise  è recato  individual- 
mente ai  primi  trenta  Giurati  ordinari  e ai  dieci  Giurati  supplenti,  per  cura  del  Pre- 
sidenle  del  Tribunale  civile  e correzionale  residente  nel  luogo  ove  si  aduna  la  Corte 
d’Assise. 

Il  Presidente  medesimo  trasmette  al  Presidente  delle  Assiso  la  lista  di  tulli  i 
Giurali  estratti  secondo  l’art.  29  e gli  atti  di  citazione  dei  primi  trenta  Giurati  e dei 
dieci  Giurati  supplenti. 

Verificandosi  il  caso  previsto  nel  primo  eapoverso  dell’ art,  29,  il  Presidente  delle 
Assise  o in  sua  assenza  il  Presidente  del  Tribunale  sopra  indicalo  trasmette  per  ortiine 
di  estrazione  l’avviso  agli  altri  giurati  ordinari,  per  completare  il  numero  di  trenta. 

I Giurali  si  ordinari  che  supplenti,  che  abbiano  ricevuto  l'avviso,  debbono  tro- 
varsi presenti  alla  prima  e ad  ogni  ultra  seduta  della  Corte  di  Assise,  a meno  che  non 
ne  siano  dalla  stessa  dispensati. 

Art  35  II  Presidente  delle  Assise,  o il  Presidente  del  Tribunale  civile  e correzio- 
nale residente  nel  luogo  ove  si  aduna  la  Corte  d’Assise  tre  giorni  prima  dell'udienza, 
fa  dare  al  Pubblico  Ministero  ed  all'accusato  comunicazione  dell'  intera  nota  ilei  Giu- 
rati ordinari  e supplenti  estratti  a sorte  pel  servizio  della  quindicina,  coll’indicazione 
del  loro  nome  e cognome,  del  nome  del  padre,  della  condizione  e della  residenza. 

Art.  39  Nel  giorno  stabilito  per  la  trattazione  di  c ascuna  causa,  il  Presidente,  in 
pubblica  udienza,  in  presenza 'dell’accusato  e del  suo  difensore,  fa  l' appello  nominale 
dei  Giurati.  Se  vi  sono  trenta  Giurati  ordinari  presenti,  questo  numero  è compiuto 
coi  Giurati  supplenti  già  estratti  a sorte  giusta  gli  art.  29,  ito  e 31,  secondo  l’ordine 
della  loro  estrazione.  Se  ciò  non  ostante  non  si  raggiunge  il  numero  di  trenta  Giurati 
presenti,  il  Presidente  della  Corte  d' Assise  estrae  dall'ul  na  dei  Giurati  supplenti  l’occor- 
rente numero  di  notili,  secondo  le  norme  stabilite  negli  articoli  medesimi. 

1 Giuriti  estratti  prestano  servizio  per  tutta  la  quindicina,  tranne  il  caso  che  cessi 
la  mancanza  di  quelli  che  hanno  dato  luogo  all’estrazione.  In  questo  caso  i comparsi 
si  licenziano,  cominciando  dall'ultimo  estratto. 

Per  le  cause  che  debbono  essere  trattate  nelle  successive  udienze  si  fa  la  comu- 
nicazione prescritta  dall'art.  35;  ma  per  quelle  fissate  nei  due  giorni  successivi  basta 
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che  la  comunicazione  segua  neì  giorno  sfesso  dell* estrazione  ; per  le  cause  che  si 
trattano  nel  giorno  medesimo  l’estrazione  tien  luogo  di  comunicazione. 

Art  37  Non  possono  comprendersi  nei  trenta  Giurati  del  -giudizio , I Le  persone 
che  tra  loro  siano  parenti  od  affini  fino  al  secondo  grado;  2.' Gli  ascendenti,  i discen- 
denti, anche  adottivi,  i coniugi,  i parenti  o affini  sino  al  quarto  grado  dell’accusato 
o del  danneggiato;  3.  Il  tutore  o prò  tutore  ; 4.°  L’amministratore  della  Società  o Stabi- 
limento danneggiato;  5."  Coloro  che  siano  nella  causa  denunziatiti  querelanti,  testimoni, 
periti,  interpreti,  procuratori  o difensori,  o che  abbiano  avuto  parte  in  quuisiasi  modo 
nell’istruzione  del  processo;  0.®  Le  persone  che  non  abbiano  le  condizioni  richieste 
dall* art  2 o che  sono  contemplati  negli  art.  3,  5,  6,  7 e 8 della  presente  Legge. 

Art.  38.  Le  cause  di  incompatibilità,  contemplate  nell' art.  precedente,  si  applicano 
d’ufficio  ; ina  quando  si  oppongono  dalle  parli,  debbono  essere  comprovate  da  docu- 
menti e certificati,  e dopo  sommarissima  discussione  sulle  medesime,  la  Corte  delibera. 

Art.  30.  Avutasi  la  presenza  di  trenta  Giurati  ordinari  e supplenti,  il  Presidente  li 
fi  ritirare  nella  sala  per  essi  destinata.  Legge  indi  a porte  rimise,  in  presenza  del 
Ministero  Pubblico,  dell’accusato  e del  suo  difensore,  ì nomi  dei  trenta  Giurati,  se- 
condo l’ordine  di  estrazione. 

Quindi  procede  alll’estrazione  a sorte  dei  nomi  dei  quattordici  Giurati  destinati 
pel  giudizio  della  causa.  1 due  Giurali  i cui  noini  sono  estratti  per  gli  ultimi  sono 
supplementari. 

Art.  40.  Nell’ordine  in  cui  i nomi  dei  Giurati  escono  dall’ urna,  il  Pubblico  Mini- 
stero, e dopo  lui  l’accusato,  hanno  facoltà  di  ricusarne,  senza  addurne  alcun  motivo, 
otto  per  ciascheduno. 

La  ricusa  deve  essere  fatta  al  momento  dell’estrazione  di  ciascun  nome.  Compiuto 
il  numero  di  14  non  ricusati,  cessa  l’estrazione  e il  Giuri  è composto 

Art.  41  Se  la  causa  comprende  più  accusati,  essi  possono  accordarsi  tra  loro  per 
esercitare  in  comune  o separatamente  il  diritto  di  ricusa,  di  cui  nel  precedente  art. 

La  ricusa  può  ammettersi  fino  a che  non  rimangano  nell’ urna  tanti  nomi,  che,  uniti 
a quelli  estratti  e non  ricusati  da  essi  o dal  Ministero  Pubblico,  raggiungano  il  nu- 
mero di  14. 

In  mancanza  di  tale  accordo  preventivo,  la  sorte  regolerà  fra  essi  l’ordine  nel 
quale  saranno  ammessi  a ricusare,  e in  questo  caso  i Giurati  estratti  e ricusati  da 
uno  nell’ordine  sopra  espresso  s’intendono  ricusati  anche  per  gii  altri,  fino  a che  sia 
esaurito  il  numero  delle  ricuse  permesse 

Se  l’accorilo  tra  più  accusati  riguarda  una  parte  soltanto  delle  ricuse,  le  altre, 
fino  al  numero  stabilito,  possono  farsi  da  ciascuno  di  essi  nel  l’ordine  che  verrà  fis- 
sato dalla  sorte 

Art.  42.  Quando  in  un  medesimo  giorno  si  debbono  discutere  più  cause,  si  può  com- 
porre, secondo  gli  articoli  precedenti,  il  Giuri  per  ciascuna  causa,  innanzi  di  comin- 
ciare la  discussione  della  prima.  1 Giurati  che  non  entrano  nella  composizione  del 
Giuri  delle  singole  cause  sono  licenziati. 

Se  nel  giorno  dell’estrazione  del  Giuri  la  causa  per  la  quale  fu  fatta  non  sia  chia- 
mata, l’estrazione  deve  rinnovarsi  nella  successiva  udienza  a cui  la  causa  fu  rimandata. 

Art  43.  Falla  l’estrazione  dei  Giurati,  senza  che  il  Ministero  Pubblico  o l'accusato 
abbiano  proposta  alcuna  domanda  od  eccezione,  non  è ammesso  alcun  ricorso  sulla 
legalità  della  costituzioue  del  Giuri,  a meno  che  non  siensi  violate  le  forme  stabilite 
nella  prima  parte  dell' art.  36,  o abbiano  fitto  parte  del  Giuri  le  persone  di  ebe  nel- 
l’art  5,  nell’art  8,  n.  2 e 4.  e nell'art.  37  n.  z,  3 e 5,  della  presente  Legge. 

Art.  44.  Coloro  che,  malgrado  la  notificazione  ad  essi  fatta  della  stabilita  udienza 
non  si  trovino  presenti,  o,  venendo  estratti  a sorte  per  compiere  il  numero  prescritto 
dei  Giurati,  rifiutino  di  assumere  l’incarico,  sono  condannati  ad  una  multa  da  100 
a 1,000  lire,  con  sentenza  della  Corte  di  Assise  proferita  prima  di  aprire  il  dibattimento. 

J Giurati  che,  senza  il  permesso  della  Corte  di  Assise,  si  assentano  prima  che  sia 
terminalo  il  dibattimento,  o terminata  la  quindicina,  ovvero  che  per  la  loro  colpa 
rendono  impossibile  la  deliberazione  del  Giuri  o la  regolare  sua  dichiarazione,  sono 
condannati  dalla  Corte  stessa,  oltre  la  detta  multa,  anche  al  risarcimento  delle  inutili 
spese  cagionate  all’erario  pubblico  e ai  danni  ed  interessi  verso  le  parti. 

Pronunziata  una  condanna  contro  il  Giurato  contumace  rhe  non  giustifica  la  sua 
assenza,  questa  condanna  non  potrà  rinnovarsi  nei  successivi  giorni  delia  quindicina. 

Art.  45.  Coloro  che,  essendo  stali  condannati  per  la  loro  mancanza  all’ udienza,  giusti- 
ficano entro  il  termine  di  giorni  quindici,  successivi  all’intimazione  della  sentenza, 
l’impossibilita  in  cui  sieoo  stati  di  presentarsi,  sono  dalla  Corte  esonerati  dagli  effetti 
della  condanna. 
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Negl’intervalli  fra  le  sessioni  delle  Corti  di  Assise,  l’istanza  medesima  potrà  essere 
portata  dinanzi  alta  Corte  d’appello,  nella  sezione  degli  appelli  correzionali,  e da  essa 
è giudicata  sulla  semplice  lettura  del  ricorso  e dei  relativi  documenti.  In  ambi  i casi 
deve  essere  sentito  il  Pubblico  Ministero. 

Art.  40  Coloro  che  per  tre  volle  successive  sono  stati  condannati  a termini  dell’art.  44 
sono  esclusi  per  uu  tempo  da  tre  a cinque  anni  dal  diritto  di  elezione  e di  eleg- 
gibilità politica  e amministrativa  e da  quello  di  nomina  a qualunque  pubblico  uflicio. 
La  sentenza  che  pronunzia  l' ultima  condanna  stabilisce  la  durata  di  questa  esclusione. 


Titolo  IH.  — Disposizioni  relative  ai  dibattimenti  avanti  le  Corti  di  Assise. 

Gli  art.  492  , 493  , 494  , 495  , 497  , 498  , 499  ultimo  alinea,  502,  512,  513  e 515 
Cod.  pror.  pen.  sono  modificati  nei  modo  seguente  : 

< Art.  492  I Giurati,  ottenuta  la  parola  dal  Presidente,  possono  domandare  al 
testimone,  al  perito  e all’accusato  tutti  gii  schiarimenti  che  credono  necessari  allo 
s copriinento  della  verità. 

t 11  Presidente  prima  di  procedere  all’interrogatorio  dell’accusato  e all’esame 
dei  testimoni  e dei  periti  deve  avvertire  i giurali  di  questa  facoltà  che  là  legge  loro 
accorda.  » 

» Art.  493.  Dopo  l’esame  dei  testimoni  e dei  periti  hanno  luogo  l’arringa  della  parte 
civile,  la  requisitoria  del  Pubblico  Ministero  e l’arringa  dei  difensori  dell’ accusato. 

s Terminate  le  difese,  il  Presidente  interroga  i Giurali  se  intendono  fare  qualche 
domanda  all’accusato,  ai  testimoni  o ai  periti,  e chiedere  qualche  spiegazione. 

» Quindi  il  Presidente  dà  lettura  delle  questioni,  alle  quali  i Giurati  sono  chia- 
mati a rispondere.  » , 

t Al  l.  494.  Il  Presidente  deve  porre  le  questioni  prima  sul  fatto  principale  e 
in  seguito  sulle  circostanze  aggravanti,  in  cunformità  deila  sentenza  di  rinvio,  o del- 
l’atto di  accusa,  o della  citazione  diretta. 

> Il  Presidente  deve  parimenti  proporre  le  questioni  sui  fatti  che  ai  termini  di 
Legge  scusano  la  imputabili!*  quante  volte  ne  sia  richiesto  dalia  difesa,  e sui  fatti 
che  escludono  la  imputabilità,  sia  che  vengano  dedotti  dalla  difesa,  sia  che  emergano 
dal  dibattimento.  » 

« Art.  495.  La  questione  sul  fatto  principale  è posta  colla  furinola  seguente: 

> L'accusalo  -V.  .V.  è egli  colpevole  di  avere  (si  indicheranno  il  fatto  o i fatti 
che  formano  il  soggetto  dell’  accusa  e che  costituiscono  gli  elementi  materiali  e morali 
del  reato  imputato,  senza  dar  loro  alcuna  denominazione  giuridica). 

> Le  questioni  sulle  circostanze  aggravanti  e scusanti  sono  proposte  colla  for- 
inola seguente: 

i L’arrusato  lia  commesso  il  fatto  o i fatti  di  rui  nella  questione  principale 
colla  rircoslanza,  ecc.  (si  indicheranno  i fatti  che  costituiscono  la  circostanza  aggra- 
vante o scusante  ai  termini  di  Legge). 

i Occorrendo  invece  di  proporre  ai  Giurati  questioni  intorno  ai  fatti  rlie  esclu- 
dono la  imputabilità,  esse  verranno  formolate  nel  modo  e nell'ordine  che  appresso: 
» 1"  Siete  convinti  rho  l’accusato  ,Y.  )V.  abbia  (si  indicheranno  il  fatto  o falli 
che  formano  il  soggetto  dell’  accusa). 

» E quindi  nel  caso  di  risposta  affermativa  : 

» 2”  Siete  convinti  che  l'accusato  abbia  agito  (si  indicheranno  le  circostanze 
che  ai  termini  di  Legge  escludono  la  impulubilitài 

» Le  questioni  sono  disposte  nell'ordine  in  cui  debbono  essere  decise  e con 
indicazione  della  dipendenza  dell’ una  dall’altra. 

» Può  il  Presidente,  dove  i risultali  del  dibattimento  lo  mostrino  opportuno, 
proporre  anzitutto  ai  Giurali  la  questione  sulla  esistenza  del  fatto  in  genere.  » 

« Art.  497.  Il  Presidente  avverte  i Giurati  rhe,  se  essi  a maggioranza  di  voti 
ritengono  che  esistano  a favore  di  uno  o più  accusati  circostanze  attenuanti,  debbono 
dichiararlo  in  questi  termini: 

o Vi  sono  circostanze  attenuanti  a favore  dell’ acrtisato  N.  N. 

» Le  parli  hanno  diritto  di  chiedere  che  le  questioni  sieno  poste  in  modo  di- 
verso da  quello  nel  quale  sono  stale  formulate  dal  Presidente 

» Se  il  Presidente  non  accoglie  le  istanze  delle  parti,  la  Corte  delibera  ai  termini 
dell’art  281.  n.  4 i 

» Art  498.  Stabilite  definitivamente  le  questioni,  il  Presidente  dichiara  chiuso 
il  dibattimento;  indi  riassume  la  discussione,  spiega  le  questioni,  fa  notare  ai  Giurati 
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le  principati  ragioni  addotte  contro  e in  favore  dell’accusato;  rammenta  loro  i doveri 
che  sono  chiamati  ad  adempiere  e le  pene  stabilite  contro  quei  Giurati  che  tradiscono 
il  loro  dovere  ; e rimette  al  Capo  dei  Giurati  le  questioni  dopo  averle  sottoscritte  e 
fatte  sottoscrivere  dal  Cancelliere. 

a Fatto  in  seguilo  ritirare  l’accusato  dalla  salg  di  udienza,  legge  ai  Giurali  la 
seguente  dichiarazione  : 

• La  Legge  non  chiede,  ecc,  (Come  all’ art.  498  attuale). 

> I Giurati  mancano  al  principale  loro  dovere  se  nel  formare  la  loro  dichia- 
razione, considerano  le  conseguenze  penali  che  la  medesima  potrà  avere  per  l’accusato. 

a Tale  istruzione,  ecc. 

> Per  i reati  di  stampa,  ecc. 

d La  Legge  non  domanda,  ecc.  ( Come  nel  detto  art  498). 

* Il  Presidente  legge  inoltre  ai  Giurati  e,  occorrendo,  spiega  le  disposizioni 
degli  art.  5011,  503  e 504.  » 

e Art  491),  ultimo  alinea.  Neppure  al  Presidente  delle  Assise  è permesso  di 
entrare  nella  Camera  delle  deliberazioni  dei  Giurati.  Qualora  questi  avessero  bisogno 
di  schiarimenti  o di  documenti  dei  quali  si  fosse  data  lettura  al  dibattimento,  ne  fa- 
ranno richiesta  al  Presidente,  il  quale  in  tutti  i casi  li  darà  loro  alla  presenza  della 
Corte,  del  Pubblico  Ministero,  dei  difensori  dell'accusato  e della  parte  civile.  > 

« Art.  502.  Il  capo  dei  Giurati  legge  ad  essi  una  ad  una  le  questioni  proposte 
dal  Presidente,  e quindi  si  procede  distintamente  sopra  ciascuna  di  esse  a votazione 
segreta  nell’ ordine  in  cui  sono  state  proposte. 

> Terminata  la  votazione  sulle  questioni  proposte  dal  Presidente,  il  capo  dei 
Giurati  pone  in  deliberazione  se  vi  siano  circostanze  attenuanti,  » 

« Art.  512.  Se  ì Giurati  hanno'dichiarato  l’accusato  non  colpevole  o non  con- 
vinto, od  hanno,  risposto  alferrnativamente  alla  questione  sopra  la  circostanza  che 
esclude  la  imputabilità,  e hanno  negato  la  esistenza  del  fatto  in  genere,  il  Presidente 
ecc.  (Il  resto  come  nell'  art.  attuale  del  Cod.  di  proc.  ptn  ).  > 

< Art  513.  Se  i Giurati  hanno  dichiarato  l’accusato  colpevole  rispondono  affer- 
mativamente alla  questione  sul  fatto  principale,  e hanno  risposto  negativamente  alla 
questione  relativa  ai  fatti  che  escludono  la  imputabilità,  il  Pubblico  Ministero,  ecc. 
(Il  resto  come  nell’ art.  attuale).  » 

v Art  515.  La  Corte,  se  il  fatto  di  cui  l’accusato  é stato  dichiarato  colpevole 
o convinto,  ecc.  ili  resto  come  nell' art.  attuale),  s 

Art.  43.  Qualunque  persona,  dopo  l’ estrazione  a sorte  dei  Giurati  per  una  sessione 
prima  o durante  il  corso  di  un  dibattimento  abbia  sollecitato  direttamente  o per  inter- 
poste persone,  un  Giurato  per  ottenere  il  suo  voto  in  favore  o in  pregiudizio  di  un 
imputato,  sarà  punito  colla  pena  del  carcere  estensibile  da  sei  mesi  a due  anni. 

Se  vi  siano  intervenute  promesse,  offerte  di  rimunerazioni,  intimidazioni,  o mi- 
naccio,,o  artifizi  colpevoli,  la  pena  potrà  essere  accresciuta  sino  a cinque  anni  di 
carcere. 

Le  pene  stabilite  di  sopra  saranno  aumentate  di  un  grado  quando  il  reato  sia 
commesso  da  un  pubblico  funzionario  con  abuso  della  sua  autorità. 

Il  Giurato  che  abbia  accettato  le  offerte,  o promesso  il  suo  voto,  incorre  nelle 
stesse  pene  accresciute  di  un  grado,  salvo  le  maggiori  pene  stabilite  nei  casi  di  con- 
danna n assolutoria. 

Art.  49  vietala  la  pubblicazione  por  mezzo  della  slampa  degli  atti  della  procedura 
scritta,  delle  sentenze  e degli  atti  di  accusa,  e dei  rendiconti  o riassunti  di  dibatti- 
menti dei  giudizi  penali,  prima  che  sia  pronunciata  la  sentenza  definitiva 

È vietata  del  pari  la  pubblicazione  col  mezzo  della  stampa  del  nome  dei  Giurati 
e dei  Giudici  del  drillo,,  e dei  voli  individuali  cosi  degli  uni.  come  degli  altri. 

La  trasgressione  agli  enunciali  divieti  d punita  con  multa  da  lire  100  a 500,  oltre 
la  soppressione  dello  stampato. 

Art.  50  11  Governo  del  Ite  è autorizzato  a pubblicare  con  Decreto  Reale  una  nuova 
circoscrizione  delle  Corti  di  Assise,  e le  disposizioni  necessarie  per  l’ attuazione  della 
presente  Legge. 

Art.  51.  Il  Giuri,  composto  ai  termini  dei  titoli  I e li  della  presente  Legge,  comin- 
cierà a funzionare  il  i.“  gennaio  1875,  e da  quel  giorno  saranno  del  pari  applicabili 
le  disposizioni  contenute  nel  titolo  111. 
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REGOLAMENTO 


contenente  le  disposizioni  necessarie  per  l’attuazione  della  Legge  8 giugno  1874.  n.  1937 
(Serie  2.*] , portante  modificazioni  all’ ordinamento  dei  Giurati  ed  ai  giudizi  avanti 
le  Corti  di  Assise. 


Art  I.Ncl  manifesto  prescritto  dall’alt.  9 della  Legge,  il  Sindaco  invita  lutti  coloro 
che,  a norma  deli’ art.  2 di  essa,  debbono  essere  inscritti  nella  Lista  dei  Giurati,  non 
esclusi  quelli  che  trovinsi  dispensati  in  virtù  dell' ari  4,  ad  inscriversi  nella  lista  non 
pili  tardi  del  mese  di  luglio. 

Il  manifesto  deve  contenere;  1°  La  trascrizione  delle  categorie  comprese  nell’arti- 
colo 2;  2."  La  menzione  dell'ammenda  stabilita  nell’uitiino  capoverso  deli’art.  23  contro 
coloro  rhe  non  obbediscono  all’invito.  Sarà  data  a questo  manifesto  la  più  grande 
pubblicità,  anche  col  mezzo  dell’ inserzione  di  un  estratto  nei  giornali  del  Comune. 

Art.  2 II  Sindaco  provvede  ebe  nell’ ufficio  comunale  stia  aperto  ogni  giorno,  e nelle 
ore  da  (issarsi,  un  apposito  registro  per  ricevere  le  iscrizioni  da  redigersi  di  mano 
degli  stessi  dichiaranti  alla  presenza  dell’ uffiziale  statovi  delegato. 

Trascorso  il  termine  per  la  iscrizione,  il  Sindaco  deve  partecipare  senza  indugio 
al  Pretore  del  Mandamento  i nomi  di  coloro  che,  essendo  compresi  in  una  delle  cate- 
gorie designate  dall’al  t.  2,  non  abbiano  adempiuto  all’ obbligo  della  iscrizione,  per 
l’applicazione  deU’ammenda  stabilita  dall’art.  23  della  Legge. 

Art.  3.  Il  Sindaco  del  Comune,  ed  ove  il  Consiglio  comunale  sia  sciolto,  il  Commis- 
sario governativo,  ha  la  presidenza  della  Commissione  comunale. 

Art.  4.  L’elenco  prescrìtto  dall’arl.  10  della  Legge  é diviso  in  colonne  corrispon- 
denti alle  indicazioni  seguenti'  1.“  Il  nome  e cognome  del  Giurato;  2.°  II  nome  del 
padre;  3.”  L'età;  4.°  11  domicilio  e la  residenza  coll’ indicazione  precisa  della  casa  di 
abitazione;  5.”  La  categoria  in  ordine  alla  quale  ciascuno  viene  inscritto.  Tale  categoria 
deve  essere  esattamente  enunciata:  a)  Con  l’espressione  usata  dalla  legge;  b)  Con  la 
citazione  del  numero  dell' art  2,  nel  quale  la  medesima  è contemplata;  c)Con  la, indi- 
cazione delle  fonti,  ossia  delle  carte  e notizie  da  cui  fu  desunta  la  prova  della  qualità 
che  dà  luogo  alla  iscrizione;  il  tutto  in  conformità  del  modulo  annesso  al  presente 
Regolamento.  L’elenco  è disteso  in  doppio  esemplare,  l’uno  dei  quali  viene  conser- 
vato nell' Uffìzio  comunale  onde  serva  ili  base  alla  revisione  da  eseguirsi  negli  anni 
successivi  a forma  dell  art.  11  della  Legge;  l'altro  viene  trasmesso,  secondo  il  pre- 
scritto deir  art.  12  della  medesima,  al  Pretore  del  Mandamento. 

Nei  Comuni  divisi  in  più  Mandamenti  l’elenco  deve  compilarsi  in  tante  parti  sepa- 
rate quante  sono  i Mandamenti  in 'cui  il  Comune  è diviso,  comprendendo  per  ciascuna 
parte  quei  soli  cittadini  rhe  risiedono  nel  territorio  assegnato  al  Mandamento  al  quale 
la  parte  medesima  è relativa. 

Art.  5.  I Giurati  iscritti  nell’elenco  prescritto  dall'arb  10  della  Legge  debbono,  in 
ogni  caso  di  cambiamento  di  residenza  o di  abitazione,  farne  analoga  dichiarazione 
da  iscriversi  nell'elenco  sopracitato,  nel  modo  stabilito  nell’art.  2 del  Regolamento. 

Art.  C.  La  Commissione  comunale,  per  le  operazioni  aflidaiele  dagli  art.  10  e 11 
della  Legge,  si  vale  di  tutti  i mezzi  d’informazione  all’uopo  necessari,  e può  richie- 
dere tutte  le  notizie  che  le  occorrono,  tanto  ai  privati  cittadini  interessati,  come  ai 
pubblici  Funzionari  che  sono  in  grado  di  somministrarle,  sotto  le  comminazioni  stabi- 
lite per  l’inadempimento  dell’ art.  23  della  Legge  stessa. 

Art.  7 Per  gli  effetti  della  regolare  tenuta  dell’elenco  permanente  dei  Giurati,  pre- 
scritto dall’art.  11  della  Legge,  e dopo  che  sono  state  ultimate  tutte  le  operazioni 
necessarie  per  formare  le  liste  dei  Giurati  del  Circolo,  le  Giunte  distrettuali  devono 
comunicare  alle  Giunte  mandamentali  e queste  alle  Commissioni  comunali  le  delibe- 
razioni rispettivamente  prese  sulle  aggiunte  dei  nomi  di  coloro  che  furono  omessi  e 
sulla  cancellazione  di  quelli  che  furono  indebitamente  inscritte  nelle  liste. 

Arti  8.  Il  Vice-Pretore  rappresenta  nella  Giunta  mandamentale  il  Pretore  nel  caso 
di  impedimento  o di  mancanza  proveduto  dall’arl.  12  della  Legge. 

Nei  Comuni  divisi  in  più  Mandamenti  si  formano  tante  Giunte  mandamentali  quanti 
sono  i Mandamenti  in  cui  il  Comune  è diviso. 
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Il  Sindaco  può  farsi  .rappresentare  da  un  Assessore  o Consigliere  comunale  nelle 
Giunte  di  quei  Mandamenti  nelle  quali  sia  impedito  d’intervenire. 

Art.  9.  La  Giunta  mandamentale,  nella  compilazione  della  lista  da  eseguirsi  a norma 
dell’ art.  13  della  Legge,  si  vale  degli  slessi  mezzi  d'informazione  e delle  medesime 
facoltà  indicate  per  la  Commissione  comunale. 

Art.  10.  La  lista  mandamentale  deve  contenere  le  stesse  indicazioni  prescritte  per 
l'elenco  permanente  dei  Giurati,  e deve  essere  redatta  in  doppio  esemplare,  l’uno  da 
conservasi  nella  Pretura,  l'altro  da  inviarsi  al  Presidente  del  Tribunale. 

Nei  Comuni  divisi  in  pili  Mandamenti  ciascuna  lista  mandamentale  comprende, 
soltanto  coloro  che  risiedono  in  quella  parte  di  territorio  comunale  che  è assegnata 
a ciascun  Mandamento. 

Art  11.  I richiami  autorizzati  dall’art.  15.  della  Legge  possono  essere  presentali  al 
Pl  etore  o direttamente  o per  mezzo  dei  Si  ridaci  loculi,  acciocché  siano  trasmessi  alla 
Giunta  distrettuale  insieme  con  la  lista  mandamentale. 

Art.  12.  Nella  mancanza  del  Presidente  del  Tribunale  civile  o nel  caso  di  grave  e 
lcggitlimo  impedimento  di  lui  la  Giunta  distrettuale,  composta  nel  modo  indicato 
dall'art.  18  della  Legge,  è presieduta  dal  Vice-Presidente  dello  stesso  Tribunale,  o,  in 
difetto,  dal  Giudice  che  fa  le  veci  del  Presidente. 

In  quest'ultimo  caso  il  Giudice  anziano,  di  cui  fa  parola  l’ art.  18  della  Legge, 
s’ intende  quello  che  nell’ordine  di  anzianità  viene  immediatamente  dopo  il  Giudice 
che  rappresenta  il  Presidente. 

Appena  eseguita  dal  Consiglio  provinciale  la  elezione  dei  Consiglieri  ordinari  e 1 
nomina  dei  supplenti  per  la  l'unita  distrettuale,  il  Prefetto  ne  darà  immediata  comu  • 
nicazione  al  Presidente  del  Tribunale  civile. 

Art.  13.  Per  eseguire  le  pubblicazioni  prescritle  dagli  art.  14  e 19  della  Legge,  il 
Pretore  e rispettivamente  il  Presidente  del  Tribunale  fanno  disporre  gli  estraili  della 
lista  mandamentale  e dislrelluale  in  maniera  che  ognuno  di  essi  comprenda  soltanto 
la  parte  che  riguarda  ciascun  Comune. 

Art.  14.  l.e  decisioni  della  Corte  di  appello  sui  reclami  prodotti  contro  le  delibera- 
zioni della  Giunta  distrettuale  sono,  a cura  del  Cancelliere,  indilatamenle  comunicate 
alla  Giunta  medesima  nella  persona  del  suo  Presidente  per  lo  scopo  indicato  nell’art.  21 
della  Legge. 

Art  15.  Nel  caso  contemplato  dall’art.  27  della  Legge  le  Autorità  chiamate  in  surro- 
gazione devono  subito  procedere  alle  operazioni  ivi  menzionate  c portarle  a compimento 
senza  interruzione. 

Esse  possono  a tale  effetto  valersi  degli  stessi  mezzi  d’informazione  c delle  mede- 
sime facoltà  concesse  alle  Giunte,  e sono  anche  a questo  caso  applicabili  le  disposi- 
zioni penali  dell’art.  23. 

Ari.  16.  Le  spese  degli  stampali  occorrenli  per  la  compilazione  e pubblicazione  delle 
lisle  dei  Giurati  del  Mandamento,  del  Distretto  e del  Circolo,  di  cui  negli  ari.  13,  18, 
e 22  della  Legge,  sono  anticipale  dal  Comune  nel  quale  risiedono  le  rispettive  Giunte 
salvo  rimborso  dai  Comuni  componenti  il  Mandamelo,  il  Distretto  cd  il  Circolo  in 
proporzione  della  popolazione  di  ciascuno. 

Art.  17.  Nelle  operazioni  menzionate  all’art  28  della  Legge  il  Cancelliere  del  Tribu- 
nale é responsabile  persona  Intente  della  perfetta  conformità  tra  le  indicazioni  conte- 
nute nei  cartellini  e quelle  enunciate  nelle  liste  degli  inscritti. 

Ove  si  verifichi  qualche  discordanza,  il  Cancelliere  va  soggetto  al  risarcimento  dei 
danni  e delle  spese  ed  a provvedimenti  disciplinari. 

Art.  18.  Lo  stesso  Cancelliere  deve  stendere  processo  verbale  anco  delle  operazioni 
prescritle  dall’art.  29  della  Legge,  segnandovi  i nomi  dei  Giurati  estraiti  secondo  l’or- 
dine della  loro  estrazione,  cd  indicando  di  rontro  a ciascun  nome  del  Giurati  la  rispet- 
tiva abitazione,  che  accerta  col  mezzo  deli’ Autorità  politica  o comunale;  ed  è del  pari 
responsabile,  ai  lermini  dell’  art.  precedente , della  perfetta  conformità  Ira  le  indica- 
zioni contenute  nei  cartellini  estratti  e quelle  da  lui  riportate  nell’ anzidetto  verbale. 

Art.  19.  Quando  il  Primo  Presidente  della  Corte  d’Appello  presiede  la  Corle  d’ Assise, 
il  ruolo  delle  cause  da  trattarsi  avanti  alla  medesima  è formato  dallo  ste^o  Primo 
Presidenle,  sentilo  il  Procuratore  generale. 

Nei  circoli  di  Assise  dove  sono  due  Presidenti,  questi  formano  il  progetto  del  ruolo 
e lo  presentano  al  Primo  Presidente  della  Corte  per  le  determinazioni  definitive  da 
prendersi  di  accordo  col  Procuratore  generale. 

Negli  altri  casi  il  ruolo  è formato  e sottoscritto  dal  Presidente  delle  Assise  d’accordo 
col  Procuratore  generale,  dal  quale  è vidimato. 

Se  vi  è dissenso  tra  il  Presidenle  delle  Assise  e il  Procuratore  generale,  provvede 
a richiesta  di  quesl’ullimo  il  Primo  Presidenle  della  Curie. 
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Il  ruolo  è pubblicato  a diligenza  del  Cancelliere  almeno  cinque  giorni  prima  che 
si  apra  la  Sessione,  ed  è affisso  nella  sala  che  dà  accesso  a quella  delle  udienze  della 
Corte  di  assise  e della  Corte  di  appello. 

Art  ‘20.  11  Procuratore  generale  f.i  le  occorrenti  requisitorie  al  Primo  Presidente  in 
ogni  trimestre  per  la  convocazione  delle  Assise  ordinarie,  e volta  per  volta  per  la  con- 
vocazione delle  assise  straordinarie. 

Art.  21 . L’avviso  prescritto  dall'art.  34  della  Legge  è recato  da  un  Usciere,  di  re- 
gola, cinque  giorni  prima  dell’apertura  della  Sessione.  L'Usciere  userà  ogni  cura  e 
diligenza  per  la  consegna  del  medesimo  alla  persona  del  Giurato;  ed  ove  questa  non 
avvenga,  ne  indicherà  il  motivo.  L’avviso  contiene  l’ordine  di  presentarsi  nel  lungo  e 
giorno  e nell'ora  indicati,  osservate  nel  resto  le  forme  prescritte  per  le  citazioni  dèi  te- 
stimoni Quanto  ai  Giurati  supplenti  estratti  a norma  dell’art.  30  della  Legge,  l’avviso 
è recato  con  semplice  biglietto  da  un  Usciere  o da  uu  Agente  della  forza  pubblica  a 
ciò  destinato  dal  Presidente. 

Art.  22.  Il  Cancelliere  della  Corte  o rispettivamente  del  Tribunale,  nella  comunica- 
zione a farsi  della  nota  dei  Giurati  estratti  per  il  servizio  della  quindicina  ai  termini 
dell’art.  35  della  Legge,  deve,  sotto  la  propria  responsabilità  personale,  verificare  o 
certificare  la  perfetta  corrispondenza  delle  copie  con  la  noia  originale  dei  Giurati  ri- 
sultante dal  verbale  di  estrazione. 

In  caso  che  si  verifichi  discordanza  il  Cancelliere  va  soggetto  al  risarcimento  dei 
danni,  alle  spese  ed  a provvedimenti  disciplinari. 

Art  23.  Nel  giorno  fissato  per  la  udienza  i Giurati  si  riuniscono  nella  sala  ad  essi 
assegnata,  alla  quale  non  può  avere  accesso  alcuna  persona  estranea  alla  Corte. 

All'oia  stabilita,  in  pubblica  udienza  e dopo  che  il  Ministero  Pubblico  abbia  preso 
posto  nella  sala  di  udienza,  vi  sono  introdotti  i Giurati  e quindi  vi  fa  il  suo  ingresso 
la  Corte. 

Art.  24.  Oli  ingressi  interni  della  sala  di  udienza  sono  custoditi  dai  Carabinieri  Reali 
e gli  esterni  della  Guardia  Nazionale,  nei  luoghi  in  cui  essa  funziona,  o dalla  Truppa. 

Questa  e quelli  eseguiscono  gli  ordini  del  Presidente  o del  Ministero  Pubblico,  giu- 
sta la  distinzione  di  cui  nell’alt  619  del  Codice  di  procedura  penale. 

Art.  25.  Nei  casi  di  bisogno  sorto  durante  la  qu  odierna  e dopo  il  licenziamento  dei 
Giurati  estratti  in  relazione  ai  disposto  dall’art.  36  delia  Legge,  i Giurati  licenziati 
possono  essere  invitati  a nuovamente  comparire  senza  che  occorra  procedere  a nuova 
estrazione. 

Art.  26.  Prima  di  procedere  alle  operazioni  indicate  nell’art.  39  della  Legge  il  Pre- 
sidente delle  Assise  fa  l’appello  nominale  dei  trenta  Giurati  ordinari  e supplenti  ai 
termini  dell’art.  30,  e quindi  pone  nell’urna  i loro  nomi. 

Si  considerano  assenti  coloro  che  non  rispondono  all’appello  nominale  e non  si 
presentono  al  Presidente  prima  che  gli  altri  Giurati  siano  rientrati  nella  loro  sala. 

Art.  27.  Il  Presidente  delle  Assise  nel  primo  giorno  della  quindicina,  avuta  la  pre- 
senza dei  trenta  Giurati,  li  invita  a dichiarare  immediatamente  se  si  trovano  nelle 
condizioni  previste  dai  n.  1 e 6 deU'art.  37  della  Legge.  Li  avverte  pure  dell’ obbligo 
che  loro  incombe  di  fronte  a ciascuna  causa  di  fare  uguale  dichiarazione  intorno  alle 
condizioni  espresse  dai  n.  2,  3,  4 e 5 del  ciL  art.  37;  e li  diffida  che,  tacendo,  potreb- 
bero andare  incontro  alle  pene  sancite  dall’art  44  contro  quei  Giurali  che  rendono 
per  loro  colpa  impossibile  la  regolare  dichiarazione  del  Giuri. 

Il  Presidente,  al  principio  di  ogni  dibattimento,  avverte  pure  le  parti  del  diritto  che 
loro  spelta  di  oppórre  le  cause  di  incompatibilità  dei  Giurati,  e degli  effetti  del  loro 
silenzio  stabiliti  dall’art.  43  della  Legge. 

Art.  28.  La  Corte  pronunzia  la  cancellazione  dalla  lista  annuale  dei  nomi  di  coloro 
che  risultano  morti  o divenuti  incapaci  per  causa  permanente  all’uflìcio  di  Giurato,  e 
delibera  sulle  domande  di  dispensa  e su  tutti  gli  incidenti  relativi  alla  formazione  del 
Giuri,  prima  di  cominciare  il  dibattimento,  con  una  o più  sentenze  motivate,  sentito 
il  Pubblico  Ministero.  Dopo  di  che,  introdotto  l’ imputato  e ritiratisi  i Giurati  nella 
sala  per  loro  destinala,  si  procede,  a porle  chiuse,  alla  esirazione  nel  modo  stabilito 
dall’art.  39  della  Legge. 

Se  gli  accusati  non  si  accordano  intorno  all’ordine  nel  quale  sono  ammessi  a ricu- 
sare ai  termini  dell’art.  41  della  Legge,  il  Cancelliere  pone  nell*  urna  i loro  nomi,  e 
l’accusato  il  cui  nome  ó estratto  dal  Presidente  esercita  per  il  primo  il  diritto  di  ri- 
cusa e cosi  di  seguito. 

Compiuta  l’estrazione  dei  Giurati  e l’operazione  della  ricusa,  i trenta  Giurati  sono 
richiamati  nella  sala  di  udienza. 
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Il  Cancelliere  legge  in  pubblica  udienza,  i nomi  dei  di  Giurali  estratti,  e questi 
prendono  posto,  secondo  l'ordine  della  loro  estrazione,  a)  banco  per  essi  destinato,  il 
quale  è disposto  in  maniera  che  ciascun  Giuralo  possa  vedere  in  volto  gli  accusati. 

Art.  31.  La  designazione  del  Capo  dei  Giurati  prevista  dall’art.  50t  del  Cod.  proc. 
pen.  in  raso  di  rinunzia  del  primo  estratto,  segue  in  presenza  della  Corte,  del  P.  M. 
degli  accusati  e dei  loro  difensori  prima  dell’apertura  dell’udienza  o col  mezzo  di 
schede  o per  via  di  acclamazione,  ed  il  Giurato  scelto  a Capo  scambia  il  posto  col 
primo  estratto. 

Tale  designazione  può  farsi  nella  Camera  delle  deliberazioni  dei  Giurati  se  nel  corso 
di  esse  sopravvenga  mi  impedimento  al  loro  Capo;  in  questo  caso  la  Corte  deve  es- 
serne tosto  informata. 

Art.  32.  Nel  caso  previsto  dall’art.  42  della  Legge  i Giurati  estratti  perle  cause  suc- 
cessive rimangono  in  una  sala  segregata  da  ogni  comunicazione  fino  alla  chiamata 
della  causa  per  la  quale  furono  estratti. 

Art.  33.  Costituito  il  Giuri,  il  Presidente  delle  Assise,  dopoché  l’Usciere  di  servizio 
avrà  annuncialo  che  l'udienza  è aperta,  avverte  gli  imputati,  la  parie  civile,  se  vi  è 
ed  i loro  difensori  di  nulla  permettersi  contro  il  rispetto  dovuto  alle  Leggi  e di  aste- 
nersi da  ogni  inutile  discussione. 

Art.  34.  La  cancellazione  dalla  lista  dei  Giurali  defunti  o divenuti  permanentemente 
incapaci,  ordinata  al  termini  dell’  articolo  27  del  presente  Regol.  c le  sentenze  di 
esclusione  temporaria  daH'uffirio  di  Giuralo  profetile  a forma  dell  art.  46  della  Legge, 
allorché  siano  divenute  eseguibili,  devono  a cura  della  Cancelleria  della  Corte  essere 
portale  a notizia  della  Giunta  distrettuale,  la  quale  ne  informa  la  Giunta  mandamen- 
tale e questa  la  Commissione  comunale. 

Ari.  35.  Nel  tempo  della  deliberazione  dei  Giurati  i due  supplenti  rimangono  ai  loro 
posti  senza  comunicare  con  alcuna  persona. 

Art.  36.  Spetta  alla  Corte  il  giudicare  del  caso  in  cui  per  sopravvenuto  impedimento 
ad  un  Giurato  debba  sostituii  glisi  il  supplente 

Art.  37.  L'abbruciamento  dede  schede,  prescritto  dall’art.  004  Cod.  proc.  pen.  è fatto 
dal  Capo  in  presenza  degli  altri  Giurati  prima  di  rientrare  nella  sala  di  udienza. 

Art.  38.  S.-  vi  è dissenso  fra  le  parti  sul  contenuto  nel  processo  verbale  di  udienza 
nel  caso  previsto  dall’alt.  517  Cod.  proc.  pen.  la  controversia  è definita  dalla  Corte. 

Art.  30.  Il  Cancelliere  stende  processo  verbale  di  ogni  operazione  relativa  alla  for- 
mazione della  lista  dei  Giurati  della  Sessione  e alla  composizione  delinitiva  del  Giuri; 
vi  nota  i nomi  dei  Giurati  assenti  o impediti,  le  fatte  istanze,  gli  incidenti  elevati,  le 
deliberazioni  emanate,  le  ricuse  fatte,  e fa  speciale  menzione  dei  Giurati  i cui  nomi 
debbono  essere  ricollocati  nelle  urne  dei  Giurati  deila  lista  annuale. 

Art.  40.  Nella  camera  delle  deliberazioni  dei  Giurati,  otre  l'istruzione  stampata  di 
cui  nell'ottavo  capoverso  dell'art  498  Cod.  proc.  pen.  è anche  posto  sulla  tavola  uno 
stampalo  nel  quale  sono  trascritti  a grandi  caratteri  gli  art.  499,  500,  501.  502,  503, 
504,  505,  506  e 508  Cod.  anzidetto,  gii  art.  44  e 48  della  Legge,  e gli  art.  29,  34  e 35 
del  presente  Regolamento  (1). 


Disposizione  transitoria. 

Art.  41.  Nella  prima  compilazione  dell’elenco  dei  Giurati  le  iscrizioni  nel  registro 
comunale  saranno  rirevule  sino  a tutto  il  30  ottobre  prossimo. 

Le  iscrizioni  fatte  dopo  la  tramissionc  dell’elenco  alla  Giunta  mandamentale  ver- 
ranno a cura  del  Sindaco  comunirate  al  Pretore  del  Mandamento  per  le  operazioni 
ulteriori:  c qualora  la  lista  riveduta  dalla  Giunta  anzidetta  sia  già  stata  trasmessa  alla 
Giunta  distrettuale,  saranno  inviate  alla  Giunta  medesima  non  più  tardi  del  giorno  5 
di  novembre. 

Non  ha  luogo  proredimento  penale  contro  coloro  che  avranno  enlro  il  termine  sud- 
detto adempiuto  all'obbligo  della  iscrizione. 

La  disposizione  di  questo  articolo  sarà  dai  Sindaci  notificata  con  un  manifesto  im- 
mediatamente dopo  la  pubblicazione  del  presente  Regolamento. 

(i)  Col  fì.  D.  7 frtib.  1875  n.  336}  questo  articolo  tu  rettificato  nei  termini  seguenti:  • Nella  camera 
delle  deliberazioni  dei  giurali,  olire  la  istruzione  stampala  di  cui  neli'oltavo  capoverso  dell'arl.  498  Cod. 
proc.  pen.,  é anche  posto  snila  tavola  uno  stampato  nel  quale  sono  trascritti  in  grandi  caratteri  gli  ar- 
ticoli 499,  500,  501,  509,  503,  504  , 505,  506  e 508  del  Cod.  anzidetto , gli  art.  44  e 48  della  legge  c gli  ar- 
ticoli 31,  36  o 37  del  presente  regolamento,  • 
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LEGGI  SULLE  TASSE  DI  BOLLO  E REGISTRO. 

1315.  Diamo  qui  in  seguito  in  due  distinti  Prospetti  la  disposizioni  delle 
Leggi  sulle  tasse  di  bollo  e di  registro. 

I. 

TASSE  06B  EBOI.LO. 

Sono  esposte  a norma  del  testo  unico  dello  relative  Leggi,  approvato  coi 
Regio  Decreto  del  13  settembre  1874,  N.  2077  (Serie  2.*). 

Abbreviazioni. 

B.  0.  — Indica  che  per  pii  atti  contemplati  è necessario  l’uso  della  carta  filogranata 
col  bollo  ordinario , fino  dalla  loro  origine. 

B.  S.  — Indica  che  se  pii  atti  non  sono  scritti  sopra  corta  bollata  di  valore  corrispon- 

dente o superiore  alla  lassa,  potrà  larvisi  applicare  dopo  il  bollo  straordi- 
nario, purché  non  siano  ancora  muniti  della  firma  delie  parti. 

C.  L.  — Significa  carta  libera , che  però  dev’essere  bollata,  quanJo  si  faccia  uso  degli  atti. 
E.  — Esenti  da  bollo. 


Indicazione  degli  atti  soggetti  a tassa 
e articoli  della  legge  che  vi  si  riferiscono 


ABBONAMENTO.  « fatti  di)  di  dazj  o gabelle  <19,  n.  11) 

ACCOMANDITA.  — (Società  in)  suol  registri  di  polizze,  azioni,  obbligazioni  c quitanze 

e alll  relativi  <20,  n.  87) 

ACQUARTIERAMENTI  militari.  — Ricevute  di  compensi  per  trasporti»  acquartieramenti 

ed  altre  prestazioni  allo  Stato,  Provincie  e Comuni  tal,  n.  Il) 

AGENTI  di  cambio  (•).  — Copie  ed  estratti , note  e certificati  che  rilasciano  gli  agenti, 
o sensali  o pubblici  mediatori  riguardo  affari  commerciali  (19,  n.  18)  .... 

— Libri  tenuti  dai  medesimi  1 20,  ri.  21) 

ALBERGATORI.  — Loro  registri  per  gli  alleggi  (20,  n.  26) 

ANONIME  i Società).  — Come  le  accomandite 

APPALTATORI.  — Libri  di  contabilità  pei  loro  lavori,  trasporti,  forniture  o servigi  d'ogui 

natura  (20,  n.  IO) 

ARRI TRI.  Loro  sentenze.  (19,  n.  20) 

ARCHITETTI.  Plani,  tipi,  disegni,  modelli,  dimostrazioni,  calcoli  fino  a decimetri  quadrali  li 

da  14  a 20 

da  20  a 30 

Per  ogni  maggiore  dimensione  (20  n.  40) 

ARCHIVI  pubblici.  Copie  ed  estratti  degli  alti,  documenti  ecc.  quando  sono  destinate  ad 

usi  civili  (19,  n.  IS) 

ASSEGNI.  — Sulle  banche  ed  istituti  di  credito  (30,  n.  9) 

ASTA.  — V.  Avvisi. 

ATTESTATI  di  autorità,  amministrazioni  ed  uffici  pubblici  (19,  n.  3)  .... 

— . di  privativa  industriale  (20,  n.  29) 

— di  esami  nelle  scuole  Inferiori  <21,  n.  15)  ....  

ATTI.  — Copie  od  estratti  ili  pubblici  archivi  (19,  n.  15)  ...... 

— nei  procedimenti  dei  Conciliatori  (19,  n.  I) 

(a)  « Gli  originali  « le  ceple  del  tonti  di  ritorno,  pti  quali  non  vogliasi  far  n*o  di  tarla  filigranata,  possono 
bollarsi  allo  straordinario  eolia  tassa  del  n.  i dell'Art.  10  delia  legge  (Art.  IO  del  Regolamento  approvato  eoi 
K.  il.  SS  Settembre  l«7t,  n.  Siili).  • 

ND.  Si  avverte  che  alle  cifre  esposte  tanto  per  le  tasse  di  bollo  quanto  per  quelle 
di  registro  devono  aggiungersi  due  decimi  che  vennero  sanciti  da  particolari  disposi- 
zioni ni  legge:  per  cui,  a ragion  d’es.,  il  bollo  indicato  in  L.  1 costerà  L.  1.20 : quello 
da  C.  50,  costerà  C.  00. 

Dall’aumento  dei  due  decimi  sono  sempre  eccettuate  quelle  tasse  di  bollo  che  singo- 
larmente non  eccedono  » C.  IO.  42 


TASSA  1 

ir  o 

Ili 

z* 

1 — 

B.  0. 

— 50 

B.  S. 

C.  L. 

1 n,  o. 

1 — 30  ; 

B.  s. 

— 50  ! 

B.  S. 

-50  i 

B S. 

— io  ! 

B.  S. 

1 — 

B.  0. 

-50  i 

B.  S. 

1 — 

B.  S. 

2 — : 

B.  S. 

B.  S. 

B.  0. 

— 10 

! B.  S. 

— 30 

B.  0 

1 — 

B.  S. 

C.  L. 

1 — 

B.  0. 

— 10 

B.O. 
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Indicazione  degli  atti  soggetti  a tassa 
e articoli  della  legge  cbe  vi  si  riferiscono 


TASSA 


ATTI.  — Mei  procedimenti  pei  Pretori  escluse  te  sentenze  (19,  n.  3) 

— iVi  Pretori  per  delegazione  di  Tribunali  «19,  n.  21) 

— dei  Cancellieri,  Segretari  ed  altri  Ufficiali  non  concernenti  le  materie  di  competenza 

dei  Pretori  (49,  n.  9) 

— avanti  a Tribunali,  Consigli  o Corti  (19,  n.  20) 

— In  materia  penale,  contravvenzionale,  disciplinare  e di  pubblica  sten  rezza  (21,  n.  47)  . 

— Commerciali  per  trasferimento  di  denaro  o ricognizione  di  debito,  benché  non  gira- 
bili, devon  farsi  su  carta  avente  bollo  graduale  come  per  le  cambiali,  o farvelo  apporre 
dal  Fu  fin-io  del  bollo  prima  delle  Orme  (3,  n.  2 e 4,  44  c 20,  n.  42/.  V.  Cambiali. 

— c scritti  nell'Interesse  esclusivo  dello  Stato  (24  n.  2). 

— di  protesto  cambiario  (20,  n.  39) 

— Copie  dei  medesimi  (20,  n.  36) 

— di  ricevimento  dei  testamenti  (19,  n.  25) 

— di  notorietà  v20,  n.  47) * 

— di  nazionalità  dei  bastimenti  (20,  n.  29) 

— per  l’esazione  delle  imposte  «pianilo  contengono  contratti  salve  le  eccezioni  stabilite 

dalla  legge  speciale  20  aprile  4871,  D.  492  (20,  n.  33) 


4 

4 

4 

C. 


3 

4 
2 

4 

4 


50 


L. 


50 


B.O. 
B.  O. 

B.  O. 
B O. 


C.  !.. 
B.  S. 
B S. 
B.O. 
B.  S. 
B.  S. 

B.  S. 


La  Circolare  7 gennaio  1872  della  Direzione  generale  del  demanio  stabilisce  le  seguenti  norme: 

4.  Tutti  gli  atti  preliminari  del  procedimento  di  asta,  i verbali  di  dolibcramcnlo,  gli  atti  di  cauzione 
ed  i contraili  «li  K-att«ria  o Hiccvitoria  possono  essere  fatti  In  carta  libera  e sono  altresì  immuni  dal  pa- 
gamento delle  lasse  di  registro; 

2 l contralti  anzidetli,  a cura  dei  Notarl  o altri  Funzionari  che  li  ricevono,  debbono  essere  presentali 
all’Uffizio  di  registro  per  l'adempimento  della  registrazione  gratuita  nei  modi  e termini  stabiliti  dalle  di- 
spodzinni  delle  Leggi  vegliami  ; 

3.  Non  v’ha  privilegio,  né  si  può  ammollerò  dispensa  alcuna  dal  pagamento  delle  tasse  di  ipoteca  per 
le  iscrizioni  ipotecarie  prese  In  dipendenza  delle  cauzioni  degli  Esattori  o Bicevltori; 

4.  Qualora  l contraili  siano  ricevuti  da  Funzionari  delle  Prefetture  o di  altri  Uffizi  governativi,  saranno 
da  esigersi  i diritti  stabiliti  d.ill'art  46  della  tabella  annessa  alla  Legge  per  le  tasse  sulle  concessioni 
governative  e sugli  alti  n provvedimenti  amministrativi. 

Egli  e altresì  importante  che  fin  d'ora  sia  esattamente  riconosciuto  l'intendimento  della  Legge  nelle  pe- 
culiari sue  disposizioni  relativamente  agli  atti  «il  esecuzione  mobiliare  od  Immobiliare. 

A questo  riguardo  gioveranno  più  di  ogni  altra  spiegazione  le  indicazioni  riassunte  nella  seguente  tabella. 


NATURA 
degli  atti 
di  esecuzione 

LEGGI 
di  tassa 
sugli 
a (Tari 

NORME  DI  APPLICAZIONE 

nelle  esecuzioni  per  imposte  dell’Erario*  delle  Provincie* 
dei  Comuni  o di  altri  Enti  inorali 
autorizzati  ad  impurre. 

Bollo 

Possono  essere  fatti  in  carta  libera  «•  senza  ripetizione  di  tasse 
in  virtù  delParl.  99  della  Legge  30  aprile  4871,  n.  192. 

l.°  Atti  di  procedimento 
! speciale  senza  concorso 
: di  Autorità  o Kun/io- 
: nari  giudiziari!. 

Registro 

Sono  esenti  perché  non  specificati  nella  tariffa  annessa  alla  i 
legge  di  registro,  ad  eccezione  però  dell’atto  di  vendila  di  : 
mollili  pignorati,  il  quale,  siccome  deMgnato  nell’articolo  4.° 
di  detta  Tariffa,  deve  essere  registrato  a cura  del  Segretario 
comunale  o suo  delegato,  col  pagamento  della  lassa  di  lire  4.  50 
per  ogni  400  lire. 

Bollo 

Possono  essere  fatti  in  carta  libera  e senza  ripetizione  di  tasse 
in  virtù  dcll’art.  99  della  Legge  30  aprite  1874,  n.  492. 

1 2.°  Atti  di  procedimento 
■ speciale  n ministero  di 
Autorità  o Funzionali 
giudiziari!. 

Registro 

Sono  eterni  per  effetto  dell' art.  443  ,. n.  27  alla  legg*  di  regi- 
stro il  quale  per  lo  spirilo  della  Legge  30  aprile  1871,  n 192. 
devesi  Intendere  est«*so  anche  alle  imposte  degli  Enti  morali 
parificati  ni  Comuni,  alle  Provincie  e all’Erario.  Si  eccettua- 
no nero  gli  atti  di  vendita  dogli  stabili,  e 1 relativi  decreti 
«li  riscatto  a favore  di  creditori,  che  drbbono  essere  registrali 
col  pagamento  della  tassa  Ut  lire  3 per  ogni  400  lire,  a cura 
dei  Cancellieri  giudi/Jarii,  non  polendo  essere  lor«*  estesa  la 
riduzione  di  tassa,  accordala  datl’ari.  99  della  suddetta  Log- 
ge 30  aprile  1871. 
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NATURA 
degli  ani 
di  esecuzione 

LEGGI 
di  lassa 

Siigli 

affari 

NORME  DI  APPLICAZIONE 

nelle  esecuzioni  per  Imposte  dell’Erario,  delle  Provincie, 
dei  Comuni  u di  ni  II  I Emi  morali 
sonorizzali  ad  imporre. 

Se  per  imposte  trattali  o cumulativi  di  dette  Imposte  o di  quelle 

3 ° Alti  giudiziari  com- 

delle  Provi  urie,  dei  Comuni  odi  altri  End  murali  per  somma 
non  eccederne  le  30  lire,  sono  esenti  per  citello  dell'ari.  26, 
n.  5 della  legge  di  bollo  ; superando  clelia  somma,  si  fanno 
iocaria  libera  col  l'annotazione  delle  lasse  a debito,  a norma 
degli  ardenti  24  e -5  della  stessa  legge. 

Se  per  imposte  delle  Provincie,  del  Comuni,  odi  altri  Eoli  mo* 

rati  in  qualunque  somma,  devono  farsi  incarta  filigranata  «\ 
norma  uell’art.  19  della  sopracitala  legge. 

I pioli  con  Ir  forme  del  f 

Codice  di  Prue,  citile. 

Registro 

Se  non  v’ha  intervmlo  di  terze  persone  nel  procedimento,  sono 

Id. 

esenti  per  effetto  dell'alt.  143,  n.  27  della  leggo  di  registro. 

Se  il  procedimento  é in  coniradditorio  di  terze  persone,  sono 
suggelli  secondo  le  norme  della  citata  legge,  con  riduzione 
pero  delle  tasse  a roda,  giusta  l'arL  99  della  Legge  30  aprile 
4871,  n.  192. 

Qualora  le  lasse  di  registro  dovute  per  gli  atli  Indicati  al  n.  3 della  precedente  tabella  siano  inferiori 
a 50  centesimi,  la  registrazione  non  potendo  aver  luogo  mediante  l'applicazione  delle  marcile  speciali, 
sara  eseguila  direttamente  dal  Cancellieri  giudiziari!  coU’anuolamenlo  delle  tasse  stesse  a debito. 
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ATTI  a corredo  del  conti  degli  esattori  e simili  (21,  n.  5) 

— da  rimanere  negli  uffici  per  V esecuzione  e per  gli  effetti  delle  leggi  d’ imposta  (21 , 

C.  L. 

C.  L. 

— a corredo  dei  conti  dei  tutori,  curatori  ecc.  <2t,  n.  6) 

C.  L. 

— per  sussidj  ed  ammissioni  gratuite  in  istituti  (21,  n.  14) 

C.  L. 

— per  ammissione  a scuole  inferiori  (21,  n.  15) 

— per  esercizio  dei  diritti  elettorali,  guardia  nazionale;  ed  atti  richiesti  dalle  autorità, 

C.  L. 

nell’ interesse  dello  Slato  e ddla  Giustizia  penale  (26,  n.  1,  2,  4) 

— doganali , che  secondo  le  prescrizioni  doganali  di  riscontro  e di  pubblica  sicurezza 
devono  accompagnare  le  merci  durante  il  loro  trasporto  e spaccio  , eccezion  falla  pel 
ricapiti  contemplali  tassativamente  da  questa  legge  e da  quella  speciale  del  16  giu- 

E. 

gno  1871,  n.  260,  Alleg.  D <21,  11.  8) 

AUTORIZZAZIONE,  dH  genitori  ed  ascendenti  a favore  dei  discendenti,  del  marito  a fa- 

C.  L. 

vore  delia  moglie  (19,  n.  22) 

2 — 

B.  O. 

AVVISI  d’asta  si  giudiziaria  che  volontaria  (20,  n.  12) 

AZIONI.  — V.  Accomandita. 

— 50 

B.  S. 

VANGHE.  — Mandali  ed  assegni  di  pagamento  (20,  n.  9) 

— 10 

B S. 

— Libro  giornale,  degli  inventari  (20,  n.  10) 

— popolari . Esenti  da  lasse  bollo  per  un  quinquennio  dalla  fondazione  purché  rette  coi 

— 10 

B.  S. 

principi  delia  mutualità  o finché  il  capitai  sociale  non  superi  L.  30,000  (26,  n.  8) 

E. 

BASTIMENTI.  — Alti  di  nazionalità,  ruoli.,  visite  (20,  n.  29  e 34) 

BIGLIETTI,  buoni  ed  altri  slmili  titoli  In  clrculaziuue.  — Tassa  annuale  in  ragione  del 
1,00  per  mille;  esclusi  1 biglietti  contemplali  dalla  legge  30  aprile  1874,  n.  1920,  Se- 

1 “ 

B.  S. 

rie  9.  • sulla  circolazione  cartacea  durante  i!  corso  forzoso  (Art.  62)  ...  . 

— d’ingresso  ai  teatri  e spettacoli,  V.  Teatri. 

— 

— per  tombole  e lotterie,  le  matrici  di  ciascuna  cartella  (20,  n.  6) 

— trasporlo  di  viaggiatori  in  ferrovie,  piroscafi,  vetture  pubbliche,  e di  riscontro  pel 

— 05 

B.  S. 

trasporto  c ropsegna  merci  (20,  n.  5) 

— 05 

B.  S. 

BOLLETTE  di  i .'.-amento , dei  daij  consumo , e delle  contribuzioni  dirette  allo  Stato , 

« 

provinole,  comuni  e Camere  di  commercio  per  pagamenti  inleriori  a L.  i 130,  n.  1)  . 

-01 

B.  S. 
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BOLLETTE  come  reno  per  pagamento  non  inferiori  a L.  I (20,  n.  2) j — 03  B.  S. 

— di  dogana  e di  pagamento  del  diritti  marittimi.  — La  tassa  relativa  è riscossa  dagli 
uffici  doganali  contemporaneamente  all’emissione  delle  bollette,  giusta  l'alleg.  D della  j 
legge  16  giugno  1871,  n.  260  (art.  59). 

— per  quitati/e  che  non  si  riferiscono  a dazj  e contribuzioni,  estensibilmente  alle  ricevute  j 

non  Umerale  da!  registri  a madre  e figlia,  purché  fatte  in  moduli  a stampa  tenute  ( I 

dalle  amministrazioni  dello  Stalo,  comunali  e provinciali  e da  altri  corpi  amministrati 

(20,  n.  8» — io  B.  S. 

— del  pesi  pubblici  (20,  n.  3) — . 03  B.  S. 


— per  pagamento  di  contribuzioni  Indirette  non  Indicate  nell’art.  20,  n.  i é 3,  e delle  pene  ' 

pecuniarie  e spese  di  giustizia  penale  (21,  n.  3) . . C.  L. 

BUONI  del  tesoro  (2G.  n.  7) E. 

CAMBIALI  ed  altri  cfTelU  di  commercio  emessi  nello  Stato  fino  a L.  100  . . — 03 

da  100  • 200  . . — 10 

• 200  » 300  , . ! — 15 

•300  • 600  . . | — 

• 600  • 1,000  . . j — 

• 1 ,009  • 2.000  . . ì ! 

c così  di  seguito  per  ogtd  L.  1,000,  ceni.  50  di  più.  Per  le  cambiali  e recapiti  di  com-  | 
mercio  superiori  a L.  1,000  le  frazioni  di  migliaio  sono  com -pula  te  per  un  migliaio  in- 
tiero. — Per  le  cambiali  ed  effetti  di  commercio  che  abbiano  scadenza  superiore  a sei  . 
mesi  la  lassa  sopraccennata  è raddoppiata  (art.  4). 

Le  lettere  di  cambio,  I biglietti  all’ordine  e gli  altri  recapiti  di  commercio,  non  rego- 
larmente ed  originariamente  o n-l  tempo  prescritto  dalla  Legge  bollati,  non  potranno  i 
Inoltre  produrre  alcuno  degli  effetti  cambiari  previsti  dalle  Leggi  civili  e commerciali,  j 
Tale  inefficacia,  quando  non  sia  stala  eccepita  dalle  porti  in  corso  di  causa,  dovrà  ; 
essere  rilevata  e pronunciala  d’ufficio  dai  Giudici.  . 

Le  copte,  seconde,  terze  e ulteriori  di  cambio,  sono  soggette  allo  stesso  bollo  della 
prima  quando  questo  non  è superiore  a L.  1.  Essendo  superiore,  le  copie,  le  seconde  ed 
ulteriori  di  cambio,  potranno  indistintamente  assoggettarsi  alla  tassa  di  L.  I,  purché 
sleno  presentate  all’ufficio  bollo  Insieme  alla  prima  di  cambino  ad  una  delle  copie  de- 
bitamente bollata , ovvero  siavi  una  dichiarazione  del  ricevitore  del  bollo  provante  il 
già  eseguilo  pagamento  della  tassa  graduale.  Senza  di  ciò,  soggiaciono  a tassa  in  ra- 
glorie  della  somma  espressa  sulla  cambiale.  La  tassa  di  L.  4 sullo  copio  si  riscote  me- 
diarne apposizione  di  marca  da  bollo  a lassa  fissa  (art.  27  del  Regolamento  approvato  , 
col  R.  I)  25  settembre  1874,  n.  2128) 

— Originali  degli  atti  di  protesto  tfO,  n.  39)  . . ' . . I 3 — I B.  S. 

— ■ Copie  dei  medesimi  (20,  n.  36) 4 — B.  S 

CAMBIO  {Agenti  di).  — V.  Agenti. 

CAMERA  di  Commercio.  — V.  Bollette. 

CANCELLIERI.  — Otiginali  degli  atti  celebrati  e copie  autenticate  dai  cancellieri,  segre- 
tari ed  altri  funzionari  ed  ufficiali  giudiziari  od  amministrativi  in  quanto  non  concernano 
la  materia  contenziosa  e di  volontaria  giurisdizione  di  competenza  dei  Pretori  (f  9,  n.  9)  4 — B.  O. 

— Per  gli  originati  c te  copie  delle  sentenze  dei  pretori  spedite  o autenticate  dai  can - 
cellieri.  — V.  Sentenza. 

— Per  gli  originali  e le  copie  di  tulle  le  olire  sentenze,  decreti,  atti  e provvedimenti 
da  es>i  firmati.  — V.  pure  Sentenze. 

— Pei  fogli  d’udienza  ed  i registrici  produzioni.  — V.  Registri. 

CARICO.  — Polizze  di  carico.  Ove  le  polizze  di  carico  pervengano  dall’estero  la  tassa 
è pagata  alla  Dogana  assiemo  ai  diritti  doganali  (art.  20.  n.  31  e art.  59j.  . • . 4 — B.  S. 

CASSAZIONE.  — Istanze  e ricorsi  — (20,  n.  32  e 49  n.  20) i — > j B.  S. 

CAUZIONE  per  star  in  giudizio  in  mn.'cri-i  penale , tiei  marinai  e dei  giovani  sottoposti 
atta  leva  militare  per  ottener  passaporti  all'estero  (19,  n.  23) 2 — B.  O. 

CAUZIONI  provenienti  dall’estero.  — V.  Estero, 

CERTIFICATI  d’esistenza  in  vita,  di  cittadinanza  e quelli  rotativi  alto  Stato  ed  alla 
condizione  delle  persone  ( 20 , o.  il) — 50  j IL  S. 
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CERTIFICATI.  Dichiarazioni,  attestazioni,  permeili  e simili  scritti,  spedili  dalle  auto-  ; 
ritti,  dalle  amministrazioni  e dai  funzionari  ed  u/fizi  pubblici,  qualunque  sia  lo  scoiai  j 
cui  sono  direni,  come  pure  I ecriitlcall,  dichiarazioni,  onestali  * pepili  dalle  curie  o can- 
cellerie religiose  e dai  ministri  di  qualsiasi  cullo,  quando  sono  destinali  ad  usi  civili 
(19,  n.  • • — 50  n.  0. 

— riguardanti  lo  Sialo  civile  (iO,  n.  17)  . . . ',i'  11.  S. 

^ specchietto  rilasciali  dalle  cancellerie  criminali  ad  operai  per  la  loro  ammissione 

alle  società  di  mutuo  soccorsi)  (S6,  n.  9) T- 

— Estratti  dei  registri,  assensi,  dichiarazioni,  licenze  e permessi  qualunque  rilasciali 

ai  privali  dalle  autorità  di  pubblica  sicurezza  (irt,  n.  ») — 20  B.  S. 

— d'identità,  d'inabilità  al  lavoro,  fedi  di  polleria,  fogli  di  via,  permessi  di  residenza 

e simili  rilasciali  al  viandanti  e giornalieri,  purché  In  tutti  I predeltl  documenti  si  fac- 
cia risultare  della  condizione  delle  persone  (il,  n.  11) C.  L. 

— e documenti  da  produrre  per  la  liquidazione  di  pensioni  a carico  dello  Stalo,  delle 

pubbliche  amministrazioni,  di  istituti  di  beneficenza,  purché  quanto  alle  pensioni  già 
liquidate  queste  non  eccedano  l’annua  somma  di  L.  600  (li,  n.  16)  ....  C.  !.. 

— d'inscrizione  per  gli  esercenti  professioni,  rii  liberali,  industria  e commercio  (10, 

n.  19)  . • » - ■ s- 

— ipotecari  {19,  n.  13) * 

— e documenti  per  ottenere  resenzione  o la  dispensa  dal  servizio  militare,  purché  nei 

detti  recapiti  sia  fatta  menzione  dell’uso  a cui  «uno  destinati  (21,  n.  27)  . . . C.  L. 

— provvisori  e definitivi,  nominativi  od  al  portatore  per  la  circolazione  o negoziazione 
commerciale  (68,).  Tassa  annuale  dell*  1 per  mille. 

— di  vajtiolo  e subita  vaccinazione  (il,  n.  28)  C.  L. 

CHÈQUES.  — V.  Banche  (20,  n.  9) — IO  B.  S. 

CHIROGRAFI.  — Non  eccedenti  lire  trenta  (21,  n.  21) C.  L. 

CITAZIONE  davanti  a qualsiasi  Tribunale.  — V.  Sentenze  . . • . • . t — B.  0. 

COMMERCIASTI.  — Libro  giornali  degli  inventari  (20,  n.  10) — 10  B.  S. 

COMMISSIONARI.  — Come  pei  Commerciami. 

COMUNI.  — Atti  e registri  di  Stato  Civile  (20,  n.  18) — 50  B.  S. 

— Atti  relativi  allo  Stalo  Civile  che  devono  esser  fatti  ed  inviati  d’ ufficio  a noma  del 

regolamento  relativo  (il,  h.  24) C.  L. 

— Atti  prodotti  contro  la  formazione  delle  liste,  elenchi  e ruoli  e per  la  scusa  dei  giurati 

ed  «altre  prestazioni  personali  (Jl,  n.  1?) **  • C.  L. 

— Atti  e documenti  \tcr  ammissione  gratuita  in  un  istituto  di  beneficenza  ed  alle  scbole 

Inferiori  elementari  (21,  n.  14,  15)  C.  L. 

— Copie  ed  estratti  d’archivio  (19,  n.  13  e 16) 1 — B,  0. 

— Avvisi  d’asta  e licitazioni  (20,  n 12) ' - 50  11.  S. 

— Bollette  o dichiarazioni  di  pesi  pubblici  (20,  n.  3) — 05  B.  S. 

— Bollette  o quitanza  dei  dazi  e contribuzioni  inferiori  a L.  1 (20,  n.  1)  , • . — 01  B.  S. 

per  somme  superiori  (20,  n.  2) * ...  — 03  B.  S. 

— Certificati,  dichiarazioni,  attestazioni,  permessi  (19,  n.  5) — 30  B.  0. 

— Certificati  per  l’esenzione  o dispensa  dal  servizio  militare  (21,  n.  27)  . . . . c.  L. 

— Certificati  e documenti  per  liquidazione  e pagamento  delle  pensioni  non  oltrepassanti 

annue  L.  500  (21,  n.  26)  . . * C.  L. 

— Certificati  vajuolo  e di  subita  vaccinazione  (21,  n.  28) C.  L. 

— Confi  della  gestione  degli  agenti  ed  esattori  dei  comuni,  ed  alti  e documenti  a corredo 

dei  medesimi  (21,  n.  4,  5)  . . • C.  L 

— Copie  ed  estratti  dei  processi  verbali  delle  deliberazioni  soggette  ai- visto  od  all’appro- 
vazione superiore  (21,  n.  19) C.  L. 

— Dazi  — Atti  e scritture  d’obbnonamenlo  ai  dazi  (19,  n.  11) — B.  0. 

CONCILI  A TU  RI.  — „4f/i,  decreti,  sentenze  e copie  nei  procedimenti  di  loro  competenza, 

e atti  scritti  che  si  presentano  negli  stessi  procedimenti  In  quanto  non  siano  soggetti 
ad  una  maggior  tassa  di  bollo  al  momento  della  loro  formazione  (19,  n.  1)  . . — IO  j B.  0. 

CONSENSI  dei  genitori  ed  ascendenti,  e del  marito  a favore  della  moglie.  — Vedi 
Procure.  I 


C.  L. 

— «0  B.  S. 

C.  L. 

1 — B.  0. 

— 10  B.  S. 

— 50  B.  S. 
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CONSIGLIO  di  Stato.  — Petizioni,  Istanze  o ricorsi  presentati  ad  esso  (20,  n.  32>  . 

CONTI  detta  g stime  degli  agenti  detto  Stalo,  delle  provineie,  dei  comuni  e dei  corpi 
amministrati,  ed  I conti  relativi  a spese  .sostenuti  in  alluri  trattati  nell'Interesse  delle 
rispettive  amministrazioni  e relativi  atti  a corredo  (2!,  n.  4 e 5) 

— dei  tutori , curatori  ed  altri  amministratori  giudiziari  ed  i relativi  atti  a corredo , in 

quanto  questi  non  siano  soggetti  al  bollo  al  momento  della  loro  formazione.  Il  bollo 
per  questi  conti  od  atti  è richiesto  nel  solo  raso  che  formino  oggetto  di  procedura  giu- 
dizi a rii  contenziosa,  che  si  debbano  inserire  in  atti  pubblici,  o si  presentino  iter  essere 
registrati  (il.  n.  6) 

— dei  negozianti.  — V.  Fatture. 

CONTRA  ITI  per  prirate  scritture.  V.  Scritture  (19,  n.  7) 

— copia  in  forma  esecutiva  di  alti  contrattuali.  — V.  Sentenze  (19,  n.  24)  . 

CONTRAVVENZIONI  — Atti  e sentenze. 

— Originali  e copie  delle  obbligazioni  per  componimento,  delle  contravvenzioni  alle  leggi 

ed  ai  regolamenti  19,  n.  18) 

— Se  a leggi  o a regolamenti  di  polizia  urbana  o rurale  (19,  n.  6) 

COPIE  dei  libri  dello  Stalo  Civile.  — V.  Stato  Civile. 

— autentiche  di  atti  e sentii  if9,  n.  8 c 15) 

— rilasciale  dagli  agenti,  sensati  0 mediatori  (•)  (19,  n.  li) 

— estratte  dai  pubbtiei  archici  (19,  n.  15) 

— di  atti  di  protesto  cambiario  (in,  n.  36) 

— copie  autenticate  dai  Cancellieri  e altri  funzionari  (19,  n.  9) 

— dei  processi  verbali  dei  comuni  e corpi  morali  (il,  n.  19)  

— nei  procedimenti  dei  Conciliatori  (19, 'n.  1)  *.*..• 

— delle  offerte  per  componimento  sopra  contravvenzioni  ai  regolamenti  di  polizia  ur- 
bana e rurale  (19,  n.  6).  

— agli  altri  regolamenti  (19,  n.  18) 

— dei  decreti  o verbali  per  espropriazione  per  utilità  pubblica  (19,  n.  14)  . 

— delle  ingiunzioni  contro  i debitori  dello  Stato  per  credili  non  eccellenti  lire  trenta 

(2G.  n.  5t  . . • 

— iscrizioni  ipotecarie  ft9,  n.  13) 

— di  procedimenti  di  competenza  dei  Pretori  (19,  n.  3) 

— delle  sentenze  dei  Pretori  (19,  n.  19/ 

— delle  sentenze  divtrse  in  forma  esecutiva  (19,  n.  21) 

— delle  procure  i!9.  n.  2ij 

— di  sentenze  di  procedimenti  davanti  i Tribunati,  Contigli  o Corti  (19,  n.  20) 

— di  sentenze  nel  procedimento  di  interesse  immediato  dello  Stato  e della  giustizia  pe- 
nale 26,  n.  il  . . , 

CORPI  morali.  — V.  Comuni. 

CORRISPONDENZE.  — Le  lettere  e corrispondenze  fra  negozianti  o esercenti  professioni, 
arti  e mestieri  sopra  oggetti  di  loro  commercio  ed  esercizio,  e le  lettere  e corrispondenze 
fra  altre  persone  e per  oggetti  diversi  dai  sopra  indicati,  quando  non  contengano  man- 
dali, obbligazioni,  quietanze  o altre  dichiarazioni  d'indole  contrattuale  (21,  n.  22) 

CREDITORI  dello  Stato.  — Mandali  di  pagamento  (21,  n.  16) 

DEDITO  pubblico.  — Titolo  del  deb.  (20.  n.  28) 

DECRETI  nei  procedimenti  dei  Giudici  Conciliatori  (19,  n.  1)  . . . 

— nei  procedi oienft  contenziosi.  — V.  Sentenza. 

— nei  procedimenti  davanti  i Pretori  (19,  n.  3) 

DELIRER \ZIOM  dei  comuni,  delle  provineie  e corpi  morali.  — Originali. Copie.  — Vedi 

processi  verbali. 

— per  intervenire  alle  deliberazioni  dei  corpi  morali.  — V.  Procure. 

— nei  procedimenti  di  giurlsdiz.  contenz.  o volontaria.  — V.  Sentenza. 

DENUNZIE.  — per  preservare  da  un  danno  le  cose  dei  comuni  (21,  n.  9)  . . 


(•)  V.  Sola  p»|.  *17. 


S'O  k 
,3» 


1 — 

B.  S. 

C.  L. 

C.  L. 

1 — 

B.  O. 

2 — 

B.  O. 

1 — 

n.  o. 

— 30 

B.  0. 

1 — 
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Indicazione  degli  atii  soggetti  a tassa 
e articoli  della  legge  clic  vi  si  riferiscono 


.“SXZZ  «”«  «"«  •"  *■«*  --1 

.Distrativi  <26,  n.  

— Esercenti.  — Certificali  d’inscrizione  (20,  n.  99)  . • • ' ' ‘ 

_ Espcprl'lime  ,.rr  causa  .f«l»ita  pubblica.  - Copte  dot  decreti  e serba  19.  "■ 

— Fati  .li  povertà,  f.  gli  iti  via  e cerlilicali  ai  giornalieri,  Indigenti  c viandanti  ti  , • - 

— Guardia  Nazionale.  Alti  e scritti  concernenti  II  servirlo  (26.  n.  2)  • • * 

_ Impone  - Originali  e copie  degli  aiu  e scrini  allo  «opodella  loro  «Mitene, quando 

contengono  contratti  <20,  n.  33) * . _ **n„i 

— Mandali  di  pagamenti  spediti  dalle  Amministrazioni  cornanti,  provine»»  e dagl 
altri  Corpi  amministrali  o enti  morali,  p.r  somme  eccedenti  le  lire  rema 

— Non  eccedenti  detta  iomma,  purché  non  formino  parte  o residuo  di  • re- 
di lire  trenta  ili,  n.  SO) . 

— Petizioni  istanze  o ricorsi  ai  comuni  (20,  n.  

— professumiiii,  c ertificatl  d'inscrizione  (30,  n.  29)  . • • • • * , 

_ merci, le  dei  compensi  per  trasporti,  acquartieramenti  ed  altre  prestazioni  mìl  lari 


_ Ricorsi  nell’ Interesse  della  legge  e della  moralità  pubblica  (il,  n.  IO)  . ■ 

- Stampali  n manoscritti  che  si  alUgg.mo  ai  pubblico,  esclusi  pero  nli  stampati  s rn^ 
nascrb.l  che  si  affiggono  al  pubblico  da  parie  delle  autorità  provine, alt  o Com»«»H« 
delie  camere  di  commercio,  che  non  riguardino  la  rispettiva  amministrazione  econo- 
mica e patrimoniale  della  provincia,  della  comnniw  e della  camera  di  commercio 


(SO,  n.  

— Vaglia  Postali  (26,  n.  * * * ' ...  B 

DICHIARAZIONI  per  parte  delle  autorità , dei  funzionari  e delle  curie  (19,  n 

— d’flòfcmm/imenfo  dazi  e gabelle  (19,  n.  Il) 

— delle  autorilà  di  pubbblica  sicurezza  al  privati  (20,  n.  14)  . 

— riguardanti  lo  Stato  Civile  (20,  n.  17) 

— de  » pesi  pubblici  a chiunque  appartengono  (20,  n.  3) 

— di  avarie  concernenti  il  traffico  marittimo  (20,  n.  35t  . . . 

d'indole  contrattuale  ira  esercenti.  — V.  Coi  rispondenze. 

— sulle  morti  o rinvenimenti  di  bambini  (il,  n.  it)  . 

DISPACCI  telegrafici,  benché  relativi  ai  contratti  .21,  n.  31)  . 

DOCUMENTI  estratti  dai  pubblici  archivi  (19,  n.  15)  . 

— sulla  leva  miniare  |>er  esenzioni  o dispense  (21,  n.  27)  . . • 

— per  le  pensioni.  — V.  Certificali. 

— a corredo  nei  conti  dei  corpi  amministrati-  V-  Conti. 

— per  tuandonfi,  indigenti  e giornalieri.  — * V.  Certificati. 

ENTI  mirali.  - V.  Comuni,  Mandali,  Processi  verbali.  Stato  Civile. 
EQUIPAGGIO.  — «Ruoli  d’equi  paggio  dei  bastimenti  (30,  n.  34 j . 

ESENZIONE  dal  servizio  mililare.  — Certificati  e documenti  (21,  n.  27)  . 
ESPROPRIAZIONE.  — Originali  ectopie  dei  decreti  o verbali  di  espropriazione 

pubblica  (19,  il.  14) • * * * * * 

ESTRATTI  rilasciati  ai  privati  dalle  autorità  di  pubblica  sicurezza  (-0,  n.  !*) 

— dai  libri  di  Stalo  Civile  (30  n.  

— rilasciati  dagli  agenti  di  cambio,  sensali  o mediatori  (*)  (49,  n.  12)  . 

— ipotecari  «19,  n.  

— dai  pubblici  archivi  (19,  n.  

— delle  dichiarazioni  dei  corpi  morali  (21,  n.  

Sentenze  richiedi*  nell’ interesso  dello  Siato  c della  giustizia  penale  (26,  n. 

FATTURE.  — Note,  fatture  e conti  dei  negozianti o esercenti  professioni,  arti 

le  quitanze  fatte  sulle  medesime  per  un  importare  di  L.  10  o più  (13  e 20, 
Per  somme  minori  di  L.  10  (20,  m 


per  utilità 


C.  L 
E. 

1 — 
1 — 

C.  U 
E. 

1 — 

— SO 

C.  !.. 
— 50 
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«>  • 

o mestieri 
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Indicazione  degli  atti  soggetti  a tassa  TASSA 

e articoli  della  legge  che  vi  si  riferiscono 


adissi  cd  ogni  attro  atto  si  per  originale  che  per  copia  riguardante  lo  Stato  Civile,  escluse 
le  procure  e gli  atti  di  consenso  e di  autorizzatone  (20,  n.  17) 

PROCESSI  originato  dei  processi  verbali  delle  delilieraz.  delle  provincie,  delle  comunità 
ed  altri  corpi  amministrali  che  debbono  essere  muniti  del  visto  o della  approvazione 
deirautoriln  superiore  (20,  n,  21)  . 

— verbali  di  visita  dei  ba*tim.  della  marina  mere.  (20,  n.  34) 

— Copie  o estratti  dei  processi  verbali,  delle  deli  Iterazioni  delle  comunità  e di  altre  pub- 

bliche amministra*,  che  si  trasmettono  all'autorità  su  priore  per  essere  muniti  del  tulio 
e del  decreto  di  approvazione  (21»  n.  19) 

— sulle  morti  o rinvenimenti  di  bambini.  — Stalo  Civile. 

— per  espropriazione.  — Vedi  espropriazione. 

— del  deposito  dei  testamenti  olografi.  — V.  Testamenti. 

PltuCt'HK  per  le  preture,  qualunque  sia  la  forma  (19,  n.  3) 

Gli  originali  delle  procure, consensi  ed  autorizzazioni  di  cui  sopra  sono  soggetti  alla 
tassa  di  L.  2 , da  pagarsi  allo  straordinario , quando  non  voglia  farsi  uso  della  carta 
filigranata  avente  il  Iwlfo  ordinario  (art.  20,  n.  38). 

— pure  e semplici  alle  liti  e quelle  per  deferire,  riferire  od  accettare  giuramenti  in  giu- 
dizio, anche  fatte  per  atto  notarile;  originali  e copie  delle  procure  speciali,  per  un  atto 
o contralto,  ancorché  soggetto  alla  registrazione,  e delle  procure  per  intervenire  alle 
deliberazioni  dei  corpi  riconosciuti  dalla  legge;  gli  alti  di  consenso  o d'autorizzazione 
dei  genitori  ed  ascendenti  in  favore  del  difendenti  e del  marito  in  favore  della  moglie, 
nei  cast  in  cui  tal  consenso  o autori/,  é per  legge  richiesto  (19,  n.  22i  . 

QUITANZK  o ricevute  ordinarie , ossia  ogni  nota,  o scritto  qualunque  rilascialo  per  li- 
berazione a qualunque  titolo,  il  quale  indichi  quietanza  totale  o parziale  col  pagamento 
di  moneta,  compensazione  o accreditamento  ; ogni  alto  o scritto  che  annulli  semplicemente 
un  debito  preesistente  o l’alto  relativo;  ogni  dichiarazione  di  saldo  o altra  equivalente 
falla  sulle  cambiali,  conti,  note  o fatture  o dichiarazioni  scritto  o impresse  con  stam- 
piglie di  pagato,  saldato,  bilanciato,  discaricato,  o per  altra  equivalente  solila  a significare 
pagana,  di  danaro;  le  ricevute,  quietanze  e riconoscimenti  dati  per  pagamenti  fatti  per 
o con  cambiali,  tratte  o buoni,  o altri  alti,  e quelle  semplici  di  cambiali,  buoni,  tratte, 
o altri  atti;  lo  lettere  In  qualunque  modo  Inviale  per  accertare  ricevimenti  di  denari 
a .saldo  totale  o parziale  di  un  debito  se  hanno  l’ importare  di  L.  IO  o più,  o conten- 
gano quietanza  senza  specificare  la  somma  (13  e 20,  n.  7) 

— di  pagamento  — del  dazj  di  consumo  a chiunque  appartengono  tenuti  in  economia  di 
appalti,  e di  pagamento  di  contribuzioni  dirette  devolute  allo  Stalo,  alle  provincie,  ai 
('emani  cd  alle  Carni  re  di  commercio  per  pagamenti  non  inferiori  a L.  1 ^20,  n.  2j  . 

per  pagamenti  inferiori  (20,  n.  I) 

— che  non  si  riferisco a pagamento  di  dazj  o contribuzioni,  quando  le  bollette  ven- 

gano staccate  dai  registri  a madre  e figlia  tenuti  dallo  Stato,  dalle  provincie,  comuni 
e dagli  altri  corpi  amministrati,  ed  anche  quando  don  sono  staccate  dai  registri  a madre 
e figlia,  purché  fatti  in  moduli  a stampa  <20,  n.  8) 

— Registri  |ier  la  spedizione  delle  quietanze  concernenti  operazioni  di  società  cd  ogni  altra 

sorta  di  carta  che  si  faccia  servire  alla  formazione  di  dette  quietanze  o ricevute  parziali 
(20,  n.  27) 

— Scritture  private  portanti  quietanze  per  deliberazioni  (19,  n.  7» 

— per  elemosine  o collette,  per  pagamento  contribuzioni  indirette , pene  pecuniarie, 
spese  di  giustizia  penale,  compensi  per  prestazioni  militari  (21,  n.  3,  il  e 13). 

— che  si  rilasciano  digli  impiegati,  pensionati,  o creditori  dello  Stato  (21,  n.  IC)  . 

REGISTRI  di  albergatori fc  locandieri  e esercenti  jier  iscrivervi  le  persone  a cui  sommini- 
strano alloggi  (20,  n.  26)  ............. 

— giudiziali  delle  produzioni,  quelli  per  la  trascrizione  dei  ricorsi  el  provvedimenti,  di 
cui  all 'art.  30  Coi.  Prue.  CIv.  c fogli  d'udienza  tenuti  dal  Trib.  collegiali  (20,  n.  22)  . 

— ipotecari , cioè  registro  giornale  d'ordine,  quelli  delle  iscrizioni,  trascrizioni  e anno- 
tazioni (20,  n.  23) 

— a madre  e figlia  per  polizze,  titoli  d'azioni  ed  obbligazioni,  quietanzo,  ricevute 
parziali  di  pagamenti  e altri  atti  concernenti  società  anonime  o in  accomandita  per 
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azioni,  <h]  f.pni  altra  sorta  di  stampati  che  si  faccia  servire  alia  formazione  di  essi  atti» 
titoli,  polizze,  quie'aoze  e ricevute  parziali  (20,  ti.  27) 

REGISTRI  nell’ interesse  esclusivo  dello  Stalo  e del  pubblico  servizio  (21,  n.  2) 

— dei  proprietari  ed  impresari  rii  diligenze  e vetture  pubbliche  per  la  denunzia  delle 

merci  e dei  viaggiatori  (20,  n.  25) 

— estraili  dei  registri.  V.  Archivi,  Certi  Acati. 

— commerciali.  — V.  Commercianti. 

— dello  Sialo  Civile.  — V Stato  Civile. 

RICEVUTE.  — V.  Quietanze. 

REPERTORI  che  per  legge  sono  obbligali  di  lenere  I Nota]  ed  altri  pubblici  ufficiali, 
esclusi  quelli  dell'ordine  giudiziario  (20,  n.  20) 

RICORSI  emiro  abusi  di  genitori  o pubblici  funzionari.  — Si  ponno  scrivere  in  carta 
libera,  ma  devino  essere  h diati  qtia.i  1 > vengono  preseli  tati  in  procedimenti  contenziosi 
nei  procedimenti  giudiziali,  — V.  Sentenze. 

— alle  autorità,  ed  uffici  governativi,  ed  alle  pubh . amministrazioni.  — V.  Petizioni. 

— per  la  trascrizione  (art.  50  Cori.  Proc.  Clv.)  — V.  Registri. 

— in  materia  di  imposte.  — V.  Imposte. 

SCRITTURE  private  portami  contraili  d'ogni  specie,  scioglimento  di  contratti,  obbligazioni, 
liberazioni,  consensi  e simili  stipulazioni  ; quelle  private  contenenti  descrizioni  , con- 
statazioni,  o inventari,  che  sieno  aiti  a far  prova  fra  le  parti  segnalarle  (19,  ii  7) 

— d’ abbonamento  dei  dazi  o gabelle  (19,  n.  11) 

— d’affitto  e locazione  rii  beni  stabili  e mobili,  rinnovaz. , prolungamenti  e cessioni  di 
tali  affliti , risoluzioni  ed  altre  convenzioni  relative  (art.  41  della  Tariffa  annessa  alla 
Legge  di  registro)  allorché  sono  fitti  |»er  scrittura  privata  e la  somma  totale  del  canone 
0 della  corrisposta  in  ragione  della  durala  della  locazione  non  oltrepassa  L.  2,000. 

Se  l'ammontare  del  canone  o della  corrisposta  non  superi  le  L.  400,  sara  impiegata 
la  carta  da  L.  2. 


— no 

C.  L. 


— 50 


1 — 
I — 


B.  S. 


B.  S. 


B.  S- 


B.  O. 

b.  O. 


da  oltre  L 

400  a L. 

800 

L.  3 

da  oltre  • 

Sai)  a • 

1,200 

• 4 

da  oltre  • 

1,200  a • 

1,600 

• 5 

da  oltre  • 

1.600  a > 

2,000 

• 6 

Per  i duplicati  di  detti  atti  sarà  impiegata  la  carta  da  L.  1.  50. 

Colonie  parziane,  mezzerie  e terzerie,  di  che  all'art.  43  della  citata  Tariffa,  quando 
siano  fatte  |>er  scrittura  privata. 

Per  queste  scritture  sara  impia  gala  la  carta  da  L.  2;  per  I duplicati  quella  da  L.  4.50. 

SEMENZE.  — Copie  delle  sentenze  dei  /'retori.  — (19,  n.  19) 

— Originali  e copie  di  tutte  le  sentenze,  decreti,  atti,  deliberai,  e provved.  che  occorrono 

nei  procedimenti  di  glurtsdiz.  coulenz.  e volontaria  avanti  qualsiasi  Tiib. , Consiglio  o 
Corte  « 19,  n.  20) 

— Copie  siedile  in  forma  esecutivi  delle  sentenze  e degli  alti  contrattuali,  eccettuale  le 

copie  tifile  sentenze  dei  Pretori  (19,  n.  24)  . . . 

— Atti  e sentenze.  In  materie  penale,  coruravvenzionalec  disciplinare  e di  pubblica  sicu- 
rezza (ft,  n.  17)  

— * Sentenze  atti  e provvedimenti,  sia  per  originale  dio  per  copia  nelle  cause  e procedi- 
menti d'interesse  immediato  dello  Stato,  in  quelli  promossi  dal  P.  M.  nell’Interesse 
della  legge  o del  servizio  pubblico,  e nelle  cause  e procedi  monti  giudiziari  interessanti 
persone  od  enti  morali  ammessi  ni  bemAcio  dei  poveri  (24)  .... 

— Copie  ed  estratti  dello  sentenze  ed  altri  atti  giudiziari  e degli  (strumenti,  atti  e scritti 

qualunque  richiesti  dalle  autorità  e dagli  ufllziall  pubblici  nell'  Interesse  dello  Stato  e 
della  giustizia  penale,  purché  in  esse  copie  ed  estratti  si  faccia  menzione  della  loro  de- 
stinazione (20,  n.  4)  .......  

— di  competenza  dei  Conciliatori  (19,  n.  1) .... 

SOCIETÀ’.  — Registri  a madre  e figlia  per  le  spedizioni  delle  polizze,  dei  titoli  d'azioni 

ed  obbligazioni,  delle  quietanze,  ricevute  parziali  di  pagamento  ed  altri  atti  concernenti 
le  operazioni  di  società  anonime  ed  in  accomandita  per  azioni  ed  ogni  altra  sorta  di 


1 — 

2 — 

C.  L. 

C.  L. 


E. 

— 10 


b a 

.0. 

B.O. 


B O. 


067 


Indicazione  degli  atti  soggetti  a tassa 
e articoli  della  legge  che  vi  si  riferiscono 

TASSA 

2.  =, 
li* 

o 

carta  anche  stampata  che  si  faccia  servire  alla  formazione  di  essi  atti,  polizze,  titoli, 
quietanze  e ricevute  parziali  (50.  n.  2?) 

— 50 

R.  S 

Libri  f giornali)  o filtri  degli  inventari  che  a norma  del  Codice  di  Commercio  sono 
tenuti  dalle  società  industriali  e commerciali  <20,  n.  IO) 

— to 

B.  S. 

SOCIETÀ*.  — Avvisi  pnbbl rati  dal  lo  società  di  operila  Urie  di  convocazione  (26.  n.  IO). 

E. 

STAMPATI  che  &f  alllggono  al  pubblico  e che  notisieno  gli  avvisi  d’asta  e di  lallazione, 
esclusi  però  gli  stampali  o manovriti!  che  si  affiggono  dalle  autorità  provinciali  o co* 
munall,  e Camere  di  Commercio,  quando  non  riguardano  la  rispettiva  arnministraz. 
economica  e patrimoniale  (50,  n.  4) 

— 03  ' 

n.  s. 

TEATRI*  — Sul  prodotto  lordo  del  teatri  e luoghi  chiusi  in  cui  si  danno  spettacoli  o 
altri  trattenimenti  pubblici  per  prezzo  d*  Ingresso,  sedie,  foggio,  palchi  esimili,  e sul- 

('ammontare  degli  ahhuonamenti,  e del  Ulti  di  sedie,  palchi  c simili,  ó dovuta  la  lassa 
del  10  per  100  in  compenso  di  quella  del  bollo  che  potrebbe  essere  np|>o$to  ai  biglietti 
d’ingresso  o ai  fogli  comprovanti  gli  ahbnonamenti  o gli  aflittl  suddetti  (art.  63). 

TESTAMENTI  — Originali  del  testam.  segreti  e originali  del  verbali  di  deposito  dei  te- 
stamenti olografi  (19,  n.  23) 

2 — 1 

B.  O. 

— Originali  degli  alti  di  ricevimento  del  testamenti  segreti,  quando  l’involto  esibito  dal 
testatore  non  sia  munito  del  bollo  competente  (20,  n 37) 

3 — 

II.  S. 

— Testamenti  olografi  e schede  «lei  testamenti  segreti  (26,  n.  3 ) * . , ’ . 

E. 

TITOLI  non  quotati  alla  Horsa.  Per  questi  titoli  la  liquidazione  delta  lassa  di  circola- 
zione si  fo  in  base  di  un  certificato  peritale  di  un  Sindacato  di  pubblici  mediatori 
presso  la  Borsa  (art.  68).  Vedi  certificati  provvisori  ccc. 
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TASSE  DI  REGISTRO. 

Sono  esposte  le  disposizioni  della  relativa  Tariffa , annessa  al  lesto  unjco 
delle  leggi  sulla  materia,  approvalo  eoi  Regio  Decreto  10  Settembre  1874, 
N.  2075  (Serie  II.1). 


TASSE  REGISTRO 


Indicazione  degli  Atti 


fìsse 


per 
ogni 
L.  100 


gra- 

duali 


ABBANDONI  di  merce  odi  altri  oggetti  assicurati  nelle  assunzioni  marittime  (17)  . . i 

ACCETTAZIONI.  — V.  Obbligazioni  (29*. 

ACQUA.  — Concettimi  di  diritti  d*  acqua  a tempo  indeterminato  (2)  ....  3 

La  tassa  si  applica  sul  canone  annuale  comulato  per  anni  venti , se  la 
concessione  é perjtetua,  o per  anni  10,  ovvero  3 se  é vitalizia,  giusta  le  nonne 


30 


delPari.  18  della  legge. 

— d*  acqua  a tempo  limitato  (5).  — V.  Procura 

— d'acqua  a tempo  determinato  (41).  — V.  Locazioni 
ACQUIESCENZE  o ADESIONI.  V.  Ratifiche  (89). 
ADOZIONE  di  TROVATELLI  (69  e 120). 


1 — 


— 25 


— 25 


NR.  Sarà  dovuta  una  tassa  {ter  ogni  adottato  senza  riguardo  al  {numero 
degli  adottanti. 

ADOZIONI  (alti  di)  di  Trovatelli  ricevuti  dai  Cancellieri  delle  Corti  d' Appello. 
Sara  dovuta  una  lassa  come  sovra  per  ogni  adottato  senza  riguardo  ai  nu- 
mero degli  adottanti  i!20, 

— (altrei  ricevute  dai  Cancellieri  delle  Corti  d' Appello  (121)  . 

AFFITTO  e LOCAZIONI  di  stabili  o mobili  a tempo  determinato  c contratti  di  co- 
lonie o mezzerie,  basate  sulle  regole  ordinarie  delle  locazioni  e sublocazioni, 
surrogazioni  e cessioni  di  (ali  alili  ti  e locazioni  (41).  La  tassa  si  applica  se- 
condo Pari.  40  della  leggete)  salve  le  esenzioni  di  che  al  successivo  art.  150 
Risoluzione  con  prezzi  e corrispettivi  L.  2,  sulle  prime  L.  1,000,  L.  1 per 

ogni  mille  di  più  (41) 

Risoluzioni  per  rinuncia  senza  rilancio  o altro  corrispettivo  (41) 
Convenzione  fra  locatore  e conduttore  per  diminuzione  del  prezzo  d’afDlto 
nei  casi  dell!  art.  1578  e 1381  Od.  Civ.  (12).  — V.  anche  Locazioni. 
AFFRANCAZIONI.  — Concessioni  di  slabili  in  enfiteusi  a sensi  deipari.  1556  Co- 
dice Civile,  e cessione  del  diritti  spettanti  tanto  al  concedente  l'enfiteusi  ossia 
dominio  diretto,  quanto  all'enflleuia,  e .affrancazioni  e risoluzioni  di  rendile  e 

prestazioni  entlieuliche  (8) 

La  tassa  sara  applicala  a norma  dell’ art.  22  della  legge. 


4 — 
50  — 


2 — 
2 — 


3 — 


1 — 


(*)  CU i:  • La  latta  propori.  prr  le  Ioeationi  di  cote  o iH  «pere  a tempo  detti-minato  è dovuta 
tu!  cumulo  dei  pretti  e dei  eorriapettlvi  pattuiti  per  tutta  la  durala  della  Incaciane.  — Nelle  eva- 
lioni di  limili  contraili  la  taiaa  proport.  torà  limitai*  alle  rate,  non  perineo  decotte,  del  pretti  e 
eorritpeUivi  , ed  al  maggior,  corritpettivi  cb«  fottero  pattuiti.  Alle  «empiici  ntoluiionl  dovrà  appli- 
carci la  tana  Cita.  — Nelle  locai,  a vita  tanto  di  cove  che  di  opere  In  latta  deve  applicarti  al  c*- 
pimtr  corrispondente  a dieci  a cinque  volte  il  canone  e I peti  annui  guitta  le  dittiationi  stabilite  nel 
prered.  art.  IH,  rivpeuo  alle  rendite  viuliiie  ed  alle  pensioni,  e con  l'aggiunta  dei  rerrìtpettlvi  pat- 
tuiti, per  una  volta  lento.  — Al  contratti  di  colonia  partiana  e alte  menerie,  tenerle  o tinnii  con- 
vention!, che  abbiano  per  iiropo  la  empiite  coltivariant  od  anche  la  aola  raccolta , con  divlalone  ! 
dai  pr<-d«lii,  ed  a inclito  comune,  ai  applicherà  la  latta  Atta  ; ma  te  vengono  pattuite  a carico  del 
colono  corretpontìonl  determinare  in  contanti,  o anche  in  generi  e derrate,  saranno  iettale  eome  Io- 
cationi.  — Nella  locai,  di  immobili  e nella  colonia  partiana  o metterla  non  tono  considerati  quali 
peti  eorreapell'vl  quelli  che  vengono  astunti  dal  con  (attore  o colono  per  la  rolllvaiione , tnanuirn- 
aione  o miglioramento  del  fondo.  — Se  t Mobilito  rbe  II  Allo  o altra  comparito  determinato  tia  ror- 
riipoato  in  natura,  liti  in  generi  r derrate,  ne  uri  calci  lato  il  valore  con  le  norme  prescritte  dal- 
l’arl.  19.  — Non  tarò  dovuta  latta  maggiore  nel  tata  che  il  canone  di  affilio  tia  In  lutto  o in  parte 
pagato  per  aalicipatlonr,  e neppure  quando  la  tomma  untiti  paia  fotte  produttiva  d'mlr  retti  a van- 
taggio del  rondali.  — Qualora  nella  loca*,  dei  fondi  rnttiri  fotte  pattuita  facolti  al  eondutt.  di  rite- 
nere e In  lotto  o in  parie  a tua  aeelta  e pagandone  il  pretto,  le  teorie  o Mime  vive  o morta  ricevute 
in  contegno  dal  locatore  per  il  fervido  e la  rollévat.  del  fondo,  «ari  inoltre  dovuta  «all'intiero  vaiare 
di  ette  trorte  o Mime  la  tasta  (labilità  per  il  trasferimento  a titolo  onrroto  del  beai  mobili.  — Nella 
locat.  a soccida  la  latta  propirtionale  tari  applicata  al  valore  drl  betliamr  dato  a toccida,  tfeoodo 
la  dichiaratione  ebe  ne  tarA  fatta. 


NB.  I numeri  fra  parentesi  senza  veruna  specificazione  sono  quelli  della  tariffa . 
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TASSE  REGISTRO 

Asse 


per 

ogni 

L.  ino 


gra- 

duali 


Atti  di  quietanza,  rimborsi,  affrancazioni  o riscatti  c risoluzioni  di  ren- 
dite o prestazioni  e qualunque  altro  alto  di  liberazione  di  somme  o valori 

mobiliari  

La  tasca  si  applica  a norma  dall* art.  43  della  logge  («).  Quanto  alle  risolu- 
zioni, affrancazioni  e riscatti  delie  rendite  e prestazioni  en  li  litichi*,  e deile 
rendite  fondiarie  con  la  contemporanea  rei  recessione  del  fondo  saranno  ap- 
plicate rispettivamente  le  la<-e  di  L.  3 proporzionali. 

Ricognizione  dei  titoli  di  rendite  censunrie  o enftteutiche,  I cui  contratti 
sono  stati  assoggettali  alle  lasse  vigenti  all'epoca  della  loro  stipulazione  (86) 
Se  i contratti  di  cui  si  rinnova  il  titolo  o si  fa  la  ricognizione  non  siano 
stali  sottoposti  alla  tassa  che  eri  dovuta  all*  epoca  della  loro  stipulazione, 
ranno  applicabili  le  tasse  stabilite  secondo  la  rispettiva  natura  del  contratto 
a cut  si  riferisce  la  rinnovazione  o ricognizione. 

AGGIUDICAZIONI  «li  mobili  o crediti  pignorati,  giusta  gli  art.  £43,  £44  (Xd.  P.C.  (6) 

Se  gli  oggetti  pignorati  consistono  in  beni  mobili 

Se  consistono  in  rendile 

Se  consistono  in  crediti 

La  lassa  si  applica  sul  valore  del  mobili  pignorati  risultante  dalla  stima  o 
sul  rapitale  e sugli  interessi  che  risultano  decorsi  >ul  eredito  aggiudicato. 

Vendila  giudiziaria  d’ immobili  ai  pubblici  incanii  promossa  da  qualun- 
que «lei  credi  tuli  inscritti  o da  qualunque  ùei  relativi  lldijussori,  nel  mudi  e 

termini  stabiliti  dnIPart.  2045  Cod.  Civ.  (7) 

La  tassa  si  applica  sull'eccedenza  del  prezzo  pattuito  per  le vomii  tratkterlor). 
Processi  verbali  delle  aggiudicazioni  provvisorie  e soggette  ad  ulteriore 
esperimento  d’incanto  e stipula/ioni  o riduzioni  in  allo  formale  di  contratti 
già  registrati  per  vendite  ai  pubblici  Incanti  di  beni  mobilie  Immobili  e per 
Rifrazioni  o deliheramenii  pure  ai  pubblici  iucanli  di  locazioni  «li  cose  o di 

opere  (88) 

Ove  sieno  stipulate  aggiunte  di  corrispettivi  o convenzioni  nuove  e distinte 
da  quelle  del  procedente  contratto  dovranno  inoltre  applicarsi  le  relative  tasse. 

Atti  di  ««teiere,  di  cui  al  n.  3 deil’art.  73  della  legge  per  gli  atti  di  ven- 
dita o aggiudicazione  «Il  mobili  . 

Per  quelli  di  aggiudicazione  di  rendite 

Per  quelli  di  aggiudicazione  di  credili 

La  lassa  per  tnttl  e tre  I detti  atti  si  applica  al  valore  delle  cose  o all’am- 
montare del  credito  aggiudicato,  o al  capitale  delle  rendite  e alle  annualità 
decorse  (t3i).  — V.  anche  Sentenze. 

ALIENAZIONI.  — Fendile,  rivendite,  cessioni ; retrocessioni,  e qualunque  altro 
alto  civile,  giudiziale  o Iragiudiziale  traslativo  a titolo  oneroso  della  pro- 
prietà, dell*  usufrutto,  dell*  uso  e godimento  di  immobili,  de!  diritto  <11  escavare 

o prender  materie  da  terreni  o miniere  (I)  . . 

La  lassa  dev*  essere  liquidala  sul  prezzo  e sugli  altri  corrispettivi  posti  a 
a carico  dell’acquirente  giusta  l’art.  31  della  legge  0). 


— 23 


(a'  Cioè;  • Negli  atti  Jl  lihrmiane  anatri  «offrilo  n la»»  proporrlonotr  II  letale  delle  colerne 
per  le  quali  il  debitore  rimane  liberata.  — Alla  aorte  principale  dovranno  aggiungerli  gl'lnteretti 
del  quali  l'olio  farci»  ipeeifieaua  librractooe.  — In  tulli  i rati  nel  quali  etitie  un  pana  relativo  agli 
intere «<l , ma  non  tl  etpr  ma  il  loro  ammontare , e mandrina  Ir  Iraceie  per  liquidarli,  ti  ptetumr- 
ranno  pendenti  quelli  decorai  dii*  dola  dell'ano,  a mal  al  di  li  di  emque  annata.  — Nei  cari  di 
concordalo  dipendente  da  fallimento  la  latta  di  qwielania  tl  pcreepkri  trilla  tonimi  pagaia  per  effetto 
del  concordato  medetimo.  Nelle  rompentatinni  del  riipeliivo  debito  fra  due  percorre  debitrici  l’uno 
dell’. Mra  |a  latta  proporalottale  tl  applicherà  «nll’nimnontare  del  debito  maggiore  clic  rintana  ctlinlo. 

Welle  quietarne  ri  amale  a coloro  ebe  pagano  debili,  a precedono  ad  affraneaiione,  elicano  a yt- 
•elnilone  di  rendile,  rrnti  od  annualità  per  lerce  persone , tari  dovala  la  imu  riabitua  per  le  fal- 
cioni dei  detti  c Iloti,  ognorarbé  il  pagamento  produca  turrofaiionc  a tenore  dcij’art.  1232  Cod.  Cir., 
n.  I e dell’aM.  IttS,  a,  I t t.  • 

(à)  Fceone  il  tetto:  • Nei  «riferimenti  di  beni  mobili  o immobili  a titolo  onrroto,  tanto  in  pro- 
prietà che  In  nrufrutlo , o»o  o godimento,  la  latta  preporr  t applicata  in  cagiona  dei  pecccl  a del  j 
eorritpelllvl  convenuti  fra  le  parti  e degli  oneri  rhe  panano  a ferir»  dell'acquirente  • eettiooario.  — i 
oca  il  prreco  rontivtecie  In  un'annua  rendita,  questa  yarà  eaptaatictata  tecondo  le  norme  tlabilile 
dall'art.  H.  — Nelle  tmniniMi  dt  beni  mobili  od  immobili  a titolo  oneralo  non  tari  reggetta  a 
«aita  particolare  robMkguiene  o la  quietaceli  del  pretto  contenuta  nell'alto  fieno  col  quale  fu  ttipa- 
Jaia  la  tratmiteione.  • 
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TASSE  REGISTRO 


Indicazione  degli  Atti 


CAMBIO  MARITTIMO.  — V.  Obbligazioni. 

CAUZIONI  o malleverie  o flcHussiunl,  anche  solidali,  di  somme  c valori  prestale 
da  una  o più  persone  cumnlallvamente  per  una  terza  persona;  costituzione 
di  peg  no  o d'epoca  e promessa  d'indennità,  pure  per  una  terza  persona 

(5t ).  Fino  a I..  1,000  . . . 

c per  ogni  I..  1,000  di  più • 

La  tassa  si  porci pc  giusta  le  norme  sianilile  nell’uri.  39  della  legge  00. 
Atti  di  cauzione  e sottomissione  ordinato  da  leggi  civili  e commerciali  per 
l'esercizio  di  un  diritto  o di  una  gestione,  ovvero  <11  un  mandato  nel  limili 
determinati  dalle  leggi  stesse:  quelli  eziandio  richiesti  dalle  leggi  e regola- 
menti per  l’eser-  izlo  d’industrie  e commerci  (53)  ...... 

Cauzioni  o malleverie  prestate  per  l’esercizio  d’impieghi  dello  Slato  o di 
stabilimenti  di  rarità  e di  beneficenza  come  piu  re  per  l’esercizio  del  notariato 
o dì  altre  ito  fessi  o ni  soggette  a cauzioni  nell’ interesse  pubblico  (34).  — 


V.  anche  l>ei»ositi. 

CENSI.  — V Affr.v'-'zioni,  Costituzione,  Rendila,  Ri-catti. 

CERTIFICATI  n dichiarazioni  di  conformità  o autenticazione  delle  copie  o estratti 
di  atti  o documenti  in  forma  pubblica  o privata,  fatte  da  nolaj,  archivisti  od 

altri  pubblici  ufficiali  autorizzali  < 105) 

.■tu  fruii  (visione  delle  firme  nelle  scritture  private,  di  cui  all*  articolo  1323 
Codice  Civile. 

Ss  una  sola  è la  firma  autenticata * 

Se  le  firme  sono  piti,  la  pi  ima  è soggetta  alla  delta  tassa  di  lire  . 

Ognuna  delle  altre  .... 

Pel  pagamento  delle  lasse  non  si  computano  le  firme  dei  testimoni.  Le  tasse 
succitme  sono  soddisfalle  mediarne  apposizione  delle  marche  di  regi  frazione. 
CESSIONI  volontarie  di  beni  fatte  dal  debitore  per  essere  venduti  dall’unione  c 
dalla  massa  de' suoi  creditori  (2C) 

— diritti  d'acqua.  — V.  Locazioni. 

— di  dazj  o diriti.  — V.  Cimi  ratti. 

— di  rendile , censi , prestazioni  o pensioni  di  ogni  natura  si  perpetue  che  vita- 

lizie (19)  . . ...  

— cessioni  o retrocessioni  di  crediti  (20).  — Vedi  anche  Alienazioni , Locazioni , 

Ri  nunzio,  Ricatti 

COLONI  A parziale  o mezzeria,  terzeria  e simili.  — V.  Affitti,  Locazioni,  Procura  . 

COMODATO.  — (Contratti  di)  (Ibi) 

COMPENSAZIONE  del  rispettivo  debito  fra  due  persone  debitrici  Cuna  dell’altra  (57) 
COMPRAVENDITA.  — Se  esiste  consenso  dello  parli  sulla  cosa  e sul  prezzo,  re- 
scissioni di  tali  promesse  e recessi  ; se  di  beni  immobili  (3)  . 

Se  di  mobili  (3)  . ...  * 

Se  di  crediti  (3) 

Con  le  stesse  norme  delle  alienazioni , salvo  quanto  alle  rescissioni  delle 
promesse  di  vendita,  o al  recessi  il  disposto  dell' art.  48  legge  (*)  — V.  an- 
che Cauzioni,  Costituzioni,  Locazioni.  Obbligazioni. 


1 50 

— 50 

— i3 

3 

1 


— V.  Promessa. 


COMPROMESSI  che  non  contengono  alcun  obbligo  di  somme  o valori,  « nomine 
di  arbitri  o periti  fatte  per  atto  slragiudiziale  (94) 


3 — 


(*)  Reenne  il  letto:  . La  latta  tulle  rauiionl,  mallevadorie , iMrjuttloni  aneti*  solidali  dì  lemmi  o 
valori,  tulio  roti  toiiont  di  pegno  e d'ipoieea  e tulle  promette  ({'indennità  falle  da  una  o più  penane 
cumulativamente  per  una  «erto  pcrrona,  «ari  tempre  graduiti*  e verrà  prrceda  indipendentemente 
dalla  lini  proponi  «naie  dovuta  rulla  tlipalaiione  ed  olibligatione  cui  la  caulinne,  il  pegno  e la  in- 
dennità ti  riferiscono.  — In  ogni  ceto  la  latta  dello  canaloni  c mallevadorie,  non  tarà  inai  piu  che 
lemeià  delia  principale.  — La  latta  ca  lci. ir  tu!  contratti  indicali  nel  predente  articolo  colpi.ce  la 
Intiero  lemma  o valor*  a cui  *i  remile  la  ohbiigaiione  flilcjotioria,  la  prometta  d'indennità  e la  eo- 
• lìluiioue  di  p*cno  e d'ipoteca.  Quando  perii  I*  obMigationo  principale  aia  di  tu miu a a vaiare  deter- 
minalo, la  (un  mede*  ma  non  potrà  applicarli  ad  una  nani  a valore  maggiore,  a 
(4)  F-eroite  11  lana:  « E dovuta  rollante  la  latta  fitta  per  la  rltoluaione  di  un  contratto,  quando 
ha  luogo  per  effetto  di  condii,  risolutiva  «previa  net  controllo  meJrtimo,  a non  dipendente  dallo  tola 
volontà  dei  contraenti,  ovvero  per  meato  di  atto  autentico  «tlputoto  nel  giorno  auccctiive  a quello  del 
contratto  rhc  ti  ri  talco.  — Qualunque  atipulai.  aceettoria  quando  eira  dai  termini  dello  «empiite 
rivelili  del  continua  prrrrdcoi*.  e non  ne  ala  la  ueeertaria  contegornia,  é te  porcamente  tentili  a 
trita  fimo,  graduale  e proporiionale  in  ragione  detta  ma  «periate  natura.  • 
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CONCESSIONI.  — V.  Afflili,  Affrancazioni. 

CONCORDATI.  — Omologazioni  di  concordali  nel  gfudizj  dì  fallimenti  e sentenze 
di  omologazione  dello  Stato  di  graduazione  nei  relativi  giudizj  ed  in  cjaelli 

di  purgazione  (!36) . . 5 - 

Oltre  la  tassa  suddetta  nelle  omologazioni  dello  Staio  di  graduazione  si 
applicherà  la  tassa  fissa  di  una  lira  |*er  ciascun  creditore  collocato. 

CONSEGNE.  — Depositi  o consegne  convenzionali  di  somme  o valori  presso  pub- 
blici unici,  quando  non  producono  liberazione  dei  depositanti  (35)  . . 3 - 

Quando  producono  liberazione  

CONTRATTI  per  somme  e valori  senza  liberalità,  — V.  Obbligazioni. 

— di  concessioni  di  diritti  d'acqna.  — V.  Acqua,  Locazioni. 

— per. riscossioni  tli  dazj,  dirmi  e rendite  in  somma  determinata , le  relative 

cessioni  o risoluzioni  (47) 

se  la  risoluzione  risulta  consistere  nella  rinunzia  gratuita  e senza  rila- 
sci (47) a - 

La  tassa  si  applica  sulla  somma  promessa  daH'appallalore. 

— per  riscossione  di  dazj  0 diritti  o rendite  mediante  premio  ; le  loro  cessioni 

e risoluzioni  (48) • < 

Per  la  risoluzione  o rinunzia  gratuita  e senza  rilasci  (48)  . . 2 - 

La  tassa  si  esige  suH'animontarc  del  premio  pattuito  o cumulato  in  ragione 
della  durata  della  convenzione  e sui  maggiori  corrispettivi  pattuiti. 

Contratti  fra  privati  |ier  costruzioni,  riparazioni  e simili.  — V.  Locazioni 
Contralti  per  ratifiche.  — V.  Ratifiche. 

Contratti  di  comodato  tIOi  L.)  — V.  anche  aggiudicazioni  . . . 3 — 

CONVENZIONI  fra  i creditori  e il  loro  debitore  stipulale  tanto  prima  come  dopo 

la  dichiarazione  di  fallimento  0 contenenti  obbligazioni  di  somme  (30)  . . • • 

La  lassa  si  applica  alla  somma  che  il  debitore  o chi  per  esso  si  obbliga  di 
soddisfare,  salva  l’esazione  delle  taA.se  dovute  per  altre  convenzioni  stipulate 
esci  uri  va  mente  fra  i creditori  o terze  persone,  o per  le  cessioni  e dazioni  in 
pagamento  di  beni  mobili  od  Immobili  fatte  dal  fallito  in  favore  del  creditori 
quando  le  cose  dalco  ceduto  noti  debbano  essere  vendute  dall’unione  0 dalla 
massa  dei  creditori. 

— per  manteniment  i di  persone,  quando  non  siano  per  titolo  di  parentela  0 per 

esplicite  «ause  di  beneficenza  (37) 

La  tassa  si  applica  giusta  le  norme  per  le  locazioni  di  cose  od  opere.  — 

V.  Locazioni. 

Nei  due  rasi  di  parentela  0 per  esplicite  cause  di  beneficenza  (37)  . . 3 “ 

— matrimoniali  e promesse  di  matrimonio  senza  costituzione  di  dote  o altre  sti- 
pulazioni soggette  a tassa  (66) - — 

Costituzione  di  dote  con  beni  propri  delle  persone  nel  cui  interesse  sono 
fatte.  — Tassa  graduale  di  L.  2 fino  a L.  1,000  e di  L.  I per  ogni  lire  mille 
di  più  (art.  66). 

Per  altre  tasse  a cui  può  dar  luogo  un  contratto  matrimoniale  si  osservano 
le  norme  stabilite  dall’art.  45  della  legge  («). 

— fra  il  locatore  e il  conduttore.  — V.  Affitti.  — V.  anche  Consegne,  Rinno- 
vazioni, Sentenze. 

COSTITUZIONI  e SURROGAZIONI  d'ipoteche  odi  pegno  In  garanzia  di  obbligazione 


(a)  Ertone  11  tenore  t • !.•  liete , che  «I  coililtiltee  lo  «pota  nei  contratti  di  matrimonio  con  beni 
propri,  i nypeid  allo  lani  graduile.  — Non  ««(giaco  però  a latta  particolare  la  ninfe. .ione  dello 
(poto  di  arcr  riro*olo  la  dote,  nè  la  itipulaaione  dei  lucri  dotali,  e neppure  il  patto  per  II  quale  una 
pane  delle  rendila  dotali  fotte  attrgnata  annualmente  alla  «po«a  per  le  «ne  minute  «pe»e  e per  I bl- 
aagnl  della  »ua  jerton.  — Se  nrl  contralti  di  matrimonio  , o in  altri  fatti  a eontrmplaiione  di  ma- 
trimonio , rollini  fono  rimi»  «ioni  a liberalità  fatte  da  eliiunque  « in  qualtìvogl.a  (una,  o *1  «iano 
atipuiaic  obbligai. ani  • altre  ronremiuni  tra  gli  «poli  o fra  altre  pertone,  o»*ect»  «e  la  date  folte 
coitiluifa  dagli  arrendenti,  dai  collaterali  o da  altri,  earanno  dorate  le  latte  fitte,  graduali  o propor- 
donali , aerando  lo  ritpettira  natura  della  atlpulaiioni:  faranno  per  A ridotte  alla  metà  le  (alee  prin- 
cipali per  le  eoftiturloni  di  dote,  le  donailonl  o liberalità  fatte  a contentplarione  di  certo  a drter- 
minain  matrimonio  fra  gli  «poti  o a fatore  dei  mrJoinl  o della  loro  prole  na.eitura  , da  pertone 
ebe  non  alano  attendenti  « d.trendenti  degli  «pati.  — Per  i lucri  dotali  derivanti  lanln  da  contrailo 
quanto  dalle  leggi  anteriori  al  Cad.  CI*,  e per  le  liberalità  aubordinat*  all*  (trntualità  della  morir, 
la  latta  | ru;>eri.ona!e  ti  renderà  esigibile  acuta  alcuna  ridottone  *ci ideandotene  la  detnlutione  o 
!‘e*cnto.  a 
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anteriormente  contratte  dallo  stesso  costituente  ©surrogante con  atto  stalo  già 
sottoposto  a tassa  (55)  V.  Rendila 3 

DEBITO  PUBBLICO.  — Aliena  ziimi  di  rendite  del  debito  pubbliroo  obbligazioni 
dello  Stato  il  prezzo  delle  quali  siasi  aoddisfatto  con  denaro  contante  nell’atto 
stesso  dell'acquisitore,  quando  l'alienazione  ha  luogo  per  alto  notarile  o per 
scrittura  privata  separala. 

Per  le  prime  lire  

Per  ogni  mille  lire  di  più  (23) 

Obbligazioni  per  prezzo  d’alienazioni  di  rendite.  — V.  Obbligazioni. 

DELIBERAMELI.  — V.  Aggiudicazioni. 

DEPOSITI  pressa  pubblici  ufficiali.  — V.  Consegne. 

— gratuiti  di  somme  e valori  di  qualunque  genere  presso  privali  a titolo  dì  cau- 

zione, ripetibili  o re-solubili  in  un  termine  non  più  lungo  d'anni  tre  . • 

— a favore  dei  tersi  ed  esigibili  a piacimento  per  la  liberazione  del  depositante  (34) 

Depositi  di  somme  e valori  presso  privati  con  retribuzione  e guareotia  (34) 

— di  aiti  o documenti,  qualunque  ne  sia  il  numero  presso  i Nota]  o negli  ar- 

chivi pubblici  e giudiziali  *36) ...  3 

Processi  verbali  di  depositi  redatti  dai  Cancellieri  delte  Preture  (1*9)  . 1 

Atti  di  depositi  redolii  da  Uscieri  (134) i 

DIVISIONI  di  beni  immobili  fra  soci  o comproprietari  o di  mobili  e immobili  in 
ma>*a  fino  a L.  1,000  ............ 

per  ogni  lire  mille  di  più  (80) 

Di  soli  valori  mobili  fino  a L.  LOCO 

Per  ogni  lire  mille  di  più  (80) 

La  tassa  graduale  si  applica  secondo  le  assegnazioni;  si  osservino  in  pro- 
posito le  norme  prescritte  agli  art.  23.  34,  35  delia  legge  (■). 

— di  affitto,  impresa  o appalto  fra  i partecipanti  indicali  nei  contratti,  e qua- 

lunque altra  divisione  di  godimento,  uso,  usufrutto  e di  abitazione  comune 

(31  L.)  5 

In  caso  di  maggior  assegnamento  o di  conguaglio  é applicabile  al  maggior 
assegnamento  o conguaglio  la  tassa  proporzionale  secondo  la  misura  stabilita 
per  il  contratto  di  cui  segue  la  di  visitine. 

DONAZIONI  per  allo  tra  viri  della  proprietà,  dell'usufrutto,  o dell’uso  di  beni 
mobili  o immobili,  di  rendite,  crediti,  ragioni  ed  azioni  qualunque  tra  accen- 
denti e discendenti;  le  assegnazioni  che  sego- -no  tra  i medesimi,  e qualunque 
liberalità  fra  lo  stesse  persone  comprese  anche  quelle  per  le  quali  siasi  veri- 
ficata la  eventualità  delia  morte  nlla  quale  erano  subordinate  (93) 

La  tassa  si  esige  sul  valore  delle  cose  donate  o assegnate  a titolo  esclusi- 
vamente gratuito,  salvo  quanto  alla  parte  onerosa  dei  contralto  le  disposi- 
zioni dell'an.  30  della  leggo  (*).  — Per  le  donazioni  e liberalità  tra  gli  ascen- 
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(a)  Ertone  il  tram:  ari.  !U.  Per  calcolare  la  (***«  del  dei  beni  a <u!  danna  occsiione  i 

conguagli  di  quote  fra  I condii  nienti,  o le  era» ioni  di  quote  alia  r»niuni»n«  o alla  erediti  Iridili»»  «1  j 
imputeranno  a preferente  i mobili  c I erediti  eertl.  e liquidi  e le  rendite  che  multeranno  romprcie  j 
nello  quote  maggiori,  o io  quelle  cedute  all*  comunione  o eredita  rimana  indiana.  — La  atea.n  im-  j ' 

pota  alone  avrà  luogo  per  la  parte  oneroia  dei  contraiti  di  che  tratta  il  prered,  art.  30.  — Art.  23.  I.e  ) 
aategnationi  che  hanno  luogo  nelle  divisioni  di  beni  mobili  o immobili  fra  comproprietari  non  anno  con- 
siderate trattative  della  proprietà  del  beni  ricpettivaincnie  aneguati,  ognorache  eiaarun  condividerne 
riceva  una  quota  che  corriaponda  ai  diritti  che  realmente  (li  ipettano.  — Parimente  non  «ara  c»n- 
aiderate  traviente  di  proprietà  le  eaaegnarionl  che  entro  i limiti  delle  rispettive  quote  «mieterò  fatte 
•d  un  condividente  di  beni  immobili  caUtrnli  nell*  ano  comune,  « ad  un  altro  condividente  di  beni 
mol»> li.  rendite,  erediti  e danari  che  facciano  pane  delio  «trito  a*«e.  — Trattandovi  di  divietane  di  i 
credila,  la  dupovizione  preaenie  é utilmente  invocabile  aol  quando  I mobili,  rendite,  credili  e danari  [ 

•alegnati  risultino  denunciali  nel  loro  preeiao  ammontare  per  la  lana  di  adempiane.  — Se  vi  ha  i 
«•uguaglio  o maagiora  atiegno  anche  per  meno  di  aecoll.i  di  debili  eoniuni  in  una  quota  maggio» e j 
di  quella  che  «arehbe  a carico  drll'eMegnalnrin,  la  latta  lui  conguaglio  o maggiore  aticgna  «ara  per-  j 
catta  con  Ir  norme  indicale  dal  prcced.art.  24. 

(A)  Lo  riferiamo:  a Se  un  centrano,  o per  patii  che  contiene  a per  gli  cifriti  clic  produca,  ritolti 
in  parte  gratuito  ed  in  pirla  onerato,  sarà  Lattato  come  contenente  due  di.linti  contratti , l'uno  a I 
titolo  onerato,  l'altro  a Ulule  gratuito.  • 
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denti  e I Agli  naturali  o adottivi,  si  osserveranno  le  norme  dell’ art.  49  della 

legge  

Le  stette  donazioni,  liberalità  ed  assegnazioni  a titolo  gratultoalTeitiiale  fra 
gli  sposi  nell'atto  di  matrimonio  ed  a complelaziutie  del  medesimo  (96)  . 

Le  devoluzioni  dei  lucri  dotali  

La  tassa  si  applica  sul  valore  delle  cose  donate  o di  quelle  devolute  a ti- 
tolo di  lucro  dotale.  Malgrado  le  disposizioni  dell'art.  4054,  4055  del  Codice 
Cu  ile  la  tassa  sara  applicala  anche  alle  donazioni  e liberalità  stipulate  per 
atte  tra  i vivi  e Ira  i coniugi  durante  il  matrimonio. 

Le  stesse  donazioni , liberalità  ed  assegnazioui  fra  zìi  e nipoti , prozi!  e 

pronipoti 

DONAZIONI.  — Quando  hanno  luogo  tra  fratelli  e sorelle  o in  favore  di  istituti 
esistenti  nello  Stato  I quali  abbiano  per  precipuo  scopo  il  soccorso  alle  classi 
meno  agiate  tanto  in  (stato  di  sanità,  che  di  malattia,  di  prestar  loro  assi- 
stenza, di  educarle,  ed  avviarle  a qual  che  professione,  arie  o mestiere,  purché 
l 'amministrazione  di  tali  Istituti  sia  sottoposta  alla  sorveglianza  delle  autorità 

governa  li  ve  provinciali  o comunali  (97) 

La  lassa  si  t»erclj*e  sul  valore  delle  cose  donate o assegnate  a titolo  gratuito 
— tra  cugini  germani,  ossiano  figli  di  fratelli  e sorelle  (96).  La  tassa  si  percipe 
conte  sepia 


— fra  altri  parenti  n collaterali  lino  a)  decimo  grado  inclusi  vanume  (99)  — La 

tassa  si  esige  conte  sovra 

— fra  parenti  oltre  il  decimo  grado  o fra  aflini , ovvero  in  favore  di  slabi  li- 

menti  ed  i-tltuti  diversi  da  quelli  indicati  sopra  al  n.  97  (100)  — La  tassa  si 
percipe  come  sopra 

Alti  di  donazione  non  accompagnati  da  accettazione  (101)  .... 
La  lassa  proporzionale  si  erigerà  sull’atto  di  accettazione  o quando  risulterà 
che  l'accettazione  di  fatto  ita  avuto  luogo. 

DOTI.  — Separazioni  dotali  con  soddisfacimento  dei  diritti  spettanti  alla  moglie 
mediatile  trasmissione  alla  mede>ima  di  beni  immobili  di  proprietà  del  ma- 
rito (IS)  

Se  con  trasferimento  di  mobili,  ovvero  di  rendite  perpetue  o vitalizie  (18). 

Se  con  trasferimento  di  erediti  (48) 

Se  con  pagamento  di  somme  in  danaro  (18) 

La  tassa  si  applica  sul  valore  dei  tieni  e sul  capitale  delle  rendite  o sull'am- 
niootare  dei  credili  trasmessi  o sulle  somme  pagate  alla  moglie.  —V.  anche 
Donazioni,  Sentenze. 

EMANCIPAZIONE.  — La  tassa  è dovuta  per  ciascun  emancipato.  Ove  coll'atto 
siano  stipulati  assegni,  donazioni  o altre  convenzioni,  saranno  inoltre  dovute 
le  tasso  stabilito  secondo  la  natura  di  ciascuna  stipulazione  (71) 

— nudinole  dichiarazione  fatta  dal  genitore  davanti  al  pretore  o per  delibera- 

zione de!  Consiglio  di  famiglia.  K dovuta  una  lassa  (Issa  per  ciascun  eman- 
cipato (422) 

ENFITEUSI.  — V.  Affrancazioni. 

EREDITA'.  — Trasmissioni  della  proprietà,  de!  l'usufrutto  od  uso  dei  beni  di  qua- 
lunque natura  che  hanno  luogo  in  linea  retta,  cioè  fra  ascendenti  e discen- 
denti, sia  che  le  medesime  si  operino  per  successioni  ablnlestato  od  In  forza 

di  testamento  (407) 

Le  medesime  trasmissioni  quando  hanno  luogo  in  favore  degli  istituti 

indicati  nell'articolo  97  della  tariffa 

Le  stesse  trasmissioni  tra  zìi  c nipoti,  prozìi  e pronipoti  . 

La  lassi  si  percipe  sull’intiero  asse  ereditario  depurato  dai  debiti  deduci- 
bili. — Nelle  trasmissioni  poi,  fra  gli  asceudenti  evi  i loro  figli  naturali  o 

(•)  l.o  r frri»wo:  . Le  turtrnnlont  cadenti  lepri  Uni  già  colpiti  da  un*  altra  tanna  di  luceenìcae, 
denti»  >1  | triodo  di  in  e ni  quattro,  imo  miranti»  «oggeite  a pagare  ie  non  ette  il  lupplrmrnio  corri- 
apondruie  alla  diPIcrrna.i  che  rmqlUMe  fon  Li  pr>nia  e le  pn.tr r lori  taire,  quando  quelle  follerò  mag- 
giori : in  gui-a  rbe  nel  detto  periodo  I Uhi  menni  noi»  pomano  astoggrtiarti  fuorché  nll'animontar* 
della  tanna  muggiore  tra  quelle  appuratili  alle  dmerae  lurcetnoni.  — I fieli  naturali,  lag  ri  tue  me  ri- 
contili mi . , Mratino  eqnipni  ali , per  {li  -rlTVlIi  di  quanta  tanna,  ai  figli  legittimi.  — I figli  adottiti  pa- 
glie ri  rum  la  n dell»  lari*  elie  rema  I‘ adontine  avrebbero  domito  pigate  in  ragione  dei  rapporti 
di  pai  micia  f..i  «mi  e Ja  adoli.nic. 
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rati  o adottivi  dovranno  inoltre  osservarsi  le  disposizioni  dell’ art.  49  della 
legge.  — Per  queste  trasmissioni  il  minimo  della  tassa  proporzionale  da  per- 
cepirà è di  L.  2. 

EREDITA*.  — Le  trasmissioni  predette  che  hanno  luogo  fra  I conjugi  (108)  . 

La  lassa  si  esige  sul  valore  delle  cose  trasmesse  depurato  dai  debili  dedu- 
cibili. 

Le  medesime  trasmissioni  ira  fratelli  e sorelle  (HO) 

Le  medesime  trasmissioni  tra  cugini  germani , ossia  figli  di  fratello  o so- 
relle (Ili)  

Quelle  trasmissioni  che  seguono  fra  altri  parenti  e collaterali  fino  al  de- 
cimo grado  ioclu'ivamente  (113) 

Quelle  trasmissioni  elle  seguono  fra  parenti  oltre  il  decimo  grado  o tra  gli 
affliti , fra  i non  parenti  a favore  dt  stabilimenti  od  Istituti  diversi  da  quelli 

indicati  al  vocabolo  Donazioni  (IH) 

Le  dette  lasse  si  percepiscono  sul  valore  delle  cose  trasmesse  depurate  come 
sovra  si  disse  dal  debiti  deducìbili.  — V.  anche  Alienazioni , Obbligazioni , 
Sentenze. 

— Pagamntti  di  debiti  ereditari  eseguiti  da  un  coerede  a lenore  delle  disposi- 

zioni dell’ art.  1030  Cod.  C.  sulla  quota  del  debito  dovuto  in  proprio  dal  eoe 
ride  che  eseguisce  il  pagamento  

sulle  restanti  porzioni  del  debito  pagalo  (21) 

eseguito  con  danaro  proprio  tlt  11’ erede  beneficiario  si  esige  sull' intiera 
somma  pagata  (22)  

FALLIMENTI.  — V.  Convenzioni,  Sentenze. 

FIDEJUSSIONI,  FIDEJUSSORL  — V.  Aggiudicazioni,  Cauzioni. 

GRADUAZIONE.  — V.  Concordati. 

IMMURILI.  — Rivendita  di  beni  immobili  ai  pubblici  incanti  che  hanno  luogo  a 
sensi  delParl.  689  Cod.  l'r.  Civ.,  quando  non  vi  sia  aumento  del  prezzo  dello 
vendite  anteriori  t e la  rivendila  sia  eseguila  nel  termine  stabbilo  dal  Tari  I- 

colo  694  detto  Codice  (23) 

Se  vi  fu  aumento  di  prezzo  c la  vendila  è falla  entro  il  termine  (23) 

La  tassa  in  questo  ultimo  caso  si  applica  sul  l'eccedenza  del  prezzo  pattuito 
per  la  vendita  anteriore. 

In  ogni  caso  se  fu  fatta  fuori  del  termine 

La  lassa  si  applica  all'intiero  prezzo.  — V.  anche  Affliti,  Aggiudicazioni^ 
Alienazioni,  Anticresi,  Cessione,  Comodali,  Divbioni,  Donazioni,  Doti,  Obbliga- 
zioni, Permute,  Procura,  Promessa,  Riscatti,  Sentenze,  Sequestri. 

INVENTARI,  ricogniziuni  o descrizioni  dello  sialo  delle  cose  locate  (76) 

La  lassa  c dovuta  |>er  ciascuu  giorno  impiegato.  Ogni  giorno  incomincialo 
si  ha  per  compiuta, 

IPOTECHE.  — V.  Cauzioni, 

— Consensi  pure  e semplici  per  cancellazione,  riduzione  o restrizione  d' inscri- 

zioni ipotecarie  o rinunzia  al  diritto  o al  grado,  ovvero  alla  priorità  della 

ipoteca  (6l)  . 

Sarà  perù  dovuta  la  tassa  proporzionale  di  liberazione  per  l’ammontare  della 
somma  Inscritta,  quando  non  sla  giosliflrala  l’estinzione  de  11 'obbligazione  con 
pagamento  della  relativa  tassa  o non  si  dichiari  nell’ano  che  l’obhligazione 
sussista  tuttora.  Non  sara  parcella  la  lassa  proporzionale  di  liberazione  qua- 
lora si  tratti  d’iscrizione  per  crediti  condizionali  od  eventuali,  per  i quali  non 
si  fosse  v ri  Ricala  la  condizione  o l'evento. 

— per  cancellazione  o restrizione  d’ipoteche  Iscritte  sopra  Immobili  o sopra  ti- 

toli del  debito  pubblico  relativamente  a malleverie  prestate  per  esercizio  d’im- 
piego dello  Stato  o degli  stabilimenti  di  carila  o di  beneficenza,  coinè  pure 
per  l’esercizio  del  notariato  o di  altro  professioni  soggette  a cauzione  nell'In- 
teresse (i  ubblico  (62) 

ISTITUTI  di  beneficenza.  V.  Donazioni. 

LEGATI.  — Consegne  c tradizioni  pure  e semplici  di  legali  riguardanti  esclusi- 
vamente oggi  iti  che  risultino  esistenti  nell'asse  ereditario  <63| 

LIBERALITÀ’  per  atti  tra  vivi,  che  contengono  disposizioni  esclusivamente  subor- 
dinale alle  eventualità  della  morte  (74).  — La  lassa  proporzionale  sara  ap- 
plicala e riscossa  al  verificarsi  della  morte.  — V.  anche  Donazioni,  Testamenti. 
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LOCAZIONI.  — Colonia  parziaria,  mezzeria,  terzeria  e rimili  cmvenziotii  aventi 
per  (scopo  la  cultura  'lei  terreni,  od  anche  la  sola  racculla  e divisione  dei  frulli 
con  la  comunanza  dei  rischi  c senza  cunisiHinslonl  prome.-sc  dal  colono  In 
una  determinala  quantità  ili  generi  0 in  contanti  143)  • ■ • * 

Contratti  di  con  cessioni  ili  diritti  d’acqua  a tempo  determinalo,  cessioni  c 

surrogazioni  relative  (ti)  V.  Acqua 

JU-ndusìone  gratuita  di  tali  contratti  (44) . 

Locazioni  a soccida  qualunque  ne  sla  la  specie  (45) 

Noleggio  di  bastimenti  della  marina  mercantile  (4*) 

Le  tasse  suddette  (soccide  e noleggisi  applicano  giunta  l'ari.  40  della  leppo 
Appalti  o accolli  a ribasso  e contratti  fra  privali  per  corruzioni , ripara- 
zioni, manutenzioni  c traspor  i e per  ogni  altro  oggetto  valutabile  quando 
non  co  ritengo  io  nò  vendile,  ne  promesse  di  rilascio  di  mercanzia,  derrate  o 
altri  oggetti  mobili;  le  cessioni  e risoluzioni  di  essi  contralti  (49)  . 

Se  l.i  risoluzione  si  riduce  a rinunzia  «ramila  (49) 

La  tassa  si  tsige  a tenore  delPart.  40  della  legge. 

Gli  stessi  apparti  ed  inoltre  quelli  per  somministrazioni,  approvlgionamenti 
conceduti  dalle  animili  ^trazioni  e pubblici  stabilimenti  CO)  .... 

La  tassa  si  esige  a tenore  dell’ art.  40  della  legge.  — V.  anche  Affitti,  In- 
ventari, Procure. 

MANDATI  o procure  senza  corrispettivo  od  essendovi  corrispettivo  quando  la 
relativa  lassa  proporzionale  non  raggiunga  la  tassa  ll«a  contro  indicata;  re- 
voche o rinunzie  di  mandali  dopo  seguita  l'accettazione  (82)  .... 

Saranno  dovute  altrettante  tasse  quanti  sono  I co'lituenii  o I revocanti  che 
non  siano  soci  coeredi  o comproprietari  degli  oggetti  cui  si  riferisce  il  man- 
dato. Saranno  pure  dosute  altrettante  lasse  quanti  sono  I procuratori  costi- 
tuenti , revocanti  o rinunzianti,  quando  questi  avessero  facolta  di  agire  sepa- 
ratamente gli  uni  dag’i  altri. 

Afa  ubiti  a procure  cun  retribuzione  In  somme  determinate  a favore  del 

mandatario  (83) 

La  lassa  si  porci pe  «ull’aminontare  complessivo  della  retribuzione  convenuta 
e non  può  mai  essere  minoro  della  lassa  di  L.  3.  — V.  anche  Cauzioni,  Procure. 

MUTCI  : ossia  prestili  e promesse  di  prestiti,  c In  generale  lutti  gli  altri  contratti 
che  contengono  obblighi  di  somme  e valori  senza  liberalità  «28) 
di  casse  risparmio  o istituti:  questi  pagano  emr«»  20  giorni  dalla  scadenza  di 
ciascun  semestre  una  tassa  speciale  di  !..  I ogni  L.  1,000  sulla  somma  com- 
plessiva delle  operazioni  fatte  nel  semestre  precedente  a forma  dell’ art.  75 
della  legge  13  Settembre  4S74,  n.  2077  sulle  lassù  di  bollo 

OBBLIGAZIONI  dello  Stato.  - V.  Debito  pubblico. 

— di  somme  di  danaro  anco  per  prezzo  di  alienazioni  di  rendite  sul  debbo  pub. 
blico,  contratti  di  cambio  marittimo  e ricognizioni  di  debito,  promesse  di  pa. 
gare,  prestiti,  promesse  di  prestiti,  aperture  di  crediti,  ed  ir»  genere  lutti  glt 
atti  e contralti  che  contengono  obbligo  di  somme  e valori  senza  liberalità,  e 
senza  che  l'obbligo  sii  II  conispe’iivo  di  lina  trasmissione  di  mobilio  immo- 
bili non  registrata  o non  stata  altrimenti  sottoposta  a tassa  (28) 
la  tassa  si  applica  a norma  dell'art  20  della  legge  (*). 

Scritture  di  rimunerazione  o indennità  per  obbligazioni  a prestar  opere 
dipendenti  da  arti  liberali  o professioni  (32)  ....... 

Dette  scritture  per  servizi  personali  ed  opere  qualunque,  e per  Insegnamento 
di  arti  e mestieri  e (ter  scuole  del  Comuni  c Insegnamento  in  genere  ; anche 
quando  quesii  contralti  contengono  obblighi  di  somme,  valori  mobiliari,  e 
quietanze  e concessioni  di  abitazioni,  dipendenti  esclusivamente  dai  contratti 

medesimi  <3i) 

Concessioni  o proroghe  pure  e semplici  di  more  al  pagamento  se  i contraili 
di  obbligazioni  a cui  si  riferisce  la  concessione  sono  stali  assoggettati  alla  tasse 

vigenti  all'epoca  della  loro  stipulazione  (33) 

lo  caso  diverso  (33) 


2 — 


50 

50 


3 — 


— 25 

— 50 

— 50 

— 25 
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50 


(«)  Emiiik  il  tenore  : ■ La  ta<»a  proporzionala  «alle  n'bligaiionà  a ani  twferirarntl  dai  crediti  « 
qualunque  Ululo  * appurata  •«ill'anoMMiUrt  «Irli»  oUlilaga . inai  ..  del  credili.  alano  » non  ««ano  fru  Ili. 
ferì.  — Calla  iiroi  norma  «ari  oppiando  la  tana  alle  attr. bardana  dq»  «ridili,  • Jclle  aihblàgadoni  da 
•■ai tur  mollanti  da  «taWoie  «offrite  a taira  graduale.  • 
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OliDMGAZIONI.  — La  lassa  si  applica  alla  somma  del  flebile,  per  cui  fu  con- 
ceduta la  mora  al  pagamento.  — V.  anche  Convenzioni,  Costituzioni. 

OFFERTE.  — Verbali  di  olTerie  reali,  giusta  l'ut  903  Cod.  Pr.  Qiv.  (59)  . 

PERMUTE  di  beni  immobili  esilienti  nello  Stato  e all'estero  con  altri  beni  im- 
mobili situali  nello  Stato  (15) 

— di  beni  mob:li  ovunque  esistenti  (15) 

La  tas<a  si  applica  a tenore  dell'art.  37  delta  legge  (•)— V.  anche  Riscatti. 

PRESCRIZIONE.  — Rinunzie  pure  e semplici  alle  prescrizioni  già  acquistate  (93) 

PROCURA  irrevocabile  passata  tanto  nell* interesse  del  mandante  che  in  quello 
del  mandatario,  ed  In  voi  venie  la  dispensa  dal  rendimento  dei  conti,  se  l’eser- 
clzio  del  mandato  si  riferisce  all’alienaz.  di  immobili,  mobili,  rendite,  cansl 

perpetui  e vitalizi  (5) 

Se  si  riferisce  all’alienazione  di  crediti,  o a contratti  per  costruzioni,  ripa- 
razioni o trasporti  stipulati  «lai  mandante  con  terze  persone , o per  approvi- 
gion amenti  o sommlnlstranze  stipulale  dallo  stesso  mandante  con  ammini- 
strazioni o stabilimenti  pubblici , od  in  fin  se  si  riferisce  a contratti  per  ri- 
scossione di  dazj,  diritti  o rendite  mediante  premio  >5) 

Se  il  mandato  si  riferisce  a contralti  di  locazione  dì  beni  mobili  od  immo- 
bili, colonie  pai  ziarie,  o mezzerie,  o a concessioni  d'acqua  a tempo  limitato 
ovvero  a contralti  d'  appalti  di  dazj , diritti  o rendite  per  somme  determi- 
nate (5) 

La  tassa  proporr,  si  applica  al  valore  reale  da  dichiararsi  dei  beni  mobili 
o immobili,  n sul  capitale  del  censi  e delle  rendite  perpetue  o vitalizie  sul 
Capitale  e sugli  interessi  scaduti  del  erediti  o sul  prezzo  dpi  contralti  di  lo- 
cazione o di  appalto.  — V.  anche  Mandali.  — Procure  alle  UU 

QUIETANZE.  — V.  AITrancazioni,  Obbligazioni. 

Sono  esenti  da  tassa  di  registro  le  seguenti  : 

— La  quietanza  del  prezzo  contenuto  negli  atti  di  trasmissione  di  beni  a titolo 

onoroso  'art.  31  della  legge) 

La  quietanza  della  dote  per  parte  dello  sposo  nei  contratti  di  matrimonio 

(ari.  43  della  legge) 

Le  quietanze  d’interessi  del  Debito  pubblico  dello  Stato  art.  143  n.  2 della 
legge 


I — 


3 — 


3 — 
1 541 


Le  quietanze  relative  a mandati  di  pagamento  nelle  Casse  governative  o di 
qualsiasi  pubblica  amministrazione  e corpo  amministrato  (art.  143,  n.  3 della 
legge) . 


Le  quietanze  relative  alle  imposte  cd  al  rimborso  di  prestazioni  fatte  nel- 
l'Interesse del  pubblico  servizio  /art.  li],  n 4 della  legge)  . 

Le  ricevute  del  funzlonarj  ed  impiegali  dello  Stalo  per  stipendi  o pensioni» 
per  indennità  od  anticipazioni  (art.  143,  n 5 d -Ila  legge)  ... 

Le  quietanze  per  elemosine,  collette,  sussidi  in  sollievo  del  poveri  o per 

scopo  di  beneficenza  tari.  143  n.  13  delld  legge) 

Le  ricevute  di  onorari  e le  quietanze  relative  a fatture  di  negozianti  arti- 
sti, ecc.  (art.  143,  n.  20  della  legge) 

Le  quietanze  relative  a polizze , certificati  , ecc.,  di  assicurazioni  marittime 
e di  contratti  vitilizj  di  cui  ai  numeri  t e 2 dell'art.  f e all'art.  4 Titolo  I! 
della  legge  8 giugno  1874  n 1947,  purché  ciascuna  polizza,  certificato,  ecc.. 
sia  stalo  assorellato  alla  registrazione  speciale  della  legge  suddetta  (art.  1 48 

della  legge)  * . . 

Ani  di  quietanza,  rimborsi,  affrancazioni  o riscatti  e risoluzioni  di  vendite 
o prestazioni , e qualunque  altro  alto  di  liberazione  di  sommo  o valori  mo- 
biliari (36) 


— 50 


— 25 


— 25 


(n)  Diurno  il  tenore:  • Xrtk  permute  li  IMO  ««pi  applicabile  alla  parie  dei  timi  tubili  o mobili 
permutali,  che  ha  maggior  «alare  — Se  fu  pannilo  conguaglio,  la  «aialat.  In  quest*  parte  tari  falla 
gin tia  )e  norme  •i.hilile  all’arl.  SI.  — l.e  pennute  d'immobili  r«n  beni  di  altra  «perle  faranno  «of- 
frite alla  latta  d>  trasferimento  Immobiliare  a titolo  onerato  tino  alla  rotieorrrnro  del  valore  degli 
immobili  e i .l  maggior  valore  degli  altri  brni  tari  dovuta  la  latta  di  trasferimento  a titolo  oneroso 
fecondo  la  rispettiva  loro  natura.  — Ove  fossero  permutati  beni  immobili  e«a«trnti  nello  Stato  contro 
beai  della  Stette  natura  situati  all'estero,  e questi  fossero  di  maggior  valore,  la  tassa  proporr,  sa  ri 
applicata  al  solo  valore  dei  Leni  esistenti  nello  Stato;  c per  il  maggior  valore  dei  beni  cslsicoU  al- 
l’estero si  pagherl  la  tassa  graduale.  • 
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RATIFICHE  puree  semplici  di  alti  e contratti  precedenti  (85) 

Saranno  dovute  altre! i.tnte  tasse  quanti  sono  1 ratificanti  che  non  abbiane 
negli  atti  ratificati  comunione  d’interessi  o solidarietà  tra  di  loro;  quanti  sono 
gli  individui  a favore  del  qnali  è fatta  la  ratifica,  sempreché  non  esista  an- 
che fra  di  loro  comunione  o solidarietà  d’interessi  rispetto  agli  alti  ratificati 
Una  sola  tassa  sarà  dovuta  qualunque  sia  il  numero  degli  atti  ratificali  quande 
questi  siano  tutti  stipulati  dal  ratificante  o da  altri  iu  suo  nome  a favore  di 
un  solo  Individuo.  Dovranno  Inoltro  seguirsi  nel  casi  previsti  dall’art.  47  della 
legge  le  norme  Ivi  determinate. 

RECESSI.  — V.  Compravendila,  Società. 

RENDITA.  — Costituzioni  di  rendite  fondiarie  e loro  risoluzioni  o riscatti  me- 
diante retrocessione  del  fondo  (9) 

. 3 — 

) 

) 

1 

3 — 

T.a  lassa  sì  percipe  sovra  un  capitale  formato  di  venti  volle  l'annua  ren- 
dita se  perpetua  o di  dieci  o cinque  volte,  se  vitalizia  giusta  l’art.  <8  della 
legga. 

— di  rendite  semplici  o censi , prestazioni  o pensioni  si  perpetue  che  vitalizie , 
mediante  una  somma  pagala  o promessa  , oppure  mediante  cessione  di  cre- 
dili e valori  mobiliari  (40> 

i 50 

I.o  tassa  si  applica  giusta  le  norme  stabilite  dagli  art.  <8  e 19  della  legge. 
REVOCHE  di  atti  di  ultima  volontà  (72)  ......... 

— di  mandati  (art.  82) 

RICOGNIZIONI  di  debiti  n cessioni  di  credili.  — V.  Obbligazioni. 

— di  cose  locate.  — V.  Inventari. 

— di  titoli  di  rendite  censuarie  o enflteuliche  (86)  . . . • . . . 

5 — 
3 — 

3 — 

RICONOSCIMENTO  di  figli  naturali  lanto  nel  caso  che  abbia  luogo  nel  contratto 

matrimoniale  che  per  atto  separato  (70) 

RINNOVAZIONI  di  titoli  di  rendite  (88) «... 

— di  atti  per  causa  di  nullità  o per  altro  motivo  senza  alcun  cambiamento  ad- 
dizionale agli  oggetti  della  convenzione  • al  loro  prezzi  o valori  (87)  . 

RINUNZIE  al  diritto  di  ricupera  o riscatto  o cessione  de!  diritto  medesimo  con 
corrispettivo  (14) 

« — 
3 — 

3 — 

3 — 

Ua  tassa  si  applica  al  corrispettivo. 

Se  «rnza  corrispettivo  (li  U.)  . . 

— al  diritto  o al  grado  o priorità  d’inscrizione  Ipotecarla.  — V.  Consensi. 

— pel  mandati  dopo  la  fattane  accettazione.  V.  Mandali. 

— pure  e semplici  a legali  falle  per  allo  notarile  o scrittura  privata  (92)  . 1 

NB*  Ua  tassa  é dovuta  per  ciascun  rinunzlante  e per  ciascun  legalo  a cui 
rinunzia. 

— pure  e semplici  alle  prescrizioni  già  acquistate  f93  L.).  — V.  anche  Amiti, 

Contraili,  Locazioni 

RISCATTI  eseguiti  in  dipendenza  al  patto  di  ricupera  contenuto  In  atto  di  por- 
muta d’ Immobili  (IO)  ...  * 

3 — 
3 — 

3 — 

3 — 

La  lassa  si  applica  sull’Intiera  somma  rimborsata. 

— eseguiti  per  una  parte  soltanto  degli  immobili  venduti  (II)  .... 

3 — 

La  tassa  si  applica  al  prezzo  ed  ai  corrispettivi  convenuti  per  la  parte  dei 
beni  riscattata. 

Riscatto  eseguito  a norma  deipari.  1525  Cod.  Clv.  per  la  porzione  a col  II 
riscattante,  come  convendi i ore  o coerede  del  venditore  partecipa  nella  ven- 
dita (12) • 

— 25 

La  tassa  si  applica  alla  somma  rimborsala. 

— per  le  restanti  porzioni  (12)  al  prezzo  degli  altri  corrispettivi  che  si  riferiscono 
alle  restanti  porzioni 

3 — 

— eseguili  da  un  cessionario  (13) 

3 — 

La  tassa  si  applica  sulle  somme  rimborsate. 

Rinunzia  al  riscatto.  — V.  Rinunzia. 

— di  beni  immobili  eseguili  per  atto  pubblico,  In  virtù  di  patto  di  ricupera  dal 
venditore  o da  suoi  eredi  nel  termine  stipulato  nell'atto  di  vendita  purché 
non  ecceda  quello  di  cui  all'art.  1516  Cod.  Clv.  ed  1 riscatti  che  in  identiche 
circostanze  seguissero  per  scrittura  privala  purché  questa  sta  presentata  al 

registro  avanti  lo  spirare  di  esso  termine.  (58) 

— » di  beni  immobili  eseguiti  dal  venditore  o dai  suol  eredi  nel  termine  e colle 

- 25 
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(orme  di  cui  allo  stesso  art.  del  Cod.  Civ.  Quando  non  viene  effettuato  il  rim- 
borso del  prezzo  e ne  é soltanto  promesso  il  pagamento  (39)  . 

RISCATTI  di  rendite  — V.  Affrancazioni. 

RISOLUZIONI  di  rendite.  — V.  Affrancazioni. 

— di  affitti.  V.  ARilti. 

— di  contratti  per  concetsionl  d'acqua  — V.  Acqua,  Locazioni. 

— df  contralti  per  riscostione  dar/,  diritti  o rendite.  — V.  Contralt. 

— che  hanno  luogo  per  l'avveramento  della  condizione  risolutiva  espressa  nel- 

l’atto che  si  risolve  e non  dipendente  dalla  sola  volontà  delle  parti  con- 
traenti (91) 

SENTENZE  di  rivendita  nei  giudizj  di  espropriazione  ed  altre  portanti  aggiudi- 
cazioni o trasmissioni  a titolo  oneroso  della  proprietà,  dell' usufrutto,  uso  o 
godimento  di  mobili  od  immobili,  rendite,  crediti,  ragioni  ed  azioni  pronun- 
ziale da  qualsivoglia  Corte  o Tribunale  Civile,  di  Commercio,  o dai  pretori 
nella  materia  civile  e commerciale;  le  sentenze  dei  regi  Consoli  all’estero  di 
cai  nel  terzo  alinea  dell’art.  74  della  legge;  gli  atti  e le  convenzioni  giudi- 
ziarie della  natura  di  quelle  specificamente  designate  nella  parte  prima  della 
larifTa  per  una  lassa  fìssa,  proporzionale  o graduale  (V.  Aggiudicazione) , e 
non  comprese  nelle  esenzioni  da  essa  legge  stabilite  né  altrimenti  indicate 
nella  parte  3.  della  Tariffa.  — V.  Aggiudicazione.  (HO). 

— originali  delle  Corti  di  Cassazione  ; se  preparatorie  tassa  fìssa  !..  IO. 

Se  definitive  L.  SO  tassa  fissa  (art,  131). 

— di  omologazione.  — VI  Concordalo. 

— di  separazione  della  dote  dai  beni  del  marito , se  la  sentenza  e pronunciata 

da  nna  Corte  di  Appello  (137) 

te  da  un  Tribunale  Civile  (137) 

— di  separazione  del  patrimonio  del  defunto  da  quello  dell’erede,  se  pronun- 
ciate da  una  Corte  d’Appello  (438) • 

se  da  un  Tribunale  Civile  (138) 

se  da  un  Pretore  (138) 

— di  interdizione  o riabilitazione  e loro  revochet  se  pronunciate  da  una  Corte 

d'Appello  (133) 

se  da  un  Tribunale  Civile  (133) 

— di  separazione  dei  conjugi,  se  pronunciale  da  una  Corte  d'Appello  (134) 

se  dA  un  Tribunale  Civile  (I3t) 

— per  condanne  di  somme  o valori  sopra  convenziotii  non  ridotte  In  iscritto  o 
per  le  quali  non  stono  stali  enunciati  liu-li  registrati  sulla  condanna  o dichia- 
razione del  credito  (189),  sulle  prime  L.  1000  !..  3,  ogni  L.  1000  di  più  L.«. 

La  lassa  si  porcipe  sull’ammontare  della  condanna  in  capitale  cd  interessi 
o frutti  e non  potrà  mal  essere  minore  «Iella  tassa  fìssa  rispettivamente  sta- 
bilita come  Infra  di  L.  10,  di  L.  5 o di  L.  3,  a seconda  che  la  sentenza  fu 
proferita  da  una  Corte  d’Appello,  da  un  Tribunal*  Civile  o di  Commercio  o 
da  un  Pretore. 

Per  la  sentenza  sulla  convenzione  sono  applicabili  le  tasse  fisse,  proporzio- 
nali o gradua)!  stabilite  nella  parte  prima  della  tariffa,  che  comprende*!  dal 
n.  1 al  il.  106,  secondo  la  natura  della  convenzione 

Originali  delle  sentenze  che  definiscono  il  merito  della  causa  o delle  con- 
troversie Insorte  sul  procedimenti  esecutivi,  pronunciate  dalle  Corti  d’Appello, 
dai  Tribunali  Civili  o di  Commercio  o dai  Pretori  della  materia  contenziosa 
civile  o commerciale  e non  altrimenti  designale  nella  parte  terza  deità  tantTa 
che  comprende*!  dal  n.  116  al  134,  quando  queste  contengono  condanne  di 
somme  e valori  o soggiaciono  altrimenti  a tassa  graduale  a norma  delle  dispo- 
sizioni dell’art.  61  della  legge  (•) , sulle  prime  lire  1,000  (130; . 

per  ogni  lire  1,000  di  più  (130) 


3 — 


10  — 
5 — 

10  — 
5 — 
2 — 
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(a)  Reeone  II  teoare:  • Li  tatù  graduale  mila  lanterna  definitiva  sottoposta  a registrasioue,  è do- 
vala «ebbene  II  provvedimento  aia  conrepilo  ntl  termini  di  una  «empiite  diehiaraiiona  di  diritto, 
ognora  quando  realmente  operi  gli  effetti  dell’attrlbusione  o condanna  par  eo*a  valutagli.  — SI  ee- 
••tlnano  da  «inetta  ditposiciono  la  eollatationi  lo  giudizio  di  graduazione  par  crediti  a ragioni  che 
non  ilaao  «tata  cooie*t*to  neanche  per  modo  di  «duplice  n*ier*a*ioae , come  pire  le  omologazioni 
dei  concordali  che  «rguono  in  materia  commerciale  fra  i creditori  di  una  Meno  debitore.  In  quanto 
non  abbiano  singolarmente  formalo  oggetto  di  conicsUaione.  * 


680 


TASSE  REGISTRO 


Indicazione  degli  Atti 


Asse 


rr 

ogni 
!..  100 


gra- 

duali 


La  | atta  si  applica  sull’animonUre  della  condanna  in  capila!*  ed  interessi 
o sul  valore  della  cosa  di  cui  o i*;r  condanna  o per  dichiarazione  di  diritto 
sla  sialo  ordinalo  o venga  iudolto  il  rila-clo  e l'attribuzione  ad  alire  persone, 
ferme  le  dis|H»Uionl  dell’uri.  58  della  legge,  quanto  al  minimo  della  lassa 


graduale  («). 

Quando  non  contengono  condanne  relative  ad  oggetti  va  In  labili  o dichiara- 
zioni di  diritto  o altre  stipulazioni  soggette  a lassa  graduale,  se  la  sentenza 

tu  pronunziala  da  una  Corte  d’Apiicllo  (130;  • 

se  da  un  Tribunale  Civile  o di  Commercio  (<30) 

se  da  un  Pretore  <t30j  

SEMENZE  delle  Corti  di  Cassazione. 

Se  predatorie 

Se  definitive 

Le  Opte  rilasciate  o anche  solo  autenticale,  o munito  di  visto  dai  cancellieri 
giudiziari  di  lune  I*  sentenze,  decreti  o provvedimenti, di  che  nella  terza 
parse  della  Tariffa,  non  che  le  copte  slmilmente  rilasciate,  autcniicafe  o 
munite  di  visi),  di  tutti  in  genere  gli  allrt  alti,  ricevuti  dai  cancellieri 
giudiziali  o compiuti  col  loro  Intervento  anche  per  commissione  o dele- 
gazione, quando  re  in  facciano  parte  di  procedimenti  contenziosi  in  materia 
civile  o commerciale. 

Se  la  copia  fu  spedila  o autenticala  0 munita  di  vitto  dai  cancellieri  dello 

Corti  di  Cassazione 

Se  dal  cancellieri  delle  Corti  d’ Appello • 

Se  da  quelli  dei  Tribunali  Civiii  o di  Commercio 

Se  dalie  Cancellerie  di  Pretura 

Le  tasse  fisse  sopraindicate  si  corrispondono  nel  modo  stabilito  dal  penul- 
timo capoverso  deli 'art,  72  della  legge. 

Sentenze  interlocutorie,  preparatorie.  Incidentali,  provvisionali  ed  altre  che 
non  definiscono  il  inerbo  della  causa,  i decreti,!  provvedimenti.  I processi 
verbali  di  caliga  ed  ogni  altro  allo  che  emani  dalle  Corti,  «lai  tribunali 
e dalle  Preture,  o sia  ricevuto  dai  rispettivi  cancellieri  giudiziari  anche 
per  commissione  o delegazione,  purché  sia  relativo  all'Istruzione  e venti- 
lazione delle  cause  nei  procedimenti  contenziosi  in  materia  civile  «>  com- 
merciale. e non  sia  altrimenti  designato  per  una  lassa  speciale  nella  pre- 
sente Tariffa. 

Se  la  sentenza,  Il  decreto,  provvedimento  o l’atto  anche  fatto  per  delega- 


gazione  concerne  cause  vertenti  avanti  Cotti  d’Appello  • • 

Se  concerne  cause  vertenti  innanzi  Tribunali  Civili  c di  Commercio  . . j 

Se  di  competenza  dei  Pretori 

Queste  tasse  sono  applicate  mediante  apposizione  delle  marche  di  registra-  i 
zinne  a norma  del  C.°  e 7.°  capoverso  deipari.  72  della  legge. 

SEPARAZIONI  dotali.  — V.  Doti. 

— dei  conjugi  — V,  Sentenze. 

— del  patrimonio  del  defunto  «la  quello  dell’erede.  — V.  Sentenze. 

SEQUESTRI  convenzionali  «graniti  di  beni  m «bili  ed  Immobili  (52>  Ano  a L I, 000 

per  ugni  L.  1,000  di  più 

Ove  sia  stipulata  retribuzione  dovri  applicarsi  la  tassa  proporzionale  sta- 
bilita dal  l’ari . 34,  la  quale  non  potrà  mal  essere  minore  di  L 2. 

SOCIETÀ'.  Atti  di  scioglimento  o risoluzione  della  Società  o dichiarazioni  di  re- 
cesso totale  o parziale  dalle  medesime  (79) 

Qualora  uno  dei  SocJ  ricevesse  una  porzione  maggiore  di  quella  che  può 
spettargli  delle  rose  sociali,  si  esigeranno  inoltre  lasse  proporzionali  stabilite 
per  i conguagli  nelle  divisioni. 
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(a)  Err»r*  Il  tfao't  ! « Ini  u>>,  ;r«'l(iil«  ili  pitirii  una  tuia  volta  per  tolti  gli  «Indi  dal  giitditia 
■ ari  dovuta  «olle  «mirare  flif  «trfmifrona  II  meriin  delle  nnif  a condannano  in  «omnia  a valori,  a 
thr  pronominali  «opra  pii  analoghi  prorrifimrntl  e««ruli*i  , a ullr  arnirnjr  «tenti  arbitri  r «tei  irl- 
bon.ii>  ettari  re«*  orerei  arie  nella  Staio:  ma  la  lana  gradali?  non  potrà  mai  ette  re  minore  della 
Ui.a  Din  «labili*  a Sfronda  dei  frali  «li  piurivdttiona  nri  quali  la  aroirnir  «tingono  proferite  , a 
quanta  alle  acuiamo  d-jl|  arbitri  e dal  iribanali'nieri,  seconda  il  grada  del  rollcgio  giudicarlo  tba 
le  ha  rnr  n««i«rl«,  • 
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Costituzioni  di  Società  di  qualunque  specie  o di  associazioni  in  partecipa- 
zione 177)  lino  a i>.  1,000  

per  ogni  1,000  lire  di  più 

Se  i Socj  conferiscono  o somministrano  cose  «I  oggetti  diversi  da  denaro 
sarà  inoltre  dovuta  Ja  tassa  proporzionale  stabilita  per  lo  trasmissioni  degli 
oggetti  conferiti  o somministrati. 

Dichiarazioni  di  proroga  o modificazioni  di  statuti  della  Società  tra  gii 

stessi  Socj  (78) 

Ammissione  di  un  nuovo  Socio,  se  conferisca  la  sola  ot*era  od  industria  <78>- 
Aumenlo  del  capitale  per  contributo  dei  Socj  ed  Ingresiodi  un  nuovo  Socio 

che  porti  la  sna  rata  capitale  (78),  fino  a lire  1,000  

poi  per  ogni  lire  1.000  di  più.  — V.  anche  Divisioni ; 

SURROGAZIONI  net  servizio  m:  li  tare  (81) . . ! 

I.a  tassa  si  applica  al  corre*  pel  ti  vo  pattuito  in  denari  oin  valori  mobiliari  j 
cumulato  per  tutto  il  tempo  del  convenuto  servizio  con  l'aggiunta  dei  corre-  | 
spettivi  pattuiti  per  una  volta  tanto.  Se  non  fu  determinato  il  tempo  per  cui  j 
deve  durare  la  prestazione,  la  tassa  .«ara  riscossa  sul  capitale  formalo  a norma 
delle  disposizioni  deli’art.  40  delia  legge  relative  alle  locazioni  a vita. 
Surrogazioni  per  affitti.  — V.  Affliti. 

Surrogazioni  d ritti  d'acqua.  — V.  Acqua  Locazioni. 

Surrogazioni  d’ipoteca.  — V.  Ipoteca. 

TESTAMENTI.  — Atti  di  uttima  volontà,  le  loro  revoche,  o restituzioni  (71) 

La  lassa  sara  riscossa  indipendentemente  da  quella  di  cui  all’arl.  36  della 
Tariffa.  Depositi,  dovuta  sull’atto  di  deposito  del  testamento  segreto  od  olo- 
grafo. 

Atti  d’apertura  di  testamenti  segreti  (73)  — V.  anche  Eredità  . 

TRANSAZIONI  stipulate  per  terminare  o prevenire  una  lite,  quando  suno  sempli- 
cemente tacitati  ve  di  reciproche  pretese  (G0) 

Qualora  le  transazioni  contengano  novazioni  di  diritti  o altri  contratti  sarà 
applicato  il  disposto  dell'arU  40  della  legge  (•)  — V anche  Procure. 

TROVATELLI.  — Adozioni  (69) 

È dovuta  una  tassa  per  ogni  adottato  senza  riguardo  ai  numero  degli  adot- 
tanti. 

Lo  slesso  dicasi  per  gli  alti  di  adozioni  ricevuti  dai  Cancellieri  delle  Corti 
d*Appello. 

USUFRUTTO.  — Alio  civile  giudiziale  o stragindiziale  traslativo  a titolo  oneroso 
del  l'uso  fruito.  — V.  Alienazioni,  Semenze. 

Divisioni  di  usufrutto.  — V.  Divisioni. 

Donazioni  per  atti  tra  vivi  dell'usufrutto.  •*-  V.  Donazioni. 

Trasmissioni  dell'usufrutto.  — V.  Obbligazioni. 

VITALIZI.  — Cessioni  di  rendite  o pensioni  vitalizie.  — Cessioni. 

Costituzioni  di  rendite  vitalizie.  — V.  Rendite. 

ZÌI.  — V.  Donazioni. 
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(•)  Xt  diurno  it  tenore:  « Le  traneoaioni  «tipalate  tanto  per  germinare  quanto  per  prevenir#  una 
lite,  qualora  aiann  «empiici  o limitate  alla  riuuniia  o condonaaiope  «Ielle  reciproche  pretese,  •■ranno 
aratale  di  liuti  Ma  ae  contengono  una  notatimi#  qualunque  alle  ragioni  e ai  diritti  ri»pettlca- 

mente  competenti  alle  parti  e multanti  da  titoli  anteriori,  oppure  contengono  resatene  di  mobili  od 
Immobili  in  proprietà,  usufruite  o uso,  coaiitoiioni  d»  rendite.  oUl.lijaiioril  di  «orante  o calori  o altri 
<anlnlll  assoggettati  a tana,  sarà  quella  dotata  accendo  la  r.atora  dei  contratta  medesimi.  » 
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pachi  il  suo  creditore  e riporti  la  surroga  del  mutuante  . . p ag.  179 
» 154.  Quitauza  rilasciala  al  debitore  all’oggetto  di  surrogare  il  mutuarne 

che  diede  il  denaro a ivi 

a 155.  Processo  verbale  di  offerta  reale ivi 

» 1511.  Processo  verbale  di  deposito * 180 

a 157  Citazione  per  conferma  di  offerta  reale . • ivi 

» 158.  Ollerta  di  cose  da  consegnarsi  sul  luogo  in  cui  si  trovano  . ...»  ivi 

» 159.  Atto  di  novazione > 181 

('onlrnttu  di  Matrimonio. 

» 100.  Contratto  di  matrimonio » 192 

» 101  (strumento  per  comunione  di  beni  fra  i conjugi » 194 

a 102  Istanza  della  moglie  per  abilitazione  a stare  in  giudizio  contro  il  ma- 
rito per  separazione  della  dote  » 195 

» 163.  Citazione  per  separazione  ''ella  dote » ivi 

j>  104  Allo  di  separazione  della  dote  dai  beili  di  un  marito  commerciante  » 196 

a 165.  Ricorso  per  autorizzazione  all’  impiego  delle  somme  cedute  in  conto  dote  » 197 

» 106.  Islrumento  per  separazione  della  dote  con  assegno  di  credito  . . \ 198 

Vnullia  c Cessione. 

» 167.  Scrittura  per  vendila  di  mobili  . . . » 204 

» 168.  Scrittura  privala  per  vendita  di  mobili  con  caparra  e acquisto  a 

nome  altrui » 205 

> 169.  Vendita  di  una  casa » ivi 

» 170.  Clausola  per  diritto  di  riscatto s 206 

» 171  Redenzione  in  forza  del  patto  di  riscatto » ivi 

» 172.  Clausola  in  caso  di  compra  e vendita  per  persona  da  dichiarare  . s ivi 

» 173  Dichiarazione  della  persona  da  nominarsi » 207 

> 174.  Clausola  di  locazione  concessa  dall’acquirente  al  venditore  . . . » ivi 

a 175  Istrumentn  notarile  di  vendita  di  una  casa  con  assegno » ivi 

> 176  Vendila  di  un  taglio  di  bosco  per  una  volta > 209 

» 177  Vendita  di  generi  in  massa  con  condizione  risolutiva,  e clausola  penale  » ivi 

» 178  Vendita  di  bestiame > 210 

» 179  Cessione  con  garanzia  limitata  a tre  mesi > ivi 

» 180  Cessione  senza  garanzia  per  la  sussistenza  dei  credito » ivi 

» 181.  Cessione  prò  soluto  con  garanzia  per  l’attuale  esigibilità  ....  » 211 

> 182.  Cessione  di  un  eredito  ipotecario  con  garanzia  della  solvibilità  attuale 

e futura  del  debitore > ivi 

» 183.  Cessione  a titolo  oneroso  ad  una  Compagnia  d’assicurazione  ...»  ivi 

» 184.  Cessione  di  una  eredità > 212 

» 185.  Cessione  di  diritti  litigiosi » ivi 

Permuta. 

» 186.  Permuta  di  due  pezzi  di  terra » 213 

» 187.  Permuta  di  un  fondo  contro  una  casa  ed  un  credito » 214 

Ivnfltrnit. 

» 188.  Contratto  d’enfiteusi.  V.  anche  Mod.  261  e seg > 216 

■ orazione. 

* 189.  Scrittura  d’affitto  d’una  casa  o d'appartamento .>  . . » 230 

» 190.  Scrittura  per  affitto  di  mobili  ossia  nolo » 231 

» 191.  Scrittura  d’affitto  di  fondi » 232 

» 191.  bis  Locazione  d'opera  di  maestro  ad  un  artista  ed  obbligazioni  di 

questo 233 

» 191.  ter.  Scrittura  per  contratto  con  maestro  d’opera » 234 

» 192.  Scrittura  di  contratto  a mezzadria » 235 

» 193.  Scrittura  per  sorrida  semplice » 236 

» 194  Scrittura  per  soccida  a metà > 237 

» 195.  Scrittura  ui  soccida  coH’afiitluario » ivi 

» 196.  Livello  per  licenza  di  finita  locazione » 238 

» 197.  Citazione  per  sfratto » ivi 
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Modula.  198  Ricorso  del  locatore  per  sequestro  di  mollili pag  238 

» 199.  Citazione  per  conferma  del  sequestro  e pagamento  del  prezzo  localiziu  » 239 

Società. 

» 200.  Scrittura  di  società  universale 
> 201.  Scrittura  di  società  particolare 

Mandalo. 

» 202.  Procura  ad  esigere  una  somma  di  danaro  anche  nelle  vie  giudiziali  » 245 
» 203.  Procura  con  facoltà  di  vendere  il  credito,  subastarlo,  transigere,  ecc.  » ivi 


» 204  Procura  per  chiedere  il  pagamento  d’un  legato.  .....,»  ivi 

» 205.  Procura  per  adire  un’eredità  col  benefizio  dell’inventario  ....  » ivi 

» 200  Procura  per  rinunciare  ad  una  eredità » 240 

> 207.  Procura  ad  esigere  le  annualità  d'  una  rendita  vitalizia > ivi 

» 208  Procura  per  chiedere  rendiconto » ivi 

t 209.  Procura  a fare  locazione  ed  erigere  pigioni  e Otti » ivi 

> 210.  Clausola  pel  caso  di  fallimento  del  debitore » 247 

» 2H.  Clausola  quando  la  procura  sia  fatta  da  un  socio  o incaricato  perla 

sua  casa  di  commercio i ivi 

» 212.  Procura  generale ivi 

> 213.  Procura  per  tutti  li  affari  d’una  eredità > 248 

» 214.  Altra  procura  generale  di  una  Dilla  commerciante  in  seta  e banca  » ivi 

» 215.  Altra  procura  generale  ad  amministrare  con  singole  clausole  speciali  » 249 

» 216.  Procura  speciale  ad  acquistare  immobili a 250 

» 217  Procura  a vendere  mobili ivi 

• 218  Procura  a vendere  immobili a 251 

a 219.  Procura  generale  di  un  negoziante  al  suo  agente ivi 

> 220.  Procura  generale  in  un  avvocato » ivi 

Transazione. 

» 221.  Documento  di  transazione *....»  253 

neiidKa  e vitalizio. 

s 222.  Atto  pubblico  di  rendita  perpptua,  ossia  censo » 254 

« 223.  Per  un  contratto  di  vitalizio  (V.  anche  Mod.  230  e seguenti,  292-294)  a 256 

Comodata. 

» 224.  Dichiarazione  di  comodato,  ossia  prestito  ad  uso  di  vasi  e porcellane  » 257 
a 225.  Comodalo  di  un  cavallo . » 258 

Mutuo. 

» 226.  Mutuo  semplice > 259 

> 227.  Mutuo  con  pegno  sopra  mobili » 260 

» 228  Clausola  di  pegfii  sopra  crediti  iscritti,  ossia  di  suppegno  ipotecario  » ivi 

» 229.  Mutuo  in  forma  notarile,  con  ipoteca,  pagamento  e postergazione*.  > 261 

a 230  Costituzione  di  rendila  perpetua  con  ipoteca » 262 

« 231  Quitanza  (li  redenzione « 263 

» 232.  Contratto  di  costituzione  di  rendita  perpetua  con  ipoteca  d’assegno, 

o delegazione  sugli  affìtti  del  fondo  ipotecario » ivi 

» 233.  Costituzione  vitalizia  in  ragione  di  lire  dieci  per  cento  pagabili  anti- 
cipatamente  . . » 264 

» 234.  Costituzione  vitalizia  in  testa  d’un  terzo,  ed  a favore  di  questo  in 

caso  di  sopravvivenza » 265 

» 235.  Rinnovazione  d'un  documento  di  rendita  perpetua  onde  impedire  la 

prescrizione  dei  trent’anni » ivi 

Srqncstrn. 

» 236.  Scrittura  di  sequestro  convenzionale  di  cosa  controversa  . . . . » 267 

Prgno  r anttcreal, 

» 237  Ricevuta  di  pegno  semplice  (pel  pegno  commerciale.  V.  Mod.  290, 291)  » 269 

> 238.  Obbligazione  con  pegno  mobiliare » ivi 

» 239.  Atto  pubblico  per  un  contralto  d'anticrcsi » 270 


i>  241 
> 242 


Digitized  by  Google 


694 


FM('jtMKloni>  o sicurtà. 

Modula.  240.  Fideiussione  semplice pag.  272 

» 241  Sicurtà  in  cui  il  lìdejussore  si  costituisce  anche  pagatore  . . . . » 273 

j>  242  Sicurtà  con  limitazione  di  tempo  . «ivi 

» 243  Sicurtà  con  costituzione  di  pegno,  e corrispettivo » ivi 

> 244.  l’er  lidcjussione  di  indennità > ivi 

Trascrizione  «■<!  Iscrizioni  ipotecarle. 

» 245.  Nota  per  trascrizióne » 275 

» 240  Nota  per  iscrizione  ipotecaria  in  base  a contralto  (1078,  1987  e 

1980  0 . 0.)  , » 276 

» 247.  Per  iscrizione  con  titolo  giudiziale  (1970,  1980  G.  C.) » ivi 

» 248.  inscrizione  avente  per  titolo  l’ultima  volontà  (1978  U C.)  . ...»  ivi 

* 249.  Per  iscrizione  ili  suppegno ...»  277 

» 250.  Istanza  per  riduzione  (l’Ipoteca » ivi 

» 251.  Nota  di  postergazione  » 278 

» 252.  Nota  per  cancellazione  (2033,  2038  C.  C.) » ivi 

» 253  Nota  per  iscrizione  di  subingresso  (1994  C.  C.) » ivi 

» 254.  Istanza  per  ottenere  un  cerlilìcato  sopra  gli  immobili  di  una  deter- 
minala persona  esistente  nel  Circondario » 279 

» 2.55  Istanza  per  ottenere  certilieato  di  libertà » ivi 

» 250  Istanza  per  un  certificalo  di  una  iscrizione  particolare » ivi 

» 257  N tu-  per  ipoteca  legale  a favore  della  moglie  <1982,  1987  C.  C.)  . . » ivi 

» 258.  Nota  per  iscrizione  di  ipoteca  legale  spellante  ai  minori  verso  il  tu- 
tore (1905,  291  294  U.  C.)  . . ’ » 280 

» 259  Nota  per  rinnovazione  di  ipoteca  presa  prima  della  alluazione  del 

Cod.  Civ.  (art.  4t  Disp.  t rn risii,  e 1987,  2000  Cod.  Civ.)  . ...»  ivi 
» 2(50.  Nota  per  rinnovazione  d’ipoteca  iscrìtta  dopo  l’attuazione  del  C.  C. 

(art.  2005  G.  C.) » ivi 

trfenurazlonli 

i Ivenilfcazlanl  di  liciti  rcilcvlastlci. 

» 261.  Ricognizione  livellaria • » 288 

» 262.  A 'fra  lira  zinne  di  livello,  o di  rendita  semplice,  o fondiaria  ...»  ivi 

» 263  Dichiarazione  di  affrancazione » ivi 

» 264.  Istromei  to  per  affrancazione  di  livello  di  manomorta • 289 

a 265  Idem,  pel  caso  rhc  la  prestazione  delta  rendita  non  si  faccia  all’atto 

del  conlratto » 290 

» 206.  Dichiarazione  per  rivendicazione  di  benefizio » 291 

» 267.  Rivendicazione  di  cappellani  laicale » 292 

, . . . V Ciuci  commerciali. 

» 2G8.  Atto  di  consenso  dato  del  marito  alla  moglie  per  esercitare  il  com- 
mercio   » 295 

» 269.  Ricorso  per  autorizzazione  del  Tribunale  ad  esercitare  il  commercio 

quando  il  marito  ne  ricusi  il  consenso  alla  moglie  legalmente  se- 
parata   h 290 

> 270.  Incidente  per  l’.esibizione  dei  libri  di  commercio » ivi 

C'niuriiiKsInnnrl. 

» 271.  Commissione  generale  falla  da  un  commerciante  ad  un  commissionario  » 298 

» 272.  Commissioni  speciali ...»  ivi 

» 273.  Detterà  di  Vettura » 299 

» 274  Ricorso  da  presentarsi  in  caso  di  rifiuto  o controversia  per  ricevi- 
mento di  oggetti  trasporlati  .'...,.»  ivi 

» 275.  Relazione  dei  Denti » ivi 

Tendila  i Società. 

» 270  Compra  e véndita  di  mercanzie » 302 

» 277.  Società  in  nome  collettivo  per  vendita  di  libri » 304 

» 278  Società  in  nome  collettivo  per  Ranca  ecc » 305 

» 279  Conlratto  ili  sorielà  in  accomandila  per  commercio  vini  e liquori  . » 306 

» 280.  Progetto  di  società  anonima  per  azioni  » ivi 
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Modula.  281.  Clausola  compromissoria pag.  311 

» 28  ì.  Associazione  in  partecipazione  » ivi 

» 283  Idem • 312 

» 284.  Istanza  per  ottenere  la  concessione  delle  misure  preparatorie  per  la 

fognatura  in  Lombardia » ivi 

» 285  Estratto  di  Società  in  nome  collettivo  (Mod.  278)  da  comunicarsi  al 

Tiibunaie  . » ivi 

b 28fi  Atto  di  rescissione  di  Società  » 313 

b 287  Notificazione  dello  scioglimento  anticipato  della  società » ivi 

b 288.  Notificazione  della  proroga  della  società  o d’altri  cambiamenti  . . » 314 

b 289  Regolamento  di  Associazione  generale  di  mutuo  soccorso  fra  operaj  » ivi 

••certo  od  as«iicaeazi»nl. 

» 290  Ricorso  per  la  vendita  di  pegno  p 321 

* » 291  Contratto  di  pegno » 322 

b 292.  Tabella  I.  — Capitali  pagabili  in  vita  dell’assicurato » 326 

» 293  Tabella  II.  — Rendile  vitalizie  immediate  » ivi 

» 294.  Tabella  111.  — Rendite  vitalizie  immediate » 327 

» 295.  Tabella  della  vita  probabile  nelle  diverse  età » ivi 

.vlfiirl  mni'itliint. 

» 29G.  Atto  per  costituzione  di  pegno  sopra  una  nave  b 337 

» 297.  Vendila  di  una  nave  » ivi 

» 298.  Precetto  di  pagamento  da  far  precedere  al  pignoramento  ....  * 338 

» 299.  Verbale  di  pignoramento  di  una  nave » ivi 

» 300  Notificazione  del  verbale  di  pignoramento  al  proprietario  della  nave  » 339 

» 301.  Relazione  del  viaggio  fatta  dui  capitano  . b ivi 

» 302  Contratto  di  noleggio » 340 

» 303.  Polizza  di  carico  «..»  341 

» 304.  Prestito  a cambio  marittimo » ivi 

» 305  Prestito  a cambio  marittimo  in  forma  cambiaria  . * 342 

b 306.  Polizza  d’assicurazione  a tutto  rischio  della  Società  d’Assicurazione  . » ivi 

» 307.  Deliberazione  di  geilo,  presa  dai  principali  dell’equipaggio  ...»  344 

» 3US.  Riparazione  fatta  dai  periti  nel  caso  di  avario  comuni » ivi 

B*'u »3  succiti  e tti»iii‘lioroltr* 

» 309.  Denuncia  di  creditori  per  apertura  di  fallimento » 370 

» 310.  Dichiarazione  della  cessazione  dei  pagamenti • , . i ivi 

» 311.  Stalo  attivo  e passivo  del  fallito  . . . * » 371 

b 312  Sentenza  che  dichiara  il  fallimento  ...  » 372 

9 313,  Opposizione  alla  sentenza  che  dichiara  il  fallimento » ivi 

9 314.  Verbale  d’adunanza  per  la  formazione  dello  stato  dei  creditori  pre- 
sunti c la  nomina  dei  snidaci  » ivi 

b 315.  Demanda  per  salvacondotto  al  fallito  » 373 

» 316  Domanda  del  fallito  per  alimenti ».  . » ivi 

9 317.  Istanza  per  esonero  dall’ ufficio  di  Sindaco » 374 

» 318.  Istanza  per  rivocazione  di  un  Sindaco » ivi 

9 319.  Ricorso  dei  Sindaci  per  far  levare  i sigilli » ivi 

b 320.  Relazione  dei  Sindaci  del  f Pimento  . » ivi  • 

9 321.  Reclamo  al  Tribunale  contro  ordinanza  del  Giudice  delegato.  . . » 375 

b 322.  Verbale  di  adunanza  per  verificazione  dei  crediti » 376 

» 323.  Opposizione  a riparto  dopo  i termini  di  comparire » ivi 

b 324.  Progetto  per  accomodamento  amichevole  coi  creditori  onde  evitare  il 

fallimento  377 

9 325.  Vcrb.de  di  adunanza  per  relazione  dei  Sindaci  e formazione  di  con- 
cordato   378 

9 32G.  Verbale  di  nuova  adunanza  dei  creditori,  con  proposta  ed  accetta- 
zione del  concordato » ivi 

9 327.  Ricorso  per  omologazione  del  concordato » 379 

» 328.  Verbale  di  rendiconto  definitivo  dei  Sindaci  al  fallito  e consegna  dei 

beni,  carte,  libri,  ecc ...»  ivi 

9 329.  Prospetto  dello  stato  di  fallimento  e ripartizione  fra  i creditori . . » 380 

» 330.  Domanda  di  riabilitazione » 381 
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Arroto  personali*. 

Modula.  331.  Citazione  per  esonero  dall’arresto  personale  per  insolvenza  . pop.  3K5 


Privative  e licenze. 

» 332.  Istanza  per  privativa > 402 

» 333  Istanza  per  prolungamento  d’ una  privativa » ivi 

> 334.  Notifica  della  cessione  d’ una  privativa • . » ivi 

a 335.  Querela  contro  i violatori  di  una  privativa  industriale  ......  403 

Procedura  s Conciliazioni  t compromesso. 

» 336.  Avviso  per  conciliazione » 409 

« 337  Processo  verbale  per  conciliazione a ivi 

» 338.  Ordinanza  del  Conciliatore  che  autorizza  la  spedizione  in  forma  ese- 
cutiva d’un  verbale  di  conciliazione " • ivi 

» 339.  Annotazione  di  non  seguita  conciliazione  > ivi 

» 340.  Scrittura  d’arbitramento  o compromesso * 410 

» 341.  Per  l’accettazione  degli  arbitri » ivi 

> 342  Sentenza  arbitramentale  > ivi 

a 343.  Deposito  della  sentenza  arbitramentale » ivi 

» 344.  Decreto  per  rendere  esecutiva  la  sentenza  degli  arbitri > ivi 

Competenza  z ricusazione. 

» 345.  Ricorso  per  regolamento  di  competenza » 411 

a 346.  Decreto  che  ordina  la  notificazione  del  Ricorso » ivi 

a 347.  Atto  di  ricusazione  di  un  pretore  ....  * > ivi 

Citazioni  e patrocinio  gratuito. 

> 348  Citazione  per  biglietto » 415 

> 349.  Istanza  per  deputazione  di  patrocinatore  officioso • 416 

» 350.  Citazione  formale  avanti  la  Pretura » ivi 

a 351.  Altra  come  la  preredente  per  onorarj  di  medico > ivi 

» 352.  Altra  come  sopra  in  sede  commerciale,  per  cambiale » 417 

a 353  Altra  come  sopra  con  più  capi  di  domanda > ivi 

a 354  Citazione  formale  in  proredimento  formale a 418 

» 355.  Istanza  per  la  nomina  d’un  curatore  speciale  ad  oggetto  d’un  giudizio  » 419 

» 3.‘>6.  Ricorso  per  far  autorizzare  la  citazione  per  pubblici  proclami  . . a ivi 

a 357.  Rirorso  per  abbreviazione  di  termini  e per  autorizzazione  del  pro- 
cesso sommario > ivi 

fomparwi  IncMeett  diversi. 

» 358.  Elezione  di  domicilio  posteriore  alla  citazione » 437 

a 359.  Notificazione  di  costituzione  in  procuratore  ■ » ivi 

» 360  Alto  di  revoca  di  procuratore » 438 

a 3131.  Comparsa  di  risposta  ...  . a ivi 

a 362.  Comparsa  di  replica  a 439 

a 363.  Comparsa  di  controreplica a 440 

a 364  Nota  alla  Cancelleria  per  iscrizione  a ruolo  della  causa ivi 

a 365.  Comparsa  cnnelusionale  dell'attore a ivi 

a 3136.  Comparsa  conclusionale  del  convenuto a 441 

a 367.  Proposta  dell’incidente  per  comparsa a ivi 

a 368  Citazione  per  biglietto a 442 

a 369.  Processo  verbale  di  ammissione  di  domanda  incidente  per  consenso 

delle  parti  ......  a ivi 

a 370.  Ordinanza  del  Presidente  che  destina  l’udienza  sull'incidente  . . a ivi 

a 371  Ordinanza  del  Presidente  rhc  risolve  un  incidente  d’urgenza  . . a 443 

>•  372.  Comparsa  di  incidente  per  dichiarazione  d' incompetenza  ....  a ivi 

a 373.  Comparsa  con  proposta  ili  incidente  per  nullità  di  citazione  ...  a ivi 

• 374.  Istanza  incidentale  di  chiamata  in  garantia . a 444 

a 375.  Ordinanza  del  Presidente  sull' incidente  di  chiamata  in  garantia  . a ivi 

a 376.  Notifica  della  ordinanza  e citazione a ivi 

a 377.  Comparsa  del  chiamato  che  assume  garantia  formale » ivi 

a 378.  Comparsa  del  convenuto  per  esser  messo  fuori  di  causa  ....  a 445 
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Modula,  370.  Istanza  dell’attore  perchè  la  domanda  in  garanzia  non  sospenda  la 

causa  principale pag.  445 

a 380.  Sentenza  che  pronunzia  incidentalmente  sulla  domanda  di  garanzia  > ivi 

a 381.  Comparsa  di  intervento  volontario > ivi 

• 382  Per  chiamata  di  un  terzo  in  causa * 446 

» 383.  Notificazione  alla  parte  avversaria  della  chiamata  in  causa  d’  un  terzo  » ivi 

» 384  Ioterrogatorj  con  citazione  per  biglietto » ivi 

» 385  Ordinanza  del  Presidente » ivi 

a 386.  Allra  ordinanza t>  ivi 

v 387  Citazione  per  comparire  avanti  il  Giudice  delegato » 447 

» 388  Ordinanza  di  un  Pretore  delegato » ivi 

» 389.  Processo  verbale  di  risposte  ad  interrogatorio » ivi 

» 390  Verbale  di  non  seguito  iuterrogatorio  per  la  non  comparsa  della  per- 
sona da  interrogare » ivi 

» 391.  Comparsa  con  cui  s’introduce  in  causa  il  verbale  d’interrogatorio  » 448 

e 392  Comparsa  con  cui  si  diferisce  il  giuramento  decisorio » ivi 

» 393.  Ordinanza  presidenziale  che  ammette  il  giuramento ivi 

» 394  Ordinanza  del  Presilente  per  la  prestazione  del  giuramento  ...»  ivi 

» 395.  Comparsa  per  riferire  il  giuramento » ivi 

> 396.  Comparsa  ili  revoca  del  giuramento » 449 

» 397.  Verbale  di  prestazione  del  giuramento » ivi 

» 398.  Verbale  se  la  parte  che  deve  giurare  non  si  presenta » ivi 

» 399.  Comparsa  con  cui  si  articolano  i fatti  da  provarsi  con  testimonj  . » ivi 

a 400  Ordinanza  del  Presidente  . ._ » 450 

t 401.  Comparsa  con  cui  si  articolano  i fatti  per  la  prova  contraria . . . » ivi 

» 402.  Ordinanza  del  presidente » ivi 

» 4fi3  Ordinanza  del  Giudice  delegato  . » ivi 

» 404  Intimazione  e denunzia  dei  testimoni » ivi 

» 405.  Citazione  del  testimonio a 451 

a 406  Verbali  di  esami  testimoniali » ivi 

> 407  Esame  di  un  sordo,  di  un  muto,  di  un  sordo-muto » 452 

» 408  Rinvio  per  contestazione  su  proroga  del  termine » 453 

i 409.  Citazione  ad  udienza  Gssa  per  ottenere  un  esame  di  testimonj  a per- 
petua memoria  ......  » ivi 

a 410.  Comparsa  per  ricusazione  di  perito  d’ ufficio . » 454 

» 411.  Citazione  avanti  il  Giudice  delegalo  pei  giuramento  dei  periti  . . a ivi 

» 41‘2.  Verbale  di  prestazione  di  giuramento  del  perito » 455 

a 413  Ordinanza  del  Presidente  che  proroga  il  termine » ivi 

» 4)4.  Relazione  dei  periti  e consegna » ivi 

» 415.  Provvedimento  di  llssazione  del  giorno  per  l’ispezione  giudiziale  . » ivi 

» 416  Verbale  della  visita  giudiziale » 456 

» 417.  Citazione  per  ricognizione  e verificazione  di  scrittura » ivi 

» 418  Comparsa  con  cui  il  convenuta  riconosce  la  scrittura » 457 

» 419  Ordinanza  quando  il  convenuto  riconosca  la  firma » ivi 

» 429.  Comparsa  per  verificazione  di  scrittura,  pendente  causa  . ...»  ivi 
» 421  Verbale  di  deposito  di  scrittura  privata  per  verificazione  ....  » ivi 
» 422  Verbale  di  ispezione  in  Cancelleria  della  scrittura  contestata.  . . » 458 
» 423  Citazione  per  la  scelta  dei  periti  e delle  scritture  di  confronto  . . » ivi 
» 424.  Verbale  per  la  nomina  dei  periti  e per  desiguazione  dei  documenti 

di  confronto > ivi 

» 425.  Verbale  di  verificazione  di  scritlure  mediante  confronto  e perizia  . » 459 

» 426.  Citazione  per  dichiarazione  di  falso  in  via  principale » ivi 

• 427.  Comparsa  d’ inlerpellazione  che  precede  la  querela » ivi 

» 428  Compendio  di  risposta  per  dichiarare  che  si  vuol  usare  il  documento  » 460 

» 429.  Querela » ivi 

» 430  Decreto  del  Presidente » ivi 

» 431  Ordinanza  del  Giudice  delegato  per  deposito  del  documento  ...»  ivi 

» 432.  Deposito  dell’originale s ivi 

» 433  Citazione  onde  segua  la  descrizione  e assicurazione  dello  stato  del 

documento «ivi 

» 434.  Verbale  di  assicurazione  del  documento » 461 

» 4:14  bis.  Comparsa  contenente  i motivi  della  querela  di  falso  . ...»  ivi 
» 435.  Ricorso  consensuale  al  Presidente  per  omologazione  della  transa- 
zione sul  falso » ivi 
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Modula  436.  Deposito  volontario  de)  conto pag.  461 

» 437.  Citazione  per  obbligare  altrui  a riconoscere  il  conto » 462 

» 4:t8.  Ordinanza  del  Presidente  pel  pagamento  del  rehqualo  confessato  nel 

conto > ivi 

» 430.  Ordinanza  del  Presidente  che  nomina  il  Giudice,  avanti  il  quale  si 

farà  la  discussione  del  conto a ivi 

a 440.  Verbale  di  discussione  del  conto  » ivi 

> 441.  Verbale  di  cauzione  mediante  lidejussione ■....»  463 

» 442.  Comparsa  con  cui  si  propone  una  cauzione  con  stabili  o fìdejussore  > ivi 

» 443.  Verbale  per  prestazione  ni  cauzione  con  stabili  proprj » ivi 

» 444.  Veibale  di  cauzione  con  denaro  o rendite » 464 

» 443.  Citazione  di  riassunzione  per  cangiamento  di  stato » ivi 

a 416  Citazione  per  costituzione  di  nuovo  procuratore  ......  e ivi 

» 447  i om parsa  con  citazione  per  perenzione  d’istanza  o d’appello  . . » ivi 

» 448  Comparsa  per  rinunzia  alla  lite » 465 

» 449.  Citazione  per  omessa  pronuncia  sulle  spese » ivi 

» 450  Ordinanza  del  Giudice  delegalo  per  liquidazione  di  spese  ....  » ivi 

» 451.  Citazione  per  reclamo  (V.  Mod  453) > ivi 

» 452  Ricorso  o decreto  per  liquidazione  di  parcella » ivi 

» 453  Ricorso  allo  stesso  Presidi  lite  contro  l'ordinanza  o decreto  ...»  466 

» 454  Conclusioni  del  convenuto  per  far  dichiarare  la  contumacia  dell’attore  » ivi 

» 455.  Citazione  riconvenzinnale  contro  l'attore  contumace » 467 

» 456  Comparsa  del  contumace » ivi 

» 457.  Relazione  degli  arbitri  conciliatori . » 472 


Iz’oal  possessorie  c di  danno  temuto. 

» 45S.  Citazione  per  turbato  possesso  di  i diritto  di  deviare  acqua  al  proprio 

fondo  da  un  manufatto  d'altrui  proprietà » 473 

» 459.  Querela  per  turbato  possesso  del  diritto  di  dirigere  lo  stillicidio  su) 

fondo  altrui  • . . . . » ivi 

» 460.  Querela  per  turbamento  rhe  ha  portato  pregiudizio  nel  possesso  d' un 

acquedotto » 474 

» 461.  Querela  per  turbamento  del  diritto  di  servitù  di  appoggiare  al  muro 

altrui > ivi 

» 462.  Querela  per  turbamento  mediante  impedito  possesso  e godimento  di 

un  pozzo » 475 

» 403.  Querela  di  turbamento  che  ha  portato  pregiudizio  nel  possesso  di 

un  diritto  di  passaggio » ivi 

> 464.  Querela  ili  turbamento,  rhe  ha  portato  pregiudizio  nel  possesso  di 

una  rasa i ...»  ivi 

» 465  Querela  per  turbamento  nel  possesso  di  un  fondo  campestre  ...»  476 

» 466  Citazione  pel  caso  d’invocare  dal  Giudice  l'immediata  sospensione 

d' un’opera  che  minaccia  alla  casa  contigua » ivi 

» 467.  Citazione  per  ottenere  dal  Giudice  l'immediata  sospensione  della  co- 
struzione d’ mi  molino,  rhe  pregiudica  al  diritto  d’acqua  per  altro 

molino » ivi 

» 468.  Citazione  per  sospensione  della  demolizione  d’una  casa » 477 

» 469.  Querela  per  turbato  possesso  promossa  dal  conduttore  d’uno  stabile  > ivi 

» 470.  Querela  per  turbato  possesso  promossa  in  qualità  di  tutore  o cura- 
tore del  proprietario  d’uni  casa  pregiudicala  col  turbamento  . . » ivi 

» 471.  Rirorso  pel  provvedimento  interinale  di  sequestro  onde  impedire  atti 

di  violenza,  pendente  la  procedura  pOsscs>oria  . » 478 

» 472.  Istanzi  per  provvedimento  interinale  di  divieto  ad  ambe  le  parti  di 

ogni  atto  di  possesso  pendente  la  procedura,  onde  impedire  un  pre- 
giudizio irreparabile * ivi 

» 473.  Appellazione  contro  sentenza  della  Pretura,  pronunciata  in  punto  di 

turbato  possesso > ivi 


t’dairill  contro  Ir  sentenze. 

4pprIlii*!ore:  oppn«  zinne;  sp;irllc>  ree. 

» 474.  Ricorso  consensuale  pcrreltificazione  di  errori  incorsi  nella  sentenza  . » 480 
» 475.  Comparsa  per  correzione  di  errori  incorsi  nella  sentenza,  quando  le 

parti  sono  dissenzienti s ivi 
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Modula.  476.  Citazione  in  via  dì  opposizione  a sentenza  contumaciale  . . pag.  480 
» 477  Atto  di  opposizione  nei  verbale  di  esecuzione • 4SI 

> 478  Cornpar-a  di  adesione  alla  opposizione a ivi 

» 479  Citazione  d'appello  . a ivi 

> 480.  Appello  incidamele  ppr  comparsa » ivi 

» 481.  Appello  per  adesione  mediante  comparsa a 482 

> 482.  Comparsa  per  incidente  di  diserzione  di  appello » ivi 

» 488  Citazione  per  inibizione  di  esecuzione  provvisoria » ivi 

» 484.  Citazione  ili  revoca  per  errore  di  fatto » ivi 

a 485.  Citazione  per  opposizione  di  terzo » 483 

t'roreiliiea  escriiliva. 

» 480.  Citazione  per  ottenere  una  seconda  copia  esecutiva » 490 

> 487.  Citazione  per  restringere  i mezzi  di  esecuzione » ivi 

a 488.  Precetto  per  l'esecuzione  sui  beili  mobili » ivi 

» 489.  Citazione  per  opposizione  al  precello a 491 

e 490  Citazione  per  autorizzazione  alia  vendita  di  frulli  pendenti  ...»  ivi 

> 491  Pignoramento  sopra  terzi  e citazione a ivi 

» 492.  Atto  di  opposizione  sul  prezzo  di  vendita » 492 

» 493  Istanza  per  la  nomina  d’un  perito > 497 

a 494  Citazione  per  nomina  d’altro  sequestratalo  ........  a ivi 

» 495  Citazione  del  debitore  per  promuovere  la  vendita a ivi 

a ' 496.  Itando  per  vendita  giudiziale  di  stabili a 498 

a 497  Verbale  di  inranto  con  sentenza  di  vendita a 499 

» 4. .8.  Dichiarazione  del  procuratore  che  ha  comperato  per  persona  da 

dichiarare a 500 

a 499  Avviso  da  m-erirsi  nei  giornali  per  l’aumento  del  sesto  ....  » ivi 

a 500  Offerta  di  aumento  del  sesto  • . . a 501 

a 501  Istanza  del  debitore  o del  creditore  procedente  o di  qualunque  fra  i 

creditori  iscritti  per  promuovere  la  vendita  coll’alimento  del  sesto  a ivi 

a 502.  Citazione  per  reincauto  e reintegro a ivi 

a 503.  Citazione  per  ottenere  la  indennità  di  legge  contro  l’oblatore  del  sesto  a ivi 

a 504.  Citazione  per  opporre  Percezione  di  nullità a 502 

a 505.  Comparsa  d" intervento  nella  procedura  d’espropriazione  per  far  sepa- 
rare la  proprietà,  l’usufrutto,  una  servitù  ad  oltro  diritto  reale  dai 

beni  in  vendita a ivi 

a 50G.  Ingiunzione  al  terzo  possessore • a ivi 

a 507.  Atto  di  rilascio  dell’immobile » 503 

giudizio  .ti  geaduiizianr 

a 503.  richiarazione  di  credito  e domanda  di  collocazione a ivi 

a 509.  Domanda  di  collocazione  sulla  somma  dovuta  ad  un  creditore  . . a ivi 

a 510.  Istanza  per  la  nomina  di  un  perito  per  la  liquidazione a ivi 

» 511.  Citazione  avanti  il  Giudice  per  la  cancellazione  delle  iscrizioni.  . a 504 

a 512.  Istanza  del  compratore  per  liberarsi  dal  pagamento  degli  interessi  a ivi 

fiitiuEI  'lo  tll  pucgazlonr. 

a 513.  Ricorso  per  aprire  il  giudizio  di  purgazione a 505 

»‘  514.  Notificazione  dell’acquirente  ai  creditori  inscritti  e al  precedente 

proprietario ■ a ivi 

a 515.  Istanza  di  surrogazione  al  precedente a ivi 

a 516.  Citazione  per  richiesta  d’incanto  fatta  da  un  creditore  o fideiussore  » 506 

Altri  prarcilliiieell  specluli. 

a 517.  Ricorso  per  denegata  giustizia  . a 508 

a 518  Sentenza  per  rettificazione  di  un  atto  dello  Stato  Civile a 509 

a 519.  Ricorso  per  ottenere  la  copia  di  un  atto  pubblico  in  caso  di  rifiuto 

o di  ritardo a ivi 

a 520.  Verbale  e decreto  del  Presidente  che  ingiunge  la  spedizione  della  copia  a ivi 

a 521.  Ricorso  e decreto  per  la  collazione  della  copia .a  510 

a 522  Proresso  verbale  di  collazione . » ivi 

» 523.  Citazione  per  sequestro  giudiziario a ivi 

a 524;  Citazione  perchè  sia  autorizzata  la  esecuzione  di  un  giudicato  estero  . a 511 
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Modula.  525.  Sentenza  che  dà  forza  esecutiva  ad  atto  contrattuale  celebrato  al- 
l’estero   pa g.  511 

» 526.  Ricevuta  del  deposito 527 

» 527.  Istanza  per  diflida  di  smarrimento  di  mandato  di  pagamento  o po- 
lizza del  deposito ivi 

> 528.  Istanza  per  restituzione  di  deposito • ivi 

A Ilari  auimtiitstrad  vi. 


» 528  bis.  Istanza  per  divisione  e riunione  di  Comuni a 565 

a 520  Richiamo  contro  la  cancellazione  dalle  liste  elettorali ivi 

a 530.  Richiamo  contro  la  ingiusta  ammissione  di  altri  . • a 566 

> 531.  Ricorso  alla  Corte  d’ Appello  contro  la  decisione  della  Deputazione 

Provinciale > ivi 

> 532  Ricorso  alla  Corte  d’Appe.llo  contro  operazioni  elettorali  ivi 

» 533.  Istanza  con  cui  un  privato  denuncia  all'Autorità  tutoria  d’un  Comune 

o d'altro  corpo  morale  la  lite  che  sta  per  intraprendere  contro  di  esso  > ivi 
» 531.  Istanza  con  cui  un  Comune  chiede  l’ approvazione  di  un  contratto 

d'acquisto 567 

> 535.  Istanza  con  cui  il  Consiglio  Comunale  chiede  l’abilitazione  a muover 

lite  per  la  manutenzione  del  surriferito  contratto a ivi 

» 536.  Istanza  per  ottenere  la  pensione > ivi 

» 537.  Istanza  di  un  impiegato  od  inserviente  per  ottenere  una  gratificazione  > 568 

> 538.  Istanza  di  uua  vedova  pel  conseguimento  della  pensione  (o  provigione)  » ivi 

i 539.  Istanza  di  un  corpo  morale  onde  essere  abilitato  all’accettazione  ed 

esigenza  di  un  legato '...a  578 

» 540.  Istanza  di  un  Lungo  Pio  onde  essere  abilitato  ad  accettare  e rice- 
vere aggiudicazione  di  una  eredità a 579 

» 541.  Istanza  di  una  fabbriceria  per  l’autorizzazione  ad  accettare  una 

donazione  . » ivi 

a 542  Osservazioni  al  Sindaco  per  rettifica  sullq  prime  tabelle  . . . . • 600 

> 543.  Appello  nel  raso  che  il  contribuente  veda  a suo  carico  gli  stessi  red- 

diti compresi  nelle  tabelle  di  più  comuni ...»  601 

a 544.  Reclamo  pel  caso  di  errore  incorso  nella  formazione  dei  ruoli  definitivi  » ivi 

» 545  Istanza  per  esonero  di  imposta  per  cessazione  di  reddito  . . . . » ivi 

» 546.  Reclamo  contro  l'inflizione  di  una  multa  per  notifica  inesatta  . . > 602 

» 547.  Istanza  per  esonero(o  restituzione) dì  un’imposta  inflitta  indebitamente  > ivi 

» 548.  Ricorso  per  imposta  commisurata  indebitamente,  p.  es.  sul  reddito 

di  un  mulino  natante,  soggetto  alla  giurisdizione  di  altra  provincia  » ivi 
» 519.  Istanza  di  esenzione  dall' imposta  per  mancanza  di  mezzi  . . . . » 603 

> 550.  Reclamo  per  riduzione  del  contributo  assegnalo  ad  una  Ditta  com- 

merciante in  libri  . » ivi 

> 551.  Istanza  per  riduzione  dell’imposta  commisurata  ad  una  Ditta  eser- 

cente commercio  di  Commissione  » ivi 

> 552.  Istanza  di  proroga  ad  eseguire  il  pagamento  di  una  diffidata  impo- 

sta ereditaria > 604 

* 553.  Istanza  onde  essere  ammesso  a ripetere,  dopo  l’aggiudicazione  quanto 

si  fosse  pagalo  per  imposta  ereoiiaria  sopra  crediti  inesigibili  l . > ivi 

a 553.  bis.  Istanza  per  concambio  e intestazione  di  cartella  . ....  a ivi 

a 554.  Querela  per  diffamazione  . . a 613 

» 554.  ois.  Istanza  onde  ottenere  un  sussidio  in  denaro  ad  una  famiglia  povera  a 614 

a 555.  Istanza  onde  ottenere  una  dote  per  povera  fanciulla a 015 

a 556.  Istanza  per  ottenere  un  sussidio  ad  una  partoriente a ivi 

a 557  Istanza  per  ottenere  una  piazza  nell’istituto  dei  sordo-muti  ...»  ivi 

a 558.  Istanza  di  un  miserabile  per  ottenere  un  assegno  di  mantenimento  a 616 

a 559.  Istanza  per  ottenere  un  sussidio  di  educazione  (o  di  alimento)  . . » ivi 

a 560.  Dichiarazione  per  guarentirsi  i diritti  d'autore » 618 

a 561.  Dichiarazione  per  seconda  o terza  edizione  o traduzione  di  un’opera  s ivi 

a 562.  Dichiarazione  del  terzo  che  intende  valersi  della  facoltà  di  riprodu- 
zione, spaccio  o rappresentazione  di  un'opera  altrui  ....  a ivi 
a 563.  Atto  di  riassunzione  di  causa  a processo  formale  iscritto)  c costi- 
tuzione di  procuratore a 642 

a 564.  Costituzione  di  procuratore  dell'altra  parte a ivi 

a 565.  Riassunzione  di  causa  a processo  sommario a 643 
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INDICE  ANALITICO 

DELLE  MATERIE  CONTENUTE  IN  QUESTO  VOLUME 


ABBANDONO  malizioso  del  conjl’GB.  È causa  di 
separazione  di  fello  e mensa,  n.  8(L  - il  conjuge 
abbandonato  può  a» fiche  richiamare  l’altro  conjuge 
alla  convivenza.  Mod.  54,  png.  52. 

— In  diritto  marittimo,  il  837  e seg. 

ABBREVIAZIONE  di  termini,  quando  e come  si  ot- 
tenga, il.  1028,  Mod.  35Z. 

ABITAZIONE.  Norme  di  questo  diritto,  il  337. 238. 
241.  343  e seg. 

ACCESSIONE  Che  cosa  sia,  n.  1 25  - frutti  natu- 
rali e civili;  alluvioni  ere.  ivi. 

ACCESSO  giudiziale,  Noi me  e Mod.  relative,  il!  106. 

ACCETTAZIONE.  È elemento  essenziale  d’ ogni  con- 
trailo, il  399.  422.  - Non  £ necessaria  nelle  dona- 
zioni per  causa  di  ftiiuro  matrimonio,  noia  a p.  lfifi. 

— Di  eredita  ; espressa  e tacila,  il  338  - quando 
dee  farsi  con  beneficio  d’inventario,  n.  339  - 
l’ accettazione  di  disposizione  a favore  di  Luoghi 
Pii  e corpi  morali  dev’  essere  autorizzata  dal  go- 
verno, a,  339. 

ACCOMANDITA  (Società).  Norme  relative,  il  755  e 
seg.,  Mod.  279. 

ACCRESCEVI ENTO  (diritto  dii  nelle  eredità  e nei  le- 
gati, il  Btfi-319- 

ACQUA.  Servinì  relative,  el  328-230  -Turbato pos- 
sesso, Mod.  458,  460,  467,  pag.  423  e seg. 

ACQUEDOTTO.  V.  Acqua. 

ADEMPIMENTO  del  contratto  — Norme  circa  li 
tempo,  luogo  e modo  di  adempiere  il  contratto, 
il  406,  429,  453  e seg.  - L*  inadempimento  di  nna 
parte  non  scioglie  l’altra  dall'obbligo,  il  422  - 
Eccezioni  a questa  regola,  ivi  - V.  Pagamento. 

ADIZIONE  di  eredita.  - Come  si  faccia,  norme  rela- 
tive, il  338  e seg.  - V.  Accettazione. 

ADOZIONE.  Chi  può  adottare  e sotto  quali  condi- 
zioni, il  1 12.  - Non  «I  può  adottare  il  proprio 
figlio  illegittimo,  lei.  il  tutore  non  può  adottare  il 
tutelato,  se  non  dopo  resi  L conti,  115.  - Non  si  pon- 
ilo avere  più  ligi i adottivi,  se  non  adottati  col  mede- 
simo alto,  il  LL4-*  Una  stessa  persona  non  può  es- 
sere adottata  da  più  persane,  se  non  da  due  con- 
iugi, il  Hi  - Consenso,  il  LtiL  - Effetti  dell’a- 
dozione, il  118-1(9.  - Che  cosa  richiedcsl  per  la 
validità  dell’ adozione,  n.  130-133.  - All»  di  ado- 
zione e istanza  per  conferma  della  medesima.  Mo- 
dula fifi  e seg.  pag.  03.  - Diritti  erediiarj  dei  fi- 
gli adottivi,  u.  235.  280.  • gli  adottanti  non  hanno 
diritto  alla  successione  dell*  adottato,  il  112. 

— F.  impedimento  al  matrimonio,  il  12  lettera  e. 

ADULTERIO.  È causa  di  separazione,  n.  80.  pag.  42* 

AFFARI  differciiziarj.  Varie  specie,  n.  788  e seg. 

AFFINITÀ’.  E il  vincolo  eh?  passa  fra  un  conjuge 

e i consanguinei  dell’altro  conjuge,  66, 8IL  - È im- 
pedimento al  matrimonio,  n.  Zi  teli.  d. 

AFFITTO.  V.  Locazione. 


AFFRANCAZIONE  di  livelli,  ecc.  - V.  Legge  e Re- 
golamento 24  gennaio  e 31  mar/o  1864,  pag.  283  e 
seguenti.  Modula  2£1  e seg.,  pag  288. 

ALBERGATORI.  Loro  responsi hilita  pel  danno  mrj 
calo  dal  loro  dipendenti,  il  417,  707. 

ALEATORI.  (Contratti).  Quali  sono,  il  399. 

ALIMENTI.  Quali  parenti  prossimi  hanno  diritto  ed 
obbligo  di  alimenti,  q*  Z2  - a che  cosa  si  estende 
il  legalo  di  alimenti,  art.  846  c.C.  «il  fallilo  può 
domandarli  sull’attivo  del  fallimento,  jll  874. 

ALLUVIONE.  Che  sia,  il  225. 

AMMINISTRAZIONE.  V.  Mandato. 

ANIMA  (legato  a favore  dell*).  È nullo,  il  291  let- 
tera 6. 

ANIMALI.  Evizione  competente  in  caso  di  malattie 
sviluppatesi  negli  animali  acquistati,  il  52ii  b). 
in  fine  pag.  2»t. 

ANIMALI.  Chi  sia  responsabile  pel  danno  recato  da- 
gli animali,  il  418. 

ANONIMA  (Società).  Norme  relative,  il  775  e se g. 
Mod.  228. 

ANTICRESI.  Definizione,  il  212  - norme  : la  ga- 
ranzia si  estende  anciie  al  debito  posteriore,  nu- 
mero 718-723,  Modula  233. 

APPALTI.  Diritti  ed  obblighi  negli  appalli  di  lavori, 
IL  635-637. 

APPELLAZIONE  nei  giudizj  per  interdizione  o ina- 
bilitazione, Mod.  L21. 

«—  Nelle  cause  ordinarle,  norme,  il  1231,  Mod.  473. 
422  e seg.,  pag.  428  e seg. 

— Incidentale,  Mod.  483  - per  adesione,  Mod.  4SI 
- deserzione  di  appello,  Mod.  482  - appello  con- 
tro le  sentenze  proferite  nei  giudizj  di  esecuzione 
mobiliare,  il  1252  - nell’  immobiliare,  il  1273. 

ARBITRI.  Loro  nomina  per  l’esame  di  conti,  ecc., 
IL  1163,  9.  Mod.  457:  V.  Compromesso. 

ARMATORE  (di  navi).  Chi  sia,  il  816,  817. 

ARRESTO  in  appari  civili:  quando  si  accordi:  quali 
persone  slerio  esenti  dall* arresto,  e per  quali  ob- 
bligazioni: durata  dell’arresto,  liberazione,  sospen- 
sione, nota  a pag.  381. 

— in  appari  commerciali  : quando  si  accorda,  il 980- 

983  - in  quali  casi  il  non  commerciante  può  do- 
mandare l’esonero  dell’ arresto  per  Insolvenza, 
IL  984  : Mod.  33L 

ARTICOLI  PROBATORIA!. I.  Norme,  il  1079  e seg, 
e Mod  399-409.  pag.  442  e seg. 

ASCENDENTI.  Successione  legittima  degli  ascen- 
denti, il  254.  255  e seg.  - loro  legittima,  il  28L 

ASSEGNO.  Norme  relative,  il  1KZ- 

— vedovile.  Norme,  il  555. 

— esecutivo  di  credito,  il  1231-1234  Mcd.  421  - as- 
segno e riparto  fra  i creditori  dopo  la  veudila  dei 
mobili  pignorali,  il  1250,  1231. 
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ASSENTE.  Chi  si  presume  assente,  n.  57  - gli  In- 
teressati po&mno  far  nominare  un  rappresentarne 
all*  assente,  n.  5S  - in  quali  casi  e con  quali  for- 
me si  domandi  la  dichiarazione  di  assenza,  n,  59. 

— Gli  è deputato  un  curatore,  fri,  - apertura  del 
testamenti:  immissione  nel  («ossesso  temporaneo 
dei  beni  dell’assente,  n.  60  - pensiline  alimen- 
taria al  cunjuge,  n.  61. -Cauziono  pel  godimento, 
il.  62  - diritti  annessi  a!  passesso  temporaneo, 
li.  63  - Uopo  30  anni  da  questo,  si  ammette  il 
possesso  definitivo,  sciogliendo  le  cauzioni,  n.  04. 

— ■ l’ossesso  definitivo  dopo  100  anni  dalia  nascila 
ridi’  assente,  n.  63.  • Mod.  35-42. 

A SS  IClT  H AZIONE.  1 modi  d’ assicurare  diritti  ed  ob- 
blighi sono:  la  sicurtà,  il  pegno  e l’ipoteca. 

V.  queste  singole  voci. 

— Con  ira  no  d’;.>»icurazlone  ; sue  varie  specie,  n.  792 
e srg.  - Tabelle  pd  contratti  d’assicurazione  della 
vita,  pag.  326  e seg. 

— nel  diruto  marittimo,  norme  relative,  n 830-841 
Mod.  306. 

ASSISE.  Sua  competenza  in  affari  penali  rdlr  in- 
tervento dei  giurati  e norme  relative,  p.  644  e seg. 

ASTA.  Norme  pei  mobili,  n.  1135  e seg.;  pet  gli  Im- 
mobili, n.  1234  e seg.  - Mod.  p.  490,  497  e seg. 

ASTENSIONE  dei  giudici  c Pub.  Minisi.,  è facol- 
tativa e obbligatola,  n.  ioti- del  consiglieri  pro- 
vinciali e comunali,  art.  184,  222  della  legge  co- 
munale e provinciale  20  marzo  1863,  pag  560, 562. 

ATTESTATI.  Loro  opportunità  e requisiti,  n.  36; 
MimJ.  12-19,  p.  20  e seg. 

ATTESTAZIONI.  V.  Attestati. 

ATTI  ili  commercio.  Quali  sieno,  n.  746  - V.  COM- 
MERCIANTI. 

ATTI  ut  notorietà’.  Ponno  essere  rilasciati  dalle 
Preture  e dalle  Giunte  municipali,  pag.  38,  Mod. 
37  ; art.  102,  n.  8 della  L.  coni,  e prov.,  pag.  532. 

— pubblici  e privali,  ri.  513  e seg.  - V.  Copie. 

AUMENTO  UHI.  SESTO  nelle  esecuzioni  immobiliari 

norme,  n.  1265-1263,  Mod.  499-503,  pag.  500 e seg. 

AUTENTICAZIONE.  V.  anche  Legalizzazione.  È iic- 
cèssaiia  pei  documenti  In  cui  si  costi; uiscuiio  di- 
ritti reali  sopra  immobili,  osi  autorizza  ad  inscri- 
vere o cancellare  una  ipoteca.  V.  note  alla  .Mod.G 
pag.  19,  alla  Mod.  123,  pag.  114,  alla  Mod.  221, 
pag.  253,  n.  734  pag.  274. 

— Giudiziale  ; V autenticazione  notarile o giudiziale 
e necessaria  anche  |x?r  le  procure  ad  lite»  e per 
quelle  ad  esigere  Interessi  di  Cartelle  del  M one 
intestale,  volturarle,  dividerle,  ecc.  Mod  20i-  o 
da  usarsi  fuori  dello  Stato,  nota  a pag.  247. 

AUTENTICO.  Quando  si  dice  autentico  un  docu- 
mento, nota  1,  pag.  18. 

AUTORE.  Riguardo  al  diritti  d’autore,  Vedi  In  L.55 
gnigno  1665  e R I).  29  luglio  e 18  ottobre  1SG3 e 
13  settembre  1867,  e pag.  616  e seg. 

A UTOHIZZ  AZIONE  alla  donna  maritata,  n.  78.  - 
Mod.  35,  pag.  53  - ricorso  in  caso  di  diniego,  Mo- 
dula 56,  tei. 

— del  Tribunale  al  padre  in  certi  rasi,  n.  132  - 
dei  Corpi  morali  ad  arrenare  lascili  od- ni,  inda  2 
a pag.  HO,  e a pag.  153  ; - a stare  in  giudizio,  ar- 


ticolo 87,  li.  5 e 172,  n.  12  Legge  Com.  e prov., 
pag.  551  o seg. 

AUTORIZZAZIONE.  V.  Ou  «locazione. 

AVARIE.  Definizione  c norme,  n.  812-844;  Mod.  di 
riparto  3>8,  pag.  344. 

AVVOCATO.  Non  può  pattuirsi  mercede  determi- 
nala pel  suo  patrocini'!,  ne  comperare  la  lite  af- 
fidata, n.  574.  - Come  si  ottenga  il  (latrocinio  del- 
l’Avvocato dei  poveri;  V.  pag  413  in  nota;  - le 
Toro  azioni  per  spese  ed  onorarj  si  prescrivono  In 
tre  anni.  n.  745.  - Legge  sull’esercizio  della  pro- 
fessione d’avvocato  e di  procuratore,  p.  528  e seg. 
AZIONE  Cho  cosa  s’intende  per  azione,  nota  p.  405 

- di  nullità  e rescissione  dei  contratti,  n.  506  e seg. 

— redibitoria,  nella  vendita,  pag.  201,  in  fine. 

ES 

BACHI.  Ricevuta  seme,  pag.  18,  Mod.  3. 
BANCAROTTA.  Se  v’ha  colpa  è semplice:  se  dolo 
è fraudolenta,  ».  969.  - Casi  diversi  di  bancarotta 
semplice,  n.  970  - di  fraudolenta,  n.  972. 

BANDO  di  vendita;  mobiliare,  n.  1219  - immobiliare 
n.  1264.  Mod.  496.  p.  498. 

BENEFICENZA.  Amministra  ione  e tutela  degli  sta- 
bilimenii  di  pubblica  beneficenza,  pag.  568 e seg. 

— Azione  dei  Comuni  in  affali  di  beneficenza,  ar- 
ticolo 82,  Legge  comunale  c prov  inciale,  pag.  550 

— Norme  geueral i e modale  in  materia,  pag.  614. 

— Istanza  per  sussidj  e doli  a povere  «anciulle.^cc. 
Mod.  554  bis.  e se g.  pag.  614. 

BENEFICI.  Rivendicazione  in  base  alla  L.  15  ago- 
sto 1867,  pag.  291,  Mud.  266. 

BENEFICIO  DELL’INVENTARIO.  ECTetU,  n.  354 
e seg. 

BENI.  Nozioni  generali,  n.  216 -distinzioni:  immo- 
bili e mobili,  n.  217 -dello  Stalo,  delle  provincie, 
dei  comuni,  E titilli  e corpi  morali,  n.  220-222. 

— come  si  regolano  le  contestazioni  die  nascono 
fra  ronjugi  riguardo  ai  beni  In  cau«a  di  invalidi- 
la e sciogli  ino  » lo  «b  matrimonio,  n.  553  c seg. 

BIGAMIA.  I figli  che  nascurio  dal  matrimonio  con- 
trailo dal  bigamo  sono  illegittimi,  essendo  il  ma- 
trimonio preesistente  un  impedimento,  n.  72,  let- 
tera c. 

BIGLIETTO.  K la  cita  ione  in  carta  libera  avanti  11 
Conciliatore,  Pretore  o Presidente,  n.  1016,  1041, 
Mud.  318,  pag.  413. 

BOLLETTINO  di  commercio,  n.  769  - V.  Mercu- 
riali- 

— industriale  per  pubblicazione  delie  invenzioni, 
privative,  ecc.,  pag.  398,  tri.  80  Reg.  31  gen- 
iiajo  1864  >ulie  pii  vali  ve  iudusiriali. 

BOLLO.  Il  bullo  è un*im|iosta  di>c>pUoata  special- 
niente  dalla  Jt-gge  13  .settembre  1874. 

- V.  Tariffa  Alfabetica  a pag  557  c seg. 
BOSCHI.  Vendita  di  un  taglio  di  bosco,  Mod.  176 

pag.  209.  • Vendila  dei  boschi  comunali,  norme, 
art.  129  della  L.  comun.  e prov.,  pag  - 554. 
BUONA  FEDE.  Chi  sia  possessore  di  buona  fede.  - 
| V.  at  l.  701  Cod.  Civ. 


Digitized  by  Google 


c 

CAMBIO  Marittimo:  é una  specie  di  mutuo,  n.  825-820. 

CANCELLAZIONE  dell’ipoteca.  Mod.  252,  pag.  978. 

CANONE.  Norme  nel  canone  delTenfiteusl,  n.  596. 

— Legge  per  TafTrancazione  del  e moni,  ecc.,  p.  283 
e seg. 

CAPACITA’  di  obblizand.  È elemento  essenziale  di 
ogni  contratto;  por  minori  o curandl  o corpi  mo- 
rali, si  obbligano  i loro  rappresentanti,  n.  IU,  401. 

— DI  succedere  nelle  eredita,  n.  273  - cause  par- 
ticolari, T incapacità  o Indegnità  a succedere, 
ri.  218  - Incapacità  parziali,  n.  276  - non  st  può 
impugnare  come  sei.»  apparente  una  disposizione, 
a meno  che  fatta  per  interposta  persona  a favore 
di  un  incapace,  n.  290 

— Di  testare.  Quali  cause  particolari  escludono  la 
capacita  di  testare,  274. 

— di  far  testimonianza  agli  atti  di  ultima  volontà, 
n.  277  leu.  c a pag,  126. 

CAPARLA.  Che  cosa  sia;  non  abilita  a recedere  dal 
contratto,  li.  433,  pag.  170. 

CAPELLANIE.  È invalida  la  disposte,  leslam.  diretta 
a fondare  capellanie,  beneflrj  semplici,  ecc.  n.  29t 
c seg.  - sulla  rivendicazione  di  capellanie  laicali, 
giusta  la  legge  15  agosto.  V.  p.  287  e Mod.  260  a 
pag.  2.'  1 . 

CAPITANO  (di  nave).  Che  sia;  diritti  ed  obblighi, 
n.  818 -di  lungo  corso,  e di  gran  cabotaggio, 
nota  a pag.  333. 

CASO  FORTUITO-  Chi  non  adempie  al  contratto  per 
caso  fortuito  non  è tenuto  a pagare  I danni,  n 439 

- alle  volle  estingue  l’obbligazione,  n.  503- nella 
vendila  è a carico  del  compratore,  n.  376  lettera  6; 
pag.  201  In  line. 

CAUSA  nel  contratti,  n.  27,  n.  404  -nei  testamenti, 
se  erronea,  annoi  a,  n.  231  leu.  g. 

CAUZIONE.  Devo  dar-i  pel  godimento  dei  beni  del- 
T asserì  te,  u.  6)- dal  tutore  a garanzia  del  mi- 
nore, n.  177,  168,  n 4-o  d.'ITiitterdetio , n.  207 

- dalTuuifi attuario,  n.  240 • iu  certi  oa>l  dall’e- 
rede o dal  legatario,  n.  235.  • Quando  il  legatario 
ha  diritto  a cauzione,  Ivi  - nella  vendita  In  caso 
di  molestie,  u.  573  - Moti,  per  olTerta  di  cauzione  441 
e seg.  a pag.  463. 

— ■ Norme  procedu  ti!  in  materia  di  cauzione,  n.  1131- 
1133,  Mod.  411*444,  pag.  463  e scg. 

CENSO  fondiario.  - E una  specie  di  livello,  Mod.  222, 
pag.  .5  4. 

CERTIFICATO.  Requisiti  delle  varie  specie  di  atte- 
stazione, li.  36,  Mod.  12-19,  pag.  20 

CESSIONE.  .Virine  relative,  n.  583  e seg  - pno  so- 
luto e pno  S'»LVtM>o,  nota  a pag  211,  M od.  179  e 
seg.  - di  diritti  litigiosi,  n.  331,  Mod.  183,  p.  212 

— d’eredità,  n.  403,  530,  Mod.  184,  pag.  212 -di  ti- 
toli depositati  alle  Ca-sc  deposi ;i  e prestiti,  art  G3. 
e wg.  129  del  Reg.  23  agosto  1863,  pag.  512  e seg. 

CIMITERI.  Ingreuza  dei  Comuni.  V.  art.  87,  n.  8 
della  Leggi  comunale  prov.  pag.  551. 

CITAZIONE.  Formalità  e norme,  u.  1 M6  1026;  Mod. 
318  e seg.,  p.  413  • per  proclami,  n.  1023,  Moti.  336. 
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CITTADINANZA.  Porta  i diritti  civili  e polilici.  n.  41. 

- Oh**  cosa  sieno  e come  s!  acquistano  n.  V2-45.  - Lo 
straniero  l'acquista  colla  naturalizzazione,  n.  49* 
50  - Nel  governo  libero  la  emigrazione  non  può  es- 
sere impedita,  n 51.  Mod.  30  big.  e seg.  p.  33  Diritti 
e iloveri  dei  cittadini  secondo  lo  Statuto,  pag.  6, 
nota,  art  24-32.  • (Concessioni  di)  V.  noia  a pag.  33. 

CLASSIFICAZIONE.  Come  sono  classiUcatidalla  leggo 
i varj  crediti  che  si  potino  insinuare  in  un  falli- 
mento. n.  946  e seg.  - Contro  la  classi (fraziona 
cornitelo  al  creditore  che  si  ritiene  pregiudicato  il 
rimedio  delia  opposizione,  n.  1276. 

CLAUSOLA  c jMì'ìioui.ss.oua,  n.  903.  V,  Mod.  281, 
pag.  311. 

— derogatori a (nei  testamenti),  non  è ammessa, 
n.  3 12. 

— ugnale.  Nozioni  e norme,  n.  447-451,  490,  Mu- 
dala 177,  pig.  209. 

— (((Solutiva  * nei  contratti  bilaterali  è sottintesa 
pel  caso  che  una  parte  manchi  alla  sua  obbliga- 
zione, n.  422.  - ma  nella  vendila  di  immobili  non 
piegiudica  ai  terzi  11  neh*;  sia  trascritta  la  domanda 
di  risoluzione,  n.  378. 

COGNOME.  Cambiamenti  ed  aggiunte  di  nomi  e co- 
gnomi, p.  30,  art.  119  e seg  -dei  trovatelli,  p. 26. 
ari.  58. 

COLLAZIONE.  Obbligo  del  discendenti  alla  colla- 
zione, idonanli  ponilo  dispensare  l’erede,  ma  solo 
in  quanto  non  ecceda  la  disponibile.  « Come  si 
faccia  la  collazione,  n.  372. 

COLLOCXZIONE  (Stato  di)  V.  Classificazione,  Gra- 
duazione. 

COLONIA.  È nna  Specie  di  locazione;  norme  che  re- 
galano questo  contrailo,  n.  630-636.  - Mod.  191, 
pag.  233. 

COLPA.  Ognuno  è obbligato  a indennizzare  il  danno 
recato  fon  Colpa;  casi  diversi,  n.  416  c seg.;  n.  433 
e seg.,  503.  V.  Indknsizz  azione 

CJ  »l  MERCI. \NTl.  Chi  sia  commerciante,  n.  746  - 
Ani  di  commercio,  ivi  - minori,  n.  747  - donne 
maritale,  n.  748  - revoca  del  consenso  dato  al 
miliare  o alla  donna  maritala,  n.  749  - libri  dei 
commercianti,  requisii!,  prova,  n.  753-732.  - Mod. 
268,  pag  293. 

— Emancipazione  dei  minori  per  l’esercizio  del 
commercio,  n.  194  e seg.;  Mod.  113  , 114,  pa- 
gina 93. 

— Io;  loro  azioni  per  merci  vendute  a non  coni  - 
marciatili  si  prescrivono  in  un  anno,  n.  745. 

COMMERCIO  (.marini (Do).  Navi:  contralti:  pignora- 
mento; sequestro:  vendila,  n.  805  e seg  - proprie- 
tari:  armatori:  c istruttori;  capitano:  padrone, 
fi.  816  e seg.  - noleggio,  I».  820  e seg.  - polizza  di 
carico,  H.8IJ-  p.issaggieri,  n.  824  - ca  n no  marit- 
timo, n.  823  e seg.,  - assicura/.,  u.  830  6 seg.  - 
avarie,  n.  842-844  e seg.  - Xlod.  233  e seg. 

CO  VI  MISSIONARI.  Loro  uftfrio,  n.  733-  privilegi  per 
duini  c speie,  735,  756  - Spe  li/ioaieri  n.  737,  758 
- vetturali,  n.  739-762  - M »J  27tc  seg.  - reclami 
sulla  merce  ricevuta,  Mod  274. 

COMMISSIONE.  Norme  per  questo  contralto,  n.  753 
c seg  - Mod.  271  e seg.  pag.  298. 
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COMODATO  Definizione,  il  422.  - Df ritti  ed  obbli- 
ghi del  comodatario,  n.  693,  694.  - Mod.  224, 
223,  pag.  251. 

COMPARAZIONE  del  caratteri.  V.  Verificazione 

DELLE  SCRITTORE. 

COMPARSA  È cosi  denominata  ogni  scrittura  di 
causa,  il  4033.  - Mod.  241  e seg. 

COMPENSAZIONE.  Norme  relative,  il  «9t-50t. 

COMPERA  e VENDITA.  Definizione,  il  542- requi- 
siti essenziali,  il  5211  - altre  norme,  a.  571-573 

- Vendite  illecite,  a.  Sii  - Diritti  ed  obblighi  dei 
contraenti , il  576-578  - rescissione,  il  524  * ri- 
scatto o ricuKra,  il  5&4  - lesione , il  584  - ven- 
dita o cessione  di  crediti , il  58  -580  - di  diritti 
litigiosi,  il  52L 

— Dell'eredità  o di  cose  sperate,  il  403,  590. 

— Varie  specie  di  compere  e di  vendite  mercantili, 
IL  767  n grg.  V.  Commercianti. 

COMPETENZA.  Qual 'è  il  furo  competente;distinz.ioni 
varie  ; mai  erta  o valore , territorio,  connessione 
o continenza  di  causa,  il  1003  e seg.  • regola- 
mento di  competenza,  a.  1011.  Mod.  345,  346.  p.  Alt 

- l'eccezione  di  incompetenza  si  tratta  nella  forma 
degli  incidenti , a.  1047.  Mod.  222. 

— nell'esecuzione  immobiliare,  il  4239. 

COMPROMESSO.  È una  specie  di  mandato,  n.  990, 

996  - deve  farsi  in  iscritto,  n 998  1000  - La  sen- 
tenza degli  arbitri  chiamasi  Lodo:  suoi  effetti, 
il  4001  e seg: -è  suscetdbiledi  reclamo,  il 4003. 
Module  relative,  pag.  410. 

COMUNI.  Sono  rappresentati  dal  rispettivi  ammini- 
stratori. Veri!  il  testo  della  legge  comunale  e pro- 
vinciale 2il  marzo  1865,  p.  542  e seg.  V.  Consiglio 
Comunali. 

— Istanza  per  riunione  o divisioni  di  Comuni,  Mo- 
dula 522  bis,  pag.  565. 

COMUNIONE.  Della  comunione  dei  beni  fraconjugi, 
può  riferirsi  soltanto  agii  utili,  n.  564-568.  - Mo- 
dula 461,  pag.  494. 

CONCILIAZIONE.  Dell'esperimento  di  conciliazione 
e norme  relative,  il  994,  993  - Mod.  234  e seg., 
pag.  409,  - nelle  contravvenzioni  alte  leggi  e re- 
golamenti comunali,  448  L.  com.  e prov.,  p.  556. 

CONCLUSIONALE.  Norme,  il  4037. 

CONCORDATO  nel  fallimenti;  norme  relative,  oppo- 
sizione, omologazione,  effetti,  il  915-935;  Modu- 
la 324  e seg..  pag.  2IL 

CONDANNA.  È causa  di  negare  il  consenso  al  ma- 
trimonio, e di  separazione  se  a pena  criminale, 
IL  14  a).  80* 

CONDANNATI.  Al  condannali  a lavori  forzati  o re- 
clusione, quando  posseggono  sostanze,  si  delega 
un  tutore,  nota  a pag.  102,  1 condannati  che 
perdettero  il  godimento  o l’esercizio  dei  diritti  ci- 
vili, non  ponno  far  testimonio  ad  alti  d’ ultima 
volontà,  il  3|. 

CONDEBITORI.  Loro  diritti  ed  obblighi;  distinzione, 
secondo  che  l'obbligatione  é solidario,  divisibile 
o indivisibile,  il  43t-446. 

CONDIZIONI.  Si  appongono  alle  ultime  volontà  per 
limitarle.  Sono  sosjienslvc  o risolutive,  ecc,  n.292. 

- Regole  diverse  per  rinterpretazionc  delle  condl- 
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zioni  negli  atti  di  ultima  volontà,  ecc.,  n.  222  e 
seg.  - nei  contratti  : sospensive,  risolutive,  il  424, 
422  • casuali , potestative,  miste,  il  422  - il- 
lecite, il  414  • adempimento  , interpretazione, 
n 423-418. 

CONDOTTIERI  Loro  diritti  ed  obblighi,  il  753-762 
-quando  I condoli  Ieri  sieno  responsabili  pel  fatto 
dei  loro  dipendenti,  il  757. 

CONDUTTORI.  Loro  diritti  ed  obblighi,  il  603-607, 
614,  617.  V.  Locazione. 

CONFESSIONE.  K un  mezzo  di  prova:  si  distingue 
in  giudi  3 iole  e stragiudiziale;  inscindibilità,  n.  528, 
529  ; - si  effettua  mediante  interrogatorio.  Norme 
relative  nelle  cause  civili,  il  1071  e seg. 

CONFUSIONE  (o  consolidazione).  Norme  ed  effetti, 
n BUM 

CONGREGAZIONE  DI  CARITÀ’.  V.  Legge  sulle 
opere  pie,  ari.  24  e seg.  pag.  37 1. 

CONIUGI.  Diritti  ed  obblighi  reciproci,  il  12  e seg. 

— Porzione  legale  del  conjuge  superstite  sull’ere- 
dità dell’altro,  il  268.  - Quando  il  conjuge  rac- 
colga tutta  l’eredita,  ivi,  V.  .Matrimonio,  Patti 
nuziali. 

CONJUGICIDIO.  Quando  sia  impedimento  al  matri- 
monio, n,  22  leu.  p). 

CONSANGUINEITÀ’.  Che  s’intenda,  il  Gradi  e 
modi  di  computarti,  il  67  - tavola  sinottica  a pa- 
gina 41.  - La  consanguineità  è un  impedimento 
al  matrimonio,  il  Zi  lett.  dì, 

CONSEGNA.  Si  fa  nei  contratti  di  locazione  di  sta- 
bili, e a quale  scopo,  il  6Q4,  608. 

CONSENSO.  Como  si  dichiara  il  consenso  al  matri- 
monio, il  24  - i genitori  possono  Dogare  il  consenso 
al  matrimonio,  il  24  lett.  a - la  mancanza  del 
loro  consenso  è impedimento:  rimedio,  ivi- come 
si  dichiara  il  consenso  In  ogni  contratto,  il  Adi. 

CONSIGLIERI  COMUNALI  (V.  L coniun.e  prov.  2«2 
marzo  4865,  riferita  a pag.  543)  - Elettori  art.  LZ 
e seg.  - eleggibili,  24  - impedimento  di  paren- 
tela, 22  - Consigliere  anziano  in  quali  casi  sup- 
plica al  Sindaco,  UM  - Durata  della  loro  fun- 
zione, 2fi3  - modo  di  rinnovazione,  ivi  - in  quali 
casi  si  faccia  luogo  a surrogazione,  204  - chi  6 
consigliere  anziano,  244- quando  si  perde  la  qua- 
lità di  consigliere,  248  - quando  entrano  in  ca- 
rica, 209  - le  loro  funzioni  sono  gratuite,  liti  - 
non  può  darsi  al  consiglieri  mandato  imperativo, 
215  • obbligo  di  astensione,  222. 

CONSIGLIERI  DI  PREFETTURA.  V.  L.  comun.  e 
prov.,  pag.  543  e seg.  - DI  quanti  si  formi  il 
Consiglio,  art.  4 - vi  possono  essere  consiglieri 
aggiunti,  4ci. 

CONSIGLIERI  PROVINCIALI  (V.  L.  come  sopra), 
da  chi  eletti,  art.  15Z  - non  possono  esserlo  in  pili 
consigli,  m - quando  e come  eletti,  159  - chi 
non  può  essere  eletto  a consigliere  provinciale,  <62. 
- durata  della  loro  funzione  e modo  di  rinnova- 
mento, 243  * In  quali  casi  si  fa  luogo  a surroga- 
gazioni,  244  - chi  è consigliere  anziano,  244  - 
come  si  perde  la  qualità  di  consigliere,  248  - 
quando  entrano  in  carica,  242  - le  loro  funzioni 
sono  gratuite  ; eccezioni,  210, 
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CONSIGLIO  COMUNALE  (\.  L.  come  sopra)  - Ve 
n'  ò uno  in  ogni  comune,  ari.  12  * sua  composi* 
itone,  li  - giudica  del  reclami  contro  le  opera- 
zioni elettorali,  311  - in  quali  epiche  si  riunisca 
e durata  della  sessione,  II  - Il  Prefello  può  or- 
dinare riunioni  straordinarie  del  Consiglio,  18  - 
come  se  ne  fa  la  con  vocazione,  79,  82  • Il  Pre- 
feilo  e Sotto-prefetto  [tossono  Iniervenirvt  o farsi 
rapi- reseni  a re,  SI  - sue  attribuzioni  per  le  Istitu- 
zioni fatte  in  prò  delia  generalità  degli  abitanti 
del  Comune,  e per  stabilimenti  di  carila  e benefi- 
cenza, 89  - in  quali  casi  è necessario  il  soo  pa- 
rere pei  mutamenti  delle  ci r cosci Iz Ioni  delie  par- 
rocchie dei  Comuni,  ivi  - sue  ingerenze  nell’atn- 
minisirazione  delle  opere  pie,  e nel  bilanci  • conti 
delle  chiese  parrocchiali  e delle  amministrazioni 
sussidiate  dal  Comune,  82  - sue  attribuzioni  per 
la  elezione  della  Giunta  municipale  : pel  bilancio 
attivo  e passivo  del  Comune  : pei  revisori  del  conti 
comunali:  per  le  liste  elettorati-politiche  e ammi- 
nistrative, 84,  82  - esamina  J conti  comunali,  ivi 
- sue  attribuzioni  per  gli  uflizi  comunali;  («er  la 
nomina,  sii|>eudio,  Indennità,  sospensione  e licen- 
ziamento degli  impiegali  comunali  : [ter  gli  acqui- 
sti, acccttazioni  e rifiuti  di  lascili,  alienazioni, ces- 
sioni, transazioni,  azioni  giudiziarie,  prestiti,  in- 
vestimenti fruttiferi,  regolamenti  comunali  e di 
polizia  locale  : destinazione  di  beni  e stabilimenti 
cimiteri,  opere  pubbliche,  dazi  e relativi  regola- 
menti , 81  - pubblicità  delle  sedute  del  Consi- 
glio 88  - numero  dei  consiglieri  necessario  per  la 
validità  delle  deliberazioni,  82  - pubblicazione 
delle  deliberazioni,  92  - amministra  gli  stabili- 
menti speciali,  lii  - ricorre  ai  He  contro  le  deci- 
sioni della  Deputazione  provinciale,  142  - forma- 
lità per  promuovere  i giudizi  riguardanti}  Comu- 
ni, lii  - come  si  provveda  in  caso  di  scioglimento 
del  Consiglio  comunale,  121  - poteri  di  chi  pre- 
siede l'adunanza,  211  * modo  di  votazione  ili 
943  • ordine  delle  deliberazioni,  ili  - da  chi  ed 
in  che  mollo  sono  redatti  i verbali,  ili  - come 
approvati,  ivi  - diritto  di  ogni  consigliere  di  farvi 
inserire  II  proprio  voto . Zìi  - chi  firma  i ver- 
bali, ìi<>  - in  quali  casi  sono  nulle  le  deliberazio- 
ni, 997,  e art.  1H2  Kcg.,U  Re  può  sciogliere  I Con- 
sigli, m 

CONSIGLIO  DI  PREFETTURA  - Ve  n'ha  uno  per 
provincia:  V.  L.  com.  e prov.  art.  9,  p.  Ria- sue 
attrlbuz.,  4,  5 e seg  - rivede  l conti  delle  entrate 
e spese  comunali,  115  - da  il  suo  parere  sull’an- 
nulla mento  delle  deliberazioui  comunali  sospese 
dal  sotto-prefetto,  128  - e sull’ annullamento  od 
approvazione  deile  deliberazioni  del  Consiglio  pro- 
vinciale, 123  - approva  II  conto  dei  tesorieri  pro- 
vinciali, IH, 

CONSIGLIO  PROVINCIALE  (V.  L.  come  sopra).  Di 
quanti  membri  si  compone,  aru  122  eseg.  - giu- 
dica In  grado  di  appello  delle  questioni  per  le 
elezioni  dei  consiglieri  provinciali,  121  - dove  si 
raduna  II  Consiglio  provinciale,  122  - convoca- 
zione In  sessione  ordinaria  e straordinaria,  quando 
e da  chi  fatta,  122  - durala  della  sessione,  122 
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- può  essere  prorogata,  12l  - ordine  del  giorno 
delle  convocazioni,  122  - chi  lo  presiedo  nella 
prima  tornata,  i£8  - elezione  dell*  ufficio  di  pre- 
sidenza, ivi  - numero  di  consiglieri  necessario 
per  la  validità  delle  deliberazioni,  122.  - sceglie 
nel  suo  seno  la  Deputazione  provinciale,  ili  - 
attribuzioni  del  consigli  provinciali,  HI  • norme 
per  l’andamento  dei  lavori  del  Consigli  provin- 
ciali, 122  - norme  per  U andamento  del  lavori  dei 
Consigli,  473.  474  - attribuzioni  dei  Consigli  nello 
opere  Pie,  175  - in  quali  casi  danno  parere , lllì 

- I processi  verbali  si  rimettono,  al  Prefetto,  490  - 
quandi*  divengono  esecutorie  le  deliberazioni,  493 

- chi  pnó  annullare  le  deliberazioni,  493 -contro 
questi  annullamenti  si  ricorre  al  Ministero  dell*  In- 
terno, 122  - quali  deliberazioni  debbono  essere  ap- 
provate «lai  Prefetto,  121  - quali  dal  Ministero  dei 
lavori  pubblici,  125  - ha  Impiegati  proprii  ; da  chi 
nominati,  122  • pubblicità  delle  tornate  del  Con- 
siglio, 129  - stampa  del  suol  atti,  ino  - come  si 
provvede  in  caso  di  scioglimento,  121  - poteri  di 
chi  presiede  l’adunanza,  ili  - modo  di  votazio- 
ne, 949.  993  - ordine  delle  deliberazioni,  913,  214 

- verbali  : da  chi  ed  In  che  modo  redatti  e come 
approvali,  2ìA  - diritto  di  ogni  Consigliere  di  farvi 
Inserire  il  proprio  voto,  ii2- chi  filmai  verbali.  936 
• in  quali  casi  suno  nulle  le  deliberazioni,  ìli  - 
obbligo  di  astensione,  Zìi  - ricorso  al  Re,  in  quali 
casi  e come,  Zìi  (e  12Z  iteg.),  221  - il  Re  può  scio- 
gliere ì Consigli,  935. 

CONSIGLIO  ni  famiglia.  Scopo,  residenza,  il  155  - 
come  si  convoca,  il.  456.  121  - sua  com|»osÌ2Ìonr, 
il  457.  460  - dispense  ai  consulenti,  n. 458  - gli  uf- 
fici sono  gratuiti,  il  122  - adunanze  e delibera- 
zioni, il  120  - requisiti  per  la  validi!»  (Ielle  deli- 
berazioni. il  121  - opposizione  alle  del iber azioni 
del  consiglio,  il  165  - deliberazioni  a cut  occorre 
l’omologai,  del  Tribunale  il  466,  Modulo  a pag.  85 
e seg.  - deliberazione  sull’  educa/.,  del  minore  e 
amministrazione  del  suo  patrimonio,  il  122  - al- 
tri poteri,  n.  189:  Mod.  21  e seg. 

— di  tutela.  È [tei  figli  naturali,  norme,  n . 468-470. 

CONSOLIDAZIONE.  Norme  relative,  nurn.  509-504. 

V.  Enfiteusi. 

— (devoluzione)  nell'enfiteusi,  il*  597,  598. 

CONSUETUDINE.  Non  è fonte  di  legge  se  non  quan- 
do essa  vi  si  riporta:  requisiti  della  cuusuetudine 
purché  possa  aver  forza  di  legge,  il.  12-  e tichia- 
mala  pel  contratti,  il  406,  109,  il  le  L 

CONSULENTI  nel  consiglio  di  famiglia,  n.  15j,  157. 
UHI  e seg. 

CONTRAFFAZIONE  di  merci.  Diffida,  Mod.  IL  pa- 
gina 91. 

CONTRATTI  ih  genere.  Definizione  e distinzione;  * 
IL  522  • requisiti,  il  422  - capacita. n.  401  - con- 
senso, q.  401  - oggetto,  il  122  - causa , il  424  - 
effetto  del  contralti,  il  425  • adempimento  se- 
condo I*  equità,  l*  uso  e la  legge,  il  4M  - la  tradi- 
zione noti  e necessaria  : prelazione  fra  due  acqui- 
renti, il  422  - non  si  può  stipulare  per  un  terzo: 
eccezione,  il  428  - regole  d’interprelaz.,  a.  409, 
quasi  contratti:  gestione  volontaria:  ripetizione 
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di  Indebito,  il  *10-415  - de'itli  e quasi  delitti  ; In- 
deoimit. , il  416-419  - obbligazioni  condizionali, 
IL  420-428  - a tempo  determinalo,  il  129  - alter- 
natile, il  4212  - solidali,  il  431-440  - di\ «sibili  e 
indivisibili,  ri.  441-446  • clausole  penali,  il  447- 
43f  - caparra,  il  452  - effetti  delle  obbligazioni , 
il  453-464  - estinzione:  V.  Pagamento.  Abrasio- 
ne, Il  ime  Anione  del  debito.  Compensazione , Con- 
fusione, Perdita  delta  casa,  Annullamento  e re- 
scissione, Condizione  risolutiva.  Presenziane, 

CONTRATTI  ut  genere.  Per  i contratti  in  i-qiecie. 
V.  alle  singole  voci  : Donazione,  Mandato,  Mu- 
tuo, Comodato,  Deposito.  Permuta,  Vendita, 
Locazione,  Enfiteusi,  Patti  nuziali.  Assicura- 
zione, Pegno,  Rendita,  Vitalizio. 

— commerciali  : nozioni  generali,  forma,  prova, 
il  763-766  - commissione,  il  753  e seg.  - vendi* 
la,  il  767  e seg  - società,  il  775  e seg.  - pegno, 
IL  785-787  - aff;iri  (bffeienziarj,  il  788  e seg.  - 
assicurazioni,  il  792  e seg.  - Procedura  formale 
e sommaria  avanti  i Tribunali  di  Commercio, 
il  1163  e seg. 

— marittimi  : norme,  il  808  e seg.  p.  322  e seg. 

CONTRIBUZIONE.  In  diritto  marittimo,  quando  si 

verifichi,  norme,  a.  846  e seg. 

CONTUMACE.  Dicesi  la  parie  che  non  si  costituisce 
procuratore  ; disposizioni  relative,  il  1153-1158, 
Mod.  454-456. 

CONVENZIONI.  V.  Contratti,  Obbligazioni,  Nul- 
lità*. 

CONVOCAZIONE  dei  creditori  nei  fallimenti.  Quando 
e come  avvenga,  n.  862,  878,  903,  915  e seg.,  936 
941,  942. 

COPIE  Regole  |vcr  ottenere  copia  dei  titoli  esecutivi, 
ed  atti  pubblici,  il  1206  e seg..  Mori.  486,  p.  490, 
e Mod.  519-522,  p.  509  e seg. 

CORPI  MORALI.  Sono  sotto  speciale  tutela  dell’aulo- 
r ita  ; la  loro  facoltà  d'agire  ed  animi  lustrazione 
regolata  da  norme  speciali,  il  222  e nota.  Vedi 
Comuni. 

CORREZIONE  delle sen lenze.  Comesi  o|*?ra,  n.  1198. 
Mod.  474,  475,  p.  480. 

CORSO  DELLE  MONETE.  Per  la  restituzione  del 
mutuo,  n.  697. 

COSA  GIUDICATA.  Costituisce  una  presunzione  di 
verità,  n.  Sii  - quando  una  causa  dicesi  in  istato 
d’edere  giudicata,  a.  1137. 

COSTITUZIONE  di  rendila.  È una  specie  di  mutuo  ; 
norme,  ri.  680  6S6.  M.  d.  222,  23ÌL 

— di  procuratore,  il  1029,  40J0,  Mod.  358,  339.  pa- 
gina  437  e seg. 

CREDI  UH. ITA*  dei  documenti,  il  12  e seg.  Della 
prò* a per  documenti,  V.  Scritture. 

— Dai  testimoni,  il  10,  1083.  V Prova,  Testimoni. 

CREDI  IO.  Citazioni  per  ottenere  il  pagamento  di  un 

credito,  Moil.  437  u seg.  - Esrcu/lone  sul  credili 
del  convenuto,  il  1232  e seg.,  1231  e seg.  - pro- 
cedura esecutiva  quando  il  credito  sla  fondato  se- 
pia alto  notarile,  il  12o5  e seg.  • Legalo  di  cre- 
dito, n 304. 

CREDITORE.  Puu  far  valere  le  azioni  del  suo  debi- 
tore, ed  Impuguai  ne  gli  all.  frodoleuli,  il  463, 4 ùL 


Modo  di  procedere  nel  fallimenti,  n.  904  e seg. 

CULTO.  La  religione  cattolica  é dominante,  gli  altri 
culti  sono  tollerati,  1 Stai.,  p.  5, 

CUBATELA.  Oggetti  in  generale  della  curatela,  il  192 

— Specialmente  si  delega  ai  minori  emancipali,  agli 
inabilitati,  al  ventre,  alle  eredità  giacenti,  ai  de- 
menti, agli  imbecilli,  ai  prodighi,  ai  minorenni, 
benché  vivente  il  padre  od  il  tutore,  quando  siavi 
fra  loro  collisione  d’interessi,  ai  nascituri,  ai  sor- 
domuti, agli  assenti,  ecc.,  il  20Q  e seg.  - ai  con- 
dannati a lavori  forzati  ed  alla  reclusione  si  de- 
puta un  tutore,  nota  a p.  102.  Circa  alla  nomina 
ed  ai  doveri  del  curatore,  alle  cause  di  esonero  e 
di  esclusione  vale  quanto  è detto  per  la  tutela, 
il  369  e seg.  Mod.  141,  p.  121  - a persona  che 
manchi  di  assistenza  legale  per  difesa  in  giudizio, 
IL  1019,  Mod.  355,  p.  419. 

DANNO.  A chi  incombe  l’ obbligo  di  indennizzarlo, 
<16.  419.  447.  439.  V.  Indenmzzazione. 

DATA.  Cautela  circa  alla  data  da  apporsi  agli  atti 
e documenti,  n,  24  - al  testamenti,  il  277.  leit.  a 
- quando  un  documento  dicesi  avere  data  certa, 
il  2k 

DEDITO  coniugale  : l' impotenza  al  debito  coniugale 
è impedimento  e motivo  di  nullità  al  mairi  muoio, 
n 

— Citazione  per  nullità  del  matrimonio  per  impo- 
tenza, Mod.  60,  pag.  55. 

— In  senso  di  obbligazione.  V.  Credito,  Obbliga- 
zioni, Pagamento. 

— pubblico.  Non  può  impiegarsi  il  danaro  comunale 
in  titoli  dei  debili  pubblici  esteri,  114  L.  coni, 
e prov.,  pag.  551-  l'alienar,  di  questi  (itoli  nazio- 
nali dev*  essere  approvata  dalla  deputazione  pro- 
vinciale, 137,  L.  sudd.,  pag.  555.  - Mod.  534. 

DECIMA.  V.  per  l’ affrancazione  delie  decime  li 
legge  24  gerii).  1864  e relativo  Regol.  a pag. 
e seg,,  e Mod.  a pag.  288. 

DECLINATORI  A di  foro.  V.  Competenza. 

DECRETO.  È il  provvedimento  emanato  senza  sen- 
tire la  controparte,  a.  992,  p.  406. 

DELEGAZIONE.  Sosliluzioue  di  debitore:  norme, 
IL  487  c seg. 

DELITTI.  Obbligo  di  risarcimento  del  danno  recato 
coi  delitti  o quasi  delitti,  u 416-4(9.  V.  Condanna. 

DEMENTI.  Essi  sono  interdetti  e rappresentati  da 
un  tutore  , il  206  e seg.  pag.  192. 

— Istanza  d*  interdizione  per  demenza,  Mod.  115  e 
seg.,  pag.  104. 

DEMOLIZIONE.  In  caso  di  demolizione  di  edificio 
vecchio  od  altra  opera  sono  da  osservarsi  la  norme 
sancite  pel  caso  di  nuova  fabbrica.  V.  Turbato 
Possesso. 

DENEGATA  GIUSTIZIA.  Norme,  il  1282  e seg.  Mo- 
dula 517. 

DENUNCIA  di  finita  locazione,  il  fili  V.  Disdetta. 

— della  lite.  Norme  relative,  il  1049  e seg.  V Ga- 
ranzia. 
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DEPOSITO  del  testamenti  olografi,  0*221  (Contrailo 
di).  Nozioni  c caratteri  del  deposito,  il  Z05*  Zittì 

- Del  deposito  chiuso  e sigillalo,  il  ZlìiL  - Azioni 
derivanti  dal  deposito,  e termine  per  farle  valere, 
ir».  - Responsabilità  degli  allargatori  e condot- 
tieri, il  7Ù7.  • Il  sequestro  è una  specie  di  depo- 
sito, il  Z Q1  - norme,  il  TOH. 

DEPOSITO  giudiziale.  Norme  per  chi  voglia  fare 
deposito  giudiziale»  il  1SL  Legge  U maggio  1863, 
sulle  Casse  dei  Delusili  e Prestiti,  pag.  512;  Mori, 
rei.,  pag.  527,  Ricevute  di  deposito.  Mod.  2., 
pag.  18, 

— necessario,  norme,  il  L. 

DEPUTATI.  Diritti  e doveri,  Slot.,  p.  Z. 
DEPUTAZIONE  provinciale.  Nomina,  deliberazioni. 

Norme  : V.  L.  couturi  e prov.»  pag.  517,  art.  3^  38,, 
15,  147-1*3,  £71,  179  e seg.  - ha  la  tutela  delle 
opere  pie,  art  li  e seg.  della  L.  1 agosto  1863, 

pag.  aia. 

DEROGA  alle  disposizioni  d'ultima  volontà,  n.  331- 
235  e Mod.  139^  p.  131 
DESERZIONE  di  appello.  Mori.  482,  p.  482. 

DICII 1 A R AZIONE  d'erede  : può  essere  condizionala, 
al  beneficio  dell'inventario  o incondizionata, 
il  338.  332.  V.  Accettazione. 

DICHIARAZIONI  diverse.  Norme f il 36.  Mod. p.  91. 

— di  nullità  del  matrimonio.  V.  Ncllita'. 
DIFETTO  corporale.  Non  può  essere  causa  di  scio- 
glimento del  matrimonio,  il  811  • salvo  che  siadi 
im|*oienza  preesistente,  il  8S^  Mod.  60,  p.  33, 

— - di  età  e di  mente  ; dà  diritto  alla  protezione 
della  leggo»  il  200,  - È però  necessario  che  tali 
difetti  siano  espressameli  te  conosciuti  dalle  com- 
petenti autorità;  e in  tal  caso  si  può  far  luogo  alla 
interdizione,  n.  2ìi3  e seg.  - È causa  d’ incapacità 
a testare,  il  974;  ed  a fare  contralti,  il  401  - Può 
essere  impedimento  al  matrimonio,  il  72,  let- 
tera a ed  f. 

DIFFAMAZIONE  (Querela  per).  V.  Mod.  53Ap.fiLL 
DIFFERENZA  (Contralti  di)  Norme,  788  e seg. 
DIFFIDE.  In  quali  casi  ponno  aver  luogo:  conse- 
guenze di  una  diftlda,  il  31  - Mod  p.  22. 
DIMORA.  Di  Iteri  sce  dui  domicilio,  IL  52.  53. 
DIRETTARIO.  Suoi  diritti  ed  obblighi,  uel  l'enfiteusi, 
11,  595-539. 

DIRITTO  CIVILE,  considerato  come  corpo  di  leggi: 
si  distingue  in  pubblico  e privalo  ; oggetti  del- 
il  uno  e dell’  altro.  Fondamento  e materia  della  le- 
gislazione civile,  u.  1 - Nozione  del  diritto,  quale 
podestà  dell’uomo;  soffre  limitazioni!  in  virtù  della 
coesistenza  sociale;  ognuno  può  fare  tutto  ciò  che 
non  lode  gli  altri:  come  ciò  s’ iulenda,  n.i_.-A. 
diritto  corrisponde  l’ubbligazionc,  In  quanto  che 
quello  non  può  esistere  senza  di  questa  : entrambi 
discendono  dalla  legge,  il  9.  - Anche  il  Re  è sog- 
getto alle  leggi  civili,  n,  5.  - Diritti  e doveri  dei 
cittadini  secondo  lo  Slatulu  : eguaglianza,  iuviola- 
bilità  del  domicilio,  liberta  individuale,  della 
stampa,  delle  proprietà  e d’associazione,  V.  pag.  6* 
are  24-32  Stat. 

— Che  cosa  sieno  i diritti  civili  e politici,  e come  si 
acquistano,  n.  42. 
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DIRITTO  CIVILE  commerciale,  pag.  233  e seg.  - 
Mod.  relative,  pag,  295  e seg. 

— litigioso,  Q.  391^  Mod.  185,  p.  212. 

— marittimo  : pag.  328  e seg. 

— penale  ; pag.  fin, 

DISCENDENTI.  Successione  intestata,  n.  255  e seg. 

— Loro  diritto  alla  legittima,  n 2s»l. 

DISDETTE.  In  tali* casi  (tonno  aver  luogo  : conse- 
guenze di  una  disdetta, il G12- Competenza- Mo- 
dule,  p.  238. 

DISEREDAZIONE  None  ammessa  dal  cod.  vigente. 

DISPENSA.  Autori U compiente  per  la  dispensa  de- 
gli impedimenti  matrimoniali,  il  12  leu.  e - Di- 
spensa dalle  puhhlicazionl,  n.  74  lotterà  b - In 
quali  cast  si  accordi  anche  per  tutte  c due,  nota 
a pag.  28,  art.  82.  - Istanza  per  dispensa  ria  im- 
pedimenti. Mod  44,  12-  dalle  pubblicazioni.  Mo- 
dula 49,  5(L 

DISPONIBILE.  Clic  cosa  sia,  n,  979. 

DIVISIONE  dell'eredità  Norme  da  osservarsi  quando 
fra  coeredi  non  può  convenirsi  la  divisione  ami- 
chevole, il  323  e seg.;  garanzie  «L'Ila  divisione  : 
rescissione,  il  379, 380  - divisione  dell'eredità  falla 
dagli  ascendenti,  o.  381.  • Mod.  142,  p.  132, 

DOCUMENTI.  Opportunità  del  documenti,  n.  19  - 
Si  distinguono  in  pubblici  e privali,  u,  *3  - Og- 
getti del  documento  privalo,  cioè  ultimi  volontà, 
contratti  e dichiarazioni,  il  14  - Il  documento 
privato  fa  fede  contro  il  suo  autore  quando  sia 
riconosciuto,  0.13-  Le  cautele  che  sono  raccoman- 
date nella  edizione  di  un  documento  riguardano 
la  forma  esterna  e la  forma  interna  dell'atto,  il  LZ 
- Circa  la  forma  esterna  si  osservi  : l' intestazio- 
ne, il  contesto,  il  bollo  c registro,  le  sfinirne  di 
danaro,  la  llrma  dell’autore  e dei  testimoni,  la 
data,  n.  18-94  - Cautele  se  il  documento  édl  più 
fogli,  il  25  - Cautela  rispetto  al  numero  degli 
esemplari  dell’alto,  n.  2fL  V.  Ispezioni.  - Norme 
circa  I requisiti  interni  del  documento,  u.  27-39- 
Mod.  p.  90;  per  copia  ed  ispez.  «lì  docum.  iu  pub- 
blici archivi,  p.  41.  V.  Scrittomi. 

DOLO.  Toglie  il  consenso,  il  402  - è causa  di  re- 
scissione nelle  divisioni,  n.  382  -e  causa  di  revo- 
cazione della  sentenza  in  grado  di  appello,  n,  1209. 
DOMESTICI.  Norme  sulla  loca*  dei  loro  servi*]  , 
il  622  e nota  - prescrizione  dei  salari,  n,  745. 
DOMICILIO.  QuaPèil  domicilio d 'una  persona,  a ter- 
mini di  legge,  il  52-53  - Residenza  e dimora,  ivi  - 
della  moglie,  del  minore,  dell'  interdetto,  n.  54- 
Elezione  di  domicilio  speciale,  effetti,  n.  53.  56.- 
Mod.  p.  35. 

— in  procedura,  n.  992,  1018  e seg..  103t.  Mod.  358. 
pag.  43Z. 

DONAZIONE.  Definizione:  è donazione  anche  se  rt- 
muneraloria,  il  385  -non  può  comprendere  i beni 
futuri,  a.  3M  - capacita  di  dare  e di  ricevere  per 
donazione,  il  387,  n.  3M  - dee  farsi  per  atto  pub- 
blico: forme,  il  382  - donazioni  nulle,  n.  320.  - 
non  è ammessa  sostituì,  fedecomis.,  n.  321  - re- 
versibilità, n,  323  - revoca  - riduzione  della  do- 
nazione: casi  e modalità  dell’  uua  e dell*  altra, 
n,  394-397  - Mod.  144  e seg.,  p.  155  e seg. 
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DONAZIONE  autorizzazione  per  le  donazioni  al  co- 
muni e corpi  morali,  nota  2^  pag.  410,  art.  87, 
il  3,  172,  il.  2,  L.  coniti  n.  e prov.  pag.  «31. 
DONNE.  Non  ponno  servire  da  testimoni  nelle  di- 
sposizioni d'ultima  volontà,  il  212  - eccezione  pei 
testamenti  privilegiali,  il  278  - si  emancipami  col 
matrimonio,  il  IBI  - e ne  ò curatore  il  marito, 
n.  121  - autorizzazione  maritale,  il  78  e Mod.  55, 
56,  p.  53^  anche  per  accettare  un  mandalo,  il  656. 
DOTE.  Norme  relative  ai  patti  nuziali  di  (loie,  ecc., 
IL  511  e seg.  - diritti  del  marito  sulla  dote,  il  342 
e seg.  - reslitu/iotie  della  dote,  n,  553  - separa- 
zione della  dolo  in  caso  di  pericolo,  n.  &5Z  e seg., 

- beni  paraferò  a li,  il  563. 

E 

EDUCAZIONE.  1 genitori  sono  obbligati  ad  educare 
convenientemente  L loro  Agli,  n.  23  • e,  se  rico- 
nosciuti, anche  gl'illegittimi,  il  22  - della  tutela, 
IL  171,  Mod.  (01,  (02. 

EGUAGLIANZA  dei  cittadini  avanti  la  leggo,  art.  li 
Stat.  p.  fi* 

ELEZIONI  AMMINISTRATIVE.  V.  Legge  comunale 
e pr»»v.  pag.  5i5,  art.  12  e seg. 

— Penalità  per  violenze  od  abusi  In  materia  di  ele- 
zioni, art.  57,  Sii. 

EMANCIPAZIONE.  In  quali  casi  può  aver  lungo 
l'emancipazione,  il  Ì3L  188  - del  Aglio  naturale, 
489:  - l'einancipalo  è assistilo  da  un  curatore,  121 

- rendiconto,  122  - effetti  dell'emancipazione,  123 
• deliberazione  del  consiglio  soggetto  a omologa- 
zione. 194.  123  - facoltà  degli  emancipali  commer- 
cianti, ivi  - revoca  dell’  ematici pnz.,  (96-198  • 
Mori.  102  e seg.  pag.  22  c seg. 

EMIGRAZIONE.  Secondo  i principi  del  Governo  li- 
bero, nun  può  essere  impedita,  il  5j  - Mod.  per 
Italiani  suggelli  all'Austria  che  vogliono  chiedere 
l'espatrio,  pag.  23* 

ENFITEUSI.  Definizione,  il  123.  Diritti  ed  obblighi 
delle  parli,  il  595-599,  Mod.  (88;  Legge  22  gen- 
naio e Reg.  D.  3(  marzo  (864,  sul  l'affrancazione 
di  enfiteusi,  livelli,  decime,  ecc,  verso  corpi  mo- 
rali, p.  283  e seg.  - ricognizione  livellaria  e af- 
francazione, V.  Mod.  |62  e seg.  pag.  282  e seg. 
EQUITÀ’.  Deve  osservarsi  nel  contratti,  o*  406 
EREDI.  Chi  sia  erede,  n*  2Z2  - Quali  siano  li  eredi 
legittimi,  242  - V.  Ehedita',  - quali  i necessari , 
112  e seg.  - i diritti  ed  obblighi  determinati  dai 
contralti,  di  regola,  passano  agli  eredi.  Eccezioni, 
IL  351,  405,  1110,  (214. 

EREDITA'.  Che  s'intenda  per  testamento;  eredità, 
erede;  che  per  legato,  per  legatario,  il  174,  111  - 
fondamento  del  diiitto  di  eredità , il  243  - Il  di- 
ritto di  eredita  incomincia  ad  avere  effetto  dopo 
la  morte  dell’  ereditando  ; conseguenze,  il  lifi  - 
capacita  a succedere;  motivi  d'incapacità,  o*  248, 
173.  275.  176.  - Coll'accettazione  dell'eredità,  l'e- 
rede assume  oziando  gli  obblighi  del  defunto, 
IL  23J  - V.  Legati. 

Successione  legittima:  Quando  ha  luogo; -quali 
sono  gli  eredi  legittimi,  14 2 e seg,  V.  Successione, 


Testamento.  Soluzione  di  vari  casi  pratici  di  suc- 
cessone intestata,  pag.  (21  e seg. 

EREDITA'  giacente  Quando  si  verifica:  norme,  n,  3fi2 
e seg.  Mod.  (41  , pag.  131  • altri  casi  in  cui  si 
nomina  un  amministratore,  il  297. 

— future.  Non  possono  formare  oggetto  di  contral- 
to, il  401. 

EREDITANDO.  Si  dice  colui  che  mori  lasciando  una 
eredità. 

ERRORE.  Negli  atti  d*  ultima  volontà  può  essere 
causa  di  nullità  quando  sia  essenziale,  Q*  291 . 
leu.  f,  g. 

— Quando  l’errore  tolga  il  consenso  nei  contratti, 
il  4 fti  - Come  può  ripetersi  ciò  elio  fu  dato  per 
errore,  il  414,  415,  473. 

— l’errore  nelle  sentenze,  come  si  corregga,  n.  ( 198, 
Mod  474,  425  - l'errore  di  fatto  è motivo  di  ri- 
cordatone della  sentenza  in  grado  d’ appello, 
il  1201,  Mod.  484. 

ESATTORI.  V.  L.  com.  e prov.  pag.  543  e seg. , 
art.  25 f 87,  il  2t  123.  126.  117. 

ESECUTORE  TESTAMENTARIO.  Quali  sono  i sani 
ufllcj,  Hi  330,  173. 

ESECUZIONE.  Si  fa  in  base  a titoli  esecutivi:  quali 
sono:  norme,  il  1 205-1 2 tO - dev'essere  preceduta 
dal  precetto,  n.  (211-1218  - si  continua  anche 
contro  gli  eredi , il  1210-1214  - il  creditore  può 
valersi  di  ogni  mezzo  di  esecuzione:  ma  l'auto- 
rità può  limitarla,  o_  1212-1222  Mod.  482  - nor- 
me per  le  controversie  Insorgiteli , 1215-1116- 
i creditori  del  creditore  possono  continuare  l'ese- 
cuzione <1a  lui  ahhandonata,  il  (217  ; esecuzione 
sui  mobili , <218,  lil  - opposizione  al  precet- 
to, (220  - perenzione  del  pignoi amento , (23t  - 
pignoramento  dei  mobili  e credili  ; quali  mobili 
sono  esenti,  il  (222-1224  - forma  dell’  esecuzione 
sui  mobili  e frutti , il  (225-1230  • pignoramento 
di  mobili  presso  terzi  e agogno  di  credili,  il  1*31- 
(234  - vendita  e aggiudicazione  dei  mobili  n cre- 
dili pignorali,  il  1235-1244  • riscatto  competente 
al  debitore  entro  (0  giorni,  o*  1245,  • Mod.  rela- 
tive 486-192,  pag.  410. 

— sugli  immobili:  precetto,  il  1253  - base  dell'ese- 
cuzione immobiliare  può  essere  l'offerta  di  60  volte 
il  tributo,  ovvero  fa  stima,  il  (234,  1255  - ri- 
basso dei  decimi,  il  (256  - quid  in  caso  di  più 
procedenti,  il  (258  - competenza,  il  1259  - de- 
putazione del  perito  per  la  stima,  il  (260  - i frutti 
sono  immobilizzati , il  (262  - domanda  di  vendila, 
n*  1263  - bando,  il  1*64  - aumento  del  sesto: 
pratiche  relative,  il  (265-1*68  - riveudita  o rein- 
carno a carico  del  deliberatario,  il  I2G9-  nullità 
degli  atti  di  sproprlazlone:  come  si  promuove, 
Lu  (270  - separazione  di  parti  e diritti  sull'Immo- 
bile, 0*  1271  - incidenti,  il  1272-  appello,  n.  <271 
- spropriazione  del  terzo  possessore,  il  (274  - 
giudizlo  di  graduazione:  norme,  1275-1280,  e Mod. 
relative  493  c seg.  pag.  497. 

ESENZIONE  da  bolli,  V.  Tariffa,  pag.  631* 

— Conte  si  domandi  l'esenzione  dai  bolli  o dalla 
tasse  c II  patrocinio  dell'Avv.  dei  poteri , n.  411 
nota. 
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ESPATRIO  V.  Emigrazione. 

ESPROPRIAZIONE  forzala.  V.  Esecuzione. 

— per  pubblica  utilità,  il  144  e noia. 

ESTINZIONE  dei  diritti  e degli  obblighi.  Quali  sleno 

i varj  moili  per  cui  si  estinguono  i debili  e gli 
obblighi:  pagamento:  novazione:  remissione: 
compensazione:  confusione  : perdita  della  cosa: 
nullità  e rescissione;  condizione  risolutiva:  pre- 
scrizione, il  465  e seg. 

EVIZIONE.  In  quali  casi  ha  luogo  l'azione  per  l’e- 
vizione, 516  b)  - special men te  negli  acquisti  di 
animali,  fri  in  fine  pag.  200  - pei  vixj  o difetti  oc- 
culti della  cosa  venduta;  norme,  il  576.  pag.  300. 
Obbligo  di  notillcare  la  lite,  il  5Z6  lelt.  b.  Effetti 
del  l’evizione;  termine  per  farla  valere,  ivi. 

V 

FABBRICA.  Responsabilità  in  caso  di  nuova  fab- 
brica che  rovina  o minaccia,  il  623*  Modulo  per 
turbato  possesso,  458  e seg.,  p 473. 

FACOLTA’  di  testare.  Compete  a chiunque  non  sia 
dalla  legge  escluso:  quali  siano  cause  legali  di 
incapacità,  n,  374*  V.  Capacita’. 

FALLIMENTO.  Norme  generali:  dichiarazione  e sen- 
tenza di  fallimento,  o.  853  e seg.  — effeili  della 
sentenza  riguardo  alla  sostanza  del  fallilo  , agli 
atti  di  lui,  alla  persona,  il  863-876  - si  odaci:  di- 
ritti e doveri,  q 877-903  - verificazione  del  cre- 
dili : opposizione,  il  904-914  - concordato:  nonne, 
omologazione,  effetti,  il  915-935  - Stato  d’unicne 
del  creditori,  936-941  - deliberazione  se  il  fallito 
ria  scusabile,  il  943  - cessazione  del  fallimento 
per  insufficienza  di  attivo,  il  9*3,  944  - come  e 
quando  si  può  riaprire,  n*  945  - classificazione 
del  creditori,  il  946-9'»9  - riparto  e liquidazione 
dei  mobili,  il  960-964  - vendita  degli  immobili, 
il  963  - quando  e come  può  farsi  la  rivendica- 
zione, il  966-998  - baneberotte,  semplici  e frau- 
dolente, il  909-973  - riabilitazione,  973  e seg.  - 
Mod.  222  e seg..  pag.  370.  V.  Convocatone. 

FALSO  (querela  di  riguardo  ai  documenti,  norme, 
IL  1 109-1  di,  Mod.  436-435.  pag.  459  e seg. 

FAMIGLIA.  V.  Consiglio  di  Famiglia. 

FANCIULLI.  Loro  Incapacità  d’obbligarsi,  il  144  401. 

— Chi  come  e quando  deve  risarcire  il  danno  recato 
dai  fanciulli,  il  417,  605,  V.  Capacita*. 

FEDECU.M MESSO.  Che  cosa  sia.  334.  - È proibito,  »ri. 

FlDEJl'SSIONE.  Definizione,  il  ili  ■ beneficio 
d'escussione,  d’ordine  e di  divisione , n*  735,  736  - 
di  regola  e gratuita:  può  prestarsi  anche  |ier  mi- 
nori o curali,  il  728  * effetti  della  fidejossione 
tra  creditore  e fideiussore;  tra  debitore  e fldejussore, 
n 738  - tra  (dii  fideiussori,  il  739  - estinzione 
della  fldejusslone  ; quando  può  durare  anche  ol- 
ire Il  termine  pel  quale  fu  prestata,  n.  730,  Mo- 
dulo 240-244,  pag.  222  o seg. 

La  rimessione  del  debito  accordala  al  debitore, 
libera  i fideiussori  : non  viceversa,  il  425  - Il  fi- 
deiussore può  opporre  la  compensazione  di  ciò 
che  il  creditore  deve  al  debitore  principale,  n.  497. 
Mod.  di  verbali  e comparse  per  fldcj unione,  4M, 
442,  pag.  465* 
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FIDEIUSSORE.  V.  Fideiussione. 

FIGLIAZIONE.  È legittima  se  procede  da  matrimo- 
nio, illegittima  se  da  persone  non  coniugate:  quan- 
do Il  figlio  si  presume  legittimo,  il  90  - quando 
il  padre  non  può  disconoscere  la  paternità  del 
parto  precoce,  il  21  - quando  il  padre  può  disco- 
noscerla: termini  per  l’azione  relativa:  in  que- 
ste cause  il  figlio  è rappresentato  da  un  curatore, 
il  93*  25*  Mod.  6|*  Sì  - La  legittimila  può  Im- 
pugnarsi da  chiunque  vi  abbia  interesse,  il  94  - 
L’azione  del  figlio  è imprescrittibile,  il  26  - Come 
si  fa  il  riconoscimento  del  figlio  naturate,  il  9^ 
Mod.  63  a p.  6Q-  chi  non  può  essere  riconosciuto, 
n.  28  • diritti  ed  obblighi  del  genitore  verso  il 
figlio  riconosciuto,  n*  22  - del  figlio,  il  Imo  - an- 
che il  Qglio  o il  terzo  interessato  può  impugnare 
il  riconoscimento,  u*  101  - le  indagini  della  pa- 
ternità non  sono  ammesse,  fuorché  in  caso  di  tatto 
o stupro,  il  liìi  - sono  ammesse  quelle  delia 
maternità:  estremi,  il  103,  Mod.  64,  p 6»L  - Ecce- 
zioni: anche  nei  casi  eccettuati  il  figlio  ha  diritto 
agli  alimenti,  il  125.  - Come  si  fa  U legittima- 
zione, il  106-111,  Mod.  pag.  6L 

FIGLI  Adottivi.  Loro  diritti  ed  obblighi  , il  118  - 
nelle  successioni,  il  255* 

— Illegittimi  o naturali.  Norme  ed  effetti  del  ri- 
conoscimento . il  97  - quali  non  possono  «'Sserc 
riconosciuti,  il  96  - diritti  ed  obblighi  del  figlio 
riconosciuto,  il  90*  100  - chi  può  impugnare  il 
riconoscimento,  101  - indagini  sulla  paternità  e 
maternità  quando  sono  ammesse,  il  102-105  - 
diritti  successori,  il  2fii  e seg  -quando  non  pos- 
sono essere  riconosciuti  hanno  pero  diritto  agli  ali- 
menti, il  161* 

— Legittimi.  Diritti  ed  obblighi  dei  figli  legittimi, 
il  ii2  e seg.  - Sono  In  prima  linea  nel  caso  di 
successione  Intestala,  il  355  e seg.  - Quali  figli 
presumonsl  legittimi,  il  22  - In  ogni  caso  hanno 
diritto  alla  legittima.  • V.  Legittima,  Succes- 
sione. 

— Legittimati.  Loro  diritti  ed  obblighi,  a*  126  • 
nelle  successioni,  il  255*  V.  Genitori. 

FINESTRA.  Dichiarazione  con  cui  si  accorda  diritto 
precario  di  aprir  finestra.  Mod.  125,  pag.  Iti. 

FIRMA.  Quali  cautele  devonsi  osservare  circa  alla 
(Irma  delle  parli  e dei  testimoni,  u*  30-32* 

FITTO.  — V.  Locazione. 

FOGNATURA  o Drenaggio.  Modula  d’istanza  per 
abilitazione,  284.  p.  312. 

FORMALITÀ’  dei  testamenti,  q*  Ì21  e seg.  - dei  con- 
tralti, V.  Contratti. 

FORO.  Del  contratto.  V.  Modulo  186,  187.  in  fine, 
pag.  213.  V,  Competenza. 

FRATELLI.  Loro  diritti  nella  successione  intestala, 
il  258  e seg. 

FRODE.  Non  ò valido  II  consenso  estorto  per  frode, 
ih  402.  - Riparazione  del  danno  con  essa  recato, 
IL  4t6  e seg. 

FRUMENTO  (Vendita  di).  V.  Modula  177,  rag.  209. 

FRUTTI.  Sono  naturali  e civili  : formano  materia 
del  diritto  di  accessione,  n*  225.  # 

— pendenti.  Istanza  di  vendila,  il  1230.  M id.  490. 
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GARANZIA.  - Mori.  179  e seg.,  pr»g.  210  C seg.  - per 
revisione,  n.  576.  loti.  6 - procedura  per  chiamala 
io  garanti»,  n.  10(9  e seg.,  Mod.  374  o seg.,  p.  444 
e 441,  p.  463.  V.  Fideju.9SIO.mb. 

GENITORI.  Rapirono  Tra  genitori  e figli  legittimi, 
n.  126  e seg.  Diritti  etl  obblighi  comuni  dei  genitori, 
educazione  e allevamento  dei  figli,  n.  78  - con* 
senso  od  opposizione  al  loro  matrimonio,  n.  74, 75, 

— patria  |Kxlestà,  n.  126  e seg.  - Diritti  ed  obblighi 
speciali  al  padre;  educazione  e collocamento  ; rap- 
presentare in  giudizio  i figli,  amministrarne  i beni, 
n.  131  e seg.  - Loro  diritto  a succedere  nellaere- 
diià  intentata  del  figlio,  u.  256.  - Diritto  alia  le- 
gittima, n.  281. 

— Rapporti  fra  genitori  e figli  illegittimi.  — L’il- 
legitlimo  non  acquieta  nè  il  nome  nè  le  prero- 
gati\e  del  padre,  ma  bensì  quelle  ilei  genitore 
che  lo  riconobbe  c soggiace  alla  tutela  del  mede- 
simo, il  quale  su  di  esso  esercita  anche  i diritti 
di  patria  podestà  : ha  diritto  a mantenimento,  edu- 
cazione e agii  alimenti  in  corrispondenza  alla 
fortuna  dei  genitori;  97*100  - le  indagini  sulla 
paternità  non  sono  ammesse:  sono  ammesse 
quelle  della  maiernita  ; eccezioni  e forme  rela- 
tivo, 102*105.  - Muli,  di  riconoscimento,  pag.  60 

- diritti  successori  dei  figli  naturali,  nella  suc- 
cessione i mestata,  n.  2C2.  - 1 tigli  illegittimi  ponilo 
venir  legittimali  per  susseguente  matrimonio  dei 
genitori  e per  decreto  reale,  n.  107  e seg.,  Moilule 
pag.  61.  • V.  Figliazioni-;,  Figli,  Patria  Podestà*. 

GESTIONE  d’affari.  Norme,  n.  411*413, 

GETTO.  In  diritto  mari: timo,  quando  si  verilichi, 
norme,  0.  845  e seg.  ; il  od  307,  pag.  344. 

GIUDICI,  boro  inamovibilità  e giurisdizione,  p.  7, 
art.  69  e seg.  d*ilo  Statuto. 

GIUNTA  MUNICIPALE.  Sue  attribuzioni,  ecc.,  p.  544- 
552,  art.  12,  91  97  della  L.  eoin.  e prov. 

GIUOCHI.  Per  I diritti  di  gìuuco  non  è data  azione 
in  giudizio;  eccezioni,  n.  691. 

GIURAMENTO.  Si  presi»  persona  Imeni  e.  n.  531  - 
Decisorio,  e giudiziale  o d'ufficio,  n.  532 -norme 
processuali,  ri.  1073  - 1078,  Mod.  392  e seg. 

GIURATI.  In  che  si  fonda  il  giudizio  pei  giurati, 
n.  1034.  - Norme  desunte  dalla  legge  organica  e 
dal  Cod.  di  Pr.  Pen.,  p.  644  e seg. 

— In  quali  reali  intervengono  a giudicare,  ivi. 

GRADO.  Che  s'intenda  per  grado,  n.  66.  - Modo  di 

computare  I gradi,  n.  67,  Tav.  pag.  43. 

GRADUATORIA.  V.  Graduazione. 

GRADUAZIONE.  1.0  stato  di  graduazione  è formato 
dal  Giudice  delegato;  discussione  dei  creditori; 
omologazione,  n.  1276  - liquidazione  consensuale 
0 di  pelilo,  1277  • noie  di  collocazione,  n.  1278 

- cancellazione  delle  litoteche  e pagamento  dei 
creditori  poziori,  n.  1279,  1280,  Mful.  510-512. 

GRANI  ( Vendila  dl>.  Mod.  177.  p.  209. 

GRAVIDANZA.  La  vedova  incinta  non  può  passare 
a seconde  nozze,  n.  73  b).  — La  madre  non  in- 
cinta che  voglia  passare  a seconde  nozze,  deve  con- 
vocare il  Consiglio  di  famiglia,  onde  decida  sul- 


I U amministrazione  del  beni  appartenenti  al  figli 
del  primo  marito,  n.  139.  V.  Mod.  a pag.  71. 

I 

ILLEGITTIMI.  V.  Figli. 

IILETTERATO.  Cautele  che  deve  avere  nello  sten- 
dere documenti,  n.  29  - e nel  far  testamento, 
n.  277  e seguenti. 

IMBECILLE.  GII  deve  essere  delegato  un  tutore  a 
rappresentarlo,  n.  205  e seg.  - Istanza  d*  interdi- 
zione per  imbecillita  e demenza.  Mod.  116  e seg., 
pag.  104. 

— Non  può  contrarre  matrimonio,  n.  72  lelt.  f. 

IMMURILI.  Quali  beni  sono  immobili  per  natura  o 

per  destinazione  o per  l'oggetto  cui  si  riferiscono, 
n.  217. 

IMPOSSIBILITA’ (di  adempire  l’obbligazione).  Estin- 
gue l’obbligo;  norme,  n.  505. 

IMPOSTE.  V Bollo,  pag.  657  e seg.  - Registro, 
pag.  668  e seg.,  e Ricchezza  Mobile,  pag.  580; 
Mod.  relative,  p.  600  e seg. 

— Comunali,  sono  deliberate  dal  Consiglio;  quali 
possono  essere.  V.  L.  comun.  o prov.  29  marzo 
1865,  pag,  554  e seg.,  art.  118,  119. 

IMPOTENZA-  Può  essere  cau-a  di  nullità  del  ma- 
trimonio, n.  88  • Modula  di  citazione  di  nullità 
per  impotenza , pag.  55  - È motivo  per  discono- 
scere il  figlio  nato  dalla  moglie,  n.  92. 

IMPUTAZIONE  nella  quota  ereditaria,  n.  372.  - Nei 
pagamenti,  n.  483. 

INABILITAZIONE.  Si  dà  al  prodigo  e per  le  ma- 
lattie di  mente  che  non  portano  all'interdizione; 
norme  relative,  n.  211  o seg.  - Il  s»rdo-muto  e 
il  cicco  dalla  nascita  sono  inabilitati  di  diritto, 
il  215,  Mod.  120  c seguenti, 

INCANTO  di  oggetti  mobili  pignorati,  n.  1235  e seg. 

- Degli  Immobili,  n.  1254  e seg. 

INCAPACITÀ'.  Quali  persone  siano  incapaci  di  cen- 
trar matrimonio,  li.  71  e seg.-  d’obbligarsi,  n.144. 

- di  far  testimonianza,  specialmente  negli  atti  di 
ultima  volontà,  n.  145.  - di  testare,  n.  274.- 
di  succedere,  n.  275-276  — V.  Capacita’,  Inde- 
gnità’. 

INCENDIO.  Responsabilità  del  conduttore,  n.  606. 

INCIDENTI  In  causa.  Nozioni  e norme,  n.  1040 e seg. 

- Per  interrogatorio,  Mod.  362  e 384  €9»%  p.  439, 
446  e seg.  - Per  testimoni,  Mod.  360  e seg.  p.  439 
e seg.  - Per  Incompetenza,  Mod.  372,  p.  443.  - 
Nullità  di  citazione,  Mod.  373.  - Chiamala  in  ga- 
ranti», Mod  374  e seg.  - Giuramento,  Mod.  392 
e seg  , p.  448.  - Nell’esecuzione  mobiliare,  n.  1272 
V.  Esecuzione. 

INCOMPETENZA.  V.  Competenza,  Eccezione. 

INDEBITO.  Se  per  errore  di  fatto  o dt  diritto  si  0 
pagato  qualche  cosa  che  non  si  doveva,  la  si  può 
ridere,  n.  414.  - Altri  casi  in  cui  può  ripetersi  o 
no  quanto  fu  pagato  indebitamente,  n.  415,  473. 

INDEGNITÀ’.  Quali  persone  aleno,  giuda  la  legge. 
Indegne  di  acquistare  per  eredità,  n.  248,  249. 

IN DENIZZAZtON E.  A chi  incombe,  n.  416.  - Ai 
genitori,  tutori  c padroni  pei  loro  rappresentati 
e dipendenti,  n.  417,  605  in  line.  - Al  proprietario 
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di  un  animale  o d’ un  «itflelo,  il  113.  - Solida- 
rieU  d«1  l'obbligo,  il  «I».  - Clausole  penali,  n.  ti? 
e so5.  - K eowwiMa  dell*  InadempinnMiio  n ri- 
tardo di  un  obbligo,  il  - Indenni/*)  delia 
perdita  colposa  della  cosa,  il  3Q3. 

INDICE  delle  Tas^e  di  Bollo  c Registro,  pag.  632* 

INDIGENZA.  Patrocinio  gratuito,  nota,  pag.  413 
Mod  iiì  Legati  all'Indigenza,  il  221L 

— Come  si  amministra  la  beneficenza  pubblica, 
e.  quali  Manze  si  possono  produrre  onde  chiedere 
soccorso  geli  indigenti.  Modale  relative, pag.  Sii 
V.  Bcskpicrma. 

INDISSOLUBILITÀ*  del  matrimonio,  IL  8£L 

INGIURIE.  Coslltui'cono  una  causa  legittima  di  se- 
parazione, il  fì£L  - Ponno  dar  fondamento  a re- 
vocare la  donazione,  il  304  - ed  anche  a doman- 
dare la  indenizzazlnne  o risarcimento,  n iifL 

INGRATITUDINE.  Verso  II  donante,  c causa  per 
revocare  la  donazione,  tu  304. 

INOFFICIOSITÀ*  delle  di  sposi  rioni  testamentarie, 
IL  3211  e «eg. 

INSCRIZIONE  del  diritto  di  proprietà  o di  altri  di- 
ritti reali  nel  libri  pubblici;  si  fa  mediante  la 
trascrl/ione  all*  ufficio  delle  Ipoteche,  a.  131  e 
sog.  - È necessaria  pel  contratto  di  locazione  onde 
manteneisl  In  quello  anche  contro  il  successore 
singolare  del  locatore.  V.  Ipoteca,  Trascrizione. 

INSIDIE,  le  inddie  n-se  alla  vita  o alla  salate  d'*l 
conjugi!  sono  causa  legittima  di  separazione,  ilJJO. 
Ponno  cassero  causa  d’incapacità  a succedere, 
il  348,  leu.  e. 

INSINUAZIONI.  In  raso  di  apertura  di  fallimento, 
ogni  creditore  dell’oberato  deve  insinuare  in 
qU,«ilo  la  sua  pretesa;  comminatoria  per  chi  non 
si  insinua,  il  904  e seg. 

INTERDIZIONE.  Quando,  perché  e come  si  faccia 
luogo  all*  Interdizione,  il  333  e seg.  - Moti,  delle 
Istanze  relative,  V.  pag.  llli  e seg.  - Interdetto 
legale,  pag.  dola. 

— dai  pubblici  uffici  ; è una  pena  ; quando  ha  luogo, 
pag.  645,  nota  i. 

INTERESSI.  Misura  degli  interessi  convenzionali  e 
di  mora,  il  liti  - Interesse  legale. lei- Il  ritardo 
alla  prestazione  di  somma  di  danaro  é indenniz- 
zato cogli  interessi  ; eccezioni,  il  461  - Interessi 
degli  interessi,  e delle  rendite  o frittiti,  IL  4112 

INTERPOSTA  persona.  Vedi  nota  a pag.  LìQ  - il 
padre  non  può  acquistare  i beni  del  tiglio  sotto 
la  sua  podestà,  nemmeno  per  imer|H>sta  persona, 
il  13_i  - né  con  questo  me/zo  possono  vai  (darsi 
disposizioni  testamentarie.,  il  -73  - o donazioni 
ad  incapaci,-  n -88. 

INTERPRETAZIONE  dei  contralti.  Regole  d’ Inter- 
pretazione, n.  463.  - Nelle  condizioni,  il  423  e 
seguenti. 

INTERROGATORI  Che  cosa  sieno,  norme,  il  1069- 
IflZL 

INTERVENTO.  Quando  si  può  o si  deve  intervenire 
In  causa  fra  altre  pani,  norme,  il  I05s-t06t,  Mu- 
dale 3K1-3K3  - nei  procedimenti  esecutivi,  u 1216. 

INVALIDITÀ’  degli  atti  conltarj  alla  Legge,  n.  Z.- 
Dei  testamenti  irregolari,  art.  804  C.  Clv.  V.  Con- 
tratti nulli. 


INVENTARIO.  Dell'adizione  fatta  col  benetlciodel- 
I*  inventario,  il  351-368.  • Nella  tutela,  il  113  e 
seg.,  Mo<L  lf>0,  p.  82-  - 1/ inventario  della  so- 
stanza pupillare  dee  sempre  farsi  ancorché  vietato 
dal  padre  o da  altro  testatore  e serve  al  tutore 
come  atto  di  consegna,  n.  339,  in  line.  - Persone 
che  hanno  diritto  di  assistere  all*  inventario,  nota 
a p.  90,  M<k1.  22  e 100  pag.  82, 

INVENTORE  di  prodotti  o strumenti  industriali, ecc. 
Suoi  diritti  ed  obblighi.  V.  Privative,  p.  384. 

IPOTECA.  Modula  relative,  p.  213  e seg.  - Ipoteca 
legale  spedante  alla  moglie,  nota  a p.  187  - Ipo- 
teche da  prendersi  nei  fai  li  mentì,  il  903. 

ISCRIZIONE  A RUOLO  della  causa,  il  1036.  Mod.  .164. 

ISPEZIONE.  La  verila  di  un  documento  può  impu- 
gnarsi quand'anche  non  ne  sia  chiesta  l’ispezione, 
il  1107  e seg.  - Dichiarazioni  da  emettersi  sulla 
verità  o viziosità  dei  documenti,  ivL  - Compara- 
zione dei  caratteri,  il  4M 2 e seg. 

— Giudiziale  del  luogo  o cosa  controversa,  1106 
Mod.  422  e seg.  p.  458. 

ISTANZE.  Bolli  relativi,  pag.  664. 

ISTRUZIONE  PUBBLICA.  Ingerenza  dei  Comuni 
nella  pubblica  istruzione,  pag.  551,  art.  82* 

L 

LA  (IDEM  IO.  Era  II  tributo  che  pagava  il  nuovo  uti- 
lista  al  padrone  diretto  di  un  fondo  enllteutiro; 
n«n  è più  ammesso,  il  595.-  per  le  affrancazioni 
dei  livelli,  quanto  ai  laudemio.  V.  L.  24  geun. 
1864,  ari.  7_a  p.  283. 

LEGALIZZAZIONE.  Formalità  per  lo  legalizzazioni 
dei  documenti  da  usarsi  fuori  dello  Stato  in  cui 
vennero  emessi,  nota  a pag.  247.  - In  alcuni  casi 
le  autorità  comunali  hanno  facoltà  ili  legalizzare 
le  firme  di  scritture  private,  e rilasciare  alti  di 
notorietà,  pag.  552.  art.  ini,  o.  8, 

LEGATO.  Che  cosa  sia,  u.  272.  ÌM L - Quando  pos- 
sa essere  ridotto,  n.  ìì5  o s.  - legati  nulli.  291, 
308*311-31!  • condizionali  o a termine,  n. 292  221 

- il  legatario  condizionato  dee  dar  cauzione,  il  22£ 

- quando  si  da  un  ammìnidratore  all'  eredità, 
n.  221  - effetti  dei  legali,  a.  298-300  - legato  di 
cosa  altrui,  il  301.  Mi  ML  312  - di  cosa  inde- 
terminata: a chi  spetta  la  scelta,  iei  • legato  af- 
femaffro,  IL  303  - il  legalo  comprende  gli  acces- 
sori, il  304*  300  - legato  di  eredito  e liberazione 
di  debitt »,  il  304  - chi  pag  i 1 pesi  inerenti  al  le- 
gato, 301*  • SpC'C  e tasse  dei  legali,  il  315  - ri- 
voca/ione,  il  320-323.  - Sostituzione,  il  324  e s. 

- Legati  di  beneficenza,  il  323.  - V.  Mobili,  Uso, 
Usufrutto,  Abitazione. 

LEGGE.  Le  leggi  civili  riguardano  il  diritto  e la 
procedura:  oggetto  delle  leggi  di  diritto,  u.  i-3- 
delle  leggi  di  procedura,  il  4.  - Ogni  legge  per 
aver  forza  obbligatoria  dev’essere  promulgala,  e 
dopo  la  promulgazione  regolarmente  avvenuta 
nessuno  può  allegare  a scusa  I*  ignoranza  di  e-sa. 
Eccezioni  a questa  regola,  il  (L  - Ciò  che  fu  fatto 
In  orna  alla  legge  é invalido  e nullo.  Eccezioni 
a questa  regola,  il  1 - La  legge  obbliga  anche 
fuori  dello  Stalo,  allorché  si  veriticaiio  ceni  estre- 
mi. Prlncipj  direttivi  quanto  alte  formalità  estcr- 
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ne  degli  atti  civili,  n.  8,  & - Quando  la  consue- 
turiioe  e gli  statuii  Alano  fonte  di  legge,  tu  10. 

LEGITTIMA  Che  cosa  sia,  il  879.  - In  che  consiste 
la  porzione  legittima  dei  discendenti,  880.  - Le- 
gittima degli  ascendenti.  JfiL  - La  legittima  deve 
lanciarsi  libera  da  pesi,  2fiL  * Il  conjuge  auper- 
stile  ha  diritto  a una  quota,  283. 

LEGITTIMATI,  illegittimi  ecc.  V.  Figli. 

LEGITTIMAZIONE.  U iegittlnfazione  dei  figli  Ille- 
gittimi può  aver  luogo,  aj  per  susseguente  ma- 
trimonio dei  genitori,  òi  |M*r  decreto  reale,  il  1M 
Ili  Muti.  pag.  fil  - Quid  se  il  genitore  espresse 
la  volontà  di  legittimare  il  tiglio  nel  testamento 
ii.  m 

LEEONE  E NORME,  (la  lungo  quando  il  venditore 
ricevette  meno  della  meta  del  giusto  prezzo,  ilML 
Limitazioni  a questa  azione,  il  SI 3. 

LIBERTÀ’  PERSONALE.  Ogni  uomo  vi  ha  diritto, 
p.  (L.  Stai  ari.  2£  - V.  arresto. 

LIBRI  DI  COMMERCIO.  Quali  sono  i libri  dei  ne- 
gozianti e degli  artisti.  Comedebbono  essere  tenuti, 
e quali  privilegi  accordi  ad  essi  la  legge,  il  750. 

- Modo  di  chiederne  ed  averne  comunicazione  In 
giudizio,  il  752,  p.  295,  Mini.  p.  226. 

LICENZA  per  finita  locazione,  n,  619,  Mud.  196.  197, 
p.  2 t8. 

LINEA  È la  serie  dei  consanguinei:  si  distingue  in 
retta  ed  nhhliqiia,  il  fifi  e seg. 

LIQUIDO  Quando  si  dice  liquido  un  credito,  il  1213 
e n<4a  a pag.  484. 

LISTINO  DI  BORSA.  V.  Mercuriali. 

LIVELLO.  V.  - Enfiteusi  - Affrancazione.  Vedi 
Legge  2i  gennai»  1864  e Regolamento  relativo  al- 
l' affrancazione  dei  canoni  etiflteulìci , pag.  ifil 
e S"g..  Mod.  pag.  ififi  c seg. 

LOCAZIONE  di  cose  ed  opere:  definizione,  il  600- 
locazione  didle  case,  il  filli  • norme  rumimi  alle 
locazioni  di  casce  di  beni  rustici,  il  602,  603.  - 
diri  ti  e doveri  del  locatore,  il  601-  del  Condut- 
tore, il  fiQi-  responsabilità  per  I*  incendio,,  il  606 

- restituzione  della  cosa,  il  607  - risoluzione  del 
contratto,  il  fina  * rinnovazione,  p.  fiifl  - effetti 
della  vendita,  riguardo  al  conduttore , n.  òli  - 
tv  mie  particolari  allo  locazione  di  case  : durata, 
ju  612  - doveri  del  bicatore.  n fili  - dell’  Inqui- 
lino, n.  Mi  - norme  pnrticolari  atta  locaz.  di 
beni  rustici  : durata,  n,  fili  - estensione,  il  616 

- obblighi  dell*  affittuario,  il  fili  - riduzione  del 
fitto,  n fii£  - licenza  di  finita  locazione,  n.  fili 

- effetti  -peri. di  ilei  fallimento,  il  8G9. 

LOCAZIONE  dette  opere : specie,  il.  621  - servizio, 

IL  62*  - trasporli,  il  621  - lavori,  il  624  - re- 
spoiisahilila’ln  caso  di  fabbrica,  il  fi21  - diritti 
ed  obblighi  negli  appalti,  il  626-629  - V.  Mezza- 
uria,  Soccida.  Mod,  189  e seg.,  p.  lIL 

LODO.  È la  sentenza  degli  arbitri:  nonne,  il  1002 
e s.  - V.  Compromesso. 

LITRO  CESSANTE.  Deve  rifondersi  da  chi  ha  re- 
cato il  danno,  il  459. 

LITRO  DOTALE.  Norrm-,  Ili 

Ll*0<30.  Lo  gn  per  I*  adempimento  del  contratto, 
il  ilL  * Bisj»e»to  alla  misura,  al  peso  ed  alla 


spedo  del  denaro  si  seguiranno  gli  usi  e le  nor- 
me vigenti  nel  luogo  io  cui  avviene  la  tradizio- 
ne, 403,  SUL 

il 

MADRE.  Suol  doveri  verso  i figli,  n.  78,  Ufi,  c a.  - 
Suoi  doveri  verso  1 figli  illegittimi  riconosciuti 
il  91  e seg.  - È erette  legittima  e necessaria  del 
tìglio,  come  questo  di  lei,  n.  256, 281,  - V.  Figli, 
Genitori,  Successione. 

MAGGIO^  ETÀ’.  Si  raggiunge  a 2J  anni,  il  *04. 

MALA  FEDE.  Chi  sia^p  ossesso  re  di  mala  fede.  Vedi 
art.  701  Cod  Civ. 

MALATTIE  Che  rosa  debba  farsi  nel  caso  che  si  svi- 
luppino maialile  negli  animali  acquistati,  n.  576  6). 

MALLEVERIA.  V.  Fideiussione. 

MALTRATTAMENTI.  1 maltrattamenti  del  genitori 
e tutori  verso  i figli,  e viceversa,  sono  argomento 
di  reclamo,  il  121  e seg.,  c Mod.  relative  a i>.  67 
e .v ■glieli li. 

— Fra  cunjugi,  ponno  essere  causa  di  separazione, 
n,  SU  e Mod.  pag.  JLL 

MANDANTE  e MANDATARIO.  V.  Mandato. 

MANDATO.  Dctlniziuiio  e distinzioni,  il  654  - donne 
e minori,  il  fi56  - obbliga/ imi!  del  mandatario, 
il  637-664  - obbligiz.  del  mandante , il  665-669 

- come  si  estingue  il  mandalo:  revoca,  rinunzia, 
morte,  interdi /ione,  fallimento,  IL  570,  Mod.  $03- 
220.  pafe  ili  e seg. 

MANTOVA.  Leggi  d’unificazione,  pag.  625. 

MARE.  V.  Commercio  marittimo. 

MARITO.  Suoi  diritti  ed  obblighi,  il  77  e seg.  Vedi 
Coniugi,  Figliazione,  Genitori,  Successione. 

MATRIMONIO.  Sua  indole  civile,  il  70- promessa: 
non  obbliga,  ma  se  scritta,  porla  l’obbligo  dei  danni 
a chi  n>m  l’adempie,  il  IL  - Impedimenti,  il  II 

- non  vi  è impedimento  d’ordini  sacri , il  H - 
consenso  degli  ascendevi,  il  74  - chi  ha  diritto 
di  farvi  opposizione,  il  75-  celebrazione  del  con- 
tratto avanti  al  Sindaco , il  Zìi  * diritti  e doveri 
fra  cunjugi,  n.  77,  18  - diritto  d’alimenti  fra  pa- 
renti, il  ZI  - scioglimento:  separazione,  il  8Q - 
norme  riguardo  all’uflkio  di  Stato  Civ.,  p.  28,  nota, 
art.  94-98  - il  Tribunale  decide  a chi  affiliare  i 
figli  dopo  la  separazione,  IL  fii  * pene  al  conjuge 
colpevole,  il  fi2  - separazione  consensuale,  il  fi! 

- riunione,  il  hi  - domanda  di  nullità , il  li!  - 
cause  diverse  di  nullità,  il  86-89  - Mod.  43-60. 

— Contralto  di  : riguardo  ai  beni  dee  farsi  j«?r  alto 
pubblico,  n,  fili  - 1 pani  nuziali  non  ponilo  farsi 
uc  cangiarsi  <1o|mj  il  matrimonio,  n,  53£-  i patti 
dei  commercianti  devono  pubblicarsi  per  estrailo 
al  Tribunale  di  Commercio,  il  517  - altre  norme, 
538-540  - disposizioni  circa  la  doli?  e i beni  para- 
ferii  ali.  il  541-563  - norme  circa  la  comunione 
dei  belìi,  0,  554-568  - Mod.  169  e S.  p.  192. 

MEDICO.  Citazione  per  onorar},  p.  416  Mod.  331. 

MERCURIALI.  Sono  determinate  dai  sensali,  e ser- 
vono di  base  ai  contraili,  in  difetto  di  stipulazione 
speciale,  il  769  - Quadro  manici  paio  delle  mer- 
curiali por  le  affraucazioni.  Rcg.  li  marzo  1864, 
pag.  224,  art.  fi. 
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MEZZADRIA.  È una  specie  della  locazione:  difilli 
ed  obblighi,  il  639*636,  Mod.  19*,  p.  U5* 

MEZZI  DI  SUSSISTENZA.  La  mancanza  di  essi  ó 
titolo  sufficiente  ai  genitori  jier  negare  il  consenso 
al  matrimonio,  il  Il  * e per  domandare  soccorsi 
dall’autorità  politica,  e dagli  Istituti  di  beneficenza. 
Mod.  relative,  536-538.  551.559. 

MILITARI,  pel  militari  in  guerra  si  richiedono  mi- 
nori formalità,  affi  nettò  sia  valido  il  loro  testa- 
mento. n.  27^  lelt.  e). 

MINISTERO  PUBBLICO.  Quando  deve  conchiuderc, 
IL  il 48. 

MINISTRI.  Diritti  e doveri,  p.  1 Stai.,  art.  C3  e s. 

MINORI.  Sono  soggetti  alla  patria  podestà,  il  426 
«J  s.  - od  alla  tutela,  il  141  e seg. , 17*,  184-186 

- o ad  una  curatela,  il  200  - di  regola  non  ponno 
obbligarsi,  disporre  per  testimonio  prima  di  18 
anni,  stare  In  giudizio,  far  testimonio  ,e  giurare: 
Eccezioni,  il  14*  e seg.  - Privilegi  dei  minori, 
il  LDLY.  Incapacità’,  Figli,  Matrimonio,  Tutela. 

— In  affari  commerciali,  il  747. 

MISERA  DII. ITA'.  Come  si  prova;  esenzione  dai  bolli 
e dalle  Tasse;  patrocinatore  gratuito,  p.  Ali  in 
nota.  V.  Indigenza. 

MOBILI  (Legato  di).  Che  cosa  comprenda,  il  118  e s. 

- Quali  si  dicono  beni  mobili , il  ili  - mobilia , 
mobiliare,  casa  mobiliata,  il  *19. 

MODO  di  adempire  il  contratto,  n.  406 f 553  « ».  - 
dì  pagamento,  il  ififi  e s. 

MOGLIE.  Diritti  od  obblighi,  il  ZI  e seg.  - suoi 
diritti  nel  fallimento  del  marito.  n.933  e s. -Ipo- 
teca legale,  nota  p.  187.  Vedi  Coniugi,  Matrimonio. 

MOLINO.  Turbalo  possesso.  Mod.  467,  p.  476. 

MONETE.  V.  Mutuo,  Luogo,  Pagamento. 

MORA.  Quando  sla  imputabile  la  mura  al  debitore, 
e cume  si  indennizzi,  n.  459. 

MORTE.  Gli  obblighi  assunti  mediante  contralto 
non  si  estinguono  colla  morte  di  un  contraente, 
ma  passano  a* suoi  eredi:  eccezioni,  u*  351,  405. 

— Quali  obblighi  estingua  in  generale  la  morte , 
IL  828.  - Norme  per  U ufficio  di  Stato  Civ.,  p.  *9. 
art.  1M  e seg. 

MURO.  Querela  |>er  turbamento  del  diritto  di  servitù 
di  appoggiare  al  muro  altrui,  Mod.  46L  p AIA, 

MUSICA.  Edizione  e proprietà  delle  composizioni 
musicali.  - Diffida  relativa,  Mod.  22- 

— Diritti  d’ani  re,  il  1307  e seg. , Mod  p.  618.  - 
Contrattò  di  artista  con  maestro,  Mod.  191,  p.  234, 

MUTAZIONE  dei  diritti  o degli  obblighi.  Questi  si 
muiam»  per  novazione,  cessione  od  assegnamento. 
V.  norme  relative  ai  il  486  e seg. 

MUTUA  (Associazione).  Norme,  il  784.  Mod.  282, 
pag.  314. 

MUTUO.  Norme  generali,  a.  69^  825 -come  si  deve 
fare  la  restituzione  del  danaro  mutuato,  il  697  - 
o di  altri  oggetti,  n,  698-701.  - .Misura  del  l'interesse 
convenzionale,  libero,  ma  sortito  : se  non  sia  scritto 
nou  é dovuto  alcun  interesse;  interesse  legale  5 
per  cento  ; Interesse  mercantile,  fr  |*er  cento,  n.  70* 

- Interessi  degli  interessi,  n,  kùL  - Requisiti  por 
la  forma  estrinseca  del  chirografo  di  mutuo,  nota 
* P-  14. -Costituzione  di  rendila,  il.  680,  p.  251  e 
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*6*.  Ricevuta  di  mutuo  e interessi,  p.  18.  n.  4-6: 
altre  Module,  p.  26*  e seg. 

IV 

NASCITA.  Norme  da  osservarsi  presso  l’ufficio  dello 
Stato  Civile,  p.  *6,  art.  52  e seg.  - Sanatoria  per 
ritardata  notifica,  Mod.  30,  p.  IL 

NASCITURI.  Sono  rappresentati  dal  padre,  il  13L 

NATURALITÀ'.  È la  cittadinanza  ottenuta  dallo 
straniero:  norme  relative,  il  46  e seg. 

NAVE.  Definizione,  il  805  e seg.  - è cosa  mobile, 
IL  805  - norme  relative,  il  807  e seg. 

NEGLIGENZA.  Devesi  risarcire  ogni  danno  recato 
per  negligenza,  il  416,  453,  458  e seg. 

NEGOZIANTI.  V.  Commercianti. 

NOBILTÀ’.  Norme  secondo  lo  Statuto,  p.  8,  art.  là 
c seg.  - Annotazioni  nei  registri  dello  Stato  CIv., 
pag.  30,  ari.  125. 

NOLEGGIO  (Marittimo).  Definizione  e norme,  n 820- 
82*  - Mod.  301.  p.  340. 

NOLO.  Nolo  dlcesi  il  prezzo  della  locazione  di  mo- 
bili, Mod.  relative,  cl  *34. 

NOME.  Cambiamenti  e modificazioni  dei  nomi  e co- 
gnomi, p.  30,  nota,  art.  112  e seg. 

NOTIFICAZIONE  degli  atti,  il  99*.  Mod.  336,  346* 
348.  351,  ecc.  - del  precetto,  il  1*11. 

NOTORIETÀ’  (Atti  di).  Si  erigono  nelle  preture, 
Mod.  37*  e in  municipio  dal  Sindaco,  art.  10* . 
il  8.  L.  Com.  e Prov.  pag.  55* 

NOVAZIONE.  Che  cosa  sia  e come  si  regoli,  il  483, 
490.  - La  transazione  è una  spedo  di  novazione; 
norme  relative,  il  G21  e seg.  Mod.  159,  p.  181. 

NULLITÀ’.  Ogni  allo  contrario  ad  una  legge  posi- 
tiva ò nullo:  Eccezioni  a questa  regola,  il  1*. 

— Dei  contratti.  Sono  nulli  i contratti  mancanti 
dei  requisiti  legali,  capacita,  consenso,  possibilità 
del  l'oggetto,  causa  lecita,  *00  e s.  • La  legge 
dichiara  espressamente  1111  n certi  contralti  per 
ragione  di  persona  : loro  enumerazione,  il  574.  - 
Delle  azioni  di  nullità  e rescissione  dei  contralti, 
IL  508  e seg. 

— LLel  matrimonio.  Cause  per  le  quali  può  chiedersi, 
IL  85-62.  - Citazione  per  dichiarazione  di  nullità, 
pag.  A IL 

— Della  vendita,  n 674, 575  • del  pegno,  a 7t0. 71*. 

— Dei  testamenti,  o loro  disposizioni,  il  *91  - dei 
legati,  il  30S-3I4. 

— Degli  atti  di  procedura  , si  tratta  colla  forma 
degli  incidenti,  n.  1048,  Mod.  373j  p.  443. 

— Degli  atti  esecutivi.  Norme  relative,  a.  1*70, 
Modula  504,  p.  So*. 

O 

OBER  ATO.  Sui  beni  dell'oberato  si  apre  il  fallimento, 
norme  relative,  11.  833  e seg.  V.  Fallimento. 

OBBLIGAZIONE.  Necessita  deH'obbligazione:  come 
si  defluisce:  interne  cui  diritto  discende  dalla  leg- 
ge, il  1-  * L minorenni  e le  persone  soggette  a 
cura  non  ponno  obbligarsi  se  non  mediante  le  |mr» 
sone  dei  loro  rappresentanti.  V.  Minori. 

— Le  obbligazioni  possono  essere  condizionali,  so- 
spensive 0 risolutive : casuali,  potestative  o mi- 
ste, n.  4*0-423  - a tempo,  u.  4*6-429  • alterna - 
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Uve,  a chi  spelta  la  scelta,  n.  430.  - Solidari*, 
norme,  431-440  - divisibili  0 indivisibili,  n.  441 

- con  clausole  penali,  effetti , n.  447  e s. , 400  - 
«fretti  delle  obbligar..,  n.  453  e s.  - come  si  estin- 
guono, n.  465  e s.  V.  Contratti. 

OFFERTA  di  pagamento  e deposito.  Norme,  n.  484, 
Modulo  155-158,  p.  179. 

OFFESE.  Danni  ed  offese  nel  corpo,  come  si  inden- 
n totano,  n.  416  e seg.,  V.  Ottoni. 

OMICIUIO  IH  UN  CONJUGE.  è vietalo  por  h-ege 
Il  malrlmunlo  fra  l'omicida  e quegli  che  Ila  cospi- 
rato al  crimine.  In  quanto  qneslo  tome  direno  » 
render  immillilo  il  matrimonio,  n.  lì  MI.  ff>- 

OMOLOGAZIONE  del  Tribunale  - nella  separazione 
consensuale  dei  coniugi,  n.  82-82. 

— alle  deliberazioni  dei  consigli  di  famiglia,  166  - 
degli  emancipali,  n.  194,  195. 

— alle  transazioni  del  Slndacl  nei  fallimenti,  n.897 

- al  concordato,  n.  924-928  - allo  sialo  di  gra- 
duazione nelle  vendite  immobiliari,  n.  1276, 1377, 

ONERI.  V.  Pesi. 

ONEROSO.  Contratto  oneroso  è quello  In  cui  ambe- 
due le  parti  promettono  qualche  cosa , p.  es.  la 
vendita  : e difesi  anche  bilaterale  ; si  distingue 
dal  contralto  gratuito  od  unilaterale  nel  quale 
una  sola  delle  parli  promeue,  p.  es  , la  donazione, 
n.  399. 

ONORE  La  grave  lesione  d’onore  può  essere  causa 
di  separazione  fra  conjogi , n.  80  - e di  revoca 
della  donazione,  n.  394. 

— Riparazione  del  danno  recato  mediante  offesa  al- 
l’onore, n 416. 

OPERA  i Locazione  di).  Norme  relative,  G21  e s. 

OPERAJ  (Associazione  mutua).  V.  Mod.  289,  p.  314. 

OPERE  PIE.  legge  3 agosto  1862  o Regolamento, 
pag.  573  e seg. 

OPPOSIZIONE  al  matrimonio, n. 75,  e nota  a p.  28. 
art.  90  - opposizione  aita  sentenza  di  fallimento, 
noia  2.  p.  347  e Mod.  313,  p.  373  - ai  decreti  per 
pagamento  di  s peci  fiche , n.  1152  - alle  sentenze 
contumaciali,  n.  1200,  Mod.  476-478  - opposizione 
del  terzo,  n.  1203,  Mod.  183,  p.  483  - slmile  nel- 
l'esecuzione, n.  1246  e «eg.,  Mod.  492. 

ORDINANZE.  Norme  relative,  n.  992,  p.  406,  n.  1150. 

ORNATO  PUBBLICO  Uffici  della  Commissione  d’or- 
nato. V.  Legge  comunale  e prov.  pag.  551.  ari. 
87,  n.  6. 

— Ingerenza  dei  comuni  in  materia,  ivi. 

ORO  te  argento).  Nella  perizia  di  oggetti  preziosi  si 
indica  il  valore  intrinseco  e quello  del  lavoro, 
D.  1238  - negli  lucami,  norme,  n.  1242. 

P 

PADRE, V.  Gerito»,  Patria  Podestà*,  Successioni! 

PADRONE.  Quando  sia  responsabile  pel  fatto  delle 
sue  persone  di  servizio,  n.  417. 

PAGAMENTO.  Definizione,  n.  466  - chi  deve  farlo 
ed  a chi,  n.  467-472  - indebito,  n.  473,  4!4,  415 

- Modo,  tempo  c luogo,  n.  474-477.  - Pagamento 
con  surrogazione.  479  e s.  - imputazione  del  paga- 
menti, 4S3  - offerta  reale  e deposito,  484  - obbli- 
ghi del  compratore  nella  vendita,  578. 


PAGAMENTO  del  debili  ereditari,  n.  374. 

PARENTELA.  Famiglia:  stipiti  : gradi:  modo  di  com- 
putarli : affinità,  n.  66-69. 

— Quando  sia  Impedimento  al  matrimonio,  n.  /f. 

PARTECIPAZIONE  ( Associazione  in).  Norme  relative, 

n.  783,  Mod.  282,  283. 

PASSAGGIERI.  In  diritto  marittimo,  norme,  n.  824. 

PASSAGGIO.  Scrittura  per  costituzione  di  un  diritto 
di  passaggio,  Mod.  124,  pag.  Hi. 

PATRIA  PODESTÀ*.  È il  completo  dei  diritti  ed 

obblighi  che  competono  specialmente  al  padre, 

come  capo  della  famiglia,  n.  126  - Condite  par- 
ticolarmente nel  diritto  di  educare  ed  allevare  if 
figlio,  darei!  consenso  al  matrimonio,  rappresen- 
tarlo in  giudizio  e fuori,  ed  amministrarne  la  so- 
stanza, 1 >7,  129,  131.  - Usufrutto  legale  dei  beni 
dei  minori,  130  - per  quelli  all!  occorre  l’autoriz- 
zazione de!  Tribunale.  132  - o de!  Pretore,  133  - il 
genitore  non  può  comprare  1 beni  del  figlio,  134 

- ove  sia  conflitto  d’interessi,  4 nominato  al  figlio 
un  curatore,  133  - eredità  e donaz.  sono  accettate 
dal  padre  con  beneficio  d'inventario,  136  - Se  11 
padre  abu«a della  patria  podestà,  il  Tribunale  prov- 
vede. 137  - il  padre  può  per  testamento  stabilire 
condizioni  alla  madie  per  l'educazione  del  figli,  ed 
amministrazione  dei  beni,  138  - Morto  il  marito, 
se  la  moglie  è incinta,  il  Tribunale  può  nominarle 
un  curatore  al  ventre,  139.  - Vincilo  alla  mede- 
sima per  le  seconde  nozze,  139  - Il  secondo  marito 
è corresponsabile  per  l’amministrazione,  1 40.  Mo- 
dule  relativo  alla  patria  podestà,  p.  66  e seg. 

PATTI  NULLI.  V.  Nullità’  dei  contratti. 

— nuziali.  Riguardano  la  dote,  controdote,  comu- 
nione, amministrazione  e usufrutto  del  beni,  suc- 
cessione o usufrutto  pel  caso  di  morte  e assegna- 
mento vedovile,  n.  535  e seg.  V.  a qnesie  singole 
voci;  Modulo  di  patti  nuziali  a pag.  195  e seg. 

PAZZO  V.  Difetto  di  mente. 

PEGNO.  Definizione,  n.  706  - deve  ri«u!»nreda  scritto, 
altre  norme,  710  - obblighi  del  creditore.  711-713 

- il  pegno  è vincolato  anche  per  un  debito  suc- 
cessivo, 714  - é Indivisibile  anche  riguardo  agli 
eredi  del  debitore,  713  - Mod.  pag.  260.  269. 

— - commerciale.  Forma,  n.  785  - diritti  ed  obblighi 
del  creditore,  786  - vendita  del  pegno,  n.  787  - 
Mod.  290,  291. 

— • sulle  navi.  Norme,  n.  808  c seg..  Modula  29G 
pag  337. 

— Effetto  del  pegno  nel  fallimenti,  n.  949. 

— legale  competente  al  locatore,  n.  604. 

PENA  CONVENZIONALE,  n.  447-431,  460.  V.  Clau- 
sola PENALE. 

PERDITA  della  cosa  dovuta:  quando  estingue  l’ob- 
bligo, n 503. 

PERENZIONE  d’istanze  e di  appello:  norme,  n.  1140- 
1144,  M .d.  447,  p.  465,  Mod.  482,  p.  .482  - del  pi- 
gnoramento, il.  1221. 

PERITI.  Loro  forza  provante  nel  procedo  civile , 
n.  1103  - norme  per  l'assunzione,  n.  1098-1104  - 
Mod.  410-414,  p.  454  - nella  locazione,  per  otte- 
nere remissione  di  mercede,  n.  605  - nella  vendita 
di  oggetti  preziosi , stimano  anche  il  merito  del 
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lavoro,  n.  1138  - per  la  stima  nella  vendita  Im- 
mobiliare», n.  1158  c seg.,  Mod.  493,  p.  497. 
PERMUTA.  Definizione,  n.  *92  - Diritti  ed  obblighi 
dei  contraenti,  593,  594,  Mod.  186,  187,  p.  213. 

— Chi  pretende  la  tradizione,  deve  o aver  già  sod- 
disfatto l’obbligo  suo,  od  essere  pronto  a soddi- 
sfarvi, n.  422, 

PERSONA.  I diritti  delle  persone  sono  contemplali 
dalle  leggi,  n.  3 e seg. 

— incerta.  La  disposta,  a favore  di  persona  incerta 
è nulla,  n.  291  lett.  d. 

— interposta:  chi  sia,  nota  a pag.  130.  V.  Inter- 
posta, 

— da  dichiarare:  nei  pubblici  incanti,  norme:  pos- 
sono offrire  per  persona  da  dichiarare  I soli  pro- 
curatori esercenti , n.  1264  , Mod.  498,  o nota  a 
pag.  500. 

PERSONE  DI  SERVIZIO.  V.  Domestici. 

PESI.  La  l“gltfima  è esente  da  pesi  , n.  281.  - Di- 
ritto deliVredp  allorché  i peri  esauriscono  l'ere- 
dità, n.  344  e seg.  V.  Locazione. 

PESTE.  Forme  del  testamento  in  tempo  di  peste, 
n.  278. 

P1E6GERIA.  V.  FioBirssioNE. 

PIGNOR  AMENTO.  Norme  dell’esecuzione,  n.  1225  e 
seg.  - Presso  terzi,  n.  1131  e seg.  - Perenzione  del 
pignoramene,  n.  1221. 

— di  navi,  norme,  n.  809:  Mod.  299,  p.  338. 

POI, IZZE  DI  CARICO  (o  lettera  di  vettura)  nei  viaggi 
terrestri,  n.  758,  M<d.  272,  p.  298.  - In  diritto  ma- 
rittimo, cosa  sia,  n.  823.  - Norme,  n.  831,  S36; 
Mod.  303,  p.  341. 

POSSESSO.  Definizione  e norme,  n.  1192  e nota  a 
p.  471.  — Mortale  di  citazioni  e querele  nei  giu- 
dizi possessori.  4’8  e seg.,  p.  473. 
POSTERGAZIONE  nell’iscrizione  Ipotecaria;  Modu- 
la 251,  p.  273.# 

POVERI.  R.  Decreto  21  nov.  1865  per  Istituzione 
del  patrorlniodei  poveri,  e norme  relative,  p.  413 
In  nota  ; Mod.  349.  - Legato  a favore  dei  poveri, 
Interpretaz.,  n.  291,  loti.  b.  -V.  Benefie*ma. 
PRECARIO.  Dicesl  precario  quel  contratto  con  cui 
si  accorda  ad  ■altri  l’uso  d'unacosa  ^enza  prefis- 
sone o termine.  V.  Mod.  sulle  servitù.  - Norme 
dell’esecuzione,  n.  1223  e seg. 

PRECETTO,  £ necessario  per  procedere  all'esecu- 
zione prefiggervi  un  termine,  n.  1211,  1218,  1253, 
M.  488,  p.  490.  - Opposi*,  al  precetto,  Mod.  489. 
PRELAZIONE.  Ohe  cosa  sia  il  patto  di  prelazione: 
quali  conseguenze  di  diritto  ne  derivino,  n.  710 
e seg.,  731  e seg. 

PREFETTI  Sue  attribuzioni.  V.  L.  com.  e prov.  30 
marzo  1S63,  pag.  549  e seg.,  art.  2 e seg. , 128  e 
seg.,  731  e seg.,  ecc. 

PREMIO.  È il  corrispettivo  nel  contratto  d’assicura- 
zione, n.  792  e seg.  , 

PRESCRIZIONE.  Nozioni  relative,  n.  740,  741  - Si 
oppone  come  eccezione  di  diritto,  perentoria,  n.  740 
e seg. -Quali  diritti  si  prescrivono,  n.  742  - Inter- 
ruzione della  prescrizione,  n.  744  - Termini  di- 
versi nccessarj  a prescrivere,  n.  745. 

— quinquennale  e trentennarfa  riguardo  ai  depositi 
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fatti  alle  Casse  pubbliche,  art.  183  e seg, p.  324. 

PRESTITO.  V.  Concordato  e Mutuo. 

— a cambio  marittimo,  n.  825  e seg.  Mod  304  e 
seg.,  pag.  341. 

PRESUNZIONI.  Norme  relative,  n.  525-527. 

PREZZO.  Norme  circa  la  determinazione  del  prezzo 
nel  contratti,  n.  467  e seg , 578  e seg.  - V.  Paga- 
mento. 

PRIVATIVE.  Per  quali  oggetti  si  ponno  chiedere 
privative,  pag.  384  e seg.  — Forma  dell’Istanza* 
pag.  386.  - V.  il  testo  delle  leggi  31  gennajo  1864 
e 30  ottobre  1839  e relativo  regolamento  a p.  384 
e seg.  - Per  le  istanze  relative,  V.  Mod.  a p.  403. 

PRIVILEGI  del  minori,  n.  146  - quanto  agli  altri 
privilegi  concessi  dalla  legge  civile,  V.  art.  1952- 
1963  Curi  Civ.  — V.  Privative. 

PROCEDIMENTO.  V.  Procedura. 

PROCEDURA.  Che  cosa  sia  e come  si  distingue, 
n.  987,  - Nozioni  generali,  n.  988-992  - conciliazione 
compromesso,  n 993-1004  - competenza  e regola- 
mento della  mede-ima,  n.  1005-101  - ricusazione 
ed  astensione  del  giudici,  n 1012  - procedimenti: 
formale  e sommario , n.  1013-1015-  citazioni, 
n.  1OI6-1026  - termine  per  comparire,  1027-1028 

- patrocinio  dei  poveri,  nota  a patr.  403  - proced. 
formale  avanti  i Trlb.  Civili  e Cori!  d’Ap|K?ilO, 
n.  1029-10’*8  - sommario  avanti  .Trlb.  Civ.  e Corti 
d’A  p pollo,  n . 1 1 59-1 162  - forma  le  e sommario  avanti 
1 Trib.  di  Comm.,  n.  1163-1167  - avanti  l Pretori, 
n.  1168-1197. 

— per  turbato  possesso.  Nozioni  sulle  azioni  pos- 
sessorie, n 1192,  Mod.  472. 

— per  purgazione  di  uno  stabile  dalle  ipotee.,  p.  504. 

— contro  le  autorità  giudiziarie,  n.  1283  o seg.  - 
Assenti,  n.  1285  - matrimonio,  n.  1286  - autoriz- 
zazione maritale,  n.  1287  - separazione  dei  con- 
Jngì,  n.  1258  - minor  età,  li.  1289  - Interdlz.  e 
inabilitazione,  n.  1290  • rettificazione  degli  nt.i 
dello  Stato  Civile,  n.  1291  - successioni,  u.  1292 

- offerta  reale  e deposito,  n 1293  - copia  ocol fa- 
zione degli  alti  pubblici,  n.  1294  e seg  - seque- 
stro e denunzia  per  nuova  opera  e danno  temuto, 
n.  1297,  1298;  V.  Mod.  ai  singoli  art. 

PROCLAMI  (citazione  per).  Norme,  n.  1025,  Mod.  356, 
pag.  419. 

PROCURA.  V.  Mandato.  - Per  procura  d*  ogni  ge- 
nere, V.  pag.  245.  - Per  esigere  o realizzare  rendite 
dello  Stalo,  Mod.  312  c seg.  - revoca,  Mod.  26, 

27,  p.  23,  V.  Procuratori. 

PROCURATORI.  I.e  loro  azioni  per  spese  cd  onorar) 
si  prescrivono  In  tre  anni,  ri.  745  - causa  j>er  sa- 
lari di  procuratore  generale,  Moti.  334,  361-363 
366  - procuratori  officiosi  pei  poveri,  n.  1012  e 
nota,  Mod.  349,  p.  416. 

— Costi  turione  di  : n.  1029,  1030.  Mod.  358, 356.  pa- 
gina 437  - obbligo  di  riassunzione  d’  istanza  in 
caso  di  morie  o cessione  del  procuratóre,  n.  1136, 
Mori.  446.  p.  464. 

— Legge  e regol.  sull’esercizio  della  profusione  di 
procuratore,  pag.  528  e seg. 

PRODIGO.  Il  prodigo  é assistito  da  un  curatore, 
n.  212  e seg.  - Istanza  d*  inabilitazione  per  prò- 
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digitila,  Mud  120,  p.  105.- Appello  contro  la  sen- 
tenzi  d’ inabilitazione  per  prodigatila.  M.  HI. 
Istanza  di  proscioglimento  dall*  interdizione,  ces- 
sata la  causa.  Modula  Iti. 

PROFESSORI.  Le  loro  arlonl  per  onorarj  si  prescrt- 
vono  in  un  anno,  n.  745. 

PROIBIZIONE.  Come  c quando  possa  accordarsi  il 
divieto  alla  costruzione  di  un  edificio  od  altra 
opera,  Mod.  466-468,  pag.  476. 

PROLE  non  nata  : ha  diritto  alla  protezione  della 
legge.  Le  viene  deputato  un  curatore,  n.  200,  p.  100.J 
V.  Figli. 

PROMESSA  La  promessa  di  centrar  matrimonio 
validamente  falla  «I  accettata  costituisce  atti  spon- 
sali , ma  non  obbliga  i contraenti  ; pene  al  con- 
travventore, 71.  - Ogni  contratto  è una  promessa 
accettata,  n.  399  e seg.  - Per  la  validità  del  con- 
tratto richiedesi  che  la  promessa  sla  di  possibile 
adempimento,  n.  400. 

RRÓMUI.G  AZIONE.  Le  leggi  positi  ve  non  obbligano 
se  non  furono  promulgate,  n.  6. 

PROPRIETÀ*.  Definizione,  n.  223  - espropriai,  e re- 
strizioni per  utile  pubblico,  224  - modificaz.  : iwu- 
f mito,  uso  e abitazione,  235  e seg. 

— di  navi,  n.  816  e se g. 

PR0U0r.il  E.  Nel  processo  formale  si  domandano 
nella  forma  degli  incidenti,  n.  1040,  l«»4l  - norme 
speciali  nell'esame  dei  testimoni,  n.  1092. 
PROTUTORE.  Suol  uffici,  133. 

PltoVK.  Norme  .li  diritto  relative,  n 514-  I.  prova 
scritta:  atto  pubblico  e privato,  n.  515-516  - forma 
della  polizza  di  debito  , n.  520  - II.  per  testi - 
moni,  n.  322-524  - III.  presunzioni,  n.  526-527 

- IV.  confessione  n.  528,  529.  - |>er  giuramento , 
n.  530-532. 

— Norme  processuali  in  genere,  n.  1062-1068  - In- 
terrogatori, n.  1069-1072  - giuramento,  n.  IU73-I078 

- testimoni,  n.  1079. 

PUBBLICA  BENEFICENZA.  V.  Beneficenza,  Sta- 
bilimenti di  pubblica  beneficenza. 

PUBBLICA  MORALITÀ*.  Ingerenza  del  comuni,  in 
oggetti  di  pubblica  moralità  ed  Istruzione.  Vedi 
II.  398  e seg. 

PUBBLICAZIONI.  Devono  precedere  il  matrimonio: 
si  può  chiedere  la  dispensa  della  prima  pubbli- 
cazione, 74  6 » - In  casi  urgenti  anche  da  en- 
trambe, fri,  - Gli  spo-l  pero  devono  giurare  non 
essere  luro  noto  alcun  impedimento  che  osti  alla 
unione,  art.  82,  nota  p.  28-  Istanze  per  dispensa 
delle  pubblicazioni,  Mod.  49-51,  pag.  51  - Norme, 
pag.  27,  nota,  ari.  «5*89. 

PUBHI.R  O MINISTERO.  Quando  dev’essere  sentito, 

n 1148. 

PUPILLO.  V.  Tctela. 

PURGAZIONE  DELLE  IPOTECHE.  Norme  relative, 
n.  1281,  Mod.  513  e seg.,  p.  505. 

« 

QUASI  CONTRATTI.  Definizione,  410  - gestione  vo- 
lontaria, 411*413  - ripetizione  d’  indebito,  414,  513. 
QUASI  DELITTI,  lndenuizzazione  : anche  |n*ì  rap- 
presentati, dipendenti,  animali,  ecc.,  516-449. 


QUERELA  di  falso  ; riguardo  al  documenti  : proce- 
dura relativa,  n.  1109-1121,  Mod.  426-435,  pag.  459 
e seg. 

— di  diffamazione,  Mod.  554,  pag.  613. 

QUITANZE.  Opportunità  delle  quilauze,  requisiti  e 

norme  relative,  u.  34,  35,  Mod.  a pag.  16;  quitauza 
con  surroga,  Mod.  154,  pag.  179  - la  quitanza  pel 
capitale  fa  presumere  il  pagamento  degli  interessi, 
n.  704. 

QUOTALIZIO.  È vietalo,  n.  474. 

n 

RE.  È Inviolabile,  p.  5,  nota,  art.  4 - suoi  poteri, 
5-7,  ivi  - diritto  di  grazia,  8.  ivi  - é maggiore  a 
18  anni,  11  - norme  pel  governo  durame  la  sua 
minore  età,  12-17.  ivi  - dotazione  della  Corona, 
n.  18  e s.  - È soggetto  alle  leggi  civili,  p.  10,  n.  5. 
RECLAMO  iu  oggetti  di  imposta,  p.  600  e seg. 
REDIBITORIA  (azione)  per  vizj  della  cosa  venduta, 
norme,  n.  576,  p.  200. 

REGISTRO  (tassa).  V.  Indice,  alfabetico,  pag.  668 
e seg. 

REGRESSO.  Quando  ha  luogo  il  regresso  per  l’evi- 
zione nei  contratti,  n.  576. 

— Per  danni  sofferti,  n.  486  e seg.  Inden.mzzazio.nb, 
Garanzia. 

BEINCxNTO.  A carico  del  deliberatario  inadem- 
piente norme,  n.  1269,  Mod.  502. 

RELIGIONE-  La  diversità  di  religione  non  influisce 
sui  privati  diritti  : la  cattolica  é religione  dello 
Stato,  p.  5,  nota,  art.  1. 

REMISSIONE  del  debito:  può  farsi  anche  tacita- 
mente; effetti,  491-493. 

— Della  mercede.  Quando  si  deve  concedere  nella 
locazione,  n 695,  618. 

RENDICONTO.  Anche  II  padre  deve  render  conto 
delP amministrazione  da  lui  tenuta  sui  beni  pro- 
pri del  figli,  n.  131  e seg.  Mod.'lOS,  pag.  97. 

— Ogni  tutore  ed  ogni  curatore  dee  render  conto 
delUamminisIrazione  commessagli,  n.  tSleseg. - 
non  vi  può  essere  dispensa,  n.  184-  conseguenze 
del  rendiconto:  preseti**  decennale  per  le  azioni 
dei  minori  contro  i tutori,  n.  184-186  e seg.  Mod. 
di  rendiconto  pupillare,  p.  97.  - Procedura  per 
rendiconto,  n.  1122-1130,  Mod.  437-440,  pag.  568 
e seg. 

RENDITA  (costituì,  di).  Norme,  n.  680  e seg.  p.  253 
e seg.  - vitalizia,  n.  688  e seg.,  pag.  255  - perpe- 
tua, p.  262. 

REPLICA.  Mod.  361,  p.  439. 

RESCISSIONE  delle  divisioni,  380  - nella  vendita, 
n.  579,  584,  583  - azioni  di  nullità  e rescissione, 
n.  506  e seg. 

RESIDENZA.  Cosa  sia,  n.  52  - suoi  effetti,  53  - il 
marito  Ita  l'obbligo  di  fissarla;  se  no,  la  moglie 
può  domandare  separazione,  80. 

RETRATTO  litigioso,  come  si  opera,  n.  591  - nella 
vendila.  V.  Ricompera. 

RETROATTIVITÀ*.  La  legge  non  ha  effetto  retroat- 
tivo, n.  11. 

RETTIFICAZIONI  a libri  dello  Stato  Civ.p  pag.  30, 
nota,  art.  13J  e seg. 
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REVERSIBILITÀ*  nelle  donazioni,  il  322  - nelle 
enfiteusi,  il  595  e seg. 

REVOCA.  Revoca  del  legamento,  il  320-322,  e seg. 

- Revoca  del  legalo,  il  323j  Mod.  Hi  - delle  do- 
nazioni, IL  324  - della  procura,  Mod.  25,  27.  3tìO 

- delle  sentenze,  il  4202. 

RIABILITAZIONE  del  fallito.  Si  verifica  quando  pa- 
ghi per  intero  i creditori,  norme,-  il  973-977;  Mod. 
330.  b.  381. 

RIASSUNZIONE  d'istanza  Quando  debita  farsi,  n. 

H34  e seg.,  Moti.  445  e seg.,  p.  464. 

RICCHEZZA  MOBILE.  V.  Legge  14  luglio  4804  e 
Regolamento  relativo  a p.  584,  Module  512  e seg., 
p.  600. 

RICEVUTE.  Opportunità  delle  ricevute  e requisiti, 
IL  34,  23,  V.  Mod.  a pag.  48. 

RICHIAMO.  Il  conjuge  abbandonalo  dall’altro  può 
richiamare  quest'uliimo  alla  convivenza,  ZL  Mod. 
54,  p.  5£  - il  padre,  il  figlio,  127^  Mod.  £9  e seg  , 
pag.  ML 

RICOGNIZIONE  livellarla,  il  525.  V.  Mod.  261, 
pag.  2&L 

RICOMPERA  (o  riscatto,).  Che  cosa  sia  il  patto  di 
ricompera:  quali  conseguenze  di  diritto  ne  deri- 
vino, il  580  e seg.  - diventa  divisibile  fra  gli 
eredi,  Wi;  Mod.  ITO,  p.  20& 

RICONTILI  AZIONE  del  conjugl;  non  occorre  appro- 
vazione giudiziale  per  la  riunione,  n.  84, 
RICONOSCIMENTO  di  figli  naturali,  norme  21  e 
seg.  Mod.  63,  p. 

RICONVENZIONE.  Mod.  455,  p.  4fiL 
RICORSO.  Dev'essere  firmalo  da  un  avvocato  o pro- 
curatore, nula  a p. 

RICUPERA.  Norme,  580  e seg.  Mod.  170^  p.  206. 
RICUSAZIONE  dei  giudici  e P.  M.  - Nonne,  1012, 
Alod.  347,  pag.  414  - del  periti,  il  4098,  Mod.  410, 
p.  45A  - di  giurati,  pag.  644  e seg. 

RIDUZIONE  delle  disposizioni  teslaui.  SI  fa  quando 
esse,  comprese  anche  le  donai,  inter  vivo »,  ecce- 
dono la  porzione  disponibile,  il  285  e seg.;  il  395- 
322  - della  mercede  nella  locazione,  il  618. 
RINNOVAZIONE  DI  LOCAZIONE.  Como  avvenga 
IL  SUL 

— d’ ipoteca.  Mod.  259,  26fl  a pag.  280. 

RINUNZIA.  Le  rinunzie  alle  eredita  non  ponno  farsi 

che  dopo  aperta  la  successione:  sono  nulle  le  rl- 
nunrie  all'eredità  di  persoua  viverne,  n.  344.  - 
Non  si  pre>umono:  si  fanno  alla  Pretura,  il  245 
- Altre  norme  sugli  efTeu!  delle  rlnuucie,  n 346 
350  , 362.  ’ « 

— agli  all!  del  giudizio,  norme,  4445-4147,  Mod.  448 
p.  465. 

RIPARAZIONI.  A chi  Incombe  l'obbligo  delle  ripa- 
razioni nella  locazione,  o,  464.  S 

*—  del  danno.  V,  Indennjzzazionk. 

RIPARTO.  Come  si  faccia  nello  esecuzioni;  rimedio 
contro  il  riparto,  jy  4250,  1254. 

RIPETIZIONE  di  indebito,  norme,  il  414,  415,473.  - 

RIPORTO.  E uu’ operazione  di  commercio,  norme, 
n.  794. 

RIPROVA.  Che  cosa  sta , e quando  si  ammetta , 
fi.  4079. 


le  RISARCIMENTO.  Norme  relative,  n.  416  e seg.  Vedi 

iNDENSiZZ  AZIONI?. 

t.  RISCATTO.  Norme  relative,  q.  530  o seg  - del  de- 
»-  bito  litigioso,  il  591  - degli  oggetti  o crediti  ag- 
ii giudicali  al  creditore;  deve  promuoversi  entro  IO 
giorni,  il  1245. 

- RISPONSABILITA’  pel  danno  recato  Norme  rela- 
tive, il  416,  412,  447,  452, 

— per  l'evizione.  Norme,  il  515,  V.  Garanzia,  IN- 
DENNIZZA ZIOKE. 

RISPOSTA  Modula  relativa,  361^  p.  438. 

5 RIUNIONE  DEI  CONJUGL  Può  avvenire  senza  al- 
, runa  formalità,  84. 

RIVENDICAZIONE  di  benefici  e cappellani,  p.  387 
, e Mod.  265.  26G , pag.  222.  * quando  e come  può 
farsi  nella  vendila  di  cose  mobili,  il  518  in  fine, 
i RIVENDITA  nella  esecuz.  Immobiliare,  a,  1269. 

— quando  può  aver  luogo  nei  fallimenti,  u,  9G6-968. 
RI  VOCAZIONE  delle  disposiz.  testamenti,  n. 330-323. 
ROMA.  Leggi  d'uniiìcazione,  p.  619. 

8 

SCIOGLIMENTO  DEI  CONTRATTI.  Come  avvenga, 
fi,  425  e seg.,  V.  j singoli  contratti. 
SCIOGLIMENTO  dei  diruti  e degli  obblighi.  Nor- 
me relative,  il  465  e seg. 

— dei.  matrimonio.  Non  può  avvenire  che  per  morte, 
IL  80,  p.  47.  Il  conjuge  che  fus?-e  abbandonato  dal- 
l'altro lia  diritto  di  richiamarlo  alta  convivenza, 
n.  ZL  - Per  decidere  su  Ila  separala  abitazione  dei 
conjugi,  sull’educazione  dei  tigli,  eco.  sono  com- 
petenti i giudizj  civili,  il  1165  e seg. 

SCOMMESSA.  Suoi  requisiti,  non  si  può  far  valere 
in  giudizio,  nè  ripetere  il  pagato:  eccezioni,  il  691, 
p.  252, 

SCOPO.  Lo  scopo  aggiunto  ad  un  legato  non  sem- 
pre obbliga  il  legatario,  il  228  e seg. 

SCRITTURA.  Verificazione  delle  scritture  : norme 
del  procedimento,  il  H07,  1108  - della  falsila  dei 
documenti,  n,  1109-1121,  Mod.  417-435.  p.  45$. 
e seg.  V.  Documenti.  • 

SECONDE  NOZZE.  Quando  si  possono  contrarre, 

IL  80.  - Kccez.  per  la  vedova  il  72_,  leu.  b ).  Pena 
della  contravvenzione,  il  72,  leu.  b). 

SEGRETARIO  comunale.  Norme  : V.  L.  com.  e 
pruv.,  p.  544  e seg.,  ari.  40,  87,  124. 

SENATO.  Diritti  e doveri,  p.  6,  art.  33  e s,  48  e il 
SENSALI.  Vedi  Cod.  Comm.  art.  32-C7. 

SENTENZA.  Norme  relative,  il  1150  - Mezzi  d’im- 
pugtiaria:  correzione  , opposizione,  appello,  rivo- 
cazioiie,  opposizione  del  terzo,  cassazione,  il  1198- 
4204.  Mod.  474  e seg.,  p.  480. 

SEPARAZIONE  DELLE  SOSTANZE.  Quando  i cre- 
ditori dell’eredità  possano  chiedere  la  separazione 
di  questa  dal  beni  dell’erede;  conseguenze,  n,  377, 
Mud.  142,  p 122, 

— di  letto  e mensa.  Cause  ali  separazione,  n,  SU 
e seg.  - Procedura,  istanze  e Mod.  relative  a p.  53. 

— della  dote  dal  beni  de!  marito,  in  caso  di  pe- 
ricolo, £36  e seg.  . Mod.  163  e seg.,  p.  125, 

— DI  DIRITTI  0 MOBILI  PIGNORATI,  IL  1246  e SPg.  , 
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Modula  492  - di  diritti  sopra  immobili  in  esecu- 
zione, il.  1271,  Mod.  505. 

SEQUESTRO.  È convenzionalo  o giudiziale  : norme, 
n.  7t>8  - Mod.  di  seq.  convenzionale,  p.  267.  Il 
debitore  sequestralo  e responsabile  verso  i credi- 
tori sequestranti , n.  772  - il  scqueslratario  può 
essere  cambiato,  il  1227,  1262,  Mori.  494.  p.  497. 

SEQUESTRO  del  locatore  sui  mobili  del  conduttore, 
51  od  <98.  199,  p.  238  e stg. 

— di  navi,  il  810. 

SERVITÙ*.  Nozione,  il  226  - fondamento:  la  Ugge  e 
il  fatto  dell'uomo , 227-  norme  sul  corsi  delle 
acque,  228-230  - si  distinguono  anche  in  continue 
e discontinue  : apparenti  e non  apparenti,  £11  - 
doveri  del  proprietario  del  foudo  serviente,  232  - 
os  i n zione  delle  servitù,  £11  - le  stipulazioni  re- 
lative devono  farsi  per  atto  pubblico  o scrittura 
autenticala, 234.  - Servitù  di  passaggio , di  aprir 
finestra,  Mod.  124,  125,  p.  Ili. 

SESTOt Aumento  del).  Procedimento  relativo,  n.  1265, 
lliìS.  M od.  499-505.  p.  500. 

SEVIZIE  ed  ingiurie.  Sono  causa  di  separa*.,  n.  80. 

SFRATTO.  È la  licenza  data  dal  lucatore  al  condut- 
tore, Mod.  196,  p.  238. 

SICURTÀ*.  V.  Fideiussione. 

SIGILLI  Istanza  e verbale  per  rimozione  di  sigilli, 
Mod.  99*  100*  p.  82. 

SI  NO  A CO.  Sue  attribuzioni  e facoltà  secondo  la  legge 
di  llo  Stalo  Civile,  p.  26  e 28.  - Come  capodcll'am- 
ministratone  comunale  ed  ufficiale  del  governo. 
V L.  com.  e prov.  p.  552.  ari.  92  e seg. 

— dei  fallimenti:  ne  hanno  l'amministrazione,  loro 
diritti  ed  obblighi,  a,  877  e s. 

SOCCIDA.  È una  specie  della  locazioneche  riguarda 
il  bestiame:  diritti  ed  obblighi,  637-648,  Mod.  122 

seg.,  p.  £55* 

SOCI ETA’t Contralto  di).  Norme  relative,  il  649-653. 
Mod.  di  società  unlv.  2Ò0*  panie.  IQL  pag.  24L 

— in  commercio  - di  diverse  specie , 775  - norme , 
776,  777  - forme  del  contratti  , 778-  estraili  pel 
Tribunale,  779,  780  • modificazioni  da  notificarsi, 
781  - associazioni  in  partecipazione , 783  - mutue, 
784.  Mod.  277  289.  p.  304. 

SOLIDARIETÀ’.  Quando  si  verlllcbi  la  solidarietà 
dell'obbhgaz.  Conseguenza  di  essa,  il  431  e seg.  - 
nei  l'obbligo  d*  indennizzazione,  419. 

SORDO-MUTI,  i sordo-muti  sono  rappresentali  da  un 
curatore,  e soggetti  per  legge  all’ inabilitazione, 
se  non  furono  esonerati  dal  Tribunale,  il  ili. 

— E>ame  di  un  sordo,  muto,  sordo-iuuio,  Mod.  407, 
p.  452. 

SuRTE  < Con  tratti  di).  Norme  relative,  p.  257,  n.  691. 

SOSTITUZIONE.  Che  sia;  6 volgare  v fedecommis- 
sana:  la  fcdecommissaria  e abolita,  il  324,391.  - 
Norme  delle  sostituz.,  327-32K 

SOV  RANiO.  Egli  é pur  soggetto  alla  legge  ; come  ciò 
s’inicnda,  a.  5,  V.  Ri. 

SPECIFICA.  Provvedimento  |>er  Frazione,  il  1152, 
Mud.  449  e 5.,  p.  465. 

SPEDIZIONIERI.  Loro  diritti  ed  obblighi , il  623. 

SPESE  giudiziali.  Norme,  USI,  1152,  Mud.  4(9-453, 
p.  465. 


SPESE  comunali.  V.  L.  20  marzo  1863,  p.  553. 
art.  U6. 

SPONSALI.  Norme  relative,  il  li* 

S PROPRI  AZIONE.  V.  Esecuzione,  Espropriazione. 

STA  RI  LI. MENTI  DI  PUBBLICA  BENEFICENZA.  Stan- 
no sotto  la  tutela  dell’autorità,  n*  1305,  1306. 

— Accettazione  di  eredi!  i,  legati  e donazioni,  p.  132 
e seg.  Contratti  o transazioni.  V.  anche  Comuni. 

STAR  DEL  CREDERE.  Indica  garanzia  verso  i com- 
mittenti, e da  diri’.to  a provvigione,  il  753  e seg. 

STATO  CIVILE.  È il  complesso  delle  qualità  e con- 
dizioni ilei  cittadino,  età,  domicilio,  relazioni  di  fa- 
miglia raccolte  in  appositi  libri,  il  li.  - Registri  di 
cittadinanza;  nascite;  matrimoni;  morte.  La  te- 
nuta non  è affidata  a sacerdoti,  ma  a funzionari 
civili , 39  - L'ufficio  6 presso  il  Municipio,  40  - 
Estratto  del  R.  D.  15  nov.  1866,  p.  23.  - reliilicazione 
degli  alti  di  Stato  Civ.,  il  1291,  Mod.  518*  p.  509. 

STATUTO  fondamentale  del  regno.  V.  Nola  p.  5 - 
diritti  e doveri  dei  cittadini;  Semaio;  Camera  depu- 
tati, pag.  (L  - Ministri;  ordine  giudiziario;  dispo- 
sizioni generali,  pag.  8. 

STILLICIDIO.  Mod.  |>er  turbalo  possesso,  459,  p.  473. 

STIMA.  Si  domanda  dopo  II  pignoramento,  porgli 
effetti  preziosi,  il  1235,  1(38  - nella  esecuzione 
immobiliare,  il  1255,  3256,  <260. 

STRADE  comunali.  Obbligo  per  le  spese:  V.  L.  com. 
p.  533.  art.  116*  u.  8* 

— provinciali.  Quali  sieno.  V.  nota  a pag.  558* 

STRANIERI.  Anche  lo  straniero  é soggetto  alla  legge 

e protetto  da  essa,  il  8*  - Ma  vi  hanno  certi  di- 
ritti particolari,  e specialmente  j diritti  politici,  il 
cui  godimento  è riservato  ai  solo  cittadino,  il-  44. 

- V.  Cittadinanza. 

— Esecuzione  degli  aiti  delle  autorità  straniere, 
IL  1299  • giudizio  di  delibazione,  il  1300.  - Mod. 
524,  p.  51L 

SUBA  PITTO.  Il  conduttore  può  sublocare  la  casa. 
V.  Locazione. 

SUBASTA.  Norme  relative,  n.  940,  964,  665*  1235  e 
seg.  V.  Vendita. 

SUBINGRESSO  nell'iscrizione  ipotecaria,  Mod.  353. 
pag.  278.  V.  Surroga. 

SUCCESSIONE.  La  successione  !u  un’m-dila  può 
aver  luogo  in  base  alla  legge  od  alta  disi'osi/.ione 
d'ultima  volontà,  il  215.  - Dove  si  apre,  2tG. 

— Legittima : quali  persone  vi  hanno  diritto,  il  241 

- capacita  di  succedere,  indegnità,  il  248 , 219  - 
diritto  di  rappresentazione , il  250-253  - Come 
si  fa  la  divisioue:  per  capi  e per  stirpi , il  253- 
euccessionc  del  llgli,  n.  255:  dei  genitori,  il  356 

- degli  ascendenti , 257  - dei  fratelli  germani , 
consanguinei  od  uterini,  n.  258  - degli  altri  con- 
giunti lino  al  decimo  grado,  n,  261  - dei  figli 
naturali , il  262-267  - del  coujuge  superstite, 
il  268  - dello  Stalo,  (L  269  - Cari  pratici  di  suc- 
cessione intestala  o legittima,  229  c seg. 

SUCCESSIONE.  Testamentaria : testamento,  eredita, 
legalo,  il  271-272  - forme  dei  testamenti:  ordi- 
nari 0 speciali  277-278  • disponibile  e legittima, 
n.  229  - legittima  dei  discendimi,  il  259  - digli 
ascend.  Mi*  293  - diritti  del  conjuge,  il  2a3  - dei 
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tigli  rial  orali,  il  2S4  - rlduz.  delle  disposte.  te* 
slam.,  il  283-290  - disposte.  nullo,  il  *81  - condì - 
zi  mali  e a termine  , il  292-297  - del  legali  298- 
315- diritto  di  accrescere  fra  coeredi  e col  legatari, 
il  316-319  - rivocazione  e inefficacia  delle  dispo- 
sizioni testalo.,  IL  350-333,  331-335  - sostituzione: 
Volgare  o diretta  e fidcc-nnmis saria  , ia  seconda 
è abolita:  norme  per  la  Volgare,  n.  324-3*8  - ese- 
cutori testamentari,  il  338  - deposito  dui  testai», 
olografi:  apertura  e pubblicaz.  dei  tetani.  segreti, 
IL  331.  Mod.  p.  143  e seg. 

SUCCESSIONE.  Disposizioni  comuni  alla  succes- 
sione legittima  e testamentaria.  Come  si  chiede 
il  possesso  dell*  eredita  o legalo , 3ifi  • accetta- 
zioue  : espressa  e tacita , norme,  il  338-343  - ri- 
nunzia, il  344-330  . benefizio  dell*  inventario  ; 
norme,  il  351-368  - Eredita  giacente,  n.  369,  Mod. 
p.  122  - collazione  e imputazione,  n.  372  - <li- 
v istorie  , il  313  e seg.,  Mod.  p.  122  - falla  dagli 
ascendenti,  il  381 . 

SUPPEGNO  nell’ipoteca,  Mod.  249*  pag.  222* 
SUItHOG  \.  È personale  u reale:  convenzionale  o di 
diritto  : quando  ha  luogo  ciascuna  , al  478-482. 
Mod.  liii  e seg.,  pag.  178,  e Mod.  253*  pag.  218, 

— negli  atti  processuali  di  esecuzione,  4217  » Mo- 
dula 515*  pag.  505- 

T 

TASSE.  V.  Imi-oste. 

TEMPO.  Disputi  zio  ni  di  legge  circa  il  tempo  cWl’a- 
dempimenio  del  contralto,  il  421L^  Del  pagamen- 
to, il  42 2,  - Se  e quando  il  icmpo  estingua  di- 
ritti ed  obblighi,  il  740  e seg. 

TERMINI  della  prescrizione,  il  745. 

— per  cumpaiire  in  giudizio,  il  10*7,  1928  - come 
si  chiede  {'abbreviazione,  Moti.  356-  per  la  noli- 
Reazione  delle  comparse  , il  1034  - proruga  per 
l’audizione  del  lesti,  il  ina*. 

TESTAMENTO.  Dlcoi  testamento  quella  disposizione 
d'ultima  volontà,  in  cui  è nominalo  l’erede,  271- 
222.  - È revocabile,  ivi.  - [ testamenti  orditiarj 
sono  V olografo  e quello  per  atto  di  nolajo : que- 
st’ultimo può  essere  pubilieo  o segreto  : forma- 
lità, 222  - testamenti  speciali  : in  tempo  di  conta- 
gio: in  mare,  in  guerra,  - Quali  cause  tol- 
gono la  capacita  di  far  testamento,  224  - ridu- 
zione delle  disposizioni  testamentarie,  o,  2S5-*Si) 

- disposizioni  nulle,  il  £91-296-  cauzione  ed  ani- 
mi nitrazioni  dell’eredità,  il  22fi  e seg.  - legati, 
398-313.  - Ri  vocazione,  320-333.  351  e seg.  - varie 
specie  di  testamenti  e atti  relativi,  Module  122  c 
seg.  pag.  1*5. 

— Testamento  con  nomina  di  tutore  c protutore,  o 
di  curatore  speciale  al  minore.  Mod.  88.8g.ti.85. 

— Cautela  nel  ilrmare  gli  atti,  il  23*  30*  31. 
TESTIMONE  negli  atti  d’ultima  volontà  : quali  per- 
sone sic  no  assolutamente  Incapaci,  il  277,  32- 
Quali  sieno  Incapaci  soltanto  relativamente  a una 
data  deposizione , il  221 , leu.  o)  - Riguardo  ai 
testamenti  privilegiati , il  228  - loro  forza  pro- 
vante nel  diritto  e processo  civile,  il  522-524,  | 
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Mod.  322  e seg.  - norme  processuali  {ter  l’esame, 
il  1079  e seg.  - testimorij  a perpetua  memoria, 
il  1097,  Mod.  409,  pag.  453. 

TIMORE,  il  Umore  annulla  il  consenso  prestato, 
IL  402. 

TRADUTTORE  (diritti  del),  p.  filfi* 

TRADIZIONE.  Significa  consegna,  ed  è il  morto  me- 
desimo con  cui  si  acquista  il  {Ossesso di  una  cosa 
o d'un  diritto:  non  è necessaria,  ll  407.  3211  - 
norme  circa  la  tradizione,  il  576. 

TRANSAZIONE.  Norme  relative,  n.  671-679.  Mo- 
dula, pag.  253. 

TRASCRIZIONE.  Definizione,  tL  231  - effetti,  il  732 
- atti  che  devono  essere  trascritti,  il  743  - modo 
di  effettuare  la  trascrizione,  u 734  - altre  norme, 
735.  736  - Mod.  245,  pag  2ZJL 
TRASPORTO.  Obbligo  di  chi  assume  il  trasporto  di 
cose  o {tersone,  613*  - L'esecuzione  sopra  mobili 
si  può  effettuare  mediante  trasporto,  il  1918  e s. 
TRIBUNALI.  Per  quali  affari  sono  compete  liti.  Vedi 
art.  C.  Pr.  C. 

TURBATO  POSSESSO.  Norme  nella  procedura  som- 
marissima per  turbalo  possesso,  il  1192  e seg.  - 
Mod.  428  o seg.  pag.  423. 

TUTELA.  Quando  si  apre,  il  141  - chi  nomina  li  tu- 
tore, 148,  149.  15L.-  tutela  legale,  122  - protu- 
tore e suoi  ufficj . 133-  Incapacità,  esclusione, 
e dispensa  dagli  ufilrj  tutelari,  lii  - consiglio 
di  famiglia,  155-167  - consiglij  di  tutela  pei  fi- 
gli naturali,  178-120  - diritti  crt  obblighi  del  tu- 
tore, Ili  - del  minore,  122  - quanto  ai  beni  ; 
sigilli,  inventario,  173,  174  - vendila  dei  mobili, 

1 13.  - educazione  dei  minore  e amministrazione 
del  patrimonio.  Ufi , 168-180  • cauzione  del  tu- 
tore, 12Z  - tutore  e protutore  non  {tossono  acqui- 
stare beni  o credili  del  minore , 181  - per  pren- 
derne i beni  in  affitto  occorre  l’autorizzazione  del 
consiglio  di  famiglia,  181  - altri  polert  deman- 
dali al  consiglio,  182. 

— Ogni  tutore  ha  l'obbligo  del  rendiconto  annuo 
e definitivo,  183  - ad  onta  di  qualunque  esenzione 
e prima  della  approvazione  nessun  contratto  può 
farsi  fra  il  tutore  e il  minore  fatto  maggiore;  e 
neppure  l'adozione,  184  - Prescrizione  delle  azioni 
reciproche,  186. 

— Dei  corpi  morali.  Quale  sia  la  competente  Au- 
torità tutoria  dei  corpi  morali;  questi  non  ponno 
stare  In  giudizio  senza  il  consenso;  obbligo  di 
rendiconto,  e norme  iter  l'amministrazione  del 
beni  comunali.  V.  la  L.  com.  e prov.  22  marzo 
IS63epag.  530,  e quella  sulle  Opere  pie  3 agosto 
1862  con  alcune  module  sui  principali  affari,  p.  fififi 
Vedi  Comuni. 

TUTORE.  V.  Tutela. 

II 

UDIENZE.  Pubblicità,  ordine,  il  1149. 

UNIFICAZIONE  della  legislazioue  nelle  provincia 
di  Roma,  Venezia  e Mantova,  pag.  619-623  seg. 
UNIONE  nei  fallimenti,  936  e seg. 

USO  Sua  estensione,  u.  236-238." 
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USUCAPIONE.  V.  Prescrizione. 

USUFRUTTO.  Norme,  d.  «5,  239  - I*  usufruttuario 
dee  prestare  cauzione,  n.  240  * pagare  1 carichi, 
n.  242  ■ come  cessa,  n.  244  - Mod.  116,  p.  117  - 
legato  d'usufrutto,  n.  328. 

— legale,  al  genitore  investito  della  patria  podestà 
n.  130. 

UTILE  DOMINIO.  È il  complesso  del  diritti  dell’en- 
fìteuta,  n.  595,  596. 


V 

VEDOVA.  La  vedova  non  può  passare  a seconde 
nozze  se  non  dopo  10  mesi  dallo  scioglimento  del 
matrimonio,  o dopo  il  parto,  art.  72  leu.  b.  - as- 
segno vedovile,  n.  555. 

VENDITA.  V.  Compera  c Vendita,  569  e seg.,  p.  199, 
Mod.  p.  207  - per  persona  da  dichiarare,  n.  575, 
Mod.  172,  p.  206. 

— mercantile,  n.  777  e seg.  Mod  276  - di  eredità, 
n.  590,  - non  possono  cedersi  eredità  di  persone 
viventi , n.  403. 

— di  na\f,  norme,  n.  811  e seg., -per  vendila  giu- 
diziale, Mod.  *97  c seg.,  p.  337. 


VENDITA  nei  fallimenti  delle  cose  mobili,  n.  887, 
e fl.,  964  - degli  immobili,  n.  940.  965. 

— nel  l’esecuzione  mobiliare,  n.  1235  e seg.  - nel- 
l’immob.,  n.  1263  e seg.  e Mod.  rei. 

VENEZIA.  Leggi  d*  unificazione,  p.  625. 

VERIFICAZIONE  delle  scritture.  Quando  e come  si 
opera  nel  procedimenti,  n.  1107,  1108  - querela 
di  falso  ; come  e quando  si  propone,  n.  1109-1121, 
Mod.  417-435,  pag.  456  e seg. 

— dei  crediti,  nei  fallimenti:  come  si  opera,  n.  904  - 
907 -I  credili  verificati  devono  anche  confermarsi 
con  giuram.,  n.  908  • quid  se  il  credito  è contestato, 
n.  909  - se  è oggetto  di  processo  criminale,  n.  910 

- opposizione  dei  creditori  comparsi  tardi,  n. 
913,  914. 

VIOLENZA.  È impedimento  al  matrimonio,  n.  72. 

- Anche  il  testamento  fatto  per  vjoleuza  è nullo, 
n.  291.  Cosi  il  contratto,  n.  402. 

VETTUR  ALE.  Responsabilità  ; privilegi,  n.  759-762. 

VITALIZIO.  Può  essere  contratto  oneroso  o gratuito, 
norme,  687-690,  Mod.  pag.  256  - Tabelle  sulla 
vita  probabile,  per  vitali/]  e assicurazioni  della 
vita,  p.  326  e seg. 

VIZI  della  cosa,  nella  vendila.  Quando  possano  far 
luogo  alla  evizione,  n.  576,  pag.  199  • termine  a 
proporre  l’azione  redibitoria,  p.  201. 


FINE. 
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